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CITTA  NOBILISSIMA, 


ET  SINGOLARE, 

Defcritta  in  XII II.  Libri 


DA  M FRANCESCO  SANSOVINO. 

NELLA  QVALE  SI  CONTENGONO  TVTTE 
Le  Guerre  pafiate , con  l'^ittioni  Illnjlri  di  molti  Senatori . 

Le  Vite  de  i Principi,  & gli  Scrittori  Veneti  del  tempo  loro  . 

Le  Cbtefe , Fabriche,  Edifici , & Talami  public hi,  & priuati . 

Le  Leggi , gli  Ordini  , & gli  Vft  antichi  , & moderni  , con 
altre  coj'e  apprejjb  'Notabili  , & degne  di  Memoria . 


conaggivnta 

Di  tutte  le  Cofe  Notabili  della  (leda  Citta  > fatte  , & occorfe 
dall’Anno  1580.  fino  al  prefente  1663. 

DA  D.  GIVSTINIANOMARTINIONI 

PRIMO  PRETE  TITOLATO  IN  SS.  APOSTOLI. 

Doue  vi  fono  polle  quelle  del  Stringa  ; feruatoperò  l’ordine  del  med:  Sanfouino . 
COTi.  TAVOLE  COPIOSISSIME. 
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ALL ’ ILLVSTRISSo  ET  ECCELLENTISS.  SIG. 

MARIN  TIEPOLO 


E N A T O R E VENETO. 


IN  VENETI A>  Apprefiò  Steffano Culti.  M DC  LXIII. 


CON.  LICENJM.  DE ’ S VP  ERI  ORI,  ET  PRIVILEGI 
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SIGNORE. 


IV  ED  E la  luce  delle  Stampe  la  VENETIA 
del  Sanfouino  , Libro  di  molta  ftima  , con 
aggiunte  di  ottanta  anni  (parto  del  mio  in- 
fecondo ingegno  ) è anco  il  douere,  che  al 
paridei  Nome  REGALE, fornica  Altro  prò-' 
pitio,  e fortunato  Afcendente  di  felicità  à Tuoi  nuoui  Na- 
tali, con  confacrarlo  aH’immortalità  del  merito  augufto  di 
V.  E.  Illuftriflìma , & alla  lua  fublime  virtù , acciò  fotto  gl- 
• aufpici  di  così  benigna  Stella  non  pauenti  i Fulmini  de 
Momi,  & Arili  archi . 

E per  verità  in  tutti  imodi  dalla  mia  diuotaolferuanza 
G doueua  dedicare  al  fuo  Nomegloriofo  quelVOpera  ; poi- 
ché viene  arrichita  , Se  imprctiofita  da  douitiofe  Miniere 
, di  GÌotia  dell’  Eroiche  attioni  in  effa  rcgillrate , partico- 
ìlarmente  di  Iacopo,  & Lorenzo  Tiepoli  Padre,  e Figlio, 
& ambidoi  Dogi,  il  primo,  che  alla  virtù,  e Natali  ac- 
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crebbe  ornamenti  Reali,  col  Matrimonio  d’vna  Figlia  del 
Rè  della  Rafcia  j il  fecondo , che  nulla  tralignante  dal  Pa- 
dre, forti per  Moglie  quella  gran  PrincipelTa  diSchiauonia.. 
Quelli  furono  doi  Lumi  radianti  del  Veneto  Cielo,  di  ,» 
quali  vennero  augmentati  fregi,  efplendori  al  fuo  Nobilif- 
fimo  Calato  , & moltiplicate  le  Palme  alla  Pania  per  la_* 
memorabile  Vittoria,  ottenuta  da  Lorenzo  de  Genouefi  à 
Tiro. 

Tralafcio  di  profeguire  il  racconto  delle  glorie  di  fua 
Famiglia  ; peròche  il  fuo  minimo  yantoè  d’hauer  partorito 
Oratori  à Monarchi, Generali àgl'Efserciti,  Capitani  fuprc- 
mi  all’ Armate  Maritime,  c riempito  co’  fuoi  gloriofi  Germi 
tutti  i polli  più  riguardeuoli  delle  Publiche  Cariche,  così 
nella  Patria, come  fuori.  ConfelTo,chetuttele  virtù  come 
Stelle  luminofè  riceuono  il  fplendore  dal  Sole  della  fua 
•'gloriofidìma  Cafa;  raà  in  particolare  la  Religione  , e la  . 
Pietà  fono  Hate  fempre  l’ornamento , & il  fregio  de  grani- 
mi Grandi  de  luoi  immortali  Eroi  . Ne  fa  eterna  fede  li  .. 
Cappella  fondata  da  fuoi  Maggiori  nella  Chiefa  di  S.  An- 
tonino, erinouatadaLoren2oTiepoloSenatore  dialtiflimo 
grido,  in  efecutione  della  volontà  di  Luigi  Pr-ocurator  di 
S.  Marco  fuo  Padre.  Ella  è riguardeuole  per  i lauori  à ftuc- 
co,&  oro,  per  le  Pitture  di  Iacopo  Palma, per  le  Sculture 
del  Vittoria  ; mà  refa  Auguftillìma  per  il  Corpo  di  S.  Sab- 
ba Abbate  , donato  da  fuoi  Maggiori  à quella  Chielà  all- 
hora , ch’habirauano  nella  medefima  Parocchia;mà  fonda- 
to poi  il  nuouo  Palazzo,  mentouato  in  quell’ Opera,  Do- 
micilio al  prefente  di  V. E. nella  Contrà  di  S. Felice,  volfeto 
anco  trasferir  il  Corpo  di  efTo  Santo  da  quel  Tempio  à 
quello,  doue  condutolo  in  Barca  fino  alle  Riue,fmontati 

tutti 


rutti  in  terra  il  Santo  Corpo  , da  fe  fletto,  fenza  opera  hu* 
roana,  ritornò  miracolofamcnte  à S.  Antonino,  oue  ripofa 
in  Nobile  Sepolcro  di  finittìmo  Marmo.  Da  che  n’auuien- 
ne  l’ardente  diuorione  proiettata  da  Tuoi  Anteceflori  , &c 
che  viuaanco  arde  in  V E. à cotetto Santo,  mentre  à tutti 
di  Sua  Cala  li  viene  pollo  in  fecondo  Nome  , quello  di 
Sabba,  come  fu  in  Vladislao  vno  de  figlioli  di  V.  E.  Bat^ 
tczzato  in  S Barnaba  l’anno  5.  Deccmbre,  Feftiui^ 

tà  di  detto  Santo , dal  Cardinal  Federico  Cornaro  Patriar* 
ca  di  Venetia,  e tenuto  al  Sacro  Fonte  da  Angelo  Conta- 
lini Caualiere , pollo  fotto  ricco, e Maeftofo  Baldachino  f 
in  Velie  Senatoria,  e Stola  d’Oro,  per  ordine  Publico  iti 
Nome  della  Maellà  di  Vladislao  Rè  di  Polonia, per  cenno 
dicuifù  decorato  con  l’ illetto  Nome  Regio,  vnitoà  quel-, 
lo  di  Sabba , per  la  diuotione  di  etto  Santo . 

Qual  Baitefimo  fù  folennizato  con  apparato  Maeftofo , 
e pompa  Reale , elfendo  il  Bambino  portato  alla  Chiefadal 
Conte  Pietro  Orlando  Collalto^accompagnato  da  Mulìca 
Eccellente,  Tuoni  di  Trombe  , e Tamburi,  concorrendo  ì 
così  gran  Cerimonia  non  folo  infiniti  Nobili,  c Popolo 
della  Città  5 mà  dello  Stato  ancora  , vennero  in  numera 
grande  c Caualieri , & altri  Perfonaggidi  llima . In  oltre^ 
offerifee  tanta  materia  d'Encomij  la  fua  Eccellcntiflima  Ca- 
fa,  che  fueglia  più  tolto  i Cronologifti  ì formarne  gl’annali, 
che  gli  Storici  à regiltrarne  nudi, e femplici  racconti. 

Onde  per  non  finarrire  nella  valliti  di  tanti  raguagli  il 
filo  di  quello  racconto , hò  (limato  bene  riftringere  in-* 
compendiofi  periodi  i getti  Famofi  degrEccclIcntittimi  Si- 
gnoti Tuoi  Fratelli , tutti  dettinati  al  feruitio  della  Patri*,  ò> 
ip  Terra,  ò in  Mare  , come  Luigi,  che  morfe  Proueditor 
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in  Campo  neli’vltima  Guerra  del  Polefine.  Domenico,  che 
morfe  nel  Porto  della  Suda,  mentre  era  Capitano  delle  Ga- 
leazze, che  per  non  abbandonar  quei  gran  Legni , commetti 
dal  Senato  alla  fua  cuftodia , & al  fuo  valore,  volfe  più  to- 
lto morir  in  etti, che  (montar  in  terra  per  curarli, come  era 
cfortatoda  Girolamo  Morefini  Generale  da  Mar. 

Antonio, che  ritrouandofi  in  Armata, folto  il  Commando 
del  Proucditor  Generale  Giorlacopo Zane,colto  di  Mofchet* 
tata  nella  fronte,  cade  ertinto  nel  Porto  di  VegIia,Giouine  di 
gran  corraggio , e prudenza  . Mi  molto  piu  di  efpcttatione  ► 
Lorenzo,  che  applicatoli  alle  cofedi  Mare,  dopò  eflcr  fiato 
Capitan  di  Golfo, e Proueditor  dell'Armata,  e datco  faggi 
di  gran  virtù,  e valore,  fatto  Configliele,  mori  dopò  hauer 
feruitoalla  Patria,  e in  T erra,  c in  Mare . Marco,  che  fu  Capi- 
tan di  Naui,edì  Galee,  il  quale  per  i patimenti  del  Mare,  re- 
fi) infermo,  terminò  la  vita, e finalmente  Giouanni  virtuo- 
flflimo  ,c  fapientiflimo  Senatore, e Cauaiierc,  difcrtiflinaoi 
Gratore,che  dalle  fue  virai,  & Nobili  maniere,  fù  inalzato  ad 
ottenere  il  primo  porto  nella  grana  diVladislao  Rèdi  Polo- 
nia, e ne  dimoftrò  viui  fegni  di  eftraordinario  affetto , defti- 
Bandolo  fuo  commetto  à riceuer  la  nouellaSpofa  in  Vienna, 
Cecilia  Renata  Figlia  di  Ferdinando  1 1 Panno  163  3 .infieme 
con  tanti  Principi,  c Signori . La  qual  funtione  fece  con  tara-' 
ca  puntualità , Scordine,  che  aportò  rtupori,  emerauiglie. 

Mandato  poi  dalla  Republica  l’anno  164S.  Ambafciator 
Eftraordinario  alla  fudetta  Maeftà  per  negotij  importantif- 
fimi,con  il  folito  valore  foftenne  quella  Carica  con  tanto* 
fplendore  , e decoro, e con  tanta  prudenza  fra  le  pericolo- 
fe  gclofie  di  quei  Miniftri  ,e  de  i Principali  del  Regno  ira 
ncgouaco  co$ifpinofo,eulcuantc,  oltre àprofu fi  difpendij, 

; . per- 


per  la  Cofonatione  della  Serenifiìma  Regina  Lodouicu-i» 
Maria  di  Niuers , ch’hebbe  ad*  impouerire . 

Nel  ritorno  poi  dall*  Ambalcieria  del  104  7.  ferimtofi  per 
fua  indifpofitione  improuifa  à Conigliano, cagionata  d Ile 
fatiche,  dalli  patimenti , dalle  padìoni,  dalli  perigli  maggiori 
di  ciò  , che  mai  fi  potefl'ero  efprinier,in  pochi  giorni  pagò  il 
tributo  alla  Natuia,  con  render  pietofkmence  lanima  à Dio, 
effendo  la  fua  morte  accompagnata  dalle  lacrime  vniuei  fall,  e 
de  Cittadini, ede  gl’Hfteri,foprauiuendo  peròFimmonal  fio 
Nome  in  faccia  di  tutti  i Secoli  ad  orna  del  répo,edeirOblio. 

Tali  adunq*  furono  i motiui,chem  obligarono  a confacrar. 
quelle  mie  deboli  fatiche  à V.  E.  & perederLei  vncompédio 
di  tutte  le  virtù , & vn  rampollo  di  quella  Pianta , eh  ha  ger- 
minato Huomini  di  così  alta  (tiina,non  eflendofi  dimodrata 
inferiore  ad  alcuno  diedi  in  tutti  gl  impieghi,  e fpecialmen- 
te  nelle  due  fublimi  Cariche  di  Capitano  di  Brefcia,  c di  Ge- 
nerale di  Palma,  dopò  haucr  feorfo  tutflMare  ne  gl  anni 
fuoi  più  giouinili,  riportandone  le  Benedirtioru  da  Popoli  ,e 
dalla  Patria  il  merito , e Pagradimcnto  i fpecialmente  per  ha- 
uerle  prodotti  così  gcncrofi  , & llluftridìmi  Figlioli.  Luigi, 
che  dopò  il  valorofo  gouerno  di  Machafca  in  Dalmatia , con- 
tro l*Armi  Ottomane  il  Reggimento  di  Remigo  gloriofa- 

mente  efercitato  in  quei  gelofi  còfini , di  prefente  fi  troua  alla 
Re^enza  di  Verona , con  tanto  applaufo  vniuerfale  di  fauiez- 
zajdiGìuftitia^’humanità^  d’incomparabile  fplendore  * Di 
Francefco  Signore  di  fuprema  bontà,  e di  códitioni  Angolari, 
con  cui  fi  troua  accafata  Lucretia  CoruaraNepotc  ,eProne- 
pote  di  Fràcefco,e  di  Giouani  Padre, c Figliolo  Sctenifs  Dogi 
di  Eterna, e fortunata  memoria . Di  Lorenzo,  foggetto  d’alto 
(pjrito*  e di  Virtù  fopra  grande,  e di  qualificate  prerogative , 
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che  nella  Tua  tenera  età  hà  viaggiato  la  Francia , la  Spagna  ’ 
l’Inghilterra,  la  Fiandra , la  Germania , e le  parti  più  Nobi- 
li d’Italia,  con  tanto  merito , e lodi  di  V.  E.  ch’ha  voluto,  e 
faputo  fupplire  à tutti  i numeri  della  più  diligente,  amoro- 
fa , & efquifita  Educatione . 

Non  ildegni  dunque  V.E.ad  aggradire  inteftimonio  di 
fuikcraciflima  diuocione  quella  mia  Opera  > ed’ accoglierla 
fotta  1 ombra  della  fua  immottal  Proceccione,  dono  in  ri- 
guardo  del  vado  fuo  merito,  picciolo  , e quali  che  confi- 
nante col  niente,  grande  per  rifpefto  del  cuore  , che  non 
•può  edere  più  diuoto,  cflendo  tutto  diretto,  & intento  al- 
ia veneracione  d’vn  tanto  Nome , alla  Grandezza  del  quale 
riueience  m’inchino . 
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Cafa  li  22.  Settembre  i 66$. 
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Di  V.  E.  Illuftriflìma 
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* ^#4 , F/rw  , V'tres , Tempora , Tempia*  Demos . 
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#%  &/c,  4/I  Bibliotbeca , Liber. 

Omnia  diflintta  miraberis  arte.  JS>uis  Authorì 
JVSTWI ANPS  . Eum  quii  fine  lego  *vocet  ? 
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A CHI  LEGGE. 


Cco  la  Venctia  del  Sanfouino  con  l\4ggi  onta  dall’anno  1580.  dotte 
egli  termina,  Jì/10  al  preferite' 166^  \ , 

‘ Il  Stringa  vi  fece  anch'egli  vn'aggionfa  di  foli  20  .'anni,  cioè : dal 
1 5 80.  fino  al  j 600.  tua  hà  di  maniera  inferto  il  fio  Ti flo  con  quel- 
lo, dot  Savfouììio,  cbc.n6n.fi  difccrntPvru  daU’altro  ,oltre  che  egli 
muta  L’ordine  de  Sejlieri , e delle  Chicfc , & altera  molti  racconti 
di  effo  S anfanino  „ QjteJio  è aititi  or  Clafficc, degno  dicommcndatio- 
ne  i non  Jolv  per  Vimientione , ch'è  fughi  are  ;mà  per  l'ordihe , & 
ernditione  ; e perciò  mi  è Parfo  bene  lafciar  tutto  il  fio  Tcflo  libero, e li  racconti  nel  fio 
ordine  ejhr,  e [otto  agogni  racconto , panargli  l'additionc,  come  apunto  hò  fatto,  con 

mutatione  di  Caratteri,  " ' * 

In  quefìo  Polirne  fono  cor f de  gl’ errori  (c fendo  la  f drupa  madre  di  effì)  non  fa- 
lò di  letteYe  falfe;-  che  periodi  mutilati , equtuocationì  * e d'altre  forti . Dicjfi  nonbò 
fatto  nota;  perche  il  figlio , c dotto  Lettore  li  potrà  facilmente  conofccre  ,&  emen- 
dare, & il  Lettor  femplicc  ,li  pafferà  Jcn^auucdcrfi  di  effi. 

Quella  materia  delle  cofe  di  Vcnctia  è da  continuare  per  tutta  la  durai  ione  di  così 
Inclita,  e Glorio  fa  Città , che  vuol  dire  per  tutta  l’eternità  del  Mondo;  poiché  ella 
non  mancherà  fe  non  col  mancar  del  mede  fimo  Mondo , cerne  dettamente  lo  dimo- 
fira,e  prona  Tietro  Romero  nel  f no  difcorfo  intitolato:  Venctia Eli. rema > veden- 
dofi  di  giorno , in  giorno  nafte ir  m qucjia  marauigliofa  Reggia , cofe  nuoue , come 
erettioni  di  altari,  di  Maufolei,  con  altri  ornamenti  di  Titture , e Scolture  ; Ma- 
gnifici Edifcij , e publici , p prillati.  Sentendo  fi  del  continuo  fatti  Illnjlri  in  Marc, 
& interra  di  quefta  Scrchtffma  Rcpublica  ,dimoflramioci  fernpre  ^ttti  di  Religio- 
ne, di  Bontà , et  Giufitia , d' Equità,  di  Fortegga , c d’altre  Virtù , che  fono  tutte  cofe 
di  rcgiflro,e  di  memoria;,  c però  mi  fon  di] pollo  di  continuare  à fcriuere  col  rnc- 
d.ftmo  ordine  tutte  le  cofe,  che  accadono , & accader  anno  in  auucnire , fino,  che 
Iddio  mi  prejla  vita  , per  formare  vna  contintiaticnc  al  prefente  Tomo,  quando  pe- 
rò vedi , ebequefle  mie  fatiche  già  fatte,  fiano  aggradite  dal  Mondo . Col  dar  fuori 
anco  due  altre  opere  di  materia  II  if lorica , ma  curio  fa , Vale , 
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avt- 


Alberto  Grantzio 
Albertino  Muffato 
Aleandro  Alberti 
Andrea  Dandolo 
Andrea  Mocenigo 
Antonio  Stella 

Ardrea  Motefini  Hiftorico.. 
Alfonfo  Lofchi  Hiftorico. 
Battifta  Egnatio 
Benuenuto  Rambaldi 
Benintendi  Rauignani 
Bernardo  Giuftiniano 
Bernardino  Corio 
Bernardino  Scardeonc 
Biondo  da  Forlì 
Battila  Nani  Hiftorico. 
Capitolari  di  diuerfi  offici 
Carlo  Sigonio 
Caffladoro  Senatore 
Cornelio  Frangipane 
Cronche  à penna 
Il  K.Carlo  Ridolfi 
DonatoGianotd 
Francefco  Petrarca 
Francefco  Guicciardini 
Francefco  Quirino 
Gabriello  Simeoni 
Gafparo  Contarini  Cardinale1 
Giouanni  Bembo  Cronifta 
Giouanni  de  Conti  Cronifta 
Giouanni  Villani 
Giouanni',  Nauclero 
Giouanni  Simonetta 
Gio*.Giorgio  Triffùio 
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Gio:  lacomo  Caroldo 
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Gottifredo  Villarduino 
Gio:  Francefco  Loredano 
Libri»  e regiftri  diuerfi 
Marc’  Antonio  Sabellico 
Marc’ A ntonio  Michele 
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Matteo  Villani 
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Orationi  a Prencipi  Veneti 
Paolo  G ionio 
Paolo  Ramufio 
Patti  diuerfi  antichi 
Pietro  Guilombardo 
Pietro  Marcello 
Pietro  Delfino 
Pietro  Paolo  Vergerio 
Pietro  Damiano  ^ 

Pietro  Bembo  Cardinale 
Pietro  Giuftiniano 
Paolo  Paruta  Hiftorico  * 

Priuilegi)  antichi  diuerfi 
Rafaino  Carefino 
Raffaello  Voliteranno 
Raffaello  de  Maffei  • 

Scritture  autentiche  antiche 
Statuto  Veneto 
Sopplemento  delle  Croniche , 

Tito  liuio 
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MATERIE,  CHE  SI  TRATTANO 
NELL’  OPERA  PRESENTE, 

Dipinta  in  XIIII.  Libri,  de  quali  fi  ragiona. 

NE  L primo  del  Se  filerò  di  Cafiello,  dotte  fi  defcrìuono  le  Chiefie,  i Monafieri,  gli  O- 
ratorijd  Corpi  Santi,  i Sepolcri  ,gli  Epitaffi  ,le  Statue  JeT  ittur e , le  Librerie  ,i 
Giardini,  & altre  coCe  importanti,  che  fi  trottano  in  ejjò . 

Hel  Secondo  di  quello  di  san  Marco  • 

'Hel  T er^o , di  Canareio . 

7{el  Quarto  , di  san  Volo . 

T^el  Quinto  di  Santa  Croce  • 

Tjel  Se  fio, di  Dor fioduro. 

Hel  Set  timo  bielle  Fraterne , o Scuole  Grandi,  & de\Porigini,infiiMioni$rouenti , & 
ordini  loro . 

7{elP Ottano,  delle  Fabriche  publiche  di  Tia%za,delle  Vrocuratie , deWlfiola  di  Rialto  , 
delP  Mr fienale,  del  Fontico  de  i Tedi  fichi,  & ai  diuerfi  Studi . 

‘Hel  l^ono,  della  maniera,  commoditd , & belleo^a  del  Fabricar  di  Veneti  a,  de  i Va- 
lagji  priuati,  & loro  quanti tà,&  della  ricchezza  de  loro  ornamenti. 

7{el  Decimo,  degli  Vfi , & Coftumi indiuerfie  materie, degli Habiti antichi,  & mo- 
derni,de  i Matrimoni! Me  i V arti,  de  i Funerali , delle  Fefile , delle  Venute  di  diuerfii 
Vontifiici,lmper adori,  & Rè,  in  qnefia  Città,  & di  molte  altre  cofie  fiomiglianti . 
VslPVndecimo,  della  Gronderà,  & Dignità  del  Vrincipe  di  Venetia . 

Tifi  Duodecimo , deli' Andate  Tubliche  in  trionfo  del  Doge , & delle  loro  Origini ,&■ 
cagioni . 

'Hel  Tergodccimo,  delle  Vite  de  Vrincipi ,&  dei  Letterati  Veneti,  che  furono-  fiotto. 

efifi  Trincio!,  & in  qual  profeffione  ficriueffero,&  lafctaffero  labri . 

7{el  Quartodecimo  è pofio  vn  Cronico  particolare  della  Città  , doue  fono  i Dogi,  i Va - 
triarebi  di  Grado , i Veficoui,  & Vatriarchi  di  Venetia . I Cardinali , i Vrocurato- 
ri,i  Cancellieri  Grandi,  con  le  Guerre  de  Taci, le  Leghe,  & le  Tregue . Gli  Mcqui- 
fli,  le  Ver  dite,  le  Rotte, & le  Vittorie , con  tutto  quello  che  è corfio  nelURepnblicar 
fino  al  prefiente  • 
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DELLA  VENETI  A 


CITTA"  NOBILISSIMA 

Defcritta  da 

M- FRANCESCO  SANSOVINO 


hou^  aMTLìjtTjii  e t cicche  scirri 


DA  D.  G IV  STI  NI  ANO  MARTINIONI 
Primo  Prete  T itolato  in  SS.  Apoftoli  • 


LIBRO  P.R  I M O. 


FFERMA  Tito  Liuio , Cornelio  Nipote  , & Strabono,  con  IaJ 
maggior  parte  de  gli  Scrittori , che  gli  Heneti  di  Pafiagonia  dopo 
la  mòrte  di  Filomene  Rè  loro,  verniti  in  Italia  con  Antenore,  & 
(cacciati  gli  Euganei,  fi  fermarono  in  quella  Proliinda  chiamata 
poi  dal  nome  loro  Venetia  , i cui  habiratori  nobilitimi  fra  gli 
altri,  per  giudicio  della  Republiea  Romana;  furono,  come  at- 
trite Cornelio  Tacito  nel  quintodeciinq  libro  de  gli  Annali , fat- 
ri  prima  Cittadini , & poi  Senatori  di  Roma . A quella  Prouincia  adeguando  alcu- 
ni i confini , dilTerocheda  Occidente  era  il  Mincio,  il  Lago  di  Garda.»  &ii  fiume 
Sarca  ; da  Oriente  le  foci  del  Timauo , con  parte  del  mare  Adriatico;  da  Settentrio- 
ne l*Alpi  Taurifane,  che  diuidono  l’Italia  dalla  Germania , & da  mezzo  giorno  le 
bocche  dell’ Adice,  con  le  paludi  di  Melara,  & di  Bergamino.  Contiene  diucrf<i> 
Nobili,  & antiche  Città»  le  quali  ripiene  dì  chi  ari  fàgli  personaggi  perncaiczze  » 
& per  fanone,  furono  illultri  ne‘ tempi  andati;  perciochc  vi  fi  annouera  1 adoiia  » 

V tlcrzò  > Vicenza , Ciuitil  di  Belluno»  Aitino,  Elle,  STreui!b  fino/ Trento-.  Da 
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querta  parte  adunque  già  lacerata»  &quafidiftruttadagli  Vnni,  & da  altre  natio- 
ai  barbare  nelle  perfecutioni  d’Italia  > nacque  nelle  fuc  vicine  Lagune  » vn’altra  quali 
nuoua  Prouincia  detta  Ducato  : tanto  pili  ammiranda , quanto  ch’ella  fù  polla  nèl- 
Pacque,  la  quale  per  non  erter  punto  minor  di  quella  che  la  produfle;  edificando 
delle  reliquie  della  defolata  Prouincia,  nuoue  Citta  per  diuerfelfole  delle  Lagune-»» 
crede  in  breue  fpatio  di  tempo , Rialto,  Grado , Cartello  Oliuolo,  Caorli,  Heraclca, 
Equilo , Torcetto , Borano,  Pelcrtrina,  Chioggia,  Capodargcrc,  Malamocco,&  Mu- 
rano - Di  quelle  le  principali  furono , Rialto,  Grado,  Hcraclea,  & Cartello  Oliuolo. 
percioche  eflendo  i Veneti  intenti  finanzi  ad  ogni  altra  cofa)  al  culto  ditiino , vi  per- 
fero  i primi  fondamenti  facri . Conciofia  che  in  Rialto  ( ertmto  miracolofamente  il 
fiioco  accefo  in  cafa  di  Entinopo  Architetto)  vi  fù  edificato  per  voto  San  Tacomo 
confacrato  poi  , con  modo  infolito  non  da  vn  folo,  ma  da  quattro  Velcoui  delle 
vicine  contrade . In  Grado  Elia  Greco,  huomo  di  fanta  vita  fondò  il  Pattiarcato. 
In  Cartello  Olinolo,  la  famiglia  de  Samacali,  detti  hoggi  Cauotorta,  vi  fabicò  (alian- 
ti ad  ogni  altro  edificio  di  muro  ) vn  Tempio  à San  Sergio  & Bacco . Et  in  Heraclca 
le  prime  pietre,  che  vi  fi  mifero,  vennero  Galle  facre  mani  di  Magno  nobile  Altinate» 
& Vefcouo  di  Vderzo  ; dopo  la  cui  rouina,  conducendo  egli  i Veneti  nella  più  ripo- 
rta parte  del  Golfo , vi  conftrulTe  la  predetta  Città;  nella" quale  doppo  i Tribuni»  i 
Macftri  de  Caualieri,  ò foldati,  fù  finalmente  inftituito  il  Dogato . Il  cui  T rono , Se 
la  cui  maeftd  nata  in  Heraclea,  & di  quindi  transferito  à Malamocco  ; fu  poco  da  poi 
fermato  & rtabilito  in  perpetuo  nellTfola  di  Rialto . La  quale  prima  à ellere  habita- 
ta  in  quella  prouincia  ò Ducato , prendendo  tuttauia  felice , & gagliardo  augumen- 
to  ; coli  per  le  genti  di  terra  ferma,  come  anco  per  quelle  dcll’lfole  all’intorno,  dopo 
la  traslatione  del  Principato  in  Rialto , diuenuta  ampia , 5 c honorata  Città , & rap- 
prefentando  col  corpo  fuo , tutta  quella  Prouincia  dalla  quale  fù  partorita  ( poi  ch’- 
ogni Città  porta  all'intorno  di  lei  da  Capodargere  à Grado  è connumerata  perfua 
contrada  ) alTimfc  in  fc  fteflà , non  folamentcTa  nobiltà,  le  richezze»  & ogni  altro  or- 
namento aeH’andca  Prouincia  del  fuo  continente , ma  le  tolfe  anco  il  nome  » chia- 
mandoli non  più  R ialto,  ma  Venctia , & Venetic  nel  numero  del  più , come  quella», 
che  porta  neH’ombelico  del  Ducato , centro  d’amendue  le  Prouincic , rapprefenta  la 
Prouincia»  & regge,  & gouerna,  come  donna,  & Signora  l’vna  parte  » & l’altra . 

Giace  adunque  la  Città  di  Vcnetia  nel  mezzo  dell’acque  falle , difefa  da  Leuante , 
da  vn  Lido  aperto  in  fette  luoghi, il  quale  circondando  I’vltimo  golfo  del  mare  Adria- 
tico» forma  alle  fpalle  profonde  paludi , fatte  parte  dallo  fcaricamento  de  i fiumi»  Se 
parte  dalfluflò,  & reftuffo  del  mare  ; conciofia  che  cadendo  dall’ alpi  fette  fiumi» 
cioè  il  Tagliamelo,  la  Liuenza,  la  Piaue,  la  Brenta,  il  Pò,  l’Adice,  & il  Bacchigliene» 
& pafTando  per  effe  lagune,  sboccano  in  mare , & da  Ponente  è guardata , & circon- 
data per  lungo  tratto  tìnod  tramontana  da  i margini  di  terra  ferma  lontani  da  lei 
per  Io  fpatio  di  cinque  miglia,  & dall’OrtrodaifinidellaCittàdiRauenna.  Fra  i 
quali  confini  (che  fono  le  proprie  mura  della  Città  di  Vcnetia  ) è circoita  all’intorno 
da  diuerfe  Ifolette , sù  le  quali  apparifeono,  quali  come  tante  rocche,  ò fortezze , di- 
uerfe  Chiefè , qual  lontana , & qual  prertb , percioche  dalla  parte  de  monti  lì  vede 
S.  Giuliano,  S.Sccondo,  S.Giorgio  d’Alega,&  Santo  Angelo  di  Concordia.  Da  quel- 
la di  mare.  San  Nicolò  S.  Francèfco  dal  Diferto,  S.  Iacomo  di  Pallido,  Santa  Helena  » 
Santo  Andrea»  S.  Chrirtoforo  dalla  Pace,  San  Michele,  San  Lazzcro , & San  Scruolo» 

& più  oltra  Sau  Spirito»  San  Clemeuftfc  Santa  Mania  di  Grada;  Sé  San  Giorgio  Mag^ 
giore.  • ~ * 

Gira. 


Girai!  Tuo  circuito  otto  miglia  compartita  in  70.  contrade , con  70.  Chicle  chia- 
mate communemente  parocchie  > & capo  ogni  vna  di  effe  di  vna  contrada . Contie- 
ne parimente  59.  Moni  (Ieri,  3 1.  di  Frati,  & 28.  di  Donne  Monache  dedicate  al  culto 
di  Dio . Gli  oratorij»  & gli  Spedali  vi  fono  in  buon  numero,  officiati  come  le  Chiefe, 
Se  ogni  Chiefa  hà  la  piazza , Se  il  pozzo  publico , fpariofe  per  la  maggior  parte , Se 
quadrate . Et  percioche  decorrono  i canali  per  la  Citta  in  quella  maniera  che  fanno 
Je  vene  per  lo  corpo  humano  ; formando  diuerfe  Ifolette  in  numero  pur  troppo 
grande,  parte  fatte  dalla  natura,  & parte  dall’artifìcio,  però  450.  Se  più  ponti  di 
pietra  vàia,  le  congiungono  infieme  l’vna  con  l’altra,  imgombrate  da  nobilimmi  edi- 
fici, da'palazziillultri,&  da  machine , Se  Tempi;  veramente  reali;  à quali  tutti  fi  vi 
per  terra,  & per  acqua  con  gran  commodo , & in  picciole  barche  b eniffimo  ornate  , 
dette  gondole , al  numero  fra  quelle  proprie  de  nobili,  & de  Cittadini,  Se  fri  le  mer- 
cennarie , di  9.  in  io.  mila , pronte  coli  in  tempo  di  giorno  come  di  notte  al  feruigio 
di ogn’vno  molte  delle  quali  Hanno  fui  Canal  grande , a i traghetti,  il  qual  Ca- 
nale eficndo  per  lunghezza  1500.  parta  dalla  Dogana  di  Mare  fino  all’vltima  punta  di 
S.  Chiara,  Se  non  attrauerfato  da  ponte  alcuno,  fuori  che  da  quello  di  Rialto,  fi  palla 
con  le  predette  barche . 

L’aria  poi  ci  è grandemente  buona;  conciofia  ch’è  purgata  dal  f furto , &refluflò 
dell’acqua , la  quale  crefcendo , ogni  6.  hore  follcua , & feemando  conduce  via  cic- 
che ci  è di  corrotto  ò di  immondo . Oltreà  ciò  la  moltitudine  dei  fuochi  rifolue  i 
vapori  maligni,  Se  i venti  foffiando  liberamente , Se  fcopertamentc  per  tutto  la  ren- 
dono più  chiari,  Se  falubre . Si  aggiunge  à quello  la  falfedine,  che  ertendo  per  na- 
tura più  calda,  Se  meno  humida,  genera  vna  temperie  molto  vguale,  Se  foau^ . Onde 
perciò  fi  vede,  con  marauigliadei  forcrtieri , gran  copia  di  vecchi  di  grandiHìma_, 
età,  pieni  di  carne,  diritti,  robufti  ,&direucrenda  apparenza  per  la  canitie,  Se  per 
la  bellezza  de  corpi  ; ma  quello,  ch’è  marauigiiofo  a vdire , hà  quell’aria  vn  priuile- 
gio  fpetialc  dalla  natura , che  ogn'vno  di  qualunque  natione,ò  fotto  qual  clima  fi  vo. 
glia  nato , fi  conforma  con  erta  con  la  fua  complelfione , fentendone  pari  beneficio  , 
coli  quelli  che  fono  auezzi  all’aria  Lottile,  come  alla  groflà. 

Abbonda  il  paefe  di  ampliffimcpefcagiom'dipefci  nobili  in  tanto  numero,  che 
non  pure  fi  fomifeono  gli  habitanti  di  erta  Città  due  volte  ogni  giorno,  ma  lene 
mandano  ancora  alle  vicine  città  di  terrdferma,  co  fi  fuddite  come  ellernc . II  mede- 
fimo  auiene  de  gli  vccclli  marini , i quali  fono  di  fattezze , & colori  coli  vari; , che  è 
impoffibil  cofa  a poterlo  efplicare  Et  la  diuerfità  loro  è tanta, che  noi  ne  habbiamo 
veduti  prefi, & ritratti  al  naturale  có  colori  dalfeccelléte  mano  di  Marino  Malipiero 
Gentilhuomo  di  viuaciflìmo  ingegno,  più  di  200.  forti , onde  fi  può  dire  che  quello 
luogo  fia  propriamente  la  cala  loro  . Per  quelle  cofe  adunque , Se  per  altre  infinite 
apprettò , quella  Città  ottiene , & hà  ottenuto  per  molti  fecoli  il  Principato  fra  tut- 
te l’altre  del  mondo , come  ammirabile  per  tante  fue  marauigliofe  doti . Però  gli 
Scrittori  la  chiamarono  Singolare  ; Percioche  fe  alcune  furono  belliffime  di  fito , Se 
con  ricchi  & grandi  edifici,  nondimeno  hebbero  qualche  fomiglianza  con  l’altre.  Ma 
quella  (ola  polla  nel  mezo  dell’acque , non  hà  cofa  in  terra  alla  quale  fi  porta  parag  o- 
nare.Conciofiache  l’vnico  fito  fuo  è di  modo  congiunto  con  le  fue  parifiche  fi  gode  in 
vn  tem  po  medefimo,  la  commodità  dell’acqua , "&  il  piacere  della  terra . Sicuro  per 
non  ertèr  pollo  io  terraferma  da  gli  artalti  terrefìri , & ficuro  per  non  elfer  nella  pro- 
fondità del  mare,  da  i maritimi  afialti . Di  maniera  che  fe  l’altrc  Città  guardano 

Se  conferuano  i loro  Cittadini,  con  le  mura,  con  le  torri,  & con  le  porte,  quella  aper- 
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ta,  & fenza  ripari,  non  folamente  è fictira  come  s’è  detto , ma  con  mirabil  prouedi- 
mento,rende  anco  ficure  quelle  cittd  che  dormono  Cotto  la  cuftodia  de  gli  occhi  Cuoi. 
E (ingoiare  confiderata  la  cagione  dell’origine  Tua.  Pcrciochc  efl'endò  il  mondo  ifi 
gran  parte  contaminato  dalla" hcrefia  Arriana , molti  popoli  fuggendo  ('oltre  all'ini- 
quo Imperio  de  Barbari»  che  per -ogni  verfo  cercauanodilpogliarc  all’Italia  i 
(noi  honori  ) la  corrotta  religione  clic  etti  teneuano,  fi  riduflcro  in  querti  luoghi»  do. 
tic  in  fogno  dei  loro  animi  catholici»  & veramente  fedeli , edificarono  tante  chiefaj 
quante  vediamo,  ampliando  il  dominio  col  fauor  del  Cielo  » per  la  (incera  religio- 
ne, & per  lo  vero  culto  di  Dio,  il  quale  vi  fi  vede  feruentifiimo,  Se  grande , quanto  in 
qualunque  altra  parte  fi  voglia  d'Europa . Onde  però  infinite  furono  in  ogni  tempo 
l’attiom  , che  ella  fece,  &che  tuttavia  fa,  con  col  negotio  come  con  Tarmi»  per 
confcruatione  di  Santa  Chiefa,  & di  Chrirtianitd,  come  e ben  noto  a tutti  coloro  che 
leggono  nelle  hifloric  le  cofe  pattate . Singolare  oltre  d ciò,  perche  cflendo  commo- 
da d tutte  le  nationi  cofi  vicine,  come  lontane , ci  concorre  dalle  più  longinque  parti 
della  terra  ogni  gente  (onde  ci  fi  veggono  perfonc  differenti,  Se  difcordi,  di  volti , di 
habiti,  &:  di  lingue,  ma  però  tutti  concordi  in  lodare  cofi  ammiranda  Città)  per  traf- 
ficare, & mercantare  ; Conciofiachelamercaturacièincolmo»  Se  la  moltitudine 
dclTarri  è incredibile , Se  in  tanta  eccellenza  che  nulla  più . Ne  ci  è punto  minore  la 
copiadituttoquellodi  buono  che  s’appartiene  adornamento  della  vita  Nobile,  Se 
ciuilc,  fiorendoci  le  lettere,  Se  Tarmi»  con  molta  gloria  della  Cittd . Singolare  anco  * 
pcrchefe  Taltre  circondate  da  fertiliflimi  campi , d pena  hanno  àbattanza  il  viuere 
neccttario  a i popoli  loro,  quefta  fola  fenza  altro  terreno  ,ò pianura , non  pur  nutri- 
sce abbondeuolmentc  il  fuo  numcrofo,  & quali  infinito  popolo,  ma  fpefle  volte  quel- 
lo delle  circonuicine  Cittd  . Singolare  parimente,  perche  in  vn  tempo  medefimo 
hebbe,  Se  Torigine  fua,  Se  la  fua  libertà . Onde  non  nacque  mai , nc  mori  in  Venetia 
alcun  Cittadino,  che  non  nafeefle , &morifle  libero . La  qual  libertà  non  le  fu  mai 
turbata,  & ciò  per  la  forma  del  fuo  eccetto  gouemo.  Conciofia  che  temperato  di 
tutti  i modi  migliori  di  qualunque  fpetie  di  publica  amminirtratione , Se  comporto  à 
guifa  di  harmonia,  proportionato,  Se  concordanre  tutto  à fe  (tetto,  è durato  già  tan- 
ti fecoli,  fenza  feditione  ciuile»  fenz’armi,  & fenza  fancue  fra  i fuoi  Cittadini , inuio- 
labile,  Se  immaculato  j lode  veramente  vnica  di  quella  Cittd , della  quale  non  può 
gloriarli,  ne  Roma,  ne  Athenc,  ne  Cartagine,  ne  qual  fi  voglia  altra  Republica , che 
iia  (tata pretto  d gli  antichi  di  maggior  grido . Singolare  oltre  a quefto . Pcrcioche-» 
fatta  refugio  della  nobiltà , i primi  haBitatori  » ricorrendo  nelle  fucntnre  della  Pro- 
uincia  per  faluarfi  in  quefti  luoghi  con  fpcranza  di  confcruarui  il  feme  dcH’ornamen- 
to,  & della  libertà  cf  Italia,  diedero  cflem  pio  altrui,  che  ne  tempi  futuri, gli  altri  mof- 
jfi  dall’ifteflb  aefiderio , faceflero  il  medeiimo  in  tutti  i fecoli  > volendo  faluar  fc  (letti 
con  quelli  honori  che  apporta  allo  huemo  la  maggioranza  de  loro  pattati . Et  fingo- 
lariflima  finalmente,  perche  ripiena  di  fplcndorè  per  il  fuo  diuturno , Se  indicibil  go- 
uerno  , rapprefentando  d vn  certo  modo  la  fembianza  della  Republica  Romana^,» 
mantiene  con  degnitd  pretto  d tutte  le  nationi  che  viuono  fotto  il  Ciclo,  quell'autto- 
ritd  rcuerenda,  per  la  quale  ella  c celebre , & grande . Oltra  che  ne  gli  additi  fatti  ne 
tempi  andati,  da  gli  Infedeli  alla  gente  Chrittiana,  ha  fortenuto,  quafi  antemurale  di 
tutte  Taltre  Prouincie  doue  sJadora  il  nome  di  Chriflo>&  tutrauia  lofticne  col  fuo  in- 
tietcrato  honore  Se  valore,quclla  riputationc  che  è rimarta  aU'Jtalia»  doppo  l’eccidio 
dell’antico  Imperio  Romano,  come  rifugio,  Se  fallite  di  tutti  i fedeli . Quinci  auiene 
die  è riputata  domicilio  illurtrc  di  gloria . Percicchc  proccnendo  la  gloria  dalla  vir- 
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tu,  ella  tuttauia  riluflc  » de  rilnce  in  quella  con  modo  marauigliofo  per  la  molta  virtù 
Tua  : fopra  la  quale  laidamente  fermata  , ha  faputo  trouar  modo»  che  non  vno,  no» 
pochi  » non  molti  fignoreggiano,  ma  molti  buoni  » pochi  migliori,  Se  infamemente 
vn’ottimo  folo . Et  fingolariffima  per  ficuro  albergo  ddl  viuère  humano,  percioche 
in  neflùn’altro  lato  dell’vniuerfo»  Io  huomo  è aflòluto  fignor  di  sè  medefimo,  de  beni 
della  fortuna»  & dello  honore  » più  che  in  quello . Onde  però  fri  interpretato  da  al* 
cuni>  che  quella  voce  VENETI  A,  voglia  dire  Veni  etiam  » cioè  vieni  ancora , & 
ancora  > percioche  quante  volte  verrai  , lempre  vedrai  nuoue  cofe , Se  nuouc  bel- 
lezze . 

Quella  Città  adunque  diuifa  nel  fuo  più  folto  corpo  da  vn  canale  che  sbocca  ìil, 
quelle  lagune»  dalla  banda  de  i due  Callelli  polli  fui  Lido  : fù  compartita  da  i noftri 
maggiori»in  fei  felli, detti  volgarmente  Seltieri,&  vollono  che  tre  di  qua  da  Canale, li 
chiamalfero  di  Callello , di  San  Marco  » Se  di  Canareio  » Se  che  tre  di  là  fodero  detti 
di  San  Polo  » di  Santa  Croce,  & di  Dorfoduro , denominandoli  forfè  dalle  più  no- 
bili , Se  principali  Chiefe  della  Città . Il  Sclliero  adunque  di  Callello  : primo 
fra  gli  altri  per  la  Chiefa  Cathedrale  del  Patriarcato  » prefe  nome  dallTloIetta  chia- 
mata da  gli  Antichi  Callello  Oiiuolo»  Se  hora  femplice mente  Callello . La  quale  Ifo- 
letta  è feparata  dal  corpo  della  Città  , da  quella  parte  che  è dii  impeto  alla  bocca  del 
Lido , ma  congiunta  poi  con  vn  lunghiùìmo  ponte  di  legno . Si  dice  che  Antenore 
giunfc  in  quello  luogo:  Se  vi  formo  quali  vna  terra,  la  quale  egli  chiamò  Troia;  Se 
dalla  qual  forfè  l’Ifola,  fù  per  Pauenire  nominata  Callello . Et  che  di  quindi  entrato 
per  la  foce  della  Brenta  ne  i campi  fotto  i monti  Euganei , vi  edificò  Padoua,  oucro 
fecondo  altri  Aitino . Scriue  Andrea  Dandolo  Doge, huomo  integerrimo,  & dottif- 
limo  nel  tempo  fuo,  che  i primi  che  vi  fabricalfero  furono  i Samacali,  chiamati  hog- 
gidi  Cauotorta , & lì  dice  che  vi  fondarono  vna  Chiefa  fotto  i nomi  di  S.  Sergio , Se 
Bacco,  doue  ripofero  ì corpi  loro . Si  hà  parimente,che  ella  fù  Città  feparata  dalla». 
Città  di  Rialto , non  altrimcnte , che  fia  diuifo  hoggi  Burano  da  Torceflo . La  qual 
cofa  lì  proua  per  antiche  fcritture . Conciolìa  che  fcriuendo  Carlo  GrolTò  Imp.  alla 
Rep.  & occorrendoli  di  far  mentione  d'alcune  città  del  Ducato  cóputa  Callello  Oli- 
nolo frà  le  Città  con  quelle  parole . Cum  Frj'o  Duce  Fcneticorum , idejì  cum  habitat o- 
ribus  Riho  alti , Caftri  Olinoli , Clugi<e , T orcclih  Cinitatis  Tfous,  Eqiiili , &c.  II  mede- 
(ìmo  fcriue  Othone,  Lothario,  &diuerfi  altri  Imperatori , in  diuerfe  occafioni. 
Et  però  fù  collocato  in  quelTIfola  il  Vefcouado,  accioche  cflendo  Città  hauelfe,  nel- 
lo fpirituale  il  fuo  capo,  poi  che  il  Trono  Ducale  capo  del  temporale,  era  flato  pollo 
nella  Città  di  Rialto . Percioche  eflendo  gli  habitatori  delle  Ilole  circonuicine  flati» 
per  gran  tempo  fotto  Tobedienza  del  Velcouo  di  Malamocco,  Se  venuto  l’anno  di 
Chrìflo  774.  & dalla  edificatione  di  Rialto  25^.  adunatali  vna  parte  del  popolo.  Se 
del  Clero»  conllituirono  vn  Vefcouado  nuouo  in  quella  Ifola  » al  q 


le  Gemelle,  Rialto,  Luprio  , & Dorfoduro . Et  Papa  Adriano  confermandolo  eli 

* > fi- 


quale s’accollarono 
> confermandolo  eli 

diede  molti  priuilegi , Se  vi  mifero  per  primo  Vefcoùo  Obelalto , ouero  Obcletò  fi- 
gliuolo di  Eneogiro  Tribuno  di  Malamocco,  approuato,&  inuellito  dal  Doge,&  có- 
lacrato  dal  Patriarca  di  Grado . Il  qual  Vefcouo  fi  fottofcriflc , Vefcouo  OJ/uolenfe 
fino  all’anno  109 1 . nel  quale  Henrico  Contarino  2 ? .per  ordine  de  Vefcoui  mutando 
il  Titolo,  fù  primo  che  lottofcriuefle  Vefcouo  Caltellano,  Se  durò  quello  vfo fino  al- 
l’anno 1 451.  nel  quale  efiendo  venuto  in  competenza  il  Patri  arca  di  Grado,  che  al- 
l'hora  habitana  in  Venetia,  nella  Chiefa  di  S.  Siluellro , col  Vefcouo  di  Callello,  Pa- 
pa Nicola  Quinto  dichiarò  per  yn  Breue,  che  quelle  due  Chiefe  fi  douelkro  incorpo- 
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fare  infieme,&  che  chi  di  quefti  due  Prelati  foprauiuefle  , forte  Padrone  d'amendue 
leChiefe . Morto  adunque  Domenico  Michele  Patriarca,  di  età  di  47.  anni,  Loren- 
zo Giuftiniano  Vefcouo  di  Cartello,  che  era  di  80.  hebbe  il  Patriarcato  di  Grado , 6c 
coli  celando  il  titolo  di  Vercouado, ch’era  durato  717.  anni  lotto  52.Vefcoui,fi  con- 
uertl  in  Patriarcato  di  Venetia , effendo  il  predetto  Giuftiniano  il  primo  Patriarca-* 
di  querta  Città. 

SAN  PIETRO. 


COntiénela  prefentelfoIettalaChiefadi  San  Pietro,  veneranda  per  l’antichità 
Tua, per  Io  Principato  ch’ella  tiene  fra  l’altre  come  Metropoli, & per  la  dignità  del 
Patriarcato , percioche  fi  dice,  che  fù  per  riuelatione  di  S.  Magno  fondata , & finita 
l'anno  841 . da  Orfo  Partici patio  Vefcouo,  & fù  condotta  àperfettione  in  8.  anni , 8c 
confacrara  à S.  Pietro  per  memoria  della  principal  Chicfa  di  Heraclea,  Città  la  pri- 
ma volta  habitata  dal  popolo  Venetiano  . Ma  e {fendo  nc  tempi  di  Vital  Michele  di- 
ftmtte  da  vn  fuoco  diuerfe  cafe  all’intorno  con  qualche  intacco  del  corpo  della  detta 
Chiefa,  fù  riformata  con  affai  groffe  muraglie , mantenendoli  tuttauia  l’ordine  della 
fua  compofitura  tratta  dal  modo  del  fabricar  Greco.  Fù  poi  ne  gli  virimi  tempi 
adornata  di  nuoui  edifici  ; percioche  Antonio  Contarmi  decimo  Patriarca , aggina, 
fe  da  i lati  del  Coro , due  Cappelle  honorate  ; & le  dotò  di  benefici  per  accrefcimen- 
to  del  culto  diurno . 

Quella  dal  lato  deftro  dedicandola  al  Santifiimo  legno  delia  Croce,  che  quiui  fi 
conlcma  con  altre  Reliquie  deferitte  nella  qui  fotto  infcrittione , già  intagliata  in_* 
marmo  > e porta  in  erta  Capella  : , 


y ;r'  Sacellum  hoc,  quifquisaccedis,  venerare-.  Cancellis  ferreis 
Crux  clauditur , tribus  ex  Barba  Chrifti  decorata  pillis,  Clauo* 

^ Calice»  quodifeipulos  propinauit,  miraculofa  gutta  Sanguini, 

Corona?  Acculeo  » Virginis  veftimento,  & verse  Crucis  fragmento» 
A qua  Ant.  Cont.  Patriarcha  Aram  nuncupari  voluit . Monuraen- 
tum  (ibi  pofuit , à fundamentis  expenfis  propri js  erexir  » 

Docauitq.  pietatis , & rcligionis  documentum . 

X- 

Et  quella  dal  lato  manco  la  dedicò  al  Santifiimo  Sacramento,  doue  vi  ftà 
fcritto  : 


Cutn  in  altero  templi  latere  Crucis  ligno  Ant.  Cont.  Patriarc. 
Araminftituerit  Chrifio  Iefu,  qui  in  ilio  humanum  redemit  genus. 
Sedera  in  altero  dicari  debere  proprio  /Ere  pijffimè  iudicauit  • 

M!  D.  XVI.  Caueat  inter  hos  parietcs  quis  monumentum 
Sibi  conftituere  ; Chrirti  enim  e fi. 


Et  vi  fù  parimente  aggiunto  l’Oratorio  del  Beato  Lorenzo  Giuftiniano  Primo  Pa- 
triarca di  quella  Chiela , la  cui  fautità , & la  cui  dottrina  nota  ad  ogni  vno , meritò 

per 
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per  diuerfi  miracoli  fatei  da  lui»  Altare»  Cappella  » & Statua  marmorea  porta  fui  fuo 
lepolcro  all’incontro  del'predetto  Altare  : predò  alla  quale  fi  legge. 

Beatus  Laurentius  Iuftinianusprimus  Venetiarum  Patriarcha 
Die  Vili.  lanuarij  M.CCCC.  LV. 

A cui  piedi  » nel  medefimo  Oratorio  > volle  effer  porto  Bernardo  Giuftiniano  figli- 
uolo di  vn  fratello  di  erto  Patriarca , huomo  illuftre  per  lettere  > & per  negotio  nelle 
cofe  della  Repub.  & per  le  fue  qualità  meriteuole  d’ogtii  honore  » con  i'infrafcritta_j 
memoria  - 


Bcrnardus  Iurtinianus  Leonardi  Procuratoris  fìlius,  Beati  Laurentij 
Patriarchi  Nepos»  Miles,  Orator,  & Procurator. 

Oltre  à ciò  fd  parimente  ornata  della  Cappella  d’ogni  Santi»  fatta  ricca  da  di- 
uerfi Pontefici  di  vari;  tefori  fpirituali . Fuori  della  quale  fono  in  diuerfi  luoghi  del 
corpo  della  Chiefa  » memorie  de  Patriarchi  pafsati. 

Fra  le  quali»  quella  di  Vicenzo  Diedo  Patriarca»  doue  fopra  la  porta  maggiore  di 
dentro  fi  legge  di  lui. 

VincentiusDiedusampliflimis  Magirtratibus,  domi,  fori fq  ad 
LVL  aetatis  annuiti  admirabili  fapientia , atq.  integritate 
Pcrfun&os,  ex  prefettura  Patauina,  ad  huius  Ciuitatis 
Patriarcharum  ele&us , cum  templi , iEdiuraq.  adiacentium 
Repararionem  » & Cleri  inftitutionem  operam,  atq.impenfara 
Per  quadr/ennium  non  frurtra  contuJiflct  ; MuJtis  Religionis, 

Et prudenti*  preelariifimjsexempJiseditis , magno  totius 
Ciuitatis  Mcerore  fexagenarius  obijc . Anno  Sai. 

M.  D.  LIX.  fex.  Idus  Decemb* 

"*  > i • - » . i*<#  \ 7 * ^ 

Di  Maffeo  Girardo  » Patriarca,  e Cardinale  fi  dice , 

MapheusGhirardusPatriarcha  Venetiarum  * : 
Dalmariacq.  Primus S.  R.  E.  Cardinalis . 

M.CCCC.  XCN. 

LocusCarnispropriusterraeft.  • * 

Di  Marco  Nicola  Vefcouo  Cartellano» 

«■  7 

Hic  ò Marce  pie,  Paftor  bonus , Arca  Sophiae 
■ Viuis  per  merita  virtutum  dodtè  polita  : 

Cum  careas  fteila,  qua  fulgebas  lachrimari 
: DebcsEcclcfiadchinccanturapari. 

A4  Non 
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' v Non  modicura  fiere  debes , modicumq.  dolere  ! 
Admifi (Te  bonum  cuttr  Prasfulepatrepatronum. 

Hic  pugnando  tua  prò  libcrtate  putrefar, 
Cuius  laus , & honos  manifcftus  in  Orbe  nitefcit. 
Cleri  pratfidium , via  paa's>  cuius  honori 
Et  laudi  viuit  nefcia  fama  mori. 

Vos,  qui  tranfitis  omnes  bine,  atque  reditis, 
Dicitequae  Chrifii  pietas  fit  promptior  idi . 
Anno  Domini  M.CC.XXXV.Menfis  Martij. 
Obijt  in  aurora  in  Chrifto. 

Di  Nicolò  Morofìni  Vefcouo  pur  anch’egli  Cartellano: 

Do&or  opus  decreta  legens  égi > cligor  Vrbe 
HacPraefuI,  Papa?  iam  Protonotator , acerbi 
Dum  belli  ad  finem  p$nes  hofies  oro  fuperbos  » 
Euocor ad  fuperos,  cum  fafiibus  o(Ta  relinquens. 
Bis  decima  , & quarta  Nicolaus  luce  Nouembris* 
Mauroceno  auras  liquit  » tunc  mille  trecentis  ; 
Aque  nouem  > & feptera  decies  labentibus  annis . 


Del  Vefcouo  Bartolomeo  Querini. 

Ecdefif  Re&or  conrtanscértamine  Pra?ful, 

Dux  iuris , fdóìis  indefeflus  fic  vencrandus  ; 
Inclitus  » & grandis  virtutum , plebis  aniator 
Bartholom^us  audens,  Vcnetorum , femper,  & Vrbis* 
QiJirinus  genere,  magnorum  tutor,  &a!ro 
Hic  iacet,  hic  tegitur,  cubar  hic,  filet  afira  meretur; 
Anno  Domini  M.  CCCXXXH- 

Di  Marco.Lando  Vefcouo . 

m Pra?fu!is  hoc  Marci  tenebrofo  claufa  fepulchrò 
Ofla  iacent,  quem  Landa  Domus  generofa  creauit . 
Mente  fenex,  aerate  virens,  compefcuit  acri 
Eri  antem  Clerum  fiudio , qua?  mille  laborum 
Caufa  fuir,  verum  metuendi  nulla  perieli 
Tempeftas,auc  vanus  honor,  non  vlla  poteftas# 


Hunc 


DI  CASTELLO  LIB.  I.  c> 

Hunc  à iuftiti®  potuit  diuerterecurfu, 

Ecclefiaefic  iurafua;protexit,&  auxit. 

Quod  morta  le  fu  it  morbo  corrcptus  in  Vrbc 
Exiuit,  sethercasperijt  pars  coelica  fedes. 

Obijt  anno  Domini  M.CCCC.  XXV. 

Di  Francesco  Bembo  > che  tùFrimicerio  di  S.  Marco»  poi  Vcfcouo  Cartellano  : 

Quantos  Bemba  viros  pariat  gencrofa  propago , 

Hic  Francifcus  eric  ventura  in  fatarla  teftis . 

Qui  pietate  facris  imbutus  legibus , anno§ 

Quindenos  Venera;  diuinus  Epifcopus , Vrbi 
s|  ' 1 Praefuitexcmplarfideipraeceptorhonefti  : 

Tum  Chrifto  moriens,  Pater  optimus  omnia  Iegat. 

Di  Filippo  Correr  Fratello  di  Papa  Gregorio  XII.  che  fù  anch*effo  Vefcouo 
Cartellano  * 

Pars  fluida  ingenij  iacet  hic  tumulata  Phlllppi 
Corrarìj  , fed  mens  emicat  vnde  fuir. 

Virtute,  ac  prole  patrios  complexus  honores , 

Gregorio  Papa  fratre  leuatus  erat . 

Vi  erano  in  quefta  Chiefa  altre  memorie  di  Tuoi  Vefcoui,  che  dal  tempo  fono  fta- 
te  corrofe . Le  predette  fi  leggeuano  fotto  d fepolcliri  attacati  al  muro  in  aria  ; hora 
effendo  fiati  leuatii  & le  offa  lotterrate  nel  fuolo  per  ordine  di  Lorenzo  Prioli  Cardi- 
nale, e Patriarca , fi  veggono  (blamente  effe  memorie  porte  ne  pareti  di  erta  Chiefa . 
E anco  degna  di  confideratione  l’altare, la  cui  palla  con  San  Giouanni  Battifta  di  ma- 
no di  Paolo  Veronefe  pittore  eccellene  : fù  confacrata  à Dio  da  Giouanni  Triuifano 
XIIII.  Patriarca  » leggendofi  dal  lato  dritto  di  effo  Altare, 

loannes  Triuifanus  Iur.  V.  D.  Patriarchi 
Venetiarum,  Diui  Cypriani  Abbas, 

Omni  Virtutura  genere  ornatiffimus. 

Et  in  obeundo  munere  Epifcopali  pteftantiflimus , 

Hanc  Aram  Diui  IoannisEuangeliflaedicauit, 

Dotauit , & Sepulchrum  libi  viuus  pofuit . 
CID.IO.LXXXVHI. 
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lt  dal  latto  manco.  **  '*•  ; >*;•>  ■ 

Patrtarchales  proucntus  valde  auxit  » r, 

* Annexa  Abbati*  S.  Cypriani,  Syxti  Papa? 

Au&oritate  » ac  Senatus  fauore  . 

Vixit  annos  LXXXV1I.  Paniarcha  XXX. 

Abbas  LX.  Deccflit  IH-  Non*  Augufti»  /. 

M.D.XC 

• . i « . 

Vicino  al  detto  Aitare  vi  è anco  il  Tuo  ritratto  Scolpito  in  marmo . Quello  degno 
Prelato  fu  vno  de  Patriarchi  che  interuencro  nel  Concilio  di  Trento . 

„ Vi  lì  vede  anco  la  Cattedra  di  San  Pietro  di  marmo  » della  quale  fi  ferii itta  quando 
fù  Vefcouo  d’Antiochia  > donata  alla  Republica  da  Michele  Palcologolmp* di  Co- 
flantinopoli . Et  di  facro  vi  fi  conferuano  fotto  confcfiìone  i corpi  di  San  Sergio , & 
Bacco  martiri  > pofti  in  vn*arca  di  marmo  da  Angelo  Badoaro»  Panno  782.aH’hora_> 
che  Pedificio  non  era  coli  grande , nè  rifatto  nelmodo  che  fi  vede  a i tempi  noftri . 
Vi  fi  conferua  parimente  vna  croce  di  rame  ».  la  quale  fi  dice»  che  eflèndo  fiata  tro- 
iata in  pelo  d'acqua  con  gran  marauiglia  di  ogn*  vno>  fù  con  follenniflima  proceflìo- 
ne  portata  nel  predetto  luogo»  & vn  Canonico  della  famiglia  de  V ignatè  le  fece  vna 
Cappella»&ladotòdclfuo.  Ne  tempi  andati»  innanzi  che  la  Chiefa  di  S»  Marco 
• .*  . forfè  finita»  era  frequentata  molto»  percioche  vi  fi  conduceuano  tutte  lefpofe  che 
fi  facenano  d'anno  in  anno  à riceuer  la  benedittione  del  Vefcouo  » & qualche  voltai 
vi  fi  crearono  i Dogi , pereflfere  alPhora  la  più  capace  » & gran  Chiela  della  Città  , 
& bene  fpefle  volte»  vi  fi  dette  il  battone  à diuerfi  Generali;  ma  compiuto  coma 
svè  dettola  Cappella  del  Doge»  fi  mutarono  le  confuet  udini  predette  » 

ABDITIONE. 

LorengpTrioli  Cardinale  Tatriarc et  XK*  r 'mouò  la  facciata  della  Chiefa  » facendola 
tutta  dì  pietra  vinai }lriana  y ordinata  da  Francefco  Smeraldi  detto  Fracd  .Architetto  * 
In  quejta.  f mo  tte  porte  * Quella  di  mcTgp  il  cinta  da  doi  Tilaflri  Corinti  con  fronti  [pitto  „ 
Dalle  parti  dime^go  fonoui  due  gran  colonne  di  ordine  comporto  con  picdejfalli , che  fo- 

£ tengono  il  maggior  frontefpitio  » nel  cui  meggo  fono  due  chiaui  incrociate  » flando  ferie- 

. M nella  cornice  ~ 

T-  „•  . 

\am  » « • *v  -c  » s." jt  - * - • i.* 

Deo  Optirao  Maximo* 

deflro  lato  trà gl'intercolunni  cinta  da  vna  Cornice  è quefla  infcritt'me  • 

Domus  Domini  aedificata  fupra  ffrmam  petram . . * 

Iniongit*dierum.  Annofalutis  MD.XCVI. 

Clemente  Vili.  Pont.  Max. 

f ..  •-  g „ * •• 
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Etnelfinifirofilegge.  yH  , : ■ .t  _• 

• Lauréntij  S.  R.  E.  Càrd.  Prioli , Patriar.  Venct. 

Pium  Monum.  Anno  fui  Patr.  VI. 

Marino  Grimano  Duce  Venetiarunj . 

1 * r 4 > % r * f ‘ , J ' * * f + * \ . J . \ 

Le  due  porte  Minori  fono  recinte  da  due  p il  ajlri  Corinti  con  vn  mejofrontefpitio  net  can- 
tonale . Tutta  quefia  facciata  è lunga  piedi  67. 

L'Anno  1 6o\.d  10.F ebr aro  fi  acce fe  fuoco  nella  Sagreflia , che  arfe  , e confumò  rie - 
cbifjìme,  e numerofe  Tarature , pretiojijjhne  „ Argentarle  , molte  » & importanti  fariniere  > 
libri,  priuileggi , con  tutti  li  libri  Corifli  di  valore  inefìimabile  manuferittiin  Tecorinacon 
miniature  eccellenti  à oro,  fogliami » e figure , il  che  fùdi  danno  notabiliffimo  per  la  perdi- 
ta di  tante  cofe , quali  per  /’ antichità , per  lauoro  > per  la  materia , & per  la  rarità  era- 
no fiimatifjime . 

La  Chiefafù  poi  da  fondamenti  riedificata  in  belliffima,  c moderna  forma  di  ordine  Co- 
rinto da  Ciouanni  Tiepolo  XVIII.  T atri  arca f opra  il  modello  di  Giouanni  Gr apiglia,  prin- 
cipiando Canno  di  noftra  falute \6zi.  (che  fù  il  tcr7$  del  fuo  Tatù  arcato  ) à far  demolire 
la  Chiefa  Vecchia  fudetta  defevitta  dal  Sanfouino , riducendola  nello  fiato  ,che  s'attroua  al 
prefente  in  anni  9.  in  circa  ch'egli  viffe  dipoi  Tatriarca . Quefia  dunque  è fatta  à Crociera , 
con  tribuna  nel  meogo  coperta  di  piombo, alla  quale  di  dentro  gira  intorno  vn  Tcrgolato,  & 
è retta  da  quattro  archi  Joficnuti  da  gran  colonne  Corinte  con  fuoi  pilaflri . 7s {ella  parte  de- 
fila è la  Cappella  del  Cardinal  Venerammo,  e Tatriarca,  non  ancora  del  tutto  fornita, e vi- 
cino d quefia,  quella  di  Marco  Landò  già  Vcfcouo  C avellano , foprail  cui  * Altare  fi  vede  la 
pala  di  tutti  i Santi  fatta  di  Mofaico . 'Fucila  fini fir a è V Aliare  cretto  per  ordine  di  F ran- 
ce[co  Moro  fini  Trocurator  di  S.  Marco  Letteratiffìmo,  e prudentiffimo  Senatore,  che  mor- 
je  pochi  anni  fono , battendo  Frane  efeo  Rufchi  dipinto  eccellentemente  la  Tauolacon  la 
M adorna,  S.  Francefco,  S . Elena  ,eS.T omafo  Àpofiolo . Da  i lati  vi  fono  li  ritratti  di 
efio  Morofini , & di  Elena  Cappello  fua  Conforte  » Jcolpiti  in  marmo  da  Clemente  Moli, 
f otto  à quali  fono  pofti  li  feguenti  Elogij . 


v*v 


Maicftas  5 quam  fufpicis  ViatorFronris 
Frane.  Mauroc.  D.  M P.  referc 
Hic  ille»  at  non  ille  vnus 
Lingua  > & calamo  difertè  multiplcx 
Mente  , & manu  impigrè  Omnigenus 
Moderando  Prouintijs  ter  Magnus 
lmperandis  armis  ter  maior 
Matturandis  Confilijs  ter,  quaterq;  Maximu»? 
Felcria,  Taruifium»  Brixiateftes 
Palma  1 Candia,  iterura  Candia, 
Peruicatiura  carde  feliciter  cruenta 
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E Iouis  Monte  importato  in  Forum  fonte  ^ / •'* 

Veneto  fumptu  Romano  aufu , 
j Immortaliter,  hilariter,  irrigua 
Virtus  bcnigniore  femper  imbre  recreati 
Fato  irrafcerc  ferò  te  aduentafle , & abi . 

ObijtH.  Ann.iEt.  XXCII.  Sal.Hum.  M.DGXLl,  - ^ . 

OSSA 
Helenx  Capellae 
Omnigenis  virtutibus  infignitae 
Matrona^ 

Francifci  Mauroceni  D.  M.  P. 

Coniugis  Praedilc&aj 
Genere,  Forma , Vetuftatc 
Grccam 

Fide,  Pudore,  Pietate 
Romanam  Helenam 
Referenti 
In  hoc 

Poftremo  humanitatis  domicilio  ’ • 

Requiefcunt.  ^ * 

La  Cappella  Maggiore  hà  vn*  altare  nel  mero  ifolato , principiato  Canno  1 649.  di  ordi- 
ne publico  » per  voto  fatto  dal  Senato  nella  prefente  guerra  col  Turco , in  honore  del  Beato 
Lorengo  Giufliniano  primo  Tatriarca  di  Vcnelia » al  cui  fi  afeende  dal  piano  di  detta  Cap- 
pella per  cinque  gradi  di  pietra  mandolata  da  Verona  fino  al  piano  della  Tradella  dotte  vi 
è il  Tarapetto  ai  marmo  fino  bianco  da  Genona  tutto  lauorato  d* intaglio  con  Car telami , e 
nelle  marche  vi  fono  Hijlorie  del  mede  fimo  Beato  con  figure  di  bajjò  rileuo  in  rame  dorate 
d fuoco . Dalle  tefte  del  Tarapetto  vi  è vn'interuallo  di  piedi  tre,  e vii  oncia , con  vita  rifa - 
Uta»  che  forma  vn  quarifello  con  fotto  vn  Rodolonc  di  marmo  fino  bianco  da  Genona  fatto  à 
Tartimenti  di  rileuo  con  macchie  incapate  di  roffo  di  Francia , jl ffricani  belliffimi » e ver- 
doni da  Genoua  » feguitando  effo  Bodolone  paJJ'ato  il  quarifello  in  rotondità  » e poi  forma  di- 
uerft  cantoni , che  vanno  à tuorfufo  il  fecondo  quari fello  per  fofientamento  delCvrna  dotte 
hà  da  ripofare  il  corpo  di  quefto  Santo  Tatriarca  » gir  anelo  in  rotondità  sì  da  vna  parte  co- 
me dall’altra  con  doi  quari  felli  per  parte»  che  hanno  da  fojlencre  quattro  figure  pur  di  mar- 
mo de  Santi  Tietro»  Marco»  Giouanni » e Taolo  di  altezza  quanto  il  naturale  » religate  con 
fottobafa  » cimafa  » e colonelle  pur  di  <Affricano,  & in  detti  quarifelli  le  fue  macchie  di  rof- 
fo di  Francia . Sopra  la  Menfa  flà  il  quarifello  che  fojlenta  Pvrna  » alto  come  gli  altri,  & 
netta  Maeflà fopra  efia  Menfa  vi  fono  compartite  le  tre  virtù  Teologali  pure  di  rame  do - 
■'  r.  c nrl  Tarapetto  diuife  da  quatt  ro  putini  di  marmo  fino,  fcolpiti  da  Clemente  M oli 

. hot  ogtufe  . àoj  .a  quello  quarifello  vi fono  tre  ordini  di  Scalini  di , 4 ffr  icario  » e f-pra  qucfli 
vi  à quattro  ,4  rigeli  pur  di  in  armo  fino,  con  vn  gruppo  di  putini, che  tutti  hanno  da  fo- 
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Jbener  l'vma , fatta  anch'cffa  di  marmo  fino  con  belli  fimo  magiftero  » nella  fommità  della 
quale  fiora  collocata  la  flati**  del  mede  fimo  Beato  Lorenzo . ideila  parte  pojleriore  vi  è 
vn' Altare, fatto  anch'effo  di  marmo  fino  con  quattro  pilaflrini  di  ordine  Ionico , che  hà  vn 
Reliquiario  nel  meg^o  per  conferuatione  t e ripofliglio  didiuerfe  Reliquie . V altera  di 
quefto  Altare  non  eccede  la  fommitd  delli  f calmi  [otto  l'vrna > e fendo  il  rimanente  dalle 
parti  adontato  di  macchie  di  roffo  di  Francia  7 Africani,  Verdoni  7 e Bianco  7 e Igegro 
Orientai  in  varij  incaffamenti . V Architetto  di  così  nobil  Fabrìca  è Baldiffcra  Longhena , 
che  ordina  anco  la  gran  Machina  del  Tempio  della  M adonna  della  Salute , & altri  Edifi- 
cij ancor a,  come  lì  dirà  d fuoi  luoghi . Da  i lati  della  C appella  fudetta  ne  fono  altre  due  mi  * 
nori  7 nella  finiftra  fi  conferua  il  Santijfimo  Sacramento , in  ricco  Altare  per  filiera  di 
marmi,  e riguardatole  per  diffegnot  e per  ornamenti . rtge  i pareti  di  quefla  Cappella  in  due 
lunghe  telefono  dipinte  due  Hifiorie , Urna  è de  morfteati  da  Serpenti  7 regifirata  nel  Lib. 
de  Tgtm.  al  il.  del  Caualier  Liberi  ; L'altra  è l'odor  ation  de  M agi  raccontata  dall  Euan- 
gclifia  San  Matteo  al  cap.i.  di  mano  del  Luche fé . Igeila  defi  ra  non  è fin'  bora  eretto  mi- 
rare i nè  fatto  alcun'ornamento . Tgeli  altro  [patio  della  Chiefa  fono  compartiti  tre  .Archi 
per  parte , ogni  fpatio  con  colonne , e ptl.tflri  fopra  piedcflalli  dell'ordine  me  defimo,  fuor  de 
quali  canto  al  muro  fono  fituati  parimente  tre  Altari . Quello  di  San  Ciouanni  con  San- 
ti Tietro  7 c Taolo  , di  mano  di  Taolo  Veroncfe , fù  ercttoaa  Tatriarca  Trini  fono , come 
racconta  di  fopra  il  Sanfouino . Qjicllo  di  San  Ciprian07  la  cui  Tauolafù  dipinta  da  Alcfan- 
J“~  " * ‘ " ) fondato  in  memoria  del  Cardinal  Trioli  > c "Patriarca  fudetto  per  fuo 

~ Anno 


dro  Varotari , è flato  fondato  in  memoria  del  Cardinal  Trioli  7 c Tatriarca  fudetto  per  fu 
T eflamento , efjcquitopoi  per  ordine , e teftamento  di  Marco  Trioli  fù  fuo  ìgipote,  iAir* 
1 6qo.  douc  fi  legge  da  i lati  di  effo 


in  vno 


Lapis  hic  altcrum,  non  alium 
Ac  oppofitus  exibeat , exibet  idem 
Laurentius  Priolus 
Ad  Venet.  Patriarchatum  euocatus 
A vita  non  proba  plures  euocauic . 

Cleri  fui  mores  certis  legibus  viuisexemplis 
Duabus  perfc&is  Synodis, 

Aut  efformauit»  aut  reformauit. 

A Clemente  Vili.  S.  R.  E.  Cardinali  cffeftus 
Veftium  purpuram,  vita?  candore  ornarne»  - 
Altare  hoc , quod  eligendum  file  rcliquerat 
Et  Marcus  Priolus  eiusNcpos  inchoauerat, 
Pcrfècit,  viri  fui  iuflu,  poft  viri  Obitum 
'■  Sk  Maria  Laurcdana  Anno  M DC.  XL.  * ; _ . 
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Et  nell’altro, 


D. 


O. 


M. 


.3* 


Situs  hic  cft  in  quo  olim  fìtum 
' • Quicquid  in  magnis  fpe&atur 
Vt  magnum  cdici  nomcn  potcft 
Res  tantum  indicari. 

Laurentius  Priolus  Ioan.  F.  PatriciusVenet." 

Rcipublicsc  natus  bona,  bene  rcs  Reipublic* 

Ad  fummum  Pontificem 
Exterofq»  Reges»  ipfenunquam  Prudenti* 

Exterus  tradauit. 

Rcxit  Populos  , à populis  erigendus 
In  Patria  ad  fummos  honorcs  eue&us. 

Dignitatum  onus,  ea  fuftinuit  dignitate 
Iure  vt  vertatur  in  dubium 
» Honoribus  an  ipfe  auttus , vel  ipfo 

Au&i  hoflores. 

'l^cU'ingrefio  doliti  Torta  principaletfopra  la  banca  della  Compagnia  de  Calafati  è dipin- 
toti mangiar  dell' Agnello  che  fecero  gl' H ebrei  nel  pajfar  dell* Egitto  » principiato  da  Tie- 
tro  M alombr ai  à cut  diede  fine  y per  la  di  lui  morte  Antonio  ^iltenfe . Dalla  porta  fudetta 
fino  à S calmi  della  Cappella  maggiore  è lunga  quefla  nuoua  Cbiefa  piedi  96.  in  circa . 

Federico  Cornano  Cardinali  e Tatriarca  XIX . rcflaurò  la  SagreJìiaj  ch'era  rouinofa  per 
caufa  della fabric ai  adornò  efìa Cbiefa  dell'Organo  > confacrandola con follennc rito  à 2. 
Settembre  M.DC.XLII.In  memoria  di  che  ftà  Jcritto  in  marmo  [opra  la  porta , che  de- 
corre nel  Tatriarcato ; 

Feder.  T.  S.  Marci  S.  R.  E.  Card.  Cornelius 
Patriarcha  Venetiarura  Dalmatiaeq;  P. 

Caftellanam  Principis  Apoftolorum  Bafilicam 
A D.  Magno  Epifcopoextru&am 
- ^ In  ampliami  templi  formam , religiofa 

Ioannis  Thcupoii  Patriarchi  Munificenti! 

Redadhm  inftruxit. 

Frane,  de  Graflìs  Clodi , & Vinc.  Milano 
Capulenf.  Epifc.  fuflfragantibus 
£ Solemni  ritu  confccrauit. 

Sacro  Rciiquiarum  Thefaurodirauit. 

Sacra- 
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Sucrarium,  & D.  IuftiMart.  Sacellum  collapfareftituit 
Anno  Salut.  M DCXLII.  Dedic.  2.  Sept. 
Qua  vifitantibus  Tcmplum  ipfum  quotanis 
Centum  dierum  Indulgentiam  conceflìt. 

Vrb.  Vili.  Pont.  Max.  Frane.  Ericio  Duce  Veneto.' 
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Fece  anco  porre  fifle/To  Card.  Cornavo  vn' altra  pietra  [opra  la  Porta  della  S agrejlia , con 

memoria  ddroto  fdtftdat  Senato  di  vietar  ognanno  qucjla 

prmo  Tatrmca  di  renetta , 

...  - " — - * * ’ i .t. 


per  la  liberatane  del 


D 


O. 


M. 


• ■ 


» 


X^ato  La  urenti  o Iu  (Untano  Primo 

Vcnctiarum  Patriarchi  1 ’ 

Stirpis  Claritudinc  Augufto 
San&imoniae  gloria  longe  Augufliori  .li 
Tutelari  Numini  Beneficcntidìmo. 

Ad  facros cuius  Cincrcs Tcmplum  Uluftrantcshoc, 

. Ciuitate  in  PefUIentia  T 

Tanti  Ciuis  auxilium  experta 

v . Quotante  cius  die  perpetua  Fcltiuitate 

■ • - ■ Celebrando. 

Senatus  Religiofiflimus 
Venera  tionis  ergo, 

, . Ex  voto  acccdit.  ‘ • • 

Federicus  S.  R.E.  Card.  Cornclìus 
Maximi  cultus , minimum  argumentum 

Die. 

f. 

Delle  memorie  de  Vefcoui,e  Tatriurcbi  antichi  regijirate  di /opra,  non  fi  vede  al  pre  fon- 
te , fé  non  quella  di  Viccnxo  Diede,  & di  M arco  Landò . De  Vatriarchi  moderni  nell  m- 
grefìo  della  Chicfa  vi  è la  fcpoltwa  di  Matteo  Zane,  [opra  la  quale  fi  lege  : 

^ ossa  ■ • 

Matthii  Zane 

Patriarci#  Venctiarum.  ^ »>  } 

Obijt  M.DC.V.  IX.  kal.Augufti. 


i*|}  Dr 

- ' .♦  V 

"*  4- 
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E nel  Coro 


ro  dietro  a\X  Altare , quella  di  Cimami  Tkpoto . che  rimi  la  CWa  ,Joue_ 

ve  i quattro anpli  fleto  vt  fli  intagliato  vn  D.  per  CM&^'’Jerfuà  nel  fm  Tcjia. 
mano:  Domine, Dilcxi, Decoreni;  DomusTuar. cosi  2-  ir  mento. 
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mento,  Giouannì  Ticpolo  Tfipote  del  fadetto  T atri  are  a Vrrtuofo » Tìo  > e Religio foG  e ti- 
mer nella  fndew  Cbiefa  ip  luogo  confpicuo  il  feguente  Elogio , 


ti? intorno  eperponer, 


D. 


O. 


M- 


loanni  Theupólo  Vcnctiarum  Patriarchi  ' 

Ingen ij,  atq;  animi  magnitudine  Eximio 
Innocenti* , ac  Sanditatis  fama  Clariflìmo. 

Quì*Diuitijs , raro  Exemplo,  contemptis,  Afperitatem  fecutus  vit*f 
Afliduis,  prò  Dei  Gloria;  Vigilijs,ac  Laboribus  perfundus.  Plurima 
Exiguo  tem pore  Monumenta  piè , ac  mirificè  confcripfit. 
Sapienter  Acadcmias  inftituit. 

Templutnhoc  Cathedraleadmirandum  opus,  immenfisfumptibus 
A fundamentis  Magnificentius  reftituit. 

Ecclefias  DD.  Bartholomei,  ac  Benedici,  Jabentes  conftruxit. 
Coenobium  S.  Cypriani  iaroigneabfumptutninftaurauit. 
Ingentia,  acfcrè  innumera  per  Vrbem  Sacella  conftituit. 

Foris  in  Oppidis  Colonia,  Leonici,  MontisSciIicis»Plebis  Sacci,  atq»  alibi 
Ea,  & extruxit,  &ditauit.  AmpliffimasopesfaPaupeieseflfudit. 
Cfleftia  ^Egrotis  Auxilia  impauidè  tulic  . Demum  ingcntibus  aufis* 
Ac  fadis  infignis,  in  maxima  rerura.  expedatione  Patri* 
Amantiffimus»  Publico  omnium  Iudu. 

Deceffit  Nonis  Maij  Anno  i6$i. 
IoannesThcupoluscx  Fratre  Nepos,  Patruo  vere  Magno 

M.  P* 


Gio.  Francèfco  Moro ftniTatr Urea  XX,  che  riue  al  prefente  Zelantifjìmo  del  culto  di 
Dio,  baderebbe  dotto  fine  hormai  à molte  cofe»  che  mancano  in  effa  Cbiefa » fe  l'amo r della 
V atrio»  e l'affetto  ardente  della  Santa  Fede  » non  l'bauefjero  jpinto  ad' offerire  al  T uh  Lieo 
con  pronta»  & volontaria  efibitione  fin  l'anno  1644.  ducati  fei  millia  annui  durante  la  prc- 
fente guerra  col  Turco  . Facendo  oltre  di  ciò gr aneli  Elemofvie  » [occorrendo  famiglie  mi- 
levabili»  aiutando  largamente  molte  Citello»  per  il  loro  maritare  » e Monacò  are  » mandan- 
do nc  T efori  del  Cic  lo  tutti  i Troucnti»  & entrate  fue  per  mano  de  Toner i , 

Quefto  Rclìgiofijfhno  Tìelato  di  [ingoiar  bontà  » e di  cofiumi  San  tifimi  con  prndcntifjimo 
odora  anco  ordinando  à virtnofa  » e Santa  vita  il  [ito  Clero  » regolando  i dtfordini  » e di- 

'HfTtT  /J11  f1s\  4 %«■/««  • r\%»  fi  i»  ffins,  J/v  / #»  /Y«  » r%  /><«*«  A # té  t- + A t tÉ  f M O _ />  1 


onodo 


.wwww-  - - ••  J V f un  V.  IV»  V ; * Ws>  - — V ' / • ” * 

Jiruggendo  i vitif  : onde  effondo  le  anioni  [ne  tutte  confpicue»  tutte  diurne  » e marauiglhfe » 
io  rendono  mede  firn  amente  degno  di  aLtifJima  commendai  iope ,. 


Pocodifcofio  è fituaro  vn  ben  compoflo,  & ricco  cani  panile  d’aflai  bella  gran- 
dezza, il  quale  fi  fece  ne  primi  anni  del  Principato  di  Chriltoforo  Moro . Et  con 
giunto  con  U Chiefa  fi  vede  il  Palazzo  Patriàrchale  vecchio  per  edificio»  & molto, 

? . ; v , più 
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più  commodo»chc  bello  ò vago  per  architettura:  percioche  abbracciando  affai  buon 
circuito  di  terreno»  hà  molte  Sale  ampie»  & fpatiofe  > fra  le  quali  vi  fono  ritratti  in-, 
▼na  tutti  i Vefcoui  » Sci  Patriarchi , cne  fono  flati  dal  principio  fino  all’anno  prefen- 
te,  co*  loro  Elogi  j lignificanti  i nomi,  le  famiglie,  Se  gli  anni  ne*  quali  effi  gouern a ro- 
tto quella  Chiela . Et  fù  ampliato  da  Pietro  Pino  Vefcouo , che  fu  l’anno  1151.  & ri- 
formato in  gran  parte , per  memoria  del  quale  vi  fi  leggono  quelli  due  verfi . 


o*."t 


Pina  domus  petro  fulget  infignis  alurano, 
Vrbs  Venetum  hoc  pratfule  clara  pio . 


-u. 


Lorìftorò  anco  Antonio  Contarino  in  diuerfe  fue  parti . & fra  l'aftte  cofe  rifece  i 
ritratti  al  viuo  de'  fuoi  preceffori , & fotto  l’ vltimo  furono  aggiunte  quelle  parole  • 

Quos  fpeòìas  Antiftites  ex  ijs  vnus  Antonius  Cont.  Patriarchi 
x.  tibi  fpe&andos  pia  mente  curauie  M D X V 1 1 1.  fuo  x 1 x. 
namq.  funt  omncs,qui  abhac  vrbe condita fuere.  Hocfor- 


fan  fare  volebas.  Abinunc  & vale. 

t-ww  1 * ~ ri 

1^5 * j-vWi  •'  _ ’ 

Li  V cf :quì  adunque,  e V atri  archi  dipìnti  nella  fudeii  Sala , e che  furono 


juc,  e Tatr  tanni  dipinti  nella  j metta  saia , e ci) 
fin  alprefente 


ci  Obellato  Marmo  figliuolo  di  Enegro  Tribuno  da  Malamoccothumo  di  Trita ftn\ 

4?  rehgiojo  l’anno. 

,r  7^ ori  1 a. anni  doppia  jua  elezione , & li  fuccefTe 


3,  Cbrijtoforo  Dannato  Greco  Vanno. 
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1^  Orfo  Ori  colo  fratello  del  Doge . 809 

4 Giouanni  Sanato  deU'orime  delli  Humiliati  letterato»  e di  buona  Triti  ViJJc  6,  mefì . ' ' 


Mauro  Ficentiot  che  "riffe  dieci  anni , 


6 Domenico  Badoero . 

7 Cra/io  Eatio . 

8 Giouanni  Sanino . 

9 Giouanni  jiuuenttirato  Aquilino . 

io  Lorenzo  T tmens  Deum  Monaco  bianco, 
i f Domenico  Moro  Feneto . 
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11  Domenico Dauit Eremitano Feneto , 
x?  Tictro  Malfatto  Padouano . 


93* 
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14  Qrjo  Magadizzo  Feneto . 


1-5  Domenico  Badoero  Feneto  | 

16  ‘Pietro  Quinta  valle  Feneto , 

1 7 ; Gregorio  Giorgi  Feneto . 

1 8 M arihoCaJJidno  veneto . 
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1 9 Domenico  Gradenigo  veneto . 
10  a Domenico  Gradendo  veneto . 
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^ l < ^Arrigo  Contarmi  veneto . 
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*2  Ì*iM  hi ichaele  veneto  . 

23  Bonifatio  F alierò  veneto  , 

Giouanni  Volani  venete  • 

Piftf/  Michiele  Veneto , 

Fitippo  Cafiolo' Veneto . 

Marco  T^icola  Veneto , 

Michele  Veneto . 

Marco  Af oro//»/  Veneto  • 

T*/c/ro  P/»o  Veneto . 

Gualtiero  .Agnus  Dei  Veneto, 

T omafo  Rimondo  Veneto , 

T omafo  Franco  Veneto . 

Bartolomeo  Querini  Veneto , 

Simon  Morofìni  Veneto . 

3 d Ramberto  Volo  Bologne fe , 

3 7 facomo  Contarmi  Veneto , 

3 8 Bartolomeo  Querini  Veneto 

39  Af  ichiele  Caler gì  Veneto , 

40  1// »£/7o  Delfino  Veneto , 

4 1 2s (/co/ò  Af  oro//»/  Veneto , 

42  Giouanni  Barbo  Veneto , 

43  Vaolo  Fofcari  Veneto . 

44  Giouanni  Amadio  Veneto  Cardinale . 

45  Angelo  Correrò,  poi  Vapa  detto  Gregorio  XU 

46  Giouanni  Loredano  Veneto  , 

47  FrancefcoF alierò  Veneto,  : ^ 

48  Girolamo  Delfino  Veneto , * > 

49  Francefco Bembo  Veneto,  m , 

50  Marco  Landò  Veneto , * ‘ t‘ 

5 1 Francefco  Malipiero  Veneto, 

Lorengo  Giujlintano  il  Beato  primo  Tatriarca  «»  * • - 

53  Maffeo  Contarmi  Veneto . 

54  Andrea  Bondumiero  Veneto, 

5 5 Gregorio  Correrò  Veneto, 

Giouanni  Baroni  Veneto, 

Maffeo  Ghirardo  Cardinale  Veneto , 

T omafo  Donato  Veneto , 

Antonio  Soriano  Veneto , 

Ludouico  Contarmi  Veneto . 

Antonio  Contarmi  Veneto , 

63  Girolamo  Quirint  Veneto , 

4»3  T>/<rr  Francefco  Contarmi  Veneto , 

<4  Vicengo  Diedo  Veneto . 

<5  Giouanni  Triuifano  Veneto . 

^ Lorengo  Vrioli  c ordinale  Veneto , 

67  Matteo  Zane  Veneto. 

61  Francefco  Vendrammo  Veneto  Cardinale • 
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6$  donarmi  Tiepolo  Veneto . 

70  Federico  Cornaro  Cardinale  Veneto . 

7 1 G/o:  Trance  fio  Morofini  Veneto  che  viue  al  pre fonte . 


1619 

1611 

!*44 


Lorenzo  Prioli  Cardinale,  e Tatriarcarifformò , e rimodernò  la  facciata  , <3"  fe 
thè  guardano  fopra  il  Campo . //  Cardinale  Vendramino,  e Patriarca,  quelle  che  guarda- 
no J oprala  Vigna  , e fece  anco  il  fo fitto  della  Sala fudetta  de  Patriarchi » fiondo  egli  ri- 
tratto in  vn'Ouado  di  meggo  di  mano  di  Iacopo  Palma  con  le  virtù  Teologali . Il  Cardinal 
Cornaro , e Patriarca  rifece  la  Cappella  di  S.GiuJlo  Martire  con  l'altare , la  cui  pala  fù 
dipinta  da  Girolamo  Fcrabofco,  il  quale  ritraffe  in  ejfa  il  mede  fimo  Cardinale  gtopcchione. 

Li  Corpi  de  SS.  Martiri  Sergio , e Bacco  fi  conferuano  in  Patriarcato*  fin  tanto , che  fi 
finifca  Mltare , ò Capella  doue  doueranno  efier  ripofti . 

Ilfudetto  Tatriarca  Morofini  irniente  ha  fatto  molte  fpefè  in  far  riparar  ejfo  Tatù  or- 
tato  in  moki  luoghi,  che  diroccaua  : Onde  per  computi  fatti  dal  principio  della  fua  de  tt ione 
A quefta  dignità,  fin’ all' anno  corrente  eh’ io  ferino  1554.  bà  fpefo  più  diiq.  milU  ducati 
comprefo  ilreftaurar  di  molte  Cafe  della giwrifdittione  Patriarcale . In  oltre  bà  rifatto  la 
cupola  del  Campanile , facendola  coprir  ìutta  di  Laflre  di  piombo . 

Qriando  vaca  quefta  Sede  Patriarcale,  il  Senato  elegge  tofio  il  S ucce  fiore, che  pofeia  (co- 
me dice  ilStringa  ) ordinato  con  le  comienienti  conditioni > & con  le  f olite  cerimonie  in  Pa- 
triarca ; il  Doge  con  la  Signoria  montato  in  certo  giorno  determinato  ne  i Piati  d'oro , vàd 
leuar  audio  con  molta  pompa  alla  cafa  fua , conducendolo  fino  alla  CbieCa  di  S.  Pietro  di 
C afte  Ilo  col  feguito  di  vnagran  quantità  di  Gondole , & f lecialmente  di  quelle  dituttc  le 
Chief r Parocbiali, guarnite  di  panni  di  feta , e d’oro  con  l'infigne  dèlie  lor  Chiefe , & Mr- 
mi  del  nuono  Prelato,  doue  in  ciafchedma  di  effe  Gondole  intertiiene  il  Pioimo , e Titolati 
della  C/nefa,ù/e  rapprc finta.  Il  Dogepoi  lida  conmolta  folcnnità,&  fifa indetta  Cbie- 
fa Patriarcale  il  pop  efio  del  Patriarcato . Dipoi  condottolo  di  fopra  nel  Palagio  della  fua 
refidenga,  fi  licentia  da  lui , e fine  torna  al fuo  Ducal  Palagio . 

Il  Clero  dt  quefta  Cathedr  ale  con ftfle  di  venticinaue  Canonici ; cioè  .dodici , che  rifie- 
dono,  detti  Canonici  di  dentro , comprefo  in  cfji  le  dignità  di  Mrcbidiacono, Arciprete , & 
Primicerio;  & altri  dodici  detti  Canonici  di  fuori,& quefli  fono  Tiouani  della  città ; Vi 
iè  poi  il  Canonico  T cologale , che  in  tutti  fanno  il  predetto  numero  di  venticinque . 

In  oltre  vi  fino  fii  fitto  Canonici , con  molti  altri  Preti , e Chierici . 

In  occafione  di  Sede  vacante , li  predetti  Canonici  creano  Vicario  Generale, e leggono  del 
loro  numero  tre  Ecconomi  à quali  è commefia  fpeaalmente  la  cuflodia  del  Patriarcato , e 
r ac  commandato  ilmancggio  dette  entrate . Creano  anco  Cancelliere , Tguntij , Fattore , il 
rutto  per  il  buongouerno,  e cuflodia  di  quello  , durando  dette  cariche  tutte  filamente  fino 
al  po/J efio  del  nuouo  Patriarca , al  quale  poi  fino  ohligati  à render  conto  dell e entrate  [cef- 
fi* e di  tutto  quello  è’necefiario  eh’ eglf oppia , &conofia . 

Sotto  la  cura  di  quefta  Chief  a fino  intorno  à 8000.  anime . • 


All’incontro  della  detta  Ifola , nella  quale  fono  diuerfi  giardini  fparfi  frale  cafc_» 
del  luogo  : dall’altra  parte  doue  lì  palla  per  vn  lunghilEmo  ponte  > è pollo  il 
ìvioniftcro  delle  donne  monache»  chiamato  da  moderni  le  Vergini  t & altre  voIbcj 
«letta  Santa  Maria  in  lerufalcm . Chicfa  aliai  veneranda  » fic  fabricata  da  Pietro  Zia- 


Santa  Maria  delle  Vergini . 
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ni  Prìncipe  fanno  1205.  ad  indanza  d’VgoIino  Cardinale  Oftienfe»  il  quale  {alito  -al 
Papato  hi  detto  Gregorio  Nono  : & dotato  dal  detto  Principe  con  le  fuc  faculti  9- 
con  ordine  che  forte  de  Tuoi  fucceflori  nel  Principato . Onde  perciò  auuicne  ,che  ih 
Principe)  ceremonialmentc  fpofa  in  perfona  » la  badefla  nuoua  , in  ricognitione  del- 
l’antica fua  preminenza . II  detto  luogo  arfe  l'anno  1375.  infieme  con  diuerfe  cafcy 
ch’erano  all’intorno  : onde  fu  poi  rifatto  dal  Senato  molto  più  ricco > & bello  del  pri- 
mo) con  varij  ornamenti . Fra  quali  fono  affai  notabili  due  belliffimi  fepolcri  in  aria 
di  marmo)  l’vno  di  Francefco  Giglio , che  ne*  Tuoi  tempi  fi  dilettò  molto  della  Scol- 
tura) & della  Pittura  , nelle  quali  due  profcfiioni  fece  per  lungo  tempo  conferua  di 
rariffime  & efquifitc  cofe  ) & l’altra  di  Hieronimo  Giuftiniano  figliuolo  di  Marino  » 
amendue  Protettori»  & Procuratori^ del  moniftero . 

ADDlTIONE. 

Ver  Vna  inferiti  ione  intagliata  in  pietrai  pofia  / opra  la  porta  minore  » pare  f che  quefia 
Chiefa  sii  fiata  fondata  28.  anni  prima  di  quello  racconta  il  Sanfouino  ; poiché  fi  legg 
in  e fi  a , 

Temphim  hoc  ab  Alex.  1 1 1 . Pont.  Friderico  Barbarofla 
Irop- Sebafiiano  Ziano  Venct  Principe.  M.  C»L  X X V 1 1» 
Fundatum;  à lulia  eiufdem  Imperatorisfilia  prima  > * 

Abbatifla  reflum  3 Maria  ele£a  Benetti  Parrir.  Veneti 
^bbatifTa  inlhurandum , & amplificandum  mandarne. 

Apolonio  MafTa  Philofopho  , ac  Monafterij  Medico»  St 

Procuratore  con  (ulente . atquc  procurante.  * < 

M.  D.  L XXXI.  kal.  Augufti. 

> . 

Refiaurata , adunque  » & aggrandita  la  detta  Chiefa  daWMbbadcffa  Benetti  fudetta  ap- 
parile molto  bella  di  forma,  & nobile  per  diuerfi  ornamenti;  frd  quali  vi  è il  T abernacolo 
pofio J opra  C Mltar  principale,  ben  ordinato  con  proportionxta  architettura  di  finifiime  pie- 
tre, e pr  et  io  fi  marmi, douc  nelle  quattro  por  t elle  di  rame  di  buona  forma , che  fono  in  e fio  » 
vi  dipinfero  quattro  valorofi  Vittori  Cinfrafcritte  Hifiorie  / acre  : In  quella  di  meg£0  Vie- 
tro  Mera  Fiamingo  fece  la  Cena  di  Cbrifio . Il  mangiar  dell'agnello  Vafquale  de  gCH c- 
breiycb'è  alla  parte  defira  è di  Gioitami  Laudis.  Mila  fmiflra  il  Caualier  Carlo  Ridolfi 
Eccellente  Vittorc,&  Erudito fcrittor  e,  nella  fua  giouentù,  figurò  Mbimelech  Sacerdote , 
che  dà  il  pane  della  propo fittone  à Dauid . 'Help  altra , douc  è 1‘ .Angelo*  che  porta  il  pane 
Subc  mencio  ad* Elia  ,fu  opera  di  Vietro  Veccfna . Dalle  parti  poi  vi  fono,  due  Mngcli  di 
Marmo  f colpiti  da  Girolamo  Campagna.  Hegl'Mltarl  ancora  vi  fono  degne  Toltole  * 
poiché  Vafe  pafe  Tittor  Veneto  fece  quella  di  S .Sebafiiano fregiato  con  molte  figure. Quel- 
la con  S JÀgofimo,  S.  Marco,  e Santa  Margarita  fù  lauorata  da  Mntonio  Mlienfc.  Matteo 
Tondone  alla  finifira  della  Cappella  Maggiore  formò  l'Ecce  Homo,  con  SS.  Vietro, c Frati- 
eefeo  nella  parte  inferiore  . Quella  con  Iddio  padre , & Mtigeli , clte  de  [tendono  con  ghir- 
lande in  mano , la  chpinfe  Iacopo  Valma  il  gioitine.  1? altra  pure  con  Iddio  Vadre  difopr a,  e 
fotta  SjGiorgio,  e S. Mntonio  è di  mano  di  Mngelo  Magoni . Et  da  M Ubici  Giouanbono 
fu  fatta  quella,  della  Maddalena . Mila  parte  defira  nell' entrar  in  Chiefa  vi  è vn  Quadra 

folto. 
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fatto  à Mofaico , il  quale  feruiua  già  per  Valla  di  multare  , doue  apparisce  vnS. Giorgio, 
così  bello,  e {limato,  che  da  Greci  è flato  voluto  comprare  con  dugento feudi  per  ponerlo  nel - 
la  lor  Chicfa:  ma  auefle  Monache  non  fe  ne  fono  voluto  priuare . 

Continua  fino  al  preferite  l’vfo  de  i Dogi  di  Fenetia  in  dar  il  pofle(Jo  alle  nuoue  Abba- 
dcjfe  di  detto  Monaflero  ;poiche  il  Doge  Marìn  Grimani  l'anno  i $p8. 417.  Febbraio  [posò 
in  oibbudeffa  con  folenne  cerimonia  Soffia  Malipiero , & dopo  la  Meffa , che  fù  cantata  da 
Mie  bici  diVrioli  Vefcouo  di  Vicenda,  jlur  ella  Qucr  ini  per  nomedieffa  Mbbadeffa,  & 
di  tutto  il  Monaflero  in  rendimento  digratie  à Sua  Serenità  > così  parlò  : Ingrati  animi  cri - 
vien  euitare , atq.  effugere  non  potefl , qui  prò  in  fecollatis  benefieijs  fi  minus  ad  referen- 
dum gratiam  fatisfacere  non  valet,  ad  pradicandhm  tamen , & habendam  nonfe  fe  accin- 
gi . Qjtam  oh  rem  ne  per  nos  in  eo genere  peccetur  : Tfos , que  maximo  beneficio , maxi - 
moq.bonoreà  Serenitate  tuafFeliciffime  Vrinceps  ) affetta  fumus  : totq.  Sacrofan  ttis 
prxcationibus  cumulate  abs  ttf  Ampliffinie  jintìfles  ) nobis  ipfis  non  mediocriter  defuiffe 
videremur , fi  vtrique  de  gratqs  falutem  agendis  non  cogitauijfcmus . Iniunttum  efi  miht , 
cmnium  infantiffima , vt  hoc  mitnus perfoluerem  ; in  quo,  vt  in  epteris  rebus  tantarnm 
Matrum,ac  S ororum  iudiciumfemper  fufpcxi  : ita  nunc(pace  ipfarum  dixerim)id  ip- 
fum  iudicium  defideraui  : vt  non  mirum  ftt,  fi  in  praf enfia  de  ingentibus  mentis  ve  firii 
verba  facere  perborrefeam . Etenim  qua  lingua  in  terris  de  vobis  dignè,&  aptè  lo  que  tur? 
Qua  lingua  ìmufmodi  benefici}  magnitndinem  fatis  explicare  audebit  ? Tro  in  ipfitqui  tan- 
ti Benefici} , & atttti  honoris  exiflìtis  auttores,  & effettores  : id  tpfum  ( quafo  ) cogitatone 
comprebendatis  : atq.  vntem  hoc  fitinflàr  omnium . Datum  erat , vt  Marinus  Grimanus 
V enctiarum  Dux,  qui  inter  fua  inftgnia  Crucem  rubram  defert,  ob  emeritam  fuor unt 
maiorum  v'irtutem , ac  p art  am  gloriam  recupcranda  Vrbe  Santta  Hierufalem  :is  ode- 
dem  Sacram  S. Maria  de  Virginibus  in  Hierufalem , ab  antiquifjimis  fuis  immunitatibus , 
& priuilegijs  iam  propè  inclinantem , frigidari  dcx  tenta  te,  ac  d digerì  tia  per  auttoritatem 
Vontificiam  erigendam , ac  confirmandam  enraret . Datum  erat,  vt  Marinus  ille  Dux  ad- 
iti ir  abili  Sapientia,  ac  pie  tate  in  Deum  nobis  Sophiam  Manpetram  tueretur , qua  incom 
p arabili  fua  vita  probitate , mirifìcoq.  conftlio  nos  ducer  et , ac  gubernaret . 

Datum  denique  erat , vt  Grimanus  cum  effet  Dux  ; Monaflerium  hoc  à Federico  Secan- 
do Imperatore  exadificatum,  illibatum,  inuiolatumq.  in  Manpetram,  tanquam  in  firmarli 
pctrum  collocatum , cuflodirct , ac  protegeret , necnon  vt  fuam  Ducalem  Maieflatem  ad- 
irtiperatorium  fulgor  em  adiungerct. 

Quas  quidern  res  vti  Calo  lapfas  fatis  a imirari  non  poffumus:  ita  vobis  prò  agendis  gra- 
tijs  paria  verba  inuenire  non  valcmus  » Qpocirca , finem  orationi  mea  imponam  cum  illis 
celcberrimis  caminibus  : 

In  freta  dum  fluuij  current  : dum  montibus  vmbre 
Luftrabunt  conuexa  : polus  dum  fiderà  pafeet  : 

Sem  per  honos,  nomcnq.  vefhum,  laudesq  tnanebunt  • 

Dixì. 

F rancefco  da  Molino  anch'egli  Doge  in ueflììn  odbbadefia , & diede  il  pofieffi  à Ga- 
briela da  Molino  con  pompofo , c [ole muffirti 0 apparato  fanno  1 650.  à iS.Agofto , do» 
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po  la  Meffa  > che  fu  Tontificalmcnte  cantata  da  Marcantonio  Martinengo  Fefcouo  Tot* 
celiano, Celejle  G rimana  recitò  vn’elegantijfima  Orationc  in  lode  di  ejfa  jt  bbadeffa , e net 
fine  così  diffe. 

Quamobrem  rides » vt  Seremfjimus  nofler  hodiema  luce  ad  Te  in  ^tbbatiffam  perpe- 
tuarti confirmandam , & binis  exonandam  anntdis  charus  accedi t , altero  cumSapljyr » 
Tafioralcm  Dignitatem , altero  vero  Dita  Marci  buius  Inclytp  f^rbis  patroni  imarmem 
proferente,  tutelavi  ,ac  patrocinium  Trofici  Tnncipis  ambobus  indie  antibus , in  ftgnunt 
duplicato  fideiigeminoq.  Defponfationis , vt  olim  B.  Iuliant  pronominati  Cofaris  Filiate 
Sacro  fanali  hiiius  C anobi]  Mntiflitcm  primam  Sebaflianus  Zianius , glorio fa  recordationit 
Trinceps  ij fiera  inftgnibus  omauit , decor auit . Quod  ficnti  egregium  fttpremo  in  7{os  colf 
lato  Dignitatis  extat  mommentum , ita  inftgni  renouationis  accezione  amplificatur.  Qua- 
proptcr,Sereni]fimo  Trinceps,  qui  fummo  cum  Abbatiffa  Tv {oflra  propinqui atis , Formio» 


fum  prompti perfoluo  : inftgncm  apud  T^os  tnorum  meritorum  memoriam  inviolate  , pièq. 
recolemus , & buius  immortala  bette ficentio  monumenta  perpetuò  noflris  animis  vigere 
Jiitdebimus . 

Tibi  vero  IlhiJhifftmoTroful,  qui  morum  Saniti  tate » vitoq.  integriate  prafttlges » 
memorem  ammara  fummo  gratitudine  loco  con feer amia  ; DcumOpt.Max . obnixè  de- 
precantes  ,vt  Hanc  Serenijjimam  Rempttb. , Hispatribus » tìnte  Senatui , Totiq.  populei 
Veneto  fernper  ampUorem , multoq.  magi  Florentem , quandin  fuerit » fernet  > ac  tuefr 
tur . Dixi  • 

San  Daniello. 

ET  non  molto  difeofto  c lìtuato  il  moniftero  dì  San  Daniello  > habitato  prima.» 

da  Frati»  & poi  da  donne  monache . L'anno  z 1 3 2.  Giouanni  Polani  fatto  Ve- 
tcouo » donò  incontanente  vn  terreno  4 Daniello  Abate  Ciftercicnfe  fuo  familiare  » 
& Intorno  di  Tanta  vita , il  quale  vi  edificò  fopra  i!  mouiftero  predetto»  & vimife  i 
fuoi  monaci . Altri  dicono»  che  il  detto  Abate  era  della  famiglia  Molina  » che  ha  per 
infogna  la  Ruota  bianca  > & rofsa  : & altri  vogliono  > che  Angelo  Participatio  Doge 
delle  principio  al  predetto  edifìcio.  Ma  chiara  cofaèche  m quella  fabrica  fiì  dì- 
fpenfata  gran  parte  della  faciliti  de  Bragadini , & che  fù  accresciuta  dal  Vefcouo 
Polani,  Sotto  al  quale  vi  furono  polle  donne  monache  dell'ordine  di  San  Benedetto  > 
& dopo  quello  la  famiglia  Veniera  vi  aggiunfe  ornamenti:  fra  quali  vi  fono  di  pit- 
tura, vna  palla  di  mano  di  IacomoTintoretto  » doue  Santa  Caterina  difputa  con  gli 
Idolatri  & vn  San  Hieronimo  dipinto  » da  Marco  Bafaiti  > macllro  affai  celebre  del 
fuo  tempo.  Ripofa  in  quello  tempio  il  corpo  di  San  Giouanni  marcire  Duca  d*- 
Aleffandria,  fopra  vn3altare  in  vn  fopolcro  dorato , il  quale  fd  condotto  à Vene  ti  a_» 
l’anno  1 1 1 2.  da  Rodoaldo  Priore  di  San  Daniello , allora  picciolo  Oratorio , & non 
ridotto  alla  grandezza,  che  gli  diede,  pochi  anni  dopo,  il  Polani.  La  hiiloria  del  qual 
Duca  fì  contiene  in  pittura  nei  coro  creila  Chiefa . 


i/f  D~ 
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A D D I T I O N E. 

L'anno  1637.  £17.  Maggio  fiì  traslatado  il  Corpo  del  / ìf detto  S. Giovanni  con  foHenif- 
ftmaproceffìone , cpoflo  f opra  vn'Mltare  d mezza  Cbief a, eretto  nuouamente  al  fitto  glorio* 
fo  nome*  in  nobiliffimo  Sepolcro , la  cui  palla  fu  dipinta  da  Mle(f andrò  V drotari,dimoflran- 
dom  ejfa  il  mede  fimo  Santo  nella  prigione  battezzato  da  Cbrifio . Vi  fono  due  altre  Tatto- 
le  di  mano  di  Domenico  Tmtoretto,  nelle  quali  apparirono  in  vna  la  7{afcita  di  Giesù  so- 
ffro Redentore  » & nelC altra  la  'Ifaficita  pure  del  fuo  Trecurfiore  Giovanni  Battifla . Si  è 
datto  principio  alla  fabrica  delimitar  Maggiore  con  ben  intefo  difiegm,  & di  finirmi 
marni . 

Sant'Anna . 

D All’altro  Iato  pur  all’incontro  quali  di  S.PÌetro  su  l'acque  del  Tuo  canale  lì  troua 
S.Annaduogo  antico, & habitato  parimente  da  monache,  & perla  Tua  molti., 
vecchiezza, quali  del  tutto  nudo  di  bellezze;  ma  venerando, si  per  le  donne  dalle  qua- 
li è officiato , & si  per  Io  fico  nobile  doue  è pollo  • 

ÀDDITIONE. 

Rovinando  quefiaChiefa  di  giorno  in  giorno  per  la  fua  molta  vecchiezza,  ritrovandoli 
lAbbadefla  di  qucjlo  luogo  la  Madre  Gabriella  Marcello  Canno  1634.  Gentildonna  di  gran 
virtù,  e valore,  fece  ella  cominciare  d demolir  Cantico  edificio,  e dar  inficine  principio  alla 
nuoua  fabrica , nella  quale  à 4.  di  Ottobre  del  medefimo  anno  fù  pofta  con  follennitd  la  pri- 
ma pietra  con  le  feguenti  memorie  [colpite  in  ejfa,  cioè: 

D.  O.  M. 

* '1  v ► t , # - • 

Vrbano  0£auo. 

^ Francifco  Ericio 

j.,  Federico  S.  R. E.  Card.  Cornelio  r , 

Gabriella  Marcello 
♦ P.  P.  P.P. 

Piorura  Eleeposynis 

Gloriarti  • Dei 

- fr.  Monialium  Beneficiura  r 

Oftentans 

. . D.  Ann*  Monaftcrio  Praefidentcs.  . - 

P.  P. 

M.  DC.  XXXlV.Illi.  Nonas Otìobri»; 

• * • 
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Si  continuò  poi  il  lauoro  con  tutta  follecitudine,  di  modo , che  in  pochi  anni  fu  terni  inàtó  » 
come  apparifcc  alprefente  in  bella » c leggiadra  forma , [opra  il  modello  di  Francefco  Con- 
tini Architetto,  ejjendo  così  degna  macfnna  fiata  fatta  foto  d'Elemofine , nelle  quali  con  - 
corfe  anco  la  pietà  publica  con  rileuanti  forame  di  contanti  , e quantità  di  diucrja  materia 
neccffaria  per  così  fanta  opera.  La  Cappella  grande  infieme  con  l’Altare, patimento*  pit- 
tura , & altri  ornamenti , che  fono  in  epa , la  fece  per  voto , quattr’ ordini  di  M aefiran^e 
deWArfenale,  cioè : Calaffai,  Rem  eri.  Marangoni , e Segadori , efsendo  fiati,  per  inter  ceffo- 
ne di  S.Anna,  preferitati  dalla fierijjima pefte  dell’anno  1630.  Il  foffìtto  è beniffimo  diffe- 
gnato , e compartito,  vcdendofi  figurato  in  efso  le  otto  Beatitudini , tei  parabole  di  5*.  Mat- 
teo, e le  quattro  doti  del  Corpo  Beato , opera  di  Francefco  Rufcbi  celebre  Vittore  de*  tempi 
nofiri , il  quale  doueua  dipignere  anco  neW Oliato  di  meggo  S. Matteo  l*Apofiolo , & Euan - 
gelifla;  ma  fù  da  perfona  diuota  fatto  fare  àfue  fpefe  altra  Hi  fioria  da  Vittore  dì  poco 
intendimento , il  che  pregiudica  afsai  all’ornamento  di  efso  foffìtto . Jgel  Coro  interiore  fo- 
no collocati  due  Quadri  di  mano  di  Alberto  Durerò  donati  già  d quelle  Venerande  Madri 
da  Filippo  Tergi . 

Terminata  qua  fi  del  tutto  così  nobil  fabrica , terminò  anco  gl  anni  di  quefia  mortai  "vi- 
ta la  fudetta  Madre  Gabriella  Marcello , che  fempre  fopraintefe  con  grandi  filmo  gelo  d 
detta  fabrica,  Canno  1651.^  q.Tgouembre , e dell’età  fual’Só.  e fendo  fiata  Abbadefia 
tre  volte:  Onde  nelle  Sacri  fontiom  Effeqtiali  fù  lodata  con  elegante  Oratione  dal  Dottore 
Antonio  Coffani  Sacerdote  Titolato  in  S.  Maria  rtgoua,  la  quaTQratione  è ftampata,  & de- 
dicata alla  Madre  Barbara  Marcello  Tsgepote  della  defunta, , ancb’cfsa  Gentildonna  di  gran 
merito,  & che  viue  in  quei  Sacri  Chiofiri  con  motte f templarità . 

Fù  finalmente  confccrato  quefto  Tempio  olii  6.  di  Luglio  del  1659.  da  Gio:  Francefco 
Morefìni  Vatriarca  di  Veneti*  -,  in  memoria  di  che  è fiato  pofio  vìi  marmo  [oprala  porta 
maggiore  di  dentro,  doue  fono  intagliate  le  feguenti  parole . 

loann.  Frane.  Maurocen.  Patr.  Ven.Dalmrq.Prim. 

Templum  Hoc 

Beatae  Anna?  Matri  Deipara  Virginis 
Et  Sando  Benedico  A bb.  Dicatum  folemni  rie»  ~ 

Confecrauit . 

.Anno  fallir.  M.  D C.  L V II  1 1 Die  V I, Iulij 
Alex.  V 1 1.  Pont,  Max.  Ioann.  Pifauro  Due.  Venet# 

Helena  Dominici  Abbatiffa  Procurante 
Fcftum  Dedicationis  erit  femper  Dominici  r.Eiufdem  menili 

San  'Domenico* 

QV’Ia  fondamenta  venendoli  verfo  la  ritti  » è fituata  la  Chieda  di  S.Domenico  ha- 
O bitata  da  i fratri'Predicatori»  & honorata  per  molte  fue  qualità:  pcrrioche  eII:L* 
fu  fabricata  & dotata  da  Marino  Giorgi  cognominato  Santo , Doge  49.  che  fu  l’an- 
no 1 1 1 1.  Se  adomata  di  marmi  nel  corpo  fuo  quadrato , & accommodata  d'ampio 
monifteroj  & di  giardini  con  libreria  abbondante  di  belliffimi  libri , Se  di  diuerfe  re- 
liquie. 
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liaufo  fra  le  quali  è notabile  vn  pezzo  del  Tanto  legno  della  Croce  di  diritto.  Vi  fi 
vede  pretto  ali’ aitar  grande  la  cappella  di  Lorenzo  » & di  Hieronimode  Pnoli  amen- 
due  fratelli»  & Principi  l’vno  dopo  l’altro . Et  netf  entrar  per  la  porta  principale  alla 
deftra»  vi  è la  prima  cappella  fondata  da  Antonio  Mafia  benemerito  della  Rep.  per 
molte  fiie  notabili  operationi,  & ridotta  d fine  da  Lorenzo  Mafia  fuo  figliuolo  : | «uo- 
mo eccellente  nelle  lettere,  & Secretarlo  del  Senato  : & da  lui  ornata  di  vna  palla , &: 
di  diuerfi  altri  quadri  di  nobili  pitture,  di  mano  diHieronimo  da  Brefcia.  Et  nel 
fuo  Chioftro  principale  giace  in  belli  filmo  fepolcro  di  marmo  in  aria»  compartito  in 
due  parti,  Nicolò  Mailfa  Filofofo  ,&  Medico  illuftre  de  tempi  noftri  , il  quale  ha_* 
fcritto  diuerfe  opere,  che  vanno  per  le  mani  de  gli  huomini  dotti  » & fu  riputato , oc 
ftimato  molto  dalla  nobiltà  Venitiana,  eretto  da  Maria  Gnfalcom  fua  figliuola  la 
fuo  nome,  col  ritratto  di  marmo  (colpito  da  Alefiandro  V ittoria  » con  quelt  inlcric- 

tione. 

NICOLAI  MASSiE  MAGNI  PHILOSOPHI 
AC  MEDICI,  MARIA  F.  POS  VIT 

M D LXIX. 

Et  dall’altra  parte  della  porta  del  Capitolo  de  frati  ( luogo  parimente  della  pre- 
detta famiglia  ; è polla  la  memoria  nel  modo  medefimo  di  Apollonio  Mafia  riloio- 
fo,  & Medico,  fuo  nipote,  con  quelle  parole . 

Monumentimi  Apollonio  Matti*  Philofopho  ac  Medico 
Antoni;  filio  pofitum , vtefieteius  indicium  virtutis  , ad 
familiae  nomimTq.  memorum  fempiternam  • 

M D LXXI1.  KaLAug. 

Et  non  molto  lontano  fi  ferbaCefare  Albergherò  Giurifconfulto  celebre , Scal- 
tre volte  mio  precettore . Il  quale  ertendo  giouane  di  molta  fperanza , ritrouandofi 
al goucrno di Bagnacauallo,  fi  moricon dolore  de  gU  amici,  & deli' vniuer  falò 
& vi  fi  leggo  • 


C*fari  Albergheto  lurifconfultifs.  dumilerculis 
1 1.  Ducis  Ferrari*  decteto  Magnacaballi  infigni 
cum  laude  prseft , immatura  morte  pr*uento  , 
Alberghetus  pater  pientifs.  P.  Vixit  ann.  X XHII. 
D.  X X obijt  Anno  Saluti».  M I>  X L 1 1 1. 
VI.  Kal.Sept.  ' ‘ ' 


Il  fuo  campanile  l’anno  1 409.  cadde  à terra  .allora  ^e_^Mor^dp^(^i>ÌTÌc 
& di  vento  roppe  molti  nauili , & mandò  in  rouina  molti  edifici , P pjj. 
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priuati»  con  augurio  di  futuro  male  : pcrcioche  indi  d due  meli  s’intcfc  » che  gli  $ci- 
thi  con  erodo  eiìercito  » haucuano  cfpugnato  la  Tana»  con  gran  fpatgimento»  & 
danno  del  l'angue  Chriftiano . Allo  Spedale  di  quefta  Chiela  era  prepofta  al  gouer- 
no  >già  io.  anni  fono  > quella  Calandra  Fedele»  ch'cflendo  famofa  per  molte  feien- 
tie  nella  giouentù  Tua  » fu  reuerita  dal  Politiano*  da  Hermolao  Barbaro  » dal  Sabclli- 
co>&  da  molti  akti  Scrittori»  che  ne  fecero  honora*o  ricordo  nc’loro  ferirti  « Se  fiì 
fcppellita  in  quella  Chiefa - 

A D D I T I O N E. 

Si  vede  al  preferite  quefta  Chiefa  Molte  diuerfa  di  forma  da  quella  » che  la  deferiue 
il  Sanfouinodi  [opra  * poiché  rimodernata  intorno  allarmo  1590.  fù  è di  lunghezza,  e 
di  altezza  accresciuta  più  fon  tergo  >e  leuate  le  cappelle  già  vecchie , che  la  occupa - 
turno  ^rimane  tutta  fputiofay  lucida  % e bella , con  varif  ornamenti  di  pitture  » e j col- 
ture* 

Uà  golfari  nobili  » e ricchi  per  la  finezza  de  marmi  > per  difegno  » e per  altri  nota - 
Sili  fregi.  Sopra  Voltar  Maggior  e vi  fono  quattro  Angeli  di  Bronzo  di  mezzana  gran- 
dezza » gettati  da  Bartolomeo  tìregantio-,  quali  foftengono  il  Tabernacolo  > ch*è  di  legno 
diligentemente  intagliato  y e riccamente  dorato . Fra  le  pitture  » che  fono  copiofe  in  qne - 
fto  Tempio  » le  più  Eccellenti,  e ftimate  ,fono  due  quadri  da  i lati  delimitar  del  Rofario  » 
ve  quali  da  Maffeo  Verona  furono  dipinti  due  miracoli  > fono  di  vn  Cavaliere  di  Bret- 
tagna yche  in  vna  b attaglia; ottenne  fegnalat a.  vittoria  contro  infinito  numero  diHete- 
tici  ^apparendogli  la  Fi ergine  con  molti  Angeli  in  fuadiffèfa,  per  e ffer  avveggo  di  re - 
citar  il  Rofario ..  V altro  t-  parimente  di  vn  Cavaliere  liberato  da  demoni  in  virtù  dvn 
Rofario  pofiogli  adoflo  mentrevdiua  la  predica  di  San  Domenico  - 

Sotto  all' Organo  vi  è vnRedetitore  con  alcuni  Santi  dimano  di  "Pietro  Mulof.  fra . la- 
topo  "Palma  Lavorò  quattro  Tavole,  Cvrt a delTlprae  di  Dio  con  Angeli  piangenti  intorno 
al  Crocififjò 

La  feconda  di  San.  Giacinto-  genufteffo  » che  mira:  con  molta-  dumtionela  tergine  in 
Gloria * La  terga  di  Santa  Catterma  da  Siena  yche  fi  fpofa  con  Chrifto , pittura  molto  (li- 
mata . La  quarta  è quella  di  Santa  F ebronia  * Il  S.Ramoudo , che  vacca  il  mare  > fù  ope- 
tadi  Antonio  Mlienfe , il  quale  fece  anco  nel  fregio  il  Chrifto  condótto  al  Monte  Calvari Ò+ 
Riferifce  U Stringa. , che  ftq  in  quefta  Chiefa  fcpotto  Girolamo  Quermi  Patriarca  di  rene- 
tta con  quefta  inf eruttane  », 

Hfcronymus  Quirinus , ne  ferur  cadauer  infereretur,  vbt 
Corpus  conficitur  Domini , hic  voluit  humari  .*  qui  ado- 
Jefcens  in  Thoma?  Donati  verta  primula  iurauit»quemin 
Monadica  dignir.  fubfecutus»  & Patriarchi  Patriarchi® 
sosti  tenax  imitatus  : Obijt 

M*  D.  LIV.  - 

• 4 • # * • | 

1 

Et 


% 
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JEt  Antonio  Dicdo»  che  fù  Procurator  di  S. Marco  > eoa  memoria»  che  dice  : 

Sepulchrum  Antonij  Diedi , qui  domi  » forifq.  non  minus  for- 
riter,quam  iuftè  Reipub.  getta  Procurator  Diui  Marci  fa&us, 
atq.  in  eo  Magiftratu  pie,  cafteq.  verfatus , Ciuitati  clan» , & 
iucundus.  Anno  M.  CCCC.  LlX. 

* • ! . i • , . > I . < ‘ 

J * 

Di  fri  Tomaio  da  Siena  huomo  di  gran  dottrina»  fi  legge  : 

Frigida  pratclarum  claqdunt  ha?c  marmora  patroni 
Thomam  de  Scenis  » mens  cuius  in  alta  relucec  • . 

Religionis  honor , fpeculum  virtutis  in  omnes 

Sempcr  vbiquetuit»  di uini  fedina  verbi  * 

Feruidus  in  populo  fparfit quod  gratus  omni 
Dominici  preclara  fequens  vedigia , mentem 
Intulit  iEthercis  poft  h*c  peritura  triumphis . 

Stà  fcritto  anco  di  Stefano  Doria  Genouefe  : 

Stephanus  Dona  florens  genere  • opibus  « aitate  ac  fpe  pri- 
mo vix  limine  iuuentutis  ( prò  dolor  ) fublatus . coeteris 
omnibus  reliquitcontinenti*,  atq.  innocenti*  exempluni 
fingularei  paremibus  vero  mxdiàìmis,  de  amicis  dettde- 
rium,  quale  nemoanteatrifte* aclachriraabile.  , 

Vixit  Annos  X X 11.  Menfes  Vili.  Obijt  die  nix. 

Dee.  M.  D.  X L I L ; 

• -V'  ^ 

Vtfaltra  memoria  vienregiftrata»  ch’eia  fogliente:  ’l 

Auguftinusde  Angelis»  Patria  Pifaurienfis , libi,  fratr*. 
busq.  fuis  , ac  eorum  poltritati  hoc  facrum  dicauit» 

M.  CCCC.  L XXXX Vili.  Siftegradum,huc  * $ 

tandem  miferi  defccnditc , h*c  efl  certa  faporifer*  me* 
ta  tencnda  vi*. 

Nel  Clauflro , doue  ftd  fcpolto  Paolo  Conftabile  Ferrarefc  « ti  vede  la  Tua  Statua 
(colpita  in  marmo  dal  Vittoria  fotto  alla  quale  è fcritto  diluì  : 

■ '%  Paulo 
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del  sestiero 


Paulo  Conftabili  Patritio  Ferrarienfi  pr*d.  farail.  Generali 
Magiftro,  qui  Philofoph.  ac  Theolog  interp.  haeret.  prauit* 
Inquifit.  Sacri  Palati;  Magifl.  furamis  Virtutibus  ad  fum- 
maro  dignitatcm  in  Tuo  ord.  fìbl  aditum  patefecit . Vndc 
Prouinc-  perludran.  & communi  commodo  » ad  quod  na- 
tus  erat  omni  animi  i àc  corporis  contentione  confulen. 
Ann.  astat.  fuae  L XH  I.  Deceflit  x v.  Kal.  Ottob. 

M.  D.  LXXXH. 

F.  Paulus  Ifarelius  Mirand.  Mag  Frou.  Ter.  Santt,  ac  Soc.  ' 

Nom.  tot.  Ord* 

San  Francefco  di  Paola  * 


r t 


ADDITIONE 


All' incontro  di  San  Domenico  oltre  il  canale , è la  Chiefa  di  San  Francefcó  diTaola » 
prima  intitolata  di  San  Bartolomeo  : ma  per  efìer  picciola  > vecchia  » e cadente * fù  dalla 
Cafa  Querini  detta  dalle  Tapom * l'anno  1 5 8 6.  fotte  il  principato  di  Tafqual  Cicogna  » 
dato  principio  à nuouo , e bello  Edificio , il  quale  fù  poi  continuato , e perfettionato  con  C- 
Elenio  fine  di  pif  fedeli  : Muffirne  hauendo  D.Cefare  Caraffa  impetrato  dal  Senato , che 
li  Tadri  dell'ordine  del  mede  fimo  Santo  poteflero  venir  in  qitcjia  città  à fondar  la  loro  Re- 
ligione > officiar  qucfla  mona  Cbiefa * & h abitar  quejlo  luogo ,done  flà  fabricato  pur  d'Ele • 
mofine  vriamp  io  > e com  modo  Monaflero , 

Fra  gl'ornamenti  della  Chiefa  * vi  fono  tre  Valle  di  mano  di  Iacopo  Talma*  cioè  : t An- 
nullata* l'I magine  della  Madonna  di  Chioggia*  e ia  terga  di  alcune  Sanie  Vergini . !>{cl~ 
l' Altare  di  San  Francefco  intorno  alla  fna  figura  » Tietro  Malombra  dipinfc  1 di  lui  mi- 
racoli. Il  foffitto  fatto  à fpefe  di  D.Cefare  Caraffa  fudetto  è tutto  di  mano  di  Giouanni 
Contarino  * hauendo  nel  me^go  figurato  la  Rcfurrettione  di  Chriflo,  c d'intorno  l'An- 
nimtiata  * la  Tsfatiuitd  del  Saluatore  » i quattro  Dottori  della  Chiefa  > alcune  anioni  del 
Santo  » e due  Hiftorie  della  Cafa  Caraffa  * con  quattro  Armi  di  quefta  famiglia*  che  fono 
diVapaVaolo  IV.  di  D.Carlo  Cardinale  > di  D.T  iberio  Duca  di  'Ffocera  * & di  D. Giouanni 
Duca  di  Tediano  .•  Ilmedefimo  D.Cefare  fece  anco  la  Cappella  alla  dtftra  della  Maggio - 
re  con  la  fua  Sepoltura  » vedendo fi  da  i lati  le  qui  fono  inf :rittioni  : ,*■  .. 

C&far  Carafa  filius  Diomedis , fratris  Illuftriflimi  libe- 
ri; Caraffe  Duci*  Nuceria? , patria  relitta  aliam  inuenir» 

Scnatus  Venet.  erga  fe  benigniate  * vbi  in  fpem  certara 
. j • (ibi  pofuit  hanc  domum  quieti*  vfquc  ad  diem  mundi 
vltimum*  ~ 


q . 
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ir 

Ve  plùtes  apud  Deum  haec  Refpe&a  prò  fe  San&os 
*•  fh*:  » Depratcatores  haberet , Caefar  Carafa  Beati  è Paula  » 
* Francifci  Familiara  Summo  ftudio  traducendam 
Impetrarne,  vbi  ipfifibi,  & pofterìus  fuis  Sacellum, 

Ac  monuracntum  aedificandum  curauit • < 

*»‘r 

Santo  Antonio . 

w k > k .Jl  ' ' ■ **  * »* 

SV  la  man  deftra  andando  per  fianco,  dopo  affai  lunga  ftrada,  apparifee  il  Tempio 
diS.Antonio,fituato  quali  sàia  punta  di  Vcnetia'che  riguarda  verfoi  due  Ca- 
melli . Luogo  altre  volte  con  titolo  di  Spedale , ma  poi  per  lo  concorfo  del  popolo , 
per  diuerfi  miracoli  fatti  da  vna  imaeine  della  Beata  Vergine , conuertito  in  Chiefa 
di  legname,  & finalmente  ridotto  in  fabrica  veramente  reale,  fui  modello  di  Iacemo 
Lanfrani  Architetto . Fu  il  primo  fondatore  & anco  Priore , Franciotto  della  nobile 
famiglia  de  gli  Abati  Fiorentino,  il  quale  la  dedicò  al  nome  di  Santo  Antonio  di 
Vienna,  fi  come  per  quella  memoria  fcolpita  in  pietra  preffo  alla  porta  diSagre- 
dia  appare  • 

Anno  Domini  1346.  in  la  feda  (fogni  Santi  in  lo  tempo  dello 
Inclito  Signor  Mixier  Andrea  Dandolo  Doxe  de  Veniexia , & 
del  Reuerendo  in  Crifto  pare  Mixier  Nicolo  Morexini  Vefco- 
uo  de  Veniexia  » fo  metuda  la  prima  pierà  de  quella  benedeta 
Gliexia  de  Mixier  San&o  Antonio  de  Viena , & cantada  la  pri- 
ma mefa  • E fo  dado  Io  dico  luògo  per  Io  ho  nodo  religio  fo  Mi- 
xier Franciotto  de  li  Abati  de  Fiorcncia  de  lo  ordene  de  Mixier 
Sando Antonio  de  Viena,  primo  Prior,  & fondator  del  dito 
luogo  • Siando  li  nobeli,  & faui  Signori  M«  Lorenzo  Minio , e 
M.Criftofalo  Iftrigo,  e Mv  Cane  Becin , e M.  Girardo  delli  Ne- 
uodi,  & M.Nicholo  Magno  Procuratori  dello  dito  luogo,  per 
lo  qual  fia  Tempre  fata  Oratione  per  tutti  quelli,  li  quali  ha  da- 
to, e darà  de  li  Tuoi  beni  per  leuar  quella  benedetta  Gliexia , e 
* Mixier  Marcho  Gatapan,  e Mixier  Vieimo  Stracarol . 

Si  dice  ch’d  queffa  fpefa  concorfe  quel  Nicolò  Lioni  Procurator  di  S.  Marco , cheJ 
feoprì  la  congiura  del  Doge  Faliero > & che  dopo  lui  la  famiglia  Pifana  fabricò  gran 
pane  del  luogo . Et  non  molti  anni  fono,  parendo  alla  Cafa  G rimana,  & ad’  alcune 
altre  infieme'di  rifarla  del  tutto  più  magnifica, & grande,  lì  cominciò  dalla  facciata  : 
la  quale  bene  intefa  per  ordine  d'Architettura , ha  nel  fuo  frontifpitio  fcritto . P E- 
TRVS  GR1MANVS  PRIOR  VNGARI£.  Sono  in  quello  Tempio 
diuerfi  ornamenti  notabili  di  pittura  jpercioche  dalla  parte  deftra  vi  fono  quattro 
ricchiffimi  altari . 11  primo  di  mano  di  Iacomo  Palma  fù  fatto  per  ordine  di  Nicolo 


JO 


del  S E S T I E RU) 


Cappello  GeneratedeirArmata  Vinitiana  nella  guerra  » che  fi  hebbe  con  Baefith . le 
cui  memorie  fi  leggono  in  alcuni  quadri  di  marmo  , che  mettono  di  dentro  la  porta 
iomezzo»  con  queua  ìnfcrittionc  . 


Nicofao  Capello»  qui  daffi  Pr*fe&u$  Baiafita?  Othora.  Iraper. 
Remp.  perfequentem  » carri  fortiter  » ac  foelicifs.  tutatus  cft  » . 
Cypro  infoia  fcruata  » dum  Venetias  ouans  reuertitur  Corcy- 
rselaboribus  confe&us  fatis  gloria?  vixilfet,  fato»  fujs»  ac  patria? 
v iniquo , prseripitur.  MCCCCXCI.  rv 

Visir  annos  LV.  M.X.  Vin.&  Dominicus 
' F.  pietatis,  & virtutis  ergò  P. 

II  fecondo  dedicato  alla  famiglia  Pafqualiga  dimoftra  va  bellfflimo  Chrifto  fatto 
da  buon  maeftro»  in  memoria  di  Pietro  Pafqualigo  Senatore  in  quel  tempo  illuftre; 
perciochecflfendohuomo  dottiflìmo»  & hauendofi  acquiftato  grande  honore  per  le 
Cole  da  lui  valorofamente  fatte»  fii  Àmbafciadore  a tutti  i Principi  di  Chriftianitd  » 
& fi  mori  di  veleno  in  M itene  prefio  al  Rè  Francefeo»  & lafciò  diuerfi  trattati  così  di 
Metafifiaucome  di  Theologta.  Scriue  di  quefto  huomo  Pietro  Giuftmiano  nel 
hb*xijfc  della  fua  hiftoria.  & nel  detto  luogo  fi  legge  » 


Petrus  Pafchalicus  Doc.  Celeberrtmus  eques  praclariflimus , 
perfeftus  Oraror,  optimusSenatorlegationibusad  Lufitani?  » 
Hifpanise»  Bri  tanni  se-  , Vngarise,  Reges  » Imperatoremq  Max» 
& Burgundos  foelicirergeftis,  Legar us  ad  Francifcutn  Gailise 
Regem»  Me  dio!  ani  diccn  fuum  obi  jt.  M D X V. 

Et  dall'altra  parte» 

•*  n • , ert  * * o * ♦ * r f».  » * v * . * » *vì  ft  f\t  i • t r 9 , 0m 

Francifcus  Gallorum  Rcx  Pctri  Pafchalici  virtutes  tanti  fècir 
vtelus  funus  magnifica  » & publica  pompa  Mediolani  celc- 
brandum , & Oratore  ad  hoc  ipfum  desinato , cadauer  honori- 
fice  comitante  > in  patria  reportandum  curauerit,  quod  in  hoc 
moni  mento  conquiefci  t . Vixitann*XLlIL 


m 


Iltettorfccluflimo  di  colonne,  di  marmi»  3cdr  molto  oro»  contiene  con  dilica- 
tìflìma,  & eccellente  pittura  » la  hiftoria  di  dieci  mite  martiri  fatta  da  Vittorio 
Scarpaccia  Pittore  nobiliffimo  del  fuo  tempo  : & molto  (limata  da  gli  intendenti, 
confacrata  da  Hettore  della  famiglia  Othobona  allora  Priore  di  quefto  Tempio , a 
predetti  martiri.  Scornata  del  legna  della  croce»  Se  d'altre  reliquie  di  martiri  » come 
sui  prefio  fi  legge. 


y 


■ if.'  j/t  t 'imo**.!  t.\  o 
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D.  O.  M.  Martyrumq.  x.  millibùs  He&orOthobonus 
patruus  templi  Antifhs  vouit  in  peftilemia,  Antonius  Con- 
tarenusex  Canonico  loci  Pont. Venetusjigno  crucis  xpforumq. 

« - marty rum  additis  reliquijs,  facrauit.  M.  D.  X li. 

Et  dall’altro  lato  della  predetta  infcrittione  fono  rinfrafcritte  parole  in  honor  di 
Antonio»  8c  di  Stefano  Othoboni  benemeriti  della  Rep.  i cui  difendenti  furono  Se- 
cretari»  Se  noi  vedemmo  a tempi  noftri  Gian  FrancefcoGran  Cancelliero  con  Hct- 
torc«&  Lionardo  Secretali;  > & con  altri  fuoi  nipoti  in  molta  riputatione.  I quali 
Antonio  » Se  Stefano  fatti  chiari  per  le  guerre  cne  fi  fecero  nella  Morcacol  Turco» 
fono  ricordati  nel  decimo  lib.  delle  Hillorie  di  Pietro  Giuftiniano . 

Stephano patri»  Antonio  auo»  He<Sor  Ottobonus monumcn- 
tum  hic  Euboicum  portum  ab  hofte  occupatum  trepidante* 
clafle,  naui  Tua  folus  ingrefTus  eft,  M.  CCCC.  LXX.  Illc  pr*. 
lio  Nauali  ad  Coryphafium  expugnata  » turcarum  maxima 
* naui  igne  concento  comburitur  M.  patria  vterque  natus» 
non  (ibi. 

I)  quarto  ha  dipinto  dentro  lo  fponfalitio  della  Beata  Vergine  con  eccellenti  figu- 
re» ftimatc,&  riputate  affai  da  i buoni  maeftri>fic  è della  famiglia  Quirina . 

Vi  giacciono  parimente  due  Vefcoui  ,1’vno  d’Oflcro*  che  viflTe  l'anno  1450.  Scià 
delia  cafa  dalle  Fornaci  » della  quale  altre  volte  vite  vn  Cancellier  Grande  della.» 
Rep.  & l’altro  fu  di  Imeria  fanno  1361. Seti  chiamò  Ottobellino  dei  Corradi  da^ 
Lodi  legifta  celebre  & famofo . Et  poco  difeofto  è la  memoria  del  Peilctticro  Medi- 
co Francefe  di  chiariflimo  nome»  honorato  di  perpetuo  monimento  dal  Cardinal  di 
Loreno  l’anno  1 5 5 1.  nel  quale  eflTo  Cardinale  fu  i Venetia . 

Et  ini  predo  nella  Cappella  grande»  fi  copferua  quel  Vittorio  Pifani  »che  ne  tem- 
pi calamitofì  della  guerra  co  i Genoucfi  » per  la  quale  fi  perdé  Chioggia  » faluò  la_» 
Rep.  & la  fua  liberti . Quelli  honorato  con  publico  funerale  dal  SenatCjhebbe  à glo- 
ria della  fua  gran  virtù»  la  fatua  pedeftrc  » petcioche  per  eccellenti  fatti  & per  gran- 
dezza d’animo  vinfe  fenza  alcun  dubbio  non  pure  i progenitori  fuoi»  ma  anco  tutti  i 
fuoi  concittadini  in  quel  tempo:  onde  ripiene  le  Hillorie  de  fuoi  chiaritimi  fatti» 
hebbe  quella  infcrittione . 


. Indirus  hic  Vi&or  Pifane  ftirpis  alumnus 
Armorum  hoftilem  caput  cquoreclaflfeua  35 
• <1  Tirèno  ftrauit  hunc  patria  claudit  » at  iilc 
Egreditur  claufam  referans  vbi  Brondulus  Aids 
Stragibus  infignis  deducit  in  equoraBrintam 
Mors  heu  magna  vetat  tunccum  mare  claflìbus  implct 


il 
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Dall’altro  lato  giace  Antonio  Grimani  D0ge7f.de!  quale  i!  Giorno  fcriflcrnJ 
particolare  Elogio  nel  Tuo  libro  degli  huomini  illuftri . Et  dalla  finiftra  della  Cappel- 
la è riporto  Pietro  Grimani  Prior  di  Vogarla  fuo  figliuolo . ' . 

La  pietà  con  le  Marie  porte  nella  graticola  dalla  imiftra  fu  opera  di  Guido  da  Mo- 
dona  Pittore,  hauuto  in  gran  pregio  da  Alfonfo  Rè  di  Napoli . Vi  giace  parimente 
Pietro  Landò,  che  fti  Principe  l'anno  1538.  perciochcla  fua  cappella  tutta  di  pietra 
Irtriana.  adornata  di  figure  di  tutto  rilieuo , & grandi  al  naturale , con  la  ftarua  del 
predetto  Doge  fcolpite  da  Pietro  da  Salò,  rende  bella,  & gran  maeftà  al  predettò 
Tempio . 

lui  predo  è fabricata  la  nobil  Chicfa  dello  Spedale  di  Santo  Antonio  per  vóto  del- 
la Repub.  la  quale  guerreggiando  col  Turco  per  difefa  della  città  di  Scurari  > che  fi 
perdeua  fe  non  comparina  con  molta  preftezza  vn  certo  numero  di  Marinari,  cfau- 
dita  da  Dio  di  quanto  defideraua,  il  Senato  fodisfece  : & fù  dato  il  luogo  per  ricetto 
de  marinari  ridotti  in  vecchiezza,  & a pellegrini,  & come  luogo  del  pùblico  fu  com- 
tneflò  il  gouemo  al  Principe . Ma  ert’enao  erto  per  le  continoue,&  importanti  facon- 
de dello  flato  impedito  : pertaefle  che  entraflefo  in  fuo  luogo  a quel  carico  i primi 
huomini  della  città . onde  i Procuratori  di  San  Marco  dotti  de  Supra , iottcntrarono 
à quella  cura.  ;:.j  ,k.  * •-;*  ‘.t*  .«  . r ; 

A D D I T I O N E. 


La  T aliala  del  Sponfalitio  della  Beata  Vergine , pafta  nell'altare  della  Famìglia  Queri- 
na^  ch'era  dì  mano  del  Palma  Vecchia , fi  vede  al  predente  rinouata  da  Iacopo  "Palma  il 
gioitine  per  ordine  di  Luigi  (hii  rini  Secretano  del  fenato , buon  io  letteratijjimo , che  morfe 

l'anno  j6^,  da efirema  vecclJic^a  , c 

*■  7s Iella  Cappella  del  Doge.  Landò  vi  fono  collocati  ncgiangoli  di  ejfit  tre  ritratti  [Colpiti  ’ 
in  marmo,  di  tre  prefiantijjimi  Senatori  dcll'tftcjft  famiglia . Il  primo  e di . Antonio  Landa 
Procurator  di  S.  Marco , nominato , con  molta  fua  lode , in  più  d'vn  luogo  da  Andrea  Mo- 
rofini nella  fua  Hijloria  Venet . Et  / otto  al  detto  fuo  ritratto  è ferino  . 


Antonio  Landò,  Hierònymi  Cotcytx  in  fumma  pr&fedtùra 
defungi,  filio,  Petri  Principis  pronepoti,  qui  in  cruento  Naua-  r!yL 
ii  aduerfus  curcas  pradio  fanguinem  impendit.  Patria?  inox  ^ 
' Iuftitia  omnibusq.  pacis  artibus  Clariffimus  Patauij  Pra?tor, 
Militaris  Annona?  fupremus  Curator , Brixia?  Pra?feàus , Diu i , ’ 
Marci  Procurator,  Totiusq.continentiscum  fummo  Imperio 
itcrutn  Legatus  • Pro  Aui  Decora  pra?ter  fummum  Faftigium  ^ t 
sequauit.  Hieronymus  Landò  Eques  parenti  optimo  pofuit. 
Vixicannos  LXHII.  M. UH  D.XIl.ObijtXII.Kal.  Feb, 

M.  DO  XV il/. 


Il  fecondo  ritratto  è di  Giouanni  Landò  fratello  del  fudetto  Antonio , die  ftì  pio, 
rehgiofo  Senatore  > & però  fi  legge  di  lui  v ^ 1 noi* 
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Ioswni  Landò  Hieronymi  filio  > Antonij  Diui  Marci  Procurar. 
Fratri,  Senatori  prarihnti  (fimo  Pietate.Religione,  Innocenti! 
latèconfpicuo.  Exopibus  fuis  nihil  fibi  praeterius  largiendi 
indulfit.  Deo  affidue,  & Patri»  inferuiens  optime  meritus,  ma- 
xina tamen  animi  moderarione  ad  honorum  Culmina  Cape- 
fcenda.fuftinendaq.  non  fibijfed  Fratribus  fummo  &re , ac  la- 
bore eft  fuffragatus,  quifex  pufcherrimo  familiae  documento 
vnaconcorditer»atq.  ideofeliciccrlongseui  vixere.  Hierony- 
r . mus  Landò  Equcs  magna  eius  Liberalitate  audus  Paterni  ani- 
mi paruo  ingentium meritorum, cxiguum  HocM.D. 

Vixit  ann.  LX  XH1.  M.  V 1 1.  Obijc  X Vili.  Kal.  Ian. 

M.  DG  XXVIIII.  ^ 

Il  ter^o  ritratto  è di  Vit alt  andò  fratello  anch'egli  detti  fudetti  Antonio  * cGiouafini» 
lotto  al  quale  è pofto  la  qui  fitto  inferi ttione  : 

Hoshabuitcultus.  Vitalis  Landò  Hieronymi  fiiius,  Antonij 
Procurat.  Frater.  Qui  inoflfenfo  gradu  peromnes  honores  ve- 
dus,  ConGliarij  munete  non  femel  audus , Patauina  prafedu- 
rapr»cipuèenituit.  Demum  accrbiifimisarticulorum  dolori- 
bus  , a publicis  curis  abdudus  cura  odo»  & fexaginta  annos 
explettet mortalitatis , rcliquum  in  Eremo  Camaldulenfium 
ad  CoIIes  Euganeos  humari  mandauit.  Hieronyatus  Landò 
Eques  patruo  B.M.  Cenocaphum  pofuic . 

Deceffit  anno  M.  DC.  XXXI. 

Nono  KaL  Dccembris. 

Da  i lati  deli  Alture  di  dieci  mila  Martiri  della  Famiglia  Ottobona  > vi  fonò  le  memorie 
di  Leonardo > e Gio : Frartccfco  Ottoboni,  che  riufeirono  ambidue  Gran  Cancellieri  detta  Bjc- 
pnblica  pojle fitto  d loro  ritratti  [colpiti  in  marmo.- Di  Leonardo  fi  legge  i 

Leonardo  Ottobono  pietatc  infigni  - ; * 

Felicitate  amabili 
In  patriam  fìdefpedato 
Longa  magni  Cancellar!*)  praefedura  cundis 
Partibus  boni  ciuis  egregie  fundo,  fenioq. 

Vcrius  Quam  morbo  confedo.  * 
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Et  di  Gh:  JFratcsfco . 


Io.  Frati.  Octhobono  fpedtata?  Sapienti* 
Viro  » Magno  Venetiarum  Cancellano 
De  Patria  9 De  Rep.  optime  merito  » 
Admirand*  fidei  virtutis  animi 
Nunquam  intermorituro  esemplo. 


San  Biagio. 

C VI  Canalaccio  dirimpetto  quali  aU’Ifoladi  S.Giorgio  Maggiore,òdi  San  Seruolo, 
J fi  troua  San  Biagio , edificato  l’anno  1 05  2.  & gii  Chicfa  de  Greci , per  rifpccto 
del  luogo  frequentato  da  diuerfi  legni  che  approdano  d quella  riua . 

ADDITIONE. 


. In  quejla  picciola  Cbiefa  fi  vede  qualche  rinouatione , ma  non  vi  offendo  alcuna  cofa  me- 
morabile, fi  tralafcia  di  dime  altro . Solo  che  le  anime  di  quefta  parocchia  fono  3 50. 

San  Martino . 


IN  dentro  fra  terra  c San  Martino.  II  quale  mentre  che  i Barbari  mandauano  a r 
ferrai  Se  d fuoco  l'Italia  > Se  che  i Longobardi  come  vincitori  la  fignoreggiauano 
per  la  maggior  parte»  fù  edificato  da  i nobili  di  Padoua >&  di  Rauenna»che  rifuggen- 
do in  quelle  lagune  dalla  rabbia  de  i loro  nemici  > fi  pofero  fopra  due  Ifolc  chiamate 
le  Gemelle:  &TeccroquellaChiefa,  reftaurata  poi  da  i Valarefli , & quella  di  S.Gio- 
uanni  Bragola.  A tempi  noftri  quali  disfatta  del  rutto  per  la  vecchiezza , fù  ricomin- 
ciata in  altra  forma»  fui  modello  di  Iacomo  Sanfouino  Architetto,&  Ingegniero  del- 
la Rep.Scriuc  il  Sabellico  (quali  come  per  eflempio  della  parfimonia,  & della  poca_. 
ambinone  de  Veneti  in  quei  tempi)  che  vi  era  vn  fcpolcro  commune  d tre  famiglie , 
volendo  inferire , che  allora  gli  huomini  fi  contentauano  con  animo  parco  & rimefib 
del  poco>poi  ch’ai  corpo  morto  concedeuano  luogo  co  fi  ftretto,  & angufto . 

A D D I T I . O , N E. 

Gid  almi  anni  reflò  terminata  quefia  Chiefa  nella  forma  ricominciata  fopra  il  modella 
dt  Iacono  Sanfouino  Architetto  f adotto . Li  due  Quadri  pofii  da  i lati  della  Cappella  alla  fi- 
nifira  della  M aggioreli  dipinfe  Iacopo  Talma  ìlgiouane , figurando  in  vno  y Chriflo  no/ira 
Saluatore , che  porta  la  Croce  al  Caluario;  nelC  altro  il  mede  fimo  Chriflo  flagellato  alla  Co- 
lonna, Tfelfoffitto  vedefi  vna  ben  intefa  Architettura » che  gira  intorno , fatta  àfrefeo  da 
Domenico  Bruni » enelf patio  di  megTOy  Gio:  Iacopo  Vcdr olì fece  il  Santo  Vefcouo  Martino 
portato  da  gl*  Angeli  al  Cielo . 

In  tejlimonio di dmor grande divn  figlio  verfo la  Madre , fidanzatala  [eguentc  me- 
moria: ' - 


35 
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D.  Magd.  Diledl*  mitri  iam  vita  detona* 
Sibiq.  Presbyt.  Benedidtus  Molino  in  (igni  pittate 
Filius , vt  cius  in  gremio  iaccns  aliquando 
InPatriam  remigraret,  ecnius  vteroegredicns.' 
Hucolimmigrauerat  viuens. 

H.  M.  P. 


yiì  ancora  quelU  di  Gmarmi  Saldinone,  grauijjìmo  Senatore  > ebemorfe  Generale  4 
Talma  pochi  anni  fono  > pofta  f otto  al  fuo  ritratto  fatto  in  marmo  » che  due  : 


Ioanni  Salomono 

Aloifij  Senatoris  Ampliflìmi  ampiiflimo  Senatori 

Filio 

Eleganti!  morirai  » vitas  mtegricate  fuper  laudes 

Celebrando 

In  Republica  adminiftranda  Optimati  Caftigatiffimo 
Foris  Claro , Domi  admirando 
Ioanni»  Francifco,  Iacobo,  Petro»  fratribus  pra?clariflimis 

Superbiti 

Prouincia?  Forilulij  in  Arce  Palm*  fummo  cum  Imperio 

Prafe&o  vita  funaio . 

Bernardus  Maurocenus  Confobrinusex  teflamento 
Comtniflarlus . Hic  memoria?  monumenta  prodi* 
gandis  annorum  viribus  iEternum  manfura*  P.C* 
M.DC.XXXXVIIII. 


K .*  '■ 

i J.  - 


\ 


Jttuflra  finalmente  detta  Cbiefail  T^obilifjimo  Depofitodi  Francefco  Erino 
thè  fù  l'anno  1 62  z .ordinato  da  lui  mentre  vijje  , e terminato  prima  che  mori/s  è » ricco  per 
finezza  di  marmi,  & mirabile  per  Architettura . Tendono  negl'intercolunni  vari  trofei 
con  L'Armi  della  fua  famiglia . Vfelfpatio  di  me&ofld  collocata  la  S tatua  ,grandeal  na- 
turale, fedente  in  trono,  in  atto  di  ricettar  fuppliche , diligentemente  [colpita  da  Maf[e0. 
C artieri  celebre  Scultore  de  tempi  nojlri  » che  fi*  anco  Architetto  di  cosi  degna  opera  • 
pi  edcftallo  poi  f otto  ad'ejfa  Jtatua , vedefi  la  feguente  in ferite  ione  : 


Dei  Gloria? 

Patria?  amori , pofteritatis  Documento  , - - '• 

Francifcus  Ericius  Venetiarum  Dux  : . ; 
Coelefti  ope,  Heip.  Benignitate 
Pr*cipuisdignitatibus  Terra, Mari  petfunao* 


0C  » 
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Decimum  fummo  armorum  infignicus  Imperiò 
Abfens,  ad  principatus  faftigium  euedtus 

Viucns 

Hoc  perenne  grati  animi  monumentum 
Fieri  iuffit  • 


-i  * 


v; 


Sotto  à quefta  parocchia  fono  anime  i zoo. 

S.  Giouanni  Bragola 
Vna  delle  otto  Chiefe, edificate  da  S.  Magnò.' 


Xyf  A l’anno  817.  la  picciola  Chiefa  di  San  Giouanni  in  Bragola  fu  del  tutto  rifatta 
JLVI  da  Giouanni  Talonico,  con  le  piazze  dinanzi  & per  fianco . Si  dice,  che  i Ve* 
ned  anrichi > chiamauano  le  piazze  doue  fi  fanno  i mercati  publichi , Bragole  : per- 
cioche  altre  volte  la  piazza , ch’è  dietro  alla  Chiefa  era  luogo  di  mercato , però  la_* 
Chiefa  fù  detta  in  Bragola . Altri  vogliono,  che  haueffe  cotal  nome , perche  vi  fi  pc- 
fcaua,  conciofia  che  bragolare  in  quei  tempi  fignificaua  pefeare  : & altri  diflero , che 
la  Chiefa  prefe  il  cognome  da  vna  Prouinria  detta  Bragola , dalla  qual  fù  portato  il 
corpo  di  San  Giouanni  Limofinario^I  cui  nome  fù  fabricato  il  Tempio . Ma  inqua- 
lunque modo  fi  fia,  fi  conferuano  in  quefio  luogo  facro  alarne  reliquie  di' S.  Giouan- . 
ni  Battifta  condotte  di  Leuante  l’anno  992.  da  Domenico  Badoaro  Vefcouo  di  Oli— 
nolo . Vi  giace  anco  il  corpo  di  San  Giouanni  Limofinario,  che  vifie  ranno  d io.  & fù 
Patriarcha  di  Aleflandria , in  vn  fepolcro  a dai  ricco  fuori  del  Coro  verfo  mezzo 
giorno.  E affai  notabile  per  pitture  fatte  ne  i tempi  noftri ; conciofia  che  1*  Aitar 
maggiore  fù  opera  di  Gian  Battifta  da  Conigliano , doue  è ritratto  il  bel  liftìmo  fito 
dellaTua  patria . La  palletta  alla  deftra  con  la  refurrettione  di  Chrifto , fù  fatta  da_» 
Luigi  Viuarino  da  Murano  Pittor  celebre  nel  fuo  fecolo  : & l’altare  di  Santo  Andrea 
fù  dipinto  da  Antonio  fuo  fratello . La  cappella  de  Nauaieri , con  l’altar  della  Cro- 
ce Jaiauorarono  Bartolameo  Viuarino,  & Gian  Battifta  da  Conigliano . 


ÀDDJTIONE. 

Oltre  aWEccellentiVittureregiftr  atedi  [opra  dal  Sanfouino,ire  ne  fono  altre  ancore* 
pofte  dipoi,  che  non  fono  di  minor  adornamento  delle  prime  ;.poicì)c  fi  vede  la  Cena  di 
Chrifto  Signor  'Noftro  con  gli\Apoftoli  in  vn  Quadro  di  mano  diVaris  Bordone  » Vittore  di 
gran  pregio . Iacopo  Talma  » in  due  altri  Quadri  fece  in  vno  'goffro  Signore , che  laua  i 
piedi  àgl'tApoftoli , doue  da  prof  e fiori  vien  molto  ftimato  vn  Seruo , che  porta  vn  vafe  con 
bclmouhnento.  E nell'altro  Chrifto  condotto  dinanzi  à Caifaflo , con  San  Tietro  in  atto  di 
parlare  con  l'ancella,  che  fono  due  {Iugulari  figure . Sopra  la  porta  della  Sagreftia » in  al- 
tri due  magnani  Quadri , fono  dipinte  la  FlagcUatione  alla  Colonna  y&  la  Coronatione  di 
fpine  diGiesii  Chrifto,  opera  del  fpiritofo.  Leonardo  Corona .. 

Sotto  à quefta  cura  vi  fono  in  circaanime  2300.. 

irr  * - v>-  ' • ' 
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Santo  Antonino . 


PEr  trauerfo  in  dentro  c fituato  Santo  Antonino  edificato  dalla  famiglia  Partici- 
paria,  allora  che  hebbe  per  lungo  tempo  il  Principato  della  città . E famofo  per 
lo  corpo  di  Santo  Saba  Abate , che  vide  Tanno  528.  nc  gli  heremi  di  Cappadocia  > il 
cui  corpo  fu  portato  dalla  città  d’Acri  l'anno  1248.  Vi  dipinfe  Leonardo  Boldreno» 
& Lazaro  Sebaftiani  , l’vno  la  palla  di  San  Francefco  con  Santo  Antonio , & San  Ber- 
nardino 1 & l’altro  vna  pietà  pofta  (opra  il  Corpus  Domini,con  maniera  affai  polita. 


& gentile. 


additione. 


Francefco  Tiepilo  per  cffeqrtire  la  volontà  di  Luigi  fuo  padre , rinouò  la  C appella  di  S an 
Sabba  tutta  di  marmi  finifmfieme  con  P Altare  .[opra  il  quale  ripofa  il  Generando  Corpo 
del  mede  fimo  fanto  in  Jiobil  Sepolcro  pur  di  marmo  oncWefìo 

La  T arnia  dotte  apparifee  il  fanto  portato  da  gl’ Angeli  al  Cielo , con  tutte  l «tre  pitta* 
re,  eh' adornano  ella  Cappella , f urono  lauorate  da  Iacopo  Talma  U giouane . Quuu  dal  La* 
to  dritto  vede  fi  fa  flatua  di  Luigi  Tiepoio  fudetto  fcolpita  in  marmo  da  Alefjaniro  V mo- 
ria, /otto  alla  quale  fi  legge . 

Aloyfio  Thcupolo  D.  Marci  Proc.  Laòrentij  F.Senat.  Ara- 
pliis.  & integerrimo , cura  maiorum  fuorum  > qui  D.  Sab* 
corporehanc  EccleGam  donarunt  Heligionis  veftigia  imi- 
taturus  hoc  Sacellum  inftaurare  dccrcuiffet»  imroaturaq. 
morte  praeuentus  effet  ; vt  Gngularis  eius  pietatis  » volunta- 
tisq.  tettiti] onium  appare ret. 

Francif.  F.  ob  meam  in  Parrete  obferuan.  F.C.  Vix.  An.  L XH 
Men.V.Di.LObijt.  An.  M.D.  XC.  Die  XX.  Ian. 


Ver  cura , e diligenza  dì  l^icoLò  Brunetti  Tiouano,  Canonico , e Dottore,  che  viue  al 
profetiteli  è riedificata  la  Cappella  maggiore  con  le  due  minori  da  i lati . 

La  maggiore  contiene  vn  Maejlofo  Altare  di  pietra  Ijlriana,  c Marmi , e negl'intereo- 
Ittnni  vi  fanno  due  piedcflalliper  due  figure  di  marmo , ne*  quali  fi  cuflodifcono  in  moli 
Cgli  Santi  con  quefio  diflico  : 


Vt  mal*  de  noftris  pellantur  cordibus  hoftis  » 
Matmoieus  recinet  Cremata  Sacra  locus  • 


Et  ticlp  altro  la  Crocetta  di  S. Sabba  con  altro  diflico,  che  dice  : 

Crux  Venerata  Sabbae,  fydus»  quod  capfula  claudit » 

Crede»  fugar  febi  cs,  fpafmata.  fpe&ra . luetn  • * > 

C 5 'K?#* 
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lUUaCappeUaàmmo  dritta,  ione  fi  mferaanagiila  fudetta  Crocettati  rima- 
fin  la  memoria»  ch'è  la  qui  fono  : 

■ • • • • • • . , 

• _ * 0. 

Cibici, quam  DiuusSabamanibus  geftabac 
Multis  miraculis  intigni , tuperiorum 
Temporum  iniuria  cura  intra  domefticos 
s Parictes  non  eo,  qucm  deccbat , cuìtu 

Contineretur  , Paulus  de  Comitibus 
Templi  Antifles,  ac  Venetiarum  Canonicus^ 

Vt  honeftioredcinceps  loco  afleruaretur» 

Hunc , sere  proprio  loculum  conftituir . 

**  M.  D.  L XXX  III. 

In  quefia paroccbia  fono  anime  ja  oo. 

Santa  Trinità.' 

« 

Più  verfo  r Arfewale  è la  Chiefa  di  Santa  Trinità  fondata  dalie  fetniglie  Sagrcda,  Se 
Cella»  ma  poi  rmouata  ne’  tempi  notili  di  dentro,  & di  fuori . Habitò  in  quefta 
contrada  vicino  alla  Chiefa,  la  nobil  protapia  de  i Boccoli,  i oliali  inftituitono  lo 
Spedale  delle  Boccole  non  molto  lontano  di  quindi.  Vi  ripoia  il  corpo  di  Santo 
Anaftafio  martire  portato  da  Coftantinopoli  fanno  1200.  da  Valarefiò  Valarelfi  » 
effendo  allora  Principe,  Hcnrico  Dandolo  Doge  40. 

A D D I T I O N E. 

Da  i lati  del  Coro  vi  fono  due  tele  di  Iacopo  Valma , doue  ncll'vna  ritrafie  Chriflo  pre+ 
fo  nell' H orto > e nell* altra  l'ijteffo  flagellato  alla  Colonna . 

Girolamo  Santa  Croce  dipinfe  la  tauola  nella  Cappella  di  cafa  Sagredo , figurando  in  e fi- 
fa S,  Gerardo  Tatritio  Veneto  della  mede  finta  famiglia  Sagredo , il  quale  fu  refeouo  di 
V ngberia , e martire » chiamato  P^poftolq  di  quel  Regno , per  le  fue  fante  operatiom . So- 
fienne  il  Martirio  Panno  1 047. 

Sopra  la  por ta  vicino  à quefta  Cappella  fi  vede  la  memoria  di  Tietro  S arredo  Tr  oc  ti- 
ratori S. Marco*  eh  e dice:  * 

petroJoannis  Sagredo,  filio  D.M.Procuratori  ampliti.  fpe&a- 
ca  religione  in  Dcuni  : intigni  pietate  in  patriam  : inculpata  lu- 
ftitia  in  omnesrconfpicuo  Magiftratibus:  prgturfs  probatillime 
perfun&o,  cui  ipfa  demum  mors  fpes  vitre  fuit.  Ioaflnes,&  Lau- 
rentius Sagredoex fratredieXVI  11.  Iuni/M  DC  LII I. 

S 07ig  anime  in  quefta  V or  occhia  2*00. 

San 
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•'  San  Seuero. 

MA  affai  riguardeuolc  per  l’antica  forma  è il  picciol  Tempio  di  San  Seuero  ^ 
Quefto  fu  fabricato  (opra  vna  Ifola  chiamata  Gemella > da  Orfo  Participatio 
Vefcouo  d’Oliuolo  l’anno  841.  Se  ordinò  per  tefiamento,  come  cola  di  fuo  patri- 
monio» che  forte  fottopofta  alla  Chicfa  di  San  Lorenzo  » ch’era  parimente  fua  fattu- 
ra - Ec  ancora  che  diuerfi  Vcfcoui  di  Cartello  > & i parrochiani  inedefimi  tentaflero 
più  volte  in  diuerfi  tempi  di  fotcrarla  dalle  monache  > fii  però  per  decreto  di  più  di 
50.  Pontefici  Romani  Inabilito,  ch’egli  foiTc  di  effe  monache . La  cui  fola  Badefla  vi 
ordina  quattro  cappellani,  & altri  cherici,  eleggendoli  à fua  volontà . Iàcomo  Tin- 
toretto  vi  dipinfe  la  partìonc  di  Chrifto,  & fù  opera  affai  iodata . 

Sotto  d quefla  Cbiefa  fono  anime  1300* 

S.  Mari»  Formofa. 

NOn  molto  difeofto  fi  arriua  i Santa  Maria  Formofa  ; fa  quale  fù  la  prima  Chie- 
fa,cheinVenetiafoffeconfacrataal  nome  di  Santa  Maria.  Fù  edificata  per 
reuclatione  di  San  Magno,  & rifatta  poi  l’anno  8^2.  da  Giouanni  Sanuto  Vefcouo 
Oliuolcnfe , & di  nuouo  fu  reftaurata  dalla  famiglia  Tribuna  »&  finalmente  l’anno 
c 1075.  fu  ridotta  ìperfettione  da  Paolo  Barbetta  fui  modello  del  corpo  di  mezzo 

1 della  Chiefa  di  San  Marco . Vincenzo  Cappello  chiarifs.  Senatore  Generale  da  Ma- 
) re  più  volte  » & honorato  di  ftatua  pederfre , & di  vno  eccellente  elogio  dal  Giouio 
) nel  libro  fuo  de  gli  liuomini  illuftri,  vi  fece  la  facciata  di  pietra  Iftriana  : & vi  fù  po- 

, fio  la  preferite  infcrittione . . 

Vinccnttus  Capelfus  Mar/tìmarum  rerum  pciitiflimus,  & 
antiquorum  laudibuspar,  Tr/remium  oncrariarum  P ra?fe- 
éhis,ab  Henrico  VII.  Britanni»  Regeinfignedonatus  Ciaf* 

► fis  Legatus  V.Imp.  Defig.  ter  daffem  deduxit,  collapfam 

naualem  diTcipIinam  reftituit , ad  Zacxinthum  Auria?  Cae- 
1 far is  Legato  prifeam  Vene  tam  virtutem  oftendit  • 

• p 

Et  dall’altra  parte. 

In  Ambracio  Gnu  Barbaruffam  Ottomanic»  claflis  Ducerai 
inclufit , poftridie  ad  internirionem  deleturus  nifi  fata  Chri* 
ftianis  aduerfa  vetuiffent.  In  Rizonicofinu  Caftro  nouo  ex- 
pugnato Diui  Marci  Procur  vniuerfo  Rcip.  confenfu  crea- 
tus,  in  patria  moritur,  totius  ciuitatis  moerore  > Anooaetatis 
LXXII.  MDXLI.  XIV.Kai.  Sept. 

i 

Sono  in  quefto  Tempio  i corpi  di  San  Nicodemo&  Saturnino  col  capo  ù*San_, 
Romano , già  portiui da  Domenico  Badoaro , il  quale  fù  Vefcouo  Oliuolcnle  1 an- 
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ho  992.  ma  fi  crede,  eflendo  crefciuto  il  terreno,  che  fieno  ricoperti . Vi  è patimenP 
te  la  Palla  nobiliflima  di  $.  Barbara,  di  mano  di  Iacomo  Palma  il  Vecchio . 

ADDITIONE. 

• • 

Si  vede  in  quejìa  Cbiefa  rinouato  C Aitar  Maggiore  tutto  di  pietra  ritta  ,e  colonne  di 
marmo  fino,  con  ben  intefio  ordine  di  Architettura,  e diuerfie  figure  di  fiacco , che  C ador- 
nano afiai.  Alla  Jinifira  di  quefio  vi  è la  Cappella  fondata  dalla  famiglia  Querini , cbe 
babita  ricino  alla  Chiefa , dedicata  à S.  Francefco,  la  cui  figura  flà  fi opra  l'Altare  {col- 
pita in  Marmo . Et  alla  deftra  ri  è il  ricco  Altare  fatto  per  roto  da  Antonio  Crimani  » 
che  fù  Veficouo  diTor cello , e lungamente  T^untio  in  Fiorenza  nel  Tonificato  di  Taolo  V. 
e poi  T atriarcadi  Aquileia . Si  vede  ancora  rn* antica  Toltola  dipinta  Canno  1475.  da 
Bartolomeo  V inorino , diuifa  in  tre  fpatij , con  l'incontro  di  Gioachino , & Anna , La  'la- 
tinità della  Vergine , & Cifteffia  Vergine , che  raccoglie  f otto  al  fuo  manto  molti  fittoi  dino- 
ti. In  rn'  altro  Altare  pure  diC  afa  Querini»  il  Corina  ri  fece  la  Tallo  con  il  Crocififio  • 
Et  di  Iacopo  Talma  è il  Saluatore  depofto  di  Crocéfael  fieno  di  Maria  Vergine  fina  Madre  , 
Sono  anime  in  quefiaTarocchia  3700. 

Santa  Maiina  • 

% 

DI  rincontro  per  fianco  verfo  occidente , apparifcc  la  Chiefa  di  S.  Marina  altrcJ 
volte  chiamata,  & dedicata  d S. Medio,  S.Liberalc  : ornata  di  nobili  pitture 

rapprefcntanti  la  vita  fua . il  cui  corpo  condotto  d Vqnetia  da  Coftantinopoli  per 
Gionanni  Buora,  che  lo  hebbe  da  alcuni  monaci  Greci,  collocato  in  quello  Tempio  , 
diede  occafione  di  mutare  il  titolo  della  Chiefa  in  S.  Marina . Vi  è di  nobile  la  cap- 
pella di  S.  Liberale , vifitata  tutto  l’anno  dal  popolo  con  molta  diuotione . Sono  m 
quello  luogo  due  Principi  Illuftri»  Michele  Steno  Doge  óz.chc  fù  l'anno  1400.  & 
Nicolò  Marcello  Doge  68.  che  vifle  Panno  1473.  All’ vnò  fù  pollo  quella  infcrittione 
fiotto  il  fepolcro  ricchilfimo  per  molto  oro.iituato  fopra  la  porta  maggiore  » 

Iacet  in  hoc  Tumulo  Sereni fs.  Princeps  & D.  D.  Michael 
Steno,  olim  Dux.  Venet.  amicus  Iuftiriae , pacis , & vbcrta- 
tis,  anima  cuius  requiefeat  in  pace . obi  jc  MCCCC  X III. 

D.  X X V I.  Decembris  * 

All’altro  nella  cappella  Grande  in  fèpoltura  di  marmo , la  infraferitta  i 

Nicolaus  Marcellus  Dux  Clariflimus , iuftus , pacificus* 
cundisgratus,  vbertatis  armonie  agrario  publico , Confer- 
uator,  Cyproinpoteftatemrecepto,  ScodraacerrimaTheii- 
crorura obfidionc liberata, curis  R.P.  Anxius  viuens mo- 
rienfq.  , in  pauperes  pijfs.  animam  cado  hic  tradidic 
of$a. 


di  castello  lib.  r.  4* 

Da  vn’altro  lato  fi  fcorge  vna  (tatua  equcftre  : pofta  dal  Senato  al  nome  di  Tad- 
deo dalla  Volpe  da  Imola:  il  quale  fu  condottiero  della  Repub.  & fi  portò  valorofa- 
mentc  nelTvltime  guerre  diPadoua  > Se  vi  fi  legge . 

Thadeo  Vulpio  Equiti  Praef.  fortifs.  recepr#  vrbis  Pata- 
ffi j,  facraD.  Marina?  luce,  authori  prudentiflìrao,  Carniae 
oraepropugnat.  acerr.  cxercitus  Venet.ad  Bononiam  fer- 
uatori  precipuo,  Andreas  Gritus  DuxSena.  q.  gratifs; 
optime  femper  de  Rep.  Venet.  Monimen.  atern.  hac  po- 
tiflìmum  fede  iure  poi.  ann.  LX.  Obijt  MDXXXHII. 

: An.  M D XXI X* 

Sùl’altar  grande  fono  collocate  tre  figure  di  marmo  al  naturale»  fcolpiteda  Lo-' 
renzo  Brcgno . Et  la  palla  del  Battefimo  di  pittura  fu  di  mano  di  Donato  V enetia 
no»  chevifTe  l'anno  1438. 

ADDITIONE. 

'HfU' Altare  di  Cafa  Delfina  W è la  T anela  con  S .Daniele  nel  Loco  de  Leoni  » & .Ab a - 
tue  » che  li  porge  il  ciò,  dipinta  dal  virtuofiJfimoTaris  Bordane . ultimamente  e fiata  ri- 
formata , ampliata , & adomatala  Sagreftia  per  opera  diGio: Battifta  Bujli  Tiouanodi 
quefla  Chiefa,  che  -piueal  predente.  Intorno  litterato  » e dicoftumi  lodatoli , 

Suno  fottopojle  à quefta  cura  anime  2200. 

- 

San  Leone. 


DA  quefta  parte  per  fianco  fi  vi  al  Tempio  di  S.Leone  Papa,  detto  volgarmente^ 
S.Lio . Pofledeua  altre  volte  il  moniltcro  di  fanta  Croce  in  Luprio,  ma  Badoa- 
ro  Vicario  di  quefto  luogo , con  Giouanni  » & Pietro  fuoi  fratelli  tutti  della  famiglia 
Badoara,  ^alienarono,  dandolo  all* Abate  della  Carità  l’anno  1 1 2 1.  per  farai  vn  mo- 
niftero  di  monaci  : percioche  poco  innanzi  era  fiata  edificata  la  Carità  dalla  fami- 
glia Giuliana . Dipinfe  in  queita  Chiefa,  Marco  del  Moro  Veronefe , il  Caligaretto , 
& il  Tintoretto,  l’vno  la  Cena  di  Chrifto,  l’altro  vn  San  Giouanni  Battifta,  & il  terzo 
\-  San  Michele.  Da  man  manca  dello  aitar  principale  è la  memoria  di  IacomoGuffo- 
nij  con  vn  quadro  di  marmo  : il  quale  fù  Senatore  di  molta  (lima  ne’  tempi  noftri . _ 

ADDITIONE. 


Quefla  Chiefa , dedicata  à S.Leone  IX.  Tonte fice , la  cui  fefta  fi  celebra  à 19. . Aprile , e 
fiata  moltamente  quafi  del  tutto  rifatta , e fpecialmente  la  Cappella  grande  con  bello , e ric- 
co editare , doue  Iacopo  Talma  divinfc  nella  T aitola  Chriflo  S aluator  noflro  , morto , JoJte- 
nuto  da  gl'  Angeli,  San  Leone  ,&  altri  Santi. 

Delle  pitture  regiflrate  di  f opra  dal  Sanfouino  ,fi  vedefolola  CenadiCbriftoinvnQ^a- 
dro  attaccato  al  muro,  di  Marco  dal  Moro , e la  tattola  con  S an  Giouanni  EtuMgfii 
tncTgp  di  Santi  T^icolò,  e Francefco  del  Caligaretto  : nonvedendofi  pm  il 
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Tin  foretto.  Vi  è vd altra  palla  molto  bclU  con  l'^iptffiolo  S. Giacomo  incantino  del  gran 
/ Titiano . Jt  pio  nano  di  detta  Chiefa  Benedetto  Canale  vir  tuo  fi  fimo , & honoraùffimofog- 
getto,  il  quale  rende  confolata  tutta  la  fua  parrocchia  , si  per  la  continua , e ben  ordinata 
ufficiatura  della  Chiefa,  sì  anco  per  il  ielo , che  tiene  della  falute  delle  anime , accorrendo 
à tutti  i bifogni  così  di  notte , come  di  giorno  » h attendo  f otto  di fc  anime  1 200. 


Santa.  Giuftina . 


E Anco  parecchia  la  Chiefa  di  Santa  Giuftina,  quantunque  habitat*  da  donno 
monache,  percioche  vi  tengono  cappellani  alla  cura  dell’anime . Si  dice  che  ftì 
fabricata  per  reuclatione  di  San  Magno . Reftaurarono  il  moni fiero  Pietro  Morofi- 
no, Michele  Cornare,  Bertuccio,  & Lorenzo  Delfini  molti  anni  fono  : & il  detto  Lo- 
renzo donò  il  terreno  per  farai  il  luogo  delle  donne.  La  Chiefa  poi  conquaffata  per  1- 
antichità  fua,  fi  fini  Tanno  1500.  per  opera  di  Zaccaria  Barbaro,  di  Marc’Antonio 
Morofini,  di  Hieronirao  Contarmi,  di  Matthco,  & Andrea  Donato, & di  Hicronimo 
di  Giouanni , i quali  donarono  grafia  fomma  di  danari . Dentro  dalla  porta  mae- 
ftra  fi  vede  vn  faflò  fitto  nel  muro,  fui  quale  Santa  Giuftina  orando,  lafciò  le  veftigie 
delle  ginocchia . Riferisce  lo  Scardeuone  nella  fua  hiftoria  di  Padoua , che  tornando 
Giuftina  dalle  pofleflìoni  del  padre , afialita  d ponte  Como  da  i miniftri  di  Mafien~ 
tio  Tiranno,  al  quale  era  fiata  accufata  come  Cnriftiana,  difeefa  dalla  carretta , s’in- 
ginocchiò fu  la  detta  pietra , la  qual  poi  fiì  portata  da  Padoua  in  quello  luogo . Di- 
pinfc  la  palla  grande  aliai  gentilmente  Marco  Zoppo  da  Bologna  Tanno  14  63.  Et  fu 
l’altare  ricchiflimo  di  porfidi , & ferpentini  della  famiglia  Dolce , fono  due  Statue  di 
marmo  pario , poco  meno  del  naturale,  di  mano  di  Antonio  Lombardo,  & di  Paolo 
Milancfe  Statuari;  affai  famofi  nel  tempo  loro . Ma  di  gran  lunga  auanza  l'opera  di 
coftorg , vn  Chrifto  di  marmo  di  altezza  quali  d’vn  braccio  > Scolpito  da  Tomaio 
Lombardo,  che  fù  allicuo  del  Sanfouino . 

5 A D D I T I O N E. 

"Racconta  il  Stringa,  che  qui  b ahi  taf] ero  anticamente  Frati  delT  ordine  di  Satta  Brigida , 
quali  liccntiati  Canno  iq<>o.  foffrro  introdotte  parte  delle  Monache  di  Santa  Maria  degi\ 
^Angeli  di  Murano,  cb*er ano  in  molto  numero  . Fùrinouatr ice  ancora  di  qtteflo  Tempio  la 
Madre  perpetua  Vafqtialtgo  priora  di  detto  luogo,  l'anno  1 600,  riducendolo  in  più  ampia » 
e moderna  forma;  che  però  in  fua  memoria  fi  legge  / colpito  in  marmo  f òpra  la  porta 
Maefira  di  dentro . 

Diu«  Virginia,  & Martyris  luftina?  Sacrum , 
M-CCCCGRefhuratumM.  CCCCCC. 

D.  O.  M. 

» * * ~ • -v  — 

Ecclefiam  hanc  Reuerendifs.  D.  Dominici*  Epifcopus  Chif- 

famenfisconfecrauit  in  honorem  Sa ndfcae  luftina?  Virginis,  & 
Martyris,  anno  Domini  M.  D.  XXII.  Dominica  fecunda 
Maij.  die  X V.  . . . . 

- . Ean- 
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Eandem,  Reueren.  perpetua  Pafqualigo  Priórifla  honorum 
Monafterij  pnidens  conferuatrix  ad  pulchriorem  for- 
mamredegit;  Monaftcriumad  commodiorem  vfum  ac- 
comodarne, & vtrumque  quali  à fundamentis  reftituit, 
atq*  ornauit.  M.  D C.  Muftì  ifs.  ac  Reuerendifs.  Domi- 
no L^urentio  Priolo  S.  R.  E.  Cardinali  » Patriarcha  Vc- 
netiarum. 

Il  fallo  con  le  vefiigie  delle  ginocchia  di  Santa  G infima  ftà  bora  collocato  nel  muro  vici- 
no al  Battifiero  con  quefia  infcrittione . 

Traditum  eft  nobis  ab  antiquis  indubia  fucceflione»  hanc 
effe  illam  pctram , in  qua  luflina  Virgo  impreflit  vefti- 
gium  genuflexionis  fus?fa&£  prò  oratione  habita  ante 
martyrium  » quam  hic  reponi  feciraus  ad  fidelium  deuo- 
uocionem.  M CCCCLXII.  Die  XX*  Augnili. 

Le  due  Statue  dì  Marmo  vario  fopr anominate  y fono  fiate  pofiein  due  Rechine  Ui  in - 
tercollunni  delimitar  maggiore > doue  d lor  piedi  fi  dice  dcll'vno; 

Impia  dura  verbi  gladio  fcrit  agmina  Petrus# 

Petra  Dei  gladi  js  impietads  obic  • 

• E dell* altro: 


Diuinolibauit  aquasdeflumine  Aquinas 
Hinc  bene  de  Chrifto  » deq.  parente  docet, 

Vi  fono  in  oltre  molte  > e fingulari  pitture  yd/ adornano  mirabilmente  quefia  Chie fa, 
poiché  Giouanni  Contarino  dipinfe  la  T anola  con  S .Mgofiino,  S an  Hocco  y e San  Sebaftiano . 
Quella  del  Chrifio  in  Croce  è opera  delT \Alienfe  » come  fono  fuoi  ancora  li  .Angeli  » che  Jo- 
ftengonola SantaCafa  di  Loretto > e lavìfitadi  S.  Maria  Elifabetta  pofia  fopra  la  porta 
della  Sagreftia , Iacopo  "Palma  fece  quella  dell \Altar  Maggiore  » dotte  apparifee  il  marti- 
rio di  ella  S anta*  il  Quadro  [otto  al  Coro  con  il  Crocìfi fio  nelCaluario;  & il  mede  fimo  re- 
fujcitato . Di  Santo  Veranda  è la  Cena  di  Chrifio  con  gl'Apofioli  > e l Mnnuntiata  Maria 
dall'angelo . i vani  fopra  le  cornici  fono  tre  Quadri  di  mano  diMefJdndro  Varotari  > 
vedendofi  in  vno  la  Santa  Vergine  Giufiina  Battezzata  da  S . Vrofdocimo  dtjcepolo  di  San 
! Pietro*  <&  primo  Vefcouo  di  Vadoua  . In  altro > l'iflejfa  S anta  prefa  da  foldati  d ponte  Cor- 
no per  ordine  del  Vre fidente  M affimo%  ò Mafiimino » end  terzo  fiàS.  Magnot  che  or  ma  * 
fabrica  di  quefia  Chiefa . ‘Hegl'ifieffi  vani  Filippo  Zanimbetti  figuro  la  Santa  vìmm a 
dall  surgelo  nella  prigione.  Vicinamente  poi  Matteo  Vonxene  f piego  vna  granfa 
vn  lato  della  Capàdì  grande  col  Saluator  nofiro  condotto  al  Caluario  Rulcb» 

vna  Mirabile  difpofitione  di  figure. Come  all  incontro  ne  hapofio  vn  altra  F coff 
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con  Chrifio  prefo  nell’Horto » e ben  che  quella  sij  opera  laboratifjima  fatta  con  tutta  appli - 
catione » e {indio » non  fi  può  goder  della  fu*  bellezza » per  non  batter  lumi propor tionatij 
an?i  del  tutto  contrarii . Li  due  Quadri  / opra  le  porte » fono  di  Tietro  Pecchia. 

La  Facciata  è poi  Jontuofiffima  fatta  canno  1640.  per  ordine,  e Teflamento  di  Girola- 
mo SoranzpVrocurator  di  S. Marco  »&  Canati  ere » tutta  di  pietra  lfiriana  ordinata  da 
Baldiflera  Longhena  ^Architetto,  di  ordine  compofito  » con  tre  ritratti  {colpiti in  marmo  . 
V eminente  pofio  nel  mezzo  » è di  Ciouanni  S orando  Trocuratov  di  S.  Marco»  e Caualiere , 
{colpito  da  Clemente  Moli  Eolognefc,  inficine  con  le  due  Statue  da  i lati  » che  rapprefenta - 
no  l’vna  la  Tace » l’altra  la  Guerra  » il  cui  Elogio  è l’infr aferitto»  cioè  : 


Ioanni  Stiperanno  Equiti  D.  M.  Procurar. 

Qui 

Maximis,  quibusq.  Vrbanis  Magiftratibus,  Bergo- 
menfi  , Brixiana,  & Parauina  pranuris,  integre 
perq.  fandè  geftis.  Brixia  pcfti lentia m,  Patauium 
fameoiiciiminauit»  Lcgationibus  amplifs.  ad  Phi- 
lip. 1 1.  Hifp. ad Hcnr.  III.  Calia:  Rcges, ad  pium 
V.  Greg.  X 1 1 1.  Clem.  Vili.  Rom.  Pontifices  GIo- 
riofifs.  & Magnificentifs. 

Obitis . 

Inter  Pont.  Max.  Hifp.  Regcm , & Rerop.  Venet. 
Sacrofandum  aduerius  Turchas  Faedus  icit  • j *- 
ceroq.cum  SelytnoTurcarumhnp.  confedam,  he- 
rum  ad  Philip.  II.  cxt.  ord.  Lcgatus  probauit . 

Vixit  annos  LXXX1V.  Obijt  Anno  à Chrift.  Na- 

tiu.M  DC  Hi 

• » 


d'altri  due  ritratti  pofio  Cvno  alla  defira  » e l’ahro  alla  finifira  » fono  di  Girolamo  T c- 
flator  fudetto»&  di  Franccfco  Caualiere  fratelli»  & figliuoli  del  fudetto  Giouaim . 
L’infcrittione  del  primo  è tale  : 

Hierony mo  Superando  Equiti  D.M.Procurat.  Ioann.  Equ.  & 
D.M.Procurat.  F.Qui  fupremas  in  Vrbe  Dignitates , Legatio- 
nesMax.ad  Philip. III.  ad  Philip.  IV.  Hifp.  ad  Ludouicum 
XIII.  Gallio  Reges.  Ad  Paulum  V.  Crcg.XV.  Vrbanura  Vili. 
Rom.Pont.  fapientcr,  ac  fplendidifs.  ge/fir • Ad  Matttam  Irop: 

* immanetn,  &eflferatam  Vfcoccorutn  Piraticam  ex 

^^•at-IC°^nura^IC*tuscxt,rPau*r  • ♦ 

Viaut  ann.  L X V 1 1 1.  Obijt  An.  à Chrifto  NatQ 

MDC  XXXVI. 


Et 
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Et  deWàltro»  come  fegue  : 

Francifco  Superando  Equiti  » Ioan.  Equ.  & D.  M.  Proc." 
F.  Qui  Am pii fs.  in  Ciuitate  Muncribus  egregie  perfun- 
, Vicentine  Prsefeftus  diffidijs  omnibus  de  Ciuitate 
fublatis»  eiufdem  Conciliura  adprobatan*»  qua?  ad  huc 
viger  formarti  rcdegic.  Ad  Ioyofium  Oucem  cxcipien- 
dum,  & Venetias  deducendum . Ad  Philip. II.  ad  Philip. 
Il  I.  Hifp.  Reges.  Ad  Rodul.  II.  Imp.Legatus.  Ad  Paul. 
V.  Rom.Pontif.  defignatus  obijt  an.  A Chrifto  Nato  • 

M.  DC.  Vii.  Vixitann.  L. 


Sotto  alla  Cornice  della  torta  vi  è poi  la  memoria  di  quelli»  che  hanno  efeguito  la  vofon- 
td  del  Tejlatore»  la  quale  d caratteri  (toro»  dice  : 


Iacobus,  & Bcnedtàus  Superanti; 

Ioan.  Eq.  & D.M.  Procurar.  Fili;. 
Ioannes  Eq.  de  Fratres  , ex  Lamentio  Nepotes 

P.  F. 

ExHleronymt  Eq.  & Procurar.  Teftamento 


Dopofcrittelccofe  fudettc  fi  è datto  principio  actvn  ricco  Tabernacolo  di  marmo  fino 
in  due  ordini  di  colonne  corinte » e compofice  con  nicchi  » e t or fi  amenti  rimedi  di  coralli  » di 
Diafpri  orientali  » di  rigate  » e Corniole  » il  tutto  in  fondo  di  Lapislaggalo  » ò Lapislazzuli  • 
Le  colonne  fono  di  diaspro  ró fio,  Vifonovafi»ebaLauflridi  bronzo  dorati , & altri  orna- 
menti , Opera  molto  nobile  % e di  gran  fpefa . 

Sono  foggette  d quefta  parocchia  intorno  à 1 300.  anime . 

. ' fx  \ a k X X m * 

San  Giouanni  in,  Oleo  ’ > ' i • -,vn 


lungo  tratto  di  via  fi  peruiene  i San  Giouanni  in  Oleo  » detto  corrottamente^ 

X Nuouo  dal  volgo.  Fù  opera  della  famiglia  Triuifana,  che  la  dedicò  afraartirio  . 
di  San  Giovanni  Euangelifta  : il  quale  per  ordine  di  Nerone  Imp.  fù  pofto  nell’olio 
bollente . La  fua  {trattura  è fui  modello  della  parte  di  mezzo  del  tempio  aureo  di 
San  Marco,  con  la  fua  tribuna  di  fopra . Andrea  Bono  Vefeouo  d'Equilo  la  confacrò 
l’anno  1565.  Dipinfe  qui  dentro,  Hieronimo  Dente  allieuo  di  Titianoda  palla  di  Sari 
Cofmo,  & Damiano,  & il  Caligaretto  vna  cena . Di  Scoltura  vi  fono,  tre  figurctte  di 
bella  forma,  fatte  da  Iacomo  Colonna  allieuo  del  Sanfouino.  Giace  da  vna  parte 
Francefco  Laudo  Dottore,  & Caualiero,  con  l’ infcrittione  di  quattro  veru  ve* 
guenti. 
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Francifcùra , quem  Landa  pium  tulle  alta  propago 

Fun&us  in  hoc  tumulo  continct  olTa  breui . , . 

Quem  Do&or,  quem  cìar  us  ^Eques,  virtfite  decora 
Duxit  vitali*  gentis,  &vrbishonor# 

ADDITIONE. 

• • . * * J • f\  t ’f 

Uà  dì  più  quefia  Chiefa  la  palla  deWMtar  Maggiore*  douefià  figurato  il  Santo  *4pofio - 
lo»  & Euangelijla  Ciouanni » di  tnano  di  Francefco  da  Buffano:  tua  ritoccata  poi  di  nuouo  da 
altro  pittore » ha  perduto  affai  di  quella  bellezza  » che  l' arroccò  V Eccellente  pennello  dell  - 
Ruttore . Da  i lati  della  Cappella  ri  fono  miracoli  del  mede  fimo  fan  to » & come  viene  af- 
frettato al  martirio  » dipinti  da  », Antonio  Foler . Si  vede  in  gran  Qiiadro  pofio  da  vn  lato  d 
meg$a  Chiefa  la  Crocififfione  del  Saltatore  rapprefentat a da  Francefco  Monte  Melano . 

Hà  fotto  dife  quefia  Chiefa  anime  1600 . 

San  Procolo . 

- r . 9 9 f 

T)Oco  di  lungi  è fituato  San  Procolo  > fottopofto  alle  Donne  monache  di  San  Zac- 
Jr  caria  » che  vi  tengono  vn  Vicario  > angufto  » & fenza  ornamento  alcuno  . Solo  vi 
fi  nota  vna  inferi  «ione  di  vno  AmadeodeBuonguadagni  fatta  l'anno  1389.  con., 
titolo  di  Vicecancelliero  del  Comune  di  Venetia  » per  la  quale  fi  conofce  quanto  al- 
lora potefle  poco  ne*  petti  Vinitiani  Tambitione,  & dice  . 

MCCCLXXXlX.DieXXIHI.Decembris.  Faftum 
firn  hoc  opus  in  remiflìonem  peccatorum  Sapienti*,  6c  ca- 
rolici viri  > D.  Amadeide  Bonguadagnis  commcudabilis 
- ^ Vicccancellarijl  CommunisVcnetiarum. 

A D D r T I O N E. 

- 

Dalle  Monache  fudette  fù  rifatto  deltutto.  Fatino  1641.  net  Trinciato  di  Francefco 
Errrzo  ; Onde  appariffìrè  piu  ampio  » e lucido  di  prima . ri  mancano  però  molte  cofe»e  fpe - 
ùalmcnte gP adornamenti  de  gP dittar ixde  quali  non  fono  erette  fe  non  le  Menfe»  oue  fi  ce - 
lebrano  le  Meffe . Antonio  milieu  fe  efpreffe  tre  Hifiorte  del  Secchio  T efiamento . Et  Sanr 
to  Veranda  in  vna  gran  tela  figurò  Cbriflo  Signor  Tgofiro  leuato  di  Croce  dapiqfeffo,  e 
Tgicodemocon  altre  figure  mirabilmente  difpofie»  e vagamente  colorite.  Il  Caualier  Libe  - 
ri  ha  dipinto  nuouamente  due  Tauole  > Pvna  con  la.  Madonna  » che  tiene  il  Bamb  tt»o  Giesù 
neh  feno  » e San Giofeppe  » Poltra  con  il  Secchio  Sacerdote  Zaccaria,  ginocchioni»  che  bd 
nelle  braccia  il  pargoletto  Ciouanni  Battifiaàn  atto  di  riceucrlo  dal  Cielo  . In  quefia  Chic - 
- * f mtor.  vie  Sicario  come  dice  il  Sanfouinoi  ma  bene  due  Cappellani  a che  effercitanQ  la  cura 

delle  anime  per  aitella.  parocchia  . 

ha  quale  fono  anime  9^Q.  incirca*  . + 
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f/  San  Giouaani  de  i Foilani . 

SAn  Giou&nni  intitolato  de  Furiant»  fu  nel  tempo  de  Caualicri  Templari;»  polle-' 
duro  da  loro . Ma  effondo  l'ordine  loro  fpento  da  Papa  Clemente  Quinto, ad  in- 
ftantia  di  Filippo  Rè  di  Francia , come  fcriuono  i più  de  gli  hiftorici , parte  de  loro 
beai  fiì  confegnata  à Caualieri  di  Rhodi,  chiamati  hoggi  di  Malta  : fra  quali  hebbe- 
ro-quefto  Priorato . Lo  poffeggono  adunque  i Malteti , & i Pontefici  per  l’auttoriti 
loro»  meffero  in  vfo»  di  darlo»  & conferirlo  à chi  piace  lorot-percic^che  è molto  ricco 
d’entrata.  Ne  tempi  no  Uri  Papa  Paolo  Terzo  » lo  concede  al  Cardinal  Santo  Angelo 
fuo  nipote  >&  dopo  lui»  che  mori»  pcrufcnne  In  Aleffandro  fuo  fratello,al  prefentc 
Cardinale  Famefe  » ma  non  però  come  i Cardinale  » ma  come  4 Caualiero  di  Mal- 
ta—. . 

Vicino  al  detto  è l’Oratorio  della  natione  Schiauona  fotto  titolo  di  San  Giorgio  • 
con  ricca»  & bene  intefa  bruttura  fatta  pochi  anni  fono . Era  già  Spedale  fotto  titolo 
di  Santa  Caterina»  & lo  poffedeua  il  predetto  Priorato  di  San  Giouaani . 

A D D I T I O N E. 

Vi  fono  qui  diuerfe  pitture  commendabili » come  nell* Aitar  Maggiore  il  Signor  firn 

al  Giordano  con  diletteuoli  lontanante  di  Monti > e profpettiue  » del  delicato  Giouannt  Bel- 
lino. Latterò  inrn' altra  palla  Dario  Varotarila  medenma  Hifloria  del  Battefimo  di  Chri - 
fio  molto  diligentemente . La  Vergine  annunciata  dal?  Angelo  » fu  dipinta  da  Iacopo  Tal- 
ma  il  gioitane . Et  il  martirio  di  Santa  Catterina  è di  Antonio  Alienfe  > il  quale  fece  anco 
il  gran  Gonfalone  con  S . Giorgio » che  fetide  il  Dragone » e li  Santi  Simconey  Trifone » e Giro- 
lamo con  maniera  molto  grotte,  & inufitata » per  l'Oratorio  quiui  ricino  » nel  quale  Vittor 
Carpaccio  dipinfe  alcune  attioni  delti  mede  fimi  Santi  Giorgio,  Trifone*  Girolamoton  due 
Hifìorie  EnangcUcbc . In  memoria  della  recdifcatiene  di  detto  Oratorio  fi  legge  nel  fron - 
tifpitio  di  Cjfo  : 

• / 

Co!  labe  mera  nimia  vet  urtate  AEdem 
DiuoGeorgiodicatam3CoIIegium  IJyriorufn»  ' 

Pietate»  & animi  magnitudine  intignimi)  » 

Suo  nitori  à fundamentis  reftituit . 

M.  D.  LI. 

San  Filippo  ,&  Iacotno. 

r An  Filippo  » & Tacomo  fituato  all’incontro  di  San  Thcodoro  » effendo  altre  rotte 
u moniftero  de  frati»  le  entrate  lue  furono  Incorporate  con  quelle  di  San  Marco»8c 
di  qui  è che  il  Principe  vi  mette  al  gouemo  vn  Sacerdote  con  titolo  di'Rettore.Hòg- 
gi  la  eafa  douc  habitarono  i frati,  & che  poi  era  proprio  luogo  del  Primicerio,  è fia- 
ta dedicata  per  ordine  del  Doge,  & de  i Procuratori  di  San  Marco,  al  Seminario . 

Alle  fpalle  di  quello  luogo  è l’Oratorio  di  Santa  Scolaftica  » confumato  dal  fuo- 
co ne’  tempi  andati,  ne’  quali  era  Chiefa  honorata , ma  per  la  poca  cura  > & per  la_» 
frequenza  delle  Chiefe  all’imorno , pretermeffa  da  i circonuicini . 
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-'Il  f eminario  fàper  ordine  di  Sua  Serenità)  e de  Tro  curatori  di  San  Marcóy  trafportat 9 
già  oleum  Mtni  > ricino  alla  Chiefa  dello  Spedale  di  Sintomo  , e ritornata  l’ habitat  ione  d 
Trimicerei . 7s {on  deue  tralafciarft  di  far  mentionc  delle  pitture  , cb'adornano  quefia 
Cbiefa  ; poiché  fono  fiate  fatte  da  primi  pittori  dell'Età  nofira . La  Tauola  adunque 
dell’ editar  principale  y doue  è figurato  Cbnfio  morto  con  Angeli  piangenti , fù  opera  di 
Iacopo  Talma,  & è fimilmente  fua  l'altra  con  la  Vergine , che  fugge  in  Egitto . Il  Qua- 
dro con  Santa  ppolonia , alla  quale  vengono  frappati  i denti  > e di  mano  di  Luigi  Ben 
fatto  J^ipote  di  Taolo  Veronefe  j Et  l*altro  doue  ef]a  Santa  flà  in  Oratione  nel  megjo  delle 
fiamme  y fu  induftriofa  fatica  di  Santo  Ter anda>  che  ritraìfein  effo  Gio:Tiepolo  all' bora 
Trimicereo  di  S.Marcoy  & che  riufeì  poi  Tatriarca  di  Venetia . U<Adorationc  de  Magi  è 
di  Tietro  Dammi;  'Hello  Cappella  alla  ftmftra  della  Maggiore  > Maffeo  Verona  ritraffe 
in  ma  tela  la  Vergine  , che  fe  ne  paffain  Egitto . 

San  Francefco  della  Vigna. 

'V  I A torniamo  vn  pezzo  à dietro  alla  Chiefa  di  San  Francefco  dalla  Vigna.  Vi  era. 
IVI  altre  volte  nell’introito  fuo  quando  era  di  tauole  , il  fepolcro  di  Lodouico  Rè 
di  Sicilia»  il  cui  corpo  cflendo  portato  dalla  città  di  Hierufalem  in  cambio  di  vn». 
corpo  Tanto  » venutoli  a notitia  del  vero  » fù  porto  in  alto  con  vn  panno  di  fcarlatto 
per  fegno  di  honore . Acquiftò  il  cognome  della  vigna  per  San  Bernardino  : perciò- 
divellendo  Guardiano»  & habitando  allora  in  San  Francefco  dal  Diferto  > & alle  Vi- 
gnuole»  poco  difeoflo  dal  lido  » ridotto  il  conuento  d Venetia  per  più  commodo  de 
luoi  frati,  lo  nominò  dalla  Vigna . Fù  già  opera  della  famiglia  Marcimana , A:  fù  fa- 
bricata  di  nuouo  à tempi  noftri  fui  modello  del  Sanfouino  , con  tanta  bellezza , ch*è 
tenuta  fra  le  prime  della  città . Gli  adornamenti  fuoi  rari  per  qualità,  fono  di  molta 
eccellenza  cofi  nella  pittura  come  in  altro . Pcrcioche  entrandoli  in  Chiefa  nella»» 
facciata  di  dentro  fopra  la  porta  grande  » fi  ripofano  due  Cardinali  della  famiglia». 
Grimana , Domenico  creato  da  Papa  Aleflandro  VI.  & Marino  fatto  da  Clemente 
VII.  Vi  è parimente  Marco  Patriarca  d’Aquilca,  che  l’anno  1 557-  fu  Generale  di 
Papa  Paolo  III.  per  la  lega,  che  fi  fece  contra  le  forze  di  Solimano  . Dalla  finiftra  fo- 
no cinque  cappelle:  la  prima  delle  quali  è de’ medefimi  Grimani,  & fpecialmente 
del  Patriarca  Giouanni,  che  vi  fece  far  l’ornamento  del  volto  di  lauori  di  ftucco , d1- 
oro,&  di  pittura  alla  Romana  da  Federigo  Zuccaro,  & da  Battifta  Franco  nobili 
Pittori  dell’età  noftra . La  feconda  ha  la  palla  di  baflò  rilieuo  fcolpita  da  Aleflandro 
Vittoria . La  terza  dipinfe  Iacomo  Tintoretto  » nelcui  mezzo  giacciono  i Baffi . La 
quarta  dedicata  alla  cafa  Dandola,  ha  l’altare  di  mano  diGioleppe  Saluiati.Et  la 
quinta  de  i Giuftiniani,  fù  opera  di doue  fi  legge . 

D.  O.  M.  LAVRENTIO  IVSTINIANO 

D.  MARCI  PROCVRATORI  ANT.  F. 

ET  FRANCISCO  VXORI  AM ANT1SS. 

M.  D.  L I. 

* 


ià È. 


Et 
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Et  dall’altra  parte» 

ANTONIO  IVSTINIANO  SENATORI 
:v:'  ANTONII  F.  ET  POSTERI*  ANNO 

Mi  D.  L I. 

Oltra  le  predette  Capclle»  di  fopra  al  portone  che  getta  nel  chioftro  per  fianco  » £ 
la  mfcrittione  di  Marc’ Antonio  Triuifano  Principe  ne  tempi  noftri  di  vita  esem- 
plare t che  dice. 

M.  Antonius  Triuifanus  Princèps  integerrime  vitse , & 
paterna  virtute  ac  gloria  femper  clarus , omnibus  hono* 
ribus  egregie  perfundus  » à patribus  inulto  ipfius  genio 
Princeps  cooptatus , cura  annum  Rempub.  fanóte  gu- 
bernaflet , Religionis  amantifs.  dum  facro  in  imaginum  ; 
aula  intereflèt  nulla  aegr  itudine . flexis  ante  aras  genibus» 
in  gremì®  pacrum  moriens  migrauit  in  Coelum  beatili. 

MDLV.  LOd. 

Di  quindi  sventra  nella  Cappella  de  Profeti  della  cafa  Giuftiniana  tutta  coperta— 
di  fignrette  di  mezzo  rilieuo  con  ricchi  fregi;  marmi»  Se  di  bronzi:  la  quale  per  gran- 
dezza di  corpo  >&  per  bellezza  di  (ito  è molto  honorata;  Se  vi  fono  quelle  inìcrit- 
rioni.,, 

Hieronimo  Iuftìnhno  Ant.  F.  Senatori  /inuma  pru- 
dentia  » & integritate  darò  S.  Mard  Procurationem  . J: 

adepto  > perq.  omneis  fere  vrbanas  dignitateis  multa 
y.*  cum  laude  verfato»  qui  vixitann.  LXII.dies  XIX.  t 
•’  Agncfina  Baduaria  Hicr.  F.  coniugi  vaanimi  Ubi  pò* 

fteiifq.fuis  P.C.  i 

£t  dall'altra  parte»  > * 

, , * **  * * ' * * i 

Hieronimo  Baduario  Sebaft.  F.  de  Hieronimo  Badai* 
rio  Iac.  F.  viris  & fan&itate  vita?  in  Rep.  adminiftran- 
da  confilio  ac  fide  cum  priuatim»cum  public?  fru&uo-  ; ; 
fis>  Agncfina  Baduaria  hseres  patris  magniq.  patruo 
op  timc  de  fe  mentis»  fuse  in  illos  pietatis  teftiraonium. 

H.  M.  P. 
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Del  qual  Hieronimo  Giufliniano,  Se  Agnefina  amendue  vfeiti  di  nobilifs.flirpc,£c 

honorata  per  molti  huomini  illuflri,  nacque  Marc’Antonio  Giufliniano  gentil’huo- 
mo  d’innocente  vita»  lontano  dalPambi  rione,  & offìciofo  fra  tutti  gli  altri  della  fua_* 
patria  nel  tempo  Tuo . Dorme  parimente  fopra  al  portone  dirimpetto  d quello  del 
Principe  Trafilano,  Domenico  luo  padre,  i cui  chiari  fatti,  & la  cui  eccellente  virtii, 
non  pur  fu  trattata  da  gli  Infiorici  del  noflro  tempo,  ma  viue  ancora  & viuerà  pref- 
fo  à Padri,  & à tutta  la  cittd  ; percioche  egli  al  tempo  fuofù  de  primi  huominiaclla 
Rep.  &*vi  E leggono  quelle  parole. 


PLVRIBVS  LEGATIONIBVS  IN  ITALIA, 
GALLIA  , HISPANIA  «GERMANIA, CON-  . V, 
STANTINOP.  ET  i£GIPTO.  F. 


Et  dall’altra  parte»  1 • • . 1 

' m ..Mj  *3tvOl)  cqV/Qi^l 

Dotninicus  Triuifanus  Eques  Procurator  Diui  Marci  : 

Veneta*  Imp.Claffis  inui&i  animi  Scnator  in  Deudijo:  sUn 
pietatem  in patriam  charitatem , in  fummis  Reip.  ne-  ì 
gotijs  innocentifs  deceflìt,  memorabile  pofteris  exera- 
plum . M.  D XXX  V.  XX  V 1 1 1.  Decemb. 

Nella  Cappella  di  Noflra  Donna , la  cui  palla  fu  dipinta  da  Fra  Francefco  da  Nc- 
groponte  aliai  buon  maeftro , ricca  per  molti  porfidi , & marini  di  prezzo , giace-, 
Marc’Antonio  Morofino,il  quale  nelle  guerre  di  Lombardia  hebbe  candii  d’impor- 
tanza, perla  Rep.  Racconta  di  collui,  il  Bembo,  & Pietro  Giullinianp  nelle  loro  Hi- 
florie,  che  incontrandofi  egli  per  via  in  due  Ambafciadori  Fiorentini , ch’erano  an- 
dati à Maffimiliano  Imp.  dille  loro , Dio  vi  falui , al  quale  i Fiorentini  non  rifpofero 
nulla . Il  di  feguente  incontratili  vn’alrra  volta , non  volendo  i Fiorentini  ceder  Ia_» 
via,  il  Morofino  il  quale  bella,  & marauigliofa  degnità  nel  volto , & la  perfona  alta_. 
Se  grande  haueua,  prefo  vno  di  loro,  lo  fpinfe  di  fòrte  che  lo  gettò  net  fango  ^ dicen- 
doli . Impara  vn’altra  vòlta  à cedere  à i maggiori  di  te'.  Habpiamo  voluto  referire-» 
quello  fatto,  percioche  è anco  accennato  nella  feguente  infcrittioue . 


M.  Ant.  Mauroceno  Equit.  & Procurat.  viro  eloquen-  " ^ 

ria,  rcrum  dottrina  ciuilibus  negotiis,&  bellica  virtute  .3 
darò.  Qaìcum  omnia  ornamenta  qua*  in  Rep.  lune 
amplifs.  Tua  virtute  adeptus  effet,maioribus  tamen  di- 
gnifs.  fempereft  iudicatus,  Legationes  innutneras  ma- 
ximafq.  fapicnter  fortiterq.  geflit , reprefTa  pratfertirn 
apud  Maximilianum  Imper.  qaorundam  Lcgatorum 
temeritatc  Lcgatus  in  caflris,  Imperatoria  omnia  mu- 
nte faeliciter  obijt . Infubrico  bello  Magifter  Eq.  defi- 

gna- 
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Status,  mira  celeri  tate  tranfmiflo  Abdua  fe  Galloni® 
egiconiunxit , & Ludouicum  Sfortiam  vi&oria?  fpc  ‘ 
iam  esultamela  ,armis  Regnoq.  fpoliauic. 


Et  datf  altra  parte* 

Cremona  capta»  Mediolani  Principe  infignibus  potltus* 
cafuis  aedibus  effixit  • Qua?  vt  fuse  virtutis  & pra?cla- 
• r*  vigoria?  pofteris  monumenta  effent*  ex.idìa  iam  xti*  ' ^ 
te , dum  videttotam  Europam  armari  contri  Remp.  & 
lu&uofi  belli  caufampraeciderecontendit.diuino  confi* 

, -,  lio  è vita  difeedit»  ne  vrbem  » quam  au&am  Imperio  ,&  ^ • 

fiorente!»  opibus  relinquerat,  paulo  poft  mulris  cladibus  ; * : tsl 

; affli&amvideret.ObijtAnn.fahuis  M.DIX.Sext.Id.  • < 

Aprilis , omnium  ferè  fuorum  bonorum  Silueftro  Mau-  ‘ 

ioceno Ioan.  F.  Q.  S.  M.  & ab  co  vni  femper  ex eadein 
familia  vfufru&u  legato,  vixie  Ann.  LXXV. 

Nella  Cappella  confacrata  alla,  memoria  della  famìglia  Barbara»  la  palla  fu  di 
mano  di  Battifta  Franco  : & vi  fono  ripofti  Francete©  Caualiero  » & Procurator  che 
fcrifle  nella  lingua  Latina  dinerfe  cote  * Se  hauuti  molti  carichi  nella  Rejx.  finalmente 
liberò  Brcfcia  da  vno  Àrettifs.  affedió  Zaccaria  tuo  figlinolo»  anco  elio  Caualiero  >Sc 
Proni rator  di  San  Marco . & quello  He rmolao  figliuolo  di  Zaccaria  > il  quale  clottil- 
Fmo  nelle  fcicntie,  Se  amiouerato  fra  i più  ìllufin  huomini  del  tuo  tempo  nelle  lette- 
re fu  Vefcouo  di  Verona,  & poi  Patriarca  d’Aquileia:  & di  rincontro  fi  legge . 


f 


Francifco  Barbaro,  Equiti,  Procuratoriq.  D.  Marci , Mi- 
liti*. lirerarumq.  fplcndorc  infignito,  muhifq.  Magi- 
fìratibus , Lcgationibus , & Pr*fcfturis  innocentifs.  fun- 
fto,  ac  de  patria  vel  ob  liberatala  Brixiatn  benemerito,  1 

Fxancifcus  pronepospofuit . 


Et  dalTaltra  parte  i 


Ufc'Sàfól 


- Zaccaria?  Barbaro  * Francifci  F.  Equiti  > Procuratori  IX 
Marci , viro  humaniffimo  » & clarifs,  Hermqlaoq.  filio 
cius  integerrimo»  do&ifs.  linguarumq.  peliti*  celebra» 
tifs.  Francifcus  nepos . 


» • 


« libiti 


* _/•  v% 


* 
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La  cappella  di  Hieronimo  Bragadjno  è notabile  per  la  famofa  palla  di  San  Gi<v 
tanni  Battifta  dipinta  da  Benedetto  Diana»  la  quale  è te 


tenuta  in  gran  pregio  da  i 


uanm 

Pittori  modemi>"&  è cofa  di  bellezza  (ingoiare 

Si  conferita  parimente  in  quedo  corposi  Doge  Andrea  G ritti»  Tempre  memoran- 
do » come  è noto  ad  ogn'vno  : & il  Conte  Francefco  Carmignuola  che  fu  Generale 
della  Republica . 

La  libraria  del  moniftero  è parimente  notabile  pcrquantitd  &per  bellezza  di  li- 
bri» nella  quale  Andrea  Bragaaino  » & Hieronimo  Badoaro  fpefcro  gran  Comma  di 
danari.  E fimilmcnte  cofa  eccellente  il  coro  de  i frati  Iauoratodi  tarile  fecondo  l'- 
antico vfo  de  noftri  paffati.  Et  fil  lauor^di  Gian  Marco  Canozzi  famofo  nel  tempo 
fuo  in  coli  fatto  magiftero  di  cofe . 


A D D I T I O N E. 


Ha  queflo  T empio  il  fuo  jtfoetto  tutto  di  pietra  ijlriana  difettato  » & ordinato  dal  Fa* 
ntofio  Architetto  Andrea  Tauadio  di  ordine  Latinodetto  communemente  Comporto  » mi - 
rabilmente  compartito  con  mifura,e  proportene,  Qtmttro gran  Colonne  fioftengono  il  mag- 

fior  F rontifpicio , nel f patio  del  quale  vi  è fcolpita  vn'jlquila  di  meggo  rileuo  con  il  moto  : 
lenouabitur.  Et  nel  fregio  fi  legge:  Deo  vcriufque  Tempii  Edificatori»  ac  Reparato- 
ri.  Ne  gl* inter  collunni fono  formati  due  gran  Tacchi , ne  i quali  flanno  collocate  due  figu- 
re di  Bronco  eccedenti  il  naturate  » quella  alla  deftr  a rapprefienta  il  "Profeta  Mosè,  acni 
piedi  è ferino  : Miniftro  Vmbrarum . Quella  alla  finiftra  l'Mpoflolo  San  Taolo , e Jlà  tne- 
defimamente  fcritto  : Difpenfatori  Lucis . Con  il  nome  del? Artefice  di  così  bell'opera» 
cioè;  Titiani  Afpc&i  Patauini  Opus.  Sopra  effi  N iccbi  da  vnaparteè  intagliato  ; Acce- 
de ad  hoc.  InbclUJfimi  Caratteri  dorati . Dall'altra  ; Ne  deferas  fpirituale . 7fe  i fipatij 
delle  Colonne  minori  > che  reggono  imegzi  Front  ifpitij  > da  vn  lato  fi  vede  ne' mede  fimi 
Caratteri  [colpito  ; Non  fine  logi  extenori . £ d aUr altro  ; Interioriq.  Bello  . La  porta 
poi  è grande  à proportene  » & maefiofia  frà  due  colonne » che  fofientano  la  Cornice  » [opra 
la  quale  vi  è- ma  megga  Lima  » & aLtriornamenti 


'Nella  Cappella  de  i Gr  intani  oltre  àgli  abbellimenti  deferitti  di  [opra  dal  Sanfouino  » il 
mede  fimo  Fedrigo  Zuccaro  fece  anco  la  palla  dell'altare  con  l' Mdoratione  de  Maggi  l’- 
anno 1 5 64.  dalli  cullati  vi  fono  due  figure  di  Brongo  pofle  in  due  Nicchi  grandi  al  natura - 
le  di  Camillo  Soggetti  Scultore , leggendofi  [otto  ail'vna  ; Duce  ludicio.  Et  fiotto  alt  al- 


tra ; Corniti  Bello  » Si>vedepoi  ne  i pareti  laterali  due  pietre  di  paragone » doue  fiauano 
ficcati  caratteri  di  brongpdorath  cjye  diccuano  in  vita  : loann.  G rimanus  Pat.  Aquil.  ex 
Hieronymo  Patre  Ant.Princ.filio>  in  fpem  certam  fibi  pofuit  hanc  domum  quietis  » 
vfque  ad  diem  mundi  Yltimum  ► Et  nell'altra  : Si  Chriltus  defeto  Chirograpno  in  Ii- 
?ao  Crucis  afoo>quoderat  contrarimi!  nobis»  refurrexit:  Nos  conuiuificatiin  ilio» 
In  ^ternani  Iuftitiam,  & pacemrefurgemus.  Leuati  efji  Caratteri,  fono  rhnafte  le  pie- 
tre con  i fiori  doue  erano  pofti . La  fepoltura  Jlà  nel  meggo  del  palamento  di  e fifa  Cappella» 
la  quale  re  fa  ebiufia  con  ksUifJima  Ferrata,  ornata  di  Drongp ► ^ 

La  pretiofa  Tauela  di  laccpa  T moretto  ».  ch'era  nella  terga  Cappella  de  Baffi,  con 
Nicoaemo  > c Giofefjo  » che  ponevano  d Corpo  di  Chrifto  nel  Sepolcro  , fu  già  rub- 
bata, 

Quella  dellarfumta  Cappella  de  Giufliniani  » lafciata  in  bianco  dal  Sanfouino  » doue  è la 
r ergine  con  San  GJofieppe » S. .Antonio  *, Abbate , e S.  Catterina  >fù  opera  di  Taolo  Verone - 
fe,&  detta  alld  Stampa  dal  Caraccio  j ciò  > afferma  anco  il  Caualier  Ridolfi  nelle  fine  vite- 
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di  Vittóri  , peritifjimo  nel  conofcer  le  maniere  così  antiche»  come  moderne . 

Sotto  4/  pergamo  è fituato  vn  picciolo  * Altare  , fopra  il  quale  , in  loco  di  palla  , vi  è vn 
Quadro  con  il  Martirio  di  San  Lorenzo , fatto  dal  Santa  Croce  molto  diligentemente , ve- 
dendoli il  Santo  Diacono  pofto  fopra  la  Gradella  co"  manigoldi  , che  li  affiflono  impiegati  in 
diuerji  vffitij , chi  di  foffiare  nel  fuoco  per  accenderlo  maggiormente  » chi  di  portar  carbone, 
dr  chi  di  premer  , & girar  il  Santo  Corpo  con  forcine . Std  prefente  V alenano  il  crudele  » 
circondato  da  Verfonaggi , Corteggiane  e Guardie,  con  infinito  popolo  fparfp  per  le  Loggie, 
pnefbre , e colonnati ; il  tutto  diftrìbuita  con  ordine  > e difegno . L'architettura  apparifee  mi- 
rabile, & il  colorito  vagbifjimo , 

Tgell'Mltare  di  rincontro  alla  Cappella  di  Trofeti  vi  è la  palla  di  S.  Antonio  da  Vadoua 
t altri  Santi  dipinta  già  da  Girolamo  Santa  Croce:  ma  al  prefente  deturpata  da  altro 


con 


Tittorethe  pvetefe  accommodarla.  Fuori  del  portone,  vede  fi  la  Cappella  delia  Concettane» 
detta  Santa  per  le  indulgente  conceffe  da  Sommi  Tontefici,  fp edilmente  à Confratri  di  ef- 
fe» doue  nell' Mltarc  è pofta  la  Tauola  con  la  Vergine,  e San  Sebafliano  di  mano  di  Gio:  Bel - 
lino . Fra  la  Cappella  di  Giuftiniani  detta  di  Vrofeti  ,&  la  M aggiore  vi  è vn'Mnguflo  luo- 
go, accommodato  in  forma  di  Cappelletta , dedicato  d S.Didaco , ò Diego , doue  nella  palla 
de ITMltare  è dipinto  effo  Santo  in  atto  di  rifanar  infermi  con  Foglio  detta  Lampada  , & fu 
opera  di  Sunto  Veranda . Si  vedeua  già  nella  Cappella  alla  fintflrd  della  maggiore  la  vera 
effigie  dj  S.F  rance feo  fopra  alla  quale  erano  feruti  li  feguenti  ver  fi . 

Diui  Patris  Seraphici  effigies  vera  Francifci 
Staturamec  quoque  facris  ftigmatibus  clan  » 

Defiderio  Martyrìs,  ordinis  Patriarchi  Minorum 
lnclytiq • Ducis  » cadeftia  regna  tenentis  • 

Ma  acqui  fiata  pochi  anni  fono  detta  Cappella  da  Francefco  G tufi  ini  ano , che  fùVefeo- 
uo  di  Treuifo,  la  fece  reedificare  con  bello,  e ricco  Mirare , confecrandola  alla  Vergine , & 
à San  Francefco,  e però  Iettata  l'effigie  fudetta  vi  fece  poner  noua  Tauola  con  la  Madon- 
na, e San  Francefco  dipinta  Eccellentemente  da  Santo  Veranda . Le  fcolture  di  marmo , t 
le  due  jtrme  di  Bronco , fono  di  Clemente  Moli  Scultor  Bolognefe.  La  palla  di  Tgoftra 
Donna,  pofta  nella  Cappella  di  Marcantonio  Morofino  , tenuta  dalSanfouino  per  opera 
di  frà  Francefco  da  T^egropontt , ferine  il  Caualicr  Ridolfi , che  ella  sij  di  mano  dilaco- 
bcllo  Flore . 

Mpprefio  Francefco , e Zacharia  Barbaro,  nominati  di  fopra  dal  Sanfouino  , giace  anco 
Marc' Mntonio  Barbaro  Illuftrepcr  molte  l egationi  ; ma  fpecialmente  per  efferfi  ritroua - 
to  Bailo  d CoftantinopoH  l'anno  1 570.  quando  Seiino  ftè  de  Turchi  ruppe  la  pace  con  la  Re- 
pub  lic  a , ùerebe  fc  bene  era  cuftodito  flrettamente  con  guardie  nella  propria  Cafa  acciò 
non  vfeiffe  di  effa,  ne  praticaffe  con  alcuno , nondimeno  con  la  fua  fomma  virtù,  efermeg 
2(4  di  animo,  non  mancò  di  dar  continuamente  auuifo  à Vadri  di  tutto  quello  fi  andaua  Fa- 
cendo in  CoftantinopoH,  delle  deliberationi  del  Dìuano,  e de  gF ordini  più  fegreti  datti  dal - 
Tifi  effo  Seiino;  che  perciò  vien  altamenttcommendato  dal  Varuta  nella  Seconda  parte 
della  fua  Hiftoria  Venetiana,  e degnamente  nominato  da  Mndvea  Morofini  nella  fua  Hi- 
floria  pur  Venetiana,  e da  altri  ancora , che  fcriffero  la  Guerra  di  Cipro  di  quel  tempo . S e- 
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fjucJLz  Cappellani  fonò  intagliati  in  marmo  li  qui  fotto  ferini  Elogij  ,tvno  in  bonore  di 
^Andrea  Badoaro  Caualiere  , che  dopo  efier  flato  Oratore  per  la  Republica  d primi  Tot  ai- 
tati di  Europa  con  flia  gran  lode,  morfe  finalmente  in  Vercelli,  mentre  fene  paffaua  di 
nuouo  in  Francia  Umbafciator  Straordinario  ad  Henrico.  Ili . tanno  i yjó . che  dice  ; 

Andrea?  Baduario  Equiti,  Petri  F.  Senatori  integerrimo  t 
' t ‘ qui  Eloquenza  > qua  mirificè  valuit , vfus  femper  optimè  » 
plurimis  Pr*fe&uris  egregie  adminiflratis  » finiumq.  inter 
Remp.  ac  Ofarem  difeeptatione  pcrtra&ata  , & magno 
cum  fplendore  ad  Pont.  Max.  ad  Philippum  Hifpaniarum , 
adHenricum  III.  Galli*,  & Poloni*  Reges  legationibus 
habitisi  Pace  cum  Selymo  Turcarum  Imperatore  Reipub. 
nomine  firmata , ad  Henrìcum  Gallia?  Rcgem  Legatus  ite- 
rum  proficifcens*  in  ipfomet  itinere  ad  lEtemam  Sedera  eft  ! '•* 

euocatus  « graui  ciuium  omnium  dolore , magna  Reip.  ia- 
ttura, egregio  pofteris  telilo  ad  laudem  excmplo , D,  vixit 
annos  LX. 

L 'altro  àgioria  del  Caualier  * Alberto  Badoaro > & è tale  : 

Alberto  Baduario  Equiti , Angeli  F.  qui  Andre*  Patrui , 
ex  aduerfo  fiti , annos , viuendo , non  atfecutus,  *quauic 

. • gloriam  aroplilfimis  domi,  forisq. honoribus  apud  Phi-  * 

Tippum  Hifpaniarum  Regem  , Rudulpbum  II.  Ofa- 
rem, Pontifices  Max.  Sixtum  V.  Vrbanuro  VII.&  Grc- 

foriuro  XlV.  Legationibus  obitis,  apud  Innocendum 
X. quod Pontiftx, apud Clcm. Vili  quod ipfe extin- 
éèus3  rie  initis  quidem,  inclyto,  Angelus,  de  Joannes  Fra. 
tres  Parenti  Opt.  p.  C 

AnnoaChriftonatoM  D XC II. IV.  Kal. Maij  dEca- 
, tis  vero  fu*  L I.  Men.  IV. 

. * 

De*  quali  w Andrea » e » Alberto  ne  fanno  degna  mentione  li  fcrittori  de*  lor  tempi , & in 
particolare  ^Andrea  Morofini  nella  fua  Eifloria  Venetiana  . 'igeila  Cappella  vicino  d 
quefta,  ch’v  la  terga  in  ordine  di  Cafa  Contarina  il  Talma  fece  la  tergine  in  Gloria  con  li 
SS.Gìouanni  Euangclifla , ’ìgjcolò , e Lodomco  P'cfcom , & il  Serafico  San  Frati  ce feo  al 
quale  v dedicata . 'tgcll'vltima  poi  dirimpcto  à quella  de  Grimani  fi  vede  la  Tauola  con 
S . Gio:  Battifla , San  Girolamo , Santa  Canarina , & alno  Santo  di  Giofeppe  Torta  detto 
Salutati . Sopra  tritare  di  Cafa  Cucina , poflo  in  Sagre  flia  > Taolo  F’croneje  fece  la  palla 
à frefeo , dipingendo  in  ffla  la  Madonna > con  S. Gio:  Battifla , & S. Girolamo  ginocchioni • 

Di 
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Di  Iacopo  Valma  fono  ancora  le  pitture  della  Chiefiola  dell' Infermarla , e le  fparfe  ver  le 
flange  de  gP  Infermi;  come  è pur  fita  anco  la  gran  tela  con  la  Cena  del  Signore  pofta  nel 
Refettorio,  defignata  prima  dall'  Alienfe . 

* Adornano  mirabilmente  i lati  della  Cappella  Maggiore  due  grandi , e ben  intefi  Depofi - 
ti  fatti  fintili  di  ordine  Comporto,  eretti  alla  virtù , e valore,  l'vno  di  Andrea  dritti  Do- 
ge,che  viffe  l'anno  152$.  L'altro  di  Triadan  Gritti , che  fà  Ano  del  detto  Doge , le  degne 
attioni  de  quali,  e fatti  Illuflri  fono  defcritti  dagli  Hiftorici  de'  lor  tempi . Del  Dogefcriue 
il  Tanta,  e Moro  fini  con  altri  ftranieri . Di  Triadano  ne  fd  mentione  Tietro  Giujtiniano  » 
Cli  Elogij  popi  in  ejfi  Depofiti  fono  li  feguenti . In  quello  di  Andrea  il  Doge  : 

Andrea?  Gritto  Duci  Optimo  » & Rejpub. 

Amanciffimo  » pacis  terra , mariq.  parta:  autori  » 

Ac  Veneti  terrdhis  imperi;  Vindici»  & conferitori» 

Ha?redes  pientiffimi.  Vixican.  LXXXHI. 

Meni*.  Vili.  Dies  XI.  Deccflit  V.  Calen.  Ian. 

M.  D.  XXXVIII.  c : . 

» • • **  • • • » • * • -•  t v » * 4 + 1 . * % • 

■ •'  f' 

Ts^eZf  altro  di  Triadano  : ^ 

/,  /lift,  \ i#  tj  ( * * *1  ‘y, 

T riadano  Grittò  Senatori  Optimo  » Andre#  Ducis  A uo  ; 

Veneta?  Claffis  Imperatori  poft  fuperatos  ad  amnem  Bo- 
lianam  Turca$,&  lòlutam  Scodre  obfidionem, Catari  ex- 
tindo,  publicoq.funereob  rempraeelarè  geftam  elato*  • L 
Andreas  GrittusDux  T.F.I.  Deccflit  o&uagenarius 
An.  M.CD.LXXIUI. 

Vicino  albe  appella  Santa  è pofia  vnanftmoria  di  vn  Fratello  di  Ojfredo  Qffredi  > che 
fu  Legato  Apoftolico  in  Venetia  nel  Tontificato  di  Clemente  Ottano , che  dice  : 

loanni  Maria?  Offred.  Patrit.  Cremonenfi  fumma?  fpei 
adolcfcenti,  quicum  xvi.  annua)  attingeret  > Equitum 
Cohorti  in  Gallia  fumma  cura  laude  prxfuit  » & in  aetatis 
fua?  xv in. immatura,  & acerba  morte  Vcnetijsoccu- 
. buit . Oflredus  Epifcopus  Melfetenfis  Legat.  Apoftal* 
Fratriamantifs.merensP.obijtDiei^.  Ian.  15  99.  . 7/ 

H ; ? v $■  ’ v *.V.,  • 

il  Doùo  defcrittele  cofe  fudette  donarmi , & Luì W Canafer , & Trocuraior  di  S. Marco 

, yat etti  Contarmi, preclari  Senatori  hanno  fatto  abbellire,  & ornare  la  loro  Cappella > eh' è 

t ~ t erga  in  ordine  òlla  dejtra  nell' entrar  in  Chief  <t , dedicata  d S.Franccfco  ( come  fi  è detto 

» ■ Copra  ) con  ornamenti  molto  proprij , regali . L'Altare  è di  flruttura  mirabile  * còr% 

monne  di  paragone^  & marmi  fini  ; con  vn  Reliquiario  degli  flejfl  marmi  » nel  quale  -pi 
s 4 D 4 0^7 
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hanno  poflo  Reliquie  di  confideratione . La  volta  è lauorata  tutta  à Oro  con  fi ingoiar  dife- 

fno . Li  pareti  fono  tutti  incroftati  à paramento , di  paragoni,  e marmi  fini , con  legamenti 
tonchi  di  marmo  fino , il  tutto  diligentemente  fregato , & luflrato . Il  palamento  e fatto 
àdifegnodi  finifjimi  marmi,  e paragone.  vill’ingreffo  della  Capello  vi  è il  Balaufiro  di 
marmi  fini , con  colonnelle  di  marmo  greco , & porticelle  di  Bronco  trasforate , e figure  di 
rilètto , fatte  da  Eccellente  Maeftro . Dal  lato  dcftro  è pofto  t Effigie  fcolpita  in  marmo  fino 
al  naturale  di  Franccfco  Contami  Doge  loro  zio  , e fiotto  ad’effa  fi  legge  il  qui  ingiunto 
Elogio  : 

v - v^*<lHWPr.  ( . 

Fraucifcus  Contareno  Venetiarum  Princeps 
Prifcis  moribus,  Prifca  Virtutc,  noua  factmdia 
Bonus  Ciuis,  grauis  Scnator,  pius  pater 
Merito  pius,  quatn  dignitate  Princeps 
Non  opinione,  aut  fortuna,  fed  fuapte  virtutc 
Principatum  na&u $ 

Rebus  domi,  forisq.  pr^dariffimè geftis 
Decem  Legationibus  apud  maiores  Or  bis  Dynaftas  . 
Digniftìraè  perfun&us 

Vel  nolens , & inuitus  tanta?  Reipublica?  praefit 
Vixitin Principatu  An. I.  Menf. 111. 

ObijtAn.  fai.  M.  DC  XXI III.  die 6. Decemb. 


viUa  finiftra  vi  èque fi  altra  infcrittione  : 

Ioannes,  & AloyfTus  Eques  D.  Marci  Procurator 
Nicolai  Contarenl  Fili; 

Screniffimi  DucisFrancifci  Nepotes  Obfcquentiflimi 
Sacellum  hoc  exornarunt 
« Et  grati  animi  memoriam  pofuerc 

AnnoDomini  M DC  LV lì I L 


SS.Giouanni , & Paulo . 


•m  noJ31le  fahrica  è quella  di  San  Giouanni,&  Paolo  habirata  da  i fra-  ' 

JV1  ti  dell’ordine  de  ipredicaton . L’anno  1234.  eflendo  Ifola , che  pefcaua  nell*- 
acqua,  Iacomo  Thiepolo  Doge  42»  la  donò  i i frati , i quali  nel  principio  vi  edifica- 
rono^un’Oratorio  di  S.Daniello , ma  fouenuti  poi  col  tempo,  (ì  fece  l'edificio , che  (T 
vede  al  prgfente  - Nobiliflìmo  per  fito  , percioche  è pofto  quali  nel  cuor  della  ritti  * 
per  ftruttura,  ancora  che  la  maniera  dell’Architettura  fia  tedefea  > per  grandezza  di 

^riStdo*  ^ ^ pitture,  di  ftame  >.& d’altre  cofe  notabili , Se  degne'  di 

Fra. 
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Cri  Ir  mudi  vna  è » che  in  ausilo  Tempio  giacciono  fedici  Principi  di  Venctia  > & 
oerò  nelle  funerali  de  i Principi,  il  publico  frequenta  quella  Chiefa , onde  s e poi  in- 
trodurrò perciò . cheogni altro huomodi grado  publico  fi  conduce m 
lidie  celeorationi  de  i mortori) , come  fono  Ambafciatori.  Condottieri , & rimili  al- 

tre  perfone  fcgnalate 
Vi{‘  J T' 

ronzo 


C"iacif adunque  Iacomo  Thiepolo  predetto , autore  di  quello  facrario  cou  Lo-, 
d Doge  fuo  figliuolo  podi  di  fuori  della  porta  grande . 

In  vii  antico  Sepolcro  di  marmo  nel  quale  fi  legge  : 

Quos  natura  pares  , fludiis , virtutibus  atq. 

* Aedidit  illuftres  Genitor , Natusq.  fepuki 
- Hac  fub  rupe  Duces  Venetum  dariffiraa  proics  ^ 

Theupula  collatis  dedic  hos  celebranda  triurophis  ; 

Omnia  pratfentis  donarne  prardia  Templi 
Dux  Iacobus,  valido  fixic  moderamene  leges 


Vrbis , & iogratam  redimens  certamine  Iadram _ 

" Dalmatiosq.  dedit  patri*  poft  Marte  fubados 
Graiorum  pelago  maculauit  fanguincclaflcs 
Sufcìpit  oblatos  Principes  Laurcntius  Iftros  » 

Et  domuit  rigìdos  ingenti  clade  cadentes 

B ononide  populos  : hinc  fubdita  Ceraia  ceflit  • 
Fundauereviaspacis*  fortisq.reli&a 

Re,  fuperos  facris  petie  rune  mcntibus  ambo  • 
Dominus  Iacobus  obijt  M CC  L I. 

Dominus  Laurcntius  obiit  M CCLXX1IL 


Tcfttìw 


Rinieri  Zeno  Doge  44.  che  fà  l'anno  1251,  Giouanni  Dandolo  Doge  47.  che  fu  1*: 
anno  1280.  flc  è porto  nel  primo  chioftro  con  quella  infcnttionc . 


Dandalei  Generis  magna  virtute  Ioannem 
H*c  breuis  illuftrem  continet  vrna  Ducerne 
Claruit in  magnis  eius  fapientia  rebus, 

Quem  monftrauerunt  ardua  fida  probum , 
Confilio  pollens,  fenfu  maturus , acutus 
Ingenio,  prudens,  eloquioq  potens  • 
Praecun&is  patriam  fummo  dilexit  amore 
Illiusad  regimenprouidus  atque  vigli  • 
Anni  dumCbrifti  currebant  mille  ducenti 
Oftogintanouem , fpiritus  aftra  petit . 
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Qgidefun&oruafraitùrfufifragioluce 
Dcccdens  mundo  confociatur  eis  • 


Marino  Giorgio  Doge  49.  che  fùl’anno  13 11.  Marino  FalieroDoge  54.  che  fà 
l’anno  1354.  Gian  Delfino  Doge  5 6.  che  fu  l’anno  1356.  & è riporto  nella  cappella-, 
grande. Marco Comaro Doge 5 8. che fù  l’anno  1365. Michel  Morefino  Doge 60. 
che  fù  l'anno  1381.  &qucrti  due  fono  parimente  nella  predetta  cappella»  fotto  al 
qual  Morofino  fi  leggono  quelli  verfi . 

Inclita  vitales  Michael  quern  duxit  in  auras 
Maurocena  domus  Venetum  Dux  ciuibus  ingens  r, 

Spes  erat,  alta  parans , intcrcipic  ardua  fatutn 
Ccepta  Ducis,  virtute  potens , fuit  enfis  acutus  ; , v 

Iuftiti*,  heu  moriens  patri*  per  fecula  lu&us  1 ‘ • v- 
Quaciniseft,iacet  hic,  mensgaudet,  famacorrùfcat.’ 

M.  CCCLXXXU.  Die  XVI.  Odobris  fuit  fepu  ltus . 

• » i . . # 

Antonio  Vernerò  Doge  61.  che  fil  l’anno  1381.  fituato  fopra  la  porta  del  Rofario 
in  ricco  fepolcro*  con  la  ìnfrafcrifita  memoria . 


Quifquisad  infigncmmraulucn  tua  lumina  fle&is 
Ingentem  cuius  cneres  h*c  marmora  feruant , 

Contemplare  Duccm»  Princcps  hic  illc  per  omnem  t jV  ; * 

Venerio  fama  volitans  Antonius  orbem , 

Qui  tribus  hanc  Vrbem  luftris  totidemq.  pel  annos 

Rexerat,  aeternis  municnsca  tesnporafadis 

Taruifina  fu*  cartella  & m*nia  nutrì 

Reddita, Dyrachium,  Corcyraq. & oppida  fòrti  ■ o . 

Plurima  parta  manu,  poena$  libi  fumpnt  ab  ilio 

Qu  em  genuit  nomcn  tnctuit  dum  perdere  iufti  » v kr  \ 

Ipfius  vtclarummicuitclementia  fydus . 

Reddidit  Vngaric*  Regin*  feeptra  fuor  t un 
Rapta  dolis  » ne  trirte  iugum  Furlane  fubires 
Obftirit»  Italicam  pacauit  multa  per  orara 
Turbida,  poft  terrisabiens  fefe  intulit  aftrrs , 

Mille  quadringentisChrifticedentibusannis  • ; - y ’ 
Inrtitit  atra  diesvigefima  trina  Nouembris. 

.«a 
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Thomafo  Mocenigo  Doge  6$ . che  fìì  Tanno  141 3 . i mezza  Chiefa  con  quella  ia- 
Ccrittione. 

Hate  bréuis  illuftri  Moceniga  ab  orìgine  Thomam 
Magnanimum  tenet  Vrna  Ducem , grauis  ifte  modeftus 
luftitiat  Princepsq.  fuit.dccus  ipfeSenatus 
Aetcrnos  Vcnetum  titulos  fuper  aftra  locauit . 

Hic  Teucrum  tumidam  deleuic  in  atquore  clafTem  » 

Oppida  Taruifi , Cenetae,  FeJtriq.  rcdemic.  ■.:> . 

Vngaricamdomuitrabieoi,  Pacriamq.  fubegic  .4^ 

Inde  Fori  Iulij,Cattarum,SpaIatumq.  Tragurum , 

Aequora  piratis  patefecit  claufa  peremptis 
Digna  polum  fubi; t patrijs  raens  feda  triumphis . 

Pafqual  Malipiero  Doge  65.  che  fu  Tanno  1457.  vicino  alla  Sagreftia»  in  monu- 
mento con  la  Tua  ftatua  diftefa,  & vi  fi  legge . 

Pafchalis  Marìpetrus  P.  Maximis  Reipub  Senatoribus  » 
bonitate,  & eloquentia  fe  no  per  par , Religioni  ac  rcr  una 
vlu  nulli  (ecundus , & cumijs  laudibus  in  riattare,  in 
locum  Francifci  Fofcari  adhuc  viuentis  à patribus  fuffe- 
Ùus , quod  antea  domi  dcbilitatum  erat , Tua  authoritate 
in  prift/num  ftarum  diuinitusreflituit.  Vixic  inPrincip. 

Ann.  1111.  Mcnfes  V L Dies  VI. Obi/t 

M CCCCLXI.  ^ 

Pietro  Mocenigo  Doge  72.  che  fu  Tanno  1475.  in  ricchiffìma  fcpoltura  di  pietra^» 
Iftriana  con  17.  figure  di  marmo  al  naturale > fcolpite  da  Pietro  Lombardo  » 8c  da 
Antonio»  & Tullio  Tuoi  figliuoli:  con  la  ftatua  pedeftre  di  fopra  al  catione  » con  que- 
lle parole  nel  fuo corpo  EX  HOSTIVM  MANVBIIS,& meritamente-* . 
percioche  per  cofe  belliche  di  mare  fu  molto  eccellente»  la  cui  vita  fo  fcritta  da  Co- 
rioiano  Cepione  fuo  contemporaneo»  & di  fotto  fi  legge  quello  epitaffio . 

Petro  Mocenigo  Leonardi  F.omnibu&non  niinus  optimi 

?uam  eloquentiflìmi  Senatoris’  munerifccs  domi  forifq. 
undo»  maris  Imperatori . Qui  Afia  àfaucis  Hellefponti 
vf  q.  in  Syriam  ferro  igniq.  vallata , Caramannis  Regi- 
bus  Venetorum  focijs,  Othomanno  oprelfis , Regno  re- 
fìituto  » piratis  vndiq.  fublatis  > Cypro  à coniuratis  non 
minori  celeritate  > quam  prudentia  recepra , Scodradu. 

ctu» 
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&u,  & aufpiciis  fuis  obfidione  liberata,  cuoi  Remp.'  foeli- . 
citer  gefliflet,  abfens  D. Marci  Procurator  inde  Dux  gra-  • 
to  Patrura  conferito  creatus  eli . Ioannes  tertius  ab  hoc 
Dux  Nicolaus  Mocenigi  Fratres  pientifs.  B;  M D.  Vi-  * 
xit  annos  LXX.  Men.I.  Dies  XX*  Obije  non  fine  fura- 
raopopuli gcraitu  ,Dncatustoi  Anno  primo,  Menfc  fc- 
cundo,  die  XV.  Anno  falutis  MCCCCLXXVI. 


GiouanniMocenigo  Doge  71.  che  fu  Tanno  1477.  in  fepolcrodi  finiflimo  mar- 
mo, con  belle  figure  ai  mano  di  Tullio  Lombardo  Scultore  eccellente,  nel  cui  cor- 
po è notato . 

I •••'  • 

Dux  Ioannes  Mocenigus  Thoma?  Patrui,  8c  Petri  fratris 
Ducum  fccutus  vcftigia,  bellum  Fcrrarienfe  inuitos  gcf-  • 

' j , fit,  & Rodigij  peninfulagi  adiecitlmperio , pacem  co- 
luitRemp  Venctam  adminiftrauit , iuftitia,  probitate, 

& prudentia,  Dux  Opt*  & amantifs.  Reip.  habitus  eft* 

L.  F.  P.  Obiit  Anno  M C D X L V.  vixitannos 
LXX  VI.  Due.  annos  Vii.  raenf.  V I. 

! l • L 

Leonardo  Lauredano  Doge  74.  che  fu  Tanno  1 $01.  nella  cappella  grande  » & Lui- 
gi Mocenigo-Doge  84.  che  fu  l’anno  1 570.  riporto  fopra  la  porta  maggiore  di  den- 
tro con  Lauredana  Marcello  fua  conforte . La  quale  donna  di  molto  valore  premorì 
al  marito  alquanti  anni  prima . 

Oltre  a’  predetti  Principi  vi  fi  vedono  tre  ftatue  equeftri  grandi  al  naturale , con- 
sacrate dal  Senato  allo  honor  (ingoiare , Tvna  di  Nicola  Orfino  Conte  di  Pitigliano  » 
il  quale  fu  Generale  della  Repub.  nelTardentifs.  guerre  che  fi  fecero  in  Lombardia  » 
& intorno  alla  città  di  Padoua,  forco  alla  quale  fi  legge . 

« - • :•  j * ■ ■ • 1 . ! 

Nicol aoVifino  Nola  Pitilianiq,  Principi  longc  Clarifs, 

V . Senenfium,  Fiorentini  populi,  Sixti,  Innocentij,  Alexan- 
dri  Pont*  Max.  Ferdinand! , Alphonfìq.  Iunioris  Reg. 

Nea  polir.  Imp.  foelicifiimo , Venerac  demum  Reipub.  per 
XV.  annos  magnisclariflimifq.  rebus  geftis,  nouiflx  me  à 
grauiflima  omnium  obfidione  Patauio  conferuato , vir- 
tutis  ac  fidei  (ìnguiaris  Senatus  V.  M.  H.  P.  P.  obiit 

«tat.LXVIII.MDlX* 

L'altra  di  F.Leonardo  da  Prato  Caualiero  di  Rhodi , & (ingoiar  Condutticro  del 
tempo  fuo,  ddlc  genti  della  Repub.  con  quelle  parole . 

Leo- 


\ . 
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• Leonardum  Pratura  militem  fortifllmum , & ex  prouc£  a j 
catione  femper  vi&orem  > Pr*fedluni  Ferdinand!  Iunio- 
ris,  & Federici  Regum  NeapoIitanorum,ob  virtutem  ter-  ' ‘ • 

rcftribus  Naualibufq  prflijs  felicitai um , magnis  eia- 
riflìraifq.  rebus  prò  Veneta  Rep.  gcftis*  ab  hofte  castoro, 

Léonard us  Lauredanus  Princeps  & amplifs.  ordo  Sena* 
t or ius,  prudenti* , & fortitudinis  ergò , ftatua  hac  Eque- 
Uri  donandura  centoit  • 

La  terza  di  Bartolomeo  Coglione  da  Bergamo  Generale  parimente  dell’armi 
Venete  > fatta  di  bronzo  » & collocata  di  fuori  allo  feoperto . Et  fu  Io  Scultore  An- 
drea del  Verrocchio  Fiorentino.  Scriffe  la  viridi  quello  huomo  celeberrimo  , & 
bene  merito  per  la  fua  gran  fedeltà  alla  Rep.  Pietro  Spino  fuo  compatriota.  Et  fi 
leggono  nel  piediflallo  quelle  poche  parole . 

BARTOLOMEO  COLEONO  BERGOMENSI  OB 
MILITARE  IMPERIVM  OPTIME  GESTVM. 


5“  • C.  Et  didietro  ancorai 

Ioan. Mauro,  & Marino  Venerio  Ctiratoribus 
Ann.  Sai.  M.  CCCCXC  V. 


Di  fopra  alia  porta  per  fianco  dalla  parte  doue  è IOrfino > fi  vede  la  flatua  pede- 
flr«e  di  Dionifio  Naldo  da  BrifighelJa,  (colpita  da  Lorenzo  Bregno,  & polla  per  ordi- 
ne del  Senato.  Collui  e (Tendo  Generale  della  fanteria  » s’adoperò  nelle  guerre  con_. 
tanto  ardore  per  la  Repub.  che  il  Senato  gli  conlacròla  predetta  memoria  : & vi  fu 
pollo  di  fotto  quella  infcrittione . 

4 *.  ,»  I J - ' ^'*4  . , . * * * ■ ♦ . : ; ^ ^ 

Impera ror , Du&or , Eques  Milefq. , Dionyfìj  Naldi 
conduntur  hic offa.  Hiciuniorem  Ferdinandum  Re- 
gno à Gallis  pulfum  reftituit,  Venetis  dignitatem  Im- 
peri] fudinuit.  Fide  ac  fortitudine  incomparabili  in- 
ter alios  Duces  peditum  Praefeélus  Patauium  feruauit.  ^ ’ 
Moricnsnimiis  vigiliis,  hoc  virtutistoa?  perpetuum 
monumentumdarilfimo  Lauredano  Principe  ex  ani-  * 
pliflimi  Senatusauthoritatc,  meruit.  Obiitsca. 

Anno  XLV. Anno  MDX. 

Vi  giace  parimente  il  Conte  Guido  Rangone  illuftre  nella  militia  & de  principali 
Capitani  de  i tempi  nollri . Et  nel  mezzo  del  Tempio  è con  bell'ordine  il  iepolcro  <Ji 
quel  Hieronimo  da  Canale,  che  nelle  cofe  marittime  foprauanzò  di  gran  lunga  tute» 
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gH  huomini  della  fua  profapia»  nata  fatalmente  per  acquiftarfi  gloria  con  Tarmi  nel 
mezzo  deli‘acqae  (alfe  : Se  Antonio  Aio  figliuolo  , che  fu  imitatore  della  virtù  pater- 
na fi  come  nella  Giornata  che  fi  hebbe  con  Selim  Rè  de  Turchi  Tanno  1571.  & in-, 
molte  altre  prouc  dimoftrò  coraggiofamcntc,  vi  fece  fcolpirc  Tinfrafcritto  cpitafìo* 

Hieronimo  Canaio  Clafs.  Pr.haHc  fingularem  & egre- 
giam  fortifs.  viri  animi  magnirudinem  quis  admirari  fi-  I 
, ne  lachrimis  vaiquam  poterit  ? cum  in  medio  cui  fu  prx-  » 
clarifs.  rerum,  Zacinthi  raortuus,  bellica  difdplina  maio-  1 

rum  gloriam  illuftrauetit , Imperatoria  sctatis  Tua;  reli- 
quos  authoritate  & confilio  vicerit  » Poftcros  memora- 
bili illa  pugna  ad  Acrium  Creta!  promootorium  docue- 
rit,  quam  pulchrum  fic  Patricio  Veneto,  prò  falute  Rcip. 

In  orani  fortuna  acriter  decertare . Anr„  paterna!  virtur. 
imitacor MDL Vixic annos L II. Obijt  M D XXXV. 

Vicmo  al  Rofaria  èia  Cappella  de  i T^obili  de  Caualli  > doue  ftà  fepolto  Iacopo  Cauallo 
Veronese  Generale  del  Senato > il  cui  valore  meritò  di  efier  fatto  Mobile  della  Re  pub  he  a . 
Onde  poi  ne  difcefe  Marino  Senator  prejlantiffimo  > & eloquentijjimo  di  auefli  tempi  » la 
cui  virtù  viue  in  Sigif  mondo  Antonio  fuoihonorati  figliuoli . In  quejta  Cappella  vii 

vn  belloiCr  beneintefo  Sepolcro > per  opera  del  predetto  Marino , fatto  al  quale  fi  legge  à 
gloria  di  Iacopo  fudetto  * 

MiKthefpIendor,  lataeq.  tremendus  in  armi*  ™ ' r ? 

HicdeCaualJisIacobusfuir.altaq.  geflìt  4 

Petro  Vcnetis  caput  armigerum  dum  fulminat  hoftfe  ^ or»** 

Vnio,  quem tantum  capir  haxdomus  aptaSepulchri  • lir* 

Deceflit  M.CCC  LXXXlilLdieXXJiilJanuar. 

— **  _ 0 — - * * f . 9 . • < ' 

Sci  iue  molto  degnamente  di  qnefio,  valorofo  Capitano  y Tietro  Giuli  in  Uno  nella  fua  Hi- 
fiori*  rene  tiona * 

Dinanzi  all*Altar  grande  ripofàno  fétte Vefcoui  dell’ordine  de  frati  di  quefio  Sa- 
crario» & furono  di  Torcello  »di  Chioggia  > di  Cattello  > d’ Alimonia  » di  Ceneda  > d - 
A ri  » & Tvltimo  > Arciuefcoua de  Taranto  * de  i quali  quello  di  Ceneda  fu  F. Antonio 
Corraro  nipote  di  Papa  Gregorio  XII.  Et  nelhntroito  d*efla  cappella  è il  monu- 
mento d1  And  rea  Frizzicroj  ehcfu  24.  Cancellici- grande  di  Venctia . 

E ancohonoiara  per  diuerfi  huomini  illuAri  ne  De  lettere,  percioche  nella  Corte  ò 
Cimirerioper  fianco»  fù  pofto  in  bella  fepoltura  per  quei  tempi»  quel  Conte  Riccar- 
da Malombra  celeberrimo  Giurifconfulto»  il  quale  chiamato  dalla  Signoria»  accio- 
che  riiieddfe  le  leggi  di  quefta  Città  già  pofte  infieme  dal  Doge  Iacomo  Thiepolo,&: 
altre  appreflp>fermacQ  il  fuo  domicilio  in  quelle  parti»  lafciò  i fucceflorbde  quali  vi- 
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ue  al  prefente  Bartolomeo,  cultifs.  Poeta  della  lingua  noftra  • Dal  cui  antecederò  » 
furono  nel  predetto  fepolcro  (colpiti  i prefenti  veriì  . 

48*  " - "•  i K* id  :>  'ili.  < 

Vas  iuris,  legumq  iubar , fine  compare  Dodor 
Comitis  $ miies  merita  ratione  ca tediar , 

Dotacus  titulis  Ricardùs  prole  Malumbra , . 

Maleus  ens  vmbrar , patria;  decus , atq.  Cremona; 

Qui  gratus  Venetis  iacet  hic , fed  nuntia  laudis  t ■ 

Viuet  fama  viri  nullum  peritura  per  aniura . 

Obijt  anno  Domini  M C C C X X X HU« 

Bartolomeus  Malumbra  nati  picntifi.  reftaurauit 
M DXXVIH.  die  Il  li»  Iulij. 

Et  poco  difeofto  allo  feopcrto  in  affai  humìi  e auello  , fono  Polla  di  Luigi  G rifal- 
coni  aottifs.  huomo  nelle  lingue  hebrea  » greca  , & latina . Coftui  chiamato  per  la_» 
fua  fama  in  Francia  dal  Rè  Francefco  I.  vi  infegnò  per  molti  anni  lettere  greche , 5e 
hebree,  & la  mathematica . Andatopoi  d Roma  (otto  Leone  X.  Rette  per  alcun.» 
tempo  appreffo  Andrea  Mcrcatello  Canonico;  dal  quale  confeguitoil  cognome  di 
Mercatello  ( perciochc  era  della  famiglia  Dragana  ) ri  ternata  i Venetia  , fu  final- 
mente per  la  lapientia  > & dottrina  fua  nominato  Grifalconi,  acquiftando  illuftre  fa- 
ma preffo  d Cuoi  cittadini  » disputando  fpeffo  , & (beffo  leggendo  nelle  Chiefe  di  San 
Giorgio  Maggiore  > di  S.Giouanni,  & Paolo»  de  i Crocicchieri  » &de  i Semi  , & 
vi  fi  legge. 

ALOYSIO  GRIFAL  CONIO  TRILING VI  HVMA. 
DIVINAQ^SAPIENTIA  EXCVLTJSS.  LAVRENT. 
GRIFALC.  F.  EL.  P.P.P.P.  B.M.  V. A.  LXVI.  O. 
MDLV.O.N.SS.  H.  M.  H.  N. 

Et  nel  primo  Chioftro  giace  F.Sifto  de  Medici  emincntifs.  Filófofo  > Se  Theologo 
(ingoiare,  che  lede  pubicamente  per  molti  anni  per  ordine  del  Senato:&celebre  per 
la  eccellente  fua  dottrina . 

F.  Sixto  Medices  Ven.  viro  religione  Dodo,  pruden.  Se 
human,  infigni  fumrais  celeber.  huius  Coenobij  Se  totius 
Prouincwe  muneribus  egregie  fa?pe  perfundo,  qui  roultos 
ann.Sac.  Theo,  in  Gira.  Par.  atque  in  Patria  vtramque* 
Phylof.cximia  cura  laude  publice  profeflus,  tandem  à 
Deoeuocatus ad  coelef  vitam , fura. totius duìtatìs do-  0 ^ ' 'l 

lore  deceflìc , a;tar.  fua;  LX*  die  XVIII.  Nou.  M D L X I* 

F.  Hierony.  Vielmus  Ven.  Theol»  Prascep.  Se  tamquam 
patri  de  feopt.  merito  P»G 
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; Marmore  in  exiguo  fatene  tua  nomina  tantum  , \‘li 

Scribcre  Sixta?  Pater»  estera  quis  referat  • 

Et  quafi  di  rincontro, ma  per  fianco»  fi  legge  in  honor  di  Andrèa  de  Frlncefchi  ec- 
cellente huomo,  & che  fu  Gran  Cancelliere  della  Rcp.  amato  » de  -honoruto  molto 
dall’vniuerfale,  quefta  infcrittione . 


DEO  OPT. 


MAX. 


itiO 


Andreas  Francifcus  Perri  filius,  poft  innumera  prs-  ' / 
claraq.  fumma?  prudenti»  & fidei  exempla  edita , gra- 
tus  Patribus  ob  ingenti  manfuetudinem  » Se  beneficai- 
tiam  fingularemq.  in  fuos  pietatem , charus  omnibus , * 
vniuerfs  nobilitati  confenfu,  Magnus  Veneto?  Reip. 
le&us  Cancellarius,  humi  è regione  quiefeit  » vtruroq. 
parentesi]  à fe  ante  hic  conditos  fequutus.  fcquutu- 
ramq.  profapiam  omnem»  id  quod  ferum  optet,  iterura 
expc&ans.  Vixit  annos  LXXIX.  Dies  li#  MDLL 


Et  nel  medefimo  Chioftro,  con  efleinpio  di  fingolar  femplieitd  di  quei  tempi , fi 
legge  in  vii  fepolcro  non  punto  ambitiofamente  ornato»  ma  fchiccto  » quello  epitaf- 
fio lontano  da  ogni  vaniti  di  ampollofc  parole . 


MCCCLXVI.  DIE  P.  SEPTEMBRIS,  SEPVLTV- 
RA  EGREGII»  ETSTRENVI  VIRI  D.  AN- 
DREI ERIZO  HONOR  A BILIS  PROCVRATO- 
i RIS  S.  MARCI,  ET  SVORVM  H^REDVM. 

r rt  *.  . ..  ; ry.hy.ui 

Et  nello  fuolger  del  cantone  doue  è la  porta  ch’entra  ne!  fecondo  Chioflro , giace 
IacomoCicraVefcouo  di  Corone:  nato  di  honoratifs.  famiglia  & illuflre  per  vn_. 
Cardinale,  & perdiucrfiSecrctari  Se  altri  huomini  chiari , il  qual  Iacomo  fu  di  fanta 
vita,  & eflemplare  * 

Et  poco  piu  oltre  da!  latodel  Francefchi  Gran  Cancelliero , ripofa  Antonio  Gra- 
denigo  con  Alida  fua  moglie,  il  quale  fu  Conte  d’Arbe  l'anno  1 548.  & ne  fu  inueilito 
per  feudo  da  Bartolomeo  Gradenigo  Doge  fuo  padre . 

Si  vede  anco  in  Chiefa  il  Sepolcro  di  itfattheo  Giuftiniano  Conte  di  Carpaflo . Se 
iui  predo  è ripoflo  Odoardo  V indefor  Barone  Inglefe,  con  Tepitafio  prefente . 

Odoardo  V uindefor  Baroni  Angl.  Parentib.  orto . 

Qui  dum  Religioni  quadam  abundantia  vita?  prò*  .uni 

v M - ^ ' bi- 

% • * • 


A 


♦ 


« 


*s 


DI  CASTELLO  LIB.t 

bitatc  & fuauitate  morumt  omnibus  charùs  clarufq.1 
vicam  degeret , immatura  morte  correpto , celeber- 
rimis  exequijs  decorato  9 Georgìus  Lecher  affinis 
poni  curauit  • 

Obijc  Ann.  Domini  M D LXXIIIL 
Die,  Menf.  lan.  X X II  H.  Aitatis  fu*  X L 1 I. 

Fuori  della  Chiefa  dalla  parte  della  ftrada  commune,  sventra  per  lo  cimitero  nell’- 
Oratorio di  Santa  Orfola»  antico  edificio,  nel  quale  è dipinto  à quadroni,  la  hiftoria 
fua  con  nobile  eccellenza  d'artificio  da  Vittorio  Scarpaccia  Pittore  di  molta  autori- 
rd  nel  fuo  tempo,  & il  quale  dipinfe  anco  nella  Sala  del  Configlio. 

Prefio  poi  alla  fcuola  di  San  Marco,  è fituato  vn’altro  Oratorio  » dedicato  alla  fa- 
niigliaGabriella,&confacratoaInomc  della  Beata  Verginedella  Pace.  Vi  fono 
figure  di  mano  di  Lorenzo  Bregno  » in  memoria  di  Lorenzo  Gabriello  Vefcouo  di 
Bergamo  > con  quelle  parole . 

Heus  Bergomas , tuùm  Laurentium  Gabrielem  rc- 
pofeis , excubans  hic  fura , fat  clyfmum  Annis  tibl 
trigintareddidi  Pontificatum , hunc  Virginifamu- 
lari  pacifice  cupio, te  rògo  ne  vcxes  • 

M D X I I. 

Quanto  poi  alla  Pittura,  ci  hanno  dipinto  in  diuerfi  tempi  i più  famofi  Pittoriche 
Ciano  flati  in  quelle  parti . 

Entrando  adunque  in  Chiefa  per  la  porta  maeftra  dalla  finiftra , fi  vede  la  Palla  di 
S.Agoftino  fatta  i guazzo  da  Luigi  Viuarino  ; quella  di  San  Pietro  martire , prima.- 
da  Iacomello  dal  Fiore,  & poi  rifatta  del  tutto  da  Titiano  Pittore  illuftre.  Et  nella 
fagreftia  vi  è vn  Chrifto  con  la  Croce  in  fpalla  di  mano  del  detto  Viuarino . 

Madalfa  delira,  la  Palladi  San  Tomafo  fu  opera  di  Gian  Bellino,  il  quale  dipinfe 
anco  quell’alt  ra  di  San  Vincenzo,  San  Rocco,  Se  San  Sebafliano  : & nella  Cappella  di 
fan  Luigi  fatta  da  Andrea  Stornado  Configliene  allora , & poi  Procurator  ai  S.Mar- 
co,  il  qual  mori  l’anno  1478.  vi  dipinfe  il  predetto  Viuarino . 

Ma  fotto  al  parco  Ja  cappelleria  dalla  finiftra  fù  di  Iacomo  Bellino . Nel  voltar  del 
cantone  per  vfeir  della  porta  nel  cimitero,  la  palla  della  finiftra  fu  di  mano  di  Ròcco» 
aliai  famofo  maeftra.  Et  la  delira  con  Santo  Antonio»  che  difpenfa  le  limoline  i po- 
deri, fùdi  Lorenzo  Lotto  Vinitiano . 

ÀDDITIONE. 

'Nell* biliare  deWOratorio  della  Tace  è Pofia  vri Immagine  di  Maria  Santijjima,  e 
iiccji  cjfcr  quella , che  San  Ciouarmi  Damate cno  tcneua  nella  fua  Cala  in  Damafco , di- 

E nanxi 
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nauti  alla  quale  orando . li  fu  ricongionta  la  mano , che  il  Signor  di  Damafco  li  fece  tron- 
care per  frode  , & inganno  di  Leone  Ifauro  Imperatore , 

Raccontano  qnefio  miracolo  Giouanni  Hicrofolimitano , il  Lippomano , il  Surio  con  a l tri 
degni  Scrittori , & vede  fi  anco  raùprefentato  in  gran  tela  da  vn  lato  di  quejlo  Oratorio  di 
mano  di  Giulio  dal  Moro.  Scriue  il  Stringa , che  la  detta  Immagine  {offe  portata  in  Vene- 
tia  Canno  1 349.  ottenuta  da  Taolo  Moroftni  da  vn  fuo  parente , che  fi  trouaua  in  donfian. 
tinopoli , e donata  d queJU  Tadri  Dominicani  di  SS.  Gio : e Vaolo  , & poi  collocata  iti  detto 
editare  con  diuerfi  ornamenti  l’anno  1 50  j.  Leandro  da  Bajfano  dipinfe  in  altra  tela  Vicino 
all1  editare , il  Miracolo  di  quel  dtuoto  della  V ergine , al  quale , dopo  morto > e fepolto , li  nàc- 
que dalla  bocca  vn* Arbore , nelle  cui  foglie  era  cfprefio  : Auc  Maria . 

Ottenuta  la  grande  , e memorabile  littoria  contro  Turchi  Canno  1571.  crebbe  in  ma- 
niera la  diuotione  del  Sacro  Ro fario,  che  li  Confratri  di  cffo  r inoliarono  la  loro  Cappella  > & 
Mirare  con  fontuofa  fabrica , adornandola  di  rare  Scolture , formate  da  Aleff'andro  lit- 
toria, che  fu  anco  T Architetto,  & da  Girolamo  Campagna , & di  Eccellenti  Titture  ; poi- 
ché Iacopo  Tintoretto  nelCOuato  del  foffitto , dipinfe  la  V ergine  in  atto  di  porger  Rofarij  à 
San  Domenico  , CT  à Santa  Canarina  da  Siena,  con  il  Tonteflce , Imperatore  , Rè , Doge  di 
Genetta,  & altri  Totentati , po/li  di  fotto  ginocchioni  ,fece  il  mede  fimo  Tmtoretto  il  Cro - 
cifìffo , poflo  nel  vano  dirimpetto  all  Altare , con  la  Vergine  fua  Madre  tramortita » e le 
M arie,  apparendo  vfeir  da  Monumenti  molti  Corpi  di  Santi  rifufcitati , come  racconta  V- 
Euangelifta  San  Matteo . In  altro  vano  dal  lato  finiflro  rapprefentò  il  conflitto  panale  » 
& Vittoria  contro  Turchi , afjiflendo  à Chrifliani  Marianoflra  Signora  > e Santa  G in- 
fima . 

Leonardo  Corona  nel  primo  {patio  Ottagono  del  foffitto  fece  S.  Domenico , che  predica  la. 
diuotione  del  Ro fario , il  Qiiadro  nel  vano  alla  defira,  coti  Sacerdoti , che  celebrano  MeJJ'e  > 
per  virtù  delle  quali , vengono  liberate  dagli  Angeli,  Anime  dal  Turgatorio  ; La  pattui- 
ta della  Madonna , pofia / opra  vita  delle  Torte, e finalmente  la  Valla  dietro  ah* Altare  con 
l'Annuntiata,  opera,  che  viene  molto  lodata , e filmata  da  intendenti.  Iacopo  T alma  di - 
p)nfe  il  Taradifo  nel  Talco  [opra  l’Altare,  il  San  d menico , che  ottiene  Indulgenza  dal 
Tonteflce  per  le  Corone  del  Rofario,  nell'altro  {patio  Ottagono  vicino.  Di  Domenico  Tinto- 
retto è lodatijfimo  il  Quadro  poflo  fopravna  delle  Torte,  con  la  [piegatura  della  Lega 
Chrifliana  contro  Turchi , doue  fono  ritratti  al  naturale  il  Tonteflce  Tio  V.  Filippo  II.  Et 
il  Do^c  Luigi  Mocenigo  ginocchiati  dmangf  al  Saluator  del  M ondo , & alla  Vergine  Ma- 
ria fua  Madre , dietro  à quali  fono  medcjimamente  i loro  Generali , cioè  : M are* Antonio 
Colonna , Giouanni  d'Anflria,  e Sebafliano  Vernerò , con  Santa  Giuflina , che  porta  la  Tal- 
ma  à Chrifliani,  mentre  apparifee  lungi  il  combattimento,  battendo  poflo  grat io f am  ente  in 
vn  canto  frà  alcune  herbe,  il  ritratto  del  Guardiano  della  Scola  di  quel  tempo , fatto  molto 
naturale . 

* La  vifitdtione  della  Vergine  è di  Santo  Veranda . 

■ pel  freggio,  doue  fono  rapprefentati  li  Miflcrif  del  Santijfimo  Rofario , due  di  efji  fono 
di Francefco da Bafiano, cioè, lapafcita di  Cbriflo Signor noflro,  & ilmedefimo  Orante 
n eli* H orto.  Di  Leonardo  Corona  è u Cbriflo  flagellato , & Coronato  di  {pine,  come  è pari- 
mente anco  fuo  l’andata  al  Monte  CaLuario . 

La  Refurrettione  la  fece  il  Talmd . La  Turiflcatione  della  Vergine . Andrea  Vicenti- 
no . Il  Giuditio  Finale , Taolo  Fiamengo . pc  altro  vi  è di  notabile  in  quel  giro . 

La  Confraternità  del  pome  di  Diohà  ancb'efj  'a  La  fua  Cappella  fiutata  d mcggaChie- 
fa,  Mobile  per  coftruttnra , di  ordine  Corinto , con  ricco , & ben  ordinato  Altare  di  fìntjjimi 

Mar - 
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Marmi , ornata  di  molte  figure  intagliate  in  legno  tutte  dorate  , collocate  in  Vecchi , c2r 
ti  in  altri  luocbi  propor tionati . La  volta  è lauoratad  ftuccomeffa  doro,  con  vaghe  Tit- 
«I  ture . 

’»  Da  i lati  vi  fono  due  Torte , per  le  quali  fi  entra  ne  ridutti , e ricetti  di  effa  Confraterni - 

fa  tà, dotte  fìconferuaC Argentario r ftimatiffima  perla  quantità,  e pregiatiffima  per  la 
fc  fingolaritd  de  l attori  ; Le  Cere , Libri , Tarature , & altre  cofe  noce  fi  arie  al  Culto  Diurno  ; 
» Lequai  porte  fono  colonnate  per  fofteneredue  archi  murati,  che  contengono  in  vno  la 
v Circonciftone  del  Saluatore , e nell’altro  il  Batte  fimo  di  Gicstì  Chrifio  nel  Giordano , dipinti 
da  Tietro  Mera  Fiamingo . 

» 'biella  Tauola  delimitare  i figurato  Chrifio  Crocififio  con  la  Maddalena, che  abbraccia 

iil  la  Croce , & San  Tomafo  con  Tiuiale,  & Mitra , in  atto  di  mo firare  il  mede  fimo  Crocififio  , 
fi  opera  di  Tietro  Liba  i C aualiere,  eh* è molto  piacciuta  aWvniuerfale . 

;fi  Voltar  Maggiore  di  quefiogran  Tempio,  rinouato  à dì  nofiri , è I filato , di  ordine  coni- 

li* pofito  fatto  in  vn  arco,  che  pafia  con  colonne  di  tutto  tondo  di  catididijjimo  Marmo  daCa - 
p rara,  con  fuoi  cantra  pillafiri,  e piedifialh  : f eruendo  la  Cornice  per  impofia  dell’Arco,  che  fi 

0 alza  adornato  di  Frontifpitio , / otto  al  quale  fi  pofa  il  Tabernacolo  ricchiffimo  per  la  varie - 

1 tà,  e finezza  di  Marni , & vaghi  [fimo  per  difegno , Pi  mancano  però  à detto  Altare  le 
:a  Statue,  delle  quali  dotterà  effer  aiornato . 

ti  Le  Titture  più  celebri fparfeper  la  Chiefa,  oltre  alle  fopra  nominate  dal  Sanfouino , fono 
& lf  feguenti:  Di  Iacopo  Tintoretto  i vn  Quadro  pofio  ad* alto  di  rincontro  alla  porta  grande 
à pimi  del  Chrifio,  con  tre  Hifiorie  del  T e (lamento  Secchio,  cioè  : Il  Fratricidio  di  Caino , il 
ai  Sacrificio  di  A bramo,  con  il  Serpente  di  Bronza),  eretto  da  Mosè  perrifanar  li  morficati  da 
é Serpenti . Di  Alcff andrò  V amari  fono  altri  quattro  Quadri  pofii  da  i lati  del  fudetto , con 
■A  Miracoli  di  San  Domenico . 

tt  'biella  Cappella  di  S an  H iacinto  vi  è la  Tauola  conia  Madonna , & il  mede  fimo  Santo 

ji  di  mano  di  Santo  Tcranda , & nelle  tele  Laterali  fono  rapprefentati  doi  miracoli , l'vnoda 
fi  Iacopo  Talma,  l'altro  dal  Caualier  Leandro  da  Buffano,  il  quale  dipfnfe  anco  laTauola 
$ con  la  Santiffima  T rinità , e diuerfi  S ami , pofie  nella  Cappella  alla  defira  della  Mag- 
9 gi°re  • 

, £ 'Nrtfa  Sagrefiia  fece  in  due  gran  tele  San  Domenico  dii  a Menfa  co'  fuoi  Frati  ; venen- 

(t  doli  fomminifirato  il  pane  dagli  Angeli  in  vna ; & nell  altra  il  mede  fimo  Santo,  che  Quie- 
tò ne  da Honorio  III . Tonte fice la confirmatione della  fua  Regola , douc  fono  ritratti  alcu- 
ni ni  C rodinoli,  & Tadri  di  queflo  luogo  ,che  viucuano  all'hora . E di  quefio  buon  Tittore 
0 ancora  la  picchia  Talla  con  Chrifio  rjfufcitato  pofio  fràgli  Apofioli , la  quale  adorna  l’ Al- 
ti tare  delTOratorio  di  S.Vicenzo . 

'Usila  fudetta  Sagrefiia,  Andrea  Vicentino , dimofirò.  ancjfegli  in  gran  tela  la  concef- 
fi one  fatta  da  Iacopo  Tiepolo  Doge,  à Tadri  dell' Or  ime  di  TredicatoriM  luogo  do  e habi- 
’ò  tono  al  prefente  ,cbc  fu  l'anno  12  54.  effendo  in  quel  tempo  Ifola  polla  frà  le  acque,veden- 
$ doft  molti  ritratti  al  naturale  , e fpecidmente  Frà  TomafoCappello  ,che  fece  far  l'Hifio - 
p ria  l'anno  1606.  Marco  Vecellio  7 Nipote  di  Titiarn  figurò  nella  volta  Chrifio  Saluatore  in 
atto  di  fulminar  il  mondo , con  la  Vergine  Maire  >che  gli  diniofira  i Santi  Domenico  , t 
p Franccfco  pofii  fopra  il  Mondo,  doue  fi  legge  : 

9 | , • * .*  » ►w'  _ ' ' * • ‘ 

t Et  phcatuseft  Doraimis  . 

E fendo  iui  ritratto  il  Taire  Antonio  Strofina,  che  fece  ornar  efia  Sagrefiia  . 

£ % » 


del  sestiero 


f*  > « * « ». , 

S‘É  è^hZ^uUSum  del  medcfi.no  Doro  fedente  in  maejtt , grande  al  natura- 

KteSSaSSSsSse 

^^sèssfesaK 

to  r Elogio  à caratteri  doro  %&  dice» 

D.  O.  M. 

* Leonardo  Lauredano  Principi 

* Totius  ferè  Europ*  Viriura  Cameracenfi  foederé 

In  rem  Venetara  confpirantium  furore  compreso  _ 

Patauio  obfidioneleuato,  fortunis , & filiÌsP5°coran?u?.‘ 

Salute  obie&is , Terreftris  Imperi;,  poft  «ccrb.flrunum  be  um 
. Priftina  amplitudine  viodicata.digmtate,  & Pace  Reip. .« ► 

: Eoq.  difficiliimo  tempore  conferuata,  & optane  8^»P“  »f°  “» 
Prudenti.  Leonardus  Abnepos  P.  C.  y**11  *?**.•  LXX 

InDucatuXIX*Obijt  M.D.XIX. 

Vederi  nel  vano 

Marmo  ■> nella  quaL  ,.r~, , 

tione  : 

*■  D.  O.  M. 

Marci  Antoni;  Bragadeni.diim  prò  fide,  & Patria  bello 
Cypio  Salamin*  contra  Turcas  conftanter,  fortiterq.  cu- 
ram  Principem  fuftineret,longaobfidione  vidi,  a perfida 
: hoflis  manu , ipfo  viuo , ac  intrepidè  fufferente  detrai» 

“ .f.iLw  r»  r VVT  VV  V a 1.  SeDt.  Antoni! 


pcllis  anno  falutis  M.  D.  LXXI*  XV . Kal.  Sept.  Antonii 
Fratris  opera,  & irapenfa  Bifantio  huc  adueófca  » atq.  nic 
Marco , Hermolao , Antonioq.  fili;  s pientiflTimis  ad  lum- 
mi  Dei , Patri*  paterniq.  nominis  gloriati!  fempiternam 
pofita.  Anno  falutis  MD  XC  VI.  vixit  annosXf-VI. 
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Et  ìuì  poco  difcofto  > è la  memoria  di  Luigi  Michicle  littcratiflìmo  » e prudeatif- 
Emo  Senatore  > che  dice  : 

AloyGo  Mìchaell»  Marci  Ant. Fi!. Senatori  Integerrimo  » 

Omni  feientiarum  genere  ornato,  atq  Oratori  facundiffimo 
Ex  Foro  ad  maiores  Reip.  dignitaces  vocato  > 

Dum  in  Seoatu  difficilimè  confultatìonc  proposta , 

Incredibili  cura  omnium  admiratione  fententiara  diceret , 
Improuifa  morte,  e fugeflu  correpto . Ioannes  Cornelius 
Marci  Ant.Fil.Vxoris  Frater  moeftiflimus  ex  teftaraento 
Pofuic.  Vixit  ann.LVI.  Obijt  XU 
K*!.Maij  15  8p. 

Rie f ce  maeflofo , e rigtiardeuole  il  Deporto  di  Cafa  Mocenigo , formato  in  diuerfi  ordini 
di  Vie  tra  1 flriana , & altri  marmi  con  ficchi*  e Statue  > il  quale  occutra  in  dtegga  » e lar- 
gheeega  tutto  il  [patio  della  porta  principale  di  dentro , terminato  pochi  anni  fono  per  ordi- 
ne di  fratelli  Luigi  Moccnigjn,  cioè  di  Luigi  Vrimo  prcllantiijìmo  Senatore, e Caualiere . Di 
Luigi  II.  Vrocurator  di  San  Marco  > che  morfein  Candia  fanno  1 65  4.  mentre  efercitaua 
gloriofamentc  la  feconda  volta  il  fupremo  carico  di  Capitan  General  da  Mar  contro  il  T ur- 
eo, al  quale  inferì  gran  danni  con  vantaggi  notabili  ([irai  della  Republica . Et  di  Luigi  III . 
che  fu  padre  delti  viuenti  Luigi  I.  Vrocurator  di  S.  Marco,  di  Luigi  II.  detto  Leonardo  , fu 
Vroueaitor  dell’armata , che  fird  t altre  fuc  fcgnalate  tmprefe  riacquijió  la  fortegga  di  S. 
Theodoro  vicino  à Canea.  Di  Luigi  III  .detto  Antonio  » O"  di  Luigi  Quarto  detto  Vie  tra 
Vrocurator  di  S.  Marco  . 

yi  fono  due  fatue  Eque  fri  tutte  dorate,  poffe  per  decreto  publico,  dì  doi famoftfjimi  Ca- 
pitani de  tempi  nojlri;  Vvna  di  Vompco  Giufliniano  Genoueje , che  confumato  nelle  guerre 
di  Fiandra  perde  il  braccio  de  fi*  fotto  Offende , efercitando  la  carica  di  Majlro  di  Campo 
di  f antaria  Italiana,  hauendo  ferino  anco  CHiftoria  delle  Guerre  fegttite  in  quei  paeft  dal- 
l'anno 1 60 1 . fino  alla  Tregua  concluf 1 tri  le  Vrouincie  vnite , & i Cattolici , clycfù  /,  anno 
1 507.  Venutopoi al fcruitio  della  Republica,  hebbe  impiego  nella  Guerra  del  Friuli , inco- 
minciata l'anno  161^.  contro  gli  Arciduchi  <C ^4 ufiria  per  cotifa  iT infoienti  iriciir fiorii,  e la- 
trocini d'yfcocbi,  con  T itolo  di  AI  afro  di  Campo  Generale , e facendofi  conofccre  nel  Coru 
figlio,  e né  IT  operai  ioni  quel  valorofo,  che  gl*  era,  mentre  fe  ne  fiaua  offeruando  vn  fito  per 
; pafiar  il  Lifongo , & alloggiavi' Esercito  nella  Campagna  di  Goritia , colto  di  mof chetata 
finì  la  vita  in  Lucinifo , e portato  il  cadauer  e àVcnctia,  fattele  f olite  Vompofe  Efequie 
funerali,  condotto  à SS.  Gioi  e Vaolo,  accompagnato  dal  Doge  con  la  Signoria , come  è Joli- 
to  farfi  d limili  Capi  di  Guerra , li  fu  nel  picdcjtallo  della  Statua  > intagliata  la  qui  [otto- 
J erma  memoria  : 

Pompeio  Iuftiniano,  patritio  Genùenfi , praecipuarum 
Ai  cium  in  Belgio  expugaatori,  intrepida  Jkachij 
Obtruncatione  apud  Oftend.  Coelcbcr.  \fenetaeq. 

R.P.  Cura  armislroperio  Praaf.Gen.  ad  Natis.  ^ 

E 3 
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Inulto  Flaramicrepo,  Marte  canfoflo.  M.  DC  XVI. 
Armis  » & Calamo  Bellatorib.  confpicuomiratrici 
FamsferuatopoftFunuspub.StatuamEq.  • 

Et  Monumentum  ex  S.C. 


V altra  è di  Horatio  Bagliori  Perugino  Efprimentato  Capitano , condotto  dalla  Kepubli - 
ta  con  Titolo  di  Colon  cibi  pofeia  dichiarato  dal  Senato  / opra  intendente  di  tutta  la  Fanta- 
ria*  che  morfe  anch'egli  nella  medefìma  guerra*  mentre  fi  era  oppoflo  con  500.  Fantine? 
vn  grò  fio  / quadrone  di  Caualli  fui  Carfo,  che  portauano  foccorjo  à Gradifca:  Onde  hono - 
rato  dnnagrificentijpmi  Funerali  come  [opra  fu  ferino  in  Marmo  fono  alla  fuaflatua  : 


Horatio  Baleonio  Stemmate  A uorum  de  Rep. 
benemeritoruru  infigni . 

Virtute  propria  faótfsq.  egregijs  infigniori.  Quiprima- 
rius  in  Exercitu  Veneto , dum  in  lapydia  fortiter inter  . 

primos  dimicando  commilitones  hortatur , hoftes  poft 
InmimeiosRratosinfequitur,  iamq.  ad  vi&oriam  alpi- 
rat,  gloriose  oppetit . Pro  fingularibus  meritis  Senatus 
Optimus  ad  perpetua m ciufdemgcftorum  mcmoriani 
Monumentum  Publico  decreto  ftatuit . 

-Summo  totius  Reip.  & exercitus  mcrorcinterije. 

X Hi. Kal.  Septembris  M.  DC.XVII. 

Fu  confad'ato  qtteflo  Tempio  Vanno  1430.  à 12.  di  Jfoucmbre  da  Antonio  Corraro  Ve- 
fi 'cono  di  Ceneda » 'Nipote  di  "Papa  Gregorio  XIL  che  prima  era  flato  Frate  di  qucfl'oi'dinc 
Dom  ime  ano*  comeft  caua  da  certa  infcrk  tiene  antic  a pofla fot  to  all*  organo . 

luiapprejfo  j oprala  porta  della  Sagreflia  (là  dipinta  vna  Palma  condite  Fame , che 
fuonano  le  trombe , fatta  porre  dagli  Heredi  diGiacopo  Palma  il  gioitane  » dedicandola  al 
Gran  Titiano > à Giacopo  Palma  il  Vecchio*  dr  al  Judetto  Palma gtomnc*  con  li  loro  ritrat- 
ti [colpiti  al  naturale , & la  feguente  nota  : 

Titiano  Vecelio»  Iacobo  Palma  Seniori, 

Iunioriq.  dSre  Palmeo  Communi  gloria 

M.  DC.  XXI. 


Da  i lati  della  porta  della  Sagreflia  vi  fono  due  Memorie  qua  fi  fimili  [colpite  in  Mar- 
mi di  paragone  d caratteri  dioro  » l' vna  di  Lodouico  Com  ano»  che  dice: 


D.  O.  M. 

Y Hofpcs  Cic  agc  vt  fequaris 
Condor  hocTumulo 


Lo- 


i 
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Lodouicus  Comanus  Patritius  Antuerp.  paruse  apud 
Santones , Gallos  Flandriae  toparcha  vtraq.  Palli- 
de clarus , e Martìo  Batauorura  Lycaeo  ad  Veneta 
Caftra  Euocatus  xx.annumcurfu  forteti!,  fidelem- 
q.Nauaui  operam  , dumq.  railitum  tribuni,  ma- 
gniq.  acierura , direttori  muneribus  decoratus , ad 
fublimiores  honorem  felicicer  contendo  . Vitam, 

\ ' quam  Vcnetse  Rcip.  maieftati  deuouerara  libentifs. 

profudi.  Hlpolytus  frater  dileótifs.  inibì  beneme- 
reati  nrnens  monumentimi  hofce  non  (ine  lacrimis 
Pot 

M.  DC  XL  V.  XXIII.  Aprili*  . 

* ■ * , . r ' > * r » 

L'altra  di  HenricoStudrto,  dm*  filegge'*:  " * . 

ViM  D.  O.  M. 

Illufirl  Domino Henrico  Stuerto  D.  Aubigni 
Secundo  Genito 

Excellentiffìmi  Principi*  Efraei  Duri*  Lamini# 
Propinquitate  > & generoliffima  indole  preclaro 
H/eronymus  Vvefton  Britaniarum  Regis  ad  Sercniffimam 

Rempub/icani  Venctam 
Legatus  fuauiffimo  Affini  M.  ,M.  P. 

M DC  X X X Vii.  Vixit  Ann.  XVII. 

ultimamente  è fiata  / piegata  vna  lunga  tela  dietro  al  Coro  incontro  alla  SagrefliaÀoue 
rapprcfentato  il  conflitto  Tuonale  fucceffo  à Dardane li  l'anno  16^6.  à 26.  di  Giugno , 
giorno  di  SS.  GionanniìS  Taolo  conti  total  disfacimento  del? firmata  Turtbefca  molto  fu- 


periore  alla  nofira  di  Legni , e di  gente,  fotto  il  comando  deli*inuito  Lorengo  Marcello  Capi- 
tan Generale  da  Mar , il  quale  refiò  morto  da  vn  colpo  di  C anonata  nel  fine  della  littoria  > 
per  la  quale  fece  voto  il  Senato  di  vifttar  q-tefta  Cbieforin  tal  giorno  . Sta  fermo  in  effa  te- 
la. - . 

Venetorum  ad  Helefponri  Anguftias 
Infignis  de  Turcica  Caffi  Triumptus  *;  j 

Laurentio  Marcello  debellante 

m dcl vi.  ; 

Fauftas  SS.Ioann.  & Pauli 

XXVI.Iunij.  •: 

Bertucio  Valerio  Duce.’  „ 


'Si! 
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Et  à piedi  vi  è il  nome  del  Vittore,  che  dice  : 

IofephHcntiusdeAugufte  f ^ j, 

**J7* 

V Oratorio  dì  S. Or  fola  è flato  ultimamente  rifatto  con  merge  Lune , che  lo  rendono  affai 
piu  lucido  di  prima,  & perciò  le  Pitture  del  Carpaccio  , d>e  fono  in  e fio  fi  godono  in  tutte  le 
loro  Varti . £ frequentata  poi  quefiagran  Chic  fa  del  continuo  da  moltitudine  di  Cente  per 
F Indulgente,  che  fono  in  ejfa , per  la  copia  di  Mcffe,  che  quotidianamente  fi  celebrano , per 
le  “Prediche,  che  fi  fanno  in  ogni  tempo  da  forno  fi  hnomini , per  gli  apparati  nobili , e ric- 
chi, che  fi  vedono  ne  Ile  maggiori  folennitadi , peri' esemplarità  dei  Padri , e per  la  dili— 

fente,  e pontual  loro  officiatura  de  Diurni  Officij  : onde  riccuendo  perciò  grandi  Elemofine  » 
anno  potuto  riedificar  i loro  Claufiri,  accrescere  nuoue  fabriche , riffomar  fiamme > allar- 
gare ,&  abbellire  il  lor  Conuento  tutto  • 

Spedale  di  S.  Giouanni , e Paolo . 

E Anco  dietro  alla  Chiefa  lo  Spedale  con  titolo  di  San  Giouanni»  & Paolo»  il  qua-*' 
le  fù  inftituiro l’anno  1335.  da  vn Gualtiero  Ceroico  huomo  di  commoda  fa- 
cultà,  & religiofo , percioche  ha uendo  ottenuto  il  terreno  da  frati  vi  fondò  quell’- 
opera . La  quale  col  tempo  accresciuta  cofi  in  fabrica  come  in  eflercitio  di  pietà , è 
diuenuto  luogo  famofo»  & celebre  fra  gli  altri  della  città , con  l'aiuto  de  gli  huomini 
catholici,  che  fomminiftrando  per  Tamor  di  Dio  parte  delle  facultà  loro  » {ottengo- 
no attione  cofi  rdigiola,  & Chrittiana . 

ADDJTIONE. 

La  Chiefa  di  qucflo  Spedale  è di  bella  forma,  rimodernata  nuoti  ardente  con  ^Altari  rie - 
cbijfimiper  marmi  da  Carrara,  e car  telami  rvncflidirojfi  , e verdoni  di  Francia,  con  le 
Tauole  de  migliori  Pittori  > che  viuinoal  prefente  » hauendo  Matteo  Pontoni  lauorato 
quella  dì  S. Filippo  'Hfri  » che-celebra  Mefia  * Franccfco  Rufchi  quella  della  f^afeita  del 
Saluatore  con  San  JoJcppcySan  Carlo , e Santa  Veronica . Quella  con  il  Crocififfo  è di  T^i- 
colò  Rcnieri „ V altra  poi  della  Madonna,  e li  SS,  Gioì  Rattijbhc  Franccfco  la  fece  Erma- 
no  fiidifcepolodelPrtte  Genouefe* 

San  Giofeppe . 

JMonifteri  delle  dònne»  fono  in  quello  Se  Riero  diuerfi»  oltre  a predetti  facrari)  del- 
le parocchie  & de  frati:  fra  i quali  San  Giofcffo  è moderno  per  edificio  » ma  anti- 
co per  inftituto  * Vi  fono  due  palle  diaflài  gentile  opera  ,.1’vua  della  Trasfìguratio- 
ne  del  Signore,  & l’altra  di  Parrafio  Pittore»  che  vi  fabricò  il  fuo  altare,  dipinto  da_. 
lui  con  maniera  dilicata  & bene  intefa . 

Vi  giace  anco  Giouanni  da  Sole  Giurifconfultg  celebre , & Oratore  di  molto  no- 
me jo  quelli  tempii 


AD- 
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additione. 

Rifata  la  Cappella  Maggiore  di  quefla  Chiefa  con  l’Mltare  di  bella  , e moderna  fonti  a , 
dalla  pietà  di  Girolimo  Grimani  Procurator  di  S.  Ma  reo , & Canaliere  , che  fu  Padre  di 
Marino  il  Doge,  fece  far  anco  la  Tauola  ad"  e fio  ^Altare  dal  Tubile  > e famofo  Vittore 
'Paolo  Veroncfe , che  rapprefentò  in  effa  la  *N atiuitd  del  Sminatore  cor  Vaflori  intorno  al 
Prcfdpe  • Leggendoft  à gloria  del  rifacitore  (otto  al  fuo  ritratto  [colpito  in  marmo , e pofto 
da  vn  lato  di  detta  Cappella,  la  qui  f otto  regijirota  infcrittione  : 

Hierony mus  Grìmanus  ad  immortalitatem  virtute  qu^ 
rendarn  natus  , perpecuura  fui  norainis  celcbritatera,  ma- 
ximis  rebus  prò  Repub.  geftis  > furomisa.  Legationibus  > 
cadmia  cum  laude,  Patriaeq.  dignitate  obitis  , in  animis 
hominum  adeprus:  Guius  fiogularem  cloquentiam , ac- 
cerrimumq.  iudicium  Senatus  ingenti , & ornamento , & 
vtilitate  difficilimis  temporibus  expertus  cft . A Pio  IV. 

Pont.  Max.  Equeftri  dignitate  ornatus  5 àRcp  Procurator 
magna  omnium  laetitia  crearus,  omnibus  virtutibus  Prin- 
cipe dignis  ornatiflfìmus , vt  Principis  tantum  nomea  in  eo 
Ciuitas  defideraret . Annos  natus  LXXHI. 

Cum  abhumanis  rebus  ad  Caelefjtem  faeliciratem  viuenti 
fempcr  optatidìmam,morienti  iam  proxiraam  demigraf- 
fet,  Triftiffimum  bonis  omnibus/ui  defidcrium  ; 

Pofteris  autem  fpetf  atiflimum  optimi  Senatoris  excm- 
plum  relinquens. 

H.  S.  E.  Ob.M.D.  LXX.  Pr.Kal.Maij. 
Marinus^dcHermalausFilijmoeRifs  pof. 

Del  fudetto  Paolo  Veronefe  è ancora  ( pojla  in  altro  * Altare  ) Li  Tauola  con  Chriflo  nel 
Tabor,  che  per  la  [uà  bellezza  fidata  alla  flampa.  Quella  del  San  Michiclc  con  vn  ri- 
tratto di  Senatore  è di  Jacopo  Tmtoretto . Dipinfe  il  Palma  il  depoflo  di  Croce  nel  feno  della 
M adre , del  quale  fono  medefimamente  alcune  figure  di  chiaro  [curo  pofie  dai  lati  dclT- 
Jlltar  Maggiore . Per  commiffione  di  Marin  Grimani  fudetto  fece  il  Veranda  la  Palla  con 
Iddio  Padre,  S.Mgoflmo , & la  Maddalena . Reca  molto  fplendore  à quefla  C hiefa  il  ma - 
rauigliofo  Maufoleo  di  Marin  Grimani  predetto  Doge  %9.Jituato  / opra  la  Porta  del  Ca- 
nale compoflo  tutto  di  marmi  finifjinii,  e di  molto  pregio  con  quattro  gran  colonne  di  ordine 
compofito , quali  foflengono  la  Cornice , che  camma  per  tutta  la  latitudine  di  queflo  nobile 
edificio,  e f opra  effe  vi  fono  i q nari felli,  dotte  pof  ano  quattro  figure  di  tutto  tondo,  grandi  al 
naturale  [colpite  m marmo,  dimoflranti  le  Virtù  Cardinali , Prudenza,  Giuflitia , Fortez- 
za, e Temperanza . 'Nj:  gl’ intercolunni  da  vna  parte  ch'èia  deflra  fui  vn  Sepolcro  di  bel - 
lijjima  forma,  con  la  fiatua  del  Doge  diflefa  fopra,  grande  aln&tur  ale  [colpita  in  marmo  » 
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e / otto  è vn  quadre  con  figure  di  bronQ  di  baffo  rilicuo  > che  rapprefentano  la  fua  Creai  io- 
ne in  Doge  con  quefta  infcrittione  : 

Principati  Virtutc  Parti,  memoria  fempiterna 
M D XCV.Vi.  Kal.  Maij./Ecatis  LX  U. 

Dall* altra  alla  finijlra  è polio  vn'altro  fepolcro  fimile  conia  fiatua  della  Dogar  e ff a Mo^ 
refina  Morefini  fua  moglie  > con  altro  quadro  di  / otto  di  bronci  che  dmojlrala  fua  Coro - 
natione in Dogareffa , & la  Trcfenàatione  della  Rofa  benedetta»  mandatale d donare  dot 
Pontefice  Clemente  Vili . & altra  infcrittione , che  dice  : 

Diademata  irapofiti,  Hilaritas  publica . 

M D XC  Vii.  II  IL  Nonas  Mai/. ^Ecatis  Lffl  ‘ . 

1 Manti  di  quefle  due  fiatue  fono  lauorati  à Oro , & li  fepclcri  ornati  con  tefle  alate  di 
fpiritelli  [colpite  in  bronza) . 'ideilo  [patio  di  mczjLO  > [opra  il  frontifpitio  della  Torta  lai  é 
yn  quadro  di  marmo  con  bell  adornamento  d'intorno  » nel  quale  in  campo  dioro  fi  legge  di 
quejìo  Ottimo  Trincipe  l'mfraf  :r  'ttto  Elogio  : 

J ' Ci  è » ^ V • * * m 4 l»fe  • ' • iili*  ^ 

D.  O.  M. 

Marino  Grimano 

Principi  rrt 

...  Opt.  ?xlkifs.  - t 

Praeruris  Praefe&uris  ! 

Legationibus  : : 

fittmmis  quibufq.  in  Rep.  Muncribus  cgregtè  perfim<3o 

Qui  ^ . 

Annonam  adleuauit , /Erarium  au&auit 
Vrbcmexornauit 
Abipfaq.  noxia  auertit  Flumma . 

Palmata  Oppidura  extruxit 
Ad  Chriftiani  Orbis  fecuritatera  • V-^r 

Motam  Galliara  Cifaipinam  ' ^ 

Comprcflit#  _ ^ # . ' 

Salutare  Reip.  fa?dus  opportune  iecit . 

Pacem  Itali*  fuauiflimam 
Confirmauic  Protulit  - 

Prus  Prudens 

J Obijt  Ann.  MDCV. 

Vixit  Ann.  L X X 1 1 I.  M.  VI.  D.  XXV. 

• Ex  bis  X.Jmperabundus. 

-*•  " tofrm. 
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Sopra  il  fudetto  Quadro  cantina  la  Cornice,  e [opra  di  ejj'a  è fistiato  vn*  altro  Quadro  coti 
la  tergine  nel  mezzo , e Doge , c Dogareffa  ginocchioni  adoratiti  ; il  tutto  di  baffo  rilieuo 
[colpito  in  marmo,  con  altro  frontifpicio  di  jopra,  che  ricfce  di  grani*  ornamento  . Tutte  le 
fudette  Statue,  e figure  fono  fiate  [colpite  da  Girolamo  Campagna  celebre  Scultore , 

Il  foffitto  delia  Cbiefa  è fatto nuouamente  con  maeflreuole  Architettura,  dipinta  da 
Gio:  Antonio  Bologne! e . 

*ls {cl  vano  di  mezzo  è figurato  San  Iofcppe  portato  da  gF  Angeli  al  Ciclo . Da  vn  Capo 
in  altro  vano  è Sant'AgoJUno , e dall* altro  Santa  Monaca . Quali  tutte  figure  fono  di  mi- 
no di  'Pietro  Lucbefe. 

Santa  Maria  Celefte . 

• % é v 1 

E tempi  di  Iacomo Thiepolo Doge  42 . venute  à V cnetia  alcune  monache  del 
territorio  di  Piacenza  da  vn  luogo  chiamato  Colomba > diedero  principio  al- 
l’edificio della  Ccleftria . Quelle  effendo  di  vita elTem piare,  & fauorite  dalla  nobil- 
tà» accettando  effe  molte  gentildonne  > riduffero  à perlettionc  il  detto  facrario  . Et 
effendo  diuentato  celebre  co  lì  per  numero , £:  qualità  di  donne  monache  » come  an- 
co per  edificio»  l’anno  1 5 69.  alli  14.  di  Settembre»  vnó  incendio  dell’ Alienale  rouinò 
non  pur  la  Chiefa  » nia  anco  il  monillero  in  gran  parte . Era  nella  Chipla  vecchia-* 
il  corpo  di  Lorenzo  Celli  Doge  57.  che  fu  l'anno  1 $<5i.  Vi  fu  anco  riporto  con  pom- 
pa folenne  dal  Principe  & dalia  Signoria,  che  l’accompagud»  quel  Carlo  Zeno , che^ 
làluò  la  Patria  col  fuo  valore  da  Genoueli  afpriffimi  nemici  deila  Tua  libertà . Et  ne  i 
preferiti  anni  venuto  d morte  Trifone  Gabriello  nuotio  Socrate  di  quelli  fecoli  » i cui 

icritti  fono  reueriti  da  gli  intendenti,  vi  fu  fcppellico  con  molto  honoc  e . 

* 

ADDITIONE. 

Rouinata  quella  Cbiefa fcr  l'incendio  dell* Arfenale  fudetto,  fu  riedificata  di  forma  di- 
iter  fa  da  quella,  che  la  deferiue  il  Stringa , poiché  ella  non  è rotonda,  ne  hà  Anùtcmpio,  ne 
quegli  ornamenti  pofli  da  lui;  ma  vede  fi  del  tutto  terminata , fatta  à Crociera  con  colonne 
di  ordine  Corinto,  che  fojlengono  la  Cornice,  che  gira , c cinge  tutto  l'edificio  » il  quale  è lu- 
cido , e fpaciofo . Hà  da  1 lati  della  lunghezza  tre  Altari  per  parte  quafi  fimili  di  marmi 
fini,  & ben  mtefi  per  difegnu,  abbelliti  di  littorie,  vaft , & altri  ornamenti . In  capo  è la 
Cappella  Maggiore,  con  ricco  Altare , come  hanno  anco  le  due  minori  da  i lati . 7s {el  brac- 
cio finiftroè  jituato  l'Organo  fondato  nel  piano  della  Cbiefa  tutto  di  marmi  bianchi,  e 
ntandolati  di  Verona  con  volti , e pilaf  tri  di  or  dine  Ionico . Le  Tauolc  degli  Aitali  fono 
tutte  dh uomini  infigni  ♦ Di  Taris  Bordone  è quella  con  S.  Antonio  Abbate , San  Biagio , e 
San  Viccriz.0.  Di  Andrea  Vicentino  le  due,  di  dieci  milla  Martiri,  c dclli  SS. Diaconi  Stef- 
fano,  e Lorenzo . Alaffeo  Verona  fece  la  Santa  Elena  con  due  altri  Santi  Vefcoui.  Dm  ne 
fece  ilT  alma,  l'vna  della  A fi  unta  della  Vergine,  eh* è la  principale  ; V altra  del  Crocijiffo 
cou  la  Madonna,  la  Maddalena , & altri  Santi.  Dipinfe  S. Or  fola frecciata  Domenico  T m- 
toretto . X<r  portelli  dell'organo  apparifee  al  di  fuori  la  Vergine  Annuntiata  dall'Angelo , 
£ di  dentro  San  Giouanni  l' Euangclijia , & San  Luigi  VefcouodiTolofa  opera  del  virtuo- 
fiffimo  Tiber  io  T incili  C aualicre . S i confi agro  que fio  Tempio  l'anno  16  il*  come  dimojlra 
da  nota  pojia  m Marmo  [opra  la  Sagrefiia,  che  dice  : 


: 
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DeoB.  Maria?  in  Coelìsattumptae, 

* San&isq.  Benedillo,  & Bernardo  Abbatib» 
prancifcus  Vendrameaus  Patriarchi  Vcnctiarum 
Dalmatùeq.  Primas,  Leonardo  Donato  Principe • 
Confecrauit.  Innoccntia  Vallareflia  Abbatifla , 

Prudentiaq.  luftiniana  Sacrifh  curamibux. 

Vi.Kal.Maij.  M.  DC.  XI. 

Stà  regifirato  pur  in  Marmo  il  tempo , che  fu  difi  rutto  , c riedificato  leggendo  fi  / opra  la * 
finefira  del  Capitolo  : 

Quefta  Chiefa  dedicata  à Santa  Maria  della  Ce!cftia,che 
già  36.  Anni  dalia  violenza  del  Fuoco  dell* Arfenale  fu 
atterrata  » per  proueder  al  Culto  Diuino  » & accrcfccr 
la  deuotion  de  fedeli,  Innoccntia  Valaretto  Abbadcffa, 

& Raffaella  Salamon  Priora  del  Monafterio  col  con- 
fenfo  deli  altre  monache  han  fatto  erigere  in  quella 
degna,  & più  a ugu  Riforma  TAn.  M.  DC.VI. 

Vìi  altra  quafi  fnnile  infcrittionc»e  pofict  foprail  Coro , eh' è U feguente  : 

* » è - 

Templum  hoc  Aflumpr*  in  C^lum  Mari*  antiquitus 
Dicatum , fextum  iam  » & crigcfimuai  annuiti , Finiti- 
mo Naualis  incendio  dirutum  . Mil.  fexcentefimo 
Quinto  ab  hoc  Sacrarmi)  Virginuro  Coenobio  refti- 
tutum  fuit . Hicronymo  Iuftiniano , Ludouico  Barba- 
rigo,  Bernardo  Memo  Procuratori  bus. 


NOn  c di  minor  referenza  ii  moniftero  chiamato  il  Sepolcro»  per  vn  Sepolcro  di 
marmo  fat^o  d fembianza  di  quello  di  Gierufalcm  >chc  ingombra  quali  tutta 
la  Chiefa . Vi  fu  negli  anni  andati  tatto  vn  nuouo  portone  da  Thomafo  Filologo  da 
Rauenn  t . PocodifcoRo  vi  fi  troua  vn’alrro  portone  doue  era  la  cafa  nella  quale  ha- 
bitaua  il  Perrarca,  quando  per  nome  de  Principi  di  Milano,  fù  Oratore  alla  Repub. 
dallaqua'e  fu  molto  honorato  : conciofia  che  hauendo  etto  fatto  dono  alla  detta».  » 
deità  fui  libraria  , il  Senato  fece  rinfraferiteo  decreto  » il  quale  hò  voluto  regiilrare 
in  quefto  luogo  a perpetua  gloria  di  quello  huomo  tanto  eccellente , Rimato  non-» 
punto  meno  vmendo,  di  quello,  che  fi  fia  Rato  dopò  la  morte  Ria . 

Dice  adunque  il  predetto  Decreto  fatto  l’anno  1361.  alli  4.  di  Settembre  > inque- 


* 
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Confiderando  quanto  habbia  ad  effer  à laude  di  Dio , Se 
del  Beato  Marco  Euangelifta,  & ad  honor  Se  fama,  quel* 
io,ch*è  offerto per  D. Francefco  Petrarca,  la  cui  fama 
hoggi  è tanta  in  tutto  il  inondo,  che  non  fi  hà  in  memoria 
di  huomini  che  fra  Chriftiani  fi  a fiato  giamai  ò fia , vn 
Filofofo  morale  & vn  Poeta  che  gli  fi  porta  paragonare, 
da  accettata  la  fua  oblatione  fecondo  la  forma  della  in* 

„.L  ; frafcritta  poliza  fcrittadi  fua  mano . Et  fia prefo , cheli 
porta /pendere  del  monte,  per  la  cafa  Se  habitatione  fua 
in  vita  fua  per  modo  di  affìtto , fi  come  parerà  al  li  Confi- 
glieri  Capi , ò alla  maggior  parte  • Offerendo  li  Pro- 

curatòri della  Chiefa  di  S.  Marco , far  le  fpefe  neceflfarie 
pej'il  luogo doue  haueranno  ad effer  riporti  Se  conferuati 
ifuoi  libri  • Et  il  tenore  della  poliza  è quello . Defidera 
Francefco,  di  hauer  per  herede  il  Beato  Marco  Euangcli- 
fia,  fe  coli  piacerà  à Chrifio,  Se  à lui»  di  non  sò  quanti  li* 
bretti,  i quali  egli  polfiede  al  pfefente  ò che  forfè  poffede- 
rà.  con  quello  che  i libri  non  fieno  venduti,  ne  per  qual 
fi  voglia  modo  mal  trattati  » ma  fieno  conferuati  in  alcun 
luogo  da  effer  deputato  à quello  effetto  • il  qual  fia  ficuro 
dalfuoco.  Se  dille  pioggia  à honor  di  elfo  Santo,  & à 
memoria  di  eflfo  Francefco:  Se  per  con  fola  tione  » Se  com- 
modo perpetuo  de  gli  ingegnofi  Se  nobili  di  quella  città , 
che  fi  diletteranno  di  cofetali  <%c. 

ADDITIONE. 

* 

Entro  al  fopradetto  Sepolcro , che  per  parere  del  Stringa  fu  fatto  Canno  1484  .vi  è vn*- 
jlltare  ricco>  e bello  tutto  di  marmi  fojlenuto  in  aria  da  quattro  Angeli  pur  di  marmo  an- 
ch'enfi . Quitti  fi  vedono  rimeffi  con  lajire , dr  altri  pezgi  di  fìnifjimo  Torfido . 7s {el  para- 
petto di  ejfo  altare  fi  legge:  Surrexit  viòla  Chriftus  de  morte  triumphans . E di  fatto; 
Exurgac  Dominò  ìam  pia  turba  Comes  . 

La  Valla  del  mede  fimo  altare  è tutta  di  marmo  internata , e lauorata  vagamente  di 
Tietre  fine  di  più  colori»  con  quattro  colonnelle  pur  di  fìnifjimo  marmo . La  portella»che 
chiude  il  Corpo  del  Signore  è di  bronzo  dorata  con  figurine  di  baffo  rileuo , che  dimoflrano 
la  liberatane  delle  Unirne  di  Santi  Vadri  dal  Limbo  . Da  i lati  in  due  piccioli  'Nicchi  fan- 
no collocate  due  figurine  diS.Gio : Battifla  , e di  S.Tietro , con  vn* altra  di  Chrifio  r incita- 
to nella  cima . E fcritto  nella  Cornice  ad: alto . Hic  intus  eft  Corpus  Iefu  Chrifti . Et  à 
bafsoi  Hic  Deus  eft,  veneq.  Crucis  pars,  atq.  Columns . Std  ferrato  quefl  Mare  da 

Idtt) 
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lati , e dinanzi  da  due  Parapetti  di  Viete  a viltà,  con  rimeffi  di  varij  colori 9 & fuo  ingreflo 
Da  i lati  fono  pofti  quefli  due  verfi  : 

Confcia  vulncribus  Domini  hic  Crucis,  atq.  columnar, 

Portio,  de  ipfe  parens  rcrura  proftratus  adora . 

In  diuerft  piccioli  Quadretti  è rapprefentata  la  Vaffione  di  Cbrifto  noflro  Redentore . Si 
difeende  per  otto  gradi  nel  concauo  del  predetto  Sepolcro  in  vn  luogo  chiufo  dotte  è pofio 
vita  figura  di  Cbrifto  grande  al  naturale , ebe  è vifttato  dal  popolo  con  molta  frequenza , e 
diuotione . Sopra  alla  porta , la  quale  è adornata  di  diuerft  pezzi  di  finijftmo  Serpentino , ftd 
ferino:  Scpulchrum  Icfu  Chrifti  M.  C D.  LXXXI V. 

Et  di  fuori  à man  manca  fono  [colpiti  in  marmo  in  lode  di  que fi’ opera  gl’ infr aferitti 
verfi  : 

Hocmirum  fpe&etur  opus  compagibus  au&um  ; r 

Rupibus  artifici  Saxa  reuulfa  manu  • ^ 

Gens  Maufoleum  fileat  vcfanaSepulcrum  * ì 

Quod  fuic  de  domini  Marcia  Roma  fui  • 
llla  duo  congeda  viri  monumenta  fuere  9 
Hoc  Chrifti  tanta  mole  paratur  opus  • 

Quanto  homines  fuperum  praedat  Rcx  fummum , de  Auftor  » 

Tanto  hoc  ed  illis  clarius,  de  melius. 

Ettori  di  detto  Sepolcro  nella  Cbiefa  fi  vede  la  Statua  di  Girolamo  Contarmi,  e fotto  ai’ 
efia  la  qui  regiftrata  memoria  : 

HieroBymoContareno  Diui  Marci  Procuratori , maritimi 
difciflina  fortitudine  animi,  & bellicis  artibus  praeftantif- 
fimo,  triremibus  fcmel , de  iterum  Prafe&o , Cypr i a Pirati* 
bus  defenforì,  amico  vero,&  fideli  Aloysius  Fofcarius  P.C* 

Vixit  annos  L VI.  obije  M.  D.  LXX V 1 L 

Vi  è anco  wclla  di  Gioì  Batti ft a Veranda  fk preftantijjìmo  Filofofo,  & Medico , pofta  al 
fuo  ritrattOffcolpito  m Marmo  da  MleJJdndro  Vittoria,  la  qual  dice  : 

Io.  Baptifta?  Peranda?  Philofopho,  ac  Medico  Nobilitino 
Qui  praedariflìmarum  artiura  praefidio  munitus,  vCl 
Florentis  in  geni;  acumine  , vel  diuturno  medicina 
rfu,defperatos  quofq.dum  Panari  poflc  odenditfet, 
immiti  FatoCiuitatis  ereptus  ed . 

Viro  de  febenem.  F. 
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Dcceffit  XlIII-Kalen  Marti).  M.  D.LXXXVI. 
Anno/Etatis  L11II. 

sotto  alf  Organo  ancora  fi  legge  tinfr aferitta  i 

D.  O.  M.  . 

Laurentio  Bragadeno  Fantini  F.  . 

Senatori  Pruden. 

Religionis , ac  Humanitatis  Amam 
Forenfibus  Praeturis  o&ies  Magnificen.  gcftis 
E.  Patauina  dèmum  Pra?fe&ura 
AdConfiliari;  gradum  euc&o 
In  ipfoq.  fublimi  apice 

Dtuh  ad  inaiora  iua  ipfum  virtus  attollcret  •; 

Vitafunfto 

Laurcntiùs  Nepos  in  tanti  viri  memoriam 
P.  CIO-  13.  c XV. 

E j opra  la  porta  della  Sagrejlia  vi  i queft' altra  : 

Andreas  Grotta 

Georgij  Filius.  Georgij  Pater . * * 

Ga/par  nepos  ex  Iacobo  Fratrc 
Ciues  Veneti  Mercatores 
Templum 

In  hanc  auguftiorem  » prseftantiorcraq.  formata 
Aram  Aflfumpta?  Deipara?  Virgini  facram 
Pio  animo.  /Ere proprio 
Erexerc# 

T^on  mancano  degne  pitture  in  queflaChiefa  ; poiché  Leandro  da  B affano  il  Caualiere  » 
fece  il  miracolo  di  quel  Giudeo,  che  lafciò  le  mani  attaccate  al  Cataletto , mentre  empia- 
mente fi  sforgaua  d’impedire  i funerali  della  Santifjima  V ergine . Del  Talma  è la  palla 
della  Vergine  aj] unta  al  Cielo,  pojlanott’ altare  delti  Judetti  Grotta , E nelT altare  del 
Sacramento  dtpinfe  la  Tauola  Santo  Veranda , doue  è rapprefentata  la  Trefentation  detta 
Madonna . 

San  Lorenzo . 

ANgelo  Participatio  Doee  9.  che  fù  l’anno  809.  edificò  San  Lorenzo  » & San  Sco- 
llerò su  le  Ifole  chiamate  Gemelk  » & le  diede  i Traci  per  habitatione . Ma-* 
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Orlo  figliuolo  diGiouanniDoge  Vndecimo,  & nipote  d’ Angelo»  trouandofi  Vefco- 
uo  Oliuolenfe  l’anno  £41 . vi  mette  donne  monache  : & hauendoui  creata  per  Bade£- 
fa  Romana  Tua  forella  ; lafciò  per  teftamento  la  Chicfa  di  San  Seuero  » ch’era  di  fuo 
patrimonio»  alia  predetta  Baacfla  Se  alle  monache . Lafciò  anco  tutti  gli  fiabili  > Se 
cafamenti  ch’erano  aH’intomo  di  detta  Chiefa,  con  quello  però»  che  de  metterò  cele- 
brar gli  orfici  diuini  in  canto  fermo  » ertendo  obligate  a riconofcere  il  Vefcouo  con-, 
qualche  cenfo . Di  qui  è che  quelle  donne  mandano  ogni  anno  al  Patriarca»  il  di  del- 
la Vigilia  di  San  Pietro»  Se  di  Santo  Andrea  bozzolati  Stdanari , i quali  gli  fono  por- 
tati da  i Cappellani  di  San  Seuero  ,à  quali  all’incontro  fouo  donati  alcuni  pani  della 
menfa  Patnarcale . E adunque  San  Lorenzo  luogo  importante  per  l’origine  fua  » Se 
per  la  ricchezza,  ch’efib  pofliede  ab  antiquo . & ancora  che  la  Cniefa  non  fia  molto 
grande  di  corpo  ; il  moniftero  è però  Iarghilfimo  per  ogni  verfo,&  habitato  da  buon 
numero  di  donne,  & tutte  nobili  della  città . Per  fianco  vi  è l’Oratorio  ò Cappella  di 
San  Sebafiiano , che  altre  volte  fù  parrocchiale  : Se  è fottopofto  alle  monache , le.# 
quali  danno  vna ; certa  ricognicione  al  Patriarca,  quando  và  il  giorno  della  fcfiiuiti 
fua  à predicami  ò à celebrar  la  Metta  : & in  quello  è riporto  il  corpo  del  Beato  Gio- 
uanni,  che  fùPiouanno  di  San  Gionanni  decollato:  &nlafcia  vedere  al  popolo  per 
la  licenza  che  fù  di  ciò  concetta  da  Papa  Bonifatio  Ottano . 

Nella  Chicfa  di  San  Lorenzo  fono  1 corpi  de  Santi  Barbaro , Ligorio , Grecorio 
Vefcouo  nella  Cappadocia,  Paolo  V efeouo,  & martire,  Platone , Se  Leo , che  fu  Vi- 
niriano,  Se  della  famiglia  Bemba . Quello  Sacrario  è vifitato  ogni  anno  dal  popolo 
con  gran  frequenza,  tutte  le  Domeniche  di  Maggio  : & vi  vanno  anco  molti  forefiie- 
ri  per  l’indulgcntia,  col  cui  mezzo  lì  dice  che  fi  caua  vn’anima  del  Purgatorio . Sot- 
to Tangi  porro  è fcpolto  quel  Marco  Polo  cognominato  Milione,  il  quale  fcritte  i 
viaggi  del  mondo  nuouo , Se  chefù  il  primo  auanti  Chrilloforo  Colombo,  che  ritro- 
iiafle  nuoui  paefì.  al  quale  non  fi  dando  fede  per  le  cofe  firauaganti  » che  egli  raccon- 
ta, il  Colombo  aggiunfe  credulità  ne  tempi  de  noftri  padri , con  lo  hauer  ritrouatiu, 
quella  parte,  per  inanzi  giudicata  da  huomini  Angolari  non  punto  habitata . 


ADDITIONE. 


Intorno  alT anno  1590.  [otto  il  Trincipato  di  Tafqual  Cicogna  fi  r inouò  da  fondamenti 
la  fndctta  Chiefa,  riducendola  in  forma  grande  con  propor  lionate  iimenftoni  nell'Mlteg- 
•ga,  Larghezza,  e Lunghezza  di  ordine  Comporto . S opra  il  modello  di  Simon  Sorella  : Ma. 
non  fi  gode  perfettamente  della  bellegga  di  (ine  fio  Tempio  per  effer  diuifo  da  vn  muro  ti- 
rato fin'à  me?£arid,  che  lo  trauerfa » rcflando  la  metà  Chiefa  per  il  popolo , & l'altra  me- 
tà Chiefa>&  cljoro  interiore  per  le  Monache  ornato  con  nobili  f edili  di  noce  diligentemen- 
te, e "vagamente  intagliati , Voltar  Maggiore , ch’è  vno  de  più  grandi , & adorni  della 
Città,  (là  fituato  nel  rneggo  del  fudetto  muro , c vien  chi  ufo  da  effo  ne  i lati . Qjieflo  è di 
machina  gratidiffima  tutto  di  finiffimo  Marmo  bianco  da  Carrara,  che  fa  altare  nella 
Chiefa  interiore , e fuori  nella  Chiefa  èfleriore . Le  colonne  fono  di  nero , e giallo  pur  dello 
fiato  di  Genoua  lunghe  piedi  12.  mezjo  in  circa . Li  capitelli  fono  di  ordine  compofito  inta- 
gliati à foglia  di  rouer e,  operati  con  ogni  diligenza  da  G io:  Maria  detto  di  Canareggio  fu- 
mo ftf  simo  M aeflro  nell'  arte  di  S carpe  liino . 'Nel  Tarapetto , nelli  Quari felli  delle  colon- 
ne, & nelli  ornamenti  trà  Qtiari  fello,  e Quatifcìlo  fi  vedono  dinerfe  macchie  specialmen- 
te di  pietra  di  Tonceuerc  del  piu  bello » che  fi  troni , che  fanno  vn  bellifftmo  ordine , ejiendo 
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intagliati  con  c art  clamide  Magoccoli.  In  due  Tgicchi  nclli  intercolunni  Jlanno  collocate  due 
belliffimc  Jlatue  di  finiamo  Marmo  eccedenti  il  naturale, l'vna  di  S . Lorenzi  Coltra  di  San 
Sebajiiaito . Sotto  d detti  7 ficchi  , e / opra  d'efsi  ancora  vi  fono  nelli  Quadri  alcuni  fogliami 
di  rum  e trasforatiye  dorati  d fuoco.  Sopra  li  Capitelli  fianno  l'^Arcbitraue,Freggio,e  corni - 
ce,  e fopra  quefli  vn.  Alzato  per  formarli  volto  di  mcgza , e forma  il  fuo  Fronte fpitio , con 
due  figure  difleft,  e così  medcfimamentc  nelli  angoli  delli  volti . Soprale  colonne  principa- 
li fi  -veggono  quattro  beUifJme  fiatar  in  piedi . 7s {el  meggo  è pofio  il  Tabernacolo  pur  ifola - 
ito  come  l’altare*  anch'egli  di  marmi  finir  fatto  in  doi  ordini , cioè  Corinto  , e compofito  , e 
fopra  à detti  doi  ordini  vi  è il  fuo  roccbcllo  alto , con  fopra  la  fua  Cuba.  Le  colonne  del  primo 
ordine  fono  di  ^tffricano  antico , e quelle  del  fecondo  di  marmo  macchiato  di  Candia . tifili 
“Piede ftalli  delle  colonne  vi  fono  rimelji  di  Lapis  lavilo , come  anco  hi  diuerfi  altri  luochi . 

La porta  di  quejlo  Tabernacolo  nel  freggioè  fatta  di  vn  pcgz.o  di  rigata  macchiata  , 
che  è cofafnperbiffima.  ^ipparifeono  altre  macchie  di  diafpri  di  diuerfi  colori , difiribuitt 
con  difegno,  e propor  rione,  che  lo  rende  molto  dilette  noie  alla  vifla . Oltre  alle  Bafe,  e ca- 
pitelli di  tutte  le  colonne,  hd  anco  di  brongo  due  angeli , & altre  figure  con  vaghifjimi  tro- 
fei di  getto  fingolarifsimo,  e di  fpefa  incredibile . Onde  è ammirato  per  il  più  grande , per  il 
più  magnifico,  & per  il  più  ricco  di  quanti  ne  fono  cretti  fin' bora.  L'iinentore  di  così  mira- 
mi'opere,  cioè  ^Altare , e Tabernacolo  fù  Girolamo  Campagna  famofifsimo  Scultore  di  cui 
fono  anco  le  fudette  Statue , e figure . 

In  altri  fei  Altari , che  fono  in qnefia  Chic  fa,  fidati  da  i lari  tre  per  partc,corrifponden - 
ti  vn'air altro  di  marmi  fini  beniffimo  intefi , fi  veggono  due  Toltole  di  Iacopo  Talma , Tvna 
con  S . Barbaro  decapitato,  e portato  al  Cielo  dagli  „ Angeli . L’altra  di  Cbrifio  Crocififlo . Di 
Domenico  T intoretto  è quella  di  S. Titolo  V e f cono  ftr angolato  da  manigoldi . E di  Santo  Ve- 
randa è la  Vergine  jlffunta  al  Ciclo , col  ritratto  del  Ve  fiotto  Sofomeno  di  Tota , del  quale 
fi  legge  nella] uà  fcpoltura  pofla  à piedi  di  detto  „ Altare . 

D.  O.  M. 

IoanniSozomeno  Equiti , Feudatario  Regni  Cypriin  espu- 
gnatone Nicofia:  capto  > & redempto  » bene  de  Republi- 
ca  merito , & Iulio  FiJio  I.  V.  D.  & Equiti  eum  rribus  fi- 
liolis  ; Claudius  Sozomenus  Polse  Epifcopus  > parenti 
optinio,  Fratri  dije&iflimo , nepotibus , ac  pofteris,  hoc 
monumentini  pofuir,  Altare  crexit,  & dotauit.  Annolu- 
bilei.  M.DC. 

L’affetto  di  quejlo  Tempio  è maefiofo  con  tre  gran  porte , benché  non  ancora  ornato  di 
marmi,  come  deue  effer  fatto . Tgel  disfare  la  Cbiefa  Vecchia  fù  ritrouato  vna  ca/ì riletta 
di  piombo  con  dentro  vna  cuffia , e memoria , che  dimofira  effer  fiata  di  Maria  Vergine  no- 
flra  Signora,  la  qual  fi  efpone  nelle  folennità  della  M adorna  . F ù anco  ritrouato  il  corpo  di  + 
S.anta  C andida,  con  altre  reliquie  di  Santi , & vn  vafo  di  Tictra  pieno  di  monete  d'wo  con 
lettere  da  vna  parte  bebraiche,  e dall'altra  turebefebe , 

In  quefli  vhimi  anni  è fiato  rifiorato  l'Oratorio,  ò Cappella  fudetta  di  San  Sebafiiano , & 
ornato  di  degne  pitture,  c fpccialnientc  del  Santo  medefimo  f dettato , di  mano  del  Talma . 


c San 
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San  Giorgio  de  Greci . 


>*'***-%* v -vi*** 


NEI  iio  mcdefimo  di  San  Lorcmo  » apparifce  la  bella  & hoaorata  Chiefa  fatta_T 
dalla  nation  Greca»  la  quale  ridotta  in  quello  ficuro  porto  , coli  dalla  Morea  » 
come  anco  da  tutte  l'altre  Prouincie  loro  : e lede  quella  parte  dopo  ch’ella  lafriò  San 
Biagio»  per  honorarui  la  Macftd  di  Dio  fecondo  F vfo  de  loro  antichi.  Nel  qual  luogo 
edificato  con  belFarchitettura»  & molto  ornato  nella  fua  faccia  con  pietre  I/lrianc-»  : 
concorrendo  gli  huomini  di  quella  llirpe,  s’adunano  fecondo  i tempi  » alle  loro  con- 
folationi,  abbracciati»  fauoriti,  & hauuri  in  protettione  dalla  Republica  come  gente 
benemerita  per  tante  operationi  latte  à beneficio  del  Senato  ne  tempi  andati . 

ADDITION  E. 

\ 

Moltiplicando  fi  in  quefla  Città  il  popolo  della  'Catione  per  Pintiafione  del  Regno  di  Can - 
dia  dalC^rmiTurchefcbe,  che tnttauia lo  affliggono,  hanno  deliberato  di  far  Maggior 
Tempio,  di  fabrica  mirabile , e fpefa  Magnifica , 

San  Giouanni  Lacerano. 

QValì  all’incontro  per  trauerfo  è San  Giouanni  Laterano  detto  prima  San  Gio-‘ 
uanni  Terrato , più  todo  Oratorio  che  Chiefa . 

Le  donne  di  queflo  luogo  furono  altre  volte  mandate  nel  monillero  diS. 
Anna»  al  quale  è fottopollo . Ne  paflari  anni  arfe,&  fi  trattò  di  leuarlc  del  tutto.  Ma 
rellaurato»  tuctauia  ferue  più  per  vdirui  Meda  da  i circonuini»  che  per  altro . 

ADDITION  É. 

• 1 

Ter  efier  piccola  Chiefa , non  vi  è aggiorno  alcuna  cofa  degna  di  memoria . 

San  Zaccaria. 

FRà  tutti  i monilleri  di  donne  monache  » quello  di  San  Zaccaria  è nobiliflimo  per 
diuerfe  fue  qualità . 

Gi udini ano  Participatio  Doge  Decimo  » Iofabricò  ò redaurò  l’anno  407.  dall’- 
edificatione  di  Venctia , & l’anno  827.  di  Chrido  > pregato  da  Leone  Quarto  Impe- 
ratore di  Codanrinopoli , il  quale  non  folamente  gli  mandò  danari , ma  huomini»  & 
maeftri  eccellenti  neJF Architettura , accioche  fi  facefie  vna  bella  Chiefa  & fi  finifle 
tofto.  In  grada  del  qual  Leone»  il  Doge  fece  fcolpirene  capitelli  delle  colonne  1’- 
aquile  Imperiali  che  fi  veggono  ancora  nella  Chiefa  vecchia . Et  quando  il  Tempio 
fù  condotto  d coperto  » il  Doge  volle,  che  il  Clero , dopo  vna  folcirne  procedione» 
pregade  perla  falutcdell’Imperador  tanto  fuo  amico.  Et  venuto  eflò  Doge  d mor- 
te, ordinò  nel  fuo  tedamento  (però  in  lingua  latina,)  in  queda  maniera . 


Quan - 
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p Ghidnto  alti  Moni  ft tri  del  Boato  Zaccaria,  & del  Sant  ijfimo 
llario  ( c quefto  luogo  nella  Villa  delle  Gambarare  Cotto 
£•  il  Ducato,  & quifi  del  tutto  disfatto  per  la  fua  malta  vec- 
chiezza) 'voglio , (if  commendo  y d>e  fiano  conferitati  in  'vera 
r libertà  perpetuamente  con  quello y che  con  [aiuto  di  Dio y vi  ho 
v edificato , congregato y donato , fenica  che  fi  rifiuot a mai  alcu- 

na angaria  ò gravezza publica  da  loro  • Oltre  à ciò  'voglio  & co- 
mando, che  fia  dato  ad ejfo  monìftero  160.  libre  d* argento,  & le 
Selue  y le  quali  per  auanti  il  Glorio  fi  Doge  ± Agnello  mio  padre  * • 
lafctò perpetuamentey  quando  trafinutò  ejja  fhiefa  con  quella  del 
Beato  Stritolo,  ftjc. 

Oltre  al  predetto  te  (lamento  (T  legge  vna  atteftatione  di.fua  mano  in  conformiti 
di  quanto  li  c detto,  con  quefte  parole . 

* Sia  noto  à ci  <x fi  un  Chriflìano  , (gjr  fedele  del  Santo  Romano  Jm- 

perio,  tanto  a coloro,  che fino  pr  e finti,  quanto  a coloro  y che  'ver- 
ranno dopo  noi,cofi Dogi, come  Patri  Archi,  Ve  fio  ut,  fèj  altri  buo- 
mìni  principali,  qualmente  io  G tufi intano  Jpato  Imperiale  y (§f 
Doge  di  Venetia per  reuelatione  del StgruNoftro  Onnipotente, 
per  comandamento  del  Set eniffimo  Imperatore  O*  conferitore' 
della  pace  dì  tutto  il  mondo , Leone  y dopo  molti  benefici  a noi  con- 
ceffi  ,feci  quefto  monifterio  di  Vergini  in  Venetia,  fecondo  che  tffo 
rvolle  che  fi  edificale  della  propria  Camera  fmperiale . Et  incon- 
tanente (fecondo  che  mi  commejfe ) comandò  che  mi  fojfe  dato  oro y 
argento, con  altre  cofe  ntcejfaric . Oltre  à ciò  ne  fece  dare , da 
confecrar  qutfta  Chiefa  Santa  y le  reliquie  di  San  Zaccaria  Pr o - 
J età  ,del legno  della  Croce  del  Signore , del  panno  di  Santa  Ma- . 
ria,  o'vtro  de  ' veftimenti  del  Saluatore y con  altre  finte  rtltquif •' 
' ~ Mandò  anco  le  cofe  bifogneuoli  per  quella  opera:  ($f  rnaeftrt,ac -> 

cloche  fi finijfe  pr  e Ho.  Et  come  fu  compita  fatta  congrega  tton  e,h  o 
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t ^voluto,  che  fi preghi  Dio  continoti amente  per  la  falute  del  finto 

imperatore  de  fot  bere  di . Et  deUbcraJfimo  che fi ferbaffer  a 

nella  Camera  , tutte  le  carte  fue ferine  con  lettere  d'oro  in  que/lx 
materia , (gjr  il  dono , cb'effo  ne  ha  mandato . Et  rvogliamofhe  re - 
ftifempre  nella  Camera  del  no  Uro  rPalaz£o  3 accioche  ne f uno  non 
poffa  mai  dire , che  il  ìMonaflerio  di  san  Zaccaria  fia  flato  fatto 
di  altro  teforo , che  di  quello  di  Leone  Santife.  Jmper . 

Tenuto  adunque  in  veneratione  in  ogni  tempo  per  la  Tua  nobiltà  fu  vifitato  da  Pa- 
pa Benedetto  Terzo, quando  fu  d V enetia  ne  predetti  anni  , Se  fu  due  anni  dapoi  Ia_* 
iua  venuta,  cominciato  a rifare  dal  predetto  Giuftiniano.  il  qual  Papa  donò  d Ma- 
donna Agnefina  Morofini  Badcfia,  i corpi  di  San  Pancratio , Se  di  Santa  Sauina , che 
erano  à Roma . Pofiedcua  quello  facrariogran  terreno  aU’intorno , & era  fuo,  doue 
horaèlaPiazzapublicadi  San  Marco,  però  volendo  SebaftianoZiani  Doge  ^.am- 
pliarla Piazza,  ottenne  il  terreno  dalle  monache, & all’incontro  diede  loro  po ire  filo- 
ni fui  Triuifano , & s\>bligò  allora  (per  quanto  fi  dice)  di  vifitar  ogni  anno  in  pe  rpe- 
tuo  il  giorno  di  Pafqua,  la  Chiefa  loro . Poficdè  parimente  la  Chiefa  di  S. Raffaello  , 
per  Ja  cagione  come  in  quella  fi  è detto  . 

Ora  confumato  in  qualche  parte  l’antico  edifitio  : & refiato  quel  poco , doue  1%^ 
donne  al  prefente  fi  riducono  à celebrar  gli  offici  diuini,  fi  deliberò  dal  Senato  di  fa- 
bricar  la  thiefa  nuoua  vicino  alla  vecchia,  & fi  cominciò  fotto  il  Principe  Fofcari,& 
fu  finita  in  due  volte:  ma  con  diuerfa  maniera  d’ Architettura  - Ella  è grande,&  ricc  a 
di  belliflìmi  Se finirti  mi  marmi, con  bene  intefa  Se  ornata  facciata  dauanti,&  per  fian- 
co po/Tiede  ampli  & fpaciofi  giardini . Le  cofc  nobili  di  queffo  luogo  fono  ino  Ite  Se 
diuerfe,  & condegne  à tanto  Tempio,  percioche,  oltre  à corpi  Santi , & alle  reliquie  > 
che  donarono  Papa  Benedetto,  & Leoue  Imp.yi  fono  anco  quelli  di  San  Leone , Se  di 
San Tirafioheremita, che  fù condotto à Venetia da  Domenico  Dandolo  progenito- 
re di  Andrea  Se  di  Henrico , che  furono  amendue  Principi , eflendo  allora  Doge  Oc* 
tone  Orfeolo  Tanno  1 020.  & quelli  di  San  Coregono,  di  Nereo, Se  di  Archileo  Marti- 
ri , con  altre  cofe  importanti . 

Di  Pitture  vi  è di  notabile  la  palla  di  Noftra  Donna  di  mano  di  Gian  Bellino  . Et 
nella  Sagreftia  fabricata  di  nuouo  per  opera  di  Francefco  Bonaldi  Procurator  della 
Chiefa,  fi  vede  vn’altra  palla  di  Noftra  Donna,  eccellente  in  tutte  le  parti  fue  così  di 

1>anni,comedi  figure  & di  colorito:  & fu  di  mano  di  Paolo  Veronefe.  Et  la  palla  del- 
anatiuitd  di  San  Giouanni  Battifta , porta  di  dietro  al  Coro , fù  dipinta  da  lacomo 
Tintoretto. 

Di  fcoltura  apparifee  fopra  la  porta  maeftra  vna  figura  di  marmo  grande  al  natu- 
rate, Scolpita  da  Aleflandro  Vittoria . Ma  ricchiffimo  è TAltar  grande  per  porfidi  Se 
ferpentini  i quali  fono  i più  belli,  che  habbia  qual  fi  voglia  luogo  di  quefta  Città. 

Giace  di  dentro  alla  delira  mano  Marco  Sanuto  Senatore  al  fuo  tempo  grauifs.  Se 
dono  huomo.  Se  nel  Sepolcro  in  aria  è infcricto  . 
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t • Marco  Sanuto  Frati.  F.  Senatori  in  R.P.  primario.  Eloquenti* 
omniq.  eruditionc  prxMantis.  Fratres  picncifs.  P, 

t Giouanni  Capello  Caualiero,  il  quale  dopo  molti  Magiflrati . & ambafciarie  ha- 
Bute  dalla  Rep.  fatto  Oratore  ad  Henrico  1 1.  Rè  di  Francia  » fi  mori  in  Parigi  » & gli 
fà  pofto  cucito  epitaffio  - 

Ioannes  Capeljus  Eques , poft  adminiftratam  multos  an- 
nos  innocenter  Rénop.  Prsefeòturis  & Legationibus  ma- 
...  • . -gnifrcemiflìmefuntìus , magna  Tua  cubi  laude  Lcgatus 

• Secundum  ad  Henricum  Gallorum  Regcm , Luteri^  Pa- 
4 ’ rifiorum  obijr,  magno  cum  huius ciuitatis  moerore  , eius 

- offiurartslata  funt  Pctri  fili;  cura , vt  patri  (ibi  & pofteris 
l ■ hoc  Monu.ellet-Vixit  annos  LX*  Men.X.dies  I.obiic  vero 
' • . M.  D L 1 X.  die  X 1 V.  Septembris. 

* Vietro  Cappello  figliuolo  di  Giouanni  Procurator  di  San  Marcotftuato  dirimpet- 
to al  predetto  Giouanni  Caualiero,  & vi  fi  legge . 

* ■ v 1 v - . , . . • • • > 

PETRO  CAPELLO  IOANNIS  PROCVRA- 
TORIS  DIGN1SSIMI  FILIO  SENATORI  OP- 
TIMO  M D XX HIT. 

• La  famiglia  de  Conti,  notabile  per  diuerfi  huomini  di  valore,  de  quali  vnò  di  loro 

fcrifle  vna  cronica  Vinitiana,  come  attefta  Marc’Antonio  Michele  Patritio  , ue  Tuoi 
memoriali . Et  nell’età  noftra  Natale  de  Copti,  huomo  Angolare  per  lettere  greche, 
Alatine, ha  publicato  la  hiftoria  de  Tuoi  tempi , oltre  molte  altre  cqfe  (dritte  da  lui  • 
tutte  ripiene  di  efquifita  dottrina.  Sono  parimente  di  quefta, Nicolò  de  Conti  &:  fra* 
celli,  preporti  al  magiftero  delimitigliene  da!  Senato.  . , , 

La  famiglia  Riccia,  antica  & honorataper  diuerfi  Secretari , Oratori , & celebri 
Dottori  iiluffri,  della  quale  è l’altare  di  San  Cofmo , & Damiano  dipinto  da  Giofcp- 
pe  Saluiati,  con  quelle  parole . 

Hic  iacct  Venerabilis  vir  D.Prcsbyter  Ioannes  Riccio 
Veneriarum  Archidiaconus  % & Screiùflìmi  D.  Ducis 
Cancellarius  » 

Le  famiglie  della  Vedoua»  de  Bórghi»  de  i Frefchi , & de  i Franchi , antiche  nella», 
città  & honorate  per  titoli  di  Secrctariatidi  letteratura  » & di  «tuoni  ciuiii  * P-rcl°“ 
che  Gafparo Secretano  del  Conf.  de  X.  fu  molto  (limato  da  i Padri  per  accortezza 
d* ingegno . Et  Gian  Battilìà  Borghi  Secretano,  & Cronilla  era  redento , & a,vl 
molto,  & Zaccaria  de  i Frcfchi  Secretano  del  Conf.  deX.  fu  di  tanta  prudenza  ’ 
oltre  à. diuerfi  altri  negotij  importanti,  conchiufe  la  pace  per  la  Repub.  eoa 
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Im per.de  Turchi  lV.nao  150j.Sc  fi»  parimente  Secretano  Giorgio  Franco  l'anno 

1524. 

Ne  voglio  lafciard»  dire  che  Federigo  IIUmperatore»eflendo  venuto  i Ve netia» 
vj fico  q dia  Chiefa  con  gran  foienniti  per  tre  giorni  continoui»  Se  le  concede  molte 
gratie.  ai  quale  le  donne  monadi  fecero  grandi  & honorate  accoglienie>&  doni  no« 
tabili,  fecondo  che  all’vna  parte  & l’altra  fi  conuennc  : Se  cheoltre'a  qudto  » vi  furo- 
no fcppehti  ne  tempi  andati  diuerfi  Dogi . 

A D D I T I O N E. 

Circa  l'anno  1 595.  Le  Monache  rifornì  arano  vna  parte  della  f "detta  Chiefa  , ampliarti 
do  il  lor  ( oro,  e rvnouando  alcuni  Altari  ,&  perciò  nasi  alarono  i fudetti  Corpi  Santi  cote 
[olenti ij  f ma  proceffione , & interuento  del  Doge , e della  Signoria  , Iettandoli  dal  Loco  ri- 
formato doue  giacevano , e ponendoli  in  Jgobili  Sepolcbri  f opragli . iltari . 

Quello  di  San  Zaccaria  (là  fopra  il  Juo  Altare  Eretto  d 1 Chiefa  » Leggendoft  nel 

Sepolcro  dorato  : Corpus  S.Zacchariz  Patris  Sanóci  loannis  Bapriftar.  Gli  antichi  fono 
pojli  nelle  Cappellette  dietro  all'Altare  Maggiore  9 dotte  fi  vedono  le  loro  imagini  dipinte 
dall'Alienfc . 

Lauorò  il  Valma  la  Tanola  del  Santo  Vrofeta  9 portato  al  Cielo  da  gli  Angeli,  con  quel- 
la iella  Madonna  in  Gloria,  con  fotto  San  Benedetto  9 & altri  quattro  Santi . 

Igei  Tabernacolo , riguardatole  Per  di(fegno,  e per  finegzx  di  M armi,  rapprefentò  d'in- 
torno attioni  della  Va  filone  di  Chrifto,  e nell' Organo  figurò  Damde  con  la  Tefla  di  Golia, in- 
contrato  dalle  Donneile  di  Gierufalemme , di  fuori  li  Santi  Zac  eh  aria , e Liberto  . rici- 

no alla  Sagrefha  è fituato  il  depofito  di  Alcffandro  rittoria  famofijfimo  Scultore,  piccioloi 
ma  belle  a marmàglia , 

ri  fono  da  i lati  due  figure  di  marmo,  che  in  vece  di  colonne  f allentano  il  Frontifpieio \ 
rapprefentanti  l’vna  la  Vittura,l'altra  P Architettar  a,  nel  Frontifpieio  ve  nè  vn' altra  fi - 
gmficante  la  S coltura . 

Igei  fpauo  dimegfp  è pollo  il  fuo  ritratto  fcolpito  da  lui  mede  fimo  in  marmo  infieme 
ionie  fiìdette  figure,  & vi  fi  legge: 

Alexander  Vittoria,  qui  viuens , 

Viuos  tiuxit  è murinole  vuitus; 


£ /oprala  fua  fepoltura  nel  patti  mento. 


Alexander  Vittoria 
Cuius  Anima 
In  benedizione  fit. 
^ M.  D C V. 


y 


San  Lazaio  Spedale  di  Mendicanti. 

Allargata  la  C ittà  dalla  parte  di  Tramontana  per  l'aggiunta  delle  fondamente  nume  ; 
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fù  dal  Senato  concedo  ad' alcuni  T^obili di  pio»  e caritatiuB-gelo » capacifjimo  terreno  conti- 
guo al  convento  de  Tadri  Dominicani  di  SS  .Giouanm  » eTaolo,  per  fondami  il  predetto 
Spedale , e ricettare  m effo  i poueri  infermi  » e mendicanti . 

F ràdetti  tubili » ne  beboe  particolar  cura  Incoiò  Qucrini qu.Vietro Senatore  di  gran 
bontà » il  quale  fi  aloperò  di  maniera  in  opera  fi  pia»  che  col  fuo  meg^p»  e con  l'cfborfo  di  al- 
quanti miUa  ducati  del  fuo  proprio  » fi  diede  principio  alTedificatione  di  vn  tanto  luogo . 

*Alli  io.  dì Decembre  Sei  1601. per  concefJionTublica  fi  trafportarono  tutti  li  mobili 
dell* I fola  di  S. Labaro,  acciò  feruiffero  per  vfo  di  quefto  nuouo  Spedale  » applicandogli-anco 
tutte  Centrate»  & rendite  di  e fi  a Ifola . Le  Reliquie»  che  furono  le  Tefledi  Santi  Felicita  » 
Coftico»  e di  Eleazaro»  vn  Ojfo  di  San  Lagaro » & vn  ditto  di  Santa  Maria  Maddalena » fu- 
ronopofte  in  San  Marco  » e di  là  traslatate  con  folenne procefjìone  » e concorfo  di  popolo  à 
quefta  nuoua  Chiefa  fabricata  di  tauole  in  quei  principi]  »doue  alla  prima  Mcffa » che  in  cj  fa 
fi  celebrò  il  di  20.  Febraro  f e finità  di  San  Sebaftiano  del  lóoi.volfc  interuenirui  il  Doge 
Martn  Crimam  con  la  Signoria . 

In  tanto  fi  raccoglieuano  tutti  li  poueri  dì  ogni  fefiò  » & età  » che  andavano  Per  la  Città 
chiedendo  limo  fina;  fi  che  crefcendo  il  numero  di  poueri  » fù  anco  ingrandito  il  luogo  di  fa- 
briche  per  ii  più  di  tauole:  Ma  concorrendo  adopera  fi  pia  molti  Signori , sì  T^obili , come 
cC altre  tonditioni  » fi  pofero  dfarfabricar  il  mede  fimo  luogo  di  Tietra  J opra  il  modello  del 
Scamoccio»  con  Loggie  » Condii  » e Sale  ampliarne  » e in  breue  tempo  li  vide  terminata  la 
metà ; rejiando  per  qualche  tempo  la  Cbtefa»  i r C altra  metà  di  Tauole . 

Fù  poi  nel  megxjy  fabricata  la  Chiefa  in  belliffima  forma  di  ordine  Corintho»con  la  Cap- 
pella M aggiore»  che  oltre  alC editare»  ricchifjimo  per  marmi » & altri  ornamenti  » ha  il  Ta • 
uimento  lajìricato  di  finiffimi,  e vagbifiimi  marmi  ; Tgell* altro [patio  della  Chiefa  » vi  fono 
altri  quattro  altari di  ordine  pur  Corimbo  di  fimfjimi  Marmi»  lauorati  d Carrara»  con 
altre  pietre  macchiate»  tutti  fimili . Il  primo  alt  entrar  in  Chiefa  à defira  mano  » che  ha  la 
palla  del  B.  Felice»  lavorata  da  Michiel  Tietra  Venetiano  »è  di  Cafa  Capello  » ejfendoui  vn 
ritratto  in  M armo  con  quefta  infcrittme  : 

,*  •'  #*  - 

Vincentio  Gapelio 
Ad  Maria  tutanda  nato 
Nauium»  acTriremium  Prefetto 
Piratarum  audaciam  duro  repellere:  ; 

Immatura  morte  fubrepto 
iEtatis  XXXVI. 

BenedidusArchiepifcoptfs 
Et  Nicolaus  Fratres 

Ad  Aram  RFelicisab  ijsere&atn  r 

Monimentum  hoc  P.C. 

‘ • «gj-  f . Anno  M«  DC  Ui. 

Il  fecondo  fatto  dagli  Eredi  di  BortóUmeo  Borgontio  » con  la  palla  di  $ M Ciofeppc  % & 
altri  Santi  » dipinta  da  ^4  le ft andrò  Alar  ini  Bologne fe»  nel  quale  fi  legge 

‘’jLu  JrS*  '*  k ' \ , A » . %f*  »*  Ajm  ^ 
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del  sestie  ro 


JM 


D.  O.  M. 
Bariholomato  Bergoncio 
Viro 

Probitate  » prudcntia , opibus 
Late  Claro 

Ne  cui  mors  rapuerat  vitata 
Obliuio  diriperet  gloriano 


Isabella  Tafcha 
Marito  dileàiflimo 
Superile*  Ma?ftiflima 
Amoris , & Fidei 
Monumentimi 
P. 

M.  DO  XLII. 
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Il  primo  alla  fmiftra  Eretto  da  Gio:  Domenico  Biaua  dedicato  à San  Sebaftianola  cui 

Hat  J 


Tauola,  è di  mano  di  Giacopo  Talma>  c ftd  fcritto  da  i lati  : 

D.  O.  M.  * 

Ioannes  Dominicus  Biaua 


Diuo  Sebaftiano 
Martyri. 

Tutelari  propitiator» 
Ara  haec 
Dicata  Clio 


Angelica  Coniuges 
Vnanimes 
Ita  fanxerunc 
M.  DC.  XLVf; 


jM 


Il  fecondo  fondato  da  Fratelli  Tafca > nel  quale  fi  vede  S.  Elena,  che  adora  la  ritrouat* . 
Croce > Tittura  molto  J limata  di  Suer^in  da  Cento > con  la  prefentc  memoria  s 


Aram  ligno  vita?,  ac  figno  ludici;. 
Ad  vita?  refurre&ioneoi 
Ad  ludici j expe&ationetn 
Sibi,/uisq. 
Monumentata 


Thomas  Alexander 
Ambrofius , Petrus , Andreas  » 
AnnibalisTafcha?  viri  optimi 
Fili;  vnanimes 
Cuna  Paride  patruele 
. Ponen,  Curar. 

M.  DCXUL 


7feW  entrata  auanti  detta  Chic fai  vi  fono  due  Memorie  fatte  di  Marmi  affai  belle  di 
ordine  Corimbo , con  le  flatue  di  doi  M affi  mi  Benefattori  dt  quefto  pio  loco  > fona  del  gii 
Bartolomeo  Bontempelli,  rinomato  dal  Calice  » che  dice  : 

Bartoloma?us  Bontempellus , A Calice 
Pijs  largì tionibus  infigms 
. Magnus 

Xcnodochii  huius 

Inftitutor . Erc&or . & Altor 
- ’ Cuius 
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Cuius 

Eximi*  grati*,  Gratiofo  semulo  Frane 

Perauttae 
Hinc  .. 

Saxea  ex  Icone 

Adamantina  pauperum  memoria 
Superis  «terna»  micabunt.  r 
Gubcrnator.  pia  gratitudine  recolitur  1 
An.  M.  DC.  X L I. 

L'altra  di  Ciò:  Domenico  Situa,  & è l'infrafcritta  : i 

Io:  Domenico  Biau«  de  Carattìs  Bergamentis 

Ara  Tèmpio 

Donile  Xenodnchio  additis 
Magnanima  vbiq.  piecace 
Spettato 

Mendicantium  Virginum  ■ 4---  •* 
Gubernatori  » Mercenari  , patri 
Optime  merito 
Perenne  in  lapide 
Perennius  in  animi» 

SimuJacrtìm  - ; ■ ‘ • 
Prariides  vnanimes 

,-v  p^4  ; 

Anno  M.  DC  L V li  Die  X.  Decembris l 
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In  Chiefct  ancora  vi  fono  altre  Infcrittioni  di  Benefattori,  ma  è tale  pofla  fopra  la  por - 
jta  vicino  alla  Sagreflia  : 

D.  O.  M.  * * 


Francifcus  Paganellus  Bcrgomas 
Pia  munificentia 


*,VOi. 

,ità\  ì\\\ 
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Ingenti  legato  auri  pondere 
Huius  Templi  Edifìcio  magnifkentius  abfol&to 

Faftigiatóq. 

Sibiatternas  Sedes  inter  fuperas  collocarne  * 
Hofpiulis  Dora  u$  Rettore» 


• I.  V. 
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Largitori  optimo  Collega?  Aio 
Cratiam  hocraonimcntiun  rc.;endunt* 


Et  [opra  all'altra  porta  ricino  allattare  di  San  Giofeppe  fi  legge  que fi' altra  s 

D.  O.  M. 

Antonius  Dauarna  Florentinns 
Honefta  induftria  quaefitas  opes 
Huius  Templi  inchoanda?  ftru&urjc 
f Bum  piè  lega* 

Suisdiuitìisin  Coehim 
Feliciori  negotiatione  tradudis 
Ali/s  perficiends  fecit  exempluoa 
Cuius  aeterna?  muneris  recordationi 
Huiu$Xenodocbii 
Pr«i!des 

••  • • 1 i ! ? . u . , 

P.P. 

E perche  non  mancano  in  ognitempo  Signori  di  vera,  e Chrifliana  Tietd  > è flato  nel 
prefente  anno  1659.  dattofine  alla  facciata  deUfaltr  <t  metà  deWHofpedale , vedendoli  bo- 
ra tutto  il  fuo  afpetto  terminato , il  qual  riefee  hello  y e maeflofo  di  ìunghegzjt  ( compre fo 
la  Ghie  fa  ) di  pafia  fe  tt anta  in  circa  fituato  dalla  parte  di  Voncnte  [opra  tl  Canale  detto 
di  SantiGiouanniye  Taolo, continuandoft  tntiauia  il lauorodi dentro , per perfettionOrlo di 
rà  adornato  di  marmi  anco  lxafpetto  della  Chic  fu  • 


breue,  come  farà  adornato  di  marmi  anco  fafpett 

Si  mantengono  per  ordinario  400..  in  < 00* per  fone  mijcr  aitili . Si  aueuano  delle  figlie  di 
buona  indole,  quali  inflrutte  nella  Mafie*  & cantano , con  diuerfi  finimenti  Muficali , nelle 
folennità  di  tutto  Canno > le  Meffe,  i Vefpri , è te  Compiete , e fpecialmente  nella  Quadra- 
ge finta  con  gran  concorfo  di  “Popolo , comò  fi  fa  ancora  ne  gC altri  tre  principali  Spedali 
della.  Città» 

Santa  Maria  del  Pianto.. 


T^el  principato  di  Francefco  da  Molino  intorno  affanno  1 649.  ftì  fatto  voto  dal  Senati 
di  fondar  quefla  nuoua  Cbiefa > per  placar  Ciradi  Dio,e  liberar  la  Republica  dalla  cruda,  tT 
* ingiufla  guerra  mofiali  da  T tirchi  : onde  datto  principio  all'edificatione  , reftò  in  pochi  anni 

terminatain  forma  Ottagono,  di  ordine  Corinto , dedicandola  4 Dio , & alla  Gloriofa  Vergi» 
ne  con  titolo  della  Madonna  del  Viauto , e datta  alle  fremite  di  S.jLgo fiino , che  però  alli 
6,Mprile  165  $.  furono  leuate  dal  Monaflero  di  Fu  rano  tre  donne  delCifiefio  ordine , e con - 
dotte  in  vn  Burchiello  dalli  Vicaria  Vatriarcbale , e Tor celiano,  dalli  Signori  fopra  li  Mo- 
naflerij » accompagnate  dalle  prime  Gentildonne  della  Città,  aniuarono  à quefla  nuoua 
Cbiefa fituata  fopra  alle  fondamente  nuoue , poco  difeoftada  S.  Francefco  delta  Vigna , & 
iMt.sbarcate,.coperte  con  ruuido  panno  nero, tenendo  ognvna  di  ejj'e  vn  Crocififfo  nelle  ma- 
ni, furono  incontrate  dal  Clero  ,e  riceimieda  Monfig.  'Patriarchi  nella  Chiefa , doue  can- 
tato CHinnoi  VeoiCreator  Spiritus:^//  Cantico:  fienccìi&iié  Dominus  Deus  Ifracl  r 

or - 
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andarono  nella  Claufura  , battendo  vn  bella  , ampio  * t commodo  Monafiero  congiunto  alla 
tnedefima  C bitfa,e  fabricato  con  offa.  Detta  poi  la  M cffa  dai  mede  fimo  Tatiia'rcba , nel  fi- 
ne commtmicò  quelle  rrereligiofe  > quali  confumate  nella  religione , che  profetano , cb'tta 
riforma  di  S.Agofiino,  dotteranno  in flruirc  le  nouellc  fpofedi  Cbrifio  t che  fi  accetteranno* 
douendo  perfentpre  refiat  al  numero  di  dodici  » alle  quali  è fiato  affegnato  dal  Tubino  ren- 
dite per  U loro  rito  , e veflito , & altri  bifogni  * oltre  all'infiiHUione  di  cinque  M annonarie 
quotidiane  da  officiar  fi  in  quella  Cbiefa  pagate  pur  dal  Tublico . Si  rano  ergendo  gt  Altari 
di  firn  Marmi , con  rime  [fi  di  Affiricani,verdoni,e  roffi  di  Francia, par  agoni, & altre  pietre ì 
spedendo  fi  terminato  quello  di  Vie?  Antonio  Zon  > e Fratelli  , con  laTauala  dipinta  eccel- 
lentemente da  Frane  efeo  Rufchù  don  e litraffe  h SS.Francefco  di  Taola,  e Antonio  di  Ta- 
dona\con  Cbriflo  bambino  nelle  braccia , di  f opra  è vn  Angelo,  che  nelle  mani  ha  vn  breue , j 
doue  è ferino  Chzrk&s, dalla  parte  del  dettò  S.F rance feo  di  Vaola,&  vn  Giglio  dalla  par- 
ie di  S .Antonio  infegne  per  conofcer  effi  Santi . A piedi  poi  è vn* altro  Angelo  fedente  , in 
atto  di  fonare  la  lira . 

rltimanicme nel  Tnncipato  diGiouanni  da  Tefaro  è fiato poflo  vnaTietra  / opra  la 
porta  di  dentro * doue  in  Campo  d'oro  è intagliata  la  qui  fono  infcrittione  • 


D«  O#  Mi  v ^ 
Comploranti  Deipara? 
Publico  Voto  Templum 
Sacrisq  virginibus  eccitata?  /Edes 
Vt  piis  fiddium  manibus 
Pro  Reipublicar  Incolumitatelicctur 
Anno  M DC  LV  IH. 

Ioanne  Pifauro  Venctiarum  Principe* 
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GH  Spedali  di  quefto  Sentiero  fono  diuerfi  > cofi  di  huominì  come  di  donne»  i qua- 
li governati  dai  toro  Priori  > Se  forniti  largamente  di  tutte  le  cofe  neceflarie  per  fo-' 
flcgno  de  potierì»  hanno  cura  de  gli  ammalati . Et  fra  quelli  fono  oltre  al  predetto 
di  San  Giouanni»  Se  Paolo»  & di  Mendicanti»  vi  è quello  della  Pietà  > nelquaie  E rac- 
colgono]’ bambini  gettati  via  dalle  Madri»  doue  finutrifeono  in  grati  numero, 
con  largii idime  fpefe  fatte»  cofi  dal  Publico  >come  dal priuato  > iacuì  Priora  é con- 
fermata dal  Doge. 

Nella  Chicfa  di  quello  Spedale,  la  quale  è benìflìmo  officiata,  vi  è la  Prefenta- 
tion  della  Madonna  fatta  da  Jacopo  Palma»  e di  Santo  Pcranda  è la  tela  del  Rofario. 
Seguitano  poi  quello  di  San  Pietro»  &San  Paolo,  di  Giesù  Chrìfto , delle  Boccole  » la 
Caladi  Dio  inrficuita  da  Maggio  Pellicciato  l’anno  1272.  Nel  predetto  Stillerò  di 
Gattello  fono  in  fomtna  XIII.  Contrade  .XIII.  Chicfe  parocchiali.  V.  Chiefe  di 
Frati.  XI.  Chicle  di  monache.  XX.  Corpi  Santi.  XXXII.  Organi.  XXVIII.  Torri 
facreò  Campanili  .III.  Oratorii.  III.  Principali  Spedali . X.  Piazze.  La  cafadell- 
Arfenale.XVIlL  Palazzi.  L.  Giardini.  XXXX.  Statue  Marmoree.  VI.  Caualli  do- 
rati . L X II  li.  ponti  di  pietra.  XXVni.  Pozzi  publichi  » & XXVI.  Corri  cognomi- 
nate per  lo  nome  di  diuerfe  famiglie  » fahricatrici  ò per  altro  accidente  inuentrici  di 
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' CITTA  "NOBILISSIMA 

" ''  Defcrkta  da 

M-  FRANCESCO  SANSOVINO- 


i fecondo  Sclìiero,  prefe  i!  cognome  dalla  Chiefa  di  San  Marco  Wa 
quale  quantunque  non  fia  cathedralc  , è però  riputata  la  prima-»* 
dopo  la  Patriarchale:  fi  perche  è co'nfacrata  à quel  Sùco,ch’cgon-v 
falone  & auocato  della  CittaiSc  lì  perche  è cappella  del  Doge, on- 
de il  Sclìiero  prefe  nome  dal  più  nobile  & eccello  luogo  , che  fia-, 
nel  Tuo  corpo.  Et  pcrcioche  fi  comincia  da  quella  ad  annoucrar  i, 
luoghi  Sacri  che  vi  fi  rrooanoda  quale  è notabillflìma,  & chìama-j 
ta aurea  da  ali  Scrittori  » hò  voluto  deferiuendo  fi  nobil  luogo,  difendermi  larga- 
mente^ condofiathe  trattando  di  cofa  fingolare  & piena  di  molti  ornamenti>&  bel-t 
lezze,  mi  pareua  di  mancar  molto,  cofi  alla  grandezza  di  quello  Sacrario  > come  anr .. 
ctva  me  medefimo  > fc  io  mi  folli  efpedito  di  cofa  canta  importante , con  poche  pa- 
role. ' • ' 

, /'11'  • * 
v t C 4 r»  Mirro . 


San  Marco. 


OVcflo Tempio  adunane,  pollo  fu  la  Piazza  publica  della  città , hebbe  principio 
in  vn  cantone  del  Palazzo  Ducale  l’ann<  829.  alli  ^.di  Marzo,  & fu  cominciato^ 
».  . in  ferma  di  cappella-,  si  per  collocarm  i!  corpo  di  San  Marce  portato  d’ A Ief-; 

fandria  panno  predetto,  & fi  anCO  perche  ella  folle  per  feruitio  del  Doge . Conciòfia 
che  cllcndofi  fondato  il  Palazzo  publico  perhabitationc  del  Principe  > & per  render 
- * i ragio- 
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ragione  ài  popolo,  parue  i gli  antichi , che  la  Chiefa  forte  congiunta  al  Palazzo  , ef- 
fendo  cofaconuencuolc,  che  la  giullitia  s’abbracci,  fecondo  quel  detto  del  Salmo 
con  la  pace  Se  con  la  religione . Il  primo  che  vi  mede  pietra  fù  Giurtiniano  Partici- 
patio  Doge  X.  ma  non  hauendo  potuto  finirla  » Giouanni  fuo  fratello , Se  focceflòre 
la  ridurte  a buon  termine.  conciofiacheGiurtinianoIafciò  in  teftameuto  la  lua  vo- 
lontà , Se  Giovanni  I'effegui . Auennc  poi  che  ella  fu  abbruciata  dal  popolo  quando 
ammazzò  Pietro  Candiano  1 1 1 1.  di  quello  nome , Doge  2 1 . che  fù  Tanno  97 6.  at- 
tento chediuentato  tiranno  della  Rep.  fu  morto  come  s’è  detto  altroue , col  fuoco  • 
Dopo coftui,  Pietro Orfeolo  fuo  focceflòre ,’  rifece  la  Chiefa  pili  magnifica,  Se 
ampia  che  non  era  prima , Se  volle  che  fi  chiamane  cappella  de  i Dogi . Scriue  An- 
drea Dandolo,  che  ella  fu  finita  nella  forma  che  fi  vede, da  Domenico  Contarmi, che 
fu  Tanno  104$.  Se  Tafferma  nell'editto  fatto  da  lui  in  mate  ria  de  i Canonici  di  SarL* 
Marco,  fotto  la  data  dell’anno  1353.  alii  1 7-di  Giugno,  dicendo.  Ter  Vetrum  Vrf co- 
lo* qui  eccleftam  ipfam  in  occafu  Tetri  Candiano  Ducis  praccfioris fui  , exuliam  incendio 
renouauit . Qitam  Dominici is  Cont areno poflea  informa  qua  nunc  cernitur  réjlaurauit  &c.' 
La  qual  rellauratione  fatta  di  mattoni  ò pietre  cotte,  finì  Tanno  1071.  che  fu  il  pri-; 
mo  del  Doge  Seluo  fuo  fucceffòre , fi  come  atteftano  quelli  due  yerfi  fcolpici  nel  ve- 
ftiboìo  di  detta  Chiefa,  in  yna  cornice  di  pietra . 

Anno  milleno  tranfa&o  bifq.  Trigeno 
De  fuper  vndecimo fuic  fa&a primo» 

■ té  \ ■ J r*.  4 ■viW  % •"  * " l'  1 -‘il  Uf.  r t§\\  4 ♦ 1 1?  1 (j  > f t j » 

Il  Seluo  poi  Doge  XXX.  fu  il  primo  che  cominciane  a farla  iucroftar  di  fini  Almi 
ixiarmi,  & vi  fece  condurre  da  Athene  Se  da  diuerfe  Itole  della  Gcecia , & dalla  Mo- 
rta, molte  colo nne,&  diede  principio  a far  lauorar  di  Mofaico  il  fuo  Cielo.Sc  Orde- 
laftòFaJiero  Doge  33.  che  ville  Tanno  1085.  la  fece  conlacrare  agli  otto  di  Otto- 
brej . 

Ora  l’Architettura  di  quello  Tempio,  famofo,  non  tanto  per  grandezza  & lar- 
ghezza, come  fono  molti  altri  in  Italia , quanto  mirabile  per  ricchezza , è di  manie- 
ra greca  : Se  la  pianta  fu  ordinata  da  ottimo  macrtro  : ma  la  facciata  moftra , non_. 
corrifpondendo  punto  alla  pianta,  d’erter  fatta  da  vn’altra  mano  meno  intendente . 
Quella  dalla  parte  di  fuori  rapprefenta  con  tanti  tabernacoli , Se  con  tanti  nicchi  la- 
uorati  a fogliami  con  eftrema  diligenza,  vna  compofitura  tedefea,  fi  come  fono  me- 
defimamentetuttelefabrichecominciateinqueitempi.  La  parte  di  fopra  dclla^r 
facciata  è compartita  in  cinque  volti  pieni  & fermati  fui  muro . de  quali  quello  di 
mezzo  fupera  col  giro , Se  con  la  punta  tutti  gli  altri  : Se  fono  tutti  lauorati  di  opera 
di  Mofaico . Fra  Tvn  volto , & l’altro  fi  pofa  vn  nicchio  in  forma  di  campanile  acuto 
con  vna  figura  fotto  di  marmo,  & i volti  fi  congiuiigono  infieme  con  fregi  lautorati  d 
felloni  & fogliami . La  parte  di  fotto  è di  cinque  altri  volti  concaui , ma  diuifi  dalla 
parte  di  fopra,  con  vn  corridore  di  colonnelle , che  circonda  la  Chiefa  da  tre  jati . I 
volti  di  fotto  fono  foftenuttda  diuerfi  ordini  di  colonne  al  numero  di  1 14.  m^jporta 
T vna  fopra  l’altra,  con  regola  però  non  punto  confufa , ma  ricca , perciocne  s’anno- 
uerano  in  quello  facrariò  fra  picciole&  grandi  intorno  a 500.  colonne  coli  denaro 
come  fuori . Ogni  volto  ha  la  fua  porta  nel  mezzo  > onde  le  porte  dinanzi  fono  cin- 
que di  metallo,  due  vfuali,  Se  tre  che  non  s’aprono  fe  non  per  aualche  fella  folenne_>. 
Da  i lati  della  porta  maeftra  di  fuori  fono  otto  colonne  di  porfido  di  molta  bellezza. 
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& valuta . Sopra  al  portone  gira  vn  volto  con  vn  fellone  meflfo  d oro , & tutto  fcolpi-* 
to  di  animali  con  marauigliofo  artificio . Dalla  parte  di  San  Baffo  corre  r ordine  mc- 
defimo  de  predetti  volti  coli  di  fopra  come  di  Cotto . Si  vede  il  medefimo  dall’altro 
lato  verfo  il  Palazzo»  doue  è parimente  vna  porta  per  fianco»  perla  anale  s’entra  nel 
Battiflcrio»  vicino  alquale  la  Capella  del  Card.Zcno  interrompe  l’ordine  de  predet- 
tijvoìti . Sul  colmo  del  Tempio  apparifeono  cinque  cube  in  croce  fopra  le  fpalle  de-» 
volti  di  Cotto  > che  fermano  il  corpo  fuo . Le  quali  cube  con  tutto  il  rimanente  del 
colmo»  fono  coperte  di  piombo  » cofi  affinato  per  la  lunghezza  del  tempo  dalle  piog- 
gie  & dal  Sole»  che  ha  più  torto  fembianza  d’argento  rozzo»  che  di  piombo.  Sul  cor- 
ridore di  mezzo  fono  accomodati  cannoni  di  piombo  » & di  rame  , i quali  riceuendo 
l’acque  piouane  dal  colmo»  le  gettano  fu  la  piazza  in  grand’abbondanza  > doue  ricc- 
uute  da  alcuni  canali  occulti  » rtillandofi  & purgandoli  col  mezzo  della  fabbia  * & ca- 
dendo ne  pozzi  vicini,  tornano  a beneficio  degli  habitanti  che  fono  all’intorno.Dal- 
la  parte  dinanzi  fui  piano  del  volto  maggiore , fi  veggono  quattro  caualli  antichi  di 
bronzo,cofi  rari,  die  fino  a qucfto  tempo  non  fe  ne  troua  pari  alcuno  in  qual  fi  vo- 
glia parte  del  mondo . Quefti  furono  fatti  fare  dal  popolo  Romano  » allora  che  Ne- 
rone Imperadore  hebbe  vittoria  de  i Parthi  : &g!i  furono  dedicati  & porti  nell’arco 
confacrato  al  fuo  nome  : & tirauanó  la  quadriga  del  Sole,  fi  come  fi  vede  fino  d i dì 
noftri  nel  rouefeio  d’alcune  fue  medaglie,  nelle  quali  fono  fcolpiti  i predetti  caualli  » 
con  quelle  medefime  mouentie  & attitudininelle  terte#  nelle  gambe , & coi  petto- 
rali a)  collo,  come  hanno  i prefenti  * 

Ma  partendoli  Coftanrino  da  Roma  quando  riduffe  la  fede  Imperiale  in  Oriente  » 
gli  portò  a Bifanzo,  doue  collocati  nello  nippodromo,  come  fcriue  Niceta  Aconiate 
greco,  vi  fletterò  fino  a quel  tempo,  che  la  Repub.  Vinitiana  s’impadronì  di  Coftan- 
tinopoli,  allaauale  effendo  pcrnenuta  la  metà  della  città , fi  come  s’è  detto  alcroue  » 
& cncndoui  i detti  caualli,  Marino  Zeno , che  vi  fu  il  primo  Podcftà  per  la  Signoria  » 
li  mandò  a Venetia  infieme  con  diuerfe  tauole  di  porfidi  >di  (Serpentini » & ai  ricchi 
marmi, & effendo  i caualli  riporti  neU'Arfenale  corfcro  a qualche  rifehio  d’effere  al- 
cuna volta  disfatti . ma  finalmente  conofciuta  la  loro  bellezza  : furono  collocati  per 
più  commodo>&  ficurczza  fopra  alla  Chiefa . Nell’entrare  in  Chiefa  per  qualunque 
porta  fi  voglia,  cofi  dinanzi  come  per  fianco  dalla  parte  di  San  Baffo, fi  truoua  vn’an- 
giporto  auanti  che  fi  entri  nel  corpo  del  Tempio,  il  auale  gira  attorno  fino  alla  Cap- 
pella del  Cardinal  Zcno,&  è fatta  in  volto  in  torma  di  cube  lauorato  di  mofaico . Al- 
la finirtraddla  porta  principale  è riporta  la  Principcffa  Felice  moglie  di  Vital  Mi- 
chele Doge  32.  la  qualfu  donna  illultre  & memoranda,  & morì  due  anni  dopo  il  ma- 
rito*  & nel  marmo  di  fotta  m lettere  gochicc  vi  fi  legge . 


Anno  milleno  centeno  denuo  prima, 

Quo  Tua  non  minuirjed  (ibi  noftra  tulle  l 
Vitalis  Felix  coniunx  Ducis  haec  Michaelis,. 

Occidit,  infignis  moribus  & titulis  » 
Cultrix  vera  Dei,  cultus&  pauperier. 

Sic  fubnixa  Deo  quofruerctnrea. 

< Comis  in  affatu»  nullis  oncrofa  d uca  tu  % 
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Vultu  mitis  erat,  quod  foris  intus  era:  5 
Calcauicluxum,  fuffugitquemqi  tumultuo»* 

Ad  Strepitum  nullum  cor  tuiic  ipfa  fuum . 

Indole  preclara,  preclari*  indole  cara  » 

Cun&is  larga  fuicr  larga  fed  ipfa  fuis. 

Ve  labor  ac  setas  erat  occurrebat  honellss , - ■ - 

Cum  pia  plura  tulit,  plura  cullile  cupit . - 

Hanc  talemdeflentmodo  non  fupereffe, 

Danc  pia  vota  Deo  quo  pociatur  eo  • 

Fafcibus  ecce  grauis,  fafces  quos  condecorauit i 
Mence  Deum  viuit,  corporc  fa&a  cinis . 

Ergo  quid  cenfus,  quid  He  decus  acque  iuuencus  • 

JDifcite  cum  pereanc  & cito  deficianc. 

^ t , .»  i • 

Volgendo  li  cantonale  pine  alla  detta  mano  oltre  alla  porta  per  fianco  > è porto 
Bartolomeo Gradenigo  Doge  52.  che  fu  l'anno  1 jjp.m  fepolcro  affai  bello  per 
quei  tempi,  con  quelli  verfi . 

Moribu?  inìignis  rc&i  l>alis>  indole  clarus, 

Clarior  & meritis,  patri]  feruator  honoris  » 

Claudicar  hoctumulo,  Gradenigo  Bartolomeus 
Dux  fuitis  Venecum,  quarto  defu ndus  in  anno  l 

Et  iuipoco  lontano  giace  Marino  Morolino  Doge  43 . che  viffe  Panno  114$*.  inJ 
monumento  (colpito  à picciole  fìgurette,  con  quelle  poche  parole  » 

HIC  REQVIESCIT  MÀRINVS 
MOROCÌNVS  D VX. 

Ma  tornando  poi  di  nuouo  alla  porta  maertra:  Se  piegandoli  alia  delira  (nano, co- 
li di  dietro  alla  porta  , a punto  all'incontro  per  fianco  della  capelia  della  Principeffa 
Felice , fi  vede  vn’altra  fimile  capelia  > doue  ripofa  Vital  fallerò  Doge  j 1 . che  fu  l’- 
anno 1084.  nel  cni  marmo  dinanzi  li  legge . 

m 

Moribus  inìignis,  titulis  celeberrime  dignis 

Cultor  honeftatis,  Dux  omnimode  probitatis  w 

In  commune  bonus,  femper  ad  omnia  pronus , 

Publica  confcruans  meliora  boni  coaceruans , 

Dura  veterum  gefta  renouans , p! us  reddis  honeftas • 2 

Cundaq.  iucunde  faciens  das  femper  abunde  , X ' : c v 
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Vtfieretplenusquicunq.  venire?  egcnus,  1 ’f 

Plus  quoq.  lopgìnquo  refouens  quam  carne  propinquo! . ' 
Vita  fuit  cuius  patria?  treraorhoftibushuius, 
Reddenstranquillos,  hos  lingua  viribus  illos» 

Guius  eratfcire  populos  prò  paté  fubire, 

In  quocunq.  fbres  cxpendia  fiue  labore*  y a : 

Decretis  Iegum  muniens ....  regum , « • 

V t fìeres  horum  Rex  & corre<5tor  corum , 

Fama  fuper  coedros  cuius*  dedit  ire  Faledros , 

Chrifti  natalis  peragis  cium  feda  Vitalis , 

Duceris  ad  funusfadus  dolor  omnibus  vnus , 
obi j t V.Fale.  D L.  De...  Domin.  Ven. 

Dux  . . . Ann D. 

V».  J m «•>'-*  V 

• ■ • . • Indid,  III  I* 
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r Ordelaffo  Fallerò  Doge  & Domenico  Seluo  Doge  30.  ma  non 

h sa  a punto  in  che  parte  del  I empio . Suo  Igendofi  alla  deftra  nel  cantone  dei  por- 
ticaJi:  le  colonne  di  Serpentino  rotte  alquanto  , & fenza  foftegno  alcuno  » vi  furono 

5^tat•AdlSle^^a,.cm,  dal  TcmP.io  di  Salomone  . & iui  preilo  è fondata  la  capelli 
dl  o Cpi  a Cardinal  Zeno . QucrticlTendo  Protonotario  fu  fatto  Vefcouo  di  Viccn. 
za>  & l anno  1468.  fu  creato  Cardinale  da  Papa  Paolo  Il.fuo  Zio  per  parte  di  forella» 
& vide  nel  Cardinalato  33  .anni . 

• Dice  il  Bembo  nella  hi(iòria»chc  il  Cardinale  venendo  da  Roma  in  Ancona, nafeo- 
ie  in  vn  muro  della  Chiefa  2<5.mila  ducati  d’oro»  i quali  il  Papa  tolfe  > hauendone  ha- 
liuto notitia dal  Senato,  finalmente  trouandofi  in  Padoua  morì  l’anno  1501.  hauen- 
do  Iafciato  per  teftamento  molti  danari  & gran  quantità  d’argento  lauorato , aJJa_, 
fua  cafa,  à luoi  parenti, d diuerfe  Chiefe  & alla  Rep.  la  quale  gli  fe  l’anno  1515.  vna__, 
eterna  memoria,  non  pur  con  la  predetta  capella  , ma  con  laìua  (latua . Percioch^ 
nel  mezzo  c porto  vn  cartóne  di  bronzo  a!to,&  largo  con  diuerfe  figure,  fopra  ilqualc 
giace  il  Zeno  con  lo  habito  EpifcopaJe . In  faccia  delia  capella , è l’altare  dfbronzo  , 
con  la  Noftra  Donna»  San  Pietro  >&  San  Giouanni  Battirta  di  tutto  tondo»  pur  di 
bronzo, & grandi  al  naturale , fcolpite  da  Pier  Giouanni  Campanaio  . Il  ciborio  di 
(opra  è appoggiato  fu  colonne  di  bronzo  lauorate  con  gran  diligenza  » fopra  le  quali 
e fcolpita  l’infegna  della  famiglia  Zena  . & in  memoria  fua  la  Signoria  fi  troua  ogni 
anno  in  San  Marco  del  inefe  di  Maggio  alle  fue  funerali . 

Di  rincontro  all  altare  per  fianco , fi  vede  in  marmo  vna  Noftra  Donna  fatta  alla 

greca , & in  vn  altro  quadro  pur  di  marmo  collocato  di  fotto  fi  leggono  l’infrafcrit- 
tc  parole.  1 00 

Aqua  qua?  prius  ex  petra  miraculofa?  fluxit , Orarione  Pro- 
pheta?  Mofis  produca  cft.NuncautemhacMichaelisftudio  ’ 
labitur,  quera  ferua,  Chrifte,  & coniugera  Irenera . j J 
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Le  quali  mo  Arano,  che  Michele  Patologo  Imperatore  marito  d'Irene  > ritrou® 
quell'acqua»  con  la  qual  Moisè  traffe  la  fece  al  popolo  d’Ifrael  la  qual  fino  al  fuo  tem- 
po era  fiata  Anarrita>&  vi  meffe  per  memoria  la  predetta  infcriccione  che  fu  poi 
portata  da  Coltanrinopoli  , &c  affilia  in  quello  luogo  » 8c  all'incontro  vi  è rn’ Angelo 
fcolpito  delia  inedelìma  piecra . Di  quindi  s’entra  nel  Battifterio  , chiamata  altro 
voice  la  capella  de  i putti»  alla  cui  finiitra  » è in  aria  la  fepoltura  di  G iouanm  Soranzo 
E>ogc  5o.chc  ville  l'anno  i j 12.  Senz’altro  damarmi  in  mori . Nel  iftezzo  è vna  gran 
pila  di  bronzo  con  vn  S.G  iouanm  Bacchia  in  cima  «inatto  di  battezzare  affai  gran- 
de. Ec  quello  Oratorio  è tutto  ornato  di  mofaico  per  opera  di  Andrea  Dandolo  Do- 
ge 5 j.che  fu  Tanno  1j4j.il  quale  è vicino  alla  porta  ch’efce  in  piazza, con  quelli  verfi 
concitati  dal  Petrarca , & da  Benintendi  Gran  Cancclliero  come  per  le  fue  lettere-» 
Scritte  l'vno  all’altro  fopra  quella  maceria  lì  vede . 

Qucm  reuerendacohors  virtutum  tempore  nullo» 

Dcferuir»  gelidi  breuis  haec  tener  aula  fepulcri  » 

Membra  valentiserantprobitas  cui  dogmata  fen  fus» 
ingenium  pcnetrans  modos  atqj  profi  mini*  alti  » 

Nobilitati  opus,  morum  feriefq;  vetuflas  » 

Qui  dedit  aflìduos  patrie  memorandus  honores  • 

* Et  quia  dira  fonane  populis  fàa  ge/la  per  orbera  i 

a Pluraiinit  calamus  merito  recitanda  notare . 

h.  Dandula  quem  fobolcs  peperit  generofa  Ducatuns . 

:cy  Andrea  ni  omnimodam  Venetum  ratione  mente®, 

Scptima  dunq$  dies  Septcmbris  mille  trecento*  > . ^ 1 

ik  Quatuor  atdccics  iam  qu  inq*  dediffet,  obiuit . 

eb 

& Il  qual  Principe  fcriffe  gli  annali  & la  hiftoria  della  fua  patria, co  i foccelfi  del  mon- 

Bt»  do.  & fi  dice  che  fu  il  primo  della  nobiltà  Vinitiana , che  riceueffe  l’inTegne  del  Dot- 
torato.  La  pietra  dell'altare  di  quella  capella  è quella  medefima  fopra  alla  quale-» 
o*-  Giesu  Chrilto  predicaua  in  Tiro , & Sidone . & fu  portata  l’anno  1 097.  da  Vital  Mi- 

$ chele  Doge  j 2.  Sopra  la  quale  è la  Tedia  di  faffo  doue  fedeltà  San  Marco  in  Aquilca . 

(S  Ec  dalla  finittra  dell’Altare,  doue  fi  vede  vna  tella  di  pietra  in  alto,  vi  fono  due  lapide 

irì  {otto  ella  tella,  che  furono  della  prigione  doue  San  Giouanni  Battilla  fu  decollato, & 

ancora  vi  fi  feorgono  alcune  goccie  di  fanguc , portate  anco  effe  dal  mcdefinio  Do- 
$ go. 

0 9 Ora  ritornando  vn’altra  volta  alla  porta  maellra,  fi  vede  il  pauimento , che  gira-» 

intorno  all’angiporto, lauorato  à compartimenti  di  minutiffimc  pietre  di  diuerfi  co- 
li lon,dadiligcncilIìmamano  di  niaellri  prouifionaci  dal  dominio  per  quello  effetto . 

le  nellaquale  opera  è incredibil  cofa  i penfare  qual  tempo, & qual  quantità  di  danaro  lì 

fia  fpefo»&  li  fpcnda.Dinanzi  alla  porrà  grande  ch’entra  in  Chicfa» nel  mezzo  à punto 
delle  due  pone  d.ll’angiporto per  fianco,  l’ordine  de  1 compartimenti  è interrotto 
da  alcuni  quadroni  di  pietra  roffa , fra  i quali  su  quello  di  mezzo  imbroccato  con  vn 
quadretto  di  bronzo  fatto  à fogliami , fi  dice  che  Papa  Aleffandro  T erzo  pofe  i ^*cdi 
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fui  collo  à Federigo  I.  Imperatore.  Da  i Iati  accollo  al  muro  in  faccia»  corre  vno  or- 
dine di  colonne  grolle  & grandi , fra  le  quali  fono  polle  le  porre  della  Chiefa . Di  fo- 
pra  all'angiporto  il  colmo  è sfondato  in  forma  di  quadrone  ; ma  dalle  bande  corre-* 
con  diuerfe  cubette, dipinte  di  mofaico,  con  varie  hiflorie  del  Teflamento  Vecchio 
in  campo  d’oro  con  tanta  ricchezza»  che  arrecca  ftupore  ad  ogni  vno.  Sopra  le  quali 
hillorie  di  fotto»  & da  i Iati»  è fcritta  la  loro  fignificatione  con  Verfi,  & fpelfo  vi  lì  leg- 
gono profetie  delle  cole  future . percioche  lì  dice  che  l’Abate  Ioachino  fi  trouò  io-* 
Venetia  in  quel  tempo , che  lì  diede  principio  d lauorar  di  mofaico  > & fi  mollra  an- 
cora in  San  Marco  il  luogo  doue  elio  habitaua  , & diede  l’inuentionedi  quanto  fi  ve- 
de fatto,  coli  dentro  come  fuori  di  Chiefa . Che  i due  frati  & fopra  la  porta  del  San- 
tuario furono  preueduti  da  lui  molti  anni  prima  che  veniflfero  al  mondo  » lignifican- 
do iVrioperSan  Domenico,  & lai  tro  per  San  Francefco , con  molte  altre  cofe  ap- 
preso, attorno  alle  quali  fi  pafcono , & fi  fono  pafciuti  diuerfi  ingegni  troppo  curiofi 
delle  cofe  che  hanno  a venire . Nell’entrar  del  corpo  della  Chiefa, lcuandou  gli  occhi 
in  alto,  fi  vede  la  più  memoranda,  la  più  nobile,  & la  più  perfetta  figura  che  fia  fiata 
mai  fatta  di  mofaico,  in  qual  fi  voglia  parte  del  monao  a giuditio  vniuerfale.Et  que- 
fla  è vn  San  Marco  Euangelilla , il  quale  parato  col  piuiale , & alzando  le  braccia  ri- 
guarda in  Cielo,  & fu  opera  di  Francefco , & di  Valerio  Zuccati  amcndue  fratelli,  & 
prouifionati  largamente  dalla  Rep.  per  la  loro  eccellenza  in  quell’arte  * in  memoria 
de  quali  è fcritto  di  fotto . 

Vbi  diligenter  infpexcris  artenflqjac  laborem  Francifci 
& Valeri;  Zuccati  Venetorum  fratrum  agnoucris,  tuia 
demutn  iudicato . M D X L V. 

Di  qui,  riguardandoli  in  Chiefa , fi  difcerne  il  fuo  corpo , compartito  in  forma  di 
Croce  &diuifo  da  volti  che  portano  in  capo  vn  corridore  i mezz’aria:  per  lo  quale 
fi  camina  dall’vna  & dall’altra  parte  della  Chiefa  d gli  Organi  che  rifpondono  (opra 
il  coro.  Da  quelli  corridori  pendono  25.  feudi  di  25.  Principi  appelì  quiui  nella— * 
morte  loro  per  memoria . Il  luolo  del  Tempio  è tutto  d’opera  vermicolata  , cioè  di 
mofaico , con  diuerfe  inuentioni  di  fogliami , di  fregi , di  grottefche , d’animali , & 
d’altre  cofe  efquifite  che  arrecano  diletto  d gli  occhi , & la  maggior  parte  di  quelle 
cofe , hanno , fi  come  s’è  detto , lignificato  ai  cofe  future , ò di  precetti , ò di  auerti- 
mcnti , come  per  eflempio . i due  galliche  portano  in  fpalla  vna  Volpe  figurati  nel 
detto  fuolo,  fi  dice  che  s’interpretano  per  Carlo  Ottauo,  & per  Lodouico  XI  I.  Rè 
di  Francia, che  portano  fuori  dello  fiato  di  Milano  Lodouico  Sforza  afiutiflìmq 
Principe  de  fuoi  tempi , paragonato  per  la  fua  accortezza  alla  Volpe,  & di  quelli 
(imboli  vi  fe  ne  vede  gran  copia . I narieti  all’intorno  fono  tutti  incroftati,  & coper- 
ti di  finilfimi  marmi  ridotti  in  tauoie  d’affai  honefia  grandezza , di  maniera  che  non 
fi  vede  punto  di  calcina  òdi  mattoni  in  ncflùn  luogo.  Le  quali  tauoie  fegate  da-, 
principio  nel  mezzo , fanno  per  le  vene  & macchie  loro  alcune  corrifpondenze  di  la- 
uori  d cafo  operati  dalla  natura  ch’è  ftupore  d vedere . & fra  Taltre  lì  notano  nella-, 
crociara  d banda  finiftra,  due  tauoie  di  marmo  bianco  con  alcuni  tramezzi  di  negro 
per  cofa  marauigliofa . percioche  nel  congiugnerli  dell’vna  tauoJa  all’altra  » je  vene 
della  pietra  formano  l’efligie  di  vno  huomò , lineata  cotanto  artificio  da  tutti  i lati  » 
che  Alberto  Magno  ne  fece  ricordo  nella  Meteora , come  di  cofa  notanda . Il  foffit- 
• to 
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to  della  Chiefa  è tutto  d’oro  quanto  al  campo  > & d’oro  finiflìmo  fottilincnte  incor- 
porato nella  fuperficie  delle  picciole  pietre  con  le  quali  fi  compone  il  mofaico:  onde 
è però  detta  Cniefa  aurea . fui  quale  oro  fono  le  pitture  marmoree  ( fé  però  fi  può 
dar  quello  titolo  al  mofaico)  delle  quali  il  Tempio  è riccamente  ornato . 

Sono  in  quello  colmo  diuerfe  hiftorie  della  Sacra  fcrittura  * mescolate  anco  que- 
lle > con  diuerfe  profetie»  attorno  alle  quali  fi  leggono  verfi  latini  in  rima  > lignifican- 
ti il  contenuto  delle  pitture . fra  le  quali  quali  tutte  fatte  da  greca  mano  » ve  ne  fono 
alcune  nobiliti! me  lauorate  ne  tempi  noftri . Si  loda  da  gli  intendenti  l’albero  della 
afeendenza  di  nollra  Donna  pollo  fopra  la  cappella  di  Santo  Ifidoro»  nel  quale  lì 
comprende  mirabile  intelligenza  dell’artefice  > nel  dillender  tanta  machina  in  fi  bre- 
ue  fpatio  di  luogo . Sopra  al  pulpito  doue  fi  canta  l’Euangelio»  le  nozze  di  Cananea 
fono  riputate  per  cofa  Angolare . l’operedell’Apocalipfi  de  fratelli  Zuccati  non  han- 
no paragone,  nell’angiporto  fi  nota  per  cofa  bclliflìma  il  giuditio  di  Salomone:  & ne 
gli  archi  della  porta  grande*  la  fepolturadi  Chriflo  con  tutti  i quadri  all’intorno.  Vi 
fono  parimente  diuerlt  nicchi  con  figure  fole  di  molta  perfezione . In  fomma  nel 
detto  cielo  ò foffitto*  fi  vede  ricchezza  & bellezza  inellimabile  coli  di  fpefa  come  dV 
arcificio*d’ingegno>  & di  mano  » de  piu  induflri  huomini  de  tempi  noflri . Pende  dal 
volto  di  mezzo  * quali  à mezza  la  Chiefa  > vn  gran  llendardo  di  (età  poftoui  a perpe- 
tua memoria  della  città  dì  Brefcia,  la  quale  liberata  da  vn  lungo  affolio  del  Duca  di 
Milano  dalla  Rep.  lo  prefentò  alla  Signoria  l’anno  1440.  in  fegno  della  fua  gran  di- 
uotione . 

Ma  ritornando  di  nuouo  alla  porta  maeflra  di  dentro*  alla  finiftra  mano  fi  troua 
vn  capitello  con  vn  picciolo  Altare  doue  fi  honora  rimaglile  di  vn  Chrillo  * il  qual 
capitello  l’anno  1 290.  era  in  piazza  à punto  in  quel  luogo  doue  è hora  il  primo  llen- 
dardo verfo  le  cafe  nuoue . Ma  hauendo  vn  federato  con  empia  mano  > percoflo 
cjueliTmagine  con  vp  pugnale , onde  vfcì  fuori  della  piaga  fangue  * fu  portato  iru. 
Chiefa  con  tutto  il  capitello*  & collocato  doue  fi  vede . Più  innanzi  è la  capella  nuo- 
ua  della  Madonna , la  cui  palla  con  figure  di  pietra  di  rilieuo , fu  fcolpita  da  Michele 
Gianbono  l’anno  1484.  lui  prefiò  è la  capella  di  Santo  Ifidoro  fabricata  da  Andrea 
Dandolo  Doge  Panno  1348.  doue  è il  corpo  del  Santo . percioche  portato  dall'lfola 
di  Chio  l’anno  1 125. dal  Doge  Domenico  Michele , &elféndo  (lato  finarrito  fino  à 
tempi  del  Dandolo*  ritrouato  di  nuouo  * il  Principe  gli  confacrò  la  capella  tutta  or- 
nata di  mofaico*  & lo  ripofe  fu  l’altare  in  vn  fepolcro  di  marmo  con  l’infrafcritte  pa- 
role fcolpite  pur  in  marmo , 


. Corpus  Beati  Ifidoripraefentftumbaclauditur,  Venetiisd  Ia- 
tum  à Chio,per  Dominicani  Michaelem  Indiami  Venetiarum  *- 
Ducemin  MCXXV.  Qui  occulte  inEccIefia  S.  Marci  per- 
manfit  vfque  ad  inceptionem  aedificationis  fua?  Cappella? , fuo 
nomine  edificate,  incepta?ducante  D.  Andrea  Da  ndulo  Inclito 
Venetiarum  Duce*  & tempore  Nobilium  virorum  D.  Marci 
Lauredano,  Se  Nicolai  Lion  » & loannis  Deiphino  Procurato- 
rum  EccIefiaiS,  Marci,  in  MCCCLV.  raenfe  lulij , die  X- 
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Et  fu  finita  da  Giouanni  Gradendo  Doge  s 5 . che  vide  l’anno  1555.  cflendo  Pro-' 
airatori  Marco  Loredano»  Nicolò  Lione,  & Giouanni  Delfino  . Poco  più  oltre  è po- 
rto l’altare  di  S.Giouanni  Euangelifta  cònfegnaco  alla  fraterna  della  Madonna»  chia- 
mata S.Maria  de  Mafcoli.  Et  dalla  parte  di  fuori  del  detto  altare , fi  vede  l’antico  al- 
tare di  S.Paolo  fabricato  Pan.  1334-  ma  rifatto  poi  di  marmo  con  la  ftatua  del  San- 
to* fotto  Chriftoforo  Moro  Doge  66.  percioche  in  vna  bafa  è fcritto . 


DVCE  INCLITISSIMO  ET  PIENTISSIMO 
CHRISTOFORO  MAVRO  PRINCIPE. 

In  fronte  del  Coro  è l 'aitar  grande  porto  fotto  vn  volto  ò ciborio  di  ferpentino  » 
fortenuto  da  quattro  colonne  di  marmo  di  notabil  bellezza . percioche  ogttt  colonna 
c lauorata  dalla  cima  al  fondo  di  figure  di  tutto  rilieuo  > alte  poco  più  di  vn  palmo  » 
rapprefentanti  le  hiftorie  del  teftamento  vecchio  » & del  nuouo  » cofa  di  gran  magi- 
ftero,  & di  fpefa»&  fatta  per  quello,  che  fi  può  giudicare, nella  Grecia. Sul  parapetto 
dell  altare,  fono  quattro  Euangelifti  di  bronzo  a federe,  d’altezza  di  tre  quarti  di 
braccio,  fcolpiti  da  Iacomo  Sanfouino  » il  quale  fu  Prothomaftro  prouifionato  della 
Chiefa.  Ma  mirabile  & fuor  di  modo  ineftimabilc  è la  palla  del  detto  altare,  la  cui 
coperta  di  fuori  fu  vna  parte  dell’altar  grande  di  Santa  Sofia  di  Coftantinopoli  » 8c  fii 
dipinta  da  Paolo , & da  Giouanni,  & Luca  fuoi  figliuoli . & la  qual  coperta  infiem 
con  la  palla,  s’apre  in  due  parti  da  mezzo  in  su  con  vn  molinello  i mano  porto  die- 
tro all’altare.  Pietro  Orfeolo  Doge  22.che  fu  l'anno  97ò.ordinò  che  fi  facedefc  pre- 
detta pallai  Coftantinopoli  per  l’eccellenza  de  gli  artefici  che  allora  fioriuano  irv_j 

auell’Imperio.  & ridotta  à perfettione  con  lunghezza  di  molti  anni  per  diuern  acci- 
enti,  fù  condotta  i Venetia  fotto  OrdelafFo  Falicro  Doge  3 3. che  vide  l’anno  1 1 02. 
& collocata  su  l’altare.  & l’anno  1 209.  fotto  Pietro  Ziani  fu  rinouata  da  Angelo  Fa- 
llerò Procurator  della  Chiefa,  & vi  aggiunfe  diuerfi  ornamenti  di  gioie , & di  perle . 
& l’anno  1 345.  fotto  il  Principato  d’Àndrca  Dandolo, fi  riftauro  di  nuouo*  & vi  fi  ac- 
crebbero diuerfe  gemme  di  pregio  con  quefte  due  mfcrittiom  • 


Anno  milleno  centeno  lungiro  quinto 
Tunc  Archlatus  Faledrus  in  Vrbe  Ducabat 
Hate  noua  fa&a  fuit  te,  Petre  ducante  Ziane* 
Et  procura bat  tunc  Angelus  a&a  Faledrus 
Anno  milleno  bis  centenoq.  noueno  • 

Et  l’altra  dall'altro  lato . 


Poft  quadrageno  quinto*  poti  mille  trecéntos  < 

Dandulus  Andreas  pratdarus  honore  ducabat  > 

JSJobilibusq-  viristunc  procurantibus  almam 
Ecclefìam  Marci  venerandum  iure  Beati 
De  Laurcdanis  Marco,  Frefcoq  Quirino  * 

Tunc  vetus  ha?c  Pala  gemmis  pretiofa  nouatur  » 

1 — - -*  **"  Ella 


Ella  è tutta  di  lame  d’oro  mafllccio  j con  figure  alla  greca  di  baffo  rilieuo  : attorno 
alle  quali  in  forma  di  nicchi  fono  diuerfi  lauori  a compatii  fregiati  di  rubini  , di  dia- 
manti» di  fmcraldi»  di  perle»  & di  altre  nobilitilme  gioie  di  gran  valuta . Dinanzi  all'- 
Alta re»doue  fi  mette  il  pallio»  vi  è il  parapetto  di  finifiimo  argento  indorato»  & (col- 
pito à figune  greche  di  vn  palmo  l'vna,  diftinta  l'vna  dalf  altra  con  diuerfe  colonnet- 
te propòrtionate  alla  grandezza  delle  figure.  Dentro  nel  corpo  dell’altare, fi  dice, che 
c vn  gran  caffone  chiulo  ab  antiquo  con  molte  fplanghe  & trauerfe  di  ferro,  8c  fi  cre- 
de per  molti  che  vi  fi  conferui  il  corpo  di  San  Marco . Dopo  il  predetto  altare  è fi- 
tuato  il  luogo  del  Sacramento,  dinanzi  alquale  fono  quattro  graffe  colonne  di  alaba- 
ftro , lunghe  due  patii,  Se  trafparenti,  di  ineftimabile  valuta . 11  Sacrario  deli'Eucarì- 
ftia  è rinchiufo  con  vna  portella  di  bronzo  » con  figure  di  mezzo  rilieuo , fcolpita  dal 
Sanfouino  con  artificio  notando.  Dalla  finillra  s'entra  nella  Sagrellia,  la  cui  porca  di 
bronzo  fcolpita  di  baffo  rilieuo  dal  predetto  Sanfouino , contiene  la  morte , & la  rc- 
iurrcttione  di  Chrifto,  con  i Vangemh&  i Profeti  su  cantonali , opera  di  venti  anni 
quanto  d fattura  »&  di  valore  infinito  quanto  d prezzo , & degni  film  a d’ogni  lodo 
quanto  a Scoltura  » nella  quale  perla  fua  molta  bellezza , Federigo  Contarmi  Procu- 
rator  della  Chiefa , vi  fece  > come  in  cofa  nobilifiìma  & per  douere  edere  eterna , in- 
c agliarc  quelle  parole  • 

Deo  D. Marco  Federicus  Cont.  D.  Marci  Proc.Saa&o 
cius  /Erario  Prsefc&us»  erigi  curauit, 

4 , M • , ’ '•  • 1 

Et  piti  fotto  vi  fi  legge.  ^ 

Opus  Iacobi  Sanfouini. 

Nella  quale  opera  fi  dee  notare,  oltra  allo  artificio  delle  figure,che  vi  fono,  le  pro- 
fpettiue  ae  i paefi  di  baffo  rilieuo,  fatte  d fembianza  di  pittura . & che  nelle  tefte  in_* 

• fuori,  vi  fono  i ritratti  d’effo  Iacomo,di  Titiano  Pittore»  & di  Pietro  Aretino, che  fu- 
rono ftrettiflìmi  amici  infieme  nel  tempo  loro . 

Il  coro  alla  delira  contiene  il  trono  del  Principe,  attorno  ai  quale  girano  i fedili  la- 
uorati  a tarfie  per  i chcrici,&  pet  i Senatori , i quali  ne  tempi  folenni  fi  cuoprono  con 
razzi  contefti  d’oro,  Se  di  fèta  à figure , fatti  non  molti  anni  fono  in  Fiorenza . Di  lo- 
pra  à i fedili  fono  due  pergóli  dirimpetto  l'vno  all’altro  con  tre  hillorie  di  bronzo  per 
pergolo,  contenenti  la  vita  di  San  Marco  : fcolpitidal  Sanfouino.  Si  fale  al  coro  per 
tre  ordini  di  fcalini  da  rre  luoghi , L'entrata  di  mezzo  è la  più  bella , percioche  corre 
vn  parapetto  per  larghezza  del  coro,  di  porfidi  > di  ferpentini , & di  marmi , fopra  al 
quale  giacciono  colonne  di  pietre  limili,  che  foltengono  vn  gran  cornicione, fui  qua- 
le fono  in  piedi  14.  figure  di  marmo  grandi  al  naturale , rapprefentanti  gli  Apoftoli» 
con  la  croce  nel  mezzo  di  argento  puro  » Se  malficcio . Dall’ vna  parte  all’altra  del  co- 
ro, fopra  alcuni  pilaftri:  le  quattro  colonne  che  vi  fono,  due  per  banda,  con  vn’ange- 
lo  lanqrato  di  mofaico  in  mezzo  d'ogni  due  di  loro  » fono  del  pulpito  ò pergolo  della 
cala  di  Pilato,  che  guardaua  fopra  la" piazza  : fui  quale  fu  coudotco  Chrillo , quando 
d iffe  al  popolo , ECCE  HOMO  : & m fegno  di  ciò  i predetti  Angeli  hanno  in  mano  . 
Ja  croce.  Dai  lati  del  parapetto  fono  due  pulpiti  alla  vfanza  greca  dalla  delira  » 8c 
dalla  finifira . L’vno  altiflìmo , Se  fatto  in  due  moli  in  forma  piramidale  » finifee  iru 

G ? cuba. 
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cuba.  L’altro  è di  forma  ottangola  > ma  molto  più  baffo . In  quello  fi  canta  il  Van- 
gelo, &ta!hora  fi  predica  ne  più  (blenni  giorni  dell’anno  , in  quello  fi  apprefenta  al 
popolo  il  Doge  creato  di  nuouo,  & per  l'ordinario)  quando  la  Signoria  va  in  Chiefa» 
vi  Ranno  i Màlici  i cantar  gli  offici  diurni . 

Vicino  a quello  c limato  l’altare  di  San  Iacomo  tutto  4»  marmo  > Se  limile  i quel» 
l'altro  di  San  Paolo>ch'é  per  fianco)  con  la  medelima  infcrittione . 

, . ’*  *•  ♦ " . * v li*',  ♦;  ,*  J» 

DVCE  INCLITISSIMO  ET  PIENTISSIMO  ~ 

CHRISTOFORO  MAVRO  PRINCIPE. 

• Nel  pilallro  doue  s’appoggia  il  predetto  altare:  apparì  altre  volte  S.Marco»  quan. 
do  il  popolo  dolente  per  la  ina  perdita , perche  non  li  fapeua  doue  fi  foffe  » orando  » 
digiunando)  & implorando  la  grada  Tua  , ricercò  da  Dio  che  li  degnale  di  {coprirci 
doue  era  quel  Santo . • * 

Mollrato  adunque  vn  braccio  fuori  di  quel  pilallro  , vi  fu  da  indi  in  poi  tenuta  Se 
tuttauia  fi  tiene  vna  lampada  accefa  . lui  prefio  è la  cappella  con  l’altare  di  San  Leo- 
nardo » il  quale  disfatto  pochi  anni  fono  per  fami  vna  porta  che  riufcilTc  in  Corte  di 
Palazzo)  fi  trouò  pieno  di  molte  reliquie . Poco  più  oltre  nel  cantonale  per  fianco  s'- 
entra nel  Santuario,  fopra  la  cui  portaci  è vn  Chrillo  con  la  fua  vera  eihgie . In  quo* 
Ho  luogo  fi  conferuano  le  reliquie  & le  gioie . percioche  vi  fi  ferba  principalmente*» 
vna  ampolla  del  vero  fanguc  di  Chrillo)  il  quale  venuto  à Barutti  dalla  Città  di  Jcn*- 
falern,  fu  di  quindi  portato  à Vcnetia  , come  riferifee  il  Cardinal  Contarino  nelle* 
opere  fue  , ma  il  Dandolo  fcriue  che  fu  mandato  à Venetia  da  Collantinopoli,  dal 
Doge  Henrico  Dandolo . Quello  fi  inoltra  due  volte  l’anno  , il  Giouedi  Santo  alle 
Scuole  & fraterne,  & la  V igilia  dell’Afcenfione  alle  donne . 

1 Vi  è fimilmeilte  vn  gran  pezzo  del  legno  dellaCrocedlquale  cflendo  legato;in  certo 
-ornamento , entrato  fuocoin  Santuario  l’anno  1230.  fi  confano  intero , ancora  che 

• l’ornamento  folle  mezzo  arfo . La  croce  che  porcaua  addofio  Collantino  Imp.  Vno 
de  chiodi  del  Signore.  Vna  parte  della crepadi  San  Giouanni  Battifla . Vn  pezzo  di  . 
' colonna  doue  Cnriflo  fu  flagellato . Vna  fpina  della  corona.  Parte  del  braccio  deliro 

- di  San  Luca.  Parte  d’vn  braccio,  & di  vna  gamba  di  San  Giorgio . Parte  di  vna  gam- 
ba di  San  Theodoro.  Vn  dito  grotto  di  San  Marco . Parte  delle  braccia  di  S.Sergio,6c 
' Bacco.  Vn  braccio  di  San  Magno.  Vna  colla  di  San  Stefano . I Vangeli  fcritti  m let- 
tere d’oro  di  mano  di  San  Giouanni  ChrifoUomo . Vna  Imagine  di  noitra  Donna.» 

• dipinta  da  San  Luca . Vn  belli  filmo  dito  della  Maddalena . Il  V angelo  di  San  Marco 

• fcritto  di  fua  mano,  che  fi  hebbe  Tanno  1472.  & molte  altre  cofe  clic  fi  fono  hauute 
'in  diuerfi  tempi  parte  dalla  Gre  eia,  quando  inofiri  vi  hebbero  dominio > & parte  da 

diuerfi  Principi  del  mondo  per  diuerle  occafioni  > & fecondo  che  le  cofe  fono  anda- 
l *.  te,  come  è ben  noto  à chi  legge  le  hillorie , & tutte  approbate  dal  Papa , allora  che 
entrato  fuoco  nel  Santuario  Tanno  1 a$o.le  predette  reliquie  rimafero  intatte,  fi  co- 
me per  procedo  formato  per  ordine  fuo,  fopra  quella  materia,  fi  vede . Poco  più  a.» 
^dentro  è la  llanza  di  quelle  gioie  & di  quegli  ornamenti  che  il  volgo  chiama  comu- 
nementeteforo,  meriteuolè  d’etter  veauto,  & confideraro  per  la  quantità  fua.  il  qua- 
. *’  le  fi  hebbe  parimente,  parte  per  la  diuifione  che  fecero  i nollri  della  città  di  Collan- 
tinopoli co  i Francefi  l’anno.  1 2oz.poco  più  ò meno,  parte  per  altri  acquilli  di  molte 
altre  città  fatti  dalla  Rep.  ne  tempi  andati , & parte  in  diuerfi  altri  modi . Percioche 

l’an-  , 
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ranno  134}.  Giouanni  Imp.de  Greci  diede  alla  Signoria  diuerfi  Balafci,&  furono  ri- 
P°&>nS  hfquefto  Santuario  diuerfe  corone.come  pettorali  d’oro  P«ri^0,’ 

lìccio.tempeftatidiliniflìmegioieper  WtHiIatiiSmer^di.Topa^RubmuchmoUo. 

con  ne  rie  di  ftraordinaria  grandezza . comi  interi  cFalicomo, carboni  gromitimi,va 
fi dTo,  chiS  dogati  & di  diafpro  di  grandezza  mirabile  Vn 
fimo  lafciaro  alla  Signoria  dal  Cardinale  I>jmenico  Grimani.  Vno  orciuolo  di  pre- 
tiofiflima  moia  donato  alla  Rep.da  Vfuncaflano  Rà  di  Perfia.vafi,  candelieri,  calici, 
tazze  di  Chriftallo,  bacini , boccali  Se  altre  cofe  toro . Se  d’argento  m gran  1 lumero 1 . 
Vi  fi  vede  la  berretta  Ducale  circondata  d'oro  finirti mo,  fregiata  di  perle  & di  s'oj  » 
con  vn  carbone  in  cimadi  valuta  di  molte  Se  molte  migliaia  di  ducati.  Via  manente 
vi  fu  collocato  vn  diamante  legato  Copra  vn  bellirti.no  pie  d oro, che  Henwo  IH.  Re 
di  Francia  Se  di  Polonia , donò  al  Principe  Luigi  Mocemgo  quando  fu  in  Venetia,  il 

qual  fi  conferua  in  memoria  di  tanto  Principe  . . r^er 

In  fomma  non  fi  può  così  ageuolmente  efphcai*  la  quantità  delle  cote , neleUec 
loro,  fé  non  fi  vede  con  Pocchfo  vero  giudice  di  tanta  ricchezza,  perciochela  degni- 
ti della  Rep.la  aira  de  i fuoi  Principi, 8c  la  lunghezza  del  tempo,  ha  potuto  ^accorre 
in  quella  ficuri filma  parte  quello,  che  non  fi  troua  m cofi  gran  copia,  in  alcuno  altro 
luogo  del  mondo . Et  qncfto  cofi  fatto  teforo  fi  moftra  ogni  anno  mpublrco  per  le 
fette  folenni . & fi  mette  gran  parte  fu  l’Altar  Grande,  con  marauiglia  de  ngiurda 
ti , & de  Principi  efiemi , à quali  fi  fa  vedere, quando  capitano  m quefia  parte . Au- 
uenne  che  vna  volta  hi  rubbato  da  vn  Greco  chiamato  Stamatti . Coltili  re“ai} 
Chiefa  occultamente  in  tempo  di  notte  cacciatoli  fotto  vno  altare, & caiiando  il  ter- 
reno fotterra  per  diritta  linea  verfo  lo  albereo  del  teforo  » & vfeendo  fuori  la  matti- 
na alTaprirdella  Chiefa,  portaua  via  la  terra  lotto  la  yefta>&:  cofi  conrinouando  que- 
lla opera,  penetrò  nel  luogo,  dal  quale  tratte  fuori  ciòche  li  panie:  ma  perche  le  gran 
cofè  operate  in  mala  parte , non  pottono  pergiuditio  di  Dio  (lare  occoltc,  hauendo 
etto  nel  volerli  partir  di  Venetia, donato  i vn  fuo  compare,  vna  delle  predette  gioie, 
fu  accufato,  prefo,  & punito  del  fuo  delitto . Nel  cantonale  della  delira  vicino  alla-, 
rorta  del  Battifterio  > fono  tre  figure  chiamate  i tre  Santi , di  mano  dVn  Santo  huo- 

ìno  Scultore,  il  quale  haumo  comandamento  da  Deciano  Imperatore  chekolpilie 
Gioue, Giunone, & Mercurio»  fece  vn  Giesù  Chrillo,  vna  N. Donna, & vn  S.Giouan- 
ni  Euangelifta,  onde  fu  perciò  da  quell'empio  martirizato.  & eire  Itarue  furono  por-, 
rate  da  Aquilea  à Venetia . Ma  tornando  più  a dietro , dopo  il  Coro  sventra  nel laZ, 
faercllia . Quella  ha  la  fua  volta  di  Mofaico  minutilfimo,  & perfettifiimo,&  tu  lavo- 
rata parte  da  Marco  Luciano  Riccio , & parte  da  Francesco  Zuccatto , & fi  fini  1 an- 
no  i i \ i . Le  tarfic  all'intorno  de  gli  armari  & de  i banchi  fono  di  lauoro  Angolare,  & 
di  diuerfe  mani . percioche  il  quadro  doue  fono  lifeanni  de  i paramenti , furono  in- 
tagliati da  i Canoni , & le  figure  parte  fono  di  Antonio  ,^  di 
parte  di  Bernardino  Ferrante . Vi  fono  anco  due  quadri  di  F.  Scbafiiano  Schiauone 

Conuerfo  di  Santa  Lena . r . Ri- 

sona anneffii  quello famofoTempio , prniilegiato,  fauonto,&  e^ltatodadi 

iicrfi  Papi, altri  luòghi  facri . percioche  : il 1 moni  fiero  deHe  Ver^ni  ricqnofcv  ^hte! 
& la  detta  Chiefa  per  capo.  Gli  Spedaceli  San  Marco,  & della  Cafac^i  D • pjp- 
fa  di  Santa  Maria  in  Broglio.  La  Chiefa  di  San  Felice  d Amano , onero  » Iac0IT^o 
po , & Iacomo  ; La  Badia  di  Santo  Egidio  dtFontanela . Il  priorato 
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di  Pontida , Se  la  Chiefa  di  San  Giouanni  Nnouo  di  Rialto . La  prima  pcrfona  di 
quello  Tempio,  dopo  il  Dogc»è  il  Primoceriodl  quale  vi  fu  inftituito  da  i primi  tem- 
pi della  fiu  edificatione  per  degniti  del  Principe . & è eletto,  & inueftito  dal  Doge  » 
& proueduto  d’aflai  larga  entrata  & condecente  al  ftio  (lato . & dee  per  legge  l’anno 

1471.6  1478.  efler nobile  Vinitiano,  & di  età  di  2 5. anni.  Celebra  con  Io  habito  Epi- 
' fcopale,  cioè  con  la  mitra, con  l’anello , & col  pallorale  per  conceflionc  d’Innocenzo 

III  I.  l’anno  1252.  Il  Rocchetto  perbreuedi  Papa  Aleflandro  V.  Di  la  benedizio- 
ne al  popolo,  per  Bolla  di  Papa  Giouanni  XXIII.  Concede  indulgenza  di  40.  giorni» 
dopo  la  folenniti  della  Meda  detta  da  lui , per  auttoriti  hauuta  dal  predetto  Papa— 
Aleflandro , dal  quale  hebbe  anco  il  facrar  1 Preti  di  detta  Chiefa . La  feconda  dopo 
lui  è il  Vicario,  il  quale  s’elegge  de  i più  honorati  & riputati  facerdoti  che  habbia  la 
città,  & fu  trasferito  quello  titolo  dalla  Chiefa  di  San  Theodoroà  quella . Il  terzo  è 
il  maellro  di  Coro,  il  quarto  due  Sagre(lani,il  quinto  due  bafilicam,  che  hanno  il  go- 
uerno  de  preuenti  del  clero . Vi  fono  24.  Canonici  ordinati  ab  antiquo  per  capellani 
del  Doge , dodici  de  quali  fono  propri;  facerdoti  della  Chiefa , & 1 2.  fono  Piouani 
per  la  città , per  la  regolatone  fatta  da  poi  l’anno  1434.  nel  quale  i Canonici  erano 

6.6  i Piouani  1 8.  & in  calo  di  vacanza  fe  il  prete  Canonico  muore , gli  foccedc  l’vno 
de  i fotto  Canonici  che  fono  per  nu.tf.  & fe  muore  il  Piouano  Canonico , gli  foccedc 
vn  Piouano.  Inoltre  vi  fono  4.  Diaconi  con  4.  Sottodiaconi , con  altri  ordini  appref- 
fo,  che  fi  conuengono  ad  honorato  clero  per  Tempio  coli  famofo  & illuflre . I quali 
Canonici  hebbero  da  Martino  V.  la  conceflione  di  portar  la  mozzetta  ò zanfarda  di 
pelli  di  vari  & dodi.  L’ordine  di  officiar  quello  Sacrario  è fecondo  l’vfo  della  Chiefa 
Collantinopolitana,  ma  non  però  molto  differente  dalla  Romana, ma  tanto  ardua- 
mente che  nulla  più  . Et  quanto  alle  cofe  neceflarie  per  quello  negotio , la  fpefa  d*- 
ogni  anno  pafla  più  di  12.  mila  ducati,  conciofia  che  vi  fono  prouifionati  due  Orga- 
nici de  primi  d’Italia , con  grolfo  llipendio , il  Maflro  di  Capella  con  buon  nunpero 
di  Cantori.  I Canonici,&  fottocanonici,  i macflri  di  Mofaico,i  Proti, i Guardiani,  Se 
altri  miniflri  diuerfi,  fenza  le  cere,  gli  incenfi,  gli  olij , Se  gli  altri  fornimenti  che  fi  ri- 
chieggpno  à tanto  luogo . Oltre  d ciò  poffiede  per  beneficio  di  Papa  Aleflandro  III. 
memore  della  cortefia  che  eflo  riccuè  dalla  Rcp.  vna  Indulgenti  perpetua , la  qual 
comincia  la  Vigiliadcll’Afcenfione,  & dura  per  tutto  il  giorno  dietro,  mentre  che  in 
Piazza  fi  fa  la  fièra . Alla  quale  concorre  per  diuorionc , non  folamente  la  Città , & i 
circonuicini  popoli  in  gran  frequenza,  ma  anco  le  genti  forelliere  ,&  di  paefi  lonta- 
ni. &perciòche  la  predetta  Indulgenti  è cofa  notabile,  hò  voluto  à confolatione 
de  leggenti:  regimarla  in  quello  luogo . Se  co  fi  dice  • 

ALEXANDER  Epifcopus  Seruus  Seruorum  Dei . Vniuerfis 
Chi  irti  fidelibus  prsfentibus  & futuris  falutem  & Apodo- 
licam  benedi&ionem . Licet  ad omnes  S.R.E.  fideles , mu- 
nificentia?  no  di  a?  dextcram  debeamus  ex  tendere  debitri- 
cetn , maxime  tamen  fpiritualis  gratis  prasrogatiua , nos 
decetillosattollere  & dignioribus  beneficenti*  nodrs  fa- 
uoribus  ampliare,  qui  fe  nobis  & $.  R.  E.  fcruentiori  deuo- 
tione  exhibent,  & in  fide  dabiies , & in  opere  fideliter  effi- 
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caces.  Sanèigiturcupicntes  vt  Ecclefia  Sandj^Marcì  Ve- 

neciarum dioecefis  pr^minentioribus  frequcnte- 

tur  honoribus,  & ve  Chrifti  fidclcs  co  libcntius  deuotio- 
nis  caufa  confluanr,ad  eandem  raanuf^ad  conferuationera 
eius  dein  promptius  porrigant,adiutriccs,quo  exinde  dono 
coeleftis  grati*  confpexerint  fc  ibidem  vberius  rcfertos,  de 
omnipotentis  Dei  mifericordia,&  Beatorum  Petri  & Pali- 
li Apoftolorum  eius  audoritate  condii,  omnibus  verepoe- 
nitentibus  & confdfis  & contritis,qui  die  Afcenfionis  Do- 
mini noftri  Iefu  Chrifti,  à vcfpera  vigili*  ipfius , vfque  ad 
vefperam  eiufdem  dici, didatti  Sandi  Marci  Eccldiam  de- 
uotè  vifitaucrint  annuatim,  & manus  ad  eiusconferuatio* 
nem  porrexerint  adiutrices , plenam  omnium  fuorum  pec- 
catorum  abfolutionem  concedimus  . Infuper  per  feptein 
dies  didum  feftum  fequentes,  & queraHbetjipforura  die- 
rum  de  iniundis  ipforum  poenitentijs  , feptimaro  partenti 
mifericorditer  in  domino  relaxamus,  pr*fentibus  perpe- 
tui temporibus  duraturis.  Nulli  ergo  omnino  hominutn 
liceathanc  noftr*concdfionis  & relaxationis  paginam  in- 
fringere,  vel  ei  aufu  temerario  contraire.  Si  quis  autem  hoc 
attemptare  pr*fumpferit , indignationem  omnipotentis 
Dei,  & beatorum  Petri  & Pauli  Apoftolorum  eiusfein- 
curfurumnouerit,  atqueinextremo  iudicio  diftridi  ludi- 
cis  ira  crudeliter  permuldari . 

Datum  Venetijs,apud  S.Marcum  VI  id.  Maij  Ponti- 
ficatus  noftri  anno  1 7.  Tcftes 

Alphonfus  Epifcopus  Portuenfis. 

Angelus  Epifcopus  Sabinenfis . 

Frater  Ernandus  Eccidi*  S.  A naftafi*  Presby  ter  Cardinalis. 

Cyprianus  S.Chrifogoni  Presbytcr  Cardinalis . 

Simeon  S.Laurentij  in  Damafo  Presbyter  Cardinalis» 

Helias  SS.  Apoftolorum  Presbyter  Cardinalis. 

Ba/iIiusS.Mari*Nou*  Diaconus  Cardinalis. 

Theodorus  S.Euftachij  Diaconus  Cardinalis  . 

S’aggiugne  alfe  predette  cofe  Tomamento  vtile  & religiofo  del  Seminario  nuoua- 
meute  inftituito  per  detta  Chiefa,  dal  Principe  Nicolò  da  Ponte,  & dalli  procurato- 
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ri  de  Supra,  Cotto  il  gouemofcon  titolo  di  Rettore)di  Francefco  Allegri»  Prete  rifor- 
mato dei Giefuiti» huorao  per  dottrina  & per  nobili  & ottimi  coftumi  molto  eflem- 
plare . Il  quale  offendo  flato  prima  Canonico  di  San  Marco  per  alcun  tempo,richie- 
fìo  da  i Procuratori»  come  ben  conofciuto  da  loro  per  la  fua  fofficientia  & bontà  » al 
fuo  Generale  per  logouerno  predetto,  fu  conceduto  loro»  hauendo  effo  Rettore.# 
(quantunque  non  folle  profeffo)  prima  voluto  dal  Papa , conceffìone  & licentia  di 
quella  animimi  fratìone»  lì  come  per  breue  fcritto  dal  Cardinal  di  Còrno»  per  ordi- 
ne di  N. Signore»  appare. 

Il  qual  Seminario  ridotto  i San  Filippo>&  Iacomo»  s’è  con  commodo»  & honefto 
edificio  collocato  vicino  ad  effa  Chiefa . Sopra  la-porta  del  quale  » in  memoria  della 
gratitudine  del  Papa»  tanto  benefattore  di  quello  pio  luogo , fi  pofe  finfraferitta-. 
infcrittione . ' 

,|  L ! \ . : • • « • i ' • * * 1 • • m r r • ili 

D.  O.  M.  Seminarium  Gregorianum  Ecclefi* 

Saniti  Marci  Vcnetiarum . 

InhisiCdibus , & Dei  omniporentis  gloria  » & Ecclefia fticaedi- 
fciplinae  fpecimen,  Gregorij  XIII.  Pont.  Max.  aufpicijs»Ni- 
colai  de  Ponte  Ducis  fapientiaadhibita,  omni  animorum 
tnoderatione  iuuenum  diurna?  fupplicantium.  Quodfadum 

• Ecclcfiam  prxdiUam  illuftratururo,  fandiffìmutn , laudatif- 
(imumq.  > femper  prsdicabitur.  pietate  Reuercndi/s.  Primi- 

* cerij  Aloyfij  Diedo.  virtutelacobiSuperantio  Equitis»  M. 

: Antoni; barbaro, lacobi Fufcareno Equitis,  Federici  Con- 

careno»  Francifci  Priolo,  Andre»  Delphino»  & Hieronymi 
Amulio  Procurarorum . quorum  Jaus9&  pietas  nunquam 
cmorietur.  MDLXXX* 

• ...  _ ^ * 

A D D I T I O N E.  1 ; - r 

Tri  gli  ornamenti  moderni  di  queftófamofiffirno  T empio  è riguardatole  il  rinouato  Me- 
fìtico, e f penalmente  La  Cena  di  C bri  fio , e le  di  Cana  Galilea  nel  volto  Maggiore 

vicjno  alTMltar  di  San  Vaolo,  battendo  Iacopo  T mtoretto  dipinto  i Cartoni , e Bartolamea 
lauorató  il  Mofaico . 

'Nella  volta  / opra  Cattar  della  Madonna  vede  fi  l'andata  di  Cbriflo  in  Emaus  co*  di- 
fcepoli , e come  fede  con  loro  alla  Menfa » quali  Cartoni  furono  operati  da  Leandro  da 
Baffano . 

La  Sinagoga  H ebrea  con  lignificati  in  mano,  il  Saluator  f opra  il  Capitèllo , con  Santi 
* Andrea  in  Croce , alcune  figure  de  gli  ^pojloli,  che  fono  nella  rotta  dell' ingre fio  della 
Chiefa , furono  inuentioni  di  ^Antonio  jlhcnfe , confcruandofi  quefìi  Cartoni  nella  fianca 
delle  Trocuratie  doue  fi  leggono  le  Scienze . 

Di  Maffeo  Verona  furono  li  Cartoni  della  volta  nel  primo  mgreffb  della  Cbiefa,ouemol~ 

4»  Trefciti  fono  cacciati  da  gli  Angeli  all'inferno , e nella  facciata  della  Chiefa  nelli  volti 

mu  rar 
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murati,  fece  ChriRo  decollo  di  Croce,  che  Uberai  Santi  Vada. dal  Limbo;  La  fua  Kefmret^ 
tiene,  e quando  fole  al  Cielo,  fatti  poi  in  Uqfaico  da  Scipione  Gaetano  fi insulare  Maeflro  do 

^DiuifemcoracoRui  i colio  dietro  alla  Tolta  di  S.Marc  o,  ineflim abile  per  Poro , e gem- 

^ mi  C u Atnr*  rnn  a!  i jf  fin  finii  d^lLLe  DdYti  . rMcll(Z  CdppCLlU  di  Sm 


tate 


A- 


M « , Kj 


rcr » jl  é*/r#  (**»»» 

^"tredlhZ* feudi,  che  pedono  dalli  corridori  riferiti  di  [opra  dal  Sanfouinofe  ne  ves- 
tono altri  ancora  di  Vrincipi  defonti  da  n^lò  da  Tonte , doue  termina  il  mede  fimo  San- 
fonino,  fino  al  P efente , quali  fono  ftimatijftmi  per  intaglio  ,e  ncch  iffimi  peroro  con  molte 
figure  fignificanti  le  Città  fùddite  doue  furono  Rettori , baftom  di  Generalati  foftenut^da 
loro  gloriofamente  Galere  dimojlranti  le  fuPreme  cariche  botiate « 
riunendo  ogn'vno  di  efsi  di  machina  grandissima . Quello  però  di  Carlo  Contanm,che  mor- 
to l'anno  1 6*  6.  l'vltimo . aprile,  è tutto  di  lajlra  Argento  . - 

‘ L’anno  i6vj.  odi  VJ.jiprile  nella  confegna  fatta  fri  li  Trocuraton 
ni,  e Gio;  Cornaro  deUe  Gioie  del  Santuario  di  quofla  gran  Chtefa,  furono 
tariate,  e regolate  particolarmente  le  Santi  fumé  Reliquie,  & fi  fono 
te  principalijfime  delle  quali  non  vi  era  memoria  » ne  nota  alcuna,  ne  fi  fapcua,  che  coja 

foli  erò . prima  » ».  . 

In  vna  C affetta  £ Argento  dorata  vn  vafetto  <f  oro  mafsiccio  con  parole  grcchcantcrprc- 

Sanguini*  viuificihilarcreceptaculuin 

£ nella  parte  di  / otto 

Eximmaculati  verbi  lacere  effluxi* 

Dentro  il  vafetto  (toro  ven'è  vn* altro  di  Criftallo  con  vn  Crocififfofcolpito  nel  coperto  in 
diafpro  con  lettere  greche,  interpretate 

• « • * • 4 *.  J * , 1 > j • • >•  ! 1 

Ictus Chriftus Re* Glori*  • • ; • 

E nel  circolo  di  ejfo  coperto  Tri  fonoquefle  altre  pur  greche,  che  dicono  : > 

Habcs  tne  Chriftura  geftans  fangomem  carnis  meas.’ 

Et  in  detto'v  afelio  di  Crifiallo  vi  fono  circa  due  cucchiari  di  Sangue  congelato , e parte 

fbarfo  Copra  fili,  velo,òbomb agio . • . ^ . 

Tiell'ijieffa  Cafietta  fono  Retiquiarij  t Argento  dorati,  dentro  1 quali  vi  fono  feparata - 

mente  hnfrafcrìtte  Reliquie  * ' • . .n  . lo.  Aplu 

Della  Santa  Sindone.  Della  purpurea  velie.  Della  Centura  di  Chrifto  della  Cinta  U4 

Madonna.  Del  Linteo  col  quale  Chrifto  feiugò  li  piedi  alUjfpvftoh.  FraSm™ ! Reti- 
nca  Corona.  Del  [angue  di  San  Vantatone  Martire.  Delli  Capelli  di  SantaBarbara.^^ 
quie  di  San  Giorgio , e di  S. Andrea, & di  molti  altri  S ariti.  Del  latte  della  B H 

gine  in  vna  Ampolletta . 7^. 
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'H.clt'ìftepa  Cadetta  vn  Reliquiario  in  forma  quadrata  lungo  con  le  Reliquie  infraferit- 
te»  Vr  infcrittiom  Latine . 

De  Cultello»  qui  fuit  in  Ccena  Domini . De  veftimento  Chrifti . 

De  Corona  Chrifti.  De  Linteaminc  Chrifti.  De  Ligamine  Chrifti . 

• . De  Cintura  Sand*  Maria:.  De  Fazole  Chrifti.  De  Candela  Chrifti. 

De  Capilhs  Sandi  Ioannis  Baptiftar.  De  Capilh's  Sandi  Pauli . 

De  digito  Sandi  Ioannis  Baptiftar.  De  Mantello  Sand*  Mari» . 

falera  C affetta  d’argento  vn  f orcieretto  con  L infr aferitte  Reliquie  » & inferita 

lignum  Sandiflìmar  Crucis.  De  Columna  vbi  flagellatus  foie  Chriftus . De  Spi- 
nea  Corona  Chrifti,  la  quale  è limile  à quella , cnc  fi  moftra  il  Venerdì  Santo  • 
De  Grandine,  fuper  qua  pofita  fuit  fpognia  felle,  & aceto  piena,  orni  qua  pota* 
tus  fuit  D.N.  Iefus  Chriftus  fupra  Cruccm . 

‘ eletta  tb,Aigento  in  parte  doraté  fatta  in  cuba  traforata  conferma  Medici»  oSr 

Mitria  Topaie  da  dot  bande  con  vna  Reliquia  dilonghegra » & groflczzad'vnditotncir- 
■ca  fenganota  alcuna . ò ^ 

Doi  altre  Cafette  d'argento  Dorate  con  Reliquie  de  Santi , & di  luoghi  Sacri . Vn  Off» 

greche  iftcrprctatc^’1  ^‘Qr^10  'n  ^'Satura  d'argento  con  gioie  antichijjime  con  lettere. 


Georgi/  Martyris  armatali)  ferens  (idem 
De  hoftibus  vicìoriam  reportabo . 


• Di  San  Vantatone  ma  mano  libata  in  Argento . 

Tre  cuogoli  con  quali  fà  lapidato  S. Stefano . 

V na  Croce  di  Oro  maf  uccio gioiellata  con  del  Legno  della  Santifpma  Croce  di  molto  va- 
lore• • ì«  ,■  ;>•*  • v . , , 


Un'altra  Croce  formata  del  Legno  della  Santiffima  Croce  dilongbeg^a  poco  meno  di 
megzp  brucio  fornita  d'oro  mafsiccio,  & vn' àquila  d'oro  con  quattro  Statuite  »c  lettera 
fatine  da  dietro»  che  dicono» 


Condidithoc  fignum  Ghirardi  dexteradignum 
^ Quod  iuflit  Mundus  Rex  Francus  Duxq.  Secundus . 

.V  Graecorum  didus  Henricus 

\ hoc bencdidus Beilo  ficurus  fempcrmaneat  quafi 

ni  ur  us.  Amen. 


cheloToMma™*”0  * Cr^all°  ^ornito  à'Ur^ent0  • Dente  di  San  Marco  EuangeliJIa  » 

rn’aliro  Reliquiario  coperto  d'argento  dorato  »& gioiellato  dorato  con  diuerfe  Rck - 
qme  da  vn  S eremjfimo  Trmcipe  con  Cmfcrittione  fogliente  : 

Hinc  efto  propitius  feruo  tuo  Ioanni  Duci,  - v 

San 
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San  Thcodoro. 


. i 


Dietro  d San  Marco»  & nel  circuito  delle  Tue  mura  è fituato  San  Theodoro  > giaJ 
primo  Allocato  della  città,  & Chiefa  per  quanto  fi  dice,  edificata  da  Narlete-» 
quando  ottenne  vittoria  de  i Gothi  in  Italia,  fi  come  anco  fu  da  lui  edificato  San  Ge- 
miniano . Nella  qual  Chiefa  era  il  Vicario , che  col  predetto  nome  fi  chiamauano  i 
Piouani  delle  parocchie  per  lo  più , vfandofi  però  l'vno , & l’altro  di  quelli  titoli  dal 
C lero  ne  tempi  andati . 

Al  prefentc  nell’Oratorio  predetto  fi  aduna  per  l’ordinario  la  Santa  Inquifitione 
con  l’afiiftenza  di  grauifiimi  Senatori  del  Configlio  de  Dieci  , cullodi  della  fede  Ca- 
tholica,  & conferuatori  del  viuere  religiofo,  & chriltiano . 


T fV 


San  Geminiano . 


D All’altro  capo  della  piazza  all’incontro  di  San  Marco  è la  Chiefa  di  San  Gemi- 
niano edificata  nel  fuo  principio  da  Narfete  Capitano  IlluUre  di  Giuftiniano 
Imperatore  che  ville  l’anno  ai  Chnfto  532.  perche  efiendo  focceduto  Generale  in_. 
luogo  di  Belifario  contra  i Gothi  in  Italia , la  Republica  gli  diede  fauore  con  quell’- 
armata ch’ella  haueua  in  quel  tempo . onde  Narfete  fatto  voto , quando  hauefle  vit- 
toria, di  edificar  in  Rialto  due  Chiefe  delle  fpoglie  de  nemici,  I’vna  à S.Theodoro,& 
l’altra  à San  Geminiano»  rotti  i nemici , adempiè  quanto  promefle . Fabricò  adun- 
que San  Geminiano  su  la  piazza , la  quale  non  paflaua  allora  doue  fono  hora  le  Pro- 
curatie . perche  in  quel  tempo  feorreua  vn  canale  per  trauerfo  della  Piazza, dal  Pon- 
te chiamato  de  i dadi,  & detto  altre  volte  il  mal  paffo  : per  lo  qual  fi  và  nella  calle  de 
i fabbri,  &sboccaua  nel  canal  grande  da  quella  parte  doue  c polla  la  Zecca  : & la  . 
Chiefa  era  sii  laritia  del  detto  canale.  Ma  efiendo  Principe  Vital  Michele  Secondo 
di  quello  nome,  che  vifle  l’anno  1 1 5 6.  ò vero  Seballiano  Ziam  fuó  focceflore , atter» 
rato  il  canale , & allungata  la  piazza  quali  il  doppio , & disfatta  l’antica  Ch  iefa , Ja_. 
portarono  colà  doue  è fabricata  al  prefente,  ma  confumata  anco  quella  da  gli  anni  fi 
cominciò  a rifabricarla  di  dentro  l’anno  1505.  fotto  il  Doge  Lorcdano.  Alla  fine 
panie  al  Senato  di  finirla  fui  modello  del  Sanfouino,di  maniera  che  fotto  Lorenzo 
de  Prioli  Doge  81. che  vifle  l’anno  15  5 6.  procurando  ciò  Benedetto  Manzini  Pioua- 
no  d’efia  Chiefa,  fi  melfe  fine  all’edintio , come  attella  quella  infcrittione . 

iEdem  hanc  vrbisnon  vetuftiflimam  folum , fed  ctiam  au- 
guftiflìmam,  Senatus  Vene tus  antiqua  religione  obftri&us , 
magnifìcentius pecunia publica , reficicndam  decreuit  An. 
poft  Chrifti  Natiu.  M D L V li.  furama  Benedigli  Manzini 
Antiftitis  cura  • 

La  qual  Chiefa  quantunque  piccola , è forfè  la  più  ornata  di  qual  fi  voglia  altra^ 
nella  città . percioche  efiendo  ai  dentro,  8c  di  fuori  incroftata  di  marmi , & di  pietra 
Illriana,  è ricchiflìma & bene  intefa  per  llruttura . _ 

Nella  faccia  di  dentro  i la  fiatua  pedeflre  di  Marchiò  Michele  PnicuratordiSan 
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Marco  che  fu  Generale  l’anno  i $65.  con  due  inlorittioni , l’vna  dalla  liniltra  di  que- 
llo tenore . 

JMelcbioris  Micbaelts  Aurata  Militi a E q. Sacri  La - * 

ter  anens. 'Palati/  C omttis  Oìui  Marci  'Proc,  ornameli  - V - ; 

ta>  Juftitia, fortitudoy  qui  bus  ad  ampltjfimos  dignità * 
tis  gradus  elatus , terra  mariq . Remp.  fapienter  ad • 
miniftrauit . 

' V »yy  » fft* » ^ • s — rrY/^t,  m w f ' M 

Et  l’altra  dalla  delira» 

Dalmati^.  Leg.  MD  XXXIX.  Corcira  M DLVTll 
Qlaffis  Marti q.  J vip.  M DL  XV.  Vrbes  rnuniuit , i!,<‘^T.  * 

i f 0 pulos  in  officio , (/fi  fide  continuiti  bo fi iumimpctum 

v repreffìtìdthgcnttfs.  omnino  ReipJncolumitatem  di - jfc 

gnitatemq  .feruauit . . , 1 ^ 

<«.»»<«>  - -,  *h3?  •: v rJ >wii  H'  • ■ . , 

Et  del  quale, ripofto  nel  mezzo  del  Tempio»  fi  legge  in  vna  lapida.  ' J'  •' 

Melchior  Michael  Eques  D.  Marci  Procurator  » feiens  fc 
breui  Chrifti  Seruatori  animam  redditurura  » Tumulum  **4>*  y 
oflìbus  praeparauit , an.  fai.  MDLXX.  Eiussta.  a 

' LXXXI.  !;*"  t 

Sono  in  quello  Tempio  tre  belle  figure  di  Scoltura  polle  su  l’altar  grande  in  tre 
nicchi,  con  panni  & con  attitudini  molto  vaghe , di  mano  di  Bartolomeo  Bergama- 
feo . Vna  tella  al  naturale  di  marmo  di  Mattheo  Eletto  gii  Piouano  di  quello  luo- 
go, fcolpita  da  Chrilloforo  dal  Legname  che  fu  anco  Architetto  della  Chicfa  di  den-  * 
tro  l’anno  1 505.  polla  fri  due  colonne  dalla  finillra  della  Cappella  grande  » & vn’al- 
tra  pur  di  marmo  di  Benedetto  Man2Ìni  fatta  da  Aleflandro  vittoria , & polla  anco 
fra  due  altre  colonne  dalla  delira . Et  fu  la  porta  per  fianco  verfo  San  Moife > la  tella 
di  bronzo  di  Tornalo  da  Rauenna  Procurator  della  Chiefa.  Di  pittura,  vi  dipinfe 
altre  volte  Gian  Bellino  in  quella  Palla  doue  li  vede  hoggi  Santa  Caterina,  di  mano 
di  Iacomo  Tintoretto.  & Bernardino  da  Murano  vi  fece  la  Santa  Helena , a i cui  pie- 
di lotto  allo  fcabello  fi  ferba  vn  pezzo  del  legno  della  Croce  > donato  alla  Chiefa  dal 
predetto  Michele,  oue  è fcritto . 

Lignum  Crucis  à Pio  1 1 1 1.  Pont.  Max.  dono  datUm  Mei-  * 

. ^ chiori  Michaele  Procuri.  Marci  & Equità»  ab  eodem  Pont; 

IP4  dete- 

W jl*  jA  _ ^ . , tJfL,  « 


> 
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delego  , cum  fccum  initio  fui  Pontificati»  prò  R cp.  Orator 
Romana  congratuiatum  adijtfet.  Quod  quidem  lignum 
fr  Crucis , idem  MeJchior  cum  magis  conueniat  loco  feruari 

v Sacro,  hic  reponi  voluit,  vbi  tumulum  offibus  prepararne  • 

M D LXX. 

Vi  giace  in  bel  fepolcro  porto  in  aria  Gian  Pietro  Stella  Caualiero,  che  fu  Cancel- 
Jier  Grande  Tanno  1523.  perche  ertendo huomo  di  valore  , & fatte  molte  legationi  » 
& condotte  d fine  diuerfe  imprefe  per  le  guerre  ardenti  ne  gli  anni  precedenti,  meri- 
tò d’effere  honorato  dalla  Rep.  & gli  fu  infcritto  quello  epitafio . 

Io.  Petrus  Stella  Eques , charus  Senatui  Veneto , gratus  ex- 
teris  Principibus , Magni  Canceliarij  dignitatem  ingenti- 
bus  meritis  confecutus , vt  pofteris  quoq.  memori*  prodef- 
fer3exemplumciuibustam  magnifice. 

lui  preffo  è Taltare  di  Lodouìco  Spinelli  Secretano:  di  famiglia  honorata,  & mol- 
to nobile  nel  Regno  di  Napoli  , dalla  quale  difeende  la  prefente , molti  & molti  anni 
fono  : Il  quale  ornato  di  ricchi  marmi  rende  bell’apparenza  alla  Chicfa  » 8c  da  piedi 

vi  à fcritto . 

LudouicusSpinellusà  Secretis  de  Repub.  Opt.  meritifs. 

Vxoii,  Poderifq.  monumentum  hoc  viuens  pofuit. 

MDX-XXIII. 

Per  fianco  è la  cappella  Sanfouina , con  vn  Crocififfo  affai  bello  di  mano  del  Faen- 
tino, per  opera  di  chi  fcriue  le  prefenti  cofe.  & vi  fi  ripofa  Iacorno  Sanfouino  Archi- 
tetto,& Scultore  della  Signoria,  al  quale  il  figliuolo  mife  il  prefente  epitafio. 

Iacobo  Sanfouino  F.  qui  Rom*IuIio  II.  Leoni  X*  Clemen- 
ti d VII.  Pont.  Max.  maxime  gratus , Venetijs,  Archite&ure 

Sculpturea*  intermortuum  decus  primus  excitauit,  Quiq; 

* à Senatu,ob  eximiam  virtutemiiberaliterhoneftatus,  fum- 

mo ciuitatis  merore  deceflìr,  Francifcus  F.  hoc  M P.  D.  VI- 
xit  Ann.  X D 11  I.  Obiit  V.Kal.  Decembris*  M D LXX* 

Et  nella  lapida  in  terra , fotto  la  quale  giace  il  predetto  Sanfouino , con  Fiorenea 
fua  nipote,  morta  d’età  di  XI.  anni  è fcritto . 

IACOBO  PATRI  OPT.  FLORENTIAL  FILILE  DVL- 
CISS.  SIBISVISQ.FRANCISCVS  SANSOVINVS 
P.  MDLXX.  , 

- •-  JM-  ‘ r ^ - À * V — -*  ■ 
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DEL  SESTIERO 


Et  di  fopra  alla  prima  infcrittione  fi  dee  collocare  il  ritratto  di  marmò  del  detto 
Iacomo  fatto  da  lui  allo  fpecchio  > & all’incontro  vaia  memoria  col  ritratto  pari» 
mente>di  Francefco . Il  qual  iacomo  qual  folle  & di  quanta  eccellenza  nellVna  cola» 
& nell’altra,  oltre  che  lo  dimoftrano  I’opcre  fue  nelle  citta  di  Roma  » di  Fiorenza  * Se 
di  Venetia,  iìpuò  ampiamente  vedere  nella  viraiua  descritta  da  Qiorgio  Vafari 
Aretino,  ae  i Tuoi  libri  ae  gli  Scultori  & Pittori . 

ADDITIONE. 

flora,  che  fi  termina  Ivltima  cafa  delle  Trocuratie  nuoite,  refla  chiù  fa  que  fla  Chiefa  da 
gli  .Angoli,, ò Cantoni  di  quefle  due  celebri  fabriebe,  Trocuratie  nuoue , e vecchie  ,feruen » 
do  per  profpettiua  da  que  fio  eapo  della  T tazza,  come  ferue  rincontro  all' alno  capo  quella 
di  San  Marco.  ~ . 

Sotto  à qttcfta  Tarocchia  fono  anime  1 500. 

San  Moisc . n.  - ? . v r: 

- ‘ • il  • .k^Vl  ■'m!  l*  P fi  ! ^ 

Dietro  i San  Geminiano  fi  rroua  il  tempio  antico  di  San  Moisè  fabricato  dallaj  • 
nobilifiima  famiglia  Scopara  l'anno  7 96.  & refiaurato  in  parte  fecondo  alcuni 
dalla  cafa  Veniera  . Iacomo  Palma  vi  dipinfe  vna  palla  di  molta  bellezza  & filmata 
da  gli  huominidf  giuditio . Vn'altra  ne  aipinfe  nella  cappella  Qiufimiana  Giofcppe 
Saluiati»&  vn’altra  Iacomo  Tintoretto.  Qui  giace  Matcheo  Bandolo  Procuratore 
& Senator  celeberrimo  del  tempo  nofiro . & ikrnardo  Giorgio  Poeta  affai  filmato 
nella  lingua  Latina,  del  quale  fi  legge. 

Bernardi»  Georgios  Nicolai  F.Helifabet  Valeri*  vxori, 

Clara?  F.  Coniugate  de  prole,  fibiq.  viuentibus  poft  fata 
nouifs.SoIis P. Ann.  Chrift.  Salut.  M D L X.  *tat.  vero 
fuseann.  LXXI1L 

'*  : •••  ■* 

ADDITIONE. 

Sono  alcuni  anni,  che  fi  diede  principio  à disfare  quefla  Chiefa  per  effer  cadente , e fi  fo- 
no fin' bora  riedificate  le  tre  Cappelle , Maggiore , e laterali  con  1 1 S agre f Ha.  Il  re  fio  Jtà 
ancora  in  piedi  con  molto  pericolo  per  la  fila  gran  vecchiezza.  L'altare  del  Sacramento  è 
rigu arde uolc  per  la  finezza,  e ricchezza  di  marmi , per  difegno,per  ornamenti, e per  il  Ta- 
bernacolo, che  vi  pofsa  fopra  pur  ancl/cjfodi  marmi  con  colonne , e rimeffi  di  vanj  colori  „ 
La  confraternita  della  C rocehà  eretto  il  fuo  Altare  con  belle  colonne , & altri  ornamenti 
di  firn  marmi , e la  T auola  di  mano  del  C inali  er  Liberi , che  ha  la  Croce . Li  Santi  sintomo 
da? adotta,  e Francefco  di  TaoUin  vna  nube , & à piedi  S.Elcna , e S.  Antonio  abbate 
con  vii  morto  refufeitato . Vn* altro  ancora  è flato  fabricato  da  Alberto  Gozzi  per  fua  Di- 
rottone Gcntilhuomo  molto  Tio , e Rehgiofo,  di  belliffimi  marmi  anco  qttefio , e vaghi  orna- 
to enti.7{ell a cui  T auola  è la  Beata  Vergine , il  Beato  Felice , altri  Santi  di  mano . 

S i ritrouano  in  quefla  Tarocchia  anime  3 3 00, 

L San 
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Di  s.  marco  lib.ii.  nj 

S.  Maria  Zebcnigo . 

SAnta  Maria  Zebenigo  ini  poco  lontana  , fu  opera  della  famiglia  Iubaniga  > Sefen- 
dola,  & Barbariga:  & ancora  che  per  Cito  fia  antica,  fu  pero  reftaurata  ne  tempi 
prefenti,  prima  da  Giuftiniano  Contarmi  ,&  poi  da  Giulio  fuo  fratello  Procuracor 
<ii  San  Marco . GiofeppoSaluiati  vi  dipinfe  vna  Nuntiata  neH’altar  grande . Iacomo 
Tintoretto  fece  le  portelle  deirOrgano  ; & il  quadro  nella  cappella  grande  fiì  di  Ce- 
rare Tonano.  Nella  qual  cappella  apparisce  vn  bell*  ornamento  di  marmo  con  due 
figure  affai  gentili  col  ritratto  nel  mezzo  del  predetto  Giulio  Contarmi  j Se  fu  opera 
cr  Alcflandro  Vittoria  allicuo  del  Sanfouino,  & vi  fi  legge . 

* * r ' 

Qui  fuperis  patriarq.  dedit  fua  vota  perennili. 

Virgineas  inter  tollitur  ecce  manus  • 

Illuftrano  quello  Sacrario  due  chiariflimi  perfonaggi,  & famofi  per  lettere,  & per 
eccellente  dottrina.  L’vno  è Sebaftiano  Fofcarini  Filolofo  di  profonda  fcientia,&  ri- 
putato fra  i principali  nel  tempo  fuo,  al  quale  fu  polla  quelVinfcrittione . 

Accipitc  Veneti  Ciues,  quod  eft  optimum  in  rebus  huma- 
v nis , humanas  res  contemnere . Vixi  Rei  pub.  quamdiu  po- 
j.  tuia  mihi  certe  parum , & hic  vno  i&u  estinto  • 

L’altro  è Hieronimo  Molino  cultilfimo  Poeta  nella  lingua  Tofcana,del  quale 
vanno  perle  mani  de  gli  huomini  dotti  vn  Volume  di  Rime  molto  leggiadre . & al 
ouale  Giulio  Contarmi,  come  ottimo  amico,  pofe  la  flatua  aurea  eoa  quella  in- 
feri ttione  . 

Hieronymo  Molino  vero  Mufàrum  alumno,  quihu- 
mo  cineres , imaginem  nobis  , coelo  animam  dica-' 
tiit  VH.  Kal.  Ian.  M D LX1X*  Iulius  Concareno 
D.  Marci  Procuracor  infigni  amore,  & piccate , haec 

? tir  CUCa  't. 

TÌ:;  ' ADDITI  ONE. 


Hà  di  nuotio  quefta  Chiefa  la  Cappella  del  S antiffimo  Sacramento  riedificata  in  bella 
forma  con  il  Tabernacolo  di  Marmi , / opra  il  quale  vi  è vn  Chrifto  rifufeitato  fatto  da  Giu- 
lio del  Moro . 

Oltre  alle  Reliquie  antiche , che  quiui  fi  conferuano , che  fono  del  Legno  iella  Santi/ finta 
Crocea  il  Capo  di  San  Teregrinoy  che  ritiene  ancora  parte  della  Carne  ; t'n’O/fo  del  Corpo 
di  San  Martino  Vefcouoy  le  quali  tutte  reliquie  furono  adornate  di  fini/fimo  argento  da 
* Antonio  de  f^ef cotti  Vrete  Titolato  di  quefia  Chiefa , e che  fù  lungamente  Cancelliere  de 

Legati  Apofiolici  rifedenti  iriyenetiatcon  belliffima  facitura , & molta  fpefa.  Si  aggion • 

H %pno 
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gotto  le  feguentì  : Vn  Ofìo  del  braccio  di  Santa  Giuflina  Vergine  , e Martire  donato  à que- 
llo Tempio  da  Francefco  Duodo  q.Aluife  Panno  1651.  battuto  in  dono  da  lui  dal  Cardinale 
Pietro  Ottobone,  aWhora  Referendario  dell'vna,  e l'altra  Segnatura . 

Donò  parimente  il  Corpo  di  S.Anajlafto  Martire  con  vn  vafetto  di  pietra  tinto  del  fan « 
gite  di  qneflo  Martire . Altre  reliquie  ancora  di  S.  Agata , Apollonia , Aurelia  , e Candì- 
da  Martiri  bauute  dal  [filetto  Duodo  di  ordine  di  VP.  Innocentio  X.  l'anno  1651. da  Mon- 
figncr  Vittricio  fuo  Vicegerente , che  già  e [ir  affé  da  varij  Cimiteri , & che  in  quel  tempo 
fi  conferuauano  appreffo  le  Monache  di  Torre  de  Specchi , otte  era  La  foreUa  del  medefim* 
Tontefice  in  Roma . Del  qual  Corpo , e reliquie  donate  come  fopra  ne  f u fatta  folenne  tr al- 
lattine con  l'intcruento  del  Clero  tutto  à fpefe  di  Girolamo  Duodo  fratello  del  predetto 
Francefco , e collocate  fopra  gli  Altari  di  detta  Famiglia  nella  mcdejima  Chiefa  l'anno 
1 65  6.  à 2 1 .di  Ma?gio . 

Quefla  come  delle  tirime  fondate  neWlfolette  di  quefla  Città,  fù  detta  Matrice,  e ritiene 
fotto  di  fc  altre  i$.Cniefe  Filiali,  che  li  fono  foggette,  i Santi  Tutelarle  Patroni  delle  qua- 
li fono  fcolpiti  in  vna  Croce  d*  Argento,  fatta  con  grande  artificio, e fpefa,  che  per  la  fua /in- 
goiar ità,  e bellezza  fi  veggono  diuerfe  compofitioni  in  lode  dell'Arte , della  Materia , e de 
Santi  contenuti  in  effa  Croce  . 

Alla  cura  di  quefla  Chiefa  fono  foggette  anime  1500. 

San  Mauritio . v^'  - • « 


ET  poco  più  oltra  è San  Mauritio  fabricato  dalla  famiglia  Candianà?  dfciamatx_T 
hoggi  Sanuta . 

A D D I T I O N E. 


Vede  fi  rimodernata  la  Cappella  Maggiore . La  palla  del  S.  Francefco  è di  mano  di  Bor- 
tolo Ceri < fù  allieuo  di  Maffeo  Verona  [ìl  quale  fece  anco  àguaxjcp  molti  Quadri  d' intorno 
à quefla  Chiefa,  che  la  rendono  affai  adorna . 

Le  anime  di  quefla  cura  fono  in  circa  60 0. 

f » » w \é  i»  t té*  tt  iO  • ! -j  + 1 *%  + 4 1 L j,  ■ 


San  Vitale. 


» 


NEIl'eftremo  della  piazza  di  Santo  Stefano  è pofto  San  Vitale  > edifìcio  fabricato 
da  Vital  Faliero  Doge  gì.  che  fu  l’anno  1084.  & confacrato  al  Santo  del  fuo 
nome.  Vi  fi  vede  di  buona  mano , la  palla  delimitar  grande  con  Sàn  Vitale  d caualio 
fatto  in  fcorcio  con  molto  artificio . A pie  del  fuo  campanile  tono  due  infcrittioni 
antiche  di  vn  Caio  Numerio  : portate  credo  io  da  Puola  • 

A D D I T I O N E.  v 

K Modernamente  fece  Antonio  A lienfe  la  Vergine  Annunciata . E nella  Cappella  del 
S acr amento  dtpinf  r chriflo  rif uf citato >e  che  falc  al  Cielo . Giace  in  quefla  Chiefa  nelle  Se- 
polture de  fuoi  M aggtiri  lorengo  Mar  cello  l'inuito,  ilgloriofo,ilquale  effendo  Capitan  Ce- 
ti eral  del  Mare  per  la  Republica  combattè  con  l'Armata  del  Turco  à Dardanelli, dellaquet- 
le  ne  riporto  memorabile  vittoria  l'anno  lójó.à  16.  di  Giugno,  e mentre  corr  aggio f am  ente 
fegmua  il  Bafsà  da  mare , chefuggiua  con  fole  14.  Galere  mal  trattate  anch*ejje , colto  è* 

vn 


D ICS.;  W A R C O LIB.  II.  >ij 

•»n  tiro  di  Cannone  vfcito  dal  Cartello  della  'Rotoli*»  andò  d goder  H premio  delle  fue  fati- 
f*  che y indri%z.ate  fempre  à Gloria  di  Dio»  & ad' bonor  della  "Patria  • 

-•  uà  anime  quefta  paroccbia  1 1 

•*  San  Rocco  & S. Margarita . 

ii 

m Per  fronte»  oltre  alla  fraterna  di  S.Scefano,  S.Rocco,&  S.Margàrita  poco  difan 

j 1 fto . luogo  nel  fuo  principio  dedicato  d Santa  Sufanna»  & di  faorica  nuoua . Per- 

cioche  eflencto prima  vn  Lupanario  pubiico  parfe  alla  fraterna  di  S.Rocco  » che  ha- 
tA  ueua'  poco  inanzi  riceuuto  quel  corpo  Santo  di  Germania  » di  fabricarui  il  collegio 
m loro . ma  accomoda  tifi  poi  vicino  di  Frari, lanciarono  il  terreno  vacuo , il  quale  pro- 
fanato di  nuouo  con  cale  di  legno  dalle  meretrici  » fu  finalmente  ridotto  in  Sacrario 
à di  donne  monache  : & ornato  di  diuerfi  abbellimenti  di  altari  & di  fepolcri . 

S .....  ADDITIONE. 

»<  • tY.i  ' • • ' ♦ 

"Racconta  il  Stringa»  che  ritrouandoft  in  Tor cello  vn  Monaflero  di  Monache  con  titolo  di 
S.Margarita»efiendofiiperP antichità  fua  rouinato  infteme  con  la  Chiefa»quefta  di  là  parti- 
te fi»  veniffèro  in  Vcnetia  » e fermate  fi  in  qucfto  luogo  con  l’aiuto  di  Francefco  F alierò , di 
Michiele » e Francefco  da  Legale  defjero principio  à quefta  nuoua  fabrica  dell’unno  1488.  d 
2 3 . d’aprile  con  l' inter uento  di  Maffeo  Gerardo  Patriarca  » che  fu  poi  Cardinale  » che  vi 
, pofe  la  prima  pietra , Racconta  medeftmamente  che  la  traslatione  che  fi  fece  dell1  Imagi- 
^ ne  della  M adonna  S antifjima  dall’ ^Alt  or  Vecchio  » al  nuouo  » f sguiffè  l’anno  1 5 97.  adi  ir. 

Luglio  con  l'int cruento  di  Lorengo  Prioli  Patriarci) a»eCardinale»e  dice»che  quefta  Imagi - 
ne  foffe  anticamente  nella  Cathedrale  di  Mi  fi  tv  a nella  Morea»laqnal  città  diftrutta"  da 
r . Turchi » foffe  di  là  d non  sò  che  tempo  rìtrouata  appreffò  vn  bellifjìmo  fonte  ad’vn  luogo  det- 

to zacoma > doue  li  fu  fahricato  vn  Tempio  in  bonor  fuo  » operando  quiui  molti  miracoli . 

Che  foffe  poi  trasferita  à 'popoli  di  Romania»  e vi  ftefie  fino  che  venne  in  poter  diTur- 
cbi»  & all' hard  foffe  portata  à Venetia  da  Francefco  Barbaro»ch*cra  Proueditote  » e dona- 
ta à quefta  Chiefa . Di  ornamentimoderni  Monte  Melano  dipinfe  la  Tauola  con  la  Ver- 
gine affunta  al  Cielo»  e li  SS.  Rocco » e Margarita . 
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- 1 San  Samuello.  * .j 

ET  indi  fi  camina  d San  Samuello , Tempio  fatto  Panno  Mille  dalle  famiglie  Boi- 
dù  & Soranza  » in  tre  naui  con  colonne  di  marmi  grechi . In  quello  luogo  Do- 
nato Vinitiano  Pan.  f4&j-dipinfe  vna  noftra  Donna  nella  nicchia  di  mezzo,  vn  SarL_» 
Iacomo,  & San  Bieronimo  nellanicchia  alla  delirar  » & vn  San  Vittorio  » & S.Nicolò 
con  la  Nuntiata  di  fapra  nel  finiftroj  alla  finiftra , della  palla  delPaltare  della  Frater- 
na de  i Fategimmi  ©'Marangoni  ; & Francefco  Mòranzone  vi  fece  gli  intagli . 

Vi  dipinfe  anco  la  tauola  di  San  Hieronimo  » Se  SanSebaftiano,  &S.  Luigi  polla-» 
alle  fpalledel  coro*  Francefco  de  Franceschi  Pan.  1448.  Et  oltre  à ciò  la  palliin  tela 
deLL’Afceiifione  di  noftra  Donna  è opera  antica  & di  buon  maeftro . 
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ADDITIONE. 


He  licitare  del  Souuegno  dipinfe  Antonio  Foler  il  Trofetta  Samuello  > e San  Matteo 
,4poflolo . Le  anime  fono  intorno  à 2000. 

Santo  Angelo  ' 

LA  Chiefa  di  S.  Angelo  dedicata  altre  volte  i S.  Morosi  eretta  dalle  famiglie  Mo- 
rofìna  & Lupaniza,  & altri  dicono  dal  Doge  Domenico  Contarmi . Il  cui  cam- 
panile fu  più  volte  in  diuerfi  tempi  percoflò  dalla  faetta  > con  futuro  prodigio  di  in- 
fortuni) auenuti  alla  Rep.  in  diuerfi  tempi . Giace  in  quella  > Rocco  Cataneo  Vero- 
nefe  Auditor  perpetuo  ai  diuerfi  Legati  ò Nuntij  di  Vcnetia  > come  huomo  doteife. 
nelle  Leggi  & nelle  lettere  humane  • 

ADDITIONE. 

Scriue  il  Stringa  » che  ilfndetto  Campanile  fofle  pendente  molto  per  difetto  delle  fondai 
mentili  che  da  vn  Mae  {irò  forefliere  foffe  dir  igeato  col  Iettargli  il  terreno  dalla  parte  op- 
pojla  alla  ftta  pendenza . Che  dopo  ejfer  flato  dritto  vn  giorno  » & vna  notte  folamente  ca- 
dere alla  fine  f opra  il  tetto  de  i Frati  di  S.Steffano . 

Terche  nell'anno  1631,619.  Settembre  feftitiitd  di  S.  Michael  ^trchangelo  partte  che 
Iddio  per  fua  Diurna  Bontà  ef  tudiffe  l'orationi  della  Città  afflitta  per  la  crude l pefl  e>  che  V- 
haueua  in  gran  parte  f popolata ; perciò  Francefco  Lazjtroni  Dottore  nella  Sacra  Teologìa» 
e ne  II' vna  , e l’altra  legge , Trotonotario  ^ipoflolico,  e che  fà  gran  tempo  Sicario  Genera- 
le di  Federico  Cardinal  Comaro  Patriarca  dlVenetia * e Sicario  Generale  pur  anco  di 
Gio:  Francefco  Morofìni  Tatriarca  viuente » come  Tiouano  di  quefla  Chiefa  la  rinouò  qua  fi 
per  la  metà  dalla  parte  di  Leuante  9 dedicandola  alla  Vergine  Santiffima  Laureta  na  della 
Jalute  ì& à San  Michaele  Arcangelo  in  rendimento  di  grafie  per  la  fingolar  grada  vice - 
uutada  Dio  in  liberarci  da  così  fiere  male*  inflitucndo  in  giorni  determinati  il  recitar  fo- 

lennementc  le  Litanie  de  Santi  con  altre  diuotcTreci:  onde  nell’arco  di  meggo  della  nuoua 

f dòrica,  nelli  pilafìri , che  lo  foflentano  > e nelle  bafi  tfece  fcolpire  in  campi  (loro  li  feguentP 
Llogijj  infcrittionii  e fentcnxje  della  $ ocra  fcrittura,  cioè  : 

Appareblt  Arcus  tneu  s in  Nubibus  » 

Et  recordabor  feeder»  mei  Vobifcura  » 

Salus , & Pax  in  Virtute  tua , 

: v EtabundantiainTurribustuis,  ' T 

Di  ua  falus  cum  Michaele  Archangelo  » ipfa  Die  Dedicarlo? 
nis  eius  primura  Salutari  M.  D G.  XXXI.  fra&a  pefle,  ve- 
nit  inadiutorium  Veneto  populo  Dei . Arcum  ergo  Diuint 
Feeder»,  Pio  Scnatus  Aere,Francifcu$  Lazaronus.S.TheoI. 

& L V.  D.  Prot.  Apoft.  Pleb.  Vie,  Gen.  Pacriarch.  in  Templi  .. . 
leparationeercxir. 
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Rom*etiam  IV.  KaI.Sept.Septiformi  Litania  indica , San- 
ate Mari*  ad  Praefepe  interceflione  repreflfa  Pelle  » Michael 
Archangelus , Qieftis  Ir*  reconciliato  enfe , venit  in  adiu- 
torium  populo  Dei.  Molem  Adriani  ergò  Sanfti  Angeli 
nuncuparunt.  Anno  D.  XC«D.  Gregorio  Magno  Pont, 
Maximo»  quiMaioribus  Litanijs  prò  Gratiarum  Anione 
Preces  adiecic  : Mauritio  Imperatore . O Beatas  V 1 bes-  Reip. 
Maieftate*  & Diuinis  Gratiis  inuicem  dimulas  • 
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D.  O.  M. 

Chrifto  Saluatori 
B.M.V.  Lauretan*  falutari  l 
Ac  Michaeli  Archangelo 
Defenfori.Tutelaribus.&TituIatibus 
Arcum  falutis,  & pacis, 

Pro  falute  Publica 
Perpetu*  Foelicitatis  Votum 
F.L.P.  Anno  falutis  M DC  XXXXH* 
Vrbano  Vili.  Pont.  Max. 
Francifco  Ericio  Duce  Venet. 

Et  Lapis  » quem  crexi  in  Titulum 
Vocabitur  Domus  Dei.  Gen.  cap.  xxv  in# 
Magnaq.  erit  Gloria  Domus  iftius 
Nouiflim*  plufquam  prim* . Agg*i  cap.  1 1. 

D.  O.  M. 

Pro  falute  publica 
Bonoi  utn  omnium  Votis  9 
Litani*perfe&*  Laudis  ex  ore 
Infantium  fingulis  fextis  Ferijs  : 
Iteraq.  Dominicis  diebus 
Ad  Conllit.  Synod.  Pr*fcriptum 
Pro  Beneficio  indiate . 

Anno  ab  Vrbc  condita  M CC  XXI* 
Federico Tit.  S.Marci  S.  R.  E. 

Prcsb.  Cardinali  Cornelio 
Patria  ìcha  Venetiarum  • 
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118  del  sestiero 


J^on  manca  quefio  degno  Vr  ciato  di  e per  citar  la  cura  nella  fua  Tar  occhia  , c l’offici  atte- 
ra nella  Chiefa  con  tutta  pontualità , e di  procurar  con  tutto  il  fuo  reltgiofo  gelo  di  rinou&r 
il  re  fio  di  quefìaChie fa,  hauendofi  fìn’bora  datto  principio  alt  Erettione  di  nuoui  altari  » 
& bauendola  maggiormente  decor  ara  con  il  corpo  di  S.Clem  ente  martire  , ottenuto  da  lui  ( 
nuouamente  à Roma,  e collocato  [opra  l’Mt are  della  Cappella  grande  in  bel  Sepolcro  di 
marmo. 

Sotto  à qticfla  cura  fono  anime  2400. 

„ ' 1 . : il  > <>{•.;  li i\  ** 

San  Benedetto . ^ ; 

SI  troua  poi  San  Benedetto  fatto  per  opera  de  i CaIoprini,&  de  i Falieri.  Habitato 
prima  da  Monici,  diuenrò  1 20.  anni  fono  Parrocchia . Vi  fi  moftrana  la  tefta  di 
San  Vito»  vnafpalla  di  San  Gregorio,  ccn  gli  offi  de  Santi  Tiburtio»  Valeriano,8c 
Cataldo  . IacomoTintoretto  vi  dipinfe  la  palla  dell’altar  grande.  & dipinfe  anco 
nella  cappella  Contarina  tutta  ornata  di  flucchi  » & d’oro  > il  Prefepio . Nella  qual 
cappella  fi  legge  in  memoria  de  fuoi  fabricatori  quello  epitafio . 

Domìnkus  fintar enus  Maph.  Fil.  Max.  munmlus  in 
Rep  funSfas,  poftquam  tx  cafirts  *vbì  Legatum  egerat  in 
patrtam  reuertitur , Maph  Aloy.  Frane*  Htcronymiq,  nom 
mtney  ex  Angelo  Fr.nepotum,  aram  hanc  erìgi  curauit  • i 
M D XX. 

All’incontro  con  quel  medefimo  ornamento  è foriero . 

Angelus  fintar enus  Francifei  Opt  imi  S enatorìs  film  % 

JEre  fibi  ex  patria  teHamento  pie  commiJfoy/uaq ; indù* 
firia  y ac  diligenti  a adattilo , refiitutt  or  nauti)  Deop 
banc  tpfam  dicandam  curauit . MDLXXU. 

ADDITINONE. 


Chiefa  non  ritiene  piu  V effigio  alcuno  dell'efier  fuo  primiero , per  effer  fiata  rie- 
dificata da  fondamenti  da  Giouanni  Tiepolo  ‘Patriarca , che  vifie  l’anno  1 619.  in  bella  > e 
moderna  forma . E nobili  fimo  l’altare  fabricato  da  jtiweto  Contai  ini  Caualiere » e Vro- 
curator  di  San  Marco , e da  Domenico  fuo  fratello  grani  fi  no , e prudcntifjimo  Senatore  » 
Padre  di  Giulio  VrocuratordiSan  Marco,  per  effer  conte  fio  di  finiffimi  marmi  con  vaghi, 
e ricchi  ornamenti , la  cui  Tauola  la  fecero  lauorar  in  Roma  da  Vittore  molto  ftimato , U 
quale  contiene  la  Vergine  in  Gloria , e f otto  San  Domenico,  e L’angelo , che  / caccia  Luci- 
fero. 

V n' altra  fe  ne  vede,  doue  è rapprefentato  San  Sebafiiano  hgato  ad* vn* Albero  Saetta- 


to: 
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to,  con  due  pietofe  donne,  che  lo  / 'dolgono , & lì  leuano  lefreccie  dal  corpo , operata  dal  Va- 
torofo  Bernardo  Stronzi  "Prete  Genouefe . 

Quefta  cura  ha  anime  intorno  à 700. 

San  Pacerniano. 


ET  San  Patemiano  per  fianco  della  fudetta  Chiefa,  fu  opera  delle  famiglie  Banca- 
» nica , & Andrearda  , Fabiana , & Mtiarza . fornita  di  belle  colonne  di  marmo 
greco.  & notabile  altre  volte  pe.t  fi mag ine  miracolofa  di  vnChrifto  porto  lotto  il 
portico  : & notabile  parimente  per  li  còrpi  dclli  Santi  Epimaco,  & Gordiano  . 

ADDITIONE.  , > ‘ 

Ideila  Cappella  del  Sacramento  dipinfe  Leonardo  Corona  la  prefa  di  Cbrifio  nell* H orto 
Iacopo  "Palma  lauorò  le  due  tele  con  il  medefimo  Santo  Patemiano . 

Le  anime  panno  afeender  al  numero  di  800. 

' ; ; San  Fantino 

% 

IL  Tempio  di  San  Fantino  > fabricato  gii  dalla  famiglia  Pifana  » & reftanrato  con_. 

bella  torma  d tempi  noftri;  è degno  di  memoria . Percioche  fu  nobilitato  per 
yna  imagine  della  Vergine  portata  dalla  predetta  famiglia  à Vcnetia , dalle  parti  di 
leu  ante . La  quale  operando  miracolofamentc  diede  occafione  di  ridurre  il  tempio 
al  fuo  debito  fine . 

ADDITIONE. 


Qual  Tempio  ù mirabile  per  Architettura,  incroflato  tutto  di  marmo  iftriano . Volta- 
re del  Sacramento  con  il  Tabernacolo  di  finitimi  marmi , ricco  per  i materiali , per  figure 
di  bronco, con  rimefft  di  varij  colori , dir  intagli diligentifftmi . Fù  eretto  Panno  1632.  L*- 
jl Itare  della  Madonna  Miracolof  2 da  Giouanni  Pomelli  Piouano  di  quefta  Chiefa  ì e nota- 
bile anch'egli  per  la  finegga  de  marmi,  per  dijfegno , e per  gli  ornamenti , nel  quale  è pofta 
quefta  inferrinone: 


Templi  Antiftes  Ioannes  Pomellius  Aram 
Dum  cibi  Virgo  dicat,  cor,  animamq.  facrat . 
1632.Kal.Iunq. 


Vii  altro  ^Altare  fi  vede  eretto  nuouamente  di  rincontro  d quello  della  Vieta , e fatto  fi- 
mi le  ad*  e ffo  di  forma  con  la  Tauola  di  mano  di  Santo  Veranda , nella  quale  rapprefentà  la 
Vifitatione  della  Madonna  con  gran  diligenza , e fittalo . Sopra  vna  delle  porte  vede  fi  la 
Vergine  . Annuntiata  dipinta  da  Ce  far  e dalle  rtfinfe  Tittor  Venetiano . In  vna  gran  tela , 
Leonardo  Corona  dimoftrò  la  Crocifìffìone  di  Cbrifio , opera  molto  lodata  da  intendenti  per 
U quantità  delle  figure  » per  la  loro  diftributionc , per  il  colorito , per  i corpi  ben  intefi  , & 
per  altre  fingelari  qualità . Pi  Iacopo  Palma  i il  Clrriflopofio  nel  Sepolcro . Sopra  la  por - 
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ta  che  decorre  verfo  alla  riua  vi  è vn  Quadro  con  la  Madonna,  San  Fantino  > e San  Rocco* 
doue  è anco  ritratto  finocchione  il  fudetto  Tiouano . Opera  dt  Ciofeppe  Enfio  di  ^ tugufla  m 
Qucfia  T arrocchia  fà  folo  anime  5 00.  in  circa . 

San  Luca . 

QVindi  fi  troua  San  Luca  fitnato  nell’ombilico  della  città , onde  perciò  vi  lì  vede 
su  la  piazza  vno  itilo  di  continouo  fenza  pennone  » & fu  opera  della  famiglia^» 
Dandola . 

Fù  nobilitato  a tempi  nofiri  da  hnomini  famofi  per  letteratura  > de  quali  tre  furo-* 
no  porti  in  vna  medefima tomba . I quali  venuti  à morte  in  milera  & infelice  fortu- 
na , furono  inerti  infieme  coli  morti  , poi  che  tutti  viuendo  in  vn  medefimo  tempo  » 
non  poterono  fopportar  da  gloria  Pvno  dell’altro . Et  di  quelli  il  primo  fù  Lodouico 
Dolce  Poeta  Tragico  , che  traportò  molte  opere  dalla  lingua  latina  alla  volgare  dol- 
ciflìmamente,  fra  le  quali  fu  molto  lodato  l’Oratore  di  Cicerone.  Il  fecondo  fu  Dio- 
nigi Atanaei  da  Cagli,  fommo  ofleruatore  delle  regole  della  lingua  Tofcana . Il  ter- 
zo fu  Alfonfo  Vlloa  Spagnuolo,  che  fcrifle  la  vita  di  Carlo  V.  6c  di  Ferdinando  I.  Im- 
peradore . Vi  donne  parimente  in  vn  depofito  porto  in  aria,  quel  Pietro  Aretino  » il 
quale  fu  cognominato  Flagello  de  Principi  per  lalicentiofa  prefuntione  della  fin_» 
mordaciflima  penna,  & il  quale  morendo  perde  del  tutto  il  nome  : poi  cheeflfendo 
ignaro  di  lettere,  & operando  per  forza  di  natura  ne  fuoi  capricci, heobe  dopo  mor- 
te il  meritato  premio  della  fua  petulantia.  conciofia  che  eflendo  le  cofe  fue  reputate 
dalla  Chiefa  poco  chrirtiane , furono  vietate  del  tutto  à lettori , & fi  farebbe  affatto 
cancellata  la  fua  memoria,  fe  l' Ariofto  burlandoli  del  titolo,  ch’egli  fi  haueua  prefo 
indebitamente,  non  hauefle  detto  nel  Furiofo , 

..  ..  f f t - A . '-Vi  - ' 

Ecco  il  flagello 

De  i Principi,  il  diuin  Pietro  Aretino  .’ 

* • * 

additione. 

(i 

Oltre  alti  predetti  V'ir  tuo  fi  fepolti  in  quefio  Tempio , vi  giace  anco  Girolamo  KufeeUi  , 
che  fcriffe  il  modo  di  comporre  in  ver  fi , e fopra  Cimprefe  di  molti  Trinciai , & altri  Ter - 
fon  aggi  di  fiima . Vede  fi  quefia  Chiefa  tutta  rinouata  da  fondamenti  in  bella , e moderna 
forma . T^clT biliare  della  Cappella  Maggiore  dipinfe  la  Tauola  Taolo  Verone fe,e  li  qua- 
dri da  i lati  li  fece  Luigi  Benfatto  T{ipote  del  medefimo  Taolo, rapprefentando  in  vno  Cbri - 
fio  Signor  'Noflro  in  atto  di  Communio  ar  gli  jtpofioli , e ne  L'altro  come  fe  ne  fld  dinanzi  d 
Ti  lato,  che  fi  lattale  mani , Ideili  pilaftri,  che  fofiengonol' Arco  della  fleff a Cappella  fi  leg- 
ge la  f eguente  infcrittion  e : j 

Cappellano,  & Altare  S.Lucar  Euangelifta;  dicatùm , Saluatori  quoq . Iefu , 

& Sacratiflìmo  cius  corpori  Concordi  animo  Clerus , & focietas  Sacra- 
menti dicarunt . M.  D.  L XXXI.  Et  Magnificenti flimè  pietatis,  & reli- 
gioni Confratrcs  proprijs  impenfis  inllaurarunt,  & ornarnnt . 

In  vno  degli  altari  eretti  di  nuouo , lauorò  la  Tauola  J^icolò  Kami  ero  Vittore  Fiamin- 
go  mito  diligentemente  figurando  mefiail  Santo  fté  Luigi  di  Tranciai  Satina  Cecilia > e 
.T"  " Santa' 


Digitized  by  ' 


'Santa  Margarita . Il  Affitto  poi  è riguardatole  fatto  à frefco  da  Domenico  Bruni  con  fi 
bell*  or  dine  di  architettura  , e ai  tanto  rilicno , che  pare  vn  edificio  in  piedi , riufccndo  va- 
ghifjimo  oltre  al  colorito,  per  le  colonne  cornicioni,  capitelli , bafie,  fogliami , fcartocci , cor- 
ridori, e tribune,  che  vi  fi  veggono . Continuali  i'erettione  degli  altari,  che  mancano , per 
diligenza,  e follecitudine  di Gio:  Batti  fi  a Fabris  Dottore  nella  Sacra  Teologia  Tiouano  di 
quefia  Chiefa,  Canonico  Matriarcale  , e Vicario  di  Gio : Franccfco  Morofini  Vatriarca  per 
le  Monache , huomo  di  fingolar  dottrina , che  fà  r splendere  quefta  Chiefa  con  la  ben  ordi- 
nata offici  attira , che  rende  confolata  la  Tarocchia  con  l'ajjidua > e dilìgente  cura , leggendo 
del  continuo  dottrine , e fcienz.e  d Chierici  della  Città , allcuandofi  perciò  fempre  nuoue 
piante  per  la  Vigna  del  Signore . 

aooo,  minime  in  circa  fono  / otto  à quefta  cura. 

A SI*  JM1  i f I , ^ t • ' ( >*  f ! * 1 * ■ * • «t  I * 

‘ - \ . San  Saluatoie . 

OI  vede  parimente  la  ricca  & bella  Chiefa  di  San  Saluatore,fabricata  come  fi  dice, 
*3  per  reuelatione  di  San  Magno  da  i Galatazzi  & Caroli»  & habitata  da  Preti  » ma 
Bonfiglio  Michele  ch’era  Vicariò  d’effa  » prefo  habito  di  Canonico  regolare  » mutò 
Tordine,  & fu  approuato  da  Papa  Innocenzo . 

La  Chiefa  vecchia  con  fottoportico , fotto  al  quale  albergò  vna  notte  Papa  Alef- 
fandro  III.  haueua  vna  cuba  lauorata  di  mofaico  per  opera  di  Marino  Morofino 
Doge  43.  che  la  fece  fare  l’anno  1 248.  Fu  poi  rifatta  la  fabrica  fui  modello  di  Tullio 
Lombardo famofo  Architetto  ,& Scultore  in  quelle  parti,  imitato  dalla  parte  di 
mezzo  dalla  Chiefa  di  San  Marco , & vi  fu  conferuato  l’altare  di  San  Tomaio  confa  - 
crato  da  Vbaldo  Cardinale  Oflienfe  Tann01178.il  qual  fu  poi  Papa  con  nome  di 
Lucio  III.  E venerabile , oltre  à gli  altri  ornamenti  coli  per  la  Bruttura  fua  come  per 
altro,  per  lo  corpo  di  San  Theoaoro , che  fu  il  primo  Protettore  della  ritti . il  quale 
fu  acquiftato  da  Iacomo  Dandolo  l’anno  1256.  percioche  tremandoli  collui  nel  mar 
maggiore  con  12.  galee , & hauendo  prefa  la  ritti  di  Mcfembria  lo  trafle  fuori  della 
Chiefa  di  Santa  Soffia  & lo  condufle  a Collantinopoli , & di  quindi  Marco  Dandolo 
lo  portò  à Venetia,  & perche  habitaua  in  quella  contrada  lo  ripofe  in  quello  facra- 
rio,  ancora  che  altri  dica  che  ve  lo  mettelTe  Giouanni  Badoaro  Patriarca  di  Grado . 
Vili  vede  di  marmo  vn  San  Hieronimo  fcolpito  da  Tomafo  Lombardo  allieuo  del 
Sanfouino.  & fotto  l’organo  in  due  nicchie  San  Hieronimo , & San  Lorenzo  di  mano 
del  Danele  Cattaneo  da  Carrara,  & di  Iacometto  Colonna  amendue  allieui  del  San- 
fouino, & amendue  concorrenti . 

Vi  è parimente  di  Scoltura  la  palla  delimitar  grande  dì  finiffimo  argento,  & lauo- 
rata con  figure  di  baffo  rilieuo  alte  vn  piede . Di  pittura  fi  vede  nella  capella  del  Sa- 
gramelo, la  Cena  di  Chrillo  di  Gian  Bellino , & fu  l’vna  delle  cofe  eccellenti , che-> 
egli  operalfe  giamai , & nella  capella  alla  finiftra  vna  palla  di  Hieronimo  da  T reuifo 
allieuo  diTitiano  : & fui  catenale  della  fagrdlia  vna  Nuntiata  dipinta  dal  predetto 
Titiano . & la  tauola  di  Santo  Agollino  con  monaci  inginocchioni  fu  di  mano  di  La- 
zaro  Sebaftiani . Vi  giacciono  fimilmente  tre  Cardinali  della  famiglia  Cornara»  in-» 
fepolcro  di  marmo  >"che  occupa  tutta  la  fàccia  fopra  la  porta  della  fagrellia , di  ma- 
no di  Bernardino  Contino,  de  quali  vno  è Marco  creato  da  Papa  Aleflandro  VI. l’an- 
no 1 50o.TaltroFrancefco  creato  da  Clemente  VII.  l’anno  1 $27.  & il  terzo  Andrea , 
creato  da  Papa  Paolo  III.  Tan.i  544.  All’incontro  di  quelli  » fi  mette  in  opera  il  *epol- 
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ero  di  Caterina  Cornara  Regina  di  Cipro . Et  poco  difcollo,è  collocato  in  fepoltura 
di  marmo,  con  2.  figure  di  (ingoiare  bellezza, di  mano  del  Sanfouino,cofi  I’arcnicettu- 
ra  del  fepolcro  come  anco  le  predette  figure , Franccfco  Vernerò  Doge  80.  che  fu  l'- 
anno 1554*  con  quelle  parole . 

Francifcus  Venerius  Princéps , prife»  maiorum  virtutis  ac  di- 
fciplin»  verèimitator,  nullo  ncc  adumbrar»  laudis  (limalo  , 
neepriuat»  vtilitacis  errore  vnquam  promotus , in  régendis 
populis  fummo?  continenti»  , in  dicunda  fententia  Senato- 
ri» grauitatispacis  & concordi»  amantifs.  in  omni  fermone 
fapientifs.  femper  in  Principatu  , nihil  praeter  ornamentura 
Principisquodeftiuftum  Imperi um  pulcherrimum  libei  is  ci- 
uibus  exemplum . Vix.  Ann.  L X V I.  D.  li  1 1.  In  Principatu 
, Ann  I Menf. XI. D. XXII. Obijti III.  non.  I unij  ? 

MDLVI. 

. 1 jT  .c. ...  aìMUì 

* 1 ‘ r “ ♦ 

Nel  moniflero  è notabile  il  Refettorio,  & il  chioftro , riccamente  ornati  amendue 
di  colonne,  d’intagli , di  fregi , & d'altre  bellezze  ,doue  apparisce  la  gratitudine  di 
due  Pontefici  vfata  à quelli  monaci . pcrcioche  dell'vno  è fcritto. 

Eugenius  ConduImariuslIIL  Pont.  Max.  ob  fuumin  Canoni. 
co s hofee  animum,  Canonicam  hanc  D.  Saluatoris  gratuito 
contulit  MCGCCXLII.  XI-  Cai.  Iulij. 

^ i 1 -*  q * • 1 ■r*  ftt  JL ‘j-l  1 r *"* 

Et  dell’altro  fi  legge  • 

M CCCCVIII.  Gregorio XII-  Corrano  Pontifici  Max.  cuius 
au&oricateCanonicorucnOrdo  D.  Saluatoris  infiitutus  fuit* 
monumenrum  hoc,  grati  animi  teftimoniura  poficum  eli  • 

; M D LV  III.  " ^ 

àdditione.  . . 

filtri  memorabili  ornamenti  fi  veggono  in  quefio  Tempio , fatti  dopo  li  deferitti  dal 
Sanfouino:Si  fono  ritmate  le  due  Cappelle  da  i lati  delimitar  maggiore  j cioè  : quella  del 
Santi} fimo  Sacramento  con  la  tiibuna  [inorata  à Mofaico,  e l'altare  di  finitimi  marmi 
con  rimeffi  vagbi/fimi , & il  Tabernacolo  riccbiffimo  per  la  diuerfità , e fineTga  di  marmi  , 
& il  tutto  fiimatijjimo  per  difeso,  ornamenti  di  figure, [reggi , & altro . L’altra  è di  San 
Theodoro  con  ricco , e ben  intejo . Altare , / opra  il  quale  in  nobtliffimo  fepolcro  è ripofio  il 
Corpo  del  mede  fimo  Santo , con  la  Tauola  di  mano  di  Tietro  Mera  Tittor  Fiamingo . filtri 
tre  altari  fi  fono  eretti  ; l’vno  della  Famiglia  Delfina  confagrato  à Maria  tergine,  la  cui 
imagine  ftd  collocata  nel  mex,7so  in  betliffimo  T^iccfxo  , / colpita  in  finitimo  marma 

, * bian - 
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bianco  da  Girolamo  Campagna famfò  Scultore,  li  colonne fono  di  ordine  composito  [cane- 
late, con  molti  Ultori,  che  t adornano,  e rendono yj?ht:jimo . . . .. 

Il  fecondo  i della  compagnia  di  Tiggìcaroli  dedicatoci  Sant  Antonio  loro  "Protettore,  1 1 
quale  è beUilfimo.per  disegno,  nccbi/fimo  per  i marmi  de  quali  ecompofio,  e vagbitfimoper 
gli  ornamenti,  e fpecialmente  per  due  figure  de  Santi  Rocco,  e S 'ballano ^ c>>'l™c > da i la- 
ti f colpite  dall • Eccellente  Mejfandro  rii  torta  di  cui  l il  dijjegno  dell  Alture,  e Salire  figu- 

ordinato , e riccamente  ornatola  eui 

Tamia  idi  mano  di  Santo  Veranda  con  C lirijlo  morto  m vna  nube,  fofte 

ne  Maire,  con  U ritratti  di  Bartolomeo,  egratmfo  Bontempelli  fratelli  detti  dal  Calice, che 

lo  fecero  fabricaret  & adornare • . - . 

LaTauola  delf  Aitar  Maggiore  è notabile  ( benché  il  Sanfoumo  non  ne  faccia  menno- 
nc)lai4orata  con  particolar  apfiicationc  dal  celebre  T itiano  Jone  figuro  il  Saluatore  trans* 
figurato  nel  Tabor.  La  pittura  delti  portelli  dell' organo*  anco  degni 
di  dentro  è la  Transfìguratione , & la  Uefurretnone  di  Cbnfia  di 

armato , e S.Azoftino  con  alcuni  Canonici , opera  di  E rancefco  Vece  Ilio fratelli  del  indet- 
to T itiano  così  ben disegnata,  e colorita  xcheda  molti  viene  (limata  di  Gtorgione . 

ricino  all'Altare  de%  Madonna  in  fpaciofo  rano  vede  fi  eretto 

-ii j : r\f,iGni\rriYnrttYtttciY  di  San  Marco  % e di  Benedetta  I ila — 


Andrete  Delphino 
D.  Marci  Procuratori 
Senatori  Ampliamo 
In  pauperes  Pientiflìmo  , 

Obijt  Anno  M DC.  II.  ...  ^ 

iEcatis  fu*LXU. 

£ dell'altra 

J /*  . * , . * • 4 • "*  u,.  • 

Benedica?  Pifan* 
prudentia  Genere 
Diuitijs  infigni 
And.  Delph.  P.  Vxorn 
Obijt  Anno  M.  E>-  XC  VI  1 
iEcatis  iu*  L. 


?s lei  fpatio  dimetto  in  belli f simo  'picchio  fopra  gratiofo  Teduccio  fld  collocata vna 
figura  del  Saluatore  grande  al  naturale  di  tutto  tondo  fcolpita  ir  Jwifsinto  marmo  » jo 
alla  quale  àfcritto  il  nome  deWAuttorCi  cioè  : 


Ioli  «8 
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Iulius  Mauriis  Veronenfis 
Sculptor  > Pittor , & Architetto  s . 
F. 

£ nel  mexM>  del  peduccio  in  pietra  di  parangone  : 

Laurentius  Superantius 
Eorum  FilTae  Vir. 
ExTcftaraento. 


' Sopra  il  Frontifpitio  da  vn  lato  vi  è vnS Andrea  / colpito  in  marmo  grande  più  del  na- 
turale» c dal? altro  vn  San  Benedetto  » che  dimagrano  i nomi  delti  predetti  Defonti  » con  t- 
armi  Delfine  vna per  parte»  C T altri  ornamenti . La  loro  fepoltura  è à piedi  delimitare  fu- 
detto  doue  è fepolto  anco  Francefco  vnico  loro  figliuolo  molto  celebrato  dal  Stringa  • 
lAll' incanno  di  quelli  » ve  ne  fono  dai  altri  ; ma  infiem:  congiùnti  » fingo/ tri  perftruttu - 
ra»  e ricchi  per  la  materia  » fatti  in  doi  ordini  di  "Pietra  di  marangone  con  colonne  belliffime 
di  tutto  tondo » che  hanno  li  capitelli»  e bafedi  bronco . Tfel  primo  ordine  eh* è dorico  » in  doi 
capaciffimi  fpatij  diuifi  da  colonne  veggonfi  le  flatue  diftefe  fopra  i fepolchri  di  doi  Fratelli 
Dogi»  che  furono  Lorenzo,c  Girammo  Tritili,  f colpite  in  marmo»  e diligentemente  Lauorate 
à oro  : Jotto  alle  quali  in  campo  nero,  e à cara  tteri  d'oro  à gloria  loro,  è intagliato  del  primo 
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D.  O.  M. 


Laurentius  Priolo 

Dux 

Sapienti*  ‘Eloquenti* 

Intigni* 

Legationibus  funamis  Quibufq.  muneribus 

Ciarus 

pauli  IV.  Pont.  Caroli  V.C*f. 

Concitatos  aniraos  Deliniuit 

Pacem  Fundauit 

Italiani  Tranquillauit 

Peftilentiam  Extinxit 

Remp.  Benegeffit 

Pius  Fortis  Prudens  . 

Proc.  D.  M.  de  VItra  ex  Tefh 
Lud.  Priolo  Proc.  Nep.  P* 

Vixit  An.  LXXVIIII.  M.  IL 
D.IIi.Inprinc.  Vili* 

Idei 


’ D I & MARCO  LIB.II. 

- * . W **  ** 

Et  del  fecondo  . 
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D.  O.  M. 

Hieronyraus 

Priolo 

Dux 

Iuftiti*. 

Prudenti*, 

Legum 

Vindex 

Tutor 

Yrbcm 

iEdibus 

Specimen 

Templi* 

Exornauic 

Au&auit 

Pacera 

Itali* 

Confìrtnauit 

Remp. 

Sartam 

Tedtam 

Abomni 

Periculo 

Seruauit 

Fratem* 

Virtutis 

jEmulus  -, 

„ £ - 

1 


Lud.  Priolo  Proc.  Fil.  P.  u 

Vix.  An.  LXXVII.  M.  XI. 

D.XXLInPrinc.III. 

'Hjll'oràine  di  [oprai  ch'è  compofitòiin  Tacchi  formati  da  Colonne  vi  fono  due  gran  fi - 
cure  [colpite  in  marmo  da  Giulio  dal  Moro , l'vna  di  S, Lorenzo  » l'altra  di  San  Girolamo  1 
che  fono  i Santi  loro  tutelari , de  quali  portauano  i nomi . 

Sono  fottopofle  d quefta  Cbiefa  sooo.  anime  in  arca . 


' 


San  Bartolomeo . 


SVI  corfo  della  medefima  via>  Tu  fondato  il  Tempio  di  San  Bartolomeo»  che  la  pri- 
ma volta  fu  dedicato  à San  Demetrio  > & fu  fabricato  da  Marco  Orfeolo  , & cia_. 
Bartolomeo  fuo  figliuolo  : rifatto  poi  in  3 . naui  dalle  famiglie  Salonefi  , Belegna  8c 
VaUareffa . & altri  dice  dal  Doge  Seluo . E fottopofta  alla  cura  del  Patriarcali  qua- 
le vi  mette  vn  Rettore  con  titolo  di  Vicario.  Fù  nobilitata  pochi  anni  fono  da  Chri- 
ftoforo  Foccari  Tedefco  , il  quale  vi  conduce  vna  palla  di  Noftra  Donna  » di  mano 
d’Alberto  Duro»  di  bellezza  (ingoiare,  per  difegno,  per  diligenza,  & per  colorito.  Vi 
fu  anco  dipinto,  su  la  fepoltura  del  detto  Foccari  > alcune  figure  da  Battila  Franco  » 
tc  Marco  del  Moro  vi  fece  l’Altare  d’Ogni  Santi . 

A D D I T I O N E.  » * 

Furono  già  riformati  gl*  altari , e fatti  di  marmi  alla  moderna  con  ornamenti  di  molta 
fpefay  e fpecialmente  il  maggiorei  fopra  il  quale  è ripoflo  il  T abemacolo  di  fìnifsimi  marmi 
con  macchie  1 e molte  figure  di  bronco . Gmanni  Tiepolo  Tatriarca  rinouò  poi  la  Cw*/*  » 
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ridite  cndola  al flato  , che  fi  attroua  al  prefente , nella  quale  vedonfl  molte  pitture  dì  cbiar* 
huomitii  moderni, <ome  neW \Altare  della  natione  alemanna,  V. Annunciata  con  gloria  dm- 
*, Angelo  di  mano  di  Giouanni  Ritbamer . La  tamia  di  Santo  Mattia  di  Leonardo  Corona  • 
Il  San  Michiele,  che  dife accia  i Demoni,  con  Iddio  Vadre  in  Gloria  di  Vietro  Malombra  . 

Dipinf e ilValmalaT ditola  dell'  Aitar  Maggiore , figurando  in  efia  il  Santo  Mpoflolo 
/ corticato , c di  Qiiadri  Laterali  con  il  medefimo  Santo,  che  Battezzarne  II' vno)il  Rè  V de- 
mone di  * Armenia  è la  Regina,  e nell'altro  quando  viene  percojfo  aaS aneliti  co * bafloni.  In 
oltre  fece  il  gran  <hiadro  con  L’Hifloria  del  Serpente  di  brongp,doue  all'incontro  lauorò  San- 
to Veranda  quello  della  Mana , che  da  profejjori  viene  molto  lodato , infieme  con  la  vifita. 
di  noflra  Donna,  e nella  Sagreflia  la  Miffìone  dello  S pirito  Santo . E retta  quefla  Chiefa  da. 
Bartolomeo  Giera  Dottore  nella  Sacra  Teologia,  e nell'vna , e l'altra  Legge , attuai  Pica* 
rio  Generale  di  Gio:  Francefco  Morofini  Tatriarcaprefente . 

Sotto  d quefla  cura  fono  anime  1000. 

San  Giuliano . 

POco  difcòfto  è fituato  San  Giuliano  » luogo  antico  & eretto  dalla  famiglia  Ba  Ibi 
in  3.  naui,  ma  poi  rifatto  del  tutto  àperfuafione  Se  fpefa  in  parte»  di  Tho  ma  Co 
da  Rauenna  Medico,  fìrtmodello  del  Saniouino  quanto  alla  faccia,  su  la  quale  appa- 
rifee  la  memoria  dèi  detto  Thomafo » con  la  fua  ftatua  di  bronzo»  & con  quefta-, 
infcrittiono. 


T homas  Phylologus  Tfauennas  Phy ficus , dere  honeftls 
labonbus parto,  <cdes prìmum  TPadua  virenti , po  ft has 
Senatuspermiflu,  pittati  erigi  fecit ..  Mas  animi,  has 
ettam  corporis  monumentum . 

Ann. Mundi  VI  MT>CCL  Itti.  Non.  OSlob. 
JefuChnJb  M 7>  L UH  Vrbis  M C XX XI III. 


Vi  fono  venerati  i corpi  dlSan  Floriano  martire , Se  di  San  Paolo  primo  heremi- 
ta , il  quale  Tanno  1240.  tu  condotto  à Venetia  da  Iacomo  Lanzuolo.»  che  lo  hebbe_> 
dall’Abate  di  Santa  Maria  Periletto  in  Confanti  napoli,,  ma  pera  fenza  il  capo»  il 
quale  fii  altre  volte  portato  à Roma .. 

Nella  Chiefa  Vecchia  Gian.  Bellino  dipinfe  la  Noftra  Donna,  Santa  Caterina-,» 
& San  Daniello  conia  Nnntiata  di  fopra . Lazaro-Sebaftiani  vi  fece  S.  Tacomo»  Sau 
Marco,  & San  Hieronimo  con  tre  quadretti  nello  ScabellOvBoccaccinoCremonefc 
vi  lafciò  di  fuo  vna  Noflra  Donna  con  quattro  Santi . Se  Antonello  dà  Meflina  cho 
fu  il  primo  inuentore  della  Pittura  à olio»  fece  il  San  Chriftoforo,  Se  Pino  da  Meffina. 
il  S.  Scbaftiano , che  fono,  dai  lati  del  San  Rocco  facto  di  rilieuo  ..Et  la  palla  di  mar- 
mo dell’altare  del  S agramente),  di  mezzo  rilieuo  * fù  ©pera  di  Hieronimo  Campa- 
gna Veroncle  » 
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ADDITIONE. 

Oltre  aWinfcrittione  riferita  dal  Sanfouino , di  Tomafi  da  Ravenna, fi  vede  nella  Cappel- 
la Maggiore  da  i lati  delimitare  anco  qutft altre . 

D.  O.  M. 

Thomae  Philolog.  Rang.  Rauen  Phy  f.  Ecclef.  & Fab.  / 
Proc.  Opt.  merito , R.  Commentarli . 

M.  D.  il.  Gin  fpem  Refur. futura? > & immort. 
gloria?  perpetuum  monumentum  ex  tetta.  P. 

Dopo  rifatta  quejla  Chiefa,  l fiata  anco  ornata  di  ricchi  Mtari,  e di  Titture  infigni . Frd 
gli  ^Altari  è belli  [fimo  quello  della  Scuola  di  Martiri  per  marmi , per  diffegno , per  intagli  » 
& altri  vaghi  lavori , hà  poi  due  figure  vna  periato  di  San  Daniele,c  Santa  Cattar  ina  J col- 
pite in  marmo  da  mlejjandro  Vittoria  , che  fece  medefimamente  il  Varapetto  pur  di  mar- 
mo di  baffo  rilievo  figurando  in  ejfo  la  Tiatiuitd  della  Madonna . Qiiejlo  ^Altare  è dedicato 
alla  Vergine  *A punta,  rapprefentata  nella  Tauola  di  mano  del  Talma  * <AUa  finifira  detta 
Cappella  Maggiore  , vi  è la  minore  dedicata  à San  Giovanni  Euangelifia  con  nobile  alta- 
re, e Valla  del  medefimo  Talma . Il  Talco  è beniffimo  diffegnato , e compartito , oue  nel 
Quadro  grande  di  me%xjì  dipinfe  pure  il  Talma  San  Giuliano , che  fole  al  Cielo , riceuuto 
dalla  Santiffima  Trinità  con  molti  Santi  intorno  • 

Fece  medefimamente  f opra  le  Comici  due  altri  Quadri , che  fono  Chrifto  moflrato  da 
Tilato  al  popolo,  e lafua  Refurrettione . filtri  due  ne  lavorò  Leonardo  Corona , cioè  : Ven- 
trata di  Chrifto  Trionfante  in  Gerufalemme,  e quando  fene  ftd  dinanzi  C ai f affo , che  fi 
fquarcia  le  veflii  con  San  Tietro  interrogato  dali'Mncilla,  altre  figure  nel  Talco . Sono 

di  Santo  Veranda  le  due  tele,  che  dimoflrano  diuerfe  anioni  di  S.  Rocco . Fu  opera  di  .An- 
dre a Vicentino  la  pittura  ne  portelli  dell'Organo  così  di  fuori,  come  di  dentro  . Sopra  vna 
delle  porte  vièvn  San  Girolamo  di  Leandro  da  Buffano  » & fitto  ad'cffo  la  qui  fitto  in - 
fcrittione . 

Hieronymo  Vignola?  Equitt egregio,  hulnfq. Ecclef.  Proc. 
meritiamo, qui praeter alia  multa,  qua?viuens  in  batic  a?- 
dem  contulit  beneficia , moriens  edam  ex  teliamento  anni- 
uerfarias  exequias  > manfionariamq.  perpetuarli  inftituitj 
Predicatori*  Glericis,  Sepulcureià  Pauperibus  Jegatumpc- 
renne  reliquie»  Lacunarque  templi  «re  proprio  faciendum, 
acdecorandum  mandarne. 

Obijt  Die  XXI.  O a.  M.  D.  LXXXV. 

Bernardo  Rotta  Dottore  nell' vna,  e l* altra  Legge  come  Tiouano  di  quefta  Chiefa  » (&  t 
anco  Canonico  di  S. Marco.)  Lafà  officiare  diligentiffimamente  con  fimma edificatone  , e 
contento  diVarocbiani , quali  medef  imamente  fono  fiuemiti  prontiffim amente  in  tutte  f- 
occorren\e  ne ' bijogni dell' anima , Effcndo in  quejla parocchia anime  intorno  d ti oo. 
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San  Baffo . 

PEr  fianco  à San  Marco  vetfo  lo  horiuolo  è la  picciola  Chiefa  di  San  Baffo  » la  T 
quale  fu  ricca  altre  volte  di  più  di  due  mila  ducati  di  entrata,  ma  fneruata  da  vn 
fuo  Piouano  per  farfi  Vefcouo , fatta  debile , uon  tiene  altro  di  buono  in  lei , fe  non-» 
vna  palla  dipintala  Leonardo  Boldrono,  & la  memoria  in  fepolcro  di  Gian.Battifta 
Adriani  Secretano  del  Configlio  de  X.huomo  gii  di  nobile  ingegno , & di  maneg- 
gio. 

A D D I T I O N E.  , ' 

E fiata  nuouamente  accreficiuta  per  alteri  con  meige  Lune , che  l' illumina : rifatti  rii 
. Altari  alla  moderna  di  marmi*  con  altri  ornamenti  ordinari j . 

Ritronandofi  fiotto  àqueft a cura  fiolo  anime  400.  • O 

San  Stefano.  ; ^ 

OLtra  alle  Parrocchie  fi  trnoua  il  Tempio  di  San  Stefano^rimo  per  grandezza^ 
bellezza,  dopo  le  Chiefe  parrochiali  di  quello  Scftiero,  il  quale  fi  fini  Panno 
1 3 2 5 . Il  corpo  fuo  di  ftruttura  Tedefca  ripieno  d’ornamenti , & di  ricchi  marmi , Se 
colonne,  è affai  capace  : Se  commemorato  fra  i primi  della  città . Il  coro  è diuifo  da 
vn  parapetto  di  marmo , fopra  il  quale  collocate  alquante  nobili  colonne, foffengo- 
no  gli  Apoftoli  di  marmo  grandi  al  naturale  fcolpiti  da  Vittorio  Gambetto . Si  vede 
anco  vna  figuretta  di  marmo  fopra  vna  pila,  fatta  Tanno  1 503.  dal  Mofca  (cultore 
affai  (limato.  Vi  è medefimamente  di  fcoltura  vna  palla  di  bronzo  di  mezzo  rilie- 
vo, per  opera  di  Iacomo  Soriano  da  Arimino  Medico  di  molta  fama  al  fuo  tempo» 
con  Tinfcrittione . 

Hic  fituseft  veneta  Surianusin  Vrbclacobils» 

Vrbenihil  Veneta  dignius  orbis  habec  • 

Nati  & poftericas  fecura  mens  reddita  coelo » ' 

Phyficus&patrianatus  Ariminea. 

Il  cui  fepolcro  di  marmo  di  affai  nobil  lauoro , lì  ripofa  fopra  due  grifoni  di  mez- 
zana grandezza . & nel  corpo  fuo  vi  fi  legge . 

RVRA,  DOMVS,  NVMMI,  FELIX  HINC 
GLORIA  FLVXIT.  - 

. Et  più  oltre  il  ritratto  di  Marmo  di  Gian.Battifta  Ferretto  Giurifconfulto  Vicen- 
tino , collocato  fopra  il  fepolcro  fuo , è fatto  di  mano  d’Aleffandro  Vittoria . doue 
li  legge. 

19AN N I BAPT.  FERRETO  VICENT.  IVR.  VTR. 
ivi  PR^STANTISS.  ET  INTEGERR.  VIRO. 

1 VX-IA  VXOR  PIISS.  ET  SIBI  POSVIT. 


^Jigitized  by 
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Di  pittura  vi  fono  diucrfi  quadri  nel  Chioftro  reftaurato  da  F.  Gabriello  Vinitia- 
no>  di  mano  del  Pordonone  eccellentiflimo  Maeftro  in  queft’arte . Et  in  Chiefa  alla 
deltra  la  palla  di  San  Hicronimo  di  Giouanni > & Antonio  Viuarini  che  furono  l’an- 
no 1411 . & l’intaglio  delimitare  fu  fatto  da  Gafparo  Moranzone . Et  alla  finiftra  la_. 
palla  ai  Santa  Monica  > nella  quale  fi  veggono  diuerfi  habiti  antichi  de  Vinitiani  » de 
medefimi  Viuarini . & la  palla  di  San  Marco  fu  opera  di  Giorgio  Vinitiano . Si  fer- 
bano  quinci  entro  > il  Cardinal  Beltrando  di  Tolofa  Legato  di  Germania  > Se  è ripo- 
so fotto  l’organo  .Bartolomeo Liuiano»  che  fu  Generale  della  Republ.  l’anno  1501. 
Andrea  Contarmi  Doge  59.  che  vide  l’anno  1368.  Franccfco  Nouello  da  Carrara». 
Signore  vlcimo  di  Padoua . I Contarmi  Conti  dei  Zaffo . Hercole  Bcntiuoglio  nipo- 
te di  Giouanni  II.  Signor  di  Bologna»  dolciflimo  Poeta  Tofcano  » Se  Marmo  Gior- 
gio Filofoto  dottiflimo»  & Senatore  Illufbre  » in  ricco  fepolcro  con  quelle  parole  . 

Marinus  Georgius  Philofophus,  Orator,  Scnator,  Clarifs.  qui 
practer  opdmarum  ardum,  fuit  tota  Italia  exrerifq.  gentibus 
fummo  honore  ac  nomine  Legatus , innumerabiles  Prouin- 
cias  fubi/t,  domi forisq.  Magrftratus  amplifs.  quofq.  facili/-  . 
me  adeptus  eli , & furama  enra  laude  gefiit  j Inter  quos  ca. 
ptiuus  prò  Rcp.  fa<5tu$,in  diuturnam  valctudinem  cum  inci- 
difieti  leges  vrbanas  ex  S.C.  corrigens  » lugentcciuitare  ex- 
dn&us  eft.  H.S.  M.quodHclena  Maura  Vxo.  fequaturT.F. 
V.Vix.Ann.LXVI, 

Antonio  Comaro  Filofofo  parimente  celeberrimo  » il  quale  IcfTc  per  lungo  tempo 
nello  Audio  di  Padoua . Se  vi  è fcritto . 

Antonìj  ad  cinerei  *viat or  ad fla> 

< Hìc  Cor neliustlle  quem  fi lebant , 

Rerum  principia , &*  deosdocentem . 

Olim  Antenore*  ftupere  Atbena , 

Accitus  patrias  fubinde  ad  orasy  ^ 

Ornatus  titulifqi  fajcibufqi , 

Dottrina , Venetam  bcauit  Vrbem  : 

Lorenzo  Rocca  Cancellar  Grande  * nel  chioftro  poco  difeofto  dalla  cappella  de 
Conti  dal  Zaffo.  & vi  fi  legge . 

«%/  7 \eip.  in  adminiflratìone  verfamini , $ ad amplifi • 
in  ea gradui  rite  in  eo  contenditiiì  Laurentij  Roccba 


t 


130  DEL  SESTIERO  1 

Vlyjjts  Doc.  filij  Magni  Venetorum  Imperij  (fancellorìj  , 
njobis  imìtandam proponiti.  Nam  cum  virtutes  ipfè  reli - 
' quias  quorum  cult  or  rvfquequaqs  ftudiofifs.  extttit , ea 
femper  bonitate  atj*  innocenza  de  corami , vt  fui  ordtnis 
'Principatum  incredibili  omnium  confenfu  fuerit  confici 0- 
tusy  annos  ad  Septuaginta  tam  natiti  y tenebri $ in  fuant 
excedeniy  certijjimam  nj era  gloria  & honorum  adipifcen - 
darum>  cunttu  rationem  decloranti.  Georgìus  Stcphonut 
nepos  grati/s.  P. 


ADDITIONE. 

Dì  quel  fra  Gabriello , che  rejlaurò  il  Cbiojlro,  fi  legge  : 

Gabriel  Vcnerus  Auguftianorum  Eremitarum  Magifter» 
Domum  fociorum  igni  afiìunptan)  à fondamenti*  reftituit  • 
XXXi  i' 


Et  di  Andrea  Contar  ini  Doge  $p.fndetto . 

y - Hic  Sacer  Andreas  Stirps  Contarena  moratur 

Dux  patria?  pra?cibus  fenior,  qui  ianua  Ciues  i 
Marte  fuofundens,&  vi&or  Claffe  poritus,Amiflfani, 
l Veneto  Clugiam,  pacemq.  reduxit . 

M.  CCCLXVil.  Dux  Creatus. 

M.  CCCLXXXH.in  Calura  fublatus. 


«•v 


* 


In  memoria  della  Famiglia  S ariana  vedonfr  quefliverji  fopra  vna  Sepoltura  i 
dal  Stringai  che  fono  di  quel: Iacopo  Suriano  Medico  fopra  nominato  dal  Sanfouino . 

Hoc  cibi  do  Virgo  coeli  Regina  Sacellura 
Hoc  Jacobe  maior  Diue>  minorq.  tibi,  r 
Sit  precor,  vtvelis  cura?  buriana  propago  ' ' 

Sint  nati  mtdicus  fit  Iacobiq.  pater. 

Sit  Patria&vitreisquacurritariminus  vadis. 

Votaq.  fint  dulcis  coniugis  Eugenia? 

Necminusexceffi  Veneti  rcsakaScnatus, 

Quo  duce  partus  honos,  gloria,  noraen,  opes.  . f 


3.  k 


ti 


#-• 


ifferiti 


■ ■ 
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Secondo  il  medesimo  Stringa  vi  ripofano  anco  l'ofiadi  quel  valorofijjimo  Capitano>chia - 
muto  Iacopo  dal  Verme,  con  quefia  infcrittione  : 


Hanc  quia  femper  crat  cura  corde aflfedus  ad  Vrbem» 
Interiora  Tuo  hìc  voluit  cum  corde  locari  : 

Caetera  fed  reddi  patria?  fua  membra  Verona? . 

lacobus  armorum  Princeps  de  Verme  latina?  • } 
Militia?  fubJimis  honos,  quera  gloria  rerum 
Geftarum  in  bello,  quera  pacis  fannia  togata? 
Confitta  illuftrem , & nulli  fecere  fecundura . 

Ipfius  anguigena  tam  fumraum  pondus  in  aula 
Vox  habuit,  ca?pit  Gallos,  virtute  fugauit  • 
Germanos,  fic  Italiani  fic  victor  ademit 
Gentibus  externis,  alijs  ac  fa?pe  fubaóiis 

Hoftibus,  imperio  ligurutn  Ducisoppida&  vrbes 
Addidit,  intoto  fama  notiflìmus  orbe . 

Hìc  quoq.  prò  augenda  Veneti  ditione  Senatus 
Cuius  erat  pars,  ipfe  tulit  faeliciter  arma  • 

Luce  obit  Ianni  bis  fenain  raenfe  fcquuto 
Mille. . . . Centura  quattuorcurrcntibus  annis  f 


Fàgià  leuato  il  parapetto  di  marmo , che  diuideua  il  Coro , e con  quei  marmi , colonne , e 
figure  fudettc  de  gli  A poftoli , fi  fono  adornati  i Vare  ti  laterali  della  Cappella  Maggiore  » 
nel  me^go  della  quale  èpofio  l'altare  di  ordine  compofito  fatto  in  tre  archi  forati , con  co- 
lonne di  tutto  tondo,  confuoi  contrapillaftri , fopra  fnoi  picdeflaSt  ,feruendo  la  Cornice  per 
impofla  dell' Arco  maggiore,  il  quale  fi  ala.*  adornalo  di  Frontifpitio , e fotto  ad'effofi  pofa 
il  Tabernacolo  di  finiffimi  marmi,  diligentemente  Immuto  con  figure  di  bronco,  colonne , e 
contrapilaftri , e f opra  vna  tribuna  di  rame  dorata , che  lo  rende  molto  vago  à riguardanti . 
'igeili  volti  ò archi  da  i lati  vi  fono  accommodate , fopra  doigratiofi  peducci  doi  figure  gran- 
di al  naturale  finte  di  bronco,  folto  le  quali , tra  li  piedejlalli  vi  fono  doi  porte , che  fernono 
per  tranfitar  nel  Coro.  E ricchifjimo  L'Altare  della  Madonna  della  Cintura , e Macflofo 
fatto  di  marmi  finiffimi  da  Canora , beniffimo  ordinato , & ornato  di  doi  figure  fcolpite  in 
marmo  di  tutto  tondo , pofle  da  i lathrapprefentonti  li  Santi , Rocco,  e Scbajiiano , con  altre 
ancora  nel  frontifpitio , reflando  chiufo  d’intorno  da  beltiffimo  ordine  di  colonnelle  di  finif- 
fimo  marmo  africano , e da  Carrara , la  cui  T duolo  è di  mano  di  Leonardo  Corona , che  vi 
fe  ce  in  effa  la  Vergine  affittita  fofìenutz  da  vna  nube  con  molti  Angele tti , e fotto  S .Ago- 
fi  ino,  Santa  Monaca,  Santi  Stefano,  e 'Iticela,  nella  quale  vi  vsòjludio  particolare , e per- 
ciò viene  vniuerfalmentc  Lodata,  e filmata  > come  vna  delle  principali  fue  opere . Dipinfc 
Antonio  Folcr  la  Valla  di  San  Stefano  lapidato , apprefjo  la  Cappella  di  Marin  Giorgio. 

7 geliti  Sagrefiia  vedefi  in  gran  Quadro  il  Martirio  di  Santo  Stefano, principialo  da  San* 
to  Veranda  ; malafciato  imperfetto  per  la  di  lui  morte . 
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Ter  riformar , & ingrandir  la  Torta  di  rincontro  d San  Pitale  yfù  leuata  la  Caffa  dèue 
giaceua  il  cadane  rodi  Bartolomeo  d*  Mutino,  coperta  di  Ve  luto  Creme  fino , e po/la  in  ter» 
ra;  E f opra  la  medeftma  porta  , per  Decreto  Tublico  li  fu  poflo  vna  Statua  Tcdejlre  / colpi- 
ta in  marmo  con  diuerfi  ornamenti , e folto  la  qui  regifirata  memoria  : 

Bartolomeo  Limano  Imperatori 
PJurimis  Bell/s  fpc&ato 
Quem  ad  Gaidum  pra?propera  mors 
Fra&um  Jaboribus  abftulic 
ClD-lD-XV. 

NonisO&obr/s. 

Senarus  d/catam  memoriam  renouauic 

Ad  merite  Gloria?  Perennitatcm  fi  * 

M.  DC.XXXIIL 

Quefio  Gran  Capitano  d’animo  coflante , prudente , & inulto  fi  Generale  degli  Efercrti 
della  Bepublica . Terilfuo  valore,  & incorrotta  fede  fù fatto  ifobile,  gli  fu  donato  il  Ca - 
flello  di  “Pordenone » che  per  mancamento  di  difcendenti  ritornò  in  Tublico . T^el  fuo  fune- 
rale, fi*  accompagnato  dalla  Signoria , e lodato  da », Andrea  T^auagiero . Gli  furono  mari» 
tate  tre  figlie  del  dinaro  Tublico , e donato  à fua  moglie  vn  Talazzo  in  Venetia  con  cin» 
quanta  feudi  al  mefe  in  vita  fua . 

lui  vicino  è l'effigie  f colpita  in  marmo  di  “Pietro  Torta  Medico  valorofijjimo , e [ot- 
to ad'efia  Legge ft 

* - L.  D,  O.  M.  5.  » 

PetroPortaPhilofopho,  Medicoq  Preci.  Do&rina 
* Virtuteq . tam  in  Patria  , quaro  in  hoc 

* Ac  io  alijs  Relig.  Monafterijs,  & locis  pi/s 

Celeberrimo»  immatura  morte  pra?uento 
Melchior  frater,  ac  Marcus  Balareno  - ' f*"  * 

Ambo  I.  V.  C.  Gomifs.  ex  Teli, 

M.  H.  P.  C. 

Obijt  anno  Domini  M-  DC  Xllil.  Vili.  Id.  Ian.1 
iEtatis  an.  XXXVIII, 

Men.  X.  Di.  XVL  • * 

Soprala  Torta Maggioro  didentro  ,1  pofla  U Statua  Equeflrc  di  Dmmico  Contarmi 
tutta  dorata  con  bellifjtmi  ornamenti  di  colonne, & altri  marmi  fi ni , che  fu  Troueditor  Ge- 
nerale in  Campoper  la  Bepublica  in  tempo  dell’ miniano  , celebrato  in  più  luoghi  da  Taolo 
Tanta  nella  fua  Hifloria  Penettana,  e [otto  ad'effa  Statua  ft  legge  d caratteri  d'oro 

Do» 
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Dominicus  Contarcno,  Duftore  Copiarum  Liuìano  , 

prouifor  Generulis 

Hcluctijs  fub  Oppido  Mclegnano  proftra&is 
Auftis  Lombardia  Venctis 

Lilia  Stemmati  Contarenoà  Francifco  Gallorum  Regeiniunftis 

Federata  Gallo  Rcpublica 
Accipit  Monumentimi 

Angelus  Eques  D.  M Procurato^  & Dominicus  Fratcr 
Patruo  Maximo  ex  Teftamento . P P,  M.  DC  L. 


Dallato  defiro,  è il  ritratto  / colpito  in  marmo  » del  fudetto  * Angelo  Contarmi  Caualiere  » 
e Trocurator  di  San  Marco  chiariamo  Senatore  per  le  Legatiom  » efupremi  bonori  » digni - 
tadiì  e Cariche » ottenute > e dentro»  e fuori  della  Città . 

Sotto  al  qual  ritratto  è pofla  la  qui  regiftrata  memoria , 

Angelo  Contareno  Equit.  ac  D.  Marci  Procuratori 
Quera  Refp.  fummisadminiftrationibus  natum  nafta 
Poft  adolefccntiam  maximis  laudibus  traduftam 
Ad  fupreroam  vfq.  sccatem  prjecipuis  Vrbis  Magiftratib. 
Ciuitatumprxfefturis,  & per  Europam  ordinari js 
Et  extraord  inari  js  legati onibus  addixit 
Apud  Galli? , & Anglia? Reges,  Ferdinandum  HI. Imp#  .*  * • ,4 
VrbanumOftauum,  Innocentium  Decimum 
Pontificcs  Max.  Feliciffimè  vbiq.  compertum 
Semper  dedderabit 
Huìc  immortali  Heroi 

Dominicus  Gontarenus  fratcr  fepulcrjlem  Aidem 
P.  Anno  M.  DO  L V IL 


T - 

*!qel  Clauflro  ancora  Vi  fono  altre  degne  memorie . *Ap)rcffo  alla  porta  della  Chiefa  vi 
i il  fepolcro  di  Domenico  da  Molino  fratello  di  Francefco  il  Doge;  rirtuoftjjimo  Senatore 
con  il  fuo  ritratto  [colpito  in  marmo > e nel  n\e7gj)  di  effo  fepolcro  à caratteri  d'oro  fi.  legge 
di  lui: 


U<*.  ti  ( 


Angufto  hoc  Clauditur  Cippo  > cuiusauguftatn 
Non  capit  orbis  famam 
Dominicus  Molinus  / 

Quiinconferuanda  Reip.  Maieftate,  Prouehcndaq. 


'V_- 


tic 


Litterarum  gloria  nunquam  quiciùt  „ 


J, 
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« ..ri  r Fratri  Dulcitiimo 

Frane.  D.  M.  Proc? 

Mxftiffiraus  pof. 

O bijt  Dee . fex.  Kalendas  Decemb.  M DC  XXXV. 

Viarie  annosL.XH.dies  XXVI.  j 

Sopra  il  volto  dell*  Ritta  vi  è vii altro  fepolcrodi  ritengo  G affini  Caualiere , prejlan 
affino  Senatore  fatto  porre  da  lui  mede  fimo  mentre  vineua  con  quefta  inferite  ione» 

Vincentius  Guffonus  Equcs 
Francifci  Filius 
Plurìbus 

i j • 

Praeturis  » prasfeduris,  Legationibusq." 

Perfundis 

Diu  Reip.  Concilio  fummo  Audio  incubuicr  f 
Nec  non  Rebus  fuis  confulens 
Adhuc  viuens 

Hoc  (ibi  pofuit  monumentimi 
Anno  Domini  MDCXLII. 

E dopò  morto»  dotte  egli  fli  fepolto  nel  muro  pari  al  fittolo  è fiato  pofto  vna  picchia  pietra 
™ paragone»  dotte  fono  intagliate  le  feguenti  righe  • f 


lV*4*l 


Mi 


V*  a 


Vincentius  Gutionus  Eques 
. " Senator 

Francifci  Filius 
Hiciacet 

? Obijtanno  M OC  LUI. 

Die  XX.  Ianuirij 
2. * iCtatis  fu*  LX XV III. 


•l  e M 


tatti I' 


McnfesXI.DiesXVJ. 


E fiata  poflanuouamentevn* altra  Memoria  con  il  ritratto  di  marmo  di  vrì altro  Vini 
cenxj)  Gufloni  Caualiere » e Trocurator  di  S.M arco  » congiunta  del  fopr aferitto  dotte  à ca- 
ratteri doro  fi  dice  di  lui, 

Vincentius  Eques , Andreas  Equitis  Filius  Dei , & Patria? 

Grada.  D. Marci  Procurator  e ulfonus,  Domi  Forisq. 

* Fundus  fupremis  publicis  oneribus , vel  ’ 

Coniìluri/,  vel  /spienti*  ConfiJii,  vel  Prarfè&i 
**'•'-  ■ ~ ■ VeJ 
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Vcl  extcri  prouiforis  pluriefq.  > vcl  defignatus  » 
Vcl  expeditus  Orator  apud  Bclgicos , Brittanicos  , 
Caefareos , Pontifictosq.  Potentatus. 

Obijt  An.  Cl3  ID  CL1V.  IH.  Non.  Aug. 
Aetat.  fu*  LXVL 


Vicino  alla  Torta  del  Conuento,  è anco  quella  di  Viuiano  Viuiani  Medico  di  motto  nome 
con  la  [uà  effigie  j colpita  in  marmo,  e fotto  ad*  e fi  a è ferino: 


t ' 

A l'tC 


M! 


« i J • ■ u *"*  - • 

•OJi  »t*ì  iOH 


» tot  # 


-wV,  t 


D.  O.  M. 

Viuianùm  Viuianum  Venetum  Ciuem 
Medicum  vere  Opiferum  » & falutaretn 
Cui  esteri,  vel  primores 
Affurgerent  merito,  facesq.  fubmitterent 
Multos  iam  annos 

Lingua*  manusq.  vfu  à Paraly fi  raul&atum 
Vtamplius  fcribere  nequiret 
Mors  tandem  ipfa  tradidit  immortalitati 
Quara  iile  prius 
Glariflìrao  nomini 
Do&a  fcriptione  parauerat 
Obijt  IV.  Non.  Mart.  anno  i Chri.  nato  M DCL  V III. 

Actat.  LXXVIIf. 

Antonius  de Maerens  maerenti  P. 

Aeternum  grati  animi  monumentura 


■fc 


'Sei  Tarete  alla  deflra  del  Portico , che  difeorre  d S.jlngelo  è intagliato  in  Marmo  l’- 
Elogio del  Caualierc  Carlo  Ridolfì  famofoTittore,&  Erudito  fcrittore,  che  fece  le  Vite, 
de  Vittori,  (ir  che  era  per  dar  fuori  anco  vn*  altra  Opera  della  Scultura,  e delle  I magmi 
Etèqueflo . 


Siile  pedem  parumper  amica?  viator 
itur  fub  he 


Conditur  fub  hoc  Lapide 
Carolus  Rodulphius  auratus  Eques 

Qui 

Cum  Alios 
Calamo,  & pennicillo 
E fepulchriseruereconaretur 
Tumulum  (ibi  parauic 


I 4 Vt 


’ j 
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.a  Vt quiei tandem laboribus inucnitetur * 
, ; Die  requiefee  pra?cor 

Et  abi. 

Vixit annos  L X 1 III.  Menf.  V. dics V* 
Obijt  anno  Domini  M DC  LV1II* 


Scuola  di  San  Fantino  . 


% 

<V 


E Anco  riccamente  ornato  l’Oratorio  chiamato  di  San  Fantino  ■ Se  dedicato  al* 
S.Hieronimo . In  quello  i fratelli,  oltre  che  operano  continouamente  per  Dio  » 
hanno  per  cura  principalmente , d'accompagnare  alla  morte  i rei  condannati  dalla 
giullitia,  con  habitp  meftoj  Se  lugubre . Et  in  quello  fi  vede  la  palla  dell’altare  con^ 
San  Hieronimo  dipinto  da  Marco  del  Moro  , & il  foftitto  di  mano  di  Iacomo  Tinto-, 
retto. 

AD  DITI  ONE. 

Queflo  Oratomi  flato  del  tutto  rifatto  così  dentro , come  fuori,  e perfettonato  con  gran 
fpefa.  Vi  fono  dot  ^Altari , il  principale  è formato  tutto  di  Vie  tra  da  Tarandone,  con  le 
colonne  ,freggio  ,frontifpicio , menf  a , parapetto , e fc  alini,  fi  che  appare  tutto  nero  benif- 
fimo,  ordinato  ,&  ornato . Igei  megli  vi  flà  per  ordinario  ilCrocififlo  (anch'egli  nero  ) 
che  portano  i fratelli  quando  accompagnano  i V attenti  al  Tatihulo . Da  i lati  vi  fono  due 
figure  di  Brongo,  l'vna  della  Vergine  Santifsima , l'altra  di  San  Giouanni, grandi  poco  men 
del  naturale  gettate  da  ^tleffandro  Vittoria , di  cui  fono  anco , e delTiftcjfo  Metallo, li  Mn- 
gelipofli  f opra  il  frontifpicio  con  wiflerij  della  Vaj sione  nelle  mani . L'altro  dedicato  d San 
Girolamo  ,la  cui  Imagine  è nel  megio  ,f colpita  in  marmo  bianco  finitimo  dal  mede  fimo 
Vittoria,  che  ordinò  anco  Pillare  fatto  riccamente  di  marmi  finifsimi . 7s gel  palco  be- 
nifsimo  disegnato,  e compartito  finto  di  Ebano  con  Oro,  fece  il  Valma  tre  forti  di  S uffragi  , 
che  apportano  principalmente  follicuo  alle  minime  del  Vurgatorio  : il  celebrar  delle  Mefi- 
te', ? Indulgenze  concedute  dal  Sommo  Tontefice  alle  Corone  ; & l'Elemofìne , che  fi  fanno 
per  Vanirne  di  pefonti , in  virtù  di  che  vengono  liberate  ; con  molte  anime  purganti  nelle 
fiamme . 

■ Entro  i fpatif  minori  ritraffe  dodici  Dottori  della  Ghie  fa , i quattro  Trinciali , egli  altri 
Greci , e Latini,  quali  tutti  fcrifsero  fopra  tale  materia . Tgel  circuito  di  quefto  luogo , he  i 
vani  frà  il  Talco , e le  Comici  delle  Sedi,  dipinfe  Leonardo  Corona  la  Vafsione  dclSalua - 
tor  ncftro,  diflinta  in  parti  ; principiando  nel  primo  Quadro , dall’Or at ione  nell'horto  . TS {el 
fecondo,  baciato  da  G uda,  e prefo  dalle  Tu  he . Tgel  tergo,  quando  fene  flàdinangi  à 
Caifafso . Tgel  quarto  caduto  a pie  della  Colonna  fLigeilato.  Tgel  quinto  la  coronatone  di 
fpine . T lei  fefio  moflrato  da  Vitato  al  popolo . Tgel  fettimo  incaminato  al  Caluario , ca- 
duto fotto  al  grane  ùefo  della  Croce . Tgell’ottauo  flefo  ignudo  fopra  la  Croce . Tgcll'vUi- 
mo  leuato  di  Croce  da  Ciofeffo,  e Tgicodemo . Qjial  pafsione  fu  così  al  vino  rapprefentata 
da  queflo  degno  Vittore,  che  induce  in  chi  fi  fiaxommiferatione , e compuntone . Di  fopra 
efso  Oratorio  dotte  è la  Scuola,  che  fi  radunano  i Confrati  ,dipinfe  il  Tintoretto  laTauola 
dtll* \Alt are  con  p articolar  fludio , e diligenza , figurando  in  efsa  San  Girolamo  Orante  in 
vna grotta , coperta  di  rogie  Toltole , vifìtato  dalla  Vergine , foflenuta  da  quattro  viua- 

cifsimi 
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cifrimi  jtnicl\  i •Pittura  molto  pregiata,  e lodata . 1 1 foffitto  è di  mano  del  Palma , in  cui 
fi  vede  la  Vergine  af sunta  al  Cielo , con  li  venti  quattro  Vecchioni  adoranti , descritti  da 
San  Giouanm , & Ungeli,  che  li  volano  intorno . _ r . 

Sopra  le  nubi  fono  collocati  Marno , & Eua,  con  altri  Santi  Patri  archi , e Profeti , fri 
quali  ritratte  Titiano,  il  Vittoria  , <T  altri  amici  fuoi , efcfleflocon  la  moglie . Et  intoni • 
al  Sepolcro  fece  alcune  gran  figure  degli  Upofìolt » di  San  Girolamo , e di  SanfUgoJlino . 
•Nel  recinto  poi  di  ef fa  Scuola  rapprefentò  la  vita  di  S an  Girolamo  in  twi  Quadri  ; nel  pri- 
mo vede  fi  quando  è condotto  in  vi  fumé  dinanzi  al  Tribunal  di  Dio , e flagellato . per  e flerfi 
dilettato  di  Leggerle  opere  di  Cicerone . 7{el  fecondo  quando  fù  creato  Cardinale  da  Pa- 
pa Damafo . Nel  terzo  l'ediflcatione  del  fuo  Conuento  in  Bethelemmc . Nel  quarto  quan- 
do Zionfc  il  Leone  ferito,  mentre  leggeva  la  Sacra  fcrittura  àfuoi  Frati . Nel  quinto  fi  d il 
Santo  intento  al  fludio.  Nel  feflo gli  vengono  prefentati  alcuni  dora  da  Mercanti.  Nel 
fettimo  quando  giunfe  al  fine  della  vita.  Nelfivltimo  appare  à S.M°fino  ’ mentre  era 
portato  dagl  Angeli  al  Ciclo. L'Oratorio  è frequentatifflmo  particolarmente  il  Venerdì,ce- 
lebrandoft  in  tal  giorno  molte  Meffe  per  finirne  di  Defonti . 

- S.  Maria  della  Faua. 


▼ 'Oratorio  Umilmente  di  S.Maria  della  Faua , il  cui  diritto  titolo  è Santa  Maria  di 

JL  Confolationc:  fu  prima  vn  Capitello,  nel  quale  rimagme  di  nollra  Donna  di- 
pinta , operando  miracoli  per  reuelationc  della  moglie  di  vn  trance  (co  Àmadi  che 
vide  l’anno  1480.  fi  edificò  il  luogo  . Si  crearono  in  principio  6.  Procuratori,  tre  No- 
bili^ tre  Cittadini,  includendo  m quello  numero  gli  Amadi , i quali  leuata  la  cura-, 
dalla  Chicfa  di  San  Lio,  vi  mifero  al  gouerno  vn  cappellano . Hoggi  fatto  nobile  per 
belli,  & ricchi  ornamenti  d'oro , fù  dipinto  da  Paolo  Vcronefe , & da  Benedetto  luo 
fratello,  coli  la  palla,  come  anco  il  foffitto . 

Santa  Maria  in  Broglio. 

r A L capo  della  piazza  publica , dietro  alla  Chiefa  di  San  Gemimano,  è polla  li*, 
JrVchiefa  di  Santa  Maria  in  Broglio  » ò Bruolo , perciòche  era  tutto  quello  fpatio 
fui  quale  fono  fabricati  gli  edificfdclla  predetta  piazza,  chiamato  Brolo , che  vuol 
dire  giardino»  & fi  dice  che  era  il  giardino, & il  Brolo  delle  Monache  di  San  Zaccaria. 
Dalla  qual  voce  Brolo  » nacque  quelValtra  di  broglio  ò broio , lignificatala  di  quelle 
ceremonie , & di  quelle  inftanti  preghiere,  & fommeffioni  » che  fanno  i nobili  rvno 
con  l’altro  quando  ricercano  di  ottenere  alcun  Magiftrato.  Perciòche  dando  ne-, 
tempi  antichi  aU’vfanxa  de  i Candidati  Romani , in  piazza  (per  ricercar  del  fumacio 
fuo chipaflaua) chiamata  Broglio, fi  nominò  quell’atto  dal  luogo,  & fi  diffc  far 

^*Fu  ne  tempi  andati,  habitatione  de  i Caualieri  del  Tempio , i quali  furono  efiìnti 
da  Papa  Clemente  Quinto,  ad  inftanza  del  Rè  di  Francia  fecondo  la  communc  de  gli 
Scrittori . L'anno  1313.  eflendo  Principe  Giouanni  Soranzo , gli  compari  inani! 
Nicolò  da  Parma  Priore  di  San  Giouanni  de  Furlani,  8c  vn  Buonaccorfo  d , . t * 

amendue  Caualieri  di  Rhodi,  & lo  ricercarono  per  nome  del  Papa  d ai u » < * 
uore,  i entrar  in  poffeflò  ne  beni  de  Templari  che  fi  haueffero  fui  Dominio  ven 
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quali  erano  flati  applicati  dal  detto  Pontefice  all’ordine  de  Canalicri  Hierofoligirta« 
ni:  & fra  raltrecofechiedeuanola  detta  Chiefa;  nellaquale  era  allora  peri  Templa- 
ri, vno  Emanuello  Priore  del  detto  luogo . Si  ricercarono  fu  1’occafione  della  ricni&r 
ila  loro  i principi)  della  detta  Chiefa,  & fi  rrouò  che  ella  fu  edificata  de  danari  del 
Comune  & de  1 nobili  di  Venetia  , conceduta  poi  al  detto  ordine  del  Tempio . Et  in 
detto  luogo  fi  riccucuano , & alloggiauano  gli  Ambafciàdori  di  Prcncipi  edemi  che 
veniuano  a Venetia:  & qualunque  altra  pedona  imporianrc.ad  ogni  beneplacito  del 
Doge . Il  Principe  Giouanni  Dandolo,  donò  à quello  Ino  »o  vn  pezzo  del  legno  della 
Croce  di  Chrillo  ; il  quale  peruen ne  nelle  inani  della moglie  di  Manno  Morofino 
Luogotenente  in  detto  Oratorio  del  Gran  Maeftro.  Ma  ricaduta  poialla  Signoria* 
annetta  alla  Chiefa  di  S.Marco , venne  fotto  la  cura  de  i Procuratori  de  Su'pra , 8e 
ili  dedicata  alia  traterna  de  i ciechi»  che  vi  celebrano  la  feftiuicà  detto  Spirito  Santo* 

• 4,  ■ , , , I . E «j‘  • * ' » * «•  il»  r • 

A D D I T I O N E. 

Cadè  già  à terra  per  Vecchiezza  queflo  Oratorio , e fù  riedificato  dalla  Confraternitd 
deW>Afcen[ione  de  licenza  del  Do{e>  e de  gli  V r Deliratoci  di  [opra , come  dalla  qui  ingionta 
infcrittione  pofia  nel  mcxjo  della  facciata  appai- , 

k TcmplumhacEccIcfia?  S.Marciadiun&unr,  & Beata?  Maria?  * 
Virgini,  in  Broleo  dicatum,  Anronkis  Pini  q.Laurcntij  Guar.  ",  rr 
dianus  Schola?  San&itfima?  Afccnflonis  refiaurauit  de  licentia, 

& confenfu  Sereniflìmi  Principis  & llluftriflìmoruoì  DD.Pro-  d 
**:■  curatorum de fupraEcckfifcSan&i  Marci.  M.D.XC Vili. 

Lv*~  DieXX.  Martij.  \ 

Spedale  di  San  Marcò. 

L’Oratorio  finalmente  chiamato  Spedalerto  d pie  del  campanile  di  San  Marco,  fu 
inftituito  come  in  fondo  di  fuo  patrimonio , da  Pietro  Orfcolo  Doge , il  quale 
condottoli  certamente  in  Guafcogna  con  Guarrino  Monaco  * finì  gli  anni  fùoi  inA 
vita  monadica  & folitaria . & fatto  celebre  ftanza  di  Gian  Battifta  Egnatio  huomo 
dottiflimo , & effondo  Priore  del  detto  luogo , vi  lette  publicamente  per  lungo  tem- 
po . li  Principe  vi  crea  il  Priore  , il  quale  có  i protienti  ordinati  dal  predetto  Pietro  * 
fofliene  alquanti  poucri . Pochi  anni  fono , fu  reilaurato  da  Silucftro  del  Bene  * con 
la  prefenre  infcrittione . .w  . 

Aram  De o Opt.Max.ac  D. Marcò  Euangelifta?  tutelari  Vrbis» 
u-  crcdla  a Petro  Vrfeolo  Vcnetiarum  Duce . Qui  Principatu  de- 
pofiro  vt  fc  totum  religioni  daret , ac  priuatis  iftis  fuis  a?dibus 
paui  erumdiuerforio  confticutis  Guarinum  Aquicanum  Mo- 
nachum,  Romualdo,  ac  Marino  Rauennatib.  monachis  comi- 
tib.  vna  cutn  Gradonico,  & Mauroceno  generis  fecutus,  An. 
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m*  .in  D.Mkhaelis de  Cuflano,  multis poft  mortem  miraculis 
¥ claruic , Syluefterdel  Ben , Aloyfij  Mocenigo  Serenifs.  Vene- 
tiarum  Princ.  domcftìcus,  facrorum  flamen,  atq-,  D.  Marci  Ca- 
v nonicus , eximia optimi  Principis  libcralitate  Xenodochij  hu- 
ius  Prior  fuffe&us  inftaurauit.  Et  ad  perenne  Ducis  Vrfeoli 
* ' decus,  ac  diuturnam  Mocenigo  vnius  omnium  liberaliflìmi 
Maecenatis  memoriam , beneficiorum  memor , elogium  addi- 

dic.MDLXXII. 

i Altero  poft  magnam  naualem  vi&oriam  anno»  obijt  autem 
M D L XX III.  IV.  Non.  Augufti>  cumXcnodochiopras- 
fui/fec  Ann.  L Menf . Vili. 

” lp*~>  a jr  ^ a jr  t ^ \ . . % _ ir^_  a ^ a/*  x a ^ * — a * * . 

ADDITIONE. 

llfudetto  Spedale  di  S.  Marco fu  gettato  d terra  per  fare  , & continuare  le  Trocuratie  , 
&fi4  transferito  in  campo  Rufolo  > leggendofi  fopra  la  porta  del  fuo  Oratorio  la  rnedeftma 
inf  :rittione,  regiflrata  di  J opra  dal  S anfouino  . 

Oratorio  de  Zoppi . 

Qitefio  è Jituato  nella  Tiagga  di  S.  Angelo . Fù  anticamente  fabricato  da  Iacopo  More- 
fini , di  cui  fi  vedono  L'Armi  fopra  la  porta > e dedicato  all'Angelo  Gabriele > laj  dando  4. 
Monaci  alla  curai  di  quefto  luogo,  quali  vi  flefsero  fino  all'anno  1007.  Hora  c fatto  Confra- 
ternita de  Zoppi  con  titolo  dell  Annunciata,  & al  prefente , è fiato  riformato,  fabricato  vn 
bell' Altare  di  Marmi  fini,  <T  ornato  di  belle  Titture . 

_ Souo  in  Comma  nel  predetto  Seftiero.XVI.Contrade.X  VI.  Chiefe.I.  Di  Frati.  L 
piMonache.  IX.  Corpi  Santi . Quaranta  Organi.  XVII.  Torri  facre . V.  Oratori;. 
HI.  Spedali.  XII.  Piazze.  I.  Zecca.  I.  Libraria  di  San  Marco.  III.  Orologij  publici . I. 
Armamentario. XVIII.  Palazzi.  XXXIX.  Giardini.  CXV.  Statue  Marmoree. 
XXVII.  Di  Bronzo.  X.  Porte  di  Bronzo.  IV.  Caualli  di  Bronzo . LXXXVIII.  Ponti 
di  pietra.  II.  Pozzi  di  Bronzo.  XX  VII.  Pozzi  publici.  I.  Fraterna  grande  XVIII. 
Corti  Publiche.  E LVI.  Tribunali  di  giuftitia>  & gouemo. 


DELLA  VENETI  A 


CITTA  NOBILISSIMA 

. • •'»  * < r *g-  r fi  /ri  § 


M' FRANCESCO  SANSOVINO* 


Chicle,  coli  di  monache  come  di  frati , fi  come  più  oltre -fi  potrà  vedere . 


'ITÌcino  al  Corpus  Domini,  è il  Tempio  di  Santa  Lucia  fabricato  Tanno  i ipi. altre 
v volte  lòtto  titolo  della  Nuntiata.  ma  detta  poi  Santa  Lucia  per  lo  corpo  facro 
di  lei,  il  quale  portato  di  Sicilia  à Coftantinopoli  da  Bafilio,  & da  Collantino,  fu  poi 
condotto  di  quindi  à Venetia  da  Henrico  Dandolo  ciTendoui  Bailo  per  la  Repub.  & 
riporto  in  S.Giorgio  Maggiore,  doue  rtette  fino  che  fi  ampliò  la  detta  Chiefa,  quan- 
tunque fi  dica  che  bora  fia  fotto  S.Croce . Alla  quale,  Lionardo  Mocenigo  Caualie- 
ro:  consacrando  la  cappella  maggiore,  diede  principio  à bello  & honorato  edifitio  • 
ma  interrotto  per  la  lua  morte . 


Defcritta 


A contrada  di  Canarcio  hebbe  il  cognome  fuo  dalle  canne,  le  quali  s’a- 
doperauano  pet  fabricar  le  naui,  colà  doue  è polla  al  prelentc  fa  Cine 
ladiSanlob.  . 


Da  quello  Canale  adunque  tutto  il  Sertiero  s’intitolò  Canareio,il  qc 
le  fi  come  de  gli  altri  perauanci  s’è  detto , ha  copia  di  Parrocchie  & 
li  monache  come  di  frati , fi  come  oiù  oltre -fi  potrà  vedere . 


Da  quello  Canale  adunque  tutto  il  Sertiero  s’intitolò  Canareio,il  qua- 
le fi  come  de  gli  altri  perauanci  s’è  detto , ha  copia  di  Parrocchie  & 4* 


^ contrada  di  Canarcio  hebbe  il  cognome  ìuoaane  canne,  le  quali  s a- 
doperauano  pet  fabricar  le  naui,  colà  doue  è polla  al  prelentc  fa  Ciuc- 
ia di  San Iob.  _ 


i 
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ADDITIONE. 


La  Cappella  Maggiore  fondata  dal  Caualier  Mocenigoiè  di  forma  oliata  di  ordine  Com - 
pofitoycon  colonne , Cornici , e Tacchi  di  pietra  Iftriana , nella  quale  vi  è il  ritratto  del  fon- 
datore y teneramente  [colpito  al  vino  in  marmo  da  A le ff andrò  littoria  celebre  Scultore  ; 
ma  fi Ingoiare  ne  ritratti . Sopra  tritare  ftà  vn  ricco , e M aejlofo  Tabernacolo  di  fini  (fimi 
marmi  con  rimejf  di  vartj  colori  in  più  ordini  diuifo  , & ornato  di  figure  di  Brongo . Dal  la- 
to fimftro  di  quefta  Cappellai  Donato  Baglioni  'Nobile  Fiorentino  n'ereffe  vn' altra  l'anno 
1 5pa  .in  honore  della  Verginei  e Martire  Santa  Lucia  con  ricco  „ Altare > [opra  il  quale  ri - 
pofa  il  Corpo  di  efsa  Santa  in  Nobile  Sepolcro  di  Vietra , vagamente  dalla  natura  Mac- 
chiata . Iacopo  Volata  dipinfe  la  Toltola  di  efso  Altare  con  la  mede  fimo  Vergine , e M ar- 
tirei che  [e  ne  và  al  CieLoi  & alcuni  ritratti  della  Famiglia  Baglioni . In  due  tele  laterali  > 
fece  anco  in  vna  la  detta  Santa  rapita  in  Efiafi  al  Sepolcro  di  Santa  Agata , con  Eutitia  fua 
madre  infermai  che  jlà  in  Orattone  per  ottener  la  fanitd . Nell'altra  dimoftrò  la  tras  Latto- 
ne del  Corpo  della  ifiefsa  Santa  da  Coftantinopolià  Venetia , Si  legge  nel  Varete  deftro 
àgioria  di  efso  Baglioni: 

Donatus  Ballionius  NobilisFJorentinus 
Sacellum  hoc  D.  O.  M.  Beataq.  Lucia 
Virgini,  ac  Martyri  a fundamentis  reftituendum 
Curauit,  atq.  inibì  Michaeli  Angelo  Patri , 

Camillo  Fratri  ,eiusq.  vxori  Catherina 
Guicciardina  (ibi,  & Coftantiae  Cocchiae  Matri 
Superbiti  monumentimi  quod  Pofteros  fequatur  > • 

P.  Anno  M.  D.  X C 1 1. 


Kefta  poi  chiufa  quefla  Cappella  con  bella  ferrata  ornata  di  va  fi  > & altri  lanari  di  Ori- 
calco. 

L'anno  1609.fi  gìttò  à terra  il  re  fio  della  Cbiefa  veccbiaydando  principio  alla  nuoua  nel- 
la forma  1 che  apparifee  al  prefente  1 ordinata  dal  famofo  Architetto  Andrea  Valadio  di 
ordine  Ionico fino  alla  prima  Cornice  1 e [opra  di  efsa  fegue  l'ordine  Corinto  di  forma  qua- 
drata con  colonnei  comicii  e Tacchi  di  Vietra  Iftriana , e fù  tanta  la  follecitudine  delle  Mo- 
nachcit  lapietà  di  loro  Trocuratori,  che  reftò  quafit  del  tutto  fornita  in  tempo  di  due  anni , 
ne  quali  non  fi  mai  impedito  il  lauoro  ne  da  pioggiei  ne  da  Neui  ; perche  ò cader  ono  di  not - 
tei  è in  giorni  fefliuit  efsendofi  ciò  ofseruato  per  cofa  miracolofa . Alla  deftra  della  medefi- 
[ Cappella  Maggiorei  Nìcolà  VeregNobile  Fiamingo  vifabricò  l'altra  sù  la  forma  ftef- 


sua  Cappella  Maggiorei  Nìcolò  Ver  ex Tfobile  Fiamingo  vifabrtcò  l'altra  sù  la  forma  ftef- 
fadi  quella  del  Baglioni  hauendo  il  Val  ma  fudetto  lauorato  la  Valla  dell'Altare  > cioè  l'in- 
contro di  Giouacbmo  con  S.Anna.  Si  legge  in  caratteri  [colpiti  in  Vietra  pofti  da  i lati  : 

Nicolao  Peeters,  alias  Perez  » 

Nobili  Antuerpienfi 
Nicolai  EquitisHierofoIymitaniF. 

Qui  rara  prudentia  clarus 

Veneta  Politico  Phanici  intime  canta 

— - - - _ — — * 
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Comitatìsj  & liberalitatis 
AureisNexibus 

Cundorum  animos  (ibi  deuinfcrat 
Pietatis,  ac  Religione 
A prima  iEtate  cultor  eximius 
Sacellumhocerexerat.  .77 

Nouiflimoruraq-  memar 
Vrnam  fuo,  fuorumq.  cineri  paraùerat 
Anno  falutisM.DC.  XXII. 

Vicademum  quinquaginta  fex  Annis 
Preclare  fundo 
Paupercs,  & optimi  quiq. 

Pias  lacrymas obtulcrunc 

At  VxorSybilla  . 

Sororesq.  Ifabella , & Agnes  Meftifs. 

CumlacrymisEIogium  .7 
Pofuerunt . 

Anno  Domini.  M.  DC.  XXVIjT. 
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Gioitami  Tiepolo , aìPhora  'Primicerio  di  San  Marco , che  fu  poi  Patri  arca  , erefle  ^Al- 
tare dedicato  in  bonore  dell*  Efp  et  Catione  del  Parto  di  J^ojira  Donnaie  Iacopo  Palma  vi 
dipi nfc  la  Pallai  il  quale  lauorò  anco  le  portelle  delVOrgatto  , facendo  di  dentro  Santa  Lu- 
eia y e S.Mgoflino,  e di  fuori  ÌMnnuntiata . E di  fua  mano  medeftmamente  la  T auola  di  S • 
T omafo  d'equino  cinto  dagli  K Angeli  con  cingolo  Verginale . L'altra  T auola  con  S.MgoJli- 
no,  e molti  altri  Santi  è opera  di  Leandro  da  Bufano.  Monfignor  Giorgio  Pctacco,  che  è fa- 
to Cmfeffore  di  que/le  Venerande  Monache  per  il  corfo  di  trenta  fei  anni , vi  ha  fatto  vn'- 
Oratorio  vicino  alla  Sagrejlia  , che  riefee  vn  poco  ofeuro  per  il  fito  ; ma  è chiariamo  per  le 
Sante  Reliquie,  che  vi  fono,  per  gli  ornamenti  ,per  le  parature , e per  il  Santo  i cui  e dedi - 
cato,ch'è  San  Girolamo,  del  quale  ejfo  Polacco  era  dinotiamo ; che  perciò  intitolò tquefio 
Sacrario  l’Mntro  di  Betteleme , in  memoria  della  Grotta  dotte  efso  Santo  fece  afpral  e [site- 
rà penitenza , e vi  [là  ferino  : 

Sacellum  hoc  Antro  Bethlemìtico 
Et  inquilino  eiusHieronymo  7 >7 

Ioan.TheupoIusVrbisPatriarca  * 

Sacris  Lipfanis  ditatum  dicauic 
M.  DC.XXIX.1IX.  Id.Decemb. 

Gcorgius  Polaccus  extruxit,  & facra  fupeiledile  donauit 
Anno  fui  Miai/lerij  XXI. 

Aere  proprio  pijs  iaboribus  Parto  « 


DI  CANAREIOL IB.  *1,1.  i4J 

Quello  Tolaccofà  t injlitutore  di  molte  diuotioni , che  fi  celebrano  in  quejla  Chiefx  folen- 
nemente  ogn'anno  con  gran  frutto  ddl’anime , cioè  la  Voucnna  i none  giorni  auanti  il  KTa- 
tale*  in  memoria  di  none  mefi  che  la  Vergine  portò  nel  ventre  il  Saltatore . Il  Vjtntiale, 
cioè:  quel  giorno  in  cui  cade  Annunciai  ione  della  Madonna,  il  tranfito  di  Chriflo , e ds 
Maria  per  impetrar  buona  morte  d Fedeli,  aiuto  àgli  „ 4gonizanti , & alle  anime  purgan- 
ti folleuamento . * 

Fù finalmente  Confecrata  quefta  Chiefa  l'anno  1617.  da  Francefco  Venir  amino  Cardi- 
nale, e Vatriarca  di  Venetia,  il  dì  XXI,  di  Uoucmbre , Fefliuità  della  Trefentatione  del - 
la  V ergine,  in  honore  della  fua  tinnirne  lattone,  e di  Santa  Lucia  Vergine,  e Martire , j ot- 
to il  "Principato  di  Giouanni  Bembo  : che  però  fi  vede  in  due  Vietre  pojle  f òpra  le  porte 
l infraferitte  memorie  : 

iEdeshafcae  D.Annuntiata?  Maria?,  ac  B.Lucise 
V.  & M.  Sacras . 

Vetuftate  ruinam  vndiqueminantes 
A fonda  mentis  in  fplendidiorem  hanc  formam  ex  Palladi;  Archetypo 

Eugenia  Dieda  Prxfc&a , & Moniales 
Ioan.  Bembi  D.  Marci  Proc.  Ludouici  Barbadici,  Philipp!  Bercbi 
Donati  Ballioni j,  Auguftinià  Ponte 

Reftituendas  ope , & opera  C«  ' ' 

M.DC.XI. 

> , r 

- Francifcus  Cardinalis  Vendraménus  Vrbis  Patriarchi 

Eodem  Ioan.  Bembo  nunc  Duce,  Ghrifiina  Ziliola 
Pra?fetìa  Dicauit. 

M.  DC  XVII.  IpfisFerijs  Tempio  Dicatae 
^ Deipara 


Corpus  B.Lucjg  V.  Se  M.  Magni  illius  Henrici  Danduli 

Principis  Audio 
By  zantio  Venetias  aduedum 
InD.  Georgi;  MaiorisPhano  MCCHI.  rcpofitum 
Huc  poftea  S.C  M CC  XX  C Iannuarij  XIIX. 
Luce  translarum 

Vnacum  Parochialibusiurib.  huic  Virg, 
Annuntiatae  Caenobio 

Sixtus  IV.  Pont.  Max.  Duce  Patribusq.  vniuerfis 
Huiufce  Virginum  Collegi;  Sancitati  addi&iffimis  Fi 
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M C D 3TXHC.  Dìe  i v.  Ma»j  D.  Monica  Dicatò  r ^ 
Apoftolica  benignitateconceffit. 

Georgius  Polaccus  immortalitati  monumentimi  hoc  confecrandum  C. 

M DCXVI1. 

S.Hiercmia. 


T)Iù  verfo  Canareio  è la  Chiefa  di  San  Hieremia  di  affai  honefta  grandezza  , edifi— 
v a cara  dalle  famiglie  Rimonda*  Morofina,  & Malipiera,  & fatta  nobile  per  il  cor- 

po di  San  Magno  Vefcouo  di  Heraclca  riporto  fuori  del  Coro  dalla  deftra,  il  quale 
nel  tempo  fuo  beneficò  molto  quella  Prouincia,  con  l’opera  & col  configlio . E anco 
nobilitata  per  li  depofiti  del  Conte  Pietro  Erdendo  Signor  di  molte  Calìella,  il  qua- 
le fu  fratello  dell’vltimo  Cardinale  di  Strigonia  , & delle  famiglie  Tomafina  & Filet- 
ta, derta  quale  Antonio  Filetto  fu  Vefcouò  di  Concordia  l’anno  1287.  & della  To- 
mafina, Fario,&:  Domenico  edificarono  la  cappella  di  marmo  con  la  palla  parimen- 
te di  bellifiìmc  pietre. 

A D D I T I O N E.  ...  , 


La  Cappella  Maggiore  fù  rinouata  interno  l'anno  i6có.  in  affai  bella > efpaciofaforma » 
e confacrata  d Marta  fempre  Verginei  la  chi  Jinaginc , òdi  rilieuo  fcolpita  in  legno  da  Ciò 2 
Tietro  Scroua}  gioitane  filmato  aU'hora  di  molto  vai  ore , efsendo  quefla  vna  delle  fue  pri- 
m e opcrey  e fld  ripofla  f opra  ricco  Altare,  fatto  di  marm  i con  molti  ornamenti . Le  due  te- 
le laterali  furono  dipinte  da  Ale fs  andrò  Varotart , che  fece  in  vna  l3Adoration  di  Magi  » 
con  vna  gran  Croce  diflefa  al  pianot  intorno  alla  quale  febergano  àiuerfi  A ngeletti . E nel . 
l'altra  la  Turificatione  della  Verginei  doue  fi  vede  il  Secchio  Simeone , che  ha  nelle  brac- 
cia il  Bambino  Ciesù , e riuolto  al  Cielo  rende  grafie  à Dio  di  bauer  veduto  il  Rcdcntor  del 
Mondoi  il  tutto  con  bcllijjìma  difpofitionet  ordini  di  * Architetti tr 4,  c profpettiue . 

Fece  l'iflefo  Varotari  nel  Frontifpitio  di  effa  Tribuna  fopra  l'Altare  in  trefpatij  Ange- 
li in  gloriai  ebe  fuonano  varij  frumenti , vagamente  veftiti . Isella  Cappella  del  Sacra- 
mento Antonio  Alienfci  dipinfe  da  i lati  in  vno  il  cader  della  Manna  d gli  H ebrei  nel  de - 
fertOi  e neh' altro  i mede  fimi  morficatida  Serpenti  opera  ben  intefat  & diuifata ; & in  due 
f pari j minori vitra/S e MbellCiC  Caino  > con  ilfacrificio  diAbraamo . La  volta  deU'iJlefsa, 
Capella  fù  dipinta  dfrefeo  da  Matteo  Ingolh  il  quale  vi  fece  varie  cofe  della  vita  di  C bri- 
fio  . La  Tauola  con  la  Vergine , in  Aria , c S.  Magno , che  pone  C orona  d'oro  in  Capo  à Ve- 
nettai  è di  Iacopo  T altri  a . ( 

Hi  anime  quefta  V arrocchia  66oq. 

San  Marcuola. 

jNdi  trapafiato  San  Lionardo,  che  fù  fatto  1 ‘anno  1025.  & doue  hebbe  il  fuo  primo 
J.  Pn^P10 1*  Scuola  ò Fraterna  della  Carità  l’anno  1260.  Si  giugneal  Tempio  "di 
banto  Hermagora,  detto  corrottamente  Marcuola,  edificato  da  parte  di  quelle  pcr- 
lone  che  per  la  tema  de  Longobardi  rifuggirono  in  querte  paludi  > in  honorc  de  San- 

( • . . . ti 
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ti  Hermagora»  & Fortunato»  auocati  della  Cittd  di  Aquilea  »del!a  quale  fi  crede  che 
coftoro  follerò  cittadini»  & rcrtaurato  poi  da  i Lupanizi , da  i Memi , &:  dagli  Inge- 
gneri. E luogo  venerando  per  lo  dito  di  San  Giouanni  Battilla,  col  quale  inoltrando 
eflò  Giesù  Chrifto  dille . Ecce  agnus  Dei  qui  tollit  peccata  mundi.  Portato  da  Sebafta  i 
Venetia  l'anno  i io p.  Se  riporto  in  qucfto  Sacrario  dal  Vefcouo  di  Cartello:  la  cui  fe- 
ftiuitd  vi  fi  celebra  ogni  anno  (biennemente . Se  anco  venerando  per  vn  pezzo  del  le- 
gno della  Santiflìma  Croce . 

additione. 

* Si  vede  in  quefia  Chicfa  rimodernata  la  Cappella  Maggiore  con  ricco  altare  per  colon 
ne, e marmi : ma  più  riguardatole  per  la  T auola,  che  contiene  la  tergine  Al] unta  al  Cielo » 
e di  f otto  fianno  li  Santi  Hermagora , e Fortunato  veftiti  con  belli  andari  di  panni , dipinta 
con  molta  dclicatex.ga  da  Leonardo  Corona . 

; I 'copo  Tintoretto  Innovò  la  Cena  di  Cbriflo  » & il  lauar  de  piedi  àgl'Mpofioli  : ma  qui  fio 
i fiato  le  nato, e poftoui  la  copia . Il  Kiedefimo  Tintoretto  fece  anco  la  palla  di  S. Eletta . La 
tauola  della  Coronation  di  j pine  è opera  di  Iacopo  Talma . E di  Taolo  F arinato  flà  dipinto 
il  Batte  fimo  di  Giesù  Cbrifio . Vanno  1635. /«  eretto  vna  confratemità  del  Chriflo,e  fabri- 
catoui  vn'jlltare,  e cappella  cbiufa  di  muri  con  belli ffime  ferrate  pofia  f otto  il  Tortico  della 
Cbiefa , alla  quale  fono  (late  conce ffe  molte  Indulgente  peri*  anime  de  Morti,&  aggregata 
à quella  della  Morte  di  Roma . Toco  difeofio  da  detta  Cappella  l'anno  poi  KS44 ,fù  da  i Con - 
frati  edificato  la  Scuola  in  bellifjima  forma , dotte  fi  radunano  à fuoi  tempi  per  crear  gli  offi- 
ciali di  detta  confraternità,  e per  altre  occorrente)  e doue  conferuano  le  cere,  i Libri , Mfie, 
Doppieri,  Tarature , Argentane,  & altro . Sopra  La  Torta  di  quefia  fabrica  ftà  fcritto  in 
marmo  : 

D.  O.  M. 

Scuola  del  Santifllmo  Croccfiflò 

Aggregata  à quella  della  Morte 

Di  Roma,  fondata  Tanno  * j. 

* ' ** W. r . 1 644, 

Fra  i muri  della  Cbiefa  in  anguflo  luogo  vi  fiatino  tre  donne > che  per  L'anfientà  della  vita 
loro,  fono  chiamate  T Eremite  di  S.  Mar  cuoia.  Quando  ne  muore  vna  di  effe,  ne  fuccede  fo- 
bico vn' altra:  manon  eccedono  mai  il  numero  di  tre. V motto  di  fole  Elemofine,cbe  li  vengo- 
no portate;  perche  non  mandano  in  alcun  teifipo  in  cerca  per  la  città  di  oofa  alcunq&e  fi  In- 
foiano vedere  da  ale  uno. Hanno  vn*Oratorio  con  vn'.  di  tare  doue  odono  la  Santa  Meffa  ogni 
giorno  da  Sacerdoti,  che  itti  celebrano  per  loro  diuotione . , v/ 

Sono  le  anime  di  quefia  T arrocchia  8400.  1 • ‘ 4 * 

* San  Leonardo. 


ADDITION  E. 


li 


Si  fondò  quefia  Cbiefa  l'anno  1025,  Si  [ano riformali  gli  ^Altari,  e ridotti 
moderna . Di  notabile  fi  vede  il  Quadro  del  Redentore  ri forco  dal  monumento  d * 


gito  fa 
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gliofa  attitudine , dipinto  da  . Antonio  M Henfc . Quitti  hebbe  principio  la  Scuola , ò Fraterna 
della  Carità  Canno  1260 . Le  anime  [otto  d quefia  Cbiefa  fono  circa  à 500. 

Santa  Maria  Madalena. 

LA  Madalena  antico  Sacrario»  fu  opera  della  famiglia  Balla»  edificata  da  loro  co- 
me cappella.  Fatta  poi  Parrochia,  fùà  lungo  andare  ornata  di  due  quadroni 
dipinti  da  Iacomo  Tintoretto , ne’  quali  fono  efprcflì  > Ja  conuerfione  d’efla  Madale- 
na» & la  penitenza  fatta  da  lei  ne  i bofchi  di  Marfìlia . Et  è l’ vltima  Chiefa  vifitata», 
dal  popolo  nella  ceremonia  vfata  dalla  città  la  fera  del  Venerdì  Santo  • 

ADDITIONE. 

Oltre  ài  doi  Quadroni  fudetti  dipinti  dal  Tentoretto  » è fua  opera  li  portelli  dell? Organo  * 
ne  fi  J'corge  fin  bora  altro  di  memorabile . Hà  anime  650. 

San  Marchiano.  * 

ET  più  difcofto  è San  Marnale  detto  Marcivano  dal  volgo.  Se  quella  fu  opera  del- 
la famiglia  de  Bocchi  Tanno  iijj.nobilepcrTImagine  della  B.  Vergi  ne, la  qual 
fi  dice  che  per  fe  medelìma  venne  da  Rimini,in  quelle  parti . La  contrada  fu  edifica- 
ta dalla  antica  famiglia  Dardana»  laqual  venuta  à Vcnetia  Tanno  703.  allettando  i 
foreftieri  adhabitarui,  gli  accomodauano  di  danari,  perche  fi  fabricaflè;  La  qual  fa- 
miglia hebbe  poi  dalla  Rcp.diuerfi  honori . Iacomo  Tintoretto  vi  dipinfe  la  hifloria 
del  detto  Santo,  & Titiano  vi  fece  la  palla  con  l’Angelo  Raffaello»  & con  Tobia,  & al- 
tri ornamenti  vi  furono  per  lo  paffato  confumati  dal  tempo . 

ADDITIONE. 

'biella  Cappella  del  Sacramento  r^lienfe  dipinfe  con  pellegrina  inuentione  Chriflo  ri-' 
for gente  con  molti  * Angeli  intorno , che  tengono  in  mano  li  Mijleri  della  Tajfione  . Et  il  C& 
ualier  Tafgnano  Fiorentino  fece  il  Cbrifio , eh* è al  dirimpetto . 

Sono  foggette  à quejla  cura  anime  2900 . * 

Santa  Folca» 

r»  - ■ «r  * 

-pv  AlT^fro^ato  di  qui  > e fituata  Santa  Fofca  anco  ella  antica,  doue  dipinfe  vna 
I J palla  Vittorio  Scarpaccia  Maeltro  chiariamo  nelTetà  fua,  & Bonifatio  Vero-: 
nefe» 

ADDITIONE. 

In  quefli  vltimi tempi  fùriffatta  la  Cappella  Maggiore  dalla  Confraternità  del  Sacra- 
mento . Vi  è anco  di  Iacopo  Valma , vn  Cbrifio  in  Croce , mirabile  per  lo  fiudio  >/ ato  nelle 
membra,  e per  l'affetto  di  pietài  che  rapprefenta  j con  li  Santi  Marco, e 'Njcolò  inginocchio - 
vi . Lf  anime  fono  900. 

• San 
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San  Felice  ■ 


H7 


ET  SanFelicc  qui  ja.anni  rifatto  di  nuouo  fecondo  l'vfo  moderno , & inftituito  l'- 
anno 966.  dalla  Unii glia  Gallina»  hi  gli  ornamenti  fuoi  degni  di  confìderatio- 
ne.  conciona  che  il  Tintoretto  vi  fece  la  palla  di  San  Iacomo , la  cena  di  Chrifto , «c 
i’AÌtare  di  San  Demetrio. 


additione. 


■ 


LaTslla  delPMtar  Maggiore  fu  opera  dclCaualier  Tafgnano  Fiorentino*  nella  Scuola 
de  Centiireri  pofla  per  fianco  di  qucjìa  Chic  fa  vi  è vna  Tauola  con  la  Madonna  di  Gio:Bellt- 
vo.  La  Cappelletta  à man  finifira  nell' entrar  in  Cbiefa  con  la  tergine  M adre>S .Gio'.Battt- 
fia>  e S.T/etro  di  Bronzo  furono  gittate  da  Giulio  dal\M  oro*hefcolpì  anco  le  altre  due  figu- 
re in  marmo , che  rendono  maggiormente  adorno  quello  luogo . 7 '{ella  C appella  del  Sacra- 
mento ù del  Tintoretto  il  Cbrijlo  orante  nell'Horto , e di  Gentil  da  Fabriano  è la  Tauola  con 

S.Taolo,  e Sintomo  Eremiti . . ..  .. 

L'organo  è notabile  per  C intaglio,  e per  ejfer  riccamente  mefio  d oro , effondo  di  machina 
grande  . tìd  anime  1 200. 


Santa  Soffia. 


bJ 


SAnta  Soffia  dall’altro  canto:  creata  dalla  cafa  Granfona,  altri  dice  GulTona  l’anno 
1020.  è restaurata  ne  tempi  noftri . Vi  dipinfe  la  palla  di  San  Paolo  primo  here- 
inita  & di  Santo  Antonio,  Gentile  da  Fabriano, che  fù  macftro  nella  pittura  de  i Bel- 
lini. 


ADDITIONE. 


\ 


In  quella  Cbiefa  apparifee  di  nuouo  Imitar  Maggiore, fatto  in  affai  bella forma,&  ador- 
nato della  Talla  di  CbnfiOjcbe  entra  in  Cafa  di  Marta*  di  Maddalena  con  altre  figure,  di- 
pinta Eccellente  da  Francefilo  da  Tonte  da  Ba(fano*bcfù  Emulo  di  Iacopo  fiuo  Taire  nella 
'Pittura*  La  Tauola  deli  *A (finta  è di  mano  di  Leonardo  Corona;  & ini  vicino  [opra  la  por- 
ta vn  è vn  Quadro  di  Leandro  B affano,  nel  qual  efprcffic  la  Vjtiuità  della  tergine. 

Roberto  Strozza  Gentil'huomo  Fiorentino  ereffe  vna  Cappelletta  vicino  alla  SagrcJHa* 
nella  Tauola  delimitare  vi  fece  ritrarre  ['^Annunciata  di  Fiorenza  da  Iacopo  Trama,  La- 
hot  ò anco  l’iflcffo  Talma  i Tortelli  dell'Organo , figurando  in  cjfi  imdoration  de  Magi  al  di 
fuori , e nella  parte  di  dentro  S.Giouanni , e S. Marco  ; E fi opra  la  Sagrcfli  z vi  è vn  Quadro 
ditiifio  da  vna  Cornice  dorata  in  due  fpatij , ne  quali  il  medefimo  Talma  fece  in  vno  fa  C ir- 
concifme  di  Cbrijlo*  Leandro  Bafjano  fiudetto  la  fina  Tfiatiuitd.  ri  ù di  più  la  Cena  di  C bri- 
filo  con  glmpojloli  di  Taolo  Veroncfe , doue  la  M enfia  è tirata  in  pr ofpcttìua, fiondo  gl' >Apo- 
filoli  con  diuotione  per  doucr  effer  communicati . 

m quefla  cura  pomo  efjer  J oggetto  intorno  à 2000.  anime . 


K a 
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S.  Apolidi. 

ET  più  verfo  Rialto  fi  troua  la  nobil  Chiefa  di  Santi  Apofioli  , fondata  per  reueht- 
tione  di  S.Magno,&  fabricata  dalle  famiglie  Eriza,&  Comara  : ma  in  quefti  an- 
ni ridotta  in  altra  forma  & quali  dd  tutto  nuoua;  & veneranda  per  l’aifidué  predica- 
tioni,  che  vi  fi  fanno  da  i primi  Theologi  di  Chriftianiti  chiamati  d quello  con  grof- 
fe  prouifioni . Dipinfe  in  quella  Chiefa,  Benedetto  Diana  eccellente  Maeftro  nell’ar- 
te l'uà,  la  tela  di  S.Lucia  con  altri  ornamenti . & fu  nobilitata  dalla  cafa  Cornara.per- 
chc  nella  Chiefa  Vecchia  era  collocata  la  Regina  di  Cipri,  la  quale  disfacendoli  il 
Tempio  per  murarlo  di  nuouo,  fu  portata  a San  Saluadorc.  & fopra  alla  porta  delira 

fiace  Hieronimo  Cornaro  nipote  della  Regina:  & alla  finiftraGiouanni  fuo  fratello. 

t à mezza  Chiefa  nella  cappella  della  cafa  predetta  bclliflìma  & ricchiifima  quanto 
più  fi  polla  vedere , è ripollo  in  fepolcro di  marmo  in  aria  Marco  Cornaro  bisnipo- 
te di  Marco  Principe  che  fu  l’anno  1 365  .&  padre  della  Regina  con  qucft’infcrittionc. 

» Marco  Cornelio  E<j.  Georgij  pace  bello p 'Tracia? i F- 
Marci  Ducis  ex  Andrea  'Tronepoti  Senat.  Opt.fitm- 
ma  Sapiente  Maxi  Optb.  (gf  'Beneficente  & Cat henna 
Cypria  Regina . , • ? ..  .• 

Et  in  vn’altro  campo  verfo  la  porta  fi  legge . 

• • • , ) 

Georgius  Equ.F.Pient  iJfimusD  .Marci  Procu- 

rat  or  , Marci  Sacrofanfta  Tamari*  Ecclefia 
(ardmalis  Genitor , 'Patri  Meritijfimo  T. 


All’incontro  in  vn’altro  fepolcro  fimile  è pofio  Giorgio  Cornaro  padre  di  France- 
feo  Cardinale,  di  Hieronimo,  di  Iacomo,  & di  Giouanrù  de  quali  dicemmo  di  fopra» 
& fratello  della  Regina,  la  quale  rimafta  Vedoua  ,cgli  induflc  d raccommandar  quei 
nobiliflfmoRegnoallaRepub.onde  fatto Caualiero  dal  Senato,  Se  Procuratordi 
S,an  Marco  come  benemerito, glifo  porto  da  figliuoli  quello  epitafio  nel  primo 
campo. 

pi  I & ' 

Francifcns  Cornelìus  SacrofhnSfac  Fornati  a Ec-  ♦ 
clcfi*  Cardinali  ,Ucobus  D. Marci  Procura- 
to?, Hteronymus  J oannes  Fr.fiio  ac  Pa- 

tria Parenti  • 


Et  nel  fecondo  campo  feguita . 
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Georgio  fornello  Eq.  Dtui  Marci  Procuratori  Me. 
genere  atqi  opibus  claro , virente  vero  fummìsq,  fitis 
erga  Remp.  meriti r dar  tori,  cuìus  ‘-unìus  opera  (fdthd* 
fina  Sorore  Regina  tìufq\  Pofteris  mira  ‘Vietate  pofi  . 

Habitis  , Jmpertum  Venetum  Cipro  Jnfula  auÒum 
; ornatumqi  e fi. 

Marco  adunque  figliuolo  di  Giorgio  fu  Caualiere  Illurtre  & Senatore  benemerito 
dellaRepub.  & bisnipote  di  Marco  Cornaro  Doge  58.che  vide  l’anno  i venu- 
to d morte»  porrato  i Santo  Aportolo  con  pompa  reale,  gli  fece  l'oratione  funerale , 
Pietro  Contarino  huomo  dottiffimo,  & honorato . Di  quefto  furono  figliuolo  Gior- 
gio, & Caterina . Giorgio  fu  fatto  Caualiero  dal  Senato,  & Procurator  di  S.  Marco . 
Caterina  fù  maritata  d Giacco  Rè  di  Cipro  dalla  Signoria , che  l’adottò  per  figliuo- 
la . La  quale  rinuntiato  il  Regno  alla  Rep,  venuta  d Venetia , fu  proueduta  di  cartel- 
la & di  larghe  entrate  per  vGo  fuo . Di  Giorgio  nacque  Marco , che  fu  creato  Cardi- 
nale da  Papa  Aleflandro  VI.  l'anno  1500.  Francefco  fatto  Cardinale  da  Clem.  VII. 
l’anno  1527.  Iacomo  Procurator  di  San  Marco,  padre  d’ Andrea  Cardinale  creato 
da  Paolo  III.  l’anno  1544.  & di  Giorgio  che  viue  al  prefcntc.  Hieronimo  padre  di 
Giorgionc  che  moriranno  1571.  fu  l’armata , & Giouanni  padre  di  Lodouico  Car- 
dinale creato  da  Giulio  III.  & hoggi  Camarlingo  diSanta  Chiefa,  di  Giorgio  Ve- 
feouo  di  Treuifo,  di  Federigo  Vefcouo  già  di  Bergamo,  & hora  di  Padoua , di  Fran- 
cefco > & di  Marc’Antonio , che  mori  à Crema , de  quali  habbiamo  voluto  epilogar 
quello  poco , in  quello  luogo  per  eflere  quefta  famiglia  molto  chiara , & illuftret  Se 
benemerita,  così  della.  Patria,  come  della  Sacrofanta  Chiefa  Romana . All’incontro 
de  predetti  fopra  alla  Sagreftia  c riporto  Stefano  Thiepolo  Procurator  di  San  Mar- 
co, celebre  per  due  GeneValati , & per  molte  opere  memorande  fatte  da  lui  per  la_. 
Repub.  alla  quale  morendo , lafciò  in  fuo  luogo  Paolo  parimente  Procurator  di  San 
Marco  » che  viue  al  prefeute . 

-***•  ■' IKp  .‘-l  ..  ''  ' \ ^ ‘ . V»  .....  v . X , • fel',  , / 

A D D I T I O N E.  V . 

Dopo  la  rinouatione  di  quefto  Tempio , è flato  anco  adornato , & abbellito  dì  altari,  Pit- 
ture ye  Sculture 1 ma  fra  L' altre  cofcy  che  lo  rendono  vago , è il  foffitto  formato  da  primi  “Pit- 
tori di  quel  tempo . Icario  V arotar i adunque  Pittore > & Architetto  Eccellente  fece  l' Ar- 
chitetture intorno  compartendo  nel  mezjja  di  efte  quattro  Hiflorie  degli  atti  de  gli  Apofto - 
li»  che  fono  in  vna:  donami , e Andrea  Apoftoli » che  in  Samaria  Battezzano  li  concertiti 
da  loro  alla  fede  di  Giesù  Chriflo , difendendo  fopra  di  e\ft  il  Spirito  Santo . In  vn' altra  il 
Martirio  di  S.Steffano . “ìsfella  terza  la  caduta  di  Simon  Mago  al  femplice  fegno  di  Croce 
fatto  da  S an  Pietro . La  quarta  la  Conncrfton  di  San  Paolo . Francefco  Monte  Mezzano  » 
pratico  anch'egli  dell'  Architetture , dipinfe  nel  mede  fimo  foffitto  in  due  Ottangoli : La 
AI  iffionc  dello  Spirito  Santo  in  vno>  e nell'altro  San  Pietro  in  Carcere.  VAlicnfe  fece  il 
Ottadro  di  mez$»  ch'è  l'Ajccfa  del  Redentore  al  Cielo . Le  figure  pofte  fopra  il  Pergolato , 
'che gira  intorno) furono  alcune  colorite  da  Monte  mezzano)  altre  dall'Alienfe  ; così  anco 
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f Hi  fiorie  di  chiaro  favo . Nielli  portelli  dell'Orfano  il  mede  fimo  A licnfe  rapprefentò  da 
ma  parte  di  dentro  il  Sacrifìcio  di  sbramo, e dall'altra  il  Fratricidio  di  Caino  ; e di  fuori , 
fece  Mose*  che  moflra  àgli  H ebrei  morficati  da  Serpenti,  quello  di  bronco  da  lui  fattoi  nel 
quale  riguardando  fi  rifanauano  .Vi  è vna  T anobi  con  S . V ittore,  S .Bernardino  , e S . Lodo- 
uico  Vefcouodi  mano  di  Antonio  Valma , Nipote  del  Valma  Vecchio , e Vadre  di  Iacopo 
Valma  detto  il  zionane  » & à piedi  di  e (la  Tanola  , fopra  il  mede  fimo  altare  fi  vede  vna 
belli (finta  Madonna  di  Marmo  fedente  con  Ciesù  Bambino  in  braccio  di  diligente  intaglio . 
Iacopo  Talma  fudetto  dipinfe  la  Tamia  con  S.Gio:  Battifla,  e molti  altri  Santi.'tfella  Cap- 
pella alta  defira  della  Maggior  Cidi  Cafa  Bragadina,Domenico  Tintoretto  r ina  fi  e nell' Al- 
tare S.Lodouico  Vefcouo:  ma  queflo  fù  Iettato  da  padmnii  quali  ce  (fero  detta  Cappella  » & 
Altare  alla  Confraternità  dell*  Angelo  Cuflode,  quali  Li  vanno  à reflaurando,  & abbellin- 
db.  La  T arnia  nell'Altare  della  Vatiuitd  della  Madonna , fu  opera  di  donami  Contarmi . 
“Pietro  Mera , Tittor  Fiamingo  lauor'o  la  Valla  con  li  dodici  Apofloli  > e fendo  fi  fcruito  in 
alcune  Tcfle  di  efjì , de  naturali . Tfon  occupa  però  effà  Valla  tlmagine  di  Maria  S antif- 
fima,  quale  diceffi , sij  fiata  dipintada  S.Luca  l'Euingelifla,  che  quì  ftd  collocata  » anzi  l’a- 
dorna maggiormente.  Vi  è va' altro  Altare  dedicato  alla  Verginea  Martire  S anta  C atte- 
rga» doueftà  ripofta  effa  Santa  f colpita  in  finifjimo  Marmo  di  tutto  tondo  della  gr andeg- 
ga  al  naturale  > calcando  co’  piedi  la  tefia  del  Tirano  Imperator  Majfimino , cr  intorno  al 
piedeftallo  è intagliato  di  meggp  rilicuo  il  martirio  di  detta  Santa . In  tutto  il  vano  frd  il 
foffitto,  e il  Cornicione  da  vna  parte  della  Chic  fa  fono  compartite  varie  H iftorie  negli  At- 
ti de  gli  Apofhli , alcune  disegnate*  e principiale  da  Iacopo  Tintoretto;ma  per  lafna  mor- 
te terminate  poi  tutte  da  Domenico  fuo  figliuolo . Li  doi  Quadri  laterali  nella  Cappella 
Maggiore , l'vno,ch'è  quello  della  Cena , fu  dipinto  da  Cefare  da  Conigliano  , l'altro  della 
Manna  viene  dalla  Cafa  di  Vaolo  Veronefe  ; ma  non  è l'uà  opera  , come  viene  J limata  da 
molti . Stà  fepolto  in  quefla  Chiefa  Marco  Ciufli ninno  Vrocurator  di  S an  Marco,cbe  mor- 
ie l'anno  1647.  chi  arij fimo  perii  Jupremi  maneggi  di  guerra  , fempre  foftenuts  da  mi  con 
decoro » c vantaggi  della  Bepublica,  e per  altre  cofpicne,  & alte  col  iche  > e digmt adì  otte- 
’ dal  fuo  gran  merito  così  dentro  » come  fuori  della  Città  » fempre  effe  rotate  confmV 

. ' . 0 _ r ) ! un  rrsrtu  maììi  p ri  <1  fZnt— 
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Comma  lode  » come  fata  fpiegato  nella  memoria  » che  fard  eretta  al  fuo  gran nome  da  Gtu- 
fiiniano,  c Girolamo  fuoi figliuoli preflantiffimi  Senatori,  in  quefla  Chiejancl  / ano  fra  gli 
Altari  di  S.Gio : Battifla » e di  Santa  Cutter  ma , concedutogli  dal  Reucr  endo  noflro  C adito- 
lo. “Nella  Cappella  di  Cafa  Cornar  a fono  fiate  nuovamente  aggiunte  due  memorie , l vna 
di  Girolamo  Càuatier , e Vrocurator  di  S.  Marco,  eh’ è lafcguente. 

D.  O.  M. 


Hferonymo  Cornelio  Equiti  » ac  D.  M.  Procuratori 
Grauiflimo,  integerrimo,  Cui  praeter  Reipublica?  Bonura 
Nihil  cordi»  Pluries  Corffiliario»  & Sapienti.  Pluries 
Et  Praecori>&  praefcóto.  Patauini  Moderatori 
Lycei . Pro  Pafcheria?  vallo  Congenerali . 
Generali  Multoties  Terra?  firma?  tum  Com  miliario. 
Tura  Prouifori.  In  eadem  Terra  non  femel  Imperatori  J 
AdVrbanum  Vili  Oratori  Vbiq.  Georgij  patris, 

, Qui  patria?»  non  libi  natus  claflìcis  confeftus  a?rumni$ 


Cor- 


r 


ì 


DI  CANARETO  LIB.  HI.  iji 

Corcyca?dormìt,aemularon.  Parenti  amanti  (fimo  Georgius 
Natu  tnaior  Fratrum  Federici , Francifci,  Equitis,  & Andre» 
Ad  vota.  M.P.  Obijt  o&aua  Nouembris.  M.  DC  XXXIHI* 

iEtatis  L X X 1 1.  • 


V altra  di  Andrea  fino  figliuolo , che  morfic  gloriofioy  combattendo  per  la  fede>e  per  la  "Pa- 
tria fiotto  Rettimo  » riceuendo  vna  mofichettata  nel  petto  » offendo  Generale  nel  Regno  di 
Candia , mentre  cor aggiofiam  ente  inanimino  i fioldati , à re  fi  fiere  aWimpeto  de  Turchi  yche 
tent (tuono prender  quella  Piagga.La  quale  memoria  è la  qui  fiotto  regiftrata  : 


D.  O.  M. 

Andrea!  Cornelio  Hierony  mi  Equitis , ac  D.  M.  Procuratori  Elio 
Qui  ad  maxima  pacis,  beliiq.  negotia  femper  vocatus. 

Toga  acque  clarus,  & armi.  Nunc  Verona!  Prsetor, 

Brixi»  Pracfèdus . Nunc  in  Veneta  Continente  fummus 
Copiarura  Prouifor.  Dum  Creta?  proconful , ac  Imperator 
Potenti  Turcarum  inuafioni  conatu , oroni  vbique 
Ardens  occurrit,  & obfeffae  Cydoni  fcdulò  fert  fuppetias, 

Et  opera.  Miffo  quoq  cum  Tua  Triremi  Catharino 
Filio,qui  & pugnans  vulnus  accepit,  & nunquam 
Deditioni  acquieuit»  Dumq.  infrattus  Rethymì  dimicat, 
Ferrea  idus  pecore  glande,  repetito  patria?  nomine  moritur.' 
^Eternum  vitf  urus . /Etati  LI.  Saluti  M.  DC.  XL  VI. 


Pietro , e Lorengo  Zaghis  fratelli , hanno  acauiflato  la  Cappella  con  fitto  jfttare  fituata 
dirimpetto  alla  Sagreflia  ygiàfiabricata  da  Giofieppe  F inardi , e quitti  nella  fiepoltura  pofia 
nel  megzjo  del  pauimento  hanno  fatto  porre  le  ceneri  di  Ortcnfio  Zaghis  loro  Padre  , mor- 
to Panno  1646.  d y.  (Caprile  di  età  di  anni  87.  Famofìfisimo  Medico , e celebre  per  l'opcra- 
t ioni  da  lui  fatte. 

Sotto  d quejla  Parrocchia  fono  anime  3300. 

SanCantianò. 

\ • 


MA  in  San  Cantino  (imito  verfo  Bili  > & fabricaro  da  i Zeni  » riluce  affai  il  cor- 
po (acro  di  San  Maflìmo  Vefcouo,  & di  Santa  Sauina.  Et  è parimente  notan- 
do l’altare  di  San  Luca  di  bella  inuentione  per  opera  di  Giouanni  Zoppo.Et  iui  pref- 
l o giace  Gian  Victuri  che  nelle  guerre  co  iTedefchi,  molti  anni  fono»  fòccorfc  Ofo- 
po  Gattello  importante  nella  Prouincia  del  Frioli . Fatto  poi  Proueditore  in  luogo 
di  Gian  Paolo Gradenigo»  del  quale  fono  piene  le  hittorie  > fi  portò  valorofamente*# 
in  ogni  fua  imprefa . & Lucretia  fua  figliuola  reftaurato  il  monumento  > gli  P°*c  irui“ 
fcrittionc, 

• ^ ..  , ,*  r - K 4 ?*** 
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gannì  Vìttùrio  Ej uhi,  LùcretU  Fili*  Aniree 
Bernardi  Vxcr  'Patri  optiate  «! 'Merito  inftaurauit. 

M D XL  III.  . v ;'L ■"* 

* ' * • 

3p  i ’ . . • v 1 ; | i 

A D D I T I O N E. 

Quefla  Chiefa  può  dirli  riedificata,  per  e(fer  fiata  riformata  in  tutte  le  fue  partii  fiche 
apparisce  al  preferite  di  bella*  e leggiadra  forma . Ma  finiflra  della  Cappella  Maggiore  li 
Signori  Vidimati  ne  hanno  coflrutta  vna  minore , degna  della  grandezza  deW  animo  loro  > 
tutta  de  più  eletti  marmi , che  trouar  fi  poffono,  con  colonne  dL  Africano , e fregi  rimefsi  di 
macchie  di  Francia . Quefla  ha  l'Altare,  che  in  vece  di  Vallaci  fono  due  Angeli  di  mar- 
mo» che  foflengono  vn  Caffone  di  marmo, e rame  dorato,  douc  ripofa  il  Corpo  di  S.MaJJima 
Vefcouo  di  Reggio , e fopra  ejfo  Caffone  vi  è la  fua  Statua  di  marmo  con  due  altri  Angeli  » 
Vvno,  chefojlenta  lo  fuolagzj)  del  Manto,  e l'altro,  che  tiene  la  Mitra  Epifcopale . Vi  fono 
poi  altre  einque ftatue  fuperiori,  cioè : La  Beata  Vergine,  San  Giouanni , San  Vaolo,con  due 
Angeletti,  pur  tutte  di  marmo . La  volta,  e tutta  lauorata  à ftucco , e mefta  d Oro  con  fe- 
lloni , figurine  di  baffo  rileuo , & altri  ornamenti,  con  li  quattro  Dottori  della  Chiefa  ne  gli 
Angoli,  che  pare  Joflenghino  la  Tribuna . Sta  ferino  à caratteri  (Coro  in  marmo  di  Va- 
rangone , da  vna  parte 

Diuo  Maximo  Epifcopo . | 

Ioan.  Paulus.  Mar  tinus,  Ludouicus  > Bcrtoldus  » 
Chriftophorus,  & Dauit  Vidmani  Fratres»Famili*  Requie  hic 


£ dall'altra 

Conftituta  Patrijs  Obui; 
DD.  M.  DC.  XXXIX- 

• 

" 4 — 

t#  *l  y.  t A . « » « , 

Ioanni  Vidimano 

ir  « 4 * 

.?*  ./>Ski  • ' \ ~ * 

è 

Filij 

i • 

Paterna;  Beneficenti# 

* ,jèp,  -v*  d - 

Memores 
Lacelio  Extrutio 
P.  P. 

. . •> 
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Obit.MDC.  XXXIV. 
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Di  tutta  quell'opera  fu  il  Scultore  Clemente  Moli  Bolognefe . La  ferrata , che  chiude 
quefla  nobile  Cappella , e riccamente,  e vagamente  ornata  di  Bronci . L'altra  Cappella  al- 
la de  flr  a della  Maggiore,  fù  eretta  da  Sebafliano  Rinaldi,che  vifle  Viouano  in  quefla  Chie- 
fa  intorno  dq  o.  anni,  e morì  l'anno  16^0. dedicandola  à San  Filippo  Jferi.  Dailativifono 
due  fatue  di  fluccofinte  di  Bronco  con  lefue  infcrittioni flotto , t vna di  efso  Viouano  « l'al- 
ìridi  vnfuo  fratello* che  morfe dalla  Vefle  l'anno  1630. 


DI  C AN  AREIO  LIB.I1&  153 

Il Oundro  con  l'vlthrut  Cernii  Chrifto  poflo  nella  Cappella  del  Sacramento  fù  donati 
dalla  cafa  Hott’à  quella  Chiefa,  & è filmato  opera  di  Vaolo  Veronefe  • . 

Si  vede  finalmente  la  memoria  del  Virtuofijjimo  Tiberio  TmeUh  celebre  Vittore  » le  cut 
°Pere  fono  ftimate  al  pari  de  piùfamofi  “Pittori»  e piacquero  tanto  d 
eia , che  zl'inuiò  Lettere , che  commetteuano  dfuoi  rapprefentanti  in  Italia , che  lo  ere  afferò 
Caualiere  deW ordine  di  S.Michiele  militandolo  alla  f ita  Corte  ì Onde  v™uto  a ì enetiam 


ngendogli  lo  flocco  dorato»  donatogli  de 

te  con  molti  altri  Signori . A 

Quefta  Cerimonia  fu  fatta  nel  Valagio  di  Cafa  Grimani  fituato  a $ant*  Maria  F - 
fa  doue  era  trattenuto » e fpefato  dal  Vublico  efso  jl mbafciatore»frd  la  Meffa  folenne  » che 
ini  fà  cantata  nella  Cappella  del  mede  fimo  Valagio . 

Sopra  la  porta  adunque  che  difeorre  nel  Campo  fi  legge: 

Tiberio  Tinellio  Equiti 
Quem  Mortalium  Imagines  animantem 
Morsheu  Rapuit  intempeftiua 
VtNatur*  ab  Aste  deuióte  indulgerà  • 

Ioanncs  Baptifta  Cafella  Antiftes 
Fratri  Benemerenti 
Moercns  Pof. 

Vixit  annos  LII.  M.1V.  D.  XXH. 

‘ Obijt  anno  M.DCXXXV1U. 

Soprala  predetta  mfcrittione  vi  è il  Vacuo  doue  donerà  collocarli  il  ftto  ritratto  [colpi- 
to m marmo  »e  [opra  la  fepoltnranel  [nolo  doue  ftd  fepolta  anco  fua  Madre  > morta  po- 
co dopo  di  Itti  » e fcritto  : 

Sebaftiane  de  Rubeis 
Tiberij  Equitis  Tinelli 
Tumulata  Gnu 
Hic  Offa 

Vnitae  Cineres  Aetei  ne  Terris 
Memori* 

Vixit  annos  LXXIII» 

Uà  anime  2400. 

S.  Maria  Noua. 

TNdi  poco  lontano  fi  vede  Santa  Maria  Nuoua  reftaurata  ne 
1 mente  abbellita  di  ornamenti  nobili . percwche  la  palla  di  San  Hicronn^ 
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mano  di  Titiar.o  Pittore  Uluftre . Et  quella  di  San  Vittorio  tutta  di  mofaico»  & per- 
ciò notabile  & rara  , fu  opera  di  Francefco  » & Valerio  Zuccati . La  cena  di  Chrift© 
del  Caligarctto , & l’altare  di  Trifone  Gradenigo  d’aflai  buona  mano . Vi  giace  fo- 
pra  alla  porta  per  fianco  Fortunio  Spira  da  Viterbo  Filofofo  celeberrimo  > di  pro- 
fonda feientia , trattenuto  honoramente  da  Liuio  Podocatharo  Arciucfcouo  di  Ci- 
pro » con  quelle  parole  . 

tt  , , j'.vTuV'i  ■ u‘Ai 

Fortunius  Spira  omni  Literarum 
Laude  praftanttjfimusbic  fitus  eji . 

it  • • - ’ *3/1'  - ■ A * jfl»  • “•* tff* ffL 

ADDITIÒNE. 

jlgli  ornamenti  fudetti  di  qu&a  Chiefa , fi  aggiunge , che  per  effer  Altare  di  S.VittO- 
1 C d'vna  Fraterna  di  Vreti  Secolari » ri  fi  legge  in  efso  : 

ColIcgiumSacerdotùm,animigrat!,&Pictatis  , 

Ergo  Aram  hanc  fuis  fumptibus  erigendum  cu  r. 

M.  D.  Lll.  , v 

Che  il  Quadro  con  la  Refitrrettione  di  Cbrifto  > fu  dipinto  da  Leon  ardo  Corona . Monte 
Melano  fece  la  T auola  con  L' affittita , flandogli  u Ipofloli  intorno  al  Sepolcro . Im  fella  > 
che  rapprefenta  il  cader  della  Manna  Agli  Hebrei  nel  Deferto > fù  opera  di  Filippo  Zanim - 
berti » difccpolo  del  Veranda . Rifplende  poi  quejla  Chiefa  anco  quanto  algoucrno  Spiritua- 
le per  la  diligenza  » & affidnità  del  Viouano  » che  è Luigi  Zane  Dottore  neli'vna , e l’altra 
legge  ^uuocato  Ecclefiaftko , & Fifcale  di  Ciò : Francefco  Morofino  Tatriarca  viuente:  è 
parimente  Titolato  in  Quefia  fteffa  Chiefa  Antonio  Coffani* Dottore  anch'egli  in  Cannoni  co* 
e àmie»  Sacerdote  molto  filmato»  e r inerito  per  bontà  di  vita,  c per  dottrina . 

S.Giouanni  Chrifoftomo . 

FV  parimente  reflan rato  San  Giouanni  Chrifoftomo  fui  modello  di  Sebaftian» 
da  Lugano  >ò  fecondo  altri  del  Moro  Lombardo»  amendue  aliai  buoni  Archi- 
tetti . Et  nobilitato  poi  da  Giorgione  da  Caftel  Franco  famofillìmo  Pittore  , il  qua- 
le vi  cominciò  la  palla  grande  con  le  tre  virtù  theologiche , & fu  poi  finita  da  Seba- 
lliano,  che  fù  Frate  del  piombo  in  Roma»  che  vidi  plnled  frefeo  la  volta  della  tribu- 
na . & da  Gian  Bellino  > che  vi  fece  la  tauola  di  San  Marco . Et  da  Tullio  Lombardo 
fcultore»  di  cui  mano  furono  gli  Apoftoli  di  mezzo  riiieuo , 

ADDITIÒNE.  \ i 

. 'ideila  Cappella  Maggiore  fi  vede  di  Luigi  Benfatto  due  tele  con  la  confecratione  del  me- 
de fimo  Santo  nella  dignità  Epifcopale  in  vmv,  e nell  olirai  Vifiefso  Santo , che  libera  Un'in- 
demoniato alla  preforma  dell'Imperatore* 

Vi- 


DI  C A N A R E I O LIB.III.  iyj 

Vicino  &11&  S Agr  dfiix  vi  c il  ritratto  in  mxrmo  di  la.cnhn  tri  ìi»  ai  /»•  j *r>  • 
fta  Chiefa*  Iurifconfulto  flimatiflìmo . Diccndofi  di  lui  all'Elogio po/lo  foZTrilmeó. 

D.  O.  M. 

iacobo  Valle  Diuini  |Iur.  Gonfultiffirao  ac  incaufo  definicn.  • 
iìngulan  Cathedr.  Priroum, deinde D}M.  Canonico,  &Con- 
gregatioms  D.  Cantiani  Archipresb.  meritifliiuo  in  Dùecefa- 
na  Synodo  lud.  Deputato.  Trium  ReJigionum  Med.  Confer- 
ii?/0"; due  ab  Apoftolica  Sede  Iudice  Delegato  Fideliffimo 
Cien  Accenno  defenfor.  a quo  ob  ingenij  prjeftantiffiroum 
Ammtq.  Alacntat.  ter  RomamadCicm.O<3auum  Pont.Max. 
MttTuffuit,  cumq;  per  annos  XL.  huius  EccJtfi*  PJcb.  Vi°i- 
iantifs.  Eamqj  ampliando,  ornandoq;  indefeffus  extitiflet , Pre. 
iati  tandem  zelantiffimi , Patri*q.  amantiflimi  tum  nomine 
. tum  factis  Clarus,  de  quo  illud  apte  di<3um  eft , qua;  refpondet 
ingenue  loquitur  fideliq.  quidfentit,  meriti* , & virtutibuslll 
aiem  fuum  claufit  extremum.  Kal.  lun.  MDCXV1L  /Etatis 
anno  LXIX.  NicoIausTaflus  1.  V.  D.ex  Sor.Neposacfuccef- 
lor  grati  animi  argumento  perpetuo  P.C. 

Hi  anime  fatto  iife  qnejia  Cbiefa,  intorno  ìg oo. 

San  Iob.  ^ 

CanaiciOj nuouo  per edifitio » percioche Io  fabricò  ChrilloforoMoro  ^i!0^1 

la  predetta  Chiefa,  & le  diedò  larghi  prouenti , Se  vi  ordinò  anco  lo  Snedalf  * 
che  in  quello  luogo  fi  conferua  il  corpo  di  San  Luca . Vi  fi  vede  di  feokura  in 
di  mezzo  nlicuo , la  palla  della  capeila  di  Pietro  Grimani  Procurati ^ e*  « 
fatto  da  Antonio  Rofelli  Fiorenti^ . Et  vn^ra 

Follar  i 1 cot  Clwtftn*11  h00  d‘  bu°n  ni!acftr0  * Ma  dl  Plttura  > l’altare  delia  famiglia^ 

Marco  ri * fejf  'aU°  & C°?Pl  AP°ftoli  chc  dormono  • VS 

Marco  Balaki  >&  1 aitar  vicinodoue  lì  vede  vna  Noftra  Donna  eoo  San  Se  baft  uno 

dalla  delira  & San  Iob  dalla  fimftra , fu  dipinto  da  Gian  Bellino , & fu  la  prima  tao»- 
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la  fatta  à olio»  ch’egli  metteflc  fuori.  & fi  come  allora  fu  ftimara  molto  dai  buchi 
maeflrij  cofi  al  prefente  per  la  fua  molta  eccellenza  è tenuta  in  gran  prezzo . & l’al- 
tro altare  fui  preflò  con  la  Madonna  che  apprefenta  il  fuo  picciolo  bambino  al  Vec- 
chio Simeone,  fu  fatto  da  Vittorio  Scarpaccia . Vi  dipinfc  anco  Battifta  Franco  > & 
Francefco  de  Francefchi  vi  fece  la  palla  di  Santo  Andrea  » il  cui  ornamento  fu  di  ma- 
nò  di  Gafparo  Moranzonc  & nel  refettorio  la  vita  di  San  Francefco  fu  vecchia  fat- 
tura di  Frate  Alberto  Arlarti . Dinanzi  all’altar  maggiore  in  vna  gran  lapida  è in- 
tagliato . 

* CHRISTOPHORFS  MAVRO  7> RTNCEPS . 
MCCCCLXX.  MENSIS  SEPTEMBRIS. 

Et  più  in  fuori  fi  veggono  diuerfe  memorie  della  famiglia  Pefara . Nel  chioftro  è 
riporta  Dea  Morofina  Principeflà,  gid  moglie  di  Nicolò  Trono  Doge  67.  che  viflfe  l’- 
anno 1471.  & vi  fi  legge . 

Deajrarifs.  mulieris  IHuftrifs.  Dora.  Nicolai  Throni  In- 
diti Ducis  Vcnetiarum  coniugis»  humili  hoc  in  loco 
corpus  iuflu  fuo  conditum  eft . animum  vero  eius  pro- 
pter  vita?  virtutum  & raorum  fan&itatem.ad  cceleftcm 
patriam  aduolaflfe  crcdcndum  eft  • 

Ann. Salutis . M CCCCLXXVIII. 

A D D I T I O N E. 

Giunto  in  Fenetia  l'anno  165 1 .Renato  di  Foyer  dcTalmy  Conte  d\Argen  fon , mandato 
jtmbafciador  Straordinario  alla  Re  pubi.  dalla  Macflà  Cbrijlianilfima  di  Luigi  XIF.cadè 
amalato  prima  di  efporre  in  Tublico  la  fua  Jlmbafciata , di  maniera  che  in  pochi  giorni 
morfe:  Onde  fattegli  per  ordine  del  Senato  l'Efcquie , e con  la  pompai  e m agn ifì cena. a f olite 
farfi  à fintili  Terjonaggi,  Renato  fuo  figliuolo  desinato  anch'egli  jLmbafciator  Ordinario  > 
nel  medejimo  tempoffece  in  quella  Chiefa  Ergere  vn  Mau folco  alla  memoria  del  Tadre > 
che  per  marmi , per  cofiruttura,  e per  ftgnificati  è memorabile . Sopra  il  fuolo  adunque  del- 
ia Chiefa , e pofio  vn  Quarifello  mafjiccio  di  marmot  e forma  Quadrata . Sopra  acTeffo  jlan- 
no  due  Leopardi  Coronati, fcolpiti  in  finitimo  marmo  bianco  da  Carrara,  quali  premono 
con  le  %ampe  globi  pur  dcU*i{icpo  marmo , f allenendo  con  il  lor  dorfo  vn  nobile  fepolcro  di 
Taragonc  mirabilmente  lauorato  , entro  al  quale  giace  il  cadauero  dcll’cjlinto  Signore . 
Sopra  ad'ejfo  fepolcro  è gettato  vn  Lenitolo  di  marmo  fino  bianco  da  Carrara , doue  fi lede 
vn  puttinato  allato , che  con  languida  mano  fojiiene  vna  rouerfeiata  Lanterna , Or  appoggia 
■ il  braccio  dejiro  fopra  vn  libro  fatto  maejircuolmentc  del  fudetto  marmo  bianco  da  Carro* 
ra . Pietro  al  Sepolcro  appoggiata  al  muro,  fi  inalba  vn  grande  *4 guglia  di  paragone,poflo 
• fopra  à t aloni,  con  vn  vaio  nella  fommità,  che  cinto , manda  fuori  molto  fumo , & ornato  di 
fafciediOliuo . Dai  lati  fono  due  colonne  di  bianco , e negro  da  Carrara  di  ordine  Dorico , 

. quali  reggono  la  Cornice , e dietro  ad'efic  vi  fono  quattro  pilaf  tri . Igei  Frifo  di  paragone,  è 
incifa  di  marmo  bianco  qucjia  abbreuiatura  : coronata  di  jopra  > [ormata  di  tre  lettere  » 
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Ttì  cioè  R.  V.  T.  intrecciata  di  Talme,  c Gigli . DalPvna  , e dall’altra  parte  fi  veggono  li 
feudi  f colpiti  della  Madre  , e moglie , & à memoria  di  quelle  prudenti  Signore  di  j opra  vi 
fono  va  fi  vuoti  ornati  di  S operiti.  Sopra  la  cornice ,e  fituatogran  feudo  coronato  di  Corona 
Regale ifofienuto  da  due  Angeli  fottilmente  veftiti.In  efjò  fono  intagliate  l'mfegne  di  quat- 
tro principalijjime  famiglie , cioè  : di  Montmorancij,  Sanccrre,  Bcauuau , e dell  : Val  (noi 
pai-enti,  e nelmegxj)  s’ejìcnde  il  feudo  d'Argenfom />  dimfo  in  quattro  parti, cioè  del  paini  io , 
& Argenfoniode  quali  già  fù  formato,&  fatto  vn  foloì  & piu  adentro  fi  vede  il  Jcudo  Ve- 
neto. 'tacila  fommitd  Poi, e pofio  il  Leone  di  S.  Marco . 

Quefi'è  l'ordine,  & la  forma  delia  Machina . Li  fuoi  Mifterij , & lignificati  fono  li  fi- 
glienti: T utta  queft’ op$ra  è foftenuta  dalla  fudetta  quadra  , e ferma  pietra  > acciò  fnperi  il 
tempo, e duri  eterna  col  mondo . Li  Tardi  al  coftume  antico  coronati  ,fono  fintò  ilo  della  fa- 
miglia de  V oyer;co ' piedi  premono  li  Globi,  & infieme  le  vanità  del  Mondo.  Sofiengoao  con 
le  J palle  il  S epolcro,  nel  quale  è pofio  il  corpo  del  defonto , & quefii  animali  domeftici  fanno 
quefi'vliimo  offeqnio  al  Tadrone.  Il  picciolo  * Aligero , che  fiede  fopra  il  fepolcro , e pano  di 
Lmo,  falò,  dice  molte  cofe,fitgnificando  tfAmor  del  figlio  fenica  benda.  Tiange  il  padre, e co - 
nofee  quanto  piange  ; fofiiene  con  languida  mano  la  rouerfeiata  lanterna , a perpetua  me- 
moria de  ir efiinta  vita,  che  piange.  Mofira  il  Genio  Tutelare  di  tutta  la  famiglia,  che  è fo- 
cale Genealogie . appoggia  ilbraccio  fopra  Cordine  deferitto  della  prima  JUrpe  Talmia, 
e dimoflr  a t*  Argenfimia, della  quale  fi  tratta , che  denua  dall'ifleffa  Tal  mia.  Tietro  Voyt- 
rio , che  fi  vede  fono  il  rouerfeio foglio, fcritto  in  caratteri  d'oro  nel  fudetto  Libro  diede  prin- 
cipio a quefia  Gente  ; da  quello  nacque  Renato , il  quale  con  rcligiofa  virtù  acquifioffi gran 
nome,  e lafciu  à figli  onde  haueffero  ad" imitarlo . L'Aguglia  è geroglifico  di  perpetuità  , d 
quale  promette  f oda,  e permanente  fama  dopo  la  morte , al  fepolto » £ pofio  fopra  à T aloni, 
con  quali giuoc andò,  ad' antichi,  piaccua  fperimentarc  la  tir  forte.  &già  immobili  per  tan- 
to pef i,  denotano  ancor a immobile  fortuna.  Il  Vafo  nella  fommità,già  adoperato  trà  jacrtfi- 
tiì  per  abbruggiar  inccnfo  manda  fuori  molto  fumo;  così  viene  dimofirato  Ufoaue  odore  del- 
la vita  ben  trafeorfa , che  featurifee  dal  Sepolcro . Lefafcie  d'cliuo  da  vna  parte  , e dall'al- 
tra denotano  il  carico  ,&  la  mente  d*vn  pacifico  Legato , & mamfefiano  Cifleffà  pace  effe? 
compagna  dì  vna  buona  vita.  Le  due  colonne  dimoflr  ano  duplicato  offitto  d'vn  vero  Sapien- 
te; La  Religione  verfo  Dio;  la  Fede  verfo  Regi , alle  quali  come  à forti(Jime  col  >nne  fu  ap- 
poggiat  oin  tutta  la  vita  l'animo  di  Renato,  dr  qneflo  baueua  confeguito  da  Maggiori , im - 
per  oche  ninno  de  Talmij fumai  her  etico,  òvero  ribelle.  Li  quattro  pilafiri  rapprefentano 
i antico  esemplare  de  V oycr,il  quale  abbracciaua  le  quattro  Virtù  Cardinali , così  antica- 
mente era:  V is,8c  Prudentia:  ma  Renato,  prefa  la  Toga  banca  aggiunto:IulhcU,Sc  Tem- 
pera n ria  feruant. 


*41  figlio  poi  piacque  feruirfi  di  quefia  uuoua : Nec  fra&us*  ncc  elatus . Nei frifo  negro 
Jpicano  bianche,  e coronate  lettere  intrecciate  di  Talme,  c Giglifcome  fopra)  quali  mofira - 
no  ilVronome , Nome,  e Cognome  del  Defunto,  e lo  dimojlrano  nato , e morto  era  Gigli  della 
"Patria . Li  feudi,  e vafi  con  ferpenti  fudetti  fono  in  memoria  di  quelle  prudenti  Madame  > 
y per  dimoflr are  t affetto  materno  verfo  di  vna,  e l'ifieff  o come  Topate  dell'altra . Quelli 
due  Angeli  fottilmente  vefiiti.  Atlanti  della  Gente  T idmia,  foftengono  il  Scudo,  & la  Co- 
rona, O"  con  la  pofitura,  & con  le  mani  parlano . Vno  di  quefii  mofira  il  fepolcro  dicendo  : 
Nec  fra<5his>  cioè  dalla  morte  quello,  che  è fepolto.  L'altro  propone  da  riguardar  fi  le  natine 
infegne  tanto  proprie  delia  famiglia, quanto  de  parenti , e dice.  Nec  elatus:  cioè  dalla  vani- 
tà mentre  vifse,  di  tant&fplcndore  de  Natali,e  parentele.Tqon  potea  meglio  adattar  fi  nuo- 
uo  lignificato, che  auuijajfe  tutti  à conofeere,  e conferuare  agiu  fiato  L'animo  sì  nella profpe- 
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r a, come  nella  auuerfa  fortuna.  H abbiamo  detto  difopra,  che  il principalifjimo  feudo»  è ditti- 
fa  in  quattro  part;,nelle  quali  fono  fcolpitc  le  Armi  de  M ontmorancif,  Sancerre  » Scannati  , 
& Lattai»  & che  nel  meTgoèpojlo  il  fendo  d'Argenfonij  » diuifo  anch'effo  in  quattro  parti  » 
cioè:  del  Valmio,&  Argenfonio,  che  per  dichiarar  meglio  ancoqucfto,  dico:  cioè  il  primo, & 
yltimo  quarto  è di  V oyer , ò vero  Taulmy  » li  quali  portano  il  feudo  itnpreffo  di  color  celeflc  » 
con  due  Leopardi  d'oro  all' v fango,  antica  Coronati,  il  fecondo,#*  tergo  è di  Guefault,  ò vero 
d' A rgenfon,  de  quali  l' vnica  ber  ed  e fu  congiùnta  in  matrimonio  al  Conte  Valiti  io . Si  f emi- 
liano d'vn  fpatio  d‘ Argento  fafeiato  di  negro . D'indi  Vietro  Voyer  figlio  minore  dell' h ere- 
de Guclfault»  al  quale  s'afpettò  il  Caftcllo,  & tutto  il  dominio  d'Argenfon , con  il  metter  in 
obliatone  il  picciol  feudo  di  queflo  nome»  li  reflitui  mona  vita.fraponendo  aUi  Leopardi  Vo- 
temi» le  materne  fafeie . In  oltre  il  feudo  Pendo  puflo  più  adentro  del  feudo , fii  dono  del 
S enato,fclito  darfi  à benemeriti  della  Republica per  grada , & affetto . La  corona  riguar- 
datole per  le  Vcrle  , è antico  ornamento  della  iifcendcnz.a  Valmia  » & Argenfonia , & ri- 
donatagli dal  Cbnjtianiffimo  Rè . Uinfcrittione  polla  di  fopra  » che  dice  : Cbriflo  Fauente  . 
dimoflr a l'animo  dell'  Auttore  verfo  il  Sniffatore  » & che  quefl'opera  è (lata  incominciata  $ 
& fornita  con  ? aiuto  di  Cbriflo . Il  Leone  poi  di  San  Mèrco  ad' alto  »fù  poflo  perche  il  Con- 
te d'Argenfon  donò  alla  Republica  intiera  nttefla  mole  » raccommandando  alla  di  lei  Reli- 
gioneconfegtiando  l'Offa  del  Vadre . Il  dono  »&  la  raccommandatione piacque  al  Vrin - 
ape»  & acciò  f offe  manifefta  firn  ile  acce  tt  adone»  commandò  il  Senato  » che  vi  fofle  pofla  di 
f ipra  l'inf '.pia  di  Vcnctia . Et  per  chi ofjeruqfie  l'Architettura,  acciò  non  flimafl e onore  , 
quello,  cb'c  flato  fatto  appoflatamente  i dico, che  fe  bene  à prima  vifla  tutta  l'opera  appari - 
Jce  Dorica,  è però  mifla.  Le  pietre  della  Tofcana , fi  vedono  ornate  d'ornamenti  Dorici . La 
colonna  Dorica  è fottile,e  lunga,  che  infinuerebbe  qualche  allegrezza  nt  ir  animo  di  riguar- 
danti: ma  qui  coline» ina  il  pianto . La  colonna  T of catta  è più  breue,  e buffa,  e perciò  piu  con - 
ueniente  al  pianto:  Onde  è parfo  conueneuole  à peliti  il  J èruirfi  di  fimili  colonne , come  più 
proprie  al  dolore , & alla  ragione . 

Chi  de  fiderà  più  cofe  intorno  U vita , fatti , e coflumi  deldefonto  Renato , legga  il  qui 
fotto  Elogio , cb'e  l'ifleffofcolpitoà  caratteri  d'oro  nell'  Aguglia  : 

D.  O.  M. 

Renatus  de  Voyer 

- v De  Paulmij 

Comes  d'Argenfon 

J p Chriftianitàmi  Regis 

Ad  Serenità ro a m Rempublicam 

Legatus  . • 

*’  r ’ Parentibus  Illuftris. 

Petro  de  Voyer,  & Elifabetha  Hurault.  Altero,  ex  confplcua 
Gente  Comitum  de  Paulmij , Nobilium  Turonenfium  Praefeóto . 

Altera  Magni  Huraltij  Francis  Cancellarli  Ncpte . 

Profapiafublimis 

v.  . Qua?  prifeo  Grsc ìx  fanguine  in  Galliam  olim  deriuata  : 

Per  Conncftabifes  ac  Duccs  de  Montmorancii,  Comitcs 


De 


DeSancerre,  de  Laual,  de  Beauuau,  aliosq.  proceres, 
Nouemab  hìncfaeculiseuoluitur. 

Perpetuis  muncnbus  Clarus  • 

Qua?  pfimus  ex  fua  gente  arniis  ante  vnis  Gloriofa 
Togatusgelfit.  benatoi primum in  fuprema  Curia , tum 
Libeilorum  fupplicum  Magifter,  inde  Comes  Confiftorianus i 
Et  Regibus  ab  intimis  ceKìsq.  confiliis . 

Temporanei  Clariflìmus . 

Nullis  Iaboribus&  curis  impar, ad  maxima  qua*q.  tramanda 
Adhibitus,  in  decem  Regni  Prouincias  cum  fumeria  Iurifdicundi 
Potevate  miffus,  cumeadem  RegiosExercitusexpeditionibus 
Tredecim  terra  mariq  moderatus  • 

Rebus  geftis  inciitus . 

Celebres  illas  ad  Taurinum  inducias,  quouis  Bello  Hifpanis 
Funeftiores,  tara  folerter  quam  opportune  pepigit . Cum 
Catalani , vt  Gallico  nomini  accederent,  tranfegic . piòtones 
Et  Aquitanos  feditionibus  perditos  ad  obfequium  reduxit  • 

Virtutibus  abfolutus . 

Modeftia  in  honoribus  fingulari , Aìquitate  in  iudiciis  firma , 
Prudentiainnegotiisexquifita,fuauitate  erga  fuos  incomparabili. 
Fide  in  Rcges  antiqua , pietate  in  Deum 
Religiofiffima  : cui  tandem ,coeteris omnibus,  quantmn 
Fas  fuit3  abdicati,  Sacerdotio  fé  confecrauit. 

Venetijs  defideratus 

QuòLegatus  à LudouicoXIV.  cum  iam  Vrbem,  magna 
Et  feftiua  pompa  ingrelfurus  expeeftaretur , maiorc 
Fcftiuioreq.  Coelum  eft  ingreffus  : luduof?  officium, 
Sereniflima  Republica  fui , hoc  eft , Magnificentiffìmis 
Sumptibus  celebrante . Febre  fublatus  11 1. 1D.  lui. 

An.  lai  M.  DC.  Lì.  Aet.  LV. 

»,  Hicfiruseft. 

* • t 1 « • ‘ ' V f t ^ '•  f ' •**!  — « »•  , 

Amantilfimo  Patri  Renato 
Amantifiimus  Filius  Rcnatus 
Nomini,  ac Legationis.  Vtinana. 

Et  Virtutum  Ha?re$.  Cum  Lu&u 


B'  ’ 


t So 
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Chriftiano  pófuit . Senatusq. 
Pietaci  commendauir. 


jJL  fa 

l'i 

is 
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ìu«r»| 

**  r.  m 

’*  1 
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Claudius  Perreau  Parigini!*  faciebat . 

S.  Maria  de  Semi. 


tra 


M ‘Juefto  Tempio  è quello  di  S.  Maria  de  i Serui  fatto  in 

imomi?? ffluftri  ’ p„^  atL°  dl  Colture  Se  pitture , & con  nobili  & ricche  cappelle  di 
nb Seppe TaÌ^^he  vi  dlPi'^  la  B.  Vergine  con  S.Agofti- 

ni  di  Brucia  vi  fece  I ,V ' ,auoru  1 Affuntione  nella  palla  dell'altar  magglore.Gionan- 

• paIla  co1  Ptcfepio»  & co  i tre  Magi . 

Gabrieli  de  G^n?Au^h,£orier“  lc?!t“ra  di  bionJ1°  ™It0  viShe  * nell’altare  di 
Principi  finsolari  ebr»  c.  /u  Cauajiero  di  Malta . E medefimaniente  illuftre  per  due 
fe  l'anno  1477  rn!U,,V‘ fi. ferbai1° • L’vuo  fu  Andrea  Vendramino  Doge  60.  che  rif- 
rìtta pet  compofitura  mbell,(Cm0  <fP°lcro  di  marmo,  notabile  fra  gli  altri  della 
abbellimenti  di  finire  ? per  di  figure ^marmoree  bene  intefe , Se  per  altri 

J 54?.  Et  nella  can™mP  a tr0  fu  Francefco  Donato  Doge  78.  che  vide  P 

545-  he  nella  cappella  grande  gtacc  Zaccaria  Vendramino  Procurator  di  S.Mi 


anno 
Marco» 
che 


1 


7(el  C apitolo  del  primo  claujlro  vi  è anco  qoejf  altra  inferititene  . 

A.  M.  D.  G. 

Memoria? 

Excelfi  ac  prsepotentis  Domini 
D.  Renati  de  Voycr 
EComitibus  de  Paul  mi) 

Comitis  d’ Argenfon 
Chriftianiflimi  Ludouici  XIV.  Re 
AdSereniflimam  Remp.Legat 
^ Cuius  exta  Cippus  hic  habec 

Cor  Galiia  poftidet 
Corpus  in  Ma u folco  iacee 
~ * Fama  terras  impke 

Anima  CoeIisa?rernumvi«et: 

Plura  fi  requiris  Viator 

* In  Tempio  marmordicet.  ■ vì 

U difrgno  di  queflo  e riguardeuole  Edifìcio  > è venuto  da  Roma . Qui  poi  fi  o rdi-* 

nato  da  Claudio  Tcrreau  di  Tarigh  celebre  Scultore , il  quale  fece  anco  le  Statue , i Tardi  » 
e le  oi rmifudette . Si  legge  ilfuo  nome  ne  Globi , cioè  : 


OicjilizeO  b/Google 
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«Jie‘ morì  l’anno  15  6$.  Vi  è parimente  l’altare  della  Maddalena  di  marmo, d cui  piedi 
èdiftefa»  dimezzoriiieuo  la  Verde  figliuola  gid  di  Mattino  dalla  Scala  Signor  di 
Verona,  & moglie  di  Nicolò  da  Ette  Duca  di  Ferrara . & da  lati  dell’altare  fi  leggo 
dalTraa  parte . 


Viridis  Scalati*,  Martini  olim  Verona?  Cifalpin$q;  Galli* 
Principis  filia,  Nicolai  Eftenfis  Ferrarla?  Ducis  vxor,  obijt 

anno  *374* 

y’*  Mib  i ..  1 

Dall’altra»  r c'i' .Y 


-'il  iv  J‘ 


Ne  prcftantifs.  matrona  Ignota  inhumataqj  iaceret  ; pien- 
tìTs.  Procuratores  de  Citra,  Aram  hanc*  tumulumq;  portie- 
re, Anno  15*4. 


t 0^03  , 

* «j  j 

’ ; ‘'VA  si-mb 

■tri 


Et  vieino  alla  Sagreftia,  fìvede  la  ftatua  pedeftre  di  marmo  fopra  ricchiffimo  fe- 
polcro  per  molto  oro  » di  Giduanni  Emo , il  quale.dopo  molte  ambafciaric  d primi 
Principi  del  mondo»  fi  morì  trouan4qfi,f^gOuera^<t^la-gietr^  di  Ferrara.  8cvi  fi 
legge . 

jfoaini  Emo  Equiti  aurato  > Senatori  grauijjimo  , ^ 

’c:>'  qui  domi  firifyì  tAmplifs.Magiflratibus  fummìsq^.o- 

in  Afia  $ Europa  Legatlonibus fun&ùs>  cum  Ta- 
tto Ponte  Juperato  publica fìgna  Fcrrariam  admo-  *■ O \ y: 

: * ùi/fet^non  minori  exercìtussquam fuorum  Itioiu  in- 

terijt  s fili)  Pienti/s.  po/ìtere* 

Di  fuori  dalla  finittra  è I’Òratorio dèi  volto  Santo  di  Lucca  fatto  da  quella  natio- 
ne,  la  quale  venne  ad  habitare  in  Venetià  l’anno  ijop.  Percioche  temendo  Caftruc- 
cio  Tiranno  di  Lucca  {cacciate  4$  a cafe  Guelfe  della  cittd,  le  quali  fi  ritratterò  per 
diuerfe  terre  della  Tofcana  confperanzadi  ripatriarc  a qualche  tempo,  quattro  fra 
le  altre,  che  furono  gli  Amadi»  i Kidolfi  » gli  Arborfani  & 1 Sandelli,  vennero  d V ene- 
tia,  & ottenuta  dalla  Signoria  la  cittadinanza  originaria , & di  poter  comprar  ftabili 
(percioche  iforcfticri  non  poteulno  per  legge  ciò  fare  ) & di  poter  nauigare,  con- 


feia,  & i tintori  in  SanGiouanni  Chrìlbltomo,  in  San  GSitiano»xx  in  santi  apouc 
A:  i filatoi  & teftori  in  Birri,  dittefero  le  predette  arti  per  tutte  quelle  contrade.He 
bero  anco  libertà  di  far  Corte  da  loro,  tenendo  ragione  nelle  cofe  ciudi  deU’art  . 
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no  in  vn  tempo  medefimo  intorno  d 6 oo.  perfone  , & eflercitando  Parte  loro  per  !a^ 
quale  tutti  coloro , che  attendono  alla  feta  fi  chiamano  ancora  Tofcani , non  fola- 
mente  s’arricchirono»  ma  fecero  diuerfe  fabriche  & Palazzi  per  la  ritti . preftarono 
danari  alla Rep.&  altre  cofe  operarono  di  fomma  importanza , percioche  fi  trona  . 
che  hebbero  i conto  de  loro  capitali  vn  milion  d*oro  > di  maniera  che  molti  marita- 
rono le  figliuole  in  gentilhuomini  della  città , & alcuni  di  loro  furono  fatti  nobili  del 
Con/ìglio . I predetti  adunque,  edificato  con  X.cafe  per  dare  à i poueri , il  predetto 
Oratorio , fecero  anco  vn  falone  per  conduruijil  Rettore  co  fuoi  compagni  per  go- 
uemo  della  fraterna . Et  lo  fornirono  d’argentarie,  di  paramenti , & d’altre  cofe  ne- 
ceffarie  al  culto  diurno . & vi  fpefero  intorno  à 22.  mila  ducati , vfeiri  tutti  dalie  pre- 
dette cafe  già  condotte,  che  furono  Verruzzi,  Tomafini,  Perduzi,  Garzoni,  Martini, 
da  Poggio7rrepini,Angolie,Fantinelli,  Guidiccioni,  Pifanelli,  Orfi,Ioua,  Lamberti, 
Bonicardi,Paru  tta,R  u 1 aldelli,  Parigi  ,T  urchi,  Nardi, Bartolom  e i,Pegufi,F  ilami,  V an- 
ni» Micheli , & Malpigli . In  memoria  adunque  della  predetta  edificatione  Se  confe- 
cratione,  fi  leggono  l’infrafcritte  parole  intagliate  in  vna  pietra  di  vn  pii  altro . 

Anno  r 1 7 6.  de  Settembrio , in  dì  de  San  Michiel , fo  fagrada 
quella  capelli  per  Mifer  Giouanni  de  Piacentini  Vefcouo 
' * - di  Veniexia , ìrt  io  fo  primo  ano  • & per  Mefer  Piero  Nadal 
Vefcouo  de  Ieifolo.  K. 

Et  fu  dipinta  la  Hiftoria  del  Vólto  Santo , nella  fraterna  > da  Nicoletto  Semiteco^ 
lo  Tanno  1370.  * 

ADDITIONE. 

Tfel  Clattftro,  in  vn  qran  Caffone  di  marmo  in  aria,  » Jià  fepolto  S antùrio  di  S autori]  Me- 
dico gran  nome , che  lejfe  lungamente  Medicina  in  Tadoua,  e vi  è la  feguente  inferi tt ione  : 
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Sanàorij  de  San&orijs  n ; , L?  . 

Is  olim  Theorycus  ord.  , 

lT  Primx  Sedis  . > V vi 

In  Gymnafio  Patauino 
Vixit  annos  LXXHIL 
MenfesXI.  Dies  III. 

Obijc  VI.  Kal.  Marti j M DC  XXXVI. 

Hora  UH.  Nodtis. 


In  Chiefa  poi  vicino  alia  porta>  che  difeorre  nel  oredetto  Clanjlro  vi  è del  medefimo  vrì 
altra  memoria  con  ilfuo  ritratto  di  marmo , e in  lettere  d'oro  vien  efprefio  quafi  l'iflcflìh 
li  * ebe  f opra . 

Jfella  Sagre  fiat  la  T auoLidcWM.lt or  e,  f*  operata  da  Benedetto  Diana,  In  due  Tortelli 

/ opra 
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[opra  vn' altare  in  Cbiefa  fi  vede  il  Saluatore  nel  de  tti  Apofloli , che  pare  li  sij  di- 

mandato da  Filippo  : Domine  oftendc  ftobis  patrcm,  & lufficit  nobis . etiche  dtmofira » 
che  Chriflo  li  rispondi  : Philippe,  qui  videt  me,  videe  & patrem  meum . Ego,  & pater 
vnum  fumus . Voicbe  le  medefime  parole  flamio  ferine  a piedi  di  effe  figure,  lavorate  con 
granfludio  da  Bonifacio  Venetiano . Il  Tintoretto  dipinfe  i Tortelli  dell'organo,  facendo  di 
' dentro  /•  Annunciata,  e di  fuori  San  Taolo , e Sani \ dgofhno , e di  fono  d frefeo  Caino , che 
uccide  Ahelle . Si  vede  dell'iflejfo  vn' altra  Annunciata  ne  i lati  dell'Altare  del  Centurio- 
ne. La  tornila  con  S .Onofrio  ignudo,  e S Jacopo  nell'Altare  de  Tintori  fù  lauorata  mirabil- 
mente dal  Corona . 

Il  Veranda  fece  la  tela  con  S.  Filippo  iflitutore  di  quella  Religione . E perche  la  Valla 
con  la  Beata  Vergine , e S.Agoflino  dipinta  da  Taolo  Veronefe , nominata  di  fopra  dal  San- 
guino, fù  rubata , n'c  fiata  pofta  vn' altra  ncll'ifleffo  luoco , pure  con  la  Madonna , San  Gio : 
Battifla,  e Saji  Francesco  di  mano  di  Alejj'andro  Varotari,  morto  vlt imamente  vno  de 
frinii  Vittori  de  noflrt  tempi . Ujl  Refettorio  di  quefti  Vadri , fi  vede  poi  la  gran  tela  di 
Chriflo  conuitato  da  Simon  Leprofo , con  la  Maddalena , che  piangendo  le  colpe  paffute, bua 
con  lacrime  i piedi  ad  e fio  Cbriflo , allagandoli  co'  Capelli . Qui  fi d figurato  vn  maeflofo 
Teatro  con  mirabil  ordine  di  Architettura , doue  volano  mi  ratino  doi  Angcletti  con  vn 
breue  nelle  mani , nel  quale  è ferino  : Gaudium  in  Cedo  fu  per  vno  peccatore  pceniten- 
tiam  agente  . Sta  Giuda  alterato, e ritto  in  atto  di  riprender  la  Venitente,  e fra  perfonag - 
gii  che  {edonp  alla  Menfa , vi  fono  ritratti  diuerfi  Vadri . L'opera  è del  gran  Vaolo  Caliari 
Veronefe . Oltre  alle  cofe  narrate  è fiata  ancora  nuouamentc  abbellita  qnefla  Chiefa  di 
lana  Cornice  di  marmo , che  camma  dal  Coro  fino  alfepolcro  del  Doge  Andrea  V e ndr  ami- 
no , fofienuta  da  colonne  di  ordine  Ionico  coti  Cimafe  fopra  i Capitelli  di  forma  rotonda 
vnite  con  effd  Càmice , fopra  le  quali  hanno  dapofare  alcune  figure  grandi  al  naturale  fcol- 
pite  di  tutto  tondo , rapprefentanti  diuerfe  Virtù  morati . Le Judette  colonne  feparano  anco 
gli  Altari , che  fono  fituati  in  quel  lato , cioè  alla  fmiflra  nell'entrare  in  Chiefa  per  la  porta 
maggiore , rendendo  quella  parte  maeflofa , e vaga  per  così  ben  inteft , e ben  difpoflt  orna- 
menti, fatti  fare  dalla  pietà  di  Altobello  Bon , Cittadino  honoratifpmo  di  Venctia , il  quale 
i per  ergere  dall'altra  parte  vn  nobililfimo  Altare  con  la  fua  f epoltura  à piedi , conofcendl 
piamente , & Cbriftianamcntc  ( mentre  egli  è ancora  in  vita  ) il  fine  deti'humanità , eh' è i 
morire . ; .. 


Santa  Maria  dell’Orto . 


I 
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L Tempio  di  San  Chriftoforo  chiamato  hora  $anta  Maria  dall’Orto,  nobile  & an- 
tico,  & habitato  da  Canonici  regolari  veftiti  di  turchino,  è di  ricca  & honorata__, 
itruttura , & pieno  di  bellezze  mep\oral?iU , & notande . conciofia  che  fu  di  quefto 
ordine  il  Beato  Lorenzo  Giuftiniano  Primo  Patriarca  di  Venctia , il  cui  corpo  giace 
à Cartello.  & qui  fi  celebra  il  fuo  Altare  con  la  palla  dipinta  daireccellentilfimo  Por- 

donone.  f - ’ • v ’ , • . 

Nella  facciata  apparifeono  1 3 .figure  di  marmò , delle  quali  la  migliore  pofta  fu 
la  porta  grande  in  mezzo,  fu  fcolpita  da  Bartolomeo , che  fece  la  porca  di  Palazzo . 
IlcolofTo  di  San  Chriftoforo  fu  l’altar  grande  , fu  opera  di  Gafparo  Moranzone:  il 
quale  lo  fece  fu  la  mifura  del  viuo  in  quefta  maniera . Che  eflendo  ftato  lJan.  i47c- 
portato  dTnghilterra  a Venetia  la  parclla  del  ginocchio  del  predetto  Santo , il  Me- 

ranzone?  tolta  la  fua  mifura  > & formato  vn  ginocchio  fecondo  quella  proportionc » 

" L z ^ **i“ 
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& indi  la  gamba  alla  grandezza  del  ginocchio,  & cosi  il  redo  delle  membra  i mifura 
della  gamba , imitando  in  ciò  Pittagora  che  dall'orma  del  pie  di  Hercole  venne  a__* 
notitia  della  fua  datura , fcolpi  il  predetto  colofTo*  Dalle  bande  del  quale  Iacomo 
Tintoretto  dipinfe  due  hiftorie , l’vna  di  Moifc , & l’altra  del  giuditio  molto  ftraua- 
ganti  per  inuentione . Vi  dipinfe  anco  la  palla  del  San  Giouanni,  Gian  Battifta  da«» 
Conigliano . L’Organo  fu  fatto  dal  Tintoretto . La  palla  di  San  Nicolò  fotto  al  par- 
co pofla  fu  l’altare  della  famiglia  Scorlada,  fu  di  Marco  Roccai  l’anno  1 39 3.  La  tela 
à guazzo  del  Chriflo  condotto  alla  croce,  lalauòrarono  i Zobbini  fratelli  l’an.  146^. 
& gli  Storiati  la  donarono  alla  Chiefa.  La  noftra  donni  vicina  al  coro  fopra  vnpi- 
laftro  fu  òpera  di  Gian  Bellino . Ma  mirabile  è la  pittura  del  foffkto  in  profpettiua* 
Sci  giuditio  d’ogni  vno  fenza  pari,  percioche  tolto  il  punto  nel  mezzo  dcllaChie- 
fa,  fi  vede  guardandoli  in  alto,  vn’oraine  di  colonne  co  fuoi  cornicioni,  capitelli,  ba- 
fe,  fogliami,  & fcartocci  di  chiaro,  Se  feuro,  cofi  in  fuori,  Se  di  tanto  rilieuo,  che  ogni 
occhio  ben  fano  s’inganna  : & losfondro  del  palco  partale  che  la  Chiefa  fi  moftra_» 
all’altrui  veduta  altifilma . & certo  con  infinita  lode  di  Chrifloforo,&  Stefano  amen* 
due  fratelli  Brefciani,  poiché  ne  in  quefta,ne  forfè  in  altra  ritti  fi  vede  la  piu  rara  co* 
fa  di  quella  in  materia  di  profpettiua . 

Vififerbaindepofitopoftoinaria,conPinfraffcritteparoIé,  VALERIO 
ORSINO  BARONE  ILLVSTRE  DI  R OM  A,  ilqualefuGouer- 
nator  Generale  nella  Dalmatia  per  la  Republica.  percioche  gli  Orfini  fono  Protet- 
tori in  ogni  parte  d’Italia  di  quello  ordine  di  frati . * 


* % -1  y ..  . ■ \ bo  \ . 

Valerio  Vrfino  Julij  Afcul.  'Principi  (jfrf  F.  per  ornnes 
bellica  laudi s gradus , terra  mariqi  ,fumma  antmifor* 
tìtudinCy  prudenti*,  ac  fide , ab  ineunte  pene  atatefub 
\ Vucib . Pont . Jmper.  acl^epub.  perverto , fub  Veneti s 
demum  iam  multts  annts , omnis  Jummi , ac  fidelis 
Ducis  munere  funSio , cum  in  medio  atat.  ac  rer-ge - 
rendarum  curjn  cum  inutda  mors  fubfiultjfet , njnà 
cum  totius  T{eipub.  maerore , Vx.  ac  Filij  dolentes 

T.  Vix.  An . M L VI.  menf  V. 

Dies  XXVIII. 

Li  . ” V j ..  » j . I * • « J 1 . 
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All’incontro  giace  quel  Vefcouo  de  M^rzi , che  viuendo  Aleffandro  primo  Duca 
di  Fiorenza , fu  come  Signor  efi  quella  Citti , ma  dopo  la  morte  fua  ridotto  in  vna_* 
piceiola  villa  di  Chiarignago  fulTriuilano , fi  mori  da  molto  meno , che  huomo  pri- 
uato  a & li  fù  infcritto  in  vna  lapida  in  terra . 
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Corpus  iMdrtij  de  Mdrtìjs  de  Medicìs  Epifeopì  dMar» 

, jtenfis  , exiuit  de  ^ventre  matris  fune  unno  currenti 
M D XI  die  XXL  menfìs  V^ouembris , bora  media 
x r cum  XXII - Dereltquit autem  alma  An . M DLXXIV. 
tnenfe  Jfouembris  die  X /.  Nane  vero  cadauer  eius 
etiam  in  r ventre  reucrfus>  bic  iacee. 

Per  fianco  di  fuori*  fi  edificò  pochi  anni  fono  la  fraterna  di  Santa  Maria  di  Miferi- 
cordia,trafportatadaiFrariinqueftoluogo,cfiendo  fuo  Rettore  Domenico  Bo- 
namor  huomodi  eccellente  ingegno  > & Caufidico  integerrimo  > come  atcefia  la  in- 
frafcricca  memoria  polla  fopra  l'albergo  predetto . 

Dominiate  Bottamor.  Bartholomei  Caujidicus  <$f 
V Vuotar ius  Venettarum , 7 lettor  huìufce  Collegi  feto 

. fraterna  S. Maria  Mifèricordia  éMercatorum%  eam  ex 

angufìo  loco  rubi  primo  pofita  erat  ,fuo  fludto  bue  trae  - 
ferendam  duxit  .,($f  locum  butte  olirn  fraterna SanSli 
Cbri/lophori  ei  modo  munite  n>  et  ufiate  collabentem%  in - 
*•:  M i flaurandurn  & in  banc  r venufiiorem  formam , ìpfius 

Colle gij  mercatorum  confenfu 3 et  fumptibus  r educete - 
dutn  cura uit.  An.  Salti.  M DLXX.  VI.  Kalendae 

2 Li 

* Decembris . ZJrbìs wero condita  MCL . Mundi  au- 
temVl.VU.LXX. 


A D D I T I O N E. 

Oltre  alle  cofe  dette  di  fopra  dal  Sanguino , vi  è di  notabile  al  prefente  la  Cappella  della 
Cafa  Contarina  con  ricco  Altare»  fopra  il  quale  è pofta  la  T atipia  di  Santa  Agnefc  con  fui - 
mcrofa  comitiua  di  Ferrini  > che  facendo  Oratione  nfufcita  il  figlio  di  Sinfromo  Prefetto  di' 
Roma  ì il  quale  volendole  far  violenza  nel  Tofmbolo , dotte  era  fiata  condotta  per  ordine 
di  effb  Trefetto,  cadi  morto > dipinta  Eccellentemente  da  Iacopo  Tintoretto ..  Sta  quiui  fe- 
pollo  Gafparo  Contarmi , che  fu  Cardinale  di  Santa  Cbiefa » del  quale  fi  Vede  iVr  itr  atto  J' col 
pito  in  marmo  dal  Fittoria  > e vi  fi  legge  fiotto . 


Gafparis  Contareni  S.  R E.  Card.  Ofla,  cuius  admirandam 
lntegricat€DQ  , do&rinam*  aceloquentiamin  vtraq.  Rep. 
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Et  apud  fummo*  Rcges,  getta,  & ìcripta  teflantur.  Boncni* 
Legat.[Pontif.  naturasceflìt.  M.  D.XUI.  vixitannosLIX. 

Aloyfius  Eques,  & Gafjp.  ex  fratre  Nep.  tanto  viro . 

Et  dall'altro  late  ali-incontro  diqutflo,  Jìa  qtidlo  di  Tomafo  Contarmi  Trocuratorii 
San  M arco  effigiato  in  M armo  dalCifteffo  Vittoria,  con  la  qui  fiuto  inferititene  • 

Thomas  Contareno  D.  M.  Procuratori  amplifiìrois  omnibus, 

Summisq.  Rcip.  muneribus  terra  , mariq-  egregiè  perfun<5io 
Effigierò^  & dulce  Patria»  merenti,  folatium , & perpetuum  tanti 
Senatoris  Conftanti*,  & integritatis  Monumentucn . 

Thom.  Iunior  fibi,  & alijs  ad  imitandum  P.  C*  • 

Vixit  annos  XC  Obijtanno  M.  D.  LXXVUL 

ttMuamentefon0  fiate  pojle  due  altre  memorie » Cvna  alladejlra , feltratila  fmifìra  di 
quella  di  Tontafo,  con  le  fue  figt-  rexauate  dal  naturale  in  finiffimo  marmo  . La  prima  è di 
J otnajo  Coniarmi , chiartfjimo  S enatore  > che  fù  il  primo  jlmhafciadort , che  mandafsc  la 
liepublica  alli  Stati  di  Olanda>  conte  appar  dati  Elogio  qui  jotto  regiftrato  . 

Thomar  Contareni  mentori* , qui  fui,  fuorumq.  hmnemor  noluit 
Viuere,  vt  totus  Patria?  viueret . lngenium  na&us  ad  prarclara. 

Genio  natusad  clariora.  Vtcumq.prascJariflìma  femper  aggreflus. 

Quot  fubiuit  Prouincias.tot  difpofuit  Regna . Ipfe  dignus  Imperio. 

Primus  Venetorum  in  Holandia  Orator.  Ad  Monarchiam  Gei  manum 
Defignatus  • Ad  Paulum  Max. Pont. V.  munere  orat.  peifundus , 
Defunftus  eft.  fàatis  anno  LI  IL 
Domini.  M DC  XVII. 

Vincentius  Contarenus  Iurta  fccit. 

Anno  Domini.  M DC.  LlII. 

V altra  è di  Luigi  Contarmi > Cauatìercy  prudentiffimo , e fapientiffimo  Senatore » il  qua - 

« eSreSe  luc  dttioniì  viene  celebrato , e lodato  da  oli  Hi  fiorici  del  fuo  tempo  » c di- 

ce ejfa  memoria: 

v Aloyfius  Contarenus  Eques  » Clarus  origine , clarior  ingenio, 

Pietate  Clarifìfìmus.  Poft  famam  fa&is  deui&am, Germania», 

Galliam,  Suetiam»Hifpaniam,  HoIandiam,compcfitam.  An. 
gliam  Galliam  pacatas . Thraces  Venetis  reconciliatos,  orbem 
toturn  non  tàm  cito  paflrbus  peragratum , quam  virtutibus  il- 

lurtra* 

J 
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luftratum . Cura  iam  libi  &«*.  Patria;  multutn  . Glori* 
plurium  vixifleti  Mufther  ad  Gallos  Plenipot.  delcgams . 

Ad  Turcas  Orai,  delìgnatus  in  Albo  immortal.  Cgnandus . 

Obiit Aetat.fu*anno  L1HI._D.XL  M- XI. 
pietatis,  ac  virtutum  haeres,  Vincentius  Contarenus 
Patruo fuo  H»  M. P. anno  M DC  LUI. 


*3 U^riSbZ  SM^O,  SantaElcna , & altri  Som,,  lamratada  Iacopo  Tal- 

mail  vecchio.  NeUa Scuola  di  Mercatanti 

Accennata  di  (opra  dai  Sanfouino. 

éJdri  Quadri  del  Mirtina  di  San  Chnflof™  "dia  Sa- 

f^Z'altr, Quadri di Domenico Tintore* nell* Sala  di  {opra 
deU’JnTebà vTfìori.VAdoration  de  Magi . Con  molti  ritrattitele  * 

EtZ%r, ricc°  • mtcM°  • * h??imTìeltZ\ 

r D.0fc  ad  canto  G traiamo  Cauax.xa'HoMe  Veneto  in  memoria  de  firn,  e{ua , mentre 
l Cerche  u materia’ delta  anale  è coflrutto  i pretio/a,  l’ordine  Jmgulare, 
^ perciò  mi  obliano  d ieferiuerne  almeno  parte,  e delfvna,  e de 

•*f U %?■' Tot  nati  0 0 adunque  della  Cbiefa  canto  al  maro  in  {patio ftljimo  vano  e poflo  vn 
Rcedonetìptetramandolatàda  ferma,  fregato,  & lustrato , qual  fojtienequefto ' noMjjf- 

monche  rii, za  mtti  quattro  I,  Qua- 
^iZnliZivani,  tutto  di  roffodrFrancta,con  le  Bufi, colonne,  e capiteli,  d,  ordine  com- 
Jnr.tn  r fondu  efse  colonne  di  rollo  di  Francia  di  valore  confiderabile  »e  he  apiteUi  dtkgen- 
* • » Atri  ti  e heniflimo  foiccati  à foglia  di  rouereycome  fono  anco  intagliati  con  ogni 

fiori,  frutt„c{kiie . Fri  le  colonne  vijono 

due’ carte UoJ con requainnm elli dibianco  ,e  nero  orientale  ,eferpentmo , e 
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Due  altre  ve  ne  fono  coricate  f opra  i Re  menati,  che  dimojlrano  l*vna  la  Prudenza , l'al- 
tra la  Magnanimità , [colpite  da  Francefco  Cannoli . Sopra  le  Cimafe  delle  colonne  vi  fono 
due  pattini  piangenti  [opra  T efebi  di  morte  . 1 '{elio  [patio  poi  dimesso  vi  è vn  Quarifello 
intarlato  di  macchie  di  Mlabaflro  con  vn' Guado  nel  mczgo  di  pietra  di  V dragone , il  qual 
Quarifellotregge  vn'jlguglia  di  pietra  di  paragone  da  BreJ'cia , ornata  da  i lati  di  due  [car- 
tocci intagliati  di  marmo  fino , e rimeffì  di  roff  'o  di  Francia , & alabaflro , [opra  alla  quale 
farà  collocato  il  ritratto  del  mede  fimo  Girolamo  Cauagga  [colpito  in  marmo  al  naturale 
dal  Canarino , il  qual  ritratto  t di  già  fornito . Igeila  profpettiua  dell' Mguglia  vi  anderà 
l'Elogio,  doue  fi  racconterà(cred'io)  come  nel  corfo  di  46.  anni,  fu  fempre  impiegato  in  f’er- 
uitio  della  Republica  fon  28.  impieghi  Eflerni,  occupato  del  continuo  in  maneggi  di  Tace,  di 
Guerra,  di  Leghe,  di  apertura  di  paffi , e d'altri  importanti  affari , battendo  fempre  operate 
con  vantaggi  Tublict , & con  molta [ua  lode  ; che  peròfù  decorato  dal  Senato  del  Titolo  di 
Conte . 

Et  finalmente  come  l'anno  i6$i.d  29.  Gennaro,  battendo  offerto  100. mila  ducatial  Tu- 
bino per  li  bifogni  della  prefente  guerra  col  Turco,fo[se  creato  Jgobile  Tatritio  infteme  con 
li  Signori  Leoni  di  T adotta  Conti  di  Sanguinetto , nella  qual  cafa  ha  maritato  due  fue  7gg- 
pote  . L'*4rchitetto  di  così  notabile  opera  è Giofeppe  Sardi  verfatijjimo  in  queflu profeffio « 

ne . ' , , ' , • . ' 

S.  Maria  de  Crocicchieri. 

DEI  medefimo  habirodi  quei  dallo  horto , fono  i padri  del  Tempio  de  i Crocio 
chieri,  non  meno  riuerico  » & honorato  per  {bruttura  & per  altre  cofe  degne  di 
lode  : per  cioche  Pietro  Guffoni  edificò  la  Chiefa  He  lo  Spedai  fui  fuo  terreno,  & lo 
concede  al  clero  con  tacque  & con  gli  edifìci  che  vi  erano  attorno,  & Bono  Oriofuo 
hèrede  lo  dorò . & l’anno  1 148.  vi  entrarono  i Crocigeri , de  quali  fu  imientorc  Cle- 
ro difcepolo  di  San  Pietro,  & Ciriaco  Vefcouo  di  HieVufalem , che  ritrouò  infieme_» 
con  Santa  Hclena  la  croce  di  Chrifto , & ordinò  che  la  portartelo  fempre  in  mano  . 
L’anOo  1 513.  arfe la  fabrica  vecchia  : & i chioffri  furono  col  rimanente  rifaccia  per 
opera  di  Luigi  Dardano  Cancelliere  Grande  Protettore , & benefattor  del  Cofiuefr- 
to.Nobilita  quello  Tempio  fecondo  che  lì  dice  il  corpo  di  Santa  Barbara  portato  da 
Coftantinopoli  l’anno  991.  da  Giouanni  Orfeolo , figliuolo  di  Pietro  Doge  25*1  Per- 
cioche  trouandofi  coftui  con  Othone  fuo  fratello  in  quelle  parti , hauendo  Giouanni 
tolto  per  donna  vna  nipote  di  Bafilio,  & Coftantino  Imperadori  : nel  tornare  d Ve- 
netia,  la  moglie  portò  il  predetto  corpo , & fu  ripoflo  in  San  Marco,  oue  l’ann.  ioo8„ 
Or  Co  figliuolo  del  Doge,  fatto  Vefcouo  di  Torcello , & pregato  da  Felicita  fua  Torci- 
la Baderta  di  San  Giouanni  Euangelifla,  gliele  mandò  a Torcello  ; alla  fine  riportato 
à Venctia  fu  porto  in  vna  affai  ricca  & honorata  cappella  à mezza  Chiefa.  La  nobili- 
ta parimente  la  famiglia  Zena,  percioche  vi  fi  ferba  Catarino,  Pietro  gii  reuerito  da 
Solimano  Imper.  de  Turchi,  con  grande  vtile  della  Repub.  & della  Chrirtianità,  Ni- 
colò, & altri  huomini  & Senatori  illurtri . La  profapia  de  quali  congiunta  per  Can- 
gile, con  Vfuncaffano  Rè  di  Perfia,  con  gli  Imperadori  di  Trabifonda , & con  i Du- 
chi dell'A rei  pelago,  s'è  da  noi  trattata  altroue  ; ragionando  di  Carlo  Zeno,  che  nac- 
que di  quella  ftirpe . lacomo  Tintoretto  vi  dipinte  la  palla  delimitar  maggiore , da  i 
cui  lati  Aleflàndrp  Vittoria  fece  di  ftucco.  Santa  Helena , & Santa  Barbara . Dipin- 
sero nella  medefima  cappella  due  quadroni,  Andrea  Schiauone,&  il  Tinto  retto,  Pao- 
lo Veroncfe  vi  fece  la  Naciuità di  Chrifto.  Et  il  Crocifirtp  di  Sagrertia  fùdi  Gio-^ 
i-'vi  » * • uanni 
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ninni  de  Manfueti . La  palla  di  San  Lorenzo  fu  dipinta  da  Titiano  , i cui  piedi  è fe- 
polto  Lorenzo  Maflòlo  vlrimo  della  fua  famiglia,  & padre  di  Don  Lorenzo  Maf- 
iolo  dell’ordine  di  Monte  Calino  culcifs.  Poeta  nella  lingua  Tofcana.  Se  vi  fi  leggo- 
no quelle  parole . 

• hdtir enfio  éMaftulo  Viro  Patrìtio  ordìnisOptimo , 

*\  ìncuìus  obitu  tot 4 , (Jf  Nobilis  mafculorum  Fami - 
° Ita  fìnem  habuit . Jfabctta  Quirino,  VxorPienttfì.  \ 

' M T.  Obijt  Anno  falutìs  3i  D L VL  Menjc  Jan. 

Là  quale  Ifabetta,  illuftrc  per  cognitione  di  lettere,  per  grandezza  d’animo>&  per 
bellezza  di  corpo,  fu  da  Pietro  Bembo  Cardinale,  Se  da  Giouanni  della  Cafa,  amen- 
due  principali  huomini  dell’età  noftra  nella  Poefia,  feruita  con  la  prcfcnza,&  reueri- 
ta  con  gli  utritti.  Se  Carlo  Gualteruzzi  d'alto , & nobile  fpirito , le  confacrò  la  Hido- 
ria  del  Bembo  tradotta  in  volgare . 

Dentro  dalla  porta  maggiore , è collocato  in  bel  fepolcro  Priamo  da  Legge  Pro- 
curator  di  S.Marco,  col  figliuolo  parimente  Procuratore . 

ÀDDITIONE. 

* •.  f ' - \ * * 

Isella  Cappella  della  Cafa  Zena , dotte  fiatino  fepolti  quei  Verfonaggi  nominati  dal  San - 
fouinoì  vi  è la  Valla  dell’ Annunciata,  dipinta  da  Ciò:  Battifia  da  Concgliano  con  SS.  M ar- 
coye  S eh  ufi  t ano  dalle  parti  ; e di  Latantioda  Rimini  è tHifior  ietta  di  S.  Marco  daUa  parte 
del  muro , fatta  in  competenza  del  Conegliano  fudetto  e fi  ondo  fiati  ambedue  difccpolidi 
Ciò:  Bellino . Un'altra  Valla  fece  l'iftefjò  Ciò : Battifia  da  Conegliano  con  la  Madonna,  San 
Giouanni,e  San  Benedetto  per  l’Altare  di  Velliciari , detti  Carotati , bora  ripofia  nel  Coro , 
effendofi  rinouato  l’Altare,  & anco  la  pittura  per  mano  di  Iacopo  V alma, che  vi  ritrafic  la 
Decollai  ione  di  S.Gto:  Battifia.  Giouanni  Tiepolo  già  V striare  a di  renetta , crcfse  l'Alta- 
re dell'Angelo  Cuftodc,  e Iacopo  Valma  dipinfela  Tamia . La  Cappella  vicino  à quella  di 
Santa  Barbara  fù  fondata  da  Lodouico  Vfper,  vno  de  primi  Auuocatt  del  Foro  , il  cui  corpo 
è ripofto  in  belltjjima  fepoltura , fituata  nel  meg^o  delfuolo . 

Sopra  l'Altare  in  gran  picchio  fià  collocata  l'imagine  della  Madonna,  fcolpita  in  mar- 
mo da  Andrea  Aquila  Trentino . Vi  fono  altri  fei  Tacchi  con  figure  di  marmo,  compartiti 
con  bell'ordine  di  Architettura,  e la  volta  è tutta  lauorata  a ftucco,  mefia  à oro.  il  Qiiadro 
con  l'incontro  di  S. Gioachino,  & Anna  è di  mano  di  Matteo  Tondone . 

Il  fudetto  Iacopo  Valma  lauorò  il  Coro , rapprefentando  da  vna  parte  di  e fio , l'Andata 
di  Chrifio  al  Caluario . La  Crocifìfjìonc.  Et  la  Liberatione  di  Santi  Vadri  dal  Limbo.E  dal- 
l'altra, gli  H ebrei,  che  mangiano  l'Agnello  Vafcale , con  due  Vrofeti  da  i lati . Efotto  effo 
Coro  dipinf  e il  s.Cbrifioforo . 

Sopra  la  porta  della  S agre fiia,pofeU  Vergine  nel  meg^o  de  gli  Angeli , e dalle parti  il 
Saluatore,  che  difeaccia  i Compratori,  c venditori  nelT empio , e quando  entraTrionfantc 
in  Gerufalemme . Sotto  t Organo  fece  vna  delle  Vifioni  di  Egechiele , e intorno  alla  Cajsa 
varie  Hiftorie  della  Sacra  Scrittura . Ideila  S agre  fi  i a dipinfegli  Hebrei  nel  Deferto,  mor- 
ficati  da  Serpenti  con  San  Cleto, e Santa  Elcna  dalle  Torti . ^ 
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Wel  {affitto  m tre  fratti,  feltro  Datiid,  che  {ugge  l'ira  di  Saul . ricader  della  Manna  » 
l 'Angelo,  che  porge  ad  Elia  il  fané  frccineririo . Enei  pareti  da  i lati  formò  »»  auaùm 
Quadri  lifln  ut  ione,  c la  riforma  dell’ordine  Crocifero . L'inucntione  delia  Croce , con  Era 
elio  Imperatore  che  la  riporta  in  Gerufalemme . E {opra  Imitare  fià  la  Ferirne  a,,,  7kl 
m Kei  Dormitorio  di  quefliTadri.  dipinfe  Hoftra  Signora  adorata  dagli  Angeli,  e 

nell  .Afpettodi  v nascala  l mudinone  della  Croce . In  vngran  volto  nel  Reffetorio  il  rim. 
foretto  Feci  Ilio  rapprefentì  le  Tfogzc  di  Cana  Galilea,  elle  per  effere  opera  rara  ìé frinii 
lare,  fu  già  dotta  alla  Stampa  da  Odoardo  Fialeiti  Bolognefe.  Valla Scuola  dì  Sarti  li 
ìfano  ^ ‘ a LOn  ^ ^cr&lni  > l>  .HomoBon  , e Santa  Barbara  di  mano  di  Bonifacio  Fene- 

Hmcicfnno  Valuta  nell’ Kofpit aletto poHo  all'incontro  del Monafiero vi  lautròil  foffit- 
to,&  la  t nuota  del.  ’^t  ture , facendo  da  i lati  S. Cleto  Toni,  iflitutore dilUìiefeione Cro- 
ciera, e TaololF  . Pont,  clic  porge  vn  Breuc  all’^mbafciator  Feneto.  Fece  in  oltre  il 
Doge  Remer  Zeno  conia  Dogareffa  Loicia  Contefsa  di  Trota , il  qual  Dote  lafciò  molc'en- 

Terminò  in  fine  raperà  fra  in  queflo  Irnco , il  Talma , con  alcune  attioni  del  Dote  Taf- 

f *4/  C!f%n?\  fyt'f !”  tregran  Quadri , hauendo  ritratto  nelle  Titture  di  queflo  Hof pitale 
molti  Padri  dell  ordine.  Senatori,  & altri.  7 J J* 

Ilfepolcro  di  'Priamo  da  Legge , accennato  di  [opra  dal  Sanfottino , è grande , e Maeflofo, 
che  occupa  tutta  U facciata  di  defitto  della  Torta  Maggiore,coJìrutto  di  belliffimi  Marmi , 
* compartito,  con  mirabil  ordine  di  Architettura,  in  tre  [patii  > in  quello  dì  mcz.ro  (là  l'ur- 
na in  Aria  con  il  ritratto  in  marmo  del  predetto  Priamo , e [no  Elogio , che  dice  • 


Priamo  Legio  5 Andrea?  Elio  D.  M.  Procuratori  » cuius  cuna 
incre^ibilem  vita:  integritatem , tura  exiraiara  in  admini- 
fìranda  Repub.  Sapientiatn  pofteritas  omnis  ita  in  perpe. 
tuum  pra?dicabit,  vtea  admirarì  facilìus  poffit,  quam  imf- 
tari  % Ioannes  filius  Equcs , Comes . ac  Procurator  fcclc . G 
Vfxit  annos  LXXXVJ1I.  Obijc  VI*  Idus  Septerob. 

M.D.  LVIL  ,1  : 


1 4* 
* A 


;Vr 
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In  quello  alla  defira , firn  Uè  di  Frna , ritratto  ,fià  Gionanni  fro  fidinolo  fuCaualiere, 
conte, e Trocuratordi  S .Marco,  con  l'Elogio  ancor  a,  eh’ è il  fottoferitto  : 


fottofe 


Ioanni  Legio >Priami  F.Eq.  Corniti.  D.  M.  Procurato^ 
ri  Apud  Carolum  IX.  Galliarum , Carolum  V.Romano- 
fum  RegesL«gationibus  perfunéto.  In  Dalmatia  contra 
Turcas  fummo  cum  Imperio.  In  patria  Tutanda , fua- 
denda.  Forti . Prudenti . Pio . Ioannes , Andre*  Proc.F. 
Tanto  Auo. 

V,A.  LXX1V.  Obijt  Nona* Martias.  M.  D.  XXC 


H 


Alla. 


Digltlzed  by  Google 


DI  CANAREIO  LIB.  HI.  171 

'Alla  fmiftrat  fintile  àgli  altri  duci  è pofto  quello  di  Andrea , figliuola  di  donami fuiet- 
to  ' Anch'egli  Trocurator  di  S. Marco,  di  chi  è ferino . 

Andreas  Lcgius  D.M.  Procurato^  Eximias parenti* 

Ioannis  Equitis,  Procuratori  Virtutes  admiratus. 

Dignitatc  parta . Amplitudine  feruata,  Felicitate 
Quelita,  aeternam  tandem  LXXV11I.  ^Etatis  anno 
" Eft  Adeptus.  VI.  Kal.  Nouembris . Clj*  ID  C.  I V. 

Ioannes  Filius , Patri  Monumentum  parauit. 


u infcnttim  Pafchalis  Cicom*  Venetiarum  Principi 

Memoria?  fempitcrnae 

Qui  poft  Remp.  domi,  fori  èdignitate  farpius  adminiftratam, 
pott  Cretenfem  Infulam , cui  per  decennium  fummo  cura 
Imperio  prasfuit,  in  Naualiad  Echinadas  pradio  incolumcn 
referuatatn  » qua  caufa  Cydones  illi  Statuam  in  foro  E.  C. 
patria  fua?  tandem  Princeps  mira  omnium  confenfione  crea- 
rus,eam  pariter  per  decennium  tanta  affiduitate,  & diligen- 
te gubcrnauit,  vt  de  eiuscomraodi , atq.  vtilitatibus  non 

prius  finem  fecerit  ,quam  animam  effiauerit , & ad  fuperof , 
cura  diù  seternitati  fu*  interfuitfec , non  fine  opinione  fan&i- 
tatiseuolauit. 

Obijt Die  1 r.  Aprili.  M.  D XC  V.  Aetatis  fuae 
anno  LXXXV.  Meni.  X.  Di.  XXV. 

Principati  vero  fui  IX.  Mcnf.VM.  Di.  XV. 

Pafchalis  Ciconia  ex  fratre  Nepos  maeftiffimus 

P.  C 


M ’i  £ 

-Jìt* 
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..  1 E per  il  fuo  valore  •*  i»\  *’*>»  - 

Et  velut  alter  Danid  Creta? 

.t  . in  Bello 

Patauioin  paeftilentia 
Et  Patria?  in  fame  pretto  fuit . 

Fu  Architetto,  e Scultore  di  così  Vpbil  Sepolcro  il  Campagna . 

Hora  officiano  quefla  Chiefa  li  TV.  Gefuiti , quali  ritornati  in  Venetia  nel  principio  del- 
l'anno 1 6 5 7.  con  pertnijjìone  del  Senato  ad'iflam.a  del  Tontefice  AÌejfandro  ni. che  fup- 
prefie  la  Religione  Crocifcra, hebbero  dal  medcfttno  Senato  la  Chiefa  con  tintigli  ornamen- 
ti di  effa , Argentane , e Tarature ; Et  anco  il  Monaflero  per  loro  habitatione . 

San  Buona  Ventura . 

4 ' . 

ADDITIONE. 

f lfj  Y 

Vicino  al  Berfaglio,  poco  difeofto  da  San  Luigi , Abitano  i Tadri  riformati  di  San  Fran- 
ccfco , quali  ottenuta  licenza  dal  Senato  di  poter  fi  faticar  i>n  luogo  nella  Città  per  loro 
Abitatone , fondarono  la  Chiefa  & Monaflero  alCincontro  d/S. Vìcolo  de  Mendicoli, l’an- 
no 1603.  fotto  il  Tnncipato  di  M ariti  G rimani  : ma  non  lirijifcendo  il  jito  per  li  continui 
flrepiti,  e rumori  di  quelle  genti,  che  gli  interrompcuano  li  loro  Efercitijfpinttiali , ne  quali 
flannoquafi  del  continuo  occupati;  Fu  da  alcuni  Mercanti,  ijbiamati  Tifati,  e Stella , dinoti 
di  quefla  Religione , acquiflato  intono  fondo  dalla  Cafa  Zena , e quiui  faticarono  nuoua 
Cime  fa,  e imito  Monaflero . Onde  poi  l'anno  1 6 24.  li  q.d'Ottobre , giorno  di  San  Francefco 
fi  partirono  effi  Tadri  dalla  loro  prima  Abitai  ione , proceffionalmente  portando  feco  il 

5 antiffimo  Sacramento , e vennero  in  quefio  luoco , doue  fanno  molto  frutto , sì  per  l'Efcm - 
piar  ita  della  vita,  sì  anco  per  la  predicationc  della  parola  d'iddio . La  T ditola  dell' Aitar 
Maggiore  con  la  Madonna,  e S.Buonauentura  orante  fù  dipinta  da  Domenico  T intorctto , c 
li  quattro  Beati  da  i lati  di  quefla  Cappella,  da  M atteo  Ingoli , 

wà  firn  " V ; h «h»  iidò 

Santa  Maria  di  Nazareth . ' ur.z 

ADDITICENE. 

Venuti  à Venetia  li  Tadri  Carmilitani  Scalzi , che  riconofcono  per  loro  Madre , & In- 
flitutrice  Santa  Terefta , impetrato  dal  Tublico  di  poter  fi  faticar  Chiefa,  e Monaflero, 

comprarono  1 Stabili  di  Vicengo  Veniero  apprefjò  Santa  Lucia , fopra  il  Canal  Grande  con 
tutti  li  Horti,e  Teneri  Vacuo,  che  difeorre  nella  Laguna  incontro  San  Iob , c quiui  dirim- 
petto a San  Simon  picciolo , hanno  cretto  vna  Chiefa  l'anno  16^0.  Jenga  alcun  ornamento 
ò ordine  di  Architettura,  dedicandola  alla  Santiffima  Vergine,  fotto  il  Titolo  di  Santa 
Maria  ai  Vagareth,  la  qual  folennità  vien  celebrata  da  cfsi  Tadri , la  Domenica  infra  P- 
ottauadell  Epifania,  e ciò  fù  fatto  nel  Dogado  di  Francefco  da  Mclin  . Hora  hanno  datto 
principio  a huouo  Edifìcio  per  far  vii  Tempio  celebre,  come  hanno  in  molti  luochi  d’Italia , 

6 in  Spagna,  per  feguitare  dopo  quefio  la  fatica  anco  del  Monaflerio . 

■»  San- 
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' ■ Santa  Caterina. 

yVipreffo  è l’antico  moniflero  di  Santa  Caterina , la  cui  palla  maggiore  di  nobile 
1 pittura,  fu  opera  di  Paolo  Veronefe . & nel  mezzo  giace  Nicolò  de  Prioli  Procu- 
rator  di  San  Marco  con  quello  epitafio . 

.-  vv  . Nicolaus  P rio/us  Sanfitì  Màrci  Trocurator  . - .*j 

l Jacóbi  F.  Hic  Ucci . Obijt  An.  MD  XXV III 
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- Et  nello  fcabello  dell’Angelo/ono  affai  notabili  le  figurétte  di  marmo  fcolpite  con 
minutiffimointaglio.  Vi  è parimente  la  memoria  della  famiglia  Ragazzona  bene- 
merita dalla  Rep.per  Iacomo,  & Placido  amendue  fratelli , & huomini  di  valore , 8c 
honoratadal  Vefcouo  di  Bergamo  loro  fratello . Et  vi  fi  ferba  vn  braccio  di  S.Alef- 
fio,  condotto  à Venetia  l’anno  i ap7.della  Ifola  Scalimene  da  Marco  Minotto . 

ADDITIONE. 

Reflx  in  oltre  Abbellita  quefla  Cbiefa  di  moke  pitture , & altri  ornamenti  modernamen- 
te fatti  ; Iacopo  Tintoretto  dipinfe  quattro  Quadri  nella  Cappella  Maggiore  della  vita  di 
efja  Santa;  e jLntomo  FoLerfece  il  Cbrijlo  neìl'Horto,  & la  fu*  Refurrettione.  Sopra  li  eti- 
chi delle  colonne , * Andrea  Vicentino  formò  diuerfe  tlifioriè  delT eftamento  Secchio , com- 
partite con  Architetture  ^ LaTauota  con  S .Antonio  da  V adotta  > <&  le  quattro  tele  con 
Santa  Caterina  in  Ejlaji  auanti  la  tergine  prima  di  efj'er  Battezzata . Il  fuo  Batte  fimo . 

Quando  difputa  con  li  Dottori . £ finalmente  quando  ( confumato  il  martirio  ) vien  portata 
dagli  _ Angeli  nel  Monte  Sinai , fono  opere  di  Iacopo  Valuta.  Il  S.Michicle  , che  discaccia  i 
Viti j fù  dipinto  dall'indujlre  mano  del  Caualiere  Tiberio  Tinelli . 

Li  due  Mltari  di  San  Girolamo , e di  Santa  Caterina , che  prima  erano  di  legno , bora  fo- 
no fiati  riccamente  fabricati  di  finiffimi  marmi , e nel  plinto , leuata  1‘Imagine  di  ejfo  San- 
to, ch'era  di  rilteuo  intagliata  in  Legno,  grande  al  naturale  po/la  fopra  detto  editare, vi  han- 
no pofiovnaTauola  dipinta  da  buona  maiio  col  mede fimo  Santo . Sono  fepolti  doi  Vefcoui 
in  quefla  Chiefa , lJvno  fù  Girolamo  Diedo  primo  Vefcouo  di  Crema  ; L'altro  Girolamo  Ra- 
gazzoni fu  prima  Vefcouo  di  F am  ago  fi  a,  poi  d’altri  luoghi . 

«•- ••  4 •/.  . • ^ — « — • **  • - 

Corpo  di  ChrUlo. 

4 • % jl  * ! 

D All’altra  parte  di  quello  Sefliero , il  Tempio  confacrato  al  Corpo  di  Chriflo  à 

nobile  & honorato.  Due  forelle  diTomafoTomafìni  Vefcouo  diFeltre»  1’-  . . 

anno  1309.  lo  fondarono  con  fpefa  di  fette  mila  ducati  . &.  Madonna  Margherita»* 

Partita  Badeffa  ve  ne  fpefe  cinque  mila . Caduto  poi  l’anno  1410.  in  parteper  vna_, 

(furia  di  vento,  per  la  qual  s’affogarono  in  Venetia  45.perfbne,  fi  rinouò  grandemen- 
te . Vi  è di  notabile  l’Altare  di  S. Veneranda . La  palla  del  Chrillo  morto  con  le  Ma- 
rie attorno,  di  Francefco  Saluiati  eccellente  Pittore , & maeflro di Giofcppo aal-  v--’ 

uiacir  per  opera  di  Bernardo  Moro  Procurator  di  San  Marco  . 

La  palla  di  San  Domenico , di  Iacomello  de  Flore , che  dipinfc  con  ma  a». 
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greca  diuerfe  opere  per  la  Citti,  il  cui  fepolcro  è nel  chioftro  di  S.Giouanni , & PaoT 
lo . La  palla  di  noftra  Donna  con  vna  profpettiua  di  cafamenti , di  Lazaro  Sebaftia- 
ni . Et  la  palla  di  S.Pietro  Martire  di  S.  Nicolò  > & S.Benedctto  con  bel4profpetd- 
ua>  di  Gian  Battifta  da  Conigliano  allieuo  di  Gian  Bellino . 


ADDITIONE. 


■ in 


Pedefi  rinouata  la  Cappella  Maggiore  con  diuerfe  pitture altri  ornamenti . jl  m er- 
ga Cbief i 1'  [lato  eretto  da  Giorgio  Qttmrii  vn' editare  notabile  per  l'architettura  » perla 
jinezga  de  marmit  per  figure , e per  intagli]  ma  molto  più  per  la  T ditola , che  contiene  f- 
^ddor atione  de  M agii  dipinta  con  tanto  Jtudio  da  Iacopo  "Palma , che  per  la  fua  Eccellenza 
è J lata  pojla  in  iflaìnpa . ‘Hello  [patio [opra  la  Porta  maggiore  di  dentro  fid  eretto  nuoua- 
mcnte  vn  nobile  Depofitoper  compofituraj  e per  marmi  m memoria  di  Mgojlinoye  di  Mar- 
co Gradenighi  Patriarchi  di  Aquilegia  digiunimi  Prelati » con  li  loro  ritratti  [colpiti  in 
marmo»  e Jotto  ad’ efji  li  qui  ingiùnti  Elogij:  , 

: • : . - ..  . • 

1 - ‘ ' D.  O.  M.  1 •*».  ' r)1' 

Auguftinus  Gradonicùs 

Pridem  Felcrenfis  Epifcopus,  Dcmum  Patriarcha  Aquileniefis 

Vtrobique  Antiftes. 

Suafemperdignitatc  maior^ 

* Quia  multigcna  in  Deura  pra?fcrtim  piccate 

• Maximus. 

• Qui  fibi  aliquando  fato  cefluro 
Marcutn  Gradonicum  afeifeit  fiìcceflòrem 
Ne  vnquana  de  hac  Cathedra  definat  benemereri 
Domus  Gradonica . 

Qu*neHiftoria  fugeret  p offeritateli], 
ifthaec  ftitit  monumenta  memoria?. 
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D.  O.  M. 

Marcus  Gradonicùs 
Augurali  olim  Communis  Aduocator 
Dein.  Creta?  Ducatui,  poiteahuic  fedi 
Sufficitur 

Roftris,  Fafcibusi  Infulis,  par  vbiq; 
Qui  Pontificalimuneiediufun&us 
Superum  iure»  at  iniuria  fuperftitutn 
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Aufertur  à viuis . 

Hieronyrao  Fratre  fucccfiore  ftatuto 
Hic 

Ioannem  Iacobum  ex  Fratre  Nepotem 
Spedht*  indolis  adolefcentem 

a • • • • i i*  • 


i IN  niftero  di  S.  Luigi  habitato  da  donne  monache . nel  quale  il  S.Hieronimo  nel 
deferto  fu  fatto  da  Alclfio  Milanefc . Il  Gianbono  vi  dipinfe  la  palla  delimitar  gran- 
de, & l'Altare  di  S.Agoftino.&  Marco  Veghia  vi  lafcio  la  hiftoria  di  S.  Luigi  in  di- 
uerfi  quadri  di  tela  dipinti  à guazzo . 


Sono  pochi  anni > che  b^iltar  maggiore  è flato  rinouato  di  Legno  > il  quale  è mirabile  per 
Ingrandente  per  giuntagli  ; ma  molto  più  rifplendcnte  per  efler  meffo  tutto  à Oro . Vol- 
tar dis .Luigi  anch'egli  è flato  riedificato  di  belliflìmi  marmi . il  Chriflo  coronato  di  [pine 
fu  dipinto  da  dintorno  Foler . 


T T Abitano  parimente  donne  monache  dell’ordine  di  Sant'Agoftino  » i San  Hiero- 
JlI  ninno»  vicino  al  Ghetto.  Nel  cui  chioftro  mentre  che  noi  fcriueuamole  prc- 
fenti  cofe , fu  ritrouato  nel  corpo  di  vno  Altare  SanSpiridone  Vefcouo  Greco.  L’- 
Altare di  S.  Adriano  fu  dipinto  dal  Tintoretto . Vi  fi  vede  la  memoria  di  Nicolò  dol- 
ce Vefcouo  di  Famagofta  della  qual  famiglia  fu  Lodouico  elegante  Poeta  Volgare. 
Dinanzi  all’ Aitar  maggiore  giace  Nicolò  Contarmi  preftanummo  » & integerrimo 
Senatore,  che  fù padre  di  Monfi®.  Luigi  Contarmi , gentiluomo  illuftre  > & 1X110  1Ir 
gnorc , & di altnfiratelli  > & yì  è fcricto . 


Suum  in  tumuli  requiete  confortem 
Voluitcooptari. 


Suum  quondam  in  vita  delicium 


Ne  quos  affixis  charitas  ìunxerat  > ' 

Mors  dira  diuellerec 


■ 


. Vtrisq. 


Fratri,  ac  filio  benemerentibus 
Daniel  Gradonicus 


f 


Santo  Aluigi. 


ADDITIONE. 


San  Hieronimo. 


Wjco- 


\76  -.ì  DEL  "SESTIERO  io 

NtcoUo  font  arenò  Aìoysij  pii  io  Senatori  Optino  > 

Fili 'j  mcefltfs.  Fofiutrt . Vixtt  Ann.  L XII.  me  fi  fi  VI. 
rDies  XV  III  Obijt  MT>L  XXL  Pridte  fidai 
, Apritìs . 

ADDITIONE. 

E poflo  in  quella.  Chic  fa*  ad’vn  picciolo  altare  vn  Quadro  di  megge  figure  , con  la  Ma- 
donna, San  T^icolòy  e Santa  Orfola  di  Gio.'Battifia  da  Coniglìano , J limato  per  vna  delle  mi- 
gliori opere  fue . La  Tauola  con  la  tergine  Coronata  dal  Padre,  e dal  Figlio, contemplata 
da  molti  Santi,  fu  dipinta  da  Iacopo  Palma . Il  [offitto  fatto  modernamente  è beniffimo 
difegnato,  e compartito . Nella fcuola  di  e fio  Santo , vede fi  doi  Quadri  di  Gio : Bellino  ,in 
,f  vno  flà  il  Santo  Dottore  fedente  in  atto  difauellare  à fuoi  Frati,  quali  ftedono  ancb'ejfi  d’- 
intorno in  naturaliffime  poftture : ma  più  d’ogn'altracofa  viene  offeruato  vn  Frate,  che 
diflende  alcuni  drappi  in  vna  Loggia.  Nell'altro  figurò  l’iftefit)  Santo  intento  al  (ludio  > 
con  altri  Frati,  che  leggono , altri , che  decorrono , U tutto  fatto  con  molto  artificio  , e dili- 
genza, e quiui  il  Vittore  vi  pofe  il  fuo  nome,  & il  tempo , che  li  fece , che  fù  del  1 464.  Due 
altri  ve  ne  fono  di  Pittore  Carpaccio  ; nel  primo,  rapprefentò  il  fanto ginocchioni,  che  rice- 
ne  la  Santiffima  communionc , eficndogiontóal  fine  acida  vita , con  molti  Vadri  f voi  Difce- 
poli  Oranti . Nel  fecondo  lo  figurò  mòrtofiefofopra  vna' fiora,  co’  Frati  piangenti, che  tcn - 
» gono  lumi  in  mano,  fatti  con  proprie  attitudini  di  duolo,  e di  mefiitia,  hautndo  pofto  il  Leone 

in  vn  canto,  aneti  egl’in  atto  di  mefiitia , con  altre  cofe  naturahjjime . Luigi  V marino  aneti* 
egli  fece  il  Santo  Padre  Jcguito  dal  Leone,  che  veduto,  da  i Frati , pare , che  fene  fuggam 
ne  i chiofiri . Pi  fece  con  gru  diligenza  anco  la  Chic  fa,  fi  t nata  fopra  vn  fiume  ; fiche  que- 
flo  luocoriefce  ornatiffimo  per  le  predette  pitture  fatte  in  concorrenza  daqueftftre  prìn - 
cipalifjimi  fuggetti  dell’  età  loro . 


s 
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Capuccine  • 
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Donna  jtnxjola  Crafso , defiderofa  di  feruir  à Dio , deliberò  dì  voler  far  vita  Capocchia, 
eh' è fecondo  la  prima  Regola  di  Santa  Chiara  : Onde  ritiratafi  l'anno  160$.  alti  4.  di  Otto- 
bre, con  altre  Giouani  Nobili,  e Cittadine  al  numero  di  12.  in  vna  Cafa  à Santa  Giufiina 
ini  dimorarono,  vcficndo  l * abito  di  detto  ordine,  per  loro  diuotione,&  o(fcruando(per  quan- 
to li  era  per  me) so)  detta  Regola,  fin  l’anno  lóoS.di  douct  rasferite fi  in  Ouintauallc  vici- 
no al  Patriarcato,  in  vn* altra  Cafa,  che  era  del  Contini , comprata  per  dette  Donne  da  lóro 
•procuratori  di  Elemofinc , che  li  veniuano  fatte . Quiui,  dóppo  ottenuta  heenga  dal  Sena- 
to di poter  ridur  detta  Cafa  in  Monafierio , e Chiefa,  c di  poter  fondar  detta  Religione  in 
qitefia  Città,  fupplicarono  anco  à Roma,  per  la  Claujura , & acciò  li  foffero  datte  due  Ma- 
dri 'Prof effe  del  Monafierio  delle  Capuccine  di  Brefcia,  acciò  l'infirui fsero , & ammaeflraf- 
fero  maggiormente  neltofscruanga  della  Lor  Regola;  il  chtr  concedutogli  dalla  Santità  Ói 
Papa  Paolo  P.  vennero  le  due  Madri,  che  furono  vna  Suor  Maria  Zuccati  Penctiana  ,c 
• l'altra  Suor  Eufrafia  Nafini  Brefciana  alti  15.  Settembre  del  1610.  che  rtceuutc  con  alle- 
grezza, e gi  ubilo  nel  picciolo , c nuouo  Monafierio , furono  pofeia  effe  donne  veftite  da  Mo- 
w */-  * nache 
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nache  ccumicamente,e  ferrate  in  perpetua  Clanfura , fono  il  Trincipato  di  Leonardo  Do- 
nato Panno  1610.  alU4.di  Ottobre . Ma  perche  hormai quefle  nouelle  fpoje  -di  Chrijlo 
erano  crefciute  al  numero  diy$.  nè  potendo  capire  in  così  angufto  luoco;perciò  da  loro  Tro- 
cur alari  ti  furono  comprate  altre  due  Cafe  à San  Girolamo,l'vfta  da  vn  Gruato , C altra  da 
yn  Frafcar lolla,  equini  fondata  nuoua  Chic  fa*  c nuouo  Monafterio , furono  dette  Capite  ci- 
ne, L'anno  1614.  il  mefe  di  Maggio,  Iellate  di  Quinta  valle  da  Franccf  co  Pende amino  alì- 
bora  Vairiarca  di  renetta , prima , che  joffe  creato  Cardinale , e condotte  in  vn  fuo  Bur- 
chiello à quejla  nuoua  habitatione  ,fituata  J'opra  la  fondamenta  di  rincontro  à San  Girola- 
mo, doue  continuano  fino  à dìprefenti  in  Religiofa,e  Santa  vita,  effe  ndo  quejla  Chicfacon - 
fècrata  in  honore  di  Santa  Maria  Madre  del  Redentore , la  qual  J'olcnnità  vien  da  effe  ce- 
lebrata li  8.  di  Settembre  giorno  della  TSlatiuità  della  Madonna . 

Vannopoil6ii.il  primo  giorno  di  Ottobre , fù  confacrata  quefla  Chicfa  daGiouanni 
Tic  polo  'Patriarca  di  Venctia,  come  fi  vede  dall' infcritt  ione  in  marmo  pofta  foprala  por- 
ta grande  . Di  notabile  vi  fono  tre  Tauole,  lauorate  da  Iacopo  Valma . 

Santa  Maria  di  Mifericordia  . 


ET  Santa  Maria  di  Mifericordia  » che  diede  il  nome  alla  Scuola  ò Fraterna  delIa-J 
. Mifericordia»  è fimilmente  fabrica  antica,  percioche  f u fondata  l’anno  9.19.  da 
Celare  de  Iulij  detti  anco  Andreardi»&  fu  habitata  prima  da  Romiti»  &c  poi  da  F fati 
che  vi  ueuano  Cotto  vn  Priore.  Ma  hauendo  vna  pelle  difertato  il  lifogo>&  ri  malto 
folo  il  Prior  fuo  della  famiglia  Donata , hebbe  licenza  dal  Papa  di  telare  > & iafeiò  il 
lufpatronato  alla  famiglia  de  Mori.  Vi  dipinfe  va  San  Raffaello  Gian  Battiftada_, 
Conigliano . 

ADDITIONE. 


Sta  collocato,  vicino  all'Mkar  Maggiore  l'antico  Sepolcro  con  le  Ceneri  di  Iacopo  Moro 
Trocurator  di  San  Marco , nominato  dal  S abellico  nel  lib.  5 . della  feconda  Deca . Leggen- 
do fi  in  efjo  fepolcro  : ; 


ju 


Qui dccus Vrbiserat,  Patria?q  fidelisamator 
Confìiium  Venetisadhibens  vbicumq.falubre, 
Maura  dedit  foboles  Jacobi,  cui  fplendida  nomen 
Continet  hic  tumulus»  fua  fama , fed  vfq*  fonabit  : 
Curantis  ccnfum  Marci  fapientius  almi 

Prodiga  paupcribus  Chrifti  manusextititeius. 
Qui  maris  in  bello,  & terra  Capitaneus  vnquara 
Fundere  non  propriumrenuitprobitatecruorem 
Occubuit  nimio,  Venetumq.  labore  gerendis 

Laudibus»  vnde  niteteelebri  memorandus  honore. 
Obijt  M.GCCLXXVII. 

Die  X.  Ianuarij. 

« • • « . < U - »il»  r 1 
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Rìferifce  il  Stringa  efferui  in  quefìa  Chiefa  l’Epitafìo  di  Gabriel  Moro  Senatore , e Catta- 
liere , M.uo,  dice  egli > di  Giouanni  Canali  ere , che  morfe  in  Roma  Mmbafciator  per  la  Re- 
piètica  apprefTo  Gregorio  XIV.  dal  quale  fu  pcrfonalmcntc  rifilato  piu  volte , e nel  fine 
della  ritagli  fu  dal  medefimo  Pontefice  amminifirato  il  Sacramento  dclTE/lrema  Vnt io- 
ne j honore  particolare,  e ftr aordinario . Io  però  bò  rfato  ogni  diligenza  per  veder  il  detto 
Epitafio,  e regifirarlo  in  quefia  Aggiuntai  ma  non  bò  potuto  rid  onarlo  . Li  Priori  di  quejlo 
luoco  fono  Jlatidecorati  da  Tapa  Clemente  Vili,  di  poter  rfar  la  Mitrate!?  aflorale  nelle 
folcimi  ce lebrat ioni  di  Diurni  Vfficif  à fupplicatione  di  Girolamo  S attilla  Priore  in  quel 
tempo  ; Huomo  per  virtù,  per  Dottrina , e per  innocenza  di  vita , caro  ad' c fio  "Pontefice  > e 
da  tutti  vniucrfalmentc  amato , e flimato  ; il  quale  fu  poi  da  empio , e [acrilego  auuelenato 
nel  Calice , mentre  celebraua  la  Santa  Meffa . Vanno  ióoi  . che  però  fopra  la  fua  fepot- 
tnra  li  fu  poflo  la  feguente  infcrittione  : 

% 

* 

Hìeronymo  Sauina? , Ciui  Veneto , San&a?  Maria?  M ifc- 
cordix  Priori  » viro  bonarum  Artium  intigni  peritia  Cla* 
roj  fed  ob  pietatem  Clarion , quam  etiam  moriens  er-  . 
ga  hoftem , qui  ei  venenum  in  Calice,  duro  facra  pera- 
geret,  propinauerat,  magnis  argumcntis oftendit.  Com- 
miflarij  pofuere. 

Obijt  Die  I X.  Iun  M.  DC I.  Anno  /Etatis  fax  L. 

. Prioratus  vero  X.  H.  M.  H.  N.  S. 


E perche  egli  era  Confrate  della  Scuola  grande  della  Mifericordia  • fi*0*  confratelli , in 
memoria  di  vn  tanto  huomo  ,volfero  anco  effi  poner  ma  Pietra  nella  parte  terrena  della 
toro  Scota  con  lettere  intagliate  » che  dicono  : 


Hieronymo  Saninae  Sanate  Maria?  Mifericordia?  Priori, 
& Collegi)  huius  Frati , Viro  leligione , do&rina , ca?te- 
rfcq.  animi  dotibus , vel  ipfi  Clemente  Vili.  Pont.  Max. 
valde  ebaro , Pontificalibus  In  tigni  bus  ab  eo , publicisq. 
mtineribus  exinde  decorato,  lethali  (Proh  facinus)  facri- 
ficanti  liquore  impiè  extin&o,  Fratres  amor is  tdhmonio 
pofuere . Anno  obirus  eius  M«  DC  I* 


La  porta  della  Chiefa  è fiata  nuoti  amente  adornata  con  bel  fepolcro , doue  è collocato 
Gafparo  Moro  fapicntijfitno  Senatore , con  il  fuo  ritratto  di  [opra  [colpito  in  marmo  da 
Clemente  Moli  Bologncfc , leggendoli  in  cfjo  fepolcro  : 


D.  O.  M. 

Gafpari  Mauro  Sanali  F.  Patri.  Ven. 
Pio,  ac  Prudenti  viro 


Do- 
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Dottrina,  Philofophia  precipue,  & varia  Erudicione 
Singulariq.  Temperant  ia,  è puris  fapientia?  Fontibus  haufte 
Aborrirli  luxu  aliena  fpeftato. 

Orto  M.  D.  LX  XXV.  XI.  Augufti . 

Vita  fundto  . M D C L.  XXI.  Martij . 

Nicolaus  Longus  Marci  F.Pat.  Venet.  Nepos  p. 

’ r An.M.DGLI. 

— « * * ' J f . * * * • * 1 ^ V * 

Dipoi  è fiata  incrofiata  tuttala  facciata  di  quefia  Cbiefa  di  Tic  tra  viua  1 Ariana  con  Ti- 
lafiri  Corinti  » che  reggono  il  frontifpicto » / opra  il  quale  flanno  collocate  tre  figure  , cioè  La 
Vergine  nella  fommitd»  e due  ^Angeli  da  i lati  adoranti . 

Due  altre  ve  ne  fono  da  i lati  della  porta»  eccedenti  il  naturale»  che  rapprej cntano  /*- 
vna  la  Cofianga»  l'altra  la  Mifericoraia,  tutte  / colpite  in  marmo  dal  fudetto  Clemente 
Moli  > quale  fù  anco  * Architetto  di  cosi  degna  opera . 

Sanca  Maria  de  i Miracoli . 


MA  ricca, bel!a,&  edita  Chiefa  c quella  di  Santa  Maria  de  i Miracoli . Era  l’anno 
1 480.  l’imagine  di  nottua  Doglia  in  vn  capitello  alla  porta  della  Corte  Nuoua 
all’incontro  della  cafa  de  gli  Amadida  Santa  Marina  in  vna  calle  firecta  di  quattro 
piedi . Moftrati  per  tanto  diuerfi  miracoli»  & concorrendoui  tanta  gran  moltitudi- 
ne di  popolo»  che  s’andaua  à rifehio  di  foffogatfì,  la  predetta  Imagine  fi  trasferì  nel- 
la Corte  degli  Amadi.  & fi  crearono  Procuratori  su  quella  materia  Leonardo  Lore- 
doj  che  fu  poi  Doge,  Marco,&  Agoftino  Soranzi,  Andrea  Erizo,  Paolo  Contarmi,  Se 
Nicolò  Donato  : percioche  s*era  in  pochi  mefi  raccolto  di  offerte  Se  limofine  più  di 
3 ©.mila  ducati,  de  quali,  fi  comprò  la  Corte  Nuoua,  che  era  della  famiglia  Bcmba_* 
& Quirina,  fi  fece  la  Chiefa , ^on  fi  hauendo  riguardo  alcuno  a fpefa  per  farla  or- 
Si comprò  parimente  la  cotjetfrila,  famiglia  Barazza , Se  fi  fabricò  il  Moniftero  » 
doue  fi  collocarono  diuerfe  monache  di  quelle  del  Monifiero  di  Santa  Chiara.  Que- 
fla  c fiata  incroftatd  di  fuori  di  finiflìmi  marmi , Se  di  dentro  il  fimile  per  terra  & per 
tutto,  con  belliflìmo  fofiitto  in  volto  mefiò  d oro  con  molta  ricchezza „ Giouanni  de 
Pennacchi  da  Treuifo  vi  dipinfe  diuerfe  tefte  di  Profeti  all’intorno . Gian  Bellino  vi 
fece  vn  San  Hieronimo  nel  deferto . I putti  di  marmo  collocati  fotto  l’organo,  fu- 
rono di  mano  deH’antico  Prafiìcele , Se  portaci  d Venetia  dalla  Citta  di  Rauenna_» 
molti  anni  fono. 

Tullio  Lombardo  vi  fcolpì  le  ftatue  di  marmo  della  cappella  grande . Vi  fono  an- 
co opere  di  marmo  pario  celebrato  da  gli  antichi  per  il  più  nobile  Se  per  il  più  fine-* 
che  produca  la  terra . Nella  fronte  fono  ornamenti  di  porfidi  Se  ferpcntini  pofti  con 
mirabile  artifitio.  Et  di  (opra  alla  porta  grande  fi  vede  in  mezz’arco  vna  Noftra-* 
Donna  di  tutto  tondo,  di  Pirgotelc  ottimo  fcultore  dell’età  fua . 
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Tie/ró  Mar  che  fio  fece  per  roto  la  palla  delimitar  grande , tutta  di  Marmo  9 in  belli f* 
fima  format  c radamente  lauordtat  Jlando  fopra  e fio  altare  due  figure  di  Santi  TietrOtC 
Taolo  eoa  alcuni  Mngeletti  di  Bronxj) , che  lo  rendono  molto  adorno . 

Sono  in  fomma  in  qucfto  Seftiero.XIII.  Contrade.  XIII.  Chiéfe  Parocchiali  .VI. 
Chiefedi  Frati.  IV.  Corpi  Santi.  L Fraterna  Grande . XXIIII.  Organi.  XXII  ir. 
Torri  Sacre.  III.  Oratori).  II.  Spedali.  IX.  Piazze . XXXIII.  Palazzi . XLVI.  Giar- 
dini . X X 1 1 JI.  Statue  Marmoree . I.  X 1 1 1 1.  Ponti . X X X V II,  Pozzi . E XLIX. 
Corti  Publiche. 


DELLA  VENETI  A 


CITTA'  NOBILISSIMA 

-X"  *. , ». . ” » >■”*  » ,i  v»  ( Jv  * ‘*i  ’ ^ v ,/■ 

Defcritta  da 

M-  FRANCESCO  SANSOVINO 


LIBRO  Q^V  ARTO. 


Ranoi  pafiaremodi  li  dal  Canale,  in  quella  parte  della  Città, ch'è  com- 
partirà in  tre  altri  Seftieri , cioè  di  San  Paolo , che  volgarmente  fi  di- 
ce San  Polo , di  Santa  Croce , & di  Dorfoduro . & Yauellando  pri- 
mieramente del  Seftiero  di  San  Polo  non  molto  grande. 


San  Polo. 


D 


Tciamo  che  la  Chiefa  del  detto  Santo , dal  quale  il  Seftiero  prefe  11  cognome , fu 
1 o nera  antica  & fondata  da  Pietro  Tradonico  Doge  1 2.&  Giouanni  (no  figliuo- 

«.  a » 1^..:  .LVama  a i nnili  Al nrl rn.  rKVf u 1 1 nrinrmi» 


fiil'aimo  ìli  7.  Altri  dicono  da  i SieuoIi.de  quali  Aleflandroi  ch'età  iì  princij>a- 
^cSsT»arel-»no  1034.  La  parte  di  dietro  della  Chiefa  fimilcd  Saio 


If*%  Cr  ihCo  J.nPPUiiiiwlw  1 iv)t  w ; . r 

„ ieremia,  è fatta  alleanza  Greca . Il  ciborio  di  dentro  lauorato  à molaico,  confer- 
.11  ! malia  srande  d’argento  indorato  con  figure  di  mauo  Greca  > &la  hiftoria  di 
JS  Piando  laua  i piedi  à gli  Apoftoli , quando  ora  al  padre , & quando  fu  croci- 


S|'<?Dand^lo>SeÀ  wre  nel  ^ &i  lapiazza  di  1" 

per  ordinario  il  mercato  generale  più  giorni  delia  Settimana  j ma  l ai  ^9  ■ 


CO 
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parendo  che  perciò  fi  douefle  far  benefitio  alle  cafe  cheper  qiiefto  rifletto  non  fi  a f- 
nttauano  troppo  bene à San  Marco,  i Padri  ordinarono»  che  il  Mercoledì  fi  facefletf 
S.Polo,&  il  Sabbato  fu  la  Piazza  di  S. Marco , fi  come  s’olferua  al  prcfente . 

S . f 

ADDITIONE. 

• I 

r$gon  fi  vede  pm  in  quefia  C biefa  quella  parte  fatta  all'vfo  Greco  > ne  il -Ciborio  lauorato 
à Mofaico ; poiché , intorno  all'anno  1 600.  fu  demolita  » e riedificata  in  moderna , e ben  in- 
tefa  furila  per  opera  di  Antonio  Gatto»  già  Tiouano , re  fi  andò  la  CappeUagrande  adonta- 
ta di  belli! fimo  Altare , di  marmi  fini  > la  cui  palla  » che  contiene  la  Conuerfione  del  Santa 
Titolarci  è di  mano  di  Iacopo  Talma,  come  fono  anco  li  Quadri  laterali  » Cvno  con  S,  Anto- 
nio Abbatet  tentato  da  Demonij;  l’altro  con  Cbriflo , che  dà  la  potefld  à S.Tietro  di  fio  l'i- 
cario in  Terrat  porgendogli  le  Chiaui ; & l'iftefio  San  Tietroy  che  manda  San  Marco  à pre- 
dicar l'Euangc ho . LaT ditola diTaolo  V eronej e , accennata  di  fopra  dal  San fonino , è 
quella  del  fponfalitio  della  l'ergine , Il  Tintoretto  fece  Tsgoflro  Signore  che  communicagli 
Apofioli  nell'vltima  Cena . La  Tauola  della  Vergine  Affunta  nell'Altare  della  Famiglia 
Soranza  fu  dipinta  da  Luigi  Benfatto  inferno  con  molte  attioni  della  Vergine  » Di  Frati- 
cefco  Tiagz.a  Capuccino  è fopra  vii  Altare  il  Dottor  delle  Gentii  che  predica.  TgclTOrga- 
nSl' Annunciai at  & vn  Quadro  nell'Angolo  con  S.Siluejfiro , che  Battezza  Coft  amino  Im- 
peratore . 'Igeila  Cappella  del  Sacramento  vi  fono  quattro  Quadri , film  iti  di  Giofeppe 
Tortai  detto  il  Saluiatt . 7 '{ella  Cappella  fudetta  rifatta  dal  medefimo  Antonio  Gatto  Tio- 
uano fi  vede  il  fuo  fepolcro  con  il  Juo  ritratto  f colpito  in  marmo » <&  vna  diceria , che  per 
effer  troppo  tediofa , fi  tralafcia  di  regi] trarla . Vn' altro  fepolcro  è fituato  fopra  la  Torta  > 
verfo  mezzogiorno > con  la  fua  fiatila  fopra  » di  Giouanni  di  Trioli  > primo  Trocurator  di 
S.  Marco  di  quefia  Famigliai  dicendoli  di  lui  i 

Hunc  ad  bella  trahi  Venetum  frcmicantia  corda, 

Parq.  timore  valens.  Patri*  defendit  honores  * 

Grandibus  extolli  qui  laudibus  acquare  tcrraej  w 

Deniquepromcruit,  foboli  deditatq.  nitorera. 

le  animo  di  quefia  Cbiefa  fono  al  numero  di  2.200.  ' 

^ ^ SanThomafo.'  tv 

DI  quindi  fi  pafla  a San  Thomafo,  antico  > & venerando  Tempio , & pii  fabricato 
dalla  famiglia  Miana,  poco  difeofio  dalla  Chiefa  de  Frati  Minori  di  San  Fran- 
ccico.  Et  in  quello  fi  difcende  nella  guifa  che  fi  fa  in  San  Iacomo  di  Rialto . apcrtif- 
fìrao  argomento  della  fua  ftructura  fatta  già  per  molte  centinaia  d’auui.  percioche-» 
effondo  crefeiuto  il  terreno  dalla  parte  di  fuori,  il  primo  fuolo  della  antica  Citti, 
riuufto  nel  fondo  : ne  dà  feguo  dell’opere  che  sa  far  Ja  natura  ne  gli  elementi . Et  at- 
torno à quefia,  la  predetta  cafahebbe  Tempre  le  fue  habitationi  * fi  come  anco  vi 
fono  al  prefente . 


AD-  ' 
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additione. 


iti 


La  parte  verfo  Oriente,  è tutta  rifatta  in  moderna  forma  , e formatala 

Jltare  di  Marmi  firn,  e Retrocoro,  con  altri  ornamenti  intorno  alla  Cbteja , 
Ì (ferialmente  nell'altare  de  Calciai , fece  il  Talma  la  Tamia  con  il  Santo  loro  Trotet- 

^InauefiaCbiefa  PTiouano  Matteo  Caberloto  moltoflimato  feria  [uà  erudtttone  , e ri- 
ferito fer  la fua  diligerne  nell' accorrere  àbifogm de [mtTarrocchiani. 

Smur  Le  anime  1100.  - e ^ 

San  Stino. 

t^T  rincontro  per  fianco  alia  Chicfa  de  Fra*i  Minori  > daMtra  riti!  delia  frate  ma 
D de  i Fiorentini,  è fituato  San  Stino,  il  quale  altre  volte  fi  chiamaua  San  Stefano 
Confcfiòre . Et  ancora  che  il  detto  facrano  ha  antico , pero  rinouato  piu  volte ■ > hi 
pochi  ornamenti . percioche  quei  che  vi  erano,  confu  man  dal  tempo,  ! & 

efiinti . Vi  fi  vede  al  prefente  la  palIadeli'Altarcrande  fatta  da  buona  mano.  & 
Iacomo  Tintoretto  vi  ha  lauorato  vna  palla  dell’Afluntione  diNoUra  domiamo  - 
to  bella  > & ben  fatta . 

" ^ additione. 

jtpparifcc  qualche  rinouationei  e qualche  abbellimento'  ma  non  fono  co fc  notabile  > ne 

da.  rctijlrarft . 

Uà  anime  intorno  a 1000. 

V t ■ 'V'.-  -;<**>>•*  V 3VK  kj.  V -I  .< 

Santo  Agoftino  * 


additione. 

Il  Stringa  pone  quel  pc^zo  di  Colonna > d/è  fuori  della  Chiefa  ; ma  attaccata  ad  efjlhin- 
[teme  conte  lettere  intagliategli  d'intorno  >cbe  fono  le  [eguentii  ' 

De  Bagiamonte  Tiepolo  fu  quello  Terreno , 

E mò  è pollo  in  commun , accioche  fia 

• A ciafchedun  fpauento  per  tempre»  e feropre  ®ai. 

Del  mille  trecento»  c diete 


HA  A 


lA 
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A raezo  il  mefe  delle  Ceriefe 
Bagiamonte  pafsò  il  Ponte , x . 

E per  etto  f ò fatto  il  Confegio  di  diefe . 

*Arfe  quefla  Chiefa , infieme  con  la  Cafa  del  Tiouano  l'anno  1 639.  ma  fu  cosi  grande  la 
diligenza , e foliicitndinc  di  T^icolò  Formentiniy  all  bora  Tiouano > che  in  breue  tempo » con 
VElcmofme  del  Tublico > e de  priuati  la  fece  riedificare  in  beltifjima  > e moderna  forma 
[opra  il  modello  di  F rancefco  Contini  » infieme  con  la  Cafa . In  vna  delle  Torte  vi  fece 
poner  quefla  memoria  : 

Voracibus  repente  flammis  abfumptutn , 

Charitatis  fiamma  illicò  reparatum  . 

Nicolao  Formentino  Antiftite 
Anno falutis  M DC  XXXIX. 

*1*  4 # ' ' f 

\*V  •*  ' l . ■ lj'  * ; • 

Di  notabile , vi  è PMltar  Maggior e > bello  per  di f segno  per  marmi , e per  ornamenti  di  fi- 
gure cT intagli , & altri  lauori . £ di  bella  forma , e di  ricchi  marmi  ancora  l'Eretto  da  Ia- 
copo da  Lczzj,  che  ha  la  T arnia  di  mano  del  Caualier  Liberi , con  il  Crocififfo  » S.F rance - 
fcoì  e due  altri  Santi > doue  da  vn  lato  ftà  intagliata  in  pietra  la  feguente  inferitene . 

v.  D.  O.  M.  1>- 

Iacobus  Legius  tura  ex  Legato  Lucretia?  Contaren* 

Michaelis  Legij  Vxoris,tum proprijs  expenfis annue nte 
Nicolao  Formentino  Plebano  Illuftì  ifs.Ordinarii  authoritate  fuffulto  y 
Altare  à fondamenti  erexit.  An.  Domini.  M DC  XXXXV1. 

Sono  le  anime  700. 

San  Boldo . 

E Parimente  affai  nobile  Tedifitio  di  S.Vbaldo  chiamato  corrottamente  Boldò 
dal  volgo»  il  quale  fù  fabricato  dalla  famiglia  Giulia  > & Trona  » percioche  vi  15 
conferua  ileapo  di  Santa  Agata . il  cui  corpo  fu  portato  di  Leuante  ne  tempi  di  Hen- 
rico  Dandolo  Doge  40.  Il  quale  effondo  flato  all’imprefa  di  Terra  Santa  & nelle  cofe 
di  Collantinopoli > arricchì  grandemente  la  città  con  diuerfe  reliquie  hauute  da  lui 
in  quelle  parti»  come  diuoto  » & amator  della  patria . 

A D D I T I O N E.  , 

Jlpn  vi  è che  aggiugner  [olo  che  le  anime  afeendono  al  numero  di  400, 

S.  AponaleJ 

jjr  A molto  più  difeofto»  & vicino  à Rialto  è Santo  Apollinare  detto  volgarmente 
JVL  Aponale.  Quello  Tempio  fu  opera  di  Aleflandro  Sieuolo  la  cui  famiglia  1- 

annex 
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àtìtio  1054.  Jnfiemccon  la  Scopara  fi  dice  che  fabricò  la  Chicfa  di  San  Moife . Vene- 
randa per  il  corpo  di  Iona  Profeta  collocato  fuori  del  coro  fopra  l’ Altare.  Anto- 
nio Viuarinò  del  1470.  vi  lafciò  diuerfe  opera  difuamano:  ma  confumate  da  gli 
anni. 

ADDITIONE. 

Vede  fi  rimodernata  laCappella  Maggiore  con  bello,  e ricco  altare  di  Marmi,  doue 
Matteo  Indoli  vi  fece  la  Cena  di  Cbrifto,  con  ilSanto  Vefcouq,  & il  Beato  Lorenzo  Giujì in- 
viano . T^ell' editare  de  i Taglia  “Pietra , dipinfe  la  Tauolt  con  li  Santi  quattro  Coronati  » 
jindrea  Scbiauone , che  ne  i pilaflri  fece  anco  l ^Annunciata . VrialtraTauola  lanorò  il 
"Palma  con  la  J^atiuitd  della  Madonna  per  l’altare  de  F armari , infieme  con  quella  del 
Depofio  di  Croce  nel  feno  della  Madre  fua . 

Luigi  Benfatto,  fpiegò  in  gran  Qttadro  la  Battaglia  accaduta  nd  il  Tiranno  Megentio  » e 
Coftantino  Imperatore  nella  Campagna  di  Roma . E nel  [patio  vicino , rapprefentò  la  Re- 
gina Santa  Elena  sbarcata  di  naue , dinanzi  alla  quale  è condotto  quel  Giuda  bebreo , che 
fapeua  doue  er a nafeofta  la  Santa  Croce . T^el  giro  della  Cbiefa , formò  il  Santo  Confecrato 
Vefcouo.  Gli  Jponfali  della  Vergine.  E ùjldoratione  de  Magi . 

Sono  foggette  à quejla  Chiefa  1900. anime, 

. San  Silueftro. 

ET  dietro  alle  fpalle  diSanto  Aponale  è fituato  San  Silueftro,  eretto  da  gli  Andre- 
ardi  detti  anco  Iulij , de  quali  fu  opera  la  Chiefa  di  S. Maria  di  Mifericordia  la 
cui  cafas’eftinfe  Panno  1226.  La  fraterna  di  San  Rocco  inanzi  che  fermate  il  fuo 
domicilio  di  Frar  i,  l'ampliò  grandemente . Et  fu  altre  volte  refidenza  de  Patriarchi 
di  Grado » fino  che  il  Patriarcato  s’vnì  con  Cartello , come  s*è  detto  altrouc . Et  fu 
confacrata  da  Papa  Aleflandro  III.  Vi  fi  guardano  diuerfe  reliquie  > ritrouate  in  vn 
caffone  afeond  ito»  per  riuelatione  di  vno  fpiritato.  Camillo  Baiino  vi  dipinfe  il 
quadrone  dello  fponfalitio  di  Noftra  Donna  » & Paolo  Veronefe  fece  l’altro  con  la__, 
hiftoria  de  i Magi . L’Altare  de  mercatanti  dal  vino  fu  per  Architettura»di  Gio:An- 
tonio  Rufconi»  & per  pittura  di  Giofeppo  Saluiati . Sii  la  Piazza  per  fianco  pochi  an- 
ni fono»  fi  edificò  il  collegio  de  i predetti  mercatanti  dal  Chiona  Lombardo  . 

ADDITIONE. 

• % 

Ter  comprobare  maggiormente  quanto  dice  il  S anfanino  intorno  alla  confecratione  di 
quejlo  Tempio , il  Stringa  vi  pofe  anco  [inferiti ione,  intagliata  in  vn  pilafiro,  che  è la 
fottoferitta  : 

Ad  honorem  Beata?  Maria?  » Patriarcarum , Se  omnium 
San&orum»  confecrata  fuit  Ecclefia  irta  per  Dominum 
Alexandrum  Papam  III.  die  primo  MenfisNouem- 
bris  in  Fedo  omnium  Sanótorum.  M C LXXVU. 
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Il  Palma  Secchio  dipinfe  la  Cena  di  Cbrifló.  Il  Tintore  tto  la  Tamia  di  S.Gio:  Battifla  , 
che  Batteva  Còri  fio,  & il  Quadro  con  l'iflejìo  orante  nelCHorto . Si  è datto  principio  alla 
rinouatione  della  Cappella  Maggiore  , & erettione  delimitare , del  quale  è fatta  la  Men- 
fa  > pojìi  i piedeftalli  , e bafe  ferie  colonne > il  tutto  di  bclliffimi  , e finitimi  Marmi  : Onde 
che  da  queflo  principio , fi  può  attender  vn  grande , Maeflofa,  e riguardeuole  Edificio  • 

Sono  fogge  tte  à quefia  Parrocchia  anime  1600 . 

• ^ .1 

• * * V * 

San  Matteo. 

ADDITIONE.  r-V‘ 

Di  queflo  luoco  non  fa  menatone  il  S anfanino,  per  effer  anguflo,  fa  uro,  e fenga  alcun  orna- 
mento di  Architettura,  Scultura > ò "Pittura . Il  Stringa  però  dice , che  fajje  opera  della  fa^ 
miglia  Guffoni . C he  ejfa  C hief  t [offe  dotata  da  1 Beccar i,  e che  per  Breue  ottenuto  da  Papa 
Eugenio  IF.  babbino  facoltà  di  eleggere  il  Pio  nano,  coinè  Ius  patronato  loro . Dice  anco% 
che  la  Palla  deh*  A Itar  M aggiore  sq  di  mano  di  Girolamo  Santa  Croce . 

Le  anime  fono  6 50.  . . * .*i  k te 

San  Giovanni  Nuoao  detto  di  Rialto . ' 

ET  diritta  fronte  lafciato  San  Mattheo  vicino  alle  Beccarie»  fi  vede  San  Giouanni 
limofinario»  detto  comunemente  S.Giouanni  Nuouo  » gid  inftituito  da  i T riui- 
iam  & rifatto  poi  fui  modello  d’Antonio  Scarpogn ino . Il  fuò  campanile  fu  comin- 
ciato Iranno  1398.  & finito  con  lo  horiuolo  l’anno  1410.  La  parte  di  dentro  dell’or- 
gano è opera  di  Hieronimo  de  Prioli  figliuolo  di  Lorenzo  , del  quale  fi  veggono  di- 
uerfe  infcrittioni  in  diuerfi  luoghi  facri  della  citta . La  Tribuna  di  dentro  fu  lauorata 
da  Santo  Zago , & la  palla  di  San  Gio:  Elemolinario  Patriarca  di  Aleflapdria  da  Ti* 
riano,  col  quale  concorrendo  Giouanni  Antonio  Licinio  da  Pordonone  » vi  fece  la_* 
palla  di  San  Sebaftiauo  di  molta  bellezza . 

ADDITIONE. 

Qucjìa  Chiefa foggiace  alta  potefià,  e giurifdittione  de  Dogi , quali  eleggono  li  Piouani  » 
m Preti  Titolati  di  ejfa . Per  il  fuoco , che  fi  acce  fa  in  Rialto  del  151$.  che  dijlrufìe  molte 
cafe,  e botteghe > faguendo  fino  à S-  Agonale,  refiò  incenerito  anco  queflo  Tempio , quale  fu 
poi  rifatto  da  Andrea  Gritti  Doge  76.  £ perche  in  quella  confujione,  e rouina  delL'incendiOy 
nmafero  le  flrade  fmarrite , perduti  i termini  de  gli  Edifici / ; per  ciò  da  i Parochi  di  San 
Mgtniojurono  vfurpali  molti  luochheflcndcndofi  dentro  à confini  della  Parrocchia  di  San 
Giouanni:  Onde  nata  contefa  fopra  ciò  ; fù  poi  decifa  dal  Doge  T^icolò  da  Ponte , ponendo  i 
confini  all'vna , e l'altra  parrocchia  i il  che  fi  re  de  dalle  note  incife  in  doipilafbi * fui  fat- 
to regiflratc  ; 

Templum  hoc,  quod  anno  a Chrifti  Natali  tertìodecimo 
fupra  milkfimum  quingentefimura  cura  tota  Infula  Ri- 


uialti- 
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uialtina,  igne  conflagratimi  corruerat,  Andreas  Gritti  Prin- 
ceps  Sereniflimus,  & Patronus,  Nicolai  Martini  Plebanidi- 
' ligentiareftituit. 

Mox  veròilludfuosfinesia  tanta  incendij  vaftjrate  turbato*  * 

& à Diui  Matthaei  Tempio  occupatos,  Nicolai  de  Ponte 
Principisi  & patroni  Sereniflimi  fapientia  pofttriginta,  & 
o&o  annos  quibus  difeeptatum fuit,  legitimè  recuperarne. 

Flora  queflo  Sacrario  è ornatiffimo  muffirne  di  pitture  è antiche  , e moderne  ì vedendo  fi 
prima  del  celebre  Tttiano  la  Tauola  dell'  Aitar  M aggiore  colS  auto  Fefcouo  Giovanni  » ut 
atto  di  farElsmofinaad'vnpouerello.  DiGio:  Antonio  Regillo  da  Vordeuonei  V altra  ta- 
uola nell' editar  de  Corrieri  con  Santa  Caterina,  e Santi  S ebajliano,  e Rocco  , che  e vna  Jtn- 
gularifjima  Tittura,  fatta  da  queft*infigne  > & Eccellente  huomo  in  concorrenza  di  T Ula- 
no. TJelL'  Altare  de  Vola  inoli  dipinfe  Bonifacio  Venetiano  la  palla  con  la  Madonna  in 
vna  nube , & à piedi  li  Santi  Apofloh  Vie  trote  Taolo,e  L'EuangeliJla  S.  Mar  co . Il  Corona 
fece  il  Quadro  della  Manna . La  Crocififjione  di  Cbrijlo . L'Or  adone  nell’Horto,  e la  Refitr- 
rettione  in  due  mezze  Lune . Li  portelli  dell'Organo,  doue  c effigiato  il  D oge  Leonardo  Do- 
nato fù  opera  di  Marco  PeceMo . La  Cena  di  Cbrijlo  > & il  lauar  de  piedi  à gli  „ Apojloli  fo- 
no di  sintomo  Alienfe. Domenico T intoretto rit  rafie  in  vna  mega  Lunati  Doge  Mann 
Grimani,  e la  Dogareffafua  moglie»  con  diuerft  Confrati  Volaiuoli  adoranti  L’Eterno  Va- 
ia altra  megja  Luna  fece  il  vìrtuofiffìmo  Tiberio  T ìnelliC au oliere  San  Marco  con  Li- 
bro in  mano,  & in  altra  parte  Franccfco  Fabrici  fuddiacono  in  quefta  Chiefa  » che  tiene  le 
„ Armi  del  Doge  Giouanni  Cornaro . DaèCaualier  poi  Carb  Ridolfì  fù  rappref  intata  l Ut- 
J ioria  dell' Adorat  ione,  eOr  offerta  de  Magi . 

Sotto àquefta  Chiefa  fono  animalo. 

Frali. 

DOpo  le  parrocchiali  > Teglie  la  memoranda  fabrica  di  Santa  Maria  intitolata,. 

Gloriofa,  & cognominata  de  i Frari,  principale  & maggiore  di  tutte  Falere  per 
edifitio,  Se  perciò  detta  comunemente  la  Ca  Grande . Ne  primi  tempi  fu  in  quello 
luogo  vna  Badia  di  monachi  bianchi  > ma  efiendo  venuto  in  quelle  parti  San  France- 
sco, ottenne  dal  Dominio  ( eftendo  allora  Doge  Henrico  Dandolo)  tutto  il  terreno 
del  Tuo  circuito , onde  cominciatali  la  machina  in  quella  forma  che  fi  vede  » concor- 
Icfo  alla  fpefa  molti,  così  nobili  come  cittadini . E fra  gli  altri  » vn  gencUnuomo  del- 
la famiglia  Gradeniga  vi  erede  quattro  colonne  con  le  Tue  mura  da  1 lati,  vn’altro  de 
Giuftiniani  ve  ne  fece  due,  & vn  cittadino  della  Cafa  Aguiè  ve  ne  pofe  vna.  Et  Paolo 
Sauello  Barone  di  Roma  Condottiero  allora  dell’armi  della  Repub.  vi  fece  1 voiti - 
Il  Campanile  fu  cominciato  da  vn'aitro  della  ftirpe  Viara , il  quale  vi  fpefe  fino  JA 
metà  1 6.  mila  ducati,  & poco  dopo  fattoli  frate  del  luogo , fopraprefo  dalla 
non  potè  ridurloi  fine,  onde  l’altra  metà  fù  compiuta  dalla  natione  de  1 Mi  V 
deglihuominidellaTcrradiManza.  Vi  fi  honora  ogni  anno , ad la  CO[Up,- 

Lazero  da  tutto  il  popolo,  il  fangue  di  Chriflo  portato  da  Coftantiuopo  > ^ 
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per  vna  infcrittione  prelibai  Tuo  fcjo’cro  s’àtrcfia , & donato  in fìemc  con  dell'vn- 
guento  col  quale  Ja  Maddalena  vn(c  i pii  di  a N.  Signore  a quello  Sacrario  da  Mar- 
chiò Trini fano.  nel  pilafiro  della  cui  cappella  fondata  da  ilriuifani  della  Giudecca* 
fi  legge  la  prefente  infcrittione  a perpetuo  ricordo  delia  fua  gratitudine . . % 

Melchìori  T riuifano , Pault  Trlu.  F.  J£uì  cum  Gallearum 
Romania  P rafie  Bus  efiet , ex  Confi antinopolt  ‘Tatriam 
Rediens  Praciofijfimi  Saluatoris  noflri  lefu  Chrifii  San - 
guinìs  guttam , Maria  Magdalena  unguento  infiufiam , 
diurno  nutu  afportare  meruifiet  , in  Vrbe  iam  duBus  , 
eundem  buie  Conuentui  pie,  ac  benigne  donauit  • Ex  quo 
non  ingrati  tanto  munere  > huius  fionuentus  Fratres% 

. . . Nonnulla  alia  dona  vna  cum  dare  Sacri  eius  D. 

Depofìti  S aceti um . Hocfub  Uiui  Arcbangeli  ^Michael is 
Aufipicijs  prout  extat  extruBum  , e idem  largitori  (§jf 
Poft.Perpetuo  BM  Dicauere,  Ann . Sai.  Ai CCCCLXXX* 

XV III  Kal.  Maij . 

m 0 i f \ * ‘ . f , . * - 4 _*!  \\ 

Vi  fi  honora  parimente  il  Chrifio  miracolofo  fituato  d mezza  Chiefa . a cui  piedi 
è fepolto  quel  Titiano  , clic  fu  celebre  nella  pittura  , fri  tutti  gli  altri  del  tempo  no- 
(Iro . H medefimamente  molto  chiara  & iilullre,  per  fcolcure  diuerfe.  Concioiìa  che 
fopra  alla  porta  maellra  fi  veggono  due  gran  figure  di  marmo  di  buona  mano . Di 
* dentro  nella  cappella  de  Fiorentini,  il  San  Giouanni  Battilla  di  legno  indorato , fu 
(colpito  dal  famofiflìmo  Donatello , che  fece  in  Padoua  il  cauallo  di  Gatta  Melata . - 
Di  rincontro  alla  predetta  Cappella,  il  San  Giouanni  Battilla  di  marmo  pollo  fopra 
la  pila  de  Giulliniani,  fu  opera  di  Iacomo  Sanfouino . Nella  cappella  di  San  Pietro  la 
palla  di  marmo  è bene  intefa  & (colpita . L’Angelo  nella  cappella  di  San  Marco  fu  di 
mano  di  Iacomo  Padouano . La  Statua  di  Nicolò  Trono  Doge  6y.  con  diuerfe  altre 
figure  che  vi  fono,  fu  lauorata  da  Antonio  Bregno . la  fiatila  pedellre  di  Benedetto 
1 , dà  Pfcfaro  fu  fatta  da  Lorenzo  Bregno . Et  il  Marte  di  marmo  lo  (colpì  Baccio  da 
Monte  Lupo  Fiorentino.  & Alefi'andro  Vittòria  fece  la  palla  di  marmo  di  mezzo 
rilieuo  con  San  Hieronimqdi  tutto  tondo  fu  l'altare  di  Hieronimo  Zane  Procurator 
di  San  Marco,  fepolto  in  quella  Chiefa.  & la  facciata  dauanti  del  coro  tutta  di  mar- 
mo, fu  lauorata  per  opera  della  cafa  Morofina  à figure  di  Profeti.  Nella  pittura , Ti- 
tiano dipinfe  la  palla  della  Nofira  Donna,  vicina  all’Arca  del  Pefaro . Nella  cappella 
_ dciMi!anefi,la  palla  del  ricchillìmo  Altare  per  molto  oro,  fu  cominciato  da  Gua- 
rino Pittor  Milanefe,  & finita  da  Marco  Bafaito . La  palla  maggiore , fu  del  medefi- 
mo  Titiano,  giudicata  da  gli  intendenti  per  la  migliore  operai  molto  illuf  Ire . Vi 
dipinfe  anco  Antonio  Viuarino  la  palla  della  feconda  cappella  verfo  la  Sagrefiia , & 

Gio- 
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Giofeppe  Saluiati  vi  lafciò  di  Tua  mano  la  palla  porta  fra  l'altare  del  S.Hieronimo,  & 
il  Chrifto  miracolofo . Di  huomini  grandi  vi  giacciono , Iacomo  da  Pefaro  Vefcono 
di  Baffo»  il  quale  fu  Generale  di  20.  galee  di  Papa  Alelfandro  VI.  contra  il  Turco* 
nella  guerra  che  fi  fece  con  lui  per  le  cofe  della  Morea . Et  fotto  il  ricchillìmo  fcpol- 
cro  di  marmo  doue  è fcolpita  la  ftatua  diftefa,  fi  legge . 

Jacobus'Vìfdttrius  Paphi  Epifcopus , qui T urcas  Bello 
feipfum  pace  wincebat  ex  Smobili  inter  Venetos  ad 
■ Noéiliorern  inter  Angelo s Farmliam  delatus , Nobili/- 
2 fintar#  in  illa  die  Qoronam  ìufto  Indice  reddente  , bic  fi* 
tusexpefiat . Vixìt  Annos  rPlatonicos . Obijt 
MDXL  VII  IX : Cai  Aprii 


Francefco  Fofcari  Doge  £4. che  fu  Panno  1423.  in  fepoltura  ornati  (fimo  per  figu- 
re di  marmo»  porta  nella  cappella  grande  occupante  quafi  tutta  la  faccia  della  cap- 
pella alla  deftra,&  di  fotto  e porto 


Accipite  Ciues  Francifci  Fofcari  veltri  Ducis  imaginem , inge- 
nio » memoria  > eloquenza , adhsec  iuftitia , fortitudine  ani- 
mi, fi  nihil  amplius,  certe  fummorum  Principum  gloriam 
«miliari  contendi.  Pietati erga patriam meae Satisfeci nun- 
quam  Maxima  bella  prò  veftra  falute  & dignitate,  terra, 
mariq.  per  annos  plufquam  triginta  geffi , fumma  foelicitate 
confeci . Labantem  fuffulfi  Italia?  libertatem , Turbatores 
quietis  compefcui,  Brixiam,  BcrgomUm,  Rauennam , Cre- 
mam  Imperio  adiunxi  veftro  . Omnibus  ornamentis  pa- 
triam auxi.  pace  vobis  parta,  Italia  in  tranquillum  foede- 
re  redada , poft  tot  labores  exhauftos  aetatis  an.  LXXXHH. 
Ducatus  quarto  fupra  tricefimum , Salutisq  • 

M CCCCL  V II.  Kal.Nouemb.  ad  «ternam  requiem 
commigraui . 

Vos  Iufiitiam , & Concordiam  quo  fempiternum  hoc  fit  Impe- 
rium,conferuate. 


Nicolò  Throno  Doge  ò7.che  vifTe  l’anno  1471.  nel  aii  fepolcro  porto  aIl’incontrt> 
del  Doge  Fofcari,  copìofo  di  molte  figure,  è la  ftatua  in  piedi  di  marmo  di  tutto  ton- 
do, & vi  fi  legge . 


jpo  DEL  SESTIERO 

Nicolaus  Thronus  9 Optimus  ciuis  9 Optimus  Senator  » Opti- 
mus Ariftocrati*  Princeps  fuit . Quo  foeliciflimo  Duce  flo- 
rentifs.  Venetorum  Refp.  Cyprum  Imperio  afeiuit , cum 
Rege  Parthorum  conica  Turcbuoi  focia  arma  coniunxir , 
fraudatam  pecuniam  viua  illiuseffigierefignauit,  cuius  in- 
nocentifs.  nianibus  hanc  meritanti  diuinioperis  molcm,Phi- 
lippus  filius  perenni  atternitate  pofuit . 

Marchiò  Triuifano  con  la  flatua  pedcftre  in  fepolcro  illuftre>  Senator  celeberri- 
mo, & Generale  della  Rep.  i cui  fatti  deferitti  dal  Bembo > & da  gli  hiftorici  de  Cuoi 
tempi,  lo  fecero  memorando . & vi  è Tinfr aferitta  infcrittione  . 

Melcblorl  Trluì/ano  qui  Viti.  % Clajfem  Veneto Jìnà 
depulit,  cum  Carolo  Frane . AdTarr.  Projpert  con - 

flixit , Cremonam  Veneto  adìunxit  Jmptrìo  III.  ffmp.  ' • 

Obijt  M CCCC. . . . Fitij  Pientìfs.  Pof.  \ - 

Francefco  Bernardo Caualicro  : bellilfimo  di  perfona»  & viuaciflìmo  d’intelletto  , 
il  quale  dimorando  in  Inghilterra, doue  era  ammirabile  à quella  Corte  per  le  fue  ra- 
re qualità,  pacificòconrautoritddt  dellrezza  fila  Francefco  Primo  Re  di  Francia, 
con  Henrico  Ottano  Rè  d*Inghilterra,  onde  benemerito  di  quelle  maeftd,  ritornato 
alla  Patria,  andana  à primi  honori  della  Republica,  fe  non  moriua  li  può  dir  nel  fio- 
re dell’età  fua.  & gli  fù  pollo  quello  epitafio  * 

Francifco  Bernardo  Benedici  F.  qui  cum  adhuc  adolefcens 
apud  Bricanaos  ageret  pacera , fruftra  antea  ab  illu- 
ftrifs.  Wris  tentata  1 inter  Henricum  Angli*  & Fran- 
cifcum  Galli*  Reges  compofuic  , obq.  egregium  fa- 
cinus  Equeftri  dignitate  ab  vtrifq.  Regibus  infigni* 
tus,  tandem  in  patiiam  rcuetfus  , Rcipub.  muncribus 
tanta  afliduitata,  ac  diligenza  interfuit,  vtgratus  omni- 
bus, Tribunitio  Magiftratu  nondum  exa&o  SX\  ad  Tur- 
charum  Imp.  Legatus  des.  Anoum  vix.  nonum  fupra  / 
trigefimum  attingens , diem  fuum  obierir,  & ceitiflìmam 
de  fefummamdignitatìs  cxpeólationem  fecum...  ab- 
ftulerit,  Pofh  raaeftifs.  pofuere.  M D L V L 

' 

Paolo Sauello Principe  Romano  con  la  ftatua  equeilre  vicino  alla  Sagrellia.il 
quale  valorofo  nell’armi  & fedele,  militando  per  la  Rep,  a \f  erona  & Vicenza , con- 
j tra 
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tra  i Carrarefi  contratta  per  I’aflìdue  fatiche  afpriflima  malattia , ridotto  i Pado-' 
ua , fi  morì  con  dolor  dell*  vniuerfale . & condotto  a Venetia , gli  furono  porti  i vcr- 
fi  infrafcritti . 

Hic  ìacet  armipotens  Paulus  de  ftirpe  Sabellus 
Incolumi  quo  Roma  parens  gauderec  alumno  , 

Hate  (ibi  ad  extremum  ftatuebat  femina  prifcse 
Reddita  virtutis , non  hic  Scipionibus  impar  • 

Non  Fabijs  virtute  fuit  belloq.  doraiq. 

Magnuserat  vir  Marte feroxprudensq.togfltis. 

Confilijs  hic  Appulia?  viriricia  campis 
Agraina  direxit,  Caroli  fub  nomine  Regis  • 

Et  cum  Dux  Ligurum  Galeatz  iuftiflìmus  Heros 
Crefcit  in  Italia  multa  cum  laudefub  ilio* 

Hic  tulit  arma,  acies  ftrauit , terrasq.  fubegic 
Poftquara  cum  Veneti  virtus  animofa  Senatus 
Carrigeram  delere  domum  cupit , obfidet  vrbem 
Euganeura,  belli  Dudor  caftrisq;  locatis 
Ad  BalTanellum  cum  ìam  prope  virior  haberet 
In  manibus  Patauum,  roelioris  au&a  ti rumphr 
Gaudia  pefte  fuum  eft  corpus  rapienre , vocatus  * . 

Pha?bus  adorato  Chrifti  dum  voluit  ab  ortu 
Luftra  ducenta  vnum  & ceirtum  quater  aureusannfc 
Tertiaq.  O&obris  lux  infauftiffima  fulget . 

Benedetto  da  Pefarofopra  il  portone  di  Sagrertia  fabricato  in  fuo  honorecon_. 
bellifiime  colonne  di  marmo,  del  quale,  efiendo  Geueralc  della  Rep.il  Sabellicofcri- 
ue  i’operacioni  illuftri . & vi  fi  legge . 

Benedi&us  Pifaurus  V.  Clarifs.  Imp.  Turcorum  Clafs.alte* 
cera  ex  Ionio  in  Hellefponttim  fugata , altera  in  Atnbracio 
Sinui  capta,  Leucade  & Cephalenia  expugnatis , ali jsq.  re-  - 
cuperatis  Infulis , Nauplia  obfìdione  liberata , Richio  fae- 
uifs.  Pirata  interferio,  Diui  Marci  Procuratorcreatus,  pace 
com polita  » Corciia?  obijt  • 

Iacomo  Marcello  in  belliflmio  fepokro , oue  è la  rtatua  pedcftre  ritratta  al  natiw- 
rale . huomo  eccellente  nella  militia  marittima , & di  chianflìmo  nome  nelle  guerre 
che  fi  fecero  col  Turco,  & co  i Rè  d’Aragona.  percioche  hauendo  efpugnato  piu 
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volte  cartella  & città»  fi  come  attefta  il  Sabellico  nella  hiftoria»  finalménte  prefo  Cai-’ 
lipoli  in  Calabria»  fu  morto  in  battaglia , & vi  è infcricto . 

. . : Tir 

Iacobo  Marcello  Chr.  F.  Viroinnocentifs.  & Clarifs.  fumrais 
domi  forifq.  dignitatibus  ex  Repub.  funaio.  Qui  quafer 
poliremo  difficilioribus  Reip.  temporibus  cum  vniucrfa  Ita- 
lia bcllum  gcrebatur  Clafiìs  Imp.  ageret , ora  maritima  vii- 
diq.  fideliter  cetiftanterq.  defenfa»  Vrbem  Gallipolim  in 
Salentinis  aggrdfusefpugnauic,  in  ipfa  vigoria  intrepide 
occumbens,  vetcrisdifciplinae  documentaciuibus  fuis  reli- 
quit}  Caufamhonorificis  proibite  paeis  conditionibus  de- 
. dit,  publicis  lachrymis  in  funus  elato , Ludouicus  & Petrus 
fìlij  pientifs. pofuere.  M CCCC LXXXI I II» 


Luigi  dalla  Torre  Conte»  fratello  del  Conte  Hieronimo  porto  in  depofito  honora- 
to  fopra  la  porta»  per  la  qual  fi  difccnde  nel  chiortro . Franccfco  Dandolo  Doge  51. 
die  vide  l'anno  13 :8. riporto  in  faccia  del  Capitolo  ne!  chiortro  vicino  alla  porta  per 
fianco  del  coro»  del  qual  fi  legge . 


Laudibusinnuraerismeririsq.  parentibus  irte  -e:  ^ 

Francifcus  virtute  nitens  clariflima  proles 
Dandula  quemgenuit,  patri»  vcncrabilishuius  . :k»> 

Dux  fiat  illuftris , qui  libcrtatis  amator  1 

E domuit  faftus  rumidos  & vincla  refoluir. 

Marchia  quas  dudum  nimium  quoq.  prefla  iacebat 
Teruifina  quidem  vicinaq.  caftra  Salinis 
, f ' • Attentata ruit,  clara  dum  rexit  habenas, 

* : Quaq.  decusterraq.  Marifucceflibusauxit, 

Hic  Venetum  patriam  hofii  magis  erte  timenda 
Fecit,at  vndeno  folij  pr»fignis  in  anno 

Deceflitfoelix,  domini tunc mille  trecentos  ' : 

Ter  denofq.  nouem  ph»bus  deuoluerat  annos  ' 

Luxq;  nouembris  crac  cun&is  celeberrima  diuis. 


Lodouico  Fofcarini  Giurifconfulto»  & 14.  volte  Oratore  i i primi  Principi  di 
Chrirtianitd»  & finalmente  Procurator  di  San  Marco  l’anno  1458.&  vi  è fcritto. 

'•*»  ' Lodouico Fofcarcno  Diui  Marci  Procuratori , Viro  & fummae  , 
eloquenti»  gloria , & ciuilis  pontifieijs  iuris  feientia,  atq;  > 

. Philo- 
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si  Philofophi*  Audio  pra?Aanti,  Patria?  confitto  & indù  Aria 
fempertutator  XIV.  Lcgationcs  diuturno  morbo  con- 
tratto , ante  diem  è vita  cgrcffo  > fili;  Pientifs.  Patri  bene- 
merito pofuerunt. 

• V i'-a  «•*.40  . 1 ( ;V‘  - . ìÒ.K»  , ; ..  / 

Federigo  Cornaro»  riportò  nella  fua  cappella  Torto  titolo  di  S.Marco . La  memo- 
ria delcui  valore  nelle  guerre  di  Lombardia  è celebrata  dal  Sabeiiico  nel  fecondo 
de  Ila  Quatta  Deca:  & lopra  il  fepolcro  fi  legge . 

Federico  C ornano  opum, fornii iay  njlrtutisyeximìo fpleh* 
dorè  claroy  qui  Genuens . bello  labor antem  fonte  Pu.  Rem. 
foflinuit , opes  cum  amicorum  <-ufd  $ patria  labonbus  y 
tum  diuìms  rebus  magnifici  piiqi  Jcmper  impertijt , ex 
modeftia  etìam  atq i iuftttia  primam  tulit  laudemy  in- 
genti omnium  mpfiitìaextin£loy  tefie  funere  non  minus 
T Ciuium  lacrimi sy  quammerìtis  laudibus  celebrato , & 
eius  pofieris  jfoanncsFF,  hoc  S aedi um  dicatele  , 

Pietro  Miani  Vefcouo  di  Vicenza,  huomo  dotto  nelle  lettere  Greche  & Latine» 
& notabile  del  Tuo  tempo  con  quelli  verfi.  c " ì: 

• j » » > : * * i * ' * «a  daf i v sl.' 

t ...M  , .UJ 

Quicolumcn  patrio?  fucrat,  fpes  fida  Senatus  « | :ì>h 

Pontificis  facripra?miapromeritus.  ^ i 

Enituit  latio  pariter  fermonc pelafgo , \ : [MO 

Hic  decus  & fan&a?  religioni*  honos . 

Occupar  hoc  tandem  Emilianus  marmore  Petrus  ' 

Quem  Vincentinicongemuere  patrem. 

Sui.  P.  M CCCCLXHII- 

Vi  fono  anco  riporti  fuori  della  pòrta  per  la  quale  fi  vi  à San  Rocco, due  personag- 
gi illuAri  per  lettere . l’vno  fu  Pieno  Valeriano  dotti (limo  nelle  lingue  & di  gran  no- 
me in  Italia,  l’altro  fu  Vrbano  Bolzanio  dell’ordine  de  propri;  frati , eccellente  huo- 
mo nelle  fcientic  & nella  lingua  Greca . 

Quafi  nella  fine  del  maggior  chiortro , fi  vede  dalla  parte  fìtiirtra  l’Oratorio  (otto 
titolo  di  San  Nicolò,  fatto  da  Nicolò  Leoni,  per  vna  cortefia , ch’eflo  riceuè  da  i 
ti,  la  quale  gli  fu  dinegata  da  vno  altro  conuento . il  qual  Nicolò  Senatore  illurtre»  ni 

Procurator  di  San  Marco,  de  feoprendo  la  congiura  del  Doge  Faliero , la  quale  gli  m 
- ° N rcue- 
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reuelata  da  Beltrando  Bergamafco  fuo  famigliare , fu  cagione  che  fi  «mferuaffe  la 

liberti  del^a  Patria  .&  vi  fi  legge . 

s 1 i;.  :>1toi2?  litiv  ? fn  ,ib  ; s « i 

WÌcoUo  Leono  Senatori  Optimo , Oratori}  huìus  atqt 
onaflenolt  benefico Fondatori  *Obijt tAnno Cbri- 

; :::ftiMcccLVi. 


J.  lu 


tO« 
MISÌI 

iiljv 


iJU 

Xi 


La  palla  principale  fu  dipinta  dall’ecccllentifiimo  Titiano 

A muro  del  chioftro  su  l'acqua  è fituata  la  fraterna  d&Fipiw*»**  ..v,  . 

40.  anni  ifoftitpita  da  Chirico  Barducéi,  Giambattifta  Gafnbarello > & Iacomo  Nar- 
aiiui  «ni  rw*  Ai  Cimasa.  Ne  a Quale  fecondo  l’vfo 


im 


il  Confalo,  che  con  1 Configuri  amminntra  giumcia  tt»  toro  nicuC,m» , 
no  di  Sap  Qiouanni  Battito  Allocato  loro,  celebrano  folcnmflìma  ftlta , 

’ • - addìi  ione. 

Il  Stringa  Loda  molto  Tietro  Siuos  Francefe  Medico , Cirneco , mentore  di  guarir  ti 
male  di  carnofità,  e dice  efier  celebrato  dal  Trincauella,F  allopia,  emen  da  altri  Rutto- 
ri ne * loro  [critti;  & che  stj [evolto  in  quefla  C bìefa  per  me#®  FMtar  di  S,  Girolamo  > con 
queflo  Epitaffio  [opra  lafuafepoltura  : 


Petro  Siuos  Gallo,  Medico  noftra  temperate  celeberrimo  , 
curanda  Caruncula,  Velica  collo  adnata? , Authori  ve*£. Pr,n- 
cipi:  Io.  Carolus  F.maeftifc.  eiufdcm  arcis  profefior,  fibiq.& 

haredibus  P»C.  „?tr  . A ...  ~ \ 

Obijc  Anno  M.  D.  XCIilI.  1IL  Kal.  Aprilis . 

1W  ancora  la  memoria  di  Modefla  dal  Vo^o,  detta  Moderata  Fonte , honnadà gran- 
de eruditionc,  che  compofe  diuerfe  opere, e in  verfo,e  in  profa , della  quale  ne  fanno  Inonora- 
ta melinone  diuerfi  fcrittori.  Std  fepolta  nel  primo  Clauflro  vicino  alla  Madonna  mira- 
colofa , leggendoji  [opra  il  fuo  Monumento . ... 

Modella  à Puteo»  Foeraina  dodliflima . cr 


' 

i *C 


Qua  varios  Virtutis  partus  Moderata  Fonti*  nomine 
rythmys  hetrufcis  ( quibus  memoranda  cecinit)  & fer- 
itone continuo  foeliciter  enixa , natura  partum  dum 
r ederet » puella  vitam,  (ibi  verò  mortem  f proli  do- 
• lor.)  afeiuit  * Philippus  de  Gcorgijs  Pari  F.  in  Otf.  fu- 
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jpjf  jqu;s  prò  fer.  Doto»  pubKci  iurs  dcfcndciu*  AiDSOUt 

fimae  Coniugi  P.  ..«•«*«  . , 

Obijt  Anno  Domini  M D XC II»  K^I*  Nouemb. 


m 


Nella  Cappella  j e fepoltura  di  Milane  fi  1 feppellito  Claudio  Monteuerdi  Maejiro  di 
Captila di  San  Marco, gran  teorico  di  canto , * dijuoni . Famofoper  Ufuo  valore , e per  le 
fTcompolitZi, delle  frati  ne  fono  gran  parto  in  Pampa . i MOrfe  queftogrand'hnomo  l - 

^ftfreSo^tporU^l^ròvi  è ynbeUcpofitoornatocnnfgnre  eretto  alla  memo- 
ria di  Maree  Zeno  refeono  di  Tonello  con  Ufuo  ritratto  [colpito  m marmo  , e folto  que- 
fia  infcrlttionc  : . . u 

• (\  4 » , L . \ k » .1  fU  <|  K?,  %ì|  r i ^ ^ • i f V « *•*«  *i  2>| 

• t 4 > l' t ' 

Muco  Zeno  Torcellàno  Epifcopot  qui  do&iìs» 

( pius,PrudcnSjhumaniffimus,integritate,  . 

Et  virtutefupra  hominem.  Ex  Senatoria  \ » 

Purpura  ad  Sacram  Epifcopalem  Thiaratn  1 ^ ^ 

Eueflus,CoeIumq.promeritus,piè,fan£èq. 

Ex  hoc  humano  carcere  euolauit.  T*. 

Dominicus  Frater  Marci  Antoni]  Patris  ? * 

Scnatoris  Ampliflimi  Mandato  P.C«  : .. 

Vixit annosLV*M.  V.  '«nè-  • ;u  * 

“ Obijt  M DC  XLI.  Vili.  Idus  Februarij.  . * * * » • 

^All'incontro  di  qucflo  ne  è flato  poftu  moltamente  vii  altro  più  grande  di  Mach  ina  ima 
quafi  fintile  di  marmi  di  Girolamo  Feniero > con  [no  ritratto  di  marmo,  e memoria  Je- 
gnente  : 


•li. 


& - 


IÙJ  <>- 


*jv  .joih'' 
»:*  tn  »S  (V 


D.  O.  M. 

Hieronymo  V7enerio 
Nicolai  olim  Filio 
Ititcgritate,  prudentia , ac  Iuftitia  intignilo 
Praeturis,  praefc&uris  magna  cura  laude  perfunào 
Nicofaus  filius  D.M^Procurator 
Obedientia?,  àc  retìeremise 
Monumentum  pofuit 


i t * . • 
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ultimamente  è fiato  pojlo  nella  fepoltura  di  fuoi  Maggiori  f10*^***  ^Q^efi0^mn 
. » ...  j:  L.t.u.l.va  t Acn  rhpttiflp  Dn<rp  Colo  meli  lo.  in  Circa  „ 


jojto  nella  jepoititra  aijuoi  Maggwt  ^fabuon 

102.  Morto  tvlnmodi  Settembre  1659.  che  vide  Doge  fola  Jj  auèfia 

Trmcipcbàlafciatofràl'aUrecofe  dodici  mdU  ducati  per  d Deporto  da  erger Ji  m.q  i , 

Cbiefaal  fuo  ^Auguftonomc . . ■■  : • * -l:  Lì"  ù Si 
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Si  dà  principio  al  prefetti  e alla  F ùrica  del  nuovo  altare  di  S «Antonio  da  V adottai 
qual  per  finezza  di  marmi,  per  dijfegno,  e per  ornamenti  di  figure,  fintagli,  e d'altro , fa- 
rd ftimatiffimo , e memorabile . 

San  Nicolò  di  Frari . .... . 

••  . ••  .vV^*£4 

ADDITIONE.  v 

La  palla  principale  accennata  di  fopra  dal  San  fonino  per  effer  pittura  (ingoiare  , e pre - 
tiofa,  merita  anco  di  effer  de  feruta  in  qualche  parte  : Vi  è adunque  la  Vergine  fopra  vn4 
nube  col  bambino  Ciesù  in  braccio  adorato  da  due  jlngeletti . 

appare  S.'NJicolò  ve  fìtto  m habito  facerdotale , e p aflorale  dentro  ad'vn  antico , e rotti - 
nato  edificio  ; iui  appreso  jlì  San  Vietro,  e S.  Caterina  format  smotto  delicatamente  con 
Santi  Francefco,  b * Antonio  da  T adoua  . Da  altra  parte  è San  Sebafliano , che  nel  mirarlo 
hà  piti  del  viuo,  che  del  dipinto . Quefla  tauola  édelebratiffima  per  la  diligenza , & appli- 
cai ione  co'  quali  fu  lauerata  dal gran  T titano . Refi  a auefìo  luoco  ornato  di  diuerfe  altre 
pitture,  fatte  da  Eccellenti  huommi , come  le  due  Tauole , t'vna  del  Saldatore  levato  dalla 
Croce  pofto  nel  (erto  della  Vergine  Madre,con  Santi  Andrea,  e Tfjcolò . L'altra  all'incon- 
tro di  quefla  di  S.óio : Batti fia,  che  predica  alte  genti  nel  Deferto , opera  di  Vaoto  Ftamen- 
go,  quale  dipinfc  anco  nell'organo  Marno,  & Eua . 

Luigi  Ben  fatto  fece  fopra  le  corri  tei  Chrifio  Signor  Tfofìro , che  fenevà  al  Monte  Cal- 
vario condotto  da  molti  Miniflri . Figurò  il  Talma  Ifpflro  Signore  depoflo  di  Croce  ; il  me- 
de  fimo,  che  trae  dal  Limbo  i Santi  Vadri  doue  ritrafie  molti  fuoi  amici . Il  San  Francefco, 
che  ricette  le  Stimmate , & in  alcuni  archetti  parte  della  fua  vita  . Carlo , e Gabriele  Ci- 
liari figliuoli  dell’ Eccellente  Vaolo  fecero  il  Saluatore condotta dCaìf affo, 

EpF  ^ . 

^ ' San  Giouanni  Euangelifta . * 

p ' * . 

t-r^Hr  poco  tratto  di  via  G giugne  di  quindi  à San  Giouanni  Euangelifta,  Tempio  m- 

X ftituito  dalla  famiglia  Badoara  l’anno  790.  della  qual  famiglia  fù  fempre  come 
iufpatronato  loro  il  Priorato  del  predetto  luogo . L’edifitio  è vecchio  per  antichità; 
& vi  fi  vede  il  detto  Santo  di  ftucco  d’altezza  d'vn  braccio  di  mano  di  Tomafo  Lom- 
bardo . 

In  terra  fopra  vna  lapida  di  marmo  à pie  della  porta  principale  comune  à tutta.» 
la  famiglia  fi  legge. 

JOuJìri  Badtsurìorùm  Fumiti*  Io.  Andre a Haduartj , 
Erezione  fe putti  affimumy  (<k  cwnatorum  C immune 
Seputcrum  MDLXVllh 

H qual  Giouanni  Andrea  notabilifs.  Senatore,  haunti  tutti  gli  honori  importanti 
della  fua  patria,  fidice(fi  come  s’accenna  nell’infrafcritto  epitafio  ) che  fu  inuentorc 
>5  U l di 
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«liridur  la  galea  grotta  à facilità  di  combattere,  con  la  forza  de  remi,  la  quale  inuen- 
tione  conferito  poi  la  Rep.  Panno  1571.  Porto  pertanto  in  ornatifs.  fepolcro  eoa,, 
la  ftatua  di  marmo  fcolpira  dal  Dancfe  Cattaneo  da  Carrara  > vi  fi  leggono  le  pre- 
feriti parole. 

1 Eccae  Ioannis  Andre*  Badimi  j huius  loci  Prioris , permi- 
rabiliter  duéU  effigies , magni  index  animi  5 & mariti* 
rase  difciplinx  fimuiachrum . Qui  cum  honorcs  om- 
t neseflee  confecutus,  pietatem  in  pauperes  vnam  co- 
; * luitj  Senexq,  triremem  illamnobilem  adinuenit  pu- 
.V  gn*nauali$propugnaculum,&  virtutis  prsettantis  viri 
l apud  pofteros  Claris  teftimonium . Vixit  An.LXXX  II« 

ObijtMDLXVI.  ^ 

Bt  di  dentro  dalla  finirtra  fi  ferba  Angelo  Badoaro , che  faccette  nel  Priorato  a.» 
Giouanni  Andrea,  in  fepolcro  di  marmo  infcritto . 

Angeli  Baduarij  Prioris , Senatoris  optimi » qui  priuatis  re- 
bus gerendis,  publicis  adminirtrandis  ,Hofpitalepaupe - 
rum  regendo,  fedulam  animi  virtutem,  fumt|am  ingenij 
probitatem,charitatemq;  pratftitit  fingularem , Albertus 
ac  Petrus  filij,  charos  parentis  cineres,  pietate  debita  prò-  ' / 
fecuti,  hic  otta  quiefeenda  curarunt.  Vix.  Ann.  LXXI[. 

; / M.  VI.  obijt  M D LXXI.  J 

^ A D D I T I O N E. 

Di  notabile  (oltre  à quanto*  e detto  di  fopra)fi  vede  vn  San  Iacopo  u ipojlolo  di  mano 
di  sintomo  Alienfe . 

: ..  r ■ » » 

San  Rocco. 

E Anco  notabile  il  Tempio  di  San  Rocco  fituato  dietro  alla  Chiefa  de  i Frari , Se  $ 

nobilitato  dal  corpo  del  Santo,  gii  portato  di  Germania  da  alcuni  mercatanti 
Tedefchi,  & collocato  su  I* aitar  grande  in  belli  (fimo  fepolcro  di  marmo . da  i lati  del 
quale  le  due  figure  di  marmo,  di  tutto  tondo , di  San  Sebaftiano , & di  San  Pantaleo* 
nc,  furono  fcolpirc  dal  Mofca  nobile  artificc  del  fuo  tempo . Et  il  fanto  fopra  l’arca 
d i S.  Rocco  fu  ai  mano  di  Bartolomeo  Bergamafco . Dalla  delira  in  entrando,  Titia- 
no  vi  dipinfe  quella  palla  famofa  di  Chrifto , perla  quale  s’è  fatta  ricca  la  Fraterna, 

& la  Chiefa . La  tribuna  fopra  all*Altar  maggiore  fu  notabile  opera  del  Povoononc . 

Vi  fi  v«de  anco  la  ftatua  pedgrtre  di  vn  Condottiero  detta  famiglia  Bafclla 

* - " ; - . ,‘?i  * ».  z * t 
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memoria  fopra  vna  porta  d’vn  Barone  del  fangue  reale  di  Francia  » che  fu  mòrto  4 
Oriago  dalla  furia  de  i contadini  l’anno  1518. 

‘additione. 

Il  "Pordenone , che  lauorò  la  Tribuna  à frcfco  come  f opra  , dipinfe  ancora  d oglio  ne  por- 
telli di  grand' armar  io  pofìo  à mcg^a  Cbiefa , San  Martino  à cauallo  , che  diuide  il  Tatara 
per  darne  la  metà  alpouero,  con  San  Chriftoforo  in  altra  parte , e molti  mendichi  dintorno, 
all'incontro  di  qucffo  il  Tintoretto  fece  in  altro  armario  in  concorrenza  del  Tordenone 
Chriflo'alla  Pifcina,  che  libera  il  Languente , commandandogli , che  prendi  il  fuo  letto  » e 
cbefe  ne  vada.  Tgj  pareti  della  Cappella  Maggiore , nella  Jommità  rapprefentò  la  prefa 
di  San  Rocco,  quando  partito  <T  Italia  ritornò  m Francia  dotte  ardeuano  le  guerre  , & per- 
che era  vejlito  da  pellegrino  fù  J limato  fpia  de  nemici,  c per  tale  fùprefo  da  Stati  , e pojto 
in  prigione  da  vna parte,  e dall'altra  effo  Santo  vifitato  dalle  Fiere  nel  Deferto . In  altri 
due  Quadroni  [otto  àquefli,  formò  tnvno , vn'Hofpitalc  ripieno  d’infermi , doue  il  Santa 
fona  vn' appellato  con  il  fegno  della  Croce . 'Fieli' altro  dipinfe  il  Santo  giacente  nel  letto  % 
ferito  dalla  pefte,  vi  fi  tato  da  vn' Angelo,  in  atto  di  con folarlo , vede  fi  alcuni  paggi  incate- 
nati, altri,  che  pongono  il  capo  fuori  delle  ferrate,  & altre  curiofitadi  degne  di  ammir otto- 
ne: Tfe  portelli  dell'organo  effigiò  San  Rocco , che  riceue  in  Roma  la  Benedittione  dal  "Pon- 
tefice, e la  y ergine  À manciata  dall' Angelo . Tutte  le  fudette  pitture  fono  preciofì(fime,e 
flimatiffime per  la  rarità  della  compofitione , per  efqmfitegga  di  difegno , per  eccellenza  di 
colorito , e per  if corei  mar auigliofi . ultimamente  fi  è fatto  il  foffitto  beniffimo  difegno- 
to,  e compartito,  &il  patimento  . 

a /*  /\'^  1 A | <1  <!  N || 4 • ^ j | 

San  Iacomo  di  Rialto 

MA  nobilifs.  fi  può  dire  il  Tempio  di  San  Iacomo  di  Rialto . percioche  fu  la  pri- 
ma opera  fatta- di  pietra  in  quella  città l’anno 421. Conciofìa che  hauendoi 
Barbari  fa  echeggiata  quella  Prouincia , & rifuggiteli  molte  genti  in  quelle  lagune  » 
Enrinopo  Canaiotto,  maellro  di  far  barche . battendo  fatta  vna  cafa  lua  con  24.  al- 
tre cale  di  tauole  su  rifola  di  Rialto , & eflendofi  appiccato  il  fuoco  in  cafa  fua  con_. 
fpauento  de  fuoi  vicini>implorato  ccn  lacrime  l’aiuto  diuino  > & fatto  voto  à San  la- 
corno  di  edificargli  vna  Chiefa  in  quella  cafa > il  fuoco  fi  ellinfe  per  vna  repentina  & 
fubirapioggia,  onde  l’anno  421.fi]  fatta  la  Chiefa , & l’anno  422.fùconfacrara»da 
quattro  Velcoui,  cioè  da  Seueriano  di  Padoua,  da  Ambrogio  ouero  Ilariodi  Aitino» 
da  Giocondo  di  Treuifo , & da  Epodio  di  Vderzo . Et  il  primo  facerdote  che  vi  fù 
indio  hebbe  nome  Felice»  con  felicifiìmo  augurio»  poi  che  concorrendo  tanti  Prelati 
illultri  à quella  ceremonia,  ella  doueua  per  l’auenire  efler  Chiefa , della  più  religioia 
& chiara  città  che  nafeeflè  giamai  in  Italia . Fù  adunque  fabricata  già  1 160.  anni . 
Ma  perciò  ch’ella  andaua  in  rouina  già  500.  & più  anni  fono  > Domenico  Seluo  Do- 
ge 3o.la  reftaurò  in  gran  parte  l’anno  107 1.&  vi  fece  i lauori  di  mofaico , che  vi  fono 
al  prefente . L’anno  "poi  1531.  Natal  Reghia,  che  vi  era  al  gouemo»vi  fece  nuouo  re*» 
ftauro,  fi  come  per  la  memoria  polla  forco  il  portico  fi  legge . 

firruptam  Templi  exter  totem  partem , Natali*  Rhegia 

Plcbénus  (§f  ‘Trothonotarius  Apoflohcus , interiori* 

edam 


B I*  S.  POLÓ  LIB.IV.  i97 

etidm  reforcìtor , in  hanc  augufliorem  formam  exor» 
ndndam  non  parum  curauit . Anni  à utSiìs  Templi  (fjf 
Vrbis  fundamentis  Cent  e fimo  decimo  fuprd  mille (ì- 
mum  VlltL  Kal.  Aprii.  Anno  ruero  Qb  rifi  Una  Salu- 
ti* M D XXXI.  Vili.  Kal . Aprii.  Vrbis  & Templi 
Die  y^atalitio . u v i « 

? 1 . » * i • ^ « ' '»_■».  0 f # « | ( , _ 0 • * ft 

' . ; . * |fc  . * < ■ i j 

La  compofitura  della  tettudine  è cofi  ben  raccolta  infieme  Se  mantenuta  da  i volti 
che  (ottengono  gli  archi,  che  è mirabil  cofa  à vedere,  & può  dirli  che  ella  fotte  il  mo- 
dello della  Chiela  di  San  Marco . Et  ancora  che  il  Tempio  fia  picciolo  & arigufto: 
però  per  pietre  eccellenti  & fini , per  pitture  antiche , per  ornamenti  d’altari  , & per 
rcuerenda  deuotione  è forfè  la  principale . &vi  fi  celebrano  di  continouo  molte-» 
mette  . & il  Giouedi  Santo  è vifitata  da  tutto  il  popolo  per  diuerfe  Indulgenze  con- 
celTe  à fuetto  luogho  da  diuerfi  Pontefici . Il  colmo  di  fuori  è di  piombo , & nella_, 
fuafacciaconticnevngrandehoriuolocolrazzo,ilqualedimoftra  alle  diuerfe  na- 
zioni dol  mondo,  che  concorrono  co  i traffichi , fu  la  piazza  famofiffima  di  Rialto  > 
tutti  i momenti  de  tempi  fatto  gid  fotte  Michele  Steno  l’anno  1410. 

A D D I T I O N E. 

Oltre  alla  memoria  fudetta  pofia  fi otto  il  portico  della  rifilandone  fatta  da  Sfiatai 
Regina, fi  vede  anco  Ufcgucnte . Ver  l'Indulgenza  T lenaria  conceda  dal  Tontcfice  Mef- 
fi andrò  Terzo  in  perpetuo  il  Giouedi  Santo . 

Nc  viciflitudotemporum  Indulgentiam  perpetuò  plenatiam 
ab  Alexandro  1 1 I.  Pont.  Max.  huic^Edi  M C LXXVII.  colla- 
tam  obliteraret , Natalis  RfiegiaPlebanus,  & Prothonotarius 
Apollo]  icus  P.C 

Z anno  poi  1601.  per  Decreto  del  Senato,  ( offendo  cadente  per  la  vecchiezza)  fu  riedi- 
ficata [opra  la  [ua  antica  forma,  aliato  però  il  fuolo,  e l'edificio  tutto:  Onde  rièfee  più 
M acfilofio , e vago  di  prima  m memoria  di  che  è pojlo  il  fiottof trino  Epitafio  Copra  la  porta 
principale  di  dentro  : 

•fi  : il  ; . ni 5.  i.  iH  1 *'J:  . ,1  " . •; 

Hanc  D.Iacobo  Apoflolo  à primis  Vrbis  fundamentis  dica«J 
tam  iEdem  iam  vetuflace  ruentem  ex  maiorum  religione  Se- 
na. Conful.  reftaurandam  prifeaeius forma  feruata , opus  in- 
ceprum  Bernardus  Theupolo . Io.  Donato.  M.  Antonius  Lon- 
go.  Io.  Iacobus  ZaneSaIispra?f.perficiendum  C.Anno  falutis 
MDCI.  Ab  vrbe,  & ^£de  conditis  M C L X X X«Mar*n^rl' 
mani  Ducatus  V li. 

...  N 4 
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Fri  altro  pure  f e ne  legge  ancora  in  tal  proposto  /opra  altra  porta , che  dice  : . 

D.  O.  M. 

Vetuftiffimam  Riùoalci  D.Iacobo  Apoftoloa  prim isVrbls 
conditoribus  Aedem  voto  ere£am,atq.  die  V.  Maiorisheb- 
domada?  perpetua?  plenaria?  Indulgendo?  munere  ab  Alex. 

III.  Venetijs  latitante  condecoratam  ; poftquam  Summo 
Pontifici,  à patribus  honorificèexcepto  Fridericus  Abeno- 
barbus  Ca?far,  qui  euro  terra,  mariq.  armis  infe&abatur  fi  fio 
cius  OthoneàSebaftiano  Ziani  Duce,  nauali  vigoria  fupe- 
rato,  pace  firmata,  fé  fubiccir  ; & miracu!opra?tcrea  maxime 
memorabiIem,quod  ha?c  vna  ignero,  quino&ullli  Jd.Ian. 

M.  D.  X II  I.  Riuoaltinam  Infulam  temporis  ferè  momento 
confumpfit„eiiaferit,  vetuftatepenè  attritam,  viri  Clangmi 
Petrus  de  Ponte,  Iacobus  Maurocenus , Benedi&us  Eritius  9 
& Francifcus  Maripetrus  Salis  Pr^fe&i  in  elegantiorem  hanc 
formamS.Cfummacumdignitate,  & Vrbis  fplendore refti- 
tucrunt . Anno  ab  Incarn.  Domini  M.  DC.  Ab  Vrbe  ve- 
x io  condita  M C LX  X I X.  Marini  Grimani  Ven.  Ducis,&c. 

Anno  VI.  Hieronymo  ab  Aqua  Antiltiti,  & D.Marci  Ca- 
nonici Procurante. 

'Njlli  pilori  della  Cappella  Maggiore  è intagliata  altra  memoria  della  {ua  fondati^ 
ne%  confecratione , e riedite atione  deltenor,  come  feg/te  : 

Fundamenta  huiufee  Templi  D.  lacobo  Apoftolo  ex  voto  ere- 
ai  iatfa  fucreChriftiana?falutis  anno  CCCC  XXI.  Diexxv. 

* Marti j.  Zozimo  Romano  Pont.  Honorio  Imperante  ; dedica- 

no celebrata  fcquente  anno  eodem  die  per  quattuor  Epifcopos, 
Seuerianum  Patauinum,  Hilarium  AltinatemJucundum  Tar- 
uifinum,  & Epodium  Opiterginum,cura  vero  Fcelici  Sacerdo- 
ti primum  delegata  : hxc  vetuftate  ferè  aboleta  comperta  fune 
induftria  Natalis  Regia  Canonici  Cenetenfis , qui  ele&us  Pie. 
banus,&  di&o  Tempio  in  fplendidiorem  Ecclefiam  inftaurato» 

Vt  a?difìcationis  » confecrationi$,inftaurationis , & ele&ionis 
monumentum  pofteritati  relinquerct , ha?c  in  marmore  notan- 
da  curauit  s qua:  omnia  & temporis  & loci  iniuria  corrofa , ac 

penè 
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penèconfumpta,  Hieronymus  ab  Aqua  de  Muriano  » Canoni- 
cus  D.  Marci  > atq  huius  Ecclefix  Plebanus  hoc  marmore  re- 
ftaurari  iuflit.  Anno  Domini  MDC  Die  xxv.  Marti;. 


La 
tare  è 


volta  della  Cappella  Maggiore  è lauorata  à Jlucco  con  oro , e pitture  ne  i vani.  Uni- 
formato di  marmi  bianchi  finiffimi  con  vn  nacchio  nel  mcg^o  doue  è collocato  vna 


figura  ,rapprefentante  S. Iacopo  [colpito  in  marmo  di  tutto  tondo  grande  al  naturale , da 
nleff andrò  Fittoria . L'altare  della  Confraternità  de  gli  Orefici , è anch'egli  nobili/Jimo,  e 
memorabile  si  per  le  quattro  colonne,  che  lo  formano,  quali  fono  di  Serpentino,  e per  fine^- 
ga  di  altri  marmi , sì  anco  per  C Immagine  di  S.Jlntomo  nbbate  , al  quale  è dedicato  , la 
quale  è di  drongo  grande  al  naturale  , Eccellente  getto  di  Girolamo  Campagna  Scultoìr 
Veronefc , di  cui  fono  anco  le  Fittorie , & altre  figure  che  adornano  effo  altare . all'incon- 
tro di  qucflo  è fituato  quello  de  Garbeladori , affai  bello  , con  la  Tauola , che  contiene  l'Mn- 
nuntiata  di  mano  di  Marco  Fecellio  , & due  Hiftorie  à lato  pur  della  F ergine . Dipinfe  il 
Malombra  due  megz.e  Lune  f opra  le  porte , figurando  in  vna  Vapa  ^Alcff andrò  III.,  che 
póne  il  piede  fui  collo  à Federico  Imperatore , e nell'altra  l'iflejJoTontefice , che  porge  al 
T ioti  ano  il  Breue  della  Indulgenza  conce  fi  a à queflaChiefa  il  Giouedì  Santo.  Domenico 
T intor  etto  fece  il  S.  Antonio  tentato  da  Demomj  f otto  varie  forme,  con  due  ritrai  ti  di 
Orefici.  Di  SantoTeranda  è il  Depoflo  di  Croce . 


Si  trouano  in  fomma  in  quello  Seftiero.  IX.  Contrade.  IX.Chiefe  parrocchiali.  I. 
Chiefa  di  Frati.  II.  Fraterne  Grandi.  III.  Corpi  Santi.  X.  Organi.  X.  Torri  Sacro . 
III.  Oratori;.  III.  Spedali. VI.  Piazze.  XXV.  Palazzi.  XXV.  Pozzi-  XXIX.  Giardini. 
VII.  Statue  marmoree.  I.  Cauallo  dorato.  L X X X IX.  Ponti  di  pietra , & X V 1 1 1. 
Corti  publichc . 
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DELLA  VENETIA 

CITTA  NOBILISSIMA 

Defcritta  da  ] 

M-  FRANCESCO  SANSOVINO-  j 

t»  • * 

LIBRO  Q^V  I N T O.  -1  '>  ] 

L Seftiero  di  Santa  Croce  non  molto  grande,  fé  non  in  quanto  che  Tlfo- 
le  circonuicine  le  fono  fottopofte,  fii  intitolato  dalla  Chiefa  di  Santa_, 

Croce  in  Luprio  > come  da  più  nobile  in  quel  tempo  , & principale  fri 
le  Chiefe  di  quelle  contrade,  chiamate  allora  Luprio  ò Lupao. 

Santa  Croce. 

I x* 

IN  queftoSefliero  adunque  c Santa  Croce , fabricata  dalla  famiglia  Maflropetra , 
altri  dicono  Badoara . perciochc  Badoaro  Vicario  della  Chiefa  di  San  Lio  > Ia_» 
diede  all’Abate  della  Carità,  fi  come  dicemmo  in  San  Lio , il  anale  vi  tenne  per  lun- 
ghiflìmo  tempo  monaci  debordine  fuo  > fu  poi  conceduta  à donne  monache  dalle-* 
quali  è al  prefente  habitata . Vi  giace  Domenico  Morofino  Doge  36.  che  ful’an- 
• no  1148.  doue  fi  legge. 


M C L V.  Mcnf.  Fcb.  Hic  iacet  Dotninicus  Moroceno  Q. 
Dux  Vcnctiarum , cum  Sophia  Vxorc  fua  Duciflfa . Qui 
Dux  firn  bonus,  & pruderitiflimus,  pienusfide&  veritate. 


& ama- 


201 


DI  S.  CROCE  LIB.  V. 

& amator  patri* . Ifte  fuit  expugnator  Tyri . Tempore 
iftius  capta  eft  lftria,  & Pola  curo  5 o.  galeis . 

Quefta  è vificata  dalle  perfone  , in  tutti  i Venerdì  dell'anno  * ma  ne  i Venerdì  del 
mefe  di  Marzo,  il  popolo  vi  concorre  con  molta  più  frequenza . conciofìa  che  dopo 
la  vifitatione  fatta  con  puro  ,&  diuoto  cuore,  fi  ottengono  dalla  bontà  infinita  di 
Dio  diuerfe  gratie . Nell’entrar  della  porta  per  fianco  lui  canal  Grande  vi  è affidò 
vno  edificio  confàcrato  alla  fraterna  della  Croce . nel  quale,  oltre  à molte  opere-, 
piene  di  carità , fi  marita  ogni  anno  vn  certo  numero  di  donzelle,  à honore  & gloria 
di  Dio . 

A D D I T I O N E. 

Quefta  Chiefa  par  occhiale,  benché  abitata  da  Monache ,fu  rimodernatale  ridotta  in  affai 
bella  forma  intorno  all'anno  1 590.  nel  Trinciato  di  TaJ'qual  Cicogna , e poi  confecrata  l'- 
anno 1600 . di  Luglio . Iacopo  Tintoretto  vidipinfe  la  palla  con  T^oftro  Signore  mor- 

to, foftenuto  da  vn'Mngelo  con  il  ritratto  di  Sifto  V . Pontefice.  Giouanni  Contarino  fece  il 
quadro  della  Crocififfione  di  Chriflo , pofto  f opra  il  Banco  della  Confraternita  del  Santiffimo 
Sagr  amento . Leandro  da  Bajjdno  figurò  la  V ergine  fedente  [otto  il  Baldachino,  e San  Gi- 
rolamo, nella  Tauola  f opra  l'altare  di  Girolamo  Soriano , filando  anch’egli  ritratto  in  Vc- 
fte  Senatoria  ginocchioni  adorante . Vi  fono  tre  altre  Tauole  di  mano  ai  Iacopo  Valma  , 
cioè  : V Annunciata , e la  ’ìgatiuità  di  noftro  Signore  pofte  nelle  Cappelle  dai  lati  della 
Maggiore,  & quella  con  Santi  Marco , Carlo,  e Ludouico  nell' Mlt  are  vicino  alla  porta  del 
Canal  grande,  & ne  portelli  dell' Organo  fece  la  Regina  Saba  con  due  Santi  Vcfcoui.  Igei- 
la Cappella  Maggiore  vi  fono  due  gran  Quadroni , che  I adornano  affai  l'vno  è della  Cro- 
cififfìone,  l'altro  degli  Hebrei  morsicati  da  Serpenti  nel  Deferto . Quefto  dipinto  dal  Pilot- 
to,  l’altro  da  Odoardo  Fialetto . 

Sono  le  anime  2700. 

San  Simeon  Grande 

VErfo  il  canal  grande  fu  fondato  l’anno  967.  San  Simeone  Profeta  dalle  famiglie-» 
Ghifa,Aolda,&  Briofa.  anguflo  per  terreno,  ma  venerando  per  due  corp  i San- 
ti che  vi  fi  ferbano . L’vno  di  San  Simeone  predetto , & l’altro  di  Santo  Ermolao  Pre- 
te martire  portati  l’anno  1205.  da  Andrea  Baldouino , &:  da  Angelo  Drudano,  £he«» 
gli  hebbero  dalla  cappella  di  Santa  Maria , ch’era  attaccata  per  fianco  alla  Chiefa  di 
Santa  Soffia  in  Coftantinopoli . 

A D D I T I O N E. 

Si  fondò  queftoTempio  in  honore  del  Venerando  Santo  Simeone  "Profeta  l’anno  967* 
dalle  Famiglie  Ghifa , Molla , & Briofa  , anguflo  per  terreno  ; ma  chiaro  per  due  Corpi 
Santi , che  vi  fi  ferbano , Vvno  di  San  Simeone  predetto  , & l'altro  di  S anto  Ermolao  Prete 
Martire,  portati  à Venetia  l'anno  1205  .da  Madre  a Baldouino,  e da 
gli  hebbero  dalla  Cappelladi  Santa  Maria,  ch'era  attaccata  per  fianco  alla  c”iela*lr  . 

%a  Soffia  in  Conflantinopoli . U foffitto  è tutto  intagliato  > e meffo  à oro  con  ben  JF* 
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compartimenti,  e pitture  ne  vani . Fi  fono  ancora  dodici  figure  di  Legno  diligentemente 
intagliate  grandi  al  naturale » lignificanti  i dodeci  Apofioli , colorite  , c dorate  , pofiefrd  i 
fpatij  de  i volti  , che  fiofiengono  la  naue  di  meggo . Sopra  il  banco  della  Scuola  del  Sagra - 
mento  il  Tintoretto  dipinfè la  Cena  di  Cbrifio  con  gli  Apofioli,  e Iacopo  Palma  fece  la  Ta- 
uola  nell* Aitar  Maggiore  con  la  Vergine , che  prefenta  al  Santo  Vecchio  Simeone  il  Barn - 
bino  Giesù , 

L’O  fficio  del  Purgo , ch'era  fituato  all’incontro  di  quefla  Chiefa  fi*  già  molti  anni  tra- 
fportato  fopra  la  fondamenta  della  Croce  in  Capo  del  Canal  grande  doue  egli  sbocca  nella 
Laguna , & ini  riedificato  in  più  grande , e com  moda  forma . 

Soggiacciono  d qiiefta  Chic J a anime  2700. 

San  Simone  Apoftolo,  detto  S. Simon  Picciolo. 

ET  più  verfo  S.Giouanni  Euangelifta , (ì  vede  la  picciola  Chiefa  di  San  Simone  8c 
Giuda  A portoli  fatta  già  da  1 Birofì  & detta  comunemente  San  Simon  piccio- 
lo. La  quale  antica  per  edificio  : fu  pochi  anni  fono , reftaurata  di  nuouo  in  molte,* 
fue  parti . All’incontro  quali  della  quale»  di  quà  dall’acqua, è fituato  l’officio  del  Pur- 
go: luogo  importante  per  lo  giramento  dell’arte  del  Janificio,ne  cui  operarij  fi  fpen- 
depiù  d’vn  milion  d’oro  all’anno  » gonernato  da  vn’ordine  di  cittadini  foprartanti  » 
con  auttorità  riceuuta  dal  Senato,  cne  giudicano  in  prima  inftantia  per  ogni  fomma 
in  queU’arte,  & condannano  fecondo  le  leggi  in  ciò  apponenti . Et  oltre  i Signorile 
quali  vno  è caffiero  ò camarlingo  da  vn  Marzo  all’altro  vi  fono  fcriuani , pagatori  » 
capitani,  fanti,  & cofì  fatti  altri  officiali,  i quali  tutti  intenti  al  benefitio  publico  : fo- 
no fottopofti  al  Magirtratodelli  Signori  Proueditori  di  Comune  . 

A D D I T I O N E.  * 


, Sopra  la  fondamenta  longo  il  Canalgrande  > fi  vede  la  picciola  chiefa  di  Santi  Simone  » 
e Giuda  Apofloli,fatta  già  da  i Biro  fi , e detta  communemente  S. Simon  Ticciolo , la  quale 
antica  per  edificio,  fù  pochi  anni  fono,  refiaurata  in  qualche  fua  parte  . 

Ànime  1200. 

S.  Giouanni  Decollato.  */'t£ 

SAn  Giouanni  Decollato  fu  opera  della  famiglia  Veoiera , riftaurato  poi  ne  tempi 
noftri.  La  cui  fertiuità  fi  celebra  per  la  cagione  che  fi  s’è  detto  più  oltre  nel  li- 
bro XII.  del  prefente  Volume  * 

ADDITIONE. 


Si  vede  al  prefente  abbellita  quefia  Chiefa  in  molte  fue  parti,  efpecialmente  la  Cappel- 
la Maggiore,  doue  portato  L'Altare  nel  megzo  di  efia  > bau  fatto  vn  retrocoro , nel  quale  i 
Sacerdoti  cantano  t Diurni  Offitij , il  che  riefee  di  molto  commodo , e di  maggior  diuotionc . 
Tfell* Altare  Eretto  da  Gio:  Battifla  T^azaro,  e dedicato  à San  Filippo  T^crio , il  Caualier 
Carlo  Ridolfi , chiaro  non  folo  per  la  Pittura,  che  filmato  per  la  penna,  effigiò  il  detta  San- 
to in  atto  di  Benedire  il  "Popolo  nel  fine  della  Meffa , & in  vece  di  Chierico , vi  è vn  Fan- 
ciullo X 
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ciuìlo,  che  tiene  il  Meffale  in  mano , figurato  per  Ottauio  Baniino , che  era  [olito  fornire  al- 
la Meffa  di  queflo  S auto,  il  qual  Ottauio  fù  poi  creato  Cardinale  nella  feconda  Tromotio- 
ne  di  Clemente  Vili.  e detto  il  Cardinal  Bandóni . 

Sono  le  anime  700. 

Sa n laconici  dell’  Orto  . 

ET  più  oltre  è la  contrada  di  Luprio,  nella  quale  è fituato  San  Iacomo  di  Luprio, & 
i dello  Rio,  detto  corrottamente  dell’Orio  . Fù  rertaurato  a di  nortri  con  diuer- 
fi ornamenti,  percioche  la  palladi  San  Sebaftiano  fù  opera  di  Gian  Bono  Marifcal- 
co>  & c tenuta  in  pregio  da  i buòni  maertri . Qiiiui  predò  lì  vede  in  piedi  vna  colon- 
na di  5 .braccia  & groffa  alla  fua  proportene  » di  tanta  bellezza  & finezza  che  è ripu- 
tata più  torto  gioia  che  pietra.  Paolo  Veronefe  vi  dipinfe  la  cappella  di  San  Lorenzo 
fornita  di  raarmbcon  l’altare  carico  di  molto  oro.  Vi  fi  troua  anco  vn  pulpito  di  for- 
ma ottangoia  di  finiffimo  marmo»  con  difegno  notabile  > il  quale  fi  ripofa  fopra  va-, 
balauftro  fimilmente  di  marmo»  con  mauiera  coli  ftrauagante,  che  fi  può  annouerar 
fra  le  co fe  piu  fingolari  della  città.Poco  pretto  la  cappella  del  Battifterio  fabricatjL, 
da  Gian  Maria  da  Ponte  Piouano  del  luogo;  è degna  di  confideratione . percioche-* 
ricca  di  lauori  d’oro,  & di  Ciucchi  » & con  pitture  nobili  & fingolari  contiene  la  palla 
di  mano  di  Iacomo  Tintoretto . Il  foffitto  fopra  l’altare  della  Concettione  fù  opera 
di  Paolo  Veronefe . Di  rincontro  è fituato  lo  Spedale  col  titolo  del  predetto  Santo  > 
fotto  la  cura  de  Procuratori  di  S.  Marco  de  Supra . 

ADDITIONE. 


Modernamente  è [lato  rinouato  la  Cappella  del  Santi  [fimo  Sacramento  con  bello , e ricco 
Tabernacolo  di  fini , e vaghi  marmi . La  Taaola  dotte  apparifee  la  Vergine  in  aria  con  San 
Giouanni,  e S .T^icolò  il  Vcfcouo , fù  dipinta  da  F ranccjco  da  Tonte  da  Biffano,  il  quale  fece 
anco  in  lunga  tela  ilTrecurfor  di Chrifto,  che  predicarle  Turbe . 'Igeila  Cappella  di  San 
Lorenxj)  vi  fono  due  gran  tele  di  Iacopo  Talma , in  vna  delle  quali  è figurato  effo  Santo  in 
atto,  che  pare  dichi  al  T irono » e rapace  V alenano  dotte  Jiaua  ripoflo  il  Tef oro  di  S. Chiefa , 
tno/lr  andogli  vna  moltitudine  di  poueri,  à quali  Ih  aitea  difpenfato . TSleW  altra  rappreje» - 
tò  il  martirio  del  mede  fimo  Santo . Igeila  Sagrejlia  ancora  effo  Talma  dipinfe  alcune  Hi- 
florie  del  T eflamento  Vecchio, cioè  : il  cader  della  Manna-ai  mangiar  deli' lìgnei  T afe  ale, 
la  fommerjion  di  Faraone  » & altre  ; con  il  ritratto  di  Ciò: Maria  da  Tonte gid  Tiouano  in 
quefla  Chiefa , e nel  Talco  effigiò  li  Euxngelifli . 
jt  quefia  cura  fono  [ottopode  anime  3000. 


S411  Stai* 


“^T On  meno  è Iodati  la  Chiefa  di  Santo  Euftachio  detto  Stai  dal  Volgo»  dedicato 
-LV  prima  d Santa  Caterina . Si  dice  che  fù  opera  della  famiglia  del  Corno  > la-» 
qual  mancò  l’anno  1 296.  Ha  qucfto  facrario  il  capo  del  detto  Santo»  della  moglie»  & 
de  figliuoli . IHauoro  di  mofaico  fopra  la  cappella  grande  è argomento  della  lua.» 
nobiltà . 
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Iacomo  Palma  vi  dipinfe  vna  notte,  con  vn  Chrifto , che  ora  nello  horto  » Operai 
(limata  frd  le  Tue  la  piu  {ingoiare . 1 

* • « ’ p.  r ^ i»  ,t 

ADDITIONE. 


Id  Cappella  grande  con  lauori  di  Mofaico  detta  di f opra  dal  Sanfonino,è  Hata  già  to.an- 
ni  h circa  riedificata , e ridotta  in  forma  moderna  con  Sedie  di  noce  da  i lati  per  vfo  de' Sa- 
cerdoti, mentre  cantano  i Diurni  Offitij , ejfendofi  Iettate  quell' altre  Sedie  antiche , ch'eran 
pofle  dinanzi  à detta  Cappella , otte  prima  fi  focena  il  Coro  ; quali  occupauano  gra)*  parti 
di  qnefta  Chiefa . [affìtto  della  Cappella  del  Santifjimo  Sacramento  il  Corona  fece  l» 
H ifioria  della  M anno . Domenico  Tintoretto  dipinfe  la  Tauola  delimitar  grande;  facendo 
in  offa  L'iAfJunta  della  tergine  . 

Sta  fepolto  vicino  all' editar  del  S antiffimo  vn  M iniflro  di  Spagna , che  dimorò  dieci  art~ 
ni  nella  carica  di  Segretario  appreflo  la  Repnblica  leggendo/i  di  lui  : 


Garciae  Hernandus  à Secretis 
Philipp!  Regis  Catholici  j 
Apud  Vcnetosper  decennium 
Honorifice  perfun&o . 

Maria  Lopcs  Vxor  P.G  Obiitdic  9.  O&obrls  1 5 


) 1 il. 


MJ1 

!i.ri 
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li 


Ch*efa>  m yna  fepoltura  di  pietra  da  paragone  è intagliata  la  qui  fotfó 

Melchiori  NoirotNobilis  Antuerpienfis 

Moribus , & opibus  Claro  * v 

Ingenuo  % integerrimo  in  omnes 
M*rentibus  cun&is  erepto 
; iEcatisfuaeann.^j. 


tófWici 


.. 


Baltaflfar  Frater . & Ncpotcs 
in  hoc  Monumentum 
Ma?ftiflimi  tranflulere 

Ann.  falutis  M DC  XXIX.  XX-  Nouerobris.' 
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In  quefta  T arrocchia  fono  anime  1300. 

Santa  Maria  Mater  Domini . 

* * * * t * % r 

* •*|*  ' « • , -, 

PTu  oltre  Santa  Maria  Mater  Domini  eretta  l’anno  960.  dalla  famiglia  Capella  $ ab 

reltaurara  d tempi  noftri  su  la  forma  della  cuba  di  mezzo  di  San  Marco , è cuL- 

tiflìma  & belliflima , fe  l’ofcuritd  del  luogo  non  l'offcndeffe . In  quello  Tempio  la  . 

palla  dell’altare  di  Hicronimo  Contarmi  Dottor  che  vide  l’anno  1 5 12. 'fu  di  mano  di 
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Prahcefco'Biflìiola,  & Bonifatio  Veroncfe  vi  fece  la  Cena  di  Chrifto . La  palla  delP- 
Altargrandeè  difiniflimo  argento,  oue  in  21.  quadro  di  mezzo  rilieuo  fi  contiene^ 
la  pamone  di  Chrifto , d’opera  Greca . La  cui  lapida  di  marmo  rollò  fopra  la  qual  fi 
confacra  è opera  antica  con  belliflìme  lettere  Romane  che  dicono  > 

Aria  c^JF.  Serenai  Apollonìus  Lìb.  & Sibi . 

Il  Caligarino  vidipinfc  intorno  l’Annuntiatione,  la  Natiuitd , la  Circoncifione,  Se 
PAdorationc  de  Magi.  Iacomo  Tintorctto  vi  fece  l*inuentionc  della  Croce  . Angelo 
Filomato  Piouano,  & reftaurator  della  Chiefa  fabricò  l’Altare  di  S.Chriftina  : & fu 
dipintoda  Angelo  C.  P.  Lorenzo  Brcgno  fcolpi  tre  figure  di  tutto  tondo,  & le  finì 
Antonio  Minello,  nella  palla  della  famiglia  Triuifana,  fatta  gii  da  Paolo  padre  di 
Giouanni  Patriarca  di  Venetia,  à cui  piedi  fi  legge . 

Andrea  Trini  fino  Pillo , & He  lena  Viltà  , illi  Bimo , 

Huic  fexenni  njtrifque  acerbe  de  firn  fi is  , O*  Anna 
ZJxorì  Jncomp Arabili cum  qua  Jucundifs.Vtxit  XUL 
Ann.Paulus  T riuifmus  Andrea  Fìlius , ftj  fibi  ($jf 
Pofferìs  yult  fieri • 

A D D I T I O N E. 

Wpn  è molto  tempo , che  fu  riparato  all' ofe  uriti  di  quejla  Chiefa  con  l'apertura  di  alcu- 
ne fineftre  informa  di  mc'fze  Lune,  fatte  doue  erano  prima  le  fineftrelle  ritonde, dall  e qua- 
li nceuendo  j ufficiente  lume,  Ji  gode  afai  della  fua  bellezza.  Scriue  il  Stringa,  che  antica- 
mente in  quefìo  luoco  abitafero  Monache  f otto  Titolo  di  Santa  Chri/fina , & che  folje  fato 
fondato,  e dotato  di  grò f e entrate  dalla  Famiglia  Oliuieri  da  Te  faro  * 

La  C ena  di  Chrijto  tenuta  dal  Sanfouino , e dal  mede  fimo  Stringa  per  opera  di  Bonifa- 
tio, chiamato  da  cjji  V eronefe , da  intendenti  > e fpccialmente  dal  Caualicr  C arlo  BJdolji  è 
l limata  per  pittura  del  Talma  Secchio,  che  fu  Maejlro  del  fudette  Bonifatio  detto  Pene- 
trano, e non  P eronefe . Le  Unirne  fono  800. 

San  Caffano. 

IN  quello  Seftiero  adunque  fi  contiene  San  Cadano , il  quale  fu  prima  dedicato  * 

Santa  Cecilia,  poi  che  lo  hebbero  fabricato  le  famiglie  Michele  Se  Minotta  : Si  vi 
habitarono  donne  monache . Vi  fi  conferua  la  tella  di  Santa  Cecilia . Et  di  notabile 
(ì  vede  vn  pulpito  di  marmo  Copra  cinque  colonne  di  ferpentino  di  molta  bellezza . 
Antonello  da  Meflìna  inuentor  del  dipingere  i olio»  vi  fece  vna  palla.Iacomo  Tinto- 
retto  vi  dipinfe  il  Chrifto,  che  caua  i Santi  Padri  del  Limbo  > il  Crocififlò  > Se  la  palla 
dell’Altar  maggiore . Iacomo  Palma  Vecchio  vi  fece,  nella  medefima  cappella  del 
Meflìnefeda  vita  della  Madonna.  La  pietd  con  Santa  Maria  Maddalena  vi  fuDolta 
per  opera  di  Luigi  Storiato  Procurator  di  S.Marco.  Et  Porgano  fu  di  mano  di  r rate 
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Vrbanojilquale  fi  dice  da  mutici,  che  nón  hebbe  alcun  pari  in  compor  cofi  fatti  ftrtP 
menti . 

Sono  poco  difeofto  da  quefto  Tempio  due  Theatri  belliflìmi  edificati  confpefa 
grande,  l’vno  in  forma  ouata  & Taltro  rotonda , capaci  di  gran  numero  di  perfone; 
per  recitami  ne  tempi  del  Carneuale, Comedie,  fecondo  l'vfo  della  città . 


-A  dì  nojirifi  è datto  principio  alla  rinouationc  di  quella  Cbiefa , &è  qua  fi  al  prefente 
nella  fua  maggior  parte  terminata  con  bella  cojlruttura  di  ordine  Corrinto, Vedendo  fi  anco 
cretto  qualche  altare  bello  di  forma  , ricco  per  finezza  di  marmi , e vago  per  ornamenti . 
Oltre all'  Eccellenti  Pitture  narrate  di  [opra  dal  San  fonino , il  mede  fimo  "Palma  Vecchio 
formò  la  T auola  con  S.Giouanni  nel  me%z.o  degli  Apofoli  Pietro ,e  Paolo  di  San  Marco , e 
di  San  Girolamo,  ch'è  pittura  JlimatiJJima . E nella  Cappella  alla  finijlra  della  maggiore  , 
Leandro  da  Ba/fano  fece  nell'Altare  la  Vergine , che  vifita  Santa  Elifabetta , infume  con 
li  Quadri  pofli  da  i lati . Regiflra  il  Stringa  vn  Quaternario  pofo  / opra  vna  fepoltura , co- 
me  ftrauagante ; io  però  lo  fimo  di  perjona  femplice , & pia . Et  è il  feguente . 

Quando  fia  refo  il  /pirto  al  Cielo  intento 
Per  dar  il  Corpo  alla  gran  Madre  antiqua 
Fci  Ilo  fcpolcro  far  di  pietra  obliqua 
Mille  letranta  do  con  cinquecento  • 


IV i preffo  è la  venerabil  Chiefa  di  San  Nicolò  detto  deTolentini,  già  commoda 
ftanza  di  Gian  Piero  Carrafa . II  quale  hauendo  rifiutato  il  Vefcouado  Theati- 
no, condotto/i  m quelle  parti,  vi  inibitili  l'ordine  de  Preti , chiamati  volgarmente 
Chietini . Et  fatto  poi  Cardinale,  riufcì  finalmente  Papa,  & Ai  detto  Paolo  IV 


ADDITIONE. 


V.  C.  F. 


Delli  Theatri  fe  ne  dirà  à fuo  luogo  • 


Sono  in  quefia  Parocchia  anime  2500. 

San  Nicolò  de  Tolentinu 


•■t 


ADDITIONE. 

Li  fudetti  Padri  Theatini,ò  Chietini  {come  li  chiama  il  Sanfouino)lafci 


* 
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hitre  Cappelle  per  parte , & alami  pilaftrom  da  Capì . Trdvm  Cappelli,  e Ultra  font 
filajlri molta  aiti  di  ordine  compofito , e così  fono  ancora  compartiti  altri  pilaflri  nel  rima- 
nente ai  tutto  il  corpo  della  Cbicf  a*  i quali  tolgono  su  l'ornamento  principale  de  cornicia 
nienti  con  modiglioni)  che  vanno  girando,  e rifalendo  tutto  intorno,  e poco  più  adì  alto  prin- 
cipia la  volta  del  corpo  dimeni.  r r r 

Le  Cappelle  hanno  lumi  da  alcune  Lunette  f otto  alle  loro  volte  ; & per  altre  Lune  mar- 
gtorhcbc  fino adì  alto  fopra  le  C ornici,  e [opra  dette  Cappelle , vengono  abbondanti  lumi- 
dijpoJU  qua,  e là  per  il  corpo  maggiore  della  Chic  fa  . 7\ {et  mezzo  deh  Croce  forre  h cupo- 
lafondata  su  quattro  pilaflrom  maficcii  molto  ben  murati , alla  quale  gira  intorno  vn  va 
ghifjimo pergolato.  Lupetto  di  quefio  Tcmpioè  verfoToncnte  vicino  alCanale  detto 
communemente  de  Tolentini  ; lì  Aitar  Maggiore  guarda  à Leuante . 

gli  Altari , così  li  fci  delle  C appetir  fudette  come  li  due  eretti  nell'eflremità  delli 
bracci  della  Croce  canto  al  muro,  fono  [iugulari  per  difegno,  ricc  biffi  mi  per  finezza  di  mar- 

™ tirila  uovi  °m  Conftrutt*'  e va&bifsintlPergk  ornamenti  di  figure , di  vafi , d'intagli,  & 

Le  Vitture  (benché  moderne)  fono  Eccellenti, operate  da  princip  ali f fimi  huomini  di  auc - 
Jta  prò fef [ione  ; Vvnofn  Iacopo  Valnta , che  neUaTaupla  dell'Altare  di  C a fa  Coniar  a 
fece  la  tergine  m Gloria . N^lla  Caopella  di  Cafa  G rim  ani, figurò  il  Saltatore  con  la  Ver- 
gine  Madre , e San  Ttetro  con  le  chiatti  in  mano , e fotta  le  anime  del  Vurgatorio . 'Nella 
volta  il  Tonte fice,  che forge  Br  cui  per  fuffr. agio  de  morti . Dalle  parti  delti  Altare , fece 
L Annunciata, eia  vifita  di  Santa  Maria  Elifabctta . Njlla  Cappella  vicina  , dotte  è la 
Taitola  con  il  Martirio  di  Santa  C calia , rapprefentato  dal  Vrocaccino , il  mede  fimo  Vati 
ma  riti  afe  e fi  a Sant  a con  V alenano  fuofpofo , coronati  dall- Angelo  con  Corone  dirofe , c 
nel  dirimpetto  i Santi  TibUrtio,  c V alenano  decapitati , fatti  fepelirc  in  tempo  di  notte  da 
Sant  a Cecilia,  e vi  appare  la  Mole  di  Adriano,  & il  ritratto  delti  ifie fio  Vittor  Valma 
Niella  volta  ancora  dipinfe  la  Santa  Vergine  cinta  da  Splendori,  con  molti  Angeli,  che 
tengono  frumenti  Mufic ali,  e corone  di  fiori . **  ’ 

Dalle  parti  delti  Altare  fono  Santa  Caterina,  e Santa  Cecilia . E"del  Valma  mcdelima - 
mente  la  Cena  di  Chrifio  pofia  fopra  la  Torta.  Di  Santo  Veranda,  fono  fue  opere  la  Taitola 
cJ°ìlll  Anellino,  che  morie  celebrando  Meffa , vedendo  fi  efij  Beato  foflenu- 

ZfZJlì? *trcÌcL  °.rd.l!!e> e da  vn  ehicrico  nell'atto  dello  finimento  , molto  proprio,  e 

ldfiLf  sat0  Gaetano  T tene, Fondatore  della  Religione , circondato  da  i 

ÌinZ  4 nie^iUri  9°bedte***  ’ Guerci,  c Cafhtà,  rapprefentati  con  pellegrina  inucn - 
tionc . Nell  Altare  Eretto  da  Gio:  Franccfco  Labri  ti  Adoratane  de  Magi . Il  sin  Seba 

filano  a cui  vengono  tratte  le  Frecic  da  due  pietofe  donne . E l'Angelo  Raffaelo  con  Tobia 
ti Itffifhno*  TaU°  a Con  aro Boromco m pùdi defitto  con  la  V lanetta > c Angeli , che 

jHelgiro  della  Chicfafono  diuerfi  Quadri  di  Beati , e Santi  di  mano  di  pittori  di  nome , 
e di  jhma  come  di  Bernardo  S trogzj  Vrete  Gcn  mefe,c  d'altri . In  memoria  iella  fua  Dedi- 
catone,e Qonfecrationc  fi  legge  in  vn  Marmo  pofio  fopra  la  porta  di  dentro  : 

Dco  » & S.NicoIao  Tolenrinati  piorum  ft/pe 
^ Clerici  Regularescxtruxue. 

Matthams  Zane  Patriarcha,  Marino Griroano  Principe 
Confecrauit.  Xlll.  Kal.  Nou.  MDCIi. 

O Ben- 
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Benché  il  preferite  Tempio  fia  nobilifjimo  per  format  per  > Architettura  , per  richegga  » è 
Ma^mficenga  de  gli  Altari,  per  C Eccellenza  delle  Titture , riefce  ancora riguardatole 
per  due  ppj,  e religiofi  "Principi  di  Genetta,  che  giacciono  in  effo  , cioè  Giouanni  C omaro  Do - 
*e  9*. che  vifletanno  1616.&  FrancefcoCornaro  fuo  figliuolo  Doge  100.  che  riffe  foh 
giorni  20.  dell’anno  16^6. A quelli  degni  Principi  fono  eretti  due  benordmati  Depofin 
dalle  parti  del  loro  Altare , l'vno  incontro  all* altro  , fatti  fimili , di  quejla  forma  : Sopra  la 
bafet  che  liga  con  li  pilafiri  della  Cbiefa,  vi  è vn  Quarifello  con  fua  cimaja  , e regolon  di  fo- 
pra , che  tuoi  su  le  bafi  delle  colonne  di  ordine  Corinto ; nelfpatio  di  megafono  pojli  lifepol - 
cri,  e ( opra  effì  li  loro  ritratti  fcolpiti  in  marmo . Sopra  le  colonne  vi  è la  cornice  con  fuo  re • 
menato,  due  Quarifelli , & alette , che  tolgono  su  vn' altra  cima  di  ordine  comporto , il  tutto 
di  marmi  fini  beniffimo  lauorati,  & intagliati , fotto  à ritratti  fonopojti  li  Elogq , Quello  di 
Giouanni  il  Tadre,  dice  : 


ÌTfj 


Ioanni  Cornelio  Venetiaruro  Duci  Inclyto 

Iuftitia,  ac  piccate  confpicuo  . , 

Prima?  verèSoIoni  fapjentia?»  Mecenati  fnpremi  Adriatici  captus  A pollini* 
Qui  poft  Verona?,  Brixiap,Patauijq-  praefe&uras  optimè  geftas 
■ Poft  Proc.dignitatem,  Alrioraq.  Reip.decora 

Tandem  meritoium  diues,  folium  maieftatisafeendit 
Quo  per  luftrum,  & menfes  aliquot  feliciter  illuftrato  f 
Obijfrandcm  Anno  Domini  M DC  XXIV.  ^Etatis  fua? LXXV« 

Vt  corna  eius  in  terris  eximium,  Ca?lcfti  exalcaretur  in  gloria  » 

Maufoleum  hoc 

Quod  Francifcus  filius  erigere  in  amoris  fignum  decreuerat 
Fedcricus  Ncpos  gratiflimus  adimpleuit 

a a • t la  ■ I ) f 


Anno  ialutis  M DC  LV I. 


1 

% 


Veltro  di  F rance feo  il  Figlio  è il  feguente: 


■ 

f+Mt 


) e*.  A , \ 

Francifco  Cornelio  Ioannis  Ducis  filio 
Centefimo  Venetiarum  Duci 
Integerrimo  Principi  de  Republica  optimè  merito 
Patria?  patri,  vrbis  decori,  vrbiq.  probitatis  exemplo 
Qui  poft  Brixia?  prxfcduram,  alijfq.  honoribus  decoratus 
Pieno  ele&orum  confenfu . 

Licetrenuens , regali  diademate  decoratus  affulfic 
Hic  precipiti  nimium  abreptus  fato 
Boft  nouem  foluromodo  fupra  decerti  dies  fui  Principatus 

Supcras  cuolauit  ad  £de$ 


Vt 


' DI  S,  CROC  E LIB.  V.  io 9 
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■ Vtdtius  immortali  Laurea donaretur.  Anno  Domini  M DCLVI. 

Aeratis  fuse  LXXf. 

Hocalterum  Maufoleum 
Sereniflimo  parenti  Fedcricus  filius  euexit 
y \ > Anno  Sai.  MDC  LVI. 

’ * ;•  N f • 

^ ^ ^ S.  Andrea. 

ALIe  fpalle  del  predetto  luogo  i Bonzi  fecero  la  Chiefa  di  Santo  Andrea  detta  de 
Zira,  la  quale  con  la  faccia  riguarda  la  terra  ferma»  da  quella  parte  doue  fi  fcuo- 
prono  per  linea  diritta  i monti  Euganei,  & per  trauerfo  quelli  del  Vicavtinojhabita- 
toda  donne  monache  dell'ordine  di  Santa  Chiara . Vi  giace  Marco  Gofmero  Ve- 
feouo  di  Napoli  nella  Morea,  Giurifconfulto  celebre  nell’età  fua . & fuori  fui  campo 
è feppellita  la  Principefla  moglie  già  di  Michele  Steno, che  fu  l anno  hoo.  All  incon- 
tro per  fianco  nella  fraterna  de  Peccatori»  fono  iz.  quadri  di  pittura  bene  mte  i &. 
mano  di  maeftro  eccellente . 

• i » 

additione. 

Le  Monache  di  quefio  luogo  non  fono  debordine  di  Santa  Chiar  a, come  nota  il  Sanfouino» 
ma  fono  debordine  di  S.  jigofiino.il  Stringa  riferifee  Cinfcrittione  della fudetta  Principe] - 
fa,  moglie  di  Michiel  Steno, pofta  intorno  al  fuo  fepolcro , e dice  effer  lafeguentc  : 

Hiciacet  Corpus  Sereniflim*  D.  Marina?  vxoris  q.Serenifs.  & 
Eccdlentif.Principis  D.  D.  Michaelis  Sreno  oiim  inclyti  Ducis 
Venetiarura,qua? obijt die 4 Menfis  Maij  MCCCCXXH.  , % 
Anima  cuius  requiefeac  in  pace . 

E fiata  rifarcita  quefta  Chiefa  nelle  parti  fue  principali  con  forme  mode  rnc . Gli  Muri 
fono  di  legno  diligentemente , e maefireuolmcnte  intagliati  con  colonne , parimenti,  e figu- 
re ,e  tutti  riccamente  dorati . Vna  pretiofa  Tavola  fi  vede  la  quale  eccede  ogn' altro  orna- 
mento con  S. Girolamo  di  mano  di  Paolo  F eronefe,  figurato  fotto  ornile  C apannain  atto  da 
Le  7gere,e  di  percuoter  fi  il  petto . Trarrà  il  Stringa , che  nelle  folennità  maggiori , fi  ponghi 
fopra  VMtarc  della  Madonna  vna  Crocetta  à' Argento  antichiffima , quale  diceji  fufie  di 
•Papa  MefsJIl . donata  da  lui  à quefie  Monache  quando  fù  à Fenctia , concedendo  di  pi* 
Indulgenza  Plenaria  à tutti  i Fedeli , che  vifitaffero  quella  Chiefa  il  giorno  dell' A fcenjto* 
ne,  & il  primogiomo  diligo  fio.  Le  du : tele  Laterali  nella  Cappella  Maggiore  conia  Cro- 
cijìljiotx  di  Giesù  Cbriflo  nell’  vna  ; eìieU' altra  làCenacon  g*  Apojtoh  > furono  dipinte  da 
Domenico  Tmtoretto . 

Santa  Chiara. 

ET  fi  vede  poi  moietta  di  Santa  Chiara , congiunta  alla  vokè 

ono  habicata  da  monache  dell’ordine  di  San  Francesco,  & jab 
dalla famiglia  Poiana  & Bcrnarda  .Vi  erano  per  n»nzi  alcune  memore  an  ^ 
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diftrutta  dal  fuoco  pochi  anni  fono  , fi  vede  hora  rifatta  di  nuouo , ma  non  àncora»» 
finita . 

A D D I T I O N E. 

Hora  fi  vede  la  ùrgente  Cbiefa  finita, & abbellita  di  decenti  .Altari,  e di  degne  pitture» 
delle  quali  le  più  (ingoiaci  fono  la  Tavola  con  la  Madonna  Coronata  , e / otto  alcuni  Santi 
della  Rcligion  Francifcana  di  mano  del  Malombra . Vi  è vrì  altra  Tauola  molto  bella  di- 
pinta dal  Valma  con  Santi  V baldo.  Buona  Ventura  , Ludouico , Francefco  , e .Antonio  da 
T adotta.  Qiielladell'  Annuntiata,  c dell'Alienfe . Il  San  Giovanni , che • batteria  C bri  fio 
è di  Matteo  Ingoi i, 

Giesù,  e Maria  . 

ADDITIONE. 

L'anno  lóio.ritiratafi  Donna  Angela  Maria  Tafqu  aliga  Gentildonna  Venetiana  infie - 
me  con  vna  fuaforella,&  altre  fediti  figliuole  pur  Mobili, in  vna  cafa  con  terreno  vacuo  di 
ragione  dello  Spedale  de  Tcffeci  Tede/ chi,  pojla  in  Con  tra  della  Croce , nel  campo  della  La- 
na in  luogo  detto  il  Bufinello  , battuta  ad  affitto  dalli  Trocuratori  f opra  li  Spedali  , per  far 
ini  vita  fpirituale,&  educarle  dette  figlie  nelle  virtù, e nel  Santo  timor  di  Dio  : ma  [acce- 
dendo la  Tefte  tanno  i6$o.infpirate  dal  Signore,  fecero  voto  vnitamente  di  dimorare  tut- 
to il  tempo  di  lor  vita  in  queflo  luogo  in  ordine  He  ligio fo , fotto  il  T itolo  di  Giesù , e Maria  : 
Onde  ottenuta  licenza  dal  Tubhco  di  poter  fabneare,  coftruffero  vn  angufio  Monafiero » ca- 
pace folo  di  20. Monache, & vna  picciola  Cbiefa  fenza  alcun  notabile  ornamento  . Appro- 
uato  poi  d Roma  l'or  dine ,e  l'infiitutione,riceuerono  vlt imamente  dal  Sommo  Tontefice  In - 
nocentio  X.la  Claufura , permettendo,  che  la  Madre  Suor  Cherubina  Balbi  , pur  ancb'effa 
Gentildonna  Venetiana  di  fantifjìma  vita  ,poteffc  vjcir  dal  Monaftero  di  S. Andrea  > doue 
era  fiata  tre  volte  Abbadeffa,c  trasferirli  in  quefio  nuouo, per  regolarlo, e darli  forma.  Vo- 
to dopo  quefie  cofe  morfe,  che  fùl'auno  1652.  la  fudetta  Vafquahga  fattrice  di  così  [an- 
ta Opera. 

Santa  Helena. 

-v  lEU’offitio  della  Sanità  doue  fi  leggono  i Seftieri  per  l’ordine  loro , Tlfole  circon- 
uicinc  alla  città,fabricate  ò con  Chiefe  ò con  Città,fono  comprefe  fotto  il  pre- 
iente  Seftiero.  Lafciando  adunque  per  hora,di  ragionar  delle  città  ò terre  di  Torcel- 
lojdi  Burano,di  Mdzorbo,di  Murano>&  di  Peleftrma, diremo  folamente  de  luoghi  fa- 
cri  airintorno,dedicati  à diuerfi  Santi,  i quali  fenza  alcun  dubbio  come  veri  amici  di 
Dioda  conferuano  con  le  preghiere,preflo  à S.D.M.,  intatta  da  gli  fortunij  deimon- 
do>  & nella  fua  Tempre  eterna  libertà:  effondo  molto  più  fìcura  la  guardia  celefte,che 
la  terrena  delle  fortezze  & delle  muraglie . Ne  viene  adunque  inanzi  fra  l’altre  l’Ifola 
doue  è fituata  la  Chiefa  di  S.Helena  detta  dal  volgo  Lena.  Fu  il  fondatore  & l’autto- 
rc»  Alettandro  Borromeo>nobilc  & ricco  huomo  della  città  di  Fiorenza  l*an.  1420.  il 
quale  habitando  in  Venetia,fabricò  su  l’Ifola  vna  Cappellai  la  confacrò  à S.Helena 
madre  di  Coftantino  Imp.iJ  cui  corpo  era  flato  portato  da  Coftantinopoli  a Venetia 
Pan.i  1 12.&  ripofto  nella  Chiefa  de  i Semi , fu  poi  trafportato  di  quindi  alla  Chiefa 
de  Carmini  l’anno  1 208.  Cinfe  l’horto  di  mura , & vi  fece  vn  paramento  d’oro,  vll» 
Mettale  à penna  bellilfimo,  vna  croce  di  valuta  di  quattrocento  ducati , (ingoiare , Se 
fenza  pan  per  artifìcio»  fic  vn  Calice»  con  altre  cofe  necettaric  al  culto  diuino . 


Da 


2 1 1 


DI  S.  CROCE  LIB.  V. 

Da  quello  coli  fatto  principio,  nel  quale  egli  fpcfe  molti  danari»  la  cofa  andò  tan- 
to inanzi»  che  d di  noftri  quello  Tempio  è tenuto  per  vno  de  i nobili  delia  città . La 
fua  bruttura  è d’ordine  tedcfco , & affai  largo  , & ampio  col  moniftero  capaciffìrao 
di  molti  frati»  dell’ordine  del  Monte  Oliueto . Apparirono  in  più  luoghi  le  memo- 
rie del  Bo  romeo  coli  dentro  come  fuori . percioche  fuori  della  porta  maeltra  fono 
intagliate  lettere  in  vn  marmo  fitto  nel  muro  che  dicono . 


Mitls  Alexander  virBonromeus  Etrufcus 
Narusenim  Santo  Miniate  propagine  tiara, 

Frater  & ipfe  fuus  quoq.  Bonromcus  amenis 
Sortibus  exhibitus  » fieri  fecere  capellam 
Hanc  Helenj  fuum  honorefacrc  fulgente  paratu.* 

Et  di  dentro  nella  cappella  doue  giace  il  corpo  della  predetta  Santa»fi  vede  in  ter- 
ra dinanzi  al  parapetto  dell’altare  ^effigie  del  detto  Aleffandro  vellico  con  le  mani- 
che d Corneo»  & col  cappuccio  in  capo  alla  fiorentina  > fecondo  l'vfo  di  quel  tempo  » 
& attorno  al  fepolcro  fi  legge . 

Hoc  fepulcrum  efi  magnìfici  (§[  Genero  fi  rvìri  7). 

Alexandrì  de  TSonromeis  GhfDni.  Filippi , e facce f 
forum  fuotum  , qui  ex  hoc  feculo  migratiti  Die  , 1 • 

Vili  Menfts  Julij  MCCCCXXXL 

Il  fomigliante  fi  vede  di  fuo  fratello  Conte  di  Valtaro,Sc  d’Arquato,  conciofia  che 
nella  cappella  predetta  c pollo  dalla  finillra  vn  fepolcro  di  marmo  con  diuerfe  figure 
picciole  affai  bene  intefe,&  con  fagliami , & altri  ornamenti  molto  ricchi . fotto  al 
quale  fi  leggono  in  campo  turchino,  lettere  in  forma  Gothica  meffe  à oro . & quella 
operala  di  mano  di  Mattheo  de  Reuecti  da  Milano  l’anno  1422. 

■ ■ t;  • ' ^ 

Infignem  virtute  virum  Comitcroq.  Thiare , 

VaJJis  & Arquatidominura,  celeberrima  pisefens  • 

Vrna  tenet.tantam  genuitFlorentia  prolcm , 

Hicpietatishonor,  grauis  & fcólator  honefti 

Bonromeus  erat  iuftus,  ditauit  egenos 

Semper,  at  bis  rocritis  fupcrum  penctrauitad  aulas  : 

Matthcusdc  Rcuettis  Mediolanen.  fecit  1422. 


Fu  fimilmente  protettor  di  quella  Chiefa  & benefattóre  non  punto  meno  del  Bo- 
Eomeo»  Thomafo  Talentiti!  quale  hauendo  fpefo  molto  nell’edificio  della  Cliwfaua- 


O 3 


aia 


S £ S 


E R 


O 


fciò  finalmente  i i frati  per  teflamento  fette  mila  ducati  > & vi  fu  feppelh'to  in  p><v» 
monumento  con  quelli  veri! . n 

HociacctilIuftriconcJurusmarmoreThomas 

Qui  de  Talcnrìs  clarus,  led  clarior  altis 
Artibus,  ingeniis  mftis,  Clariflimus  autem 
Moribus  & vita, proprio  teftatus  vt  a?r e. 

Et  dall’altro  lato  del  fepclcro  detto,  verfo  il  cantonale  fi  continoti»  • 

Hac  maris  incoleret  feden.  fan&iffimusordo 
Montis  Oliueti  mcritis  nunc  congrua  fumit 
Suffragium  heres,  San&a  tuo  precis  Helena  tanto 
Fac  quod  parens  horum  concrefcat  aginina  fracrum . 


Da  qual»  T alenti  fu  anco  fabricata  la  nobil  cafa  d San  Benedetto , famofa  per  la 
Proferpina  & per  lo  cauallo  dipinto  dal  Pordonone  Pittore  illuftre/ul  Canal  grande, 
peruenuta  poi  nella  famiglia  d’Anna . Nella  qual  cafa  fi  trouano  lauorati  da  Titia- 
110,  vno  Ecce  homo,  & vn  quadro  di  noftra  Donna , con  diuerfe  figure  & ritratti  de  i 
predetti  Anna,di  molta  bellezza.  E notabile  la  fua  fagreftia,pcrciocheil  fuolo  è tut- 
to di  (malto  azurro,&  bianco  con  cfquifito  huoro  vermicolato,  & è fatto  à quadret- 
ti con  fei  laccie  bislunghe:  & in  ogni  quadretto  vicendeuolmente  è (colpita  vn’aqui- 
la  nera,  & vn  breue  in  lettera  di  forma  Francefe,  che  dice  Iuftiniani . La  quale  opera 
fudiGiouanni,  & di  Francesco  fuo  figliuolo  della  profapia  Giudiniana,  smenduc 
Caualieri  & Senatori . Si  come  per  l’inicrittione  polla  à pie  dell’altare  fi  legge . 


Joannes  JuJiìnìan.Pater>  et  Franci/cus  film  Se- 
natore* Optimi  facundia , et  dignitate  Equeflri  in - 
fignesybic cUuduntur . JWCCCCLXXIX. 

Et  gli  armari  lauorati  con  bellifiime  tarde  da  F.Sebaftiano , & da  F.Giouanni  da 
Verona  ottimi  maeftri  in  quell’arte , nell’vno  de  quali  fi  con fcrua  oltre  a molte  altre 
reliquie,  la  parte  di  dietro  del  capo  di  San  lacomo  Apodolo . E parimente  notabile 
il  Coro . ne  i cui  fedili  di  tarda  > oltre  d i difegni  de  i fogliami  che  vi  fono , & le  pro- 
fpettiue,vi  fono  ritratte  in  ^ledili , $4.  città  delle  principali  del  mondo  d punto  co- 
me elle  fono, con  molto  artificio, & vaghezza.  & fu  di  mano  del  predetto  F.Sebaftia- 
no  da  Rouigno  conuerfo  di  quell’ordine , che  ville  l’anno  1480.  Dipinfe  l’altar  gran- 
de carico  per  molto  oro  , lacomo  Palma,  & vi  fece  la  lnfìoria  de  i Magi . Vi  dipinfe 
anco  nel  Refettorio  vna  Madonna , Donato  Viniciano , che  fu  l’anno  145  2.  &:  vn’al- 
tra  ne  fece  in  Chiefa  fuori  del  Coro  lacomo  Moranzonc.  Sono  in  quello  Tempio 
diuerfi  huomini  illufiri  della  Rep.cofi  in  tempo  di  pace , come  di  guerra  . Percioche 
vi  giacciono, cominciandoli  dalla  porta  principale  molto  ornata, Vittorio  Cappello, 

la 


' 

DI  S.  CROCE  LIB.'V.  ai? 


la  cui  ftatua  pcdeftrc  fatta  di  finiflimo  matmo  pino  al  naturale  da  Aiitomo  perito- 
ne Sculcor  Vinitiano,  & di  gran  nome  al  fno  tempo , c polla  mginocchiom  dinanzi  i 
Santa  Helena.Qnefti  (racconta  il  Sabellico)  fu  Generale  nelle  guerre  che.fi  trattaro- 
nocon  Baefit  Rl"de  Turchi  nella  Morea  : & rotto  i Patraffo , fi  mori  di  dolore  nel- 
1-Ifola  di  Negroponte,  & fa  da  i figliuoli  Andrea,  lodomco,&  Paolo,  honorato  con 

quella  memoria . 


7).  Jmp.  Vi&ot  £apellus  Imperator  Maritìmus , ma- 
xhnìs  rebus  Geftis  III  Et  LX.  Annos  natus , ab  anno 
Salutis  MCCCCLXXX.  JàMartias  in  Euboìeà  Pe- 
rii Mie  eiusojpt  in  (celo  anima  y Andreas , Ludoui - 
cusy  Paulus  Più/  Pienei/s.  Parenti  optimo  pefuerunt . 

Luigi  Loredano  illuftre  nella  miliria  : che  fiori  nelle  guerre  di  Lombardia  per  la 
Repub.  & fu  Capitano  d’armata  centra  AlfonfoRè  di  Napoli  : & come  ferme  il 
bellico  nel  fello  della  Hiftocia  Vinitiana  » fu  indiuerfe  imprefe  con  moato  ardirei 
valore.  & vi  fi  legge. 


.«  Aloìfìo  Lauredano  'Bauli  Filio  'Petti  Diui  ['■  { 

JMarciProcuratoris  Nepoti  clafs.  Veneta  Proni- 
fori  IV : Jd.  Martij  defungo  M D IL  eiuf/ue  Po- 
fterìs  conditura. 

Pietro,  & Iacomo  Loredani  padre  & figliuolo  > amendue  chiarifilmi  per  fatti  ho- 
norati  & benemeriti  della  Repub.  percioche  Pietro  nefìa  Dalmacia  hebbe  per  forza 
Traù  luogo  allora  importante,  roppe  i Geuouefi,  & i Turchi  » à Galli  poli  »&  i Porto 
Delfino . Vlcimamente  eflendo  Capitano  dell’armata  in  Pò  contra  Filippo  Duca  di 
Milano,  fùvclenato  da  i nemici  l’anno  66.  dell’etd  fua.  Iacomo  non  punto  minor  del 
padre,  effendefi  perduto Coftantinopoli , mantenne  la  Grecia  contra  1 Turchi  ; arie 
1 8.galee  di  Corfari,  fottomefie  Rifola  di  Rhodi  che  s’era  ribellata,  purgo  il  mare  da  i 
pirati,  & altre  cofe  operò  delle  quali  tratta  ampiamente  il  predetto  Sabeliico  > onde 
meritarono  1‘infrafcritto  epitafio . 

- Vtrique Patri,  & filio,  Pctro&TacoboLaureclanìs^arobobus  u 
viris  fummis  & triumphatoribus  fortiffimis»  pacis  belliq»  ar- 
tib.  dariflìrois  • Alter  virtute  fua  Dalmatas  domuit , expu- 
gnato munitifs.  T raguri j oppido > T urcas  & Gen uenfes  ìiu-  ■ . . ’ 

■ < git.  Formidolofus  vtrifq.duplid  vigoria,  altera  ad  Gall^ 

polim  t altera  ad  portum  Delphinum . Denvura  bello 
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Philippico  Padane*  claflis  Pr£fe&us,perinfidiashoftiuveneno 
fublatus,  aetatis  fu*  an.YI.  & LX.  AIrerautem  rerum  geftarutn 
magnitudine,  velmunerum  varietate  tanto  parenti  par,  Reip. 
nunquam  non  bellator  fimul  ac  confultor  illuftris , exanirpa- 
tam  & ruentem  Greciam  Coftantinopolitanaclade,  fubftinuic 
& recreauit . Pr*darorias  naues  Turcicas , ad  duodeviginti  ca- 
ptasincendit.  Rhodios  contumaciter  fc  habentes  Clafle  cin- 
&o$, imperata  ac  tutum  facere  coegit.  Mare  infeftura  pr*doni- 
busexpugnauit.  Sicq.  1 1 1.  Imp.  vircutis  fu*  fama  & fplendore 
nominisfuit terrori hoftibus  prodire.  In  acicm  eo  imperante 
nonaudientibus,  vt  quam  fortuna  patri  conceflerat,  forni ido 
hoflilis  filio  bene  gerend*  rei  ademerit  occafionem , vixit 
innocentifs.  Conceffit  natura:  annum  agens  L X X V.  charifs.& 
optatiflimus  patri*.  Quod  funeris  fui moeroredeclaratum  eft. 

; . Ant.  & Petrus  Lauredani  nepotes  & fili)  pienti fs,  memori*  Se 
pietatis  ergo  fimul , item  Se  pofleris  vi  ui  dedere  • 

Pietro  Balbi  ch’cletro  Generale  Tanno  1440.  mentre  che  s’apparecchia  per  le  cole 
della  Morea  venne  à morte . 

Antonio  Donato  che  l’anno  1450.  hebbe  chiaro  nome  per  molti  maneggi  di  guer- 
ra per  la  fua  patria,  dalla  qual  fu  molto  amato . 

Francefco  de  Rolli  Ambafciatore  del  Rè  d’Inghilterra  Tanno  152 1.  honorato  da 
Antonio  Talenti  Fiorentino  con  quello  epitafio . 

Francifci  Rubei  ex  Britanta  citeriori  monimen.Quod  miferum 
putatisfeliciflimura  experi  mortuus  fum,  tum  cum  fuaue 
mihieratviuereprium  Prouinciarum  Senator  Legatus  ad 
Venetos  *tatum  florens  fuffedfcus  , Antonius  Talentus  de 
Florentia  Mediolani  Parili}  Senator  ac  Mediolani  condi 
apud  gentiles  fuos  curauit.  Obite  M D X X I. 

Et  finalmente  Domenico  Aleppo  Vefcouo  di  Chiflamo  huomo  di  lettere , il  qua- 
le morì  T anno  1503. 

ADE>ITIONE. 

quefla  Ifola  non  faprei,  che  aggiugnere , non  vedendo  fi  in  ejfa  altri  ornamenth  che  li 
deferuti  dot  Sanfouino . 


San- 
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S.  Andrea  della  Certofa  . 
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T)Oco  più  oltre  è l’ifola  della  Certofa  chiamata  Santo  Andrea  di  Lio . Nel  princi- 
J.  pio  vi  habitarono  frati  di  Santo  Agoftino,  ma  il  Senato  poi  la  concefTe  à i Certo- 
fini > luogo  ampio  con  bei  Chioftri  & giardini»  ma  il  Tempio  è di  compoficura  di- 
fconcertata  perdere  edificato  in  più  volte . Vi  dipinfe  dentro  Marco  Bafaiti  mac- 
ero di  molto  nome  » & fece  la  palla  dell’ Aitar  grande  con  la  Conuerfione  de  gli  A po- 
poli l’anno  1 510.  doue  fi  veggono  bellifiimi  & vaghiflìmi  paefi , colori  viuimmi , & 
figure  con  molt^ratia  . Vi  dipinfe  anco  nella  cappella  di  Federigo  Vallarcffo  otti- 
mo Senatore»  Titano  Vecellio»  & vi  fece  vn  Chrifto,  che  porta  la  Croce . Sono  ripo- 
rti nel  detto  Sacrario  diuerfi  huomini  di  valore . de  quali  vno  è chiaro  per  la  militia_. 
Iacomo  Barbarigo  > che  nella  Morea  fan.  1445.  fu  Proucditore  del  campo  della  Re- 

Eub.  contra  il  Turco , & vi  mori  in  vna  giornata  come  atcefta  il  Sabcllico  nell’ottauo 
bro  delia  Hiftoria  Vinitiana . 


D.  0.  M.  Jacobo  Barbarico  Senatori  integerrimo 
Bello  rPeloponcJfìaco  Legato,  prò  ChriJH  fide  Patria^. 
Pulcherrime  ìnterempto  %a cHieronymo  Clarifs.  Jndo - 
lis  filio  M CCCC  LXVl.  In  II  Augufli . 

Et  della  medefima  famiglia  vi  fono  parimente»  Hieronymo  Barbarigo»  che  fi  por- 
tò valorofamente  nelle  guerre  della  Romagna,  & fù  velcnato  da  i nemici . 

Hieronymo  Barbadico^Proc  Frane.  Proc . F. Flaminia 
InexpedittoneVenenohoftili  Patria  cui  ruìxeratex - 
tintilo  E.P . r i 

Marco,  de  Agoftino,  che  furono  Principi  amendue  l’vno  dopo  Taltro,  i cui  depofi- 
ti  furono  poi  fatti  nella  Chiefa  della  Cariti  doue  cflì  haueuano  le  habitationi , come 
s’è  detto.  Vn’altro  Agoftino , la  cui  prontezza  & grandezza  d'animo  operò  tanto, 
che  fi  fece  quella  giornata  memorabile  col  Turco  fanno  1571.  nella  quale  confacra- 
to  il  fuo  fangue  alla  libertà  perpetua  della  fua  patria,  rimale  eftinto  combattendo* 
con  grauifiìmo  danno  della  Chriftianitd»  poi  ch’efTendo  ceflato  quel  mezzo  eccellen- 
te, fi  diflolfe  la  Lega»  la  quale  quel  fempre  inuito  heroe,  hora  vngendo,hora  pungen- 
do, tenne  falda  & ferma  fino  à quel  punto . Degno  veramente  d’eterna  memoria-, . 
percioche  egli  fù  belliflimo , con  volto  militare , & in  tutta  la  difpofitione  del  corpo 
iuo  riguardèuole  molto  fra  gli  huomini  armati,  &i  con  fiorita  eloquenza  ammirabile 
fri  i togati. 

Orfato  Giuftiniano , illuftre  parimente  per  franchezza  di  animo  » & per  cortefia 
magnifica,  & di  gran  nome  in  Italia  per  molte  fue  legationi.  Il  quale  ertendoiuc- 
cerfò  rtfel  Generalato  d Pietro  Loredano,  & hauendo  operato  gran  cole  nella  Morea, 
fi  come  attefta  il  SabelUcc  nel  lib.  Octauo  della  hiltoria,  fi  morì  in  Modone  m m«za 
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hora . Et  è riporto  fopra  vn  cartone  di  marmo  nel  mezzo  d'vna  cappella , con  la  (ta- 
tua d giacere , (colpita  da  Antonio  Dentone  per  ordine  di  Marino  Giuftiniano  , & vi 
fi  lèggono  i prefenti  verfi . 

Illc  Procurator  Veneta  modo  maximus  Vrbe, 

Orfatus  iacet  hic  luftinianus  Eques . • ■ i . 

Qui  Turcos  bimari  Glaffls  Praefeètus  ab  ifthmo 
Dura  fugat  ò fatum  quanta  trophea  rapis . 

Deceflit  anno  Chrifti  M CCCCLXHII.  V.  Id.  Qpift. 

lacomo  Soranzo  Procurator  di  San  Marco  nella  fua  omatiflima  cappella,  il  cui  al- 
tare è di  marmo  di  mezzo  rilieuo  di  artai  gentil  mano  fcolpito:  per  opera  di  Fran- 
cefco  luo  figliuolo , & padre  di  lacomo  al  prefente  Procurator  di  San  Marco , di  Lo- 
renzo, di  Giouanm  Caualiero , & di  Vittorio, huomini  chiari  & illurtri  nella  Rep. 
& vi  lì  legge.  r 

IacoboSuperantio  D.  Marci  Procujr*  Senatori  grauifs.  fummac 
integriratis  & innocenti#  viro  ampli fs.  in  Kep.bonorib.fun- 
óto,  Francifcu$  F.  Senator  patri,  opt.  Cecilia?  Iuftiniana?  mi- 
tri offici  & pierate  ergo  (ibiq.  & hseredibus  pofuit.  Vix.  An. 
LXXXIUL  Obijt  Ili.  Id.Nou.  M D LI. 

Antonio  Soriano  Patriarca  di  Venetiaottauo  per  ordine  dopo  il  Beato  Lorenza 
Giuftiniano  conrinfcrittionc . 

D.  O.  M. 

Antonio  Suriano  Patriarchi  Venetiarum > Antonina  Eques  8c 
Auguftinus  F.S.  Michaelis  fili;,  patruo  benemerito  D.M.P. 

Vix. Ann, LII. M.  V.D.XXI  V.  Obijt  MD  VIIL  Ann. 
Patriarchae us  fui  II IJL 


^lafwwwiTttnter^ia  cappella,  nella  quale  fi  ripola 
Paolo  gii  fenjatodalla  Rcpub.  Dionigi  Contarmi  Orator  celebre  nel  fuo  tempo, 
dallacmScuoh  vfciranoi  pnmj  Oratori  della  Città  . II  quale  morendo  doponiol- 

ndl^le?ub‘  ¥ciò  artimoni  del  Tuo  valore  Andrea,  huo- 

Franci/co  Grimaqo , Petri filio, Marcus  Ant.  Vincentius,  Se 
«s  Petrus  D.Marci  Procurttorcs,at<£  Andreas  filii  araamifs. 

- • ••  pofuc- 
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pofuerc  • Obijt  Ann.  M D X X X I X.  die  I«  Martij*  VJx.  t 

Ann.  LXXXV.  Menf  Xi.  D.  XXI  II- 

Antonio  Vinciguerra  Secretano  del  Conf.de  Dieci.  I!  quale  fu  di  tanto  valoro» 
che  maneggiò  con  molta  fua  gloria  diuerfe  imprefe  per  la  Reo.  & fu  oratore  al  1 on- 
tefice  con  tanta  fatisfattione  del  Conciftoro  > che  Innocentio  con  vn i fuo  breue  nel 
quale  lo  celebra  con  molte  Iodi»  ricerca  il  Doge  Agoftino  Barbarico  thè  lo  lafci  nel- 


• Antonio  Vinciguerra  miro  dottrìm  > cl oquentìdy  fide, 

& integriti  e apud  Venctum  Scnatum  QUrifsMe  T%1. 

UDXVll 

ADDITIONE. 

Di  nuouo  t & di  notabile  in  quefta  Chiefa  fi  vede  multare  nella  Cappella  dia  de  fifa 
della  Maggiore  formato  di  marmi  finiffimi  con  quattro  Colonne  » rìmefji  vaghijfimi  <T  ale» 
tri  ornamenti  la  cui  Tauola , che  contiene  San  Bruno  Fondator  di  quefta  Religione  e di  ma- 
tto di  Wcolò  Rimerii  il  tutto  fatto  à fpefe  del  Monaftero . È ancor  a di  degna  forma  > cui 
finiffimi  marmi  l’altare  di  Luigi  Grimani  ^treiuefeouo  di  C andia  » con  il  qui  ingiunto  Fio - 

gi°  : 

AloyfiusGrimano  Archiepifcopus  Cretenus» 

Poft  Venera?  Reipublicae  ad  miniftrationem 

Ecclefiae  fuae  munera  Obicns  vtraq.  pietate  , 

Prudentia , ac  fummis  Eloquenti»  viribus 

Poftrcraum  vero  opibus , ac  meritis  augéns  • 

Immortale  fui  Teftimonium  pofteris  cunótis 
Scipfum  prsebuit. 

Fratres  pofuere 

Obiit  anno  1619  AStatisfii*tfi« 

Di  rincontro  al  fudetto  apparifee  altro  Mltare  compofto  pur  di  finiffimi  marmi  con  quat- 
tro Colonne , di  fingular  difjcgno , e forma, ornatifjimo  di  rimeffi , & figure , efpeaalmente 
di  cinque , che  rapprefentano  l'vna  la  Fama , & L' altre  quattro  le  Virtù  Cardinali , Tru- 
denza > Giuftitia , Foriera,  e Temperane  eretto  alt  im  mortai  nome  diGio : Batata  G #- 
mani  Vrocurator  di  San  Marco > che  quimftdfepolto  » il  quale  eletto  Capitan  Ge  , 

Mar,  in  luoco  di  Giouanni  Capello , OHch'egli  Vrocurator  di  San  Marco , ™fn[rSLo  da  L 
ua  daljuo  [ottimo  valore > e dalla  mirabile  fua  prudenza  effetti  meinoi  abili > 
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riflima  borafcJ  di  mare  nelle  acque  di  Tfarà , fi  ruppe  la  fua  Galea  > e vi  rimafe  con  altri 
legni , e molta  gente  fommcrfo  Panno  1648..:  7 .di  A targo . 

Tacila  Tauola  di  efto  Altare  è dipinto  Chriflo  Crocifìjfo,  la  Vergine  MadrctSan  Giouan - 
ni  & altri  Santi ; vedendoft  anco  il  mcdejimo  Grimani  ritratto  in  abito  di  Generale . Alla 
ftnijlra  dell* aitar  Maggiore , in  memoria  di  Iacopo  S orango  fapientijjimo  Senatore  fi  leg- 
ge la  fegucnte  infcrittione  : 

D.  O.  M. 

Iacobus  Superando  jJf 

!-•>  IoannisEquitis,&  Procurar. 

Filius 

Obijt  Anno  1649.  fexto  Menf.  O&obr. 

^tatisfuae  82. 

y 

Ioanncs  ^Eques , Andreas , & Hieronymus 

Nepotcs 

E x Teftamento . * ^ V — Q J* 

% 

» £ ' t J, L 

San  Giorgio  Maggiore . 

ALI’ incontro  de!  Palazzo  Ducale  è fidiaca  I’I fola  di  San  Giorgio  Maggiore  habi- 
taca  da  Monaci  dell’ordine  di  San  Benedetto  - Fu  altte  volte  ioctopofia  alla_> 
Chiefa  di  San  Marco , ma  l'anno  982.  ritornato  di  Guafcogna  Giouanni  Morofino  , 
doue  era  flato  molti  anni  in  vira  Romitica  con  Pietro  Orfeolo  Doge  2 2. già  filo  fuo- 
cero,  ottenne  in  dono  Mfola  con  la  Chiefa  che  vi  era  , da  Tribuno  Memo  Doge  24. 
& vi  mefie  i predetti  Monaci , facendoui  vna  nuoua  Badia . Et  vi  era  allora  vna  Li- 
breria, con  diuerfi  altri  ornamenti  & ricchezze  per  commódo  della  Chiefa . & nella 
Ifoletta  era  predò  alla  Chiefa  vna  Vigna  & vn  bofeo,  & vn  molino  con  due  rote,  che 
feruiua  al  Palazzo  Ducale , fi  come  nella  dil  tefa  della  detta  donatione  fi  contiene-»  » 
fotto  di  20.  di  Dicembre , fottoferitto  da  1 36.  cefiimoni . Auuentic  poi  per  quanto 
fi  dice,  che  Panno  1205.  effendo  fiato  sbranato  da  alcuni  cani  del  luogo , vn  figliuolo 
del  Doge  Pietro  Ziani , mollo  dall’ira  & dall’efiremo  dolore  , arfe  i!  luogo  con  parte 
dei  monaci,  ma  ritornato  in  fe  ftefiò,  & pentito  per  l’ammonitione  del  Papa , non_» 
fidamente  rifece  il  moniftero,  ma  gli  concede  diuerfe  grafie,  & lo  honorò  molto, 
perciothe  egli  vi  hauena  vn  fno  Palagio , con  mollili  & altre  <„c fc  ch’erano  perueno 
te  nella  famiglia  Ziana . Rifabricataui  adunque  la  Chiefa  Vecchia  dal  Doge  in  bella 
forma,  l’Ifola  tu  ridotta  à cultura  con  dilicati  giardini  Se  con  horti  delitiofi , eflendo 
del  tutto  diuenuta  libera  del  moniftero.  & ancora  che  l’anno  1229.  andaflc  per  terra 
gràn  parte  del  luogo  per  vn  terremoto,  che  fece  gran  danno  à tutta  la  citta,  tuttauia 
refiaurato  continouò  fino  à quelli  tempi . Ne  quali  eflendofi  molto  intiecchiato , 
parue  à gouernarori  de  monaci  di  rifar  la  Chiefa  su  la  forma  d’vn  modello  fatto  al- 
tre volte  & hauendone  data  la  cura  ad  Andrea  Palladio  Architetto  di  molto  nome  > 
fu  ridotta  in  pochi  anni  al  fno  fine . E adunque  fabrica  mirabile  & bene  intefa,  con., 
magnifica  & larga  fpefa  fatta  . Et  per  fianco  ornata  di  vn  beililfimo  chiofiro  con_. 
vaghe  verdure  di  allori  & di  boflì . Al  cui  capo  è pofio  il  Refettorio  nobile  & degno 

di 
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7 di* confideratione  per  la  Tua  ftruttura . Giace  in  quello  Tempio  il  corpo  di  S.Stefano 

primo  martire,  portato  d Venetia  l’anno  noialtri  dicono  1 179.&  riceuuto  dal  po- 
polo con  molta  leritia,  del  quale  alcuni  potenti  inftituita  la  fraterna  di  San  Stefano  > 
aggrandirono  la  feftiuitd  fua , in  tanto  che  quella  Chiefa  fu  per  vn  tempo  chiamata 
San  Giorgio,  & San  Stefano . Vi  è parimente  il  corpo  di  San  Paolo  Martire , tolto  d 
( Coftantinopoli  dall’Abate  Paiolo  con  l’aiuto  di  Marino  Storiato  Podelìri  per  la  Re- 
pub.di  Coftantinopoli,  & condotto  d Venetia . Et  anco  i corpi  di  Santi  Cofmo  , & 
Damiano,  con  vn’altro  Sin  Cofmo , che  fu  confeflòre . Vi  dipinfe  Luigi  Viuarino  la 
palla  della  Madonna,  & Paolo  Veronefe  fece  nel  refettorio  le  nozze  di  Cananea, con 
marauigliofa  maniera  & molto  lodata  da  i buoni  macftri . Ma  non  è punto  inferiore 
d qual  n voglia  altra  della  città,  la  Libreria  di  quelli  monaci , la  quale  fu  fabricata  . 
da  Cofmo  ae  Medici  quando  fu  confinato  à Venetia  dalla  fua  Rep.  doue  fi  veggono 
le  infegne  delle  palle.  & tentò  anco  di  far  la  facciata  della  Chiefa , ma  non  gli  fu  per- 
meilo per  conuenienti  rifpetti.  Fu  etiandio  fatta  illuftre  per  tre  Principi  i cui  mo- 
numenti fono  quali  del  tutto  eftinti,  poi  che  s’è  disfatta  la  Chiefa  Vecchia.  L’vno 
fu  Domenico  Michele  Doge  34.  che  v fife  l’anno  1117.&  nel  fepolcro  erano  i pre- 
fittiti Verfi . 

Terror  Graecorum  iacet  hic,  & laus  Venetorùm  > 

Dominicus  Michael,  quem  timer  Hemanucl , 

Dux  probus  & fortis , quem  totus  adhuc  colie  otbis . 

Prudens  confilio  fummus  & ingenio  » 

IUiusatfa  viri  declarat  captioTyri, 

Inreritus  Syria?,  rasror  & Vngaria?, 

Qui  fede  Venetos  in  pace  manere  quietos , , ^ 

Donecenim  viuit  patria  tuta  fuit . 

Quifquis  ad  hoc  pulchrum  venies  fpe&are  fepulchrum  l 
Genua  ante  Deum  fle&ere  propter  curt . 

Anno  Domini  M C XXVIII.  Indizione  VII. 

P Obijt  Dominicus  Michiel  Dux  Venetia? . 

L’ altro  fu  Seballiano  Ziani  Doge  38.  che  fu  l’anno  1 173.  del  quale  fi  vede  iutera-* 
la  ftatua  diftefa  fui  fepolcro  fopra  la  porta  vecchia . 

• • X ♦ w ' 

HicDuxegregius,fapiens,diues,cenerefcit,  . > 

Viuftcum  Chrifto,  mundo fua  fama  nirefeit, 

Sebaftianus  vocitatus  in  orbe  Zianus»  K 

Cum  Papa,  Princeps,  Clerus , plebs  hunc  recolebant  > 
Iuflus,purus,caftus5  mitis  > cuiq.  placebat . 

Confilio  pollens,  bona  plantans , & mala  tollens  » 

Robur  amicorum»  patria?  lux , fpes  miferorum , 


Et  flos  cunéfcorum,  Dux  ele&us  Venetorum . 

Binos  coniunxit  gl  adios , & more  refuj/ìt , 
Eloquium  fenfus,  bonitas  clemcntia  cenfns, 

Ilii  parebant,  nulla  vii  tute  carcbat . 

Obiit  anno  Domini  MCLXXVIH.  Menf.  Aprilis. 


Il  terzo,  & vltimo,  Pietro  Ziani  che  fu  feppellito  nel  fepolcro  del  predetto  Sete- 
ftiano.  Et  Tanno  1474. vi  fi  ripofe  Triadano  Gritti  General  dell’armata  di  Mare,il\u- 
ftrch>’omodiqucll’ctd.  alle  cui  funerali  fu  prefentcil  Principe  con  laSignoria,  & 
gli  fu  fatta  l*oratione,  da  Hermolao  Barbaro  Dottore , & allora  d’etidi  22.  anni  , il 
quale  poi  riufeì  come  è ben  noto  ad  ogni  vno . 


ADDITIONE*. 


Colonnati  ài  ordine  Corinto,  fatti  Jìmili  oonfcpolcri , e ritratti  J colpiti  in  marmo . Uvno 


del  Doge  Tributi  M emo , il  quale  dopo  batter gouertiato  la  Repub dica  per  il  corfo  di  quat tor- 
li Jifece  Monaco  in  queflo  luoco . Jgeìl'iflefio  depojito  fotta 


dici  anni , rinuntiatala  dignità , 
al  fepolcro  fi  legge . 


i 


Memoria? 

Tribuni  Memi  optimi  Principisi  qui  Faótiofìs  Vrbe 
Pulfis,  inde  O&onis  II.  Claris  odio  in  Rem.  mirificè 
Elufo,  de  eadem  vbiq.  promeritus. 

Vt  «ternani  camq.  cerdorem  adipifeeretur 
Gloriam  , abdicato  Imperio > hanc  Infulatn 
Monachus  incoluit,  ac  eiufdem  Inftituti 
Viris  piè  legauit . 

lidem  grati  Animi  ergo  pofuere.  M DC  X* 
Deceffit  DCCCCXCII. 


JP  to' 


l'altro  è di  Sebafliana  Ziani  Doge  3 8.  del  quale  è fcritto  f otto  al  fepolcro 


7 r 


Memoria? 

Sebafti  vni  Ziani  Inui&i  Ducis»  cuius  1 
Armis  frafla  picsFrider.  iEnobyb.Caef. 


Per- 


Queflo  Tempio  è certo  mirabile( tome  dica  il  S anfanino)  sì  per  la  fua  grandezza , come 
anco  per  coflruttura , ordinata  dal  fimofo  Architetto  Andrea  Taladio  . La  fua  facciata  è 
vna  delle  piti  riguardatoli  della  Città,  fatta  tutta  di  Tietra  viùa  Ijlriana  con  quattro  g ran 
colonne  di  ordine  compofito , che  reggono  nobile  FroQtjfpitio  sii  lafommìtà  del  quale, fi  anno 
cinque  fatue  di  marmo,  fcolpiteoa  Battifta  Albancf e Vicentino . Tfe  gl'intercolunni  in 
due  Tgjcchi  fono  collocate  due  gran  figure  di  marmo  diligentemente  I colpite , r appr  e fen- 
iani i l'vna  S.S  teff  ano  il  Tr  otomar  tir  e,  l'altra  S. Giorgio . Dalle  partivi  fono  dueDepofiti 
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t pertinacia  > inox  offici#  delinita,  cundem 

Inter  fé,  & Aiexandrum  II  I. Pont. Max. 

• pacis  arbitrum  voluit,  qua  nutans  Criftiana  Refp. 

Tandem  fublato  diffidio  conquieuit. 

Monachi  pluribus  obftrifti  Beneficiis 
Cclebriori  loco  monumentimi  redimere  • 

MDCX- 

Obiit  M CLXXVIIT. 

• * ♦ 

'Nello  fi patio  di  mczjLO  [opra  la  porta  vi  è la  memoria  della  fondatone  > & comp  ime» • 
io  di  così  degno  edifitio , che  dice  : 


. 

1 > f BT;.  vi. 


t iKUhvl 


•4% 


Monachorum  Xxc 


D.  O.  M. 
Sacrum  • 

Georgi;  » ac  Stephani  Prothom. 
Tutela 


. 


MDLVI. 

A fundamentis  caeptum 
Adie&a  Fronte  abfolutum 
Anno 

Humana?  reparationis 

MDCX. 

Leon.  Don.  Principe.' 


m 


Veggonfi  altri  ornamenti  di  pilaftri  Corinti , di  Fefloni,  d'armi  della  Religione , ecofcfi - 
tu  ili  ì il  tutto  di  diligente  intaglio > e ben  compa.rtito.La  Chic  fa  di  dentro  Jeguita  l ordine  del 
di  fuori  fondata  informa  di  Croce.  Il  Coro  è ornato  di  colonne » e pilafin,  compartito  da  fc- 
neflre , e da  'Nicchi  ripieni  di  flatue  di  fiacchi.  Le  fediefono  di  noce  alte  tre  piedi, e meggp 
in  circa, e larghe  vno  > e merzo  diuife  da  colonne  deU’iJleflo  Legno , che  girano  intorno  m 
forma  mex.7a  oliata , nelle  quali  Sedie  vede  fi  di  baflo » c di  tutto  riletto  intagliata  la  vita  di 
S.  Benedetto,  principiando  dalla  fila  nafeita,  fino  alla  di  lui  morte,  cT  intaglio  mar  ampio fo.. 
Fece  /’  ^Artefice  le  figure  con  attitudini  proprie  all' att  ioni  ; gli  animali  al  naturale,  le  pro- 
fpcttiue,  e lontanante  con  proportionate  diflanzc,  i Valagi  , e Tempu  con  mirabile  ^drc  n- 
tettura,  lefelue,  e bofcaglie  [enga  confuftone,&  infomma  torbe, i firn,  e le cofe  minu- 
te [piccano  marauigliofamcnte . riduttore  di  tanta , e cosi  f ingoiar  opct  a fu 
Brulé  Fiamengo  giouane  di  25.  anni , che  in  qucflo  lauoro  fi  dimoflro  cannei- 

Separa  detto  Coro  dall'Organo  pojto  in  aere  Jofienuto  da  colonne  doppie  di  tnarm  ‘ ** 
lato,  e piUflri  di  ordine  Corinto, -an  [nolo  rimtfo  d,  marmi  betli/Jinu  .che  va  dar  > f 

alla  Sane/Ha, e dall'altra  alli  Claufln.  Voltar  Martore  i IJolato  con, pollo  dtp  li 
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pretto firn  armi»  [opra  al  quale  è vn  Quarifello  doue  fiatino  li  quattro  EuangclifU  curvati* 
che  fofìengono  vna  gran  Valla  di  rame  dorata , lignificante  il  Mondo,epofla  per  Taberna- 
colo. Sopra  adu fi  a £ funata  ma  figura  del  Vadrc  Eterno  in  piedi , nel  meglio  è vna  colom- 
ba dtmoflrante  lo  fpirno  Santo  , & à piedi  in  vna  particolar  cufìodta  , ft  f erba  il Santifftmo 
Corpo  di  Chriflo.  Tutte  le  fudette  figure  fono  di  Brongo  grandi  poco  meno  del  naturale,ope- 
ra  fingo  lare  di  Girolamo  C ampagna . Li  * Angeli  pofii  dalle  parti  pur  dell'ifieffo  metallo , è 
getto  di  Tietro  Borclli . Vi  fono  altri  ornamenti  nel  fudetto  Corone  Cappella  Maggiorc,co- 
me  li  dodici  A pofloli  ulti  doi  piedi,  e megzjn  intagliati  in  legno  di  noce , e pofii  ne  gli  angoli 
delle  vie , Per  doue  fi  afcendealle  Sedie . Due  gran  Candelieri  di  Brongo  , che  jìanno  nel 
fuolo  da  i lati  delimitar  Maggiore  con  figure, f e foni , fori , & altri  Uuori  di  gran  liima , e 
valore.  Vii' altro  tutto  d' Argento  per  il  Cerco  Taf  quale,  e cofe  fimili . T^e  i Tareti  laterali 
veggonfi  due  gran  Quadri  di  Iacopo  Tintor  etto, doue  in  vno  dipinfe  il  cader  della  M anno. , e 
nctL' altro  la  Cena  di  Chriflo  con  gli  A pofloli . Tlpauimento  tutto , e notabile  per  difegno , & 
per  la  diuerfità,  e finezza  de  marmi . Chiude  finalmente  efia  Cappella  bcUifJimi  Bahuftri 
di  marmi  fini,  e pretioft . Fuori  di  effa,  forge  ad' alto  la  Copula  , con  vaghi/fimo  pergolato  • 
che  gira  intorno,  retta  da  quattro  archi  foflenuti  da  colonne  di  ordine  compofito , e pilaflri  • 
Nelle  Cappelle  della  Crociera  fono  eretti  quattro  belliffimi  Altari,  fra  quali  è notando 
quello  di  Vicengo  AI  orofini;  poiché  nelle  colonne, e Varapctto  apparirono  vn  CrocififJò,T  e— 
Jie  di  hnomtni , vna  di  morte,  pefei,  e vccelli,  il  tinto  prodotto  dalla  'Natura,  e nate , fenzA 
alcun  artificio,  dalie  vene,  c macchie  de  i marmi . 

La  Tauola  di  qucjlo  Altare, che  conitene  il  Saluatorrif  sorgente  dal  Sepolcro , con  ritrat- 
ti di  diuerfi  della  Famiglia  Moroftna,fù  opera  del  fudetto  Iacopo  Tintor  etto.  Virino  ad*ef- 
fo  Altare  vi  è il  ritratto  fcolpito  in  marmo  del  Fondatore  con  fono  qucfla  infcrit rione  : 

Ah 

Vincentio  Mauroceno  Equi»,  Santìi  Marci  Procuratori* 
gradum  fa&is,  confilijsq  praeclaris  adepto, grauiflìmis  Reip. 
temporibus  Prouiforisgeneralis  muncre  in  tuenda  ora  ma- 
ritima  foitiffimè,  vlo  Oratoris  dignitace  apud  Greeorium 
XUi.&ampliflimisaiijs  honoribus  magnifica  ntiffimè  fila- 
nto, paterna  piotare  longè  pra?ftantiflimo , Andream  F.  L. 

D & minficè  indolis  adoK  feentem  fummo  cum  omnium 
dolore  peregiè  redeundo  Bifanrio  mortuumeodem  hoc  tu- 
mulo condendum  lurauit ’i;  in  parentem  fìlii  M.P. 

Vixrtannos  LXX  V II  Kal.  Martij  Deceflìcan- 
no  M DLXXX Vili. 


Il  fecondo  Altare  da  qucflo  lato  deflro  è dedicato  à San  Steffano  nella  cui  Valla  è rap - 
prefcntaio  il  fuo  martirio  con  quantità  di  figure  di  mano  del  medefìmo  Tintorctto  . 

Giace  anco  il  corpo  di  quefto  Glori  jfo  orimi  martire  in  e fio  Altare  , come  fi  caua 
dalie  narrai ioni  [colpite  in  marmo , ò poflc  dalle  parti  dell' ifle jfo  Altare , che  fono  le  te- 
gnenti: 

% 
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: Diuus  Stephanus  Prothomartyr  anno  poft  Chriflum  natura 

XXXIIII.  à Iudacis  faxus  petitus  » Hierofolymis  , martyrio 
coronatur,  atq.  inter  fan&oscselites  refertur  Syone  conditus; 
eiusoflfamultis  poft  annis  Honoris  Ccefaris  tempore  Luciano 
Prsesbytcro  diuino  monitu  patcfa&a , & ex  Syone  Gonftanti- 
nopolimà  pia  multerei uliana,  Conftantiho  Heraclij  imperan- 
te in  Conftantianatn  primum  Bafilicam  translata,  Vcnetias 
inde  naui  per  Petrum  Venetura  Monacum  tranfue&a,  Pafcha- 
ie  IL  Pont. Opt.  Max.  Alexio Conneno  or ientis , & Henrico 
occidenti*  Imperat.  sedito  infigni  miraculo,  dum  ve&orcsf*- 
diflima  ia^ati  tempcftate  raaJeam  dcfle&crent , Tribunus  Me- 
mo huius  Csenobij  Abbas  raaxiraè  pius  Tempio  veteri  in 
Aram  maximam  recondidit.  Ioanne  Gradonico  Patriarchi 
Gradente, & Ordelapho Faletro  Veneciarura  Principe  Vili. 
KaMuIij.MCX. 

OHa  DiuiStephant  Protomartyris  curaadhuc  in  vetufta  sede 
conderentur,  Gallo  Equiti,  oranti  ibidem  ab  Angelo  cselefti 
oraculomanifeftata  petentibus  Vilhelmo,  atq.  Alberto  Au* 
ftr/a?Ducibus,  Senatus  Conf.  referata  funt  Kal.  Septembr. 
MCCCLXXIX.  Sed  nouo  hoc  Tempio  in  Diui  Georgij , Se 
ipfìus  Prothomartyris  honorem  à Monachis  in  auguftiorera 
formam  reftituto,  veteri  *de  folo  sequata , quo  arse  maximse 
fundamentaiacerentur,  vniuerfse  f ere  Ciuita tis  in  hanc  In- 
fulam  concurfu,  Deipara  Anfumptionis  fedo  die  Ioanne  Trt- 
uifano  Patriarcha  Vcnetiarura,praeuntibus  Abbate,  & Mo- 
nachis hymnosq.  & laudes  canentibus , Nicolai  de  Ponte 
Venetiarum  Principis,  & Senatus  prsefentia,  vetere  Protho- 
roartyris  monumento  demolito,  venerabundi  monachi  ea- 
demin  hoc  ipfum  fub  vefperam  fuppliciter  intulere,  atq* 
intra  Aram  conftituere,  Gregorij  xnr.  Pontificatus  an- 
no ix.  Rodulpho  II.  Romanorum  Imperatore,  xvm. 

Kal.  Sept.  M D LXXXl. 

, • * * V % t % • 

Gl' altri  due  altari  delle  Cappelle  della  Crociera  dal  lato  finijlro  l'vno  è della  Famigli* 
Bollarti}  vicino  al  cui  è poJU  la  qui  ingiunta  memoria: 
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Dominico  Bollano  Senatori  grauiflimo  Brixianaro  praeturam 
difficillimis  temporibus  gerenti  ab  ca  ad  eiufdem  Ciuitatis 
Epifcopatum  diuinitus  vocato , viginti , & amplius  annis  in 
eius  adminiftratione  fingulari  vigilanza , & fan  dèi  rate  con- 
fumptis , illius  oflìbus  Brixiae  conditis  ,hoc  in  patria  monu- 
mentimi quod  poderi  fequantur , Ant.  & Vinc.  lacobi  Fra. 
tris  Filij  pièpofuerunt . Dece flitan. Domini  M D LXX1X» 
Prid.id.  Aug.annos  nat.  LXV.  menfes  v i.  diesduos. 

L'altro  ha  la  Taiiola  pur  del  Tintoretto , nella  quale  fece  la  Vergine  afluntà  al  C telo  $ 
coronata  da  Dio  Tadre  , e dal  figtiuolo  , e f otto , / opra  le  nubi  alcuni  Beati  di  quella  Religio- 
ne . all'altro  [patio  della  lunghetta  , fono  compartiti  tre  archi  per  parte  fojienuti  da  pi - 
lafiri  Corinti»  entro  à quali  canto  al  muro  fono  fitnati  parimente  fei  altri  .Altari  di  marmi 
fini > e di  / ingoiar  forma . 7s {el  primo  à deftra  mano  entrando  in  Chiefa  fi  vede  la  Tauola 
con  la  Tsfatiuitd  di  Chrifto,  opera  famofa  di  Iacopo  da  Buffano , dettocommunemcnte  il  Bufi 
fan  Vecchio . 7 qel  fecondo  vie  vn  Chrifio  Crocififio  grande  di  legno  intagliato  di  tutto  vile - 
uobclliffimoin  atto  di  fpirare>  in  campo  di  paragone . 7 fjl  tersoti  Tintoretto  fudetto  di- 
pinfe  diuer fi  Santi  martirizzati  in  vari)  modi , de  quali  molte  reliquie  fono  ripofte  in  effo 
Altare . T>lel  primo  à manjìniflra  I eandro  da  Beffano  il  Canali  ere,  figurò  Santa  Lucia  ti- 
rata da  più  paia  di  Botti  per  condurla  al  Toflribolo  di  ordine  diTafchafioTrefetto  di  Dio - 
cletiano  per  farli  perdere  la  fua  Virginità:  malo  Spirito  Santo  la  fermò  di  maniera*  che 
refa  immobile , riufe irono  vani  tutti  i sforai  del  Tiranno.  T^el  fecondo  è la  Beata  Vergine  di 
marmo  con  Angeli  f colpiti  nel  f affo  mede  fimo  di  mano  del  Campagna . Il  tergo  ha  la  T a- 


Tfclla  Cappella  de  Morti  delConuento , vede  fi  la  celebratiffima  pittura  del  Vecchio 
Tintoretto  nominato  più  volte  di  fopra,ch'cil  Redentore  leuato  di  Croce.  Oltre  alle  memo- 
rie de fcritte  difopra  vi  fono  ancora  le  feguenti  ; prima  ne  i pilaflri  della  Cappella  maggio- 
re fi  vede  il  tempo  della  Dedicatone  di  quefto  ricco  Tempio,  regiflrato  à caratteri  doro, che 
dicono  : 

Pro  vetere  ilio,  quod  Annis  ab  hinc  DO 

A Veneto  Scnatu  \$f- 

Collendum  acceperanc 
D.  Benedici  Monachi 

i • 

Nouura  hoc  celebre  Templutn 
AdPalladij  Archerypum  £ 

Mira  piccate  addidere 

Francifcus  Vendramcnus  vrbis  Patriarcha  dicauit 
Quarta  menfislanuarij 
Dominica 

n.  ' - Qua: 


Jm 
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Qu*  quot  anni*  Celebris  eric 
Dominico  Pcrofio  Abbate , ac  Generali  praefide  curante  l 

MDC  X. 

Leonardo  Donato  Duce . 


nell: andito  in  faccia  alla  porta  del  Coro  apparifee * vinouato  il  Depofito  Ducale  dt  Do- 
menico Micbiele  con  bella  Architettura  di  Baldiffera  Longhena * & il  Ritratto  [colpito  in 
marmo  è opera  di  Battijia  -Pagliari*  con  [otto  l'Epigramma  antico  pojlo  dal  Sanfoumo , ag- 
giuntoti i folo  in  memoria  detta  rinottatione 

Hoccelnclyti  Ducis  fepulcrum  vetuftate  deftru&um 
Pi j (fimo  Senatus  Decreto 

Monachi  veteri  prorfus  feruato  Epigranamate  > 

Iterum  exeruxere  M DC  XXXVII. 

^ c > •■  4 

lui  ricino  è la  fepoltura  di  quel  Monaco  > che  portò  à Venetia  il  Corpo  di  SanSteffano  • 
con  quejla  infcrittione  : 

QflfaPetri  Veneti  Monachi , qui  Corpus  Protomartyris 
Bixantiohucaduexit  M.  C.X- 


Vi  fono  due  altri  riguardeuoli  Depoftti  fatti  di  fini  Marmi * di  Tfobile  Architettura*  or- 
nati di  Colonne*Statue*e  Troffei*l'vno  è di  Leonardo  Donato  Doge  89. fituato  fi opra  la  por- 
ta della  Chiefa  di  dentro{la  cui  virtù * e fatti  memorabili * fono  regifìrati  dagli  Hifìorici  del 
[no  tempo*  e [penalmente  da  Andrea  More  fini  neli'HiJloria  Venetiana * il  quale  [crifile 
anco  la  fua  vita  in  vn  Libro  particolare  Jiampatodal  Vinelli  l'anno  i6i%,)con  la  fua  ef- 
fìgie [colpita  in  marmo,  e fi otto  ad'tjja  il  qui  ingiunto  Elogio  : 

Leonardi  Donato  Venetiarum  Principis  Ofla  cius  iuflii  hic 
condita  funt . Qui  totius  fua»  vita?  curfu  fumma  femper 
integritate  continuisq.  laboribus  tranfadte  nihil  carius 
vnquam  habuit,  quam  patri*  libertatem,  Reiq.  Public* 
decorera , & commodum . 

Vixit  annos  LXXV1.  menf.  v.  Obiit  anno  Domini 
MDCXH  Sui  Ducalis Regimi nis anno  vi. 
menfe  V I. 


L'altro  è di  Mare  Antonio  Memo  Doge  90.  thè  fnccef?  e al  fuddeto  Donato  ”**** 
man  jìniflra  nell'entrare  in  Chiefa  con  il  Juo  ritratto  [colpito  in  marmo , e Jotto  , JJ 
fcrtttùi  \ 
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Marco  Antonio  Memo  in  regendis  populis  fingùlari 
fumma  vrbis  » & Orbis  laetitia  ad  Ducatum  Venetiarum 
eueófco  > Petrus  » & Marcus  Antoniusex  Tribuno  Memo 
pronepotes,  &h$redcs  Patruo  digno  fieri  curarunt  • 

Vixitannos  LXXIIII.  in ducatu  u i.  menfes  1 1 1. 
dies  v i . obijt  xx v 1 1 1 . O&ob.  M DC  X V. 

All’ Aitar  del  Crociffìo  netti  pilajlri  del  volto  fono  incife  in  pietra  di  paratone  J Carat- 
teri d oro  le  qui  regiflrate  memorie  : 


Maria  Grimana 
Optima  Ducis  optimi 
Pilla 

Laurentij  luftiniani 
Quo  cum  fuauiflìme  vixit 
Oratores  ad  fuperos 
Hic  cineres  indiuiduos 
Marito  fibi  piè  fiatuic 
Vix.  ann.  xxxxii. 
Obiit  M DC  XX. 


Laurentius  Iuftinianus 
H.  S.  E. 

Qua  Toga,  qua  Sago 
Et  Liburnico  in  primis  belio 
Fulta  patria  Titul/sfultus. 
Obiit  anno  M D C X X. 
Gloriosè 
Vixit  ann.  L. 


Termina  ilricchijjìmo  coperto  così  della  Chiefa , come  delie  cupule , Tribune  > e Campa* 
mie  il  tutto  Intricato  di  piombo,  "valore  di  fomma  confidcrabile  di  dinaro . 

Il  C omento  è accrefciuto  di  clauflri  con  doppie  colonne , doue  vi  fono  ciprejji  & altre  va~ 
ghe  Vertere , e di  molte  Tubili  Fabriche , e fpecialmente  il  luoco  per  la  Libraria  quale 
vanno  d rimodernando , & ampliando , siche  in  breue  per  quantità  di  Libri , per  qualità  di 
S tampe , & per  dmerfitd  di  materie,  fard  delle  più  notabili  di  renetta . Mirali  ancora  vna 
Scala  fatta  nuouamcnte  maeftofa , e di  fomma  belletta  in  due  rami  con  alcuni  pati , è po- 
fate,  balauflrt  ,e  Statue  , fra  qua li  vna  Venetia  nel  picchio  di  mezzo  (colpita  in  marmo 
dal  Samoli , e due  Virtù  in  due  altri  Wfccbi , opera  di  Battila , e Gioìianni  Tartari  IV 
Architettura  è veramente  reggia,  ordinata  da  Baldiffera  Longhena . 6 

* - v.'  f ^ .'k'it  «ià*  » ‘ o i 9 

San  Clemente . : ” 
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ADDI  TI  ONE/ 

Quefil'Ifiolafù  con  pcrmijjionc  Vublica,  venduta,  da  V airi  Canonici  Regolari  Lateranén - 
fi  iella  Carità , à Vadri  Eremiti  Camaldoleft  di  Una  l'anno  1 644.  Tfel  mc'ge.o  della  Chiefa 
per  opera  di  Francesco  Ladroni  Dottore  nella  S.T.&  nell'ina  « e coltra  Legge  , V tonano 
di  Singolo»  & alfbora  Sicario  generale  Vatriarcalc , fu  fabricato  la  Santa  Cafia,  d fimi - 
litudinc  di  quella  di  Loreto,  ione  olii  S.Settembre  1646.  fi  traslatò  con  folennità , e concor - 
fo  di  popolo  la  S.Imagine  della  M adona  di  Loreto,  quale  fi  conferuaua  nella  fudetta  Chie- 
fa della  Carità,  intagliata  di  tutto  tondo  in  vn  tronco  di  Ciprefio , inficme  con  molte  Reli- 
quie de  Santi  alla  detta  Ifola  di  S. Clemente  . 

Hora  dunque  viene  officiata  da  detti  Venerandi  Vadri  di  Rua  la  Chiefa  di  que fi  ifola , 
con  molto  decoro,  filando  del  continuo  in  orationi , contemplationi , vigilie , e penitente . La 
facciata  è fiata  vino  nata  con  vari j ornamenti,  da  Bernardo  Morofini  dignififlmo , e prefian - 
tiflimo  Senatore,  compartita  con  pilafiri , e cornici  di  Marmo  in  tre  ordini  ; nel  primo  da  i 
lati  della  porta  viljà  fatto  poner  li  ritratti  fi colpiti  in  marmo  con  le  memorie , & Armate 
di  J^aui,  & Qalee  di  Francefco  fuo  Vadre , che  dice  : 

FrancifcoMaurocenofpeàat*virtuti$,  ac  Confili;  Senato- 
ri, qui  comparand*  prudenti*  magna  orbis  parte  peragrata, 
Patri*  reddituscum eodem  integritate,  atq.  abftinentia,qua 
Vrbanos  Magiftratus  geflerat  Cretam  Prouinciam  admini- 
ftraflet»  celfiorum  onerariarum  Pr*fe<5fcus  public*  libertatis 
hoftibus  cefis.aut  fugatis  Adriatici  pofTcflionem  retinuit,ma- 
gnaq.  familiaris  rei  ia&uranon  femel  affc&us,  vtramq.  for- 
tunati! moderate  tulit. 

Demum  Corcyr*anno  Scalari extinÀus  Triftefui  defidc- 
rium  bonis  omnibus  reliquie . Chrifti  nati  1618. 

Et  di  T omafo  fuo  fratello,  quello,  che  con  tanto  'gelo  di  Dio,  c della  Vatriafece  prone  fo - 
pr  ah  umane  contro  T tirchi > & che  finalmente  L'anno  1647.  combattè  con  la  fua  ‘ìgaue  fo- 
la 40.  Galee  T ur che  fiche,  nel  qual  conflitto , portato  dal  fuo  gran  coraggio  ne  pericoli  mag- 
giori, colto  da  colpo  di  mofehetata , vi  Inficiò  la  vita  per  vitier  eternamente  nel  Cielo  ,ene 
cuori  de  gli  huomini  fino,  che  durerà  il  mondo . Il  fuo  Elogio  adunque  è l'infr aferitto  : 

Thom*  Mauroceno  excelfi  inui&iq.  animi  viro, qui  earundem 
onerariarum  du&or,  poltobleflam  ad  He!*fponti  faucesTur- 
cicam  Claflem  » dum  clapfam  Creta:  finibus  auertere  ftudet . 
cafu  in  mediam  fola  Pretoria  delatus,  circunfufam  barbariam 
nondiu  modo  fuftinuit.acrepulitj  fediate  edita  mortalium.  ac 
nauigiorum  ftragc  ipfo  purpurato  interfe&o  inter  proroptif- 
fimos  dimicans, Dei  ac  Patri*  fpiritum  impendic  ann.  1 ^47- 
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7{el  fecondò  ordine  vi  fono  due  Tacchi  coti  due  gran  Jiatue  fcolpite  in  marmo , Pvnadi 
S .Benedetto,  l'altra  di  S. Romualdo . 

. 7{el  ter%o , & vltimo  ftàf colpita  la  Vergine  con  due  ^ Angeli  , che  foflengono  la  Santa 
Cafa  fatta  in  marmo  di  baffo  rileuo . Sopra  la  porta  è funata  l'arma  Morofmi  dorata» 
Jlando  ferino  nel  [patio  del  volto  di  ejfa  porta . 


BernardusMauroccnusparentì,  acfratrj,  cui  in  Im- 
perio fuffe&us  eft  optime  meritis  • ? • 

P.  C. 


S opr a la  medefima  porta  di  dentro  fi  è dotto  principio  aderger  vn  nohiliffimo  Depo fitto 
di  marmi  alla  memoria  di  Girolamo  Gradenigo  pi  Patriarca  di  Ucquileia . VjUa  Vigna 
fono  hormai  flati  fabricati  intorno  d dieci  Eremi  da  diuerfi  Gentil'buomini,  & altri  Si- 
gnori Tij,  per  abitationi  di  quefii  Religiofh  e fe  n'andrà  facendo  de  rf  altri  fin  che  pof fino 
ferutre  per  il  numero  de  Tadri  defiinati  ad'babitar  in  quefto  luogo . 

Santa  Maria  delle  Gratic.  ] 


QVmdi  non  molto  lontano  apparifee  in  Ifola  Santa  Maria  delle  Gratie,  clic  l’an- 
no 1528.  arfe dalla  Chiefa,  & dalla  Canona  in  fuori , alla  quale  ogni  principio 
del  Mefe  concorre  frequenza  di  popolo  per  fua  diuotione.  luogo  nobile  per 
nto>  Se  per  fabrica.,  Se  ornato  per  lo  fépolcro  dclrvltimo  Cardinal  Pifani . 

Ut!  k j ‘ 1 l 1 I k .4  . 1 
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Sopra  la  [epoltura  dei  fudetto  Cardinal  Tifoni  fi  legge  : 


!f)  jbrrrì  filatili 

...  ‘ ! ) ...... 

Aloy fio  Pifano Cardinali  M ^ 

Sorores  PicntilUmg  ex  Teftamento 

Pofuere  ,.x 

V.  Obijt  1570.  ’ 
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Tare,  che  [editar  Maggiore  sij  fiato  fabricato  da  vn  Nyntio  Apofiolico  » vedendoti 
ferino  in  vna  bafe  delle  colonne  alla  defira  : 


D.  O.  M.  & i * unii:;;  r-:..: 

Deipara»  Virgini  < liOmiab 
r Anibai  Capua  ArchiepifCopiis  Neapi  ir  i 

Summi  Pont.  Legatus  apud  Sereniflìmum  Ducem 
Et  Remp.Venet.  fàc  Tuo. 

7lcU'  entrar  in  Chiefa  alla  defira,  è [nuotala  Cappella  de  Cardinali  V alteri,  fatta  di 
forma  rotonda  con  pilaflri  di  ordine  Ionico , & cornice , che  gira  intorno  » e liga  tutta  ejja 

Cap - 
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Cappella,  fon  nobile  Cupola  torneata  d fiacchi,  mejfa  doro,  e dipinta  di  vaghe  pitture . V - 
altare  i formato  di  fini  marmi  con  quattro  colonne  di  ordtne  Corinto , ornato  di  figure»  po- 

(bui  anco  ad! alto  l'alma  Vallerà*  . ..  _ #.  ...  . n n. 

Da  i lati  ne  pareti  di  detta  Cappella  vi  fono  le  memorie  di  effi  Cardinali  . .Alla  dejlraftd 
quella  di  jtioflino  V alierò  Cardinale,?  e, (coito  di  Verona,  con  ilfuo  ritratto  [colpito  in  mar- 
ino,  cattato  da  altro  fuo  ritratto  in  pittura,  con  lettere  doro  in  campo  nero  di  paragone , che 

dicono:  # T . 

Auguflinus  Tit.S.Marci.  S.R.R 
Pxawb.  Card.  Valerius  Epifc. 

Vcronenf.  Huius  Congr.  Feiulanac 
'*■*  >*•”  r * Prot.  t • ; % 

4 1 Vixitannos76.obiitann.i^o5. 

'Ma  finijha  è l'altra  di  Tietror  Vallerò  Cardinale  Vefcouo  di  Vadoua , in 1 tutto  fimile 
alla  prima, con  il  ritratto haturalijjìmo  fatto  ihentreegli  viueita , leggcndoftdi  lui  me* - 

r atteri  come  fopra  : - ’ 

4 ' * | 

Petrus  Tit.  S.M.S.R.E. 

Pracsb.Card.Valcrius  Epifcopus  Patauin. 

Huius  Congregationis  Fcful. 

•’  ' * Proteo.  *1 

_ ^ ^ \S£  * - .5^  j,  >»  S * * if  ^ 

Vixitan.54.obijtann.152p. 

Li  fudetti  ritratti  furono  fatti  in  Roma  dal  Caualier  Bemino  famofo  [cultore  con  dili- 
genza , e Jludio  particolare . 

Li  Banchi  d'intorno  fono  diradici  dinoce , fatti  à partimenti , e variamente  intagliati  • 
jl  pauimento , è di  belhfimo  difegno,  rime  fio  in  varie  forme,  di  marmi  finii  fi  ni  di  vaghi  » 
diuerfi  colori . La  Tamia  delimitare,  che  contiene  la  Vergine  in  Gloria  con  Santi  G troia- 
vio,e  Francesco , e Carlo  è di  buona  mano.  Rcfta  finalmente  cbiufa  quefìa  ricca  Cappella  da 
alte,  e lucidijfime  ma^zje  di  acciaio  ornate  di  Balaujiri »e  vaji  di  Bron'fo.  Li  portelli  dell'or- 
gano fumo  dipinti  da  Iacopo  Tintoretto . 

Santo  Spirito1. 

• »,  ..  ^ •’  • 

MA  di  gran  lunga  fupera  i detti  due  luoghi  » la  Chiefa  di  Santo  Spirito  > nobile^ 
non  pur  per  fito,  ma  per  bruttura»  per  opera  del  Sanfouino . Percioche  oltra 
ch’è  ricca  di  belle  ftatue  » di  chioflri  >&  di  ampli  giardini , è anco  ornata  di  molte-» 
pitture  nobili»  & fatte  da  huomini  famofi  in  quella  àree . conciona  che  il  Gobbo  Or- 
ganica Vicentino  vi  dipinfe  la  palla  d man  delira  delimitar  grande . Bonifacio  Ve- 
ronefe  vi  lafciò  la  palla  della  Madonna.  GiofeppcSaUriati  vi  fece  il  fofhtro  del  e- 
fettorio  : con  vn  Cenacolo  de  gli  Apoftoli . Titiano  yì  lauorò  > nel  primo  vigor  c 

• 'J  P § 
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Aia  giouentù,  il  foffitto,  diftinto  in  tre  auadri,  ne  quali  fi  vede  vno  Abraham  che  fa- 
crifica»  vn  Cain,  che  occide  Abel,  & vn  Dauid  che  ammazza  Golia  > & la  palla  dell - 
aitar  grande,  con  vn’altra  tauola  appretto , con  atti  tanto  viuenti  con  panni  & colo- 
riti coli  belli,  che  fono  mirabili  à riguardare . Gian  Maria  Padouano  vi  {colpi  la  fi- 
gura di  Moisè  di  marmo,  che  è su  la  pila  d’altezza  di  vn  piede  & mezzo , & le  duo 
figure  che  fono  su  l’aitar  maggiore . Nicolò  dall’Arca  Scniauone  vi  (colpì  il  Prefepio 
dì  terra  cotta  colorito  di  mezzo  rilieuo*  Oltra  àciò  vi  èvn  artificiofo  Candelicro. 
di  bronzo  di  molta  valuta . • % j 

' • O * 1 J • 1 m # !♦.  i r 

ADDIZIONE. 

r X !»•>*/  M > f «f  f,y  I Jli  ,4  | M 

\ 

Supprejfa  la  Religione  di  Canonici  Regolari , che  habitauano  quejl'Ifola  Canno  1656.  fi 
per  ordine  del  Senato  traf portate  tutte  le  Argentane , Tarature , & altri  ornamenti  alla, 
motta  Cbiefadella  Madonna  della  Salutcjer  vfo>&  ornamento  di  ejja . 

" San  Francefco  del  Difettò 

DI  verfola  parte  del  Lido  doue  fono  i Cartelli,  è porto  San  Francefco  del  Deferto, 
luogo  già  habitato  dal  Beato  Bernardino , che  diede  principio  à S.  Francef  co 
^ della  Vigna:  & pofleduto  da  i Padri  di  quell’ordine  . 

ADDITIÒNE. 

£ molto  frequentato  quefto  luogo  dal  copulo  della  Città , e (Coltri  ancora , quali  ri  con- 
corrono per  lor  diuotione , e per  ejjer  la  Cote  fa  beniffimo  officiata  da  quei  Venerandi  Tadri  > 
ci#  fono  riformati  di  San  Francefco, 

te  Sanlacomo  diPaludo.  r i - 

f - Yf  ' * ” • . 5.U  - 

ET  l’Ifola  di  San  Iacomo  di  Paludo  > della  quale  elTendo  padrone  Orfo  Badoaro  » 
la  donò  à Giouanni  Trono  j che  vi  edificò  vno  Spedale  con  la  Chiefa  confacra- 
ta  al  nome  di  San  Iacomo  per  ricetto  de  i pellegrini . Fù  poi  habitata  da  donne  mo* 
nache  dell’ordine  Ciftertienfe  fino  fan.  1427.  nel  quale  leuate  via  le  donne  per  effer 
luogo  difeommodo,  & lontano,  rimafe  à frati  Minori  di  San  Francefco . 


I Santo  Erafmo. 

' •p'*  :*r  Cjrrtc 


VI  è parimente  Santo  Erafmo  con  belle  & delicate  vigne  & giardini,  da  quali  fi 
fomminiftra  alla  città  copia  di  herbaggi , & di  frutti , in  molta  abondanza  & 
perfetti  » 

S.  Nicolò  dclLito. 


SVI  Lido  dallaparte  del  porto  è porta  la  Chiefa  di  San  Nicolò  habitata  dai  mo- 
naci di  San  Giorgio  Maggiore , la  quale  fù  fabricata  per  ordine  di  Domenico 

Coa- 
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On tarino  Doge  29.  che  fu  Panno  1044.  nel  qual  giace  il  fuo  corpo  in  bello  » & ricco 
fepolcro  di  marmo  di  porfidi  Se  ferpencini . Di  quello  Sacrario  tu  tratto  gii  Nicolò 
Giuftiniano  Monaco»  per  ordine  del  Papa , accioche  reflaurafle  la  nobiliffima  fami- 
glia Giuftiniana  » che  s’dlinfe  nella  guerra  di  Emanucllo  Imper.  di  Coflantinopoli  • 
Coflui  tolta  per  donna  Anna  figliuola  del  Do^c  Michele  > & riceuuta  di  lei  bella  Se 
copiofa  prole»  fe  ne  ritornò  di  nuouo  in  Mon filerò»  doue  fabricati  alcuni  luoghi  » ve- 
nuto à morte  vi  fu  feppellito  con  Anna . Se  P vno , Se  l’altro  per  la  Sanciti  della  vita_» 
loro  s’acquiftarono  titolo  di  Beato,  i cui  ritratti  fi  veggono  in  coro  > con  la  figura  di 
S.  Nicolò  nel  mezzo . Vi  fi  ripofa  il  corpo  di  San  Nicolò  Vefcouo  delle  Smirre  coru. 
vn’altro  San  Nicolò  Zio  del  primo . Et  vi  è fepolto  in  tomba  di  marmo  Salinguerra 
ToreIio»cheafpirando  aldominiodiFerrara,  fu  fatto  prigione  da  i noftri&  con- 
dotto a Venetia . luipreffoèvnmarauigliofo  pozzo  d’acqua  dolce  di  cofi  abbon- 
dante vena»  che  fornendo  tutte  le  galee,  & le naui che efeono dalla  Citti,è  riputa- 
to più  tofto  per  vn  miracolo  di  natura  che  per  altro,  poiché  la  detta  acqua  non.» 
fi  (cerna  ò Cecca  giamai . 

ADDITIONE. 

Dicefi  di  più , che  la  detta  ol equa  mai  diuiene  putrida , quando  è portata  fuori  dalli  ma- 
rinari» & che  nel  loro  ritorno  à renetta  è così  perfetta,  e di  così  rara  bontà,chc  fare  tratta 
all’ bora»  all' bora . in  quefii  v Itimi  tempi  è fiata  r inoliata  la  Chiefa , e Campanile  da  fonda- 
menti in  moderne,  e Tubili  forme . 

In  effa  Chiefa  vi  è vna  cornice , che  gira  intorno , foflenuta  da  Tilaftri  Corinti  » con  tre 
Cappelle  per  parte,  entro  alle  quali  fono  fituati  ricchi  altari  per  marmi , fi  gure , & altri 
ornamenti.  Voltar  Maggiore  è in  Ifola , lauorato  à'fiapoli  di  marmi  finitimi , rimeffi  à 
fogliami  di  varij  colori,  fiimatiffimo  per  la  fpefa,  e per  il  lauoro . La  facciata  non  è per  an- 
co terminata , folo  la  porta  è abbellita  di  colonne , ^guglie,  fepolcro , e fatua  di  marmo  per 
memoria  di  Domenico  Contarmi  Doge , fondatore  di  queflo  luogo , come  ne  fd  mentione  di 
fopra  il  $ anfanino . £ fitto  ad'efio  fepolcro  è pofio  il  qui  regifiruto  Elogio , cioè  : 

D.  O.  M. 

Dominico  Contareno 

Qui  rcbellem  Dalmatiam  co m preda  federa  domuit. 

, ...  Gradum  pulfu  Aquileienfe  recepii 

Norraannos  in  Apulia  vicit 
■ v Pace  Patria?  reddita , Religione  au&a . 

Hoc  Nicolao,  & altero  Angelorum  Duci 
' Conftru&a  Tempia,  ampliflirais  locupletata  prouentibus 

Sacris  Diuorum  cineribusornauit. 

Aeterna?  principis  memoria? 

DC  poft  obitum  annis,  27.  com  praefuiflfet 

Mo- 
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* Monachi Cafin. bencficiorum mcmores 
'if*  ' : Hac  tumuli  rcnouatione  litant  • 

Anno  1^40.  **. 

San  Lazzaro  : 

\ • ' % c ♦ t | il  r,J  > 1>  f <>  . # 

DAIla  delira  fi  vede  la  Chiefa  di  S.Lazaro . Quiui  fi  gouernano  i lebbrofi  fepawef' 
dal  con  mrrc  io  degli  altri  con  ottima  cura  & prouificnc  delle  cofc  che  biso- 
gnano alle  infermità  loro . 

ADDITICENE. 

QueJl'I I ola  refiò  abbandonata*  dopo » che  fi  trafportò  il  tutto  alCHofp ìtale  de  mendicati  ti 
come  fi  è detto  àfuo  luogo  nelSeftiero  di  C afelio . Hora  dal  Tublico  è fiata  concejfa  ad?  al- 
cuni Tadri  Dominicani*  fuggiti  di  Candia  per  l'muafione  de  Turchi . 

* 1 4 \ ì ^ * « » kit» 

Lazaretto  Vecchio. 

. •'  •'  a.J 

ET  per  fianco  hd  il  nobile  edificio  chiamato  Lazaretto  Vecchio,  il  quale  Tanno 
142$.  fu  edificato  dalla  Signoria  per  gli  ammorbati,  percioche  hauendo  ella.> 
tolto  il  luogo  à vn  Fra  Gabriello  deirordine  Heremitano»il  quale  allora  fi  chiamaua 
S.Maria  in  Nazareth  > onde  è corrottamente  chiamato  dal  volgo  Lazaretto»  gii  die- 
de per  ricompenfa  ò S.Spirito»  ò San  Clemente . Si  edificarono  per  tanto  in  queflo 
fcoglio  diuerfe  & commode  & capaci  flànze  > non  tanto  per  fouenire  a gli  infermi  » 
come  dice  il  Sabellico»  quanto  anco  per  daré  aiuto  à poueri , i quali  condotti  à que- 
llo luogo  erano  curati  più  commodamente . Et  accioche  fi  hauelle  diligente  goucr- 
no  ne  tempi  calamitofi  di  pelle»  vi  crearono  vn  Priore  con  honello  fa  lario,  & vi  con- 
ftituirono  femenri,  Medici,  & altre  perfone  pronte  peri  fernigi  degli  ammalati,  con 
ordine  che  ftèpoi  Tempre  offernatofinoi  quello  anno  1576.  Il  quale  fcriuendonoi 
le  preferiti  cofe , babbiamo  veduto  per  la  norrenda  pefle  di  quello  anno  » ripieno  di 
otto  mila  perfone  infettate,  con  gran  danno,  & dolore  delTafflitta  città . 

La2arctta  Nuouo.  , r 

• ••  1 • • , • . 

T^yAIl  altra  parte  deHa  terra  alPoppofito  dìel  Vecchio,  fu  fatto  l’anno  i458.vn‘altro 
JL'  Lazaretto  chiamato  Nuouoper  ellèrpolleriore  in  fabricaal  Vecchio»  con> 
cento  camere,  &con'vna  vigna  ferrata,  il  quale  dalla  lontana  ha  fembianzadi  ca- 
(lello>come  ampio  di  circuito.  Vi  habita  vn  Priore  congli  ordini  medefimidel  Veo 
chio:  ma  vi  vanno  fidamente  i fani,  che  eflendofi  mefcolati  con  gli  infermi , dubitan- 
do di  qualche  contagio , fi  ritirano  d quello  luogo , & vi  fanno*  la  contumacia  di  si- 
giorni..  Laqualcofàhauendòioconofciuta  per  proua  con- mio  grauiflimo  danno 
per  la  morte  di  Aurora  mia  figliuola  d’età  di  vndici  anni  per  lo  difturbo  di  Bene- 
detta Mifocca  mia  conforte  » allora  che  fu  la  pelle  » l’anno  1 576.  mi  piace  di  raccon- 
tar Verdine  che  fi  mantenne  in  quel  trauaglio,  à eflempio  de  i Principi  efterni»  aedo- 
“'-v  i che 
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dicipèftamcntc  cotnprendino , qual  fìa  la  (ingoiar  cariti  de  i noftri  padri  Se  Signori 
FCrfo  il  popolo  ne  fuoi  bifogni  vrgenti  » Se  accioche  imparino  ad  imitarli  con  opera», 
veramente  degna  di  loro  » Se  da  farne  memoria  perpetua  i gloria  di  quella  , fcnz’al- 
cun  dubbio,  chrilliana  Se  pietofa  citta . Erano  adunque  da  8.  in  io.  mila  perfone  in_-, 
3. mila  ò più  barche . A tutti  quelli  per  la  maggior  parte  poueri  (perciochc  vi  erano 
anco  diuerlì  nobili  & cittadini,  che  viueuanoàfpefe  proprie)  Se  fpogliati  de  loro  be- 
niinfetti, lafciatià  Venetia,  li daua  la  fpefa  dal  pubico  per  22.  giorni . Il  numero  di 
tanti  legni  coli  piccioli  come  groffi(peccioche  vi  erano  alcuni  arlìlùche  fono  corpi  di 
galee  disforniti)  polli  intorno  a Lazaretto  haueua Sembianza  d’armata  che  alfediaf- 
fe  vna  Citti  di  mare.  Si  vedeua  in  alto  vna  bandiera,  oltre  allaquale  non  era  lecito  di 
pallate.  Se  poco  predò  era  la  forca  per  calligo  di  coloro , che  non  haueilero  obedito 
à comandamenti  de  fuperiori  « 

La  mattina  i hora  competente  compariuano  i votatori , i quali  andando  à barca 

Eer  barca,  intendeuano  fe  vi  era  alcuno  ammalato  : Se  trouanaone  gli  mandauano  d 
azarctto  Vecchio . Non  molto  dopo  fopraueniuano  altre  barche  cariche  di  pane , 
di  carne  cotta,  di  pefce,&  di  vino , & difpenfauano  ad  ogn’vno  la  detta  roba  d ragio- 
ne di  14.  foldi  il  giorno  per  bocca,  con  tant'ordine , & con  tanto  lìlentio , che  nulla», 
più-  Sul  far  della  fera  lì  reatina  vna  harmonia  mirabile  di  diuerfe  voci  di  coloro , che 
al  fuono  deU’Aue  Maria  lodauano  Dio , cantando,  chi  Letanic  Se  chi  Salmi . In  tem- 
po di  notte  non  lì  fentiua  pure  vna  parola,  pur  vn  zitto , di  modo  che  barelle  detto , 
che  non  vi  folle  vno  huomo  viuo  non  che  otto  ò dieci  mila  perfone.  Ma  non  era  però 
giorno,  che  non  fodero  rimorchiate  50.  barche  almeno  piene  di  gente  che  veniuano 
à far  la  contumacia  : le  quali  tutteerano  accentate  Se  falutate  con  lieto  applaufo , Se 
con  allegrezza  di  ogn’  vno,  protellando  à vegnenti  che  lleflero  di  buono  animo , per- 
che non  vi  li  lauoraua , Se  erano  nel  paefe  di  Cucagna . Indi  con  preghi  die  vfeiuano 
dal  profondo  dei  cuore,  lì  voltauanoal  Cielo , &dman  giunte  pregauano  per  lo  per- 
petuo mantenimento  di  quella  Repub.  Era  anco  mirabil  cola  d vedere  il  numero 
delle  barche  cheandauano  i vilicar  le  loro  brigate  con  diuer/ì  rinfrefcamenti.Et  non 
picciola  marauiglia  daiiano  à riguardanti , le  cafe  di  tauole  fatte  dal  publico  intorno 
à i margini  del  Lido  foprà  la  marina  per  commodo  della  gente:  percioche  dalla  lun- 
ga pareua  la  forma  di  vna  nuoua  città  : Se  per  altro  di  grato*  & giocondo  afpetto  » 
quando  gli  animi  troppo  atterriti  da  tanto  male , non  fodero  flati  opprellì  Se  occu- 
pati da  ellrema  compalEone  Se  dolore . 

ADDITI-  ONE. 

'Hpnfù  meno  la  f 'ottccituiùteAiligenz.  t,  pietà,  e carità  publica  verfo  il  populo  nella  fie- 
ra Tefte  del?  anno  1630.  dì  quello  fi offe  nella  di  [opra  narrata  dal  Sanfouino  ; poiché , oltre 
all'abbondanza  del  rito,  erano  gli  opprefsi  dal  male  prouijli  di  Medici , Cirugici , & altri 
Minifin;  Mutati  con  validij] imi  medicamenti',  ^tfsifiiù  da  numero  [ufficiente  di  Sacer- 
doti, che  li  confolauano , & amminifi fonano  i Santiffimi  Sacramenti . 

San  Seruolo* 

MOlto  più  lontano , ma  dalla  parte  del  Lido , lì  troua  l’ifola  del  moniftero  di  San 
Seruolo:  danza  già  di  monachi,  tranfportati  poi  l'anno  8 16,  dall'Abate  loro,  a 
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S.Ilario  per  confeniò  d’ Angelo  Participatio  Doge . & ripieno  poi  d'altri  frati,  dopoi 
quali  (occdTero  donne  monache  di  habito  negro . In  quello  Sacrario  venne  altro 
volte  occultamente  Othone  Imperatore  l'anno  998.  vifitato  anco  occultamento 
da  Pietro  Orfcolo  II.  di  quello  nome . Vi  giace  San  Leone  Vefcouo  di  Modone.  Et 
vi  fono  anco  le  memorie  di  Michele  Soriano  Dottore  & Caualiero  > & huomo  chia- 
rimmo in  quelli  tempi . 

ADDITI'  ONE. 

Le  Monache  di  quefto  luogo  furono  trafportate  in  Venetia * doue  prima  abitauono  li 
Gìcfuiti * come  fi  dirà  p ù aitanti  nel  Scjliero  di  Dorfo  duro  alla  Chiefa  di  detti  Giefuiti . 

Hora  per  Decreto  Tublico  fono  fiate  collocate  qui  le  Monache  yenute  dal  Regno  di 
Candia  per  fuggire  la  crudeltà  » e barbarie  de  Turchi  * quali  principiorno  à inuaìer  ef- 
fo  Regno  Canno  1645. 

San  Chriftoforo  della  Pace. 

• ' A 

FRà  Venctia  & Murano  è collocata  rifola  di  S.Chrilloforo  dalla  Pace . per  occa- 
fionc  d’vna  pace  guidata  & conclufa  fri  la  Repub.  & Francefco  Sforza  Duca  di 
Milano»  da  vii  Fra  Simone  dell’ordine  Heremitano  » che  in  quel  tempo  (&  fu  Cotto  il 
PrincipeFofcari)  era  cognominato  il  Fratacchione  . Il  quale  riceuute  molte  cortelìe 
dal  Senato»  hebb  j anco  in  dono  quello  luogo»  fui  quale  aiutato  dalla  Signoria, & d’al- 
tre perfone  fue  diuote»  fabricò  la  predetta  Chiefa  confacrata  al  Ridetto  Santo . 

A D D I T I O N E. 

Di  /ingoiare*  e di  raro  vi  è in  quella  Chiefa  la  Toltola  con  il  mede  fimo  Santo  > & altri 
Santi  dalle  parti  di  mano  di  Iacopo  da  Tonte  di  Baflano  detto  cotnmunementc  il  Baffan, 
Vecchio*  pofta  nella  Cappella  alla  defira  della  Maggiora  che  perla  fua  belleg^a  fu  datta 
alla  fiampa  da  Egidio  Sadeler . 

'Igeila  Cappella  di  Cafa  More  fini  vicina  al  Coro * ve  riè  va’ altra * dipinta  da  Francefco 
RizXp  l'anno  1 5 1 9.  con  San  Tgjcola*  S Antonio  l'abbate,  e Santa  Caterina . Dalla  parte 
fìmftra  nell* entrar  in  Chiefa * abbonò  folamentc  il  Ta'.ma  Vecchio  altra  gran  T auola  con, 
la  Madonna  fedente * e due  gran  figure  da  1 lati * che  rapprefentano  i SS.Giouanni  Battifla  » 
e Girolamo,  'igeila  C appella  alla  finifira  vna  T auola  con  San  Gio:  Batti fla*  San  Girolamo  » 
e San  Fra  iccfco  di  maniera  dei  Santa  Croce . Mila  defira  nell' entrar  in  Chiefa  ne  li*  viti- 
ma  Cappella  la  T auola  con  San  Girolamo  fedente*  e li  Santi  Tictro*  c TaoLo  dai  lati  di 
Gio : Bellino  dipinta  fanno  j 505.  Si  veggono  efpofii(benche  cono  fi  dal  tempo)due  Stendar- 
di* quali  fuiono  donati  da  Francefco  Sforga  Duca  di  Milano  al  fuietto  fra  Simone  auttor 
della  Tace.  Da  i lati  della  Cappella  Maggiore  fono  [colpite  in  marmo  Icfegucnti  memorie 

Iacobo  Antonio  Marcello  Equiti  Senatori  Clariflìmo  Bri- 
ncia dura  Trieni;  obfidione  Ieuaca.  Bcnaco  Laceri  admirabili 
inuento  CJaflR  per  ir.ontes  immilla  Verona  è Picinnini  fau- 
cibus  erepta  Rauenna  eius  ducìu  aufpicijsq.  Imperio  Vene- 
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toadìé&a  Abdua  atnne  primum  ab  eo  fui  crato  cum  ad  Me« 
diolani  vrq.porrasinfultatumefrec»  vbi  illa?  ^queftris  di- 
gnitasvirtutisergo  parta, ac  Regni  Ncapolitani  maritiraa 
praefe&ura  à Renato  Regécoramifla  » cuius  & fa  erse  focicta- 
ti  inter  primos  adferiptus  eft,  pace  demum  honeftiflìma  eius 
opera  vniuerfae  Italia  data.  Valeriuseius  filiusM.p. 

•.j  ‘ i , ^ 5 fiif  - *•  nf\f  f ^ 

Nicolaus  & Petrus  Nepotes  ex  Mac.' 
extremam  operi  manum  imponi  curarunt 
MiD.L.V.k.D. 

••  Petro Marcello,  Iacobi  Antonij  fìlio  Equiti,  qui  paterna?  vir- 
tutis  aemulator  Rhodiginam  PolynelTum  patria?  primus  fub- 
didir.  Martinengium  aduerfus  hoftes  acerimos  fei  uauitjCaf- 
fentinatem  faltum  & Bibienam  campir  duriffimam  omnium 
1 r obfidioncmabhoftepaflfus . Vnde  Pifis  Libertas  incolumis 
manlit , Arapliffimis  honoribus  fun&o  fumma  femper  in  pa- 
triam , in  Deum  pietatc . Valerius  Frater  Clarifs.  Marceli* 
famiiia?  teflimonium  pofuit. 

Nicolaus,  & Petrus  fratres  fecerunt. 

Extremam  operi  manum  imponi  curarunt  • 

San  Michele. 

PTù  oltre  fi  eiugne  à San  Michele,  pofleduto  da  i Frati  debordine  di  CamaldoIi.D* 
fuori  dalla  quale  fi  vede  vna  ricchiflìma  cappella  fabricata  di  marmi , difpiccata 
dal  corpo  della  Chiefa,  fatta  già  per  opera  di  vna  gentildonna  della  cafa  Miana  : & 
ne  fù  Architetto  Guglielmo  Bergamasco . Gli  ornamenti  & i fogliami  della  porta-, 
del  Tempio  furono  lauorati  da  Ambrogio  da  Vrbino . Vi  fi  vede  fopra  vna  pila  vn 
San  Giouanni  di  bronzo  affai  bello . Et  la  prima  palla  à man  delira  lotto  il  varco  fù 
di  mano  di  Andrea  di  Bartolo  da  Siena.  &la  palletta  nell’altra  cappella  dalla  lini- 
era della  Croce,  con  la  nollra  Donna,  & con  due  Santi  per  fianco,  col  ritratto  di 
Pietro  de  Prioli  Procurator  di  San  Marco , che  vide  del  1482.  fu  opera  di  Giouanni 
Bellino . Vi  fono  etiandio  due  mezze  figure  di  San  Pietro , & San  Lorenzo  di  mar- 
mo, nella  cappelletta  di  Pietro  Donato,  dipinte  da  buonmaeftro.  La  Refurrettip- 
ne  à olio,  fu  del  medefinao  Gian  Bellino . & il  pie  fotto  la  pila  dell’acqua  fanta  è far 
bricaco  d'opera  antica . 


a3<r 


y 


del  sestiero 

ADDltlONE. 


J^eìla  Sagrefiia  vi  i vna  T ano  la  con  la  Madonna » & altri  Santi  dipinta  da  Gio:  Batti - 
fta  da  Compiano»  il  cti  nome  è ferino  d piedi  di  ejfa  Tauola . 

Entro  alla  Cappella  alla  deflrd  della  Maggiore»  ripofa  in  bel  fcpolcro » i/Corpo  di  S.C latt- 
àio Martire  con  altre  Reliquie»  portato  da  Roma  l'anno  1 619.  d 29.  Settembre  come  dall' - 
infcrittione  pofia  nel  mede  fimo  fcpolcro  fi  vede»  & è la  fegUente  : 

Corpus  San&i  MartirisClaudiiCqmmentarienfisanno  D.  CCC.C 
Paffi  vi  i.lulijcurapluribus  Rcliquiis  aliorum  fan&orum,  huc ex 
Vrbe  Roma  translatum  & pofitum  anno  Domini  M DC  XVHIL 
Die  29.  Septembris. 

Sopra  la  Torta  principale  fid  eretto  nobile  Sepoltrò  in  memoria  di  Giouanni  Delfino  Ve- 
feouo  di  Vicenda»  e Cardinale » creato  da  Clemente  Vili,  il  qual  Sepolcro  è di  marmi  fini 
con  quattro  colonne  di  ordine  Corinto . 

T^e  gl' intercolunni  fono  fituate  due  flatue»  rappref  untanti  la  Fede»  e la  Vruden^a  fat- 
te dal  Caualicr  Semino  celebre  Scultor  in  Roma  » pendendo  fopra  di  effe  l' Armi  dorate  di 
Cafa  Delfina  ; l^el  fpatio  di  mez^xo  è il  Jepolcro  di  nobil  forma  con  fopra  il  ritratta  f col- 
pito in  materno  del  defonto  Cardinale  » del  cui  in  Elegante  Elogio  fi  dice  : 

Ioanni  Delphino 

Venet*  Romulidumq.  fplendori  rutilanti 

Cuius 

Virtus.  Vixic. 

Memoria.  Viuir. 

Gloria.  Viuec. 

: - 

Ad  Regem  Poloni*  defignatus  orator,  ad 
RegesHifpani*.  & Gali*  pluries,  ad  C*farera»  ad 
Cfememem  v 1 1 1.  pr*radianti  nomine  Legationibusoptimèfun&us  > 

Diui  Marci  Procurator  adumptus. 

Vincenti*  Epifcopatui  pr*ficitur» 

Et  abeodem  Pontif.Max. 

Interpurpurati  Collegi}  Cardincs  adferibitur 

Omnes 

Ita  laudes  omnium  tutit 

Vt  ipfius  fapienti*  fulgori  nitidiflìmo»  fefe  Gali* 

Rex,  Regnum  credere  non  trepidarit.  + 

Obijt  in  patria  longè  maiora  adornans  * 

MDQ 


k« . *v- 
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M DC  XXII.  /Etatis  fu*  LXXVI I. 

Nicolaus  Delphinus  Nepos  » & Heres 
Patruo  Ampliamo  atq.optimè  de  fc  merito* 

P.  C. 

xAltre  memorie  ancora  [i  veggono  in  quefta  Cbiefa  > d'H nomini  Chiari  >&  Illufiri  per 
Santitdy  per  Lettere » e per  armi,  par  etti  della  Cappella  del  S acr  amento  in  lode  d jin- 

drea  Loredano  da  vn  lato  fi  dice  : 


Andreas  Lauredanus,  Nicolai  F.  magni  animi  vir.Venetiq. 
ExercitusLegatuscum  Hoftibus  adVincentiam  acerrime  pu- 
gnans,  ne  ante  a#*  vit$  bene  gefta  minus  honefto  fucccflu  fae- 
daret,hoftiIi  raanu  fortiter  cadere  maluit,  quara  turpi  fuga  li- 
bere fupcrefle . 

M D XIII.  VII.  Id.Oflob. 

Vixit  Ann.  LXUI. 

£ dall’altro: 


Andre.  Lau.  Nicol.  F.  cuius  animi  virtutes  è regione  intue- 
re  licet  non  modo  praedaras  sedes  dum  viueret  erexit,  verum 
etiam  serernitatis  memor  annua  pecunia  monachis  piè  lega- 
ta, magnificaq.  Teftudinc  huic  Tempio  addita , hoc  monu- 
mentumfibi,  & Mari*  Baduari*  vxorioptira*Tetaraen- 
to  fieri  iuflit. 

H.  M.  H.  N.  S. 

'Nella  Cappella  della  Refurrettione  ù pojia  la  [eguentc  Infcrittione  : 

Contarena  Georgia  R.  Q^D.  Marci  Ant. 

Ob.M.D.  LXHH.M.Ia. 

Et  in  quella  della  Croce  vi  fono  finfrajeritte  de  ‘Nobili  Vrioli  : 

Contamino  Priolo,  Francifci  Filio  Auo  Senatori  omnibus 
numeris  abfoluto  V incèndila  pr*fe&.  Bergomenfi  , Cre- 
menfiq.  pr*t.  integerrimè  perfunólo  An.  fai.  M.  D.  LVIIb 
& *ta.  XLVi.  roortuo. 

Francifcoq.  Contamini  F.  Patri  Sen.  Amplifs. 

Innumeris  Magiflrat.  Praefeét.  & Legar,  obitis  ^ 
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Domi  forisq.dfficillimis  Reip.  temporibus 
Patria:  Carità mo 

Ingenio,  Virtute,  Fide,  Iuft.  Facundia,  & Contane. 

Claro 

An.  à partu  Virg.  M.  DC.  XX-  aetat.  fu*  LXIV. 
y Vitafun&o. 

Hieronymi  primus,  fecundus,  tcrtius , Petrusq.  Prioli  0 

Fratres  Filij,&  Nepotes  M.  p.  M.DC.  XXI. 


laurentio  de  Piiolis  Senac.  Confumatifs.  In  Rcpub. 
forisq; amplifs.  honor.  fondo  Pctri  Procur.  F-  Ann. 
LXXH.obijcdie  XXIII.Sept.M  DXVHI.PauIae 
Barbadico  Hieronymi  Proc.  S.  Marci  Patria:.  Pat. 
Fili*  Matrona:  Inceg.  Ann.LXXIII.Obijtdie  1 8. 
Dccemb.  M DXXVIII.  Hicrony.  Ps  corinti  Fi- 
li  us  Patene.  Meritili.  P. 


Aloyfio,  & Ioanni  Priolis  Fratribus  . rJ 
Petri  Diui  Marci  Procuratoris  Fili] 

Quorum 

Alteri,  fuffragac.  An.  fai.  M D X X I X.  Proc-  dign. 
adeptus  fcmelq$&  iterum  in  Principati  petic.Can- 
didacus  alter  poft  multos  magi ftrat.  innocentifllmc 
geftos . An.  Domini  M D X X X 1 1 1. Confiliarius 
renunciatus  Rempub.diu  quaflatam  opibus  ambo 
opcraq;  & confilio  fomarunt. 

Francifcoq.  ex  Laurentio  Frati  e eorum  Nepoti  Atauo 
Senatori  probitate,  pietateq.  confpicuo 
An.  Chrifti  M D X L.  a?tat.  fu*  L X 1 1 L defungo 
Hieronymi  primus,  fecundus , tert.  Petrusq.  Prioli 
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Fratres , & Nepotes . P.  M.  DC.  XXI. 

Sebaftiano  Priolo  Iur.vtriq.  Dolori  * , 

Litteris  Gra?c.  Hcbraij.Chald.eruditifs. 

Sapientifs.  Loquent.  Facundifs.  Nicola? 

Reg.  Cyp.  Archiepifcopo  Intcger.  Pctri 
Procur.  F.  Ann.  XLI1.  obi.  die  1 1.  O&obr. 

M D II.HicronymusPrioIusNeposPatruo  Rcuerendiflimo 

P. 


S otto  all'organo  è pojlo  il  Corpo  di  vn  tal  Eufebio  Spagnuolo , che  fi  fece  Monaco  in  qae 
fio  Monajiero , mentre  ( come  [criuono  alcuni ) era  ^ imbafciator  della  Corona  diSpagm 
appreso  la  Re pub  he  a . 

Hfl  fcpolcro  è notato  il  feguente  Epitafio  fatto  da  Mdo  Marnino  : 

» • / ,,  rTr  ’ i-  m>  J 

:/■  Ic^orparumperfiftcjremniiramleges, 

Hic  Eufebij  Hifpani  Monachi  Corpus  fitutn  cft . 

Vir  vndccunq.qui  fuit  do&iffimus , ‘ 

Noftracq.  vita:  exern piar  admirabile , 

Mo  rbo  Jaborans,  fcxdccim  totos  dics , 

Edens,  libens  nihil  prorfus,  & vfqjfuosmoncnsj 
;;  Deumadijt,  hoc  fcircvolebatn,abi,&  vale. 


Dall'altro  lato  di  rincontro  alt organo  vie  la  memoria  di  "Pietro  Delfino  » chefè  tritimi 
Cenerate  perpetuo  della  Congrcgatione  Catnaldulcnfc,  la  qual  dice  : 

Petro  Delphino  Veneto,  Priori  Sacra?  Eremi  Camalduli , 
Aceiufdera  Ordinis  Generali , viro  fan&iraonia , eloquentia , 
Acomni  humanitate  pra?dito  , cum  Religionem  per  V.  & 

XL.  annos  integerrime  rcxiflet,  Monaftcrium  hocDiui 
Michaelis,  cuius  ipfe  profefluseidemaneea  pra?fuerat. 

Ac  Patres  Eremita:  huiufmodi  pofucre  oflium  monumentimi* 

Vixit  annos  LXXXI.  Profefs.  L X 1 ] I.  Obijc  anno 
Domini . M D XXV.  Die  x v.  Ianuarij . r 


Il  Coro  è tutto  di  finitimi  maxmi  con  intagli  diligentijjimi » e rimeffi  di  porfidi  e ferpen - 
tini , 


i 
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Con feru ano  quejìi Monaci  rn  Mappamondo , fatto  da  rn  loro  Conuerfo  Matematico 
famommo  à penna  in  Bergamina , e in  iniato  ,che  per  il  fuo  -valore  meritò , che  li  foffero 
fatte  Medaglie  di  Bronzo  con  la  fua  effigie  al  naturale,  e cf  intorno  caratteri  > che  dicono  : 


Fratcr  Maurus  S.  MichacUs  Moriancnfis  de  Venetijs , ordini* 
Camaldulenfis  Cofmographus  incornparabilis . , , 


J < B 


Li  I ì /*f 

ridi  v. 

vi 

S.  Giorgio  d*Alega  / 

DA  altra  parte  apparifce  S.Giorgio  d’Alega  di  frati  turchini  > inftituito  dalla  fa- 
miglia Giufliniana  , de  quali  Pietro  vi  ordinò  la  loro  Congregatione . L’edih- 
cio  fu  molto  ornato,  con  fabriche  d’importanza  : & fu  fauoriro  da  diuerfi  Pontefici . 
& di  queft’ordine  fu  il  Beato  Lorenzo  G Miniano  Patriarca  di  Venetia.  Hanno  1 
Padri  predetti  vna  copio  fa  libraria  in  ogni  facultà  di  cofe  rare  & fingolari . Vi  fono 
medefimamcnte  diuerfe  pitture  : frale  quali  la  tauola  di  Santa  Catherma  con  quat- 
tro Santi  in  quattro  nicchi  àguazzo,  fu  opera  di  Francefco  de  Franccfchi.  & la  tauo- 
la di  San  Pietro , & di  San  Paolo,  con  quell’altra  di  San  Marco > fu  lauorata  da  1 Vi- 

• • , , « . . < i»  1 

Et  nella  Sagreftiai  paftori  adoranti  Giesu»  con  Paeji  affai  vaghi  & gtatiofl  furono 
di  Giouan  Battifta  da  Conigliano,  allibo  di  Gian  Bellino,  anno  1497* 


S,  Angelo  di  Concordia  • 


t r. 


Dietro  alNfota  predetta,  e per  fianco  S.  Angelo  di  Concordia,  !iabitatione  l anno 
1060.  di  frati  ,& conceduta  poi  d donne  monache . Finalmente 'disabitata 
per  l'incommodicd  del  luogo,  & per  intemperie  deli-aria , fu  confinata  dal  Senato 
all’artificio  della  poluere  della  cafa  dell'Arfenale  per  ficurezza  del  fuoco . 

A D D I T I O N E.  • V , 

Mora  vicn  chiamata  communemente  S.Mngelo  della  'Poluere per  laiaufafudetta  * 

< •/<  «ktf  n.  4 1 •>.  ’jì*  I l r\tr\  «.lì  1 / • * <>««*  . V,  m ? \ w 1 . i ! * 


Jfj  • ▼ J 

W\<[ 


il 

9 1 *14  • M 

1 • 

* • •*»  iw*  # 

E. 

. 

j , i l j i*. 


Quefì t Un'altra  ì filetta,  chiamata  gi:l  S.Mngelo  di  Contorta, fittlata  in  me^xpt \Acque 
ricino  alla  Giudecca,  con  Chicfa,  Mbitatìoni , e Clauflri , dotte  jianno  Frati  CarmelitaniOf- 


feritami  della  Congregatone  di  Mantoa,  c Brefcia . Dice  fi » che  fojfe  conceffa  à detti  Frati 
Fanno  1518.  dalle  Monache  di  Santa  Croce  della  Giudecca,  con  permifjìone  del  Vrincipe  » 
ohligando  effi  Padri  à tener  le  fabrichein  concio , repararle , e rcjiaurarle  fecondo  i btfogni, 
e l'uccof retile  ; e di  dare  vgn* anno  in  perpetuo  alle  predette  Madri  due  candelotti  di  due 
libre  l'vno , cioè  : rno  nella  fejta  di  Santa  Croce  di  Maggio,  l'altro  il  giorno  della  Cro- 
ce 


t iti 
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fa  ètti  SètìèrXbre . Quitti  fi  pongono  i Tag*J  > doue  fono  tuftoiiti>e  governati  con  molta 
fl  Carità . | 

San  Secondo. 


GntF!. 


&• 

d 

ir 

ifi* 

ito- 

li 


OJ 


TMrimpetto  à quella  per  lurido  tratto  di  viaggio  » fu  fatto  del  1034.  dalla  famiglia 
U Bafta»  il  moniftero  di.Sjin  Secondo , poco  lontano  dalla  Città , dalla  parte  di 
Canareio . Nel  quale  cflendo  già  donne  monache  > fù  poi  conceduto  à frati  religio- 
fi:  & vi  fi  ferba  il  Corpo  di  San'Secondo^condotto  da  Aiti  di  Lombardia  à Venctia 
molti  anni  fono.  T 

à Si  ritrouano in fomma ncll*antcfcrittoSe(}iero.VHr.Contradc.  VlII.Chjefe par- 
rocchiali.!. di  Preri  Regolari.  IV.Di  Monache . UÈ.  Corpi  Santi.  XLTorti  Sacre-». 
X.  Organi.  III.  Oratori;.  III.  Spedali. VI.  Piazze.  L.  Giardini.  XCVI.  Ponti.XVIII. 
PozziPublichLEcXXIII.  Corei.  ( 
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DELLA  VENETIA 


CITTA'  NOBILISSIMA  ‘ 

v - „ ''  t . 4,  .j  ri 

Defcrirta  da 

M- FRANCESCO  SANSOVINO 


LIBRO  SESTO. 


I ; 


’Vltimo  de  Seftieri  èDorfoduro  >cofi  detto  dalla  forma  deillfoJa , IaJ 

quale  efl'endo  come  fcoclio,  era  in  guifa  di  dorfo.  Queftafu  l’vltima_, 

parte  della  ritti  che  foòè  habitata.  pcrcioche  eflendo  efpofta  allìncur- 
fioni  de  nemici  dalla  parte  di  mare , non  vi  fi  edificaua  punto . Ma  ye-K 
■ j,  nuto  al  Principato  Orfo  Participatio  Doge  i j.che  vifle  Tanno  864.  vol- 

leridmrio  iciiltura>  & confeghòiJ  terreno  per  fami  caie , d gli  huomini  deputati  aJ 
iemit  io  fuo  chiamati  Efcufati,  quafi  Scudati,  che  hoggi  diciamo  Scudieri . 

Trouo  in  vna  fcrittura  antica  notate  quefte  Rubriche  . 


Excufati  de  M urtano,  & corum  nomina , & flint  44. 

Excufati  de  Maurbo,  e-r  ifli  funt  de  maioribus  > & funt  25. 
j Excufati  de  Tore  elio,  & funt  9. 

Excufati  de  Coftantkco,&  funt  19, 

Excufati  de  Trioratu  Louoli , & funt  1 

Hac  funt  nomina  Excufatorum  quiferuiunt  in  Talatio,&  funt  124:* 
T'ipmina  Excnfatorum  noftriTalatij,&funt  198.  &c+ 


Di  maniera  ch’io  credo,  fe  non  mi  inganno  ,che  gli  Efcufati  fi  eleggeflcro dallo 
circonuicine  terre  delle  contrade,  percioche  folo  perche  feruiflero  il  Óoge,  ma  anco 
per  participare  di  quel  grado  perrauor  del  Principe,  & per  godete  di  quelle  efcntic 


ni 


Digiti2ed  by  Google 


DI  DORSODVRO  LIB.  VI»  ,4* 

hi  che  haueuano  gli  Efcufati  perfonali  del  Doge  , in  quella  maniera  che  fono  hoggt 
per  fauore  gli  Scudieri  del  Papa . 

Molti  adunque  de  predetti  Efcufati  andarono  ad  habitare  in  Dorfoduro . Et  oltre 
à ciò  venuti  in  difcordia»  i Bafei,Polani,&  Giuftiniani,  co  i Barbolani  , Selui  & altro» 
famiglie,  le  quali  poi  ritornarono  d'efilio  ad  indanza  di  Lodouico  Imp.apparentadi 
infieme , fi  trasferirono  in  Dorfoduro  per  ordine  del  medefimo  Doge . Fatto  per 
tanto  il  predetto  Sediero  popolofo,  fi  riempie  di  Cale  & di  Chiefe . 


San  Nicolò  de  Mendicoli. 

PTù  manzi  è l’antica  Chicfa  di  San  Nicolò  detto  de  Mendicoli  fatta  da  i Zanca  ruo- 
li, & reftaurata  in  gran  parte  pochi  anni  fono,  nella  quale  è di  nobile  il  corpò  di 
San  Nicheto,  con  diuerfc  pitture,  ma  corrofe  dal  tempo . 

A.DDITIONE. 


Refi  aurata  quefia  Cbiefa  come  [opra , fù  pofcia  adornata  di  molte  » e [insulari  pitture , 
ye dcndofi  di  Leonardo  Coronai  Chrifio  desìi*  che  entra  trionfante  in  Gerusalemme , pofio 
fopra  la  porta  contigua  allattare  del  SantifJìmo>  e nel  foflitto  il  Santo  F'efcouo  J^icolòìche 
appare  ad’ alcuni  Marinarii  trauagliati  da  gran  tempefia  di  mare  , 7fel  [patio  ritondo  del 
foflitto  Francefco  Monte  Mettano  fece  il  medefimo  Santo , che  fe  ne  và  al  Cielo , infieme 
con  l* Architetture  di  tutto  effo  foflitto . Luigi  Benfatto  nipote  di  Vaolo  Peronefe , dipinfe 
in  gran  cerchio  dinanzi  alla  Cappella  grande  il  Santo  Vefcouo  portato  dagli  Angeli  al 
Cielo' con  vaghiflitno  pergolato , & Coro  di  Angeli . 

Li  fei  Quadri  pofii  fopra  gl' Archi  della  7{auata  di  me^go , cioè  : la  Trafitta  del  Salua • 
tore * CAaoration  de  Magi , il  Bxttefimo  nel  Giordano , tOration  nell'Horto , il  medefimo 
Bafciato  da  Giuda , & prefo  da  foldati . Et  fopra  ad' vn*  altra  porta  rapprefentò  Mosè  barn - 
bino , faluato  dalla  figlia  di  F draone  ; E nel  Talco  di  quella  Tatuata  fece  varie  miracoli 
della  Croce » & attioni  della  tergine , & finalmente  nell'Organo  figurò  il  Santo  confacra - 
io  Pefcouo . 

Di  Iacopo  T alma  vi  è vn  Quadro  fopra  le  Comici  con  il  miracolo  fatto  dal  medefimo 
S anto  Vcfcouo  di  multiplicaril  Grano . 

Si  numerano  fotto  d quefia  V arrocchia  anime  3500. 

Tv 

' San  RafFacllo. 


ET  per  fianco  è polla  l’antichiflima  Chiefa  di  S.  Raffaello  > edificata  da  poi  Ia_»  j 
Chiefa  di  San  Iacomo  di  Rialto . Pcrciochc  nella  feconda  venuta  d’Atila  in  Ita- 
lia, dubitando  Genufio  chiamato  anco  Giglio  da  alcuni.  Signor  di  Padoua , che  At- 
tila, dopo  l’efpugnatione  d’Aquilea,  non  (1 voltaffed  fuoi  danni»  per  haucr  dato  aiu- 
to alla  città  d’Aquilea  con  efferato  Padouano,  mandò  nellTfoIa  di  Rialto»  la  moglie 
Adriana  co  i figliuoli,  con  la  famiglia  & con  gli  ameli  fuoi  più  cari . La  quale  sbarca- 
ta à punto  in  Dorfoduro,  fece  voto  all’Angelo  Raffaello,  ai  fabricar  al  fuo  nome  vna 
cappella»  s’il  marito  lì  faluaua  da  fuoi  nemici . 

z Tor- 


*44 


DEL  SESTIERO  f ’ 


Tornato  adunque  Genutio  libero»  la  donna  fodisfece  al  voto.&  habitando  in  que- 
lla contrada  fi  diede  à pratdcar  con  le  donne  di  San  Zaccaria  , fole  monache  in  quei 
tempo  in  quefta  Città.  Perche  eficndofi  vna  delle  figliuole  d’ Adriana  inuaghita  di  lo- 
ro» fi  fece  monaca  > & fi  dice  che  fu  la  feconda  Badefla  di  San  Zaccaria  > di  manierai» 
che  contratta  fra  loro  ftretca  amicitia,  le  monache  falendo  ogni  Sabato  in  barca,  ai>- 
dauano  d San  Raffaello , & vi  cantauano  vn  folenne  Vefpro . Ma  venuta  la  Signora  i 
morte,  lafciò  per  tefiamento  l'Oratorio  alle  monache  » alle  quali  fu  per  lungniflìmo 
tempo  fottopofto . Il  quale  eflendofi  Iranno  899.  abbruciato  per  vn  fuoco  » che  con- 
fumò  tutte  le  cafe  all’intorno»  San  Raffaello  per  reuelatione  di  San  Magno»  farifa- 
bricato  di  nuouo  dalle  famiglie  Candiana  & Ariana , & le  donne  di  S.  Zaccariapfi*- 
deròno  lagiurifdittione  * De  quali  Ariani  fi  veggono  ancora  l’infegnein  d/ue r/JIuq- 
ghi  dei  Tempio,  & vi  è riporta  l’Arca  loro  poco  fuori  del  coro . Poflìede  di  Sacro  il 
corpo  di  S.Niceta  Vefcouo  d1  Antiochia . Vi  dipinfe  in  vna  cappella  de  i Micheli  vn 
San  Nicolò»  con  San  Luigi,  & San  Giouanni,  vn  Pittore  chiamato  il  Piua . Vi  è anco 
di  notabile  la  forma  di  vno  ftromento  mufico , ch'era  detto  Rigabello , il  quale  s*vfa- 
uainChiefa  innanzi  l’inuentione  dell’Organo  ,&  vnJaltro  limile  era  nella  Celeftia-» 
fopra  la  fepoltura  del  Celfi.  & dopo  il  Rigabello s’introdufle  il  Torfello  * che  fi  fona- 
ua  con  mazze,  condotto  à Venetia  da  vrrYedefco . il  qudl  fauorito  da  Marino  Sanu- 
to,  che  fcrifle  la  hiftoria»  diede  il  cognome  di  Torfello  al  Sanuto  . ma  eftinto  ancoU 
Torfello,  fi  ritrottarono  i Ninfali , che  fi  cigneuano  d trauerfo  di  colui  che  gli  fonaua 
con  le  dita,  & erano  co  tafii  come  gli  organi , ma  fi  toccauàno  follmente  con  la  fini- 
lira  . & di  querti  fe  ne  vede  rdTempio  fopra  vna  porta  della  Carità , & nella  Sala  del 
Gran  Cònnglio  in  mano  d gli  Angeli,  nella  faccia  del  paradifo.  Vltimamente  furono 
ritrouati  gli  Organi  che  fono  in  y fo . 


ADDITI.  ONE. 


. r . • 

'Non  fi  vede  più  vefligio  della  fudetta  Cbiefaìma  apparifce  al  prefente  vn  nuouo,e  gran- 
de Tempio  principiato  da  fondamenti  l'anno  i6i8.net  Trinci  poto  di  Giouanni  Bembo  fo- 
pra il  Modello  di  Franccfco  Contini , con  tre facciate , e tre  grandi  Torte , fopra  la  Maggio- 
rei  ciré  all'incontro  di  Tramontana , ftd  pojto  in  Nicchio  vn' Angelo  molto  ben  f colpito  i» 
marmOi  che  attansjt  il  naturale  con  T obia  à mano.  Valere  due, guardano  l'vna  verfo  Orien- 
te, l'altra  verfo  POccafo , con  due  Campanili  fintili  coperti  di  piombo . Si  conferita  quitti  il 
fudetto  Corpo  di  S.Niceta  Martire,  pofto  in  degno  fepolcro  fopra  l'*4ltarc  dell' \Angelo . Il 
Tabernacolo  fituato  fopra  l'altare  della  Cappella  Maggiore , e tutto  di  finitimi  marmi 
con  colonne » e rimefii  di  v.irtj,  e vaghi  colorwon  figure,  & altri  ornamenti  di  Bronxjo, eret- 
to da  Luigi  Fofcarini  Trocurator  di  San  Marco , che  vite?  al  prefente , il  quale  fece  anco  la - 
firicaré  n pauimcnto  con  marmi  fini  diuifati  e fi  a Cappella . Fra  le  Triture  vi  è di  ringoiare 
vtiaTauola  con  San  Francefco , che  ricette  le  Stimmate  di  Iacopo  Talma,  pofla  in  beÙijfimo 
altare  nella  Capella  alla  deflra  della  Maggiore,  fondai  a da  udleffandro  Terca . 

Luigi  Benfatto  dipinfe  in  due  Quadri  l'angelo,  che  accompagna  Tobia , & il  Centurione, 
che  fupplica  il  S dittatore . In  altro  quadro  Antonio  * Alienfe  fece  il  Serpente  di  Bronzi > con 
dite,  figure  di  Trofctti . Si  è fatto  gran  parte  del  f itolo  della  Chiefa  di  quadri  di  marini  rojfi » 
e bianchi,  fivàà  ergendo  gl*  Mari , che  mancano , per  ridurla  in  breue  in  iflato  di  compì - 
mento,  e perfetttone . 

Hd  quefta  cura  anime  $ 200. 


San 
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1 *'  San  Bafilio.  ‘I* 

^ t »*-  • . . M - | » i iftt  f*»‘  * A ■ } » , \ » 

LOntano  poi  di  quindi  verfo  terra  ferma  > la  profapia  de  Bafei  » fabricò  San  Bafi- 
lio»  il  quale  caduto  Tanno  1 3 47.  per  vn  terremoto  » fu  rifatto  come  fi  vede  . Si 
ripofano  in  quello  Sacrario  S.  Coflantino  Confeffore  che  venne  d'Ancona*  & il  Bea- 
to Pietro  Acotanto  nobile  Vinitiano. 


A D D I T I O N E. 

Si  'peti?  di  nuouo  in  quejla  Cbiefa  editar  grande  fatto  di  marmi  fini  in  forma  moderna  * 
con  due  porte  da  i Lati , per  le  quali  fi  entra  nel  Coro » po/lo  dietro  acPefio  editar  e . i vani 

fopra  i volti  della  7{auata  di  meggo  vi  fono  alcuni  gran  quadri  con  Hifloric  diuerfe  del  Te - 
ftamento  Secchio  j dipinti  da  valorofìTittoviyCome:  L'acqua  delfafl'o  è di  Camillo  fri  arpe - 
gan  . Urne  di  Giofeppc  Scolari . Le  Quaglie»  e la  Manna  di  Girolamo  Gambarato . il  Tane 
delia  Tropofttione  dotto  à Dauid , di  Marco  di  Titiano  » del  quale  è anco  la  Cena  di  Cbriflo . 
ricino  alla  Cappella  del  Santiffìmo  in  lunga  tela  » Tietro  Mera  Fiamingo  fece  il  Saluatere 
condotto  al  Calvario*  [Kegge  quejla  Cbiefa  Bartolameo  indiarono  dottore  nella  Sacra 
Teologia»  Intorno  molto  filmato  per  Lettere . 

Soggette  à quejla  Cbiefa , fi  contano  anime  1900.  # 

7 ..  ^ Vy;  .;«V  . . ; ’ V:  . . U '■ 

Santa  Margherita. 

DIfcofto  cento  braccia  per  diritta  linea  apparisce  Santa  Margherita  fabricataj 
fotto  Pietro  Tradomco  Doge  i2.che  fu  Tanno  837.  da  Gemano  Bufignaco  pa- 
dre di  Mauro  quinto  Vefcouo  d’Oliuolo . La  cui  cappella  grande  di  mofaico  di  ma- 
nifello inditio  auanto  ella  fotte  riputata  iuquei  temni . Iacomo  Tintoretto  vi  dipin- 
te la  Cena  * TAdorationé  » & il  Lauacro  de  piedi  di  Nofiro  Signore . La  piazza  di 
quello  Tempio  è la  maggiore  della  ritti  dalla  Publica  infuori*  nella  cui  eftremitd 
-giace  il  momftero  de  Carmcliti . 

A D D I T I O N E.  * 


Za  Cappella  grande  di  Mofaico  » fu  per  la  fua  Vecchietta  gettata  à terra  » e rifatta  in 
forma  moderna » e quadrata  pochi  anni  fono  » con  due  megz.e  Lune  » che  La  rendono  lumino- 
fa:  fotto  alle  quali  fono  pofteleJudetteTitturedclTintorettocon  aggiunta  di  fregi  di  al- 
tra mano , Il  Altare  è affai  hello  per  dìfegno » e marmi  » come  è anco  uTabernacolo , che  vi 
pofa  fopra ; Si  lavorano  le  Sedi  per  i Sacerdoti  di  noce  benijjimo  compartite  con  intagli  » e 
‘ colonnelle  di  marmo  fino  macchiato  » che  le  diuidono  ; per  continuar  poi  altri  ornamenti  ,f 
forfè  rinouare  tutto  il  reflo  della  Chiefa.  j?  -, . * V-  U® 

Sono  le  anime  2000.  in  circa  • 


*- 


SanPantalconc. 


FRd  quelle  apparifee  molto  nobile  San  Pantaleonc»  fondato  Tanno  102  5 . dalle  fa- 
miglie Signola  & Gaula  ò Daula  detta  poi  fecondo  alcuni.  Dandola  m Ve^ia» 
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& in  Padoua  Dotta  della  quale  in  ogni  età  fono  fiati  al  gouemo  huommi  che  poi 
nutrirono  Vcfcoui,  Arciuefcoui , & Prelati  importanti . II  paradifo  à guazzo  nella-» 
cappella  à mezza  Chiefa,  fu  fatto  da  Giouanni,  & Antonio  Viuarini  l'anno  1444.  La 
palla  del  Sacramento  è di  marmo  di  mezzo  rilieuo . Vi  giace  parimente!  vn'Xrciue- 
fcouo  di  Corfù  della  famiglia  G ritta,  & vn  Iacomo  Barfaldo  Cancelliero  del  Princi- 
pe l'anno  1 300.  & Piouano  del  luogo . Vi  (lette  vn  tempo  fottoil  portico  vngran-. 
fallò,  portato  dalle  fondamenta  di  vna  fortezza  allora  chiamata  Mongioia,ch’era  de 
Genouefi,  per  ricordanza  perpetua  della  vittoria,  & dcll’cfpugnatione  d’efla  fotuz- 
aa,  hauuta  da  Lorenzo  Thiepolo  • 

ADDITIONE. 


ÌU  di  raro  quefla  Chiefa  la  Tamia  delimitar  grande,  doue  Taolo  Verone f e fece  il  San- 
lo,  che  guarifee  vn  fanciullo , e dai  lati  della  Cappella  Iacopo  Vaiata  rapprefentò  in  due 
gran  Quadri  vn  miracolo  del  mede  fimo  Santo  di  rifanar  vn  V aralitico  pre/ente  l’impera - 
tor  M afjìmiano  in  vno , e nell’altro  la  fua  Decollatane . E di  Taolo  fudetto  medeftmamen • 
te  la  T amia  con  S.  Bernardino pojla  nell’ .Altare  de  Lanaiuoli,®*  il  Quadro, che  rapprefen- 
ta  lo  Spedale  di  Siena , doue  San  Bernardino,  prima  di  farfi  Religiofo , feruiua  à poueri  in- 
fermi in  tempo  di  pefie . In  Sagre  flit  vi  è vn’ altra  Tamia  con  il  Saluatore  depoflo  di  Cro- 
c e, dipinto  da  A le f] andrò  Varotari  detto  il  Vadoanino , <&  vna  delle  più  Eccellenti  opere , 
che  sii  yfeita  da  fuoi  pennelli . 

Z 000.  E più  anime  fono  in  quefla  Tarrocchia . 

San  Barnaba . 

yvl  qui  dalla  quale  fi  dimoftra  à riguardanti  con  honorata  apparenza  S.BarbanaJ 
JLJ  aliai  commodo  Tempio  con  fpatiofa  piazza  edificato  da  gli  Adami.Ia  quello  fi 
vede  di  buono, nella  cappella  dalla  iìni(lra,la  palla  d guazzo  della  coronationc  di  No- 
li ra  Donna, con  Angeli  & Santi  afidi.  & fu  di  mano  di  Giouanni  & a 'Antonio  Viuari- 
ni. ,,«1  : r 

ADDITIONE.  y I 

Oltre  alla  Valla  de  i V iuarini  vi  è anco  quella  dell* Aitar  grande  flitnata  commmtmen-  1 

te  da  intendenti  di  Damiano  Malga  fù  dijcepolo  di  Titiano  ,fe  bene  il  Stringa  la  pone  per 
opera  del  Tintoretto.  LaT arnia  con  la  Vatiuità  della  Madonna  fù  dipinta  da  Antonio 
Toler.  Iacopo  V alma,  fece  in  vn  Quadro  la  Cena  di  Cbriflocon  gl-Apofloli  molto  pregiata 
da  Trofeffori . E fepolto  in  quefla  Chic  fa  Claudio  Arioflo  'nipote  del  famofo  Lodòmco  d 
Voeta,  del  quale  fi  vede  la  feguente  memoria  : 


d.  a M. 

Claudio  Areofto  Poet*  Nepoti,  qui  poft  Legationes  multas 

apud  Pium  Quartina  Pont.  Max.  Caroium  V.Imper.Phi- 

' * • r -----  ^ 
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. ' lippfim  1 1.  Hifpaniarutn  Regem , ac  poliremo  apud  hanc 
Sereniflitnam  Remp.  prò  Principibus  Eftcnfibus  honori- 
ficè  pera&as,cum  priuatae  vit$  Audio  aliquot  antios  Deo» 
fibiq.  vixififet , fecundum,  & o&ogefimum  annuo)  natus» 
felicitine  ex  hac  vita  demigrauit  VII.  Kal.  Decem- 
bris.MDC  ^ 

« Sono  le  anime  li  od.  ^ 'u! 

\ ,'TV  ■ I TI  ■ -VJ 

. San  Geruafo 

i 

INdi  poco  difcofto  fu  redificato  Tanno  1028.  il  Tempio  di  San  Geruafo,  & Protafo 
detto  dal  Volgo  Trouafo,  dalle  famiglie  Barbarica  & Carauella . Ampio , nota- 
bile, & di  bella  apparenza  ,nelqualficonferua  il  corpo  di  San  Grifogono,  che  vi  fiì 
portato  da  Zara . & nel  fottoportico  è polla  la  memoria  di  Antonio  Milledonne  Se- 
cretano del  Configlio  de  Dieci,  huomo  di  Comma  prudenza  & di  conofciuto  valore . 
Et  di  dentro  vi  hi  parimente  vn  nobile  Altare , poflo  in  honorata  cappella  del  me- 
defimo  Secretano . La  qual  Chiefa  come  antica  per  Tapparenzi  fua , fu  da  quella  irt 
fuori  di  San  Pietro  in  Caflello,  la  maggiore  che  torte  fatta  i fuoi  tempi . ò perch’ella 
in  quello  Seftiero  hauefle  luogo  della  prima,  quafi  come  più  degna  di  tutte  Taltre-, 
circonuicine,  ò pure  perche  feruiffe  i gran  parce,  ne  gli  offici  diurni  della  gente  anco 
dildda  Canale.  Conciofia  che  ella  hi  Sembianza  à vn  cerco  modo  di  Catcedrale  • 

ADDITIONE. 

Cadè  quefìo  Tempio  tanno  158$.  per  la.  fua  Vecchiezza * il  quale  fu  poi  riedificato  in 
maggior  ampiezza * e di  più  notabile , & bella  apparenza  f opra  il  modello  del  peritiamo 
Arc\)itetto  Andrea  Talladio . 'Non  ripofa  più  in  quejla  Chiefa  il  Corpo  di  San  Grifogono  » 
effendo  flato  riportato à Zara. 

FràgV ornamenti  commendabili,  vi  è la  Cena  del  Signore  congV  Apojloli  di  Iacopo  T in- 
foretto  * il  quale  fece  anco  laTanola  con  S.  Antonio  Abbate  tentato  da  Demoni j in  varie 
forme  di  Donne , pofla  nella  Cappella  di  „ /intorno  Milledonne  Segretario  fudetto  la  cui  vi- 
ta fù  fcritta  da  altro  Segretario . Qucfte  due  opere  del  Tintoretto  per  la  loro  rarità  fi  veg- 
gono in  ijlampa . 'Nell* Altare  di  Gio:  Barb arigo  Vrocurator  di  San  Marco , dipinfe  la  T a - 
noia  Tietro  Malombra*  facendo  in  efla  la  Beata  Vergine  con  San  Francefco , e San  Libera- 
le . Altre  quattro  Tauole  vi  fono  di  Iacopo  Taltna,  l'vna,  che  rapprefenta  la  tfeita  del- 
la Madonna * l’altra  la'Jua  Annunciatione,poJla  nella  Cappella  dell' Abbate  Benedetti  ; 
La  terrea  hà  ilBedentòre  del  Mondo  depofto  di  Croce  con  la  Vergine  Madre , e le  pietofe 
Marie . La  quarta  contiene  la  Vergine  in  Gloria  con  San  Gio:  Battifla * e San  Marco*  cT 
à piedi  San  Domenico*  San  Francefco,  e Santa  Lucia, pofla  ndC  Altare  eretto  da  Domeni- 
co Lione  con  quefta  memoria:  \ 

1 m * . 
Deo  Opt.  Max.  & Deipara?  Virgini 
Sacellum,  atq.  Aram  cum  flamine  > vbi  (aiutarla  Ho_ 
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Hoftia  prò  anima:  fu*,atq.  vxoris,  & fuorutn  falute 
Immoletur,  Domimcus  Leo  > Alo  yfìj  F.Senator 
Venetus  perpetuo  dicauic . M DC. 

* i •' 

7{$lla  Cappella  fondata  da  Z.  Marco  da  Molino , doue  è notato  : 

-7  <.0  f fi  VlMf 

Ioannes  Marcus  Molinus  Iulii  F.  SacdlUm  hoc  » atòl 
Arara  cum  Flamine  ad  Laudem,  & gloria®  Omn/po- 
tentis  Dei , $an&iflìm*q.  eius  Gcnitricis  Mari*  femper 
Virgin is  prò  anima  fu* , & vxoris  Cariflima,  fuorunaq. 
falute  erigenduraC.  i S99* 

Domenico  Tmtoretto  formò  la  Toltola  con  Chrifto  CrocifiJJò . • • c • 


Uh 


UÌ<- 


? 


J-tfv  \ 


Stàfepoltoin  ([nella  Cbiefa , quel  fantofo  Iacopo  da  Rìua,  che  effettuo  Capitan  delie  Tra- 
iti per  la  Reùubhca  nella  prefente  guerra  col  Turco  » poflofi  à Dardanelli  per  impedir  /’  vj ci- 
ta da  quel  I fretto  all' Mr  mata  Turchefca > ne  potendo  combatterla  > per  il  vento  contrario  » 
mentre  vfciua , andò  afr attaccarla  nel  porto  di  Fochie  > dotte  incendiò , e disfece  molti  di 
quei  legni > altri  ne  gittò  àfondoy  altri  ne  prefe , liberando  buon  numero  di  fchiaui > e facendo 
Jlrage  de  nemici , renandone  morti  più  di  7000.  Seguì  quefio  fatto  d iz.  di  Maggio  dei 
1649.  per  il  che  fu  decorato  della  dignità  di  Caualicre  del  Senato , e donatogli  vna  colon- 
na di  3000.  ducati  di  buona  valuta . Sopra  la  fua  fepottura  è intagliato  quefio  Elogio . 


MÈI 


1 : 


Equitis  Iacobx  Hip* 
Ofla 

Hac  vrna  componuntur 
Cesio  tegitur  nomen 
Quod 

NonhabetVrnam. 
luftinus  Senator  Frat* 
^Sterratati  Fratria 
P.  c. 

M.  DC.  LV. 


\Wfi 


4/, 


^*3 


» O _ 


Strine  le  attioni  di  quefio  valorofo  Signore  il  Conte  Mtfonfo  Le f chi  nei  fuoi  Compendi 
tìiflorici,  * r 

Sotto  à quefia  Chic  fa  fono  anime  2400. 


a 

/ 


San- 

- 1 


I 
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S;  Agnefc . • 

SAnt*Agnefe  Tempio  affai  venerando  per  Io  concorfo  ogni  anno  del  popolo  per 
1 5 . giorni  auanti  alla  feftiuità  fu  a,  fu  fondata  > chi  dice  da  i Meliini  nobili  allora 
non  pure  in  Venetia,  ma  al  prefcnte  in  Fiorenza,  & in  Roma,  & di  antica  profapia^,» 
poi  che  Cicerone  fa  ricordo  di  qucfta  gente , & chi  dice  da  i Molini . Ma  in  qualun- 
que modo  fi  fia,  è ChicGa  molto  antica  & di  bella  firuttura . Et  vi  fi  ripofa  il  corpo  di 
S.V cnereo . Oltre  à quella  vi  fi  aduna  vna  fraterna  la  qual  crea  vna  Priora  che  nà  in 
gouerno  6.  giouani  donzelle  fino  all’età  da  marito,  dalla  quale , apprendendo  cotu- 
rni ciudi  & altre  virtù  conueneuoli  à donne , fono  poi  maritate  ò meflc  monache^» 
ne  monificri . fottcntrando  in  luogo  di  quelle  che  vacano  altre  donzelle  ben  nate  & 
di  perfone  honorate  per  l’ottima  inftitutione  del  luogo . 

ADDITIONE. 


7{on  fi  venera  più  in  quejla  Chic  fa  il  fudetto  Corpo  di  S.  Venereo*  ejfendofi  [monito  nel 
tempo  della  fua  rejlauratione . La  Tauola  della  C appella grande  con  il  martirio  della  San - 
taT Melare  è di  mano  di  Iacopo  Talrna  non  ben  finita  . 'ì^clTMltare  eretto  da  Andrea 
Bercngo , Mlcjjandro  Varotari  dipinfc  la  Tauola , formando  in  ejfa  San  Iacopo  <Apojìolo 
con  gran  deUeategga , e diligenza  . si  vede  anco  del  mcdefimo  Talma  vn  ritratto  di  Go- 
lpato Martini  già  Tiouano  di  quejla  Cbiefa . 

Si  numerano  anime  1800. 

, ■ r,  , #ti. 

San  Vito# 


SAn  Vito  fiì  opera  della  Cafa  de  Magni  l'anno  917.  nobilitata  prima  per  lo  corpo 
della  Beata  Conteffa  della  famiglia  Tagliapiera,  & poi  per  l’andata  del  Principe» 
che  la  vifita  ogni  anno,  fi  come  nel  1 2 . libro  s'c  detto . 


ADDITIONE. 

Uà  molti  ornamenti  quejla  Cbiefa , e fra  le  pitture  è [ingoiare  la  Tauola  do ue  fono  di- 
pinti diuerji  Santi , efiendo  opera  de  i C aliar i,  fìgliuolit  che  [amo  del  famofo  Taolo.  Il  pa- 
radifo  dietro  alPjtltar  Maggiore  è di  mano  di  Matteo  lngoli.  Paole  il  Stringatile  la  porta 
Maggiore  fia fiata  fatta  con  le  paleftrate  della  cafa  di  Baiamonte  Tiepolo , ad  ducendo  in 
Tefumonio  l'editto  del  SenatOy  qual  dice  efier  ilfeguente  : 


M.  CCCXVIII.  Die xvi  11.  lutfj. 

Item  » quod  palleftrate  » qua?  fueruntde  Domo  Baiamontis 
proditori  conceda ntur  EcdefiseSan&i  Viti  prorepara- 
tione  porta?  maioris  ipfius  Ecclefia: . - 

*•  1 v.  *f  r t -■  v 

Sono  le  anime  1 100.  *’ 


Si» 
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San  Gregorio.  • • 

SVI  canal  grande  ò quali  poco  in  dentro  rifponde  per  fiancò  San  Gregorio, edifìqo 
della  famiglia  Pafquafa,  habitato  già  da  frati  monaci  fotto  la  cura  a'vno  Abate  » 
& reftaurato  dal  Vefcouo  Bartolomeo  Paruta  huomo  dotto.  Il  quale>contra  fua  vo- 
glia» hauuta  quella  Chiefa  da  Califto  III.  col  mezzo  di  Filippo  Parata  Arciuefcouo 
di  Candia,  fommamentc  amato  dal  predetto  Pontefice , vi  fu  il  primo  Abate  di  que- 
lla famiglia . Et  pcrcioche  quello  luogo  fottentrò  nelle  ragioni  di  SJlario  già  fabri- 
catodaGiuftinianoDogedecimo»diquìè,che  poflìede  gran  parte  del  territorio 
delle  Gambarare,  di  T reflìgoli>&  d’Oriago  » sì  per  antiche  ragioni  Se  giurifdictiom  > 
come  anco  per  priuilegi  & per  doni  di  diuerlì  Imperatori . Vi  fi  vede, pochi  anni  fo- 
no » per  gratia  del  Senato , quel  Marc'Antonio  Bragadino  martire  di  Chrillo , il  qua- 
le difendendo  la  Città  di  Famagofta  nell’Ifola  di  Cipro,  fù  crudelmente  efeonato 
dall’empio  Barbaro  Muftafà  Generale  di  Selim  Imperatore  de  Turchi,  nella  guer- 
ra dell’anno  1570. 

ADDITIONE. 

Il  Stringa,  regiflra  le feguenti  in{critt ioni  del  fudetto  Marcantonio  Bragadino  *- 

Marci  Antonij  Bragadeni  Prx(cÙ\  infignis  Reliquia?,  qui  * 

Othomanorum  potenria  acerbe dccelfit,  &Io:  Aloyfij,ac 
Andre*  frarrum  Senatorumq.  integerrimorura  offa , in 
hoc  famili*  fu*  fcpulchro  fita  fune  : Antonius  verò  pien^ 

* tifs.illis,  fibiq.  viuenti  fccit.  M DLXXVi. 

* . »♦  - % . , t f rf 

E in  vn  pilaftro  della  Cappella  Maggiore  : 

Marci  Antonij  Bragadeni  Pr*fe<5ti  inligni  s Reliquia? 

Frd  le  pitture  di  /lima  vi  è C spunta  della  Vergine*  e da  itati  Cbriflo  flagellato  alta 
Colonna, & il  mede  fimo  Crocififfo  con  molte  figure  di  mano  del  Foler . Dell9 .Aliente  è il  La - 
Zaro  refu/ citato  da  Chriflo  di  J ingoiar  beUe^^a.  Fece  Domenico  T moretto  il  Ortadro  della 
moltiplication  del  pane,  e pefei  per  fatiar  le  turbe , molto  /limato , doue  fono  vìi  ponevo , & 
ma  vecchia  naturaUf/imi . E al  pref ente  abbate  di  queflo  luogo  il  Cardinale  Chrijlofora 
Vidman  Tubile  Veneto . 

Sotto  à quefla  Chiefa  fono  anime  2000.  in  circa . 

1 - ••  ’Up  < f.vwl 

S.  Eufemia . 

a - .*»*  A > * • i * / ■ ? • * *-*  * [/■  v • j a » ì * ■ * • 

A Rincontro  di  quello  lungo  tratto  di  Dorfoduro,  fi  difiende  di  là  dal  Canale , 1 - 
Itola  della  Giudecca,  chiamata  prima  Spinalonga , ma  Giudecca  poi , per  la 
prima  habitationc  che  vi  fece  la  natione  de  Giudei  quando  venne  à Vcnetia.Sono 

in 
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lo  quefla  ^.Chicfc  fotto  iJ  predetto  Sefliero,  con  horti  & giardini  in  tanta  còpia,  che 
conducono  in  ogni  tempo  quali  tutta  la  città . 

La  Tua  Pieue  e la  Chiefa  di  Santa  Eufemia , detta  Fomia  dalla  plebe , antico  edifi- 
tio,  della  famiglia  Dente,  della  quale  Giouanni  l’anno  952.  fu  Ambàfciatore  di  Pie- 
tro Candiano  ìli.  Doge  all’Imperatore  & altri  dicono  da  gli  Ifcoli , da  Selui , & da  i 
Barbolani.  L’anno  1378.  vi  furono  mandate  le  reliquie  di'S.Tecla,  Eufemia,  & altre 
infieme  da  Iacomo  Conte,  Patriarca  di  Aquilea . 

ADDITIONE. 


In  quejli  profilimi  paffuti  anni  è flato  reflaurato  il  Campanile  come  anco  la  Chief % in  mol- 
ti luoghi , che  rouinaua , c dentro  abbellita  di  Altari , e pitture . Di  antico  fi  conferita  nona 
T arnia  di  mano  di  Bartolomeo  Viuarìni  con  San  Rocco  nel  megzj 1 in  campo  d'oro,e  li  Santi 
Sebaflianq,  e Ludouico  in  due  iucche  dalle  parti . 7s {ella  Cappella  del  Sacramento  fece  Lui- 
gi Benfatto  la  Cena  del  Signore , & il  Centurione . 

Sono  foggette  d quefla  Tarrocchia  anime  4300. 

San  Biagio  Catoldo. 


MA  su  la  punta  dell’Ifola  verfo  Padoua  giace  il  Tempio  di  S.  Biagio , & Catoldo 
detto  dal  volgo  Catoldo  per  fattura  de  Capouani,  de  Pianighi,  & de  gli  Aenuf- 
dei,  de  quali  Gualtieri  Agnufdei  fu  VefcouoOliuolenfe  Panno  1272.  Ma  derelitta-, 
poi  ò per  la  lontananza»  ò per  altro»  la  Beata  Giuliana  che  habitaua  in  Padoua,  tras- 
feritali in  quello  facrario,  inftitui  l’ordine  delle  monache,  & lo  rellaurù>&  accrebbe, 
& ornò  molto.il  cui  corpo  fi  vede  ancor  intero,  con  marauiglia  de  riguardanti , per- 
cioche  morta  l’anno  i22<5.  &feppdlita  nel  cimiterio,  fu  ritrouata  molti  anni  fono 
incorrotta,  & intera. 


ADDITIONE. 


Ripofail  corpo  della  fudetta  Beata  Giuliana  Vergine  fopra  lari  Altare  in  beUiffimo  fe- 
polcro  Dorato,  & iui  appreffoftd  attaccata  acfvna  colonna  la  fua  Leggenda » che  narra , co» 
me  ella  difeefe  dall'Antica , e Vobiliffìma  "Prof apia  de  Conti  da  Collutto . Come  nell* età  di 
dieci  anni  difpregiajfe  i beni  fugaci  del  Mondo , e fifaceffe  Religiofa  . Come  li  apparfe  San 
Biagio,  e le  dicejse > che  douefie  venir  ad' abitar  in  Venetia , nel  luogo  intitolato  S. Catoldo  , 
c che  cosi  faceffe . 

Che  foffe  poi  la  prima  Abbadejfa , e Regolatrice  di  queflo  luogo , al  quale  concorrere 
molte  Mobili  Vergini  per  dedicar  fi  à Dio , tratte  dalla  Santità  di  quefla  Beata  ,*  e come  fi 
fabbricale  il  Monafiero.  Igarra  ancora  i miracoli  operati  da  S.D.M . per  meggo  di  quefla 
fua  Sema , raccontando  finalmente  il  tempo  della  fua  morte , che  fu  L'anno  1 260.  ZT  non 
come  dice  il  Sanfouino  il  122  6.  Che  3 5 . anni  dopò  morta  foffe  fiata  ritrouata  nel  Cimitero 
dotte  fùfepolta,  pura » & incorrotta  il  giorno  della  fefta  di  Santa  Maria  Maddalena ; di  do- 
ue  leuata,  fù  traslatata  folennemente  fopra  C Altare  fudetto . Vedendo! i nel  detto  Cimi- 
tero piantata  vna  colonna  di  marmo  con  vna  Croce  di  fopra  in  memoria  di  così  gran  fatto* 
per  tefjimonio  del  luogo  doue  flette,  ( come  fi  ù detto)i  5 . anni  fepolta . 


v L - 


4*j 


H 
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7/  Coro  fituato  fuori  della  Chic  fa  fopra  la  ùorta  Maggiore  è nobiUffimo  fojlenuto  da  C<£ 
lonne  di  pietra  Ijlriana  di  tutto  tonalo,  dotte  fid  notato  nella  cornice  di  efio  : 


Hoc  opus  fa&um  fuit  1 

Esibente  A.  K.  D.  Lodouica  Malìpierro 


In  Cbiefa  vi  fono  due  Eccellenti  Tauole  di  Iacopo  Talma  l’vna  con  Cbriflo  Crocififio,  d'- 
altra con  San  Biagio  pojta  in  ricco  % Altare  eretto  nuonamente  dalla  compagnia  de  F ita Ca- 
napa . 

S.  Iacoma  delta  Giudecca  • 


SI  vede  anco  nclPIfola  San  Iacomo»  detto  altre  volte  Santa  Maria  Nouella.  Marti- 
no da  Carrara  Signor  di  Padoua,  lafciò  per  teftamento  centomila  ducati»  perche 
fi  edificafle  vna  Chiefa  nell’Ifola  della  Giudecca  > & volle  che  fotte  dotata  di  diuerfe 
ricchezze  & poderi . & gli  effecutori  del  teftamento  furono  i Procuratori  di  San_. 
Marco,  adunque- fatta  ò rifatta  la  prefente»  fu  confacrata  l’anno  1271.  da  diuerfi  Ve- 
feoui,  fra  quali  vn  fu  Paolo  Fofcari  Vcfcouo  Cartellano,  al  nome  di  S.Iacomo  di  Ga- 
litia.  & vi  furono  collocati  per  habitatione  i frati  de  Serui  i quali  è fottopofta . 


ADDITIONE. 


Non  è molta  tempo,che  per  ordine  delti  Trocnratori  di  5*.  Marco  è fiata  riedificata  que- 
fta  Chiefa  htfieme  con  il  Campanile  in  ben  intefa,  e proportionata  forma  con  colonne  di  or- 
dine composito,  che  tolgono  su  la  cornice  > che  cinge  intorno  l'edificio , con  due  gran  colonne 
di  tutto  tondo  di  Tietra  mandolata  da  Pernia  di  piedi  quatordici  l'vna  in  circa , ebefoj ten- 
gono il  pc^go  della  medefima  cornice  in  aere , pofla  in  tefia  della  cappella  Maggiore  > doue 
vi  è l’Mltare  Ifolato,  e dietro  ad'effo  il  Coro  y girando  fopr  a alle  Sedie  » che  fono  di  noce,  vn 
vago  corridoro,  e nel  Valcodi  e (fa  cappella  t dipinta  la  V ergine  Mjfunta , cinta  » e corteg- 
giata da  gl’ Mugoli  di  mano  di  Ciofeppe  Hentio  di  Mugufta . Tgel  fpatio  della  Chiefa  fona 
eretti  fei  Mltari » tre  per  parte $ beniffimo  compartiti , di  belle  forme  » ricchi  per fìnegx.a  di 
marmi,  & adornati  di  pitture,  e [colture..  Hanno  qnefli  Tadri  nel  loro  Refettorio  PHi fioria 
de ferina  dalpEuangehfia  San  Luca  al  5.  doue  è figurato.il  Saluatore  alla  Menfa  con  Le- 
ni Bancbi.ere,&  molti  Scribi,  e Farifei , de  quali  par  e, che  alcuni  fi  fcandalegzina,e  diman - 
dmo  à i Difccpoli',  perche  il  lor  Maefiro  mangi  con  peccatori , e pubhc ani  * Si  vedono  com- 
partimenti di  colonne , & archi , con  fatue  in  nicchi , c belle  architetture  ; Opera  flimarìfi 
[ima  di  Carlo , e Gabriello  C aliavi  figliuoli  di  Taolo.  Benedetto  C aliavi  fratello  di  efio  Tan- 
fo fece  è terminò  tutti  gl’ ornamenti,  che  cingono  le  pitture  del  foffitto  di  Taolo . 


S- Croce  della  Giudecca. 


3171  è ancafituata  Santa  Croce  habitata  da  donne  monache  > honorato  Tempio  ftì 
• Y gli  altri,  & ornato  di  diuerfe  bellezze,  & di  circoito  affai  largo , & capace  » eoo 
gi&fdini»  & con  commode  ftanze  & habitationi  per  effe  donne.  Vi  giace  in  bel  Sepol- 
cro, il  corpo  di  S.  Atanafio  Patriarca  di  Coftanciuopoli  > le  cui  opere  fono  celebri 


ucl- 
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nclJa  /aera  fcrittura . II  Chrifto  di  marmo  quali  di  due  braccia  full'altare  dalla  fini- 
flra,  fu  opera  di  Iacomo  Colonna . 

Quiui  predò  in  ornatiffima , & gratiofa  cappella  è la  (tatua  di  marmo  in  honorem 
di  Giuftiniano  Giuftiniani  Gran  Commendatore  & Luogotenente  del  Gran  Maftro 
della  Religione  di  Malta . al  quale  huomo  (ingoiare  & chiaro  per  la  fua  conosciuta-» 
bontà  fu  porto  quello  epitaffio  * 

Juflìhìanus  Laurent ìj  jfujl,  F»  cuius  è regione  tmaginem 
ruides%  P&tritij  finguinis  Vir , fua  (§f  maiorum  fuo - 
rum  viriate  pr&clarus  > Rierofòlymitanoe  Tfeligionis 
Èques  Magna  £rucis  y ìUiufq,  Magni  Prafecii  Proma - 
gifler , animi  etiam  bonìtate  religione  > g/  pietate  in 

Ùeum  » & bomìnes  cultor  eximius  V \ T.  Vixit  Ànn. 

L XXII  IL  CW.  X • Dies  Vili.  Obijt  X \ Dicembri*  % 

M D LXll. 

fi>{epicdeflalli  della  Cappella  Maggiore  è [colpito  il  tempo  della  fondanone  di  quejla 
Cbieja>  e della  fua  dedicatione,  leggendofi  in  mio  : 

Piima  Màis  Cruci  dicatae  fundamenta  VII.  K al.  Maij  iatta  MDVIU. 

Et  in  altro: 

£dem hanc Anton. Contaren.  Vrb. Àntiftes  VII. 

kal. Maij  dicauit  MDXI.  ">•■  V‘ 

*Alla  finijlra  della  fudetta  cappella  vi  è quella  di  Cafa  More  fini  » con  la  memoria  di  Gioì 
Trancefco di  quejla  Famiglia,  il  quale  cjfendo  Bailo  dCoftantinopoli  per  la  Republica  di 
VenetUìfi  da  Sijto  V . Tont.  fatto  V efeouo  di  Brefcia>  poi  mandato  dal  medefimo  ISfuntio 
tri  Francia  nelle  turbolente  di  all'bora  in  miei  Regno.  Lo  creò  finalmente  Cardinale , man- 
dandogli in  Fraudandone  egli  rif  edeua ) il  Cappello , con  mono  Titolo  di  Legato . Le  anio- 
ni memorabili  di  queflo  degno  Trelato  fono  regiflrate  da  gl’Hifiorici  di  quei  tempi.  Egli 
volfe  efjer  fepolto  in  Brefcia  ; ma  li  fratelli  di  lui  Mgojlino  > e Luigi  Senatori  granitimi  » e 
He  ligio fiffimi  fecero  porre  la  detta  memoria  » che  dice  : 

1 

D.  O.  M. 

Io.Francifco  Mauroceno  S.  R.  E. Cardinali , viro»  qui,  & * 

generis  nobilitate , & fumma  in  rebus  agendis  prudentia  » 

& eximia  in  Deum  pietate  ita  claruit  3 vt  omnibus  Europa? 


«n. . 
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DEL  SESTIERO 


Principibus  gratus  in  primis  atq.  acceptu s fucric  » curai  verò 
Reipub,  VenetaeBifantij  Legatum . Sixtus  V.BrixianaeEc- 
clefiae  praefecit , non  multo  poft  autem  Apoftolica?  Scdis 
Nuncium  in  Galliam  mifit;  ibiq.  recrudefcentibus  illius 
Regni  motibus  infolita  honoribus  praerogatiua  Cardina- 
lem,  & Legatum  creauit»  quo  in  munere  fumma  fide,  & 
integritate  fe  gettiti  propterea  in  fequentium  Summorum 
Pontificum , pra?fertimq.  in  Clementem  Vili,  grafia  flo- 
ruiti  qui  tanti  viriobitumhumanittìmèdctteuit.Morruus 
eft  Brixiae  anno  Domini  M D X C VI.  iEtatis  fu*  L V II I. 
Ibiq-eo  fic  iubente  fepultus  cft  . Veruna  Auguftinus,  & 
Aloyfius  Mauroceni , vt  aliquod  fui  in  fratrem  meritum 
grati  animi  teftimoniumextarer,  hic  vbi  Gentilium  fuorum 
otta  condita  funtexiguum  prò  illius  proraeritis  monumcn- 
tum  P.  P. 


Il  [udctto  Luigi  fratello  del  Cardinale  fu  Muo  di  Gio:  Francefco  More  fini  Patriarca  di 
Venetia  v inerite,  e di  Luigi  fuo  fratello  Trocurator  di  San  Marco , che  morfe  l'anno  1652. 

d fmcxvt-  lCbiefa  vi  è vn  quadro  grande  con  la  Croce , & la  Vergine  in  Gloria  fopra  ad' 
effa,  & à piedi  diucr fi  Santi,  pittura  molto  commendata  di  Manco  Tondone , del  quale  è 
anco  vn' altro  quadro  minore  dal  lato  di  quello  con  Santa  Elena , che  adora  la  C roce : alt  in- 
contro di  ciucili  fopra  la  porta  ven'è  vn' altro  in  figure  picciole  con  anioni  di  Sant' gitana- 
fio  fatto  dal  Cauallier  Tiarra . Si  è dotto  principio  all'Erettione  delimitar  Maggiore  di 
Piami  fini  nella  forma  moderna . . 

San  Cofmo*  & Damiano.' 


D 


Tetro  à Santa  Eufemia  fi  troua  San  Cofmo  > & Damiano , nuouo  per  edificio  > & 
honoraca  habicationc  di  donne  monache  : trasferite  l’anno  1532.  da  San  Se- 
condo > nel  detto  monirtero  > perciochc  porto  in  fito  commodo  » ha  larghe  & capaci 
danze . E in  quella  Chiefa  di  buono  vna  palla  porta  d man  delira  nel  mezzo  d*elfa_, 
Chiefa:  & fu  dipinta  l’anno  1445.  dai  Viuarmi,.  & l’ornamento  d’intaglio  fu  fac- 
to da  Chriftoforo  Ferrarefe. 


ADDITIONE. 


La  palla,  che  ferine  il  San  fonino  efier  di  mano  dei  Viuarini,  fu  dipinta  daGiouanni 
Buoncoti figli',  lo  dimoflra  la  fottoferittione  pofla  nella  Sede  della  Vergine , che  dice  : loan- 
nes Bonconfilius  Marifcalchus  de  Vicenda  1497. Di  IaccpoTalmaè  la  T ancia  pofia 
nell' Mar  Maggiore  cretto  da  Benedetto  Moro  Trocurator  di  S. Marco,  doue  con  fommd 


dili - 
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diligetela,  & applicatone  ritrafie  la  V ergine  con  Santi  Benedetto,  Sebafliano,e  Francefco 
vedendofi  anco  il  nome  dell' Ruttore . Fece  Iacopo  Tintoretto  due  altre  Toltole  l'vna  con 
Chrifto  in  Croce,  la  Vergine  Madre,  il  Santo  Euangclifta  Giouanni,e  la  Maddalena  à piedi 
_ della  Croce . L'altra  con  la  Vergine , li  Santi  Cof  no,  e Damiano,  Santa  Cecilia , S. Secondo» 
e Santa  Marina. 

Cappuccini . 

VI  fu  anco  nc  tempi  nóftri  fermato  l’albergo  de  Frati  minori  dell'antica  ofleruan- 
za  di  San  Francefco»  chiamati  volgarmente  Cappuccini,  infatuiti  la  prima», 
volta  ne  tempi  noftri,  da  Fra  Paolo  da  Chioggia,  fi  come  ampiamente  fi  legge  nel 
trattato  in  quella  materia , di  GiofefTo  Zarlino  Macftro  di  Cappella  di  S.Marco . Il 
picciolo  Oratorio  de  quali,  hauendo  il  Senato  fatto  voto  di  fabricarc  vna  magnifica 
Chiefaal  Redentor  del  Mondo  per  lo  fiero  accidente  della  mortalità  del  1 57 6.  s’ag- 
grandi  con  fpefa  veramente  reale,  onde  ranno  1 577.  d tre  di  Maggio , dopò  vna  de- 
uotifiima,  & folenniflima  proceflione  fatta  dal  clero  della  città , Se  dopo  la  celcbra- 
tione  del  diuino  officio  nella  Chieda  di  Santa  Croce  alla  Giudecca,il  Principe  col  Pa- 
triarca, gettò  la  prima  pietra,  con  gran  confolatione  dell’vniuerfale , & con  ferma», 
foeranza  della  Iiberatione  del  contagio  fi  come  auuenne . La  qual  Chiefa , mentre# 
fcriuiamo  fi  vi  tuttauia  per  ordine  del  Senato , fabricando  con  lbllecitudine  & dili* 
genza,  lui  modello  d’ Andrea  Palladio . 

A D D I T I O N E. 

Tacila  fudetta  prima  pietra , pofla  come  narra  il  Sanfouino  furono  intagliate  le  feguenti 
parole: 

Ex  pio,  folemniq.  voto  Reip.  ad  arcenda  fulgura  dira;  petis 
Redempr.  DeoSan&a?  D.Greg.XUI.  Pont.  Max.  Vcnct.Ducc 
AloyfioMocenicoJoan.Triuif.  Patriar.  M D LXXVI. 

\A  <jueflo  nobil  T empio  adunque  ft  afeende  per  fedici  [calmi  lunghi  piedi  trenta  fei . La 
porta  dell' entrata  è retta  da  due  colonne  Cor  iute,  che  reggono  vn  maejtofo  Frontifpitio.T^e 
gl  Mugoli  della  facciata  fono  due  colonne  cor  iute  con  fuoi  pilajin , e ne  gli  [patii  due  T^ic- 
clùe,e  la  fommitd  della  facciata  è regolata  da  grande  Frontifpttio . Dalla  porta  Jtno  à / cali - 
ni  della  Cappella  M aggiore,fono  piedi  72  .in  circa, e lo  [patio  della  larghezza  ù piedi  60.  in 
circa . Da  ciafcuna  delle  parti  fono  fituate  tre  cappelle,  con  fuoi  Mltari  di  marmi  fini,  ditti - 
fe  da  due  gran  colonne  Corinte,  con  arco  fopra,c  cornice,  che  gira  intorno , e fofiienela  vol- 
ta, tra  le  quali  fono  alcune  'Nicchie  con  Sibille  dipinte  à chiaro,  e [ turo  da  fra  Cofmo  piaxr 
x.a  Cappuccino.Sopra  la  porta  è vna  megga  Luna  dipinta  pure  à chiaro, e f curo  col  Doge » e'I 
Senato  dinanzi  al  Redentore,  accompagnato  da  Santi  Marco,  e Francefco , e due  paggietti 
tengono  il  Modello  di  Venetia.  Dall'  altra  parte  è S .Teodoro  conio  ftendardo > leggendoli 
nel  giro  dell'Mrco  : 


Protegam  Vrbem  iftara , & faluabo  eam  propter  me . 

E fi otto  in  vna  lapida  pur  fi  legge  : 


V 
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Chrifto  Rederaptori 
Ciuitate  graui  peftilentia  liberata 
Senatusex  voto. 

Prid.  Non.  Sept.  Anno  M D LXX  VI. 
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7$el l'angolo  à man  dritta  ftà  intagliato  in  marmo  : 

Duce  Aloyfio  Mocenico  V.  Non.Maij.  An.  M D LXXVI.  T ' V 

Et  nell'altro  à man  manca  : 

Primarius  Lapis  i Ioanne  Triuifano  Patriarca  Vcnetiarutn  • 

Dall’altro  capo  poi  della  Cbiefa  è fcritto  alla  deftrq  : 

„ - ; i’  iiu  fk  tifili' .Jsfè 

Duce  Pafcale  Cicoma  V.  Kal.  Od.  An.  M D XCII. 

..  Et  al  dirimpetto: 
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Confecratumà  Laurentio  Priolo  Patriarca  Venetiarum  • 
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Nel  primo  altare  à mano  dcjlra  nell’entrare  è la  JJafcita  di  Chrifto  dipinta  da  Fran- 
cesco da  Baffano . 'Nel  fecondo  Chrifto  Battezzato  da  S.Gioiianni , principiato  du  Taolo  Ve- 
ronefe , e terminato  poi  da  fuoi  Hcredi . 

Nel  ter  a.0  è il  Saluatore  flagellato  di  mano  di  Iacopo  Tintoretto . Nel  quarto  mordine 
dalla  parte  finillra,  è il  Redentore  portato  al  Sepolcro  di  Iacopo  Talma . Nel  quinto  Cbri- 
florijufcita  dal  monumento,  fatto  dal  fudetto  Francefco  da  B affano . Nel  fejio  l’Mfcefa  al 
Cielo  del  Saluatore  di  Iacopo  Tintoretto  fudetto.  La  cappella  maggiore  è lunga  piedi  6o.  e 
larga  45  .in  circa, ornata  di  colonne,  e pilaftri  corinti  con  riffalti , compartita  da  Feneflre , e 
da  Njccbie  con  figure  di  Tro fotti  > e Dottori  à chiaro , e (curo  dipinti  dal  predetto  Tadre 
Tiaiga.  Nci  * Cultore  ,fopra  cui  è pofto  tl  Tabernacolo  con  pitture  di  Francefco 

da  Baffano,  & vn  Croce  fi  fio  di  Bronza) , con  due  figure  di  Santi  Marco , e Francefco  pur  di 

Bronco  dalle  par  ti,  eccedenti  il  naturale,  getto  celebre  di  Girolamo  Campagna  Veroncfe . 
Dietro  l'Altare  per  douefi  pafia  ale oro,  alcune  gran  colonne  corinte  formano  vn  mczjzj) 
arco  di  (ingoiar  btUczga , & àgi  Mugoli  del  giro  fono  appefe  due  Hifloriette  del  Secchio 
Teff  amento  fatte  dal  Talma.  Nel  Coro  fono  due  tnerge  figure  f opra  le  porte  l’vna  di  Cbri- 
Jio  Ecce  Homo.  L’altra  della  Vergine  piangente,  del  mede  fimo  Talma. 

Nella  Sagrefliafono  anco  pitture  di  Gio:  Bellino, del  Tia^zaM  Talma,  delfMlienfe,e 
di  Carlo  Saraceno.  Sotto  al  Coro  nell  Mt  ve  è il  Croce  fi  fio  dipinto  dalL'ifteffo  Talmam 
la Vergine,  e San  donami  dalle  paiti,  e ne  lati  delimitare  in  ditemele  Lune  appare 
Chrifto  orante  neli’Horto,  e San  Francefco , che  riceue  le  Stimmate  di  Salito  Ter  andò.  E 
Ialine ato  qnefto  famofo,  e ricco  Tempio  di  quadroni  di  marmi  fini  roJJi,e  bianchi,  e la  cap- 
pella Maggiore  di  altri  colori  in  varie , e vaghe  forme,  è poi  coperto  di  Laftre  di  piombo 
con  la  T nbuna,  e Campanili . . . . 


San 

. M 


Digltlzefl  by  Googla 


DI  DORSO DVRO  LIB.  VI 

\%  V ^ e fV  r \ Y M*  f f \ 

V | , •}  4/  I f • ^ 

S.  Giouanni  della  Giudecca . 
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DT  rincontro  à San  Giorgio  Maggiore  è fituato  San  Giouanni  Battila  per  ordi- 
ne de  i Bonaccorfi  Lucchcfi  l’anno  1309.  con  fpefa  di  24.  mila  ducati  » altri  di- 
cono de  Bondoli>&  de  i G rettoli  che  mancarono  molti  anni  fono.  Tempio  per  gran- 
dezza, per  chioftriyper  horti,  & per  mólte  altre  habitationi  affai  nobile  , & pofledu- 
to  da  frati  bianchi.  La  cappella  maggiora  vi  fu  fondata  da  vn  Lorenzo  Cagnolino  l’- 
anno* 1 5 1 1 . le  parole  del  cui  fepolcro  pollo  nel  mezzo  dimoftrano,  ch’egli  fofl'e  huo- 
mofingolare,&fingolarmenteamato  dalla  Rcpub. peri  fuoi  meriti,  pcrcioche-* 

vi  fi  legge . 


il 
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Laurent ij  Cagnolini  Bergomen . Viri  ingenui  htc  fita  funt 
ojfa ; Cutus  *virtus , prudenti* , Granimi  magnitudo 
tanta  fuit , quodnedumex  emt  operibus  ac  ferviti] s 
quib.totiVenetiarum  Retp.profuit  > nomen  famamqi 
immortale  m adeptus  e fi . Sedobeius  decefurn  fili  osò* 
pdtriamhanc  nobìltfs.  mafiìjfimos  reliquit . 0 mirum 
probitatis  fpccìmen  3 ò mortem  infeltcifs . indicìumqi  : 
omnia  mortalia  cito  euanefeunt . Obijt  anno  Domini . 
M DXXVL  Die  XIV.  Julij , fundata  prtus  Ca- 
pe Ila  hac  (§f  completa  CM  D XI.  die  VII*  Jultj  prò 
fi  >ac  haredibus* 

ADDITIONE. 


•ti* 


* 
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Di  notabile  fi  vede  nelh  portelli  del? Organo  la  pittura  di  Giottan  Batti (la  Cima  da  Co- 
negliano. 

Conuertite . 


T pochi  anni  fono,  fi  fobricò  il  MoniRero  delle  Conuertite , accioche  fi  come  le 
Vergini  confacrate  al  feruitio  di  Dio  hanno  ricetto  per  conferuarfi,così  le  pec- 
catrici pentite,  habbiano  parimente  dou’e  faiiiarfi  in  tutto  da  i peccati . Quiui  dimo- 
ra n do  affai  gran  numero  di  donne  & tutte  belli  fiTme^pcrcioche  non  vi  fi  accettano 
fc  non  quelle  che  hanno  fomma  beltà)  accioche  perteendofi  non  ricaggino  ne  pecca- 
ti per  la  forma  loro  attrattiua  de  gli  altrui  defiaerij  fi  esercitano  con  ordine  mira- 
tale in  diuerfi  artifìci]* 


Hanno  quefie  Donne  la  lor  Chief a,  intitolata  Santa  Maria  Maddalena  non  mito  vali- 
de, ma  ben  difpofia,  e ben  tenuta , con  qualche  confider abile  ornamento , & in  particolare 
nell' Aitar  M agrore  ri  è la  tela  con  la  Maddalena,  che  s'abbatte  in  Chriflo , /limato  da  lei 
Ortolano,  molto  ben  dipinta  da  Luigi  Benfatto,  Di  mano  di  Iacopo  Talma  è il  C brillo  orante 

nell'Orto,  foflenuto  da  rn' Angelo ; e nel  fiffitto  fece  la  Santa  Titolare  portata  al  Cielo  da 
gl*  Angeli . 

Zitelle . 

NOn  meno  fono  notabili  le  Zitelle , in  fatui  te  da  poco  tempo  in  qud  . Percioche 
alcune  honoratiffimc  gentildonne, prouedendo  con  religiofa  cura  à quelle  po- 
uere  fanciulle , che  effóndo  orfane andauano vagabonde  perla  città,  fondarono  il 
luogo  loro  con  ordine  molto  pio . Doue  inftrutte  ottimamente  da  matrone  elette  i 
cotale  officio,  nella  via  del  Signore , & prouedute  del  vitto , s’cflèrcitano  nelle  cofc-» 
diuine  con  fallite  deH’anime  lo ro . 

AD  D ITIONE. 

Qucflo  pio  luogo  è flato  fabricato  con  fvefaconfider abile,  e fe  bene  non  ri  fono  ornamenti 
di  Architettura,  è non  di  meno  ben  tntefi,  ben  difpoflo,  capace , e comodiamo . L a Chief  a è 
chiufa  nel  meggo  della  fua  facciata,  quale  è di  rincontro  alla  Tia^ga  di  S Marco,  Ter  fi- 
rn fcritt  ioni  che  fono  nella  cappella  maggiore, pare, che  sij  /lata  fondata  da  Bartolomeo  Mar- 
che fi,  leggendoft  da  rn  lato  : 

D;  O.  M.  Deiparaeq.  Virgini,  An.  Domini.  M D LXXXVi. 

£ dalfialti'o  : 

Barrholomaeus  Marchcfius  Zac.  Fil.  a?re  Tuo  ? 

Fu  t Architetto  il  famofiffimo  Andrea  Talladio , terminato  poi  dal  Bonetto  fui  model- 
lo del  mede  fimo  Taladio,  bauendo  lefue  parti  tutte  confondenti , con  Tribuna  , che  ?ira 
intorno  quafi  à tutta  la  Chief  a,  coperta  di  piombo, com'  è anco  tutto  il  refio,  e tetto  del  limo, 
L'Aitar  principale  è formato  di  marmi  fini  di  bella  forma  con  la  Tauola  di  mano  di  Fran- 
cefeo  da  Buffano,  doue  è figurato  la  Trefentatione  della  Madonna,  fitto  al  qual  Titolo  è de- 
dicata efia  Chic  fa.  Vi  fono  due  altri  nobili  Altari  pur  di  marmi  fini , rno  de  quali  fu  eretto 
da  Federico  Contarmi  Vrocuratordi  S,  Marco , Il  Chriflo  orante  nell'Orto  lo  dipin/e  Iacopo 
alma.Le  figliuole  di  quefio  pio  luogo  fono  per  ordinario  alnÀiri^  o.  mantenute  folamente 
con  l Elcmofine  depij  fedeli,  e di  quefie  ognannofi  ne  maritano , e ne  ranno  Monache , 

Accademia  de  Nobili . * 

A D D I T I O N E. 

In  Wefl‘ Ifila  della  GiudeccaM  è anco  rii  Accademia , ò Collegio  di  Vobili  eretto  dal  Se - 
nato  Tanno  1619.0 poi  commeffo il  goucrno di  effoalli Signori  Riformatori  dello  Studioii 
i aaouacon  quattro  Aggiunti,  che  fempre  fino  de  primi , e più  riguardeuoli  Senatori  della 

• * Qui- 


1)1  ..DORSODVRO  LIB.  VC  ìjp 

Duiuii'dleu#M nel  timor  del  Signor  Dio,  buoni coftumi , beile  lettere  » Carta  del  Tfaui- 
care,  & Antmotìca,  Quaranta  Gentiluomini  canati  d forte  nclt  Eccellcntifjimo  Collegio, 
nel  modo,  e forma  mede  fimo.  che  s'vfa  ncU'eflr  anione  delti  Mobili  alla  ballotta  d'oro  per  la 
prona  di  Santa  Barbara . L'età  delli  predetti  do.  Genti?  buoi  nini  ncll'ingreffo  in  quefto  luo- 
go non  deue  e fiere  nè  minore  delti  dieci  anni,  ni  maggiore  delli  tredici  » ne  alcuno  di  ejji  può 
dimorami,  eccedente  li  1 8 . anni  di  età . 

L'accademia  è mantenuta  del  tutto , e fpefata  dal  Vublico,  la  qual  fpefa  afeende  intor- 
no à fette  milla  ducati  al? anno,  de  quali  ve  ne  può  efier  mille  d'Effibitione  volontaria , af- 
fienati da  particolari , che  furono  : Giouanni  Tiepolo  all' bora  Trimicerio  di  San  Marco , & 
che  fù  poi  Tatriarca  di  Venetia,  da  Ottauiano  Bon  grauifjimo , e fapientijjimo  Senatore , e 
dalla  Vrocuratia  di  feltra  . 

Sopra  intende  finalmente  in  jueflo  Collegio  vn  Soggetto  con  titolo  di  Rettore , eletto  da 
gli  Riformatori,  & ^Aggiorni  i fudetti,  e poi  confermato  dal  Senato  con  proni (ione  di  duca- 
ti 300.  al?  anno , f òtto  al  qual  Rettore  vi  fono  vn  Maeflro  di  belle  lettere , tre  Ripetitori  9 
quattro Seruitori , vn  Cuoco , vn  [otto  Cuoco , CT  vno  Economo,  che  bà  C incombenza  del 
Vito . 

San  Scbafliano. 

MA  ritornando  di  nuouo  i Venetia  dalla  parte  di  San  Bafilio , fi  vede-o per 
fronte  il  belliflìmo  Tempio  dedicato  d San  B all iano, altre  vòlte  Chlcfa  paroc- 
chiale» reftaurato  d tempi  noftri  così  dentro  come  fuori > con  la  faccia  d’eccellente-# 
fimetria»  Se  confacrato l’anno  1562.  dal  Vefcouo  de  i Rodi.  Ricecuii'bellczze  diar- 
ie, Se  cultifs.  per  cjualicd  di  cofc  nobili  & rare . Conciofia  che  dalla  delira  vicino  alla 

tjorta  per  fianco  è polla  la  palla  dipinta  dall’eccellentilfimo  Titiano  » con  San  Nico- 
ò,  in  ricchifiìmo  altare  di  colonne  & di  marmi  nobili  > per  opera  di  Nicolò  CralTo 
Oratore  eìoquentifs.  Se  de  primi  Caufidici  de  noftri  tempi . Et  nel  corpo  dello  Alta- 
re fi  leggono  rinfralcrittc  parole . 

Veicolai*  Crdjfus  forum  prtmutn , ìiAuìgAtlonem de- 
inde fècutus , aduerfa  fortuna,  fortumi  omnibus  Jpo- 
lìatus , ad  forum  iter  um  rtutrfus , hunc  poft  remolo* 
cumUborum  omnium , <2*  miferiarum  quìetem  ,pbì 
pofteris  P.  M DLXUl. 

Nella  prima  cappella  dopo  la  predettala  Nuntiata  fu  di  mano  di  Battiila  di  Bo- 
ni fatio  da  Verona. 

Nella  feconda , fabricata  in  memoria  dell’antico  Melio  da  Cortona  Generalo 
- della  fanteria  della  Republ.  da  Melio  da  Cortona  celebre  Giurifconfulto > Se  Orato- 
re» la  noftra  Donna  di  marmo  fu  fcolpita  da  Tomafo  Lombardo  > d imitationc  della 
. Vergine  polla  nella  Loggetta  di  Piazza»  di  mano  del  Sanfouino . dalla  cui  finillra-. 
filegge. 
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Melio  Cortona  Vniuerfi  Peditatus  Praefe<5to  fortftudinis , ac 
fidei  incomparabili* , Qui  magnis,  clariflimisq.  rebus  prò 
Veneta  Repub. geftis, Scodraab  obfidione liberata,  Prodi. 
gatis  hoftibusad  Molinellam  locum  in  Bononienfis  agrifr. 
nibus.  Coritta  feu  Veglia  Infoia  conferuata,  in  belium  de- 
puro Ferraricnfi  fortifs.  dimicans,  tormento  bellico  iflus 
occubuit , Melius  Cortona  Iurifconf.  & Caefar  nepotes  ,auo 
paterno  pofoere. 


Nella  terza  della  famiglia  de  Garzoni,  la  palla  del  Crocififlò  fu  opera  di  Paolo 
Veronefe.  Etiu i pretto  giace  in  fepolcro  di  marmo  Architteturato  dal  Sanfouino 
Limo  Podacatharo  Arciuefcouo  di  Cipro  con  quefta  infcrittione . . 


Liuius  Todachatarus  Qyftius  Arckìepifcopus  Leuco - 
fien. ex Teftamento , Obijt MDLV-  XIV.  Kal. Febl 

y.tAnn.LXXXI. 


La  cappella  grande  con  la  hiftoria  di  San  Scbaftiano  da  tutti  i lati  fu  dipinta  daJ 
Paolo  V eroneie.  il  quale  nel  foffitto  sfondato,  che  comprende  con  oro ,&  con  pittu- 
re tutto  il  corpo  del  Tempio,  fece  in  compartimenti  di  quadri  & di  tondi , la  Hifto- 
ria  della  Regina  Hefter,  con  tanta  forza  d’atti, con  fi  bei  panni , & con  colorito  tanro 
gentile , che  fu  reputata  per  cofa  illuftre , poi  che  fu  fatta  nella  prima  fua  giouentù . 
La  palla  di  marmo  nella  Cappella  Grimana  fu  fcolpitada  AldTandro  Vittoria—, 
il  quale  vi  fece  anco  la  (tatua  di  marmo  di  Marc’Antonio  G rimani,  fotto  alla  qua- 
le è in  fcritto . 


Marco  Antonio Grknano  Senatori  integerrimo,  & tam  fub^ 
eundisMagiftratibusquamoptimis  confilijs,  domi  forisq. 
oprimè  femper  de  Repub.  merito,  ac  poft  Vincentium  & 
Petrum  fratres  Procuratoria m dignitatem  ampliffimis  fuf- 
fragijs  adepto,  Obijt  anno  Salutis  M DLXV.  XI.  Martii. 
Vixitann.  LXXXI.  Aloyfius  & Otfauianus  fìlii  pientiffimi 


Nella  Sagreftja, h 9.  Quadri  che  la  circondano  con  vaghiffima  villa , furono  dipin- 
ti aai  Veronef.  & il  S.Moisè  fu  di  lacomo  Tintoretto . Nel  cui  Vcftibolo  ^iacc  Hie- 
ronmio  Ragazzuola,  letterato  huomo  del  tempo  fuo , & fommo  Legifta  della  Rer. 
il  quale  fu  Cancelliero  del  Patriarca  & vi  fi  legge . b 1 
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jfo.  Atto  Egidio  Laura  par  enti  bus  Opt.  Ariana  in/. 

Viltà  fuauifs . <vita  funftis , Daria  coniugi  Cari/s, 

Egidio , Stmpboro/af  liberis  dulcifs • a t.fibi  pofiq.Hie* 
ronymus  T^egazfla  H,  M.P.  M D XL  VITI* 

Vrapparifcc  fimilmente  la  memoria  di  Domenico  Beuilaqua  huomo  di  bontd  & 
dottrina  (ingoiare,  & Secretano  del  Configlio  de  i Dieci . con  l’epitaffio . 

Dominicus  Beuilaqua  Excclfi  Decemuirum  Confili;  d Secre- 
tis  minitnus  > Heredumq.  cineribus  ad  nouiffimum  dicm  vi* 
uens,  hoc  voluitponi  monumentuna . M D L XXV* 

ÀDDITIONE. 

E I ingoiare  ancora  la  Tauola  di  Chrifio»  che  fene  và  in  Emarts  con  li  doi  Difcepoli  Luca * 
e Cleofa»  lauorata  con  particolare  applicatile  da  Andrea  Schiauonc . 

'Nella  cappella  de  Lolini»  che  è la  prima  alla  finijlra  nelPcntrar  in  Chiefa  » apparifee  la 
Conuerfion  di  San  Vaolo  [atta  à Mofaico  da . 4rmimo  Zuccata  valente  Maeftro  inquejla 
profejjione.  Del  mede  fimo  Vaolo  Veronej'c  vi  fono  altre  degne  Titture » oltre  alle  narrate 
di  [opra  dal  Sanfouino»  e fpecialmente  ne  portelli  dell'Organo  rapprefentò  di  fuori  , il  Mi- 
fiero  della  Vurificatione  doue  la  Vergine  porge  al  Venerando  Simeone  il  Bambino  Giesù  » 
che  riceuendolo  l'inchina  » & adora.  Di  dentro  fece  il  miracolo  di  Chrifio  » eberifanò  il 
Languido  alla  Vifcina»  tirando  con  grandiffìma  Maejlria  vn  V or  tic  ale  in  profpettiua»doue 
ftanno  molti  infermi»  che  afpettano  la  mot  ione  dell' acque.  'Nel  Talco  della  Sagrejlia,dipin - 
fe  la  Coronatane  della  Vergine»  e intorno  li  Euangelijli » formando  nei  tondi  fanciulli  con 
libri»  e cartelle  fcritte  nelle  mani . Vedendo ft  nella  medefima  Sagrefiia  tre  Hiflorie  di  ma- 
no di  Bonifacio » che  fono . Il  facrificio  di  sbramo  » la  Scala  di  Ciacob  » & il  Batte  fimo  di 
Chrijlo . Vrofeguì  Vaolo  Papere  fue»  e f piegò  nel  Refettorio  in  gran  tela  l'Hifioria  Eitange - 
he  a»  deferitta  daS.M  atteo  al  1 6.  del  Cornuto  di  Simeone  » doue  appaiono  profpettiuc  » Pa- 
tire» cani  »ferui»&‘  molte  altre  curio fttà  »riufcendo  mirabile  frà  Poltre  cof e » la  figura  di 
Giuda  » che  leuatofi  in  piedi  » mira  con  indignatone  la  Maddalena  » che  afeiuga  i piedi  del 
Saluatore  con  cappelli»  dopò  fparfoui  fopra  il  pretiofo  liquore . Sopra  la  porta  di  detto  Re- 
fettorio fecero  tifigliuoli  del  medefimo-Vaolo  la  Vergine  in  Gloria  con  Santi  Sebafiiano»  e 
Girolamo»  & à piedi  in  vna  bofeaglia  il  Beqfo  Vietro  da  Tifa  fondatore  di  quefla  Religio- 
ne con  altri  Beati  dell'ordine.  Stà  finalmente  fepolto  in  quefla  omatijfima  Chiefa  il  fudet- 
to  Vaolo»  doue  alla  finijlra  delPorgano  è pofio  il  fuo  ritratto  {colpito  » e finto  di  Bronzo»  e 
fiotto  ad' efio  fi  legge . 

Paulo  Caliario  Vcronen.  Pilori 

Natura  dìmulo,  Artismiraculo  * 

Superflue  Fati;  » Fama  vi&uro . 
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Carmini . • > L 

A^Randc  & bel  luogo  è poi,  con  commodo , & largo  Conuento , la  Chiefa  di  Santa  , 

V>  Maria  de  Carmini,  nella  quale  Benedetto  Diana  famofo  maeftro  nella  pittura  , « 

fece  la  palla  con  tre  Apolidi  dentro,  & Lorenzo  Lotto  vi  dipinfe  per  fianco  la  tauo- 
la  di  San  Nicolò  con  San  Giouanni  Battifta  in  aria.  Vi  dipinfe  anco  Lazaro  de  Seba- 
ftiani  la  Mifericordia  col  Dio  Padre , che  lauda  faette  con  S.Roccó  à guazzo . Vi  fi 
ripofa  Marc’ Antonio  Veniero  Dottore  & Proairator  di  S.Marco,  Senatore  integer- 
rimo dell’età  nollra,  & Daniello  fuo  figliuo]o;all\no  è infcritto. 

Marci  Antoni;  Veneri;  P hil  Opt.  Mer.  D.  Marci  Procuratoris 
offa.  Visitano.  LXXli.  menf.  ix.  Obiit  MDLVI.1V. 

Non.  Aprii. 

Allatto.  'r  r ^ 

' Daniel  Venerius  Marci  Antonii  Phil.  D.  Marci  Procuratoris 

Optime meriti filius, fibi & poftcris viuens  P.MDLV  li.  i 

. IUld.  fan. 

Vi  fono  parimente  le  infegne  della  famiglia  Poiana  con  la  infcrittione 1 

Marino,  & Dionorae  Polani  ParentibusOptimis,  Francifco 
fratri  carifs.  fibi  & pofterisTriphon,  Bernardus,  & Bernar- 
dinus  filii mefti fs.  pofucre.  MDLXVI. 

\ 

Et  quelle  della  Cafa  Chirana  alla  delira  della  cappella  grande , doue  in  fepoltura. 
di  marmo  di  diuerfa  forma  dall’vfo  commune,  fi  ripofa  Luca  con  la  ftatua  ai  mar- 
mo, & vi  fi  legge . 

Luce  durano  Senatori  Opt.  & Amplifs.  bonoribus  I 

F un  Sio,  'Petrus  Georgius  ex  S orore  Ncpos,  penendum 
turante.  DeceJJtt  Ann.  M T>  III. 

Et  all’incontro  quelle  della  famiglia  Guera  doue  fi  legge.  ! 

PETRI  GORII  OSSA.  I 

Et  vicino  alfa  porta  del  Chioftro  apparifee  il  fepolcro  di  bello  , & vago  difecno  > 
pollo  da  Pietro  Ciurano  valorofo  gentiluomo  >&  d’animo  veramente  inuitto  , fi 
cogic  nella  guerra  pallata  li  potè  vedere  per  l’opere  fue,  fatte  costà  Zara  come-» 

• ' — . altro- 
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ifetJhc  à benefido  della  fua  patria,  ad  Andrea  Ciurano,  con  l’infrafcritto  epi- 
taffio . 

Andrea»  Ciurano , Qui  rèi  militari  annis  xx.  Strenue  operaci 
nauando»  Muglam,  totamque  Iftriam,  abVnnorumim- 
pctu  feruauit,  Turcarum  vira  in  Dalmatia  repreflìt,  Cre- 
mam  cum  exulibus  obfidionecinxit,  Apuliam  à Caefarianis 
recuperauit,  Atqueideode  Rep.optiraèraeritusanno  affa- 
ri* fua?  LV  111.  faeliciterobiit,  Andrea  deinde  fumma  fpei 
adoie/centi,  poft  naufragium , morbo fublato , Petius  Ciu- 
• ranus  illi  filius , buie  vero  pater  pienti!*,  M.  H.  P.  , 

M D LXXII. 

additione. 

ricino  alla  Cappella  di  San  V ietro>  ri  è la  ftatua  di  Bronco  di  Lorenzo  Lauretto  Frate 
di  queft' ordine,  e creato  poi  Vefcouo  di  Mria  da  Gregorio  XIV . Leggendo  fi  in  fua  memo- 
ria / otto  cuC  effe  ftatua: 

Lanrentius  Laurettus  Venetus  Carmelita,  Epifcopus  Adria?  * 
Santimonia , Sapientia  5 omnilaudis  excellentia  praclarus; 
Ontor,  Philofophus,  Theologus  furomus,  in  Concilio  Triden- 
tino  zdmirabilìs , apud  Gregorium  xi  1 1 1.  Pont.  Max.  qui 
eum  Epifcopum  feci  r,  admirabil/s , apud  omnes  furamis  hono- 
ribus  dignus  xRimatus  multis  bonis  hoc  tempio , & monafte- 
rìo  auto,  poft  ann.  atatis  LXU I.  Epifcop.  v 1 1.  fua  hic  offa  fe- 
pcUrimandauit.  Obijc  1 v.  Kal.  Feb.  M.  D.  1IC. 

W ^ * I.  . ' • % 

Vi  fono  oltre  degne  pitture , così  antiche,  come  moderne : delle  antiche è la  T^atiuitd  di 
l^oftro  Signore  dipinta  da  Gio : Battifla  Cima  da  Conegliano , doue  ritrafì  e S.Elena , & al- 
tre figure  » Di  Iacopo  Tinteretto  è UT ditola  della  C irconciftone , creduta  da  molti  dello 
Schiauone . Crijloforo  Varmefe  fece  ne  i portelli  dell* organo  V \Annuntiata,  e Usanti  Elia, 
& „ Alberto . Andrea  Schiauone  lauoròil  Coro,  ch'era  in  aere , figurando  fiotto  ad'efio  la 
y ergine  con  ^Angeli  intorno , di  fiotto  San  T tetro,  e S . Elia, ne  gP \Angoli  li  Euangelijii,  nel- 
la parte  interiore,  l'^tnnuntiata,  la  Tgaficita  del  Sanatore,  eVMoration  de  M agi,  e nella 
parte  ver  fio  Latitar  Maggiore,  il  Signor  tentato  nel  deferto;  quando  chiamò  Tietro  dalla 
'Nauicella,  e la  Samaritana  alTogx.0  .Di  moderno  fi  vede  di  I ac  opo T alma nel  la  CappeU 
la  Maggiore  il  miracolo  di  Cbrifilo  nel  fiatiar  con  poco  pane  fameliche  Turbe , & in  altra 
picciolatela , la  Vergine  con  Giesù  Bambino  nel  jeno , eli  S unti  'Nficolo,  Giouanni , e San- 
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le,  anch'egli  di  bella  forma , e marmi  fini,  con  la  Tanola  di  mano  di  Andrea  Vicentino . Il 
ter^o  è quello  del  Cbriflo,  ftimatijjimo  perla,  fine%z.a  di  marmi , di  porfidi,  e Serpentini* 
& tn  particolare  per  due  laflrctte  pofle  nelle  bafi  delle  colonne,  (limate  gioie . Ale  fi  andrò 
V arotar i detto  il  Tadoanino  fece  in  gran  Quadro  vicino  all* Aitar  di  S.  Liberale  vn  mira- 
colo di  effo  Santo,  in  liberar  dalla  morte  duegiouani  Caualicri  condennati  ingiuftamente  al 
patibolo . Sopra  la  porta  maggiore  c vn  grande , e riguar dettole  Depofito , eretto  al  nome 
gloriofo  di  Iacopo  Fofcarini  Caualiere,  c Vrocurator  di  San  Marco,  ( oggetto  di  fomma  vir- 
tù, valore , e prudenza . Queflo  è fatto  in  doi  ordini , il  primo  Corinto , e ne  gNntercolunni 
fono  fìnte  due  porte  murate  dotte  fiatino  intagliati  di  iter  fi  Trofei  di  baffo  rifiato  ; L'ordine 
difopra  è compofito  con  la  {tatua  in  piedi  grande  al  naturale  con  manto,  e bajlone  da  Gene- 
rale collocata  nel  J patio  di  meggo  in  ricco  'ìsficchio , e nelli  fpatij  minori  fra  le  colonne  vi 
fono  due  figure  fignificanti  la  Carità , e la  Speranza . A piedi  di  effo  Depofito  nelli  Quari- 
felli  fono  intagliate  maritime  Armate , ordinate , e fchierate , che  dimofirano  il  fupremo 
commando  del  Mare,  ottenuto  più  d'vna  volta  dal  fuo gran  merito,  e valore . Sotto  alla 
ftatua  in  pietra  di  paragone  à caratteri  d'oro  fi  legge  Cinfrafcritto  Elogio  : 


D. 


O. 


M. 


r * ’M 


t 
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lacobo  Fòfcareno  D.  Marci  Procuratori 
Ob  ciuilem  fapientiam , rei  militaris  feientiatn 
Et  magnani  Animi  Cfelfitatem 

Vniuerfus  Venetorum  confènfus  in  grauioribus  Reip.negotiis 

Primas  femper  detulit  partes 
Hinc  ad  maximos  Europa;  Principes  legatus  mifliis 

Fidei  >&  Eloquenti»  -, 

Duxadlllyricosfinestuendo*  cle&us 
Vigilanti*!  &fortitudinis 
Ws maritimi claflis  Imperato!*  didus 
prouidi , & exceffi  animi 
£rct*  Inful*  proni for  redius  Didator  fadus 
Studij.&fapientia? 

Semper»  & vbiq.  Domi,  foris,  pace,  Bello»  Togatus,  Armatus 

Iuftitix,  prudenti*,  pietatis* 

Et  Virtutum  omnium 
Egregium  exemplar  fefe  exibuit 
Tot  igitur,  tantisq.  encomiis  darus  C^Ium  petiit  anno  x Co  a» 
la  Baptitta  Fil.  D.  Marci  Procur.  ad  patera* 

Glori*  metani  proprius  afpirans 
Poftcrorum  incitamento  Pi  . 


DI  DORSODVRO  LIB.  VI;  itfj 

Il  Coro*  ch’era  in  aere  d megza  Chiefa,  fà  Iellato  l'anno  1653.  il  mefe  di  Decembre  in- 
fime con  Porgano;  onde  la  Chiefa  riefce  più  lucida , e chiara . Officiano  i Vadri  li  Diuini  Of- 
ficij  al  prefente  nella  Cappella  Maggiore  dietro  allattare,  pojlo  al  mcgzo  di  detta  cappel- 
la fecondo  l’vfo,  e forma  moderna  > / opra  il  quale  flà  vn  belliffimo  Tabernacolo  di  marmi 
finii  e forma  {iugulare . L’organo  anch'egli  è (ituato  vicino  alla  medejima  cappella  , e Co- 
ro. La  confraternità  dell'abito  Carmelitano  ha  fabricato  vn  luogo  canto  alla  Chiefa  per 
riduttione  de  confrati,  e conferuar  iui  l’ Argentarle,  cerei  parature  , & altre  cofc . Queflo 
luogo  è ornato  di  molte  pitture  di  mano  di  Aleffandro  Carotavi . 

>:  Soccorfo. 

ADDITIONE. 

Tocodifeofloda  i Carmini  fopra  la  fondamenta  che  difcorred  San  Haffaello  è il  pio  luo- 
go delSoccorfo,  con  la  fua  Chiefa  picciola : ma  affai  bellai  con  pilaflri  Corinti  » che  reggono 
la  cornice,  che  gira  intorno . 'Nella  Tauola  dell?  Altare  fecero  Carlo  , e Gabrielle  C altari 
figliuoli  di  Taolo,  la  tergine  fopra  le  Nubi,  folto  la  quale  flanno  alcune  lafciue  Donne , in- 
ginocchiate, che  depongono  iloro  ornamenti  di  gioie, é"  ori.  Altre  più  lontane  flanno  à fe- 
dere folto  à pertichi,  intente  in  vari  lauori  per  fuggir  l'otio . Fù  confecrata  C anno  1 609.  da 
Lorenxp  Vre\atto  Vefcouo  di  Chioggia,  Vont . Tao  lo  V . "Patriarca  il  Cardinal  Vendi- ami- 
no, e Doge  Leonardo  Donato . 

S .'Mania  della  Carità. 

D All’altra  parte  del  Canale , i Giuliani  confi  rutterò  la  honorabil  Chiefa  di  Santi 
Maria  della  Canta  l’anno  z 1 19.  Percioche  e (Tendo  prima  di  tauole  attorno  ad 
vn  capitello  d’vna  Imagine  della  Vergine,  famofa  per  diuerfi  miracoli  > Marco  Giu- 
liano la  fondò»  Se  indi  crefcendo  à poco  i poco  diuenne  celebre  fri  I’altre  della  ritti. 
Et  hauendola  Papa  Innocenzo  1 1.  conceduta  al  Priore  di  Santa  Maria  in  Porto  da^. 
Rauenna . vi  furono  pofti  ad  habitare  Canonici  regolari . Fu  poi  fatta  molto  più  II- 
luftre  da  Papa  Aleffandro  III.  quando  ritiratoci  Venetia  per  la  perfezione  di 
Federigo  Imper.vi  dimorò  occultamente  & feonofeiuto . Percioche  non  folamcnte 
la  honorò  con  laprefenza  [in,  ma  le  diede  vna  Indulgenza  perpetua  & limile  i quel- 
la della  Chiefa  di  San  Marco  > alla  quale  concorre  non  pur  tutto  il  popolo  di  Vene- 
tia , ma  quali  di  tutta  la  Prouincia  all’intorno  > il  terzo  giorno  d’Aprile . In  memo- 
ria della  quale  fi  legge  fotto  all’arme  fua  fopra  alla  pòrca  maeftra»  rinfcrittioae 
infrafcritta_*. 

Alex.  Ili  Pont.  CMax.  Federici  ì vailo  profugut , 
hot  fieni  rtgularlum  ades  prò  munere  recepto  ho-  •. 
file  dittati!  inexautlo  indulgenturum  thtfiuro  felpe- 
ino  dicami.  M C L XXV Ih 
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Si  legge»  oltre  alla  predetta  infcrittione  l’infrafcritta  Bolla  del  mcdcfimo  Papali  i 
in  quella  forma» 

ALE  X' A N D E R Epifcopus  Seruus  Seruorum  Dei  > dilc- 
dfcis  filijs  Priori  & fratribus  San<fto*  Maria;  de  Charitate  > fa- 
lutem  & Apoftolicam  benedi&ioncm . Cum  prò  coramodo 
gencralis  Ecdcfix,  cuius curarti  & regimen  , licet  immerici 
gerimus,  veniflemus,  Domino  ducente , Vcnctias  » ad  peti-  ^ 
tionem  veftrara  prò  noftriofficii  debito,  nonas  AprilisEc- 
clefiam  veftram , inuocata  Spiritus  fandi  gratia , dedicaul-  # 
rous,  & omnibus  qui  in  anniuerfario  dedicationis , vcl  tri- 
^ bus  polt  eandera  Ecclefiam  contrito  animo,  deuoto  & humi- 
liter  vifìtauerit,  de  pgnitentia  (ibi  iniun&a  viginti  dies,  con* 

Elide  mifericordia  lefu  ChrifH , & beatorum  Apoftolorum 
Petri  & Pauli  meritis  duximus  indulgendos.  Ne  igitur  illud 
indulgentfctquod  vifitantibus  Ecclefiam  veftram  annuatim 
indulfimus,  impofterum  à memoria  hominum  elabatur,  re- 
ni ifiionem  qua  m fccimus  audoritate  Apoftolica  confirma- 
mus,eamq.adperpetuammemoriam  futurorum  infcriptis 
duximus  redigenda . 

g Data  Veneti js  in  Riualto , quarto  Kal*  Iunii  • 

. Vi  fono  diuerfi  nobili  ornamenti , de  quali  la  palla  di  San  Giouanni  EuangeIirta_J 
dipinta  à guazzo  fu  fatta  da  Giouan  Bellino,  & lo  Ccabsllo  di  Co tco , fu  opera  di  Lau* 
ro  Padouano . Et  la  palladi  Noftra  donna  fu  dipinta  da  Gian  Bactirta  da  Coniglia— 
no  fuo  allieuo . Titiano  vi  fece  la  Nortra  Donna  che  falci  gradi  nel  Tempio.  Nel  pri- 
mo chioltro  fi  veggono  due  quadri  di  bronzo  di  mezzo  rilieuo  nel  fepolcro  di  mar- 
mo porto  in  aria  dì  Briamonte  Capitano  illuftre  , nell’vno  de  quali  è vna  battaglia^ 
-pedeftre,  & nell’altro  vna  à cauallo,  fcolpite  da  Vittorio  Gambello.  Et  nella  cappel- 
la del  gioielliero,  è vn  Chrirto  di  bronzo  di  buona  mano . 

Vi  fi  veggono  fimilmente  due  ftatue  de  Principi  Barbarighi,  i quali  hauendo  le 
ftanzs  toro  nella  prefente  contrada,  vollono  efler  riporti  in  quefto  nobililfimo  Tem- 
pio . & furono,  Marco  Barbarigo,  & Agortmo  amendue  fratelli,  percioche  hauendo 
occupato  tre  volti  non  forati  & congiunti  infieme  con  colonne  doppie , vi  fono  tre 
belle  figure  in  piedi  di  tutto  tondo , & nel  volto  di  mezzo  è collocato  vn’Altarè  , alla 
cui  delira  è fituata  lartatua  di  marmo  del  Doge  inginocchioni , & dalla  finiftra_* 
vn’altro  Doge  fimile  al  primo . & fotto  il  primo  de  volti  predetti  fotto  vn  fepolcro 
di  marmo  douc  fi  vedediftefo  Marco  Doge  7 2.  che  viflfe  l’anno  1485.  vi  fi  legge  in 
campo  d’oro»  • 

Marci  Barbadici  Principis  offa  hic  funtjeiufdem  re&è  fa&orum 
incer  hominesnunquamintcricura  laus.  Quem  cumdiuin 
' . ' “ Pria- 


« 
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Principati!  admirari  non  potuilfent  , eundcm  penè  viuen- 
tcm  Patria?  iterura  reftituerent , Auguflinura  fracrem  ci  fuf-  < 
fecerunt,  debitum  virtuti  teflimonium , quod  antca  inaudi- 
tum,pofleros  ad  gloriam fcmper  excitauit.  Prari'uit  men- 
fc$  IX.  Vix.  Ann.  LXXII.  M CCCC  LXXXVI. 

Sotto  all’altro  volto  oltra  airAItare  in  fepolcro  limile  à mezza  aria , & di  pari  la- 
uoro,  Se  bellezza,  vi  è ripollo  Agollino  fratello  Doge  73.  che  gli  foccelTe  nel  Princi- 
caco,&  vi /i  legge. 

Auguftinus  Barbadicus,  fratti  Duci  optimo  incredibili  totius 
ciu/raris  confenfu  fu/fedus  Rhetico  bello  confedo  » Cypro 
recepta , Piratis  foto  mari  fublatis  , rebus  Italia?  poli  fufos 
ad  Tarmo  Gallos,  Ferdinandumq  iuniorem  in  Regnum 
reftitutum compoGtis , maririmis  Àpulia?  oppidis  , Impe- 
rio adiundis , Hetrufco  turaultu  fedato,  Cremona,  Abdua- 
naq.Glareareceptis,  Cephalonia  de  Turciscapta  , flofen- 
tifs.  Reip.  ftatu  viuens  M.  H.  P.  Vixit  Ann.IL  XXXII.  pra> 
foie  xv.  D.  XX  H 1.  Obiit  M D 1. 

Più  oltre  la  palla  di  San  Giorgio  di  marmo  » legata  in  bellifs.  altare  con  ricche  & 
nobili  colonne»  rii  compofirione  di  Chrilloforo  Gobbo  Architetto  Milanefe>pcr  or- 
dine di  Giorgio Dragano,ricordato  dai  Sabellico  nel  io.  libro  della  3. Deca  per  huor 
mo  di  mare,  & della  cui  famiglia  fu  Luigi  Grifalconi  Filofofo  illuflre  de  nollri  tem- 
pi iepolto  nel  cimiterio  di  San  Giouanni  & Paolo . All’incontro  apparifee  la  cappel- 
ia  di  San  Salnadore,  notabililfima  fri  tutte  l’altre  della  citta,  ediheata  da  Domenico 
di  Pietro  gioielliero  ricchiflimo , & antiquario , con  marmi  > con  porfidi  > & con  fer- 

Sentini  molto  alla  grande.  Il  Coro  di  rare  tarile  adornato  fn  fatto  da  AlelTandro 
rigaio . 

Vi  è parimente  di  notabile,  il  chiollro  con  belle,  grofle , & fpefle  colonne  compo- 
llo da  Andrea  Palladio  nobile  Architetto.  Si  ferba  in  quello  Tempio  il  corpo  di  San- 
to Amano  Vcfcouo  d’AIefiandria,  che  fu  difcepolo  di  San  Marco . Nel  mezzo  della 
Chiefa  è il  fepolcro  della  famiglia  de  Rolli  di  Parma , della  quale  Pietro  fu  Genera- 
le della  Repub.  & il  Conte  Guido  l’anno  1490.  fu  feppellito  in  quello  facrario , co- 
me nobile  Vinitiano  benemerito  della  Signoria,  fi  come  altroue  habbiamo  lunga- 
mente trattato. 

ADDITIONE. 

E bellifjimala  T ditola  di  Lazzaro  rifufeitato  dipinta  vagamente  dal  Caualier  Leandro 
da  B affano . Efpongono  quefti  Tadri  in  Chiefa  nelle  maggiori  folennità  dell'anno > li  quattro 
Euangehfli  di  mano  del  Caualier  Tiberio  T ine  Ili . *All'  incontro  de  Depofiti  de  i 
banghi  fudetti  vi  è quello  di  Tiicolò  da  Tonte  Doge  8 6.  ordinato  dalScamoggi 
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di  nome , ti  quale  è elcuato  da  terra  con  vn  [odo  bafamento,  oue  po fatto  quattro  piede fialli » 
{opra  quali  fiauno  quattro  gran  colonne  camiciate  di  ordine  compofito,  con  contrapilafiri,e 
pilajlnni  à canto,  le  quali  formano  tre  J'patij . Sopra  effe  colonne  gira  per  tutto  l'ornamen- 
to, che  va  riffalcndo,  e nel mcz.go  ha  vn  frontifpicio,  J otto  al  quale  è vn  bello , e ricco  „ Arco > 
nel  quatd  pofa  vn  largo  picdefialle , che  regge  [opra  di  JetFma  di  finitimo  marmo  mac- 
chiato con  il  ritratto  di  detto  Trinùpc  pofio  {opra  à detta  V ma  {colpito  in  marmo  circonda- 
to da  alcuni  putini, fatto  dal  celebre  Scultore  A leffandro  Vittoria . .Alla  defìra , c jìmfira 
deli,  Arco  ne  gl' intercolunni  fono  due  gran  nicchi  ne  quali  fiatino  collocate  due  fiatue , rap- 
prcfentanti  due  virtù . Altre  fiatue  j ono  fedenti  fui  frontifpicio  ad' alto , & altre,  che  po-  1 
fano  in  piedi  a dritto  de  Ite  due  efirem  e colonne  douc  camma  vn  mczgo  ordine , il  quale  fd 
finimento  dell'  Alt  ez.ja  di  qucfi'opera,  la  quale  è poi  ornata  di  Fittone,  fejloni  , requadri  » 
fcntenxje,  & altre  coje  pofic  con  molta  granita,  & decoro . Vjl  piedcflallofotto  alla  fiatua * 
ò ritratto  del  Trine  ipe  e intagliata  la  J cguente  inferite  ione  : 

Nicoltt) de  Ponte  Principi,  qui  ad  ReipuS.  adminiftratiò- 
nem  pra?ter  nobilifs.  fciéntiarura  ornamenta , fingularem 
.:quoq.  fapieritiam  atq.  innocentiam  cuna  attuliflfet,  atnphTs* 

. honoribusacLegationibus  apudomnes  Europa  Principes 
prseclarifs.  funftus,  illisq.  potifs.  duabus , altera  ad  Ti  iden- 
tiriucn  Synodum , altera  exafta  iam  aitate  ad  Grcg.  x 1 1 1. 
Pont.Max.fufceptaopt.de  patria  meritusad  Principatura 
s. . '■  eucftus,  Rep,  grauifs.  aere  alieno  liberata  . Vrbe  plurimis  ;:r 
belli  fu bfidijs,  & pacis  ornamentis  aufta  ; deceflit  raemo- 
rabi  le  fuis  dui  bus  exemplum . 

M D.  LXXXV.  1 1 1.Kal.  Scxtif.  vixic  annos; 
LXXXXIIH. in  Principatu  VII.  Menf.iv. 

Die.XL  " , ;; 
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Sopra  ti  capo  delle  Virtù  fi  legge 

t A 

Eximiaè  virtutis  monumenta  ad  glori*  ftudia  exdfanda  » 

E / otto  à piedi  di  effe 

Vita?  curriculum  exiguum  gloria?  vero  imtnenfum  * 


i-..  u, 

* .w-àHr 


lai/ì 


Il  corpo  diqnefio  faggio  Trencipe  fù  pofio  in  vn  fepolcro  fatto  d quefl' effetto  di  finifjì- 
tifo  paragone  à piano  terra . 

£ anco  fepòlto  in  quefia  Ci)iefa  Labaro  Mocenigo , Caualiere,  Trocurator  dì  S.  Mar  co, e- 
Capitan  Generale  da  Mar,  il  Grande,  il  fòrte  ,il  terror  de  Turchi , che  tnorfe  Canno  1 6 5 7 * 
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a IO.  Luglio  mentre  combfit  teua  l’armata  Turchefcaà  Dardanelli,  de  Ha  quale  bauendo - 

« ^ >■  /T>  A*  I - — — ...A  « f ^ A.  ^ A'  — t sm  ^ a «AM  a/  ■ ^ AU  AU  n <•/.  « i.  al.  fi  _ 


jf  qucjìo  Campione  fù  per  Decreto  Tublico  fatto  fontuofiffimi  Funerali  nella  Bu- 
cai Chiefà  di  San  Marco . 

Santa  Marta  i 


' y f t^nl4Mta|  > • f 

^Ell'cftrcmo  della  cittd  che  guarda  verfo  Padoua  è ilTémpio  di  Santa  Martin 
Abitato  da  donne  Monache  fabricato  gid  dallafamiglia  de  Salamoni . In  fe- 
cno,8trecogmtione  della  qual  cofa,fuoIe  ogni  Badefla  fatta  di  nuouo  mandar  nel 
aio  principio  à donare  al  più  vecchio  della  cala  vna  rofa  di  feta . 

In  quello  lì  vede  la  palla  in  due  nicchi  incontro  alla  porta  dalla  finillra»  dipinta  da 
Bartolomeo  & da  Antonio  V iuarini . 

. r % f ..  \%£r  \ •£.  *}-  |«  ~*v%  • »/.  ■ \)  • * *<r  iti*/ 

ADDITIONE. 

1 v « 1'  > ‘ » ~v  * « . T * ^ | 

Quella  Chiefaiflata  rifatta  in  alcune  fue  parti  principali,  e rinouati  gl' Altari  di  mar - 
■mi  fini  con -vaghi  ornamenti  fecondo  l'vfo  moderno.  Di  pitture  fece  Luigi  Benfatto  la  vita 
di  tfuejla  Santa  in  dieci  Quadretti  „ Si  vede  di  Leandro  da  Biffano,  Chrijlo  nella  Cafa  di 
Martore  Maddalena*  Di  Matteo  Ingollila  tela  con  la  Tergine,  che  adora  il  Bambino 
C testi  • 


S. Maria  Maggiore;1 


_>  L 


. * # » -v  x f \ f a*  ^ . ì 

PTù  oltre  Santa  Maria  Maggiore  di  nuouo  edifitio>&  luogo  di  dònne  monache, 
ha  vna  palla  notabile  di  San  Chuanni  Battifta  nel  deferto:  & fu  di  mano 
dell*  eccellente  Titiano. 

. A D D I T I O N E.  _ 

il'  * i T ; i ;*,> jxa n v*  ^ . L * i! ! !»  • i / ; !. Ili fji . JT 

E omatijjtma  quefla  Chiefa  di  Vitturc ; poiché  oltre  alla  nobil  fjìma  palla  del  S.Giouan - 
jiì  di  Titiano  detta  di  fopradal  Sanfoumo  ,viè  anco  quella  delC  Aitar  Maggiore  con  l’ Af- 
fittita della  Vergine,  dipinta  dal  celebre  Taolo  Feroncfe , 

Li  due  Qttadroni  pofli  in  effa  Cappella,  Ivno  delti  Sponfali  della  Vergine , l'altro  di  San 
Gioachino  fcacciato  dal  Tempio  fono  delfamofo  Tintoretto . rHeW  Altare  di  cafa  Marcel- 
lo,  vi  è vna  Tauola,  doue  apparifee  la  Vergine  fedente  fotto  ad  vn  Albero  con  Santi  Gio- 
nanni,e  Marco , e Senatori  deWijleffa  famiglia  ritratti  in  vefti  Ducali  ginocchioni  ^doranti 


Tictro , 
caratteri  in - 


incaico  t icario  Venetiano  doue  ritraffe  la  B.V.in  Gloria  contemplata  da  S unti 

TrTctfctTSea>&  EUna.  Et  m Imore  di  chi  «effe  c ietto  i cara, 

tagliati*  in  marmo  •*  • Frati-*1 
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Francifco  Mocenico  Senatori  optimo  D.  Marci  Procura- 
tori Clarifs.  Sacellum  hocprius  excius  voluntate  à funda- 
mentis  extrudto,  Fili;  pientifs.  Patri  > fìbiq.  atq.  Hseredibus 
arternum  monuraentum  pofuere.  An.  Domini  M D XLJII. 
DicXX.Iulij. 


Molti  altri  Qiiadri  fi  veggono  appoggiati  alle  colonne  , & attaccati  in  altri  luoghi  della 
Cbiefa  , vno  de  quali  è di  Giouanni  Bellino  doue  è dipinta  nofira  Donna . Un'altro  con  più 
Santi  del  "Palma  Secchio . Di  Iacopo  da  Ponte  di  Bacano  è l’arca  di  Ityè  , doue  entrano 
per  vn  Ponte  li  quadrupedi  di  fktte  Le  fpetie,  e per  lafenejlra  i volatili : opera  mirabilijjìma 
che  viene  copiata  del  continuo  da  fludiofi  della  Pittura . Di  quella  mano  virtuosa  fono  anco- 
ra le  quattro  Stagioni . Li  altri  Quadri  dell* adultera  , del  Centurione , de  figli  di  Zebedeo 
peri  quali  dimanda  la  madre  à Cbrifio  la  defira,  e la  ftnijlra  nel  Regno  de  Cieli , & il  Sai - 
untore  nell’Orto  foficnuto  da  vn’ Angelo  fono  opere  fingulari  del  celebratijjimo  Paolo  Ve- 
ronefe . JLje  i vani  alla  defira  di  effa  Cbiefa  fece  lAlejfandro  Varo  tari  in  vno  la  Vittoria 
ottenuta  da  Camotbefi  in  virtù  delia  ve  fi  e della  Madonna  contro  Tformani,  & in  altri, al - 
tri  miracoli  di  effa  Vergine . "biella  Cappella  di  S.Francefco  vi  è la  fepoltura  di  Luigi  Ma- 
Itpiero  fondatore  di  quefio  luogo , come  fi  vede  dall'infcrittione,  che  dice  : 


Aloyfio  Maripetro»  quitempIumhocDiu^e  Mari*  Maiori 
dicatum  sere  Tuo  à fundamentis  exfh  ucndum  curauic.  H.M. 
H.  N. S.  prseter  vxor.  M D X XXV II. 


Vno  de  majjimi  benefattori  di  quefio  luogo,  è Tomafo  Canale  Mercante  honoratifiimo  di 
qiiefia  Città,  che  viue  al  prefente,  il  quale  fece  rcflaurare  la  fepoltura  di  fuoi  ». Antenati  , 
fituata  nella  Cappella  Maggiore,  vicino  all'Mltare , fopra  alla  quale  è incifa  la  qui  fiot- 
to infcrittione  : 


Thomas  Canalis  quondam  Antoni;*  Bergomenrts  Filius 
Summa  cura  pierate  hoc  (ibi,  vxori,  pofterisq.  fuis 
Tumulum  inftaurari  iuflfìt. 


Anno  Domini  millefimo  fexcentefirao,  Trigefimo  quinto 
Die  o&auo  menfis  Nouembris. 
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‘ Giefuati. 

C V la  medefima  fondamenta  apparifce  il  Tempio  de  i Giefuati  comporto  con  af- 
*3  fai  bella  forma  cosi  di  dentro,  come  di  fiiori . Era  per  auanti  su  quello  fondo  vna 
picciola  Chicfetta  di  San  Hieronimo,  & i frati  fi  chiamauano  allora  i poueri  di  San- 
ta Agnefe,  dalla  cui  Chicfa  fono  per  poco  fpatio  difcorto . Ma  hauendofi  merto  ma-  ì 

no  alla  cortruttione  d’erto  luogo  allora  tutto  pieno  di  paludi,  & di  fqueri , fi  fabricò  ^ 
nel  tempo  di  Nicolò  Marcello  Doge  68.  che  fu  l'anno  1473.  Il  quale  fu  molto  affet-  < 

tio- 
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frantoi  quello  facrario»  3c  fauorendolo,  diede  loro  diuerfi  aiuti,  & come  protetto-' 
irrilalciò  alla  morte  fua  tapezzarie  diuerfe,  argenti  per  Altari , & altri  ricchi  orna-* 
menti. Fra  quali  fono  vnChr  iCìo  d’argento  d’altezza  quali  di  vn  braccio  di  molta  j 
bellezza.  & 2.Candelieri  di  diafpro:  fu  le  quali  tutte  cofe  è fcolpita  l’infegna  del  elet- 
to Doge.  A quello  luogo  il  Beato  Lorenzo  Giufliniano,  donò  la  Tua  cocolla,  tenuta  . 
da  i frati  come  reliquia.  Oltre  alia  cniale  vi  fono  delle  reliquie  di  Santo  Andrea, di  San 
Giouanni  Chrifo(lomo,8c  di  San  Sebaftiano.Di  fuori  fono  collocate  figure  di  mar- 
mo, cioè  vnaRefurrettione»  vii  San  Hieronimo , & vn  San  Giofeppo . In  Chiefa  vi  è 
vna  palla  à\Chri(lo  in  Croce,  lauorata  dal  Tintoretto.  Vn  Dio  padre  di  Iacomo  Pal- 
ma il  Vecchio,  con  vna  pietà  di  ottimo, & intendente  maeftro.  Furono  protettori  di 
quelli  Padri, i Corboli  di  Fiorenza  in  quelli  tempi,  de  quali  vi  giace  Francefco  famo- 
fa  Si  honorataperfona  nelle  cofe  della  mercatura  . 


A D P I T I O N E. 

lienfc  fece  molte  opere  d quefli  Tadri,che  fono ; in  otto  quadri , C^Annontio  à Zacca- 
ria delta  nafeita  di  Gioitami.  La  vifita  di  Santa  Elifabetta . La  nafeita  del  Santo  Trccur- 
fore . Uiftejfoi  che  predica  alle  genti.  Vangelo,  che  annnntia  à paflori  la  J^afcita  del  Sai - 
uatore.  Come  viene  adorato  nel  Trefepe  da  pajlori . La  vifita  de  Magi , c la  Vurifìcatione 
della  Vergine.  Raùprefentò  ancora  la  confermatane  della  Regola  de  Giefuati . Dipinfc  in 
altre  la  T auola  col  martirio  di  S.C atterina , & in  altra  li  Beati  Gioitami  Colombino  ijlitiè- 
tore  di  qucjl’ ordine,  C2r  Francefco  Vicenti  dell'ordine  Jlejfo  ambi  dot  Sene fi . 'igei  Refetto- 
rio fece  alcune  Hijlorie  del  Vecchio  Tejlamento . 

Fà  mcntione  il  Stringa  divn  Benedetto  Bramier  fepolto  in  quejla  Chiefa , e fcolpito  di 
baffo  riletto  fonala  [epolturaconla  fegucntc  ottaiia  : 

• A te  gran  Rè  del  Cìel  con  puro  core  ff,v 

Confacro  la  pili  degna,  e miglior  parte  . 

Come  l'altra  donai  sù’f  più  bel  fiore  n • ’ ;s‘* 

In  fcruitto  di  Carlo  al  fiero  Marte  • * ; 1 

Do  alla  Parria,  e a gli  amici  ogni  mio  honore  $ 

Nel  cui  feruitio  oprai  l’ ingegno»  e l’arte  • 

Digiouar  ad ogn’vn  fù  il  mio  diletto.  -, 

Benedetto  Bramier  da  ogn  vn  fui  detto  . 


Incurabili  • 


T\Ieci  palli  più  oltre  fi  troua  lo  Spedale  così  di  huomini  come  di  donne  de  gli  Incu- 
LJ  rab.li  in  (limito  l’anno  1522.  Percioche  hauendo  per  auanti  Papa  Leone  X.  de- 
liberato, che  lo  Spedale  di  Santa  Maria  del  popolo,  & di  San  Iacomo  in  Auguita,  do 
gli  Incurabili  di  Roma,  fodero  Arcispedali  & capo  di  tutti  gl»  alt»  Spedali  acpo- 
ucri  infermi  incurabili  in  qualunque  luogo , o che  per  tempo  u haucfkro 
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volle  che  immediate  tatti  i detti  Spedali»  foffero  membri  dependenti  da  quello»  fen- 
za  però  alcun  pregiuditio  di  e(fi  Spedali  dependenti  > concedendo  al  detto  Archifpe* 
daìe  di  Roma  Se  à i Tuoi  membri»  tutti  i priuilegi,  grafie»  & fauori  fpirituali  » & tem- 
porali in  genere  & in  fpetie  » che  fono  (Iati  concerti  da  molti  Sommi  Pontefici  à gli 
Spedali  di  San  Spirito  in  Saxia,  di  San  lacomo  in  CompoRella,  & di  Sub  imagine  Sal- 
natoris  di  Roma , & che  i Gouernatori,  i minifiri , & altri  della  confraternitd  de  gli 
Spedali  de  gli  Incurabili,  haueflero  vgualmcntc  Se  fenz’alcuna  differenza  » come  fe  i. 
loro  da  principio  foffero  Rate  conccfi'e,  le  ifiefle  grafie,  & priuilegi  fpirituali  & tem- 
porali che  fono  Rati  concerti  da  molti  Pontefici  fiioi  anteceflori  ani  Gouernatori  » Se 
miniRri  delli  fopraferitti  Spedali  di  San  Spirito , & di  San  lacomo  predetto  , & Sub 
Imaginc  Saluatoris. 

Fatto  per  tanto  il  luogo  di  legno,  Pietro  Contarmi  che  fu  poi  Vefcouo  di  Baffo,  fu 
il  primo,  che  lo  fondafle  di  muro.  & non  molto  dopo,  Antonio  Centani  Caualiero  fi- 
gliuolo di  Marco,  diede  principio  allaChiefa  ouaca,  fui  modello  del  Sanfouino,  Se  vi 
furono  collocati,  l’Altare  di  S.Orfola  di  mano  del  Tintoretto,  la  palla  del  ChriRoiri 
Croce,  & vn’altra  palla  parimente  di  Paolo  Veronefe.  Lo  eouerna  vn  Collegio  di 
nobili  & cittadini  con  belle  Se  religiofe  regole  per  la  cura  d’erti  poucri , & honoratc-» 
& nobilifs.  gentildonne  & matrone  hanno  in  cuRodia  le  donzelle,  alle  quali,  volendo 
maritarli,  & hauendo  la  volta  dell’antianità  danno  loro  cento  ducati  per  vna  » & *5» 
k quelle  che  non  hanno  l’antianità  del  tempo  • 


A D D I T I O N E. 


Fece  Giofeppe  Torta  detto  il Satuiati  la  Tauola  con  l Annunciata » Quella  di  S.ChriJlìnat 
è di  mano  di  Giouanni  Rotbamer . 1 1 foffitto  è fatto  di  nuouo  sfondato  con  oro , e con  ben  di- 
fegnati  compartimenti,rb{elbOuato grande  di  me  sego  è dipinto  il  Taradifo,difegnato,  e prin- 
espiato  dal  Ter anda,  terminato  poi , per  la  di  lui  morte , da  trance  feo  Majfei  Titter  Vi- 
centino . 

'ideili  due  ouati  minori  vi  fono  due  Tarabote  l'vna  regimata  in  S.  Matteo  al  cap,  22.  del- 
le J^oT^e  del  figlio  del  Rè,  alle  quali  entrò  quel  sfacciato  fen\a  ponerfi  la  h>efle  nuziale  » 
ebefù  poi  per  comm  andamento  d el  Rè, gettato  con  le  mani , c piedi  legate  nelle  tenebre , e 
pene  eterne , il  che  fù  mirabilmente  efprejfo  da  Bernardo  Strozzi  Tre  te,  e Vittore  Genoue - 
fe,  V altra  dcU’iJlefio  tuangelifla  al  cap.  25  .delle  cinque  Vergini prudenti,  e cinque  paz.ge, 
rapprefentata  da  jilefiandro  Varotari.  Il  contorno  fù  la  aerato  da  altro  Vittore  * 


Spirito  Santo  * 


ET  caminando  per  diritta  linea,  fi  ghigne  allo  Spirito  Santo , Tempio  hab  itato 
1 da  monache  dell’ordine  di  San  Hierònimo»  fotto  la  regola  di  Santo  AgoRino  . 
Il  qual  Sacrario, effendo  ne  tempi  de  noRri  maggiori  di  legno,  fu  fatto  di  pietra , non 
vna  volta  fola, ma  due  & tre  per  ridurlo  d perfettione . Et  in  vn  tempo  medefimo  fù 
anco  fabricata  la  fraterna  per  fianco  dello  Spirito  Santo,  co  i te  fori  delle  Indulgenze 
donate  i.  quefle  donne,  da  diuerfi  Pontefici  Romani . Alla  quale  è prepoRo  vn  Prefi- 
dente d'anno  in  anno  fotto  titolo  di  Guardiano, del  corpo  depili  eletti  & fcelri  citta- 
dini. I quali  fanno  diueffe  opcrationircligiofe  & Chinane . Et  fi  dice  che  il  primo  » 

che 
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cheibndafle  la  Chicfa  di  pietra>  fu  vn  Santo  Verde  > molto  afFettionato  al  predetto 
luogo.  Et  Hieronimo  de  Prioli  aiutò  in  parte  i fabricar  la  facciata.  Vi  fi  vede  di 
faono>  la  palla  dell’Altar  grande  lauorata  da  Titiano  > & tenuta  con  molta  cuflodia 
dalla  madre  Suor  Maria  Ceieftina  Pifam  Badefiadel  moniftero . 


cretto 
»con 


ADDITIONE. 

Ef iugulare  ancora  la  Valla  della  vifita  de  Magi  dipinta  dal  Tintoretto.  E flato  er 
nuouam  ente  daTi)  fedeli  vrtricco  Mtare  di  finitimi  marmi  in  bonore  della  Madonna »„,» 
titolo  della  Salute . Sopra  la  pòrta  Maggiore  di  dentro  Ji  vede  vn  maeflofo  » e ben  ordinato 
depofìto  fabricatovltimamente  di  ordine  Corinto  al  nome  immortale  di  tre  grauifflmt , e 
prefiantiflimi  Senatori  di  Cafa  Vanita»  con  li  Loro  ritratti  [colpiti  in  marmo , e f otto  ad’elli 
ìifeguenti  Elogij:  Il  più  eminente » & [ittiolo  nel  me7&o»è  quello  di  Vaolo  Tarn  a Catta  lie- 
ve» & V rocurator  di  San  Marco  chiaro  per  legationi > per  Tre  tur  e, e Trefetture » e per  al- 
tri fupremimancgghdignitd».  e cariche, esercitate  da  lui  così  dentro » come  fuori  della  Città- 
rifplèndendo  ancora  maggiormente  per  l’ Hi  fiori  a Venetiana  fcritta  dalla  fua  erudita»  e fa- 
mofa  penna > diuif 1 in  due  parti  » principiando  dall'anno  i $ i \ , e continuando  fino  all'anno 
1 J7 2.  Dice  adunque  il  fuo  Elogio  s 

^ # \ * Paulus  Paruta 

More  in  Deùm,ore  in  Exteros,  re  in  fuos , calamo  in  pofteros  • 

Nauus,  difertus,  Hdus»  frugi 
Brixiae  femel  Praetor 

Milittrisiterutn  aeris  in  Archiducis  confini;*  Pra?fe<5hi$, 

\ ...  Romxapud  Clemente tn  Vi ILintralcgatus  ordinem  ordine 

Donatus  ^Eqnefiri 
Mox  Ferariam  cum  ad  cundem 

Tum  ad  Margaritam  Auftriacam  inftitutum  tenenrem  iter  extra  i 
Domum  an.iEtatis  •mi  mortalitatis  ademptus  fpolia;  tu  ne  luge 
Sanguine  ciarus,  virtù  te  nitidus,irmnerc  purpureus*  atramento  candidus  • 
Fimo  non  Fama  exutus  ann.  Sal.htìra.  M D XC  Vili,  die  v i.Decemb. 

4 \f’e  • v T * IH  ' • • f J • 

Ha  defir  a è poflò  quello  di  Mndrea  Varata  fratello  del  fudettoVaolo  > & dice: 

* C ^ 

Andreas  Parila 

Paulì  ^ / 

Matura  frater,  virtutè  ^mulus 
In  artatis  flore  , 

Patrijs  in  cultus  LcnQcinijs 
Interpelagi  C^liq.  minas 
E penito  bautta  luftrato  Orbe 
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Prudcntia  maturus 
Ottomanicum  Sydus  ad  Echinadas 
Fumiferisdefe&um  ignibus 
Vcl  oculorum  infcquutus  acic 
Quaftor  Verona  prouidus 
t Vltra  minciumpraterordinem 

..  Copiarum  duàor  ex  ordine 

« \*  . « • Probatus  Bergonaiprator 

? ' 'y  * Tranfpadanisfinibus 

Au&or  raetandis  fcdulus 
.Va  Cun&orailitumagraini 

v’  In  Gallia  Cifalpina  prafe&us 

\ / • • -*  £ mortali  tandem  fato 

u';  " u;  " Nominis  arernitatem  prafecit  ’ 

Ann.  atat  L XV II. 

Sal.hum.  MDCXXII. 

^ :r  DieNouemb.  ; 


Segue  quello  di  May  co  Partita  alla  finifira » dotte  fi  legge  : 


JL- 


53WI5JH1” 

■SLMsfl.t V : 

*%  T 

« * • é • ^ i « 


jù  2 


tJxUi 


Marcus  Parma 
Inclita  Pauli  foboles 
Patrem  patruumq. 
Amufiratus  referens 
Vt  tumulisarabobus  Teftamento 
Et  libi  poficis , cinereq. 

Proximus  ^ 
Ita  nec  titul/s»  nec  genere 
Dcgener 

Vnus  vrroq.maior 
Ni  /inguli  Maximi 
Prouinciasemenfus  Principe* 
Non  circini  otio 
Sed  itinerum  negotio 
Cofmogradus 
3 Teto  pererrato  Orbe 


t *« 
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i Adi£gyptum  vfq.ad  vltiraam  * 

Regundae  Rei 
Artemdidicit  publicac 
Probitate,humanitate  iuxta 
'■*'  ' Opt*me  de  omnibus  meritus  • 

Senacor  Confultus  , . r j ^ i 

Confiliarius  fenior  ; ..  ■-> 

Fato  nimis  inconfulco 

Ni  vita  fun&us  non  seuitatè  ' **  ‘ " 

Ann.  setat.LIII, 

Sai.  hum.  M DC  XXIX- Die  X X IUuii; . 

£ . . -a  u <1  vi  , 

Gicfuiti.  . . v 

-A  ' 

T"X  Alla  parte  verfo Dogana  fi  trouano  i Preti  Riformati)  detti  Giefuiti  » inflitutori 
d’vna  ottima  regolatione  alla  vita  Chriftiana . nella  quale  facendo  molto  frut- 
to conia  predicanone  8c  con  laconfeflione,  fono  vtili  molto  nella  vigna  del  Signore. 

La  Chiela  loro  reftaurata  di  nuouo  in  commoda  & bella  forma,  è visitata  di  contino- 
uo  dalla  maggior  parte  della  città,  onde  adornata  di  molti  abbellimenti  s’é  fatta», 
nobile  & chiara  fra  falere,  percioche  vi  fono  quattro  belliflime  palle,  l’vna  della  paf- 
jfione  di  Chrifto  dipinta  da  Iacomo  Palma . L’altra  de  gli  Apofloli  San  Pietra»  & Saq 
Pao/o»  fatta  da  Iacomo  da  Badano . La  terza  della  Circoncifionc  di  Noflro  Signore , 
di  mano  di  Marco  del  Moro.  Se  l’vltima  di  San  Francefco  di  SfmonettodaSan  Ca- 
cciano . Vi  è parimente  UfoSìtco  moiro  ricco,  & degno  di  confideratione,8t  fu  ope- 
ra di  Paolo  Veronefe . 

Vi  fi  fabrica  più  oltre  à quello  vn  belliflimo  tabernacolo  per  metter  su  l’aitar  prin- 
cipalc,nelquale  dee  riporli  il  corpo  di  Noftro  Sign.  con  intagli  coli  fingolari,con  tan- 
ra  ricchezza  d’or o,  & con  pitture  così  nobili,  di  mano  di  Paolo.predetto , del  Palma  » 

Se  di  Francefcoda  Badano , che  farà  co  fa  veramente  degna,  non  pur  della  fudetta 
Chieia,  ma  di  quella  religio  fa  Città . 


ADDITIONE. 

s W . . . . ‘ • • • •»  'T-  • « * -*■  . 

ì 

Licentiatìli  Gicfuiti  dì  oriin  e del  Senato  dalla  Città , & da  tutto  lo  Stato  Veneto  fanno 
\6o6  aitilo,  di  Maggio  nel  Trinciato  di  Leonardo  Donato  per  caufa  dell'interdetto,  fii, 
didatta  ciucila  ornatiffima  Chic  fa,  e Mona  fi  ero  (ridatolo  in  claufttra^r  decreto  dei  me- 
le fimo  Senato y alle  Monache , che  abit aitano  fffoU  di  S.S er uolo,  & ciofegut  hanno  1615.  . 
Ì27  Giuzno,nel  crual  giorno, mandate  à buonifiimahora  le  T latte  della  Signoria  a elta*~ 
rMontontUa  prrmal^lbbadeffa  con  la  metà  delle  Monache,  il  Arcano  MMgk  £ 
>,Zt£«£fiel‘o.  KelTallra 

i*issrtL£es& ssssssssst-*-! HaF 
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dalli  loro  Gouernatori,  da  parenti  , e da  altri  ancora  * curiofi  di  veder  tal  nonità  ; tutti  però 
neUe  proprie  gondole. 

Gionte  d quello  luogo  [montarono  con  ordine , entrando  in  Chiefa  proceflionalm  ente  dotte 
dal  Vicario  fudetto  intonato  //Te  Deum*  fu  poi  [eguitato , e cantato  tutto  dalle  mede  [ime 
M adri  à due  Cori  in  canto  figurato,  il  quale  terminato * c dette  le  Or at ioni  conuenienti , fu- 
rono introdotte  nella  Clau[ura , & arriuate  nel  primo  Dormitorio  ,gli  [ù  fatto  dal  predetto 
Vicario  vn  dotto , e pio  ragionamento  dopò  il  quale,  partito  con  tutti  quelli, eh' erano [eco, re- 
flomo  effe Madri  fole,  prouific  di  tutto  quello  li  poteuabi[ognar  e [ino  altrafporto  delle  lor 
M ajfaritie . £ quefla  Chiefa  dedicata  à Santa  Maria  dell' H umiltà,  ciré  la  Vifitatioue  del- 
la  M adonna,  quale  fi  celebra  alti  2 . di  Luglio  ; & perche  è beni  fimo  v (fidata , viene  per 
ciò  frequentata  del  continuo  dal  popolo  • 

. Catcchumeni.'  . 

ÀDDITIONE. 

Dietro  atta  fuietta  Chiefa  i il  luogo  de  Catechumtnì, dotte  del  contìnuo  ft  ricettano  T ur - 
chi,  Mori,  H ebrei,  che  vengono  al  lume  della  Santa  Fede  Cattolica,  nella  quale  fono  in- 
Jirutti,  prima  di  riceuer  il  Santo  Battefimo . Egouernato  quefio  luogo  da  pij  Signori , i quali 
s'aioprano  con  tutto  lo  [pirite  in  cosi  degna , e Janta  opera . 

* * * +■ 

■ 4 . Ogni  Santi . 

CI  ha  fui  cafo  di  quefte  Chiefe  Ogni  Santi  di  donne  Monache*  ma  di  nuouo  edifìcio: 
chiaro  per  Santo  Barbarigo  * & per  Iacomo  Duodo . 

ADDiTioNE.  t 


Ha  di  notabile  quefla  Chiefa  la  Tauola  delTMltar  Maggiore,  nella  quale  il  valarofo 
'Paolo  Veronefe  rapprefentò  la  Gloria  de  Beati , con  la  Vergine  nella  fommitd  Coronata  da 
Dio  Tadre>e  dal  Figliuolo . Ideili  portelli  dell'Organo  fece  ancora  l'odor adone  de  Magi, 
cSr  i Dottori  della  Chiefa,  e [otto  alla  Caga,  l'Eterno  Padre  circondato  da  Cherubini  . £ af- 
fai bello  l'^lltare  fabr icato  di  nuouo  di  marmi  fini  con  la  Tauola , che  contiene  laVifitat- 
tione  della  Madonna,  dipinta  dalCaualier  Carlo  Ridolfi . 

Vi  fono  molte  altre  pitture  moderne  di  diuerfe  maniere , pofle  ne  ì 'pani  di  ega  Chiefa  , 
cosi  [opra  la  Cornice,  come  [otto  ,&  in particolare  vedefl  la  flrage  de  £f  Innocenti  del  C a - 
ualier  Liberi,  & in  gran  tela  la  Crocififfione  di  Signor  GiesuChriflo  di  mano  di  Pietro 

dalla  Vecchia,  & all'incontro  in  altra  tela  H Sepolcro  di  Chrifto,  con  la  Maddalena,  & al - 
amiate  verfo  il  mede  fimo  fepolcro  , degna  pittura  di  Giofeppe  Hentio  di 

Trinità . 


t ' 

Vicino  alla  Dogana  da  Mare*  fìtroua  la  Triniti:  fabrica  antica  i & di  molta  diuo- 
cione*  la  quale  fu  conftrutta  & inftituita  da  i Caualieri  Teutonici  della  PrniHa» 

allo- 


1, 
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'allora che eflendo  il  mondo  inferuorato  nell’acquifto  di  terra  Santa,  fi  faceuano 
fretti  paflaggi  in  Soria.  Per  cagione  de  quali , eflendo  Venetia  commoda  (cala  per 
quei  paefi , ogni  natione  cercaua  di  hauer  luogo  proprio  in  quefta  ritti  per  le  colk# 
loro . & tanto  più,  quanto  che  la  Repub.  abbracciando  la  loro  Santa  intentione,non 
folo  daua  ricetto,  ma  aiuto,  & fauorc  con  legni  & con  acmi  contra  pii  infedeli,ad  au- 
giuncato  della  Santa  fede  di  Chrifto . 


ADDITIONE. 


Quefla  Chiefa  è in  parte  disfatta  per  occafìone  della  nuova  fabrìca  di  quella  della  Ma- 
donna della  Salute.  La  Scuola  nondimeno , cbefù  per  la  medcjima  caufa  gettata  à terra , e 
fiata  riedificata  ini  vicino  doue  termina  la  Dogana,  è pofli  in  efja , li  cinque  quadri  del  Tin - 
toretto,  che  fono  la  Creatione  de  pef ci,  quelle  de  gl* Animali,  la  formatone  di  Bua , l'ifiejsa 
con  Marno,  che  mangiano  il  Tomo , e la  morte  violenta  di  Mei . Quali  erano  inetta 
Chiefa  della  Trinità.  u 


Santa  Thcrcfia . 


ADDITIONE. 


Vanno  1645 . alcune  Donne  pie  ottenero  licenza  dal  Trincipe  di poter  fi  fabr  icari  Chic- 
fa, e Monaflerioper  mjlituire  l'ordine  Carmelitano  di  Santa  T bercila  in  quefla  Città  : onde 
diedero  principio  al  lauoro  nel  luogo  doue  già  abitauano  li  Tairi  riformati  di  S.  Buon  a Ven- 
tura, incontro  alla  Chiefa  di  s: ^icolò  de  Mendicoli , e comprate  alcune  Cafe  vii  vicine  /fi 
fono  dilatate  in  maniera,  che  hanno  conflrutto  capaci, e commode  abitatiom , e dopò  hauer 
ordinata,  e riordinata  la  Chiefa  più  volte  , finalmente  in  quefi'vltima  fabricatione  del 
1660.  tòtano  ingrandita  in  tutte  lefue  parti , & eretti  in  effa  ricchijfimi  altari . 


Quello  dellaC appella  Maggiore  è maefiofi  occupando  tutta  la  facciata,  formato  difinif- 
finu  marmi , confici  colonne  dirofio  di  Francia,  e due  Tacchi  da  i lati  da  collocami  due  fia- 


tue,  vi  fonorimejji  diuerfi  di  vaghi,  e pretiofì  marmi, con  altri  ornamenti  di  figure,intagli , 
cor  telami,  il  tutto fatto  con  fpe/a  incredibile.  La  fua  Tauola , che  contiene  Santa  Therefia , 
fu  dipinta  da  'bQcolò  Reiniero  Tittor  Fiamengo  con  il  ritratto  di  Giouanni  Moro  preftan- 
ti/Jìmo  Senatore,  benefattore,*  protettore  di  quefle  nouelle  Rehgiofe . Sono  riguardeuoli 
anco  li  due  alla  finiflra  nell* entrar  in  Chiefa , e fpecialmente  il  dedicato  d Santa  Or  fola , 
compofio  di  marmi [opra  fini  con  rimcffi,  figur  cantagli , & altri  lauori  di  gran  fiima , la  cui 
T auola  è di  mano  di  trance  fio  Ru fichi . 

L'altro  è anch'cjjb  di  marmi  quafi  fimiti  alti  fudetti , & hd  ornamenti  fingolari , confa- 
grato  alla  B.V.del  Carmine , quale  fi  vede  figurata  nella  Tauola  con  altri  Santi  della  Reli* 
gioite  Carmelitana,  fatta  dal  fudetto  Nicolo  Reiniero . 

Dall'altra  parte  all'incontro  diqueflo  ne  è terminato  vn* altro,  doue  appari fie  nella  Tal* 
la  l'Angelo  Michiele  dipinto  molto  dilicatamente  da  frd  Maffimo  Cappuccino  da  Vero- 
na, Si  andrà  di  breue  d ergendo  altri  Altari,  (i  fard  il  pauimento  di  marmi . Il  foffitto  fard 
dipinto  con  Architetture,  e figure;  siche  terminate  dette  cofe,fi  potrà  annouerare  fra  Ma- 
gnifici Tempif  della  Città.  Il  Rufihi  fudetto  ha  finito  vn’ altra  Tauola  con  Santi  Franoefoc 
Antonio  da  T adoua,  & altri  pofta  nella  Cappella  alla  finifira  della  Maggiore  nell'Alta - 

tc nuovamente  principiato , ***  W: 
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<•  «!•>•  Madonna  della  Salute. 
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ADDITIONE.  : 

t 

* Ter  la  Tejle  dell’anno  i ó^o.cbe  affliggala,  e / popolana  tutta  la  Città , fece  voto  il  Se- 
nato di  edificare  vn  magnifico  Tempio  alla  Beata  Vergine  » e s' intitolale  S.  Maria  della 
Salute : Onde  terminato  il  luogo,  dijtrutte  le  fabriche  , che  ini  erano,  fù  425  .di  Marzio  del 
1 61 1 Solennemente  ( dopò  celebrata  la  Meffa ) dal  Trincipe , col  Tatriarca , pofla  la  pri- 
ma Tietra  coti  quefta  infcrittione  : 


D.  O.  M.  ' 

• */.  • j • 

Diua?  Maria?  Salutis  Matri 
Templi  iEdificandi 
Ad  peftilentiam.extinguepdam 
Senatus  ex  Voto 
. Primus  hic  Lapis  eft . 

Anno  Domini  M DCXXXI  xxv.  Marti; 
Vrbano  Vili.  Summo  Pontifice 
Nicolao  Contareno  Duce 
Ioanne  Thcupolo  Patriarcha. 
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tt  così  è anco  coniato  nelle  Medaglie  d’oro , d’argento , c d’altro  metallo , che  refìorna 
fcpolte  in  quel  fondo,  Alti  6.  poi  di  Settembre  del  medefmo  anno , fi  principiò  dgittari  fon-* 
(lamenti,  ne  quali  vi  andorno  vn  milione,  cento  cinquanta  fei  milla , e fer  cento  cinquanta 
fette  Tali,  fra  di  ronere , onoro , Larefe , & altri  legnami , di  lunghezza  alcuni  di  piedi 14.* 
qltri  di  12,  & altri  di  io.  il  qual lauoro,  fatto  con  tutta  follecit Udine , durò  due  anni , e due 
me  fi  in  circa . Sopra  il  qual  battudo,  fatto  il  fuolo  di  T auoloni  di  rouere,e  Larefe  bene  colle- 
gati, e concatenati,  s' incominciò  d lauorare  con  pietre,  e malta,  al^andofi  la  gran  macchi- 
na nella  forma,  e modello  ordinato  dalt  Architetto;  fiche  fino  à quefto  tempo , ch'io  fcriuo  » 
thè  nel  fine  dell'anno  lóóo.appanfcecomefegue  :Trima  fiafeendea  quefto  T^obil  Tem- 
pio pergrandiffima  [calmata  di  marmo  di  quindici  fcalini,  che  tuoi  sà  la  facciata  principa- 
le, e gira  poi  in  cinque  faccie,  arriuando  ad  vn  fpatiofo  pauimentolaftricato  di  marmo . La. 
fudettafacciataè  tutta  incroftata  di  marmo  con  quattro  gran  colonne  di  ordine  cornpo fitto,  e 
Juoipicdfftallifotto,  quali  colonne  con  bafì,  e capiteUi,afcendono  ad" altera  di  piedi  trenta . 
Tic  gl'intercolunni  vi  fono  due  Tijccbi  colonnati  per  parte,  l’vno  [opra  l’altro  diuifit  da  vna 
cornice  interrotta,  ornati  di  feftoni,&  altri  lauoh  di  diligente  intaglio.  Il  portone  di  mc^o  è 
fatto  d volto  di  ordine  Corinto  con  due  fiat  uè  rapprefentanti  due  Sibille  ejiefc  negli  Angoli 
fopra  effo  volto,  f colpite  m marmo  da  F rance fcoCaurioLi.  Il  Cornicione  Juperiore  i di  ordi- 
ne compofito  con frontifpitio , nella fommitd  del  quale  vi  ander  di' Imagine  di  Maria  San - 
tifjima  f colpita  in  marmo  di  tutto  tondo  di  altera  di  piedi  otto  ,eda  ilati  di  e fi  a vi  faran- 
no quattro  Angeli  in  atti  riuerenti , CT  adoranti.  Li  capitelli  compofiti  fono  intagliati  à fo- 
glie di  ronere,  V li  Corinti  d foglie  di  Oliuo.  Si  veggono  due  altre  facciate  minori  pofte  par 

. . ii  , . , fianco 
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f#t6  ah  fudetta  di  marmo  anch'efie  adornate  di  pilaflri  Corinti , e li  loro  capitelli  inta- 
rlila ì foglie  dì  oliuo  con  due  mani  dì  cornici , e [noi  frontifpitij , quali  formano  i coperti  di 
lue  Cappelle,  nel  fpatio  di  mezjz^o  vi  è vn  Ticchio  grande,  e fra  li  pilafiri  due  altri  minori. 
Dentro  poi  alla  Chiefa  vi  è nel  mez^go  vna  Rottonda  ottangolare  di  piedi  60.  di  diametro. 
Nel  mexgo  iegC Angoli  fono  pofli  otto  piedeflalli  alti  piedi  dieci , e f opra  ad' e fi  fiatino  otto 
colonne  di  tutto  tondo  alte  piedi  trenta  con  baft,  e capitelli  di  ordine  Comporto  intagliati  à 
follie  di  rouere, girando  per  tutta  la  rottonda  / opra  ad'efie  colonne  vn  cornicione  compofito 
cito  piedi  fei,con  j opra  d quello  il  f ho  pòggio  di  colonnelle  per  c aminar  ni  dintorno , & otto 
piedejUUiper  collocar///'  otto  flatue  corri] pondenti  àgi' àngoli , e capitelli  delle  otto  colon- 
ne, che  reggono  il  fudetto  Cornicione . 

Tr àie fudette  otto  colonne  vi  fono  circhi  otto  aperti  di  piedi  dtfnoue  diametro  in  luce  % 
foflenuti  da  pilaflri  dop  pii  di  ordine  Corinto,  e lor  capitelli  intagliati  à foglie  di  oliuo  da  ce- 
lebri intagliatori.  Sopra  al  cornicione  fudetto  vi  è vna  elcuatione  in  altera  da  detto  or- 
dine compofuodipiedi  trenta,  che  feguita  lordine  ottangolare  con  fcdecifenefironi,da  qua- 
li riceue abbondante  lume  tutta  la  Rottonda.  Sopra  à detta  eleuatione  camma  vn' altra  cor- 
nice d dentatura  di  motta  inuentione . Copre  poi  tutta  la  fudetta  Rottonda  grande  Cupola , 
fondata  fipr  ceffo,  di largherà  di  piedi  fettunta  doi di  Diametro,  erUcuante  in  altezza 
piedi  cinquanta , forata  nel  m eggo  4da  fu  perfide  di  foro  circolare  di  piedi  dieci  di  diametro 
in  luce  per  fabricarui  \ opra  vna  Lampada  alta  Piedi  trenta  in  forma  di  roccbeUo , ò rocchet- 
to, ridotta  motto  facciate  con  otto  fineflroni,  dtftr.  butti  per  ognvr.a  di  effe , di  dotte  cader i 
il  lume,  che  illuminerà  tutta  tffa  Cupola  di  dentro , la  quale  farà  lauorata  a fiacchi  ,oro,e 
pitture,  emendo  al  di  fuori  copcrtadi  lafire  di  piombo.  Sopra  alla  Lampada  farà  fituato  vrf- 
^ Angelo  /colpito  in  legno,  coperto  di  piombo,e  quefio  molto  grande  per  lafua  di  fianca  . 

adorna  di  più  la  medeftma  Cupola  vn  corridore,  che  gira  al  di  fuori, per  tutta  la  ftu  oir - 
conferenza, con  fuopergolo  di  colonelle  di  pietra  viltà . Sotto  ad'efopergolo , ò corridore  li 
fono fedici  Cartelloni  in  aUcgzidi  piedi  tremai  vno , poftt  dintorno,  il  di  fuori,  della  Chie- 
fa di  nobil  forma,  per  collocar ui / opra  attogrf  vno  di  ejft  vna  fiatata  di  marmo  di  tutto  tondo 
alta  piedi  otto  in  circa . Sifabrica  al  prefenteil  Santuario , ò Cappella  Maggiore,  qual  è di 
forma  circolare  lunga  da  vn  lato  alt  altro  piedi  ottanta , e larga  nella  maggior  larghezza 
piedi  quaranta , adornata  di  bcllijfima  Architettura  in  doi  ordini,  il  primo  Corinto,  n fecon- 
do Compofito,  afeendendo  in  altezza,  quanto  è la  Rottonda  fudetta.  Tacile  parti  circolari, vi 
fono  fei fineflroni  per  parte  con  colonne  diordine  Ionico*  Corinto.  T^el  megz.0  difetta  cap- 
pella c fituato  f Altare  I filato,  di  marmi  fini  da  Carrara , e vi  faranno  rime  fi  dì  belli fime 
Macchie , e bronzi  dorati  à fuoco,  con  quattro  colonne  dell* ifie fio  marmo, bianchifjime  di  or- 
dine corrnto,  quali  formano  Baldacchino  fipra  effo  Altare,  e fendo  ifoh  fufii  di  colonne  pie- 
di dif dotto  L'vno , e li  loro  Capitelli  intagliati  a foglie  di  Oliuo , con  volti  fipra  intagliati  da 
(ingoiare  Scultore  a tefie  di  ChentbiniOr  à Rofe,&  tulli  angoli  di  e fi  volti  li  fono  due  gran- 
di Sibille  per  vno.  'biella fimmità  di  quefia  cappella farà  fondata  vna  Cupola  fintile  a quel- 
la de  Ua  Rottonda , ma  di  minor  grandezza . Dietro  all'Ala  fudetto  è pofio  il  Coro , dotte  i 
Tadri  recitano  i Diurni  Offitij,  fabricato  m volto  di  forma  quadrata,ornato  di  pilafiri  a ordi- 
ne Ionico , i primi , li  fecondi  Corinti,  con  fine fironi,  che  lo  rendono  lucidi  fimo.  Pinta  a detto 
Coro  vi  è la  Sagreflia  lunga  piedi  quaranta  cinque u larga  piedi  venti] ci,  digrand' altezza, 
fatta  à volto  con  Lunette . Dalle  parti  della  Cappella  Maggiore  predetta  li  onderanno  due 
Campanili  vniti  con  e fa  fabrica,  quali  nafeer  anno  dalli  coperti  di  detta , e fupereranno  bat- 
tezza delle  Cupole,  ornati  aneli' effi  di  bcilifjima  architettura . 

Fuori  della  rottonda  fudetta  nel  piano  vi  è vn' andito,  che  gira  intorno  aiTe fa, largo  piedi 
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irajporraie  qn  mi  per  ornar  quejto  mirabil  Tempio , fatto  Copra  il  modello  del  comZZjX 

rh^rL5/critt°^?ri^?forn' ° “ fonnra*  *1.  Contrade. XI.  Chicle  parrochiaii  Ym 
Chicle  di  Frati.  VlII.Chiefe  di  Monache.  Vna  Fraterna  Grande  v v\/r  t • r 

^Cof  Sa"ti.XX  vm.  0rgani.il.  Orato?'  i“ *3* “Stt 
Scòrti . ‘ marm0ree-  XUX.Pontidi  pietra.XX.  Pozzi publidS; 

Sono  parimente  nell’Ifole  circonuicine  che  fono  al  numero  di  Xirr  non  rnnn.,^ 
rando  S.Iacomo  di  Pallido,  ne  S.Francefco  dal  Diferto.  XlI.Chiefe  di Fmm'  TnJU\?C’‘ 
nache.X.Corpi Santi.XIU.  Torri facre.  & V. fatue.  A11’u,lcrecllF«ci.I.diMo- 


DELLA  VENETIA 

CITTA'  NOBILISSIMA 

Defcritta  da 

M- FRANCESCO  SANSOVINO- 

H O K M V L I »A  T ET  C C R E S C Ì'V'T  Jl 

DA  D.  GIVsTlNIANO  MARTINIONI 
Primo  Prete  Titolato  di  SS.  Apolidi. 

<vq>ì tap  v ■ 

LIBRO  SETTIMO. 

Opò  ^ Chicfc,  i Mona  (Ieri,  gli  Oratori; , & gli  Spedali , che  di  fopra  s’è 
1 2?* 5*  ? *^?uano  ^ra  le  più  nonoratc  » Se  reìigiofe  congregationi  della 
Citta»  lei  Fraterne»  Chiamate  comunemente  Scuole  Grandi  de  i Battu- 
ti» conciona  che  abbracciano  gran  quantità  di  perfone  co  fi  nobili  co- 
me cittadini  & popolari  > & fono  /ottopode  al  Configlio  de  Dieci . In 

ano  COie  relipinft*  . nprrtnrlip  rtt »<,  /?  mmA  in  A ,1 A ^yQjg  pubfi- 

U’animc  de 
i gloria  di 

Scuola  della  Carità  • 

LA  prima  che  fofTe  inflituita  fu  Santa  Maria  della  Caritè»  & fi  cominciò  Tan.  1260. 

à San  Leonardo  » fu  l occafionc  della  Vergine  miracolofa  per  la  quale  fu  edifi- 
cata la  Cariti . & da  quella  tutte  l’altre  cinque  prefero  la  forma  loro  » coli  nel  modo 
della  fabrica  come  del  gouerno . Conciofia  che  in  ogn’vna  fi  crea  del  corpo  de  citta- 
dini per  vn’anno,  vn  Guardiano,  al  quale  fi  di  titolo  di  grande,  rif petto  alla  cura  fua 
« di  tante  perfone,  & rifpctto  anco  all’altro  Guardiano , ch’è  /otto  di  lui  chiamato  da 
Mattino . Vn  Vicario  con  altri  officiali,  & miniftri,  & li  dodici  della  Giunta»!  °*Lcio 
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de  quali  è d'efier  adiunti  al  Guardiano»  & alla  banca  nelle  deliberationi  , che  fi  trat- 
tano fra  loro,  & quelli  fono  il  ncruo  di  tutto  il  gòuerno . Il  Guardiano  Grande  col 
Vicaria  vanno  veftiti  nella  folenniflima  felliuità  del  Corpo  di  Chrillo,  l’vno  di  color 
cremefino  con  le  maniche  alla  Ducale , & l’altro  di  panno  pauonazzo  à comito , co- 
me rapprefentanti  in  quella  parte  il  Dominio  : & per  l’ordinario  fi  come  militino 
procedente  ab  antiquo,  fi  honora  il  Guardiano  con  titolo  di  Magnifico . Quelle  fei 
Scuole,  maritano  ogni  anno  lenza  alcun  dubbio  più  di  1 500.  donzelle  con  lontrate 
de  i lafci  de  i reflamenti . 

Difpenfano  fimilmcnte  cafe,  danari,  farine, mantelli,  & altre  cofe  alla  poucrtà  per 
notabil  fomma  d'oro,  percioche  ogn'vnad’efle  Fraterne  ha  di  rendita  intorno  à cin- 
que ò fei  mila  ducati  di  ftabili  & di  poderi  -Et  tutti  i predetti  officiali , cofidi  quella 
come  dell’altre  fraterne,  fi  creano  co  modi  medefimi,che  fa  quella . Et  nel  vero  ap- 
portano grande  ornamento,  & giouamento  infieme  all’  vniuerfale . Percióche  oltre 
che  fono  copiofamente  fomite  d'argcntndi  paramenti,  di  facrofante  reliaure , & di 
altre  cofe  appartenenti  al  culto  di  Dio , rapprefentano  anco  vn  certo  moao  di  go- 
uemo  ciuile,  nel  quale  i cittadini, quali  in  propria  Repub.hanno  i gradi  & gli  honori 
fecondo  i meriti , & le  qualità  loro . Hanno  etiandio  diuerfe  bellezze  , così  di  fabri- 
chc , come  di  pitture  3c  d'altro . Percioche  in  quella  della  Carità  edificata  prefio  al 
canal  grande  & per  fronte  della  Chiefa  della  Carità,  grande  & capace  a ballanza 
con  bella  Salà  & albergo , vi  fono  gli  Apolidi  fatti  à guazzo  maggiori  del  naturale  » 
da  IacomelJo  dal  Fiore,  che  ville  Panno]  1418.  Et  nell’ Albergo  là  nollra  Donna  di- 
pinta anco  ella  à guazzo  , fu  opera  di  Antonio  Viuarino  da  Murano.  Vi  fi  vede-* 
etiandio  il  ritratto  del  Cardinal  Befiarione , il  quale  vellito  da  fratello  di  Scuola , hà 
quiui  prefio  il  cappello  da  Cardinale . Quello  huomo  (ingoiare  nelle  dottrine , ha- 
uendo  fatto  dono  al  Senato  della  fua  Libreria,  fi  come  se  dette  altroue»  fu  parimen- 
te cortefe  à quella  Scuola,  di  vn  quadretto,  nel  quale  fono  dipinti  all’vfanza  greca  in 
Capitoli,  i millcrij  della  Paffione  di  Chrillo,  con  le  parole  greche  del  Vangelo  polle 
di  lotto . Vi  fi  vede  etiandio  vn  quadretto  con  vna  tella  di  Chrillo  di  maellà  fatta  à 
4 guazzo  da  Andrea  Bellino . Di  fotto  nel  primo  piano,  fi  leggono  in  teftimónianza 
■ della  fua  edificatione , & della  rellauratione  l’infrafcritte  parole . 

✓ f 

X • 

Ch  ari  tate , Amore*  Humana  ate , pauperes  antecejfores  \ 
tdificauertiot  MCCL  X.  SuccejSores  neri)  yeftaura* 
uerunt  JMDLXPI.  v i 

"kst'ì'S  - • , • * :.  •>  * , 

* * a#  ' * _ 1 *■ 

? > * '* •-  -i  Àm 

Et  dall’altra  parte, 

* Dminìum  Venetum  , Religione , Lege*  fuflitla  con- 
feruta  T^empub.  Ch ara  ate , Amore > Vietate  Jubditos « 
MDLXVL 
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jite.- j m ' ” ■ A DDITIONE. 

Sotto  al  ritratto  del  predetto  Cardinal  Bcfiarione  fono  intagliate  in  marmo  le  fegn en- 
ti righe > cioè:  _ 

Si  quando»  Fratrcs,  oculos  huc  adieceritis  3 Beflarionis  Car- 
dinale memoriam  piè  colere  ne  grauemini,  quimaiorum 
vedrorum  in  fe  animum,  atq.  obferuantiam  grate  reputans. 

Ugno  Cruds  San&iflìmo , feruatoris  Chrifti  Tunica  > mul- 
tìsq.  pmerea religiofiflìmis > acprctiofiflìmismuneribus  fé 
ipfum  priuans  » ijs  Sacrarium  hoc  veftrum , & vetuftate  » & 
Santimonia  apud  omnes  clarum,  viuens  perpetuò  deco-  v 
rajpr. 

NelPafiender  alla  fiala  di fi opra  in  faccia  delle  due  fiale  vi  fono  due  inferiti  ioni,  quel- 
la alla  diritta  dice  : 

Quid  prodeft  homini,  fi  charitate  hcftninem  non  alit  ? Cha- 
ritasenim  àDeodefcendit  : ficharitatem  in  pauperes  habe- 
bimus,  federa  in  calo  animibus  no  (Iris  lucrabimur  • 

MDLXVI. 

• • • J*5\  ♦ • 

V altra  à man  manca: 

M CCCXXXX 1111  adi  1 2.  de  Auril. 

Quefta  pofefion  fò  comenzada  al  honor  de  lo  altiflimo  Dio3  e 
de  la  foa  dolce  Mare,  beatifliraa  Madonna  S.  Maria  de  JaCa- 
ricade»  e per  ben , e honor , di  tutti  i noftri  Frari  de  la  Scuola 
delibatudi,  e fò  complida  del  raefe  de  Zeners  e tutta  la 
pofefion  fò  comenzada  » e complida  in  tempo  di  mefser 
MattioBiftuol  del  Santo  Vidal , Vardiam  de  la  ditta  Scuola  » 
e con  tutti  li  foi  compagni  fo  complida  » e roborada»  e coi 
facro  de  Santa  Maria  » e de  le  borie  de  li  boni  omini  de  la 
Scuola  fò  pagada . 

Scuola  di  San  Giouanni  Euangelifta.' 

DOpo  la  Cariti  fù  cominciato  l’anno  i a<5i . la  Scuola  di  S.  Giouanni  Euangclifta  : 
il  cui  ridotto  la  prima  volta  fi  fece  alla  Chiefa  di  S,AponaIe . Indi  a poco  rem- 
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so  ottennero  dalla  famiglia  Badoara  terreno,  doue  collocarono  l’anno  1$ 07.  l»al- 

sergo,  & lo  edificaron  molto  nobilmente.  Et  cominciatali  la  fabrica  l’anno  1 348. 
; otto  il  Principato  d’Andrea  Dandolo,  fi  fini  l'anno  140;  .del  mefe  di  Marzo,  fotto  il 
Guardianato  di  Iacomo  Tartaro. 

Il  Salone  di  quella  fabrica  è lungo  64.  piedi  & largo  24.  & ha  la  fua  falita  per  fian- 
co con  bsllifiìma  fcala,  imitata  poi  da  quella  di  San  Marco . L’ordine  del  gouerno  è 
come  quello  della  Carità.  Et  è ricca  di  prouenti  di  cafe , & di  poderi  per  lo  maritar 
delle  fanciulle,  & per  gli  altri  bifogni . Anzi  quella  ha  dipiù  delfaltre  vno  A rafordi- 
nario  detto  facco,  che  ogni  donzella  figliuola  de*  fratelli  di  Scuola  che  voglia  ò mo- 
nacare, ò maritarli  pur  ch’ella  lo  ricerchi  dalla  fraterna,  effendo  però  di  balla  fortu- 
na, riceue  dieci  ducati  per  fuo  fouegno . 

Ma  molto  la  rende  illuflre  & chiara  la  Croce  miracolofa  del  Santifiìmo  Legno  do- 
ue fu  morto  Chriflo,  che  i fratelli  conferuano  con  molta  veneratone, la  quale  famo- 
fa  per  diuerfi  miracoli,  le  diede  reputatone  & grandezza . L’anno  1 vn  Filippo 
Mafieri  Caualiero,  & gran  Cancelliero  del  Regno  di  Gierufalem , hauutalaj  in  dono 
da  Pietro  Tomafo  Patriarca  di  Coflan  tino  poh  la  diede  d quello  Sacrario . Et  por- 
tandola i fratelli  in  cima  al  pennello,  ancone  fra  diuerfe  altre  cofefcritce  di  quella... 
Santi  (Urna  Croce, che  andando  la  Scuola  d San  Lorenzo  nella  FeAiuità  Aia , & non_. 
potendopaflàrfi  fulponte  per  la  folta  delle  brigate,  vfeita  del  pennello,  cadde  in  ac- 
qua, ma  fiando  ella  lolpela  in  aria  fopra  all’acqua,  Andrea  Vendramino  Guardiana 
in  quel  tempo»  hebbe  grana  di  poterla  toccare  & ricuperare  . 

Aueane  parimente  d S.Lio  vn’altra  marauiglia  per  vn  fratello  di  Scuola  poco  di- 
tterò d’efia  Croce,  clic  nella  morte  fua,  non  potè  effer  porcata  al  fuo  funerale , fi  co- 
me attclla  vna  parte  del  Configlio  de  X.  fatta  l’anno  1374.4  gli  n.di  Maggio  in^» 
materia  de  predetti  due  miracoli  memorandi . Vi  fono  medefimamente  pitture  di- 
uerfe, della  hifioria  del  cellamento  vecchio, & nuouo,  con  la  Paflìone  di  Chrifto,  non 
punto  Volgari,  & la  feconda  parte  di  quella  opera  fu  di  mano  di  Iacomo  Bellino,che 
fece  anco  la  feconda  parte  della  Natiuitd . Nell'albergo  li  veggono  dipinte  le  hifio- 
rie  de  i miracoli  della  predetta  Croce,  di  buona  mano,St  di  diuerfi  maeflrLConcio- 
fia  che  la  prima  tela  a man  delira  fu  di  Benedetto  Diana . La  feconda  di  Gian  Belli- 
no, ainendue  lodatilfimì  & famofi  maefir».  La  terza  di  Giouanni  de  Manfueti,  & la_* 
tela  alla  finifira  dell’ Altare,  di  V ittorio  Scarpaccia  huomo  di  rara  eccellenza . L’al- 
tra all'incontro  fu  di  Giouanni  Mari fcalco.  Et  oltre  all’Altare  > la  prima  tela  dalia_^ 
fini  Ara,  fu  dipinta  da  Lazaro  Se  balli ani.  La  feconda  da  Gentil  Bellino , & la  terza  da 
Giouanni  de  Manfueti.  La  palla  dell’altare  fù  opera  di  Iacomo  Bellino . Nel  feconda 
albergo  di  dentro,  il  foflitto  fu  fatto  dal  fempre  memorando  Titiano . Et  nella  fac- 
ciata dalla  fini  Ara  parte  pende  vn  quadro  di  Rocco  Tedefeo , di  tanta  diligenza , & 
bellezza  che  è Aiinato  di  molto  prezzo.  Vi  fono  etiandio  dàicrfe  reliquie  » fra  le  qua- 
li fi  nota  vna  gamba  di  S.Martitio,  & la  tefia  di  S.  Angelina . Nella  facciata  all’incon- 
tro del  Tribunale,  doue  feggono  i Governanti,  fi  conferita  vn  Tabernacolo  di  opera 
Tcdefca  di  radici  di  perle,  con  la  hi  fio  ria  della  Paffìone  di  noftro  Signore  di  figuro 
pìccole  di  baffo  rilieuo,  di  grandezza  tutta  la  machina  di  poco  più  d’vn  braccio  » ma 
di  efquifira  vaghezza  > & di  valore  di  molti , & molti  ducati  » 8c  fu  dono  fatto  alla.. 
Scuola,  di  Limo  Podachataro  Arciuefcouo  di  Cipri  fratello  di  effa  Scuola . Della^ 
quale  fu  fatto  medefimamente  fratello  l’anno  1571  .Filippo  II.Ré  di  Spagna,  Ferdi- 
nando fuo  Figliuolo, Don  Giouaoni d’Aufl ria  fratello  del  Rè  Filippo,  Diego  Gufr 
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mia  Oratore  del  detto  Rè  preffoi  quella  Repub.  Iacomo  CnTpo  Duca  di  NicfiaV 
Riccardo  Scellei  Gran  Pnor  d’ V ngaria  , Iacomo  Scellei  Tuo  fratello  Commendator 
di  Ierufatem.  V n . altro  Riccardo  Scellei  nipote  del  primo  Riccardo  . Felice  Nieto  di 
wpote dell'Oratore . Odoardo 6ran Barone  del  Regno  d’ Inghilterra, & 
Chnftoforo  Salazar  creato  del  detto  Ré,  cflendo  allora  Guardiano,  Bernardino  de  i 
Na^Vican^Giouanni  Figolmo,  Guardiano  da  mattino,  Ortauiano  Zecco  Dotto- 
re,  StSeriuano  Giouanm  di  Pace  . Sono  anco  fratelli  di  quefto  ridotto , i Frati  Mino- 
ri, lacuiChiefa  è per  fianco.  Et  di  qui  è,  che  la  Domenica  di  Lazaro , quando  fi  mo- 
ftra  il  fangue  miracolofo  al  popolo,  i Frati  fanno  intendere  alla  Fraterna, come  à Io- 
^enShj!,°  i vificarlo  » ond’clla  comparendo  proceffionaìmeme  a»a 

tó/^^faSetori.C*PPe,U  maSgÌ°rC,S°dc  deUa  deuotione  del  Ptcdct- 

additione. 

Si  vede  ancora  di  Jacopo  "Palma  dipinte  quattro  vifioni  dell' Mpocaliffe  : la  prima  rezi- 
Jtrata  net  cap.6.  doue  aperto  il  primo  Sigillo  ne  vfcì  il  couallo  bianco , [opra  il  quale  era  il 
Caualiere  con  C \Arco,e  C orona . . Aperto  il  fecondo  ne  vfcì  il  causilo  rofio  con  il  Caualiere , 
u ljlfueaS,ran  fP ***  a^a  mano  • aperto  il  ter^o  ne  vfcì  il  cauallo  nero  con  il  Caualiere , 
a uTIi4  st,adffa  : Ùpcrto  il  quarto  ne  vfcì  il  pallido  con  la  Morte , che  atterrarcele, 
della  tcrra°P°lh  ***** * m^eradori  9 Monarchiper  la  potefld  dattali  / opra  le  quattro  parti 

La  feconda  vifione  è la  regimata  nel  cap.j.  doue  appari feono  li  eletti  , fonati  ialP Ma- 
gelo,  acciò  non  venghmo  mole  flati,  ne  trauagliati  da  empij  ; cioè  duodeci  milla  per  ciaf  che - 
duna  T nbu  de  Ifrael . La  terza  e del  cao.o.  doue  docciata  nuattv*  / .•  -u- a 
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parte  degl  h uomini.  La  quarta  é quella  della  Vergine  vejlita  di  Sole,  coronata  di  dodici 
.Stette,  conia  Luna  [otto  d piedi de fcritta  nel  cap . u.con  il  Dragone  <CTc.  In  ciqfcbedun  de 
Quadri  vi  è S .G  ioti  anni  in  atto  di  fcriuere  le  predette  vifioni . 

In  dipinto  da  S auto  Veranda,  è rapprefentato  il  Santo  Mpoflolo  , & 

Scuola  della  Mifericordia  • 

"VT  El.Scftiero  di  Canard©  fi  contiene  la  Scuoia , & fraterna  di  S.  Maria  della  Mi(c- 
X X ricordi a,  & inftituita  da  quella  de  Mercatanti  ab  antiquo  : della  quale  facem- 
mo mentione  di  fopra  fauellanao  di  S. Maria  dello  horto . La  fabrica  vecchia  è ri- 
guardeuolc  molto:  percioche  la  Sala  è lunga  & larga  quanto  altra  che  fia  nella  Citte, 
con  bello,  & honorato  albergo . 

Con  tutto  quefto  l'anno  1 534.  poco  più  ò meno , eflendo  Guardian  Grande  Frati- 
cefco  Fcletto  eccellenti^.  Oratore  & Causidico,  diede  principio  1 vrt’altra  Scuola 
nuoua  per  fiancodeJla  vecchia, fui  modello  dilacotno  Sanfoumo  : Se  fi  fabricò 


i8<?  ;i  DELLE  FRATERNE 

larghici  ma  fpefa . La  quale  per  qualità  di  fondamenta, per  grofic2za  di  muraglia,& 
per  bellezza  di  compofitura»  è la  più  notabile  & la  meglio  intcfa»per  giuditio  de  i pe- 
nti in  querta  profefiìone,  che  fi  troui  nella  città  .Ma  ben  fi  crede  che  non  fi  habbia_, 
da  veder  cofi  torto  il  fuo  fine»  fé  non  fi  dertafle  perauentura  qualche  fpirito  nobile-»  > 
che  /limando  veramente  lo  honore  & la  gloria  della  Tua  patria  , procurale  quando» 
che  fia>di  mandarla  inanzi  più  che  fi  può . Hà  la  fabrica  vecchia  (opra  il  portone  la_» 
fiatuà  di  nortra  Donna  di  marmo»  con  bclParia, belle  mani,  & coi/ panni  molto  ben.» 
intefi»  & fu  fcolpita  da  Bartolomeo,  che  fece  il  Portone  di  Palazzb.  Scolpi  Umilmen- 
te le  figure  che  fono  nel  frontifpitio  d’cflà  Scuola,  fornita  copiofamente  di  argenta- 
ric»di  vali, di  reliquie , & d’altri  arnefi  neceflari)  à tanto  ridotto . Nel  quale  tiene  il 
volgo  che  fi  riduca  la  maggior  parte  de  i cittadini  originari;  » & che  però  ella  à vn_, 
certo  modo  preceda  aJI’altre  per  qucfto  conto . 

ADDI  T I O N E.' 

. La  Statua  di noflra  Donna,  che  era [opra il  Tortone  della  fabrica  Pecchia*  come  dice  il 
' San  fonino  difopra,  fid  collocata  al  preferite  [opra  la  porta  della  fabrica  nnoua,doue  han- 
no traf portato  ogn'  altro  ornamento*  che  fi  ritrouatta  in  detta  [cuoia  vecchia,  hauendola, 
cejja  à TcUitori  di  panni  di  [età. 
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Scuola  di  San  Marco. 
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OI  ha  parimente  vn  altra  Scuola  Grande , fotto  titolo  di  San  Marco , fituata  vicino 
alla  Cniela  di  San  Giouanni  & Paolo,  notabile  per  edificio, per  numero  di  perfo- 
ne,  per  entrata, & per  ogni  altra  qualità  di  cofe  eccellenti . Nel  principio  fi  riduceua- 
no  a Santa  Croce  in  Luprio:  ma  riceuuto  l’anno  1438.  vn  fondo  da  i frati  di  S.  Gio- 
uanm  & Paolo,  fi  partirono  di  colà  nel  giorno  della  jfeftiuiti  di  S.  Marco , con  folen- 
niljima  procefiìone.  Anemie  poi  che  l’anno  1485.  arfe  l’albergo , onde  fi  rifece  Pedi- 
ne10 1 anno  1490.  in  qucllatorma  che  fi  vede  fiora,  cioè  ampio , con  capaciifima  Sa- 
la & connumerata  fra  le  principali , «Vi  li  monta  per  due  fcalc  commode  & ricche  , 
& di  lotto  lo  fpatioe  confimile  a quello  di  fopra . La  faccia  di  fuori  è rutta  mero - 
1/*  * e • • ’ • affai  bella  bruttura.  Le  figure  di  marmo  porte  fopra  la 

porta  nel  frontifpitio , & ricuperate  dall’incendio , furono  /colpite  dal  fòpradetto 
"a™5mco;  * clie  quadri  di  mezzo  rilicuo  porti  da  i lati  del  portone,  con  due  mira- 
coli di  San  Marco  fono  dif  ullio  Lombardo*  NeH’entrar  della  Scuola,  il  Chrirto  fat- 
to  a guazzo  nc,  ° llorto; ,B  opera  di  Giorgio  Schiuderle  allicuo  delio  Squarcione . I 
quadri  nella  Sala  co  i miracoli  del  Santo,  di  Iacomo  Tintoretto . & Gentil  Bellino  vi 

\5  ^a,<cSan  Marco  predicai  gli  infedeli  porto  in  faccia  dell’rf- 
bergo.  & Giouanni  de  Manfueti,  il  quadrò  done  San  Marco  guarifee  vn  calzolaio . JI 
quadro  alla  dertradoue  e efprefià  quella  fortuna  memorabile  per  la  quale  S.Gior- 
^larco>&San  Nicolò,  vfeiti,  come  dicono  l’antiche  fentture  Gialle  Chiefe_» 
mro,laluaion°Ia  Citta,  fu  dolano  di  Iacomo  Palma,  altri  dicono  di  Paris  Bor- 

^JÌfna"C?5?TKÌatai^rcfl  di  N-oè  da  ^toìomeo  Montagna , fu  la  quale  Bene- 
detto Diana  diede  principio  à vna  fantafia  che  non  hi  finita  da  lui  per  l'incendio . fi 
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glunrn  pattati  vi  fu  rubato  vno  anello  di  San  Marco  ,che  fi  confcruauaSr!SJ>ne  'i Ne 
S0*’  il  quale  fu  con  altri  argenti  disfa Sfa 
nne.fcoperto»  ne  nceue  li  debito  fupplicio  & caftigo . rc . cn  alla 


ADDÌTIONE. 


xti 


r*Z%f~e.  TUt°re  f0rmA “ l“ng0 TmkaU ^ * fepolcrUi. 

Wfil  Cun/axi  *>na~  . . . . _ _ 


£4»/0  Euangehfia  UberafTe  vh  Sarcrin»  1JT/-  "***  aimofirò  come  il 

■perfo ”?****  Con  *****  '« 

fudetco  inuocò  con  fiducia  grande  il  nomadi  San  Trinò  * Ti*  ^■me  ’ il  Sieràtn,a 

fornente  nello  febifo  otte  erano  fatiti  I Mercanti^tL-rìdfj^  ^ nPorlatù  miracolo. 
daJ  periglio  del  mare , e della  morte.  ‘ VUleruarr*  c”T‘,m'Per‘fc‘t”P<>,eco,ì  fi  fot, rafie 
Campo,  dtpinfc  con  flraordinaria  applicatone  a nel  Hfn**  Sal.a  ,d.alla  parte  det 

di Tfjt S ignor di Trouenzjx,  P*™  *f*n» 

Marco  contro  il  volere  del  fuo  Sonore , e rLrn^n  A d/ifitare'1  c<>rpo  di  San 

fin  > che  in  pena  della  trafgreflijne , licauifr^vl^rl**  dJadrmc  ordinò  a puoi  min  - 
ruppero  per  miracolo  tutti  gl’ijlrumenti  fJrn  JL  **  * Qndcr  Pr°nt*  ah’ effe  cut  ione , 
tiente  : replicò  perciò  l'ordine  d m.ilu  cri-  P°ter  operar  cof a alcuna  à danno  del  pa - 

troncati  i piedi-,  ma  fi  ruppero  ^™inunte°i  matetti’e,  " »ro /pedate  le  gantbeTe 
colo,  & vn  Ìint^Z%7"r^fitaI'ZBì 

lattone  del  Corpo  di  e/io  Santo  d renella,  con  il  miracoli  oZrfiperifa^o.  f 

" . * -■ 

Scuola  di  San  Rocco . ; 
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fraterna  fu  eretta  da  certi  Fntomini  di  religiofa  vita , in  quel  rempo  » 
cnc  li  corpo  di  San  Rocco  portato  di  Germania  i Venetia  > & ripoUo  in  S.Giu- 
-lìièìZ  T liano 
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liano  la  prima  voltai  la  liberò  da  vna  acerbiflìma  pelle,  gii  90.  anni  fono.  Quelli  po- 
fero  il  ridotto  loro  à San  Rocco»  & Santa  Margarita  ; ma  ottenuto  poi  da  i Prati  Mi- 
nori» vn  terreno  vacuo»  vi  edificarono  la  Chieia  & la  Scuola»  intitolata  à San  Rocco . 
Fecero  per  tanto  la  faccia  della  loro  fraterna  tutta  incrociata  di  nobilitimi  marmi  » 
& ricca  di  ornamenti,  con  incredibil  fpefa . Alla  qual  cofa  fare  gli  aiutò  grandemen- 
te» molti  anni  fono  rimanine  di  Chrilto  dipinta  eia  Titiano  » la  quale  facendo  diuerfi 
miracoli»  fu  frequentata  con  ampliarne  limo/ine  & doni»  non  pur  da  tutta  Venetia» 
ma  anco  dalle  circonuicine  città . Accrefciuta  poi  peri  tempi  calamitofi  del  morbo 
(il  quale  ha  fpeflò  dato  moleftia  d quelle  parti  ) di  limofine  » di  lafci , & d'altri  vtili  » 
& viui  prouenti  » diuenne  finalmente  la  pai  ricca  fraterna  di  tutte  l’altre . L'edificio 
nobiJimmo,  per  ftruttura,&  con  belliflìme  & artificiofe  (cale , è fommamente  arric- 
chito di  pitture  notande . percioche  vi  fono  nell’albergo  diuerfi  quadri . Nell’ vno  de 
quali  è la  hifloria  di  Chrifto  quando  orò  nello  horto,  nell’altro,  quando  fu  condotto 
auanti  à Pilato,  nel  terzo  quando  fu  crocififlò  nel  monte  Caluario , & nel  quarto  la_- 
fuapaffione»  col  feffitto  compartito  in  diuerfeinuentioni,  tutto  di  mano  di  Iaco- 
mo  Tintoretto,  fratello , & prouifionato  della  detta  Scuola  ò fraterna . alla  quale  ha 
voluto  con  cortefe  animo  dimollrare  quanto  egli  forte  amoreuole  & grato  con  l’in- 
durtria  del  fuo  eccellente  artificio . Et  quella  fraterna  è parimente  fornita  di  ricchif- 
fima  fomma  di  cofc  condecenti  al  culto  diuino  » & di  grofla  quantità  di  dahari  che  fi 
difpenfa  à fua  gloria . Et  pare  che  nelle  proceffioni  di  tutto  l’anno , ella  in  pompa 
in  numero  di  perfone,  preceda  all’alcrc  :&  fpetiahnente  nel  Giouedì  Santo  » ch’ellcj» 
vanno  à San  Marco  à venerare  il  Sangue  miracolofo . Percioche  il  popolo  concor- 
re à tanto  fpettacolo  per  veder  quella  particolarmente»conciofia»  cne  in  quella__» 
notte  vi  caminano  in  procertìone  gran  numero  di  battuti  con  marauigiiofa  diuotio- 
ne . dal  quale  yI'o,  anco  l’altre  fraterne  hanno  introdotto  il  medefimo  già  pochi  ao- 
ra fono . 

ADDITIONE. 


Oltre  aW  Albergo fudetto  dipinf e il  medefimo  T intoretto  il  foffitto  della  Sala  Maggiore', 
figurando  in  rari  compartimenti  di  e[fo>  Storie  del  Secchio  T e/lamento , come  la  trajgref- 
fionedi  Adamo,  & Eua.  Mosè  che  percuote  il  fafjo , e n'efce  l'acqua.  Giona  vomitato 
dalla  Balena . llferpcnte  di  Bronco . llfacrifitio  di  u Ibraamo . Il  cader  della  Manna . Et 
il  Sacrificio  dell'Agnelo , con  alcune  rijioni  ne  gli  cingoli . In  dieci  gran  Qitadri  nel  giro  di 
effa  Sai  a,  fece  la  Vjfcita  del  Saluatore.  Il  Batte  fimo  nel  Giordano , la  fua  Refurrettione  . 
VOration  nell'Ho\  to . La  Cena  congli  APofloli . Il  miracolo  di  cinaue  Vani , e due  Vefci  . 
Il  Cieco  nato . L'Afcefa  di  Chrilìo  al  Cielo . Il  Languido  rifanato  alla  Tifcina.  E finalmen- 
te lifleffo  Cbrifio tentato  nel  deferto. 

RapprefcntòneW  Altare!  Apparinone  di  San  Rocco  ad' alcuni  languenti , con  il  ritratto 
del  C ordinai  Brittanico,  il  quale  fegnato  dal  Santo  in  tempo  di  Vcfle , ritenne  imtrrefja  la 
Croce  nella  fronte>reflando  perciò  illefo  dal  male  .Ornò  anco  il  detto  Vittore  di  Jue  opere 
la  Sala  terrena , redendofi  in  altri  gran  Quadri  la  Vergine  Annunciata . VAdoration  de 
Magi.  L'ifiefia  Vergine , chef  ugge  in  Egitto . Lafirage  degl'innocenti ..  La  Circoncifione 
del  Saluatore . Et  ÌAfiunta  della  Vergine . 

La  maggior  parte  di  qttefie  Vitture  fono  pofle  in  iflampa  da  diuerfi  per  la  loro  rarità , e 
folleggi  j venendo  anco  copiate  del  continuo  da  Vittori  così  Italiani » come  Oltramontani  » 


Scuo- 


v 


Digiti 


1 


A 


O SCVOLE  GRANDI  LIB.  VII;  %S$ 

Scuola  di  San  Theodoro . 


L’Tltima  delle  fraterne  Grandi,  cleuata  nel  tempo  no  ftro,  è quella  di  San  Theo- 
, doro . la  quale  effendo  prima  picciola,  & fatta  da  i Merciari , crefciuta  di  huo- 
mini  facultofi  : fu  finalmente  dall  Gccelfo  Coniglio  de  Dieci  annouerata  la  Seda  (ri 
Taltrc . 

Fondata  adunque  fecondo  l’ordine  delle  precedenti,  & co  medefìmi  officiali  al 
gouerno  (uo,  (ìpofero  vicino  alla  Chiefadi  San  Saluadore , nella  quale  giace  il  cor- 
po di  San  Theodoro , & compratoui  vn  fondo  vi  cominciarono  i fabricar  il  ridotto 
loro . Et  ancora  che  ella  non  habbia  rendita  alcuna  (labile , & Zìa  fondata  folamen- 
tcsuleborfede  fratelli:  non  è punto  inferiore  all’altre  nelle  .cofe  appartenenti  al 
debito  loro, anzi  nelle  proccflioni  frvede  molto  ben  fornita  di  amen  di  gran  va- 
luta . Oltre  àciò  difpenfa ampliffime  limofine , marita  donzelle , & diftribmfcc  al- 
tre coCcdpouerì  in  abbondanza, con  molta  lode  de  fuoi  fratelli,  i quali  in feruorati 
nelFoperedicaritd,  foflengono  con  tanto  fplendore,  carico  di  tanta  importanza. 


ADDITIONE. 


Bicei  (Stringa*  che  il  primo,  che  quelli  Confrati  accompagn  afferò  al  fepolcro  dopò  la 
crcttione  di  quefia  Scuola , (offe  Marcantonio  Michiele  prefiantifitmo  Senatore , Taire 
Sii  di  Luigi,  che  al  fuo  tempo  era  Santo  di  terra  Ferma . 

Quefla  fabrica  è di  già  terminata , maffime  al  di  fuori , & ultimamente  fi  è fatta  la  fac- 
ciata tutta  di  Tietra  viltà  Iftriana  in  doi  ordini’,  il  primo  Ionico , quel  di  fopra  compofito  con 
molti,  e vaghi  ornamenti.  Sopra  al  frontifpitio  fono  fituate  cinque  nobili  figure  intagliate 
in  marmo  di  tutto  tondo,  la  principale  è di  San  Theodoro , Coltre  di  jtngeli . Quefia  faccia- 
ta è fiata  fattaper  legato  lafciatoli  dal  già  Jacopo  Galli  Mercante  in  renctiaàlqual  mor - 
fé  C anno  i óqg.li  1 6*  Febraro , e lafciò  per  diuerfi  Legati  pif,&d  particolari  intorno  a cin- 
quecento mitta  ducati,  come  fi  vede  dall'ejlratto  del  fuo  Tefiamento  Jlampato  fvbito  dopò 
taf  ita  morte . Ver  qucjta  facciata  lafciò  trenta  milla  ducati , come  lafciò  anco  per  quella 
della  Chiefa  di  San  Saldatore  altri  feffanta  milla,  e per  far  quella  delia  Chì.efa  acU'Hofpi - 
tolde  Mendicanti  altri  trenta  milla . Alle  quali  fidarti  principio  di  breue , ejfcndofi  hor- 
tnai  fottìi  mode  Ili  da  Giofeppe  Sardi  Architetto,  e dotto  principio  à lauordr  ì marmi . 'Nel 
tneggo  ddla  fudetta  facciata,  in  conformità  di  quanto  h abbiamo  detto  ,fl4  fcritto  : 
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Scuola  della  Paffionc . 


Qyaf? à imitationedi  quelle  grandi»  ma  non  però  nel  numero  delle  Tei  » quantun-  ^ 
que  non  punto  minore  per  quantità  di  fratelli,  s*è  lcuata  in  queft’anm vn’altra 
Scuola  chiamata  d Jla  Paffione , ma  diuerfa  di  habiti  &c  di legnali*  Ouclli  (ivc^ijo* 
no  vna  volta  l’anno  in  proceffione , cioè  la  notte  del  GiouediSanco  quando  fi  molta 
aH'akre  fraterna  il  fanguc  miracolofo . II  ridotto  loro  fu  alla  prima  in  San'Giuliano , ‘ 
ma  poi  fu  traportaro  à i Frari . Gli  olfiriali  di  quella  difpenfano  limoline  » maritano 
donzelle,  & fanno  come  l’altre . 

Le  Domeniche  di  Quarefima  vifitano  la  Chiefa  di  San  Pietro  d imitatione  detto 
fei  grandi,  & crefcendo  tuttauia  in  perfone  & in  diuotionc , fijcrede  che  col  tempo  * 
Labbia  d riufeir  cofa  importante . Alle  predette  Scuole  s’aggiugne  vn  numero  incre- 
dibile di  Scuole  ò fraterne  dette  picciole  collocate  in  diuerfe  Ciiicfe . pcrcioche  ogni 
artef&  Parti  ci  fono  in  gran  copia)  ha  la  fua  Scuola  gouernata  dal  Callaldo  annuale 
con  la  banca,  & regolata  dalle  deliberationi  fatte  da  loro  fecondo  i bifogni  dell’arti.» 
le  quali  tufte  fono  fottopoflc alla Giullitia  Vecchia.  Dalie  quali  fraterne  ò fcuole 
picciole  in  tempo  di  guerra , fi  trahe  quantici  di  huomini  per  armare , fecondo  la_»  à 
qualità  d'elle  fcuole . Et  ogni  fcuola  ha  In  ogni  Chiefa  il  fuo  altare . & molte  di  loro 

maritano  donzelle,  difpenfano  limoline,  sfarino  coli  fatte  altre  opere  pie  . 

Oltre  d ciò  vi  fono  le  fcuole  del  Sacramento  in  ogni  Chiefa  appartate  da  quelle 
delibarti,  le  quali  hanno  curafolamcntc  all’Altare  del  Corpo  di  N.Signore,tcncndolo 
m punto  di  paramenti,  di  luminari,  & d'altre  cofe  bifogncuoli  d cofa  tale  . Et  quelle*  ’é 

dopò  il  giorno  folenne  del  Corpus  Domini,  nel  quale  la  Signoria  fa  foleniiilfima  prò- 
cenionc,  fanno  ogni  anno  la  Domenica,  fecondo  la  volta  loro  la  proccllione  per  la_ 
detta,fcfliukà . * ' r * «.? 

Ora  tutti  i fopra  narrati  luoghi  facri , coli  di  Chiefe  come  di  ogni  altro  Sacrario 
edificato  in  quella  Città,  è impoffibil  cofa  Enarrare , quali  ricchezze  habbiano , Se  io  * 

quanta  copia  per  amminillrar  gli  offici  che  s'appartengono  a fua  Diuina  Maelld  . 

* Oltra  che  tutte  le  Chiefe,  per  picciola  che  fi  fia,  hanno  il  campanile , l’orfano,  & la  J 

piazza  ò per  fiancò  ò dinanzi.  & ogni  piazza  ha  il  fuo  pozzo  publico , di  modo,  che  fe  v l 

In  diflcndelfi  in  circuito  tutti  gli  fpatg  vacui  di  quella  Città , vedrelli  facilmente  vn 
larghiffimo  campo  per  edificarui  vn'altra  gran  Città  appreflò.  Ec  tuttauia  noi  Tap- 
piamo , che  molte  Città  delie  principali  in  Italia  & polle  in  terra  ferma , doue  non 
mancaua  loro  il  terreno,  hanno  d pena  vua  piazza  publicà . 

Sonoparimente in  tutte  le  Chiefe,  Sacerdoti  fecondo k conuenienza  del luo^o , £ 
qiuli  arduamente  attendono  al  carico  loro . Et  tutte  le  cere  rhe  n * 


AD« 


».  i 


Digilizad  by  Google 


DI  DORSODVRO  LIB.VL 


2pr 


ADDI. T IONE. 


E fondato  qiteflo  riiutto  con  lafua  Cbiefa,  ò Oratorio  nel  campo  de  Erari , fù  ria  confa. 
matoMpuct,  erfttftoCam»  1593.  come  fi  legge  nctifinfcrittione  pofia  [oprala  porta , 
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Aìdcshas  olim  incendio  abfumptas,  gratuito  piorum  hominutn 
atre  reficiendas  curarunc  loanncs  Baptifta  à Bella , huius  Con- 
fraternitatìt  Cuftosmaior,  Jo:  Sereneliius  Vicarius , Io:  Beltra.- 
miuscuilos  minor,  & Io»  Archerius  Scriba  vnacum  alijs  C6l- 
legis. Anno M D XC I II.  \ 
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CITTA  NOBILISSIMA 

Defcritta  da  ; • ’ 

M- FRANCESCO  SANSOVINO. 


H01 \U  jlMVLItATjly  ET  UCCKESCIVT^ 

D A D.  GlVrSTlNiANO  MARTIN  IO  NI 

Primo  Prete  Titolato  di  SS.  Apoftoli. 
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LIBRO  OTTAVO. 
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lOi  che  habbiamo  defcrìtto  d bartanza  la  Cirtd  per  via  di  Seftieri > quan- 
to alle  Chiefe  & luoghi  pij  , consacrati  al  culto  di  Dio»  ornate  ricca- 
- mente  & copiofe  di  tutte  quelle  cófe  che  fi  poflono  chiedere  a bocca__, 
^ appartenenti  d così  fatta  materia,  palperemo  hora  d i luoghi  publichi, 
M*  & non  iacrij  & primieramente  fi  fauellerd  della  Piazza  publica  con  tut- 
ti gli  edifici  adiacenti»  come  parte  principale  & di  molta  importanza . 
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Piazza  di  San  Marco  . 
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Verta  adunque  diciamo  » ch’è  porta  da  quella  parte  che  riguarda  fra  S.Giorgio 
Maggiore  & San  Giouanni  della  Giudccca,  quafi  nel  mezzo  arco  del  Canal 
grande  » cominciando  l’arco  dalla  punta  di  Santo  Antonio,  & diftcnden- 
dofi  fino  à Rialto . Ella  è fpatiofa , & larga , & bella  quanto  altra  Piazza  del  mondo 
* : * T come 
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come  attefta  il  Petrarca  nel  ideile  fue  fenili  nella  III.  Epillola  dicendo , Vterque  lu- 
to in  platea  illa  cui  nefeio  an  ferrar  um  or  bis  parem  babeat.&c  tutta  coperta  & fileggia- 
ta di  mattoni,  ò pietre  cotte,  per  opera  di  Rmiero  Zeno  Doge  44.  & d’Antonip  y-c- 
nieroDogcdi.cnelafcce  finire  Tanno  1382.  ò fecondo  altri  1394.  La  fua  fituatione 
compartita  in  quattro  quadri.  Se  congiunta  infieme , fi  riduce  in  vn  corpo  folo  , for- 
mando in  vn  tempo  medéfimo  quattro  Piazze . Pcrcioche  fe  fi  riguarda  bene , il  Pa- 
lazzo hi  due  Piazze  al  feruitio  fuo , l’vna  per  fronte  fui  canal  grande,  & l’altra  per 
fianco  di  rincontro  alla  libraria,  quadrata  ogni  vna  & con  la  fua  giuda  Jarghezzi_, . 
La  ChieCa  di  San  Marco  ha  la  fua  che  fi  diltende  fino  a San  Gemimano  » & San  Baffo 
ha  fimilmente  la  fuaper  fianco  della  Chiefa  di  San  Marco  dal  lato  della  Canonica . 
Ma  miCuràndoCiìz  più  lunga,  ch*è  quella  di  San  Marco,  ella  è di  470.  & più  piedi , & 

di  larghezza  no.  & più.  Se  dalle  colonne  fino  alla  Torre  delle  ho  re  è lo  fpatio  di  500. 
piedi . 

Ora  dandoli  principio  dalla  parte  ch’è  volta  verfo  la  torre,  fi  vede  vna  banda  di 
cafe  tutte  vgualidi  altezza  Se  di  lunghezza,  che  corre  fino  all’cftremo  della  piazza., , 
con /a  faccia  vguale  di  fimmet  ria,  polla  fupilaftri,&  colonne  dlfiniflìma  pietra^ 
i/tnana,  in  tre  fuoli,  tanto  vaga  & ricca  à vedere  che  nulla  piu  : & quelle  fi  chiama- 
no cafe  nuoue  della  Procurarla,  rifpetto  alle  vecchie  che  fono  all’incontro , & furono 
fabricate  fui  modello  di  Mallro  Bono  Protho  di  San  Marco . Si  legge  che  Seballiano 
Z\am  Doge  38.  edificò  la  piazza  con  vn  corridore  perlaquale  s'andaua  attorno  da 
rutti  1 lati,  & del  quale  ne  apparifee  ancora  qualche  velligio , & tutte  quelle  fabriche 
furono  lanciate  alla  ChieCa  di  San  Marco  dal  detto  Ziani , con  buona  parte  della  mer- 
cena . Dalla  parte  del  canal  grande  fono  le  cafe  de  Procuratori , il  cui  oblilo  è di  ha- 
bi  tarui  per  ri  (petto  della  Chiefa,  della  quale  quelli  de  Supra  hanno  il  goucrno,&  la 
& anco  per  molce  altre  occorrenze  della  Repub.  effendo  elfi  i primi  huomioi 


^Ij  ò filili  chiamati  volgarmente^ 
ftendardj,  fieri  fu  bafe  o balauflri  di  bronzo,  {colpiti  d figure  di  mezzo  rilicuo,  i quali 
ftendardi  Ggmhcano  franchigia , & libertà  dipendente  da  Dio , & folo  , & non  da_, 
ir  * r1  , Se ^ rapprefeptano  anco  i tre  Regni,  di  Venetia,  di  Cipri,  Se 


♦ ifj-L r?  jnn..  w ♦vv.gm t uuiu tiu u"ii  vuo , ina cne  vi 

lol)fbbl*rao  dimollrato  ampiamente  più  inanzi.  Altre  voice  lo  flen- 

foto  V c.he  fu  fanno  « joi.  fu- 


\r;  • v . u!rU1/  oaroo  i'rocuratore,ciie  tu  ranno  1501.  tu- 

ln^YLr^POr  gh  altn  duc  lld  quarto  anno  del  Principe  Leonardo 

^ ri CfSIdapie0*  f oprai  predetti  llili , fi  mettono  per  le  felle  fo- 

D^ì  ’ r\C  f^ndarai  d oro , &di  feudi  gran  valuta,  rifatti  lotto  Hierooimo 
Prjoii  Doge , J anno  155^. 
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fiora  quefta  Pianga  apparifee  più  larga,  piu  fpatiofa,  e più  ornata  di  quello  fa/ìe  ne 


tempi  andati ; poiché,  gettate  à terra  le  cafc  Vecchie  de  Procuratori , gir  altri  Edifici j an - 

""  . - . ~gjr  ^ " WÈ ' Èàufiiput'  " ‘MMÌtti  “ 


tiebi,  che  Poccupauitno , fi  è terminata  la  fuperba , e ricca  fabrtea  delle  Procurai ie  nuoue  : 
onde  da  vn  lato  ha  per  tutta  la  fua  lunghe la  fabrica  de  faritta  di  fopra  dal  S anfanine , 
che  principia  dalla  torre  delle  fiore , e corre  fino  aWeflremo  della  Piagga , chiamata  da 
fall  cafe  hhquc  della  Procurati  e dall* altro  la  nkouiffima  fudetta , che  principia  al  Cam - 
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panile,  e fi  diflcnde  per  retta  linea  fino  all'ultimo  punto  della  Viazga , doue  voltando  que- 
fte  mirabili  fabricbe,  chiudono  nel  mugola  Cbiefa  di  S.  Gemmano ,ch'è  da  vn  capo  di 
effa  Viaggia  verfo  affrico  Tonente , di  rincontro  d quella  dt  S.  Marco , eh' è verfo  greco  Le - 
uante . Dice  il  S tringa,che  lafudctta  Viagza  sij  al  prefente  lunga  piedi  5 20.  e larga  piedi 
1 80.  La  fua  forma  è Quadrangolare , non  molto  dal  Sole,  ne  da  venti  impetuoft  offe  fa , e 
fpecialmeute  al  prefente  per  f altera  delle  predette  TSfobili  fabriebe  : Che  però  fe  tanto 
dijfe  di  lei  il  Vetrarca , Quanto  è notato  di  / opra  dal  Sanfouino , fe  la  vedefle  adeffo , direbbe 
rnarauiglie  per  la  fua  belimi,  e per  la  fua  magnificenza . Il  medeftmo  Stringa  nel  di- 
feorfo  de  t ftendardi  regiflra  hnfcrittioni incife ne i Balauftri  di  Bronco,  accennate  anco 
dal  Sanfouino,  quali  dicono  : 

-4L.  C 'li.  Vrlfì  « A*  »t47  f ‘£.0  ;!/([%  * .2  f r fìl  (HO  rfTjrf  4 

Principe  optirao  Leonardo  Laurcdano  Duce  Venet.  ì;  : * 

anno  IV,  Marco  Antonio  Mauroceno  Equ.NicoIao  .*  ! 

< , • * 3 Triuifano , Paolo  Barbo  Eccidio  Sanali  Marci  Pro^  L , 

curat#  4 u .!•  ••  • .1  ofcjsiroi 

^ ‘ • t ■ i...  . > • j t » i . ......  £ F • * • *!.(..  i jìi  . il  (JSf!  E!  *!  J i X 

E à baffo  vi  è pofto  il  nome  dell* Artefice,  leggendoli  : ■ • .•  r ; i 1.  : o 

l-  ' ■'.'f'  ; ^ 4 ‘j 

Opus  Alexandri  Leopardi  An.  Domini  M D V,  Men. 

Aug.  :r::rt 


Li  ftendardi  furono  r inouati  ancora  Panno  1600.  fotta  il  Doge  Maxin  Crimini  ricchi 
difeta,&Qro,  -i  ’ : 


Camp  anile  di  San  Marco  l 


iri> 


uii?/  rii: 


PEr  fianco  verfo  il  Canale,  è la  notabil  fabrica  del  Campanile , perdoche  oItra  af- 
l'altezza  è fondato  marauigliofamente  fotterra  > & tirato  aifopracon  mura- 
glia,& con  architettura  ftabile  & foda . Le  fue  fondamenta  furono  gettate  nel  tem- 
po di  Pietro  Tribuno  Doge  rtf.l'ann©  888.  L’anno  poi  1 148.  fi  cominciò  à tirar  la^_r 
muraglia  di  fopra  fotto  il  Doge  Domenico  Morefino . E tu  ordinato  che  (o  ffe  com- 
mnne  al  Palazzo,  & alla  Chieia,  femendo  nelPoccorrenzc  àlfvno , & all'altro  luogo  . 
L'anno’  1 329.  fu  rinouato  per  opera  di  vno  Architetto  chiamato  il  Montagnana . Ec 
l’anno  1400.  arfe  nella  creatione  di  Michele  Steno  per  le  fede  del  popolo  fatte  in_, 
tempo  di  notte  co  1 fuochi.  Et  l'anno  1417.  percoÌToda  vna  faetta  celefte , fu  la  erma 
ch’era  di  legno , abbrunò  fino  fui  viuo  del  fallo , onde  fu  poi  rifatto  di  pietra  nella  . 
forma  che  fi  vede  al  prefente , & dorato  nobilmente  fino  allo  ettremo  della  fua  pun- 
ta .Con  tutto  ciò  l’anno  i4po.s’abbruciù  pervn’alcra  faettache  mede  anco  fuoco 
nel  Campanile  de  Frari . 

Finita  la  fibrina  auuenne  vn  miracolo  nonpunro  volgare . Percioche  cadendo  vn* 
operario  dalla  fua  cima , raccommandatofi  di  cuore  à $an  Marco , s'appiccò  con  le 
mani  in  cadendo  à vna  traue  che  fporgeua  in  fuori  quali  à mezzo  campanile , Se  fo- 
ftenendofi  fortemente,  reftò  fofpefo  in  aria,  onde  aiutandoli  con  funi>fi  calò  in  terra 
fenz'alcun  male . Gira  da  pie  per  ogni  verfo  i62.piedi.è  alto  fino  al  primo  Aiolo  164* 
piedi.  & di  quindi  all’Angelo  1 J2.  Il  quale  Angelo  pollo  in  cima  l’anno  1 5 17.  è alto 
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1 6.  piedi  fatto  di  legno»3c  coperto  tutto  di  rame  dorato  in  atto  di  dar  la  benedi' mo- 
ne. ftqualpofto  fopra  va  perno  di  ferro  , fi  volge  attorno  fecondo,  che  foffiano  i 
venti  , non  altramente  che  fi  faceua  la  ftatua  polla  fopra  vn’altiffima  torre  d’Athe- 
ne,  il  qual  girando  moflraua  la  qualità  de  venti  , come  ricorda  Vitruuio . Dal  piano 
delle  campane  fino  al  fofHcco  doue  elle  (tanno  appefe , la  fabrica  è fatta  in  volto  con 
grofle  & alte  colonne  di  marmo . Di  fopra  corre  vn  pogginolo  di  fuori  di  colonne  di 
bronzo,  alto  quanto  vno  huomo , per  Io  quale  fi  camma  commodamentc  attorno  à 
tutte  le  faccie.  Nei  quadroni,  dal  poggiuolo  in  sii, doue  il  campanile  cominciai  pie- 
gati in  piramide,  fono  fcolpiti  Leoni  di  marmo  di  notabil  grandezza.  Di  dentro  ha 
le  muraglie  doppie,  & quella  di  fuori  è groffa  5.  piedi , & i volti  delle  fcale  che  vanno 
aligero  muro  di  dentro  fono  di  larghezza  di  d*  piedi , le  quali  montano  fenza  fcali- 
ni , & ad  ogni  ramo  di  fcala  doue  fi  volta , fi  troua  vn  patto  con  la  fineftra  che  dà  lu- 
me. Scuopre  con  l’altezza  Tua  non  pur  le  lagune  & la  terra  ferma,  ma  quando  è buon 
tempo,  8cfereno,i  naviganti  che  fi  partono  d'Iftria  lo  veggono  per  lo  fpatio  di  cen- 
to miglia  /ontano . 

Hi  la  cuftodia  di  quella  machina,  vn  cittadino  ben  nato,poftoui  dal  Dominio  con 
/àiariodi  150.  ducati  l’anno,  il  quale  vi  tiene  huomini  pagati , che  fuonano  per  leg- 
ge 14x3.  alle  hore  ordinate  & commette  loro , & non  altramente . . 

A D D I T I O N E. 

Si  vede  liOroyqueJUmarauigliofa  fabrica  in  Ifola;  poiché  fini anno  1591. furono  getta- 
te à terra  le  cafe  V ecchie  de  Vrocuratori , che  erano  attaccate  à lui , & fi  gode  da  terra  fi - 
no  alla  cbna  di  tutte  quattro  le  fue  facciate . Dice  il  Stringa  » che  il  miracolo  raccontato 
di  fopradal  Sanfouino , sij  regifirato  in  vn  libro , conferuato  nella  Sagreflia  di  San  Marco  , 
doue  è fcritto  di  queflo  particolare  : V 


Dum  confumanda?  Proceri  Turris  Campanaria? , iuxta  Ec- 
clefiam  Sandi  Marci  in  altum  ercóix,  quidam  operarius 
; t operamdaret,  eiusq.  vertice  perficienda?  diligentius  infcr- 
uirer;  delapftisexterius,  in  pra?ceps  ferebatur.  Sicq.  ad  ima 
defccndendo , inter  ipfapra?cìpitia  votum  vouit  De 0 , & B. 

; Marco  fc  manfurum  perpetuò  in  fcruitio  S.  Marci,  fi  eura  de 
inftanti  periculo  liberare*.  Cumq.  cadens  haec  firmiter  prò. 
mififlet,  ligno  cuidam , quod  extra  eandem  currim  fub  eius 
, medio  prominebat  ipfi  turri  propter  operam  exteriorem  in- 
iun&um,  fine  aliqua  corporis  la?fione  adhasfic  ; ibiq.  tandiu 
abfq.  labore  fé  tenuic , donec  fune  fubmifib , incolumis  in 
terram  veniret.  Proraiflionem  autem , & votum  quod  fece- 
rat,  deuotè  impleuit:  & alfiduè  in  San&i  operibus  laborans, 
1! faluberrimcdiem  claufic  extremum . 
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DELLE  FRATERNE  ì 

Il  mede  fimo  Stringa  rìferifce  il  numero  delle  Camparle  , i nomi  loro , e aitando  ventilino 
fonate , dicendo : che  fono  quattro , e tutte  di  ottimo  fuono . Che  la  minore  è chiamata  Trot- 
terà, & anco  Campana  dopò  'bfpna.  La  fecondai  detta  me^za  terrea . L* altra  lS[ona . E 
l'vltima,  ch’èia  maggiore  è nominata  la  Marangona . Che  con  la  Marangona  à bore  24.  ne 
giorni  feriali  fi  fuona  l’Mue  Maria . Con  la  M c^za  terza,  fi  da  fegno , quando  è vn’hora  di 
notte . Con  la  "Nona , quando  è vn’hora , e me^ga  di  notte . Et  con  la  Marangona  quando 
fono  fonate  le  due  bore.  Et  che  tutti  quefli  fegni  durano  per  il  fpatio  di  vn  quarto  ep- 
ifora * 

Che  con  la  Marangona  fida  fegno  quando  è mczga  notte.  Con  la  mezza  terza  nello 
fpuntar  delPMlba  fi  f nona  il  Mattutino , nel  qual  tempo  fi  apre  ogni  giorno  la  Chiefa  di  Sari- 
Marco.  Pii  bora  dopò  fonato  il  M attutirli,  fi  fona  la  Marangona  per  dar  fegno  » che  lena, 
it  Sole,  e di  là  à meggbora  fi  fuona  per  altre  tanto  fpatio  la  Campana  di  meg^a  terza  ; & 
yn’hora  dopo  ha  fiata  quella , con  la  marangona  fi  fuona  Terza,, con  la  'Nona  quando  è meg^ 
%o  dì;  e megg^hord  dopò  fi  fuona  la  Trottiera , detta  communementc  » la  campana  dietro 
*Nona,  la  quale  dura  me^hora  continua  ; & y ri  bora  dopò , con  la  campana  detta  "Nona, 
fuonano  Vefpero . Le  fefie  però , cosi  di  precetto , come  di  confuetudine , e di  Tala^zo  non  fi 
fuona,  ne  fi  da  fegno  del  leuar  del  Sole , non  di  mezza  terza , ne  la  campana  dietro  "Nona . 
Ogni  mercordì  fi  Juana  doppio  ricino  all’hora  di  mCgzi  terza , e ciò  per  antico  vfo  > Jolen- 
dofi  in  tal  tempo  far  da  tutti  i Canonici  * e Clero  di  San  Marco  yna  TroceJJione  attorno  la 
Chiefa . 

In  ogni  prima  Domenica  di  Mefe  fi  fuonano  doidoppij  l’vno  ,poco  dopò  t altro , e auefii 
per  le  due  procefjioni , che  fi  fanno  ; La  prima  col  portar  il  Santiffimo  Sacramento  dell’ Mi- 
tare  à motivar  a prigionieri  internenendoui  in  quefla  tutto  il  Capitolo  de  i Canonici . La  fe- 
conda fi  fa  attorno  la  Chiefa,  cantandofi  le  Litanie .: 

immediate  dopò  terza,  fi  fuona  la  Trottiera  perii  fpatio  d?vn'Mue  Maria,  che  dà  fegno  del 
.digiuno . Il  Jabbato  Santo,  all'bora  di  mezza  ter^a  , fuonano  per  poco  fpatio  di  tempo  tre 
campane  yna  alla  volta , lignificando  quefli  tre  fuom  le  tre  Marie,  che  andarono  per  tempo 
al  Monumento  del  Signore,  come  narrano  gli  Euangclifli  ,che  però  fono  dette  le  tre  Cam- 
pane delle  tre  Marie . Quando  è Configtw  la  marnila,  <a  fera  auanti,  dopo  l’Mue  Maria , fi 
ftionalaTrottieraperlo  Jpatiodi  vn  quinto d’hora,  e la  mattina  al  leuar  del  Sole  con  la 
Campana  Marangona  fi  fuonano  nnoue  botti  tanto  diftanti  l ’ vno  dall’ altro, che  durano  tutti 
nuoueil  fpatio  di  vn’kora;  dopò  i quali  fi  fuona  per  mezz’bora  continua  la  Tro  ttiera , la 
quale  cefi  ala,  tutta  la  ‘Nobiltà  và  in  Còn figlio,  Juonamlofi  poi  fubito  il  botto  di  terza . 

Quando  fifà  il  Configho  il  dopò  de  finora  fi  fuona  dopo  terza  la  Trottiera , e pofeia  i botti y 
con  il  re  fio,  come  fopra  ; ma  con  più  breuità ..  > : 1 " 

Se  viene  condannato  alcuno  a Morte, fi  fuona  per  mezz’bora  continua  vn’ altra  Campa- 
va, affai  più  pie  a ola  delle  predette  quattro , chiamata  la  Rcnghiera . 

Suonafi  anco  ogni  volta,  che  difeende  il  Trencipe  con  la  Signoria  in  Chiefa , c doppio  con 
tutte  le  Campane . Ilfitnile  vien  fatto , & con  molti  doppif  due  giorni  innante  e nel  dì  me- 
de fimo  delle  quattro  folennità  di  San  Marco ; cioè:  nella  principale  di  Mprile;  neU^ippari- 
tione  del  fuo  Corpo  à 2?.  di  Giugno . 'Nella  Confecratione  della  fua  Chiefa  à 8.  di  Ottobre . 
E nella  Traslatione  il  di  vltimo  di  Gennaio  ..Faccndofi  parimente  il  medefimo  nella  folen- 
nità dcll'Mfcer.fione.  Nella  morte  de  Tapi  fi  fuonano  nuoue  doppij  al  giorno  per  tre  dì  con- 
tinui . Facendofi  il  filmile  nella  morte  de  Dogi.  Nella  morte  de  T atri  archi  fuonano  fei  vol- 
te quando  tono  moni  3 & altre  fei  quando  vengono  fepolti . N€^a  morte  del  Trimocerio» 
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fonano  trefegni  per  volta , il  Cimile  fi  fd  de  ricarij , de  Canonici  di  San  Marco , e de  Vro^ 
curatori.  Così  anco  de t Ambafciatort  de  Vrencipi,  e de  Capitani  Generali  da  Terra . Tacili 
Crcatioue  de  "Pontefici  fi  fuonano  per  tre  giorni  continui  nuoue  volte  il  giorno,  appicciandoli 
ogni  fera  in  Campanile  200.  lumiere,  facendo  fi  l'ijicffo  anco  nella  Creatione  de  Dogi.  Si 
{nona  quando  alcun  Capitano  da  Mar  vd  in  Chiefa  di  San  Marco  d riceuer  il  Stendardo  del 
Generalato,  e quando  efee  dopò  riceuuto , efe  ne  vd  alla  Galea  accompagnato  dal  Doge , e 
dalla  Signoria,  continuando  fi  il  fonare  fino  ch'il  detto  Doge  ritorna  d Talamo . Finalmen- 
te [uonafi  in  tutte  le  procejfioni,  che  vengono  fatte  fra  Canno . 

••  ;;  ’ 

Procuraticeli  San  Marco.  ’ » • •« 


Contiguo  alla  predetta  fabrica»  fono  le  Procurale  di  San  Marco . Ma  acciocho 
s'intenda  meglio  quella  materia  da  i foreftieri,  cioè  qual  fia  la  degniti  del  Pro* 
curatore,  l’offttio,  & il  carico  fuo  nella  Repub.  ne  ragioneremo  in  quello  luogo  quel 
canto»  che  hò  trouato  nelle  memorie  antiche  di  quefta  Patria.  Ertendofi  adunque  da- 
to principio  alla  fabrica  del  Tempio  di  San  Marco  da  Giuftiniano  Partici patio  Do- 
ge Decimo  , Sfcontinouandofi  i farli  maggiore  di  corpo , & più  ricca  d’ornamenti 
dai  Cuoi  Cuccetfori,8ccrefcendo  tuttania  làcuradelPedifìtio,  al  qaaie  il  Principe  non 
poteua  attendere  per  Poccupationi  delle  cofc  del  fuo  gouemo , paruea  Padri  di  quel 
tempo,  di  creare  vno  huomo  di  crédito , & di  riputatìoue , al  quale  fi  delle  il  goucr- 
no  della  fabrica , & lo  chiamarono  Procuratore , effendo  l’officio  fuo  di  procurarii 
finimento  dell’operacon  ogni  induftria,  preftezza,  & bellezza . Ma  qual  forte  il  pri- 
mo, & quando  creato  non  fi  ha  certezza  alcuna . Andrea  Dandolo  ncJl’editto  in  ma* 
teria  de  Canonici  di  San  Marco,  par  che  accenni , che  quefta  degniti  hauefle  princi- 
pio  Cotto  il  Doge  Domenico  Contarmi,  che  fu  l’anno  1043 . perciochc  egli  ragio- 
nando di  quello  dice , 

Nonnulli  cum  pngulìs  portichibus  difpopti  Capellini,  A 
fubfequeuHr  per  Petrum  Vrfeolo , qui  Ecclepam  ipfam  in 
occupa  'Tetri  Candia.no  Ducis  praceflorìs  fui  exuflam  in - 
cendioy  renouauit . Jfjuam  Dominion  font  are  no  poflea  in 
forma  qua  nunc  cernttur , refaurauit , rProcurator  e idem 
Ecclep * , Or*  fabrica  cum  annuii  redditibus  txtitit  confi-  ♦ 
tutus  £rc. 

Di  maniera  che  li  può  credere  che  errino  tutti  quelli,  che  fcriffero,che  il  Procura- 
tore foffe  ritrouato  allora  che  il  Doge  Ziani  lafciò  per  teftamento  diuerfi  (labili  alla 
Chiefa,  poi  che  erto  fu  ordinato  per  tanti  anni  innanzi  che  forte  fatto  il  Ziani . Il  det- 
to Procurator  adunque  fi  fottoferiucua  in  quefta  maniera.  Ego  àngelus  Faletro  Vro- 
curator  Operis  Beati  Marci . Ma  percioche  col  tem  po  acquietandoli  dominio , & im- 
perio per  mare  & per  terra,  onae  le  facende  cominciarono  & crcfcerc , l’anno  1231. 
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eflcndoalIotaDogelacomoThicpoIo»  fu  al  primo  aggiunto  vn  compagno, 
creato  Piero  Dandolo  alli  14.  di  Maggio . & l’anno  1259.  fotto  il  Dogato  di  Rinier 
Zeno,  fu  aggiunto  il  terzo,  che  fu  Marco  Soranzo,  alli  i7.di  Noucrabre.&  I’an  .1 161 . 
fu  fatto  il  quarto  . 

Quelli  eflendò  huomini  di  conto,  &illuft ri, hebbero  oltre  d quello  della  fabrica_,  > 
altri  carichi  d’importanza , & acquiftandofl  ripùtatione  per  la  loro  bontà , moltipli- 
cando i lafci,  furono  corretti  i diuidere  i ridotti  fra  loro,  onde  ne  fecero  tre,  efl'endo 
1 Procuratori  rimarti  tre  per  numero,  & s’ordinò, che  l’vno  attendere  alla  Chiefa,  & 
folle  chiamato , de  Supra , che  l’altro  gouernarte  le  commeflarie  di  là  da  Canale , & 
folle  detto  de  VItra,&  che  il  terzo  prouedcfTe  alle  commeflarie  di  qud  da  Canale,  & 
folle  nominatole  Citra.  Et  accioche  fi  haueflero  d procurare  i negotij  con  più  com- 
modo ,&  acconciamente,  l’anno  1319.  furono  creati  due  Procuratori  per  ridotto , 
dandoli  loro  in  ferbo  i priuiJegi  del  Dominio , & tutte  le  fcritture  d’importanza . & 
l’anno  1442.  vollono^he  forteto  tre  per  luogo,  onde  fe  ne  crearono  à tre  per  ridotto 
9. in  tutto, & anco  in  maggior  quantità,  fecondo  il  bifogno , & l’occorrenze  della  cit- 
tà. Quefti  l’anno  1268.  furono  fatti  fornitori  &eflecutori  de  i tcftamenti  commefli 
loro  dal  Principe, & dall 'officio  del  Proprio,  & creati  tutori  doue  non  fono,acquirta- 
ronovn  maneggio,  per  cagione  dei  laici  dei  tertatori,  pur  troppo  grande,  onde-, 
hanno  il  gouemo  d’vn  numero  incredibile  di  pofleflìoni  & di  cafe,  in  cfmerfl  territori! 
di  quello  rtato . Oltre  a ciò  dirtribuifcono  cafe,  danari,  farine , & altre  cofe  à tutti  1 
Seftieri,  per  bupna  & gran  fomma  di  danari.Et  prouedono  à i poucri  marinariT^  s’- 
mtendono  marinari,  1 compagni  di  galea, calafati,marangoni,  & remari,che  habbia- 
110  fatto  rre  viaggi  almeno  da  Corfù  in  là)  nelle  necdfitàìoro , à loro  bilobi  per  l’a- 
mor  di  Dio.  Hanno  le  cafe  in  puzza,fecondo  che  tocca  la  volta.Et  l’anno  1169  a 2 o 
di  Settembre,  fu  nnonata  la  legge  che  facelTero  la  guardia  alla  piazza  condiuerfi 
huomini  deli’Aifcnale,  quando  c adunato  il  Conflglio . S’adunano , à loro  officii  per 
dare  audienza  & fpedir  d meriì  negoti;  tre  giorni  la  fettimana.cioè  il  Martedì, il  Mer- 


1 aj.ipicu  I rrouiracori  di  quelle  tal  Chiefe  , & Ja 

terza  la  tengono  1 Piouani . Sono  creati  Saui  del  Conflglio,  detti  communemenri' 
Grandi,  a due  per  Procuratia  : & hanno  anco  altre  degnità , fecondo  che  piace  al  Se- 
nato . 

Querto  carico  adunque  laboriofo  nel  principio  » fuconuertito  in  degnità  cofl  fat- 
ta, che  dopo  il  Principato, é la  fuprema  che  dia  la  Rcpub.  pcrcioche  fl  honora  con 
quello  titolo,  ogni  huomodi  valore, clic  elicndofi  cfìcrcitato  lungamente  in  malleoli 
importanti  per  la  patria,  fi  fia  portato  di  modo , che  lo  habbia  ben  meritato  con  P- 
opcre  lue.  & fi  tool  dare,  dopo  molte  fatiche  durate.qnafi  come  per  premio  de  meri- 
ti altrui, & per  npofo,  & rilioro.  & è degniti  che  fi  tiene  in  vita,  alla  quale  cedono  in 
preminenza  tutte  I altre,  dal  Configlielo  in  fuori,  quando  fi  troua  in  paiazzo.&  i Do- 
gi peri  ordinario  fi  creano  di  quelìocorpo.perciochc  mettendoli  nel  numero  dei 
Procuratori,  i pruni  benemeriti  della  citta  ,&  eleggendoli  nel  creare  il  Principe  il 
piu  meritcuole,c  neceflario,  che  il  Doge  efea  le  piu  volte  dal  grembo  deiProcura- 

Con  tutto  ciò  dal  di  che  fuinflituita  la  degniti  Procuratoria  fino  d quefti  tempi  » 

fono 
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fonanufcitì  di  loro  » 8 Principi,  cioè  i f , della  Procurarla  de  Supra , cinque  di  quella 
* Cura,  & 8.  di  quellade  Vltra.  percioche  furono  de  Supra . 4 ^ 

► f!  •»  - .fi  ■ *,* ’f. -■  r •*  t \ . 

ADOITIONE. 

Hora  ti  Vrociiratorirìtifcìti  Dagl  (ino  alta  fine  dettame  prejente  i iSo.  accendono  al  xx~ 
riera  a0Ìl  l8‘ ÌCUt  TrocurMta  *'  SHPra- 1 ,*•  di  quella  it  CitraOT  aUriu.  di  quel. 


De  Supra  furono: 


io: 


1175  Iacopo  Contarmi  . 
1311  GiouanniSoranzo. 
1 34J  Andrea  Dandolo. 
*3S6  Giouanni  Delfino  « 

* 365  Marco  Cornar© . . 
*381  Michieie  Morofini. 
1400  * Michiele  Steno . 
1413  Tomaio  Mocenigo. 
1471  Nicolò  Trono. 


>«-  V- 


'II*  i 


1473  Nicolò  Marcello 
14^5  Marco  Barbarigo. 
14®  J Agoftino  Barbarigo  • 
1 5 2 * Antonio  Grimani . 
*523  Andrea  Gritti. 

*53^  Pietro  Landò. 

1626  Giouanni  Cornar©  • 
j^45  Francefcoda  Molin. 
8 Giouanni  da  Pcfaro  • 


Li  Principi  della  Procurarla  di  Cifra 
fono  li  foglienti  : 


1 i ■ ! *1 

1355  Gio:Gradcnigo. 
a 3 Andrea  Coniarim.  > 
*423  Francefco  Fofcari.  1 
1 474  Pietro  Mocenigo . 
■47^  Andrea  Vcndramino. 
1501  Leonardo  Loredano . 


«5^5  Pafqual  Cicogna.1 
*595  Marin  Grimani. 

• ;ki  1 Leonardo  Donato!  1 
2^18  Antonio  Prioli  • 

162  3 Francefco  Contarmi . 
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Ci  Procuratori  di  quella  di  Vltra  » 
che  fono  flati  Dogi. 


•j 


. or 


1457  Pafqual  Malipiero. 
144»  Chriftoforo  Moro. 

1 545  Francesco  Donato . 


'Jt 


*553  M.AntonioTriuifado. 
*559  Girolamo  de  Prioli. 

* 5 7°  Luigi  Mocenigo . 

*577 
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i 5 77  Sebaftian  Veniero.' 
1578  Nicolò  da  Ponte* 

1 61 2 Majrc’ Antonio  Memo* 


11  «: 


1615  Giòuanni  Bembo; 
1631  Francefco  Erizzo  ; 


i k/J 


Nella  loro  creatione  à tanto  grado  , fi  fanno  da  i parenti  & amici  » & dalla  Cittì  * 
quelle  dimoflrationi  di  letitia  con  fuòchùcou  ftromenti  mufici  & con  altre  allegrez- 
ze, che  fi  fogliono  in  quelle  de  Cardinali  . Et  noi  habbiamo  veduto  fcriuéndo  quelle 
eofe,  la  creatione  di  Nicolò  da  Ponte  nipote  del  Doge  prefetite , nella  quale , n on_* 
pure  fi  fecero  diuerfi  fegni  fecondo.il  folito  della  citta , ma  fi  fonarono  a gloria  le-» 
campane  di  San  Marco  per  tre  giorni  fe’gucnti' fino  alle  quattro  hore  di  notte  : & fi 
pofero  fui  campanile  le  lumiere , fi  come  fi  colluma  nelle  creationi  de  i Papi  » & de  i 
Dogi.  Vellono  per  ordinario  di  paiiònazzo  d maniche  ducali,  & celiano  d’andare  in 
Configlio,  ma  in  quel  cambio  entrano  in  Prcgadi , & in  Configlio  de  Dieci  per  giun- 
ta. Entrano  Saui  Grandi,  Ambafciadori  à i Principi, Sopraueditori  aH’ArfenaIe,Ge- 
nerali  d’armate,  & doue  piàcc  finalménte  alla  Rcpub.  A quelli  cofi  fatti  huomini  di 
coli  eccellente  preminenza,  fu  dato  vn  Callaldo  per  Procurati!  : fuori  che  quella  de 
Supra,  la  quale  ne  ha  due , cioè  Gabriello  Ochobono  » & Vincenzo  Riccio  amendue 
perfone di  giuditio,&  di  fofficienza  fingolare,  per  rifpetto  della  Chiefa.  i quali  fono 
eletti  da  i Procuratori  fteffi  & approdati  dal  CoNegio.Hanno  etiandio  Notari,Qua- 
dernieri,Prothi,  Comandatori,  Capitani,  & cotali  alcri  officiali  à fembianza  di  Ma- 
giftrato,  le  quali  tutte  cofe  gli  rendono  pieni  di  grandezza  & di  reuerenza . Et  per- 
cioche  quelta  degnitì  fublime  è Hata  col  cempó,  & è tuttauia  in  diuerfe  famiglie,mi 
è piaciuto  di  mettere  i Procuratori  in  quello  luogoj,  col  tempo  nel  qnale  elfi  furono  » 
per  ordine  di  alfabeto . 

Che  quanto  poi  al  giorno,  che  elfi  farono  creati,  fi  può  ampiamente  vedere  nell'- 
vltimo  libro  chiamato  Cronico  di  Veneti* . 
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Ora  entrandoli  nel  Cortile  di  quelli  tre  ridotti  congiunti  infieme.fi  veggono  fotto 
• Loggia  cinque  lunette  con  diuerfe  Pitture  dolio  di  mano  de  primi  maeftri  della  . 
citta.*  Perciociie  vi  Jauoro  Iacomo  Tintoretto.  Paolo  Veronefe,  Marco  del  Moro  » & 
altri.  Nel  primo  ridotto  i capo  della  fcala,  ch’è  quello  de  Supra.  che  hi  la  cura  & 
gouerno  in  particolare  della  Chiefa  di  San  Marco , fono  nel  fecondo  albergo  i ri- 
tratti al  naturale  di  diucrfi  Procuratori  moderni.  Fra  quali  è viuacilfimo  Antonio 
Cappello,  & dall’altro  lato  Federigo  Contarmi , & Vittorio  Grimani  d’illuftrc  me- 
moria, & G louanni  da  Legge  Caualiero,  & Senatore  eloquenti  Ili  mo,  & di  viuaciffi- 
mo  ingegno . & parimente  Iacomo  Soranzo  vecchio,  di  venerando , & grane  alpet- 
to,  auo  del  prefente  Iacomo  Sóranzo  Procuratore  nel  medefimo  ridotto . Vi  è pari- 
mente vn  quadro  d*vn  San  Hieronimo  di  molaico , di  mano  di  Francefco  Zuccato  » 
tenuto  per  vna  delle  cofc  rare  ch’egli  facefic  giamai . Nella  terza  ftanzetta  ornata  di 
{luce hi  & d'oro , fono  i ritratti  de  Principi  che  vfeirono , come  s’ò  detto , di  quella^» 
Procuratia»  tutti  di  mano  di  Iacomo  Tintoretto . Il  fecondo  ridotto  in  faccia  dclla^. 
fcala  è quello  di  Citta,  Se  vi  fono  etiandio  ritratti  nobili  » de  quali  è molto  riguardc- 
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noie  quello  di  Carlo  Morofini 
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U terio  in  teda  del  corridore,  è quello  d'VItra,  doue  fra  i ritratti  degni  di  hiemo-' 
ria  .'è  molto  Angolare  il  quadrodi  Hieronimo  Zane , che  fu  Generale  l’anno  xj7o. 

I : . , * 


Lifuiettitre  ridotti , ck'eranocongiunti  infierite  » furono  gettati  à terra  tanno  1 591.  , e 
trafittati  nella  fabrica  della  Libreria , oue  ragionandoli  di  cfla  più  auanti  , fi  dirà  anco  del 
fito,  e degli  ornamenti  loro . 

Raccontati  Stringa  in  che  modo  fi  eleggano  i Procura  tori,  Le  fefie , che  fi  fanno  dopò  elet- 
ti» & le  Cerimonie, eh  e vfano  nel  pigliar  il  poffcjfo  di  tanta  dignità . Dice  adunqueiclie  mor- 
to vn  Procuratore,  datta  notitia  di  ciò  al  Collegllo  viene  ordinato  Jubito  il  gran  Configlio  , 
dal  gitale  ballottati  tutti  quelli,  che  dimandano  detta  dignitàri  quattro, che  hanno  maggior 
numero  di  voti  fauorcuoli,fono  riballottati,  de  quali  rimane  Procuratore,  chi  JuperagC al- 
tri tre  di  voti . Fatta  f elettione,  f ? C eletto  fi  troua  in  Con  figlio,  và  alla  prefenza  del  Doge  » 
e quitti  da  lui,  ò in  abfins.a  dal  Configliere  più  vecchio,riceuuta,per figno  di  tal  fina  elettio- 
ne , vna  flola  di  velina  cremefino , J'e  ne  dijeendegiù  di  Talamo , accompagnato  da  i fuoi 
più  propinqui,  CT  montato  in  gondola, fe  ne  và  alla  fina  habitatione  ; onde  fi  fanno  per  tre 
giorni  continui  molti  fegni di  allegretti  con  trombe,  tamburi,  fuochi , sbarri  di  mortaret- 
ti, fuoni  di  Campane,  incendfi  di fiatue grauidc  di  fuochi  artificiali , e cofe  firn  ili,  difp  enfian- 
do à poueri pane , vino,  e danari. 

* Stabilito  poi  il  giorno  di  pigliar  il  poffeffo , fatti  inuitar  i parenti  tutti , & altri  'Mobili  a- 
mici  fuoi  in  buon  numero , s*  adunano,  tutti  vefliti  con  ve/te  di  feta  alla  Ducale  cremefina  , 
non  più  in  Chiefa  di  San  Moisè  ( come  dice  il  fudetto  Stringa ) ma  in  Chic  fa  di  San  Saluato - 
re, e quitti  vdita  la  M cfla,  sfumano  verjo  la  Chiefa  di  San  Marco,  cambiando  per  la  Mer- 
ceria,in  tali  occafioni,  adobbata  delle  cofe  più  preciofc , e più  belle , che  fiano  m quelle  nu - 
mero  fi  botteghe.  C aminano  innaiizj  tutti  ifir  nitori , e familiari  nel  'Procuratore , figno - 
no  i Mini (iri  della  jua  Trac wr alia,  poi  i due  fuoi  Cafialdi , in  ì mczx.o  de  quali  ftà  il  [ho  Cap- 
pellano. Viene  finalmente  il  Procuratore, accompagnato  dal  più  Vecchio  Procuratore  , te- 
nendo la  finifira  dal  nuouo . Vanno  à due,à  due  anco  gP  altri  Procuratori , e così  con  Pifteffo 
ordine  tutti  gi’ militati  in  numero  di  500. r di  600. & hor  più,  hor  meno . . 

Giunto  il  nuouo  Procuratore  in  Coro  fi  pone  inginocchione  dilla  parte , oue  è la  Sede  Du- 
cale, effendo  e(io  Coro  fornito  di  T appesane  ; con  l’infcgne  di  San  Marco , & della  fu  a 
C afata,  pofiefopra  certi  fifloni,  che  adornano  1 1 porta  Maggiore  della  Chiefa , come  anco 
la  porta  di  l Coro,c  tra  le  colonne  del  parapetto  di  effo  Coro , aprendofi  per  tal  cerimonia  an- 
co la  Palla  aurea . Ode  quiui  Meffa  buffa,  cantandoli foto  alcuni  concerti  dai  Muficidi 
Cappella  all' offertorio,  alla  leuatione , Cr  dopò  la  Communione . 

Finita  la  M effa  il  M aefìro  delle  C erimonie  fà  leuare  il  Procuratore , il  quale  gittofenc 
affiliare,  ilS  acerdotc  dice  alcuni  verfetti,  & refponforij  con  tre  Qrationi  ,gli  dal* adequa 
Santa;  dipoimettcndo  le  manifopra  f dittare  giura  alla  prcfinx.a  del  Sacerdote  di  mante- 
nere, conjcruare , difendere , aumentare  tutte  quelle  cofe , che  fono  m honore , e gloria  di 
Dio , & honore,  e beneficio  della  Sertniffima  Re  pub  he  a ; il  che  detto , e giurato,  offerifce , e 
lafcia  jopra  P editare  vna  borfa  Cremefina  con  alquanti  Cecchini,  quali  vanno  diut  fi  frd 
Cai]  onici,  fiotto  Canonici,  M aefìro  di  Cerimonie  >S  agre flam,&  altri.  Offerta  la  detta  borfa > 
difeende  dall' Mlt  are,  e col  mede  fimo  ordine,  che  viene  in  Chiefa , vfecndo  fuori  per  la  por- 
ta diS  .Clementi , afeende  le  fiale  del  Palagio,  e fi  ne  và  in  Collegio , oue  giunto , e fatto 
>n  riucrentc  inchino  al  Doge , c '7  alla  Signoria  con  affettuofe  pai-ole  rende  infinite  gratic  afi 
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U Re puUic  a,  che  t babbi  oltre  ogni  fuo  merito , fatto  degno  (tv  n tanto  bon&rc , [coprendo 
quanto farà fempre grande l'obligofuo in  [porger il [angue , & metterla  vita  propria,  e 
de  figliuoli  con  tutte  le  fue  facoltà  in  feruigio  della  Vatria , promettendo  infieme  di  ojferuar 
inuiolabilmcnte  tutte  Quelle  cofe , che  fi peneranno  al  fuo  carico . 

Finito , eh' egli  badi  parlare , il  Doge  li  rifponde  in  conformità  delle  cofe  dette  da  lui,  e 
raccommandatoli  ilgauerno  della  Vrocuratia , & fpecialmente  le  comminane , & i punti 
de  Teflamenti,  acciòcbe  habbino  quella  intiera  efecutione , che  ègutjia , & honefla  confor- 
me alla  volanti  de  teftatori , che  hanno  con  tal  fperanfa  fidato  il  fuo  nelle  mani  de  Trocu- 
rotori , come  m luogo (icurifjimo , e da  doner  effer  eterno . Li  porge  nel  fine  in  mano  certa 
fcrittura,  fi opra  la  quale  giurato,  ch'egli  bà  di  offcruarc  quanto  di  fi opra , li  dà  nelle  mani  le 
CJjiaui  della  Vrocuratia, porte  al  Doge  mangi  da  vno  de  Gaflaldi , e così  dattogli  il  pojfcjfg  , 
fi  parte  difendendo  per  la  fi cala  de  Gigàti,  e je  ne  và  alla  portaper  la  quale  fi  afeend  e d ri- 
dotti delle  tre  Vrocuratie , & quiui  fermatofi , tutta  la  comiliua  de  T^obili * che  lo  feguirno 
ai'  vno, ad'  vno  prende  licenza  da  lui, ùofeia  andato  di  fi opra  al  ridotto  della  Jua  Vrocuratia, 
fenc (tede  con  i fuoi  Colleglli  per  Qualche  peg*.o,  e così  termina  la  cerimonia,  che  fifa  in  fi- 
m/i  occaftoni . *A  tutti  li  ISfiobili  del  M aggior  Cordiglio  manda  il  nuouo  Vrocuratore  quat- 
tro pani  di  xjtccharo  per  ciafcbeduno , 
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Loggetta . 
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A Pie  del  campanile  dirimpetto  alia  porta  di  Palazzo  è fituata  la  Loggetta  antica 
per  inftituto,  & róuinata  del  1489.  per  la  furia  d’vna  faceta,  la  quale  perc#ceti- 
do  la  cima  del  Campanile  mandò  tanta  materia  i terra , che  dii!  ruffe  quali  ogni  co- 
fa.  Rifartaddunmieconrarchitettura  del  Sanfouino  bene  ordinata  Se  intefadila- 
uoro  Corinthio*  ha  nella  faccia  fua  ornamenti  di  molto  artificio  con  lignificaci  ef- 
quifiti.PcrciocheneJIenicchicchefonodpuntoquattro>vi  fono  quattro  fiatile  di 
bronzo,  di  mano  del  detto  Sanfouino . L'vna  figurata  per  Pallade,!'  altra  per  Apollo» 
la  terza  per  Mercurio,  & la  quarta  per  la  Pace.  Diceua  l’Auctore  di  elle  Itatue, quan- 
do rendeua  ragione  della  fattura  Se  del  ritrouato  loro,  che  la  Città  di  Venetia,  ha  di 
gran  lunga  auanzato  tutte  l'altre  Repub.  con  la  diuturnità  del  tempo , col  mezzo  del 
tuo  maratiig/iofo  goucrno,  & eilendo  nel  fuo  primo  iiato.  Quello  mantenimento(di- 
ceua  eg!i)non  può  dir/?  che  fia  proceduto  da  altro  effetto, che  da  vna  fomma  fapien- 
za  de  moi  Senatori , conciofìa  che  hauendolc  dato  buon  fondamento  con  la  religio- 
ne Se  con  lagiuditia,  è durata  Se  durerà  lungamente . 

Hauendo  adunque  gli  antichi  figurata  Pallade  perla  fapientia  » hò  voluto  (diceua 
egli)  che  quella  figura  lìa  Pallade  armata,&  in  atto  pronto,  & viuente » perche  la  Ca- 
piencià  di  quedi  Padri»  nelle  cofe  di  Stato  è (ingoiare  Se  fenza  pari  alcuno . Et  fauci- 
landò  poi  ciella  (tatua  del  Mercurio  foggiugneua . Et  perche  cucce  le  cofe  prudente- 
mente penfàte  Se  difpoile»  hanno  bifogno  d’eflere  efpreffc  con  eloquenza , percioche 
le  cofe  dette  con  facondia,  hanno  molto  più  forza  ne  gli  animi  di  coloro , che  ascol- 
tano, che  quelle  che  fi  efpongono  fenza  eloquenza,  Se  m quella  Repub.  la  eloquenza 
ha  fempre  hauuto  gran  luogo»  Se  gli  huomini  eloquenti  vi  fono  itati  in  numero  gran- 
de Se  in  fornaio  grado  dì  riputatone  : hò  voluto  figurar  Mercurio , come  {lenificaci- 
no  delle  lettere  S:  della  eloquenza . Quell'altro  ch?è  Apollo , efprimc , ohe  ii  corno 
-Apollo  lignifica  il  Sole,  & il  Sole  è veramente  vn  (olo,  & non  piu,  & pero  li  ciuama 
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Sole»  cofi  quella  Repub.per  conftitutioni  di  leggi, per  vnione»&  per  incorrotta  liber- 
ta è-vna  fola  nel  mondo  lenza  più,regoIata  con  giuftitia  & con  fapienria . Oltre  à ciò 
fisàperosn’vno»che  quella  natione  fi  diletta  per  ordinario  delia  mufica,&  però 
Apollo  è figurato  per  la  mufica.  Ma  perche  dall’vnione  de  i Magifirati  che  fono  con- 
giunti infieme  con  temperamento  indicibile , efce  inulìtata  harmonia  » la  qual  per- 
petua quello  ammirando  gouemo , però  fii  fabricato  l'Apollo . L’vltima  fiatila  è la 
Pace,  quella  pace  tanto  amata  da  quella  Rep.  per  la  quale  è crefciuta  a tanta  gran- 
dezza, & la  quale  la  conflituifce  Metropoli  di  tutta  Italia, per  i negoti)  da  terra  & da 
mare,  quella  pace  dico, che  il  Signor  diede  al  Protettor  di  Venetia»  S.  Marco»  dicen- 
doli,Taxtibi  Marce  Euangelijlàmeus.  La  quale, dalla  religione, dalla  giuiìitia,  & daU 
l'ofieruanza  delle  leggi, prouiene  in  quella  maniera  che  elìce  il  concento  da  vna  ben-, 
concorde  harmonia.  così  diccua  egli . 

Ne  i tre  quadri  di  baffo  rilieuo  polli  di  fopra  alle  predette  quattro  figure  fi  con- 
tiene il  dominio, & la  Signoria  di  terra  ferma  & di  mare . Conciofia  che  nel  quadro 
di  mezzo  fiede  vna  Venetia  in  forma  di  Giuflitia»  fotto  alla  quale  fono  diflefi  i fiumi 
che  vedano  acqua,  & quelli  rapprcfentauo  le  città  di  terra.  Nell’altro  quadro  dalla 
parte  di  mare  è fcolpita  Venere  fign  ificatiua  del  Regno  di  Cipro,  come  quella  cho 
tu  Dea  & Regina  di  quel  Regno.  Dall’altro  lato  è vn  Gioue  che  fu  Rè  di  Candia»  Ia_# 
cui  fepoltura,  come  afferma  Lattando  Firmiano,  flette  lungamente  in  quell’Ifola,  & 
appreflò  vi  è il  Laberinto,doue  habitaua  il  Minotauro . & accioche  fi  conofca  che  la 
figura  fia  Gioùe,  vi  è vna  Aquila  in  aria  che  gli  porge  la  Verga  reale , & tutte  quelle 
cofo  fono  efpreffiue  deirifola  di  Candia . In  faccia  della  porta  macflra  » cioè  nella  r 
Loggia,  è collocata  vna  nicchia  fopra  il  feggiode  i Procuratori  » nella  quale  è vna  f 
Imàgine  di  Noflra  Donna  con  San  Giouanni  Battifta  bambino  di  tutto  tondo, tenu- 
ta in  molto  pregio  da  gli  intendenti,  & fu  di  mano  d’effo  Sanfouino . Scrniua  la  pre- 
detta Loggia  ne  gli  anni  andati  per  ridotto  de  nobili,  i quali  ne  tempi  cofi  di  verno» 
come  di  fiate,  vi  paffauano  il  tempo  in  ragionamenti.  Ma  celiato  quell’ vfo,  fid  ferra- 
ta per  la  maggior  parte,  fuori  che  ne  giorni  che  fi  fa  gran  Coufiglio . Percioche  allo- 
ra i Procuratoriftoccando  la  volta  à vicenda  ad  ogni  Procuratia )vi  flanno  alla  guar- 
dia,fino  che  i nobili  efeono  di  Configlio , per  ordine  dell’anno  1569.  nel  qual  fegui 
quello  borritile  incendio  dell’ArfenaJe . 


Mentre  fi  è per  {lampare  ejuejìi  fogli,  hanno  datto  principio  ad' vna.  aggiunta  à detta 
logge  tta.  efìerior  mente  dinanzi  alla  fitta  facciata;  ma  perche  fi  vede  firiborafenonil  Cuo- 
io» fi  fonerà  ilfuo  finimento,  dietro  à quefl’opcra . 


ALPincontro  del  Palazzo,  fi  vede  la  fabrica  moderni  chiamata  la  Libreria . La_> 
aii  Antifala  ferue  come  per  Studio  Publico  a Lettori  falariati  dal  Senato,  che-» 
mlegnano  all  a giouentù  le  lettere  greche  & latine.  Qui  fi  conferua  la  Libreria  di  San 
Marco,  notabile  quanta  altra  fi  voglia  in  qualunque  parte  d’Italia.  Percioche  ne-* 
tempi  di  Francefco  Petrarca , fi  diede  principio  i mettere  infieme  vna  copia  di  libri 
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fan olarf,  procurando  ciò  il  Doge  Dandolo,  che  fcriueua  la  hifloria . Et  il  Petrarca 
offerì  il  fuo  Audio  a! Ssn ato,  fi  come  s’è  detto  altroue  . Venne  poi  il  Cardinal  Berta- 
rione,  huomo  di  molte  lettere , & affettionato  alla  Repub.  il  quale  morendo  l’anno 
147?  le  lafciò  i Tuoi  libri , che  in  quei  tempi  furono  i più  belli  & temoli  che  hauert^ 
Riropa . Pcrcioche  quello  huomo  illullre  (alla  cui  corte  concorreuano  tutti  i dotti , 
mentre  hi  in  Roma,  doue  era  il  foftegno  dell’afflitta  virtù , eflendo  le  cofe  di  Grecia 
inrouinaperla  prefura  di  CoAantinopoli  occupato  dal  Turco)laluò  diuerfi  libri  rari 
in  diuerfe  faciliti,  ch’erano  difperfi  per  la  Grecia,  & che  gli  furono  portati  da  diuer- 
fe  patri»  Sevenuto  i morte  volle,  come  s’è  detto>chc  fodero  del  Senato, & ordinò  per 
vniafeio,  che  fi  edificarti  vn  luogo  per  conferuarli . Oltre  i ciò  Hietonimo  Leandro 
dalla  Mota  Cardinale  di  fomma  dottrina,  lafciò  al  dominio  la  fua  Libraria . Il  mede- 
ftmo  fece  vn  Cardinal  Grimani . I quai  tutti  libri  furono  per  vn  tempo  tenuti  nella-. 
Sala  di  Palazzo , che  fi  chiama  lo  Scrutinio . & medi  poi  (opra  la  Chiefa  di  San  Mar- 
co, non  eflendo  molto  ben  guardati,  fen^fmarrirono  alcuni, & alcuni  furono  tra- 
fcritti  & altri  nibat  i,  fecondo  che  piacque  i chi  ne  haueua  il  gouemo . 

D art.mmie  al  Senato , che  all’incontro  del  Palazzo  publico  douefle  apparir 


Cardinal  predetto , commeflò  d Procuratori  de  Mipra  ranno  1 5 *0.  queito  carico  ,11 
fece  la  preferite  fabrica  fingolare,  fui  modello  del  Sanfouino , nel  tempo  di  Antonio 
Cappello,  Se  di  Vittorio  Grimani,  allora  Procuratori . Et  pcrcioch’etla  doueuadi- 
Renderli  quando  alla  faccia , non  folamente  fino  al  cantonale  della  beccaria , ma  cir- 
condar la  Piazza,  cominciandoli  dal  Campanile,  & feguicando  i San  Geminiano , & 
voltando  alle  cale  nuouc  finir  alla  Torre  delle  hore , vedendo  l’Architetto > che  il  fico 
della  Piazza  era  il  più  nobile  che  habbia  qual  altra  citta  fi  fia , mcttendoui  ogni  Au- 
dio, la  fece  ricca  d'ornamenti , & di  lauori  di  ogni  maniera  fécondo  le  regole  de  gli 
antichi,  & volle  che  folle  di  compoficura  Dorica  & Ionici,  & piena  di  cotonne,di  Irc- 
di  cornici  honorate . Ma  fra  le  altre  cofe  vi  è di  nocabilc  il  cantonale  ve  rio  la-, 
panatteria,  fatto  con  molta  indu(èria,&  con  artificio  non  cfcogitacogiamai  da  eli 
antichi  nell’ordine  Dorico.  Perch’erti  nonvoltauano  il  cantonale  Per  la  difficulti 
della  corrifpondenza  delle  methope  co  triglifi»  conciofia  che  douendo  per  la  fimme- 
tria  della  fabrica , efier  di  pari  fpatio  V vn  triglifo  dall’altro , e la  methopa  di  fopra_> 
non  variar  pur  d’vn  pelo  dalla  mifura,  fi  difproportionaua  la  fimmecrianel  volgere 
il  cantonale , onde  erti  per  ciò  facendo  facciate  in  queAtordine  non  le  volgeuano , o 
che  la  coriduceuano  in  forma  sferica,  per  guardarli  da  quella  ditficulcd . V olendo  a- 
dunque  il  Sanfouino , prouar  con  nuoua  inuentione , fe  gli  reufeiua  quello  tentatiuo 
coli  Itrauagante  non  fatto  giamai  da  tanti  huomini  chiari  nella  fua  profertione, giun- 
to con  la  fabrica  al  cantonale,  lo  lafc  ò per  vn  tempo  fenza  voltarlo , & volle  che  al- 
♦ri  A rrhitrtti  np  farcir»  modelli.  Furono  per  tanto  mandati  di  Lombardia,  di  To- 


ilo  delle  fabriche 

de  con  marauiglia  di  ogn’vno  . Pcrcioche  k)  li  uomo  accorto , hauendo  fatto  in  cM 
vn  modello  di  legno  occultamente,ritrouò, non  fenza  ditìi culti, l'inuentione  del  can- 
tonale, con  faluezza  della  proportene  di  quanto  s’è  detto.onde  non  pur  la  città, ma 
cji  Architetti  Se  gli  intendenti  dell’arte,  recarono  pienamente  fodisfatti . Ora  l’or- 
dine, come  s’è  detto , è Dorico  con  belle  Se  polite  colonne  di  pietra  Iftriana . Ne  gli 
angoli  de  i volti,  le  figure  de  i vecchi  con  vafi  verfanti  acquarono  fignificatiui  di  fiu- 
mi. Et  nelle  chiaui  che  ferrano  i volti  nel  mezzo,  fono  tede  di  huommi , di  donne,  Se 
di  Lioni  interzate , le  quali  tutte  furono  fcolpite  dal  Danefe  Cattaneo , da  Pietro  da 
Salò,  da  Bartolomeo  Ammannati , Se  da  diuerfi  altri  nobili  Se  laudati  Scultori . La 
cornice  fra  triglifo,  & triglifo,  contiene  vn  quadro  con  la  bacinetta,  vn’altro  quadro 
con  fpoglie  d’armadure,  & vn’altro  quadro  con  San  Marco  in  forma  di  Lione , con-, 
ordine  tempre  interzato . I volti  fono  id.in  tutto , Se  riducendoli  fino  al  cantonale-» 
della  beccaria  faranno  22.&  vi  fi  fale  per  tre  fcafini . Dall’vn  pilaftro  del  volto  all’al- 
tro fono  ò.piedi  Se  mezzo.  Se  da  colónna  i colonna  S.piedi.  Dalla  colonna  al  muro  di 
dentro  doue  ftanno  le  botteghe  di  fotto,  è affai  buono  fpatio , & il  foffitto  è tutto  in 
volto,  compartito  con  lauon  di  ftucco,  che  vanno  d’óro , Se  dipinti . Di  fopra  all’or- 
dine Dorico  è l'altra  parte  delle  fineftre  di  compofitura  Ionica , le  quali  corrifpon- 
dendo  vna  per  volto , fanno  il  numero  di  1 6.  fineftre  con  4.  colonne  per  fianco  ad 
ogni  fineftra.  Ne  gli  angoli  delle  fineftre  fono  vittorie , cioè  donne  con  Pali  collocate 
suedere  fu  le  fineftre  ne  detti  angoli , per  accompagnar  l’ordine  Ionico , ch’è  molto 
più  fcarmo,  Se  morbido,  che  non  è il  Dorico . & le  chiaui  de  i volti  delle  fineftre  , fo- 
no tefte  di  donne  Se  di  Lioni  interzate  come  nell’ordine  di  fotto  . A pie  delle  fineftre 
corre  vn  poggiuolo  di  colonne,  che  arreca  grande  & vago  ornamento  à tutto  l’edifir 
tio.  L’vltima  cornice  alta  & proportionata  alla  faccia,  ha  16.  fori  che  cornfpondo- 
no  alle  lO.fineftrc  & alli  16. volti . Et  fra  l’vn  foro , Se  l’altro  fi  diftendono  alcuni  bel- 
liffimi  feftoni,foftenuti  da  putti  ignudi, lauorati  con  notabile  arte.  Di  fopra  alla  cor-, 
nice  corre  vn’alrro  poggiuolo  di  colonnelle,  diftintoin  16.  campi  proportionati  all'- 
ordine di  fotto . Et  fopra  ogni  pilaftro , che  corrifponde  al  capitello  della  colonna  di 
fotto,debbe  andare  vna  figura  in  aria  di  tutto  tondo  grande  al  naturale,!?  come  fi  ve- 
de per  eflèmpio  fui  cantonale  verfo  il  campanile . percioche  predò  all’obelifco,  vi  è 
pollo  vn  Nettuno  di  mano  di  Bartolomeo  Ammannati,  che  fu  allieuo  del  Sanfouino. 
La  porta  principale  di  coG  celebre  edificio , ha  il  fuo  volto  foftenuto  da  due  donne 
che  ferufcno  in  luogo  di  pilaftriò  colónne.;  le  quali  foftenendo  quel  pefo,moftrano 
fatica  & leggiadria  infieme , & furono  firolpite  da  AlefTandro  Vittoria . Le  fcale  in^ 
due  rami  larghc»commode.  Se  belle  1 lauorate  di  fopra  di  ftucchi  con  oro , Se  pitture  > 
furono  per  (coltura  fatte  dal  detto  Vittoria . Et  per  pittura  la  prima  fu  di  mano  di 
Battifta  Semolelli,  la  feconda  di  Battifta  del  Moro  Veronefe . Sul  primo  patto  fi  tro- 
nano  alcune  colonne  di  coli  fatta  qualità,  che  partecipano  della  gioia, Se  furono  por- 
tate d’Iftria  per  quefto  edificio.  In  cima  dell’altro  ramo,  è la  Sala  de  Lettori  quadra- 
ta, ampia,  & ornata  di  marmi,  di  pitture , & di  ftucchi . Et  più  oltre  la  porca  della». 
Libreria  con  colonne  di  ferpentini  Se  di  mifchi  contiene  di  (òpra  vn  quadro  di  mar- 
mo con  quella  infcrittionc . 

* : ■ ' * V . ' ‘ \ 

Hcftarionls  Cardinali s ex  leg.  Senatus  iujfu , Procurato-  ’ . 

rum Diui  Marci  cura 'Pbìliff  iTrono  > Antoni} Capello, 

Un- 
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f " Andrea  Leono , Vittorie  Gr intano , Joannìs  à Lego  > Jo~  ,y. 
annisàLege  Eq.  Btbltotheca  tnttrutta , &*  eretta . éfti. 

%4ot.  Trini/ano  Principe  ab  Vrbe  Condita . 

MC  XXX  III.  r * 

Ver  quefta  porta  s’entra  nella  Libr.copiofa  di  cofe  fineoi ari,  & cópartita  c5  diuer- 
fì  banchi  dalla  diritta  Se  dalla  finiftra>&  ri  difende  fino  accantonale  della  panatteria, 
alla  cuftodia  della  quale  fu  meflò  dal  Pubfico  Luigi  Gradenigo  gentilhuomo  dottif- 
fitnOf&cdi bontà  /ingoiare . Il  foffitco  fatto  in  volto  è dipinto  notabilmente  da  i pri- 
mi Maeftri  d’Italia . Et  è dift into  in  2 r . tondo  » che  occupano  tutto  lo  fpatio  del  fof- 
fitto»  conciofia  che  per  largo  vi  fono  3. tondi  Se  per  lungo  fette.  DaliVno  de  capi  nel 
primo  tondo  è efpreflò  il  trionfo  vfato  da  i Capitani  , con  bell'inuentione  & con  co- 
Ioriroieggiadro  > Se  viuace . Nel  fecondo  fi  contiene  la  degniti  de  gli  Imperi),  Se  de 
Regni,  nei  terzo  il  Sacerdotio , Et  quefti  furono  dipinti  da  Andrea  Schiauone  . Nel 
primo  tondo  del  fecondo  campo  è figurata  la  Mufica,con  diuerfi  ftromenti  & bizza- 
rie di  rinotrati . Nel  fecondo  e ritratta  la  Geometria  Se  PArithmetica  coi  loro  fe- 
gni,&  nel  terzo  è Io  honore  all’vfanza  antica , con  perfone  intorno , che  l’incenfano , 
Se  fanno  facrificio,  Se  furono  di  mano  di  Paolo  Veronefe . Nel  primo  tondo  del  ter- 
xo  campo  fi  figurano  diuerfe  cofe  che  fi  conuengono  à tutte  le  feienze.  Nel  fecondo, 
il  diletto  di  diuerfe  arti,  la  faciliti , il  buono  habito  delle  feientie  Se  delle  virtù . Nel 
terzo  fono  le  Matematiche  co  loro  ftromenti , Se  gli  fece  Benedetto  fratello  di  Paolo 
predetto . Nel  primo  tondo  del  quarto  fpatio  è dipinta  la  Vigilia , il  digiuno  , la  pa- 
tientia  Se  altre  cofe  che  fi  ricercano  i gli  amatori  della  virtù/Nel  fecondo , la  gloria, 
la  beatitudine , Se  l’altre  felicità  che  s’acquiftano  col  mezzo  delle  fatiche  per  confc- 
guir  efia  virtù , Se  nel  terzo  quelle  cofe  che  fi  fanno  per  l’acquifto  della  predetta , Se 
quelli  furono  di  mano  di  Giulio  Licinio . Nel  primo  tondo  del  quinto  campo  li  vede 
V Agricoltura  con  Pomona,  con  Cerere , Se  Vcrtunno . Nel  fecondo , la  caccia  oue  è 
Diana  Se  Atheone,con  cani,reti,&  altre  cofe  neceffarie  à quell'arte . Nel  terzo  è Ia_, 
£òllecitudine,la  fatica, l’effercitio»  Se  cofe  altre, & le  fece  Battifta  Franco  . Nel  primo 
tondo  del  Serto  fpatio  è figurata  la  virtù , che  deprezzando  la  fortuna  fi  volge  alla», 
prudenza,  allagiuftitia,  alla  fortezza, alla  temperanza, & all’altre  compagne.  Nel  fe- 
condo l'arte  con  la  fifionomia,che  dimoftra  l*ingegno,Pacutezza,  Se  la  foìertia,  con», 
Meroirio  apprelfo,  Se  Plutone.  Nel  terzo  la  Militia,&  furono  opera  di  Giofeppe  Sal- 
uiati . Nel  primo  tondo  del  fettimo,  & vltimo  campo,  apparifee  la  Natura  dinanzi  à 
Giouc,  che  li  chiede  licenza  di  produr  ogni  cofa , & Pallade  configlia  Gioiie  dell’or- 
dine . Nel  fecondo  la  Theologia  dinanzi  ai  gli  Dei , alla  qual  Ganimede  porge  l'am- 
brofia  Se  il  nettare , moftrando  in  atto  ciò  ch’ella  opera  alla  Fede , alla  Speranza , Se 
alla  Carità . Nel  terzo,  la  Filofofia  naturale  > porta  nel  mezzo  del  mondo  con  gli  ele- 
mentiycon  le  herbc,con  gli  animali , Se  con  gli  huomini  attorno  : Se  fece  il  tutto  Iaco- 

moTintoretto.  . , _ , 

A quefta  fabrica  cosi  illurtre , tenuta  da  1 periti  per  la  più  bella  opera  che  fi  veda», 
hó^èi  in  Italia,  fu  oppofto,  ch’ella  foffe  baffa  rifpetco  alla  fua  larghezza . Alla  quale 
opoofitione  I- Architetto  rifpondeua,  che  paragonandola  al  Palazto.  ch^dirimpet- 
to>  fenz’alcun  dubbio  ella  è bafla > ma  perciocbe  nell  ordinarla  non  fi  hebbe  incogli 
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dcratione  il  Palazzo  , non  fi  dee  mettere  in  conftrutto  l'oppofitione  quanto  d quello 
capo,  ma  quanto  al  Tuo  corpo  confìderato  in  fé  (leflo  > diceua  > che  douendofi  ella  di- 
(tender  in  quel  terreno  pet  lungo*  & e (Tendo  il  luogo  occupato  dalla  Zecca*  non  era_. 
po (libile  allargarla  dalla  parte  di  dietro  * & dinanzi  non  fi  potcua  per  non  intaccar  il 
termine  circonfcritto  della  Piazza:  onde  non  hauendo  fpalle  * fu  neccflfario  darle  l’al- 
tezza d proporcione  della  larghezza  : accioche  forte  con  fimmetria  per  tutti  i verfi  » 
& in  confeguenza  più  durabile  & force  • 

y * i t j 3"  *;».•#  ♦ ;!  , .11. 

ADDITI  ONE. 

Quella  Jìobile  > e ricca  fabrica  è affai  più  lunga  al  prefente  di  quello  era  al  tempo  del 
Sanfouino  ; poiché  leuata  la  Beccarla » e trasferita  in  capo  la  "Pianga  , preffo  la  Cbiefa  del- 
? Afcenfione , (già  detta  Santa  Maria  in  Broglio  ) è fiata  accrefciuta  di  altri  cinque  volti  » 
con  tutti  gli  ornamentile  par  ti  [uper fari  come  gl*  altrii  onde  confijlc  adeffo  efsa  fabrica  di 
volti 2 x.  efsendo  tutta  la  fua  facciata  lungapiedi  168.  principiando  dal  Campanile  * e an- 
dandofino  all'ejbremo  della  Zeccai,  doue  termina , 

Re  fa  anco  ornata  di  tutte  le  figure  accennate  dal  medejimo  Sanfouino  > quali  fi  veggono 
collocate  fopra  li  pilajlri  di  tutto  tondo  grandi  al  naturale  fatte  in  marmo  da  celebri  Scul- 
tori, quali  rapprefentano  diuerfi  Tfumi»  e Deità  de  i Gentili  > come  Tromethco  forno  fi  fimo 
Aflrologo,  ó*  il  primo»  cbefirmafsc  Ih  uomo  m "Pittura,  jqettuno  Dio  del  Mare . La  terra 
Madre  vniuerfale.  Anco  Martfa  quarto  Rè  de  Romani . Zejfiro  renio  Occidentale  » che 
Jpira  nella  Trim  attera.  Hercole  il  Tebano  figlio  di  Gioue.  Adone  amato  da  V cner e. V Ab- 
bondanza. Tintone  Rè  dell' Inferno»?!?  delle  Ricchezze . Tritone  figlio  di  T^ettuno . Pro- 
fer pina  figlia  di  Gione  di  triplicata  potenza»  hauendo  virtù  in  Cielo»  doue  è chiamata  Luna , 
in  T erra  doue  è detta  Diana » e nell* Inferno  doue  è nominata  Troferpina . Mercurio  Dio  del - 
l’ Eloquenza.  Tomona  Dea  de  i fiori » e de  i frutti.  Eolo  Dio  de  venti . Cerere  Regina  di  Sici- 
lia imentrice  dell'Agricoltura.  Bacco  primo  inuentore  del  Trionfo  > e Dio  del  Pino . Diana 
Dea  dellaCafiitd.  Saturno  Tianctadiurno  Tadre  di  Gioue % di  Tluto  » di  T^cttuno»  e di  Giu - 
none.  Giunone  moglie  di  Gioue  Dea  del  Cielo , & delle  Ricchezze . Gioue  Dio  del  Cielo  > del 
Fuoco » e della  Bontà,  tenere  Dea  dell'Amore»  e della  Belle-gzji . Apollo  Dio  della  fapien - 
Minerua  Dea  delle  f :ienze, mueutrice  dcll’Qliua  &c.  Marte  Diadella  Guerra  » figlio 
di  Gioue > e di  Giunone  * 

Quali  fopr adette  fatue  fino  fiate  formate  con  attitudini  »con  abiti  » & con  Infirumentr 
nelle  mani  fìgnijficantilaloranatura,  e le  Loro  operationi  >fi  come  erano  figurate  dagl  An- 
tichi» oltre  che  hanno  altijhmi»  e virtuofiffimi  lignificati.  La  porta  principale  per  la  quale  fi 
entra  in  quefia  Reggia  fabrica » è la  mede  finta  de  ferina  dal  Sanfouino ■ . La  Sala»  ch'egli  di- 
ce de  Lettori » bora  e fatta  Muf io,  doue  fi  conferuano  molte , e diuerfi  fatue  di  marmo*  con 
altre  Anticaglie»  tutte  prepofe  xe  di  gran  fiima , la  maggior  parte  lafciate  alla  Republica 
da  Giouanni  GrimaniTatriarcaeTAquilcia  per  fuo  teftamento , raccolte  da' lui  in  Roma* 
dalla  Grecia ».  e da  altre  parti  con  fpefa  incredibile .. 

Vi  fono  anco  i dodici  Imperatori  Romani  pur  di  marmo  beUiffimi  » e fingutari , donati  al 
Tublico  da  Domenico  Grimani  Cardinale.  Diuerfe  altre  fatue  fui-ono  pur  donate  da  Fede- 
rico Contarmi  Trocurator  di  SJdarco,  che  hebbe  il  carico  dal  Senato  di  far  accommodar  fa 
quefia  nobil  Sala  le  dette  fatue » & anticaglie : onde  fono  mirabilmente  diflribnite , e collo- 
catealcune  in  nicchi,  altre  fopra  piede [talli,  quali  fopra  cornici  squali  in  altri  (iti,  che  pe- 
rò f opra  la  porta  di  dentro » vi  è la  qui  ingiunta  infcrittione  : 

"Signa 
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Signa  Marmorea  perantiqaa  > olim  à Do  nimico  Cardinale 
Grimano»  Ant.  Principis  F.  & poftea  à Ioanne  Patrfar. 
Aquileienfì  eiufdcm  princ.  Nepote  > Pafquale  Ciconea 
Duce;  magna  ex  parte  Reipublicas  legata  ; partim  vero 
Marino  Grimano  Principe  à Federico  Contareno  Dilli  . 
Marci  Procurar,  ad  abfolutum  ornamentum  fuppletc  > 
idem  Federicus  ex  Senatus  Confulto  hoc  in  loco  repo- 
nenda  curauit.  7 

Anno  Domini  M D XC  V il. 


'ììelL'ingrefio della  porta,  fino  alla  porta  delU  Libraria , eh' è al  dirimpetto  di  quella  vi  è 
yn /patio per  tranfitarui,  largo  quanto  larghe  fono  effe  porte , e da  i lati  vi  fiatino  Gclofic  di 
ferro  dorate  di  gentil  diffegno,  per  le  quali  fi  veggono  le  fudette  Statue,  &•  ^Anticaglie . 
Taffata  quefla,  fi  entra  netta  Sala  della  Libreria,  larga  quanto  è t antedetta  ; ma  molto  più 
lunga  di  e fi  a,  e molto  più  copiofa  di  Libri,  di  anello  era  al  tempo  del  San  fonino , effondo  ob- 
liati tutti  li  fiampatorì  della  Cittì,  e dello  flato,  di  ogni  Libro,  che  flampano  , portarne 
yno  in  dettd  Libraria . 

Sono  poi  al  prefente  effi  libri  tenuti  in  gran  regiflro  per  diligenza , e cura  di  Monftgnor 
Ciò . Matteo  Buftreni,Trepofio  della  Cattedrali?  di  Rimini,  fogge tto  litteratifji no.  Dottore 
in  Filofofia,  T eologia,e  Legge,  e vcrfatijjimo  nelle  lettere  Greche,  il  quale  ne  è bora  il  C«- 
ftode,  » 

Oltre  alla  quantità , e qualità  de  Libri,  di  Titture , & altri  ornamenti , che  fono  in  quefla 
S ala,  descritti  dal  Sanfouino,  fi  veggono  anco  intorno  à muri  alcuni  Fìlofofi  dipinti  dai  Tin- 
tore tto,  tra  quali  è notabile  il  Diogene  fatto  da  lui  con  particolare  fludio , & applicatone  . 
* Alefj'andro  Farotarì,  detto  il  Tadoanino, rifece  vno  de  tondi  della  volta , che  jt  eraguafla - 
to>  formando  in  e fio  Atlante  con  il  Globo  Celefte  fopra  le  fpatte,  il  Fiume  Tgjlo , e L'^Aflro- 
logia,  per  effir  fiata  portata  dal  mede  fimo  Atlante  nell'Egitto . Fn' altro  tondo  ini  prejfo 
fù  rinoHato  da  Bernardo  Stronfi  Trete  Genouefe , e dipinfein  efio  la  fcolttira . Tornando 
fuori  di  quefle  due  Sale,  Libreria, e Mufeo  $ da  vn  lato  della  fiala  vi  è la  fianca  de  Lettori  t 
quali  fi tp  end  iati  dal  Senato,  leggono  Rettorica , Filofofia , Legge , lettere  Greche  , & altre 
Jrjenz.e  alla  Giouentù : Efiendo  anco  per  tutti  i Seflieri  della  Città  altre  Scuole  Tubliche  di 
Grammatica , & H umanità , con  Macflri  valorofifiimi  fhpcndiati  ancb'ejfi  dal  Tublico . 
Dall'altro  lato  di  effa  fiala,  fi  entra  in  vno  de  ridotti  deTrocuratori , chiamati  di  S apra, 
quali  hanno  cura  della  Chìefa  di  S Marco.  Queflo  ridotto  ha  tre  flange,  nella  prima  fi  con - 
Jeruano  Libri,  e firitture  in  «Armari  di  betta  forma , & dipinti  gentilmente  4 «Arabe fio  di 
chiaro  filtro  con  Oro . ‘ 

'Fucila  feconda  Jlanno  i due  Gaflaldi,  quali  rifiuotono, Ventrate  di  effa  Trocuratia , e pa- 
gano à chi  hanno  obligo . Jgella  terza  eh*  è la  piùgrande , più  bella,  e più  commoda  fi  radu- 
nano i Trocuratori . Tutte  quefle  flanze  fino  fatte  à volto  con  fiacchi,  & oro , ornate  din- 
torno de  ritratti  di  molti  Trocuratori , che  furono , & fino  al  prefente  di  quefla  Trocuratia » 
& de  i Dogi  tutti,  che  fono  flati  Trocuratori  in  efiafino  al  pref ;nte , de  quali  ritratti  molti 
fono  di  mano  del  celebre  Timorato,  che  fi  conofcono  dal  fre fio,  & viuace  colorito,  che 
paiono  viuu  Due  ve  ne  fono  di  mano  del  Cauahere  Tiberio  T inetti , cioè , quello  di  Trance- 
feo  Montini,  C!r  dì  Simon  Contarmi,  inai  tnjfe  dal  cadauere.  E ann  del  medclimoTmta- 
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retto  il  Chriflo  depdflo  di  Croce , fituato  in  vna  maga  Lima.  Tutte  le  fineflre  di  quefle  tre 
flange,  riguardano /opra  alla  Tiagza.Difccndendo  per  la  fudetta  f cala, di  rincontro  acfeffiz 
ve  n*è  vn* altra  per  la  quale  [ivàd  gl1  altri  due  ridotti  delle  due  altre  Trocuratie . Quello 
dalla parte  della  Tiagga,  è della  Trocuratia  di  Citra  con  tre  flange  fatte  à volto  con  {lue- 
chi  j & oro , ornate  anch'ejfe  di  ritratti  defuoi  Trocuratori,  & de  Dogi  vfeiti  di  quefta  Tro- 
curatia . 

Oltre  à molti  di  mano  del  fudetto  Tintoretto  , fono  nobilifJimUi  ritratti  delli  Dogi  Marita 
Grimani,  & Antonio  Trioli,  fatti  dal  Caualicr  Leandro  da  Bafiano,  il  quale  per  dimoflrar 
il  fuo  nome  dipinfe  in  mano  dell'iflefso  Doge  Trioli  vn  fiore  di  Leandro.  Tgicoìò  Remerò  ri - 
trafse  li  Trocuratori,  Jgicolò  Vendr amino»  Vicengp  Piaro,  & Lorenzo  Gabrielli. 

'dell'altra  porta  dalla  parte  della  Zeccati  entra  nel  ridotto  della  Trocuratia  di  Vltra  » 
anch'egli  con  tre  flange , nella  prima  mirafl  vn' Ecce  Homo , di  mano  di  Giulio  dal  Moro 
molto  bello.  Sono  ornate  quefle  flange  come  l% altre  di  ritratti  de  fuoi  Trocuratori , e Dogi  » 
parte  fatti  dal  Tintoretto , da  Taolo  Brcfchi,da  Domenico  Tintoretto  , da  Tv {{colò  Remerò  > 
& da  altri  valorofì  Tutori,  che  il  nominarli  tutti  farebbe  diceria  troppo  lunga . 


Fabrica  nouiffima  di  noue  Palazzi  per  abitationc  di  nouc 

Procuratori  di  San  Marco  « 


HI 


ADDITIONE. 

Fù  datto  principio  à così  degna,  e rignardcuole  opera  l'anno  158 3.  con  fpefa  del  Tubino 
daTrocuratori  di  Supra:  & l’anno  fu  dal  Senato  approbatafotto  il  Doge  Marin  Gìi- 

mani  con  terminal  ione , che  fi  douefse  feguire  come  fi  è fatto  fimo  al  preferite . Dopò  il  Can- 
tonale adunque  della  Libreria , verfo  la  panatteria , che  confi fle  di  tre  volti,  contiguo  ad'ef- 
fo,fegue  il  Corpo  di  quefta  mirabil  Fabrica , fatta  in  tre  ordini  ; il  primo  Dorico , il  fecondo 
Ionico  con  colonne , fregi , comici , & altri  ornamenti,  giuflo  all'ordine  della  Libreria  , de- 
feriti a di  J opra  dal  Sanfouino . Il  terzo  ordine  è Corinto , e fù  d*inucntionc  di  ritengo  Sca- 

Ynr\rrv  » Àyrhitnttn  Ai  tinnito  nnmp  . tnn  fìnrftre  . cnìnnnp  . i/ep  nUvi  -v.  -, _• 


detto  Cantonale  fino  alfcjiremo  della  Tiagzi  con  le  fue  Botteghe  di  iliuerfe  merci , e con 
quattro  u inditi , cheferuono  per  tran  fitto  ad' otto  di  cfse  abit  attimi,  battendo  la  prima  il  fuo 

a/* .a  A /*  ma  t />  i*/«  A AllUUt/ AA  4<  J n ^ / / ^ fT\  * _ _ -II  A » > a /*  « » * _ * 


Mgrefso,  e Cortile,  che  corri] ponde  alla  Viagzt  del  Talagzo . La  facciata  è tutta  coftrut- 
ta,&  incroflata  di  pietra  viua  Iflriana  finitima.  Gl* circhi,  ò volti  flotto  à così  grande , e 
maeflofa  fabbrica  fono  36.  altri  fette  fono  nel  cantonale  dalquale  vicn  chiufala  Cbiefa 
di  S.Geminiano  da  quefio  lato,  fi  come  è chiufa , nell'altro  lato  dal  Cantonale  della  fabrica 

detta  communcmente  delle  Trocuratic  Pecchie  come  è detto  altwì% 


Zecca. 


TT 


NEI  fine  della  Libraria  verfo  il  Canale , giace  la  Zecca , machina  importante  > & 
fatta  dal  Sanfouino  per  ordine  dell’Eccelfo  Configlio  de  Dieci  ; la  quale  c An- 
golare per  compofitura  >&  tanto  vnita  che  nulla  più,  pcrcioche  vi  fono  tutti  quei 

tuo- 
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tooghi  commodi  che  Infognano  ali-artificio  dell'oro,  dell’argento  , & del  rame , & i 
Signori,  8t  mimttrt  per  le  cui  mani  palla  il  maneggio  del  danaro . Ma  fra  tutte  fai- 
tre  emetta  è notabil  cofa,  che  ella  è tutta  tettata  cosi  di  lotto  come  di  fopra , & 
ogni  fua  parte»  di  pietre  vme,  di  mattoni,  & di  ferro,  fenza  che  vi  fi  troui  pur  vn  palr- 
mo  di  legno,  di  maniera  che  per  fortezza,  & per  ficurezza  del  fuoco , non  è luogo  al- 
cuno» che  le  le  poffa  paragonare . 

La  porta  principale  yerfo  la  Piazza  ( percioche  vi  fi  entra  anco  per  la  riua  ) dimo- 
ia al  primo  incontro  la  conciofiache  è comporto  d'ordine 

Ruttico  meicolato  col  Dorico . in  luogo  di  colonne  ò pila(tri,che  foftengono  il 
portone,  fono  cuc  termini  (colpiti,  molto  più  grandi  vna  volra  & m zzo  del  natura- 
le: /arr/ nooi/immamente . Nel  mezzo  del  Cortile  ( all’intorno  del  qnale  corrono  le 
botteghe  o lucine  doue  fi  conia  la  moneta ) è porto  vn  pozzo  di  forma  ottangolare  * 
lu  la  cui  cima  fiede  vno  Apollo  di  pietra  fcolpiro  dal  Danefe  Cattaneo , il  quale  tiene 
in  mano  alcune  verghe  d'oro , con  fignificatione , che  l'oro  nafee  nelle  vifcerc  della,, 
terra  per  virtd  del  Sole,  figurato  da  gli  antichi  per  Apollo . Si  Tale  al  primo , & al  fe- 
condo palco  per  due  fcale  regie  che  fono  all’incontro  Nna  dell’altra,  alla  cui  fommi- 
eafonoi  corridori,  che  circondano  il  luogo.  La  principal  faccia  di  fuori,  rifponde 
fti  Canal  grande  d’ordine,  parte  Rurtico,  & parte  gentile , con  tal  raefcolanza , ch'è 
diletteuole  all’occhio,  & fecondo  le  regole  di  Vitruuio . Le  Sale  fono  in  volto  con  le 
camere  fecrcte.  Laprigionc  dell’oro  coniato  è tutta  di  pietra  viua  per  ogni  verfo: 
con  hneftre  grotti  (Time  di  ferro,  che  riguardano  nella  detta  prigione.  Sotto  alla  Zec- 
ca dalla  parte  dell’acqua,  fono  per  larghezza  della  fu  a faccia  fra  volto , & volto,  di- 

uerfe  botteghe,  delle  quali  il  Publico  ne  trahe  vtile  di  momento  per  lo  fico  doue  elle 
lono . 

Ha  quetto  luogo  alcune  pitture  memorabili*,  fra  le  quali  la  tauola  con  la  nottra 
Donna,  che /lede  col  putto  m braccio , fu  fatta  da  Benedetto  Diana  « 

ADDITIONE. 

Entro  alla  porta  principale  fono  fituate  due  gran  Jlatuc  -vna  per  lato  [colpite,  in  marmo 

Ju!!rVZd0t Tinan0 eCaUr* daGirolamo Campagna , rapali 
£*nth  m dt  percuotere , er  recidere  chiunque  prefumefje  entrar  in  detto  luogo 

*msi  timore  à gkntran,, . ^ 

io  J‘  T?  da-  STr°u'™- ci>'erma dell' acqua frà  volto, e voU 

\uttìco  e^t(MnAiJtrItrCìh,,l-ma  lcUa<‘  ’ ‘ ferrau  ‘ vo!"  cm‘  ”>armi  i,  ordine 

ruft/co,  corri] pondente  al  rejlo  di  efìa  faccia . Dice  astringa,  che  ciò  folle  fatto  per 

ucordodivno  ,ch  eracondennato  m rita  prigione , rimunerato  poi  della  Mer-  y 
tà  . Frd  le  Titture  memorabili  è il  quadro  con  due  ritratti  genuflert  di- 
nanzi aliar  ergine  con  Santi  de  loro  nomi , e loro  Trota  tori  Sfatto 
da  Benedetto  Diana  . Due  altri  "pc  ne  fono  di  mano  di 
Bonij accio  , cioè  la  Regina  Saba  alla  prefenga 
di  S alamene , & tMoratime 

de  Magi.  - v . I ' . ; 


Pe- 


t> ELLE  FABRICHE 

Pefcaria  di  San  Marco . 


DAHa  Zecca  » volgendoli  il  cantonale  , s'entra  nella  Pefcaria  larga  , Se  lunga  per 
ogni  verfo  , doue  fono  i granari  del  Publico  > l'ofiicio  della  Sanità»  delle  Legne  » 
& fi  chiama  Terra  Nuoua . 

Prima  che  vi  fi  faceflcro  i magazini»  vi  erano  fqueri  > doue  fi  fabricauano  le  uauo 
;del  comune , & le  galee  groffe . Vi  erano  anco  cafotti  di  legno  > doue  fi  teneuano  i 
Lioni»  che  furono  donati  alla  Repub.  da  i Fiorentini , & Leopardi  hauuti  dal  Preto 
Ianni,  Se  vi  erano  lè prigioni  ordinarie , doue  fi  tennero  già  i Gcnouefi , dopò  la  ricu- 
peratone di  Chioggia  . Si  fecero  adunque  in  vn  tempo  medefimo  i granari , Se  la^ 
bogana  da  Mare  fu  la  punta  della  Trinità  »accioche  prouedendo  il  Senato  di  biade 
nel  tempo  delle  carcftie,  haueffe  doue  collocarle . & acciochc  venendo  le  mercantie 
da  diuerfe  parti  del  mondo  per  mare,  vi  foffe  chi  le  riceuefie , Se  ripofte  rifeoteffe  le 
gitifte  & douute  entrate  Se  prouenti,  che  per  quelle  pemengono  al  Comune  • 

In  quello  luogo  adunque , Se  nella  Pefcaria  di  Rialto , fi  troua  due  volte  il  giorno  • 
tanta  copia  di  pretiofi  pefei  in  tutto  il  tempo  dell’anno , Se  fecondo  le  loro  Ragioni» 
ch’è impoflìbil  cola  à poterlo efprimere  . Percioche  fi  coftuma  perla  più  gente 
(quantunque  fi  confumi  ogni  fettimana  500.  buoi  ,250.  Vitelli , con  vn  numero  in- 
credibile ai  capretti,  di  pollami,  Se  d'altri  carnaggi  che  vengono  di  hora  in  hora  da. 
terra  ferma)  di  hauere  ogni  di  fu  la  menfa  carnei  pefee,  il  qual  pefee  veramente 
fopplifce  in  gran  parte  al  numerofo  popolo  di  quella  città . 

•/  . • • : 

; ...  Due  Colonne  di  Piazza . 

MA  tornando  di  nuouo  alla  Piazza,  fono  erette  pocodifcollo  dalla  Beccaria » 
due  groffe  & alte  colonne  di  Granito,  le  maggioridi  quella  Città  . .Furono 
condotte  da  Collantinopoli  al  numero  di  tre,  & elfendo  fu  certe  caracche,  nel  tirarle 
iti  terra  vna  di  loro  cadde  in  acqua , Se  cacciandoli  nel  fondo  per  lo  fuo  pefo , Se  non 
fi  potendo  cattare  à modo  alcuno  vi  rimafe . Onde  crefciuto  poi  col  tempo  il  terre- 
: # ilo,  fi  dee  credere  che  fia  molto  in  profondo . Et  ancora  che  ne  gli  anni  paflaci , vru 
maeftro  l’andalfe cercando  per  molti  giorni  con  vn  lunghiifimo,  Se  appuntito  ferro; 
À ch'egli  cacciatta  nel  fango  con  fperanza  di  vno  officio,  che  gli  fu  promeflò  : la  ftta  fa- 
tic  i ni  vana  . 

Quelle  due  adunq;  fletterò  per  molti  anni  dillefe  in  terra, non  fi  trouando  perfona 
cui  ballaffc  l’animo  di  leuarle  in  piedi . Alla  fine  vn  Lombardo  chiamato  Nicolò  Ba- 
rattiere le  dirizzò,  Se  ne  hebbe  honefto  premio  > oltre  al  quale  volle  priuilegio , che  i 
giocatori  hauefiero  libertà  di  giocare  à pie  delle  dette  colonne, fenza  pena  alcuna.La 
qual  franchigia  de  i giocatori  conferma  anco  il  Bembo  nel  primo  della  fua  Hilloria 
mentre  dice.  Fu  ordinato,  che  ne  à dadi,  ne  ad  altro  giuocho , che  d fcacchi  nelle  cit- 
tà^ 2 5. miglia  intorno  non  fi  potelle  giocharc  eccetto  nondimeno  i tempi  delle  noz- 
ze, & le  holì  crie , Se  quella  parte  della  Piazza  di  S.  Vi  arco,  che  alle  due  colonne  è po- 
lla, Se  il  qual  vfo  poi  fu  leuato  dal  Principe  G ritti.  Et  da  coflui  forfè  dcriuò  poi  il  vo- 
cabolo d i barattieri  Se  ladroncelli  dal  cognome  di  quello  Architetto , Se  fi  dice  che 
0 fecc+n  modello  del  Ponte  di  Rialto . Ritrouò  anco  certe  caffè  di  legno , con  le  quali 

^ . - , tira- 
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tinte  su  & giù,  màndauain  cima  del  campanile»  arena  > pietre  » & calcina  con  grdfn- 
diffima  faciliti.  & fotto  la  fua  difciplina  s’allenarono  diuerfi  Mathematici  , & archi- 
tetti. S’è  introdotto»  che  fra  quefte  colonne  fi  fa  giuftitia  de  Rei  » la  qual  prima  fi  fo- 
leua  fare  à San  Giouanni  Bragola.  Su  l’vna  di  loro  più  vicina  al  Palazzo , è porto  vn-. 
San  Marco  in  forma  di  Leone  fatto  di  Bronzo  » con  la  tefta  volta  verfo  Leuante , per 
Legno  delPImperio»  che  fi  tenne  altre  volte  in  quella  parte , & fu  l’altra  è la  ftatua  di 
marmo  di  S.Theodoro  chiamata  da  Pietro  Guilonzardo»  che  fu  prefente  l’ann.  1 3 29. 
quando  fu  porta  in  cima,  S.Giorgio . Nella  cui  ftatua  fi  nota  qùafi  come  per  difotto» 
ch'ella  haboia  lo  feudo  nella  man  delira  douendo  haucrlo  nella  finiftra»  qual  cofa  fu 
dal  maeftro , & da  Prefidenti  in  quel  tempo  dell’opera  fatta  con  belliflimo  lignifica- 
to, percioche  fi  volle  con  fi  fatto  (imbolo  dimoftrare , che  l’animo  della  Rep.  non  fu 
mai  di  offender  alcuno,  ma  fi  ben  di  defenderfi  dall'altrui  offefe,  poi  che  ella  tiene  ar- 
mata di  difefa  quella  mano  con  la  quale  fi  fa  per  ordinario  Portela . Intorno  i quefte 
colonne  fbrono  altre  volte  botteghe , le  quali  occupando  Io  fpatio , che  corre  fra  1*-» 
vna  &7*a/rra,  impediuano  la  veduta  del  canale»  & arrecauano  indegnità  & bruttczzi 
alla  piazza,  ma  l’anno  1529.  il  Doge  Gritti,  per  ricordo  del  Sanfouino,  fece  leuare 
ogni  impedimento,  & da  indi  in  qui  le  colonne  fi  veggono  dalla  cima  al  fondo . 


Torre  delle  hore  di  Piazza . 


r A ^l’incontro  dall’altro  lato  della  Piazza  fu  fatta  la  torre  delle  horejnotabile  qtian- 
jPx  ta  altra  fi  fia.  percioche  è di  affai  honefta  altezza , incroftata  di  finifiimi  mar- 
mi . Di  fotto  è vn  portone  per  lo  quale  s’entra  di  Piazza  in  merceria , onde  alla  pri- 
ma veduta  rapprefenta  quafi  come  vna  porta  per  la  quale  fi  vada  nella  citti . Di  fo- 
pra  è lo  horriuolo,  che  moftra  le  bore  col  raggio , il  cui  circuito  occupa  gran  fpatio 
di  luogo.  & fotto  al  cerchio,  che  contiene  i numeri  fino  i 24.  fono  i fegni  del  Zodia- 
co, in  campo  turchino  meffo  i oro . Et  vi  fi  vede  parimente  il  Sole  & là  Luna , quan- 
do ifegnihriccuono  di  mefe  in  mefe,  percioche  caminano  infieme  col  moto  celc- 
flc.  DÌ  Copra  al  tondo  terminato  da  vna  bella  cornice,  fiede  PImagine  di  N.  Donna_, 
di  tutto  tondo,  grande  come  il  naturale  » & indorata , à cui  piedi  le  gira  intorno  vn_. 
mezzo  cerchio  in  fuori , & ella  è collocata  fra  due  porticene , dall’vna  delle  quali  vf- 
cendo  vno  Angelo  con  la  tromba , è feguito  da  i tre  Magi , grandi  quafi  come  il  na- 
turale: & paffandole  dinanzi  le  fanno  reuerenza  col  capo , & entrano  per  l’altra  por- 
ta  > à forza  di  ruote,  che  danno  loro  il  moto , & il  girare.  Più  alto  in  campo  azurro 
iellato,  è fcolpito  vn  Leone  con  l’ali . & su  la  fommiti  della  Torre  fono  due  ftatue 
di  bronzo  chiamate  Mori  dal  Volgo,  nel  mezzo  de  quali  è foftenuta  vna  campana-, 
groffa  fopra  vn  palo  di  ferro,  su  la  quale  le  ftatue  battono  le  hore  à vicenda  » con  va 
martello  per  vna , fnodandófi  da  mezzo  in  fu  con  arte  notabile  & bella . Et  quella— 
operarti  fabrica  taf  anno  1496.  da  Gian  Carlo  Rinaldi  da  Rheggio  .11  quale  huo- 
mofamofoneUemathematiche,  & di  molta  efperienzain  così  fatti  magifteri,  fu 
chiamato  dalla  Repub.  dalla  quale  rimunerato  corcefemente  Se  prouifionato  con 
ytiie  de  Tuoi  difendenti , fi  fermò  in  quefte  parti , Se  fece  diuerfe  cofc  degne-di  me- 
moria, in  diuerfi  luoghi  dello  flato . 

V.  ■ i - 
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Udititelo  con  la  Tromba  fudetto,  fcguito  da  i tre  Magi,  non  fempre  ef ce  fuori  :nt a fola 
in  certe  felle  folcimi , & ogn'bora  delgiorno  per  tutto  il  t empo  >cbe  dura  la  Fiera  dell  JL- 

In  qucfl' virimi  tempi  fono  flati  fregati  i mai  midi  offa  Torrc^r inoliato  toro,  rinfrcfca- 
to  l*a?urro,  fi  cbc  pare  al  preferite  opera  ruioua . 


Palazzo  Pubiico 


• m 


P 


Er  fianca  di  San  Marco»  è fituaro  il  Palazzo  della  Signoria.  Perciochcportato  mJ 
a.  Rialto  il  Trono  Ducale»  Angelo  Participatio  Doge  Nono  » diede  incontanente 
felice  principio  d vn  luogo  pubiico»  doue  fi  poteffe  ammintftrar  ragione . 

. Fu  per  tanto  cominciato  doue  fi  vede»  vicino  al  ponte  della  paglia , & rilpondente 
fui  Canal  grande . Arfe  , & fu -rifatto  più  volte . Perciochc  Pietro  Orfeolo  primo  di 
quello  nomc>chefu  Tanno  976.  continotundo  la  lubrica  abbruciata  per  aliano  dal 
popolo»  quando  ammazzò  Pietro  Candiano  Doge  > la  finì.  Et  l'anno  no5.  vlcito 
fuoco  di  vna  cafa  prillata»  & diltructo  San  Lorenzo»San  Scuero»San  Zaccaria»  & San- 
ta Scolaftica  fino  d San  Bailo, arie  parte  del  Palazzo^  della  Chiefa  di  San  Marco , & 
fotto  Gionanui  Mocenigo  Doge  7 1 . che  riffe  Panno  1 47^ fu  confumato  m vna  notte 
buona  parte  del  Palazzo  Ducale . perche  hauendo  vn  minifiro  lalciata  per  tralcurag- 
gine,  vna  candela  accefa  nella  fua  cappella , caduta  vi  appiccò  il  fuoco , il  quale  crc- 
feendo  fi  nutrii]  giorno  feguenrc  > & la  notte  alle 4.  hore  diede  fuori  la  namrna  . I» 
medefimo auenne  fotto  Luigi  Moceni?o  Doge  84.1^11110  i$74*  conciofiache  hauen- 
dofi  fatto  il  filo  annuale  d gli  1 1.  di  Maggio  » Se  celebrato  vnlolenne  cornuto  in  Pa- 
lazzi: s’accefe  il  fuoco  per  poca  cura  de  Cuoi  minifiri,  in  vna  camera,  per  la  quaiia- 
Icndo  alle  fcale  di  fopra»  s’abbruciòil  Coiaio,  ranticollegio , & la  Sala  del  Prcgadi  9 
& auentatafi  la  fiamma  alla  Chiefa,  liqucfccc  vna  cuba  di  piombo,  & pm  oltre  iareb- 
be  andato,  fe  la  gente  coria  d tanto  incendio  , non  lo  hauelTe  eftmto . Il  medefiino  a- 
uenne  fotto SeUftiano  Vernerò  Doge  85.  allora  che  ^abbrucio  la  Sala  del  Gran^ 
Confi^Iio  con  quella  dello  Scrutinio.  I quali  tutti  fuochi  Se  altri  appreffo,ho  auertito 
per  laTiiftoria,  che  hanno  predetto  in  ogni  tempo  guerre  & trauagli*  dopo  le  quali 
(brio  feguiti  fefici  Se  auenturofi  focceffi  : Perciochc  nrilfinfantia  della  Qttd  , arfero 
i4.cafe  di  tauole  ncllTfola  di  Rialto,  Se  indi  d poco  Atila  ritorno  d'Vngaria:&  ne  le- 
gni che  Rialto  fi  augumentò  di  popolo,  Se  di  nobili»  con  tanto  accre fomento , che  le 

cafc  di  legno,  fi  mutarono  in  ricchi  palagi  di  marmi.  . . c 

Sotto  Pietro  Candiano  s’abbruciò  il  Palazzo , Se  non  molto  poi  vennero  ìSaracin* 
m Italia,  Se  foccefTe  che  Pietro  Orfeolo  Doge  gli  vccife  Se  diftruflc  . Sotto  Ordclafto 
Falicro  il  fuoco  disfece  ìd.Ifole»  cominciando  da  San  Lorenzo  come  se  detto , hno  a 
San  Baffo»  Se  poco  dopò  il  Rèd'Vngaria  motte  la  guerra  ira  Dalmati*»  per  le  cote  di 
Zara,  Se  nc  feguì,  che  il  Faliero  ricuperò  non  pur  la  Dalmatia,ma  aggiunte  ajnmpc: 
Veneto  gran  parte  della  Croatia.  Et  nel  tempo  di  Sebafbano  Ziant  arie  1 Itola  dt 
» • . *.•? r-C Ar  orinati. Kr  fra  nochl  meli)  fu  1.1  » 


rio  v enero  gran  parte  acn<r . . r c i 

S,Maria  Marer  Domini  con  molti  edifici  publichi  & priuatnSc  fra  pochi  rnefi,  fu  la_> 
guerra  con  Federigo  Impcr.per  Papa  Aleflàndro . & auenne  che  fi  prete  Ochone  Ino 
figliuolo,  Si  la  Re'pub.  ne  acquiftò  grandi  honori . ......  - 

Sotto  Andrea  Contarini  s’abbrucciò  il  momOcro  delle  Vergini , indi  a poco  Leo- 
poldo 
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gldó  Duci  di  Àufiria  fcorfe  fu!  Vinitiano,  & non  molto  dopò  fu  rotto , & fcacci^ 

2^R^V^^hcIC  StCn?  arfc  CamPaniI  d‘  San  Marco , & nacque  la^ 
ldV?g*r»*l governata  da  pipp° Spano  :&  occorfe  che  Pippo  fu  morfo.fi 
hd>be  il  Fnoli,  & $ aggiunte  allo  fiato  tutto  quello  di  più  ch'è  da  Vdmc  in  Id  Sotto 
Gwuanm  Moccnigo  arfe  il  Palazzo  : fi  móflfc  farmi  «ntraFe^r&  ne  finche 

«Rj  kk?Uilft0  de  Po  c^r1c  Rouigo . Sotto  Leonardo  Loredano  abbrucio  Rial  - 
to,  fi  hebbe  la  guerra  co  i Principi  congiurati  d Cambrai,  la  vittoria  fu , che  alla  fine 

li^^i^yCnCt?5CCrC^  * Sotco  Pietro  Loredano  fu  quello  bombile  incendio 
dell  Arrenale,  indi  i poco  fi  venne  all’armi  col  Turco  : il  beneficio  fu , che  fi  orefe  8r 
toppe  1 armata  fua  con  faluena  di  tutta  Chrirtianitd . Sotto  Lutei  Lceni^abbr^ 
ao  il  Palazzo,  3c  fu  moffa ila  guerra  da  Dio  .che  cftinfc  in  Veneti!  moire mteliatedi 
EheròTa  ^S,,  Chc  Cl?  per  fua  «“fericoi-dia,  vinto  dalle  preghiere  de  giteli. 

grandi  per  ogni^verfo.  Ma  afeefo  al  Ducato  Francefilo  Fofcari , chc  fu  l'anno  iai? 
paruc  a Padri  d ampliare  il  Palazzo.  & farlo  condegno  i tanta  Piazza,  & d tanta4cic- 

detto  cantonale  doue  fu  lafciato  il  vecchio , fi  tirò  fino  all* 
K?on^  l ni-  ,-die  c^‘^ma bora, alla  Carta  : & coperta  la  faccia  di  marmi  roflfe 

per  lunghezza  con  le  colonne  piedi  zoo^aU'armain-nm^  finA  5»^°  m ?tto 
^8,  volti  della  medeGma  larghezza  de  sii  altri  chefanrmn-r  i 10laa  Carta  ^ono 
Le  colonne  di  fono  non  ha.no  £^  «1^  Ì£&ZLP*b 

colonel/e,  co  fuoi  voltiacuti  aila  tedefea, 3a“ua fi {STSb^n5£Ì? 

Mmimmig 

piu  volte,  berme  Pietro  Guilombardo , che  nel  luogo  fteflo , l'anno  1 72 c fi, 
vn  gran  faflo  del  quale  fi  fece  vn  Leone . che  fu  porto  Copra  la  porta  de?  Ducato  lui 

?”  ZlL?td° al  Battifteri°'  “>“e  pi'f»»  quadri  lauoratfalla  Soriana  con  i«k? 
re  in  quella  lingua»  ma  non  intefe,  fi  dice  che  furono  porcari  d’ Acri, perche  han  .nHo- 
la  Menichefadar  Rè  de Saracini tediata  & prefa,  l'anno  npi.la  dSruffciondeTvi- 
nitiani  che  vi  fi  tremarono , fe  ne  venncroalla  patria , con  7.  famiglie  principali  del 
luogo,  che  furono  poi  fatte  nobili  di  V enetia . Et  con  quei  pilaftri  ch’erano  all»  vnx-» 
celie  lue  porte,  arrecarono  diuerfe  altre  ricchezze,  nel  tempo  del  Doge  Pietro 
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denigo . & con  quelle  portarono  quel  pezzo  di  colonna , doue  fi  fanno  i bandi , & le 
guaterò  figure  di  porfido,  Che  s’abbracciano  infieme , collocate  fui  cantonale  della— 
ftanza  delle  gioie  di  S.Marco.  Da  quella  porta  apparifee  in  faccia  la  fcala  veramente 
reale  di  candidiffi  ino  marmo  lauorataà  ftrafon,  la  quale  dandoli  al  campanile,  fi 
fcuopre  dalla  cima  in  fondo , & fi  fa  il  medefimo quando  sventra  in  Palazzo  per  fian- 
co, per  lo  apparentiflimo  fuo  fico , per  lo  quale  fi  formano  due  Corti , la  grande  & 
comune, & la  picciola  de  i Senatori . All’incontro  della  fcala  pure  in  faccia , la  fabrica 
lì  congiugne  con  la  Chiefa,  con  vn  volto  di  diuerfi  ornamenti  & con  buon  numero  di 
figure  grandi  quanto  il  viuo,  fatte  di  buona  mano  prima  fotto  il  Fofcari,  Se  poi  (otto 
il  Principe  Moro»  che  fu  l’anno  1462.  Et  per  fianco  fi  fale  per  vn'altra  fcala  coperta— 
di  piombo  chiamata  la  Fofcara , dal  cui  capo  fi  circonda  per  totro  il  Palazzo , doue 
fono  fopra  la  corte,  corridori  limili  i gli  altri  fopra  alla  Piazza  » fra  i quali  corridori 
fono  le  danze  chiamate  Corei  ò tribunali  de  Giudici,  che  tengono  ragione . & di  fot- 
to  di  eflì  nel  mezzo  della  Corte , fi  veggono  due  bellifiimi  Pozzi  di  bronzo  intagliati 
di  fogliami  & di  figure,di  mano  di  Nicolò  de  Conti  Se  fratelli.Ma  tornando  alla  fca- 
la principale  di  marmo  (percioche  fi  fale  al  Palazzo  per  quattro  fcale  ) fi  trouano  fui 
fuo  piano  due  Colofiì  ò Itatue  di  marmò  * chiamate  dal  popolo  Giganti , che  appor- 
tano macfto  & grandezza  alla  fcala.  EM’vna  fu  figurata  per  Marte, & l’altra  per  Net- 
tuno, lignificatine  amenduc  lo  dato  di  terra  Se  di  mare  , di  mano  del  Sanfouino , «e 
pbde  in  opera  l’anno  1 5 66.  All’incontro  delle  quali  fi  vede  vno  Adamo,  & vna  Eua  di 
tucro  tondo,  fcolpite  da  Andrea  Riccio  Padouano , con  diligente  fattura . La  faccia 
dd  Palazzo  Ducale  (percioche  quello  daùanti  su  la  Piazza  è del  Publico  per  i Magi- 
drari,  Se  qued’alcro  fu  fatto  per  habiratione  particolare  del  Principe)cominciata  dal 
Doge  Marco  Barbarico,  Se  finita  da  Agodino  fuo  fratello,*  focceflore,  fu  opera  d'- 
Antonio Bregno  Architetto , & Prothomadro  del  Palazzo . Di  rincontro  alla  fca!a_, 
predetta iu  faccia  del  corridore  apparifee  nel  muro  vna  lapida  tutta  d'oro,  poftaui  à 
honor  perpetuo  di  Henrico  III.  Rè  di  Francia  Se  di  Polonia  per  la  fua  felice  venuta— 
l'anno  1 574.  doue  fono  fcritte  con  fmalto  rollò  in  campo  d’oro  qnede  parole . 
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Henricus  II  I.  Gallia?  Rcx  & I.  Polonia  Chriftianifs.  acce- 
piodeimmatura  Caroli  V UN.  Gailise  Regis  fratriscon- 
iunéliflimi , morte  trifti  nuncio  è Polonia  in  Franciam  ad 
ineundum  Regnum  ha?ieditarium  properans  , Venctias 
anno  Salut.  M D LXXUII.  XHN.  Calend.  Augulh 
acccffit  ♦ Atq.  ab  Aloyfio  xMocenigo  berenifs.  Venetòrum 
Principe,  & omnibus  huiufee  Reipub.  ordinibus,  non  mo- 
do propter  veterisamicitia?  necdfitudincm , veruna  edam 
ob  fingularcm  de  ipfiiw  eximia  virrute  atque  animi  ma- 
gnitudine opinionem , magnificentifs  poli  hominum  roe- 
moriam  apparatu , atq  alacri  Italia?  proprie  vniuerfa?,  fum- 
morumq.  Principum  pra?ferrim  concurfuexccptus  eft.  Ad 
cuiusreigratiq.  Regis  animi  erga  haac  Rempubl  memo- 
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riam  fempiternam  Scnarus  hoc  monumentimi  fieri  cura-  V ; ; 
uic . Arnoldo  Fcrrerio  Secretioris  Confilij  participe , Regio 
apud  Remp  Legato  » id  edam  poftulante . 

• • 9j{'  r 

Et  l’ornamento  attorno  alla  predetta  infcrittionc  di  marmo  > con  fedoni  , figure  > 
& fogliame  fu  di  mano  di  Aleffandro  Vittoria . 

Là  predetta  belli  dima  fcala  con  la  faccia  delPedifitio  » fu  comandata  dal  predet- 
to Antonio  Bregno»  & gli  intagli  d grottefche  ne  volti  in  cima  alla  fcala , furono  fat- 
ti da  Domenico  >&  Bernardino  Mantonani . Dalla  finiftra  del  piano  , vicino  àvna 
fcala  per  teda , è ficuata  la  Cappella  di  San  Nicolò  fatta  l’anno  1 1 1 z.  dal  Doge  Pie- 
tro Zrampercommoditd  del  Principe»  il  quale  per  legge  era  tcnuco  andarui  ogni 
mattina  alla  Metta»  auanti  che  fi  faccffe  la  Sala  delle  tede,  & la  Cappella  vicina  al 
Collegio,  ma  effendo  il  luogo  dishabitato,  & qnafi  disfatto  per  la  vecchiezza,  il 
Principe  Leonardo  Loredano  lo  redaurò,  & vi  fece  la  faccia  di  marmo , che  rifpon- 
d e fu/a  Corte  de  i Senatori,  fi  come  fi  vede  per  le  infegne  . Et  in  luogo  di  colmo , vi 
teòrico  vna  terrazza  difopra,  che  fcnic  per  giardino,  & getta  in  cafà  del  Doge.  Et  il 
Principe  Gritti  vi  pofe  ful’altarela  palladi  marmo  con  figure  di  mezzo  rilieuo,onde 
ridotto  il  luogo  i bellezza  , la  Signoria  vi  afcolta  ogni  anno  vna  Meda  folennc , nella 
fettunta  di  San  Nicolò . 

D’altra  parte  nell'offitio  dell'Auogaria  è affifo  vn  quadro  di  Iacomo  Tintoretto 
con  tre  figure  al  naturale  dal  vnio,  di  tre  Auogadori  inginocchioni , l’vna  di-Otta- 
uiano  V alierò  Senatore  di  prudenza , & di  bontà  (ingoiare,  & di  conofciuto  valete , 
Falera  di  Francefco  Pifani , & laterzadiMidhel  Bono  , gentiluomini  fingolari . Et 
pofto  difeoflo  da  loro  fi  veggono  pur  nel  medefimo  quadro , i ritratti  di  Nicolò  Pa- 
danino,  & di  Otcauiino  Vallerò , amendue  d’animo  veramente  nobile , & principa- 
liffiini  Nota  ri  & Secretari  di  quel  luogo . Et  più  oltre  nel  ridotto  de  i Cenfori , i due 
Quadri  di  pittura  furono  * i'vno  fopra  la  porta, d’Antonio  Palma , l'altro  all’incontro 
ai  Camillo  Baiino . 

Quindi  vicino  à mezzo  del  corridore  del  Palazzo  Ducale  fabricato  dinuouo  dal 
Doge  Donato  come  fi  vede  per  le  fue  infegne , è la  ricchiffìma  fcala  che  conduce  al- 
le ftanze  del  Principe  dalla  finiftra,  & dalla  dcftra  per  vn’altro  ramo  alla  Cancelleria  > 
& si  Collegio  , la  quale  fu  Iauorata  di  Pitture , da  Battifta  Franco , & di  ftucchi  da_» 
Aleffandro  Vittoria,  fotto  i Principi  Prioli.  Alla  fommità  della  quale , il  Salotto  col 
fo ffitro  dipinto , & mefso  à oro  con  quattro  quadri  all’intorno , fu  di  mano  di  Iaco- 
mo  Tintoretto . Et  dalla  finiftra  s'entra  alla  Cancellarla , douc  fi  conferuano  Tanti- 
che  & le  moderne fcritture  della  Repub. maneggiate  da  Secretari  eletti  del  corpo  de 
i Cittadini , dafi’Eccelfo  Configlio  de  Dicci,  con  vn  fupremo  capo  loro , che  ha  ti- 
tolo di  Cancellier  Grande . Il  quale  carico  fi  dona  con  grofli  prouenti,  & con  diuer- 
fe  preminenze  > dal  Maggior  Configlio , all’vno  meriteuole  de  i Secretari , & dura  in 
vira , & interuiene  ne  fecreti  dello  Stato . Et  quefti  vefte  alla  Senatoria, & con  le  cal- 
ze rofic  . Et  nella  morte  gli  è fatto  il  baldacchino  m San  Marco , & il  Principe  con-, 
la  Signoria  l'accompagna  in  Chiefa,  oue  gli  fi  recita  Toratione  funerale . Non  trono 
che  quefto  officio  fotte  da  400.  anni  in  dietro.  Perche  per  auanti  non  fi  nominale 

n°\U  ncTÀe'irRepl*.  CTefceua  nelle  facende,  s'mtroduffe  vn'altro  Cancelliero  del 

Comiche  fu  poidetto  Grande,  rifpetto  i quei  due  Cancellaci  Doge gfc  fi 
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chiamano  Inferiori)  i «mali  altre  volte  furono  tre . T ùttauia  non  voglio  rellar  d i di- 
re che  l’anno  1314.  vn  Marco  dalla  Vigna  chiamato  da  alcuni  Cancellier  di  Vene- 
tia  & da  alcuni  altri  Cancellier  del  Doge,  fu  fatto  Patriarca  di  Grado . Et  che  l’anno 
1321.  ouero  13  $3.  vn’altro  nominato  Andrea  Dotto  Cancellier  di  Venetia  Ai  creato 
Vefcouo  di  Chioggia . La  qual  cofa  ancora  che  apporti  qualche  dubbio  in  quella  . 
materia,  crederò  che  folTc  intorno  à i Cancellieri  del  Doge , poi  che  lì  vede  deter- 
minatamente il  tempo  de  Cancellieri  Grandi  del  Comune . Percioche  l’anno  1 267* 
lira  mentione  di  vfi  Corrado»  & di  vn  Maeftro  Tanto  Cancelliero . Sotto  d quali  fu 
Itami  co , che  fi  fcriucffc  vn  Libro , doue  follerò  notate  le  giurifdittioni  della  Repu- 
bhca,  cioè  patti , priuilegi , feudi , & cofe  limili.  Et  che  oltre  a ciò  ogni  Conlìglicro 
haueUe  il  fuo  capitolare  à cafa,&  vfcendo  di  officio  Io  reftituilTe . 

. Si  In  v.na  dommcflione  del  Doge  Zeno  fatta  l’anno  1 267.  vna  fottofcrittione 
'di  quella  maniera.  Ego  Conradus  T^otarius,  & Ducali s o4ul&  V'enet . Cancellarius . Et 
in  vn’ altra  fcrittura  formata  Panno  1 2 <58. è fcritto  dal  Doge . Manu  noftra  fubfcripji - 
mnsì&  ipjam  Rulla  nofira  aurea  communiri  per  mamim  Conradi  Cuti  f no/tne 

C ancellarij  fecimus  roborari. Et  Pan.  1 273. fiotto  Lorenzo  Thiepolo  fi  legge  in  vn  patto 
con  i Pifam.  Et prudens  vir  Conradus  Ducalis  Mula  Veneticcrum  Cancellarius , Sindicus , 
Trocuratory&‘  certus  nuntius  difti  Ducis  &c.T rouo  parimente  il  Cancelliero  con  tito- 
lo di  Maeftro.Percioche  i n vna  commclfione  fatta  dal  Doge  l’anno  1281.fi  leggo  > 
Mftum  V enetijs  in  Ducali  TalatiOìpr&fentibus  Mazijlro  Tanto  Cancellar io,RuJlicbino  Be- 
nintcndì.  Marco  Siboto&c. Corrado  medefimo  fi  fottofcriue,£go  Corradus  Tfotarius  et 
Ducalis  V cnetiarùJìotarius  .Et  voglio  credere  che  quello  Corrado  foffe  il  prir 

mo,chchaueflctitolqdiGrande,ilqualefudeIlafamiglia  de  Ducati  & viffe l’anno 
1 268.  A collui  focceffe  Tanto  Tanti  Panno  1 282 . & quelli  due  furono  infieme  amba- 
jciadori  in  più  luoghi  d diuerfi  Principi  per  le  bifognc  della  città.  Seguì  dopò  coftoro 
Nicolò  Pillorino  Pan.  1323. & vjfTe  in  quello  honore  24«anni , & dopò  lui  J’ann.  1547. 
entrò  Benintendi  de  Rauignani , huomo  celebre  per  lettere , gran  pratico  delle  cofe 
del  mondo,8c  adoperato  dalla  Rep.in  molte  Iegacioni»&  fu  grand’amico  del  Petrar- 
ca^ ville  18.  anni.  & gli  foccefTc  Pan.  13 65.  Raffaello  detto  anco  Rafaino  Carefini , 
11911  punto  inferiore  à Benintendi , percioche  oltre  allelcttere,erà  huomo  facultofo  , 
di  molto  fcguito>&  amoreuole  alla  patria>onde  nell’occafione  dcll'afprilfima  gnerra 
de  Genoueiìjhauendo  aiutata  la  Rep.con  le  fue  facilità, fu  fatto  nobile  del  Coufiglio» 
Se  con  tutto  ciò  volle  conrinouare  nel  fuo  grado . Scriffe  la  hilloria  delle  cofe  di  Vc- 
nctia,cor>cinouando quella  d’Andrea  Dandolo  Doge,  & trattò  ifocceffi  del  Principe 
Andrea  Contarmi . Mancò  la  fua  flirpe  in  Giouanni  fuo  figliuolo  » che  fu  Podeftà  di 
Vicenza,  molto  diffimilc  al  Padre.  Dopò  Rafaino,  che  ville  2j.anni,hebbe  il  fuo  luo- 
go  l’anno  i^oo.Pictrode  Rolli  cognominato  Quaranta,che  durò  4.anni . Et  morto 
c?“Ui  cntr.ò  1 anno  1 3P4.Defiderio  ò Defiderato  Lucio,  al  quale  focceflè  indi  à z.an- 
ni  Gian  V ito.nel  cui  luogo  fu  creato  l’anno  1405  .Nicolò  di  Gherardo  .ar  quale  veiv- 
ue  dietro  l’anno  feguentc  Giouanni  Piumazzo  ,&  Panno  1428.  fu  creato  rrancefco 
Beuazzano»progcnitoredi  quello  Agollino , che  à tempi  nollri  fu  riputato  affai  dalla 
Corte  Romana>&  celebrato  dal  Giouio,  & amato  dal  Cardinal  Bembo,  come  Poeta 
ulullre  nelle  cofe  latine  & volgari,  al  quale  feguì  Francefco  dalla  Sega  l’anno  143  0.  & 
yiflc  3 1.  anno.  & hebbe  per  focceffore  l’anno  1470.  Alcffandro  dalle  Fornaci  cogno- 
minato Salone,  che  y iffe  1 o.  anni,  & diede  luogo  à Febo  Cappella , huomo  di  gran., 
fentimcnto , & fpirito  nelle  cofc  di  Stato , & dì  riputationc  > Se  di  molto  mento  con 
U Repubiica  ranno  1480, 


Et 
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Èe  indi  lì.  anni  hebbe  il  fuo  grado  Giouanni  Dedo  » ricordato  fpeflò  nelle  hifloric 
publiche  per  la  Tua  prudenza,  & per  le  cofe  fatte  da  lui  in  tempo  di  guerra  & di  pace  i 
Ai  quale  legui  Tanno  1510.  Luigi  Dardano  d’antichi  (fimi  famigliai  che  nelle  guer- 
re di  Padoua  hebbe  carichi  importanti,  & fu  Proueditore  a Mirano  in  quei  maneggi. 
Ne  quali  fodisfece  coli  bene  alla  llepub.  che  il  Coniglio  de  Dieci  io  honorò  aliai  co 
fuoi  decreti,  come  in  quelli  lì  legge  . Et  gli  foccelfe  Tanno  feguente  Francefco  Fagi- 
uolo  Giurifcoufulto . al  qual  venne  dietro  Tanno  1516.  Gian  Piero  Stella  Caualiero 
honorato , di  molto  nome , & amico  di  quali  tutti  i Principi  efierni  » che  vilTe  fette-» 
anni . Dopò  il  quale  entrò  Nicolò  Aurelio  Tanno  1523.  perfona  di  molte  lettere,  ma 
sfortunato,  percioche  rimoflò  dalla  degniti , fu  pollo  in  luogo  fuo  Hieronimo  Dedo 
per  iTuoi  benemeriti  & per  la  memoria  di  Giouanni  fuo  anteceffore . Dopò  codili 
riabbiamo  veduto  Andrea  de  Franceschi  grato  alla  città,  ofiiciofo  per  gli  amici , Se  di 
ottimi  collumi,  Lorenzo  Rocca  peritidìmo  delle  Leggi  di  quello  Stato,  Se  huomo  di 
molte  lettere,  Gian  Frdncefco  Ochoòono , memorando  per  l'accortezza  del  fuo  vi- 
uiciflimo  ingegno,  & di  cosi  profonda  memoria  ( della  qual  fece  gran  profelli ono  ) 
che  fa  mirabile  ad  ogn’vno . Andrea  Frizzerò  di  molta  bontà,  Se  Giouanni  Fermen- 
to, che  viue  al  prefente . 

Ora  tornando  al  nollro  primo  infiituto,  s'entrd  (pofpofia  la  Cancellaria)«el  Salo- 
ne dinanzi-all'Anticollegio»  Se  di  quindi  nel  Collegio.  Era  quello  luogo  6.  anni  fono  » 
òrnato  marauigliofaraentc,  come  ridotto  principale  del  Doge , Se  della  Signoria», . 
Percioche  oltre  alle  cofe  mclfeà  oro , Se  fatte  di  marmo , vi  erano  tre  gran  quadroni 
dipinti  da  Gian  Bellino,  8c  daTitiano,  i più  rari  & bagolari  ch'elfi  facèdero  giamai  * 
nei  maggior  colmo  ò vigore  dello  fpirito  loro  più  viuace  Se  ardente  in  quella  profef- 
fìone.  NelTAnticolIegio  era  vna  tauola  d’Italia  coll  perfetta  nelle  fuc  inibire,  che  d i- 
uerfi  Principi  nc domandarono  TdTemplare . II  Salone  auanti  all’ Anticollegio  haue- 
tia  il  fofìitto  niiouo,  carico  d'oro,  & am  Mirabile  per  i fuoi  intagli , con  pitture  cfqui- 
fite  fatte  da  i primi  di  quelle  parti , Se  le  porte  di  marmo  pario  colonnate  Se  figurate 
con  gran  maefiria,  le  quali  tutte  cofe  furono  confumace  dal  fuoco  Tanno  1574.111», 
luogo  delle  quali  fi  veggono  al  prefente  altre  bellezze  di  colori  Se  di  ducchi  vera- 
mente reali  & condegni  à tanto  Dominio  . Conciofia  che  nel  primo  Salone  per  en- 
trar nell’  Anticoilcgio,  il  follitto  è fatto  alla  Romana  con  ori  Se  ilucchi , Se  pitture . Il 
fuo  compartimento  fu  di  mano  d'A  ndrea  Palladio,  gli  Ilucchi  del  Bombarda,  Se  d'al- 
tri Scultori,  le  pitture  di  Iacomorintorecto,&  Tmusntione  di  colui  che  fcriue  lo 
prefenti  cofe . 

Quello  é diltmto  in  tre  quadri.  Nel  primo  Venetia  c mandata  da  Gioite  in  quelle 
àcque,  perch’ella  fu  fatta  per  difpofitione  di  Dio  » accióche  vi  fi  conferiti  la  religione 
Se  la  l.bertà  chriftiana.  Nel  fecondo  fi  vede  vna  donna  che  rompe  vii  giogo,  con  altre 
figure  attorno,  che  portano  il  pileo  infegna  della  libertà , percioche  difendo  nata  li- 
bera, ha  mantenuto , & mantiene  l’antico  fplcndore  della  libertà  d'Italia , alla  quale 
tutti  rifuggono  come  in  porco  ficuro , Se  libero  à ciafcuno , per  conferuatione  della»* 
rita  & delie  facilità.  Nel  terzo  è dipinta  vna  Giunone  accompagnata  da  diuerfe  vir- 


tù, fignificaeiuadi  nobiltà.  Conciofia  che  nel  fuo  principio  i nobili  partorirono  que- 
llo domicilio , Se  Imperio , Se  mantennero  Sempre  incorrotto  il  fangue  loro  illultre  . 
Dalla  parte  del  Canale  fopra  alle  fìndlrc  c efpreiìo  vn  Nettuno,  che  fpofa  Venecia__, 
■in  memoria  di  Papa  Alcflandro  III.  che  diede  il  dominio  del  mare  d Scbafiiano  Zia- 
ni  Principe  della  Repub.  Dalla  parte  verfo  Piazzali  vede  Venetia  Vergine,  u quale 
';«òn  la^uTfncorrotta  purkij  ii  difende  dali’itit'olenza  altrui.  & s’appoggia  al  mondo. 


per- 
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perch’ella  fola  fra  tutte  l'altro  è reftata  incorrotta,  & intatta  da  gli  altrui  barbari,  & 
tirannici  Imperi) . 

Nelle  otto  mandole  fpirfc  per  tutto  il  componimento,  fi  rapprefenta  Io  fiato  del- 
la Repub.  perche  vi  fono  dipinte  otto  figure  pcrotto  Città  principali . Conciofia-, 
che  nella  prima  è porta  Verena  col  fuo  bellimmo,  & antico  anfiteatro  . Nella  fecon- 
da Padoua,  lignificata  per  i libri  che  le  fono  all’intorno , Nella  terza  Brcfcia  circon- 
data dall’arme,  delle  quali  la  predetta  è copiofa  fabricatrice . Nella  quarta  I*Iftria_j» 
die  tien  la  corona  in  mano,  non  cflendo  più  in  podertd  di  tefte  coronate.  Nella  quin- 
ta Treuifoy con  diuerfi  privilegi  & danari,  & con  la  fpada  per  la  punta.  Pcrcioche  ella 
fu  la  prima  delle  circonuicine  che  fi  delle  alla  Rcpub.&  donò  alla  Signoria  non  pur  fe 
fnedefima,  ma  anco  tutte  le  fue  particolari  entrate  del  comune  che" fono  abbondan- 
ti . Nella  fella  la  Patria  del  FrioJi  che  mette  la  fpada  nella  guaina , dopò  molte  guer- 
re fatte  da  i Patriarchi  d’Acjuilea  con  quello  flato.  Nella  fètrima  Vicenza  con  diuer- 
fi  frutti,  percioch’ella  è il  giardino  di  Venetia . Et  nella  ottaua  fi  figura  Aitino , ftcri- 
Ic,  con  anticaglie  & rouinc  per  l’antichità.  Di  querta  s’èntra  nell’ Anticollegio,  orna- 
to col  foffitto  di  flucchi,  & poi  nel  Collegio  con  bclliffimo , & vago  cielo  con  mirabil 
compartimento  ricco  di  molto  oro.  percioche  fi  contengono  nel  fuo  campo  due.# 
quadroni  con  vno  ouato  nel  mezzo  incinti  attorno  d’altre  forme  di  figure  sferiche 
& acute  che  lo  rendono  vaghiamo  all’altrui  veduta.  Nel  primo  è dipinto,  la  Giufti- 
tia,  & la  Pace,  che  honorano  la  Città  di  Venetia . Nell’oliato  di  mezzo  c la  religione 
con  vu  facrifitio.  & nell’altro  quadro  verfo  il  Tribunale  del  Doge  fi  contiene  vn  Mar- 
te & vn  Ncttiino,  per  la  fortezza  di  terra  & d i mare  di  quello  fiato  . Nel  primo  ton- 
do fopra  alla  porta  fi  legge.C  VSTODES  LIBERTATIS.  Nel  fecondo  di  fopra  REI- 

Et  à Piedi  NVNQVAM  DERELICTA.  Nel  terzo 
ROBVR IMPERII . & dalla  delira  della  porta  lungo  il  muro  è dipinta  la  moderan- 
zadi  Dauit  & di  Solone.  L’indurtria  di  Archimede , Se  la  manfuetudine  di  Claudio  « 
Et  dalla  fini  lira,  la  Liberalità  d’Aleflandro,  la  Continenza  di  Marco  Curio,  & l’Obe- 
dienza  di  Leonida . Ne  gli  ouati  bislunghi  dalla  delira,  nel  primo  la  fortezza  di  Siila» 
nel  fecondo, l’offerta  di  Decio  di  morir  per  la  Patria,  nel  terzo  Caror.da  che  per  con- 
feruar  le  fuc  Leggi  fi  diede  la  morte.  Dalla  finiftra  nel  primo  la  fortezza  d’Alertan- 
<iro,  nel  fecondo  il  Sacrificio  di  Alefiàndro  fopra  dodici  altari,  nel  terzo  Scleuco , che 
fi  fa  cauar  gli  occhi  per  la  giulfitia . Vi  è parimente  la  Fede  & la  Concordia  con  altri 
ornamenti . In  facciadel  qual  fofhtco»  à punto  di  fopra  al  Trono , vi  è figurata  per 
Venetia,  vnabellilfima  Regina  coronata,  la  qual  corona  col  corno  Ducale,  Seba- 
fiiano  Vernerò, che  l’è  dinanzi  in  ginocchioni  veftito  di  bianco . Et  tutto  fu  opera  di 
Paolo  Veroncfe . Viano  al  Collegio  è limato  vnultro  Salone  fopra  il  Rio  di  Palaz- 
zo, il  quale  fu  cominciato  1 anno  i 301.  fotto  il  Doge  Gradoni  go  , & vi  craappreflo 
la  Cancellarla,  & la  Gheba  oGabbia,  ehiamata  poi  Torrclella , & fi  finì  l’ann.  1 200 . 
nel  quale  fi  diede  principio  à ridurli  il  Configlio  Grande  ,&  durò  per  cotale  effetto 
fino  all  anno  142 3.  Percioche  parendo , che  il  luogo  non  forte  capace , fù  ordinata, 
la  Sala  fui  Canai  Grande»  la  qual  fi  fini  nel  predetto  tempo  del  423.  & fu  la  prima 
dc^Pirgadi^  Coniglio  . onde  il  prefente  rimale  perloridutto  delConfìglio 

In  quello  adunque  il  Ciclo  fu  fatto  per  difegno  di  Chrirtoforo  Sorte  Verouefe  : & 
ne  quadroni  compartiti  intorno  alle  mura,  fi  dipigne  di  continouo  tutto  lo  Stato  di 
• rra  Ferina  poflccuto  dalla  Repub.  di  parie  in  paefe,  con  le  diftanze,  & i ficidcl- 
• K ci.  u,  delle  Cailcila , & de  certi  torij,  co  loro  confini , in  quella  maniera  che  fi  vede 
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mi parte  de!  mondo  nella  Sala  dd  Doge.  lui  pretto  fono  vndici  Impenldori  di  mar- 
mo» faluo  il  vero»  tutei  amichi  & belli  > quanto  pili  fi  pofla  de/iderure , &di  molto 
pregio»  parte  hauute  da  di  uetfe  Citta,  & parte  da  Principi  » die  le  hanno  donate  . Se 
in  tetta  vi  èpolto  vn’altarer per  douc fi  difeende  per  fcaia lccreta  in  cafa  del  Doge . 
Et  da  altro  lato  è la  Chiefuola,  douc  la  Signoria  à bora  di  terza  » afcolra  ogni  giorno 
la  Metta . La  palla  del  cui  Altare»  con  va  Chritto  flagellato  è nobili fs.  quanta  altra  fi 
fia  nella  Cittd,&  fu  di  mano  di  vn  Fiammingo . 

Ora  vfeiti  di  qucfti  luoghi»  fi  paffa  alle  Sale  dcIPEccelfo  Configlio  de  Dieci,  illuttri 
perP  .tture  notabili  Se  dilicate.  Percioche  nella  Saia  del  tribunale  » fono  rapprefenta- 
ti  nel  fuo  cielo»  i cafi  propri;,  che  s’afpettano  al  detto  Configlio , condotta  che  vi  fi 
ve  de  tisrsLttUCca  nuoua  mucntionela  H eretta  nell’oliato  di  me  zzo  : & più  oltre  la_* 
Ribellione  » accompagnata  dalla  Sodomia  , & dalla  Fallirà  amica  de*  monetari . Se 
fiàrono  dipinte  da  Paolo  Vcronefe»da  BattittaFarinatto,  &dal  Bazaccoùquali  com- 
partirono fri  loro  i quadri  dolio  > 8cl’inuentionc  fu  di  Daniel  Barbaro  eletto  d’A- 
quiJea  dottitfìino  gentilhuoniodi'qiicftaetd.Nell’altra  Sala  vicina, fi  rappr.fonta  nel 
Palco,  San  Marco  in  aria  fottenuto  da  gli  Angeli,  & di  fotto  Venetia  nel  mezzo , fra 
/a  Fede»  la  Speranza, & la  Carird  .Vie  parimente  vn  quadro  con  vn  Chritto  morto 
fòttenuto  da  due  Angeli»  & lo  fece  Antonello  da  Mcflina.  Di  quindi  fcendtndo  fi  pe- 
netra nella  Sala  del  òran  Configlio,  cominciata  dopò  l'anno  130  9.  Se  finita  Panno 
1413.  Fu  la  prima  volta  dipinta  è verde  di  chiaro,  Se  feuro;  Se  lafecouda  fu  rifartadi 
diuerfi  colori,  & il  primo,  che  vi  colorifle  fu  Guaricnto  , il  quale, l’anno  1 365.  vi  fece 


Doge  Steno . 

Ma  focccduto  a/  Principato  Nicolò  Marcello,  panie  d Padri  che  fi  rmfrcfcaflcro  le 
Pitture  detta  hiftoria  d i Federigo  I in  per.  & ciò  fu  l’anno  1474.  Se  l’anno  1479.  furo- 
no rifatti  molti  quadri  Vecchi  .perche  viuendo  allora  i Viuarini,  i Bellini , & diuerfi 
altri  Pittori  di  nome,  piacque  aJ  Senato  di  feruirfi  dell’opera  loro , & però  i predetti 
hauendoui  metto  mano,  rinouarono  quafi  ogni  cola . Condotta  che  il  quadro  doue 
Otbone  liberato  dalla  Rcpub.  s’apprcfentaua  al  Padre  » effondo  prima  irato  dipinto 
dal  PifaneJIo.  con  diuerfi  ritratti,  fra  quali  era  quello  d’ Andrea  Vendramino,  che  fu 
il  più  bel giouane  di  Venetiaà  fuoi  tempi,  fu  ricoperto  da  Luigi  Viuarino  . Il  qua- 
drò del  conflitto  naualc , fu  ricoperto  da  Gentile  da  Fabriano  Pittore  di  tanta  ripu** 
tatione,che  hauendo  di  prouifione  vn  ducato  il  giorno , vcftiua  à maniche  aperto. 
Gentil  Bellino  parimente  ne  velò  molti  altri,  più  tofto  per  cancellar  l’altrui  gloria» 
motto  da  inuidia  » che  perch’egli  migiioratte  gran  fatto  le  Pitture  pattate . Ne  tempi 
nottri  ne  furono  rifatti  alcuni  con  marauigliofa  maniera.  Se  rettaurati  i ritratti  do 
Principi,  ch’crano  nelle  Lunette  attorno  afta  Sala  fotto  il  foffitto . Ora  quefto  luogo 
è lungo  1 5©.piedi  Se  largo  74.  Et  il  fuo  capoò  dalla  parte  di  Leuante  .perocché  ol- 
tre che  vi  è dipintoli  Paraculo  con  le  Gerarchie  de  gli  Angeli'»  Se  co  iCori  de  Santi, 
vi  è anco  potto  ilTfono  del  Principe,  co  foggi  de  Coiifiglìeri»  Se  de  gl  ia  tari  reggenti , 
che  formano  il  corpo  della  Signoria . Il  qual  trono  fi  legge , che  era  altre  volte  nel 
mezzo , doue  fono  bora  le  due  finettre  che  guardano  in  "Corte . Sopra  al  foggio  del 
Principe,  erano  quattro  Vcrfi , comporti  da  Dante  Alighieri  Poeta  Fiorentino , chq 
eforimeuano  la  Pittura  del  Paradifo . Se  furono  fatti  da  lui  quando  venne  Oracorc  a 
-Veneti*  per  iSignoridiRauenna , Se  crauo  L >amr 
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L'dmor  che  mojf e già  t eterno  Padre 
*Per  figli a batter  eli  /uà  deità  trina  , 

Cofteiche  fu  del  fitto  figliuol  poi  madre 
De  l'rvnìuerfiò  qui  la  fd  Regina . 

Di  fopra  all’vna  delle  porte  per  fianco  erano  due  Santi  Romiti  > che  fpartendo  vii 
pane  fra  loro,  fé  lo  porgeuano  l’vno  all’altro,  con  fignificatione  di  carità  : per  dimo- 
ilrare  che  i gouernanti  di  quefio  Stato,  debbono  ellere  infieme  vna  cola  medefima  » 
amandoli  intenfamente  l’vn  l’altro,  & commumcando  l’vno  all’altro  gli  honori  con_* 
carità,  & con  giuftitia  per  mantenimento  della  libertà . Per  fianco  s’entra  nella  Sala 
dello  Scrutinio,  fatta  fotto  il  Principato  del  Fofcari,  pcrcioche  finendo  al  fuo  tempo» 
il  Palazzo  colà  doue  è fcolpita  di  mezzo  nlicuo  vna  Giullitiain  vna  Lunetta, vollono 
i Padri,  che  fi  continouafte  fino  al  cantone,  che  hoggi  fi  chiama  alla  Carta  » & vi  fi  fe- 
ce la  predetta  Sala.  U cui  foffitto  in  quelli  anni , dii  tinto  in  tre  quadri , fu  dipinto  da 
Giouanni  Antonio  Pordonone  con  arte  marauigliofa , per  gli  (corei , pe  r i nudi , 8c 
per  l’inuentione  che  vi  fi  vedeua  : nella  qual  fattura  il  Pittóre  fuperò  tutti  gli  altri 
della  Tua  profelfione . Vi  fi  vedeua  anco  la  battaglia  nauale , dell’anno  1571.  col  Tur- 
co, fatta  da  i nollri.  Nella  quale  con  magiflero  indicibile,  & con  vn  mirabile  intrigo» 
& viluppo  di  cofe,  & con  groppi  fantallichi  di  perfone , fi  come  nelle  zuffe  auicne , li 
rapprelentaua  quella  fempre  memoranda  Vittoria  che  fi  ottenne  già,  fotto  il  Gene-- 
ralato  di  Sebaftiano  Veniero , & era  di  mano  di  Iacomo  Tintoretto . Vi  fi  vedeua_J 
etiandio  (opra  il  Tribunale  dipinto  vn  dì  del  Giudicio  di  molta  forza  & difegno,  ri- 
tratti de  Prmcipi,Loredano,&  Mocenigo,  del  medefimo  Tintoretto.  lui  prefiò  era  la 
Sala  del  Collegio  delli  25.  con  diuerfi  ritraiti  di  Dogi  pafiàti  d’altezza  di  vn  braccio  » 
& mezzo  in  habito  antico,  lauorati  già  da  Lazaro  Scballiani . Ma  tornando  di  nuo- 
uo  nella  Sala  Grande,  vi  fi  cominciaua  dalla  parte  doue  erano  i Santi  Romiti , la  hi- 
fioria  di  Federigo  Imperat.  la  quale  andaua  circondando  la  Sala  in  diuerfi  quadro»  i , 
con  rare  pitture,  con  le  inferi ttioni  de  fotto,  de  loro  lignificati , di  mano  del  Petrar- 
ca, rimutate  poi  quafi  del  tutto,  dal  SabcUico , come  li  vede  per  le  prime  copie  cho 
fono  in  diuerfe  mani . " - ~ ^ -A 

Dandoli  adunque  principio  da  i detti  Romiti,  fi  conteneua  nel  primo  quadro  alto 
fino  al  foffitto,  con  vaga  inuentione  di  ricche  figure,  Papa  Adriano, che  coronaua  fo- 
knnementePImp.nella  Chiefa  di  San  Pietro , doue  erano  diuerfi  perfonaggi  à quella 
ceremonia,con  ritratti  di  molti  nobili»con  bei  panni, & begli  atti , & molto  lodati,  de 
fa  di  mano  di  Iacomo  Tintoretto  : & di  fotto  in  campo  d’oro  vi  fi  leggeua  • 

Adrian us  rPont.Max.Federicum  Ehobarbum  Ternani 
Jmp. infigmbus in  D. petri  decoranti.  MCL XI L 

* / 

Nel  fecondo  era  efprefla  vna  auffa  che  auenne  in  Roma  dopò  la  coronationc , fra 
le  genti  ddlTmpcradore , & il  popolo  Romano . Pcrcioche  effendo  i Tedefchi  info- 
fpettiti  per  artificio  d’alcuni  baroni , fi  combattè  su  i prati  di  Nerone , & i Tedefchi 
furono  incalzati  quali  fino  ardiglione  delTIinpcradore.  & quella  fu  opera  di  OraT 

•*''  - 'r*‘  • rio  • 
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tioVeceflio  figliuolo  di  Titiano  > doue  fra  l’altre  cofe  notabili  fi  vedeua  vn  cauallo 
armalo,  di  molta  bellezza,  Oc  vi  era  fcritto . 

Romani  famtliam  Jmperatoris  à Prato  Neronis proferì 
di  moltm  %Adriant  aggrediuntur  ad  tento  riunì  njfque 

%TtlptT*  Vap^  v.  » . t 

^ V A \ \ ; ■ 

Nel  terzo  era  dipinto  » chiedendo  fiati  creati  Pontifici  AleflTandro  III.  de  Ottauio 
5cifniatico,chiarnatiamenduedall’rmper.dPauia,  & nonhauendo  AleflTandro  volu* 
to  andarti!  l'Im per.  confermò  Ottauiano , & l’adorò  >con  infinito  difpiacerèd’Alcf- 
fandro.  & fu  di  mano  di  Paolo  Veronefe , & vi  era  infcritto . 


fir:  Alexandrum  III.  Pont . Max.  Rite  creatura  Otta- 

uianumwttio  faftumjmp.  FederitusTtcinum  euocauie , 

• • Alex - di&o  eius  audiens  non  fuit.  Jtaqi  Federicus  id  agre 

* fertns , Ottauianum  qui  ad  fe  ijt  'Pont,  declarauit , ac  * 

vcncratuscft . 

Nel  quarto,  effendofi  Federigo  difpofto  di  mantenere  in  fiato  il  Papa  fcifmatico  » 
fi  vedeua  che  Papa  AJeflandro  lo  fcomunicaua,  & gli  protefiaua  guerra . onde  vi  era 
efprefia  la  ceremonia  che  fi  fuol  fare  dal  Pontefice  in  quell’atto  : con  diuerfe  figure 
molto  berciatele,  con  attitudini,  con  habiti,  con  coloriti  >&  con  panni  molto  (in- 
goiar;, & lo  d/pinfe  il  Tintoretto.  & vi  erano  quefte  parole . 

^ i C , . 

. » • V 

infoiente  % Federici  Conatus  Alex.  Pont.  Anathemate 
Bello  indi  Silo  deprìmit  g/  propulftt.  Federicus 
perat.  iniquo  edicto  fubdttos  fuos  ab  Alex.  Pont • alte* 
nat. 


Nel  quinto  fatto  da  Titiano  con  incredibile  induftria  & arte , fi  rapprefentaua  la 
giornata  di  Spoleti  nelfVmbria . Doue , oltre  alle  cofe  nobili  che  vi  appariuano , fi 
moftrauai  gli  occhi  de  riguardanti  vn  Capitano , ch’effendo  dello  al  remore  d’vnd 
zuffa  fi  faceiìa  armare  da  vn  ragazzo,  nel  petto  della  cui  corazza,  rifplendeuano  con 
incredibfi  magifiero, i lufiri,i  chiari, & i reuerberi  dell’armi,  & de  panni,  de  quali  era 
veftito il  ragazzo . 4 # -, 

Vi  era  parimente  vn  canlllo  di  efirema  bellezza , Se  vtìa  giouane  che  vfeendo  di 
vna  fòlfa,  & falendo  di  fopra,  moftraua  nel  volto,  vna  gran  paura . Et  fotto  non  vi  fi 
IcggeiiaTUifia,  * ■*  '*  . -•  ~ 

Nel  fedo  appariua  l'apparecchio  del  Rè  di  Frauda  per  difendere  il  Papa,  onde 
\ «et- 
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mettendòfi  all'ordine IVno,  & l’altro»  fi  vcdeuano  diuerfi  groppi  dì  figure*»  di  panni, 
di  tette,  & d’altre  cofe  » tenute  in  quel  cempo»  che  furono  dipinte , in  molto  pregio  , 
V ' Oc  vi  eranotato . , , 


P 

KW, 


fPnetulir  Bex  ìnclita s bedum  guitti , <r tt  'Pontifìci!  dì - 
gmtatem  tueretur  par  ah  tur  rvtrinque  arma  , ad/uni 
i Veder ico  Boemi,  Dact , Gita , Germani , ftah . i 

Francia  fauent  Anglici , Britanni,  F landre  n/es,  Burgun  - 
dtenfes  ,(jìf  Vafcones  • 

Nel  fettimo  fi  comprendcua  la  fuprema  bonti  del  Papa  • IJ  quale  hauendo  confi- 
derato,  che  la  guerra  apparecchiata  per  fua  cagione , poteua  apportar  gràn  danno 
alla  Rcpub.  Chnlhana,  deliberò  di  ritirarli  a Venecia*  come  d citta  libera  » rehgio- 
fa,  & ficura . hauendo  per  opinione»  che  s'arrettetebbero  Tanni  > quando  nefluno  di 
loro  non  fapette  doue  egli  fi  fotte:  fperando  in  tanto , che  il  tempo  accommodafle  le 
cofe . & vi  era  fcritto . • , 

* \ i'  ™ - ' ' • * ■ ' ■ T i • ■* 


Pontifex  ne  tot  Chrìfiianorum  miUìa  fuacaufa  ho flilì* 
ter  cortfligerent, celata  per  fona  dignttate , e medio  ex* 
ceffìt,  Veneltasqi  Itberam  <-urbem  (e  contulit  Gregari ’f 
Sacerdoti s habitu , fuitqi  hic  feptuagefìmus  fèptirnus  fu* 
pracentefimum  > ac  millefìmum  co  qui  fmt  human*  fa* 
lutis*  ...  - 


Nello  óttauo  fit  nato  ne; la  fuolgi tura  del  cantonale  netta  faccia  che  guarda  verfo 
la  Zecca,  fi  vedeua*checlTeudofi  il  Papa  incognito  ridotto  nella  Chiefa  della  Carini: 
fu  conofciuto  da  vn  forettiero , eliclo  feoprì  alla  Signoria . Et  vi  era  dipinto  il  Prin- 
cipe col  Senato,  che  andaua  à leuarlo  col  Bucentoro,riconofccndolo  per  Santo  Pon- 
tefice . & le  figure  di  quefto  quadro  erano  alte  poco  più  di  vn  braccio , & fatte  da  . 
Gian  Bellino  : &c  di  fotta  era  • 


i 


Trima  notte  declinauit  apud  Canonico s San  Sii  Saldato* 
ris,  quiduxerunt  eum  ad  Mona  fit  nnm  Santi*  mari* 
ebar  itati* , tbtque  in  forma feruitbat . 

fjf  • 

Et  poco  difeofto  dalle  predette  parole  ch’erano  quafi  caduche  > fi  Jeggeua 


t 
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Jfuìd<tm  peregriniti  hutu  Dei, ex  njoto  venerai  Veneriti  t 
qui  dum  'vifitaret  Ecclefiam  fufrafcnptam  Santi*  Ma- 
t ri*  de  Canute , cognmit  T>apam , notificai  JUufiri  Do- 
mino Sebafitano  Ztani , rune  tnclyto  Vene t tarimi  Dieci, 
qùaliter  fumanti  Pont,  eft  in  tali  Ecclefia. 

Et  poco  pretto.  * t >r.  s*  ' 

Dux , confilìarij , nobile* , ($f  tota  Venetìarum  cìuitàr * 
fimUiter  Patr/archa  Gradcnfis , & Epfc opus  Casi eli di- 
nas curri  toto  clero  perueniunt  cum  Crucibus  ad  D.Pa * 
pam  dubitantem  de  tanto  concurfu . Deuoti/s.  Oux  geni- 
bus  flexis  dedtt  ofcula  ad  Beati/*.  pedes  prafèntans  da - 
midem  > Mitram  ornamenta , pedum , & confortane 
rvtm  etu  de p opto  y afiumcrct  animum  & Pontificali*  or- 
namenta f quia  e fi  in  rurbe  tuttffimc  Ubera  >&•  po- 
tente. 

Fri  il  finimento  del  detto  quadro , & il  principio  dell'altro  > che  feguita  , fono  di 
mezzo  per  tetta  della  Sala  due  finettroni > fra  i quali  era  fcolpito  vn  San  Marco  con 

!i?»a,c  1 EJoge  Vendramino  da  i lati,  che  toglieuano  in  mezzo  l’arme  Contarina-.» 
d Andrea  vltimo  Doge  di  quella  famiglia  . 

Nel  nono  quadro  dopò  il  fineftroneT s’abbracciaua  la  ccremonia  del  Papa , quan*- 
do  dette  diuer/ipriuilcgi&honori  al  Principe  & Tuoi  focceflòri . Doue  poreeua  il 
*???  Principe,  in  legno  della  buona  rifolutione  del  Doge  in  difendere  il 
P pa , & della  patron»  di  San  Marco . & quello  quadro  fu  fatto  oa  Gentil  Bettino» 
& vi  erano  fcritte  le  feguenti  parole. 


Dux  y nwiuerfi  populo  comitante  ad  Altare  Ecclefia 
San&t%Marci  Papam  cum  c antibus  deuotione  per - 

ducit  y rubi  perfonamy  facultatemy  magmtudinem  frui- 
tati* 9 & totum  Domintum  in  protesi wnem  fuam  (g£f 
Ecclefia  contra  quoshbet  ojfert  (&c. 


Et  dairaltro  lato  fi  leggeua  continouando  la  predetta  materia . - ; V 

‘-'V  ^ 


Vapa 


L 
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' Papa  profitti  Duci  (ertum  album , quo  ipft  Ù*  Amanti* 
pofi  eum , perpetuo  in  fiis  procejfiontbus  rutiretur . 

Nel  decimo  volgendoli  il  cantonale»  fi  fcorgeua  dipinto  dal  mcdefimo  maeftro,  il 
trattato  della  pace  del  Papa  con  l’Imperatore  fatto  dalla  Rcpublica  per  lo  quale  U 
mandarono  Ambafciadori  ad  intender  la  volontà  deHlmpetat.  & vi  era  notato . 

Pro  pece  tr attenda  mìttuntur  ad  f mperatorem  tum  in 
Apuli*  refidentetnyfolennes%Ambafciatores  cum  liner  is 

<0  Ducalibus  quas  Pdpa  mandat  per  Ducem  munir i 'Bulla 
plumbea  cum  figura  S .Marci  atque  Duce . 

Et  pdtcioche  il  detto  Gentile  era  ritornato  da  Coftantinopoli  > doye  haueua  fatto 
il  ritratto  del  Turco,  dal  quale  era  (lato  creato  Caualiero  (fi  come  hò  veduto  nel  fuo 
privilegio)  con  molti  ricchi  doni,  fcrifle  fotto  al  predetto  quadro  i feguenti  vera . 

% ,f7»  , • • * ’ * , ' A 

Gentilis  patria  dedit  b*c  monumenta  'Belinus  > 

* ».  Othomano  accitus , munere  fattus  Eques . 

Et  in  quello  quadro  ripieno  di  belle  figure,  con  molto  dii legno , & con  coloriti 
grandemente  vaghi  & fini , con  profpcttiue  molto  ben  tirare  &c  mtefe  dal  Pittore  , fi 
notarono  tre  cole  . L’vnalo  habito  degli  Ambafciatori  di  quel  tempofi  quali  porta- 
sano  il  bauaro , & le  trombe  d’argento  quando  andauano  all’Imperatqre . il  quale-, 
♦vfo  durò  per  lunghifiìmo  tempo,  percioche  l’au.  1 29  andauano  con  l’infegne  chia- 
mate Imperiali  cioè  col  San  Marco  dentro, alle  tefie  coronate,  & ritornati  dal  cari  co 
loro , le  rendeuano  alla  Signoria  . L'altra , ferro r comune  , che  il  Papa  delle  l’autto- 
rità  al  Principe  no(ìro»di  ìigillare  in  piombo  : battendola  elfi  ab  antiquo»  come  (ì  ve- 
drà chiaramente  più  oltre  nel  predente . La  terza,  il  modo  col  quale  andaua  vellico  il 
•Canceilier  Grande,  nel  tempo  che  fu  dipinto  il  quadro  da  Gian  Bellino . Pcrcioche 
con  habito  lungo,  rofato>&  con  le  maniche  p.ndeuti  cornei  caffettani  dietro  alle 
fpallc,  & con  beretta  a tagliere  111  capo,  dimofiraua  grandezza  & mae(ld,cofa  molto 
graue  & bella  à vedere . 

Neh’vn decimo  era  polla  l’andata  de  gli  Oratori  à Federigo,  & l’acerba  rifpolla » 

hauuta  da  lui  intorno  alla  pace  che  fi  trattaua , & di  lotto  fi  leggeua . 

Jmperator  'Primo  Ambafcìatores  letanter  recepita  fid 
'audito , quod’venerant  ad  traólandum  pacem  rigide  re - 
Jpondtt , quod  Papam  fugitiuum  (ibi  tradant , fi)  nolint 
falere  guerr  am  alien  am  Juam , me  /ufi  mere  quem  totus 

Mundtu  jt  quitur  > alioqum  parare  Jead  bellum . 

• ' Et 
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Et  dall'altro  feguiua. 
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Ltgàti  referunt  Papa  e>*  Duci  rigidum  [mperatorts  re - 
fponfum . Papa  plurimum  expauit , [ed  benignijfimùs 
Dux  ipfum  bortatur  dtcens,  oh  reuerentiam  fidei  Catho - 
Ucg  Ò)  S ancia  CMatris  Ecclefta  cu  ir  Hit  er  defendetur . 


Nel  duodecimo  era  figurato  il  Papa  ch’efortaua  il  Doge,  che  con  $o.  galee  vfeifle 
in  mare  concra  Tarmata  dell’Imperatore . Se  gli  ciana  la  fpadain  mano  in  legno  di 
perpetua g/uftitia,  & donaua  i Vinitiani,  clic  andafiero  d quella  imprefa,  picniilìmo 
perdono  di  colpa  & di  pena,  & di  Cotto  vi  era . 


Hortatur  tAUxandcr  'Pont.  Max . ‘Prlncipem  ($f  Vene « 
tos  >vtcum  XXX.  Trìrernibus  Publica  ad  bellum  in - 
Jtructis , prò  pittate  & religione  fortiter  in  boftem  mo - 
ueant , datque  inclito  Duci , fé)  fuccejforibus  enfim  per - 
petuum  Inflitta  infigne  babendum , [ceteris  ad  bellum 
euntìbus  plcnijftmam  dat  venìam  • 


v X r A > fv 
1 V, 


Et  dàll'alcro  lato  era  fetitto  > 


A 


r ^ ^ r-  • > , j ’*«  n • > % 7 *>•  I»  , 1 « 

PoHquam  trepide  nuncìatum  eft  quinq;  & fiptuaginta 
tìoftiumtriremes  Othonis  Jmper.Filij  ductu  aduenta - 
rf , Venttus  Dux  circa  Salbloicum  Hiftria  Promon - 

toriumyfuos  ad  pugnam  hortatus  e dicity  art  quum  fer- 
rumà  fi  in  boftem  uìbratum  yiderint , [uoexemplo  di - 
micarent • * . ' \>,  r * 


, * fe  ■ • ».  1 r\  , . . . 

Nel  tredecimo  era  diligentemente  esemplata  la  battaglia  nauale  del  Principe  con 
Orhone,  nella  qual  fi  feorgeua  la  gran  patientia  di  quel  Pittóre  nel  conflitto.  Percio- 
che  cCprimcndo  l’intrecciamento  delle  galee,  la  furia  de  combattenti,  & la  vittoria-* 
ottenuta , moltraua  altrui  quel  fatto  .con  màrauigliofa  eccellenza . Et  fu  opera  di 
Gian  Bellino,  & fi  dice  che  flette  fu  quel  lauoro,  vndici  anni.  & fi  leggeua  di  lotto.  \ 


Atrox  ytrinq;  pralium  committìtur , demum  Dux  fot- 


itjfimm , dtutna  ope , Ftnetaqs  virMt  nixus,  Impera 


X 


tot* 


t: 


\ <4 

1 

1 
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tori  a cla/Je  dfiectd , Otbonem  cum  triremìbus  L X Capii.  * 
reliquie , prater  paucas  qua  celeri  fuga  abierant  , aue 
igne  abfumptis , alto  Mari  deprejfis . 

Nel  quartodecfmo  il  Papa  abbracciaua  il  Dogè  » Scio  falutau a Signor  del  mare  > 
oc  ?li porqttia  ’atiello col ciuale lo fpofarts ogni  anuò  in  perpetuo,  per  fesno  del 
luo  Imperio , che  gli  daua  dcH'acque  falfe  per  la  riceuuta  Vittoria . 8c  vi  era  fcritto. 

é f‘i  4 * / J ' I*  f r*  * ^ i • i r r n»-  • ' • } / f ■ » VI 

Compie  Bit  ur  Utabundus  Ponti/ex  Venetum  Due  e min - 
chtam  rvtcloriam  reportantemy  pelagi  Domtnum  fit-  * 
lutdt . tradit  et  anulum  quo  tlle  ($f  reltqui  rPrincipes  y in 
njeri  perpetui  fi  Jmperij  argumentum  f muntiti  tpfum 
fibi  Mare  defponfarent  * 7 AV.  ww  u 

* # ...  * . *•  ,i  *.*  * ; **  • * t*'*  ’ • • v%  ^ 

Nel  quintodecimo,G:hone  tratto  di  prigione  prometteuasu  la  fua  feded’efler 
mezzano  fra  il  Papa  & fuo  padre,  di  conchiuder  la  pace , onde  fi  pattina  per  quello 
effetto,  &l*infcrittione  diccua.  r. 

Otho  Jmperatorìs  filius  diurna  motus  <-vo  (untate  y fi  fa- 
tar £ paets  cum  Federico  rPatre  ar  bit  rum  'Pontifici  y&* 
Venetis  pollicetur  affi  ita  fide  db  eo  accepta , cufiodut 
hberatur  * 

Nel  feflodecimo,  Othone  s’apprefentaua  al  padre  tutto  allegro  « per  la  fua  libera- 
tione.  Il  quale  addolcito  Panimo  fuo  feroce  & perfuafo  dal  figliuolo  alla  pace  : otte- 
nuta libertà  di  trattarla,  la  concludo».  & fi  leggtua , 

. ? #4$  ' l’\  tV’;  V.W  5>  a 

LaUtur  Imperator  <vìf0  fitto , crnus  confi  un  tk  quoti  alto- 
qui  abhorruerat  animus,  tandem  'vittus,  ei  tramanda 
parie  trtbmt  fateli utem. 

Et  guelfa  opera  fti  cominciata  da  Luigi  Viuarino>  ma  venuto  à morte  > fu  finita  da 
Oian  Bellino,  con  maniera  molto  dilicata  & gentile . 

Nel  decimofettimo,  il  Pontefice  condotto  con  l’Imperatore  in  Chiefa  di  S.Marco, 
fatta  la  pace  mfieme,  & adorato  da  lui,  gli  metteua  il  piede  fui  eolio  per  fegno  di  fu- 
periontà . & vi  era  fcritto . Y 5 
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fmpertttr  Otboque  filius , bit  prìiit  fi  fio , Hit  Cbrifiù t- 
tue  Afctnfionts  die , triremibus  Ventt'w  «duetti,  eodem 
die  cum  Ront.  Pont.ZlenetoqueDuce  pacem  firmar  unt . 

Et  quello  era  dipinto  da  Titiano,& fu  il  primo  quadro,  ch’egli  facefle  nellaSala  ' 
Et  wa  tenuti  per  la  più  rara  Pittura , che  fofle  in  quello  luogo . 

11  PaPa,con  m?Itl  Cardinali  Se  Velcòui  infieme, detta  la  Meda 
iolennein  San  Marco»  conccdeua  Indulgentia  perpetua  nel  giorno  dell’Afcenfione  ì 
tutti  co/oro,  cbe  vifitaflero  la  detta  Cluefa . Et  quello  fu  lauorato  da  Vittorio  Scar- 
paccia  valente  huomo  neirartc.  & vi  era  fcrirto , ‘«onorar 

i ' #*  . I } t . . {♦/•  V * '»  i * , ^ \ ■ •*  .*  * v * 

Of  trottu  facris  in  Ditti  JHarci  £de  Alex.  Pont,  omni- 
bus Dominici  Afitnfitnis  dee  intra  Btnas  Vtfptras  F.... 
adeuntibus  pltnam  de  lìdi  or  um  rvemam  perpetuo  concefi 

fit  ,/èptima  peccatorum  parte  per  octauam frequentanti- 
bus  remijja. 

I(J?* ì r^,.nJhn?10’ fl  rapa  conccdeua  l’ombrella  al  Principe,  & Tuoi  focceflbri,  & le 
lettere  caduche  non  vi  fi  potcuano  a patto  alcuno  vedere . 

OuafivfafofiSmato1 ^VSff0ftS&ilbo#eSÌ“gneuan°iRo,na.  Incontra  a^ 

& & « *<*« lct1' 

. ’ " • * - - . . # *•  » . » ' * • % ^ V \ | 

Proficifcuntur  bine  ’Tyomam  cum  celeri equitatu  Alexan . 

Pont.  Imperatori  7 )ux  Fenetus , quibusìbiappropin - 
..  *:  1***titm  omnes  fupremi  ordinis  anttftìtes  cum  toto  clero 

prodeunt  obuiam  , {equini  prìmores  ciuiutis 

c;;’.mq  tfàf*  ftpbilit&s  ì po/iremo  multitudo  ingens  Studio  effu - 
. . y2r>  rvenvenies  cum  multa  latina , o*  njcneratione  exctpit . 

- Ncfventefiinoprimo»  il  Papa  dona-ua  al  Principe  otto  (tenda-di  di  diuèrfi  colori , 

v rr  rc.nt?  tr°oibe  di  argento  in  fegno  di  honore»  accioche  i Tuoi  focceflòri  le  por- 
tallero  m trionfo  per  fua  memoria , & lì  leggeua . 

Obtulit  T^omanus  rPopulus  Alexandro  ingrefio , octo 
•vari)  colorii  yexilla  tQtidtmqi  argentea s tubas9  qua  ^ 


B aML^V*  r- 
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dignitatìs  ornamenta  vitro  Pontìfex  Veneto  Dùci  det9- 
lìt.  Jputbus  ipfe  (§5r  omnts  ducum  po ferita* , folemni 
pompa  vterentur • 

Nel  ventefimofecondo,  il  Pontefice  con  gli  altri  due  Principi, andaua  i S.Giouan- 
ni  Laterano,  doue  apparecchiati  due  Seggi , il  Pontefice  comandò  che  fofl'c  portata 
il  terzo  per  il  Doge,  & volle  che  Mafie  in  perpetuò . & vi  era  fcritto . 

lnulfit  Alex . Pont*  Lateranebfem  Ttafilicam  cum  Tmpe - 
ratorc  & Veneto  Duce . Hic  cum  forte  fella  ejfet  runa 
* Pontifici  altera  Federico  Imperatori  flrata  , tertiam 
Veneto  Remi  tuffiti  deditque  tamilliad  currulis Sella 
injtgne  quam  pofteris  Vcnetorum  Duci  bus  perpetuo  ha* 
bendum • 

• * i è • r • • 

• «4  » l . * 4 l 

Ne  quali  tutti  quadri  erano  diuerfi  ritratti  di  Senatori  & huomini  illtifiri , dipinti 
di  tempo  in  tempo  da  diuerfi  eccellenti  Macftri.  Perciochc  cominciandoli  da  quello 
vltimo,  & andando  fino  all’altro  capo  del  Salone  prillo  allo  Scrotinio , fi  vedeua  l’ef- 
figie di  Marc’Antonio  Sabellico,  di  Gregorio  Amafeo,  &di  Giorgio  Menila . Et  nel 
quadro  più  oltre  di  Titiano,  vi  erano  al  naturale  Pietro  Bembo , che  fu  Cardinale-*  > 
Iàcomo  Sannazaro,  nobilifs.  Scrittori  nella  lingua  Latina  & Volgare, & Andrea  Na- 
uaicro  . Giorgio  Comaro  fratello  della  Regina  di  Cipro,  in  velie  d'oro,  Antonio 
Trono  Procuratore,  Domenico  Triuifano  Caualiero , & Procuratore  Padre  del  Do- 
ge, Marco  Grimani  Procurator  di  San  Marco,  figliuolo  di  Antonio,  allora  Principe  > 
Paolo  Capello  Procurator  di  San  Marco , Gafparo  Contarmi  d’età  giouane , & che 
poi  nella  matura  fu  fatto  Card  inale.  Marco  Dandolo,  Padre  di  Mattheo,che  fu  Pro- 
curator jdi  San  Marco , Fra  Giocondo  Architetto  Veroncfe,  Agollino  Bcuazzano» 
Marco  Mufuro , & Lodouico  Ariollo . Et  più  oltre , nel  quadro  doue  il  Papa  concc- 
dcua  ['Indulgenza  con  diuerfi  Cardinali  dalla  delira  > & dalla  finillra , fi  vedeuano 
efprefli  mirabilmente  quali  tutti  i Cardinali  Vinitiani,  cb’erano  fiati  fino  à quei 
tempi,  cioè  Angelo  Correrò,  che  lu  poi  Gregorio  XII.  FratiCfetoò  Laudo,  Pietro 
Barbo,  che  poi  fatto  Papa  fu  detto  Paolo  Secondo,  Marco  Barbo , Giouanni  Miche- 
le, & Giouan  Battifta  Zeno,  figliuoli  di  due  forelle  del  predetto  Pontefice, Pietro  Fo- 
fcari  Vefcouo  di  Padoua,  figliuolo  di  Marco  Procuratore , che  fu  fratello  del  Doge 
Fofcari,  & Domenico  Grimani  figliuolo  del  Doge,  tutti  i Cardinali , Et  oltre  à pre- 
detti nel cjuadro feguente  erano  polli,  Bernardo  Giulliniano  Procurator  di  San_, 
Marco , che  fcrifle  la  hilloria  di  Venetia . & poco  difeofio  da  lui  Leonardo  Tuo  pa- 
dre, anco  elio  huomo  chiaro  per  lettere,  & per  dottrina,  con  Befiarione  Cardin.  Ni- 
ccno,  vcllito  con  lo  habito  de  Monaci  di  San  Bafilio . 

Nell’altro  quadro  contiguo  al predetto,  doue  era  vna  lunga  fchicra  di  huomini 
fcgnalatidi  quel  tempo , & polli  à due  a due , che  accompagnauano  il  Principe  Ziani 

all’- 
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afrirmàti,  fi  vedeua Giouanni  Barbarico  Caualicro > Se  Procuratore  di  San  Mar- 
co» Tadeo  Giuftiniano  Caualicro»  Vittorio  Pifaui,  Giouanni  Hemo  Caualiero,  Se 
Francefco  Sanuto»  amendue  proueditori  in  campo  nella  guerra  de  Ferrara»  Fanti- 
no Giorgio  Dottore  & Caualiero»  Carlo  Zeno  Procuratore, Rodò  Marino,  Anto- 
nio Bernardo  Dottore  & Caualiero  » Fantino  Michele  Caualiero.  & Procurato- 
re . Marco  Zeno  Caualiero,  Marco  Lippomano  Dottore , Barbon  Morofini , Ni- 
colò Canale,  Lauro  Quirino,  Virai  Landò  Iuniore,  Francefco  Diedo,  Marco  Sanu- 
co,  NicolòSc  Francefco  Contarmi  padre  Se  figliuolo  tutti  Giurifconfulti  cclcbra- 
tiflhvù  del  fuo  tempo,  con  fottane  di  broccato,&  con  manto  di  fopra  di  porpora  » 
&.  haucuano  il  bauaro  d’ermelini  habito  alla  vfanza  antica  de  Dottori , Se  perfonc 
graui . 

Si  vedeuano  ancori  in  habito  togato  cauati  dal  vino , Se  dal  naturale , Marino 
Carauello Procuratore,  Antonio Óontarini Procuratore  cognominato  dal  dito» 
fratello  del  Doge  Andrea  Contarmi,  Luigi  Storiato  Procuratore , Federigo  Con- 
tarmi Procuratore  da  San  Luca,  & Filippo  Trono  figliuolo  del  Principe  Nicolò. 
Orfatro  Giuftiniano  Caualiero  chiarinìmo  per  molte  ambafciarie,&  per  altri  fat- 
ti hon orato»  Triadano  Gritti  Generale , Pietro  » & Iacomo  Loredano , padre  Se  fi- 

Eliuolo»  amendue  Procuratori.  Antonio  Loredano  Caualiero  fatto  dal  Senato  per 
l fua  valorofa  difefa  à Scutari . Francefco  Barbarico  cognominato  il  ricco,  padre 
de  i due  Principi,  Federigo  Cornaro  da  Santo  Aponale  Procurator  di  San  Marco . 
Vital  Landò  fratello  del  Cardinale , Francefco  Barbaro  acerrimo  difenfor  dclla_. 
Città  di  Brefcia,Zaccariafuo  figliuolo»che  fu  padre  di  Hermolao  amendue  Procu- 
rarori:  Et  appreffo  à quelli  fi  vedeua  il  Biondo  da  Forlì  hiftorico  di  molto  nome  * 
Marco  Cornaro  Caualicro  padre  della  Regina,  & Iacomo  de  Lufignano  Rè  fuo 
genero,  tutto  armato  in  arme  bianche,  Luigi  Fofcarini  Dottore  & Procuratore-, . 
Tomafo  Lippomani  dal  banco , Chriftoforo  Duodo  Generale  Se  Procuratore , Se 
Vittorio  Capello , che  fu  Generale . Marc’ Antonio  Morofino  Caualicro , Se  Pro- 
curator di  S.Marco, Benedetto  da  Pefaro  Generale, Zaccaria  Contarini  Caualiero 
padre  di  Francefro,che  fu  Procuratore  di  S.Marco, vicino  al  quale  fi  vedeua  l’altro 
Zaccaria  Contarmi  fuo  bifaiio,  veftito  d’vn  manto  crcmofino  foderato  d’crmelini 
fopra  Varmi  col  capuccio  intefta,  dipinto  in  queft’habito»per  dimoftrar  il  valore 
di  quel  Senatore  creato  dalla  Repubi.più  volte  Proueditor  in  campo, & fefl'antatre 
voice  mandato  Ainbafciadore  à aiuerfi  Principi. Vedeuafi  ancora  Andrea  Donato 
Caualicre  Se  genero  del  Doge  Fofcari,con  manto  di  broccato , preflò  à Bartolo- 
meo fuo  padre  & Procuratore.  Iacomo  Vernerò  Generale  di  mare . Iacomo  Mar- 
cello Generale, che  morì  d Gallipoli  nella  Puglia, & preflò  a quelli  Candiano  Boia- 
ili  Dottore,  Gian  Francefco  Paiqualigo  Dottore,che  pareuacheporgeflfe  vn  librò 
d Paolo  Ramufio  Giurifconfulto  celebre  dcH’età  fua, che  fu  padre  di  Giouanni  Bat- 
ti Ila  Secretarlo  del  Configgo  de  Dieci , &haueua  da  lato  Gentil  Bellino . Dopòd 
quali  feguiua  vn  drapello  di  perfonagm  tutti  Angolari  nelle  lettere  Greche  Se  La- 
tine, & di  conofciuta  dottrina  : Se  quelli  erano , Giouanni  Argiropolo , Theodoro 
Gaza,  Emanttello  Chrifolora,  Demetrio  Calcondile , & Giorgio  Trapefuntio , vc- 
ftiri  vgualmente  alla  greca  con  capelli  in  capo , quali  in  foggia  Albancfc . Et  allo 
{palle  di  quelli  fi  feorgeuano  Angelo  Politiano,  Hermolao  Barbaro,  Se  Hicronimo 
Donato  veftito  d’oro"  con  bella  Se  ricca  collana  al  collo , 

Antonio  Cornaro  Lettore  inFilofotìa:  Zaccaria  Triuifano  Dottore  & Caualie- 
ro, con  vn’altro  Zaccaria  parimente  Dottore  Se  Caualicro  fuo  figliuolo,  co  i capr 
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pncci  in  teda  all'antica,  Paolo  Barbo  Caualiero  fratello  di  Papa  Paolo  1 1.  Andrea 
da  Molino»  che  fu  figliuolo  diHenrico  cognominato  dalle  due  Torri»  Antonio 
Dandolo  Dottore»  che  fu  genero  di  Giouanni  Mocenigo  Doge  » Luca  Zeno  Procu* 
rator  di  San  Marco»  Domenico  Marino  Procuratore  & nipote  di  Rodò  » & Nico- 
lò Michele  Dottore,  Caualiero»  & Procuratore . 

Dall’altro  lato  poi  della  Sala»  dalla  parte  de)  Canal  Grande  » nel  quadro  » che  fe- 
guiua  dopò  la  rotta  di  Spolcti»  erano  in  quello  del  Tintorctto  efprem  dal  viuo,  Sce- 
lano Tiepolo  Procurator  di  San  Marco  in  arme  bianche,  al  quale  come  rapprefen- 
tante  vn  capitano  della  Chiefa  il  Papa  dàua  il  baftone  del  Generalato  contra  Fe- 
derigo: Era  il  Tiepolo  podo  in  mezzo  di  due  Patriarchi , de  quali  Tvno  era  Daniel 
Barbaro  Eletto  d’ Aquilea»  & l’altro  del  Grimani . Et  più  oltre  fi  vedeuano  Filippo 
Trono,  Iacomo  Soranzo  Procuratore  & ano  di  Iacomo  Cauiticr  Oc  Procuratore^  » 
Vittorio  Grimani , & Giouanni  dà  Legge  Caualiero  » Procuratori  di  San  Marco  » 
Marcantonio  Vernerò  Dottore  » c Procuratore,  Francefco  Contarino  Procurato- 
re  JMarco  Fofcari  padre  di  Pietro,  Bernardo  Nauaicro  Caualiero,  che  poi  fu  Car- 
d male.  Marc’ Antonio  Michele  huomo  dotti  flìmo , & padre  di  Luigi , la  terza  tolta 
Auogadore  mentre  Scriniamo  le  cofe  prefenti , Se  Giuftmiano  Giuftioiani  gran_« 
Commendatore  dell’ordine  Hierofolimitano  con  altri  apprefio . Et  nel  quadro  di 
Paolo  Vcronefe,  fi  feorgeua  Luigi  Mocenigo , che  fu  Doge , Agodino  Barbarigo  » 
che  mori  nella  giornata  del  71.  Paolo  Tiepolo  Caualiere  Se  Procuratore , Se  Mar- 
cantonio Barbaro  Procuratore»  M. Antonio  Grimani  Procuratore  Se  padre  d*Qc- 
tauiano,che  fu  parimente  Procuratore,  Nicolò  Zeno,  che  fa  padre  di  Caterino,  Se 
figliuolo  d’vn’altro  Caterino,  Francefco  Loredano  nipote  de  Leonardo  Principe,3c 
Abbate  della  Vangadizza,  Antonio  Capello, Giulio  Contarmi,  Se  Lorenzo  Giudi- 
niano  Procuratori»  con  Antouiò  fuo  frate!lo,&  Leonardo  Mocenigo  Caualiero.  Et 
iui  Sopra  vn  pogginolo  erano  ritratti  Andrea  Gradenigo  padre  di  Luigi  con  vede 
Senatoria,  & Giouanni  Battida  Ramufio  Secretano  del  Configlio  de  Dieci^he  fu 
padre  di  Paolo,  i quali  pareua  che  ragionaflero  infieme . Et  nell’ vltimo  del  Tinto- 
retto  ftauano,  Marchiò  Michele  Procuratore  di  San  Marco , Michele  Soriano  Ca- 
ualiero, Iacomo  Barbo,  Pietro  Sanuco.  & Antonio  Longo  padre  di  Francefco , Ia- 
como GuiToni»  Antonio Calbo, Gio.  Martheo  Bembo, & Bernardino  Riniero  fra- 
tello di  Luigi  Procuratore . Le  quali  tutte  cofe  confumate  dal  fuoco  del  1 $77.  ap- 
portarono gran  dif piacere  à tutto  rvniuerfale,  perla  perdita  delle  fatture  di  canti 
▼alentihuomini.  Se  delle  memorie  di  tanti  pcrfonaggi  eccellcnci,dc  quali  il  mondo 
è rare  volte  copiofo . 

Rifatta  per  tanto  là  Sala  con  nuoui  compartimenti  per  difegno  diCbridoforo 
Sorte,  cofi  del  foffitto  dipinto  à hiftorie  di  fatti  Veneti,  come  da  i lati , vi  fi  dipin- 
sero in  cambio  di  vna  fola  due  hiftorie , cioè  quella  di  Federigo  predetto , & quella 
dell'acquifto  fatto  dalla  Repub.  di  Coftantinopoli , tratta  da  i lei  Libri  latini  dcll'- 
acquifto  di  Coftantinopoli,  Scritti  da  Paolo  Ramufio  Iuniore,fecondo  i Commen- 
tane di  Gioffredo  Villarduino  Caualiero  Francefe,  che  fitrouò  prefente  all’imprc- 
fa . Con  queft'ordine , che  nella  facciadalla  parte  di  San  Marco , fi  contengono  l'- 
attieni di  Federigo  con  la  Repub.  dal  tempo,  che  il  Papa  fa  trouato  nella" Carità 
fino  alla  fua  gita  a Roma,  Se  nell’altra  verfo  il  canale,  refpcditione  predetta  fatta_, 
co  Francefi  : Se  cominciandoli  le  hiftorie  dal  capo  del  tribunale , le  due  prime  Città 
del  mondo,  nel  finire  vengono  àrifeontrarfi  fui  cantonali  all'incontro  del  tribu- 
nale » da  i lati  delle  fineftre . Nel  cui  mezzo  è.  collocata , in  beilifilnu  nicchia  di 
1 mar- 
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nurmi.  la  Ratta  di  Noftra  Docna  col  Chrifto  in  braccio,  di  tutto  tondo  , Se  gran» 
de  quanto  il  naturale,  à ledere,  con  ^.angeli  intorno , fcolpita  da  Iacomo  Sanfoui- 
no,  & data,  da  ehi  ferme  le  cofe  prefenti , a!  Senato . 

Di  quindi  fi  parta  all’armamento  dell’Eccelfo  Configlio  de  Dicci , la  cui  porta». 


dauanti  è di  legiio  odoratifs. di  Cedro,  fatto  condurre,  per  indurtria  per  opera», 
dt  Gian  Battito  Ramufio  predeteo,daI]’Eccelfo  Configlio  deX.dal  Monte  Libano 

tinninrinri  /•/%.«  C f-  ti i_  . 


forme,  di  freccie , d’archibufi  elettiflimi , St  d’ogni  ahra  forte  d’amefi  per  armar 
vn  gran  numero  ai  per  fone  & fi  conferuano  con  grandi  filma  cura  fotto  il  gouerno 
° ™ cittadino  prouifionato,  il  quale  ha  carico  di  farle  tener  lucide  de  nette . Oltre 
àcio  vififerbalatotuadimarmo,  confacrataajla  memoria  di  Giberto  da  Co- 
anl?°  1 573/  & Generale  della  Repub.  & ottenne  honorata  vittoria», 
del  Red  Vangarla  nel  giorno  di  San  Marciliano  : la  cui  feftiuiti  fi  guarda  per  lo 
detto  nfpetto . ° v 

Vi  fi  ferba  parimente  vn’altra  (Fatua , la  qual  fi  crede  che  forte  di  Bianca  Maria 
moglie  del  Duca  Francefco  Sforza,  de  la  (Fatua  di  marmo  di  Francefco  Nouello,da 
Carrara  vltimo  Sign.  di  Padoua,  con  altre  cofe  acqui  (Fate  nella  Vittoria  del  1571. 
notabili  8c  (ìngolari.  Et  qnefte  fonofd  elle  16.  Sale  che  fi  includono  in  quefto  Palaz- 
zi?) le  più  alte  per  (ito,  & le  più  fecrete.  Nella  predetta  Sala , fono  due  grandiflimi 
nfpondente  fopra  al  canal  grande . fatto  già  fotto  Michele  Steno 
poge  6a.&  1 altro  (opra  la  Piazza  edificato  fotto  il  Fofcarì  Doge  54.fi  come  per  T- 

*5E*  c w AV- dc  * °T^  amendl!c  co«  intagli , & fogliami , & figure  diuerfe  di 
pietra . Su  le  cui  cime  dalla  parte  di  Piazza  fi  vede  vna  Vcnetia  più  alta  che  il  na- 

co”  1°  fpttro  m 1 mino  » & dalla  parte  del  canal  grande  vna  giuftiria  , fcol- 
A^cf3r]dro  Vittoria.  Il  quale  parimente  fece  fopra  la  por- 
la  Pace^10  ° ^®urc  dl  Iiiarmo  diftefe  fui  frontifpicio , cioè  la», 

A D D I T I O N E. 

^or dine  dcl  Sanfoumo , andrò  aggiungendo  le  cofe  ò tralafciatc  da  etto  > ò 
attr\i  P(?l*eriormente  di  luogo,  in  luogo  feconde  che  fotta  deferitti  da  lui . 

'Heir^uogaria  adunque  oltre  il  quadro  del  Tintorettofudetto  ft  vede  fora  ilTribu - Au°% 
naie  il  Leone  alato  fimbolo  di  S .Marco  con  il  Libro  aperto , nel  quale  è ferino  : ria* 

legibus,  quibus immoderata  hominum  frenatur  cupidità* , 
Qyempiam  parere  cogatis* 

Da  vna  parte  è San  Girolamo  vejlito  da  Cardinale , fora  al  quale  tó  vn  breue  con 
quefi’auuer  cimento:  * 


a* 


Punire  quempiam  irati  non  (tatuati*  . 

^ S'Agpflino  con  altro  breue*  che  contiene  altro  documento  : 

'l 


. t 


Y 2 


Ho- 


DELLE  FABRICHE  ' 


Scafa 
che  va 
allefta- 
ze  del 
Princi- 
pe, & 
Colleg. 
Salotto 
clorato. 


138 

*;  „•  Hominum vero pleflentes errata, illa  non tam magnitudine  -» 
peccati,  quam  vedrà  Clcmentia,&  raanfuetudine  metiammi  • 

. In  fine  riè  il  nome  del  Vittore,  cioè  : Donatus  Venetiis  anno  1 459. 

Il  Saluator  nofhro  morto  fojlenuto  dalla  Vergine  Madre , c da  San  Giouanni  foprail 
fepulcro,  è di  mano  di  Gio : Bellino . 

Del  Caualier  Leandro  da  Buffano  fono  tre  ritratti  di  tre  . Auogadori  profirati  dinanzi 
alla  Vergine , 

filtri  tre  in  gran  quadro  fono  flati  ritratti  ginocchioni  pur  dinanzi  alla  Vergine  dal 
Caualier  Tiberio  T inetti . , 

A piedi  della  ricchifjìma,  e maeflofa  Scala  > che  conduce  atte  flanze  del  Trincine  > atta 
Cancellar ia , & al  Collegio , vi  fono  due  finiffime , e gran  colonne  una  per  lato , Jopra  le 
quali  flanno  due  figure  di  marmo , fcolpite  da  Titiano  Affetti , rapprefentanti  H ercole  9 
che  recide  fldra,  & Atlante,cbe  foflienc  il  Mondo . Accendendo  poi  al  fecondo  ramo , fi 
veggono  due  altre  flatue  in  due  Tacchi,  fcolpite  in  marmo  grandi  al  naturale, fignifìcan- 
ti  l'vna  la  Carità,  l'altra  fAbondanz % . 

Li  quattro  quadri  pofli  nel  Salotto  dorato  di  Iacopo  Tintoretto  contengono  in  vno  Vul- 
cano co  Ciclopiche  battono  il  ferro  fopra  l'incudine  per  ridurlo  ad'vna  perfetta  forma  » 
il  che  denota  l'vnione  de! Senatori  nell' amminifiratione  della  Republica , & l*  Armature 
varie  , che  fi  veggono  tratte  per  terra , dimoflrano  gli  apparati , che  fi  fanno  delle  cofe 
militari . 

'Idei  fecondo  apparifeono  le  Grafie  accompagnate  da  Mercurio . Vvnaè  appoggiata 
ad  un  dado,  poiché  le  Gratie  fi  corrifpondono  gli  vffici  : V altre  due  tengono  il  mirto , e la 
rofa  fimboli  di  perpetuo  amore  ; Sono  accompagnate  da  Mercurio , perette  le  gratie  fi  de- 
nono  concedere  con  ragione , come  apunto  fonoìdifpenfate  dal  Senato  d benemeriti  fuoi . 

'bfel  terzo,  Marte  vien  cacciato  da  Minerua,  mentre  la  Tace , e t Abondanza  infie- 
me gioì f cono.  Minerua  è qui  intefa  per  la  fap tenga  Tublica , che  sd  tener  le  guerre  lon- 
tane dallo  Stato,  da  che  ne  nafee  la  felicità  de  fuddiri,  e cagiona  l'amore  verfo  il  Treni 
cipc . 

Vcl  quarto  fld  Ariana  ritrovata  da  Bacco  fui  Lido  coronata  da  Venere  di  Corona 
aurea,  dichiarandola  libera,  aggregandola  al  numero  delle  Cclefli  Imagini , che  vuol 

dinotare , Venet  lanata  in  una  fpiaggia  di  mare , refa  abbondeuole  non  foto  (fogni  bene 
terreno,  mediante  la  cclefle  gratta  : ma  coronata  con  corona  di  libertà  dalla  Diurna  ma- 
no, per  regnare  eternamente  col  mondo.  In  meggo  il  Talco  fece  il  ritratto  del  Doge  Giro- 
lamo Trioli,  à cui  la  Giuflitia,  accompagnata  da  Venetia , porge  la  fpada,  & le  Bilanci  e% 
conferendole  il  dominio  de  Topoli . Vi  afftfie  in  aria  San  Marco  Trotettore  in  atto  di  leg- 
gere vnLfbro.  ...  • ; 

Salone  Vello  Salone  aitanti  f Anticollegio, oltre  alte  Titture  del  Tintoretto  deferitte  dal  San- 

guino, ui  fono  anco  Icfeguenti,  poflc  nc  i vani  d'intorno  ai'cffo  ; in  .quello  di  megxjìfrà  le 
Torte  dell'  Anticollegio,  e Tregadi  è rapprefentato  in  gran  tela  il  regai  apparato  fatto 
al  Lito  Vanno.1  4.  nella  venuta  di  H carico  Terzo  Rèdi  Francia  à Venetia , oue  fi  ve- 
de la  per  fona  di  ejfo  Rè  J'montata  di  Galea  inaiar  fi  verfo  la  Chic  fa  di  San  Vjcolò  col  Car- 
dinale S.Sifio  alla  deflra , & il  Doge  Luigi  Mocenigo  alla  fimflra , incontrati  dal  Tatriar - 
ca  Giouanni  TrimJ ano, fra  i Caualier  i che  portano  l'ombrella, fi  veggono  l'effigie  natu- 
rali di  Iacopo  Soranzo , di  Marc' Antonio  Barbaro , di  Taolo  Tiepolo  Trocuratori  di 
San  Marco,  e Senatori  grauiffimit  veggonffi  mede  firn  amente  dopò  il  Rè  feguire  molti 

o.  i i : &£  + 
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Malori  ì dia,  d due, il  primo  de  quali  è I acopo  Fofcarini  Caualiere , e Vrocurator  di  Sm 
Mar  co, la  cui  effigie  è molto  viua,e  naturale  , come  è quella  ancora  di  Antonio  da  Canale 
Gouernatore  della  Galea  predetta  che  fi  vede  alla  puppa  di  lei . 

Qjiefla  venuta  è dejcritta  diligentemente  dal  Sanfouino  qui  auanti  nelle  venute  de 
Trencipt  efierni . Il  detto  appaiato  fù  dipinto  con  grand' applicatane  da  Andrea  Vicenti- 


• A mano  dritta  di  detto  quadrone  fono  figurati  alcuni  Ambafciatori , che  parlano  ai 
Trencipe  nel  Collegio * & à mano  finiftra  canto  alle  fineftre  f opra  il  rio  vede  fi  parimente 
in  altro  quadro  dipinti  altri  Ambafciatori  Terfiani  fedenti  a lato  al  Doge  Cicogna  , doue 
« feriti  joradifpiegano  ricchi  panni  difeta , oro  tefiuti  a fogliami , mandati  in donatali* 

Repuvkca  da  auel  Uè  ; ri  fono  i S ecretari  dels enato , & vari  perfonalgi  diuer fa  mente 
vefliti.  QueJie  due  tele  furono  lauoratc  da  Carlo  , c Gabrielle  Qaliari  figliuoli  di  Tao - 


altra  parte  neUofpatio  di  mex.gp  fra  le  porte , che  vanno  alla  Cancellar ia  , & al 
Con  figlio  d i diec  i,  in  gran  Qiiadro  apparifce  vna  Vergine  con  la  Croce , <&  Calice  in  ma - 
lignificante  la  Fede, /landò ginocchioni  auanti  ad' effa  il  Doge  Antonie  Grimani  velli- 
tv  in  Arme  bianche,  opera  deigran  Titiano , 

OS {el  vanocajito  le fine (Ir e fopra  il  rio,  è [piegato  il  racquiflo  di  Verona  fatto  dalle  gcn - 
** Venete,  bauendotl  Gonzaga  mpronifamente  forpref  a quella  Città  ; Hor  mentre  que- 
gli fi  prepar  a per  ef pugnar  la  fortezza  Vecchia , introdotto  il  Melata  da  Verone  fi  per  la 
porta  del  Ve [cono , pof  ; in  fuga  i nemici  fino  al  Tonte  nuouo , eh3 era  parte  di  terno , che 
per  la  calca  de  CauaUifi  ruppe  ,reftando  affogati  alcuni  defuoi  nel  fiume , faluandofi  tri 
quelli  filo  Iacopo  G amano , aiutato  dal  nuoto  del  cauallo . Qui  fi  feorge  il  Capitano  Co- 
fnra  q bianco  deftnere , che  fà  animo  à fuoi  con  molti  a piedi,  & a cauallo , che  fiera- 
mente combattono , & altri  paffate  il  Tonte  feguono  il  nemico  fugato  ; e vi  è ritratto  Gi- 
rolamo M agagnati  moli o amico  del  Vittore  con  hajla  in  mano , iti  atto  di  affrontare  vn 
Caualiere. 


m Qucflo  fatto,è  molto  bene  rapprefenlalo  per  diligenza , e valore  di  Giouanni  Contami 
Caualiere,  jhmatijfimo  Vittore  ; fi  come  è anco  dottamente  deferitto  da  Tietro  Giuftinia- 
no  nella  fua  Hiftoria  Veneta  nel  fine  del  fettimo  libro , DaW  altro  capo  fopra  la  corte  Urne - 
defimo  Contarmi  ritraljeil  Doge  Grimani  ginocchioni  con  San  Marco , che  gli  addita  la 
Vergine  àmia»  & alla  quale  ftà  vn*  Angelo,  che  fienali  Liuto , Santa  Marina , e S.Seba - 
filano.  Inane  fio  Salone  vi  fono  quattro  porte  colonnate, due  per  lato , e confondenti  una 
all  aUra,bctUJJitne  con  bajì , e capitelli,  molto  ricche  per  la  finegga  di  marmi , fopra  alla 
Cornice  di  ciafchcdnna  di  effe  fono  collocate  tre  figure  di  riheuo,  le  quali  hanno  [tonificati 
conuL  menti  a quello  fi  tratta  ne  i luoghi , ne  i quali  per  efie  fi  entra . I quai  ft?nihcati  fo- 
no efprcjji,  e dichiarati  dal  Stringa  comcfeguc . 

Le  figure  pofte  fopra  Laporta , che  va  al  Collegio  fono  la  Vigilanza , C Eloquenza,  & la 
FaciLitadelP  Audicnga . S tà  alla  deflr  a l'Eloquenza,  quale  fidagli  antichi  veflita  di 
cangianti  colori,comc  quella, che  mila  facondia  và  le  varie  opinioni ,e  ragioni  efplicando » 
e narrando ; & come  quella  che  decide , e parla  d'ogni  colore  nel  modo, col  quale  fi  conuer- 
Umo  le  caufe,  perda  velocità  dell' intelletto , che  muoue  dal  cuore , e doli' animo  le  cofe,  c 
nella  lingua  prcflamente , & con  prontezza  le  manda . 7s Iella  mano  deftra  tiene  vna  li- 
ma,attorno  la  quale  vede  fi  vuferpeinuoltato  : quefla  accennala  prudenza , e quella  di- 
nota la  limatura  degli  concetti . tìà  nelln  mano  finiftra  il  caduceo  di  Mercurio , il  qua - 
le  è figura  del  trattato  deli' Oratore  , cb'è  mandato  d trattar  di  pace , di  concordia , c di 
ùntone. 
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Mofir*qHcJlo fceta^  che  per  P Eloquenza  fi  pacificano  i due  cf ertiti  nella  guerra  : on- 
degli  JL mbafc  latori  fono  detti Cadiiceatori,  portando  feto  il fcettro  della  fcìenM . sAHa 
parte  finifira  è pofia  la  facilita  deli' audtenxjt . . * 

Qucfia  è vna  donna  bella, ben  completa  , di  bella  prefamt  col  [imbolo fu% fcettro  deU 
l’augello,  chiamato  HieraxJKe,o  Cinf alco , che  per  effer  facile  atCalxjarfi  da  terra  al  Cie-  * 
lo, e dal  Cielo  calar  giu  fen^afle fio  d’ali  ; & per  effer  e tanto  facile  al  combattere,  & alla.* 
fecondità,  fu  dagli  Egittij  venerato  per  tenere, e per  Marte  ,&per/a  prefievLa,  come 

ditnnum^Ur°gL  *******  **  ****  ***  conHÌene'che  mofrldi  montarTpergZ-' 

Ha  in  una  mano  una  ruota  di  carro',  hà  tali  nelli  talari,nc  i piedi,  & nella  teda,  & su 
gli  h omeri,  cornea  quella,  che  facilmente  muoue  ne  ifuoi  affetti  l'animo , il  corpo , &l'- 
intelletto,  & agilmente  muoue  ogni  pefo , & ogni  grane  affetto,  per  la  piegabile f acuiti  , 

gilal^a  etTabt  e m ^ attIOne'&  in  °&nifactle  ra&10™ . 7{el  mezjJ ] collocata  la  Vi- 

Quefia  è vna  donna,  che  ha  un  gallo  cantante  in  mano  ; due  occhi  volatili  *con  due  ali,' 
con  la  faccia  voltata  all  apparir  dell’aurora  del  Sole,  come  che  la  Vigilanza  la  notte  ,&.■ 
^W7M>  è defiata  dai  mortali,  o nelle  opere , ò nella  guardia,  ò in  ogni  altra  facultd,  òin\ 
ogfypretcjlo  delle  co}  e vniuerfali , che  fi  trattano , s' arguirono , & che  fi  gommano  per 
piu  ficiir  e per  piu  vt il  vie,  rie  gli  affetti  delle  oper ottoni  in  quanto  all'equità , che  à 

tutti  gioita,  & particolarmente  s’appartiene  olii  Rettori,  Officiali , & Mintfiri,  oltre  che 
fcrue  ancora  nel  viuere,®  regger  l'animo  buono, il  corpo,  & intelletto , ir  perciò  la  Vi- 
gilanti era  filmata,  come  lo  Jplendor  del  Sole  da' Socratici,®-  à lei  per  quefio  fù  applica- 
to il  Socratico  valloschc  folea  ptTrr  f*,~U:**+*  *fr/iurn*st.ri*S  *11*  t!  ' _ i r re.  . 


vllvi  jui  otem  u lu/ì  anc*ui,  come  prejtilfima  a colt  atr  ice  % 
& Juprema  auui[atrice,&  perfpicatiice , & come  contraria  al  jonno , & amica  della  fi- 

~c-«"  « « 

coronata  di  lauro , co  t ermi  d’oro , col  mantello  d'oro , & la  ftola  verde  fe  tutta  lo  ir  fa  di 

VHaf*e*a*’  che  abbraccia  l’armi  nemiche , col  ramo  d’olmo  dal 
lato  della  facella,c  dalla  mano  defira  col  corno  della  Opulentia,di  frutti , di  fiori , e di 
gemme  ripieno,  & nel  cui  megz.o  delle  ricchezze  forge  il  ferro  del  vomero  : perche  ella 
Tutèla  principale, fuprema,&  imntenja  Idea  dclli  dodici  Iddi}  contentile  fono  i pro- 
Prtì  dii  agricoltura,  i quali  folto  della  Tace  adducono  i benigni  ,c  grati  frutti . r 

sAlla  fri  fifa  è la  Guerra  col  capo  armato  di  celiata  non  alta  ; ma  che  munide  il  ca- 
po t e con  la  defir amano  mofirante  di  voler  vibrare  il  tirfo  di  Bacco,  che  è vna  lancia 

con  un  largo  ferro , & acuta  in  cima  ; ma  il  ferro , & l'hafiafono  di  fiondi  d'heiera  co- 
pertt  é 

Ila  la  tunica lunga,  roffa,e  [accinta, un  mantello  fatto  di  capra,  oucr  di  hebridc,  & tie- 
nt  al  lato  vna  sfinge,  che  mofira  effer  armata  tutta  di  corpo , e di  gambe  Leonine , & la 
faccia , & tipetto  di  donna  con  capelli  rubicondi , il  capo  coperto  di  elmetto , & con  vnà 
CI*™P*  itene  abbracciato  uno  feudo , che  ha  nel  megx.o  dipinto  il  terrore , armato  con  la 
tefia  di  Leone,®  mofira  mouentia  di  uno, che  combatta, con  che  gli  antichi  fizuific  auano 
con  tahjegm  cosigli  effetti  della  guerra , come  gli firatagemmi , primieramente trouaù 
iz.  ~ * da 
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tiaJSaeco  ; perche  egli  vefiì  i combattenti  in  forma  di  dorme  con  L'armi  afeofe  folto  tali 
habiti,  le  fpadein  forma  di  dolone,  le  lande  folto  lefrondi  d'hedera  occultando , & le  al- 
tre armi  di  maglia , e le  corale  fotto  le  J loie , ® fatto  le  pelli  degli  animali  , la  dubbie  tà 
de  fatti,  il  vigore,  ® la  preftegja  moftraua  la  sfinge  con  le  ali  su  le  fpalle , cosi  dedicata 
à Bacco  primo  Rè,  che  fu  piaceuole,  ® fi  mofirò  in  guerra  f apiente . 

Vedefinel  mcgzo  Tallade  operatrice , <?  protettrice  delle  arti , rapprefentata  come 
dagli  antichi  in  figura  di  Donna  armata  con  corazza  ,&  la  celata  in  tcfla , ® con  l'ìnfe - 
gite  m petto  delli  Grifoni , ® nello  feudo  della  teda  di  Medufa  ; à piedi  è poftò  il  Dio  delle 
ricchezze, cioè  Tintone,  ® un  Drago, ò ferpe , per  fignificare  per  Tlutone  le  ricchezze, da 
quello  portate,  e fendo  cieco,®*  zoppo,  con  la  mafehera  d'oro  in  mano  per  dar  acC intende- 
te, che  folo  la  virtù  quelle  fuef acuità  ben  difpenfa , & gouerna , ® l'acquijla  per  dritta 
Via, & con  faticai  ® Drago  gli  vien  poflo  per  lignificato  della  prudenza,®  perf Dicacità, 
che  la  virtù  preuede  ® nel  preterito,  ®*  nel  prefente , & nel  futuro . Et  quefia  è quella  » 
che  gioita  a mortali , ® in  ogni  imperio  ; Et  effa  per  queflo  hà  la  celata  alta , & trifale  a 
con  tre  pennacchi , contenuti  dalle  sfingi  nel  mezo  della  tefia , ® in  quelli  due  pennacchi 
dallilati,  fofienuti  da  doi griffoni , che  tnofirano  infieme  laforga  dell* intelletto , & alta- 
mente contempla , ® congagliardegza , & con  velocità , & con  imperio  ; & porta  feco 
ogni  altezza:  percioche  per  la  sfinge  con  la  faccia  feminile  fi  moflra  la  bellezza, & le  lu- 
ftnghe  deltefferc  amabile  ; Vali  per  la  fama , e prefiegga , il  corpo  di  Leone  per  la  ga- 
gliardezza , così  ftmilmente  li  griffoni,  così  anco  per  la  tefia  dell'aquila  fi  accennano  gli 
Imperi]  di  ogni  luogo  ; Lagolaai  Drago  fegnata  à fquame  del  ventre  di  Dragone , moflra 
Panimo, che  digertfeele  cofe  prudenti;  il  refio, che  fi  vede  tutto  di  Leone  da  me  70  indietro 
fi  mofira  la  forza, e difpofttionedel  vigore ; Légampe  dinanzi  di  àquila  gli  A rtigli;per - 
che  la  virtù  è poffente  fempre  a preludere,  & vm:er  l'altrui  forge , 

Hàil petto  effa  Tallade  coperto  dal? Egide , con  la  Gorgona  n:l  mezo  ; perche  con  effa 
diade,  come  à punto  farfuole  quella  [acuità,  che  reca  altrui  t urbulentia,p  aliare,  e terro- 
re, fpauento  im  prò  uifo,&  af salto  : Et  perciò  Marco  Tullio  chiama  e fi  a fapienga  Miner - 
ua  Gorgona,®*  Talas ; ® per  quefio  ha  la  pelle  caprina,  come  animai  propofio  alla  turbu - 
letrga,che  à Tan,con  gli  occhi  marezati,e  torbidi;  & Tanfi  quello, che  trouò  ì furori  Ta- 
ttici in  perturbare  le  ordinange  de  nemici . 

Ha  ancor  atre  ve (liti, la  enfiala  corta, e fuccinta,  come  un  roche  tto  bianco , la  fiala  rof- 
fa,e  lunga,®*  il  mantello  azurro,  ò ceruleo;  perche  per  q ’ieffe  Veffi  fono  lignificate  le  co- 
fe capaci  di  effa  virtùjbc  fono  quelle,  che  dominano . L' azurro , ò ceruleo  fono  per  lafat - 
tione  cauallerefca;  il  bianco  per  la  chiarezza  ,fede , caffi  moni  a , & ofleruanza  del  corpo 
'militare. 

Il  roffo  per  li  faldati  pedoni  della  (Irategia ; L’offa  lunga  è quella  virtù,  che  di  lontano 
percuote;  Lo  fcuto,con  diuerfi  infir omenti  ornato  dall’artefice , moflra  le  arti  da  lei  ritro- 
vate nel  nodrire  te  Città,®  le  roche,  ad1  effa,  da  effa  Dea  conferuate , come  virtù  immor- 
tale, detta  Athanata , del  Senato  fapienga,  ® Trencipeffa,  la  quale  trouò  la  forma  della 
•C  afa, gl' ifir omenti  da  lauor are, il  ferro,  & il  Legname,  il  te  [fere,  & il  cucire, il  matrimo- 
nio,la  pace,®  la  quiete,  tanto  gioueuole  all' agricoltura . Le  predette  tre  figure  fono  fiate 
/ colpite  da  Aleffandro  Vittoria . 

Sopra  la  porta, che  và  al  Configlio  di  Dieci  fono  collocate . La  Religione,  la  Giufiitia ,® 
la  fuprema  Aut  tonta.  La  Religione  è.pofla  alla  deJba,come  protettrice  principale  delle 
• dittine  cofe , e de  religìofi,  fpirituali , & diuini  effetti  ,ede  gli  ottimi  concetti . Hà  il  capo 
scinto  di I ielle , tutto  f pieudente,  come  un  Scie,  perche  tende  ilfuo  concetto  alle  cojcJ'Mpre- 
me  dell'alt ijfimo,efupremo,&  eterno  lume,  ® infinito,  ® immortai  Iddio,  che  ogwcofa 

"*  * «•  _ "v  v 
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prevede  , rfggtf*  eSr  fonema . Hi  //  Capelli  (Toro  con  vn  velo , che  gli  colà  giù  per  il  tergè 
dalla  te  (la , è?*  g//  VfBa  le  [palle . “Per  /«oi  vefìimenti  hà  il  mantello  d'oro  con  la  [ita  ca- 
sula ve  fi  e corta * bianca , come  un  roebetto  cinta  , [opra  della  lunga  /loia  purpurea  ; con 
vna  mano  tien  ilT empio,  cb'è  in  cima  degli  àngoli  del [ronti[pitio , ba  tre  imagini,  dèli  a 
n fede  con  la  libra  in  mano.  Della  Speranza  conti  fiori . Et  della  Carità  col  bambino  in 
bracciot&  fanciulle  a piedi,  & mofirano  effer  le  tre  figure  delle gratie  Cbriftiane,&  [otto 
il  braccio  baie  due  tabelle  della  L egge . 

odila  ftniftra  ù la  Giufìitia  coronata  di  diamanti*  di  carbonchi, con  li  capelli  lunghi,cbv 
gli  cuoprono  le  oreccbie*ome  quella,  che  vede  ,e  dà  ilgiudith  più  per  veduta  certa  , che 
per  le  parole * per  li  orecchi  fi  odano, & col  diritto  della  vi  fi  a concorre  nelligiufii  [uoi  ter- 
mini, & come  tergine  incorrotta, ha  la  caftula  bianca,  cinta  su  la  Jlola  purpurea  rofacea , 
& il  mantello  purpureo;  da  una  mano  porge  la  taz.ga , ò cratera  ; dall'altra  mano  bauit 
fcettro,cl)€  in  cima  ha  la  fecure  di  due  tagli  della  legge,  <2 r a piedi  d gambe  Ilo,  che  Smot- 
ta da  terra  con  lagiufiafomma  addoffo  * 

La  fuprema  jluttorità  che  fià  nel  megz.o,rappre[enta  vrfalta  Regina,  abbracciata  do - 
pò  le  [palle  dal  famore,  il  quale  ghia  un  jeettro  con  un' àquila  in  cima  > coronata  di  gem- 
me, co  t capelli  d'oro : da  una  mano  tiene  una  al  ti  firn  a fiamma  ,c!ye  fi  fiende  verfo  il  cie- 
lo, che  è quel  vigor,  dxe  conforma  di  cimentatione  della  verità  dell'ottimo-  gouemo  giudi- 
ca* comanda  ,&  il  Scettro,  che  con  l'altra  mano  riceve  dall'amore  è quello  delfauttori - 
tà  ijìefia,dìe  con  la  Fede , & con  la  ' Pietà  fa  ilgittfio , dà  olii  trifti  il  caffigo , &■  alti  buo- 
ni il  bene  ; e perciò  tiene  al  lato  due  vafii,  L'vno  del  bene,  che  fià  in  piedi*  l'altro  del  ma- 
te,che  fià  per  traboccare  * 

Il [cettroha  due  animali  nella  cima,  cioè  l'aquila  di  [otto , net  calce  il  Velicano , per 
che  la  [uperiorità  fi  moflri  effer  [ofientata  dalla  pietà  + Quefte  tre  figure  fono  di  mano  di 
Francefco  Cane  diari . 

Sopra  alla  porta  che  và  alla  Cancellarla  vi  fono  altre  tre  Imagini , cioè  la  Fedeltà , kt 
Secreterà*  la  Diligenza  * La  Fedeltà  è pofta  alta  defhra;  tieneun  parodi  Flauti,  & fi 
appoggia  ad  vn  gran  feudo,  che  nel  mezj)  ha  due  mani  deflre , prefe  in  fede  » le  quali  firin- 
gono  il  caduceo  di  Mercurio,  con  che  moftra  la  Federa  Concordia,  & la  'Dace  > con  l'ofjcr- 
uanga  del  mutuo  amore,  & con  la  felicità  infieme  ► 

Sta  alla  finiflra  la  Secretezga  in  forma  di  una  bella  Donna  col  capo  velato , & attor- 
niata da  un  fuo  grande,  e grofib  mantello  „ 

Hà  le  braccia, & te  mani  velate  dal  mante itone  in  modo  rche (ìconofconoi  membri  da 
tale  mantello  coperti,  & veduti  per  traf par  eriga,  dubbiamente  * 

Hà  la  bocca  velata  di  una  fottilifjima  benda, [otto  la  quale  traf paranoie  labbra,  cornei 
dipingemmo  i Romani  JtngeronaDea, per  mofir  are  il  /apertacerei  fecreti  della  Città 
acciò  che  non  face  (fero,  come  fece  C Aerano,  che  per  batter  riuelato  l9bc  culto  nome  di 
Roma, fu  cafiigato » volendo  perciò  auuertire  , che  faceffèro  come  fecero  à Lucio  Tapirio » 
il  quale  battendo [entità  i fecreti  dèi  Senato,  da  lui  determinati,  non  li  rivelò  mai  ad' alcu- 
no, ancorché  egù [offe giovinetto  : onde  perciò  trà  la  moltitudine , ne  confegnì  la  grafia  di 
poter  in  quella  pueriretà  vdire  in  Senato  con  la  togapretefla,&  in  quello  merito > che  gli 
f offe  dedicata  vna  flatua  per  maraviglia . 

Ver  quefto  adunque  ha  la  fecretegta  la  bocca  velata*  [otto  la  toga  pretefia  la  bianca  » 
t?  fottiliffma  tunica,  coperta  dal  gran  mantello , che  fignifica  la  fortezza , & capacità 
delle  cofe,  che  gli  fono  fiate  commcffe,  che  fono  gli  infiniti  concetti  ,cbe  molte  uolte  fi  cer- 
. , uonox&fi compar tonox&  fi  difpongono [otto delta forga,&  capacità ielgouerno  ipofisi t 
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Urne  defi  ma  fecretegga  tiene  attorno  una  bella  numida  che  per  orni  parte  la  circonda,  e 
dalla  nube  nafcc  un  lume , che  gli  c fono,  ilcbe  dinota  la  [e  ere  tega.  ? * & la  dubbiata  di  . . 
quanto  fi  contiene  f otto  le  cofe  della  Canediaria . E nel  mezo  la  diligenza . " 

Qtiefìa  è una  figura  di  Donna  , che  ha  in  mano  il  calamo  da  jeriuer  con  carta  ò libro  , il 
plico  delle  lettere , e col  canallo  alato  per  le  cofe , che  fi  determinano  nell'efpèditioni  di 
terra  ferma  > & per  il  mare , per  ejjer  detto  animale /limato  fimbolo  della  prcflcfga , e 
perche  fi  nodrifee , & fcrue  nelle  cofe  tcrreflri , Or  è nato  dal  mare  fecondo  la  fauula  ino - 
vale,  & con  ejfo  fi  dimoflrano  le  efpeditioni  celeri  nelle  armi , dr  negli  auuifi , e nella  di- 

ligenzA  de  mortali  • * . * ' 

Il  calamo , e la  carta  ferue  nelle  memorie , nelle  cofe  deWobligo,nella  legge,  & m tutte 

le  attionidelgouerno . 

Qucfta  figura  ancora  ha  le  ali  tu  la  fommità  del  fronte,  per  la  prefiegza , per  la  fama , 
tir  per  la  pr e danza  di  ciòthc  l'intelletto  difccrne,&  vede  con  agile  modo  lofcriue,e  tra - 
[porta  fenza  impedimento . Il  [cultore  di  dette  tre  figure  f u Giulio  del  Moro , T utte  le 
predette  figure  fono  molto  appropriate  atti  luoghi  doue  fono  collocate,&  iui  pofte  con  forn- 
ataprudenza,  & giudicio . 

L'jtnùcollegio  e ornato  anch'egli  di/lucchi  mc/Jì  a oro, e nel  me^zo  del  foffitto  appari-  A ,lt  j, 
fee  renetta  con  molti  Verfonaggi , che  tengono  varie  infegne  Ecclefiafiice,  & due  Cor - coucg 
nucopia  per  inferire  C .Abbondanza  delle  rendite  dello  fiato , il  tutto  colorito  a frefeo  da 
Taolo  Veronefe, 

Igeila  Sala  del  Collegio  oltre  alle  Vittore  de  firitte  dal  Sanguino , vi  fono  altri  quat- 
tro gran  Quadroni  di  mano  di  Iacopo  T intoretto  • 

'Igei  primo  vicino  al  Tribunale,  ritrafie  il  Doge  Luigi  Mocenico  inginocchioni  adoran- 
te il  Redentore  con  San  Marco  à lato , e di  lontano  fono  Santi  Tutelari , e due  ritratti  di 
Senatori  detta  fua  Famiglia . 

7ge/  fecondo  figurò  Veicolò  da  Tonte  con  la  Madonna  f otto  un  Baldachino , foflenuto 
da  ^inge letti, con  San  Giofeppe  vicino , & appreffo  al  Doge  San  Tricot ò , San  Marco , & Sala  del 
Santo  sintomo , che  per  effer  queJP  opera  (ingoiare,  volfe  il  valorofo  Tittore  ponerrn  il  Colleg, 

fuonomc. 

. 'ìlei  terzo  effigiò  il  Doge  Francefco  Donato  con  San  Marco , San  Francefco , e Santa 
Caterina  martire  • Vi  fece  poco  diftante  la  prudenza  con  un  breue  in  mano , oue  ù feru- 
ta 


Vt  prudemia  nunquam  pcenitendura  in  magnis  Confili  js. 


Et  la  Temperanza  con  altro  breue,  in  cui  fi  legge  : 


Sic  Temperanti*  exemplum  femper  fequendum  ciuibus  dedic 

i . . * 

Che  furono  Virtù  ammirate  in  quefio  degno  Trencipe . 

Tgel  quarto  f òpra  la  porta  principale , vede  fi  Andrea  Gritti , la  Vergine  f opra  un  pie - 
deflallo  con  molti  Santi  intorno , tra  quali  è Santa  Marina  con  Talma  in  mano , in  memo- 
ria dell'acquiflo  di  Tadoua , feguito  Udì  17.  Luglio  giorno  della  fua  feftiuitd  nell'anno 
1 50^.  Effendo  il  Gritti  all’bora  Troucditorc  delf  Efercìto  Venetiano . 

Ld 
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DELLE  FABRICHE 


La  Sala  del  Con  figlio  di  Tregadi  hà  anch'efia  ornamenti  vaghiffimi*  ricchijJimt;poi- 
SaJadel  che  oltre  al  Cielo  mirabile  per  difegno , per  intaglile  per  efier  mejjo  tutto  à oro  , veggonfi 
Prega-  Titture  pretiofijfime , & prima  Iacopo  T intoretto  in  lungo  vano  fopra  il  Trono  Ducale  » 
<*i  • ritraffe  i due  Dogi  Tietro  Landò  , & Marco  Antonio  Triuifano  adoranti  il  morto  Sana- 
tore, fiflcnuto  da  gli  Angeli  con  Santi  Trotettori  dalle  parti . 

In  altro  Quadro  poffo  nel  giro  di  qnefia  S ala,  fece  il  ritratto  del  Doge  Tietro  Loredana 
innanzi  Ix  Regina  de  Cieli  con  San  Marco , & altri  Santi , e di  lontano  fi  vede  la  Vìagga 
di  San  Marco  tirata  in  bella  prof  pettina . Tfcl  meggo  del  Cielo  figurò  Venetia  cìnta  da 
molti  Dei , alla  quale  i T ritoni  > e le  J^ercide  per  ordine  di  Mercùrio  arrecano  dal  Mare 
Muti  di  Conchìglie,  mafie  di  coralli , perle, & altre  cofe  prctiofe,comc  ad' imperante  Re- 
gina, 

TSLclPouato  fopra  il  Tribunale  fi  vede  viC ^Altare  f opra  il  quale  è vn'Hoflia,  e un  Cali- 
ce% lignificanti  il  Santi’ fimo  Sacramento  incenfato  dal  Sommo  Pontefice  inginocchiato 
con  Cardinali,  & altri  Trelati  ; a '.piedi  poi  di  e (fi  * Altare  è figurato  il  Doge  Cicogna  con  il 
Senato  adoranti  il  Sacramento  offendo  fcritto  in  un  breue  i Tutelìa  R.P.  Ver 
dimoflrare  che  le  maggiori  fperanze»  & il  principat  f ondamento  della  conferuatione  iel- 
la Republica  è poffo  nella  Santa  Fede , & Religione  Chrifiiana  . 

Marco  Vecellio  'bQpotc  di  Titiano  ncLL'iflefjo  Ciclo, ò ValcoMpinfi  la  profpettìua  del- 
la Zecca  con  Fabriycbc  coniano  Monete > eferui , cì>e  portano  nelt  Erario  Vitblico  M alfe  > 
& verghe  di  Oro , & Argento , & faccbi  di  dinari  con  Lafjifienga  de  i Signori  del  Magi - 
firàto,  per  dimoflrare  la  magnificenza,  & ricchegz. de1  la  Republica . In  altro  ouato  dal 
lato  vcrfoil  rio  di  Talagx.0  Girolamo  Gambarato , fece  il  Doge  con  Iurrf confitti  intorno  • 
Vi  fono  in  olti-e  alti  e quattro  ggan  tele  collocate  nel  giro  di  mano  di  Iacopo  Txlma  % do- 
tte in  una  pofta  fibra  la  porta  decentrata  effigiò  i due  fratelli  Dogi  Lorengo , e Girolamo 
Vrioli  adoranti  il  Saluatore  con  la  tergine  % e San  Marco  x&  preffo  fianno  due  Santi  de 
nomiloro . 

Sopra  la  porta  > che  paffa  al  Collegio  rappre fintò  con  rara  inuentione,la  Lega  di  Cam- 
t * brai,  f ’icccffu  ne* tempi  del  Doge  Leonardo  Lorcdano  ; Stà  adunque  il  Doge  nel  mego  con 

Venetia,cbe  impugna  Lo  flocco  in  atta  di  affrontare  > con  il  Leone , vna  Giouinetta  arma- 
ta di  corrala , & Elmo , figurata  per  l* Europa  > fidente  fopra  il  Toro  >.  che  imbraccia  lo 
feudo,  in  cui  appaiono  le  armi  de  Vrenctpi  collegati  ► In  vn  canto  fianno  la  Voce , & l*- 
tAbbondanxA , che  poi  finirono  fitto  ilgoutrno  di  quefio  prudenteVrencipe  > tir  fopra  li 
Xolano  due  Vittorie  con  Corone  di  Qliuo,e  lungi  appare  La  Città  di  Vadoua,  come  quella % 
che  fu  prima  recuperata  dalla  Republica . 

'Igeila  terga  è ritratto  il  Doge  Taf  cale  Cicogna  genufleffi  con  San  Marco  ,'cbe  lo  rac- 
comrnanda  al  Redentore , la  Fede  appreffo  con  vefie  bianca  %coperta  da  vn  velo  con  l'in- 
cenfiere,e  la  croce  ; La  Giufiitia,e  la  Tace  % che  fi  abbracciano  > & l*lfila  di  Candia  for- 
mata in  una  bella  Giouinc  con  Vi le  in  manosi  Labcrinto  appreffo  perefser  fiata  lunga- 
mente gouemataef  sa  Ifila  dal  medefimo  Doge  come  Generale , vedendofi  anco  U fiat ua 
erettagli  da  Cittadini  della  Canea  perhauerìa  confermata  illefi  dall* armi  de  Turchi  nel - 
La  fumo  fi  Vittoria  Kfauale  tanno  1571.  ottenuta  dalla  Republica . Et  nella  quarta  fié 
il  Doge  Francefco  Vernerò  innanzi  à Venetia  affifa  in  Trono  con  molte  Città  dello  Stato > 
nelle  quali  fu  egli  Rettore , che  Le  reccano  varif  Doni . 

, Dal  lato  delle  finefirc,ch'è  quello,  che  guarda  fopra  il  Rio  di  Valigie  , in  piecioto  vano 

vicino  al  Tribunale  è dipinta  C effigie  di  'Marco  Triuifano  grauilfimò  Senatore  in  piedi  > 
che  con  una  mano  alt  amofiraun  Jirmatadi  Galee  grofsc,e  fittili, di  Lffaui^T  altri  Legni 
tutti  armati  rapprefentat a fopra  le  finefire  con  il  moto  : Hoc  vobis  iter  ad  gloriam  - 
• - V*r 
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V olendo dimoftr are » chela  vera  firada dett’bonore  , e detta  gloria  fono Cimprefc  del, 
mare  ..  i ,r j *■ 

In  altro  vano  molto  pià  grande  vedefi  f Aitar  Maggioredi  San  Vietrodi  CaJìeUo  netta 
forma, ch’era  d quel  tempo , doue  i ritratto  il  Beato  Lorenzo  Giufiiniano , vefiito  Vontifi- 
calmente,che  viene  confermo  da  tre  Vefcoui  in  Vatriarca , con  Senatori  afjiftenti , che 
fanno  legger  il  Breue  di  Vapa  Tgicolò  Quinto , nel  quale  dichiarò , chele  due  Chiefedi 
Grado*  di  Cajletto  fi  doue  fero  incorporare  infume  : Onde  morto  Domenico  Micbiele,chc 
era  Vatriarca  di  Grado , il  Beato  Lorengo , ch'era  Vefcouo  di  Cajletto  , reflò  padrone  del 
V atri  arcato*  cosìfù  chiamato  primo  Vatriarca  di  Venetia , Da  i Lati  deUaporta,cbe  vi 
al  Collegio  vi fono  due  Orinoli, fatti  con  mirabile  maeflria , varamente  ornati , e ricca - 

rfg****  • J - l r • - l n • ^ -i  r « li  . 0 - 


y / . zi  i ut  nati  ) c ricca- 

mente  aor att  ; / dtmojlra  i fegni  celejli , & il  far  della  Luna  ; L'altro  di  fingile  1‘ bo- 


re. 


Oltre  alle  Eccellenti  Vittt&e  , cta  adornano  le  Sale  del  Con  figlio  di  Dieci  deferitte  dal 
S anfaninole  ne fono  altre  di  Vittori  pii  moderni,  e fpecialmente  in  quella  del  Tribuna-  c •, 
Utfopra  ilquale  in  gran  tela  vedefi  di  mano  di  Antonio  ^ llienfe  CHiJloria  de  Man,qua-  >Cc~r 
liprojtrati  dinanzi  al  Redentore  con  numero  di  f ’rui,che  traggono  da  F or  veri  cottane, et  Son  • 
Argentarle  per  fame  dono  alla  Vergine , & vi  appaiono  pafiorelle,perfonaggi,cV  altri  in  f!?0  ^ 
camino.  Dicci. 


helleT^g 

d'Italia 


Ver  [ortaggi  ,eda  preflò  i tnedejimi  Ambafciatori  fedenti  col  Vontefice  Clemente  Setti- 
mo.  L imperatore  Carlo  Quinto  Cardinali, con  altri  Oratori  de  Vrencipi.  Leggendoci  in 


Pax  Itali*  Bonomo  inita  M.  D XXIX 


Et  nel  mego: 


Ad  Itali*  fecuritatem  firraandam 
Acceffitprifca  Vcnerorum  pietas. 


V‘4 


Quefiatelafù  diligentemente  dipìnta  da  Marco  Vecellio  Nipote  dì  T iti  ano. 
tHeh  altra  il  Caualiere  Leandro  da  Bajfano,  ritrafle  il  Doge  Scbaftiano  Ziani,cbt  Vit- 
toriojo  ritornando  delC  Armata  di  Federico  Barbar  offa  Imperatore  viene  incontrato  dal 
"Pontefice  A le  fi  andrò  T ergo  > che  gli  porge  vn' Anello , acciò  che  ogn'anno  per  forno  del- 
? acquijlato  Impero , douejjè  fpofare  U Mare . * 

Dietro  al  Vapa  fono  Cardinali,  e Vrelati  > & il  Vittore  mede  fimo, fi  ritrafle  in  vno  di 

Iti  rP/rrinti Afrori  nrì - :/  A. . . 


2uei  Verfonaggi » cta  portano  l’ombrella , Varimente  viene  il  Doge  feguito  da  Senatori , e 
a Capitani  con  fcbtaui , che  portano  prede,  & arnefi  militari , e lungi  appare  l’Armata 
” — — ^ $2 


Veneta . 7Sj [elfrifo  che  gira  intorno  fra  il  fojfitto , e le  dette  pitture,  quale  derato  con  put • 
tini  dipinti , che  tengono  varie  cofe  m mano , fi  leggonoin  campo  bianco  le  feguenti  fon - 
tinge . Sopra  il  Trono  : 


Quod 


* 

* 


w 
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Quod  in  corrupta  Religio  peperit 
v Inuiótaq»  Virtus  educante  • 

lato  deflra  t 

% ■ 

Preclara  Vrbis  meritis 
Felicitas  ecernat  Imperium  • 

' \ • 'u  ìM'i?  i ( . ' * : . 

Dal  ftniflrò  : 


tu  * 


* « 


1 


• l ‘U  t 

rowr-»  f. 


Dum  fplendore  glori*  augetur  # \ ' ‘ 
Miro  bene  reguandiexempla.  .ÒV.  * 

v,  . • •*.  ' * ' r * .làpfe  V 

Sopra  U pnejìrc  all'mcoijtro  del  Tribunale  : 

Nulla  vnquam  teraeritate  comun&a 
Deo Optirao Maximo  fauente  tandem.’ 


JjgP  mv,Av» 

r.  ■ 


W 

è M 
i)  fi 

J .il  .tw 
» 
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Dopò  i due  memorabili  incendij  (accaduti  t vno  del  1 57?-  fato  il  Doge  Luigi  Moceni- 
co>  l'altro  il  1577  .nel  Trincipato  di  Scbafltan  Vernerò  il  gloriofo  *)  che  routnorono  le 
più  muarieuoli * e belle  parti  del  V alaggio  Ducale * recando  per  il  primo  incenerite  le 
nobiliffime  Sale  del  Vregadi*  e del  Collegio  con  l’ altre  due  vicine  à quefie  : * per  cagione 
del  fecondo  le  Sale  dello  Scrutiniose  del  Maggior  C onjiglio  con  tutti  gli  ornamenti  ricchif- 
fimise  ( molari  deferitti  di  f opra  dal  Sanfoumos  rimanendo  efiinte  tante  degne  memorie» 
e fatti  IlTuflri  di  quella  Serenifjima * e potente  Repiiblica . 

Fu  deliberato  dal  Senato  di  rejlaur are  le  parti  dijlruttedal  fuoco  yfenga  alterare  in 
parte  alcuna  la  forma  antica  di  effo  Valagio , e di  procurare , che  gli  ornamenti  da  farft 
fu  fi  ero  ?randi>&  illuflris  che  perciò  chiamarono  da  diuerfe  parti d'Italia  i piu  celebri  ar- 
chitetti* [cultori  , e Vittori  * che  fi  trouaffero  in  quel  tempo  ; acciò  La  nnoua  rcjlaurattone 
riufciffe  più  vaga  > e più  bella  di  prima  ; & f opra  l'inuentioni  degli  abbellimenti , e [pe- 
nalmente delle  Titturcs  diedero  il  carico à Iacopo  Contarmi  & à Iacopo  Marcello  Gen- 
tiluomini intendenti  fimi  della  pittura  ,e  deli'  H/florie , aggiunto  addante  Girolamo 
Bardi  Fiorentino  Monaco  Camaldolefe  Hiftorico  di  molto  nomcy  i quali(rif atte  le  predet- 
te Sale*&  arricchite  di  riguardatoli  ornamenti  quelle  del  Collegio x Vregadiy  e contigue » 
come  habbiamo  rappr  e fintato  di  f opra , ) fi  fono  adoperati  in  modo , che  l'Hiftoric  de  pa- 
reti* e de  [off  tri  deìl'vna , c l'altra  Sala  dello  Scrutinio  * e gran  Configlio  * fono  fiate  ve- 
ramente con  inucntiohe  mirabile * e con  giudicio , e prudenza  indicibile » da  loro  ordinate  » 
e embolie  sbendo  l'ordine  de  tempi,  che  meglio  non  fi  può  defidcrare  \ hauendo  riguar- 
do di  far  chiaro  al  mondo , che  dal nafeimentò  della  Città  ,fmoà  tempi  prefenti  xfemprQ 
è fiata  quefia  Republica  illufirata  così  di  rittorie > comedi  fatti  preelarifimi > e virtuofi 

de  fu 01  Cittadini . 

Si 
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■f  S i emmeiè  aiumfut  di  laro  ordine  drapprefentare  nella  Sala  della  Scrutinio  ( lungi  Pitture 
pallet  *4.  larga  fifa  10.&  alta  dal  primo  piano  fino  al  Cornicione,cbe  circonda  il  palco , della  Sa 
fa  fi  a 6.  jle  anioni  infr aferitte . la  dello 

WS1 primo  quadro  pojio  nel  parete , che  riguarda  f opra  la  Tiag£a  di  San  Marco , alla  Serate 
deftra  nell' entrar  della  porta  principale  , apparifee  l'Affedio , che  Vipmo  Rè  d'Italia  fi- 
gliuolo di  Carlo  Magno  Imperatore  oofe  à nome  del  padre  intorno  à Venetia  l'anno  di  • 
Cltrifto  809.  ptrfuadendofl  di  vincerla  con  la  fame  » bauendo  con  poderofa  .Annata  fer- 
rato fogni  intorno  i paffi , acciò  nella  Città  non  entr  afferò,  nè  genti,  fìc  Vittouaglia , ripu- 
tando tutti  1 Capitani  dell' Efier cito  Francefe , e difficile , e pericolojo  il  tentar  di  batterla 
per  altra  via ; ma  i Veneti  feoperto  il  penfiero  de  Ì{cmici,  raccolte  tutte  le  farine , e del 
• Vublico,  e de  V rinati, fatto  di  effe  gr an  quantità  di  pane  , ne  gettarono  in  copia  , con  ma- 
chine nel  Campo y e nell'armata  nemica , facendo  con  tal  dimoflr atione  credere  à Vipi- 
noy  che  ne  Ila  città  foffe  abbondanza  di  tutte  le  cofe  neccffarie  perfopportare  lungamente 
l'Affedio:  Dolche  ingannato  il nemicoy  chiamò  i Vafielli pofli  alle  bocche  de  Fiumi , e fi 
difpofe  di  tentar  l'imprefa  con  la  forza, e con  Carmi,  foprauanzzndo,  e di  legniy  c di  gente 
i Veneti . Quefto  quadro  è flato  dipinto  da  Iacopo  Valma . 

Tifi fecondo  fegue  la  Vittoria  Tatuale  rapportata  da  Venetlani  col  tagliar  i Levami 
dclTonte  fatto  di  T auoli  fopr  a Botti  da  Tipino  fudetto  douei  nemici  reflorno  affocati, 
che  perciò  il  luogo  vien  detto  Cdnal  Orfano , che  prima  era  detto  Canal  Arco.  One  fio 
quadro  fù  prima  dipinto  da  Francefco  da  Buffano,  ma  andato  à male  per  le  pioggiejìi  ve- 
de al  prèmente  di  mano  di  Andrea  Vicentino . 

; 'H_el  ter7o  m ordine  fi  mirti,  come  L'armata  Veneta , (fedita  dal  Senato  verfo  la  So - 
rincontro  gl  infedeli  L'anno  1123.  Sotto  il  comando  del  Doge  Domenico  Michiele,  arri - 
Mafie  al  Zaffo  , che  era  afiediato  in  quel  tempo  dal  Califfa  dell ' Evitto  : Onde  inueflita , e 
combattuta  da  Veneti  cor raggiof amente  l'Armata  nemica, affondarono  la  maggior  par ■» 
te  di  quella,  tagliando  d peggi  il  rimanente,  facendo  grandi  (firn  a flrage  de  qucibarbari , 
{.riportandone  fegnalatiflìma  Vittoria . Qui  fi  vede  l'Atto  gencrofodi  Marco  Barbaro  , 
ch'era  Troueditor  della  fudetta  Annata  Veneta,  il  quale  combattuto  fieramente  da  una 
Calca  Capitanate  da  altri  legni  de  nemiche  da  effi  mal  trattato, e perduto  il  proprio  ften- 
dardo,  fi  oppofe  con  tanto  ardire  all'impeto  degl'infedeli , che  vccife  di  propria  mano  ii 
Capitano#  prefe  la  Galeanemica i Iettando  pofeia  la  faccia  dal  turbante, e con  un  braccio 
Ttctfo  dal  c adultero  di  quel  Capitano  Joauendolc  fatto  nel  mezzo  vn  cerchio  di  f angue,  la- 
fptego  in  luogo  del  perduto  flendardo.  Onde  volfe  che  i fuoi  defeendenti  à perpetua  memo - 
ria  diquefla  anione',  non  piu  Magadeft , come  prima  fi  chiamauano  ; ma  Barbari  fi  detto- 
miti  afferò: v [andò  per  Armagentihtia  in  vece  delle  tre  rofe  d'oro  in  campo  turchino  > il 
nuoHo  cerchio  rofjo  in  campo  bianco.  Fu  il  Vittore  Santo  Veranda . 

Continua  il  quarto  Quadro , nel  quale  è dimoflr ato  ftAfledio  di  Tiro  fortiffimaCittà 
fui  Marcito  fio  ddl  mede  fimo  Doge  Domenico  Michiele  dopò  la  liberatione  del  Zaffo , in - 
jteme  con  PEfercito  di  V armando  Vatriarca,  e Luogotenente  Regio ’,  dotte  diuulgatofi 
da  maligni, & inuidi  della  Gloria  de  V enet. , che  douendo  fopragiugnere  numerofo  e fer- 
rilo in  foccorfo  de  Saraceni, il  Doge  penfaua  di  leuarfl  da  tal  Affedio  con  tutti  i fuoi, e fai-  * 
uarftcol  benefitio  della  fta  Armata . Il  che  riportato  al  Doge  ,fcce  di  fubito  leuar  i Ti- 
moni,e V elle  delle  Galee, e portar  il  tutto  in  campo  alla  prevenga  di  VarimondoVatriar — 
ca,e  de  Capitani  dei  è Efcrcito,  per  confermar  maggiormente,  & lagenerofità  del fuo  a- 
nimo,&  lafuafede.  Dipinfe  que fio  fatto  (fucceduto  l'an.  1128.  Antonio  Alienfe. 

T^el  $.&  vltimo  da  que  fta  parte,  è f piegata  la  Vittoria, che  riportarono  Giouanni,  & 

Rhcmeri  Volani  il  primo  figliuolo*  & l'altro  fratello  di  Vietro  Volani  Doge , di  Ruggierox 


34$  n ET. VE  F ABRICHE"* 

r*  Temano  Rè  dì  Sicilia  > il  quale  affediato  Conftantinopoli , afpiraue  al  Mal  dominio  di 

Quell'Imperio,  tenMo  in  quei  tempi  da  Emanuele » il  qualé riccorfo  col  mexjf  de  fuoi  Am- 
1 '*  bafciatort , per  aiuto  alla  Repub lica  mandarono  60.  Galee  beniffimo  firmate  / otto  A 
*-  comando  di  Viètro  Volani  Doge  fudetto  l'anno  1 1 48 . à danni  di  Ruggiero  : ma  amalatofi 
il  Doge , mori  nell*  I fola  dt  Sicilia  , dotte  baueua  fatti  notabililjimt  acqui  fi  1 , fafciando  La 
cura  dell' firmata  alti  predetti  Giouanm,  & Rhenicrifuo  figlinolo  » & fratello , da  quali 
depredata  prima  l'Ifola  di  Siali  a,e  toltogli  C or fù^s' incontrarono  neh’ Armata  di  Ruggie- 
ro vicino  alla  Marea ; nel  qual  luogo , venuti  à giornata  fugarono , e disfecero  in  modo  l'- 
Armata Reale » che  Ruggiero  con  perdita  di  %o.  VjJiigrofie,&  altri  Legni  minori,  fi  ri- 
tirò in  Sicilia , liberando  in  quefto  modo  Emanuclo  , & tutta  la  Grecia  dalla  violenta  de 
‘Hprmandi,  con  molta  lode  de  i Volani . 

La  Vittura  è di  mano  di  Francefco  Tergo . 

AU'incontro  della  fudetta  littoria  dall'altro  lato  della  Sala  nel  vano  > ch'è  fra  la  fi* 
Kefir  a , & la  porta,  che  paffa  nel  gran  Configlio  ,vièvn  mirabile  Quadro , nel  quale  Ja- 
copo T intoretto  efpreffe  La  recuperatane  di  Zara , che  ribellatafi  al  Dominio  Veneto , fi 
diede  d Ludouko  Rè  di  Ungheria  : Onde  il  Senato  vi  [pedi  vna  ùoderofa  Armata  fiot- 
to la  dòrettiene  di  Marco  Giufiiniano  , il  quale  poftoui  l'  affedio  la  ricuperò  l' anno 
U45-  ' 

1 E net  vano  fiora  la  prima  finefbra , C il  cornicione  del  [offitto , è poflo  di  mano  di  Ti- 
hurtio  Bologne f e la  ore  fa  di  Cattaro  fatta  l'anno  1378.  da  Victor  Tifoni  bdattjfimo  Ca- 
pitano nelle  Impref e fijauali * ' 

Segue  poi  ncUo  fpxtio  trd  l*vna  > c l'altra  fineflrala  celebratila  Vittoria  7 fanale 
ottenuta  dalla  Republtca,e  da  Vrcnsipi  Collegati  l'anno  1 5,7 1 . à Cargo  lari  della  nume- 
ro fa,  e potente  Armata  di  Selim  Imptrator  de  Turchi  » f piegata  in  gran  tela  da  An- 
drea Vicentino  * » 

7s {piti  vani  feguenti  daquefia  parte*  fono  andate  à male  le  letture  % che  fi  vedeuan 9 
di  mano  di  Iacopo  Talma,  quali  faranno  rimeffe  di  breue  per  ordine  Vublico  da  Eccel- 
lenti Vittori* 

In  tcfla  di  quefiaSda  fopra  il  Tribunale , apparifeed  Giuditio  finale  > rapprefentato 
in  lunga  tela  dal  fudetto  Iacopo  Talma . 

Tv \el  Talco,  riguardeuole  per  gl’ intagli,  per  i diligenti  lauori  fitti  à Arabefco » e per  la 
tiechegga  dell'oro  % fono  compartiti  tre  ordini  di  vani , doue  fono  collocati  tre  forte  di 
Quadri ; i^c/ primo  ordine,cb'è  quello  di  meggp  fono  pifle  l'imprcfc  Vubhcbe  * Tsjel fe- 
condo, ch'è  quello  delle  bande , gli  Ef  empi  particolari  ; £ nel  tergo  le  Virtù  Morali* 
thè  à guifa  di  Corona  ^cingono  d' ogni  intorno,  le  pai- titolari,  le  Vubliche  Ac- 

tion i . 

Trinciando  adunque  dalle  impref  e Vubliche > fi  vede  di  mano  di  Andrea  Vicentino  * 
nel  primo  ouato.  lungo  piedi  1 8.  e largo  io.  entrando  per  la  porta  principale, la  rotta  , che 
diedero  i Veneti  nel  Vortodi  Rodici  Tifoni  y fatto  il  com  nonio  di  Giouanni  Micbiele  fi- 
gliuolo del  Doge  Vitale , infieme  con  Arrigo  Contar  ini  Ve  [cono  Cafiellano,  l'anno  1 op8* 
prendendo  20.  Galee , & facendo  2000.  prigioni  _ 

T^ti  vano  feguente , ch'è  il  fecondo  in  ordine  di  firma  quadra , di  piedi  18,  per  ogni 
vcrfiyda  Montemeggano  ,è  dimofìrato  la  Vittoria > cloei  Venctiani  riportarono  nella 
Città  di  Acri , de  Gtnoue fi  l’anno  1258.  a'I'loor,  che  quei  popoli , bone  nano  condotta  nuo - 
ua  Armata  nella  Sorta  à danni  della  Republica . 

Et  andatoui  Andrea  Zeno  con  24.  Galee  per  reprimere  le  forze  loro , mito  con  Lo- 
renio  T iepola  Vroueditore  ruppero  L' Armata  nemica  con  l'acquiflo  di  25 . legni , & di 

‘ ’ * 2QQ 


PVBLICHE  LIB.  Vili. 


34? 


mno  1265.  dalli  Trouediton  Marco  Gradcnigo , c Iacopo  Dandolo  nel  porto  di  Trapa- 
li , prendendo  d Tremici  20.  Galee , recandone  fommerfo  alcune  altre , fugando  ile  a - 
titano  Genouefe , che  a gran  fatica  ftfaluò  fuggendo , e conducendo  in  Venctia  iaw. 


).  prigióni  ; indi  in  Ttolomaide  diflrufforo  le  abitationi  de  mede fimi  Genouefi . 
Segue  u terno  vano  di  forma  ouata,  fonato  nel  meggo  , dotte  è dipinto  da  CamilU 
Ball  mila  Vittoria,  che  fi  riportò  dalla  Republica  dei  medeftmi  Genouefi  in  Sicilia  ì- 
anno  126^.  dalli  Trouedttori  Marco  Gradcnigo , e Iacopo  Dandolo  nel  porto  di  Trapa- 

ni  ,preJ~J~  ~ ' " J — A ’ j A tiSjj 

ptt ano 
prigioni . 

Continua  il  quarto  [patio  di  forma  quadra  della  grondaia  dell'altro  fudetto  nel  qua- 
le mirafidi  mano  di  Giulio  del  Moro  la  prefa  della  Città  di  Coffa  pogeduta  alt  bora  da 
Genouefo fatta  daGiouanmS orango , {che  fù  poi  Doge  ) l’anno  1296.  doue depredata  la 
Città,  tolfeà  Gemme  fi  tutte  le  T^aui  cariche  di  mcrcantia , eh' erano  in  quel  Torto,  e col- 
mo di  preda,  e di  gloria  fene  ritornò  à renetta . 

T^eC ritimo  rano  ouato  Copra  il  Tribunale  fi  vede  di  mano  di  Francefco  da  Baffone  la 
prefa  di  Tadoua,  tenuta  alt  bora  da  C orrore fi,  fi otto  li  Troueditori  Carlo  Zeno,  & Fran- 
cefco da  Molino  t anno  1405. 

Dopò  le  fudette  publtche  imprefe , contenutene  quadri  del  primo  ordine  , feguono  nel 
fecondo  li  Eficmpi  particolari . 

Il  primo  poflo  nel  vanofrd  fonato  delle  imprefe,  & le  Virtù  Morali , dalla  parte  della 
Tiagza,  è rapprefentato  dal  Vittore  *, Antonio  Mhcnfo  à chiaro , e / curo , TM.no  di  for- 
nikm,  che  dimojvròilDoge  Ordelaffo  F alierò  fono  Zar  al  anno  1120.  La  quale  ribellata- 
fi  dalt  Imperio  della  Republica  ft  diede  4 Stefano  Secondo  Rù  d’Vnglxria  ; onde  affcdia- 
ta  dal  Doge,  & attaccata  la  giornata  Campale , effo  Doge  per  dar  piu  animo  a fuoi,  ft  mi - 
fe  nelle  prime  file  delfordmanga , & dopò  bauer  combattuto  yalorofamente , & fatto  di 
f e foflo  granproue,fù  yccifo  dagli  Vnghert , i quali  fopra  fatti  dalTardire , e [derno  de 
Veneziani,  deftdcroft  di  vendicar  la  morte  del  lor  Trencipe , furono  rotti, e fonati, & 
ricuperomo  la  detta  Città  di  Zara . - ** 

? dell’altro  ouato  vicino  d queflo,ft  vede  ef prego  da  Giulio  del  Moro,  4 chiaro,  e fi curo, 
la  Temperanza,  che  vsò  il  Doge  Domenico  Michiele  in  Sicilia,  quando , ritornando  di 
Leuante  à Venctia  gloriof'o  per  tante  imprefe , e Vittorie  ottenute  ,fece  Scala  in  Sic  dia 
Canno  1128.  effondo  molto  honoratoda  Ceciliani , che  lo  volfero creare  Rè  di  quel  Re- 
gno, e ciò  con  grandi  (lonza  ; ma  egli  rifpofe  toro , che  fe  fi  voleuano  dare  [otto  la  Rep*. 
bhc a U batterebbe  accettati , e diffcfi  in  ogni  occafione , effondo  egli  obligato , come  deue 

far  ogni  buon  Cittadino,  e ftimar  più  Soffogo,  che  ft  ha  alla  patria,  che  il  particolar  po- 
tere [fo  . 

In  altro  Guato  fopra  tlTribunale  dada  parte  del  Cortile,  dipinfe  il  medefmo  Giulio 
del  Moro  la  Coflanga  diMrrigo  Dandolo , dimoflrata  ^.1175.  in  Coflantinopoli  ione 
era  Mmbafciator  per  la  Republica  appreso  EmanueUt  Imperator  de  Greci,  il  quale  li 
fece  perderlo  luce  degl'occbi  con  Bacini  infocati,  perche  diffendeua  Chonore  de  Latini 
della  Republica . 

Et  nell' vltimo  ouato  pur  anch' effo  di  forma  ouata,  fituato  aW incontro  del  primo  del 
Doge  F alierò , e flato  dimoftrato  da  Mntonio  Mlienfe  4 chiaro  , e [curo , lo  [pregio  delle 
cofo  del  Mondo , che  fece  il  Doge  Tietro  Ziani , <&  il  zelo  della  Religione , eh' egli  dà- 
moftrò  fanno  1227  /quando  rifiutò  la  dignità  Ducale  per  far  fi  Monaco,  & feruir  4 
Dio . 

Oltre  à predetti  vani,  ve  ne  fono  altri  dodici  di  forma  triangolare , di  dodici  piedi  f- 
Vno,  ne  quali,  fono  rapprefontate  dodici  Virtù  Morali  ,*  le  fei  prime , ùrinriptando  dalla 
porta  principale,  cioè  tre  dal  lato  della  piazzai , e tre  dal  lato  del  Cortile , dipinte  da  m*~ 

tonto 
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tomo  v4lienfe,fono  le  feguenti:  La  Difciplina  Militare  'da  terra , figurata  in  vriagiotamf* 
Armata,  con  mazza ferrata  nelle  mani , mostrando  coti  ejfa  diùerjc  madrine  , & jtrmi 
in  Guerra , vedendofi  di  lontano  vn  principio  di  Fonema . • ' 

* ' ^All' incontro  è la  Difciplina  militare  da  mare , [otto  forma  di  donna' di  mexjfa'età , <«•-. 
mata  fino  alla  Cintura  di  tutte  arme  , tenendo  in  mano  vna  K(auc',  & à fuoi  piedi  font* 
ymoni, àncore, & rete  con  diuerfi  altri  arncfi  marinar  efebi»  difcgni,&  modelli  di  va-, 
rie  forti  di  Jfauilif . 

•'  Segue  dalla  parte  della  ViazM  la  Clementìa  in  quefla  guifa:  Vna  donna  di  afpetto 
'molto grane  fedente  fopra  vn  manfucto  Leone  ; in  vna  mano  ha  vn'jìfla  > & con  Faltreb 
getta  via  il  fulmine  di  Giouc . * 

• Dall' altra  parte  dirimpetto  à quefla  c la  Concordia  ; cioè  , vna  donna  con  vna  TazjL# 
nella  deflra,  e nella  flniflra  ha  due  Corni  di  Douitia  , con  vna  Cicogna  À i piedi  f imbolo - 
\ fecondo  li  Ègittvj  della  C oncordia . 

Continua  verfo  la  pianga  la  Liberalità , riccamente  veflita , che  cariando  fuori  di  vn 
Vafo  Dinari,  li  va  f t largendo  con  vij o allegro,  e ridente . 

« udii*  incontro  flà  la  Magnificenza,  che  toglie  fuori  d' vn  Vafo  Mitre , S cettri , Corone  » 
& altre  infegne  d'bonore  per  prefentarle , c donarle . 

i Le  due  figlienti  da  vn  lato,  e l'altro , di  mano  di  Marco  de  Titiano , fono  ( dalla  parte 
della  pianga)  La  Fortezza , armata  fino  al  petto , la  aitale  appoggia  la  Claua  d*H  ercole» 
fopra  la  tefla  d'vn  ferocijjimo  Leone . Et  dalla  parte  acl  Cortile  è la  Temperanza , che 
tiené  in  bocca  vn  morfo  da  cauallo , ha  in  vna  mano  vn  T mone , & nell'altra  vn  Com- 
paio. i 

» Le  altre  quattro  le  fece  Camillo  Batlini  due  per  lato , corrifpondcnti  /’  vne , all' altre . 
La  prima  verfo  la  pianga,  e la  G inflitta,  finta  uria  donna  alata,  che  tiene  nella  mano  de-\ 
flra  vn  braccio  da  mi  furar  e,  e nella  flniflra  un  freno,  & à fuoi  piedi  fono  Fafci , e Securà 
all'vfo  antico  de  Romani . 

* * All'incontro  è la  Vrudenga,  Donna  armata , con  vn  Serpente  à piedi , che  hà  tre  Te- 
ff e , cioè  ; di  Cane  , di  Lupo , e di  Leone . Vi  è poi  la  Fede  Tublica , rapprefentata  in  vna 
dònna  veflita  tutta  di  bianco,  con  i piedi  nudi,  flendendo  la  mano  deflra  in  atto  di  porger- 
la à Coloro,  che  fi  promette,  h attendo  à piedi  vna  T ortore . Et  ali*oppofto  è la  Religione  , 
veflita  di  bianco , che  tiene  la  Croce , & il  Calice . 

In  oltrefnafc  elido  da  vn  quadro , all'altro  alcuni  Triangolati  ) fi  veggono  in  cflì dodici 
effetti  di  Virtù  Morali , fatti  dal  Tordcnonc,che  fono  : La  Fama  in  atto  di  correre , con 
T romba  alla  bocca,  con  ali , c tutta  occhiuta . La  Vittoria  armata , carica  di  poluere , c 
f udore  ; porge  con  mani  inf  anguinate  fpoglie,  e prigioni  à Vincitori . La  buona  Fama,  ò 
vero  l'Occafione,nuda  pofla  fopra  vna  palla  con  ah  à i piedi , & vn  braccio  da  mi  furare 
*; nelle  mani  battendo  i Capelli  riuultati  verfo  la  fronte . La  Taciturnità,  che  bd  l'effìgie  de 
vn  giouanettocon  un  ditto  della  man  deflra  alla  bocca , & vn  Vero  nell' altra  con  ìe  pie 
foglie , il  fuo  ve  flit  o è di  pelle  di  Lupo  piena  d'occhi,  e d' orecchi . La  Verità , ornata,  e ri- 
lucente, congli  occhi,  che  rifplendono  à guifa  di  due  flellè . Il  Tudorc  con  la  faccia  coper- 
ta di  velo  trafparente,  per  il  quale  [egli  veggono  gl' occhi , c la  faccia . La  Ferinità , che 
hà  nella  mano  deflra  un  Serpente,  che  fi  tiene  la  coda  in  bocca,  & nella  flniflra  bd  quat- 
tro palle,  una  d'Oro, una  d'argento,  la  terga  di  rame,  la  quarta  di  ferro. La  Sec  urti, che 
hà  una  mano  un  Scettro,  e nell' altra  vna  Talma  con  vna  fiamma  di  fuoco  ,flà  à federe, e 
ripofarft  ad.' vna  Colonna . La  Imgatione  de  i Taefi , in  figura  di  ’Proferpina  ».  che  flà  à 
federe  vicino  ad'un  [afro;  ha  in grembo un'Occha,  dàlia  quale  fcaturiffe  vn'Mqui 
limpida , e chiara . Gli  altri  tre  effetti , che  feguonò , fono  V^ìbondanw , l'&  onore , &, 
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UT  eie,  figurati  conforme  alla  liberti  del  Vittore . In  altri  fei  Ouati  di  mediocre  gran  • 
degga  nel  mede  fimo  fo fitto  fono  dipinti  à chiaro , e feuro  fei  Trofei  militari . 'Igei  primo 
fono  Artiglierie,  Archibu fi  ,&  altri  infirumenti  da  fuoco. Il  fecondo  contiene  Cor  faletti , 
petti,&  altre  Armature . Quefii due  fono  dt  Antonio  Alicnfe . Il  terz.o  ù formato  di  Mo - 
r 'ionUC  elate,con  fpade,e  pugnali  quefiofu  dipinto  da  Marco  di  Titiano . Igei  quarto  veg- 
gonfi  Trombe, Tamburi  .Ti  faci,  & altri  infiromenti  [ini ili . Il  quinto  è di  Lanzje , picche , 
& altre  armi  lunghe. Quefii  due  li  fece  Giulio  del  Moro,  il  feflo,&  ultimo  dipinto  da  Ca- 
millo Ballati, è di  varieforti  di  archìbufi,&  altri  capricci.T ali  fono gl'  ornamenti  moder- 
iti di  quefia  Tgobilifima  Sala  dello  Scrutinio , dalla  quale , pacando  alla  deferittione  delle 
pitture j & altri  ornamenti  della  rafia,  ericchifimaSala  del  Maggior  Configli,  di- 


co 


Che  entrando  fi  perla  porta,  che  è alla  defira  del  Tribunale , nel  parete  fopra  il  Corti- 
le* è compartita  in  diucr fi  quadri  l'Hifioria  di  Vapa  Ale  fi  andrò  Tergo , il  quale  fuggitofi  Saladcl 
à Venetia  Ver  la  perfecuti  me  di  Federico  I.  Imperatore  detto  Barbaroffa  ranno  1175.//  Maeg. 
ritornò  nella  Carità,  feruendo  feonofeiuto  in  abito  vmilc , d quei  Vairi  per  Cappellano  ; Coufig. 
ma  conof cinto  poi  da  vn  tal  Commodo  di  nation  Francefe,  capitò  qui  per  pafiarfene  pelle-  c.  ^uc 
grinando  in  Terra  Santa,  lo  mani fe fio  al  Doge  Sebafiiano  Zi  ani , & à Vadri . Et  però  nel  p,cturc* 
primo  Quadro  alto  piedi  20.  & largo  16.  e mo firato  come  il  Doge  fe  n'andxfic  con  la  Si- 
gnoria alla  Chiefa  della  Carità, incontrato  da  quel  Superiore, e da  tutti  quei  Canonici,  do- 
tte fatte  Orationi,  fi  leuò  il  Doge,&  andò  al  Vontefice  Aleffandro  Tergo,  il  quale  fiaua  in 
ginocchioni  in  vna  delle  parti  più  rimote  della  Chiefa , adorandolo  come  Sicario  di  Chri - 
fio. 

‘Hel  fecondo , vede  fi  f abboccamento,che  fucceffefrà  il  Vontefice,  & il  Doge,  e la  de- 
liberai  ione  di  mandar  due  Ambafciatori  all’Imperatore  Federico  primo  con  Ducali  coni- 
mifiìoni  per  trattar  feco  la  pac e , quali  due  quadri  fono  di  mano  di  Carlo,  e Gabriele  Ca- 
nari figliuoli  di  Vaolo . 

S egue fopra  il  primo  Finefirone , il  dono , che  fece  il  Vontefice  al  Doge  Ziani  del  Cero 
bianco,  prima,  che  par  tiferò  li  Ambafciatori  ; perche , celebrata  la  Mcffa  in  Chiefa  di 
San  Marco  con  pompa  folennc,&  venuto  fi  alla  le  tt ione  del  l'angelo, il  Vapa , volendo  in 
ogni  occafione  honorare  il  Doga  & la  Re public a gli  diede  il  Indetto  Cero , che  ordinaria- 
mente innangi  che fi  legga  il  V angelo,  fi  fuolc  accendere  nelle  Mefsc  V apali,  chiamati - 
dolo  Lume  della  Chiefa  di  Dio,  & ordinando , che  per  l'auuenire , éz  lui , & fucce fiori  C- 
vf afferò  ,&  fe  lo  portaffero  innangi . 

Que fio  fatto  era  prima  dipinto  daT  iburtio  da  Bologna  ; ma  bora  fi  vede  rapprefentato 
dai  Caualiere  Leandro  da  Bafsano,  il  quale  ritrafse  in  perfora  del  Doge  Ziani , Manu 
Grimani,  e dipinfe  molti  Vrelati,  CZ  Senatori  tolti  dal  viuo . 

'Hel  Vano  dopò  il  fuietto  finefirone,  continua  l’arriuo  delli  Ambafciatori  à Vania , 
doue  riceuutifontuofamente,  e lietamente  dall’Imperatore , alquale , dopò  presentate  le 
Lettere  di  credenza , efpofero  la  Uro  Ambafciata:  ma  mtefa  la  cagione  delia  loro  milio- 
ne, che  era  per  impetrar  la  pace  ad' Aleffandro,  fi  alterò  di  manierale  minacciò  la  Re- 
publica  fe  non  li  daua  nelle  mani  e fio  Vontefice . 

Il  che  / emendo  gli  Ambafciatori  gli  rifpofero  con  altre  tanto  ardire , & intimatagli 
la  guerra , fi  licentiarono,  ritornando  con  celerità  in  Venetia , dando  parte  al  Vontefice, 

& al  Senato  di  quanto  era  fucceffo . Qucft'attione  è mirabilmente  [piegata  dal  valore  di 
Iacopo  Tintoretto . 

Vreffo  à quefio  , vede  fi  il  Doge  à montar  in  Galea  , per  andar  con  l*  Armati 
Veneta,  ctfopporfi  à quella  di  Federico  ; ma  prima  benedetto  dal  Vapa , riceuè  anco  in 
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dono  la  [patta  benedetta > acciò  che,  & egli  » & i fucceflori  la  portino  auanti  ne  i dì  fol 
Unni . •-••{■  .■  i . * v v . i ■ ■ .* 

Quefta  è pretiofa  pittura,  fatta  da  Francefco  da  Baffuto . Sopra  il  fecondo  Fineftronc 
fi  mira  la  partenza  del  Doge  con  L’armata  per  andar  ad* incontrar  quella  deir  Impera- 
tore. Fu  il  Vittore  di  qucjìo  quadro  Taok  Fiamengo . , 

. 1 ^el  vano  fufieguente  è dimoflrato  la  giornata  [ucce fa  l'alma  1 1 7 6.  frà  l'armata 
iella  Re public a , e quella  del? Imperatore  Federico , della  quale  era  Cenerate  Ottone 
fitto  figliuolo,  che  reflò  prefo  con  molti  Baroni  principali , e condotto  à Genetta . Quella 
fegnalata  Vittoria  è di  mano  di  Domenico  Tintoretto . Sopra  la  prima  porta, eh  e và  alla 
Sala  dello  [crutinio,  mirafi  il  Doge,  che  prefenta  al  Tapa  Ottone  figliuolo  dell'Impera- 
tore, & il  Tapa  dona  al  Doge  l'anello , acciò  ogn'anno  nel  dì  dcll'Afcenfione , fpofi  il 
. marciti  fegnodel  vero ,<& perpetuo  Dominio  > [aiutandolo  per  patrone,  e Signore  del 
Mare.  QjteJìa  Mttionela  figurò  Mndrca  Vicentino . » • «V  . /- 

Segue  nel  vano  vicino,  come  Ottone  vien  licentiato  dal  Tapa,  e Doge , perche  vadi  4 

* trattar  la  Tace  con  L'Imperatore  fuopadre , battendo  prima  promejTo , e giurato  di  ciò 

• farem,& andato  d Tauia  l'anno  1 1 yj. trattò  col  padre, e lo  difpofe  alia  pace  4 Jacopo  Tal- 

ma  ne  fu  H Tittore  > e ritrajfe  in  queflo  quadro  molti  Senatori , il  Francefchi  Cancelli  er 
grande,  & molti  [noi  amici . . • 1 , 

Dopòquejlo,  vede  fi  l'arriuo  à Veneti  a dell'Impcrator  Federico  venuto  da  T.auia  è 
Raucnna , & iui  montato  f opra  l'armata  della  Republtca  incontrato  à Chioggia  dal 
Doge , e da  molti  Cardinali > mandati  dal  Tonte fice  iikfìandro , con  1 quali  andato  efiò 
Imperatore  alla  Chic  fa  di  San  Marco,  doue  era  il  Tapa  veflito  con  gli  cibiti  Tonifica- 
li, e gettato  il  manto  Imperiale  in  terra,  s'inchinò  per  baciare  il  piede  al  Tapa , il  quale 
nel  porglierh  li  dijfe  quelle  parole  del  Salmo  9o.Super  Afpidetni  & Bafilifcum  ambu- 
la bis,&  conculcabis  Lcoacm»&  Draconem  . cui  rijpondendo  Federico  : Non  tibi> 

kdPetro.  Replicò  il  Tapa:  Et  mihi,&Petro  . , . 

.Andati  poi  all' pittar  Maggiore,  giurarono,  e ftabilirono  la  pace . Hauendo  in  tanto  il 
Tonte  fice  conceffo  à chi  vifitajfe  la  Chiefa  di  San  Marco  il  giorno  dell’  ^Afccnfione  ,■  In- 
dulgenza T lenaria,  & remiffione  di  tutti  i fuot  peccati . 

Il  Tittore-,  che  efpreft’e  quejia  ^ Ut  ione , vi  pofe  il  f no  nome , cioè  : Federigo  Zuccari  * 
Sopra  la  porta, che  và  alla  Quaranti*  Citili  nuoua,  apparile  l'arriuo  del  Tapa , Impera - 
torc,  & Doge  in  ancona  [oprali  ^Armata  della  Republica,douc  il  Tapa  fece  il  dono  del- 
l'Ombrella al  Doge  da  portar  fi  in  perpetuo  da  lui , e fuceeffori  ne  i dì  folcnni  . Quefta  è 
opera  di  G irolamo  Gambarato . *b(el  Quadro  tra  la  finejira  prima , <2T  il  cantone  della 
facciata,  che  rifponde  [opra  la  Vtax.ga , vièCarriuo,  che  fecero  li  predetti  Trinciai 
nella  Città  di  Roma,  con  i doni  fatti  dalTonteficc  al  Doge  delti  otto  Stendardi , delle  [et 
Trombe  d'jtrgcnto  ,dcl  Guanciale  d'oro , & Sedia  nella  Chiefa  di  San  Giouanni  Lace- 
rano , dipinto  da  Giulio  del  Moro . Terminando  qui  L'Hiftoria  di  cjfo  Tapa  <Ale fiandra 
Tergo . v • -•  ' 

Dall'altro  lato  della  Sala  ne  i V ani  della  facciata,  che  guarda  verfo  l’Ifola  di  S. Gior- 
gio, diuifata  ancora  lei  in  più  quadri , è fiata  rapprefentata  da  diuerfi  Tittori  la  conqui- 
fta  de  Ila  Città  di  Coflant inopoli:  onde  nel  primo  quadro  fintato  tra  la  porta  ftniftra  di 
quefta  Sala , e la  prima  fineflra  fi  mira  l'arriuo  à Venetia  di  B.iliouino  Conte  di  Fian- 
dra, di  irrigo  Conte  di  San  Tolo , di  Lodouico  Conte  di  Sauoia,&  di  Bonifacio.  Mar che- 
fe  di  Monferrato , con  altri  Terfonaggi  iUuftri  Capi  de  i Crocefegnati , per  I efpeditiene- 
delta  Sona  contro  gl' Infedeli',  e però  giurata  foletme  mente  I ofiemanga  delle  Capitola- 
tioni  nella  Chiefa  di  S. Marco  l'anno  noi.  Il  Doge  ^Arrigo  Dandolo  fole  il  pulpito  per 
c far- 
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ftrgfi  il  radunamento,  Queflo  quadro  fù.  prima  dipinto  da  Domenico  Tintorettoi  ma  an- 
dato di  male,fà  rifatto  da  va'  Oltramontano . 

T^el  feguente,  vedeuafifchierata  l'Armata  nel  Canal  grande- numerofa  di  240.  Ga- 
lee , delie  quali  era  Capitan  generale  il  fudetto  Doge  Arrigo  Dandolo  , & Vroueditor 
Marco  Guffoni ; oue  pianti  d Zara,  che  s'erq  ribellata  alla  Re public a , e dattafi  al  Rè  di 
Fugarti»  la  racquifìarono . Queflo  fatto , era  prima  rapprefentato  da  Leonardo  Corona 
da  Murano;  maguajiatofi  pcrlepioggie,fù  rinouato  da  Andrea  Vicentino, come  fi  vede 
al  prefente . 

Sopra  il  fineflrone  del  Vergalo  è cfpreffo  » come  il  Doge  mede  fimo  Aggiogati  i Zarati - 
ni»rwellatift  come  f opra » venne  incontrato  da  Cittadini  vefliti  di  bianco, che  gli  ree c ano 
in  Bacini  le  cbiaui  della  Città»  e dal  Clero  con  Cróci»e  da  lunga  febiera  di  Donne  » e fan- 
ciulle in  Vefli  bianche»  rimettendo  fi  nella  pietà  del  Vrincipe»  il  quale  » puniti  folo  alcuni 
Capi  della  Seditione  » benignamente  ricetiè  in  gratti  la  Città . La  pittura  è di  mano  di 
Domenico  Tintoretto. 

TfelVano  vicino»  fi  vede  il  Fanciullo  A le  fio  figliuolo  et  I faccio  Comneno  l mp  oratore 
di  Ceflantinoòoli,  fuggito  daltè  mani  del  Zio,  il  quale  prefenta  al  Doge  Lettere  di  Filippo 
Imperatore  di  Germania  fuo  Cognato , raccomandandolo  al  Doge , & à Baroni  Crocifi - 
gnati » acciò  ricuperafero  la  dignità  al  Vadre,infìeme  con  lo  Stato, tirannie  amente  vfur- 
patogli  dal  fratello . Il  Vittore  fu  Andrea  Vicentino . 

Segue  appreffo  il  fudetto  ti  partita  dell'Armata  da  Zara  fan.  1 ìoi.doue  hauea  fùer - 
nato*  andata  àCoflantinopoIi,  rotta  ti  Catena  del  Vorto,che  C àttrauerfaua,  lo  preferì 
di  douc  fuggito  il  Tiranno,  e trattone  il  Vecchio  I faccio  di  prigione , condottolo  al  Doge 
Dandolo,  lo  ripone  nella  Sedia.  Qtteflo  quadro  era  prima  di  mano  dell'  Ahenfe:rna  guajl» 
per  le  pìoggie,  fu  ridipinto  da  Iacopo  "Palma . 

Continua  il  fecondo  acqui  fio  di  Coflantmop  oli,  fatto  dal  mede  fimo  Doge , e confedera- 
ti; onde  vfeito  il  Clero  con  le  Reliquie  de  Santi,  i Cittadini,  riceuono  il  Doge  con  Vrin- 

cipi  della  Lega,  i quali,tutto  che  haueffero  tumultuato  contro  H fanciullo  A le(f  0 , che  fà 
poi priuo  di  vita  da  Alejjìo  M arguì fo,  & hofliltnente  in  piu  maniere  oppoflofi  à Duci,  ot- 
tennero da  mede  fimi  il  perdono.  Efpreffe  quefto  fatto  Domenico  Tintoretto  . . 

Dopò  il  fudetto  mir  a frappar ecclno  fatto  da  Capitani  Veneti  $ e Francefi  nella  Chic  fu 
di  Sant  a Soffia  per  elegger  il  nuoho  Imperatore , 

Et  nell*vltimo  Vana , eh*  è tra  il  cantone,  & ti  fineflra,  che  rifponde  fo  prati  Vi  a tega, 
apDarifce  la  Città  di  CoftantiAepoli , doue  è incoronato  Imperatore  Baìdouino  per  mano 
del  Doge.  Fu  il  Vittore!  Alienfe.  * » 

Fra  le  due  finejlre  nello  fpatio  di  rincontro  al  Tribunale,  doue  fede  il  Doge,  & la  Si- 
gnoria ò flato  efpreffo  da  Vuoto  Veronefe. 

Il  ritorno  di  Andrea  Contarmi  DogedVenettivittoriofodc  Genonefi  à Chìoggia,  i 
quali  dopò  lungo  afjedio  ridotti  aWvltimo  delle  miferie  fi  refero  alla  pietà  del  Vrincipe  » 
che  era  Generale  dell'  Armatati  quale  ricuperata  Chioggia , e fatta  gran  flrage  de  ne- 
mici, f impatroni  di  molte  Galee,  cconduffe  feco  più  di  quattro  mila  prigioni,  fra  quali 
'rierano  intorno  à mille  dell'ordine  de  H^obiii  di  Genoua . 

E qui  il  valorofo  Vittore  dimoflrò  come  foffe  incontrato  da  Senatori,  che  offequififegli 
inchinano  come  conferuatore  della  patria,  e debellatore  de  nemici . Sta  f colpita  à carat- 
teri d'oro  quefta  memoria , ' 
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^ ^ Andreas  ContarenoDux» 

■ v Qui  Clodianae  Claflìs  Imperator»  ' . : * V 

Scruata  Patria  atrociflimos  Hofles 
Feliciflìmè  debcliauit . 

- ,v(*  . mccclxxvjii.  ; . 

Vixitpoftea  Annos  XIV. 

•**.%  • 

Sopra  il  Tribunale  poi  del  Doge in  gran  tela  alta  piedi  30.  e lunga  piedino,  in  circa, è 
rapprefentato  la  Giona  del  Taradifo , doue  appaiono  innumcr abili  figure  di  Santi,e  San- 
te, dijiribuite  fecondo  l'ordine  delle  Letame,  con  vaghi  ornamenti  di  'Nubi , di  fplendo - 
ri,  di  cibiti,  di  Ricami , & altre  vaghezze  il  tutto  fatto  dall'induflre  mano  del  famofo 
Tintoretto . 

Il  palco  di  quefla'HobihJTimaSalaè  anch'egli  ammirabile  per  riccbegga  d'oro , per 
lauori,cper  intagli,  ne  i Vani  del  quale  fono  collocate  pretiofe , & Eccellenti  Tittut  e. 

'Nell’ordine  di  mczgofono  tre  gran  Vani,  ne  quali  fi  vergono  figurate  tre  Allegorie . 
La  prima  pofla  nell' Oliato  fopra  il  Tribunale , e vna  renetta , che  rifede  fopra  Torri , e 
Città,  ad'imitatione  di  Roma,  che  fi  vede  nelle  Medaglie  antiche , federe  fopra  il  Mon- 
do . Ella  è coronata  da  vna  Vittoria  di  reale  Diade  ma  come  Regina  ,c  la  Fama  occhiuta 
Juona  T romba  d'oro,  palcfando  legione  di  lei . Hà  feco  l'Honorc , la  Libertà , la  Tace , 
Giunone  conio  Scettro,  c Diadema  Imperiale  in  mano , ftgmficando la  di  lei  maeflà . Ce- 
rere coronata  di  fpichc,  e'I  Cornucopia  in  feno  ripieno  di  Biade , & la  Felicità , godendo 
effa  di  cotanti  commodi , & honori . 

Dietro  à quella  s* inalza  fuperba  Loggia  foflenuta  da  colonne  ritorte , e nella  fommità 
della  Cornice  fianno  due  figure,  fìnte  di  Brongo,l’vna  di  Mercurio, l'altra  di  Hercole , la 
prima  per  T Eloquenza,  la  feconda  per  lafortegga , e fotto  ad  vn  poggiolo  pafjano  popoli 
diuerfi,  inferendo  le  molte  Nat  ioni  foggette , con  Nobili  Matrone , ch'han  fanciulline 
vaghijjìme  in  feno  ammiranti  quelle  Deità . Nfl  P‘an0  fono  Caualieri , foldati , prigio- 
ni, militari  Mme fi,  & altre  vaghezze . Le  quai  tutte  cofe  le  dipinfc  il  gran  Taolo  Fc- 
ronefe . 

Nel  vano  di  me  za  di  forma  quadra  di  piedi  40.  in  circa  di  lunghe  gga , il  famofo  In- 
copo  Tintoretto  ritrafic  il  Doge  Nicolò  da  Tonte  nella  fommità  di  vna  J cala , accompa- 
gnato da  Senatori, ammirante  Fenetia  affi  fa  m vn  Cfelo(tolta  in  mezgo  da  Cibcllc , c da 
T etide  per  lo  impero,  che  tiene  della  terra,  e del  mare,  con  altre  Deità  volanti ) arrecan- 
do al  Doge  per  bocca  del  Leone  vna  Corona  di  Fimo  in  fogno  di  pace . Fi  fanno  innanzi 
lAmbafc tatari  di  alcune  Città,  che  volontariamente  fi  diedero  alla  Republica  portando  in 
gran  bacili,  chtaui , c priuilcgi . 

S opra  i Scaglioni  veggonfi  Secret  ari  del  Senato,  MimJlriJudditi,  che  falcono  confup- 
pliche  in  mano,  e foldati  con  Mrmi,  c Bandiere . Et  nel  tergo  Fano , di  forma  Guata  co- 
me il  primo  dalla  parte  della  Tiazga,è  fiato  rapprefentato  da  Iacopo  Valma  vn'a'tra 
Fcnctia  fedente  con  lo  Scettro , fopra  vno  fprone  di  Galea  ,&  Mrmc  varie , che  vie- 
ne coronata  da  vna  F moria  di  Corona  diOlmo  fotta  Maeflofo  Baliacbino,  dinanzi  al- 
la quale  vengono  condotti  diuerfi  prigioni , per  dimoflrarc  le  Fittoric  ottenute  di  diuerfi 
popoli,  con  Donne  piangenti,  che  inferifcono  le  Città  f oggiogatc , e fopra  fcaghoni  fiatino 
- fcljiaut  ignudi , incatenati , con  altre  figure,  & ^irmc  varie . 

Segue 
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Segue  il  fecondo  ordine  de  Vani*  che  fono  quadri  [pezzati , & in  effi  veggonfi  rappre- 
fintate  dmerfe  Fittone)  confcguitc  da  Capitani  della  Republtca . 7gel  primo  (per  offer- 
to# l’ordine  de  tempi)  fituato  vcrfo  la  porta  della  Quarantia  Ciuil  nnouay  fifteffo  Iacopo 
“Palmadipinfc  la  rotta  data  da  Francesco  Bembo  a V acino  Euflacbio  da  Tauia  Genera- 
le delC firmata  di  Filippo  Maria  Vifconte  Duca  di  Milano , nel  Vò  prefjo  Cremona  ran- 
no 1427.  doue  frac  affata  l’armata  nemica , prefi  otto  di  quei  7 gauik , poflo  in  fuga  il  ri- 
manente, ne  riportò  il  Bembo  la  Vittoria,&  molte  fpogUe  de  nemici.  Efpreffeque fio fat- 
to con  breue,CT  elegante  Elogio,  Luigi  Gradenigo  Gcntilbuomo  letteratifsimo , regifirato 
in  cartella  doro  / otto  ad’effa  Vittura,  che  dice  : 

AmplitGmis  curo  fpolijs  Fluuiatilis  ad  Cremonam 

De  Infubre  rcfèrtur  Vigoria . 

» > , f 

i j 

Treffoiqueflo  Francefco  da  Buffano  dimoflrò  il  fatto  d’armi  fcguito  à Maclodio , nef 
dtflrettodi  Brefcia,tra  Carlo  Malatefla  Capitano  di  Filippo  Maria  Vifconte  Duca  di  Mi- 
lano, e Francefco  Carmignuola  Generale  dell' Armi  della  Rcpublica  nel  fine  dell’anno 
1427.  doue  tagliato  à pegz.i  l'Efercito  nemico , fatto  prigione  il  mede  fimo  Capitano  Ma- 
latefla infieme  con  8000.  de  fuoi  foldatt , ne  ripor  torno  i Veneti , oltre  alla  Vittoria , rie - 
chifsima  preda  cT  Armi,  e di  Bagaglio.  Il  medefimo  Gradenigo  deferiue  il  tutto  fuccin- 
t amente , dicendo  : 

Vidi  ad  Maclodium  Infubres:  ad  ca?teram  vim 
Captiuorumingentem,  ipfectiara  Belli  Dux 
«•:.  . . Inpotcftatem  addu&us. 


Seguita  canto  al  fudetto  di  mano  di  Iacopo  Tintoretto  la  diffefa , e conferuationc  della 
Città  di  Brefcia  accaduta  nel  principio  dell'anno  143  9.  per  la  Vrudenia , Valore , eCo- 
flariga  di  Francefco  Barbaro  Rettore  di  quella  Città  per  la  Repnblica , che  in  quello 
Afe  dio  fojferfe  con  fomma  tderanga , per  efcmpio  de  Cittadini , i difaggi  del  vita  ; che 
però  fi  vede  ritratto  foùra  d’un  Baloardocon  Brada  Auogadra  generofa  Matrona  Bre - 
f cianci,  che  combattendo  valorofamcnte  con  altre  Dame  Brif ciane,  me  fi  e più  volte  in  pe- 
ricolo la  propria  vita , mentre  efia  Città  era  Jirettamente  affiliata  dalle  genti  di  Fi  hppl 
Maria  Vifconte  Duca  di  Milano . Si  legge  in  cartella  d'oro , dell’ijlefjó  Gradenigo  : 

CaJamitofiflima  ex  obfidione»  Confilio  in  primis 
Multimodoq.  Prxfe&i  arte , Brixia  Ternata . 

Continua  del  medefimo  Tintoretto , la  rotta  dotta  da  S teff 'ano  Cantorini  à Biàgid  Af- 
faretto Capitano  dell’Armata  del  fudetto  Filippo  Vifconte  Duca  di  Milano , nel  Lago  di 
Garda  l'amio  1440.  Il  qual  fatto  è efplicato  nel?  Elogio  poflo  à torno  di  quefto  Qu^dro,pur 
deltifieffo  Gradenigo , cb'è  l*ìnfr aferitto  : 


Infubrum  in  Benaco,di(ie&a  Claflis,  verfi  in  fugata 

touCCS>fuperioribus  Vidorijs,magnisq«Regibus  captis 

esultante*' 

z 3 
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*'  7s lei  V ano  vicino  , Franccfco  da  Buffano  [piegò  la  littoria  ottenuta  da  Michele  zit- 
tendolo Generale  dettarmi  della  Republica  delle  genti  del  fudetto  Duca  Vifconte  vici- 
no Cafal  Maggioreranno  144  6.  delle  quali  tagliatene  d pezM  gran  numero  , ne  fece  pri- 
gioni oltre  à 4000.  faluandofi  à gran  fatica  con  la  fuga  il  Ticcinino  lor  Capitano  ^Veden- 
do fi  fcritto  in  cartella  dorata: 

Pcdite  in  Hquos  àcccpto  tranat  Padnm,  Equcs  Venetus, 

Atq.  In/ubres  fundit. 

V ed  e fi  dopò  queflo , ejfer  flato  rapprefentato  da  Vaolo  Veronefc  la  prefa  delle  S mir- 
ale, fuc  c effa  r anno  1471.  per  valore,  e prudenza  di  Vietro  Mocenigo  , ( che  fu  poi  Doge ) 
alhhora  Generale  dell'armata  della  Rcpublica,  con  gran  tcrror  de  Turchità  quali  toìfe, 
efaccbeggiò  altri  luoghi  confiderabili  nell'afta  , portando  / eco  ricche  prede  di  buomini  » 
di  fppglte,  e d'altre  cofe  prethfe.  'bfelPinfcritt'me  è detto  : ; 

• 1 f . * • ' ■ ' • 1 ».  • 1 4> 

Ad  cseteras  vaftationes , direptionesq.  Afiaticas  y * •> 
Claflìs  Veneta  Smyrnam  espugnar. 

tAlP incontro  della  prefa  fudetta  dalla  parte  di  S , Giorgio  , fece  il  mede  fimo  Vaolo  Ve- 
ronefc la  diffefa  di  Solitari,  Città  deltzlloania,  accaduta  per  Virtù , e coflanz.a  diftnto- 
nio  Lor  edam , foflenendo  valorof amente  l’affèdio  di  80.  mila  Turchi  comandati  da  Soli- 
mano , & lAlibegò  Capitani  di  molto  nome,  prefente  anco  (come  vogliono  alcuni  ) Mao- 
metto il  gran  Signore  : Onde  vedendo  la  gran  perfeueranna  de  diffenforr,  e la  gran  jflrage 
de  f noi,  fi  leuarono  1 T ur  chi  dall* afcdio,  e ciò  fu  l'anno  1473.  EfprcfTe  breuemente  nucìla 
fatto  il  Gradenigo  neW Elogio,  dicendo  : 

Scodra  Bellico  omni  apparata  dia  vchementerq.' 

A Turcis  oppugnata, acerrima  propugnatone  retinetur . 

Segue  di  mano  di  Francefco  da  Buffano , cime  eretti  alcuni  Caflelli  di  Legno  alla  Vtr~ 
Ucellafopra  la  ripa  del  Tòfda  H creole  /.  di  queflo  nome , & fecondo  Duca  di  Ferrara  per 
impedir  e, che  l'armata  Vimtiana  non  ifeorreffe  lungo  ilVò  : ma  Damiano  Moro  Gene- 
rale dell'iflefj'a  firmata  fpintofi  con  impeto  verfo  quelle  Fortificationi , rotte  le  catene  » 
che  trauer Jauano  il  Fiume , abrucciò  due  di  effv  Caflelli  y&  occupato  ilterz.o  per  forga  y 
( [cacciatone  Sigifmondo  frate  Ho  del  Duca  ) b mandò  per  trionfo  à Venetia  l'anno  1482*. 
c però  dicci*  Elogio  del mede fimo  Gradenigo  regiflrato  fottoàquefla  pittura : 

Diiobus  Principis  Atreftini  ligncis  Caftellis  incendiodeletis, 

tofana  tertij  moles  in  Vrbem  aduehitur  • • * 

Iacopo  T intoretto , fece  canto  à queflo  la  rotta  data  da  Vettor  S orando  ( firefo  prima 
felicemente  Commacchio)  al  fudetto  Sigifmondo  da  Efle  l'anno  mede  fimo  vicino  ad * 

» Argenta , doue  fatta  grani' vcciflone  de  'Uetnichtnenò  prigioni  da  1270.  Gentilhuomi ^ 
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Hit  ée  trattò  andati  À qucllavucrra  con  Sigifmondo . L'anione  è leggiadramente  efpofia 
tuli' Elogio  del  Gradenigopojlo  al  Quadro , mentre  dice  : 

é ' 1*  ^ ’ 1 1 < , * • ^ \ • 

* i»i  > • * *'  - * 1 * - 1 1 JV « < - 

_# i Jt  « f • j . - 

m - o~ 

Prselio,  & nobilitate,  & multitudine  Captiuorum  infigni  ì 
Ad  Argentana  Attcftinus  Princeps  fuperatur . 

Continua  del  mede  fimo  Tintoretto  la  prefa  della  Città  di  Galipoli , funata  in  terra  d*- 
© tramo,  fatta  da  Giacopo  Marcello  Generale  dell' firmata  della  Republica  Con,  1484. 
mentre  effa  Città  era  di  Ferdinando  <t  Aragona  Rè  di  "Napoli)  vno  de  Collegati»  e fauto- 
re del  Duca  di  Ferrar  a*  Dice  l'Elogio  : 

' » 1 j •*•**’  ' ^ V 7* 

Aragonio  cum  focijs  totius  Italia?  armis  niteretur 
Galiipolis  adimitur. 

Piene  dietro  à queflo,  la  rotta  data  da  Bartolomeo  d'Altiiano  Gouernatore  generale 
dell' Armi  della  Republica  infteme  con  Giorgio  C ornar 0 Vroueditor  in  Campo  » alle  gen- 
ti di  Mafjimiliano  Imperatore  nelle  Palli  di  Cadore  l'anno  1508.  in  tempo  di  Perno,  cf- 
fendouirimajtì  prigioni  zfoo. foldati  imperiali:  Onde  fi  legge  in  queflo  Quadro  dipinto 
daFrancefcoda  Bajfano:  f 

Necloci  iniquitate,  neque infuperabili pene mutuai  muramento, 
Arcentur  Veneti  abinfèrenda  Germani*  Clade . 

Finalmente  contiene  l’vltimo  Quadro  di  queflo  fecondo  ordine , Tadoua  forprefa  dal 
Troueditor  Andrea  Gritti;  hauendo  introdotti  molti  foldati , framejjitrà  Carri  di  Fieno 
in  quella  Città , per  la  Torta  di  Coda  lunga,  da  quali  vccifc  le  guardie » e feguendo  ap- 
preso i Capitani  » col  rimanente  deli  Efercito , jen'impatronirono  l’anno  1 509. 40. giorni 
dopò , ebeperuenne  m poter  de  i nemici . Il  fatto  lo  cfprejjè  in  pittura  Iacopo  Talma,  & il 
Gradenigo  nell'Elogio,  dicendo  * 

Grauiflimo  ab  vniuerfa  Europa  bello  Rep.prefla  : 

Patauium  dimiflura  ; Quadragefirao  poti  die  vno  adira , 
Jmpetuq.  recuperatur . 

'NcM'vltimo  ordine  poi  de  i compartimenti  de  i Pani  di  quefia  Neh  Hi  firn  a Sala  fono 
collocatigli  Effempi  Pirtuofi , e Tublici , e particolari  effercitati  in  dtuerfi  tempi  è dalla 
Rppubltca, e daf usi  Cittadini, fatti  à chiaro , e feuro  da  gl’jnfrafcrUti  Vittori . 

Il  primo  adunque  fituato  verfo  la  Tiaz.ga  dalla  parte  del  cortile  ì l’eff empio  di  Giu - 
ftitia  per  il  feucro  gaftigo  datto  à Gordiano , ò Gardamo  Generale  dell  Armi  della  Repu- 
tile a,  il  quale»  nella  guerra,  che  fi  fece  tanno  1281.  cantra  il  Tatriarca  d’ Aquilegia 
hauendo  trattato  di  tradir  C Efferato  Penato,  e darlo  ut  mano  de  nemici , convinto  il  tradi- 
mento . Z ^ pii 


delle  fabriche 

: Tu  per  ordine  de  i Trouedit  ori  gettato  con  vn  mangano  nel  Campo  Mquilegienfe . Il 
Vittore  fi*  Tietro  Longo , 

Il  mede  fimo  Tittore  fece  il  Quadro feguent  e,  r apprestando  in  effo  CE  fiempio  di  Re- 
ligione laf  ciato  da  Vietro  Zeno,  il  quale,  pafiato  in  «à fia  congroffa  Armata  della  Repu- 
blica  à dàini  de  Turchi  hanno  1344  .dopo  prefo  le  Smirne,  e fatte  altre  notabili  tmprefe , 
ma  mattina, penetrato  frd  terra, eficndò  in  una  Chiefa  intento  àv dir  la  Santa  Meffa,  fu 
auui fato,  come  l'  E fiere  ito  de  T urchi  venuta , tronfi  volfe  partire  dalla  Me  fia, dicendo, eh  e 
ilferuitio,  & honor  d'iddio  doueua  anteporfi  allepccafioni  fiumane'.  Onde  affralito  in  tan- 
to'da  gl' Infedeli,  refiò  vccifo  con  molti  de  fuohiicino  all*  editar  e . 

S eguefpure  di  mano  dcllfifiefio  Longo  Vittore^  ('efi  empio  di  ardire , e di  prudenza , di- 
mofirato da  ,b{icolò  Tifarli , il  quale , e fendo  Generale  in  mare  per  la  Republica  l'anno 
1358,  e ritrouandofii in Sardigna contro à Genouefi ,fu  circondato  dall' firmata  nimica 
con  pericolo  di  effer  disfatto,  ò prefo  ; ma  vfato  egli  il  [olito  ardire , e l'ordinaria  fua  pru- 
denza , poiché  acccfe  la  notte  alcune  lumiere , e collocatele  [opra  remi  fermati  neW ac- 
que, dando  ad* intendere , che  non  fi  uoleua  partire , refe  più  negligenti  i nimici  ; la  onde 
con  molto  filentio  vfeito  del  Torto , fi  faluò  alla  Valona  finta  perdita  d'un  minimo  le- 
gno. 

lui  vicino  mirafi  di  Antonio  «A lienfe  la  pronta  liberalità  delle  Donne  Venetiane  > le 
quali,  vedendo  prefi  Cbioggia,  07*  ajfediata  la  Città  de  Genouefi  l'anno  1380.  corfero  vo- 
Iptit  ariamente  ad' offerire  al  Secato  gli  ornamenti  loro  per  afioldar  nuoue  genti  contra  i 
nemici . 

Dopò  di  che , continua  dell*  ifle fio  Tittore , he  fi empio  di  Strattagemma  militare  vfata 
da  CarloZeno  Generale  dell' ^Armata  V enet  a, ilquale,ritr  oliando  fi \n  Leuante  l'an.  1403. 
& affrontatoli  con  Buccicaldo  Capitano  de  Genouefi,  fece  nel  feruor  della  battaglia,  rico- 
prir con  vela  La  Galea  nemicai  onde  dfiordinatofi  per  tal  inganno,  il  Buccicaldo , fu  vinto » 
con  perdita  di  molti  Legni . 

Canto  alfudetto  è fiato  dimofirato  da  Girolamo  Tadauino , il  modo  tenuto  nel  condurre 
le  Galee  da  V enétia  nel  Lago  dt  Garda  per  la  confcruatione  della  Rjniera  di  Salò , contro 
tarmata  de  Vifconti  hanno  1439. 

Leonardo  Corona  da  Murano , fece  la  Coftanza , e Fortezza  di  Stefano  Contarmi , il 
quale , dopò  bauer  combattuto , e vinto  i Rifioriti  nel  Lago  di  Garda  hanno  1 440.  re  fio 
talmente  percofioeon  fa/fi , & Mirini  da  lanciare , nella  te  fia,  che  la  Celata  fe  ghinea]} rà 
denti  0 in  modo,  che  bifognò  Iettargliela  a poco,  a poca  in  peggi;  e fe  bene  era  grandemen- 
te tragitto  dal  dolore , fi  moftrò  nondimeno  così  intrepido,  che  mai  dtfie  parola,  [apportan- 
do con  incredibil  coftanga  il  torni  cnto . 

Viene  dopò  quefio,  di  mono  del  mede  fimo  Tittore , la  reflauratione , e fortificatane  di 
Efimtlo , fatta  da  Luigi  Loredano  Generale  dell'armata  di  ordine  Tublicc  Canno  1463 . 
per  difefa,e  preferuatione  della  Morea  dalla  violenza  de  Turchi . 

sAll' incontro  del  fudetto  Quadro  dalla  parte  verfoSan  Giorgio  apparifee  delhiflefio 
Tittore,  C Efjempio  di  gratitudine , di  Caterina  Cornaro , la  quale  rimafia  Vedoua  di  Ia- 
copo Lufignano  Rè  di  Cipri , e mortogli  l'vnicojìio  figliuolo  in  età  di  due  anni , dopò  hauer 
gouemato  il  Regno  federi  anni,lo  confegnò  alla  Republica , e trasferitali  à Venctia  Cati- 
no 1 484.  renuntiò  in  mano  del  Doge  ^ igofiin  Barbarigo,e  della  Signor ia,infieme  con  U ti- 
tolo reale  > quel  nobili  (fimo  Regno . 

Monte  Megzano  figurò  l' E fiempio  di  Coftanga , e di  Religione  dimofirato  da  Albana 
firmario,  il  quale,  efiendo  Goucrnatore  d'vna  Galea,  nell'armata,  mandata  fuori  dal- 
la Republica  hanno  1493  . [otto  la  direzione  di  «Antonio  G rimani  Capitan  Generale  dà 

efi*  . 
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tffit,  contro  Baiazetb  Rè  de  Turchi , e da  efji  prefo  combattendo , e condotto  a Collant  ino- 
poli  ,fù  itti  tormentato , perche  rinegafse  la  Fede  di  Giesù  Cbrijlo  : ma  egli  [prezzando-*  c 
le  minacce  degl'infedeli,  e li  tor mentii  fofferfe  coflantementc  d'efser  fegato  in  metegodi 
alcune  T duole,  raccommandando  con  f ingoiar  dcuotionc  lo  fpirito  a Dio . 

Segue  di  mano  di  Antonio  Altcnfe  la  co  fi  ante  r c folti  t ione  di  Bernardo  Contarmi , che 
fi  offerfe  d Vroueditori  Veneti  di  uccider  Ludonico  Sforza  Duca  di  Milano  , perturbatore 
della  pace  vniuerfale , e gran  nemico  della  Re  pub  tic  a : ma  non  fu  accettata  Sofferta  da 
quei  prudenti  Senatori „ 

Contiene  il  Quadro  canto  al f "detto , come  ridottali  in  libertà , fotto  Maffimiliano  Im- 
peratore, la  Città  di  Tfprimberga,e  volendo  riordinare  il  fuogouerno,  manda f se à Vene- 
ri* quattro  Ambaf datori  Panno  1 508.  per  impetrar  dal  Dogete  dal  Senato,  le  Leggi  del 
loro  viuerc;  il  che  ottennero  benignamente  viuendo  quel  popolo  con  le  Leggi  dategli  dal 
Senato  l'anno  fudetto.  Il  Vittore  fu  * Andrea  Vicentino . 

Viene  dipoi,  la  Religione  della  Cittd,efprefsa  da  Tietro  Longo,  e dimoflrata  dalla  Re- 
publica  quando{tr attagliata  da  tutti  i Totentati  di  Europa  per  la  Lega  di  Cambrai)  ricu- 
sò li  aiuti  di  Baiageth gran  Turco , il  quale  mandò  un'  Ambafciatore  à pofla  alla  Signo- 
riapef  offerirgli  le  forge  fue  l'anno  1 $op. 

Dell'ifiefso  Vittore  vede  fi  la  coflanza,e  martirio  di  Marcantonio  Bragadino,  il  quale 
dopò hauer  diffefa con  brauifjimo  coraggio , infiemc-con  Afior  Maglione,  la  Città  diFa- 
tnagofta,  afsediata  da  Turchi  l'anno  1 5 70.  mancategli  finalmente  lo  vettouaglie , cmo - 
nit  ioni,  C 'T  rnfieme  le  forge  de  diffenfòri,  vinto  dalla  neceffitd,  la  refe  con  honoreuoli  con- 
àttimi  à Mufiafà  Generale  dt  Selim ; ma  il  fuperbo  barbaro  rotta  la  fece  data,  fede  pren- 
der, e hgare  il  fudetto  Bragadino,  e con  inufi  tato  Efjcmpio  di  crudeltà  , lo  fece  feort  icore 
-pino , tollerando  cofiantcmente  l' imito  Eroe  quell' afpro  tormento , raccommatidandofi 
del  continuo  à Dio . 

Il  mede  fimo  Longo  rap  preferito  la  fortezza  di  Sebaflian  Vernerò , che  fù  poi  Doge  di * 
moftrata  C armo  1 $ 71 . il  ! et  timo  giorno  di  Ottobre,  effenio  Capitan  Generale  dell* .Arma- 
ta della  Republica , il  quale  vnito  co' Collegati, s1 affrontò  con  l'Armata  del  Turco  à Car- 
tolari, doue  combattendo  arditamente  co  i nemici,  e vccifi  di  propria  mano  molti  di  loro» 
benché  V e cchio,e  ferito,  non  volfe  mai  ritirar  fi  d all'  Im prefa , fc  non  finitala  battaglia  , 
battendo  fempr e inanimiti  i Cuoi  è con  l'effempio , e con  la  voce . 

Tgcir vltimo  vano  poi  di  quefl'ordine  è moflrata  da  Antonio  Alienfe  l'ijìejfa  coflanga 
di  Ago  fi  ino  Barbartgo , Vroueditor  Generale  della  fudetta  Armata,  il  quale  combatten- 
d°  cor  aggiof amente  nella  giornata  medefima , & battendoli  elettoli  luogo  più  pericolofo 
della  Battaglia, fu  nnfer  amente  tolto  da  una  freccia  in  un occhio*.  Laonde  por  tato  da  fuoi 
nella  fuaflanza  della  Galea , benché,  haue f se  perfo  la  fatteli*,  nondimeno  conte  mani , e 
con  cenni  mammina  quei  Capitani , e faldati , che  gli  erano  d'intorno, à profcguireil  corpo 
della  V ittoria.  Sopportò  quello  Signore  la  morteton  tanta  fermerà  di  animo  , che  tutti 
piagneuano  vna  tanta  perdita . 

Intorno  al  Quadro  di  mez.o,  eh' è il  maggiore  del  primo  ordine  dell*  Allegorie, ritrouan- 
ft  quattro  megi  Guati  ripieni  di  Trofei . Il  primo  verfoil  Tribunale  è di  mano  del  V ada- 
ttino; Il  fecondo  che  guarda  verfo  la  pijzzetta  fù  dipinto  da  Monte  mexano . Il  terzo, che 
è ver  fola  T tazza  ò del  Vicentino . Il  quarto  dalla  parte  del  cortile  lo  fece  il  V adotta- 
no. 

& intorno  à qnefla  Sala,  come  anco  di  quella  dello  Scrutinio , vcggonfi  le  effigie , con  li 
loro  hretti , & armi gentilitie  di  tutti  li  Dogi,  che  hanno  ottenuta  nella  Repnbhca  la  detta 
Dignità,  fino  alprejentc , fitnate  ne  i vani  della  cornice , che  circonda  ifoffittati  ò palchi 

di 
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drciafcuna  di  quefle  Sale»  dipinti  in  gran  parte  da  Iacopo  Tintoretto  » e pei  da  diuerfi  al* 
tri  Eccellenti  Vittori, 

> Qucfle  fono  l'Imprefe,gli  Efiempi , & le  allegorie  de  i V areti,  e de  palchi  di  ciafcuna 
di  quefle  fuperbiJfimeSale,  compartite , inuentate  dall'intelligenza  , e diligenza  de  i 
fopradetti  Contarino , e Marcello . Le  quali  fono  fiate  dottamente  dejcritte  » e dichiarate 
dal  f opradetto  Girolamo  Bardi  Fiorentino  Monaco  Camaldolefe  in  vn  fuo  Libro  Jìampa - 
to  in  fé  ne  ti  a del  1587. 

reggonfi  altre  Titture  ancora  fparfe  ne  Magiflrati  del  Vaialo . In  quello  delle  Bia- 
de fece  Taolo  F eronefe  nel  palco » Cerere»  che  porge  à renetta  fafci  di  Biade  » per  dima- 
grare la  copia  de  Grani » de  quali  abbonda  lo  Stato  della  Republica » con  H ercole  appog- 
giato alla  Ciana  per  la  virtù  Eroica . 

• In  Sala  dell'auditor  Nuouo  dipinfe  il  Malombra  fopra  vno  de  Tribunali  P Innocen- 
za» l'Fnitd » la  Concordia»!' Equità»  & altre  rtrtù pertinenti  all'auttoritd  di  quel  Magi - 
jìrato » e fatto  vi  è quejia  infcrittione  : 

* , « 

Apud  Hofce  duos  Magiftratus  innocenza  femper  firn  tuta  i 
Siue  Potcftas  fanciac , fìue  Concordia  coraponat,  fiuc  ^Equitàs 

Vana  repellat,referatdubia. 

• 'Nella  Quarantia  Ciuil  r ecchia  ritraffe  r enetia  in  trono»con  molti, che  le  porgono  fup- 
pliche»  Mercurio  » che  guida  alcuni  prigioni . In  aria  flà  il  Tadre  Eterno  con  Angeli  ,e 
da  i lati  dell'Imagine  della  r ergine  fono  ritratti  due  Comandadori . 

IlTalma  fece  nella  Quarantia  Criminale  la  F ergine»  e dalle  parti  invn  quadro  la 
Ferità»  e la  Giuflitia  col  detto  del  Trofeta: 

Veritas  de  terra  orta  eft , & Iuftitia  de  coelo  profpexit. 

Et  nell'altro  la  Giuflitia,  e la  Tace»  che  s'abbracciano  » c vi  è fcritto  : 

Iuftitia,  & Pax  oiculata?  funt. 

• • \ • • ..  , ‘ 

* Reftauramenti,&  Abbellimenti  fatti  nel  Cortile 

i del  Palazzo. 

- L'anno  1601 . nel  Trinciato  di  Marin  Grimani  fi  principiò  d rimettere  di  nuotto  le 
Colonne  »&  d formar  li  fottoportici,  che  girano  d torno  il  Talamo , Si  fecero  li  Offitij  delle 
Fortezze  tdellc  Acque, la  Cancellarla  inferiore, il  fopra  Gaftaldo,la  Camera  dell'Arma- - 
mento»e  le  camere  itili  Scudieri . S i tolfe  via  la  f cala , chiamata  delli  piombi,  che  afeen - 
deua  alla  Sala  dello  fcrutinio,  la  quale  principiala  nella  corte  col  fuo  piede, doue  è alpre - 
(ente  laStatua  del  Duca  d'Frbino,  & portata  folto  il  portico  in  due  rami,  che  afeende  al 
corridor  di Jopra,  dotte  s'cntra  poi  con  altra  fiala , che  comincia  in  capo  d detto  corridore  > 
aj  tende  conjuoi  rami  alla  porta  dello  Scrutinio',  vedendoft  continuato  l'ordine  mede  fi- 
mo di  effe  colonne  sì  di  fitto , come  di  fopra  anco  nella  tejla  di  detta  Corte , doue  è poflo 
vh'IIorologio  adornato  con  'Nicchi»  e Statue  antiche  di  marmo . T atte  quejle  cofe  furono 
terminate  l' anno  161^.  fitto  il  Doge  Marc'  Antonio  Memo . 

L'inuentóre  di  così  nobil  opere  ,e  majfime  di  fijlener  il  Talamo  in  aere  fopra  legni  in 
piedi, nel  rimetter  e fi  e colonne, fu  Bortolo  q.  A le  fi  andrò  detto  Manopola  Troto  di  Talax.- 
xj)  L'Artefice  poi  di  dette  faci  ture  è flato  Antonio  de  Tietro  da  Cittadella . 
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In  tefla pure  della  mede  fìnta  Corte  vicino  alla  fcala  de  Giganti, flà  collocata  [opra  no- 
bile piedefiallo,  lafiatua  di  Francefco  Maria  dalla  Rouere  Duca  d' turbino , che  fu  Gene- 
rale dell? Armi  della  Repub  lica  Panno  1 536.  La  quale,  lutata  dalla  città  di  Ve  faro,  dotte 
era  eretta, fu  mandata  a V enetià\,  e raccommandata  a Tadrila  memoria  di  vn  tanto 
buomo , da  Francefco  MariaTerzo, non  hauendo  defeendenti  ; che  perciò  r a {legnò  anco 
lo  Stato  alla  Chic  fa  {otto  il  Tonificato  di  Orbano  Ottano  . Ottefla  fiatila  è di  marmo  fino 
grande  più  del  naturale,  fi colpita  da  Giouanni  Bandini,  S cult  or  Fiorentino . Sopra  ad'efia 
fatua  in  pietra  di  paragone  fi  legge: 


V*  r x 

* . ìli 


lf  * . *♦  t f 

Vi 


Francifco  Maria  I.  Vrbini  Duci 
Rcip.  Copiarum  Imperatori , Pifauri 
Ere&a,  à Francifco  Maria  li. 
Poftcritatis  orbitate , Veneta?  pietati 
Commendata . 

S.  C. 
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Aggiunta  alle  ftanze  del  Palazzo  Ducale,  per  commodo 

de  Sereni  (fimi  Dogi . 

inedificata  da  fondamenti  la  Canonica , fi  cominciò  anco  Panno  1 6 1 8.  fiotto  il  Doze . 
Antomo  di  Tnoli,  a far  nuoti  e flange , & altre  fabriebe  per  commodo  de  Dovi . In  capo 
adunque  delle  Ducali flange  vecchie,  nella  camera  detta  di  fiuccbhfi fece  vna  porta,  e fi 
gittò  vn  volto  dal  muro  del  Talamo  fino  al  muro  della  Sagrefiia  di  S.  Marco , formando 
qui  ut  vna  Galena,  che  viene  da  detto  Talamo , & s'allonga  fino  {opra  la  Canonicali 
lunghezza  di  piedi  78.  di  largherà  piedi  8.  e di  altezza  fino  fiotto  al  volto  1 z.  dipinta 
tutta  ne  muri # volta  con  figure  a ogho  dal  Tadre  C ofmo  TiagZa  Cappuccino . 

Dalla  Galeria  fi  entra  in  vna  belltfjima  Sala  lunga  piedi  Sy.me^o  targa  piedi  31.  e alta 
quefta  Sala  li  Dogi  banchettano  ogni  anno  li  Ambafciad.  de  Trencipi,  e la  Serenif- 
fima  !a  “Ò0™*  di  S.S te ffanOyS .Marco,  dcll'Afccnfione , c de  Santi  Vito , e Mode- 

fio.  Il Joffitto  è dipinto  àfrefeo  in  profpettiua,diuifato  con  varie  Architetture , e parti- 
menti  da  Domenico  Bruni,  e Iacopo  Tcdrah  Bref ciani . Igei  primo  partimento  Filippo 
Zanimbcrti,ntra[fe  Le  città  delio  S tato  V eneto,poflcfopra  nubi . Dipinfe  lo  fi oatio  di  mer- 
lò Matteo  Ingoli,  e vi  finfe  V enetia  poflaad'una  malfa  con  'Nettuno , alla  quale  le  città 
dello  Stato  recamo, e frutti, e ricchezze, e nella  parte  del  cielo  vi  ò Gioite  con  altre  Deità. 
JfeppoAlabardi  lauorò  il  terzp . Ne  pareti  fono  dimofirate  P andate  fuori  di  Talaz.z.0 
procefjionalmente  de  Dogi , e S ignoria , e fpecialmcnte  in  lunga  tela  fi  vede  di  Santo  Ve- 
randa il  pacare , che  fa  SS erenità  nella  Chic  fa  di  S.  Marco  il  giorno  della  fina  Fefliuità  , 
doueritraffe  al  naturale  il  Doge  Giouanni  Cornaro  nel  meggo  de  gli  Amb  afe  indori . Fi- 
lippo Zanimbertifece  due  altre  tele, in  una  delle  quali  dipinfe  il  medefimo  Doge  à pranfo 
nel  mezzo  degli  A mbaf  t indori  de  Vrcncipi,ritratti  anch’eglino  dal  naturale,  co  i S cna- 
tovhe  molti  {cruenti  fianno  d'intorno.  Ne  li  altra  rapprefentò  l'andata  del  Doge  col  Sena- 
to alla  Cbiefa  del  Redentore  in  memoria  deLL'cflinta  Tefie  dell'un.  1 57 6.1  n capo  di  quefia 
Sala  Iacopo  V alma  fece  li  ritratti  de  Dogi  Antonio  Trioli , e di  Francefco  Contarmi  con 
li  Santi  de  nomi  loro  f opra  ad’cfjì,  doue  in  campo  d'oro  d caratteri  neri  fi  legge  : 
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« 

Antonio  Priolo  Duci  ^ 

r Infìitutum  opus.  Decori,  & Vfui 

Francifcus  Contarcnus  Duz 
Profequens 

Adperennem  grati  animi  mèmoriaot 
CI3DCXXIH. 

• * * * 

si  palpi  da  quella  Sala  in  >na  Camera  di  lunga  equi  di  piedi  gì  .di  larghe W4  di  piedi 
19.  dalla  quale  fi  entra  in  altre  Camere , Tinelli , Camerini > S opr  aleni , & altre  nobti t 
flati? e.,  ri  iv  poi  una  terrazza#  Loggia,che  circonda  tutto  itcortile  della  Canonica,  dietro 
alla  quale  vi  fono  due  camerini  Cvno  dentro  l’altro  » & una  Cbie fetta  in  capo , doue  ogni 
giorno  Li  mattata,  alianti  terga  là  Dogi  fanno  le  loro  Quattoni  * & anco>vi  fanno  celebrar 
Mefla •. 

Prigioni  nuoue. 

C a i>  d 1 r 1 a n:  e * 

Ter  deCiberatìonedelSenato^nelh  anno  1 5 fottfril  Trote  ìpaùo  di  Taf  qual  Cicogna fe 

liuarono  le  prigioni, che  erano  f otto  il  Talaggo  Cinile,e  con  nuoua > e ben  tntcj d f aurica,  fi 
trafportarono  oltre  il'.canale#biamato,  rio  di  Talazxo  . Qiiejla  fabricaè  tutta  di  marmi 
i*I  firia  di  ordine  rulUco,mirabilmentc  incajlrati,  e congiunti  ,efu  terminata  Lan.  1 6oi„ 
fatto  il  Doge  ATarin  Grirnanuncl  qual  anno  furono  condotti  tutti  li  prigioni  dalle  Vecchie» 
alle  nuoue  carceri.  La  fuafacciata,è  dir  impetto  dS.  Giorgio  confei  fineftroni  > enei  meg- 
go  di  effivi  è il  portone  per  il.  quale  fi  entrain  una- Con  e quadra',  con  fuo  porgo  fttuato  nel 
mcgzo , e quiui  fono  alcune  porte  per  le  quali  fi  entra da  diuerfe  parti  mefse  carceri . Vi 
è anco  una  Chic fetta,  doue  fi  pongono  irei  per  e/ìer  giufi'itiati . AUanti  a quefta  facciata. 
* vi  fono  fette  volti  foflennti  da  pilaftri , che  formano  un  portico  » e fop™  ad’cfjot,  eretto  il. 
Magiflrato  delli  Signori  di  'biotte  al  Criminale ,con  altretante  finefire  Jopra  ejji  volti % di- 
ttile da  colonne, che  rendono  maeflofoil  luogo,  e vago  i’*Af petto 

Trailer  fa  il  Rio  di  Talaztgo  vn  Tonte  di  mirabile  coflruttura  fatto  in  aria  di  pietra  » 
ornato  di  marmi ferrato  dalle- parti,  t coperto  di  f opra  ,per  doue  conducono  li  prigioni 
dalle  carcerali  Tribunali  del  Coniglio  diDieci,tr  jluogaria .. 

Rialto». 

f~vRa  panando  dà  quefta  Ifblà,  à quella  di  Rialto,*!  prefente  luogo  famofo,  per: 
efler  la  prima  Piazza  d*Europa»dico  che  quefto  nome RiaIto»fu  nome  per  vn 
tempo  della  citta  ,ficome  è anco  ne  tempi  noftriyprdToàù  Notari  ne  loro  inftro- 
menri.  Ferciochc  nel  principiodelifcfcrittute  fu  Tempre  detto , Se  fi  dice . In  Chrifiit 
nomine  „dmen.  jtnno  Millefimo  Ottuagefimo  primo,  die  vero  i.Ianuarij , I ndicl.gi  Ri- 
ti calti.  Cum  ftt  &c.  Se  di  fotto.  ^ittum  Venetijs  &r.  Che  è il  fecondo  nome  che  do- 
pò R ialro  fi  diede  alla  città , prefo  dalla  Ptouincia . In  quefta  Itola  fu  fattala  pri- 
ma fabricadi  muro»  comes'è  detto  altroue , Se  fra  60.  Itole  ò tombe > quefta  fu  la_*- 
più  alta  di  tutte»  onde  perla  capacità  fua  vi  fi  edificarono  San  Mattheo  » Sara  laco- 
mo,&S.Giouanni.&  iLDógeOtfo  Partici patiol!an.otto  cento, e fdfantaiquattro 
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cornando  che  s'atterraflero  le  Paludi  che  vi  erano  intorno . perche  eflendouifi  fa- 
ticate molte  cafe,  fu  Iafciato  vno  fpatio,  doue  fi  faceua  il  mercato . Ma  l’anno  poi 
1097.  del  mefe  di  Maggio»  Tito , & Pietro  (uo  fratello , figliuoli  di  Stefano  della», 
famiglia  Aurea  forfè  noggi  Oria  » che  habitauano  nella  contrada  di  San  Giouanni 
detto  hora  di  Rialto,  donarono  alla  Republica  tutto  quel  terreno  doue  è al  pre- 
fente  Rialto  Nuouo  : percioche  la  Chiefa  di  San  Iacomo  con  la  famiglia  Falicra_, 
da  Sant’ApolloIo,  poflcdeua  gran  terreno  dall’altra  parte . Et  l’anno  1322.il  luogo 
fu  ampliato  di  edifici; . 

Vi  furono  anco  rifatti  i portichi  fotto  il  Doge  Fofcari  > alle  fpefe  di  Scipion  Bo- 
no - Et  l’anno  1459.  lotto  Pafqual  Malipiero»  furono  slargati, col  rimuoucre  i tcla- 
ruolij  & vi  fu  rifatta,  cofi  fcriuc  Piet  ro  Delfino,  la  hiftoria  del  Canale  orfano,  (che 
era  la  battaglia,  che  fi  hebbe  con  Pipino  >ma  in  qual  parte  di  Rialto  dipinta  noru 
losò)  & il  Mappamondo . 

Vltimamente  arfo  Rialto  l’anno  1513.fi!  riftauràtodi  nuouo  con  le  volte  di  fo* 
pra  l’anno  1520.  fotto  il  Principe  Loredano . Fu  anco  faleggiato  nel  tempo  d’ An- 
tonio Venicro  Doge  61,  che  vide  l’annodi  3 81.  Giace  adunque  dinanzi  alla  Chiefa 
di  San  Iacomo , la  Piazza  di  Rialto  in  forma  quadrata , intorno  alla  quale  corrono 
fottoportichi  doppi,  da  i cui  Iati  fi  veggono  voice  & ftanze  del  Dominio , & d’altri 
prillaci  che  feruono  à i mercanti  per  riporui  le  cofe  loro , & per  Scuole , perche  vi 
fono  quafi  come  in  cfferckatori;»  Pittori , Mufici,  & altri  artefici  che  inlegnano  a_, 
fiumani  le  virtù. 

Di  fotto  ne  portici  dalla  delira , vi  s’aduna  ogni  mattina , quafi  fu  la  hora  feda , 
gran  parte  della  nobiltà  : & vi  fi  aduna  non  per  altro  effetto , che  per  vederli  infic- 
me,  & per  mtrinficarfi  ragionando  à fine  di  confcruar  lempre  Pvnionc , & la  con- 
cordia fra  loro.  Dall’altra  parte  doue  è la  pietra  del  bando , i fopportichi  fono 
ogni  Giorno  frequentati  da  i mercanti  Fiorentini,  Genoucfi , Milanelì,  Spagnuoli  > 
Turchi , & d’a/rre  nationi  diuerfe  del  mondo,  i quali  vi  concorrono  in  tanta  copia» 
che  quella  Piazza  è anuouerata  fra  le  prime  dell' Vniuerfo.  Et  da  i Iati,  doue  corre 
Ja  via  comune,  fono  lunghitfimi  volti,  doue  fono  botteghe  in  gran  numero  di  finii- 
mi panni  di  diuerfi  colori,  de  quali  la  maggior  prute  è mandata, per  tutta  Europa  » 
& in  Leuante,doue  fono  grandemente  desiderati, & quella  fi  chiama  la  drapperia. 
Seguita  Rialto  Nuouo,  cofi  detto,  perche  fu  fabricaco  dopò  il  Vecchio  , nel  quale 
lamio  133 /.fi  vendevano  le  cofe  da  mangiare  : ma  poi  vi  furono  polle  tutte  lc^ 
botteghe  della  feta,  icui  macllri  fi  chiamano  Tofcani,  come  noi  dicemmo  nel  fine 
della  Chiefa  de  Semi.  Per  cèlla  de  i Tofcani, dinanzi  alla  Chiefa  di  San  Giouanni,  fi 
emende  *a  ouero  il  corfo  de  gli  Orefici . Nella  quale  con  llupor  de  forestieri 
fi  troua  gran  quantità  d’oro,  & d’argento  lauorato,  non  fidamente  per  vfo  della 
Città , ma  per  commodo , & per  delicie  ancora  di  molte  altre  parti  del  mondo. 
Dall’altro  Iato  è la  ru^a  de  i gioiellieri , de  quali  Venetia  è molto  abbondante-». 
Conciofia  che  in  quella  profefiìone  di  gioie  i Vinitiani  non  cedono  à qual  fi  voglia 
altra  gente.  & vi  fono  flati  in  ogni  tempo»  Se  fono  al  prcfcntc,hiiomini  di  gran  no- 
me, Si  i migliori  & più  lodati  uiaellri  ai  Italia , da  quali  furono  fatte  importancif- 
fime  iraprefe  di  gioie . Partano  horamai  40.  anni,  che  Vincenzo  Leuriero , in  com- 
pagnia di  Luigi  Glorimi,  Se  altri  inficine  notabilirtimi  negotiacori  di  gioie , fati- 
carono vno  elmo  lungo  con  quattro  corone  per  Solimano  Imperatore  de  Turchi , 
ornato,  & pieno  di  tante  gemme,  che  quel  Principe  di  fingolar  giuditio , & poten- 
te come  sà  ogn’vno , rellò  llupefatto  di  cofa  tanto  fegnalata , Se  erti  ne  diuennero 
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ricchi . Fecero  anco  vn  cufcino»  vna  tedierà  da  càuallo  , vna  penndcchiera  » cotiZ 
altre  cofe  di  prezzo  » & di  bellezza  ineftimabilc . & volendo  fabricar  di  nuouo  vn 
baldacchino!  ouero  ombrella  per  il  medefimo,  fui  modello  del  Sanfouino , che  en- 
trati a con  loro  i portione,  hébbero  difauentura  per  la  morte  di  Ibraim  Bafsà  che 
gli  fanoriua  con  Solimano . ■ 

Altri  parimente  in  diuerfe  altre  odcafioni, hanno  fatto  opere  per  Francia, per 
Lamagna»  per  Inghilterra,  & per  Roma  di  grand'artifitio , & valuta . & ho^gi  Ia- 
como  Rancatio  dalla  Rofa,  poflìede  vna  tauola  gioiellata  di  gran  bellezza”,  & di 
prezzo.  Antonio  Maria  Fontana,  vna  caflà  di  ChriftaJIo  molto  grande»  fatta  di 
modo,  che  le  cofe  che  vi  lì  ripongono  dentro , apparirono  tutte  (colpite  dr  fuori . 
Et  Federigo  Curelli.vn  guarnì  mento  di  lettiera,  di  caffè,  di  tauole,  & d’altri  arnefì 
per  vna  camera, d’Ebano,  & di  Auolio  con  lauori  d’oro  coli  perc?rini,che  è fmpof* 
fibil  cofa  à narrarlo . , 

Dal  capo  della  detta  ruga,  fi  gira  alla  Beccaria , gii  habitatione  de  congiunti  di 
Baiamonte,  & ridotta  poi  perfconVo  loro,in  Beccaria  & luogo  di  giuditió . Scriuc 
Pietro  Guilombardo,  che  viffe  l’anno  1 330.  in  certi  Tuoi  memoriali , che  il  Palazzo 
del  comune  in  R ialto,  era  predò  alla  Beccaria,  doue  fdleua  effer  la  merceria, & che 
fù  cominciato  del  13  22.  & finito  del  13  24.  & che  fu  dipinto  per  tutto  , &chenel 
mefe  di  Gennaio,  viddefeoprir  lèdette  pitture . Dinanzi  alla  Beccaria,  fi  diftende 
la  Pefcaria,  fatta  del  predetto  anno  22.  la  qual  corre  fino  alle  fabriche  nuoue , fa- 
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bricate  fui  Canal  grande  d tempi  noftri,  i vtile  del  Dominio,  per  opera  del  Sang- 
uino • Nel  finimento  delle  quali,  oltre  alla  piazzetta , fono  le  habitationi  de  i Ca- 
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marlinghi,  che  Tanno  1310.  era  cafa  del  Medico,  che  fi  chiamaua  dalle  cittd  efter- 
ne,  con  buona  prouifione,  per  lo  bifogno  delle  perfone . Parue  poi  al  Senato  di  fa* 
bricarui  vn  Palazzo  regio,  tutto  incroftato  di  pietra  Ift  riana  con  bene  intefa  ftrut- 
tura:  Se  vi  furono  collocati  diuerfi  Offitij  : doue  fono  pitture  per  le  fue  ftanze,  di 
diuerfi  maeftri  celebri  Se  famofi . 

Alle  fpalle  di  quefto  luogo,  è congiunto  il  Ponte  di  Rialto , cheattrauerfa  il  Ca- 
nal grande,  lungo,  Se  largo  per  ogni  verfo , ma  però  di  legno . Ne  tempi  di  Rinier 
Zeno  Doge  44.  che  viffe  l’anno  1252.  vi  era  vn  traghettò  di  barche  : fatto  poi  il 
Ponte , fi  chiamò  per  vn  tempo  il  Ponte  della  Moneta , & poi  fu  detto  di  Rialto . 
L’anno  1400.  fi  fini,  & del  1 43 1 . vi  fi  fecero  le  bande  in  forma  di  cancelli . ma  ro^ 
uinati  i cancellùdel  1450.  dalla  calca  delle  perfone  ch’erano  fui  Ponte  per  veder  l'- 
entrata di  Federigo  Terzo  Imperadore,  & caduti  molti  di  loro  in  acqua , fu  allar- 
gato , Se  in  luogo  di  cancelli,  vi  fi  fecero  due  rughe  di  botteghe  dall' vna  parto  • 
Se  dall'altra . le  quali  cadute  per  la  vecchiezza , fi  rifecero  l’anno  1 524.  eoa- 
l’apertura  di  fopra , accioche  vi  poffa  palfare  il  Bucentoro . Et  ne  tempi 
noftri  lì  trattò  di  farlo  di  marmo , Se  effendofi  perciò  compo- 
ni diuerfi  modelli , quello  del  Sanfouino  prcualfe  à 
gli  altri , come  più  commodo.  Se  bello  per 
tanto  edificio,  ma  foprauenuta 
' la  guerra  del  T ureo  1*- 
l’annoi570i' 
la 
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Ponce  nuouo  di  Rialto  • 
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Deliberò  il  Senato  l'anno  1587.  di  disfare  il  f opradetto  Tonte  di  Legno , per  fabricar - 
ne  vno  di  Vie  tra , che  fofle  di  grand' ornamento  alla  Città , e di  marauiglia  à riguardan- 
ti ; e però  furono  eletti  tre  principahfjimi  Senatori > c/oc  A/ are' ^Antonio  Barbaro , Iacopo 
Fofcarini,Caualieri,e  Trocuratoridi  S. Marco, & Luigi  Giorgio prefiantiffimó  Senatore, 
&che  fu  attesegli  Procuratore  l'an.i$pi.  acciò  ordinafjero  li  disegni , e modelli  àpiù 
famofi  ^Architetti,  e fopraintendeffero  a tant' opera . Onde  con  grand' applicatione , ac- 
cettati, rifli,  ? coufiderdti  diuèrfi  modelli,  fatti  da  periti , e famofi  h uomini , dèffero- fi- 
nalmente] peY  il  più  bello,  e nobile  quello  di  Antonio  detto  dal  Tonte,  ver  fati) fimo  in 
quella  profelfione  ; fiche  à primo  di  Febraro  del  1587.  fi  principiò  à demolire  il  rocchio, 
ÓT  d Càudriltetiéno  per gitt'at  lè  fondamenta  ibi  nubiHS  - Edificio , cauandolo  [otto  piedi 
t6  ìtdalla  parte  di  San  BOrtolamio,come  dalla  parte  di  Rialto,  nelqual  fondo , vip f se- 
ro dódici  milla  pàlli  di  bimbi  cioèfei  milla  per  parte,  lunghi  piedi  dieci  l'vno  . • 

* sopra  il  qual  battudu , ri  pofeto  Tauoloni  di  Larefe,  groffi  un  palmo,  e fatto  il  fuolo,  lo 
levarono  con  Bordonali  pur  dì  Larefc  lunghi  piedi  qoS  vno  . 'u  "f 

■ Jtdi  9: Giugno  poi'dehtfS.fu  pollala  prima  piena  con  sbarro  di  mortaletti,  &‘altre 
allegrezza,  cominciandoli  dipoi  a lauorar  con  malta , e pietre  per  empir  il  vacue  delle 
fondaménto.  fiMòpóìà  formando  l’Arco  dama  ripa  all'altra  s & adattar  Idgran 
mole  dclC ordìnt,  e forma  ebe  JegUe . 

L'jtrco  predetto  è alto  piedi  ao.e  di  giro  piedi  70  .in  circa . Sopra  Far  co  paffd  la  Corni  - 
te  con  rfiodigitoHi,  e Balaujlri,e  dalle  partì  delle  Riue  del  Ferro , e ' del  Pino  fettoni  due 
f alito  con  } catini  1 8.  per  ciafcuua . ' ’ - ’ . 4 * 

' Sopra  P^irco  dalla  parte  finiftra',  è figurata  in  riarmo  di  méaXo  VilièUo  /*  :XngeiÒ . che 
dnhuntia  la  P ergine,  [colpito  da  Girolamo  Cdmpagnd,  è nel  rimanènte  dello  /patio  vi  è 
Tjìrma  del  Doge  Cicogna , con  [opra  qusjla  infcrittione  : v ' ' 


! » . M Vrt. 

►.»  •••  Va.  1 . 
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Aloyfio  Georgio  Proc. 

M.  Antodio  Barbaro  Eques,  & Procuri/ 
Iacobo  Fofcarcno  Eques,  &Proc. 
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Dall'altra  parte  è [colpita  la  tergine  ginocchioni  dal  mede  fimo  Campagna,  e nello 
[pàtio  dietro  la  fudetta  infcrittione.  La  parte  del  Tonte  per  ione  fi  pafsa , è diuifa  in  tre 
/patii,  e tra  quefti  fono  compartite  24.  Botteghe  di  varie  merci , J eparate  da  Vipereo 
pollo  nella  fommità  del  Tonte  di  ordine  Dorico , con  frontefpìtio  alto  piedi  50.  in  circa . 

Dalle  parti  di  fuori  fi  afccndc  alla  fommità  del  Tonte  per  5 6.  [calmi  per  ogni  parte . 
T ulto  il  Tonte  è Ijtrgo piedi  e lungo  (Ulta prima  [alitai  S.  Bartolomeo,  fino  al  cani- 
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do  di  San  Iacopo  piedi  1 87.  con  fcalini  67.  tra  quali  fono  23 . pofate . balla  parte  di  San 
Iacopo,  e del  Fornico  de  Tcdefcbi  fono  due  fahte  parimente  difcale  minori  , e dall'altra 
parte  del  Tonte  fopra  l'Arco,  fono  f colpite  due  Figure  de  Santi  Marco , e Tbeodoro,  pro- 
tettori della  Città,  con  due  infcrittioni  fimili  alle  predette , come  anco  fono  del  detto 
Campagna  le  fudette  Figure.  La  materia  della  quale  è coflrutto , e tutta  pietra  Iflriana  » 
e l'ordine  dell'  Architettura  è Dorico . 


Fornico  de  ) Tcdcfchi  » 


A Pie  del  Ponte  verfo  San  Marco  ,lì  vede  il  Fontico  de  Tedefchi  che  rifponde-» 
fui  Canal  grande,  luogo  ne  tempi  andati,  particolare  della  Signoria,  & chia- 
mato Fontico , dalla  quantità  delle  robbe  che  vi  fono  condotte  dai  mercatanti. 
Ma  concorrendo  la  natione  Germanica  d Venetia  con  le  fue  merci , Se  fallandole 
in  quello  luogo,  fecero  il  negotio  loro  molto  importante . Et  tanto  più  che  non»* 
effendo  ancora  Hata  trouata  la  nauigatione  del  Mondo  Nuouo  da  i Portughel? , le 
galee  grotte  Vinitiane  portando  le  Ipetiarie  di  Lcuàntc , le  diflòndeuano  da  Vene- 
tia per  tutte  le  parti  di  Ponente , onde  oltre  d gli  altri  popoli  che  ci  concorrcuano 
con  grande  vtile  del  publico»  & del  priuato,  i Tedefchi  lacualmente  ci  portauano, 

ori, argenti, rami  & altre  robe  dalle  lor  terre . 

Conceduto  loro  adunque  il  Fontico, auuenne  poiché  con  1 incendio  di  Rialto 
arfe  anco  quello  luogo , ma  rifatto  dalla  Repub.  lotto  il  Principato  di  Leonardo 
Loredano,  fu  ampiamente  allargato . Gira  quello  edifitio  intorno  512.  piedi,  con 
la  fua  faccia  piena  di  lumie  di  fori  fu  l'acqua.  Di  fuori  lo  circondano  22<bottcghe, 
pur  del  corpo  di  quello  Palazzo,  dalle  quali  lì  trahe  grolla  entrata . Le  faccie  da»* 
tutte  le  parti  fono  dipinte  da  primi  huomini  d’Italia . Conciolìa  che  in  quella  di- 
nanzi fopra  la  Merceria  lauorò  Titiano  con  fua  grandiflima  lode.  Vi  dipinfe  etian- 
dio  Giorgione  da  Cailel  Franco,  àmendue  principalittimi  m quelle  parti . Dentro 
nel  Fontico  gira  vn  cortile  quadrato  co  fopportichi  attorno  in  volto , polli  l’vno 
fopra  all'altro  2 quali  lì  fale  per  due  leale  grandi, & all  intorno  fui  piano  vi  fono  ca- 
mere Se  llanze  commode  al  numero  di  zoo.fra  le  quali  era  altre  volte  molto  nota- 
bile la  Camera  del  Foccari,  douc  con  ordine  pur  troppó  marauigliolo,  fi  contener 
nano  tante  foppcllettili  Se  matteritié  che  harebbono  addobbato  olmi  gran  cala»*  . 
Vicino  alla  riua  è limato  vn'offitiò , nef  quale  fanno  relìdenza  treNobili  Vinitia- 
ni , chiamati  Vifdomini  al  fontico  ,&  fono  cognitori  de  i datij,  & de  i traffichi  dì 
quella  cala . 1 quali  quanti  lìano,di  che  qualità, come  importanti,&  di  quanto  mo- 
mento ai  tutto  rvniucrfalc,è  quali  impottìbilcofa  il  poterlo  efplicare . 


Arfenalc. 


MA  la  bafa  & il  fondamento  della  grandezza  di  quella  Repub.anzi  lo  honor  di 
tutta  Italia,  & per  dir  meglio,  Se  con  più  verità, di  tutti  i Chriiliarti , è la  ca- 
la dell’ Arfenale,  che  s’interpreta  Arx  Senatus,cioè  fortezza,ba(lione,  antemurale, 
&«foltegno  del  Senato,  & della  fede  nollra  contra  Tarmi  de  gli  Infedeli . Fu  comin- 
ciato ne  principi  di  Venetia,  perciochc  conuenne  d gli  antichiffondando  la  Patria, 
loro  nclfacquejarraarlbper  reprimere  gli  affate  de  popoli  circonuicini  di  marc,i 


PVBLICHE  LIB.  VII*.  isj 


cuali  fopportauano  mal  volentieri  » che  fi  facefle  grande  vna  nuoua  Cittri  piantata 
in  quefte  Lagune,  non  preucdendocfiì  come  ignari,  ch’ella  nafceua  à bcnehtio , 8c 

fallite  loro . , . r , ~ 

L’origine  adunque  fu  antica,  onde  vieti  tanto  piu  in  coniequenza  adeficr  mira- 
bile, quanto  che  con  la  lunghezza  di  quafi  mi  Ile  anni , vi  fi  fono  fatti  dentro , tanti 
apparecchi  per  le  cofe  di  mare,  che  è mcredibil  cofa  à chi  l’ode . Ne  tempi  à die- 
tro fu  fituato  in  altro  luogo:  ma  l’anno  1 304.  fi  cominciò  douc  fi  vede  al  prerentc . 
& l’anno  1473.  fu  fondato  dietro  all’Arfenal  nuouo  dalla  banda  del  Moniltero  del- 
le Vergini,  vn’altro  pezzo  di  luogo,  capace  per  cento  galee.  & cofi  di  tempo  in 

tempo  vi  fi  aggiunfero  luoghi  & ftanze  in  tanta  copia , che  gira  intorno  à tre  mi- 
glia tutto  ferrato  di  grotte  & forti  mura.  L’anno  1 250.  fu  ftatuito,  che  i Configlie- 
li andattèro  à vili  tarlo  ogni  due  mefi  vna  volta.  Et  l’anno  1344.  s ordinò  , che  lo 
galee  grotte  non  fi  fabricattero  più  ne  gli  fqueri  della  ritti,  ma  neli’Arfenale,  & a_> 
ìpefe  della  Signoria, che  prima  fi  facemmo  da  i prillati  per  mercatare . Vi  s’entra 
per  vn  portone  antico  molto  bello , fatto  con  nobile  architettura , lòtto  Pafqual 
Ma/ipiero  Doge  l’anno  1457.  con  vn  gran  Leone  di  marmo  in  cima , fopra  al  qua- 
ieè  collocata  fui  frontifpitio  vna  Santa  Giuttina  di  marmo  di  tutto  tondo , & più 
grande  del  naturale  di  mano  .di  Hieronimo  Campagna  Veroncfe.  & difetto  al 
portone  è fcritto . 


Leo  de  Molino , Marco  Contar eno , Ai  Capello 
I.  Duce  inclito  Vafcali  éMarlpetro  • 

Et  dalla  defi ra  ne  i quadriceli  di  Cotto  delle  colorine- 
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Chrtfii  Incarnatane  M CCCC  L X. 
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, fio*. ite  ' riti 

Sopra  alla  porta  di  dentro , onde  s’entra  nella  piazza  d’acqua  è collocata  -vna— 
notlra  Donna  di  marmo,  fcolpita  dal  Sanfouino  . Nel  mezzo  della  piazza  fono  i 
volti  fotto  i quali  fi  fabricano  le  galee  in  gran  numero . Ma  quante  &-quali  ftanze 
vi  Ciano  per  l’artigliarie,  per  l’armi,  per  le  vele,  per  le  gomene , per  l’ancore  , per  i 
remi»  & per  mille  altre  cofe  necefi'atic  i cofi  fatta  Cafa  » & quali  i miniftri  proui- 
fionati,  i guardiani, gli  operari;,  i Prothi,  i capi,  fotto  bellfordinc  con  leggi  vtili  in- 
tórno alle  predette  materie,  non  e pefo  dalle  mia  braccia,  il  poterlo  narrare . Ba- 
tta bene,che  fe  ne  tempi  andati,  allora  che  la  Repub.  era  di  minor  forza , potette-* 
armar  ioo.galee  in  100.  giorni  » contra  l’Imper.  Emanticllo , al  prefente  ch’ella  è 
florida,  & accresciuto  l’Arfenalc&  l’Imperio  d’infinite  cofe  atte  à ciò,  fi  dee  cre- 
dere cofe  molto  maggiori  . Onde  come  parte  ammiranda  è lodato  con  ogni  ra- 
gione, Scttimato  dai  Principi  del  mondo,  per  vera  conferua  della  libertà  Chri- 
ttiana,  tante  volte  minacciata  da  gli  Infedeli  : & poco  meno , che  opprefla  da  lo-  , 
ro  : quando  quefta  Republica  non  fotte  la  difefa  &lo  feudo  d’ogni  vno.  Et  così 
fatto  propugnacolo  arfe  più  volte  con  horribile  incendio,  & con  ctterminio  di 
molte  cale  all’intorno:  & t’vna  fu  l’anno  1509.  & l’altra  l’anno  1569.  dopò  il  quale 
fi  rifece  & reftaurò  molto  meglio,  che  prima . 


A 


DELL  fi  F ABRICHE 


ADDITIONE. 


'ili 


Del  r 61  Sfotto  il  Dogc  'Njcolò  Dona  ,per  efferft  J coperta  vaa  gran  congiura  di  fra- 
meru  che  haneuano  intelligenza  in  Trapali,  m Milano , & in  quella  Cittì , della  quale 
diffcgnanano  d tmpatromrft;  fri  per  deliberata  Tubiti  a, , refo  l’Mr fenati  in  Itila*  e fat- 
toti and.tr  l'Acanad  intorno , m affi  me  dalla  parte  del  Campo  delle  Catte, dotte  era  con  - 

& Milioni  U , ada  CamHm%  Fnrono  acc,  efci1ttc  Lc  cardie , e fatte  altre  neceffarie 

• ' 'Ghetto» 

• * - * • ‘ '•  ^ * * 1 . iiSfJii'*  c.  /*  , . ' v . 

. _ f!  jÌ  • * U . i , '•  / . ? ’ ' ;» • ih 4 !#  < ■ , » f , ♦ . •’ t ’ . f j ,/■  * , . * 

KT  ^ fi  ^ee  falciare  i dietro  Hcamune  ridato  de  gli  Hebrci  , eh  iamato  Ghetto . 

^ Percioche  «tendo  quella  patria  danza  frequentata  da  molte  genti  d’ocni 
lingua  & paefe,  ci  vennero  anco, gli  Hebrei  , i quali  la  prima  volta  fi  mifero  in  Spi- 
na lunga  >che  pot  cambiato  nome  biadetta  per  lo  nome  loro  Giudccca . L’anno 
1349.  fu  ordiuato,  che  non  poceflero  ilare  in  Veoetia  più  di  quindici  giorni,  & che 
non  deilcro  ad  vfura,  & che  portafièro  fui  petto  vn’O  di  grandezza  di  vn  pane  . Et 
1 anno  1423.  fu  vietato,  che  non  poflèdeflero  cafe  nella  cittd . & l’anno  142  s por- 
tando  le  berrette negre,  &W*ulo  diaerfcfaudi  «4  i«s;aniù,fi  confermò  l’ordi- 
ne di  portar  I O.  & l‘anno  1426.  s'tgémme  che  porcaflero  l'Q , appiccato  al  collo 

con  vna  cordella  gialla,  & che  non  haueOcro.Sinagoga . 

Parue  poi  Panno  1416.  che  fi  riducefiero  in  vn  luogo  ferrato , accioche  non  do- 
teficro  mefcolarfi  co  Chriftiani , & perche  fodero  conofciuti , fi  iiatuì , che  portaf- 
lcro  la  berretta  gialla . Et  che  fotto  grauifiime  pene  non  douefiero  vfeire  cfal  luo- 
go alleviato,  dalle  24.  hore  in  dietro.  $:  furono  collocati  àSag  Hieronimo  ìil> 
vna  lfoletta,  nella  qual  s’entra  perdue porte,  chiamata  Ghetto  . Nel  mezzo  vi  hi 
la  piazza  con  le  cafe  all’intorno , & la  fera  fi  ferrano  le  porte  à chiane  da  i guardia- 
ni . Et  nel  mezzo  d’effa  piazza  è vn’albergo  fotto  la  cura  d’vn  Cittadino  falariato 
dal  Publico»  ilqùale  hà carico  di  vedere  > le  i bollettini  de  i pegni  fono  giudi  ò nò , 
nel  pagamento  deU#vfure&  dei  capitali  .accioche  le  pouerc  pedone  & le  donne 
non  fiano  ingannate  dai  predatori. 

Quelli  per  ilnegorio,  fono  opulentifiimi  & ricchi,  & dimorano  più  volentieri  in 
Venctia  che  in  altra  parte  d’Jtalia . Percioche  non  fi  vfano  loro  violenze  ne  tiran- 
nidi come  altroue,  & fono  ficuri  in  ogni  occorrenza  delle  facultd  loro,  & confegui- 
feono  giullitia  contra  qualunque  fi  fia.  percioche  ripofandofi  in  fingolarifiìma  pa- 
ce, godono  quella  patria  quali  come  vera  terra  di  promiffione . 

" r ADDITIONE. 
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Ter  la  leenut a di  molte  fa  mtglie  H ebree  di  Granata , e (t altri  luoghi  delle  Spa?ne , fi 
è : accrejciuto  il  Ghetto  yejfendoli  fiate  a/fegnate  mone  Mbit  attilli,  e fatta  vnannoua 
porta  > siche  al  prefente  fono  tre . 


Giar- 
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Giardini. 
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— %\  folio  ctiaodio dinerfi Giardini»>oltrci  i comuni  di  {empiici*  notabili  Se famo- 
Cj  lì  per  piante  nobili  & race*  cola  incredibile  à i foredieri,poi  che  elfi  penfano, 
che  TacqnaMa  non  pofla  cedere  all’attificio  humano . Et 'fra  gli  altri  degni  di  tne- 
xnori^fivede  quello  diGalparo  Erizoi  San  Canciano,  ornato  di  fabrichc  eoa  fr- 
eure  Se  pitture  illuftri . Quello  di  Andrea  Michele  à'San  Gcrtiafocon  piante  lìngo- 
faiijdH^olàecoabell^otitlinecon  figure  importanti*  & con  bella  lolite , che  gettai 
acqua  dolce  » & quello  parimente  di  Francefco  Bono . Vn  firn  ile  epodo  à Santo 
Angelo,  in  cafa  di  Celare  ZilioloCancelliero  inferiore  del  Principe  > dei  quale  fra- 
Bemfo t^liibmraoclikcfio.  vi  hi  pofro  piante  rare  portatedi  Lenente*  & nuouein 
quetìjpicG.  Et  notando©  emacilo aitco  di  Pietro  Bolcllo  > peraioche  ©te  alle  ia- 
briche,  & Jc  còrd frugolati» ornate  con  diuerii  lauoridi  alberi  notòrauLvi  fonotut- 
tiefuei  feanpliciehciì  .pofibno  addonnandare  i bocca . Et  è (parimente  mòbile  il 
giandiao  di  Trance  foo  Teda-  >'  «jj,  ; , 

Óicrei  predenti Evificai  SantaMaria  dello  homo* il  giardino, di  Tomafo  Con- 
fai^ Procttracor  di.San  Marco-  A Sauro  Antonino, di  Santo  Moro:  A Santa  <Cate- 
rina,del  GrimanL  A San  Bafìlicb  d’Audrea  Pafqualigo . A San  fciieronimo  di  Leo- 
nardo Moro-  A SanSamudlo , di  Iacomo  Contarini - In  Caiiareio  del  Maflei  Me- 
dico. A Santa  Croce*  di  Agofiano  Auiadi.  AllaPietà.,  d’Alefrandro  Vittoria . Alla 
Giudecca,*!  giardino  de  vGxitti  ©delicato,  Se  raro  per  femnplici  * per  edifici,  & per 
(culture  >St  pittare . Oltre  al  quale  fonoatico  nobili  in  queU’Ilòla  ,i  giardinid’An- 
drcaDandolo  sula  punta  rifcotitro  d San  Giorgio  Maggiore  , de  Mocenigii* 
Vendramim, de  Cornati.  Se  di  moiri  altri  eliciti  quefla  lidia»  & pertanto  il  corpo 
della  città  (non  ragiomado  io. per©  punto  delle  aofc  di  Murano  jfouo  Sparli  co- 
piofamente  con  flraord/naria  vaghezza  & dilicatura . Ne  qualicon  la  'varietà  dtj» 
gli  abbellimenti,  decorigli  ornati  delie  verdure.  Se  delle  pitture,  &:  fcolture , con 
fontane  Se  con  altri  rirroaati  dilcttcuoli.ik  graxiofì  ,£  compiace  ogni  vjio,  che  gli 
riguarda# non  feiuaconfalatione  & piacere . v 

ADDITI  ONE. 
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Tono  il  Stringa  U giardino  di  S ira  oh  Santo , Cavaliere  > e Secretar  io  Mia  Kcpublica 
pollo  a San  Gregorio  in  Cafa  pia,  [opra  il  tetto  con  rare,e  preiiafe  piante , vedendoli  mia 
Montagna  con  vna  Fontana,  Tacchi , d'altre  cofe  fintili,  fatte  da  lui  di  [uà  propria 
mano,  effendouì  di  più  M oliti  i,  IT  altri  Edifìci , che  fanno  vn  bellifjiino  vedere  per  la  copia 
dell' lAcqucycbe  fcaturifcono  da  ogni  lato  . Volte  ancora  quello  di  Alberto  dal  Centauro , 
nel  quale  dice  eflcruì  vna  Fontana,così  artificiofamente  fatta > che  ogn’vno  crede , ch'ella 
vi  fu  per  natura.  Oltre  atti  dejbrrtti, e crtcbruti  dal  'Sàrif'oHmthc  Strìnga,  è notabile -quello 
deGnmxm  à S.M aratola per  difcgno,pcr  piante~>pcr  forijornato  diCiprcffipnain  parti- 
colare per  il  fctchefiendo  pianta  Ctrl  opra  ilCanal  grande.  ./*  Canar  no  vi  è quello  del  Doge 
iertnoci  ^Miern,bcnordfnato,con  rarefi  ante,  cbeUiffiuic  Fdbricbc  . Dei  ldnni,nelCin- 
grefìò  del  quale  fono  collocate  due  Statue  Jfn  tic  ire-di  due  Confoli  Romittwfno  per  lato^e-c- 
ccilc/auUia  tur  aloidi  tutto  tomlo,di  marnui  linfa  ecceUenga . De  Sauorgnani , grande,  c 
debttofotf  di  Soriani  eonbcilc  pi  vite,»  [ingoiati.  JtUn  Madonna  dell' fi  orto  fi  ved-e  quello 
dt  ^ùukv 4 Mavofìttùcdct  rcccbu.Mla  Crocei  raro  quello  del  Segretario  BufinvUi.Di 

Tic Fro  Zaibis  tutto  piantato  di  fiori ; ma  ra)iie{tngQla\fà  de-tU  China,  « d?JUr- 
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tri  remoti  paefi.  i Carmini  c notando  quello  di  Luigi  FofcariniTrocurator  di  S .Mar* 

co.  Dei Donadi . Di  M onjìgnor  Cornaro rcfcouo di V adoua . Di u {goflino Barbar/ go ail*- 
Angelo  Raffaele,  dotte  prima  d'entrar  in  cffoyfi  vede  una  Vietra , nella  quale  t intaglia- 
ta à caratteri  d'oro  ^uefi'Infcrittione  : Maximiliano  Auftri*  Arciduce , Maximiliani 
JI.C*f.F.Rodulphi  JI.Cxf.Fratri,  Poloni*  Regi  ele&o  Roma  Redeùnti.  Nicolaus 
Mjchaelms  Hofpit»  XII I.  Kal.  Maij  i $92 . Mli  Ciefuati  vi  è quello  del  Bianchini  mol- 
to bello . Mia  Giudcccba,  oltre  alli  celebrati  dal  Sanfouino  ,fe  ne  vedono  altri , che  fono 
nobiliffimi,  e deiitiofi,  comedo  Loredani , de  MachareUi , di  Domenico  da  Mojlo  ,e  de  i 
Bri  ani . £ riguardeuole  ancora  quello  di  Santo  Cutaneo,  fttuato  vicino  alle  Conuertite  do- 
ve la  fua nobile  Mitatwne  ,e  fondata  / opra  il  medefimo piano  del  Giardino  ; e perciò  fi 
entra  prima  nella  Sala  diformd  quadra , alla  quale  gir  a intorno  vn  Corridoio  colonato d 
guifa  di  Teatro , ornata  di  Titture  à frefeo  nella  voltabile  Trof pettine  ,e  fregi , e di  di- 
uerfi  Quadri  à oglio  » effe  rido  addobbata  i iccamente , come  fono  anco  tutte  l' altre  flange  . 
Da  quefla  fi  paffainvn  Cortile,  nel  quale  vi  fono,  e Grotte,  e Fontane , formate  di  fiffi 
maritimi  f pugno  fi,  coloriti  vagamente  dalla  natura,  e di  altre  terre , e ceneri  condenfate 
nelle  Fornaci  di  Muranoianch'effe  fpugnofe,  e di  variati  colori , quali  tutti  faffi  ,fono  di - 
ftribuiti  ingegno  fornente,  e con  difegno  compartiti,  parte  rilevati  in  montagnette , e par- 
te pofìi  in  piano,  fparfi  poi  di  Conchiglie , di  Coralli,  di  figure , e d'altre  infinite  beitele . 
Da  quéfie  Fontane , c Grotte  efeono  u {eque  per  diuerfe  parti , efiendoui  anco  molte  J'pine 
fotterranee,  chejprnzjuinofottilmcnte  alt  insù  ; Onde  penetrando  per  certi  foretti , fatti 
nel  pavimento,  lafiricato  di  Mattoni  Qitadri  diui fan,  per  dove  fitranfita,ben  fpeffo  q vel- 
li, che  vanno  à veder  così  mirabili  cofe  ,fenua  accorgetene  >/;  fentono  bagnate  le  pian- 
te , e le  brache . ) ;;  < 

Ter  cj  uè  fio  Cortile  fi  entranti  Giardino,  il  quale  difeorre  fino  fopra  la  Laguna , di  ri - 
contro  à M alamocco , e Chioggia , in  effo  vi  fono  piante  nobilifjime  , e J ingoiavi  con  Man- 
ti,Cedri,  Gelfomini,  & altre  piante,  c fiori  pellegrini . 

Incapo  ad* e fio  Giardino  fopra  la  Laguna  è fabbricata  bellUfima  Loggia  tutta  vaga- 
mente dipinta  con  corridori , Jtaatictte,&  altri  luoghi  commodi,  e deiitiofi . Infomma  fi 
può  dire,  che  in  quefla  Mitatione,  vi  fia  la  Terrari  Mare,  il  Monte , il  Tiano  , la  Città , 
la  Villa,il  BofcoUa  Selva, il  Giardino,  e fin  zlmente,  tutto  quello,  che  può  rallegrare  > e ri- 
crear e granimi,  e le  menti  '.Onde  feri  fudetto  Signor  Cutaneo,  ha  faputo  in  queflo  fua 
luogo,  alquanto  riflretto , formar  maraviglie , quando  haueffe  potuto  hauer  maggior  ter- 
reno, portato  dalla  fua  Magnanimità,  e grandeggi  d'animo  , hauer  ebbe  fatto  veder  cofe 
da  rapire  ogn ' vno,all' ammirai  ione  di  e fi  e. 

, Librerie. 

CI  fono  parimente  Librerie  particolari,- di  (ingoiar  (lima  & veramente  merite- 
uoli  d efar  ricordate  &:  vedute . Et  fri  quelle  ( tacendo  delle  publiche  & co- 
muni de  monifteri,  di  San  Giouanni  & Paolo , di  San  Fcancefco , de  Frati  Minori  * 
di  Sauro  Stefano,  de  Serui,  di  San  Giorgio  Maggiore , di  San  Domenico , di  Santo- 
Antonio,  che  la  hebbe  per  Jafcio  del  Cardinal  Marin  Granar»  , c (fendo  prima  (ta- 
ta di  Giouanni  Pico  dalla  Mirandola)  è notabile  quella  di  Iacomo  Contarmi  a . 
San  Samucllo.  Il  quale  con  fpefa  indicibile , ha  polio  infame  quafi  tutte  le  billorie 
fi  am  paté  & le  fcritte  à pcnna,non  pure  vniuerfali , ma  particolari  delle  ritti , eoa, 
diuerfi  altri  libri  & ingrati  copia  nelle  faenze  .. 

Co- 
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Co  quàli  fono  àcconripagnati  difegni , Aromenti  mathcmatici  , & altre  cofc  di 
mano  ac  i più  chiari  artefici  nella  pittura,  nella  (coltura  ,*e  nell’architettura , cho 
habbia  hauuto  l’età  nofira . I quali  tutti  egli  ha  Tempre,  come  amante  de  i virtuo- 
si fauoriti  & accarezzati.  E anco  dcgniffima  la  Libreria  di  Daniello  Barbaro  Elet- 
to d’Aquilea.  Di  Giouànni  Delfino  Vcfcouo  di  Torccllo . Di  Monfignor  Valiero 
Vefcouo  di  Ciuidale.  Del  Delfino  Vefcouo  della  Canea . Del  Vieimo  Vefcouo  di 
Città  Noua,  & di  Rocco  Cataneo  Auditor  Generale  di  diuerfi  Legati  del  Papa  in 
quella  città  . E nobile  ctiandio  per  Libri  Greci,  & Latini , lo  ftudio  di  Scballiano 
Brizosdì  Luigi>&  di  Marcantonio  Mocenighi . Di  Hieronimo  da  Mula  Procura- 
tor  di  San  Marco.  Di  Paolo  Paruta,  di  Luigi  Gradcnigo . Di  Franccfco  da  Ponte . 
Di  Luigi  Michele  che  fu  di  Marc’ Antonio, di  Iacomo'Marcello,  di  Luigi  Lolino,di 
Francesco  Soranzo,  di  Luigi  Malipiero  hauuta  dal  Cardinale  A mulio  ÌSc  di  molti 
altri  nobili  lludiofi  delle  lingue  & delle  fcientie  . S’annouera  fra  quelle  la  l ibreria 
di  Luigi  Balbi  oratore  & caufidico  facondillìmo . Nella  quale , oltre  i libri  teologi- 
ci,hifiorici,&  di  leggi, ridotti  a facilità  con  fommari  & repertorij  in  ogni  materia , 
/inora  vna  Angolari flima  sfera  fatta  con  marauigliofo  artifitio . E anco  copiofif- 
jfima  quella  di  Aldo  Manutio  Iuniore  & piena  di  cofe  elette  & fmgoliri . Et  quella 
di  Monfignor  Giofcppo  Zarlino  Maeftro  di  Cappella  di  San  Marco,  del  Medico 
Rino  » di  Agoflino  Amai  > òc  di  molti  altri  apprelio , de  quali  non  mi  fouicnc  al 
prefente.  . » . . ' 

AD  Di.  ITI  ONE. 


Oltre  alle  nominate  dal  S anfanino,  il  Stringa  pone  per  fingolari  anco  quelle  di  Domé- 
nìco  Morofini  Caualiere,  e fratello  di  ritengo  Caualiere , e^Vrocurator  di  San  Marco . 
Di  Luigi  Tefaro,e  di  Vaolo  Loredano . A l prefente  è celebrata  quella  di  Giouànni  Delfi - 
no, e fratello,  il  primo  Tatriarcadi  Aquileia, l'altro  l'eletto , e fpscialmente  per  eficr  co - 
piofa  de  S atiti  "Padri . E fiitnatifjìma  anco  quella  di  Girolamo  Delfino  Trimicerio  di  San 
Marco  per  la  quantità,  e qualità  de  Libri  in  ogni  materia . Come  è riguardatole  ancora 
quella  di  Gio : Battifia  Cornato  Tifcopia  Trocuratur  di  San  Marxo,  per  la  quantità  , per 
ic  materie , e fpec talmente  Hifiorica , c Tolitica , delle  quali  quello  Signore  è fludiafif- 
fìmo,  vedendoli  così  gran  numero  di  Libri,  tutti  difpofii  per  materie , con  brlliffimo  or* 
dine,inCaf]elle  dirimcfiomaefircHolmentc  lauorate  ; battendo  in  oltre  moltijfimi  ma- 
jtuferitti , tutti  j celti,  & eletti, fpecialmcnte  delle  cofe  di  renetta . . : ^ 

r i fono  ancora  Infirumenti  M atcmateci,  e Geometrici  ; ornando  di  più  qnefla  reggia 
Libreria  la  fingolarijfima  Sfera,  cb'cradi  Luigi  Balbi , Oratore , & Caufidico  facondif- 
ftnio  CQlcbr ata  dtfopra  dal  S an fonino,  pcruennta  alprejente  in  quello  Signore . E infigne 
anco  quella  di  Luigi  Duodo  Troc urator  di  San  M arco,  per  quantità , e qualità  ,-efiendoui 
molti  Libri,  e manuferittt. Greci  di  flima  ; in  e (fa  fi  ritratta  vn  Forziere  pièno  di  Libri  in 


Agni  materia,  legati  in  oro , tutti  di  Jiampe  Oltramontanexhe  s'apre  informa  di  Scancte \ 
il  quale  era  portato  nelle  Ambafciarie  da  Ttetro  Duodo  C aitai  ter  c-fùf  ito  Zip.  E 1 nobili fi- 


fiuta  quella  di  Giulio  GtuJUniano  Trocur.di  S.  A I arco,virtuofi [fimo, e Jludiofiffimo  Sign . 
copio] a d'ogni  materia, e di  flampe  fingolari . Di  Domenico  il  Caualiere, e Leonardo  Zane 
fratfilU  da  S ^Agpfl$JiQ,mtr abile  per  quantità  ,c  varietà  di  materie  con  bcUiffnne  Ligb- 
lampe  far  effig/y . Di  Incoiò  Cornaro  Trocuratordi.S.Marco,  e Caualiere  da  San 
M turi  ti o,doue  fi veggono  vaghi! (ime  hgaturealla  Frane  e fc . E copiofa , e varia,  e fp&- 
ltfuH€i\te  d'IjiJloTie  vmuerjalb  e particolari  » quella  di  Girolamo , e Barbati  da  ’Pejaro 
fratelli . Di  Domenico  Zeno  ai  Erari . Di  Danielle , e fratelli  Giufiintani  v.ittJtoftjfim* 

Sem*.  “ ' ' ' ” a»  -j  -e«<- 
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Ejìmatiffiitta  unco  quell)!  di  y me  meco  Coatarini,prcfhutti!JimoU  Utrtmfìrfìmo  Sena- 

ul'X, 

ScbajhmoTadaum  tiene  vna  quantità  grande  di  Libri  Latini, e rol tariinognima- 
tma,edelepiufceUe  ftanipe  ; come  de  doliti , v algrift , Toggo,  Tramefino,  Griffi,  e 
• oltre  ptu  Eccellenti,  così  di  l renetta , come  Oltramontane,  con  ligaturt  beUifKme.  Edi- 
gmffimaancor  a «netta  di  Bernardo  CoUcfamesfifimo  Medico  , che  oltre  alla  quantità 
grande  di  Libri  di  Ftlofofia,  e della  proferirne,  ne  tiene  in  buon  numero  di  altre  materie, 
efiieny  Cornei  anco  infigne  quella  ifiGiroUmo  Colle  fuo  ^epote , anch'egli  Medico 
vatorolijjìmo,  efitmatiJRmo  per  lafuagran  Litteratura,  & eruditane,  poffe  tendo  molte 
lingue,  e (penalmente  l'Ebraica,  e la  Greca , tenendo  pretiofi,  e fmgolirijKmi  marni- 

feruti  così  in  medicina,  come  d’altre  materie, 

E manda  mede  finamente  quella  di  Labaro  Ferro  ornammo  , e fumammo  Orato - 
'rCycfrateUi.  Dell  cAuuocatoM  or  in  d al?  Angeli,  che  oltre  à Libri  di  Leggeri  belle  lette- 
T,>y]  *1!™*  **  ne  fono  ajfai  fimi  ancora  di  U Urologia , e Matematica . La  Libreria  di 
xAltobello  Buono , iancreffa  confider abile , per  la  quantità * qualità, di  rarifime  {lampe» 

Mnfer^l°ta  ^ Libri  Folgori»  H fiorici»  Voetici  » e Volitici  > beni f fimo  regfirata  » e 

TietroTaolo  ^irduino  poffiede  vna  Libreria  miuerfalc , filmata  delle  maggiori  tT- 
UhUÌ'  Can  coJe(celte>  ordinata,  e dfirib  aita  per  materie . Carlo  Gradendo  Secretarlo 
alla  Riaflema , tiene  onci?  egli  bella  Libreria,  formata  di  Libri  efquifiti , e finrolari,  & in 
particolare  d lì  fioriere  quali  è Jludiofifftmo  tenendo  molti  manufcritti,e  co]  e particola - 

Studi  d’Anticaglic . ■ 

NE  c>  mancano  gli  Audi  di  Anticaglie  & di  medaglie , fra  i quali  è prinapafiTs* 
non  pur  di  Venetia,  ma  quaA  di  ogni  altra  cittd, quello  di  Giouanni  Grima- 
ni  Patriarca  d’AcmiJca . nel  quale  > inAituito  prima  da  i Cardinali  Puoi  antcceflòri 
con  fiatile  & medaglie  hauute  da  Roma,d’Athenc,da  CoAantinopoli,  & di  tutta», 
la  Grecia,  ha  fabricato  vn  luogo  celebre  & ripieno  di  bellezze  antiche  & Angolari 
per  quantiti  & quattri . Percioche  vi  A veggono  in  diuerfe  ftanze  ch’entrano  P- 
vna  nell  altra,  figure  intere  & /pezzate, torA>&  tefie  in  tanta  abbondanza  eh  e nulla 
più,&  tutte  elette  & di  pregio . Oltre  i ciò  lo  Audio  appartato  delle  medaglie  d’- 
oro,d’argento,&  di  rame,  con  altre  cofe  di  gioie,di  marmi , & di  bronzo,  è tariffi- 
mo  da  vedere . 

Alfonfo  Duca  di  Ferrara  & Henrico  Terzo  Re  di  Francia  Panno  1 574.  vi  flette* 
ro  tutto  va  giorno  i confiderarlo , tratti  dalla  nouitd  delle  materie  & dal  diletto  r 
che  hebbero  in  luogo  cosi  /egnalaro.  Sono  anco  lodati  gli  Audij  d’Andrea  Loreda- 
no  raccolto  con  lunghezza  di  tempo , & fornito  di  bellezze  cfquiAte , di  Gabriella 
Vendemmo, di  Leonardo  Mocenijgo  Caualiero,di  Francefco,  & Domenico  Duo- 
do>amendne  Senatori  grauiffimi,  di  BattiAa  Erizo, di  Luigi  Mocenigo,  di  Simon_ 
Zeno,  di  Giouanni  Gritti , di  SebaAiano  Erizo  , di  Francefco  Bernardo , di  Giari_, 
Paolo  ^rnaro,  di  Iacomo  Gambacorta,  di  Ago  Aino  Amadi,  di  MonAgn.  Soper- 
chio^ Giulio  Cali  Aano,  di  Domenicodallc  due  Regine , & di  Rocco  Diamanti 
ro,  con  altri  appreflo  in  gran  copia  - 

AD- 
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Celebra  il  Stringato  Stadio ì che  fu  già  di  Federigo  Contarmi  Trocurator  di  S, Mar- 
zo dicendo  ? che  queflo  Signore  faccjfe  tondurcon  indiceuol  fpefa  da  Atheue  , da  Cofian - 
tinopoli,  dalla  More  a ? e da  qua  fi  tutte  ? Ifile  dell  Arcipelago  ? diuerfe  Statue  intiere , e 
{pezzate  ycon  le  quali  adorno  la  fua  Abitatane ? o fia  Talazgpifituato  in  Tiagza  di  San 
Marco  nelle  Fabriche  nuoue  > la  cui  porta  è al  quinto  yolto  del  fottoportico  delta  Libre- 
ria; e nominando  effe  fiatue?come>e  doue  erano  collocate ? dice  primieramente?  che  in  ca - 
4po  al  Cortile ? eh' è quadrato  alla  maniera  Romana  ? era  pofta  vna  figur a grande  intiera  » 
di  * Antonio  Vio  Imperatordi  Roma.  Che  alti  intorno  di  efio  cortile  fopr  a piedefialli,  v e de- 
uan fi  figure  intiere?  e grandi  al  naturale?  de  gl' Imperatori  Ottomano  ^ lugujto  ? di 
dio?di  Traiano ? di  Giulio  Ce  fare , con  fuo  Taire  fcolpitoin  cima  della  fronte . Di  Alef- 
f andrò  Magno?  di  Antonio  Caracolla . Che  vi  era  poi  vna  figura  nobiliffima  di  Cleopa- 
tra Regina  £ Egitto  in  due  pecche  il  pegzo  daltVmbUico  in  sù?cra  di  quefio  Trocura - 
torepC  l'altro  dall'vmbilico  ingiù  del  [opradetto  Tatriarca  Grimani?  il  quale  ? desideran- 
do batter  dal  Trocuratore  il  pezzo  predettocome  parte  più  nobile?  non  lo  potè  ottenere  fé 
non  con  patto  ? c coniatone»  che  il  Tatriarca  lo  poteffe  godere  tutto  il  tempo  di  fu*  v ita: 
ma  che  dopò  la  fua  morte  il  Trocuratore  bauejfe  ambiane  i pegzifudetti?  e nefofje  di  ejji 

padrone . a 

M orto  adunque  H Tatriarca ? d Trocuratore  bebbe  tutta  la  figura.  C he  vi  era  vna  Jta - 
tua  di  Sabina  » & vn*  altra  pur  intiera  di  Venere . In  oltre  che  in  quattro  'ficchi  I opra* 
quattro  porte?  che  rifp ondano  in  queflo  cortile  due  per  lato  ? vi  fiauano  quattro  Tefle  co* 
Juoi  bufiifcioè:  di  Dioc  letianOidi  ClaudiOtdi  Tribuni mo  Gallo  Imperatori  di  Roma  ?&  l'- 
altra di  Apollo . Cbc  fi  vedeua  finalmente  in  queflo  cortile  f opra  la  porta  di  dentro  vna 
tefia  molto  grande  di  Giouc . Che  d piedi  della  fiala  ? nell'afcender  di  fiora  fi  fiopriua 
vna  bella  figuraintiera  fedentc?diHclcna  Greca.  Chcafiejala  fiala  ? & entrati  nella 
Sala ? doue  da  i lati  di  e fia  vi  fono  nobilifiime  flange  ? in  ma  di  quefle  vi  fi  trouauail  Au- 
dio particolare  di  queflo  Signor  e ?C*  quiui  fi  vedeuano  con  belhfiimo  ordine  difpofle»  e col- 
locate all'intorno  fopr  a piedefialli  di  noce  in  bella forma  lauorati?  Cinfrafi  ritte  Statue 
eletti}fimci&  ftngolari  ; E principalmente  quella  di  Ciccronetcbe  altre  vo1  te  foleua /la- 
re [opra  la  porta  delfamofìfiimo  /ìndio  di  Athene . Quella  di  Antonia  forella  di  C land  io 
Imperatore . Quella  di  Marco  Erutto  figliuolo  adottino  di  Cefare . Di  Elena  Greca . Di 
Vitellio  Imperatore.  Di  Claudio  Imperatore. Di  Scipione  Africano.  Di  'I/erone.Di  Ger- 
manico fratello  di  Claudio.  Di  Comodo  Imperatore . Di  Vefpafiano . Di  Domitia  Moglie 
di  Domitiano  Imperatore . Di  Amelia  Madre  di  Giulio  Cefare . Di  Ottauiano  Augufto 
imperatore.  Vna  Te  fiati  vna  Imperatrice  Africana . Antonio  C arac  alla  Imperatore  . 
Tlotina  moglie  di  Adriano  Imperatore.  'Ffcrua  Imperatore . Tompeo  Magno.  Geta 
rateilo  di  Antonio  Caracalla . C Iodio  Albino  Imperatore . Giulio  Cefare  ? Caligola  Im- 
peratori. Torcia  moglie  di  Brutto . Seleuco  vno  de  fette  Capitani  di . 4 teff  andrò . La  bella 
Giulia.  Marco  Aurelio  Imperatore.Homero.  Solone  vno  de  fette  Sapienti  della  Gretta . 
Giulio  Brutto.  Faujhna . Ttber  io  Cefare.Vn’ altro  Giulio  Cefare  fatto  in  Grecia. Drotila. 
Adriano  Imperatore . Alcidamante  Toeta.  Seneca  Trccettor  di  perone . Liuia  moglie 
di  Augii  fio.  Valeria  Imperatrice.  Eufiulapio.  La  Dea  Venere  ; E finalmente  la  Statua 
di  Leda  Moglie  di  Tindaro  Rè  di  Laconia.In  oltre  vnCuptdo  in  piedi.  Vn  vafo  di  porfido 
con  vn*  altro  Cupido  difiefo?che  dorme  fopra  il  fuo  coperto . Vn*  altro  vafo  di  M armo  vuo- 
to . Vn  torlo  ti  vna  Venere . Vn’altro  Vafo  di  Marmo . Vn  tonnine  ? che  portai  un  Uf 0 
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in  [palla.  Et  vna  te/la  (Cvn’ Idolo, con  molte  altre  figure  [pedate , torfi , e tcfle,  che  era- 
no in  diuerfe  parti  del  Valaago  *Vi  era  poi  lo /Indio  appartato  d’infinite  medaglie  d*oro  , 
d' Argento,  e di  metallo , con  vna  raccolta  di  feorga  di  pefei  armati , fatti  portare  da  lon- 
tani pae  fi  . Vcdeuanft-diuerfi  Quadri  di  mano  de  più  Eccellente  Vittori  antichi , efràgi’- 
altri  vna  Cena  del  Signore  di  mano  di  Gioì  Bellino  di  f ingoiar  bcllegga . Ve  n’ erano  an- 
ca di  Mofaico,  e fpec talmente  il  ritratto  di  Sijlo  V . Vontefice  di  mano  di  Gio:  Antonio 
Marini  Maefiro  Salariato  della  Chiefa  di  S. Marco . 

Queflo  nobil /ìndio,  pafsò per  Eredità  in  Carlo  Rwgimìti quale  bausua  anch*cgli  Eccel- 
lenti pitture  di  Gio:  Bellino, di  Giorgione,di  Andrea  Scbiauone,di  Titiano , di  "Paolo  Ve- 
roncjcì  e d’altri  valorofi  Vittori , come  anco  infinite  medaglie  di  diuerfi  metalli  di  fingo - 
lar  pregio»  e quantità  di  varie  cofc  impctride;  con  molte  ptetre /limate  gioie;  e affai  pcx.- 
gi  di  Trafitta»  di  Diafproydi  CrtfiaUo  di  montagna»  di  Comi  lo»  di  Agata  » e di  Ambra » e 
di  quefla  vn  pczjej)  con  vna  Lucertola  congelata ,e  morta  dentro  di  notabile  bellegz.a,c  un 
Cagnolino  f colpito  in  marmo  di  gi'an  jtima . Aggiunte  adunque  le  pretiofecofe  » dejcritte 
di  fopra»  che  furono  delfopradetto  Vrocurator  Contarmi  à quefle  de  Bucini  »ft  è formato 
un  /Indio  de  pi&copiofi  ,varij  » e riguardeuoli  d’Italia  » e maggiormente  per  effer  /lato 
fempre  accre/cinto  d’ogni  curio fità  dal  mede/imo  Carlo  Rubini  » e da  Domenico  fu  fuo  fi - 
gliuolotc  grafi  S cnatore,  Hora  è poffeduto  da  M arco  Rugisti  figliuolo  de  detto  Domenico»e 
Tgipote  del  già  fudetto  Catio:Onde  li  Vrinaphc  Verfonaggi  diflima»  che  vengono  in  Ve- 
ne t in»  concorrono  à veder  le  merauiglie  di  cofe  così  rare  » c pellegrine . Fù  riguardarle 
anco  il  Studio  di  Ottauio  E abri»come  riferifce  il  Stringa, a.hrno  eli  pitture  di  Gio : Bellino » 
di  Raffici  d’Vrbino,  di  Giorgione»di  T itiano » de  i Doffi  » del  T moretto  » del  Valma»  e del 
Cattaher  Giouanni  Contarmi . Di  fcolture  di  Gio:  Bologna  » del  S anfanino  » & in  parti- 
colare di  due  Statue  di  flucco  di  quella  propria  forma  » ebe  fono  quelle  ,fabricate  dal  fa- 
mofo  Micbiel  Angelo  perla  fepoitura  del  Gran  Duca  di  Eircnge,  Cvfmo  de  Medici» 
rapprefent auti  l’vna  il  giorno»  l'altra  la  Flotte . ~>  V ' > 

Che  vi  era  vna  Montagnuola  di  diuerfe  cofe  molto  fbr allaganti  impettite;  oltre  à mol- 
te pietre  participanti  della  gioia»  e diuerfi  Va/i  di  Caludoniàydi  Tore  diana  , di  Agata  » 
di  Diafpro,  e di  Corniola»  con  vna  Ta%ga  di  CaLcidonia  » nella  quale  vi  fu  poflo  più  volte » 
per  curio  fità,  liquore  con.vcneno,  e fudato  in  poco  fpatio  di  bora  tutto  il  Vcncno  » lafciò  il 
Liquore  puro»  e netto»  di  modo,  che  pofeta  bcunto , non  apportò  punto  di  nocumento . Che 
erano  ancora  infiniti  gl'in/ìrurnenti  Geometrici,  e Matematici  , cioè  : Ajirolabq  , Qua- 
dranti,Radi)  Latini,  Horologii  Solari»  e "HotturniiS fere.  Mappamondi  Aiutili,  Compa/fi , 
e cofe  finitili  ma  perfettifjìme,  c (ingoiar  diluendo  quefto  J oggetto», mandato  in  luce  il  Li- 
bro intitolato  : L’vfo  della  / quadra  M obli  e . 

Hora  in  V cnetiafoltr  e al  predetto  di  Al  arco  Rugini)  fi  veggono  molti  altri  (ìndi, e fpc - 
cialmcnte  di  pitture, fra  quali,  li  più  riguardeuoli  fonogl'infrafcntti  : Di  Luigi  Barbati - 
go  Vrocurator  di  San  Mai  co  detto  dalla  Terrazza,  douc  vi  ò uu.z  quantità  di  Quadri 
tutti  di  Vittori  Eccellenti  così  antichi , come  moderni , ballando  particolarmente  di  Titia- 
no una  Maddalena,  & una  Venere , che  fono  marauigliofe . Di  Gio:  Bxttifla  Cornaro  Vi - 
/copia  Vrocurator  di  San  Marco, che  oltre à diuerfi  Quadri  di  Titiano,  del  B affino,  c d'- 
altri famofi  Vittori , ne  bà  ancora  mbuon  numero  in  miniatura  di  mano  di  Carlo  tot  di 
Baiucra , e fono  tanti(con  tutto  che  si)  no  di  tanta  rarità , & c/quifitez.z.a  ) che  adornano  * 
vna  fianga  intiera . Di  Angelo  Morofini  Vrocurator  di  San  Marco  , Conte  di  S.Anna , 
doue  vi  fonu  Quadri,  Statue , e Medaglie , che  per  effer  tutte  cofe  Eccellenti,  c pretiofe , 
hà  formato  vna  Galeria  da  Vrincipe ... 

"bQcolò  Cornaro  Vrocurator  di  San  Marco , e Caualiere,ncl  fuo  gran  Talazz.0, fondato 
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falconai  grande  d San  Mauritio  » ch'è  vnt  de  i quattro  principaliljimi  celebrati  di  / opra 
dalS  anfanino  ,hà  Quadri  così  Eccellenti,  e pretioft , che  ogn'unodi  effi , boterebbe  per 
formar  vn /Indio,  fra  quali,  vede  fi  Rimbarco  di  Cattcrina  Cornavo  Regina  di  Cipro, par- 
tendo da  F am  ago/la  per  portarfi  à Penetia , accompagnata  da  Giorgio  C ornar  o fuo  fra- 
tello . Oueflo fatto  è di  mano  di  Iacopo  T intoretto . La  celione  del  Goucrno , e della  Coro- 
na di  Cipro  fatta  dalla  detta  Regina  in  mano  di  Vietro  Mocemgo  Generale  della  Repu - 
blica  dipinta  dal  Valma  Vecchio . L'ijlctja  ceffone  fatta  alla  Republica  rallignando  il 
Regno  in  mano  di  ^gofiino  Barbar  igo Doge . Mùone  rapprefentata  mirabilmente  da 
“Paolo  Peronefc.  Pn  ritratto  originale  di  Rajfael  (Turbino  . P n S.Gio : Battifla  di  Titia- 
no . La  Conuerfion  di  S an  Vaolo  in  quadro  grande  con  molti  faldati  à cauallo , pittura ’, 
marauigliofa, fatta  dalli  famofi  pennelli  del  T intoretto . Con  altri  quadri  del  Buffano  ef- 
quifiti,  e di  altre  Jutgolari  maniere  . Leonardo  da  P e faro  Trocurator  di  S an  M arco  , e 
rettore  fuo  fratello , Tsfepoti  del  defunto  Giouanni  da  Ve  faro  Doge , hanno  nel  loro  Va - 
iaggo  Qiiadri  bellifjimi , e di  gran  /lima.  Lo  Jludiodi  Luigi  da  Molino  chiariamo  Senato- 
re, e Caualiere,  è omatif/imo  di  Statue,  e di  Vitture , vedendo  fané  di  T itiano , del  Baca- 
no, di  Vaolo  Peronefe , & in  fine  di  tutti  li  Vittori  di  nome  cosi  antichi , come  moderni . 
Ecopiofo  ancor  a quello  di  Luigi  Vifani  Vrocurator  di  San  Marco,difcolture,e  pitture',  di 
quejie,oltre  alle  antiche,  ne  tiene  de  più  Eccellenti , e /limati  Vittori  moderni , come  dt 
T^icolò  Remcriìdel  Caualier  Liberi , del  Luche fe,  delCanalier  Ridolfi , di  D. Etmano,  del 
Strozziceli'  Engp,e  d'altri.  L’abbate  G rim  ani,  e fratelli,  fra  gli  ornamenti  pretioft , & 
Eccellenti,  del  loro  riguardcuole  Vaialo,  e fpecialntente  fra  i' in figni  Vitture , tengono 
-pii  Quadro  di  mano  del  gran  Titiano , doueò  rapprefentato  l'andata  della  P ergine  ut 
Egitto,  conChri/lo  Bambino,  e SanGto[cppe,che  per  la  fua  marauigliofa  belle  j.z.%,  vie- 
ne celebrato  damolti  Scrittori . 

Francefco  Vifani  Vrocurator  di  San  Marco  hd  molti  Quadri  ; ma  uno  in  particolare , 
nel  quale  fi  Mira  la  moglie  dt  Dario , che  s'apprefentaauanti  ad' ^4 le ff andrò , fatto  con 
particolar  applicatione  dal  celebre  Vaolo  Perone  fa . Giouanni  Grimani  di  Santa  Maria 
Formofa,  nel  fuo  Valazjj) , fabricato  alla  Romana , defcritto  dal  Sanfauino , ch'èra  del 
Vatriarca  fuo  Zio,  oltre  àgli  ornamenti  delle  Statue , & altre  bellezze,  hd  vua  Galena 
diQuadri,de  primi  Vittori  antichi , che  il  raccontare  il  numero*  e li  Ruttori  farebbe 
troppo  lungo.  . 

Giulio  Giu/liniano  Vrocurator  di  San  Marco,  gode  belli/ftma  Galeria  con  pitture  dt 
Titiano,  del  Valma  Pecchio , di  B)nifatio,di  Vaolo  Perone  fa , e di  mola  altri  famofi  Vit- 
tori, oltre  alla  T appczzarla  fuperbi)  finta  d'M.raz.71 . 

Tsficolò  Sagrcdo  Caualiere,  Vrocurator  di  San  Marco, e fratelli  nel  Vaialo  abitato 
da  cjji  in  Riodi  V alaggi,  tengono  quantità  grande  di  Qiiadri,  de  quali  fono  adorne  le  S a- 
le,  le  flange  tutte , che  pure  J ono  molte,  i mexzadi , i Gabbinetti , & ogn'  altro  luogo  di 
quel  va/lo,  e nobile  edifitio , che  è il  nominato  dal  Sanfauino , ch'era  già  della  gran  Du- 
chefja  di  Tofcana  J Tutti  li  fopr  adetti  Quadri  ( che  fono  innumcrabili  ,fano  anco  di  Vitto- 
ri Eccellenti,  così  antichi,  come  moderni,  e tanto  de  Penetiani,  come  de  Forc/lieri,  che  il 
farne  mantiene  di  tutti  fiancherebbe  la  penna,  & il  Lettore. 

Lorenzjo  Delfino  preftantiffimo  Senatore,  nel  fuo  Vaiando,  fituato  dSanS  aluatorefa- 
pra  il  Canal  grande,  vno  de  quattro  principe  iffimi  deferirti  dal  Sanfauino , hd  pretio/tf- 
fimi  Quadri,  & in  gran  numero,  de  più  pregiati  Vittori  cosi  antichi , come  moderni,  cioè  :• 
diGiò’  Bellino,  di  Vaolo  Perone  fa,  di  Andrea  Scbiauouc,  del  Caraccio , del  Valma  k ec- 
dito , del  Tordcnonc , del  T intoretto  hi  Jci  Hifloriedel  T ejlamento  Vecchio , dipinte  ih 
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Vna  Samaritana  marauigliofa , ejlimatijjima  di  mano  dì  Giofeppe  di  Ruberà  dettoti 
Spagnoletto . Pn  ritratto  intero  del  Vadre  del  Conte  Colon  elio  Martinoni  fatto  dal  Mo- 
roni  da  Bergamo.  Uà  anco  di  Luca  da  Regio, di  Michele  Ranier  da  Bologna ; del  Carpioni 
da  Picenga;  del  Vaolmi  da  Lucca ; del  Ro martino , tir  Moretto  BreJ ciani;  del  Talma ; del 
Tadoanino  ; del  Caualicr  Ridolfi  ; del  Caualier  Tinelli  ; del  Forabofco  : di  Francefco  Ru- 
fchi ; di  Matteo  Tondone;  del  Caualier  Liberi  , e (C altri  Eccellenti  Vittori . 

Tiene  anco  diucrfc  fiatile  di  Imperatori, & altre  figure,  fra  quali  fi  vede  vn  gruppo  iu- 
tiero di  Enea  col  padre  Anchife  tn  f palla,  il  figliuolo  „ dfcanio  amano,  e li  Dei  penati  alle 
I Palle  tutto  d'un  pegz.o,  f colpito  da  [Antonio  Carro  Bresciano . E lodato  lo  ftudio  di  Giro- 
lamo Contarmi  da  S.  Samuele,  formato  di  rarijjime  Titture,  di  Medaglie , di  quantità  di 
Anticaglie  d'altre  curio fità.  Frà  le  Titture , vi  è una  Europa  rapita  da  Gioue  in  forma 
di  Toro  con  molte  T^Jnfe,  pittura  marauigliofa,  come  fono  ancora  altri  Quadri  della  det- 
ta mano ; vedendoli  di  più  un  viaggio  di  Abramo  numerofo  di  figure  di  mano  del  Buffa- 
no, & altri  Quadri  di  Giorgione , e d'altri  famofi  Vittori . 

Girolamo, e Barbon  Ve  fari  fratelli, nel  loro  Talaggo,  fintato  fopra  il  Campo  di  S . Bene- 
detto, defcritto  dal  Sanfouino,poffedono  una  copiofa  raccolta  di  Eccellenti  Titture  cosi 
antiche, come  moderne,  frà  le  quali  fono  marauigliofe  lina  Samaritana  di  mano  del  Vor- 
denone;  Un'Adultera  di  Giorgione,  e due  ritratti  di  due  fuoi  maggiorifatti  dal  medefimo 
V or  denone, cioè:  di  Benedetto  Vefaro,chefùgià  Vrocuratordi  San  Marco,  e Capitan  Ge- 
nerale da  Mar  celebrato  altamente  dal  Sabellico  per  le  fue  dignijfime  anioni  ; & l’altro 
di  Girolamo  Vefaro  fuo  figliuolo , che  imitando  le  virtù  del  Vadre , riufeì  anch'egli  Capi- 
tan Generale  da  Mar.  Gio:  Battifla,e  Andrea  Donadi  fratelli , daSanta  Fofcd , iqcpoti 
del  Doge  7 'gicolò  Donado,  che  viffe  l'anno  1 618.  tengono  vn  ben  ordinato  Studio  di  Vittu - 
re,  e fpcc  talmente  de  più  nominati  Vittori , che  viuino  alprefente , come  di  7 Nicolo  Re- 
nierijdel  Caualier  Liberi,  di  V tetro  Pecchia,  di  D.Ermano,  del  Triua,  del  Scaligero,  e di 
molt' altri  ancora . InCa  MoroftniàSan  Moiscnel  fuo  Vaialo  fitiiato  fopra  il  Canal 
grande,  di  rincontro  al  Tempio  della  Salute : oltre  alla  Libreria  copiofa  d*Hiflorie , e £ al- 
tri Libri  in  ogni  feienga ; conferuano  quei  preflanttffimi  Senatori  anco  vn  Studio  di  Me- 
daglie antiche , e moderne  di  diuerft  metalli , con  molte  pitture  de  più  f amo ft  Vittori  così 
antichi, come  moderni:  Pedendofi  Più  Quadri  di  Gio : Bellino , di  Taolo  Perone fc , di  An- 
drea Schiauone , del  Vaimi  Pecchio , diuerft  ritratti  del  T intorctto , del  Buffano , & in 
fommadellc  più  Eccellenti  maniere  di  chi  fono  flati , e che  fono  al  prefente . Palerio  da 
Riitafrà  molte  cofe  infigni  hà  diucrfc  pretiofe  Medaglie  donategli  dal  Conte  Giouanni  de 
Lagara,  virtuofìjfimo  Caualier  e , che  tiene  vn  fiudio  de  maggiori  d'Italia , così  celebrato 
da  più  Scrittori,  e fpecialmente  da  Ottauio  Ferrari  nel  fuo  trattato  de  Re  Pefliaria , poi- 
ché con  fpefa  di  molte  migliar  a di  feudi , hà  vnito  un  ben  regolato  ordine  di  antiche  Me- 
daglie,e Greche, e Latine, e ffendoui  compre  fo,(e  forfè  per  piccola  portionc ) l'intiero , e fa- 
tnofo  fiudio  dell'Angeloni  Romano . La  Galleria  de  Conti  Pidmani,  è delle  flupende  della 
Città, e frà  le  cofe  infigni, e fingolari  fi  mira  una  Madonna  con  Chrifio  Bambino , e S.Gio: 
Battifla  di  mano  del  gran  T itiano , e diuerfi  r tratti  in  più  Quadri  dell'ifleffo . Del  Talma 
Pecchio, vi  c la  Perg.con  Chrtflo  Signor  Tfpflro , S.Giofeppe , & altri  Santi,  eh* è pittura 
rariffima.  Del  Baffano  hanno  un  S. Girolamo  grande  al  vino.  Del  Doffi,fi  vede  un  Gioue , 
che  dipigne  Farfalle,con  La  Pirtù,che  chiede  audienga,  che  li  viene  impedita  da  Mercu- 
rio. La  Fauola  è di  Luciano',  ma  molto  ben'efpreffa  dal  Vittore . 

Pi  fono  due  gran  Quadri  di  bcllegg*  Jlr  aordinaria , di  Vaolo  Peroncfe , in  uno  è rap - 
prefentato  laConuerfionc  di  San  Taolo , nell'altro  laVifcma . Pi  fono  poi  infiniti  altri 
Quadri, e Statue , che  il  farne  racconto  particolare , farebbe  di  troppa  proltjfità , France- 
fco, 
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[Ohe  Gioftppc  Bonf adirti  hanno  molti  quadri  , e tutti  belli  (fimi  fra  quefiifi  mira  la  Cir- 
toncifionc  di  Cbrifto  Signor  nofìro  di  mano  di  Paolo  Verone fc  per  pittura  rarijjima.  La 
Coieria  di  Agofiino#  Ciò:  Donato  Correggio  , è copiofa  di  Tgobiliffimi  Qttadri , che  odor - 
mano  diuerfe  ftanz £ : Qui  fi  veggono  opere  di  "Paolo  Veronefc , del  Tintoretto , del  Varo - 
tarud^Caualier  Liberi, del  Caualier  Tinelli , del  Strofi,  del  Spagnoletto , del  Forato- 
fco,di  Matthy Ponine jdi  Suergin  da  Cento M Maffei,dell'Engo,  del  Palma , di  Pietro 
V ecchia,  del  Beiatto  , e d'altri  ,edi  tutte  quelle  marnerei  ne  fono  almeno  tre  , ò quattro 
pex.'gi  per  ciafchcduna . 

Deue  anco  ponerfi  tra  memorabili  Studi  quello  del  Barone  Ottauio  de  T affissamene  - 
te  dellachiaue  d'oro  di  S.Macflà  Cefarea  , & fuo  Generale  delle  Pofle  Imperiali  in  Ve- 
netia; Poiché  fi  mirano  varie  cofe  nobili, gratiofe#  (ingoiar  i ,frd  quali  vn  Brongo  getto  » 
famofo  di  Iacopo  Sanfouino,  J limato  vna  delle  più  belle  opere  ch'egli  h abbia  fatto jaqua- 
le  eragià  de  Ili  Signori  Fiandra  ; in  e fio  è rapprefentato  la  Befurrettione  di  Chriflo , tir- 
- coniato  da  molti  t udine  di  . Angeli , in  diuerfe  po fi  tur  e, e fupraftà  il  Padre  Eterno  corteg- 
giato anch'egli  da  Angeli, con  fregio  ad' alto  di  alcuni  Pattini  di  tutto  rileuo,cbe  f or  mimo 
diuerfe  mirabili  trecciature . Tgel  mego  è pofta  l'arma  de  Gran  Ducbi  di  Tofcana , per 
quali  , fi  dice  il  Sanfouino  haueffe  fatto  quefta  così  Eccellente  opera  ; ma  che  reftaffe  poi 
dopò  la  fua  morte  in  Cqfa  delti  detti  Fiandra  fuoi  congiunti . Ha  anco  molti  I dolile  quan- 
titàgrande di  Medaglie  tdi  valore#  pregio  ine  (limabile.  Dell;  Pitture, è imponibile  far- 
ne particolar  racconto# fi endoui più  che  cento  Quadri  di  mano  de  più  famofi,  Eccellenti, e 
nominati  Vittori  di  t alia#  fuori,  cioè, di  Pordenone, di  Tìtiano,  di  Giorgione , del  Palma 
Vecchio,  di  Andrea  Scbiauone,  del  Tintoretto , di  Rafael  d'Vrbino , del  Correggi , del 
ParmefanOidcl  Bafianodel  Morone,di  Leonardo  di  Vinzj, e d'altri  più  celebri, siche  que- 
fta è vna  Galleria  delle  nobili  <t  Italia,  Sebaftian  Padauino  tiene  molte , & efquifite  pit- 
ture di  Paris  Bordone, di  Andrea  Mantegna,del  T intoretto ,e  d'altri  infigni  Pittori i Hd 
poi  vna  raccolta  di  Miniature,  & infinito  numero  di  Carte  con  difegni , e componimenti 
de  più  celebri  Vittori  antichi ,e  moderni. Giouanni  Criuelli,  virino  ftjjimo  Cittadino,  oltre 
alla  copiofa  Libreria , e maffime  d' Rifiorì  ; , bà  bonorato  l Indio  di  diuerfe  Anticaglie , e 
Pitture . Bartolomeo  Borgbefalio  Aumento  di  nome , e di  fiima  bà  quadri  belli] fimi  di 
mano  del  Ponz.incdel  V arotari , di  "Fgicolò  Renieri,  del  Caualier  Liberi , di  Pietro  Vec- 
ckiadei  Caualier  Ridolfi,di  D.  Etmano,  del  Triua,  del  Forabofco,  e d'altri . Finalmente 
'Hicolò  Renieri,grande,&  Eccellente  Pittore  del  Rè  Cbrifiiamffimo  bà  vna  gran  raccol- 
ta,a>  Quadri  de  più  (limati  Pittori  de  Ifecolo  paffuto#  del  prefente,  quali  meriterianoef- 
fer  dejcrittioer  la  loro  rarità  act  vno,ad'vno  ; tuttauia  ne  dirò  fob  gl  A attori,  e qualche 
co  fa  di  quello  fi  contiene  in  efji . E prima  di  mano  del  Correggi  bà  vn  Saluatore , pofio  d 
federe  f opra  l'J ride,  & vna  Erodiade , che  tiene  in  un  Bacile  la  Tefia  di  S.  Ciò:  Battifta . 
Di  Titiano  ha  il  fuo  proprio  ritratto  fatto  in  fattola  di  Ciprefio , in  atto  di  disegnare , con 
la  Statua,  dietro  à lui,  della  Venere  di  Medici  intiera , finta  di  metallo  come  in  vn  Au- 
dio . Dell'ifleffa  mano  vi  è ancora  vn  San  Sebafliano,  vn  San  Francesco#  due  belliffimi 
riatti  di  Donne , vna  vejlita  di  Damafco  Amarro , e L'altra  da  V edotta.  DiSo fon  isbà 
Àqgufola,  tiene  il  fuo  proprio  ritratto . Ha  di  Giorgione  tre  Quadri , in  vno  è dipinto  la 
V ergine  con  Cbriflo  Bambino  nelle  br acciai  in  altro  Sanfone , che  J là  appoggiato  con  vna 
tuono  fopra  vn  faffo,  in  atto  di  rammaricarli  de  tagliati  Capelli , con  due  figure  di  dietro, 
che  di  lui  fi  ridono’,  nel  tergo,  è l'età  del l'b uomo  ; da  un  canto  fono  tre  Pattini , due  di  effi 
giuocano,c  l'altro  ftà  à dormire  ; nell'altro  canto  è vngiouane  appreffo  vna  'figinfa  >pojU 
à federe  folto  ad'vn*  Albero,  quali  (eh  erigano  co*  flauti  ; E poi  nel  lontano  in  bellijjìmo 
paefe  è vn  K eccito)  che  fifcalda  al  fuoco , Di  Leonardo  da  Vinci#uui  un  San  Girolamo  i 
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un  ritratto  di  Senator  Fiorentino , & uri  altro  di  vn  "Principe  Mofcouito . Vederi  del 
Tintoretto  un  gran  Oiiadro  di  braccia  fri  incirca,  nel  quale  jono  otto  ritratti,  grandi  al 
naturale  intieri,  d'una  Famiglia  "Nobile ,trc de  più  vecchi , cioè , due  GentiChuomini,  & 
vna  Gentildonna  fiatino  à federe  ad1  vna  tauola  coperta  di  Tapetto  Perfiano , & apprefio 
fono  due  Gentildonne  giouani  in  piedi , le  quali  mirano  tre gcntilhuomini  , che  ritornano 
dalla  Caccia  con  Cani , portando  [eco  Lepri , & altre  prede . Quefla  è pittura  fi Ingoiare  . 
Dcll'iflcfio  Tintorettohd  una  Maddalena,  & vn  ritratto  di  belli ffimagiouane . Del  Pal- 
ma Vecchio  vi  è un  Marco  Furellio , che  [iudia  fra  due  Ftlofofi  ; Vn  ritratto  di  huomo  : 
Vn  Gioue,  che  vezzeggia  Ganimede , e frd  le  nubi  fld  Giunone  à rimirarli . Di  Bonifacio 
hd  l' Adorai  ione  de  Magi  con  quantità  di  figure . Tiene  del  Pordenone  vn  ritratto  <Tvn 
Dottore  con  Libri . Di  Paolo  Veronefc  fi  mira  con  marautglia  vna  Giudit  della  miglior 
fua  maniera,  fatta  da  così  gran  Pittore  con  particolar  fludio , e però  queflo  Quadro  ì ra- 
' ro  , e (ingoiare . 

Del  mede  fimo  Paolo  tiene  ancora  due  altri  Quadri  di  due  ritratti  "Nobili  di  Cafa  So- 
ranz.a,cioè,di  Jpofo,e  fpofa ; La  fpofa  (la  à federe  con  vn  Cagnolino  nelle  mani , figura  in- 
fiera  grande  al  naturale;  il  fpofofld  anch'egli  à federe  in  Romana  conbelliffima  attitu- 
dine,e dietro  d lui,  fi  vede gratiofo  ordine  di  Architettura.  Hd  di  Polut\ro  due  0 ttango - 
li,  in  vno  è dipinta  la  Liberalità , che  calpefla  l' A narici  a ; nell*  altro  l’All  egre fz.  ? , che 
calpefla  C Inuidia.Tisne  anco  di  Andrea  M antegna  due  Quadri  con  doi  ritratti  l'un  odcl 
M ar chef  e Lodouico  di  Mantoa,  l'altro  della  Ducheffa  fua  moglie . Hd  poi  di  Lodouico 
Caratio  la  Santa  Cecilia  famofa  di  li  iffacl  d'Vrbino : c di  più  Chrifto  ncll'Horto  prefo  da 
Farifci , con  San  Giouanni,che  fugge;fcguito  da  vn  foldato  ; penftero  pellegrino , e molto 
ben  f piegato . Del  C inetta  appari fee  in  vagbiffimo  Paefc  la  dcflruttionc  di  Troia  con 
molti  PalagzJ,  & figure . Poffiede  del  Bifan  Vecchiaia  Vergine  con  un  ritratto  di  huo- 
mo dinoto:  la  Natività  del  Salrutorc:  l'ifleffo  Orante  ncll'Horto , e le  quattro  Stagioni  in 
quattro  Quadri . 

Di  Frante feo  Buffano  fuo  figliuolo  l'Hifloria  di  Abigail  con  molte  figure . Di . rindrea 
Schiauone  vna  Madonna ; La  Circoncifione  di  N-S-  in  gran  quadro  ; il  Ratto  delle  donne 
de  Lapiti  fatto  dalli  Centauri , dotte  fi  vede  un  combattimento  furiofo  » & un  mifcuglio 
b ignaro.  Di  Alberto  Duro  un  > itratto  di  huomo.  Di  Gio : di  M aubrnrg  vna  paletta,  doue  è 
dipinta  la  Vergine  con  il  pargoletto  Giesit  in  fctio , finta  nel  mezgo  di  vna  Chiefa  con 
dietro  vaghiffima  profpettiua  di  detta  Chiefa  , e dentro  fi  veggono  diuerf è figurine  . Di 
Alt  Graf un  quadro,  nel  quale  fld  vn  Cattaliere  ginocchiato  aitanti  m'imagine  di  San * 
? Antonio  in  dclitiofo  paefe , ■& appreffo  vi  fono  Cam  da  caccia  > e poi  dentro  nel  paefc  % 
faggi  , che  tengono  il  cauallo,  & altri  fcruitori . 

Tiene  ancora  altri  Eccellenti  Quadri,  come  del  Bronzino , di  frd  Sebaflìano  dal  Piom- 
bo, di  Frane efeo  Albano, di  Lorengo  Lott,di  Guercia  da  Cento,  del  Petti,  & infine  tiene 
la  bella  Cleopatra  di  Guido  Reno , con  altre  (limate  maniere . Siche  queflo  è i>n  (ìndio 
formato  ài  cofefritlte,  efquifite , e precìof r.  Le  opere  poi  di  queflo  * utero fo,  & Eccellerli 
te  Pittore  fono  molto  lodate , e pregiate,  e Jpccialtncme  i ritratti , bauendonc  fatti , e fa- 
cendone tuttauia  de  Principi,  e gran  Signori  venendo  di  quando,  in  quando  chiamato  d 
qtieff  effetto  alle  lor  Corti , riufeendo  effi  ritratti  moltp  fimiglianti  con  grada , e nobiltà 
particolare.  '\\- > ' : f or*» 

Sigifmondo  Alberghetti  dnticò  Cittadino  Venet  torio , fonditi  ore  del?  Artiglieria  flit 
fenduto  dal  Publtco,  al  quale  hanno  fermio  ftmpre  li fuoimaggiori  con -ógni' fedeltà  , ’è 
verfatifjimo  nelle  Matematiche,  di  lucidiffimo  ingegno,*  perspicace  : ne  Uè  M e cani  che 
•perkmtlk  d'inimitabile  efperienga ; il  quale  in  cajafm  hd  infinite  opere , ch£  fono  parti 

del 
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del  fué  grand’ingegno  ; tràlequali , dirò  fole  delle  infr  aferitte  : Vna  Sfera  fmgolare , ne 
prima  vifla  in  Europa  di  diametro  di  piedi  cinque  in  circa,  qual !* efprime  con  gran  facili - 
tàil  Sijlema  del  Mondo  Copernicano;  poiché  dal  folo  moto  annuo  della  Terra , li  altri 
Tianetti,  così  Juperiori , come  inferiori , hanno  il  lor  proprio  , che  dà  fodisf anione  grande, 
d chi  vi  Jpecola  fopra . Vn  fpscchio  Vflorio  di  diametro  circa  due  piedi , qual  non  folo  è 
potente  nell' accender  à i ra^gi  reflefft  del  Sole  ogni  materia  combuftibile  ; ma  con  gran 
facilità  liquejà  lo  jiagno , èr  il  piombo . 

Queflo  per  ejfer  di  qualche  pefo  per  la  fuagrandegga , è accommodato  fopra  una  baf  e 
cTiom emione,  per  renderlo  commodo,  e facile  ad'ogni  moto , come  nel  trafportarlo,  aliar- 
lo, abbuffarlo,  e mouerlo  circolarmente  così  quanto  all'Orizjmtc , come  quanto  al  Verti- 
ce. Lenti,  ò tondi  Crijlallini  Vftorij  di  diametro  d'vn  piede  di  grandezza , nonfoliti  à ve - 
derfi  cosi  per  ordinario . Due  Globi,  cioè  T errejlre,e  Celefle  di  piedi  vno , e megzj)  di  dia- 
metro, le  carte  fono  flampate  in  Amflerdam;  ma  il  reflo  è qui  fabbricato  con  differenza  , 

& eleganza  delti  ordinarli , bauendo  alcune  aggiunte  per  facilità  dclfludio  , come  al  Ce - 
lejle  vi  fono  poftinel  Zodiaco  li  Tianetti . Vn  cerchio  Horario  oltre  l'Aflronomico , per 
feruirfene  ad' ogni  vfanga  di  Hore,  & la  {bruttura  delle  dodici  Caf  e conforme  l'vfu  della 
Giudi  tiaria.  Et  al  Terrejlre  vi  è pojio  il  moto  del  Sole,  conforme  il  flflema  Tolemai- 
co. 

Vn'lflrumento  Gnomonico  vniuerfale , acCogni  v fan  za  di  Hore  , per  lafabrica  de  Ho- 
rologi  filari,  e particolarmente  per  quelli  da  muro , che  Verticali  fi  chiamano , con  gran 
facilità,  preftezza,  e fteurezza . 

Altro  I frumento  verfatilc  da  tener  qualche  numero  de  Libri  auanti  gnocchi , fenza 
mouerft  per  volerli  legger  ;ma  col  filo  moto  vcrtical  dell' I frumento  comparifcono  attan- 
ti,  fenga  loro  cader  in  terra . 

Vn'Horologio  Solare, che  dimojlra  tHore  fot  t'acqua  con  l' ombre  refrette.  Al  prefent  e t 

s' ine  amina  la fabrica  di  vna  sfera  Tolemaica  di  Ottone,  qual  fi  ritroua  in  buon  J iato , con 
penfiero  d'includerui  alcuni  moti  di  Tianetti,  che  faranno  molto  à proposto  per  la  facile 
intelligcn%a  di  alcuni  termini  Afirologici  ; ma  lafabrica  de  Vetri  Lenticolari,  per  la  cu- 
riofità  di  un  Telefcopio,  ò vero  Cannochiale,  alla  quale  ft  è incammato  anco  in  quejia , e 
fi  c molto  auanzato, per  veder  fe  fi  può  venir  in  vno  di  qualche  bontà  ; è cagione  c he  non  1 
fifillecita  la  vkimatione  della  fudetta  Sfera . H attendo  digià  preparato  il  T ubo,ò  canno- 
ne lungo  piedi  14 .in  circa , per  prouar  li  fudetti  Vetri  conlun'iflrumcnto  per  fiflenerlo , e 
maneggiarlo  molto  facile,  e commodo-.  — - J 

Vi  è ancora  qualche  modello  d'inucntione  tf  Artiglieria , per  la  facilità  così  del  moto , 
come  deltvfo  di  quella  nelle  occorrenze  di  Guerra  ; ma  queflo  è ftudio  diuerfo  dal  fopra - 
detto . 

Studi  di  Mufica. 

ET  oltre  d ciò  ci  habbiamo  diuerfi  ftudi  di  Muficd , con  ftromenti  » & libri  di  • 
1 molta  ecceller»! . de  quali  è notando  lo  ftudio  del  Catialier  Sanuto»  figliuolo 
già  di  Gian  Franccfco»  d San  Gionanni  Decollato . & lo  ftudio  del  predetto  Cata- 
rin  Zeno  : nel  quale  , fra  l’altre  cofe,  fi  vede  vn’organo , che  fu  di  Matthias  Re  di 
Vngaria»  tanto  harmonico  > & perfetto , & di  tanto  prezzo , che  i Cuoi  lo  conditio- 
narono  per  teftamento , che  non  vfeiffe  giamai  di  quella  famiglia . E umilmente** 
iiobilifs.  quello  di  Luigi  Balbi  Caufidico  d Santa  Maria  Zebenigo . Perche  o tre  i 
gli  ftromenti  muficali  che  vi  .tono  in  qual  fi  voglia  maniera  > fono  perfetti  > «ini  ft 
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fatta  quantità,  che  fono  limati  di  molta  valuta.  Et  quello  di  Agoftino  Amadi  è 
(Ingoiate,  conciofia  che  vi  fono  ftroinenti  non  pure  alla  moderna,  ma  alla  Greca-. 
& all’antica  in  numero  aliai  grande . Et  oltre  à predetti  luoghi  > ve  ne  fono  diuerfi 
altri  per  la  città,  con  diuerlì  ridotti . Doue  concorrendo  i virtuofi  in  quella  prò* 
feliione»  lì  (anno  concerti  (Ingoiati  in  ogni  tempo  > efiendo  cliiarillima  Se  vera  co* 
(a>  che  la  Malica  ha  la  fua  propria  lede  m quella  citta . 

. . ' ^ li  i *v  »w . 

Stadi  di  Arme  . '*v 


ET  non  meno  fono  riguardeuoli  gli  Stndi  d’arme  in  diuerlecafe  nobili, fra  i qua- 
li rifplcndono  per  quantità  Se  qualità  di  coli  fatti  amefi , i luoghi  di  Zaccaria 
baiamone,  di  Nicolò  Soriano,drGian  Bactifta  Qnirini , di  Catarin  Zeno  à i Cro- 
cicchieri,  di  Luigi  Pafqnaligo , di  Fabio  da  Canale,  di  Pietro  Ciurano  , valorofì  Se 
notabili  gcncilhtiomini.  Se  di  molti  altri  apprettò, de  quali  ci  rimettiamo  a i profef- 
fori  di  cotale  clfcrcitio  honorato . 
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DELLA  VENETIA 

CITTA  NOBILISSIMA 

Defcritta  da 

M- FRANCESCO  SANSOVINO- 

HOEwf  JL  M V L I jl  T JL,  ET  J C\C  K E S C I V T J 

DA  D.  GIVSTI  NI  ANO  MARTINIONI 
Piimo  Prete  Titolato  di  SS.  Apoftoli. 

LIBRO  NONO. 

On  è Città  in  Europa,  che  habbia  più  Palazzi  & di  gran  circuito  : così 
fui  Canal  grande  come  fra  terra  » di  Venetia , i quali  noi  chiamiamo 
cafe  per  modeftia,  non  hauendo  nome  di  Palazzo  » altro  che  quello 
del  Doge.  Et  cerro  che  fe  fi  difcorre  per  le  Città  principali  d'Italia_* 

come  è RomajNapoli,Milano,Genoua,  Fiorenza,  Bologna,  Padoua, 

Verona , & Pauia,  non  fi  trouerà  che  habbiano  più  di  quattro  ò fei  cafamenti  per 
vna,  che  meritino  titolo  di  Palazzi . 

Ma  in  quella  fe  ne  contano  poco  meno  di  cento,  & tutti , coli  antichi  come  mo- 
derni, magnifichi  & grandi,  coli  nella  compofitura,come  ne  gli  ornamentane  par- 
amenti, & ne  luoghi  vtili  per  habitare . Et  nel  vero , che  non  fi  veggono  in  parte-» 
alcuna  edifici , ne  più  agiati , ne  più  raccolti  » ne  più  acconci  per  lo  vfo  humano  di 

Siiefti . Et  quantunque  i Vinitiani  fiano  fiati  riftretti  in  quelle  Ifole  circondate-» 
ali’acque  del  mare,  fi  fono  però  allargati  quanto  comportarla  il  fico  del  Intimo» 
fupplendo  al  difetto  della  natura  con  l’artificio»  onde  è cofa  inanifefta»  che  ( c tutù 
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38ì  de  I palazzi  privati, 

i Palazzi  & cafamenti  haueflero  i Cortili, & gli  horti(chc  moki  fono  che  gli  hanno) 
& che  le  ftrade  fodero  larghe  & fpaciofc  come  in  terra  ferma , la  città  farebbe  di 
gran  lunga  maggiore  di  qual  fi  voglia  altra  nel  mondo . Nello  eflremo  delle  con- 
trade verfo  terra  ferma,  le  cafe  con  l'apparenza  loro  : ( come  fabricate  nella  infan- 
ga di  Veneria)  dimoftrano  la  parfimonia  de  primi  fondatori.  Percioche  fono  baf- 
fo con  finefirc  flrette,  Se  con  pochi  fori , per  rifpetto  dell’aria  in  quei  tempi  non-, 
molto  purgata . 

Ma  eilendofi  poi  con  "li  anni  accrcfciuta  la  terra,  & bonificata  l’aria  per  lo  con- 
corfo  delle  pcrfonc,  per  la  quantità  de  i fuochi, & per  lo  continouo  flutto,  Se  refluf- 
fo  dell’acque.  Se  fabricandofi  Palazzi  Se  cafamcnti  di  molta  grandezza,  s’introduf- 
fe  l’architettura  Tedefca:  facendo  i Veneti  il  medefimo^  che  fece  anco  il  rimanen- 
te d’Italia . Nella  quale  i Gothi  dimorati  molti  anni  /empierono  ogni  cofa  de  loro 
vfi  barbari  & corrotti:  fpegnendo  quafi  affatto  le  bellezze  Romane . Onde  fi  vede 
perciò  che  le  Chiefe  ,&  le  cafe  fono  compofie  per  la  maggior  parte  fecondo  la-, 
maniera  di  quella  nationc . Si  legge  che  ne  primi  tempi , volendo  i noftri  moft  rare 
vnionc  Se  parità  in  tutte  le  cofc  loro,  edificarono  in  virtù  della  legge  Dau!a,le  cafe 
tutte  vguali  in  altezza.  Ma  crefciute  poi  le  ricchezze  per  la  mercatura  che  fu  Tem- 
pre il  neraodi  quella  Republica, s'alzarono,  Se  abbicarono  fecondo  l’appetito  de 
i fabricanti . (}nafi  tutti  1 Palazzi  fono  nc  i primi  liti  Se  nelle  più  belle  vedute  della 
Città,  & polli  per  la  maggior  parte  su  l’acque.&  quafi  tutte  le  cafe  de  gli  habitan- 
ti  hanno  r ina . la  quale  quanto  fìa  commoda  peri  porci  delle  cofe  neceflarie  ad 
ogni  famiglia  in  tutto  l’anno , non  fi  può  cofi  ageuolmcnte  efplicare.  Oltre  à que- 
llo ogni  cafa  hà  la  terrazza  fopra  il  tecto,  fatta  ò di  muro,  ò di  legno:  Se  fi  chiama- 
no Altane,  per  vfo  di  difendere  i panni  al  Sole,  dalle  quali  fi  fcuoprc  anco  per  lun- 
go tratto  di  acqua, tutto  il  paefe  all'intorno. Et  tutti  i coperti  fono  di  tegoli  ò cop- 
pi doppi,  fenzi  embrice  alcuno  ; onde  la  fpefa  del  fabricare  è molto  maggiore  in 
quefta  parte  che  in  terra  ferma . Attorno  al  tetto  girano  le  gorne  ò droccie  di  pie- 
tra viua,  per  le  quali  l’acqua  piouana  feorre  per  via  di  cannoni  nafcolli  ne  pozzi, 
doue  purgata  la  materia  più  grotta:  torna  à beneficio  delle  perfone , perche  non  ci 
effe n do  fiumi,  ne  fondo  di  terra  viua  onde  fi  poffa  tròuar  la  vena  dcll’acque  dolci, fi 
vfano  le  cifterne,  le  acque  delle  quali  fono  più  fané  Se  migliori  à digerire,  che  l’ac- 
que  viue  per  la  crudezza  loro.  De  quali  pozzi  ò ciflerne  la  citcà  è molto  abbondan- 
te, cofi  in  publico  come  in  priuaco . Condotta  che  ogni  piazza , ò campo,  ò corte, 
ha  il  fuo  pozzo  facto  dal  publico  per  la  maggior  parte  in  diuerfe  occorrenze,  fi  co- 
me auenne  fotto  il  Doge  Fofcari,  nel  cui  tempo , non  effendo  in  vno  anno  piouuto 
punto  da  i canti  di  Noncmbre  fino  al  Febraio  feguenre,  la  Rep.fcce  far  trenta  poz- 
zi di  nuouo,  à beneficio  de  poueri,&  facendo  portar  l’acqua  co  burchi, tratta  dalla 
Brenta»  fodisfece  con  l’arte  al  difetto  della  flagione . Ora  le  fondamenta  di  tutti 
gli  edifici,  fi  fanno  di  fortiffimi  pali  di  quercia  ò di  rouerc , che  dura  eternamente 
torto  acqua,  per  rifpetto  del  fondo  lubrico,  Se  non  punto  faldo  della  palude . Quc- 
fli  fitti  per  forz  i nel  terreno.  Se  poi  fermati  con  grolle  trauerfc,5c  ripieni  fra  palo, 
& palo  con  diuerfi-cenìenrj  Se  rottami  di  fallì  » fanno  per  la  coagulatone  & prcf3 
loro  fondamente  cofi  itabili  Se  ferme, che  fo( tengono  ogni  groffa  Se  alta  muraglia, 
fenza  fegnarfi  pure  vn  pelo , I mattoni  ò pietre  cotte , ée  le  calcine  ci  vengono  eia  i 
tcrmorij  di  Padoua,  ci:  Treuifo,  Se  di  Ferrara,  ma  le  più  ’odace  fono  quelle  del  Pa- 
douano:  sì  perche  il  terreno  è migliore , sì  perche  le  pietre  fono  più  fiagionate , Se 
ben  cotte, & sì  perche  il  morello  del  tegolo,  del  matrone.  Se  della  tauclla  òdi  mag- 
gior 
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giormifura  degli  altri.  &vna  barca  guidata  per  Io  più  di  due  perfone  fole  condii* 
ce  le  più  voice  la  maceria  da  fabricare  ogni  grand’edificio.  Le  harene  fi  hanno  dal- 
la Brenta,  & dal  Lido,  ma  la  dolce  è migliore.  I legnami  ci  fi  porcano  in  molta  ab- 
bondanza per  i fiumi  in  formi  di  zactare  dalle  moncagne  di  Cadoro , del  FrioJi,  te 
di  Triuifanada  ferrareccia  da  Brefcia,  te  da  diuerfi  altri  luoghi  di  Lombardia . Ma 
bella  &mirabilcofa  è la  materia  delle  pietre  viue,  che  fono  condotte  daRoui-, 
gno,  te  da  Brioni»  cartella  in  rimerà  della  Dalmatia,  fono  di  color  bianco»  & fonili 
al  marmo:  ma  falde  & forti  di  maniera  che  durano  per  lunghilfimo  tempo  a_» 
i ghiaccL&alSole  : onde  ne  fanno  fiacuc  : le  quali  polite  col  feltro  a guifa  del  mar- 
mo» poi  che  fono  pomiciate»  hanno  fembianza  di  marmo . Et  di  quefte  cofi  fatte  fi 
incroftano  le  faccie  intere  delle  Chiefe  te  de  i Palazzi,  con  colonne  alte , grolle , te 
Junghedi  vn  pizzo  quanto  fi  vuole  : perche  le  cane  di  Rouigno  abbondano  di  que- 
lla forte  di  pietra,  chiamata  111  nana , te  Liburnica  da  gli  Scrittori . Ci  fono  anco 
delle  faccie  coperte  di  marmi  fini,  ma  grechi,  portati  daH’Ifolc  dell’Arcipelago,  & 
/penalmente  ai  Paro,  ma  non  coli  bianco  come  il  comune »&  differente  affai  dal 
marmodi  Carrara  in  Tofcana . Le  pietre  poi  da  Verona  ci  fono  in  ffima , perche 
effendo  rode  : & con  macchie  diuerle,  apportano  vaghezza  d gli  edifici , & di  que- 
lle fii anno  i fuoli  delle  Chiefe,  te  de  i Palazzi , d guifa  di  Scacchi , & fe  ne  fanno  al  - 
tri  lauori,  che  riefeono  molto  gentili,  come  acquari, camini,  cornici,  & cofe  altro 
iomiglianti . Nondimeno  le  pietre  roffe  da  Cattaro  fono  le  più  belle  & di  più  du- 
rata per  fare  i fuoli.  S’vfano  per  le  camere,  & le  Sale  comunemente , i fuoli  ò pauir 
menti , non  di  mattoni  ,madi  vna  certa  materia , che  fi  chiama  terrazzo  : la  qual 
duri  per  lungo  tempo,  Se  è vaghillìma  adocchio  te  polita.  Ella  fi  fa  con  calcini*  & 
con  tegoli  ò mattoni  ben  pedi,  te  s’incorpora  inficme . Vi  fi  aggiugne  vna  parte  di 
/caglia di  /affo  Irtriano jjoluerczzato,  te  quefta  miftura  alquanto  foda  , fi  difiende 
fui  TuoJo  di  canole  ben  fitto  con  chiodi,  accioche  non  fi  torca  te  refifta  al  pefo . In- 
di con  ferri  fatti  d porta, fi  batte  de  calca  per  qualche  giorno . Et  fpianato  ogni  co- 
/a  te  indurito  vgualmente , vi  fi  mette  di  /opra  vn’alrra  mano  ò coperta  dfdetta_, 
materia, nella  qual  fi  incorpora  ò cinapro,ò  color  roffo.  Et  poi  che  fi  è ripofaco  per 
qualche  giorno  fe  gli  da  l’olio  di  lino,  col  quale  il  terrazzo  prende  il  lultro  per  fi 
fatta  maniera,  che  lo  huomo  può  fpecchiaruifi  dentro . Et  ancora  che  quello  pa- 
ftume  fia riputato  mal  fano  per  lafua  freddura , tuttauia  non  fi  vede  cofaper  fuo-  < 

Jijiic  più  bollatile  più  gentile,  ne  più  durabile  di  quella . conciofia  che  lì  mantengo- 
no col  fregarli  fpeffo  ò con  panno, ò con  /pugna.  te  chi  li  defidera  luftri  lungamen- 
te, gii  cuopre  con  tele  per  non  macchiarli  in  caminando , in  guifa  tale  che  entran- 
do in  cofi  latte  ftanze,tu  dirclli  d’entrare  in  ben  cult*  & polita  Chicfa  di  Suore.  Et 
fc  talhora  fi  feorzano,  ò per  eccclfiuo  freddo,  ò per  qualche  percofla,fi  ripara  age- 
uolmente  col  fopraporui  vn’altra  coperta  più  fottile  di  quella  medefima  compo* 

/ìtione.  Ecimaettn  propri;  te  particolari  di  queft’arte , fono  per  ordinario  Por* 
lani . 

I colmi  delle  fabriche  fono  per  k>  più  in  quattro  acque,  onde  oltre  al  fcolar  del- 
Je  pioggic  molto  più  fadie,  apportano  d gli  edifici  maggiore  ornamento . Le  tra- 
uarure  per  la  fpeffezza  de  legnimi,  mettendoli  vn  pieno , & vn  voto,  rendono  d 
occhi  altrui  grato  diletto , óltre  ch’è  veile  per  la  fortezza , perche  /ottengono  o<*ni 
gran  pefo:  te  nel  caminar  i palchi  non  tremano . Et  le  habicationi  fi  fanno  per  or- 
dinano in  tre  fuoli  fenza  il  colmo . T urte  le  camere  hanno  i camini , ma  le  fale  nò . 

E:  certo  con  giudicio,percioche  quando  fi  efee  di  lettoci  hi  il  fuoco  vicino, il  quale 
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non  folamente  fa  prò  afciugando  lo  humido , che  fi  tira  d fe  per  Io  dormir  dellaj 
notte  , ma  rilcalda  le  ftanze  > & purga  i cattiui  vapori  che  fi  lieuano  ò per  ari*,  ò 
peraltro. 

Le  Sale  fi  faceuano  da  gli  antichi  in  crocciola,  cioè  in  forma  di  T.  con  bruttezza 
della  fabrica,  ma  regolatofi  quello  coftumc , fi  fanno  diritte  dall’vna  all’altra  fac- 
cia della  habitationè,  & i fori  delle  fineft re  corrifpondono  infieme.il  medefimo  ali- 
mene delle  porte,&  delle  fineftrc  delle  camere  per  fianco;  di  maniera , ch’cflcndo 
ogni  foro  proportionato,  rocchio,  oltre  alla  bella  veduta , corre  per  tutto  libera- 
mente, & i luoghi  fono  chiariifimi  & pieni  di  Sole . S’aggiugne  à quefto,che  tutto 
le  fineftre  fi  chiudono  » non  con  impannate  di  tela  incerata , ò di  carta , ma  con_, 
bianchirmi  & fini  vetri, rinchiufi  in  telaro  di  legno , & fermati  con  ferro  > & con-, 
piombo,  non  pur  ne  i Palazzi  & cafamenti,  ma  anco  in  tutti  i luoghi , per  ignobili, 
che  fi  fiano,  con  marauigliade  forefticri»  poi  che  in  quella  parte  loia  fi  comprende 
ricchezza  infinita,  la  quale  efee  tutta  dalle  fornaci  di  Murano.  Le  facciate  dello 
fabriche  fono  tirate  à filo  dal  colmo  fino  à terra, lenza  fopportico  ò fporto,  ò altro 
che  l’impedifca . onde  per  quello  auiene , che  ne  tempi  piouofi  lo  huomo  non  può 
ripararli  dall’acqua, come  à Padoua , à Bologna,  ò doue  fono  i fopportichi . Nella 
compofitura  de  gli  edifici , fi  metcono  le  fineìtre  della  Sala  nel  mezzo  della  faccia- 
ta, onde  fi  comprende  con  facilità  da  i riguardanti,  doue  fia  polla  la  Sala  . Et  allo 
finellre  fi  collumano  i poggiuoli  che  fportano  in  fuori , colonnati  all’intorno  : alti 
poco  più  su  della  cinta,  molto  commodi  ne  tempi  della  State  perriceuere  il  fre- 
fco. 

Frd  le  faccie,  alcune  hanno  la  Loggia  d pie  piano  con  colonne,  & con  volti,  ma«# 
però  tirate  d filo  del  relto  della  faccia . Et  era  ciò  fatto  da  i Vecchi:  perche  condu- 
cendo d calale  mercantie,  le  fcaricauano  in  Loggia:  dalle  cui  bande  erano  i ma- 
gazzini per  riporle.  Le  porte  fono  alte  & quadrate , & ogni  cala  fu  l’acqua  ne  ha_> 
aue,  l’vna  ferue  per  riua  : & dall'altra  fi  efee  per  terra . Ogni  luogo  commodo  ha 
cortile  col  pozzo  in  mezzo  feoperto . perche  tacque  dolci  lì  fanno  più  perfette  al- 
l’aria che  al  buio:  attento  che  il  Sole  le  purga , & s’efala  perciò  da  loro  ogni  difet- 
to . Quanto  à gli  ornamenti, alle  foppeUettili , & alle  ricchezze  incredibili  delle  ca- 
ie,cosi  de  grandi,  come  de  mezzani,#  de  i baffi,  è cofa  imponibile  à penfarlo  > no* 
che  d fcriùerlo  d pieno . Et  è ragionalo!  cola  : percioche  eflendo  paflati  hormai 
li  5p.anni  ddl  fuo  principio,  fenza  cfl'er  mai  tocca  da  mano  predatrice , & nemica, 
& eficrcitando  tuttauia  la  mercatura,  per  la  quale  ha  fempre  portato  àcafa,  & 
condottoci  le  facultd  di  tante  città  roumate , difperfe , & mal  trattate  da  i barbari 
in  diuerfi  fecoli,  da  coloro,  che  le  vollono  conlei  uare,è  necefsaria  cofa  che  fia  opu- 
lentiffima  # ricca . A ciò  s*ae;giugne,che  le  cafe  nobili,  per  centinaia  d’anni,  {lan- 
dò tuttauia  in  fiore  per  i magìltrati,#  per  le  facende  del  mare  : hanno  fempre  am- 
pliato le  cofe  loro  à gran  colmo  di  felicità . Et  quantunque  i paflati  fi  deflcroalla 
parfimonia,  erano  però  ne  gli  addobbamenti  di  cafa  fplendidi  grandemente . So- 
no infinite  fabriche  con  i palchi  delle  camere,#  deli’altre  llanze,  lauorate  d oro,# 
altri  colori,  & hiftoriati  con  pitture#  con  artifici;  eccellenti.  Quali  tutte  hanno  le. 
habitationi  coperte  di  nobiliffimi  razziai  panni  di  feta , di  corami  d’oro , di  fpal- 
lierc,  & di  altre  cofe  fecondo  le  ftagioni  de  i tempi . Et  le  camere  per  lo  più  fono 
adomate  di  lettiere  & di  caffè  fatte  à oro, con  pitture,#  con  cornici  parimente  ca- 
riche d’oro.  Le  credentiere  d’argento,  & gli  altri  fornimenti  di  porcellane , di  pel- 
tri,# di  rami»  ò bronzi  lauoraù  aU’aziraina»  fono  fenza  fine . Nelle  Sale  de  grandi 
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•flamto  le  raftelliere  dcll’armr , con  gli  Scudi,  & con  gli  Stendardi  de  loro  antenati  , 
che  furono  in  reggimenti  di  mare  ò di  terra . Hò  veduto  vendere  all’incanto  lo 
malTaritie  di  cala,  di  vn  nobile  condannato  per  finiftro  accidente , che  farcbbono 
fiate  pur  troppo  a qual  fi  voglia  gran  Duca  d’Italia . I!  medefimo  diciamo,  de  me- 
diocri,&  de  baffi  à proportene  .^Perche  non  è perfona  così  miferabile  con  cafa  a- 
perta,che  non  habbia  cade  & lettiere  di  noci, panni  verdi, tapeti,  peltri,  rami,  cate- 
nelle d’oro,  forchette  d’argento,  & anella,  tale  è la  politia  di  quella  cittì . Percio- 
che  correndo  mirabilmente  l’effercitio  delParti , & concorrendoci  tutte  le  nationi 
efteme,  il  popolo  participa  di  quello  vtile  coli  viuo,  chi  più,  chi  meno , fecondo  le 
qualità  Se  l’ingegno  delle  perlone,  fatte  perciò  troppo  morbide  Se  licentiofc  • 

Palazzi. 

v • • * 
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ORafra  tanti  nobili  Palazzi  & Cafamenti,come  di  Copra  s’è  detto,  fàcendone-» 
la  {celta  di  alcuni , diciamo  che  il  Palazzo  preflò  alla  Chiefa  di  Santo  Anto- 
nio fottopofto  alla  Procurarla  de  Supra , è di  llraford inaria  grandezza . Contiene-» 
intorno  quaranta  camere  commode  & buone , Se  fu  in  diuerfi  tempi  albergo  di  di- 
aerfi  Principi , fra  quali  l’vltimofu  Ferrante  Sanleuerino  Principe  di  Salerno , nel 
iùo  infelice  efilio. 

Guarda  alla  finitlra  quafi  tutta  la  Laguna  aH’intorno  oltre  à Cartelli , Se  per  fino 
à Chioggia  lontana  di  quindi  25 . miglia , Se  dalla  delira  fino  alla  Dogana  di  mare . 
II  giardino  vi  è conueneuole  al  corpo  fuo»cofi  le  Corti  con  l’altre  Tue  parti , tenuto 
si  preferite  da  Marchiò  Michele  Prior  di  Venetia  per  la  religione  di  S.Lazero  del 
Duca  di  Sauoia . 

Non  molto  difcoflo  è congiunto  con  San  Giouanni  de  Forlani , vn  Palazzo  anti- 
co, ma  commodo  molto,  nel  quale  habitauano  i Priori  di  quel  Tempio . Et  dietro 
alle  {palle  hi  il  fuo  ampiiffinio  giardino  di  molta  bellezza . Poco  lontano  dal  Ponte 
della  Madonna  vicino  alla  Pietà , fi  vede  il  Palazzi  della  famiglia  Gritta , dipinto 
di  fuori  da  Battifta  Moro  Veronefe.  Et  in  dentro , del  Procuratore  Aleflandro 
Gritti,&  predo  al  Ponce  della  Paglia, vn  limile,  pur  de  Gritci . De  quali  à S. Fran- 
cefilo n’è  vn’altro , habitato  al  prefente  dal  Legato  del  Papa , Se  fu  del  Principe-» 
Or  itti . Nel  rio  di  Palazzo , quello  già  de  i Triuifani , Se  hora  di  Bartolameo  Cap- 
pello Padre  dell  a Gran  Ducherta  di  Tofcana, tutto  incrollaco  di  fìniffimi  marmi,  è 
magnifico,  & bello  affatto . 

Sul  campo  di  Santa  Maria  Formofa  la  famiglia  Vittura  hà  vn  belliffimo  Palaz- 
zo; ve  ne  ha  vno  altro  di  marmo  la  famiglia  Malipiera  ; Se  vn’altro  all’incontro  , la 
Ruggina , fabricato  pochi  anni  fono  con  bella  faccia  Se  riccamente  adornata . Et 
predò  à Malipieri,  è limato  il  faniofo  Palazzo  del  Patriarca  G rimani , ridotto  alla 
forma  Romana.  Percioche  compartito  con  belle  danze  Se  Loggieà  terreno,  è 
fornito  di  figure  antiche , Se  di  torli,  con  infcrictioni  per  tutto , molto  alla  grande  • 
Et  le  leale  di  fopra  lauorate  di  pitture  & di  flucchi  accompagnano  i fuoli  Se  terraz- 
zi fatti  à compartì,  con  bellidimi  forti tti , ne  quali  Francefco  Saluiati  fece  vna  Pli- 
che^ i felloni  furono  lauorati  da  Camillo  Mantouano . Se  Giouanni  da  Vdine  vi 
lauorò  dentro  vna  camera  tutta  di  rtucchi . 

Poco  appredo  fi  troua  il  Palazzo  della  famiglia  Giorgia  coperto  di  candidi 

marmi,  Ec  vicino  al  Ponte  dalla  delira,  è quello  di  Francefilo  de  Prioli  Procura* 
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tordi  San  Marco»  douc  fi conferuano  Pitture  illuflri  di  Iacomo  Palma  Vecchio  , il 
quale fauorito da  quella  cafa,  non  folamenre  fu  trattenuto  da  lei»  ma  vi  habitò 
lungamente,  & l’ornò  di  quadri  molto  fìngolari . Nel  rio  di  San  Lorenzcè  il  Palaz- 
zo di  Luigi  Giorgi  Senatore  integerrimo , che  fii  poi  Procuratore  con  diuerfe  bel- 
lezze,di  ritratti  & figure, di  marmo,  & di  ftucco,d’AJefìandro  Vittoria . Dall’altro 
capo  del  rio,  apparì  feono  gli  edifici  de  i Capelli,  di  gran  fpefa  & magnificenza  . E 
poco  difeofto  giace  il  nobile  edifitio  di  Pietro Giulliniano,amore,giouanetto  mol- 
to ricco,  fatto  fabricare  pochi  anni  fono  da  Girolamo,  e Marcantonio  fratelli,  1- 
vno  Padre, e l’altro  Zio  fuo  con  fpefa  affai  magnificat  illuflre . A San  Benedetto  fi 
vede  il  Palazzo  de  i Pefari , il  quale  circonda  gran  parte  di  terreno , degno  della  fi- 
tuatione  del  Canal  grande . 

Illuilre  è parimente  il  Palazzo  de  i Loredani  à San  Stefano,  percioche,  olrra  che 
è fabricato  con  architettura  moderna  ,hà  diuerfì  ornamenti  di  pitture , & di  (tac- 
chi, & la  facciata  fu  dipinta  da  Giofeppe  Saluiati . Nella  calie  di  San  Mauritio  è li- 
mato il  Palazzo  fabricato  da  Nicolò  da  Ponte , al  prefente  Principe  di  Venetia—  » 
ricchiffimo  di  varie  & vaghe  pitture.  Et  poco  lontano  vedefì  quel  del  Giauarina», 
affai  commodo,  e bello.  Sul  campo  de  Crocicchieri  è notando  quello  de  i Zeni,  or- 
dinato fui  modello  di  Francefco  Zeno,  che  a|  tempo  fuo  fu  gentiluomo  inten- 
dente dell’architettura . Et  poco  più  oltre  di  quà  dal  Ponte  fi  troua  quello  de  Con- 
tarmi, già  fatto  dalla  cafa  Dolce , & poco  predò  quello  de  Giufliniani . In  Cana- 
rio, di  rincontro  à San  Iob,è  molto  nobile  il  Palazzo  già  della  gente  Gonnella , 8c 
bora  di  Monfig.Silucilro  Valiero,  il  cui  Salone  è connumerato  fra  i maggiori  della 
Città . E parimente  nobile  quello  de  i G rimani  à San  Boldo . A San  Pa<3o,  quello 
de  i Comari  fatto  fui  modello  di  Michele  da  San  Michele , & ricco  di  diuerfi  orna- 
menti. Et  fui  campo  medefimo, quelli  de  Bernardi  & de  i Soranzi , fono  degni  d’ef- 
fer  veduti , & de  quali  Giofeppe  Saluiati  dipinfe  la  faccia  della  fabrica  de  Bernar- 
di. A i Carmini  è notabile  il  Palazzo  di  Iacomo  Fofcarino  Caualiero , & Procura- 
tordi  San  Marco,  & fornito  di  molte  anticaglie . A San  Pantaleone,  i Loredani  vi 
fecero  il  fuo, abbellito  di  molte  figure  antiche . A Santa  Marina  fono  memorabili 
gli  Edifici  de  gli  Emi, dei  Mocenighi»dc  i Soranzi, de  i Pifani,&  de  i Bragadini,  tut- 
ti per  grandezza, per  commodità,&:  per  ornamenti, rari, & fìngolari . A San  Bafilio 
fi  vede  la  fabrica  de  Molini  di  molta  importanza . Et  vicino  a San  Geruafo , la  ve- 
neranda habitatione  de  i Dogi  Barbarighi , rifatta  poi  fui  modello  del  Sanfouino , 
dal  fe  mpre  memorando  Agoflino  Barbarigo . 

Vi  hanno  etiandio  i Nani,gli  edifici;  loro  ornati  di  pitture  & di  (tacchi  di  mano 
di  Aleffandro  Vittoria,  pofleduti  al  prefente  da  Paolo  Procurator  di  San  Marco. 
Et  nelle  parti  di  S.  Luigi,  fono  fìtuati  diuerfì  Palazzine  quali  è molto  nobile  quello 
della  famiglia  Michela, habitato  molti  anni  fono,  da  Arnoldo  Ferrcrio  Ambafcia- 
dore  del  Rè  di  Francia . Et  quello  del  Medico  Negroni.  Et  alla  Mifericordia  quel- 
lo di  Luigi  Thiepolo  Procurator  di  San  Marco  degno  di  ricordo . Percioche  confu- 
mato dal  tempo,  fu  con  artifitio  non  più  pcrauanti  vdito, rifondato  di  fotto,  men- 
tre che  fi  habiuaua  di  fopra»  fenza  moto  alcuno,  & con  inarauiglia  della  città . Poi 
che  ftando  la  fabrica  in  piedi , & follencndola  in  aria , fi  pofiòno  gettar  nuoue  fon- 
damenta fenza  difconcio  de  gli  habitanti,&  ciò  fu  ritrouato  dal  Sanfouino.  Con  la 
quale  inuentione  egli  follcnnc  in  pie  la  Chiefa  di  San  Marco.  La  cui  cuba  di  mezzo 
andando  in  rouina,&  tirandoli  tutte  Pai  tre  dietro , fenza  hauerfi  giamai  ritrouato 
à chi  baflafiè  l’animo  di  metterui  mano,  fu  da  lui  non  pur  (ottenuta , ma  riparata^ 

&ri- 
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& rifatti  con  molto  honor  fuo>&  con  gran  piacer  del  Senato,&  dell’vniuerfale,  ef- 
fendo  per  auanci  tenuta  per  cofa  difperata  adatto  da  ogni  vno  > il  poterla  , ò man- 
tenere» ò acconciare . 

A San  Hieronimo  la  fabrica  de  i Mori  » quali  i fembianza  di  vn  grolfo  camello  » 
fu  opera  di  Leonardo  Moro . ASerui»i  Grimani  polfeggono  edifici  honoreuoli,8c 
belli . Et  poco  difcotlo  fono  i Vcndramini,  il  cui  Palazzo  con  faccia  di  marmo  , fii 
già  ridotto  dei  virtuofi  della  Città.  Percioche  viuendo  Gabriello  amantifiìmo 
della  Pittura»  della  Scultura,  Se  dell'Architettura,  vi  fece  molti  ornamenti,  Se  vi 
raccolte  diuerte  cote  de  i più  famofi  artefici  del  fuo  tempo . Percioche  vi  fi  veggo- 
no opere  di  Giorgione  da  Caftel  Franco , di  Gian  Bellino,  di  Titiano,  di  Michel 
Àgnolo , Se  d’altri  conferuate  da  fuoi  focceflòri . Et  ini  predò  è il  Palazzo  de  i Du- 
chi d’ VVbino  di  honefta  grandezza , pofleduto  da  loro  molti  anni  fono  fecondo  P- 
vfo  d’altri  Principi , che  vi  hanno  hauuco , Se  hanno  habitationi  per  diporto  loro . 
Alla  Maddalena,  & à San  Leonardo  apparirono  gli  antichi  edifici  della  Cafa_» 
Donata . 

Ma  trai  più notandi  Palazzi , che  fono  fri  terra  deue  éfier  pollo  quello  de  Muti 
dSan  Caifiano,  fabricato  ne  gl’vltimi  anni  de!  fecolo  palTato  ai  bellifiima  coftrut- 
tura,ornato  di  marmi,  come  è anco  quello  del  Buon’Huomo , fituato  fopra  il  me- 
defimo  Rio»  in  contri  di  Sant’Appollinare . Ma  fenz’alcun  dubbio , la  maggioro 
Comma  di  Palazzi»  di  cafamenti,  Se  d’altre  fabriche  notande,fi  vede  fui  canal  gran- 
de che  diuide  la  Città  per  mezzo , come  parte  più  importante , Se  riguardeuòle  dì 
tutte l’altrc  ,onde pero  parueà  gli  antichi , di  honorarla  con  regij , Se  magnifichi 
edifici) . Però  cominciandoti  dalla  Dogana  di  mare , fino  à Santa  Lucia , riempie- 
rono  per  tutto , coti  dall’yna  come  dall’altra  fponda  del  canale  , di  ricchiffinu  (la- 
bili» i quali  fi  poflòno  ragioncuolmente  chiamar  Palazzi , tanta  Se  tal  grandezza-. 
Se  magnificai  za  è la  loro  . 1 : . 

Ma  percioche  iarebbe  tediofa  & forte  troppo  curiòfa  materia , l’andare  efa  mi- 
nando minutamente  quella  parte , faremo  ricordo  d’alcuni  di  loro  più  apparenti  » 
Se  maggiori , fi  come  habbiamo  anco  fatto  de  i fopradetti  che  fono  fri  terra , ac- 
cennando àforellieri  vna  parte»  perlaquale  defiderofi  di  vedere  ogni  cofa , ricer- 
chino il  tutto  . Oltra  che  10  tengo  per  fermo,  che  non  potendo  lo  ìiuomo ,(  fi  co- 
me io  conofcoper  efperienza)  latiar gli  occhi  con  la  diuerficà  di  fabriche  coli  bel- 
le, meno  fi  polla  ciò  fare  balleuolmentc  con  la  fcrittura.  E per  tanto  dafapere 
che  Lprincipalilfimi  di  tutti  i Palazzi  del  Canal  grande,  fono  quattro*,  ( parlo  per 
architettura,  per  artificio  di  pietre  viue,  per  magi(lero,psr  grandezza  di  corpo,  Se 
di  fpefa , percioche  quelli  folicotlano  oltre  à 200.  mila  ducati , ) cioè  il  Loredano 
à San  Marcuola,  il  Grimano  a San  Luca,  il  Delfino  à San  Saluadore , Se  il  Cornato 
à San  Mauritio . Quelli  larghiper  circuito , per  altezza , Se  per  ogni  altra  qualità 
che  fi  richiede  à bene  intefi  èdincij»  furono  fatti  ne  teatpf'noltri,  & fecondo  la  dot- 
trina dell’antico  Vitruuio,  dalle  cui  regole  àgli  ottimi  Architettori,  non  è lecito 
di  partirli . 

Il  Loredano  adunque  di  gran  corpo  » & di  grand’aire  zza , & anteriore  in  tempo 
à gli  altri»  Se  quali  pollo  in  ìl'ola  è molto  nobile , percioche  oltre  alla  copia  delle-, 
danze  di  dentro,  ha  la  faccia  coperta  di  marmi  Grechi , con  gran  finellroni  tutti 
colonnati  allacorinthia . II Grimano» che  l’eccede  di  gran  lunga  di  danze  reali  » Se 
ci’ogni  altra  cofa,  è ricchi  fiimo  di  fatture»  percioche  gli  incagli,  i fogliami , Se  l*al- 
tre  dilicature  quali  fatte  per  fino  alle  fondamenta,  fono  con  fpefa  ebccffma.  V i fo- 
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no  parimente  magnifichi  colonnati  nel  Cortile,  & la  faccia  è abbondante  di  efqui* 
lite  ricchezze  di  componimenti  Se  di  lauori , per  opera  di  Michele  da  San  Michele, 
che  fu  l’Architetto . 

Il  Delfino , primo  dopò  il  Loredano , che  forte  fabricato  in  Venetia  con  regole 
d’architettura , è degno  di  lode.  Pcrcioche  occupando  gran  fpatio  di  terreno , cól 
cortile  nel  mezzo  circondato  di  Loggie  all*vfanza  Romana , é di  fuori  con  bene  in- 
tefa  faccia,  & di  dentro  ha  larghirtime  & commode  ftanze , fabricato  per  ordine 
di  Giouanni  Delfino,  fui  modello  del  Sanguino . Il  Comaro , eh  è il  quarto  per  fi- 
to,  per  magnificenza, per  capacità, per  ricchezze  di  pietre, per  ftruttura»&  per  fim- 
metria,è  fra  tutti  gli  altri  memorando . Percioche  ai  dentro , con  gran  cortile  co- 
perto, & feoperto,  con  bellezze  & ornamenti  alla  Romana , & con  inuentione  ao- 
commodate  all’  vfo  comune,  è capaciffimo  da  vna  parte  per  ogni  famiglia  di  Car- 
dinale, & dall’altra  per  le  donne  & Signori  d’eflò . Et  fcuoprc  Se  è feoperto  all’in- 
torno per  l’altezza  tua,  le  Lagune . Et  la  faccia  tutta  colonnata  doppiamente  con-. 
lauoro  Ionico  di  fopra,&  Ruftico  gentile  di  fotto  ,&  con  fori  nobib,  apparifee  a-, 
riguardanti  piena  ai  maeftà.  Et  dinanzi  la  Loggia  con  le  fcale  della  riua , rendono 
grandezza  all’edifitio , fabricato  per  ordine  di  Giorgio  Cornaro  già  figliuolo  di 
ìacomo  Procuracor  di  San  Marco,  fui  modello  del  Sanfouino.Ma  tutti  quefti  quat- 
tro, trapaflà  per  fico,  & per  grandezza  di  machina , il  Palazzo  Fofcaro , antico  per 
fabrica&  fecondo  1*  vfo  Tcdefco.  Percioche  porto  fui  cantonale  del  rio  di  San-. 
Pantalone,  fcuopre  nello  fuolger  del  canal  grande , dalla  finiftra  fino  à Rialto , dal- 
la dertra  fino  alla  Carità  non  molto  lontana  da  San  Marco,  di  maniera  che  per 
quefto  conto  è fingolarc . Et  perciò  l’anno  1574.  fù  eletto  per  condegna  h abita- 
tione  del  Rè  di  Francia,  per  coli  rara  & nobil  veduta.  Oltra  che  è copiofiflimo 
quanto  altro  nella  Città,  d'appartamenti  & diftanze  dipinte  da  Paris  Bordone . Il 
quale  (labile  fu  altre  volte  della  famiglia  Giuftiniana , della  quale  Bernardo  huo^ 
mo  preclariflimo , lo  vendè  del  1428.  al  Senato , che  nc  fece  dono  al  Marchefe  di 
Manto ua»  ma  ritornato  in  Signoria , & venduto  all’incontro , il  Principe  Fofcari  lo 
comprò,  & in  fabricando  l'alzò , accioche  non  parcilc  più  della  cafa  Giuftiniana . 
La  quale  portìcdeanco  ella  nobiliflimahabitatione , contigua  alla  detta  per  gran 
fpatio  di  circuito.  Et  d mau  finiftra  vedefi  il  Palazzo  della  famiglia  Balbi,  fabri- 
cato alla  moderna,  ornato  di  marmi,  con  le  fineftre  alla  Romana . Sono  etiandio 
fui  Canal  grande  memorabili  & di  gran  corpo,  i Palazzi  del  Duca  di  Ferrara  a_, 
San  ìacomo  del  Orio,  antico , Se  fabricato  come  in  forma  di  cartello  con  ftruttura 
Tedefca  comprato  vitimamente  da  Michele  di  Prioli  Vefcouo  di  Vicenza.  Del 
Duca  di  Milano  d SanSamueUo , il  qual  cominciato  con  gran  principio  di  colonne 
& di  marmi,  diuentò  poi  della  famiglia  Grimana , de  i Moeenighi  pofleduto  da_, 
Giouanni  fratello  del  Principe  Luigi,  dei  Comari  fatto  à bugne  di  pietra  rozzrL, 
cella  Corte  dell’albero.  De  i Comari  della  Pifcopia,  che  fù  già  del  Rè  di  Cipro , Se 
da  lui  donato  a detti  Comari , & per  vn  tempo  fu  ricetto  di  diuerlì  Principi  ertemi 
che  vennero  in  querta  città . 

DeiGuflònialPonteda  Noale,  fabricato  fui  modello  di  Michele  da  San  Mi- 
chele, ricco  d'alberghi  &beniflimo  intefo . De  i Troni  d Santo  Eurtacliio , con_, 
ciufta  fnnmetria  & di  honorata  apparenza . De  i Contarmi  delle  Torricelle . De 
1 Capelli  fui  rio  di  $an  Polo , l’vno  di  Gian  Battirta , dipinto  da  Paolo  Veronefe  , 
l’altro  di  marmo,  già  di  Marino  fuo  fratello , con  compofitura  alla  moderna  Se  or- 
nata. Di  Maffio  Bctnardo  à San  Polo . 
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De  ì Contarmi  à San  Geruàfo  » con  gran  corpo  , & di  ben  comporta  & regolata 
forma.  De  iGrimanià  San  Vico,  con  maniera  affai  bella  & gentile.  Dei  Folcaci 
i San  Simeone  , di  bella  apparenza  » & condiuerfi  ornamenti.  Percioclfe  Pietro 
Fofcari  » Senatore  d’animo  egregio  dilettandoli  della  bellezza  della  Scoltura , & 
della  Pittura»  come  amante  delle  arti  pellegrine  & ciuili,  non  pure  ornò , & reftau- 
ròil  predetto  Palazzo  » ma  rendè  anco  famofo  qucH’alrro  Tuo  Palazzo  fituato  nel- 
l'Arena di  Padoua,  dignirtìmo  alloggiamento  del  Rè  di  Francia . 

De  i Pifani  a Santa  Maria  Zebemco»  di  maniera  Tedefca,  ma  con  forma  durabi- 
le & Coda.  De  i Bonaldi  a Santo  Eurtachio . De  i Giunti  contiguo  a quello  > ador- 
no» e commodo  di  tutto  quello  > che  fi  può  defiderare . Et  quello  de  i Gocci  na_*  * 
cofi  ben  comporto  di  dentro  > & tanto  vago  di  faccia  dalla  parte  di  fuori  » che  non 
è punto  inferiore,  per  ftruttura,  & per  ornamento  , à qual  fi  voglia  altro  Palazzo 
fui  Canal  grande»  & finalmente  de  i Giurtiniani  da  San  Moisè,  & di  molte  altre  fa- 
miglie» che  non  mi  fouengono  al  prefente . 

Sonoedandioneirifola  della  Giudecca diuerfe  fabriche  d’importanza,  delie 


, di  Loggie; 

Vcndramina.  . _ 

Tali  & tanti  edifici  adunque  con  altri  appretto  piu  & meno  importanti , forma- 
no vn’ampUffima  Se  gran  città . La  quale  à i fottili  confideratori  delle  cofe , fi  mo- 
ftra  non  vna  folama  più  città feparate  » & tutte  congiunte  inficine . Percioche  fe 
fi  confiderà  la  fuafìtuatione,  ridotta  in  pianta  fenza  i Ponti , fi  vedrà  ch’è  dinifa 
in  tante  grolle  Cartella  & Città , circondate  da  fuoi  canali , alle  quali  fi  parta  dal- 
lVna  all'altra  co  ponti  òdi  pietra  perla  maggior  parte,  òdi  legno,  che  la  con- 
giungonoinfieme . 

La  fànnoetiandioparerechefiano  molte  Città  congiunte  in  vna  fola,  le  bot- 
teghe che  fono  fparfe  per  tutto  l'miuerfo  corpo , & circuito  d’erta  città . Perche 
ogni  contrada  hà  non  pure  vna  fola  ma  più  Chiefe , la  Piazza  co  pozzi , i forni , i 
magazzini  del  vino,  farti  de  Sartori,  de  Fruttaruoli,  de  gli  fpetiah  > de  i maeftri  di 
Scuola, de  lcgnaruoli,de  calzolari , 8c  finalmente  d’ogni  altra  cofa  bifogneuole  al- 
l’vfó  humano  in  molta  abbondanza . Di  maniera  che  vfccndofi  d’vna  contrada,  & 
entrandoli  in  vn’altra,  tu  dirai  fenza  alcun  dubbio , d’vfcir  di  vna  Città , & di  en- 
trare in  vn’altra,  con  infinito  commodo»  & fodisfattione  de  gli  (ubicanti,  & 
con  rtupore  de  forertieri . 


ADDITIONE. 
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Fi  errore  il  San  fonino,  mentre  dice  di  [opra,  che  il  Talami  de  Comari  Tif copia,  [of- 
fe già  del  Rè  di  Cipro , e da  lui  donato  à detti  Comari*  ; fcrtnendo  egli  mede  fimo  ne  gtvfi 
della  Città , e venute  di  Vrencipi  Eflerni  i che  [otto  Lorengo  Celft  Doge  57.  Ci  pafsò  il  Rè 
di  Cipri  con  tre  Galee » che  andana  m Francia,e  riceunto  in  Vublico , alloggiò  à San  Luca 
nel  Valetgzj)  C ornaro  : Onde  non  offendo  Jlati  in  Venetia  per  auanti  altri  uè  di  Cipri , che 
dietro  Luftgnano,  che  venne  in  quel  tempo , cafca  l’opinione  del  S anfanino*  che  il  ["detta 
'Palalo  fofie  del  Rè  di  Cipro  ,c  da  effo  donato  alla  Cafa  Cornar  a . 

Conferma  quefta  verità  ti  Saltelli  co  net  lib.qAeUa  a.  Deca  tiepido: Hcg,*  in  quei  tei*- 
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po  il  Duca  d'Auflria  venne  à Venetia  con  gl* A mbafciatori  Vinili  ani,  che  dicemmo  effe- 
re  flati  prefl  in  Lamagna;  e come  fi  diceuaper  co  fa  certa  da  ninna  altra  cagione  indotto  , 
che  per  vedere  la  Città  y la  quale  haucuaintefo  e fiere  fabricatain  megx.0  /•  Acque.  Il 
Trencipe  infieme  con  molti  Gentiluomini gC andò  incontra  » e tutti  bonorcuolmente  nel 
Bucentoro  lo  riccnettero . Il  fuo  allogamento  per  Tublico  nomefù  nella  Cafa  de  Coma- 
ri à San  Luca, &c. Segue  poi  nell’ifleffo  luogote  dice:  Il  Perno  di  qucfi'anno  il  Rè  di  Cipri  > 
con  honoreuole  compagnia  di  Gentiluomini  venne  à Veneti  a con  tre  Galee , il  quale  fù 
pubicamente  riceuutoy  & alloggiò  nella  medefima  Cafa,  otte  pochi  me  fi  adietro  alloggiò 
il  Duca  d'Aujlria , &c.  Gio : F rance fco  Loredano  nelle  fue  tìiflorie  de  Rè  Lufignani  fi  at- 
te fuori  flotto  nome  delCaualier  tìenrico  G iblei,  flampate  in  Venetia  appreflo  i Guerigli 
del  1653  .nel  lib.y.  à carte  373.  dice , e conferma , che  il  Rè  Tietro  venijfe  à Venetia  del 
1 363.  alloggiato  nella  contrada  di  San  Luca  nella  cafa  de  Signori  Comari:  Il  fuo  raccon- 
to è il  feguente  : Citato  in  tanto  il  Rè  Tietro  col  Breue  pref ematoli  dal  Legato,  foffe  ò per 
de  fiderio  di  veder  il  mondo,  ò per  obbedienga,che  preflafle  alla  Santa  SedcCbencbe  quel- 
li del  fuo  Configlio  gli  perfuadejfero  il  contrario , e la  moglie  lo  fupplicajfe  fino  con  le  la- 
crime) fenga  f rapane  alcun  ritardo,  fi  preparò  alla  partenza . Armate  quattro  Galee  » 
& vna  Fregata , fe  ne  pafsò  à Rhodi  ,c  di  là  à Venetia , doue  fù  ricettato  con  tutte  quelle 
dimoflrationi  d'amore  > e di  filma , che  conueniuano  ad'vn  Rè  amico , c confederato . Le 
fpefe  dell' Alloggio  furono  del  Vublico,  fermandoli  nella  comrada  di  San  Luca  nella  cafa 
de  Signori  Cornar i,&c.  Onde  f eriga  allegare  altre  auttorità , reflerà  chiaramente  proua- 
to,  che  il  detto  TalazZp  è flato  femprc  de  Cornarle  non  de  Rèdi  Cipri , nè  da  quefti  dona- 
to à detti  Comari . E ben  vero  queflo  > che  Federigo  Cornaro  detto  il  Grande  per  la  ftta 
Magnanimità,  padrone  edtbora  del  Talamo,  fù  con  fidenti} fimo  del  Rè  fudetto  dal  quale 
lifù  fatto  Trocura,  infume  con  altri , di  poter  fpofar  per  fna  moglie  Valentia  figliuola  di 
Bernabò  Vifconte . Ciò  fi  legge  nel  Corio  flampatoin  Milano  del  1 503.  in  foglio  d carte 
1 9 q. appreflo  Aleffandro  Minucciano, dicendo  : Del  1377.  olii  7.  di  Settembre  Tietro  Rè 
di  Cipro  nell'anno  paffato , battendo  fatto  mandato  in  Giouanne  Gorab  ; Federico  Comerio 
Venctiano;  Giacomo  di  San  Micbicle  T armeggiano  Iurifpcrito;&  Antonio  da  Berga- 
mo Fi  fico ; ad  fpofare  Vallentin  figliuola  di  Bernabò  perfua  moglicrc,  &c.L'ifteffo  Fede- 
rigo Cornaro  preflò  al  medefmo  Rè  di  Cipro  fettunta  milla  ducati  d'oro , come  appar  per 
fcritture  conferuate  in  effa  cafa  Cornar  a,  e come  fi  legge  chiaramente  nel  Teflamcnto  di 
efjo  Federigo  fatto  tanno  1 378.  nelli  atti  di  D.Coflantin  de  Cicono  Teodoro  Veneto;  do- 
ue, dopò  ordinato  la  Fabrica  della  fua  Cappella , e fepoltura  à i Frari , doue  egli  flà  fepol- 
to,  dice : Etfel  piacerà  à Dio,  come  io  fpero,  che  elfe  feuoda  i danari,  che  io  die  batter  dal- 
lo mifìer  lo  Rè  di  Cipro,  ò la  più  parte , voglio , &c.  Ter  il  qual  dinaro  il  Rè  donò  à detto 
Federico,  e fuoi  defeendenti  il  Caflello,  ò Cafale  di  Tifcopia  nella  contrada  di  Limicò,per 
doue  pafla  il  Fiume  Alito, facendo fi  iui  molti  Zuccari,  e li  migliori  del  Regno , e fendo  di 
qui  originato  il  nome  di  Tifcopia  à quefta  famiglia . Oltre  al  predetto  Cafale , hebbe  anco 
in  dono  il  Caflello  detto  il  Morfo  con  altri  feudi.  L'Armi  Lufignane,  e linfegne  de  Cana- 
pieri di  Cipro . 

Horapoflede  queflo  Talamo  Gio:Battifla  Cornaro  Tifcopia  Trocurator  di  San  Marca 
come  difendente  del  medefimo  Federigo , e da  lui  rimodernato  in  alcune  fue  parti , ab- 
bellito, & accrefciuto  di  nobiliffime  flange,  vedendo  fi  vnforo  di  fei  di  effe , ornate  regal- 
mente . Le  Sale  fono  lunghe  paffa  20  .in  circa , e larghe  pafla  6.  Li  cornicioni , che  girano 
intorno,  fono  maeflofì,  di  forma  vagbiffima , e d'intaglio  marauigliofo . La  facciata  è co- 
lonnata, con  vn  fregio  nel  megx.o,  che  fi  eflende  per  tutta  la  fua  largherà  ; nella  parte 
più  nòbile  di  effo  alla  deftra,  è intagliato  il  feudo  de  Rf  Luftgnani  > & alla  fmiftra  è il  [cu- 
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fa  antico  di  Comari , con  vna  fenda , & vn  Breue  di  caratteri  antichìffimi , che  dicono  : 
Pro  tuenda  integritace.  Che  fono  tmfegne  de  Caualieri  di  Cipro . Da  itati  di  quefhdoi 
feudi,  vi  fono  vna  Venetia,  <!T  vna  Giufiitia , fedenti  ambedoi  , fopra  due  Leoni . La  Ve - 
netta  tiene  in  vna  mano  vna  colonna  con  fopra  vn  Leone , appoggiata  al  ginocchio  deflro, 
thè  ftgnifica  la  Fortezza , per  dimoflrare , che  mentre  fi  effer  citerà  la  Giufiitia , la  Re- 
pub tic  afard  fempre  fortiffima  per  refijiergloriofamente  ad'ogni potenza  nemica . Segui- 
tano poi  dei  altri  feudi  antichi  ai  cafa  Comara,pofli  dalle  parti,  dopò  la  Giujlitia,e  la  V e- 
netta . Ts {elle  parti  efireme  di  ejfo  fregio,  alla  deftra  vi  è vn  Dauid,  & alla  fmiftra  vn  Go- 
lia percoffo  dal  fafso,  per  dar  ad'intendere,  che  la  Virtù  fupera  il  Vitto . 

Tutto  quejio  fregio  ,edi  marmo , &in  efjo  fonofcolpite  lefudette  Armi , ò Scudi , & 
anco  le  figure  di  baffo  rileuo,  con  altri  intagli  vaghifjìmi,  tutto  dorato , & li  feudi  coloriti 
co* propri]  colorvOnde  la  ricchezza  dell’oro, e la  vagherà  de  colori  rendono  molto  fplen- 
dore  à quefla  facciata.  E bcllo,grande,macflofo,e  commodo  il  Talamo  de  Donadi,  fiuta- 
tofopra  le  fondamente  nuoue,  di  rincontro  à Murano,  fabricato  dal  Doge  Leonardo  Dona- 
to. E nobilitino  anco  il  Talamo  di  Gio : Francefco  Morofmi  Tatriarca  di  Venetia  vtuen - 
te,  abitato  da  Giouanni,&  Agofhno  fuoi  Tsfepoti,  fiutato  fopra  il  rio  di  SanC  antiano , nel 
quale spiantato  il  Giardino, che  vi  era, hanno  coperto,  e faleggiato  il  terreno  di  mattoni,  ò 
pietre  cotte, diuife, con  ben  intefo  difegno  in  varie  forme,  dafafeie  di  marmo  bianco , e ri- 
partite : Onde  il  Giardino  fi  è cambiato  in  fpatiofo  cortile , cinto  da  alte,  e magnifiche  fa - 
ùriche , vedendofi  da  vn  lato  vn' ordine  continuato  di  flange  riccamente  addobbate,  & 
ornate  di  Eccellenti  Titture  maffime  nelli  foffitti,  come  fono  anco  le  Sale . La  facciata  fo- 
pra  il  Canale  è bella  per  l’infigni  Titture  di  Taolo  Vcronefe , e vaga  per  Architettura,  e 
marmi,con  Loggie, /colture, & altri  ornamenti  interiori  alla  Romanama  perche  dall'al- 
tro lato  fi  è datto  principio  à coflruire  altre  nobili  flan,ge,&  perche  fono  per  riformare  an- 
co la  parte  dell’ingrefso  col  trafportarlo  dinanzi  fopra  vn’ ampia  piazza , la  quale  da  vn 
capo  portar à verfo  i TT.  Gìefuiti , e dall’altra  verf  7 SS.  Apofìoli , doue  incontreranno  le 
porte  Maeflre  con  la  facciata  predetta  pofia  fopra  il  Canale,  e le  T oni,che  dalli  angoli  in- 
terni s'inalxAno',  perciò  mi  riferbo  à fcriuer  diffufamente  di  tutte  le  fuc parti, nell'aggiun- 
ta, che  fon  per  fare  à queflo  Libro  di  molti  altri  memorabili  edifici j , così  bora  principiati , 
come  da  principiar  fi  di  breue,  quando  Iddio  per  fua  bontà , mi  prefli  vita  di  poterlo  fare , 
Hora  fopra  la  porta  principale,  al  di  fuori,  dalla  parte  di  terra  è dipinto  àfrefeo  il  (imula- 
cro  di  Ercole,  e dicefi  efier  vna  delle  prime  opere  di  Titiano , con  [otto  quefla  infcrittionc 
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cioè  : 

Ercole  Figlio  di  Gioue . 

'All’vfo  de  gl’ Antichi , quali  poneuano  fopra  le  porte  delle  loro  abi  tot  ioni  il  mede  fimo 
fimulacro , come  tipo  dell'heroica  virtù  ',  accioche  col  di  lui  Ef empio , gl’huommi  fi  portaf - 
fero  per  mei^o  degli  fìudi,e  delle  fatiche,  alla  gloria . 

A Santi  Apofìoli  vicino  à Crocicchieri  fopra  il  medefimo  rio  ù anco  quello  di  T<licolò,e 
Antonio  Venien  di  gran  machina,  con  nobile  cortile,  ornato  nuouamcnte  di  Statue , pofle 
fopra  piedeflalli,  fra  le  quali  vi  è vn  fonator  di  Tiua,grande  più  del  naturale  di  tutto  ton- 
do, lignificante  il  pafsatempo , ò vero  il  Diletto . V na  Donna  della  flefsa  grandezza , 
con  un  Satiretto,  efprefsa  per  vna  Baccante , fpremente  l’Vua . Vn’ Apollo  con  Dafnetfbe 
fi  trasforma  in  Lauro,  dimoftrante  l Aridità  illecita.  Et  vn  Bacco  puttino , che  fi  ciba 
d’Vua  in sù vno  fcoglio 5 . ^ Tuttc  1 
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Tutte  le  fudette  Statue  fono  fiate  fcolpite  in  marmo  da  Bernardo  Falcone  Mìlanefei' 
Vi  è poi  vn'huomo  armato  grande  più  del  naturale  con  la  Ciana  in  atto  di  percuotere  -un 
Drago,  che  li  flà  auuiticcbiato  alle  gambe, rapprefcnt ante  il  difpreggio  delle  cole  vi/i.  Et 
vna  donna  nuda  con  doi  Cornucopia , l'vn  dritto  , & l'altro  in  atto  di  riuerfiarft , figurata 
per  la  Liberalità , fcolpite  da  Clemente  Molli  Bolognefe . Si  continua  à formar  altre  Sta  - 
tue, CT  à lauorar  altri  abbellimenti  per  render  queflo  Cortile  ammirabile.  Il  Talamo  de 
Conti  Vidmani,poflo  in  Contri  di  S.  Cantiano  nell' Entrar  in  Biri  i notando  per  cojbrut - 
twrayer  copia  di  flange,  per  magnifiche  Sale , per  la  facciata  ornata  di  marmi  di  /ingoia- 
ri/fimo  ordine  di  Architettura,e  per  e fi er  di  dentro  fornito  di  Statue  , di  Triture , e d'al- 
tre ncchczje . A San  Felice  verfo  la  Mifericordia , mirafi  il  Talazgp  di  Marin  T ripe- 
to gran  Senatore  , nominato  dal  San  fonino',  ma  rimodernato  ,&  abbellito  in  molte  fue * 
partii  addobbato  poi  riccamente  di  prettofe  fuppelletili,&  ornato  di  molte,  & Eccellenti  1 
Triture , frà  quali  fi  veggono  ( oltre  al  fuo  proprio  ) li  ritratti  di  altri  fette  fuoi  fratelli  , 
cioè:  di  Luigi  rrauiffimo  Senatore , che  fu  Troucditore  in  Valtellina,  à Tonteuico , alti 
Confini,  poi  fatto  Configgere , e di  nuouo  mandato  in  Campo  con  titola  di  Troueditore 
hanno  1 6qi . nella  guerra  del  Tolefme , doue  egli  morfe  gloriofamente  in  feruti  io  Tubli - * 
fo . Di  Vincenzo  applicato  tutto  allo  Jtudio,  & alle  fpeculationi . Confeguì  il  Dottorato , e 
fù  fempre  riuerrio  come  gran  Litterato,  pieno  d'vgni  Scienza , e Virtù  * 

Di  Lorenzo , che  per  U corfo  di  io.  anni  continui  Irebbe  i primi  commandi  maritimi , 
fatto  poi  Configli  ere,  morì,  quando,  che  dal  fuo  gran  merito , e valore,  era  chiamato  alla 
fuprema  carica  del  Mare,&  olii  confeguenti  honori,è  digntiadt  della  Tatria.  Di  Giouan- 
m virtuofìffrmo  Senatore,  e Caualiere,grandIOratore  ; noto  à tutte  le  Corti  di  Europa  per 
te  fue  nobiltffime  doti . Fù  eletto  Ambafciator  in  Sauoia  ; ma  poi  fpedito  in  Tolonia  per 
Ambafciator  ftr aordinario  al  Rè  V Ladislao  ,al  quale  era  molto  grato , e di  lui  molto  fa- 
miliare i doue  per  ben  / eruire  alla  Tatria , corfe  continuati  pericoli  della  vita . Final- 
mente, ritornato  da  così  importante  Legatione , morì  in  Collegllano  condolor e vniuerfa- 
le . Di  Marco,cbe  fù  Capitano  diT^aui,  e di  Galere,  ilquale  peri  patimenti  del  Mare» 
contrade  fierifftmi,e  tormento  fi  dolori  di  Todagra , con  atre  indifpo/itioni , che  l'obltgor- 
no  perpetuamente  alla  camera,  al  Letto,  & alla  feggia  fino , che  terminò  i fuoi  giorni  .. 
Di  Antonio,  che  morlgiouanctto  nella  guarà  dtll'I firia,  colto  di  mofehettata  nella  fron- 
te, mentre  fi  attendevi  dall'eflremo  fuo  valore , e gran  coir  aggio  effetti  memorabili . Dt 
Domeniche!*  dopò  lì  Reggi  menadi  Verona * di  Brcfcta,  foflenuti  da  Ini  con  fplendore,  e 
magnificenza , e dopò  efjer  flato  Configlierc , eletto  finalmente  Capitan  delle  Galeazze 
nella  preferire  guerra  di  Candia,opprefio.più  dalle  faticl>e,cbe  dalla  febbre&cl  porto  del- 
la  Suda, volendo  collantemente  prefiederà  quei  importanti  Legni,  camme ffi  dal  Senato 
al  fuo  valore àr  alla  fua  fcdc,fpreZzindoogni  commodo  di  flange, e digouerno,  volfe  più 
tofto  morire,come  fuccejfe , nei  difaggi , che  porta  f eco  la  carica , che  fperar  di  viuer  con 
Gabbando» arti , lafciando  memorabile  Efempio  di  fermezza  d'animo , di  fedeltà  , e di 
gran  z.elo  del  ben  Tubtico . Finalmente  fi  vede  anco  quello  ai  Marino  fndetto  vltimo  di 
così  preclara ,&  I lluflrc  fraternaàLquale  v ine  gloriofamente  Maro  per  gl9 altrui,  e pro- 
pri! aeriti , e noto  per  le  cariche  cofpicue  di  Capitano  di  Brefcia , di  Generale  di  Talma  » 
per  efier  fiato  più  volte  Configliere,come  è anco  al  prcfente,e  tutte  fofìenutc  con  fplendo - 
re,  da  quali  ne  riportò  applaufi,è  Tublici,e  prillati.  D alche  viene  chiamato  alle  prime  di- 
gnitadi  della  Tatria.  Meritando  in  oltre  per  la  digniffima  e ducanone  de  fuoi  Generofi,e 
virtuofi  figliuoli,  Luigi > Francefco,  e Lorenzo , impiegati  fempre  ne  i Studi  più  nobili , e- 
profittami, perpoter  maggiormente  feruire  alla  patria . A S. Felice  medefimamente  vi 
ianco  quello  dt  Luigi  Tritili  preftantiffimo  Senatore  ,f ubriacato  modernamente , che  hd 
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due  facciate  [opra  PAcqua,aIto,grande,dibdla  forma , con  vaghi,  e ricchi  ornamenti  di 
marmi.  £ poco  difcofio  è fi  t nato  quello  de  ì A nt  cimi,  anch'egli  fabricato  nouelLamente, 
Ma  Mifericordia  apparisce  il  Palazzo  de  i Legge , grande  per  circuito , copiofo  di  nobili 
flanze, con  la  faccia  ornatijftma  di  marmi,e  di  vaghijfhni  intagli,&  fpccialmente  di  gra- 
tiofe,e  leggiadri  teflein  particolare  di  donne,poJle  nelle  ferraglie  de  volti,  così  delle  flne- 
firCiCome  de  pergola.  D'intorno  alCortile, [opra  modionidi  marmo,pofline  mungono  col- 
locate diuerfe  megze fatue, cioè:  i Bufi, e t e fle, dilìgente  mente  fcolpite  da  Francefco  Ca- 
urioli.  Ma  Madonna  dall' H orto,  fono  riguardatoli  li  Palagli  de  i Formenti,e  de  i Vec- 
chia,queJio  abitato  alprefentc  dal  Marchefe  Girolamo  Contedi  Mafetta, . dmbafciatM 
Sauoia.ln  Canareio  su  le  fondamente  del  Ghetto,e  di  S.Iob,  vedonji  li  V alaggi  de  Jgant» 
del  Doge  Bertucci  Vollero, de  Sauorgnani,  de  Suri  ani,  quali  tutti , oltre  allefuperbe  fab- 
briche hanno  grandi,edelicioftfftmi  Giardini . A S.Hier ernia  è quello  di  Antonio  Maria 
Zeno  , abitato  per  ordinario  da  Ambafc.  del  Rè  Cattolico  per  la  fua  ampiezza  è cornino  - 
diti.  Canto  alla  Chiefa,mtrafi  anco  quello  di  Gio:  Francefco  Labia,  di  bella  cojlruttura  , 
con  degno  cortile,  ornato  di  Aranci, Gelf omini , & altre  delitiofe  piante , e verdure . Di 
dentro  poi  è addobbato  reggiamente , In  Rio  Marino  è degno  di  memoria  quello  de  S oran- 
ti per  cojlruttura, per  mar  mi, per  magnifiche  flange, per  ampie  Sale, per  ncche,e  pretiofe  • 
fnpellettili,c  per  gl'omamcnti  (penalmente  di  Eccellenti  Pitture . lui  vicino  ì anco  quel- 
lo de  Grademgbi  di  nuouafabrica , ma  bella  d mxrauiglix  per  l'ordine  Angolare  di  Ar- 
chitettura, per  vaghezzzdi  marmi,  e d'intagli , e per  altri  riguardeuoli  ornamenti . In 
Rio  di  S.Luca  nella  Contrd  di  S.  Benedetto . Apparifce  il  ricco , e nobile  Talamo  di  Do - 
pi  enico  Contarmi  che  al  prefeqte  viue glorio) ' amente  Doge  li  Venetia,  mirabile  per  Ar- 
chitettura con  la  facciata  tutta  copèrta  di  marmi  finimobile,  & ampio  Cortile, c Maeflo- 
fe  [cale.  'Piu  aitanti  (opra  il  mede  fimo  rio  in  contri  di  S an  Pater  mano  vi  è il  Palazgo  di 
Gio:  Battifta, Marco, e 'Fficolò  Contarmi,  preflantijflmi,e  virtuofijflmi  Senatori,  ietti  dal 
Buouolo  pernia  Scala  i/ifìgne,tortuofa, fatta  tutta  di  marmi  con  colonne,  e volti,  coperta 
tutta  di  Lafire  di  piombo,  per  la  quale  fi  afeende  in  giro,  chiamata  communcmente  [cala 
in  BuohoIo  in  C uppole , e Corridori , fabrrcata  con  Eccellente  ordine  di  Architettura , e 
confpefa  incredibile}  Onde  li  Gentilbuomini  di  quefla  C afa, fono  detti  dal  Buouolo  per  co- 
sì ammirabile, e riguardeuole [cala.  A S.Stcfano  è marauigliofo  quello  di  Luigi • & Al- 
mor'o  Pifani  fratelli  ambidue  Procuratori  di  S. Marco  , fabbricato  alla  Romana  di  Ar- 
chitettura Eccellente,  e fpe fa  indice  noie,  ricco  per  marmi,  c vago  per  intagli*  con  L oggi  e. 
Cortili,  & altri  ornamenti , Sono  ancora  riguardeuoli  li  Palagzi  di  IS^icolò  Delfino  ^ ra - 
uijjimo  Senatore,  fabbricato  anch'egli  alla  Romana,  e di  Gio.  Antonio  Zeno pr e flautini mi 
Senatore-,  fituati  in  rio  diS .T anta  leone . A S.T rouafo  de  i Bafadonna,  fabbricato  pochi 
anni  fono, di  belliffima forma,  molto  commodo  per  flange,e  vago  per  ornamenti.  Dì  laco- 
po,e  Gio : Francefco  Giorgi,  fituato  in  contrd  di  S.  B afillo  f opra  la  fondamenta  delle  Zat* 
tare  di  rincontro  alla  Giudecca  per  Architettura,  per  flange,  e per  ornamenti  fi ingoiati . 

Li  nominati  di  [opra,  fono  tutti  fra  terra;  Quelli  poi  pofli  fi opra  il  Canal  grande , oltre  olii 
nominati  dal  S anfanino  fono  lifeguenti  ; e prima  à Santa  Lucia  nel  folo  poflo , f opra  effo 
Canale , cb'è  fiancheggiato  da  fpatiofa  fondamenta  d’ambi  le  parti , fi  vede  il  T alaggi 
del  Conte  Girolamo  Canaglia,  con  facciata  tutta  di  marmo , ai  vaga  Architettura , fT 

Ì Je  bene  pare  alquanto  riflrcttoaiondimcno,ripartito  di  dentro  in  tre  [noli,  viene  ad'baue- 

re , oltre  ilcoin  modo  de  menadi , flange  alte  afiai  riguardeuoli  ; quelle  di  megzi , fenda 
abbellite  da  portoni , e porte  guarnite  con  fregio , & alette  di  marmo  bianco , e nero,  e con 
Cartelle  di  paragone:  Le  T^ape  de  Camini  adorne  de  (lacchi  Eccellenti , e tutto  il  refilo 
I corAfpondc  con  politura fenga  pari,  <2r  con  mobigliamenti  ricchi,  & honoreuoh  quanto Ji 
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poffono  de ft derare  in  Cafa  priuata  ; godendo  il  terzo  fuolo  più  alto , anch'egli  pur  degna? 
mente  fornito, la  vifla  ampiffimadiduegran  [pati)  di  Laguna , fino  à Monti  Euganei  * 
Ma  quello, in  che  egli  ft  diflingue  da  ogn' altro,  è l'appartamento  baffo , aggelato  da  det- 
to conte  con  ammirabile  [emitria,  reji  hauendo  luochi  di  delitia,  li  deflmati  agtvfi  infe- 
riori domeflici  ; & illuflrata  con  cinque  ordini  di  cofe  rare , la  Galeria  per  la  quale  [e  ve 
entra.  In  effetto,  nel  metter  ui  piede,  refa  rapito  l’occhio , e l’animo  infieme  , dalla  bian- 
chezza non  meno  del  Ciclo, d’altezza  fraordinaria , & del  d’intorno,  lauorato  à fi luccbi > 
fettoni,  figure, & altre  vaghezze,  che  dal  cor fo  di  molti  fori , dada  projpettiua  dilettato - 
le,  cento  pafia  andanti  lontana,  dagCadobbi  Mobili , che  vi  rilucono , e dalla  varietà  d’- 
ozzetti  placatoli  da  tutte  le  parti , che  fi  presentano . Dal  lato  deflro , efmifro  ne  Tac- 
chi fono  collocate  Statue , e fra  effifopra  modiom,  tefle , & bufi . Vn  poco  più  all' in  giu  » 
ouati  dorati  di  Ciprefò,  dipinti  da  migliori  Vittori  della  Città , come  dalC aualter  Libe- 
ri, Vietro  Vecchia. , Rufchi,  & altri . M di fotta  d’vnafafcia  intagliata , che  fa  diut fo- 
nt, fono  trame fchiati  baffi  rileui  di  prezzo  ; cfquiftte  Tefle  antiche  su  piede  falli  : Quadri 
zrandi  di  buone  mani  pendone  più  alto  quattro  de  retratti  al  naturale  di  Gtorgione , fon 
particvlar  diligenza  elaborati,  & / otto  le  balconate, alni  quadri  d* intaglio, come  anco  de 
'Ott  angoli  pendenti  dalla  Cornice  alta. 

In  picchio  grande  alla  defra,  e Loggiato  Tsfettuno , à cui  piedi  fi  auuiticchia  vn  Del- 
fino, <?al  piano  fanno  ripofli  due  Leoni  di  marmo  fino  . Rincontro  alla  finiflra,  fuori  del 
drillo  corfo  detta  Galeria,  doue  giace  vn  Vog^o  ottangolare , di  pietra  da  Verona, circon- 
dato da  va  fi  di  mirto ; due  rami  di  fcala  formano  vn  vacuo  conuertito  in  Grotta  dall’in- 
crofatura  de  mnri,compoflaà  Capami, Giaguoli,  & di  conchiglie  di  mare  di  tante  forti, 
c colori,  che  danno  diletto  per  fe  flejfc,  per  l’artificio,  con  che  fono  diflribuite,&  pergl’af- 
petti  diùerfì,  anche  bum  ani, che  figurano  ; Et  qui  pure  r impetto  alfudetto  T^cttuno  è ca- 
nato vn  Ticchio  tutto  vcftito  di  Madriperle , onc  [picca  vn  gruppo  di  due  fatue  Mone  , 
cioè,&  Venere, che  s’abbracciano, mirabilmente  [colpito',  chiuja  rimanendo  la  Grotta, da 
ferrata  à gigli  tutta  dorata,  perche  niente  manchi  di  leggiadro, c non  commnne , come  li 
fono  li  Banchetti  di  Veluto , e [eggie  fimili, con  portiere  di  doppio  ra[o  alle  porte, che  guar- 
niscono gl' altri  [eguenti  luochi  ancora . .......  _ _ 

jt  capo  la  Galena , s’entra  in  vn  Salato,  con  [ei  nicchi  ,[ei  porte , e quattro  fineflre , 
tutto  pure  fiaccato  di  bianco , con  macchie  tonde  di  marmo  bianco  , c ro/fo  di  Francia  in 
mC7oà  fefloni.  Sopra  tauolim  di  par  agone,  ed’  Ebano,  rimefji  d' Mario , [onodifpofle 
(colture  antiche , & moderne  ; Bronzi  di  getto  Eccellente , & altre  rarità , in  particolare 
vn’Offo  Scio  intiero,  con  lagamba  di  Gigante , accreditato  dall’ ofi  atura  flefia  fiumana , di 
gramezza. flrauagante . 'Ffil  vuoto  d’vna  delle  porte  [ono  incapate  molto  arttflamente 
quattro  «ran  laflre  dejpecchi  di  [ci  quarte  l’vna,  con  fornitura  di  metallo  dorato , le 
quali  reftituifeono  li  oggetti , che  fi  prefontano , col  vantaggio  d'altretanto  sfondro,  in 
modo , che  ogn’vno , che  non  ne  hd  hauuto  precedente  notttm , refla  fopraprefo , & bene 
fpeffo  ricerca  per  doue  s'entra  nell' altre  flange , da  detti  [pecchi  oggettati.  Inucntione 
curiofijfima,  ritrouata  dal  detto  Conte,  che  ha  hauuto  altri  imitatori  dipoi,  con  [uario  pe- 
rò differente  affai.  . ....  , 

• Viene  appreffo  vna  Loggia,  con  colonne , cornici,  e pilaflri  di  mandolatoda  Verona  col 
Cielo  di  fi ucco , & con  pitture  à guagzjo  all'intorno  ; ma  [opra  qucjle  fono  ripofli  Quadri 
d'vcccll  » fiori,  frutti,  c caccio , rimefji  di  Lapis  lavalo,  & altre  pietre  fimili,  à lauoro  di 
Firenze  i dell'opra  medefìma  vedendófi  vna  Tauola  di  diligente  fattura,  per  il  difegno 
induflriofo  d* Orfeo,  che  col  foauc  della  [ ua  Lira  ,f  alleggiano  traeffe  àjc  le  piante  j egli 
Mimali, difpoftiui  eglino  al  vino,  con  pallente  maefrta , la  quale  apparacene  piedi  della 
tauolafle fi  a, rimefji  pure  di  pietre  fine . Fra 
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Fri  Anticaglie  diuerfe,  che  vi  fono  fparfe,  è ofieruabìle  vn'Vrna  di  terra  co*  Cuoi  ma- 
nichi bislunghi * che  vfauano  Romani  ne  Bagni , con  marauiglia , che  Vafo  di  materia  co - 
si  fragile  > ft fia  mantenuto  intiero  nel  corfo  di  migliaia  d'anni . 

Da  quefta  Loggiati  paffaper  grandi fìneflroni,  che  la  ferrano,  ad  vna  baGa  Corte  di- 
finta di  profpctttue  da  i Brefciani , & inuerdita  all'intorno  da  grandi  ponte  £ Arami, 
ricchiffimi  di  foglie,  fe  ben  pocofauoriti  da  raggi  del  Sole . Al  fondo  di  tutti  quelli  fori , 
s'hà  mgreffo  per  tre  Torte  di  cojtofo  intaglio , nell' ultima  fianca  di  Jofflttato  à volto  di 
Tietra, dmfo input  rcpar irnienti,  figurati diftucco,  e dell'ijlc fio è ilrefto  difilato  duco - 
lonne  cannellate , da  cinque  Tacchi , che  fono  guarniti  di  Jlatue , e da  forniture  di  due 
gran  Quadri  di  Diana  nel  Bagno,  e <f  Andromeda  incatenata , efpojla  al  Mojìro  Marino 
con  Verfeo,  che  fcende  à liberarla , del  Caualier  Cairo  Milanefe  ; Altro  pure  di  Binarie 
dell' Ens,f uopi endo  al  vuoto  d'vnafinejlra,  di  profpetto  ad' al  tra, che  vale  di  'Nicchio  a<C 
Vna  Tacefcolpita  in  M armo  fino . Non  parlerò  de  Fa fi  da  fiori , e d'altre  gentilezze , 
che  non  lafciano fpogliato  alcuno, benché  picciolo  vano,  per  non  fare  più  Iuim  que/lo  rac- 
conto, nel  quale  non  bò  potuto  meno  d'ejlendcrmivn  poco  ampiamente  ; attejo  ch'egli  è 
l'vnico  appartamento  terreno  in  renetta , che  habbia  le  circonfianze,  e gli  adomamen  ti, 
che  lo  regalano  confplendore  vguale  alla  vaghezza,  à grado  tale,  che  vi  fi  può  accoglie- 
re decentemente  ogni  Gran  Signore,  hauendo  in  oltre  il  priuilegio , per  la  fttuationejua  , 
d'effere  frefehiffimo  nel  maggior  ardore  dell'Efiate,  ù qua  fi  tepido  nel  Verno . In  fine , fi 
può  dire  con  pura  verità , non  v’e fiere  chi  v'entri , che  fopramodo  nonfe  ne  compiaccia  , 
& gli  doni  titolo  di  Varadifo , con  augurare  lunghi  anni  di  godimento  à chi  niente  ha  f par- 
inolo m comporlo,  confludiofa  appheatione , pari  à quella , che  hi  impiegata  nel  forma- 
re memoria  confo, cua  àfuoi  maggiori  ,&  Afe  fiefiò  nella  conduttura  mirabile  del  De- 
porto in  ChieJa  della  Madonna  iali'tì orto,  che  vi  ho  già  def  crina  fri  più  intigni  di  que- 
fì^Cttjd.  A San  tì ter  ernia  quello  de  M oro  fini  con  bel  Cortile.  A San  Giouanni  Decolla- 
to de  Bembt  mcroftato  di  marmi . A San  Stai  de  Belloni , doue  abita  al  prefenteil  Conte 
Vbcrto  Cernn  Conigliere,  & AmbaJ datore  della  Maefld  Cefarea,  di  mirabile  cofirut- 
tura,  coni  Afpetto  di  marmi,  & intagli  bellifiimi , vedendoft  nella  parte  inferiore  vn 
cor jo  di  tefie  di  Leoni  fcolpitem  marmo  di  tutto  rileuo , che  /'puntano  in  fuori , fatte  in 
marnerà , che  pare  fojienghino  con  il  dorfo  l'Edifitio . Ex  iui  vicino  è quello  di  Leonardo 
Tcjaro  Trocurator  di  S un  M arco , Nipote  del  già  Giouanni  Vcfaro  Doge,  rubricato  di 
tiuouo  alla  moderna  dalla  parte  di  terra , con  colonnati , e nobile  cortile  cintoda  Logrie , 
c corridori  vagbifjimi.  Del  F ontanaà  San  Felice,  grande,  e di  bella  forma.  De 
t mrani  a San  Giouanni  Grifoflomo  con  nobile  Afpctto . De  Bembi  à San  Sai - 
uatorerif  ibrtcato  di  nuouo  alla  moderna . De  Viari  d San  Benedetto,  ri-  ' 
moderna to  di  dentro , & accrefciuto  di  nobili  fianze . A San  Sa-  * 
muele  de  Mocenighi , che  oltre  alti  nominati  dal  Sdnfouiuo  , 
fe  ne  vedono  altri  due  fabricate  di  nuouo  di  mirabile  Ar-  ' ^ 

, chitettura, cvaghiffimi ornamenti. De Giufiinia-  . ' ... 

ni  detti  Lolini,  Grande , tnaefiofo , ricco  per 
marmi,  & ornato  di  molte  bellcz- 

• Tv  v , ze.  De  Badoeri  à San  Moisè  * » 

C on  altri  ancora  degni , 

. e nobili  lLdifitq  , 

che  coro- 


'•M. 


nano  queflo  gran 
Canale . 
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accademie; 


, Erraul  L'accademia  de g? Incogniti , che  fi  efiercitaua  nella  Cafa  di  Ciò : Vrancefc9 
Loredano  Litteratiffimo  Senatore,  e chiaro  per  molte  opere  da  lui  compojle , e datte  alla 
Stampa , piene  di  eruditione : Queftafe  bene  èeflinta,viue  nondimeno  il  nome,  ft  come  vi- 
nono  ancora  molti  de  gl' Accademici,  l'Efigi  de  quali  fi  veggono  in  vn  Libro  intitolato  : 
Le  Glorie  degl'incogniti . L’ Imprefa  loro  fu  il  Fiume  Tgilo , che  trae  ilfuo  principio  da 
Monti  ignoti  àgli  Antichi,  con  il  Moto:  Ex  ignoto  notus . Dalle  Reliquie  di  quefla  ^ Ac- 
cademia , neinforfe  la  Difefa , h onorata  da  molti  foggetti  Tflobili  Vatritij , e da  duterfi 
Letterati  di  Trima  elafe . Si  effercitò  per  qualche  tempo  in  diuerfe  Cafe  Tatritie , & 
haueua  per  Imprefa  vn  Lauro  col  moto  : Sibi  fola  tutamen . Vi  era  anco  quella  degli 
*, Abbagliati , indentata  dal  Caualier  Girolamo  Brufoni,ben  noto  per  t Hi  forte , e per  fin- 
finità  de  fuoi  componimenti  dati  alla  Luce . Si  radunò  per  qualche  tempo  in  Cafa  Marini 
à S.Moisù,  poi  intcrmcfsa.  Hora  di  nuotto  fi  rimette  in  Cafa  del  medefimo  Brufoni.L'Im- 
prefaèilVafo  di  Bronzeo  de  fritto  da  Virgilio  nell' Eneide,  che  perco fio  da  i raggi  del  So- 
le, rifletta  intorno  Le  Vampole,col  moto  : Per  omnia  verfat . Viue  al  prefente  la  Delfica, 
refa  confpicua  dalli  Soggetti , che  la  formano , effendouene  molti  dell'Ordine  Vatritio , e 
non  aggregando  fi  che  Verfonaggidi  Virtù , e di  Jiim  a . Si  raduna  nel  Talamo  del  Sena- 
tore Francefco  G tif  oni  al  Tonte  di  7s [pale.  Hà  per  Imprefa  il  Tripode  di  Delfo,  col  moto  : 
Hinc  oracula.  Si  mantiene  con  molto  fplendore . Viene  ajfiftita  da  fuoi  Trotcttori , che 
, fono  confpicui  per  dignità , e per  lo  più  Trocuratori  di  San  Marco  ',  c (fendetti  al  prefente 
Gio\  Batti  fa  C ornar  oTif copia,  & Luigi  Duodo  pur  Troc  aratori . E gouernata  dal  fuo 
Trencipe , eh' è hora  Gio : Battifa  Contarmi , che  nel  fiore  de  gl'anni  fuoi  dà  faggi  di  vna 
matura  eruditone;  Hà  fei  Configlieri , che  di  prefente  fono  : Angelo  Bon . Gio:  Antonio 
Muaggo . Girolamo  Zen . Antonio  Loredan . Iacopo  Tofani . M arco  Giorgi  Fofcarini  . 
Tiene  anco  due  Certfori,&  fono : Gio : Antonio  Muaz.gp  fudetto  , e D.Chrifloforo  luano - 
uich . Et  il  Cancelliere  cb’è  Giofeppe  Marcobrnni  Medico . Quefle  cariche  fi  mutano  ogni 
anno . E poi  finalmente  fornita  da  vn' attuai  Bidello.  Alle  Vubliche  attioni  di  quefla  ìfo- 
hi/e  Adunanza,  interuengono  Dame, e Caualieri,flimate  di  più  degno  trattenimento, che 
babbia  la  Città . - 

Cauallerizza. 

ADDITI  ONE. 

Sieffercita  vicino  alt Hof pitale  de  Mendicanti , nel  fito  ou'era  eretto  il  T eatro  nonif- 
fimo,  che  fu  gl' anni  adictro  disfatto . Contiene  luogo  capace  per  fettanta  cinque  Caualli  ; 
oltre  à fpatiofo  terreno  ftopcrto.  E mantenuta  da  ventiquattro  Gcntifh uomini  Vatritij , 
che  formano  vn  corpo  di  Accademia , ed'hanno  pen fiero  di  trattenere  il  Cauallenggo  , 
che  di  prefente  è Vincenzo  Sìmani  Fiorentino , al  quale  danno  vn  ben  honoreuolc  flipcn- 
dio.  Hà  obligo  il  C aliai lerizgo  di  mantener  à fucfvcfe  quattro  Caualli  da  maneggio , tre 
de  quali  fcruono  per  la  Leti  me  del  canale  are,  tauro  per  correre  nella  Ligzea . 

IlCarnen.de  poi  fi  fanno  giuochi  Caualier  efebi,  corrcndoft  alla  Quintana,  & alla 
Giofha  delle  tre  tefle . 


.* 
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h\: 


Teatri . 

ADDITIONE. 


Sono  eretti  in  qucjla  Città  quattro  principaliffimiTeatri,  vno  fituato  sii  le  fondamen- 
te nuoue(detto  di  Santi  Giouanni,e  Vaolo , per  efjer  iui  vicino ) di  Giouanni  Grimani , che 
per  effer  prima  fabricato  di  tauole , e non  tutto  / opra  il  fuo  terreno  , lo  trafportò  con  pre • 
fiexj^a  incredibile , in  poca  diftanga,  fopra  il  fuo  proprio  fondo, mojlrando  anco  in  ciò  quel- 
la generosa  d'animo,  che  fùfempre  ne  fuoi  Maggiori , e eh' è fua  propria , facendolo  er- 
ger tutto  di  pietra.  Et  vn1  altro  pure  del  mede  fimo  Signore  pofio  à S. Samuele. Gl' altri  due 
fono,  vno  d S. Saltatore, l'altro  d S.CafJano.  In  quello  di  S. Giouanni,  e Vaolo  fi  recitano  il 
Carneuale  Opere  Muficali  con  marauigliofe  mutationi  di  Scene , Compar [e  maejìofe,  e 
rlcc\nffime,macbine,e  voli  mirabili ; vedendoft  per  ordinario  r Splendenti  Cieli , Deitadi, 
M an,Keggie,Talazjy,  Bofcaglie,  Forefle , & altre  vaghe , e dilettatoli  apparenze  . La 
Mufica  èfcmpre  efquifita,  facendo  fi  Jcelta  delle  miglior  voci  della  Città , conducendone 
anco  da  Homa, di  Germania, e d'altri  luoghi , e fpec talmente  donne,  le  quali  con  la  bellez- 
za del  volto, con  la  riecheggia  de  gl' habiti , con  il  vegzo  del  Canto,  coni' altioni  proprie 
del  Verfonaggio,  che  r approntano, apportano  è Jlup»re,e  merauiglia . L'iflejlo  fi  fà  me - 
defimamente  in  quelli  di  S.Saluatorc,e  di  S.Caffano . 2s {el  Teatro  di  S.  Samuele  fi  recita- 
no per  ordinario  Comedie , come  fifa  in  qualche  tempo  anconclli  di  San  C affano,  e San 
S aluatore  • 


ligi^^by  G 


» 


€ 


) 


1 ; 

a 


v*-' 

R 

iT 

iv 


DELLA  VENETIA 

CITTA  NOBILISSIMA  ^ 

Defcrirta  da  I 

M- FRANCESCO  SANSOVINO.  ’ 

V O R *4  <A  M T L I jt  T ET  \AC\C  R E S C I V T jl 

DA  D.  GIVSTI  NIANO  MARTINIONI 


Primo  Prete  Titolato  di  SS.  Apoftoli. 


' 


LIBRO  DECIMO. 

r.  *<  >*  • ? 

lN  quella  nobiliffima  Patria  dinerfa  da  tutte  haltre  per  /ito  > pergo- 
i uerno  , & per  libertà , fono  anco  diuerfi  vfi  introdotti  da  gli  antichi  > 
degni  di  efltrrckuu ertiti  & confidenti . Et  quantunque  la  lunghez- 
za del  tempo  apporti  Tempre  alteratione  alle  cofe  per  ordine  di  na- 
tura, & corrompa  d lungo  andare,  ciò  che  fitruoua  fotto  il  cielo, 
nondimeno  in  quella  Città  conferuata  intatta  dal  Tuo  principio  fi- 
no al  prefentc , Tono  certi coUumi  principali,  meno  corrotti,  che  in  qualunque 
altra  parte  d’Italia  * 

Habiti  • 


•pErcioche  cominciando  da  gli  habiti  indicatiui  dello  humore  delle  pcrfonc , noi 
X vediamo  che  gran  parte  de  gli  Italiani,  dimenticatili  di  efler  nati  in  Italia , & 
feguendo  le  fattioni  oltramontane  « hanno  co  penfieri  mutato  lo  habito  della  per- 

fona. 
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iS»*,  volendo  parere  quando  Francefi,&  quando  Spagnuoli . Et  certo  con  danno  > 
& vergogna  loro,  & con  man  hello  fogno  della  loro  poca  riabiliti  & fermezza, poi- 
ché non  fi  è mantenuto  mai, da  quegli  huomini,che  altre  volte  hanno  fignoreggia- 
to  l’altrc  nationi  del  mondo  > vn  perpetuo , & faldo  tenore  nelle  cofc  loro . Sola., 
quella  Citti  s*è  conferuata  ingenerale  meno  corrotta  fra  tante , fe  bene  in  ogni 
tempo  è (lata,  & è tuttauia  rifugio  de  i foreftieri,  i quali  fogliono  introdurre  in  ca- 
fa  altrui  l’vfanze  loro . 

Percioche  facendo  i Veneti  profeffione,  fino  dalla  prima  origine  loro, di  paci- 
fichi,&.teligiolb&  d’cflere.vguali  l’vno  all*altro , accioche  dalla  vgualiti  ne  nalcef- 
fe  ftabiliti  & concordia,  poi  che  la  difpariti  partorifeé  confùfiohe,&  rouina, velli- 
rono  panni  quafi  di  religione, & dimollratiuidi  pace  Se  d’amore . Non  niego  però 
che  lo  habito  de  tempi  nollri  non  fia  diuerfo  in  qualche  parte  dall’antico  ; ma  la_> 
diuerfitd  nafeeferedo  io)dall’occuIta  virtù  della  natura  che  opera  ne  gli  huomini  in 
diuerfi  tempi  diuerfamente, fecondo  le  difpofitioni  del  cielo,&  dell’altrui  volonti, 
aia  dico  bene  che  la  foftanza  è quella  medefima  ch’ella  fu  Tempre . 

Gii  i Padri  palfatùolfemanti  amatóri,come  s’c  detto, della  religione:  su  la  qua- 
le fondarono  tutte  l’opere  loro  > volendo , che  i giouani  s’mdirizziflero  alla  virtù  , 
vera  anima  dell’attioni  humane,  & fopra  tutto  alla  pace,  trouarono  vnohabito 
conforme  alla  loro  grauiti , accioche  vertendoli  di  lui,  fi  veftiflèro  anco  di  mode- 
ftia  Se  di  rifpctto . Ét  perche  l’animo  loro  fu  Tempre  intento  a non  dar  noia  ò mo- 
leftia  ad  alcuno, 8t  di  viuer  quietamente  in  quanto  che  forte  loro  permelTo»piacque 
di  moftrar  ad  ogniuno , non  pur  con  l’intcriore , ma  con  l’cfteriore  ancora  la  loro 
intentione,  vertendo  habito  lungo , il  quale  non  fa  punto  a propofito  per  coloro , 
che  hanno  gli  animi  gagliardi^  gli  fpiriti  ardenti  Se  feroci . Ordinarono  pertan- 
to la  verte  lunga  Se  copiofa  di  falde , con  le  maniche  ftrette  alla  bocca  per  la  più 
gente,  ciailaqpaf  verte  vogliono  alcuni  che  vna  delle  Gallic  * prendendo  l*vfoaa__» 
V eneti,  fi  chiamane  Togata . Dalla  velie  chiamata  da  gli  cfteri  Toga . I Senatori 
portarono  fi  come  anco  portano  al  prefente  le  maniche  aperte  : delle  quali  alarne 
erano  dette  Dogaline,  & altre  Ducali . L’ornamento  del  capo  era  il  cappuccio  per 
rifpetto  dell’aria,  il  qual  pendeua,ò  dietro  del  capo,  ò dall’vno  de  lati  lopra  le  fpal- 
le.  Dall’altra  parte  cadcua  quel panno,che  al  prefente  fi  chiama  Stola , ma  era  lar- 
go>  & appiccato  al  cappuccio , fi  come  fi  può  vedere  ne  i ritratti  Se  nelle  pitture  di 
auei  r empi  . Ma  leuanaofi  molti  il  cappuccio , & ritenendo  folamentc  il  cerchio 
dal  quale  nafceua il  cappuccio, coprendo  il  fondo  del  cerchio  con  panno,  formaro- 
no la  berretta  che  fi  porta,ma  più  larga  & più  alta  . Et  fpiccando  la  ftola  che  rtaua 
pendente, la  ritennero  su  la  fpalla , ma  però  lunga  per  coprirli  il  capo  nc  tempi  di 
pioggia>&  le  maniche  larghe  della  verte  fi  ftrinfero  in  bocca  & quelle  chiamarono 
a Corneo . Et  perche  nel  tempo  del  Verno  i panni  affettati  alla  perfona , la  difen- 
dono molto  meglio  dal  freddo,che  fuole  efier  talhora  in  quelle  parti  di  momento  » 
foderarono  le  velli  di  vaghilfimi  pelli  di  vari  nell’autunno , & poi  nel  colmo  del 
freddo  di  dofljùdi  foine,£  di  volpi.  Onde  fi  può  allora  vedere  incorno  a i Senatori, 
& a gli  hùomini  grandi  Se  ricchi,  incredibil  copia  di  lupi  cernieri , di  martori,  Se  di 
zibellini.  Et  lì  cinfcro  la  manica  a Corneo  di  fiiori>con  cinta  di  velluto  nero,  & ne^» 
tempi  di  duolo  ò corrotto , dopò  Io  haucr  porto  giù  il  mantello , di  cuoio  fornita 
dalle  tefte  di  partetti  d’argento.  Ne  tempi  di  Hate  le  vefti(pur  Tempre  di  panno,  & 
non  altramente)  fi  foderano  di  ermefino . - 

Ne  gli  anni  andati  s’orteruaua  nel  vellirfi  vno  ordine, quali  come  per  grado.  Per- 

« e a 
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ciochc  i giouani  vfciti  dell’infantia,  fi  velliuano  d Dogalina  , cioè  con  le  manichi 
alquanto  aperte  fenza  cintura.  Et  giunti  allieta,  nella  quale  è permeilo , ch’entrino 
in  Gran  Configlio, fi  metteuano  le  maniche  a Corneo, imitando  i Romaniche  do- 
pò la  pretella  prendeuano  in  età  virile  la  toga . Si  coflumaua  etiandio  lenza  dillin- 
tione  alcuna»  cosi  il  rotato  come  il  pauonazzo  per  la  più  gente»  lì  come  lì  può  chia- 
ramente conofcere  per  diuerfe  pitture  antiche  » & vedere  per  i libri  di  molti  anni  * 
che  fono  nell’officio  del  Proprio, doue  lì  contengono  i pagamenti  dotali  delle  don- 
ne Vedoue»  & delle  mafieritie  di  cafa,  ne  quali  li  fa  mentione  della  foggia  delle  ve- 
di & de  i colori . Cinquecento  anni  fono  lì  colìumaua  il  color  turchino  per  tutti.  Fu 
poi  llatuito,  che  i Magiflrati  principali  vellilTero  di  fcarlatto . & l’anno  1 360.  che  i 
Dottori,  &iCaualicri  potettero  viarie  maniche  aperte.  le  donne  anco  elle  del 
1 1 00.  vediuano  di  turchino  con  manti  in  fpalla,  che  le  copriuano  dinanzi  Se  di  die- 
tro . Mutato  poi  modo , fi  mifero  le  velli  con  le  maniche  Ducali , Se  coprendole  di 
doffi,  di  martori,  & di  zibellini , fe  le  riuerfauano  su  le  fpalle , fecondo  il  cofhimc» 
Francefe.  onde  i Padri  l’anno  1303.  prouidero  per  legge, che  non  filacene  coli  fat- 
ta fpelfa.  Perche  le  donne  polle  giù  le  maniche , aggiunsero  tanto  più  roba  alle  co- 
de, & le  ridulfero  a tanta  grandezza,  che  anco  quello  fu  vietato  loro. Alla  fine  fi  ve- 
stirono d’oro,  vfandolo  per  l’ordinario  come  cofa  pofitiua . il  che  parendo  graue  à 
padrino  proibirono.  Et  elle  veltitelìdi  Seta,!?  mifero  Cottole  faldee  con  le  cinture* 
dalle  quali  pendeua  la  catena  con  la  guaina  del  coltello,  & del  cucchiaro.  Se  con  le~» 
maniche  alle  velli  tutte  piene  per  trauerfo,&  per  lungo,  di  grolfi  bottoni  d’oro , & 
fediate  in  forma  tonda,  con  zoccoli  di  altezza  cccefliua,  & coli  ponendoli  freno  di 
mano  in  mano  d quelle  materie, Se  elle  di  mano  in  mano  trouanao  nuoue  inuentio- 
ni»s*c  ridotta  la  cofa  à termine  aliai  comportabile  &honello.  Conciofia  che  al 
prefente  portano  diuerfi  colori , ma  di  Sopra  nero  in  ogni  tempo  » alla  greca . La_* 
qua;  cofa  ancora  che  in  Yna  donna  paia  funella,apporta  però  bellezza . Perciò  che 
effe  ndo  le  donne  in  quella  parte  bianchiflìme  per  naturaci  paragone  del  negro  Suo 
contrario,le  rende  molto  più  bianche, & apparifcenti.Et  veramente  che  non  fi  può 
dire  qual  fia  la  ricchezza  delle  vellimenta  & delle  biancarie  di  lino  delle  donne  Vi- 
ntetene . Perdoche  tutte  le  cofe  loro,  coli  di  feta,  come  di  lino,  fono  ricamate,  fre- 
gia'te,lauorate,ftrifciate,&  di  modo  ridotte  à bellezza  con  l’artificio  dell’ago,  della 
feta,  deliba rgento.  Se  dell’oro,  con  tanta  dilicatczza  politia,  che  ognivno  confelfa  * 
che  non  fi  troui  in  qual  parte  fi  voglia , la  maggior  di  quella , vero  fegno  d’animo 
candido,  & netto, & di  finiffimo  giudicio  : poi  che  conofcendo  la  loro  bellezza,  no- 
tabile fra  l’altre  donne  Italiane , là  fanno  accompagnare  con  gli  ornamenti  de  ca- 
pelli biondiflìmi  per  forza  di  Sole,  & con  abbigliamenti  della  perfona , quan- 
do fono  andate  à marito . Percioche  effendo  donzelle  non  fi  lafdano 
punto  vedere  i gli  Urani . Et  quello  fi  offerua  con  tanta  flrettezza  > 
che  chi  fi  manta , prende  per  moglie  la  donna  Senza  vederla 
I. . inanzi , ò faperne  altro , fe  non  quanto  intende  per 

terza  perfona . Et  perche  quella  èmate- 
•->-  ria  diuerfa  da  quella  di  terra  fer- 

ma , ne  ragioneremo 
ipieno* 
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SCrlue  Hcrodoto  > & Io  replica  il  Sabellico , che  gli  antichi  della  Prouincia  Vene- 
ta»maritauano  le  donzelle  all’incanto,  cioè  i chi  offeriua  più  danari  per  haucr- 
ne  vna  bella, co  quali  danari,  dando  loro  le  doti , fi  mandauano  i marito  le  brutte . 
Ma  nata  la  città,  & nella  fua  prima  infamia  effondo  ella  Chriltiana , fi  incile  in  vfo 
il  contrattar  le  nozze  alla  fcoperca,&  deliberato  il  negocio,  le  donzelle  fi  riduceua- 
no  à San  Pietro  in  Cartello  Oliuolo,  per  la  feftiuità  di  Santa  Maria  di  Febraio . Et 
portando  con  loro  la  dote  in  vna  calla  chiamata  arcella(  perche  allora  non  fi  da- 
uano  le  migliaia  ) fi  ftauano  allettando  gli  fpofi . I quali  venuti  co  i loro  parenti  » 
s’afcokauala  Meffa  folenne , dopò  la  quale  il  Vefcouo  fatto  il  fuo  fermone  in  ma- 
teria del  matrimonio  > & data  la  bencdittionc  > i giouani  tolte  le  fpofe  & Marcella  » 
fé  neritornauano  àcafa,  doue  poi  s’attendeua  à i cotiuiti  & à i piaceri . Dalla  qua- 
le occafione  nacque  la  ferta  delle  Marie , & la  andata  del  Principe  à Santa  Maria 
Formofa,come  sJè  detto  più  manzi,  Hoggi  conchiufe  le  nozze  per  terza  perfona» 
fcnza  veder  la  fanciulla , con  dote  per  Tordmario  fra  i nobili  molto  grandi , lo  fpo- 
fo  riduce  la  mattina  feguente  in  Corte  di  Palazzo,  doue  fi  publica  il  parentado , Se 
co  fuoi  congiunti  in  compagnia  > tocca  ò gli  vien  toccata  la  mano , aa  coloro , che 
entrano  in  Corte . Indi  s*inuitano  gli  amici  d cafa  del  padre  della  fpofa  » per  vul. 
giorno  diputato  à hora  di  Vefpro , doue  vanno  à rallegrarli  (Tauellando  fem  pre  de 
1 parentadi  nobili)i  Configlieri,  gli  Auogadori,  i Saui,  i Capi  del  Configlio  de  Die- 
ci» & in  fomma  tutta  la  nobiltà . Et  nell’èntrar  della  porta,  afpettati  dallo  fpofo,  Se 
da  i parenti,  fi  rallegrano  di  nuouo,  & fi  toccano  la  mano,&  montati  in  Sala  » doue 
non  fi  veggono  altri  che  huomini,  porti  à federe , il  Paraninfo  conduce  fuori  d’vna 
fìanza  la  fpofa , veftit a per  antico  vfo  di  bianco  : & con  chiome  fparfe  giù  per  lo 
fpaJIct  contcftc  con  fila  d’oro.  Et  fatteli  le  parole  ceremoniali  dello  fponfaiitio, 
riene  condotta  al  Tuono  di  pifferi,  di  trombe,  & d’altri  ftromenti  armonici,  attorr 
no  alla  Sala , tuttauia  ballando  placidamente , & facendo  inchini  à i conuitati . Ijfc 
coli  mollrata  & veduta  da  tutti  > fi  ritorna  dentro . & venendo  perfone  di  nuouo  » 
ella  elee  & torna  di  nuouo  in  Sala . Il  che  fatto  più  volte  quali  in  fpatio  di  vna  nora 
òpoco  più,  difcende  à terreno , & accompagnata  allora  da  diuerfe  gentildònne.»  » 
eh"  erano  per  diuerfe camere  afpettando,móta  in  gondola  fuori  del  felze, e fi  pone  à 
federe  {opra  vn  faggio  alquanto  rileuato,  coperto  per  tutto  di  tapcti(&  quello  trio- 
do “c!liama  andar  io  trailo  ) fegùendola  vn  gran  numero  d’altre  gondole , &sf c ne 
va  a vifitar  i monifteri  delle  monache, doue  hanno,  ò forelle,  ò parenti,  & congiun- 
te. Le  qual:  tutte  cofe  fi  fanno  con  molta  ragione . Percioche  aouendo  ella  accre- 
scer con  la  generatione  quella  famiglia,nclla  quale  s’innefta , ella  fi  moftra  in  cafa# 
& fuori  alla  città , quali  come  à tanti  teftimoni  del  matrimonio  contratto . Et  le 
perfone  all’incontro  vanno  alla  ceremonia , quali  che  fi  allegrino  di  cofa  propria  > 
poiché  per  l’ordine  del  gouemo  » fono  incorporati  infieme  perpetuamente,  come 
Te  tutti  foficrod'vnaftelTa  famiglia.  Vn’akro  giorno  vanno  poi  le  gentildonne  a 
congratularli  con  la  fpofa, che  u chiama  dal  volgo  Nouizza , olforuando  il  medefi- 
mo  che  fecero  poco  dianzi  i mariti  loro . Et  non  molto  dopò  fi  fa  la  fella  publica 
con  pompa  & fpefa  notabile,  percioche  gli  inuitati  per  Torci  inario  in  nozze  comu- 
ni, arriuano  bene  fpeflo  à 300.  perfone  » cpn  apparecchi  di  efquifite  viuande  & di- 
uerfe:  ma  regolate  però  dalle  leggi.  p 


401,  DE  GLI  HABITI,  COSTVMi; 

Et  nella  fefta  fi  toglievo©  ò più  compari^hiamati  dell’anello.  I quali  in  quello 
cafo,rapprcfentano  quali  vn  Maellro  delle  ceremonie  , perche  i lui  tocca  la  cura-» 
de  i Muuci,&  di  molte  altre  cofe  appartenenti  alla  fella . Et  la  mattina  fuffeguente 
al  banchetto,  prefenta  à gli  fpofi,  donatiui  di  zuccheri,  di  confcttioni , & d'altri  fi- 
mili  riftoratiui  : & elio  all’incontro  è prefentato  da  loro . Ne  tempi  i dietro  fi  co- 
ftumaua  di  condur  la  fpofa  dinanzi  al  Doge  come  i publico  tellimonio , ma  l’an- 
no i soi.leuato  quel  collume  dalla  Legge , fu  introdotto , che  lo  llromento  delle-, 
nozze  fircgiftralfc  nell’ Auogaria  da  mille  ducati  in  su.  Doue  fi  danno  anco  in-* 
nota  i figliuoli  de  nobili  quando  nafeono,  della  qual  nota  fi  feruono  à luogo, 8c  tem- 
po. 

Pani.  u i 
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NÉlla  cui  natiuiti , non  è minore  la  pompa  dellè  partorienti  : pcrcioche  allora 
fi  moftra  in  cafa  fplendidezza  & magnificenza , nella  cercmonia  del  parto  . 
Conciofia  che  apparecchiandoli  le  llanze  riccamente , & in  particolare  quella  do- 
uc  giace  la  donna, con  ornamenti  di  pitture,di  lcoIturc,di  lauori  d’oro,  & d'argen- 
to,  & di  cofe  altre  di  pregio,  fi  riceuono  le  gentildonne  amiche , ò congiunte , che 
vengono  4 rallegrarli . 

Con  tanto  apparato  talhora  di  confezioni , & d’altro  in  diuerfe  maniere , polle 
in  oro,  & argento,  ch’è  nobil  cofa  & bella  a eli  occhi  de  i riguardanti  : & con  tanto 
fallo,  che  i Padri  fono  fiati  afiretti  d prouecìere  anco  4 quello  > con  diuerfe  leggi  » 
per  le  fpefe  grandi,  che  vi  fi  fanno . 

v . BatteGmi. 


•L  medefimo  auiene  nell*  vfo  del  battezzare , diuerfo  da  i modi,  in  alcune  cofe , di 
J terra  ferma.  Percioche  il  padre  inuita,  non  pur  tre  compari  fecondo  il  con- 
fuetoinltìtuto,  male  ne  fono  talhora  trouati  infieme  inChicfa,  fino  al  numero 
di  150.  Et  perche  fpelfo  fi  contrahe  quello  vincolo  di  congiuntione  con  diuerfi  di - 
feeni>&  accioche  il  comparatico  non  impedifea  il  contrattar  matrimonio,  fri  i 
nobili,  ò per  qualche  altra  cagione  : fu  ordinato  per  legge , che  il  nobile  non  porta 
torre  altro  nobile  per  compare . Et  però  auiene  che  il  Piouano  quando  veria  l’ac- 
qua fui  capo  al  bambino,  ricorda  prima  la  legge , & domanda  fe  fri  compa* 

^ ri  è alcun  nobile  Vinitiano.  Finita  la  ceremonia  fenza  interuento  di 
donne , fuori  che  dell’a!  legatrice , che  hi  la  creatura  in  gouer- 
no  • il  padre  manda  il  giorno  medefimo  ad  ogni  compa- 
re vn  marzapane  per  legno  dell’affiniti  contratta 
con  loro  : onde  il  compare,©  padrino, 
non  fente  grauezza  alcuna  di  far 
donatiui,  fecondo  l’ vfo 
di  terra  • 
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NElIa  materia  de  Funerali  : nou  fi  può  veder  vfo  ne  più  magnifico , ne  più  ric- 
co di  quello  . Perciochei  mortori;  delle  perfone  ordinarie»  non  che  de  gli 
huomini  d'importanza,  fi  poflòno  paragonare  à funerali  di  qual  fi  voglia  gran  per- 
sonaggio di  terra  ferma . ! . 

Trouo  che  l’anno  1 3 34.  fu  ftatuito,  che  il  morto  non  habbia  altro , che  la  rtami- 

fna,eccetto  i Palarini,&  Ducali, i Lcgirtbi  Medici, & i Caualieri.  Ma  hoggi  eflendo 
huomo  venuto  a morte:  fi  tiene  in  cafa  fino  alla  fera  feguente . Nella  quale  à vna 
bora  ò due  di  notte  > il  clero  della  contrada  » con  molti  de  fuoi  famigliati  Se  amici , 
licitano  il  corpo,  & l’accompagnano  in  Chiefa  con  100.  & 200.  torcie , ne  più,  r.e_, 
meno,  come  le  folle  il  mortorio . Et  portolo  in  mezzo  della  Chiefa  con  due  torcie 
da  piedi , & due  da  capo  : gli  fi  fa  la  guardia  per  huomini  deputati , fino  al  giorno 
tegnente . Nel  quale  fi  dicono  le  Mefle  per  l’anima  fua,  tenendoli  in  tanto  due  can- 
dele accefc per  ogni  Altare. 

Venuta  poi  la  hora  di  portarlo  procefiionalmente  al  luogo  de  fuoi  maggiori  in 
altra  Chiela:  ò la  mattina,  ò la  lera  alle  ventiduc  hore, s’aduna  la  Chierclìa.  Et  pri- 
ma vanno  manzi  diuerfi  pennelli , ò infegne  di  Scuole , ò fraterne  chiamate  piccio- 
le,  tutte  di  (età  lauoratc  d’oro . Da  poi  vengono  i Preti  d'ogni  contrada , con  pen- 
nelli appartati , Se  con  le  Itole  al  collo  diuifate  di  colori , per  dillinguer  l’vna  con- 
gregartene dall’altra . I qp ali  pattati  in  numero  grande  ( percioche  in  quello  fatto 
non  vanno  mai  frati)  leguonoi  due  capitoli  di  Cartello , Se  di  San  Marco , Se  poi  i 
fratelli  deH’vna  delle  fet  Scuole  grandi  (fé  il  morto  c in  qualche  Scuola ) vertici  di 
biancoal  coftumc  loro , con  le  halli  con  diuerfe  torcie , in  tanta  quantità , che  tal- 
liora  te  ne  annoucrano  fino  a 200.  la  metà  de  quali , pallata , auanti  che  venga  il 
morto , feguitano  i marinari  à dueà  due  : tutti  huomini  principali , & padroni  di 
nani,  con  grolla  torcia  in  mano  per  vno . Et  dopò  collo  ro  vengono  i Giefuati,  de-» 
quali  è proprio  oflitio  in  quella  città,  d’accompagnare  i morti  per  priuilegiogià 
èran  tempo,  ottenuto  da  loro  . Et  partati  in  buon  numero, fegue  il  cataletto  ò la— 
bara,  porrata  da  ot*o  perfone,  col  morto  vertito  riccamente , Se  coperto  di  panno 
d’oro, ò d'altra  materia.  Et  dopò  lui  continoua  vn’altra  parte  di  Giefuati . Percio- 
chc  il  Cataletto  fi  mette  nel  mezzo  de  detti  frati . Et  olici  funerale  è tenuto  più  Se 
manco  honorato»chc  hàpiùò  manco  numero  di  Gieluati . Dietro  à colloro  com- 
parifeono  i Cernenti  di  ca(a,veihti  à duolo . Et  dopò  loro  vna  altra  parte  de  fratelli 
di  Scuola, con  l’harti,&  con  torcie . Finalmente  feguono  alla  coda , i fanciulli  de  gli 
Spedali, de  gli  Incurabili,&  di  San  Giouanni  Se  Paolo.  Et  coli  fatta  pompa  fi  porta 
per  lo  più,  perla  Piazza  di  San  Marco , & di  Rialto , accompagnata  da  più  di  500. 
perfone.  Et  non  fifa  funerale  punto  honorato , che  non  monti  almeno  300.  in  400. 
ducati . Et  giunto  il  morto  alla  fcpoltura , fi  difpcnfa  lanolina  ad  ogni  vno  de  fra- 
telli,& poueri  de  gli  Spedali . 

Il  giorno  feguente  1 congiunti  del  morto  (che  prima  furono  vifitati  a cafa  da  di- 
nerfi  parenti  Se  amici)  vfcici  in  publico  vefliti  à bruno, con  lunghi  ltrafcichi»&  tut-» 
ti  infieme,  s’apprefenrano  in  Corte,  doue  polli  alla  fila,  le  perfone  à capo  (coperto 
tecondogliono , Se  toccano  loro  la  mano , Se  quella  mattina  llelfa  fanno  ì\  nicdcfi»' 
ino  à Rialto . Ne  i funerali  de  i Procuratori  di  S.Marco  lì  fa  di  più  » che  la  mattina 
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Tegnente  alla  morte  Tua , San  Marco  Tuona  d doppio  tre  volte  & lungamente . Et 
portandoli  il  morto  per  Piazza  » la  pompa  palty  dinanzi  alla  Chicfa  l & lì  ferma  il 
corpo  alla  porta  principale , & i portatori  tutti  in  vn  tempo  daccordo  con  moto 
pari  & vgualc,  l’alzano  da  terra  in  aria  tre  volte, in  fegno  ai  riuerenza  & di  tor  li- 
cenza dalla  Tua  Chiefa,  & ciò  fatto  fcguono  il  viaggio  loro . Et  gli  fi  fa  il  Baldachi- 
no  nella  Chiefa  doue  fi  feppellifce  » & la  orarionè  funerale , quando  fia  huomo  di 
conto.  Et  perche  ogni  Chiefa  in  Venetia,  ha  tre  cittadini  eletti  dal  Piouanocol 
clero  , che  procurano  le  cofc  loro , onde  però  fi  chiamano  Procuratori  di  quella-, 
tal  Chiefa  , morendo  alcuno  di  quelli , la  Tua  Chiefa  Tuona  à mortorio  > di  tutti  gli 
altri  non  mai . 

Nelle  funerali  del  Cancellier  Grande,  il  quale  fi  porta  la  notte  nel  Battifterio  di 
San  Marco,  preceduta  la  pompa,  come  s’è  detto, Teglie  il  morto,  al  quale  vi  dietro 
il  Principe  con  la  Signoria  & con  gli  oratori  de  i potentati . Et  vi  fono  i corocciofi 
col  capo  coperto,  parenti  del  morto>accompagiiati  dalla  Signoria,dalla  delira.  Et 
entrati  in  San  Marco , fi  mette  il  cataletto  lotto  il  baldachino  pieno  di  lumi . Indi 
fi  recita  Toratione,  & cantate  l’efl'cquie,  la  Signoria  ri  corna  à Palazzo , & il  morto 
fi  conduce  ad  altra  Chiefa . Perche  non  fi  fepellifcc  nefiuno  in  San  Marco , fe  non-, 
Doge , quando  elio  l’ordini , ò qualche  Canouico  della  medeGma  Chiefa  in  certi 
luoghi  appartati . A i figliuoli  del  Principe  viuo  ,fi  cofhima  la  cerémonia  medefi- 
ma  de  i Procuratori , fi  come  s’ordinò  nei  tempo , che  morì  Bertucci  Gradenigo 
figliuolo  del  Doge  Bartolomeo,  che  vide  l’anno  1 3 3?.  Ma  nel  mortorio  del  Princi- 
pe s’è  ragionato  a pieno  più  auanti . 

A D D I T I O N E. 

Dichiara  il  Siringai  qual  fia  la  Cbierefia  nominatati f opra  dal  S anfanino  ; & dice, che 
quando  fi  dice  Cbierefia,  s'intende  il  Clero  di  Penetri*  cioè  le  none  Congregai  ioni  ti  Pre- 
ti, le  quali  fono  l'rifr aferitte , cioè  : La  prima  è detta  di  S ant a Maria  Metter  Domini . La 
feconda  di  S.Hcrmocora, detto  Mar  cuoia.  La  terza  di  S anta  Maria  Formofa.  La  quarta 
di  S.  Angelo . La  quinta  di  S.Luca . Lafefia  di  San  Silueflro . La  fettina  di  S.Volo  . Laot- 
iana di  San  Cantiano.  La  non  a, visionati  S*S oblatore . 

Le  più  anti.be  fono  le  prime  quattro * che  furono  laute  tutte  in  vn  medefimo  mefe  l'- 
amo 1145.  anzj  dicono , in  vn  medefimo  giorno , r ciò  per  vn  Legato  riferito  al  Clero  da 
vna  Donna  detta  sintonia  M after*  con  patto  però , cbell  detto  Clero*cbe  fon  0 effe  quattro 
prime  Congregationi  le faccia  vjiEjequioogn'anno  per  C anima  fua,  fi  come  lo  fanno  in 
Chiefa  di  San  "Mar cibano*  nel  quarto  dì  di  Dicembre*  giorno  di  Santa  Barbara.  Di  là  poi 
d non  sò  quanti  anni  furono  Laute  le  due  jcguenti  di  San  Luca*c  di  San  Sirie (lro*allc  qua- 
li fnronolafcrite  alcune  Cafe  nelle  Contrade  di  Saponari , e di  Santa  M orina . Voi  fu 
leuata  quella  di  San  Tolo , come  fi  vede  per  certo  legato  di  alcune  cafc , pofle  in  contro,  di 
San  Tantaleone.  Dietro  alla  quale  fi  le/tò  Postano , che  fu  auella  di  S. Conciano,  come  pa- 
rimente fi  vede  per  vn' altro  legato  di  Cafe , riferite  al  Clero , le  quali  cafe  fono  pofie  in 
Contrada  di  S.Simcongrande,e  di  S.  H erm acoro*  detto  Marcitola  . 

Finalmente  fu  leuata  quella  di  S.Sariatorc , come  pur  anco  fi  vede  per  alcune  Cafe » 
& pofftffioni,  riferite  al  Clero ; delle  quali  tutte  Cafc,c  poftefjioni  ; l'mtrada  * che  fi  cauta 
'vicn  dim  fa  tra  tutte  le  predette  Congregationi,  ciaft  bedano  delle  quali  gode  ancori  par- 
ticolare cafe, e poff c filoni i&  marita  fighe  ognanuo  per  certi  legati,  de  quali  alcuna  di  effe 
■è  fiat  a riflit  uita  Commi fiarri  ♦ 
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’ Jn  ctafcbeduna  di  efsepofsono  efsere  in  tutto,  tre  le  parti  intiere,  & mette  parti , con 
quelli,  che  fi  addimandano  effere  m Oratione,  Treti  intorno  à 40.fi  chi  più,  chi  meno  ; On- 
de  tutto  il  Clero  di  Genetta  può  afcendere  à 360 .Treti  in  circa . 

Ve  ne  fono  molti  altri  Treti  in  quella  Città  ; ma  chi  non  è aferitto  nel  numero  di  dette 
dmgregationi,  non  s*  intende  efser  del  Clero  di  Ve  netta.  E dura  gran  fatica  uno,  che  de  fi- 
derà entrar  in  detto  numero,&  fpecialmcnte  à parte  intiera: imperòche  è nccefsario  pri- 
ma, che  entri  in  Oratione , poi  à mena  parte;  dalla  quale  fi  pafsa  poi  alla  intiera.  Ognuna 
di  cfse  ba.il  fuo  Arciprete,  eh' è femprepcr  l'ordinario  qualche  Tionano  di  qualche  Cbie- 
fa,  il  quale  precede  tutti , & ha  due  parti  intiere , vna  come  fratello  di  Congregatone,  & 
t* altra  per  la  dignità  deli’^irchiprcsbiterato , ch'egli  ha,  il  quale  dura  in  vita . Et  deuefi 
capere,  cheladtjjicuUà,  che  ha  alcuno  in  efser  afentto  in  detto  immero,  tutta  Jid  in  ciò;& 
'queflo  non  è altro,  fe  non  che  bifogna,che  queftotalc  fia  ò Canonico  rendente  di  S.  Marco, 
ò Canonico  parimente  re  fidente  di  Cajlello,  ò Tiouano,  ò Trete,  0 Suddiacono , ò Diacono 
titolato  di  qualche  Chiefa,che  fe  tal' egli  non  è , non  vien  mai  ò con  grandtfjima  difjicultà 
indette  Congregatati  accettato . 

Hanno  le  loro  confliiutioni  molto  ordinatamente  difpofle , e regolate . Hanno  Collegio  •, 
Diflribuifeono  tra  loro  alcuni  vfficij,  & carichi,  come  di  Sopramàfsari,  di  Calieri,  di  S in- 
dici Maggiorici  Sotlomafsari,&  di  altri,  che  goucr  nano , de  quali  chi  dura  vn' anno,  chi 
due, chi  più, chi  meno  con  bellifjimo  ordine , & W modo  tale , che  volendo  io  tutto  quello , 
che  fi  può  dire  intorno  à ciò,  farei  veramente  troppo  lungo  : Mi  bafta  folo  accennare  effer 
il  Clero  di  Venetia  in  tutte  le  [uè  attioni  publiche  , e priuate , tanto  ben  regolato , quanto 
ogn' altro  Clero  £ 1 1 alia,  & fuori  per  tutta  la  Chriftianitade . Et  non  fono  quefie  Congre- 
gai ioni  più  di  nouc  ; e ciò  per  dimoflrare , che  fi  come  non  fi  numerano  più  di  none  Cbori 
di  Angeli  nella  Chiefa  Trionfante  in  Cielo , così  qui  in  terra  nella  Chic  fa  militante , figu- 
randoti per  Venetia  vi  fono  le  dette  none  Congrcgationi  di  Treti , che  militano  nel  feriti - 
tio  del  Signore,  cjueflo  numero  di  nouc  può  eìjere  fminuito  » ne  accrefcinto  in  modo 

alcuno , fi  come  fi  vede  efpreffo  nelle  Conflitutioni  della  fententia  arbitraria  di  ejfo  Clero , 
ftampate  l'anno  1 5 81.  oue  fi  leggono  molti  Capitoli  veramente  falub errimi,  pertinenti  ai 
buon  reggimento,#"  gouerno  di  effe . 

He  i E uner ali  adunque  s’aduna  La  Chiercfia  alla  Chiefa  della  contrada  nella  quatti 
Umorto;&"  quella  Chierefia Solamente  s’aduna, eh' è fiata  il  giorno  innanti  multata , come 
è cof lume  di  far  e,  Imperòche  non  fempre  tutto  il  clero  viene  militato  ; ina  alle  volte  fono 
inuitatii due  Capitoli  predetti  di  Canonici  eoa  vna,ò  dne,ò  più  Congrcgationi  ; alle  volte 
vn  Capitolo  folo,ò  di  San  Marco,ò  di  Cajlello  : alle  voice  vna  Congregai lon  fola , ò due , ò 
tre  fenga  alcuno  de  detti  Capitoli,  fecondo  la  difpofitione  del  Tcfìamento  del  morto,  ò fe- 
condo la  volontà  de  fuoi  pofleri,  che  vogliono  òpiù,ò  mentri; onorar  il  corpo  mortole giouar 
con  le  orazioni  de  Refigiofi  all’anima  fua,  perche  vada  in  luogo  di  falieatione.  Hot  quando 
è inuitato  tutto  il  Clero,  fi  tiene  nel  far  le  funerali  al  defunto  quo  (Cordine.  Venuta  l'hora, 
& adunato  fi  il  Clerchcon  tutti  quelli,  che  hanno  da  accompagnare  il  mortofi  Treti  fi  pon- 
gono le\cotte,  le  quali  meffe  ,fi  Jà  la  prima  Troceffionc  attorno  il  campo  diccndomfi  qual- 
che Salmo  fino  che  fi  entra  in  Chiefa  per  la  porta  principale , nella  aitai  Troceffioue  fi  ca- 
mma dal  Clero  in  queflo  modo . Trima  và  il  Capitolo  de  Canonici  di  S.M arco  con  la  fua 
Croce, e due  doppieri  Jnnanti;  ZS  alle  )v  alte  ve  ne  fono  quattro  d'argento ; poi  fegue  il 
Capitolo  de  Canonici  di  Cajlello,  parimente  con  la  lor  C toc  e ; pofeia  vengono  le  predette 
none  C ongregationi , & prima  quella , nella  quale  fi  ritroua  iL  Tiouano  della  contrada 
del  morto,  poi  quella  del  primo  Trete , ò ver  fecondo , ò tcrxJt , fi  cosi  di  mano  in  mano  fino 
ali'  vltimo  titolato  di  Chiefa  ; poi  fegue  quella , d cui  tra  anno,  nelle  Trocefjioui  maggior* 
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preceder  fuole  le  altre  per  ruotolo;  & finalmente  dopò  efie  fc  ne  viene  il  capitolò  di  qneU 
la  Cbiefat  oue  è il  corpo;  pei  feguono  i chierici  co  i torci  in  mano : e giunti  in  Chiefa , à due 
dei  Canonici  di  San  Marco  tocca  intonar  Clnuitatorioy  Circundederunt  me  gemitus 
mortis>  con  tutto  il  Salmoy Venite  exultemus  Domino»  ilquale  finito  fi  cantano  da  tut- 
to il  Clero  i tre  Salmi  con  le  tre  Lettioni  del  primo  T^otturno  dcll'Ojjìcio  de  morti : leqtufa 
li  compite > fi  dà  principio  alla  feconda  procejjione > la  quale  nel  c aminar  e vi  tutta  al  con - 
trario  della  prima  ; perciocbe  fe  nella  prima  andana  il  Capitolo  di  San  Marco  primo  » e 
poi  quello  di  Caflclloj  e dietro  le  Congregationi , CT  in  fine  il  Capitolo  di  Chiefa  ; bora  in 
quefia  feconda  vi  prima  il  capitolo  di  Chiefa , poi  le  Congregationi  » dietro  le  quali  viene 
il  capitolo  di  Cajiello , e finalmente  quello  di  San  Marcotche  m tal  luogo  s* intende  prece-* 
der  tutti  nella  feconda  Troceffione . ? gel  re  fio  feguc  Cordine  deferitto  di  fi opra  dai  S anfa- 
nino. E doue  inter ueniuano  li  fanciulli  di  doi  foh  fpedali  > cl>e  vi  erano  aìi'hora % aiefio  in - 
teruengono  quattroy  cioè  alli  doi  di  fopra  nominati , s'aggi'tngono  quelli  della  pietà , e de 
Mendicanti  infiituiti  dopò . Li  defiliti*  perche  fiotto  il  Pontificato  di  Paolo  V.  otte  nero 
di  cjfier  ordinati  Sacerdoti  non  inter /tengono  più  à portar  le  torcia  ne  Funerali » ma  ut  ve~: 
ce  loro  fi  è infiituita  vna  fraterna  di  Chierici  per  iijiefsa  funtione  • 


A/fA  trapalando  hora  mai  da  quelle  materie  funede  i cofe  più  liete , diremo  al 
prefente  alcuna  cofa  intorno  alle  fede , così  publiche  come  priuate . Le  pu- 
biche adunque  fi  fanno  quando  la  Signoria  riceuc  alcun  Principe ò Personaggio, 
lepriuate  » quando  vii  corpo  di  nobili  adunati  infieme  fanno  compagnia  per  dar 
Piacere  al  publico  » ò quando  fi  fedeggia  da  i priuati  per  cagione  delle  loro  alle- 
grezze particolari. Le  publiche  fi  celebrarono  in  diuerfi  tempusfdiuerfi  modi  » per 
diucrfeoccafioni.Fra  ratifiche  s’ordinò  quella  del  Giouedì  graffo  in  Piazza, dinan- 
zi alia  Signoria . Percioche  hauendo  Vinco  Patriarca  d’Aquilea  mode  Tarmi  con- 
tra  la  Rep.vinto»  & prefo  in  vna  giornata  : fu  in  fi  imito  per  legge  irreuocabile  fot- 
' to  grauimme  pene,  che  in  memòria  perpecua  di  tanta  vittoria , fi  faceffe  ogni  an- 
no la  predetta  fcfta.  Ec  fi  foleua  fenrentiar  à morte  all’offitio  del  Proprio  il  numera 
di  12. porci, con  vn  toro, al  quale  fi  tagliaffe  la  teda.  Ec  andata  la  Signoria  nella  Sa- 
la del  Piouego  doue  era  vn  cadello  di  legno , i Senatori  con  alcuni  bracciolari  in_r 
mano,locombatreuanó,trahendoli  in  quel  cadello.  Il  quale  vfo, parendo  al  Princi- 
pe G ritti, che  foffe  ridicolo  affatto, fe  bene  ordinato  da  gli  antichi  Padri, fu  del  tut- 
to leuato  via,redando  Solamente  la  feda  in  piazza, del  folaro , & del  tagliar  la  teda 
al  toro,  che  tocca  all’arte  de  fabri , & lafdata  anco  da  parte  la  morte  de  porci , de 

3uali  fi  foleua  mandar  ad  ogni  Senatore , vn  pezzo  d’effì  per  ricordanza  dèlia  pre- 
etea  victoria.S'indituì  anco  da  gli  antichi  la  feda  delle  Marieffamofa  & honorata 
molto, della  quale  s*è  fauellato  più  inanzi  nel  libro  doue  fi  tratta  l’andata  del  Doge 
à S.Maria  Formofa . Alla  quale  fi  meffe  fine  per  le  guerre  de  i Genouefi  fan.  1 3 79. 
Le  più  moderne, lì  cominciarono  da  2oo.anni  in  qud»  delle  quali  fi  ha  qualche  me- 
moria. Da  indi  in  là,  fi  dee  credere  che  fodero  infinite  & belliflime  per  molte  cofa 
auenute , ma  il  tempo  ne  ha  confumato  ogni  ricordo  loro.  L^an.iqoo.creato  Prùu 
cipe  Michele  Steno, la  Cittd  fece  feda  per  molti  mefi.Ne  quali  vna  quantità  di  gio- 
uani  nobili,meffi  in  monte  a.mila  ducati  per  vno  (che  ne  tempi  loro  valeuano  per 
ornila  de  noftfi)leuarono  vna  compagnia  della  Calza  ^ j - '••  •** 

'*  Per-* 

\ 
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Pcrcioche  portauano  lo  habito  per  quel  tempo,  elvella  duraua,diuerfo  dall’ordi- 
nario, & fpetialmente  vna  calza,  diuifandola  à quartieri  di  diuerfi  colori . Et  oltre 
à ciò  ele^geuano  vnaimprefa  con  motto,  ò fenza,  che  fofle  commune  alla  compa- 
gnia, trovando  alla  compagnia  vn  nome  conforme  all’animo,  ch’elfi  haticuano.Ec 
a quello  corpo  creauano  vn  Signore  & capo , che  comandaua . Et  cialouno  d cui 
haueua  la  fua  imprefa  particolare , & concorreuano  infieme  d fare  ornamenti  cl- 
ouirni  & ricchiinelle  gondole,  ne  i feruitori , & ne  i labori  della  calza , la  quale  ab- 
belliuano  di  oro,  & dì  gioie  merauigliofamente  . Quelli  tcneuano  in  feda  la  cittd , 

& accioche  la  compagnia  apparidc  più  illuftre , eleggeuano  per  compagno  nel 
corpo  loro,  qualche  Principe  d’Italia , & qualche  cittadino  de  proprij , & fi.deter- 
minauaiJ  tempo,  che  hauefle  d durare.  Et  preparato  in  vn  Tempio, faceuano  can- 
tar /biennemente  la  Mefla  dello  Spirito  Santo , dal  Capellano(percioche  hanetiano 
nella  loro  Convregatione,  Capellino,  Secretano,  & altri  officiali)  obliandoli  con 
giuramento,  di  oflèmar  i Capitoli  della  Compagnia . Quelle , fino  all’anno  15^2. 
fono  fiate  al  numerò  di  4*.  I primi  furono  cognominati  Pauom  & gli  vltimi  Acce- 
fi  Ma  fra  tutte,furono  famofi  & di  molto  nome  gli  Eterni, & 1 Reali.  Mi  fouiene  di 
hauerne  vedute  due  a piiei  tempi,  l’vna  dei  Sempiterni,  & l’altra  de  gli  Acceffila-, 
prima  l’anno  1541  .l’altra  1562.  La  Sempiterna , nel  celebrar  la  fua  maggior  fella , 
raoDrefentò  in  Canal  Grande  la  machina  del  mondo , nel  rateo,  del  quale  effendi 
vacuo,  Se  regalmente  addobbato  d’oro , & di  Zeta,  furono  200.  elettiffimc  gentil- 
donne, le  quali  ballando  al  fuotio  di  ben  cento  ftromenti  mnfici , ejfauo  tirate  dol- 
cemente da  palafchermi  & altri  legni  per  lo  corfo  dell'acqua  : efiendo  per  tutte  le 
cafe,  le  fineltre,  i tetti  & le  fondamenta  coperte  di  popolo,  di  donne , di  barche , di 
perfone  folazzeuoli,  di  malcare,#  di  Tuoni  in  tanta  leticia. 
r La  notte  feguente  fi  recitò  Vna  Comedia,  nel  cui  apparecchio  fi  fpefe  gran  forn- 
irla di  ducati . -Il  rimanentedeltempoloconfumaronoin  altri  trattenimenti  di- 
uer/ì,conuitando,ragattando , & altre  cofe  facendo  conformi  alla  lor  compagina . 
I/Accefa  poi, condì®  per  can^I grafite'  Vii  pon’ipofo  fpettacolo  non  molto  diftc- 
rente  dal  mondo  predetto , coil  gran  diletto  deir  vniuerfale , eflendofì  fatta  la  fella 
nel  Palazzo  Delfino  preflò  à Riafto»pcrcioche  aUorafu  l’vno  de  compagni  Andrea 
Delfino,  al  prefenté  Procurator  di  San  Marco.  S’appreféhtò  vna  Tragedia  coli  fat- 
tamente , che  in  quella  parte  non  fi  hebbe  ad  hauer  punto  d’inuidia  à gli  antichi . 
Pcrcioche  il  Teatro  tbcapaciflimo  di  molte  migliaia  di  perfone . All’incontro  del 
quale  era  porta  la  ricchitìima  Scena, raflòmigliante  vna  Città, con  tanto  bell’ordi- 
ne di  colonne#  di  altre  profpetòue,  che  fu  mirabil  cofa  à vedere . Fecero  oltre  a_j 
ciò  diuerfi  altri  conuiti  fecondo  l’occorrenze . Et  da  quelle  cofi  fatte  adunanze  , fi 
faceuano  accetti  honorati  à i Principi  ertemi,  che  à tempi  loro  veniuano  qualche-» 

volta  à'Venetia.,  uì!  . ,'f  . 

Sotto  Lorenzo  Cclfi  Doge  57-che  yiflb l’anno  1 361. eflendofì  ricuperata  1 Iiola^ 
di  Candia  dalle  mani  di  molti  ribelli  che  la  hauetiano  fottratta  daH'obedienza  del- 
la Rcpub  .la  allegrezza  del  popolo,  & della  Città  fu  tanta , che  fi  fecero  diuerle  fe- 
lle, fra  le  quali  fu  vna  folenne  gioftra  fatta  fu  la  Piazza  di  San  Marco  , di  tanto  gri- 
do, che  vi  concorfero  diuerfi  Principi.  Et  fra  gli  altri  giollrò  il  Rè  di  Cipro  con  Ia- 
como  dal  Verme  figliuolo  di  Luchino , ch’era  flato  Gei^rale  Idl  armi _ della  Rep. 
nella  predetta  imprefa  di  Candia.  Et  nella  quale  fi  trono  prcfcme.Pewrca.chc 
la  deferì  (Te  i vn  Pietro  Bolognefe  fno  amico,  m grana  credo  io  d.’^mopredec 
to, molto  amato,  & honorato  dal  Petrarca . Laqnal  lettera  efprimendo  1»^  “a 

-M  ~~ ' " ' '■  • - , 
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(erta.  & parte  defcriticndo  la  qualitd  di  Venctia  in  quel  tempo,  mi  è piacciuto  di 
111 9“ft?  luogo,  non  Latina  come  egli  ferine , ma  fatta  Volgare,  fi  comeJ 
ella  ita, per  intelligenza  d'ogm  vno,  & è queila.dopò  rmtroduttione  d’efla  Ietterà 
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L’Auguftiffima  Città  de  i Veneti , Ja  quale  hoggiè  cafa  di  li- 
bertà, di  pace,  & di  giuftitia , rifugio  de  buoni . Solo  Porto  de 
legni  conquafiati  dalle  tempefle  in  ogni  parte , delle  guerre , 

& delle  tirannidi, à coloro.chedclìderanodi  viuer  bene.  Cit- 
tà ricca  doro,  ma  più  ricca  di  fama.  Potentedifacultà.ma 
™ molto  più  potente  di  virtù . rondata  su  falda  marmi , ma  più 
laidamente  ({abilita  fui  faldo  fondamento  della  concordia  : 
•Xiuile . Cinta  dall'onde  (alfe,  ma  difefa  da  più  fallì  configli . ■- 

' V ' i ' • . '•  ‘ . / • );  * / Tv 

Et  più  oltre  al  paflo  della  narrationedoue  ragiona  dell’oc- 
ca  none  di  detta  feda  foggiugnoa 

Stando  io  perauenmra  a Ila  finca  ra  alli  4.  di  Giugno  di  que-  ? 1 

itaono  i364.quafisuJe  1 8. hore,&  guardando  in  altomare»  ’ 0 
lenendo  con  njcco > vn  miogiafrate)lo3&  hora  padre  aman- 
tiis.  Arciucfcouo  di  Patraffo,ilquaIe  volendo  paflfar  nel  prin- 

c f t c ^ ua  j Tene ftì  quella  ftate3quì  con  m:  -• . 

meco  in cafa  Tua,  che  è chiamata  mia,  vedendo  entrar  in  por-  ’ y* 

to  vna  galea. tutta  ornata  di  fiondi  > fubicoci  auifammo , che 
rofle  augurio  di  qualche  lieta  nouelja5  &c. 

. * * » — 1»  ^ 1 “ r • / • «1 
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Si  fecero  due  giuochi,  & amendueà  cauillo . LVno,  & l'al- 
tro in  quella  Piazza  della  quale  io  non  sò  s'in  tutto  il  mondo 
fe  ne  vegga  vna  pari, dinanzi  alla  Chiefa  marmorea  & aurea, 
ma  nel  primo  non  interuenne  alcun  foreftiero . Ventiquattro 
giouani  nobili  riguardeuoli  per  bellezza , per  habiti , & per 
qualità  furono  inquefta  gioftra . Ne  è facile  da  dire,  ne  credi- 
bile à vdire , qual  folle  la  frequenza  delle  perfone  de  riguar- 
danti. Il  Doge  accompagnato  da  gran  numero  di  grandi  , 
era  fopra  vn  palco  dauanti  alla  faccia  della  Chiefa,  doue  fo- 
no quei  quattro  caualli  di  hronzo  indorati , d’opera  antica  & 
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«£  ifluftre,  & doue  s’era  proueduto  di  tende  di  colori  diuerfi,  ac-  » 
cioche  il  Sole  non  deffe  noia  ad  alcuno . Io  pregato(&  quefta  1 
è fpe(Tacortefia  del  Doge;  gli  fedetei  dalla  deftra,  & (letti  due 

giorni  à vedere.  In  piazza  non  vi  era  nullo  di  voto,  onde  dee. 


Fino  à qui  fcriuc  il  Petrarca. 

Vanno  1413 . fi  folleggiò  dalla  città  vno  anno  intero,  in  capo  del  quale  il  Doge-, 
conduft'e  in  Palazzo  la  Principefla . Ec  Panno  1440.  eflTendofi  maritato  lacoaaoTuq 
figliuolo  in  vna  figliuola  di  Leonardo  Contariui»  fi  fecero  diuerfe  dimoftratiqui 
d’aJlegrezzi, perche  lo  fpofo  hebbe  18. compagni,  i quali  tutti  à vicenda  fefteggia- 
rono  per  (patio  di  tre  giorni  per  vno.  Nelle  quai  foftc»il  Conte  Francefco  Sforza»* 
che  fu  poi  Duca  di  Milano,  fece  vna  gioftra  che  durò  7.hore,hauendo  prepollo  per 
premio  al  vincitore, vna  pezza  di  feta  di  valore  di  iso.ducati.  La  qual  cortefia,  co- 
nofàuta  dal  Doge, come  quella,  che  fu  fatta  per  honorar  il  figliuolo, fu  cagione  che 
caline  foce  vn’akra,  & il  premio  fu  vna  giornea  di  velluto  cremifino  da  foldato 
fornita  d’argento.  Et  ne  tempi  del  Principe  Milipiero, conducendo  Panno  1457.  * 
-6  di  Gennaio,  la  Dogarcfta  Dandola  in  Palazzo.fi  fefteggiò  lungamente  . Et  an- 
nue anni  dapoi  il  Principe  Moro  fece  il  medefimo , quaado  raenoicafa  la  Prmci- 
peflà. Sanata.  EtPanno  1471.  il  Doge  Nicolò  Trono , non  manco  punto  alle  alle- 
grezze della  Città,  menando  la  Principelfa  Dea  Morofiua  fua  conlorte , in  Palaz- 


zo 


Et  l'anno  i48$.Giouanni  Mocenigo  Doge  71. finitala  guerra  Socale  che  i Padri 
fecero  quafi  contra  tutta  Italia  per  terra  Se  per  mare , fattali  vna  (qlcnniflima  pa- 
ccjordiaò  diuerfe  felle  » fra  le  quali  fu  vn  torneamento , con  altri  giuochi  con  car- 
rettone giorni  di  Carnoua le.  Et  il  premio  de  viucitori  fu  vw  panno  d’oro  in  temuta 
d’argento. 

A quella  folennità  venne  Hercole  Marchefe  di  Ferrara , Se  Giulio  Varano  Sign. 
di  Camerino.  Venne  da  Milano  Leone  figliuolo  di  Lodouico  Sforza  con  Galeazza 
Sanfeuerino.  Et  Roberto  Sanfcuer ino  illullrifs.  Condottiero  del  tempo  fuo , fu  ca- 
po della  gioftra . Vi  furono  parimente  i Roifi  Principi  di  Parma , i Conti  della — » 
Mirando)a,con  molti  altri  personaggi  importanti.  Erano  attorno  alla  Piazza  della 
Chic  fa.  di  S.Marcofino  a S.Geminiano>palchi  pieni  per  tutto  di  popolo , al  nume- 
ro di  i5o.mila perfone . 

Comparirono  in  Piazzatre  figliuoli  di  Roberto , & venendo  in  diuerfe  voltg-, - , 
ogni  vno  di  loro  hebbe  25.  corfieri  inanzi,tutti coperti  d’oro  Se  di  leta . Compari- 
rono anco  i Rolli  con  pompa  non  punto  minore . Ma  fra  tutti  gli  altri  il  Signor  cU 
Camerino  hi  riguardatole  per  apparato  illullre.  Se  pompofo.  Staua  à vedere  il 
Principe  Mocenigo  con  la  Signoria,  Se  durò  la  gioftra  col  giuoco  delle  carrette  per 

mFinalmentè  Fracaflò,  & Antonio  Maria  Sanfcuerini  figliuoli  di  Roberto  furono 
i vincitori, & diuifero  fra  loro  il  panno  d’oro,  Se  Galeazzo  l’altro  fratello  hebbe  vn 

^VmficiTdd  Sign.  di  Camerino,  che  s’era  portato  valorofamente,  rifiutò  300. 
ducati  offertili  dal  Senato.  Et  Mariotco  de  Rolli  gioiianetto,&  di  bella  f°r«Tia,per- 
di'era  piacciuto  Sommamente  al  popolo  nella  gioftra  > hebbe  vu  caualto  r^c  - 
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niente  guarnito,  & altri  molti,  la  cui  virtù  nella  gioftra  fi  fece  chiara , hebbero  di- 
ucrfi  doni,  & alcuni  altri  illuftri  per  virtù  & per  nobiltà  , furono  creati  Caiiajieri . 

Ma  (egnalatiflìme  furono  le  laudi , & i fauori , che  riceuè  Tutio  Cofianzo  Caua- 
licre  Italiano,  & Condotticrc  di  gente  d’arme  della  Republica,&  fnmofittìmo  no 
Tuoi  tempi:  del  quale  funepote  per  figlio  Scipio  Coflanzo  Condotticrc  parimente 
d’Huomini  d’arme,  e pronipote  il  feirìprc  memorando,  & non  mai  à baftanza  loda- 
to,Giouan  Tornalo  vnico  hgliuolo  d’efiò  Scipio, morto  celebred’età  di  ay.anni  al- 
la guerra  di  Fiandra  l’anno  1 58  i.i  getti  del  quale  in  più  battaglie  feguiti , non  pof- 
fóno  le  Penne  di  molti  Scrittori  di  quelli  tempi  fatiarfhdi  meritamente  commen- 
dare^ celebrare  à perpetua  memoria  della  potterità . 

•'  Fù  anco  nc  tempi  nottri  condotta  nel  Ducal  Palazzo  la  Principetta  Z ilìa  Dando- 
la,dal  Principe  Lorenzo  de  Prioli  fuo  conforte . Et  percioche  Jd  fetta  fu  molto  ce- 
lebre, & non  veduta  da  più  di  cento  anni  in  qua,  onde  fi  trouò  con  ditti  culti  il  mo- 
do, che  ofleruarono  gli  antere  fiori  in  quella  materia, ne  piaciutofquantunque  pof- 
fa  parer  ad  alcuno  impertinente  in  quello  luogo  ) di  metterla  puntalmentc  con-, 
quell’ordine  che  fi  tenne  allora,  fi  come  noi  vedemmo,  per  dilettodi  chi  verrà  do- 
pò noi,  leggendo  fpcctacolo  così  bello, & hònorato  come  fu  quello . Ma  fi  dee  pa- 
lila fapere  che  ne  tempi  andati  fu  in  fi  làuto,  che  la  Principetta  Se  anco  il  Doge  , do- 
uettèro  nella  loro  creatione  fare  vn  conuiro  aliarti , le  quali  erano  tenute  in  quel 
cafodfarfe  odilcririacondiuerfcdimottrationi. 


L’anno  a no ue  1557.3  18. di  Settembre  , effendofi  adunata  la  Signoria  alle  20. 
hòre  nella  Sala  del  Principe  con  60.  Senatori  fra  quali  era  Giouannf  Cappello  Ca- 
iialiero  vettito  d*oro,  per  efler  padre  d’vn  genero  del  Doge,  andarono  in  trionfo 
fecondo  il  confuero  fino  à pie  del  Campanile  vicino  alla  Loggerta , nella  quale  era- 
no gli  Ambafciadori  deirimperatore,del  Duca  di  Sauoia>&  del  Duca  d’Vrbino  ,& 
pattarono  dinanzi  alla  Beccaria  , doue  era  fiato  fatto  da  i macellari , vn  bello  arco 
con  vn  volto  grande  pcrtcfta,copertoditele  bianche  dipinte  allaruttica  di  negro, 
nella  cui  faccia  era  vn  San  Marco , & di  fopra  vn  poggio  di  colonnelle  finte , doue_* 
ftauano  appefi  due  gran  Stendardi . & più  fotto  vn  fettone  per  banda , & da  Iati  vi 
trano  dipinti  due  gran  coltelli  da  macellari  per  iiifegna,  & di  fopra  l’armi  del 
Doge  & della  Duchetta,&  venendo  finoà  baffoni  pilattro  era  vettito  della  medefi- 
ma  tela  a Ila  ruftica,  dipinta  àdiuerfi  fregi.  & di  fuori  per  le  parti  dinanzi  & di  die- 
tro fopra  i cantoni,  vi  erano  le  quattro  virtù,  & di  dentro  quattro  giganti  con  fpa- 
de  & rotelle  in  mano,  & nella  fommird  del  volto , & di  fopra  al  piìaftro  fpoglie , & 
trofei  con  vn  breue  che  direna  viua  San  Marco . 

« : L’arco  di  dentro  era  coperto  di  tapezarie  d figure  con  vna  tela  intorno  con  co- 
lonne finte  alla  ruttica.  & nel  piano  vna  tauola  grande  nel  mezzo  della  facciata  còti 
bdliflìmo  tapeto,  & in  terra  vn  piano  di  tauole . 

Pattando  adunque  fotto  l’arco , falirono  in  Bucintoro  per  vn  Ponte  di  legno  fat- 
to fecondo  il  confuero  subarchc,  & andarono  alla  cafa  diHieronimo  de  Prioli 
Procuraror  di  San  Marco , & fratello  del  Doge , la  quale  è fituata  nella  contrada  di 
S.  Barnaba  fui  canale,  doue  era  vn’apparato  eli  tapczzaric  d’oro , & di  feta  di  eftre- 
ma  bellezza . ; 

SalitalaScala,venne  loro  incontro  la  Principetta  vettita  alla  Ducale  di  panno 
d’oro, con  maniche  larghe,  con  vna  fottana  eli  broccato , & sn  la  tetta  vn  velo  bian- 
chilfimo  di  Candia  che  le  copriua  le  fpalle;  (opra  il  quale  era  vna  diadema  , ò ber- 
retta à guifa  di  corno  dello  iteflo  panno  d’oro  con  vn  poco  di  piega . Et  fatte 


debi- 
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debite  f aiutaticele  fu  dato  il  giuramento  deirofferuanza  del  fuo  capitolare . Et 
ad  fatto»  ella  donò  incontanente  a Configlicri  > per  antico  inftituto  » vna  borfa_» 
d’oro  riccio, & vn'alcra  al  Cancellier  Grande . 

In  tanto  fi  cominciò  in  canale  vna  ragatta  di  fifolare , la  qual  principiando  dalla 
Chiefadi  Santo  Antonio  » terminaua  al  Palazzo  de  Fofcari  in  volta  eli  canale  . Se 
mentre  che  la  ragatea  correua,  il  canale  era  tutto  pieno  di  palafchcrmi  armathfo- 
pra  à quali  danzauano  d Tuono  di  pifferi  tutte  Parti  che  vi  furono  » fra  i quali  vi  era 
il  palalchermo  de  gli  Orefici  » che  haueua  con  lui  i4.gondolc  coperte  di  damafeo 
cremifino . 

In  quel  mezzo  cominciarono  ad  arriuar  dinanzi  all’arco  trionfale»  tutti  i Caflal- 
di  deU’arti  co  i loro  compagni  > doue  di  gid  ftauano  in  ordinanza  attorno  alle  riuc 
da  cento  Tedcfchi  Alabardieri  armati . Et  effendo  quelli  fmontati  de  i paiafeher- 
mhquefti  altri  cominciarono  a marchiare  in  ordinanza  fotto  all’arco , & gli  altri  d 
feguirli  per  piazza . La  quale  era  coperta  di  panni  bianchi  con  molti  palchi  emi- 
ncntijcarichidi  perfone . Et  venendo  ciafcuna  arte  in  ordinanza  » con  gli  ftendardi 
fpiegad,  a Tuono  di  trombe,  & di  tamburi»  & d’altri  firo menti  mufici,  co  mazzieri 
ioanzi  : & con  gli  huomini  più  attempati  d due  d due  vediti  di  velluto,  di  damafeo, 
& di  rafo  all!  lunga,  fifpiccòilBucentorodallariuadi  S. Barnaba,  nel  cuiducal 
trono  fedeua  la  Principeffa,con  la  compagnia,  che  fi  diri  appreflfo  : & giunta  à San 
Marco, fi  fpararono  tante  artigliane»  & code  di  ferro,  che  erano  in  Terra  Nona-,  » 
& dalla  banda  della  Cariti,  che  fu  cofa  horribile  d fentire. 

Vennero  à Cmontare  al  Ponte, Se  àll’arco  fopradetto  del  macello,  doue  erano  gid 
pattate  tutte  Parti,  quando  cominciarono  d comparire  i Comandatori,  ò Preconi, 
Se  gli  Scudieri  del  Principe . Dopò  i quali  feguirono  le  gentildonne  giouani  d due-, 
à due,al  numero  di  23  5.  veftire  di  rafo, di  damafeo, & di  cabino  tutto  bianco,  ma_» 
tutte  inliemc  adornate  di  perle  d’eftrema  groflezza»&  bell  ezza,con  baueri,  & coa- 
derì di  varie  maniere,  tempeftati  di  perle , & di  gioie,di  valuta  ineftimabile  : fra  . 
le  quali  erano  fei  fpofe  co  i capelli  di  Iteli  fopra  le  fpalle  filati  d’oro . Dietro  d que- 
lle vennero  z 1. matrona  con  velie  negre, & con  veli  in  capo , Fvltima  delle  quali  fu 
4a  moglie  di  Vittorio  Grimani  Procurator  di  S. Marco , con  veda  di  rafo  negro, 
con  maniche  Ducali,  per  effer  donna  di  Procuratore , 

Dopò  feguirono  i Secretari  col  Cancellier  Grdnde  ,&  poi  i due  gèneri  del  Prin- 
cipe,i quali  haueuano  in  mezzo  il  figliuolo  del  Doge , vellico  alla  Ducale  di  cremi- 
fino  . Et  dopò  coflorofeguirono  le  fue  due  forelle  figliuole  del  Principe  > feparate 
dall  altre,  perche  foflero  conofciute , veftite  di  velluto  bianco  foprariccio  ,rvna_-. 
moglie  di  Antonio  Morofino,  l’altra  di  Pietro  Cappello . Et  pretto  d quelle  erano 
due  putt ini  Tuoi  nepoti  : & poi  veniua  laPrincipeffain  mezzo  di  dueConfiglieri, 
che  furono  Antonio  Giu(liniano,&  Marco  Centani»  col  fuo  caudatario . Alla  qual 
feguiua  Mattheo  Dandolo  fuo  fratello,  col  manto  d’oro  da  Caualiero  alla  deftra_, 
dvn  Procuratore , fi  come  anco  andarono  alla  delira  de  i Senatori , tutti  i parenti 
della  Principeffa. 

Con  quell'ordine  giunfero  alla  porta  grande  di  S.Marco»ch*era  chiufa,accioche 
dalla  gran  calca  il  popolo  non  fi  aftògaffe,&  aperta,  lo  gentildonne,  che  afpcttaua- 
no  d ledere  all’intorno, entrarono, nel  giugner  della  Ducheffa . Incontro  alla  quale 
vennero  i Canonici  con  la  Croce:  & dette  alcuneorationi,  le  diedero  a baciare  vna 
pace:  & condotta  all'Altar  grande  cantando  tc  Deum  LaudamusJa  Ducheffa  prc- 

icntò  loro  vna  borfa  con  cento  ducati . Se  fatta  l’oratione , le  portarono  manzi  il 

Mcf- 
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Mettale,  fopra  al  quale  giurò  di  nuouo  alcune  promeilioni , & il  Caualicro  del  Do - 
ee  ditte  alcune  parole , eneper  lo  flrcpito  delle  genti  non  furono  vdite . Et  Ieuatafi 
dall’Altare»  vfeirono  tutti  per  la  porta  del  Santuario»  falendo  per  la  Scala  Fofcara  » 
per  andare  intorno»  doue  fono  gli  offici  de  i Magiftrati , per  moftrarfi  à tutte  l’arti 
della  Città . Le  quali  erano  compartite  attorno  al  Palazzo  in  ciafcuno  officio , fe- 
condo che  da  i loro  fuperiori  era  flato  ordinato . 

Ella  fu  incontrata  alla  prima  dal  Caftaldo  de  Barbieri  & compagni, i quali  erano 
collocati  in  vn’andico  d mano  finiftra  d pie  della  Scala  per  mezzo  f officio  chiama- 
to dell*acque,in  bocca  dell’altro  corridore  » ch'era  ftroppato , porti  d federe  a vna— 
tauola  coperta  con  belliffimo  capeto,&  con  fpalliere  à brocca  aH'intorno:  & le  dif- 
fcro  quefte  parole,  il  Caftaldo  infieme  con  i compagni . 

, j:  *.  . . ti  ; ’r-.*-::'  ••  eq.  : ; i j -j .-V’* 

SU  ben  venuta  rvoflra  Sereniti . Noi  Barbieri  ruofiri 
fedeli  feruì , ci  rallegriamo  con  lei , fèì  la  fùpplichiamo  , 
che  fi  degni  di  far  cariti  con  noi , 

Moftrandolc  con  mano  la  colUtione  preparata  su  la  tauola  di  varie  confettioni 
la  quale  fu  mandata  dal  Principe  a tutte  i’artialle  18.  hore  accompagnata  dsL* 
(trombe,  da  pifFari,  da  tamburi»  & da  Violoni , in  diuerfi  pezzi  d’argenti  fra  bacini  » 
& piatti  pieni  di  confettioni  diuerfe,con  fiafehi  d’argento  di  vino  roffo»8c  bianco) 
& ella  riipondendo  dille . 

• * •’ 

Siate  li  ben  trouati t ftj  gran  merce . tìora  non  fa  bìfo - 
gno>  perche  ci  fentimo  alquanto  fianca.  La  faremo  poi 
njrì altra  volta  • Volemo  paffar  più  auanti , & <vifitar 
li  altri  • 


Vofira  Serenità  ci  habbìa  per  raccomandati  come  fuoi • 

A quali  ella  tutta  gioiofa , & quali  con  bocca  ridente  ditte  • 

. Cefi  faremo , 

Et  flette  vn  poco  guardando  l’apparecchio  • 

Et  con  lieta  cera  procedendo  piu  auanti,  ftt  riceuuta  dal  Caftaldo  de  gli  Orefici» 
& compagni , con  la  medefima  ccremonia . 

Quelli  haucuano  il  iuoco  loro  per  mezzo  i Barbieri,  & erano  nella  prima  faccia 
del  muro  molti  arazzi  àfigurefinifs.  fattoi  quadri  con  fregi  di  diuerfi  colori  in_, 
profpettiua  di  gran  veduta, & haueuano  in  fronte  vna  ricca  credenza  d’argenti  per 
mfegna,  con  diuerfi  altri  ornamenti  tutti  d’oro , & d’argento  matticelo  . Et  fpun- 

tai\- 


Et  etti  foggionfcro  tutti  lieti  per  l'humanità  della  Principetta 
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wndo  ella  il  cantone  , entrò  nel  lungo  corridore  , che  guarda  fopra  la  Piazza  , il  cui 
deio  era  tutto  coperto  dall’vn  capo  all’altro  di  vna  tela  di  color  turchino  ftellata_, 
d'oro»  & dalla  parte  di  dentro  era  ornata  di  fiuiflìme  arazzaric,&  da  quella  di  fuo- 
ri di  vaghiffimi  tapeti, & le  colonne,  Se  i poggi  al  numero  di  1 36.  erano  parimente 
coperti  al  modo  predetto:  fuori  che  quattro  colonne,che  fono  all’incontro  dell’of- 
ficio de  i Signor  di  notte  al  Criminale:  perche  erano  veftite  fopra  à i tapeti , di  da- 
mafcocrermfino:  & fopra  i poggi  pendeuano  2 6.  ftendardi  cremifini  Se  d’oro  » con 
I2é  infegne  colorate  di  diuerfe  diuife,  Se  à ciafcun  volto  era  il  fuo  fedone , con  l’ar- 
me dellaDucheffa.  Se  ogni  arte  haueua  vna  muficadi  piffari,ò  violoni.  Voltandoli 
il  cantonale  i man  finidra  doue  è l’offitio  del  Petitione , fu  riceuuta  da  i Sartori , i 
quali  lo  haueuano  ornato  di  belle  tapezzarie,  con  la  faccia  del  muro , di  due  panni 
ai  velluto  cremifino  con  ritagli  d’oro , Se  col  ciclo  coperto  di  due  panni  fcarlatti  , 
ftratagliati  di  panno  giallo  d fiori  Se  fogliacee, con  due  armi  nel  mezzo . Et  andan- 
do quattro  palli  inanzi,feguiua  l’officio  del  Efaminatore,doue  erano  i Calzolai  » Se 
era  acconcio  di  tapezzarie  fini  (lime  fatte  à figure , col  cielo  coperto  di  tele  dipinte 
con  alcune  rofe  grandi  fregiate  d’oro . Et  vi  erano  fedoni  per  ornamento,  con  ta- 
peti di  feta  damafehini  Ciinifcafati»  Se  Caicrini . Dentro  nella  prima  faccia  vi  era- 
no molti  argenti . 

Cambiando  più  oltre  » peruenne  all’officio  del  Forediero , doue  dauano  i Mer- 
ciari»  i quali  lo  naueuano  molto  bene  adobbato  con  tapezzarie  di  feta,  con  vn  velo 
coperto  di  broccato  Fatto  d opere  di  varicolori.  Et  (opra  all’arco  della  porta  vi 
erano  ricami  d’oro,&  di  perle  molto  ricchi:  Se  fopra  vna  colonna  vn  tapeto  di  feta 
verde  contedo  d*oro , con  molti  vaghiffimi  fedoni  Jacr  ornamento . Et  dentro  al- 
l’albergo fi  vedeua  vua  credenza  con  molti  pezzi  d’argento , con  vn  profumiere  i 
pie  de  gli  argenti,  & intorno  alle  tapezzarie  altri  pezzi . Et  due  palli  più  manzi  fu 
incontrata  Sa  i Pellicciati  ridotti  in  vn  picciolo  andito  fra  l’officio  del  Forediero , 
Se  quello  del  Mobile , il  qual  pafla  nell’altro  corridore  fopra  la  corte  di  Palazzo, che 
ftaua  ferrato,  & adorno  di  tapezzarie , intorno  al  quale  erano  molti  pezzi  di  vali 
d’argento,  Se  fopra  la  porta  vn  panno  di  rafo  verde , Se  nel  mezzo  piu  i baffo , l’a- 
gneuo  Pafqual  per  infegna . 

Più  inanzi  fu  riceuuta  dai  Caldcrari  » che  erano  alloggiati  nell’officio  del  Mo- 
bile, ornato  con  vn  cielo  bianco  fornito  di  delle,  Se  co  i fedoni  alla  porta.  Se  da  vna 
parte  di  fopra  vi  erano  due  Verigole  ò fucchielli  di  rame  intagliati , Se  vno  in  mez- 
zo d’argento . 

Più  oltre  dauano  gli  Armaruoli,podi  nell’officio  del  Procuratore,  vedito  di  róz- 
zi di  feta,&  d’oro  i figure:  col  cielo  di  tela  azurra  dellato.  Et  dalla  dedra  vn  raftel- 
lo  d’armi  diuerfe,con  vna  tauola  piena  d’argenti . Fu  poi  riceuuta  da  i Pittori  podi 
nell’andito  fra  gli  Auditori  Nuoui  Se  il  Procuratore , ben  fornito  di  razzi , con  vil, 
panno  di  broccato  per  fregio,&  nel  mezzo  vn  breue,  che  diccua  Tióiores, ornato  di 
fedoni  con  tauola  carica  d’argentaria . lui  predò  giunfe  dai  Tintori,  nell’officio 
de  i Cathaueri  ornato  riccamente, con  S.Ioiafà  loro  Allocato  nel  mezzo . Scorren- 
do più  inanzbpaflato  l’altro  cantone , fu  riceuuta  da  i tedori  di  panni  di  feta  » che-» 
dauano  all’officio  de  Signori  di  Notte  al  Criminale,  fornito  di  tapezzarie, & di  ric- 
chiffimi  panni  di  feta , con  tauola  piena  anco  ella  d’argenti . Et  fopra  alla  porta.* 
erano  feltoiii^con  tre  panni  di  feta  l’vno  giallo, & l’altro  d’oro , Se  il  terzo  di  cremi- 
fino . Et  più  oltre  trouò  quattro  arti  vnite  cioè,  Falegnami , Fabbri , Muratori,  Se 
Scalpellini*  ridotti  nella  Sala  del  Piouego , ornata  di  ricchi  amefi , con  quartrot 
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uole  vna  per  arte  , con  molte  confettioni  in  argenti.  Et  nelle  faccie  dèi  muro  vi 
erano  dipi  nte  le  armi  dell’arti  loro  per  lignificato  > & la  porca  ornata  con  felloni  » 
con  l’inlegna  della  Principdfa . 

Fu  parimente  accolta  da  i Bombardieri , ch’erano  nell’officio  de  gli  Auditori 
Nouimmi, addobbati  riccamente»  con  la  figura  di  S. Barbara  loro  protettrice . Et 
fpuurandoi  due  cantoni  trono  gli  Scorzatori  di  cuoi  nell’officio  del  Proprio.  Et 
nell’andito  fu  incontrata  da  i Panattieri  che  erano  à mano  finiflra  all’incontro  del- 
l'officio delle  biadcicon  ricchi  adornamenti  per  tutto . All’ultimo  giunta  à pie  del- 
la Scala  che  porca  in  Gran  Confìglio,  fu  accettata  da  i Vetriari,  parimente  copiofì 
di  begli  ornamenti  di  tapezzarie , & d’altri  lauori . Et  giunta  nel  Gran  Salone  for- 
nito a Spalliere  à brocche» vi  fu  porta  à federe  nel  Trono  Ducale:  8cle  fedcuanoal- 
Pintomo  i Configlierid  Capi  di  Quaranta,  Mattheo  Dandolo  > il  Caualier  Cappel- 
lo^ Pietro  fuo  figliuolo  vellito  di  rafo  cremifino, & dalla  dcftra  erano  tutte  le  ma- 
trone. 

Su  le  banche  di  fopra  fedeuano  fopra  alla  porta  grande,  gli  Auogadori , i Caua- 
lieri»  & altri  Senatori , & coli  di  mano  in  mano  tutti  i conuitati  del  corpo  del  Prc- 
gadi.  Erano  leuati  parte  de  banchi  del  Confìglio, di  maniera  che  la  Sala  libera  face- 
ua  piazza  nel  mezzo  ad  ogniuno  : hauendo  lafciato  folamente  vna  doppia  mano  di 
banche,  fopra  le  quali  (ladano  a federe  le  gentildonne jgiouani , le  quali  non  vi  po- 
tendo capire, fedeuano  anco  fopra  due  altri  banchi  in  faccia  dell’ait re . Nel  mezzo 
della  Sala  era  nobiltà  & mafeare  in  gran  copia»di  modo , che  non  vi  era  più  luogo 
per  capimi.  PrefTo  al  poggio»chc  guarda  fui  Canal  grande, fopra  vno  eminente  pal- 
co, i pirtèri  fonauajio  continouamente  . 

Olcuratofi  il  giornojs'accefero  4o.torcic,  che  pendeuano  dal  cielo  della  Sala  : & 
furono  accefi  per  tutto  il  Palazzo  altri  lumi  : & portati  daglihuomini  più  nobili 
* dell’arti  » i quali  furono  polli  inordinanza  con  vn  piatto  d’argento  in  mano  per 
vno, al  numeradi  jòo.carichi  di  confetti,&  compofte.  Co  fioro  difcefì  in  corte  con 
loa lorde  accefe,  portate  da  giouani  vediti  di  feta  d due  à due,  con  2 5.  gentilhuo- 
mini  intorno  co  i baftoni  in  mano  vediti  alla  lunga  di  velluto  negro  per  guardia,  & 
inanzico  i mazzieri  che  face  nano  ltrada,con  trombe,  & tamburi,caminando  intor- 
no al  la  Corte  , vfeirono  in  Piazza  dalla  porta  delle  Biade , & vi  fecero  la  moftra^ 
all’intorno,  & ritornati  in  Palazzo  à tre  hore  di  notte , giunfero  in  Con  figlio , doue 
furono  difpenfate  le  colationi  ad  ogniuno.  In  Corte  vi  era  vna  Piramide  affai  gran- 
de piena  di  fuoco  artificiato,  laqual  accefa»fucofa  (ingoiare  à veder  la  furia  dei 
raggi»  & Io  ftrepito  del  rimbombo , ch’ella  fece,  & durarono  quelli  fuochi  intorno 
à tre  hore .. 

Finita  la  colatione  fi  cominciò  d danzare  ».  & alle  otto  hore  fi  cenò  nella  Sala  del 
Pregadi-con  pompa  reale:  dopò  la  quale  fi  ballò  fino  a dì  chiaro . Il  giorno  Tegnen- 
te tììioal  terzo  dopò  mangiare,  fu  vn  concorfo  di  popolo  in  Corte, cofi  grande, che 
non  vi  fi  poteua  capire „Et  alle  i8.hore  vennero  i macellari  con  Tòri,  & fecero  la_* 
caccia  in  Palazzo, & perjpiazza  fino  à notte  : & il  fimigliante  il  giorno  feguente  alla 
prefenza  della  Principeffa,3c  de  fuoi  parenti, & nelle  Loggie  tutte  farti  ballauano  al 
fuono  de  i loro  flromenti:  & fi  corfero  molte  ragatte 

Là  mattina  per  tempo  » & dopò  mangiare  ancora  vfeirono  in  ordinanza  rutt£> 
l’arte  armate  con l’infcgne  & con  gli  ftendardi  fpiegati,&  co  i tamburi , facendo  la 
moftra  per  la  Piazza, per  Palazzo>&  per  la  Città  più  volte . Et  finalmente  il  giorno 
di  San  Mattheo  > venuta  la  notte  vna  gran  pioggia,  fi  riduffero  à ballare  in  Palazzo 
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jìnoàdì.  Nel  quale  il  Principe  andato  attorno  vifirandoi  MagiftratfTecondo  il 
confwetq*  vide  i>Li  ornamenti  delibarci , & ringratiò  i loro  Caltaldi , che  li  vennero 
incontro.  I quali  oli  baciarono  le  mani  ad  vnoadyno,  Se  partirò  il  Principe , Parti 
fi  partirono  anco  elle  in  ordinanza,  andando  ogni  vna  alle  Tue  conrrade . 

Belle  & honoratc  parimente  furono,  le  dimoftrationi  fingolari  di  allegrezza»,  » 
che  fi  fecero  l'anno  1571.  per  la  V ittoria  che  fi  hebbe  del  Turco . Et  lanciando  T- 
altre  cofe  à dietro>chc  fi  videro  in  quella  materia, due  furono  gli  apparecchi  prin- 
cipali *•  glorificandoli  tuttauia  in  coli  fatte  felle  Se  trionfi»  la  fua  diurna  bontà.  Il 
primo  tu  de  iTedd'chi»i  quali  rallegrandoli  con  la  Signoria  della  Vittoria,  hebbe- 
vo  licenza  di  poter  folleggiare, fatte  che  fodero  prima  le  folcnnitd  fpiritualj. 

Efiì  adunque  per  tre  fere  continue  acconciarono  il  Fornico  di  razzi,  Se  accomo- 
darono di  dentro,  Se  di  fuori  per  diuerfi  gradi  » lumiece , dal  primo  corridore  fino 
alla  fommità  del  tetto, che  rendeuano  dalla  lunga  yna  veduta  quali  di  vn  ciclo  (Iel- 
lato . Da  prima  fera  fino  alle  5. bore  di  notte,  fi  vdì  continuo  A10110  di  tamburi»  di 
pifferi»  & di  trombe  fquarciate  ,& fopra  i pergoli  del  Fontico,  fi  fecero  diuerfi  Se 
rari  concerti  di  miifica,con  fpelfi  tiri  d’arcigliarie, di  modo, che  il  luogo  raficmbra- 
ua  la  cafa,&  il  palazzo  della  giocondità  Se  dell’allegrezza  infieme.  Quello  latto  in- 
citò il  popolo  à far  il  medefimo  per  la  Città.  Ma  l’apparato  de  i drappieri  fatto  in 
Rialto,  fu  delle  cofe  fingolari  Se  belle  che  fi  pollino  giamai  vedere.  Il  portico  della 
drapperia  dal  ponte  fino  alla  ruga  de  i gioiellieri, è di  tramito  più  di  ioo.  pàffa  : Se 
le  botteghe  vi  Ccguitano  l’vna  dopò  l’altra . Diftefero  adunque  dalTvq  capo  all’al- 
tro» vn  ciclo  di  panni  turchini  tutto  (Iellato  d’oro  > & vi  appicarono  di  fotto  mol  ci 
lanternoni, ò fanali  dorati.  Le  botteghe, le  mura  del  fopporticode  banche, & le  co- 
lonne de  volti, furono  tutti  coperti  con  ricchiifimc  tapezzaric.  Da  ogni  volto  pen- 
de u a vn  fellone.  Et  attorno  a tutte  le  fabriche  nuoue  della  piazza  di  Rialto,  co- 
minciando/? dal  ponte  fino  alla  ruga  predetta,  furono  tirati  panni  finifiimi  di  fcar- 
laro:  de  vi  fi  attaccarono  di  fopra  con  vguaii  dillantie,  bellifjiini  quadri  di  pitture , 
di  imprefe,  di  ritratti,  & d’altre  diuerfehillorie . S’adornò  poi  partitamente  ogni 
bottega  d’armi,  di  fpoglie  ,di  trofei  de  nemici  prefi  nella  giornata  nauale , Se  di 
quadri  marauigliofi  di  Gian  Bellino , di  Giorgione  da  CaAel  Franco , di  Raffaello 
da  Vrbino,  di  Baflianodal  Piombo»  di  Michelagnolo , di  Titiano,  del  Pordonone, 
Se  d*a!cri  eccellenti  Pittori.  Et  s’adorng  parimente  il  luogo  chiamato  Paragone,  di 
lunghezza  poco  meno  de  portichi  fopradetti . Et  tutte  le  botteghe  del  ponte  con 
Valere  intorno  alla  piazza.  Fecero  à pie  del  ponte  vno  eminente  portone,&  dall’al- 
tro capo  de  gli  Orefici  ne  fu  pollo  yn’alrro  , su  quali  erano  Tarmi  de  i Collegati  ,• 
cioè  del  Papa,del  Re  Filippo , 8e  di  San  Marco  alla  fiir'ftra . Si  (piegarono  à tutti  i 
volti , & balconi,  bandiere  in  numero  grande , & nel  mezzo  della  Piazza  alquanti 
itendardi  di  San  Marco , 

La  prima  mattina  fi  cantò  la  Mcffafolenne  fopra  vn  palco  dinanzi  alIaChicfa 
di  San  Iacomo  con  mufiebe  marauigliofe . Dopò  terza  fi  fece  la  proceflìone  col 
Crocififfo  irnrnzi, precedendo  piffari,  trombe  fquarciate,  & tamburi,  con  vn  lungo 
ordine  di  Sacerdoti, di  cantori,&  di  mercatanti.  Dopò  mangiare  fi  diflcro  i Vcfpri 
con  le  mufichc  medefime>&  cominciatili  tardi  fi  finirono  alle  due  bore  di  notte-, . 
Il  reftante  del  tempo  fi  confumò  in  harmonic  con  variati  concerti . Era  beiliffìmo 
vedere  in  tempo  di  giorno  coli  raro  fpcttacolo , Se  apparato,  con  tanta  frequenza 
di  popolo, & di  melodie.  Ma  fenza  comparatione  era  molro  più  belio  la  notte  per 
la  gran  quantità  de  i lumi  che  fplendeuano  fu  la  piazza , fui  popte , lu  le  fincltre , Se 
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fu  le  cornici, & de  i Fano  accefi  fotto  i portichi,  & delle  torce  fopra  i pàiichi  dello 
botteghe, Se  i Candelieri  d’argento  con  cere.  Compariuano  poi  donne  di  diuerfo 
conditioni,  perfonaggi  importanti,  malcarate  con  ftromenti  mufici , & lollazzieri 
con  lumi  : le  quali  tutte  cole  accompagnate  infìcmc , faceuano  vna  apparenza  del 
tutto  impollinile  à dirli.  Conciofia  che  lo  ftrepito  dell’artiglierieul  Tuono  de  tam- 
buri,&  delle  trombe,  tante  arme, tante  fpoglie,con  tanti  trofei,  con  tante  bandie-» 
re,  & ftendardi , & con  tanti  abbigliamenti , & inuiluppi  di  cofe  tutte  rare , tutto 
belle,  & tutte  nobili  & honorate , & la  moltitudine  delle  perfone  che  andauano  in 
dietro  & inanzi , rapprefentaua  altrui  nella  mente,  quei  trionfi  che  fi  leggono  di 
Scipione  Africano,  & d'altri  limili  Capitani  Se  Imperatori  condotti  da  loro  in_» 
Campidoglio . Percioche  chi  vi  lì  trouo  rimale  confufo  per  Io  ftupore  in  tanta  leti- 
tia  : & non  era  alcuno  d’aoimo  coli  rozzo  ò trillo , che  al  comparire  in  quello  luo- 
go , non  s*allegrafle  oltre  modo . Ma  quello  che  auenne  di  notabile  in  quello  mo- 
to,fu, che  in  vna  fella  tanto  lunga, coli  continoua,&  alla  quale  concorfe  tutto  il  po- 
polo della  Città , ch*è  pur  numerofo  > non  feguilfe  pure  vn  minimo  trauaglio  ò di-, 
flurbo.  Se  il  Cielo  fu  propitio,  Se  con  benigni  afpetti,  a quella  operatione , concio- 
fia che  fu  lempre  buon  tempo, Se  aere  fereno,&  vi  regno  di  continuo  Tranquillità, 
Cortefia,  Pace,  Concordia,  & Amore . Di  miniera  che  i Gioiellieri,  i Tofcani,  Se  i 
Merciari(&  quelli  furono  i terzi)  emulandola  gloria  & la  felicità  della  predetta^ 
dimollratione  di  Ietitia , fecero  anco  elli  la  loro . Et  indi  à pochi  giorni  apparec- 
chiarono in  Rialto  Muouo.  Conciofia  che  coprirono  le  fabriche  intorno  di  qua- 
droni compartiti  con  fregi  di  velluti,  di  rafi,  óe  di  broccati  d’oro  . Le  botteghe  al- 
l’intorno^ di  dietro  al  Paragone  furono  tutte  ornate  di  razzi,  di  tapeci,  di  quadri 
dipintbdiScoIture,&  d’altre  cofe  di  rara  bellezza.  Nel  mezzo  fopra  al  pozzo  fece- 
ro vna  piramide,  la  quale  volgendoli  attorno,  mollraoa  diuerfi  lauori  Se  compar- 
timenti fatti  di  lumi . Si  canto  la  Meda  folenne  fecondo  l’alt  re.  Se  le  mufiche  vi  fu- 
rono fenza  intermitfione,  tutte  rare  Se  elette  ; con  gran  frequenza  di  gente . 
perche  l'apparecchio  de  drappieri  fu  il  primo»  parue  che  ecccdelfe  quello  altro» 
ancora  che  predo  à molti  reltafie  indubbio  qual  di  laro,  folle  più  degno  di  lode  Se 
di  honore  * 

additione. 

Dopò  le  cofe  dette  dal  Sanfouino  intorno  alle  Fcjle Seguita  il  Stringa >e  racconta  quel- 
le fatte  iteli' incoronai  ione  della  Dogareffa  Grimanit  dicendo . 

tìorfe  al  Sanfouino  piacque  deferiuert  le  felle  fopr  adette  della  Città , come  fé  letto  dr 
fopra,  connumerando  tra  effe  anco  quella , che  fu  folennemente  fatta  l'anno  1557.  à i 18* 
di  Settembre  nella  incoronatione  di  Ziiia  Dandola  Trenctpeffa » che  fu  Moglie  di  Lorcn- 
?o  di  Triuli  Doge , ci  è par fo  anche  à noi  cofa  conucniente  aggiugnere  in  queflo  luogo- 
quella , che  è fiata-fatta  tanno  1597. 

Quando  fu  coronata  in  Trencipeffa  More  fina  Morefini,  moglie  delprefente  Doge  Gri - 
mani,  che  veramente  fu  fplendidif firn  a,  & regale , & non  punto  inferiore  alla  predetta  : 
& però  io  > che  mi  trottai  prefente  ad  vn  tanto  fatto , & vidi  minutamente  il  tutto , hà 
voluto  prender  carico  di  deferiuer  in  quello  luogo  al  meglio  potrò  il  modo , che  fu  tenu- 
to , il  quale  ancor  che  fta  qua  fi  il  mede  fimo , cbe’l  predetto  : tuttauia  mi  è piacciuto  di 
queflo  ancora  farne  particolarmentione  ; ac  dock  e refli  appreso  à / pofleri  memoria  di 
vna  tanta  folennità . . 


V. 
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Et  bò  voluto  defcriuerla  breuemcntc  in  quello  limo  sì  ocr  nn»  • •/  r 

mco  forche  è fiata  de  ferina , & mandata  m Le  d fai  tri,  e TpeculmiZ  ’t  ’ * 

ma,  che  è fiate  per  certo  dihgentiffimo  foratore  de  fimil^eltoZnt  pZ™ 

'«•  WM 

de  (ubilo  la  Città  effer  tutta  fremente  ,« , fi 

popolo  iute  fa  Cbebbe  taf  elei  tiene  mofirò  tamifegfi  ZuffrelfZi^ZÌT'-/  * 
così  grandi  in  tutte  le  altre  erezioni  di  Dovi  pattai  \ chcnonfcne  videro 

teghe,  & le  proprte  facente , Jreuaevlìl  Duca  vTIJZ'TT'Z U ^ 1 k Ì0N 
-/  Ciclo  le  iZL  ,1  modo , che  Zfi^bTaìZafeZrZt’aTe  ‘uf1°  t 
gre^.2  e (fendo  durata  in  ciafeuno  per  molti  giorni;  per  non  dhZnTi  * q*1  aUe ' 

gran  dejiderio  la  Città  tutta , chc'lDwe  fi  rifolueflchoramai  dir*  ^n^>acntre  venne  in 
bauendo  egli  Infoiato  [correr  nò  aunfn  * 

7mfJìone)m  termine  d vno  per  alcuni  rifpetti;  concernenti  il  b -n  ùuhlim^  r * ^>0~ 

rifolutione  di  compiacerla  Città  di  cofa  tanto  afpettata,  e deridenti  da  iJ^n'  *?*W*4? 

tra  parte  il  VrencZ , Mùbbitc  • 

Arti  della  Città,  à i quali  per  confi, et  ulne  amica  tocca  df*j‘ ^ ’ f'C?mPJ£,“  dell  e 
compagnaremfimileoccaftonc  H, Bucintoro  con  B-r ramili a^n"e,Ì?ita^X.q>ediae- 
di  tapethdifje  loro(come  è obliato  di  fare  per  la  fuacom  ^ )£d°rn?tl  d'Pannt  dl  feta> 
foggmgncndopohche  eglino n per  altro  locìmLLcat^uf^T  V“'a  aPP,mtameuto  ì 
taloccafione  fatto  ha  feuanof fuTZeZaZZ&  Z tt  chf  P”  °IT™t'c  quanto  tu 

^lttquefitorimi,&me^inpuntoiltutto,viLiLZ(EZ/r  J U,rf"e- 

douea  quella  folcnnità ; & Perche  nitrir.  è„l T ■ a“ermmato  giorno , nel  quale  far  fi 

gnifica,&  famof  à,  furono  eletti  mamma  W obiti iUT^  ’ & r¥cil3‘ ,tant0  P‘*  ma- 
di  ordine  del  Collezzio  di  toner  nani  In-, 1 imi;  2S4  tnjq.anm,t  quali  deliberarono 

Quella  fodisfmtimM:( cheZZdtZvf ttct(ZeZfifeeZre ’C^e  ^ P*»'^ 

ca,  correndo  famèdi  ^oflnslgnme^  Maggio , & giorno  di  Dtmeni- 

nodate  le  Arti  nelle  fi  atre,  dr  hZhidJi aZZÌJ,,  PZa  °“i  gi°r”‘ innanti  accom' 
gfi  ornamenti,  come  più  àbjo  dS  mrSdinZ  & ?**»  * ***/«?« , con 

minctaronoà  partirà diT alata* i ConRvlier,  , rn^i'n  *¥»  ^ diciotto  bore  co- 
Centilhuomim  del  Corpo  del  Senato , che  fi  erano  ""  Manta  altri 

IHge.i  quali  co  i C omandato  ri,  con  gli  ScLiZ°difuaSeieZij‘,  "**  nclU.^adel 
licn  Ducali , & Canccilier  Cnudr  in»  r r €>  ewt<*i  co  1 Secretarti , Cantei- 

ZCdijcefi  ‘efcalZL^  efee  il  Ooge'di  V.iif 

la  fabrica  detta  Libraria  fe  ,f  andarono  affuc  JtoroZfZl  W"  ‘rltrada  fo“° 
lo,  & con  Le  piatte  Ducati  alta  cafa  propria  del  Dove,  olltad  fcf‘<S,unf"°  <u>nqud- 
grande  ; dotte  giunti , al  (nono  di  trombile  di  tambuì-i  X-llUn M Lucf  jopra  il  cenai 
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4i8  de  gli  h abiti,  costvmi, 

j I,„™  U Trenapcfsa , che  fe  ne  venne J ubico  ai  incontrarli  ^ 

rito  delti  dmbujciaiorc  dell’Imperatore , chele  Jiana  a man  finiftra  ,&  dalle 
quattro  Trocuratori,  cioè  di  Gioitami  Sor  auro  Caualiero,  di  Andrea  da  LeSSe'f‘^a, 
Tarata  Canai, ere,  e d,  Taolo  W ani,  c dalla  moglie  di  Domenico  t'ito  gran  Cancelliere , 
con  la  Jor ella  delta  detta  A mbafeiatrice , & con  laforclla , figliuole , & nipote  proprie  > 
‘cdititnauiol:  mangi  le  jet  fue  damigelle  col  ‘Hano,&  'Hana  : & dopo  incontrati, 
rono  fino  prcfso  lai  cala,  ritornatali  in  dietro , ondi  a federe , nngratiando  con  benigne, 

C*cL!,pLle, detti SignondelCim ^ 


da  vna  parte , & con  quejie  parole  : 


Maurocena  Mauroccna  ; 

E dall' altra: 


Munus MaurocenaeGritnan* Duciti*  Vcnct.  >597* 

a : fd  contenevi  predetti>&  al  Cancellier  grande;  ft  lem  dalla  S edia , & [e  ne  veti- 
ned  balio  con  la  compagnia  predetta , & con  la  commuta  delle  gentildonne  mattate,  le 
anali  a due  à due  afeefero  m Bucintoro, & federano  in  quello  con  belhfftmo  o,  dine . I fef- 
lanta  del  Senato  con  li  Scudieri , V altri  della  Corte  del  Doge  non  entrarono  in  Bucate- 
lo, ma  nelle  putte  Ducali:  fot, , Configlieli,  i Capi  d,  Qiiara„ta,  & , Trociwtor,  ,c he  fi 
trou  trono  l'ette,  con  Minori  Grimam,  & Tietro  Landò,  queft,  Germano,  & quello  fra- 
tello del  Doge  afeefero  con  la  Dogarefsa  in  Bucintoro  ; il  quale  quindi  partitofi,  s miao  4 
San  Marco  accompagnato  da  Bergamini  belliffimi  di  tutte  le  art, , & ffiecalmente  da 
Ìii  jCaftcllo,  che  non  fi  vide  mai  il  più  ammirabile  ,&  il  piu  bello,  fatto  fartJt’P  f' 
imita  H oblìi  predetti,  che  vi  erano  dentro  con  due  Galee  innant, , che  facemmo  ala  . U 
ì anta  v ,/  j:  a[[r.  forte  di  barche  ;che  andati  ano  dietro,  era  infinita , fi 

quantità  poi  rf(W„e , pucti,  er  putte, 

th^oMP»c^&àdo  4^0- i pafiar  il  Bucintori , con  tutte  le  al- 

ÌrahSthc  predette,  che  veramente  rendeuano  vna  vijta  ammirabile  , & !inpla™  * 
cui  follia  piazzetta  della  paglia , ma  vicino  alla  prima  colonna, che  ha,  il  San  Marco 
in  teura  di  Leone^opra,  cioè  tra  e fi  a colonna , & Vangalo  del  Talamo , [monto  la  Vi  cn- 
c inetta  con  tutta  la  compagnia  [opra  il  ponte  di  legno  , iut  fabneato  à pojla  [opra  alcune 
auaL  ti  tte/ideua’in  fuori  per  lungo  [patio  dalla  ripa:  alla  quale  vi  era  [iato  dai 
Macellivi  y Lei  Beccavi  fatto  fabricare  wì  beliamo  ridotto  con  uno  arco  alttfjìmo  così 
dalla  Parte  dclP  acqua,  come  da  quella  di  terra  informa  quadra  > tutto  dipinto  aUuntorttò 
tpItT,efmulumni  ufi,  bitte  d,  pitture, d,  metti, e d,  figure , cheto  udornuuuno,  & 

ab^Z:Z^d^due  Fittone  ,fru  te  quel, Mera  un  Sun  Marcoin  far- 
ma  di  Leone ; & vi  Ji  leggemmo  dt  jopra  quefle  parole  : 

• • /4.  1 ■*  k . » * - ■#*  4 . J I > 


Vi  bis  cuftos 


Et  * 
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Et  di  fottori  erano  le  armi  Grimana , & Morefina;  dal  lato  diritto  ri  era  dipinto 
gettano  col  fuo  Tridente  in  mano  poflo  in  rit  nicchio , <&  dal  finiftro  ri  era  pur  In  r n' al- 
tro nicchio  la  Dea  Ope,  dipinta  nella gui fa  che  la  dipingcuano  gli  Antichi , con  quefte  pa- 
role / otto  i piedi  di  lattano  in  lettere  Mainfcole  : Meritos  nbi  ; & / otto  d quei  di  Ope  ; 
Prarftant  honores;  ri  fi  legge  anco  dalla  parte  di  gettano:  Paterni  generis  fplendor  ; 
parolCi  che  dinotauano  la  dipendenza  della  Prencipejfa  dalla  parte  patema  con  tarma 
Moro  fina ; ZT  dalla  parte  della  Dea  Ope  oredetta  riera  ferino  : Materna  famiglia*  or- 
namenta» con  tarma  Priula,  dalla  qual  famiglia  trahe  Parigine  materna. 

Vedeuafi  anco  in  quefto frontifpicio  ma  bella  Donna  con  la  corona  in  capo  figurata  per 
Venetia  pojta  in  mego  di  quattro  altre  figure , rapprefentanti  la  G inficiai  la  Clemenza , 
V Equità,  & la  Munificenza,  con  parole  al  diJopra,che  diceuano ; Reipiiblica:  aiternitas: 
Sotto  la  Giuflitia,  & la  Clemenza , che  erano  dalla  parte  diritta , ri  fi  leggala  ; Reipu- 
blicx  Imperium:  Dotte  porge uafi  da  lungi  dipinto  il  mare , con  alcune  Ifole , e Città , con 
nani,  galee, & altri  va  f)  clli,  che  nauigauano  per  ejfo  ; & fono  le  figure  dell* Equità , & 
Munificenza,  che  crono  dal  lato  manco,  redeuanfi  dipinte  Città  , Cajlelli , campagne , 
monti, & paefi  lontani  con  quefìe  parole:  Iure  belli  partimi  ; Polendo  con  ciò  awiertire 
Plmperio,<T  il  dominio,  c'hà  quefta  Rcpubhca  così  per  mar  e, come  per  terra . Leggcuafi 
di  più  nel  mezodi  quefio  frontifpitio  ad  alto  quefte  parole  : 


Mauroccna?  Maurocena? 

Marini  Grimani  Venetiarum  Ducis coniugi,  Ducarium  feliciflimè 
ingredienti,  Socictas  Laniorum  nomini  eiuadeditiflfima  ad  ve- 
teris  obferuantiae  declarationem  arcuiti  eius  virtutum  monu- 
menris  intignati  erexit  IV*  nonas  Mai; , anno  Chrifti 
MDXCVH. 


Tutte  le  predette  cofe  ri  fi  vedeuano  nella  face  iato, che  guardano  rerfo  il  canale;  nel- 
la facciata  poi,  che  guardano  rerfo  la  piazza,  redeuanfi  quafi  i medefimi  ornamenti , fe 
ben  le  figure,  i trofei,  le  hiflorie,&  i motti  erano  differenti . 

In  quefla  adunque  nel  fuo  frontifpicio  vedeuafi  rn  Leon  rampante , che  nella  Zatta 
diritta  teneua  una  Croce,  con  un  motto , che  diceua : Et  Reipub!icar,3c  Religioni  tute- 
la; ^tlla  cuidcftra  era  dipinto  un  Giouc,  con  feettri , con  corone , con  corni  Ducali , con 
cappelli  di  Cardinali  nelle  mani, con  quefte  parole  à i piedi : Ioue  Aufpice  ; & alla  fini - 
Jìra  r i era  una  Donna  con  l'elmo  in  capo , figurata  per  M inerita,  con  alcu  ne  cofe  ado(]ò,& 
in  mano,  come  foleua  effer  dipinta  da  gli  .Antichi,  con  quefto  motto  fatto:  Prudentia 
Duce.  Jiclt angolopoi  dell'arco  alla  parte  deftra  era  dipinta  l'arma  Grimana , interza- 
ta fra  la  cappella,  & fra  la  Malipiera , che  dinotauano  la  dipendenza  paterna , del  Do- 
ge; e però  ri  fi  leggeua  folto:  Paterni  ftemmatis  Dccus  ; £ dall'altra  parte  vi  era  l'ar - 
maPifana,  inquartata  con  la  Gu(Jona,cbe  dimoflraua  la  dipendenza  materna  : onde  era 
ferino  di  /otto  Materna:  Virtutisinfignia.  Vi  erano  altri  motti,  tutti  fignificanti  le 
Virtù  fingolari  di  quefto  Trencipe , & le  dignità , hauiite  da  lui,  e fi  endo  fiato  Todeftà  à 
Erefcia,c  Capitano  à Tadoua,  nel  qual  regimento fu  creato  "Procuratore , <&  indi  cinque 
fiate ^dmbapiatore agli vltimi Sommi  Pontefici,  cominciando  da  Sifto  Quinto  fino  a 
Clemente  Ottano , che  ancor  felicemente  ritte . Le  quali  cofe  erano  efpre]fe  conqueftt 


motti: 


D d 3 Pro- 


/ 


4io>  DE  GLI  HABITI,  COSTVMI, 

Prouinciarum,  & Procuratori)  muneris  adminiftratio?  ' 

* * • • ‘ y I tJ  fV ; 

Ter  le  prime  & per  le  f rconde  : 

Lcgationem  fpiendor  • 

Vi  fi  vedetta  anco  efprejja  la  fua  Coronatione  con  qnefte  pa  role  : 

■ - . • 

EcVirtute&  raerico. 

» *.  •*  * . t.  . 4 -, 

Ma  in  meta  delfrontifpicio  f opra  i baluaflri  era  infermo  : 

Maurocense  Griman*»  Marini  Venetiarum  Ducis  coniugi  Serenifs* 
ordoLaniorumobciusin  Ducarium  aduentum  fariiciflìmura  • 

Vi  fi  vedcuano  altre  figure  dipinte , che  dinotauano  qualche  co  fa  ; e tra  le  altre  vi  era 
la  Fortuna,  fono  la  quale  leggcuanfi  quefii  due  Verfi  : 

lngredcre  ò vna  Ducum  fortunatiflima;  namque 
lntranti  rerum  eucntus  promitto  fecundos  • 

Vi  era  anco  la  Fama,  con  quefle  parole  fotto  : 


Poli  cìneres  Fama  perennis  erit. 

Et  ver  am  ente  quefl'arco  era  belltjjimo , e pieno  di  motti , e di  figure  pofle  c on  gran  giu- 
ditto » & arte , e con  gran  lode  delC  inuentore . 

Smontata  adunque  la  Trencipejfa  sul  predetto  ponte , i manti  che giitgneffe  al  detto 
nobilijfimo  arco,  le  fu  fatta  vna  belliffima  faina  di  codette,  oltre  le  molte  altre  fatue, fat- 
te quali  per  tutto  il  canal  grande , mentre  paffaua , come  ne  i campi  di  San  Samuello , di 
San  Vitale,  deità  Carità,  di  San  Vito , e di  Santa  Maria  Zobenigo , fendagli  infiniti  tiri 
l . di  artcrlieria,  che  fecero  i molti  Vaffellr,  che  fi  trouauano , le  fu  poi  fatta  un'altra  faina 

di  archibugi  dalla  compagnia  de  i Bombardieri , che  erano  in  gran  numero  ; i quali  po- 
nendoti infialiti  andauano  in  ordinanza , feguendoli  vna  quantità  grande  di  giouani  pref- 
* r0  d mille  di  quegli  artifici , che  fatto  haueuano  Bergamini , tutti  ornat  amento  vefliti  di 

fetta  d Ime  a,  i quali  caminauano  a due  a due  con  le  loro  infegne  per  difiinguer  vn'arte 
dalP altra,  portate  da  Alfieri  in  modo,  che  rafjcmbrauano  un'cfercito:  Jcguiuano  poi 
ventiquattro  huomini  vefliti  a liurea,  che  fonauano  di  tambnr  i,e  di  trombe,  & altri  do- 
dici, che  il  fimilfaceuano  con  piffari , & con  trombe  corte  d'argento , vefliti  di  fcarlato  ; 
V eniuano  appreffo  i Comandatari , poi  gli  Scudieri  del  Doge , dietro  a i quali  vernano  le 
Gentildonne  più  giouanni  con  ricche  ue(li  difeta  bianca  in  più  maniere  ,co  i fuoi  guarnt- 
> menti  d’oro,  & di  argento , e co  i ventagli  caudidiffimi  in  mano , le  quali  caminauano  <c 
due  a due,  di  modo  che  pafiando  elleno  più  di  ducento  ,faccuano  una  uiftafopra  modo  ri - 
vuardeuole,  e bella;  fegitiuano  poi  altre,  che  erano  di  maggior  età , le  quali  erano  veflite 
non  di  bianco , ma  di  altro  colore,  come  di  verde,  di  rofajecca , c di  pauonax^o , feconda 
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più  par  e ua  loro  conuenir  all* età  fua  ; e tutte  haueuano  il  fuo  filo  di  groffe  perle  al  collo  , 
oltre  gli  altri  ori,  [oliti  a portar  fi  da  ogn'una , anche  fuori  di  quefta  occ  afone  ; poteuano 
arriuar  tra  tutte  al  numero  di  trecento  in  circa , e ctafcheduna  di  ejje  batte  ita  al  lato  vn 
giouinetto  nobile,  ò Cittadino  pompo/ 'amente  vefiito  alla  forejìicra , che  le  dauamano; 
affine  che  cileno  con  l'aiuto  loro  poteffero  più  facilmente  , e con  maggior  granita  c amina- 
rey  & in  andando  fcbif afferò  il  pericolo  di  cader  in  terra , che  è loro  molto  facile  al  pre- 
fente,  per  Paltezga  troppo  grande  de  i •goc  coli, che  vfano  a quefii  tempi  : feguiuano  poi  la 
moglie  del  Gran  Cancelliere  a man  diritta  della  predetta  forella  dell'  Ambafiiatrice 
dell'Imperatore,  quefla  ve  flit  a di  Velluto  nero  ad  opera  con  gran  numero  d'ori , e di  gioie 
adojfo:  quella  pur  dinera  uefie  di  [età  con  le  maniche  alla  Ducale ; del  quale  habito  erano 
anco  le  quattro  mogli  de  i procuratori,  che  feguiuano . 

Comparuero pojcia  il  Chierico  della  Trencipefsa , i due  Gajlaldi  del  Doge , i Secretarti 
Ducali, U Cappellano , & li  Cancellieri  inferiori , tutti  con  le  hr  vefii [olite  di  color  patto*. 
naTgptfuor  che  Cappellano,  che  era  vejhto  di  creme  fino;  lf  enne  poi  il  gran  Cancelliere 
vefiito  alla  Ducale  al  [olito, con  le  nepoti,  figliuole,  & la  forella  della  Trencipefsa  dietro , 
quefla  in  habito  nero  fimile  à quello  delle  predette  mogli  de  i Trocnratori  ; & quelle  con 
ricchiffime  vefii  di  panno  d'oro,  e d'argento, con  tanti  ornamenti  di  ori,  e di  gioie  à torno, e 
fpecialmente  f opra  il  capo,  e pendenti  dal  collo  giù  per  il  petto , che  era  cofa  nobililjima  d 
vedere ; alle  quali  feguiuano  il  Ttjjpote,  & Generi  ; poi  il  Germano,  col  fratello  del  Doge 
f opr  anonimati',  alle  cui  [palle  fi  videro  lefeifue  Damigelle , col  Tgano,  & T^ana  ; quefla 
vefiita  di  [età  verde , e lattata  teffuta  d'argento , e le  altre  erano  vcjiite  aia  forefiiera 
con  Le  [ottone  di  rafo  di  color  giallo,  & con  le  rube  di  [opra  di  damafeo  verde , che  rende ~ 
nano  una  beila  vifia . 

Comporne  poi  la  Trencipefìa , foflenuta  da  due  Scudieri , uno  per  lato , e due  altri  di 
dietro  le  tencuano  sù'l  manto,  che  era  tuttodì  [opr  ariccio  d'oro , con  fioroni  d'argento, 
fjparft  per  quello;  e del  mede  fimo  era  anco  il  corno , c'haucua  f opra  il  capo  conia  [olita 
fafeia  d'oro  d torno , / otto  di  cui  vi  era  un  fot  tilil fimo  velo  bianco  di  [età,  che  le  andana  sà 
le  [palle;  haueua  ella  poi  la  fottana  di  panno  d'oro  ricchi fima  ,elc  pcndeua  dinanzi  giù 
per  il  petto  una  belliffima  croce , compojla  di  finitimi  diamanti  : fc  ne  caminaua  apprefso 
Lei  dal  lato  manco  l' Ambafciatrice  predetta, c'baueua  al  collo  vn  gioiello  di grandiffima 
valuta;  & finalmente  feguiuano  i Configlieri , i Capi  di  Quaranta , 1 Trocnratori , & il 
refio  de  i Senatori,  <£r  peruenuta  qttefia  nobiliffima , & lunghiffima  fchiera  per  la  firada 
à punto,  per  la  quale  far  fi  fuole  ogt&antio  la  Troceffionc  del  Corpo  del  Signore , con  l'ar- 
tinne/le, e panni  di  [opra,  alla  porta  principale  della  Chiefa  di  San  Marco,  che  era  fiata  , i 
ferrata  per  tempo,  perche  non  fi  empifsc  di  perfine , che  in  numero  incredibile  erano  con- 
corfi  alla  Tiagx.a  per  veder  così  fiupcndo , e nobile  fpettacolo  ,fu  all'arriuo  de  i tamburi 
aperta,  i quali  facendo  ala,  infieme  con  quelli  dalle  trombe , & piffari , lafciarono  entra- 
re in  Chiefa  tutte  le  Predette  Gentildonne , che  fi  accommodarono  J òpra  diuerfe  banche  1 -ij 

pofte  da  ambi  i lati  della  Chiefa  per  quefi' effetto;  ma  neU'entràr  che  fece  la  Trencipefsa 
in  Chiefa  le  fu  fatta  una  faina  belliffima  d'arcobugi  dalla  predetta  compagnia  di  Bom- 
bardieri, che  erano  alla  porta,  fonando  : tamburi, i pi(f.tri,c  le  trombe , chcfaceuano  rim- 
bombar L'aere  d'una  fiaue  melodia  ; & entrata  dentro , fu  ricettato  alla  feconda  porta 
principale  dal  Trimoccrio , detto  Luigi  Dicdo,  Tr ciato  della  Cbicfi , che  qniui [e  ne  / lette 
vngran  peggo  afpettandola  col  Tintale  d torno  , con  la  M itra  in  tefia , c col  T aflorale  in 
mano,  accompagnato  dal  Capitolo  grande  de  i Canonici , c dal  picciolo  de  i Jottocanonùi  > __ 

t*r  altri  Treti  di  Chiefa,  battendo  ogn'vno  il  Tiuiale  adofio , il  qual  'Primicerio  fattale 
prima  riuerenga,  le  diede  con  lo  [pargolo  l'acqua  benedetta , poi  datale  à baciar  U pace. 
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c T mcenfatala  tre  fiate » s'auttiò  con  la  Crocei  & doppieri  tf  argento  innanzi  pajjandò  ern- 
ia fua  compagnia  de  i Canonici  , per  mego  delle  predette  Gentildonne,  baueuano  fatto 
firada  in  mcxjo,  & fi  erano  accomodate  alte  banche , come  s’è  detto  di  [opra  s' annidi  dico , 
all' aitar  maggiore , feguendole  la  Trencipefja,  la  quale  giunta  in  quefio  luogo  , sù  vn  cu- 
bino di  rafo  creme  fino  fi  ginocchio  al  primo  f calino  di  effo  altare , oue  fatta  un  poco  di 
or at ione,  il  “Primicerio  cominciò  à dire  ; 


Saluam  facancillam  cuam  Duciflam  noftram  Domine  » 

€ ongli  altri  Perfetti,  chefeguono,  aggiugnendo  nel  fine  quefla  or  a none. 

Quatto  mus  OmnipotcnsDeus,  vt  hanc  famulam  tuam»  Duciti* m 
noftram  vbiqj  fapicntia  tua  doceat>atq;  contorcer , &camEcc!efia  tua 
fidclem  femper  agnofeat; 

Tof eia  afee fa  ella  all* <Altar  e,  fopra  quello  fofe  vna  borfa  con  alcuni  zecchini  den - 

tro,che  è l'offerta  ordinaria, folitd  a far  fi  al  Capitolo  dei  Canonici;  poi  andata  à federe 
sù'l  Trono  Ducale  , vi  flette  fin  che  tutta  la  corte , & le  Gentildonne  predette  Tintami - 
tiafferoUe  quali  vfeite  per  la  porta  detta  di  San  Giacomo,  furono  feguite  col  mede  fimo 
ordine  detto  innanti  dalla  Trencipeffà,  e da  i Senatori , la  quile  [alita  che  fu  in  capo  alla 
ficaia  Fofcara , per  girfene  per  quella  via  à f arfi  veder  d tutte  le  arti  della  Città,  trottò 
quitti  il  Gaflaldo  de  i Barbieri  co  i fuoi  compagni , i quali  in  detto  luogo  haueuano  accont- 
molata  la  loro  fianca, e di  tutto  ponto  fornita  con  arax.ù,e  tapeti  finiffimi  : haueuano  co 
fioro  tra  le  altre  cofe  un'arco  fabricato , da  i la  ti  del  quale  vedeuanfi  due  figure , r appre- 
stanti Todalirio,&  Machione,  figliuoli  di  Efculapio » folto  il  primo  leggeuafi  * 


Non  in  peftilentia,neq;  in  varijs  grauioribus  morbis  j « 

Et  fiotto  il  fecondo  ; 

, f „ f 

Sed  ferre  tantum,  & medicamentis  medebantur  ; 

Con  le  quali  parole  volcuano  inferire  la  loro  profcfjione . 

limitata  per  tanto  come  è f olito  a farfi  la  Trencipefla  dal  predetto  Gaflaldo  a de  gnor  fi 
di  riceuer.  parte  di  quella  confettione  già  mandata  à donare  dal  Trencipe  a tutte  Parti  » 
ebaueuano  à tot  effetto  preparatala  con  parole  affai  corte  fi  lo  rin^ratiò  co  i compagni  » 
Cr  effi  r accomandati  f e medefimi  à lei,  & l’arte  loro  infieme  ; Taffata  più  innanzi  fu  in- 
contrata dagli  Orefici , che  fecero  il  medefinto  inuito  : haueuano  quefli  ornato  il  loro  luo- 
go fnperbiflimamente*  tra  le  altre  cofe  vedeuafi  una  credenza  cosi  grande , che  giugne- 
ua  fino fiotto  j traui , piena  d’infinite  maniere  d* argento  lauorato  ,chc  era  cofa  belUffima  d 
veder  c>&  leggenanfi  ad  alto  quefli  due  Per  fi  i , 


Latta  veni,  & noftrosnonafpernarelabores 
Hic  tefufeipietnon  temerata  fides. 

Et  fiotto  era  fcritto  : 

Maurocenae  G rimana  Pijfimae , foeliciffimatque  Principi  > m Duca*» 
riurn  aduentanti,  Argentari}  dedi  tifimi. 

Taffati 
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Taljati  quefìi  fu  incontrata  da  i Sarti  , i quali  baueuano  ancb’ejjì  addobbato  l'Officio 
delTetitione  al  pari,  degli  altri ; CT  volendo  mojlrare  la  tranquillità , & la  pace,  cbe go- 
denti aWhora , &gode  tuttauia  quejla  Republica,  baueuano [opra  l' entrata  poflo  un  mot- 
to con  alcune  figure  > che  diceua  così  : 

Clauduntur  belli  portar. 

Seguiuanopofciai  Cartolari  all'officio  delV  Efaminatore , i quali  baueuano  collocato 
f opra  l'entrata  l'armi  Grimana,e  More  fina  vnite  infieme  in  vnjòlo  feudo,  con  quefte  pa- 
rate intorno  i 

Diuinaprouidentia  fa&utn  eft  iftud  ; 

Et  con  qne (Falere  / otto  : 

His  Ducibus^  & defenforibus  Veneta  ciuitas  foeliciflima  quarq;  fibi 

poIlicetur,acfperat.  , . ' ■ * 

Veniuano poi  i Monstri, che  addobbato  baueuano  per  ogni  verfo  l'officio  del  Foreflicro 
[upo  biffim amento : & [otto  vnlmagme  di  noftra  Donna,  che  fi  vedeua  dentro  della  loro 
fianca,  vi  fi  leggeua  : 

Sub  tuum  praefidlum  coafugimus  1 

Et  piti  à baffo  vi  era  fcritto  : 

Deipare  Virgini  prò  faluté»  & foeliciflimo  in  Palatium  ingreflii 
Maurocenae  GrimanaeDucisoptimae  Mercarij  votura  vouerunt. 
MDXCV1L  • r 

jqelT adito  poi,  che  è tra  l'officio  del  Forefiiere,e  quello  del  Mobile , baueuano  accom- 
tnodato  la  loro  fianca  i Spe coniar  i in  così  bel  modo,  che  fu  cof t,  che  apport  ò à tutti  mora- 
taglia, e diletta:  ione  non  poca,  vedendo  d'ogni  intorno, {otto  i traui,e  per  tutto  tanta  quan- 
tità di  [pecchi,  che  mirando  fi  in  vno  d'effi , fi  [corgeuano  tutti  gli  altri , onde  p arcua,  che 
•vi  fofiero  tanti  buomini,e  tante  flange,  quanti  [pecchi  vi  erano,  fe  ben  colui , che  mtraua 
era  folo , & vna  era  la  flanga , nel  cui  mego  vedeuafi  vna  piramide  di  [pecchi  con  vna 
palla  rotonda  in  cima , ér  [opra  l'arco  della  fianca  ad  alto  vi  erano  l'armi  del  Doge , 
detta  Dogar  e fi  a con  queflo  motto  : 

Virtù  tura  fydera  micant . 

Haueuanopoi  i Varotari  fornita  nobiliffimamente  la  flanga  del  Mobile,  facendo  mo- 
Jlra  delle  più  fuperbe,  e preggiate  pelli,  che  veder  fi  pofftno , comedi  Lupi  cernieri  > di 
gtbellini , di  mar  torelli,  di  bibari,  di  Leopardi , di  armelini , di  caflorij , di  ginetti  di  Spa- 
gna , di  Barbanti , di  Tigri , di  gatti  Tardi,  e di  altre  finiffime  pelli  ; e vi  fi  leggeua  ad 
alto . 

Maurocena?  Grimana?  Venetiarum  Duci  » venationis  ex  Septcntrio- 
nali  plaga , & reliquis  Europ?  partibus  arcendo  frigori  delitijfqi  preci- 
pua raortalium  commoda  > & ornamenta  » Pelliones  fuppliciter  de 
runt»  IV.  Nonas  Maij . M D XC  V 1 1. 
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Oli  Spada  i baueuano  adornato  ancb'ejji  marauigliofxmente  l officio  del  Vrocuratore  , 
ponendo  à vifia  d'ogn'imùgran  varietà  d'armi  doratele  lucenti, con  quefla  infcrittionc  : 

Ex  bello  Pax. 

^ell'adito  poi,  che  fegue , ui  baucuano  in  vagale  bella  maniera accommodat a i Vitto- 
ri la  loro  fanz.a:  & ad  alto  vi  fi  leggeua  : 

Maurocena?  Grimana»  Ducìoptim*  Piàorum  deditiffimo  rum 
infignis  pietas  erexit . 

corritorc  pofeia,  dal  predetto  adito  fino  doue  è la  porta,  per  la  quale  fi  entra  nelle 
flambé  de  i Signori  di  notte  al  Ciuile , li  Straxjmruoli  fi  erano  accommodati;  & illor  mot- 
to era  tale . 

His  Ducibus  accepta  detrimenta  farcientur . 

Seguiuano poi  i T intori  dì  feta , accommodati  vicino  alle  flanae  de  i Catt aueri,  -col 
motto  di  quefto  tenore  : 

Maurocena? Grimana*  Venetiarum  Duci  àSenàtu  intigni  pompa 
in  Ducarium  deduca? gratiflima  Venetorum  fullonum  laetiria  dedi- 
carne IV.  Non.  Mai;  CP>  b.XCVII. 

Dietro  quejìi  veniitano  i T efori  de  i panni  di  feta,  vicini  alle  flange  de  i Signori  di  not - 
te  al  Criminale,  nclqftal  luogo  b alienano  efji  ornata  la  loro  fianca  pur  nel  corrìtore  con 
architraui,  pilaf  ri,  & portoni , molto  vaghi, e belli , & con  ornamenti  affai  ricchi, e foner- 
ai; efopr a il  portone  dell'entrata  fi  leggena  : 

Maurocena?  Grimana?  Duciffa?  Venetiarum  Serica»;  Textoresfuo 
in  Ducarium  aduentu  hilaies,  aureis,  fericifq;  paanis  atriura  exorna. 
runt> 

£ fotto quejìi  due Verfi:  ' 

Hanc  tibi  Textores  pompam  prò  vlribus  a?quàra 

Prsemittunt»  mentis  pignora  certa  fuse . 

Seguiuano  poi  i M àrangonià  T agliapietra,  i Tabù,  &iM  aratori,  i quali  baucuano  la 
Sala  del  Ttouego  ornata  infieme  vnit amente , poi  che  era  capace  à bafanga  per  tutte 
qncflc  quattro  arti,ogn'una  delle  quali  pofe  tutto  lo  fpirito  in  bonorare  la  Vrencipefja  : poi 
che  fuori  del  detto  vfficio , cioè  nel  corritorc , vi  erano  adornamenti  fuperbijfimi  così  di 
raz.z.i,e  di  tapcti,  come  di  pitture,  e di  fatue  di  flucco  con  motti  diuerfi , che  dinotauano  il 
contenuto  di  effe  pitture, & fcolture,  pofi  veramente  con  belliffma,&  bcn'intefa  manie- 
ra'. di  dentro  poi  oltre  T effer  il  luogo  tutto  di  Sniffimi  ragù  fornito , vi  fi  vedeuano  anche 
quattro  tauole  delle  quattro  arti  predette  con  tapcti  bclllffimi  addobbate , le  quali  er arici 
cui  iene  di  nobiltffma  confettione , pofia  fopra  piatti  d'argento  : Sopra  vna  di  quefie  vede — 

——  . * - • l # • . i * a Vii'.  ^ t 4 rn 

'*  uafi 
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ttdp  ad  alto  dipinto  San  Tomafo ; Sopra  l'altra  Sant'MÌò;Sopra  la  terga  San  Giofeppe;Et 
J opra  la  quarta  i Santi  quattro  coronati ; Il  primo  de  i Muratori , il  fecondo  de  i Fabri , il 
ter^o  de  i Marangoni, & gli  vltimi  de  i Tagliapictra,  Protettori  ; ma  nel  megp  di  aucfio 
lotoso  vicino  all'altra  portai  che  era  ferrata  , vi  era  un'altra  tauola  lunga , alla  quale  {la- 
ttano a federe  i Gafialdi,&  i compagni  di  effe  arti  , & di  fopra  ad  alto  attaccato  un  gran- 
de feudo  fi  uedeua  con  Carme  G rimana,  e Morefina , con  quefio  motto  fopra  : 

Ad  Ncftoris  Annos. 

I Bombardieri  poi  haueuano  accommodato  il  rimanente  del  corritore  in  faccia  dell'of- 
ficio del  proprio  con  tapeggarie  illuftri,  e belle , con  portoni, colonne , figure » & altre  cof • 
dipinte  in  vaghiffìma  maniera  . 

quefli  veniuano  dietro  gli  f :orgatori  de  i cuoi , che  haueuano  la  f ia  fianca  addobba- 
ta all'officio  del  Tropno,&  oltre  le  pitture , che  uifit  vedeuano,  ni  era  una  J tatua  di  S.  * An- 
drea Mpoflolo  loro  Trotettore,tutta  dirilicuo  dorata, e miniata# on  un  breue  in  mano, che 
conteneua  il  fecondo  articolo  della  noftrafede , da  lui  compoflo . 

TfeW edito  pofeia  dell'officio  delle  Biade#  della  beflemmia  vi  era  la  fianca  de  i Tifi  ori, 
ornata  anch'ella  fuperbiffimamente,  con  figure  bellifJime,colonne,  fregi, & cornici ; & tra 
le  altre  figure  vedetta  fi  Cerere, di  fpiebe  coronata,  con  quefio  motto  fitto  i piedi  : 

Hilarius  flauefeenti 

Ma  di  fopra  poi  leggeuafiz 

MaurocenamGrimanamVenetiarum  Ducem,PaIatium  felici  ter 
ingrediente!!!,  Piftores  lumina  gratulationc,  ac  fetida  fuppliciter  ex- 
cipiunr.  IV.  Non.  Mai;  CIq.  13.  XC  VH. 

Et  fotto  tal  infcrittione  ui  fifeorgeuano  C armi  di  Antonio  Cicogna  Trocuratore,  fu 
fratello  del  Doge  papato,  e di  Paolo  Vanita  Caualiere , & Procuratore , ambidue  all’ho- 
ra  Sopraproueditori  alle  biade.  Sotto  quella  del  Cicogna  legge uafi: 

jBmulus  fraterna?  virtù  tis  ; 

Et  fotto  l'altra  del  Paruta , 

Sublimi  feriet  fydera  vertice • 

I Vetriati  finalmente  nel  fine  di  queft’ adito, otte  F officio  del  Piouegofa  cantone, haue- 
uano anch'effi  non  men  fuperbamente  ornata , & accommodata  la  loro  fianca  : ma  am- 
mirabile era  il  veder  la  mofira,  che  effi  fecero  di  vafi , bicchieri , tagje,  0*  altre  diuerfe 
opere  di  lucidiffimo  criftallo,oltre gli  altri  adornamenti,  che  vi  fi  vedeuano , che  arreca- 
mmo à i riguardanti  ftupore,  e marauiglia . Il  motto, che  effi  haueuano , era  di  tal  tenore . 

Maurocena?  Grimana,  DucilfeSercnilfima?;  Vitrearij  non  vitreo  » 
fed  perenni  cultu,  obferuantiafq;  fuum  praecipuum  fìudium  deelaranr. 

Qui  adunque  ter m mattano  lepredette  arti,  poiché  anco  non  vi  era  più  luogo  per  loro  , 
douendo  la  Prcncipefìa  per  la  fiala  qui  vicina  gir  fine  di  fopra  alla  Sala  del  Gran  Confi - 

Ìlio, come  è folito  a far  fi . Et  è cof  a per  certo  molto  bella, degna , Ù“  ammir  abile  à vedere 
? f patio  coti  lungo, come  c quefio,  che  è di  pajfa  1 30.  ornato  tanto  riccamente , 
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Tralafiio  di  dire  con  quanta  riuerenz.a , & humanità  fojje  uc cuuta  la  Trencipeffa  da 
tiafcuna  delle  dette  oirti  ; quali  parole  di  molto  affetto , e dmotionc  fuffero  vfate  nel- 
l'inuitarla  à far  fico  collatione , ( intperoebe  ogni  arte  haueua  la  fua  tanola  di  nobiliffime 
confettioni  ripiena,  pofte  sù  piatti  d’argento ) ; Tralafcio  parimente  di  dire  del foffitto,  che 
era  tutto  da  un  capo  all* altro  di  celcfle  color  coperto , con  le  fue  ftclle  foro  ; ZV  così  delle 
porte  degli  offici^  inargentate, e dorate ; delle  colonne  del  Talazgp  di  panni  di  [età , ZV  di 
Sniffimi  tapett  coperte ; della grandiffima  quantità  di  Sedie  di  Velluto*  di  f canni  dorati > 
che  per  ogni  fianzadi  effe  arti  fi  vedeuanoi  il  fimile  dico  della  foaue,& gioconda  armonia 
di  varijflr  omenti,  che  vi  fi  vdiua  del  continuo  per  ogni  luogo , nel  paffar , che  faccua  la 
Trencipeffa ; la  quale  finalmente  giunta  al  piede  della  fiala  Suddetta  ,per  la  quale  douc- 
ua  ella  alla  Sala  deigran  Configlio  afiendere, / ali  con  tutta  la  compagnia*  pofefi  à fide- 
re  nel  Dncal  Trono,  fedendo  prefio  di  lei  alla  de/lra  l'^Ambafiiatricc  con  tre  Con  figli  eri, 
due  Capi  di  Qjtaranta*  tre  Trocuratori',  & alla  finifira  i tre  altri  Consiglieri , l'altro  Ca- 
po di  Qiiar anta , & quattro  Trocuratori . 

Dal  lato  deftre  poi  fedeuano  le  mogli  de  i Trocuratori  del  Gran  Cancelliere  ,&  la  So- 
rella dell’^imbafiiatrice ; c dal finifiroil  FratelToàTGermano,  i Generi,  & il  T^ìpote  del 
Doge  : la  Sorella , le  figliuole ,ZV  le  T^ipoti  della  Trencipeffa  bebbero  alcune  Sedie  di  Vel- 
luto, pofie  sù'lT ributtale  i le  altre  Gentildonne  s'accommodarono  à federe  la  maggior 
parte  di  effe  su’ l banco  ad  alto > &.  il  refiante  di  effe  fecero  il  mede  fimo  à baffo  sùll  fecon- 
do banco  co  i Senatori  ;im per  oche  era  fiata  la  Sala  degli  altri  banchi  [oliti  fatta  libera , e 
fpatiofa  per  taloccafione . 

Hor  accommodatiche  furono  tutti  à federe,  toflo  fi  comincio  à dannare  : ma  mentre  fi 
danx.aua,  compar ucro  nella  Sala  dello  fcruttinio , oue  era  già  fiata  una  ricchiffima , & 
nobiliffima  colatione  dì  confetture , Zr  figure  di  guccaro  in  diuerfe  vaghe  maniere  rega- 
hffìm  amente  apparecchiata,  da  quafi  rutile giouani  delle  predette  ani,  quiui  ? tonti  apo- 
fia  per  leuar,  come  è [olito  àfarfi*fia  colatione,  & portarla , come  fecero , à Lume  di  più 
dt  cento  torcie , perla  Tiagga  di  San  Marco , la  qual  attorniata  da  loro  con  infinito  con- 
corfo  di  perfine , che  veniuano  à veder  così  regale , & Splendida  colatione , tornarono  à 
Talamo,  & afiefi  tutti  nella  Sala  del  gran  Configlio,  oue  ancora  fi  ballaua  à lume  di  più 
di  óo.torcie , parte  delle  quali  pendc'ua  giù  dal  Joffitto  [opra  tante  ancore,  e la  maggior 
parte  circondaua  la  Sala,  attaccate  à i muri . 

I quaranta  Compagni  cominciarono , dopò  ceffata , 9 dato  fine  al  ballo , à dtfiribuìr  la 
detta  colatione  à tutte  le  Gentildonne  foprafiritte  ; laqualc  difiribuita  che  fu , la  Trenci- 
peffa leuatafi  da  federe,  prefi  licenxja  da  i Configlieri , e dagli  altri  Signori > & ilfimile 
facendo  à tutte  le  Gentildonne , ritiroffi  alle  [ite  fianz.e . 

Et  così  fi  diede  fine  alla  foprafiritta  Solennità  per  detto  giorno . 

Vjel Seguente  pofiia  volle  la  Trencipeffa , che  fi  facefìe  vna  Jolenne  fefia  di  dannare  ; 
e però  inuitate  tutte  le  predette  Gentildonne,  vennero  quafi  tutte  à Talagxjs  di  altre 
vefii  di  fifa,  ma  del  mede  fimo  colore , che  il  di  tnnanti  vefiit  e,  ZT  giunte  nella  Sala  mede - 
fi ima , comparue  poi  la  Trencipeffa , anch'ella  con  altro  non  men  ricco  manto  del  primo  » 
accompagnata  dalle  medefìme  Signore,  che'l  dì  innantiiepofiafi  à federe  nel  Ducal  Tro- 
no , fu  dato  pi  incipio  alla  fefia  dal  Duca  di  Bracciano , che  quiui  alPhora  fi  trouaua , U 
quale  prefa  per  mano  una  delle  figliuole  di  lei,  cominciò  à dannare,  il  fintile  facendo  tutti 
quei  Gentili  mommi  così  della  Città,  comeforiftieri  che  quitti  fi  trouauano . 

Durò  quefia  fefia  dalle  19.  fino  alle  ventitré  bore  ; pofiia  di  ordine  della  Trencipeffa 
ceffato  il  fuono , & per  confiqucnzji  anco  il  ballo , fi  n’andò  con  tutte  quelle  Gentildonne 
nella  Sala  dello  fcruttinio  > e fiduta  sù’l  Tribunale  diede  à tutte  vna  fontuofiffima , ZT 
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hómatijjima  colanone , apparecchiata  regalmente  su  tauole  , che  giugncuano  da  vn  ca- 
po all* altro  della  Sala . 

Finita  la  colanone  la  Trencipeffix  fe  ne  tornò  alle  fue  flange  , & le  Gentildonne  fecero 
il  limile  alle  cafe  loro . Il  martedì  pofei  a giorno  feguente  al  predetto  ,fecefi  alla  Trend - 
pefla  la  prefentatione  della  Rofa  benedetta  » mandatale  à donare  dalla  Santità  del  Som- 
mo Tonteficefiaqnal  fu  fatta  puntualmente  nel  modo  qui  [otto  da  noi , che  fummo  prefen- 
ti , deferitto . 

EfJ'endo  giunto  d Venetia  il  Sabbato  di  fera  , giorno  fejt.uo  della  Croce  di  Maggio  , & 
precedente  al  jòpradetto  della  Coroninone,  il  Cameriere  fecreto  delTapa , detto  Clau- 
dio erotta,  fe  n'andò  ad  alloggiare  nel  Talaggo  di  Antonio  Maria  Grattano,  Vcfcouo  d'- 
Amelia, che  fi  trottami  alì  bora  Legato  Apojtohco  appreso  la  Rcpubhca  ; battendo  feco 
portata  la  Rofa  benedetta , elìcgli  era  per  apprefentare  in  nome  di  Sua  Beatitndire  alla 
Trincipeffa  dopò  la  fui  Coronai  ione, che  fatta  fu  il  giorno  feguente  con  quegli  apparati , e 
trionfi , da  noi  di  fopra  notati . Il perche  non  potendo  ilSenatoin  detto  giorno  ridar  fi , per 
determinare  il  dì,  nel  quale  far  fi  dotte  [fe  la  prefentatione  di  vn  tal  iono,  i Sau:j  del  Con- 
iglio la  mattina  del  Lunedì  feguente  diedero  ordine  » che  fn  fje  per  la  fera  ali  bora  {olita 
chiamato  effo  Configlio;dal quale  poi  fu  ter  minato, che  quella  prefcntarc  H mar  tedi, gior- 
no di  S.Gionanniante  Tortatn  Latinamfi  donefie . Onde  ricercando  la  prefentatione  di 
vn  tanto  dono  folennitd  di  cerimonie  non  poca, sì  per  la  grandezza , & maejià  del  Dona- 
tore, come  per  la  nobiltà ,&  illujlrcz.ga  della  perfima , cui  era  per  far  fi  que/io  dono  : però 
di  ordine  del  [opradetto  Cenftglio  fu  imitato  a cantar  Mejfa  pontificalmente  il  detto 
7<{uncio;  al  cui  palalo  effendo  andati  la  mattina  di  detto  giorno  co  i Tiati  5 o.  Senatori , 
vejliti  di  cremeftno  alla  Ducale,per  leuar  quello, & il  Cameriere  mfieme , due  Caualien 
eh* erano  1 primi  tra  effi  Senatori, Pvn  Matteo  Zane,hora  meritiamo  Tatriarca  di  Vene- 
tia,&  l'altro  Giouanni  Moccnigo , f montati  al  detto  palalo  con  tutti  gli  altri  Senatori  » 
andarono  ad  incontrare  i detti  ì{unc*o,&  Cameriere , che  Jè  ne  veniuanogiù  delle  f cale » 
accompagnati  da  diuerfi  Trclatr,  cioè  dal  Serafini  Arciuefcouo  di  Spalato , dal  Barbaro , 
Arciucjcouodi  Tiro,cictto  Tatriarca  d' Aquilegia , dal  V alierò , Vefcouo  di  Ciaidal  di 
Belluno , dal  Triuli,  Ve  [cono  di  Vicenda  ; dal  Sanato , Vefcouo  di  Concordia  > dal  Bollane 
Ve  [cono  della  C aneaylalì  Inuitiati,V efeouo  del  Zantc,dalì Abbate  Lorcdano , dall' Ab- 
bate Te  faro,  & altri  . Al  piede  delle  quali  Scale  incontrati  che  furono  da'  detti  Senato- 
ri, dopò  il  J aiuto,  & riueren\a  tra  loro  à vicenda  fatta  fi, i fopr  adetti  Caualiere  tu  me^o  di 
lor  due  tolfero  il  ì{uncio,&  il  Cameriere,che  vefiito  all'vfo  di  Roma , quando  viene  Sua 
Beatitudine  accompagnata  in  Cappella , por  tana  in  mano  la  Rofa  benedetta  ; gli  al  ri  ve- 
ramente Senatori  toljiroancb'cjji  a man  diritta  i Tr elafi , & cosi  montata  Tiati  fe  ne 
vennero  alle  riué  del  Talamo  Ducale : ma  nello  {montare, che  fecero, per  venire  in  Chi è* 
fa  di  San  Marco,  furono  dal  Trimicerio  di  effa  Chieja  chiamato  Luigi  Diodo , infiteme  col 
fuo  Vicario,  & con  quattro  Canonici  de'  più  vecchi  {otto  il  portico  di  cljo  Talamo  per 
honore  incontrati , il  quale  pofcia  accompagnatofi  con  loro, aitanti  i Tr  eliti  fe  ne  veniali 
dietro  il  Tsljinciù,  à man  diruta  di  vn  Senatore,  col  detto  Vicario,&  Canonici  infinti, uer- 
fo  la  porta  della  Chic  fa  detta  di  San  Giacomo  : doue  giunti  che  furono , trouarono  gli  altri 
Canonici, col  reflante  del  Clero  di  e fa  chiefa,che  con  la  Croce,  & quattro  Doppieri  d'fir- 
rento  ftanano  aj penandoli',  dotte  dato  dal  M afro  delle  cerimonie  lo  fpergolo  deli' acqua 
venedetta  in  mano  al  rìguncio,con  quello  afperfe  prima  fe  fleffo,poi  il  Cameriere,  chc( etn 
me  di  f opra  s'è  dettofn  mano  portaua  la  Rofa  benedettili  la  quale  portata  da  lui  con  gran 
Yiueren7g,<&  ditto  itone  alì  Aitar  maggiore , quella  pofe,  accommodò  J opra  la  Vatcnà 

del  Calice  grande  pretiofo , thè  nel  me\o  di  e fio  Altare  metter  fi  f itole  ogni  volta  che  fo- 
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pra  quello  fi  pone  il  pretiofiffimo  teforo  in  certe  folenniffime  Felle  dell’unno , come  anco 
in  qnefla  occaftone  di  ordine  del  Senato  da  Federigo  Contarmi  Procuratore , ZV  all’ bora 
C affiere dcUaCbiefafccefi  fare. 

Pofla  & accommodata  la  detta  Rofafopra  eflo  Caliceli  7 'guncio,  & il  Cameriere, coi 
Pr  eliti, & Senatori  fi  ginoccbiirono;  & fatta  alquanto  d’oratione,fi  Iettarono  sù,  & con 
vno  riuerente  inchino  [aiutarono  la  Prencipeffa  ; che  vn  poco  manti  La  loro  venuta  [e  ne 
era  per  la  [cala  de ’ Giganti  di  Palazzo  difccfa,Zr  per  la  porta  maggiore  della  Chiefa  en- 
trata , ZV  afeefa  in  Coro  : & f e nejlaua  à federe  [opra  ima  Sede  di  rafo  Cremefino , come 
quella  del  Doge , fornita , che  la  mattina  per  tempo  à pofla  le  fu  fatta  , & preffo  falcar 
Maggiore  dalla  parte  del  Vangelo  accommodata  nel  luogo  à punto, dotte  il  C alfiere  della 
C bicj a fcderfuole , quando  il  teforo  fa  ponerfopra  l’altare  : apprejfo  la  quale  fedeuano 
sii  la  prima  banca  le  M ogli  de  i Procuratori  Giouanni  S orango  Caualiere  » Andrea  da 
Legge , Paolo  Partita  Caualiere, & Paolo  Tratti , & la  Moglie  di  Domenico  Vico , gran 
Cancelliere ; alla  feconda  banca , prima  jedeua  fua  [or  ella , Moglie  di  Almoro  Grimani , 
fratello  del  Prencipc+ZV  dietro  à lei  le  fue  figliuole ,<V  nepoti;  finalmente  alle  altre  ban- 
che il  firn  il  face  udito  molte  altre  gentildonne , che  dietro  lei  venute  erano  i due  à due  » 
accompagnandola  in  Cbtefa:  aitanti  la  quale  i tamburi,  te  trombe , & i piffari  fonando 
andati  ano;  quefìi  feguiuanoi  Comandatoti  ; poi  il  fuo  Chierico  con  foprauefieà  maniche 
larghe  di  gambe  lotto  à onde  pauonagzo;  dietro  lui  le  fei  fue  damigelle  con  h abito  alla 
foreftiera  pompo] amente  addobbate  ventilano . Dopò  quejle  il  fuo  Cappellano  à man  di- 
ritta del  Caualiere  del  Doge  feguiua,  di  armefino  ambedue  vefliti  ; poi  il  Ts {ano , & la, 
TJana;  finalmente  ella  era  da  due  Scudieri  fojìenuta , & due  altri  le  ten  euano  sù  il  pre- 
tiofOiÓ'  bel  manto,  che  inficine  col  corno  Ducale  era  di  [opramelo  d'oro . Hefo  con  confi - 
nule  inchino  da  lei, che  di  federe  leuoffi  in  piedi, il  [aiuto  col  Corno  in  capo  al  Tguncio , al 
Cameriere, àgli  Prelati, & a' Senatori, che  fatto  glie  l'baucuano , il  Tsfuncio  alla  fua  Se- 
de,che  apprejjo  il  detto  altare  dalla  parte  dell’Epifiola  era  J òpra  il  [olito  falde  fior  io  ap- 
parecchiata,Je  ne  andò, per  ini  de'  vefiimenti  Pontificali  à parar  fi  per  cantar  Mefja,  & 
il  Cameriere, co*  Prelati,&  Senatori, prefa  dal  Legato  licenga,  di  Chiefa  fi  partirono,  <&* 
col  mede  fimo  ordine,che  vennero  à lenire  il  Prencipe, & U Signoria, che  qu:lli  in  Colle- 
gio fi aitano  afpcttando  per  venir  in  Chiefa,  andarono . ^ tlla  quale  difeefi,  & per  li  por- 
ta maggiore  in  quella  entrati , il  Prencipe  alla  fua  [olita  fede  s'inginocchiò , & prejfc  lui 
il  Cameriere, i Prelati  fecero  il  mede  fimo  al  luogo  de'  Procuratori , prima  vn  Prelato  gi- 
nocchiandofi,  & poi  vn  Procuratore , & così  di  mano  in  mano  per  tutto  il  detto  luogo . Il 
fimile  dalla  Signoria , & da' Senatori  a'  Juoi  luoghi , apparecchiati  per  federe , fu  fatto . 
Quindijiauendo  tl  Prencipe  fatta  alquanto  or  itione , leuoffi  sù , & (come  difar'è  [olito  , 
quando  viene  in  Chiefa ) dginocchiarfi  su'  l primo [calino  dell*  Aitar  maggiore  fé  n'andò  > 
per  rij  fonder  alla  Confcjfi  ne  della  Mefia,  ch'era  per  celebrarli  dal  Jgjincio  ; il  quale,  ef- 
fe ndo  fi  di  già  apparato  de'  [acri  habiti  Pontificali , anch'egli  fubito  al  primo  J catino  di 
cjjo  Altare,  per  far  la  detta  Confcfjionc , fe  ne  venne  : aitanti  di  lui  andando  la  Croce , <&• 
quattro  doppieri  d'argento , poi  due  Chierici  con  le  nauicelle  dell'incenfo  in  mano  ; dietro 
quefìi  due  Gioiiem  co'  tomboli  veniamo  ; poi  due  Acoliti  > dopò  quefìi  vn  Sottocanonico 
col  piuiale  ,che  si  pafioralportaua;  quello  feguinano  due  Canonia  di  Chief  a del  numero 
de'  Kefidcnti , che  il  Vangelo,  & l'Epiflola  cantarono ,ZV  ne  fui  io  uno  di  effi  ; pei  altri  due 
Canonici  Pienoni  co  i piutali , afianti  del  Legno, dopò  il  quilj  vsniui  vny altro  Sottocano - 
nico  col  piuialc , d tener  la  Mitra  deputato  > tutti  per  feruir  quello  nel  Santifjimo  Sacrifi- 
cio, che  era  per  celebrare . 

Fatta  che  bebbe  il  Trincio  col  Prencipe  la  Confezione  a il  Doge  alla  fua  Sede  infieme 
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eoi  Cameriere  tornò ; douepoi  quattro  Canonici  perforai  colfuo  Cappellano  le  [olite  ce- 
rimonie andarono  altri  due  alla  Ttincipeffa,&  due  al  "Primicerio  fecero  il  mede  fimo  : Et 
il  TS Juncio  afcendendo  l'altare,  & quello  incenfando , come  ordinano  le  Rubriche  del  fa- 
cro  Meffale , s* incominciò  à cantar  Me  fi  a , con  quella  maggiore  folenmtà  di  cerimonie,  e 
di  canti , & fuoni , che  in  sì  fatta  occajione  fi  ricercaua . 

Cantato  dal  Diacono  il  Vangelo , quello  à bafciare  prima  fi  diede  dopò  il  Legato  al 
Prencipe,Voi  alla  Trencipefja , dietro  à lei  al  Cameriere,  <Gr  finalmente  al  Primicerio , 
che  al  juo  J olito  luogo  fe  ne  flana  à federe . Il  mede  fimo  ordine  fi  tenne  anco  ncllkincenfa - 
re  dopò  l'Offertorio  della  Meffa , & così  dopò  gli  Agnus  Dei  nel  dar  à baciare  la  Tace . 

fine  poi  della  Mefia,  cioè,  dopò  il  Perfetto , Ite  mifla  eft,  il  Cappellano  del  Trenti- 
ne andò  à leuare  il  Cameriere , il  quale  con  molta  riuerenga , & mode  (Ha  partendo  fi  dal 
luogo,  oueflaua  à canto  del  Doge,  fe  ne  venne  all'Altare prefio  il  Legato , che  così  appa- 
r ato, cerne  era, in  me%o  di  quello  con  la  Mitra  in  capo  fedeua,  fopravna  Sede  divelluto 
creme  fino,  portatagli  à pofla;  Et  la  Trencipejfa  dalla  fua  Sede  per  il  fuo  Caualiere  Iella- 
ta,al  detto  Altare  anch'ella  fe  ne  venne, &ginocchiofi  f opra  il  primo  grado  alla  prefen - 
•ga  di  effo  T^uncio,  con  a fi  ai  grauitd , modeflia, , e diuotione , doue  [libito  effendo  venuto 
Paolo  Ciera,  Secretano  Ducale , & da  lui  fegno  di  filentio  facendofi , ( pofeia  che  per  la 
moltitudine  del  popolo,  ch'era  in  Chiefa  concorfo,  per  veder  vna  sì  fatta  cerimonia , non 
fi  baurebbe  potuto  f ent ir  d leggere)  cominciò  con  chiara, ed  alta  noce,  sì,  che  fuffe  da  tut- 
ti ben  fentito,  a Legger  la  [opraferittione  del  Breue  Apoflolico , che  così  diccua  : 

Dilesse  inChrifto  fili»  * Nobili  Mulieri,  Maurofinae  Vcnetiarùna 

Duciti# . 

Et  aperto  effo  Breue  lejje  medcfimamentc  tutto  quello,  che  conteneua , cioè  : 

C L E M EN $ Papa  Odauus dileda  in  Chrifto  Hlia , Nobilis  mu- 
licr,  fallite  m,&  Apoftolicam  benedidioneni . Audor  vita: , & falutis  no- 
ftr#ChriftusDominus,quem  Pater  fandificauit,  & mifit  inmundum  , 
vtopusredemptionisnoftr#  perficeret,  multiplici  figurarum  varietà  te, 
& nominimi  fignificationein  diuinis  fcripturis  eft  adumbratusj  vtper 
res  notas,&  fenfibus  noftris  obuiasadeius  coeleftes , & admirabiles  prò- 
prietates  perueftigandas,  atq;  intelligendas  mensnoftra  faciliusexcite- 
tur. 

Interc£terasverò  nuncupationcs  i flo$  etiam  eft  appeJIatus,  cuius 
floris  pulchritudine  , & odoris  fuauitate  anima?  fidelcs  mirabilitcr  alii- 
ciuntur,atq;  obledantur , ita  vt  miro  modoattradaecurrant  poft  cum  * 
qui  de  fe  ipfo  dicit  : Ego  flos  campi , qui  egreflus  eft  de  radice , & virga 
lefle,  fuperquem  requieuitSpiritusSandus,qui  illi  non  admenfuram 
eft  datus.-  fed  omnis  plenitudo  diuinicatis  corporali  ter  habitat  in  eo  » vt 
de  eius  plenitudine  omnes  accipercmus  • 
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430  de  gli  habiti,  costvmi; 

In  huius  igitur  diuini  floi  i$  memoria  m confueuie  vetcri  inftitùto  Ro- 
manus  Pondfexquotannis  Rofamauream  folcirmi  facrarum  ceremo- 
niarum  ritubenedicercfacroquadragefimali tempore,  quando  Sanata 
Mater  Ecclefia  ad  hunc  florcm  colligcndum,  hoc  cft  ad  Chrifti  imitano- 
nem,  filiosfuospodffimuminuitat.  Quia  vero Nobilitatem  tuam  pa. 
terna  in  Domino  Charìtace  profequimur,  & tuam  prseftantem  pietatetn 
non  ignoramus , ad  noftram  voluntatem , & bcneuolentiara  erga  te , Se 
Nobilem  Virum  Duccm  Vcnctiarum  , Virum  tuum , & filium  noftrucn 
fiogulariter  dileguai,  hoc  edam  argumento  tcftificandam , mitdmus  ad 
te  Rofam  a u reati),  à n -'bis  de  more  benedicami  vtilliusamore,  Se  eh  a. 
ritate , quem  Rofa  irta  lignificar , tanto  magis  acccndaris,&  benediCio- 
nibns  caeleftibus  rcplearis.lliamautemnoftro  iulfu  adtedefertfamilia* 
ris  nofter , & ab  intimo , & fecredori  cubiculo  noftro  Claudius  Crotta , 
quem  valdè  amamus , quiq;  coetera  noftris  verbis  tibi  copiofius  expo- 
net.  Tuillum,  vt  noftrum, Se  à nobis  mifTum,  benignò, hilarifque  vultu 
afpicies , & prò  tua  pierate,  &dcuodone  ergahanc  SanCam  Apoftoli- 
cam Scdcm.in  qu.i(Iicct immeritij  Dco auCorepradìdemus,  munus ip- 
fum  pio  affeftu  , omniqj  cum  reuerentia  accipies , vt  de  te  nobis  ccrtò 
perfuademus  Jpfe  autem  Chriftus  Dominus, quitemultisdonis,  & fe- 
culi  huiu&gloria  ornauit , ipfc , te  grada  Tua  cumulet  in  terra , & in  coelo 
prarmijs  coronet  fempiternis  ; & nos  tibi paternan» , Se  Apoftolicam  be- 
ncdi&ioncm  noftram  impartimur. 

Dat.Cornedfub  Annulo  Pifcatoris,DicXXVMI.Apr.MDXCVIf. 
Pontificatus  noftri.  Anno  Sexto  • Sy  luius  Antonianus . 

I\  { « t ' f*  *;  T"  t "fi  ’J1»' . 

letto  dal  Secretarlo  il  BrcucM  Camericrexche(fi  come  jV  detto)}  canto  era  de l Wm- 
aoygli  difsc  quefle  parole:  Voflrà  Signoria  Illuflrilfimai  & Rcuerendiljima»  ha  beni  (fimo 
intefu  quanto  nel  breue  hor  letto  fi  contiene  ; però  U farà  contenta  di  efequire  la  volontà 
di  S Beatitudine , dando  alla  Screnifjima  Dogarefsa  prefente  la  Rofaiport atagli  da  me  à 
donare  di  ordine^  comandamento  fuo.  A cui  rispondendo  il  T^uncioxdifse  , Siamo  con - 
tenti)  però  pigliatela^  datteila  in  mano.  Il  che  fattox  cominciò  il  T^untio , tenendo  con 
ambe  Le  mani  cfsa  Rofaxà  dire  alla  Trencipejfa  le  feguenti  parole , cioè  : 

Accipe  Rofam  de  manibus  noftris, quam  ex  fpeciali  comraiftione  San* 
Cilfimì  in  Chrifto  Patris,ac  Domini  N.  D.Clementis,  Diuina  prouiden» 
da  Papae  OCaui , nobis  faCa , dbitradimus  » per  quam  defìgnatur  gau- 
dium  vtriufq;  Hicrufalcmtriumphands  feilieet , & militancis  Ecclefia?, 
per  quam  ornnib.  Chrifti  fidelibus  manifeftatur  flos  ipfe  fpeciofiflìmus  » 
qui cft gaudium,  & corona SanCorura omnium.  . . 
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Sufcipehanc  tu  diloSiffima  eius  filia , qus  fecundum  fieculum  nobili*  ; 
potcns , ac  multa  virtute  predirà  es , vt  amplius  omni  virtute  in  Chrifto 
Domino nobiliteris.tamquam  Rofa  piantata  fuperriuosaquarum  mul- 
tarum  s quam  gratiam  ex  Tua  vbcranti  clementia  tibi  concedere  digne- 
tur,qui  eft  Trinu$>&  Vnus  in  fecula  f*culorum . Amen. 

T«  le  Ufi  e:  Vofir a Serenità  dunque  ricetti  la  preferite  Rofa , mandata*  li  d donare  da 
fua  Beatitudine . <4 Ile  quali  parole  rifondendo  foggiunfe  la  Vrencipeffa  f Rintratiamo 
grandemente  fua  Santità  di  un  così  denoto, & nobil  dono , che  fi  è deviata  fan?- qual  ri - 
“Marno  volontien,  & promettiamo  di  conferuarlo  con  diligenza, & dinotionelpcr  amor 
Beatitudine1  ondepregaremofemprc  ^.S. Iddio , che  lungamente  la  profferì > & 

fin*frT?d°  VdJn0ì  rÌp!sUÒ9  &ledifse  : npn  fi  può  altro  che  que- 

fio  affettare  dalla  Serenità  Foflra.  Mia  quale  poi  porgendo  la  Rofa , la  Vrencipeffa  vol- 
le prima  il  piede  di  quella  bafeiar  tre  volte , per  dimoftrar  con  quanta  riuerenza , & di - 
uotione  riceuuta  era  da  tei . 

Tre  fa  in  mano  la  Rofa.fi  leuò  in  piedi , & alfuo  Cappellano , confinandola , alla  fua 
Sede  con  la  medefimagramta,&  modefiia  tornoffi;  & ilfimilc  battendo  fatto  al  filo  Lo- 
go il  C amenere.dat  Sottocaiumco,cbe(come  difopra  fi  diffefil  pafloral  tcneua , fumetto  : 

Humiliate  vos  ad  bcnedi<5honem  • 

e^endofi  *****  ^ginocchiati , il  Legato  diede  la  folcnne  fua  benedit - 
f/OJrr;  & poi  dal  Diacono  fu  pub  beata  la  fua  Indulgenza  in  queflo  modo . 

J]iuftnflimus,&  Rcuerendiflìmus  in  Chrifto  Pater,  & Dominus , Do* 
BJinus  Antonius  Mirii  Gratianus,  Dei,  & Apoftolic*  fedis  gratia  Epi- 
lcopus  Amerinu$,atque  in  toro  Sereniamo  Venetiarum  DorainioLe- 
Apoftolicus,dat,&  concedit  omnibus,  qui  huic  diuino  inter  fuere 
m meno 5 Centura  dies  indulgenti* , in  forma  Ecclefi*confueta . Orate 
Deum  prò  felici  ftatu  Sand*  Matris  Eccidi* , & prò  diuturna  Sereni^ 

-ir  C,^>,«nn  n*  ^aP,ent*^®*que  Senarus  incoIuraitare,atq$  prò  Tua 
Uluftriffiraa,&  Reuerendiflima  Dorainatione . 

Finalmente  effendofi  finita  la  Me  [fa , & dal  l'icario  di  Chiefa,  che  preffoil  Vrimi- 

fn°r  “f  4DeUS  ’ ,T  Pf  ««'urrea.onetn  > doXn^fZ 

^ i l\  ^unci°  al  luo  fddeflono  per  ifpogliarfi  de  i Sacri  ha - 

J and° ! **  T/enciPe!m  tra  tanto  col  mede  fimo  ordine , & per 
via,  che  venne  , con  la  J òpranominata  compagnia  di  Gentildonne  dTa'az- 
ZO  tornoffi  il  Trcncipc , pojeta  infietne  col  Jfuncio , ( che  di  già  {pagliato,  al  fuo  foli- 
to  luogo  preffoil  Doge  andato  Je  ne  era ) col  Cameriere,  <&•  con  La  Signoria  fece  il 
medcjimo  ; Et  giunti  che  furono  à i piedi  della  fiala  de  i Giganti,  effo  W*nci$, 
j Cameriere , & li  Vr  ciati,  prefa  licenza  dal  Doge  fi  partirono  ; il  quale  poi  fa- 
fam  le  fiale  del  Talamo  con  la  Signoria,  4 quella,  & alle  fopr  adette  Gentildonne > 
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fo  tenui' fimo , & fplendidiffimo  banchetto  fece  nella  Sola  del  Maggior  Con  figlio  ; effendi 
fiate  apparecchiate  due  fontuofiffìme  tauole  , lunghe  quanto  efifa  Sala , vna  per  lui  con  la. 
detta  Signoria,  dalla  parte,che  riguarda  fi 'opra  il  maggior  canale, & l' altra  perlaTren - 
Cipeffa  con  le  Gentildonne  dalla  parrebbe  guarda  fi opra  la  Corte,  con  due  Sedie  in  capo  dì 
efile  T auole x vna  dirimpetto  air altra, vicine  al  T ributtale , & di  rajo  cremcfiino  fornite  e 
Dopò  pranfio  fu  fatta,  per  dar  piacere  à i cottimanti , vna  folenniffimafefla  di  guerra  na- 
sale degli  Ingle fi,  di  regate, & altro,  che  diede  loro grandiflìmo gufilo,  <&"  alla  moltitudi- 
ne del  popolo  infierite  * 

E fi  end.)  fi  poi  il  Giouedì  fieguente  il  Senato  nel  fuo  Configlio  ridotto,  fù  da  lui  termina - 
to,che  la  Vrenapclfa  doucfje  per  tutto  il  tempo  della  fua  vita  tener  prefso  di  fe  fa  fopra- 
detta  li  >■  a benedetta,  dopò  la  fua  morte  fofijc  infiieme  con  le  altre , da  i Sommi  Ponte- 

fici a i Pr  ni  ipt  di  quefla  Rcpublica  già  per  Indietro  mandate , pofiia  nel  T eforo . S i deli- 
berò dHca,che  al  ietto  Cameriere  Jfpofiiohco  dato  fofife  ilfolito  prefente , qual  fu  di  fende 
d' argento  Veneti  ani  cinquccentoJit  e finendo  filato  prefentato  anco  dalla  Trcncipeffo  di  di- 
ti èiR  honoreujlilfimi  dom,cotne  di  panni  di  feta,  di  renfii,di  cuccar  i,e  di  altre  gentile 
di  vaiai  u li  trecento  altri  feudi*  gli  iq.di  Maggio  di  renetta  partendofitd  Roma  molte* 
lieto,  & c intento  tornoffi - 

Ma  non  tacerò  anco  di  raccontare  quai  fogni  di  al&gregzd  mofilrarono  quelli  Signore 
quando  fi  bebbe  certa  nuoua  della  felicififima  pacefeguita  traHcnrico  Quarto  Rè  aè 
Frani  ia,&  Filippo  II.  Rè  di  Spagna  Panno  1598.  imperoebe  battuta  quefla  nuoua  ytofltr 
il  Prone ipe,  con  la  Signoria  diede  ordine  tra  le  altre  cofe,cbe  fofife  fatta  vna  folcnnijjiinit- 
proceijione  per  render  grati  e a Dio , che  s'h  abbia  degnato  di  far , ciré  fuefiti  due  cosi  gr  art 
Regideila  Chrifiìianità  potentififiimidifenfori  della  fua  Santa  Fede , inficmefii  pacifica f- 
levo 

Fù  adunque  ordinata  fìntile  proce/fìonc  per  il  giorno  di  Sant*.  Anna  » Madre  di  Maria, 
terzine  Santi[fima,cbe  viene  a ì&.di  Luglio. 'tfel  qual  porno  dijccjo  in  Cbtefa  il  Tren - 
cioè  con  la  Signoria , & vdila  Meffd , che  fu  folcnncmcnrc  cr  molto  per  tempo  cantata  r 
poi  che fi  futi  alle  1 1 .Ime,  fi  diede  principio  all’ammiranda  froecjfionc  ne.  modo  qui  fit- 
to de  fimo . Era  già  fiato  dato  ordine  quale  delle  [ci  fibole  Grandi  douefie  efter  la  pri- 
marie la[cconda,&  quale  la  tcna,  e coti  d,  mano  m mano  t e pero  comparendo  pri- 
ma la  S chela  della  MifiricordU  co  ifobii  doppieri  d argento,  e di  legno  dorati  ornanti , fi 
ridde  dopò  quelli  vaiolare, port.1,0  fa  diuerfi  Imommi.che  banca  dtjopra  vna  Donna  n- 
ua,m  battito  lignificante  la.  Madre  di  Mifincocdia,  che  con  [ampio [ho  manto  coprttta  fi- 
rlimli,&  fitlowle;&  dietro  a qucfto [eguiuano  tre  alta  filari,  cambi  dtnobihfjime  ar- 
te otarie  in.  varie  [orme  : ne  veniua  dopo  un’altro , nel  quale  vedeuafi  un  buono  con  bel- 
%[r, mi  habiti  aliantica  lignificante  Mosi,  che  da  un  Monte,  m fabrteato, facenti  con  la 

fua  rena  fcaturir  dalla  pie  travino  acqua , con  la  quale  cauo  la  fete  al  popolo  d Ifrael  ; 
quefilo  era  fluito  datre  altri  cariebid'  argenti  ; & poi  ne  venne  vno , dotterà  vna  bellif. 
pma  donna  vino, riccamente  ornata , che  tenendo  nelle  mani  vna  nuda  fpada  , & bil  an- 
cie,figmfìcauala  Giufhtia  con  Le  proprie  mfegne  ; pof eia  ventilano  tre  altri  parimente 
tortevi  d'argenti  ; e dietro  vno  con.  viCaltra  belìi]  finta  donna mirabilmente  adornato  >, 
con  motto  , cke  dicono 

Mulier  Arnica  Sòie  ; . 

E con  un  drago  fiuto , che  lignificano  ^Anticbriflo,  predetto » & figurato  neh  Dfpocalìf- 
fe  da  San  Giouanm  Euaugclifia  j dietro  alle  quali  erano  portati  tre  altri  d'argenti  ; e.  poi  ■ 
feguiua.  vno  con  vn  Vadre  Eterno  in  vna  l^uuota,  al  qual  face u ano  or  ut  ione  molti > tutti 
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inginocchiati, tutti  viui , & riccamente  ornati . Qaeflo  crafeguito  da  tre  altri  pur  d'arci 
genti  ripieni }&■  ad  cffine  feguiua  vno  con  vna  bclliffima  donna , figurata  per  la  Tace  , 
accompagnata  fopr  a ilfolaro  iflefso  da  un  marauigliofo , & nobihjjtmo  Concerto  di  liuti 
che  eccellenti] fnnamentefuonauano , & dauano  a tutti  contento . 'Ne  vcniua  dietro 
quello  un  altro  con  una  artificiosa  Fonte , portatile,  la  qual  era  funata  in  itti  monte , tutto 
compofto  di  argentane  di  molto  valore,  feguito  da  tutti  li  fratelli  della  Scbola , i quali  ol- 
tre le  candele  grofse  di  cera,  che  teniuano  in  mano , batte  ino  anco  in  fegno  di  letitiàdi 
quejta  Tace , & del  nome  della  lor  Scbola  vna  rama  d’olmo  per  cadauno  Uh  e rendeua  a* 
riguardanti  vnabelliffma  vifla . 

; Dietro  a quefia  Scbola, compar uc  quella  diSan  Marco,  portante  come  laprima  hfuoi 
doppieri  (C argento,  & dorati  con  l’mjegne  di  efsa ; & dopò  venne  vn  Jolaro  ,ncl  qual  era. 
figurato  vna  bruttiffimaftanga  della  Inuidia  ; nella  qual  vi  era  vna  donna  viua , figu- 
rata per  l'iftefsa  Inuidta,  di  quella  bruttiffimx.&  attenuata  faccia,  che  da  dotti  fi  dipin- 
ge: poi  vi  era  vnfolaro  di  argenti,  &•  immediate  dietro  veniua  vn' altra  con  una  Chiefa , 
& vna  gran  palla,  figurata  per  il  Mondo,  à cuifeguendo  ilfolaro  di  argenti,  n'era  porta- 
to vno  con  alcune  bellifftme  dongclle  viue : l’vna  era  figurata  per  la  Tace , le  altre  defli- 
n^te  al  fio  fer unto:  dietro  vi  era  ilfolaro  d'argenti  ; & lo  feguiua  l'altro  con  due  dona- 
le belUffime  viiie,  l' vna  figurata  per  la  Giufhtia  con  la  fua  Jpada,&  bilancio,  l'altra  per 

la  Tace  con  lefueinfcgne;  le  quali  due  fi  baciauxno:  con  un  motto  di  lettere  [otto  a'  Piedi 
lwO)CiJ€  dicena  s • 

luftitia>&  pax  ofculata?  funt  j 

*<  •*'  . »— ■ T * . 

un'al!ro  trenti:  pofeia  feguiua  un'altro  con  una  bella  donna  ,fìgu- 

m PM  SfnU  ?WrU  MU  fbjr“'i  > con  moM  doppieri  d’argento 

Ztl  r^  /r  r 9 dlleSft0  dorati > con  le  fne  folitc  infegne . Ouefla  portanti 

paffione  ; péfifelVl^ 

grafita  Santijfima  l'elle  inconfutile , e molli  oft  di  Santi marUd7& non  m^drfe^& 

San  fotte  ritto , che  tctiea  la  dafceUaidtlfmobTn^ml&^i  S/t¥to"*  ffi't  "7  7"  "* 
molti  FU, Ilei  ree, fi  : lofegutna  «n’altro  eoi la  bettiflima  Keg.nl Saba,  clVlhtftlTè 
Salomone,  figure  rtue,  a maramgba  ornate  di  babai  r, ceka  firn  »;  c?-  dietro  iella  and 

Usiti, e-éf 

Snefparjò  in  terra,  ir  filtra  i lenitoli , & la  Jua  ’tejlaera tn'imbac^tlù  ‘quaCara’i/m'- 
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buomo  vruo,  ma  con  tal  marauigliofo  artificio  coperto  il  corpo,  eh  e non  fi  vede  a altro,  che 
il  capo , che  parea  del  decapitato  Oloferne  nel  bacino , quale  era  diitifo  in  due  par  ti, per  pi - 
gliar  in  mego  il  capo  del  viuo,cbe  à punto  pareua  il  morto, cofa,cbefaceua  flap  ir  ogni  uno 
di  tanto  artificio . 

Dopò  vet/iua  un  folaro  con  un  figli  noi  uiuo,  lignificato  per  San  Vettore , tormentato  fo- 
pra  una  grande  Ruota  in  pre fenda  d*vngiudice>&  fatclliti,  tinte  perfone  ritte,  itti  bcnif- 
fimo  fituate , & con  babiti  conformi  allo  fiato, & grado,  che  fi  vuol  fignificar  di  cadaun  di 
loro  ; & dietro  fcguiua  il  folaro , ette  portami  prima  Mosè  con  molto  popolo  Hebreo,nel 
luogo,  che  dice  la  fcrittura , ad  aquam  contradi&ionis  ; accompagnato  dalle  tre  Virtù 
T beohgfche,&  dalle  quattro  Cardinali , tutte  figure  niue  ornatUJime , & dietro  a queflo 
feguitta  vna  Tratte,  tutta  format  a di  riccbiffimi  argenti, & parte  dorati, nella  quale  ti  era 
la  Santa  Cbiefa , e molte  donzelle  di  Martino  di  fette  fratelli . Qitcfio  erafeguito  da  uno 
elefante,  a marauiglia  fabricato , che  baucua  / opra  il  dorfo  un  gran  caflello  con  un  motto 
dentro . Veniuano  dopò  molti  altri  folari,&  piramidi  d*  argentane,  & il  Guardian  Mag- 
giore, e capi  della  Scuola  col  refio  delti  fratelli  di  quella  in  gran  numero,  con  lefue  cande- 
le in  mano  acce f e . 

La  quarta  fcbola  fu  di  San  Tbeodoro  Martire , adornata  di  molti  doppieri  d’argento  » 
&di  legno  dorati , come  con  le  fue  infegne  fimilmente  dorate,  & dopò  feguiuanodue 
Reliquiari}  belhjjimi,  circondati  da  molti  lumi , a’  quali  feguiua  il  folaro  con  San  Tbeodo- 
ro armato  d'arme  bianche,  d'argento  con  un  ferpente  finto , e quattro  putti  ; dopò  ucniua 
vno  d' argentana  ricchifjimo  > & dietro  un' altro  con  una  bclltìlima  donna  viltà , con  ba- 
biti, & armi  in  monte  Jotto  à i piedi,  fignifìcantc  la  Tace  ; poi  un'altro  con  infinite  catene 
d'oro  di  grandiffimo  pregio  j Z?  quello  à dietro  rapprefentana  la  Temperanti  viua , & 
bcllijjimacon  babiti  riccbiffimi  \ dapoi  fuccedcua  un'altro  con  molte  Jdntifjimc  reliquie 
di  Santi, tutto  addobbato  di  catcndoro  di grandiff ima  valuta  ; dietro  al  quale  fividde 
venir  un'altro  con  una  belliffima  Vergine , urna , intitolata  per  Veneti , accompagnata 
dall' alicorno, & elefante  finti;  ma  ve  flit  a riccamente  con  gioie,  perle,  & ori  in  quantità. 

Vernila  pofeia  dietro  ad  effa  un'altro  parimente  d3 argentane  carico  ; & poi  un'altro 
con  un'altare , & con  Santa  Mari  Maddalena  ulna,  adornato  di  molte  reliquie  ; & die- 
tro un'altro  bcllijfimo  ripieno  di  argenti;  à cui  feguiua  quello  dell* M.bondanga,cti  era  una 
bclliffnna  giouane,  fedente  Copra  una  Sede  riccbijfnna , attorniata  da  molti  frutti , f pi- 
che di  fermento,  & altro , che  così  fi  faceita  conoj'ccr  per  tale  : poi  feguiuano  uno  di  ar- 
gentarle, & immediate  era  portato  dietro  un'altro,  che  tencua  quattro  belliffime  gioua- 
ni,  riccbiffimamente  ornate, lignificanti  le  quattro  Virtù  Tipologiche , & feguendo  un'- 
altro folaro  d'argenti > venne  quello , douc  fedeua  Iddio  Tadre  Eterno , & fatta  f opra  la 
palla  del  Mondo  ,CT  ài  piedi  di  quella  erano  cinque  valenti  Mnfici , che  cantauano  con 
fomma  melodia,  ringr  aliando  Jit  a Dmina  Maefià  della  Tace , data  à quefli  due  Rè:  poi 
yeniua  un  folaro  tutto  dorato  con  una  figura  alta  d'argento  di  SanT  eodoro,à  cui  feguiua- 
no il  Guardian  Maggiore, & Capi  della  Scbola,col  refio  de3  f noi  fratelli  con  le  candele  ac - 
cefein  mano, corner altre . 

La  quinta  Scola  fu  quella  di  San  Rocbo,  con  li  fuoi  doppieri  d'argento , & dorati , con  V- 
infegne  come  l' altre  : poi  n'era  portato  dietro  un  folaro  d'argenti , & di  oro  ricchifjimo  ; 
poi  feguiua  un'altro  fiora  il  quale  vi  era  il  Tapa  vino  in  babito  Tapale  con  la  fna  Mi- 
tra beliffima  in  tefla,  il  quale  tettata,  flan.lo  in  una  Sede  ben  addobbata  di  feta  ,&  oro, 
le  mani  giunte , ringrattando  Iddi» , che  l'baueua  esaudito  di  quefta  fanta  Tace  tra  ef- 
fidue  potenti} fimi  Rcds  Francia  ,&  Spagna , quali  aitanti  fua  Santità  inginocchiati , 
erano  figurati  da  due  giouani  con  le  corone  regali  in  tefia , & armati  d’arme  bian- 
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che,  & battendo  un  mondo  in  rncxj),  fi  abbracciati  ano*  come  fatti  amici;  feguiua  un  gran 
folaro  di  argentane , & immediate  era  portato  /'opra  vn' altro  un  giouane  bcUtffimo  » che 
bottata  vn  piè  f opra  il  Mondo , & l'altro, come  in  aria,  & non  cadcua,  riccamente  vejìi- 
lo,  & fuonaua  una  tromba  fq Marciata  da  guerra  eccellcntiffimamente  > intitolato  per  U 
Fama, che  andana  per  tutto  il  Mondo:  V eniua  feguendo  vn  folato  di  argenti , e poi  quel - 
hh  doue  fedeltà  una  giouane  belliffima  fopra  un  toro  finto  di  legno , ma  copertoi?  una  pelle 
taurina  con  le  corna  tratte  dal  vitto,  C bàueua  fopra  a'  piedi  un  moto , che  diceua  : 

Exultat  Europa  : 

Dietro  alquale  c ammana  uno  di  argenti , & poi  il  f darò  dell'Afta , che  era  una  donna 
fopra  un  Camello  finto  al  naturale  con  moto,  che  diceua  : 

Afia  pauetj 

Toi  veniua  un'altro  d'argenti ; & fcgttiua  quello  dell’Africa , che  era  una  donna  nera 
fopra  vn  Cocodrillo  fedente,  veflita  al  modo , che  tal  figura  è rapprefentata  dal  pennello 
de’  Vittori  de'  noflri  tempi , con  un  motofotto , che  diceua  : 

Africa  fpcratj 

% ‘ V ' • • • • • 1 • b 

Et  poi  vn' altro  d'argenti  ; qual  era  feguito  da  quello , domerà  un  Demonio , ufeito  da 
Vna  grande  c aiterna,  con  molti  ferpi  in  tejla , & nelle  mani , il  qual  fi  lagnaua , e dif  pe- 
rdita diquefta  face . 

Veniua  poi  il  folaro  dell' Americha , figura  di  donna  viua , fedente  fopra  uno  nuocen- 
te, veflita  come  fv fa  in  quei paefi , ma  riccamente  con  tal  mottoj 

La;tatur  America  ; 1 

Dopo  veniua  un  folaro  d* argenti,  & indi  feguiua  un'altro  d'ima  bella  Tace , che  era 
una  gioitine  beUijfima,  ucflita  riccamente  in  habiri , che  tale  la  jignificauano , con  la  fa- 
mila  di  fuoco,  chrabbruciaua  farmi  della  guerra , e damati  à lei  profirata  vi  era  una 
figura  d'ttn giouane  viuo  armato  tutto , fuor  che  la  tefia , il  qual  tcnea  vna  feimitarrain 
titano,  intitolato  per  la  guerra,  &hauea  la  faccia  ferita  fintamente,  & cruentata  di 
fparfo  fangue . 

Segatila  un  folaro  d’argenti , & poi  UGiuflitia,  che  era  vna  beUiffima  giouine  con 
rie  con  ab  ito,  effa  fignificante , con  la  fpada  ignuda  in  mano , & le  bilancie  con  tal  motto  ; 

Iuftitia  vltrix  > 

/ - T » > / i»  • U r i • Ap  * 

‘ Vn' altro  ne  feguiua  d'argenterie  ; & poi  quello  dell'  Abondanaa , adobbato  d'infinita 
copia  di  frutti  , fopra  di  cut , era  un' altra  giouane  belliffima , veflita  riccamente  con  vn 
motto,  che  diceua  : , r 

Annona?  copia  > 

_ Ecj 
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l 'Vn* 'altro  carico  largenti  venuta;  Et  dietro  un* altro  d'un gioitane , che  batteua  danari 
ritòlti  con  un  motto , che  diceua  : • , ■ 

~ w * . • . » • * 

Diuitiarum  affìuentia  ; 

venuta  pofeia  portato  uno  altro  con  una  bellijftmagiouane  intitolata  t Jndrtftna  » 
adornata , C7*  cinta  da  mille  belle  inuentioni  di  cofe,  efia  lignificanti , insieme  con  una  na- 
ne al  naturalejcon  un  motto , che  diceua  : 

• ,* 

InduftriaFoelix: 

Toi  vn' altro  d'argenti,  W quello  della  ^AllegregzA , che  era  una  bellijjima  dongella  t 
thè  fempre  rideua,  con  motto  > che  diceua  : 

Hilaritas  publica; 

Et  fu  in  queflo  notato  da  i riguardanti  come  cofa  allegra, e ridicolofa,  che  mentre  cluef‘ 
Ragionane  voleua  efequir  bordine , datoli  da  i fuperiori  di  rider  fintamente  , C0*IU€*L 
per  forz.a  rider  di  uiuo  cuore,  imitata  à queflo  da  molti , & da  infinite  donne  > che  vur 
Ita  tal  figura,  & il  fuo  carico , rideuano  di  gran  uoglta , in  modo  che  bifognaua  per  forip 
alla  gioitane  rider  molto  più  di  quello , che  hauria  fatto  da  per  fe  : Seguiuano  poi  quat 
Reliquiari j belliffimi  accompagnati  da  lumi , & argenti  infiniti . 

Finita  quefla,  comparite  la  Jcfla  fchola  di  San  Gtouanni  Euangelifta , con  lij  ftoijoliti 
doppieri  d'argento  , & imiaurati , & con  le  fue  bclliffime  infegne  ; dopò  vennero  U 
fette  peccati  mortali  in  un  folairo , tutte  figure  viue  , con  tal  motto  ; 

« t * - . ì"  tv  (i  • ' j , , % . . t ‘V  - v,  % 

Ex  peccatis  ; 

Vn1  altro  con  molti  huomini , d'habiti  diuerfi,  con  tal  motto ; 

Hominum  : 

Toi  uno  con  la  figura  della  guerra,  piena  d*armi , & £in finimenti  da  guerra  contai 
motto i 

Bellumcuiuscaufa: 

Vri  altro  con  una  figura  intitolata  per  la  terra  confufa,  con  mille  effetti  ingeniofi  fi- 
gni fi  canti  tal  confufione,con  motto , che  diceua  ; 

• * . 4 * t •,*  » • f . /V  A*  • 

Confufa  terra  j 

• *p0i  vnfolaro  con  titi  Nettuno  vino , [opra  un  belhffimo  carro  Marino , tirato  da  due 
' finti  pefet,  Con  tal  rrhtto  : 


Confufoquemari , 

- Scguiua  poi  un'altro  con  unA  figura  al  naturale  d’una  tremenda  morte > con  molti  buo- 

mim  morti,  & difìefi  à i fuoi  piedi,  con  tal  motto  : 

^ # 

Mors  triumphat  in  mundo  ; 

Vno  altro  folaro,  doue  un'huomo  metteua  fuoco  in  diuerfi  caflellh  & terre  ,iui  figura- 
ti con  tal  motto  : 

V*.  Ob 

V ' -f  • / - 
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Obquod  incendium; 

Seguala  un’altro  con  una  gioitane  vitta  , figurata  per  la  rapina , con  molta  compagnia 
fbuominh  con  motto  : r 


Hominumq,  rapinas , 


'Hlcra  portato  dietro  a quefio  uno  con  una  palla  del  Mondo  grande , cinta  da  quattro 
furie  infernale  che  baueuano  ferpi  in  tejla , & nelle  mani, con  motto, che  diceua  ; 


In  minibus  furiarum  cadit  : 

Glifeguiua  quello , doue  era  una  belliffima  giouane  riccamente  vejlita  con  la  Croce , 
CTC alte  e in  mano,  intitolata  per  la  fede , con  tal  motto  : 


Atfirmafidesr 

Vrf  altro  di  molti  fedeli,  ebepregauano  Chrijlo , con  tal  motto  : 


Etfidelium  orationes  operantur  : 

Vn' altro,  doue  fi  veieua  ebe  Chrijlo  mandano,  un  belliffimo  Angelo, con  tal  motto: 


Quod  Chriftus  Angclum  raictit  .• 

Vn' altro  con  la  pace  figura  viua  riccamente  veflita , e attorniata  da  infinite  arme 
bianche  m monte  tutte  confufe , con  tal  motto  : 


Ad  reponendam  Pacem  in  vniuerfo  * 

Vn  altro  con  una  figur a,fignificante  tMllegrc^za  con  tal  motto  : 

Ex  qua  cum  gaudio  permanebit  in  rerris  , 


Vie  altro  coti  un' altra  figur a uiua  di  belliffima  donna , intitolata  la  Ricchezza  , tutta 
v eflita  al  oro,  cr  attorniata  da  molte  ricche  coje  con  tal  motto  : 


Et  diuitix  religiose,  & iuftè . 

Finito  di  pafsar  quejìi  veniuano  quindici  folari  carichi  di  varie  argentane  nohiltffime 
m grandijfimo  prezzo:  poi  due  Reliquiari :j  accompagnati  da  molti  lumi , & feguiuano  il 

Guardian  Grande , e Capi  della  /cuoia , con  tutti  gli  altri  fratelli , con  Trofie  candele  di 
cera,  accefe  in  mano . * J 

Quefle  furono  le  fei  fchole  grandi  della  Città  di  Vcnetia,  /olite  venir  alle  publiche 
procefjioni,  & Jpecialmente  in  tal  occasione  d'vna  tanta  Vace,&  allegrezza  vniuerfa- 
olle  per  fett  ima  in  numero  comparire  in  procefftone  un'altro,  che  fu  quella  del  San- 
tiffimo  Rofariopofta  in  Ghie  fa  delti  Vadri  de  i Santi  Gionan , & Vaolo,  la  qual  compar fc 
cpn  tre  bclliffimi  Reliquiari j,  attorniati  da  molti  lumi  dauanti , & da  dietro  ; poi  venne 
•infoiavo  con  quattro figliuoli,  che  cantauano  musealmente  in  lode  della  pace;  fegul 
un'altro  con  l'Imperatore,  che  hauem  d piedi  un  Moro  vccifo  da  vno,  che  li  Jiaua  in  pie- 
di innanzi  con  uno  grandiffimo  fpadone,  & uno , che  pregaua  Dio,  con  tal  motto  : . • 


Exaudiat  te  Dominus  in  die  tribulationis  : 


Ee  4 


Vn 


4 V*'' 

V r - 


• t . 
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Vri  altro  con  due  Fratini,  vefiiti  vno  in  habito  di  San  Domenico , t altro  di  San  Fràn - 
ce  [co,  che  fi  donano  la  mano,  con  vn  motto  ■ 

Steraus  fimul,  quis  contradicct  nobis  ? 

Un'altro  co'l  Tapa  in  habito  Topaie,  inginocchiato  donanti  ad  un  Crocififio,  tenuto  da 
due  * Angeli , con  li  due  Rè  Franga,&  Spagna  dietro  le  f palle , che  ft  donano  la  mano , con 
vn  motto,  che  diccua  i 

* • 

•\  t j 

Exauditaeft  orario  tua  . 

Va’ altro,  dotte  era  vn  S.  Giacinto  viuo,  che  focena  oratione  al P jtltare  donanti  la  Re- 
gina dei  Cielo , con  un  motto  detto  da  lei  : 

Gaudefili  Iacinti  &c. 

j *T4  * . » 

Si  come  è deferitto  nel  fuo  altare, tòta, & miracoli  ; V n* altro  con  le  tre  indiuidue  por- 
tone della  SantiJJima  Trinità,  con  una  bianchifjima  colomba , cheguardaua  bora  il  padre 
& bora  il  figliuolo , un'altro  con  tre  giouani,  che  fonauano  uno  con  fpinetta,  l’altro  con 
viola  da  zombai  l’vltimo  con  violino  i quali  faceuano  una  mufica  ecccllenttjjìma  in  mo - 


„o  infinite,  e bette  reliquie  * - r - - . .r,^ 

Tiuiali,  con  lumi  in  mano,&  dietro  feguì  tutto  ilclerodt  renetta , cantando  tutti  il  Te 
Deum  laudamus;  binanti  l’ aitar  grande,  & portando  ancb'ejfi  molte  reliquie, che  lunga 

cola  [aria  à raccontar  il  tutto . ‘ . 

Dopò  il  clero  fi  le  nò  il  Capitolo  de  i Canonici  di  Chrefa,  col  Trelato  loro , detto  Trimi - 
eerio,  ornato  de  > fiacri  habiti  Tonificali , il  quale  catntnaua  f dietro  la  miracolofa  I ma- 
rine di  Maria  tergine,  dipinta  da  San  Luca , coperta  di  ricchi jfima  ombrella  portata  da. 
lei  Cavalieri  Mobili  Veneti , congrandifjima  r merenda  , & diuotionc . 

Et  pattati  tutti  quefti , fi  mofic  La  Corte  del  Trencipe , fecondo  li.  foli ù ordini , & con 
pompa  ,& maefià , s’ incarnino  dietro  la perfona  fiua , ve flita  d'argento  , accompagnata 
dalli  [oliti  Mmbaf datori  di  Trencipi  ; & feguita  da  i Trocuratori  di  San  Marco,  dalla 
Signoria,  e dal  Senato,  quali  fatta  tifte/fa  firada  delle  fchole  attorno  la  Tiagz.a , fie  ne 
ritornarono  tutti  prima  in  Chiefi % di  San  Marco , poi  al  Talaxxp  Ducale  ; & così  fi  diede 

fine  alla  proccfjione . _ _ _ . . 

Le  quali  cofe  riufeirono  tutte  eccellcntiffimamente,  fenga  confufione , ò firepito  alcu- 
no', & fu  cofa  notabile,  che  tutti  qua  fanciulli,  & dongellc  de  i folari,efiequirono  à punto 
gli  ordini  impofiili;  facendo  tutti  quegli  atti,  & gefii  , che  rapprefentano  le  figure , & bi- 
fiorie,  con  belliffimo,  f ac  il  modo . 

Doue  di  tanto  numerofo  popolo , che  à sì  grandiffimo  ,&  magnifico  fpettacolo  com- 
parfe,  non  fu  pur  uno,  che  refiajfe  [contento , ò biafimajfe  alcuna  delle  predette  cofie , ò 
xapprefentationi . 


i • m*  ■ M -A  ‘ 
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Venute  di  Principi  edemi . 

% * 

TRapaffando  hora  ad  vn’alcro  coftume,  è cofa  manifcfla  ad  ogni  vno , che  que- 
llo Stato vsò Tempre corcefie  llraordinarie  àquei  Principi,  che  per  qual  fi 
voglia  cagione,  vennero  publicamence  à Venecia . Ne  tempi  antichi  (6c  tu  l’anno 
8^  6c  della  Città  455.)  Papa  Benedetto  Terzo,  ci  fu  palefemente,  & lo  raccolte , 
Pietro  Tradonigo  Doge  1 2 . con  infinita  letitia , & furono  inficine  à vifitar  le  mo- 
nache di  San  Zaccaria . Et  fi  dee  credere  che  in  quel  tempo  la  Repub.  & il  popolo 
parimente,  faceffe  diuerfi  fegni  & dimollratiom  d’allegrezza, Se  quello  fu  il  primo 

che  ci  ve niffe.  , . , .r  .. 

Et  l’anno  104p.fi  accettò  Papà  Leone  Nono,  che  venne  a vificare  il  corpo  di 

San  Marco , 8:  eli  andò  incontro  con  tutta  la  nobiltà  de  goueroanti , il  Principe^ 
Domenico  Contami,  Se  alla  partita  fua  la  Città  riceuè  da  lui  molte  grane  . L’an- 
no poi  1 1 16.  ci  fu  Papa  Aleffandro  Terzo , fuggendo  il  rabbiofo  fdegno  di  Federi- 

co  Imperatore,  fi  come  è ben  noto  ad  ogniuno.  . , 

b Oltre  à predetti  Pontefici,  ci  furono  m diuerfi  tempi  da  otto  Imperatori , de 
auali  vn  fu,Lodouico  II.  infieme  con  Auguda  fua  conforte , Se  gli  andò  in  contra  > 
Pietro  Tradonigo  predetto,  fino  à San  Michele  in  Brondolo , Se  condotto  à Vene- 
tiacon  piacere  incredibile, fu  fuo  compare,  perche  l’Imperatore  gli  tenne  à batte- 
fimo  vn  figliuolo . Et  l’anno  998.  lotto  Pietro  Orfeolo,ci  venne  Othone  II.  di  que- 
llo nome,  ma  celatamente,  altri  fcrmono  alla  fcoperta,Se  dicono,  che  àllorail 
PrincipefecefarevnagiollrainPiazza,  doue  non  furono  altri  che  Principi  , cosi 
Italiani  come  Tedefchi . Se  che  il  premio  della  giollra , fu  vna  fua  belliliima  nipote 
chiamata  CamilIa,con  dote  di  2. mila  ducati,  la  qual  fu  data  ad  vn  Giorgio,  Baro- 
ne, principale  ddlTmp 

L’anno  poi  1 107.  Hennco  Quinto,  venne  à vifitar  il  Corpo  di  San  Marco , & tu 
raccolto  da  Ordelatfo  FalieroDoge33.Sc  alloggiato  in  Palazzo,  fu  jefteggiato 
con  molta  pompa.  Et  hauendo  egli  veduto  la  Città  & le  cole  notabili  d ella , lodo 
molto  il  fito,  la  maniera  del  viuere,la  politezza,  & la  religione  di  quella  nationc  Se 
conceffe  diuerfi  priuilegi  a diuerfe  Chiefe . Et  l’anno  1176.  Federigo  Barbarofià  fi 
condurti*  in  quella  Città  per  far  la  pace  con  Papa  AlelVandro , & fu  incontrato  fino 
à Raucnna  da  d.galee,  delle  quali  era  Capitano  Pietro  Ziani  figliuolo  del  Doge.  Et 
Giunto  a Chioggia, gli  andarono  incontro  molti  legni  con  diuerfe  galee . Et  entra- 
to nel  porto  alti  24-di  Luglio  dalla  parte  del  Lido,  fù  incontrato  con  legni  più  pic- 
cioli,da  gran  quantità  di  nobili  Se  d’altre  perfone,8z  fu  condotto  a San  Marco , ac- 
compagnato da  gran  numero  di  Principi  edemi  & di  Prelati  Tedefchi.  Et  1 anno 
1232.  ci  fu  Federigo  Secondo  accarezzato  da  Pietro  Ziani  Doge  41.  fi  come  atte  • 
Ila  eòo  Federigo  in  vn  priuilegio  conceffo  a Iacomo  Thiepolo  Doge  42.  l’an.  pre- 
detto. Et  ci  venne  l’anno  1 201.  . . ... 

Medio  ImDer.di  Collantinopoli,  ilqualc  fcacciato  di  cafa,ricorfe  all  aiuto  della 
Renub  ma  non  vi  trouò  il  Principe , ch’era  all’affedio  di  Zara . L anno  1401.  Mi- 
che^e  Steno  accettò  Alberto  o Roberto  Imper;  con  la  moglie , Se  gli  fece  diucrig 
fede  8c  allora  forfè  hebbero  principio  le  compagnie  della  Calza . Et  nel  partirli 
fu  honorato  con  molto  ricchi  prdenti.  Et  l’an.  i423.alli  15.  di  Decembrej  cigi  - 

feGiouannilmpcrator  dei  Greci,  condotto  dalle  galee  di  Romania,  te  - 
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\ 

li  era  capo  Moife  Grimani , & gli  furono  fatti  honori  di  molta  importanza . Pari- 
}4J,7‘  V?icndo  Calo/amii  Imperatore  partir  al  Concilio  intimato  in 
Ferrara>  kce  (cala  a Venetia  > con  Don  Alcflìo  rtio  fratello , col  Patriarca  di  Co- 

nrrfnn0PB[‘ ',  ?"  r"n Prclati  SiSnori * die ^fcefero alla fomma di poo. 

; jTj  S**°»  Cj(tcll°  con  3 -S»lee  grolle.  & con  vna  fottile.  alloggiò  quella' 

a^iSssftsssar  *»*«**  * aj»* 

**  I'0  rDno  (eSilente.  che  fu  la  Domenica  i io.  di  Fcbraio , la  Signoria  l'andò  a le- 

fert^TnV^mr’lr0  t°h>&  C°"  Srjfl°  nu.mero  d'altri  lc3ni  * con  bienne  pompa , douo 
fa  .t infieme  le  debite  accoglienze,  l'Impcratorfali  in  Bucintoro , e fti  condotto 

me^mo'n  ?lr? ? ’ fi"°  3 l>ah2,zo  dcl  MarShefe  di  Ferrara . Et  quiui  il  Principe  , 
menato.o  alfa  camera  a pparecchiata  per  lui,  tolfe  licenza, & nel  tornare  in  dietro, 

condurteli  Patriarca  a San  Giorgio  Maggiore , doue  hebbe  le  danze . Gli  altri  Si- 
gnori alloggiarono  alla  Giudecca  nel  Conuento  di  San  Giouanni,&  furono  fpefati 
per  $.gjorni>&  prcfencati  di  diuerfe  cofc  da  mangiare  . 

TlT  nn  rtiHr  ^ • lo  O I*  f i’vno  per  nome  del  Papa»  che  inuitò 

Imperai  Concilio  ,&  J altro  per  vj/itarlo . ££t eflendófi  J’Imper.  trattenuto  alcun 
giorno  per  veder  la  Citta,  d parti  per  Ferrara,  molto  ben  Misfatto,  & fu  acco.n- 
pagnato  da  dinerfi  nobili  fino  a Chioggia.  Doue  npofatod  quella  notte , fu  da_, 
dodici  altri  nobili  per  ordine  del  Senato,  condotto , & accompagnato  fino  a Fè£ 
rara  • 

Finalmente  iVltimodc gli  Imperatori  fu  Federigo  III.  Panno  14^8. con  Leono- 

m-fp’.iT ra  * S \ YTcm°ftratI dUierfi  fc?ni di  amore & di  honore-  Habitò 
• nel  Palazzo  del  Marchefe  di  Ferrara  a Santo  Fuftachio,  & l’Imperatrice  fu  portai 

im  pi  nelle  cale  de  Giu/hniani.  Si  racconta»  che  Federigo  dille  al  Dose  Fofca- 

ri,  che  larebbe  perpetuo  amico  de  Vinitiani  > ma  che  auguraua  con  molto  fuo  di- 

I piacere,  chela  Rep.  riceuerebbe  da  i Tuoi  difendenti  gran  difpiaceri  & difturbi 

II  clic  venne  à effetto»  conciofia  cheMaffimiliano  fu  cagione  di  gran  trauaslio  a * 
quello  Stato, per  l’infelice  dieta  fatta  a Cambrai . Si  dice  oltra  ì ciò , che  cf  venne 
Carlo  V. Imperatore  » ma  feonofeiuto. 

Pari  cortef?e,accoglienze,  & accetti  riceuerono  le  tefte  coronate, alleauali  oiac. 
ai, ed,  capitare  in  quella  patria . Nelle  quali , ci  furono  vn  Ri  di  Portogallo  robe 
d.-fiderofo  di  vederla  a fua  voglia,  ci  dette  alcun  tempo  nafeofto  : ma  fcopcrto,  fii 
vificato  dalla  Signoria,*  condotto i il  Palazzo,  gli  fi  fecero  infinite  carezze . Onde 
renne  noi  da  quello , che  i Vinitiani  tennero  fempre  leale  amicitia  co  i Portoghe- 
h.  Cofi  dice  Pietro  Delfino  ne  gli  Annali,*  il  Sabcllico  lo  conferma.  Vn  Rè  di  Da- 

tia  giouanc  di  3 5 . anm»&  d 1 Tanta  vita,  il  quale  non  mangiaua  carnc,non  dormiua 
jn  letto,  & portaua  j1  cilicio  . 

Quelli  giuntod  Segna  per  palfarc  in  Giemfalem,  venned  Venetia  accompa- 
gnato  catì-Ambafciatori  della  Repnb.  col  Contedi  Segna,  & fu  leuatoà  Lio  nei 
Slm«na.,v°'J1<ìiblcl-de l8?l,w>o>A-;  condotto  a Santo 'Antonio . Doue  afpettato 
d"  P?SCs&  dalla  Signoria  nel  Bucintoro  , vi  fu  riceuuto  à grande  honore , & eoa 
quel  o m enato  al  Palazzo  d.  Ferrara . Et  al  Conte  di  Segna  fi  diedero  gli  alloggia, 
menti  nel  Palazzo  di  Carlo  Malatefta  i Santo  Euftachio . b 

Partendoli  poi , dopò  molti  trattenimenti  & donatiui  diuerfi  fatti  dai  Principe 
al  Re,  monto  fula  galea  di  Bernardo  Gabriello  creato  Caualicro  da  lui, &feguìil 
ino  finto  viaggio . Et  l'anno  ijo^.fifecehonoratiffimo  accetto  adAndrea  Rè 

d'Vn- 
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d'Vngaria,  figliuolo  della  Regina  Tomafina  Morofina,  Gentildonna  Vinitiana__,  » 
rimeflo  in  Stato  dalla  Signoria . Percioche  hauendolo  i Baroni  del  Regno  fcaccia- 
to,&  egli  con  quelle  armi,  vinti  & fupcrati  i nemici , & ricuperato  il  fiìo , venne  in 
perfonaà render  gratie  al  Senato  ,&  fu  riceuuto  con  dimollrationi  Angolari.  Il 
medefimo  fi  fece  a Pietro  Infante,  figliuolo  del  Rè  di  Portogallo . Percioche  fu  in- 
contrato dal  Principe  coli  25.  Senatori  fino  a Mergara , & menato  al  Bucencoro , 
che  afpettauaà  San  Hieremia,  fu  accompagnatola  tutta  la  città  a San  Giorgio 
Maggiore.  Et  poco  dopò  , gli  fi  fece  vn  conuito  nella  Sala  del  Gran  Confìglio,ao  - 
uè  interuennero  300.  gentildonne,  1 50.  delle  quali  furono  veftite  d’oro,  con  tante 
gioie  intorno,  che  fu  gran  cofa  a vedere . 

Moftratogli  poi  la  città , PArfenale»  & le  gioie  , fu  accompagnato  dal  Principe 
fino  a Malamocco.  Etnei  fepararfi  l'vno  dall’altro,  il  Doge,  mentre  faceua  le  pa- 
role di  ceremonia,glimife  al  collo  vn  bellillimo  pendente  gioiellato,  di  valuta  di 
mille  ducati,  & confegnato  il  giouane  a 2 > .gentilhuomini, andarono  con  lui  fino  a 
Chioggìa. 

Sotto  Lorenzo  Celfi  Doge  57.  ci  pafsò  il  Rè  di  Cipri  con  tre  galee , che  andaua 
in  Francia , & riceuuto  in  publico , alloggio  à San  Luca  nel  Palazzo  Cornaro , Se 
partendo  fu  accompagnato  dal  Principe  fino  a Mergara.  Et  l’anno  1440.  la  Regi- 
na di  Cipri  figliuola  del  Marchefe  di  Monferrato , fu  raccolta  dal  Principe  & dalla 
moglie  a San  Gemente,  Se  portata  al  Palazzo  Cornaro  a San  Luca,  fu  poi  condot- 
ta in  Cipri,  da  due  galee  per  ordine  del  Senato . 

Similmente  l’anno  1474,  la  Regina  d’Vngaria  figliuola  di  Ferdinando  Rè  dr 
Napoli,  ci  venne  col  Cardinal  fuo fratello . Alla  quale  fatta  gran  fella, & cortcfia , 
Bertucci  Gabriello  le  tenne  compagnia  fino  in  Vngaria . Et  non  molto  dopò , Ia_» 
Regina  di  Datia  ritornando  da  Roma  al  fuo  Regno,  venne  à Venetia , doue  fu  re- 
galmente riceuuta.  Et  l’anno  1489.  Caterina  Cornara  Regina  di  Cipri  ritornata  a 
Venetia,dopò  la  morte  del  Rè  fuo  marito,  fu  incontrata  dal  Principe  Agollino,  & 
da  tutta  la  nobiltà,  & le  fu  poi  donato  dal  Publico , il  belhflìmo  Cartello  d’Afola  in 
Triuifana . 

Ci  pafsò  medefimamente  l’anno  1555.  Bona  Sforza  Regina  di  Polonia,  che  an- 
daua al  fuo  Ducato  di  Bari , & ci  ricordiamo , che  fu  fileggiata  & incontrata  dal 
Principe  Francefco  Veniero , & la  Rep.  le  fece  molti  fegni  di  riuerenza  & di  hono- 
re.  Et  finalmente  l’anno  1574.  Henrico  1 1 1.  Ré  di  Francia,  ritornando  dal  Regno 
fuo  di  Polonia,  per  la  morte  di  Carlo  fuo  fratello , fù  a Venetia , la  quale  egli  na- 
ueua  fino  da  fanciullo  defiderato  di  vedere.  Etciòfunel  tempo  di  Luigi  Moce- 
nigo. 

Ma  percioche  la  venuta  del  maggior  Rè  che  ci  fofTe  in  alcun  tempo , portò  che 
gli  fi  faceflero  le  maggiori  accoglienze  che  fi  vedeflero  giamai  fatte  da  quello  Sta- 
to à perfona  viuente  ,si  perla  qualità  di  coli  gran  Principe , &sì  per  la  conditione 
dell'età  nollra,  hò  giudicato , che  non  fia  punto  inconueniente  (quantunque  forfe 
parrà  ad  alcuno,  che  ciò  fia  fouerchio  ò fuori  di  luogo)di  narrare  à pieno, d perpe- 
tua memoria, & à confolatione  di  chi  leggerà  le  prefenti  cofe  , vedendo  quanta  fia 
< la  magnificenza  de  gli  animi  Vinitiani  (ncll’occafione)  tutte  quelle  cofe  ch'ella  fe- 
ce particolarmente ìn  dimollratione  della  fua  letitia , vedute  in  parte  da  noi,  & in 
parte  tratte  dalla  fcrittura  di  Rocco  de  Benedetti,  il  quale  fu  il  primo  fra  gli  alcri , 
•&  forfè  il  più  diligente,  che  ne  trattafic . 

Haucndo  adunque  Hcnrico , che  fi  trouaua  allora  in  Cracouia  Rè  di  Polonia-, 
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intcfa  la  morte  di  Carlo  Tuo  fratello  Rè  di  Francia, & eficndo  chiamato  dal  Confi- 
glio di  Parigi  & dalla  Regina  madre  con  grande  inftantia , alla  foccefiìone  della_. 
Corona»  la  notte  fi  mife  con  alcuni  de  Tuoi»  de  quali  più  fi  fidaua , fecretamente  in 
viaggio,&  giunto  in  pofteà  Vienna  fu  raccolto  dallTmperatore  con  grand'aftee- 
to.  Di  quindi  fcrifle  al  Senato  il  desiderio  fuo,paflando  in  Francia»  di  arriuar  fino  d 
Venetia  per  vifitarlo  > & che  quando  vi  folle  giunto  > riputarebbe  d’cfferc  in  cafa— 
propria . 

Il  Senato  intefo  ciò  » hebbe  oltre  a modo  cara  Poccafione  di  honorare  vn  Rè 
tanto  antico  > & fubito  deliberò  di  riceuerlo  con  quella  pompa , & magnificenza», 
che  fi  poteua  maggiore  per  cofi  poco  (patio  di  tempo . Spedì  per  tanto  il  Secreta- 
rlo Bonriccio  in  diligenza,  a far  complimento  con  lui,&  accioche  delle  ragguaglio 
alla  giornata  de  progredì  del  fuo  viaggio,  Et  creò  quattro  Ambafciadori  de  prin- 
cipali del  Senato, che  furono,Andrca  Badoaro,Giouanni  Michele  Cauahero,Gio- 
uanni  Soranzo  CauaIicro,&  lacomo  Fofcarini , al  prefente  tutti  tre  Procuratori  di 
San  Marco,  huomini  confumati  ne  maneggi  della  Rep.  & nell’ambafciarie . 

Ordinò  parimente  che  di  luogo  in  luogo  del  fuo  Stato,  fodero  preparate  danze 
reali»&  prouifioni  per  riceuerlo.  file fi'e  anco  diuerfi  nobili,  chi  con  carico  di  prope- 
dere  di  vettouaglie  & d'altre  cofe  ncccflarie,chi  di  far  gli  apparati, & chi  d’vna  co- 
fa  , & chi  d’altra . . 

Mandò  Valerio  Chieregatto  fuo  Colonello , d mettere  infieme  l’ordinanze , & 
fece  intendere  à Giulio  Sauorgnano , & à tutti  gli  alcri  Condottieri  di  huomini  d’- 
arme,che  (lederò  preparati  alla  venuta  del  Rè.  Diede  ordine  a Marco  Molino  Ca- 
pitano del  Golfo , & a Gian  Battifta  Contarmi  Capitano  della  guardia  di  Candia, 
che  quanto  prima  venificro  a Venetia,  con  la  banda  delle  loro  galee,  & che  tutto 
Parti  della  Città  armafiero  per  ciafcuna  vn  Bergamino . Et  che  il  Palazzo  de  i Fo- 
fcari , per  efier  nel  più  bel  fico  del  canal  grande , fi  adornafiè  realmenre  per  fuo  al- 
loggiamento, infieme  con  i due  Palazzi  contigui  della  famiglia  Giuftiniana  > eoa., 
altre  cofe  apprefiò. 

Hauutafi  poi  dal  Bonriccio , la  certezza  della  venuta  fu  a , della  partita , & dell'— 
auuiciuarfi à i confini , Hieronimo  Mocenigo  Luogotenente  del  Frioli , andò  à in- 
contrarlo alla  Pontcba,  confine  della  Patria,con  500.  gcntilhuomini  Forlanibeno 
d cauallo,&  con  zoo.  fanti . Et  poco  apprefiò  il  giorno  dietro , fu  incontrato  fopra 
Venzonc  dal  Duca  di  Niuers  , & da  i quattro  Oratoci  predetti , con  gran  numero 
di  carrozze, di  cocchi, & di  fantaria>&  gli  oratori  gli  prefentarono  vna  belliflitna_, 
carrozza  tirata  da  quattro  Corfieri  leardi , fopra  la  quale  il  Ré  falito,  gli  fu  fatta», 
per  viaggio  vna  bella  falua  d’artigliaria  dal  Cartello  d’Ofopo . 

Palfàto  il  Tagliamento  rapidi  (limo  torrente , fopra  vn  gran  ponte  riccamente 
addobbato  per  lo  fuo  pafiaggio,&  giunto  a Spilimbergo,  tu  honorato  da  i Signori 
del  luogo  con  molta  reuerenza»  douc  fu  incontrato  daf  Duca  di  Ferrara . Et  parti- 
to per  Sacile , alloggiò  la  fera  & delìnò  il  giorno  vegnente , nel  Palazzo  di  lacomo 
Ragazzoni, doue  fu  realmente  riccuro  co  1 due  Duchi  Niuers  & Ferrara  . La  fern  . 
arrìuò  a Conigliano  difeofio  da  Trcuifo  1 5 . miglia,  Cafiello  per  (ito  il  più  ameno  > 
che  fi  pofla  vedere,  douc  fi  fermò  fino  al  dopò  definarc,  per  il  Ponte  clclla  Piaue» 
che  fi  era  rotto:  ma  rifatto  di  nuouofu  gabbionmpicni  di  farti  di  65.  partì  di  lun- 
ghezza & di  tre  per  larghezza,  vi  pafsò  commodamcnte,&  peruenuto  alla  Cariti 
luogo  lontano  tre  miglia  da  Trcuifo,  fu  incontrato  da  Bartolomeo  Lippomano 
Podertd(io  quale  elio  fece  Caualiero)  ccn  tutti  i nobili  Trini (ani  ; & a Santo  Attie- 
ne, 
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ne»  gli  fu  prefentaro  vncauallodigran  bellezza  & di  prezzo»  coperto  di  pauonaz- 
ao»ml  quale  il  Rè  falito,  il  cauallo  s'inginocchiò . 

All'cntrar  nella  porta  di  Treuifo,  fu  incontrato  dal  Vcfcouo  Cornaro  col  clero» 
& inginocchiatoli  dinanzi  alla  Croce»  il  Vefcouo  dttte  alcune  orationi,  gli  diede  d 
baciar  la  pace  & lobenedifle.  & poi  £ fuon  di  trombe  & di  tamburi  » con  vna  gran 
falua  di  artigliane  » & con  ftrepito  di  Campane , fu  accompagnato  al  Palazzo  de  i 
Brcflani,  fiotto  vn  baldacchino  portato  da  ò.Caualieri.  Qui  cenò,  & definò  il  gior- 
no fegucntc.  Et  poi  prefe  la  via  per  Venetia.  EtalIenTìiora  giunfe  a Mcrgara 
con  la  Vanguardia  di  tre  compagnie  di  huomini  d'arme . La  prima  del  Conte"  A 1- 
fonfo  da  Porto  » la  feconda  del  Conte  Brandolino  di  Val  di  Marino , la  terza  ("nel 
mezzo  della  quale  ftaua  il  Rè)  di  Pio  de  gli  Obizi;  & al  Aio  arriuo , gli  fu  fatta  fal- 
ua di  molta  artigliarla . 

Vi  erano  affettando  per  leuarlo  70.  gentilhuomini  Senatori  in  vette  Ducale  di 
crimifino,  & ciafcuno  di  loro  haneua  la  ma  gondola  guemita, dìi  di  coperta  d’oro, 
chi  di  velluto , chi  di  rafo  » & chi  di  tabi  crimifino  » con  diuerfi  ricami  & lauori  d’- 
oro, & d*argento>con  quattro  feruitori  per  rno  veftiti  d liurea.Fra  quetti  era  Gio- 
uanni  Corraro  Caualiero  in  manto  d’oro,  venuto  vltimamente  d’ambafciaria  dal- 
Mmpcradorc , & che  fu  gii  inanzi  Oratore  in  Francia . Il  quale  fmonrato  con  gli 
altri  ad  honorare  il  Rè,  gli  fpiegò  grauemente  in  nome  della  Repub.  l’incredibìlfe 
allegrezza,  ch’ella  (entiua  per  la  fùa  felice  venuta . 

Furono  anco  apparecchiate  diuerfe  gondole  bene  adornate  per  la  Aia  Corre , & 
tre  per  la,  fua  pedona:  l'vna  fornita  di  velluto  negro , l’altra  di  velluto  pauonazzo , 
la  terza  dibroccato,  fopra  la  quale  montò  col  Duca  di  Ferrara»  & di  Niucrs , & fi 
auuiò  vcrfo  Murano,  feguitato  da  molte  altre  gondole  d'ogni  forte . Et  per  via  fu 
fatta  falua  d’arrigliana  d San  Giuliano, i Sin  Secondo,  à San  Luigi,  & d S.Chritto- 
toro  dalla  Pace.  Et  fu  rifcontrato  da  40,  gondole , le  quali  in  forma  lunata , Io  tol- 
lero in  mezzo,  coperte  di  velluto  nero>dÌ  4o.gentilhiiornini  giouani  de  i più  hono- 
rati  della  Cittd,  dettindei  dalla  Signoria  al  feruitio  della  fua  perfona  mentre  vi  di- 
morafse, tutti  nobilmente  veftiti  alla  lunga  alla  Romana,  con  due  feruitori  per 
a ^urca  di  feta,&  con  vn'altro  in  banchetta  honoratamente  ddob- 

Giunto  al  Palazzo  della  famiglia  Cappella  » doue  alloggiand  il  Marchefc  di  Vi- 
-co,  trono  apparecch lata  vna  grotta  guardia  di  huomini  armati , con  bellittimc  az- 
ze tratte  dalle  Sale  del  Configho  de  Dieci,  cosi  ordinatela  Scipio  Coftanzo , iJlu- 
i;n\ ■ 1 »»ottie r° ^uomim  d’arme  della  Rcpub>  al  quale  s*cra  deputata  lacu- 
itodia  della  perfona  reale , con  buon  numero  di  trombetti , & di  tamburi , veftiti 
rren°  Re* Et  ttouo  gente  fenza  fine,  ch’era  fparfa  d’ogn’intorno  per  ve- 
derlo. & fi  pararono  molti  pezzi  d’artigliaria,  & fi  diede  nelle  trombe,  & ne  tam- 

huVmi^pcr  f^uir[o!*tt0  * CampanC  * GJl  °ratori  Sli  Puntarono  i 40.  gentfl- 

Jl  Seguente  d 1 8.  di  Luglio  in  Domenica , il  Principe  fece  andare  ilBu- 

555°?  iCO  B?1 rRa,n  n"1  arm;tha*  numero  di  zoo.al  Lido,  & etto  con  la  Signoria.» , 
fahto  fu  la  galea  deftinata  allora  per  lacomo  Soranzo,  ch’era  feelliffima»  feguitata 
da  I4.altrc  galee , dalle  fufte  del  Configlio  de  Dieci,  & da  gran  moltitudine  di 
barche, andò  a Murano  d leuare  il  Rè , per  condurlo  poi  trionfalmente  per  la  via_, 
de  1 due  Cartelli  a Venetia,  al  Palazzo  de  Fofcari . 

Smontato  per  tanto  d Murano , oucilRèftaua  in  Sala  afpcttando,  feutendo 
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cfl'o  la  venuta  fua , gli  fi  fece  incontro  verfo  la  Scala , Uuandofi  la  berretta  in  quef 
Io,  che  il  Doge  fileuò  il  corno,  & inchinandoli  per  honorarlo  .11  quale  rifpofe  in_. 
lingua  Francefe , alle  honorace  parole  che  gli  dille  il  Principe  in  complimento  del- 

la  Repub.  & Monfign.  Arnoldo  Ferrerio  luo  Ambafciadore , gli  ridiceua  in  Italia- 
no , come  fuo  interprete . 

Polli  à federe , & hauendo  il  Rè  fauellato  in  lingua  noftra  col  Principe  per  al- 
quanto fpatio di  tempo  familiarmente,  montarono  infieme  fopra  la  detta  ga- 
lea . Re  il  Rè  fi  pofe  lopra  vn  Trono  reale  collocato  in  poppa , al  quale  s’afcende- 
ua  per  tre  "radi,  & era  dalla  delira  il  Cardinal  di  San  Siilo  nipote  del  Papa , & Le- 
gato Apollohco,  & dalla  finillra  il  Doge , fedendo  tutti  gli  altri  Duchi , & Signori 
à luoghi  loro . Quella  galea  fu  la  più  bella  che  vfciffe  giamai  deH'Arfenale . Per- 
cioche  oltre  che  folle  vn  bello,  forte,  grofiò , & nuouo'legno , con  la  poppa  fcolpi- 
ta  di  Satiri,  & d’altri  fogliami  indorati , le  pendeua  dali’anrena  vn  grande  & ricco 
pennone , chiamato  Fiamma , d’ermifino  cremifino  fregiato  d’oro  > con  vn  San^ 
Marco  nel  mezzo . 

Nell’  vna  fponda,  & nell’altra  vi  erano  piantate  trenta  bandiere,  alcune  d’ermi- 
fino bianco,  & turchino,  & alcune  di  rollo, & giallo,  cou  ricami  d’oro , & d’argen* 
to  col  Leone  del  Vangclilla  nel  mezzo;  & forco  l’arme  dd  Generale.  Ma  vna  mol- 
to più  grande  di  tutee  quelle,  era  fermata  fu  l’alta  cima  dell’albero,  delmcdefi- 
pio  drappo,  & vagamente  dipinta . Vi  era  anco  artigliar»  alla  fomma  di  ^.pez- 
zi. Et  quel  che  più  daua  à èiafeuno  marauigliofo  diletto , erano  354.  Schiauoni 
polli  al  remo,  tutti  vefliti  di  taffettà  giallo,  & panonazzo  àliurea  di  elio  Rè.  La 
poppa  era  conerta  di  vn  panno  Scarlatto , foderato  di  damafeo  verde.  Quattro 
mannari  con  habito  di  rafo  cremifino  alla  Greca,  llauano  al  gouerno  del  timone* 
Il  Comito,  & l'Ammiraglio  haueuano  in  dottò  il  limile,  ma  l’vno  di  loro  eracoiL* 
la  beretta  di  Velluto  nero . 

Giunti  al  luogo  dellinato  del  Lido,i  tiri  della  Artidiaria,  che  fu  fparata,  coli  da 
i due  Callelli,  come  dalle  galee  & da  altri  infiniti  VaTclli , à pena  fi  polfono  iniagi- 
nare  . Allora  il  Rè  abbracciando  con  fronte  allegra  Antonio  Canale  Goucmator 
Generale  dd  trionfo,  & commendando  fommamcntc  il  fuo  valore,  & le  prodezze 
heroiche  fatte  in  mare  nella  giornata  del  7 1 . lo  creò  Caualiero . 

Smontato  fili  Lido,  & venendo  fovto  all’ombrella  portata  da  fei  Procuratori  di 
San  Marco,  che  furono,  Tomafo  Contarmi,  Scballiano  Vernerò, che  poi  fu  Doge, 
Nicolò  da  Ponte , al  preferite  Principe  di  Vcnetia,  Marc' Antonio  Barbaro , Otta- 
uiano  Grimani,  & Hicronimo  Contarmi  : pafsò  lotto  d vn'arco  Trionfale  con  tre», 
portoni,  dirizzato  al  fuo  nome,  dirimpetto  alia  Chiefa  di  San  Nicolò, & fabricato 
da  Andrea  Palladio , per  ordine  di  Iacomo  Contarmi , & di  Luigi  Moceniso  eletti 
amendue  dal  Senato  lopra  i preparamenti  del  Lido , à imicatione  dell’arco  di  Set- 
timio, fatto  da  gli  antichi  Romani  alle  radici  dei  Campidoglio . Nel  cui  frontifpi- 
tio  di  fuori  era  fcritco  in  vn  quadro  cinto  da  cornici . 

Henrico III . Frutici* atque  ‘Fotoni * Regi Chnfliunif, 
inuìcttfs.  Cbrtftiun * religionis  acerrimo  propugna - 
• ' tori  aduementi,  Venetorum  \ejp.  ad veteris  benenolen* 

. - ti<Cy  atque  obferuantia  declarationem  . 

/ , ■ : - *•  • **-  • ' • 
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jEt  nell'altro  frontifpitio  di  dentro  pur  vn  in  quadro  fimiie . ( 

» 

tìeririco  111»  Francia  &*  ‘Polonia  Regi  Optimo  atjue 
fortiffìmo*  hofpiti  incomparabili,  Ve  net  or  um  Rcfpub.ob 
citts  aduentum  foelicijjimum . 

Sotto  alle  dette  parole, & d’ogni  intorno,  oltre  à diuerfe  imprefe,  figure,  & tro- 
fei,fi  vedcua  dipinto  la  Tua  entrata  in  Polonia:  lacoronatione  di  quel  Regno:  il  fi- 
ceuer  ia  corona  in  Francia,  & la  pregionia  de  i nemici . Alquanto  difcoìto  all’in- 
contro dell’arco,  era  vna  bella  & gran  Loggia  con  dieci  colonne  d’ordine  corin- 
thio  co  fuoi  pilaftroni , & con  vn  fomtto  bene  intefo , & con  belliflimi  comparti- 
menti . & nel  mezzo  della  fommità  del  cielo  erano  dipinte  in  vn  quadro , quattro 
vittorie  alate  con  palme  & corone  in  mano,  in  forma  di  coronar  il  Rè  quando  cn- 
tralle»  alludendo  con  quello , alle  quattro  vittorie  confeguite  da  lui , in  giornate-» 
campali  contranemici.  N 

All’intorno  poi  d’clfa  Loggia, erano  figurate  tutte  le  virtù.  Nella  fronte  appan- 
na vn’altare  in  vna  nicchia , con  vn  quadro  mirabile  delPImagine  di  Chrillo . Di- 
nanzi al  quale  il  Rè  inginocchiatoli  con  gli  altri,  rendendo  grafie  d Dio  del  Tuo  fe- 
lice arriuo:  fu  cantato  dai  mufici  il  Te  Der<m,Sc  dette  dal  Patriarca  di  Venetia 
alcune  orationi,  & data  la  benedizione,  fe  ne  entrò  in  Bucentoro , auuiandofi  alla 
Cittd,  con  vn  perpetuo  tuono,  & rimbombo  d'artigliarie»  di  trombe , di  tamburi» 
Se  di  campane , clic  andauano  al  ciclo  > & con  coli  fatto  ordine  » che  non  fi  poteua 
defiderarmegiio. 

Giunto  per  mezzo  il  Palazzo  Ducale , le  galee  fi  fermarono  per  ordine  in  fchie- 
ra.  Se  quando  egli  fu  nella  bocca  per  entrar  nel  Canal  grande,  fpararono  à vn  trat- 
to l’artigliarie,  (parando  parimente  le  (ue  l’akre  cinque  galee  difarmate  alle  riue  » 
fotto  l’alloggianiento  del  Gran  Prior  d’Inghilterra,  Se  le  Fufle , & i Bergamini,  & 
molte  altre  naui  Se  legni,che  fi  trouarono  ail’intomo , Se  in  Piazza  moki  altri  pezzi 
fecero  il  medefimo,  fonandoli  tuttauia  gli  llromenti  » i tamburi , le  trombe , Se  le_* 
C^mpanedi  San  Marco , & di  tutta  la  città  inlìeme . Et  fecondo  che  il  Bucentoro 
andò  caminando  più  auanti,  fi  fecero  falue  fui  campo  di  S.Maria  Zebenigo,di  San 
Vito,  della  Carità , & diS.Samucllo . 

Arriuati  alle  ventiquattro  hore  al  Palazzo  Fofcaro,&  il  Rè  fmontato  col  Prin- 
cipe, & con  la  Signoria  : & vfatefifraloroquellc  caldere  affettuose  parole,  che 
ogni  vno  fi  può  imaginarc,il  Principe  ritornò  d San  Marco  col  Bucentoro,  & il  Rè 
fi  potè  su  la  fìneftra  a vedere  io  fpcttacolo  maranigliofo  della  moltitudine  delle 
barche  che  ferrammo  all'intorno  quel  bell  dumo  legno  > & del  gran  numero  della 
gente, che  ilaua  fu  per  le  riue  da  vn  capo  all'altro  del  Canal  grande  per  le  fincltré , 
Se  per  i tettì,d  guardare . Ma  cofa , fopra  modo  ammiranda , fu  il  vedere  arder  la 
notte  lumi  infiniti  dalfvna  parte  & dall’altra  del  fudetto  canale:  fatti  diuerfamen- 
te  in  forma  di  gigli, di  piramidi, di  corone,  Se  d’altre  varie  guife, fopra  tutte  le  fine» 
fire&i  tetti  delle  cafe,  cominciandoli  da  S.Marco  fino  d S.Lucia , che  è Io  (patio 
poco  meno  di  due  miglia.  Et  perche  tutti  i lumi  rilletteuano  nell'acqua  con  lo 
iplendorc  » pareua  che  fotto  il  canalefoflc  vn’altro  cielo  (Iellato  ► per  lo  qaal  tutta 
». . ‘ not- 
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notte,  molte  gondole  ripiene  di  ogni  forte  di  gente , andauano  decorrendo  à di* 
porto.  Et  non  è poflibile à fare  in  terra  vna  rapprefentatione  pili  mirabilcdi 
quella,  la  quale  dal  Palazzo  del  Rè»  che  fcuopre  per  ogni  iato»  fi  godeua  meglio,  Se 
fi  dimoftraua  più  diletteuole  & gratiofa . Et  ogni  fera  alle  due  hore  di  notte , fi  fa- 
ceuano  da  i mufici  per  ordine  del  Senato , dinanzi  al  Palazzo , fingolariflìmi  con- 
certi  * 

Quelli  comparirono  vna  fera , con  tutte  le  forti  di  ftromenti  in  vna  gran  Log- 
gia fabricata  fu  barche  grolle , con  quattro  piramidi , Se  con  vn  baldacchino . Et 
datoli  principio  con  trombe  & tamburi , cantarono  le  lodi  del  Rè  » in  vari  filoni,  Se 
canti  con  indicibile  harmonia  • 

Il  Lunedì  fui  tardi,  fi  fece  vna  ragatta  generale  d’ogni  forte  legni,  che  termina-' 
ua  al  Palazzo  del  Rè, dando  quiui  nell’acque  in  vna  grotta  fabricata , Nettuno  co  i 
Tritoni,  Se afrri  miniftrià  porgere  i premi; , Se  le  palme  ài  Vincitori.  II  Martedì 
giunfe  à Vene  tia  il  Duca  di  Sauoia»  con  diuerfi  altri  Signori , Se  fu  raccolto  dal  Rè 
con  molto  honore . Et  il  dì  medefinio  il  Principe  con  la  Signoria  andò  ne  piatti  à 
vilitare  il  Ré,  Se  ad  militarlo  per  lo  giorno  feguente  al  conulto . Il  quale  fu  prepa- 
rato folennifllmamente  nella  Sala  del  Gran  Configlio , di  doue  fi  leuarono  tutti  i 
banchi.  Et  in  capo  verfo  la  Piazza  vi  fu  fatto  vn  palco  eminente  coperto  di  tapeti»* 
Se  in  faccia  porto  il  Trono  reale,guarnito  di  broccati , Se  intorno  di  rafo  giallo , Se 
turchino . 

Dall'altro  capo  doue  è il  Seggio  del  Doge,  fu  dirizzata  vn’altifllma  credentiera, 
con  teforo  ineftimabile  di  vafi,di  coppe  d’oro,  Se  d’argento . Da  i due  lati  della  Sa- 
la furono  accommodate  per  lungo,  due  mani  di  banchi,  & di  menfe  : cofi  fu  fatto 
nella  Sala  d’oro  dello  Scrutinio,  che  fu  riccamente  acconcia  con  panni  di  feta.  & 
nell’altre  Sale  di  fuori  di  quella  del  Configlio,  s'apparecchiarono  tauole  da  man- 
giare per  tre  mila  perfone . 

Il  Mercoledì  mattina,  il  Principe  con  la  Signoria,  & con  gli  Oratori  de  Potenta- 
ti, andò  col  Buccntoro  à leuare  il  Rè,&  condottolo  à San  Marco, fmontò  fui  ponte 
fatto  fopra  alcuni  barconi . In  fronte  del  quale  erano  dirizzate  due  piramidialcc 
. venti  braccia  l’vna:  Se  da  quel  termine  fino  alla  porta  della  Chiefa, erano  colonnel- 
le guernite  di  faia  nauonazza,  & gialla,  circondate  con  ornamento  d’oro»  & dal- 
l’vn  lato  all’altro  delle  colonnelle , felloni  di  lauro , Se  d’ellera  alla  fommiti  & per 
ordine  fino  alla  Chiefa.  Et  il  Cielo  di  fopra»&  medefimamente  per  terra , era  co- 
perto di  panni  fcarlatti . Così  il  Rè  cambiando  in  mezzo  del  Cardinal  San  Sirto  » 
& del  Doge,andando  inanzi  i Duchi  di  Sauoia,di  Ferrara,  Se  di  Niuers , Se  portan- 
do l’ombrella  i predetti  Procuratori, il  Rè  entrò  in  Chiefa , Se  inginocchiatoli  d vn 
fcabello coperto  di  panno  d'oro,  dinanzi  aH’Alcare  grande,  fu  cantato  muficaP 
mente  con  gli  organi, il  Te  Deum,&  dopò  s’andò  al  Conuito,  il  quale  fu  veramen- 
te da  Rè,  eflendofi  fatte  tuttauia  mufiche  Se  concerti  inauditi,  da  i più  valenti  huo- 
mini  d*Europa,de  quali  ordinariamente  è gran  copia  in  quella  Città , Se  da  Mon- 
fign.Giofeppe  Zarhni  Maeftro  di  Cappella,  Se  pedona  di  molto  valore  Se  bontà  » il 
quale  nella  theoricà,&  nelle  compofitioni  è fenza  pari . Dopò  il  conuito , il  Rè  col 
Principe , Se  con  gli  altri  Signori , vide  la  Sala  delibarmi  dell’Eccelfo  Configlio  de.» 
Dieci.  Et  ritornati  di  nuouo  in  Sala,doue  rterono  in  ricreationc  di  mulichc  per  vn 
pezzo, fé  n’andò  in  camera  del  Principe  à ripofare  vn  poco,&  poi  fju  col  Bucentoro* 
accompagnato  dal  Doge  al  fuo  Palazzo . 

Il  Giouedì  fu  le  a i .hora,  andò  priuatamente  per  gondola  à vifitare  il  Principe  * 

che 
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che  poi  l’accompagnò  fino  alla  riua,&  al  partir  fuo  furono  tratte  dalle  naui , & ga- 
lee nel  Canal  Grande,  diuerfi  tiri  d’artigliaria . Andò  poi  dal  Patriarca  Grimani 
vna  fetta priuata , & a vedere  il  celebre  ftudio  , & rancicaglie  del  fuo  Palazzo  . 
Venerdì  giunfe  il  Duca  di  Mantoua,  & il  Gran  Prior  di  Frància,  & venne  in  Confi- 

Plio  a vedere  relettione  de  i Magiftraci . Et  fedendo  fra  il  Cardinal  San  Siilo , & il 
rincipe,  & prefentatoli  da  vn  Secretano  il  cappello  aperto,  pigliò  ballotta  d’oro , 
& nominò  di  Pregadi,  Iacomo  Contarmi,  il  quale  in  concorfo  di  fette  altri  ibridan- 
do il  Canccllier  Grande , 

Ptezo  il  Scremjfìmo  Henrico  Ter^o  Rè  di  Francia , di 
'Polonia  . 


Fù  notato,  & eletto  di  comun  confcnfo  di  tutto  il  Configlio . Et  dTendo  il  gen- 
tilhuomo  andatogli  4 piedi  per  ringratiarlo  di  coli  gran  fauore,  il  Rè  gli  ditte? 

Rlngr  aliate  la  bontà  di  jàeftì  Signori , che  hanno  hono- 
rato  i meriti  del  voftro  yalore  • 

Si  leuò  poi  il  Configlio  neli’jmbrunir  della  fera, onde  il  Rè  fu  accompagnato  alla 
barca  con  molte  torcie  acccfe,  & da  molte  gondole  di  gentilhuomini  tino  a cafj_  „ 

Dinanzi  alla  quale,àdue  hore  di  notte , fi  prefentò  in  mezzo  del  canale , vno  edifi- 
cio grande  di  iegno>pieno  di  fuochi  artifìciari,&  datoli  fuoco, parue  che  fi  aprifle  il 
monte  Etna,  & che  da  ogni  parte  fulminafTc. 

II  Sabbato  il  Rè  accompagnato  dai  quattro  Ambafriadori , & da  diuerfi  alerà 
Signori,  fu  il  dopò  definire  all’Arfenale,  moftrandogli  il  Caualier  da  Legge, & An- 
tonio da  Canale,  co  i Patroni  deli’Arfenale,  ogni  cofa  particolarmente . Et  gli  fii 
apparecchiata  vna  bellifiìma  colanone  di  confettioni , & di  frutti  di  zuccari , co  i 
cortelli,conlctouaglie,  co  i piatti  ,&  con  le  forcine  ( cofa  non  più  efcogitata_,  ) 
fitte  di  zuccàro  : & al  partir  fuo,  fi  come  al  fuo  arduo , fu  fatta  gran  falua  d'arti- 
gliaria . , 

La  Domenica  fu  co  i Duchi  & altri  Signori  4 vna  fetta  publica , che  fi  fece  nella 
Sala  del  Gran  Configlio , doue  fi  trouarono  dugento  gentildonne  di  fingoldr  bel- 
lezza, tutte  veftite  di  bianco,&  adornate  di  perle , & d’infinite  gioie  di  vno  incrc- 
dibil  valore . Erano  polli  i banchi  d4  federe , per  lungo , nell’vno , & neiraltro  lato  ' 
della  Sala,  Jafciateui  in  mezzo  fpatiofa  Piazza.  Al  luogo  della  fede  del  Principe  era 
vn  Trono  Reale , con  vivranno  d’oro,  che  pendeua  col  fuo  Baldacchino  per  il  Re , 

& il  muro  era  tutto  all’intorno  razzato  di  rafi  gialli  & turchini,  col  pauimento  co- 
perto di  fini filmi  tapeti:  & i banchi  della  Sala  erano  ornati  di  cuori  d'oro  di  bellif- 
fimi  lauori . 

In  quella  giunto  il  Rè,  fc  n’andò,  feguito  dal  Principe  & da  gli  altri  Duchi,  doue 
le  donne  fedeuano,  le  quali  fi  leuarono  in  piedi, & con  nobile,  & gentil maniera  gli 
fecero  reuerer.za . Et  egli  trattali  la  berretta , rendè  loro  iJ  falutò  : & fonandoli  gli 
ftromenti  muffarle  donne  furono  ad  vn  tratto  leuate  tutte  4 due  4 due  da  i gentil-  t' 

huomini,  & mettendoli  in  fìla,con  lento  patto,  cominciarono  a danzare,  pattando 
di  mano  iti  mano  dinanzi  al  Ré  & inchinandogli!! . Et  tìgli  flette  fempre  con  la-, 
berretta  in  mano . f Si  j 
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Si  ballò  poi  alla  gagliarda  con  alcune  di  loro  > da  diuerfi  giouani  in  (inatti  mae* 
ftreuolmence  nel  ballo  jdimoftrando  quanto  valeflero  in  quella  profeflìone.  Fi-,, 
niti  i ballò  fi  diede  vna  collatione  ricchiflìma  nella  Sala  dello  Scrutinio  , doue  era_# 
al  Tribunal  del  Principe,  pollala  Sedia  reale,  con  la  menfa  carica  di  confettiom  di 
feffanu  forti,  & con  ciiuerfe  llatue,  & figure  di  Zuccaro  » di  huomini , di  Ninfe  * di 
Lioni,  di  nani,  di  grifoni,  fatte  per  mano  di  Nicolò  dalla  Pigna  > efperciffimo  in^ 
quella  maniera  di  cofe . 

Erano  parimente  dirizzate  nella  Sala  tre  altre  menfe,  due  per  lungo  da  i due  la* 
ti,&  vna  in  faccia:  fu  le  quali  fra  l*in finite  confettioni  che  vi  furono,  erano  colloca- 
te per  ordine,  trecento  figure  di  ZUccaro , che  per  fauorc  fi  difpcnfarouo  alle  gen- 
tildonne . Et  in  fonimi  ['apparecchio  in  quella  gran  Salafu  limile  al  conuito  degli 
Dei  figurato  da  i Poeti . 

Finita  la  feda  alle  ventiquattro  hore  : hauendo  Giouanni  Donato , che  andaua 
riuedendo  tutto  il  Teatro  della  gran  Sala  : fatti  accomodare  i Signori  i loro  luo- 
ghi,il  Rè  fi  leuò  col  Principe, & con  la  Signoria, 8c  entrati  in.  Bucintoro:  fu  accom- 
pagnato alla  fua  magione . Il  Lunedi  gli  fecero  vedere  al  ponte  de  Carmini  > la_, 
guerra,  de  i Cafiellani,  Se  de  i Nicolotti , doue  era  tutto  il  popolo  di  Veoetia  . Si 
mifero  inficine  quafi  zoo.guerrierf  per  parte  con  celate,  & morioni  in  teda . Et 
dando  il  Rè  alla  finellra  del  Palazzo , di  Iacomo  Fofcarini , i Caffettani  fecero  la 
modra  fui  ponte  à due  i due.  Et  poco  dante  vi  falirono  i Nicolotd.Et  indi  d poco 
cominciandoli  a combattere  d corpo  a corpo,  s’attaccò  la  frotta  » che  durò  più  di 
mezza  bora,  vedendoli  cacciar  giù  del  ponte , auando  l'vna  & quando  l’altra  par- 
te,cadendone  in  buon  numero, hom  in  terra  & bora  in  acqua  : con  tanto  grido  » fit 
drcpito,&  rifa  delle  genti,  che  nulla  più . 

Quella  baruffa  fu  rifatta  più  volte,  ma  effendo  caduta  d terra  Luca  p e Oratore^  » 
valorofo  campione  de  i Nicolotti,  il  Re  facendo  fegno  con  mano,  fi  finì  la  guerra , 
& egli  fi  leuò  dalla  fìnedra  alle  aj.hore.  U Martedì  mattina  hauendo  deliberato  di 
partirli, fece  incender  per  l’orator  fuo  Ferrcrio,  alli  4o.gentilhuomini  che  lo  fcrui- 
uano,  che  voleua  riconofcerli  auanti  che  fi  parrifle . Onde  adunati  inficine , die- 
dero carico  di  far  le  parole  di  complimento  col  Re , d Mattheo  Zane  figliuolo  gid 
diHieronimoProcuratordiSan  Marco, al  quale  il  Re  mo'ltraua  di hauere  parti- 
colare indinatione . Etinanzi  che  vfdffc  di  camera  pcrafcoltar  la  Meda,  il  Zane-» 
entrato  con  gli  altri, di  parlò  agiatamente, rifpondendo,  & replicando  belle  tk  ho- 
norate  parole  & affeFtuofe  l’vna  parte  & l’aitra  . Et  fu  le  i^.hore,  il  Principecon  la 
Signoria  andò  co  i piatti  al  Palazzo  del  Rc,&  vdì  la  Mefla  inlìemc . Et  fendo  il  Rè 
per  feendere  a bado,  vsò  alte  Se  gran  parole  con  la  Signoria , & difeefi  poi , montò 
in  gondola, & non  volle  altri  con  lui,  che  il  Doge  folo . 

La  Signoria  & gli  altri  Principi, falici  in  altre  gondole  coperte  di  cremifino, sfu- 
marono verfo  L xafufina  . Doue  al  giugncrc  che  vi  fece,  li  fù  fatta  vnafalua,  fi  co- 
mc;anco  ne  fu  fatta  vn’altra  nel  paflar  prefio  a San  Giorgio  d’Alcga . 

Smontato  il  Rè  in  terra  ferma , abbracciò  il  Doge  con  grand’affètto , ringra- 
tiandolo  dell’accoglienze  fatte,  Se  dimoili  andò  di  tener  feinpre  ottima  volontd 
verfo  quello  Statolo  lafciò  confolaco . Pallata  noi  il  carro, vna  delle  piatte  dorate 
della  Signoria  per  condurlo  a Padoua , & eflendo  il  Rè  per  imbarcarli  co  i Duchi , 
& <:on  altri  Signorili  ricordò  che  nc  gli  abbracciamenti  del  Doge , s'era  dimenti- 
cato di  donargli  vn  bclliflìmo  anello  con  vn  diamante  di  gran  valuta,  ch'elio  tenc- 
ua  al  collo  per  quello  effetto . 

Onde 
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Bergamini,  & di  Palafchermi,  adornaci, di  razzi,  di  fedoni,  d'armi  di  bade,  d’infe- 
gne,&  di  fuoni  diuerfi  per  accompagnare  il  Bucintoro . 

Venuta  la  hora , i nobili  del  gouerno , à quali  fi  fa  intender  quanto  bifogna , ve- 
diti di  cremifino  accompagnano  il  Doge  in  Bucintoro , & s’auuiano  à i lidi . I Pa- 
lafchermi, i Bergantini,  le  gondole , & gli  altri  legni  diuerfi  in  numero  pur  troppo 

grande,  occupando  tutte  Tacque  del  Canale, parte  vanno  inanzi,  & parte  feguono 
Bucintoro,  con  tanti  fuoni,  con  tanto  drepito  di  voci,  con  tanto  romor  di  Cam- 
pane & di  artigliane , che  è flupore  à fentire . 

Concorre  à quedo  fpettacolo  tutta  la  gente  della  Città , ponendoli  doue  deo 

Jiaflar  tanta  pompa  marittima  per  vedere . & leuato  il  perfonaggio  in  Bucintoro, 
i conduce  al  fuo  alloggiamento  • 

Il  giorno  feguente,  n rapprefcnta  ragatta  di  barche , ò guerra  fui  ponte , onero 
attorno  à cadello  di  legno  podo  in  Canale, come  fi  fece  l’anno  1530.CI1C  ci  venne  il 
Duca  di  Milano:  ò qualche  altro  fpettacolo  illudre . Si  fa  poi  folennilfimo  conuito 
in  Palazzo  con  gentildonne  & con  ricreationi  diuerfe.  Il  terzo  giorno  fi  conduce  il 
Principe  forediero  alTArfenale . 

L’vlcimo , gli  fi  fa  vedere  in  San  Marco  le  gioie  > & le  Sale  dell’armamento,  cofe 
tutte  notabili  ,&  honorate . Ma  nelle  fede  de  priuati  fi  fanno  altre  cofe  diuerfe. 
Conciofia  che  ne  tempi  licentiofi  antecedenti  alla  Quarefima  (auanti  alle  quali 
panno  1 269. fu  ordinato, che  il  giorno  di  Carnouale  fofle  fediuo)fi  è vfato  da  mol- 
ti anni  in  qua»  di  rapprcfentarc  alla  Città, Comedic.  Percioche  tra  i Poemi  imagi- 
nati da  gli  antichi  per  infegnare  altrui  i precetti  della  vita  ciuile , fotto  velami  di 
fauole,vn  fa  la  Comedia,  dalla  quale  fi  traggono  bene  fpeflò  regole  belliffi  me  $c 
molto  gioueuoli  al  viuere  humano . 

Quelle  hanno  fempre  hauuto  gran  corfo  fri  i nodri , quantunque  corrotte  le 
più  volte  da  i recitanti, con  inuentioni  ò perfonaggi  troppo  ridicoli,  & rapprefen- 
tate  da  perfone  poco  intendenti  di  quede  materie . Ne  tempi  andati  ci  fu  di  mol- 
to nome  Francefco  Cherea,  il  quale  fauorito  da  Papa  Leone  Decimo  in  Roma» 
tenendo  il  primo  luogo  fra  i recitanti  in  Scena  ( onde  perciò  fece  acquido  del  co- 
gnome del  TerentianoChcrea)fi  fuggi  in  quede  parti  per  lo  facco  infelice  di 
quella  Città,  fotto  Papa  Clemente  Settimo  . Egli  piacque  grandemente  à i notyrì, 
onde  inuentore  in  quede  parti  di  recitar  Comedie , fi  fufeitarono  in  quei  tempi  i 
fua  perfuafione, diuerfi  nobili  ingegni, che  ne  recitarono  di  belle  & honorate. Per- 
cioche allora  mife  mano  à queda  imprefa>Antonio  da  Molino  cognominato  Bur- 
chiclla , huomo  piaceuole , & che  parlaua  in  lingua  Greca  » & Schiauona  corrot- 
ta coni  Italiana , con  le  più  ridicolofe , & drane  inuentioni , & chimere  del  mou- 
do  • 

Frate  Armonio  dell’ordine  de  Crocicchieri , Organida  di  San  Marco , Valerio- 
Cuccato  dal  mofaico»  Lodouico  Dolce , & altri  diuerfi . Et  fra  quedi  fu  notabilif- 
fima  recitante,  vna  Polonia , che  poi  fu  moglie  del  detto  Valerio . S’vfarono  pari- 
mente per  la  più  gente , fede  publiche  di  balli  & d’altri  bagordi  » fu  diuerfe  piazze 
della  Città.  Et  il  Fontico  de  i Tedefchi  codumaua  qe  i tre  giorni  auanti  à quello  d i 
Carnouale, di  far  feda  publicaà  porte  aperte.  Doué  concòrreuano  tutte  le  mafea- 
tedi  quel  tempo, in  vn  perpetuo  ballo,chc  duraua  per  i predetti  tre  giorni.  Si  fece- 
ro etiandio  belliflìme  & ricchilfime  mafearate , con  diuerfe  liurec  di  caualli , con 
corfi  di  Tori,&  con  giodre  di  lande, & con  diuerfe  mufiche , ne  tempi  di  Monfign-. 
Bibie  na  gratiofo^c  fplendido  gentilhuomo,con  gran  diletto  della  Città . 
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fec  furono  introdotti  pochi  anni  fono  alle  Zattare , folennilfimi  balli , doue  con- 
corrcuano  oltre  alla  giouencù  per  follazzarfi,  i primi  Senatori  della  Città  per  ve- 
dere. Et  nel  Palazzo  publicoda  Domenica  del  Carnoualc,fi  faceua,come  anco  fi  fa 
al  prefente,  la  caccia  de  i Tori. 

Ma  in  quel  giorno  vi  concorreuano  tutte  le  mafearate  più  nobif’»&  prefentatefi 
al  Doge, vi  fi  rccitauaalFimprouifo,ò  dal  Francioso, ò da  Francesco  Berrcttaro,ò 
da  limili  altri  allora  eccellenti  huomini  in  quella  profefiione , qualche  poetica  in - 
nèntione.  Si  fono  anco  fpelfo  recitat<r delle  Tragedie  con  grandi  apparecchi»  com- 
pofteda  Poeti  antichi, ò da  moderni . Alle  quali  perla  fama  de  gli  apparati , con- 
correuano le  genti  eftere,  & circonuicine  per  vederle  &vdirlc  '. 

Ma  hoggi  le  felle  de  particolari  fi  fanno  fra  i parenti,  & e (fendo  fi  la  Città  rego- 
lata per  fe  medefima  da  certi  anni  in  qua,  fi  padano  i tempi  del  Carnoualcin  Co- 
<hedte,5c  in  altri  più  lieti,  & honorati  diletti . Couciofia  che  ci  fono  diuerfi,  nobili 
compagnie  chiamate  Ridotti . Percioche  efièndo  la  nobiltà  di  vn  medefimò  vole- 
rei con  vn  medefimò  fine  di  gouemar  rettamente  le  co  fe  publichc , & inuigilan- 
clo  fempre  da  piccioli  in  sù  alla  confcruatione  di  tanto  (lato,i  nobili  per  vecchio, & 
antico  collume , non  pur  fi  ritrouano  infieme  ne  magillrati , ma  fi  veggono  ogni 
mattina  per  la  maggior  parte  in  Corte  ò a Rialto.Dòue  falutandofi  & ragionando 
idfieme  per  lo  fpatiodi  quali  quattro  horc  » fc  ne  vanno  alle  horc  debite  alle  cafe_, 
loro.  Non  (euza  gran  fodisfattione  di  coloro,che  hanno  da  negotiar  co  nobili , poi 
che  fi  poffono  trouare  & hauere  in  quel  tempo  a commodo  loro.  Et  non  fenza  ma- 
rauiglia  deiforefiieri  che  veggono  fpeflo  tutta  la  nobiltà,  dalla  quale  in  quello 
[patio  di  dimora  ,pofiòno  intendere , come  da  ben  dottifiima,  & inftruttrffima^. 
Scuo  la, diuerfe  cole  & attioni  del  mondo . Et  certo  con  ottimo  inftituto . Perdio 
rapprefenrando  con  lo  habito  quafi  vn’ordinc  di  rdigiofi , conucrfando  infieme 
vna  parte  del  giorno,  & communicando Fvn l’altro  i penficri  & le  cofe  pallate  & le 
future  ancora,  s’inrrinficano  in  quella  maniera  nella  bcneuolenza, laquale  èconfer- 
tiatrice  della  pace  & della  concordia . 

La  fera  fanno  il  medefimò  nel  tempo  del  Verno  . Conciofia  che  diuidendofi  i 
giouani&  i vecchi  in  diuerfe  fchiere&  compagnie , qua!  più  &qual  meno  per  nu- 
mero, fi  riducono  in  diuerfe  cafe . Et  qùiui  ò con  piaceuoli , ò con  graui  ragion  a- 
iii enti, fi difeorrono  cofc  di  lettere,  ò di  Principi, ò di  fiato, ò d*armi>ò  fi  fatino  mu- 
iichc,  ò fi  raccontano  hifloric , ò vi  fi  (anno  tali  altri  eflercitij  virtuofi  & honorati . 
Onde  rei  terando  la  cqnucrfationc  due  volte  il  giorno , & imparando  l’vno  dall’al- 
tro, s affina  di  modo  il  giuditio , che  non  è poi  maraniglia , le  gli  eloquenti  che  di- 
i corrono  felicemente  intorno  à qual  fi  voglia  materia,  fono  in  quella  Città  in  gran 
copia,  &r  fe  gli  huemini  ricchi  di  partiti , col?  nelle  cofedi  guerra  come  di  pace , ci 
fono  in  quantità, valorofi  & prudenti . 

Percioche  oltre  alla  natura  la  alfidua  conuerfationc  de  i giouani  co  i più  vecchi, 
gli  rende  tali, quali  gli  dcfcriueGabriello  Scluago , huomo  Genouefe in  vnalettcra 
fua. 

La  quale,  percioche  torna  à propofito  di  quella  materia , & perche  pone  altrui 
dinanzi  à gli  occhi  qual  fia  la  maniera  de  i nobili  per  la  predetta  connerfationc,hò 
■voluto  regifirarla  iti  quello  luogo . 

* Non  voglio  già  negare, che  ne  ridotti  che  io  dico, qualche  difcolo  qualche  volta, 
non  giuochi, ò non  faccia  qualche  altra  cofa  indegna  della  fua  nobiltà . Percioche 
fra  tanta  quantità  dihuniori,&  frà  tanto  numero  di  perfone,è  quali  impoflìbil  to- 
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fa,  che  non  ci  Ha  chi  giuochi  ò faccia  qualche  altra  attione  non  conucneuole  allaJ 
fiia  nobiltà.  Dice  adunque  il  Seluago. 

E quella  habiratione  in  vero  vna  Comma  quiete , forfè  da  tutti 
non  conofciura  » vna  difefa  non  pagata , vna  Ciuile  amminiftra- 
tionepcr  fi  lunghi  fecoli  non  più  letta , vna  Scuola  non  più  veduta  » 
nella  quale  per  le  cure  publiche  importanti , per  nelTun  tempo  mai 
- .fi  fa  vacatione  . 

Intenti  tutti  per  mero  diletto  alla  falute  comune»  lafciando  per 
quella  a dietro, non  Colo  ogni  facenda,  ma  fcordando  ogni  ingiuria 
priuata . Il  danno  delle  quali , fe  pure , come  fra  numerofa  nobiltà 
taluolta  auuiene , appari  fce  fofpetto  » viene  in  breue  fpatio , ò per 
prudenza  dei  particolari  totalmente  lòpito,  ò per  auttorità  dei 
Magifirato , incanto  dall'opinione  de  gli  huomini  eftirpato , che 
rimane  cftinto. 

Sono  fra  loro  le  riflfe  più  graui  & maggiori,  generate  fcmpre  da 
defiderio  Colo  di  ferUire  al  Principe,  & di  giouarc  a!  publico,  afpi- 
f rando  fenza  intermiffione  a Legationi,  & a Magiftrati , non  perdo- 
nando per  conleguirli , ò elfcrcitarli , ad  alcuna  fatica  quantunque 
grande. 

. V n’oflequio  oltre  à ciò  verfo  i più  antichi , vno  applaufo  gene- 
rale vcrfo  i migliori , vna  falutare  emulatione  verfo  i,  più  grandi  » 
che  maggiormente  per  honefta  contenrione  genera  vtilità  & dilet- 
to, che  per  tumulto  ciuile  polTa  caufare  fcandolo  ò danno  . 

Le clcttioni dei  Magiftrati cofi debili  comeinfigni,  confideratc 
& ventilate  in  modo  .che  di  rado  auuiene  che  non  fieno  eletti  i 
migliori.  Ogni  contefa.ogni  competentia  dapo  la  elettione.in  vno 
inftanterefta  talmente  fcdata,che  difficile  è fuori  del  Concilio , di- 
feerner  nello  afpetto  il  vinto  dal  vincitore . 
i Da  quefta  ardente  & infieme  fruttuofa  ambinone, lontana  fem- 
pre  dall'infolentia  : fondata  tutta  nella  manfuetudine , nafee  vno 
flile  continouato'di  preghiere  fupplici , vna  larga  promiffione  per 
li  reciprochi  bifogni,  non  meno  afFcttuofa  che  facile . vna  limolata 
credulità  con  gli  auuerfari  fteffi  de  fauori  da  loro  non  riceuuti , vn 
apparente  coi  diai  doglienza,  non  oftantei  contrari;  offitij  delle 
• gratie  per  alcuni  non  ottenute,  vna  gioconda  & viuace  allegrezza 
intorno  le  peticioni  > ctiandio  da  i meno  cari  confeguitc , & final- 
mente 
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mente  cofi  gli  ftrani  come  con  i più  propingui , coi?  con  gli  emoli , 
come  co  i fautori,  vna  generai  concordia  ciuile, tanto  pari  a gli  ho- 
nori  quanto  alle  rcpul/c, che  maggiormente  è degna  di  ammirato- 
ne più  che  facile  d imitatone. 

Non  fi  trouano  per  quello  i più  eminenti  ò più  efaltati  cittadini 
nell’ordinario  proceder  loro , odiofamente  difficili  ò ingiuriofa- 
tnentedannofi.enTendoperrabondanzadeicompctitoii , & perla 
breuità  de  i Magiftrati  * afTai  facili  adefler  deietti , & dalla  equal 
dignità  del  Senato  col  Principe, & dalla  fuprema&  aflòluraporen- 
ti a del  General  Configlio,  qualunque  efiraordinaria  licenza  rego- 
lata in  guifa , che  imponìbile  è a far  nella  Città  cofa  grande  aflolu- 
tamente  dannofa  , ò per  mediocre , patir  gì  aue  pena  deU’auttoriti 
male  vfata  • 

Per  la  fomma  prudenza  dei  Legislatori,  vengono  iMagillratt 
quantunque  grandi,  circa  le  cure  loro  in  maniera  commetti  &di- 
fpofti,  che  eflendol  vna  potetti dall'altra  temperata,  & infieme 
tutte  riguardando  al  capo,  dal  quale  parimente  difendendo  vn’ 
ordinario  interuentodi  preminente  giufiitia  verfoi  membrf,  con- 
ferendo  ogni  vno  dincceflità  non  meno  il  fuo  fapere,  chc.il  fuo 
potere  alla  fallite  comune,in  quanto  alia  degnità  non  fi  par  difetto 
& aii’aurtorità  non  dato  ccccfso . 

Non  dubita  per  neflùn  tempo  età  cofi  giouane  come  matura  ò 
vecchia, pur  ch’ella  non  fi  renda  indegna , in  tanta  diuerfità  di  Ma- 
gi(lrati,in  tata  copia  di  gradi  & di  luoghi  illuttri  nella  eittà  & fuori, 
che  mai  al  valore  fia  negato  Io  honore:  abbondando  forfè  più  la 
Repub.con  raroefsempio  di  Legationi  & Preture  da  conferire.  che 
di foggetti alle  volte,  per  loro  giudicati  habili al  gouernare.  Di 
modo  che  etti  foli  pofsono  con  verità  affermare  quel  volgalo  Pro  * 
uerbio , che  ciafcuno  èqui  fabbro  della  fua  fortuna . Meno  ha  da 
temere  chi  nafee  nobile  in  quella  patria , nè  il  viuer  mendico , nè  il 
morir  mifero:  efsendogli  dipendi  pubiici , & la  ricchezza  del  Do- 
minio tale, che  diuifa  per  neceffità  ad  ogni  huomo , ò intelligente, 
ò buono,  può  a qualunque  ordinato , & honorato  cittadino , coni- 
modamente  fupplirc . 

Alcuibifogno  cautamente  proluderò  i loro  maggiori,  rego- 
lando nel  viuere,&  nel  veftire  per  quanto  è capace  la  decentia , & 
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la  grandezza  di  vna  tanta  Città  » ogni  lufso  & cornitela  • Felici 
veramente, & di  quello  nome  degni  huoraini  nobili,  che  /cacciato 
come  auuerfo  nemico  qual  fi  voglia  vfo  barbaro,  nericeuutoòin- 
nouato  ftile  alcuno  > ò vano,  ovario,  fi  contengono  collanti  dopò 
tanti  fecoli,ne  gli  ordini  & riti  patri j . Et  piu  felici  ancora , poi  che 
foli  al  mondo, in  luogo  non  meno  Acrile  che  difficile,  tranquilli,  & 
liberi  fi  lungamente  regnano , non  con  armi  proprie  ò mercenarie, 
non  con  ellerne  ò ciuili  violcntie  , ma  con  folo  afliduo  culto  di  fan- 
. te  leggi3&  di  religione.mantengono  in  obedienza,  & quiete.pochi 
inermi  & togati,  per  fede  di  tanto  Imperio,  quello  cosi  grande,  & 
quali  impenetrabile  propugnacolo.  Ma  feliciffime  poi  hauendo 
ciafcuno  in  ogni  età,  & in  qualunque  mediocre  fortuna  nato, aper- 
ta Tempre  vna  larga  & magnifica  ftrada  à coti  grande,  ciuile , & li- 
bera araminiftratione,afsai  più  rara  & più  cara  di  ciafcunaJtra,  poi 
che  al  confeguire  i maggiori  premij  & titoli , riguardandoli  folo  al 
vero  fine  dello  honefto,ne  alia  virtù  nuoce  mai  pouertà,  ne  al  vitio 
puògiouar  ricchezza,  rimanendo  per  vltimo  rifugio  a qual  fia  fia, 
ò benemerito  di  loro , ò preflante  intelletto , il  farli  degno  d’elfcre 
anco  intromclTo  a participare  di  tanto  illullre  & (ingoiar  beneficio. 

La  qual  porta  fe  bene  a pochi , & con  fomma  difficoltà  fi  vede  di 
raro  aprire,  non  per  ciò  rella  alla  virtù  peregrina  perpetuamente 
chiufa.  coli  dice  il  Sei uago.  < 

Ci  fono  medefimamentc  fra  i varij  piaceri , co  quali  fi  efferata  la  giouentù , df- 
ucrfi  nobili , & honorati  trattenimenti . Peroche  s’è  gran  diletto  in  terra  fèrma_» 
l’vccellare , & il  cacciare , non  è pulito  minore  l’andare  in  Valle  vccellando  ad  ani- 
mali marini, ò con  fchioppo,ò con  arca. 

Hanno  inoltri  alcune  piccioliifime  barche,  chiamate  fifolare,  per  Jo  nome  dcl- 
T yccello  detto  fifoìo; nelle  quali  fianno  da  fei,in  otto  feruitori  veftiti  di  turchino,  ò 
di  verde, ò di  colori  più  conformi  all’acqua  che  fi  può.  Et  quelli  vogando  per  o^ni 
verfo,ò  doue  loro  è comandato»portano  il  padroue,iIquale  folo  in  barca  ,òco?i_, 
lo  fchiòppo,òcoiil'arco>  vi  feguitando  fifolùò  fmerghLò  archazze,ò  tali  altri  ve- 
ccia di  mille  maniere.  Et  togliendoli  di  mira  t facendo  occhio,  & giuditio,ò"lo  co- 
glie, ò non  lo  cogliendo , Tvccello  fpauentato  per  lo  rimbombo  dell’aria,  & per  Io 
Crepito  dell’acqua  pcrcotfa  dall’arco,  oda  Ilo  fchioppo,  fi  caccia  fotto,&  poca 
dante  apparifee  fuori  col  capo  in  altra  parte  , onde  bifogna  che  l’vccelJatore  vi  (ì 
volti  con  molta  defi  rezza . 

Vanno  à qucfti  piaceri  più  barche  infieme  con  groffiffime  fpefe . Et  ritornati 
con  la  preda , fi  mettono  per  fegno  di  vittoria  gli  Smerghi  su  le  fineftre , in  quella 
gaifa  che  da  i cacciatori  di  terra  ferma, fi  mettono  foprà  le  portele  tefiede  gli  Or- 
fi,  de  Cingiali,  & de  i Cerili,  riceuendo  colui  il  premio  dello  hoqore,  che  ha.occifa 
maggior  quantità  dVccelli  groffi.lt  medefimo  piacere  guftano  d’altra  parte, colo- 
- ra 
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ro  che  vanno  d pefcare  in  vaile . Percioche  eflendo  le  valli  fotto  acqua  » piene  per 
rifpetto  del  fondo  non  vgualc,  di  pefci  circondati  da  : graticci , che  diftinguono  i 
luoghi  da  valle  à valle,  fc  nc  prende  gran  copia,  con  diuerfi  llromenti  accomodati 
alla  qualitd  de  pefci,  & in  quelle  valli  nel  tempo  del  Verno  fi  confumano  i quindici 
giorni  interi  per  volta, con  gran  diletto  de  i follazzieri . Oltre  a ciò  la  giouentù  fa 
nobiliflime  cacciagioni  in  terra  ferma . Conciofiachc  fui  Padouano , lui  Vicenti- 
nojSc  in  altri  luoghi  & fpetialmente  nell’Ift ria, fono  campagne,bofchi>  & valli  ac- 
comodate grandemente  per  coli  fatto  piacere , al  quale  padano  da  Vcnetia  con  le 
barche  in  poche  hore . Ne  tempi  andatila  giouentù  s’eflcrcitaua  nel  tiro  della  ba- 
leftra . Percioche  era  ordinato  per  legge , che  ogni  feda , coli  nobili  come  altre 
perfonc,anda(lèro»  a certa  hora  (labilità  d Lio . Et  acciochc  li  potefle  fare  agiata- 
mente, diuerfe  barche  à trenta  remi  per  barca , approdate  alle  riue  di  San  Marco 
per  ordine  del  Comune,  leuauano  i giouani>&  gli  condueiuano  al  detto  luogo, im- 
parando in  vn  tempo  medefimo  d vogare,  & d tirar  d'arco,  per  eflere  vtili  ne  bifo- 
gni  alla  guerra . Il  medefimo  giuoco  fi  faceua  per  le  contrade  l’anno  1 3 1 8.  Et  per 
qucft’eftetto  medefimo  s’introduflero  le  Ragatte , cioè  il  corfo  delle  barche  al  pa- 
lio , in  quella  guifa  che  fanno  i caualli  in  terra  ferma . & d quello  propofito  fu  or- 
dinato del  13 1 5.  che  fi  face  fife  ogni  anno  vna  rag3tta  generale  il  di  di  San  Paolo . 
S’vfarono  parimente  inanzi  che  fi  fabricaflero  ponti  di  pietra,  & che  fi  faleggiaflc- 
ro  le  piazze,  & le  ftrade,  l'eflèrcitio  del  caualcare . Et  ancora  che  le  ftrade  folfero 
Grette  & angufte  per  lo  fito  della  Città  fatta  d cafo , fi  haueua  però  agio  per  i ca- 
ualli: perche  il  popolo  allora  non  era  cofi  numerofo  ne  pieno:  & eflendo  il  terreno 
per  tutto  femplice  & fodo»fi  caualcaua  commodamente  & fenza  pericolo  alcuno  * 
conciofia  che  1 ponti  di  legno  erano  piani, & ageuoli  da  paffare . 

Ma  non  fi  poreua  però  caualcar  preflò  alla  Piazza  publica  d certe  hore  : perche 
concorrendo]cgentipcrl'ordinarioallaPiazzi,&  fpetialmente  nel  tempo  della 
mattina,  che  fi  fanno  le  facende,  le  vie  che  sboccano  in  piazza, fono  tempre  più  in- 
gombrate di  perfone  che  l’altre.  Et  però  l’anno  1291.  tu  ftatuito  per  legge,  che 
chi  caualcaua,  eflendo  giunto  d San  Saluadore  al  ficaio,  ch’era  nel  mezzo  del  cani-* 
po,  non  potefle  da  terza  indietro  venir  d San  Marco  per  merceria . Ec  per  feguo, 
che  in  Venetia  fi  caualcafle, oltre  d molte  altre  cofe  die  lo  dimoftrano  apertamen- 
te, corre  ancora  à i Configlieri  il  falario  fotto  nome  della  mulctta , fu  te  quali  etfì 
in  quel  tempo  andauano  à Palazzo . . 

. Inoltre  fi  legge  che  la  Republica  manteneua  per  bellezza,  «omc  fua  cofa  appar-J 
tata  & particolare , fei  belliflimi  corfieri  d fpefe  del  Comune . Et  che  era  gran  fa- 
uore, quando  la  Signoria  difpenfaua  che  fofle  conceduto , che  alcunó'gli  caualcaf- 
fe . Onde  d quello  propofito  auuenne  l’anno  1476.  che  hauendofi  fatto  acquilo  di 
Brefcia,  vi  fi  mandarono  per  riconofcerla,  Giorgio  Cornaro , & Marco  Dandolo 
Senatori  principali  (lìmi  di  quel  tempo, & di  molta  reputatione . Et  accioche, oltre 
alla  grandezza  loro,compariflero  anco  in  Brefcia  con  molta  più  efiftimatione, co- 
me honorati  molto  dalla  Signoria»  fu  propoflo , che  fi  delle  foro  i fei  Caualli  del 
Comune.  . ^ 

Ma  parendo  d molti  che  ciò  fofle  ò troppo  fcgnalato  fauorcin  quei  dueperfo- 
naggi , ò pur  perche  la  grandezza  loro  fenz’alrro  fofle  d baftanza , la  deliberatione 
hebbe  molti  (uftragij  in  contrario , & quello  vfo  mancò  i8o.anni  fono  . Si  troua_» 
che  il  Doge  Steno,che  viflè  l’anno  1400.  mantenne  dalla  di  caualli  > la  più  bella,  3c 
migliore  che  hauelsc  allora  qual  Principe  fi  voglia  in  Italia . ^ 

■ A 
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Moltiplicando  poi  le  perfone  : & prouandofi  per  efperienza  » che  la  barca  arre-- 
caua  due  beni»  cioè  poca  fpefa  rifpetto  à caua!Ii>  & gran  commodità  , per  i tempi 
piouofi,  percioche  il  fango  era  grande  per  lo  terreno  feoperto,  & fenza  mattoni*  i 
ricchi  fi  voltarono  a queil'vfo»  ch’era  allora  de  i plcbeiicioè  d'andare  in  barca  : & 
vi  aggiunfcro  il  fel2e*&  cominciarono  a far  i ponti  alti  & in  volto. 

E dandole  di  tempo  in  tempo  mioua  forma  » & fornendola  di  panni  * di  tele  > Se 
d’akrc  cofe  neceflarie,  la  fecero  fottentrarc  in  luogo  di  cauàlio, chiamandola  gon- 
dola, nome  antico  nelle  fcritturc,  & corrotto  dal  greco . 

Percioche  ella  dcriua,  ò da  conculajch’è  il  diminutiuo  di  conca,  la  qual  lignifica 
ogni  forte  di  feorzo  duro,di  pefee,  come  koftrica  > & la  cappa,  che  fi  chiama  in  di- 
ucrfi  luoghi  Gongola* ouero  da  Kondylion , che  vuol  dire  arca  ò carta . Se  dalla.-# 
voce  concola,  s’é  detto  gondola  quafi  concilia , come  fe  quello  legno  forte  fpetie_> 
d’oftrica,  òdi  cappa  perla  fua  durezza  di  fotto,  & da  i lati , & per  lo  coperchio  di 
lopra , che  è il  felze  : quafi  che  lohuomo  nella  gondola  fiaquel  buono  in  quello 
feorzo,  che  è la  carne, & il  buono  deiroltrica, nella  fua  gongola  ò cappa.  Et  fe  dalla 
voce  Kondylion,  mutatali  la  K in  G Se  la  Y*  in  V,  fi  come  è l’vfo  de  Latini , s’è  for- 
mato Gondulion , detto  poi  volgarmente  Gondola  : cioè  feorzo  duro , ò cap- 

pa a »,  ...... 

Quella  adunque  fi  come  prima  fu  di  rifparmio»  coli  poi  diuentò  di  fpefa  quanto 
il caualIo,i  coloro,  che  la  tengono  à poda . Conciofia  che  è impoflìbil  cofa  a cre- 
dere, quanto  vi  vada  ogni  anno  attomo,di  concieri,Sc  d’altri  rillori . Oltre  che  a_# 
nobili, ò altri  che  voglia  apparire  honorato , fono  di  bifogno  due  feruenti  per  bar- 
ca,l’vna da poppa,&  l’altro  di  mezzo.  . 

Da  indi  in  qua  cefsò  la  materia  de  i caualli,  & in  luogo  loro  s’introdufTero  tante 
gondole,  che  hoggi  fra  quelle  che  fono  al  feruitio  de  nobili , & delle  perfone  com- 
mode,&  quelle  che  danno  à traghettilo  che  vanno  a guadagno  per  la  città, fono  9. 
ò 1 ormila.  Et  veramente, che  è cofa  da  non  poterli  elplicare  quando  fi  confiderà»* 
la  commoditi  fiu . Conciofia  che  egli  è pronto,  & apparecchiato  per  tutto , in_. 
ogni  luogo, & per  tutte  le  qualità  di  perfone,  coli  di  notte,  come  di  giorno , & con 
poca  fpeTa;  oltra  che  lo  huomo  dandoui  ficuro  da  ogni  offe  fa,  è quafi  come  in  cafa 
lua,ò  legga,  ò dorma, ò ragioni  in  andando . 

Ma  la  date  è di  marauigIiofaricreatione,&  contento . Percioche  molti,paffati 
certi  ardori  di  caldo,  ritiratili  nella  gondola  con  la  famiglia  loro,  vanno  a cena  al- 
la larga  perla foatiofo  feno  delle  Lagune,  cercando  aura  & frefeo  fino  alla  notte  .. 
Nella  qu^lc  fi  coduma  andando  attorno  in  gondola , concerti  di  mufiche , di 
ccrcarlrpcrfollazzo^  Onde  palleggiando  per  canal  grande  ».  diuerfe^ 

; gondole,  con  donne , & con  altri  trattenimenti , fi  partano  con  '• 

mirabil  gudo  » le  hore  rincreficeuoli  & calde  della  notte . 

•/»  . . 4 . Ma  belliflimo  è lo  fpettacolo  di  q uattro  ò fei  mila— 

. •;  . gondole  inficine  : le  quali  allora  fi  veggo-  -i 

t ì ilMi/ . ; no,  quando  s’accoglie  qualche 

Principe  , fi  come  fu. 

.•  • allora  cho 

5 .*>■•-  ci  venne  il  Rè  di  Francia. 
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ADDITIONE. 

Racconta  il  Strìnga  la  venuta  à Venetia  de  Vrencipi  G iappone fi,  Raccogliente  fatte- 
gli,! a folcane  Vrocc/fione  or dmat apponendo  vna  lettera  di  ragguaglio  del  DogUoniyil  tut- 
to come  fegue . \ 

E quando  anco  vennero  à renetta  i Vrencipi  Giappone  fi  ranno  158$.  dopò  la  morte 
del  Sanfouino,  che  ferino  ha  le  predette  cofe  auucnute  fino  a i fuoi  tempi . 

Si  partirono  qnefii  Vrencipi  dai  Regni  lontaniffimi  del  Giappone , & peruenut * in  ca- 
po di  tre  anni  à Roma»  pèr  render  vbtdienga  al  Papa  in  nome  de'  loro  Rè,  e de ' Chrifliam 
di  queipaefi,  come  fecero , fi  compiacquero  innanti  il  ritorno  loro  a i proprij  Regni  di  ve- 
der anco  renetta:  doue  riceuuti  congrandtfjimo  honore , e con  fegno  di  molta  beneuolcn- 
z.a  dalla  Republica,  dopò  le  (lupcnde , e notahil  cofe , che  efft  viddero  nella  Città,  fù  di  or- 
dine del  Senato  fatta  fare  la  più  folcnne  proceffi  me , che  fi  faceflegiamai  nella  Città  , la 
quale  per  effer  cofa  memoranda, hò  voluto  qui  nel  fine  del  pref  ente  libro  aggiungerla,  nel 
modo  a punto, che  mi  è fiata  data  da  colui , che  col  proprio  occhio  hauendo  vijlo  il  tutto  U 
deferire  in  forma  di  lettera  di  ragguaglio, mandata  fuori  ad  un  fuo  amico . Qtiejli  è Gio . 

7 svicolò  Dogiioni  Tgotaio  di  Vcnctia,molto  benconofciuto  da  ognuno  per  tl  fuo  molto  va- 
lore, mofirato  nelle  compofitioni  di  tante  fuc  opere , che  fi  veggono  in  luce  nelle  mani  de  i 
più  intendenti  Scrittori  di  quefli  noflri  tempi  : però  hauendomi  egli  fatto  gratta  della  co- 
pia di  una  tal  lettera,  l'hò  uoluta  qui  fotto  far  Jiampare  ad  intclligenga  d'ogn'uno . Ella 
dunque  così  comincia  • 

VoichelaV.S.  non  ha  potuto  effer  prefente  alla  proceffione , che  così  folennemente  s'è 
fatta  il  giorno  di  San  V tetro  a 9.  Giugno,  di  (tue fi' anno  1585  .per  la  venuta  de  i Signori 
Giappone  fi,  mi  ha  parfo  con  quefla  mia  darle  di  cjfa  qualche  ragguaglio,accioche  quella  » 
che  prefentialmente  non  ha  potuto  uedere,  lo  uegga  almeno  per  meget  di  quefla  con  il  fuo 
intelletto ; alquale  lafcterò  di  confiderare  quel  piu, che  io  non  deferiuo  » effendo  la  cofa  in 
vero,  & per  l'apparato,  & perle  riccheggc , & per  il  numero  degli  aflanti , ma  più  per 
Ubelliffime  inuentioni  > imponibile  da  efier  puntalmcntc  ,nè  in  fcrittura  > nè  a bocca 
rammemorata: . 

Le  dico  adunque, che  effendo  fi  da  queflo  Illuflriffimo  Senato, per  la  uenuta  di  quefli  Si- 
gnori ordinato , che  la  proceffione  foUta  farfi  il  giorno  dell' apparinone  di  S.  M arco,  che  fu 
tl  Lunedì , f offe  tranfportata  al  Sabbato,fefla  di  S.Vietrofpcr  caufa  di  che  haueuano  an- 
co fatto  lafciar  le  tende, ò panni,  che  per  la  proceffion  del  giorno  del  corpo  di  Chriflo  erano 
fiate  pofìc  fopra  pertiche  eminenti  d'intorno  la  Viazga,  & altrous , doue  è folito  di  paff ar- 
re) fu  il  detto  giorno  la  mattina  alianti  l'apparir  del  Sole , così  riempiuto  fogni  intorno 
laTiaz.gadr  corte  di  Valaz.go  ,&  le  fenefire  tetti  delle  cafe , che  era  un  ftupore  a 

vederlo, che  fu  efiimatoueramcnte,cbe  quel  popolo  eccedere  la  fumma  di  80.  mila  per- 
fine: cofa , che  diede  da  ftupire  a cadauno . 

La  Chiefa  di  S. Marco  era  parimente  da  ogni  canto  ripiena  di  gente  in  modo , che  non 
fi  poteua  mouer  il  paffo , & ui  fi  era  fatto  un  palco  nono  per  li  cantori,  & aggiunto  un' or- 
ganoportatile; acctoche  infieme  con  li  due  notabili  di  Chiefa,  6 r gli  altri  Jlromcnti  mufi- 
califacefse  più  celebre  la  armonia , doue  interuenneroi  primi  Cantori ,<*r  Sonatori » che  fi 
ritroumo in quefte  parti. 

Venne  la  Jllufinjfima  Signoria  finga  però  il  S ereniffimo  Trencipe , che  dalla  vec- 
chiezza impedito  fi  ne  flaua  ripofatamente  nel  fuo  Valax.go ; venneuiancoi  Signori 
Giappone  fi,  & così  fi  dicdcprincipio  alla  Meffa , cantata  m quattro  ebori  con  quella  fo- 
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lenità , che  fi  ricerca,&  che  ben  può  V.S.  marinare.  Finita  fi  partirono  i Signori  Giap - 
tondi,  & per  megli* godere  l'apparato,  la  moltitùdine  delle  genti,  & le  cofe  ,che  doue - 
nano  veder  fi  nella  proceffione , fi  ritirarono  in  cafa  del  Clarifs.  Trocurator  Triult  nel 
mexo  della  -Piandone  alle  finejlre  beiuffimo , & pompofamente  addobbate,  pottuano 

vedérefeome  fecero)  il  tutto  minutamente . 

Hor  volendoti  dar  principio  alla  proceffione , & non  offendo  le  fei  Scole  maggiori  anco 
giunte , parfe  à chi  fopraflaua  di  far  pafjare  li  Rcuerendi  "Padri  di  tutte  le  religioni , fe- 
diti poi  da  Sacerdoti,  lanciando  in  ultimo  le  dette  Scole,  che  fogliono  effere  le  prime r La 
tnde  ritrouandoji  iui  primieramente  li  Tadri  di  S an  Sebajhano  » effi  primi  fi  fecero  ve- 
dere proccjfionalmcnte  dagli  ajlanti  con  firn  doppieri , flendario , VT  paramenti  belh}- 
fimi,  & con  molte  reliquie  cheportauano  in  uajì  di  uetro, d'oro , & d'argento  nelle  mani  > 

dr  erano  ejji  al  numero  di  quaranta . rr  *„h*r*ri  t, nm 

Seguirono  iO  ocùebierì  al  numero  di^o.U  maggior  parte  ancor  effi  apparati  pom- 
obCamente,  fi  videro  poi  67.  Tadri  de  Serui,  indi  30.  Carmelitani , & poi  69.  ai  S. Ste- 
fano, tutti,  ò la  maggior  parte  apparati  come  difopra , & con  reliquie  di  Santi  in  mano  . 
* Vennero  Cubito  ììpadndi  San  Giouanni,  & Taolo,  1 quali  vnitift  con  la  Scola  del  San - 
tifiimo  Ho  fario,  haueuano  primieramente  dopò  i lor  doppieri  dorati  ,&  il  jtendardo  ( che 
noi  chiamiamo  penncllo)un  palco  fatto  di  un  rauolato  ( da  noi  detto  foler)  portato  da  huo- 
mini  Tobufliffnm,  f opra  il  quale  fi  vedeua  la  Glonofa  r ergine  di  effo  Hojario , indi  un  al- 
tro di  armentarie  belli} finte,  & dopò  uno  con  unSan  Domimco , rappre tentato  da  un  fan- 
ciullo pcrfettijjimamente  con  il  fuoco , altri  mir  acoli  di  ejfa  benedetto  Santo . Segui - 

nane  un'altro  carico  di  Santifftme  Reliquie , indi  uno  con  Santa  Caterina  di  Siena,  una 
poi  con  diutrft  Santi  di  ejfa  religione,  & un'altro  di  reliquie,&  argentane.  Si  ride  fc fra 
imo  San  Tom  afa , & Jopra  altri  diuerfi  che  rapprefentauano  li  S anti , che  del  lorhabito 
hanno  meritato  la  gloria  di  vita  eterna . Dietro  fi  videro  cinquanta  Frati  del  mcdejtmo 
ordine, con  paramenti, & reliquie  parte,  & parte  con  candele  accefe  nelle  mani , che  fa- 

t cuano vn belvedere . . rrrr  ..  „ 

Allenendo  V.S. che  tra  cadauno  de  fopr adetti  palchi  vi  erano  quattro  grofftffimi  tor- 
chi acce  fi,  che  faceuano  perciò  beUif}ima,&  deuotiffima  mojtra . Vennero  pofcia  1 Frati 
Minori  in grandijftmo  numero  con  apparameli , argentane , & reliquie  fanùffme,  & 
tra  le  altre  fopra  mi  palco  vi  furono  San  Franccjco  nel  mego , e da  quattro  canti  S.Bona- 
nentura,  Santo  Antonio  da  Tadoua,San  Bernardino,  & Santa  Chiara  beniffmo  rappre •- 
Canati  da  gionaoi  vcftiti  dclPbabtto  condecente  ; Un'altro  poi  u*  era  carico  di  Calici , CT 
altre  cofe  di  Sacrejha, il tutto  difiniffimo  argento, alqualc  }egut  un'altro  con  fanciulli  che 

cantando faceuano  mufica foauiffima,  & gratto}  a.  , 

Tra  loro  haueuano  i Reucrendi  Tadri  C apnee  miai  numero  di  52  .che  perla  }antita 
della  tornita,  & per  il  cambiar  così  dinotamele  apportarono  ài  circondanti  •gelo  di 

gr  andi ( firn  a religione . . 

Si  viddcro  poi  1 Tadri  di  Santa  Maria  di  G ratta  al  numero  di  22  .indi  1 40.  Zoccolan- 
ti dì  San  Francefco , 34.  Giefuati,  20.  Monachi  bianchi  di  Santa  Hclena , 32.  di  San  Mi- 
chele, 47. di  San  Giorgio  Maggiore,  37.  deila  Carità , & 38.  della  Madonna  dcllHorto, 
tutti, ò la  maggior  parte  ornati  pure  con  piatali , & paramenti  d'oro , & di  feta  digran- 
diffimo,  & infinito  valor e,<T  con  reliquie  fantiffimc  in  mano',  battendo  cadann  ordine  la 
fua  belli} fima  infegna  rapprefentantc  la  effigie  del  Santo  protettore  del  lor  monaftero’,& 
di  qua,  & di  là  quattro  cntj  d'argento  belltjjìmi  con  fopra  candele  accefe  > che  accrefce - 

nano  la  diuot ione . ...... 

Vi  compar fero  dietro  à quejìi  te  noue  Cofigrcgation  de  Sacerdoti,  cioè  di  Santa  M aria. 
~ Mater 
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Water  Dominio  anta  Maria  Formofa,  San  Volo , San  Cantiano , San  silueflro , San  Lu- 
ca, san  Salvatore,  Santo  Ermacora , & Sant* Angelo  ; le  quali  per  effer  ad  un  certo  mo- 
do Cimili,  non  dirò  altro,  fe  non  che  erano  al  numero  di  dugento , e quattro  tu  tutto  vefh - 
ti,  & apparati  nobilmente  difeta,  & (Coro,  con  reliquie  ctafcun  nelle  mani,  Z?  al  princi- 
pio di  qualunque  Congregatone  fi  portaua  il  fuoftendardo , con  auattro  doppieri  <C argen- 
to,fedendoli  poi  il  Venerando  Capitolo  de*  Treti,Z?  Canonici  di  C aJieUo, acconto  agnato 
dal  Seminario  della  Città,  & effendo  tutti  benijfimo  apparati , & con  fante  Reliquie  in 
mano  da  far  ftupir  chiunque  le  miravano . 

Otti  è d' avvertire  che  non  tutti  i Sacerdoti  che  fono,  & officiano  in  V enetia  vi  fi  trova- 
rono in quejla proceffione , ma  filamente  gli  afcritti  nelle  noue  Congregationi  predette, 
perciocbe  fono  gli  altri  in  tanto  numero , che  à pena  quel  giorno  intiero  ( p affando  effijji 
haurebbe  potuto  finire,  da  che  fi  può  vedere  quanto  fi  honori  qui  tra  noi  il  culto  divino, ZT 
la  J anta  Chief annuendo  tanti  mimfiri,che  gli  infiftono  continuamente,  & con  ogni  forte 
di  officio,  & diuotione . T affate  le  Cbierefie  nel  modo,  che  fi  è detto , fi  diede  principio  al 
paflar  delle  fei  Scole  grandi,  effendo  la  prima  à comparire  quella  di  S an  Marco , la  quale 
dopò  gran  numero  di  doppieri  grandmimi  dorati  con  li  torchi  acce  fi  in  cima , & dopò  il 
fiendardo,  ò pennello  belliffimo  con  l’hafta  di  puro  argento , & così  li  doppieri  che  ad  effo 
avanti , & da  dietro  andavano , cominciò  à far  vedere  le  bcllifjìme  rappr e fe mattini  fi- 
pra  à palchi  con  arte  marauigliofa  lavorati . Doue  primieramente  ne  pacarono  quattro 
di  Sante  Reliquie  tolti  nel  mexj)  da  gran  numero  di  groffiffimi  torchi  acccfi , il  qual  modo 
di  torchi  è fiato  offeruato  da  tutte  le  Scole,  benché  con  diuerfo,ò  maggiore*  minor  nume- 
rò, & così  anco  tra  ogni  palco  di  reliquiefi  viddero  i [voi  baldachini  portati  da  fei  fratel- 
li di  fcola  con  lefue  hafte  d'argento, Z?  efji  effendo  di  f oprar  ligi  d’oro , e difeta  digrandif - 
fimo  valore. 

Comparve  poi  fopra  un  palco  vna giovine  veftita  nobile, & ricchiffimamcnte  con  gioie, 
perle, & pietre pretiofegrojfif finte , Z?  digran  numero  rappr efent ante  Venetia^r  alianti 
la  quale  fi  vedevano  fei  vediti  da  fcola , quafi  chefofiero  le  iflefiefei  S cole  maggiori  ile 
quali  pareua  che  gli  domandaffero  humilmente  ciò  che  haucuano  da  fare , & pareva  che 
da  efja  con  vn  moto  in  lettere  grandi  che  fi  vedeua  gli f offe  rifpoflo  : 

, t . UT  ; ' . V’'  , . 4 4*  W • • »•*  1 ) ' ■»  7 

Semate  precepta* 

- Et  era  quefio  palco, & così  i feguenti  internati  da  quattro  piramidi  di  argentane  por- 
tate à i piedi  da  fratelli  di  Scola,  tennero  dopò  altri  fei  palchi  rapprefentanti  cadauna  di 
efse  Scole,  doue  fi  vedeua  il  fanto,  òprotettor  di  cadauno  in  forma  humana , & dauanti 
ginocchiati  i fratelli  di  Scola , Z?  furono  quefii  la  Carità,  la  M ifericordia,  S an  Giovanni , 
San  Marco , San  Rocco * San  Theodoro  ; feguì  a quefio  un'altro  con  la  conuerfion  di  San- 
to Antonio  fatta  per  San  Marco,  il  quale  fi  come  in  quefio  fi  vedeua  federe,*?  aguifa  di 
calzolaio  cucire  una  fcarpa , così  nel  feguente  fi  vedeva  prender  il  batte  fimo  di  mano  di 
S . Marco . Dietro  fi  rappr efentò  la  morte  di  effo  S anto  Euangelifla . 

Indi  vna  barca  remata  da  un  pouero  pefeatore  con  tre  perfine  in  quella;  per  dichiara- 
tion  di  che  mi  bifogna  pafsar  un  poco  più  avanti , e narrar  quello , che  forfè  da  molti  ,& 
fpecialmente  forejlieri  non  èfin'hora  faputo  . E dunque  dafaperc  che  nel  i zqi.effendofi 
ne’  or  ina  pii  quando  quefla  marauigliofa  città  cominciava  ad  accrefcere , & augum  cntar 
in  potcntia,&  nella  Fede  di  Chriflo  nofiro  Signore,  fioperto fi  uno  bombile , & JP auento- 
fa procella  di  venti , tempefie,  & pioggie  ,&con  tante  acque 
ri  accre fiere  jnon  fi  credeva  altro  che  la  fine  del  modo, pertiche  ad  altro  non  fi  ^ 
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*He  or Aborti;  par  che  vn  povera  vecchio  pefcatore  trottandoli  nella  [ita  barchetta  fiato  il 
ponte  pr  cffo  la  pc [caria  ai  San  Marco  ritirato  , *?  perla  fortuna  [contento  , *?  di  mala 
yogUa,  vcdefie  è [e  venire  un  giovane,  il  quale  lo  pregò,  che  lo  gettafje  fino  a S. Giorgio 
M aggiore ; non  voleva  il  buon  Secchio  ciò  fare  , temendo  abbifiarfi  per  il  tempo  cattino  » 
ma  tanto  fu  perfuafo  dal  giouane , che  finalmente  condifcefe  al  fuo  ttolere , tir  così  giunto 
d S. Giorgio,  vide  un'altro,  che  addimandaua  efier  imbarcato  ancor  lui  ,&  efier  nudato 
con  quello,  che  ut  era  da  prona  fino  al  Lito . * * 

it/,7«rò  il  pefcatore  l’offerta, dicendo, che  era  imponibile  di  poter  ciò  fare,ma  tali  furo- 
no le  e jur  lattoni  degli  due , che  ( ft  ben  con  gran  tema , & paura  di  morte)  gli  fpinfe  con 
la  barchetta  aUa  nua  dei  Lito ; quitti  trovarono  un' altro  giovane,  U quale  con  li  due  mon- 
tato neda  barca,  differo  al  pefcatore  che  fenxjt  dubitar  punto  paffaffe  nel  mar  fuori  dilli 
dvecafielli,  Acanto  difiere,*?  fecero, che  fi  difpofeftutto  che  doueffe  moriresti  [odi sfar- 
ti* & c05!  Ipwje  la  barchetta  a quella  volta , di  doue  vfcito  , & rimirandoli  aitanti  vidde 
vna  nane  carica  di  Demoni da  quah(pcr  quanto  fi  poteva  comprendere*  *?  dall'effetto  fi 
compre fc  poi)er  a caufata  quella  bar  rendi jjìwa  procella ; & ridde  anco,  che  li  tre,  che  e fi- 
fa haveua  nella  barca  f occitano  con  le  mani  la  croce  verfo  di  quelli , & gli  comandavano 
in  virtù  di  Dio , che  fi  partifiero,  *?  lafciafjero  il  mare  quieto . 

S i vidde  in  quel  punto  il  pottav  Secchio  in  gran  pericolo , perche  volendo  i Demoni  far 
refiftenga  , & perciò  adoperando  tutte  le  lor  forge , facevano  per  le  onde  ballar  la  bar- 
chetta,che  pareva  hor  che  voleffefalir  al  Ciclo,*?  hor  ebefe  ne  feendeffe  nell'abito;  ma 
vinti  finalmente  dal  poter  de'  tre  compagni , fpartrono , & refiò  il  mare  quietiamo  con 
gran  Rupor  del  pefcatore,  ilquale  voltata  poficia  la  barchetta , gettò  cadauno  dei  tre  che 
haneva  tn  effa , doue  Lo  haveua  levato , & defiderando  efjcrc  dall' ultimo  fcdtsfatto  della 
fitta  fatte  a,  gli  fu  da  quello  porto  vno  anello ,*?  dettogli  che  con  quello  fe  n'andaffie  dal  Se* 
remffimo  Vrencipc ,*?  narrafiegli  il  cafo , moftrandogli  & Ufi dandogli  efjò  anello,  perche 
farebbe  pienamente  contentato . 

Obcdì  il  Vecchio,  *?  trovata  fua  Serenità  con  altri  llluflriffimi  Senatori , gliefpofe  il 
tutto , & perfegno  hporfe  l'anello . Da  che  conobbe  il  Vrencipc , *?  così  conobbero  quei 
I Ihtfir tifimi  Tadri , che  quello , che  prima  montò  nella  barchetta , & che  vltimo  diede 
anello  era  veramente  ilgloriofiffimo  Euangelijìa  San  Marco,  il  fecondo  San  Giorgio , & 

U tergo  S an  Tsftcolò  protettori , *?  difenfori  di  quefla  Città , che  havevano  miracolo  fa- 
mente  liberato  quefla  Città  da  così  eminente  pericolo , *?  però  accettato  l'anello , & be- 
neficiato tl  pefcatore, che  fu  per  femprt  ricco,  fi  diedero  a rmgr attore  Iddio, &c(Kbene^ 
detti  Santi.  . , 

>•  Ver  qveflo  adunque  fi  vidde  (come  hò  detto)ùortare  la  barchetea  cct pefcatore  & coir 
• tre  S unti  in  quella,  alla  quale  dietro  feguiua  la  nane  co'  diavoli , che  appari  aitano  per  li 
loro  firani  atttgrandiffimo  fpanento  a riguardanti , fi  ridde  poi  il  Seremffimo  Vrenape , 
<?  I llufiriffima  Signoria,  che  a piedi  baueuano  il  pefcatore  che  li  pvgeua  l'anello, & die- 
tro poi  impalco  con  Sonatori  che  face  unno  vna  dolci fjima  armonia ; cr  dopò  vna  colonna, 
dalla  quale  vfciua  un  bragzo  con  la  mano  di  SJdarco  con  il  Doge , & Senatori  che  pro- 
firati  in  terrai  odor  auano , *?  quefio  c.  Che  non  fi  f apendo  già  Ha  alcuno  dotte  firipofiafTe 
e fio  Santiffimo  Corpo,  tutto  che  fi  haueffe  per  fermo,  che  fiiffènc/labcUiffinia  Chiefaal 
fuo  Santif fimo  nome  dedicata,*?  fiondo  perciò  il  Trencipe , La  Signoria  *?  cadauno  altro 
m oratione  ,fi  vidde  m ir acolof amente  fuori  dumo  colonna  ,U  quale  è dietro  Imitar  di 
San  Gtacopo , douefià  bora  di  continuo  una  lampada  accefa  apparire  il  Santiffimo  brac - 
cioyvokndo  dimofirarc  che  egli  in  quel  luogo  fi  npofaua;  *?  così  per  quefla  cagione  fu  fot - 
io  da  dettaf  cola  quefio  palco,  rapprefentante  quefio  Santiffima  ^pparteione.  . • vj 
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Seguirono  a qttefto  quattro  palchi  grand  tifimi  carichi  di  vafi»  piatti»  & altre  argenta- 
rie  di  gran  pregio  portati  da  otto  per  forte  l'uno»  che  dtmofie  aitano  alla  fatica , &J  udore» 
che  fodero  digranaiffimo,&  ecceffmo  pefo  , Vennero  pofeia  i fratelli  di  ejfa  Scola  al  nu- 
mero di  500 ,con  le  lor  candele  accefe  in  mano » che  diedero  fuie  al  paffar  di  e} fa  Scola,  Se- 
gui dopò  quefia  la  Scola  della  AiifericardiaUaquale  dopò  infiniti  doppieri  dorati  parte»& 
parte  di  argenti  mafficcij  » la  fua  dinota  infegna , & due  palchi  di  Sauté  reliquie  con  do- 
dici torchi  grandiffimi  interzati  per  cadauno  fece  uedere  otto  palchi  carichi  di  argento- 
rie  preciofifshne » & di  valor  ineflimab>lc&  dietro  loro  le  rapt>refentatiomì&  la  priraa 
che  comparfe  fu  una  giouane  fentata  fopra  una  eminente  Sedia  con  altre  d'intorno  » & 
fanciulli  à piedi  » che  ci  dmotauano  Venetia  circondata  dalle  virtù  » publicata  da  quei 
fanciulli  che  in  fua  lode  cantando  faceuano  una  foaui [finta  armonia , Era  quefia  Venetia 
rucbifsimamentc  vcfiita,&  adornata  di  ori » perle  groffifsime,  ZT  pietre  d' infinito pr e z- 
•qiiZr  haneua  fopra  di  fe  un  baldacchino  alenale  molte  catene  d'oro  fdceuano  piccioihtna 
belli fsimi fcftoni,  trameniti  tutti  da  diuerfi  fili  di  peri  egroffiffime,  che  pendenti  aguifa 
di  fiocchi  (t  vedeuano  in  grandifjimo  numero  » & di  tal  prezgo  » che  da  periti  fu  eflimato 
quefio  palco folamente  ecceder  per  ricchezza  oltre  il  valor  dj  500.  mila  ducati,  Qlife- 
guiua  dietro  fopra  vrt altro  vna  Giouane  vejhta  omatifftmamente  » circondata  da  fette 
altre » con  che  rapprefentauano  l'Ifola  » & Regno  di  Caudia  » con  altre  Jfole  fottopofic  d 
quefto  Illufiriffimo  Dominio . 

Sopra  uff  altro  veniuanb  pur  diuerfe  altre  poflcui  per  a Lombardia»  Marca  Triuigia - 
na»  Friuli  » Hiflria»  & altre  Trouincic  di  terra  ferma  pur  fuddite  di  quelli  Signori , si 
- ridde  poi  una  bella  giouane  tanto  garbata  & pompofamente  vefiita»  che  diede  da  fiupire 
a.  cadauno ; eraquefla  figurata  per  la  Samaritana  > che  con  un  vafo  d'argento  fi aita  pren- 
dendomelo l’acqua  che  da  una  fonte  fccndente  da  un’ alti} fimo  monte  tui  fortemente 
fcaturiua»ZT preffo  baueua  T^ofiro  Signor  desìi  Chrijlo»che  pareua»che gli  dicejfe  : 

Mulicr  da  mihi  bibere. 

. m J vw-  , „ . • . • . Z . * > * , , 1.,  » . , . * I V *•  ' * _ 
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Era  talmente  quefia  bella  opra  accommodata»che  ad  ogni  fuo  piacer  focena  ella  getta* 
re  da  quella  fonte  le  acque  alla  trauerfa»  bagnando  con  quefle  gli  affanti  con  grandifjimo 
nfo»  & marauigha , 

Com  paruero poi  S ,Tietro»e  S,Taolo»clye  nel  mego  ballettano  ima  Città  »f oprala  qual  " 
temuanole  mani, con  motto»che  diccua  : 

Fietvnum  curile,  & vnus  paftor  ; * 

Conche  fi finirono  le  rapprefentationi  »&fcguirono  40.  fanciulli  vefiiti  da  Angeli  d 
picdh&  dietro  i fratelli  ingrandiffimo  numero»&  con  bellifjimo  ordine . 

Cominciò  finita  quefia  i veder  fi  la  Scola  della  Carità  Acquale  dopò  40.  doppieri  dora- 
ti» & altri  di  puriffimo  argento  con  gran  numero  di  ^Angeli  à piedi  pompofamente  vefii - 
ti,  fi  faceua  portare  dieci  palchi  di  Sante  Reliquie  cadauno  co  l fuo  baldach ino  belli f - 
fimo,  & con  molti  torchi  accefi . Et  è da  fapere  che  quefia  Scola  è molto  più  abondante  di 
qual  fi  voglia  altra  di  Sante  Reliquie , & è deuotiffima  talmente  che  ancf  effi  Signori 
Giappone  fi  fi  ban  voluto  perciò  fare  deferiuer  tra  il  numero  de  gli  altri  fratelli  di  eff a 
con grandif fimo  contento  loro , 

Vennero  pofeia  le  rapprefentationi  » & nel  primo  palco  fi  vidde  una  giouane  con  fan - 
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SSì^SK^ 

figliuola  C intento  J'uo  abboni  incuole . ...  . 

r*..  - <r«Afji4tip  vi u fin  finto*  COTI  li  C 


^$ÌSW5t^£5-.--  »/p^« 

^Sgu'nte  venuta  S.Efaia,  che 

nelmego-S  eguirono  a quello i per  me  i moti  che  riddi 
fei  rfopi  vie  altro,  ma  che  battetti  con  li , 


r J / S.Giuftina  trafi  tta  co'l  Pu&afz.  ^ i vn' altro , W4  ha  ueua  con  li  argenti 

Seguì  un  Y„tt“?cn£Zheri  remano  dentro  ; finì  poi  con  un’altro  par  de- 
formata unabelUfltman  Mimmi , & Sante  Reliquie  in  manofeguM 


Vi 


Confilio,  & opera . 

fortauano  fopra  Ze/pa/fc.  hniflimo  rapprefcntati  congiouani  vcftiti  nella  giu- 

We.cr dietro i^^^^UngiL > piedi , il  libro  nella  mano  panca. 


Je,  <Sr  dietro  i qtuUtroEua^^U^i^ayry  piedi  Tl  Ùbro  nella  mano  panca , 
ua  in  lettere  grandi  : 


Inomnem  terram 


ir 


tOi 


li  fecondo  erasan  Marco  co’l  Leone  dipiedi,  illibro, & penna  in  mano  ,&con  mot- 


Exiuitfonuseorum. 

Il  terno  fu  San  Luca  col  Boue,  libro,  penna,  & motto , che  diceua  : 


È 


formata  una  bcllif lima  nane  con  uno,  eoe  vi reman.  Reliquie  in  mano  ‘(eguiti 

argenti,  con  36.  Sacerdoti  c0”?a'™2‘^  dopòque-  ■ 

da  fratelli  di  Scola  alnumcro  di  46  . , & ,j  fu0  ricchiffmo  pennello 

Alla  Scola  di  San  Gu^,eb^opot^^^^J  mufficelo,  fece  vedere 


• |A  * 

t* 


Et  in  fincs  orbis  terra?  • f 

L'vltimo  fu  San  Ciouanni  con  C aquila,  librai  penna , & motto  t , 

Verba  eorura.  . > £t 

V<U:>  ..  . ' '■ 
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ài  crono  detti  palchi  bcniflimo  addobbati, et  con  perle  , et  gioie  <t  infinito  pregio . Sì 
ridde  poi  t abbondanza  f opra  >n  palco  (t'argento  con  due  altre pompofamente  reflua, et 
breuc  che  diceua  : / 

Deo,  & parrìar . 

Sopra  un' altra  era  acconmodata  una  ruota  <? argentarle  d'infinito  Pregio , che  artifi - 
ciof amente  girano  intorno  nella  guifà  che  fonie  pietre  de*  ruolini,  et  bauetta  da  quattro 
cantile  quattro  Jlagion  dell'anno.  La  Trim  attera  ghirlandata  di  fori,  et  refe  con  caneflrt 
di  efse  ripieni . VEJlate  coronatodi  [piche,  con  cejli  di  grano , etcofe  a lui  pertinenti  *.  L’- 
autunno circondato  le  tempie  di  riti, cori  camflri  di  vue,et  altri  frutti  II  Perno  poi  tut- 
to molto  nelle felli {ino  al  capo , et  [e  neflaua freddolente  Scaldando  fi  ad  m fuoco,  che 
iui  d'apprefso  fi  ritrouaua . Si  ridderò  poi  quattro  palchi  d'argentane  grandmimi , indi 
ma  nane purfabricata  d'argenti  con  una  mota  che  rdocifsimafi girana;  Et  un'altro  po- 
feia  mcdefimamente  d argentàrio, ma  nella  fommità  baueita  la  Fama  con  la  tromba  ric- 
camente veftita,et  aiornata.  Seguirono  tre  palchi  di  reliquie  tramenati  con  torchi  accefi 
in  gran  numero,  et  dopò  la  croce  per  molti  miracoli famofa , con  io.  torchi grofsij simi,  et 
dietro  poi  fratelli  Jh  granissimo  numero . 

Incominciò  dopò  quefta  à comparir  e la  rìcchifsima  Scola  di  S. Hocco, et  prima  fi  ridde- 
rò 40 .bellifsimi  doppieri  altri  dorati , et  altri  di  argento  fino , con  il  lor  crocifisso  marata- 
gliofo,  circondato  da  gran  copia  <f  argentarle , et  dopò  efso  yennero  otto  re  fati  da  demoni 
con  tridenti  in  mano  faltellando,et  facendo  diuerfi  atti , con  che  dicdero,cbe  dire  a riguar- 
danti. Seguirono  le  rapprefentationi  diuerfe,  et  in  gran  numero , che  fecero  fiupir  ciascu- 
no, ione  fi  ridderò  prima  Adam , et  Eua  có'lfcrpe  anuitichiato  d'intorno  all'albero , che 
era  un  fanciullo, che  dal  megoingiii  hauenaforma  di  ferpe,  et  fi  vedeua  che  Eua  batten- 
do pì-cfo  il  pomo, et  quello  tenendola  mano,  cjfortaua  Adam  à gufarne.  Abraam  dopò 
queflo  fi  ridde  [opra  un  palco, che  voleua  facrificar  il  figliuolo , ma  era  impedito  dall' An- 
gelo,che  iui  appar fogli  teniua  la  man  della  fpada . Seguiua  Hclia  dormiente,  e £ Angelo, 
che  lo  fuegliaua  per  darli  il  pane  cinericio , e che  fi  gifse  nel  monte  di  Dio  Oreb , pofeia 
Moisè,  al  quale  era  da  Dio  Jopra  il  monte  datole  tauòle  della  legge . Vcniuanodopò  16. 
A ngeli  à piedi , et  Moisè  in  un  palco , che  daua  la  legge  al  popolo . Si  vedeua  poi  che  la- 
mentandoli per  la  fete gli  fiebrei  nel  deferto , Moisè  percofse  con  la  verga  ma  pietra  • 
dalla  quale Jcaturi  acqua  perfettiffima;  et  qui  era  bel  vedere,chc  ogni  rolla,  cbeperco - 
teua  la  pietra  ne  rfciua  L'acqua  in  gran  copia,  -che  bagnaua  i circojlanti . Seguiua  Dauii 
refluo  regalmente, con  arpa  in  mano,con  la  quale  foauiffimxmcnte  fumana . Si  ridderò 
poi  a'  piedi  molti  Mori  carichi  d* argentario,  che  rapprefentauano  i doni  pòrtati  dalla  Re- 
gina Saba  à Salomone , la  quale  feguina  f opra  un  palco  ginocchioni  auanti  di  efso  Rè , et 
che  inficine  con  due  altre  gli  offeriua  diuerfi  uaft  pieni  di  perle, et  cófe  preciòfc,  dotte  era- 
no perle  per  grofagga  affai  maggiori  di  noe  il  tele  ,&  erano  feguite  da  diuerfi  con  gerle  pie- 
ne di  piatti  d'argento , come  che  J eguifs ero  nel  portar  efso  prefente.  Apparue  poi  con  bel- 
iiffima  rapprefentatione  la  Vergine  Maria  ginocchioni  [opra  unfcabcllo,&  Angelo,  che 
gli  annunciano,  la  Incarnatione  del  Verbo  dittino , con  lo  Spirito  fanto  nell'aria  m forma 
di  candidiffima  colomba.  Dopò  queflo  i Vaflori  f òpra  un  palco, c he  nella  loro  capanna  per 
allegregza  fuonauauo,&  un'Angelo  gli  fopraflaua  cantando  , r 

Gloria  in  cxcellis  Dco*<%in  terra  pax  hominibus  bona?  voluntatis . 

F ù pòi  portato  il  Tref rpe  con  Maria , il  fanciullo , & Gioj'cf ; <&•  con  i tre  Magi,  che  gli 
offerirono i lor  thefori di  0<o^ucen[o,&  Mirra,  dr  dietro à queflo  San  Gioitami  che  bat - 
teguma . Si  ridde  poi  la  T orrc  dì  Babd , che  efsendo  rouinata,  partita  che  Ticmbroifot- 
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to  quelle  r suine,  con  lafpada  ignuda  in  mano  volefie  anco  minacciare  al  Cielo  , & [opra 
vi  fi  vedetta  l’angelo  per  cut  lente,  con  la  fpada  minacciarli  cruda, & acerba  morte , Ve- 
niua  dietro  l* guarii  ia, con  fcrigni  d’oro, che  fi  portaua  in  [palla , & dopò  due  giouani  cote 
grandiffime  [ielle  nelle  mani,&  motto, che  diceua . 

Sapiens dominabitur  aftris. 

S eguì  dopò  quejla  la  Speranza  veflita  di  Perde , poi  tre  Virtù,  le  quali  baueuano  vn 
gioitane  ginocchiato  a piedi  con  breue  in  mano,  che  diceua  : 

Sola  virtus  facerc accendere  hominem  • 

Indi  la  Vanità  con  f pecchi, & bilanci? grandiflimc . Dopò  che  fi  ridde  il  Giudicio  vni - 
uerfale,  dotte  era  noflro  Signore  in  loco  eminente, & che  come  dalla  parte  diritta  banca* 
fiori,cV  rofe,  così  dalla  fintflra  batteua  una  pungentiffìma  jpada;con  quelli  promettendo  a 
gli  eletti  ogni  contento  ,&  felicità, & con  quefta  a dannati  ogni  penna, & angofcia:al  baf- 
fo fi  vedeuano  i morti  vfeir  dalle  fepolture,&  fi  fentiua([enza  veder  peròjfirepito  gran» 
diflimo  di  trombe , & tamburi,  che  pofe  ne’  circonflanti grandtjjìmo  terrore . Seguiua  vn 
Hegalc  [ lionato  perfettamente  da  un  fanciullo',  indi  San  Rocco,  co’l  cane  apprejfo  con  bel - 
lifjima  maniera  rapprefentato . Erano  tutti  quefti palchi  tramenati  con  altri grandiflimi 
carichi  d'argento,  & con  piramidi , che  erano  al  numero  1 60.  portate  da  fratelli  di  detta 
Scola . S i portarono  poi  tre  palchi  di  reliquie, co  t fuoi  baldacchini , fegniti  da  vn  groffo  nu- 
mero di  [Angeli, & più  di  800.  fratelli  di  Scola . Venne  vitimamente  quella  di  S. Theo- 
dor 0, la  quale(cofa  che  non  fu  nelle  altrc)haueua  attaccati  a'  doppieri  tre  piatti  A argento 
per  cadauno , & erano  in  gran  numero  fegiuti  da  un  palco  di  argentane , che  artijìciofa- 
mente  da  quattro  parti  gettaua  acqua  con  gran  marauigUa  di  ogni  vno,et  tanto  più  creb- 
be la  marauigUa,  quanto  che  a’  piedi  lo  feguiua  uno  con  una  fonte  d’argento  in  mano , che 
andana  fpargendo  [opra  a riguardanti  acqua  rofata  odorifera . Venne  poi  vn  palco  con  il 
giudicio  di  Salomone  fatto  del  fanciullo , & poi  fi  vidde  in  vn’ altro  la  Regina  Saba  da- 
vanti a Salomone , feguito  da  13. altri  grandmimi  carichi  d’ argentane , & di  cofe  di  oro 
preciofiffimiicon  motto  a cadauno , che  diceua  : 

Munera  Reginas  Saba*  Salomonem  • 

Si  vidde  poi  un  monte  minerale  con  verghe  d’oro , & d'argento  in  grandiffima  copia  » 
feguito  da  un  palco,nella  cima  del  quale  eminente  fi  uedeua  la  fede  con  la  croce  in  mano* 
& più  abbuffo  i fanti  miflerij  di  quella . Vor  tarano  poi  la  Madonna  in  pittura  , & forma 
picchia  col  Bambino  in  braccio  in  una  nebbia  di  biancbiflima  bambacc  , & fi  vedetta  la 
Sibilla  che  col  dito  la  dimoftraua  ad  Ottani  ano , predicendogli  che  doueua  nafeer  altro 
maggior  prencipe , & Signore  di  lui . Si  vi  ide  poi  San  Siluefiro  in  un  palco , che  daua  il 
[anta  batte  fimo  a Coflantino  Imperatore, & neifeguente  Cofl  untino, che  difptnfaua  a po- 
ndi gran  quantità  di  danari, con  breue, che  diceua  : 

Qui  dateleeroofinam  pauperibus  beatus  erit. 

Et  erano  tutti  auefh  palchi  intramezzati  da  piramidi  d'argento  portati  da’  fratelli  dì 
Scola,  & J'eguiti  da  gran  numero  d*  Angeli , dietro  a quali  fi  vide  portare  eminenti  flim a 
la  celcjie gloria  con  Giesù  Chrifio,la  Beata  V ergine, & t Santi  Apoftoli;  & dopò  quefio  le 
penne, & crucciati  che  fi  danno  d miferi  nell’ inferno;  che  fi  come  haueua  quello  riempiu- 
to le  menti  de' riguardanti  (T  infinito  contento , così  all’ borrendo  fpctt acolo  di  quefio  fi  ri- 
empi- 
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empirono  di  timore  , & paura  , che  fece  vn  bcllifjimo  motto , per  la  quantità  delle  timide 
few  inelle,  che  gli  Jlauano  a riguardare , V enne  ultimamente  il  palco  dorato , con  fi opra 
S.Theodoro  fatto  tutto  d'argento,  feguito  da  fratelli  di  Scola  di  numero  inejlimabile.  Do- 
ueua  dopò  quefla  Daffare  la  Scola  di  S.Giouanni  de  Petriari  di  Murano , ZT  di  già  ne  ha - 
Menano  ottenuta  la  hcenga,  tra  per  il  tempo  breue,  non  battendo  potuto  proueder  alle  cofe 
che  volatane,  fi  reflarono  di  venire  ; perche  in  loco  d'argenti  intendeuano  di  portar  fopra 
i palchi  le  più  marauigliofe  cofedi  V etro,che  fi pofiono  vedere  irt parte  alcuna  del  M on- 
do, & tra  le  altre  vi  hanno  vn  cajlello  così  marauighofamente  fabricato , che  in  e (lo  fi 
f torge  tutto  quello,che  fi  può  in  uno  cajlello  ben  munito  veder  e, ZT  de  fiderare;  & cosi  an  - 
co  un' organo  con  chefi  fuona , il  tutto  fatto  di  vetro  finga  altra  materia  di  forte  alcuna 
con  tanta  manifattura  che  fi  giudica,  perciò,  che  l'arte  fuperi  di  gran  lunga  in  alcune  cofe 
la  natura.  Ma  per  non  efler  potuti  venire,  come  fi  è dettoàn  loco  di  quelli  diede  principio 
à veder  fi  il  Clero  di  S.  Marco,&  auanti  quelli  del  Seminar  io^he  f cguiuano  la  ricchifjima 
croce  d'argento, che  era  quattro  doppieri  delTifieffo  fimffimo  metalli  era  portata  dauanti; 
indi  i Treti  del  Choro,poili  fotto  canonici  con  il  portatile  durato, che  di  fopra  haueua  mol- 
te reliquie, & tra  le  altre  t Euangelo  fcritto  di  propria  mano  di  S.  Marco , & uno  de ’ fuoi 
diti, e infiemeanco  lo  anello,  che  fu,  come  hò  detto  di  fopra,  prefentato  dal  pefeatort . Se- 
guirono i Canonici  con  Monfignor  Reuerendiffimo  Vrimicerio , ZT  dopò  lui  la  llluflrifjima 
Signoria  al  numero  di  \6o.Senatori  con  Monfignor  Illuflrifjimo  Legato  Apofloltio,  ZT  al- 
tri u tmbafeiatori  de  Vrencipi , con  che  fi  pofe  fine  alla  proceffione  m tempo,cì)efuonarono 
le  1 8 .bore . Queflo  è flato  Signor  mio  /* ordine i&  apparato  con  che  fi  è caminato  in  detta 
proceffione,  deferittoui  al  mcgliotfbe  io  hò  potuto  ; ma  veramente  dico  alla  V.S . che  non 
hò  raccontato  la  miUefima  parte  di  quanto  bifignarebbe  per  efprimer  il  tutto  minuta- 
mente, tanto  era  la  copia  delle  perfine, gli  adornamenti  de  gli  apparati,  le  argentarle,  le 
per  lede  groie,ZT  gli  ori;  che  finga  dubbio  v alenano  i milhonimn  che  le  migliaia  di  duca- 
ti. La  onde  fe  ben  quefli  Signori  Giapponefi  hanno  fama  fin  qui  di  non  fi  effer  maraviglia- 
ti dicofa  che  b abbino  veduta,  ò vdita,  non  credo  io , che  ciò  fi  potrà  con  verità  dir  di  loro ‘ 
per  l’auuenire,  perche  fe  così  non  foffe  io più  toflo  li  giudicare!  di  pietra,  che  di  carne, fen^ 
fi£?  intelletto . Et  perche  non  deuono  flupirfi  l hauenio  n :lla  prima  entrata  loro  veduti 
quefla  maraitigliofa  Città  fuor  dell' human  vfo  fondata  , ZT  fabricata  fui  mare , con  tante 
belle  fabriche , ZT  Tatazgi , ZT  dopò  queflo  ejpndofcgli  moflrato  il  ricchiffimo  Te  foro , le 
Sale  delT  Illuflrifjimo  Configlio  de*  Dieci,  così  abondanti  di  ogni  forte  di  belle , & perfette 
armature  offenfiue,e  difenfine , il  gran  numero  diCbiefe , tutte  adornate  con  tanto  artifi - 
cio,&  ripiene  di  tanti  corpi, ZT  reliquie  di  Santi,il  gran  Con  figlio  nel  tempore  era  in  ef- 
fo  adunata  tutta  la  nobiltà  per  crear  ifuoi  Magiflrati,&  il  Jlupendo  *4r Jen  ale  tosi  f am  ti- 
fo nel  mondo. 

Hanno  vifiopoiuna  tanta  riccheg^a,  han  potuto  con  fiderare  nn  così  beh9 ordine  di  Re- 
putiti a,&  in  fine  un  così  gran  numero  d'Illuflriffimi  Tadri,dal  cui  af petto  fi  fior ge,  che  è 
baflantc  un  fol  di  loro  di  goucrr.ar  tutto  il  Mondo,non  che  una  minima  particella . Et  però 
fi  deue  credere  in  loro  la  marauiglia^T  io  per  me  la  tengo  per  certo , tanto  più  quanto  da 
lorojZT  à bocca , & hi fcrittur  a anco  ne  è fiato  dato  fogno,  battendo  nel  pigliar  licenga  da 
Jùa  Serenità  dopò  molte  parole  di  complimento, lafciato  una  fcrittur  a nella  lor  lingua  per 
memoria  di  quefla  marauigha  loro,  la  quale  era  di  queflo  tenore . 

Con  l’aiuto, ZT  fauorc  del  Signor  del  Cielo, che  ha  create  tutte  le  cofe,&  di  Giesù  Chri- 
flu  fitto  vntio  figliuolo.  Re  de  ut  or  nofiro.Tgot  Don  Man  fio  nipote  del  Rè  di  Fticnga  Mmba- 
fciator  del  Rè  F rance fico  di  Bugno  Ci  agita  ; D.  Michele  nipote  di  D.Trothafitò Rè  di  Ari - 
ma,&  cugino  di  D. Bartolomeo  principe  di  Pomufagr  lor  Ambafciatwe  'ìgatawrà.  Don 
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Giuliano  Efara,D.Martio  Baroni  nel  Regno  di  Figben  fumo  venuti  dalli  Regni  del  Giap u 
none  a Roma  confumando  il  / patio  di  tre  anni  per  ucnir  in  nome  di  detti  Rè  , & de' Cbri- 
ftiani  di  quei  paefi  a baciar  i piedi  al  Sommo  Tontefice , & rendergli  la  debita  obedienza. 
Finita  la  noftra  . Ambaf ciana , & ritornando  a i regni  nojlri  non  b abbiamo  voluto  lafciar 
di  veder  la  marauigliofa,&  inuìtta  città  di  renetta , la  qual  bollendo  fuperata  la  nofira 
afpettatione , & ineffa  riceuuti  honori , CT  fegni  di  beneuolenga  » che  dalla  Sereniamo. 
Republica  veramente  fi  poteuano [per are . è parfo  cofa  ragione uole  lafciarlequcfla 

fcritturaper  memoria > nel  tempo  auuenire  in  fede,  che  mai  fi  (corderemo  dell'amore  che 
ne  ha  mofìrato , & delle  cofe  rare , che  qui  babbiamo  vedute . Et  feS.D.M aeflà  reflcrd 
f erutta , che  r tue  diamo  il  Giappone,  faremo, che  Venetia,che  non  oflante  la  gran  difiantia 
è afìai  nominata,  farà  molto  più  diuolgata  ne'  paefi  noflri  da  noi  come  conuienc . Mi  ». 
della fefta  Luna  d'anno  della  Redentione  1585.  Quefto  è quanto  bò  voluto  dire  a V.S . con 
che  non  eflendo  quejla  per  altro,  me  lo  off  ero  per  Jempre , & raccomando  . 

Et  qui  termina  quanto  di  fuo  proprio  pugno  il  Dogiioni  miprefentò  della  de fcrttt ione 
della  fopr aferitta  lettera , mandata  fuori  ad  un  fuo  amico , come  nel  principio  di  epa  ac- 
cennammo . Venute  d'altri  Tr incip  i dopò  i predetti  non  ui  fono  fin'bora  fiat  e ife  non  uo- 
. aliamo  tra  quefle  annumerare  alcune  fatte  da  diuerfi  Cardinali,  Duchi,  March  e fuo  Baro- 
ni di  portata,  che  per  paffdggio  fi  compiacquero  (ma  incognitamente ) di  veder  Venata. 
Fu  bene  Canno  15  96.  ricettata,  & fpefata  dal  Tublico  La  Ducheffa  di  Mantoua , moglie 
del  prefente  Duca,che  con  lui  fe  ne  venne  a Venetia > otte  furono  ambidue  accarezzati, & 
honorati  molto  da  quejli  Signori > i quali  tra  i molti  fegnt  di  amoreuolezga , moflrati  alla 
detta  Ducheffa,  fecero  fare  una  folenni/fima  fefia  nel  Talagzo  del  prefente  Doge  Grima - 
nij  fituato a San  Luca,  nella  quale  vi  interuennero  cento  Gentildonne  > veftite  di  bianco  » 
le  quali  erano  delle  più  belle  della  città,e  tutte  addobbate  di  quantità  di  ort,e  di  gioie  co- 
sì grande  , che  nulla  più , non  oflante  laprohibitione  delle  leggi , che  conceffero  loro  per 
quella  fiata  il  poter  comparer  così  ornate,  come  comparuero , che  uer amente  non  fi  potè - 
« j veder  meglio.  Onde  la  Ducheffa  reflò  compiutamente  fodisfatta , non  tanto  per  la  ric- 
chezza degli  ornamenti , la  qual  era  inefiimabile , quanto  per  La  bellezza , & venujlù 
delle  gentildonne',  cofa  che  à lei  portò  fommo  contento . 

Lafciamo  daparte  altre  venute,  che  hanno  fatto  molti  Cardinali, Canno  159%. nell1  ac- 
compagnar che  fecero il  Sommo  Tontefice  C lem.r II l.à  Ferrara,  come  in  altro  luogo 
dichiarato  habbiamo  ; poiché  effendo  fiate  fatte  da  loro  priuatamente  tali  anco  le  acco- 
glienze di  quejli  Signori  furono . Ma  fe  veniuafeome  fi  fperaua)per  la  poca  diflanga,  che 
e da  Ferrara  a Venetia)  il  detto  Sommo  Tontefice  , non.fi  farebbe  mai  per  certo  trouata, 
lingua,  che  potuto  haueffe  una  minima  parte  degli  honori, delle  accoglienze, de  gli  appa- 
rati, eST  delle  infinite  dimoflratmt  del  dinoto xr iuer ente ,&  affezionato  animo  loro  verfo 
fua  Beatitudine  « 
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ORA  falendo àcofe di  maggiore  importanza,  poiché  fiamo  vfeiti  da 
i coltomi  della  Citrd  , & venendo  alla  Tua  prima  perfòna  ch'è  quella^ 
del  Doge,  d iciamo,  che  eflendo  augumentatc  le  cofe  de  i Longobardi 
in  Italia,  i Veneti,  che  per  lo  fpatio  di  27 6.  anni  s*erano  gouernati  a—. 
Comune  fotto  la  cura  de  i Tribuni,  penlarono  d nuoua  torma  di  reg- 
gimento, per  mantenerfì . 

Panie  adunque  di  continouar  nella  loro  incominciata  libertd, fotto  vn  capo  elet- 
to,5t  legato  da  loro  con  leggi, con  titolo  di  Principato . Perche  rtimauano,chc  nòti 
fofle  honefto»  che  vn  Colo  /ìgnoreggiafl'e  aflòlutamenre  quei  foreftieri , che  basen- 
do abbandonate  le  cafe  loro , & ritirati  in  quefte  Ifolc  per  non  viucre  Cotto  \avo- 
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lontà  d’vn  Colo  » trouaflero  colà  douc  erano  ricorfi  per  falute  » quella  feruitù  lotto 
nuouo  Signore,  ch’eflì  fuggiuano.  Pcrcioche  era  conuencuolc,  che  fi  come  la  Città  ** 
fu  flabilita  con  confenfo  ai  diuerfi  popoli  circonuicini,cofi  anco  fi  viuefle  in  corno-  * 
ne»  cioè  lènza  fignore  afloluco . . 

Si  fermò  adunane  nella  dieta  che  fi  hebbe  in  Heraclca  i perfuafione  di  Chrifto- 
foro  Patriarca  di  Gradoni  continouare  in  Repub.  accioche  ogni  vno  folle  parte- 
cipe de  gli  honorhch’erano  in  quel  confortio  (tati  ordinati  a publico  beneficio . Et 
accioche  fi  come  tutti  infieme  d’accordo , haueuano  con  molta  virtù  dato  princi- 
pio alla  loro  nuotia  città,  co  fi  anco  potettero  accrefcerla , & farla  perpetua  con  la-» 
medefima  virtù,  la  quale  per  i’ordinario*è  molto  più  efaltata  dalle  Republiche  » Se 
Comunanze , che  da  qual  fi  voglia  altro  gouerno . La  qual  cofa  venne  lorofatta-* 
ageuolmente,  conciolia  che  h abitando  nel  mare,  non  popcuano  coti  fàcilmente  cf- 
fcre  ofteff da  i Barbari , ò dagli  innidiofi  di  tanto  nobil  principio . Oltre  a ciò ef- 
fendo  collocati  in  parte  comune  a tutte  le  genti,  ch'é  il  mare  : fondarono  vna  città 
fottopoila,non  ad  altri  che  a Ioro»che  ne  erano  i facitori  : onde  in  confeqùenza  ve- 
niuano  a non  rieonofeer  fignore  » o legge  alcuna , fe  non  quella  ch’efiì  medefimi  fc 
balletterò  impofta  a fc  fletti . 

Ordinato  per  tanto  il  gouerno  conforme  alla  qualità  delle  lorcofe,  Se  polli  Laidi 
fondamenti  a vna  vera  & ficura  libertà,  crearono  vn  capo , fotto  il  quale , ridotto 
finalmente  il  Dogato  a R ialto  intorno  a gli  anni  di  Chrifto  807.0  poco  più,  lafcia* 
rono, operando  cole  eccellenti, vno  flato  ai  quella  importanza, che  il  mondo  cono- 
sce . Fortificato  dalle  leggi  con  marauigliofa  prudenza , fermato  fu  la  giuftitia.  Se 
llabilito  su  la  faldifiìma  baie  della  religione,per  faluezza,&  per  confernatione  del- 
la libertà, & dello  hotior  quali  perduto  affatto  della  mifera  Italia . 

Piacque  per  tanto  alla  Republica , che  fi  come  il  capo  creato  da  loro , era  perla 
fua  preminenza  il  più  degno, & maggiore  huomo,  che  haiieRe  quel  corpo,  coli  an- 
co inoltrane  nel  nome,  & nell’apparenza  citeriore,  forma  di  capo,  & di  vero  Prin- 
cipe,creato, non  per  focceflione  ai  hcredicà,ò  per  violenza,  ma  per  ordine  di  leggi 
ciò  difponenti . V ottono  per  tanto»  che  il  capo  loro  folle  honorato  con  titolo  di 
Duca,o  Duce.  Percioche  in  quel  tempo, che  il  gouerno  fu  eretto  in  Ducato , il  pre- 
detto titolo  era  predò  à i Longobardi  in  molta  riputatone . Conciolia  che  hauen- 
do  conftituiro  diuerfi  Ducati  in  Italia,  come  Principati  non  aflòluti , ma  fottopofti 
immediatamente  al  Rè  loro  che  gli  eIeggcua,haueuano  apportato  a cotal  degniti 
fomma  grandezza,  di  maniera  che  a gouernanti  per  nome  d’altri,  era  conceduto  il 
predetto  honorc  coli  da  i Longobardi , come  anco  da  i Fianchi,  Se  da  i Greci  che^» 
allora  haueuano  Stato  in  Italia . Ondei  Veneti  a fomiglianza  loro , chiamarono  il 
nuouo  capo, Duca, ò Duce , fecondo  l’vfo  di  quei  tempi  ; ne  quali  era  vn  Duca  nella 
Prouincia  dchFrioli  dominata  da  i Ix>ngobardù&  vn’altro  nell’lllria  pofleduta  dal- 
la Corona  di  Francia.  Et  perche  in  quei  fecoli  i nollri  maggiori  chiamarono  lo 
Stato-Reggimento,  diedero  anco  al  D.ucc  tirolo  di  Rettore , 111  quella  maniera  che 
fi  dà  hoggi  a coloro , che  vanno  alla  cura  delle  Città  fottopolte  alla  Republ.  Con- 
dola che  fra  il  Doge,  Se  il  Rettore  in  follanz* , è grandiflora  conformità  in  moke  ; - 
cofc,in  tanto  che  il  Doge  è ragioneuolmentc  detto  Rettore,8c  il  Rettore  può  dirli 
meritamente  Duce, in  quella  parte  ch’elio  gouema  ; Percioche  fi  come  il  Rettore 
per  roreinario  porta  p?r  dimollrationedclla  fua  preminenza , come  proprie  iufe- 
gnedo  Sceudardodo  Scudo,  Io  Stocco,  Se  conduce  con  lui  il  Cancelliero , Se  il  Caua- 
iiero  > cosi  il  Doge  hà  lo  llcndardo»  che  gli  li  conlcgna  in  quel  gioruo  > che  è fatto 

Do- 
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Doge,  lo  Scudo»  che  nella  morte  fua  per  fua  memoria  s’appende  in  San  Marco  > lo 
Stocco»  che  gli  fi  porta  dauanti  in  certe  folennicà,  due  Cancellieri  chiamati  Duca- 
li & Inferiorì»&  vn  Caualiero»  ch’è  quali  Maeftro  delle  cercmonie  nelle  Tue  andate 
in  trionfo . In  quefto  folo  fono  differenti,  cheTvno  è capo  perpetuo  del  tutto, &:  l’- 
altro è temperane©,  & gouerna  vna  parte  fola . 

- Fu  medefimamente  detto  Principe , percioche  effondo  primo , & grandemente 
reuerito , & honorato  da  tutti , rapprefenta  nella  maeftà  fua  con  tanti  ornamen- 
ti acquiftati  per  via  del  valore , vn  Principe  veramente  afl'oluto, all’altrui  villa , ma 
in  fatti  legato  dalle  leggi,  di  modo,  che  non  è punto  differente  da  gli  altri  polli  in-, 
alcun  magiftrato . la  qual  maeftà , & grandezza  fu  tanta  ne  tempi  andati,  che-, 
nelle  fcricture  publicheera  chiamato  Signore , fi  come  fi  legge  negli  ftromenti 
deJJ’anno  i o 09.  ouc  fi  dice . 

I • • * ’ • i ‘ * ' * 4 * ' 4 • " ‘ P « • » 

• . ~rL  y,  - , /,  r,(] 

Refidente  Othonef  Seniore  noftro  fuis  Judìcibus  * 

‘ VJ-It 

t Et  la  Città  dVArbe  Tarilo  iqi  8.  ferme, 

, . ; Vi  • • • * > f ' ' ^ 1 hh'i'lznp 

Domino  Otboni  Seniori  noftro  Duci  Veheticorum  • 


Et  Cliioggia  Tanno  1049. 

v-  i.  , : • * * • < 

Ante  prafentiam  Domini  Dominici  Qontareno  Ducis 
Seniori  noftro. 

t # • . • j « * 

* Et  l’anno  1075.  Spalatro  ferme, 

Vobis  D-Domlnico  Siluio  Duci  Veneti <e  O*  Dalmati^  ac 
Imperiali  Trothophedro  y Seniore  noftro . 


Ma  Tanno  1400.  fu  proueduto  per  legge  che  non  fi  vfafle  piu  cofi  fatta  parola», , 
odiofa  d huomini  di  libertà,  & fu  ordinato,  che  in  parlando  non  gli  fi  potefle  dire», 
altro,  che  Mellite,  ò Mefier  lo  Doge . Et  Tanno  1 48 5 . fu  vietato  al  Doge , ch’efso 
non  potefle  dhre  ad  alcun  nobile  Magnifico  Meffere,  tanto  dilettò  Tempre  la  mode- 
lla, & la  femplieitd  naturale  congiunta  col  defidcrio  della  libertà,  a noftti  mag- 
giori. 

A quelli  predetti  titoli  di  Principe  pieno  di  molto  fplendore,  parue  a gli  antichi 
di  aegiugner  gli  habiti , i quali  accompagnando  l’altre  circonftanze  del  Doge  > lo 
rendeflero  venerando,  & degno  capo  eli  così  illuftre  corpo,&  famiglia . Et  percio- 
che fu  antica  vfanza  ritrouata , ò da  gli  Egitti; , ò da  Frigi; , di  portar  per  fegno  di 
maggioranza,  alcuna  cofa  in  teda  di  forma  acuta  & piramidale:  fignificandq  per- 
ciò,che  chi  regge  popoli,  dee  edere, piu  de  gli  altri,  acuto  d’ingegno»ò  che  dee  con 
ia  mente  indicizzarli  al  cielo,  dal  quale  prouiene  ogni  aiuto, ornarono  il  Principe-, 
di  quella  berretta  ò corno,eh*egli  vfa  al  prefence*  • » ^ 
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' Dicono  i Legifti  in  quella  materia,  che  I’infegna  de  i Duchi  è chiamata  Pileo,  8c 
è circondato  di  corona  rotonda, non  diritta  & afccndente , ma  in  forma  di  falcia  ò 
benda  che  ricigne  attorno  il  Pileo . Di  maniera  che  fc  bene  i Duchi  hanno  in  loro 
le  ragioni  de  i Rè , però  non  portano  la  corona  diritta  & co  i rampini  come  i Rè  . 
Dicono  etiandio , che  non  fanno  l’origine  di  quella  inuentione  : ma  che  forfè  può 
efser  natadall’vfo  antico  de  Romani . Percioche  i ferui  ò prigioni  prefi  da  i Capi- 
tani detti  Duces  in  lingua  loro,  feguitandoli  in  trionfo  portauano  loro  dietro  il 
pikebeome  riferifee  Quintiliano,  di  Terentio,  che  prefo  da  Scipione  Africano,  gli 
portaua  il  pileo  in  trionfo . 

L’atteila  anco  Luca  de  Penna  nella  L.MurilcguIi  C.  de  Murilegulis  lib.i  i.  ondo 
auuenne  poi  che  i Duchi  ò Capitani , prefero  nel  trionfo  in  vece  della  corona  il  pi- 
leo. Ouerojchc  dicono  cffi,cofi  fatto  coflume  del  pileo  è introdotto  da  qucfio,che 
fi  come  altre  volte  i Flamini  ò Sacerdoti  de  Gentili,  portauano  il  pileo  qua  fi  come 
Duchi  & Pallori  fra  i loro , fopra  il  qu^lc  era  vna  picciola  cordella  con  alquanto  di 
Lana,come  dice  Alberico  nel  fuo  dittionario  alla  paròla>Flaminis,cofi  quel  coftu- 
me  refiò  prefso  i noftri  Duchi  & Principi,in  fegno  di  degniti  & di  preminenza  fra 
t fecolari,fi  come  erano  i Flamini  nella  Ipiritualitd . Ma  m qualunque  modo  fi  fia , 
quella  del  Doge  fu  di  forma  diuerfa  in  diuerfi  tempi . Conciofia  nel  principio  era 
acuto , & rotondo  in  quella  maniera  ch*é  il  Regno  del  Papa,  fi  come  chiaramente 
fi  vede  nelle  figure  di  Mofaico , fatte  nel  Tempio  di  San  Marco , più  di  500.  anni 
fono. 

Bernardo  Giufliniano  grauiflTmo#  & erudito  fcrittore  nel  lib.io.della  Hifloria, 
chiama  il  corno , Mitria  fatta  in  forma  di  piramide  come  quelle  de  i Pontefici , Se 
di  colore  eh  porpora  òcremifino.  Si  crede  anco  per  alcuni , che  fofse  fatto  a imita- 
tione  de  i Rè  de  i Parthi , i quali  portauano  vn  corno  fimile  a quello  fi  come  in  al- 
cune medaglie  di  bronzo,  fi  conofce . Ma  io  hò  notato  neirantiche  monete  de  no- 
ftri Principi,ch£  l’ornamento  loro  del  capo,  ha  più  tofto  fomiglianza,  come  dice  il 
Ghiftiniano,di  Mitra  che  d’altro, in  fegno, cred’io, ch’egli  foflequafi  come  Principe 
che  partecipane  avn  certo  modo  del  facro,  poi  che  daua  la  benedizione , & vfaua 
altre  coffe  tali,  come  diremopiù  oltre , ma  poi  con  gli  anni  fi- venne  a;  mutarlo  in  al- 
tra figura  .Conciofia  che  abballandolo  dalla  parte  dinanzi,  & ekuandolo  à poco  à 
poco  di  dietro  in  forma  piramidale, fi  riduflc  al  fegno»che  fi  vede  come  quello,  che 
e tenuto  dallalegge  per  precipuo  fegno  dello  honor  Ducale . Il  primo,che  Io  alte - 
rafie  fu  Rinieri  Zeno  l’anno  1249.  perche  fidiceche  vi  aggiunfe  fopra  alla  fronte  » 
quali  i fembianza  di  corona,  vn  fregio  d’oro,  che  lo  circonda,  perche  allora  tutto 
ÌJ  corno  era  di  velluta  roflo.ll  qual  fregio  campeggiando  fui  roffo, rende  molta  va- 
ghezza queirornamento . Onde  fu  poi  ordinata, ‘che  il  Principe  nella  fua  crcdtio- 
ne,giunto  fui  patto  della  fcala  grande  in  Palazzo  ,riceuefse  dal  Configlieropiù  gio- 
uanc  la  berretta  Ducale  accompagnando  l’atrioncvcon  quelle  parole.. 

> . ■ ' * r * ». 

• Accipe  Corondm  Ducalem , Ducatus  VenctLrum . 

Dopo  il  Zeno,  Lorenzo  Celfid’anno  1 361.  vi  aggiunfe  fopra  il  fregio  dalla  parte 
flmanzi,vna  Croce  d’oro  con  gemme,accioche  fuo  padre,  fi  inchinale  a farli  riue- 
renza  » non  come  à lui  che  gli  era  figliuolo , ma  come  alla  croce  ch’egli  haueua  fui 
capo , il  quale  vfo  fi  eftinfe  infieme  con  levita  del  Celli ..  v . 
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V Finalmente  Nicolò  Marcello  del  147 3.  volle  che  fi  facete  il  corno  tutto  d’oro . 
Ma  perdoche  qucfto  ornamento  fi  chiama  hora  Berretta, hora  Corno,  fi  dee  fapc- 
recrveeiilia  quattro  nomi, cioè, Como,Corona, Gioia, & Berretta  Ducale.  Corno, 
oer  la  fomielianza  ch'egli  tiene  dalla  parte  di  dietro, alla  forma  del  como.Corona, 


•d  fopraftire  a tutti  gli  alari  per  grauità  di  coftumi,  per  fplendor  di  vita,  & per  pré- 
tiofitd,per  cofi  dirc,d’intelletto,  & d’ingegno . Gioia, ò dalla  Ghirlanda  detta  da,, 
molti  gioia,  onero  dalle  gioie  delle  quali  è ripiena,  fecondo  l’ordine  delle  leggi . 
Conciofia  che  la  corona  de  PrincipLoltre  alle  perle,  & l’altre  ricchezze , della  qua- 
le debbe  efièr  fornita,  ha  da  hauere,  12.  forti  di  pietre  prctiofe,  lignificatale  di  12. 
qualità  ò virtù  che  debbono  eterne!  Principe,  fi  come  ampiamente  fi  legge  no 
iGiurifconfulti.  & Berretta  Ducale , perche  è precipuo  fegno  de  Dogi . E anco 
chiamata  Berretta  Ducale  quella  che  il  Doge  porta  in  pnuato . La  quale  vfano  an- 
co i Generali  da  mare,&  gli  Ambafciadori,  & fi  chiama  a tagliere . Et  è comune  a 
tutti  i Duchi,  fi  come  per  le  medaglie  di  bronzo  di  diuerfi  huommi  famofi  negar- 
mi ne  tempi  partati,  fi  può  vedere. 

Quella  Corona  adunque,  Gioia,  ò Berretta  Ducale , vollono  1 noflri  antichi  che 
fofse  mfegnadi  Principato,  nel  Doge.  Et  l’anno  1 3 2 8. fermarono  per  legge, che  per 
degniti  dello  Stato  fi  facete  vn  Corno  di  valuta  di  1 5oo.ducati . Ma  ne  tempi  no- 
ftri  afeende  alla  fomma  di  1 50.  mila . & fi  ferba  nel  Santuario  di  San  Marco  : ne  fi 
adoperale  non  nella Coronatione  dei  Doge.  Fu  fimilmente  l’anno  1 ^.inllituito, 
che  il  Principe  vfeendo  in  publico,  non  andate  mai  feiiza  il  Como,  fi  come  s’è  fem- 

^SottoaJ?a  predetta  Corona  ò Berretta , fi  vede  wafeuffia  bianca  di  fottilirtimo 
renfo,ò  cambrì  la  quale  i Dogi  hebbero  ab  antiquo.,  quali  come  infegna  di  perfo- 
na  facra , rapprefentandofLcon quella » vna certa  mcmoriadel lantoolio  col  quale 
s’vngono  alcuni  Rè  Chriftianì,nooaliramcnte  che  fe  quello  Principe  fofse  vno  del 
corpo  loro  • La  qual  feufiia, oltre  che  habbia  fenibianza  di  quella  falcia,  eh  era  gii 
antica  corona  de  i Rè,  aggiugne  anco  molta  gratia  alla  telta  fotto  ai  Corno, ìlqua- 
Je  prende  per  quella,molto  piu  fermezza  nel  luo  ripofo  . Oltreàciò  il  Doge  tra- 
ficndofi  il  Corno  per  qual  fi  voglia  cagione , retta  col  capo  velato,  & non  del  tutto 

nudo,  & sfornito . . ..  . « 

La  fottanella  fotto  il  ricco,  &fplendido  manto:  ne  tempi  a dietro  era  la  velte 
principale , & nel  principio  fi  portaua  con  le  maniche  llrettc  & col  collaro  alto , & 
non  era  di  feta  • Ma  quando  fi  alterò  la  formi  del  Corno, fi  murarono  anco  le  vetti- 
xnenta.  Et  fu  proueduto  per  legge  l’an.  1 3 39*che  andafse  con  più  nobili  ornamenti 
che  fi  potefseper  confolatione  della  Città , & per  auanti  l’anno  1 329.  la  legge  in-, 
quella  materia  dice , che  il  Doge  porti  nelle  più  folenni  felle , le  più  lolenni  velte . 
Et  che  Io  habito  fuo  fia  Tempre  di  feta,  dal  Venerdì  Santo  in  fuori , cosi  mjniblico, 
come  in  priuato:&  di  color  cremifino.  Macfsendo  Tenuto  à Venezia  Papa  Alel- 
fandro  Terzo,  l’anno  1 1 7 6.  trouandofi  il  Principe  infieme  col  Papa  & con  l’Impe- 
ratore , fu  «abilito , che  anco  cfso,  à fomiglianza  del  Papa  & ddWmperadore,  ve- 
li ifse  col  manto, largo, fpatiofo^ con  la  coda  ò ftrafcico per  terra,  conlaiottanel 

la  fotto  al  manto.  Tutti  i predetti  habiti  o prima,  o poi,  fi  coftumarono  di  velluto 
Tofcoj& non  altramente.  NU 
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Ma  crclcinto  grandemente  l’Imperio  Veneto  coli  per  mare  ,come  per  terra,  8e 
eilendo  per  legge  ftatu  ito , che  il  Principe  portafle  vna  robba  d’oro , Nicolò  Mar- 
cello Principe  di  molto  f pirico,  hi  il  primo  ehe  l’anno  147*.  vlcifle  in  publico  vrili- 
to  tutto  Q .oro  con  di  lopra  come  di  lotto , hauendo  anco  fatto  d'oro  l’ombrella^  , 
ì guanciali,  & la  fede  che  precedono  al  Doge  in  trionfo,  le  quai  tutte  cofe  prima», 
cranojcome  s’c  detto, di cremilino  rollo.  Però  lì  dee  notare,  che  quantunque  lo  ha- 
bito  Dicale  per  ordinano  folle  roflo,alcuni  Principi  veflirono  d3altrocoJore . Per- 
cioche  Lorenzo  Celli  Doge  5 y.veilì  fempre  di  bianco  per  diuotione  particolare^» 
ch'egli  portdua  alla  Madre  di  Dio.  - ‘ 

Michele  Steno  Doge  62.  riceuendo  l’anno  140*.  gii  Oratori  di  Verona  con  lo 
chiaui  di  quella  Citta, volle  effer  veftito  di  biauco . 

■ An^rca  GrictiDoge  76.  fu  il  primo,  che  variafle  i colori  : elTendo  »I  predetta 
Princip.  di  belliifima  prefenza,&  molto  magnifico,  & liberale , ve  IH  Tempre  ricca- 
mente , & ne  giorni  folenni  della  Beata  Vergine , coltumaua  d'edere  ornato  tutto 
d’argento  . Et  ne  gli  altri  tempi  fece  i manti  coperti  di  varii  lauori  & ricami  fole  11- 
didùlimi . r r 


Da  indi  in  qui,  i Tuoi  focceffori  imitandolo  in  quella  parte , Io  hanno  di  grao^ 
lunga  auanzato  per  bellezza  & ricchezza  di  drappi  d’oro,  & d’argento,  & di  ìeta  di 
variati  colori.  Et  percioche,come  s’é  dettoci  manto  ha  larga  & lunga  coda  > s'a^- 
giugne  il  Caudatario , il  quale  foftencndo  lo  ftrafcico  su  le  braccia , gli  apporrai, 
grandezza, di  maniera  che  quanto  al  veftito  di  fopra , fe  lì  vedeflero  infienie  il  Par 
$>a, l'Imperatore, & il  Dogem  Maeftà,farebbe  a vn  certo  modo:  fatica  a difeernere» 
qual  lolle  fra  loro  la  differenza  della  pompa  del  manto , & fpecialmente  fra  il  Prin- 
cipe  Si  rimperatore . 11  qual  manto  egli  uon  porta  fe  non  nelle  maggiori  feftiuiti 
dell  anno.  Perciochc  ne  gli  altri  tempi  adopera  la  velie  Ducale  con  le  maniche  lar- 
ghe, & con.  la  coda  come  il  manto  .. 

. . Di  Copra  almanco,  gli  adorna  il  petto, & lefpalle  vn  bauarodf  nóbilifffme , & 
biancrulfimc  pelli  di  Armi  limi, detto  da  Bernardo  Giuli  in  iano,Monile,quaa  come 
catena,  & nominato  coli  dalla  natione  Bauara  forfè  inuentrice  d’eftò.  Il  quale-» 
pendendo , Io  cuopre  dinanzi  & di  dietro  doue  Io  huomo  lì  cigne,  in  legno , che  lì 
come  il  petto  del  Principe  è riputato  vno  armario  di  feientia  per  le  leggbdellequa- 
li  egli  è capo.  Se  cfiecmorc  (che  tale  c il  lignificato  di  quella  pelle , inregna  partico- 
lare attribuita  da  gh  amichi  à l Dottori  ) coli  anco  debbe,  li  come  fa  l'Ar mellino  > 
guardarli  da  tutte  le  brutture  che  poteftero  contaminar  Io  honore  & la  candidezza 
dell’animo  fùo.  Ilqual  Bauaro  ordinala  legge  del  1 320.  che  il  Doge  lo  porti  alme- 
no dicci  volte  l’anno ., 


. Ma  le  calze  con  le  pianelle  r offe, Io  dimoftrano  Caualiero  la  qual  degniti  di  Ca- 
ualent > la  hebbe  fino  da  primi  principi,  della  fua  creationc , da  eli  Imperatori  di 
CoftawmopoU  > da  quali  il  Doge  fu  in  ogni  tempo  faùorito,  &Simato.  Et  però- 
quando  Papa  AlelUndro  predetto , honorò  il  Ziani  di  molti  priuileei , eli  porfe  lo- 
Stocco  in  mano  come  a Caualiero»  & difenfote  di  Santa  Chiefa, confermando  l'an- 
tico luo  grado»  3t  creandolo  anco  di  nuouo  Tuo  Caualiero  • Di  qui  è»  ch’egli  come 
Pnncipe>crcaConti  » & Caualieri»  Se  Poeti  ancora  > fi  come  fece  il  Doge  Grimani 
*** llaperionad  vn  Oratore  di  Capo  d'Iltria»ch’egli  honorò  di  corona  di  Lauro*  A 
quali  creati,  voleni  on  qualche  volta  dare  intera  pienezza,  il  Senato  con  l’auttorità 
concotre  a quella  creatione  co  fuffragij . Et  con  quello  modo  furono  creati  di- 
tterà Gaualieti.  Fra  quali  vn  fu, Giorgio  Cornaro,  che  elTendo  flato  cagione  che  la 

Re.- 
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Kc^ina  Vedoua  Sorella  » raccomandaffe  alla  Republica  il  Regno  di  Cipri , Fu  per 
fc^no  di  honori licenza  adomato  con  quel  titolo  dal  Principe  &dal  Senato.  Col 
medefimo  modo  fu  fatto  Caualiero  Antonio  Loredano,  che  mantenne  lungamen- 
te Scutari  contra  il  Turco.  Et  à dì  noftri  Giorgio  Contarini  Conte  del  Zaffo, hebbe 
cotale  honore , & Onfrè  Giuftiniano  > Se  finalmente  Bartolomeo  Capello  fuocero 
del  G ran  Duca  di  Tofcana  > con  Vittorio  fuo  figliuolo  furono  infigniti  di  cotai  de- 
gniti con  l’irteffa  maniera . 

Il  medefimo  s'offeruò  l’anno  1428.  allora  che  il  Senato  creo  Conte,  Francefco 
Carmignuolafuo  Generale.  Percioche  inoltrando  coftui  molta  aflcttione  alla  Re- 
publica dalla  quale  era  (iato  arricchito  di  molti  poderi  Se  cartella , per  grotta  forn- 
irla d'entrata,  hauendo  etto  rifiutato  ciò  che  poffedeua  in  Lombardia  (otto  il  Du- 
ca di  Miianoi  Se  rinuntiato  anco  il  titolo  di  Conte,  fu  dal  Doge  Fofcarif  fopra- 
vn  palco  eminente  dinanzi  alla  Chiefa  di  San  Marco  ) creato  Conte  con  bell  itti  me 
ceremonie . Il  medefimo  fu  anco  ottenuto  più  volte  nelle  perfone  de  Conti  di  Go- 

Lo  Stocco  indorato,  difcgnaTauttorìtà  ch’egli  tiene  della  predetta  creatione. 
Et  oltre  al  dimoftrar  ch’egli  è capo  della  giuftitia,  rapprefenta  etiandio  quella  fpa- 
da  che  il  Papa  diede  in  mano  al  Doge  Ziani , allora  che  andò  Generale  , con  trenta 
fette  galee, contra  l’armata  di  Federigo  Imperatore.  Il  quale  Stocco  nelle  fue  anda- 
te fclenni,  fi  porta  da  quel  nobile  che  debbe  di  breue  andare  in  reggimento , & in- 
«minando  dopò  il  Principe,  è la  prima  perfona  dalla  mandeftra . 

Ora  ordinati  quelli  coli  fatti  ornamenti  intorno  alla  perfona  dd  Principe,  fi 
venne  alla  fuacreationcda  quale  auantiche  forte  flabilita, fu  molto  varia.  Nel  prin- 
cipio fu  creato  dal  popolo  à voce,  onero  fatto  da  altri,  fu  dal  popolo  confermato  . 
Ec  <*Ji  fi  dauano  due  Tribuni,  i quali  crefciuti  col  tempo  al  numero  di  fei  furono 
chiamati  Conciliatori,  Ae poi  Con/igJierideJ  Principe,  & di  Venetia . Et  le  talhora 
(non  ertèndo  ancora  le  cole  ben  fermate  con  leggi.)  hebbe  ardire  di  vfurparfi  l'aut- 
torird  di  Duci  affolutomon  fi  ricordando  di  eller  Doge  di  Rcpubl.  trouó  gagliardi 

Perche  quantunque  il  popolo  dopò  la  fua  creatione  gli  Jafdaffe  tutta  la  cura  dd 
pouerno,però  l’ofleruaua  Si  teoeoa  mente  à fuoi  progreffì,&  quando  mancaiu  dd 
debito  fuo,  lo  puniua.  Perche  il  popolo  volcua,  che  il  Principe  lo  riconofccffe  ,noa 
come  Principe  aflòluto,  Se  patrone  d’eflò  popolo,  ma  come  eletto , Se  partorito  da 
lui.  Et  però  auuenne  che  Orfo  Doge  Terzo  cflendofi  portato  mcn  che  bene  nclla_# 
guerra  co  lefolani,  fu  tagliato  a pezzi  dal  popolo,  fdegnato  con  lui  per  la  fua  trop- 
pa lentezza . 

Tcodato  fuo  figliuolo, & focceffore,  disegnando  di  farfi  tiranno,  Fu  per  configgo 
di  Galla  accecatoi  fcacciato  del  goueruo . Galla  medefimo  fatto  Pnudpe,  eflen- 
dofi  arruffato  in  vna  profonda  fentina  di  vitij,  fu  parimente  accecato , Se  mandato 
in  efilio.  Domenico  Monegario  Doge  Sello  ,non  fi  feruendo  di  tanta  degniti 
non  à maleficio  de  i priuati,  fa  efpulìo . Et  coli  auuenne  a molti  altri , di  maniera- 
che  le  ben  pareua,che  il  gouemo  quanto  airamminiftrationedipendette  dal  Doge# 
poi  che  egli  inueitiua  da  fe  i figliuoli,  & i fratelli  propri; , de  feudi  perpetui  in  que- 
lla parte  Se  in  quella»chc  fabricaua  il  Palazzo,  & la  Chicla»chc  rnandaua  sh  Amba- 
feiadori  à Principi  col  fuo  proprio  danaro , che  creaua  i Notari , Se  che  difponai® 
liberamente  di  Chioegia,di  Poueia,&  di  Peleltrinaa  fua  volontà  noncra  pero  Si- 
gnore aflohito . Perche  non  fi  faceua  nulla  fenza  l’aflenfo  di  quel  Magaflraco,  che^ 
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hoggi  fi  chiama  Quaranti*  Criminale  : la  quale  allora  era  quel  corpo  di  Coniglio  # 
che  infierite  col  Doge  reggeua  lo  Stato>&  li  chiamaua  la  Signor ia,onde  perciò  i ere 
Capi  della  Quarantia  Criminale,  feggono  in  Collegio , & m luogo  loro  nella  Qua- 
ranta vanno  tre  Configliene  per  rimembranza  dclì’antico  gouerno . Et  quantun- 
que il  PrincipcMoglicfle  per  compagno  neL’amminillratione  , il  figliuolo»  il  fratel- 
lo,© il  mpotc,non  gli  era  per  quelto  periru  fio  come  a huomo  afioluto  » ma  era  ne- 
ceflàriOeche  la  Tua  elettione  folle  approuata  dall’vniuerfalc . Et  ancora  che  s’appa- 
rentalfe  co  Principi  forefiicri  > percioche  Giouanni  Participatio  hebbe  per  donna 
vna  nipote  dcll’Imperadore  di  Colfantinopoli»  Pietro  Candiano  la  Valdrada  fi- 
gliuola del  Conte  Guido  della  Romagna, Ottone  Orfeolo,la  figliuola  del  Rè  d'On- 
gana»  Ordelaflò  Faliero»  la  Matilde  di  fangue  reale  » Domenico  Scluo  la  forella  di 
Michele  Comneno  Impcrador  della  Grecia  > Pietro  Ziani  la  Colianza  figliuola  di 
Tancredi  Rè  di  Sicilia  > & I orenzo  Thiepolo  vna  Signora  della  Dalniatia  » non  per 
quelto  era  altroché  Doge,&  dipendente  dal  Cotnune»che  gouemaua . Et  perciò  le 
predette  materie  furono  regolare  da  cinque  huomini  chiamati  Correttori  > intro- 
dotti dalla  Rcptib.  in  quello  fpatio  di  tempo  > che  corre  fra  la  morte  del  Doge , Se 
l’apparecchio  delle  fuc  funerali . Accioch.  lcgaflero  le  mani  al  futuro  Principe*  le- 
uandoli  d poco  à poco  l’auttorità  di  quelle  cole  che  ficonofceua  per  efperieiua_,  » 
che  non  tornauano  punto  in  acconcio  della  publica  libertà.  Et  però  Panno  1O04. 
prohibi  per  legge, che  Doge  non  poteifefar  Doge , & l’anno  12  39.  che  non  potellc 
effere  altroché  nobile, & del  ConfigIio,&  l’anno  1327.  che  non  li  maritate  in  forcT 
ftieri  fatti  Veneti  perpriuilegio . Et  Panno  1383.  che  non  prendefse  donna  figlia  ò 
Torcila,  ò congiunta  di  Principi  fenza  licenza  del  Gran  Configlio . Et  Panno  138$, 
che  non  deflè  ne  riceueflc,  feudi  di  qual  fi  voglia  maniera,  le  quali  tutte  leggi  con-, 
altre  apprefso,  furono  poi  riconfermate  più  volte  con  nuoti?  leggi . 

♦ La  predetta  creatione  adunque  fatta  dal  popolo , continouò  fino  all’anno  1171. 
nel  quale  s’ordinò  la  fórma  infraferitta . Vedendo  i Configlien,gli  AuogadorhSc  i 
Capi  di  Quaranta»  che  nel  popolo  non  era  le  non  confufìoiìe,  & tumulto,  Se  che  era 
ben  fatto  in  cofi  fatta  occafìone,di  fuggire  ogni  rontore,&  dillurbo,deliberarQno» 
che  dodici  perfone  qualificate  & degne»  tòfsero  eletre  del  corpo  di  tutti  gli  altri.  Et 
che  coftoro  apprefentatifi  alla  Signoria,  giurassero  fantamente,di  non  mancar  del 
debito  loro.  Il  che  fatto, ridotti  gli  eletti  in  vna  danza  fecreta,efaminando  fra  loro 
oualc  huomo  fofsc  habile  a tanto  grado,  Se  nominando  hora  vno , & hora  vn’aitro 
/oggetto , dauano  i loro  voti  ò fuftragij , & colui  reitaua  Principe  che  rifeoteua  al- 
meno noue  balle  » & con  quell’ordine  fu  fatto  la  prima  volta  Sebafliano  Ziani  Do- 
ge 3».  „ , 

Ma  l’anno  1178.  non  fi  fodisfacendoi  Configuri  interamente  del  detto  modo 
per  moiri  rifpettj»fu  fiatuito,che  eflì  infieme  co  Capi  di  Quaranta, eleggeflcro  co  i 
iuftragij,  quattro  huomini  principali , i quali  facefsero  eletta  di  quaranta  altri 
dieci  per  vno,&  quelli  ridotti  infieme, fecondo  l’vfo  de  i dodcci  palsati, creafsero  i! 
Jp9gc  • & cofi  1 primi  Quaranta  rinchiufì  à 1 5.  di  Aprile  l’anno  1178.  fecero  alli  19. 
del  detto  mefc»Orio  Maftropetro . Ma  in  procefso  cii  tempo»  il  numero  de  i qua- 
rayt^?Pp°rtò  qualche  difhcultà . Perche  auucnnefhauendo  Pietro  Ziani  rinuntia- 
Signoria)cnc  i Qnaranta, adunati  per  fare  in  luogo  di  Pietro,  Se  efsendo  gran- 
diilinia  compctcntiaìra  Rinieri  Dandolo , che  fu  figliuolo  del  Doge  Henrico , Se 
■lacomo  Thiepolo,  & hauendo  ogni  vno  di  loro  20.  fuftiagij  fermi , & non  potendo 
alcun  diefli  auuanzarfì  pur  di  vna  balla,  fletterò  chiufi  dal  primo  giorno  di  Marzo 
--  fino 
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fìooalli  fci  del  vegnente  Maggio , con  gran  feommodo , & afpettatione  della  Cit- 

All»  fine  per  romper  cofi  fatta  dureaia.fi  introduffe.con  effempio  non  più  fatto, 
ne  molto  lo^ato.che  fi  gettò  per  forte, chi  di  loro  douelle  riufcire  a Principe : & : e - 
fendo  caduta  la  forte  fopra  il  Thiepolo, parile  che  folle  vcdutomal  volentieri.  On- 
de andato  dopò  l'elettione  à vificarc  il  Ziani.  fu  deprezzato  da  lui,  come  Dogo 
creato, non  per  benemerito  , ma  per  beneficio  delia  fortuna . _ , , 

Per  leuar  adunque  del  tutto  cofi  tatti  accidenti, l’anno  1249.fi  aggiunfe  d Pr^det^ 
ti  Quaranta, vn’alcra  voce, fi  che  in  tutto  furono  Quaranta  vno»L  anno  poi  1200.  li 
riordinò  la  crcatione  del  Doge . La  quale  come  piu  eccellente  fu  continuata  mio  a 
tempi  noli  ri.  Ne  quali  s’è  aggiunto, che  i Quarantanno  eletti  da  gli  Vndici , (ono  a 
vno  d vuo  appronti  co  fuffragij,  dal  Gran  Configlio  . Et  ancora  che  coca  forma,, 
di  creare  il  Doge  fia  nota  ad  ogni  vno , hò  voluto  pero  trattarla  111  quello  luogo 

per  più  chiara  intelligenza  di  coloro,che  leggeranno  le  cofeprelenti. 

V Fatte  adunque  Tefequie  del  Principali  riduce  infieme  il  gran  Configlio,nel  qua-; 
le,  in  quello  cafo , non  può  entrar  gentilhuomo , che  habbia  meno  di  3 o.anni . lui 
meffeln  vn  cappello  di  rame  coperto,  tante  balle  bianche , quanti  fono  mobili, che 
fi  ttouano  in  Configlio,  fi  mefcolano  con  le  dette  trenta  balìe  d oro.  Chiamati  poi 
tutti  ordinatamente  > ogni  vno  caua  vna  balla , & coloro  a quali  tocca  per  forte  di 
trarla d’oroiche  fono  trenta,  fono  condotti  in  vn’altra  Sala  vicina.  Quiui  da i c _ po 
pongono  in  vn  cappello  trenta  altre  balle  bianche , fecondo  il  numero  de  ‘trenta^ 
Vimafti,  & fra  quelle  fi  mefcolano  9.  d'oro , & 1 trenta  trahendole  a forte,  coloro  i 
ouali  toccano  le  9*  eleggono  quaranta.  I quaranta  col  modo  medefimo  eleggono 
dodici  del  corpo  loro , 1 quali  fanno  vinticinque . Et  delli  venticinque  fi  traggono 
none , i quali  fanno  quarantacinque , & quelli  chiamati  alla  forte  traggono  di  loro 
gli  Vndici,  i quali  creano  i Quaranta  vno  > che  partorifeono  dDogc. 
h In  quello  mezzo,  che  fi  eleggono  le  predette  perfone(il  che  fi  tool  (are  al  piu  nel 
terminediduegiorni)iConfigliericoiCapi  di  QuarantaCriminali , per  leggo 
dell’anno  ia89.fanno  refidenza  in  Palazzo , & fpefati  di  quell’entrare  che  fi  damano 
al  Principe  viuo,rapprefentano  come  in  luogo di  Doge, tutto  il  goiicrno,  eflcndo 
In  tanto  ferrato  quali  ogni  altro  officio  di  giunfdittione.  Et  il  piu  vecchio  ^ Co  - 
fielìcri , per  legge  dell’anno  1 2 5 6.  ne  gli  atti  della  fcrittura  s’i  ntitolaua  Luo^ote- 
S defDog?fche  poi  fi.  chinato  Vicedoge . Et  nella  data  delle  lettere  .che  fi 
fcriuono  alThora,  così  per  la  Cancellarla  di  Sopra,  come  per  l’Inferiore , li  d co  • 

Sub  Sigillo  S aneti  Marci,  $ injignis  talh,  $ ex  Maìorts 
Confiliarij . 

Et  le  lettere  fi  fanno  in  forma  di  Breue , & non  fi  figliano  col  piombo,  percho , 

morto  il  Doge,  fi  fpezza  il  fuo  Sig  ilio  mafi  bo  . ^ * 

rcui , & le  predette  lettere  fi  Icriuono  in  carta  pecora  rouefcia,eraiata.  ^ ^ 

Dm 
zo,co 

flre&  le  portei 

VeConciofiache  amicane  altre  volte,  che  ridotti  infieme,  & non  fi  accordando 
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frd  loro , & (landò  allcfincftre  i paffar  tempo , videro  Marino  Giorgio  cognomi- 
nato il  Santo, che  palFaua  per  via>perche  incontanente  trattili  dentro»  & dati  i fu£ 
fragij  per  lui  lo  crearono  Doge . Et  ne  tempi  del  Celli,  elfendo  venuta  nurouajche^ 
egli»cne  era  allora  Capitano  del  Golfo»  haucua  data  vna  rotta  notabile  i Genoue- 
fbi  Quaranta  vno  » fui  caldo  di  quella  allegrezza  gli  diedero  il  Principato  » & noii^ 
molto  dopò  giunfe  l’auuifo  » che  il  Celli  era  flato  rotto  da  iGenouclì . Accio  che 
adunque  non  feguiflèro  per  l’auuenire  di  coll  fatti  accidenti»  & che  l’etettione  lì  fa*, 
celle  netta  »&  dekutto  lineerà  3c  fenra  pafitonc  > furono  i Quaranta  vno  ferrati 
con  ogni  Grettezza . 

Fra  quelli,  tre  di  loro  più  degni  per  anni,  & per  auttoriti,nel  primo  entrar  nelle 
llanze  loro , fono  ordinati  Capr  & Priori  di  tutti  gli  altri  » i quali  pollili  in  luogo 
più  riguardatole,  tutto  il  reilo  lì  diuidc  in  quattro  parti , accioche  vi  iìano  luoghi  , 
da  quali  lì  chiamino  per  nome  coloro , che  hanno  da  dare  i fuffragij  » & ogni  uno 
può  torli  qual  parte  egli  vuole,  che  non  importa  molto . 

Di  ciafcuna  adunque  di  quelle  parti , i chiamati  vendono  manzi  » con  vna  carta 
ò poliza  piegata  in  mano  » nella  quale  è fcritto  il  nome  di  coloro  » ch'efli  vogliono 
in  Doge,  & gettate  le  dette  carte  in  vn  luogo, & tiratili  in  dietro, due  Secret  ari, che 
danno  dinanzi  a i tre  Priori» guardano  in  prefenza  loro  » il  numero  delle  Jjallc  date 
à ciafcuno . Et  allora  li  mettono  di  nuouo  nel  cappello  » i nomi  di  coloro  a quali  li 
diederode  balle  : & lì  come  fono  tratti  per  forte,  coli  ciafcuno  è notato  per  ordine 
con  le  fue . Et  quelle  ballottarioni  li  fanno  > non  unto  per  creare  il  Doge  , quanto 
che  per  incendere  la  di fpolìtione  de  gli  animi  loro  ► 

Ridotti  i nomi  in  ordine»  Se  polli  di  nuouo  inEemc, li trahe  fuori  per  forte  il  pri- 
mo nome.  Ma  inanziche  fi  ballotti» fi  manda  fuori  in  luogo  appartato . Et  E do- 
manda à Quaranta  vno  fe  E vuol  dir  altro  di  quel  tale  che  E dee  ballottare . £r  (c 
alcuna  èche  voglia  accufarlo,  fattoEinanzi»gli  paria  contra»&  finito  l’officio  fuo» 
Faccufataefce  fuori  dal  luogo  occulto,&. condotto  alla  loro  prefenza»  gli  è coman- 
dato, che  lì  debbe  purgare.  Et  poi  elicgli  ha  fatto  fua  fcufa»ntoma  al  fuo  luogo  fc- 
creto,  & tante  volte  fa  quefto»quanteehe  gli  viene  oppollo  da  qua!ch*vno,che  non 
fia  habile  al  Principato.  Et  percioche  quella  maniera  di  fare  è piu  tofto  odiofa  che 
nò,&  potrebbe  partorirà  qualche  tempo,  non  buoni  effètti,  s’ordinò  per  legge  del 
1473.  fottograirlfiine  pene,che  non  E p oc  effe  ò doueffe  riuelar  cofa  alcuna , ò fat- 
ta,òdetta  dai  Quaranta  vnofenon  paffati  dieci  ànnr~ 

Fatta  l’vltima  difèfa»E danno i fuftragi) , Se  le  balla  fegnate  con  alcuni  caratteri 
di  lettere,  ò d’altro  per  fchiuar  ogni  fraude  E mettono  in  due  boffoli , che  l*vno  di- 
nota nò»  l’altro  sh  & fc  le  balle  nd  boffolo  di  sì , faranno  al  numero  di  vinticinque  >■ 
colui  retta  Doge,cafoche  nò»fi  ofeerua  quanto  s’è  detto  in  tutti  gl  i altri  di  mano  in 
mano  «... 

Creato  il  Principe  con  la  fudetta  maniera, E coftumòne  tempi  antichi>di  publi- 
carioin  quel  punto,  ch’egli  fu  eletto»  & taJhora  il  giorno feguence . Percioche  adu- 
nato il  popolo  in  San  Marco, & condottoti!'  il  nuouo  Principe  da  i Configlieri , fall- 
erà fui  pulpito  di  marmo  >ch*è  dalla  delira  del  Coro  in  entra  11  do , & qiìmi  moftra- 
tofial  popolo»  era  confermato  dalle  voci  dell’vniuerfale  % VditaE  poi  la  Mefsa  fo- 
lcirne , & datoli  ^giuramento  delle  cofe  ch’egli  debbe  ofseruare  con  la  ftendardo 
ìnlieme, faliua  fulà  galea, ò pcrgolò»che  li  chiami  inEeme  con  vn  fuo  più  proflimo 
di  fanguc,  & con  TÀmmiraglio  dcll’Arfenale , al  quale  fi  dona  per  vfanza,  il  bacino 
d’argento  di  valuta  di  cento  ducati  in  circa,  doue  ilaonoidinari^hefi  gettano  per 

U 
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U Piazza;  douevellito  effo  PrencipeallaDucale, con  la  berretta  à tagi!erc,portato 
intorno  alia  Piazza  da  glihuommi  delFArfenalejgcttando  tuttauia  danari  alla  gen- 
te, fi  conducala  in  Palazzo  fui  patto  della  Scala  maggiore,  fu  la  quale  rii  era  confe- 
tto il  gouer  no , &j  coronato  della  Gioia , ò Corona  Ducale  da  i Configlieli  » era 
finalmente  condotto  alle  fue  ftanze. 

Qyefte  & coli  fatte  altre  ceremonie,  fono  fiate  ferme  fino  al  prefente.  Fuori  che 
giunto  il  Principe  in  Chiefa  fui  pulpito  di  marmo , fi  ordinò , che  fi  come  il  popolo 
daua  Pafsenfoicofi  per  proceder  con  più  tranquilla  & meno  tumultuofa  operatio- 
nc*  vn Caftaldo ò Sindico  del  popolo  Vinitiano,  giurafseneH’animcdi  tuttofi  po- 
polo, & per  fuo  nome , di  hauere  & tenere  per  Doge , & Rettore  colui  che  false 
eletto  fecondo  il  modo  ordinato  dalle  leggi.  Et  promettesse  al  Principe,  accettan- 
dolo per  nome  del  medefimo  popolo,  di  ofseruar  quel  tanto  , che  fi  contiene  nella 
fua  Promiflìone , il  qual  cofiumc , fùdel  tutto  leuato  via  l'anno  142  2 . come  fouer- 
chio . 

Si  mutòanco  la  materia  del  danaro,  che  fi  getta  per  piazza . Perche  doue  prima 
la  moneta  che  cfso  traheua,  eraeoi  conio  del  Principe  morto,  ò d'altri  fuoi  prede- 
cefsori,hoggi,  come  è creato,  fi  trattiene  i condurlo  in  Chiefa , fino  alla  mattina^, 
feguente,  & in  quel  mezzo  fi  battono  diueTfe  monete  col  fuo  nome  proprio . Si  ag- 
giunfe  parimente  Fauno  1475. dhc  il  Doge  don  effe  gettar  perlo  meno  1 00.  ducati 
di  moneta,  oltre  aJl’oro,&  per  lo  più  500.  Si  traile  quella confuetudine  dalla  Corte 
di  Coftantinopoli:  & il  primo , che  gettaffe  danari  fi  dice  die  fu  Sebafiiano  Ziani „ 
Ma  perauanti,  quando  il  Principe  giugncua  in  Palazzo,  ordinaua  die  fi  faccfiè  vn_. 
donatilo  al  popolo,  & daua  vn  conuito  all’arti,  cheandauano  a fargli  riuerenza_, , 
Il  qual  cornuto  effendofi  me  fio  in  dimeaticanza , Thomafo  Moccnìgo  Doge  62.  lo 
rinouoranno  1414.  0 9 

F11  mcde/Tm  amente  introdotto,  che  dopò  la  ccrcmonia  del  confcgnarli  il  Palaz- 
zo, poiché  Io  hanno  condotto  nella  Sala  de  Pioueghi,i  Quaranta  vno,  andando  Ia_, 
mattina  leguentei  vificarlo,  l’accompagnano  in  San  Marco  alla  Mefia,&  ricondot- 
tolo in  Palazzo , reftano  i definar  con  lui , facendo  quella  ccremonia  ogni  anno  in 
quel  giorno  medefimo,  nel  quale  fu  eletto,&  fi  chiama  l’annuale  del  Doge  . Tutte 
q uefte  cofe  furono  principiate,  per  la  maggior  parte, nel  detto  Scbafiiano.Percio- 
che  ni  riccoibuomo, fatuo,  & potente,  & dinobilillìma  llirpe,  & aggrandì  molto  il 

Innanzi  a lui  che  fu  l’anno  1071.  fi  tenne  in  Domenico  Seluo , quell 'altro  modo . 
Poi  che  fu  feppcllito  Domenico  Contarino  Doge  29.il  popolo  Radunò  al  Lido,con 
diucrle  barche  armate.  Et  mentre  che  il  Vcfcouo  co  Monici  celebraua  l'officio  di- 
uino  in  San  Nicolò , il  popolo  gridò  ad  alta  voce;  Volano  per  Doge  Domenico 
òeluo,  & lo  laudiamo.  Incontanente  il  Sduo  fu  prefo  da  molti  nobili , & lenza  con- 
tradittione  alcuna,  portato  à braccia , alla  nane  che  Pafpectaua  accompagnato  da 
gran  numero  di  perfone . Entrò  in  barca,  & fi  fece  Scalzare,  per  andar  con  quella^ 
maggior  humilta  che  poteua,  alla  Chiefa  di  San  Marco  »douc  cffo  doucua  riceuere 
l'inueilitura  del  Principato . 

Slargatoli  dalla  riua,  tutta  la  turba  cominciò  à cantar  il  Te  Deum  Laudamus,fo* 
nandoli  per  tutto  le  Campane,  con  molta  allegrezza  „ Giunto  à San  Marco,  fu  abr 
bracciato  da  i Configlieri , & camiaando  in  proceffionc  con  la  Chierefia , fu  ricc- 
uuto  alla  porta  della  Chiefa,  da  i fuoi  Cappellani . Et  entrato  in  San  Marco  cosi 
Icalzo,  fi  gettò  fubito  in  ginocchioni,  & fece  oràtionc . Accollatoli  poi  all'Altare» 
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rfccuè  la  bandiera  del  Principato  » ( & fu  il  primo  d cui  fotte  dato  in  San  Marco  i! 
Veffillo)  » & quindi  condotto  in  Palazzo,  riceuè  dal  popolo  il  giuramento  di  fcdel- 
t ài  al  quale  comandò,  che  folle  fatto  il  fuo  donatiuo . 

Et  non  molto  dopò  fece  rifar  le  porte  di  Palazzo,  le  Sedie  de  i Giudici,  i tauola- 
ti,le  ftanze , & i Cenacoli , ch’erano  flati  guattì  per  la  morte  del  Contarmi . Così 
ferine  Domenico  Rino,  che  fu  fuo  Cappellano , & che  fi  trouò  prefente  à quanto 

hò  narrato.  * 

Dalla  quale  fcrittura  fi  notano  diuerfe  cofc,  che  erano  in  confuetudine  in  quclr- 
ctd  ; cioè , che  il  popolo  nel  creare  il  Doge , non  s’adunaua  fempre  in  San  Marco  • 
pcrcioche  eflendo  citati  tutti  coloro , che  habieauano  da  Grado  fino  d Capo  d* ar- 
dere,che  venifi'ero  a Rialto  a creare  il  Doge  (fi  come  attefta  il  Dandolo  nella  fua_* 
hiftoriajla  moltitudine  era  grandc,onde  bifognaua  anco  gran  luogo,  & capace  per 
accettarla . Inoltre  fi  nota, che  il  nominato  fi  portaua  a braccia  & fu  le  fpalle  da  piu 
nobili, in  quella  maniera  che  fi  portano  hoggi  dal  popolo  i Piouam  nella  loro  crea- 
tione.  Et  che  la  inueftitura  fi  prendala  in  Chiefa , & alio  Aitar  maggiore . Et  che»» 
condotto  in  Palazzo , fi  come  efiò  giuraua  di  otteruar  quanto  fi  conteneua  nel  fuo 
capitolare,  coli  il  popolo  prometteua  con  giuramento,  d’efier  fedele , & obediente 
al  Comune.  Et  che  fifoceua  vn  donatiuo  ai  popolo , poi  che  il  Principe  haueua  pre- 
fo  il  poflèflo  del  Palazzo, all* vfanza  de  gli  antichi  Imperatori  di  Roma, come  fi  leg- 
ge in  diuerfi  ferino  ri . Et  che  nella  vacanza  del  Doge , fi  faccheggiaua  il  Palazzo  . 
Alla  qual  cofa  fi  prouide  con  leggeranno  i J28.per  lchiuar  molte  cofe  che  in  quel- 
la occafionc  farebbono  potute  auuenire  . 

li  Principe  creato  a (jucfto  modo*  ò era  fliori  della  Cittd*  o vero  era  preicnte  • Se 
fuori , gli  fi  daua  incontanente  la  nuoua , indi  fi  faceuano  Ambafciadori  de  primi 
huomihi  della  Cittd,  i quali  armando  galee  con  altri  legni  in  compagnia, f*andaua- 
no  d leuare  & condurlo  d Vcnetia»&  giunto  ò al  Lido,o  a S. Clemente , fi  faceua  in- 
tendere alla  Si°noria,  la  quale  gli  mandaua  incontra  il  Buccntorocon  due  Confi— 
gl  ieri,  accompagnati  da  gran  numero  di  nobili , & di  cittadini  • Et  menato  alla_ 
Piazza,  raccolto  da  i Magittraa,  & entrato  in  San  Marco , fi  faceuauo-le  ceremonic 

Danno* 959.  fi  leuò  da  Rauenna  Pietro  Candiano , al  quale  fi  mandarono  due^ 
Ambafciadori,  & gli  andò  incontro  il  Velcouo  di  Cartello, con  forfè  200.  legni . Ec 
l’anno  1032.  venne  daTreuifo  Domenico  Flabanicq,  accompagnato  da  4.  Orato- 
ri,& da  gran  numero  di  perfone.  Et  1 anno  125  2.  Rinien  Zeno,  eflendo  Podcrta  a__* 
Fermo,  fu  condotto  da  dieci  Ambafciadori  con  quattro  galee , fotto  il  gouerno  di 
Marco  Ziani  Conte  atfoluro  di  Arbe.  Et  l’an.  1 2 68.  li  mandarono  a Lorenzo  Thic- 
polo  Signor  di  Veia, dieci  Oratori, con  quattro  galee . 

Si  fece  il  medefimo  aGiouanni  Dandolo  l’anno  ii8o.eflendo  Signor  di  Cherfo. 
Et  Pietro  Gradenigo  l’anno  1 2 8 8. t rouandofi  Podctià  in  capo  d’Iltria , fu  condotto 
da  dodici  Oratori  con  cinque  galee.  Gian  Delfino  l’anno  1356.  vfeito  di  Treuifo 
doue  era  attediato  dal  Rè  d’ Vngaria,  giunco  d bandiere  fpiegate  d Mergard , fu  in- 
contrato dalla  Signoria  col  Bucentoro.  Lorenzo  Celli  .‘anno  1361.  trouandofi  Ca- 
pitanò del  Collo,  lnbbc  12. Oratori  con  diucrli  legni  armati . Andrea  Contarino» 
ch’era  fuggito  dalla  Patria  per  non  cfler creato  Doge , l’anno  i3ò7.hebbe  16.  Am- 
bafciadon,  con  gran  numero  di  legni  armati  che  gli  andarono  incontro . Et  Anto 
nio  Vcniero, fanno  1 3 8 1. eflendo  Capitano  in  Candia,fu  da  12.  Ambafciadori, & 
da  ò.galee  accompagnato  alla  Città,  che  lo  riceuè  cou  infinità  allegre*^  % 


Ma 
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Ma  fe  il  Principe  c dentro  ,trouandofi  nel  numero  de  iQuarartauno»refta  in  " 

Pa  azzo . Et  fé  fotte  d cafa  fua,  iSaui  del  gouerno,  Io  vanno  a leuarc,  & condotto  ift 
Palazzo  > fi  fa  poi  quanto  s’è  detto  di  fopra . tonaocco  » 

1 Ajle  preminenze  date  & concedute,ò  per  Ieggi,ò  per  vfo  a quefto  honorato  ner 
fonaggio,  fu  aggiunto,  che  nelle  fue  andate  publiche  nella  Cittd,per  ord^dcitol 
no  1327.  folle  accompagnato  dd  i Configlieri»  da  i Capi  di  quaranta  Criminali,  da 
1 -Sapc  1 SlSnor  Dieci,  da  i Saui  del  Configlio,  da  gli  Auogadori,  da  i Procurato- 

ri di  San  Marco , & da  certi  altri  Magiftratfcomprelì  dal!aVedertaY4ge  M^! 
nelle  prillate , fu  flabilito,  che  hauelfe  in  compagnia  per  Io  meno  quattro  Confi- 

fh'/vK0*!1  Caf 1 r * (%ra.nta  ’ & aIcri  fuoi  familiari . Pcrciocheè  conueneuole., 
eh  egli , al  aualc  fono  flati  conceduti  tanti  ornamenti  da  i Principi  ertemi , & dafla 
Reputile», la  cui  maeftd  egli  rapprefenta  con  la  perfona,  habbia  debita  accompa- 
gnatura di  huomini  rutti  di  panni  lunghi , Se  fenza  arme,  con  manifeflo  indino 
che  il  vero  Dominio  debba  efler  volontario,  & per  amore , ficuoa  violento , de  con 
tema.  Andando  adunque  in  trionfo,  Se  con  folennità,  por  facon  lui  fra  l'altra 
fette  cofe  deene  di  confideratione,  & dimoftratrici  della  Aia  molta  eccellenza  Ye 

mori8*  he^C  d* 1 pnmi  Pnncipi  de!  moildo  ' cioè  da  i Pontefici,  Se  da  gli  Impe- 
la prima  c vn  drappello  di  otto  Stendardi  di  feta,  lauorati  i oro , i quali  eli  fu- 
rono donati  da  Papa  Aleflandro . Conciofia  che  hauendolo  il  Z iani  accompagnato 
a Roma  infame  con  l'Imper.  Federigo,  il  popolo  Romano  vfei  loro  incontro  con 
ftcndardbonde  il  Papa  volle  che  l’vna  cofa  & l'altra  foffe  del  Principe,  Se 

rl^!hi!?hCC^0n  * *rr  C^rnarmemoria  dcIla  cortefia  riceuuta  dalla  Republica  poi 
eh  dialo  haueuacofi  religiofa  Se  valorofamentc  difefo.  Quefti  gli  precedono  i 

due  a due,  & fono  di  quattro  colori  diuerfi,  cioè  due  bianchi,due  rofii,due  turchi- 
ni,^ due  paonazzi . I bianchi  hanno  fignifìcato  di  pace,i  rofiì  di  gucmU  turchi- 

Miri  SP’?  ] pau-°n\ZZ1  dl  tre??a  * Et. Cl  Portano  con  queft’ordine , che  le  la  Repu- 
blica  ha  pace,  1 bianchi  vanno  dinanzi  a gli  altri  fc i,fe  guerra, i roffi,fe  Iccai  turchi 

tru  & fe  tregua  1 pauonazzi  fono  i primi  ad  efler  portati . 

* _5.1§n.1".ciap°  parimente  Imperio  afloluto  fenza  alcuna  fuperioritd  Perciorhi. 

I10.n  dependenti  dall'altrui  arbitrio , tengono  fu  ie  piazze  pu- 

^ rom?  Iida^dl  apeJTci’ affermano  i Legifti  in  diuerfi  trattati, 

peonie  fi  vede  jn  pifl  luoghi , & fi  dimoftra  da  i noftri  per  i tre  ftendardi  di  Piaz- 

I«anno?Xda^Ie  tr°Tbc  d’arScflntf0» Ic  nel  principio  furono  quattro , mi 
I anno  1 28 9.  le  ne  aggmnfero  due , Se  furono  al  pelo  di  za.marche , Se  l’anno  1 2 1* 

le  r^°*marcbe  degniti.  Erano  altre  volte  di  lunghezza  come 

fcntc?b  llll,maNlC°  ° MarcclloIcriduffe  al  termine  che  elle  fonoalprc- 

Latcrza  fu  vn  bianchi  filmo  torchietto , chiamato  Cero.  Querto  è portato  di 
vnChcrico veftno di pauonazzo ò di rofato , & dimoflra l’aflifo  < dc/papa  alfe 
ra  che  il  Principe  g|,  promèflè  di  procurar  la  pace  per  lui  n^i^i P r ^7 
Dandolo fcriue , Cut Dux  xjdo  fidei accenfus ,fe& fubditos  offerens  df  SE? 
pace  rcquifitus,  Tapa,  Duci  conferì  funi  prebuic.  Tunc  in  buius  obitóonismernoriam^ce - 
reumdealbatum  Duci  & fwcefjònbus, congruis folcmnitatibusidcportandum  contriti 
. Dimoftra  anco  la  patroma  del  Principe  nella  Chiefa  di  San  Marco  Perciochc 
piacque  alla  Republica,  che  quella  Chiefa  edificata  con  la  propria  faculi?dai 
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orimi  Doei  che  portarono.  & fermarono  il  Trono  Ducale  inquefia  Citrd , fofle 
fafTentendo  à ciò  con  diuerfe  gratie > diuerfi  Pontefici)  loro  capella  particolare  , Se 
vi  hauefiero  ( come  in  cola  propria  ) afioluta  auttcrità . Et  pero  egli  vi  mette  il 
Primicerio,  vi  elegge  24.  Cappellani  che  hoggi^  fi  chiamano  Canonici , vi  lalcia  yn 
pallio  d’oro  per  l’Àltar  grande, vi  appicca  dopò  la  morte  il  Tuo  Scudo  con  la  fua  m- 
fegna,  vi  oraina, fé  coli  gli  pare  , la  Icpoltura,  & finalmente  vi  fa  diuerfe  altre  opc- 

rationi,  che  per  hora  lai cicremo  di  ragionare . . . . . ,» 

La  quarta  è lo  Stocco  con  gli  lprom  d’oro  haunto  quali  nel  primo  principio  del 
D o^ati  da  gli  Imperatori  Greci  à i quali  i Principi  Veneti  conferirono  diuerfe 
degnità,  & titoli illull ri,  come  fi  dirà  più  innanzi , & poi  confermato  dal  Pa- 

^ La  quinta  c la  Sedia  ò foggio , che  fi  dica . La  quale  oltra  clic  nelle  Caere  lettere  » 
lignifica  (labilità,  & fermezza , è anco  fegno  di  degnità , ^preminenza , poiché^  il 
Signor  fiede,  & che  il  fùddito  (là  in  piedi  alla  prefcnzi  fua.  I eraoMMXMi 0 B al- 
do in  I.  quoties  C.  vbi  Senatorcs , & tutti  gli  altri  Legifh , colui  che  ^ in  più 

fegno  dihonore  » che  non  è colui  che  non  fiede . Et  quella  Sede  egli  hebbe  dal  me- 

Conciofia  che  eflendo  infieme  con  l’Imper.St  col  Doge,  & vedendo , ch’egli  fta- 
ua  in  piedi,  non  fopportando  in  huotno  tanto  degno , atto  cofi  ormato , comando 
che  gli  fi  portafse  la  Sedia . Et  volle  che  per  l’auuenire , trouandofi  mfieme  co  pri- 
mi Principi  del  mondo , quantunque  folle  loro  inferiore , fedefle  a paro  con  gli  al- 

La  feda  furono  i guanciali,  chiamati  communemente  Cufìni»  dimoflratiui  di  ri- 
pofo,  perche  per  l’ordinario  fi  mettono  fu  le  Sedi,  per  ornamento , de  per  cornino^ 
do  de  i Signori. 


per  u i'ontence»  l’altra  per  l'Imperatore , aHora  il  Papa  fece  portar  » . * ■ — — . 

le . Deferatur  tenia , Duci  Venetiarum , cui  merito  congruit , qui  nos  ab  £jtu  turbatmis 
libcrans,  in  refrigerio  pacis  pofuit . quod  bene  Ombrella  figmficat.  in  cumsrei  memoria  , 
Duccs  Venetiarum  volumus  in  fuis folemnitatibus  vti , cofi  ferme  il  Daiidolo  nc  x.  li- 
bro.  & cofi  comandò  che  fi  portatela  terza  al  Principe  , accioche  eflendo  ella te- 
mo di  refrigerio , come  efso  dice , fi  dimoflrafle  in  perpetuo  , per  le  fatiche : urte 
per  lui,  qual  fofle  flato  l’animo  pronto,  & ardente  aella  Republica  Venetiana,  per 
mantenimento  della  religione,  contra  fi  grand’ auuer  fario . 

Volle oltreàciò,che folle  honoratocome  Rè,  poiché  il  Papa,l  Imperatore , & i 
Rè  confacrati  & vnti,  caminano,  quafieome  cofa  facra,  fotto  l’Ombrella . Il  quale 

honore  fcnzaalcun  dubbio  lo  rende  limile  à i Rè . 

Però  diuerfi  Pontefici  palfati , & fpetialmente  Pio  Quarto , connumeraua  coii-. 
faldo  giùditio,  gli  Ambafciadori  di  quella  Rcpublica  fra  quelli  de  i Rè . Percioche 
fapcua  molto  bene,  che  gli  antichi  Imperatori  haueuano  iommamcntc  honorato» 
non  pure  il  Doge,  ma  anco  la  Prouincia  de  Dogi  con  titolo  di  Regio . Conciona-, 
che  l’anno  840.  Lothario  Ini  per.  fcriuendo  à Pietro  Tradonico  Doge  duodecimo» 
vfauaquede  parole. 


ET  DEGNITI  DEL  PRINCIPE  LIB.  XI.  4S1 

' Et  yolumus  yt  omnes  homines  yefiros*  poflquam  pafitum  an - 
tertus fadum  fuit  Rauenna , qui  ad  nos  confugium  fecerunt , 
fi  e os  inuenire  potuerimus , ad  partem  veflram  reftituamus . 
■>-  Sìmiliter  repromitttmus  mobis  yt  homtnes  Qjriflianos  de  po - 
teftate  yelT^egno  rDominationis  Veftrg , fetente s , non  ema- 
< - mus  nec  n venundamus > nec prò  quolibet  ingenio  tranfponamus 

ytcaptiuitatem  patìatur . 

Et  rannobilì.  Henrico  Quinto  » fcriuendo  à Ordelaffo  Fallerò  Doge  3$.  di- 

fceua. 

Et  quia  ipfius  rei  efficacia  > (§f  fapientum  iudiclo , fapìens  atq. 
diferetus  frenetici  Regni  Rector  extitityO*  egregia  fide s pu- 

re dilectionis  exhtbiùo  quam  femper  erga  nos  babuìt , £r  no - 
firum  Jmperium , *#/«  /»  omnibus  nobis  commendabdem  ex - 
bibuhydìgnus  eius&honefius  interuentus , nofiram  Im - 

feratortam  matefìatem , yt  poti  amici  tariffimi  0*  yiri 

fapienttjfimi  « venerabditer  obtmuit  &c. 

Et  Tanno  1 1 jò.Lothario  tt.conferma  il  medefimo  a Pietro  Polani  Doge  3 5.  Et 
l'anno  1 ^.Federigo  Barbaroflà  d Scbalìiano  Ziani  Doge  jS.Et  Tan.i  ip4.Hcnri- 
coVI.ad  Henrico  Dandolo  Doge  40.  Et  l’anno  1209.  Othonc  IV.  d Pietro  Ziani 
Doge  41. & al  predetto  Ziani  Federigo  II.  Pan.  1 22Q.chiamando  tutti»  Regno  Vc- 
ìietico  quello  Stato.  Però  Ordelaffo  Falierc»  che  fu  Principe  di  gran  cuore,  hauen- 
do  farro  per  certe  occafioni  corfe  fra  la  Repub.  & alcuni  particolari  vn  priuilegio  i 
vn  Monifiero  di  Belgrado  nella  Dalmatia,  diceua  fra  Taltre  claufule  quelte  parole . 
Volo  erto  Ducali  & Regali  autìoritatecs>nce{Jioncs  firmare  &c.  Et  perche  noi  dicem- 
mo di  /opra  che  il  Doge  era  quafi  come  annouerar o fra  i Principi  Sacri,  voglio  ag- 
giugnere  in  quello  luogo  ( d propofito  della  fua  degniti)  ch’egli  haueua  alcuneJ 
preminenze  molto  notande,  come  lì  vede  per  lo  Itromento  cella  traslationc  de/ 
vefcouado  di  Malamocco  alla  città  di  Chioggia,&  della  donatione  fatti  délTlfola 
di  San  Giorgio  Maggiore  > allo  Abbate  Giouanni  Morolìno  Tanno^Si.  & dellay 
permutatone  di  San  Cipriano  di  Malamocco  d Murano.  Et  Elegge,  che  Tanno 
predetto  Tribuno  Memo  Doge  24.  dopò  il  contenuto  della  donatione  foggiugne . 
Si  qui?  hoc  decretum  corrompere  volucrit , anatbematis  pana  mulfteiur . che  non  vuol 
dire  altro,  fe  non  che  fia  feommunicato . » 

Et  Pietro  Orfeolo  Doge  2 5.  hauendo  l'anno  ioo<5.donato  alla  Rep.u  5 educa- 
ti d’oro  del  fuo,  dice  quafi  nel  fine  dello  ftromento . 


Hh  ^ 
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Hancmeamdfpofitionem  firmar»,  & inconuujfam  fare  per- 
petuts  temporibus  'volo , ita  <vt  nemo fuccejforum  meorum 
Ducum,  ncque  fubditus  fibi  populea,  temerari  giuntate 
de  pradifa  numero  diminuere pra/umat,  ncque  altud,  quatte 
à me  conftitutum  efi  facete . 

Si  quia  hoc  facete prafumpferìt , babeatfibt  tn  contrarìum , 
ePatrem,  Fili  ut»,  <@*T  Spiritum  Sandum , & fub  anathemate 
» 1 8.  Patrum  eonSlitutus  permaneat , $ cum  tmprout 
Chrifti  pr editore  > infernali  damnetur  incendio , (fi  nunquan f 
fuam  mere  alar  implere  cvtluntatem  <jfre- 


Sane  prece  [fiore  s nofiri  eviri  religiofi,  •vldtlicetcUrus,  ac  popu- 
lus,  pia  cune  deuotione  depofuerunt  (jff  fiatuerunt , Vt  in  nono 
• ' '■  quoque  anno,  in  PurficationisS  Marta  fefto  , ad  honorem  Gf 

tandem  Dei,  fi»  £5*  'B.Mariafimper  Virgmis  Dei  genitrici  , 
proceffto  Scbolarum  fieret , qua  ab  tpfis  quorum  exercittoap- 
tantur,eorumdem  cura,ipfe febei a Purificami s S.Marta  die, 
yfque  ad  Ducis  Venetiarum  Palatìum  deberent  duci  s Jbtque 
benedici  ione  recepta,  qua  ì 'Domino  Duce , prò  digmtate  Pa- 
lati} datur,  deberent  duci  et prouebiadSancturn  Petrum  Ca- 
fiellanum  Bpifiopatumete. 


/ - - 
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Ma  pattando  più  oltre»  è notabile  » & degna  cola  la  materia  de  titoli  > de  quali  6 
fornirono  i Principi  noftri  ne  tempi  à dietro . Quelli  furono  di  tre  maniere . L’vna 
era  propria  & fignificatiua  del  Dominio»  ch’etto  cencua,  varia  :a  però  nelle  parole» 
fecondo  la  volontà  di  quel  Doge  che  fottoferiueua.  L'altra  era  efprcttìua  di  degni- 
ti riceuuta  da  gli  Imperatori  Greci»  co  quali  i Veneti  dal  canto  loro  » furono  (em- 
pre  congiunti  in  amore.  La  terza  era  ceremoniale,  & dimoi  tracina  direuerenza,  tc 
dihonore.  Ma  quella  terza  maniera  di  titoli  riceuuti  indiuerfi  fecoli  da  diuerli 
Dogi»fi  ti  mollerò  poi  & mutarono  fecondo  l’occafioni  & i tempi . Quanto  «adun- 
que alla  prima  qualità  de  titoli  propri  & di  dominio,  che  i Dogi  vfarono  nelle  loro 
patenti, priuilegi,&  fcritture,habbiamo,  che  Angelo  Participatio  l’anno  809.  ( pri- 
mo, che  fondalle  la  fua  fede  in  Rialto, fecondo  la  commune  ) haueudo  per  compa- 
gno Giuttiniano  fuo  figliuolo»  fcriueua  in  quella  maniera.7\(w«^tf£e/#j  & Iujìmia- 
nus,per  Diuinam  grattini  V eneticorum  Troni  nei#  Duces  & c,  Et  Giultiniano  mede/i- 
mo dopò  la  morte  del  padre  vfaua . Ego  Giujimianus  Trouinci*  V eneticorum  Dux . 
Pietro  Tradonico  diceua , Dux  V eneticorum , & Orfo  Badoaro  » 7 \os  Vrfus , diurno 
fretus  aii x ilio , V eneticorum  Dux . Pietro  Orfcolo  fu  il  primo , che  fi  lottofcriueflo 
Dux  Dalmati*, perche  andando  in  perfona  l’anno  99 1 .contra  i Dalmatini  prefe  Za- 
ra,Lefina,  Raeufi,Sebenico,  Traù,  Pola,  & Parcnzo  con  altre  Città,  onde  hauendo 
etto  con  (ingoiare  eflempio  di  notabil  valore,ampliato  le  cole  della  Rep.  meritò  il 
titolo  predetto . Othone  Orfeolo  fcriueua . l^os  Otbo  per  auxiliarem  gratiam  diui- 
nam  Dux . Et  Pietro  Orfeolo  1 anno  100 6.  Ego  Tetrus  Deifaucnte  mimine  » Venefico- 
rum  Dux . Et  Vital  Faliero , Tgos  Vitalis  Faletro , diuin*  grati*  & largitate,  Veneti * 
cttr  Dalmati * Dux . Ordelaffo  aggiunfc  Croati * : perche  le  fuc  imprefe  gli  riufeirono 
felicemente  in  quella  Prouincia.  Henrico  Dandolo  Doge  qo.diccua,Henricus  Dan - 
dulo  diuin*  grati*  Venetidrum , Dalmati * , atquc  Croati a Dux , Dominus  dimidi *,  <tT 
qiiartxpartis  totius  Imperi/  Romani * . Perche  fotto  lui, che  fu  l’an.  1202.fi  fece  il  no- 
tabiiittimo  acquilio  della  città  di  Collantinopoli  in  compagnia  de  Francefi.  I quali 
tutti  titoli  diuerfamente  con  diuerfe  parole  efprcfli  da  i Principi  fopradetti , furo- 
no regolati  per  legge  l’anno  1360.  Per  vigor  della  quale  lì  (labili  » che  con  quella-, 
parola,  & cetera , fi  fopplifle  à quanto  fi  potette  dire , & che  il  titolo  ordinario  per 
Tempre,  fotte  in  quella  maniera . Ioannes  Delpbinus , Dei  grafia  Dux  Vcnetiarum  dr 
c*tcra . Et  cofi  s’c  continouato  fino  a tempi  nodri.  Et  veramente  con  indicibil  mo- 
dedia della  Republica,  fe  fi  riguarda  alla  potenza, alla  auttorità,  & alla  degnità  del 
fuo  nobiliflimo  Stato . Quanto  poi  à titoli  efpreflìui  di  degnità  ch’etti  hebbero  da 
gli  Imperatori  di  Oriente  nel  principio  del  Dogato,  furono  diuerfi,&  grandemen- 
te fplendidi  & illuflri . Percioche  era  collumc  di  quella  Corte,  di  fa re  dono  altrui» 
con  aperta  dimottratione  di  fegnalato  fauorc,  de  titoli  deirimperio . Onde  fu  in- 
trodotto, che  incontanente  creato  il  Doge,  mandaua  all’Imperadore , ò figliuolo» 
ò fratello,  ò nipote,  acciochc  rellringendofi  inficme  in  più  (fretta  familiarità  con-, 
quei  Principi,  ne  riportallero  vtili  & degnità  per  il  Ducato  loro . 

Onde  poi  fatti  habili»  à vn  certo  modo , co  detti  titoli , potettero  peruenire  più 
àgeunlmente  alia  elettione  del  Principato:  coftumandofi  allora  d’eleggerfi  huomi- 
ni  ricchittimi  » & fra  gli  altri  riguardcuoli  per  grandezza  & degnità  ".  Erano  adun- 
que i titoli  ordinarij  cle’Dogi.  Hypato  Imperialc^patario,Protho(patario,Archi- 
fpato,Prothofeuafio,  Prothofedro,  Patritio  Imperiale,  & limili . 

. I quali  nella  lingua  nollrafignifìcauano.  Conloie  Imperiale,  Enfifero,  òporta- 
toraifpada Imperiale, Primo  Enfifero,  Arcienfifero,ouero  Supreno  Enfifero» 
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primo  Augufto»  Gran  Camerario»  quafi  padre  deH’Imperadore  &c.  L’anno  adun- 
que 8z9.Giufliniano  Doge  decimo  fotcoicriueua.  Ego  Infiirnanus  Imperiali  Hypa- 
tus.  Orio  diceua.  T^os  T'rfus  diurno  fretus  auxilio  Imperiali s Vrotbofpatarins . Pietro 
Tradonico.  Ego  Vetrtis  Dux , ac  Sputarti,  & Vical  Faliero.  Fitaiis  Falctro  Dux » 

ac  Imperiala  Vrotbojeuajlon . Il  medcfiulo  vfetut  VìtarMichcle  Panno  1097.  He  il 
Seluo  fottoferiueua.  DominicusSiluius  Dux  & Imperiali s Vrotbopbedro  . Et  Dome- 
nico Contarmi.  Domimcns  Contarono  Dux>&  Vatrittus  Imperiali  u trchifpatus . 

Ma  l’anno  i ^do.come  s’è  detto  di  Copra, fi  prouide  nella  forma  che  noi  vediamo 
al  prefente . Gli  furono  oltre  a ciò  dati  i terzi  titoli  di  honorificenza  » non  pur  da  i* 
pnuati,  ma  da  gli  Imperadori  di  Ponente, di  Grecia,  da  i Rè,  da  i Duchi,  dalle  Cit- 
tà foreltierc  d’Italia,  & dalla  Rcpublica  medefima , co  quaii  fi  mofirò  Tempre  in_* 
ogni  fecolo  rcuerenza,&  rifpetto  alla  perfona  del  Doge, come  a Principe  d’impor- 
tanza , & come  d capo  di  gouerno  eccedente . L’anno  1049.  Domenico  Contari- 
ni.  Virai  Michele,  & Ordelaffo  Faliero , furono  con  diuer/i  altri  Dogi  intitolati . 

GLORIOSO,  per  le  fcritturc  che  viuono  deda  Rcpublica,  & de  gli  Impera- 
dori. 

GLORIOSISSIMO,  fenile  Lothario  Imperatore  a Pietro  Tradoni- 
co. 

MAGNIFICO, fi  diceua  l'anno  1071.&  1268.  al  Seluo , & a Lorenzo  Thie- 
polo.  ' «c 

ILLVSTRE,era  intitolato  Pietro  Ziani,  da  Federigo  Secondo  Imperado- 
ro. 

ILLVSTRISSI MO,  Io  chiamauano,  l'anuo  1 2 1 8.  i popolidella  Dalmatia , 
& dell’Iltria . 

CLARISSIMO,gIi  diceua  Roberto  Imperat.  di  Coftantinopoli , & fcriflc 
anco 

PR  AECLARISSIMO,  Duci  Venctip , C tariffimi  Soci j Imperij  nofiri . 

EGREGIO  ET  I LLVSTR£,erail  titolo,  che  gli  daua  Andronico  Im- 
perat.  ££ 

' EMINENTISSIMO , nello  ftromento  doue  fi  vieta  il  portar  armi , ò ferro  a_» 
i Saracini . 

INCLITO,  l’ordinario  delle  fcritturc  publiche,  & priuate  de  nofiri  • 

STREN VISSIMO,  vsò  l’anno  1 ioi.Calomano  Rè  d’Vngaria.  , 

SAPIENTE  ET  DISCRETO,  diceuano  Henrico  quarto,  & Hcnrico  fefto  Im- 
perat. 

CHRISTIAN  O,  Tarifferò  i medefimi  Imperati  Vital  Faliero , & al  precef- 
fore . 

ALTISSIMO,  FORTISSIMO,  ET  POTENTISSIMO, fcriueua Iacomo 
Thiepolo  Podelld  diCoftantinopoli  l’anno  1 227.in  queftamianicra . 'Flps  lacobus 
Theupulo  de  m andato J%Altiffimi3F or tiffimi  atque  TotentiJJimi  Domini  mei  Ducts  rene - 
tiarum , Voteftas  &c. 

• SERENISSIMO!!  troua  per  le  fcritture  dell'anno  109  5. che  dicono , Refi- 
dente  V itale  Falctro  Sereniffimo  Duce  in  pubhco  Vaiati / placito  . Et  l’anno  1 394.  in_* 
vna  compofitionc  della  Rcpublica  con  Theodoro  Defppto  nella  Morca  li  legge  • 
Tacitaquc  confideratione  indulti , Seremjfimus , & Eccellenhjjimus  D.  Anton  m rene- 
reo,  Dei  gratin  Inclitus  Dux  r enetiarum  &c.  ilqual  titolo  finalmente  reftòinfiemc 
conquesto  altro. 


EC- 
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ECCELLENTISSIMO»  vfato  fino  dell’anno  97i.perefler  conueneuole  d 
tanto  Principe,  partorito  dalle  leggi  in  cirtd  nata  libera»  & chriftiana  gid  1 iòo.an- 
ni)  & legittimamente  eletto,^  conferuato  di  tempo  in  tempo  dalla  Rèpublica  non 
mai  corrotta. 

Oltra  alle  predette  cofc,  piacque  al  Dominio,  che  il  fuo  Principe  fofle  honorató 
di  quefta  altra  preminenza  come  fuo  capo  ; cioè . Che  le  fcritture  publiche  di  qual 
fi  voglia  Configlio,  & le  monete  fofiero  infcrittecol  nome  fuo.  Et  quanto  alle 
fcritture,  ogni  atto  di  qualunque  Collegio,  ò Configlio  ridotto  in  publica  formio 
dalla  Cancellaria,  ha  nel  fuo  frontifpitiò  il  nome  del  Doge,  quali  che  tutte  Pel  pedi- 
tioni  fi  facciano  per  fuo  mandato . Et  di  lotto  pende  la  bolia  di  piombo , la  quale 
ha  dall’vno  de  lati  fcolpito  di  mezzo  rilieuo  vn  San  Marco  in  piedi , col  Doge  di- 
nanzi inginocchione  per  più  reucrenza , che  auanti  all’anno  1473 . fi  faceua  in  pie- 
di,' il  quale  riceue  lo  Stendardo . Et  dall'altro  è fcolpito  il  fuo  nome  in  quefta  ma-, 
niera,  'Igicolaus  de  Tonte  Dux  Venetiarnm  &c.  Il  quale  vfo  del  piombo  lenza. alcun 
dubbio  fu  introdotto  ne  primi  principilo  della  Rèpublica , ò della  fua  erezione  ir. 

Ducato,  ... 

Mapercioche  con  la  lunghezza  del  tempo  è preualuto  nelle  menti  degli  huomi* 
ni  quello  errore,  che  il  bollare  in  piombo  fi  hauefle  da  Papa  Aldfandro  III.  con- 
fermato poi  da  gli  fcrittori  poco  diligenti  in  efaminar  quella  parte , mi  piace  di 
foggiugner  quelle  poche  parole , intorno  a quello  fatto, acciocne  la  verità  (fe  per- 
auentura  l’ardir  mio  non  è troppo  ) fino  à qui  non  conofciuta  per  la  poca  Cura  de  i 
noftri  Chronifti,  ritorni  à fuo  luogo . 

Dico  adunque  che  il  Dogc,inanzi  che’l  Papa, non  pur  venilfe  a Venetia , ma  eh? 
folle  anco  Papa,  bollaua  in  piombo.  Quello  a pparifcc  pervn  priuileg'O  di  Vital 
Michele,  al  qual  focccffc  il  Ziani  l’anno  1173.  £onciofia  che  haueudo  ilMichelc 
conceffo  a gli  huomini  delJ’Ifola  d’Arbe,  che  cleggelTero  il  Conte  à volontà  loro  (fi 
come  anco  ferine  Andrea  Dandolo  ne  Tuoi  Annali  ) mandò  loro  la  bolla  col  piom- 
be pendente  : nel  qual  piombo  è fcrittodall’vno  de  lati  puntualmente  coli.  VI. 
MICHAEL  DEI  G R ATI  A VF.NET.  DALMATI^  ATQVE 
CROATI  <£  D V X.  & dall’altro, è Immagine  del  Doge  dinanzi  a San  Marco, la 
qual  bolla  fi  ferba  ancora  nelll’archiuo  della  ca mer a d’ A rbe . 

Apparifce  parimente  per  quattro  foctofcrittioni  fatte , in  quattro  ftromentj 
partuali  l’an.  1 1 jo.ventifette  anni  manzi  che  Papa  Alcfi’andro  venilfe  a Venet.con- 
tenenti  la  deditioue  di  Pola,di  Rouigno,di  Parenzo,  &d’Omago  alla  Rèpublica  da 
vn  Viuiano  Notaró  Veneto,  che  vilT'e  del  1200.  venti  tre  anni  dopò  la  morte  del 
Doge  Ziani.  I!  quale  hauendo  fatta  la  copia  de  detti  ftromenti  celebrati  dal  Doge 
Vital  Michele  nell’anno  1 150.  fottoferiue  in  quefta  maniera . 

Ego  Viuianns  Scriptor , 'Notar ius  , & Index  D.Henrici  / mperatoris , oiutbenticum 
iflum , cum  trtbus  figillis  cprefigillatum , & uno  figlilo  de  plumbo  pofita  per  memoratimi 
Duccm,  vidi  & exttnplaui . Et  apparifce  vltimamente  in  Andrea  Dandolo , ne  fuoi 
Annali,  doue  ragionando  di  quella  materia  aftèrma , come  teftimoue  di  veduta_> 
di  bauer  letto  le  commelfioni  del  Doge  Ziani  fatte  l’anno  1173.  àgli  Ambafciado- 
ri  mandati  daini  à Emanucllo  Imperatore  di  Coftanrinopoli,  legnate  col  piombo, 
dicendo.  Horum  antem  legatorum  commi fCior.es , bulla  bucali  plumbea  commttmtas 
vidi  & legi . Qnod  opinionem  ajercntium  jilexandrum  TapaniiCum  y eni’tijs  foretìDu* 
ci  primo  tunchabuijfe , excludit  • 
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Ec  foggiugne  più  oltre  nel  decimo  libro , che  il  predetto  Papa  confermò  quello 
antico  vfo  del  Doge;  douc  etto  dice . Dux  itaque  Imperat.  Legbtos  mittit  , & dulcia 
epigr ammata,  f olita  bulla  plumbea  communita , quam  Mexanier  confpiciens  laudarne  é 
& Ducemfuas  literas  totaliterfigillare  , approbauittTc.  Adunque  l’vfo  del  piombo 
non  fu  introdotto  per  concezione  del  Papa . Ec  ancora  che  il  Sabellico  fia  di  molta 
fede, però  la  cofa  Uà  pur  coli  come  io  fcriuo . 

Quanto  poi  alle  moneterà  Republ.  volle  ch'clle  fi  coniaffero  col  nome  del  Prin- 
cipe Tuo:  ma  non  giù  con  l’effigie, ò con  l’imagiue  di  effo.Percioche  elTendo  l’effigie 
per  ordinario, lìgnifìcatiua di  Dominio  alfoluto,  fi  come  fi  vede  per  le  monete  dL* 
gli  Imperadori  antichi , & de  i Principi  eflemi , non  pareua  che  flette  bene,  che  in 
quello  nollro  s’oireruall'e  atto  alcuno , che  haueffe  dell’affoluto . Ec  però  hauendo 
Nicolò  Trono, per  corregger  là  corruttela  introdotta  dalle  perfone  cattiue,  nel  l’a- 
dulterar l’oro,  & l’argento,  fcolpita  la  cella  fua  nella  moneta  che  fi  chiamaua  Tro- 
no,dal  nome  fuo  : fu  per  legge  dell'anno  148$.  vietato,  che  il  Doge  non  mctteffe  il 
ritratto  nelle  monete . 

Il  inedefimo  fu  prohibito  deirinfegne»  & dcU’armi  l’anno  I471.  le  quali  egli  non 

{>uò  ne  dipignerc,ne  fcolpire  in  alcun  luogo  col  Corno  Ducale,  ne  portar  nelle  ga-. 
ee  fu  le  bandiere:  fuori  che  nelle  fabriche  del  Palazzo.  Et  chiara  cofa  è, che  allora, 
che  Rialto  fu  edificato, i Veneti  cominciarono  à fpender  moneta  propria  r ma  So- 
lamente di  rame, fi  come  aetclla  Calfiodoro  Senatore , che  fu  a Venetia  l’anno  77. 
dopò  l’edificatione  di  San  facomo  di  Rialto , con  quelle  parole . Moneta  il/icquo- 
dammodo  pcrcutitur  viftualis,&-c.  Crefccndo  poi  la  Republica  dalla  parte  di  mare  , 
& facendoli  la  Città  tuctauia  maggiore, s'incrodullero  da  Principi  le  monete  d’oro, 
& d’argento . Onde  è mauifellamente  falfo , che  Ridolfo  Impcradore  delle  licen- 
za la  prima  volta  alla  Republica,di  coniar  la  moneta . Percioche,  per  le  parole  del 
inedefimo  Ridolfo  fi  comprende,  che  i Principi  Veneti  antichi  la  coniauano  Senza 
altro . Di  maniera  che  non  concede,  come  dicono  gli  fcrittori»  ma  conferma  i’vfo 
del  batter  moneta , fatto  ab  antiquo  da  1 nollri  Dogi . Et  le  parole  del  priuilegio 
fuo,fotto  la  data  dell'anno  9 2 q.alli  xp.di  Fcbraio  in  Pauia,dicono  in  quella  forma. 
Simulque  eis  diurni  mone t am  concedimus , Jecundum  quod  etrum  Trouinctx  Duces , à 
prifeis  temporibus^  confueto  more  babuerunt . Sopra  la  qual  materia  fauel  ando  anco 
il  Dandolo  ne  gli  Annali,  dice  quelle  parole . In  eodem  priuilegio  declarauit , Ducerti 
Venetum  potejìatcm  babere  factendi  monetam,quia  ei  conjìitityantiquos  Duces  j?oc, con- 
tinuati* temporibus , perfecijje. 

Volle  parimente  la  Republica  che  il  Tempio  di  San  Marco,  folle  Cappella  del 
fuo  Principe, con  ^.Cappellani  al  feruitio  fuo, eletti  da  lui  di  tempo  in  tempo . Ol- 
tre a’  quali  l’anno  127 5. gliene  concede  vn’altro particolare  in  Palazzo  con  vn  che- 
rico.  Et  ordinò  per  legge  del  1 3 1 1 .che  andafie  in  Chiefa  al  diuino  offitio,  tre  volte 
la  fetnmana,&  anco  tutte  le  felle  principali, acciochc  folle  follecico  in  ogni  luogo  , 
alle cofe della  religione.  0 

Appretto  quefto,gIi  conllituì  2 $. Scudieri  con  honello  falario,  con  auttoritd,che 
nelle  cofc  ciudi  porcile  giudicarli  fino  ad  vn  certo  fegno.Et  l'anno  1471. ordinò, che 
fi  punifsc  tutti  coloro, cne  ingiurando  il  Doge  in  parole  ò in  fatti,non  gli  hauelsero 
quel  debito  rifpctto,che  fi  conuiene  «commettendo  i primi  al  giuditib  de  gli  Auo- 
gadoriifc  i fecondi  al  Coafiglio  de  Dieci . Piacque  ùmilmente»  che  incerto  tempo 
dell’anno,  faccfsc  come  vero  Principe,vn  donatiuo  alla  nobiltà, quali  come  padre-» 
d tanti  figliuoli  in  guifa  di  mancia,  fic  percioche  ne  primi  tempi,  il  dono  «radi 
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cole  mangiatiue  , fi  tramutò  in  vna  moneta  di  argento , con  quella  infcrictiono 

NICOLAI  DE  PONTE  MVNVS  ANNO  SECVNDO. 

Et  perche  fi  rcflrignefie  ancora  molto  più  con  la  nobiltà  s'ordinò  jche  ogni  an- 
iio  faceffe  quattro  Conuiti)  accioche  communicando  in  quell’occafìone  la  Tua  con- 
iierfationc  con  diuerfi  nobili  d’ogni  grado , & eti  » venifiè  à fembianza  de  i conuiti 
publici  de  i Lacedemoni)  a participar  di  fe  Hello  con  tutta  la  RepubJica  : poi  che  il 
mangiare  infieme  fu  riputato)  non  pur  da  Platone  > ma  da  molti  altri  Sani  antichi  » 
de  quali  ne  fauella  i lungo  Atheneo  > come  vn  facramento  reftrittiuo  della  vera.* 
am/citia . 

Il  primo  Io  celebra  il  giorno  della  fcfiiuitd  di  San  Stefano  primo  martire . Per- 
cìocne  elTendo  fiato  portato  il  fuo  Corpo  dVenetia  Tanno  1109.&  riceuutodal 
popolo  con  fomma  Ietitia  > il  Principe  fu  inuitato  alla  folennità  > la  quale  fu  fatta», 
nel  portarlo  dSan  Giorgio  Maggiore.  Et  egli  allorajcomc  dicono  alcuni)  fi  obligò 
di  vifitarlo  ogni  anno  in  perpetuo  > il  dì  di  Natale . 

Et  facendo  il  medefimo  la  mattina  (eguente)  ch’è  d ventifei  di  Decembre)  ritor- 
nato d Palazzo.,  refiano  al  fuo  conuito  > lei  Configlieri , fei  Salii  Grandi)  cinque  Sa- 
rdella guerra)  detti  bora  di  terra  ferma  > tre  Capi  della  Quarantia  Criminale)  tre 
Auogadori»trc  Capi  del  Configlio  de  Dieci)due  Cenfori.tre  Giudici  di  Proprio)  & 
il  Cancellier  Grandc?&  i due  regginienti)Che  portano  lo  Stocco  in  trionfo  dietro  al 
Principe)  con  due  compagni . 

11  fecondo  lo  di  il  giorno  folenne  di  San  Marco . Perche  fattali  la  mattina  la  pro- 
ceflìonc  dalla  Chierefia)&  da  tutte  le  Scuole  Grandi)  con  belliflimo  apparato  di 
ricchifiìma pompaci  Doge  dopò  gli  offici  diuin  bri  tiene  con  lui  la  Signoria)  oltra». 
alla  quale  vi  fonO)Vcnti  di  giunta)  con  tutti  gli  altri)  dalli  Quarantauiio  in  fuori  che 
fidifiedifopra. 

Il  terzo  lo  fa  nel  giorno  della  Afcenfionc . Percioche  hauendo  Papa  Aleflandro 
giudicato(per  la  vittoriache  hebbe  la  Rcpublica  > di  Ochone  figliuolo  di  Federigo 
Imperadore  a Saloro  in  Iftria)  ch'ella  folle  Signora  del  mare  > ( giuditio  conferma- 
to poi  molte  volte)  & fpctialmente  dall'Abate  di  Nerucfa  per  nome  del  Papa  ) nel- 
la con trou erfia  ) che  hebbero  gli  Anconitani  co  i noftri  ) quanto  al  portello  del  ma- 
re ) il  Principe  andando  a i Cartelli  col  Bucentoro  > fpofato  il  mare  con  belliflìma.^ 
ceremonia  t & ritornato  a Palazzo  ) refiano  con  lui  la  Signoria  > con  diuerfi  altri  di 
offici;  ) che  fono  lotto  Pregadi  ì cioè  > i patroni  dell'  Arfenale  > i Signori  all'ac- 
que)  i Cathaueri)  i Sopracafialdi  ) la  Saniti  1 i Signori  alle  legne>  i tre  Cotimi 
, d’Alcflandria)  di  DamafcO)&  di  Londra,  che  fono  due  huomini  per  officio  »i 
Signori  alle  Ragioni  Vecchie)  & Nuoue>  i Camarlinghi  di  CommunC)  la  Ca- 
mera d'imprcftO)i  dieci  Saui,i  tre  Saui  fopra  i Conti>i  Proucditori  di  Comuni>i  So- 
pra Dati))  fopra  le  Camere)  & fopra  i Banchi)  le  Cazude>  & gli  Auogadori  Fifcali  » 
quando  vi  fono . 

Il  quartO)&  vltimo  d i quindici  di  Giugno.nella  feftiuità  di  San  VitO)&  Modello. 
Conciofia  che  Tanno  1 3 1 o.fi  faluò  in  cotal  dì)  la  Republica  dalla  congiura  di  Baia- 
monte  . li  quale  effondo  fiato  figliuolo  di  Doge  ) ricchilfimo  di  faculrd  > di  gran-* 
fcguito pieno  di  fpirito  tirannico,  incitato  dafuoi  più  congiunti,  machino 
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contra  la  patria.  Et  hauendo  aflalita  la  Piazza  con  gran  moltitudine  di  malfattori  a 
fu  rotto  da  Pietro  Gradenigo  allora  Doge,&  mandato  in  e/ilio.Et  i complici  & de- 
pendenti furono  Teneramente  puniti . 

Per  la  qual  vittoria  il  Doge  vifìta  la  Chiefa  de  i predetti  Santi,#  fa  il  conuito  al- 
la Signoria,  alla  Quarantia  Criminale , à i Saui  de  gli  Ordini , à i Signori  del  Pro- 
prio,^ alli  due  dello  Stocco.  Ne  quali  rutti  laudai  regali  conuiti  » & regolati  in  al- 
tra forma  che  non  erano  i conuiti  feditiofi,#  llrepitofi  de  i Lacedemoni,  fi  eflerci- 
tano  anco  attioni  yirtuofe . Percioche  baie  (pedo  dopò  mangiare , vi  fi  fanno  di- 
moftrationi  nobil»  di  qualche  hiftoria»da  eccellenti  Poeti, con  concerti  di  mufiche» 
# con  altri  tratrenimenti  honorad . 

Si  legge  che  in  vno  de  predetti  conuiti  in  tempo  del  Doge  Agoftino  Barbarigo  : 
Caflandra  Fedele  giouanetta  aflai  bella»#  illuftre  per  molte  fcfcnze,caneò  fu  la  lira 
Vcrfi  latini  airimprouifa , con  tanta  marauiglia  de  i circondanti , che  ne  acquidò 
gloria  per  tutta  Italia.  Onde  fu  poi  celebrata  dal  Polieiano , & da  tutti  gli  huomini 
- dotti  del  fuo  tempo . 

Diede  anco  la  Republica  preminenza  al  figliuolo  del  Principe  : Percioche  ordi- 
nò>che  vedifle  con  ha  biro  Senatorio,  & con  le  calze  rode  afimilitudine  di  Caualie- 
ro  » & entradè  in  Pregadi , & che  potette  efler  Generale  in  armata , & Oratore  a_» 
i Principi  edemi . Et  perche  viuendo  Pietro  Gradenigo  Doge  48.  mori  Bertucci 
fuo  figliuolo, il  Senato  yolIe,chc  le  fuc  funerali  fi  facefl'ero,  ne  più,  ne  meno,  conio 
quelle  de  i Procuratori . Et  fu  permetto , che  precedette^  tutti  gli  altri  perfonaggi , 
dal  Procuratore  in  fuori . 

Il  me  defimo  anione  del  fratello,  il  qual  però  non  porta  le  calze  rode . L’an.1149; 
fu  datuito,che  i figliuoli  di  Doge  non  potettero  elfercicar  le  Podedarie  ederne.  At- 
tento che  trouandofi  Podcllà  di  Milano  Pietro  Thiepolo , vi  fu  fatto  prigione  da». 
Federigo  IL  Imperatore , con  tanto  difpiaccr  di  fuo  padre , che  la  Republica  cho 
fommamente  amaua  il  Doge,  fpefe  molti  danari  per  ricattarlo . La  qua!  legge  ri- 
confermata  del  1*  5 6.  fi  didefe  anco  in  ogni  altro  nobile  del  Configlio . Percioche 
chiamati  per  la  fama  dcl/intcgrità  # bontà  loro  à gli  altri  gouerni,  sbflercitauano 
ne  gli  offici,  & magidrati  de  fòredieri , & fpetialmente  nelle  Podedarie , di  tanta», 
importanza  in  quei  tempi,  che  diuerfidiuennero  col  mezzo  loro  Signori  adòluti 
delle  città , fi  come  fecero  i Torriani , # Vifconci  in  Milano , i Rodi  in  Parma , 
Scotti  in  Piacenza, & altri,  de  quali  fono  piene  Je  hidorie . Et  fu  anco  proueduro  ir- 
anno i J40.per  i troppo  honori  che  lacomo  Thiepolo,  Se  Bartolomeo  Gradenigo  % 
amendue  Principi.procurarono  à i loro  parenti,  che  i figliuoli,  fratelli , & nipoti  di 
Doge, non  potedero  hauere  offici  nella  Republica  viuenre  i!  padre.Et  Tanno  1373. 
fi  deliberò,  che  figliuoli,  # nipoti,  potedero  entrar  fidamente  iti  Pregadi , & che  il 
fratello  nonfode  mai  del  Configlio  de  Dicci . Et  fi  come  ii  Principe  fu  adoluto  dal- 
le leggi  nella  materia  delle  pompe , alb  quali  foggiacciono  tutti  gli  hahicanti , Se 
Ridditi  dello  Stato , da  lui  in  fuori , cofi  fu  conceduto  il  medefimoa  Tuoi  figliuoli , 
fratelli.  Se  nipoti . S’aggiunfe  alle  predette  cofe , eh:  il  Publico  volle , che  rìceuede 
dainarti  (che  per  legge  dell'anno  1 268.  andauanoà  reuerirlo,  alle  quali  la  Princi- 
peda  faceua  vn  conuito)  & da  diuerfe  Cadella  & luoghi  della  Republica  regalie  di 
diuerie  qualità,  date  non  folo  à lufimà  alla  Principefla  ancora . 

All’incontro  fi  vietò  non  pure  à lui , ma  à qualunque  altro  della  famiglia  Tua»,  i 
che  non  riceucde  doni,  fe  non  di  fiori,  d’acqua  rofa,  di  odori,  di  balfamò,  cofe  da», 
mangiarci  di  vino  per  fino  à v na cena fomma . Che  oon  rifpondeife  nelle  mate- 
rie 
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rie  appartenenti  al  gouemo  , Se  che  non  apriffe  le  lettere  indirizzate  al  dominio 
Lenza  la  prefenza  de  i Configlieri . Che  non  raccomandatte  neffuno  i qual  fi  voglia 
gtufdicente . Che  noopotettefermer  della  Aia  efaltatrone , fé  non  alle^  città  fotto- 
pofke.  Et  che  non  potefle  vfeir  del  Dogato  fenza  licenza  d-l  <Sran  Configlio.  Et 
in  Comma  molte  altre  cofe  non  potette  fare  , le  quali  pretermettiamo  per  breuiti . 
Le  quali  tutte  predette  materie  » cofi  concede  come  anco  vietate , fono  con  la  lun- 
ghezza del  tempo  fiate  anco  regolate,  ò riftrettc  di  mano  in  mano  fecondo  l’occa- 
fioni&i  tempi. 

Et  perche  il  Principato  gli  fù  conceduto  in  vita  > fi  corrifponde  allo  honore  che 
gli  fi  fece  viuendo  » con  non  minor  pompa , & grandezza  delle  pattate  » nel  tempo 
della  fua  morte . Ne  i primi  principi)»  morto  il  Doge, fi  feppelliua  il  giorno  feguen- 
c e > & fi  portaua  fenz’altra  ceremonia  nella  Chiefa  doue  era  l’arca  de  fuoi  maggio- 
ri » onero  in  San  Marco  >ò  doùe  egli  ordinaua  per  teftamento . Talhora  auenno 
emettendo  morto  la  rioctc , fu  feppellito  la  mattina  feguente  > & morto  la  mattina 
fu  portato  quel  giorno  ftetto  al  fepolcro . La  più  antica  pompa  funerale  che  io  tro- 
ui  per  le  fcritture,  fu  quella  del  Doge  Giouanni  Delfino . 

Quelli  fu  metto  in  Sala  de  Signori  di  notte,  con  gli  fproni  d’oro  in  piedi  > & con.. 
Io  Stocco  nel  la  guaina, & con  Io  Scudo  alla  rouefcia,cioè  à capo  piedi . Lo  feguiro- 
no  molti  Senatori  de  principali  fino  allà  Sala , doue  poco  prima  s erano  congregati 
diuerfi  nobili  vediti  d bruno, oltte al  numero  confueto  de  i vinti,  che  fono  eletti  da 
iConfiglieri  per  accompagnarlo . La  Principetta  in  tanto, andò  in  San  Marco,  con 

fran  comitiua  d’altre  gentildonne  ; doué  eflendo  dimorata  per  lo  fpatio  di  vna_* 
ora , fi  partì . 

Condotto  poi  il  corpo  in  San  Marco , da  i Configlieri  & da  i Capi  di  Quaranta  • 
che  federono  alquanto  co  i corocciofi  nella  predetta  Sala,  fi  fecero  Tefl'equie,  & in- 
contanente fi  fonò  à Configlio  per  dopò  nona , per  dar  principio  alia  creatione  dei 
nuouo  Doge . 

Quefto  modo  dì  ceremonia  fu  poi  regolato  in  proccttodi  tempo,  & ridotto! 
più  honorata  forma . Perche  morto  il  Doge , s’introdufsc  la  prima  cofa,  di  com- 
mettere il  gouerno  della  città  d Configlieri  & à Capi  di  Quaranta,  come  s’è  dettò. 
Si  verte  poi  il  morto  con  Io  habito  folenne  del  manto , & del  Corno  Ducale,  con  Io 
Stocco,  & gli  Sproni . Et  publicata  la  morte  fua, fi  lafcia  quel  giorno  nella  fua  pro- 
pria Sala . Allora  fi  leuano  le  Corti  & gli  offici,  cioè  i giudici  non  fiedono  a banco, 
fino  alla  creatione  del  nuouo  Doge . Et  fi  fcrranno  le  porte  di  Palazzo , & vi  fi  ten- 
gono alla  guardia  gli  huomini  del TArfe naie  con  Tarmi , non  perche  elle  vi  bifogni- 
no , andando  le  cofe  pacificamente  in  Città  tanto  rei  igiofa,  & ben  regolata,  mà 
perche  vi  è refiato  Tvio  antico  della  guardia , la  quale  m altri  tempi  era  necettaria 
per  rifpetto  de  i tumulti , che  nafccuano  in  cofi  fatte  occafioni , & del  popolo , che 
correua  à faccheggiare  il  Palazzo,  materia  che  poi  fu  regolata  Tanno  1 $ 2 8.  La  fera 
feguentettì  porta  il  corno  in  vna  Sala  che  rifponde  quafi  fui  Canal  grande,  chiama- 
ta con  voce  antica,  Piouego , che  vuol  dire  publico . Doue  fattoli  vn  Catafalco  af- 
fai eminente, ve  lo  pongono  in  cima,  coti  quattro  gran  torcie  accefe,  alPintorno>& 
vi  fi  tiene  per  tre  giorni  continoti! . In  tanto  gli  fanno  Ja  guardia  à vicenda , alcuni 
della  Signoria  eletti  à ciò  veftiti  di  (cariato. 

Pafsati  i tre  giorni, fi  comincia  alle  2 i.horaa far  la  procelfione  da  tutta  laChie- 
refia . Dopòla  quale  palsatc  6.  Scuole  Grandi , con  mcredibil  numero  di  lumi  > 8c 
di  cere,  vengono  per  ordine  i marinari , cioè  tutti  coloro , che  fono  padroni , ò di* 
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niui.ò  huomini  principali  dc!TArfenale,con  vna  torcia  accefa  per  vno . Dietro 
coftoro  feguc  lo  Scudo  con  Tarme  del  Principe(introdottc  in  luogo  delTimagini  de 
gli  antichi)  il  quale  altre  voJt£  fi  porcaua  per  fegno  di  meitiria,  à rouefeio  , cioè  col 
capo  in  giù . 

Ma  perche  vi  è (colpito  dentro  San  Marco  in  forma  di  Leone  con  Tali , parendo 
a Padri  che  non  fo(fe  bene»  che  il  gonfalone  della  città  folle  portato  fozzopra,  non 
eflendo  però  morta  la  Republica, s’ordinò  del  1415 . che  fi  portaffe  diritto»  ma  col 
fuo  fegno  di  fuori, voltato  all’incontro  del  morto.Dopò  lo  feudo  viene  il  cataletto, 
nel  quale  è ripofio  il  Doge,  coperto  di  fopra  col  baldacchino,  portato  da  perfono 
honorate.  Dietro  alla  bàra(poi  che  fono  del  tutto  partati  iGicfuati,  che  per  antico 
priuilegio  vanno  con  numero  determinato,mezzi  dinanzi,#  mezzi  di  dietro  a tut- 
ti i mortori)  feguita  la  fua  famiglia  vcftitacon  habito  fcuro,&  lugubre.  Indi  dietro 
à coftoro  caminano  i Comandatoci  detti  da  gli  antichi  Prccones  & Curfores»  & do- 
pò loro  i Secrctàri  di  Cancellarla  » & finalmente  la  Signoria  » con  gli  Ambafciatori 
de  i Principi,#  col  Senato  veftito  di  nero.  Et  osmi  vno  de  i Signori  ha,  in  cambian- 
do,dalla  fua  deftra,  vno  de  i più  ftretti  parenti  del  morto, con  io  ftrafcico,  & col  ca- 
po incappucciato,^  coperto,  & quelli  fi  chiamano  dal  volgo  corocciofi . Dopò  la 
Signoria  viene  gran  parte  di  huomini  delle  predette  fei  Scuole , rimarti  in  vltimo 
per  quello  eftctco-Et  dietro  a coftoro  fanciulli  & fanciulle  in  gran  quantità , di  di- 
uerfi  Spedali . A quali  tutti  per  quel  giorno  fi  danno  larghe  limoline , & fi  Tuonano 
tuttauia  le  Campane  di  San  Marco,  mentre  la  pompa  circonda  la  Piazza . 

Giunto  il  cataletto  all’incontro  della  porta  principale  di  San  Marceli  ferma;  Et 
coloro , che  lo  portano  tutti  in  vn  tempo  concordi  inficine,  Taltano  in  aria,  & ab- 
ballano fino  in  terra  à-forza  di  braccia,  noue  volte,  facendo  in  quella  maniera  fare 
al  corpo  reuerenza  a quella  Chiefa, della  qual  fu  padrone,#  nella  qual  fu  publicato 
& inoltrato  al  popolo  nella  fua  creatione,#  querto  parimente  s’oflerua  nei  Procu- 
ratori & nel  Cancellier  Grande, ma  fanno  fidamente  tre  falti,che  coll  vien  chiama- 
to dalTvniuerfale  quel  moto  del  cataletto . Di  quindi  la  procefiione  fi  riduce  a San 
Giouanni , Se  Paolo . Doue  apparecchiatoli  per  auanti  vn  gran  Catafalco  col  fiso 
baldacchino  pieno  di  lumi, vi  fi  pofa  fotto  il  cataletto . Quiui  ridotto  gran  popolo, 
fi  recita  (opra  vn  pu!pito,da  vno  de  i nobili  letterati  della  città,  l’ora  tiene  funerale 
in  lode  del  morto  fecondo  l’antico  coftumc  de  i Romani.  La  qual  finita, fi  fanno  T- 
cfl’equie , & il  corpo  fi  porta  in  tempo  di  notte  da  coloro , che  ne  hanno  la  eura_,  » 
alla  Chiefa  doue  comandano  i fuoi  congiunti,#  parenti, ò il  fuo  teftamento . 

Il  giorno  feguente  fi  dà  principio  dal  Gran  Configlio  alla  creationc  del  futuro 
Doge . Et  manzi  ad  ogni  altra  cofa  fi  creano  nella  prima  adunata,  tre  Inquifìtqri 
de  principali  huomini  dello  Stato, introdotti  nella  Republica  per  la  vacanza , dico- 
no alcuni , del  Doge  Marco  barbango . 

Quelli  riueggono  i’opcrationi  del  Doge  palfato,#  fe  habbia  olTeruato  del  tutto 
le  leggi  fecondo  il  fuo  Capitolare  che  fi  chiama  Promifiìone,&  talhora  hanno  con- 
dannato gli  heredi  del  morto  a rellitutione . 

Si  creano  parimente  cinque  Correttori , i quali  in  quel  mezzo  dell’Interregno  > 
ricorreggendo  diuerfe  leggi  in  materia  del  Principe,  ò d’altro, ò le  riflettano , ò ne 
fanno  <fi  nuouo,  & finirà  J’òpera  loro  è finito  Toftitio . 

Et  quelli  due  Magillrau  o carichi  coli  breui , hanno  regolato  di  tempo  in  tem- 
po l'auttorità  dei  Principe  in  coli  fatta  maniera , ch'egli  è ridotto  a termine  con- 
uencuoic . 

-À*  fecon- 
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fecondo  la  forma  di  vn  goucmo  conferaatiuo  di  vna  perpetua  liberti,  hauendo 
fcmpre  1 occhiofcome  dicela  legge  del  1275.;  che  il  Principe  fia  Duce  & non  Du- 
ca, & legittimo  capo , & non  tiranno . Et  non  fi  legge  mai  che  i Correttori  foderò 
creati  fe  non  dopò  la  morte  del  Doge,  da  vna  volta  in  fuori, che  fu  l’anno  1 227  nel 
quale  il  Doge  elaltando  i fuoi  congiunti  fuori  di  modo , & contra  l'ordine  delle.. 
Leggi,  & operando  molte  altre  cofe  con  fommo  difpiacere  deil'vniucrfalc , parue 
à Saui  del  gouemo,  di  por  freno  alla  fua  troppa  ambinone , onde  crearono , lui  vi- 
vente, i Correttori  : Finite  le  regolarioni , (1  fanno  Telettioni  de  i nobili , come  s’è 
detto.  Et  tatto  il  Principe, & publicatofi,s’apre  il  Palazzo»&  fi  fanno  dimoft rationi 
d àl!egrezza,con  felle, con  campane, con  fuochi,con  lumiere, con  artigliarie,&  con 
coli  tatti  altri  modi.  L'an.  i4oo.che  fu  creato  Michele  Steno  lì  feileggiò  per  molti 
meli . Et  quando  fu  fatto  Francefco  Fofcari  l’anno  1423.  i piaceri,  le  felle , & i ba- 
gordi durarono  yno  anno  intero.  Percioche  mentre  fu  Procurator  di  S.  Marco, ma- 
ritando diuerfe  donzelle.fauorendo  diuerlì  nobili  & cittadini,  rellaurando  diuerfe 
Chief e,&  Spedali, & finalmente  fpendendo  in  opere  gioucuoli,  laudabili,  & buone, 
mdte  migliaia  di  ducatijs’acquiftò  la  grafia  & il  fauore  dell’vniuerfale . A tempi 
noltri  le  felle  durano  per  tre  giorni  ò poco  più.Indi  d pochi  meli  vengono  gli  Ora- 
tori,non  pur  delle  Cittd  fuddite,  ma  delle  elìcrne  ancora , d rallegrarli  con  lui  delia 
Tua  efaltatione . A quali  tutti  il  nuouo  Dogi  rifpondendo , dimoftra , quanto  elfo 
vaglia»  & quanto  fi  pofia  fpcrare  nel  fuo  Reggimento . 
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L t B R oLp  VODI  fclMO. 

Principe  tanto  Ulufire  per  così  regnateti  ornamenti , ch’egli  riceu<^> 
perla  fua  gran  degniti,  & per  molte  altre  fue  preminenze , come  s*è 
detto  nel  precedente  libro»  fa  ogni  anno-  diuerfe  andate  indiuedì 
luoghi,  della  Città  per  diuerfi  giorni  fefiiuhfolennizati  > ò per  rito  di 
Santa  Chiefa,  òper  decreto- p*ublico»ò  per  pericoli  fuggiti,  ò per  vo- 
to. Quelle  andate,  i Palatini  lechiamano  comunemente»  Andar  in_* 
trionfa. Percioche  oltre  che  il  Doge  porta  tutte  Pinfegne  dei  Principato,  la  Signo- 
ria allora  hi  il  fuo  pieno,  cioè  gii  aggiunti  che  bifognano  à quelle  andate  ..  Concio^ 
fia  che  in  quel  tempo,  il  corpo",  che  accompagna  il  Principe  come  capo , confine  di 
«linerie  qualità  di  perfone  & di  Magiftrati.Èt  allora  vanno  per  ordine*  & nel  pria- 
- ■ cipio* 


tir  » 
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cipìo,  gli  otto  Stendardi  che  fi  hebbero  da!  Pontefice . Seguitano  poi  le  trombe  d’- 
argento, (ottenute  dinanzi  dalle  fpatte  di  alcuni  fanciulli . Et  à due  à due  i Coman- 
daton , chiamati  da  Latini  Prasrones . Et  queftiveftiti  Tempre  di  Turchino™^ 
quelli  del  Proprio  in  fuori,  con  habito  lungo, portano  in  capo  la  berretta  rotta,  con 
vna  pianola  medaglia  d oro  dall  vno  de  lati  con  l’improura  di  Sam.Marco  Altre 

T£acchctta  i?  TÀ™ * m.a  J’anno  x32?*  fi  diede  loro  in  quel 
gtmtt^dictione?tta’  Et  fono creatl daI  D°g€ al  numero di  50,  fopra  ai  quali ha_, 

Dietro  a coftoro  vengono  i pìfferi  co’tromboni.vettiti  di  rotto,  fonando  tuttauia 
harmonicanientcv  A quel  1 feguono  gli  Scudieri  del  Doge  a due  a due,vetttt  di^ 
luto  nero.Indi  fei  Canonici  co  PiuiaTi  r ‘ * - t iaivc4' 


■ y-'' *«4»iiin  dottò,  perche  hi  Tempre  cottume  de  noftri 

flSm™  e5ofc  te,"Pora'lc°nlardigione.  Appretto  colloro  cammino  i Ca- 
llaldi  del  Doge,&  poi  i Secret,  del  Collegicquei  di  Pregadi,&  quelli  del  Confidilo 
de  Dieci, & dopo  vengono  1 due  Cancellieri  del  Doge  che  fi  chiamano  Infcriorf 
Ducali , nfpetto  al  Grande  che  è per  feruitio  della  Rcpub.  Etdietroa  queftife^ue 

d CancellierCrande,^  tutti  cóftoro  fono  vettiti  di  pauonazzo,  ma  con  leraam- 

è CaDDeìta^ ran  STlllCr0; Che  vcft^^natoriamente.  Et  immediate 
e li  Cappellano  del  Principe  eplZago,  che  porta  il  Cero , & col  Ballottino  del  Do- 

ge . Poi  vengono  la  Sedia,  & il  Guanciale , l’vno  della  dettra  Se  Palerò  dalla  finiftra, 

con  rOmbrella,  £t  poco  pretto  compare  la  perfona  del  Doge  attorniato  da  eli 

cò  cSk^o  vcSfr'f  EV  ÌnitriÌÌT  P°rta  fempr#  11  Bauero  d’A  rm eliini.  Do- 
po  cottoro  vengono  1 Cordiglieri  > & Procuratori  di  San  Marco  almeno  per  legge 

del  i459.ddueddue,ghAuogadori,iCapideDieci,  iSauiGrandi/i  SauidSL 

guerra, dem  diterra  ferma  > & gli  altri  Senatori,  & Magittrati  di  mano  in  manofc! 

condo  le  leggi,  tutti  veftiti  di  feta  di  color  cremifinocon  le  maniche  alla  Ducale 

con  tanta  magnificenza  & grandezza  che  nulla  più.  Et  queft’ordinanza  in  quetta 

maniera,  fi  chiama,come  s’è  detto  di  fopra , andare  in  tnonfo . q 

Andata  à S.  Maria  Formofa  • 


concorrcuano 


“Tu  7 r r T , 1 .UI  Prcaa>  penarono  l’anno  94 3.  (fecondo 
nibbar  le  fpofe  con  le  doti . Sapeuano  che  d^i.di  Gennaio  fi  fpofai 

S^a  wremonia  3 prcfen2a  dd  Vercouo  » & chc  tutti  » quel  giorno 

v"a 9 aJea * fc ne vcnncro in tempo  di  notte , i Caftello i 70. 
5?d  afeofero  in  Vcfcouado . La  mattina  feguente  fui  colmo  delTalIegrca- 

*a,  aflalcndo  la  brigata  con  Tarmi, rapirono  la  robba  & le  donne.  Il  romor  fu  gran- 
de, fi  come  e da  credere,  ineofa  di  tanto  momento . onde  armati  incontanente  al- 

?MorPcdI  hurnrm  ,prerJ.a  ma§S,or  Pa«e  artefici  di  catte , & della  contrada  di 
S.Mana  Lormofa,fi  corte  dietro  a rapitori.  Et  trouatiJi  à Caorli  quel  dì  fletto , do- 
ue diuidcuano  la  preda  fra  loro , fe  ne  fece  grandiflìmo  ftratio , & fi  rihebberok 
doti  & le  donne . Et  perche  i cartellari  fi  portarono  valorofaraentc , prefentato  fl 
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tutto  al  Doge  , Stalla  Signoria  , fa  detto  loro»  che  domandafiero  qualche  gra- 
tta-.. 

I buoni huomini allora differo» che  voleuano,  che  il  Principe  con  la  moglie-»* 
& con  la  Signoria  ,vifiraffe  ogni  anno  la  Chiefa  della  loro  Contrada  nel  di  della-» 
fua  feda . Et  dicendo  il  Principe  » 


Et  ca fi j che  piouefie 

Rifpofero, 


* . a.  » 4 . mi  ifiM 


tea* 

é 

i.  r;iL 


1 l »,*•  ' 1 « TJ  •>  • • » • ' * 

Vi  mànderem  Cappelli  da  coprimi  s $ fi  hartte  feto  *z4 
daremo  da  boro. 


4t  -4»  * 


Di  qui  è che  il  Piouano>per  noni  2 del  popolo  dona  al  Principe  nella  fua  andata» 
due  fiafehi  di  maluagia  con  due  mclarancie , 6c  gli  prefenta  due  cappelli  indorati  » 
con  l’armi  del  Papa, del  Principc,&dei  Piouano,che  dona  i cappelli . Allora  fu  or- 
dinata la fefta  delle  Marie,  la  quale  è chiamata  dalle  Leggi  nobile,  & famofa.  Per- 
cioche  concorrcuano  à vederla  i popoli  circonuicini , & lì  faceuano  in  quella  ma- 


niera. 


S’adunauano  infieme  in  Chiefa  i capi  di  cafa  delle  contrade , Se  fi  buttaua  per 
forte  quali  contrade  haudfero  ad  acconciar  le  Marie  ch’efii  eleggevano»  per  via  di 
fuftragi;,  & fi  fpendeuano  mille  ducati  per  contrada . L’elette  ( che  altre  volte  fu- 
rono dodici,  & dei  1 272. quattro  per  quello  anno,  con  quello , che  fi  acconciaffero 
in  d.cafe,dice  la  Legge)fi  veftiuano»  & adornauano  di  gioie,  d’oro,  d’argento  (fer-  . 
ucndofi  anco  delle  corone,  & de  i pettorali,  che  fi  trouano  nel  Santuario  diS.Mar- 
co)  & d’ogni  altra  maggior  pompa  che  fi  poteflc  fare  ri  concorrenza  dell’vna  con- 
trada con  l'altra . Et  la  cura  di  quelli  ornamenti  fi  commettala  ogni  anno  a i pri- 
mi capi  della  contrada.  Et  queita  imprefa  era  cercata  con  pratiche  grandi, & fi  ha- 
ucua  talhora  fatica  d metterli  daccordo  : percioche  ftimauano  a molto  honore  lo 
haucre  auanzato  gli  altri  di  pompa  & di  fpefa . 

Con  quello  apparecchio  adunque  le  ne  andauano  co  loro  Bergamini , & Pala- 
fchermi  à San  Marco,  a leuare  il  Principe  conia  Signoria.  Et  per  legge  dell’anno 
1293.  neflun  piatto  poteua  paflar  oltra  le  colonne  di  Piazza , fe  prima  il  Principe.» 
non  era  falito  in  Bucintoro.  Et  il  Doge  co  i Configlieri  puniuano  tutti  coloro , che 
non  faceuano  il  confueto  in  quella  fella , dando  caftigo , tanto  a coloro  nelle  cui 
contrade  effe  erano,  quanto  a coloro,  che  haueuano  ad  accettarle . 

Leuato  il  Doge,  feandaua  a Cartello  »douc  fi  cantauavna  Meda  folenne»  Se  fi 
ringratiaua  Dio  della  Vittoria  pallata , & della  ricupcratione  delle  cofe  loro . Gli 
altri  giorni  ('perche  la  fefta  duraua  tre  dì)  la  pompa  fi  conduceua  per  le  contrade-» 
principali  della  cittd . Et  qualche  volta  fi  venula  a contentione  per  quai  luoghi  ella 
li  haueffe  a condurre,mentre  che  ogni  vno  voleua  ch’ella  paffafi'e  da  cafa  fua.  Con- 
ciofia  che  le  donzelle  fmontauano  da  i loro  parenti,  & quiui  con  magnifici  conuiti» 
& con  balli,  & altre  allegrezze , confumauano  il  rimanente  del  giorno.  Le  quali 
tutte  cofeceffarono  per  la  guerra  importante  di  ChioggiacoGenouefi  Pan.  1 37 9. 
Percioche  effendo  la  Republica  in  trauaglio  ,&  facendoli  la  predetta  fella  con,* 
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Gtoffa  fpefa,  fi  meflc  da  parte,  & finalmente  fu  del  tutto  porta  in  dimenticanza  . Et 
di  quefta  foienniti  di  Santa  Maria  Formofa,  confermandola  Bernardo  Giorgio 
predanti  (fimo  Senatore,  netempi  noftyri,  ne  fece  memoria,  con  gli  inftaferitti  ver- 
fi iatini « 


CurnamFebrarij  Formofae  ad  Tempia  Calendis 
Nullo  non  anno,  Duxque  Senatus  eant» 

Si  nefeis  caufam,  paucisfi aduertey  docebo , 

Naro  vetus  acque  recens  hoc  monec  hiftori a • 
Abrtulerac  noftras  predo  ex  Tergefte , puellas 
E tempio  vellent  cum  remeare  domum , 

Per  mare  lignorum  Fabri , hos  ex  vrbe  fecuti 
Deui&osomnes , poenededereneci  • 

Vnde  Senatores  gauifi  cxde  lacronum 

Nup  tar  uro  reduci  virginità  ce  firn  ul,  ! 4 

Munere  prò  tanto  ftatuerunc  fetta  Marie  r 
Annua)  iure  ilio  concelebranda  die . ^ . 


ir. 


1 


art 

U.4-J.r 


T r 


Andata  à San  Zaccaria  ; 


LA  feconda  andata , fi  fa  nel  giorno  della  Refurrettione  di  Noftro  Signore  alla 
Chiefa  di  San  Zaccaria. 

Gli  antichi  ne  afl'egnano  tre  cagioni  • ma  qual  fia  la  vera  è diffìcile  il  giudicarlo. 
Dicono  alcuni , che  dopò  la  venula  diPapa  Benedetto  Terzo  d Venctia , hauendo 
vifitato  le  Monache  di  San  Zaccaria,  &affcttionatofi  a quel  Moniftero , per  la  vir- 
tù» & per  la  Santiti  di  Madonna  Agnefina  Morofini  allora  Badefla,  ritornato  d 
Roma,  le  mandò  a donare  alcuni  corpi  Santi , i quali  riccuuti  con  fetida , furono 
venerati  dal  popolo  diuotamen te»  & che  il  Principe  in  quel  tempo , non  folamcntc 
vifitò  la  Chiefa  per  honorarlhma  fi  obligò  anco  per  fegno  di  deuotione , d’andar* 
ui  ognianno  in  perpetuo  nel  giorno  di  Pafqua . 

. Altri  hanno  per  opinione,  che  hauendo  Giuftiniano  Participatio  Doge  Decimo 
fabricata  la  Chiefa , fi  comes’è  detto  di  fopra , & difpofto  dilei  per  tertamento  i 
fua  volonti,  il  Principe  in  virtù  di  molte  Indulgenze  concedute  i quei  luogo  da  di- 
uerfi  Pontefici,&  per  ricognitione  dell’antica  patronia  d’efla  Chiefa , la  vifita  co- 
me s’detto.  Et  altri  finalmente  affermano  (fra  quali  è Andrea  Dandolo  Doge  nel- 
la fua  hiftoria)che  efsendofi  ampliata  la  Piazza , la  quale  era  terreno  delle  mona- 
che: la  Signoria  diede  loro  per  contracambio,  pofseffioni  fui  territorio  Triuifano  » 
& il  Principe  fi  obligò  d’andare  ogni  anno  à San  Zaccaria . 

Vdita  adunque  la  Predica  iu  San  Marco,  fi  parte  in  trionfo:  & fi  conduco 
con  la  Signoria  alla  predetta  Chiefa  . J)ouc  raccolto  ceremonialmentc  dallo 
donne  monache,  & dalla  Badcfsa,  vi  fi  canta  vn  folenniffimo  Vcfpro  « & vi 
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^in  qu«l  gi°m°  ?na  grande  indulgenti^  , onde  vi  concorre  tutto  il  popolo  dellaj 

itagrai 


città . Et  perche  altre  volte  andando  il  Principe  Tradonico  alla  fua  (agra  per  via^ 
del  ponte  della  Paglia,  fu  morto  dai  Tuoi  nemici, s’ordinò,  che  per  l’auenire,il  Do- 
ge vi  andaiTe  per  la  via  di  San  Filippo,&  Iacomo . Et  le  cafc  a pie  delle  quali  fii  fat-i 
to  l’ecceuo , furono  (pianate  fino  in  terra , a perpetua  memoria  di  cofi  grauc  delit- 
to. Ma  Bernardo  Giorgio , feguendo  la  prima  opinione  dice . 


♦ àm 


4 imo  in  J 


* n 


Ut  \ 

i i $ v 


p-% 


Excoliturpaflim  Chrifti  folcitine  quotannis 
A morte  ad  vitam  quó  redit  illedic.  * *i> 

Praeftitit  hoc  ,&  idem  femperRefpublicaaoftra  1 * vy/  /}  ^ 

Nobilis  eximia  religione  Dei  : 

Ad  cur  Zacharia?  luce  illa  vifitct  a?dem 
Dunque  Senatus  item  commemorare  fibet. 

Corpora  San&orum  dono  monialibus  illis 
Papa  olim  dederat,  motus  amore  pio . 

Munus  ob  hoc  Princeps  faniim  idi  San&ufqj  Senatus 
Promifere  ilio  vifere  velie  die. 

VndcSenatores  Veneti  illicquolibet  anno  * J 
Polliciti  memores , corpora  San&a  colunt . 


■orn  i>. 

; v: 

TÒtOfV: 

j nijfrjf.  „:.»n  / 
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Andata  à San  Gcminiano. 


L Atterza > fi  fa  à San  Geminiano  per  l’ottaua  di  Pafqua . Noi  dicemmo  nella  de- 
fentnone  d1  quefta  Chiefa*  che  Narfcte  la  fabrico , & che  Sebaftiano  Ziani,  ò 
Vital  Michele  luo  anteceflore  la  rouinò,per  far  la  Piazza  più  ampia,  & maggiore . 
La  qual  cofa  mefla  in  effecucionc  allora  fenza  farne  motto  a i Prelati , il  Papà  fi  re- 
puti , & trattata  con  lui  la  materia,  fu  finalmente  conclufo,  che  il  Papa  aflòJuefle-» 
il  Principe  della  (coniunica , nella  quale  potete  etere  incorfo  per  quello  fatto , Se 
che  il  Principe  nel  giorno  de  gli  Apoftoli,andate  in  perpetuo  co  Tuoi  focceflbri,pcr 
legno  di  penicentia,  a vifitar  ogni  anno  la  detta  Chiefa . 

NelPOctaua  adunque,  partitoli  di  Palazzo  con  la  Signoria  in  trionfo, G conduce 
à San  Geminiano . Doucriccimtodal  Piouano  con  honorate  parole,  vi  ricantato, 
Mefla  grande  da  i Mufici  di  San  Marco . 

Indi  nel  tornare  a Palazzo , fi  ferma  a mezza  piazza,  doueera  già  la  Chie- 
(a  Vecchia.  Et  quiui  cantatoli  1 officio  di  terza , con  alcune  altre  parole  in 
membranza  dell  antico  fatto , fi  parte  • La  qual  cofa  il  Giorgio  predetto  efprefle 

Viralis  cupiens  plateam  extendifse  Michael  . ■.  >* 

Martyrihusgeminisrcmph  dicata  ruic. 

• PontificisAimmi,  ideurapcruenirsetadaurw, 


n 


In 
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In  Venetumcxarfit  protinus  Imperlimi  » 

Scilicet  abfquc  vllo  qund nutir  Prsefulis  cfsent 
Aufi,delubris  appofuifse  manus. 

• Hoc  aptansigiturmendum  emendare  beatus 
Papa,  ita  cuoi  Venetis  tranfigit  atque  Duce . 

Principio  cundos  abfoluit,  & inde  quotannis 
Vifere facra monetino* renouanda  Ducem . 

- OéhuapoftquamfurrexitluceRedemptor  .'**  ' r ‘ 

Duxadit  idTemplum,  feque  fuofque  piat.  ;j  7 . 

A D D I T I O N £. 

. bice  il  Stringa»  che  altri  dicono  , & hanno  fcritto  » che  battendo  il  detto  Ziani,  che  era 
padrone  di  tutti  li  jlabili  della  Viaggi,  fabricata  quefta  Chic  fa  » ordinò  per  fuo  te  fi  amen-  * 
to  , & alla  Signoria , alla  quale  egli  lafciòh  Tiagna  » douefsc  andanti  ogn'anno  per  fuo. 
memoria . Aggiunge  anco  à quefta  andata, e racconta  tutte  le  cerimonie, che  vi  fi  fanno, 
dicendo:  Che  incontrato  il  Doge  alla  porta  dal  Tiouano»  & da  tutto  il  Capitolo  de  Vi  eti  di 
Chiefa  co  Tiuiali  adopo, gli  da  l'acqua  Santa  coti  lo  fpergolo,  c poi  datagli  à baciarla  pa - 
ce,&  inccnfatolo,  dice:  Salutini  fac  feriium  tiiiun  Ducem  noftrum  Domine, con  alcu- 
ni altri  Perfetti, a auali  rifpofto  da  i Treti, recita  in  fine  vn'Oratione  per  la  falute,et  con - 
feruatione  fua,&  ai  tutta  la  Republica.  llche  fatto  ,fene  và  il  Doge  nel  mego  del  Lega- 
to u tpoftolico,c  de  g?  altri  Oratori  de  Trencipi,ad  infinocchiar  fi  al  primo  fcalino  dell' .Ai- 
tar Maggior  e, & tui  rifpofto , ch'egli  hà  alla  Confezione  della  Mefsa , che  vien  fatta  dal 
detto  Legato,  & in  fua  abfenna  dJ  Celebrante, ch'è  fempre  qualche  Canonico  di  S.  Mar- 
C0,ò  Re  fidente,  ò Tiouano,  fe  ne  và  alla  fua  Sede  preparata,  & ornata  ò di  rafo  C rem  e fi- 
no,ò di  qualche  pegno  di  panno  d'oro , battendo  fempre  à canto  nel  primo  luogo  dopò  lui  il' 
detto  Legato, con  gl' altri  Oratori, di  mano,  in  mano,  i quali  fiedono  apprefso > e dopò  effi  la 
Signoria  tutta, co  i Senatori, che  fi  troiuno, fedendo  tutti  a i fuoi  luoghi, e precedendo  fem- 
pre in  ogni  forte  di  dignità,  che  èfrd  loro  i più  Pecchi  di  età, come  è conueniente , egiufto . 

Quitti  adunque  vdiia  la  Mefsa, che  vien  cantata  da  i Mafie i di  San  Marcò , fc  ne  efee  di 
Chiefa  per  tornar  a Talagjo, precedendolo  con  tutta  la  fua  Corte, la  Croce  co  i Canonici , 
e col  rcjlante  de * Treti  di  San  M arco, come  in  atto  di  Troceffions  ; & pcruenuto,  à mega 
Ttagna,  nel  luogo  à punto, dono  era  già  fondata  da  7v( arfete  la  Chiefa  Pecchia , fi  ferma 
quiui,douc  dalViouano  con  breunet  riucrenti  parole  ricordando  L'antico  fatto, et  la  cagio- 
ne, perche  viene  in  elfo  giorno  a vifitar  la  fua  Chief t ; gli  accenna  infieme  anco  l'obligo , 

& lo  innita  per  vn' altro  anno . Il  chefatto  s'inuia  verfoil  Talaggo,&  peruenuta  la  Cro- 
ce co  i Canonici  a piedi  della  /cala,  detta  de' Giganti , fi  fà  Coro , e per  mego  paffando  il 
Trcncipe,  afeende  detta  [cala  con  tutta  la  Signoria , i Treti  vanno  con  la  Croce  in 
Chiefa  di  San  Marco . Afcefa  la  fcala , fi  ferma  il  Trencipe  in  faccia  di  effa  per  megno  à 
punto  l'Epitaffio  della  venuta  del  Rè  di  Francia  a Penetia,fotto  del  quale  il  muro , cì)c  fi 
vede  è coperto  per  lungo  [patio  di  fìniffìme  fpalicre ; quiui  afpcttando  , che  tutta  la  Signo- 
ria, & il  Senato,  chcfitroua  in  fua  compagnia,  afeenda  la  detta  fcala  ; da  i quali  con  vn'  1 

uichmo  di  capo  prefa  licenza , J'e  r,c  và  alle  fue  fiatine . Il  che  Vien  da  lui  offeruato  ogni 
volta , che  difeefo  di  Talagz.ofe  ne  ritorna  a quello  . . . 

li*»  An- 
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Andata  alli  due  Cartelli. 


J A quarta  gita  fu  cagionata  dalla  Vittoria  che  hebbe  la  Republica  quando  fece 
jL,  giornata  con  Othone  figliuolo  di  Federigo  Imperadore,  per  difender  & man- 
tenere in  fiato  Papa  Alelìandro  Terzo . La  qual  vittoria,  con  tutto  che  ella  fia  fia- 
ta tacciuta  da  dincrfi,&  da  diuerfi  altri  negata,  l’inuidia , ò la  maligniti  non  hi  pe- 
rò faputo  far  tanto,  che  vn  fatto  cofi  memorando , fi  fia  potuto  eftinguer  del  tutto 
nelle  memorie  pallate , conciofia  che  la  verità  non  fi  può  giamai  opprimere  affat- 
to nelle  cofe  importanti.  Perciochc  habbiamo  all’incontro  di  coloro,  che  la  riiega- 
no,  vn  numero  affai  grande  di  Scrittori  cosi  Italiani  come  foreftierfiche  rafferma- 
no: & la  raccontano  puntalmente . 

Ma  pcrcioche  que  fio  luogo  non  ricerca  al  preferite  che  io  mi  diffonda  in  quefta 
materia;  voglio  per  hora  produr  foJamentc  per  teftimoni  del  vero , quattro  ò fei  di 
loro» poiché  la  pruoua  d’ogni  cofa,per  grande  ch’ella  fi  fia,  confifte,m  ore  duorfim 
fi  vcl  tnum , fecondo  quel  fanto  detto  di  N.Signore . 

Alberto Grantzio adunque  nell'opera  fua  della  Saffonia , nel  Iib.tf.cap.37.  dice-* 
quefte  parole . Unnus  erat  fcptuagefimus  feptimusy  & vt  Eufebpj  coutmuator  traditi 
oftauus(&  alti  nonus)  poft  mille  ccntum  yqnum  Imperator  iam  Ottone  filio , quem  Ciajfi 
prxfecit  J Veneta  claffe  mtercepto , Vcnctia  ( vbi  erat  Summus  Tontifex  Alexander) 
pcrdufto , de  pace  ac  reconciliatione  efficaciter  cogitauit  &c.  Mattheo  Palmiero , nel 
Cronico,  ch’effo  continoua  a quello  di  Eufcbio  Cefarienfe,  & citato  dal  Grantzio 
dice . 

Alexander  Tontifcx  timens  Imperatori  vires  Veneti  refugit . Quapropter  Im - 
perator  armaua  contra  Venetos  Claffeiriycui  prjefccit  Othonem  filium fuumy  & ad  repo- 
feendum  Tontificem  mifit . Veruni  Otto , primo  concur fu  nauali  prelio  fuperatus , & ca - 
ptusy  Veneti  adducitur  y& c etera.  Nella  hiftoria  Germanica  fatta  latina  daH* 
Mutio,&  ftampata  in  foglio,  fi  legge  nel  libro  1 8.  Imperator  Fridcricus , vbi  audiuit 
llexandrum  Vcnctifs  effe  > C7*  locoSummi  Tontificis  coli,mitt/t  Othonem  filium  finirti 
cum  armata  CUfs£>Vcnetus>vt  repofeat  Tontificem . Ottoyprimum  patris  mandatimi 
per  nuncios  in  Vrbern  mittit  : fed  Veneti  recufant  datnros  fe  Tontificem  Ecclefie , legni- 
vi e creatum  caput dn  manus  bofìis . Qtbo  bellum  indica , ut  pater  pr&ccperat . Veneti 
Clafses  fuas  aduerfus illuni  mittunt.  Superatimi  >.&  captum , vinffumque  Othonem , in 
Vrbern  ducunt  ad  Tontificem  eJxGiouanni  Nauclero  fcrictor  grauimmo,&  di  mol- 
ta fede,  fcriue  nel  terzo  Volume , nella  quaranrefimagcneratione , quelle  paro- 
Jfc.  „ 

Imperator  audiens  Summum  Tontificem  V enetijs  efse  >.  Othonem  filium  fuum , cum 
• armata  Clafse>ad  repofeendum  Summum  Tontificem  Veneti  mifit . Qui  <t?  Venetis  ob 
tdibellum  mouit . Cui  Jiatim  S ebsflianus  Dux  V enetornm  occurrtns , fatto  congrejsuy  ip - 
Jum  fuperauit , & Veneti  v in  fi  uni  perduxit  &c.  Bernardino  Coti© riputato  per 
Scrittore  diligcntiftimq,  & accurato,  come  quello , che  vide  molte  cofe , per  efier» 
come  era,intrinfico  de  i Duchi  di  Milano , & hebbe  diuerle  fcritture  antiche  in  fuo 
potere, dice,  nella  prima  parte  della  fua  bifioria  *in  quefta  maniera.  Inqucflome - 
defimo  tempofhauctìdo  intefo  il  Barbarofsa , come  v Alessandro  Tapa  era  venuto  a Vene - 
tia,grandcmeutc  fi  fdcgto  contra  quel  Senato.  Onde  mandò  Otto Jito  figliuolo  con  75 . na- 
ui  lunghe , & fornite  di  Joldati  contra  i.V  milioni  *. 
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Della  qual  cofa  ^ileffandrc>&  Ziano  Doge  della  Città, battendo  la  miotia, armarono  30. 
nauili  di  gente  fcelte.  Le  quali  emendo  giunte  in  Iftria,<&  auuicinatofi  al  nemico , poco  di- 
feofto  dal  promontorio  di  S alborio , con  gran  Vanirne  fu  commeffa  la  battaglia . la  quale 
finalmente  voltandofi  fauoreuole  alle  genti  rilèttane , quaranta  otto  naui , con  lagalea 
reale  trini  a fero  prigioni.  Ih  modo  che  Otto  con  molti  Trmcipi  prigioni  ,fu  condotto  a re- 
netta &c.  Ma  quello,  che  importa  molto  più»  come  antico , & lontano  poco  più  di 
100. anni»a  quel  tempo,  nd  quale  fi  fece  il  conflitto, è Bennenutode  RambaìdLchc 
lafciò  fcrittonel  Tuo  libro, intitolato  Augurale, quelle  parol c,Fridericus  Trimns,ne- 
pos  Conradi  Il.fapefutt  infeflus  Ecclefip  Et  *A lexandrum  Tapam  pcrfecutHs  ejl  apud 
Venetias.  rittus,  pacem  fecit.  Tandem  cum  tuijfet  in  fubfidium  Terra  Sanità,  fuffoca- 
tus  e/Lc^r.Habbiamo  aaco  nelle  noftre  memorie  due  cofe  che  teflificano  la  predet- 
ta guerra . L’vna  Ja  nota  de  Capitani  òGouernatori  delle  galee , che  fi  trouarono 
nella  zuffa , regiflrati  in  diuerfi  libri  priuati,  fparfi  per  diuerfe  cafc  della  Città , a_. 
quali  fi  dee  predar  fede, come  fcritte  da  i vècchi, & che  furono  forfè  in  quei  tempi, 
ò poco  dopò.  L’altra, la  infcrittione  publica  che  fi  vede  ancora  in  vn  falso  antico  a 
S.Giouanni  di  Salboro  in  Iftria,  colà  doue  fi  fece  la  giornata,  pollo  nel  territorio  di 
Pirano . La  qual  dice  a quello  modo . 

Heus  populi  celebrate  Iocum,quem  Tcrtius  olirti 
Paftor  Alexander  donis  celeftibus  auxit , 

Hoc  etenim  pelago  Venetae  Vi&oriaclafifìs  V1'  ^ 

Defupereluxit , ceciditque  fuperbia  magni 
Iraduperatoris  Federici,  &redditaSanótae 
Ecclefia?pax  alma  fair,  quo  tempore  Mille 
/ Septuagintadabatcenrum  feptemque  fupernus 
Paciferadueniens,aboriginecarnisaraidìa?. 

Habbiamo  etiandio  à quello  propofito , la  hilloria  fudetta , deferitta  da  Pietro 
Damiano  da  Chioggia,iIqualc  nella  vita  di  Sebafliano  Ziani,racconta  il  fatto  fi  co- 
me auenne . Inoltre  lo  tellifica  vn  Fra  Iacomo  Vefcoiio  Capitenfe,ch’elTendo  Luo" 
gotenente  in  Roma  del  Vicario  del  Papa , Vefcoiio  di  Viterbo , fcriue  a Gioii  anni 
Delfino  Principe  di  Venetia , l’anno  1357.2  17.  di  Giugno  in  quella  maniero . 
rH9s  E r ater  Iacobusde  Vrbe,  Dei  grafia  Epifcopus  Capitenfis  Locumtcnens  &c.Illujlri 
D.  lo  am  li  Delfino  Deigratia  Duci  renet . Inclito,  & Confìharijs , necnon  Jfobilibie  viris 
Dominis  Marco  Laur odano , & Tsficolao  Iujìiniano  Trocuratoribus  Ecclelia  S.  Marci 
Ciuitatis  prediti x Saint cm  &c. 

Et  più  di  fotto  al  paflò . * 

Tarali] qua  Stolis  ex  vtraque  parte , & multe  galeis  ampliori  numero  excedente , 
Imperatore  cxercitus,  cui prperat  legittime  Imperatore  filue , iuxta  renetorum  litto- 
ra  ad  bcllum  oonccrncntes,  exercuus,  crudeli  pugna  per  all  a , tandem  magis  Deo  fallen- 
te quam gladio,  fuccumbit . Et  capti  ipje  Imperatore  natte, & Darones  multi  &c. 

Si  trahe  anco  argomento  della  verità , da  gli  infraferitti  Verfi  tratti  da  vna  Sala 
del  Palazzo  di  S.Giouanni  Luterano  in  Roma , doue  era  dipinta  la  hilloria , & ri- 
cordati dal  Dandolo,  nel  decimo  libro  de  gli  Annali , & fono . 

li  3 Ccf- 
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Ccffit  Alexander  Venetis  tunc  Papa  Beati 
Ecclefi*  Marci,  Tertius  illefuit. 

Si  quis  in  afcenfu  Domini  cum  venerit  iilic 
Confefsus  vere  corde  pcrpenitens 
Vefper  vtrumque  lauat  totum  quod  inter  vtrumque 
Chrift us  cum  culpa , penaque  nulla  manet . 
Additur  & rurfus  o&auae  tempore  toto 
Septima  peccati  pars  releuatur  ei  • 

Gratia  multa  Ecclesia , regalia  multa  ducatum 
Ampliat  & decorat  rebus  & offieijs  • 

Nam  profugus  latet  in  Venetis  tandem  manifeftus 
Regi  Romano  pacificati^  abit  • 


Scritte  anco  di  quefta  materia, vn  da  Battano,  che  hebbe  nome  Cartellano, & rif- 
fe  cento, e ìettantafei  anni,  dopò  Federigo  Imperadore . Et  fcritte  ad  Andrea  Dan- 
dolo Doge,  che  fu  l’anno  1 3 43.  in  verfd  heroico , affai  buono  per  quel  tempo . Se 
aggiunge  à quello, la  medefima  hiftoria  dipinta  in  Siena  in  vna  Sala  publica , come 
è ben  noto  ad  ogni  vno . Et  veduta  da  diuerfi  di  quella  città , fra  quali  ne  faceuano 
ampia  fede  Mattheo  Dandolo,  & Luigi  Mocenigo , che  fu  poi  Doge . A quali  tor- 
nando per  la  via  di  Tofcana  da  Roma , doue  furono  Ambafciadori , fu  moftrata_, 
loro  da  quei  cittadini . Et  vltimamente  Pio  Quarto  procurò  di  rifarla  in  vna  Sala 
del  Vaticano  >hauendoà  ciò  chiamato  Giofeppe  Saluiati , con  quello  Elogio  di 
lotto . 

Alexander  Tapa  III . Federici  Trim % Imperata  tram,  & irnpetum  fugiens,  abdiditfp' 
Venetias , cognitum , à Senati 1 pcrbonorifice  fufeeptum  , Otbone  Imperat.jilio  naualr 

prxlio  à Venetis  ritto  captoq ; , Fedcricus  pace  fatta, fupplex\adoràt , fidetn  & obedicn- 
tiam  poliicitus,  ita  Tonti  fi  ci  fua  dignitas , Veneta  Rcipttb-.beneficio  reflituta&c^Si  dee 
anco  mettere  in  confideratione  la  pittura  d’efla  hiftoria  nella  Sala  del  Gran  Con- 
iglio. Laquale  debbe  hauer  fede  come  cola  publica:  fatta  fare , non  da  vncapo  fo- 
to, & à fua  volontà»  ma  per  deliberatione  d’ vn  grauiflimo  * & prudentiflìmo  Sena- 
to. 

" Per  coi  fatta  vittoria  adunque , il  Principe  con  la  Signoria  fe  ne  va  alla  bocca_* 
del  Lido, nel  giorno  dell’ A feen Itone . Giorno  folenne  à tutti  i Chriftiani . & gior- 
no nel  quale  con  9.  altri  giorni  appretto , fi  fa  la  fiera  publica  ^chiamata  da  tutti  la 
Senfa  , alla  quale  concorrono  diuerfipopolid’Italia.  Et  tolenniflìmo  parimente  > 
perche  nella  fua  Vigilia  comincia  vna  Indulgenza  perpetua  in  San  Marco  molto 
gratiofa . La  cui  fera , da  24.  hore  in  dietro , vi  fi  mollra  il  Sangue  miracoloso  di 
Chrifto , & vi  entrano  fidamente  le  donne  : lì  come  il  Giouedr  Santo  gli  huomini 
foli,  ftando  tuttauia  la  guardia  de  Signori  di  Notte  fu  le  porte,  accioche  non  fi 
commetta  qualche  infoìenza . 

La  mattina  adunque  dell’Afcenfione,  pocodopò  terza,  il  Principe  con  la  Signo- 
ria monta  fui  Bucintoro,  & accompagnato  da  diuerfi  legni , con  diuerfi  fegni  d’al- 
legrezza di  Campane  »&  di  artigliarle*  fi  conduce  al  Lido  * & fmontaco  a San  Nt^ 

co 
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colò, fi  celebra  vna  Mefla  grande.  Indicifaliti  in  Bucintoro,  efeòno  fuori  su  la  boc- 
ca del  mare,  & quiui  cantati  dal  clero  alcuni  Salmi , & fatte  diuerfe  altre  orationi , 
il  Principe  getta  nell’acqua  vno  anello  in  fegno  di  fponfalitio , Se  in  gettando  dico 
quelle  paròle.  Defponfamus  te  Mare » m fignttm  veri  perpetuane  dominij . Pcrcioche 
cflendo  il  Ziani  ricornato  vincitore  dalla  giornata  fatta  in  mare  con  Othone,  il  Pa- 
pa,oltre  allo  hauer  conceduto  al  Doge  molti  priuilegij > gli  donò  vn’aneIJo , & gli 
diflc . Kiceui  quejlo  ò Ziani»col  quale  tu. , & tuoi  fuoi [ucce (fori » vf crete  ogni  anno  di  J pa- 
rare il  mare . iicciocbe  i pojìer*  intendino»  che  la  Signoria  d'eflo  mare » acqiujlata  da  voi 
per  antico  peffeffo » & per  ragion  di  guerra  è voflra . Et  che  il  mare  è fottopofìo  al  voflro 
Dominio » come  la  moglie  al  marito . Oltre  a ciò  fi  benedice  il  mare  per  rifpetto  de  i 
naufragi;  che  auuengono  fpeflò,  per  i quali  s’affogano  delle  perfone  : confacrando 
fonde  ialfe  con  la  benedittione,  accioche  fiaà  corpi  morti  quali  come  cimicerio . 
& tutto  ciò  fu  efpreffo  dal  Giorgio , dicendo . 

Milite  colle&o,  multifquetriremibus  annusi 

Intulit  in  Venetos  Rex  Otho  bella  patres,  0 * 

Quod  Dux  Pontificem  hofpitio  feruaflet  in  Vrbe  hac , 

Apprenfum  nolletquodque  dedite  fibi\ 

, Contra  quem  validas  Veneti  eduxere  trireme*  t 
Hoftequedeui&o,mox  redieredemum , 

: Captiuos  Regem  fecuni  Comitefque  trahentes , 

! Remigium,Scaphas,  tegmina,  Ugna  tubas , 

Vnde  Duci  excelfos  Papa  cftlargitus  honores. 

Cui  Maris  vnaetiam  contulit  Imperiura , 

HincBucentauro  vehitur  Dux  quolibet  anno, 

Hinc  epulo  nautas  profequicurque  Patres . 

additionh. 


Pone  il  Stringa  alcuni  particolari  intorno  alT  andata » & al  fpof ir  e il  mare  » & fino  li 

feguenti : Et  prtma»cbe  in  quefla  andata»  e nel  ritorno  cantafi  in  mc7p  del  viaggio  dai 
M tifici  di  San  Marco  innanzi  al  Prcncipe  qualche  bel  motteto » & incontrato  nell'andare 
il  Bucintoro  àmex.avia»dalP  atriarca  detta  Città  con  tutto  U Capitolo  de'  fuoi  Canonici 
in  vngran  piatto » fi  attacca  effo  piatto  atta  poppeelei  Bucintoro » & vieti  rimurebiatoj  ma 
/ àbito  attaccato»  manda  il  "Patriarca  due»ò  tre  bacili  d'argento  pieni  di  max%.elti  di  rito - 
fé»  e di  fiori  di  più  forti  molto  odoriferi » c belli»  perche  fiano  difpcnf àti  al  Doge  »&  d tutta 
la  Signoria#!?  è dono  in  tarocca [ione  molto  grato  à tutti* 

Che  peruenuto  il  Bucintoro  poco  fuori  de  i due  Caflelli»fc  ben  folata  altre  volte  a»)  mar 
fuori  del  Lito  fino  a i Fari»il  Doge»  fattolo  gir  are  con  La  pttppa»  oue  giace  ìlfno  Diteci  Tio- 
no»  ver  Co  il  mare » piglia  va' anello  d'oro  inmano»&  benedettolo  prima  con  alcune  Orat  io- 
ni dal  Patriarca  » che  fi  trotta  vicino  col  piatto»  lo  getta  nell'acqua  ; ma  poco  innanzi  fa 
gettar  il  Patriarca  vii  mafìello  pieno  di  acqua  benedetta  nel  luogo  oue  s ha  da  gettare  ej 

fo  anello . - . Che 
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Che  fatta  quefia  funtione , riror/M  il  Doge  con  il  Bucintoro  dentro  de  Cajlelli  aiutiandofi 
al  Lito,  dotte  [montato  alla  ripa  di  San  T^icolò , quitti  alla  prima  porta  di  fuori  è incontra- 
to dal Tatriarca , innanti  colà pcruenuto,dal  quale, ertalo  di  ftola  » di piuiale , di  mitra , e 
di  baccolotgli  yien  datta  l'acqua  Santa , e da  mi iiHn  la  Tace  à baciare , & infenfato  tre 
volte, gli  dice  in  falute,  e conferuation  ftia,e  di  tutta  la  Repubhca  vri  Ovattane , la  qual  fi- 
nita, s'inuia  alla  Chiefa  dì  S an  ISfJcolò , dotte  vdita  M e fi  a , che  viene  folennc  mente  can- 
tata, fate  con  tutta  la  Signoria  il  Bucintoro,  e fe  ne  ritorna  alfuo  ValaT^o,  rimanendo  fe- 
coà  de  [mare  tutti  quei  Signori,  che  l' hanno  accompagnato,  che  poflono  effer  intorno  a 
fefj'anta  ouer  ottanta  che  hanno  titolo  di  Sotto  Tregadi,  oltre  i Magi  firati  ordinarti , che 
fono  il  Corpo  della  Signoria , 

Andata  à San  Vito. 

LA  quinta  è alla  Chiefa  di  San  Vito,  & Modello , per  la  congiura  di  Baiamonte  • 
Il  quale  eflendo  ricco  oltre  modo,  & pieno  di  afrerezza  per  le  cartella , per  lo 
dipendenze, & parentadi  ch’erto  teneua  nella  Dalmatia  , parte  offefo,  & parte  per- 
fuafoi  ciò  da’  cognati, i quali  parimente  eflendo  grandi,  non  poteuano  punto  fop- 
portar  compagni  nel  dominare,  pensò  d’atterrar  la  Repub.&  di  farfi  Signore  arto- 
luto  , onde  erto  medefimo  incorfe  nel  precipirio , che  egli  procuraua  alla  patria». , 
con  la  fua  licentiofa  arroganza . Percioche  hauendo  combattuto  fu  la  Piazza  pu- 
blica  l’anno  1310.  alli  1 5 . di  Giugno , & eflendo  flato  rotto  dal  Principe  Gradeni- 
go , Si  da  gli  altri  fedeli,  fu  vergognofamente  fcacciato  , & mandato  in  efilio . Et  i 
complici  leueramente  puniti,  & rouinate  le  cafe  a perpetuo  fuo  feorno,  fu  inftitui- 
ta  la  predetta  folennitd  dal  Configlio  de  Dieci,  creato  allora  per  Guardia,  & curto- 

dia  di  quello  Stato.  Il  che  cfprefle  il  Giorgio,  con  quelli  Verfi. 

CumBaiamonsfumptisarmisfupponere  ciues,  ^ 

Etpatriam  vellct  fuppeditare  fibi , 

A DuceGradenicocontra  obfiftente  repreflfus , 

A Patribus  meritum  eft  pulfus  in  exiiium , 

Annua  qua  proptercelebrantur  fella  quotannis  > - *:? 

Duxque  epulo  iuuencs  excipit  egregio , 

Hoc  proaui  fanxere  pij,  vigoria  tanta , 

Vtpra?fens  efset,  perpetuoque  recens , 

Iurequidem  patriam  quoniam  lux  illa  redemit, 

A mifero  ciueseripuirque  iugo, 

Solemnisiam  voshuiusftudiofa  iuuentus. 

Ne  Jateat  certe  prodita  caula  fuic . 
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A D D I T I O N E. 


Il  Sanfoumè  flato  diligenti  fimo  in  narrare  le  caufe  delCinflitutoni  di  qucfìe  jlnàa- 
te;  ma  il  Stringa  ha  voluto  abbondare  nclC  ordine  di  eff : andate , e però  d ic e anco  in  que- 

* Che  queflafejia  ft  fd  contenne  proceffìone  del  Clero , delle  Religioni , & delle  S cuole 
Grandi  alla  Chiefa  di  San  Vito , e Modeflo , nel  giorno  1 5 .di  Giugno . Imperocbe  fi  parte 
il  Vrincipe  in  Trionfo  con  la  Signoria  poco  dopò  terga  di  Talaz.z.o,e  f alito  ne  piatti  Duca- 
li [e  ne  va  alla  predetta  Chiefa  > dotte  ode  Meffa  cantata  da  Mufici  di  San  Marco , & Ie- 
llata nel  fine  di  lei  la  Crocei  co  i doppieri  di  argento,  fi  intonano  dal  canonico  celebrante  le 
Lutarne, pofeia  fi  iniiiail  Capitelogrande , & ilpicciolo  di  San  Marco  verfo  San  Marce 
cantando  i Mutici  le  dette  Littanie  per  Jlr oda  fino  alla  fna  Chiefa, pacando  il  Tonte  di  le- 
gno, che  vi  fi  fàfopra  tanti  Burchi , & il  Doge  vfeito  di  Chiefa  [e  ne  ritorna  anch'egli  co  1 
piatti  verfo  Tala7go,  ouef montato  fe  ne  entra  in  Chiefa , & poftofi  a federe  al  fuo  [olito 
luogo  con  la  Signoria , qtiiui  fene  flà  fin  tantoché  la  proceffìone  delle  Scuole  grandi  % delle 

Religioni,  e di  tutto  il  clero  di  Veneta  pafji. 

Jlla  qual  proceffìone  Canno  1 502  fu  poflo  ordine  per  legge ; accio  che  non  nafeeffe  con- 
fusone per  la  precedenza  frà  loro  ; Fù  adunque  fiatuito , che  i primi  in  ordine  fofiero  le 
Scuole  Grandi  le  quali  paffute  per  Coro  dauanti  l'Mtar  grande , alla  Signoria,  fe- 
cero poi  le  Religioni  de'  Frati  di  tutta  la  città,  voi  le  noue  Congregai  ioni  del  C lero , <? 
in  fine  il  Capitolo  de  Canonici  di  San  Tietro  di  Caficllo , che  in  tal  luogo  vltwio , precede 
tutti  gl' altri  predetti . 

Tuffate  le  Scuole, i Frati, & i Tretì,  i quali  nel  poffare  innanti  l Mar  Maggiore  into- 
nano l'Hinno:  Deus  tuorum  militum , facendo  ciò  ci  a (cuna  Religione  de  Frati , & cia- 
feuna  congregatone  de  Tretì,  s'inuiano  tutti  a vi  filar  la  Chiefa  predetta  di  San  Vito,  CT 
il  Doge  tra  tanto  [alito  a Talagzjo,  fa  conuito  alla  S ignota, alla  Quaranta  Criminale,  & 
à i Sauij  degli  Ordini,  con  la  medefima  lautezza , & fplendidc*~ga , che  fifa  ne  gli  altri 

cornuti  • 

Andata  à Santa  Marina. 


LA  fefia  è l’andata  di  Santa  Marinai  17.  di  luglio.  Nel  qual  giorno,  hauendo  la 
Republ.  quafì  perduto  affatto  lo  Stato  di  terra  ferma  già  70.  anni  fono  per  la 
congiura  di  Cambrai  promofl'a  da  Papa  Giulio  1 1.  & cflendolì  da  nemici  occupa- 
ta Padoua  ch'era  la  chiaue  di  tutta  l'imprefa,  Andrea  Gotti,  che  fu  poi  Principe,  la 
ricuperò  felicemente  nel  detto  giorno , nel  quale  ella  Torto  lo  Steno , venne  la  pri- 
ma volta  d diuotione de  i Padri . Percioche  hauuto  indino  di  quanto  poteua  locce- 

_• . ^ ? : Oi/Iah,  mii  millr»  tanfi  > mille  GUI  12.  ili»  Il  iGIT— 


della  Citta,  con  alcune  carra  ai  grana , tx  «pmwwiw  rw‘  r ; r. 

aperta.  Il  che  fatto  dalle  guardie,  mentre  che  i carri  badauano  a panare,  i tanti 
giunti  volando, prefero  la  porta, 8t  il  Gritti  fpintofi  manzi  col  retto, entro  in  Pado- 
va, & panato  il  fecondo  cerchio  delle  mura , non  folamcnte  toppe  le  fanterie  do 
Tedefchi  che  la  gnardauano  per  l'Imperat.  Malfimiliano , ma  fece  prigione  Leo- 
nardo Treffino, principale  huomo  deinmperat.con  diuerlì  altri  Capi^^rtsmn. 
Di  maniera  che  per  quello  foccefso  fi  rihebbe  poi  quanto  s era  perduto.  fi  come  u 
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legge  ampiamente  nelle  hiftoric  di  Andrea  Moccnigo*  del  Guicciardini,  & del 
Bembo . 

Il  Principe  adunque  con  la  Signoria  è riceuuto  alla  detta  Chiefa  dal  Piouano , & 
vi  fi  celebrano  gli  offici  diuini  » & fi  rende  gratie  a Dio  di  tanto  acquifto  per  inter- 
cefiìonc  della  B.  Vergine  Marina,  fi  come  anco  afferma  il  Giorgio  * 

Cur  adeant  proceres  Diuse  pia  facra  Marina? , ✓ 

Duxque  Senatorum  tum  Comes  atque  caput  * 

Si  vacat  cn  audi,rcferam  qua?  vidimus  ipfi, 

Qua?queetiamannales  tradita  commemorane*  . : 

Dux  Stenus  patria?  Patauinam  contulit  Vrbera  * 

Terreftre  accreuit  primu$&  Impeiium . <T'  ' 

Contigit  hoc  autem  feda  fub  luce  Marina? , t ' 

Poft  iduslulijtres quoque poftque  dìes,  < • 

Accifo  Imperio  cun&is  in  nofque  coa&is  » 

R egibus  Europa?,  vrbs  ea  rapta  fuit  » 

Poftea  cu m Venetis  rebus  fortuna  faueret , 

Quo  prius  vrbs  fuerat  parta , reccpta  die  eft . 

ADDITIONE. 

Il  Stringa  medcfimamente  dice,  che  il  Trcncipe  con  la  Signoria  [e  ne  vi  co  i piatti,  e 
qualche  volta  per  terra  alla  detta  Chiefa , & quiui  riceuutodalTiouano  , che  gli  dà  l’ac- 
qua Santa ,&  la  Tace  à baciarci  ode  poi  la  M effa  bafiajcbc  viene  detta  da  e/lo  Tiouano  , 
rendendo  gratie  a Dio  de  U’ ac  qui Jlo  di  effa  Città  per  intere  effìone  della  S. Vergine  Mari- 
na. Fornita  la  M efla/e  ne  ritorna  a Talamo, & entrato  in  Chiefa  di  San  Marco , fld  alla 
Mcjja  cantata in  tanto  p a/l  ano  ver  Coro  le  Scuole , le  Religioni  de  Frati , & quelle  de 
Treti ) che  fe  ne  vanno  procejfionalmcnte  a Santa  Marina . 


Andata  à San  Giorgio  Maggiore . 

LA  fettima  andata,  è alla  Chiefa  di  San  Giorgio  Maggiore  per  decreto  fatto  l'- 
anno 1 1 op.  ò fecondo  altri  1 1 79.  Conciofia  che  in  quel  tempo  fu  portato  a__» 
V netia  il  Corpo  di  Santo  Stefano , & fu  ripoflo  in  San  Giorgio  Maggiore . Onde 
hauendo  il  popolo  multato  il  Principe  allafolennitddi  quei  giorno,  s’oblmòco 
fuoi  focceflori,di  vificar  ogni  anno  la  predetta  Chiefa , la  quaf  fi  chiamò  per  lungo 
tempo  San  Giorgio,  & Stefano-  ° 

Altri  poi  vogliono , che  la  prefentc  andata  fi  faccia  in  honore  di  Sebaftiano  Zia- 
ni.  Perche  lafc»ò  per  teftamento  alla  Rcpublica  diuerfi  beni , parte  polli  su  la  Piaz- 
za pub!ica,che  fono  gli  fiabili  intorno , & parte  ncli’llola  di  San  Giorgio , perche  vi 
ha  u cu  a cafamenti  & molini.  Ma  Bernardo  Giorgio  ne  i Verfì  infra  fcricti  dice, che 
hauendo  1 Cani  de  i frati , sbranato , & morto  il  figliuolo  del  Doge  Pietro  Ziani , 
mentre  ò vi  notaua , ò vi  andana  a fpallò  per  vn giardino , il  padrecommoflo da_l 
* acerbiffimo  dolore,  fece  ardere  il  monillero  co  frati  infieme*  Et  cheilpapaha- 

uea- 

. * - *•  * ^ 
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uendolo  grandemente  riprefo, volle  che  rifacefle  il  luogo  » & che  tenefle  i monachi 
in  conto  di  figliuoli,  & che  ogni  anno  co  fuoi  focceffori  andaffea  vifitar  laChiefa 
nel  giorno  dèlia  Natami  di  Chrilto . 

Ad  vada  diuertens  » & San&i  (lagna  Georgij , 

Vnica  progenies,  fpes  quoque  fola  Ducis , 

Dura  nandi  Audio  lallis  verfatur  in  vndis , 

Myftrarum  àcanibus  dilaceratus  obit  » 

Extin&um  vt  natum  Dux  fenfit  concitus  ira  » 

Combudtt  monachos,  caenobiumque  fammi , 

Maximus  hoc  Prseful  fa&um  poftquara  audiuit  illud , 

Non  tulit,  iracum  corripuitque  Ducem , 

Exin  Dux  monachos  illos  viceprolis  habcre» 

Julius , & exuftum  rcftituiflc  locum , 
yndefacrasaedes  vifitDuxquoIibec  anno 

Etfan&oluftratcorporefe  Stephani.  .1 

ADDITIONE. 

• 

Segue  Cifleffò  Stringa : che  in  que fio  giorno  difcendendo  il  dopò  definare  il  Treno ipe  con 
la  Signoria  in  Chiefa  di  S.Marcoyode  U Tredicayche  vien  fatta  dal  maggior  Tredicatore 
che  habbia  la  città  ;pofcia  fi  parte , c co* piatti  Ducali  fi  trasferifie  a SanCiorgio  ad*  vdir 
yefpro,&  facendo  il  fimile  la  mattina feguente  giorno  di  S.S  teff  ano  ad' vdir  Me/Uy  che 
vien  detta  dall* .Abbate  di  e/fi  Monachi , & cantata  da  i Mufici  di  San  Marco , ritornato 
à Tala^zj),ri tiene  à definar  feco  oltre  la  Signoria  de ’ Magiftrati  anco  i Quarantaunoyche 
lo  crearono  Doge  • 

Andata  in  San  Marco  • 

LA  ottaua(&  quella  è la  principale  ) la  fa  in  S.Marco  Protettore , & Gonfalone-» 
della  città.  Conciofia  che  edificata  Venetia  l’an.42 1 .fi  crede  che  il  popolo  ha- 
ueflè  per  Allocato  S.Theodoro,  la  cui  Chiefa  fabricara  per  voto  da  Narfetc  Capi- 
tano di  Giuftin.Imp.  1 1 5 .an.dopò  fedificacione  di  Rialto.&  eflendofi  feorfo  per  lo 
(patio  di  264.  anni  fotto  la  tutela  del  predetto  Santo»  auenne  che  l’an.  828.  a 3 1 . di 
Gennaio, fu  portato  a Ven.il  corpo  di  S.Marco,da  Bono  da  Malamocco,&  da  Ru- 
nico da  Torcetto, effendo  allora  Doge  Angelo  Participatio  con  Giultiniano  fuo  fi- 
gliuolo,& altri  dicono  Giuftin.folo.Onde  riceuto  dalla  città  con  allegrezza  incom- 
parabile(conciofiache  per  qualch'anno  inanzi  s’era  diuolgato  per  tutto, che  lo  Spi- 
rito Santo  haueua  predetto  à S. Marco, pafl'ando  in  Italia, che  l’olla  fue  quando  che 
fia,fi  ripoferebbono  in  quelle  Laeune)il  Principe  deliberò  di  fargli  vna  cappella:  & 
pollo  mano  all’opera, lafciò  in  teìf amento  à fuoi  focccflori,che  fi  fini  fse, con  inten- 
dono che  quello  Euangelilla  douefsc  efser  il  tutelar  Santo  della  Cittàtpoiche  fi  te- 
neua  per  cola  cerca , che  fotto  la  fua  cuftodia,  l’Imperio  di  quella  natione  douefsc 
crefcere,  & mantenerli  perpetuo  per  falute  del  genere  humano  • Da  indi  in  qui 
fi  rfiuerì  San  Marco , Se  i Principi  vollono , che  la  fua  Chiefa  folse  la  loro  Cappel- 
la, Et  nella  fuafeltiuità  folerme , che  viene  à i 25. di  Aprile,  ordinarono 

oro* 
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proccrtìoni>&  diedero _ contrito  alla  Signoria  , & cominciarono  a fpiegarpertutto 
nelle  ìnfegnejSi  in  ogni  altra  cofa>  la  hgura  di  San  Marco  > hora  in  forma  humana  > 
& hora  m forma  di  Leone  con  l’ali,  fi  come  fu  veduto  dal  Propheta  Ezechiel . 

In  quel  giorno  adunque  feliciflimo  a quello  Imperio , il  Principe  difeende  a baf- 
fo con  la  Signoria,  a gli  offici  diurni , & in  tanto  tutta  la  Chierefia  della  Città  s’ap- 
prdenra  m piazza  proceffionalmcnte . 

Allaquale l’anno  1502.  fu  poflo  ordine  per  legge  , accioche  non  nafccrte  confu- 
fìonepcr  la  precedenza  fra  loro . Percioche  fu  ffatuito,  che  i primi  in  ordine  forte- 
to le  Scuole  Grandi  :&  dopo  loro  veniflcro  tutti  i Frati , cioè  Gicfuati , San  Seba- 
fhano, Santa  Maria  di  Grana, 1 Crocicchieri,i  Semi,  i Carmini,  San  Stefano»  San-. 
Francefco,San  Giouanni^c  Paolo,  San  Saluadoreda  Carici,  Santa  Hclend,  & San-.  ' 
^g;o.  Et  dopo  quefli  veniflero  none  Congregationi  di  Preti , & dopò  loro  quei 
°*  * Manfionarij  di  San  Marco  co  i Capitoli , & finalmente  la  Signoria», . 
Ma  il  Giorgio , nella  fopradetta  materia  è di  parere , che  quantunque  San  Marco 
forte  reperito  come  Allocato,  fi  teneffe  però  per  principale  San  Theodoro . Et  di- 
ce che  l'infcgne  & bandiere  con  la  figura  di  San  Marco  non  fi  fpiegarono  fé  non», 
nelle  guerre  co  Genouefi . Perche  hauendo  eflì  per  loro  Auocato  San  Giorgio  non 
punto  differente  da  San  Theodoro  ncjrhabito,&  neirarmadura, ingannarono  fpef- 
le  volte  i noflri,  coutrafacendo  l'infcgne  nelle  galèe . Onde  per  leuar  quel  perico- 
lofo  dubbio , fiì  mcrto  il  fimolacro  di  San  Marco  nelle  bandiere  in  cambio  di  San 
Theodoro , & per  tanto  dice , 

Tendebant  San£i  Theodori  infignia  Ciucs  % 

Adriaciquedomi , tum  pariterquefòris,  p j 

Cum  Ligurcaft  quoniam  quam  plurima  bella  vigcbaai  > 

Tendebant eandem  qui propefigna  foris,  - ; 

Ne  dolus  inferri,  autdamnum  (ibi  pofset  ab  hofte»  , 

Prima  ea  fanxerunt  ponere  figna  Patres, 

Aduc&um  huc  Marci  fueratpaulo  ante  Beati»  ... 

Corpus  ab  iEgypto,  non  fine  mente  Dei. 

Marcia quareomnesftatuerunt  fumere  figna»  " J 

• Eucnturafibi  profperacundhrati,  * \ : • 1 

Hinc  Dux  o&auo  Ma  ij  quocunque  Calendas , 

Tempium  adit,  hinc  epulo  condecoratque  Patres . • Jj 

ADD  ITIONE. 

Il  Stnnga  fa  vngran  racconto  intorno  a qitejlafolcnmtàysì  della  predittione  dell'an- 
gelo aS.MarcOìComc  dice  1 S an fonino  di  [opra, si  anco  di  tutte  le  cerimonie *1»  fi  fanno: » 
dicendo;  Ma  in  che  modo  gli  babbi*  L'angelo  amionciato  Le  predette  cofe , efìendo  ciò  cofa. 
notabile  > e degna  lo  dirà  breuemente . J * 

’ie  S an  Tietro  mandato  S an  Marco  da  Roma  alla  Città  d'jlquilcix  per  conuertir 
olla  fede  quella, gen# , nella  qual' opera  hauendo  egli  con  molto  profitto  di  quelle  anime 
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Confumati  due  anni  , fe  ne  tornaua  di  ordine  fuo  à Roma , paffando  per  quelle  Lagune  di 
Venetia , nel  qual  viaggio  auuenne  quello , che  ogn’vno  può  intendere  dalle  in fr aferitte 
parole , tratte  da  me  puntualmente  come  jlanno  da  un'antichiffimo  Libro  , che  fi  conferita 
in  Chiefa  di  San  Marco , fcritte  latinamente  in  quella guifa:  Fertur  fama  multorum 
farculorum, tradita  per  mantis  corum,qiii  primi  h^c  Lacunarum  loca  incoluere, ac- 
cidióse,& in  itinere  quiddam , qaod  prartermittendum  non  videtur . Nam  dum  ad 
Vrbem  reuertitur»  maris  autem  farda  nimium  facies  ventis,&  fluétibus  apparerete 
delegit  Marcus  per  paludes  vnda  mitiori  iter  agere . 

Itaque  diuertit  ad  Infulam  Riualtuni  : ibi  per  qua  benignò  ab  incolis  excipitur . 
Dum  autem  no&u  quietem  capit  ; Angelus  per  vifum  cum  adit  facie  hilariori , di- 
ccns:  Adfum  tibi, Marce, feelix  de  Coelo  nuncius  ; nofti  ne  vbi nunc  agas  ^ longior* 
quatn  credis,hic  tibi  debetur  quies  ; Cum  autem  illc  naufragium  his  verbis  fienili  - 
cari  dubiraret:  bono  fis  animo, inquit;  non  libi  tam  ignauum  mortis  genus  deitina- 
tum»  fed  poft  longos  adhuc  làbores  tuus  te  Princeps,pro  cuius  honore  nunc  certas, 
martyrij  corona  decorabic . Carterum  ve  tibi  gratior  ifte  fit  locus , quem  tam  hu- 
milcm»tcnuemque  nunc  vides  : none  te  velim,  tempus  adhuc  fore , cum  ofsa  tua,  c 
Barbarorum  manibus  erepta,  hic  perpetuo  quiefeant.  Euadetin  gentem  magnani 
ope  tua,prsccibnsq;  tantum  virtutcm,pictatemq;  colant . 

Dalle  quali  parole  comprendere  fi  può  beniffimo , che  {otto  la  tutela  di  quello  S.  Ettari • 
ge  lift  a idoneità  qttefta  Rcpublica  diuentar  grande , e potente , e conferuarfi  tale  m perpe - 
tuoycome  fi  -vede  fin  qui  verificato, & uerific  ber  affi  per  fcmpcc,effendo  paffuti  1182.  anni 
daWedificatione  di  qttefta  fua  Città  con  accrcf  cimento  grande  del  fuo  imperio:  oltre  che  fi 
vede  anche  dalle  predette  parole  cfjerfi  verificata  non  folo  la  fondanone  di  efsa  Cittàima 
ancora  la  traslatione  del  predetto  Corpo  dell' Eu auge hfta  Iettato  dalle  mani  de'  Barbari  è 
venuto  a ripofare  in  quejle  Lagune . 

Si  celebra  adunque  la  feftiuità  fua  con  folennitadi  grandifjìmc  ; imperoche  apparec-, 
chiato  il  Coro  grande  per  la  Signoria  al  primo  Vcfpro  "della  Vigilia, & pofto  il  Teforo  del- 
le gioie  della  Republica  {oprai' Aitar  Maggiore  da'.  Tiochratore,che  fi  trotta  in  quell' ari- 
no  CaJJiero  della  Chiefa, il  capitolo  grande  de  canonici  di  San  Marco, col  picciolo  de  Sotto - 
canonici, & di  altri  Treti  feruent  ideila  Chic  fa,  fe  ne  va  conia  Croce  innanti,&  co  i dop- 
pieri d'argento  à piedi  della  Scala  de'  Giganti , bàttendo  tutti  adoffo  i Tiuiali , dotte  incon- 
trato il  Doge  con  la  Signoria , che  difende  giu  con  tutti  1 Trionfi , s' inaiano  i canonici  in - 
nauti,  vfeendo  fuori  per  la  porta  principale  di  ValagjLO  verfo  la  principale  della  Chiefa  > 
CT  per uc miti  all'Altar  Maggiore , il  Vicario  de  canonici  con  vn  Tiuiale  pretiofo  addofso 
di  rafo  creme  fino,  tutto  pieno  di  ricami  d'oro , e di  perle,  fi  ferma  con  quattro  f otto  cano- 
nici , due  per  iato , &gionto  il  Vrencipc  al  fuo  Trono  Ducale  con  tutta  la  Signoria  a fuoi 
luoghiàntona  Vefpro,qual  fi  canta  da  Muftci  di  Chiefa  con  quella  maggior  felennitd,  eh' è 
poffibile , & fatta  la  cerimonia  dal  Doge  col  tener  in  mano  {opra  vn  candeliero  d'argento 
indorato  acccfa  vna  c and  e II  a , mentre  fi  canta  il  Magnificat, dono, e priuilegio  conce] sogli 
da  A le fs  andrò  Tergo  Sommo  Tontefice . 

. Compito  il  Vefpro  jene  ritorna  à 'Paltgz.o.  Et  la  mattina  fegnente  della  feftiuità, pre- 
parato il  Coro,  & pofto  il  Teforo  parimente  sù  l'Altare , mentre  da  canonici  vie»' incon- 
trato , come  il  di  amanti , il  Doge  alla  Scala  predetta  de  Giganti , ilTrimicerio  di  Chiefa 
fopra  vnfaliiftorio  a man  manca  deh' Aitar  grande  fi  appara  de  f acri  abiti  Tontificaìi , 
hauendo  al  fuo  fernitio  femprc  così  in  quella,  come  in  altra  occafìone , che  gli  tocchi  can- 
ea)' Mefsa  in  Tontificaie,  olire  il  Diacono,  & Suddiacono , che  fono  fempre  due  canonici 
Refide ntiÀuc  altri  canonici  co'  piatali , che  fi  chiamano  Afjiftenti , con  duefottocanonici 

-t.  A '•  defli- 
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de  fi  muti  à tener e,vno  il  Buccolo  V aflorale , & l'altro  la  Mitra , con  quattro  nitrirne  de* 
quali,  cioè  : vn  Diacono,  & Cabro  Suddiacono  di  Chic  fa  titolati,  fanno  l'officio  d'accoliti 
apparati  con  le  frette  attorno, & gl' altri  due,  che  fono  chiamati gioueni  di  coro,  attendo- 
no al  carico  de'  Turiboli  per  incenfarc . 

apparatoti  Trimicerio  pontificalmente  fe  ne  viene  co'  detti  fuoi  feruenti  innanti , tn 
faccia  dell'MtareJouc  incontrato  ilTrencipe  col  Legato  oipoflolico,  & gl' altri  Oratori 
de'  Trencipi  fi  accofla  con  loropreffo  il  primo  fcahno  di  effo  altare , foprail  quale  ingi- 
noc chiatoft  il  Doge,&  a mano  diritta  di  lui  flando  il  Legato, et  il  Trimicerio  in  piedi, que- 
fti  pigliando  il  Legato  in  mc'go  tra  il  Doge , & lui , cominciano  ambidue  la  Confcfftonc,  il 
Trimicerio  dicendola  d baffi,  & alta  voce  il  Tsfuncio,  la  qual  fornii  a afe  ende  il  Trimice - 
rio  all'altare , & il  Doge  col  Legato  fe  ne  và  alla  fua  Sede . Fra  tanto  fi  partono  dal  lor 
luogo  quattro  Canoniche  vanno  a far  la  cerimonia  innanti  il  Trencipe  colfuo  Cappella- 
no,c'ha  il  fuo  luogo  da  quel  del  Doge  poco  difcoflo,e  recitato  l'Introito  co  i Chirie,  fé  ne  ri- 
tornano a fuoi  luoghi;  ilfimile  fanno  alla  Gloria,  al  Credo  » al  San&us  ,&  àgli  Agnus 
T)ci,&  quando  nel  fine  della  M effa  dà  il  Legato  la  henedittione  folenne , per  rijpondere  i 
i Perfetti  di  effa  benedittione,cioè , al  Sit  nomen  Domini  benedidtum^/i’Adiutorium 
noftrutn  in  nomine  Domini,  & al  Bencdicac  vos  omnipotens  Deus  Pater,  Filius,& 
Spirims  San<5hiSjc7;c  vengono  detti  dal  predetto  Legato  con  la  berretta  in  capo, flando  in 
piedi  egli, col  Trimicerio,  & gl' altri  tutti  mginocchioni,  i quali  detti , fi  public a dal  fotto- 
canonico,  che  tiene  il  Buccolo  in  mano  T Indulgenza  di  cento  giorni , che  dà,  & concede  il 
legato  a tutti  quei,che  fono  fiati  prefenti  alla  Meffa.Et  fe  in  cafo  eglifoffe  abfenteàl  Tri- 
micenofà  la  detta  henedittione,  vieti  publicata  la  fua  Indulgenza,  che  è folamentc  di 
40 .giorni, come  l'hà  ogni  altro  Tre  lato  di  Santa  Chic  fa, eccettuati  1 Cardinali , che  pur  di 
cento  giorni  la  danno , 

Fornita  la  M effa, tutti  fanno  a federne' fuoi  luoghi  : in  tanto  comparirono  con  belhf- 
fitno  ordine  tutte  le  Scuole  grandi , che  fono  Jei , come  s*è  detto  in  altro  luogo , & prima, 
quella, a cui  tocca  in  quell'anno  preceder  le  altre;  & paffando  per  Coro,  doue  èil  Doge  con 
la  Signoria , prima  il  Guardian  grande  di  Scuola  dona  al  Doge  due  beUifJìtni  candelotti 
miniati  con  oro,&  con  altri  lauon  vaghijjimi,c  di  gran  fpefa,uno  per  lui,  ór  l'altro  per  la 
Trencipe fjà  fua  moglie,  con  le  armi  a'ambidue  f opra  ; e poi  facendo  il  fimile  al  Legato,  a 
gli  Oratori, a i Configli  cri, & agl'altri  Magiftrati,di  candelotti  minori  di  quei  del  Doge,  e 
fenxja  miniatura  ( Jc  bene  alcuni  anni  alla  Scuola  di  San  Thcodoro  piacque  difpcnfare  i 
fuohtutti  miniati, con  molta  fua  hde)trà  tanto  i fuoi  compagni  della  banca  difpénfano  an- 
eli'effi  alrcflante  della  Signoria  candelotti , portati  dalla  gente  buffa  di  Scuola  fopra  vn 
gran  numero  di  bacili  d'argento,i  b'è  una  bclhfjima  cofa  a vedere. Qjferifcono  anco  al  Tri- 
micerio , che  flà  a federe  con  abiti  Tonificali  fopra  il  fuo  Faldiflono , un  candelotto  per 
Scuola, & fimilmente  vno  per  ciaf cheduna  à tutti  1 predetti  feruenti  fuoi , Diacono , Sud- 
diacono,„4f[iflcnti,SottQcano)iici,AccoL , ti,Z ? altri  apparati . Fanno  il  fimile  anco  al  Vi- 
cario di  Cbtefa»al  M aeflro  delle  cerimonie,  & à 1 due  Sagreflam . E ciò  vien  fatto  di  ma - 
no,in  mano  da  tutte  le  predette  Scuole  in  fegno  di  cenfo  ogn'anno;  òr  fano  in  obiigo.di  far - 
b:  e fe  mane  afferò  per  auucntura  di  non  Lo  dare  a qualcheduno  de  predctti,qucjU  compa- 
rendo alla  Scuola,  e dimandandolo  glie  lo  datino  cortefemente . 

Finita  qucfla  difpenfa  de' Canddot  tifai  ta  da  effe  Scuole,  laqualxlura  vngran  pczjto, 
il  Trencipe  con  la  Signoria  per  la  via,che  venne,  fe  ne  ritorna  à Talamo , tenendo  il  Le- 
gato,gli  Oratori,  e tutta  la  Signoria  à definar  feco , trattandogli  tutti  regalai  ^imamen- 
te,e piùyfe  più  dir  fi  puoi  e, con  canti,  fuori  i,&  rappnfentationi  diuerfe,che  arrecane  mo- 
dello x & honoratiffmo  diletto  * 


An- 
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Andata  per  la  Madonna  di  Marzo . 

LA  nona  è parimente  in  San  Marco*  per  l’Annnnriatione  della  Madonna  d 25. di 
Marzo . Si  hi  per  certo»  che  quando  Radagaflòpafsò  con  gli  Ipigothi  > & co  i 
Geppidi  in  Italia  » fi  defle  principio  alla  habitatione  dcll’Ifole  di  Veneria . Perciò* 
che  effendo  gli  huomini  della  Prouincia  fpauentati  per  la  Tua  venuta  > fi  fuggirono 
alle  Lagune:  ma  Tenta  farai  altre  danze,  fperando  di  Spatriare»  torto  che  folte  cef- 
fata la  moleftia  de  i Barbari»  che  fu  l’anno  407. He  perche  di  gii  l’Imperio  di  Roma 
cominciaua  a declinare, & i Barbari  a prendere  tuttauiapiù  vigore  & forza  fopra-, 
di  lui  » conciofia  che  doue  per  auanti  toleuano  armeggiare  fu  le  frontiere  preua- 
lendo  a poco  apoco,  partirono,  non  folamente  nelle" Prouincie  vicine  a Roma, ma 
andarono  anco  a Roma  & la  mandarono  in  rouina , per  quello  entrando  Alarico 
Rè  de  i Vifigoti  irvìtalia  fan.  41?.  & hauendo  con  lungo  afledio  prefa  & Taccheg- 
giata Padoua  > i Vèneti  eftinto  il  fuoco  apprefo  in  cafa  per  voto  fatto  a S.Iacomo» 
Se  il  miracolo  feguito  della  pioggia, fabricarono  la  Chiefa  al  predetto  Santo,  fi  co- 
me noi  dicemmo  in  altro  luogo.  Et  l’anno  medefimo  à 1 6. di  Marzo,  fi  prefe  parti- 
to nel  Configlio  di  Padoua, effendo  Confoli  Galiano  di  Fontana , Simone  de  Glàu-. 
coni,  Se  Antonio  Caluo  de  Louani , di  fabricare  vna  città  portuale  in  Rialto ; Se  fu 
fatto  quello  editto  . Si  quii  nauti is  fabery  fi  quii  nautica  rei  peritai , eò  babitatum  fe 
contulerityis  immuni!  e fio . Seruii  tamen  & proditioniiy  ac  f affittati!  damnati s exceptis 
&c.  Con  ordine  che  vi  fi  tenefse  vn’armacaperefsercitarfi  nel  mare , & nelle  oc- 
correnze della  guerra  per  guardia  del  porto  » Se  furono  eletti  tre  Con  foli  fopra  l'- 
opera per  due  anni.  Et  cofi  à i 15. di  Marzo, fui  mezzo  giorno , fi  diede  principio  a 
fondar  la  Chiefa,& la  Città  di  Venetia,  efsendo  il  ciclo  in  (ingoiar  difpofitione  • fi 
comeda  gli  Artronomi  è flato  calcinato  più  volte . Et  veramente  con  felice  Se  for- 
tunato principioper  volontà  di  Dio,  a fine  di  follcuar  la  libertà.  Se  la  nobiltà  d’Ita- 
lia,la  qual  doueua  andar  del  tutto  in  rouina  per  la  partita  di  Cortantino.  Conciofia 
che  rimanendo  in  preda  de  i Barbari, volle  che  nella  declinatione  dell’Imperioduc- 
gefse  vna  nuoua  città  libera  Se  chriftiana,la  quale  fofse  ricetto  de  i nobili,  Se  fofte- 
gno  dello  fplendorc  di  quella  già  dominatrice  Prouincia . ond’eJJa  nacque  con  a- 
perti  inditi;  di  ciò  che  doueìse  riufeire . Conciofia  che  il  primo  Sacerdote , che  fd 
porto  nell  a nuoua  Chiefa  di  San  Iacomo,hebbe  nomeffì  come  fi  difsc  più  adietro  ) 
Felice,  Se  il  primo  Principe  che  trafportafsc  il  Trono  Ducale  a Rialto  fi  chiamo 
Beato, ouero  Angelo, quali  cfprefsamente  inferendo  il  ciclo , che  quella  parte  per 
ogni  qualità  Tua  "doueìse  éfser  Felice, & Beata, & Angelica  per  habitatione.  Oltre  a 
ciò  fe  le  diede  principio  in  tempo , che  gli  huomini"  erano  molto  più  Tementi  nella 
religione,  come  più  vicini  a fccoli  de  Santi  Pad  ti. 

Nel  mefe  di  Marzo,  venerato  anticamente  da  gli  Egitti) , Se  dalPaltrc  più  eccél- 
Jcnti  nationi.  Et  nel  quale  il  mondo  fi  riuefte  di  nuoui  colori,  rinfrefeando  lefuc 
perdute  bellezze . Er  il  qual  fu  tenuto  da  gli  antichi  Padri,  & da  i Romani , il  capo 
aell’anno,fi  come  teniamo  anco  noi . Et  nel  quale  auenne  il  mifterio  della  reden- 
tione  del  mondo,per  la  morte  di  Noltro  Signore . Nel  giorno  a punto , che  la  Bea- 
tiffima  Vergine  fu  Annuntiatadal  inciso  cèlefte , della  Incamatione  del  Verbo  di 
Dio. 

Nella  hora,  che  il  Sole  era  nel  maggior  colmo  del  Tuo  fplcndorejNcJ  mouijnen- 
to  del  più  fu  premo  punto , che  fofse  nel  ciclo . Per  quello  principio  adunque  tan- 
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to  alto»8c  i’.luftre,  acciochc  riufcifse  ammiranda  città,  predetta  fecondo  alcuni  » dà 
'Rechici,  douc  dice  .^Afcendam  ad  térram  abfquc  muro . Feniani  ad  quiefeentes  ha - 
bit  ante fque  fecure . Hi  omnes  habitant  fine  muro , veftes  & porta  non  funt  eis  &c.  Ec 
dal  quale  fi  prende  la  natiuità  di  V enctia . Et  per  quel  folcnniflimo  giorno  confa- 
crato  alla  Madre  di  Dio,  la  Republìca  facendone  lieta  commemorinone,  ordinò* 
che  il  Principe  con  la  Signoria»  difcendefce  ogni  anno  in  San  Marco , & celebratili 
gli  offici  diuini  della  mattina,  vi  vdifsc  dopò  definarcvna  predica  eletta, che  fi  lupi 
fare  dal  maggior  predicante  che  allora  fi  ritroui  in  Venetia.  fi*  di  ciò  il  Giorgio 
icrifse . 


-e 


A Patauis  fondata  die  hoc  fuit  inclita  noftra  Vrbs 
Excidium  patri*  cuoi  vericifque  fu*, 

Omnia  nani  ferro  vaftabat,  & Atila  flammis 
Barbarus, Italiani  fuppeditare  volcns . 
Marcia  quocirca  ftatueruntritè  quotannis 
Virginis  ob  laudem  vifere  Tempia  Patrcs . 
Duxexhoc  igitur  luce  hac  coroitante  Senatu 
Sacrum  adit , & grates  Dis  retuliflfe  folce  • 
Pr*teriere  anni  noftra  V rbs,  ve  condita  primo  eft 
Mille  ac  Centeni  bis  duo  terque  decem  > 
H*ccadem  vt  totidem  foelix  pcrtranfeat  annos 
Fei  te  praeccs  Mari* , foluitc  vota  Putres  • 
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^Aggiunge  il  Stringa , che  il  Trencipe  ode  M epa  la  mattina , che  con  molta  folgnnitd 
rien  cantata , & il  dopò  dejinare , viltà  la  Tredica , c cantata  Compieta , fe  ne  ritorna  i 
Talamo,  Segue  poi  ima  fe  per  cafooccorrefi  e » cheque fia  Solennità  venifse  4 cader  in 
qualche  giorno  della  Settimana  Santa , viene  trasferita  al  Lunedì  dopò  Cottaua  di  Taf- 
qua>  come  accadè  Canno  1 60} . che  ef tendo  venuta  il  giorno  del  Martedì  Santo , il  Tren- 
cipe col  Collegio»  deliberò  di  far  la  Solennità  nel  dì  come  di  fopra . Dicendo  in  oltre , che 
qucjla  è la  prtma  andata  del  Trencipe  fewga  i Trionfi . 


» Andata  nel  giorno  di  S.Ifidoro» 

1 1 ■•  ! i v*  * r ' i ' t . I * * % . . » i •»  «i 

LA  decima  cade  nel  giorno  di  Santo  Ifidoro , detto  dal  volgo  San  Sidro  à 16.  d - 
Aprile.  La  cui  cappella  in  San  Marco  fu  fatta  l'anno  1348.  da  Andrea  Dando- 
lo Doge.  Et  la  folennita  Aia  fu  inflituita  dal  Senato . Perciochc  in  detto  dì  » fi  faluò 
fà  Republ.  dalla  congiura  di  Marino  Falicro  Doge  54.  che  fu  l’anno  1354.  H quale 
clTcndo  di  età  di  8o.anni,  mofso  più  collo  da  fdegno  d’ingiuria , riccuuta  per  cau- 
fa  di  honor  feminile , & dal  configlio  d’alcuni  fccìerati,  & maligni , che  per  dcfidc- 
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tìo  dì  fignoreggiare,eflendo  decrepito, & fcnza  figliuoli»  fi  lafciò  condurre  impru- 
dentemente alla  rouinadi  fe  medelìmo  : haucndo  con  quella  ribalderia  macchia- 
to(non  la  famiglia  (ua,  che  fu  Tempre  illullre,  Se  frtittuofa  alla  Patria  > & prima,  Se 
poi  dei  predetto  accidente  ) ma  la  fua  infelice  memoria  . Percioche  feopertofi  il 
trattato  per  via  di  Nicolò  Lioni,che  fu  Procurator  di  San  Marco:  confortando  vo* 
lontariamencejil  delitto,  al  qual  fu  fpinto  contra  fua  voIontdiSc  imputando  à debo- 
lezza  d'ingegno  per  la  fua  grand'età  quanto  fi  era  pcnfato»fu  fecondo  il  merito 
fuo  punito  da  quella  Patria,  la  quale  lo  haucua  efaltato  a maggior  colmo  di  hono- 
re  crocila  porta  concedere  a Tuoi  benemeriti . Et  alla  quale  elio  era  obligato  eter- 
namente, poiché  lo  haueua  eletto  con  fi  largamano  al  primo  Scrutinio  » fenza  bal- 
lottare i fuoi  concorrenti, per  Principe  Se  capo . 

Punito  adunque  dcH*error  fuo , il  Senato  volle  che  il  Doge  vifitaflc  ogni  anno  la 
predetta  cappella, come  attella  anco  il  Giorgio  dicendo  « 

Cur  Nidori  fiat  folerane  quotanti  is 
En  refero,  vfque  adeo  cur  celcbretùr  idem  I 
Priuatas  caufas  vlturus  in  vrbe  Marinus 
Fatetro,  illuftri  fanguine  progenitus  • 

Colle&is  aliquot  nauarchis  perdere  quofdam 
TraóUuit,  maius  ius  (ibi  & ampere . 

Re  comperta  hi  tunc  fuerat  quibus  ipfa  potertas 
Comprenfurn  iuri  fuppoluere  Ducem . : 

Conui&us  demura , capite  eft  percuflus  in  aula 
Quo  iufiurandum  praeftiteratque  loco  * 

Iure  igicur  finem  hunc  pariterque  hxc  iurta  Marinus 
Proque  aufu  accepit,  promcritifque  tulir * 

• ' • ; • ' il 

Andata  del  Corpus  Domini.  1 


xr  A parimente  in  proceflionc  il  giorno  del  Sacro  Santo  Corpo  di  Chrifto,  folctt- 
V nizato  per  legge  del  1295,  nel  quale  fi  fa  procefiìonc  honoratifiìma,  ordinata 
l’anno  1407.  Conciofia  che  copertali  intorno  intorno  la  Piazza  con  panni  bianchi 
fopra  antinelle  ornate  di  varie  verdure,  il  Principe  col  Patriarca,  col  Clero , & con 
le  Scuole  grandwirconda  humilmcnte  la  Piazza  col  Sacratiffimo  Corpo  di  Noftro 
Signore  fotto  il  baldacchino . 

Et  percioche  ogni  anno  fi  mette  fcala  per  il  viaggio  di  Giernfalem , i pellegrini 
ridotti  in  quel  tempo  a Venetia vanno  quel  dì  in  proceflionc  con  la  Signoria , alla 
man  deftrade  Signori.  Et  circuita  la  predetta  piazza  piena  dmumerofo  popolo, ri- 
entra in  San  Marco.  Onde  il  Giorgio  dice  « 
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Pra?cipuum  fidei  nottrar  rum  pigmis  & ari  * f 

Ccnfcntur  Chrifti  corpus,  & ipfa  caro . 

Vnde  rederaptori  fini  t fetta  dicata  quotannis 
Hac  caufa , à cun&is  concclebranda  bonis  • 

In  coenaba?c  docuirmyfteriafummus  Icfus 

Qui  dedit  in  potuto  fequeciburaque  fuis  • \Iì  

Qui  vult  ergo  Dei  synceruscultor  habcri  - . - 

In  carneo)  verri  fentiat  ille  a zimos 
Vera  caro  de  itas  cenfenda  ejfthoftia  Chrifti  > 
r Hoc  praeftarefacer  vir  nifi  nera o poteft.  s 

Qui  fan<ttura  peregrinus  amar  Juttrare  fepulcrum 
Sepacribus,  luce  hac  confociarque  Duci»  . . 

ADDITIONE. 

Tfarra  il  Stringa  la cagione  dell inflit  ut  ione  di  quella  follennità  , dicendo  : Che  Top* 
Vrbano  Ottauo  infìttiti  anello  giorno  Canno  1 1. . . per  lo  miracolo  delCoflia  C onfecrata  * 
fucceffo  all  bora  nella  chiefa  di  Santa  Chri fiina  di  Bolfena  nella  Chiefa  dXtruicto , che 
mentre  vn  Sacerdote  Jkcrificaua , e dubitò  del  Sacramento , quella  SantiJJima  Ojlia  {ca- 
tari {angue  vino , tingendone  tutto  il  Corporale . 

tìor  binanti  che  il  Doge  in  Chiefa  venga  in  tal  giorno, it  V atri  are  a della  Città , multato 
per  que{ìo  e f etto  dal  Trencipe , e dal  Senato , fi  appara  degli  Sacri  cibiti  Tonificali  à 
man  fimjlra  delimitar  Maggior  e {opra  un  Faldiflorio , e giunto  il  Trencipe,  fa  con  lui  » 
fecondo  il  {olito,  la  Confezione,  poi  cantata  Me  fi  a cougrandiffima  folennità  ,fi  mette  or- 
dine per  far  la  Troceffione , la  qual  uien  fatta  come  le  altre  quanto  alle  Scuole,  alle  Reli- 
gioni, & Congregatimi  di  TretUouer  Clero  di  Fenetia } ma  con  affai  maggior  folennità  ; 
imperoche  tutti  compari  {cono  pompofamente  con  ornamenti  di  abiti,  con  Argentane, 
con  Reliquie  m mano ,.  con  rapprefentationi  foprapakbi , cosi  rare , e belle , cb'è  vnacofa 
degna  à vedere . 

Tuffate  adunque  le  dette  Scuole,  Religioni,  & Congregationi , piglia  il  Tatriarca  il 
Tabernacolo  con  la  Santifjima  Ojlia  dentro,  & muiatafi  la  Trocefjione  dai  canonici  dr 
Chiefa  co  ipiuiati , e da  gt altri  Treti , che  in  ejfa  feruono  ytutti apparati  co  i più  pretiofi 
paramenti,  elìce  di  Chiefaperia  porta  di  San  Giacomo  yfeguendolò  il  Doge  con  tutta  Ut- 
Signoria  , alla  qual  porta  fei  Caualieri  con  la  fola  di  fopr  ariccio  d’oro  » appettandolo  con 
l'ombrella,  fotte  quella  con  ogni  riuerenga  lo  pigliano  ; e coslpaffando  per  corte  di  Talaz.- 
*J>  , C vfc  cndo  per  la  porta  della  piazzetta  della  paglia, circonda  con  molta  bumiltà  , e 
diuotione  tutta  la  Tragga  • 

Giunta  finalmente  ih  Chiefa,  il  Tatriarca  col  Sacramento  in  mano  fe  ne  vi  tùia  porta 
del  Coro , vicino  alla  Sede  del  Doge , & appettato  alquanto  finche  giunga  il  Trencipe  con 
tutta  U Signoria, dà  loro( che  d' alianti  inginocchioni  fanno)  col  Sahtifjimo  Sacramento  la 
benedizione  ; CT  portato  pofcia  toflo  per  lui.alfuo  luogo , [e  ne  vanno  effi  à Talaggo  > er 
quindi  ogn’ uno  alta  fua  b ahi  tallone  .. 
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Andata  alla  Giudccca  alla  Chicfa  del 
Redentore . 


ET  ne  rem  pi  nofi  ri  fi  è indi  tu  ita  l'andata  del  Principe  con  la  Signoria  alla  Già- 
decca,  alla  Chiefa  del  Redentore  a habirata da  i Padri  Cappuccini^  fabrica- 
ta  dal  Senato . Percìoche  hauendo  la  pcfte  l’anno  1 57 6.  aflfalira  la  Cirri  con  gran^ 
diftìmo  danno  dell’vniuerfale , il  Public©  fece  voto  a Dio  per  la  libcratione . La^ 
eguale  hauutafi  miracolofamcnte  fecondo  li  petitione , il  Principe  con  la  Signoria  » 
in  rimembranza  di  tanto  beneficio,  vifita  la  ina  Chiefa . 

Vifita  parimente  quella  di  San  Rocco  nel  fuo  giorno  feftiuo:&  di  San  Stefano 
ancora.  Et  la  mattina  del  Mercoledì  Santo,  vi  ne  piatti  all’indulgentia  di  San_, 
Giouanni , &Giouedì  i quella  di  San  Iacomo  di  Rialto , alla  quale  concorre  tutte 
il  popolo  di  Vcnetia^. 

ADDITI  NE.  r 

Fu  infiituitaquefl*  andata  Fanno  fudetto  fato  il  Doge  Litigi  Mocenigo , la  terga  Do- 
menica, di  Luglio, Viene  vfjficiata  qucjla  Chiefa  da  "Padri  Carticini,  i quali  fù  conce  fa 
dal  Senato, 

Si  trasferire  il  Doge  ogn' anno  nel  fudetto  giorno , la  mattina  alla  detta  Chiefa  co  i 
piatti  , <&  vdita  Mejfa  bafia  dal  Priore  di  quei  Padri , co*  mot  feti  cantati  da  i M tifici  dì 
San  Marco  all' Offertorio , & alla  Le  11  at ione  del  Corpo  Santijfimo  del  Redentor  noflro, 
ritorna  a San  Marco  alla  M ejfa  Maggiore , che  vieti  cantata  da  un  canonico , & paffute 
le  S cuolCiCon  le  Religioni,  & Congrcgationi  de  Preti , afeendein  Palagio  alle  fue  flan - 

Tra  tanto  le  dette  Scuole , Religioni , & Congregatìoni  inaiate  fi  alla  vifita  di  detta 
Chiefa , p affano  il  primo  ponte  pofliccio  jfabricato  al  traghetto  di  Santa  Maria  Zobenigo 
fopra  tante  piatte,  & poi  il  fecondo  parimente  che  getta  dalla  fondamenta  prefo  la  Chic - 
fa  dello  Soirito  S anta  per  diritta  linea  al  Redentore , ch'è  vn  lungo  tratto  di  uia , La  mot - 
tiUtdinedcl  popolo,  che  vd  in  detto  giorno  a vifitar  efj a Chiefa , e neramente  incredibile  ; 
c però  ni  fi  fanno  fare  dal  Publico  i detti  ponti,  che  altre  La  commodità , che  danno  a cia- 
feuno  di  andarti  prendono  una  bellifjìma  uijla,maffimamcntc  quando  pieni  di  gente  fi  neg- 
ano, della  quale  mai  in  effo  giorno  dalla  mattina  per  tempo,  fino  alla  fera  fi  trouano 
vuoti,  tanta  è la  frequenta  di  e fio  popolo , che  va  à render  gratie  a Dio  di  un  tanto  bene- 
ficio . C ome  egregiamente  è fiato  efpreffo  da  Henrico  Sottouelo  Titolato  in  San  Giouan- 
ni Br  agora,  e Chierico  del  Doge,  amicifjimo  del  Stringa,  ne  Ili  feguenti  Ver  fi,  fatti  ai  in • 
Jtanza  dieffo  Stringa  : 


Princcps  Quintili toto comitante Senatu 
Vnde  RedemptorisTcmpIa  Sacrata  petat  ? 
Caufaeftinpromptu,  Venecam  conflixerac  Vrbem 
Peftis  acerba  nimis,  trux  violenta,  rapax 
Dumqs  lues  fa?uit,cuRdtos  fmiferabilcdiftu) 

kK  * 
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Inuafit  teli*  mors  inopina  fui$ . 

Tunc  Patri*  patres  fuplices  preclara  tonanti 
Vouerunt  Chrifto  vota,  prccesq;  Deo . 

Hinc  JEdcm  ftruxere  pij , mcmoresq;  fublimeia 
Qa*  Cappucinis  maxima  in  orbe  viget . 

Huc,huc  inde  alacres,  hucconuenerc  quotannis, 
Hanc  virunt  Ciues,  donaq.  grata  ferunt. 

Andata  a Santa  Giuftina  » 


S’Ordinò  Umilmente  l’anno  1571-  l’andata  i Santa  Giuftina > per  memoria  della 
fallite, che  riceuè  non  pur  quello  Stato, ma  tutta  Chriftianiti  . Perciochc  in,# 
quel  ciomo,  che  tiene  à 7.  di  Ottobre , fi  roppe  da  noftn , inficine  con  le  genti  del 
Papa,&  del  RèTilippo, l’armata  del  Turco,  & fi  prefe  poco  meno  di  tutta . La  qual 
vittoria  £u  di  maniera  memoranda  » che  non  fi  legge  in  alcun  tempo , che  ne  auuc- 
mfleffe  bene  Ottauiano  roppe  Marc’ Antonio , & i Greci  Xerfc  ) vn’altra  limile  a-. 
quefta . Onde  oltre  alle  dimoftrationi,  che  fi  fecero  d icofi  alta  auuentura  • come-» 
hi  quella  di  fracaflàre  il  nemico  (fi  come  altrouc  s’è  detto)  fi  fecero  anco  dalla-, 
Republica,  per  ricordanza  di  quello  fatto,  nuouc  monete»  con  nuoua  infcrictionc* 
da  va  Iato  cUcentc. 


MEMOR  ERO  TVI  IVSTINA  VIRGO. 


additionh. 

♦ •*■"**  ^ 

Sé  diede  principio  à rifitar  quefta  Chiefa  tanno  feguente  ìtfi.dal  Doge  Luigi  M<b 

CCnyl perciò  il  Doge  con  la  Signoria  ne  i piatti  *doue  vdita  Mefia * che  yiene  da  vno  de 
Canonici  del  Vrencipe  cantata  con  folennità  molto  grande  di  canti , e di  fuoni * fatti  da  $ 
ìf  tifici  di  San  Marco * e con  frequenta  ammirabile  di  popolo , ritorna  in  Chiefa  di  San 
Marco*  dotte  pati  ano  le  Scuole  grandi*  le  Religioni*  e Congregationi  di  Treti*  quali  paca- 
te per  coro*  & attuiate  fi  d Santa  Giuflina  * ntornd  effo  Doge  d ValaTgo . Efpreffe  quefta 
andata  il  fudetto  HenricoSottouelo  con  gl' infr  aferitti  Ver  fi  : 

Nonis  O&obris  Iuftins  tempia  quotanitis 
Sacra folent Veneti  vifere,  Duxq; Patres.. 

Namq;  die  hac  Vrbi  infigois  Vigoria,  & Orbi 
Tori  habita  eft  femper  gaudia  fumma  fcrens . 

Loxfbithafcomni  per  tempora  cunda  fideli 
Gloria, Laus,  &honor,  grada, paxqifalus. 

Turcarum  vires  omnes  depreffit , & hpftes 

Mali- 
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Militibus  paucis  dextera  Sanila  Dei . 

Idq.  pius  nobis  prsefertim  pra?fticic  alms 

Virginisiftius  motus  amore  Deus.  , ^ 

Hacc  prece  protctrix  noftros  miferata  Iaborcs 
Sollicita , Chriftum  flexit , vt  irta  duret. 

Andata  per  lìnuentionc  del  Corpo  di  S.  Marco . 

■ additione. 

_ A hrpf ente  andata  fu  ordinata  dal  Trencipc , e dal  Senato  anticamente , cioè  ? anno 
L 1094.  Per  Pinfrafcritta cagione . Conciofia  cofa  che  effondo  fcorji  molti  *™*dal1* 
ÌT  ' devolutone  del  Sacro  Corpo  di  San  Marco  nella  Chef  a al  nome  fuo  dedicata,  fi 
Smarrì  affatto  la  memoria  in  che  parte  della  detta  C bief 1 fa  fé  fla  1 0 il  detto  Corpo  loca- 
tote  pollo:  quando  il  Doge,  ch'era  all'bora  Vitale  fahero, con  tuttala  Signoria , pieno  per 
ciò  duommo,  eJT  infinito  dolore,  fece  infranga  ad  Henrico  C ontarim , Vefcouo  allora  di 
C alleilo , che  facefìepublicar  per  tutta  la  città  vn  folennc  digiuno  di  tre  giorni  > acciocbc 
X d$ fedeli  fi  iegnaffe  il  Signor  Idd,o  di  man.fcftnr  il  luogo , oue 

riacc fle  il  Santo  Corpo . Vublicato  il  digiuno , CT cjequito  con  molta diuot ione  da  tuttala 
città,  difcefeil  DogecC  1^.  di  Giugno  dell  anno  predetto  in  Chiefa , dotte  cantata rana  fo- 
tenne  Mefadal  ietto  refi  otto , e fatto  ma  protesone iimtijuma  attorno la 
ftoprì  Iddio  miracolofamcnte  il  luogo, facendole  al  coietto  del  Doge.c  di  muebe  pre- 
feriti erano, fi fpc^gafscro  dafcflcfsi  i marmi  di  quel  ptlafiro , ouer  «Immi  ‘a  qua  » « 
vediamo  al  prefentel’ Aitar  di  S .Giacomo  appoggiatoi  & fpezxathft  v^delìeamuouerli 
tian  Piano, ér  d comparir  d vijla  d'ogn'vno  una  ptcctola  Urea,  che  dentro  chiufo,  e lei  ra- 
ti tinaia  il  Santo  Corpo-,  tlquale  con  molto  fiupore  vifio , e conforme 
trottato  dal  Doge,&dal  Senato, refi:»  infinite,  & immortali  grane  al  Signore  di  m tan- 
to dom,Cr  ordinarono,  che  quello  giorno  per  memoria  d,  cosi  gran 

I Hi  annouerato,  & che  ogn' anno  fi cekbrqfie  con  [oknmti  grande  /S 

beneficio;  come  mttauiafi  offerita  di  fare  ad  bonorc,&  gloria fna . 

dame  deferitto  nel  libro,  mandato  in  luce  quelli  vittimi  anni,  come  in. altri luoghi ique 

fiopera  più  volte  hi  accennato , nel  quale  fi  legge  dtffufamcnte  quelli o fatta 

mfteme  deli-anello , che  fi  ridde  in  uno  de 1 diti  del  Sacro  Corpo  .che  lo  hebbe  poi  vn  X» 

bil’htiomo  da  Chi  Delfino, & con  molte  altre  cofe  ctmofi[fimc,&  belle  . 

Difiende  adunque  per  memoria  di  un  tanto  miracoo  ,1  Trencipc  m Chiefa, 
do  il  Uno  viltà  Meffa  cantata ,<£r  paijate  le  Scuole, te  Religioni ,&  il  Clero,  fi  fa  una  p,  o- 
ceJiLe  attorno  effa  Chiefa, por,  aniofi  in  proceffione  degl,  Euangelq  firn,,  d‘PrT'l?“\ 
ino  di  San  Marconi  fuo  dito  iroffo  .con  un'anello  parimente  fuo , che  non  è già  il  [oprano 
binato  maun-altroìdato  perlegno  da  In,  ad  vn  fonerò  y occhio  Tefcatore,  perche  ne  fa- 

ce(Je  un  dono  ai  Trencipc  Gradendo , come  in  altro  luogo  da  noi  c * / «c- 

^ \ -,An  il  Cnttouclliì  i'oar  anonimato  da  not  nel  fine  dell  %/Lndata  a \ 

con  brenna  tutto  il  [opra ferino  fatto  ingutfa  tale . 


KK  l 
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Principe  Vitali  Venetum  regnante  Faletro  ? : , 

Membra  Sacri  Marci  tam  latucre  diu . 

JDux  Iacryraan$,populus,CIerus,pra?clara  Scnatas 
Praebet  vbique  Deo  rannera , vota  ,preces . 

Marcus  adeft  Templum,  miferam  raiferatus  & Vrbcoit 
Arq;  anulura  digitis  porrigit  ante  Patres  • 

Ille  per  ingentera  Delphino  San&a  Columnam  ’ ' 

Sacratis  minibus  denique  dona  refert. 

Interea  Domino  prscftanturrau  nera  cun&is, 

* Ipfo anno fpondent  vifere  Terapia  Patres. 

Sic  igitur  votis  foluunr  folemnia  facris, 

Mixcaqs  dant  Marco  flamine  thura  > rofis  • 

Andate  diuerfe  in  certi  giorni  dell’- 
anno. 

• » r,  - 0 « s (*  • r ■ i *•  * * 4 • v*  ^ 

INfiue fio  luogo  forvia  far  altra  diflint  ione,ò  diuiftone  babbiamo  giudicato  bene  ilponer 
per  ordine  parimente  de*  mefi  di  tutto  l* anno  alcune  andate  al  numero  di  ventidue  , 
che  fa  il  Trencipe  con  la  Signoria , pur  fenza  i trionfi»  nella  Jùa  Durai  C ine  fa,  comincian- 
do dal  giorno  di  Vitale»  come  molto  folenne , & come  principio  degli  anni  di  Chriflo  Si- 
gnor igofiro . / 

La  prima  adunque  è nella  Vigilia  di  Sfatale  : concio fia  cofa  che  preparato  fi  il  coro  del- 
la Signoria  con  quantità  di  banche , & di  altre  fedie, di  particolari  e prillati  Centilhuomi- 
nit  che  occupano  non  folam ente  il  coro  predetto > ma  ancora  quello  de  i Canonici , che  è da 
ambi  i lati  dell' aitar  grande  prefio  le  ventidue  bore  fe  ite  dijeende  il  D;ge  in  Cbiefa  » doue 
giunto  dal  Vicario  di  Cbiefa , accompagnato  da  quattro  Sottoc anonici  » fu  i primi  fcalini 
dell'altar  prodetto, per  efier  il  luogo  fuori  delle  colonnelle  di  effo  altare  all'intorno  tutto 
dalla  Signoria,  & da  altri  "Nobili,  come  s'ù  detto, occupatoantona  Vcfpro , che  con  canti » 
&fuom  fo  Muffimi  viene  cantato  da  i Mufici  di  Chic  fa  f alar  iati,  & da  altri,  che  vengono 
tolti  àfpojla  per  far  maggior  numero,  poiché  fi  canta  in  tal  fera  à otto, dicci,  dodici, c fidi- 
ci cori,  con  fluporc,&  maramglia  di  ciafcuno,  eir  fpccialmente  de  iforeflieri,  i quali  con- 
fidano non  v dir  fi  tnufica  più  rara , nè  più  fingolar  di  quefla  in  molte  parti  del  mondo  : & 
dicono  il  itero',  poiché  i Mufici, e di  voce,&  di  fuono  trouanfi  qtuui  Ececllentiffimi , bollen- 
do fpeciahncntc  per  Maefiri , & Capi  loro  quei  tre  farnofi giouani , cotanto  nominati  ai 
mondo, Croce,dctto  Chiozotto, Gabrielli, e da  Bafiano . 

Detto  il  Vefpro , & pofcia  Compieta  fii.zz  canto,  fi  dà  principio  al  Mattutino , che  lo 
cantano  i canonici, & gli  altri  Treti  di  Cbiefa  ; cantando  però  muficalmente  i cantori  le 
tre  Lettioni  del  primo  7 qotturnofie  tre  altre  del  fecondo  finga  mufica  tre  Sottocanonici',  c 
le  tre  vii  ime  del  tergo  tre  canonici,  à ciò  deputati  dal  M aeflro  delle  cerimonie,  a cui  toc- 
ca intugliare  con  fomrna  prudenza,  & procurare  con  altrettanta  d/ligenga , che  gli  offici j 
diurni  non  tanto  di  qtuflu  gioru  , quanto  di  tutti  gli  altri  dell'anno,  fi  ano  recitati  con  ordi- 
ne, cr  regola , conforme  aU'anticbiJJimo  > CT  venerando  rito  u llcffandrino  di  quefla  Chie- 


DEL  PRINCIPE  LIB.  XIL  Si7 

fdy&  che  è in  molte  cofe  dal  Romano  differente, et  fecondo  ordina  il  libro  delle  cerimonie » 
& quell’ altro  detto  Orationalc  nelle  fue  rubriche . 

Hor  finite  da  i Canonici  le  dette  tre  vitine  Lettioni  intorno  alle  due  bore  di  notte , ò 
più,ò  meno  , il  predetto  Vicario  apparatofi  de  i ( acri  habiti  Sacerdotali  con  due  Sottoca- 
nonici per  cantar  i'Euangelo,&  l'Epiflola,  fi  dà  immediate  principio  alla  Me  (fa  fenga  ap- 
pettar ibora  della  mez.t  notte, per  priuilegio  ^ipojiolico  conce  fio  alla  Republica,  parte  n- 
dofi  il  Doge  dal  fuo  Due  al  Trono, in  fieni  e col  Legato, & Oratori  de  i Trencipt,  ad  inginoc- 
chiar fi  fu'l  primo  fcalinOiper  rifponder , come  s'è  detto  in  altri  luoghi, alla  Confezione , che 
fi  fa  dal  Legato . 

Ma  ci  fumo  feordati  di  dire  della  vifla  ammirabile,  che  rende  la  grandi  ffitna  quantità 
di  candelotti, & di  torci  di  candidifjima  cera, che  acce  fi  attorno  la  Chicfa  ad  alto  fi  veggo- 
no, i quali  oltre  il  gran  lume,  che  fanno  in  qualunque  fua  parte , & meglio,  che  f e [offe  di 
m ego  giorno,  fanno  anco  flupire  ogn'uno,  che  fha  à mirare  tanti  lumi , & così  fpefji , come 
fono;  tmperoche  annoucranfi  de  i candelotti  di  libre  una  l'uno  intorno  al  numero  di  mille  > 
e cinquecento, e di  torci  di  libre  dodici  intorno  a óo.Senga  però  i lumi  delle  lampade  d'ar- 
gento,e  delle  altre  cere  molte  digrofjegga  picciola , & grande  che  fanno  accefc  fopra  l'- 
vdltar  maggiore , e da’ lati  di  lui:  che  in  nero  non  fi  può  veder  luminaria  più  grande , più 
ricca, più  fuperba, più  nobile , & più  tlluflre  di  quejia  non  dirò  in  Italia  felamente,  ma  nè 
anche  in  tutte  le  parti  della  Chrijltanitade . 

Ma  è bella  coj'a  a vedere, quando  fi  accendono  i predetti  candelotti,  e torci,  pofli  ad  al- 
ta; ilebe  vieti  fatto , quando  fi  cantano  da  i predetti  Canonici  le  tre  vltimc  Lettioni  tire* 
dette  del  tergo  notturno  ; per  cicche  dato  fi  fuoco  in  ogni  capo  di  crociar  adella  Chie/a  al- 
la floppa  di  lino , che  a queflo  effetto  p difende  attorno  la  Cniefa  fopra  i detti  candelotti, 
che  poco  più  di  quattro  dita  difcofli  fono  uno  dall'altro , in  minore  [patio  di  tempo , che  uno 
direbbe  aue,  ò tre  credi,  fi  accendono  tutti  ad  un  tempo  con  marauiglia  non  poca  de  t ri- 
guardanti . Fornita  la  Ateffa  alle  quattro  bore , & mcz.a  di  notte  in  circa , il  Treno ipe  d 
Talagzj)  col  lume  di  grandiffìma  quantità  di  torci  portati  da  i Comdndatori , e dai  Scu- 
dieri ,fenevà,e  tutti  gli  altri  alle  loro  habitat  ioni . 

La  feconda  andata  è nel  giorno  folcnnifiimo  di  Tentale,  difendendo  in  C hiefa  alla  Mef- 
fa  maggiore,  che  vieti  detta  dal  Trini  iccr  io  Tre  lato  di  C hiefa  con  tMtti  gli  habiti  Tonti  fi- 
cali,  & cantata  con  altre  tanta  [blenni tà  di  quella  della  fera  limanti , hauendo  effo  Tri- 
ni icerio  dette  le  due  prime  Meffe  baffe  la  mattina  a buon' bora  per  tempo , riferbandofi  à 
dirlatcrzja  m pontificale  alla  profetica  del  Trend pe . Et  vi  fi  pongono  à qkefta  Mefiti 
fopra  l'altare  tutte  le  gioie  del  Tcforo , che  rendono  grandcgga,&  maeftd  incomparabile 
a'  riguardanti . 

La  terz.a  è nel  giorno  mede  fimo  di  fatale , quando  il  dopò  depilare  difeende  in  Chic  fa 
ad  vdir  la  predica , la  qual  udita  fe  ne  và  pofeu  in  trionfo  ad  vdir  Vcfpro  à San  Giorgio 
Maggiore,  come  di  fopra  nell'andata  al  detto  Santo  habbiamo  dichiarato . 

La  quarta  fi  fa  da  lui  nell’ oltana  di  'tgat ale, cioè  nel  dì  primo  dell’anno  * giorno  fefliuo 
della  Circoncifinnc  del  Sign.doue  vdita  Mcffa  cantata  da  un  canonico,  fe  ne  ritorna  à Ta+ 
laggo.  La  quinta  è nelgioruo  dell'Epifania  del  Sign.  doue parimente  ode  Mcffa , gir  la  pu- 
bhcatione  delle  Fejle  mobili  dell'anno  corrente,che  vieu  f atta  in  forma  di  fermone  da  uno 
de  i quattro  Diaconi  di  Chic  fa,  f libito  cantato , ch'egli  ha  C Elia  ngi  ho  . 

La  fcfta  è nel  giorno  della  Turificanone  di  M aria  V ergine  nofira  Signora  ; doue  fubito 
giunto  in  coro , fi  fa  dal  celebrante  la  Meffa  maggiore  ,chcè  fempre  un  canonico  di  Chic - 
fa,l*ibenedittione  ordinaria  delle  candele, dopò  la  quale  prejentata  da  effo  celebrante  una 
candela  acc  e fa,  [opra  il  candeliero  ordinario  d'argento  al  Doge , fi  fa  fa  procefji  one  auanti 


5*8  DELL  ANDATE  Pty'BLlCHE 

Ope  al  fno  Talamo . W fralmente formta  la  Mefthfe  ne  ritorna  il  Trai 

defmne  parimente  a dietro;  ponendo  per  fot  ima  ZnL  r*  *?Ìhe  farcmo  delle  altre , 
Mefja  cantat a nel  giorno  della  Domenica  dell: olino  TrrZ  Y dftende  in  chiefa  ad  udir 
bito  principio  dal  canonico,  cb6ÙpercelclZzrc^?aZer^?cfedifcefoin  Chiefa,  fi  dà  fu— 
poi  con  quello  in  mano  la  proce (/ione  attorno  la  'chfJrl ^nednttoneu  del  detto  olino , per  far  fi 
per  antico  vfo  m tal  procione,  è affai  bella  ,&  delnàZ^^  * che  fi  fa 

°^nl Particolare ptrinteU^enic^dZiaCcimZ^^^*  Ricalo 

Cipc,  un  canonico  di  Chiefa  de  i re  fidenti,  ir laÌonTf°Zl°T^  di  Vala**°  il  *ren- 
nonici  in  Bafihcano , quafi  come  Ca/fiero  di  effo  catuml ,*?no  da  rjttt0  ll  empitolo  de  i ca- 
fcriuo  leprefenti  coflin  tal  officio  A ha  carico  di  far  i ( ^uandomi  a punto  io,  mentre 
pito  de  i Cantori  molti  mazzi  (toliuo  I ZZZJ  P onerf0pr appare,  efopra  il pul - 
uorate;  ma  di  fine, & belarne  pcrpreCcrtarTiZZ  “JZ  cefleUePiene  di  Vaimela- 
gli  altri  Magati , chefZo7aSiÌ^&1^T  ) 4 ‘C°'W»i-  * * 

Scnaicchefiede  l’altra  parte  ; r>/altrad!^amo  ÌlT^CÌe  ‘ & *l  "fi*»"  M 
Sottocanoma;  & vn' altra  di  manca  prezzo,  per  dar  al  reRantJ,  rfv T"  “ ' camn,c‘  > & 

fimo,  c di  non  pi  ceto  la  fpefa,  fequ!d7^^  Bafilicano  trebellif- 

quantità,  or  in  vagbiffima  torma  compollj;  Eumdle  Con  èfjn^?*0  ‘ e d'  feta  in  molta 
nctpe,&  le  due  altre,  che  fono  venati  di  '/rande  z J.,  ^ prefentarfi  la  maggiore  al 

gema  alla Trenapefa , & iLltra al Tnmlcmo'fZlé THK "T7 di  frcUTdel Do- 
che  mfar  f,mU  cofe  non  ham(j  “1‘  Monache  d,  SanCMndrca , 

ta  palma  iffinailiC^difCenf^^MmiZ^e  fi,  frMenta  al  Doge  la  preda- 
Altre  palme, con  Colino  benedetto  ,fi  fa  la  pt  occlUoTe  W iZZ**  * fh*  Paiuta*°>  tutte  le 
mo  y hauendo  tutti  così  il  Clero,  come  la  Signoria  U iL  {?doPcr  sporta  di  San  Giaco- 
popolo  qualche  ramo  d'oliuo  ; Et  peruenuta  la  oZZ/r  ^ mt?ano  > & d r citante  del 

Chiefa , la  Croci  fi  ferma  Copra  i le  almi  rl/>n  P ^filone  auanti  la  porta  ma?7iore  della 

aliami  quelli  fanno  coroljennaidofiiuióiCDmr  Pmta  > tl/imi/c  facendo  iTmiilie 
cantori, già  ffU„  ne  i conltondXch^J^  U i'Znori*  « M>c  fatto , Cubito  i 

veifi  di  T hecdoìfo  P'efcouo  d’Orlieni  CiL r,!  ‘ canotti  aurei  cantano  quei  bei 

tjfa  Santa  Chi/fa,  frclchefeguejp^óual 

do  fatta  per  tre  fiate , con  non  poco  diletto  fbirùu  Z'Z  C°la* 9Hcr  cer‘™onia  effen - 

enmnM^ZZa,& 

s lirr— 
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do  con  rami  di  palme, & di  oliuo  in  mano  incontrarono  ISfoflro  Signore  , entrante  in  Gie- 
rufalemme , tutti  etmano  in  Chic  fa,  & cantata  la  Me  fi  a con  la  T affitene  del  Signore,  de- 
ferita da  S , Matteo, da  i AI ufitebi  di  Cbiefia,  il  Trencipe  afccnde  in  Talazej),  V gli  altri 
tutti  fic  ne  vanno  alle  cafe  loro . 

La  ottaua  fi  fa  nel  mede  fimo  giorno  dell' olmo  ad  vdir  la  Tredica,&  dopò  quella  il  Ve- 

fpro. 

Ma  deuefi  Japere , che  in  Cbiefia  di  San  AI  arco  non  vi  fi  predica  più  di  cinque  fiate  at- 
tanno;  la  prima  nel  dì  di  Issatale , come  s’è  detto  altroue  ; la  feconda  nel  dì  della  Madon- 
na di  Manq>;  la  terza  nel prefente giorno  dell’olmo  ; la  quarta  nel  Venerdì  Santo  ; & la 
quinta  nel  giorno  di  Taf  qua . Imperocbe  fatta  [delta  dal  Trencipe  dei  più  rari  predi- 
canti , che  predichinola  Qiiadragefitma  in  diuerfe  Cbiefie  della  città , li  fa  multare , che 
venghino  a predicare  alla  Signoria , i quali  pur  troppo  volontari  vengono , filmando  ejfi , 
& riputando  a [omino  fauore  effer  fatti  degni  di  predicar  ad  una  tanta  Signoria  ; hauen - 
do  riguardo fempre  il  Doge  di  dar  la  predica  della  Madonna  di  Marzo  al  più  famofo , & 
quella  del  Venerdì  Santo  ad  un  Tadre  Capuccino , il  cui  habito  par  che  conuenga  molto 
alla  materiale  è per  trattare  in  detto  giorno,  della  Va  filone  di  Chriflo , per  effer  habito 
molto pouero,&  burnite, com'era  anco  quello  di  effo  Chriflo  Redentor  nofiro , 

La  nona  è nel  Mercordì  Santo ; imperocbe  difeefo  di  Talaggo,&  trasferito  fi  orima  con 
US  ignoria  ne'  piatti  ducali  d pigliar  l'I  ndulgenza,  che  fi  ha  in  detto  giorno  ogni  anno,  al- 
la Cbiefia  diSan  Giouanni  di  Rialto,  & poi  venendo  in  Cbiefia  di  San  Marco,  ode  quitti  gli 
Vfficij  diuini , cantandofi  le  tre  lettioni  del  primo  notturno  con  canto  affai  mefio  da  i Mu- 
fici  diChitfaJe  tre  altre  del  fecondo  da  tre  S ottocanonici, <(T  quelle  del  terzo  da  tre  cano- 
nicità ciò  deputate  dal  Maflro  di  coro  ; Et  fatta  nel  fine  la  cerimonia  del  batter  da’  fan- 
ciulli,la  qual  fi fà  tre  fiate  conforme  all'antico  rito  di  quefla  Cbiefia , che  in  molte  cofie, co- 
me s’è  detto  di  fi òpra , è differente  dal  Romano,  fe  ne  ritorna  à Talaggo. 

Ma  deuefi  auuertire,che  la  Signoria , & il  Senato , che  accompagnano  il  Doge  in  Chic- 
fa  così  boggì, come  itre giorni fieguenti,  non  veflono  C per  mofilrar,  come  religiofifiimi,  & 
Chrijtiamfpmi , anco  ne' panni  efieriormente  la  mefìttia,che  fentono  interiormente  della 
pafiione  di  Chriflo,  in  quefti  giorni  Santi  ) di  color  creme  fino , come  fono  fempre  filiti  di 
fare  fuori  di  quefio  tempo ; ma  cominciando  da  i Confifiieri,poflogiù  il  cremefino  il  Lune- 
dì Santo, veflono  tutta  lafcttimana  Santa  il  pauonafizo,  facendo  il  fimile  i tre  capi  di  40. 
i tre  *Auogadori,i  tre  Capi  del  Configlio  di  Diecui  due  Ccnfori,&  il  CanceUier  grande, che 
fono  il  corpo  della  Signoria:  folo  il  Doge  và  vcflito  in  quefti giorni  con  vefi  fidi  feta  cre- 
mefina, come  quello,  che  rapprefenta  tutta  la  Republica , eccetto , che  nel  Venerdì  San- 
to, nel  quale  in  luogo  di  vefìe  di  feta  alla  Ducale  vefle  un  mantello  di  panno  di  f cariato  ; 
il  reflante poi  de  i S enatori  veflono  di  cclor  nero, chi  à maniche  larghe , & chi  a corneo;  fe 
non  le  hanno  per  effer  fiati  ò Configlieri , ò Sauij  del  Configlio , aperte  : del  qual  color  ne- 
ro ponendo  giù  il  pauonazzo  fi  vcfte  anco  il  predetto  corpo  della  Signoria  nel  giorno  fola- 
mente  del  V enerdì  Santo , per  moftrar  tanto  più  (incera  religione , & culto  ver  fio  il  Si- 
gnore, 

La  decima  v nel  Giouedì  Santo  ; imperocbe  giunto  in  Cbiefia , f i dicono  le  bore  canoni- 
che: fra  tanto  apparato  fi  dc'Sacri  babiti  Tontifìcali  il  Tnmicerio  nella  Sagreflia  con  tut- 
ti ifuoi  Miniflri,  fe  ne  efee  di  quella  nel  fine  di  dette  bore , & giunto  all'altdrc  fi  fa  la 
filila  cerimonia  della  confezione  della  Me  fi  a col  Legato , & col  Trencipe , & cantata 
Ale  fi  a con  molta  folennitd,  Ó*  con  quelle  cerimonie , che  fono  in  tal  giorno  ordinate  dalle 
Rubriche  del  Sacro  AL efjàlc , & communicatofi  il  Clero  di  Cbiefia  per  mano  del  Trimice- 
rio  celebrante , fi  dice  V e fpro  leggendo  ferina  canto , riferhando  il  detto  celebrante  due 

*•  • T-J  /l 
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Ho  [ite  confettate  per  il  dì  feguente , nel  quale  non  fi  confacra,  nella  Sagre  (li  a in  luogo  4 
taCeffetto  preparato, una per  U mattina  , e L'altra  per  il  dopò  dcftnare  per  ponerla  nel  fc • 
poltro ; & cosi  terminati  gli  offici)  di  i jucfta  mattina  fe  ne  và / libito  il  Doge  co' piatti  a vi- 
fitar  la  Cbiefa  di  San  Giacomo  di  Rialto , per  riceucr  il  gran  teforo  della  Indulgenza  pie- 
naria , laf data  già  tanti  anni  fono  alla  detta  Cbiefa  in  fimil giorno  da  Aleffandro  Tergo 
Sommo  Tontcfice , quando  fù  à renetta  , come  s'c  dichiarato  a baftanza  in  altri  luoghi  di 
qucfi'opcra . 

L'vndccima  è nel  mede  fimo  giorno  dopò  defilare  ad  adirgli  Vffitij  dinini . 

La  duodecima  è nella  mattina  del  Venerdì  Santolo  ne  f attapinanti  il  portar  del  San - 
tiffimo  Sacramento  fuori  di  Sagrcflia,i  adoratane  della  Croce,dcpone  con  grand'hnmiltà 
il  corno  Due  ale, il  mantello  di  fcarlato,dr  le  pianelle, & con  la  cintura, con  la  quale  fi  cin» 
gc  al  collo, v a à baciare  e fa  Croce, che  è del  vero  legno  ; & il  fimile  facendo  la  Signoria  a 
due  a due,  ft  termina  col  t'efpro  la  Me  fa,  tr  egli  fe  ne  torna  à Talaggo. 

La  decima  terza  vieti  fatta  il  dì  mede  fimo  dopò  deftnare  ; & vi  jlà  in  Chiefa  vn  gran 
pegzo:  imperochc  mnanihcbe  fi  compiei  il  mattutino,  che  pur  vieti  detto,  & cantato , co- 
megli  altri  due , ode  prima  la  predica,  che  vieti  fatta  da  un  Tadre  Cappucino , come  detto 
h abbiamo  di  {opra , dopò  laquale  ft  ordina  nel  modo  infr aferitto  la  froceffione  per  poner  tl 
Santiffimo  Corpo  di  Chrifio  nel  Sepolcro . 

Trima  adunque  innauti  c he  la  predica  finita  fia,  fi  preparano  in  Canonica  fefanta  tor- 
ci di  candidi ffima  cera,  i quali  ft  dijìribnifcono  alle  fei  Schole  grandi,cioò  dieci  per  uno\& 
finita  paffano  per  coro  a due  a due , prima  dieci  della  Scuola  di  S.Theodoro  con  ti  predetti 
torci  in  mano  acce  fi;  & poi  dieci  di  quella  di  San  Rocco;poi  alni  dicci  della  Mifericordia ; 
poi  allattanti  di  quella  di  San  Gioitami  V angclijla  ; pof  eia  dieci  altri  della  Scuola  della 
Carità , 

Segue  poi  il  clero  di  Chiefa;  dopò  ilquale  vengono  i cantori  diuifi  in  due  cori  ; poi  quat- 
tro huomini , che  portano  quattro  cerei  àcce  fi  ; pofeia  vengono  due  chierici , vejtiti  con  le 
Jirettc  di  color  negro,  che  portano  due  naiticcllc  con  l’incenfo  ; ei r due  Sacerdoti  Co  i Turi- 
boli, che  vanno  incenfando  il  Santi  [fimo  Corpo  del  Signore , portato  da  quattro  canonici 
con  le  Dalmatiche  di  vcluto  negro  in  una  barra  coperta  all'intorno  parimente  di  velluto 
nero  ; poi  feguono  due,  che  portano  due  altri  cerei  grandi  acce fi . Et  peruenuto  ilSantif- 
fimo  Corpo  di  Cbrifla  f oprala  porta  della  S acre  fi  ta,  inginocchiatifi  tutti  un  coro  de * can- 
tori cantano . Venice>&  plorcmus»ante  Dominum,  con  quel,  che  fegue ; Et  l'altro  cor* 
refponde.  Populc  meus  quid  feci  tibif  con  altri  Ver  fi,  come  fi  vede  nell'officio . T>oi  efee 
di  Sacrefiia  il  Vicario, ò in  Jua  àbfentia  il  più  Vecchio  canonico » con  la  fiala,  C7*  pini  ale  dt 
Velluto  nero;  dietro  alquale  viene  il  Trimiccrio;  poi  gli  altri  dieci  della  Scuola  di  S.  Mar- 
co,con  i torci  acce  fi  in,  mano  ; pofeia  paffuti  i Scudieri , & i Secretarij , fegue  il  Trencipe 
con  la  Signoria . Et  peruenuto  il  clero / otto  il  portico  del  Valagzo  è prefo  in  mego  da  quei > 
che  portano  i torci  delle  predette  cinque  Scuole;.  & la  barra,  portata  da  i quattro  canoni- 
ci predetti  col  Sacro  Santo  Corpo  del  Signore , t tolta  quiui  con  molta  r inerenza  fatto  una 
ombrella  di  color  nero , che  vien  porrata  da  i fei  Sottocanonici  di  Chiefa  co  i piuiali  neri  d 
torno;  la  qual  barra  peruenuta  all'angolo  della  Chiefa , fi  ferma , & inginocchiatifi  tutti , 
fi  cantano  da'  Cantori  i predetti  Verji  con  molta  mefUtia , & humiltà , e dimtone , ilche 
fatto  la  feconda  fiata  per  in  ego  la  portagrande  della  Chiefa  ; Et  la.  terzi  dirimpetto  la 
porta  della  Chiefa  di  San  Bufo , entra  la  procelfione  in  San  Marco  per  la  porta , ebe  è al- 
l'incontro della  predetta , & quei  delle  Scuole  co  i torci  in  mano , tofio  che  fono  in  Chiefa 
entrati,  i primi  fi  fermano  alla  porta  grand  e , & gli  altri  fi  accommodano  uno  dietro  [al- 
tro fino  al  luogo  del  Sepolcro  ; per  mezo  de' quali  pa/Sato  il  clero , & tutta  laproceffione  % 
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tol  Dtge,&  Simona,  che  fene  viene  adinginoccbiarfi  prefio  il  Sepolcro,  il  Vicario,  ei- 

tfuio  il  Santtjjimo  Sacramento  m mano  fuori  della  barra,&  voltato  fi  con  quello  ve  rio  il 
Trencipe  ; cantano  i cantori  il  Vcrfo . “ verjon 

LS.TS'wf  ad  Jo^nn.vbi  crucifigendus  erat  filius  meus ,con  quel  che 

JegucMpodqual  verfo  il  Vicario, data  prtma  col  t aber natolo  la  benedtttione  al  Trenti, 
pe, ripone  r inerentemente il  Santiffmo  Corpo  nel  Sepolcro  ; & mentre  fa  quell- attiene,  fi 
lena  il  Cancellar grande  d-ingmocchioni,  & prefo  un'anello , che  rii  porre  il  Trcncioe  II 
porta  al  Vicario,  ilquale,  pojfa prima  un  poco  di  cera  al  buco,  ouefi  chiude  la  portela  del 
Vano"0  * Cm  dmoM:da  vi  imprime  il  figlilo  del  Doge  ; fatto  ciò  ,fubitoi  cantori  caii- 

. Scpulto Domino , fìgnatum cft monumentum ad  Odierni  monumenti, con  quel 
che fegue,  &tl  Cancelliere  pigliato  dal  Vicario  fanello, lo  riporta  al  Do* e ; il  quale  tot  li 

r^/vala^  f"**  ^ 1‘  d"  <^e  t™'dcnZfJe$JÌ 

— 1ufrta  ‘ neì  s Moto  Santo  ; imperoche  difeefo  in  Chiefa,  tolto  fi  dicono,  & 
pot  fatta  da  un  de » quattro  Diaconi  di  Chiefa  la  bene diti ione  del  cereo  Taf  quale  ,&  dotti 
quella  cantate  da  i cinque  vltimi  canonici  cinque  Trofetie  fole , & non  più  cantandotene 

frrllfhen  dJTT°  * dldiehf'‘vi  d W» del Sattiflerio procejfionalmente  ter 

far  la  benedtttione della fonte,  alla  qual  mteruicnc  anco  il  Doge  cm  la  Signor ia,ma  men- 
tre vten  fatta  quefla  benedtttione , l'Mtar  maggiore , de  era  fporliato  ,&nudo  a vette 
fecondo  l'ordinario^-  fi  apre  la  Vola  aurea, &it  Trono  del  fgfTnaZZTcofZt 

• *Ìn*tfja'PreAettafje nedittione , che  la  fa  un  canonico , fi  veflono  tutti  i Treti  de  i Ti- 

^erfn^rtlT n>0r°  f B,mifierhf&  s'n““‘»‘o  procef fona  Intente  cantando  il  Te  Deum 
v*.  fot!  coro, pf andò  permeatola  porta  grande  delta  Chiefa,  alla  quale  peruenuta  il 

fma’  il  Diacono  prefo  in  mano  il  cereo  Tafquale  accefo,  comincia  à dire  que- 
fia  parola . Attendate  ; & fatti  trepaffi  mnanti , & tre  alvi  dopi  quelli , dice  due  live 
ZrlJl  F'2r0ia  ’makjmdo  per  ogni  fiata  la  voce  ; poi  col  lume  del  detto  cereo  ap- 

VZtL  j"  ? 4 Cr  ? flfef  * m°  ’ tbe/U  fedente  >n  a > la  qual  confumataft  in  vn 

batterà  occhio,  f,  afeende  da  tutti  il  Coro,&  vi  fi  canta  vna  folcane  Me  fa . 

,h5“,rr,tTmm'aa‘t  dbruSur  U flnPPnf'fn  Per  cordar  alt-buomo,  che  debba fempre 
ITZTf  y‘T‘“  de,u  hum'ltO’W  conojeerfi poluere , & cenere , non  fUmando  puntola 
dte%rZnZX  P°!cbe.^fn  di quella (toppa  fe  nepaffa , & fogge  tcomefc-l  Diacono 

„„ff  d‘ctmA  f,nta  è nel  giorno  di  Taf  qua  ; ma  perche  il  difeender  che  fa  il  Trencipe  in 
TerelZbZuementZ‘‘in‘U0  “ rimonie  bctle'&  degne  d'efser  mte fede  deferi- 

Venuto  queflo giorno,  fi  prepara  ilCoro,&  la  Sede  del  Doge;  & aperta  la  Tata  aurea 
fifa  poncr  dalTrocuratore  della  Clneja,  eh' è in  quell’ anno  Cajfiere  ,il  teforofopra  tri- 
tare . 1 Canonie,  polca  co  i piutali  addojfo,&  gli  altri  Treti  di  Chiefa s’iuuiano procefìio- 
nalmente  con  la  eroe c,&  doppieri  d'argento  amanti,  à icitar  di  Trencipe , & afceCi  la  pri- 
rna [cala, ft fermano  su' l corridore  ài  piedi  della  fcala  aurea,  per  la  quale  fi  afeende  al 
Collegio  ; tra  tanto  fi  muoue  il  l'icario  con  tre  candele  ut  mano  accefe , & in  comparti* 
del  Majh  o delle  cerimonie  J ale  la  detta  fcala  , à meTfo  della  quale  incontrando  il  "Pren- 
cip  e ,gii  fa  riuerenzay  egltvfferifce  ima  di  effe  candele  ; l'altra  la  dà  ad  vn  Trocuvatar * 
della  Chiefa,  che  in  quefta  prvcejjione J'olamente fe  neflà  prefso  il  Trencipe , & precedi 


Digilized  by  Google 


jn  DELL’  ANDATE  PVBLICHE 

(per  antico  vfo ) tutti  pi  altri  oratori  de'  Trencipi  » <T  etiandio  il  Legato  delVapa  ; La 
terga  la  tiene  perprejcntarc  al  Vrimicerioicbe  f ra  tanto  reflato  in  Chiefa  Ji  appara  de 
gli  babiti  Tontificali  per  cantar  Ai ejìa  . 

Terucnutalaprocefjione  alla  feconda  porta  maggiore  della  Chiefa  » fi  troua  ferrala  » 
alla  quale  accoflandofl  il  sicario»  picchia  alla  prejenga  del  Doge  minile  fiate  tre  per  volta 
alla  dett sporta , dopò  Le  quali  quattro  cantori  di  dentro  cantano  quefto  Pcrfo . 

Qtiem  quseritis  in  fepulcro  Chriftico!*.? 

. <V.'  t " •» 

Et  quei  di  fuori  rifpondendo  dicono  quefl? altro  : . . • 

« 

Icfum  Nazarenum  crucifixum , ò Coelico]* . * [ 


Et  quei  di  dentro  ripigliano  dicendo  : 

Non  eft  hic  ; fui  rexit , ficut  praedixerat  • 
Ite,  nunciate , quia  furrexic , djeentes  : 


Voi  fermati fi  alquanto»  f feguono  cantando  quefle  parole  1 

Venite , & videte  locumivbi  poficus  erat  Dominus  i Alleluiai  alleluia  : ma  nel  dir 
che  fanno:  Venite, & videte  locum,  toflo  fi  apre  la  portai  con  tutte  le  altre  della  Chiefa  » 
eh' crani  fiate  ancb'effe  ferrate  ; & entrata  la  proccffione  in  Chiefa , fe  ne  và  al  Jcpolcro» 
auanti  il  quale  fermatali  tutta  col  Doge  > & la  Signoria  infleme , il  V icario  fole  i fcalmi 
del  Sepclci;  Oi  & in  quello  poflo  il  capOi  & non  vedendoui  il  Corpo  del  Signore  ( effondo  gid 
flato  la  mattina  à buon' bora  cauato  fuori  da  vno  de  i Sagre  fiamme  collocato  nel  Juo  ordina- 
rio luogo)  fi  volta  con  la  faccia  verfo  il  Vrenctpe»  dicendo  con  molta  allcgregxLaiSuvrexit 
CjhHftus,  Et  rifpoftogli  dal  coro, Deo  Gratias,  difccndc  la  metà  de  i Jcalmi , & con  voce 
più  alta  replica  lUflcfjo  ; poi  difeefo  affatto  sù*l  palamento , & replicate  la  terga  volta  Le 
mede  finte  parole  con  voce  ancor  più  alta  vicino  al  Doge , toflo  abbraccia  quello , & lo  ba- 
cia in  fegno  di  all  egregia  per  la  rifurrcttion  di  Chriflo  i & fatto  il  fintile  al  Trocuratore » 
& il  Procuratore  al  Legato»e'l  Legato  à gli  Oratori , & quelli  a t Configlieri , & così  di 
mano  in  mano  fino  all'  vlt  imo  Senatore , fene  afeende  il  Doge  nel  coro : C ? i Canonici» 
fatta  pi  fona  tra  di  loro  la  medefìma  cerimonia » dicono  l'bora  di  Trima  aitanti  il  Se- 
polcro , la  qual  in  breue  finita  fc  ne  vanno  ancb\ffi  m Coro  ; c fi  dà  principio  fubito  ad 
vna  folenniffima  Meffa  » dopò  la  quale  tutti  fc  ne  vanno  allegramente  alle  proprie  habi- 
tationi . 

La  decima  fcfla  è nell' ìflefjò giorno » dcfccndcndo  egli  il  dopò  dcfìnarc  ad  vdir  la  predi- 
cttdopò  la  quale  fe  ne  và  in  trionfo  ad,' vdir  Fefpro  a S.  Zaccaria  » come  è flato  da  noi  di 
fopra  in  detta  andata  dimoflrato . 

La  decima  /ottima  vitti  fatta  da  lui  ai  dicci  del  mefe  di  Maggio , intcruenendo  à gli 
i efcquij  di  Gionanni  Battifla  Zeno  Cardinale » fepolto  nella  fua  cappella»  pofla /otto  i porti- 
cali  di  quefla  Chic  fa  »&  deferitta  da  noi  a cor. 96,  impcroche  battendo  lafciato  cflo  Cardi- 
nale grandi ffi  ma  f omnia  di  dati  arii  c di  argento  lauoratoicosì  alla  fua  cafa»&  fuoi  paren- 
ti! corne  a dtuerfe  Chìefe»  & alla  Repnbhca>  iufiitncndo  i Vrocuratori  de  Citra  fuoi  Com- 
mifiariji  con  obligo  particolare  di  fargli  ogni  anno  celebrare  vn'cfeqmo  per  l'anima  fua  % 

foglio - 
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fogimói  detti  Vrocuratori  sborfar  feria?  e fletto  ogni  anno  del  me  fedi  Maggio  quanti- 
tà non  foca  di  denari , e di  cere  * 

In  tal  giorno  adunque  difendendo  il  Vrencipe  accompagnato  da  gli  Oratori , Confi - 
glieri,Vrocuratori,tapi  di  XL.  jtuogaiorì,  Capi  dèi  Configli  o di  Dieci , Cenfori , Sauij  del 


rofla,con  danari  dentro, & altretanti  candelotti  di  due  libre  a ciafcbcduno  . Uche  fatto, fi 
dà  principio  alla  Mefla,che  vìen  detta  dal  Sicario, e da'  cantori  cantata , dopò  la  quale  fi 
recita  da  vn  Giouanetto  Cittadino  di  Cancellar ia  sà’l  pergolo  à man  manca  del  coro  del- 
la Signoria  ma  Oratione  in  lingua  latina  in  lode  del  predetto  Cardinale  ; pofeia  fatto  t- 
efiquio  dal  predetto  Vicario  à megoia  Chic  fa  fipravn  baldacbino  grande  , dirizzo, 
quivi  d tat effetto  con  gran  quantità  di  candele  [opra  acce f e innanti  cbe'l  Doge  in  Chiefa 
difende fle,  ritornato  il  Vicario  alt  .Aitar  Maggiore  con  tutto  il  clero  di  Chiefa , il  Doge  fi 
ieua  con  la  Signorìa,  e fe  torna  d Volano . 

La  de  cima  ottaua  è nel  giorno  di  Vafqua  di  Maggio  » v vogliamo  dire  della  Tentccofle 
mi  vàir  Mefla  cantata  • 

La  decima  nona  vien  fatta  da  lui  nel  di  dclTMffunliene  della  Madonna  di  if.di 
jlgofio . 

La  vige  finta  nel  di  fluente, giorno  di  San  Rocco  > in  cuife  ne  vd  d vifitarlafua  Cbie- 
fa,&  il  fuo  corpo,  che  qaiui  giace* 

La  vige  finta  prima  è a gli  orto  di  Settembre , giorno  della  T^atiuìtd  della  Madonna . 

La  vigefima  feconda , & vùima , è nel  giorno  folenne  di  tutti*  Santi,  che  fi  celebra  al 
■primo  di  /f{puembre:  & deuefi  aimertite , che  in  tutte  le  predette  andate  fi  apre  la  Vaia 
aurea:  eccettuata  però  la  fettimana  Santa, & il  dì  del  predetto  efiquio  del  Zeno  : fi  apre 
anco  in  tutti iVefpri  delle  predette  folennitd , prefi  Parimente  né * giorni  infraf  ritti , cioè 
di  San  Stefano,  della  Traslation  di  San  Marco , delle  duefefle  di  Vafqua,  delle  due  altre 
fefie  della  Ventcccfte,  della  Domenica  della  Trinità , di  San  Giouanni  Battifla  > di  S*Vic- 
troÀclla  Vifitatione  della  Madonna , di  S.  Maria  Maddalena , di  S.  Magno  » della  Confi - 
cratiortdclla  Dropria  Chiefa, di  San  Theodoro,  e della  Concettion  della  Madonna, giorni  i 
quali  fono  celebrati  con  folennitd  grande  da  tutta  la  città  * 

Si  celebrano  ttiandio  alcune  altre  fefliuitd  per  caufa  public a > quantunque  il  Vrencipe 
non  vada  alle  Cbiefe  loro.  Vercioche  è in  veneratone  il  giorno  d San  Marciliano,ò  Mar- 
fiale  MPoftolo , che  viene  il  primo  di  Luglio  . Concio  finche  l'anno  137J./Ì  bebbero  nel 
giorno  detto > tre  vittorie  importanti . L'vnafudel  Vrencipe  diC arr ara  Signor  di  Vado - 
ua , il  quale,  acctrrimo  nemico  della  RepubUca  ,haueua  fatto  venire  d ifuoi  dannili  Rè 
et  V rigar*  a . Onde  fitto  il  Generalato  di  Giberto  da  Correggio  > che  perciò  fu  honorato  di 
Statua  marmorea,  rotto  il  C arr  are f e ,fu  prefi  Stefano  T ranfiluano  Generale  del  Rè, con 
tre  mila  caualli,&  molti  altri  Baroni, & diuerfeinfegne  Vngare % Et  quelle  del  C arr  are- 
fe,  fquarciate  nel  campo  vennero  nelle  mani  de  ì noftri . Et  furono  parimente  prefi  due 
mila  caualli  Vadouani,  con  Bonifacio  Lupo , loro  Capitano . L'altra  fu  ia  bafUa  di  Zara  : 
La  quale  ribellata  fi  dalla  Signoria , ter  a data  al  predetto  Rè,  doue  4 Vene  ti  Ani  Vi  ruppe- 
ro le  fue genti . La  terza  s'ottenne  de  i Turchi  nella  Romania , doue  venute  co'  nemici  à 
battaglia  le  galee  della  Republica , che  erano  in  Golfi,  ruppero  & prefero  l Tarmata  loro, 
con  molta  gloria. 

Si font  ifica  medefimamente  il  giorno  di  San  Giouanni  Decollato , per  ordine  detona- 
to • attento  che  effondo  fi  guerreggiato  lungamente  co  i Genouefi , fi  hebbe  vna  vtttoriut 
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diloro  à Carijlo,  ne  ITI  fola  di  'Ffcgroponte  fi otto  il  generalato  di  Marco  Rugini,  nella  ter - 
'ga  guerra  contra  Genoueft  per  occaftonc  della  nauigatione  in  mar  maggiore . 

Et  la  fejla  di  Santa  Maria  Maddalena  , fu  comandata  per  occaftonc  de'  predetti  Gè - 
noueft . C<f  quali  dopò  lunghi  trattagli  dall' una  parte , & l’altra, e con  molto  fpargimento 
di  [angue,  fi  fece  finalmente  la  pace,  f otto  il  Principato  di  Gioitami  Grademgo,  che  -riffe 
l’anno  1 3 5 5 . Et  f ragli  altri  capitoli , uifu  queflo , che  la  nauigatione  del  Mar  Maggiore 
[offe  commune  a'  Vcnetiani,  & a loro:  & che  fi  refiituijfero  i prigioni . La  qual  pace  con- 
chiufa  con  Bernabò  Vifconte  Signor  in  quel  tempo  di  Genoua, il  primo  di  Luglio,  fù  publi- 
c a ta,&  gridata  il  giorno  della  Maddalena . Mia  cui  Chiefa,  1 Genoueft  prigioni  ; che  fu- 
rono al  numero  di  due  mila,  vfeitt  delle  carceri  ( che  bora  fono  commutate  in  magazzeni  » 
chiamati  di  terra  noua , alla  pefearia  di  San  M arco  ) andarono  dinotamele  infieme  con 
una  candela  acce  fa  in  mano  per  uno;  onde  la  memoria  di  quel  giorno  rimafe  perpe- 
tui. < 

Oltre  alle  predette  andate  public  he,  il  Prencipe  efee  fuori  anche  in  diuerfe  altre  occa- 
fioni,  come  ne ' Funerali  de  gli  A mbaf dato  ri  di  Trencipi  eflerni , del  Patriarca  di  Venc- 
tia,  del  Primicerio  di  San  Marco , del  Cancellar  grande  , ò di  qualche  Condottiero  prin- 
cipale delle  armi  di  queflo  Stato . , 

Efce  anche  nella  creatione  de ' Generali  da  mare , quando  vieti  dato  loro  fy  Stendardo  ; 
ilche  faccndofi  con  cerimonia  flr  allagante, molto  lodeuolc,  & honoratx,  la  de  fermere- 
mo qui  più  breuemente , che  fapremo,  e fpec  talmente  quella,  che  vedemmo  col  proprio 
occhio,  l’anno  1 594 .olii  4.  di  Settembre , di  Giacomo  Fofcarini  Catialier  dr  Procurato- 
re,  tl  quale  effendo  flato  creato  Capitano  Generale,  fe  ne  venne  a pigliar  lo  Stendardo  nel 
modo  infraferitto . 

Principalmente  battendo  battuto  nttoita  la  Reptiblica , cbc'l  Cicala  General  damare 
del  Gran  T ttreofe  ne  vfeina  congroffa  armata  fuori  di  Coflantinopolì  ,fece  tofio  ella  or- 
inare alquante  galere,  & creati  nel  Gran  Confeglio  i loro  Gouer notori  /fu  anche  il  detto 
Fofcarini  creato  Capitano  Generale-,  &fatta(come  è f olito  a far  fi  in  fimil' occasione)  una 
nobihjfima  moflra  di  cechini  > e d'altra  nuoua  moneta  bianca  di  più  forti  per  più  di  mezj> 
million  d'oro  al  cantone  del  "Palagio  preffo  la  Camera  dell'Armamento  sù  vn  tauolone , 
guarnito,  con  tutto  il  luogo  all'  intorno,di  tapegz.trie,&  di  altri  ornamenti ,e  fpecialmen- 
te  di  un  Catenone,che  lo  cir  condona  tutto  d'oro  mafie  ciò,  che  non  fi  vidde  mai  la  più  bel- 
la, nè  la  più  fuperba  cofa , valendo  egli  più  di  trecento  mila  cechini  ;&  fatta  parimente 
dalle  genti  armate, che  montarono  pofcia  f opra  le  galere , approdate  alle  ripe,  vna  bellif- 
fitna  mofira  sù  la  Piagna  di  San  M arco , con  concorfo  maranigliofo,  & incredibile  di  po- 
polo , comporne  il  Generale , c'bauea  fatta  la  maffa  de'  Senatori  a San  Moisc,  nè  più , nè 
meno  di  quello , che  far  fuolc  ogni  nuouo  Procuratore  nel  giorno , che  prender  il  pofiefio 
vuole, comporne,  dico , il  Generale , accompagnato  da  un  gran  numero  di  Senatori  a due  à. 
due,  vefiito  di  cremefino  col  manto  antico  ad  tifant  i Romana , & con  la  Beretta  Ducale 
à tagliere,  fe  ben  fi  credeua,che  comparer  dottefje  in  armi  bianchicci  manto  di  fopr aric- 
cio d'oro  f opra , come  anche  far  fi  f itole  : il  quale  peruenuto , ch'egli  fu  in  Chiefa  di  Som 
M arco,  trouò  qniui  il  Doge  Cicogna,  già  dijcefo  con  la  Signoria  giù  di  Palagio  ; & poflo - 
fi  a federe  appreflo  di  luifprecedendo  egli  in  fimil  occafioncgli  oratori  de'  Prencipifquiui 
vdì  infieme  col  Doge  la  Meffa  della  Santi  filma  Trinità , che  fu  con  molta  filcnmtd  can- 
tata dal  Patriarca  di  T’cnctia  Lorenzo  Prjult  Cardinal  di  felice  memoria,  la  qual  forni- 
ta, fu  apprefentato  lo  Stendardo  generale,  di  già  apparecchiato , al  detto  Patriarca  » dal 
quale  benedetto , ch'egli  fu , fi  Iettò  il  Doge  dal  f 'io  Due  al  trono , & infieme  col  Generale 
andojfene  all' Aitar  grande , a i piedi  del  quale  trottato  il  Patriarca,  riceuè  il  Doge  da  lui 

lo 
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lo  stendardo  benedetto,  e quitti  il  Generale  poflofi  inginocchiimi  atlanti  al  Dotte, oivlix  dal 

acape;  viftorquc,  fofjpes.8c  incolumis  patri*  rcdde  felicito-.  tradituin- 

sAlLc  quali  parole  rifpofe  il  Fofcarim  con  breui  parole  pur  in  linvua  latina , che  Carri, 

tol  Patriarca  fopranominato,  s’imiarono  alla  uolta  della  Galera , otte  il  Do?T& ufi 
gtmia  prefa  licenza  dal  Generale  tornarono  a Palar « . g ’ & U St' 

^msmssBsss^ 

iere  de'  Gouematori  nuLdnl  > a , 'Pt*?»  che  furono  sbarrati  da  tutte  le  va - 

Andata  alia  Madonna  della  Salute . 

• .^1  ■ *.*  ”.*j*  t-**  ->•*»..*;  II  * . . 'l  • *,  *n,  y»  'In  iT*  w - - • 

A D D I T I O N E. 

r»  li'  «■  * 1 5 \ 

^cMkaCtìnie&‘ftrt%  m°d°Ìa  C,t,U  ’ e *rm  9*»  Mio  Stato , fotte  il  Doge 

| ;^tó2^ssssaBs^aé 
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Andata  à San  Pietro  di  Caftcllo  • 

additxone. 


!Pcr  la  medefima  cagione  » /<?££  vofo  fudetts  Senato  di  andare  % ogn'anno  alla  Chief « 
tfi  Pietro  di  Capetto  à venerar  il  Corpo  del  B.  Lorenzo  Giujliniano  primo  “Patriarca. 


di  Venetia'y  Onde  il  Doge  con  li  Oratori  de  Vrcncipi , e Signoria  va  ne  piali  ad’effa  Chief  a 
li  8 M Gennaro  x giorno  fefiiuo  di  ejfo  Santo  * 


Andata  alla  Madonna  della  Salute , pet  la  fella 
di  S-Antonio  da  Padoua  « 


-Wr 


ADDITIQNE. 


Sotto il  D/oge  Frane  efeo  Molino  pet  ordine  del  Senato  fi  crcffe  vn  ricco  Aitar  e nella 
Chief  a della  Madonna  della  Salute , dedicata  à Sintomo  di  Tadouax  ad.' effetto  d'impe- 


trar  da  Dio , (con  l'intercefjione  di  quefio  Santo)la  liberatone  deli'ajpraguerra,  che  Là  la. 
Republica  con  il  più  ficro>e  potente  nemico  delta  Chrifhanitdyeffendoui  f opra  detto  *Alta- , 
re  vna  Reliquia  di.  e fio  Santo , portata  da  Tadoua,  l cuata  da  quel  Santo  corpo . quefia. 

Chic  fa  và  il  Doge  ogn’anno  folennemente  come  nel?  altre  andate  li  i J » Giugno  giorno 
della  fua  feftiuitd  v 


Andata  àSanti  Giouanni,ePaola. 


A D D I T I O N E. 


Và  finalmente  il  Doge  folennemente  con  gli  Oratori  dcVrencipi , e Signoria  li  16.  di 
Giugno  d vifitar  la  Chief  a di  Santi  Gioitami  » e “Paolo  yper  la  memorabile  Vittoriaotte- 
nuta  in  tal  giorno  Canno  \6%6.d  Dar  dine  III  dall'armata  della  Republica  t fotto il  comy 
mando  d>  Lorenzo  Marcello  Capitan  General  da  Maricotitro  l'armata  T urcbefcba .. 
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DELLA  VENETI  A 


CITTA  NOBILISSIMA 

ff  il  * 4-  1 ► » * • ' • * 

Defaitta  da 

M- FRANCESCO  SANSOVINO- 


Delle  Vite  de  Principi . 


*a  m v l i ut  jìy  et  *accres  e i 

DA  D.  GIVSTIN1ANO  MARTIN  IONI 


PrimoPrete  Titolato  di  SS.  A portoli. 


LIBRO  TERZODECIMO, 


lOi  che  ne  i due  precedenti  libri  s*è  ragionato  della  perfona  del 
Doge>Capo  & primo  huomo  di  tanto' Imperio.fard  bene  che  di- 
fcoiTendo  breuemente  ^diciamo  quali  & quanti  fodero  i Princi- 
pi di  quella  Republica  fino  a tempi  aoltri , pofeia  che  fotto  cosi 
felice  gouerno.fi  è fatto  tanto  honorato  progreflo  come  fi  vede, 
da  chi»non  inuido»òdcl  tutto  maligno»  mina  & fa  capitale  detto 
^ fpleodore  & della  gloria  della  gente  Italiana»  foftenuta  con  ogni 
grandezza  da  quella  natione  . Ma  manzi  che  fi  venga  al  partico- 
lare d*efli  Dogi»  non  voglio  pretermettere  alcune  cofe  neccftarie  * accioche  fi  hab- 
bia  da  quelle  molto  più  lume  della  hiftoria  * • r i Di- 
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Dico  adunque  che  la  più  vera  & approuata  memoria  che  fi  habbia  dello  fiato  de 
gli  antichi  Veneti  rifuggiti  nelle  Lagune,è  vna  letteradi  Magno  Aurelio  Caftìodo- 
ro,ch’egli  ferirti*  alla  Rep.Venetiana.  La  quale  male  intefa nelle  hifior/e  Venete, 
da  coloro,  che  la  citano , ha  partorito  qualche  confnfione  pretto  à4  lettori . Perciò 
che  alcuni,  valendoli  d’effa , hanno  dato  a leggere  l’infcrittionc  in  quella  maniera , 
T^os  Tribunus  Venctiarumy  Trepofitus  Senatùs,  & alcuni  altri  hanno  detto . <Al  Tri- 
buno di  VenetiatSenator , & Topolo . & nondimeno  l’vna , & l’altra  d’effe  infcrittioni 
non  è vera . Pcrcioche  quanto  alla  prima,  egli  fcriue  a Tribuni,  & non  i Tribuni  a_» 
Caflìodoro.  Quanto  alla  feconda  fcriue  a più  Tribuni,  & non  ad  vn  folo  . Adunque 
accioche  la  verità  habbia  fuo  luogo,  mi  è piacciuto  di  regiftrar  la  lettera  di  Cattici 
doro  in  quella  maniera  apunto  ch'ella  fu  fcritta  da  lui.  Il  quale  fu  huomo  illufire  nel 
tempo  fuo  per  dottrina  & per  maneggio  di  cole  di  Stato,  come  quello , che  fu  Se- 
cretano di  Theodorico  Rè  de  gli  OlFrogothi , l’anno  q 9 f . & di  Tneodato  fuo  foc- 
ceffore,  & fatto  da  loro  Senatore,  Prefetto  del  Pretorio  ò Palazzo , & Gouernator 
di  Rauenna . Ma  fatio  poi  delle  cofe  del  mondo  fi  fece  Monaco , & fcriffe  fopra-, 
i Salmi, & compilò  la  Hilloria  Tripartita  fcritta  gii  in  lingua  Greca  da  Socrate,  da 
Sozomeno,&  aa  Theodoreto  Vclcouo  & perfone  eccellenti . Et  fu  cortili  in  quelle 
parti, & vide  l’ifole  delle  Lagune  77.1'n  80.  anni , dopò  l’edificatione  di  San  Tacomo 
di  Rialto . Onde  io  non  sò  a qual  lcrittura  fi  pofsa  predar  più  fede  che  a quella^  » 
polla  in  vnrlibro  d’altre  fue  lettere  raccolte, & da  lui  medefìmo  allora  publicate,&: 
intitolati  Variarum.  dice  adunque. 

TRIBVNIS  MARITIMORVM  SENATOR  PR^FECTVS  PRETORIO. 

Datapridcm  iufjione , cenfuhnusy  vt  Iflria  vini , & olei  [pecies  quorum  prefenti  anno 
(Opia  inanità  perfruitur>ad  Haucnnatcm  feliciter  diriger  et  manftonem , Sed  vos  qui  nu- 
merofa  nauigia  in  eius  confìnio  po/Jidetis , pan  deuotionis  grafia  prolùdete , vt  quod  illa 
parata  efl  tradereyvos fludeatisfub  celeritate  portare , Similis  erit  quippe  vtrif  q ; grafia 
pcrfettionis,quoniam  vnum  exbisdiffociatttm  implori  non  permittit  effetlum,  Eflote  er- 
go promptijjmi  ad  vicina  qui Jape  fpatia  tranfmittitis  infinita . Ter  bofpitia  quodammo- 
do  vcjlra  difcmrritiSì  qui  per  patrtam  nauigalis  , ^icccdit  etiam  commodis  veflris , quod 
vobis  aliud  iter  àperitur  perpetua  fi c untate  tranquillnm . 7s {a  m cum  ventis  feuientibus 
mare  fucrit  claufumMa  vobis  panditur  pe? amanifjima  fluuiorum.  Carina  uefire  flatus 
afperos  non  pauefeunt,  terram  cum  fumata  felicitati  contingunt , & perire  nefeiunt  qua 
frequenter  impinguai . Tutantur  eminus  quafi  per  prata  ferri , cum  eornm  contingit  al- 
ueum  non  vidcri.  Trutta  fumbus  ambulanti  qua  ( lare  rudentibus  confneuerunt , dr  c on- 
dinone mutata  pcdibus  htuant  bomines  natte s fuas  , Vctìrices  fine  labore  trabuntj&  prò 
pauore  vclonwhvtuntur  pafiu projpcriore  nautarum . Iuuat  referre  quemadmodum  ba- 
bitationes  vcflras  fitas  effe  profpcximus.  Veneti  a predicabile*  quondam  piene  nobilibus , 
ab  aufiro  Raucnnam/Padumqi  coutinguntj  ab  Oriente  incunditatc  Ioni / litoris  perfr min- 
tur,  vbi  alternus  eflus  egredicns  modo  claudihmodo  apcrit  facicm  , teciproca  tumida  rio» 
ne  camporum,  Hic  vobis aquatilium  amum  more domus  efl,  'bfanqinunc  terrejiris  modo 
cernitur  infularist  ut  illic  magts  eflimes  effe  eyetadas , ubi  Jubito  locorum  facies  refpicis 
immutatas,  Earu  quippe  firn ilu udine }per  $quorà  longc  patentia  domicilia  uidenturf par- 
fa  y que  natura  protuht  iliigatis  terrena  Ulte  congregata  folidata  aggregatur , & marino 
fluttutam  fragihs  muniti?  non  diibitatur  opponi , feiheet  quando  vàcfofum  litus  moles 
elicere  nefcit  vndarumi  & (ine  virib.fertiir  quod  altitudini  auxilio  non  iuuatur,  Habi- 
tatoribus  igitur  una  copia  cft  vtfolis  pifeibus.  explcantur . Taupertas  ibi  cum  diuitib,  fub  t 
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qqnchilitateconuimt . rnuscibus  omnesreficit . babitatio  finnlis  vmuerfa  concludit 
TJcfctunt  de  pcnatibusmuidere.  CT  fub  bac  menfura  degentes  euadunt  vitium,  cui  mun- 
dum  confiat  effe  ohnoxatm . m falinis  autem  exercendts  tota  coment  io  efi . prò  aratris , 
profdctbHhCyjmdros  volai  tis  .Inde  vobisfrutìus  omnis  enafeitur  : quando  in  ipfìs,qu a 

nt!nIaCtnhP$ldCnS'  M 0ìlnU  tlllC  ‘ìl*odammodo  percutitar  vicinala.  Jrti  vefiri  omnis 
fkfttis  addittus  efi . Votefi  aurum  aliquis  mima  quarere  . Iberno  efi  qui  falem  non  deb 

derct  muenire.  merito,  quando  ifli  debet  omms  abusami  po  te  fi  effe  ? ratti  fi  mus  Vroinde 
naiics , quas  more  animalium  veflris  parictibus  Htigafiis , diligenti  cura  re  fiate  vt  cnm 
vos  vir  experientiffimus  Laureatila , qui  ad  procurandas  fpecies  direttili  efi , commone - 
•re  tcnt ancrit,  fefiinetis  excurrere . Qiidtcnus  cxpenfas  neceljarìas  nulla  difficultate  tar- 
de tis:  qui  prò  qualitate  aera  compcnlium  uobis  aligere  potefiis  itincris 

Dall'antecedente  fcrictura  adunque  polliamo  chiaramente  comprender  con 
rema,  moke  cole  degne  di  coufideranonc . Percioche  per  la  prima  lì  vede  eh 'e  Ili 
non  furono  del  tutto  pouen.ne  meno  ignobili  pelcaton , ma  potenti , poi  che  ìil. 
fpatio  di  77.111  80  a„m : dopo  l'edificatioiie  di  San  lacomo , haueuano  coli  orai  co- 

Oltre  a quello  erano  perciò  ftimati  accarezzati  molto  per  tutte  le  parti  doue_. 
elli  nauigauano, quali  che  andando  ne  gli  altrui  paoli , andafléro  i cafa  loro , tanto 
erano  amati  , fi  come  fi  intende  p.-r  quelle  aitre  parole.  Ter  hofpma  qmiammoio 
T*cflr a difcurntis  ,qm  per  patriam  nauigatis , “ 

Si  vede  parimente  per  la  detta  feriteura  quali  Tollero  i confini  della  Prouincia  iti 
°luei  ^ ?!Pj ip>nao#?^ che  daJ^Oftrotqnnioaug  a Rauenna  Se  al  Pò.  & dall'Orien- 
te  co  1 idi  diJetteuoli  & arneiii  del  mar  Iònio . Nella  qual  Prouincia  era  per  rutto 
pieno  ai  per  Ione  nobili , che  lì  ritirarono  nelle  Lagune  . 

Si  conofce  ancoh  parità  negli  habitatori  di  effe  Ifole  , la  qual  conferuatrice  d- 
ognicqurortjohuniano,vierainniolca  pcrfectione.  Perehevi  viueua  con  veual 
conditione,cosi  il  p onero  come  il  ricco  : & vi  vfauano  vn  medefimo  cibo , & habi- 
tauano  Ganze  pan  d’altezza  Se  di  capacità,  & fatte  tutte  ad  vn  modo,  per  erte  re  in- 
teramcntcdi  come  d'animo, cofi  anco  di  cofe  efteriori  vniformi , Se  concordi . Ac- 
aoche  non  lolle  cofa  fra  loro  per  la  quale  hauersero  cagione  d'inuidiarfi  l’vn  Pal- 
erò, vjtio  ne/  vero,  clic  hi  Tempre  corrotto  il  mondo . 

Era  ogni  conteU  fra  loro  (fe  pure  ve  ne  era  alcuna  ) nel  fare  il  Tale  vfando  in  luo- 
go di  laici  tk  di  aratrici  cilindro  col  quale  fi  /piana,  & fi  allixia  il  fale . Dal  qual  Tale, 
ciii  ne  traheuano  quell’ vcile  che  gli  fornma  delle  cofe  neceflàrie  al  viuerc  humano* 
oc  ciuilc . Si  ioggiunge  poi » 

M onetd  illic  percutitur  quo  damma  do  rictualls . 

Cioè  vi  lì  batte  moncta,non  per  ammaflar  nelle  cafièmia  per  fpcndere  alla  cior- 
nàra , inoltrando  à vn  certo  modo,  che  folle  di  rame , & picciola , & vfuale , per  lo 
continouo  vfo,  che  corre  di  giorno  in  giorno  per  Io  bifogao  delle  perfone , percio- 
chc  peraltro,  Habitatoribus'Àice  egli,  una  copia  efi,  ut  folis  pifcib.expleantur.]')  alqual 
luogo  li  caua,  dicendo,  Tcrcutìtur,che  non  c vcro>come  fcriuono  alcuni,  che  i Ve- 
neti haudlero  licenza  di  batter  moneta , da  Ridolfo  Imperatore  l'anno  924.  Per- 
che nel  principio  della  Rep.  i Veneti  ordinarono  Zecca  per  vfo  loro , fi  come  an- 
co il  predetto  Ridolfo  coqftfià  il  medefimo , nel  fuo  priuilegio , dicendo . simul- 
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meeii  nummi mone!  sm concedimi  ,fecundum ijuod corum TrouiucU  Ducei,  dprifcit 

temporibus  confato  more  babucrunt. 

Vediamo  etiaudio  per  l'infcrittione  di  quella  lettera  ( interpretata  male  da  chi 
ftanipò  l'opere  di  Camodoro»percioche  trouando,  Tribums  Maritimorum,  Senator, 
PP  dméfe  le  due  PP.in  Popolo>douendolc  dillendere  in  Trtfcftus, Tritona, eh  eta_. 
cognome  di  Caffiodoro, Senatore,  & Prefetto  del  Pretorio,  allora  degmta  in  vfo  di 
ouella  eente,  quali  diceffe,  Tribums  Maritimorum , Cagìodorus  cognomento  S enator, 
PrufeÙus  Pretorio  fcribit  ) che  i Tribuni  a quali  egli  ferme , & non  ad  vn  foto,  età  il 
Coniglio  Grande  della  Repnblica  dal  quale  procedcuano  tutte  l’attiom  dell  anti- 
co "ouertio.  che  quando  vi  foffe  (lato  vn  foto  Tribuno  (fi  come  alcun  dice  che  vi  fu 
cer  vu  tempo  )non  harebbe  detto  Tribunis.maTribuno  i onde  yi  ogni  luogo  doue 
fi  leoge,  al  Tribuno, Senatore,  & Popolo  è con  errore.  & cofidouc  fi  legge , Tnbu- 
nus Venetiarum, fcriuendo Caffiodoro  i Tribuni,  acnonilTnbuno  S Cafiìodo- 

r°Èra  per  tanto  allora, come  bafa  del  gouemodl  Configlio  generale  delle  genti  ri- 
dotte nelle  Lagune . Percioche  efiendom  rifuggiti  diuerfi  popoli,  e vcrifimile , che 
fi  riduccflero  infieme  per  deliberare  intorno  alle  cofc  loro  > o ogni  Ifola  da  per  fe* 
co  fuoi  habitantiiò  tutte  infieme  in  vn  luogo  folod  certi  tempi  ordinati.  Nellequa- 
li  adunanze  |>ubliche,trouandofi  tutto  il  corpo  delle  perfone,atte  i ciò, fi  trattaua- 

n°QuefioCprincipalc , & faldo  fondamento  della  Republ.  fii  femore  conferuato  nel 
rnovreorcicosì  in  tempo  de  i Tribuni,  come  anco  de  i Maeftri  de  Caualicri , & de 
Doci, quantunque  alterato  dal  più  al  meno . Et  fe  bene  non  fi  troua  efprcfla  men- 
tre di  quefta  parola,Configlio  Grande, auanti  l’anno  1 1 ao.ò  lui  intorno,  fe  ne  hi 
però  notitia,i  chi  oflerua  bene  le  fcritture  antiche . Ec  per  confermatane  di  quan- 
to hò  detto , aggiungo , óltre  alla  lettera , quelli  altri  luoghi  tratti  da  approuato 
fcritture. L’anno  9&.di Chrifto,&  53$.della Citta: facendofi prouifionc fopra co- 
loro,che  vendeuano  i Chriftiani  per  (chiaui, fecondo  l’abufo  di  quei  tempi,  fi  legge 
nella  deliberatone  della  rrohibitionc^uefia  claufula . 

Riuoaltoin  Cune  Vaiati*. D. Tetro  Duce  Candì  ano , vna  cum  D.  Bono  egregìoque  Va- 
ntare a><?  cum  renerabilibus  Epifcopis,&  primatibus  noJìris,in  publico  placito;  cioè  in 
Confielio  Grande,  che  cofi  vuol  dire  quella  parola , publico  placito  » cioè  nell’adu- 
nanzapublica,&  generale  del  corpo  del  Configlio, doue  erano  i primati,  cioè.  Tri- 
buni, ò Cordiglieri  del  Doge . Et  l’anno  979.  m vna  carta  di  quietatone  fatta  da_- 
Vltal  Candiano  figliuolo  di  Pietro  Doge,  che  fu  morto  dal  popolo , & Patriarca  di 
Grado , lì  legge . 

Qmd  nos  per  Comune  conftlium  dediftis  Paldrad*  manine*  me*.  Ver  communc  con- 
ftlium , cioè  per  lo  Configlio  Grande , & per  confenfo  del  publico  adunato  in  Con- 
figlio. Et  l’anno  1009.fi  troua  fcritto  . Tempore  Odonis  Ducisfucrunt  omnes  Equilen - 
feS  interpellati  de  decimo  in  publico  placito , cioè  in  Gran  Configlio  . Et  l’anno  io  1 
Otho  Dux  vna  cum  Iudicibus  terr*,&  populó  Veneti*  : cioè  col  Configlio . Adunque 
fi  vede  che  ci  era  il  Configlio  : & ch’era  nato  ab  antiquo , & non  ne  tempi  del  Ziani 
Doge, che  fu  l’anno  1 17  j.come  fcriue  il  Giannotti . Il  miai  Confielio  hora  ferma- 
to , & hora  accrcfciuto  dalla  lunghezza  del  tempo , & da  gli  accidenti  corfi  in  Ipa- 
tiodi  éoo.anni,  co  nuoue  riforme, fu  poi  iranno  1 297.fiabilito  di  nuouo,felicemen« 
tc,comefivede.  . 

Ci  era  medefimamence, oltre  al  Gran  Configho,vn  corpo  de  piu  vecchi,  & efpc- 
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rimettiti  delle  cofe  del  moneta  che  fi  chiamaua  Senato, doiiel  Tribuni  « ne  i prim  t 
‘OT’.S?  Poli  Doginegli  atjnifufiq^uenti^propbneuanoJe  materie  importanti, & 
vi  /ideliberaiia  fecondo  il  bifogno . Il  qual  corpo  ferie  era  quello,  che  ho™i  è detto 
Quarantia  Criminale,  della  quale  non  fi  ha  cognitione  alcuna  quando  nal cefse  Et 
quelli  tali  del  Senato , crederò  eh:  fi  chiamairèro  per  ordinario  Senatori , perche 
fradiuedi  celliinóni  fottofcntcì  nel  tcllamento  di  Giulliniano  Participatio  Dose 
decimo,  vn  di  loro  fottoferiue  m quella  miniera  . Ego  Ioannes  Senato?  Gcrtnx - 

nns  D.GiHjltniani  Hypati . Et  ancora  che  fi  porcile  opporr: , che  quella  voce  Sena 
toro  folle  famiglia,  percioche  fra  le  cafe  Venete  era  anco  la  Cafa  Scnatora  ò Saiu- 
dora , fi  può  nlpondere , che  la  detta  famiglia  non  venne  a Venetia  le  non  l'anno 
pia.  & la  fopraferittione  fu  fatta  l’anno  829.  onde  non  fi  può  tenere  alrram-nte , 
fé  non  die  forte  titolo  di  degniti,  & Gioua.ini  fofse  vno  del  corpo  dei  Senato- 
ri.. 

Similmente  i Tribuni  furono  capi  di  tutto  il  corpo  della  Republica  . I quali  Tri- 
buni s’introduflero  dopò  il  primo  gouerno  de  i Confoli . Percioche  efsendo  ricor- 
di in  quelle  Ifole  diuerli  popoli,  è verifimile,  che  i meno  potenti,  & di  poca  fortuna 
kauelsero  l’occhio, & ricorrefsero  per  conlìgiio , & per  tauore  i i più  potenti,  & di 
maggior  fortuna . Dal  qual  ricorfo , & concorfo , fi  dee  credere  che  nafcefse  l’or- 
dine de  i papi  gouernanti,  oltre  all’ordinario  della  natura  che  vuole , che  o^ni  cor- 
po habbia  capo.  Percioche  ò in  ogni  Ifola  daperfe,ò  tutti  gli  habicanti  cieli’ /fo- 
le, ridotti  in  vn  Configlio  generale,  fi  crearono  ( Retcori , di  maniera  che  dalla  pu- 
blicaadunanza  nacquero  i Magitkati . I quali  nel  principio  dopò  i Confoli , furo- 
no 1 Tribuni . Percioche  1 Confoli  furono  in  tempo , che  l’Ifoie  non  erano  ancora^ 
picactdc  allora,  che  fi  attendetu  alia  fabrica  di  Rialco,con  animi  dubbiofi,  fe  fi  do- 
veua.  {tare  o no  in  quelle  acque . I quali  Confoli  durarono  per  lo  fpatio  di  trenta,  ò 
trenta  quattro  anni  al  piu,  dopala,  prima  edificatione  di  Rialto.  Conciofiache 
comparendo  di  concjiiouo  dalla  Prouiucia  di  Venetia  in  quelli  luoghi  : huomini  di 
altre  citta  che  di  Padoua , fopra  a quali  i Padouani  non  haucuano  auttoritd  alcu- 
na,  ccuarono  1 Confoli , & furono  dal  publico  placito , & confenlò  del  Confisi  io  de 
ciihabitanti,  creati  Rettori  & capi  della  Republica  non  vn  foto  madiuerfi I qua- 
li Rettori diuifiper  ogni  Ifola,  effi  chiamarono  Tribù  ni . Percioche  ò deriui  que- 
llo nome  dalla  Tribù  de  gli  Hebrei  ò de  Romani, ò da  auttorità  militare,  ò da  qua! 

a cra  cagione,  m quella  parte  T ribuno  non  vuol  dire  altro  che»Protcttorc» 
djfenlore.cappjtfcgouernatore  di  coloro  da  quali  era  eletto . 

1 fi  Sì1**  * * 0 cor.rcua  allora,  & era  comune  per  tutte  le  Prouincie  di  Venetia , & 
dell  Iltria,  & per  diuerfe  altre  pam  tenute  in  Italia  in  quel  tempo  da  Greci  ; come 
titolo  non  punto  fuperbo  ò gonfio,  ma  fignificatiuo  di  dominio  libero , & volonra- 

JVIi  fouuiene  haucr  Ietto  in  vna  efamina  fatta  l’anno  804.  da  Itzonc,  Cadolao,  & 
Alone  Conti  ,&  Cornmeflari  in  Iftria  di  Carlo  Magno,  fopra  l’eftorfioni  fatte  £ 

3uei  popoli  da  vn  Duca  giouannigouernatore  in  quella  Prouincia,  per  nome  del 
etto  Cario,  ellendoui  afiillente  Fortunato  Patriarca  di  Grado , quelle  parole  in- 
torno alla  clegnità del  Tribunato,  del  Hypato,  & degli  Efcufati , voci  non  bene 
ìnccleda  molti,  & però  da  me  polle  in  quello  luogo,  à dichiaratione  di  molti 
pani  che  lì  leggeranno  più  oltre.  <Ab  antiquo  tempore  darti  fuimus  Jttb  potevate 
Grxcorum  Imperij  (coli  dicono  gli  Iflriani  nella  detta  efamina  ) babuerrtnt  parcntcs 
nofiri  confuetudinem  babendi  aCìns  TribunxthDonteJlicoSffeu  yìcarios , necnon  Locifer- 
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tiator  ( erano  tutte  le  predette  vóci  di  degniti  J & per  ipfos  honores  ambulabanl  ad 
consmunionem,&‘  fedeoant  in  confcffu  vntis quifquc  profuo  nonore.  Et  qui  volebant  me- 
tter em  honorem  babere  de  Tribtmo , ambulai? at  ad  Impèrium  , qui  illum  ordinabat  Hy - 
pdtum . Time  iRe  qui  Imperiali  erat  Hypatus , in  omni loco  fecundum  illum  Magiara - 
tum  Milttum  pracedcbant . Et  più  di  fotto . Grxcorum  tempore  omnis  Tribunus  habe - 
bat.  Excufatos  quinqtte  & amplms&c.  I Tribuni  adunque  lì  crear  ono,non  {blamen- 
te dal  principio , 3c  fino  d tempi  del  pernio  Doge  > che  fu  Paoluccio  l’anno  697.  ma 
per  molti  & molti  anni  da  poi.  Si  troua  che  def  756.  che  fu  l’anno  59.  dopò  l’crct- 
tione  del  Ducato , Domenico  Monetario  Doge  Sello  » hebbe  per  affilienti  due.# 
Tribuni  datili  dal  Gran  Configlio»  per  affienare  alquanto  la  troppo  licentiofa  aut- 
toritd  ch’egli  haueua . Et  nel  tcllamento  di  Giuftiniano  Doge  X.  l’anno  8^8.  fono 
diuerfi  T ribuni  fottoferitri  come  tellimoni»  in  quella  forma . Carolus  Tribunus  fi- 
liti* Bono  fi  Tribuni  & Triniate s . Bufili  us  Tribunus  ex  pracepto  Domini  Iufiiniani  Hy- 
pato.  Signum  mei  loannajji  Tribuni . Et  l’anno  880.  c fcricto  in  vna  carta  d'accor- 
dafra  iì  Doge  Orlo  > & Valperto  Patriarca  d’Aquilca . EgoArmatus  Tribunus  de 
Luprio.  Ego  rjgilins  Tribunus  de  GcminisAi  manieracele  fi  vede, che  nò  erano  Tribu- 
ni»cioè  della  famiglia  Tribuna»ma  Tribuni, cioè  capi  & goucrnanti>l’vno  di  Luprio 
ch’era  Ifola  nel  Seìtiero  di  Dorfoduro»  & l’altro  dellTfoìe  Gemine,  dette  Gemelle* 
che  erano  nel  Selliero  di  Cartello-»  ma  però  auanti  che  Venetia  foflc  coli  folta  di 
habitationi,&  diuifa  in  Sellieri . Et  l’anno 98j.fi  fa  mentione in  vn’altro ftromcnto 
di  patto, di  vn  Pietro  Andreardo  Tribuno . Onde  per  quello  fi  comprende,  che  gli 
fcrittori  che  dicono,  che  dopò  il  primo  Doge  non  fi  troua  mentione  alcuna  do 
Tribuni,  s’ingannano,  fi  come  anco  s’ingannano  tenendo , che  i Magillrati  Se  Giu- 
’ dici  nella  Republica  furono  introdotti,  & creati  nel  tempo  del  Doge  Sebailiano 
Ziani.  Pcrciochcdd  809.  nel  quale  il  Dogato,  fu  tradotto  da  Malamocco  su. 
Rialto , fi  troua , oltre  d Tribuni , fatta  mentione  de  i Giudici . Conciofia  che  in-, 
vno  firomento  del  Doge  Angelo  Participatio  primo  Doge  in  Rialto  del  809.  fi 
legge. 

Ego  Angelus  Tarticipatiomeamanu  fcripfi. 

Ego  Tetrus  Calopr ino  Index*  manu  me  a fcripfi . 

Et  l’anno  892.  fi  legge  in  vno  altro  priuilegio  fatto  alla  terra  di  Chioggia . 

Ego  Tetrus  F or entio  Index  me  a mànu  fcripfi . 

Et  hanno  997.Ù1  vno  accordo  publico  è fcritto . Decreuimus  omne  tam  Iudices  & 
nobile s bomines  V eneti*>qu<tm  mediocres  à maximo  vfque  ad  minimumjbanc  paginam 
fieri  D. Tetro  Frfeolo  * &c.  Et  l’anno  1000.  gli  huomini  di  Capo  d'argere  dicono  in 
vna  compofitione  de  loro  confini  col  Doge.  Quoniam  à prafenti  die  venimus  in  lege » 
& indie ium  ante  vefiram  prafentiam , & uefirorum  nobilium  Iudicum  terra , & parte 
honorum  hominum  ibidem  adfifientc . 

Et  l’anno  1005 .Refidcntibus  D.Ditces  ,&  Dominio  Epifcopo  Hmoaltenfi , feu  Leo 
Epifcopo  M atbcmaucenfi , ludiccs , Cr  magnorum  nirorum  conglobati  pcrfijientes . Et 
l’anno  1015.  'Efos  Othe  Dux  una  cum  Iudicibus  Terra . Et  l’anno  1 1 00.  >2gós  Ordclafus 
Paletto  Deigratia  Dux  Venetiarum > cum  noflrts  Iudicibus , &c. 

Ego  Tetrus  Baduarius  Index . 

1 Ego  Domiti icns  Faletro  Index , 

* • Ego  Dominiti:  de  f anale  Index , &c. 
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di^"o‘hòdetTom0rÌC  aUant‘ 3 &blftiano  ZUl,i  • £he  fu  del  1 1 7 j.  fanno  fedo 

Onde  fi  dee  dire , che  nel  fuo  tempo  non  cominciafsero  i Giudici  nella  Repubi 
ma  s ampliartelo  in  maggior  numero,  che  non  erano  per  Indietro , fi  come  s'e  po 
fatto  fempre»  fecondo  1 occorrenze  delie  cofe . 1 

. Ma  ritornando  noi  di  nuouo  a i Tribuni , Nicolò  Zeno  ampliamo  Senatore,  & 
di  molta  auttonti  peri  efatta  cogmtione  ch’egli  haueua  dell'antichità  Veneto, 
ferme, che  dopoi  Confo  ..cntraronodmerfi  Tribuni  al  gouemo , i quali  durarono 
per  lo  fpatio  di  cinquantanni.  Et  dopo  loro  fu  fatto  vn  tribuno  foto . che  gouernò 
rifole  per  ottant  anni  continoui.  I quali  finiti  fi  fecero  X.  Tribuni  in  luogo  divo 
5?  & .quelli  mantennero  la  Repubhca  per  i ?o.  anni,  a quali  X.  fi  aggiunterò  poi 

due  Tribuni , a!  ora  che  fi  fabneo  la  Citta  di  Heraclca  .onde  furono  dodici  .cito 
durarono  fino  all’anno  597.  nel  quale  fu  creato  il  primo  Doge.  Lagnale  opimo! 

nc^l  Zeno  non  e pulito  contraria  a quanto  hò  detto,  intorno  al  corno  della  II e- 

publica.  Perc.oche  egh  ragiona  folatnente  quanto  ai  Tribuni  come  capi  ,&  non 
quanto  a gh  altri  membri  d erta  Repubhca  prouati  da  me  con  fcritture  lotiche  & 
degne  di  fede,  & fenzaoppoficione  alcuna  < Tuttauia  mi  rimetto  in  quella  parte , 
d tutt,  coloro  .che  hanno  migliore,  & più  piena  intelligenza  di  me , in  cosi  fatta 

Ora  durando  ancora  il  gotierno  de  predetri  dodici  Tribuni  ( i quali  mentre  che 
fra  loro  contendemmo  della  precedenza,  diedero  occafione  à i Lon»obardi  d’affa- 
lire  fenz  alcuna  refiftenza  1 loro  confini  ; auuenne  che  alcuni  de  popoli  circonuici- 
n»,  vfccndo  a v faiizadi  Ladroni»  quali  per  cornuti  confiqlio,  da  diuerfe  bocche  de  i 
fiumi,  afsalirono  la  Citta  di.Heradea , di  Grado , & di  Rialto  .Fc  alcune  naufdl 
menraurie  venute  di  Leuante,  & malamente  guardate  & cuftodite,da  VeS* 
reno  prefe  da  1 Corto,  entrari  di  notte  ncllelagunc  : prima  che  lc  euar(U7auud- 
Inppare  nelfo nno.fiauefiero  potuto  fapcrc , che  gente  gli  haueffe  alsahti 

Ma  conofciwa  la  corti, & lega  to  il  remore  dall'altre  nani  vicine  a quelle , vi  con- 
corfe  dmerfa  gente , & venuti  aUe  mani  co  i corfari , vi  fi  fece  vn  mezzo  fatto  i 

u3'*? Sf  ° s7t C°iar‘  & dl  doglieiue  » fi  adunò  il  Configlio  in^ 

luu3amcnte  Aprala  conditione  di  quei 
& confidcratc  le  forze  de  vicini  popoli  .&  le  loro , cominciò  ciafcuno  a ri- 
cordare  diuerfi  rimedi  per  aiTeccar  le  cofe  loro . 

Alla  fine  venuti  in  contcfa  perla  diuerlìtj  de  pareri,  Chriftoforo  Patriarca  di 

Grado  huomo  (ingoiare  d.  Vira  & di  lingua , dopo  vna  lunga  & grane  oratone?  gl 
condì, fic  a far  deliberatane  d,  creare  va  capo  della  Repubhca  7 Ma  innanzi  clic  fi 
venifie  all'atto,  Penfarouo  a due  cofe . L'vnaall'auttorita  ch'egli  douefle  tenere?  & 

^rcpcrfolleuc‘arlod°UCn<:  chian]arc  ; * ralt:ra  i prouenti , che  gli  lì  haueffero  a_. 

guanto  alla  pri", a , confentirono  nel  nome  di  Doge , parendo  loro  che  quella., 
voce  d,  Re  lolle  troppo  mmdiofa  & g,a  d, fidata  in  Italia . Conciofiache  1 Veneri 
riebbero  Tempre  in  odio  cosi  1 nomi  come  anco  i coltumi , che  inoltrano  troppa-, 
fupcrbia . Et  già  nell  era  de  no/tn  suoli , allora  che  Federigo  Terzo  Imperatore-, 
venne  a Venecia, offerì  a qiielta  Citta  U degnirà  Kegia.Coìi  turco  ciò  neifuno  hcb- 
bc  ardire  di  parlare  in  Senato  di  quello  nomc»come  di  cofa  troppo  infoiente.  On- 
de portogli  il  titolo  di  Duca  già  frequentato  in  diuerfi  luoghi  in  Italia:  come  titolo 
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non  punto  faftofo:  vollono  che  egli  fotte  fopraftante  alle  caufe  > le  quali  appaitene- 
uano  alla  falute  & degniti  publica . Et  che  potette  fare  adunare  il  Coniglio  a fuo 
beneplacito:  &conrtituire  Tribuni  & Giudici,  i quali  amminirtrattero  giuftitia_. 
nelle  cofe  priuate  » con  quello  però  che  fotte  lecito  d gli  aggrauati  > di  ricorrere  al 
Doge  per  aiutò.  Et  che  per  fuo  ordine  fi  adimatte  il  clero  » & il  popolo  : & hauendo 
eletto,  prefentattcro  Inietto  al  Doge,  il  quale  eli  dette  Hnuettitura . 

Quanto  alia  feconda , deliberarono  » acciocne  il  Doge  potette  mantener  la  ripu- 
tatione  Se  vn  tanto  grado  di  maggioranza>di  dargli  Heradea  per  fede»  & coli  fece- 
ro tutti  i fcrui  liberi  ,obligandoìi  al  Doge  incerte  cofe . Et  ftatuirono  >che  tutte  le 
famiglie  di  Canorba,  Remondina,  Pigneda,  Plaue,  & Lidi, gli  portartene  grano, le- 
gne,  carne,  & vini  > fecondo  il  poter  di  ciafcunò . Oltre  à ciò  gli  attegnarono  terre 
publiche  Si  vigne.  Coli  dice  Nicolò  Zeno. 

Fatte  quefte  cofe  fi  riduttero  in  Heradea,  doue  le  pratiche , & re  concorrente  de 
iTribuni  furono  tante  fra  loro  : che  nonfi  potendo  perciò  eleggere  alcun  di  etti  fu 
gridato  Doge  d voce  di  popolo  * 


\ O L V CC I O Anafeffo , cittadino  Heradeano , della  famiglia  Atiafefta_»  e 
Jr  nobiteSc  fauio  huomo , & di  molta  bontà . Et  gli  diedero  giuramento  >ch’e£- 
fercitcrebbe  l'offitio  fuo  legalmente^  lenza  rifpetto alcuno* & lo  metterò  inSedia 
con  (empiici  cereinonie  » 

Ora  Paoteccio  per  corrifpondere  airefpettarione  del  popolo , & de  principali  + 
ditto  intento  al  benefitio  comune,  fi  mette  drafletrare  in  miglior  forma  lo  Stato, 
della  Republica>&  ordinò  guardici  i fiumi , & gli  fece  forti  con  le  cartella . & volte 
che  ogni  terra  fecondo  il  fao  grado,  renette  vncerto  numero  di  legni  apparecchia- 
ti per  ogni  occorrenza* 

Contratte etiandioamicitia  conLuitprandoRè  de  Longobardù-Sc  ottenne  da. 
tei  confermatane  di  alcuni  capitoli,  per  i quali  acquittò , non  pure  afemedefimo* 
ma  anco  a tutti  ifuoi  cittadini,  & fuddici,  dfuerfi  fauori  Ac  immunità , man- 
tenendoli in  gratia  con  quella  gente  efferata  ^ Et  pofe  i confini  di  Hera- 
clea,  infieme  con  Marcello  Maertro  de  Caualieri , dalla  Piane  mag- 
giori fino  alla  PiauiceUa . Et  hauendo  gouernato  zo*  anni , fei 
mefi , & otto  giorni  ( ne  quali  fi  dee  credere  che  operafle. 
diuerfe  cofe  importanti , ertinte  dalla  lunghezza  det 
tempo , & dalla  careftia  de  gli  fcrittori , fi 
.mori  confomma  lode  cìihiionDo- 
gc , in  Heraclea , & vi  fu. 
lcppellito.. 
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ANNO  717. 
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T7Edendo  i ProuinciaJi  che  il  cofiui  Principato  era  riufcito  mirabilmente  a pro- 
fitto loro  > & che  fotto  la  forma  Tua  fi  poteua  fpcrare  vtile  , &,  grandeaza  allo 
Stato,  ridotta  la  dieta  vniuerfale  in  Heraclca,  l'anno  7 17.  crearono  in  luogo  del 
morto, Marcello,  ch'era  Maefiro  de  Caualieri . Percioche,  con  tutto  che  il  Princi- 
pe folle  fuprcmo,  vi  erano  però  i Tribuni  col  Maefiro  de  Caualieri, che  rapprefen- 
tauanp  inficine  col  Doge  la  Signoria . I quali  nomi  d’offici  j erano  fiati  introdotti 
. in  Italia  da  i Greci, come  s’è  detto  altroue . Cofiui  fu  prudente  huomo,  vtile, & va- 
lorofo  neJJ’armi . Et  ancora  che  non  hauefle  occafione  di  guerreggiare , dfiefe  col 
mezzo  di  Papa  Gregorio  Il.Ia  Chiefa , & il  Patriarca  di  Grado , molefiato  grauc- 
mente  da  Screnio  Patriarca  d'Aquilea  fauorito  dal  Rè  Luitprando . Et  eflendo  fia- 
to panni, Se  giorni  2i.in  goucrno,  mancò  in  Heradea  fua  patria . 


ORSO  HYPATO  DOGE  III.  ANNO  726. 

A Marcello  focceffi?  Panno  72 6.  Orfo  Hypato  anco  erto  Heracleano , & di  nobil 
prolapia,  il  quale  con  molte  opere  illuftri,acquiftò  nome  honorato  di  Princi- 
pe Angolare.  Percioche  hauendo Luitprando  porto  i'afiedio  a Rauenna,&  prefa^, 
diftrutta  1 armata  greca,  1 Efarco  Paolo  fi  fuggi  a Orfo , dal  quale  cortefcmcntc 
raccolto,  gli  fu  data  fperanza  di  bene . Et  non  molto  dopò,  fatta  ad  infianza  di  Pa- 
pa Gregorio  II.  vna  afsai  grofsa  armata  per  quei  tempi , non  follmente  rihebbe_, 
li  auenna,  trahcndola  dalle  mani  de  i Longobardi,ma  prefe  Ildebrando  nepote  del 
Re,  & occiie  Paredo  Duca  di  Vicenza , & rimeflè  in  Stato  l’ Efarco,  & allerta  fu  la  . 
prima imprefa  che  facefserofiVinùiani coniarmi. 

; Ma  ritornato  poi  à cafa  come  ;rionfantc,&  fufeitarafi  difeordia  ciuile  per  le  co- 
le di  Idolo,  & imputata  a lui  come  partiale,  fu  crudelmente  ammazzato.  Cofiui  fa 
Hypato  Imperiale,  cioè  Confolò.  altri  dicono , ch’era  della  famiglia  Hypata  ,la_, 
quale  venuta  da  Padoua  , fu  poi  chiamata  Dandola . 

Ma  difficilmente  fi  può  intender  la  verità  in  cole  trattate  tanto  ofeuramente  da 
gii  Scrittori.  Bafia  che  quella  voce  Hypato,  la  quale  è greca,  era  titolo  di  degniti, 
col  qual  titolo  furono  honorati  diuerfi  Dogi, fi  come  s’è  detto  di  (opra . Et  vifse  a. 
anni,  & cinque  meli. 


THEODATO  HYPATO  DOGE  IV. 

ANNO  742. 

DOpò  la  morte  d’Orfo, nacque  nuono  difparere  fra  le  brigate.  Percioche  alami 
tenevano, che  fofse  migliore  vnMagiftrato  annuale, che  vii  perpetuo: percio- 
che fe  il  temporale  era  maluagio , finendo  in  capo  dell’anno , fi  poteua  col  mutar- 
lo»fperare  còl  reggimento, che  fofse  buono. Finalmente  dopò  molte  difpute  accora 
dati  infìeme, crearono  vn  Magiftrato  per  viTanno,  con  titolo  di  Maefiro  de  Soldati 
fecondo  Pvfo  de  Greci  di  quel  tempo, i quali  teneuauo,  che  il  Maefiro  per  degniti» 
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précedeffe  al  Tribuno . Il  primo  adunque  fu  Domenico  Leone  : dopò  il  quale  feguf 
Felice  Cornicola,&  dopò  lui  Depdato  già  figliuolo  del  poge  Orfo,alquale  in  capo 
ali’an.focccfle  Giuliano  fatto  Hypato  per  il  fuo  moItovalore.L'vltimo  fu  Giouan- 
ni  Fabriciaco,che  poco  dapoi  fu  priuato  di  quello  h onore,  & accoccato  r 
Il  popolo  adunque , farro  certo  per  fpatio  di  quali  5 . annidi  quanto  poco  vtilo 
forte  quel  Magilirato  per  molti  accidenti  feguiu,ridotto  a Malamocco,per  rifpct- 
to  delie  guerre  pallate  fra  le  città  di  Heraclca,  Se  di  Iefolo,chc  dirtrurt'cro  l’vua,  Se  ' 
Taltra  citta,  toma  rono  di  nuouo  alf  elettionc  dd  Doge . Et  Tanno  741.  diedero  il 
Principato  a Dcodato  Hypato  Impcrialc,&  ftatuirono,che  perlVuuenirc,H  Trono 
Ducale  lidie  in  Malamocco,  florido  fra  tutte  TaJtre  in  quel  tempo  per  huomini,  Se 
per  ricchezze  : & così  quella  fu  la  feconda  ritti  che  forte  honorata  di  tanta  eccel- 
lente pedona,  come  è il  Doge . 

Ora  cortukcoufennò  i confini  antichi  di  Heraclca  chiamata  hoggi  Citti  Nuo- 
ua , con  Airtolfò  Ré  de  Longobardi , & fece  diuerfe  altre  cofe  a prò  del  goucrno . 
Ma  venuto  poi  allafine  in  differenza  col  detto  Ré , & afpirando  anco  a vendicar  la 
morte  di  fuo  padre , Se  fortificando  perciò  il  Cartello  di  Brondolo  per  fua  Scurez- 
za, Galla  feditiofo»  Se  cattiuo  huomo  xdato  i credere  al  popolo,  per  ordinario  vo- 
lubile & leggiero  * che  Theodato  facefle  quello  cdtfìrio  con  animo  di  farli  tiranno 
3floIuco  della  Repub.  lo  conamoffc  di  maniera,  clic  Tcodato,  in  capo  ii  ? .anni , fa 
jprefo,  & priuato  degli  occhi,  &.  del  Principato  infieme . 

GALLA  DOGE  V.  ANNO  755. 

ET  Galla  corto  d Malamocco,  poi  che  vide  effettuato- ilfuo  difegno,lì  fece  crear 
Doge  Tanno  75  5. 

. Ma  non  andò  molto,  che  i cittadini  fatti  accortidel  fuo  andamento  Jcuatid  ro- 
raore&  portogli  le  mani  addotto , gli  tolfaro  gli  occhi,  & lo  mandarono  in  efilia 
perpetuo.  Et  coli  lo  huomo  empio  nebbe  il  fine  coudcgnoalTopcra  fua , dopò  vno. 
anno,  altri  dicono  z.  Se  meli  due . 


DOMENICO  MONEGARIO  DOGE  VI. 

* è f »*/ 

; ANNO  75<5. 

HAucndo. per  tanto  la  città  conofciutala  perfidia  di  Galla  , & vedendo  per 
le  cofe  partite  che  era  necelfario  aftrenar  Tautroriti  del  Principe  in  qualche 
maniera,  creato  Doi^enicoMoncgario Tanno  75d>  gli  dierooo  due  Tribuni  per 
compagni,!  quali  mutandoli  d’anno  in  anno  fi  trouallero  con  lui  prefenri  alfcfpe- 
Gjtioni  delle  faccc.de.  Et  querta  fu  la  prima  volta  cbs  fi  cominciò  a temperar  con 
leggi  la^iotenza  del  Doge,  dal  quale  elfeuipio  credo  io  che  fodero  tratti  i Corret- 
tori che  fi  fanno  nella  morte  del  Doge . 

Ma  eflendo  celi  di  fiera  natura  Se  viuacc , & dando  altrui  gialla  cagionedi  pen- 
™ ^ ^ tirannico  giogo , poi  che  difprezzaua  i due  Tribuni  datigli 

da  Con  ligi  10,  il  popolo  impancate  della  fermai,  come  quello,  ch’era  nato  libero 

-dclfuo  M * rt£rJU°  ^ Principato,  & de  gli  occhi,  Tanno  quinto,altri  dicono  orco, 

MA  V- 


w 
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MA  VRITIO  GALBAIO  DOGE  VII. 
ÀKNO  764. 


ET  in  fuo  luogo  pofcro  Mauritio  Gaibaio  Hcracleano»  prudente,  nobife,  & ric- 
co huomort’anno  754.n1  Malamocco.  Et  era  anco  egli  Hypato,  & fi  portami 
ottimamente  nella  cura  del  Tuo  gouerno . Percioche  liauendo  cura  a far  nauicarc , 
Se  a crefcer  l’entrate,  s’era  acqui  dato  fama  d’ottimo  governante . Nel  coftui  tem- 
po laChiefa  di  Grado- fu  moledata  molto  da  Tuoi  nemici,  onde  i Vcfcoui  d’Iftria-. 
coltili  dall’obcdienza  di  Grado,  il  Principe  dolente  che  quella  Chicfa  feemarte  di 
riputarione,mandò  al  Papa,  Magno  Prete,  Scriuiano,  & Cortantino  Tribuno»  fuoi 
Oratori, per  rimediare, a tanto  difturbo,  ma  eficndo  il  Papa  venuto  a morte  in  quei 
giorni , non  fi  fece  nulla . Oltre  a ciò  ficreò  il  primo  Vcfcouo  in  Cartello  Oliuolo . 
Il  popolo  adunque  veduta  la  buona  mente  del  Doge , & defiderando  di  moftrargli 
qualche  fcgnodeiramoreuolezxa  &reuerenzachc  "li  portana , gli  diede  per  com- 
pagno nd  Principato  Giouanni  fuo  figliuolo.  Et  allora  cominciarono  i Vinitiani 
à vedere  in  vn  tempo  medefimo  due  Principinella  Rep.  lafciando  co*  quefto  fac- 
to, peffimo  eflempio  a fuoifocccflòri . AlTvltimo  retto  lo  Stato  perdo  fpatio  di  13. 
anni  fi  mori  felicemente . 

OndcGiouannirimafto  folo , & fatto  diilìmile  al  padre  ( il  quale  vìuendo  rìco- 
priua  con  le  honorate  fue  arcioni  i difetti  del  figlio  ) non  hauendo  ri  fp  ceto  alcuno 
al  commodo  della  patria, operò  di  modo,  che  gli  fu  dato  per  collega  Mau  ritio  fuo 
figliuolo* 

Sotto  il  fuo  reggimento  il  mare  crebbe  tanto,  che  quali  tutte  IT fole  furonoaf- 
fòndare  dall’acqua . India  non  molto  il  Doge  mandò  Mauricio  a Grado  ad  occi- 
dere  il  Patriarca  G/ouanni.  £r hauendo  Mauritio  prefa  la  terrari  Patriarca  prima 
fu  ferito,  & poi  gettato  a terra  da  vna  altirtìma  torre . Per  quella  opera  coli  fede- 
rata,Fortunato  parente  dd  morto , Se  fiió  foccertbre  nel  Patriarcato  > gli  congiurò 
coatta.  Et  nella  congiuri  furono  Obelerio  Tribuno  di  Malamocco , Felice  Tribu- 
no,Demetrio  Marimano,Fofcaio  Giorgi,  Se  molti  altri, a quali  difpiaceuano  fom- 
mamenteroperedei  due  Dogi.  Et  rirtrerti  infieme  clelTero  di  comun  conTenfo 
per  Jegirimo  Doge, il  predetto  Obelerio.  Onde  Giouanni  Se  Mauritio  fpauentati,!? 
fuggirono  Giouauni  a Mantoua  Se  Mauritio  in  Francia,  doue  finirono  la  vita  loro. 
Hauendo Gtouatmi  col  padre  Signoreggiato  9»anni,&  altri  p.dopò  il  padre,  Scroti 

Mauritio  fuo  figliuolo  7.anni,  che  furono  in  tutto  a $ . anni. 

' 

OBELERIO  DOGE  Vili.  ANNO  B04. 


1 Congiurar!  adunque  ritrouandofi  nella  Citti  di  Trcuifo  infieme  con  altri  Vini- 
tiani , fatta  rdettionedJObelerioObelcrij  altri  dicono  Antenoreo  l’anno  S04. 
Se  fentcndo  la  fuga  de  i Dogi , conduflero  il  nuouo  Principe  alla  fua  confueta  refi- 
ri  en  za  . Doue  riceuuto  da  Veneti  con  folcnne  honorc,  gli  fu  poi  dato  per  collega  » 
Beato  fuo  fratello.  Er  poco  dopo  fu  difirutta  la  citta  di  Heraclea, dicono  alcuni  da 
1 Veneti  per  Pòdio , che  portauano  a i Dogi  mandati  in  cfilio , & altri  dicono  da 
Carlo  ouero  da  Pipino  ,;che  morte  guerra  ad  inftfnza  di  Fortunato  Patriarca  >Vet 
vendicarli  della  morte  di  Giouanni . 


Atterrata  adunque  Heradea,  le  famiglie  nobili  fi  riJuffcro  d Malafnocco  , aitò* 
alto,  che  cominciauaà  fiorire,  a Torcetto  >&  ad  altre  [fole  circonuicinc . In  quelli 
medefimi  tempi  venne  a Rialto , Niceta  Patritio , Generale  dell’Imperatore  d’O- 
ricnte,  & efienao  fiato  raccolto  con  molta  cortefia,creò  Spatario  Imperiale, il  Do- 
ge Obclcrio.  Et  nel  partirli  menò  con  lui  a Confiantinopoli  Beato,  Chriftoforo 
Vefcouo  Oliuolenfc>&  Felice  Tribuno,doue  furono  confinati, perche  s'intcndeua- 
no  coi  Franceft. 

Ma  non  molto  dopò,  Beato  ottenuto  dall’Imperatore  il  titolo  d’Hypato,  fc  nej 
tornò  felicemente  alla  patria:  8c  gli  fu  anco  aggiunto  per  terzo  Doge,  con  coufcn- 
fo  de  gli  altri  due , & confermato  dal  popolo,  Valentino  loro  fratello.  Ec  mentre 
coftoro  vnitamenteattendcuanoal  Reggimento  della  crcfccntc  Republ.  nacque  la 
guerra  di  Pipino . Il  quale  aflalcndo  Malamocco  abbandonato  da  tuoi  che  s’erano 
rifuggiti  a Rialto,  fu  rotto  dal  valore  de  V initiani . Onde  lafciara  l’imprcfa  di  pe- 
netrar piti  oltre  in  Rialto, mette  a ferro.  Se  fuoco  tutto  il  paefe  fino  a San  Michele 
di  Brondolo . 

Scriuono  alcuni  che  Pipino  fatta  la  pace  venne  a Venetia , & ch’effendo  Obde- 
rio  bandito , pcrciochc  diedero  la  colpa  à lui  della  guerra , fu  richiamato  a cafa  in 
gratia  d’eflo  Pipino:  dopò  la  cui  partita,fu  crudelmente  ammazzato . Et  che  Bea- 
to gouemò  dopò  lui  alcun  tempo:  & altri  dicono  Valcntino.Ma  in  qualunque  mo- 
do fi  fia,cofioro  durarono  nel  principato  ó. anni  in  tutto,  cominciandoli  da  Obelc- 
rio.  Et  fecondo  alcuni,  portarono  il  Trono  Ducale  in  Rialto . Pcrcioche  uella  Sala 
del  Gran  Configlio»douc  erano  ritratti  i Dogi  » acromo  attorno  nelle  lunette  forco 
il  Cielo  d’efla  Sala , 8c  di  fopra  alla  hifioria  di  Federigo  » fi  cominciaua  da  quello 
Beato, il  quale  era  pollo  focto  l’anno  807.  & haueua  attorno  faina  figural'infra- 
icritto  Breue . Et  coli  parimente  haueuano  cucci  gli  altri  di  mano  in  mauo  , quali 
ch'egli  folle  flato  il  primo  Doge  in  quella  Città . Era  adunque  il  fuo  Breue  ò vero 
infcrittionc  1 1 

Frdtris  ob  tnmdiam  T{ex  Piplhus  in  Rtuoaltum  venie  , 

Difendi  pàtri  am  fibi  gratificata* . 

ANGELO  PARTICIPATIO  DOGE  IX. 

ANNO  809. 

MA  l'anno  809.  fu  fatto  Doge , dopò  i predetti,  Angelo , detto  anco  Agnello» 
nelle  fcritture  antiche , della  famiglia  Participacia  ò Particiaca  conuertita_» 
poi  in  Badoara  > di  Hcraclea . Et  in  fatto,  chi  dice  in  Malamocco,  Se  chi  in  Rialto  » 
come  benemerito  della  Rcpublica , pcrcioche  s’era  portato  ottimamente  nella^ 
guerra  con  Pipino . Nel  cominciamene©  del  luo  Principato , fece  Vefcouo  di  Tor- 
cello  Giufto  fuo  ligi iuoIq.&Giuftiniano, ch’era  il  maggiorerò  mandò  a Leone  Im- 
pcr.di  Cofiaminopoli,  sì  perche  folle  honorato  eli  qualche  degnità  : 8c  sì  perche  fi 
intrinficaflc  con  quella  Corte  a beneficio  della  fua  Citta  : conciofia  che  quella  eoo 
quella  furonofemprc  corri fponiktìri  per  la  conformità  de  i negotij  : pcrciochc  1 - 
vna  è fofiegno  dell’altra  : elkndo  per  rifpetto  del  mare , quella  capo  dclPOricutc  ; 
& quella  fenz’alcun  dubbio  dell'Occidente.  Dalqual  Leone  raccolto  eratiofametv- 
te,  fu  facto  Hypato . 

In 


DE  PRINCIPE  LIB.  XIII.  53^ 

la  unto  fuo  padre»  s’era  fattodar  pei:  collèga  Giouanni  [‘altro  figliuolo . XI  cho 
intcfo  da  Giuftiniano  > [degnato  graue  mente  che  gli  fofle  prepollo  il  fratello  nella 
amminiflracione  > ritornando  alla  patria , non  volle  andare  a Palazzo,  ma  alloggiò 
con  la  moglie  Felicita, nel  Moniftero  di  San  Seuero,  che  allora  era  Badia,  Se  fi  à°ia- 
mauadiSan  Gallo, 

Finalmente  pacificato  col  padre  Giuftiniano  entrò  Doge  con  eflòlui,  & Gio- 
uanni non  molto  ben  veduto  dal  popolo,  perche  non  vfaua  rettamente  la  Signoria, 
fu  confinato  i Zara:  ma  rotti  iconhni  fi  fuggì  in  Francia.  In  quelli  tempi  fegul 
quella  nobile  diuifione  fra  Carlo  Magno,  Se  Tlmperafor  Greco  fatta  fra  loro  de  gli 
Imperi),  per  la  quale  i Veneti  polli  nel  mezzo  come  contermini  in  quella  parte  Sa 
l*vno,&  l’altro  di  lóro  : rifpcctati  dali'vno  > Se  dall’altro , rellarono  nella  loro  antica 
liberti . Conciofia  che  conaenutilì  i due  Imperatori  inlìeme , terminarono  in  que- 
llo modo.  Cherpftaflcro  efenti  Se  liberi  dall’fmpcrio  dell’vno,&  dell'altro,trc  Du- 
cati che  allora  fttrouauano  in  Italia,  cioè  il  Ducato  Romano,  che  contcneua  tutto 
il  paefe  da  Perugia  fino  a Capoua,indufiuamentc,eccetco  Gaeta,  ch’era  della  giu- 
rifdittione  di  Napoli . 

II  Ducato  di  Beneuentoin  confino  di  Puglia  che  abbraccila  altro  tanto  dall’al- 
tra banda  d’Italia  > difendendoli  fino  al  mare , & contenendo  tutto  quello , che  al 
prefente  fi  chiama  TAbruxo.  II  Ducato  Vimtiano,checonfiHeuadi  7.città  Epifco- 
pali.cioè  di  Gradoni  Caorli,di  Hcraclea,  d’Equilo,  di  Torcello,  di  Malamocco,  Se 
di  Cartello.  I termini  dellidue  Imperi)  furono,  che  l'Orientale,  lòtto  il  quale  era  la 
Puglia,  la  Calabria, la  Sicilia,  Se  il  Ducato  di  Napoli  firtilfe  i Gaeta . Che  il  rellantc 
d'Italia  non  dènte, reftaffie  a Carlo>onde  perciò  furono  di  fuo  dominio, la  Tofcana 
di  qui  da  Perugia, la  Riuicra  di  Genouada  Lombardia,  Se  ciò  ch’è  di  qua  dal  Lago 
di  Garda.  L’E/arcato  di  Rauenna,&  il  Ducato  di  Spoleto,  con  la  profuma  Marca, 
ch'era  rutto  vno  Stato , pcrciochc  allora  il  Ducato  non  era  di  Santa  Chiefa  ► fe  noti 
in  quanto,che  vi  era  la  doninone  di  Collantino>iI  qual  Ducato  fu  poi  fanno  1 174. 
redimito  alla  Chiefa  daRidoIfo . Dalla  banda  di  qui,  che  fi  il  ria , ch’era  parte  dql 
Ducato  del  Frioli,  terminarle  l'Imperio  di  Carlona  quale  Illriaera  prima  de  Gre- 
ci, conia  Dalmatia . Onde  i Veneti  reflarono  come  liberi  nel  mezzo  per  la  detta  ? 
diuifione.  Della  quale  parlando  Gottifredo  auttorc  antico  dice,  fra  molte  altre  co- 
le, quelle  parole . 

Regni  Caroli  inter erat  terminili , à Bulgaria , ftue  Illirico  vfque  ad  Hifpanos  > atqued 
Danis  vfque  ad  forum  Sicilia , exceptis  adiacentibus  regi<mibu5»vlpotè»Boemia»TolonU» 
Dalmatia»  Htftria , Veneti*»  & Brittania  > 

. * • . > ’ 

Vgone  parimente  Se  Pondo,  vnifòrmi  fcriuono , 

Jgiccforus  ad  Carolum  Magnimi, defignatnm  Roma  Imperatorum , Legato*  mìftt  ,Ò* 
firmiffimum  cum  eofadus  compofuititotamque  Venetiam  f ponte  ceffit  &c. 

Et  oltre  «t  ciò  fi  nota,  che  fcriuendo  Carlo  predetto  a Fortunato  Patriarca  di 
Grado , Se  concedendoli  alcune  immunità  per  tutto  l'Imperio  fuo , nominando  1 ó 
Prouincic  ch’clfo  dice  eflcr  fotto  il  fuo  Imperio  d'Occidcnte  » non  fa  mentione  al- 
cuna della  Prouincia  di  Vcnetia , come  quella  che  non  era  nè  dell'vno,  nè  dell’altro 
Imperatore  • La  qual  cofa  apparifee  per  fcritture  antiche  de  gli  Itnpp.  che  Cocco- 
lerò, i quali  confermano  la  predetta  diuifione  Se  attione . Pcrciochc  lodbuico»» 
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Imper.  confermando  il  Decreto  di  Carlo,  in  vna  fcrittura  mandata  à Orfo  Partidi- 
pacio  dice»  Dux  Feneticorum  deprecatus  cfl  noflram  Maieflatem , vt  ex  rebus  fui  bu- 
cata;, (lux  infra  ditioncm  Imperi j nojlri  exifiere  nofcuntur , confirmationis  noflrx  prace- 
ptum  peri  iuberemus . 

Ter  (jtiod  ipfi  ac  Tatriarca  , Tontifces  atquc  populus  ftbi jubiettus , fibi  debita;  rrs  » 
abffjuc  o/iufpijm  contrartctate  feu  rcfragationc  retincre  ejuiuiffcnt . (Jucmadmodum 
temporibus  bifuni  noflri  Caroli,pcr  Decrctum  cum  Greci s fanciturn  pofjiderunt . Il  mc- 
defimofcrifferoOthonel.  Lochino  IV.  Federico  I.  Hcnrico  Vl.O.hone  IV.Sc 
Federigo  ILconferniando  il  medefimo:  cioèiche  Carlo  facclTe  la  diuifione  co  Gre- 
ci, & lafciaflc  i Veneti  liberi  dall’vno  , Se  dall’altro  Imperio . 

Ora  hauendo  Angelo  dato  eflempio  di  buon  Principe  » fatto  vecchio  , Iafciò  in_» 
capod  1 8. anni  tutto  il  pefo  del  goucrno  àGiuftiniano . Si  dice  che  lotto  lui  s’ordi- 
nò il  Configlio  di  due  in  due  anni . Che  gli  furono  dati  alcuni  affittenti , che  poi  fu- 
rono chiamati  Configl  ieri . Che  fu  conitituito  il  Configlio  chiamato  hora  diPre- 
gadi,&  Senato.  Et  die  fu  creata  la  Quarantia  Criminale  , Se  diuifa  la  Città  per  Se- 
llieri . Ma  diffìcile»  Se  quali  imponibile  imprefa  toglie  colui  che  vuole  in  tanta  lun- 
ghezza di  tempo>nel  quale  fi  fono  fpentc  le  memorie , Se  le  fcritture  antiche,  affer- 
mar la  verità  di  quelle  cofe,  lontane  da  noi  per  lo  fpario  di  tante  centenaia  d’anni  » 
& fcnz’alcun  lume.  Ritratto  per  tanto  in  Palazio  hebbe  il  prefente  breue . 

Te  età  palatina  Communi:  paruula  fundo , 
edifico  Sanctum  Zachariamque,  Jlariumqùe . 


}•  1 
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'Orto  per  tanto  il  Vecchio  Angelo  » Giuftiniano  continouò  nel  Dogato . Ma 
__  1 pcrciochc  era  mal  fano.  Se  poco  fofferente  delle  fatiche,  quantunque  vigoro- 
fo<d’animo»  Se  force , richiamò  Giouanni  da  CottancinopoJi , Se  fattolo  partecipe-» 
della  Signoria,vollc(ritornato  in  grada  della  plebe)  che  fotte  fuo  focccttòre . Die- 
de poi  fòccorfo  con  molte  naui  à Michele  Imperatore  conrra  i Saracini , che  anda- 
mmo depredando  l’Ifoledei  marlcirconuicini  : Se  l’aiutò  due  volte  . Anzi  fcriuono 
alcuni  ch’egli  andò  la  feconda  in  perfona  fu  l’annata , ma  non  trouando  i nemici , 
ritorno  d cafa  fcnz’alcun  frutto.  Il  fecondo  anno  d d fuo  Principato,!!  hebbe  il  cor- 
po di  San  Marco  portato  d’Aleffandria  da  Bono  da  Malamocco , Se  da  Ruftico  di 
Torcello,  Se  riceuuto  da  i Veneti  con  tanto  fecuor  d’animo,  & di  dcuotionc,  che  lo 
contticuirono  loro  Auocato,  & protettore . Et  Giuftiniano  ordinò  che  gli  fi  fabri- 
cafic  vna  Chiefa  : la  quale  nel  principio  fi  chiamò  cappella  del  Doge . Oltre  d ciò 
erette  la  Chiefa  di  S.Zaccaria , fi  come  fi  è detto . 

. - Alla  fine  aggrauato  dalAndilpqfitionc , li  mori  l'anno  829.  altri  dicono  30.  & il 
fecondo  del  fuo  Principato , Se  fu  leppelliro  in  Santo  Ilario , Chiefa  al  prefente  di-- 
ftrutta,nel  fepolcro  paterno.  Et  fu  il  fuo  breue . 

Corpo  ri:  alta  datur  mtbi  San  di  grada  Marci 


i.-S&ji 
f.  r' 
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GIOVANNI  PARTICIPATIO  DOGE  XI. 

ANNO  825?. 
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MOrto  Giuftiniano,reftò  nel  medefimo  Principato, come  era  anco  prima, Gio- 
uanni  Tuo  fratello»ma  con  più  dura  fortuna  : percioche  fu  trauagliato  da  di- 
uerlì  accidenti . Couciofià  che  Obelerio , che  altre  volte  fcacciato  della  patria , & 
del  Dogato  inficine,  ritornato  nella  Prouincia,s*era  ridotto  à vna  Ifola  detta  Vigi- 
lia, aliai  ben  habitata  trattando  cofe  nuoue . Il  Doge  ciò  fentcndo , fatto  efercito, 
gli  mife  rafiedio  attorno.  Ma  quei  di  Malamocco»cn’erano  andati  in  aiuto  del  Do- 
ge,fi  ribeIlarono,&  entrati  nella  Citta»  fi  diedero  ad  Obelerio,  che  traheua  l’origi- 
ne fua  da  Malamocco.  Giouanni  adunque  sforzato  à partirli, afsediò  Malamocco» 
Io  prefe,  & Parie . Indi  ritornato  à Vigilia  la  hebbe  per  forza, & prefo  Obelerio , lo 
fece  decapitare  : & mandata  la  teda  a Malamocco,  la  fece  appiccare  in  piazza,  a*- 
cioche  ogniunola  vedette,  & perciò  temefse  il  fuo  Imperio . Fu  anco  molefiato  da 
Narentani,anezzi  co  legni  loro  d predar  l’altrui  robbe,  nel  mare , ma  hauendo  efiì 
mandato  vno  Ambafciadore,hebbero  la  pace  da  lui.  Il  quale  Amba  feiadore  efsen- 
do  buono, prudente  & d’ingegno»  fi  battezzò  d perfuafione  del  Doge . Conciofia_» 
che  gli  Schiauoni  fino  a quel  tempo,  non  haucuano  ancora  riccuuta  la  fede  noftra . 
& come  quelli  che haueuano l’origine  loro  dai  Gothbattendeuano  all’arte  pirati- 
ca . Ma  non  hauendo  lungamente  ofseruata  la  pace , afsalirono  i Mercatanti  Vini- 
tianbchetqmauanp  daBeneuento,&  tolte  loro  le  robe,gli  gettarono  in  mare  . Ol- 
tre à ciò  eli  fu  congiurato  contra  da  Carlo  Tribuno  figliuolo  di  Bonofo,iIquale  era 
flato  molto  amico  di  Giuftiniano,  & era  fiato  l’vno  de  i teftimoni  nel  teftamento, 
chiamato  corrottamente  da  gli  Scrittori  Carofio . Coftui  fattoli  capo  d’alcuni 
principali  della  Città, guidò  la  congiura,  onde  il  Doge  fuggitoli  in  Francia  a Carlo 
lagno,  accetrato  da  lui  cortefemente,  hebbe  buona  fperànaa  d’efser  rimcfso  in-, 
ifa  col  fuo  aiuto.  In  tanto  Carlo  Tribuno  occupò  il  Principato.  Il  che  difpiacendo 
ìolto  à Bafilio  Trafimondo»  d Giouanni  Marturio,  & a Domenico  Orcianico  con 
altri  jo.apprefso,  à quali  era  odiofo  il  Tribuno,  partitili  da  Rialto,  fc  n’andarono 
à San  Martino  di  Strd,&  poco  dopò  lì  partirono  diuerfi  altri  della  Città , & gli  an- 
darono a rirrouare . 

Onde  fatta  affai  buona  mafsa  di  perfone  importanti , ritornati  occultamente  a 
Rialto , afsalirono  il  Tribuno  in  Palazzo , & perordine  dell’Orcianico  gli  trafsero 

§li  occhi,  & lo  cacciarono  di  Rialto.  Con  tutto  ciò  cofiui  tenne  il  Dogato  fei  meli. 

rtdopò  il  fuo  efilio  furono  ammazzati  Diodato  Gruro , Marino  Patritio , Dome- 
nico Monetario,&  Tribolo  da  Grado  Tuoi  depcndenti.  Et  defiderando  il  popolo  la 
ritornata  del  ipoge, mandarono  in  Francia  a richiamarlo , hauendo  in  quel  mezzo 
rocfso  al  gouerno,  Orfo  Vefcouo  Oliuolènfev  figliuolo  del  Doge,Bafilio  Trafimon* 
dò,  & Giouanni  Marturio,  i quali,  ritornato  Giouanni, gli  diedero  il  luogo  fuo  con 
ogni  integrità. 

Non  molto  cjopò  il  Doge  fatto  nemico  della  cala  Maftalitia,  che  hoggi  fi  è chia- 
mata Bafeia,  pfelo  da  loro  nella  Chiefa  di  San  Pietro  ; & fattogli  radere  il  capo , & 
ia  barbalo  confinarono  à Grado . Douc  preio  habito  monacale  vi  finì  la  fua  vita . 
Ec  l’infcrittione  in  Palazzo  fu  quella . 
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Subme,S4nfìi  {Marci  Ecc/efia  Condi  tur , 

Jbiquc  corpus  dcponitur , Primicerio  ordinatori 
S.luhani  Ecclesìa  erigieur ^tandem  clcricus  diem  clauji . 


PIETRO  TR  ADONICO  DOGE  XII. 
ANNO  837. 


PArue  alla  Città  dopò  Giouanni  « di  crear  Doge  Pietro  Tradonico  detto  anca 
Tradomenicoidi  nobilidìma  famiglia  da  Pola  » ma  lungamente  dato  in  Equi, 
io,  & poi  venuto  ad  habitare  a Rialto  » in  quei  tempi  > che  Pipino  mode  la  guerra  à 


Vinitìani . Et  eflendofi  in  quelle  operatiom  portato  aliai  bene,  fu  facto  Doge  per  i 
, che  egli  facede  refìltenza  d'accettar  tanto  grado , per  le  dilcor- 


meriti  fuoùancora  1 
die  che  correuano  allora . 


Creato  adunque  dal  popolo , defiderofo  , che  il  Principato  non  andadè  per 
cedìone  in  vna  mededma  famiglia  in  Città  libera,  & comune  ad  ogni  vno , fi  d 


foc- 

diede 


ad  vn  retto  gonemo , & hebbe  per  compagno  delle  fuc  fatiche , Giouanni  fuo  figh- 

e & dmote,  fabricò  la  Chiefa  di  S.Paolo  . Indi 


polo, col  quale,come  perfonc  reliqiofe  a 
fu  richieìto MÈÈ  n ■ 


quei  medefimi  anni,  venne  vn  ghiaccio  cofiafpro,  ac  crudele,  caufato'dall’eltrcmo 
freddo  del  Vemo,che  ne  prima,  ne  poi, non  fi  tentili  maggiore.  1 


. ^ ^ Ottenne  oltre  a— 

ciò  da  Lodouico  II.  Imper.in  Ponente,  diuerlì  fauori  & priuilegi  per  la  Republica, 


hauendo  egli  perciò  mandato  vno  Ambafciadore . Et  indi  à pochi  indi  Lodouico 
con  Augulta  tua  moglie  venne  a Venetia  r Non  molto  dopò  nacque  difeordia  can- 
tata dal  Doge , fra  fei  famiglie  importanti  8c  honoratc  della  Città , con  pericolo 


cftremo  di  qualche  difconcio  ..Perciochc  i Polani»  i Giuftiniani,  6 c i Bafei , efseudo 
venuti  in  rotta  co  i Barbolani,  con  gli  Ifcoli,&  co  Sclui,  commefscro  diuerfì  homi* 

cidi 


V 


richieìto  dall'Imperatore  di  Coflantinopoli , che  Io  foccorrefle  contra  a Saraci- 
ni  » fic  per  quello  ertettq^venae  a Venetia , Thcodolìo  Patritio , il  quale  per  nomo 
Dell'Imperatore  crcòi/Doge,Prothotpatario  dell'Imperio . Fatta  adunque  vn’ar- 
mata  di  feffanta  galee  > & accompagnatoli  co  Greci  fotto  il  Generalato  di  Gio- 
vanni fuo  Hgliuolcbs’azzuftòcon  Saba  Capitano  de  Saracini,dalqualc  prima  i Gre- 
ci » &;  poi i Vinitìani,  riccuerono  vna  grandifftma  rotta , Dopò  la  quale  feorrenda 
effi  per  la  marina , pafl'arono  in  Dalmatia , Se  mifero  fuoco  in  Olfcro  ; & di  quindi 
pallati  in  Ancona  danneggiarono  grauementc  per  tutto.  Hebbe  ancochefaro 
jcon  gli  Schiauoni,  perciochc  predando  dii  i mercatanti  Vinitìani , vi  fece  Pimpre-w 
*a  in  perfona . Ma  finalmente  venuto  in  accordo  con  Mio  Principe  della  Dalmatia», 
gli  diede  la  pace,  Se  di  quindi  pafsato  i Narcntani  rinouò  la  concordia  conDro- 
faicoGiudicc  di  quella  gente . Voltatoli  poi  contra  Clindino  connuouo  efscrcito* 
gli  furono  ammazzati  pili  di  cento  huomini,  onde  mal  contento,  riduce  l’efsercito 
a cala . 

Non  molto  dopagli  Schiaui , hauendo  prefo  di  nuouo  l'armi  in  mano , venuti  à. 
Danni  della  Repub.mifcro  à facco  la  Città  di  Caorli , contra  i quali  ilDoge  mandò 
Due  naui  granai  da  guerra  chiamate  in  quel  tempo  con  Vocabolo  Greco  palanda- 
ric.  Et  fu  allora  la  prima  volta, che  i Veneti  vfafsero  quella  forte  di  legni . Quali  in 
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éìdidall’vna  parte  Se  dall’altra  : & il  Doge  fauorendo  coftoro  » fece  capitar  male  i 
Pbfani&reguacii8c  alla  fine  gli  fcacciò  di  * -*  " * " 


„ „ Rialto  . Ma  ritornati  poi  alla  patria,fat- 

tapace  Se  parentado  fra  loro:  mifero  le  loro  habitatioui  in  Dorfòduro . Indi  à cer- 
ti anni  il  Doge  diuentato  fcandolofo»&  molto  differente  da  quel  primo  tempo  nel 
quale  entrò  nel  Dogato,&  volendo  che  fi  trattafsero  le  cofe,  non  fecondo  la  liber- 
ti del  gouerno,ma  fecondo  la  fua  volontà:  fu  crudelmente  ammazzato, da  Stefano 
Candiano,da  OrfoGrugnario,  da  due  fratelli  figliuoli  di  Saluiano,  Se  da  Giouanni 
Labrcfca  & complici, ritornando  cfso  da  San  Zaccaria  à i $.di  Settembre, douc  era 
fiato  à Vefpro  per  la  folennità  della  facra . Il  romor  fu  grande,  & fatto  fu  riputato 
bruttiamo  nella  pedona  del  Doge . Per  la  qual  cofa  furono  incontanente  creati 
tre  huomini , che  ricercafsero  i delinquenti  : da  quali  alcuni  dicono  , che  gli  Auo- 
cadori  del  Comune  trafsero  f origine  loro . Et  eliso  hauendo  goucrnato  ìp.  anni  • 
«ebbe  nella  pittura,  il  prefente  Brcut . 


/»  Dalmatas  (jjf  Saracenes  mare fuperum  tnfeJlanUsyCUffe^  in* 
ftruxi  • c Afud  jEdt#  S.Z,acbaru  inter emptus  eccubui . 


> ORDO  tARTICIPATIO  DOGE  XIIL 

ANNO  864. 


W nella  perfonà  del  Doge  ,chehaueoa  pare,  quando 

na,meritato  quel  grado,  onde  i pareri,  fi  come  auiene  in  cofe  tdli»  erano 
diuerii  tra,  lebngatc>chi accuCandotSe  chi  feufando  f eccelso,  fa  creato  Orlo  Parti- 

nnarfA  . nm-  r ; j . . 


cipaeio  j per  la  memoria  de  Cuoi  anteccfsori , i quali  reggendo  moderatamente  la 
Rep.  s erano  acquietata  la  gratia  della  città , con  molta  lode  del  loro  Principato  • 


Nc  ^ingannarono  delia  loro  fyeranza,  percioche  lecofe  di  dentro  foccefsero  afsai 
felici  Se  tranquilli.  Conciofia  che  fi  hebhero 


. , ..  — v*j — »*t»  »•  mwuviviì  da  Carlo  Qrofso  Iinp.Ie  conferoiati^h* 

®l  , . ^federatione  con  la  Rep.per  cinque  anni:  Se  vi  fa  inclulo  dentro,che  co- 
si  egli»comc  il  Senato,  afsalifsero  aaccordo  gli  Schiauoni  : i quali  feorrendo  arma- 
ti peri  vno,&  l'altro  mare,moleftauanò  i legni  de  ì mercatanti . Et  fl  Doge  vifita- 
to  con  prefe nti  honorati  da  gli  Oratori  di  Bafilio  Imperatore  di  Coftantinopoli.fu 
creato Piochofpatario . AI  quale  non  volendo  il  Principe  ceder  punto  di  cortcfia  » 
gli  mando  à donare  dodici  grofse  & beile  campane  dibronzo  : 8e  fa  la  prima  voi* 
cache  i Greci  vfalsero le  Campane . Di  fuori  lì  hebbe  qualche  trauaglio  : si  per  le 
cofede  Saracinj  > si  per  i i moti  degli  Schiauoni.  Conciofia  che  hauendo  i Saracini 

OCCllDlt^  ri  nb  ni  Tonrlfo.  nAll/i  i : j • . o r 


Giouanni  fuo  figliuolo . Per  tema  del  quale  i Saracini  leua  to  l’alTedio,  & paflati  a«» 
Comacchio , gli  dierono  il  facco . Et  Giouanni  ritornato  a Venctia , cfsendo  anco 
ben  villo  per  altro,  fu  raccolto  lietamente  dal  popolo  > & dato  per  compagno  al 
padre  nel  Principato. 

In  tanto  nacque  la  guerra  con  gli  Schiauoni , che  haueuano  manomcfso  alcune  * 
terre  nelfJftria:  perche  il  Doge  hauendoli  afsaliti  con  trenta  naui,ne  riportò  la  vit- 
eria* & reftitui  alle  Chiefe  » &a  gli  huomini  di  quella  Prouincia , le  cofc  toltei» 

da 


M m 


Digilised  by  Google 


l f 


<4.4. 

>Tr 


Di  lì  l.E'  VITE 


da  i loro  nemici.  Et  per  la  conuentionc  ch’elio  fece  con  loro*  liberò  i prigioni  de  gli 
Schiauoni  j i quali  riputandoli  troppo  offrii , roppcro  la  conucntione . Ma  venu- 
to a morte  Demogcu  loro  Principe»  lì  rifece  la  pace  ; dallaqual  furono  cfclulì  i Na- 
rcurani  grandi  auucrlari  de  i Vini  ciani»  contra  à quali  il  Doge  mandòla  fua_» 
gente . 

Sì  dice  che  in  quelli  tempi  tornarono  alla  patria  i Barbolani,  gli  Ifcoli,&  i ScIpT, 
che  furono  mandaci  in  clìlio  Tocco  il  Principato  del  Tradonigo.  & perciochc  haue- 
uano  habitationhcfllndo  Hate  nella  partita  loro  mede  nel  /ileo  : hebbero  per  gra- 
tia  rifola  di  Spiualunga»  chiamata  hoggi  Giudecca , doue  edificarono  la  Chiela  di 
Santa  Eufcmia>cou  altri  Oratori; . Su  la  quale  occafionc  ; cflendofi  modo  il  Doge  * 
volle  che  all'incontro  in  Dorfoduro  lì  facelTcrodegli  edifìci.  Percioche  edendo 
quella  parte  cfpofla  all’incurfìoni  de  corfari  , non  bafìaua  l'animo  alle  perfone  di 
tab ricami , ma  Temendo  Tolamente  al  pcTcarc , rcflaua  abbandonata  del  tutto.  Et 
accioche  egli  defle  effempio  a gli  altri  della  volontà  Tua  fu  il  primo»  che  vi  mede  ad 
habitare  quella  parte  della  Tua  famiglia»che  lì  chiamaua  ETcuTati . I quali  io  crede- 
rei che  fodero  quella  Torce  di  guardia  ò di  Tementi  > che  i latini  chiamarono  Scuta» 
ti>&  hoggi  Tono  detti  da  noi  Scudieri.  Et  qiiellf  poi  nelle  Iimitationi  che  lì  fecero 
d Dogi  : furono  ridotti  a vn  certo  numero  terminato  » lì  come  Tono  anco  al  prefen- 

tC-> . 


\ 


Finalmente  venuto  a morte  l’anno  1 7-deI  Tuo  Principato,  laTciò  quattro  figliuoli* 
cioè  Giouanni,chc  fu  Tuo  collega  nel  gouerno,Badoaro,OrTo  Secondo,che  fu  Prin- 
cipe^ Pietro,  altri  aggiungono  il  quinto  » cioè,  Vittorio , che  fu  Patriarca  di  Gra- 
do . LaTciò  parimente  due  figliuole , Felicita,  la  quale  cflo  diede  per  moglie  d Ro- 
doaldo  figliuolo  di  Giouanni  Duca  di  Bologna , & Giouanna  che  fu  Badelfa  di  San 
Zaccaria,  la  quale  rcflaurò  quella  parte  antica  del  moniflerio»che  non  era  fiata  fa- 
bricata  da  Giufliniano . Et  al  Doge  fu  polla  quella  inTcrittione . 

FurentefDdlmatas  compefcui , Saractnosque , Julìam  Vdfldfc 
USyApud  Tarentum far  li  ci  ter  profltgaui . 

GIOVANNI  PARTICIPATIO  DOGE  XIV. 

ANNO  881» 


Giouanni  entrò  al  gouerno dopò Padre  l’anno  881.  & ancora  che  egli  lteTse_* 
Principe  cinque  anni , & Tei  meli , non  fi  ha  però  memoria  delle  cole  che  cflo 
faccfle  in  quel  tempo  » ò per  difetto  de  gli  Scrittori , ò per  qualunque  altra  cagione 
duella  fi  fia  . Hcbbe  Tolamente  quello  difconcio , che  difegnando  di  far  Badoaro 
Tuo  fratello , Conte  in  Comacchio,  che  allora  obbedita  al  Papa , mandatolo  a Ro- 
ma, il  Conte  che  vi  era  auuiTato  della  cagione  della  Tua  andata , aflalitolo  Tu  quel  dà 
Rauenna , lo  ferì , & fece  prigione . Ma  liberato  Tu  la  promefla  di  non  tentar  più  il 
Papa,intorno  d quello  fattoiritornato  a Rialto,  fi  mori  poco  da  poi . 

Il  Doge  adunque  offéTo  nello  honore , & nel  fanguc , niellò  all’ordine  vn  groTso 
fluolo  di  legni , non  Tolamente  prcTe  & disfece  Coniacchio , ma  mife  d ferro,  & a__* 
fuoco  il  Contado  de  Rauignani  » come  partecipi  & confapcuoli  dell'animo  del 
Conte.  Non  molto  dopò  caduto  in  malattia:  riuoltatofi  alla  rcligione,fcde  edificar 
fui  Lido  di  Maiamocco  ,-in  vn  luogo  diiamato  la  V igna,  vna  Chicfa  in  honorede  i 
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%ànìti  Gonidio , & Cipriàno,  & la  fottomefle  à Saa  Marco . La  quale  fu  col  temno 
data  in  g;ouemo,per  farui  vn  moniftero  di  frati , i monaci  di  San  Benedetto  da  P& 
douecchio.  Ma  effóndo  poi  Malamocco  atterrato,  & disfatto  dalle  fortune,  & daf- 
Tempito  dell'onde  marine , i frati  partiti  di  quindi , & ottenuto  rn  terreno  in  Mu- 
rano dalla  famiglia  Gradeniga,  vi  fabbricarono  vna  Chicfa,fotto  il  titolo  medefimo 
di  San  Cipriano.  Venne  anco  in  quelli  tempi  vn  diluuio  d’acque  di  tanta  imoor 
tanza,  che  s’allagarono  quali  tutte  le  Chiefe,&  le  cafe  della  cittd,con  fpauento  non 
picciolo  delle  perfone . Percioche  il  Lido  non  era  ridotto  ancora  con  l’arte  à tanta 
Fortezza , che  potefle  ftar  faldo  afe  percofse  del  mare , foftenendo  l’acque,  ch~  non 
pafsafsero  con  empito  nelle  lagune.  Finalmente  ordinatoli  per  foccefsore  Pktro 
filo  frateiJq,  il  quale  premorì  di  25.  anni , & pollo  in  fuo  luogo  Orfo , ch’era  I’altfò 
fratello  miaorCfkCciò  il  Principato.  Et  in  Palazzo  gli  fu  polla  quella  infcrittione . ' 

Q>nucUnfemVrbem  Sehatuì Veneto ìnfinftm , 

Viftrkibus  armis  noflrìs  fubegl. 

i**.’  PIETRO  C A NDI  ANO  DOG  E XV  * 

t.  . ANNO  887. 

ORa  vedendo  ijpopobjehe  Giouanni  non  voleua  inutilmente  occupare  il  Do- 
gatoj'elcfse  Pietro  della  famiglia  Candiana:  chiamata  nel  futuro  Sanuta.  Co- 
itui  era  huomo  belIicofo,&  ardito  «noIto,&  non  parlando  feti  di  .jo.annhera  rutto 

jgSSf  r 1 Pi0  * Plìre  comPiacc»«K>fì  ogniuno  di  coli  honoratn_, 

elcttione,  trattolo  di  cafado  condufscro  a Palazzo  : doue  fu  anco  fatto  venir  Gio- 
vanni eh  era  Irato  Doge . Dal  quale  raccolto  fiumanamente,  riccuè  l’infc^ne  del 
Principato  : & fu  cortefe  con  Giouanni  & con  Orfo  .Mala  fua  felicita  durS  pochi 
meli . Conciona  che  moleflanda  1 Narencam  la  marina , & le  ridere  della  Dalma- 
letto  m pedona  con  dicci  galee,  veline  a giornata  coli  loro . Nella  quale  com- 
battendo valorofamcnte  fu  morto,  con  fette  altri  affilienti , alli  1 8.  di  Settembre , 
dopo  cmque mcCi  del  fuo  Dogato.  Et  ricuperatoli  il  corpo,  fu  portato  i Grado,  & 
lepolro  da  Andrea  Tribuno . Enn  Palazzo  li  fu  inforno . Dum  adtierfus  'Narenta - 
nos  ™anii*  joniterconfcrercrniinter  mie  amia  arma  patri*  pietateMnlitcr  cecidi . La_* 
perdita  e*  Candiano  do.fe  ad  ogniuno  : & efsendo  il  popolo  fenza  capo,  volle  che 
Giouanni/e  bene  era  malato, n tornato  al  gouerno, pregandolo, che  come  praticò 
delle  coC  publicht,accettato  per  allora  quel  carico,  & gli  promifero  di  prouederc 
al  fao  foccefsore.  Ma  pafsati  lei  meli  & tredici  giorni , & cefsaci  tutti  i romori , fa-i 
cenno  eglnnllanza  che  fi  proucdefsc  al  nuouo  Doge , finalmente  crearono  Pietro 
Tribuno  ; & Giouanni  rinunciato  il  gouerno , tornò  di  nuouo  a cafa  . Et  li  fu  do* 
fio  quello  Breue.  v 

’*■**•'  * s 
^ »...  * -»  ■• 

• • 

; C0"finfu  P*trum,popitlÌjMejterum  electus  Dux , mtnfibus fexy 
Alt  bus  trefdtcim  pcractis , inualejcentt  morbo , Ducuta  dtnuo  me  ab- 
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Maio  non  voglio  lafciare  di  dire  in  quello  luogo  , che  nelle  fcrittnre  aittiche  fi 
troua  vn  Doge*  non  nominato  da  gli  Hittorici , nè  ritratto  in  nettuni  lato  di  Palazr 
xo,  nè  ricoroato  in  conto  alcuno  da  qual  fì  voglia  perfona  che  habbia  trattata  Ul-* 
materia  de  i Dogi.  Et  ancora  che  quello  polla  parer  cofa  mioua  & (Irauagante  a-» 
chi  l'Ode:  ella  è pur  coll  come  io  dico.  L'anno  izp}  .volendo  il  Principe  Pietro  Gra- 
denigo  > rifeuoter  dalla  ritti  di  Chioggia  alcune  regalie  : etti  in  difefa  delle  loro 
rfencioni  , produflcro  due  priuilegi,  l'vno  di  Angelo  Participatio  Doge  9.  & l’altro 
di  Domenico  T^ibunoich’è  il  Doge  nuouo,  ch’io  dico . In  quello  adunque  fecondo 
priuilegio  fi  legge  a quello  modo . In  nomine  Dei  & Saluatoris  nojiri  le  fu  Cbrijli  etc ; 
Rmoaltu  C are  am  ficuritatis  fucimus  nos  omnes  &cje  Cunftis  placito  > & alter  catione» 
qua  d tempore  Domini  Dominici  Tribuno  Ducis  & Senior is  noftri,  nos  omnes  Clugienje s 
de  Clugia  Motore  & Minore  »& totius  V enctienfihus  &c . Et  nella  fine  del  predetto 
fi  romcnto  è fcritto  « 

Ego  Dominicus  Tribuno  Gratta  Dei  Dux  confermo* 

Ego  Vetv  tu  F or  enfio  Index  mono  meafcnpfi . 

Ego  Tetì  us  Tribunus  filius  Ducis  menu  tnea . 

Ego  Ioannes  Tribuno  filini  Dominici  Ducis  . 

Si  vede  adunque  per  lo  principio  dello  llromento  predetto  » Se  per  le  lottofcrir- 
rioni  d’etto»  che  Domenico  Tribuno-fa  Doge  ( & cioè  potè  eflere  intorno  all’anno 
887.0  poco  meno , allora  che  dopò  la  morte  di  Pietro  Candiano  » Giouanni  entrò 
Doge  & poi  rifiacò)Scchc  hebbe  tre  figliuoli^  l’vno  chiamato  Pietro,  che  fu  llnfrau 
fcritto  che  gli  foccelfciSt  l’altra  Giouanni»&  il  terzo  Domenico, che  fà  Patriarca  di 
Grado  l’anno  904.  Ma  nerquaL  cagione  non  fi- fanelli  di  quello  Principc»ònon  li 
troui  di  lui  memoria  nelle  cole  publichc , io  nonfaprci  veramente  rendere  altra.» 
ragione , (e  non  latrafcurracginc  ( & è grancofa  i dire),  de  nollri  pattati . Onde  & 
può  per  quello  conofcerc, clie  i tempi  de  i Dogi  non  fono  del  tuttogiulli  » 

PI  ETRO  TRIRVNODOGE  X.VL 

• m 

ANNO  888. 


Pietro  adunque  Tribuno,©  per  fàmigfia,  ò perche  egli  fotte  Tribuno  di  qualche^ 
Ifola,  & ditto  anco  da  alcuni  Trono , figliuolo  del  Doge  Domenico , &di  Ma- 
donna Angela  rche  fu-nipote  di  Pietro  Doge  morto  :cflendo  huomodi  valore.  Se 
notabile  per  fegnalata  bontifquantunque  altri  dica  ilcontrario)eletto  al-Principa- 
to,per  la  prima  ottenne  da  Guidone  Imperadore»&  Rè  d’Italia , che  allora  ftaua  in- 
Pauiada  confermatione  diquer  fauori,  che  hebbero  i fuoi  precettori . Et  hauendo- 
atte t tate  le  cofe  della  ritti,  foprauenuta  in  Italia  vna  inondatione  di  Barbari  chia- 
mati Vnhi»i  quali  arfero  Cktanuoua>Iefol©»Capqdargerc,  & Chioggia , Se  eflendo 
per  la  via  d’Albiola  penetrati  nelle  Lagune  per  afTalir  rifola  di  Rialto , fi  come  fece 
altre  volte  Pipino , il  Principe  animolo».andato  incontra  àcollorofeec  giornata—» 
con  loro  il  di  di  San  Picrro . Nella  quale  ettendolT  i Veneti  portati  con  molto 
a&dire,  ottennerola  vittoria  con  fomma  lode  del  nome  Viniciano . Et  quella  fu  la. 
feconda  volta  dopò  Pipino , che  i forellieri  tentalfero  la  rouina  della  RepuWica_* 
ordinata  da  Dio , i punto  per  falujc  de  foce  Rieti , Se.  d’Italia  quando  che  fia. 

& 
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Si  dice  che  viflfe  19. anni,  altri  fcriuono  23.Sc  23.  giorni . Et  fu  feppelito  in  S.£ao 
caria,con  molto  dolore  deirvniuerfale.  Et  la  Tua  infcrjttione  era  quella . 


Ab  ingmibus  "vhdtque  beUh,P*m<tm  ingenti  Clajfe  intatta  furn . 


ORSO  PARTICIPATIQ  II.  DOGE  XVII. 
\ ANNO  9ia« 


A 


L morto  foccefle  Orfo  Partìcìpatio,ò  Badoaro  Secondo  di  quello  nome:  huo- 
k-  mo  fan  io»  religiofo,  amatore  della  giuflitia,  limofiniero , di  bell’animo , & in 
ogni  coHa  molto  eccellente, Panno»  fecondo  alcuni  912.  & altri  9 1 1 . Hebbe  vn  figli- 
uolo chiamato  Pietro , il  quale  andato  d [CoflantinopoJi , fu  creato  dalPImpera- 
dore  Prothofpatario.  Ma  nel  tornare  d dietro  fu  fatto  prigione  da  Michele  Signo- 
re de  gli  Schiauoni  su  confini  della  Croatia.  Et  fpogliato  del  tutto , pcrcioche  egli 
tomaua  d cafa  con  ricchi  doni  rieeuuti  dalla  Corte, fu  mandato  in  guardia»a  Simo- 
fic  Rè  de  Bulgari.  Md  il  Doge  mandato  Domenico  Arcidiacono  ai  Malamocco, 
con  donatiufa*importanza,torifcattò  da  nemici,  & non  molto  dopò  Io  fece  creare 
Vefcouo  di  Oliuoìo.Si  voltò  poi  d dar  molcftia  àChioggotti  : ma  venuto  a notitia 
de  patti  loro  col  fuo  predeceflore  : non  folamente  reftò  di  offendergli , ma  confer- 
mò loro  i priuilegi  hauuti  da  Dogi  paflati . Et  l’anno  920.  cfTcndo  Ridolfo  Imp.  & 
Rè  d’Italia  a Pauia^onfermò  in  mano  di  Domenico  Vefcouo  di  Malamocco,  & di 
Stefano  Ca/oprino  Ambafciadori  della  Republ.l'auttorità  antica  de  Veneti,  di  co- 
niar moneta,  hauendo  e/To  veduto, che  i Dogi  ab  antiquo, haueuano  battuto  dana- 
ri in  ogni  tempo.  Ora  finiti  20. anni  del  fuo  Principato,  fatto  vecchio,  & fprczzan- 
do  le  cofe  del  mondo,/?  fece  monaco,  & vifle  nel  moni fiero  di  S-Felicc  in  Aruiano  • 
Il  qual  monifìero  effendo  in  Aitino  fatto  titolo  di  Santo  Stefano , rouinata  la  città» 
& venuta  in  folitudine,  fu  trafporrato  nel  detto  luogo.  Finalmente  pattato  all’altra 
vita, vi  fu  feppeliico  . Et  hebbe  in  Palazzo  ilprefente  breue . 


$uoad  decuit  Juftitiam  & pacem  colui , tandem  concento  <voto  in 
JMonaJlcrh  Sane  ti  Felicis  diem  clan  fi.  > 


PIETRO  II.  CANDIANO  DOGE  XVUL 


ANNO  932. 


A Orfo  (occeffe  Pietro  Candiano  figliuolo  di  Pietro  Doge  morto  ir 
da  gli  Schiauoni , modello , & molto  vtile  per  il  gouemo . Et  hebl 


in  Dalmati* 

..  _ _ BiHI  hebbe  vn  figli- 

noto  chiamato  anco  elio  Pietro  » creato  Prothofpatario  dall’lmpcradorc . Prefc-, 
& arfe  Comacchio . Guerreggiò  con  Lantcrio  Marchefe  d’Ittria , cheimpcdiua 
le  mercantie,  al  quale  diede  la  pace  » ad  inftanza  di  Marino  Patriarca  di  Gra- 


do. 


m 
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Vennero  fotta  lui  ipopoli  di  capo  d'Iftrti  à diuotione  della  Republica . Si  dice 
chel  furto  fatto  da  i Triclini,  delle  fpofe  a Cartello,  auucnne  in  quello  tempo , al- , 
tri  dicono  fotta  il  terzo  Candiano,  & altri  fotto  Pietro  Polani . vltimamcntc  ven- 
ne a morte  il  fettimo  anno  del  fuo  Reggimento . Et  fu  il  fuo  Breue  • 

Comédum  espugnante  Juftinopolim  cen/UarUm  rcddìdl  . 

*•  * % * * * 

PIETRO  PARTICIPATIO  DOGE  XIX. 

ANNO  p3p.  , .. 

ET  incontanente  (i  diede  il  Trono  Ducale  * i Pietro  Participado  ò Badoaro  , fi- 
gliuolo d*Orfo  : il  quale  prefo  da  gli  Schiauoni  , fu  poi  liberato  col  fauor  del , 
padre.  Et  ciò  fu  Fanno  939.  Sottoal  quale  è chi  dice  » che  fu  il  rapcodelle  fpofe  : Oc 
chi  dice  nel  tempo  de]  Doge  feguente . 

Dicono  alcuni, & lo  afferma  anco  il  fuo  Breue,  che  egli  hebbe  auttoriti  di  batter 
moneta  da  Berengario . La  qual  cofa  quanto  fia  vera  ,Ta  habbiamo  diroortrata  di 
fopra  affai  chiaramente  in  più  luoghi.  Con  tutto  querto  ili  legge  il  fuo  Breue  io* 
querta  maniera. 

Multa  Berengarins  mìht  prMegia  ferii , 

Atqm  monetam  cudert  ptjje  dedtt  . 

PIETRO  CANDIANO  DOGE  XX. 

wtóoyw*  • q.  ' v '•  tetta 

ANNO  941. 

Pietro  Candiano»  Tento  di  querto  nome  » eletto  Panno  942 . fu  figliuolo  di  Pietra 
Candiano  II.  Oc  nipote  del  primo  Pictro,&  per  i meriti  de  fuoi  progenitori,  Oc 
per  lo  fuo  molto  valore,  fu  afTunto  al  Ducato.  Et  hebbe  due  figliuoli, cioè  Domeni- 
co, che  fu  Vefcouo  di  Torcello , & Pietro  fuo  collega  nel  reggimento . altri  ne  ag- 
giungono vn  terzo. 

Sotto  coftui  fi  mandarono  contra  i Narentani  aj.  altri  dicono  trenta  tre  legni 
armatid  quali  ritornarono  i cafa  fenza  hauer  fatto  nulla  di  momento . Et  di  nùo- 
uo  fi  ne  mandarono  altre  tanti, iquali, fatta  la  pace  con  loro,  fe  ne  ritornarono  ac- 
compagnati da  diuerfi  altri  legni  de  i Narentani. 

In  quello  mentre, Pietro  fuo  figliuolo  » 8c  compagno  del  Principato , effondo  ri- 
prefo  da!  padre  de  i fuoi  non  cotìucneuoli  portamenti,  fi  ribellò  da  lui . Onde  fatta 
letta  di  fuoi  partegiani , Oc  all’incontro  i!  padre  cercando  di  faluarfi  dall'empio  fi- 
gliuolo, preparata  gente  dall’  vna  parte  & d all’altra, s’era  per  commettere  fra  lora 
vna  grauirtìma  zuffa  in  Piana;  il  popolo  confiderata  la  poca  reuerenaa  del  figliuo* 
Io,  & Peti , & la  infermiti  del  padre  »non  fi  haueffe  adherito  al  vecchio  Doge , per 
aiutarlo . Onde  morto  il  popolo  contra  il  giouan?  farebbe  flato  crudelmente  am- 
mazzato, fe  il  Vecchio  Padre  morto  i pietà , non  hauefTe  pregato  pec  lui . A!  qual 
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popolo  volendo  pure  il  Doge  fodisfare  in  qualche  parte  per  addolcir  Tira  fua_»» 
mandò  in  efilio  il  figliuolo»  Se  allora  i Vefcoui»  il  clero»  & il  popolo  giurarono  vni- 
tamente,di  non  Volerlo  per  Doge  nè  in  vita  » nè  dopò  morte  dei  padre . 

Pietro  adunque  panato  a Guidone  Marchefc  » hgliuolo  del  Rè  Berengario  » fu 
raccolto  da  lui  benignamente  » Se  pre  Tentato  dal  Marchefc  al  Ré  fuo  padre , fe  ne 
' andò  con  lui  alla  guerra  di  Spoleti . Di  quindi  trasferitoli  con  licenza  del  Re  a Ra- 
• Henna»  Se  armatali  alcune  naui»  prefe  fette  naui  Venere  cariche  di  mercantia  » che 
^uidauanoa  Fano.  Perche  il  Doge  addolorato  grauenientc  prima  per  la  partita  del 
figliuolo»  & poi  per  i Cuoi  ma* uagi  portamenti  contra  la  Rcpublica»  laquJccflò 
trattauacorae  nemica  > infermaroli  > venne  d morte  l'anno  95  6.  altri  dicono  52  .Se 
altri  cinquanta  noue  » hauendo  gouernata  la  Rcpublica  x 1 . altri  dicono  i j,  anni  • 
Et  fai lini  infcritcione. 

\ • 

Sitine rtlìtjuU  SanEti  JodnnitBrdgtr * Ecclejìd depomntur, 
Obij ponto  pift  fubflitutUM  filimi. 

PIETRO  CANDIANO  DOGE  XXI.  " 


ANNO  959. 


Ridotto  adunque  il  popolo  inficine  fecondo  il  confucto»auuenne  cofa  veramen- 
te notanda  > che  quei  Vefcoui  > & quel  popolo  » che  haueua  prima  giurato  di 
con  volerlo  per  capo»  incontanente  morto  il  Vecchio  » lo  bramarono  cosi  defide- 
r o fornente,  che  armati  zoo.  Se  più  legni  andarono  d Rauenna.ót  loconduflcrò  d 
Venetia . Doue  giunto  con  canta  pompa  » lo  inueflirono  del  Principato  con  molta 
Iella. 

Patto ddunque  Doge  PietroCandiano  Quarto  di  quello  nome»  la  Republica 
mandò  Giouanni  Contarini  Se  Giouanni  Dente  d Roma  » d Papa  Giouanni  XII.  Se 
a Ottone  I.  Imperatore  al  Concilio.  Doue  trattatali  la  materia  del.Patriarcato  di 
Grido»  vi  fu  determinato  > che  la  detta  Chiefa  folTe  Patriarcale  » & Metropoli  di 
tutta  li  Provincia  di  Venetia  > Se  d’Illria , & l’Imperatore  le  concelfc  moiri  priuile- 
gij  honorati  per  tutto  il  Regno  d’Italia . Et  oltre  d quello»  confermò  in  perpetuo  d 
richieda  de  predetti  Ambalciadori»auellaconfederarione  che  lì  folcila  conferma- 
re ogni  cinque  anni . L'anno  poi  1 del  fuo  Principato  > defiderando  di  fodisfare  à 
Coftancinopolitani , che  fi  preparauano  airacquifto  di  terra  Santa , mollò  da  reli- 
gk>fo»&  pio  penfiero»  flatuì,  che  nclfun  fuddito  ò fedele  alia  Republica  non  ardifie 
di  mandare  o portare  d Saracini  ferro»  arme , legni , ò altra  materia  da  offendere  i 
Chrilliani,  fotto  pena  di  cento  libre  d’oro  » daeflerc  applicate  al  Doge  Se  fuoi  foc- 
cefsori . Et  chi  non  potefle  pagar  col  danaro  » che  fatisfaceise  con  la  perfonà  • Ma 
menti»  che.  egli  operaua  da  vn  laro  cofc  vtili  per  la  patria , daH’aLra  fi  perdè  la 
grafia  delfvnìuerlale  con  le  fue  fccleraceaze . Perciochj  prefa  occaficne  coftrinfe 
Giouanna  fua  conforte  d far  diuortio  co  1 lui , Se  cacciatala  in  San  l&accaria  » toHe 
per  Donna  Valdrada  figliuola  del  Marchde  Vgòne  : & fece  huomodi  Chiefa  con. 
tra ©gru fua volontà  Vitalciuo  figliuolo  nato  di  Giouanna.  Et  perciocheper  U 
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dote  di  Valdrada  s'era  fatto  ricchiflìmo,conciofìa  che  hebbe  per  lei  molte  fchiaoé 
Se  fchiaui  » Se  diuerfi  poderi  & cartella  : fece  venire  foldati  di  paefi  ertemi  per  far  la 
guardia  al  Palazzo, & alle  fue  facultà.Per  occafion  delle  quali  morte  guerra  fui  Fer- 
rarese Se  vi  prefe  vn  cartello,  Se  occupato  Vdcrzo,  Io  mette  a Tacco  > Se  diftrulTe , di 
maniera  che  fatto  odiofo  ad  ogniuno  ; Se  venuto  in  difgratia  del  publico  per  la  fua 
efferata  natura, & per  i fuoi  tirannici  portamenti,  il  popolo  infunato , metto  fuoco 
in  Palazzo  l’occife  infìeme  col  fuo  picciolo  figliuolo.  Infegnando  à i futufi,  die  la_, 
liberti  nella  Rcpublica  debbe  eflcre  incontaminata,  & incorrotta.  Et  li  fu  porto 
quertó  breue. 


A popolo  fpretus , Dux  eligor , oeeì  dor firn» 


METRO  ORSEOLO  DOGE  XXIE 
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ANNO  97 5. 

FAtto  Pecceflo,  il  popolo  ridotto  nella  ChieCa  di  San  Pietro, i 12. di  Àgofto  elef- 
fc  Do®e , Pietro  Orfeolo  nobiliflìmo  di  Sangue  > & huomo  di  Tanta  vita , per- 
doche  da  fanciullo  in  fu  fi  diede  tutto  alla  religione . Et  non  volendo  accettarci! 
Principato,  perche  temei», per  Tambitione  di  quel  grado,  di  non  perder  la  fua  an- 
tica diuotione, finalmente  cortrctto  dal  popolo  lì  contentò . Hebbe  donna  chiama- 
ta Felicita>ddla  quale  generò  vn  figliuolo  lenza  più»del  nome  rteffo, non  plinto  dif- 
firailc  al padre  ..  Ed  ireflè  ottimamente  il  popolo.  Se  ofieruando  puntalment? 
leggi , diede  fine  alle  discordie  clic  fi  hebbero  lungamente  col  popolo  di  Capodi- 
rtria.  Perciochc  il  Conte  Sicardo  col  Comune  infierac , Raccordarono  con  la  Rcp» 
dalla  quale, ottenuta  la  pace, fi  fecero  tributari . 

In  quello  mezzo  venne  d Rialto  vu  certo  Guarrino  Abate  di  S.Michele  diCufa- 
bo  nella  Guafcona , per  vifitare  il  corpo  di  San  Marco . Il  quale  fatta  amicitia  col 
Doge,  eflendo  anco  egli  Santo,  Se  venerabile  huomo,  lo  perfuafe  ad  abbandonar  le 
cofe  del  mondo.  II  Principe  dato  orecchie  a cortili , & hauendo  accettato  il  fua 
configlio  ( finito  lo  Spedale  a pie  del  Campanile,  nel  quale  fi  dice  che  feruì  molto 
voice  perlonalmente  a bjfogm  de  pouerij  fi  partì  vna  notte  del  mefe  di  Settem- 
bre, traueftito , col  detto  Guerrina,  con  Giouanni  Gradenigo  >Sc  con  Giovanni 
Morofino  fuogcnero>&  con  Romualdo,  Se  Marino  da  Rauenna,fenaa  dir  nulli  alla 
moglie, ne  al  figliuolo  .Et  portati  con  lui  molti  danari,  co  quali  ornò  poi  la  Chiefa 
di  San  Michcle,fi  fece  monaco,  eflendo  allora  d’età  di  jo.anni.  Se  viffe  19.  anni  in  r 
fanta  vità,haucndo  tenuto  il  Erogato  2. meli  Se  2o.giorni> altri  dicono  2.  anni . Et; 
venuto  a morte  nel  detto  moniftero  l'anno  997.2  gli  1 1 .di  Gennaio,fece  poi  diuer- 
fi  miracolici  come  è noto  ad  ogniuno  . Et  fottail  ritratto  fuafii  porto  > 


Ecclefiam  S aneti Marciprìor  edificati , delude , tfif  mooachuifit- 
efoty  miracola  plurima  egi^ 
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. . — Orfeolo  » fu  creato  in  fuo  luogo  Vitale  ficli- 

^-  uolo  di  Pietro  Terzo  Candiano.  La  cui  efaltationc  vedendo  Vital  Candiano 
Patriarca  di  Grado  fuo  Zio,fe  ne  venne  da  Verona,  doues’era  ritirato,  a Venetia  : 
& aflòluto  dall'efilio , pofe  la  fua  refidenza  in  San  Silueftro . Quello  Doge  fece 
confederatione  con  1‘Imperat.Othone . Ma  malatofinel  bel  principio  del  fuo  Ma- 
giftrato  : fattoi?  monaco  in  S.Ilàrio , in  capo  all’anno  del  ino  Ducato , vi  il  morì  in 
cinque  giorni . Et  gli  fu  infcritto . 

' < 

Ciucs  difeordes  fedo  > morior  Monachatus . 

TRIBVNO  MEMO  DOGE  XXIV. 

^ ANNO  97?. 

TNOpò  il  Candiano  fu  fatto  Doge  Tribuno  Memo,  ricco  molto , ma  poco  prati- 
J-'  co  delle  cofedel  mondo.  Et  hebbe  vu  figliuolo  detto  Maùritió,chc  fi  fece  mo- 
naco in  S.  Angelo  di  Brondolo.  Hebbe  tramaglio  in  cafa.  Conciofia  che  fi  crede  che 
notnfle  le  dilCQrdie  fra  le  famiglie  Morofìna  & Caloprinai  per  le  quali  feguirono 
alcune  occifiom  dalla  parte  de  Morofìni.Onde  Stefano  Caioprino,ricorfo!ll*Imp. 
Othonc  a Verona,  ne  fegni  finalmente  che  Stefano,  dopò  diuer/ì  difconci  & rraua- 


^.Giorgio  Maggiore  all  Abate  Giouanni  Morofino , il  quale  vi  mne  Monaci  a 
5. Benedetto . Addolci  etiandio  l’animo  d’Othone  Imp.poco  difpofio  co  Veneti  > 
per  cagione  del  Caloprino . Vltimamente  fatto  Frate , & venuto  in  pochi  giorni  d 
morte,  fu  feppeUito  in  S.Zaccaria . Et  li  fu  infcritto  in  Palazzo . 

RegtJt'tb  trifìdijs  defendens  Jmperialls  > 

Othonis  Patriam  fonderà,  multa  tuli . > 


vy 


PIETRO  ORSEOLO  II.  DOGE  XXY. 
ANNODI. 


“JXOpo  il  Memo  entrò  POrfeoIo,  alquale  il  padre  predelle  il  Principato, molti  an- 
ni  inanzi . Cofluì  reftaurò  la  città  di  Grado»  vi  edificò  vn  Palazzo , & vi  ripolfó 
nella  Chiefa  cattedrale, alcuni  corpi  Santi.  Fu  il  primo,che  allargarle  l’Imperio  nel- 
la Dalmatia.Conciofiache  su  l’occafióne  di  Murino, & Snmgurà  figliuoli  di  Tirpiu- 
rio  Rè  della  Croatia,  venuti  dopò  la  morte  del  padre  à romore , chiamato  da  i jx>- 
poli  della  Prouincia , fece  acquifto  di  molte  città  con  molta  gloria  del  nome  Vtn*. 
liano  • Accettò  parimente  TÌmpcrat.  Othone  che  venne  occultamente  d vifi^rlo. 


,5*  DELLE  VITE 

dal  qual  ottenne  diuerfi  fauorì . Mandò  i Cortantinopoli  Giouanm  & Othone  Tuoi 
figliuoli. DoueGiouanni  contraffa  macrimonio con  vna  nipote dell'Tmpcrarore ; 
& hauuto  il  titolo  di  Patritio»  penò  a Veneiia  jT corpo  di  Santa  Barbara . Onde  il 
Doge  tolto  Giouanni  per  filo  collega, & datogli  la  cura  del  gouemo  » finì  il  Palazzo 
Ducale  con  la  cappella . Et  dillribuìto  a pou^ri  gran  parte  della  fua  facultà  » venne 
* morte  dopò  l’anno  17.  òi  8.  del  fi»  Principato  tu  pollo  iti  San  Zaccaria,  ft 

cn  il  fuoBreue. 

Smbtugè  Oàlmdtìàm  Communi*  cmmoditM e 9 

Spente  bone  multi  coll o de ctc re  mgo . 

( OTHONE  ORSEOLO  DOGE  XXVb 

ANNO  1009. 


T%Opò  TOrfeoIo  >continouò-ncl  Principato  il  figliuolo  Othone , gioitane  di  1 R. 
LJ  anni  Iliadi  perfona  & di  volto,  ma  molto  più  bello  d’animo . Percioche  era 
cattolico,giu(to,&  leale  nelle  Tue  operar  ioni,  & ricco  di  facultà  ; onde  per  la  fua  fa* 
ma,  hebbeper  donna  vna  torcila  di  Geta  Rèdi  Vngaria.  L’anno  fettimo  gli  huo* 
mini  d’ Ad  ria  prefero  ftuani  contrala  Rcpublica , ma  furono  opprefli , &c  hebbero 
la  pace . 

Fece  poi  in  perfona  l’imprefa  contra  Crefmuro  nella  Dalmatia  rdoue  ottenuta 
vittoria:  & ritornato  a cafa,  nate  alcune  feditiotii,  fu  mandato  in  e (ìlio  col  Patriar* 
ca  fuo  fratello  in  ìftria.  Ma  ritornato  poi,  & oppoftofi  à Pepo  Patriarca  d’Aquilea* 
che  haueuafaccheggiata  la  citta  di  Grado , non  molto  dopo  venuto  in  difeordia^- 
co  Veneti  per  occasione  del  Vefcouo  di  Cartello»  fa  per  opera  di  Domenico  Fla»* 
baiiico»  confinato  à Cortantinopoli  ».dopò  Vanno  vj»  del  fuo  Principato  • Et  gli  fa 
fatto  quello  Brcue . 


Morte  Gradum  redìme Hs>  fùem  W Patrìdreb*  tenebre  * 
Zirbi*  Aqwlcte  demnm  de  Side  repeller  * 

* PIETRO  CENTRANKTO  DOGE  XX  VIL 

AN  NO  io xS. 


FV  poflo  in  luogo d'Othone  Pietro  Centranigoò  Barbolano  l’anno  1116.  altri- 
dicono  24.  Ma  non  piacendo  molto  all* vniuerfalc»&  nata  perciò  difeordi^ 
nella  Città  »coftrctto  il  Centranigo  a farfi  monaco , mandarono  per  Othone 
Coftantinopoli >&  mifero  fra  tanco  in  fuo  luogo,  Orfo  fuo  fratello  Patriarca  di 
Grado.  La  qual  cofa  vdendo  Domenico  Flcbanico  con  gli  adhereiKi,  ch’era  llatò 
cagione  delTefiiiodi  Othone,  fi  faggi  dalla  patria  * - , ,/  . . 

Mi 


DE  PRINCIPI  LIB.  XIII. 


Trucejftre  meo  prìuàto,fceptra  gufarne 

DOMENICO  F1ABANICQ  DOGE  XXVlll 

ANNO  ioj2. 

TR^"  a°fi  “ ^ Dorecnico  f Manico , ch'ora  ftato  fatto  Prothorpatario 
da  Coftantino  Imperatore,  & temendo  1 capi  che  furono  cagione  J 

“»  Orfcolo  foffe  fcacSato  dal  Seggio  Ducale , che  K SrfohSe  I 

onde  percjo  ne  feeuifle  la  rouina  loro  crearono  in  fuo  luoso  il  Fiabanico  abfente 
& afloltok)  dalTcalio , lo  mifero  in  Sede  Tanno  ioji.  ^ 11  manico, attente  » 

x®4°*.  adunò  vn  Concilio nationale  in  San  Marco*  nel  ouale  fiiro- 
no,Orfo  Qrfeolo  Patriarca  di  Grado,  Domenico  Gradendo  Velicouo  Oliuolenfe 
V.tale  Ortéolo  Vefcouo  di  Torcello, Leone  Velcouo  d'£qu^o?&  molti  atócl* 
ftoro  conftituirono , fecondo  gliantichi  decreti  di  Santi  Padri , che  ichierici  non  fi 
“oSo°SSdi  3 anni  i & i Diaconi  di  òaft^ffidd  M® 

neaSnTdi Pitoni  5?»^ »dJe tonache  nonfifaceffefenon  in  bianco. 

cere  i reiiwi  «P,1*60  a a’ver^°»pcr la  (iia  ripucatione  &erandezra,di  nuo- 
/piantata^ ^nda^in  éfitfoe.r<^1MmUne^el*a  C*E“ : °l>erò  Ocelli  fo®5 del  tutto 

focceflb?M?T^aLm’  ^?e  Doge  futuro  non  poteffe  eleggerli  alcun  compagno  ò 
«»<««.  i.  dg<li' 

SCRITTORI  VENETI. 

F/cri  /«  qucflqtempo  Gherardo  Sagredo  . //  fl/w/e  volendo  andare  al  Sepolcro  di  Cifri - 
JtOtjij  ermò\n  Fngaria  > ammirato , quitti  per  la  fua  dottrina  da  quelle  genti , che  di 
JWOjSjtrMom  qualche. parte  voltate  alla  fede  noftra . Onde  trattenuto  dai  capi»  riffe  rn 

tempo 


Jk 


delle  vite 


tempo  nello  heremo.  Fatto  poi  Vefcouo  di  Morifenai  fu  rlumamentc  martir%ato  da  ì 
Satelliti  infedeli  del  Ri  prejjo  al  fiume  Danubio , fi  come  ut  vn  libro  fino  a quel  tempo 
ferino  fi  contiene  con  queflo  titolo.  Legenda  Beati  Gberdrdi  de  Secretis  T^obilis  Vene - 
cieufis,moftratomi  da  Hicolò  Sagrcdo  figliuolo  di  Bernardo  Treflantijfimo  Senatore. La- 
titò ferino.  De  laudibus  Bear*  Virginia  lib.  i .Sermones  quadragcfimalcs  libro  pri- 
mo. Homilix  Solemnitarum  totius  anni  libro  primo. Fece  diuerfi  miracoli, onde  por- 
tato dal  Uè  odndrea  a Mortfena,fù  poi  di  quindi  condotto  à Vcnetia,&  r ipofio  bonor oto- 
mente  in  San  Donato  d Murano  . 


DOMENICO  CONTARINI  DOGE  XXIX. 
ANNO  1043. 


Normanui  per  iccoic  ciniglia.  uitrc  a ciò  diede  fine  alle  periecutioni  di  PeDO 
Patriarcale  reftauro  la  città  di  Grado.  Ottenne  da  Henrico  Terzo  Impcr.  la  con- 
fcdcrationc  vfata  & antica . v 

Edificò  parimente  fui  Lido  Oliuolcnfe  vii  Moniftero  di  Monachi, Cotto  titolo  di 
San  N icolo . Et  non  molto  lontano  fece  fabricar  la  Chicfa  di  Santo  Angelo , & la_, 
dotò>&  fottopofe  alla  cura  dell'Abate  di  SaniNicolò . Vilfc  venti fei,  altri  dicono 
ventifette  anni , & fufepellito  a San  Nicolò  in  bel  fcpolcro  di  marmo.  Et  il  fu® 


'Bello  eonuictam  ladtdm  cafiigo  re  belle  m . 


t; 


DOMENICO  SELVO  DOGE  XXX. 
ANNO  107*. 


CiiiPmi;,  a?”aca  m tauordl  Niccforo  Imperat.  contra  Roberto  Guifcardo 
Duca  di  Puglia,  che  occupaua  in  Italia  le  terre  dell’Imperio.  Et  fi  tacciarono  le  , 
fue  genti  della  Dalmatia, con  honorata  vittoria.  Ma  ritornato  poi  di  ntiouo  dmio- 

dalT’armara  ***  *"$*1 1>am,CO  r',TPcr- & si  Pcr  aPri>fi  vudcl  mare  già  chiufa 

dall  armata  Normanda.fu  grauemente  rotto  con  molto  danno  de  noftri.Fu  il  Dri- 

San  M^rGinfimfia^C,a  ,ncro?ardl  marmi! & a fcrlauorardi  mofaico  la  Chiefa  dì 

fu°  d' matCon'*  !lé,}aurò  parimente  la  Chiefa. 
ai  ban  Iacon.o  di  Rialto . Alla  fine  venuto  a morte  l’anno  zi.  altri  dicono  12  del 
fuo  Ducato:  fu  feppcllito  in  San  Marco . Et  li  fu  infcritto . Cl 


* » *"*'1  • 

Obfijj'um  reputi  Guijcardum  maree  Tfobertum , 
rDj/racbij  bine  Dominum  me  vocac ' Vuefitt  Alextr • 


\ 


t 

« 

? 
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ti 
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Domenico  Seluo, di  chiariflìma  & antichiflìma  profapia , fu  fatto  Doge  dopò 
d Contarmela  San.  Nicolo  del  Lido, con  allegrezza  dcll’vniuerfale. Sotto  l£_ 

S?*n5?  a?naca  m fauo.rdl  Niccforo  imperar,  contra  Roberto  Guifcardo 

Che  occunana  m Traila  Ir*  r.rr; • . I 


Vh 
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VITALE  FALIERO  DOGE  XXXI. 

ANNO  1084. 

r A I-  Seluo  feguì  Vital  Faliero,  che  haueua  titolo  di  Prothofeuafton  , & fi  cocno- 
dTVmmauacon quella infcrittionc . Pitali!  Faletro  deDmis.  Coftui  ottenne  da 
Aicffio  Imperar,  in  perpetuo,  la  Signoria  della  Dalmatia , & della  Croatia , tratta 
poco  manzi  dalle  mani  de  1 Corfari  « Onde  fu  perciò  il  primo , che  hauefse  titolo 
. Doge  della  Dalmatia  & Croatia . Riceuè  anco  da  Henrico  Imper.  diuer/ì  fauo- 
£*•  Imperar.  gli  tenne  i battemmo  vna  fua  figliuola  » fi  come  cfso  Hcnrico 

artc/fa,dicendoin  vn  fuo  pnuilcgio . Qui  eiusfiUam  [acro  fonte  leuabimus  amicabiU* 
ter  &c.  limale  Imperat.vcnne  anco  a Venecia,pcrcioche  San  Marco  era  apparito 
**  u » Chiefa, vicino  alla  cappella  di  San  Leonardo.  Si  riceuè  anco  vna  rotta  no- 

“bile  al  Safeno , mentre  che  fi  difendemmo  le  ragioni  di  Alcflio  Imperar,  contra 
Roberto  Guifcardo . Indi  leguita  vna  eftrema  penuria  nella  cittì , auennero  molti 
difeoncuper  1 quali 1 fir creato  l'officio  del  Proprio,  acciochecaftigafse  i delinquen- 
ttdermwfatti.EtdDogedopò  1?.  anni,  altri  dicono  22.  pafsaco  all’altra  vita , fu 
ripoitom  San  Marco»  dalla  delira  della  porta  grande,  nelrencrar  dentro . Et  il  fuo 
prcuc  tu  quelto  • 

- . t*  Ua  * 

CUrt  fit  occultar»  torput  mtht  Sanai  Marci . > ' : 

VITALE  MICHELE  DOGE  XXXIL 
ANNO  1096, 

CTef° in fuo luoS° VitaI  Michele, ch’età  fcothofe- 
:uHh  chc. in  parte  lontane  allargafsc  Io  Stato  della  Repu- 

To^  ì?C  ^ C5?aaw  Pe.r  l’acqueo  di  Terra  Santa, vi  mandò  2 Co. 

Contarini  Vefcouo  di  Olinolo , & di  Giouannifuo 

rSnrefc  oli  Sf*  200 V&J1  and? ,n  i*^0™  » che  efpugnò  la  ritti  di  loppe  . 

* S c11  B5?edctto  * Padouetulo , la  Chiefa  di  San  Cipriano  di 
a sin  M wC0,&  p!1  diedc  entrate, & prouenti.  Alla  tìne  dopò 
H^oBreue  * ” morto  da  Marco  ^a£suol°  • & Sepolto  in  San  Zaccaria . Et  fu 

Pi/knim Qdffcmfdcr*  ttlluris  yt  hofits  ' V ■ — « 1 

. frtfefitum  Cdtfan  JEgyftìiure  repulfi. 


\ 


• ». 
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ORDELAFFO  FALIERO  DOGE  XXIII. 

ANNO  noa. 

pv Rdclafto  figJiuola dd  Doge  Vitti  Faliero , Prothofeuafto  come  il  padre , do- 
yj  qucnte»&  valorofo  nell  armi, fu  eletto  aliai  giouanc , quantunque  vecchio  d- 
mgcenojl  anno  1 1 02  Hcbbe  moglie  di  (angue  reale , chiamata  Matilde , la  quale, 
amo  Sommamente.  Nel  fuo  Principato  le  cofc  di  fuori  accrebbero  con  molta  glo- 
ria del  nome  Vinitiano.  Perc.oche  aiutando  in  perfona  con  cento  legni  Baldouint 
-Recontra  glunfedch.-  fece  acqueo  nella  Soria, di  terre, & di  giurifdTtdo.ii  Com 
ciofìa  che  hauendo  fra  1 altre  cofc  prefa  la  citta  di  Acri,i  Veneti  hebbero  cflentio- 
*i,1mmunita,&  pnuilegij  diuer/ìmon  pur  nella  detta  citta , ma  in  tutto  il  Regno  di 
v Hierufalem . b 

L’anno  ottauo  del  fuo  Dogato,  panie  ài  Padri,  clic  la  Chiefd  cattedrale  di  Ma- 
lamocco,  dluftre  per  tanti  Principi,  & come  antico  domicilio  del  Trono  Ducale, 
doncrtc  mantenere  in  qualche  altro  luogo  a perpetua  memoria  della  grandezza 
fua,onde  trasferirono  il  fuo  Vcfcouado , infieme  col  corpo  di  San  Felice , col  caco 
di  San  Fortunato, co  tcfori,  & con  tiu  te  l’alt  re  houorificenze,  immunità , & entrare 
che  vi  erano,  in  Chioggia  per  poche  miglia  lontana,  & la  confi  ituirono  Citta . So. 
prauenne  poi  la  guerra  de  a Dalmatia , percioche  la  città  di  Zara  s’era  tolta  dalf- 
obedicnza  de  inofln . Nella  quale  eflendo  il  Doge  andato  in  perfona  & combat- 
tendo coraggiofamente,  ritornò  il  dìdiSan  Paolo,  con  la  vittoria.  Et  hauendo 
condotti  con  lui  jpo.Vngan  prigioni , fu  ticeuuio  con  fomma  allegrezza , come, 
trionfatore.  Ma  ritornato  la  feconda  volta  fotte  Zara,  fn  morto  in  ?na  auffa,  coni 
1 arme  in  mano  l’anno  ip.del  fuo  Principato  : & portatòilcorpoa  Vcneciafufep^ 
pellitomSan  Marco.  Et  in  Palazzo  gli  fu  infermo..  1 p 


Addo  Cromarti  tir  téli  iùngoque  Ducali. 

? * dtft'i  z.  r 

c DOMENICO  MICHELE  DOGE  XXXIV.. 

* ^ * iy  f ; . ' 

ANNO  11 17;. 

FVr„rir!  ,n  ^osodefmpito,  Domenico  Michele, di  molta  età.catholico,  & net*. 

fona  di  cuore.  S affatico  aliai , & fu  nell’imprefe  di  terra  Santa  in  Soria  Doue 
tremandoli  con  140.  galee,  con  moki  arfili , ik  con  quattro  naui  cariche  dlvntoua 
glia, fu  vtile  non  pure  a Principi  della  lega^mad  rutti  i ChrifHani  che» S oli  *?01 
l’opera, & col  confìglio . Et  fucagionedcll  imprendi  Dro!  nella  oualelhrgv°^°n 
Veneta  hebbe  il  fecondo  luogo  dopò  la  Reale  di  Baldnmnn  . a ^nc^]c^a 

ratna.occupò  Modonc^ebenico,  & Tratì, (cacciando  gli  Vngari  della  Dalnmk1 
Et  a tre  cole  fatte, traci  are  ampiamente  da  gli  fcrittori,rtato  Si  gtwemodefia  Re  * 

Brér„efoPqau?fto& ''C'>UI° ’ fu fcPl)d,1">in  Giorgi 

Tyrum  cum  Syrkfrifins  ùtiCbrlflertdtm'u 


PIE- 
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vn 


• • « 
«•  4 


PIETRO  POLANI  DOGEXXXV.  ' 
ANNO  ujo. 


# , » * , • - , r , • » , . , 

DOpòla rinuntia  del  Michcle,fu  meflo  nel  Seggio  Ducale, PietroPoIano  Tuo  & 
nero,  aliai  giouane,  ma  chiaro  per  molte  jae  honorate  qnaliti , di  gran  lp< 


^ìtanr°" cl?.n3e  di  Prudenza  prèlfo  a gli  ertemi , che  efondo  natamuiST 
ma  dtllcnfìon  e fra  Pii  ImnerAdnri  rnrrarln.  Ri-  «I-/T P • .. 


dd le  Imperadori  Corrado,  & JEmanuelio , Io  elcflero  per  giudice 

C _ />  • /•  ^ ^ -»*  _ 


Sotto  coftui  fi  prefero  farmi  per  i Fanefi  contra  i Rauennati , & i pefarini  Si 
aSrenarono  anco  i Padouani , che  haueuano  col  taglio  della  Brenta , offefo  orane 

c,S‘  S11'™?5'0  «undiocoPifani , iouali  furono  rotti  preffo  alf- 
Xloladi  Khodi.  Et  meiitrecliepoftainfieme  rna  graffa  armata  in  fiuore  di  Ema- 
nucllo Principe  m pedona  vfcito  fuori , afpettaua  nel  porto  di  Caorli , che  s'ab- 
bonacciafle  il  mare,caduto in  malattia,fe  ne  tornò  à Venetia.Doue  aserauato  dal 
inare,fi  moriranno  1 8.dci  fuo  Principato.  Et  il  fuo  breuc  fu  quello . 05 


. Fanumfub  me  trìluurìum  tjjùìtur , Monéfleru  StmUerum  flt- 
mentis,  O*  Jacobt  de  Palude  , conftruuntur . 


DOMENICO  MOROSINI  DOGE  XXXVI. 

ANNO  1148. 


A M°ro5n,0,d’ed  8rande’ & ,1U0m0  di  fot*  vita_» 

Uoedc  cofr  ll,?R±K^a>  3S!,n,d°  C'fccc  ‘'‘mPrefa  dì  J e.<-<-a_5anta,moìtovti- 


IlllS  tempo  firienperò  Pota , & Parrà™  nellaj 

Lampi 
Fece 
Amba! 

ferLm™  in  c !cI  gouemo  ottoanni , venuto  amorte,  fa 


Lampndio  Vefcouo,accioche  Zara  folte  Metropoli  di  quella  Prouincia  . 

Zara  Domenico  fuo  figliuolo.  Et  lo  mandò  poi 
^ l c,°J}  Vlca]  Fahero , & con  Gionanni  Bon aidii  Federigo  Imperato- 


feppcllito  in  S.Crpcedi  Xaiprio.Eti^ 


Sub  ine  admìrandì  operìs  Campanili  S aneti  Marci  confiruìtur  * 
ynìucrfk  Rtjìria  tributa  renouantur  • 


t 


Partilo? 


*<Z'  * w 
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VITALE  MICHELE  IL  DOGE  XXXVIL 

ANNO  115$. 


ET  fu  fublimato  al  Trono  Ducale  Vital  Michele  Secondo  di  quefto  nomerhuo-' 
mo  pratico  delle  cofc  del  mondo  , & di  gran  botiti , & riputatione  ."Sótto  co- 
dui)  fi  diede  aiuto  à Milancfi , per  redaurar  la  Città  loro  mezza  di  (frutta  da  Fede- 
rigo Imper.  Et  in  Dalmatia  Zara  fi  ribellò  al  Rè  d’ Vngaria»ma  ricuperata»  fi  con- 
duffero  a Vcnetia  molti  prigioni.  Si  hebbe  vittoria  delPatriarca  d’ Aquilea  : per  la 
qual  fi  dice  che  fu  indituitaìà  feda  del  Giouedi  graffo . Et  fi  guerreggiò  parimen- 
te con  l' Imperadore  Greco  > contra  al  quale  » (i  Vabricarono  in  cento  j»iorn  i cento 
galee  con  ao.naui  appreffo  fomite  di  tutto  punto  ; & ne  fu  egli  medefimo  Genera- 
le . Nella  qual  guerra  eftinti  i Giuftiniani»  ii  Doge  tratto  fuori  di  San  Nicolò  » Yn-* 
Nicolò  Giudiniano»  gli  diede  per  moglie  Anna  fuà  figliuola . Era  codui  dell’ordi- 
ne di  San  Benedetto  in  età  di  i6.anni . 

Difpenfato  per  tanto  dal  Papa»  contrade  il  predetto  matrimonio»  con  dote  di 
tre  contrade;  cioè»  di  San  Giouanni  Bragola»  di  San  Moife»  Sedi  San  Pantaleono  » 
hereditate  per  inanzi  dalla  moglie . Dalla  quale  hebbe  fei  mafehi»  & tre  femino  • 
L’vnà  fu  donna  del  Marchefc  Eitenfe  di  quel  tempo . L’altra  fu  data  all’vno  de  i Si- 
gnori della  Scala . Et  la  terza  morì  donzella . Et  hauendo  effo  ridotti  i figliuoli  in_* 
buono  dato»  fi  che  poteuano  per  l'età  loro»raantenerfi  fenza  il  dio  appoggio»  volle 
ritornare  nel  monidero . Et  di  commun  confcnfo  ritirata  la  donna  in  luogo  facro  » 
& egli  à San  Nicolò»  diuentarono  l’vno  » & l’altro  Beati,  fi  come  fi  vede  per  le  loro 
Imagini  dipinte  dalla  finidra  nell'entrar  del  choro  di  detta  Chiefa»con  vn  S.Nico- 
lò  ch’effi  hanno  nel  mezzo  di  loro . Et  fi  dice , che  dopò  il  ritorno  fuo , fabricò  Ia_* 
forederia  del  Conucnto . Et  ritirato  poi  da  per  fe  » pianfe  tutto  il  rimanente  degli 
anni  fuoi,&  viffe  in  afpriflima  pehitenzà . Sopragiunta  poi  la  pede  in  Venetia , & il 
popolo  dandone  la  cagione  al  Doge  per  la  tornata  fua , gli  fi  leuò  contra . Onde-* 
fuggendoli  dalla  parte  del  canal  Grande  yerfo  S-Z accaria  fu  ferito . Perche  confef- 
fatofi  in  quello  indantc»  fi  morì  à 27-di  Maggio,l’anno  i7.del  fuo  Principato  » & fU* 
feppcllito  in  San  Zaccaria . Et  hebbe  queda  infcrittione . 

Jmperium  yafto  triremibus  vndi<jue4nijfts 
Vrbis  Aqutleu  Patriarcbam  tradì  tributi s . 


SEBASTIANO  ZIANI  DOGE  XXXVIII. 


ANNO  1173. 


AL  Michele, fu  focceflbre  Sebadiano  Ziani,  primo  de  Principi , creato  da  vndici 
perfonc»altri dicono  da  dodici»  elette  dal  popolo  a quedo  effetto.  Et  primo 
creato  con  regola, A non  tumultuariamente  » fi  come  fi  faceua  per  auanti . Era  d’- 
età di  7o.anm,di  volto»  & d’ingegno  placido,  & ricco  oltre  modo . Si  dice  che  nac- 
que da  lui  l’vfo  del  gettar  danari  per  Piazza,  imitato  dal  codumc  de  gli  Imperatori 
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Greci . Si  dice  etiandio  > che  Cotto  lui  , fi  crearono  diuerfi  Magiftrati , m luogo  del 
Doge  , il  quale  per  alianti  ammiiiiftraua  quali  la  maggior  Comma  delle  cofe  della 
citta  .Et  che  quella  fu  fua  inuentione  per  lcuarfi  da  dolio  Pinuidia  & l'odio  del  po- 
polo» nel  gouerno . Et  che  allora  furono  ritrouati  i Conlìglieri . Nel  coltili  tempo 
Papa  Aleflandro  III.  venne  à Veneria . Onde  leguì  la  difeìa  che  fece  la  Repub),  per 
ii  predetto  Pontefice , contra  l'imperat.  Federigo  Barbaroffa , & la  vittoria  che  lì 
ottenne  di  Òchone  fuo  figliuolo . Intorno  al  qual  fatto  (oltre  alle  dette  di  Copra  ) lì 
tipuano  molte  cofe  particolari  che  certificano  la  verità.  Perciochc in  diuerfe  cro- 
niche fcritte  à mano  non  folamente  è trattata  quella  materia  diflufamcnte#  ma  vi 
fono  anco  cofe  allegate  da  chi  le  fcrifle,d’autton  che  lì  viueuano  allora,  che  poi  col 
tempo  lì  fono  fmarrici.  Fra  quali  è la  cronica  di  Meleto»doue  lì  narra  dillefamentc 
la  Hiltoria . Et  il  Petrarca  parimente  nel  fuo  libro  intitolato  de  geltis  Imperato- 
rum  dice. 

Federìcus  primus  nepos  Conradi  defuncto  patte  fuo , Homanum  fufeepit  I m pe- 
ri um.  Qui  de  nobiltfs.  domo  Sueuit  vocatus  cjl  Barbarujjlu  Hic  vir  jirenuijjimus  Medio- 
Unum cimtatem  {torentijitnam > cùm auxiho Tapienfinm,& midtorum Lombardorum 
tuertit . S Ape  fuit  infefius  Ecclefi a , & Mexandrum  Tapam  perfccutus  cjl . jipud  Fc- 
nctiasviftus  pacemf  ecit.  Tandem  cum  fuiflet  in  fubfidium  T erra  S antìa , fujjocatus 
cjl  in  qitodarn  fumine . Imperauit  magmficè  ann,  XXX  ri /. 

In  Ancona  parimente  fu  fatto  porre  dal  Papa.vna  pietra  fopra  la  porta  di  Santo 
Ciriaco  fui  monte.  Netta  quale  iì  conteneua  la  memoria  delrindulgcntia  perlai 
conceduta  alleChiefediSan  Marco  in  Vcdetia  » & di  San  Giouanni  di  Salboro  in 
Itlria,  doue  fu  confermata  anco  da  Papa  Pio  Secondo  ad  inllanza  deiPiraneli  l’- 
anno 14 $9*  Et  allora  lì  accrebbe  in  honoreuolezza  di  titoli  & in  fplendore.  Per- 
cioche  quel  Poncetìcc  grati /fimo  al  Senato  , eh  lafciò  Cernii  elicmi  dcll'obligo  fuo  » 
Se  delPamorcuolezza  della  Republica  verfo  di  lui  » col  donarli  gli  Stendardi  » lt*» 
trombe , l’ombrella,  il  faggio,  la  Spada  , Se  il  dominio  del  mare  con  altre  cofe  ap- 
pretto . 

Oltre  che  il  detto  Papa»  fluori  molte  Chiefe  della  Citta . Conciofia  ch’egli  die- 
de diuerfe  gratie  à San  Marco»alla  Carità»  à San  SaIuadore»à  San  Silucttro,  & à San 
Giouanni  Laterano,  doue  celebrò  vna  Metta  come  Vefcouo  Laterancnfe»all’Alta- 
rc  di  S.  Antonio,  che  al  prefente  è pollo  fotto  il  barco  d’etta  Chiefa . 

Ora  hauendo  quello  Principe  aggrandita  la  Patria  in  quella  parte»  1?  morì  glo- 
riofo  > l'anno  fello  del  fuo  Principato.  Et  lanciando  al  Dominio  diuerfe  ricchez- 
ze» Sillabili  intorno  alla  Piazza  di  San  Marco»  fu  a 13.  d'Aprilc  del  1178.  fep- 
pellito.à  San  Giorgio  Maggiore,  doue  fi  vede  ancora.  Et  la  fua  infcritcione  era 
/quella. 

• j 1 * . 

Ducdtum  titubi  dot <iui  ingentibus  atquc. 

Pdfé  libtr  mina fìt Fedmce  tua. 
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ORIO  MASTROPEiRO  DOGE  XXXIX. 
ANNO  1178. 


noi 


IL  primo  Principe  eletto  dal  corpo  delli  40.  creati  nella  vacarci  della  morte  dd 
Ziani,fu  Aureo, ouero  Orio  Mallropctro.  Quelli  fu  dopò  tre  giorni  della  morte 
del  Ziani  publicato  Principc»&  accettato  lietamente  dal)‘vniucrfale . Et  dicono  al- 
cimi»che  allora  furono  nominare  dal  Configlio  6.pcrfone>cioè  vnaper  Scfiiero(ef- 
fendo  lacittà diuifa  in  d.parti òSjrtieri)&  fu  ftatuito»che quelli infieme col  Doge» 
goucrnaflero  lo  Stato»8c  che  quella  fu  l'origine  de  i Corffiglieri.Nel  fuo  tempo  An- 
dronico Impcr.libcrò  i mercatanti  Veneti  ritenuti  da  Emanueflo  fùo  anteceflòre . 
Et  fi  rinouò  la  tregua  con  Bela  Rè  d’ Vngaria.  Si  compofero  anco  le  cofe  con  lauré- 
ti di  Fcrrara»quanro  al  render  ragione  dell’vn  popolo  all'altro.  Segui  poi  la  quarta 
ribellione  di  Zara  per  le  cofe  di  G rado . Et  altre  cofe  fi  fecero  in  fpatio  di  14.  anni» 
ch'egli  durò»  incapo  de  quali»paflato  di  quella  vita  » fi  fece  monaco  in  S.  Croce  di 
Luprio>douc  tu  Seppellito.  Et  li  fu  infcritto . 

| . , V y • ‘ . 

Vucdtum  defero,  tnottdcbusvm>moriorq*e. 


A Orio  Mftfiropetro.fcgui  Henrico  Dandolo»  huomo  vecchio,  ma  pieno  di  me- 
J\.  riti  &-di  valore.  Si  rinouò  in  fuo  tempo  la  guerra  co  Zaratitii , i quali  furono 
cfpugnati . Si  mifero  daccordo  i Veroncfi  co  i Padouani  » Se  lì  rihebbe  la  Città  di 
Fola  occupata  da  i Pifani . Ma  quello  che  imporrò  molto , fa  Toccafione  delle  cofe 
di  Leuante,  per  le  quali  la  Republica  & il  Principe  infieme  diuentaronogloriofi. 
Conciofia  che  venuti  a Venetia  alcuni  Principi  Francdì  per  lo  paflaggio  di  Terra 
Santa,  pattuironaquella  imprefa  col  Doge . il  quale  vinto  Con  loro , trasferitoli  in 
Oriente,  fece  fl  notabile  acqui  Ho  della  Città  di  Coftantinopoli  occupato  poco 
prima  da  Manuflo,  che  la  tolfc  ad  Aleffio  fuo  legittimo  Signore . Et  hebbe  eli  lei  » 
fecondo  i patti,  la  quarta  parte,  & la  metàdella  quarta  parte,  con  tutte  le  terre  a 
quella  appartenenti . Pcrcioche  delle  quattro  yiu  fu  ddl'Imperadore  Francefe* 
che  fi  creo  allora  , l’altra  del  Doge , la  terza  de  i Baroni  Venturieri  chiamati  anco 
Pellegrini  J & la  quarta  mezza  de  Veneti  & mezza  de  Venturieri . Nellaqual  por- 
tionè  appettante  a Veneti , vcnneallcra  lòtto  la  Republica , la  Ciftàd'Arcadiopo- 
li,  di  Mofinopolhdi  Burgatopoli,  di  Heradca,  di  Rodefio  • Se  di  Panedor  eoa  mol- 
te altre  marittime  terre.  Et  lopra  Ih  Propontide  toccò  a noltri  Aftifrinopòli , Gal- 
lipoli a i Dardanelli,  con  molte altre  Callclla della  Romania . Et  rifola  di  Negro- 
ponte»  & Sparta  con  tutta  la  Prouincia  della  Lacedemoni^ . Molte  Ifole  dell’Arci- 
pelago. Gran  parte  delle  Cicladi.  I/Ifoladcl  Zantc&  della  Cefaionia  con  gran 
parte  delle  Citta  marittime  della  Morca  » Se  cou  molte  Callella  Se  terre  nell'Alba- 

pia.  nrlI’Fnirn.Af  nrlìi Tmiua.  (ì rrtme nelle mrmnrw  rilihlirheannarp  . Pr  il  Dnar^ 


HENRICO  DANDOLO  DOGE  XL. 


ANNO  iip*. 
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«ri  veftitd  con  habito  Imperiale . Et  era  creato  Dcfpoto  dell’Imperio . Et  haueua 
ilfhoConfiglio  di  Staro»  cioè  Con  lìgi  ieri,  Auogadon,Camarlinghi,&  altri  miniflri 
come  a Venetia.  Et  oltre  al  Doge  vi  era  il  Patriarca  Veneto,  crea  co, fecondo  i par- 
ti da  chierici  V eneti.  Et  allora  nauendo  il  clero  fatto  Patriarca»Tomafo  Morolino 
figliuolo  di  Theofilagli  elettori  Veneti  co  Francefi  iufieme  crearono  Imperatore» 
Baldouino  Conce  di  Fiandra. Et  allora  fi  hebbe  oltre  a diuerfe  altre  reliquie,il  San- 
gue miracolofo  » che  fi  moli  ra  il  Giouedì  Santo , vfeico  da  vna  Imaginc  di  Chrifto 
nella  Città  di  Baratti,  come  attefta  Santo  Athanafio , & il  Concilio  N iceno  , nel 
ouale  fu  letto  il  libro  d‘ Athanafio  fopra  quella  materia, & come  ancofcriue  il  Car- 
dinal Contarino  nel  libro  intitolato  Ja  Somma  de  Concili)  più  Ulullri . Si  hebbero 
parimente  diuerfe  gioie  & altre  ricchezze.  Percioche  ferme  Gottifrcdo  Villardui*- 
no  Francefe,  che  nel  Tacco  di  quella  città  fu  fatto  cofi.gran  guadagno , che  nefluijp 
non  faprebbe  efplicar  la  Comma denoto,  dcirargento,  dei  vali,  delle  gioie  & pie- 
tre prctiofe,de  i panni  d’oro,  & di  fcta,8c  delle  fodrc,  de  Martori , de  Armellini,  Se 
de  Zibellini . Et  li  hebbero  etiandip  i quattro  Caualli  di  Bronzo . I quali , fecondo 
diami,  furono  fcolpiti  daLifippo  per  i Rhodiani , Se  di  quindi  mandati  in  Sona , Se 
poi  condotti  a Roma,  & da  Augullo  polli  nel  Maufoleo,  & poi  dedicati,  come  noi 
dicemmo  di  Copra, a Nerone  : Se  finalmente  portati  a Coflancinopoli,  dal  quale  ve- 
nuti a Venetia, furono  collocati  su  la  Chicfa  di  San  Marco . Ora  il  Principe  goucr- 
naodo  l’efferato  vniuerfate  de  Chrilliani,  mentre  che  l’Imper.  Baldonino  gucrrcs- 
ciauaco  i V alacchi,  & co  i Bulgari,  da  quali  fu  fatto  prigione,  venne  a morte  d'eri 
di  97  ■ armi, l’anno  1 $ . del  fuo  Principato  : & fu  feppeilic©  nel  portico  di  Santa  Sofia* 
£t  a Venetia  hebbe  in  Palazzo  quello  Brcue . 


w • « • • • . * 

Henric»  Duci efttittdus . Quarta parti* &•  àmidi*. , w'm  In- 
ferif RomauU,  Dmiiutiris . 
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PIETRO  ZIANI  DOGE  XLI. 
ANNO  1,0;. 


si* 


oApntfcfi  ta  motte  del  Doge, fu  creato  in  fuo  luogo  5.  d’Agofto,  Pietro  Ziani,  & 
O fi  penò  qualche  giorno  a farlo . Percioche  fi  diede  principioa  i Correttori,! 
quali  prouicrero  a molte  cole , auanti  che  fi  veniffe  all’atto  di  creare  il  Doge . Co- 
ftui  adunque  figliuolo  di  Sèballiano , affuoco  al  Principato  » fi  portò  honoratameu- 
te.  Vennero  in  fuo  tempo  gli  Oratori  d’Athene  Se  d'Acaia,  a darli  allobcdienaa  de 


Padri . Et  poco  prima  lì  hebbe  l’Ifola  di  Candia  dal  MarclTefc  di  Monferrato . Et 
cfpugnato  il  tiranno,  che  la  tcneua,fi  andò  al  poilèffo,  Se  vi  fi  mandò  vna  colonia  di 
nobili  & cittadini . Et  nel  medefimo  tempo  Maganipano , marito  di  vna  nipote  di 
Henrico  Dandolo , fu  creato  Rè  della  Rafcìa  dal  Papa , Se  coronato  l'vno,&  l’altro 
di  loro  per  le  mani  di  vn  Cardinale  : fi  come  per  fcritturc,  nella  Camera  de  Pallro- 
uicchi,appare.  •- 

Nacque  anco  difeordia  co  Padouani  fomentati  da  Bertoldo  Patriarca  di  Aqui- 
Jea  : la  quale  fu  acquetata  col  mezzo  d’vna  tregua . Si  creò  fimilmcntc  il  primo  po- 
dcild  in  Coflancinopoli  per  la  Republica,  & fu  Marino  Zeno . Dal  quale  fi  dicc>c^ 
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furono.con  moke  altre  cofe  appreffo»mandati  a Ven  etichi  quattro  canali!  di  brAn» 
zo>  de  quali  habbiamo  parlato  in  San  Marco  » (colpiti rii  da  Lifippo  > Se  donati  a_» 
Romani  da  Tiridate  Re  di  Armenia»  & portati  poi  da  Ooftantino  a Bifanzo»  i?  co- 
me hanno  fcritto  alcuni.  Ma  qual  fia  la  vera  è incerto  ad  ogniuno . Il  Principe  in.» 
tanto  fece  la  cappella  di  San  Nicolò  in  Palazzoiin  cfccutionc»come  fi  dicc>d'vn  vo- 
to fatto  dal  Doge  HenricojOuero.come  altri  dicono  » per  fua  commodità . Ne!la_* 
quale  fu  dipinto l'acquifio  di  Coftantinopoli  di  verde  chiaro»  & feuro . Tolfc  anco 
per  donna»  Coflanza  figliuola  di  Tancredi  Rè  di  Sicilia . Alla  fine  rinunciata  la  Si- 
-noria . Se  ritornato  a cafa  fua  a zd.di  Fcbraio»fi  morì  a 1 3.di  Marzo»dopò  a 4.  anni 
cl  fuo  Ducato . Et  hebbe  quefta  inferi  ttione . 
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iellipotens  tota  mihl  fibditur  Infila  (reta . 

GIACOMO  TIEPOLO  DOGE  XLII. 
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T^Opò  la  remmtia  del  Ziani , fi»  eletto  Tacomo  Thiepolo  > in  concorrenti  di  Ri- 
■L'  niero  Dandolo.  Il  quale  hauendo  vinti  voti»  fi  come  haueua  anco  il  Thiepolo  » 


mero  uandoio.il  quale  nauenao  vinti  voti»  n come  naueua  anco  11  irueporo» 
fu  rimeifa  la  decifione  alla  fortc»la  qual  caddè  fopra  il  Thiepolo  . Huomo  di  molto 
valore  per  diuerfe  cofe  fatte  da  lui  perla  patria»  cofi  in  cafa  come  fuori  » Se  merito- 
noie  di  tanto  grado . 


loro.  Si  mode  poi  la  guerra  a Ferrara»  doue  fi  prefe  Salingucrra,  che  vi  era  Vicario 
per  l’Impc  ratorc  Se  tu  condotto  a Venetia . Ec  fi  rihebbe  Zara  che  fi  era  ribellata 


dai  Padri.  Ma  in  cafa  il  Principe  riformòlo  Statuto  Veneto  molto  vtilmento. 
Et  fi  crearono  i Signor  Cinque  alla  Pace . Ec  al  Procuratore  di  San  Marco  >s’ag- 
giuwfe  vnVltro  collega . Et  hebbe  origine  in  quello  tempo  la  Corte  del  Peticione  » 
che  è il  proprio  Podeili  di  Venetia . 

Arfe  anco  fanno  1 33d.il  Santuario  di  San  Marco . Ec  allora  fi  pcrdcrono-diuerfe 
fcritturc  importanti  antiche  » publiche  & Ducali  » con  molto  danno  de  poderi  » a_* 
quali  fono  mancate  le  predette  memorie . 

Aliatine  il  Principefatto  vecchio»  rifiutò  la  Signoria  dopò  vinti  anni  de!  fuo 
Reggimento  .Et  venuto  a morte  fu  fcppellito  a SanGiouamù  & Paolo . Et  hebbe* 
quella  infcrittionc  • 


Jrmij  recupero  ladram,  lego  fiat  re/ormo . 
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MARINO  MOROSINO  DOGE 
A N N O x 24 p. 


FAtta  la reniftitia  del  Thfèpolojfu  creato  Prìncipe  d 13.  di  Giugno , Marino  Mo- 
rofino > il  quale  fi  diede  incontanente  alla  cura  della  Città . Sotto  quello  huo- 
mo , fi  mandarono  diuerfi  nobili  & altri  ncll’lfola  di  Candia , in  Colonia , diuifi  in 
7 $ .Militie,&  fu  dato  loro  ilpaefein  feudo . Et  allora  fi  fabricòla  Città  chiamata^ 
Canea . Furono  anco  fatti  due  Signori  che  cuftodiflero  la  Città  in  tempo  di  notte , 
Tmo  di  qui  > & l’altro  di  li  da  Canale . Ma  eficndo  riuuto  tre  anni  , altri  dicono  4 
fa  portato  coapompa  honorata  al  fepolcro.  Et  fi  dice  che  allora, fi  diede  principio 
ad  attaccar  in  Chiela  di  San  Marco,  gli  Scudi  con  l'arme  dei  Dogi,  quali  corno 
imagini  rapprefentanti  la  loro  memòria . Et  la  fua  infcrittionc  in  Palazzo  fu  que- 

U2  » 


rPrm  ìceriatum  iaculo , mkra^ut  ormiti. 


RINIERO  ZENO  DOGE  XLIT. 

• . 

ANNO  1252. 

Ai  5 .di  Gennaio  fi  1 creato  Doge,  Rinicro  Zeno , huomo  accorto , & fagacc  , di 
molta  riputationc , & che  s’era  lungamente  cffercitato  ne  i daffari  dèlio  Sta- 
toci quale  fi  troitaua  allora  Podeftà  a Fermo . 

Condotto  adunque  a Vcnetia  dal  Conte  Marco  Ziani  con  quattro  galee,  fu  ri- 
tenuto con  molta  letitia  dalla  Città . In  queffo  mentre  il  Legato  del  Papa, bandì  la 
crociala  fu  la  P iazza  di  San  Marco,  contra  Azzolino  da  Romano:  & fu  fatto  Capi- 
tano della  fanteria  7 omafo  Giuftiniano , & de  gli  huomini  d’arme  Marco  Badoa- 
ro;  & fi  tolte  Padoua  di  mano  di  quello  acerbo  tiranno . Oltre  d ciò  fi  crauagliaro- 
no  le  cole  d’Iftria,  per  la  guerra,  fra  il  Patriarca  d*  Aquilea , & il  Conte  di  Goritia . 
Si  guerreggiò  Umilmente  co  (Jenoucfi,  per  occafionc  dclmonilfero  diSantoSa- 
ba . Per  la  quale  fi  fece  giornata  con  loro,  &fi  acquiltò  honorata  vittoria.  Ma 
quello  che  aftJifle  molto i Padri  fu , che  Michele  Paleologo , occupato  l’Imperio  di 
Coltantinopoh , efclufe  1 Veneti,  & i Francefi , che  con  la  fuga  li  faluaronoa  Nc- 
groponte , cinquanta  otto  anni  dopò  l’acquifto  di  quella  città . Et  fi  farebbe  ricu- 
perato dalle  fue  mani , trauagliato  molto  dall’armi  noftre . Ma  fatto  lega  co  i Gc- 
nouefi,fu  folfenuto  dalla  potenza  loro . Co  quali  venutoli  vn’altra  volta  alle  mani , 
i Veneti  reftarono  vincitori.  In  tanto  il  Principe, hauendo  gouernato  16.  anni,  ven- 
ne a morte;  & fu  feppcllito  a San  Giouanni,  & Paolo . Et  hebbe  duella  infcrittionc 
attorno  al  fuo  ritratto . 


E x Acre  fulfos  Janucnfes  dat  {Mare  nj'ìEhs . 

N n l LO- 
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LOR^JZO  THIEPOLO  DOGE  XIV. 
ANNO  12*8. 


DOpò  i!  predetto  Doge»  entrò  in  Tuo  luogo  i 2 3.  di  Luglio  > Lorenzo  Thiepolp 
figliuolo  di  Iacomo»  che  fu  Doge»  il  quale  era  allora  Podefti  i Fano»  altri  dir 
cono  à Veglia  con  la  moglie  gran  Signora  nella  Dalmatia»  altri  dicono  figliuola  del 
Rè  della  Ridda.  Giouò  molto  allaìuaelettione  la  Vittoria  che  egli  hebbe  a Tira  ' 
deiGenouefi. 

Fùpublicato  in  San  Marco  da  Iacomo  Bafcio  vno  de  gli  Elettori  con  molto 
contento  dell’vniuerfale.  Et  tutti  i collegi  deirarti  gli  andarono  a far  reuerenza  » Se 
la  Principefla  fece  vn  conuito  folenne  in  Palazzo  fecondo  l'ordine  confueto . Dopò 
la  fua  creatione  fece  due  parentadi  honorati . Percioche  diede  per  moglie  à Iaco- 
mo fuo  figliuolo»  vna  ricchiffima»  & potentiffima  donna  » patrona  in  Schiauonia  di 
molte  cartella , & maritò  Pietro  con  vna  gran  gentildonna  Vicentina  » & concedè 
loro  diuerfi  reggimenti . Di  che  fapendo  male  à Padri , Se  patendo  loro  che  non.» 
tornafle  molto  a propofìto  del  Connine  > pròuidero  ne  focccffori  con  legge  » che  il 
Principe  non  poteffe  maritarli  in perfone  foreftiere , & che  i figliuoli  follerò  alla-* 
medefima  conditione  del  padre . Si  hebbe  fra  tanto  la  Citta  di  Ceruia  datali  vo- 
lontariamente , Se  fi  mandò  loro  per  Podefti  > Giouanni  Morofino . Et  non  molto 
dopò  Simone  Steno, degenerando  dalla  fua  antica  profapia»mo(To  da  ingiurtiffimo 
defiderio  » congiurò  contra  la  patria  : ma  feoperto  fu  bandito  dal  Dominio  co  i 
confapeuoli  dei  fuo  federato  pcnficro.  Si  guerreggiò  medefimamente  co  Bolo- 
gnefi  per  conto  delle  gabelle  ai  mare  : ma  dopò  tre  anni  fi  compofe  con  loro  ogni 
difficoltà.  Etfihcbbedifparere  per  la  fteffa  cagione  con  gli  Anconitani.  Virto 
quello  Principe  fette  anni»&  venticinque  giorni, & fi  morì  à fedeci  d’Agofto . Et  fu 
Seppellito  i San  Giouanni  Se  Paolo, fuori  della  porta  grande  nel  lepolcro  del  padre. 
Et  hebbe  la  prefentc  infcrittionc . 

Quuflra  warind  tuens, frofligo  Bonontcnfes . .1  :;S 

■*  * ••  ' ‘ ’ - * ' * • * * • * * ,f  • * * ' 1 ' • ‘ 1 * * » •'  *•*'  * * yj  1 J * • I 

IACOMO  CONTARINl  DOGE  XLVI. 

J yvt  4V  ' * • • • *.’»  * / i » • f 

1 * " anno  1275..  . , ; 


A Sei  di  Settembre  hebbe  il  foggio  Ducale  Iacomo  Contarmi  Procuratòr  di  San 
Marco, d’età  di  80.  anni . lì  quale  difeendeua  per  linea  diritta  da  Domenico 
Contarmi»  che  fu  Doge  l’anno  1045.  Allora  fi  creò  la  prima  volta  vn  Rettoria-» 
Murano  > crefciuto  per  molti  edifici.  Se  giardini  in  forma  di  citta . Si  fece  anco  la__» 
legge » che  chi  non  era  nato  di  Jcgitimo  matrimonio  » non  potette  entrar  in  Confi- 
gliq,nè  haucr  parte  alcuna  de  i Reggimenti.  Et  fi  efiinfe  felicemente  vnd  congiura 
tefliita  da  vn  Glbuanni  Sa  raceno»chc  ^bandito . 

Di  fuori  poi  fi  rert.ituì  la  e ratta  a Padouani , Se  Triuifani  » che  in  tempo  di  care- 
ftia, negarono  il  grano  alla  RepubJica.  Si  acquiflò  Almiffa,  & Montona,  & Capo  di 
Irtria , Et  fi  acquetarono  le  dilcordie  co  Maarouani»  per  diligenza  di  Marco  Sefen- 

dolo . 


i 


1 


i 

| 
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itolo.  Si  hcbbc  anco  felicità  nelle  guerre  con  gli  Amaricani . Vltimamente  indifpo- 
fto»  ficinhabile  > fecondo  i Padri  la  volontà  Tua*  crearono  in  Tuo  luogo  Giouanni 
Dandolo»  Óc  à lui  prouidero  di  honorati  prouenti , mentre  viuellc . 

Vfcito  pertanto  di  Palazzo  à cinque  di  Marzo»  & ridottoli  in  cafa  de  i Boccaffi  à 
San  Luca,fi  morì  à lei  del  feguente  Aprile»  & fu  porrato  nel  chieftro  de  frati  Mino- 
ri . Gt  hebbc  in  Palazzo  queìta  infcrittione . 

a*  r *r  . , , ' • 'j 

• • * » % * W * * ' » * I 

Fit  lujti/upolù  VenttorumfubdtU  regni* . 

GIOVANNI  DANDOLO  DOGE  XLVII. 

— V.  I -M  A 1 ^ ’ I *«  J f r-  ■ * f *A 

I ' * 

ANNO  1280. 


T A mòrte  del  Contarmi  difpiacciuta  all’vniucrfale , fu  addolcita  dall’elettione  i 
-L*  Principe,di  Giouanni  Dandolo»  ch’era  Conte  a Cherfo.  Furono  in  quello  tem- 
po due  faftidiofi  accidenti . l/acqua  che  allagò~lacittd  con  grauilfimo  danno  de  i 
mercanti  ; l’altro  va  terremoto  » che  mife  a terra  diuerlì  edincij . Et  egli  riformò 
molti  abulì  della  città  > così  nelle  co fe  de  i giudici;  » come  anco  del  viuere  de  citta- 
dini . ’ w * • * ‘ .*  ■ i ' 

Si  mifero  anco  in  mate  due  armate  » con  l'vtia  lì  andò  à Langò , con  l’altra  s’vfcì 
co^\tralacìttà  di  Thriclle, per  difenderli  dal  Patriarca  d’Aqui!ea,&  dal  Conte  di 
Goritia,  ch’erano  entrati  con  Tarmi  nelTIlìria.  Et  acquiflato  Pirano>lì  fece  la  pace. 
Ma  mentre  che  in  quelle  parti  li  combatteua  della  giurifdittione , il  Soldano  occu- 
pò Tripoli  nella,  Soria.Alcui  Arciuefcono  la  Republica  diede  venti  galee, ad  inftan- 
zadel  Papa,perche  egli  aiutalTe  la  Chicfa  fua.  Ma  tutto  fu  vano . In  quello  tempo 
medelìmo  li  battè  la  prima  volta  il  Ducato  d’oro , che  hoggi  lì  chiama  Zecchino]. 
Indi  a poco  il  Doge  mancò  Tanno  ottauo  del  fuo  Reggimento , & fu  ripollo  in  San 
Giouanni  & Paolo.  Et  rifece  al  ritratto  fuo  quella  infcritrione . 

V , 

Infulty  Piranum,  [ubdt&tur , cado  Ducatum . 


PIETRO  GRADENIGO  DOGE  XLVIII. 

ì ' • . • •.— > 

ANNO  1288. 


A Scefe  al  Principato  Pietro  Gradenigo,  d’età  di  ;8.auni,  effondo  allora  Podelli 
in  Capo  d’Iltria , & fu  creato  a venticinque  di  Nouembre  .•  Accorto  huomo  » 
prudente , d’animo  innitto , & molto  eloquente , & che  gettò  fi  può  dire  il  fonda- 
mento della  eternità  di  quella  Republ.  con  la  ottima  regolatione  ch’egli  fece  delle 
cofe  del  goucrno.  Per  ocealìone  della  quale, nacquero  in  cafa  congiure»  fclicemen* 
te  eftinte,&  fuori  guerre  importanti  co  Genouefi»  & co  Ferrareli,  con  rottc»&  con 
danno»&  nell’vna  cofa  & nell’altra»  de  nollri . Si  hebbe  da  fare  co  Padouani . Nelle 
quali  a trioni  fiorirono  jGiouanni  Soranzo»  Morolìno  Morofini,  & Andrea  Dandc- 
. Nn  4 lo* 


j7S6  DELLE  VITE  ' \ 

lo, detto  ò Ca!uo,ò  Callo.  Fiorì  anco  vn  Pietro  Giuftiniano,che  nella  giornata  fat-  | j 

ta  a Curzola  co  i Genouefi,  fatta  gran  ftragc  di  loro,  confacrò  il  fuo  fanguc  per 
patria.  Rilufle  ctiandio  vn  Domenico  cognominato  Schiauo»  il  quale  con  tre  galee 
ottenute  dal  Senato, corfo  per  diuerìì  mari,  & grauemente  afflitti  i Genouefi  in  più 
luoghi, hebbe  ardire  di  batter  moneta  fui  Molo  di  Genoua,  in  faccia  della  cittì . He  , 

fu  parimente  ertemplare  per  fedeltà, la  famiglia  Ziliola . Della  quale  vfei  poi  quei 
Vittorio, che  prefo  dal  Rè  d’Inghilterra,  & sforzato  a feruirlo  con  la  fua  naue  con- 
tra  il  Rè  di  Francia , amico  allora  della  Repub.  volle  più  tolto  morire  in  prigione* 
doue  fu  porto , che  compiacendo  a quel  Re  fieramente  adirato  > far  difpiacerc  a_. 

2 u erto  Dominio, fe  forte  andato  contra  a vn  Rè  allora  tanto  fuo  amico.  In  cafa  poi 
fece  la  legge,  che  non  potellc  effere  eletto  vn  Doge , fe  non  forte  del  Gran  Confi- 
glio. Et  nacque  etiandio  nel  coflui  tempo  l’Eccelfo  Configlio  de  Dieci.il  quale  co- 
me perpetuo  guardiano  della  Repub.la  ha  confcruata,  & conferua,  con  tanto  tem- 
peramento della  fua  fuprema  auttorità , che  nulla  più . Ora  il  Principe  venuto  a_» 
morte , & dicono  alcuni  di  veleno , a tredici  d’Agorto , fu  portato  a Murano  nella 
Chiefa  di  S.  Cipriano . Et  l*i  nfcr ittione  fua  nel  Palazzo  era  quella . 1 

%A  /adendo  falerni adàanos  maree  coegi  p 

Vrbem  purgasti,  propulfis  feditiofis.  ! 

< SCRITTORI  VENETI. 

v, 

Fy  in  queflo-tcmpa  Marco  Polo  Tubile  V inaiano  » il  quale  fu  i l prìmoyche  ricercale 
ne  tempi  [uoi  Le  regioni  non  conoJciutcì&  Jcriffe  i yiaggi  di  Trabifonda,  & del  Cat- 
talo. Delpaej&de  Tartari d'altre  Tronincie . Et  tornato  ricco  alla  patria»  acquiflòco - 
- .gnome  di  MiLone  per  le  ricchezze  portate  con  lui  » nel  fuo  ritorno  . 


MARINO  GIORGI  DOGE  XLIX.  ' 

ANNO  i$ii«. 

NOn molto  dopò  fu  artunto  al  Ducato  Marino  Giorgio  cognominato  Santo» 
percioche  era  crtemplare»&  d’ottima  vita . Nel  fuo  tempo, che  fu  breueìi  ri- 
bellò la  città  di  zara . Et  egli  in  quel  tanto  fece  edificar  del  fuo,  la  Chiefa  col  mo- 
niftero  di  San  Domenico , per  i Frati  deU’ordiwc  de  i Predicatori , & la  dotò  larga- 
mente . Et  mentre  che  fi  fperaua  ottima  riufeira , eflendo  d’eti  di  8x.  anno  fi  inori 
a i i4.di  Luglio  ..  Et  fu  per  ordine  fuo  porto  in  San  Giouanui  » & Paolo, in  luogo  af- 
fai recondito,  & faputo,  6 veduto  da  pochi . Et  fìnfcrittione  fua  diceua  in  quella,* 
maniera « 

« * 

Tempore  meo  rexi  ladram , $ nbellantem  purgate* . 


Gl  Or 
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GIOVANNI  SORANZO  DOGE  L. 
ANNO  1312. 


ET  fu  porto  in  luogo  fuo  Giouanni  Soranzo,di  età  di  72.anni,  grande  & fcarmo 
- nel  voltoaccorco, & aftuto  molto. Et  quantunque  moilrafle  neircfteriore , d’- 
efier  perfona  incompofta  & indifereta  , era  però  gentile  & corrcfe , & (limato  aliai 
dalla  ditti»  per  il  fuo  conofciuto  valore . In  quelli  tempi  fu  tanta  l’abbondanza  del- 
le cole  della  città  » che  con  vn  ducato  > fl  forniua  tutta  la  cafa  per  vna  fettimana  di 
camangiari . Nel  fuo  primo  anno  fi  rihebbe  Zara,  & fi  fottomife  Traù,  Spalato,  & 
Sebenico  alienate  fotto  il  fuo  prcceflorc . Si  ricuperò  Negroponte . Si  difefe  pari- 
men  te  lo  Stato  a Cafa , & in  dmerfi  altri  luoghi  contra  gli  inibiti , che  Genouefi , i 
quali  oppugnauano  Andronico  Impcradore . Alla  fine  venuto  a morte  dopò  Tedici 
antii  del  fuo  Principato  : fu  feppellito  nella  cappella  del  Battifterio  di  San  Marco . 
Ec  il  fuo  Breue  diceua  • 


Tragurlum,  Spalatrum , &•  Stb  'micum  fub  tuga  vitto . 

SCRITTORI  VENETI. 


\7  iQein  queflo  Secolo  Marino  Sanuto » cognominato  T or fello , il  quale  fcrifje  vn  libro 
latino  diuifo  in  tre  parti,&  intitolato  . Liber  Secretorum  fidelium  Crucis,  nel  quale 
fi  contengono  moltiJecreti,pcracquiflarcàCbrifliani  dalle  mani  de  S aracini, Terra  San - 
ta,& cooferuarla.  ScriJJè  ancora  vn  libro  (TEpijlole  latine  à molti  Rè,  Tontefici,  e Cardi - 
Italia  in  proposto  delle  co/e  di  Terra  Santa . 


FRANCESCO  DANDOLO  DOGE  LI. 


ANNO  1328. 

T\Opò  le  ceremonie  del  morto  Doge , fu  fublimato  al  Trono  Ducale,  Francesco 
-■-'Dandolo, a gli  otto  di  Gennaio . Si  trouarono  in  Venetia  fotto  coftui , in  vn_. 
tempo  medefimo  do.  Ambafciadori  di  diuerfi  Principi , & Comunicd  per  diuerfo 
occafioni  fra  loro , chiedendo  il  giuditio  del  Senato  » tale  era  la  fama  della  ginilitia 
incorrotta  de  i Padri . Si  prefero  poi  Tarmi  per  le  cofe  d’Illria , contra  il  Patriarca 
d’Aquilea . Et  fi  venne  in  difeoraia  co  Principi  della  Scala . I quali  afpirando  all’- 
Imperio d’Italia,  difegnauano  manzi  tratto,  d’atterrar  la  potenza  de  Vinitiani. 
Ma  tronandofi  di  gran  lunga  ingannati , i Padri  s’infignorirono  di  Treuifo  : & cflì 
Scaligeri  hebbero  gratia  di  farfi  amici  della  Republica . Si  contrade  anco  vna  lega 
contrai  Turchi, fra  Papa  Giouanni  XXII-  Tlmperat.Greco,  il  Rè  di  Francia,  laSi- 
enoria,&  il  Gran  Maltro  di  Rhodi,  ma  fi  difiolfc  per  la  morte  del  Papa . Et  haued- 
ao  qucfto  Principe  goucrnato  dieci  anni,  & dieci  mefi»  fi  mori  d’Ottobre>&  fu  po- 
rto nel  capitolo  de  Frati  Minori . 

Non  voglio  pretermettere  in  quello  luogo  di  dire, ch’egli  fu  cognominato  Can* 
per focceffione  dgli’auo , &del  padre.  Perciochc  Tauo  hebbe  nome  Francefco 


Can  * Se  Giouanni  Tuo  padre  il  medefimo . Dell'auo  fi  vede  in  diuerfì  luoghi  perle 
fcritturc  priuate . Ma  di  Giouanni»  ci  habbiamo  vna  memoria  publicamne  ratte- 
fi  a.  Et  quello  e»vn  mandatoi  onero  lettera  credcntiale,  di  Giouanni  Dandolo  Do- 
gc,che  vide  Iranno  1280.  Il  quale  , mandandoli  tre  Ambafciadori  a certi  Principi  » 
Ieri 


(erme , 


T^os  Joannes  Dandulo  Dux  &c.  FacimuA confirmamus > & ordinamus  & Sa - 

piente s W*  Matti?  anni  Quirinotloannem  Can  Dandulo,  & Iacobum  Tbeuùulnm  . Am - 
ka\Jìatores*&  fìdeles  nojlros  diletto s &c.  Oltre  àciò  , Pietro  Guilombardo  , che  vide 
in  tempo  di  Francesco,  fcriue  quelle  parole . 

T ranci feus  Dandulus  filius  quondam  Domini  Ioannis  Canfs  elettus  fuit  Dux  Penctìx- 
rum*&  pofitus  in  Ducatu  die  Generis  ottano  Tanuarif  1328.  CTc.  Al  predetto  Doge  1- 
dunque  iu  infcritto  in  Palazzo  il  prefente  Breue , 

diarchìa  rota  dtt*  mecum  fallando  fubatta  » 

Taruifium  tandem  fubmea  tura  dedi  • 


v.v 


^.BARTOLOMEO  GRADENIGO  DOGE  LIJ. 

ANNO  in*. 

HAuendo  Andrea  Dandolo  Dottore  » di  età  di  trenta  anni,  & Procorator  di  San 
Marce*:eduto  alla  volontà  de  Padri,  fu  aflunto  al  Ducaro  Bartolomeo  Gra- 
deoigo  con  3 1 .voto  a 7,di  Nouerabre  .Era  quello  huomo  di  età  di  7 6.  anni,  Procu- 
rator  di  San  Marco,liberaIe, pieno  di  boi>ti  naturale , & difereto  ; onde  pollo  Pani- 
mo al  gouernojoperòcheli  fecero  i primi  Rettori  a Peleftina,a  Poueia,  Se  a Mala- 
mocco,  altre  volte  città  di  momento,#  pcrauanti  polle  del  tutto  in  adbluta  pode- 
ftà  del  Doge,  che  le  gouemaua  per  Tuoi  Caftaldi «, 

In  quelli  tempi  auenne  il  famofo miracolo  di  San  Marco  » di  San  Giorgio,  & di 
San  Nicolò, che  faluarono  la  città»da  vna  horrenda,  8t  fpauentofa  fortuna,  che  af- 
fondò quali ogni  cola  . 

Seguì  poi  la  ribellione  di  Candiamoti  lifatta  cardila,  ch'egli  perdè  la  gratiadcl- 
rvniuerfale.  Et  l'anno  terzo  delfuo  Principato  venne  a morte  a 2&di  Decembre^c 
fu  feppellito,ne*>fQttoportichi  di  San  Marco  lì  gli  fece  quella  inlcrittioneiiu* 

Palazzo . 

...  y-  . » . J •*  « . ^ • , 

Paeifcìnxi,  pMcìtmjut,  temente  protexi.  * 


ANDREA  DANDOLO  DOGE  LIIL 
ANNO  1343. 


■pV“ quello  PrmcjpedottilIImo,  & primode  nobili  Vinitiani , che  ricette  fTe 
x gne  del  Dottorato  .Et  fu  afluuto  a tanto  grado  d’etàdi  trentatre  anni  elTcneto 
Procurator  di  San  Marco . Scritte  la  hiltoria  larga  Se  copiofa:#  gli  Annali  affai  riq 
j ftre- 
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ftrttti,non  puredclla  Tua  Patria, mt  anco  del  mondo . Ritrouò  in  San  Marco  ti  cor- 
po di  Santo  Ifidoro.  Amò  grandemente  i letterati  : & però  gli  fu  moito  carai’ami- 
citia  del  Petrarca.  Si  guerreggiò  fotte  lui  co  Zaratini,  ches’crano  ribellati  la  fetti- 
ma  volta  • 

Ma  fi  come  la  guerra  iù  difficile , & pericolofa , cofi  alla  fine  arrecò  gloria , Se 
lplcndorc , percioche  il  Rè  fu  grauemente  rótto , & Zara  ricorfe  alla  milcricordia 
de  Padri . Si  rinouò  ctiandio  la  guerra  to  Gcnouefì . Etfi  prefero  l'armi  contra  il 
Conte  di  Goritiadl  quale  datoli  a Veneti , fu  condotto  nella  città  . Aucnnero  oltre  * 
a ciò  due  fieri  accidenti  in  quefiotèmpo . L'vno  fu  vn  rerremoto,nel  giorno  di  Saa 
Paolo, cofi grande,che  andarono  aberra  diuerfi  campanili, & faccie  di  Chiefe,  onde 
da  indi  in  poi  fi  chiama  ancora  San  Pàolo  de  i terremoti . L'altro  fu  quella  horrèn- 
da  pelle,  vfeita primadalle  parti  di  Tartaria,  Se  poi  diffida  per  tutto  il  mondo,  del- 
la quale  il  Boccaccio  fcriffe  con  tanta  eloquenza,  & accuratezza.  Per  la  quale  nel 
oielediMaggiomorironoidueterzi  delle  perfone , Se  fra  faltrc  tutte  le  donne 
pregne,*  durò  per  fei  mefi . Et  di  ciò  fi  legge  ampia  memoria  fatta  allora  & po  fta 
lopra  la  porta  della  Scuola  della  Carità . Et  il  Doge  venuto  a morte,  fu  riporto  act 
Battiftcrio  di  S.Marco  > Se  hebbe  in  Palazzo  quello  Breue . 


Alt  4,  trium  probità:  mihiqudrto  figgerti  wftar , 
J$ui  de  Ddndulu  prole  fiere  Ducei . 


MARINO  FALIERO  DOGELIV. 

*...  . . £ 

ANNO  1354.  ‘ " 

« • » • • ••.>.*«  . 

SAlì  al  Ducato,  con  molto  fauore  de  i Quarantauno  > Marino  Fai  iero  Conte  dì 
Val  di  Marino,  efercitato  lungamente  in  diuerfe  Podertarie  foreftiete , Se  in— 
molti  maneggi  medefimamentc  dcirafua  patria . D'età  di  #o.anni , moltoricco,  di 
eccellente  ingegno>&  ben  pariante, ma  collerico  fuor  di  modo  . Per  la  qual  collora 
non  andò  molto  > che  modo  da  vn  fiero  fdegno , per  ingiuria  riceuuta  in  drshonor 
del  fuo  nome>&  non  vcndicata»come  efiò  voleua, congiurò,  non  per  defiderio  di  fi- 
gnoreggiare,e{fendo  d'età  di  So.anni,  Se  fenza  figliuoli,  ma  per  debolezza  di  ceruei- 
lo  in  età  cofi  grandc>contra  la  patria. Ma  feoperto  col  mezzo  di  Nicolò  Lioni  Gra- 
uiffimo  Senatore  di  quel  tempo  : fu  decapitato  in  quel  luogo , douc  hebbe  la  coro- 
na Ducale.  Et  riporto  priuatamente  nell'andito  della  cappella  della  Pace»in  S.Gio- 
uanni  & Paolo.  Et  con  tutto  che  in  Palazzo  non  vi  forte  il  fuo  ritratto:  ma  nel  cam- 
po negro  della  lunetta  foffero.fcritte  quelle  parole,  Locus  Marini  F detti  decapitati 
prò  criminibus , nondimeno  fi  troua  in  copie  antiche  quello  Breue  , che  dimortra 
che  qualche  volta  vi  forte  il  ritratto  » 


Temer  itati:  me*  pandi  lui , 


*»*i2 
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DELLE  VITE  -« 

GIOVANNI  GRADENIGO  DOGE  LV. 
ANNO  1355. 


oEppellito  Tinfclice  Principe  > la  cui  congiura  fu  prima  fpenta  che  faputa  dallaJ 
O città , per  la  fomma  prudenza  de  Padri  di  quel  tempo  , fu  fatto  in  fuo  luogo 
GiouanniGradcnigo  cognominato  Nafonc»di  età  di  jó.ìnni,  di  profonda  memo- 
ria>pcritiflimo  nelle  leggi, in  tanto  che  alcnni  dicono»  ch*egli  fu  Dottore  , & aman- 
tiflimo  della  patria,  ma  però  notato  d’auaritia , & di  {garbatezza  nella  perfona_. . 
Pcrciochc  haueua  certi  modi  fpiaccuoli , co  quali  fomigliaua  Giouanni  Dandolo 
Doge  47X110  alio  materno . Nel  fuo  reggimento  fi  fece  confedcratione  co  Geno- 
ueft.  All’incontro  fi  fufeitò  la  guerra  col  Rè  d' Vngaria  per  la  Dalmacia . V iflc  vno 
anno, tre  mefi,8c  i4.giomi.  & gli  fu  fatta  quella  mfcrittionc . 


Memori*  O*  ittrìs  periti*  cUrui, 

Cum  Januenfibusy  ytite  foedus  tnij . 


GIOVANNI  DELFINO  DOGE  LVI. 
ANNO  1356. 


\ A Entre che  GiouaAni Delfino Proueditorc  inTrcuifo  difendeu 
-LVI  contra  gli  V ngari , fu  creato  Principe  a 14.  d’Agollo  l’anno  1 


difendeua  quella  Città 

r ^ a_..j  l’anno  1355. 1 Padri a- 

dunque  ricercarono  il  Re,  che  afiediaua  quella  Città,  che  delle  il  palio  al  Doge  lo- 
ro. Ma  il  Barbaro  vantandoli  con  fallofa  luperbia  di  tener  prigione  iJ  Principe  di 

n/\n  itnll.t  ma  _ a . l • I ! « II*'.  • 1 _l  * m - 


Venetia,non  volle,  mettendo  a conto  di  gloria,  quell'accidente  che  era  nato  dal 
cafo.  Ma  il  DeIfino»accorto,&  animofo  infiemc,vlcito  < 


) con  bella  occafionc  di  Tre- 

uifo,a  bandiere  {piegate  con  aoo.caualli,&  condottoli  felicemente  a Mergara , fu 
raccolto  da  Padri  con  molta  letitia . Ora  lotto  lui  fi  lini  quella  guerra , hauendo  il 
Rè  ceduto  il  titolo  della  Dalmatia.  Et  fi  rihebbe  indietro  Conigliano,  Seraualle,8c 
Afolo,con  tutte  le  altre  cartella  occupate  fui  Triuifano . 

In  cafa  poi  fi  fecero  diuerfe  leggi . Fra  le  quali  fu  importante  la  regolatone  del- 
le pompe:  imitata  poi  da  diueriì  Principi  d’Italia.  All’vltimo  il  Doge  venne  a mor- 
te l’anno  quarto  del  fuo  Reggimento , & fu  ripollo  in  San  Giouanni  & Paolo . Et 
hebbe  quella  inlcrittione . 


% 


Ttruijfum  obfidiomliberum  feci> pace  cum  Hangàr  ti 
inita  • 


f,  *; 
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Fiorì  in  quejlo  tempo  nelle  lettere  > allora  in  poco  prezzo , ò per  la  conditione  di  quei 
tempi»  ò perche  s*  attende jfi  ad  altro  negotio » che  quejlo  » Barnaba  D ardano  Dottor 
Medico  » ricco  huomo  » & che  lejje  lungamente  nello  Studio  di  Vadoua . Et  lafciò  di  fuo 
ima  opera  di  Medicina  difhnta  in  1 2 .librij  la  quale  Ji  trotta  alprejente  prefio  à Hippoli- 
CO  D ardano fuo  discendente . Et poifeppellito  nel  Chiojlro  de  Serui . 

• 1 « , _ à 

LORENZO  CELSI  DOGE  LVII.  » 

,,  . I * 

• • • -V*  \ 

ANNO  13*1. 

1 **  ? t , * 4 •• 

• ■ . ' v ■ • > 1 • 

COncorreuano  alla  degniti  del  Dogato  , Pietro  Gradenigo  figliuolo  del  Doge 
BartolomeOjLconardo  Dandolo*  & Marco  Comare , fe  bene  era  prigione  m 
Auftria . Et  mentre  che  s’attendeua  a quello  negotio»  venne  nuoua  che  il  Celfi  Ca- 
pitano del  Colfo»  haueua  rotto  i Genouefi»  onde  fu  incontanente  creato  Doge  con 
molto  applaufo  d i(5.di  Luglio . Fu  in  quelli  tempi  a Vcnetia,  il  Rè  di  Cipri , & l’- 
Arciduca d’ Auftria . Il  quale  per  le  molte  cortefie  riceuutc , liberò  Marco  Corna- 
to» Se  GiouanniGradcmgo  > che  in  ritornando  d’ambafeiana  » furono  prefi  in  La- 
magna  da  vn  T edcfcojper  caufa  particolare. Nacque  etiandio  la  ribellione  di  Can- 
dia;  per  la  quale  fi  hebbe  che  fare  affai . Ma  la  virtù  de  noftri,fotto  il  Generalato  d i 
Luchino  dal  Vcrmè  > fu  tanto  poffente»  che  fi  rihebbe  l'Ifola . Et  i ribelli  furono  a- 
cerbamente  puniti  » con  tanto  piacere  dcll’vniuerfale»  che  fi  feffeggiò  per  a leu  il. 

§ forno.  Et  il  né  di  Cipri  gioftrò  con  Iacomo  figliuolo  di  Luchino>giouane  d’incre- 
ibil  valore . Della  qua 1 gioftra»  il  Petrarca  fcriffe  nel  4.dcllc  Senili>fi  come  altroue 
s’c  detto . Il  qual  Petrarca  in  quello  tempo  offerì  la  fua  libreria  al  Senato  > che  fece 
vno  honorato  editto  » in  quella  materia  : fi  come  di  fopra  fi  è ragionato , nella  di- 
fcrìttione  del  Sepolcro, doue  il  publico  gli  apparecchiaua  la  cafa , ch’era  il  Palazzo 
delle  due  Torri  della  famiglia  Molina , pofieduto  allora  da  Henrico  da  Molino  pa- 
dre d’Andrea  prellantiflìmoSenatore,dcl  qual  Andrea  nacque  Luca  che  habitaua 
nel  detto  luogo  » al  tempo»che  lo  Squarciafico  fcriffe  la  vita  del  Petrarca . Edifici  > 
Tatti  poi  domicilio  di  Donne  monache,per  concelfionc  pia  di  elfi  Molini  » con  cer- 
ta ricompcnfahauuta  dalle  monache  di  confenfo  del  Senato.  Ora  il  Principe  fo- 
praprefo  da  vna  febbre  che  Io  tenne  occupato  ao-giorni»  mancò  alli  1 8.  di  Luglio . 
Et  f uportato  alla  Celellia . Et  il  fuo  Breuc  fu  » 

• .Av  ».  ^ 4 l 

jB'  mori  Dux  vtcor,  (/età  liberti tr  opima . 

MARCO  CORNARO  DOGE  LVIHk 
ANNO  1365. 

ET  in  fuo  luogo  entrò  Marco  Cornaro  Caualiero  » & procurator  di  San  Marco 
d’età  di  8o.anni>  nobjjifs.  di  fangue,  & illuflre  per  molte  Legatiom  » & fu  elet- 
to a ai.  di  Luglio  l’anno  1365.  con  piacere  della  Città  > perche  era  fauio  huomo  > 


f7a  D E t L Ei  V I T E : n 

' eloquente,  & amaua  molto  la  pace  & l'abbondanza  della  Otti  . Poco  dopò  li  fu* 
eleccionc  s’ellinfero  del  tutto  le  reliquie  della  ribellione  di  Caudia  nella  parte  d*> 

"^diedero  poi  a Papa  Vrbano  Quinro,chehaueua  acquetato  in  Italia  diuerfi  ro-- 
mori>alquantegalee,Ie  quali  lo  coiulufiero  con  buon  ninnerò  di  Cardinali  a Marit- 
ila. Ma  non  andò  molto,chc  il  Principe  hauendo  Ducato  due  anni,  oc  quali  fi  (lette 
in  pace>fi  morì  a i a,di  Gennaio>&  fu  portato  a S.Giouanni  & Paolo  ».&  pollo  nella 
cappella  maggiore  « Et  hebbe  quello  Breue  • 

^efiJué  rtbclbmùt  Crtt < fìtnditus  extinxl . 

SCRITTORI  VENETI. 

f | (’  il  \ f . (Vi  i . ► m-  ■ % 4 • ^ 4 ' * I V ' * . 'I  «il.  j I '*  ■ 

FTronainquefto  tempo cbiariper  letterehumane»& dittine  Domenico  Lioni,  il qua- 
le fcrijf  e vn  libro  intitolata/Primd  &*  Sectmdapars  Solis  Cbriflianorum . Et  vrfaltro 
detto  x Trimum  & Seetmdttm  voluvten  de  Vcxdlo  Beat*  Kirginis . De  lumhte fuper  m r- 
turulis  Maie/taris  due  libri * De  "Pìnlofophia  fuori  Tbroni  fuper  naturala  vn  volume»  De 
fapientiali  Theologia  lib.  i.  De  myjierio  Dominica  Incamationis . De  ma  tris  Domini  òr* 
tu . Dilucidationesde  Luca  Sdrucii . De  notiti a vìa  refta>vn  Dialogo . De  gratta  & no- 
bilitate natura  bumanXyVn  Dialogo  morale . De  untore  Dei » Se  riffe  anco  poflillefopra  La - 
cu»  Le  quali  tutte  coje  fi  ferbuno  nella  Libreria  di  Sun  Domenico dtRolognu imitato  k og- 
gidì da  Gio.Battifla  Ixonixhuomodottiffimoy^r  lyerede  della  virtù  & dottrina  del  pre- 
detto » Macai  Veneto  > lafciò.  vn  libro  della  materia  delle  forme  da  giujtare  intorno  alle? 
lettere * Et  il  modo  da  farle  di  vetta  «. 


ANDREA  CQNTARINI  DOGE  LDC. 
ANNO  ijtfyv, 


tJUiti*..'}'** 

f ♦*  L 


ANcorachcÀndrfca  Contanoo  hauelTe  fattaintcndere  ad  ogninuo*  «Teltèrej* 
alieno  dal  defiderio  del  carico  del  Dogato  » & che  harebbe  rifiutato  a tutte  le- 
vie  coli  fatta  degniti,  paru^a  i Padri  di  concedergli  quello  honorc  >&fc  bene  sera, 
fuggirò  in  Padouana*  lo  allrinfero  per  ogn  i verfo  ad  accettarlo .. 

Entrata  adunque  in  Sede  a ia.diGcnnaio>con  fomma  confolaeione  delta  Citti». 
ma  con  molto  fuo  difpiacere  > perciocbe  gli- era  (laro  predetto , che  quando  fo4Tc_* 
Principe»  la  Rcpublica  patirebbe  grandemente»  li  pofe  con  ogni  follecitudine  Se  m- 
duftria  alta  cura &gouemo del  Principato-*  Machi  è colaichc  paflfa  fchiuar  le  di— 
uine  dcliberationi  ?*  Conciofia  che  non  molto  dopo , natala  guerra  co  Trieflini , Se 
con  altri>.aucnne  cofa  di  fommadrilurbo  alla  Rcpublica . Perciocbe  Francesco  da. 
Carrara  acerbi/limo  nemico  de  Viiutiani  > contratta  lega  col  Rèd’ Vngaria  > col 
Patriarca  d>AquiIea,&  con  la  Rcpublica  de  Gcnouefi,moflc  Tarmi  per  tutto  con.» 
tanto  ardore ,cne  oltre  alla  riuoìutionc  che  perciò  ne  ièguì  per  tutto  loSrato,iGc- 
noi^fi  occuparono  la  Cittd  di  Cb'Oggia  del  1^79.  & penetrando  manzi  verfo  Ve- 
netia»la  Rcpuhlicaaiuìòa  pericolo  diremo  chneeriro , (e  la  virtù  Veneta»  tempre 
^nimofa  & muitt*  nelle  cole  aducrfcinon  atfrcnaua  il  corlò  delle  morie  de  ne  mi*» 
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ci.  Percioche  fattoli  vna  grolla  armata  > delia  anale  fu  Generale  il  medefimo  Prin- 
cipe chejroUe  andare  in  petfona . & A mmiraeìio  d-efla  Vittorio  Pifani , partitoli 
con  graffo  ftuplo  della  Citta . affali  i Genouefi  in  Chioggia , con  tanto  valore , che 
alla  fine  affediati.vmu.3t  Infiorati  per  ogni  vcrfo.fi  ricuperò  Chioggia  a aa.di  Giu- 
gno 1,80  con  grandifli.no  iSufto  Jet  Prfncipe . Il  quale  alla  Patrulm  alkgre«^ 
«Maditadi  cucce  il  Popolo  condufle  con  lui  4141.  prigioni  Genouefi , che  in  pochi 
fnofi  fi  morirono  quali  cutti>&  aòoo.Padouaoi.  Et  porco  parimente  come  precipuo 
trofco,oltre  a tante  alcrc  bandiere  colcc  a gli  auuerfari,  lo  Scudo  dclCapitano  Ge- 
nerale de  Genouefi, fatco  di  cuoio  cotco,fecondo  Mo  di  quciTcti,  doue  era  di  rilic- 
uons™  Giorgio  a cauaJIo(infegna  propria  della  Comunica  di  Genoua)  lauorato  di 
geflo>&  di  ltucco>&  doratoci  quale  con  la  Promefilone  Ducale,  & con  altre  cofe  di 
prewo^fi  fcr  bano  da  Francefco , & Hieronimo  Concariai  gii  figliuoli  di  Bertucci  • 
Se  a jpoa  di  Domenico  da  SS.  ApoftoIi,difccndenti  dei  parenti  più  ftrecti  del  detta 
■Doge,St  hoggi  hrredi  del  nome  & della  gloria  di  lui . 

Orafi  Principe  ridocce  le  cofe  a così  honorato  5nc,vennc  a morte  dopo  re . armi 
ed  luo  Reggimento . Et  fu  fepolto  nel  chioftro  di  San  Stefano  fópra  laportaper 
fianco,  in  ricco  lepolcro,  con  quello  epitaffio  in  marmo  con  lettere  Gotiche  anti- 
che, venuto  poi  a cafo,quafi  come  in  ferbo,per  incendio  di  quel  luogo,  nelle  mani 
di  Marco  Antonio  Con  tanni  Senatore  da  San  Giouauni  Se  Paolo , propinquo  d’ef- 


H icfacer  Andreas  fl'trps  Qont arena  moratur, 

^Duxpatr U pr teina  j entor>  qui  Janna  aues  > 

Marte  tuosfundens , & vktor  clajfc  poùtus  , 

Amijfa  V mete  Qugiam  pacemque  reduxu • 

* ■ 'wi,\  ••  , » ■ * 

Et  la  fua  infcrittione  intorno  al  ritratto  hio,  fu  quella  • 

*Me  nulla  tacchi  t atas  > cUm  lanuenfis profligaucrim  Ciodiamquc 
rtcepertm , O*  a max  imis  periadis  Patrsam  Ubcramerim  • 

MICHELE  MOROSINO  DOGE  LX. 

ANNO  13S1. 

A L morte  foccdfe  il  Morofino  Procutator  di  San  Marco  d’ecidi  74.  anni,  dòt- 
tilflmoA  prudente  huo.no.  Sotto  collui  fi  fece  l’imprcfa  di  Tcnedo,  occupa- 
to dal  Mudàzzo  con  Taiuto  de  Greci . Riformò  parimente  alcune  ieggi,  & fra  l al- 
•tre  volle  che  fi  decapitafiero  i micidialnchc  prima  s*  vfaua  d’impiccarli . Preualfo 
anco  la  pelle  incofi  fatta  maniera,  che  ancora  elfo  fi  morì  di  quel  mie  *15.  d*Gc- 
tobrc*il  quarto  mefcdcl  fuo  Ducato . Et  la  fua  infcrittione  fu  quella . 

Panca  damus  patria  >fcjlina  morte  reprejjl . 

A N- 
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A NTONIO  VELIERO  DOGE  LX I. 
ANNO  1381. 


vr: 


.1;  • 


» » * . 

' • A i nii'trdfitauno  » cagionaróno  l’elettione  di  Antonio  Vcnicro  d’eti 

T Difparcn  de  * 05*  capitanò  in  Candia . Huomo  cofi  giufto,che  confinò  in 

Ji  di  d4.anm>il  qu  £|1C  haucua  giouanilmcnte  dishonorato  in  parole  vna 

ieionc  Luigi  Tuo  figliuolo,  cnc  ih  ^ v;fl — il 


E 

W*  ? ... 


prigione  * ? ^oiicrno  fi  fece  legà  con  Gian  Galeazzo  Vifcontc  contra  il 

cala  nobl]c*^^  r :ura0moko  la  grandezza  del  Vifcontc,  il  Senato  fi  congiunfc  co 
Carrare/e.  Ma  ere  lem  ^ ^ ^ * manccnimento  dc„a  pnbl/ca  libcnà . Et  tol- 

Fr A fi  reftiruì  al  Carrarefe,  inucftendolo  Vicario  in  quella  Città  per  nome 
?!lÌt°rn  ki  foccorfectiandio  Emanuello  Imperator contra  1 Turchi,fotto  il  Ca- 
niìanTto  di  Tomafo  Moccnigo , che  poi  fu  Doge  . Et  fi  aiutò  Swf.no.ido  Rèd1- 

K“™!£  chefoccefie  all'Imperio . Et  ftnwntennc  in  (lato  il  Marchefed.  Mantoui 
^.nfrail  Duca  di  Milano.  Venne  ancoadmotioncl'Ifola  di  Corfu . Indi  a noo- 
SSro  fl  Doge  infermatoli , pafsò  all'altra  vita  8c  hebbe  l'mfrafcntto  Breue . 


Creta  Prxfeclus  Vuxtligtr , meqiu  autiere  vnkus  in  nnuculis 
damnatur  film,  <&  fi  trtfte-,falubrt  umen  exemplum  JuJlttta , pd- 
Jltt itati  mandandum . 


SCRITTORI  VENETI. 


1’  K. 


•v  ji  fiero*  & fcriffero  in  quejlo  tempo  gli  infraferitti  hrtomini  chiari  nelle  lettere*  Alber- 
V to  Alberti  P.  Oratore  molte  volte  d diuerft  Vrmcipi:&  fcrifje  diuerje  Orai  toni. Do- 


menico Bolani  EHofofo,&  Oratore , fece  vna  opera  intitolala,  Cotitra  detrattore*  pun- 
tati B. Matite  Virimi*.  Marco  Gior^hddCordinc  deScrni,Filofofo , & Thcologo  com - 
pofc , De  liberiate  Kcclcfiaflica  hb.i.  Contra  Simoniaco*  lib.i • Vita  D.  Vh dipoi  Bene 1 
f iorentini  in  verfo  h eroico  latino.  Orlandino  de  Maffei  Giurifconfulto  celebre  , mando 
fuori  vn  ir  attuto  con  quejlo  titolo.  Rcpetitiojupcr.  Rubr.  & titillo  de  obligationibus . 


• MICHELE  STENO  DOGE  LXII. 
ANNO  1400. 


Finite  le  funerali,  r iufcì  Doge  in  capo  a fette  giorni.  Michele  Steno  Procurator  di 
San  Marco,  d’età  di  óp.anni,  ricco  huomo, & di  valore, cofi  per  terra,  come  per 
mare . Et  la  fua  elettionc  piacque  di  modo , che  fi  fefteggiò  damarti  per  molti  me- 
li. L’anno  fcguence  l’Imper.  Alberto , & la  moglie  venne  a Veneria . Si  hebbe  pari- 
mente vna  vittoria  illuftre  de  i Gcnouefi.  Ma  importante  fu  la  guerra  vltima  che  fi 
fece  co  Principi  di  Carrara . Pcrcioche  eflendo  finalmente  fupcràti  damarmi  Ve- 


I 
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I 
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nere, fi  hebbe  allora  Padoua,  Verona,  & V icenza , con  tanto  accrefeimento  delliL. 
Repubiica,chc  da  indi  in  poumcttcndo  il  piede  in  terra  ferma,  s’accrebbe  inficine 
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conVImperìo,trauaglio>  & inuidia  predo  a i Principi  edemi  .S'aggimfe  a qucfto, 
die  Lad isiaoR  è d’Vngaria  cede  la  Città  di  Zara  a Padri . In  quelli  tempi  ,it  mede 
a oro  il  ciclo  della  Sala  del  Gran  Configlio,  & fi  fece  il  pergolo  del  finedron  grande 
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jpai  i gr  j 

che  guarda  fui  Canale  adomato  i‘vno,8c  l’altro  di  Stelle, ch’erano  l’infegne  del  Do- 
ge. lì  quale  dopo  ij.anni»3ctre  giorni»  fi  morìa  atf.tli  Di ^ r-*  n 

hi  quello . 

Sub  me  capta  yenh  jfanueujis plurima  Cla/Jts  f 
Saxofa  (jìf  dominum  me  nofti pulebra  Verona  » c . . \ , . - 

Tu  quoque  Pauuium,  tu  Vincent  ma  propago  • ^ 

SCRITTORI  VENETI. 

1 k • - * e i 

R splenderono  per  lettere  in  quefìi  tompi,  Andrea  Veneto ,delT  ordine  de  Scrui,ilq ua- 
le  battendo  letto  in  Bologna , & operato  cofc  iUujlri  nel  Concilio  di  Kafìlea  » dotte  fu 
mandato  dalla  Re  pub.  lafciò  vn  volume , foprailCenefi . Commentari  / oprai  naturali 
<T^driflotele . Vn  libro  intitolato  » Cariar  km  Oeatiowim . Un'altro  detto  Campus  Fio- 
rumi dotte  fi  fjntengonoeffempi  della  [aera  fcrittura  . Carlo  Zeno  P.&  Senatore  ili tt- 
ftrifs . oltre  alnome  ebehebbe  nel farmi,  cotnpofc  diuerfe  Orationi  latine , affai  calte  . 


#)?£*»  t\ 
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TOMASO  MOCENIGO  I»OGE  LXIH. 

i *;  • * 

ANNO  141J.  ; 


J- 
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/L/Jo  Sreno  foccede  Tomaio  Moccnigo  d’età  di  dp.atini.  La  fua  elettione  fu  gra- 
cidi  ma,  come  di  duomo  oltre  modo  dclìdcrofo  della  pacc,&  di  buona  mence. 
Pere ioche  ptocaraua,  che  la  città  fede  occupata  nelle  facende . Le  quali  erano  in_* 
tanta  copia, che  fi  traheua  da  diuerfe  parti  del  mondo  vn  gran  teforo.Et  fi  manda- 
uano  allora  ^d.galee  erode  car icJie  di  mcrcantia  a diuerfe  piazze,  però  s’ingcgna- 
ua,  che  la  guerra  ftede  lontana . 

Morì  in  quedo  tempo  Carlo  Zeno , il  quale  accompagnato  dal  Principe  & dalla 
Signoria  alla  Celeilia,  fu  lodato  con  Oration  funebre  da  Leonardo  Giulliniano.  Si 
hnila  guerra  col  Patriarca  d’Aquilea , col  mezzo  della  famiglia  illullre  de  Sauor- 
gnani,creati  poi  nobili  Vinitiani,per  i quali  fi  fece  acquido  della  Patria  del  Frioli  » 
con  fodisfattione  della  Rcpublica  & del  Patriarca . S’aiutarono  parimente  i Fio* 
reatini  contra  il  Duca  di  Milano > & fi  ricuperarono  diuerfe  terre  nella  Dalmatia  • 
Finalmente  gouernato  dieci  anni  il  Principe  renne  a morte  a i tre  di  Aprile . Et  fu 
il  fuo  Breue. 

Hungaros  bello  domui,  T urcarum  Qaffem  deleuì , Pyratas  vbujuc 
fugaui . Jmperto  noflro  T ragurium , Spalaerum  > fcatharum , Pel” 
trum  y Geaetam  <jue  adtunxi . 

‘ Oo  SCR1T- 
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* empi  furono  bluflri,  Andrea  Giuliano»*/*  ftur/o  felice  ingegno,  che  orò  dducr« 
fcuolteall'improuifo.  Tradufse  in  latino,Dione greco,  & Ufciò  diucrfe  Oratimi . Lo- 
rcnxo-dc  Monaci, Secretarlo  del  Senato,  & poi  CanceUier  Grande  in  Candia  , fcrifse  la 
Hifloria  di  Penetia.  Si  legge  anco  di  fuo  vn’Oratione  al  Doge  Steno, & alla  Signor  monel- 
le funerali  di  Pitale  L alido  il  Pecchie . N icolò  Contarmi  P.  & Senatore  predar ijfimo 
già  figliuolo  di  Luca  da  S.C  af$ano,Fiiofofo , & Gdurifconfulto  lefse  •**  Padana , & fcrifse 
molti  configli  & trattati  nelCvna  & l'altra  profefjionc . H ebbe giouane  molte  ambafeia - 
rie,  & fra  Poltre  in  Spagna  a G tonami  Rè  di  Cafhglia , & a Fiorentini  collegati  contro  il 
Duca  di  M ilano , & Poco  dopò  morì  per  viaggio  Canno  t 4*7.  andando  Oratore  adMmir 
deo  Duca  di  Sauoia  che  poi  fu  Felice  P.Piofo  Veneto  dell! ordine  H eremitano*  Filofofo, 
& acerrimo  difputantc*fcrifse  Contra  Iudaos  lib.  1 . Sermones  de  tempore  lib.  1 « Sermo- 
nes de  San  flit  lib.  1 . Super  Torpkyrtum  lib.t.  & fuper  ’Prsdicamenta . Pietro  Donato 
Mrc  ine  [cono  di  C<mdia,&  Tre  fidente  in  "Pania  nel  Concilio , per  Martino  Papa,  il  quale 
fu  poi  trafportoto  a Siena , f mfsc  nna  difef  ta  per  Mie fsandro  contra  Mucine  de  augf* 

mentanone,  y. 

* ” 

FRANCESCO  FOSCARI  D O G E L XIV.  * 

ANNO  14*3.  v*  , 


Finito  il  mortorio, il  Fofcari, per  bello  artificio  fuo»  col  quale  girò  il  negotio  d fua 
volontà  con  otto  voti  fermi,  riufeì  Principe , d ij.di  Aprile  del  1413 . cofi  caro 
alla  città  , che  ne  inoltrò  letitia  vn’anno  intero . La  prima  cofa  dopò  la  crcationc-* 
fu , che  fi  riceuè  nel  numero  de  nobili  il  Rè  di  Datia  » il  qual  richicfè  inftantemente 
quello  fauore,col  mezzo  di  Nicolò  Giorgio  Caualiero , Oratore  refìdentc  allora—* 
preflò  al  détto  Ré.  Si  hebbe  poi  la  città  di  SaIonicchi,Scutari,&  Dolcigno . Et  nella 
Moréa,s’entrò  per  ragione  h credi  cariarti  poffeffo  della  città  di  PatrafTo . Fu  anco 
in  VciKtia  Giouanni  Palcologo  Imper.  per  chieder  foccorfo  a Padri,  contra  i Tur- 
chi,che  faceuano  gran  progrclfi  nella  Grecia  . Ci  fu  parimente  il  Ré  di  Datia  cht* 
paffaua  in  Hierufalem  al  fcpolcro  di  Chrilto . Non  molto  poi,  il  Defpoto della  Ra- 
i'cia,  & il  Duca  di  Milano  domandarono » l’vno  genti , & danari  perdifenderfi  da  i 
Turchi,&  l’altro  » che  il  Senato  foffcgiudicc  delle  differenze  che  haueua  co  fuoi  cu- 
gini . Et  non  molto  dopò  fi  roppe  la  guerra  col  detto  Duca . Percioche  afpirando 
alla  Signoria  d'Italia , i Padri  fatta  lega  per  ripofo  d'efTacon  diuerfe  Rcp.hcbbcro 
in  proceflò  di  tempo  la  città  di  Brefcia  con  diuerfe  altre  terre  & cafiella.  Fatta  poi 
la  pace,  & rotta  di  nuouo,fi  maneggiarono  lunghiffìmc  guerre,  cofi  in  Lombardia» 
tome  in  Romagna, & in  Tofcana.comc  anco  nella  Morèa  & nell'Albania , contra  i 
Turchi.  Nelle  quali  auennero  diuerfi  aeddenti  di  perditeli  vittorie, di  paci, di  tre- 
gue , & d’altre  cofe  deferitte  a pieno  da  diuerfi  Hiltorici  di  qucH'età , à quali  fi  ri- 
mette il  Lettore  ne  predetti  particolari . Et  nellequali  furono  iiluftri  ncll’armi , de 
noftri  Vittorio  Cappello,Franccfco  Barbato, Marco, & lacomo  Dandoli,  Fantino 
Michele , Giorgio  Comaro , Santo  Vcnicro , Pietro , & Luigi  Lorcdani , Federigo 
Contarini,Paolo  Trono,  & diuerfi  altri  che  fi  pretermettono  per  breuirà.  Et  de  gli 
cftcri,Nicolò  Piccinino,Franccfco  Sforza, che  fu  poi  Duca  di  Milano,  Agnolo  della 
Pergola, Carlo  Malatefta,&  Tiberio  Brandolino,  dal  quale  difeende  Brandolino  ìl- 
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folto  Condottiero  della  Repub.  al  prefcttte  Conte  di  Val  di  Marino.  Vltimamen- 
teli  Principe  effondo  di  8.|.anni,difmcflò  per  la  grande  età  del  Principato»  venne  d 

™,.a  due^I°rn;  - Et  fette  le  funerali  ne  Frati  Minori , fu  lodato  da  Bernal 
do  Gmf limano.  Et  fu  il  fuo  breue . 

‘Pojìmtrcptrdomitum  ,ptft  Vrbu  marie  fiAtUas»  f ' { 

ilo  r ente  input  rum  tongeum  face  reiiqm . .y 

* ‘ v •»  . * ' * ò * 

SCRITTORI  VENETI.  ' ; 

T fiorirono  fot  fo  il  Fofcari  Aleflio  Bolani  dell'ordine  de  Seruhfcrifscde  aduentu  Domi - 
«a  * tth&  Commentario,  in  Vauli  Epifiolas.  Fantino  Dandolo,  Giurifconfulto , Mrciue- 
[couo di C audia,*T Fef coito diTadoux*\ye compofe  vn trattatole Benefìcijsi& un'Oou- 
fcitlodi  Rcfponfi  molto  [ingoiar i.  Francefco  Barbaro  P.  Dottor  e, & Cauahero,&  Trocu - 
f etore  di  S. Marca , r<w*  ratto  ckefofsc  con  t mortamente  occupato  ne  maneggi  publici , la- 
jciòjDe  r e Uxoria  li,  x . Epifi.  Ha.  Et  tradufse  in  V lutano  le  Vite  d'Mrijltde , & di  Cato- 
ney&  fcrifse  altre  cofe.  Francefco  Contarmi  P .et  Senatore, già  figliuolo  de  'Nicolò  Giu - 
rifconfulto>&  Filofofo,  e 2r  di  Maria  figliuola  di  lacera  o da  C arrar af  rateilo  di  Francefco 
"Pittino  Stg.di  Vado  a, et  padre  pai  di  Zaccaria,  Caualicro , Giurifconfulto  anco  efso  fcrifse 
tre  L ih. De  rebus  in  Hctruria  geflis,compofli  da  liti  nell' e fser cito,  doue  era  Vroueditorper 
. Rfpwl.tnfauore  cteua  libertà  de  Sene  fi,  <ÙT  fi  am  pati  prima  in  Lione  imperfetti , & poi 
& JfcttetiajecondoJ  efsemplare  di  fila  mano, battuto  fi  da' Contarmi  da  S.Geruafo  firn  he- 
ff  nl°Tl  P0Cr°J°P0  Stornato  alla  patria  l'an.i^ó.  Gabriello  Condoimero  Vapar 
ZT  detto  EftgcaJr  .compofe  vn  trattato  cantra  gli  Mentici  r/Jìtani,&  Bocmi.Hicroni- 
mo  Zan  nettino  Giurifconfulto, mandò  fuori  vn  hb.nel  quale  fono  notate  le  differenze  fra 
canoniche,^ le  ciuili.  Lorenzo  Giu fliniano  P. dell'ordine  de'  Cele/lini j del  titolo 
.Giorgio  ut  ydlga,  primo  [Patriarca  di  V cnetia,&  fan  to  Intorno , lafciò  yu  yolume  di 
Amorfi  trattati  intorno  alla  ferie  tur  a / aera . Fra  quali  fono.  Lxgnum  vita.  De  connubio  iter - 
1 ajtjwx^e  tnterjori  confUSu.  De f aerarne»  to  alt  (iris.  De  contempi  u mundi. De  officio 

pafioralt.  Degradtbus  perfeflionis . De  difciplina  monadica . De  agone  Chrifii . De  com- 
pianti u Ecclefia.  De  vita  fola  aria . De  J' ormone  Domini  in  Cerna . De  obftdigntia,Cr  fer - 
™°rCS  Leonardo  Giuftiniano  V.&  Vrocurator  di  S.  Marco,  et  fratello  del 

xi  orfTiff  rjcrijjedtneìfe  Qrationi,  Epiflolc,  C?  y tifi  Ialini,  con  mo'ta  facondia . Pietro 
Monte  yefcouo  di  Brejcia,fccevn  Repertorio  di  leggi. Pietro  de  Tornali  Medico,  com- 
pofe,De  fatu  mulierum,  & De  f acuitale  piantana*  lìb.  1 . Pietro  Morofino  V. Cardino- 
letompofe  Commentarti [afra  il f e fio  de  Decretali , & un  trattato  di  varie  tcrmmationi 
JJ* fjjf;  0 Jomk&niÀcli'oréné  de  i Vredicatori,yefcouQ  prima  di  Feltre,  & pò* 

a / rumo, a EmcnmÀi  Bicanati,  & di  Macerata,  oltre  allo  batter  refiaurata  dalle  fonda- 

« miglior  forma  la  Chic  fa  del  Corpus  DvmwiUafciò  dim  fi  Sermoni 
di  Santi,  et  vn  libro  in  y et  fi  h eroici, in  materia  del  Corpo  di  Cbrifio  molto  eleganti . Vin- 
cenzo Qumnoìpublicò  vn  libro,  De  fingnfis  conclufionibus  omnium  feientiarum . Et  al- 
cuni commentarti  deWlndiai&  di  Cokcmh.  Virai  Landò  P.er  Dottore , compofe  vn  lib. 
intitolato,  Qitafliones  mxf celiane  a Juper  potiffimas  Vhilofoplm  difficultates . 
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ri  PASQVAL  MALIPIERO  DOGE  LXV.  ' '# 

-^1  - , ' . • - f ' * »*  • • 

r ' 

ANNO  1457.  «* 

INnanzi  che  il  Fofcari  fi  mori (Te , fu  creato  iti  concorrenza  di  Marco  Fofcari  fra- 
tello del  morto,  di  Chridoforo  Moro»  & di  Paolo  Trono»  Pafqual  Malipiero 
Procurator  di  San  Marco>d’cti  di  7a.anni»à  3o.d’Ottobre.  Et  fu  fatta  incontanen- 
te la  leggc»che  per  l’auuenire  il  Doge  non  potefle  e (Ter  priuato  .S’ordinò  parimen- 
te» che  i l Doge  andafie  ogni  mercoledì  almeno  » per  palazzo  » ricordando  l’efpedi- 
tioni  delle  caule, & l’amminift  ratione  incorrotta  della  gii^itia»  Se  che  vediffe  fem- 
pre  di  cremifino . L’anno  1 450.  inueftì  publicamcnte  in  piazza  fopra  vn  palco  con 
folenni cerimonie»il  Conte  di Goritia , fi  come  haneua  fattane  gU  anni  adietro  il 

Inqucfti  anni  fu  condotta  a Venetia  l’arte  nobilifilma  della  Rampa , & la  portò 
Nicolo  Ienfon  Tedcfco»nara  in  Germania  pochi  anni  auanti . Si  dice  che  quefta__» 
marauigliofa  inuentione»hcbbe  principi Oj'500.  anni  fono  nella  China . & che  colo- 
ro» che  furono  in  quelle  parti  del  mondo  nuouo,  la  portarono  in  Lamagna . Et  noi 
habbiamo  veduto  vn  libro  ftampato per  lungo  del  foglio»  nella  detta  Ifola,  in  ma- 
nodi  Monfign.  Beccatello  Bologncfe  Legato  in  quelli  ritti  per  il  Papa  » che  egli 
hebbe  in  dono  da  Filippo  Rè  di  Spagna.  Valfe  poi  in  quell’arte»  Se  le  diede  grande 
ornamento  con  nuoui  ritrouati»  Aldo  Manutio  R ornano»  le  cui  vedigie  feguendo  i 
Tcdeìchi>&  poi  i Francefùfra  quali  fiorirono  il  Frobcnio»&  il  Piantino:  fi  rede  in_* 
Venetia  ridotta  a coli  fatto  termine  » per  opera  dopò-il  Manutio  » de  iGiunti,  di 
Vincenzo  Valgrifio,3r  di  Gabriello  Giolito  gii  parecchi  anni  tono  (oltre  a diuerfi 
altri  imitatori  de  Indetti)  che  nonfi  può, ne  meglio,  ne  più  oltre  defidcrarc  ò chie- 
dere a bocca . 

Ora  il  Malipiero  ingegnandofia  tutto  fuo  potere , di  conteruarquejja  pace , che 
fblafciatadal  Fofcari, giouando  a buoni, attendendo  alla  religione, & facendo  giu- 
ftitia,  fi  mori  Tanno  1462 .Se  fu  fcppcllito  afettc  di  Maggio»  nella  Chicfa  di  S.Gjo- 
uanni  & Paolo,  in  capo  a quartroaimi  del  fuo- Principato^  Et  il  fuo  Breue  fu  chiedo». 

Me  Duce  Pax  patri?  data  ejì%  & tempora  fiufia* 

SCRITTORI  VENETI. 


ylilquefto  Trincipatofn  cbiariffimo  per  letter  eBorbortc  Morofino  Dottore  in  Filcfo- 
1 fia,  il  quale  ferifte  » immortaliate  anima  ad  mentem  {riftotclts  .Etti  fogno  di 

Scipione  con  diucrfe  dichiara  noni,  fchohe , C 'r  annotatami . 


QHKl: 
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CHRISTOFORO  MORO  DOGE  LXVI. 

i'* , ■ ' r ANNO  1452. 

CHriRoforo  Moro  Procurator  dì  San  Marco , d'cti  di  fettantadue  inni , huomó 
di  bell’animo»  & lungamente  cflercitato  ne  maneggi  della  Republica»  fu  elet- 
to a Doge»con  gran  piacere  della  ritti . Il  fecondo  anno  fuo  fi  prelcro  l'armi  coa- 
tta ilTurcojil  quale  ampliata  la  fua  grandezza, per  la  prefura  di  Coftantinopoli:  fe 
era  cacciato  nella  Morea  per  occuparla:  & prefa  la  ritti  d’Argo,  lahaueua  meda  a 
lacco.  Doue  i Veneti  rifatto  incontanente  l’Efamilo  in  pochi  giorni  > Se  difenden- 
do con  valore  le  cofe  loro, morto  Bartoldo  Orfino  Generale, perdcrono  l’Efamilo, 
& la  città  di  Cotanto  .Nacque  ctiandio  la  guerra  di  Triefte,per  conto  delle  galee . 
Et  porto  Pafledio  alla  città,  Papa  Pio  Secondo , che  in  minoribns  era  rtato  vefeo- 
uod’efTajtrapoftofi  in  quella  materia,  affettò  di  maniera  le  cofe,  che  i Tneftini  fu- 
rono liberati,  (ottocerte conditioni . Ma  nella  Morea  procedendo  l'opcrationi  de 
fioftri  con  trauaglio,vi  furono  illurtri  Orfatto  Giuftiniano,  lacomo  Vernerò,  Lui- 
gi Loredano,  Se  molti  altri . Et  fi  fece  lega  perciò  fra  il  Papa , il  Ile  d’ Vicaria,  Se  il 
fchica  di  Borgogna,  eontra  il  comun  nemico . Alla  cui  cfpcditione  volendo  il  Papa 
ritrouarfi  in  pedona , condottoli  con  la  Corte  in  Ancona,il  Doge  andò  a trouarlo 
con  dieci  galee  bene  armate,  per  andare  infieme  col  Papa  all’imprefa.  Ma  gii  era 
difpofto  aa  Uio,chc  quefta  efferata,&  infedel  natione  » forte  flagello  della  chriltia- 
nird,  peri  noftri  peccati . Pcrcioche  venuto  a morte  il  Pontefice,  fi  difiolle  la  lega. 
Se  il  Senato  rcllò  folo  ue  CrauagJf col  Turco . Conriofia  die  nella  Morea  acccfoui 
maggior  fuoco , vi  fi  prefe  Eno  con  altri  luoghi  di  «on  molta  importanza , Se  all’in- 
contro fi  combattè  con  ogni  sforzo  a Negroponte.Doue  trouandofi  la  perfona  dei 
Turco»ò  folle  per  mal  goticmo  del  Generale , òperdiccofi  era  difpofto  dal  fato , fi 
perde  quella  città  con  gran  difpiacere  de  Chrirtiani.  Et  il  Principe  hauendo  reftau- 
rata  la  Chicfa  di  San  iob  col  fuo  Spedale  per  memoria  di  S.Bernardino , vi  fu  fep- 
pellitodÌ2.di  Nouembre.  Et  fece  l’oratione  Antonio  Bernardo  Dottore  . EcLl* 
ìua  iuferircione  fu  quefta.. 

. w.  «.  y-  i/l i. . ....  ^ 

» . k . I.  « * vn  | • 
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JuftitUm  colui  firn  ? e> fi  fxu fuijfent , 

7>ro  patria mTwcAsVux morituruseram.  / 

• «•  \ ■ • - * ; * 4‘\*  • « v 

SCRITTORI  VENETI. 

Fiorirono  in  quefii  tempi  Domenico  T)omenichhf/'  efeouo  prima  Ri  Tore  elio, & poi  di 
JSrefcia,&  Referendario  ^ipojlohco,  adoperato  molto  da  Vio  II.  da  Taolo  II.  & da 
Siflo  Qttartoin  diuerfe  legar  ioni:  ér  compofe,De  fanguine  ChriflUibro  primo,  Qrationnm 
lib.i.  De  yfuris  traclatum.  I.  Antonio  Marcello,  V.non  pur  valorofo  ncll'ar  mignatte  He 
dettare  ancora.  Tcrciocbcfcrijfc  diuerfe  Orationi  in  dtutrfe  materie . & lauro  Quirino 
T.C  turi feonf ulto, & F ilo fofo,m  andò  fuori  un  trattato  co  qucjlo  titolo.Caflicationes  bxbr . 
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lib. i Jnfroduftio  ad  linguam  Sanftam  lib.  i . & de  Myflerio  numerorum , Pietro  Miarii 
T.Kefcouo  di  r iccnig,  fece  [opra  i Salmi  Tonitene  tali,  & morì  Tanno  1 464. 

NICOLO  THRONO  DOGE  LXVH. 


ANNO  1471. 


A L Moro  feguì  N icolò  Throno  àaj.di  Novembre  di  e ti  di  74.  anni  , il  Febraio 
XX  feguente.  Efieadofi Tanno  1468.  maritatala  Caterina  Cornara  in  Giacco 
Rè  di  Cipri»  Se  douendofi  ella  partire, fi  fecero  molte  fette  dalla  citti  . Et  il  Princi- 
pe fu  a leuarla  col  Bucentoro  a San  Polo  : Se  fu  con  reai  pompa  accompagnata  fino 
al  Lido,  doue  fall  fu  le  galee  che  l’accompagnarono  in  Cipri . 

Intanto  Pietro  Mocenigo  Generale  di  mare , riuedendo  l'Arcipelago  » prefe  di- 
uerfi  luoghi  del  Turco, mandando  ogni  cofa  a ferro, & a fuoco . Et  congiuntoli  con 
vinti  galee  del  Papa>con  dieci  fette  del  Rè  di  Napoli , Se  con  due  della  Religione  di 
Rhodijch'erano  in  tu:to  alla  fomma  di  85 . legni  bene  armati  Se  corredati , fi  mife 
ail'imprefa  di  Satalia  città  nella  Panfilia,  Se  hauendola  prefa  ; ne  furono  poco  dopo 
cacciati . 

Si  fece  anco  confederatone  con  VlTuncafiano  Rè  di  Perda , col  mezzo  di  Cata- 
rino  Zeno  fuo  nipote,  per  via  di  donna . Et  fi  rimefie  in  fiato , Hercoie  fratello  del 
Duca  Borfo . Ma  VAuncaflàno  hauendo  la  prima  volta  vintoli  Turco , fu  la  fecon- 
da fuperato  da  lui , & fi  ritraile  ne  monti  d'Armenia . Et  il  Rè  di  Cipri  venne  a-» 
morte , lafciato  vn  picciolo  bambino  : fotto  la  cura  di  Iacomo  ouero  Andrea  Cor- 
nare foo  Zio , battezzato  da  Pietro  Mocenigo,  clic  di  Cicilia  s’era condotto  con  l’- 
armata in  quel  Regno.  Il  Principe  in  tanto, prouedendo  alla  moneta  grandemente 
adulterata  & corrotta  : i pendendoli  folanientc  le  forefiierc  > fece  fare  vna  ntioua  - 
forma  con  la  fua  efligie,ritratca  al  naturaleda  qua  efi  chiamò  Trono  dal  nome  fuo 
di  valuta  di  venti  folcii . 

Alla  fine  paflato  di  quella  vita  a 28.  di  Luglio  in  capo  di  vno  anno  » d'otto  meli  » 
& di  cinque  giorni,  fu  portato  a Frati  Minori.  Doue  fatte  le  funerali  condegne  al 
fuo  grado,  Se  lodato  da  Gian  Franccfco  Pafqualigo  Dottor  celebre  della  età  fua_.» 
fu  pollo  in  vn  ricco , Se  reai  fepolcro  di  marmo , con  la  fua  fiatila  in  piedi . Et  fu  il 
fuoBteue. 

‘ r.  — , . ff 
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Hit  Tbrcnus  dthereìs  Dùxefl  demtfus  ab  ajìris, 

Vt^XerJam  Veneto  iunger  et  Imperio  ~ 

‘ 1“  • * - * • 

SCRITTORI  VENETI. 

V lJTe  «fiora  inonorato  per  dottrinai  Antonio  Dandolo  V.Ciurifconfulto , il  quale  le  (le 
Lungamente  in  Tija>in  Tadoua » C7*  in  Terngia . Etfcrtjfc  dmcrji  trattati  in  ragion 
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NICOLO  MARCELLO  DOGE  L XVIII. 
ANNO  1475* 


ALlaclettione  del  nuono  Doge»  furono  concorrenti  Luigi  Fofcarini , F rance  feo 
Zane  Procnrator  di  San  Marco  , Pietro  Mocenigo  , & Andrea  Vendramino 
parimente  Procurator  di  San  Marco , & fra  quelli  preualfero  i voti  di  Nicolò  Mar* 
cello  Procurator  di  San  Marco  1 d’età  di  fettantafei  anni, a tredici  d’Agoflo  > l’anno 
T473.eflfendo!?  prima  da  Correttori  fatte  alcune  leggi  in  materia  del  Doge, le  qua- 
li furono.  Che  hgliuolo  di  Doge  non  pofla,  edere  fe  non  di  Pregadi . Cheil  fratello 
non  fìa  tolto  del  Configlio  de'Dieci.  Che  l’imagini  del  Principe  nelle  monetedìano 
fcolpite  per  reuerenzainginocchioni  dinanzi  a San  Marco . Che  non  vi  fi  metta 
ritratto  alcuno . Et  che  il  pallio,  ch’egli  dona  alla  Chicfa  di  San  Marco , per  antico 
iaftitiito,non  fia  di  minor  valuta  che  di  quaranta  ducati . Nel  coflui  reggimento  , 
le  cofe  di  Cipri  cominciarono  a far  nuoua  riuolta . Pcrcioche  Ferdinando  Rè  di 
Napoli,  perfuafo  da  i fuorufeiti  di  Cipro , applicò  l’animo  ad  occuparlo  ; & in  quei 
motiia  morto  Andrea  Comaro  Ziò  della  Regina.  Et  hauendo  alcuni  de  principa- 
li fateaui  voa  congiura  » & prometta  per  moglie  rna  figliuola  naturale  ad  vn  figlio 
parimente  naturale  del  Rè  Ferdinando,  procacciauano  di  metterlo  in  dato,  quan- 
do Pietro  Mocenigo  giunto  in  Cipri  con  grolla  armata , non  folamente  acquetò  N 
Ilo  la,  ma  (cacciati  i ribelli, fece  morir  tutti  coloro  » che  interuennero  nello  homici- 
dio  del  Cornaro.  Si  moflcro  anco  l’armi  per  le  cofe  di  Scutari, attediata  dal  Turco . 
Nella  qual  guerra  furono  va/orofi  minili  ri  della  Republica  in  quclfatrione . Tria- 
dano  Grittif  Antonio  Loredano, Luigi  Bembo, Pietro  Mocenigo>&  altri.  Et  hauen- 
dola  difela  con  ìncredibil  valore,  dcìiberatifi  i Turchi  di  hauerla  per  fame,  il  Sena* 
to  fatta  lega  col  Rè  d’ Vngaria  gli  fcacciò  con  grauilfimo  danno . Et  Antonio , che 
vi  era  Rettore  : fu  con  mólta  fua  lode^reato  Caualicro  dalla  Republica  per  hauer 
confcruata  quella  Città  • 

Ora  viuuto  vno  anno,quattro  meli,  & dieci  fette  giorni,  venne  a morte  il  primo 
di  Dicembre  l’anno  1474.  & fatte  l’ettèquie  in  San  Giouanni , & Paolo , fu  detta  1 - 
oratione  da  Domenico  Bolani  Dottore. Ma  hauendo  poi  i fuoi  focceflori  fatta  vna 
fepoltura  di  marmo  in  S.Mariaa  nella  Cappella  maggiore , vi  fucollocato . Et  la-, 
fua  infcrittione  fu  quella . 


Me  populi pletdj  & opes  exponere  noutt , 
Et  evìtam  ciues  coler  e , Scodramque  recepì , 
ObfeffamTeucrisì  [emani  in pace  Latino s. 
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SCRITTORI  VENETI. 

E Remo  allora  celebri > Antonio  Bernardo  V. G iur if con f ulto , & Caualiero , il  quale 
lefse  in  Tadoua  lungamente.  Et  hauuti poi  diuerji  bonori  della  Rep  Morendo, Uf ciò 
alcuni  commentari  f opra  il  titolo  della  prima  parte  del  Digejio  Secchio.  Bernardo  Già- 
Miniano  > T.fcrifse  la  hijloria  Veneta  in  15  .libri . La  y ita  del  Beato  Lorenzfi  fuo  Zio , 
Epijìolc  & Or at ioni  Ub.i.Gr  tradusse  di  Greco  l'oratione  d'Ifocratedel  Regno  • Candiar 
no  Bolani>  Tfcrifse  vn  libro  De  Signis  Cale  {libili . Et  alcune  febolie  nella  Metheora  d%~ 
finitotele . Giouanni  Lorenzo  fiorì  in  Roma  nell' eloquenza,  & trafportò  molte  cofe  di 
'Plutarco  in  lingua  latina,  che  fono  in  luce  [otto  il  fuo  nome . Lodouico  Fofcarini  Giuri - 
fconfulto  & Vrocurator  di  San  Marco  ,fcrifse  vna  Elegia  d Lodouico  Gonzaga  . Et  fece 
yn  trattato foprala porpora  indirizzato  d Francefco  Filelfo . 

< PIETRO  MOCENIGO  DOGE  LXIX.  * 

r ' ' ' 

ANNO  1474* 

» •-  ' * . ' ‘ 1 lUl  «•  ' :*  ili  < . ' IL» 
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TVlctroMocenigo  nipote  del  Principe  Mocenigo,Procurator  di  S.Marco,  & huo^ 
X mo  d’età  di  6p.anni»fu  porto  in  luogo  del  Marcello  » à i$.di  Dicembre  fan.  *474.. 
meritcuole  di  tantohonore  per  la  fua  illuftrc  virai . Perche  eflfendofi  fin  da  fanciul- 
lo applicato  alle  cofe  dclgouerno  : fu  Tempre  intento  con  aftidua  fatica»  al  beneh- 
tio  della  Patria  >&  inogni  magirtrato  lafciòdi  fe  con  i’opcre  intera  fatisfattione  • 
Et  nel  Generalato  fece  diuerfe  cofe  »le  quali  furono  fcritte  con  bell’ordine  da  Cc- 
pione  Coriolano fuo  contemporaneo»  Si  degne  di  eflèr  vedute . I Turchi  nel  fuo 
tempo  aflediarono  Lepanto  nella  Morea  > ma  difefo  da  Antonio  Loredano  Gene- 
rale deJl’Armata>li  conferuò  allaRepaiopò  quattro  mefi  d*artedio.  Aflàlirono  limila 
mente  l'Ifoladi  Sralimene  > la  quale  fu  dal  medertmo  Loredano  > col  medefìmo  va- 
lore mantenuta»  & guardata.  Nella  città  fi  hebbero  diuerfe  fefte  & alIecrewe.Pcrr 
cioche  ci  venne  la  figliuola  del  Rè  Ferdinando  col  Cardinal  fuo  fratello  > &con_* 
molti  altri  Signori, per  paflare  io  Vicaria  al  Rè  Matthia  fuo  marito.  Fu  raccolta-* 
dal  Senato  con  pompa  reale  » & fe  le  fecero  diuerfe  carezze . Et  non  molto  dopò  jJL 
Doge  rinouò  la  moneta»  la  quale  fu  per  L’auuenir^  chiamata  dal  fuo  cognome  Mo- 
cenigo:  di  bella  formarla  più  grata  che  fi  potette  vedere  allora  in  Italia.  All’vlti- 
mo  hauendo  durato  vno anno»  due  meli  & 9.  giorni  rlafciò  ii  mondo  à 23.  di  Fdbr^ 
& portato  in  S.Giouanni  & Paolo,lodato  da  Domenico  Bolani , vi  fu  feppcllito  il* 
bell  illimo  fcpolcro  di  marino  predò  alla  porta.  Et  hebbe  quello  Brcue . 

Vi  » - 1 ^ 

% è 

llle  ego  qui  Pbrigtas  vrbes , Afiaque  poteri t is  , 

Oppici*,  qui  filteum  clajfem , Cyprumque  recepì  9 
JE  quota  piraÙSy  Scodram  obftdionc  leuaui> 

Patrum  confcnju,  popult  Dux  vece  creata*  ► 
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SCRITTORI  VENETI. 


T ^quefli  anni  Antonio  Graflello  Trete  in  Santo  Apollinare,  fcriffe  in  Volgare  vn  li - 
X broM  modo  di  ricuperar  la  gratta  : molto  vtile  a gli  b uomini  dinoti  : & vn  libro  del - 
i’ejfercitio  spirituale.  Dionifìo  de  Francefchi  Giunfconfulto , haucndo  letto  per  molli 
anni  nello  ftudio  di  Vadoua,  lafciò  di  fuo  alcune  Repetttioni , & vn  Commentano f opra  il 
Codice,molto  lodato.  Francefco  Diedo  V.Filofofo , & Giurifconfulto , lefj'e  vn  tempo,  & 
compofc  diuerfi  opufcolhfra  quali  fono,  vna  Inuettiua  contra  Francefco  Bàrogej . La  hi - 
floria  di  San  Rocco  confefjbre.  Varie  oratiom,  & diuerfe  Eptflole  Latine . lacotno  Zeno 
Vefcouo  di  Vadoua  fece  le  Vite  de  Vontefici  Romani , & due  oratiom , i'vna  della  rnife - 
ria  dello buomo,&  /’ altra, del  corpo  facratijjimo  di  Giesù  Chrtjlo  Nicolò  Manerbio  del- 
l’ordine diCamaldoli , mandò  fuori  vn  trattato  col  titolo , De  fecondo  Domini  aduentu  . 
Et  fece  le  Vite  de  i Santi  Vadri . 


ANDREA  VENDRAMINO  DOGE  LXX. 

ANNO  147$. 

ET  alli  5 .di  Matzo  fu  porto  nella  Sede  Ducale,  Andrea  Vendramino,  d’etd  di  84. 

r anni,&  felici  (fimo  in  tutte  le  cofe  fue . Percioche  effondo  giouane,  fu  il  più  bel- 
lo, & il  più  gratiofo  gcntilhuomo  della  citta.  Fatto  huomo,hcbbe  molti  figliuoli  di 
eccellente  fpirito,  & di  valore . Hebbc  anco  diuerfe  figliuole , ch’egli  maritò  alta- 
mente : percioche  furono  Tuoi  generi  Luigi  Diedo,  Zaccaria  Barbaro , Hieronimo 
Ktorofino,  Hieronimo  Donato,  Michele  Valiero , & Giouanni  Contarmi  da  San_* 
Bcmabà  nobili  de  primari;  della  Republica . Et  oltre  i ciò  fu  ricchi  (lì  ino  di  facul- 
td,&  piaceuo/e  & cortefc  molto . Con  tutto  ciò  fi  hebbe  fotto  lui  nelle  cofe  di  fuo-» 
ri  qualche  dirturbo.  Condoli a cofa,che  haucndo  il  Senato  mandato  due  mila  per- 
sone in  furti  dio  della  cirri  di  Croia  nell’Albania  a {Tediata  da  otto  mila  Turchi , fu- 
rono dopò  alcune  honorate  fattioni, rotte  Se  fugate . Ma  quello,  che  fu  molto  peg- 
gio , effondo  Amasbei  Baisi  d ifccfo  in  Italia , Se  partato  il  Lifonzo  nella  Patria  del 
FriolifC on  20.mila  Turchi,venuto  à fatto  d’arme  co  nortri»gli  roppe  con  tanta  rtra- 
ge  che  pochi  fi  faluarono,&  fra  morti  furono,  il  Conte  Hieronimo  Nouello  > & Ia- 
como  Badoaro,  con  molti  altri  hùomini  d’importanza . Ma  partiti  i barbari , vi  fi 
mandarono  alcuni  Senatori,!  prouedere,  accioche  per  l’auenire  non  forte  coll  age- 
uol  cofa  a nemici,  il  penetrar  daquella  parte  nc  fini  della  Rep.  Quelli  fornirono  la 
baftia  di  Gradifca,di  guardie  armate,di  forte,  Se  di  ripari . Et  fu  richiamato  Carlo 
da^Montone  gran  Capitano  di  guerra , il  quale  difefe  per  molti  anni  la  Patria  del 
Frioli  col  fuo  valore.  Il  Doge  in  qpefto  mentre  pafsòdi  quella  vita  all’altra,  a 6. di 
Maggio, l’anno  i478.hai?endo  gouernato  1 .anno,alcri  dicono  2.  & B.mefi , & due 

f’iomi:  & fu  feppellito  ne  Serui:.m  fepolcro  fplcndido,  & ricco  di  marmi,  & gli  fece 
’oratione  funerale  Hieronimo  Contarini  Dottore . Et  la  fua  infcrittionc  in  Palaz- 
zo diceua , 

Senio  Um  cònfe&ns  Rcmpublìcam  diuturno  bello  yexatom  intre- 
pide gubcrnauL  Domi  Jufiitìàm  odeo  co  lui fvt  proprio  ne  cpcper  cerino 
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SCRITTORI  VENETI. 
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fero  in  qnefli  fecoli  Ambrofìo  Contarino  V.  figliuolo  di  Bcnedetto>ìl  quale  adope- 
^tofi  lungamente  per  la  liepubl.  hfciò  fcritto  ifuoi  viaggi  fatti  à rfìunc  affano  Kè 
di  Verjia.  Oalparino  Borro  deli'  ordine  de  Seruit  battendo  letto  in  T* adoua  Logica » tT  in 
Ferrara  Tbeoìogia  > richiamato  à renetta  le/i  e lungamente  Filo fopa . Compofe  [opra  il 

Al Ufifhrft  dt'llp  I nitnìltir  • SV/viti/fa  / St  Ai  * rr».  J-  * a • ^ . V ... 


V n'opera  di  ^ tjlroìogia , libro  di  rerft  Spiritual i . vnwu«im  v cwciu  ««*  oro**? 

Certoftnoyfece  vn  libro  intitolato , ^o/cc  re  //?//<?».  De  pannina  & Immilliate  hb.pnmo , 
Speculum  morkntmm  lib Corona  Som/*  libro  primo*  Sermone*  varijycou  molte  Epi- 
fiole  & altre  cofc  . Paolo  Veneto  delt ordine  de  Semi,  diede  in  luce , De  nomi*  De;  > 
condendo  Chrijliano  teftamento  * De  ortu  x & progrejiu  fui  ordini s . Explicatio  Danti s 
*dhgent  Voet£  Fiorentini . 


GIOVANNI  MOCENIGO  DOGE  LXXL  ? * 

ANNO  1477- 


S 


collocò  poinel  PriucipatoGioiianm  Mocem  co  fra  tetto  dtf  Doge  Pierro^cti 
> di  70.anniji18.di  Maggio . Et  alloca  boliina  la  pelle , che  durò  molti  anni . Er 
con  tutto  che  li  faccliero  gagliarde  prouifioni,  ne  inondano  per  ordinario  1 50.  al 
giorno.  Et  dopò  qucfio^fTcndofi  appicciato  fuoco  in  PaUzzo»  fi  abbniciarouo  Io- 
Sale  del  Collegio,  & dell’AnticolIegio,  fuori  che  quella  delPregadi . Et  paiTando  la 
fiamma  vorace  invna  delle  cube  di  San  Marco, la  diftrulTeincontanente  per  l’eccef- 
liuo  calore  del  piombo  liquefatto  . Onde  il  Principe  impaurirò  partitoli  di  Palaz- 
zo , li  ritirò  di  Iddal  rio,  in  cafa  Duoda,doue  fatto  vn  ponte  di  legno , fi  paflaua  di 
Quindi  in  Palazzo  w Et  vi  ftectc  fino,  che  il  Principe  Agoftino  Barbarico , rifatte  le 
itanze  Ducali , vi  rito  rnò  ad  habitare  del  1 49*. 

Quanto  atte  cofe  di  fuori.  Croia  fu  prefa  da  i Tucchi  : & indi  a poco  fe  n’andaro- 
no a Scutari . Etaccioche quell’nnprefa  folle  loro  più  ageuole,  & per  diuertire 
£p infero  trenta  mila  caualh  in  Frioli , fi  come  s’era  fatto  ne  gli  anni  a dietro  Ma  il 
Colite  Carlo  temporeggiando  ne  gli  alloggiamentndouc  era  forre, gli  tenne  di 
manierai  bada,  che  fi  partirono  fenza  far  nulla  _ 

In  tanto  il  Turco  leuatofi,  & poi  tornato  di  nuouo  à Scutari  vi  pofe  l'aficdio , Se 
finalmente  trattando ciòGiouanni  Daria  Secretano  > fece  la  pace  co*  Padri  Si 
prefero  aiico-l’armi  in  aiutade  Fiorentini,col  Rèdi  Napoli,&  col  Duca  di  Milano, 
ad  inftanzadi  Sifto  Quarto & voltati  gli  eflcrcici  à Ferrara , &.  Fatto  accuiifto  di 
Rouigo,5c  del  Polefene,  il  Papa  partitoli  dalla  Ieca,fcommunicòi  Vinitiam  Indi 
nacque  la igucrra  faciale,  lunga  & trauagliofa,&  a pieno  deferitta dal  Salvifico.  Al- 
ia fine  fu  fatta  vna  honoraca  pace, per  la  quale  fi  fecero  nella  cittd  diuerfe  alle^rez 
ac . Et  alcuni  Prcncipi  cfternixcon  marauigliofo  fpettacolo  interuennero  alleggio- 
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fttc  che  in  quei  giorni  furono  celebrate  fu  la  piazza  dì  San  Marco . Dicono  alcuni 
che  in  quefti  tempi  fu  creato  Pofficio  della  Sanità»  accioche  fi  rimedi  alfe  alla  pefte* 
della  qual  fi  crede  che  il  Principe  fimo  riffe  d 4.  di  Nouembrc  Panno  1485. 11  qual 
portato  a San  Giouanni  & Paolo  » fu  lodato  da  Hieronimo  da  Molino  Dottore , ic 
hebbe  Piufrafcritto  Breue  in  Palazzo . 

H ic  bellum  Herculcum  extinxit , JtalUmtoUm , terrà  mtrique 
furentcm  refrejfie,  Jmperium  auxit , dvctvmfue  reliquie . 

SCRITTORI  VENETI.  ! 

%7I fiero  in  quefia  età  Aluìgì  da  Modo  *P.  diligentiffimo  inuefiigator  delie  cofe  di  ma- 
V re:  pereiocìie  d’età  di  22.  anni pafisò  fino  al  porto  detta  Scuffia  nella  Ethiopi a infe- 
riore, al  cui  efi  empio  mofjo  il  Colombo,ritrotio  il  mondo  nuouo . Scùffie  yniibro  intitolato 
Portolano : ma  fengail [no  nome . Antonio  Vinciguerra  Secretarlo  del  Senato , mandò 
fuori  alquanti  capitoli  in  tema  rima  informa  difaiirè , ripieni  di  molta  dottrina , i quali 
fono  in  qUel  libro,cbe  è intitolato,  fette  libri  iefatire  di  dmerfi . Francefco  Negro  bud- 
ino di  Chic  fa  compofe  di  Grammaticalibri  14.  Epifille  lib.  z.  De  modo  Epifiolxndiltb.i . 
Eleganza  lib.  1 .Francefco  Breuio»  cbeleffe  in  Taioua,  & poi  in  Roma  in  ragion  ciuile , 
C2r  fatto  Auditor  di  Rota , fu  creato  Vefcotto  di  Cefena,lafcio  un  trattato.  De  auftoritate 
To»ti/»ci5>Francefco  Baro  zzi  nipote  di  Tapa  Taolo  II.  lefje  in  Tadoua  in  ragion  citale , 
à concorren  tedi  Antonio  Roffello  Aretino , & fcrtfje  De  cognitione  luris , Francefco 
'Luigi  Contarino  V. compofe  De  Vhilofopbia , Gabriello  Bruno  > dell'ordine  de  minori 
Conventuali,  fcrifle  vnatauola  alfabetica  del  tegumento  vecchio,  & nuouo, dotte  moftra 
tutte  lefcntenge,& le  bijlorie , in  qual  libro&  in  qual  capo  fitrouino . Hieronimo  Ra- 
tnufio  Dotrore,^  figliuolo  di  Benedetto, Filofofo,&  Medico  {ingoiar  e, mtendentiffimo 
delle  lingue  Greca, Latina,  (3*  Araba,  fcrifje  vn  tomento {oprai  quattro  libri  di  Galeno  » 
De  differenti^ s pulfuum , & De  dignoficendis  pulfiìtus  * Et  libji  .de  nexu  vtriufque  T*bilo- 
fopbix , dedicati  à Hieronimo  Donato*  Traduff'c  parimente  dall'Arabo  nella  lingua  Lati- 
na gran  parte  d*Auicenna,  con  efquifìta  diligente,  Or  marauigliofa  felicità-:  b attendo 
ferino  in  vn  mede  fimo  Volume  iltcfio  Arabo  di  fiua  mano , & Si  fatto  la  fua  traiamo- 
ne, dotte  i cofa  notanda  il  veder  la  corri fpondenz.a  del  fienfio  del  te  fio  Arabo,  alla  fua  tra- 
duttionc . Il  qual  libro  fi  troua  al  prefente  appresogli  heredi  fitti  in  taf  a Ramtifia:  & fe 
nc  feruì  di  lui,  ne  gli  anni  paffuti  Andrea  Gratitio  Medico  nella  traduttione  del  primo 
libro  <T  Avicenna,  fiampatoin  Genetta  Canno  paffuto*  Morì  il  Ramufioin  Damafcodi 
età  di  anni  36.  del  i486.  Marco  Negro  G imi feonf ulto  Vefcouo  di  Cberfo,&  d'O fi- 
fero  fece  alcuni  trattati  {opra  le  Conftjtutiom  Sinodali  . Sebaftiano  Badoaro 
Caualiero  V.  compofe  vn  Volume  d' Or  ut  ioni.  Nicolò  Sagondi- 
• no  > auo  di  Wfico/Ò,  Exaudi  nos,  che  fu  Secretorio  del  Confi- 
glio de  X.ficrifise  dello  fiato , c de * coflumi de  Tur-  - •' 

tbi . Et  la  prefa  di  Coftantiuopoli  in  Un-  . . * '* 

gua  Latina,  & tradufie  alcu- 
ne coje  morali  di  Tlu- 

* ;V  * * . turco.  •'  v • • '* 

-jiu.  *-  * • ■ »?  * * 
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ENtròdopòil  morto, Marco  Barbarigo, d’eri  di  73.  anni,  humano,  &cortefeJ 
molto>&  in  gratia  dell’vniuerfalc,  in  tanto  che  del  mefe  di  Luglio , gitinfc 
Vcnetia  vn’Oratordel  Turco , che  venne  a rallegrarli  per  nome  del  fuo  Signore  , 
della  fui  affuntionc  al  Ducato . Fu  allora  la  citti  affai  quieta  per  le  cofe  di  fuori . 
Oiidc  il  Principe  godendo  vn  reggimento  pacifico, & fenza  trauagliorfecc  fabricar 
la  faccia  del  Palazzo  Ducale , che  guarda  fopra  la  Scala  fco  per  ta  di  marmo.  Ef 
mentre  che  con  ogni  follccitudinc  attcndeua  alla  conferuationc  della  pacc,al  cultd 
della  religione , & alla  amminiftratione  della  Giullitia , godendo  la  prefenza  di  4. 
fuoi  honorati  figliuoli , & d’Andrea  Cappello  valorofo , & honorato  gentilhuomo 
fuo  genero, venne  a morte  à i4.d*Agofto,&  fu  lodato  da  Paolo  Pifam.  Et  gli  fu  in- 
fcricto  il  prcfcntc  Breue . 

SertMui  morbo  Patri  dm , bello  que  y fameqùe  • 

JuRitiam  colui  3 plus  dare  non  potui . 


«rMVbfi, 

£>  v<  i- 
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Jero  in  qucflo  tempOj  Ahiigi  DardancW;? poi  fu  Cancelher  Grande,  huomo  Catto - 
, flc0  » & ftU(f i°f 1 • S crifse  in  V olgare  vn'opcra  in  difefa  dello  bonor  delle  Donne , C ’T 
"*>n  altra  nc f ece  in  terga  rima . I? tfsc  poco  menadi  100.  anni  % & venuto  a morte  del 
1 5 1 o.  fufeppclltto  ne  Crociccbieri.  Antonio  Pizzaniano  V. Dottore  Vcfcono  di  Fcltre > 
t»a//ctò  in  luo*.  De  intelletti  CT  intelligibili , De  di/nenftonibiis  interminati s . De  quxren- 
mdfolitkdine , & periculo  vita  folitarue . Il  coflui  corpo  trottato  incorrotto  in  San  Pietro 
di  C a flc  Ilo  j fu  fatto  portar  e dal  "Patriarca  Diedo,nella  Cappella  di  San  Gioitami  Battifla * 
r rancefco  Maffeno  Filofofoj  compofe , De  aquatilmm  natura  lib.  1 . De  fimplicibus  at- 
trite berbis  lib.i.Etfece alcune annotationi  fopra 9.  lib.  di  Plinio . GianFrancefco Paf- 
qualigo  P. Dottore  tcompofe  due  Dialoghi  latinità vno  de  dimmi  & bumanis  legioni , & 
l'altro  De  injlauratione  S cientiarum ^dedicati  a HcrntoLto  barbaro*  Hieronimo  Molina 
P.  [crifse  un  Commentàrio  [opra  il  libro  d'^ArifiotcleiDe  fenfu  & fenfibilibus  * Et  alcune 
annotationi  [opra  i libri  dell* anima . Et  lafeiò  vtia  Oratioue  latina , recitatami  funerale 
di  Gio.MocenigoDogc . Lagr andezga  del  Molino  fofliene  hoggidì  Luca  Molino  P.Dof- 
torem  F ilofopajfitomo  di  bcllijjtmo  ingegno. loUfsit  Barbaro  P.fcrifsc  i viaggi  alla  Ta- 
na & in  Perfia  m lingua  V olgare . Lodouico  Donato  P.^ef cotto  di  Bergamo  fece  vna 
opera  fopra  il  Macjiro  delle  [entengc  diuifa  in  quattro  bb.  Variarum  Icàiomtm  libro  1. 
Pietro  Roccabonella  figliuolo  di  LudouicoxFiloJof  òi&m  Medico  celebre  nell'età  [ita , lef- 
fefm  'Pai[9lta.  nel  primo  luogo  per  [patio  di  quaranta  anni  con  molta  fama  . Scrtjse  [opra 
gl:  jtforifmi  di  Hippocrate  vn  Commentario  molto  eccellente . Pietro  Marcello  P.  fi- 
gliuolo d'^nt(mio>  fece  le  f^tte  de  Principi  di  V enctia^trane  dalla  btjlorta  dctSabellico*. 
Et  lafcio  un  oratione latina  recitata  alSenatOsticl mortorio  del  Doge  Vcndr amino.. 
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l A Marco*  foccefle  Agollino  Tuo  fratello , in  concorrenza  di  Pietro  de  Pcioli , di 

Bernardo Giuftiniano,5: di Tomafo Triuifano Procuratori, d’età di 66. anni, 
yalorofo,& benemerito  della  Patria  .Onde  con  nuouo  elfempio  in  quell’età,  meri- 
tò di  continouare  con  la  lunghezza  de  gli  anni  Tuoi , quel  tempo , ch’era  flato  tolto 
dalla  morte  al  fratello  nel  quale  doueua  federe , quali  che  vna  medefima  perfona 
quanto  aJgouernojfofl’e  del  tutto  transfufa  dell’ vna  nell’altra.  Nel  fuo  Òucaro, 
nacque  la  guerra  che  fi  hebbe  co  i Tedefchi  per  cagione  di  Rouere . Oltre  a ciò  * 
mono  Iacomo  picciolo  figliuolo  del  Rè  di  Cipri, laìlcgina  madre,  fu  condotta  a_. 
Vcnetia  da  Giorgio  Cornaro  fuo  fratello, & il  fuo  Regno  fu  tolto  in  tutela  da  i Pa- 
dri. Intanto  Carlo  Ottauo  Rè  di  Francia  » follcuato  dà  Lodouico  Sforza , per  tema 
degli  Aragonefi  fuoi  auuerfari , venne  in  Italia  per  la  ricuperatione  del  Regno  di 
Napoli  delqualc  pretendeua  ragione . La  cui  venuta  diecfe  all’Italia  quella  fórma 
che  noi  vediamo  tino  al  prefenre,con  rouina  & mutatione  di  molti  flati , & con  di- 
{perfione  di  diuerfi  popoli^  nationi . Perciochc  hauendo  prefocon  fomma  felici- 
tà in  poco  più  di  quindici  giorni, quel  fioritiffimo  Regno,mife  tanto  terrore  a tutti 
gli  altri  Principi,  che  collegati  infìeme, gli  impedirono  il  palio  in  Lombardia  al  fiu- 
me delTarro,  doue  combattutoli  co  Francefì , fi  può  dir  la  gloria  di  quella  Pro- 
uincia,rimafe  prelTo  à molti  in  dubbiose  la  vittoria  folle  dal  canto  noft  ro.  Si  oppu- 
gnarono anco  dalfarmata  del  Senatore  Città  del  Rè  nella  Puglia,  fotto  il  Genera- 
lato d’Antonio  Grimani , percioche  combattendoli  in  diuerfi  luoghi , fi  prefe  Mo- 
nopoli,Mo/a,&  Pulignano.  Et  fi  hebbe  Traili, Otranto,  & Brandizzo  dal  Rè  Ferdi- 
nando aiutato  dalle  forze  de  nollri . I quali  tolti  in  protettione  i Pifani , che  haue- 
uano  fottratto  il  collo  dal  giogo  de  i Fiorentini,  modero  l'armi  contra  i Fiorentini 
in  fauor  dei  Pifani, con  tanto ollinato  valore,chei!Duca  di  Milano , fattoli  prima 
compagno  della  Rcpub.in  quella  imprefa , & poi  tolta  la  difefa  de  Pifani  contra  la 
il etfa  Repub.  le  cofc  andarono  alla  lun®a  congran  difpendio  di  danari  & di  tempo. 

Maeflcndo  Carlo  venuto  a morte , locccfle  alla  corona  di  Francia  Lodou.  XII. 
il  quale  s’impadronì  di  Milano, con  total  rètina  del  Duca.  Dall’altra  parte  il  Turco 
loppe  la  guerra  al  Scnato(dice  il  Corio)  ad  in/lanza  del  detto  Duca,&  l’vna,  & l’al- 
tra parte  mife  in  mare  groffilfima  armata . Et  venutoli  à giornata, fi  perdè  Lepan- 
to, Modone,  & Corone . Fù  anco  prefo  dal  Rè  di  Francia  Lodouico  Sforza . Si  fe- 
ce medefimamentc  lega  col  Rè  dVngaria  contra  i TurchiiEt  mentre  che  fi  atten- 
deva con  l’armi  a ripararli  da  gli  infoiti  de  Barbari,  auenne  vn  gran  danno , & im- 
penfaro  alla  Republica.  Conciofiache  hauendo  i Portoglieli  rro'uato  il  viaggio  dei- 
rlndie,  di  doue  prima  veniuano  le  fpeticrie  in  quella  Città , & poi  di  quindi  fi  for- 
niua  Ja  Germania, & l’altre  Prouincie  occidentali, con  molto  vtile  de  trafficanti , fi 
patì  molto  nelle  cofe  della  mercatura . Si  dice  anco,  che  furono  ordinati  gli  Inqui-- 
«tori  del  Principe  dopò  la  morte  fua . 

Ora  il  Principe  caduto  in  malaria,  dopò  quindici  anni  del  fuo  gouemo , & non_, 
potendo  hauer  cura  alle  cofe  pnbliche  fecondo  il  fuo  defiderio , rinuntiò  il  Princi- 
pato. ' . 

- • Ma 
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Ma  non  volendo  i Padri  accettare  il  rifiuto,  fi  mori  fra  pochi  giorni . & portato 
in  San  G iouanni,  & Paolo  » fi»  lodato  da  Domenico  Veliero  dottiamo  gentilhuo- 
mo  del  tempo  fuo . Et  fu  il  fuo  breue . 

7 \heticufn  beìlum  confici, Cyprum  recepì,  Ferdinandumque  tu • 
ntorem  in  Rtgnum  reftitui , bine  maritimi*  Apuli*  Vrbibus  , 
Cremona  inde  Abduanaque  Giare a Jmperto  aditeli*  3 public « 
tranquilli  tati*  conferuator , quum  nullo s in  libera  C lutiate  ti* 
tuios  y prue  ter  cturnm  meorum  beneuolentiam , quod  efi  n^eri 
Principi* officina,  re/pexertm . 

• • • * * 

SCRITTORI  VENETI. 

E Rano  chiarì  per  dottrina  in  quefli  anni  Andrea  d e Prioli  T.  figlinolo  di  Tietro  Trr- 
curator  di  San  Marco,ilqualc  mandò  fuori  vn  trattato  de  Oriu  & Occafujfellarvtn 
fi  x arimi,  raccoltoda  diuerfi  Ruttori . Antonio  Orfo  Vefcouo,&  Referendario  di  Inno- 
cent  io  OttaHOydi  Aleffandro  Se  fio,  & di  Giulio  Secondo»  & Ginrifconfulto  celebre , com- 
pofe  alcune  diclnxrationi  f opra  le  Conjlitutioni  dcll'eflrauagant:  in  ragione  Canonica  . 
Antonio  Cornare  T.  figliuolo già  di  issatale  Jeffe  lungamente  Filofofta  in  Tadoua , e T 
in  Venetia,.&  publicò.  Deforma  corporcitatis  tra  fi.  i . Deprìmi  motoris  tufi  ni  tate  trac . 
i.  De  prpeognìtionibus  totius  Tbilofopbia  trattai.  Bartolomeo  Panica  P .primo  abba- 
te di  San  Gregorio, <&  Ve f cono  /fece  le  Vite  de  Vrìncipi  di  Vcrctia . Bernardo  Zane  V. 
Dottor  Tbeologo,  & grandemente  amato  da  Tapa  Ale fi  andrò  Se (io , & adoperato  da  lui 
incofc  importanti, fcrijje  de  Euchariflia , & de  paffione  chrifli , k?  fcriffe  molte  orationi 
recitate  al  Tapa&  al  Collegio  de  Cardinali  ^ Calandra  Fedele  figliuola  d* Angelo  dop- 
tiffimo  nelle  Lingue , & nelle  feientie , lefie  in  Tadoua , & dijputò  in  Tbeologia  co  primi 
buomini  delTetà  fua . Cantò  a ll'itnprouifo  ver  fi  Lai  vii , & Jcriffe  vn  libro  con  titolo  , De 
fcientiarum  ordine, nel  qual  commemora  le  fette  de  i Eilofofi . Cotitpofe  anco  diuerfe  epi- 
fite latine . Onde  fu  celebrata  dal  Vico,  dal  Tolitiano , dal  Barbaro,  & da  tutti  i dotti  del 
tempo fuo.  Et  furono  fuoi  nipoti  Vincenzo  Fedele  Secretano  del  Senato, & Matthco  Gui- 
nf con f ulto , & Caufidicofamofo  de  tempi  noftri . Federigo  Theologo  : publicò i Com- 
mentari Volgari  fopr a lo  Apocahpfi.  Filippo  Partita  P.  Giurifconfulto , & Vejcouodi 
T or  cello,  & poi  Ar  citte feouo  di  Candii,  compefe  diuerfe  pojhlle  ne  decretali . Giouannt 
Stella  Sacerdote,  fcrìfje  (e  Vite  de  Tontefici  fino  à Giulio  Set  ondo , & de  gli  Impcr adori, 
fino  al  predetto  tempo . Giouauni  Marino,  P. Dottore , figliuolo  di  Rofso  Senatore  % com- 
mentò alcuni  Opufculi  di  Tlntarco , & lafciò  vita  Qratione  recitata  nella  morte  del  Ta- 
triana  Soriano . Giotiacchino  dalla  Torre , dell'ordine  de  Tredicatori  leffe  in  Tadoua 
la  Metafific a,  & illujlrò  i libri  di  Arinotele , de  Tbifica  aufe ulta: ione . Hcrmolao  Bar» 
baro  Tatriarca  d’Aqutlea,compo fc  de  cali  batti  lib.i,  Compendium  Tbilofaphix . Geo- 
metrie acuiti  quaflionum  Itb.i . Epiflelx  lib.  i . Ver  fi  hb.  i.De  confcnbenda  biflorùc  pra- 
eeptis  hb.i.Dc  re  vxoria  Ub. i .De  conucnientia  ajironomix  & medicina . Corrcfse  T li- 
no,& tradufscTemiJlto,&  Diofconde  dal  Gmro.Hierommo  Donato  P .Dottor  & Ca- 
ualierotcompofe de  Trincipatu Romxnx  Sedis , De  procèjfionc  Spirìtus  Sanili, contri 
— : , Gr<t- 
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Cretf- Epitfohrum , & Orxtiomm  hb.  ».  Tradiscane* 
^/tleffiwdro  jifrodifeo  '■&  altre  tofe  ferri'  grandemente  flimtu  dagli  bmmnì dori 
Hierommo  de  Francefchi , dell'ordine  de  Serui , Fcfiono  di  Corone  fece . De  adnentù 
Do/minu  De hb.i.Dc moricndi defiderio lib. i . De excellentia nomini  lefus  lib  i 
MxpGjitio  m J.Vfalmos pcenitentiales . Qu&ftioncs  Theolonc*,ac  vari*  Pietro  Barn** 

dl  BeLl*no'f.  Poi  d‘  ‘Ptdouailafcéò  De  bene  moriendi  lib . uConfolatoru  li  i ’ 
Officiar^  prò  tempore  pefl/s . Officium  ad  pluuiam  impetr  andarti . officium  ad  ferenka - 
iempofcendam.Defacerdoù  officio.  Verfuum  & bymnomm  ^.^HcrmoIaoDo^ 

1<Z Wori* d.cl fM0 U'?P° ' Lorenzo  BragadinoJP. lefsc  filo- 
Jofia  mVenetia . & lafcio  vn  opera  , de  F" irtute  acquircnda,  Marc’Antonio  Cau  a*?»  • 

Marco  Grademgo  V. rompo f e vn  volume  di  diuerfe  materie.  Nicolò  MichclcP  Vro 

c7JZt  ,fXJ. 7 7'hdioPb,*U«lt,b.  ‘sebo tu m iirSi 

* f * ‘ ì *•  **  * 

« *-EON ARDO  LORED ANO  DOGE  LXXIV, 

ANNODI, 

afufioTfnZ^h™  ’ perclodlc  fi  h«bbe  affai  «he  fare  per  l'animofìta  di  Papa_ 

; Utj  v/’  ^nomo  inuitco  9 & feroce , deliberò  di  ricuperarle  terre  » & Ie^ 

<^Hal.^v?gl*a.cjlg*one'» di Santa Chiefa , Onde  tefluti^ 
a C/f  r ° 1 Pwmi -Principi  del  mondo  contra  la  Rcpubl.  fìdiuifero  ia 

£«**  11  FaPa  chiedcua  Ranenna,Faenza,céru^aS 

Vi~nd?^!iaf  daJ  L’Imperatore  Maflìmiliano  voleua  Padoqa , Vcro- 

S Rrmfmn’^  */*£!?  de  f rl?  K5  Rè  di  Francia  ^fpiraiiad  Cremona,  i Brcfcia. 
a Bergamo,  & ad  altre  ortiche  effo  dkcua,  che  s’afpettauano  al  Ducato  di  Mila! 

JlC/  • 

doma"d5u?.ì  kl°Shi  & > Po">  della  Puglia.  &concoftoro  s’»oi- 
W d Ferrara, & di  Manroua.di  maniera,  che  partila,  cheiollc  Tenuta  la  - 

re  /ltCini!^r?.Cr!?,VCnCt0jqiando,1  Padr,co*  animo  veramente  collante  .pruden- 
r ^nrri^?af0?°tfotK)  ‘lg0uerH0  dd  Conte  Nicola  Orlino , Prihcipc  di 

I£r  d? lnc,uV?,n Gh,afadada*i™Iuiano  ijop.&poia  Vicenza  del i j/fi 
perde, & pofe  indubbio  titolo  Stato  di  Terra  ferma  intireue  tempo,  & tìacqia- 
itatono  anco  Ignorate  vittorie . Nelle  qualituttecofe  fu  chiara  la  virtù  di  Dome- 
radano,  d Andrea  Grkti, di  Pietro  Sanuto,  & di  diuerfi  altri  prcltantiiQnii 

Finalmente  lì  ricuperò  lo  Stato  perduto  nella  Prouincia . Perciochc  rihauntx_» 

HnL  '■.**  Pa- 


,*0  DELLE  VITE 

Valere  cittì  per  diuerfx  accidenti  ritornarono  ajrotedienjt  de  i Padri . W 
ouelli  cofi  fatti  moti.Se  innonationi  di  cofe  tanto  grandi.delcricte  felicemente  dal 
2s4aio°mapiù  feliccmente.se  da  (tatuale  a giudicio  mio  dal  Gtncciardim.il  Prin- 
Lordano  inoltrò  valore  pitiche  Iraniano.  Concola  che  con  I opera.col  con- 
fitti io.con  lo  fpirito.  con  i figliuoli.Se  con  le  feculta.fu  rateato . at  pronto  al  bifogno 

dCOiirdc5raùato  dalle  cure  cofi  noiofe^alVetà , & dal  male  che  gU  fopraacnne  per 
.na  cadila  c lafciò.di  oo.anni  morendo  alh  ai.  di  Giugno  l’anno  t }a  t.Et  portato 
In  Sui  Cimami  Se  Paolo,  fu  iUullrcmente  lodato  da  Andrea  Nauaiero  dottiffimt» 
ocntilhuomo  del  Tuo  tempo . Et  quello  fu  il  fuo  Brcue . 

rpdce  CHm  ''Bsyicto  Tùrcirum  T{ege  confiituta^mnium 
propè  Europa  Prtncipum  ih  Rempubticam  confpiran - 
tium,  armd  compre  fi.  libero*  <& fortune** prò  Keìpub. 
ìncokmitate  eUnoul , eo  exitu , <vt  tpmtm  ad  exemptum 
•Zonati*  confittiti*  acque  virtuti*mnqaam  de  7 \cpub. 
defperarim,  ab  omnibus  Europ*  %cgtbus  oppugnata*  ac 
, plut tbuspr*lq* peni  vicrut,  nmiuerfi  demum  bello  fi- 

' ctor  euaferim . 
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7J  quefli  anni  furono  iUuflri  nelle  lettere.  Alberto  Caddi  ano  dell  ordine  de  Vred/ca- 
1 tòri  » & fcrilfc , De  vtrtut  bus  moralibus , vna  Cronica  dell  ordine  de  i Vrcdicatori  , 
Vu  catalogo  de  zìi  buomini  iUuflri  del  fuo  ordine , & correre  il  Catalogo  de  Santi  di  Tte- 
tro  de  Varali  .Antonio  Soriano  Tatnarca  di  renetta , dell  ordine C er  taf  tuo , la  feto  di- 
Ina  informar  ione  Interiori  lui. De  vita  contemplatila  lib.  i Acjolitudinc  hb.i .bartolo- 
meo  Zzmbenutraduffc  Euclide , compofe  una  Comedian  fenfr e altre  cofe  latine.  Ber- 
tucci Vcnicro  V.lafciògli  ninnali  Veneti  , & alcune  dcchiaratiom  fopra  le  cojcojcure 
dorinotele.  Chrilloforo  Marcello  Varane  [cono  di  Corfi'h  mandò  fuori yna  opera  irt 
ÓJibri  de  anima . De  auttor  itale  Tontifcis  aducrfns  Luther  uni  hb.z.  Etpofe  alcuni  Sal- 
mi di  Dauid.  Correffe  il  libro  detto  Ratinale  diuinorum  officiorumj  a ncbtefta  del  Vapa , 
& pubhcò  due  orarmi  > lruna  in  morte  di  Tietro  Baroli  Fefcomdi  Vadona , & l'altra, 
recitata  da  lui  nel  Concilio  Lateranenfe  l'anno  1512.  Domenico  Grimano  P. Cardina- 
le traduce  diGrcco  in  Latino,  cinque  bomel.e  di  S ari  Giouanni  Cbrifojiomo , della  tncom - 
prcnfibilc  natura  di  Dio . Domenico  Deltìno  la f ciò  in  volgare  il  Sommano  delle  feten- 
tie.  Franccfco  Argentino  refeouo  di  Concordia  , <(?  poi  fatto  Cardinale  da  Giulio  I J. 
fcriffe  diuerfi  trattatile  immunitate  EccUfiaflica  . rn  commentario  in  Lpacla  conuen- 
ta.  Et  de  modo  pradicandi.Euangclium . Franccfco  Giorgio  deli' ordine  di  S an  Frane e- 
[co,  di  profondtjjim  a 11.  tclìigen^a  nelle  dottrine  JcnJfc , de  H armonia  mundi.  Tremila 


. 
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f’  roblemi  nella  Sacra  fcrittura  diuift  in  6, tomi.  Gherardo  Nouello  » mandò  fuori  vn  li- 
rodi  Perii  amoro  fi,  Giouanni  Agoftini  Tantheo  Mathematica,  fcnjfe  uri^iflrolabto, 
& de  computatone  annornm , dal  principio  del  mondo  fino  alTanno  1 500.  Giouanni 
Riccio»  J lampo  alcune  annotationi  f opra  il  fogno  di  Scipione,  Iacomo  Boldù»  T. figliuolo 
di  Hieronimo,fece  Epiflole  & Granoni  » fra  le  quali  fi  legge  vna  oraticne  recitata  nella 
mortedi  Tomafo  Donato  Tatriarca  di  Penetia. Lconico  Tomeo  dottiamo  nella  lingua 
greca  & latina, commentò  i Varui  naturali  di  ^triflotele,fT  fece  alcune  queftioni,  de  In - 
tellc&u,&  de  *4,lica,&  jifiragalo.  Et  fu  il  primo  Lettore  in  Tadoua  di  Filcfofia , che  in - 
troiucefse  nelle  Scole  publiche  di  leggere  il  teflo  greco  d'Urifiotele,&  fi  morì  di  7 4. anni, 
honorato  dal  Bembo  dell* Epitaffio,  Marino  Baldo MC ordine  de*  Senti , publicò  vn  con - 
feffionarie  in  lingua  P olgare . L'efsercitio  de  Semi  di  S,  Maria,  <£r  vna  Summa  de  cafi - 
lus  confitenti*.  Marino  Giorgi  V,D,fcrifse , De  efficienti a primi  motorie . Marco  Li- 
pomatio,  T,Giurifcon(ulto  ,fcrifse  alcune  diflintioni , nelle  quali  fi  contiene , qua  fi  tutto 
il  corpo  di  ragion  ciuile,  Manno  Broccardo,co*»f ofe  vn  canone  nel  primo  djtuicenna , 
Manno  Sanuto  Senatorc,compoje  de  Magiflratibus  Penetts  Itb.i,  De  Pitie  Vrincipunt 
Vcnetorum  li,  i.Dc bello  Gallico , Nicolò  Veneto  debordine  Heremitano  di  S.^tgofl, 
fece  vn  li, de  immortaiitate  anima  contra  Tomponatium.  Pietro  Pafqualigo  V, Dottore, 
ilquale  di  età  di  2 latri,  tenne  2 .mila  concluftom , taf  ciò  diuerfe  cofe  del  f ho  in  iiuerfe  ma- 
terie. Paolo  Ramnlìo  Ginrifconfulto,&  Criminalità  famofo  del  topo  fuo,gìà  figliuolo  di 
Benedetto , & padre  poi  di  Gio.  Battifia  Secret,  del  Confeglio  de  Dieci  firiffe  vn  libro  de 
dure  E mphyteotico,  & lo  dedicò  ad  Stngelo  di  Caflro  fuo  precettore  : CT  Ver  utile t jld- 
<tiùouee  ad  TraEtatue  Angeli  Aretini  de  Maleficije  : Et  vn' altro  libro  De  Officio  ^dffe fi- 
foni, ad  Hieronymum  Fèramufcam  Iurifionfultum  Picentinum . Lafiiò  imperfetto  vn 
trattato  [opra  il fecondo  librodel  Djgcfto  nono:  & Interpretationes  in  diuerfos  Titubi 
frinii  & fec/mdi  Vige fiorum  PeterurH . 

M ori  d’età  di  6$.  anni , ^iffeflpre  di  Michele  T^auaicro  VodefU  di  Bergamo , Panno 
i$oó.  Pietro  Calcedonio»  mejfe  in ftcmcvn  Compendio  di  varie  lettioni , con  diuerfe 
tpifiole  latine . Santo  Moro  P. lafiiò  vn  libro  chiamato,  Fiori  di  tutte  le  fidente  : & vn  - 
altro  di  Vroblemiàntitolato  a Vapa  Leone  Decimo . Simonc  Rimondo  V.  refUtul 
allajua  vera  lettura  alcuni  luoghi  corrotti  in  Vlinio  : & publicò  diuerfi  Voe- 
mi . Simone  Ardeo  debordine  de  Minori  Conuentualt  ,lejje  in  Vadoua 
M ctbafiftca , & mandò  fuori . De  grafia  baptifmi  hb.  1 . De  Se - 
- cundis  intentiombus.  Quafìiones  Methaphy  fica  Ics, Viti- 

v *ju»  r è , cenzo  Quirino  V.  fatto  Monaco  di  Carnài - 

doli  »compofe  diuerfi  trattati  con- 
• tra  gli  infedeli,  & tutti  1 * 

indirizzati  à Va~ 

" * '*  . pa  Leone . 
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COncorfcro  al  Principato  Antonio  Trono  » Domenico  Triuifano  » Pietro  Cap- 

_ • • ■ » I . T Mrtrpni  ftn.  T 1 1 ir»  f A f.  Drinli.  Andrai  /-*  «aa.  * 


-,  nello,  Luigi  da  Molino, Leonardo  Mocenigo,  Luigi  de  Prioli,  Andrea  Gritti, 
Paolo  Cappello^  & Giorgio  Cornaro , ma  alla  fine  preualfe  Antonio  Grimani  à j. 
di  Logliord’eta  di  87-anni»  & lungamente  effercicato  ne  maneggi  della  Republica . 
Onc(l7>  hauendo  hauuta  la  fortuna  aduerfa  nel  fuo  generalato , più  tolto  per  colpa 
d'altri  che  fua»  placitatoda  Nicolò  Michele  Auogadorc  ,fupriuato  della  dignità 
Procuratoria»  & confinato  a Chcrfo  • 

Ma  rotto  il  confino>&  ridottoli  a Roma  predò  al  Cardinal  fuo  figliuolo  $ &c  mo- 
. ftrandofi(picno  di  amore  & carità^  nelle  guerre  de  fuoi  tempi  non  meno  vtile  alla 


tfgnflOlll  nielli  vìi  ww  w MV  kviu^/i  iivii  iiiwiiu  r uiw  au4 

patria»fe  bene  efule»che  amorcuole  quando  fede  dato  prefente,  operò  di  manieri#  , 
bora  col  papa»&  hora  col  Collegio  de  Cardinali,  ricordando»  ammonendo,  & mi- 
nacciando, che  quali  come  vn  nuouo  Furio  Camillo,  meritò  non  pure  cfTer  richia- 
mato alla  patria;  ma  fu  creato  Procuratore  la  feconda  volca(cofa  non  più  attenu- 
ta ad  alcuno)  St  finalmente  Prencipe  con  letitia  & contento  di  tutta  Venetia . Del 
quale  huomo  honorato , il  Giouio  ne  gli  elogi)  de  gli  huomini  illuftri  fauella  coil* 
molta  fua  gloria . Et  vide  in  Principato  vnoànno,  meli  2.  giorni  2.  Et  portato  ìdl_ 
San  Gtouannt  Paolo , fu  lodato  da  Federigo  Valaredo , dotto  huomo  dell'età  fua  s 
EtilfuoBreucera*  ' .*»  /.»  **  . 


1 


4 


Att  olienti*  preme  nt'tfque fortuna  mir  abile s ludo  5 fimper  defpexi , 4 

quum  infralì 0 animi  <1 vigore  firmus  O*  conflati*  > ab  hoc  falubrt  tem - 
paramento  me  tpfo  maior  O*  cUrtor  cuaflrim . 
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PVrom  [amo fi  in  q uè  fio  tempo  Aluigi  de  Prioli  P.  & fcrtffe  diuerfe  rime  in  lingua 

"volgare . Aluigi  Cinthio  de  Fabriti j , publicò  vn  libro  in  terga  rima  di  pronerbi  i , 
con  la  loro  ftgnificatione . Carlo  Cappello  P.  Caualicro , & Senatore , compofe  latina - 
mente  alcuni  dialoghi  alla  Tlat  ottica , De  vantiate  feientiarum . De  vera  & perfetta 
Tbilofopbia,  cbrifhano  bomine  digitai  & lafciò  vn’Oratione  recitata  da  Ini  alla  Signoria  , 
nel  funerale  di  Giorgio  Cornaro  fratello  della  Regina  di  Cipro.  Eufebio  de  Prioli  dell'or- 
dine di  Camaldoliy  compofc  de  Mundi  miferiali. 1.  f^erft  latini  li. 1.  M. Dandolo  P.  Dot - ^ 

tare  & Cattai icro,  padre  di  Mattbeo,&  della  Trincipefja  'Pdòtiytradufle  cinquanta  Sai-  * 

iwi  con  la  loro  efpo fittone  da  una  catena  greca ,de  più  nobili , & antichi  Theologi . Scriffe  ì 

etiandio  una  oratiune  in  lode  della  Croce , eflendo  prigione  in  F rancia , condot  toni  per  la  ^ 

perdita  di  Brefcia . Et  lafciò  diuerfe  oratimi  fatte  da  lui  ad  alcuni  Vrmcipi , quando  fu 
^imb  afe  latore.  Pancratio  Giuli  iniano  P .mandò  fuori, De  prpclaris  Veneti*.  u iriflocra - \ 

tidgcffis.  Paolo  Paradiìoydottilfimo  nella  lingua  bebrea , V"  interprete  del  Rè  France - ’t{ 

feo , fcrtffe  Toemi latini  dedicati  a Margarita  Regina  di  l^auarra . Et  fece  vn  libro  in 
forma  di  Dialogo , de  modo  legendi  ktbraicx . Pietro  Maria  Franco  G tur ifconj  ulto , dr 

; .7  - » Toc-  t 
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fetta  affai  nobile , fece  2. libri  in  ver  fi , intitolati  Agrippina . Pietro  Delfino  Generale 
dell'ordine  Camaldtlcnfe , publicò  vn  volume  di  jentenge  di  Santi  Vadri . Lib. 4.  d'Epi - 
fiele . DiueifeO  rat  ioni . Vn  Dialogo  contro,  fra  Hieronimo  Sauanarola.  Diuerfi  argo -< 
menti  foprai'O rationi  di  Cicerone . Et  vna  Cronica  delle  cofe  Venete , molto  particolare 
& diftinta,  la  quale  fi  legge  à penna . 
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MA  Illuflriflimo  fi  può  dire  che  forte  Andrea  Gritti  Procurator  di  San  Marco  * 
che  hebbe  il  feggio  Ducale  dopò  ilGrimani.  Percioche  ne  più  trauagliofi 
tempi  che  prouafie  gìamai  là  fua  patna  ; fi  trouò  con  l’opera , & col  configlio  a di- 
fenaerlacòfi dentro  come  fuori.  Conciofiache  hauendo  i Principi  fupremi  del 
mondo  difegnato  di  fpogliar  la  Republ.  dello  Srato  di  terra  ferma  1 congiurati  in- 
ficine moffero  Tarmi  in  diuerfi  luoghi.  Et  adulitele  terre  della  Republica  nella_* 
Lombardia  nella  Prouincia  di  Venetia»  il  Gritti  fatto  Proueditore  delle  genti 

fue:  s’adoperò  lungamente  in  quei  maneggi:  hora  perdendo, & hora  vincendo.  Fu 
eriandio  fatto  prigione  8 c mandato  in  Francia>doue  oprando  con  molto  artificio , 
pacificò  quel  Rè  conia  Republica  con  fòmma  fua  lode  , & fece  lega  con  lui . Per  la 
quale  fu  liberato  Bartolomeo  d’Aluiano,Marcò  Dandolo, & efio  Gritti.  Onde  no 
/eguirono  in  Italia  di  notabili  effetti.  Conciofiache  l’AIuiano  creato  Generalo 
deiformi  noftre , tpent re  ch'egli  procuraua  di  hauer  Brefcia»  affai  iti  gli  Spaglinoli 
al  Crcazzo  prefiò  Vicenza, guidati  da  Profpero  Colonna,  fu  fracaffato,  & rotto,  & 
vi  reftò  morto  Andrea  Loredano  Proueditor  General  del  Campo,  con  tanto  di- 
fpiacere  dell'vniùerfale,chè  fi  giudicò,  die  quella  fofle  fiata  maggior  perdita  cho 
non  fu  quella  del  1 509. 

Ma  hauendo  il  Re  di  Francia  rifatto  nuouo  efferato , & condotto  buon  numero 
di  Suizzeri,  ricuperato  Milano, i Padri  per  lo  valore^  per  I’induflria  del  Gritti , ri- 
hebbero  Brefcia  da  i Francefi,  i quali  la  haueuano  tolta  a gli  Spagnuoli  fuoi  poflef- 
fori . Oltre  a ciò  fi  fece  la  famofa  giornata  a Marignano  > doue  era  la  perfona  del 
Rè  Francefco, ch’era  focceduto  a Lodouico  XI 1.  nella  quale  per  l’aiuto , ch’egli  ri- 
ceuè  dalle  genti  della  Rep.ottenne  vittoria  illullre . , 

Ora  quefto  huomo  chiariamo  fatto  Principe  d’età  di  68.  anni , ancora  che  non 
fofle  volontieri  veduto  dall’vniuerfalc , che  voleua  Antonio  Trono , fu  poi  tanto 
£jrato>che morendo  fu  pianto  da  ogni  vno,  tali  & tante  furono  le  cofc  eff  emplari  de 
degne  che  egli  fece  nel  ìùo  Princi  pato . 

In  fuo  tempo  Franccfco  Rè  di  Francia  fu  prefo  a Pauia , & mandato  prigione  in 
Spagna.  Morì  Lodouico  Rè  di  Vngaria  rotto  dal  Turco . Et  hauendo  Antonio  da 
Leua  per  nome  di  Carlo  Imperatore  deliberato  di  fpogliar  del  Ducato  di  Milano 
Vranccfco  Sforza  Secondo,  la  Republica  collegata  coi  Papa  foccorfe  lo  Sforza  fot- 
ro  la  cura  di  Francefco  Maria  Duca  d’Vrbino  ìuo  Generale  » dal  quale  fi  fecero  di- 
uerfe  operationi  in  Lombardia.  Seguì  poi  il  miferando  facco  di  Roma  > & l’aflèdio 
del  Papa  - Et  poco  dopò , Fiorenza  che  fi  gouemaua  a Republica , ma  tunuùtuofa- 
mente , mutò  fiato . Pctdochc  affediata  per  nome  di  Clemente  Settimo  hauuta-* 
> P p a ciac~ 
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Raccordo*  vi  mife  per  Gouemitorc , Se  Daca  » Aleflandro  de  Media  fuo  nipote  f 
morto  poi  crudelmente  da  Lorerizino  de  Medici  fuo  congiunto, & amico.  Alquale 
focceduto  Cofmo  de  Medici  d’età  di  1 8. anni»  approbato  dalTImperadorc  , Se  elet- 
to dal  General  Configlio  de  Quarantotto  della  Città  > aliai  ito  prima  dalle  forse  de 
faorufeiti  col  mezzo  di  Filippo  Strozzi  Se  di  Baccio  Valori  > Se  poi  dalla  potenza  di 
Henrico  ri-  Rè  di  Francia,  lotto  il  Generalato  di  Pietro  Strozzi, vincendo  i nemici* 
Se  fuperando  tutte  le  diffi  culcà,&  riufeito  fauio,  Se  (ingoiar  Principe  fra  tutti  gli  al- 
tri de  tempi  noftri,  ftabill  felicemente  il  fuo  amplilfimo,  Se  fortimmo  Regno,  pof- 
feduto  bora  da  Francefco  fuo  figliuok>,&  foccelfore,  con  titolo  di  GRAN  DVC  A 
DI  TOSCANA. 

Segui  parimente  la  guerra  della  Republ.con  Solimano,  da!  quale  fi  difefe  lo  Sta- 
to di  mare , Se  fpetialmente  rifola  di  Corfiì . Nella  qual  guerra  furono  illufiri  per 
Generalati  Se  per  maneggi  di  cofe  grandi,  Hieronimo  da  Pefaro,  Marco  Griman» 
Patriarca  «T  Aquilea,  Vincenzo  Cappello»Giouanni  Vitturi,Giouanni  Moro,  Alef- 
fandro  Bondomiero,Giouan  Mattheo  Bembo,  Luigi  Badoaro,Alefiandro  Conta- 
tini  , PandoJfo  Guoro , Iaropo  da  Canale , Se  altri  diuerfi  de  noftri . Et  de  fore- 
ft  ieri, Andrea  Doria,  Aleffandro  Vitello, Camillo  Orfino,  Se  Ariadcno  Barbar  offa  * 
che  fu  poi  Rèdi  Alghieri . I quali  tutti  fornendo  i Principi  loro  ( percioche  s'era  ^ 
contratta  lega  dalla  Repnblica  con  Paolo  III.  Se  con  Carlo  V.  contra  il  comun  ne- 
mko} acquattarono  fama  eterna , per  gli  egregi;  fatti  loro  in  quell'attione  impor- 
tante. Ora  il  Principe  fatto  vecchio, & aegrauato  dalle  moleftie  della  guerra»  nel- 
la quale  fu  Tempre  vigilantifiimo,  fi  mori  d'età  di  83. anni.  Se  fu  portato  à San  Gjck 
uanni  Se  Paolo,  & lodatoda  Bernardo  Nauàiero  » che  poi  fu  Cardinale . Et  ii  fu» 
Breuefu 

jfmperium  quodàrmatm firU,fiimmis  mtis  periodi*  dmìfium 
uftitucram , domi  rPrinceps,  (gjr  àcerrimis  boftìbus , & fimi 
fepeoppugnatum  lu  confimi# , njt  nuli*  ex  parte  imminu - 
tmmx  murimi  reltjucrim 
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ERano  allora  diuerfi  b uomini  eccellenti  nelle  lettere  humane , & diurne . Fra  qual*. 

Andrea  Nauaiero  V,  CT  Senatore , come  maggior  letterato  d'EwopaJhebbe  il  cari - 
co  dal  Senato di fcriuer  la  Hi  fioria  Veneto  in  luogo  del  S abellico , & anco  la  cura  delle* 
Biblioteca  T^kenaJcnfse  dieci  libri  Latini  di  hi  fiori  ^cominciando  dalla  venuta  di  Cari- 
lo Vili,  in  Italia , fi  come  poi  cominciò  il  Giouio , il  Guicciardini»  ma  venuto  a morte 

tu  Franchile  (Jìrndoui  „ 4mb  afa  odore  prefio  al  Rè  Francefco»&  come  di  acuto  intelletto  * 
non  fi  fodisfacendode  gli  feruti  fuoi , quali  non  limati , & ridotti  alla  fua  perfezione  »gli 
ubbrucciò.  Lafciò  piti  ver  fi  Latini  di  molta  belletta  » che  poi  dopò  la  morte  fua  » in  fieni  e 
condite  or  at  ioni  funerali  al  Senato  nella  morte  deU’utluiano,  & del  Doge  Loredano , fu- 
rono mandate  alle  flampe.  Et  fi  fmarrirono  di fuo  due  hbri,Dc  Venatione»&  Vno  De  fitta 
orbn  m verfo  beroico»tnfieme  con  l'or at ione  fatta  nella  morte  della  Regina  di  Cipro . Et 
mori  con  vnmer fai  dolore»  d’età  di  ^6. anni  a Bles  1529.  Andrea  Mocenigo  V.  figliuolo 
di  Leonardo  Trocurator  di  S.  Mar  canopo  diuerfi  Magifharib  attui  i}  Infilò  Debello  Tur - 
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forum  m verfo  beroifo.  & Brtlum  Camcraccnfe . Antonio  Soriano  7 XCauahero, nipote 
del  Patriarca  S ornno,  pubiicò  un  libro  di  [enterite.  Anfclmo  Gradendo  dell'Ordine  de 
Scruiifcrifie  un  Diario , nel  qual  fi  comprende  di  giorno  m giorno  tutto  quello , che  attenne 
alfuo  tempo.  Bartolomeo  Cornino  S ecr etano  del  C onfiglio  de  X.  huomo  dottifjimo , & 
di  acuto  ingegno ,&  molto  amato, & /limato  dalla  Rcp.pcr  il  fuo  valor  e, compofe  un  lib  di 
diuerfe  epiflole  & oratiom  latine , delle  quali  ne  pubiicò  vna fatta  nella  morte  di  Q tonan- 
ti Dcdo  Cancclhcr  Grande  1510.  Domenico  Mario  Negro  mc/Jc  in  luce  vn  libidi  Geo- 
grafia con  1 coflumi  di  qua  fi  tutte  le  genti  del  mondo . Francefco  de  Lodoiiici,  mandò  in 
luce  i Trionfi  di  Carlo  V .in  terza  r/wu. Francefco  da  Pefaro  P J'crific,De  vmucrfu  phi- 
Ipfoùhie  orna  mentis.  Francefco  da  Pozzo  Secretano  del  Patriarca  Quirino , traditile  in 
f olgore  i Salmi  di  Dauit,con  diuerfe  annotati oni,  & l'EcclcfiafUce , Giouanni  Bat  ti  fi  a 
Egaatio  Lettor  publico,&  huomo  di  Cbiefa,fcnffe  li.  $ .de  Romanis  Cafanbus . Annoi  a- 
tiones in  VtiasCafarum  Suctonij.In  Francorum  Rcgem  Pane^iricus.In  Ouidium  obfer- 
uationes.  De  Origine  Tur eh arum  li.  i .De  exemplis  lUuftrtiim  virorum  Venetorum  hb.o. 
Septuaginta  Orationum  li. 1. Annotatati  Spartiani  Lampridij  & reliquorura  vitas . Ra- 
cemationes>&  dichiaratione  de  luoghi  ofeuri  d' alcuni  auttori . & altre  annotatoti  y tilt» 
& dotte.Gian  Iacomo  Caroldo  Secret. del  Con  figlio  de  X.  huomo  dotto , & intendente 
delle  cofe  di  Stato, fece  la  hiflorìa  Veneta  nella  lingua  Volgare, cominciando  dal  principio 
della  città  fino  à i tempi  fuoi.G  afparo  Contarmi,  che  poi  fu  Cardinale,  lafciò  di  fuo.  De 
elementis  ii.5. Compendi)  i.Pbilofofhia  l/b.%. De  immortaliate  animai  lib. a.  'blon  dari 
quartam  figurarti.  De  homocentricis.Deratione  anni. De  Magiflratibns  & Reip. Veneto- 
rum  il. 5 .De  officio  Epifcopi.  Catecbifmus . De  potefìate  Tontificis,Cr  altre  cole  appreflo , 
tutte  fatte  "ia  (lampare  da  Luigi  Contarino  Canai  ter  0 fuo  nipote.  Gabriello  Moro, lafciò 
aiuerjeepijt.  [orette  ad  huomini grandi . Et  una  oration  funerale  recitata  al  Senato  nella 
morte  cb  Benedetto  da  Pefaro.  Hicronimo  Malipicro  dell'ordine  di  S.Francefco,oltre  à 
J*s«crafcritt**>traf  i mutò  le  rime  del  Petrarca, in  rime  f pirituali , intt - 
UlMidoUtioro.  Il  Petrarca fpir  tinaie*  Lorenzo  Veniero  P.fr  atei  lodi  Domenico,  lafciò 
dijHo  diuerfe  compo [moni  in  ver  fi  volgari.  Marc1  Antonio  Michele  P.  figliuolo  divino - 
rjfi,  erudito  nelle  fcienge,&  culti/fimo  nella  lingua  latina , fcrifsc,De  Bergami  fitu, allora 
- futi  governo  di  quella  ctità.Vn' Itinerario  da  Venetia  a Roma , vn  libro  di  detti 

memorabili. Diuerfe  Epifl.&  orationi . Et  vltimamcnte  fece  vn  ricco  apparecchio  per  la 
ftg0/74  Veneta,  cominciando  dal  principio  della  città  fino  al  fuo  tempo. Pàolo  Pino  peri- 
U/Jimo  nella  pittura  fece  vn  dialogo, dello  buomo,&  della  J'ua  proprietà , due  Comedie, 
dine r fi  altri  Poemi.  Sebaftiano  Fofcar.ni  Filofofo,  & Senatore , lefie  lungamente  Filo - 
[ofia  nella  patria, & lafciò  di  fuo.  De  infinito.  De  fcientijs  medus . De  fubiefto  & propria 
Mfionc-  Trifone  Gabriello  P .nuouo  Socrate  dell'età  noflra , lafciata  Camminifir  ottone 
della  Repub.&  ritirato  fi  alla  fole  indine  r inerito  da  tutti  i dotti , compofe  alcuni  precetti 
morali. V n libro  de  piaceri  della  V illa . Et  del  corfo  delle  /Ielle , & morto  ,fu  lodato  con 
oration  funebre  da  Paolo  Ramufio Iunior  e.  Victorio  Fàufto, ilqHalefoccejfe  nellalettu- 
raa  Marco  M ufuro.  Quefii  fabricò  la  Quinquereme , la  quale  non  fu  da  Augi* fio  in  qud  » 
veduta  da  ne  finn' altro  fecola . Belliffimo  legno, et  lodato grandem  ente  da  gli  intcn  denti  di 
quefii  tempi.  Scrljfe  diuerfe  epiflole, et  or at ioni. Zaccaria  Morofino,  T. compofe  vn'opc* 
ra.  De  inflittitione  beneviuendi . Vn3 oration  e , De  fiatu  coniugali . Compendium  tiinerù 
Hierofolimitani.  Epiflole  diuerfe  a Marino  Sanato  figliuolo  di  Leonardo . 
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PIETRO  LANDÒ  DOGE  LXXVH. 

ANNO  1538. 

—jctro  Landò  huomo  illuflre  nel  tempo  fuo , fuccefTc  al  Gritti, l'anno  i$$t.  d'età 
JT  di  78.anni.  Et  continouandofi  la  guerra  gii  cominciata  da  Solimano»  fi  fecero 
diuerfe  cofe  importanti  in  diuerfe  parti  dello  fiato  di  mare . Perciochc  nella  DaF- 
matia  furono  alfalitc  da  nemici>&  difefe  da  noftri  le  terre  d marina.  Et  Gian  Matw 
theo  Bembo  Senatore  prcclariflimo  > & di  gran  cuore  » conferuò  Catharo  tentato 
da  BarbarofTa . Et  nella  Morea  parimente  furono  da  diuerfi  » operati  fatti  illufiri  » 
De  quali  Antonio  Carefini»padrc  di  Lorenzo, detto  hoggi  Mafia  » per  lo  cognome 
della  madre, che  fù  forella  di  Nicolò  Mafia  Medico , & Filofofoilluftre  > foccorfo 
con  vna  fua  naue,di  monitioni**  di  vettouaglie,  la  citti  di  Napoli  vndici  volte. 

Nacque  in  quelli  tempi  grauiffima  carefiia . Ma  fattali  la  pace  col  Turco  con* 
darli  Maluagia  & Napoli  nella  Morea»s’acquetaronó  infieme  con  la  penuria, le  co- 
te della  Rcpubl.  Auennctx)icheCarloImpcratore  dficefe  in  Italia  con  poderofo 
esercito,  non  fenza  gcloria  de  Principi  dTtalia . Ma  poco  ftantc  pattato  in  Spagna» 
& fatta  armata.tragnettò  k»  Africa  per  prenderai  quelle  citti  marittime , le  quatf 
fortificate  da  i Corlari»  molcfiauano  le  lue  prouincie . Ma  non  gli  effondo  riufeita 
fimprefa  per  vna  fieriffima  fortuna  di  mare  che  gli  tolte  diuerfe  galee , con  buon 
numero  d'altri  legni  grofli,  ritornò  in  Spagna . La  feguente  primauera , hauendo 
Solimano  fpinta  fuori  l'armata  » i Padri  crearono  Generale  Stefano  Tiepolo  Sena- 
tore illufire,  prudente  & di  molto  valore . Il  quale  effondo  nella  guerrapafiata  fia- 
to Proueditore  i Corfù , A difefa  qucll’lfola  dalla  furia  di  Barbarofsa  Generale  di 
Solimano  s’era  acqui  fiato  nome  honorato  preflo  a Padri . 

Coftui  riceuuto  il  gouemodcirarmata  guardò  il  mare  con  molta  cura  » & prefe 
diuerfi  Corfari  detti  Vfcocchi . I quali  vfeendo di  luoghi  alpeftri  & difficili  della_* 
Dalmatia,  danneggiauano  nella  roba , & nella  vita  i paffoggicri . Ma  l’armata  del 
Tur  co,paffata  a Lipari  & ad  altre  terre  dcirimperatore  : & predati  alcuni  nauilij  > 
& teoria  a Mariilia , fc  ne  tornò  a cafa  » fenza  far  cofa  alcuna  di  buono  ò di  mo- 
mento. Il  rimanente  del  coftui  Principato  fu  quieto,  & tranquillo . Et  quantunque 
ardeflc  la  guerra  fra  l’Imperatore  & il  Rè  di  Francid  : & che  i Padri  foflcro  fpeflo 
foHccitari  dall'vnoA  dall’altro  di  loro  con  molte  promette,  non  ottennero  cola  al- 
cuna. Il  qual  configli©  fu  anco  feguico  da  Papa  Paolo  Terzo, perciochc  ftando  neu*- 
trale,  gli  efortaua  atta  pace,  Se  portandoli  con  loro  amoreuolmente , fodisfcce  a!P- 
vno,&  all’altro,  onde  auenne  perciò  > che  in  quel  tempo  Italia  vifie  afsai  ripofata  t 
Panno  fefto  del  Landò,  fi  crearono  gli  Auditori  Nouiffimi,accioche  fupplilsero  al- 
le molte  facende  de  Nuoui . Et  fi  condufse  a gran  perfcttionc  il  Caflello  de  i Porti 
cominciato  fui  modeHodi  Michele  da  San  Michele  Architetto . 

Ora  hauendo  gouer  nata  la  Patria  con  molta  fede  & carità, per  lo  fpatio  di  ò.an- 
ni,  & di  otto  mefi , venne  al  fine  della  fua  vita . Et  lodato  in  San  Giouanni,  & Pao- 
lo da  Michele  Barozzi  dortiffimo  huomo  nelle  fcicnxe  ; fu  portato  a Santo  Anto- 
nio, & ripofto  in  ricco-fcpolcro  nella  fua  cappella.  Et  il  fuo  Breue  in  Palazzo  era_* 
quefio. 

Pace  cwn  Solymano  Turcarum  imperatore  fatta , Patria  ab  an- 
nona cantate  liberata , Imperium  validi:  munitionibu:  egregie 
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Munitum,  omnibus  *<juus  , in  pritutàm  itmm  nihll  prtttr 
gltrUm  intuiti . 


SCRITTORI  VENETI. 


' J\  Ndrea  Triuifano  Giurifconfulto , fratello  del  Vatrixrca  Giovanni  , le  fi  e lungamente 
Xl  in  legge  nella  patria, & fcriffe  diuerfe  cofe  fi  latine  come  volgari.  Correffe  lo  flato 
Tadouano,&  lo  difUnfe  in  titoli, con  bella  & copiofa  tamii . Feceetiandio  vn  ditionato 
Volgare  a fimilitudme  del  Calepino  ,&  un'Indice  ampliamo  nello  flatuto  di  Veneti* . 
Bernardo  Cappello  P.  cultiffmo,&  grauijflmo  Voetadafctò  un  libro  de  rime  Tofcane  : 
Bernardino  de  Maflfei  Giurifconfulto,  oltre  a diuerfe  orationi  ,fece  un  trattato  [opra,  là 
Kepublica  de  re  indicata.  Et  de  effe  fin  fententiarum.  Bartolomeo  Fontana»iw7;/«er<i~ 
no  da  Veneti a a Roma,  & da  Roma  a S.  I atomo  di  Cipriano  Morello  dell'ordi- 

ne Heremitano  lefle  in  Vadoua  & in  Bologna  » & fcrijfe  molte  opere  dotte . Chriftoforo 
da  Canale  P .fece  un  libro  deWarte  della  militia  per  mare . lacorno  Gabriello  P.  nipote 
di  Trifone  , compofe  un  trattato  dell'orto , & delToccafo  delle  felle , & delle  regole  della 
bngaa  Volgare. Marc’ Antonio  Concarino  CauaUero,et  Senatóre  di  cefi  profonda  feieu- 
tia,cbe  meritò  deffer  cognominato  F ilofofo,fcnfJe  un  commentoper  capi, [opra  la  Voliti - 
Ca  (T  Ariflotde\&  comvofe  vn  libro  intitolato  Speculami  Morale  Vbilofophorttm. Fu  com- 
pagno familiare  <f  Andrea  Jgauaiero,di  Gafparo  Contarino , di  Marcantonio  Cornaro , 
di  'Fgicotò  T iepolo,&  Agoflino  Vefaro,buomini  letteratiffmi » & bebbe  molte  amb afe ia- 
rie , ma  tra  t altre  quelle  furono  iduflri , che  effofece  a Carlo  Quinto , & Vaolo  Tergo  mo- 
rì J)  ite  a in  Candia.  Marino  Grimani  nipote  del  Cardinal  Grimani , Vefcouo  di  Ceneda , 
Tattr/arca  d* Aquile  a,  &poi  Cardinale,  buotno  di  gran  maneggio , & nuouo  Mecenate  de 
i vtrtuofi,  commentò  l'Epiflola  di  San  Vaolo  a Romani.  Nicolò  Tiepolo  Senatore , Dot- 
tore & Filofofo  celebratiflimo  già  padre  d'Antonio  Caualiero  > & preflantifjimo  Senato- 
re,feri fse  vn  commentario  f opra  i problemi  d*Ariftotele,&  compofe  ver  fi  Volgari  degni 
di  molta  lode.  Nicolò  Morefino  Romito  di  San  V tetro  del  monte  di  Ancona, mandò  fuo- 
ri vn  libro » De  vita  f pirituali . Et  vn  trattato , De  commcndatioue  cella  ac  vita  folita- 
rix.  Pietro  Bembo  creato  poi  Cardinale  da  Vaolo  Tergo  reflauratore  delle  lingue,  & 
grande  imitator  del  Vetrarca,  mandò  in  luccàBteui  di  Leone  Decimo , del  qual  fu  Secre- 
tano. La  vita  di  Guido  Baldo, Duca  d'Vrbino . Gli  Afolani,  le  Vrofe,  le  Rime , le  Lettere 
V oh  ari , er  La  hifloria  Veneta  fcritta  latinamente  da  lui , & poi  tradotta  in  Volgare  fi 
diffe  da  Carlo  Gualteruggi  da  Fano . Vittorio  Ziliolo , padre  di  Alefl andrò  Giu- 
rifconfulto, di  Cefare,  & di  Scipione,  Intorno  feientiato  ,&  di  uita  eflem piare 
fcrifse  diuer fi  trattati, cioè.  Contraingratitudinem  Iudxorum  afpernan - 
tium  beneficium  redempthnis  human x.  De  immaculatx  boftix , 
pamsque  , & vini  facrificij  ventate  eontra  ludxos. 

Or  adone s , ac  familiares . Con  tra  infidclita - > < 
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AN  N O 1545.  1 • 

A L Landò  feguì  Francefco  Donate  Caualicro  » & Procuratore  di  San  Marco , 8c 
xx  fu  fatto  à24.di  Nouembre . Era  quello  huomo  dottiflìmo  nelle  cofcdiuino 
& humancifauio, eccellente  di  lingua,  & di  manfucta , & benigna  natura , & degno 
del  Principato  > onde  Teléttione  di  tanto  huomo , fu  molto  grata  all’vniuerfale  per 
le  ottime  fue  qualità . Nel  fuo  tempo  fu  creato  da  i Padri , Guido  Bifido  Duca  d - 
V rbino,  Gouernatore  Generale  delibarmi  loro.  Percioche  quelli  Duchi  amoreuo- 
li  alla  Republica,  furono  in  ogni  tempo  amati  & ben  veduti  da  ogniuno.  Si  mandò 
anco  la  prima  volta  Podeftd  a Cencda  Iacomo  Soriano , Patritio  di  molta  inno- 
cenza & bontà . 

Morì  in  ouefti  anni  Henrico  Rè  d’IughilCerra , il  quale  ribellatoli  dalla  Chiefa-, 
fouuertì  nel  fuo  Regno  tutte  le  ragioni  humane  & diurne  , per  cagione  della  legge- 
rezza dell’animo  fuo  tutto  volto  alla  carne . & 

Ftì  anco  mandato  Stefano  Ticpolo  a vedere  gli  eflerciti  & le  cofe  della  Republi- 
ca in  Terra  Ferma.  Vennero  etiandio  i Vcnetia  i Principi  di  Ghifa , & Vandomo , 
& l’Ammiraglio,  accettati  & accarezzati  cortefemente  dalla  Republica . Et  Filip- 
po Rè  di  Spagna  pafsò  in  Italia  la  prima  volta , per  il  viaggio  di  Fiandra , vifitato . 
& honorato  da  tutti  gli  Italiani  con  molta  dimolìratione  di  riuerenza . Si  fece  mc- 
dcfìmamentc  armata  per  fofpctto  di  Solimano , della  quale  fu  creato  Generale*# 
Stefano  Tiepolo,  che  era  allora  Podelld  di  Padoua . Et  fi  mandò  a Corfù  Luigi 
Gritti,  accio  che  quell’lfola  non  patifle  per  lo  fuo  moto.  Ma  l’armata  del  Turco 
hauendo  feorfeggiata  l’A/rica , s’impatronì  di  Tripoli , difefo  in  damo  da  gli  SDa- 
gnuoli.  r 

Fu  parimente  in  quelli  anni,  mofia  la  guerra  da  Mauritio  Duca  diSaflònia,& 
Eiettor  dell’Imperio  col  Lantgrauio  di  Hafiìa,a  Carlo  Quinto  Imperatore , della  _f 
quale  dopo  molte  fattioni,  1 Imperatore  retto  vincitore . Nacquero  etiandio  in l. 
Tofana  femi  di  difcordie  fra  1 Principi  del  mondo . Percioche  hauendofi  la  Repu- 
blica  di  Siena,nbellata  dall’Imperatore,  fi  ridufle  in  libertà , & diftrufle  fino  in  ter- 
ra la  Fortezza  che  vi  fu  fatta  da  Don  Diego  di  Mendozza  Gouernatore  di  quella.. 
Città  per  l’Imperatore . Sul  qual  moto , partitoli  Don  Pietro  di  Toledo  Viceré  di 
Napoli  con  molta  gente  per  oppugnarla,  fu  pervn  pezzo  difefa  valorofament<L> 
dal  Cardinale  di  Ferrara, & da  Pietro  Strozzi  per  nome  di  Henrico  Il.al  quale  s’era 
raccomandata.  * * 

Ncn’vlriniqannodelfi10  Principato,  fi  rinouò  la  memoria  del  Cardinal  Zeno, 
nella  Chiefadi  San  Marco . Percioche  trouandofi  allora  Capo  di  Quaranta  Pietro 
Zeno,  che  fu  figliuolo  di  Hierommo  Procuratore  di  San  Marco , operò  di  maniera 

2}£  ^S,?10,i,a,^  COn  ? Ca^!.dcItS°nfigl10  d.e  X.  che  efiegucndofiil  tellamento  di 
elio  Cardinale , fi  continuo  di  celebrare  ogni  anno  nel  mele  di  Maggio , le  funerali 

ifr  " k iU  d‘rPofIc,onc deI predetto  Cardinale.Percioche  eficndo egli  ricchifiìmo, 

1 ,.ci°  bello, & honorato  legato  m perpetuo  al  Principe,al!a  Signoria,  al  Senato,  a^ 
gli  Oratori  eflcrm,ai  Clero, & ad  altri  fi  come  in  quello  fi  contiene,  per  la  fommal! 
di  due  mila  & cento  ducati  Tanno.  La  qual  cofa  fi  come  apportò  fplendore  al  nome 

ni  dlICl?r?nc  c * r0l-t0  PotcP^  P.rle,at0  aI  r«°  tempo,  cofifu  di  molta  fodisfattio- 
ne  d tutta  la  famiglia  fua , poi  che  il  predetto  Pietro  allora  aliai  giouanc , procurò , 
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che  fi  rifufcitaflcro  nella  famiglia  gli  honori  intermedi  di  tanto  huomo  : sì  per  l’ef- 
Cecutionc  di  cofi  fatta  cerimonia,  & sì  per  Poratione  che  vi  fi  recita  ógni  volta  alla 
prcfenza  del  Senato  in  commcmoratione  delle  cofe  fatte  da!  fudetto  Cardinale.  In 
olcretfabbellì  la  città  in  publico,&  prillato  di  nobilifiìme  fabriche . Percioche  fi  ri- 
dufle  allora  il  palazzo  del  Principe  in  gran  parte  à quella  bellezza  che  lo  veggia- 
mo>&  fi  dirizzò  su  la  libraria  all’incontro  del  foro  ciui!e>&:  fi  finì  la  Zecca . Et  quafi 
che  i priuati  gareggiaflero  in  ciò  co  i Signori , fi  videro  incominciarli  per  tutto , Se 
finirli  molti  honorati  edifici,  onde  fi  giudicò , che  la  Republica  dopò  tante  cuerft  • 
che  la  haucuano  per  Tadietro  trauagìiata , godefle  allora  il  frutto  delle  fue  fatiche. 
Ora  il  Doge  infermatoli  grauementc  venne  à morte  l’anno  fertimo,  & il  fedo  me- 
le del  fuo  Principato.con  molto  difpiacere  deirvniuerfalc . Et  dopò  le  confuete  ce- 
rimoniefatteaSanGiouanni&Paolojlodato  daGiouanni  Donato  fuo  nipote, 
per  lettere  humane,per  dottrina  & per  bontà  fingolarilfimo  Senatore , fu  fcppelli- 
toin  Santa  Maria  de  Serui.  Et  il  fuo  Breue  fu  quello . 

Curi € parte  lutulente  «edifìcio  exornata , omni  belli fufpitìone  fe- 
rnet a,  dum  TUfpublica fitb  ma  /aiutati  tutela  fecurì  admodum , re- 
fpiraret  fipttmo  Principati  anno  , 'vira  amplius  oétuagefimo , in 
«vnampublkafaliuu  atyue  opulentia  a tram  excubantem , morsop » 
frejjit. 

SCRITTORI  VENETI. 
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\Veflo  Principato  fu  parimente  chiarì  [fimo  per  diucrji  huomini  doti.  Terciocbe  fiori- 
rono allora  Agoflino  Beuazz  ano, tfi/ce/o  dal  B citavano,  che  fu  CanceUitr  Gran- 
de della  Republica  ne  tempi  andati . Quelli  fu  huomo  di  ChieJ'a  ,&  fcrifje  diuerf  r 
Rime  in  morte  del  Cardinal  Bembo, & vn  volume  ai  ver  fi  latini.  Antonio  Mezzabarba 
G tur  ifconf ulto, & Toeta,compofe  diuerfe  rime  mf erte  nel  libro  delle  rimedi  diuerfi . Al- 
uigi  Diedo  mandò  in  luce  Qutejliones  Grammatica  explanatas  & Jolutas . Difputatio - 
nem  vnam  de  T^omine  & verbo.  Quafliones  tjuadam in  arte  “Poetica.  Aluigi  Grifalco- 
ni  Trilingue,  Filolofo , & Matematico , chiamato  prima  à Parigi  dal  Rè  Francefco , & 
poi  a Roma  fotto  Leone , dotte  le ffe  lungamente  Filojofia  acqniflaudoft  il  cognome  di  Mer- 
catello , da  * Andrea  Mcrcatcllo  Canonico  Padouano  fuo  Mecenate » conaofiacbc  era  del 
/ 'angue  Dragano,fcriffe  contra  heretici.  DePhilofopborutn  nugis  hb.i.  Aluigi  Gomaro» 
delitie , & ornamento  della  città  di  Padoua  ,&  M ecenate  degli  huomini  eccellenti  in 
qual  fi  uoglia  cofa:  lafciò  Jlampato  vn  trattato  della  vita  Sobria , intitolato  al  V cleono  di 
Bi  tonto,  & ne  fece  vn*  altro  / opra  la  Laguna  di  Venetia . La  cui  uita  regolata  da  lui  fi  co- 
me fcrtffc , fu  di  96. anni.  Andrea  Pafqualigo  P.  figlinolo  di  Pietro  fcrtfie  vn  trattato  de 
Eloquentia,doue  fi  trattano  diuerje  cofe  intorno  alla  memoria  artificiale.  Bernardo  Za- 
ne P.  Poeta  nobile  & erudito  nella  lingua  Volgare  ifcrijfc  V erfi  & prof  e molto  elegan- 
ti. Domenico  Marino  Medico,  fcrifie  un  libro  di  Verft  latini . Due  configli,  V Vnojopra 
la  or  in  a,C  altro  [opra  la  pelle.  Et  vna  Tragicomedia  intitolata  Progne.  Lorenzo  Conta- 
rmi P.$"  Cau  altero , via  figliuolo  di  Maddalino,  CT  fratello  della  Principeffa  t intera  e 
tempo  noftrojdottiJJima  nella  lingua greca  CT  latina,  fcrifle,*4nnotationesfuper 
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Itibus  VUtònuis  Vlutarcbi.  Et  mia  oratine  funerale  recitata  nella  mòrte  di  Fr.tnr.fr* 
urna  Duca  d-Prbino,  «r  morì  Radere.  Michele  Baroni  ToZ/re  &gr%Ft 
fofo,gta  figliuolo  di  Ctouanni  fcrijfe  la  vita  di  Vietro  Baro™  t'efceuo  di  -Moual laidi 
vnaoratmelmma  de  t frutti  della  Filofofia,& una  funere  /citata  neUa  %/«% 
Doge  Landò.  & facendo  alcune  annotationi  molto  ytili  f opra  l’Etica  di  mirinotele  Ci  ma. 
n.  Gtouanni  del  Lìgopublicò  ima  introduttionea'laMuftca  in  lingua  rollare  .Già. 
uanm Bafadonna V.  Dottore, & Caualiero compofe . De  veriorimortalium  f r 

citate.  De  inteUefruali  natura  Dei , ac  diurna  frpimU.^%Z^^^I/‘’ 

De  admirabili  Dei  prouidentia.ac  mortalium  cura  De 
railrai'?” pFitdefimatione .Gian Bernardo Feliciano » Lettor  publico della Un- 
gua  gì  ecain  ( enetia,  tradurla  Catena  aurea . Commenti  (opra  gli  atti  de  gli  Mnofloli 
ffrprul  Epiftole  di  San  "Paolo.  Il  decimo  a'^nflotcle  d‘ ammali,,,.  ^Óu/ùb/dCa’ 
decreti  di  Hippocrate  & di  Violone . Traiuffr  Vorfirio  de  abfimcmia  càrnium 
rn  libro  di  Vaolo  Lgmeta  di  Clnrugia , & d‘ Me  il  andrò . d frodi feo . de  reni*,  * 

SlSMES*"  * ‘Ar,Iionle  /l4- 1 °-c  m dmerfe  dichiaratitnód' Enfiato  di 

te , l'vna  nella  morte  di  Francefco  Cardia/  'rie  1,  ' dHe(ò"°  femmamente  ftima- 

teflimoni  della  [uà  dottrina , et  fi  lette  Opus  / naie  °l^ru  i0[°^0Ce/e^re  » tyctò  diuerfi 
lib.i . Defezione  corporis  bumanifibrò  ??Dr  nrulh  Ub'l'  L^laruff  mcdicinahum 
.fium  libro  i.  De  febrepcfiilcntiali  ac  dr  n'pfìf  £,  \ }f  D*  mfY^°  Gallico  ad  Cademu - 

Mi  dic0i  et  Filojofo  ditemi  * 't{*  Zto/^omo  Mafia 

mot  Sermonum  libro  pi  imo  Et  nella  liner,™  ir  iT  ìbro\))imol  Elcgantiarnm  libro  pri • 
fpada  di  Dame.  Le  t/e  "‘"T  <’"m°  ’ L* 

Latini,  tradotte  da  Marco  Cadamojìo.  > et  lefent.naj:  di  molti  ScrittoriCrcci  et 

eonqZ^o^ZhZt/cmLutbe/norun/f^  Hcrenitani  ' fece  un  trattato  Theologiav 
F ilofofrt  et  Medico,  Ufo  ^vTdZlZfèhTa^T^  * Vittorio  TrincaucU 
Jaò  quelle  opere . De  t AIm,cp‘r  "e deci  anni . Et  la - 

planar. onet  in  Calerti  libro, , De  Lffere/tii,  lén>  ’ Ex' 
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' . , MARCANTONIO  trivisano  doge  lxxix. 

ANNO  I5JJ. 

TNOpò le  honorate  funeraljdei  Donato , entrò  in  tiro  luogo  Marc’Antonio  Tri- 

•R-^uifano, figliuolo  di  quel  Domenico,  che  fu  tanto  illiiftrc , & benemerito  della 
patria*  come  sa  ogni  vno  . 

Senatore  di  cosi  innocente  vita , & Angolare  per  Santini , che  fi  hebbe  fatica  a ' 
&rgli  accettare  il  Principato.  Percioche  Io  huomo  ottimo. amiczao  a i coftumi  del 

“jonaana  grandezza,  non fapeua ciò  che folTe  ambinone . Alla 
fine  aftretto  da  i fuoi  parenti , acconfenti  alla  volontà  loro  «con  tanta  humiltd  ic 
con  tanta  modeftia,che  nulla  più  ; di  maniera  che  temuto,  & rcuerito  dall'vniuer- 
fale,  tenne  le  cofe  della  giuftitia  nel  fuo  Caldo,  Se  inconcufso  vigore.  Eelitrouòil 
principato  in  molto  npofo,  per  le  cofe  di  fuori.  Percioche  s’erano  per  innan* i.fot" 
K,1  £“**&"!  «<»>««  molte  cagioni  di  guerre  fra  i Principfellerni . Et  1*1 
Kepubl.  ersendofi  m quei  frangenti  trattenuta,con  Paolo  Terzo,  con  Carlo  Oiihil 
to.Jc  con Francefcol  (Principi,  & prima,  & poi  fenza  alcun  pari)  col  mezzo  di  fa- 

Nicolòda  p»"«>  M»tthro  Dandolo, 
dici  !ì!ìs  kilivr10  Yenlero  ®aual,ero  molto  honorato , & filmato  per  l’accor- 
SmoftiraWnl0lflS<S"0  da  * trC  predetti)  haHeua  ridotto  le  coled’Italia  in 

p fi1*?  fed*ndo  ’ ,n  tranquilliflimo  tempo,  gouemaua  il  fuo 

&^t0p  aC,da&ra«a,"e"te  • Ma  egli  fi.  molto  breueT  Percioche  efsendo 
hl'"3,"1”3  3 MePsf  l?e,,a  Sala  ‘•e,le  tefie.li  morì  alla  fproucduta,&  fidifse  per  be- 

dato^t  BernarrEnrtV  “T”  dl§T'  ■,Et  P°rtat0  a San  G‘0uanni  & Paolo?  fulo- 

huomo.&™fuobreuein^"K^era0queÀoT'An*ea,d0tt0,&*10n0rat^®enti1' 

- ^ %*’  * * -4 

Tyeligienij  amanti jfimns , tAnno  cìreumacto  mortene  ih 
gremio  Patrum  ante  arasjn  cetlumfvndc ycncram , vi- 
ta intèger  euolauì. 

V * « 

\ 
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TTf  orinano  in  queflianni  Antonio  Pellegrino yilquale  compofe  in  volgare  de  i legni  dcl- 
. M tiAtura  nello  buomo.Del  mondo  lì.  i . Delle  imagtni  etfegni  del  zodiaco  li.  i . Della 
vitafolitaria  a Tapa  Vio  tf.l.i.deldifpreggp  della  morte  l.x.vn  dialogo  intitolato  Gra- 
ttano,T raduffe  anco  di  Latinoima  però  fenica  il  fuo  nome > diuerfe  Orationi  di  Cicer  » & T- 
fyift’dt  Taf  a Vio  Il.fcritta  a Mahometb  II,  Federigo  Vallarcfiò  P .et  Senatore  dotti/- 
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fimo,&  buon  Filofofv,  eccellcntiffimo  in  Greco  » & Latino  , fcrtfle  giouane  vn  Commento 
/ opra  le  Qjicfìioui  Maturali  di  Tlutarco  ,&  lafciò  una  Oration  Latina  recitata  nella  mor- 
te d* Antonio  Grimanl  Doge.  Francefco  Quirino  P. figliuolo  di  Hieronimo  : oltre  a diuer- 
fe  Orationi  & rime  Volgari, traduce  la  Vita  di  Carlo  Zeno,  dedicata  a Gioitami  Donato 
Trcclarifjimo  Senatore.  Giouanni  de  Grandi  dell'ordine  di  Santa  Maria  de  Serui,com - 
pofe  un' Or at  ione  in  morte  del  Ho  borie  Ilo . V n'ora  none  in  lode  di  Bologna  , & vn*  or  adone 
recitata  in  Roma  in  lode  della  cafa  Farnefe . Gian  Maria  Memo  P.  Dottore  & Caualie- 
ro : lafciò  nella  lingua  Volgare  vn  Dialogo  della  foJlanx.'i,&  forma  del  Mondo . Dell’Ora- 
tore li  b.  3.  Dialoghi  lib.^.r.e  quali  forma  vn  Trine  ipc>vna  Republica,un  Senatore, un  Crtv- 
tadmo,  & un  Soldato  : Et  un  libro  intitolato  l'Oratore . Gio.Battifta  Ramufio  Secreto- 
rio del  Configlio  de  Dieci  ,gid  figliuolo  di  Taolo  Giurifconfulto  , huomo  di  j ingoiar  Do  tiri - 
na»&  chiaro  per?  omicida  d'i  primi  letterati  delCetà  fua>  peritiamo  della  Greca, et  del- 
la Latina  lingua,  della  Francefe,  della  Spaglinola,  della  Tortughefe,  d'altre  imparate 

in  quelle  Trouincie,  doue  mandatone  Juoi  primi  anni  per  importantijjimi  negonj  dalla 
Republ.  gli  acquifiarono  non  picciolo  merito  preffo  al  Senato , 

Ottimo  Cofmografo,  intendentiffìmo  delle  cofc  di  Mcdicina,&  diFilofofia . Landò  già* 
mane  in  morte,  il  Canccllier  Grande  F afuolo  con  or  at  ione  latina , che  hoggidì  fi  legge fra 
quelle  dfbuomini  Illuflri  flambate  in  Tarigi  1577.  Tofe  infteme  Tre  volumi  delle  Iga- 
uigationi,&  Viaggi , ne  i quali, cóme  nouo  S trabone, ò Tolomeo  di  quefto  fecolo, diede  pie- 
na notitia  di  tutte  quelle  parti  del  mondo , che  à noflri  tempi  fi  fono  ritrouate  ,&  furono 
incognite,  ò almeno  riputate  fauolofe  preffo  gli  antichi . I quali  Volumi  fece  J lampare 
Tomafo  Giunti , del  quale  fu  amico  intr infico , & cordiale , adornati  da  effo  Ramufio  con, 
varie  prefationi  & difcorji,  che  feruono  in  vece  di  Commento . Tra  quali  è marauigliofo 
quello  fobra  il  crcfcer  del  7 ^ib , dedicato  a Hieronimo  Frac  afioro  : materia  trattata  dtt 
molti  Filofofi  antichi, & intefa  da  pochi  del  tempo  noflro.  Scrifse  anco  in  quefti  vitina  an- 
ni vn  Trattato  del  flul]o , & reflujfo  del  mare , doue  apre  i più  interior  1 fecreti  della  Filo - 
fofìa,  & confuta  alcune  opinioni  del  Frac  afioro , & di  ^ {luigi  Cornaro  ne  loro  dtfeorfi  fo- 
pra  la  Laguna  di  Venetta,  la  qual  fatica  fopragiunto  dalla  morte  1557. non  potè  fornire» 
Pietro  M affalo.  Hora  Don  Lorengo  Monaco  C affine fc,  compofe  De  concordia  Tlatonis 
&^4riflotclis.  De  rottone  & modo  fcribendi  Hifloriam . Vn  libro  di  Rime  morali . Paolo 
Manutioj  figliuolo  già  d’aldo , compofe  Commentario  in  Ciceroni  Epijlolas  ad  jltti- 
cum.  Epiftolarum  ad  Brutum  lib.%.Delegibus  antiquitatum  Romanarum.  Fece  la- 
tine q.Orationi  di  Demoflhene . Correfse  l'Opere  di  Cicerone . Et  fece  De  Se- 
nata  Romano  lib.i.  con  altre cofe  di  molta  eccellenza,  ZT  dottrina % 

Pietro  Francefco  Contarini  P.  Filofofo , & Oratore , & poi  Ta- 
. triarca  di  Venera , fcrifse  molte  efplanationi  de  i luoghi  dif-  v 
ficili,  negli  8.  libri  di  jtrifiotele,  De  Tbyfico  auditu  , 

’ : Pietro  Forte>  dell'Ordine  de  Minori  Conuentuali , 

fece  i fette  Salmi  in  Ver  fi  *&vn  Trattato  in 
Lode  de  i Monti „ 


t 
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FRANCESCO  VENIERO  DOGE  LXXX. 

ANNO  1^54. 

. *'  ...  1 ; 

CEppellito  il  Triuifano  > fu  aflunto  a eli  1 i.di  Giugno  Francefco  Vcnicro  d'cti  di 
j é44uini.  Nel  Tuo  tempo  le  cofc  della  Republ.  furono  in  molta  pace.  Et  ancora 
che  il  Turco  paflafie  in  Puglia, 8c  vi  faccheggiaflc  Bellici,  Se  altri  luoghi , & che  io* 
Tofcaaafi  euerreggtaffc  dal  Rè  di  Francia  concra  Cofmo  de  Medici  Duca  di  Fio- 
renza ,& altre  cole  fi  facelfcro  in  diuerfe  parti  del  mondo  » la  Citti  non  hebbe  cra- 
uaglio  alcuno. 

li  quelli  tempi  venne  a VenetiaBona  Sforza  figliuola  gii  di  Gian  Galeazzo 
Duca  ai  Milano»  tradito  da  Lodouico  Tuo  Zio: Regina  di  Polonia.  Laauale  dopò  la 
morte  del  marito  Sigifmondo»  ritirandoli  al  fuo  Ducato  di  Bari,pafso  per  quelle* 
parti»  douc  raccolta  dal  Senato»  fu  gratamente  veduta  dalla  C ittici  per  la  memo- 
ria de  Tapi  pafiati , & sì  perche  non  ci  era  fiata  tefta  alcuna  cotonata  per  molti  an- 
ni auanti . Ma  poco  dopò  la  partita  lua  il  Veniero  non  molto  fano  per  ordinario  , 
jggrauato  dal  male  che  poco  innanzi  lo  haueua  aflalito  » venne  a morte  l'anno  fe- 
condo ò poco  più  del  fuo  Dogato . Et  portato  i San  Giouanni  & Paolo  » fatteui  le 
folite  funerali  >doue  fu  lodato  da  Bernardino  Loredano,  fu  pollo  nella  Chiefa  di 
S.Saluadore»in  ricchiffimo,&  Regai  fepolcro  di  marmo,  pollo  alla  memoria  Gia- 
da Pietro  fuo  fratello . Et  il  fuo  Breue  diceua . 

Bunn  'tom  magna  animar um propenjtone  cum  in  Principato  vixe- 
Tim,  non  fine  abfiluta  Religioni*  > oc  Pr  udendo  laude , Ttonam  Sfar- 
tiam>étque  Aragoniam  "Polonio  Regtnam  in  Jealiam  adotta  antem 
nullo  non  bonora genere  excepi  . 
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quarta  m difefa  della  j'eruttù.  Bernardo  Giorgi  P. Senator  figliuolo  di  ‘Tritolò  : 
tutto  che  foffe  impedito  nell' ammimjlr  anone, compofe  va  libro  in  ver  fi  latini , D*W  anda- 
te publiche  del  Doge . L’Epitome  de  Dogi,&  altri  Toemi . Kaccolfe  anco  gli  Epitaffi  degli 
buomini  lUufiriinVadoua,  mentre  vi  fu  TodefU.  Bernardino  Loredano  P. figliuolo  d’- 
•Andrea  commentò  le  Orai  ioni  agrarie  di  Cicerone , & public  ò l'Oratione  nella  morte  di 
Marcantonio  Trini  fano,  & Francefco  Veniero  Dogi . Benedetto  Rinio  Filofofò 
Medico , iUuflrò  „ Auicenna  m molti  luoghi  con  tii,  r tuonando  il  proprio fìgnifi enfio  Lati- 
no à molte  voci , ò termini  * Arabi . Kaccolfe  nel  margine  tutti  i luoghi  doue/  %Auic cuna  re* 
plica  il  mede  fimo  medicamento , & doue  dice  il  contrario . Et  auuertì  il  Lettore  di  tutti  i 
luoghi  dotte  u iuicenna  fi  ferue  d'Hippocrate , d'%AriJlotele , di  Diofcopide , di  Galeno , di 
Taoloyd*  Etto,  di  Sera  pione,  di  Kafh  & Haliabate  ,come  fi  leggenti  fuo  .duicennaflam-  ■ 

fato  tanno  155  j . Donoitio  Negro  Filofofo  > finge  dim  fi  Trattati  J'opra  ^iriflotcu  ini 
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diuerft  Cuoi  paffi  più  dubij  & ofcurì,fopral^nima,& altre  mot  nie  ofcuri.  Gian  Pie- 
tro Mufatto  Sacerdote  , fece  vn'lnnerartam  vcrfo  da  Genetta  a Bologna  , dedicato  * 
• Papa  GiulioTerzo,  dal  quiL'fu  molto amafQ>&  flitnato . Hieronimo  da.  Molino  P.  fi- 
tutolo  di  Tierro  >fctifsevn  voltine  dì  Rime  publicateda  Giulio  ContarinoTrocurator 
% San  Mar  co,  fuo  jtrettifjìvio  amico  >&  parente . Marciale  Rota  Filofofo , & M edico 
traduiJhT  berillio.  Battio  ,& SimpUcw, multi  libri  de  Gaiino  .Fece  anco  ducerle  anno- 
talloni  m diuer fi  libri  Greci  * 


••an  i ito 

. • a#. 

• ■* 


LORENZO  DE  PRIOLt  DOGE  LXXXT. 
ANNO  155&. 


; utva  nano 

Metili.  JII.T 
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•fxOpò  iL  Vernerò  rfu  dito  il  Tuo  grado  a Lorenzo  de  Prioli  ; prudente  »& 

U eli  nìofcelettcre.Nel  fuo  principio  cominciala  pefte,  laquale  s elhiife  poi  per 
la  moka  indurti!*  di  Pietro  da  Mollo  Senatore  > & figbuologià  di  Franccfco , pre- 
morto allora  algouemo  dell’Officio  della  Sanità . Et  poi  foccefle  la  carcftiacagio- 
naca  dal  fofpertodel  contagio.»  perche  le  genti ei terne,  non  conduceuano.  le  coic> 

necelfarie  per  iLvittoalla  Città.  t » 

Fu  in  quelli  anni  la  guerradi  Paolo  Qudrto  con CarlaQumto.Onde  il  Cardinal 
Cariò  CarraÉafuo  nipote  venne  à Venetia,  per  foilcuarcil  Senato»  aecioche  facef- 
fc  fuo  quel  ch’era  intereflè  d'altri  . Ma  i Padri»  commoflida.  i diAurbLdel  Papa,  & 
defiderofidella  hia  quiete  >&faluezza ,. mandarono  al  Duca  dAIua  Generale  del 
Re  FìlippOjFebo; Cappella  lag^cilfino^i  prudcnulhmaSecrecario»  per  allettar  le 

Mi-fàcendogU  Spagnnoli  qualche  refillenzaja  cofa  hcbbequellofv'^he  i Par; 
dei  mandatodi  nuouoa  RomajMarc’Antoniode  Francefchi  Secretano  di  bello» 
d’accortoingegno,  il  Papa  perite  giù  ranni  abbraccio  1 Colbnne£>&  humUiandofr 
col  Rè  Filipoo  fece  la  pace  con  lui . Fra  tanto  zoo.  galee  del  Turco  fcorfero.  per  la* 
Calabria»  & fi  fermarono  alla  Valona..  Et  continouando  la  ^relbandlaCìtta  >fu 
ftatuito , che  Itriduceffero  Scultura  diuerkterrem  indiuerfi  luoghi  POlU»&  f<?g- 
gerti alia RepubL trafeurar i per  lo  pattato  dàlie  perfone  i accioche  fi  hauefle  in^- 
Sgni  tcmpocopia  di  grauo.Et  furono  creati  (opra ciò, Erancclco  Barbaro-,.  Anto- 
nkiEi  izo . 8cNico!ò^eno,che  promolfc  quella  materia  .Si  mandarono  etiandio 
AmbafciadoriàFcrdinando,  aLquale  Carlo  fuo  fratello-  haueua  reuunriato  1 Im* 
peno,  Giouanni  Cappello  Caualicro,.&  Bernardo  Nauaiero,  à rallegrarli  con  lui 
Et  PaoloThiepola  » al  puefense  Ptoaicatordi  SattMaico  * hebbe  la  Lcgauonc  di. 

^ Mancaiono^in.qucfti'tempi  Cariò  V.Imperadòr*c»Màrià»&  Eltonorafue  forcl- 
k;  la.  Regina  MaEiàd’Inghiltc  tra  moglie  del  Rè  Filippo,  & il  Cardinal  Polo  dottif- 
fimo,&  fanio-Signorc.  Et  in  Inghilterra  foccelfc  aMaria»  Lifabetta  fui  dorella . La. 
quale  leuarafi dalla  ohedienza  della  cattolica  Religione,  ritornò  le  herefie  Lutera- 
ne in  quenifola,  che  vi  durano  ancora.Oitreà  ciò  Ricce  fra  il  RùFihppor&  Hen- 
rico-Secondo  (dopò-moltamortalitàdi  huomini  in  certa &.in  mare , con  iramenfo 
trauaglio  del  mondo  ) la  pace  » Et  accioche  folle  più  falda , Hcnrico  diede  permo- 
die  Isabella  fua  figliuolaal  Re  Filippo, Se  Margarita  fua dorella  ad  Ennanuello  Fih- 
fcierco  Duci  diSauoia»4l  quale  in. virtù  di  quella  pace  > rihebbe  il  Ducato . Perjà_». 
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qual  pace, ne  feguì  in  Francia  gran  male , Perche  fileggiandoli  per  le  nozze  della 
figliuola  del  Rè>conbelliflìme  gioftre,Henrico>ch,eraanimoro  , & valorofo  jnfie- 
me,eutrato  in  Aringo,  & gioftrando:  fu  rincontrato  > & ferito  per  difgratia  nella-, 
fronte  da  Mongomcrreo  Capitano  de  canali  i Soozzcfi,  onde  pochi  giorni  dopo 
venne  a morte  con  dolore  di  tutta  Chrillianiti  : percioche  eflendo  vatorofo  nell*- 
armi,  & di  belliifinao  ingegno  » fi  era  acquiftaoo  nome  prefso  al  mondo  di  grandi^ 

Gli  focceflc  adunque  Francefco  Secondo  giooanetto  di  dieci  fette  anni  : al  qua- 
le i Padri  mandatonoacongratulatfi  Nicolò  da  Ponte,  Dottore ScCaualiero,  al 
preferite  Principe  di  Venetia,3c  Bernardo  Nauaicro/chefu  poi  Cardinale.  Se  fini- 
rono e tàand  iole  fabrkhe  di  Palazzo , -con le  fcale  regie  ornate  d’oro  ->  dipitturo» 
& di  fiuechi.  Et  non  molto  dopodl  Principe  venne  a morte,  & condotto  d-San., 
Giouanni & Paolo  ,fu lodato  da  LeonardoGiaftinianop.figliuolo  diLorenzo . & 
fu  portato  a San  Domenico  n^monumenti  de  fuoi  maggiori.  Et  fotto  il  fuoTitrat- 
to,che  fu  il  primo  dipinto  nella  Sala  dello  Scrutinio , per  efleifi  finiti  d’empiere  t 
luoghi  della  Sala  del  gran  Configlio  • era  polla  quella  anfcriteione . 

- tytmurum  artium fluiti s clarus , peflilcntììuefrìdtd,  adml- 

* r abili  frudenttaadmintflrata  Rep.  Tont  flambi Qafarem 
« olitane  bcùtdiftract os , in  priftmamamntùam  rtduxi  i 
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ami  furono  di  nome  & itomamento  delTrincipato , Aluigi _ Arfeo,  Tmarn 
JL  di  Sui  Canti *no'  per  cieche  [cri fi  e vn' Granone  nclt entrata  di  Vincenzo  Dialo  <« 

\ Patriarcato » al  quote  fa  eletto  dallo  RepubLEt  tradtiffe  le-comedie  <T  Jtriftofane4ni*erfo 
lambico»  iscritte  al  Cardinal  yauaiero . Aloigi  Ljppomano  Vefcouo  prima  di  Mo- 
done»  & poi  di  Verona  ■»  & vltimamente  di  Bergamo,  benemerito  dilania  Chic  fa  per 
molte fuedegaùoni» feri ffe>  Sermones  SanMorum  totìus  anni»  Expojìtiones  Symboli  JLpo- 
fiolorum » Orationii  Dominio  a » & Salutattoms.%Angeflic( , Decem  pwteptorum  Decalo- 
gum»  Conflitutioncs  fynodales  fuper  rcformadonexleri.  De  Vàtìs  Santlorum  Tatrum 
Tomi  8.  Aluigi  Barbaro  T.  rari(Jimo  figliuolo  già  di  Tietro»  compofe  yerfi  latini,&  tra- 
duce Muffire  mente  alcune  Or  adoni  di  Gregeio  ^ao.iati^eno.  Aldi  andrò  Marino  Can0‘ 
tùco  Lateronenfe,  fcrifse  alcune  cof  ? di  M ufica»deUa  quale  fu  molto  intendente » Bernar- 
do Nauaìcro  T.  Senatore  che  poi  fu  C ordinale » fcrijfe  diuerfe  Gradoni , & 'ver fi  Latini 
in  diuerfe  materie»  flirtiate  & riputate  molto  dal  mondo,  Hieroairnq  Negro  Giurìfcon- 
Cuito»  & Canonico  di  Vadoiu»  ffiampò  diuerfe  Epiftole  cr^rtfrio/u.HieronimoFerro  P. 
.Senatore,  tradufie  di  Imgua. greca  m Volgare  cinque  Gradoni  di  Demoflbcne,  Gli  offici  di 
Cicerone»  UT  altre  coft  mandate  fuori  fcuz.a  il  f uo  nome  ■»  dquede  fi 
Cofiant, napoli . lacerne  MocemgoP./ccc  nell 

Como  Zane  T.  mandò  fuori  ynUlrodi  Rime , Marco Marmo  IP.  - J#0j^ 
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ttolo  di  Benedetto,  ferije  felicemente  diuerfe  rime , in  diuerfi  {oggetti , morì  Vodeflddi 
grefsa . Nicolò  Zeno  T. Senatore,  gjd figliuolo  di  Caterino  Cacherò,  & padre  di  Cata- 
rmoy  pnbhcò  di fuo. Cornine  de  i Barbari,#"  fcrifje  le  Deche  "oniuerfali  de  i Regni,#"  det- 
te nationi.  Tomaio  Stellai  dell*  ordine  de  Predicatori,  V efeouo  di  Capodiflria,  Theo  log», 
& Predicatore,  Jlampò  alarne  ofationi,  & un  trattato  de  Charitate  chrifli . 

\ - • ■ »■*'  • • • • ’ ii  ./«ri  h/.is  / . . t , 
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^-^On  l’cffemjpiode  i due  Principi  Barbarighi,  fu  pollo  nel  feggio  Ducale»  Hicn>- 
niino  de  Prioli  fratello  del  morto»  huomo  di  molta  bontà»  & di  graue  Se  bella 
prefenza.  In  fuo  tempo»  morì  Paolo  Quarto,  & Hercole  Terzo  Duca  di  Ferrara,  Se 
ail’vno  focccflc  Pio  Quarto, dall’altro  Alfonfo  II.  Fu  anco  creato  Patriarca  in  luo- 
go del  Diedo  mortoTCio.Triuifano  Dottore,  Abate  di  San  Cipriano,  & Prelato  dì 
vita  efcmplarc . , 

Si  condufl'e  étiandio  pcrGouernàtor  delParmi  della  Republica  Sfotta  Pallaui- 
cino  Marchefe  di  Corte  Maggiore , illuftre  nella  militia . A Pio  Quarto  Milanefe 
eletto  Papa  in  luogo  di  Paolo,  molto  amico  della  Republica, iì  mancarono  Hiero- 
n imo  Griniani,  Hieronimo  Zane,&  Marc' Antonio  da  Mula, che  poi  fu  Cardinale» 
à quali.il  Papa  dette  audienza  nella  Sala  de  i Rè,  gii  grcò  Caualieri  ; Se  efaltando 
molto  la  Republica  grandemente  amata  Se  honorata  da  lui,  promeffe  d’accrcfcer- 
la  con  ogni  fua  forza  & potere . : 

Si  mandarono  poi  Oratori,  per  nomé  della  Sig.  al  Concilio  dr Trento*  Nicolò 
da  Ponte  Dottore  Se  Caualiero,  Se  Macthco  Dandolo  CauaJiero,&  con  quelli  An- 
tonio Milledone,Secretario,di  coli  nobile  & eccellente  ingegno, che  operando  nel- 
l’attioni  di  quella  facra  adunanza, cofe  importanti, s’acquiftò  nome  di  huomo  pru- 
< dentiamo»  & di  grauiffìmo  giuditio  fra  diuerfì  altri  che  vi  erano  della  nationc  - 
Percioche  allora  vi  fi  trouarono  prefenti , gli  infraferitti  Prelati  » cioè  » Bernard® 
Nauaicro  Cardinale,  Legato  del  Concilioun  luogo  del  Scripando,  che  era  morto  » 
Giodanni  Triiufano  Patriarca  di  Vcnetia . Danielo  Barbaro  eletto  Patriarca d'A- 
quilea.  Pu  rro  Landò  Arciuefcouo  di  Candia.  Marco  Comaro  Arciuefcouo  di 
Spalato . Filippo  Mocenigo  Arciuefcouo  di  Cipri.  Antonio  Cocco  Arciuefcouo  dì 
Corfu,  Se  hora  Cherico  di  Camera . Luigi  Pifani  Vefcouo  allora  di  Padoua » Se  poi 
Cardinale  .Giorgio  Comaro  Vefcouo  di  Treuifo . Giulio  Contarino  Vefcòuo  di 
Belluno.  Tomafo  Vefcouo  di  Capodiflria . GianFrancefco  Commenduno  Vefco- 
uo del  Zante&  della  Cefalonid,  & poi  Cardinale . Pietro  Barbarico  Vcfcoùodi 
Curzola , Pietro  Contarini  Vefcouo  di  Baffo . Domenico  Bolani  Vefcouo  diBrc- 
feia.  Federico  Comaro  Vefcouo  di  Bergamo , Se  hora  di  Padoua . Pietro  Delfino 
Vefcouo  del  Zante.  Andrea  Mocenico  Vefcouo  Himofìcnfe . Hieronimo  Triuifa- 
no  Vefcouo  di  Verona . Hieronimo  Ragazzoni  Vefcouo  di  Famagofta  Se  hora  di 
Bergamo.  Mattheo  de  Prioli  Vefcouo  efi  Citta  Noua,  Se  hora  di  Vicenza . Francc- 
. feo  Concarino  eletto  Vefcouo  di  Baffo.  Giouauni  Delfino  Vefcouo  di  Torcello  » Se 
bora  di  Brcfcia. 

...  Hieronimo  Viclmo  Vefcouo  Argolicenfe,&  poi  di  Città  Noua. Et  Adriano  Va- 
ici*. 


DE  PRINCIPI  LIB.  XIII. 


6oj 


fentico  Vefcouo  di  Capodiflria  > tutti  huomini  di  molta  dottrina . Ma  non  molto 
dopò»  il  Principe  venuto  a morte  > & portato  in  San  Giouanni  & Paolo  » fu  lodato 
daGian  BattiftaGritti  > già  figliuolo  di  Aluigi Senatore . Et  ripoftoa  S.Domeni- 
copreflo  al  fratello,  hebbe  quello  Breue . 

QemcntU  cult  or  £/ fuit'ue  deteftator  accerrìmus , Principatum 
animi  candore , liberali*  tngenij  bonitate  ac  religione , fraterna  v ir  tu- 
tù amulus  fufeepì  • ^ 


I 
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Llaflcarono  in  queflo  tempo  il  predetto  Principato  con  le  lettere , & con  la  dottrina 
_ Adriano»  dell’ordine  de  Predicatori,  T teologo , & Filofofo , Vefcouo  dì  Capodiflria  » 
che  com pofe  vn  trattato  de  inquir endis  hareticis  . De  Sacramento  Eucbariflia  aducrf \ts 
Caluinos,  contra  Matthaum  Gribaldttm . Aluigi  Contarino  dell’ordine  de  i Crocici  ieri 
compofe,  della  nobiltà  di  Trapeli . Dell* antichità  di  Koma . Della  ottima  bellsz. della 
Donna,??  de  W orìgine  della  Patria  del  Frioli , & tuttavia  ferine  diuerfe  alt\-c  materie  & 
trattati . Cornelio  Diuo  dell'ordine  de  Frati  M mori, F il ój òfo,T beo  Logo,  & "Predicatore, 
fcriffe  un  libro  della  vita  attuta,  & contemplatala,  & diuerfe  Oraùoni . Filippo  Terzo 
Dottore » Filofofo , Z?  Oratore  illuflre  > dattiffimo  nelle  lingue  Greca  dr  Latina , com  pofe 
vna  Rlretorica  latina,  con  più  Orationi  Z?  Verfi  latini,  grechi  & yoAjjr/.Giofeftb  Zarli- 
no , publicò  quattro  libri  delle  Influ utioni  H armonici) e . Cinque  libri  di  Dimofirationi 
karmoniebe . Pn  trattato  de  patientia . Vn* altro,  de  Innouatione  > Anni . Vn  difeorfo  del 
vero  giorno  della  morte  di  Chriflo . Vn  trattato  dell'origine  de  frati  Cappucini . Et  ay  li- 
bri m lingua  latina.  De  vtraque  M tifica,  Gafparo  Enzzo  P ,Erudito  nelle  lettere  greche 
Z?  latine,  compofe  Epigrammi , & Elegie  latine , & Infilò  vn  viaggio  da  Vcnetia  a Co - 
ftantinopoli#n  lingua  volgare,^ r mori  f indico  in  T erra  ferma,  Giouanni  Riccio  Giuri- 
fconfulto , & Croni] ja  celebre  : publicò  vn  Sommario  f opra  la  prattica  di  Giouan  Pietre 
Papienfe . H’ppolito  Cieca, dell' ordine  de  Predicatori , fcriffe  alcune  cofe  di  AI  tifica, 
Hieronimo  Fcnarolo,  compofe  vn  libro  di  lume , lacomo  Fofcarini  Dottore » Fdofofo , 
Z?  Senatore  prudenti} fimo , figliuolo  già  di  Michele » traduce  di  greco,  l’introduttione  in 
fcx  modos  phdofopbhtvVfeliy  Et  un  compendio  quoque  vocum,??  decem  pradicamcnto - 
rum.  Lodouico  Dolce»  fcriffe  l'Oflernatiom  fopra  la  lingua  Volgare . Vn  Dialogo  fopra 
i tre  fiati  delle  Donne . Vn  Dialogo  de'  colori . Vn  Dialogo  della  Memoria . Vn  Dialogo 
della  Pittura.  Tradnffe  poi  Filoflrato . L'Orationi , & l'Oratore  di  Cicerone . La  Poetica 
di  Or  a tio . Ouidio,  de  arte  amandi . V Eneide  di  Virgilio . Le  Mctamorfofi  d'Ouidio , & 
"Palmer ino  dolina.  Correffe  con  offeruationi  & note  diuerfe  » il  Dante  » il  Petrarca • & il 
Boccaccio.  Traduce  molte  Tragedie, cioè:  di  Didone,  di  Ifigenia,  di  Hecuba , di  Giocafla » 
f?  altre  . Marc’  Antonio  Amulio»  che  poi  fu  Cardinale, compofe  diuerfe  Epiflole  Z?  ora- 
tioni latine  , & volgari , & fece  vn  trattato , De  f ubimi  genere  diccndi . Nicolò  dalla 
Croce  debordine  de  Predicatori  mandò  fuori  H omelie  fopra  la  prima  Epifloiadi  San 
Paolo  a Corintbij . 

Pietro  Catena  Sacerdote,  leffc  la  Me  taf  hi  fica  in  V adotta  » & pttblicò,la  Sfera  , Super 
foca  Mathematica  contenta  m libris  Topicis,Z?  E'encbis  libro  primo.  V uiucr fa  loca  Ma - 
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thematica  in  Logicato  ^drìjlotelis . Siilo  de  Medici  Theologo>&  Filofofo , dell'ordine  de 
Tr  educatori  lefje  lungamente  in  luogo  di  Scbafliano  Forcarmi  Filofofo, & Senatore,®*  fé-* 
ce  vn  trattato.  De  primis  & fecundis  intentiombus . De  jex  tranfeendentibus . De  buina - 
nainduflria  praftantia . Vn  trattato  detto,  Lumen  Sanila  / idei , & vn  libro  dìOrationì . 
Vincenzo  Riccio  Dottor  & Secretano  del  Coniglio  di  Dieci,  fcrifle  con  molta  eleganza 
vcrji  & oratiom  volgari  et  latine . 

* "•  PIETRO  LOREDANO  DOGE  LXXXUI.  “•••  • 

ANNO  1557.  ’ ‘ * ‘ ***” 

MOrto  il  Prioli,  fa  creato  Pietro  Loredano,  Senatór  pretta  n ti  Ifimo, di  religio- 
ficoftnmi»&  di  buona»  & lineerà  mente»  d ìó.di  Nouembrc»  con  piacer  del- 
Vvniucrfale,  & con  fperanza  di  ogniuno  «d’ottima  riufcica  nel  fuo  gouerno . Ven- 
ne intanto  a morte  Solimano  lmp.de  Turchi  » Principe  fortunato , Se  prudente , & 
che  elfaltò  molto  la  cafa  Othomana . 

Segui  parimente  l’incendio  dell’ Arfenalc  fpauentofo  > & fentito  per  lo  tremor 
della  terra, per  molte  miglia  lontano.  Dopò  ilquale,  nacque  la  carcttia,  coli  graue, 
che  per  follegno  del  popolo  fi  mife  mino  alle  conferme  delle  monitioni  che  ìi  ten- 
gono per  le  armate . Per  i quali  accidenti,  fi  come  fi  dice  da  molti , Sclim  che  era_» 
(“acceduto  nell’Imperio  d Solimano , difpollofi  di  far  qualche  acquili©  honorato  » 
prefe  Tarmi  in  mano  contra  à Padri , per  la  occafiotie  del  Regno  di  Cipro . Et  di- 
menticatoli le  ammonitioni  paterne,  le  promette  fatte  al  Senato, & la  lunga  amici- 
tia  tenuta  da  quello  Stato  co  fuoi , afialito  quel  Regno  con  poderofa  armata , a te- 
diata Nicofia  Se  Famagolla , che  fi  tennero  per  buono  fpatio  di  tempo , ottenne  il 
fuo  inrcato,con  ellrcnia  rouina  de  i Baroni  & delle  genti  di  quella  Ifola , & con  di- 
fpiaccre  incredibile  infinito  di  tutti  i Chrilliani  • 

Iti  quelle  coli  fatte  tribulationi  adunque , mentre  che  fi  apparecchiaua  Tarmata 
del  Turco  >& che  la  nollra  dimoraua  d Zara,fotro  il  Generalato  di  Hicronimo 
Zane  Procurator  di  San  Marco , il  Principe  ( i cui  configli  farebbono  Ilari  falcife- 
ri alla  Republica , fe  fi  fufie  ascoltato  quanto  elfo  diceuaj  granato  dall’etd , dal  te- 
dio, & da  i penfieri  moklli  che  Taftliggcuano,  fi  morì  Tannoquarto  del  fuo  gouer- 
no»d  j.  di  Maggio,  nella  Vigilia  ddfÀfcenfione,&  fu  Iodato  nelle  funerali  eia  An- 
tonio Zeno  P.  Et  crala  fuainfcriccione  attorno  il  ritratto , nella  Sala  dello  Scruti- 
nio, in  quella  forma . 

Jnuptata  Annoti g penuria  $ frumenti  fummo,  prudenti  a importa» 
to , publtct  naualts  incendio  comprejfoì  exorium  Turcicum  bcllum  con - 
ftonterfufcepiypc , vt  non  dubio  ^vittoria  fpeì  maxima  eius  conpeiun* 
dì  opportunitas  parar  et  ur . 
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HEbbe  parimente  quefìo  Principato  diuerfi  buomini  f ingoiar i nelle  lettere  de*  quali 
Aluigf  Pafqualigo  P.  [(riffe  Lettere  amorofe  liba.  & vna  Comcdia intitolata , Il 
fedele . Angelo  Ferro  » dell'ordine  H eremitano  ,Jc riffe  , De  Celibati*  ad  Chriflophorum 
Tatauintim , De  Epifcoporum  reftdentia . De  autt  tritate  Pontifìcie . Et  due  libri  d'or at io- 
ni. Antonio  Stella  Viouano  di  S.M  oisò,  mandò  fuori  due  or  at  ioni,  l'una  in  morte  di  Hie - 
sommo  Quirino  'Patriarca  di  Fateti**  et  l'altra  in  morte  della  Prlncipefsa  Zilia  de  Pào- 
li . Scrtjfc  anco  un  libro  intitolato  Vita  Bernardi  Iujliniani . Elogiorum  clarorum  Firo - 
rum.  Pugna  nauali  I llujlri  um  liber  i.Etvn  volume  d'altre  or  at  ioni  a Principi  diuerfi . 
Bernardino  Fcliciano , grande  imitator  di  Cicerone , lafciò  viToratione  in  morte  di 
Fraucefco  dalla  Torre , Oratore  alla  Republ . per  tlmper . et  vn  altra  fi opra  la  Htfloria , 
nell’efpofittone  De  Bello  Iugurtino  in  Saluflio , con  altre  appreffo , che  fono  Jlampate.  Et 
fcriueua  parimente  la  Hijloria  de  fuoi  tempi . Daniello  Barbaro  P. detto  Patriarca  d'~ 
viquilea,  mandò  in  luce  vn  Dialogo  dell' Eloquenza  in  lingua  volgare.  Fu  libro  latino , In 
qmnque  voces  Porpbyrq.  Commentari j f opra  i tre  libri  della  Rbetorica  d'^frijlotcle . De 
Pcrfpetliua  li.  1 . Et  Fitrunio  commentato  in  Latinoiet  tradotto  anco  in  Folgarc  con  mol- 
te annotationi.  Et  mentre  fcriueua  j òpra  i Salmi  di  Dauit, venne  a morte. TLmWio  Maria 
ManolefTo,  Dottore  et  Caudiero,lcffe  in  Fenetia,  falariato  dal  publico . et  mandò  fuori 
la  Hijloria  de  Turchi  del  i^o.Francefco  Zannio»  compofe  diuerfi  Poemi  Latini  in  ua- 
rtf  [oggetti.  Et  fcriueua  la  Turcbeide  in  verfo  beroico.Pta.ncc[co  Marino  lafciò  un  trat- 
tato, de caufis  miraculorum,et prodigiorum,conira  u ilgagelem . Gian  Francesco  Com- 
mcnduno,  benemerito  di  S.Chiefa per  molte  Legat  ioni  fatte  in  diuerfe  parti  del  mondo  $ 
et  poi  creato  Cardinale  ,fece  diuerfe  or  at  ioni  latine  et  volgari , con  molte  altre  cofe  vtili 
per  la  fede , mentre  fu  nel  Concilio  di  Trento . Gian  Francefco  Ziletti  Giurifcnnfulto , 
fcriffe  vn*  Indice  di  leggi  co  fi  ciuili , come  criminali , et  più  Tomi  di  Configli . Marco  Lo- 
redano  Fefcouo  di  'blpna,  et  poi  Creine  [coito  di  Zara,  nipote  del  Principe  Leonardo  Lo- 
redatto ,Pre lato  di  molta  bontà,et  dottrina , compofc  tre  libri  nella  lingua  volgare , Della 
vera  felicità  dello  Intorno.  Mario  Sauorgnano  P.Fcneto,  figliuolo  già  del  Conte  tìiero* 
nimo,  e Condottiero,  illufire  di  gente  d'arme  della  Reputi,  tradii  fi  e di  Greco  in  Folgore 
molte  cofe  di  Polibio . Compofe  etiandio  quattro  libri  della  Mihtia  antica , et  moderna . 
Et  nel  primo  tratta  dell'officio  del  Generale, et  d'altri  Capitani  minori , et  poi  delle  mem- 
bra principali  dell'efferato, come  fono,  fantasia, caualleria,compartimenti, armi,  infimi - 
imi, et  e f ter  cit  ottoni  loro.  Tfel  fecondo  ragiona  deU'accampardeglt  efferati , del  guada- 
gnar i lidi  f tendendo  L'armate  in  terra , come  fi  ritirino  poi , et  alloggino  bene  et  ficura- 
mente,  rapprefentando  i modi  che  hanno  offeruato  in  qucflc  anioni,  gli  antichi  et  moder- 
ni Capitani.  7^{ei  terzo  di  [corre , delle gioruate  fatte  dagli  antichi  et  moderni , et  perche 
[uno  ali*  una  parte  infelici , et  all* altra  felici . Wjli'vlthnofancUa  delle  fortezze,  et  del- 
ia qualità  loro  in  tutte  lepartL  Dell’ oppugnar  ioni  fatte  f otto  diuerfe  città . Et  finalmente 
defenue  la  materia  dell' artigliane,  con  tutte  le  cofe  ad  efse  appartenenti . Noè  Bianco* 
dell'Ordine  de  Semi,  compofe  vn'Itinerario  de  Terra  Santa . Olimpia  Mllipieroj/rg/^ 
noia  già  di  Leonardo , fcriffe  Rime  eleganti  fparfe  in  diuerfi  volumi  di  auttori. 
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ALVIGI  MOCENIGO  DOGE  LXXXIV. 
ANNO  1570. 


FV  poi  fatto  Principe,  Aluigi  MocenigoCaualiero,&ProcuratordiSan  Marco  i 
gli  11.  di  Maggio  l’anno  1 570.  Senacor  d’animo  grande , ci  efficaci ifi aia  virtù 
& d’mduflria,  & riputato  degno  di  ogni  honore . 

Publicato  adunque  al  popolo  > parue  che  folle  mandato  dalla  mano  di  Dio  > per 
gli  vrgenci  bifogni  allora  della  guerra,  poco  manzi  cominciatali  con  Selim  Rè  de-» 
Turchi . ConcioAacheinuigilando  di  continouo  al  beneHtio  commune , non  reftò 
mai  con  l’opera  & col  conAglio»d‘efler  pronto  per  lo  follegno  della  grandezza  del- 
la fua  patria,  ad  ogni  faticai  La  prima  rottura  della  guerra  fu  in  Daìmatia. 

Doue Bernardo Malipicro figliuolo  di  Vincenzo  Senatore»  giouanedi  molto 
cuore  & valore  » fu  primo  à confacrar  il  fuo  fangue  per  la  publica  liberti . Nel  cui 
luogo  foccdTc  Fabio  da  Canale  > il  quale  offertoli  a Padri  di  farne  vendetta  > s’ac- 
quiltò  allora  & poi  in  quelle  parti,  honorata  lode  di  fortiflìmo  Capitano . In  tanto 
il  Turco  sbarcato  in  Cipro,  pofe  Taflcdio  à Nicofia,  difefa  gagliardamente  da  i no- 
ftri. 

Ma  p rena  fendo  i nemici  pernumcro>&  prefa  quella  Città  per  forza , fe  ne  anda- 
rono à Famagoft a.  Et  quella  parimente  occuparono  per  mancamento  di  vettoua- 
glie  & di  monitioni»  percioche  li  diede  à Muftafà.  Il  quale  rozzitfìmo  barbaro, rot- 
ta la  fede  promefia  à Marcantonio  Bragadino>&  ad  Aftor  Baglionc , amenduc  di 
gloriofa  memoria,  fece  empiamente  morire  & fcorticarc  il  Bragadino  con  effera- 
ta crudeltà . Et  vi  fu  etiandio decapitato  il  Baglionc» confammo  difpiacere  de  Pa- 
dri,  da  quali  era  Angolarmente  amato  • 

In  quello  mezzo  facendo  i Corfari  diuerfi  danni  nel  Collo  Adriatico , con  no,ffc* 
piccola  perturbatone  de  gli  animi  de  Cittadini  non  auezzi  per  molti  anni  d dietro 
à gli  ftrepiti  > & alle  turbulentic  della  guerra  » il  Principe  defidcrofo  di  confolare  i 
più  debili , & meno  pratichi  della  Città,  follecitò , che  A facefl'cro  diuerfe  proui/io- 
ni . Et  fra  l’altre  cole  A mandarono  à i Callclli  alcuni  Senatori , fra  quali  apparuc 
móltoil  valore  & l’amore  di  Vincenzo  MoroAno  Caualiero,  fatto  poi  Procuratoc 
di  San  Marco . Il  quale  prouedendo  a bifogni  con  cfattilEma  diligenza.»  rcndena  . 
ficupi  i timidi  penfieri  ai  molti  della  Città . Percioche  mandando  lpefiò  al  Principe 
Se  a i Padri,  Domenico  di  Vico  Secretario  allora  del  Senato^  al  preferite  del  Con- 
figgo de  Dicci , tornato  poco  prima  dall’armata  di  Zara».apportaua  fomma  con- 
fort ione  alTvniuerOale . 

Ora  perdutofi  il  Regno  aifatto  ; & continouando  tuttauia  Tarmi  per  mare  & per 
terra  della  Lega  ( percioche  erano  il  Papa,  il  Rè  Filippo,  & la  Republica  infieme^) 
temporeggiando  i Generali  tutta  vna  State , alla  fiue  giunto  il.  fettimo  giorno  df 
Ottobre  deU’anno  1 571.  i no  fi  ri  s’aftrontarono  con  Tarmata  del  Turco»  non  molcoi 
difeofto  da  quel  luogo  » doue  l’amico  Augnilo  vinfc  Marc’ Antonio  fuo  concorren- 
te» & vicino  aJTIfoIe  dette  & hora  i Curzolari  * 

Onde  poftifi  i noftri  con  ordine  tale , che  nel  corpo  della  battaglia,  erano  felfan-’ 
tatre  galee , nel  corno  deflro  cinquanta  tre , nel  Anidro  con  altrettante  » & con_* 
trenta  di  retroguarda , con  altre  vinti  di  foccorfo  diuife  per  le  fqèadre,&  ri- 
morchiate alianti  le|fqi  galee  grotte;  grandemente  dittanti  Tvna  dall’altra  per 
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tenuemente  fpatMMccioche  prime  attaccaficro  ii  fatto  d’arme, fi  hebbe  quella  vit- 
tona,  della  quale  neflun'altranauaJe  fu  Riamai  la  maggiore . Pcrcioche  7 oltre  che 
vi  furono  occifi  i piu  fcelti  faldati,*  i piu  corag?io/ì  Capitani  che  haueflc  ii  Turco 
al  numero  di  trenta  mila,  gli  furono  anco  tolti  dugento,  e vinti  quattro  legni,  240. 

fezzi  ^artigliarla,  con  altri  corredi  infame  ; & vi  fi  fecero  prigioni  2 48 6.  di  loro . 

caS1i?nc  tanta  vittoria  fi  attribuì  in  buona  parte  alle  predette  fei  galeazze , 
delle  quali  era  Capitano  trance feo  Duodo  Preclan/fimo  Senatore  . Lcquali  ef- 
fondo, come  s’e  detto  nella  fronte  della  Vanguarda , & appiccando  la  mifchia  con 
1 artigliarla,  meflero  in  confusone  1 armata  nemica  > la  qual  poi  in  confeguenza  fu 
rotta  & disfatta . Et  per  certo  che  quel  giorno  fu  felici  filmo , non  pure  a Veneti  ; 
ina  anco  i tutta  la  Republica  Chriftiana . Conciofa  che  oltre  allo  hauer  valorofa- 
jnente  difefa  la  religione,  & il  vero  culto  di  Dio,  fi  mofirò  anco  che  quando  i fede- 
li fotfero  finceramentc  vmti,  vincerebbono  quelle  forze  tenute  da  molti  inuincibi- 
11  & tremende  • 

- Si  rinouò  allora  la  gloria  de  gli  antichi  Padri , da  molti  de  noflri  celebri  & deani 
di  perpetuo  ritordo.  I quali  combattendo  per  Chrifto , & per  la  Patria , Se  moren- 
do con  l’armi  in  mano , s’acquiltarono  il  Ciclo.  Et  fra  quelli  furono  Agoilino 
Barbarigo  Proueditqr  Generale . Il  quale  mentre  accendala  animofamente  ali  al- 
tri, fra  l armi  3t  le  grida  nemiche , ferito  di  (feccia  in  vna  tempia  che  pafsò  all’oc- 
chio, mon  in  breue  fpatto  di  hora , in  braccio  d’ Andrea  Soriano  Secretano . Che 

canco  f a,"m  ’ coraeSlofo  ffottentrando  in  quei  frangenti 
tialla  vhtorad  Buban8°’ che  1 amaua  "ìolco)  continouò  d’infiammare  i folda- 

ArdrCa  Brarba  rigo,  Antonio  Pafqualigo,  Benedetto  Soran- 
rf1?! p,'r°’  Frai'ccfco  Bono>  Gian  Loredano , Hieronimo  Veliero , 
feSoMG^S  Francefco,  & Hieronimo  Comari  fratelli,  gii 

«nccrc  òdhnoWr^nt^ ^iEpifcopia,  & luorcognari , i quali  con  vn  fiero  voto  di 
^ll/n  ^.Tki  i/,  n^5mc  ’ oftar,rono  lc  loro  alla  conferuatione  della  liberti 

Mar,n°  Contarmi.,  Marc’ Antonio  Landò , Marcantonio  Pifani , & 
Vincenzo  Quirino  figliuolo  gii  di  Lauro.  ~ 

rr^m0n^rI^Ar'^lnl^mente,1I1emora^,,'l  neI  * noflri,  Antonio  da  Canale, 

oi?  rfndiSì  • ier° 1,1  V£.nct,a  dal  Rè  di  Francia, Gian  Bardita  Quirino,  figli- 
Iacorr,°  G«°ro , Marco  Quirino , Marco  Cicogna , fratello  di 
0?ni,n^  ,al  Prcfcnte  Configliero  di  Vcnetia,  Pietro  Giu- 

altHa"tuS  “ *ca  ^‘,UO?  d!  Paol°  Senatore^accaria  Salamone,  Se 

™ r io  a •c?dC^11  *teP  ’ ^WaHàr  Bofchetto  Conte  di  S.Cefa- 

r R,^nd°c  a’ S,lu'0  £onte  dl  Po«iglia>  hora  Gouernatore  illuftre  di 
Prozio  roio?n,  Dft-  SPc"ano  ’ Hettore  Spinelli  Napoletano , Paolo  Orfino , ac 
oerfi^lrri  v,io  or  PrJ?Clpl  R°mani>  Antonio  Eudemonoianni di Candia  .condi- 
re n'r/a°r  p.e^^  Et  non  meno  furono  allora  foldati  di  quello,  che 
fi  fodero  Generali,  Marc  Antonio  Colonna,  Gionanni  d’Aultria,&  Sebaftiano  Ve- 

^en^ir^TfÌ,oo*CC0rnlpafil,and0  9uelSÌorno  l’auttorità  loro  con  faccione  del 
combattere  a faccia  a faccia  co  nemici,ottemiero  la  Vittoria . Ez  furono  etiandio 

ì?  Cn  miP°  miCITl0na^;,I>  ’ pcr  Poi,cciuidme,  per  prouifione,  & per  gouerno  ncll- 

Ifole  della  Republ.  allora  o tentare  da  nemici , ouero  efpofte  d gli  aflalti  & alle  in- 

fen^Marco  ^ Qf°  armata,*n  Candia , Lorenzo  da  Mula , creato  poi  Procurator  di 

Cq  } Ma- 
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Marino  de  Canalll  Caualiero»  & grauiflimo  Senatore.  Marco  G rimani  gid  figlùuK 
lo  di  Nicolò  Procurator  di  San  Marco  ancora  erto*  Filippo  Bragadino  coraggiofo» 
& bellicofo  guerriero»  PaCqual  Cicogna  ottimo  Senatorc,Danicllo  Vernerò  e tlicm- 
plarc  di  valore  & di  vita , Luca  Michele  Senatore , chiaro  fra  gli  altridi  virtùbel- 
hea  & ciuile . A luigi  Landò»  & Bernardino  Lippomano . A cui  locceflc  nel  leruor 
delia  guerra  Pietro  Calbo  Senatore  valorolo  già  figliuolo  d’Antonio  » il  qual  mori 
»n  feruitio  della  Patria . A Corfiì,  Fràncefco  Cornare  Senatore  di  (ingoiar  virtù  & 
di  fedel  feruitio . Aluigi  Giorgio  Senatore  intrepido  > di  nobile  St  pellegrino  intel- 
letto » & Natal  Donato  huomo  di  gran  merito  con  la  Republica . Al  Zante > Paolo 
Contarmi  fratello  di  Se  ba  diano  Senatore»  che  foli  enne  con  esemplare  ardire  > & 
virtù  l'afsalto  deirarmaraTurchcfca»&horafitroua  Bailo  a Collantinopoli  con- 
molta fua  lode . AJqual  foccefsc  Leonardo  Emo  gid  figliuolo  di  Hieronimo , Sena- 

tor  per  religione  & pietà  difpoftiifimod  morir  per  la  fede  » Se  per  la  liberti  della 
Patria . Alla  Cefalonia  Marc’ Antonio  Giuftiniano , & Vincenzo  da  Molino  figli- 
uolo giàdi  Piero.  ACattaro  > Zaccaria  Salamone  Senatore  celebre  per  virtù  mili- 
tare . Bernardo  Concarini»  imitatore  di quclTaltro  Bernardo  >che  pergrandezzi 
d’animo»  Se  pe*peritiad’armi,  fuvgualc  à gli  antichi  Capitani,^  Giouan  Battili* 
Calbo  di  honorata»&  valorofa  memoria  -Età  Tine  Hieronimo  Partita  ardito  di- 
fensore» 8e  valorofo  conferuatore  del  fuogoucrno . La  feconda  volta  poi»che  l’ar- 
mata del  Turco  rifatta  con.incrcdibilc  prodezza»  fu  a villa  de  noftri»  fotta  il  Gene- 
ralato di  Iacomo  Fofcarini, huomo  IIIullre>&  hora  Procurator  di  San  Marco>Iaco- 
rao  Sotanzo  Caualicre , & Senatore  Ampliamo , & Prouedicor  Generale , mollrò* 
qual  fofle  la  grandezza  & il  valor  dell’animo  fuo . Concipfia  che  efsendo  neL  fini- 
ftro  corno,  & hauendo  afsalito  il  deliro  de  nemiciVgli  affrontò  il  giorno  di  San  Lo- 
renzo vicino  al  Bracciodi Maina , con  fi  gran  cuore  » che  fe  foffe  dato  feguitato  da 
eli  altri,  s’acqiiiftauaageiiolmcnte  vn’altra  feconda  vittoria . Ma  piacque  a Dio  di 
metter  fine  a cefi  fatti  didurbi  , perche  quando  fi  cred'eua  che  la  guerra  douefse- 
andar  alla  lunga,  nacque  la  pace»4iel  quarto  annodai  fuo  principio. In  quello  rnczr- 
zo  venuto  a morte  Augirdo  Rè  di.Polonia  » fuelctto  al  Regno  Hennco  i erzo  » fra— 
tcljo  di  Carlo  IX.  Rè  <£Fraucia,&  coronato, appreflò il  quale  mandò  la  Republica 
d ri  federe  per  Ambafciadorc  in  Polonia*.  Hieronimo  Lippomano  P.  Se  Scnarorc  di 

ingegno»  3t  valor  (ingoiare.  ... 

Ma  Carlo  mancato  in  età  puerile, HenricocIuamato>al  Regno  paterno, Se ^parti- 
tofi  afeofamente  di  Polonia , fi  conduffe  a Veneti*..  Doue  accettato  da  i Padri  coi* 
grand’affetto  d’amore, quali  8$  quante  dimodrationi  dihonorc  gii  fi  raccfieroiam- 
piamente  s’é  dimofttato  di  fopra.  Ne  quali  compkmenti.il  Principe  prudente, gra- 
tie,&  molto  pratico,  fodisfecc  di  maniera  alla  RepubLSc  al  Rè, elicne  confegui  un-- 

golar  gratia  preffo  ad  ogni  vno . , - _ t . 

Indi  a due  anni  furfe  la  pede,  dalle  parti  di  Trento , che  afflicela  Città  • per  la—» 
morte  di  molte  perfone  d^ogni  forte . Et  non  molto  dopò , celebrandoli  ('annuale • 
del  Doge,  s’acccfcil  fuoco  inauucdutamentc  in  Palazzo1,  per  Io  quale  arfe  il  Colle-- 
gio,  & f’AnticolJegio . Et  apprefa  la  fiamma  in  vna  delle  cube  di  San  Marco , la  di- 
ftrufse  affatto . Onde  il  Principe  fpauentato  > vfeito  di  Palazzo , fi  ritirò  in  cafa  di 
Giouanni  da  Legge  Caualiero,  Si  Procurator  di  San  Marco , che  (lana  in  Piazza.,» . 
Alla  fine  infermò  fi  morì  l’anno  1577.  Et  portato  in  San  Giouanni  & Paolo,  doue- 
fu  Iodato  da  Lorenzo  Mafsa  Secretano  del  Senato,  & huomo  di  belle  & culte  lette- 
re, vi  fu  (epellito  ,fopra  la  porta  maeftra  di  dentro,  prcfso  a Loredana  Marcella, 


DE  PRINCIPI  LIB.  XIU  <ri$ 

Princìpefsa  fua  conforte . Laqiiàle  ( non  hauendo  etto  potuto  condurla  trionfante 
in  Palazzo , fi  come  haueua  disegnato » per  lo  difturbo  della  guerra  ) era  venuta  ai 
morte»  qualche  anno  prima . £c  il  fuo  Breue  in  Palazzo  fu  quello . 

De  fui  fa fame , confociatis  Cbrìflìàhorum  Trinclpum  *vkibus  , 
Selymi  Turcarum  7(egis  clajje  profltgatA , atque  inde  nsictorU 
rima  omnium  nobilijfima  parta  \ Henrìco  Gallorum  7 {ege  ma - 
- •'  - 'gnificcntijfime  excepto , Seruatori  Deo  AL  de  dicaray  Vrbe  bel - 

I lo  yfame , incendio , pefiilentia  liberata , Rem f ubi  fior  tniern 

retinquimHs. 


SCRITTORI  VENETI-  -V 

1 .ò  i , * ....  « * ». 

ER&to  allora  famofi  nelle  lettere,  fi  come  anco  molti  dì  loro  fono  al  prefente , Ago  fli- 
rto Vaiicro  P.  et  Pefcouo  di  Pernia , il  qual  le[fc  nella  T atrio  Filosofìa  > et  fcrifse 
ducer f e Oratimi , Opttfculi , Dialoghi , et  trattati  in  dmerfe  materie , et  in  p articolar  e ih 
edificazione  detta  Religione  Chrijìiana . Fra  quali  fono . Forma  Epifcopi  libro  i.  de  per - 
nitiofis  falfe  prudenti $ regulis  lib.  i . de  regula  vera  prudenti a lib.i . de  inflitutionc  Ato- 
nia! ni  m lib.i.  de  inflitutione  Pirginum  , Piduarum , et  Coniugai. hb.l.  P ita  Sa/itìormn 
Epifcoporum  Peronenftum.  Et  un  libro  infcritto  Rhetorica  Ecclcfiafhca , con  molte  altre 
cofc  apprefso , Aldo  Minaccio  Giuniercj  Secretano  5 et  Lettor  pubhco , figliuolo  gid  di 
Taoh,  mandò,  fuori.  De  rat  ione  Orthograpbi*  ; de  antiquis  Romanorum  notisi  deinter- 
punti lombus.  Scholta  in  C.lulinm  CaJ'arem  , et  in  C.Salluflium . et  frammenta  ex  anti- 
qiiis  fcriptoribus.  Locndones  excerpta  ex  epiftolis  Ciceronis  . Elegante  della  lingua  P ol- 
gare  3 et  le  lettere  famigli  ari  di  Cicerone  fatte  Volgari . Ago  (lino  Amadi  figliuolo  di 
Francefco , fcrifsc  vn  trattato  con  quejio  titolo . Difcorf o deU’acquiJiar  merito . Aluigi 
Moccnigo  V.  Filofofo , figliuolo  gid  di  t'rancefco  > traduf se  felicemente  con  bell'or  dine 
la  Rbetorica  di  finitotele  nella  lingua  volgare - Antonio  Cocco  V.  Ardue feouo  di  Cor - 
fu,  campo fe  vn  libro  delle  herefie  de  i greci  moderni , intitolato  a Vapa  Gregorio  XI I U 
Antonio  Zeno  P .commentò  l'Or  adoni  di  Tersele  & di  Lepido , dal  primo  di  Tucidide, et 
à Sali  ufi  io.  Et  fece  un'or  adone  in  morte  del  Tnhcipe  Tictro  Loredana.  Antonio  Paga- 
no dclT ordine  de  Minori,  pubhcò  di  fuo - De  ordine  » lunfdiftione,  & refidentia  Epifcopo- 
rmi.  De  origine, ordine,veritate,  au&oritate , diflinftione,a.c  vtìlitate  legis  Canonie*  ,ac 
de  modq  acquirendi  eam.  De  paenit  enfia  & pardbus  eius . De  indulge ntijs  ac  T argot  orto  -, 
Oratio  de  reformadone  Ecclcfiz  in  CondlioTridendno,Trofei,Epitalamij,  &"  varjj altri 
verfhin gloria  di  Chrifto»&  de  i Santi . Bartolomeo  Maloinbra>rf//ce/b  dall'antico  Ric- 
cardo 3 p/iblicò  rime  Polgaruofi  [nella  Vittoria  deljuzome  anco  in  diuerfe  altre  ma - 

terse.,  .....  . ... 

Domenico  Vernerò  T.  & Senatore  figliuolo  gid  di  Giouanni  Andrea  S en  a tore,[c  rif- 
fe Rime  con  molta  offe  mango  della  lingua  Volgare , & con  vnitatioae  degli  otdwi  anti- 
chi, le  quali  fi  ledono  in  dittcrji  volumi  di  raccolte . Giorgio  Gradenigo  T.  et  S cnato- 
Z£j  figliuolo  gid  ì’  Andrea  > compofeprofc  » & rime  volgari  .molto  cu  Ite  ,fparfe  in  libri  d,i 

Q^q  4 rac- 
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raccolte  di  diuerft  auttori.  Oltre  à ciò  feriffe  alcune  Or  adoni , <&  parimente  alcune  opere 
morali,  & polìtiche  molto  erudite , & particolari  per  ['infiltrinone  de  ifuoi  figliuoli,  le 
quali  apportano  gran  cognitione  & lume , cofi  a ben  regger  f ? ntedefinti»  come  anco  à be^ 
ne  amminiflrar  igouerni  publichi . Giouanni  Donato  P.&  Senatore  integerrimo , & 
preflatite,  figliuolo  già  di  Bcmardo,cognominxto  per  la  eloquenza  fua  dalle  Rengbe, com- 
pone varie  Or  adoni . Fra  le  quali  è di  molto  nome  quella  recitata  da  lui  nella  morte  del 
Doge  Donato , & feriffe  diurr.fi  Epigrammi , & infirittiom  con  eleganza  & giuditio  ma- 
ranigliofo . Gafparo  Greci , oratore  &'fludiofo  delle  lettere  f acre  diede  a leggere  yn  li - 
bretto  intitolato,  'Principia  Granimatkcs  & compofe  diuerfe  orationi.  Gioualini  An- 
drea dalla  Croce,  publicò  vn  volume  diCbirugiq  diflmto  in  7 Mb.  nel  quale  fi  contengo- 
no ottimi , & fingolari  inflromenti , & fccreti  in  quella  profcffionc . Gioan  Pietro  Con- 
tarmi > f ece  la  biftoria  delle  cofc  fucceffe  nella  guerra  T urebefea  con  Selim  fino  alla  gran 
giornata  di  / 71  .Gian  Battila  Peranda,  Filofofo,  & Medico  celebre,  oltre  a diuerfe  pro- 
fe,&  verft  latini volgari , fcriffe  diuerft  trattati  nella  M edìcina . Giulio  Balino, tra- 
dufle  della  greca  nella  volgare , i tre  libri  della  vita  di  Mosè  deferitta  da  Filone  H ebreo  » 
& il  trattato  di  T lutano  dell'amore  de  i padri  verfo  i figliuoli.  1 1 libro  d*  Arinotele  delle 
virtù . Il  rifinito  de  precetti  morali  d' Epitelio  Stoico . Sermoni  di  B afillo , fatto  titolo  dì 
Tredicbe . Vna  biflnria  dell'origine  & degli  accidenti  dì  cinquanta  delle  più  illuflri  città 
fortezze  di  tutto  il  mondo . Et  altre  cofe  fece  in  prof  a , & in  verfo , cofi  nella  lingua 
Volgare  come  latina . Giulia  da  Ponte, delle  Signore  diSpilimbergo , madre  delta  famofee. 
& celebre  Irene,  fece  diuerfe  lettere  lodate, & pofle  in  libri  de  diuerft  fcrittori. Gugliel- 
mo Dortitheo, dell'ordine  di  H eremitano  S.Agofi.  leffc  in  Vauia,&  tradufsc  l' opere  d*~ 
*/ trifl . dalla  lingua  greca . Efpofe gli  otto  libri  della  Fifica,&  i Libri  de  Calo,  & M lindo 
tr  iUufìrò  con  diuerfe  annotat ioni  tutte  l' altre  opere  d'A.iflotele . Hicronimo  V iclmo  » 
dell'ordine  de  Trcdicatort , prima  Pefiono  Argoticenjc  poi  di  Città  ìgoua , lefse  in 

T adotta  per  ordine  del  Senato , & po:  in  Roma  per  commi'Jìonc  di  Tapa  Tio  Qjtarto , tT 
fece  vn' Apologia  oratoria  contra  i detrattori  della  T beologia , & fpetialtnenre  Scolafli - 
ca,  <?  nel  Concilio  Tridentino , De  fcriptis  D.Tboma  Aquinatis  lib. 2.  In  Epiflolam  Din* 
Tauli  ad  Habreos  commentarla.  De  fex  diebus  conditi  orbis  tib.  De  refidevtia  Epifiopo— 
rum.  De  Epifcopis  quos titulares  vulgo  appellanheluciibratio . Nicolò  Barbarigo  P .fii 
di  Ghuan  Battifla,buomo  eloquenti! fimo, gran  letterato , & d'vn  conofciuto  valore, fcrif- 
fe latinamente  la  vita  d' Andrea  Gritti  Doge,  & di  Gafparo  Contarino  Cardinale ,C7*  la- 
jciò  molte  orationi , & morì  Bailo  a Coflantinopoli . Paolo  Partita  V.Hiflorico  della  Rc- 
publica,  mandò  m luce  vn  libro  in  lingua  rtoflra  intitolato.  Della  perfettioue  della  vita 
politica  ,& tuttavia  ferine  la  biflnria  Ireneta , in  luocodi  Luigi  Contarmi  Caualicro , & 
Senatore,  con  purgatiffimo  flile . Paolo  Ramufìo  ,gtà  figliuclodi  Giouan  Battifia  Secre- 
tarlo dt  l Con figlio  de  Dieci , buornu  erudito  nelle  lingue  Ù"  nelle  fetenze , compofe  nella 
prima  fua  gioventù,  molti  ver  fi  latini  che  vanno  attorno.  Et  laudò  pubicamente  in  mor- 
te, Trìfon  Gabriello , Andrea  de  Francefili  Cancellar  Grande  al  Senato, & louitta  Ra- 
pitiofuo , & mio  precettore , & Rbctore  nobihlfimo  de  noflri giorni . 

In  età  poi  più  matura  ha  firitto  PI.  libri  latini , deli'tmprefa  di  Coflantinopoli  fatta 
dalla  Repub!,  folto  U Trincipato  di  Henrico  Dandolo  l'anno  1202.  tratti  da  i commenta- 
rti di  Gioffrcdo  V illarduinoC  un  alierò,  V Scrittoi • Francefc . Et  tuttauia  ha  per  le  mani 
gli  Elogi*  latini  de  i Trocuratori  di  San  Marco  >come  i più  illuflri  Senatori  , & huorflini 
preflanhffirni  dtgouerno,  che  labbia  bauuto  in  ogni  tempo  la  Republica . Pietro  Giu  Mi- 
niano P.  & Senatore , mandò  in  luce  la  bifioria  Pcncta  in  lingua  latina , dal  principio 
della  città  fino a quefli  tempi , diflint  a in  ludibri,  tradotta  poi  in  Volgare  da  GtofcffoHo- 
. . ' . rold- 
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tofopio . Pietro  Gradenigo  V.  figliuolo  già  di  Domenico , lafciò  un  libro  di  Rime  molto 
iodate.  Ratfàelde  Maffei,  dell’ ordine  de  Semi, Dottore,  Tbcologo,&  Predicatore,  corn- 
tofe  in  volgare.  Dell' orator  cbriftiano  lib.^.Vn  libro  dei  modo  di  confo  (far fi . Sermoni  di- 
uerft.  hb.t  .di  cofe  quarcfimali . Sermoni  di  Santi  per  tutto  Canno,  & vua  efpofitione  fo - 
pra  l’Epiflola  di  San  Paolo  a i Galathi . Scrofe  poi  latinamente  Panegyricum  Mantua- 
noriiml Commentar inni  in  Hiflonamfratruoi  Seruorum.  De  viris  illujirtbus [uà  religio- 
ni*. Enarralioncs  m Pfalmos  aliquot . & de  [criptoribus  rcnctis, imitati  da  noi,  à gloria 

di  aucfla  Città . ..... 

Sebastiano  Erizo  P .Senatore , & Ftlofofo  ,fccc  vn  trattato , de  arte  mucmendi  me • 

thodum  antiquorum , indir  uto  al  Cardinal  Cerutno , che  poi  fu  Papa  M anello  Secondo . 
Pel  reggimento  ògouerno  amie.  Vna  ejpofitione, [opra  le  tre  cannoni  del  Petrarca, chia- 
mate le  tre  fonile.  Pn  difeorfo  f opra  le  medaglie  degli  antichi,  con  la  dichiaratione  delle 
monete  confolari , & delle  medaglie  degli  l mperatori  Romani . Stefano  Ticpolo  P.  fi- 
gliuolo di  Benedetto , & nipote  di  Stefano  Procuratore , mandò  in  luce , lib. deceno  Aca- 
demicarum  contemplationum.  Tomafo  Contarmi  P.  raro,  & figliuolo  di  Marc  Antonio 
Senatore , compofe  vn  Libro,  De  bumana  tranquillitate , V tuttauia  ferine . 

\ SEBASTIANO  VENIERO  DOGE  LXXXV. 

ANNO  1577. 

Finite reffequie  del  Principe  Mocenigo , fi  diffufe  per  tutto  vn 1 defidcrio  incredi- 
bile, che  la  virtù  del  Veniero  folle  premiata  in  quefta  occasione  » dalla  Rej)u- 
b]ica,  fi  come  egli  ben  mericaua . Pcrcioch:  hauendofi  lotto  il  fuo  felicilfimo  Ge- 
neralato , couferuata  la  Rcpublica Chriltiana , con  vna  memoranda  vittoria  » pa- 
rata che  quantùnque  potette  hauerc»  fecondo  l’ordinario  » qualche  competitore» 
non  fi  douefic  però  mettere  alcuna  ditticultà  nella  fua  eletcione  » ma  che  bifognaf- 
fe  crearlo  a voce , tale  era  la  fua  bontà , 6c  la  frefea  memoria  del  fuo  bellilfimo  fat- 
to » per  Io  quale  non  fi  haueua  a badar  punto  , à collocarlo  nel  più  fublime  grado 
della  Città»  acciochcapparendoil  premio  del  fuo  valore»  agli  occhi  di  tutto  il 
mondo»  fi  vedette  che  la  Rcpublica  non  lafcia  giamai  nettun  merito  fenza  premio, 
fc  allora  il  mondo  non  s’ingannò  punto  delfuo  giuditio.  Conciofia  che  ridotti  i 
quarantanno  infieme  ( nel  corpo  de  quali  era  anco  la  fua  perfona  )i  gli  vndici  di 
Giugno»  alle  tredcci  hore , il  giorno  meddìmo  non  competendo  alcuno  »8c  hauen- 
ùo  tutti  i quaranta  notato  fui  bollettini  il  fuo  nome  folo»  fu  ballottato  alle  dieci 
fette  hore,  & rifeoffe  tutti  i quaranta  fuftragij . Onde  publicatafi  la  fua  electionc , 
fu  mirabil  cola  il  fentire  l’allegrezza  publica  per  coli  fatta  afsuntione . Ma  quello 
che  fu  nuouo,&  grato  fpcttacolo  ad  ogniuno,  & che  piacque  molto , fu  che  nella— 
calca  delle  genti  d’ogni  forte  che  andarono  in  palazzo  a rallegrar*!  con  lui  > forfè 
ben  io.Turchi>corfì  à tanta  letitia,  gli  baciarono  i picdi,&  efultandooon  liete  voci, 
diceuano  ch’egli  era  quello  inuittittìmo  Generale,  che  vincendo  la  loro  armata,  & 
rintuzzando  le  forze  Turchefche,  fi  era  meilo  in  capo  quella  ben  meritata  corona , 
& gli  augurarono  lunga  & felice  vira . A quali  il  Principe  tutto  gratiolo , fatte  mol- 
te carezze,  diede  loro  diuerfi  doni, con  animo  liberale  & cortele.Indi  a pochi  gior- 
ni , furono  creati  cinque  Correttori  fopra  le  leggi  ,acciochc  rcgolaiscrolecofe  di 
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Perocché  ettbndo  introdotte  diuerfe  corruttele  per  la  lunghetta  doi  tempo  da  i 
litiganti,  fi  vedeua  gran  confufione  nelle  caule»  in  pregiuditiodella  giuftitia  . Et  fu- 
rono Giouànni  Donato,  Iacomo  Gufloni,  Francesco  Vernerò , che  per  l'elettione-* 
del  Doge,  depoflo  il  grado  di  Configliene,  era  (lato  creato  Sauio  Grande , Giufli- 
manoGiu(liniarù,&  Luigi  Michele, allora  Auogadore,  tutti  Senatori  grauiffimi,  de 
di  conofciuto  valore.  Et  percioche  i prezzi  delle  cofe,&  delle  merci  di  Venetia,  per 
l’ingordigia  del  guadagno, erano  falite  tanto  alto, che  fi  trouaua  ogni  cofa  ettcr  ca- 
ra oltre  modo, 6 per  lamette  pattata,  ò per  qual  fi  voglia  altra  cagione,  paruc  a Pa- 
dri, di  far  nuoua  regolatone  (opra  Patti,  & l'opra  i prezzi  delle  robe , Se  ridurli  all’- 
ordine antico  regolato  dalle  leggi . Et  furono  fatti  fopra  ciò, Marco  Giuli iniano  > 
Lorenzo  Bernardo, SebaftianoBarbarigo,  Nicolò Quirino»&  Luigi  Contarini  • Ét 
furono  anco  creati  tre  altri  Senatori  fopra  la  francafone  della  Zecca . Percioche 
effendofi  per  la  guerra  pattata  fatti  diuerfi  debiti, piacque  al  Senato  (per  iniieutio- 
ne  di  Gio.Francefco  de  Prioli,  Grauiflìmo , & Preclariffimo  Senatore)di  reftituirc 
ad  ogni  vno  il  fuo . 

Onde  trouarofi  il  modo  di  fgrauar  la  Rcpubl.  il  Principe  nel  fuo  primo  ridotto  » 
dopò  la  fua  crcatione,  ricordando  la  predetta  materia , fi  eleflcro  fopra  ciò,  il  pre- 
detto Gian  Franccfcode  Prioli,Antonio  Bragadino,&  Iacomo  Guttòni.  Et  quali 
in  qucfto  tempo  fteflò,  venne  da  Roma  Monlignor  Annibaledi  Capoua, eletto  Ar- 
ciuefeouo  d’Otranto,  Nuntio  del  Papa . La  cui  venuta  fu  grata  a Padri , sì  per  la-, 
memoria  del  Zio , che  altre  voltoli  fu  Legato  con  fatisfattione  del  Publico  : & sì 
perche  con  la  venuta  fua , pareua  che  fi  doueflcro  aprire  i patti  & liberar  la  Città  > 
ch'era  (lata  ferrata  dalla  parte  della  Romagna,  per  la  pelle  pallata . Fu  parimente 
grata, perche  egli  portò  a donar  al  Principe  la  rofa  d’oro  per  nome  del  Papa . Do- 
no conftieto  a farli  da  Pontefici,  a più  cari  & amici  Principi  loro  , Se  dono  già  fatto 
da  Papa  Alcflandro  III.  all’altro  Seballiano  Doge  Tanno  1 177.  & la  ceremonia  di 
darla  al  Doge,  fi  fece  in  San  Marco  con  bella  pompa.  Et  indi  a 1 $ .giorni,  che  fu  a_* 
ai.  di  Luglio, fi  liberò  la  Città  con  fomma  fetta  & leticia. 

Et  nel  publicar  la  liberatone , il  Principe, & la  Signoria  » con  tutto  il  pòpolo  di 
Vcnctia,  vifitò  folennemente,  con  pùblica  fetta  & diuotioae , la  nuoua  Chiefa  fon- 
data alla Giudecca,&  confacrata  al  nome  del  Redentore . Non  molto  dopò,eflcn- 
do  venuto  a morte  TOrmanetto  Vefcouo  di  Padoua , il  Pontefice  diede  quel  ricco 
Vefcouado  a Federigo  Cornaro,allora  Vefcouo  di  Bergamo.  Et  volle  che  la  Chie- 
fa di  Bergamo  fotte  eli  Hieronimo  Ragazzoni,  che  era  prima  Vefcouo  di  Nonara  » 
con  molta  consolatone  de  Padri,  vedendo  ritornar  Tvna  Chiefa  nella  famiglia— 
Cornara  che  la  haucua  anticamente  potteduta  molti  anni  manzi , & l’altra  in  vna_> 
cafa  benemerita  di  fuoi  cittadini . Percioche  il  Ragazzoni  era  fratello  di  Iacomo  > 
& di  Placido  > molto  amati  amenduc  dalla  Repubìica  per  le  qualità , & per  le  fati- 
che farte  a loro  per  la  Patrià . Dauano  fedamente  alcun  trauagl io  le  cofedi  Brc- 
feia.  Conc  ìofia  che  entratouiil  contagio,  s’era  ridotta  a tanta  ettremità , che  ve  ne 
mori  ano  molti  al  giorno  : onde  à 26.  di  Luglio , il  Principe  col  Senato , fecero  per 
tre  dì  proceflionì  diuotiflìme, pregando  Dio  perla  fua  libcratione.  Pochi  meli 
da  poi  s’jncefe, emettendo  fiata  taccheggiata  la.  ricca  città  d’Anucrfa  dalli  Spagnuo- 
li,  il  popolo  folleuato,  fiera  ribellato  dal  Rè  Filippo,&  ch’era  flato  chiamato  l’Ar- 
ciduca Mattbias,  fotto  al  quale  trattauano  di  fortoporfi . 

L’anno  poi  1 577.2  20.di  Dicembre  a az.hore  fi  appiccò  fuoco  in  palazzo,  & ef- 
fendo  il  vento  atta i gagliardo,  arfe  la  Sala  dello  Scrutinio , col  Collegio  de  Dodici  ». 
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& poi  penetrando  inanxi,  diftruflc  parimente  il  Collegio  de  XXV*.  la  CanccIJaria^, 
delle  fcritturede  Notari  morti,  & la  Quaraatia  Nuoua  che  era  di  (òpra . Et  entra- 
to di  quindi  nel  Salone  del  Gran  Configlio,  lo  abbruciò  tutto  fino  al  capo  del  Para- 
difo . 

T rauagliò  molto  quello  accidente , non  pure  i Nobili  in  vniuerfale , ma  anco  il 
Principe,  di  maniera,  che  da  indi  in  poi  non  fu  veduto  più  allegro , ne  di  buona  vo- 
glia. .i*  . 

Ora  il  Prindpe  aggrauato  da  molti  anni  fuoiYfopraprefo  (in  tempo  ch’cfiò  pen- 
faua  di  celebrar  la  feda  della  Principato  Cecilia  Contarina  fua  donna,  & che  Fran- 
cefilo Morofino  fuo  genero,  gentilhuomo  di  molto  valore,  & di  conofciuca  booti  » 
prcparaualecofenecetì'arie  pertanto  trionfo ) da  vn  grane  accidente,  pafsòdi 
quelli  vita  alli  3 .di  Marzo,  l’anno  1578.  Et  fatteli  le  cerimonie  in  San  Marco  ( per 
ri/petto  del  tempo  piouofo)  che  fi  fanno  in  San  Giouanni  & Paolo , lodato  da  Gre- 
gorio Manzino  Dottore , Se  huomo  di  molte  lettere , fu  feppcllito  a gli  Angeli  di 
Murano,  con  dolore  vniuerfale  della  Citta,  poi  che  huomo  tanto  celebre^  amato 
da  ogni  vno,  hebbe  cofi  poco  tempo  di  godere  il  ben  meritato  fuo  Principato . Il 
cui  ritratto  infiemecon  la  corazzina  deda  quale  era  vedito  il  giorno  della  battaglia 
nauale,  richiedo  dall'Arciduca  d’Audria  al  Senato , per  collocarlo  nel  fuo  Mufeo  • ' 

gli  fu  amoreuolmente  mandato.  Et  in  Palazzo  il  fuo  breue  è quello . 


Laùream  ferudte  Patria , quam  arrnatus  Jmperator  ad 
Echinadas  paulo  ante  in  triumpbum  rctuleram , Princeps 
*vna  omnium  fèntentìa  creatus , ita  ciudi  moderatane  mu- 
niuiy  rvtdubium  reliquerim  >fuertm  ne  in  Repub.  ad  mini - 
flranda  ‘Prmceps  iujiior  fan  ci  1 or , ac  inrebus  bellici* 

fortior  & fdicior  Jmperator . 
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EK<t  allora  il  'Principato  del  Venterò  florido  per  gli  infrxf ertiti  buomini  eccellenti  nel - 
le  dottrine , oltre  a predetti . C onciofia  che  Angelico  Bonriccio  della  congregatio- 
nedtS .Saluadoretcompofe  commentarla  parapbrafhca  in  tres  Itbros  ^ (riftotclis  de  mini- 
ma. Commentarla  in  D.VauLi  Epiflolas  . Super  Epijlolas  C emonie as , & fuper  Euangelia 
Matthei&  loarnn . Benedetto  Guidi  Monaco  C afinenfe  ,di  San  Giorgio  Maggiore , 
compofe , eflcndo  giouanetto , molte  Rime  ebe  fi  leggono  nelle  rime  di  dmerfi . Deferire 
C IJirii , & le  guerre  de  Veneti  co  iTricftini . &i  quattro  Pajjdggi  & correrie  ebe  fece - 
ro  i T itr chine l F rioli.  Et  i Progre/Ji  dell* armate  dal  1^69.  fino  al  dì  della  Vittoria . Fece 
duterfe  ^Amiot  ottoni  Or  Prefationi  fopra  quattro  Tomi  à'oratìom  latine  dell'Iftdoro  C la- 
tto V ef cotto  di  Foligno,  fatte  da  lui  f lampare . Scrijje  anco  la  Vita  di  Marco  Dandolo  P. 
Dotta'  ,& Caualiero , ebe  fu  padre  di  Mattbeo  Vrocuratar  di  San  Marco . Et  compofe 
gli  Elogij  de  i Poeti  della  fua  corìgregationc . Gaadentio  Fulgcntio  dcWOrdme  de  C de- 
fini  di  San  Giorgio  d’alga,  compofe  della  Sfera,  non  pure  fpirituaktma  vniuerfale  fio. 
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Gregorio  G iordano  Sacerdote»  fece  vn  Libro  per  die biarat ione  del  fuo  thextrodel  CieZ 
lo,^  della  terrq.  Gian  Battila  Bernard®  P.  trai  preferite  Auogador  di  Commune  » 
di  nobili  (fimo  fptritoyfcrifle  vii  libro  intitolato , Seminartum  totius  'Pbilofopbi&.Giouàn- 
ni  Battilla  Eletti  Piouano  di  S.  ^ipollmare , & dicano  di  San  Marco  » ha  fcritto  molte 
, Epiflole  & Órationi  con  fide  Ciceroniano , & al  prefente  ba  per  le  mani  la  'Nomencla- 

tura latina  de  i nomi  Ro  manti  diflint  a per  ordine  di  Alfabeto , fi  come  gii  cominciò  Gio- 
nonni  Jfiuiofacerdote  » fuo  precettore . Hieronimo  Diedo  P.  diede  in  luce  vn  difeorfo  » 
nella  Vittoria  del  71.  indiritto  a M are  Antonio  Barbaro  Vrocurator  di  San  Marco,doue 
fi  contiene  il  fucceffo  di  quella  ammiranda  giornata  nottole  , che  fi  fece  col  Turco . I acc- 
ulò Barbaro  P.  di  fpirito  viuace  » & prudente  ycompofe  diuerfe  rime  » oltre  a molte  al- 
tre occa,fioni,neUa  morte  del  "Principe  Sebafliano  Venterò . Nicolò  Bernardo  Canonico 
regolare  di  San  Spirito  » fcrifi e in  Volgare  > vn  libro  di  Detti  notabili  di  diuerfi . Nicolò 
San  Michele  preflantiffimo  Medico  di  quejlt  tempi  » fcriffe  vn  libro  De  miffione  fanguinis 
in  Febribus  omnibus  potiffimumque  malignis , in  qmbus  exantbemata  apparere  folent  » 
che  fi  ritratta  apprefioi  fuoi  heredt,  morì  l’anno  157B,  Ottauiano  Maggio  Secretorio % 
lafciò  di  fuo,  de  Legato  libro  fecondo , de  Animi  tranquiUitate  libro  primo , & traduffe  in 
Volgare  2.  Dialoghi  di  Platone . V Epiflole  di  Cicerone  a M.  Bruto , &“  un  libro  d’ E pi  fio - 
• le,  er  di  Ver  fi  Latini  & Volgari . Rocco  Benedetti  ,fece  due  Cannoni  contro  gli  Vgo- 
notti.  Vna  pia  meditatane  fopra  La  donna  ve  flit  a di  Sole,  deferiva  da  San  Giou. inni 
nell’Apocalipfi.  Diuerfi  Salmi  in  diuerfi  f oggetti . Et  fette  Ho melie , nella  calamità 
dell 4 Republica  Chrifiiana , 

* ..  . ' :'U*À 

NICOLO  DÀ  PONTE  DOGE  LXXXVI.  - 

. v 

ANNO  1578. 

TXOpò  il  Vcniero,  fu  affluito  > Nicolò  da  Ponce  Procurator  di  San.  Marco , d’ctsfr 
l^di88.anni,eccellentcnellcfcienze,ncllcqualileffevn  tempo  in  Venetia  ne 
fuoi  primi  tempi . Ma  datoli  po:  al  gouemo  della  Republica  auanzò  tanto  cou  lo 
fue  fingolari  qualità,  che  trapanando  per  tutti  i gradi,  che  fi  pollòno  ottenere  in_* 
quella  patria,  da  vn  fegnalaco  valore,fu  fatta  finalmente  Principe  dc'la  Città.  Per- 
ciochc  quello  Senatore , inllrutto  ottimamente  ne  maneggi  di  Stato,  & fomma- 
mcnte  pratico  deirattioni  publiche  Se  enfili  »era  in  molta  riputinone . La  qualo 
tanto  più  crebbe  allora>quanro  che  mandato  al  Pontefice,  quali  fdegnatò  co  Padri 
per  la  pace  fatta  col  Turco  > lo  fece  con  vn  grauilfimo , & prudenti  filmo  ragionar- 
melo , refltar  di  maniera  fodisfacto , die  il  Pontefice  lodò  pubicamente  in  Conci- 
lierò 1 Padri , che  haueflero  finita  con  la  pace  la  guerra  ► 

, . Nel  luo  tempo  adunque  ripofandolì  la  Città , fotto  la  fua  pacifica  amminiflra^ 

rione,  fi  godeua  vn  tranquilltfiìmo  ri  polo  > mentre  che  il  Turco  trauagliato  dall’ar- 
mi  Pcrfiàne»  contcndeua  col  fuo  concorrente . L’anno  fecondo  del  fuo  Principato 
auuennecofa  gratiflìma  a Padri  . Conciofia  che  hauendo  Francefco  de  Medici 
Gran  Duca  di Tofcana,  & potentifiìmo  Prencipe  in  Italia, tolto  per  donna, Bianca 
figliuola  di  Bartolomeo  Cappello  nobilitfimo  Senatore , comparì  a Venetia , per 
' nome  dell’vno,  & dell'altro  Principe  Mario  Sforza  ,a  dar  notitia  di  quello  fatto , i 
Padri . I quali  fentendo  lo  Sforza,  che  efpofe  l’ambafciata  con  affertuofe  parole,  fi 
co m modero  di  maniera , che  inteneriti  nell'interno  da  vna  incredibile  dolcezza  * 

ebe, 
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che  fi  fparfe  per  entro  a petti  loro,  verfarono  lacrime  giù  de  gli  occhi.  Et  indi  à po- 
co» ridotti  in  Senato,  crearono  Caualicro  Bartolomeo  con  Vittorio  Tuo  figliuolo . 
Et  adottarono  per  figliuola  della  Rcpublica , la  detta  Bianca  Gran  Duchefla , in*, 
quella  maniera  ch’ein  fecero  già  Caterina  Cornara  Regina  di  Cipri.  Et  hauendo 
rvniuerfale  fatta  dimoftracione  di  leticia  allora  & poi , quando  ci  venne  Don  Gio- 
uannino  de  Medici  fratello  deìGran  Duca,  fi  crearono  oratori  a i detti  G ran  Prin- 
cipi» Giouanni  Michele , Se  Antonio  Tiepolo  grauilfimi  Senatori , accioche  s'alle- 
' grafiero  in  nome  de  i Padri , & fi  trouaflero  in  Fiorenza , alla  coronatione  della.. 
Grati  Duchefla . 

L’altro  anno  poi  fu  creato  Procuratore  di  San  Marco , Nicolò  da  Ponte , nipote 
del  Doge  per  Antonio  vnigenito  fuo  figliuolo , con  molto  gaudio  della  Città . Et 
poco  ftante  mancato  Andrea  FrizzieroCancellier  Grande,  fu  fatto  in  fuo  luogo» 
Giouanni  Formento , allora  Secretano  del  Configlio  de  Dieci . Il  quale , hauendo 
facto  più  di  XX.  legationi  per  la  Republicà  & maneggiate  diuerfe  cofe  importan- 
ti per  lei,  con  molta  fodisfattione,  per  l’accortezza  del  fuo  viuaciflìmo  ingegno , fi 
era  acqui  (tata  la  grada  fua , & in  confcguenza  lo  honor  fupremo  de  gli  honorati 
cittadini . 

Si  mandò  ctiandió  in  quello  tempo  a Carlo  Filiberto  nuouoDuca  di  Sauoia_*» 
Marco  Giuftiniano,  figliuolo  gii  di  Francefco,  Patritio  di  molta  (lima,  per  Amba- 
feiatore  à condolerli  della  morte  di  Emanucllo  fuo  padre,  affettionato  molto  a., 
quella  Republicà, & i rallegrarli  con  lui  della  fua  fuccefiìone.Et  ne  medefimi  tem- 
pi, fl  ereffe  dal  Patriarca Triuifano  il  feminario  fecondo  l’ordine  delle  conftitutio- 
ni  del  Concilio  di  Trento . Accioche , hauendo  ridotto  il  clero  alle  lue  debite  rego- 
iationhfi  allieui  nuoua  & ben  regolata  gcnerationc  per  la  vigna  del  Signore . Inol- 
tre fi  deliberò  d’abbellir  Ja  piazza  con  fabrichc  honoràte  limili  all’altre  che  vi  fo- 
no . Ondei  Procuratori  de  Supra , fi  pofero  ad  effettuarlo  con  ogni  fqllccitudine  Se 
cura . Et  percioche  poco  prima  il  Rè  Filippo  per  fuèceflìonè  fi  era  impatronito  del 
Regno  di  Portogallo  perla  morte  del  fuo  Rè  naturale , il  Senato  delie  per  Amba- 
feiatori , Vincenzo  Trono , & Hicronimo  Lippomàno , amendue  Caualieri,  & Se- 
natori honoratifiìmi , accioche  anda fiero  à rallegrarli  con  fua  Màcftà  » del  fuo  ric- 
co,& felice  acquiito . 

Ma  oimè>che  mentre  io  fcriuo.  Paolo  Orfiuo  è morto.  Quel  Paolo  Principe  Ro- 
mano, già  figliuolo  di  Camillo  da  Lamentana , & fratello  di  Latino,  illuftriflimo 

Caualicro  dell’età  nofira,  nel  quale  eflendo  tujti  gli  ornamenti  di  virtù  ciuilc  » 
di  guerra,  & di  lettere  ancora,  chiarimmo  per  lo  fplcndor  della  cafa , Se 
pcr-mold  honori  acquiferi  nella  militia , era  mio  protettore  » 

& Signore . Onde  licuo  la  mano  dalla  vita  del  Ponte , poi 
che  per  quella  inafpettata  morte , veramente  ponte 
' all’eterna  vita,  la  penna  è diuenuta meda» 

& dolente . 
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DE  PRENCI?  L 

Sino  à Domenico  Conrarini,  che  gloriofamence 

viucal  peefcnce. 

DI  D.  GIVSTINIANO  M ARTINI  ONt 

Primo  Prete  Titolato  di  SS.  Apolidi,  & Arciprete  della  Veneranda 

Congregatone  dLS.Saluacore  . 


ADDITIONE. 


iOpò  le  cofe  fcritte  dalSdnfouinO’nella  rita  di  quello  Prcncipe  », 
occorfe  , che  tonno  1581.  Giouanni  Badilo  Rè  di  Mofcouia__». 
mandò  vn  fuo  Ambalciatord  Padri  per  la  corrifpondenza  di 
negoti},ecommnrationcdimcrcantie  fra  Venctiani , e Mo- 
ÌcotHti>&  anco  per  difponre  il  Papa,  l’Imperatore,  la  Republi- 
cd,&  altri  PrencipiChrilUani  alla  guerra  contrail  Turco.  Nel- 
l’ilicflo  tempo  ^douendo  paffar  di  Germania  in  Spagna  Maria 
Audriaca  grà  figliuola  di  Carlo  Quinto , e Moglie  dì  Maifimi- 
liano  Imperatore , Madre  di  Rodolfo,  c foreUa  di  Filippo  1 1.  Rètli  Spagna,  la  R<r- 
publica  mandò  ne  iconfinidcl  Frioli  quattrode  principali  Senatori,  che  furono:) 
Iacopo  Eofcarini,GiouanniMichiele  Procuratori  di  San  Marco,  Giouanni  So- 
ranzo,  e Antonio  Ticpolo  tutti  Caualicri  a riceuerla,  c compararla  per  douc  do- 
tiea  paflare  ; & acciò  fotìe  fpcfacafplendidamente , e regalmente  gli  ballottarono, 
mille  Cecchini  al  giorno  . 
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' Giunta  i confini  dello  Stato»  ordinò  effa  I mperatrice  d Claudio  Triultio , che  fc 
ne  pafla{Tc  a Venetia  a render  gratie  al  Senato  degli  honori  riceuuti.  Venne  anco- 
ra da  Coftantinopoli  vn  perfonaggio  Turco  , fpedito  da  Amurat  a inuitar  la  Mac- 
ftà  Publica  alla  folennità , che  fi  doueua  fare  in  quella  Città  della  Circoncifione  di 
Melicmetfuo  figliuolo  ; per  il  che  fù  da  Padri  eletto  Iacopo  SorauzoProcurator  di 
San  Marco  » che  altre  volte  era  flato  Bailo  appretto  quella  Potenza  » acciò  aflìlìefle 
a quella  cerimonia  in  nome  Publico  .Gregorio  Decimo  Terzo  nel  1 582.  rifforraò 
Tanno»  acciò  fi  celebrate  la  Pafqua  fecondo  il  Decreto  del  Concilio  Niceno.  Anna 
Duca  di  Gioiofe,  parente  del  Rè  di  Francia , venuto  in  quell’anno  a Venetia»  e ri- 
cercando d’etter  fatto  Nobile  Patritio  Veneto»  fù  dal  Senato»  e Maggior  Configlio 
gratiato.  Terminò  l'anno  1583.  con  vna  numerofa,&  preclara  Creatione  di  ip. 
Cardinali  tutti  foggetti  Ilinftri  per  na fcita , per  Virtù  » per  Dottrina  » c per  efl'em- 
piaricà  di  vita  » fra  quali  fù  Agollino  Valiero  Vefcouo  di  Verona»  Prelato  molto 
Venerando . 

Li  Ambafciatori  Giapponefi , mandati  daloroRè  a riconofcer  il  Papa  per  vero 
Vicario  di  Chrifto  in  teTra»  a baciargli  il  piede,  & a prellargli  la#douuta  obbedien- 
za* come  quelli,  che  ( lafciato  il  culto  de  fallì  Dei)  haueuano  abbracciato  la  vera,c 
fànta Fede  Chriftiana  ; vennero  anco  a Venetia  nel  mefe di  Giugno  del  1 5 85.  On- 
de riceuuti  benignamente  da  Padri»  e con  ogni  dimoilracione  d’atetto,  e di  giubi- 
lo, dopò  hauergli  fatto  vedere  le  cofe  notabili  della  Città;  ordinarono,  che  là  pro- 
•ceffione  • (olita  farli  ©gn' anno  225.  di  Giugno  per  TApparicione  del  Corpo  di  San 
Marco»  fotte  differita  a 29.  Fclliuità  di  S. Pietro , nel  qual  giorno  poi  fu  fatta  con^ 
tant’ordine  di  diuotionc , e con  tanta  folennità , che  apportò  e llupore , e ineraui- 
glia  ; poiché  vi  erano  immenlicà  di  ori , e d’ Argenti , quali  dillribuiti  ingegnofa- 
«m ente,  formattano  mille  forme  diletteuoli  di  piramidi,dicoIonne,di  ftelle»di  Leo- 
ni» df  Aquile , e d’infìiuce  altre.  Vi  erano  Reliquie  de  Santi  in  gran  numero-  Vi  fù 
rapprelentatò  ai  vino /miracoli»  vite  » c martiri;  di  molti  Sauti.  V’interuenneil 
Clero  tutto  Secolare,e  Regolare.  Le  torcia>&  altri  lumi  minori»furono  copiofiùa- 
numerabili  : Onde  tutto  riufeìdi  fingolare , e mirabil  pompa . Liccntiaciii , dopò 
quelle  cofe,  dal  Publico , partirono  di  ritorno  ne  loro  remotiilimi  paefi . In  quelli 
giorni  morì  Gregorio  XIII.  di  etàd’anniSi.  in  cui  luogo  Ai  creato  il  Cardinal  fe- 
lice Perettida  Mont’alto»  chiamato  poi  Siilo  V-  al  quale  mandò  il  Senato  quattro 
preftantilfimi5cnatori,che  furono:  Iacopo  Falcarmi, Marc* Antonio  Barbaro, Pro- 
curatori di  S.Marco,Maria  G rimani,  e Leonardo  Donato  a complire  con  S.Santi- 
»à,e  rallegrarli  della  faa  afiùntione  al  Pontificato . E per  corrifponderc  con  effetti 
di  gratitudine  alle  cortefi  dimollrationi,&  ottima  volontà  di  quello  niiouo  Ponte- 
fice,furono  creati  Nobili  Veneti, del  Maggior  Conliglio,Alicttandro  Cardin.Mon- 
taito,e  Michiele  PerettiNepoti  di  S.Santiti,  alla  quale  donarono  anco  il  nobile , e 
grande  Palazzo,  che  era  del  Doge  Andrea  G ritti, licitato  vicino  alla  Chiefedi  San  « 
Francefco  della  Vigna,  per  refidenza  de  Nunti;  della  S.Sedc.Morì  finalmente  que- 
llo faggk>»prudente,e  virtuofo  Prencioe  Tanno  1 585.  ii  mefe  di  Luglio  d’età  d’anni 
^4.  & il  fettimo  del  fuo  Principato.  Alla  fua  effigie  polla  nella  fala  dello  Scrutinio  » 
iti  polla  la  qui  fotto  regi  tirata  infcrittionc  : 


Rempub.  grauìjjimo  are  alieno  liberatane,  ac plurimi*  belUy 
JubJidijs , £7*  paci*  ornamenti*  aufìam,  re  li  qui. 
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SCRITTORI  V E N E T I. 


F Fiorirono  nel  Vrincipato Indettogli  infrafcritti  Scrittori . 

Antonio  Polo»  figliuolo  già  di  Francefco, che  fece  (lampare  il  Libro, in  titolato  : Luci - 
darium  poteflatis  Vapalis,  & altri  ancora , come  » Igouum  veritatis  lumen  in  tres  libro s 
driflotelis  de  anima. Abbreuiationes  veritatis  anima  rationalis . Dilucidano  veritatis 
m proamtum  pby(icornm  Ariflotchs . Et  Digreffio  de  Circulo  latteo  in  defenftonem  Ari- 
ftotelis . 

Celio  Magno  Secretarlo,  fcriffe  diucrje  Rime , così  nel  f oggetto  della  Pittorici  » come 
anco  in  altre  occafioni . 

Corneliode  Francefchi  Monaco  di  S. Benedetto,  compofe  Commentari!  fopra  l’Epi- 
Jlole  di  San  Vaolo  àgli  IL ebrei . V ri  tipologia . Fri  Orinone  fopra  la  Tfjtiuitd  del  Signo- 
re. Et  traduffe  in  Ut  ino, le  gr  al  ie, che  fi  renderono  a Dio  nella  lingua  grcca'pcr  lo  conflitto 
Tuonale  deli  $7-1.  * 

Francefco  Vcniero.P.  figliuolo  già  di  Giouanni  Andrea, & fratello  di  Domenico, Fi - 
lofofot  & Senatore  preflantiffimo  publicò  > con  tòlto  ebe  ( offe , & fia  di  continuo  impedito 
ne  igrauiffimi  maneggi  della  Republ.  Quattro  libri  fopra  l’anima  di . driflotele.  Pn  dia- 
logo della  volontà  immana . Et  vn  libro  della generationc  > e corna t ime . 

Franccfco  Gradenigo.P.  Di  Marino , (crine  rime  con  molta  lode. 

Gabriello  Fiamma  Canonico  regolare  Latcrancnfcyct  Abbate  della  Carità, eloquen- 
tijjimo,  & celebre  Oratore ,&  Predicatore,  mandò  fuori  Tredicbt  in  diuerfe  materie  li- 
bro primo.  Rime,e  ver  fi fpirituah  con  le  fot  annotatimi . Sermoni  morali . Annotationi 
fopra  tutta  la  Bibita . Pn  Dizionario  Tbcologico  . Sette  Trcdicbc  fopra  fette  parole  di 
Cbrifio  dette  in  Croce . Parafi-afi  fopra  i Salmi  di  Dduit . Le  Vite  de  Santi  ; & un  libro 
detto  : De  Cbrifio  prafignato , in  lingua  latina . ■ 

Giouanni  Ingegniero» preflantiffimo  Giurifconfulto , Filofofo  raro , e Pefcouo  di  Capo 
&I firia,  lefie  ragion  ciuile  in  Pauìa,&  fcrifie  diuerfi  Con  filiti, c trattati  in  Legge  . 

Girolamo  Rcgazzoni  » Pefcouo  prima  di  Famagofla , e poi  di  Tuonar  ra  » & bora  di 
Bergamo,  commentò , & efpofe  l' Eptfiole , & CO  rat  ioni  di  Cicerone  contra  Marc'  dinto- 
rno. Et  fece  tre  oratiom , recitate  daini  nel  Concilio  di  Trento . 

Girolamo  Cappello.P.  figliuolo  di  Pincenxjo  Senatore,^  berede  del  valore » e quan- 
doché fia  della  gloria  di  P incenzj),  già  llluftre  , & più  volte  Generale  dell' Armata  di 
Mare,  & Procurator  di  San  M arco,  compofe  vn  libro  intitolato : De  Difciplims  ingenui s> 
Prbe  libera,  liberoque  iuuene  dignis , per  compendium  in  capita  refolutis  libri  fex . 

Giacomo  Tic  polo  » Tbeologo , & Oratore  ,fcriffegtd  alcuni  Perft  nella  venuta,  del 
Rèdi  Francia  a Penctia.  Et  un  libro  con  titolo  di  Gigli  reali  d'oro, a imitatane  di  ‘Pinda- 
ro Greco,  & loora  predica  con  molta  lode  di  Eloquenza. . 

Pietro  Filom  ufo  Canonico  di  S.  Marco,  & Pionano  di  San  Paternianojmomo  di  dot- 
trina, c bontà  / ingoiare , diede  alla  f lampa  diuerfe  Or at ioni  latine  , & Eptfiole  in  più  ma- 
terie. It  modo  di  confeffàrc  fecondo  S. Antonino,  ®-  i tre  libri  degli  Offici  di  M. Tullio,  ri- 
dotte in  T auolc  latine . Et  anco  i tre  libri  degli  offici  di  S.  Ambrogio,  ut  tauolc  Volgari . 
Pna  raccolta  di  concetti  ,&  di  clocutioni , tratte  dall' Eptfiole  del  detto  M.  Tullio  Cice- 
rone . 

Tomaio  Contar  ini. V . figliuolo  di  Marc' Antonio  Senatore  > compofe  Vn  libro  de  Mu- 
mona  tr anquillit  at  e . 

• j fi***  ' - vv  . . ì.ìu  * o 
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MOrto  il  Ponte»  fu  creato  Doge  Pafquale  Cicogna  Procurator  dì  San  Marco  di 
ctd  d’anni  jó.  a 1 8.  di  Agoflo  giorno  di  Domenica  » mentre  fé  ne  flaua  inL, 
Orationc  nella  Chiefa  de  Crocecchieri , Soggetto  riguardeuole  per  l'innocenza-* 
della  vita»  e per  l'integriti  de  coltomi . 

Sotto  quello  Prencipe  fi  godè  lieta»  e tranquilla  pace  ; c perciò  s’abbellì  la  Citti 
di  publiche,  epriuace  fabriche»  e di  nobilitimi  Edifici; . Si  fondarono  nuoue  Chic- 
fe»  altre  fé  ne  rinouarono . 

Succefia  in  quelli  giorni  la  morte  di  Sforzia  PalIauicino,gouernator  dell*  Armi 
della  Retuiblica  » fu  quella  carica  datta  dal  Senato  a Gioì  Battili  a dal  Monte  » fag- 
gio, e vaìorofo  Capitano . 

Prellò il  Publico  ad  Henrico Terzo  Rèdi  Francia  molta  fdhima  d’oro  perlai 
'guerra  contro  gli  Hugonotti . 

Fu  pollo  Parte  d’erger  vn  publico  Banco  doue  i Mercanti  poteflcro  poticr  ficu- 
ri  i loro  dinari  per  negotiare»  e girarli  a loro  commodo  > c beneplacito  ; Se  è chia- 
mato Banco  dal  Giro. 

* Nell’anno  1587.  Carlo  Emanuele  DucadiSauoia  inuitò  il  Prencipca  tener  al 
Sacro  Fonte  Filippo  Emanuele  luo  Primogenito , natogli  di  Catterina  figlia  di  Fi* 
lippo  Rè  di  Spagna . Alla  qual  cerimonia  fu  mandato  in  nome  Publico  Agoftin® 
Nani . 

Morto  Galielmo  Duca  di  Mantoua,  dattonc  parte  al  Scnato  da  Viccnzo  fuo  fi- 
gliuolo» che  fucccdcua  nel  Ducato  » mandarono  1 Padri  a dolerli  della  morte , Se  a 
rallegrar fi  della  fua  fuccelfione  » Francefco  Contarmi . Come  anco  fù  mandato  in 
Tofcana  Tomafo  Contarmi  a condolerli  con  Ferdinando  de  Medici , che  era  Car- 
dinale della  morte  fuccefla  di  Francefco  gran  Duca  Tuo  fratello , e di  Bianca  fua  r- 
moglie  poco  dopò  ; Et  a rallegrarli  della  fuccelfione  fua  a quel  Principato . In  que- 
lto  tempo  ancora  venne  a Venetia  Stanislao  Rcfca»  Abbate  Andrefcouienfo  » 
mand .ito  Ambafciatore  al  Prencipe,  Se  i Padri  da  Sigifmondo  Prencipe  di  Suetia* 
detto  Ré  di  Polonia,  lignificandoli  quanto  li  era  accaduto  nel  concqrfo  a quella.» 
Corona,  c dattogli  partcdella  fua  clettionc,  Se  incoronatone»  gli  offeriua  inlieme 
l’irnpiegp  delle  fuc  Armi, delle  fue  forze , e d’ogni  fuo  potere  . Ónde  refe  gratie  a_* 
Sigifmondo  con  lettere,  datte  a Pietro  Duodo  » mandato  Oratore  a S.Maclli  per 
congratularli  in  nomé  della  Republ.  della  fua  fclicità>&  prof  periti. 

Fù  commeflò  dal  Senato  a Gio:  Battilla  dal  Monte  di  portarli  in  Candia  » acciò 
villa  tutta  l’Ifola,  ofleruato  il  fito  di  erta,  vifitate  le  Fortezze,  elTercitatc  le  Militic , 
proucdeflc  in  fine  a tutto  quello  folle  necelTario  per  renderla  forte»e  ficura. 

L'anno  1 5 89.  Henrico  Terzo  Re  di  Francia  fa  vccifo  da  Iacopo  Clemente  Frate 
Dominicano . 

Si  diede  principio  a fabricar  le  prigioni  oltre  il  Canale,  detto  Rio  di  Palazzo, 
clic  prima  erano  finiate  lotto  al  Palazzo  ciuilc . 

Nel  1590.  capitò  in  Veneria  vn  tal  Marco  Bragadino  Cipriotto  detto  Mamu- 
gnd,  il  quale  dalia  ad’intcnderc  di  tramutar  il  Mercurio  in  oro  » e ne  faceua  l'efpc- 
rtenza  alla  prefenza  de  Soggetti  grandi,  fc  bene  rare  volte»St  in  poca  quantici , fa- 
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cendo  di  quella  maniera:  egli  riduceua  l’Oro  in  vna  certa  anima  , è foftanza , che  i 
pena  fi  vedeua*  e quella  mescolandola  con  il  Mercurio  , ò argento  viuo  > in  certa  P 
proportione,  ritornami  l’oro  nella  quantità  di  prima  , con  poco  difeapito  , ma  fi- 
nifiimojC  perfettiflìmo:  onde  gli  huomini  ingannati  dalla  vifione  di  tal'efperienza, 
J’adorauano,  non  s’accorgendo»  che  quello  non  era  vn  far  oro;  ma  vn  confumarlo; 
poiché  quello»  che  fi  riduceua  in  follanza , & in  anima , benché  miflocon  il  Mercu- 
rio , non  ritornaua  nella  quantità  di  prima  ; ma  vi  era  vn  difeapito  di  quindici  pec 
cento  in  circa,  tuttauiacgli  cauaua  grollìflime  fomme  di  dinari  da  Mercanti, Gen  , 
tilhuomini,  e da  Prencipì  di  tutta  Italia , daquali  era  del  continuo  vifitato  ; tenen- 
do colini  ad’affitto  il  Palazzo  di  Andrea  Dandolo  pollo  ncll’ifòJa  della  Giudecca  , 
dditiofifiimo  per  il  fito , per  i Cortili , per  le  Loggie  » e per  i Giardini , hauendolo 
addobbato  di  polita»  e molto  ricca  fu peUettile , ttando  lui  circondato  da  lungo  or- 
dine di  feruirori . banchettando  ordinariamente  magnificamente  » e lautamente* 
trattenendoli  in  danze , c Mufiche,  e come  verfato , & iftrutto  in  tutte  le  arti , che 
pofiono  ingannar  i mortali , non  tralafciaua  di  far  oro  col  lcuarlo  ad’altri  » fpcn- 
dendolo,  c diflipan8o!o  nel  modo  raccontato . 

A Ila  fine  volendo  molti  de  Creditori  efl’er  pagati,  fc  ne  fuggì  a Padoua»  e di  là  in 
Bauiera.doue  da  quell’ Altezza  Scoperto  collui  per  vn  trillo,  éc  ingannatore»  pieno 
di  viti)»  lo  fece  decapitare  in  Monaco  » e con  e(Vo  fece  morire  di  mofehettate  anco 
due  Tuoi  Cani,  de  quali  fc  ne  valcua  in  cofe  nefande, & empie . 

Alli  3 .di  Agollo  morie Giouanni Triuilano, dopò efl’er  vifluto  jo.  anni  Patriar- 
ca di  Venetia»  per  lafua  morte,  fùdal  Senato  eletto  Lorenzo  di  Prioli,  all’hora  Po- 
deri diBrefcia. 

Etday.dell’ifteflòmefed’Agoflo  venne  à morte  Siilo  Quinto  » il  quale  in  anni 
cinque,  e mefi  quattro , ch'egli  vide  Pontefice , creò  due  Cardinali  Vcncriani  ; Fe- 
derico Cornaro  Vefcouo  di  Padoua , col  Titolo  di  San  Stellano  in  Celio  Monte  ; e 
Gio:  Francefco  Morofini  Vefcouo  di  Brefcia,  al  quale  mandò  il  Capello  fino  in 
Francia  doue  era  fuo  Legato»  con  titolo  di  Santa  Maria  invia.  A Siilo  faccetti^» 
Gio:BattiftaCaftagna  Romano  Cardinal  di  S.Marccllo»  detto  Vrbano  Settimo  > 
che  vifle  Pontefice  mio  giorni  12.  per  la  cui  morte,  fu  creato  Nicolò  Sfondrato 
Milanefe»  Cardinale  di  Santa  Cecilia  detto  Gregorio  Decimo  Quarto  » che  morie 
in  capo  a dieci  mefi  > e dieci  giorni. 

Dopò  Gregorio  fu  pollo  in  Sedia  Innoccntio  Nono»  detto  prima  Gio:  An- 
tonio Fachinctto,  Cardinale  di  Santi  quattro  Coronati, che  ville  folo  anch’egli 
meli  doi  - Si  che  in  ttedeci  mefi  li  vide  la  morte  » e crcatione  di  tre  Pontefici . 

L’anno  1591.  fòla  pelle  in  Candia,  cheellinfe  intorno  a 26.  mila  perfone  nel 
corfo  di  fei  mefi,  ch’ella  durò . Non  mancando  in  tanta  calamità  la  follecitudine,  c 
pietà  diGiouanniMocenigoProcurator di  San  Marco,  all’hora  Proueditor  Ge- 
nerale in  quel  Regno  ? di  Girolamo  Capello  Duca  ; di  Filippo  Pafqualigo  Capita- 
no; di  Benedetto  Querini , c d’altri  publici  rapprefentanti , in  foccorrcre  di  viueri 
li  pomeri, c mifcrabili,e  di  porger  ogni  aiuto  per  liberar  quella  città  da  tanto  malo- 
re: oltre  aU’eflTempIaritd  di  Lorenzo  Virturi  Arciuefcouo  » il  quale  efponendofi  ad 
ogni  pericolo  nell’amminillrar  i Santiflìmi  Sacramenti  a gli  appellati , procuraua. 
anco  con  le  Proceflìoni , con  POrationi  » c morrificationi  di  placar  l’ira  di  Dio , 
d'implorar iJ  fuo  Santo  aiuto,  noniafeiando  alcuna  parte  dcU’officiò  ìlio  Pallo- 
rale. 

Qucftamno  medefimamcntc  perla  fterilità  delle  Campagne , fi  patì  vna  crudc- 
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Jiflimà»e  miferabile  carellia  vniuerfalmente  per  tutta  Italia:  onde  in  Roma  il  Gra- 
no valfe  fino  3 5. feudi  il  Rubio  , & in  Venetia  dieci  feudi  il  ftaro  : Ne  mancarono  i 
Padri  di  proueder  a tanta  calamità  mandando  personaggi  efprelfi  in  diuerfe  Re- 
gioni a procurarne  , e ne  conduflero  da  reinotimme  parti  , e dall’Arcipelago  con-# 
permimone  del  Turco;  siche  in  breue  foccorfero  al  bifogno . E perche  dalle  terre  , 
Cartellai  Villaggi  vicini»  erano  arriuati  in  Venetia  affaldimi  poueri , li  R icchi  per 
Jc  parocchie  fi  fottoferifiero  fecondo  il  poter  loro  per  l'alimento  della  poùerta»  il 
che  fu  di  gran  folheuo . 

Si  diede  fine  in  quefranno  alla  fuperba  fabrica  del  Ponte  di  Rialto  iprincipiat&j* 
l’anno  1587. 

Affi  i.diFebraro  principio  dell’anno  1592.  fu  creato  Pontefice  il  Cardinale  Hip* 
polito  Aldobrandino  Fiorentino»  chiamato  Clemente  Ottauo . Al  quale  fù  fped'ito 
vn’Ambafciata  di  quattro  Ampliami  Senatori , cioè  : Marin  Grimani  > Leonardo 
Donato  , Caualieri»  e Procuratori  di  San  Marco , Aiberto  Badoaro  Caualiere  » 
Zaccaria  Contarini  : ma  prima»che  partiffero  » morto  il  Badoaro  > fu  eletto  in  fuo 
luogo  Federico  Sanuto  ; nel  qual  tempo  > morfe  anco  Giouanni  Moro  in  Roma—  > 
doueera  Ambafciator ordinario,  egli  fu  follituico  Paolo  Paruta  ,all*hora  Podeftd 
di  Brefcia . % 

Dubitandoli  che  il  Turco,  mandando  nuoui  eferciti  in  Vngheria,come  era  efor- 
tatodaSinan  Baisi,  patelle  feorrere  ne  i confini  della  Croatla  j e venir  anco  a dan- 
ni de  Vfcochi  per  le  lcorrerie,latrocinij»  & altri  misfatti,  commcfli  da  quella  trilla 
gente  ne  confini,  e paefi  de  turchi  ; modo  perciò  il  Senato , creò  Proueditor  Gene- 
rale nell* Adriatico, e Dalmatia  Almorò  Tiepolo  peritiflìmo  delle  cofedi  mare,  o 
molto  temuto  da  Vfcochi  per  i danni  altre  volte  apportatigli , con  efpreffi  ordini 
diyfar  ogni  feuerita*  contro  quei  Ladroui,  con  alleviarli,  combattergli,  abbruciar- 
gli le  Campagne,  perfeguitargli , e deflruggerli  sì  per  troncar  le  querele  de  Turchi-, 
sì  anco  per  liberar  i contini  della  Republica  da  co(i  trilla  generatione . 

Confiderando  i Padri  come  ne  i tòpi  andati, i Turchi  s’erano  auanzati  per  la  par- 
te del  Frioli;  Deliberarono  di  mandar  cinque  Senatori  nella  patria  del  Frioli,  ac- 
ciò, confidenti ifiti,eleggeflcrovn luogo  atto;  c commodo  per  foudarui  vna_* 
Fortezza,  che  folle  vn’Antemurale,  & vn’oflacolo  a Barbari  di  poter  auanzarfi  in_. 
Italia , come  haueuano  fatto  altre  volre;  c perciò  furono  fpediti  Mar.c’Antonio 
Barbaro,  Iacopo  Fofcarini»  Marin  Grimani , Leonardo  Donato  Canalieri , e Pro- 
curatori di  S.Marco , e Zaccaria  Contarmi  Caualiere  ♦ 

A quelli  Senatori,  benché  di  giudkio  » e di  prudenza  » furono  datti,  come  inten- 
denti, c periti  neH*Aree  militare , e fertificationi , Gio:  Battifta  dal  Monte , Iacopo 
MaJatcfta , Erafmo  Maluicino , Mario  Sauorgniano , e Marc’Antonio  Marci  nengo 
di  Villa  Chiara,  con  altri  Ingegneri  ; quali  tutti, paffati  con  c clerici , e ben  confiae? 
rati  quei  contorni  » conuennero  tutti  d’accordo  nclfelettione  di  vn  luogo  in  pianu- 
ra detto  Palmada,difcoflodicci  miglia  da  Vdine,  come  più  atto,  e proprio  d’ogni 
altro  per  fabricarui  detta  Fortezza , della  quale  cucito  il  circuito , c disegnata  la_» 
pianta,  fu  folennemente  polla  la  prima  pietra  a 7-di  Ottobre,  giorno  dedicato  a— . 
Santa  Giuli  ina,  c memorabile  perla  Vittoria  N anale  ottenutal’anno  1571.  contro 
Turchi . 

Spargendoli  ne  i fondamenti , come  è folito  farli,  Monete  d’oro  » e di  Argento , 
nelle  quali  da  vna  parte  è improntato  vn  Leone  alato , lignificante  San  Marco  im- 
prefa  della  Rcrmblica  con  parole  dintorno,  che  dicono:  Falcale  Ciconia  Duce  Ve- 
V Rr  2 «cria- 


netiarum  &c.  Anno  Domini  MDXCIII.  E dall'altra  ildifcgno  di  effa  Fortezza^  * 
portoni  nel  mezo  vn’alta  Croce, con  quella  infcrittionc  all’intorno  : 

Fori  Juitji  Itali £ , & CbriJUamc  fidei  propugnaculum . 

Et  alla  Croce:  ; 

« In  hoc  fignotuta . 

•i  Stando  nel  mezo  della  Fortezza  fcritto  : Talma , che  coli  fìì  nominata . 

1:  Hauendo  Henrico  Quarto  profetata  la  Fede  Cattolica,  & ertendo  flato  accla- 
mato Rè  di  Francia , fu  dal  Senato  eletti  Ambafciatori  Vincenzo  Gradenigo , 
..Giouanni  Delfino  ertraordinarij , e Pietro  Duodo  ordinario,in  luocodi  Giouanni 
Mocenigo , che  era  fiato  per  il  corfo  di  fette  anni  continui  Ambafciator  ordinario 
in  quel  Regno  apprettò  Fienrico  Temo  prima,e  poi  nelle  turbulenzc , e trauagli  di 
Henrico  Quarto  con  Ina  fomma  lode  per  li  negotij  ardui , & importanti  da  lui  ma- 
neggiati con  (ingoiar  prudenza . 

In  quello  tempo  l’Armata  del  Turco  numerofa  di  160.  Vele,  commandata  da 
Aflan  Cicala  General  di  mare,  daua  legni  d'entrar  nel  Golfo  per  oppugnar  Segna  > 
hauendo  dimandato  il  porto  a Ragù  fi  : Non  mancò  la  Republica  di  far  pattar  Òf- 
htijcon  Amurathe  per  diuertirlo  da  quello  dileguo , dimoftrandogli  eflèr  dò  con- 
tro le  conucntioni  della  pace  ; e perche  il  pericolo  era  imminente  ,‘non  mancarono 
di  prepararli  alla  dittala , & ad’opporlì  con  la  forza  a quella  Potenza  ; che  però 
crearono  Capitan  Generale  Iacopo  Fofcarini , dandoli  il  Doge  il  Stendardo  con  le 
lolite  lolennitd,  e Proueditor  dell’Armata  Marco  da  Molino, hauendo  armate  30. 
Galee , & fatta  ogn’ahra  prouilìone  necelTaria  ; ma  s’artcnnero  i Turchi  di  efequir 
quello  fuo  dileguo,  e mutando  penfiero , feorfero  la  corta  della  Calabria , facendo 
iui  gran  danai  v 

A 18.  di  Gennaro,  principio  dell'anno  i?p5.  fihebbe  auuifo  della  mortedi  A- 
murathevfegùita  in  Conrtantinopoli , falciando  fucccflbre  di  quel  vallo  Impero* 
Mchemet  too  figliuolo  inconrancnte  fece  morire , fecondo  il  barbaro  ftile  di  quei 
Re,  i fuoi  fratelli  in  numero  di  17. 

Si  prindpiò  fotto  querto  Doge  le  fondamente  nuoué , appretto  San  Franccfcci 
dplla  Vigna.  Si  terminò  il  famofo  Tempio  ,confacrato  al  Redentore . 

Si  fondarono,  con  pcrmiffione  del  Senato,  le  Chicle  di  San  Francelco  di  Paula,e 
di  San  Nicolò  de  Toientini . • i • 

Si  finì  anco  quel  pezzo  della  fabrieft  della  Libreria,  oue  al  prefente  fono  i ridotti 
delle  tre  Procuratic,  che  foleuano  eflèr  contigui,  & attaccati  al  Campanile. 

Morie  Giouanni  Grimani  Patriarca  d’  Acquileia,chc  lafciò  in  dono  al  Publico,  il 
topiofo,  e (ingoiar  fuo  lludio>d’Anticaglie>e  (tatue, quali  fnrono  ripofte  nel  Mulco* 
vicino  alla  Libreria  Publica . E feccfi  il  Ino  funerale  in  Chiela  di  S.Marco  con  gran 
frequenza  di  popolo . 

Si  ornarono  anco  le  principali  Sale  del  Palazzo  Publico, c fpccialmcnte  di  Ec- 
cellenti Pitture . 

Atti  2.  Aprile  del  predetto  anno,  hauendofeduto  nel  Trono  Ducale  anni  noue 
meli  lette, giorni  14. venne  a morte  il  buon  Prencipe  con  qualche  opinione  di  San- 
citi, hauendo  Tempre  attefoàconferuar  la  pace  , & il  cult©  della  Religione  : Onde 
fatti  i (oliti  pompofi  funerali,  e lodato  da  Enea  Piccolomini  Scnefe,  huomo  molta 
erudito,  e verlatillìmo  nelle  belle  lettere , fù  fepolto  nella  Chiela  de  Crocccchieri  ». 
doue  da  Pafqual  Cicogna  Ino  Ncpote è flato  eretto  vn  ricchirtìmo  depofito  alhfe, 
hà  memoria.  Il  Breue  lòtto  al  luo  ritratto  nello  (cruci aio, così  dice  : . 
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Ex fublicio  *2 {tuo  alti  Pontem  compietti.  Qarcerum  firtia , 
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FRancefeo  Sanfouìno  primo  Auttor  della,  V enetia,  ha  compoflo  l' infi  aferitte  opere  : 
La  Rhctorica,  la  quale  fu  la  prima , chef  vedcjfe  nella  lingua  volgare.  L\  4rtc  ora - 
torta,  non  foto  con  li  Efcmpi  dcTrcfatcri , ma  de  Toc  ti  ancora . V Edificio  del  corpo hu* 
nano.  Il  Gentilbuomo  V cintiamo,  croi-  hnj litutionc  del  'Nobile  in  Città  libera  .l'origine 
de  Canalini , così  di  Croce , come  di  collana , e di  fpcrone . VAuuocato  fecondo  C ordine  di 
Venetia . L'Ortografia  della  lingua  volgare.  Vn  ragionamento  dell* arte  d'A more.  Il  S t~, 
ynulacro  di  Carlo  V. Imperatore . Il  Secretarlo,  che  injegna  , e moflra  il  modo  di  jeriuer 
tenere  deconciamente,  e con  arte  in  qual  fi  uoglia  foggetto . 1 1 governo  de  Regni , e delle 
Republiehe,  così  antiche , come  moderne.  L’Hifioria  della  F amiglia  Or  fina . Gli  Annali 
Turchefcbi,  con  le  Vite  degli  Ot  boni  ani.  I concetti  Volitici . La  Cronologia  del  M ondo . 
L'Origine  delle  Cafe  111  «fin  d'Italia . E la  Venetia , chcèlaprefeute  Opera . 

Le  opere  da  lui  tradotte,  fonole  feguenti  ; 

La  gitena  di  Rhodi, fatta  da  Solimano . Michele  Riccio  de  i Rè  di  diuerfe  Troviti (7 ? . 
Il  Tali  adì  o,  è Tietro  Crefcentio  rambiduc  di  Agricoltura  . L'Anima  di  Arinotele . L'~ 
Infittita  di  Gtufliniano  Imperatore  per  tentar  di  ridur  le  Leggi  nella  noftra  lingua . Inno ~ 
cenile  Vapa  Tergo  del  dtfprczsgp  del  Mondo  . Tietro  Baìro  di  M edicina.  T ito  Livio.  Le 
Vite  di  Tlutarco,con  t efemplarc  del  Silandro, conetto  fra  tutti  gli  altri . Landolfo  della 
VifadiCbrifto.il  fupplimcnto  dille  Croniche  con  raggiunta  dell' anno  14 9bft™  al 

1574.  v * ! '•'* 

Le  opere  da  lui  raccolte , alle  quali  fece  annotationì , auuertimcnti,  \ 

* *’  [ammari,  argomenthdicbiaraticni* poftille ,& altre aggiuute fono 

lè  fatto  fcrit'te:  ' ; r f •'  A’ 

Oratimi  volgarmente  fcritte  da  diuerft  h uomini  ìllujlri  m qnaìfi  voglia  tnatenA.Ora- 
tiont  recitate  da  dmcrfi  Arnbaft  latori  a Trctictpi  di  Venetia , nelle  loro  creatigli.  Le 
ofjeruationi  di  diuerfi  nella  nofira  lingua  Volgare.  Npue  libri  di  lettere  amorcfe,del  Ca 
ro,  del  Guidiccione,  del  Bembo,  del  Campefano,  & fue . V Hi fioria  de  Turchi,  e dell  Ori- 
gine ; CjT  Imperio  loro . L'Agricoltura  J otto  nomedi  Giovanni  T atti . Le  cento  Novelle 
feelte  da  gli  fcrittori  piti  eccellenti  de  tempi  [noi . Sette  libri  di  Satire  > dove  nc  fono  al- 
quante dì  quelle,  ch'egli  fcrifjè  ne  fuoi  più vn di  anni.  . . 

Marc’AntonioMocenigo . I\  Filojofo  acutijftmo , e gran  deputante  a fuoi  giorni  m 
Venetia , vdito  più  volte  da  Sifto  Quinto  Tontefice , mentre  era  Inquifitore , dopo  fatto 
Vaca,  lo  creò  Vefcouo  di  Ceneda  con  intentione  difarloanco  Cardinale,  come  l’hauer eb- 
be fatto  , fé  foffe  v,  fiuto  qualche  poco  di  tempo  dipiù.  Tublic ò vn  libro  de  Theoremati  » 
con  l'infcrituonc,  De  co,  quod  eft . Et  vn' altro deTranfìtu  hominis  ad  Deum . Com-. 
pofe  pure  vn" altro  dii  ftufjo,  & rcftnfto  del  mare,  in  cuififcorge  la  molta  [ uà  Dottrina,  e 

VenieroP.  Are  ine  [cono  di  Corfù  > publicò  tHidalba  Tragedia , c 
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diucrfc  altre  vaghe , leggiadre , et  dilettateli  rime  > nelle  quali  fi  f copre  la  viuacità  del 
fuoviuace  intelletto ' ; ■ i ; « , ' • : /V 

Paolo.Paruxa.  P ^Caualiere,  e Teocuratore,  fcrifie  l'Hifioria  Vcnctixna , diuifa  in  due 
parti,  principiarlo  dafanrio  1515  Jone  la  ferì  il  Bartbo , fino ’ allarmo  157»:  con  la  con - 
- cluftone  della  pacecpn.  Scinto  Ex  de  T tirchi . Della  perfettione  della  vita  “Politica . I di - 
feorft  Volitici,  ne  i quali  fi  confederano  diuerfi  fatti  illuflri,e  memorabili  di  Trcncjpi , e di 
Repub  hche  antiche, & moderne . Vn  foliloquio  fatto  poco  aitanti  eh -egliworiffe -. 

Gio:  Batrifta  Bernardo  P.  Che  morfe  Todcflà  di  Tadoua  fece  ilSeminarium  totius 
Thilofophtx,  & il  Seminario  della  Rettorica . 

Paolo  Loredano»  fcriffe  de  minima,  & de  Calo  . 

Celio  Magno  Secretarlo  delCoofiglio-di  X.contpofe  diucrfcrmte ùivarijfagactti. 

Giofcppe  Zarlino  Maeflro  diCappella  di  S. Marco , publicò  quattro  libri  delie  Inftir 
tutioni  Armoniche  .Cinque  libri  di  Dimoflratmi  Armoniche . Fu  trattatole  Tatien «• 
tèa . Vn' altro  de  Innouatione  u inni . Vn  dif cor  fio  del  vero  giorno  della  morte  di  Cbrtflo . 
Vn  trattato  dell'Origine  de*  Frati  Cappuccini . Et  venticinque  libri  in  lingua  latina , de 
Vtraque  Muf'Ua  . 

Aldo  xManutio  Giuniore  di  Tregadi,  & Lettor  publico  figliuolo  già  di 

Paolo,  mandò  fuori , tre  C ommentarij  nella  Rctonca,nella  Filofòfia,c  de  ojficijs  di  Mar- 
co T.C.  tic  libri  de  auxfitisper  Epiflolam.  Vno  de  Rat  ione  Qrtbagrapbix,  & vn' altro  de 
Epitome  Orthographia  . Fece  la  vita  di  Cofmo  Medici  1.  Gran  Duca  di  T ofeana . Diede 
fuori  Locutiom  deh'Eptfìole  di  Cicerone . milite  Locutionidi  T crentio,  ò vero  modi  fami- 
gli ari  di  dire . Vn  libro  di  Eleganze  infieme  con  la  copia  della  lingua  T ofeana , e Latina  . 
Svrifse  De  antiquis  Romano  rum  noti * . De  mterpunttiombus  . Scolla  ift  CJuhum  C afa- 
rem,  & C.  Salluflium.  De  laudibus  vitxrufiic^  Commentarla  de  *Arte  Poetica, in  Ho- 
ratij  Fiacri  lib . Et  altre  campo fitiom,  per  le  quali  fi  è refe  chiaro  al  mondo . 

Gio:  Battifta.  Pcranda  Medico , JcriJJe.in  profa , e verfi.  latini , e volgari  > & alcuni 
trattati  in  Medicina  . 

Gio:  Paolo  Galluccio  » mandò  in  luce  vn  libro  intitolato  Infir omenti  ^iflronomjci  > 
vn'altro  Margarita  Filofofìca . Il  Teatro  della  Matematica . Vn  trattato  de  H orologi  . 
Vn'altro  Speculum  Vranutm  * . 

Lodouioo  Carbone Fitofofò*/<rre de  Elocutione Oratoria . De  Dialettica.  De  Re— 
thorica  Diurna.  Vn  Trattato  de  cohtrattibus . De  Legibus . De  Re  flit  ut  ione . Vn  libro 
deli^mmaef  tomento  de  figliuoli  .Vn'altro  intitolato . Vir  Infili  s.  Vn'altro.  Uomoàn - 
terJor . Fons  viepiù'  fapiemix  . Fece  in  oltre  la  fina  Summa  fummarum.  Deli'Introdut -, 
tione  alla  Theologia,  alla  F dofofia , & alla  Logica . 

Marco-Scaxfclla  Trete  T itolato  in  San  Marciliano  diede  in  / lampa  il  Giardino  de 
Sommifti . 

Gio:  Carlo  Saraceni»  traduffe  l' Hi fiorie  di  latiti  Conti;  e compof  e vn  libro,  nelqucz- 
le  fi  leggono  tutti  1 fatti  d'arme , generalmente  occorfi  dal  principio  del  mondo  fino  d 
tempi  prefenti. 

Moderata  Fonte»  donna  dottijfima  2 publicò  il  Floridoro  “Poema . Scrifse  laPajfione  » 
& la  Rjefurrettioue  di  Chriflo,  in  ver  fi , & altre  cofe  Poetiche . Si  legge  anco  delfino, quel 
vago  libro  de * meriti  delle  Donne,  nel  quale  difendendo  ella  con  gagliarde , e viue  ragiona 
il  Juofejfo  few  mite,  la  mofira  niente  inferiore  a quello  degli  huommi . 
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QEguita  la  morte  driCicogna , tre  prertantiflìmi  Senatori  dimandarono*!  Preti*. 
%3  cipato,  cioè:  Iacopo  Fo(carini,Marin  Grimani»e  Leonardo  Donato  ? rutti  tre 
Caualieri,e  Procuratori  di  Sui  Marco  > e degni  per  virtù, e per  merito,  hauend© 
ogn*  vno  di-eflì  haunte  1 primi  honori  ^ e le  prime  dignità  della  Rcpublica . « Fo- 
rcarmi, eccedeua  in  età  gli  altri  due , «coltre  all’altre  cariche , era  fiato  due  volte^. 
Capitan  Generale  da  Mar,  il  che  nobilìtaua  il  fuo  merito  per  efleriì  portato  gto- 
rfoiameme,econfodisfattioiie  Publica.  & a 

Mari n Grimani  era  commendato  per  la  bontà  della  vita,  per  ^affabilità  fua,  che 
traheua  ogn’vno  ad’lmarlo;  per  la  fincerità,Sc  ingenuità  nel  dire  il  fuo  parere;  e fi- 
nal mente  per  rEcceHenza  defi’attioni  Tue,  dimoftraca  in  tutte  le  cariche  , che  egli 
hebbe  cosi  dentro,  come  fuori  della  Città . R" 

Nel  Donato, rifplendeua  vna  ringoiar  integrità  di  coturni, & vnà  feuerità  Emu- 
latrice  degli  antichi  ; vna  marauighofacognitione  del  gouerno  delle  Republiche , 
& vna  incomparabile  prudenza,  acquieta  con  Mo  > e maneggio  di  grauifflini,  de 
irtnportantiflìuii negotij, effendo  (lato  AmbafciatOrpiù  volter-aRoma,  in  Francia, 
in  Spagna , a Cofiatmnopoli , de  in  alrre  principaliffimc  Corti  di  Europa . Hauen- 
do  anco  ottenuto  così  nella  Città,  come  fuori  Tempre  iphi  honorèùoli,e  fublimi 
carichi,  e dignitàdi . Finalmente  d 26.  d’ Aprile  del  1595.  FU  creato  Doge  Afatin_i 
Gnmam  con  grandi  dima  allegrezza , e giubilo  di  tutta  la  Città , che  fàdimoftrata 
{penalmente dal  popolo , lì  quale -non  cefsò  per  molti  giorni  di  acclamare  con  in- 
ceflànri  voci  il  nome, e la  famiglia  del  nnouo  Doge , abbracciando  il  legname , che 
era  in  Piazza  preparato  da  fabricar  le  Botteghe  per  la  Fiera  delPAfcenfìone , e con 
nuoua  maniera  di  applaufo,  portò  fuori  del  Palazzo  i Banchi  de  Maeirtraci,  ab- 
bruciandoli in  Piàzza.  . • r ~ 7 . T t 

A qucfto  Pfeiicipe  non  folo  mandarono  a rallegrarli  lé  Città , t Tèrre  fuddito 
del  Dominio,  come  è coftume;  ma  vennero  anco  Ambafciatori  di  Préncipi  ertemi 
per  tal funtione , r i . neri  1 cro-iqr  » 

Mehemet  affunto  al  Regno  per  la  morte  di  Amurat  fuo  padre , (Vedi  (libito  Vf- 
fainò  Cefnegirio,  Dapifero,  huomo  di  gran  riputatione,c  Rima,  allenato  già  nella 
Corte  di  Solimano  con  lettere  à Padri,  piene  di  amore , e di  honorc  verfo  la  Repu- 
blica  dandoli  conto  con  efiè  dèlia  morte  del  padre,  e della  fua  fucceflìone,mo- 
rtrandofi  pronto  di  confermar  con  ella  quella  pace  , già  ftabilitacon  vecchie  còn- 
ditioni , c capitolationi . Adeguata  cala,  e fpefato  dal  PubliCo  il  Meffaggicfó, con 
la  fua  famiglia,  e regalato  di  nulle  feudi  d’oro,  e Vedi  pét  a Tuoi  compagni  fi 

licentiò.  Mandando  il  Senato  a Cortantinopoli  Leonardo  Donato,  douè  flirtdè- 
uurq  con  dlmortraciOni  digrand’honore,  e rallegratoli  il  Donato  in  nome  Publieò* 
iiabiffie  confermò  la  Pace  con  gran  riputatone;  e decoro  della  Republica . 7 "■ 

Mandò  il  Rè  di  Francia  Monfignor  di  Perrona  Ambafciator  al  papa , con  com- 
miffioiK  di  paffar  prima  a Venetia , & efporre  a Padri  quel  tanto , che  nelle  corti- 
sm  Rioni  teneua  di  rapprefentar  a Sua  Santità , ricercandoli  irtantemente , che  vo- 
lcflcro  paffar  officio  con  la  Santa  Sede, acciò  forti  riceuuto  in  grembo  di  S.Chiefa* 
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c riconofciuto  per  figlio  di  erta . Il  che  fecero  col  mezio  di  Paolo  Parata , praden-: 
tiifimof  e deliriamo  Senatore,  Ambafciatore  allora  ordinano  in  quella  Cortei^ 

Kt  la  Rcpublica,  il  quale  non  mancò  di  poner  m confidcrationc  al  Papa > che  il  Rè 
carico  era  Rè  bellicofo , incomparabile  per  clemenza , che  bramaiia  di  efier  da 
S.Santità  rkeiuito  in  gr aria,  haufcndo  di  gii  profetato  la  Fede  Cattolica, e che  piu 
volte  con  lettere  humilifiìme,ccol  mezode  tuoi  Oratori  hauca  chiedo  d efier  ri- 
conciliato  con  la  Chicfa  ; e che  però  lo  volere  benignamente  nceuer . Non  douer 
riufeir  alla  Chriftiana  Rcpublica  niuna  cofa  più  vtilc  > niente  più  degno  alnomt^ 
Pontificio,  niente  alla  fama  di  Clemente  in  tutte  le  pofterità  più  opportuna,  quan- 
to abbracciare  vn  potcntifiimo  Re  fupplicc  : Onde  perfuafo  il  Papa , nceuette  fi- 
nalmente i Ambalciatori  del  Rè  ,c  lette  le  fue  lettere  d 1 6.  di  Settembre  1 595.  l*af- 
folfe  folenncmente  dalle  cenfùre , riceuendolo  in  grembo  di  Santa  Chicfa»  e rico- 
nofcendolo  pcrlegitimo  Rè  di  Francia,  con  incredibile  contento  pon  iòlodi  Ro- 

W PeTreprimcr  Uccmcriti,&  infoienti  d’Vfcochi,  quali  infettauano  le  riuiere  deC 
l’Idria,  e di  Dalmatia,  creò  il  Senato  Generale  di  Dalmatia  Benedetto  Moro» 
con  commi  filoni  rigorofiflime  di  eftirpar  quella  Canaglia . 

Ritornando  d'Vngheria  G10:  Francesco  Aldobrandino  Generare  di  S.Chicfa  » 
Nepote  del  Papa ,pafsò per  Venetia,  douc  riccuuto  da  Padri  con  fegni  di  molta 
corte fia , & con  effetti  di  fplendide  >Sc  amoreuoli  accoglienze , parti  per  Roma , di 
doue  fi  hebbe  auuifo  (prima  del  fuo  partire  ) che  S.Sanutà,in.  vna  Promottione  di 
i<.  Cardinali>fatca  ai  1 Giugno,  ne  hauefle  creati  tre  Venetiani,  cioè,  due  Nobili 
Patritij,  Lorenzo. Prioli  Patriarca  di  Venetia,  e Francefco  Cornaro  Vefcouodi 
Trcuigi , & il  terzo  Monfignor  Mantica  Auditor  di  Rota,  della  Patria  del  Frioli  » 

fuddito.dclIaRepublica*  , _ r 

Vennero  anco  in  Venetia  il  Duca  di  Mautoua  con  la  Duchefla  fua  moglie , c nu- 
merofa  Corte , quali  furono  accolti , banchettaci , e fetteggiati , in  nome  Pubhco» 
nel  Palazzo  prillato  del  Doge,  ficuato  foprail  Canal  grande  nella  contri  di  San**. 
Luca^. 

Li  furono  fatte  regatte,  e folcnnifiìme  Fette,  &,vna  ir.  particolare  di  cento  Gen- 
tildonne,delle  più  belle,  e più  ricche  dcllaCittà,  vettice  tutte  di  pretiofilfimi,  c ric- 
chiflimi  vcftimenti,  ornate  poi  di  tante  gioiello  tanta  copiai  >4  di  tanta  bellezza , e. 
valore,  che  ftupirono  i Prencipi, la  Corte,  c quanti  fi  trouaronoi  quella  fetta . 

Del  1 597.il  diquactro  di  Maggio , il  Doge  conduflè  nel  Ducal  Palazzo  la  Princi- 
pefla  More!  in  a More  fini  fu£  moglie , con  quelle  cerimonie  > fette,  c folcnnitadÉgùfc 
oltre  fcrìtte . ■ 

Et  alli  ò.del  medefimomefc,fù  ditta  aUattefiaDogarefla  folennemente  ìaChie- 
fa  di  San  Marco  la  Rofa  Bencdei  ta,  mandatagli  à donare  dal  Pontefice  Clemente' 
Ottauo,  per  mefl'o  efpreflò,ch’èdono  de  Pontefici  Romani . 

Per  la  morte  di  Giouanni  Vitcuri  Arciucfcouo  di  Candia,fù  dichiarato  dal  Papa 
per  fuo  fucccflbre  Tomafo  Contarmi,,  vuo  de  quattro  nominati , 5c  eletcidal  Senar 
to  » come  è folito  Soggetto  inlìgnc  per  dottrina , per  integrità  di  coftumi;  chiaro, 
per  le  Legacioni,8c  altre  cariche  Publiche,,da  luiellèrcicate  con  Gomma  prudenza  >- 

&che  aJl’hora  fi  ritrouaiu  Sauio  del.Configlio 

In  quetto  tempo  morfe  anco  A Ifonfo  Secondo  di  Ette  Duca  di.  Ferrara  fen za. 

prole , e Jbcnche  dichiarane  fuo  Erede , e fuccefibre  Cefare  da  Ette  figliuolo  di  Afe* 

tonfo,  fuo  fratei  cugino*  nondimeno , bifognò  cicdet  Ferrara.alla  Chiefa  con  tutte* 
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loStato.  Per  il  che  il  Papa  venne  à Ferrara,  accompagnato  dal  Collegio  de  Cardi- 
nali,e da  tutta  la  Corte  : Onde  la  Republica  mandò  quattro  Amplimmi  Senatori  » 
tutti  Caualieri,e  Procuratori  d rallegrarli  con  Sua  Santità  del  nuouo  Stato  aggiun- 
to alla  Chiefa,  & furono  Iacopo  Fofcarini,  Giouanni  Soranzo,  Leonardo  Donato» 
ePaoIo  Partita»  & con  elfi  auco  Giouanni  Mocenigo , eletto  Ambafciator  ordina- 
rio in  luogo  di  Giouanni  Delfino . 

• Seguì  quell'anno  la  Pace  fra  li  Rè  di  Francia,e  di  Spagna,  quali  ne  diedero  parte 
alla  Republica  per  loro  Oratori  ellraordinarij , & il  Senato  delle  Erancefco  Ven- 
dramino , ritornato  all’hora  dalla  Legatione  di  Cefarc , ad’Hcnrico  in  Francia , e 
Ialini  Vernerò  in  Spagna  d Filippo  per  congratularli  della  pace  fudetta . 

Rlippo  Secondo  Rè  di  Spagna  fudetro , maritò  Ifabclla  fua  figliuola  in  Alberto 
Arciduca  d’Aullria,  ch’era  Cardinale,  e fratello  di  Cefare , con  dote  di  tutti  li  Stati 
di  Fiandra*  poi  maritò  Filippo  fuo  figliuolo  in  Margherita  figliuola  del  già  Carlo 
Arciduca  d* Aulirla . * 

In  quello  tempo  fi  hebbe  auuifo  della  morte  di  Filippo  Secondo  Rè  di  Spagna  » 
feguita  à 13. di  Settembre  di  quell’anno  1598. 

Filippo  Terxo  faccetto  ne  Regni  del  Padre, ne  diede  parte  al  Senato  per  fuoi  Am- 
bafeiatori  ellraordinarij , e della  morte  del  padre , e della  fucceflìone  fua  d quella 
Corona  » mandando  infieme  a leuar  la  fpofa  d Graz , e douendo  pafsar  per  lo  Stato 
della  Republica  per  girfenc  a Ferrara , doue  era  il  Papa,  che  di  fua  mano  la  douea 
{potare  per  nome  del  Rè  fuo  marito  ; il  Senato  mandò  Paolo  Paruta , e Vincenzo 
Gradenigo  Caualieri,à  riceuerla,doue  incontrata  da  loro  con  le  militic  d piedi,  & 
à cauallo,con  sbarri  di  Mofchettarie,c  Artiglierie , fii  anco  fpefata  regalmente  per 
nome  Publico  per  ifpatió  di  dieci  giorni:  giunta  poi  nel  Mantouano  li  liccntiorno  » 
rendendo  per  il  Mcndoza,sìefia  Regina, come  anco  l’Arciduca  Alberto,pieniflìme 
grafie  aJ  Senato  de  eli  honori  riccuuti . ' 

Furono  dal  medenmo  Senato  eletti*  mandati  in  Spagna  per  Ambafciatori  cllra- 
ordinarij,  Giouanni  Delfino*  Franccfco  Molino  d condolerli  della  morte  del  pa- 
dre, e rallegrarli  col  medefimo  Filippo  Terzo  della  fua  fucceifionc . 

U Teucre  inondò  Romà  con  terrore  vniuerlale  di  quella  Città, hauendo  dillrutto 
molti  edificij,  & affogato  molti  abitanti . 

Morie  in  Roma  quell’anno  1 5 98.à  1 o.d’Aprilc  il  Cardinale  Francefco  Corndro, 
c fu  fepolto  nel  Quirinale , nella  Chiefa  di  S.Silueftro . 

Nella  fine  di  quell’anno  fi  fece  vn  taglio  nel  Pò, appreso  Porto  Viro  per  fcolar  1*- 
Àcque  del  Polecme  di  Rouigo,  molti  anni  prima  dileguato  » commetterne  la  cura  à 

Luigi  Giorgio.  . : v 

Seguì  il  matrimonio  tri  Maria  de  Medici  figliuola  del  già  Francefco  Gran  Dj^ca 
di  Tofcana,  & Henrico  Quarto  Rè  di  Francia»  & alle  Nozze,  che  fi  cclebrorno  ìoj 
Firenze  con  apparato  Regio , e fplcndore  indicibile , fu  dal  Senato  fpedito  Nicolo 
Molino  per  aluilcr  d tanta  folennità,  & congratularli  con  la  nuoua  Regina  in  nome 
Publico  di  tanta  felicità . E perche  il  Rè  haueua  per  mezzo  del  fuo  Oratore  datto 
parte  d Padri  di  quello  matrimonio»  e inuitato  la  Macllà  Publicad  così  gran  pom- 
pa , e cerimonia  ; perciò  il  Senato  mandò*  Leonardo  Donato , e Giouanni  Delfino 
Ambafciatori  a quella  Maeftd  per  rallegrarli  del  nuouo  maritaggio.  Si  terminò 
anco  per  decreto  Publico  di  aferiuer  nel  numero  de  Nobili  Patrifrj\V cncti  » il  me- 
defimo Rè  con  tutti  li  fuoi  figliuoli*  defeendenti  lcgitimi  in  perpeufoper  mollra- 
rc  l’olfcruanza*  bencuolenza  Publica  verfo  Yn  tanto  Rè  amico, inulto,  e potente . 

•. . . . - — • « * rinmtA 
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Giunto  in  Italia  il  Conte  di  Ftienccxcon  titolo  di  Luogotenente  del  R è Filippo 
Teszo.diSpagna,;fi  diede  acTarnmaffar  groflo  numero  di  fanteria , e caualleria  co» 
pretefto  dr  aiutar  il  Duca  dtSauoia  contro  il  Rèdi  Francia  i per  il  che  ingelosì  tut- 
tal’Italia  »e  fpccialmcnteia  Rcpublica,laquale  Éeccanch’efla  affoldar  gente 
fortificar  i luoghi  pili  importami  in  Lombardia,  creando  Proucditor  Generale 
Leonardo  Donato  Caualiere , e Procuràtor  di  San  Marco , mandandolo  in  quelle 
parti  con  Gio:  Battifta  dal  Monte  generale  della  fanteria , & altri  Capi  da  guerra, 
con mol :e  compagnie  di  fòldati>e  munitioni , per  efler  pronti  adagili  occafionc, 
Qi  ad  ogni  bifogno,  che  fuccedeflc  • 

Si  principiò  per  decreto  Publicò a fiabricar  neifqucri  di  Santo  Antonio,  yn^ 

Galeóne  di  hnimrata  grandezza . I 

Fini  l’anno  fooo.  con  hocribile  fpauento;  poiché  alli  19.  di  Decembrc crebbe  iL 
Mare  con  tanto  impeto , che  rotto  il  Lito  in  diuerfi  luoghi  > vennero  così  alce  Tac- 
que nella  Cicti,  che  le  Barche  andauano  per  la  Piazza  di  San  Marco,  e per  altre 
li  rade  con  danfio;norabìhfliniodi'mo!tc  merci,eiTendofi  guadati  quali  tutti  i poz- 
zi, non  vi  effendo  memoria , che  Tacque  fijno  date  per  Tadiecro  a tal  legno . 

NelTanno  idai.  Nacque  inFrancia  il  Primogenito  del  Rè,nominato  Luigi,  il 
quale  fucccdendo  al  padre»  fù  chiamato  Luigi  XIII.  c fubitouato,  Mann  Causili' 
Ambafciator ordinario  in  Francia  per  laRepublica  andò  a rallegrarli  col  Rè  rii 
quale  modratogli  il  Bambino » polio  in  vna  Cuna  d’ Argento  lotto  vn  padiglione 
ftedùto  con  gigli  d’oro»  gli  affcrmò>che  era  nato  vn  grande  amico  della  Republica. 

Morie  Lorenzo  Prioìi  Cardinale^  Patriarca  di  Venetia  » & in  fuo  luogo  fu  elet- 
to dal  Senato  Matteo  Zane  ,Se  natore  di  gran.  Virtù,  e digran  Prudenza , che  cra^ 
all’hora  Configliere  .Andato  poi  a Romandi  ordine  del  Senato*  fu  accolto  dal  Pa- 
pa con  jdimoftrationi di  amóre,  ed*afFctto»e  dal  medefimo Pontefice  con  fegnala- 
tb»  & edraordinario  fauorc  fù  di  propria  mano  ordinalo , e conlagrato . 

Per  ilgranfreddo  di  queft’anno,vcnnro  à doi  di  Febraro , li  aggluaccionw  in-, 
modo  le  Lagun  e>  e rutti  li  canali  della  Cittì,  che  noni!  potè  pernotto,  o ctieci  gior- 
ni continui  ne reffi  trar»fitare,ne  congondole, ne  conaltre  barche:ondcla  Città  re- 
tto come  allediata  » noupotcndo , venir. in  ella  da  alcuna  parte  ne  polami , ne  car- 
naggi, nc  altra  forre  dive  ttouaglic  per  il  fuo  viuere.  . : 

Succedo neLRegno  rflnghilrcrraTamto  1.605,  Iacopo  Setto  Re  di  Scotia  r per  la- 
morte della.Rcgina.  Ifabelìa , mandarono  ifiadri  a.  congratularli  Pietro  Duodo  » 
còme  Ambafciator  edraordinario,  e Nicolò  Molino  per  ordinario .. 

La  Republica  fece  Lega  con  li  Grigioni  > quali  pcrJtabilirla  mandorno  in  V ene— 
tia  fette  de  loro  principali  Personaggi  . . * , 

Giunte  anco  qui  vn'Àmbafciator  del  Rèdi  Perfìa  per  U cocrifpoiidcnza  di  ne- 
gati) irà  Mercanti  Vtneri,  e Perdane.  ' 

Nelle  lettere  portate  dal  medefimo  Arnbafciator  per  nome  del  tuo  Rè,  al  Preuh- 
ripe»  cra.fcritto  al  di  fuori  in  lettere  d’oro  : : 
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Al  Principe  della  R«publicain1fIgne-,«  gran  Prencipe, 
Signor  de  Paefi  ,e  di  Prouincie,  Aimninifirator  diGiii- 
fticia*  Poflcdicordcl  vero  modo  di  gouernarc,  tenuto,  e 
nominato  fra  i MaggioriPrencipi  della  Chriftiana  gen- 
te, & ftàquelli,  che  credono  nel  Mcflìa,  il  primo , orna- 
to di  Gloria  , d’Honore , e dipotenza , ripieno  di  Mae- 
flà , di  Grandezza , <e  di  Felicità , al  quale  fiano  quelle 
cole  eterne. 


V^iOn  qnefteleucrc  mandò  medefimamente  alPrencipe  in  dono  vn  manto  d’oro 
lauorato  con  .grande  Eccellenza,  & induftna , acciò  nc  i giorni  feftiui  io  par- 
atìe in  memoria  di  elio  Rè  di. Pcrfia;  affermando  i'ift cflo  Ambafciatore,  che  il 


w vuv  • «il  I ******  • ■lyvuv  Clic  U 

flotto  CuoRè  ne  hauca,  mandato  vn’altro  fimilc  al  Gran  Magor  Re .deirindie.Et  di 
-piu  porrò  anco  vn  capeto  te(liitod’oro,c  di  feta  co  lauoricro  permiano  fatto  a ope- 
ra fucciola;  mavaso,c  pretiofo,per  coprircon  eflo  la  Sede  Ducale  in  Chieda  di  San 
Jvl  arco  nei  giorni  ròlenni,  che  ficfponeilTeròro.  I quali  doni  poi  furonoofferti 
-2ÌJ a Ciiiefa  iftefi’a  di  San  Marco . Ertendo  ftato  il  detto  Ambafciatore  riceuuto  » c 
trattato  liberalmente.  Confegnategli  poi  le  lettere  per  il fuo Rè  .e  mandatoli  do- 
niRecenti  a tanto  Monarca,  e coaucnienci  alla  dignità  della  Republica , fi  licentiò 
per  ritornar  in  Perfia . 

Michiel  di  Prioli  Vefcouo  di  Vicenza,  che  era  ftato  vifitator  Apoftolico,  nel  ri- 
torno a Venetia,  mdrfe  in. pochi  giorni  ,con  dolor  vmuerfale,hauende  lafciato  di 
re  fteflò  opinionedi  Eccellente  V irta  , edi  Cantiti;  in  cui  luogo  • fucceflèGiouanai 
Delfino,  che  era  Procnratordi  San  Marco;  e dal  Maggior  Configlio  fu  clettoPto- 
cnracor  iu  fuo  luogo , Hermolao  G rimani  fratello  del  Doge. 

Si  bandirono  li  da  doi  quattrini , moneta  di  rame, che  valcua  ottobagattini  T- 
vno,  per  efleme  fiati  adulterati , e falfificati  ingran  copia  ,c  fatti  di  liga  molto  in- 
feriore d i quella  della  Zecca  di  Venetia . 

Ritornando  Marin  di  Caualli  dalla  Aia  A mbafeiaria  di  Francia, portò  feco  l’Ar- 
matura di  quel  Rè,  mandata  da  lui  in  dono  al  Senato  in  teftimouio  deif  honore.  c 
beneuoleuza  di  vn  tanto  Rè  verrò  la  Republica  . Con  le  quali  Armi  era  fta- 
*oin  tante  Battaglie , in  tanti  pericoli , c lutanti  combattimenti , che  con  la  virtù* 
fortezza , e felicità , haueua  fuperato  tanti  nemici , e di  tutti  riportatone  gloriole 
vittorie . E dono  fu  molto  grato  à Padri , i quali  ordinarono  * cae  foflero  collocate 
pelle  Sale  del  Configlio  di  Dieci  in  nobile,  e coròicuo  luogo . 

Nel  principio  deH’anuo  16 04.  perauuifi  mandati  da  Còftahtinopoli , da  France- 
sco Centanni  Bailo,  s’intefe  la  morte  di  Mehemet  Gran  Turco , c la  fucceflionc  di 
Accomat  d quell’imperio,  giouinetto  d’anni  14. in  circa.  Al  quale  fu  mandato  per 
Ambafciatoreftraordinariòà  congratularli  #c  rinouar  la  pace  con  Ja  Rcpubiìca 
: » ' Gio- 
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Giouanni  Moccnigo  Caualiere.  Effendo  > prima  del  fiio  partire , arnuato  qui  Mif- 
ftafà  Agi  Tcforier  Regio > con  lettere  di  Accamat , al  Senato , nelle  quali  daua_, 
conto  de  Ila  morte  del  padre,  e della  fuafuccc  filóne»  dimandando*  che  li  fonerò 
fpediti  Ambafciatori  per  rinouar  la  pace . ; j . 

Infieme  con  il  Mocenigo , fu  mandato  anco  Ottàuiano  B«n  per  Bailo  ordinario 

in  luogo  del  fudetto  Contarmi . k \ . 

M«rfe  à Roma  Tomafo  Contarmi  Arciuefcouo  di  Candia  » Illimre  per  la  bonti 
della  vita>per  dottrina»e  per  virtù»  in  cui  luogo  » de  quattro  nominati  » & eletti  dal 
Senatori  Pontefice  confirmò  Luigi  G rimani»  prudentiflinao  Senatore »chc  fi  ritro- 
uauaall'hora  nella  dignità  di  Cenfore. 

Del  160$ . li  j . di  Marzo , Morfc  Clemente  Ottauo  » con  tflceroo  dolore  di  tuttt 

laChriftianità . - )1QAol~L'ri, 

E li  fucccflc  AlefTandrodi  Medici  Cardinale  » chiamato  Leone  Vndccimo  * ma 
in  capo  di  vinti  giorni  morfc  anch'egli , e fri  creato  in  fuo  luogo  il  Cardinale  Ca- 
millo BorghefeX  chiamato  Paolo  Quinto  , al  quale  furono  mandati  per  Ambafcia- 
tori d rallegrarli  per  nome  Publico  Franccfco  da  Molin  Procuratór,  Giotianni 
Mocenigo»  Pietro  Duodo  > e Franccfco  Vcndramino  , in  luogo  del  quale  andò  poi 
Francefco  Conrarini  Caualiere , effendo  egli  fiato  eletto  Patriarca  di  Vtnetia  dal 
Senato»  per  la  morte  di  Matteo  Zane,  accaduta  a 2<S.di  Luglio . ‘ J' 

Alcuni  Capitani»  e Gouernatori  delle  Galee  di  Napoli , c di  Cecilia , con  atti  di 
ho(lilitd,in  tempo  di  pacc»e  dibuoniflìma  corrifpondcnza,frà  la  M.di  Spagna , Cria 
Rcpnbl.  fi  pofero  ad’abbordar  li  Vagelli  Venetiani  » leuando  le  Mercantie  » e for- 
zando i Patroni  con  tormenti  à dire , che  dette  Mercantie  fofTero  di  Hcbrei  » e di 
Turchi  i ilche  intefo  dal  Senato , ne  diedero  parte  in  diligenza  al  Re  Filippo  di  tan- 
ta infoIcnza,e  temerità,  acciò  facefse  prohibirc  rincurfioni,ordina{fe  la  refiitucio- 
ne  delle  cofe  tolte, e punifle  i colpeuoli  . 

• Commettendo  nell’ificfso  tcinpo  al  Proucditor  dell’Armata»  di  rinforzar  le  Ga- 
lee, accrefcer  là  foldatefca , e corteggiando  il  Mare,  portarli  doue  detti  Cottali  fi 
foleuano  ridurre . 

Facendo  anco  armare  due  Galeazze  per  fcorta,e  ficurczza  de  yafselli»che  anda- 
uanoinSoria,  fotto  il  commando  di  Marco  Loredano  peritiamo  delle  cofe  di 
Mare. 

Sigifmon  lo  Rè  di  Polonia,  efsendogli  nato  il  primo  figlio  , militò  con  cortefifiì- 
nic  lettere  la  Republica  perla  Sacra  Fontionc  del  Battemmo , là  quale  mandò  per 
fùo  nome  Luigi  Fofcarini . 

Furono  creaci  Nobili  Patritij  Veneti  Scipion  Borghefe  Cardinale  Nepotc  del 
Papa,  infieme  con  Francefco»e  Giouan  Battifta  Tuoi  fratelli,  dignità  ricercata, da_. 
Maggiori  K è,  e Prencipi  di  Europa. 

Sticcefse  in  quei  giorni  la  morte  del  Doge  Grimani,  che  fu  alli  2 6.  di  Dccembre 
nel  fine  dell'anno  1605.  hauendo goduto  felicemente  il  Dogado  dieci  anni.  Gli 
furono  fatti  li  (olici  pompofi  Funerali  » e nelle  folenniflime  Efcquic  in  SS.  Giouan- 
ni,e Paolo,  fiì  lodato  da  Enea  Piccolomini  con  elegante  oratione , c poi  fcpolto  in 
San  Giofeppe , doue  fià  cretto  vn  Macflofo  » c ricco  ft  poltro  già  da  me  deferitto 
nel  Scfiiero  di  Caftelfo . 
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CIrolamo  Diodo  P.famofo  Mfironomìco , ha  fitto  fonatami*  celcfle , ime  confa- 
ctl  modo,  fi  apprende  i moti  cele  fri . J 

SSf in  yolme  u opere  * VUtone  * r*on,r**i°  *»•*» 

Pietro  Maria  Contarmi  P.  Diede  in  luce  due  libri,  tvno  intitolato  : Corfo  di  riterrà  t 
l'altro:  Compendio  de  Refnbhca . s 

■i  pio:  Maria  Verdizocti  siouanettodifedicianni  in  circa  traditfse  in  ottava  Rima 
il  primo  libro  delle  Metamorfosi  d'Ovidio  in  concorrenza  del  Dolce,  e deli MngviUa- 

rZZtt&T'PtFS!?  raV  L'Enl‘ie  * W»;  Fece  **  S'°IP>  diurne  di  Favole . 
Correpe  il  Libro  delle  r ite  di  Santi  Vada , che  era  fofpefo  per  dina-fi  errori  fcandalofi , 

nme^'n  'S*  ' /<tW  *“f ^ VoCmi  U“’“  ’ e r<dS*ri  ‘ & ^titolare  l'Mfpra- 

In  ottona  rima  ha  trattato, la  Favola  di  Vfiche . Stampò  alcvnc  Erlorhe  latine , come 
il  Damon  d Tapa  Tio  Quinto . Lo  Emaniro , canata  da  i verfi  H eroici  latini , eh' e? li  llef- 
jo  fece  nella  incoronai  ione  di  Top  a Clemente  Ottauo.  Fece  vn'  altro  Voema  latino  in 

HeF*S  J enCtkat0  t MonfiSnor  Fachinetti , all' ber  a fiottio 
lApoJtolico  in  renetta,  doue  li  predifje  il  Tonificato,  come  a punto  anuenne , & fucina - 

muto  InnoccntioNono.  Fece  ancora  vn  Toema  latino  di  trecento  V er fi , intitolato, 

SommumVarnafivm,  che  fi  daini  indrizzato  i Mario  F inetti  giovane  virtvofiljimo 

Coltro  imitoUio. 

de  Furore  Tocticod  Cornelio  Frangipane,  nel  quale  ef prime  molte  degne  cofe  in  materia 
del  comporre  >n  ver/ò.  F ecevn' Encomio  dcUlvittur a in  ver  fa  Eroico  Laino, 7ZTe 
fu  pompato  su  la  prima  faccia  del  libro  delle  I marini  de  Trencipi  della  Cafa  d' studia, 
^^ItoteinrameperoperadiFraiiceJcoFerroTittore.  Fece  vn'altro  Toema  latino , 
intimato  : Oraculum  fine  de  Jgauati  ri  fioria  Cbriflianorum  contra  Turcas  di  trecento 
rcriiejametn  in  arco,  ouc  dimoflra,  qua  fi  in  pittura,  tutto  fatto  di  quell' impre fa . Fece 
m oltre  gli  Untori  di  Diana  in  trecento  rerfi  Ef  amitri,  Vn  Toema  Heroico  in  ottauo 
ima,  trattando  l attiene  di  S an  Giorgio,  in  che  modo  liberò  la  figliuola  del  Rè  dal  Dravo • 

Spioni  T°ema  attn°  m m°ne  * Tìtiano  Tittor  fanofiffino,  indicato  a Sptron 

ScriJJe  finalmente , e publicò  vn  libretto,  infcritto  : Ex  libro  de  Sapientia  Cbnfliano- 
um  ad  omnes  orbi  ferrar um  nationes  ^irticulus  : hoc  ejl  Commentarium  ,feu  Reuela - 
tioin  pr munì  caput Euangelij  fecundum  Ioannem, dedicato dSiflo  Quinto  TonteHce . 

aUrccwip^itwm  ****  e Volgari,  Sonetti,  Condoni  in  diuerfe  materie, & 

Qmi°  Guardante  Soncino , Medico  celebre , difefe  pubicamente  ne  i Cuoi  primi 
anni  nMo  fludio  di  Bologna  con  infinita  fua  loie  conclujioni  importantiffime , le  quali  fot - 
te  ftampar  da  lui,  le  pofe  per  titolo  : Concluftones  Mille,  deprompto  ex  Logica,  Th  ilo  fo- 
fbta,  naturali,  morali,  & Diurna:  ex  Medicina,  Tbeorica , & Traffica , & ex  Marhe- 
maticis  Difciplinis . 

TÙbhcò  tre  operette , vna  de  Tberiaca , l'altra  de  Quo  Gallinarum  ; e la  terra  de  Ra- 
dice Mechiocani . , . » 

^ fett 
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Fece  vn'Oratione  in  lingua  latina  in  Obitu  Excellentifs.  Leandri  Zaròtti  Medici . 
Scritte  t Eccellerne  di  Marta  Vergine  Santiflima  in  ottani  rima  : & due  canzoni , vna 
detta  la  Rumina,  e l’altra  la  Tona . Mandò  pojcia  in  luce  vn  libro  intitolato  ; Le  Miferic 
immane , dcjcritte  da  lui  molto  leggiadramente  in  cento  flange  morali . 

Giouan  Battifta  Leoni  compoje  tre  Volumi  di  Lettere , orationi  diuerfe  , Tragicomc- 
die.  La  conuerfion  del  peccatore.  Lafalfareputation  della  fortuna . L' Antiloco.  LaRy>- 
felmina  Trarifatiricomedia.  Vnafauola  tì  eteroclita  intitolata  la  Fior  inda.  E due  Volu- 
mi di  Madrigali.  E finalmente  fece  alcune  belliflime,&  dottiftme  confider atrni { opra  la 

’Hifloria  del  Guicciarduu . . 

Lucio  Scarano  Lettor  Tublico  nella  Libreria  di  San.  Marcoyha mandato  m luce  un  li- 
bro intitolato:  Scenopbilàx,  Dialogai,  in  quo  Tragadqs  , & comadijs  antiquus  carminum 
>fus  reflit  Hit  ur,recentiorum  quorumdam  intercejptus . Orai  io  habita  infolcmni  Acade- 
mia  Veneta  celebrationi . Oratio  de  Bello  aduerfus  pacem,&  pacis  laudationem  in  ac- 
cademia Veneta  habita . Laudatio  Streniffimi  Tafchalis  Ciconia  DucisV cnetiarurn . 
Gratulano  ad  Serenifjimum  Marinum  Gnmanum  Ducem  Venetiarum . Oratio  in  fune- 
re lUnflrjfflmiCarditt.Triuli  Vatrtarcha  Venetiamm.  Oratio  ad  Decurione s u Itteflinos . 
Synopfìs  in  omnes  G aleni  librost  Oratio  ad  Santtifjimum  Tontificem  Clementem  Vili . 
de  pace 

Fabio  Paulino  Medico , e Lettor  publico  di  lettere  Greche  in  Libreria  di  San  Marco  % 
ha  datto  alla  luce  diuerfe  orationiytra  le  quali  una  lunga  de  Grpcis  litterisin  Latinis  con - 
iunvendis  . Vna  de  Dottore  bum  aiutati s . Vna  nella  morte  di  Giouanni  Grimani  Vatriar- 
cad'Aquileia . Et  vna  de  Tace  nell'accademia  Veneta . CompofediuerftTocmi,  & in 
particolar  e Egloghe  pifcatone , tra  le  quali , le  più  flimare>fpno  la  Iolas,nellafua  liber a- 
tiene,  l’Amarilli, fatta  nella  morte  di  vna  Gentildonna  da  Cd  Rugzini  y & l’altr a l'Eri- 
danu  <>  fatto. nella  venuta  del  Tapa  a E errar  a ..  V ri  Imeneo  nelle  del  Gran  Duca 

di  Tofcana  in  Verfo  Eroico.  Et  vn’Eroito  nella  partenza  del  General  Fofcarini  c on  l'Ar- 
mata> e molte  altre  Toefle Vn  libro  di  cento  Fauole  greche,  e latine , canate  da  feritori 
grecite  ridotte  in  tetrafiici  greci,  e latini .»  e diuerfi  Tocmctti  tradotti  in  verfo  dal  greco  » 
come  il  Leandro,  e Hcr.o  diM-ufeo',  quella  Batrachomyomachia  di  Homero  , & la  Galeo- 
myornacbia.  d’incerto  auttore  greco  * & altre  fcholie  Jbpra  il  primo  libro  di  Oratio  flam- 
paté  con  li  Commentar^  del  M ator aggio  f opra  tifleflo  libro . Hebdomade  ( opra  vn  verfo 
di  Virgilio,  che  contengono fette  libri  de  Inumerò  fettenario,  flampate  in  quarto  dal  Se - 
nefe,  libro  citato  dall' auttore  di.tutte  le  profeffioni,  come  anco  da  Legifli,  & Medici . Fe- 
ce vn  fupplimento  aili.mancamenti.de  1.  Commentari  del  M aior aggio  fopr  a la  Rettorie  a 
d'Ariflotele,  con  diuerfe  altre  fatiche  fopr  a di  ejfa  yCioè  tutto  il  contenuto  di  quella , ri- 
dotto in  tre  Tauole.  L'Arte  parua  di. Galeno  in  tre  fattole , fi  flampate  con  li  comment a- 
rij  dell' Argenteria  fopra  di.effa . V Economia  fopra  le  opere  di  Auicenna  ,con  molte  cofe 
fopra  di.efjò , flampate  con  il  medeflino  Auicenna  dalli  Giunta . Commentari  fopr  a Li 
■Pcjlc  di  Thucidide , diuifi  in  due  parti  ».  intitolati  : Trflcttiones  Mera  a , in  altre  cofe  in 
varie  materie . ' 

Bartolomeo  Dionigi , huomo  di  Chiefà  ,.compofe  yfi  publicò  la  Quinta  parte  deli’H /- 
fiorie  del  Mondo  ^aggiunta  alTracagiiotta ..  Il  Compendio  del  Tefìamento  Vecchio , e 
Wmo  ..Il  Giardino  di.tutte  le  Hjflorie  più  notabili  dei  Mondo . La  Cronologia  vmucr- 
fale  dalla  Njtùuitd  di.Chriflo,ftno  alt  anno  *6o$.  Le  Vite  de  i Rè  di  Francia  Epitoma- 
te. Tradufje  in  volgare  le  Vite  di  Giouachino  Terionio  del  Tefìamento  Tritono  ..La  quar- 
ta parte  della  Somma  Corona  Al  fcrktinio  Sacerdotale . La  Cronologia  Ecclcfìaflica  d'- 
Onofrio  Panuinio,  con  una  aggiunta . La  Sarmatia  Europea , pofla  ne  1 Libri  de  i Viaggi 

ò 
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4 Jfauigationi . La  'Hauigatione  del  Cabotta,  & il  Calendario  Gregoriano  • 

Pietro  Petracci  » perfona  EcclefiafUca  » ha  fatto  due  Libretti  ; Pvno  de  concetti  Spiri- 
tuali, fopr  a il  Simbolo  Jfpoflolico , Oration  Dominicale  9 & Salutai  ione  * Angelica . L'al- 
tro di  Madrigali»  con  altre  Toefic  * 

Valerio  Marceliini,  gran  Filofofo  » ha  fatto  [lampare  il  fuo  Diamerone  » & treL  ibr 
dell'immortalità  dell'anima* 

Ottauio  FabciiCompqfeil  Libro  dell’vfo  della  [quadra  Mobile,con  la  quale  per  Theo- 
rka,epr attica  fi  mifura  Geometricamente  ogni  diJlamA,Mte^x.a,  e profondità  , infogna 
d perticare,  liucllare,  e pigliarein  difegnole  Città , i Taefì , e le  Vrouincie , il  tutto  con  le 
fue  dimofirationi intagliate  in  rame . 

Fabio  GJifl'cnti  ha publicato  alcuni  Difcorfi  contra  il  difpiacer  del  morire , detto  X- 
tbanatopbylia » ne  quali  egli difeorre  quanto  ranoneuolmente  fi  douerebbe  defiderarla 
morte,  e come  naturalmente  la  fi  vada  fuggendo,  diutfi  in  cinque  Dialoghi, diftmti  in  cin- 
que giornate „ 

Vn  trattato  affai  cur io fo  della  "Pietra  de  Filofofi , & certe  tauole  della  introduttione 
alla  Logica* 

Lucretia  Marinelli  ha  datto  alle  flampe  la  Colomba  Sacra.  La  T^obiltà  delle  Donne , 
La  Vita  di  Maria  Tergine.  E quella  di  San  E r ance f co  . 

Orfato  Giu  Miniano,  Poeta  molto  f limato , ha  comporlo  vaglie » e dilettegli  Rime. 

Vitale  ZuCcolo,  .Abbate,  & Trocurator  Generale  della  Congregatone  de  Carnaiuo- 
li di  San  Michele  di  Murano , mandò  in  luce  vn  Dialogo , nel  quale  affai  dottamente 
tratta  delle  cofe  Meteorologiche . Vublicò  anco  alcuni  difcorfi  [opra  le  cinquanta  concita 
[ioni  di  T orquato  Tafio , e tuttauia  ferine  cof : degne  del  fuo  intelletto . 

LEONARDO  DONATO  DOGE  LXXXIX. 

. 

ANNO  1606*  \ 

ALli  io.diGennaro,princìpio  dell’anno  i6o6.fu  eletto  Doge cónvniuerfalcon- 
. tento  del  Senato,  e di  tutto  l’ordine  Patritio , & con  apjdaufo  di  tutta  la  Cit- 
tà, Leonardo  Donato  Caualiere , e Procurator  di  San  Marco»  meriteuolc  di  tanto 
Jionorc,  per  le  molte  Legationi  ordinarie,&  eftraordinarie;  per  le  cariche  fublimc» 
& importanti , eflercitace  da  lui  dentro , e fuori  della  Città , Tempre  con  fomma** 
prudenza,  con  vantaggi  della  Rcpublica,&  con  fuafonama  lode. 

Fu  prcconizato  da  luperllitioli,  Tocco  al  fuo  Principato , guerra  « e difturbis  poi* 
che,  mentre  era  portato  per  la  Piazza  nella  Naue,  fokenuta  da  huomini  della  Mac- 
ftranzadelPArfenalc a fparger dinari  al  popolo, come  t coll  urne»  principiomoi 
putti  d gittarui  della  Neue»  della  quale  ne  cade  in  quei  giorni  gran  copia»  e dalla.» 
Neuc  vennero  à falli;  Onde  dal  tumulto  della  baruffa  neirentrar  nella  porta  dei 
Palazzo,  dalla  calca  Ci  ruppe  l’Alfa,  che  fofteneua  lo  Stendardo  della  Rcpublica » o 
perciò  fi  vdi  le  voci  del  Volgo,  che  prediccuano  guerra;  ma  fc  bene  non  s’hebbe 
guerra  lotto  a quello  Prencjpe,  vi  furono  almeno  caufe,  e timori  di  grauilfimi  mali 
per  l’interdetto  mandato  dal  Pontefice  Paolo  Quinto  • dei  quale  nc  hanno  fcritto 
dluerfi  Hillorici,  & altri  Scrittori  ; onde  io  non  ne  farò  altro  racconto , fc  non  che 
fattili  molti  preparamenti  di  guerra,  fi  dalla  parte  dclPapa  » come  anco  dalla  Re* 
publica,  Iddio  per  fu  a bontà  vi  pofe  la  furfanta  mano , aggiuftandoli  *uttc  W tote 
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col  mezzo  del  Cardinal  di  Giogiofa,  riandato  iqùélto  effetto  i Veneti*  -del  Ri 
Henrico  Quarto  di  Francia,e  da  D.Francéfco  di  Cattro  mandato  dal  Re  Filippo 

f /determinato  , & e feguito,  elette  il  Senato  per  fno  Ambafciator  ordinario  a- 
Roma  Francefco  Contarci  Cauàìiere,  il  quale  per  ordine  del  Papa  fu  riceuuto  con 
ogni dimottratione  dihonore  per  tutte  le  Città, c luoghi  della  Chiefa*ncl  Tuo 

™ Incorna  fu  incontratto,  e riceuuto  da  molti  Cardinali , e Prelati  con  gran  con- 
corfo  di  popolo,  e falutato  con  acclamationi  di  giubilo , e di  allegrezza , in  fine  fU 
accolto  dal  Santo  Padre  con  fegni  di  honorc , manifeltando  l’amore , e la  bencuo-, 

lenza  verfo  la  Republica.  : _ < . 

Mandò  anco  etto  Pontefice  per  fuo  Nuntio  in  Venetia  Bcrlingeno  Getti  Boi o-> 
cnefe  Vefcouo  di  Rimini,  creato  poi  Cardinale  da  Vrbano  Otrauo . 
b Per  li  fofpctti  dell’ Armate  de  Turchi,e  di  Spagna » quali  vfeiuano  con  grandi  ap- 
parati, & perii  Corfali.de  quali  era  pieno  il  mare,  ridotte  il  Senato  di  mandar  fuo- 
ri Giouanni  Bembo,  già  eletto  Generale,  con  tutta  l’Armata , & alli  29.  d’Aprile , 
dal  Doge  Donato,  riccuè  il  (lendardo  in  Chiefa  di  San  Marco  con  le  (olite  cerimo- 
nie, e folcnnitadi. 

Morfe  Vanno  pattato  i*o<5.Agoftino  Valiero  Cardinale  ,e  Vefcouo  di  Verona, 
con  dolore  incredibile  di  quella  Città,  e di  tutta  .quella  Diocefe  per  le  fingolari 
conditioni,  che  rifplctideuano  in  lui  di  Dottrinaci  Efcmplarità,  di  Pietà , e d’altre 

OrloVRè  di  Suetla,  mandò  lettere  al  Senato  piene  di  benvolerti! , e di  ftima_,  s 
nelle  quali  cfponcua , che  hauendo  intefo , come  la  piazza  di  Venetia , fij  la  prima 
del  mondo, & che  in  effa  fiorifeono  i negotij  di  tutta  Europa,  e di  tutta  l’Afia,  e che 
però  era  per  aprir  negotio  co’  Venetiani  di  tutto  quello  potefse  prouenire  da  Tuoi 
Regni;  e fpecialmentc  di  frumenti, folfcri»vitrioIi»&  altre  merci, il  tutto  fenza  fpc- 

fa  di  condotta.  Tutte  quclte  cofc  ofteriua  etto  Rè  alla  Rcpublica . 

I Padri  rifpofero  cortefiflimamente  alle  fuc  lettere , rendendoli  gratic , con  of- 
ferte corrifpondenti  al  fuo  merito . , „ 

Queil’anno  fù  vna  gran  carettia  per  le  rempefte  delrhltate.chc  leuomo  nel.o 
Statò  della  Republica  vn  terzo  delie  Biade;  ma  la  vigilanza,  e pietà  publica  accor- 
re à tanto  danno,  facendo  condur  grani  da  più  parti , c con  etti  foccorfcro  al  bifo- 


S Giouanni  Bembo  Generale  da  Mar,  hauendo  con  l'Armata  riueduto  tutte  le 
Riuierc  della Dalmatia,  corfcggiato  il  mare, e lafciati  tutti  i luoghi  della  Republi- 
ca  ficuri,  Coprigiunto  l’Autunno,  ritornò  à Venetia;poiche  V Armate  de  Spagnuo- 
li,e  de  Turchi  s’erano  anch’ette  ritirate  à fuemarc  ne  i loro  Porti . 

In  Spalatrp  fi  (copri  la  Peftc  , la  qual  crebbe  di  maniera , che  ettinfe  la  maggio* 
Jf  parte  degli  ^abitanti,  apparterò  di  tanto  male  portenti , e fpccialmente , (Indi  » e 
* voci  fotterranee , che  fpatientauano . . 

Il  Senato  mandò  per  Proueditore  fopra  la  Sanità  in  Dalmatia, G 10:  Battilra  Mi- 
chele, con  la  virtù , e valore  del  quale,  cominciò  la  Città  à rcfpirare,&  in  poco 
tempo  fi  liberò  da  così  fiero  malore . 

Nel  principio  dell'anno  1 608.  fù  così  infolito  freddo , c cosìgrande , che  fupcrò 
le  memorie  de  gli  huomini.c  càdè  così  gran  copia  di  Neui , che  non  fi poteua  tran- 
fìrar  per  le  ftrade,  ne  rfcir  dalle  cafc . 

I tetti 
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l otti  per  il  gran  peto  di  effe  Neui  patirono  molto.-poiche  alcuni  fi  aprirono,  altri 
caderono*  durando  queftì  mcommodi  intorno  à tre  meli  ^ 

Giunta  la  Primaucra(per  render  ficuro  il  Mare  a Nauigami,  c per  reprimer  1’- 
audacia,  & mfolcnza  de  Corfari^)  deliberòil  Senato  di  mandar  fuori  il  Galeone 
Jopradetto.Qudio  era  vna  machina  grandiffima  di  bellezza, di  Artificio, c di  kt 
mezza  incredibile . Ndleuarlo  dai  Squeri, doue  era  flato  fabricato,  per  gittarlo 
in  acqua, corfc  tutta  la ( Città  a vederlo , tratta  dalla  curiofita  di  così  -fan  molo 

Ot^nrat"^”  *t0,’Cre  ^ ?r^at0  ' Vi  dlfPofero  elio,  con  mirabile  ordine! 

vo^UaCdttó  e1?mrp7^iCrv'tra  ?,u,erme'’°  8randi  ’ attI  P1™  tutti  a batter  qual  fi 
voaua  Citta, e Fortezza . V i pofero  fopra  trecento,  c più  foldati , oltre  i Bombar. 

dierr,tutti  afsuefatti,  & auuezzi  alla  milizia  maritima  oombar- 

catóilf/ Ciufi-Antonio  Belegno.che  da  primi  anni  s’era  appli- 

p*p  ™SÀ  femPre  d‘ede  faSS‘ dl  Sran  virtù, e valore. 

?‘n Ducd" *>r  delle  Galeazze,mandorno  Fra  ucci  co  Morofìnbtì-liuolo  di  Pie- 
tto,m  luogo  di  Lorenzo  Vemero,con  ordine  di  fcorrere,e  corteggiare  il  Mare  per 
difiruggere , Corfariima  perche  correua  voce, che  il  Marchefe  sfn^Croce  co  " 

Sell'Ar'n^rTc  r SpT?a’?,cffe  andar, i taccar ‘'Alba,da>  dcflcr°l«r  Generale 

dell  Armata  Filippo  Pafqualigo, armando  trenta  galee, & altri  Le- ni  : Onde  villi 
da£pagnoh  li  Apparati  della  Rcpiiblica>pairorno  con  TArmata  loro  in  Affrica.  ^ 
Segui  il  matrimonio  tra  Maria  Primogenita  di  Carlo  Emanuele  Duca  di  Sa- 
dauiTp™  MantonS,  figlinolo  del  Duea  Vi^nzmde.  quale! 

MaeTaPPnhlirf  m w A.7lbafciatSr  a Padr* ’ -&  multando  a quella  folennitàla^ 
fiele  in  namef  pSS  ' Scim0  Francefco  Morofini  tìS^olo  di  Antonio  ad  afli- 

^cucTntfm  nn0t<!°  10  ^toua  c°11  «scorto  quali  di  tutta  Italia», . 

Prim^e^  Ferdinando  gran  Duca  di  Tofcana , maritò  Cofmo  fuo 

dò^V^netian^^mK^^r2’11^  §?{?  F**1  CarJo  Arcicll,ca  ^Aulhia , il  quale  man- 
zi a V-netiaper oAmbafciatore  Fabncio  Coloredo  a dar  parte  al  Senato  di  aue- 

conTrT°ni0r’^nfin'mc  a chlcdcrli  Salce  condur  la  Spofa  da  Tri  ette  in  An- 
Colfn  .fon]mif«lldefl?  Senato  quello  affare  ad  Agoffmo  Michiele  Capitan  di 
^ifo,ilquaJe  nel  principio  dell’ Autunno,  portatoli  con  fei  galee  a Triede,  leuò  la 

pf0  v^Pa^natt ^a-  ^'Ia^rni^ano>e  pid  di ^oo.perfone di  corteg- 

fnfeówdfi  ™*§gl°  * Che  rcUkl  feJiclfnmo  con  tranquilliffimo  mare , furono  fpefati 
IcKorroJ-  ic,c  mun,ficentllfimamente, per  ordine  Publico  .Giunti  in  Ancona , 

JzZnZ  Afndar,ono  ?er  * Firenze , doue  fi  celebrarono  le  Nozze  Reg- 

a,ndo  iu\Per  Ambafciatorc  il  medefìmo  Francefco  Morofini, che  fu 

rflTl?  DKUfdl  loT™2*1  ^ua,c  fucccII'c  d figlilo  Conte che  eoa. 

b ^ ^ Senato  Ja  morte  del  padre , e la  fua  fucccf- 

lafuà  fuc ceffioiie0 1 Pad" 1 fudecto  Moro^ni  à dolerli  della  morte  del  padrone  del- 

E Rendo  nato  ad’Hénrico  Rè  di  Francia  il  terzogenito , innitò  il  Prencipe  per  la 
Funtione  del  Sacro  Fonte,che  douea  farli  325.  cf  Aprile  felli u ita  di  S.Marco. 

Francefco Vendramino, che fù eletto  Patriarca  del  160$. con  pcrmiflìone  del 
.senato  andò 1 a Roma  l’anno  idop.doue  accolto  benignamente  dal  Pontefice, fu  an- 
co dal  medefìmo  conlècrato  in  Patriarca  di  Vtnctiaìolcnnemcnte,  e ritornato  al- 
la Patria  nebbe  il  pofleflò  con  quelle  cerimonie  già  altroue  deferì tte 
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. Mentre  il  Bclegno  non  mancaua  di  tener  netto  il  Marc  da  Corfan  » e di  render 
f cura  la  Nauigatione  con  la  gran  machina  del  Galeone  , feorfe  fiera  Borafca  > e ftì 
in  pericolo  di  abifarfi  vicino  i Metclino , nella  qual  Borafca  hauendo  perfo  vn’An- 
cora  ; Acmet  Signor  de  Turchi , con  infolita  liberalità , mandò  a donar  al  Belegno 
vn’Ancora  di  valore  di  dieci  libre  d’oro . 

L’anno  1610.  il  di  1 di  Maggio  Maria  Medici  Regina  di  Francia  fu  con  gran^. 
folennitdje  Reggij  apparati  incoronata  nella  Chiefa  ai  S.Dionigi  : Et  il  giorno  fe- 
guente  fiì  vccifoil  Grand’Enrico  I V.fuo  marito»  nella  propria  Carozza>da  vn  ple- 
beo (gradato  detto  Francefilo  RauaiUaco  d’ Angolcm;  fù  così  predo  quello  parri- 
cida nel  fatto, che  fi  bene  il  Rè  era  affittito  dal  Duca  d'Efpernomdal  Duca  di  Mom- 
bafon»dal  Marefcial  de  Lauerdin,  e da  altri  Signori  non  puotcro  impedir  i colpi,  fc 
ben  due  di  colcello,  e mortali . ....  * « ..  » • 

Scritte  il  Senato  a Lodouico  il  figìiuolcbche  fiiccedeua  nel  Regno,  & aHa  Regina 
Madre, lettere, chaefprineuano  il  dolore,clie  nc  fentiua  la  Rcpublica,  per  la  morte 
di  rotantoRè . Salutato  poi  Rè  il  fudetto  Lodò  iu  co  XIII.  n>a  adorno  i Padri  Am» 
circa  Gufloni>&  Agottino  Nani  A nbafeiaton  Ei  Iraordinari  j in  Francia  . 

Mattias  Arciduca  d’Auttria , riceuute  lTnfegne  de  Regni  di  Boemia  , e d’Vnga- 
ria,ne  diede  parte  al  Senato  » fc  infieme  di  efferfi  riconciliato,  e pace  feguita  coil. 
Ridolfo  Imperatore  fuo  fratello  * Alche  i Padri  gli  rifpofero congratulandoli  della 
fin  Efaltatione  »e  della  Pace  * 

Morie  in quefto  tempo  Margherita  Regina  di  Spagna,  torcila  di  Ferdinando 
Arciduca  d'Auttriardcl  che  hauute  lettere  il  Senato  dal  Rè  Filippo  IH.  fuo  marito» 
gli  refende  dolendoli dellaperdita  di  cos*  virtuofa R egina . 

Morto  inRoma  TAmbalciator  Mario  di  Caualli , li  fù  futtituito  dal  Senato  To- 
rnato Contarmi»  ch’era  deftinato  Ambafciator  à Ridolfo  Imperatore  » & a quello, 
mandò  Girolamo  Soranzo  ► 

Seguila  morte  di  Ridolfo  Imperatore  li  ìo.di  Gennaro  principio  delfanno  lòia* 
la  mattina  a buon’hova.  Scriue  il  Vefcono  di  Spira,  che  il  medefimo  giorno  > & fio- 
ra , che  fpirò  l’anima  Ridolfo  » nella  priocipal  Chiefa  di  Spira, mentre  fi  celebraua 
la  Santa  Metta,  fi  vedette  (opra  i fcpolcnri  degl’imperatori Hknrico»e  Corrado»  al- 
cuni Lumi»  qualileuatifi,  circondorno  tutta  la  Chiefa  » e poiritornorno  fopra  ed* 

fepolchri,andandofi«poieftinguendoapocoapocov  0 

Segui  le  Nozze  del  Rè-di  Francia,  con  l’Infanta  di  Spagna . 

Aliiij.  di  Giugno  fù  eletto  Imperatore  Mattias  Rè  di  Boemia , e d'Vngaria  fa- 
detto . Al  quale  mandò  il  Senato  per  Ambafciarori  a rallegrarli  Agottino  Nani  *e 
Franccfco  Contarini  * 

Morie  in  queftigiomi  Vincenzo  Duca  di  Mantoua,-  e Iifuccctte  Francefco.fuo 
figliuolo  maggiore,  il  quale  diede  parte  al  Senato  della  morte  del  Padre , e della», 
fua  fucceffione  » e li  fù  mandato  per  Ambafciatore  a dolerli,  e rallegrarli  Pietro^ 
G ritti.. 

Venne  a morte  finalmente  quetto  faggio»  e prudente  Ptencipe  a 16.  di  Luglio, 
róia.con  dolore  vniuerfale  ditutta  la  Republica.Alquale  fattegli  i foliti  folcnn^fu- 
neralUodato  da  facondo  Oratore, fu  fepolto  in  S.GiorgioMaggiorc,doue  ftàcret— 
to  vn  degno  depofito  , con  ty  fua  Statua  fcolpita  in  marmo  » 


y/ 


scrit- 
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SCRITTORI  VENETI. 

AGoftin  Valiero  Pefcouo  di  Peroni  T .creato  Cardinale  da  Grcgor.XllI.  fcriffedi - 
uerfe  Orationi,Opufculi,Dialoghi,e  Trattati  in  diuerfe  materie,  & fpecialmente  m 
ed ifi catione  della  Religione  Cbrifiiana:frà  le  quali  fono  Forma  EpifcopiAb.i.  De  perni - 
ciofisfalf*  prudenti*  regulis , lib.  i . De  Regula  yer * prudenti * , lib.  i.  De  Infli turione 
MoniaiiumMb.i.De  Infiitutionc  virginum,yiduarum , & coniug.lib . i.  yit*  Sanftorum 
£pifcoporumPeronenfium . Et  rn  libiti  titolato , Rethorica  Ecclcff  africa . 

Giouanni  Stringa  Canonico  di  S.  Marco , e Majlro  di  Coro  di  quella  Reggia  Cappel- 
la hà  fatto  diuerfe  òpere  : cioè,  la  vita,  Traslatione , & ^ ipp annone  di  San  Marco . La 
deferittione  del? Vitrea  Chiefa . alcune  diebiarationi  nell'Officio  della  fettimana  San- 
ta, fecondo  l'yfo  della  fudetta  Chiefa . Mtre  dichiarai  ioni  volgari  nell'Officio  ordinario 
pur  della  fettimana  Santa . L'aggiunta  alla  prefente  Peneri  a del  S anfanino  di  y enti  an- 
ni in  circa . "Nel  Tlatina,  fcrifle  la  Vita  di  Clemente  Ottano . 

Enea  Piccolomini  profepor  di  belle  Lettere , compofe  diuerfe  Orationi , e Latine , c 
Volgari  in  diuerfe  occajiom  ; Alcune  opere  rapprefentatiue , & altre  dilettenoli  com- 
pofitùmi - 

MARCANTONIO  MEMO  DOGE  LXC. 

A ■ • K 

ANN  O 1612. 

DOpò  il  Donaeo,fu  creato  Doge  Marc’Antonìo  Memo  in  cti  d’anni  7 6.  ch’era 
Procuraror  di  S.Marco.  Alli  2 j.di  Luglio  del  161  a.Scnatorc  di  gran  bontd,che 
liauea  confcguiro  /.primi  honori.  e le  più  honoreuoli  cariche, della  Città,e  fuori, fti- 
mato  Tempre  per  l’incorrotta  Giuftitia,c  per  altre  ammirabili  Virtù, che  rifplcndc- 
nano  in  lui.Nel  principio  della  Creatione  di  quello  Doge,commifcro  gli  Vfcocchi 
molte  infolenze,c  rapine, che j>cr  reprimerle, fpedi  il  Senato  nuoue  militie,con  Pro- 
uedirori,&  altri  apparecchi,facendo  gran  danni  ne’  luoghi  doue  erano  recouerati  : 
ma  finalmente  fi  aggettarono  tutte  le  cofe  con  Maffimiliano  Imperatore  in  Vien- 
na. 

Morfc  Francefco  Duca  di  Mantoua,alquale  fuecelfc  Ferdinando  Tuo  fratello, che 
era  Cardinalejma  nacquero  gran  contcfc,c  difturbi,  con  pericolo  di  lunga, & alpra 
guerra  ih  Italia; poiché  hauendo  lafciato  il  defonto  Duca  Francefco  vna bambina  » 
procreata  con  la  DiichcfTa  Maria  fua  moglie,  figliuola  del  Duca  Carlo  di  Sauoia_»  » 
era  pretefa  quella  Principini  dal  medefimò  Carlo  di  Sauoia,addi]cendo,che  non  fi 
poteua  feparar  la  madre  dalla  figliuola , e che  però  fi  afpettaua  a lui  il  gouerno  di 
lua  figliuola,e  della  Nipote.Diceua  Ferdinando, che  non  era  conucniente,chc par- 
tine la  Cognata  da  Mantoua , la  quale  era  in  forfè  di  efler  grauida,  potendo  hauer 
nell’  Vtcro  vn  Prencipe  Manroano  ,&  che  la  Bambina,  efiendo  figlia  di  vnfuo  fra- 
tello, ad’eflo  fi  afpettaua  la  cura  di  lei , II  prefetto  del  Ducadì  Sauoia  era  fpcciofo, 
inoltrando  di  voler  la  Nipote  folo  per  fodisfar , e confolar  la  figlia  Vedoua  ; ma  il 
fine  era  per  ricuperar  le  ragioni  del  Monferrato, delle  qualis'era  fpogliato  nel  ma* 
trimonio  di  fua  figliuolaccnil  Gonzaga.  Onde  vedendo  di  non  poter  ottener 
quello  dcfidcraua,  cominciò  i inuadcril  Monfcrato . 

Sfa  De- 


Deliberò  il  Senato  di  alfider  al  Duca  di  Mantoua,e  diffonder  la  Tua  caufa,  e per- 
ciò,gli  mandò  aiuti  valeuoli  di  dinaro»  e di  gente . Spedi  anco  Proueditori  à Afolo 
di  Brefsana  Francefco  da  Molino  : A i Orzi  nuoui»  Agoliin  Michiele , d Bergamo» 
Marco  Bragadino»  a Crema  Pietro  Bondumiero , Se  altri  in  altri  luòghi  delio  Sta- 
to, hauendo  bennfimo  munito,  e fortificato  le  fudette  Piazze,  Se  accrefciute  di  fol- 
datefea,  elefse  di  più  Generale  in  Terra  ferma  Antonio  di  Prioli  Caualierc,  e Pro- 
airator  di  San  Marco . Mentre  la  Rcpublica  impiegaua  parte  delie  fue  forze  i il-, 
aiuto  del  Duca  di  Mantoua,  e parte  in  difender»  e cudodir  le  fue  Fortezze  ; torna- 
no di  nuouo  i Vfcocchià  infefiarle  riuiere,ei  Liti  de  Vcnetianiùnuadcndo,  c dan- 
neggiando anco  moiri  luoghi  del  Turco.  Da  che  mofiii  Padri, diedero  ordine  d Fi- 
lippo Pafqualigo  Generale  di  accrescer  l’Armata  » e di  far  ogni  male  à quella  mal- 
uagia,e  federata  generatione:  Onde  efsendone  Baci  tagliatfà  pezzi , in  vn  conflic- 
tojda  Barche  Armate,  da  fefsanca  feriti,  e prefi  molti  con  alcune  lor  barche,  e tol- 
togli le  prede  ; Mofiì  da  rabbia , li  venne  fatto , di  là  à pochi  giorni  d’imnadronirfì 
dcìla  Galea  di  Chrifioforo  Vernerò,  ch’era  nel  Porto  ai  Mandrè  , nell’Iiola  di  Pa- 
go, dando  iui  fenza  alcun  fofpetto , non  fapendo  cofa  alcuna  di  quanto  era  occor- 
fo,tra  Vfcocchi,  e Barche  Armate  ; prefa  la  Galea , ammazzorno  tutti  li  foldati , c 
Officiali, che  v’erano  fopra, gettando  i corpi  in  mare.  A Lucretio  Grauife  Caualie- 
rc, Conte  di  Pietra  Pilofa  di  Capo  d’Klria,  tagliarono  la  teda  con  le  Mannaie , in- 
terne convnfuo  Nepote.  Al  Vcniero  poi  li  troncamo  la  teda, e con  fierezza  inau- 
dita, li  apperfero  il  petto,  li  cauorno  il  cuore , Se  arrodito  Io  mangiorno . Sopra  la 
menfa  pofero  la  teda,beucrono  ii  fangue,con  altri  atti  di  crudeltà,  & impieta . In- 
tefe  quede  cofc  in  Venetia , inuiorno  i Padri  numerofa  foldatefca  al  Pafqualigo,  li 
ordinarono  di  accrefcer  l’Armata, e di  perleguitar  i Vfcocchi  in  ogni  forma , e ma- 
niera; non  danneggiando  però  i luoghi  di  qualunque  forte  nè  di  Ccfare , nè  di  Fer- 
dinando. Aggiuntare  le  differenze  tra  Sauoia,  e Mantoua,  il  nuouo  Duca  mandò 
perluo  AmÉafciatorà  Padri  Federico  Gonzaga , a darli  parte  della  fua  fucceflìo- 
nc,  a renderli  gratie  degli  aiuti , & affidenza  predatagli , e finalmente  a rallegrarli 
con  il  Doge  della  fuprema  Dignità  ottenuta , non  hauendo  potuto  pafiàr  primis 
quedi  ofhcij  perii  tumulto  dell* Armi.  Fu  mandato  a Mantoua  a congratularli  con 
il  medefimo  Duca , Giouanni  da  Mula . 

Entrò  la  pede  in  Germania, & in  altre  Prouincie,  diffondendoli  dalla  parte  dcll>- 
Idriair  perciò  s’applicò  il  Senato  à cuftodir  il  fuo  Stato, con  diligentiflìme  prouifio- 
ni , c feuer iliimi  ordini  ; eleggendo  due  nuoui  Sopraproucditori  al  Magidrato  della 
Sanità  in  Venetia , che  furono  Anronio  Landò  Procuratordi  San  Marco,  e Nicolò 
Donado  fratello  del  già  Leonardo  il  Doge,c  perche  s’intefe,  che  la  Pede  era  entra- 
ta in  la  Bolfina,e  ne’ luoghi  vicini  alla  Daimatia,  creorno  Marin  Muazzo,  ch’era»» 
Conte  a SpaIatro,anco  Proueditor  della  Sanità . 

Girolamo  Cornaro, Proueditor  dell’Armata,  combattè  felicemente  con  Corfa- 
ri  Turchi,  ragliandone  à pezzi  molti, con  prefa  della  Galeotta  di  Moflòlino  famofo 
Corfarò,e  ricuperatione  di  due  VafcelILchc  haueuano  predato  d.e  i nodri . 

Filippo  Pafqualigo,hcbbe  licenza  di  ritornar  alla  patria,e  nella  fua  carica  di  Ge- 
nerale in  Daimatia,  fu  fudituito  Nicolò  Donado  fudetto . 

Nel  principio  dell’anno  lònj-partito  il  Dona  per  eflcrckarla  fua  carica,  giunto  d 
Veglia,  mentre  attendeua  a riuedet  le  Galee,  le  Barche  Armate  , le  foldatefce  per 
dar  gli  ordini  propri;  per  il  buono,c  profittcuolc  feruitio  della  RcpubIica,opprdk> 
da  febbre, in  pochi  giorni  morfe»  Se  in  fuo  luogo  fù  eletto  Lorenzo  Vcniero . ' ; 
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& Mandò  il  Senato  Ambafeiator  in  Sauoia  Rcnier  Zeno , ch'era  Saiiio  di  TerraJ1 
{erma*  e venne  a Venezia  Ambafeiator  ordinario  per  Sauoia  , il  fratello  del  Conte 
«li  Venia» 

Chiefe  Ifoetraa  Antonio  Prioli  Generale  in  Terra  ferma,  di  poter  ripatriare,  che 
dal  Senato  li  fu  concerta»  eleggendo  in  fuo  luogo  Antonio  Landò . 

Entrati  nell'anno  1615.  fi  dubitò  di  nuova  guerra  in  Italia  per  molte  difficolti 
nate  tra  il  Duca  di  Sauoia , & il  Goucrnator  di  Milano , e fpecialmente  intorno  al 
difarmare,  parendo  al  Duca  »chc  con  troppo  imperio  li  venifl’e  ciò  commelfo  da-» 
Spagna:onde  vedendo  la  Republica  gli  apparati  che  fi  faccuauo , e da  Spagnoli,  c 
da  Saooia,artòldòancor\:ffa  gente  fotte  brani, e periti  Capitani,  che  furono  : Don 
Luigi  da  Erte;  Camillo Cauriolo , che  hauca  militato  in  Vnghcria  fotto  Giorgio 
Balta,*  Gio:  Battila  Martincngo;  Iacopo  Giulio  Veronefe , ch’era  all'hora  venuto 
dalia  Scuoia  militare  di  Fiandra;  Antonio  Sauorgniano . EProueditorin  Campo, 
eleflcro  Girolamo  Cornato , ponendo  moltofludio  in  fortificar  fpecialmente  Pe- 
fchicra,  che  però  mandorno  a munirla, prefidiarla,  e fortificarla , cinque  Senatori  » 
cioè:  AntonioLandoGeneralejGiroIamoCornaro  Proueditore ; Giouanni  di 
Garzoni;  Nicolò  Con  rari  ni;  e Benedetto  Tagiapicra, 

Finalmente  dopò  diuerfe  incurficmi,  c battaglie  Campali  fegnitc  tra  Spagnoli,  c 
Sauoia,  recarono  aggiuflate  le  differenze , & accordate  le  capitulationi  eoa  deco- 
ro del  Duca , e gloria  della  Republica  per  clterfi  adoperata  per  quefla  pace , alla_» 
quale  fottoferirte  l’ Ambafeiator  Rcnier  Zeuo,  di  fuoordine,come  fuo  Minillro;  c 
tu  chiamata  la  Pace  di  Affi, 

Stabilita  la  Paccd’Afti,  fi  credè  di  veder  anco  efeguito  l’accordo  in  Vienna; poi- 
ché l’Imperatore  mandò  per  fuo  Commiflario  à punir  l'infolenze  de  gli  Vfcocchi, 
Se  ad ’cCcquir  l'accordato  ludctto  il  Conte  Giouanai  Praiaer , al  quale , da  gli  Àu- 
ftriacit  fù  impedito  l’effe ttuar»  e l’vno,  e l’altro  » 

Si  vidderogli  Vfcocchi,dopò  partito  il  Prainer , affiditi  da  militic  Alemanne  in 
buon  numero  con  bandiere  fpiegate  Arciducali.. 

Per  prouocar  maggiormente  lo  fdegno  de  Vcnctiani,induflero  con  doppie^ 
ipie,  Antonio  Giorgio  Rcttor  di  Pago  » a forprender  la  picciola  fortezza  diScri- 
^rjtcttacolo  de  più  infami  Ladroni , quale  andatovi,  diede  neli’aguato»  douo 
prèfo,  fu  crudelmente  vccifo,  inficme con  ottanta  foldati , ctfcranocon  effo . 

Il  General  Vernerò , per  vendicar  la  prefa  della  Galea,  e la  morte  del  Giorgio , 
attaccò  la  Piazza  di  Nou-i,!a  prefe,  & abbruggiò  » leuandogli  i canoni , de  quali  era 
armata,  che  furono  di  quelli  della  Galea,diftruflc  le  Saline,  e menò  prigione  il  Ca-** 
pitano . 

Per  quello  fatto,  Ferdinando , fece  fequcftrar  tutte  lontrate,  ne  Tuoi  Stati , dei 
fodditi  della  Republica, e Pillertò  fece  dipoi  la  Republica  de  fuoi . 

A confini  deiriffria,  gli  Vfcocchi,  c foli,&  vniti  con  militie  Alemanne , faceuan© 
incurfìom,  con  prede  di  Animali, & altro,  ma  rifofpinti  da  Corfi,  che  guardavano  i 
confiniJafciorno  le  prede,  rcllando  effi  ancora  friggati- 

In  quello  cacciamcnto,inoltratifi  effi  Corfi  nel  Carfo,rou inorno  alcune  terre  di 
Bcnuenuto  Petazzo,huomo  temerario, e fuperbo,iI  quale,  per  vcudicarfi  fece  ban- 
dire rigorofamence  Benedetto  da  Legge,  Proueditor  in  quella  Prouincia , c quello 
fece  bandir  con  più  feuerirà  il  detto  Petazzo , facendo  ardere  alcune  terre  de  Ne- 
mici ; poi  calato  per  rompere  le  Saline  de  Triellini,  con  ottocento  foldati,  fotto  il 
Colonnello  Fabio  Gallo  > vfeiti  quei  di  Tricile  in  buou  numero, & accoppiandoli 
..  i Sf  3 con 
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dobitando  Ferdinando  della  caduta,  fece  bucar  partiti  : Onde  mterpoflifi  i!  Pon- 
tefice, il  Rè  di  Spagna,  & il  Duca  di  Firenze,  induflero  con  fperanza  d’aggiufla- 
menro  i Vcnetiani  tempre  inclinati  alla  pace)  a t'allentare  l’afsedio . Morie  da_, 
colpo  di  cannonata  in  quell’afsedio,  Daniele  Antonino  vatorofiflìmo  Capitano, 
mentre  andaua  a rineder  i ridotti,  e gli  approcci  come  era  Tuo  folito . Fu  fentita_, 
quella  morte  con  gran  dolore  da  tutti  i Capi  dell’Efercito  Veneto , c fpecialmente 
dalGiuftiniano.  Et  vd ita  dal  Senato,  fu  rimeritata  con  dimoflrationi  della  Publi- 
ca  Munificenza, come  è folito  farli  Tempre  verfo  benemeriti  della  Rcpublica  ; im- 
•peroche  conferì  la  carica  di  Capitano  di  due  compagnie  d’Archibuggicri  a causi- 
lo,ch'erano  commandate  da  Daniele, a Iacopo  fuo  fratello,  commettendo  a Gio 
uanui  Bafadonna  Luogotenente  di  Vdine , che  pafsafcc  offici  j di  condoglicnza  in 
nome  Pubfico  con  AIfonfo,&  il  fudetto  Iacopo  (uoi  fratelli , i quali  mandò  in  do- 
no vna  còlanna  d’oro, a ciafcheduno  d’eflì,  deftinando  buona  fomma  di  dinaro  pét 
le  folenni , c magnifiche  Efequie ; facendoli  in  oltre  erger  vn  ricco  depofito  nella^ 
Chicfa  principale  di  Vdine, ornato  di  Statua  Equcltrc  con  il  qui  ingiunto  Elogio . 


Danieli  Antonino  Violili  Vtinenfi 
*Poft  Tfc m aduerfus  bofies  fideliteryfortiter , $ 

/Metter  geftam , 

Jnfignemque  Vittoriani  ad  Soncij gradtts  adeftam , 
Ititi  tormenti  tenti  ctefi . 
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D.Pietro  di  Toledo  andato  nuouoGouernatordi  Milano  ruppe  il  trattato  dì 
Allì, armando  follecitamcnte, e dimandando  al  Duca  di  Satioia,cne  difarma(se,che 
rcftituifse  i luoghi  occupati  > c che  fi  rimetcefse  nel  rello  alla  buona  gratia  del  fuo 

Rè  * 1 

Infifleua  il  Duca , che  doucfse  difarmar  prima  il  Toledo , giullo  all’accordato  • 
Rifpondeua  il  Gouernatore,  tener  ordine  di  Spagna  d’armare  in  fauorc,  e per  dif-s 
fendere  l’Arciduca  Ferdinando  cognato  del  fuo  Rè  ,*  e però  non  contrauemrc  in_» 

tal  cafod  detto  accordo.  „ . • ’ 

Quelle  anni  de  Spagnoli  erano  di  gran  fofpetto  ,c  di  timore  al  Duca,  e ingelofi- 
uano  i Venetiani:  onde  il  Duca  pofe  ogni  fua  fperanza  ne  gli  aiuti  della  Rcpublica» 
alla  quale  li  chicdeua  illantemcnte . Deliberò  il  Senato  di  prellarli  foccorfi , affo!-* 
dandogli  gcnte,e  contribuendoli  fettantadoi  mila  ducati  al  mefe  . 

Muniti, prefittati, & afiicurati  i confini  di  Lombardia,  armato  il  Duca  di  Sauoia 

' SI  4 P« 


delle  vite  - 


per  rcfiftcr  ad'ogni  teotatiuo  de  Spagnoli , attefe  laRepublici,  e s'applicò  affa^ 
guerra  del  Frioli,  mandando  a campo  Ferrante  de  Rolli  Generale  delrArticliena, 
e FFanccfc0  Martmengo  Generale  de  Cauai  leggieri . Vi  andò  anco  D. Luigi  Prea- 
cipe  d Hlte,  come  Gouernator  generale  delle  genti  d’arme . Crearono  Proueditor 
Generale  dell  Armi  Antonio  Prioii  CauaUere  > e Procurator  di  San  Marco . Proue- 
.«iton.ni i Campo»  clefiero  Gio:  Battila  Fofcarini  »e  Francefco  E rizzo»  ch’era  Gc- 
neraldi  Palma,&  a quella  canea  deputorno  Antonio  Grimani . E finalmente  per 
pagatorm  Campo  clellero  Giulie  Contarini.  Era  Proueditor  della  canalleriT. 
^ricofi  & Aftanefe  Camillo  Trmifano  a Tempre  indefeflo  alle  fatiche , e prono  ai 

tnin^ar,an°  vcnutc, aIlf  rnan! Quartiere  » accorfe  corraggiof*- 
3;  «tHC^rraC^U,etar  e*  4nconi°  Tnuifano  > fratello  di  Camilla fudetto,  giouano,» 
di  grand  alpettatione  » che  colto  carnalmente  di  raofchettata»vi  lafdò  la  vita. 

Prela  da  gli  Arciducali  la  Pontieba  Vene  riattaci  andò  il  Proueditor  Fofcarini» 
«^General  Martmengo,  il  Conte  Nicolò  Gualdo  Gouernator  di  Vdine»e  Mar- 
c Antonio  Manzano  Capo  della  caualleria  del  paefe  a quella  volta.  Rifecero  il 


' r»*  runucoaampenaie > tagliando  a pezzi  tuttele  militie  Alc- 

C*  e/accnd<?§rofTo  bottino*  inuafi  li  confini  de  gli  Auftriacf*  foccheegiomo 
MalborghettOjC  Treuila.  Fortificata, c prefidiata  la  Pontieba,  fi ritirorno. 

Il  Proueditor  Erizzo  anch'c£Ji  attaccò  Chiauretto  » doue  erano  intorno  a otto 
cento  fanti,'  e ceruo,e  cinquanta canalli , beniffimo  trincieratr,  che  Ibperate  le  triti- 
cee,  sbaraghati  li  foldati,  faccheggiata  la  terrari!  Quartiere , rcllò  il  luogo  in  pò- 
ter  de  Veneti, da quah  fu  munito,  e prefidiato.  ^ P 

In  quello  fatto,  fu  mòltio  commendato  Liuio  Puppf,  ch’era  affittito  da  Giouan- 

m Martmengo,  &a«co  Camillo  Trinifano  con  la  fua  caualJeria.fi  portò  vaJorofa— 
mente . ,.r 

^ -2CC^a^"°  ?DC0  * V cnctl  Lucinis» c k ^ refe  il  Forte  di  Fara»  c I’Erizzo  s'im- 
patroni  di.  Vipulzano . 

E ConteGualdorprociiròlaforprefa  di  Tolmiffò  grotta  terra  oltre  it  Lifonzo  ^ 
il  Conte  daSp[^atl  dCUC  Cc™ldc  co1  cannone  del  CallelJo , defitte 

In  quelli  felicifuccem»mentK»I^mpeoGjuttinianottauaoireruando  diritro- 

U°^n  C?Ii!ì1£fdu  PerPa^r  il  tifonzo»c  portarli  fottoGoritia , colto  nelle 
Rem  da  palla  di  Mofchetto  da  Cauaiiere»  morwn  breue  fpatio  di  tempo ..  V * 

In  luogo  di  elio  Giuftimano  fu  condotto  dal  Senato  Don  Giouanni  de  Medie* 
con  titolo  di  Gouernator  Generale  deirArmi  u * 

iaSS^SMT&ì!!à ^^^oa^e  Marghtritade  Medici 

Il  General  Zane, accompagnato  da  Nàtal  Donato  Capitan  del  Golfoé  1 9.  Mar- 
to  s impatroni  a viua  forza  della  fortezza  di  Mafchenizza . limata  nella  Rimerà  d* 

mni?  ACnb- anC0  Bcruc? » luogodeiriftefla  Rimerà . Quindi  interrii  Donato  > 
che  molti  Auftriaci  erano  calati -per  depredar  ne  i Villaggi  della  RepubHca , &che* 
haueuano  nibbato  in 1 particolare ■ quantità  di  Animali , fatte  fmontar  le  ftie  gentile 

I cf  j • ?n  Tc-Uc  dc  V llIa9?,i1  folfc  ia  ™ Bofco  » « Guatagli  la  preda li  mandò-tutt® 
afiidilpaaamiwmcrodi  fcicento*.  ...  4i  e 

; ’ '*  r L*ifteffi> 
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, Senatore  di  gran  virtù, e 


• L’ifteflò  Genera!  Zane, fi  portò  di  notte  fotto  Sorifa,  luogo , e danza  principale 
de  Vfcocchhpiantatoui  il  Cannone,  vi  pofe  tanto  terrore  a quei  diffenfori , che  tol- 
ta la  teda  a Giouanni  Sarfich  Vfcoccho  loro  Capitano,  la  mandorno , infieme  con 
le  chiari,  al  Generale , rendendoli  a diferettione . 

Riccuuta  la  terra  donò  la  liberti , e la  vita  a tutti , eccettuati  i Vfcocchi,  a quali 
furono  leuate  le  tede,  e Sorifa  demolita . 

Nell'Iftria,per  l’intemperie  dell'aria,  morirono  molti  faldati,  e de  Capi  mancor- 
no  il  Conte  Paolo  Emilio  Martincngo»  & il  Caualicre  Tomafo  Cacopani . 

Fu  datto  cambio  al  General  Loredano , andando  in  fuo  luogo  Antonio  Barba- 
ro* 

LuigiGiorgioProueditordellacaualleria,  Taccheggiò  Verme  , sforzò  vn  forte 
Monailero  apprettò  San  Pietro  dLSelue , abbracciò  i Borghi  d’Vmber , e di  Lin- 
dor  con  morte  di  molti  Vfcocchi , che  ttauano  in  detti  luoghi  fortificati  : Ma  An- 
drea Ferlctich  capo  di  elfi, in  vendetta  fùaligiò  fette  barche, & vna  fregata  nel  por- 
codiSelue.  t 

Cade  ammalato  il  General  Barbaro , e perciò  hebbe  licenza  di  ritornar  alla  pa- 
tria, eleggendo  il  Senato  in  fuo  luogo,  Matteo  Michielc  . 

* Quefranpo  i Ò17.  fi  profeguì  la  guerra  con  maggiori  apparati. 

. NciTIftria,  hebbero  i noftri  Zcmino  luogo  forte , &jm  portante . 

Il  Senato  coribeffc  licenza  ad  Antonio  Pripli  Generale  di  poter  rcpatriare , man-* 
dando  in  filo  luogo  Antonio  Laudo  Procurator  di  San  Marco  • 

Et  alCommiflario  Fofcarini/fultituì  Nicolò  Coatarini^ 
prudenza. 

Si  deliberò  di  ttringer  con  Pafiedio  Gradifca  ; e perciò  fortificarono  vna  Cafa^ 
vicina  a quella  piazza  tra  Mariano , e Fara,e  fecero  il  Forte  detto  di  Campagna.,  » 
con  altre  fonincatiom,  feguendo  varij  accidenti , e fcaramuccic , fri  le  foldatefche 
dell’vna , e l’altra  parte . 

Giunterò  niioui  aiuti , c foccorfi  di  gente , cosi  nel  Campo  Auftriaco , come  nel 
Veneto.  * 

In  quello  cinquecento  foldati  di  Maflimiliano  Arciduca»  e nouecento  deSpa-i 
gno li,  con  altri  affoldati  da  Ferdinando.  Al  Veneto  quattro  mila  Olandefiidequa- 
Tii mille  eran  condotti  dal  ColoncIloGio:Scrgs  Vaflenofen, quali  giunti  prima  i Ve-, 
netia,  furono  inuiati  per  terra  nel  Frioli . 

11  recante  guidati  dal  Conte  Gio:  Emetto  di  Naffau , Nipote  del  Conte  Mauri- 
tio,  il  quale  poco  doppo  attillato  Anch’egli  fi  condufle  per  mare  a Monfalcone  , e 
quindi  nel  Campo.  Queftà  era  tutc^gente4delta,bcn  all’ordine  di  Arme»e  di  vefti- 
menta . Jlfc. 

Il  Landò  arcuato  al  Campo,deli8Pò  di  pattar  fui  Carfo  » e così  nel  principio  del 
mefe  di  Giugno , pafsò  con  tutto  l’efercito  felicemente , e con  buoniflrmo  ordine , 
occupando  molti  Forti,  e potti  de  nemici . 

, Mentre  pattaua  PEfercito , Giuft'Antonio  Bclegno  Capitan  contro  Vfcocchi  > 
con  fei  Galee,  fece  gran  danno  con  il  cannone  al  Gattello  di  Duino»  diroccando 
vn  Torrione  di  etto , e faliti  in  terra  li  foldati  delle  Barche  Armate  facchcggiomo  i 
Villaggi  di  Profecco,e  di  Santa  Croce,  e tutte  Jeriue  fino  dTriefte.  > 

Nelia  prima  marchiata,  che  fi  principiò  a occupare  il  Carfo , compirne  fui  Fiu-. 
me  nella  Campagna  di  Fara , Francefco  Strafoldo , 8c  Carlo  fuo  fratello  con  cin-t 
qucccnto  caualli  tri  corazze,  c Archibuggicri,  e con  buon  numero  di  fanteria  ifn- 
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fonai  primi  c/fi  Strafoldii  guazzar  il  Fiume,  fornicandoli  la  cauallcria,  e con  due£ 
fta.  della  Fanteria  ancona ..  ~ . 

j Paflòrno  medefimamente  intrepidamente,  ecoraggjofametite  iLFiumc  nel  pae~ 
fc  inimico , & itvluogo  moloc  pericoiofotdaogni.  parte  il  Ptoucditor  Nicolò  Con- 
tarmi con  vna  grotta  compagnia  di  caualli  auuenrurieri  di  Ciuidale , & Giouanni 
Bafadonna  Luogotenente  di  Vdinc  con.  altra  compagnia  dicaualli.  innumero  di 
*50»  Se  molta  Fantana,tiitta  gente  fcielta  .. 

Prdì  da  nottri  1!  Forte  delle  Donnc>&  il  Forte  Imperialescon  altri  podi  confida 
rabil» , & farteditierfe  forti ficationi , e ripari  fi  diedero  a batter  con  f Artiglieria  il 
Bofcojò  Barca  di  Rubia,.che  era  ben.fortifìcato,e  prefidiato>ementrea/Ìiftcua_> 
al.lauoro  dVn  RiiiellinoilTrautmidorf  Generale  dell’ Armi  di  Ferdinando,  colto 
da  vntiro  d’Amglieria,chegli.  Jaceròff  venire, cadè.morto,.doii*églia/fifieuaal  la- 
noro..  V 

• Mentre,  per  i luoghi  prefi,  per  le  fòrtificarioni  fitte » e per TEfercito  ben  difpo» 
fio  su  pofii,e  Forti  principali,  rcttaua  la  Piazza  di  Gradifca  attediata  » con  penuria 
di  tutte  le  cofeti  LDuca.d’Oflìma  Vice.  Rè di  Nàpoli  ^cominciò  à formar  armata^, 
maritima  pcrfpignerlaa.danni  de.  VenerianLe  ritenne  peRfòrzaJa.Naue  di  Pelle* 
grill  di  Rotti,,.  . se  t 

Annoino  1 Veneti  per  difFcndcrfi  dei  Galeazze,  alcune  Naui,  cercarono  trenta 
Gèntil’huomini  pecGòuernarori  di  30.  Galee . 

Il  Duca  d 'Ottima, chiamò  à fe.gli  Vfcocchi.  ch’èrano  fiati  fcacciati , e priuati  de*' 
Ibr  nidi  da  VenetiaHi, concedendoli  Porto  Franco  nel  Regno,e  premiandoli,!*  qua- 
li, fomentati. da. efla.I>aca,prcferolaNaiie  Doria,che  daCorfù,  fe  n’andauaa  Vcì 
netia  con  merci .. 

Spinfe  ancora  nell’Adriatico  dodici  Vàttelli  benarmati fótto  il  commando  di 
Francesco .Riuera , benché  gli arriuafse ordini  di  Spagna  d’aficnerfi  da  ogni  mofsa  . 
per  ii  trattari  di  pace, che  fi  negotiauano  in  Madrid,e  andorno  quei  dodici  Vafsel-» 
li  iu  Calamari  y Porto  de  Ragufei  ,xon  difegno  di  pafsar  à viftadéU’Ittria  per  dar  • 
calore  all’ Armi  di  Ferdinando, e diuertire  quelle  della  RepublicarMaGiufi'Anto^ 
trio  Bticgno  vni  à Licfina  tutti  quei  Legni , che  puotè  hauerpiupronti  ;;  infegui  il  i 
Riueracon  quattro  Galeazze,  lette  Nàui,  trcdeci  Gàlce  fottili , e quindici  Barelle 
Armate.. 

Il  Ribera  dubitando  d*efsencombattuto>con  buon  vento*  fi  ridufse  i Brindili  *« 
dòue  fu  feguitato  da  noftri , e dàXorenzo  Veniero>che  era  Capitano  delle  Naui , » 
fiì  sfidato  al  cimento..  - 

Mandò  ancora  l’Ofsuna ad’vrrirfi  con  il  Ribera, Pietro  Lenii  condi/nonc galee .» 

Il  Senato  per  reprimere , e raffrenar  l’ardire  esopei  miuiftro,  creò  Capitan  Gene*:- 
ralc  del  Mare,  Gio:  Giacomo  Zane , & armaBBeci  galee  in  Candia  collimile  fol- 
daci  di  quel  Regno#  fi  congiunfero  in  Golfo  con  l’Armata . Crebbe  ii  numero  delle 
galee  del  Lciua:  onde  l’Armata  d’Ofluna  confifteua  di  i&Naui  >e  di  trenta  tre  ga-  > 
ìee  rConqucftaiuperiorità  di  Legni, e con  vento  fauoreuole  ,ardì  quefi’a  imita  . 
inimica  di  portarfralla  vifta  di  Lièfina,dòtte  ftaua  il  Zane  con  l’Armata<Veneta_ 
fequeftrata  in  quel  porto  da  vento  contrario  : Ma  il  Zane  fuperato  l’impo/Tibile^ 
cauò  dal  porto  j Legni  grotti  per  combatter:  del  che  accòrtofiil  Leiua,.fi  portò* 
altroue,  &il  Zane  pafsò  iSpalatro  per  offe  tuaregh  andamenti  de  nimici>e  raffre- 
nare ogni  loro  tentatalo..  < ,i 

Traicorfo  in  tanto  il  Leiua  vcrfo  Zara  > f 'abbattè  nelle  doi  galee  della  Marcane 
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tiajhélle  quali  erano  pfcciolicapitali  ,e  fe  ne  impatronì  di  erte , che  fe  bene  grandi 
■di  forma  , °on -erano  pero  atte  alcorribattere  >li  faluò  nondimeno  la  sente , che^ 

t'erafopra,  dando  in  terra  fubito  vitta  f Armata  d'Offuna 

, fon  pr  rd,aM^nc?  vna  galeafottile  di  fette,  che  accompagnauano 

le  dette  di  Marcante,  faluandofì  anco  di  quefta  Ja  gente  r h 

, IlLràjacón  quella  preda  fi  trasfeci  a Brindili,  & i legni,  e merci  di  ordine  dd 
Vice  Re  furono  mandate  a Napoli- 

Per  recidente  delle  Galee  fudetce-elefli  il  Senato  Generale  di  Mare  in  luogo 
del  Zane,  richiamato^  Venctia, Lorenzo  Voniero  ; e Capitandelie  Naui , Franco- 
feo  MoroGm-  r 

ncsj  &altre  galee,  econ  eire  lagran  macchini  dei  galeo- 

■!  Morfe  Acmet  GranSignordeTurchinél  fiore  delfeti  fua,  lafciando  due  pic- 
«oli  figlutoli^eqiidi  il  maggioredetto  pfman  non  arriuauaal  duodecimoanno 
di etd.Olcrea  figlinoli  viueiia ancora  vn  filo  ftaréllodetto  Muftafi.lafciato in  vita, 
contro d comune  di iquei  Barbari  , per  efler  creduto  pazzo  , e ritenuto  perciò  nel 
Serraglio  : Ma  perche  hauea  atrefo  alle  lèttere,  fu  giudicato  da  alcuni , che  forte  di 
«no  intelletto,  e chefolfeilata  fiiuulatione  il  dimollrarfi  parto  , per  faluarfi  la  vf, 
C2  • 

Per  quella  credenza  i principali  Bafsi , eGianizzcri  clefleroper  t3raa  Signore  ii 
detto  Muftatt.Wpoftotn  trono,  non  foiosi  mortrò  pazzo-;  ma  fu  rio  fo  ancora, 
facendo  Ycciderfcnza  alcuna  caufa,  hor  quctto,hor  quello,  & fatto  anco  arredare 
1 Ambafaatordi  Francia,  con  altre  impertinenze;  Onde  in  capo  atre  meff,  fu  de- 
pofro,  & eiairatoalSoIio  paterno  Ofman  . 

Ridotta  C raditea aJl’ettremo, tentorno i-commandanti  Auftriaci  diiòccorrer- 
ia , e perciò  con  lei  cento  causili,  e quattrocento  fanti  fcielti , tentorno  di  pattare!, 
al  foccorlo:  ma  furono  ributtati  dalla  caualleria  Veneta,  riufeendoquetta  fattionb 
ianguinoia.  Tettando  morti  de  Venetiani,trebraui  Capitani  di  caualleria,  nòbHif- 
hmi»  e vaiorofìfflmi,  che  fumo  Marc’Anconio  Manzano,  Pietro  Auogadro,  e Leo- 
nardo Gualdo,  feguendo  dipoi  altre  fattioni . b 

an^°a?atoMOnfak°nCÌ1  C°ntedi  Nafau  * £cil  General  Laudo  cade  graucmcni* 

Il  Marada $ fubintrato  in  luogodcl  Trautmittorf,  affali  i noftri , che  per  le  mala- 
tieerano  diminuiti;  ma  fu  ributtato  vjgorofameucc  con  morte  di  trecento  de 

tao^oalo.^0  anC°  D°n  Giouanni  de  Mcdicij  & il  Prcncìpc  d*Efte  comandaua  iiu 

il  condur  a,tro  ,occorfo  di  ▼iiwri , c fpecialmente  di  farine  ; 

d Sagomando  ad’incontrarlo  con  trecento  fanti;  ma  feottato  il  detto  foccoN 

la  e da.bu?Pc  ba«dc  caualleria;  attaccati 

1 • r da  ottanta  PnS,oni  » c fra  motti  vi  rimafe  ridetto  Ora- 

C%ican^ancél^CmC  con  Verg,n10  °riino  di  Lontana,  c Iacopo  Altocrti 

■ Se  bene  veniua introdotto  qualche  foccorfo in Gradifca, nondimeno  liriufci- 
ua  di  poco  lolleuOrC  pero  dubitando  gli  Aiittriaci  di  perder  qudìa  piazza»  ttrinfero 
• JK^riC"C  de  a I)acc*  civaie-  -concluda  in  Francia  con  gli  Ambafciarori  della  Re- 
publica  1 & approuaca  in  Spagna  > fu  anco  notificata  da  Cefare , e Ferdinando 

Vieti- 
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tanti  luoghi, fenza  perder  cofa  alcuna  del  fuo . Per  hauer  ridotte  le  Piazze  piti  forti 
alTcllremo,  Se  in  fiato  di  cadere.Per  liatier  neirificfl'o  tempo  difefi  i proprij  confini 
in  Lombardia  » mantenuto  Armato  il  Duca  di  Sauoia»  e fatto  refifienzaà  tutti  i 
tcntatiui  del  Toledo . 

Difefo  il  Mare  da  ogni  sforzo  deirOfluna  ; e finalmente  per  non  perder  Gradi- 
fca,efl’crficonuenuto  èfeguir  gli  accordati  di  Vienna, d’Alhi>e  gli  virimi  di  Parigi,e 
di  Madnl,  con  conditioni  vanraggiofe,  c decoro  della  Republìca . Per  quello fre- 
mendo quelli  Miniflri , e per  non  hauerla  potuto  fuperare  in  cofa  alcuna  con  tanti 
loro  sforzi , Se.  artifici , fi  difpofero  all’infidic . Difegnarono  adunque  di  forprender 
«quella  inclita  Ci ttà . 

Voleuano  occupar  i polli  principali  della  Piazza,  e del  Palazzo;  poner  fuoco  neh 
J'Arfenale»  8e  in  altri  luoghi  della  Citta;  fortificarli  in  Rialto  ; tagliar  ponti  ; impa- 
dronirli di  diuerfe  Cafe, quali  erano  di  gii  Hate  fegnate  con  figure  aritmetiche  ; Se 
petardar  la  Cecca » 

Prometteua  POtTiina  mandar  doi  nulla  mofehettieri  eletti  (otto  buoni  Capitani» 
& altra  foldatefca  in  quattro  Galeoni  con  finto  cargo  dimercantic,  c di  quelli» 
sbarcarne  vna  parte  su  la  Piazza  di  San  Marco  ; vn’altra  all’  Arfenale  ; cinquecento 
alle  fondamente  nuoue,e  ne  polli  iui  vicini;  Se  altri  al  ponte  di  Rialto . 

Teneua  venti  galee  ben  all’ordine  per  dar  aiuto,  c foccorfo  all’imprefa . 

Fece  fabricar  in  Napoli  molte  barche  di  fondo  largo, e piano  per  tranfitarcon-. 
effe  per  le  Lagune, & Acque  di  Vcnetia,con  altri  cfecrabili  difegni . 

I Felloni  principali , che  doueuano  efeguir  così  dctellabile  fatto , furono  vn  tal 
Giacpier  di  Normandia,  vecchio  Corfaro . Coftuficon  gran  fimulatione,dimoftrò 
d’efser  difgullaro  dell’Ofiuna,  e perciò  fingendo  leuarfi, Sdegnato  da  Tuoi  llipendij, 
era  venuto  al  fcruino  della  Rcpublica  per  feruire  in  Armata.  Con  quello  venne 
anco  vn  fuo  Compagno  detto  il  Capitan  Langiad  » condotto  anch’egli  per  fuochi 
artificiati.  A quelli  erano  aggregaci  Carlo , e Giouanni  Buleò  fratelli . Nicolò  Ri- 
naldi. Roberto  Reuellido . Vicenzo  Roberti.  Lorenzo  Nola,  con  molti  altri . 

In  Crema  il  Toledo  hauea  corrifpondenza  con  Giouanni  Berardo  Tenente  d- 
vna  Compagnia»  e fuoi  feguaci,  per  forprender  quella  Piazza . 

II  Giacpier,  in  tanto, & il  Langiad, per  ordine  Publico,  palparono  in  Armata,  gli 
altri  attendai  ano  il  tempo  dell’efecutioni;  e perciò  di  quando,  in  quando  faliuano 
il  Campanile  di  San  Marco  per  feoprire  fc  giugncuano  i Vafsclli  di  Napoli  : ma  . 
Iddio,  che  volfe  per  fua infinita  bontà,  preferuar  quella  Religiofa  Città  da  così 
fiero  tradimento, pofe  in  cuore  a Baldifl’era  Iuuen,  Se  à Gabriele  Moncafino  ( ten- 
tati di  entrare  in  la  Congiura ) di  riuclare  il  tutto  al  Doge , & al  Conllglio  di  Die* 
ci  : onde  prefi  alcuni  de  principali  colpiratori  ,e  verificato  il  tradimento  da  lette- 
re, Se  altre  fcritturc»ritrouate  appreflo  i medefimi  retentùe  dalle  loro  confeffioni» 
pagarono  con  morte  ignominiofa  la  penna  di  tanto  delitto . 

Il  Giacpier , e Langiad,  furono  polli  ne  i lacchi»  e gettati  in  Mare  » per  ordine 
fpediro  in  diligenza  al  General  Barbarigo. 

In  Crema  furono  fententiati  all’vlruno  fùpplicio  Giouanni  Berardi»  Se  altri 
Complici.  Molti  altri  colpeuoli»  fi  fottrafsero dalle  penne  conlafugga»  ritirandoli 
4 Napoli, accolti,  e premiati  dall’Ofi'una . 

Liberata  la  Città  da  così  imminente  pericolo , fi  refero  gratie  à Dio  > e con  ora- 
tioni,  e con  elemofìnc  per  ordine  Publico . 

« Il  Cueua  partì  di  Venetia , c fi  ritirò  in  Milano  per  dubio  di  efier  lapidato  dal 

popo- 


J 
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Popolo;  In  Tuo  luogo  fu  mandato  dì  Spagna  D.Luigi  Brauo.  All’OtTunafù  dato  per 
fucceflòre  il  Cardinal  Borgia, & al  Toledo  il  Duca  <Ji  Feria . r 

Scoperta  la  congiura,morì  il  Doge,  alli  9.  di  Maggio , hauendo  vifliito  in  arca., 
quaranta  giorni  (oJamentc  nel  principato.  Fiì  fcpoko  in  S.Chiara  di  Murano. 

» ^ * _ * • i . 

ANTONIO  PRIOLI  DOGE  XCIIL 
ANNO  1619. 


Vj  Orto  >1  Donato  fu  eletto  Antonio  Prioli,  Caualiere,e  Procurator  di  S.  Marco# 
i-VA  mentre  egli  era  Commiflario  a Vegliamone,  hauuto  i’auuifo,  fi  partì  per  ri- 
tornar alla  Patna»incontrato  da  dodici  Ambafciatori;e  giunto  in  Vcnetia»  per  Ia_* 
virtù  fua , e per  il  fuo  gran  merito , furono  fatte  dimotf  rationi  cflraordinarie  di  lc- 
titia,  e contento . 


Aflunto  il  gouerno  della  Republica,  fi  diede  principio  alla  Magnifica  Fabbrica.* 
delle  nuoue  Stanze,  Sale,  & altri  riguardeuoli  luoghi  nel  Palazzo  Ducale , per  com- 
modo de  i Dogi.  Fù  mandato  Commifiario  a Veglia  in  luogo  del  nuouo  Doge  Ni- 
colò Contarmi . 


Semai  il  matrimonio  tri  Chriflina  forella  di  Luigi  XIII.Rè  di  Francia,  & il  Pren- 
cipe  Vittorio  Amadeo  di  Sauo;a.  Apparue  vna  hòrribile Cometa,  che  fi fè  vedere 
per  vn  mefe  continuo,  di  ampiezza  elfraordinaria . 

Nelle  parti  della  Rhetia»cadc  vn  Monte , clic  opprefiè , c fotterrò  Piur , ò Plurs 
groffiflìma  Terra, con  ruttili habitantidi ella.  Alli  2o.di Marzo  161  p.feguìJa mor- 
te di  Mattias  Imperatore  in  eti  di  fefsanta  due  anni . 

Ferdinando  gii  Arciduca  d’Auftria, eletto  poi,  & incoronato  Rè  di  Boemia, e di 
Ongaria,fù  nella  fine  di  Agofto  eletto  anco  Imperatore , & alli 9.  Settembre  coro- 
nato nella  Chiefa  di  San  Bartolomeo  in  Francofort . 

* Elefle  il  Senato  per  Ambafciaiori  cfiraordinarij,doi  grauiffimi  Senatori, che  fu- 
rono Agoftino  Nani , e Simeone  Contarini , ambidoi  Caualicri,  acciò  andaffero  à 
complire  col  nuouo  Celare  in  nome  Publico;  ma  non  potendo  portarli  il  Nani  per 
fuc  indifpofitioni,vi  andò  in  fuo  luogo  Francefco  Erizzo  Caualiere,e  Procurator  di 
San  Marco . Pafsò  da  quella, all’altra  vita  Francefco  Vendramino  Cardinale,  e Pa- 
triarca di  Vcnetiad’anno  1620.  In  cui  luogo  fù  dal  Senato  eletto  Giouanni  Tiepo- 
lo,  ch’era  Primicerio  di  San  Marco  , che  confermato  dal  Pontefice  Paolo  Quinto, 
fenza  ch’egli  andalfe  a Roma , prefe  il  pofldTo  con  le  lolite  folennitd  deferitte  al- 
trouc. 


Carlo  Emanuele  Duca  di  Sauoia  mandò  il  Prcncipe  Tornalo  fuo  figliuola  Ve- 
neti* a render  gratic  à Padri  de  gli  fauori,  & aiuti  foraminifirati  al  padre  con  tan- 
ta liberalità, e prontezza;  il  quale  tu  accolto, trattenuto,  alloggiato,  e fpefato  fplcn- 
didamente  dal  Publico  per  quei  giorni, che  qui  fi  fermò . 

Alli  vndcci  Gennaro  1 621.  il  Pontefice  promofieal  Cardinalato  Pietro  Valicro 
Arciuelcouo  di  Candia . 


Alli  28.de!  ludetto  palsò  al  Regno  del  Cielo  l’ificflo  Pontefice  Paolo  Quinto  in 
età  di  lefianta  otto  anni,  hauendo  goduto  il  Papato  felieementeanni  quindicimic- 
Iì  otto,  e giorni  dodici . 

Alli  9.  poi  di  Fcbraro  defle  il  Sacro  Collegio  per  fuo  fucce flore  il  Cardinale* 
, Alcf- 
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AlefTandro  Lodouifio  Arciucfcouo  di  Bologna  Tua  Patria  , creatura  del  mcdefiino 
Paolo  V.  eleggendoti  il  nome  di  Gregorio  XV. 

A.  quello  nuouo  Pontefice , mando  il  Senato  quattro  preclari (fimi  Senatori  per 
Ambafciatori  ellraordinarij  a congratularfi  con  la  Santità  Tua  deha  fua  afl’uncionc* 
che  furono;  Girolamo  Giulliniano  Procuratore , Francefco  Contarini  Cauahere-, 
Procuratore,  Antonio  Grimani,e  Girolamo  Soranzo  Caualicre. 

Ntorlepurinqueft’annoildiap,  Marzo  Filippo  Terzo  Rè  di  Spagna  in  età  di 
quaranta  tre  anni, (decedendoli  il  figliuolo  Filippo  Quarto  giouinetto  di  Tedici  an- 
ni>che  vme  al  prefente,  al  quale  mandò  la  Republica  Simeone  Contarini  Caualie- 
re,e  Procurator  di  San  Marco , e Girolamo  Soranzo  Caualiere  per  Ambafciatori 
eftraordinarij  a rallegrarti  della  Tua  fucceifione  a quella  Corona . 

Morfc  anco  in  quello  tempo  Cofmo  Gran  Duca  di  Tofcana , lafciando  per  Tue- 
cefsore  Ferdinando  Secondo  Tuo  Primogenito  ancora  fanciullo . 

Seguirono  le  Nozze  tra  Madama  Leonora , forella  del  Duca  Ferdinando  di 
hlantoua,  Principessa  di  rare  bellezze , e di  virtù  Singolari , con  l'Imperator  Ferdi- 
nandoSecondo,  e douendo  pafsar  per  lo  Stato  della  Republica  per  portarti  in-, 
Ifpruch,  douel’attendeuaCefare  il  Spofo,fù  incontrata  per  ordine  Publico  da-, 
Andrea  Paruta , Generale  in  Terra  ferma , accompagnato  da  molta  Nobiltà , ha- 
uendo  Ceco  mille  corazze,  & altretanti  Cauai  leggieri  Strati  iocti . 

Nella  Campagna  di  Verona,era  formato  vn  Campo  di  dicci  milla  fanti,  e buon 
numero  di  causili,  dillribuid  in  molti  Squadroni  dal  Maftro  di  Campo  Monsù  di 
Rocca  Laura  Francefe,  ch’era  al  foldo  della  Republica  ; Et  perche  giunfe  in  detta 
Campagna  ITmperatrice  nel  cader  del  giorno , alla  fine  di  Gennaro  1621.  ti  acce- 
lero moke  fiaccole,  & altrilumi,  da  quali  rifplendendo  Tarmi,  e rilucendo  li  Abbi- 
gUamentbrendeuano  vna  gratioCa,  c diletteuole  villà . 

Fu  Calmata,  tre  volte  S.  Mae  (li  con  la  mofehetteria , c lieti  applaufi.  In  nomo 
Publico  fiì  al  loggiati,  e fpefata  fplcndidamente , e Regalmente , 

Pafsò  TAdice  (opra  vn  Ponte  vicino  alla  Villa  di  Dolce,  fatto  f< 
to,c  reto  maetiofopergli  ornamenti  d’ Archi,  & altri  fregi . 

Giunta  à confini  del  Veronefc,  con  humane,  e gratioìe  parole , refe  al  Partita, 
le  domite  gratic  alla  Republica,  per  li  foncuofi , c ricchi  apparati  fattili , & honori 
nceiiuri . 

Icuornqi  Padri  dalla  Corte  Ccfarea  Pietro  Oritei  loro  Ambafciator  ordina- 
rio pct  le  indebite  pretenfioni  del  Conte  d’Ognate  Ambafciator  di  Spagna-»  , 
Rendente  in  quella  Corte,  lafciando  iui  Marc’Antonio , Padauino  Segreta- 
rio. 

Le  Galee  predate  dalTOfluna,  furono  rctiituite  dal  V.Rè  di  Napoli  alla  Repu- 
blica con  le  mercantie  ,che  fi  tronorno  in  cfsere . 

Dalle  Barche  Armate  Venete,  fù  prefo  il  famofo  Ladrone  Ferletich  Vfcocco,il 
quale  con  Legni  era  entrato  nell'Adriatico  per  predare , e far  nuoui  infiliti  ; Onde 
fpogliato  de  Legni,  vi  lafciò  la  teda  con  molti  de  Tuoi . 

Nacegrauiffìmediflcnfioni  nella  Valtellina  per  caufa  di  Religione,  e d’altri 
motiui,  fin  Tanno  1620.  furono  fomentate  dal  Duca  di  Feria  Gouemator  di  Mila- 
no, fpingendoui  Militie , occupando  luoghi , e piantando  Forti;  perche  efiendo  T* 
Imperator  Ferdinando  Erettamente  vnfeo  alia  Spagna , ne  rifulcau3no  gran  conh 
modi,  e vantaggi  dalla  Valtellina , e paefe  Rhetico  a gli  Auftriaci  di  Spagna  » e di 
Germania, Yn$ndo  li  Suti  di  quelle  due  Potenze  ? c prillando  i V cnetiani , e Pitali* 


fopra  Barche,  vni- 


«le  foccorfi  Armieri.  La  Republica,  temendo  l’accrefcimento  di  potenzi  a gli  AaZ 
ftriaci, confinando  con  elfi  per  lungo  tratto  di  paefi , vedeua  perclufa  la  via  3e  foc- 
corfì,e  di  poter  far  laure  oltra  monti  all’occorrenze  ; perciò  fece  Lega  con  la  Co- 
rona di  Francia»?  Duca  di  Sauoia  per  ricuperar  l’occupato  » e ritornar  quei  popoli 
nella  folita  libertà:  Onde  trattandoli  in  Madril  Copragli  affari  della  Valtellina^,  » 
dalfi  Ambafcjatori  edraordinarij,  mandati  dal  Senato  àcomplire  con  il  nuouo  Rè 
FiIippoQnarto,e  dalli  Minidri  di  Francia, fù  lìabilitoalli  25»di  Aprile  i6zi. che  fof- 
fe  redimito  dal  Feria  tutto  I’occupaco , e lì  ritiraffero  l’Armi  dalla  Valtellina»  e da 
altri  luoghi,  e Contadi  di  quella  giurifdittione  ; hauendo  così  anco  ordinato  il  Rè 
Filippo  Terzo  nel  fuo  morire  : Ma  il  Feria , benché  gli  veniffero  efprellì  ordini  di 
Spagna  di  efeguire  l’accordato, non  ritirò  l’Armi , ne  redimì  l'occupato  » anzi  ccci- 
taua  maggiori  le  difeordie  de  popoli , piantaua  nuoue  fortificationi , & occupaua 
altri  luoghi  ,1’ideffo  facendo  l’Arciduca  Leopoldo  d’Ifpruch . 

Il  negotio  fù  trafportato  à Roma, preuedendo  i Spagnoli  l’incendio»  che  poteua 
{decedere  in  Italia, lì  adoperarono  inmodo  » che  fù  conchiufo  il  mefe  di  Maggio 
162.3*  di.  darli  Valtellina  con  li  Forti,  in  depolìco  nelle  mani  del  Pontefice  Gre- 
sorio,dichiarandòfi  da  Francefi,che  il  depofito  duraffe  per  tutto  il  mefe  di  Luglio 
tmfeguente,dentro  il  qual  tempo, demoliti  i Forti»e  polli  in  libertà  i Grifoni, c riti- 
rate ! 'Armi,  che  li  opprimeuano»  fodero  in  prillino  redimite  tutte  le  cofe . 

Ofman  Gran  Turco  fù  drangolatoda  Gianizzeri  nel  Cadello  delle  fette  Torri  il 
di  20.  del  mefe  di  Marzo  iò22.riponendo  nel  Trono  Ottomano  Mudafà  fuo  Zio  * 
il  quale  vi  fedé  poco  per  l’inhabilità  fua,e  depodo,  fù  affunto  à quell’impero  Amu- 
rath,mouinctto‘(li  quattordici  anni  in  circa,  Nepote di  Mudafà»  & vno  de  fratelli 
di  Ofman, alli  io.  di  Settembre  1623.. 

Il  nuouo  Signor  de  Turchi  Amurath,  mandò  à Ve  netia  Mudafà  Chiaus  à dar 
parte  à Padri  dellaiùa  affuntione , per  confermar  la  pace , e 1*  A trucida  con  la  Re- 
publica,dàlia  quale  per  congratularli , e dabilir  effa  pace,  fù  mandato  per  Amba- 
feiator  ellraordinario  à Coìlantinopoli  Simeone  ContariniCaualiere  >e  Procura- 
tot  di  S.  Marco  *. 

Morfe  in  quello  tempo  Federico, Prcncipe  d’Vrbino»  giouinetto  di  17:  anni,  fo- 
prauiuendo  il  padre  in  età  d’anni  80-  1 

A gliottodi  Luglio  del  predetto  anno  > accade  la  morte  del  Pontefice  Gregorio 
XV.  nella fua  età  d’anni  fettanta,  hauendo  viffuto.  nel  Pontificato  due  anni  »e  mefi> 
cinque  in  circa ..  < * 

Alli  6.d*Agodo,dàI  Sacn>0>lIeg?o>fi  elefse  il  Cardinale  Maffeo  Barberino  Fio- 
rentino detto  poi  Vrbanó  Òttauodn  età  d’anni  5 6.. 

Finalmente  venne  à-morte  quello  buon  Prencipeadi  13.  Agodo  del  1625.  in-, 
età  d’anni.fettanta  cinque,  dopò  hauer  goduto  la  Dignità  Ducale  anni  cinque,mc-l 
fi doi,e  giornii vinti  nouc  ..Fattigli  i Magnifici eTolenni  funerali , fù  fepolto  in  Sani 
Lorenzo. 
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FRANCESCO  CONTARINI  DOGE  LXXXXIV . 

ANNO  1613. 

r A L defonto  Prioli,  fucceflè  Francefco  Contarmi  Caualicre,  e Procurator  di  San 
Marco»  carico  di  meriti  > e chiaro  fpecialmente  per  le  molte  Legationi  j fo- 
ftenute  da  lui, con  piena  fodisfattione  Publica,  nelle  maggiori  Corei  d’Europa,  e 
celebre  per  f integrità, & innocenza  Tua . 

Si  efpedironoà  Roma  i quattro  Ambafciatori  Eftraordinarij  eletti  a venerar 
il  nuouo  Pontefice,  che  furono  Francefco  Erizzo,  Caualierc,  e Procurator  di  San— 
Marco,  Renier  Zeno,  Girolamo  Soranzo  Caualien,c  Girolamo  Cornaro. 

Si  Aabili  il  matrimonio  trà  Hcnrichetta,  Torcila  del  Rè  Ludouico  di  Francia  > & 
Carlo  Prencipe  di  Galles  d'Inghilterra . 

Morìe  à Torino  Lorenzo  Paruta  Ambafciator  ordinario  apprefiò  il  Duca  di 
Sauoia  per  la  Republica.  Giunto  alia  fine  dell*anno  ióz-^che  fu  alli  1 2. di  Decem- 
bre,  il  Do®e  pagò  alla  Natura  il  folito  tributo  de  mortali  con  dolore  vniuerfale , e 
fomma  lode  di  buono,  e faggio  Prencipe . Dopò  le  pompofe  Et'equie , fù  portato 
d San  Francefco  della  Vigna,  & iui  lepolto  in  ricca  Cappella , riguardcuole  per 
marmi,  per  architettura,  per  ricchezza  d’oro, & altri  fregi, con  ritratti  in  marmo, 
& Elogi,  regiftrati  nella  deferittione  di  ella  Cappella.  Ville  nel  Dogado  anno  vno, 
&.  me  fi  tre  in  circa. 

GIOVANNI  CORNARO  DOGE  LXXXXV. 

C 4.  ‘ ' .»  T 

ANNO  1524. 

A Scefc  al  Principato  Giouanni  Cornaro  Procurator  di  San  Marco,  che  ottenne 
jl\  Tempre  le  più  confpicue,  e maggiori  cariche , e dignitadi  così  dentro , come 
fuori  della  città . Soggetto  in  cui,  tifpìendeuano  la  pietà ",  la  Religione , & altre  ri- 
guardeuoli  virtù . 

Entrò  il  nuouo  Doge  al  gouerno  della  Republica  nell’enttar  deiranno  Santo 
1623.  publicatoli  il  Giubileo  dal  Pontefice  Vrbano  Ottauo , conforme  il  Brcue  di 
Paolo  II. 

Se  bene  la  Valtellina  era  depofitata  nelle  mani  del  Pontifice , Leopoldo  nondi- 
meno permanala  nel  polTelTo  dell’occupato, & il  Feria  traheua,e  commodi, e vau- 
taggi,  e i Grifoni , refiauanoeppreifi  . La  Republica  proti aua  i danni  preuifti , di 
non  poter  accrefcer  Militie,e  forze  per  ritrouarfi  i pala  occupati, e chiufi  di  quella 
V alle.  Il  nuouo  Pontefice  V rbano  , per  non  offènder  i Spagnoli , portaua  il  tempo 
innanzi,proponendo  ripieghi;  ma  i Collegati,  vedendo  le  dilacioni , per  non  man- 
care al  patrocinio  promeflò  a Grifoni,  e per  non  lafciareagli  Aullriaci  la  libertà 
dd  tranfito  ad’efclufione  loro,  e maggiormente,perche  per  nome  del  Papa  fi  pro- 
poneua , che  alle  Militie  di  Spagna  rdlaflè  per  la  Valle  il  tranfito  libero  ; del  che 
cfagerando  i Collegati,  vedendo , che  gli  Aullriaci  tendeuano  alla  foggettione , e 
d'Italia  > e d’ Alemagna , vncndo  gli  Stati , & aprendo  la  Porta  per  inondare  » e 1** 
voa,e  l’altra  a loro  talento . 

F inalmente  impaticnci  i Prencipi  vniti  di  tante  lunghezze  > e di  tanti  futterfu- 


gi) , fecero  chieder  a 1 Pontefice  la  confegna  de  Forti  per  demolir  li , e refiituir 
Valle  à Grifoni , ouero , che  s’efeguifee  da  Spagnoli  in  tempo  di  tre  mefiil  tratta- 
to di  Madrid  : ma  ripugnando  il  Pontefice,  & i Spagnoli,  e alPvno , e all’altro  par- 
tito, nella  fine  dell’anno  1624.(1  modero  l’Armi  ne*  Grifoni, e nella  Valtellina 

Commandaua  all’ Armi  della  Lega  il  Marchefe  diConrè,  mandato  dal  Rè  di 
Francia  nell’Hcluetia,  con  l’affiftenza  di  Luigi  ValarefTo  Caualiere,che  ritornando 
dall*  A mbafciaria  d’Inghilterra,  hebbe  ordine  dal  Senato  de  iui  fermarfi  ; ma  ca- 
duto infermo,  gli  fu  fiifiituito  Luigi  Giorgio,  & al  Barbaro  Generale  in  Terrai 
ferina,  Francefco  Erizzo,Caualicre,  e Procurator  di  S.Marco . Spinfero  anco  ia^ 
quella  Valle  nuoua  militia  di  Fanti , e Caualli . 

Il  Colonello  Milander  coiiduceua  le  genti  Oltramontane,  e Italiane  comman- 
date  dal  Conce  Nicola  Gualdo . 

Inuiorno  i Padri  in  Valtellina  anco  il  Duca  di  Candales  figliuolo  del  Duca  d! 
Pernon,  venuto  in  quello  tempo  a militar  in  feruicio  della  Republica  col  fuo  Reg- 
gimento Francefe , e cento  caualli . 

Si  mandarono  in  Inghilterra  Marcantonio  Corraro,  & Angelo  Contarmi  am- 
bidoi  Caualien  Ambafciatori  Efiraordinarij  a rallegrarli  in  nome  Publico  coru. 
Carlo  della  fua  fuccoflìone  a quella  Corona . 

Francefco  Maria  Secondo  Duca  d’Vrbino,  peruenuto  in  età  decrepita , fcnza_, 
pofterird  virile,  mandò  a Venctia  la  Statua  di  Francefco  Maria  I.  Duca  d’Vrbino  » 
che  fù  Generale  dell’ Armi  della  Republica  raccommandando  d Padri  la  memo- 
ria fua,  la  quale  per  decreto  Publico  fù  collocata  in  corte  di  Palazzo, come  hò  det- 
to altrouc. 

Dopò  molti  felici  progredì  delI’Armi  de  Collegati  in  Valtellina , ricuperati* 
luoghi  occupati,  e dcmolliti  i Forti  cretti  da  gli  Auftriaci,feguìla  pace,  Ieuando  1*- 
Armi  da  quel  paefe  » 

Da  Vrbano  Ottano  ftì  creato  Cardinale  d ip.Gennaro  1626.  Federico  Corna- 
lo Gran  Prior  di  Cipro,Chierico  di  Camera, Vefcouo  di  Bergamo, e pofcia,come 
fi  dirai  fuo  luogo , Patriarca  di  Venetia  * 

Nella  fine  di  qudt’anno , fuccefl'e  la  morte  di  Ferdinando  Duca  di  Mantoua_,  » 
fuccedendoli  il  fratello  Vincenzo , il  quale  mandò  d Venetia  per  fuo  Ambafcia- 
tor  Eftraordinarioil  Marchefe  Paolo  Emilio  Gonzaga  d dar  parte  d Padri  della_». 
morte  del  fratello  , e della  fua  fiiccefiionc  ma. per  fue  graui  mdifpofirioni  termi?- 
nò  la  vita  né  gli  vltimi  giorni  di  Dcccmbre,  che  terminarono  l’anno  1627. 

E perche  morfe  fenza  prole  virile  ,.dichiarò  conTeftamentafolenne  fuo  Iegiti- 
mo  herede , e fucceflòre  CarloGonzaga  Duca  di  Niuers,  come  più  proflìmo  di 
fangue , hauendo  a quell’effetto  fatto  venir  di  Francia  Carlo  Prcncipe  di  Rhetel 
figliuolo  del  fudetto  Carlo  Duca  di  Niuers , creandolo  fuo  Luogotenente  Gene* 
rale . 

E per  consolidar  più  vinamente  le  fue  ragioni , e pretenfioni , li  fece  fpofar(con 
licenza  del  Pontefice ) Maria  fua  Ncpote  figlia  del  già  Duca  Francefco  fuo  primo 
fratello  >confumandoft  il  matrimonio  fra  di  elILprima,  che  il  Duca  Vincenzo  fpi- 
rafi'c,  hauendo  così  egli  ordinato . 

Mortoil  Duca,il  Prencipe  di  Rhetehaffunfeaneoil Titolo  di  Prencipedi  Man- 
toua,  tenendo  in  fuo  potere  l’Armi,  e la  Cittadella  di  Porto,  riceuendo  da  popoli  il 
giuramento  di  fedeltà  in  nome  del  Duca  Carlo  di  Niuers  fuo  Padre , il  quale , ha- 
uucorauuifoddlamortedeJDuca,Vincenzo,partì  immantinente  di  Francia,, c: 

per- 
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perocrme  a Mantoua,  ricciiuto  da  fuoi  popoli,  come  legititno  Prencipe, e Signore. 

I Spagnoli»febcneconofceuano  le  Tue  validillì  ne  ragioni , e l’Equità  della  fua.» 
caufa  acl  ogni  modo  refcludeuano  pererfer  nato , & alleuaco  in  Francia,  non  vo- 
lendo permetter,  che  vn  Prcncipc  (addito  di  quella  Corona  dominaflc  in  Italia . 

Con  li  Spagnoli  s’vnì  il  Duca  di  Sauoia,fdegnaro  fortemente  per  il  matrimonio 
feguito»come  fopra,  tra  la  Principefia  Maria  Tua  Ncpote,  & il  Prencipe  di  Rhetcl» 
vedendoli  cfclulo  dalle  pretenfìoni  del  Monferrato , & afficurata  la  (ucceflìone  di 
quel  Stato  al  Niucrs  , hauendoegli  prima  difegnato  di  accettarla  con  il  Cardinale 
iuo  figliuolo,  per  impatronirfi  del  medefimo  Monferrato. 

LTImperatore(  mitigato  da  Spagnoli  ) (pedi  in  Italia  il  Conte  Giouanni  di  Na- 
fau  con  titolo  di  fuo  Commiflario  à pigliar  il  poffcflb  di  Mantoua, e del  Monferra- 
to con  tutte  le  loro  apparteucnzc,che  giunto  in  Italia , ricercò  dal  Duca  la  confe- 

fna  delie  Cittadelle  di  Cafalc,e  di  Mancoua  per  poncrui  prefidio  Cefareo,e  cufio- 
irle  infieme col  redo  in  conformità  delle  fue  commiifioni. 

Non  acconfentì  il  Duca  di  abbandonar  quei  Stati , al  gouerno , e dominio  do 
quali,  era  chiamato  per  ragion  di  fangue,  c da  tutte  le  Leggi . 

Non  mancò tuttauia  elio  Dacadimollrarlariuerenza,  la  (lima,  e l’oflequio* 
che  profeflaua  all’Imperatore,  mandando  prima  à Vienna  per  fuo  Ambafciatore 
Monfign.  Agnelli  Velcouo  di  Mantouaà  chieder  con  fommidìoni  i’inueflitura  di 
Mantoua  ; ma  non  fùriccuuto»&appcnna  permeffo!;  il  dar  in  Corte  come  perfo- 
• ma  £>riuata.  Mandò  poi  il  fuo  figliuolo  Maggiore  Prencipe  di  Rhetel  ad’humiliarfi 
al  medefimo  Celare , & ad’efibire  ancorafottencndo l'inucdicura  di  Mantoua,)  di 
depofitare  Cafale,  & il  Monferrato  in  mano  di  Prencipe  confidente  per  cnftodirfi 
à nome, c con  prefìdiodi  Ferdinando.  S’oppofeal  Prcncipedi  Rhetcl  l’Ambafcia- 
tór  di  Spagna,  die  rifedeua  in  quella  Corte;  siche  anch’egli  fù  riceuuto  meno,  che 
priiiatamènrc,ncce(?itatodiritornaraMantoua  lenza a?ain  profitto  . 

D.Gonza/esdi  Cordona  Gouernator di  Milano, crede  di  forprender  Cafale  per 
intelligenza;  ma  non  glmtifci;  perche, feoperto  il  trattato,fù  diffefo  valorofamen- 
te  dal  Marchefe  Canofla  Vcronefe,  Gouernator  del  Monferrato , e dal  Riuara_* 
Mon ferrino, Gouernator  dcllaCittadelIa,  oltre  alPafiìdenza  di  Traiano  Guifcar- 
di  Canccllicre,Soggetto  qualificato, e molto  ben  difpoflo  verfo  il  nuouo  Duca . 

11  Cordou3(falìitoli  il  colpo  della  forprefa)  fi  mife  ad  alfediar  Cafale  , & ad  in- 
uadcr  il  Monferrato,  infieme  con  il  Duca  di  Sauoia , haticndo  diuifo  prima  frà  lo- 
ro quello  Stato, 

Non  potendo  il  Duca  di  Mantoua  refifter  a tante  forze,  follccitauai  aiuti  di 
Francia;  ma  il  Rè, benché  promcttcfTe  di  aflftterli  con  poderofe  forze, & anco  con 
Japropria  perfona , non  poteua  per  all’hora , ritrouandofi  impegnato  al  famofo 
afledio  della  Rocella , & nella  guerra  con  gJ’Jnglefi . Lo  confortaua  pelò  a difen- 
derli fino  alla  caduta  di  quella  Piazza , già  ridotta  all’dlremo . 

La  RcpubJica  deliberò  d’armarfì , c munirli , fenza  però  dichiararli  per  il  Duca 
di  Mantoua,  volendo  prima  vedere  l’Armi  di  Francia  calate  in  Piemonte.  Ridot- 
to nondimeno  elfo  Duca  in  gran  bifogno , gli  fomininillrò  buona  fouirna  di  dina- 
ro per  mantener  li  prefidij . 

Cade  finalmente  la  Rocella,  entrandoli  il  Re  folennemente  il  giorno  primo  di 
Nouembre  162  8. armato, feguito  dalle  (uè  Guardie,c  da  numerosa  Nobiltà>i!qiia- 
Je  fciolto  dall’impiego  di  qucirafl'cdio,c  concimila  la  pace  con  l’Inghilterra, clic  fo- 
gni col  mezo  de  Miniilri  cfcila  Rep.  (peciaimcntc  di  Luigi  Còcarini  all’hora  Amb. 
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in  Inghilterra,  dalla  quale  Ambafcieria,  pafsò  poi  à quella  di  Francia  ; s'incaminò 
egli  in  perfona  con  trenta  milla  combattenti  verfo  l’Alpi  per  venir  in  Italia , an- 
dando anco  il  Duca  di  Ghifa  con  l’Armata  di  Marc  al  foccorfo  di  Càfale . 

Intendendo  il  Senato  la  motta  del  Rè»  fece  sborfare  al  Duca  di  Mantoua  fettan- 
ta  milla  ducati , acciò  potette  (ottenere  le  Tue  Militie  ; ordinando  a Francefco 
Erizzo,  che difponeflè  l’Efercito  in  (iti  commodi  per  poter»e  con  preftezza  vnirtt  , 
c dar  aiuti  al  Duca.  E così  riparti  dieci  milla  Fanti,  e mille  CauaJIi  verfo  quel 
confine. 

Il  Duca  fpinfe  cinque  milla  foldati  nel  Cremonefe  contro  Cafal  Maggiore  ter- 
ra ricca,  e grande,  ch’era  guardata  da  ottocento  foldati  Paefani,  quali,  al  compa- 
rir de  Mantouani  l’abbandonarono , lafciandola  in  predaa  nemici , che  pofta  a_» 
lacco  l’abbandonarono. 

Efpedirono  i Venetianiper  Ambafciator  Eflraordinario  al  Rè  di  Francia-,  * 
Girolamo  Soranzo  a rallegrar  fi  in  nome  Publico  del  fuo  arriuo  in  Italia , ad’ecci- 
tarlo  à progredì , & ad’aflìcurarlo  della  loro  ferma  vnione . Andaua  al  Rè  per  Li 
medefimi  officij,  & intercttì  con  difpacci  anco  Girolamo  Cauazza,  tenendo  la  via 
del  Mare,  e pattando  appretto  Monaco  di  Genoua , fu  da  vna  Galea  di  quel  Pren- 
cipc,  fermata  la  fua  Felucca , & egli  trattenuto , e condotto  al  Marchefe  di  Caftà- 
gneda  Ambafciator  di  Spagna  in  Genoua:  ma  conofciuto  il  Soggetto  Miniftro 
clella  Repub.Io  nTpcttorno,e  riueriti  i difpacci  lo  rilafciorno  liberò  ,haucndo  egli 
ad’ogni  buon  fine, e con  la  folita  fua  prudenza, lacerata  prima  la  Cifra»c  poi  getta-  • 
ta  in  Marc . 

Giunto  il  Rè  a piedi  dell’Alpi  sforzò  il  patto,  fortificato  , e difefoda  Sa- 
uoiardi»  prendendo  Siila,  & alloggiando  inefsa.  Il  Duca  di  Sauoia,  dubitando 
della  rouina,che  fopraftaua  a Tuoi  Stati,  ttimò  bene  d’aggiuftarfi  col  Rè  ; c perciò 
inuiò  ad’efso  Madama  Chriftina  fua  Nuora  a Sufa,forella  del  medefimo  Rè, e con 
efsa  il  Prencipe  Vittorio  fuo  marito , per  introdurre  col  mezo  loro  qualche  prat- 
ica d’aggiuttamento,  il  che  feguì  dopò  molte  difficolta  per  l’affetto,  che  il  Rè 
portaua  alla  forella . Retto  dunque  accordato  dal  Cardio'?1  d;  P Milieu  per  no- 
me del  Rè, e dal  Prencipe  Vittorio  per  nome  del  E uc:  fuo  padre,  che: 

Il  Rè  hauefse  il  pafso  libero  ogni  volta , che  gli  occorrere  [occorrer  Mantoua» 
òif  Monferrato . 

Promettcua  il  Duca  » che  il  Gouernator  di  Milano  lcuarebbe  l’afsedio  di  Cafa- 
le,  e retirerebbe  le  genti  Spagnole  dal  Monferrato , lafciando  al  Duca  di  Manto- 
ua libero  il  pofsefso. 

Che  il  medefimo  Duca  di  Sauoia  ponefse  in  Cafale  15.  milla  facchi  di  grano 
con  altre  conditioni,regittrate  da  gli  Hittorici  di  cut  fii  tempi, e fpecialmentc  da 
Battifta  Nani  Caualiere,e  Procurato r di S.Ma reo, nella  fua  famofaHittoria  della 
Republica  Veneta,  Rampata  l’anno  nafsaco  1 6$z. 

Fermato  l’accordo  detto, la  pace  ai  Sufa,fi  letiò  l’Afsedio  d Cafale  , entrandoli! 
in  efso  grofso  prefidio  Francefe  con  munitioni  da  bocca , e da  guerra,  ritornando 
il  Rè  con  celkrird  in  Francia  . 

I Vcnetiani  fecero  accrefcer  l’Armata  di  Mare,  aggiugnendoui  vinti  Galee  di 
Dalmatia,& di  Candia.  Et  in  Terra  ferma  afsoldomo  dieci  milla  combattenti, 
accordando  altre  leuate  Francefi , fotto  le  condotte  del  Duca  di  Rhoan  »dcl  Du- 
ca di  Candalcs»  e del  Caualier  della  V alletta,  valorofiflìmi  Capitani . 

In  Mantoua,  pofero  quattro  milla  foldati  di  prefidio,  e vi  mandarono  tre-. 
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cwo  Àlbanefi  per  armare  vna  Galeotta  , Se  altre  barche  nel  Lago  > esborfando 
di  più  al  Duca  dinaro  per  leuar  altri  quattro  miila  Fan  ti  fotto  le  proprie  Tue  In- 
degne . 

Di  Spagna  fu  mandato  da  quel  Rè,  il  Marchefe  Spinola , per  nuouo  Gouema- 
tor  di  Milano,  conducendo  fe co  molte  Miiitie.e  molto  dinaro , col  quale  accrefcè 
rEfcrcito  in  breue  tempo . 

L’Imperatore  anch’egli  mandò  in  Italia  trenta  milla  Fanti  Alemanni , c cinque 
milla  Caiulli  ,fotto  la  Suprema  direttione  del  Conte  Rambaldo  Collalto , qnali 
arriuati  nel  Milanefe,  furono  polli  à quartiere  à confini  de  Vcnctiani , lungo  i fiu- 
mi Adda,  Se  Oglio . 

Di  qud  da  Fiumi  predetti  Slaua  Marco  Giuftiniano  Proueditor  Eftraordinario 
nel  Bergamasco,  col  Coloncllo  Milandcr,  con  quattro  milla  (celti  Soldati , per  re- 
primere ogni  tentatiuo,&  infolenza  di  quelle  Militie. 

PreuedendoSì  l'aflcdio  di  Mantoua,  Ja  Republica  deliberò  di  Sostenerlo  con^ 
ogni  sforzo  ; c perciò  il  General  Erizzo  accampò  i’Efercito , clic  conSìiteua  in  1 8. 
milla  Soldati  trd  Fanti , e Caualli  in  Vallezzo , luogo  molto  commodo  per  la  pro- 
pria difefa , e per  inuiar  Soccorsi  a Mantoua . 

II  Collalto,  forprefo  Oltiano,  Se  ini  gettato  vn  Ponte  su  I*Oglio , diede  à dotto  à 
primi  luoghi  del  Mantouano  ; onde  occupate  lenza  resistenza  le  terre , e Scorrer 
do  fenza  ostacolo,  dittruflcro  i Tcdcfchi  tutto  quel  nobile  Paefe , Saccheggiandolo 
crudelmente  con  incendi j,rapmc, Sacrilegi,  & altre  barbare  feeleratezze. 

Dopò  l*inuaSìoni,c  deftnittioni  del  Mantouano , tentarono  anco  i confini  della 
Republica , quali  guardati  da  valorosi  foldati , c padani,  furono  i Tedefchi  ben.» 
fpclfo  ributtati , c fiiggati . 

L'ECcrcitó  Imperiale  s’incamiiiaua  all’acquisto  di  Mantoua,  Se  il  Spinola  facc- 
ua  occupar  il  Monferrato  inferiore , trincierandofi  ne  i luoghi  vicini  a Calale . 

L’AJdringher , & il  Galailo,  che  commandauano  aifArmi  Cefarec  in  luogo  dei 
Collalto,  che  fìritrouaua  in  Lodi,  caduto  infermo , minacciauano  il  Borgo  di  San 
Giorgio,  dopò  accollato  l’Eflcrcito  alla  Cittd  ; veniua  il  Duca  perfuafo  diceder- 
lo,  per  mostrare  qualche  rifpettoalTArfliiCefaree,e  per  dar  più  facilmente  aper- 
tura a qualche  aggiustamento . 

S’appone ua  i tal  consiglio  il  Durante  Colonello  de  V enctiani, offerendoli  di  So- 
flcnere  il  detto  borgo  con  le  fue  genti:  ma  il  Duca  troppo  incautamente  mandò  il- 
Marchefe  Federico  Gonzaga  a consegnarlo  aJrAldringhcr . 

Spiacque  grandemente  all’Erizzo  la  refa  di  quel  Borgo  ,*  e però  inuiò  i Manto- 
ua mille  Fanti  con  molte  prouifioni  da  guerra,  fcorcacicon  tre  milla  foldati  a pie- 
di,e quattrocento  canalli , da  Pietro  Qucrini  Proueditor  della  Cauallcria  Albane- 
se,& dal  Coloncllo  Milander , -quali,  incontrati  nel  ritorno  Settecento  caualli  Alle- 
mani,  che  riportauano  alcune  prede , gli  diedero  adoSlò  con  tanto  impetoiche  Al- 
leiate le  prede, fi  diedero  alla  fuga . 

Vedcndoi  Imperiali  la  felicita  d’introdur  i Soccorrili  Mantoua  per  il  calore-, 
chericeucuano  daJa  terra  di  Goito , Situata  ncireSlremitddcl  Mintio , iuuiarono 
il  Galailo  ad’occuparla , c Se  bene  il  luogo  era  considerabile  per  il  fito , ben  muni- 
to,presidiato,  e fortificato,  tuttauia  ne  primi  aSsalti,  e ne  primi  rimbombi  d’arti- 
glieria fpauentato  la  refe  vilmente  a nemici,  contro  il  vo’eredc  Soldati, che  la  vo- 
ìeuano  difendere  Sìuo  ah’cllremo.  Perfo  Goito,  celiò  chkifa  vna  gran  porca  a Soc- 
corsi di  Mantoua . 
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Dopò  quella  pehiita,pofero  ogni  fludio  i Venetiani  per  tener  aperta  quella  di 
Cartel  Giuflfrè , aoue  il  General  Erizzo  fece  entrare  tre  compagnie  di  rinforzo, 
commettendo  al  Colonello  la  Lunga  Francefe  la  cuftodia,&  il  commando  del  Po- 
rto. 

Vi  mandò  ancora  il  medefimo  Erizzo  altro  foccorfo  di  cinquecento  Fanti  con 
poluere,e  miccie  » fotco  il  Conce  Bartolomeo  Soardo  Bergamafco  . 

Nella  fine  dell'anno  1629.fi  fcoprì  la  pelle  ne  i Quartieri  de Tedefchii  dilatan- 
doli nel  Mantouano,nel  Milanefe,e  nella  Valtellina  con  rtragi,  e defolationi  lagri- 
meuoli.  Nel  qual  tem  po,  venuto  à morte  il  pio, e religiofo  Prencipc,  che  fòli  2g.di 
Decembre  del  fudetto  anno,  dopò  le  funebri  folennita , fu  fepolto  nella  Chiefa  de 
Theacini  doue  apparifee , da  vn  lato  del  filo  ricco  Altare , nobiliffimo  fcpoicro» 
eretto  alla  fua  eterna  memoria . 

NICOLO  CONTARINI  DOGE  XCVI> 

ANNO  1630. 

• * • 

MOrto  il  Prencipc  Cornaro»cadè  l'elettione  in  Nicolò  Contarmi,  che  fc  bene 
* non  era  Procurator  di  San  Marco,  era  però  grauiflimo  Senatore  ; mente- 
noie  di  tanta  dignità  per  Tintelligcnza, e prudenza  fua,  per  le  cariche , e dignitadi  » 
ottenute  dal  fuo  gran  merito  dentro,  e fuori  della  Città , e fpecialmcnte  per  eflcr- 
ui  applicato  lino  nella  fua  gtouentù  al  Collegio  ; onde  pacato  per  tutti  i gradi  di 
quel  gouerno  politico, fù  più  volte  è Configgere,  e Sauio  del  Configliò . 

S'applicò  il  Senato  alla  difefa,  e preferuatione  di  Mantoua , nella  quale  fece  in- 
trodurre nuoue  militie,e  prouifioni  abbondanti , facendo  rellaurar  le  fortificatio- 
ni,  pagando  col  proprio  dinaro  il  prefidio,e  mantenendo  riftefia  Corte  del  Duca*. 
Nel  Mantouano  ftauano  di  prefidio  foldati  della  Republica.  Seguiuano  in  tanto- 
diuerfe  fateioni  fanguinolenti  frà  foldati  dell'vna , e l’altra  parte , commettendoli 
da  Tedefchi  feeleratezze  inaudite  d’mccndij , di  rapine , di  violationi , di  cofe.Sa- 
gre,e  fpoglie  de  Sacri  Tempij. 

Ricuperata  da  loro  Riolta,  ò la  Volta  terra  gro(Ta , pofero  à fil  di  fpada  tutti  gli 
habicanti  d'ogni  età,  fello,  e condicione . 

Il  Cardinal  di  Richlieu  fcefe  con  potente  Efercito  in  Sauoia , feguitato  dal  Rè 
che  ritornò  anch'egli  in  Italia,  & occupò  à quel  Duca  Pinarolo,  con  altri  luoghi, 
Valli  d’intorno,  eoa  il  Marchefato  di  Saluzzo, fortificando  Pinarolo  con  reali  for- 
tificationi , 

In  tanto  il  Spinola  allodio  con  tutto  l’ Efercito  Cafalc , 

La  Pelleiportata  in  Italia  dalli  Alemanni,  come  anco  tutte  l*altre  calamità, paf- 
sò  da  i loro  Quartieri,e  fi  dilatòper  tutto  il  Territorio, & anco  nella  Città  di  Man- 
toua,doue  ddTruggeua  ogni  cola,  e le  bene  le  militie , che  da  Venetiani  veniuano 
introdotte  in  quella  Città,  opprefiè  dal  male  cadeuano  eflinte , non  fi  tralafciaua- 
no  perciò  i foccorfi . 

Refoindifpofio  l'Erizzo,  il  Senato  li  follimi  Zaccaria  Sagredo,  Procurator  di 
San  Marco,Michiel  de  Prioli  Proueditor  nel  Veronefc,fcacciò  da  Ponte  Molino, 
e da  Odia  gli  Alemanni.  Il  Qujrini  Proueditor  della  Caualleria,  aflìcurò  Riuolta» 
c vi  pofe  prefidio . 
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Entrò  in  Mantoua  i!  Marefcia!  d’Etrè,  mandato  dal  Rè  di  Francia  per  fuo  Am- 
bafciator  Eftraordinario , e General  delle  Tue  militie . Era  anguftiata  quella  Cit- 
ta per  il  ftrecto  attedio:  Onde  il  Sagrcdo,  ( cosi  approuando  D.  Luigi  da  Elie 
Generale  della  caualIeria*Ml  Duca  di  Candale  Generale  dell’Infanteria  » & altri 
Muftri  Capi  di  guerra)  di  andare  ad’occupare  Villa  buona.  Marengo , & altri  luo- 
ghi vicini  à Coito;  perche  occupati,  e fortificati , quelli  polli,  difegnauano  poi  di 
portarti  all’efpugnatione  di  Goito , per  hauer  fpatiofo , c commodo  patto  di  por- 
tar grò  Ili  foccorfì  in  Mantoua . 

Di  ordine  del  General  Sagredo , andò  il  Cauallier  della  Valletta  con  tre  milla 
Fanti,  e qualche  cauallcria,  ad’occupar  Marengo , & al  Colonello  Vimercato  fti 
commetto  d’impadronirfi  di  Villa  buona  ; ilche  efeguito,  furono  pofcia  rinforzati 
di  alcune  compagnie  de  Corfi,  c de  caualli,  cingendoli  di  fortificationi , ballanti  i 
rctìtìerci  qualche  improuifo  attalto . 

Scoperta  dal  Galallb  l’intentione  de  Veneti, fpinfe  in  Goito  venti  infegne  d’in- 
fanteria, fortificandolo  da  ogni  parte, portandoli  poi  con  dieci  milla  abbattenti 
tra  Fanti, e caualli, & alcuni  pezzi  d'Artiglieria  verfo  Villa  buona, doue  feguì  qual- 
che fcaramuccià  tra  Croata , e Cappelletti , quali  foprafatti  dal  grotto  3e  Tcde- 
fchi,  furono  neceffitati  i ritirarli  Torto  le  Trincee,  quali  furono  abbandonate,  per 
timore, da  difenfori:  ma  rimedi  da  Capitani , follennero  jvalorofamente  gl’aflalti 
de  nemici;  da  quali,  veduta  la  relillenza  gagliarda  de  difenfori , piantarono  vna_» 
batteria  di  fei  cannoni,  e cou  dii  berfaghando  inceffantemente  le  Trincee,  c mez- 
Lune , e fatte  grand’aperturc  entrarono  gli  aggreflòri  da  ogni  parte  per  erto  ; 
onde  nonhauendoi  Veneti, nè  cannone, nè  forzj  per  ributtarli,  lì  diedero,  per  Tat- 
uarli, alla  fuga, rellando  il  Signor  della  Valletta , ferito , e prigione  con  altri  Offi- 
ciali. 

Li  faggitiui  , alcuni  andórno  à Mantoua , e la  maggior  parte  à Valezzo,  riem- 
piendo il  Campo  di  fpauento»  e di  confulionc . 

- E perche  i]  Galafio  s’incaminawa  verfo  Valezzo  con  dieci  milla  Fanti,  e doi  mil- 
la caualli,  fi  deliberò  da  Veneti  di  preferuar  l’Efercito , 1 limando  di  no  n poter  di- 
fender il  Luogo,  ritirorno  in  faluo  il  cannone , e abbrucciata  la  munitione,  s’au-  ' 
Giorno  le  militie,  per  andare  parte  à Verona,  e parte  àPefchicra,  reflando  Va- 
lezzo abbandonato . 

. Il  Galattiche  non  potè  aliai  ir  il  Campo  in  quel  pollo , lo  feguì  con  celeritd , c-» 
giunto,  dopò  diuerfe  fcaràmuccie , che  lì  conuertirono  in  grolla  fattione  i Calici 
nuouo,lo  incalzò  con  tant’empito , che  ne  rcllorno  de  Veneti  molti  e (tiriti , valo- 
rofainente  combattendo,  dandoli  altri  alla  fuga,  ricourandofi  chi  i Cartel  nuouo, 
e chi  à Gorda , rellando  in  mano  de  nemici  diuerfe  Infegne . Ritornò  il  Gaiatto  d 
Valezzo , e fe  nc  im patroni  lenza  contralto , rendendolo  più  forte  con  nuoue , e-» 
piu  rirtreccc  fortificationi . Accadè  queit’infelice  fuccclfo  li  jo.di  Maggio  i<S*o. 

Ritornò  in  Campo  Francesco  Erizzo  con  l’illella  Carica  di  Proueditor  Gene- 
rale inluogo  del  Sagredo,il  quale  rinforzò  i Prelìdijcon  due  milla  Fanti, venuti  di* 
Francia,  & altri  due  milla  deli’ordinanze  di  Padoua  , e Trcuifo . Ordinò  il  Senato 
grolle  leuate  d’altre  militie,  e apprclso  il  Generale  cfpedi  il  Duca  di  Rohan , con- 
dotto al  fcruitio  della  Republica  con  grolfo  llipendio , rellando  con  tali  prouifio- 
ni,  in  breue  tempo,  alficu  ace  tutte  le  Piazze,  e luoghi  importanti . 

Staua  Marco  Giuftiniano , Proueditor  oltre  il  Mincio,  in  Campagna  con  quat- 
tro railla  foldati,  & i Tedeichi»  fortificato  Valezzo,  fi  ridufsero  nel  Mantouano  ^ t 
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Inuiò  l’Erizzo,  per  conimiffione  del  Senato,  mille  Fanti  in  Mantòua»  cento  W 
ualli  , e dinaro . 

Il  Valletta  fuggito  dalla  prigione  di  Goitò, riferì  i preparamenti,  che  fi  faccua- 
no  da  gl’imperiali  per  forprcnder  Mantoua  ; ma  non  cwduto , che  vna  Città , (li- 
mata inefpugnabile  per  /ìto>in(uperahilc  per  le  fue  fortificationi,  c inuincihile  per 
la  cudodia»  c difefa  di  tanti  famofi,Capitani,  e foldatcfche,  douefle  cader  in  mano 
de  nemici,  ne  feguì  nondimeno  l’effetto  la  notte  delli  i8.di  Luglio  1630.  memo- 
rabile per  tanto  eccidio , cagionato  per  tradimento  de  fudditi , e d’akri  deH’iftefia 
famiglia  Gonzaga,  de  quali  fi  fidaua  il  Duca,  come  di  fc  (ledo  ; Quelli , ingannate 
le  fentinelle,  gl’impofero»  che  daflero  cheti,  anco  quando  lentifeo  romore*,  per- 
che fi  doueua  mtrodur  groflò  foccorfo . Fecero  nafeonder  il  cuftodc  della  porta-, 
del  Cortile  Ducale  * 

Mentre  iTedefchi  diedero  l’afialto  da  due  parti  alla  Città,  il  MarchefeGior 
f rancefco  Gonzaga  » giudo  al  concertato , fece  fmontare  vicino  al  Baloardo  del 
Giardino, le  genti  imperiali,  che  con  barche  vennero  dal  porto  Reale  > condotte-* 
dal  Collore do, che  dando  ad’intenderc  d'edère  il  foccorfo»  vccifero  le  fentinelle, Se 
entrarono  nella  Citta.  Perucnurol’amiifoal  Ducale! la  forprefa  della  Città,  fi  fal- 
uò  col  Prencipe  fuo  figliuolo, de  il  Marefcial  d‘Htrè  nella  Fortezza  di  Porto.La  Dn- 
chefia Margherita,fcalza,e  fpogliatafintirònc!  Monadero  delle  (Moline  r& la_, 
Principeflfa  Maria,  redata  in  Palazzo*  facon  poco  rifpetto,  condottai  e ferrata  iti 
Vn  Monadero  di  Monache  ,c  podoui  guardie  armate  . 

La  Città  fù  poda  crudelmente  a lacco-.  Quello  del  Palazzo  fir  riférbato  all* Al- 
dringher,&  al  Galafiò,doue  rapirono  le  Gioiede  Pitture,le  pretiofe  fupellettcli,  e 
tante  cofe  pretiofe , c Angolari  >.  di  valore  inedimabile , cumulate  per  tanti  fecoli 
da  fuoi  Prcncipi . Il  redo,  inde  me  con  la  Città,  fù  datto  in  preda  à faldati  per  tre-, 
giorni, (quali  fpogliarono  le  Chiefcd’ Argentane,  di  Parature»cd'ogni  ornamen- 
to Sacro.  Le  cafe»furno  face  [leggiate^:  cucia  ti, e tormentatigli  habitanri,  acciòri- 
ueladero  l*oro,&  altro,  che  fofle  dato  nafcolio;  aggiungendo  incendi),  hooùcidijr 
(lupri , Sdiorride  fierezze , fuperando  nella  crudeltà , le  più  barbare  genti.  Se  i piu- 
famofi Tiranni  *che  fono  dati  al  Mondo . 

jl  Duca, vedendoli  tradito,  fi  refe  apatti,chel*Efercitodella  Republica  partiffe 
liberamente  d’eflcr  condotto  egli  a faluamenco  con  il  Prencipe  fuo  figliuola',  c la 
Prencipcfla  fua  moglie^  figliuo!ini,e  l’Ecrè  ionde confegnata  la  Fortezza  di  Por- 
to , furono  feorrati  da  due  Compagnie  di  caualli  à Melata.  nel  Fcrratefc ,,  doue  f ù 
fouucnutodalla  Rcpubl.e  di  dinaro,  e di  fupeHcctili 

La  cala  di  Marc’Antonio  Bulìnello  Refidente  in  MUntoua  per  la  Republica  > fifc 
facchegeiara, Scegli  redato  prigione,  efiendo  poi  rilavato  per  ordine  di  Cefare  • 

Gli  Alemanni , contenti  di  così  importante  conquida , pacarono  nei  Piemonte 
ad  vnirfi  con  il  CoIlalto,per  fcacciare  i FrancefiTuori  d’Italia,  credendo  poi  di  po- 
ter impatroni  rfeneelfi>tant’era  crefciura  la  loroaudacia,  e temerità- 

Caduta  Mantoua , la  Republica.,  che  per  mantenerla  hauea  fjpefo  tam’Oro,«j* 
confumati  quattordici  milla  faldati , introdotti  ia  piàvoltc  iaeda  altri  podi  * 
s’applicòallacudodiade  fuoi  confini . 

La  Pede  faceua  granftrage  nello  Stato  della  Republica  (ìcomeanco.in'altri  Sta- 
ti dell’Italia  ) , Scoltre  a faldati,  e popoli, morfero  de  Capi  Giorgio Badoaro * 
Comminano  in  Campo»  c Marc’ AnconioMorefini  Caualierc,Proueditor  nel  Ber- 
gamafeo  » 


DE  PRINCIPI  LIB.  XIII; 


66% 


i Parono  fpcdici  Proueditori  fopra  la  Sanità  nello  Stato  i nel  Padouano  Giouan- 
ni  Pifani,  nel  Veronefe,  Luigi  Valareflo  Caua’iere . 

Afflitta  anco  la  Città  di  Venetia  da  così  riero  male, s’applicarono  i Padri  con-, 
fomma  vigilanza, e difpendio  per  crouarui  rimedio,^  dhnguerlo.  Oltre  à i ordini 
adunque,  e regole  prescritte , deputarono  per  ogni  contrada  Capi  debordine  Pa- 
tritio,  e de  Cittadini,  i quali  faceuano  feouclirar  le  cafe  fofpctte , leuar  dalle  cafc 
della  Città  i tocchi  dal  male, e condurre  a Lazaretti,  douc  erano  goucrnati  carità- 
tiuamente,  non  mancandoui  Religiori,  che  li  celebrauano  la  S.Meifa  ogni  giorno  > 
& amminiftrauano  i SS.Sacramenti  in  tutti  i bifogni.&occarioni,  efsendo  prouifti 
anco  di  Medici,  Cirurgi,&  altri  profefsori,  che  teniuano  fecreti  particolari  per  tal 
male.  Il  vito  li  era  fommimftrato  abbondantemente  dal  Publico,con  efcmplar  ca- 
rità verfo  il  Tuo  popolo.  Le  cafe  fequcllratc  nella  Città,  erano  cuftodite  diligente- 
mente,eprohibiti  ì trafporti  di  roboe  Sotto  pene  rigororilfime.  I poueri  veniuano 
fouuenuti,&  alimentati  dalla  pietà  Publicajconcorrendoui  anco  molti  gennThuo- 
mini , & altri  Soggetti  ricchi, ad  opera  così  pia . I morti  erano  con  barche  portati 
alLidOadoue  ftauano  formati  i cimiteri.  Si  vedeuano  le  forche  impiantate  alle  ri- 
ue  dell’Officiq  della  Sanità,e  in  altri  luoghi  per  punir  i trafgrefsori . In  fomma  gli 
ordini,  l’cfecutioni,  le  prouirioni,  e li  aiuti,  erano  prudentemente  ordinati , pon- 
tualmente  efeguiti,  ottimamente  difpolli  , & Opportunamente  applicati . 

Ooueua  paSar  di  Spagna  a Napoli  Maria  forella  di  quel  Rè , promefsa  in  mo- 
glie àFerdinando  Rè  di  Vngheria , figliuolo  dell’Imperatore,  per  portarli  di  là  a_. 
Triefte.  Giunfc  a Napoli  magnificamente  con  numerofa  Armata  di  Galee,  e con 
maggior  pompa,  e con  l’iftefsa  Armata  accresciuta  d’altre  Squadre , intendala  di 
andarsene  à Triefte . 

Za  Republica,  che  non  voleua  permettere  quello  pafsaggio , per  il  Dominio  » 
che  tiene  del  Mare,  gii  oflferfe  di  farla  tragettare  dalla  fua  Àrmara;ma  ricufando  i 
Spagnoli, l’offerta  cortefe,  ordinò  il  Senato  ad  Antonio  Pifani  Generale  dell’Ifole , 
che  vnita , & accresciuta  l'Armata  con  le  Galee  di  Candia,e  di  Dalmatia  ,e  con.» 
dicci  Vafselli  armati  in  quella  óccalione , s*opponefse,e  combattefse  chi  con  Le- 
gni armati  tcnrafse  l’insrefso  in  efso  Mare . Intefa  la  refolutione  del  Senato , deli- 
beromo  i Spagnoli  di  chieder  alla  Republica  la  fua  Armata  per  condur  la  Spofa  à 
Triefte, che  per  l’ Abruzzo, doucua  giugnerc  in  Ancona.Iui  Antonio  Pifani  per  or- 
dine Publico  la  riceuè  con  i j.  Galee  Sottili,  c sbarcolla  à Triefte,  trattata  in  tutto 
quel  viaggio,  con  tanto  fplendore,  e Magnificenza,  che  ne  (lupi  tutto  quel  nobile-» 
corteggio.  Delche,e  Cefare,  Se  il  Cattolico  ne  refero  gratie  al  Senato  . 

Mone  Carlo  Emanuele  Duca  di  Sauoia  in  età  di  79.  anni  d’ApopIeria  • 

11  Prencipe  Vittorio  fuccefsc  al  padre, e derideranno  la  pace,  accordò  con  Fran- 
ceri,  e Spagnoli,  col  mezodi  Giulio  Mazzarini  fubordinatoà  Gio:Giacomo  Pan- 
tirolo  Nuntiodel  Papa,  vna  tregua  il  Settembre , chedurardoucfse  fino  à mezo 
Ottobre, dentro  al  qual  tempo , dandoli  à Spagnoli  la  Città  di  Cafale,  Se  il  Cartel- 
lo» douefsero  erti  fomminifirar  i viucri  alla  Cittadella , per  douer  confeguir  anco 
quella.  Se  nel  tempo  prescritto , non  le  venifse  foccorfo . 

Venne  anco  a morte  il  Marchefe  Spinola  Gouernatcr  di  Milano,  fubintrando 
iaquel  gouemo , il  Marchefe  Santa  Croce . 

Fri  ordinata  vna  Dieta  in  Ratisbona,  douc  dall’Imperatore,  e Minillridi  Fran- 
cia, s’accordò  la  pace  d’Italia,  mandandoui  anco  la  Republica  per  fuo  Ambafcia- 
. tor  Eftraordinario  Scbaftiano  Veniero  Procurator  di  oan  Marco . 
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Ne!  qual  accordo»  che  fi  (labili  li  13.  Ottobre  1630.  fi  daua  al  Duca  di  Mantoua. 
l’inuefticura  de’  fuoi  Stati  » fi  ritirauano  l’Armi  ftrauiere  d’Italia  > con  altre  falnti- 
fere  conditioni,  che  non  furono  poi  tutte  ofseruate  > parte  alterate»  de  altre  tirate 
in  lungo. 

Succefse  la  morte  del  Conte  Collalto  in  Coira . 

Guftauo  Adolfo  Rè  di  Suetia,difguftato  dell’Imperatore  > come  efprefse  in  fue- 
lettere»  inuiate  à Ratisbona  » nelle  quali  » fi  doleua  » che  hauefse  datto  aiuto  à Po- 
lacchi fuoi  nemici , e prohibitali  il  far  leuate  di  genti  neirimpcrió . Che  li  folsero- 
Itati  intercetti  i fiioi  aifpacci  >prefe  fue  Naui  in  Mare , incommodati  à di  lui  Re- 
gni il  commercio  » rigittati , e fprezzati  i fuoi  Ambafeiatori  con  altri  prétefli  poi; 
di  religione  di  libertà,  di  foccorrere,e  folleuare  i Prencipi,amici>e  parenti,  fi  fpin- 
fe  verta  la  Pomerania , sbarcando  ncll’lfola  di  Rugen  » di  doue  fcacciato  il  Prefi-, 
dio  Cefareo , flabilì  la  fede  delPArmi  ; che  poi  entrato  nella  Germania  fece  quei 
progredì,  e fuccefsero  quei  mali  » quelle  ftraggi , e quelle  calamità  in  quelle  Pro- 
uincìe,  che  ne  hanno  fentto  tanti  Hillorici . 

Alla  Pelle  chedefertaua,  e fpopolaua  la  maggior  patte  d’Italia , ne  Banco  dif— 
feminata  in  Milano  da  empij,  e federati ,per  le  Chiefe,  e per  le  (brade  » cosi  morti- 
fera, che  al  folo  tatto  di  alcuna  di  quelle  (lille , moriuano  gl’huomini  irrcparabil- 
mente . ‘ 

Di  che  fatta  diligente  inquificione  » e trouati  i colpeuoli  di  così  atroce  delitto  £ 
furono  acerbamente  puniti , e fpiantate  le  cafe  doue  fi  congregatiano  » vedendo!» 
anco  al  prefente  in-Milano  l’infcrittioni , e memorie  di  vn  tanto  efecràbile  mis- 
fatto. 

In  Venetia  poco  valeuano  le  diligenze>i  preuedimentide  cure, li  aiuti,  eli  rime-, 
dij;  poiché  la  Pelle  femore  più  fi  aumentaua,e  defolaua  la  Città,  come  faceua  an- 
co per  tutto  lo  Stato^  Onde^dopòil  riccorfo  à Dio  con  pupliche»  e priuate  pre- 
ghi iere>con  elemofine,  con  digiuni  ,&  attinenze, il  Dòge  con-il  Senato  fece  Voto  di? 
edificar  vn  Magnifico  Tempio  in  honore  della  Beata  Vergine, con  Titolo  di  Santa. 
Maria  della  Salute . Di  mandar  alla  Santa  Cafa  di  Loretto  vna  Lampada  d’oro  di 
pelo  di  cinquanta  libre  > e di  andar  à vifitar  ogu’anno  il  Corpo  del  Beato  Loren- 
zo Giufiiniano,  il  giorno  della  fua  Fettunta»  che  viene  alli  8.del  mele  di  Gennaro .. 
Per  ilche  placata  l’ira  d’iddio,  fipublicò  libera  la  Città  con- gran  folcnnità  li  21 . 
di  Nouembre*  giorno  della  Ptefentationc  di  Maria  Vergine.  Si  fondò  il  Tempio» 
fi  è otterrà  la  Lampada  à Loretto , e vi  il  Doge  con  la  Signoria  ogn’anno  à vilitar 
il  Corpò  del  fuo  primo  Patriarca  Lorenzo  Giuftiniano  allaChiefu  di  San  Pietro, 
di  Caltello  nel  giorno  fudfctto . 

Merlerò  in  quella  Città  dalla  Pefle , intornod  ottanta.milla  perfone»  c nello 
Stato  intorno 2 feicento  milla.-. 

L^mpcrator  Ferdinando,  follccitau3  la  pace  d’Italia,  pcrrichiamarnn  Allema- 
gna  le  fue  militie , doue  l’Armi  di  Suetia  li  haueuano-  portato  gran  fuoco  ; e per 
celeramento  con  eluderla , mandò  al  Galafso  le  facoltà , e plenipotenza . 

L’adlmanza  fi  fece  in  Chierafco  nel  Piemonte.  Fra  gl’altri  Deputati, v’intcrùcn*- 
ne Girolamo  Cauazza  allliora  Segretario  per  la  Republica.  L’accordo  fi  con- 
chiufc  alli  lei  d* Aprile  . Per  il  quale  li  AJlemani,  vfeirono  di  Valez-zo»  e fi  ritiraro*- 
no  fuori  dello  Stato  della  Republica , come  neltrattato  di  Ratisbona . 

Di  Spagna  fùdàtto  di  nuouo  il  gouerno  di  Milano  al  Duca  .di  Feria;  perche^ 
non  hauendo  potuto  i Spagnoli  ottener  in  tante  repolutioni-,  l’intento  de’ loro  va* 
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Ìli  penfieri  d’itnpadronirfi  di  Calale,  di  Mantona*e  d’altri  luochi;  malcontenti  del- 
Taggiuftamento  di  Chicrafco , procuraua  il  Feria  di  poner  nuoui  torbidi , bora-, 
con  non  voler  aflentinii,hora  con  ifcufariì  di  non  hauer poteri, hora  con  tentar  d'- 
impedir alI’Efercito  Cefareo  d'vfcir  d’Italia;  Procurò  ancora  di  tirar  à fe  il  Duca.# 
di  Mantoua,  con  promeffe  grandi, per  rouinarlo,  e nella  Tua  rouina  fabbricarli  mi- 
glior fortun  e delle  pallate , vfando  altri  artifici,  & attentati , che  perciò , ofièruati 
3a  Franceli  »li  andamenti  del  Feria  differirono  ad’vfcir  d’Italia . Et  i Venetiani  * 
penetrati  i fmi  del  Feria, di  procurar  di  poner  in  Mantoua  Prelìdio  Spagnolo,  de- 
terminarono d’inuiare  al  Duca  di  Mantoua,  (efaufto,cbifognofo  di  tutte  le  cofe, 
per  gl’infortuni  palTati)mille  fanti,  c due  compagnie  di  caualli , con  munitioni.  Oc 
altri  aiuti,  lotto  il  commando  del  Conte  Franceìco  Martinengo , e perche  crefcc- 
uano  le  gelolie  de  Spagnoli , vi  f piafero  altri  quattrocento  foldati . 

Morie  in  quello  tempo  il  Prenci pe  Carlo  di  Mantoua , in  Goito , lafciando  vn-, 
bambino,  & vna  bambina  • 

E poco  dopo  mancò  di  vita  anco  il  Duca  di  Mena  in  Cafale . 

A 1 5, di  Decembre  ruppe  il  Monte  Veffuuio,  con  horrore,  e fpauento  di  Napo- 
li, e del  Regno;  poiché  oltre  aU’efalatione  delle  fiamme, vfeirono  Acque,  eccncri, 
che  fuffocarono  molti  luoghi  vicini  • 

Si  fentiroao  terremoti , cadcrono  edifitij,  lì  ritirò  il  Mare , c cagionò  al  tri  {pa- 
llente uoli  effetti. 

Pafsò  all’altra  vita  Francefco  Maria  1 1.  Duca  d'Vrbino  in  età  decrepita , ba- 
ttendo, prima  che  moriffe , maritata  la  Prencipefla  Vittoria  fua  Nepote , figlia., 
del  già  Prencipe  Federico  Tuo  figliuolo,  in  Ferdinando  Secondo  «Gran  Duca  di 
Toicana . 

Fù  dal  Maggior  Cónfiglio  creato  Nobile  Patritio  Veneto  il  Cardinal  di  Riche- 
lieu,  cosi  fupplicaro  dall'Arabafciator  di  Francia  Monfignor  d'Auò  . 

Nella  fine  di  tante  turbulenze,  terminò  il  corfo  di  quella  mortai  vita  il  pruden- 
te Doge,  hauendo  con  inimitabile  coflanza,  follenuto  la  guerra,  la  carellia»  c la-. 
Pelle , che  però  nelle  Monete  dette  Ofelc , che  fanno  llarapar  i Dogi  ocn’anno  » 
per  donarle  alla  Nobiltà,  nelle  Rampate  da  quello  Prencipe,  vi  pbfciì  Tempio 
della  Salute  per  il  Voto  fatto,  come  fopra , e per  Motto  li  legge 


jf»  tribuUtionc  diLiafti  mihi. 


Fù  fepalto  in  Santa  Maria  Nuoua , effendo  viffuto  nel  Principato  due  anni  in 
circa. 

v . 
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ANNO  idji- 

* • 

COn  tutti  i Votiiù  eletto  Doge  Francefco  Frizzo  Caualliere , e Procnrator  di 
San  Marco,  nella  fine  deiranno  1631.  mentre  egli  efercitaua  ancora  la  cari- 
ca di  Generale  in  Campo,  perche  fc  bene  era  feguitala  pace,  attcndeua  egli  non- 


dimeno  i riformar  le  Militie,  à munir,  e fortificar  le  Piazze , ad’orduiar  i foefidij 
in  Mantoua,&  ad’afficurar  lo  Stato  della  Republica . Il  giubilo  per  queft’elcttione 
fu  grande»  & vniuerfalc . 

Il  Senato,  fpedì  filbito  vn  Corriere  d dargliene  parte . Ilche  intefo , s'incaminò 
verfo  la  patria,  e incontrato  da  Ambafciatori  fpeaiti  dal  Senato,  giunfe  nella  Cit- 
tà, doue  fatte  le  folite  cerimonie  con  allegrezze , e felle , fi  pofe  al  gouemo  dclla_ 
Republica,  cficndoui  fiato  fofiituito  nel  Generalato  Luigi  Giorgi , ch’era  Prouc- 
ditorin  Campo. 

Per  la  morte  del  Ducad‘Vrbino,fenza  pofterità  virile,  ricade  alla  Chiefa  quel- 
lo Stato,  come  fuo  feudo;  e con  lo  Stato , per  l'ifiefi'a  mancanza  di  profapia , vac- 
cò  anco  la  carica  di  Prefetto  di  Roma,  che  dal  Pontefice  Vrbano  Ottàuo , fu  con- 
ferita d D.Tadeo  Barberino  fuo  Nepote,e  ne  fuoi  defeen denti, rendendo  di  vtile, 
efsa  carica,  dodici  milla  ducati  annui . 

Con  la  Prefettura , pretendeva  D.Tadeo  la  precedenza  dagli  Ambafciatori 
delle  Corone,  alche  uonàfscntirono.  E fu  primo  l’Imperatore  d ordinar  al  fuo 
Ambafciatore  di  non  interuenire  nelle  Cappelle , ilche  fecero  tutti  gl’aJcri  Amba- 
fciatori, e Miniftri  delle  Corone . 

Nacque  poi  nuouo  difgufto  tra  Giouanni  da  Pefaro  Caualiere  Ambafciator 
ordinario  in  Roma  per  la  Republica,  & il  medefimo  Prefetto;  perche  incontran- 
doli accidentalmente  in  vna  firada  con  le  loro  Carrozze , fi  fermò  quella  del  Pre- 
fetto, e P Ambafciator  non  ofscruandolo  per  efser  fera , feguitò  il  fuo  camino  ; fe- 
ce però  il  Pefaro  pafiàrofliciofamcntequalche  fcula:  ma  D.Tadeo  (limandoli 
oftefo,  andò  ad’incontrarc  apportatamele  il  medefimo  Ambalciatore,  hauendo 
prima  contaminato  il  fuo  Carrocciero,  acciò(fingendo,che  li  cadefie  il  Cappello») 
fi  fermafie,  come  appunto  fuccefle,e  cosi  pafsò  auanti  il  Prefetto . 

Giunto  l’Ambafciator  al  fuo  Palazzo, fu  di  fubito  alfifiito,e  fpalleggiato  il  Car- 
roccierc  da  alcuni  armati , e fatto  fuggire , fottraendolo  dal  meritato  cafiigo  ; e_> 
perche  quell'era  commune  con  gli  altri  Ambafciatori  s’efibiuano  di  rifentirfe- 
ne . 

Il  Senato  ordinò  al  Pefaro , che  fi  leuafle  di  Roma  fenza  licentùrfi  dal  Papa , e 
da  Nepoti,  fofpendcndo  anco  in  Vcnetia  l’Audienzc  al  Nuntio . 

A queito  dilgullo  s’aggiunfc , che  hauendo  il  Pontefice,  fin  l’anno  paffuto , de- 
cretato con  Bolla  il  Titolo  d’Eminenza  d Cardinali, agli  Elettori  Ecclefiafiici  del- 
l'Imperio , & al  Gran  Macftro  di  Malta , prohibendo  di  non  riccucr  altro  titolo  » 
cccctto,che  da'Rè. 

La  Republica  perciò  continuauadfcriuere  con  le  folite  forme,  dal  che  pren- 
dendo occafione  alcuno  de  Cardinali,  e fomentando  i difpiaceri  partati , ricusò  le 
Lettere , con  fenfo  grauilfimo  del  Senato . 

Accaderono  anco  grauiflime  contcfe  trd  quei  di  Loreo , fudditi  della  Republi- 
ca, & quei  di  Amano,  fudditi  della  Chiefa  fotto  il  Ferrarcle  ; perche , ertendo  Le- 
gato di  Ferrara  il  Cardinal  Pallotta,  furono  fatte  moire  nouitd,  e danni  ne  i confi- 
ni de  Venctiani , facendo  prigioni , alzando  firadc,  intefiandó  il  Pò , per  diucrtit* 
con  altcrationi  l’Acque . 

Ne  fi  mancaua  da  Venctiani  di  reprimer  le  violenze , e d’inferir  danni  vguali  ; 
entrando  in  Sacca  di  Goro,  Luca  da  Pefaro , Capitan  del  Golfo  con  qualche  Ga- 
lea, e Barche  armate  a fermar  i Legni,  che  con  viueri , e merci  andauano , contro 

le  Leggi  della  Republica  per  Mare  verfo  Ferrara , diftruggendo  anco  nel  Pò  i La- 

• • 
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«ori  fatti  per  dinertirc  il  f«o  corfo  : Onde  efafnerati  gli  animi > s 'in graffarono  lo 
TVIilicic  nei  confini dall*vna, e l’altra  parte , alzando  gli  Eccleliaftici  vn  Forte-#* 
•chiamato  delle  Bocchette  i & i Veneri  vri’altro  detto  della  Donzella:  maintcr- 
ponendofiiMinUlridiFrancia,ceffaronoleoftèfe,  eli  ritirarono  da  confini  lo 
Militie . 

Segui  nondimeno  > nel  ponto  di  ftabilir  raccordo , vna  fattione , nella  quale  re- 
carono eftinti  alquanti  della  parte  di  Ferrara*  e trcuta  tre  facci  prigioni  > non  ri- 
tenendo alcun  danno  i Veneti . 

Ceffate  l’offcfe  dcll’Armi,  e rimoffe  le  foldatefche  » fi  come , e dal  Pontefice  » o 
■dalla  Rcpublica  fu  datta  parola  al  Rè  Lodoiuco  di  Francia  > fi  fopirono  anco  al- 
cune delle difticultà;  impercioche  , affermando  il  Pontefice  al  Sienor  di  Braffac 
Àmbafciator  Francete  » dinonhauer  haunto  antecedente  noritiacli  quanto  fuc- 
cede  in  Roma  con  il  Pefaro  > ne  meno  del  Icuarfi  di  Palazzo  il  Carrocciero  > eflerc 
flato  partecipe  Tuo  Nepote  > fe  neefprell'e  con  particolar  difcontento*  facendo 
bandire  rigorofamenre  i colpeuoli  ddl'eccefle  commefiò  • 

DichiaromoltreaCardinalieflere  la  Republica  di  Vcnetia>come  fu  Tempre 
connumeratacon  gli  altri  Rè;  e però  cffer  comprefa  nell’ecccttione  del  Titolo  de 
Eminenza,  imponendogli  > che  riceueffcro  le  Lettere  con  le  folite  forme. 

Sodisfatto  il  Senato  per  l'efpreflkmi,  e dichiaratione  , ammife  il  Nuntioalle 
Audicnze,8t  inuiò  per  Àmbafciator  ordinario  ai  Pontefice  * Luigi  Conta  rini  Ca- 
ualicre. 

Quanto  a confini > fi  mandarono  Commiffarij  dall’vna»e  l’altra  parte;  ma;per  le 
difficoltà  i che  nafccuano  >riufcirono  vani  i trattati- 
si ridufle  finalmente  il  negotioin  Venetia  con  la  mediationc  de  Minifiri  di 
Francia, dichiarandoli  Tempre  pronti  i Venetiani  di  accettar  quei  partitiche  con 
ia  giurifdittionc  del  Mare,  delle  bocche  de  Fiumi , e della  Sacca  di  Goro , prefer- 
uafsero  gli  antichi  patti  co’Ferrarefi,  e la  facoitadi  diuertirc  i pregiudici)  a porti  » 
& d i Canali , cheicorrono  perla  Città  di  Venetia . 

Alli  1 6.  di  Nouembre  del  1632.  Tegui  la  fanguinofa , c memorabile  battaglia  à 
Lutzen  vicino  à Lipfiamella quale  morì  combàttendo,Guftauo  Adolfo  Rè  di  Suc- 
tia,  ranto  commendato  da  Scrittori  di  virtù, valore,  e prudenza . 

Mori  in  queft’rnnoSigifmondo  Rèdi  Polonia,  (accedendogli  per  clettione  VTa- 
dislao  Tuo  figliuolo  maggiore , al  quale  mandò  il  Senato  per  Àmbafciator  Eftra- 
ordinario  a rallegrarli  Giorgio  Giorgi  Caualicrc,  & il  Rè  inuiòa  Venetia  il  Duca 
Offolinfchi , a render  gratie  a Padri  della  congratulatione , c gli  fu  affegnato  per 
nome  Pubi  ico  il  Palazzo  di  Lorenzo  Giufiiniano  a San  Moisè  fopra  il  Canal  gran- 
de . 

Giunto  in  Milano  il  Cardinal  Infante  di  Spagna  il  mefe  di  Maggio  iójf.gli 
mandò la'Rcpublica  per  Àmbafciator  Eltraordinario  Bertucci  Valioro  a con- 
gratularli del  Tuo  felice  arriuo  ; rimandando  ancora  egli  a Venetia  il  Conte  Carlo 
Borromeo  per  Tuo  Àmbafciator  Eftraordinario  a render  gratie  al  Senato  dell'of- 
ficio pattato  feco. 

Venne  anco  in  Venetia  in  quello  tempo  ilDuca  di  Chrichì,  mandato  dal  Rè  di 
Francia  per  Tuo  Àmbafciator  Efiraordinario,  per  aggiuftarele  differenze  de  con- 
iini tra  quei  di  Loreo,&  Arriano,  e per  altri  affari  ancora . 

Fù  accolto  dal  Publico  con  affettuofe  dimoi  tra  tioni , & alloggiato  inSanta  Ma- 
ria FormcCa, nel Palazzo diCiouanniG  rimani. . - ' t 

iti 


In  Egra  fu  vccifo  Alberto  di  Valftain,Duca  di  Fridlandt, Generale, e Comman* 
dante  àfioluto  dell’Armi  dell’Imperator  Ferdinando  IL  (limato  fuo  ribelio . 

Per  la  guerra  dichiarata, tra  le  Corone  di  Francia, e di  Spagna, c principiata  ne  i 
Paefi  balli , & in  Germania,  auuicinandofì  anco  al.’italia;  La  Republica  fé  bene-» 
conferirò  Tempre  nella  neutrahtàituttauia  fortificò  i parti,  c numi  i confini, ponen- 
doti buone  militie.  Mandò  Generale  in  Terra  ferina  Luigi  Giorgi , e Prouedicori 
Scbattian  Venicro  in  VaIcamonica,&  Michele  Prioli nel  Veronefe. 

Mentre  s’atccndeua  I’aegiuftamentó  de  confini  (che  farebbe  certo  feguito  » non 
ottante  le  difHcultd,che  di  quando  in  quando  interponeuano  i CoinmittarijEccle- 
fiartici, procurando  Tempre  di  offendere  i loro  termini  anco  ne  luoghi  proprij  della 
giuri  fdittione  de  Veneti  ani, al  che  non  artentiuano  i Miniftri  Fràceff)  fu  da  nuouo» 
importante, & inafpettato  accidente  interrotto, e quello, & ogn’aitro  negotio  con 
Roma;poichc, partito  da  quella  Corte, con  licenza  dehSenato,  l'Amb.  Luigi  Con- 
tarini,perportarfiadalcuniBagnidiTofcana,neceflitatoda  Tue  indiTpofitioni  » 
per  di  là  poi  ritornare  alla  patria, rodando  iui,rtno  aH’arriuo  di  nuouo  Ambafciat. 
FranceTco  Maria  Rortì  Tuo  Segreto  Si  feopri  fubico  nella  Sala  Regia  di  Vaticano» 
mutato, c mutilato  l’Elogio,  fatto  già  porre  dal  Pontefice  Pio  IV.  con  configlio  » c 
confcnfo  del  Sacro  Collegio  de  Cardinali , ( fra  quali  vi  era  il  S.  Carlo  Borromeo 
fuo  Ncpote Quella  pittura,  che  rapprefenta  ì’Hiftoria  di  Papa  Alels.UI.  Per  la  qual 
mutationedileuaua  alla  Rcp.il  merito,  eia  gloria  douutali  per  quello  operò  a fol- 
lcuo  del  fudetto  Papa  Alertandro  III.  & d beneficio,  e decoro  della  Chiefa . 

Il  che  intefofi  in  Venetia,fi  turbarono  i Padri  di  così  Tirana  nouità;  e perciò  or- 
dinarono al  Rolli  di  partire  Tuttamente  da  Roma  Tenzaprender  licenza  nè  dal 
pontefice,  nè  dalla  Corte , vietando  l’Audienze  al  Nuntio . Con  ddibcratione  di 
inon  accommodarfi  mai  ad’altro  partito , che  alla  retticutione  intiera  dell’Elogio 
primiero . 

Ricercata  nondimeno  la  Rep.da  Papa  Vrbano  di  cooperare, e d’eflcr  mediatri- 
ce per  la  pace  frà  le  Corone, con  Breue  inuia  o à Venctia  dal  Carditi.  Ginetti , nel 
pafsar  per  lo  Stato, mentre  andana  anch'egli  come  Legato  à Colonia  Città  detti- 
nata  per  il  congrcfso,  à queft’eftètto.  Il  Senato  accettò  il  Breue , e vi  mandò  Gio- 
uanm  da  Pefaro  Caualiere , hauendogli  fatte  le  medefirae  inttanze  anco  i Miniftri 
di  Francia,  e di  Spagna  . 

Haucndo  ,i  MiniilriCeTarei,  & Spagnoli  deporti  i Liuori>&  abbandonate  le 
nuouj  pretenfioni  contro  quelli  della  Repub.  c ripigliata  l’antica  corrifpondcnza 
ton  la  (olita  parità, e trattamenti, efpedi  il  Senato  per  Ambafciator  Ordinario  al- 
l’Imperatore Giouanni  Grimani , c dal  medefimo  Imperatore  fu  mandato  a Ve- 
netiail  Barone  Antonio  di  Rabara.  Alli  14.CÌ1  Febraro  del  1637.  paTsò  all’altra  vi- 
ta Ferdin.  II. Imperatore  negl’annidell’c:a  Tua  59  fuccedendoli  nell’Imperio  il  Fi- 
glio Maggiore  Ferdin.ni.eletto  già  Re  d’ Vogarla, c poi  Ré  de  Romani  nella  Die- 
ta di  Ratisbona  li  22.  di  Dccembre  dell'anno  dccorfo  1636.  & al  prefence  Impe- 
ratore > al  quale  mandò  la  Republica  per  Ambafaatori  Eftraordinari)  a condo- 
Ierfi  delia  morte  del  padre,  e congratularli  delia  Tua  Afsuncròne  all’imperio  Re- 
nici- Zeno, Caualiere, e Procurato? di  S.Marco,  & Angelo  Contarmi  Caualiere . 

Venuto  a morte  il  Duca  di  Roano  per  vna  ferita  rìlcuata  in  vna  gamba, nel  fac- 
to d’Arme  fotto  Rhcinfeld,  lafciò  alla  Republica  in  dono  la  Tua  Armatura  per  fo- 
gno d’aftètto,  e in  teftimonio  di  quel  valore, che  lo  afcrilsc  frà  i più  valorofi,e  pru- 
denti Capitani  di  quello  fecolo . 


Sue- 
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Succefle  in  Vercelli  la  morte  del  Duca  Vittorio  di  Sauoia  à 7.  di  Ottobre  1627 
nella  Tua  età  d anni  ji.lafciàdo  tre  femine,e  due  figliuoli  in  teneriflìma  etd.il  matr* 
n"a£°  Fian.ce,^?  Giacinto  di  là  pochi  meli  colto  dalla  morte,  féguitcT 
pax4C*  *°  h?rcdc  dcl  Titolo, e dello  Stato,  il  fratello  detto  Carlo  Emanuele 

Morfe  anco  in  quell  anno  a 21.  di  Settembre  il  Duca  Carlo  di  Mantoua  in  cri  di 
fi  (accedendoli  il  Nepote  nominato  anch’egli  Carlo  figlio  pur  di  Carlo  Du- 
2S1  Rh«e  >d  anni  minori,  raccommandato  per  tellamento , c codicillo  alla  pro- 
tettione  della  Corona  di  Francia, e della  Repub.  & alla  Reggenza  della  madre , la 
quale  riceuè  il  giurameto  da  popoli  m nome  del  figlio,  & inuiò  a Venctia  il  Sena- 
tore  Paralcom  per  impetrare  le  continuate  affiftenze , e la  directione  del  Senato . 

_ £%pi!b,lca  ^“ratafi  d ogni  nould\chc  P°Ieffe  prouenirce  daliTmperato- 
re,  e da  Spagna, nello  Stato  di  Mantoua, e dando  quietai  ficura  nel  fuo , riformò, 
e diminuì  il  numero  delle  fue  Militie,che  teneua  in  Terra  ferma,  richiamando  an 
co  il  Generai  Giorgi,  lafciando  Michiel  de  Prioli  con  Titolo  di  Proucditore 

UrCA  ?,ato inuic>a  Mantoua  Luigi  Molino  Ambafciator  Eilraordinario  à condo- 
lerli della  morte  del  Duca  Carlo , & à comphre  con  la  Prencipefià , e con  il  nuouo 
fuccclTore  fuo  figliuolo , hauendo  di  gid  efia  Prencipcira  datto  parte  di  ciò  a Padri 
perii  Marchefe  Nicolò  Gonzaga  fuo  Ambafciator  Earaordiuario 

à . d^errI;nrLC!iC«dl  1 Lodouico  di  Francia  il  Delfino 

a 5 .di  Settembre  del  1638.  con  incredibile  allegrezza  di  tutto  quel  vado  Remio , c 

confolatione  di  quelle  Maedd , che  refe  gratie  a Dio , per  cosi  fegnalata  felicità 

mandorno  anco  alla  Santa  Cafa  di  Loreto  vn’Angelo  a*Argenro  niafiìccio,che  fo- 

ftiene  nelle  braccia  vn  Bambino  d’oro  pur  maflìccio , rapprefentante  il  Delfino . 

Impetro  anco  il  Re  per  mezodel  fuo  Ambafc.Refidéce  in  Roma, dal  Pontefice Vr- 

^IjiR^nianch’r^  diede  có  grandiffima  fua  co“onc. 

C/Ia  mando  ad  ofFcnrc  alla  Verg-Santirs.  pur  di  Loreto  due  co- 
rone  d oro  ma/Eccio  temperiate  de  Diamanti  có  Gigli, & altri  vaghiffimi  lauori . 

rac^olfe vn’EferSì H ° ranTurco all’acquiflodi Babilonia  contro  ilPcrfiano, 
raccolle  vn  Elercitodi  300.  milla  combattenti , conuencndoli,  per  adempir  cosi 

r/?UtnCr°  * d,fafmf deHc  ^lle  Galee  ; ma  per  non  lafciar  il  Marc  fprotìi- 

v nirH  Tnn!f€nCOrfan  Ba1[bar?lchl  di  a»dar  nell’Arcipelago  con  le  loro  Galee,  ad 
vnirfi  con  le  Ottomane, che  lui  erano  rimaflc . Ne  efpedirono  d’ Alfieri,  e de  Tu- 

nn!rm^  * dl  ^-^l’^bcdienza  de  Turchi , fotto  il  commando  d’Alì  Pitcini- 
vfnp^r1 “|Sarono  ve^°  l’Arcipelago;  ma  auidi  di  preda, fapcndo, che  l’Ar- 
Sr  ^ ri  fi  ™rouaua  ln  Gandia , voltate  le  Vele , entrorno  nell’ Adriatico  con 
k"?  Iiberatione  di  predare  il  Teforo  della  Santa  Cafa  di  Loreto . Nel  pallare 
Pi  ° t.en.n?r.°  ver^°  la  Puglie  sbarcati  a Nicotrà  Taccheggiarono  quella  Terra , 
^E$fUmdo  m0lCl  r5!liaul,S£  in  particolare  alcune  Monache.  Di  là, tra- 
^^peruennero  a Cattaro,e  ineontracovn  Vafsellolo  prefero.  Volc- 
uano  poner  a Tacco  Lifla,o  altro  luogo  della  Rep.  e andar  poi  verfo  la  Marca,  per 

If^vLn1  L°T°’  qua!ìd,0i0prafatn  da  ,mpetuofa  borafea , feorfero  nel  Porto 
della  Val  lona,  Fortezza  del  Turco.  Sopragiunfe  intanto  l’Armata  Veneta,  di  28. 

iV 5 il  * j - e 2-  Galeazze, cpmmandata  da  Marin  Cappello  Proucditor , il  qua- 
1lddlb-°  *1' combatter  quei  Corfau , anco  dentro  a quel  Porto,  fapcndo,  ch’era 
permeilo  a Vcnetiam , per  le  capitolationi  con  Turchi , di  perfeguirarii , e caili- 
garli  in  ogni  luogo  , con  prohibitionc  a commandanti  Ottomani  di  ricettarli  ; 
c perciò  s accinfe  ali’imprefa,  fpingendofi  con  grande  ardire  , nel  Porto  > 

. . eper- 
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, nercuotcndo  i Barbari  con  l' Artiglierie . fe  ben  difefi  dalla  Fortezza , che  con  v»i 
colpo  > fpezzato  vn’  Alb  ero  > retto  grauemente  ferito  in  vn  braccio  da  vna  fcheg- 

^'(^ifa^^BarbarefoldabbandonarMoTlegni  » fortificandoli  in  terra  con  ripa- 
ri,  e diffondendoli  col  Cannone , e con  Mofcliettt  » Se  anco  aiutaci  dalla  Fortezza^ 
con  tiri  incdTantemente  : ma  aimanzaridofi  le  Galeazze  > e lotto  a loro  calore  an- 
co  le  fottili, diftruflero  i ripari,  c le  forciHcationi,  con  altri  edifaci,dandofi  1 Corfart 
rfrSìdoiuK  le  loro  Galee , dellequali  refi  padrona  Veneti , k conduf- 
fero  tutte  17  i Corfù,  c quiui  (polliate  d’ Anni,  Icuategli  1 Cannoni  » e difar  mate 

Marco,  riceuèl  e concratulationi,  e gli  applatifi  da  Prenapi  Chrifbant , col  mezo 
de  i loro  Miniltri . tornandogli  il  Pontefice  vn  Breue  particolare , co'1^e“‘JrB  ' 
fc  lodi"  e rammemorala  lattoni  delia  Republica,  e 

alla  porta,  c con  feditiofe  voci , e col  mezo  de'Baf- 

sà  loro  protetton  rindufTeroil  Caimefan,ch'è  il  Vlcegerente  dell  Imperio  Otto* 
mano  ( per  effer  il  Gran  Signore  mfieme  con  il  Pruno  Vifit  all  imprefa  di  Labi 

p*  2 mìfèffl5atd?è^lia  Cafa  di  Luigi  Contarmi , ch'era  Bailo,  dando  parte  di, 

do  di  veder  l' Armi forze  per  rcf.ttere  Stogili, 
ter^?nodioo^«^^^n’l**b^*ffi^BPer  Capir»  Generale  «Mare» Lai* 

*’ bV^te^p'radenza del  Bailo . che  placato  il  Gran  Signo- 
« cmi  vittime  ragioni,  non  Colo  procurò  Vagamento , che  ottenne  ancora^  • 

Ber  aggiunta  alle  Vecchie  Capitolationi,  che  potelfero  i Mimllri,eCommandan- 

ti  dellaVepublica  perfcsnitare  ancone  i Porti , e fotto  le  tortezze  Ottoni a ni,  »• 
n,rti  i Cot  fari , che  infeltafsero  la  nauigatione , e trauagliafsero  i fuoi  leBni , Si  il 
^oStatoVsucot&e  l’acquilto  di  quatte  Gajee  Barbatelle  U fette  d'Agofto  del 

10  Andato  à Roma  il  Cardinal  Cornare  Patriarca  di  Vcnetia , ai  Limina 
Umm,  il  Pontefice  Icuò  l'Elogio  da  lui  mutilato  pfrnM  peto  nmctrer  il 
Pin  TV  E ncrche  defideraua  il  Santo  Padre  di  vmrfi  con  la  BepuUtca  » si  per 
mediationTdelìa  Pace  fra  le  Cotone  , sì  anco  per  opponerfi  con  tutte  le  forze  m- 
ficme  con  tfsa  per  difefa  della  Chrittianiti , quando  il  Turco , forre  qualche,  pr 
tetto  hauefse  reluto  trauagliarla , deliberò  il  Senato  d'imnare  a-Rorna  per  An^ 
Lifeiat»  Etoordinarm  Giouanni  Nani  Procurato;  di  San  Marco,,  che  fi  ae- 
eohó^al  Pontefice  con  eftraordmark  dimoftration.  di  bollore,  e d.  giubilo^ 


* 
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DE  PRINCIPI  LI8.  XIII.  s7i 

5 Nel  principio  dell’anno  1640.  i 7.  di  Febraro , feguì  la  morte  d’Amurat  Signor 
de  Turchi  in  Colanti nopoli  d’ApopIclìa  per  l’immoderato  bere > dattoli  al  gufto 
del  vino > vietato  nell’ Alcorano . 

Vide  Amurat  anni  3 3.  e neirimperio  17.  Egli  per  I’acquifto  di  Babilonia  fi ac- 
quiftò  gran  nome,  c nel  ritorno  da  quell’Im  prefa,  drcefi,  che  facefse  folenne  voto 
à Macomctto  di  non  deporre  l’Armi , fé  non  foggettaua  la  Chriftianicd  al  Tuo  Im- 
perio . 

Non  lafciando  A murar  figliuoli  fù  aflùnto  allTmperro  Ibraim  fuo  fratello  mi- 
nore di  età  di  *7,anni,  ch’era  tenuto  prigione , e riputato  flolido , attendendo  a_, 
cole  puerili,  dimoflrandofi  ftupido , & ottufo . Inuiò  la  Republica  a congratularli 
per  Ambafciator  Eftraordinario  Pietro  Fofcarini , & Girolamo  Triuifano  » che-» 
rcllò  Bailo , in  luogo  del  Contarmi . 

Nacque  al  Rè  Lodouico  di  Francia,  vn’altro  figlio  mafdiio» chiamato  Filippo , 
con  titolo  di  Duca  d’ A ngiò. 

Succederono  le  follcuationi  del  Principato  di  Catalogna,  e l’alienatione  de! 
Regno  di  Portogallo  dalla  Coronadi  Cartiglia,  creandoli  i Portoglieli  per  loro 
Rè  D.Giouanm  Duca  di  Braganza  ,che  fù  incoronato , inficine  con  la  moglie-» , 
Donna  LuilaGufman,  forella  del  Duca  di  Medina  Sidonia, in  Lisbona, nella  Chie- 
fa  Atchie pifcopale,  da  quell’ Arciuelcouo  ,c  con  acclamatjoni , fu  chiamato  Don 
GiouannilV. 

Morfe  il  Cardinal  Infante  in  Bruxelles, con  dolor  vniucrfalc  di  quei  Stati , douc 
era  defiderato  come  Prenci pe,c  fratello  del  Rè,  fupremo  Signore,&  amato  per  la 
fiia  bonti,e  prudenza  nel  gouemarlLe  valore  nel  difenderli . 

Entrarono  i Turchi  ,con  permilfione  d’Ali  Bech  Sangiacco  di  Licca,  & Durar 
fuo  figliuolo  nel  Territorio  di  Zara , danneggiando  quella  Campagna  ; il  che  vifto 
da  fuo  diti  della  Rep.ne  fecero  de  maggiori  iu  quelle  de  Turchi , i quali  difegnaua- 
no  d’entrar  nel  Territorio  di  Sebenico . 

Ma  Gio:  Battifta  Grimani,  cheera  General  in  Dalmatia , col  folito  della  fua_* 
prudenza»e  defteritd,  gl’indulfe  all’aggiuftamcnto»  trattenendoli  Luigi  MaJipiero 
Proueditor  de  Caualli , di  feorrcre  più  oltre  de  i confini  Veneti . 

E perche  Girolamo  Triuifano  Bailo  a Coftantinopoli,  hauea , con  doglienze-»  » 
datto  parte  dcirincurfioni  Turchefche, contro  la  pace  ftabilita  col  nuouo  Signo- 
re Ibraim  , fù  dalla  Porta  ifpcdito  vn  Chiaus  in  quelle  parti , per  ftabilirm  la__, 
quiete . 

Seguirono  nuoui  dilturbi,e  nuoue  turbulenzc  in  Italia,  nate  da  difgurti,che  paf- 
fauano  tra  il  Duca  Odoardo  di  Parma,  e i Barberini,  per  haucr  quello  ricufato  de 
apparentarli  con  qucftùcffendone  flato  ricercato.  Per  nó  hauer  voluto  cederli  al- 
cune Terre  del  Ducato  diCaftro , vicine  a loro  beni . Per  eflerlì  partito  il  medefi- 
mo  Duca  di  Roma  l’anno  ìbjp.difguftatoilenza  vilitarc  elfi  Barberini,  c per  mol- 
te altre  caule  ancora . 

Godeua  il  Duca, come  goderono  anco  gli  altri  Duchi  fnoi  preccflori , per  con- 
ceflìone  de  Sommi  Pontefici  le  tratte  de  Grani , c quelle  gli  furono  riuocatc  da-. 
Papa  Vrbauojconfirtcndo  in  elle  le  principali  rendite  di  Cadrò . I mercanti , (che 
erano  i Siri) , a quali  erano  affinate  dal  Duca  per  nouanra  fette  milla  feudi  all’an- 
no, mancando  l’efito , le  rinuntiarono  : onde  non  potendoli  più  alìgere  quel  dina- 
ro , che  era  dcllinato  per  pagare  i Mentirti , ricorfero  quelli  alla  Giuftitia  » & ot- 
tennero» che  fede  il  Duca  Citato . 

V u Tutte 
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Tutte  quelle  cofe,  (limò  il  Duca  effcre  motti ui  de  Barberini  per  Ipogliarlo  del-  V 

lo  Stato  di  Caftro  ; e perciò  (prezzate  le  vie  giuditiaric  » fi  diede  a prepararli , per  ^ 
refiftere  contro  la  forza  . li) 

E gli  pofé  in  Cadrò  prefidio,  e per  Gouematore  Delfino  Angelicri,GentiIhuo- 
mo  Monferrino  , fortificandolo  con  mezze  Lune  > Terrapieni , Fortini  > e munì- 
tioni . » 

Certificato  Papa  Vrbano  de  preparamenti  del  Dtica»e  delle  fortificationi  eret-  k 
te  intorno  a Cadrò,  (attribuendo  tutto  ciò  a fprezzo , & a ribellione  ) ordinò  all-  |j 

Auditor  della  Camera, che  con  la  publicatione  d’vn  Monitorio, intimale  al  Duca  * 

Odoardo , che  in  tempo  di  vn  mele , douefle  demolire  tutte  le  fortificationi  fab-  £ 
bricate  intorno  aCaftro,eIcuar  di  la  il  Prefidio,e  che  altrimenti  facendo,  s’inten- 
dcfse  incorfo,e  in  reità  di  ribellione,  & in  fcommunica . , 

, I Barberini  in  tanto  afsoldarono  fei  milla  Fanti, e cinquecento  CauaIli,facendo  j. 
Piazzad’Armi  in  Viterbo. 

. _ . . . ••  ^ m 


D.Tadeo  Barberino  Prefetto,  Generale  di  Santa  Chiefa,  era  anco  il  Generale 
di  quelle  militie,  & il  Marchefe  Mattei  Maftro  di  CampoGenerale . 

Non  mancauanoi  Prencipi  d’Italia  col  mezo  dei  loro  Minifi  ri,  di  procurar  1- 
aggiufiamento:  onde  con  altra  Bolla,  fu  prorogato  il  termine  al  Duca  di  altri  15. 
giorni*  ma  ncirifiefso  tempo  à 27.  di  Settembre  del  1641.  entrò  il  Marchefe  Ma&- 
tei  con  l’Eferciro  nel  Territorio  ai  Cadrò, e prefi  la  Rocca  di  Mont’Alto , & altri 
luoghi  vicini , fi  accodò  alla  Terra  di  Cadrò , doue  voltato  il  Cannone  verfo  lei  » 
dedrutte  le  fortificationi, l’hebbe  a patti  in  capò  a fette  giorni . 

Il  Duca  per  opporli  qd  ogni  pregiuditio,  che  gli  potefsero  apportare  gli  atti  giu- 
ditiarij,gid  fatti  centra  di  lui, fece  prefentare  all’ Auditor  della  Camera,  vna  fcrit- 
tura  con  protedi, dichiarando  in  elsa  i Barberini  per  fuoi  Nomici . 

Efibiua  il  Duca  le  conuenienti  humiliationi  al  Pontefice . La  Republica  replicò 
gli  oditi)  a Roma, acciò  reftafscro  fofpefi  gli  atri  giuditiari) , che  fodero  ammefse 
le  humiliationi  del  Duca , e darli  luogo  al  trattato , modrando  d’efpedir  anco  vn* 
Ambafciator  Edraordinario  a quedo  effetto  al  medefimo  Pontefice. 

Paruc  che  egli  fdegnafsed’vdire  gli  oditi), portati  per  ordine  del  Senato, e quali 
con  dilprezzo  negò  d’interrompere  il  corfocfel  giuditio , e di  ammettere  media- 
tori ili  caufa  vertente  tra  il  Souranno,  & il  Vafsallo,perfidendo  cfso  Pontefice  in-, 
\ oler , che  il  medefimo  Duca  andafse  in  perfona  ad  humiliarlì  ad  efso . E i Barba- 
rini  fi  dichiarorno,  che  non  alsentircbbono  mai  ad  alcun  trattato , che  concernef- 
le  la  rediturione  di  Caftro,  e di  Mont’Alto . 

Efiì  non  folo  accrefccuano  di  giorno  in  giorno  le  loro  Militie,  c nel  Ferrarefe,  e 
nel  Bolognefe;  ma  ancora  ergeuano  Forti  di  quà  dal  Pò  a Figarolo,&  Melara  con 
grofiì  prefidij,  contra-i  patti  antichi  della  Republica  co’l  Ferrarefe, oltreché  ap- 
portatilo graui  pregiuditi)  al  Polefene . E perciò  ordinò  il  Senato, che  fe  accre- 
fcefscro  i prefidij  vicini , & efpcdi  in  quei  confini  quattro  milla  Fanti , & alcuno 
compagnie  di  Caualli . 

Si  cominuaua  in  Roma  a citar  il  Duca  con  replicati  Monitori),  e Brcui  con  Sal- 
no condotto,  prelcriuendogli  l’andata  a qifdla  Corte , con  folo  cinquanta  per- 
fidie . 

II  Duca  fece  Rampare  vn  Manifefio,  altretanto  modello , quanto  pieno  di  ra- 
gioni, allegando  in  efso  patri,  e PriuiIcgi,chedimofirauaro  chiaramente  l’cquiti 
della  fua  caufa:  e perciò  fu  fentito  vniuè realmente  con  molto  applaufo . 


DET»RINCIPI  LIB.  XIII.  *7j 

♦ Si  offerte  ancora  d’ifpedire  vn’Àmbafciator  al  Santo  Padre , per  portargli  il  Tuo 
©flequio  * e l’efpreflìoni  di  quelle  caufe > che  non  hauea  potuto  allegare  in  giudi- 
ciò;  Ma  il  Pontefice  rigettò  l’Ambafciata , e differì  la  promnJgatione  della  fenten- 
za,  per  hauer  creato  Cardinale  Monfignor  Raegi  * ch'era  Auditordella.Camcra , 
nella  proxnotiònededì  1 6.  Decembrc  1641.  nella  quale  per  allettare  i Prenci  pi 
creò  anco  Rainaldo  da  Erte  fratello  del  Dùca  di  Modena;  Giuli^azzarinijl’Ab- 
bate  Peretti,  nominati  da  Cefare,  c dalle  due  Corone  di  Francia,  e Spagna;  E per 
la  Republica  fu  comprcfo  Marcantonio  Bragadino  Vefcouodi  Vicenza,  Nepo- 
te  di  Marc* Antonio , che  fù  dal  barbaro  Muffate , fatto  crudelmente  fcorticare  in 
Cipro  Vanno  iJ7r. 

Nonbartarono  in  fine  gli  offici;  partati  dalla  Corona  di  Francia,  dal  Gran  Du- 
ca di  Tofcana,e  d'altri  Prencipi , nè  i replicati  dalla  Republica , per  impedire 
fèutenza;  poiché  il  Papa  dichiarò  il  Duca  Odoardo  fcommunicato,  priuo  de  gli 
Stati,  de  Feudi,  della  Digniti , che  dalla  Santa  Sede  tencua,  e condannato  in  tutte 
le  fpefe  fatte,  e da  farfi . 

In  effecutione  di  che,  furono  porti  all'incanto,  i Palazzi,  & Beni,  che  il  Duca  te- 
netia  in  Roma,  prendendo  anco  la  Camera  il  portello  di  Cartro . 

Si  commortero  grauemente  i Prencipi,  vedendo  da  Barberini,  fprezzate  le  loro 
mftanze  ,e  maggiormente  per  hauer  il  Prefetto  fatto  chieder  il  parto  al  Duca  di 
Modena  «all’Efercito  contra  Parma,  e Piacenza , e perche  elfo  Duca  era  fprouiflo 
di  tutte  le  cote»  fi  andaua  fchcrmendo  coir  generali  rifpofie  : ma  replicategli  l'in- 
ftanze,  fù  con  minaccie  auuertito  dal  Conte  Carpcgna,  che  ftaua  ne  i Quartieri  di 
Cartel  Franco  a Tuoi  confini,  pronto  l'Efcrcico  de  Barberini  de  20,  milla  combat- 
tenti a pigliartelo  per  forza 

- Il  Duca  aftrerro  dalla  necertiti,  e dalle  minaccie , raccordò  per  vii  mete  ,con_- 
condirione  d'erter  tei  giorni  prima, che  fi  monelle  l'Efcrcito , auuifato,  acciòche  fi 
potertelo  difporre  fi  alloggi;  che  in  afcri  quattro  giorni  folte  fuori  de  Tuoi  confi- 
ni, & fi  feoftafle  dalle  Piazze,  e Citte  fuc  principali , ■' 

Era  però  di  parere  il  Duca  di  Modena,  di  apponerfi  all'ingrerto,  quando  haueP 
le  lrauuto  aiuti , e forze  di  poterlo  fare  > hauendo  afl’entito , c promerto  di  conce- 
derglielo violentemente  • 

Per  cuftodir  le  fue  Piazze,  armò  in  fretta  quattro  milla  de  Tuoi  fudditi;  & il  Du- 
ca di  Parma  in  quel  mentre  vfcì  in  Campagna  con  mille  Drasoni,mille,e  duccnto 
Caualfi,  e cinque  milla  Fanti. 

‘ Continuaua  la  Rep.  facendo  PiftcfTo , anco  il  Gran  Duca  con  fluente  irtanze, 
replicati  offitijmRomaperla  fofpenfioneedeirArmi,edcllacaufa.  Parcua,che 
il  Pontefice  acconfetitirte  alla  fofpcnfion  delVArmi;  ma  non  à quella  della  caufa_,  ; 
nè  alla  rertiturione  di  Cartro  # 

Il  Prefetto  fece  replicar  ai  Duca  di  Modena,  che  in  conformiti  della  promeffa  t 
aprite  il  parto  al  fuo  Eterei to . 

La  Republica  per  impedir  quella  marchia , c diuertire  quegli  accidenti , che  fi 
temeuano  da  fuccdfi  dell’ Armi, deliberò d’inuiare  tre  milla  Fanti , e trecento  Ca- 
ualli  fotto  il  commando  d'AUonfo  Antonini , Comminano  della  Caualleria  ; ad-* 
ciò  vaiti  à due  altri  milIa>ch*eranocondotrìdal  Marchefe  Guicciardini , d'ordine 
del  Gran  Duca,  difendertcrail  Modonefe>hauendo  deliberato  quel  Duca,d’oppo-' 
neri?,  c contendere  il  parto , promettendoli  la  Republica  col  mezzo  di  G io:  Batti- 
la Ball  arino  fuo  Segretario,  d'inuiargli  maggioritoccorfi,  quando  lo  ricercate  il 
. ' V u a bifó- 


Infogno:  Ma  conofcendofi  neceflario  di  ftabilire  i trattati,  ch’crano  paffatrin  vo- 
ce» & in  fede  > per  li  cali  venturi  > venne  a Vcnetia  il  Prcncipe  D.Luigi  per  il  Duca 
di  Modena>  & il  Segretario  Giouanni  Domenico  Pandolfini  per  il  Gran  Duca  , & 
il  Senato  deputò  a trattar  con  loro»  Battifta  Nani, e Vincenzo  Guflòni  Caualliere» 
per  difeutepe  i mezzi  della  commune  difefa  , & i modi  per  eonferuar  la  quiete . 

Fu  dunque  conchiufo  Lega  trà  la  Republica,  il  Gran  Ducadi  Tofcana,  8c  il  Du- 
ca di  Modena,  per  vedere  molle  l’ Armi  contro  il  Duca  di  Parma, le  quali  potendo 
apportare  maggiori  turbolenze  all’Italia,  defidcrofi  i Prencipi  della  medefima  d- 
allontanarle,procurando  la  conferuatione  propria, eia  pace  commune,  s’vniuano- 
a propria  difefa, per  foccorrcrfi  reciprocamente  in  cafo  » che  folfero  alcuni  attac- 
cati^ per  quel  più, che  a difefa  d’altri  Prencipi  Italiani  operare  accadere.  In  bre- 
ui  Capitoli  poi  s’eftefe  l'accordo  ► 

In  tanto  il  Duca  di  Parma,  ch'era  vfeito  in  Campagna  s’auuiò  contra  Io  Stato 
Ecclefiaftico  con  difpiacere  della  Republica,&  del  Gran  Duca,  i quali,  fperauano- 
con  gli  offici) , c con  l'apparenze  sfuggir  la  guerra , e non  prouocarlacome  faceua 
erto  Duca  ; Dubitauano  anco  ch'egli  auuanzandofi  nello  Stato  Ecclefiaflico,  forte 
disfatto  dalle  forze  nemiche»  e cheli  tirartela  guerra  nelle  vifeere  de  Tuoi  Stati  ; 
Perciò  dal  Senato  gli  fù  fpeditoincontro  Gio:  Battifta  Ballarmi , che  poco  prima 
era  ftato  a darli  parte  la  conchiufione  della  Lega,  per  rapprefentare  il  fentiment© 
de  Collegati  ,&  ad  eflortarlo  ad’abbracciarquei  configli,  che  poteuano  appor- 
tare in  breue  a tutti  la  quiete,  & a lui  la  gloria , &.  abbandonar  le  vane  fperan- 
20. 

Il  Ducaifcufatofi  di  non  hauer  potuto  foftener  più  a lungo  nel  fuo  Stato  le  lol- 
datefchc,  & allegate  altre  ragioni,  continuò  la  fua  marchia . 

La  Republica , & il  Gran  Duca  fecero  entrar  nel  Modenefc  le  loro  truppe  > per 
afficurar  quello  Stato  da  ogni  pericolo  - 

Il  Duca  di  Parma  entratane!  Bologncfe , apporto-tanto  terrore  a quei  popoli  >. 
& aìl'-Efcrcito  nemico,  che  il  Prefetto  fi  fuggì  in  Ferrara  ,.fi  difperfero  le  militie-» 
che  il  Mattei  nonpotè  fermarne  ne  anco  picciolo  numero',  reftando  tutto  quel- 
PEfercitodifiipato  fenza  combattere,  e fenza  veder  Armi  sfodrate . 

Rcftò  al  Duca  Odoardo  aperta  la  ftrada  per  tutto  lo  Stato  nemico . Si  accollò. 
à Bologna , e dimoftrò  l'oficquio , che  profeflaua.verfo  la  Santa  Sede , fcriuendo 
lettere  al  Cardinal  Legato,  che  dichiarauano , come  nons’era  armato , fa  non  per. 
difenderli  dall'opprelÉoni  de  Barberini . 

Continuando  il  fuo  camino  il  Gouernator  dimoia  gli  inuiò-le  chiàni  » le  ricusò 
il  Duca, e cuftodì  egli  ftéflò  le  Porte  fin  che  le  fue  foldàtefche  tranfitorno  per  la-* 
Città,  e fù  con  tanta  quiete»e  con  cosibuon  ordine, che  apportò  merauigli ai  Paf- 
sò  poi  a Faenza,  a Furlì,  e per  abbreuiare  il  camino , piegò  alla  Meldolla  ,-&.entrò- 
in  Tofcana  per  giugnere  nel  Perugino,  e di  là  portarli  à Caftro . Per  i progrefli  fe- 
lici del  Duca  crefccua  in  Roma  i timori , e fi  fecero  molti  preparamenti,  ai  guar* 
die, di  fortificationi , e d’altri  apparati .. 

Paflarono  diuerfi  trattati  di  componimento  frà  le  parti,  fi  congregarono  depu- 
tati, fi  pofero  in  fcrittura  le  condir  ioni,  eli  tentarono,e  modi,  e vie  per  venire  ad'* 
vn'aggmftamento  ; ma  perche  i fini  erano  diuerfi-,  lì  difciolfe  ogni  cola , e reftò  il, 
negotio  nel  ftato  peggiore  di  prima . 

. In  quelle  agitazióni  haueuano  i Vcnetiani  fpinte  nella  Sacca  di  Coro,  perefèr-- 
citar  la  giurildittione  del  Mare  > alcune  Barche  Armate , le  quali  trouati'  alquanti 

Va- 
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Vafselli  di  grani, e d’ogli»  gli  haueuano  » come  c /olito > inuiati  a Venctia  » dalchc 
-Ferrara»  prouaua  qualche  mcommodo  ne  i viueri . 

Gli  animi»  e le  fòrze  fi  difponeuatio  alla  Guerra . 

Il  Cardinal  Antonio  tentaua  di  erger  Forti  al  Lago  feuro  > e di  far  altre  nouiti . 
I Vencriani  per  non  tollerare  limili  pregiuditij»  ordinarono  a Giouanni  da  Pefato 
Caualicrc»e  Procuratore!  eletto  Generale  in  Terra  ferma»  in  luogo  di  Luigi  Gior- 
gio » defonto  > che  con  valide  forze  li  portafle  nel  Polelìne  per  difender  quei  luo- 
ghi»^ per  impedire  la  fabbrica  del  Ponte,  che  preparauano  di  fare  i Barbsrini,pcr 
paflarclc  lor  genti  di  qui  dal  Pò . Vi  andò  con  cckriti  il  Generale,  conducendo 
fcco  fei  milla,  cinquecento  Fanti, c buon  numero  di  Caualleria , c prefe  le  riue  del 
Fiume,  fece  fuamre  a Barberini  tutti  li  difegni  di  voler  tragettare  le  fue  genti» 
facendoli  sloggiare  » c ritirare  in  Ferrara  » /landò  ad’ofseruarc  i progredì  della-, 
Republica . 

% Nicolò  DòIfino,Senatore  di  gran  fenno,  e prudenza  , ch’era  Proucditore  i con- 
iini, dopò  hauer  impedito  il  negotioa  diueru  Vafselli  degl'inimici , che  in  fprez- 
zo  dell’antieo  Dominio  Veneto,non  volcuano  riconofccr  la  Rep.  perfuprema  Si- 

fnora  del  Mare  Adriatico,dopò  haucrne  fatto  arredare , & condurre  d Venetia., 
iuer/ì,  come  fi  è detto  di  fopra,  (c  gli  prefentò  vn’occafionc  imponìbile  da  tenta- 
re con  le  forze  ordinarie,  fenza  correr  pericolo  di  gran  danno,efù,  che  i Ecclelia- 
ftici , vedendo  di  non  poter  contraffare , nè  refilterc  contro  le  barche  Arm  ate  de 
Venetianùco’loro  piccioli  Legni, rifolfero di  armare  vn’Orca  Fiammcnga  con_, 
foldatcfca,  & Artiglieria  di  Bronzo  » c caricatola  di  Grano  » la  inuiorno  ve  rio  la_» 
bocca  di  Goro  • 

II  DoJfino, veduta  quella  macchina , conobbe  Pimpofiìbiliti  dcll'imprefa  » per 
le  poche  Militic,  che  fi  ritrouaua  hauere,e  non  potendo  hauerla  con  la  fòrza, pen- 
sò d'acquiftarla  in  altro  modo  : Mandò  adunque  alcune  Barche  pefcarcccie  con.* 
Pefci,  vicino  al  Va  /sello  » armate  prima  de  più  braui  foldati , che  hauefse  fotto  al 
fuo  commando, vediti  da  pcfcatori,in  tempo,  che  quelli  dell’Orca  ftauano  otiofi  » 
c fpenfierati,&  che  il  Capitano  era  andato  con  Io  Schiftb  in  terra»  c quelli  inuman- 
do quelli  del  V afsello  à comprar  del  Pefce  » del  quale  faceuano  buoniflìmo  prez- 
zo, gli  dimandarono  da  bere;  per  il  che  introdotti  in  Vafscllo , e ciò  vedut®  da  al- 
tre barche,che  ftauano  poco  lontano  ad'attcndere  l’cfito , fi  fp infero  auanti,  c fa- 
fiti  in  coperta,  minacciarono  la  morte  d difenfori , che  priui  dcll’Armi  » occupate 
da  Veneti,  & auuiliti  perla  nouita  del  fatto,s’arrcfero,e  reftorno  prigioni.il  Vaf- 
fello  fù  condotto  à Vcnetia,confifcato  il  Grano  quanto  vi  era  foprà  fù  donato  il 
Val  sello  al  Capitano  conofcitìto  innocente. 

Il  Duca  di  Parma  con  le  fuc  genti  s’impatroni  delle  Terre  del  Bondeno , e della 
SteHatta , Polli  di  grandi/fima  confideratione  » quali  furono  da  lui  immediate  bc- 
ni  filmo  prefidiati , e fortificati  ; Prefe  parimente  alarne  picciole  Terre  con  ricco 
bottino,  c fpecialmcnte  quattro  milla  animali  groflì,&  altri  afsaiftìmi  de  minuti , 
feorrendo  fino  fotto  le  mura  di  Ferrara , con  timore  grandi/fimo  di  quei  habitan- 
ri . Fece  diuerfe  fcaramuccie  perii  più  con  la  meglio  de  fuoi . In  vna  fattionc  po- 
co mancò , che  non  faccfsc  prigione  Tiftcfso  Cardinal  Antonio , & il  Marchcfe 
Matthei  Romano  parimente  fù  anch’egli  fermato, benché  pofeia, ne  fi  sa  come,  fi 
libcrafscconlafuga.  ( / 

Il  Duca  di  Modena, Angelo  Corraro  Caualierè,  Prouedirorc  delle  Militic  della 
Refuiel  Modoncfc,&  il  Guicciardihi  Cómifsario  per  Fiorcza,  hauendo  termina- 
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to  di  voler  ogni  giorno  far  qualche  fattionc  con  l’inimico»  fi atu irono, che  dòuefie- 
ro  vn  giorno  quelli  della  Rep.&  vn’altro  quelli  d’vn’alrro  Prenci  pe  vfeire  in  Cam- 
pagna. Li  primi,  che  fi  cimentorono  furono  li  Veneti , commandati  dal  Signor 
della  Vailetta  in  numero  di  cinquecento  Fanti,  e trecento  Caualli,  che  acciufattifi 
con  gl’inimici , fi  diportorono  cosi  brauamente , che  diedero  affai  che  fare  d do! 
milla  Caualli  Papalini , che  hauendone  vecifi  molti  di  loro , & eflì  alquanti  de  Ve- 
neti , e pochi  feriti , fra  quali  il  Conte  Bencio  Capitan  valorofo  di  Corazze , & il 
Valletta  cambiò  la  fua  morte  con  quella  d*vn  Tornato  Albanefc , il  quale  hauendo 
ammazzato,  chi  voleua  vccidcre  effo  Valletta,  reftò  lui  da  vn’altro  inimico 
morto . 

Dopò  di  che  non  potendo  il  Valletta  refiffere  al  groffo  numero  de  nemici,  che 
fi  andauano  fempre  più  aumentando , fi  ritirò  con  eccellente  ordinanza . 

11  Proueditor  Dolhno  ; poiché  fi  era  principiata  la  guerra , ottenne  licenza  dal 
Senato  di  operare  anch’egli  in  ciò, che  dimaua  di  Publico  feruitio,&  vtilitd  : Onde 
fùdalui  immediate  efeguito  vn  belliflimo  firatagemma  ,perauanti  premedita- 
to, per  forprcndere  il  Forte  delle  Bocchette , molto  importante  per  il  fito , e per 
altre  confeguenze . 

Trouò  adunque  vn  foldato  Oltramontano,  brauo,e  fedele,  col  quale  concertò» 
che  doueffe  fingere  di  fuggire  dalla  fua  Compagnia,  douendo  effer  feguitato  da 
dieci  foldati  per  fermarlo , i quali  hauerebbono  contro  di  lui  sbarrato  delle  ar- 
chibuggiate  in  aria,  in  fin  che  il  foldato,  gettatoli  nel  Fiume,  foffe  paffato  all’altra 
riua,  e dal  Forte  de  gli  nemici  accurato  ; al  quale  auuicinatofi , e narrando  qual- 
che menzogna  alle  guardie,  procuraffe  d’effer  riccuuto  dentro , ilche  non  li  fù  dif- 
fìcile. 

Tutto  quello  fù  inuentato  per  venir  in  cognitionc  del  numero  de  foldati , che-, 
cullodiuano  effo  Forte,  i quali  per  il  rumore  delle  mofchettate,datto  aU’Arma-.  » 
falirono  tutti  fopra  le  mura , e cosi  facilmente  furono  annoucrati . 

Accertato  il  Dolfino  del  numero  di  quel  Prefidio , mandò  la  notte  medefima_» 
vna  compagnia  de  fcielti  foldati  in  numero  di  cinquanta  con  alcune  fcale , i quali 
paffato  con  lìlentio  il  Fiume , e giunti  poi  vicino  al  Forte , & hauuto  il  fegnocon-* 
cjue  tiri  dal  Forte  Donzella  de  Venetiani»  pocodaU'iiiimico  difeofto,  fi  diedero  a 
nuotar  la  foffa , e poi  fubico  alla  fcalata  ; l’iftcffo  facendo  altri  cento  foldati , tutti 
Oltremarini , che  erano  imbofcaci  ; ma  da  vn’altra  parte , i quali  Tortiti  tutti  all’- 
improuifo,  e sbarrando  Tempre  li  loro  mofehetti  fi  auuicinorono  fotto  le  mura_,; 
ficuri  di  non  efiere  dalli  nemici  offefi  ; percioche,  dal  rimore  delle  mofehettate^  » 
flauano  coperti  fotto  le  tede  del  parapetto  : onde  li  loro  sbarri  fermano  folo  l’a- 
ria . 

In  quello  tempori  foldato,  che  haueua  finto  la  fugga  » gettò  dalle  mura  nel  fof- 
fo  la  guardia  del  Ponte,  e poi  tagliate  le  corde , diede  libero  ingreffo  alli  fuoi»  ha- 
uendo con  facilità  rotto  le  porte  . 

Entrati , fecero  deponer  l’Armi  a difenfori , de  quali  non  redo  pur  vno  vccifo  » 
come  ne  anco  de  Veneti , e ben  pochi  leggermente  feriti . Molti  di  loro  per  non^. 
rimaner  prigioni,  fi  gettarono  aalle  mura, e mal  acconci, fuggirono, non  impediti 
da  Cappelletti,  che  fi  erano  darti  alla  preda  . 

Il  G ouernatore  del  Forte , hauendofi  fatto  conofcer  valorofo  Capitano , e fol- 
dato. 

In  qucfto  modo  fenza  drepitò  fù  prefo  il  Forte  dal  Dolfino , il  quale , feguendo 
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la  fortuna»  S’impadronì  anco  delle  due  Torri  dette  l’vna  dell’ Abbatia , e Paltra  di 
Coro»grandi(lime  tutte  due, e fortificate  da  grotte  mura»  ben  munite,  e difefe  da 
Vénti  foldati  per  ciafcheduna,  con  Artiglierie , e mofchettoni  da  caualletco . 

Quelle  fi  arrefero,  benché  con  honore  de  Capitani  Ecclefiaftici  ; poiché  hauen- 
do  iiProueditore  fatto  per  vn  Trombetta  minacciare  la  morte  a tutti , quando 
haueflero  afpctcato  l’aflalto,  gli  fù  rifporto,  che  fe  fapeflero,  come  viuere  qualche 
giomo>non  hauerebbono  di  alcuna  minaccia  temuto  ; e che  però  intendeuano  d ’- 
arrenderli  con  patto  di  vfeire  con  le  loro  Armi,e  Bagaglio,  come  appunto  fù  loro 
concertò. 

Furono  trouati  diuerfi  Falconi  da  fei,PaflauoIanti,  c molta  prouifione  da  guer- 
ra, fuochi  artificiati,  sì  nelle  Torri , come  anco  nel  Forte  ; ma  in  quefto , maggior 
quantità, efièndo  ordinariamente  guardato  da  cento  Fanti . 

Ciò  fatto,  cominciò  il  Proueditore  a procurare  alcuna  buona  intelligenza  con 
certi  Capi  della  Terra  di  Arriano,acciò  fi  arrendere,  e così  bene  forti  quefto  pen- 
fiero,  che  in  pochi  giorni  lì  giunfcro  Ambafciatori  per  nome  della  Com munirà , i 
quali  fi  offerfero  di  fottomctterfi  algouerno  della  Republica  in  quel  modo , che-, 
gli  altri  fuoi  fudditi  ftanno . i „- 

VditarAmbafciata,e  ripoftolicon  rendimento  di  grafie,  & amoreuoli  parole, 
in  fine  rimafero  in  quefto  appuntamento  ; Che  farebbe  andato  il  Dolfino  a pren- 
der il  porteflo  della  Terra  vn  giorno,  che  più  gli  forte  commodo:ma  però,che  l’at- 
tcndeflerodi  breue. 

Auuifato  il  Senato  dal  Proueditore.,  rifolfe,  fubito  giunte  le  rifpofte,  di  andar 
d riceuer  il  Luogo , e perche  non  così  facilmente  fi  deue  creder  à quelli , che  fono 
dati  nemici,  c per  ogni  altra  buona  ragione  di  guerra , andò  armato  con  trecento 
Fanti , & vna  Compagnia  di  Caualli  alle  due  hore  di  notte  ,bora  molto  opportu- 
na per  tenerli  a freno,  fe  haueflero  hauuto  cattiui  peti  fieri . 

Àuuicinatofi  alla  Terra, mandò  vna  fquadra  auantida  quale  hauendo  ritrouatq 
alcune  guardie,  e condotte  al  Proueditore , erto  le  jnuiò  con  li  foldati  à fuegliare  i 
Capijche  fubito  andorno  all’obbedienza  di  lui,dal  quale  con  aftettuofe  parole,  ri- 
ceuuti  » fù  commetìo  ad  vno  di  loro , che  douefle  andare  a confignare  il  Corpo  di 
Guardia  della  Piazza  ad  vnfuo  Capitano.  ...  • 

Il  cheefeguito , immediate  entrò  nel  mezo  delle  genti  in  Arriano , doue  com- 
mandò  efprefsamente à fuoi  Capitani , che  douefsero  far  ofscruarc  dalia  foldate- , 
fca  ogni  termine  di  buona  amicitia  con  quelli  della  Terra , e di  tutto  il  Territorio  », 
fenza  dare  minima  occafione  ad  alcuno  di  poterli  lamentare  de  i mali  trattamen- 
ti, e ciò  fotto  grauilfime  penne  contro  quei  foldati, & altri»  che  non  hauefsero  ob- 
bedito. 

S’auuiò  poi  alla  Cancellarla;  ma  non  vi  ritrouò  fcritture  ,malfime  antiche , ek 
fendo  ftarc  trasportate  in  Ferrara . Confolò  con  affettuofo  ragionamento  quei 
popoli»  quali  lo  pregauano  cou  lacrime , che  non  li  lafciafse  più  ricadere  fotto  il) 
Dominio  pafsaro.  . •} 

Prefidiata  la  Terra  con  200. Fanti, c con  Caualleria, ordinò  trincierei  retteli  1 a 
luoghi  più  fofpccti,  e raccommandatala  al  Gouemator  V ugo  Albanefe  > brauo  » e 
coraggiofo  Capitano»  fi  ritirò  il  Dolfino  a Porco . 

Per  ricompensa  di  quelle  attioni , volfe  il  Senato  eleggerlo  Sauio  Grande  con-, 
pienezza  de  Voti» tanto s’acquiftò  Taffettodi  tutti  i Cittadini . . . f u... 

Furono  anco riconofciuu  con  accrefcimento delle  paghe, tutti  quei  loc^cl * 
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che  primi  falirono  le  mura  dei  Forte, & in  particolare  quello,  che  linfe  fa  fuga  ; ’ 

11  Duca  di  Modena  * infieme  con-  il  Caualier  Corraro , defiderofi  di  portar/? 
Gualche  nobile  imprefa , nè  potendo  ciò  fare  fé  non  acquirtauano  prima  la  Terra 
ai  Centomofta  nel  Ferrarefc,alla  riuiera  delia  Fiumara,  doite  tornano  alloggiati,  c 
ben  fortificati  i Papalimjhauendofi  impadroniti  della  Terra  di  Serto  vicino  a Cen- 
to,era  necc/Tario  ai  prender  ancoquella  di  CreuaIcore,che  teneuano  da  vn  lato,  c 
quart  ane  fpalle;pcrilche  inuiarolr  il  Valletta  con  grolla  (quadra  di  Caualii,e  di  Fa- 
tile due  Cannoni  re  principiata  la  batteria , vfcì  dalla  Terra  vn  gro/Fo  numero  di 
gente,  molto  fuperiore  a quello  della  Lega , che  inucrtiti  da  vn  canto  quei  del  Vai- 
lettre  quelli  fortenuti/i  brauamente  per  affai, conuennero  finalmente  riceuer  la_* 
carica,  ritirandoli  però  con  ordine  mirabile , ancorché  venirtèro  incalzati  da  gre* 
iiifimo  numero  di  Caualleria,^  Fanteria  nemica , dimortrando  ancoin^quefta  oc- 
cafione  il  medefimo  Valletta  il  fuo  valore;  poiché  coraggiofamente^econbelli/fi- 
ma  ordinanza  ritiròin  ficuro  li  /uoirde  quali  non  ne  rimàfero  morti  pilidi  4 p.  con 
perdita  di  vnCannone,che  per  difgratiacadè  dalle  ruote  in  vn  foffò  ; reftandono 
molto  più  ertimi  de  nemici  có  prigionia  di  doi  de  loro  Capitani,  c fri  morti  Mon- 
sù  de  Codron  foggetto  di  nome .. 

Francefco  Gitirtim'ano  Capitan  del  Golfo  con  cinque  Galee , andana  prenden- 
do qualche  Vaffello  degli  Eeclefiartici , & vIrimamentesiimpadronì/dellaTorre> 
detta  Primiera , c del  luogo'dellc  Vèrtane .. 

Gli  EcclefiafticLvicinò  a Comachio,  & i luoghi  prefi  dal  Dolfiho , in  numero  df 
doo.foldati,oltrea  Paefani,s*erahoammaffati,&:  vniti  nella  Terra, chiamata  Capo- 
di  Goro, Terra  grofla>e  ricca,  e da  loro  beni/fimofortificata  eoo  trincera  ; oue  non 
hauendo  Artigiiarie,fi  valeuano  di  molti  Mo/chettoni  da  CauaUetto^ogni  gior- 
nos’andaua  maggiormente  ingroffando'.  Il  Dol  fino  » che  diligentemente  anaaua* 
offertiando  gli  andamenti  degli  inimici , haueua  di  già  molto  bene  artìcurari  tutti» 
quei  partì, perii  quali  poteua  dubitare  d’effer  affelitojnon  vedenaperciòcou  quie- 
tezza d’animo  quelle  Milicie  ridotte  in-quel  luogo , del  quale  fcn’hauerebbe  potu- 
to impofleffare  con  facilità , fino  nel  principio  della  guerra , fe  non  Torte  fiato  il  ri- 
guarefo , che  hebbe  al  feruitio  Publico  »<di  non  impegnare  la  fddatefead  guardare 
luoghi  aperti, della  qiule  non  fe  ne  trouaua  al  Campo*tantonumero,come  il  bifo- 
gno  ricercaua  ; tutrauiaconfiderandò  effer  quella  Terra  opportuna  ad’altri  mag- 
giori procreili , e chcall’oppolito  foccorreua  di  molti  viueri e feruiua  di  molti- 
oommodi  a nemici  » deHbcrò-di  affalir  le  genti  Pontificie  nelle  proprie  trincicre  »* 
aflìcuratofi  nel  valore  de  fuoi , e nel  modo , con  il  quale  haueuadetcrmmato  di  at- 
taccarli,ilchc  hauendo-communieato'con-alenni  Capùrifolutodi  porlo  ad’eftctto; 
diuife  la  foIdatcfca,dje  afcendeuaal  numero  di  8oo.Fanti,e  i20;CaualIi  tutti  Dal- 
matini,&  Albanc/Tin-quattro  fquadre,  ordinando*»  che  da  quattro  parti  in  vn  mc- 
defimo  tempo  foUeroarthlite  le  rrincierc  de  nemici . Iti  quello  modo  partitoli  doi{ 
bore  auanti giorno, & inanimiti  i foldati  con  breue  affetruofo ragionamento »- 
promettendo  premijà  valorofi,  e ben  appuntato  ogni  cola  , s’auuiorono  tutti  con* 
grandirtimofiientio,  &auuicinatifi'alia  Terra , aflhlirono  con  tanto  empito,  e ru- 
more gli  nemici , che  dopò  breue  difèfa , todiederoalla  fuga , gettandofene  molti- 
nel  Padelle  Vollanc . 

Nel  combattimento  rimafe  mortalmente  ferito  di  Pirtola  il  GouematorViigo* 
Albanefe,  dalche  irritati  maggiormente  i Cappelletti, diedero  fuoco  alle  Cafe, do- 
pò hauer  faccheggiato  tutto  ciò, che  poterono  condur  feco.  L’ vccifione  fù  grande». 

c mol- 
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c fnoltiffimi  fc  n’affogarono  nel  Fiume,  e fe  i Capi  d’vna  fauadra , che  non  arriua- 
tono  a tempo , hauefièro  con  maggior  diligenza  efeguico  l’ordine , rcftauano  ditti 
qeceflariamente  ò prigioni, ò morti , cosi  bene  fù  condotta  dal  Dolfino  quella  im- 
prefa.  Al 1 Gouernator  Vugo  donò  il  Senato  vna  Collana  d’oro  di  300.  feudi  con-, 
accrcfcimento  di  ltipendio  . 

F rance feo  Giuiiiniano  con  la  fua  fquadra  di  cinque  Galee,  e con  cinque  Barche 
armate  di  gente  Veterana  commandata  dal  Gouernator  Gheda , fi  molte  per  an- 
dar a forpréder  là  Terra  del  Cefenatico, polla  tri  Rimini, e Ceruia, vicina  al  Fiume 
PaffateUo,gii  detto  il  Rubicone, famofo  per  il  paffaggio  di  Giulio  Celare,  (liman- 
do facile  l'iraprefa  ; perche  oltre  alPdtere  luogo  aperto , non  haueua  altri , che  lo 
guardafle , che  i proprij  Padani»  creduti  pochi  ; perche  anco  in  poco  numero  fi  la- 
iciauano  vedere  alla  Mariiu.Giunto  al  luogo, principiò(per  confonder,  & atterri- 
rei  temerai  sbarrare  l’Artiglieria,  e coperte  dal  fumo  ai  effe  le  Barche  Annate, 
fifpmfero  a terra  : ma  vidi  da  quei  terrazzani , gi'incalzarono  con  fi  folta  falua  di 
Mofchettatc , ch’erano  in  llato  di  ritirarli  per  il  numero  maggiore  de  Paefani , di 
quello  fi  credcua»che  diffendeuano  le  riue;  ma  reffando  vcciiì  in  tanto  conflitto  al- 
cuni Capitani, & altri  Officiali  dalla  parte  de  Veneti, s’irritarono  talmente  grani- 
mi de  loro  foldati , che  difperari  s’auuicinaroHO  alla  Marina , e sbarrando  fempre 
le  Pericrc,&  i Moschetti,  inueffirono,  sbarcati  in  terra,  con  tanta  bramirà , che  fe- 
cero di  Cubito  fuggire  i difenfori  ; e mentre  pcnfaqano  di  haucr  fuperato  i nemici, 
li  conuenne  più  aie  mai  difenderli , pofciachc , arcuati  i calo  in  quel  punto  vna_> 
Compagnia  di  cento  Caualli  Papalini , quelli  di  fubito  s'inuiorno  con  furia  gran- 
diflima  Copra  i Veneti, i qualiperò  combatterono,  e fi  difeCcro  con  così  coraggio- 
fa  difperatione,  che  non  Colo  fecero  fuggire  gli  nemici  con  morte  di  molti  di  loro; 
ma  Taccheggiata  la  Terra,  & vccifi  quanti  incontrarono  armati,  diedero  fuoco  al- 
le Cafe;  / iipcrrando  però  le  Chiefe,  ouc  fi  erano  ritirate  le  Donne,  con  i Fanciulli» 
e gl’iner/ni.IJ  Gouernator  Gheda  fù  dal  Senato  riconofciuto  di  vna  Collana  d'oro 
di  30Q.ducatj,  e crefciutoli  il  ilipcndio . 

Fù  anco  dal  medefimo  Senato  eletto  Mariti  Capello  per  Proueditore  di  qui 
dalla Dalmatia, quello  che  l'anno  id38.con  grande  honore  della  Rep.affcdiò,prc- 
fe,&  affondò  le  Galee  Barbarefche  alla  Vallona . Quello  partitofi  il  terzo  giorno 
da  Venetia  » s’auuiò  verfo  l’Armata  con  vn  rinforzo  di  5oórfoldati  Greci,  in  tem- 
po,che  il  Capitano  del  Golfo  era  di  ritorno  dali’imprefa  del  Cefenatico . 

Auuifato  il  Dolfino,che  nella  Terra  di  Collogna,poco  dittante  da  Ariano , era- 
no ammaliate  alcune  Militie  Barbarinefche  in  numero  cófiderabile,  fpinfc  i quel- 
la volta,di  notte  tempo  3oo.Fanti,&  vna  Compagnia  di  Caualli, che  veduti  da  di- 
fenfori, entromo  in  tanto  timore , e confufione , che  la  maggior  parte  fi  diede  alla 
fùga>altri  fi  gettomo  nel  Fiume, e quelli, che  vollero  refifterc,  reftomo  cflinti . 

Gli  Ecclefiaftici,vfciti  da  Calici  Franco  nel  Bolognefe»  lotto  il  comando  del  Si- 
gnor di  Valenze  vno  de  Tuoi  più  degni,  e valorofi  Capitani, in  numero  di  4.  milkL* 
con  doi  Cannoni,  per  attaccare  Nonantola  Terra  del  Duca  di  Modena  sii  li  confi- 
ni del  Bolognefe, tra  il  Fiume  Panaro,  e Muzza , guardata  da  due  fole  Compagnie 
Venete»&  ini  arriuati,  fatte  iffanze  a difenfori  d’arrenderfi  » e con  minacciceli  fù 
rifpoflo , e con  la  voce , c con  la  brauura  ; perche  effendofi  auuicinato  l’inimico  » e 
cominciata  la  batteria , vfcì  parte  del  prehdio  dalla  Terra, e trauagliando  con  fca- 
ramuccie  gagliardamente  gemmici,  impedì,e  prolongò  talmente  il  loro  auuàza- 

tnento»  che  arriuato  da  Modena  in  foccorfo,  il  Montccucoli  con  alcune  còpagmc 

di 


.Digilized  by  Google 


ff#o.  DELLE  VITE 


di  Caualleria>  e Dragoni)  mueftìojn  (ì  gagliarda  impreffione,  che  non  potendo 
foftener  gli : Ecclefialfici  vn  tantosforzo , (idiedeallafuga, lardando  I'ArtSieria  . 
chp  vedutala  da  quei  del  Duca  abbandonata»  e (limandola  da  loro  guadagnati 
fopragiungcndo  il  Marcheft  Matcei  con  grofsafquadra  di  Caualli  fe  di  Fanti 
ritornati  anco  quelli,  ch’erano fuggitigli  conuenne  lafciarf  Artiglieria,  ciàeua- 

FcfìdTaJlii  nU0U°  co,nb*“crc,ncl  ^lial ineiKre>  te  Poi  racquillate  di medeGmi 

M entre  era  attaccata  la  battaglia^arriuò  il  Duca  di  Modena  con  gente  frefea 
& enrraro  nella  zuffa  ruppegl’inimicw  quali  G diedero  alla  fuga . De  eli  Ecclefia- 
iiict.in  quella  far  none, runa  fero  morti  ottocento incirca,  e ducento-  prieioni  Dt 
principali  vocili  furono  D.FrancefcoGonzaga»  &il  Sargenre  Maegiorc  dcli'Iu- 
fanteria  con  doi  Capitani . 

Rcdorno  feriti  d Lodi  Convnifsario  Generale  della  Caualleria»&  il  CapitaiL» 
della  Guardia  del  Cardinal  Antonio  ..Dalla  parte  della  Lega,cinquanta  folatnen- 
te  rellorno  morti>  e pochi  feriti . 

Il  Cauallier  Corraro  all’auuifo  di  quello  fattodeuofll  dà  gli  alloggiamenti  ; ma 
non  oliarne  ogni  celerità,  non  puotè  arriuarc  à tempo  della  pugna . 

Ammalatoli  grauemente  il  Dollìno , & ottenuta  licenza  dal  Senato  di  ripatria- 
redi  fù  fùftituito  Sebaflian  Veniero , ritornato  ali’hora  dalla  carica  di  Commifsa- 
rio  dell’Annata  di  Mare . 


Quello  dopòefserl?  trattenuto  qualche  giorno  nella  riuilionc  di  quei  Gti,fù  au- 
nifato»  come  lì  erano  riuniti  di  nuouo  in  Cologna  li  Paefani  in  numero  conGdera- 
bileronde  pcrfanalmentc  inuiatolià  quella  volta,  con  buon  numero  di  Cappellet- 
ti, entrònelia  terra,  & vccilì,  fic fatti  prigioni  la  maggior  parte  di  coloro , diede  il 
fuoco  alle  Cafe 

Il  Duca  di  Modena>  &.  il  Caualicr  Corraro  haueu  ano  prefo  diuerlì  paffi,  per  i 
quali  fqleuano  capitare  viucri  alla  Città  di  Bologna  : onde  quel  popolo  » non  af- 
fatto à crauaglLe  patimenti,  cfsendo  quella  vna.Città. ripiena  di  tuttii  commo- 
di maggiorile  colma  d'ogni  dditia,coininciaiia  hormai  à vacillare,  lamentandoli 
viuamente  di  che  ne  era  la  cagione  ; pertiche  G credeua  » che  per  timor  del  Tacco  * 
douefsero  quei  Cittadini  fra  pochi  giorni  conucnire  con  Tesborfa  di  qualche^ 
grofsafummadi  danaro  ad’ogni  conditione  più  rigorofa ., 

Qiiando  nuouo , Scimpenfato  accidente  chiamò  le  forze  della.Republica  à foc- 
correre  il  proprio  Stato,  inuafo  damarmi  PontiGcie»le  quali(pertjafcuragginedi 
ehi  doucua  inuigilare  alla  cuitodia  de  palli  ) erano  fenza  alcimimpcdimento  paf- 
iato  il  Pò e trafeorreuano liberamente  nella.  Campagna  del.  Polcfine  di  Roui- 
go 

Per  rimediare  àquefli  fopraflanti  pericoli  fù  immediate,  come  lì  è detto,  chia- 
mato il  Corraro  con  il  grofso,  il  quale  con  ogni  maggior  prontezza  pafsò  iLFiu- 
me  , c s’vni  col  Generale , c fatta  la  rafsegna‘dcli'Elercito , che  conlìllcua  di  otto-, 
milla  faldati  tri  CauallLe  Fatui  G mofse  con  efso  il  Generale,  hauendo  impiegati; 
i Capi  nel  feguentc  modo.  s 

Il  Proueditorc  delia  Caualleria , Iacopo  Contarmi , vnito-con.il  Valletta,  tene- 
uanor  Antiguardia  ; La  Battaglia  il  Cor  raro;  e DtCamiJIo  Gonzaga  Generale: 
dell’Artiglieria , c la  perfana  del  Generale,  la  Retroguardia  con  diuerfaArtiglie- 
ria  grolsa , marchiando  con  quella  ordinanza  > defiderolì  tutti  di  cimentarli  T 
. Arriuato  TEfcrcito  infàcaa  di  Lago  (curo  in  couueniente  diflanza , da  nemici 
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ftauano  beniflìmo  fortificati;  fu  dal  Gonzaga  piantata  l’Artiglieria , principian do 

-1*  <J°“aSa*  hauendo  fchicrato  l’Efcrcito,era  di  parere,  che  s’attaccafle  i nemi- 
ci; ma  d Generale  non  voile  auuenturar  quelle  forze . nelle  quali  conlìlleua  la  Si. 
uezza  di  tutto  quel  Stato , e cosi  lenza  venir  d fatto  d’ Armi  ritornò  d Figarolo . 

Il  Senato , elafe  due  Prouediton  m Campo , quali  con  auttorità  paria  quella», 

£!  fptfohc.ro  <liretaoae  dcl“  * e furoao  11  me<^mo  SS 

Elefscroanrara  fei  altri  Nobili  Veneti,  quali  douefsero  fermarfì  fotto  il  coni- 
mando  del  Generale , per  douer  efler  impiegati , oue  meglio  folsc  i timaco  efne- 
diente  ; furono  quelii  lei  Gio:  Battila  Cornaro  Pifcopia,  Antonio  Grimani,  Ma- 
nn Badoaro,racopo  da  Riua,  Marc*AntonioPnoIi,e  Marco  Doni . Tre  di  quelli 

manf  t u kfer.llCnd2 con  aftett?  Spatria,  cioè  il  Cornaro.ilGri- 

^lìD^\Ad°Sn  vn?  ^urono  immediate  allignati  ifuoi  podi, 

Coutar?n[0 1 f°rtC  dl  pl£aroJo'  & ll  Coraaro  > vicinoalia  perioua  del  Proueditor 

la.  . ’y-<  • a • • n il  Senato  Tiella  fuprema  carica  di  General  delPArmi 
Marco  Giultmiano,  Procurator  di  S. Marco  » * 

Fù  deliberato  anco  di  mandar  in  Campo  vn’Inquifìtorecon  fuprema  auttoriei 
do r Co nimun°  ^ fl  V0SIiaPerfon^e  & eletto  Paolo  Doni , all'iiora  Auoga- 

k ^!?n  ^uca^'[0^ca^a>  fi  nfolfevfcir  in  Campagna  con  numerofo  Efcrcito 
di  belli /lima  gente,  beni  /fimo  asettica  in  tutte  le  cofe  ; ma  cosi  bene  ordinato , c 
regolato,  che  quelli,  che  lo  viddero , fcrifsero  merauiglie . Era  proni  Ilo  di  tutto 

le  rà,lnfwXraUy er  qU1‘ fi  V?3lu  «»prcfa?c  perche  S GranDucapcr 

ì-r^?^"gf?.vlr^^>rCeprCt:eadcua  Parte  dcJ  d* Orbino , volle  chcauche 

™lcoprefto  della  Cirri  della  Piene,  e delle  Terre  di 

!2S5?  da]  Senato  co9  T dl  Proueditorc  per  la  Republica  > facendo  il  fer- 

piCr- a con°tC!ma  fixfisfattionc  del  PuWico . Da  quella  parte  fi  fpera- 
bcne’Percjoche,  oltre  al  deliderio,  che  fuueua  il  Gran  Duca 
dn  JFi i ™fC il  filo  Statole  d accrelce^il  fuo  nome  di  riputationc  > haueua  il  mo- 
do^ il  potere  di  efsegmrc  felicemente  lj  fuoi  difegni . 

fi^n^Tno 0tKP°  PÌ-ccoloniini  Cauàliere Gierpfolimitano  fuddico 
H?-?  diSiena,farnofì/iirn°  Capitano , iJoua/e  cfsendo  fiato  addimandato 

come  Ì rPrF  v ^UinPcrat< °rc  1 P?rchc  andafse  a commandare  à fuoi  Eferciti , 
/parenti  Ccfarc & 1 fu COilce^so* V€)^e «>n quefta occafione riueder la fua patria,** 

Quelli  nel  pafsaggio  fi  fermò  a Venctia  qualche  giorno,  cfù  a tacciare  il  Man- 
to 
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to  al  Doge  con  qualche  fperanza  de  Venetiani  » che  fi  trattenere  al  feruitió  delli 
Republica  con  groflo  Hi  pendio  ; ma  pretendendo  eiTo  riftefia  auttorità,  che  heb- 
bero  anticamente  il  Conte  di  Pitigliano  , 1* Aluiano  , il  Duca  d’Vrbino , & altri  > il 
die  è contrario  alle  moderne  inftitutioni  della  Republ.  fù  liccntiato  . 

II  General  Giudiniano  vedendo , che  ogni  giorno  maggiormente  s’indeboliua 
il  Tuo  Efercito,  c per  l’otio  , e per  malatie  > e che  l’inimico  haueua  doppie  rrincie- 
re»  e Fortini , e che  Tempre  meglio  s’andaua  fortificando,  chiamò  alla  Confulta 
li  Proucditori  Priuli,c  Cor  raro,  li  Agenti  delli  Duchi  di  Modena,  e Parma  con_> 
altri  Capi  principali , e propofe  fe  forte  bene  d’afsalire  nelle  proprie  trincierò* 
Dimodraua , che  ageuólmente  ciò  fi  poteua  efeguire , quando  li  Duchi  di  li  dal 
Fiume  attaccafsero  l’inimico,  diucrtendo,  c fneruando  in  quello  modo  quelle  for- 
ze,che  in  foccorfo  del  Forte  fodero  inuiate,  aderendo  eder  perfuafo  à queda  rifo- 
lutione  dal  poco  numero  de  difenfori, gente  nuoua, timida, & incfperta  . Che  all’- 
oppofito,il  fuo  Efercito,  fe  ben  tocco  da  qualche  maiatia»  ritrouarfi , e numerofo, 
e pieno  di  foldati  V eterani,  tutti  braui,  e formato  delle  Nationi  Italiana , G reca, 
Dalmatina,  Albanefe,e  Oltramontana, che  d gara  hauerebbero  dimoflrato  il  loro 
valore , defiderofi  tutti  di  cimentarli  co  rinimico , in  vece  di  douer  contraflare-* 
con  le  Febbri , dalle  quali  vedeuano  cader  miferabilmente  li  loro  compagni  ab- 
batutti,c  mezi  morti . Diceua,  che  i foldati  della  Republica  fodero  i primi  ad’af- 
falir  le  trincierò,  efsere  quello  l’vnico  rimedio  per  ifnidare  i Papalini  da  quel  fito  ; i 
discacciati, che  fofsero,!!  farebbero  poi  l’Armi  della  Republ.vnite  con  quelle  delli 
Duchi , e concordi  hauerebbono  procurate  altre  maggiori  imprefe . Altrimente 
conuenirc  alla  Republica  trattenere  PEfcrcito  à guardare  il  fuo  Stato,  & in  quello 
mentre  fi  concedala  commodo  all’inimico  d’àccrcfcere  lefuc  forze  con  nuoue 
leuatc,  con  le  quali  fi  farebbe  poi  inuiato  alli  danni  de  i Duchi , lenza  timore  dell'- 
Armi  della  Republ.  impegnate  d difendere  fe  llcfsa . . 

Vdita  la  propolla  da  quelli  delli  Duchi,  cjie  fapeuano  li  penfien  del’i  loro  Si- 
gnori rifpolcro,  che  non  eranp  in  dato  di  leuarfi  da  i loro  alloggiamenti , dante  la 
debolezza  delle  loro  forze , e che  hauendo  intefo  quanto  bene  fi  haueuano  fortifi- 
cato li  Ecclcfiallici , dimauano , che  vano  farebbe  riufcitoognitenratiuo  : ma  fe-» 
pure  penfauano  i Venetiani  di  poter  felicemente  tentare  quella  im prefa, farebbo- 
no  ancor  loro  concorfi  per  la  diuerfione , quando  però  hauelTcro  hauuto  rinforzi 
di  genti  con  li  viucri  pronti  per  tutto  quel  tempo, che  fi  fodero  trattenuti . 

Hauendo  il  Generale,  dopò  molti  altri  tentatiui/coperto  ne  i Duchi,  poco  deli- 
derio  d’adoprarfi  per  la  Republica , e vedendo  di  quanto  danno  riufeiua  al  Publi- 
co  feruitió  il  permettere, che  maggiormente  fi  fminuifee,  e feemade,  ò con  l’otio  » 
ò per  le  malatie  l’Efcrcito , configliò  con  li  Proucditori,  e Capi  principali , fe  folle 
bene  muoucr  il  Campo  folo  della  Republica  verfo  gli  nemici , per  douer  poi  con- 
forme gli  accidenti,  regolarli , circa  l’aflalire  le  Trincicrc  : Quanto  ri  lui, diceua  ve- 
dere,che  quella  moda  non  haucrebbe  partorito  alcun  male , anzi  che  fperaua,  che 
per  termine  di  gratitudine  i Duchi  finalmente  fodero  per  concorrere  con  le  loro 
Armi  à quella  imprefa , quando  hauefsero  veduto  la  Republica  rifoluta  di  cimen- 
tarli con  gl'inimici,  i quali  fe  haucfce  per  fe  fola  difcacciati , forfè  non  spanerebbe 
poi  voluto  impegnare  per  gl’interedì  degli  altri  : onde  teneua  quali  per  certa  la_j. 
diuerfionej  ma  concedo  anco, che i Duchi  poi  temefsero, che, difcacciati  i Papalini 
dallo  Stato  Venetò,  non  andadero  ad’inuadere , c fucrnarc  nelle  loro  Terre,  non^ 
ii  mouefsero  dalli  alloggiamenti,  in  quello  cafo,  c quando  fi  vedcfsc,  che  la  fortu- 
na . M 
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ili  con  qualche  accidente  propitio  d nemici»  non  haueffe  voluto  fauorire  i Veneti  , 
fi  ritornarebbe  ne  i primi  alloggiamenti  ; almeno  con  quella  molla  fi  darebbe  vn 

fioco  di  vigore  all’Efercito , che  languiua  nell’otio  Cotto  le  tende . Il  Prioli  accoll- 
anti d quella  opinione»  fecondata  anco  dalli  altri  Capi  ; ma  in  contrario  il  Cor  ra- 
ro dille  : che  quando  li  Duchi  con  le  loro  Armi  non  haueffero  diuertite  di  là  dal  Pò 
le  forze  Barberinefche , egli  non  ftimaua  bene  il  far  alcuna  moffa , giudicando  fen- 
za  quello»  più  tolto  imponibile , che  difficile  l'imprefa  ; Per  tanto  non  preualendo 
l'opinione  a quella  delli  doi;  pollili  all'ordine*  s’auuiorono  verfo  l'inimico»  condu- 
cendo alcuni  erodi  pezzi  di  Cannone . 

Auuicinatifi  alle  Trincicre,  vfcì  da  effe  la  Caualleria  Ecclcfiaflica,  c principian- 
do d fcaramucciare  con  quella  de  Venetiani  » fu  ributtata  con  morte  di  ao.  folda- 
ti  ,*  circondando  in  tanto  i Veneti  il  recinto  > & effendofi  impadroniti  dell'Argine-» 
del  Fiume , piantarono  iui  alcuni  pezzi  d’Artiglieria , la  quale  riulciua  di  qualche 
danno  d nemici  ; perche,  hauendo  il  paffo  del  Fiume,  fondò  alcuni  Barconi , e fra- 
cafsò  vn  Molino . 

Gli  affediati , dopò  diuerfe  fcaramuccic , vedendo , che  non  poteuano  più  den- 
tro le  trinciere  mantenerli , e difenderli  per  il  danno  grandi (limo , che  riceuena- 
no  dall'Artiglieria , fi  ritirorno  nel  femplice  recinto  del  Forte . Tirau ano  quelli  di 
là  dal  Fiume  continoue  cannonate  per  impedire  le  operationi  de  Venetiani, 
benché  haueffero  vn  folo  Cannone  * cne  danneggiane  grauemente  il  Campo  Ve- 
neto , c quello  fù  dal  Valetta  finalmente  imboccato,  hauendo  egli  Hello  aggiufta- 
to  il  tiro . 

Il  Cardinal  Antonio,  al  quale  difpiaceua  vàiamente  quelli  procreili  della  Re- 
publica , non  tralafciaua  d’inuiare  tutte  le  notti  e gentile  viueri  nel  Forte  » c per  li- 
oerarfi  da  quello  penfieto , caricò  due  gran  Barconi  di  braui  foldati , c l'inu iò  vno 
da  vna  parte,  e l’altro  dall'altra  dell’Efercito  Veneto, commandando, che  nel  tem- 
po ifleffo»  che  quelli  voleuano  sbarcare,  doueffero  vfeire  quelli  del  Forte , e con_. 
l’Artiglieria  trauagliare , c diuidcre  le  forze  de  nemici . 

Partirono  li  Barconi;  vno  di  quelli  fù  disfatto  dall' Artiglieria  Veneta, con  mor- 
te di  tutti  li  foldati , e l’altro  giunto  alla  riua , fmontati  i Papalini , furono  dal  V a- 
letta  valorofamente  incontrati , & affretti  con  morte  di  molti  à ritirarli  nel  For- 
te» il  quale  sbarrando  del  continuo  conforme  l’appuntato, vccife  con  vn  tiro  il  Ca- 
pitan Pietro  Marati  Corfo , braui  (fimo  foldato , e re  Homo  feriti , fe  ben  leggier-* 
mente  il  Valetta  , & il  Baron  Hecfclt . 

Stauano i Venetiani  fotto  il  Forte»  attendendo»  che  la  fortuna  porgeffe  loro 
qualche  altra  occafione  di  mollrare  il  loro  ardire,  & in  quello  modo  indebolire  l’- 
inimico . Qiiando  il  Cardin.  Antonio  pensò  di  dillruggere  affatto  in  vn  punto  1'- 
Efcrcito  della  Republica , e chiamò  à le  il  Conte  Mirolo  Mallro  di  Campo  Gene- 
rale , imponendogli  » che  doueffe  su  la  meza  notte  con  il  fuo  Terzo , ch'era  di  doi 
milla , e cinque  cento  Fanti , & con  altri  cinque  cento  fcielti  di  tutte  le  Compa- 
gnie , paffaffe  il  Fiume  ad’affalire  il  Quartiere  del  General  Giulliniano,  facendo 
quel  maggior  danno , che  potefse . Hebbe  il  Mirolo  quella  commilfione  in  ferie— 
to,  con  pena,  che  non  efeguendo,di  perder  la  vita , protellandogli  anco  » che  non 
gli  hauerebbe  ammefsa  alcuna  efeufatione . Efeguì  pontùalmentc  il  Mirolo  l'or-* 
dine  del  Cardinale,  e tragettati  i fuoi  foldati , occorfe , che  trouò  vna  fcntmella_» 
de  V enetiani , che  fuggita  dal  fuo  Pollo , nel  quale  era  di  guardia , gli  porto  il  no- 
me, & il  fegno,  che  corrcua . A11 


gi 4 DELLE  V I T E ~ 

Allellire  le  genti*s*aiwiò  atti  Alloggiamenti  del  Generale  due  hore  alianti  gioiv 
no  , dando  di  Subito  i Papalini  fopra  alcune  Compagnie,  che  ancora  dormiuano  : 
ma  fuegliato  TEfercito  tutto  accorfi  i più  brani  al  rumo  re , frà  quali  il  Gouer- 

nator  Caruzzi  Dalmatino  con  li  Tuoi  foldati , fermarono  l’impeto  de  Barberinc- 
{chi,  benché  tri  primi  combattendo  » rettafic  vccifo  ìlmedelìmo  Caruzzi  Capita- 
no d’efprimentato  valore . Il  Generale  con  la  fpada  alla  mano  commandaua*  fic 
inanimiua,.c  con  la  voce,  e con  Pefempio  i foldati . 

Il  Gonzaga  parimente  Tempre  in  faccia  ai  nemico  » diede  fegno  del  fuo  molta 
valore;  ma  li  AJbanelLe  Dalmatini  accefi  di  rabbia, e bramofi  di  vendicar  la  mor- 
te del  Caruzzi,  entrati  in  battaglia , con  le  loro  Sable , feccra  ftrage  si  grande  del* 
nemici , che  pochi  fuggirono. dalla  loro  furia , non  hauendo  voluto  dar  Quartiere 
ad'aIcuno,chc  al  Conte  Mirolo . Morirono  de  Venetiani  in  quella  fattione  200.  in 
circa, fra  quali  il  Signor  Franeefco  Cupis  Ingegnero,e  valorofofoldato:  ma  de  ne- 
mici ne  rettorno  morti  più  di  due  milia , e de  Veneti  pochi  feriti , 

Riufcì  quello  fatto  con  molta  gloria  della  Republica  : ma  diede  inlìeme  à i Ca-  v 
pi  da  Guerra  Veneti , occafìone  di  ttar  più  auuetriri  in  auuenire  ; poiché  fe  bene 
quella  volta , era  riufeito  vano  al  Cardinal  Antonio,  il  tentatiuo,  poteuafi  però* 
dubitare , che  replicando  vn*altro  limile  sforzo  con  neruo  più  potente  di  foldate- 
fca,  & affalendo  più  vigorofamente  i Quartieri,non  riufcille  finalmente  l’efito  di- 
uerfo.Conofceuano  di  più  per  proua,che  fi  rcndeua  imponìbile  l’impedire  il  tran- 
fico  de  Barconi  al  foccorfo  del  Forte  : Onde  per  quello  fù  opinione  vniuerfale  de  * 
Capi,che  fi  doucfsc  ridur  TEfercito  in  vn  fol  Corpo  vnito  , tralafciando  dipiù  cir- 
condare il  Forte,e  con  i debiti  riguardi  ritirarli  ne  i primi  podi  . Solo  parcua  » che 
fotte  d’opinione  diuerfa  rillefso  Generale  Giulliniano , il  quale  pure  infilleua  in-, 
voler  continuare  Pafsedio  ; ma  finalmente  concorrendo  l’opinione  delli  doi  Pro- 
uedirori,  con  la  commune  di  tutti  gli  altri  Capi , fù  leuato  con  belPordiue  da  quei 
recinti  il  Campo  Veneto , e ridotto  tutto  vnito  poco  lontano , alJuogo  detto  Po- 
azzo,. 

Furonoelctti  altri  quattro  Nobili  in  Campo, cioè, Michiel  Malipiero,  fù  de  Sicr 
Cartaria,  Giuttinian  Giulliniano  figliuolo  deH’iftefso  Generale , Tomaio  Conta— 
rini  fù  deSier  Iacopo,  e Gio:  Franeefco  Zeno  fùde  Sier  Zùane .. 

L’Armata  Veneciana  in  numero  di  noue  Galee , e due  Galeazze , fotto  la  con-1 
dotta  del  Proucditor  Lorenzo  Marcello,  eralì  partita  dall  a Dalmatia»  e nauigaua 
lungo  le  riuedella  Marca  Anconitana , auuiandofi  alla  volta  della  Romagna  per 
impedir  il  commercio  ;(  fudditi  della. Chiefa;  giunta  dirimpetto  à Smigàglia-, , 

Ci t ti  polla  nella- medelìma  Marcai  comincio rnoquelli  della  Città  a sbarrare 
quantità  diCannonatc  contro  l’Armata.  Era  Goucriutore  d’vna.  Galeazza  To- 
mafo Contarmi  > Génrilhuomo  di  giouinileetà:,  di  gran  applicatione  alle  cofe  del 
Marc,  di  natura  intrepida,  e rifoluta , ii  quale  commofso  à fdegno  per  l’infulro  de 
gli  EcclelìallicLriuoltò  la  prora  della  Galeazza , s’accollò  alla  Città , percotendo 
anch’egli  col  Cannone  le  mura  di  efsa;  quando  d’improuifo,  vnxolpo  d’artiglieria 
tirato<ialla  Città,  pcrcofse  l’iftefso  Contarini , troncandogli  miferamente  ambe- 
due le  gambe  : onde  inTpariodi  poche  hore  fpirò  l’aninia  in  feruitio  della  Tua  Pa- 
tria . Rimafero  morti  altri  quattro  deH’iftefsa  Galeazzi . 

CoiKÙniòl’Armataad’oftendere  con  l'Artiglieria  la  Città  con  danno  con  fide— 
rabile  di.quellidi  dentro»  ardendo  fperialmcnte  li  foldati  di  fpirito , di  vendetta-** 
per  la.morte  del  Contarini, e chiedendo  con  grande  iftanza  d’efler  lafciaiisbar-r 
• carcL 
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Ciré:  ma  non  volle  ciò  permettere  il  MarcelIo»che  d'auuantaggio  fi  tentafle,dubi- 
tandoiche  l’Armata, trattenendoli, non  incorrefic  in  qualche  pericolo  , per  le  tem- 
pelle  del  Mare»che  la  Cagione»  & il  tempo  minacciauano . 

Ammalatoli  il  Proucditor  Michieldi  Prioli»in  pochi  giorni  morì,&  in  Tuo  luogo 
fti  mandato  Sebaftiano  Vcniero,  che  era  Proueditor  i 1 confini  in  luogo  del  Dola- 
no ; il  qual  Vernerò»  primadi  pafiar  à quella  nuoua  carica  » haueua  datto  {opra  vn 
Quartiere  in  Cologna  di  trecento  Soldati,  renandone  morti  intorno  a cento  » fatti 
prigioni  altri  ciaquanta,&  la  Terra  donata  alle  fiamme . 

In  Tofcana  Seguirono  » molte  fattioni,  forprefe  de  luoghi , incontri  fanguinofi  » 
prigionie  di  Soggetti  qualificati , mancandoui  poco , che  non  vi  redatte  anco  il 
Cardinal  Antouio>& altre  fattioni»  con  vantaggi  peròfemprc,e  decoro  deh’Armi 
de  Collegati  « 

Rifanatofi  Nicolò  Dolfino , ritornò  ad  esercitare  la  fua  carica  » è fugò  alla  Gar- 
da cento  > e cinquanta  Fanti  » con  alcretanti  Caualli , Se  Antonio  Grimani  diede-# 
a dolto  a quattro  Compagnie  di  Dragoni  alla  Zocca , incendiando  tutto  il  Paefo 
d’intorno . 

Scballian  Veniero,inuiato  con  due  mìlla,  cinquecento  Fanti,  e trecento  Caual- 
ii,  c con  il  Valetta  oltre  il  Pò  per  diuertirei  tentatiui  de  Pontifici;  in  Tofcana , do- 
pò hauer  inferitto  molti  danni  a nemici , e corfo  il  V aletta  fino  alle  Porte  di  Bolo- 
gna, fc  ne  ftaua  nel  Modonefc alloggiato  à Spilimberto  con  le  Militie  de  V enetia- 
ni.  I Barberinelchi  andomo  ingrofiò  numero,  e con  tre  Cannoni  ad  attaccar- 
lo. 

Hauutone  auuifo  il  Venicro,andò  il  Valetta  con  la  caualleria  ad  incontrarli»  in- 
fieme  con  500. Fanti, e li  pofe  in  fuga . Pafsò  vna  Compagnia  di  Croati,  che  prima 
era  al  feniitio  de  Barberini , al  foldo  della  Republ.Con  quella  Compagnia  andò  il 
medefimo  Valetta.  di  notte  tempo  ad  afl'alir  il  Quartieredi  Cartel  Franco  » doue 
vccifo  la  maggior  parte  di  quei  loldati,nc  riportò  grorto  Bottino, & in  particolare 
de  caualli. 

Giunto  il  Verno,  fi  ritirarono  gli  fiferciti  à Quartieri, Sospendendoli  dal  rigore 
della  Ragione  l’ Armi , e cominciandoli  introdurre  trattari  di  Pace . 

Morie  i$.  di  Luglio  del  1542.  Maria  de  Medici  in  Colonia  Agrippina , chefù 
moglie  d’Henrico  Quarto  il  Grande,Rc  di  Francia,  e madre  di  Lodouico  Decimo 
Terzo,  che  faccette  al  Padre  nel  medefimo  Regno  di  Frauda . 

Et  a 4.  di  Deccmbre  fulTeguente  pafsò  all’altra  vita  in  Parigi  Armando , Cardi- 
nal , e Duca  di  Richielieu , primo  Miniftro  della  Corona  di  Francia , che  hà  datto 
materia  a Scrittori  di  formar  Volumi  Hirtorici»  sì  perle  proprie  fuC  arcioni»  si 
anco  per  memorabili  fatti , nati  da  Cuoi  configli , e produtti  dalle  fue  dirercioni . 

Defiderofa  la  Corona  di  Francia  di  veder  aggiullate  le  differenze  tri  il  Pontefi- 
ce, e Prcncipi  Collegati, inuiò  in  Italia  il  Cardinal  Aleflandro  Biechi, per  interpor- 
li all’accordo  della  Pace . Giunto  il  Biechi  » e datto  principio  a maneggiar  il  nego- 
tio>  furono,  e da  Papa  Vrbano,  e da  Collegati,  nominati  i Plenipotentiarij . 

Mentre  fi  trattaua  l’accordo, occorfe  qualche  fattione  d* Armi, poiché,  Marin-. 

Badoaro,vfcito  da  Figarolo»fù  per  forprendere  il  Forte  di  qui  dal  Pò . Iacopo  da 

Riua  ruppe  il  Quartiere  de  Barbarini  alla  Zocca.  Le  Barche  Arniatc  de  Vcne- 

tiani  prelero  d merle  altre  a Primiero  cariche  di  grano . I Pontifici;  attalirono  vn 

Quartiere  de  Veneti  alla  Schienta  ; ma  furono  gagliardamente  ributtati,  che  poi 

da  Giouan  Paolo  Graduilo , ch’era  Pagator  in  Campo»  e dal  Valetta  Seguitati  » 
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s’attaccò  là  zuffa  appreflo  à Lagofcuro,  oltre  a!  Fiume , e fe  bene  vfci  di  Ferrara  il 
Cardinal  Antonio  con  grolla  comitiua  in  foCcorfo  de  fuoi , ad’ogni  modo,  furono 
i Papalini  fugaci  con  graue  loro  danno , rodandone  di  elfi  morti  intorno  à ducen- 
to , e prigioni  intorno  a cento  cinquanta , tra  quali  il  Vice  Legato  di  Ferrara  Ca- 
raffa, ch’era  vfeito  d compacnar  il  Cardia. Antonio,  & Antonio  Doria , Gouerna- 
tore  di  quel  Forte , & altri  Officiali , c Capitani  di  conto , fatandoli  il  medefimo 
Cardili.  Antonio  per  la  velocità  del  fuo  cauallo . 

Non  mancauaio  tanto  il  Cardinal  Ricchi  di  accelerare  la  conchiufione  della-. 
Pace,  portandoli  à Roma,à  Venetia,à  Firenze, e d Parma, per  fuperare  quelle  dif- 
ficultà,  che  portauano  in  lungo  il  negotio . 

Finalmente  aggiuftato  il  trattato , & accordati  gli  Articoli , furono  approuatb 
&loctofcntti  dalli  Deputati  Plenipotentiarij , cioè,  dal  Cardinal  ponghi  perii 
Pontefice  Vrbano  Ottauo . Dal  medefimo  Cardili.  Biechi  perla  Corona  di  Fran- 
cia come  mediatrice . Da  Giouanni  Nani  Caualiere,  e Procurator  di  S.Marco  per 
Ja  Republica.  Dal  Caualiere  Gio:  Batcifia  Gondi  per  il  Gran  Duca . Et  per  il  Du- 
ca di  Modena  dal  Marchefe  Hippolito Efienfe  Tallóni. 

Erano  due  le  Capitolationi  j La  prima  col  Pontefice,  accordata  dal  Rè  di  Fran- 
cia ,in  quello,  che  s'afpettaua  al  Duca  di  Parma.L'altra  era  conchiufa  tra  il  mede- 
fimo  Pontefice , e Collegati . 

Nella  prima,  il  Rè  fupplicaua  il  Santo  Padre  per  l’affolutione,  e perdono  al  Du- 
ca Odoardo  di  Parma  ; acciò , reflando  rimofiò  dal  fuo  Stato  l’interdetto , folto 
egli  refi  imito  alla  grafia  del  medefimo  Sommo  Pontefice  dall’ifiefso  Duca,  con-, 
l’humiltd , che  fi  conuiene  richicfia . 

Poi,  paffati  fefiànta  giorni  dopò  le  ratificationi , doueua  il  Duca  Odoardo  riti- 
rarli dalla  Stellata , e Bondcno,  demolite  le  fortificationi , e dal  Pontefice  renderli 
Caftro  con  ogn’altra  cola  conficcata,  e occupata,  demolite  pure  le  fortificationi,  c 
reciprocamente  ritirate  le  munitioni , e l’Armi  introdotte , refiando  à Montifii  le 
. to  ragioni  come  auanti  la  guerra . Si  reftituiuano  i prigioni,  e fi  perdonaua,  a_, 
quelli,  che  hauefiero  feruito  all’altra  parte,  obliandoli  il  Duca  al  dilanilo, eccet- 
tuati i prefidij  conuenicnti  al  fuo  Stato . .Tutto  quelto  paffaua  tra  il  Pontefice , & 
il  Rè  per  fi  Duca  di  Parma . 

LJalcra  Capitolatione , fottoferitta  anch’elTa  nel  giorno  medefimo  efprimeua  ; 
come  i Prencipi  Collegati  hauean  prefe  l’Armi,  folo,  acciò  il  Duca  di  Parma  fofec 
rimcfso  nel  primo  fuo  efser , profelfando  nel  rcfto  perpetua , e ferma  ofseruanza-, 
verfo  fua  Beatitudine,  & h S.Sede . 

Si  fiabiliua  di  fofpei idefe,  dopò  la  fottoferitrione , le  Hofiilitd , e promettcuano 
elfi  Collegati,  efpedite  le  ratificationi , di  ritirare  dentro  i propri;  confini  l’Armi , 
refiando  i foli  neceflarij  prefidij  ne’  luoghi  occupati,  douendolì  rilafsarc  anco  que- 
lli, pafsati  60.  giorni,  demolite  le  fortificationi,  ritirate  le  munitioni , e l’Armi  di 
loro  ragione . 

Di  commuti  confcnfo  fi  prometteua  di  demolire  dentro  lo  Stato  proprio  le 
fortificariom  > verfo  i Confini  degli  altri, erette  per  occaficne  di  quella  guerra-  > 
dando  ogn’vno  all’ajtro  la  lillà  di  quelle  ,che  prctendelscdoucrcfscrdifirutte . 

Alle  perfone,  & à luoghi,  clic  hauefsero  Icruito  > e fi  fofscro  dati  alla  parte  con- 
traria, lì  perdonaua , liberandoli  i prigioni , c permettendoli  à Religioni , che  fof- 
ièro  partiti  di  ritornare . 

Rcfiauano  rileibatc  le  ragioni  alle  parti , come  auanti  la  guerra . 


Tutte 
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Tutte  le  pretensioni  di  rifarcimento  per  danni  patiti, reftauano  efclufe . 

Promettcuafì  il  difarmare, eccetto  che  da  Venetiani, (oliti  di  mantener  efercit# 
anco  auanti  quella  guerra, diceuano  bene  di  ridur  le  lor  genti  in  luoghi , che  non. 
fofsero  di  fofpetto  allo  Staro  Ecclefiaftico . Stabilita  in  quella  forma  la  pace , fi 
obligaiiail  Re  di  Francia  di  mouer  l’Armi  contra  quello , che  dal  cauto  fuo  man- 
calle  di  effettuarci  ofseruare  le  cofepromcfse.  Sino  all^dempimmto  delle  co- 
le accordate, furono  conlegnati  in  Calale, alla  Corona  di  Francia  li  Ortaggi,  cioè: 
il  Conte  Federico  Miralo  per  il  Ponceficc.il  Conce  Ridolfo  Sbrogiauacca  per  Vc- 
-■netiani,  ambidoi  Sergenti  Maggiori  di  baccaglia . II  Commendatore  Grifoni  ner 
il  Gran  Duca.  Et  per  il  Duca  di  Modena  il  Marchefe  Tafsoni . r 

r Iìp5i?losiori10  poi<?i  ^a3g10  dcl  1^44-fù  in  Venetia  publicata  la  pace  in  Chic- 
la  di  S.Marco,  cantandoli  vna  Mcfsa  folenne,  Vro  Cratiamm  aftionr 

lì Duca,  di Parma, Tenuto  a .Venetia,  refe  gratie  al  Senato  del  patrocinio,  c dife- 
ta, dichiarandoti  nconofccre  Io  ftabiInnento,e  redintegracionc  de'  Tuoi  Stati,dalla 
RcpubJica . FU  refo  Cadrò  al  medclimo  Duca  di  Parma,  c da  ogni  parte  efeeuito 
raccordo, con  piena  laude  del  Card.  Alefsandro  Biechi, fciclto  per  vidimare  vn  co- 
sì nieuante  necotio,  nel  quale  dimoftrò  vna  incomparabile  dertcrità,e  prudenza 

11  Senato  refe  piemflime  grane  alla  Corona  di  Fracia  per  la  fua  interpolinone, 
col  mezo  di  Battirta  Nam,airhora  Ambafc.  d quella  Corte, & Caualierc,  e Procu- 
ratordi  S.Marco . Pafsòdal  Regno  terreno  della  Franerai  Regno  del  Cielo,  olii 
io.di  Maggio  del  1643. il  Rè  Lodou.XIir.nell’età  di 41  .anni.  Succedendoli  il  figli- 
uolo Lodou.XlV.che  non  arnuaua  ancora  al  quinto  anno  di  età.  Et  alli  O.d'Otto- 
bre  morie  Ifabella  di  Borbone  (uà  forella, moglie  del  Rè  Filippo  IV.di  Spagna. 

Lug/°  I<544-Aicce(se  anco  la  morte  del  Sommo  Pontefice  Vrb.  VlII.ia 
era  di  óó.anni,  hauendo  feduto  nella  Sede  di  S.Pietro  anni  ai.  Et  d i 15.CÌ1  Settem- 
bre fu  creato  m fuo  luogo  il  Cardin.Gio:  Battifta  Panfilio  Romano,Patriarca  An- 
tiocheno,&  Auditor  di  Rota, Illuftre  per  la  Nobiltà  de’  Natali , à quali  congiunfc 
il  veio  fregio  delle  virtù  piu  riguardeuoli,  e ne  fono  tellimonii  le  lue  Eroiche  opc- 
ratioDi,comf pondcnti  alla  nafeita, particolarmente  per  Ja  Nuntiarura  di  Spagna, 
fi  alCnlrÌf-ua^tI  maneggi, ne’quali  diede  faggio  di  fomma  pietà,  con  l’aggìun- 
ifJÌl.32; r 7,nu,’che  0 rer,deuano  à tutti  ammirabile, c cofpicuo.  Quello  nuoue 
Pontefice  lì  fece  chiamare  Innoc.  X.per  la  memoria  felice  d’Innoc.S.chc  fu  fuo  co- 
gitili o,moJtocommendatoda  Scrittori  perlefue  Eroiche,  Se  gloriofe  atrioni . 

A cosi  degno  Pontefice, dcflinò  il  Senato  vn'Ambafciata  di  quattro  Ampliflimi 
f“:r?.no : ?,0!  BattilU  N3niCauaJiere,e  Procuraror  di  San  Marco. 


• w Per  autenticare  con  viui  effètti  la  particolar  fua 

SSSSuSfi  corr,fpondcn2a  verfo  la  Rtpublica , fece  riporre  nella  Sala 

J S Ja  piu  celebre  del  Vaticano)l'EIogio,che  ini  fù  porto  dalla  felice  ricor- 

^n,c  dl  P»  IV.  che  cfprimc  la  fuga  di  Papa  AlclTandro  Ill.dail'ira , St  perfccu- 
, » di  Federico  I.  Imperatore  detto  Barbarofsa  » la  copia  autentica,  del  quale 
no  voluto  inferire  in  quello  luogo  per  maggior  chiarezza  del  fatto , & è di  quello 

Alexander  Papa  Tertius,  Federici  Primi  Imperatoria 
Iram , & impctum  fugiens , abdidit  fe  Veneti  js . 

Cognitum , & a Scnatu  pahonciificè  fufeeptumi 
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Otho- 


<&S  DELLE  VITE  * 

Othone  Imperatori  Filio  Nauali  prclio  a Venetìs 
. Vi&o » Captoq.  Fcdericus  pacefa&a , fupplex  adorat,’ 

Fidcm,&  obedienriam  poilicitus.  Ita  Pontifìci 
Sua  Dignitas,  Veneta?  Rcipublica?  beneficio  refticuta 

M.  C.  L XX  V II. 

I a fopradetta  infcrirr ione  fu  dal  fuo  Precefsore  alterata , e mutata  in  maniera  > h 

che  ofeuraua  la  gloria  Veneta,ediminuiualarileuanzadelfuogran  merito  » per 
actione  cosi  fegnalata»  & Eroica,  deferitta  da  tanti  Hirtorici , & Auttori , rappre- 
Tentata  in  tante  Pitture,  e regirtrata  in  tanti  marmi  dentro  » e fuori  di  Europa . 

Non  permettendo  adunaue  la  Rcp.  che  ftaflè  efpofta  la  detta  infcrittione  cosi 
mutilata, procurò, che forte  leuata,come  fegui.  L’Elogio  medefimo  nondimeno  di 
prima, che  fù  porto  dal  Topradetto  Pontefice  Pio  IV.  con  approuatione  del  Sacro  1 

Collegio  de  Cardinali , fu  riporto , e rertituito  nel  luogo  primiero  dal  Topradetto 
Pontefice  Innoccntio  Decimo , nel  principio  del  fuo  Pontificato. 

A contcmplatione  di  ciò  morto  il  Senato , & Maggior  Configlio  decororno  il 
Prcncipe  Panfilio  fuo  Nepote  della  Nobiltà  Patritia  con  tutti  i Tuoi  defeendenti  in 
perpctuo,non  ortante  la  Parte  del  medefimo  Senato  di  non  dar  la  Nobiltà , fe  non 
veniua  fupplicata  da  chi  ladefiderarte . Ibraim,  primo  di  qucfto  nome  ,fuccefle  al 
fratello  Amurat  nell’Imperio  Ottomano,  daini  riferbatoin  vita  contro  l'vfo  di 
quei  barbari  Prencipif fe  bene  tenuto  Tempre  prigione)sì  per  la  Tua  ftolidità,  ò ve- 
ra, ò finta,  che  forte , si  anco  per  non  hauer  erto  Amnrat  prole . Mentre  egli  viuea 
ferrato,  e curtodito,  fù  datto  in  educatione  ad'vn  tal  Cotza  Predicante , c Mallro 
della  Legge  Maomettana, nemico  fieriflimo  per  legge, e per  natura  de  Chrifiiani  • 

Còrtui  non  mancò  d’inftruirlo  in  tutte  quelle  martime,che  lo  potefie  irritare  con- 
tro il  nome  Chriftiano , e di  pervaderlo  (quando  forte  chiamato  all’Imperio  ) ad' 
Armarli, e muouer  guerra  à Chriftiani.Gli  raccordaua  Tpecialmentc»  e ben  lpeflq* 
ch'era obligatoà vendicar l’offefaf così diceua quell’empio) già  fatta  da  Maria 
Cappello  Proueditore  dell’Armata  manrima  della  Rep.  Veneta , ad’Amurat  Tuo 
fratello  nella  preTa,e  disfaccimento  delle  Galee  Barbarefche , che  così  hauca  deli- 
berato di  fare  anco  il  medefimo  Amurat, c che  l’haucrebbc  fatto, quando  non  fot 
fe  fiato  arredato  dalla  morte , con  altre  cofe  facili  ad’imprimerfi  nell’animo  feri- 
no d’Ibraim»il  quale  perfuafo  a bartanza , attendeua  ad’ordinar  l’Arniamento , & 
à meditar  l’imprefa . Nacque  anco  in  querto  tempo  nuoua  occafione  di  prouocar 
Ibraim, e di  maggiormente  difporlo  alla  guerra  contro  la  Chriftianirà . 

Era  Gouernatore  del  gran  Serraglio  Gelis  A sa  molto  amato  da  Ibraim, per  ha- 
uer  egli, nel  corfo  di  50.  anni  continui , fcruito  fedelmente  all’Auo  , aJ  padre , & al 
fratello  dell’ifteflò  Ibraim, nel  qual  tempo  per  li  oflitij,  e cariche  ottenute,  e per  la 
grafia  acquirtata,e  Tempre  mantenutali  dalli  Ridetti  Imperatori  Ottomani, hebbe 
occafione  d*ammartaricfori,&  accumular  ricchezze:  ma  dubiràdo  di  perderle  vn 


giorno, inficme  con  la  Terta,com’è  cofiume  a farfi  in  quella  Barbara  Corte,  pensò  1 

cfi  ponerfi  in  libertà, faluar  fc  rte(fo,e  prefcruarle  ricche  facilita  acquirtate;  e però  f 

chiefehumilmente  licenza  ad’lbraim  di  poter  andar  alla  Mecca  per  fua  diuorione  c 

à vifitar  l’Arca  di  Maomctro,  che  ottenutala  fenza  difficultà,pcr  l’Amore , che  gli  ) 

porraua,  c per  la  feruirù  preftara  a fuoi  prcccflòri  come  Topra,  fi  difpofe  al  viag-  ^ 

fio.  Egli  dunque  partì  fopra  vn  grandirtimo  Galeone  detto  della  Sultana,  armato  ^ 
i jo.ppzzi  di  Cannone  con  ricchezze  immenfc , e numeroTa  famiglia , imbarcan-  tr 

' dofi  _ * 


I 


i 
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dofi  con  eflo  anco  vna  Concubina  del  gii  Amurac  Gran  Turco  con  vn  fuo  fi°liuo- 
Io,&  alcuni  giouinetti  fuoi  Paggi.  Vi  cntrorno  quattrocento  Gianizzcri.du'gcnco 
fra  Paffeggieri . e Marinari , & altri  Perfonaggi  di  conto  con  le  loro  famiglie , Se 
abbondante  prouiliom  per  cosi  copiola  comittiua . Seguiua  quello  gran  Vadelio 
vn  grofio  Pinco  con  fettanta  Turchi,  c fette  Saiche . 

Qucfti  drizzato  il  (or  camino  verfo  AIelTandria,per  portarfi  poi  di  Id  alla  Mec- 
ca, quando Solcando  il  Mar  Carpano, giunti  a 28.Settébre  dei  16.14.alle  Cruccierc 
di  Rodi, diedero  nelle  Galee  di  Malta,  condotre  dal  Generale  di  ciré  F Gabriele 
da  Cambes  Roisbodrant.Ie  quali  attaccando  i Vafl'elli  Turchcfchi , mdfdlì  ancor 
em  alla  ditela, fi  principio  la  battaglia,  e dopò  vn  fiero, e fanguinofo  combactimé- 
to,che  duro  lo.hore  continue.  Abbordati  i VafTelIi,e  rombarti  dalle  cannonate,  fe 
arrefero  l'auanzo  de  Turchi,reftando  i Maltefì  padroni  di  e Ili, e di  tutte  lericchez- 
*e*hefvterano  f°Pra- Li  Turchl  «mafti  viui,e  fatti  fchiaui,  fri  huomini , donne , c 
figliuoli  furono  intorno  a 4oo.fra  quali  la  Concubina  Zaflira,e’I  figliuolo  con  mol- 
ti Perfonaggi  di  conto, efiendo  rertati  morti  tutti  gl’altri  con  il  medefimo  A"d 
• De  Maltefì, reftorno  ertimi  in  querto  gran  conflitto  tra  Caualieri,e  foldati  cen- 
to>c  id.con  il  loro  Generale  Boisbocirant,e  de  feriti, dugento, e cinquanta  • Il  Pin- 
co rertò  affondato  quali  fubito  dopò  il  combattimento  per  rapature,  come  anco 
il  Galeonc,mentre  lo  conduceuano  a Malta.Giunto  l’auuifo  a CórtantinopoJi  del- 
la prefa  de  Legm,della  perdita  delle  ricchezze, della  fchiauitù  di  Zaffira , c figliuo- 
lo,e final  me  te  della  morte  di  GeJis  Agà;acccfo  di  rabbia  Ibraim  per  tal  Fatomro- 
”lulS£  tigorofiflimi  ordini , acciò  fi  accrefcefle l'Armata  di  Marc , fi  follecitafle  le 

Tm'c1  qSel  Arrenale.  Commandò  a tutti  li  Bafsi  di  portarfi  in 
Conrtantinopoli, che  li  Bey  fi  ntrouafiero  con  le  loro  Galee  nel  Porto  di  Zia  per  il 
mele  d A pnleiChe  tutte  le  galee, e VafleIIi,che  fi  ritroualfero  ne’porti  del  fuo  Do- 
miniOyCi  nducefTcromfìeme ; Che  le  Militic  douefiero  efler  all’ordine  per  imbar- 
carli (opra  Ja  detta  Armata,ccn  altri  ordini, c munitioni  da  Guerra.  H perche  era- 
no diuulgati  dalla  fama  quefh  preparamcti,dubicaudo,chc  ingelofitafi  la  Rep.  di 


Sign. , 

del  rafie  fc, 

- r .. - r*'&**—  *‘'-"«>vvus,pnuc[iiGiiuioriiim  per 

matenei*5°  !a  Rcp,queBa  pace, e buona  corrilpòdéza  pallata, e confer- 
mata da  fuoi  Precettori, e ftabihta  da  lui  medcfimo,nel  principio  del  fuo  Imperio. 

r?mC-ntC  aiY-mo  d lbra,m  era  di  portar  le  fuc  Armi  a Malta,  per  iui  sfocar  i 


^ncanoni , «iella  quantità  dell’ Amgheria , del  numero , e valore  de 
d aIjrf  ?.uaJlta  dl  eHa,che  la  rendono  inefpugnabile,  e inoperabi- 
li Pfr!CO  r Mare^°Ye  n0!1  P<™no  trattenerfi  l’A rinate,  per  noiuvicf- 
fa,uarfi  m tempo  di  fortunc,e  Borafce . Spiacqacro  quelle  difficulta- 
dl  aIJ.^omano  » confideranno  efier  più  che  vere , per  efier  rapprefentate  da  chi 
non i defideraua  altroché  la  dillruttione  di  ouci  Cauallieri,  per  efier  loro  nemici,© 
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Auuifata  laRcp.  di  quanto  era  (lato  lignificato  a!  Bailo,  non  predò  totalmente 
fede  all’cfprcfiìoni  d’Ibraim,fe  bene  accompagnate  con  giuramentijonde  delibe- 
rò di  armare  due  Galeazze , eleggendo  Capitano  di  effe  Girolamo  Morefini , 
creando  inlieme  30.  Gouernatori  per  armar  $0.  Galee  fottili.  Ordinò  che  fi  ar- 
malTerodiuerfe  Naui  da  guerra,  condituendo  Capitano  di  efse  Marin  Cappello. 
E per  Proueditor  Generale  dell’  Armata, dettino  Prancefco  Molino  Procurator  di 
S.Marco . Furono  allignati  Sopraproueditori  alle  Fortezze  di  Candia , i Cerigo* 
Tine,&  ad’altri  luoghnmportanti.Comraifc  il  Senato  ad’Andrea  Cornaro, ch’era 
Generale  del  Regno  di  Candia, d’armare  venti  Galee  con  le  genti  del  Regno  acciò 
obligate,  e di  munire  le  piazze . 

In  quedo  tempo  non  mancaua  il  Publico  d’inuiare  nel  Regno, nrouifioni  di  gen- 
te ,munitioni,vnieri,  e dinari,  de  quali  tutte  cofe  caricate  due  Naui , chiamate  la 
Iona>e  Lionfante,&  ifpeditc^iunte  lontano  5o*mjglia  da  Capo  Metapan>diedero 
in  cinque  Vafselli  Barbarefchnco’  quali  s’attaccò  la  zuffa,  che  durò  fei  hore  conti- 
nue,re(lando diuifa  dalla  notte.La  mattina feguéte fi  rinouògl’afsalti,fe  ben  dalla 
parte  de  Barbare  fchi, per  il  vantaggio  de  Legni,  erano  fieriflimi  nondimeno  veni- 
vano fodenuti  vigorofamente  dai  valore  delle  Militie,che  vi  erano  fopra , aflìditc 
da  loro  Commandanti, e fpecialmente  dal  Gouern.Alefsandro  Bacchili  Albanefe, 
c dal  Capitano  Carlo  Pozzo  di  Borgo  Corto, & animate  da  Iacopo  da  Riua  ,chc  fe 
ne  palsaua  Proueditor  a Tine . Terminò  il  conflitto  con  morte  di  alcuni , c pochi 
feriti  de  Chridiani.  De  Barbarefchi , redò  affondato  vno  de  loro  cinque  Vafselli  » 
rombatto  dalle  Cannonate , e li  altri  quattro  mal  trattati , in  maniera  che  incon- 
trattifi  di  ld  pochi  giorni  nella  Natie  Bonera , che  andaua  in  Candia  carica  di  tor- 
mento^ fo prati i vna  Compagnia  di  foldati,  non  hebbero  vigore  d’afsalirla . 

Per  cudodia  del  Porto  della  Suda,fpedirono  Marin  Cappello  Capitan  delle  N a- 
ui,con  1 o.  Vafselli, e fuoi  Gouernatori,  & in  efli  vi  erano  munitioni  da  bocca , e da 
guerra, ^.Compagnie  di  foldati, so.Bombardieri.Chridoforo  Maluiz  Ingegmero 
de  fuochi  artificiati  con  cinque  fuoi  operati) . Il  Sargente  Maggiore  dell’ Artiglie- 
ria,& altri  Perfonaggi  commandanti.Giunte  nel  Porto>efse  Naui,  il  mefe  di  Mag- 
gio 1645. sbarcarono  le  Militie,fi  (caricarono  le  prouifioni, quali  furono  didribuite 
dal  Geiieralc,fecoodo  il  bifogno, nelle  Piazze  di  Candia,  Canea,  Rettimo,  & à Su- 
da>inniando  nel  medefimo  Porto  le  venti  Galee  armate  nel  Regno , per  còmifiìo- 
ae  del  Senato,  & oltre  a quelle,  anco  le  tre  della  Guardia  , & le  due  Naui  fudette-» 
Iona,cLionfante  benillìmo  armate  : onde  per  quelli  preparamenti  il  Porto  della 
Suda, era  fortificato,  & alficurat© . Vnita  intanto  il  Gran  Turco , la  fua  gente , le 
Galee, e VafseLUpcdi  la  fua  Armata  da  Condantinopoli  nel  principio  di  Maggio 
dell’anno fudetto, collie  uédo  Capitan  Generale  di  efsa  Selettar  Croatto»  col  qua- 
le andò  a complire, prima  della  lua  partenza, il  Bailo  Soranzo,  portandogli  in  do- 
no vna  pretiola  Vede,efscndo  accolto  da  quel  Barbaro  con  fegni,e  dimodrationi 
di  gran  beneuolenza^  con  cfpredìoni  di  ottima  intentione  verfo  la  Republ. 

Vfciadunquc  da  Condantinopoli,  quelta  grand’ Armata , lenza  faperfi  à danni 
di  che  PreiKipe,ò  Stati  doucfsé  incanunarfi  > poiché  anco  il  medefimo  Generale 
Sele&ar,hcbbe  la  fua  commi  filone  Sigillata, con  ordine  di  non  aprirla,  fe  non  giun- 
to a Nauarino.  Era  numerofa  efsa  Armata  di  ottanta  Galee,  cioè  fefsaiica  vna 
Turchefche,c  dinoue  Belierei  di  doi  Maone^li dicci  Bertoni  di  Alefsandria,doi  di 
Tunifi,e  quindici  noleggiati  cflnglcfr,  c Eiammenghi,  in  tutti  27.  Et  vna  Sultana  », 
che  è Vaiseli©  di  Cmifurata  grandezza, e di  trecento,e  fefsanta  Saiclie ..  • 

Sopra  quelli  Legni  s’imbarcò  intorno  a fcfsanta  milla  combattenti  > compresi 
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„ fette  inHla  Gianizzeri , quattordeci  milla  Spai  .oltre  i tre  milla  Giuratori  laj 
maggior  parte  Armeni  k 

I Comandanti  principali  , dopò  il  indetto  Capitan  General  Scle&ar  > erano  il 
Bafsi  da  terra»chiamato  Ifaif . Aflan  Bafsd  Albanefc  Belcrbei  de  Rumelùche  per 
cfler  flato  il  primo,chc  pofe  il  piede  in  terra  neH’efpugnationc  di  Babilonia,  fù  da 
Àmurat  fatto  Gouernatore . Et  Amnrat  Bafsà  Aga  de  Gianizzeri , con  altri  per- 
sonaggi di  auttontà,  c di  commando  k 

Alli  21.  Maggio  arriuò l’Armata  à Scio . Leuatafì  da  Scio , veleggiò  verfo  Ne- 
groponte;  ma  sbandati  per  efledi  rinfrefeato  il  vento  da  Tramontana , capitaro- 
no lettanta  faiche,  e Caramuflali  tra  Zinc,c  Micene,  riduccndofi  vn  Cammuffale, 
c due Saiche  in  vn  Porto  di  Zine , doue  le  genti,  che  vi  erano  fopra,cominciomo  à 
dirc,che  erano  amici  della  Republica  di  Venctia  ,c  iui  fpinti  dal  rinforzo  del  ven- 
to, Se  che  andauano  all’imprcia  di  Malta;  e ricercando  rinfrefeamentbehe  ii  furo- 
no fatei  fomminiilrare  di  Carnaggi , formagi,  pane  & altro , permettendoli  anco 
-di  poter  far  acqua,  dal  Sopra  Proueditore  Iacopo  da  Rina . 

Alli  26.  entrorno  nel  porto  di  S.  Nicolò  delPIfola  di  Cerigo  vna  Naue , fei  Sai- 
che, noue  Galee,  Se  vna  Fufla,douc  andati  alcuni  Turchi  col  fchifo  à terra, diman- 
darono licenza  di  poter  far  Acqua;  Furono  granati  per  fegno  di  buona  amicitia 
da  quei  Rettori , eh* erano  Domenico  Baffo  il  Proueditore , Se  Antonio  da  Moli- 
no il  fopra  Proueditore,  i quali,  oltre  il  permettergli  di  poter  far  acqua,  l’inuiaro- 
no  anco  in  dono  Zucceri , Cedri , Cere,  Caflradi , Miele , & altre  gentilezze . Ag- 
gradirono i Turchi  il  regalo,  e confermarono  la  buona  intentione  del  gran  Signo- 
re verfo  la  Republica,  promettendo  di  dar  parte  al  Capitan  Bafsa  de  1 buoni  trat- 
tamenti, c cortefìe  riccuute . 

Riunitati  di  iiuouo  l’Armata  infedele , s'auuiò  con  profpero  viaggio  d Nauari- 
no,  Se  ini  arriuara,  Sclcd ar  in  cfecutione  de  commandi  del  fuo  Signore,  aperta  la 
fegreta  Commi/Iìonc,  vide,  che  li  veniua  impello  di  portarli  all*  acquiflo  del  Re- 
gno di  Candia  ; tene  celato  Tordine , c di  fubito  fpedi  auuifo  al  Gran  Signore  del 
fuo  viaggio,  e del  fuo  arriuo  d Nauarrino. 

Riceuè  Ibraim  le  lettere  di  Sele&ar , e di  (abito,  che  ftì  il  primo  di  Giugno,  fe- 
ce fcqueflrar  il  Bailo  nella  propria  Cafa, ponendogli  guardie  annate  per  cuftodia. 

In  tanto  incarninoli!  l'Armata  verfo  Candia , Se  alli  2 $.  detto,  fù  feoperta  olere 
Capo  fpada,  che  per  fpauentar  maggiormente  i Chrilliani , acutamente  pofero 
(opra  Jc  Galee,  Naui,  Saiche,  Scaltri  Legni,  maggior  numero  di  vele  di  quello 
portauano  eflì  Legni  per  ordinario , ponendone  anco  fopra  Schifi,  per  dimoftra- 
re  piu  grande,  c più  numerala  ella  Armata . 

II  che  intefo  da  Antonio  Natiagiero,  ch’era  Proueditore  della  Canea  » diede  di 
i libito  gl’ordini  propri;  per  la  difefa , alleftcndofì  ciafcheduno  all 'Armi,  mandan- 
ti0 0I3ini  a ^ Capitani,  c^c  rifedeuano  nelle  Fortezze  di  S.Todero*  e Turlulù,  che 
tjouefle ro  ftar  auuertiti » per  diffenderfi , occorrendo,  dall'Armata  Nemica,  parte 

. . . capitò  l’ifleflo  giorno  fotto  a dette  Fortezze,  combattendole  con  l’Ar- 
tJgJierja,&  auuicinatefì  alcune  Galee, di  fubito  fecero  sbarco  di  j.milla  Fati  fopra 
il  fcoglio , oue  fono  fìtuatc  efle  Fortezze , difeofto  da  Canea  circaquattro  miglia . 

Sbarcò  in  vn'  ifteflo  tempo  altra  foldatefca  in  terra  Ferma  » in  luogo  detto  la_* 
Madonna  di  Gogna,  lontano  dalla  medcfimaCitra  circa  miglia  dodici , ponendo 
in  fuga  due  miJIa  paefani  iui  accori!  alla  difefa  di  quella  fpiaggia , per  impedir  il 
sbarco,  fotto  Ja  Condotta  di  Bernardin  Mcngano  Nobile  di  quella  Colonia.  Pcr- 
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ucnuto  ciò  all*  orecchie  del  Proueditore  fece  fortire  il  Conce  Albano  Gouemi-  i 
tor  della  Piazza  con  cinquecento  foldati  trà  Fanti,  e Caualli,  acciò  gl’inimici  non  t 
s'impatronifsero  delle  Ville, c Luochi  circonuicini  alla  Città  ; ma  veduto  da  que-  1 
Iti  il  groflò  numero  de  Turchi  sbarcati , conuennero  ritirarli  alla  Città , lafciando  t 

quella  Campagna  in  poter  de  nemici,  quali  pofero  à ferro , c fuoco  ogni  cofa  fao-  li 

aleggiando  le  Ville, e abbruggiando  le  Biade, ch’crano  in  Campagna . --  io 

I.'e  MilitieTurchefchefmo'nratefopra  il  Scoglio  predetto  di  S. "Teodoro  fi  die-  e 

dero  a combatcarc  per  Terra, e per  Mare  le  due  Fortezzeùn  vna  di  elle, che  è quel-  ? 

la  di  Torlulii , refideua  vn'Capitano  d’ Infantarla  Italiana,  nominato  Giulio  óiu-  o 

liani»  il  quale  haueua  ottanta  foldati , che  combatteuano , e fi  diftendeuano  vaio*  i 

rofìfiìma mente;  ma  conofcendo  il  prode  Capitano  di  non  poter  refifierc  alle  po- 
tenti forze  nemiche , prcfe  ifpediente  di  far  aprire  le  porte  dell’  iftcffa  Fortezza  » 
quali  vedute  da  nemici,  cominciarono  a furia  entrar  aentro»e  mentre  ancora  con- 
.tinuauano  à entrare  , con  animo  fermo,  e generofo»  diede  fuoco  ad’ vna  Mina  fat- 
ta da  lui,  per  la  quale  mandò  in  Aria  più  di  tre  milla  Turchi, oltre  d quelli,  che  re- 
rtorno  morti  fotto  le  Mura  nel  combattimento . Elcflc  quefto  Capirano  di  morir 
egli  Hello, e di  dar  la  morte  alla  Moglie,  a*  figlioli,  ch’erano  con  eflo  lui,  & à falda- 
ti, più  torto, che  cadere  in  fchiauitù  in  manò  di  Barbari,  & Infedeli . 

Il  giorno  fogliente»  che  fu  li  2^.  Comparile  l’Efercito  Nemico  dvifta  della  Ca- 
nea numero  fa , come  dicemo  di  più  di  feffanra  milla  foldati , incaminandofi  ver- 
fo  Canea,  dalla  quale  fertendo  il  Conte  Albano  Goucrnatorc , con  il  Capirano  il 
la  Fontana  con  dticento  Fanti,  & il  condottiero  Vizzamano  con  la  Cauallaria  fon- 
data,che  fcaramucciando, fecero  ritirare  alcune  compagnie, ritornando  con  buon 
ordine  nella  Città . Si  fece  l’iftcflo  per  quàlch’  altro  giorno  per  ritardare  Topera- 
tioni  àè  nemici  ; ma  bifognò  aftenerfene  per  il  numero  grande  de  Turchi , e per 
tbnferuan  foldati  alla  difefa  di  Canea . 

L’Inimico  fi  fece  forte  in  tempo  di  notte  in  luogo  chiamato  S.  L3zaro , eh*  è 
Borgo  della  Citta,  e difeorto  da  erta  circa  mezo  miglio, alzando  iui  vna  Trincie  ra» 
in  luogo  detto  San  Collantino , Monaftero  de  Callògeri , conduccndoui  tre  Can- 
noni grofli,  & alli  27.  del  detto  Mefe  nel  fpuntar  dell’  Alba , tornine  ionio  gl*  Infe- 
deli battere  la  Citta  predetta  dalla  parte  della  porta  Rettimiotta,non  oftante,che 
dalli  Ballouardi  della  Città,  vernile  berfagliata,  & offe  fa  detta  Trincierà, quale  da 
Nemici  era  ogni  notte  rertaurata , continuando  giorno, e notte  il  tuono  delle  Cà* 
nonate,  e moschettate  dell’vna,  e l’altra  parte , dalle  quali  rertauano  fempre  più  e 
morti, c feriti  de  Turchi,  che  de  Chrilliani , rifpctto  la  meza  Luna  da  quelli  fatta 
j fuori  delle  Mura,  oltre  la  porta  Rcttimiotta  ; onde  vedendo  i Turchi  non  poter 
.operar  da  quella  parte  fecondo  defiderauano  ; rifclferodi  fare  altre  rreTrincicre 
à botta  di  Cannone,  cicé  vna  à Santi  Aportoli, ponendoui  fei  pezzi  groilhco’qua- 
li  batteuano  il  Balouardodi  Santo  At  liana  fio  ; L’altra  di  fotto  la  Chicfa  di  Santo 
Antonio  con  quattro  Cannoni  grefii , battendo  con  efll  il  Cauallerotto  di  Santo 
Dimitrio;  e la  terza  fù  eretta  appretto  Santo  Cortantino , oue  conduflcro  quattro 
pezzi , co’  quali  batteuano  la  meza  luna  predetta  » & la  porta  Rcttimiotta  , e cosi 
j Barbari  s’auanzauano  alla  Città  verfo  la  parcc  del  Cauallicre  di  San  Dimirrio» 
battendolo  del  continuo,  e giorno,  e notte  » & accollandoli  fempre  più  alle  Mura 
della  Città . Anco  li  Barbarefchi  fecero  vn  Fortino  dalla  parte  della  Sabbionera  » 
apprefiò  vn  Mettochto  in  luogo  chiamato  Santo  Tanurio,  conducendo  ini  quat-  ! 
tro  Cannoni , con  quali  battevano  la  porta  di  Sabbionera  ; onde  la  Città  tutta  re- 
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flàa/Tediata  dalla  parte  di  Terra  ; pertiche  difficilmente  fc  li  potea  portar  foc- 
corfo»ltando  anco  l’Armata  nemica  diricontro  ad  effa  dalla  parte  di  Mare . 
j Nella  detta  Città  di  Canea  villaua  il  Vefcouo  di  ella,  Milano  Benzi  o Citta- 
din  Vcnetiano ; Vi  erano i Rapprefentanti  publici,  cioè:  Antonio  Nauagiero 
Proueditore.  Nicolò  Bon,  e Bartolomeo  Magno  Configlieri . Aurelio  Michiele 
Gouernatore  di  effa . Il  Conte  Gio:  Domenico  Albani  Bergamafco , ch’era  Go- 
uernator  dell’ Armi . Il  Sargente  Maggiore  Nicolò  Taffi.  Vi  erano  tre  compa- 
gnie Oltramontane, tre  Corfc»  e fette ‘Oltramarine, che  in  tutte  afeendeuano  ad- 
ottocento  fanti  i oltre  à quelli  v’erano  le  Cernide  della  Città  ; La  Caualleria  feu- 
data,  e qualch’altra  mihtia,e  Contadini  per  Gualcatori . 

Vditoi’afledio  di  Canea  dal  General  del  Regno  Andrea  Cornaro,inuiò  cinque 
compagnie  di  fanti  Oltramontani,  e due  d'Oitramarini  leuate  dal  prefidio  di  Ca* 
dia,per  foccorfo  di  quella  Piazza,  fotto  il  comando  del  Colonello  Agollino  Ange- 
li, il  quale  giunfe  finalmente  in  Canea  con  trecento  foli  foldati  in  tèmpo  di  notte, 
accompagnatp  da  continue  Moschettate  de  Nemici . 

Dopo  la  detta  miffione  de  foldati,  deliberò  l’iflelTo  Generale  di  portarli  a neh* 
dio  à quella  volta , e così  à 30.  Giugno  vfeito  di  Candia  ,s*incamino  al  Callamì 
con  cinquecento  fanti , accompagnato  da  Francefco  da  Mulla  Proueditor  de  ca- 
uallikiGandiacon  mille  cinquecento  caualji,e  diuerlì  commandanti,  Stalli  4.. 
Luglio  arriuè  al  Callamì,  di  rincontro  alla  Fortezza  della  Suda , doue  li  fermò  con 
le  fudette  Militie,  & altri  tre  milla  Fanti,  raccolti  nel  Marchiare  nelli  terrirorij di 
Candia, Kettiino,c Canea.  Era  feco  ancora  Benedetto  Zancarol  Camerlengo 
di  Candia  col  dinaro  publico , Scil  Commifiario  foprale  Vettouaglie  Mattèo 
Dandolo . 

La  notte  feguente  il  General  Comaro  fpedì  il  Conte  Carlo  Fenarolo  Gouer- 
nator  di  Candia  con  venti  Dragoni  per  ricono  feere  il  pollo  di  Cicalaria,  che. 
iìpiatoio,  fi  tralportò  oltre  fino  alle  trinciere  dell’  inimico , doue  veduto  vn  Sten- 
dardo mal  cuflodito,  tentò  d’impofefiarfi  di  efio  : Ma  Scoperto,  e fugato  da  grof-. 
io  numero  de  Turchi, hebbe  che  fare  à ritirarli,  rellando  morto  vno  de  Tuoi  paggi 
di  mofehettata  nel  petto . 

E perche  li  Rapprefentanti  publici  faccuano  nuoue  inflantie  al  Generale  di- 
altro foccorfo»  inuiò  alli  fei  trecento  fanti  Iraniani , e cinquecento  Greci , guidaci 
dalGouc rnator  AlelTandro  Giulliniano  ,e  Commandati  dal  Conte  Fenarolo. 
Nella  Marchia  teneua  la  Vanguardia  il  Capitan  Vilmercati  Cremafco»c  la  retro- 
guardia  i!  Capitan  Nicolò  Bruazzo  SchiauonermaincontratridaH’inimico  , fu- 
rono da  quello  attaccati  ; & il  Fenarolo  fpintofi  auanti , feguitato  da  alcuni  en- 
trò in  Canea . Li  Greci  fi  diedero  alla  fuga , Il  Capitan  Bruazzo  fece  cella  con  i 
Suoi,  e Scaramucciando , diede  adito  à molti  di  auanzarfi , e perche  era  vfeito  an- 
co il  Gouernator  Albano  con  cento  fanti , a Spalleggiarli  » s’mtrodufle  nella  piaz- 
za anco  il  Capitan  Broazzo  con  molti  de  Tuoi , Se.  V fficiali , che  con  quelli  entrati 
col  Fenarolo,  afeendeuano  a)  numero  di  cento  cinquanta»  oltre  à quelli  pafsò  au- 
eora  Antonio Zancariol  Melibeo, condottiero, e Bernardin  Barozzi . , 

. I Greci  ritornarono  à dietro  ,&  il  redante  de  foldati,  il  Gouernator  Giulli- 
niano, il  Capitan  Vilmercati >&  altri  Capi.  Morfe  in  quella  fattione  , Bene- 
detto da  Canale,  che  di  Gouernatore  di  Galeone,  fe  n'atidana  alla  dirtela  della 
Canea,  per  alfìiìere  apprclVo  il  Proueditor  Nauagiero . Quello  Gentil*  buomo 
4 i fòmma  prudenza,  e valore , non  rifparmiò.il  Sangue , c la  vira,per  ben.fcrqire 
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alla  patria;  c perche  hauea  tre  milla  cechin sportati  da  lui  per  i bifozni  detti  piar-  k 

aa>rcftomo  preda  de  Turchi.  5 F 

Pcruenuti  gl*  Inimici  vicino  al  foflb  di  S.  Athanafio , fu  dadiflfenfori  coftrutta_, 
vna  ftrada  coperta,  cuftod  ita  da  ottanta  Fanti  (celti , e nell’iftelfo  giorno  fii  da 
Turchi  datto  vn’  aflako  terribile  alla  meza  Luna, e ftrada  predetta  de  quali  s’im- 
padronirono dopo  loro  grandiflrma ftragge , effendo  che,veniuano  ofFefi  con' 
Artiglieria  dalli  fianchi  della  Cictd , come  anco  dalla  Mofchetcaria , che  inceda  tv- 
temente  fiocaua . 

Impatronitifi  gl’infedeli  della  meza  Luna , e ftrada  coperta , faticarono  ncH% 
ifteira  meza  Luna  vna  trincierà,  ponendoui  fei  grofiffimi  cannoni  ,co*quali  batte-  < 
nano  la  porta  Rettimiotta,&  il  Balouardo  di  efla , ergendo  di  più  vn’altra  trincea 
nella  ftrada  coperta  con  due  Battane  d’Artiglieria  con  quali  batteuano  il  Fianco, 
della  Cittd  verfo  h detta  porta  RettimiottaiSd  il  Balouardo  di  S.  Dimirrio , in  ai i 
particolarmente  era  il  loro  impiego  per  demolirlo , non  celiando  giorno, e notte 
con  cannonate , c Mofchettate per  occuparlo»  benché  folle  benimmo  prouifto- 
«l’Artiglieria,  e difefoda  corragiolì  foldati . 

Vedendo  il  General  Cornaro,che  tutti  li  foccorlr  mandati  per  via  di  terra, not*  r 
eiouauano,  ch’era  rimaftocon  poche  militie , & che  la  piazza  ne  teneua  eftremo- 
bifogno>pofe  in  confultade  fi  doueua  foccorrerla  per  Mare;  Marin  Capello  Capi- 
tan delle  Nani, Giorgio  Morcfini  Capitan  della  Guardia,e  tutti  gl’akri,conofcm- 
fa  la  ncceffìtd  aflfentiuano  alla  milfione  del  foccorfo;ma  erano  difeordi  nelmodo» 
perche  parte  raccordana  che  fi  andafFe  con  Vafte Ili» altri  con  Galee.  Finalmétc  fù- 
deliberato  d’ifpedir  Galec,e  coli  furono  immediate  prouedute  le  tre  della  Guar- 
dia di  gente,munitioni,e  d’ogni  appreftaméto  proprio  per  il  bifogno  di  efta  piaz- 
za. In  vna  vi  era  Giorgio  Morefim  fadetto  Capitan  della  Guardia,  Barbaro  Ba- 
docr  nell’alt ra,e  Cattarin  Cornar©  figliolo  del  Generale  nella  terza.Quefti  tre  Si- 
gnori vniformi  d’animo, e di  coraggio, fauoriti  dal  vèto  di  Siroco  Leuante, capito- 
rono alla  Canea  la  notte  delli  i a.  ai  Luglio  » tre  hore  alianti  giorno,  eftendo  coiu,  * 
soma  prudenza  pattati  di  mezo  à due  fchiere  di  Galee  nemiche, cioè  fette, che  Ila-, 
uano  appretto  le  Fortezze  di  S.Todero,e  Turlulù>&  altre  fette  verfo  la  Sabbionera, 
per  guardia,afiìne  che  nó  pattattero  Barche  di  forte  alcuna  ne  di  giorno,ne  di  not- 
te per  andar  inCanea . PcrParriuo  di  elle  Galee  fùfatta.grandimma  allegrezza  ». 
(piegando- Bandiere  fopra  le  Mura»sbarrando  tutta  l’Artiglieria, e- mofehettaria  ». 
con  altri  fegni  di  giubilo.Dalche  còmoffo  il  gran  Capitan  Bafsd»dimàdò  la  cagio- 
ne di  tal  allegrezze, a cui  fù  detto  l’andata  delle  ere  Galee.Laonde  fatti  chiamar  à 
fe  li  Bei)  delle  guardie, e chicfteli  come  erano  paliate  le  tre  Venctiane  per  mezo  le 
loro, ne  fapendo  che  fcufa,ò  ragione  adtire»  h fece  troncarle  Tefte .. 

Gi  titc  in  Canea  le  predette  tre  Galee,fecero  il  sbarco  di  tutto, reftàdo  impiega- 
ti per  la  difefa  di  cffa,e  li  Comandanti, e le  ciurme  ancora.!!  Capita  Giorgio  Mo, 
refini,  fùattegnato  il  Balloardo  della  porta  Rettimiotta.  A Barbaro  Badoer  il  Bal- 
loardo  della  Sabbionera»  & a Cattarin  Cornaro  il  Balloardo  di  S.Diraitrio»  reftà- 
do  i foldati  di  effe  Galce,e  ciurme  diftribuiti  per  le  mura , & ad  altri  olhcij  Affi-, 
ftcuano  quefti  tre  valorofi  campioni  indefef!amente,c  giorno  >e  notte  alla  difefa 
animando  i foldati  à diportarli  bene, e valorofamente .. 

Si  ritrouaua  il  General  Molino  à Corfù  con  l’Armata , per  oflàruare  gl*  anda- 
menti del  Turco, quàdo  hebbe  auuifo  dell’inuafione  del  Regno.  Peruenuro  l’iftef- 
fo  auuifo  anco  in  Veneria,  fi.d  ifpofe  il  Senato  con  l’infallibiìe  fua  prudenza  di  fo^  1 
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ftener  la  guerra  > mollali  coli  ingiuftamcnte,  confidando  prima  fommamcnre  in  ' 
Djo,poi  nelle  proprie  forze.e  fperando  di  veder  vniti  i trenciSchS  D« 
poter  maggiormente  reprimer  raudacia  Ottomana, efsendo  la  ciufa  tómnnèP 
Il  primo  ricorfofiia  Dio  .ordinando  procefiioni  • che  fi  efnoo.fr  mmc  • 
il  Santi  ffimo  Sacramento  in  due  Chiefedella  Città  ,Vclnb,a,oln,cnte'accSfiTa° 
ceCse  in  tutte.  Furono  auu.fati  1 Predicatori  adefortar  il  popolo  alla  penitenza  i 
lafciar  .peccati , e darli  alPorationi , alle  mortificationi,  alla  frequenza  £ Sacra- 
menti.&  aHe  deuotioni  per  renderli  degni  ad  implorar  il  Diuino  ateo 

Si  diede  poi  a farle  prouifìom  per  ingrofsar  i\Armata, aggiungendoci  altre  Ga 

Il  Santo  Padre  [nnocentio  X.  ardendo  di  Sacro  Jeln  r a C J tara  ^°^za  * 
▼erto  la  Republica  , in  quella  vrgenaa  di  cofe,  con  generala  deliliKJf  T°r 
leuanti  foccorli  maritimi.fpingendo  verfo  Candia.con  la  direttile  d?D  Camillo 
Prencipe  Panfilio  fuo  Nepotc  Generale  di  Santa  Chiela , vna  fquadra  delle  (Talee 
Ponentine  al  numero  di  a5J beniffimo  alleftite.fotto  ,1  comando  del Prendete 
dou  (io  Cognato  delmedelìmo  Prcncipc  Panfilio  per  riparate , & im^dSe et or 
gogliofi infult. degl'Ottomani.che infellanano  queIRegno  ^ g 

ce»Veftan^a^i<gr^TOme^àfatoeà^C(Tfti^rH^e'^glh0  ?«"/*»“*  *1  Za. 

li  conlilleua  L n°"  auuc,uurrar  <Jaelle  Snelle  qua- 

fei«T^t^htegio!'TTO?^oflerfed!fDte!"rfiZ:fa^CntlU?^*anCl-ata^e^ '^rmata 

Galeazze:  md  non  abbraccilo  ni  ™ fpSn' cfso  ? (lu??  focc°rfo  con  le  quattro 
quattro  Nani  armate  con  mille  rin  nco  que  ? partito,  fu  deliberato  di  mandami 

f0,da»  • mimir.o.u  da  bocca , e da. 

efsecToSinTefp'refso  d*Nmt^  ’ £ouernator  Ji  ma  di 

to  della  Suda>con  oblieationc  ancori!  ? Cnt*  P°^!,c  ,n  c.anea>  ouero  in  por- 

(qua- 
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fquadra  delle  aufillarie , fi  auuiò  in  tanto  i Patraffo  nella  Morea , faccheggiò , te 

ahbrufflziò.  la  Città  vccidendo  molti Turchu  , _ . . 

Dali’ntcffa  Armata  fù  mandato  a Cerigo  Antonio  Bernardo  Capitan  di  Gol- 
fo  Der  offeruare  el’andamcti  de  Turchi.e  raportarne  veri  auuifi  delloftatodi  Cd- 
neaP,édell’  Armala  nemica,  e d-ogni  fuccellò  accaduto. 

■RprnarJo  vn  Patacchio  de  Turchi  con  Mercantie  , e dui  Caicchi  , e giunto  a Ceri 
sognando  lettere  in  Candia , promettendo  ineffe  l’Andata  di  tutta  l’Armata  di 

h'continiuuanò  i Turchi  a batter  la  Città  da  tutte  le  parti  .forando  con  le  Can- 
nonate in  dmerfi  lati,  le  Mura, renandone  pero  (otto  di  effe  eft.nti  lempre in  buon 
numero  ; E perche  vedeuano  noapoter  cosi  facilmente  auanzarfi  » c d dkr  bea-, 
(So  ributtati  vigorofamentc  da  noftri , prefero  ifpediente  di  fare  vn  ForneHo 
i£r  gettar  à terra  il  Balloardo  dLSanco  Dimitrio , e dandoli  fuoco  il  di  fette  A-s 
Kfloi^ornoa^mezo  giorno  , non  reftòoffefo  alcuno  de  Chr.lham  ; ma  ben  fi 
a (fai  Uh  ni  Turchi,-  poiché  le  pietre  lcuate  dall’ empito  della  mina , dal  parapetto 
della Citti>yerfo  Ponente  > arriuorna  fino  a Clodifsò , oue  crai!  grotto  del  ne m- 
co*  di  che  molto  s’atterrirono  gl’infedeli  >da  quali  f veduto effcr  forti  a “ 

no  la  predetta  Mina)  fii  rifolto  di  Minare  il  Baloardqdi  S.  Dimitrio  verfo  Olirò  * 
edatta  principio^  Lauoro,  fi  accorfero  li  Chriftiani,  ctaghorno  elio  Ballouar- 

> Turchi" diedero  vn  generai  aflalto  alla_. 

Ctó  JStaSiSer Sa.haucndo 

che  non  li  fù  permeilo  per  1 valore  incredibile  de  dittenfon»  e le  bene  la  citta 

tinta  era  circondatale  Battuta  inceffancecnentcie  perMace,eterra,  ?Jj* 

merofo  Efercito:  tutta  viafùfoftenuto  vicorofamente  Malto»  e ributtati  g g 
creffori  con  loro  gran  danno,  fe  bene  pochi  erario^  1 ^ififcnfori  . preparata^ 

teneuano  r • ^ forziL d’armi , riacquiltarono  il  Balloardo,  con  ftrag- 

feVnSedenemici?fo  qucffofangnmoljconfl.tto,  rellò.  ferito  mortalo,  en- 

diti  da  NemicU  n cominciò  penfarealla  refa,  confiderando,  eh  era  man- 
catagran  quantità  de  CaP„.e  de  faldati  ne  i continui  combattimenti.  Chc^_ 
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piazzi  erà  rìmafta  fenza  prouifiotii  ; che  le  fperanze  de  foccorlì  erano  fuaniee . 
Radunati i Capi  da  guerra > c gl’ ordini  della  Città,  fu  rifolto, che  fenza  foc- 
corfo  » rifolatamente  non  potea  più  foftenerfi;  onde  formata  vna  fcrictura , che 
conteneua  il  flato  infelice  della  Citta  > il  poco  numero  de  diffenfori , la  perdita  di 
tanti  valorofi  è Capi,  e Officiali^  finalmente  l’impoflibilità  di  poter  più  refifiere, 
ne  anco  per  hore  à tante  forze  nemiche  terreftri,  c maritime  > con  altre  prudenti 
confiderationi,e  validiffimc  raggioni , quella  fù  approbata,  e fottoferitta . II  che 
fatto , fi  appuntò  la  fofpenfion  aell’Armi,  e formate  le  Capitolationi , fi  refe  la_. 
Piazza  con  honoreuoli  conditioni  alli  21.  dJAgofto , vfeendo  dalla  parte  di  Mare 
li  Rettori , il  Vcfccuo , che  conduceua  Ceco  molte  Monache  del  rito  Latino  per 
fottrarlc  dalla  rapacità  de  Lupi,  molti  Nobili, c Cittadini  con  i loro  mobili,  hauc- 
rì,  tutti  fopra  le  Galee,  c Valseli  della  Republica,  che  s’attrouano  in  aucl  porto . 
Dalla  parte  di  Terra  vfcl  il  fopraintendente  Angeli  col  rimanente  dd la  Militia, 
ch’erano  incorno  à cinquecento  Fanti  > con  l’Armi  in  mano,  con  Bandiere  fpiega- 
te,e  Tamburi  battenti . Staua  d veder  quella  vfeita  il  General  Bafsd , lodando  il 
vaJore  de  Capitani,  e foldati , dicendogli , che  s’erano  portati  brauamente . Ma- 
raujgliandon , che  così  poco  numero  de  foldati,  l’haueiseró  ridotto  d patti , men- 
tre fi  trouaua  con  due  Éferciti , vno  di  Mare , & vno  di  Terra  tanto  numerofi  » e 
formidabili. 

Entrarono  i Turchi  in  Canea  in  numero  di  qumdeci  milla , e nel  porto  con  ci n- 
xjuautacinque  Galee.  • » • 

Così  quefta  Città,  reftò  in  poter  dTnfedeli,dopò  hauer  foftenuto  due  meli  l*af- 
fedio  » c diuerfi»  terribili , egcnerali  afsalti  per  mare , e per  terra,  cfscndo  caduti 
forco  le  Aie  Mura  per  mano  de  Tuoi  fedeli,  e valorofi  diffenfori,  fe  bene  in  poco 
niimero,intomo  a trenta  milla  Turchi . 

J Rapprcfcntami  publici , con  fomma  vigilanza, & accuratezza,  attefero  alla_> 
conferuacione  della  Piazza . 

Tutti  i perfonaggi  fiipendiati  adempirono  tutti  i numeri  delle  loro  obliga- 
tiòni,&  in  particoiarcilGouernator  Albano,  l’Ingcgniere  Vvert,l’Angeli,l’Inge- 
gnicr  Leoni, il  la  Fontana, & tutti  quelli, che  fi  trouorno  in  quella  piazza  nel  fo- 
pradetto  memorabile  afsedio.  - 

Il  Capitan  della  Guardia  Giorgi  Morefìni , con  Barbaro  Badoer , e Cattarin 
Cornaro, che  con  tanta  prudenza  ,"e  valore  portorno  con  le  loro  Galee  il  foccor- 
fo  in  Canea , fecero  cofe  fopra  humane , Bando  del  continuo , e notte, e giorno e- 
fpofii  ne  maggiori  pericoli . 

Il  Molino  per  la  ftuinfirmità  fùdifpenfato  della  carica  di  Generale,  e li  fù  fo- 
ftituito  Girolamo  Morefini,  ch’era  Capitano  Eftraordinario  delle  Galeazze  con 
ordine  efprefso  di  portarli  in  Regno . 

Racolta  tutta  l’Armata  al  Zante , e comparfo  anco  il  Prencìpe  Ludouifio  con 
la  Aiafquadra  di  Galee,  s’incaminò  verfo  la  Suda , mandando  auanti  Lorenzo 
Marcello  con  la  Vanguardia  per  riconofccre  ilpaefe.  Arriuata  tutta  l’Armata 
in  Regno»  fi  ff  ce  confulca,  e fu  determinato  di  combattere  l’Armata  Nemica  » il 
che  non  potè  effettuare  peri  venti  fieriffimi , e contrari) , ritornando  l’Armata 
Veneta  nel  porto  della  Suda.  Ccfsata  la  Borafca  vici  di  nuouo  l’Armata  fchie- 
randofi  in  facciadi  Canea,  con  cinquanta  quattro  Galee,  quattro  Galeazze# 
trenta  Naui  da  guerra  >c  molte  Barche  armate , e pollali  in  ordinanza  di  bat- 
tagJiajeon  quali  certa  (pcranza  di  Vittoria,  leuo/ì  coli  impctuofo  vento  Mae- 

firalc , 


Arale  > che  (concertò  l'ordinanza  » e coftrinfc  d faluarfi,  difperfi  i Legni  in  vis 
rie  parti-.  - ^ . 

Caduti  da  cofil5«ì  teffute  fperanze  » fù  riflfoliito  di  profondarla  NaueTirrona. 
in  bocca  del  porto  di  Canea  per  ferrar  al  Turco  I'vfcita,  & aprir  pili  facile  la  (tra- 
cia al  reacquiflo  di  S.  Todaro»per  impedir  i (occorfì  i quella  piazza  di  Canea.  Ne! 
dar  principio  all’ef^cutioue  fù  interrota  pur  da  venti  contrari; . Vedendo  il  Pren- 
cipe  Ludouicojche  il  Cielo  non  arrideua  all’imprefa,  e che  la  Aagione  (ì  andaua 
auanzando,  dubitando,  che  li  poteflè  fiurbare  il  ritorno  in  Ponente , difegnò  par- 
tirli ; Màefortato  dal  General  Morefini  d fermarli , rimoftrandoli,  che  in  tanto 
s’apprirebbe  la  porca  d qualche  auueni  mento  felice.  PromifeilPrencipe  di  trat- 
tenerli per  tutto  il  mefe  ai  Settembre . 

In  tanto  confutandoli  quello  che  douea  farli , fiabitirono  con  primo  tempo 
paffarfene  alla  Canea , & prouocar  il  Turco  all’  vfeita,  e combatterlo , e non  fu c- 
cedendo,  attaccar  San  Todero,  & d tutto  potere,  procurard'impoiTeflarfcrie . 

. Portatili  adunque  per  l’im prefa  difegnata , foprafatta  l’Armata  da  venti  con. 
trari;  > & impetuofi , fù  neceflìtata  d ritirarli, & il  Prencipc  vedendo  di  non  poter 
per  all’hora , operar  cofa  alcuna , ritornò  con  la  fquadra  delle  fue  Galee  ne  Tuoi 
porti  in  Italia . 

ìlauuto  auuifo  il  General  Morofini , che  i Maluafia  ftauano  alquante  Galee  > c 
Valichi  con  foccorfi  da  portarli  in  Canea,  e che  anco  à Milo  vi  fi  trouauano  vn_. 
Galeone,  con  tre  altri  Vaflelli  carichi  anch’elli  di  prouifioni  perl'iflefla  Piazza^,* 
attendendo , e vento  fauoreuole , & alcune  Galee  rinforzate  in  Canea  per  fi- 
curezza . 

Deliberò  il  medefimo  Generale  di  portarli  d Milo  con  tutta  l’Armata,  & arri- 
uato  d quel  porto  vide  vfeire  i tre  vaflelli, con  il  Galeone  per  fuggire  col  beneficio 
del  vento . egli  fù  il  primo  con  la  fua  Galea  a inuefiirne  vno , mentre  rutti  gl’  altri 
s’auanzauano  per  far  il  medefimo  ; Md  il  vento  gagliardo, e contrario  li  portò  ol- 
tre in  Mare  : onde  non  fù  poflibile  abbordarli . 

Le  Galeazze , rimafie  alquanto  in  dietro , auanzatefi  incominciarono  a berfa- 
gliarli»  facendoincfligrandanno,febene  fi  difendeuano  gagliardamente , con 
qualche  nocumento  anco  a noftri,haucndo  rotto  lo  (perone  alla  Galea  Cpitana,  e 
portatili  via  il  Fanale. 

Tentaronò  diuerfi  fopra  Corniti  » defidcrofi  di  combatter  quei  Vaflelli, di  cir- 
condarli , e berlagliarli  con  le  cannonate  per  fuperarli,  e vincerli . Ma  era  il  Marc 
coll  tempeflofo,  che  per  non  perderli  furono  necelfitati  à ritirarli.  Tutti  qttebchc 
fi  ritrouatono  in  quella  occa none  diedero  fegni  di  gran  coraggio , e di  gran  valo- 
re , e fpeci  Imente  Francefco  Morefini , che  volfc  corrifpondere  con  gli  effetti , a 
quanto  promettala  nel  moto  della  fua  Galca.che  dicea 

In  cert Amine  prima . 

Fecero  ritirilo  Cattarin  Cornaro,  Pietro , e Giacomo  FratteJli  Queriifi  , Ni- 
colò Memo  , che  con  vn  tiro  vfeito  dalla  fua  Galea  fpezzòvn’AIbe-oclel  Galeo- 
ne Maggiore,  con  dano  notabile  di  elio . Le  Galeazze, che  poteuano  refifiere  più 
facilmente  alla  fierezza  del  Marc, li  fecero  maggior  male,béche  anch’cfle  sbattute 
da  venti, e dal  Marc, con  tutto, che  i Goucrnatdri  di  effe, cioè  Giufliniano,c  Pietro 
Badoer , e Morefino  faccflcro  ogni  poflibile  per  attaccar  elfi  Vaflelli , finalmente 
cadé  in  poter  di  Leonardo  Moccnigo  il  gran  Galeone , detto  delia  Sultana, fnpe- 

rato 
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rato  con  la  fua  Galeazza  » nel  quale  vi  erano  nouecenco  G ianizzeri,  trecento  tra-» 
donne, Mercanti, e altra  gente.  Era  armato  quello  gran  Vaflello  di  trenta  Tei  pezzi 
di  Cannone»con  molti  appreftamenti  da  guerra, e dinaro . Gl’altri  Vaflclli  aiutati 
dal  vento  fi  portorno  in  Canea . 

Dopò  quello  fatto  ritornò  il  General  Morefini  con  tutta  l’Armata  alla  Suda . 

L’Armata  Turchefcha  anch’ella  partì  di  Canea  per  Conftantinopoli , hauendo 
lanciata  prefidiata  la  Piazza, focto  il  commando  di  Aflan  Bafsd  con  fette  milla  fol- 
dati<di  Alì  Agd  Capitano  drGianizzeri,c  di  vn  Cadì,  deputato  per  le  cofc  ciuili . 

Arriuò  il  Caualier  della  Valletta  con  titolo  di  Generale  dello  sbarco , Se  il  Ber- 
nardo Capitan  del  Golfo  in  porto  della  Suda, con  due  Galeazze, molte  fottiIi,fette 
Naui  da  guerra, & altri  Vaflélli  con  militie,  e prouifioni . 

Capitati  quelli  aiuti, fu  propollo  da  Capi  di  ricuperar  la  Canea , da  altri  prima 
S.Todero;  ma  nell* vna, nell’altra  hebbe  effetto . F 

Seguirono  nelle  fattioni  co*  Turchia  fpecialmente  vna  a Molini  di  Glad ifsò  po- 
co diflante  da  Canea,  doue  da  Turchi  tirati  i nollri  ( ch’erano  comandati  dal  Si", 
della  Vailetta)in  vna  imbofeata,  ne  vccifero  più  di  ioo.e  ne  fecero  prigioni  intor- 
no i cinquanta . Morì  anco  in  quello  fatto  Bernardo  Sagredo , che  commandaua 
a Ile  Nationi  Crouata,&  Albanefe,il  quale  portato  dal  fuo  gran  coraggio , e valo- 
re > accorfe  Tempre  ne*  maggiori  pericoli , c follarne  vigorofamentc  Empito  del 
Nemico. 

La  Republ.intanto  andana  facendo  grandiflìme  prouifioni , così  per  il  Regno  » 
come  anco  per  Dalmatia.  Condufle  alferuigio  molte  Naui  Olandefi,e  molti  Ca- 
pi da  Guerra, e mifem  ordine  vn’Armata  di  $ j.  Galee,  fei  Galeazze,  40.  Naui  da 
guerra,quattro  BrulottiIucendiarij,e  molti  altri  Vaflclli  minori , e Barche  arma- 
te. 

In  DaJmathfù  detto  Paolo  Caotorta  fopra  Proueditore  di  efla.Date  commif- 
fioni  al  ProueditorGenerale  Andrea  Vendramino,&d  tutti  i Rapprefcntanti  Pu- 
blicijCommandanti,  c Miniflri  di  quella  Prouincia  per  l’occorrenze  di  così  cruda 
guerra.Inino  a Zara  il  Baron  di  Eghcnfeid  Sopraintendente  Generale  deH’Armi; 
11  Conte  Ferdinando  Scoto  Luogotenente  Generale  della  caualleria  nelFrioli,  e 
Antonio  Prioli  Proueditore  a Mon falcone . 

Reftaua  folo  di  creare  vn  Capo  fnpremo  per  la  direttione  di  così  poderofa  Ar- 
mara,  /ormata  come  fopra  ; perche  il  Molino  era  flato  difpcnfato  per  la  fua  infor- 
mità,e il  Morefini  nmoflò,  per  l’impiego  d’altra  carica. 

Quando  il  Doge  predetto  Francefco  Erizzo,che  con  marauiglia  vniuerfale,  ha- 
uea  {ottenuto  m altre  occafioni  Generalati  di  Mare,  c di  Terra , e fattoli  Tempre 
conofcere  e valorofo,  c prudente } portato  dalla  generofitd  del  fuo  cuore,  benché 
Ottogenario,dal  zelo  verfo  la  Religionc,&  dall’amore  verfo  la  patria,  efibì  fe  me- 
defimo  a (pendere  il  rimanente  di  fua  vita  in  beneficio  della  Republica . 

Saputali  quella  magnanima  difpofitione  del  Doge , fu  nello  Scrutinio  di  Capi- 
tan Generale  da  Mar , nominato  dalla  maggior  parte  del  Senato , & approuata  la 
fua  prontezza . 

Scriue  il  Senato, e participò  a Rettori , & a Tuoi  Ridditi  così  grande  rifolutione  * 
nella  forma  > che  feguc . 


•V 


7o6  D E L L E V I T E 

1545.13.  Decembre . In  Senato . 

Alti  Rettori  delle  Città , & Terredel  Dominio  Noftro  * 
Al  General,  Se  Proueditore  in  Dalmatia,&  Albania  > 

de  al  General  delle  lfole. 


L* AfpraguerraypromoffadaTurchicon infolìte , ìnfidiofe^  in* 

1 fide  maniere  y frangendo  il  giuramento  folenne  di  pace  fenzjt 
alcuna  ìmmagwabd  precedente  caufa , ha  inuolta  la  Republ.  in  gra - 
uijfimi  franagli  y efpojla  la  ChriHianità  ad  euident't  pericoli . Ogni 
fiudiocon  applicatone  tndefijfay&ince (fante  s'<-ufa  da  noi  per  bene 
preparar  fi  à propulfare  così  ingiù  fìt  tentatiui  de  gl  Ottomani  y & re • 
fi  fiere  con  ^vigorìa  à tanta  potenza  ad*  oggetto  di  prefiruare  li  no- 
fin  fedelijfimi  fuddìtiyfempre  con  cordtalifimo paterno  affetto  pre- 
diletticontribuire  alla  Religione  y al  feruitio  di  Dio  quanto- 
per  noi  fi  poffa . Jl  Sere  ni  fimo  'Principe  no firo  mede  fimo  con  inef- 
pltcabile  prontezza  y ftj  con  animo  forte  y (fif  generofo  incontra  la. 
prefente  grande  ouafione  d'tfponere  fe  fi ejfo  y&  conferir  fi  in  per- 
fona  al  commando  fupremo  delle  Armi . La  partenza  è (labilità  per 
il  primo  di  tMarzo  ^venturo  y acciò  opportunamente  pojfa  conferirfi 
al  luogo  deibi fogno  y & contribuivo  alla 'Patria , & alla  Qorifiìa- 
mtà  il  frutto  della  fua  fimma  rvirtù  y rvalore , ÙF  prudenza , doti 
fin  polari  con  infinito  beneficio  efiercitate  tn  tutte  le  più  graui , ftfi 
importanti  cariche , (gf  in  tanti  Generalati  in  T erra  y O*  in  Mare , 
il  che  hatnftillatom  aafiuno.il  defìdeno  di  cedere  la  perfona  di  Sua 
Serenità  prepofta  al  commando  delle  Armi , oppofta  alla  furia  de 
Barbari  Ottomani  y come  ch'ella  non  finte  punto  il  pefo  degl' an- 
nis ma  con  mirabile  coftanz*y  (fff  intrepidezza  sefpone  per.  la  jalu- 
te  de  fuddit'u  & per.  il  bene  publico , per  la  fede , O*  per  la  gCoritL 
di  Dio, . così  non  nSe  fra  noi  } chi  non  brami  di  figrificare  fe  ftej£a> 
, ' i,  • in  oc.— 
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in  occafione  sì  degna  , e glortofa , e con  ardente  %tlo  con  Jludtj  di 
contribuire  le  fi  ftanite  > il  conjìgho , e l'opera.  Tanto  vogliamo  che 
fi  a da  njoi  con  affettuofa  maniera  partìctpato  à cotefh  fedclìjfimi 
noflri  t facendo  legger  loro  le  prefenti  per  effetto  del  no  [Irò  paterno 
amore , effóndo  noi  certi , che  bramano  non  meno  che  noi  ftejjì  di  fe- 
gnatarfi  con  prone  degne  di  loro  me  de  fimi  in  fi  grane , e per  nolo  fa 
congiontura . 

Applicatoti  il  buon  Principe  con  ogni  ardore  £ dar  gPordini  propri;  per  la  par- 
tenza» c infcruorato  ne gl’interefli  della Republica > tolfe  l’horc  alla  quiete , e la.^ 

guiete  à f e fteflò  ; onde  "caduto  infermo  > e perduro  il  Tonno , morì  poco  dopò  la__» 
ta  elettione»  che  fu  aili  tre  di  Gennaro  principio  dell’anno  1Ò46.  hauendo  vifTu- 
to  anni  81.  comprefili  14.  e meli  fette  del  Principato.  Quella  morte  fu  pianta.» 
vniuerfalmenteda  tutta  la  Città , da  tutto  lo  Stato  » e da  grHftcri  ancora . Com- 
mendato da  ogn’ modi  Religione»  di  Pietà»di  Giu(litia>di  Valore»  e di  Prudenza. 
Fatteli  le  cerimonie»  che  fi  fanno»  fu  fepolto  nella  Chiefadi  San  Martino  > douc* 
prima»  ch’egli  morilfe  fece  erger  va  ricco  » e maeftofo  Depofito  > già  da  me  de- 
fcritto  nel  racconto  di  elfa  Chiefa . Il  fuo  cuore,  per  fua  orainatione,  fu  leuato  dal 
Cadaucre,  e riposo  nella  Chiefa  Ducale  di  San  Marco  » 

• . . * , 

FRANCESCO-  DA  MOLINO  DOGE  LXXXXVIII. 

« ' 

. 4 . » » 4 . ( , .. 

ANNO  1646. 

IN  luogo  del  defonto  Doge  Erìzzo  » fu  eletto  Francefco  da  Molino , ch’era  Pro- 
, curator  di  San  Marco  > molto  Rimato  per  la  fisa  pietre  diuotione,e  meriteuo- 
le  per  le  cariche  confpicue-,  e generalato  del  Mare»  Tempre  ellercitate  da  lui  con 
Ciufcerato  amore  verfo  la  Republica . Cade  querta  elettione  li  ao.  Gennaro  prin- 
cipio dell’anno  1646, 

Dopò  creato  il  Doge , fi  pensò  all’Elettìone  di  nuouo  Capitan  Generale  dxj 
Mar,  che  feguì  in  Giouanni  Cappello , Senatore  di  gran  bontà  , e di  fomma  pru- 
denza, il  auàle  ottenne  anco  la  dignità  di  Procurator  di  San  Marco, prima»  ch'egli 
vfeiffe  ad^eflercitar  la  fu  prema  carica  del  Generalato . Parti  poi  accompagnato 
da  molte  Galee  armate  vltimamente  in  Venetia,  portando  leco  ( confcgnatigli 
dal  Publico)  trecento  nulla  Cecchini . 

Giunto  in  Candiaà  ai.  di  Giugno  1646.  raflegnò  l'Armata,  e vide  hauer  al 
fuo  commando  cinquanta  doi  Galee  fottili»  fei  Galeazze,  quaranta  Naui  da  guer- 
ra , quattro  Vaflelli  incendiari)  »&  altri  Legni  minori  >e  Barche  Armatfc  ; olire-» 
alle  Galee  Aufiliarie  ,cioè  , cinque  mandate  dal  fommo  Pontefice  > e fei  di  Mal- 
ta . Era  quella  Armaca  potcntiflìma,  e prouifla  di  quanto  potelTe  occorrer » # 

Tomafo  Morofini  Capitan  delle  Naui,  era  di  già  pronto  a Dardanelli  con  vinti 

doi  Vaflelli  grò  Ili,  ben  armati,  due  Tartane , e due  Feluche , per  impedir  l’ vfeita^ 

all  - 


all'Armata  nemica, arriuato  , diede  fondo  vn  miglio  lontano  da  quei  Cartelli , eJ 
sbarcato  con  alquanti  (oldati,  diede  in  molti  fchiaui  Rufcì,  che  fuggtuano  daTur- 
-chi , che  riceuuti  da  lui, li  dittero  ; come  i Turchi  haueuano  all’ordine  ottanta  Ga- 
lee,ducento  Saiche, alcuni  Vaflelli  grotti,  detti  della  Sultana , che  in  detta  Armara 
doueuafi  imbarcare  venti  milla  foldati , molti  guartatori , tre  Ingegneri , e due.# 

■ Chrirtiani  Candiotti,  rinegati,  da  quali  veniuano  informati  i Turchi  de'  Partì , de* 
luoghi  i e di  tutto  lo  Stato  del  Regno . 

Che  in  oltre  conduccuano  gran  quantità  di  prouifioni,  & apprertamenti  ; il  tut- 
:to  per  Canea  in  foccorfo  di  quella  Piazza , & che  il  Gran  Signore  hauca  datto  ef- 
preflo  ordine  al  Bafsà  Generale  dell’ Armata  di  non  combàttere , fé  non  forte  più 
che  necertìtato . 

Intcfo  il  Capitan  Morertni , giardini , e penrteri  de  Turchi , fi  portò  aIlTfola_* 
di  Tcncdo,doue  sbarcati  mille  foldati , s’impadronì  de  i Borghi , concedendo  li- 
cenza a foldati , e Ma  rinari  di  predare  : ma  con  rigorofirtimo  ordine , di-  non  far 
danno,  ò infolenze  alle  genti . La  preda  fu  d*  Animali  groflì,e  minuti . 

Ciò  intefo  dal  Bafsà  da  Marc , (pedi  di  fubito  venti  Galee  con  altri  piccoli  Vaf- 
felli  in  aiuto  dcll’Ifola . > ^ 

Il  Capitan  Morefini, per  non  interrompere  i fuoi  difegni,  commandò  la  ritirata 
a Vaflelli,  andando  in  aria  quello  di ... . Bernardo,  colpito  da  vn  tiro  di  Cannone 
nella  munitione . 

Il  giorno  feguente  andò  a Metelino  a far  acqua , ritornando  poi  a Dardanel/i 
jcon  tutta  la  fquadrade’  fuoi  VafTelli , ponendoli  in  ordinanza  per  combattera-v- 
Àrmata  nemica  ncll’vfcire . 

Hauca  di  già  egli  mandati  auuifi  in  Candia  al  General  Cappello, del  fuo  fiato, e 
delle  dcliberationi  de  Turchi,  dimandando  Galee , e Fregate  per  feruirfene  nelle-» 
occafioni  di  bonaccia . • 

In  tempo  appunto  di  gran  Calma  il  Bafsà  Generale  fpinfe  fuori  fette  Galee-»  * 
fotto  il  commando  di  Ofman  Bafsà, che  con  il  beneficio  di  erta  Calma  pafsò  illefo» 
c fe  n*andò  a Scio  per  attender  iui  il  refto  dell’Armata . 

Impaciente  rifletto  Capitan  Morefini,  di  ftar  otiofo,  e defiderofo  di  combatte- 
re, fi  auanzò  egli  folo  con  la  fua  Naue,(hauendo  difpoflo  le  altre, tre  miglia  lonta- 
no) fino  fotto  a Cartelli , di  doue  otteruò  non  cflèrui  più  che  trenta  fole  Galee  in., 
quel  Canale. 

Dicefi, che  il  medefimo  Mufsà  Bafsà  Generale  (lupi  di  tanta  rifolutione  del  Mo- 
refini,e  della  gran  mole  della  fuaNaue,  vedendola  armata  di  fettanta  grandifiìmi 
Cannoni,  difpolii  in  tre  ordini  di  batteria, e che  portato  dal  terrore, efclamafle, di- 
cendo, che  quella  macchina  era  piena  di  Diauoli  ; poiché  huomini  non  haucriano 
hauuto  tanto  ardire. 

Il  Morefini  per  non  hauer  legni  fottili  da  feguitarc  i nimici,fi  ritirò  trà  Imbro,  e 
Tenedo,  vfeeodo  in  quello  tepo  l’Armata  infcdelc,numerofa  di  cinquanta  cinque 
Galee,  tre  Maone , quatcordeci  Vaflelli  da  Battaglia , c intorno  à ducento  Saiche 
trà  grandi,  e piccole . 

Tentò  il  nolìro  Capitano  di  prender  il  corfo  verfo  di  ctta;  ma  abbandonato  dal 
vento,  retto  immobile,  e così  fcappò  qucft'Armata  Nemica,  pattando  dauanti  al- 
la noftra  in  tiro  di  cannone,  con  poco  danno , auniandofi  vcrlo  Metelino , e di  là  a 
Scio  ad’vnirfi  con  le  Galee  Beglicre,  per  andarfene  poi  vnitamcntc  in  Canea * co- 
me arriuorno  felicemente  fenza  effer  contrattati . 

An- 
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' Andò  il  medcfimo  Morefini  a Negropóte  per  ritrouarli,c  combatterli:  md  era- 
no di  gii  partiti:onde  ritornò  in  Candia>iui  chiamato  dalla  confulta . 

Era  poco  prima  arriuato  in  porto  della  Suda  , doue  fé  ne  (tana  il  General 
Cappello  con  tutta  l’Armata, G io: Batti  ftaG  rimani, eletto  Proucditor  dell’Arma- 
ta,il  quale  infiemc  con  il  Capitan  Morefini  efortauano,  elio  Generale  ad  vfcir  con 
r Armata , e combatter  l'inimica , con  fpcranza  di  certa  Vittoria,  prima , che  en- 
trafse  in  Canea  ; ma  non  fii  poffibile  a pcrfuaderlo , nè  all’vfcita , nè  al  combatti- 
mento . 

Entrata  l'Armata  in  Canea , sbarcarono  i Turchi  4o.milIa  foldati  con  quantità 
immenfadi  munitioni  da  guera,  e viueri . 

Refi  arditi,  e fuperbi  gl’Òttomani  per  cosi  grande,  e podcrofo  foccorfo, penfa- 
rono  all’acquifto  della  Fortezza  ,c  Porto  della  Suda  ; & però  auuiatofi  alle  Ciller- 
nCiSc  iui  facto  alto, piantarono  buon  numero  di  padiglioni  lontano  vn  miglio,  dal 
pollo  fudetto  delle  Cifterne,  fortificandoli  con  trinciere, e alzando  vna  batteria 
con  quattro  Cannoni  per  berfagliare  la  Fortezza  della  Suda,  eh*  è inefpugnabile , 
quando  venghi  foccorfa  delle  cofe  neceflarie . 

Qgefto  polto  delle  Cifterne  fù  guardato , cuftodito , e difefo  valorofamente  da 
Filippo  Boldù,che  in  eflo  aflìfteua  con  vigilanza  eftraord  inaria , hauendo  più  vol- 
te combattuto,fcacciato,&  infeguito  l'inimico  con  fuo  graue  danno, eflendo  fem- 
pre  effo  Boldù  (lato  foccorfo  da  Antonio  Bernardo  mentre  era  Capitan  di  Golfo» 
di  gente  munitioni  da  bocca, e da  guerra,  intento  Tempre, & applicato  con  fommo 
telo  del  ben  Publico,alla  confcruatione  di  quel  pofto,il  quale  fu  poi  per  ordine  del 
Capitan  Generale  abbandonato,  & abbracciato . 

Piantata  la  (udetta  Batteria  alle  Cifterne , ne  piantarono  vn  altra  al  Calogero 
dirimpetto  lo  fcoglio  Marattl , con  altri  quartro  Cannoni , per  battere  non  foìo  la 
detta  Fortezzaimi  anco  per  far  difeoftare  le  Galee  Venete , che  fotto  efia  fi  rico- 
prano, & li  portauano  foccorfo  (limando  l’inimico  d’ attedia  ria.  Dopò  quella  pia- 
to la  terza  verfo  Apicorno,  poi  la  quarta  al  Calami,  doue  è vna  Fontana  d’ Acqua 
delicata, con  la  quale  fi  fofteneua,e  l'Armata, e la  Fortezza,  fominiflratagli  abbó- 
dantemente  dalle  Galee . E finalmente  la  quinta  alle  Saline , & con  altri  Cannoni 
s’auanzauano  oltre  Apicorno  per  incontrare  la  batteria  del  Calogero, e trauerfare 
il  Porto. 

La  Fortezza  era  circondata, e berfagliata  dalle  fudette  cinque  batterie , in  vifta 
di  tutta  l’Armata  Chriftiana,con  grandiflimo  pericolo . In  ella  Fortezza  vi  erano 
mjlle  foldati, le  munitioni, c vettouaglie, erano  in  abbondanza  per  molto  tempo . 
Vi  aflìfteua  come  fopraProueditore  Antonio  Boldù»dottiflimo , e prudentiflimo 
Signore, che  non  mancaua  di  accuratezza , e vigilanza  per  ben  difender  vna  For- 
tezza di  tanta  importanza . Se  bene  non  potea  efla  Fortezza  cfler  foccorfa  fenza 
cuidcnte  pericolo  delle  Galee, nondimeno  erano  fpedite  ogni  notte  dal  Capitan», 
Generale  due  Galee  in  porto  Culata  per  guardia,  che  dairìnimico  nò  foflero  get- 
tate nel  Mare,alcune  barche, che  diceuafi  da  eflo  fabricarfi  per  dare  la  (calata  alla 
detta  Fortezza;  onde  conueniuanó  le  predette  Galee  paflarc  per  mezo  delleCan- 
nonate,  che  fe  bene  era  di  notte,non  mancaua  l’Ottomano  di  berfagliarlc,arriui- 
do  vn  tiro  à pelo  d’acqua, nella  Galea  di  Nicolò  Zeno , che  coltolo  nel  pizzuolo , li 
troncò  le  gambe , lafciando  vn  viuo  teftimonio  del  fuovalore , e di  fuifeerato  af- 
fetto verfo  la  Patria . 

* Partirono  ^o.Galec  Turchcfche  di  Canea  per  ritornartene  in  Conftantinopoli* 

Yv  Incefa 


Intefa  dal  General  Cappello  la  partenza  di  dette  Galee, andò  c5  tatti  P Armati 
in  ordinanza  ad  attaccar  l’inimica , che  fé  ne  itaua  tri  S*  Todoro,  e Canea,  e parte 
ritirar  a nel  Porto  ^ 

La  nolìra  Armata, e gro(Ta,efottilecominciòà  fai  ur  are  l’inimica  con  le  Canno- 
nate, lafciando  correr  nell*  iftelfo  tempo  i quattro  VaflfeUi  incendiari} contro  ad*- 
effa/mà  lenza  alcun  frutto;  perche  fuentarono,e  fi.confumarono  fenza  inferir  dan- 
no à nemici  . Nel  combattimento  però , che  durò  in  circa à due  hore,riceuerono  t 
Turchi  datino  notabile  da  nollri . 

Nel  combattere  tutti  i Capitani , e faldati  inoltrarono  gran  valore,  e cotrag- 
gio  ,.fegnalandolì  fopramorìo  Domenico  Diedo  Sopra  Comiro,  il  quale , portato' 
dalla  fua  bramirà, s’inoltrò  paliandofrà  le  Cannonate  fin  lotto à nemici , conap- 
portargli gran  male .. 

’ Dopò  il  conflitto  il  General  Cappello  ritornò  alta  Suda , di  doue  poi  fi  parti  ► 
con  le  Galee  lottili,  e cinque.  Galeazze  per  andari  Cerilo,  edìmpedire  il  foccor- 
fo,che  di  nuouo  trano,pcr  conducinCanca iTurchicon. trenta Galee,e  cinquanta. 
Saicche, condotte  dal  Bei  di  Rodi . 

Rimale  al  commando  della  Armatagrofia,  il  Proueditor  Grimani , il  quale  in- 
aiò dieci  Naut  armate  neU’Arcipdago,  lotto  ladiretrionedi  Marco  da  Molino,  ri- 
tenendo il  redante  delle  Naui , vna  Galeazza , c tre  Galee  lottili  nella  bocca  dd. 
Porto  di  Suda  per  impedire  il  fopradecto  foccorfo . 

Morì  il  fopraprouedirore  Alicorno  Boldù  di  Suda  per  l’aria  cattiua  , al  quale  fit 
fuliituito  Luigi  Paruta.  Morì  anco  Girolamo  Minotto  Proueditor  ordinano, gio- 
uanc,mà  di  gran.lcnno,e  cotraggiofo . 

Eraiouraincendence  della  Piazza  il  Magnatiino  >&  Gouematore  Alelfandro* 
Giuitiniana  con  .mille  faldati  di  preludio  de  più  fcelti  del  Regno,  hauendone  ma- 
gaci il  General  Cornaro  altttcento,.di  notte  con  barche  piccole,  deftinandoui  per 
Comandante  il  Marchefe.Pallauicino  ..E  per  consolare  ifoldaci  vi  fpinfe  vn  V af- 
follo d'acqua, della  quale  ne  teneuano  aualchc  bifògno . 

Furono  anco  agiullatitredcci  pezzi  di  Cannone  per  difefa  dello  Scoglietto  • 
Ritiratali  la  nolìra Armata  dalle  fpiagie  di  Gognà  doue  eratandata  per  impe- 
dire il  foccorfo  preparato  da.Xurchi,  lo  condurtelo  felicemente  in  Canea  con  tut- 
te le  trenta  Galee, e faicche  ludette,  per.  il  quale  diuennero  i Barbari, e più  arditi , 
&animofi.  • 

Ijnpatronitofi  il  Gran  Turco  della, Cittàdi  Cane*,-  piazza  principaliflìma  del 
Regno  di  Candia,e  tentato  di  prendere  laXortezza  deJla.Suda , fe  bene  in  vano  ► 
delibsròjvolerprendere  la  Città,  c Fortezzàdi  Rettimo , Città  per  fe  ftefià  deli- 
ciola,  copiofiflima  di  belle  habicationi,  e vari)  Giardini,  edificata  al  Lido  del  Ma- 
re, e perciò  Mercantile . i ' i-. 

La  Fortezza  è quafi  inefpngnabilfc  rifpctta  al  fico  per  e (Ter  eretta  fopra  vn  larto 
vuo, e perciò  difficile  da  minare ..  • . 

Era  iopra  Proueditore  in  ella  Giorgio  Quermi,  valorofiifimo  Signore .. 
Comparucro  pertanto  gl’infedeli  in  numero  di  otto  nulla  tra  Fanti , e Caualli 
in  faccia  ad’effa  Città  fotto  li  6,  Settembre  1 646*  rendendoli  Padroni  di  quelle-» 
Ville,  e Campagne  d 'intorno  piantando  quantità  di  padiglioni  circa  vn  miglio- 
lontano  da  effa  Città»  Taccheggiando  » & abbracciando  le  Ville , eìuoghi  ini  con* 
tigui,  impatroncndofi  del  Borgo  della  medefima  Città , come  anco  ai  due  fili  di 
OJiuari,  polli  fra  Cade  > difctolli  meqo  d*?Q  miglio  da  ella  Città , oue  il  giorno  eflii 
“.■Vi  . ■ Turchi* 
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Turchi  s’imbofcauàno  pernon  eflereofFefi  dalla  Città  , c Fortezza  • 

Era  entrato  nella  Città  il  General  Cornaro,  il  quale  diede  giardini  propri)  per 
ben  difenderla , e cudodirla , haucndo  prima  fatto  reftaurarè  la  muraglia  antica  » 
che  in  alcuni  luoghi  era  caduca  » ordinato  Terrapieni , e molte  altre  fortificationi 
per  poter  rcfiftere  al  Nem  ico , 

Tuttauia  sili  otto  detto  eflendofi  trincierato  Plnimico  in  vna  Chiefa>eCafc  di- 
fcollo  dalla  Città  vn  tiro  di  Mofchetto  cominciò  àbcrfagliada  con  due  Falconet- 
ti» condotti  da  lui  per  terradalla  Canea, 

Il  General  Cornaro  » pollo  all’  ordircele  Militie , ordinò  la  forticaper  il  giorno 
feguentc,  con  pcnfìcro  di  diftmggcdi  le  trincierei  leuarli  li  Falconetti . 

Fccefi  la  fortita»  c fi  combattè  fieramente  con  rinimico  per  il  fpatio  di  fei  hore 
continue, con  gran  mortalità «ddIVna»e  l’altra  parte» fc  bene  molto  più  de  Turchi» 
che  de  Chridiani. 

Sortirono  ancora  li  noftri  fotte  li  2 1 . detto, acciuffandoli  dinuouocon  gl’  Otto- 
mani brauamente  ; mà  finalmente  fuperati dal  numero  di eflì  Ottomani,  e ve- 
dendo di  non  poter  refiftere , benché  animati  dalGeneral  Cornato , c da  Don_, 
Camillo  Gonzaga,  fi  ritirarono  nellaForrezza,  redando  colpito  di  Moschettata 
nel  petto  il  predetto  General  Cornaro,  mentre  vi  rimo  all'entrare , attendeua  alla 
faluczza  di  eflò  Gonzaga,  per  lacjnale  de  li  à pocorefe  I*anima4  Dio  nella  Fortec- 
i a, dopo  tante  lattiche  fonerte,  e tanti  Sudori  (parli  per  la  Fede  diGiesùChrillo» 
e per  la  Patria, 

Refofi  padrone  della  Città  rinimlco  » fi  accinfe  a dar  raflfalto  alla  Fortezza , il 
che  fatto  più  volte  ,c  Toftenuti  grempiri  nemici  dadifenibri  valorofamentc , c r i- 
* buttati  Tempre  con  ardire  incredibile,  e con  gran  loro  ftragge,  finalmente  non  po- 
tendoli piti  fodcncre  fi  refero  à patti  honorcuoli  li  21 . Nouembre  1646. 

Il  Capifan  Generale  Cappello , fpedl  (otto  li  1 1 . Oecembre  il  Proueditor  dcll- 
ArmataG  rimani, con  tre  Galeazze,  l’vnadel  Capiram  eflraordinario  di  cflo 
Antonio  Bernardo , e l'altre  due  dclliCoueroaton  Andrea  Cornaro , e Bertucci 
Ciuran,  tredeci  Vaflelli  da  guerra  > commandati  dal  Capitan  delle  Nani  Tomafo 
More  fini,  & alquante  Galee  fottili  ,pcr  doucr  trasferirti  verSo  Ncgropontc  ad- 
impediril  foccorfo,che  erano  per  portar  1 Turchi  alla  Canea . 

Inuiacofl  il  Proueditor  con  ogni  follecicudine  verfo  l’Arcipelago,  capitò  li  1 j. 
del  mefe  (iidctto  à Sifanto,  doue  per  gran  fortuna  di  Marefi  feparò  l’Armata  à 
procurarli  porto, ritrouandofi  la  mattina  Seguente  à Nio,fcorrendo  quei  contor- 
ni capirò  tra  l'Ifola  Langò*  e porto  di  Rafti  verfo  Negroponte  » di  là  leuandofi  li 
27.  detto  infieme  con  tutta  l’Armata, capitò  al fooglic to  d’Arzenriera,& alli  21.fi 
partì  verfo  Milo . 

La  (leda  notte»  trouanafi  tra  Ccrìgo,  e Cerigotto  vn’  Vrca  Fiamenga  , Sopra  la 
quale  vi  era  Luigi  Vitturi  ; vicinatali  la  meza  notte , con  profpero  vento  da  Tra- 
montana, drizzò  il  fuo  camino  verfo  Candiapcr  vnirfiall’Armara  Veneta, e gìun*- 
ti  fopra  capo  Spada  circa  due  hore  auanti  giomo  » improuifamente  capitò  la  Ca-\ 
pitana  della  Guardia  di  Rodi»  che  à Velie  piene  inuedi  dett'Vrca  per  proraffalen- 
doui  fopra  Turchi,  non  eflendo  vida  effa  Galea  da  quelli  del  Vadello»epcrTo- 
feurirà  della  notte  >e  per  la  nebbia , giugnendo  in  vn’  ideflò  tempo  due  altre  Ga- 
lee,chc  à velie  piene,  per  Tofcurità  inueitirono  nella  Capitana,  con  tanto  empito  > 
che  redò  Sommerta  ; entrati  i Turchi  nel  Vadello,  rellorno  tutti  tagliati  à pezzi 
con  l'armi  bianche , non  hauendo  ha  uuto  tempo  i difenforidi  dardi  mano  à ttm> 
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' fchetti»nè  di  idoprar  l’Artiglieria  , recando  viuo  in  Vafiello  vn  Turco»  che  lo  coti- 
duficro  feco»arriuando  il  primo  Genaro  felicemente  in  Candia . 

« Si  partì  i!  Proucditor  Grimani  li  j .G  ennaro  principio  dell’anno  1 £47.  dall’ Ar- 
zentiera»drizando  di  nuouo  il  fuo  camino  verfo  Milo,doue  dimorò  due  giorni , fe- 
parandofi  le  Galeazze  dall’Armata  » pigliando  porto  a Zea, luogo  del  Turco  verfo 
Serfamà  fpinti  dal  vento  conncìinero  ritornare  all'Arzentiera  » nel  qual  tempo  fu 
atmifato  il  Mordini  Capitan  delle  Naui»  che  nel  porto  di  Zea  fudetro  v'erano  due 
Vaffclli»da  quali  erano  sbarcatti  Meemet  Célebi,  fratello  del  Rè  d’ Algierùe  Mec- 
mct  Agà  Generale  di  quel  Regno  con  diuerfì  perfonaggi»  & altra  gente,  aiutato- 
li il  Morefini  d quella  volta , vi  giunfe  alli  9.  e intefo  » che  nel  Cartello  di  Zea  s’ac- 
trouauano  i detti  Meemet, e Perfonaggi  in  numero  di  cento>e  cinquanta,fece  fiot- 
to li  1 4-dctto  sbarcar  cinquecento  fanti,  Se  vn  Sagro  da  dodici  per  batter  effo  Ca- 
rtello,circondandolo  d’intorno  con  le  fue  genti , auuifando  di  tutto  ciò  il  Prouedi- 
tor'Grimani,il  quale  ritrouandofi  all’hora  indifporto,fc  ne  ftaua  nella  Galeazza  di 
Antonio  Bernardo.  Hauuto  l’auuifo,  fi  portò  con  le  Galeazze  à quella  volta,  giun- 
gendomeli 2 non  hauendo  potuto  prima  perii  vento  contrario . Peruenuto  à 
Zea, fece  (montare  altra  gente , e poner  in  terra  vn'altro  Cannone . Il  che  veduto 
da  Meemet, non  potendo  re(ìrtere,fi  refe  fiotto  li  25.  Li  Vafielli  furono  prefi, reftà- 
do  morti  molti  Turchi  nel  combatterli  ; Il  fratello  del  Rè , Se  Agà  porti  fopra  la_» 
Galeazza  Bernardo, trattati  honoratifliinamente,e  li  Turchi  diìiribuiti  per  le  Ga- 
leazze,e deftinati  al  remo . Le  ricchezze  ritrouatc  ne  Vafielli,  furono  diuife»e  i le- 
gni condotti  à rimurchio  dalle  Galeazze . 

Ciò  fatto, il  Morefini  capitò  nel  porto  di  Raftì,  di  doue  facendo  leuata,vfcì  pri- 
mo de  gl’altri  » facendo  viaggio , in  tanto  caduto  il  vento  » rellarono  i Vafielli  nel 
medefimo  porto  in  bonaccia . 

* Era  già  il  Capitan  Morefini  lontano  da  fuoi , quando  hauutonc  auuifo  Mufsà 
, Bafsà  Generale  dell’Armata  Turchefca,chc  il  Galeone  era  fole, fe gli  (pinfe  dietro 
con  quaranta  Galee  delle  migliori,ordinando  ad’altre  che  Io  feguilsero  à largo . 

Carucasì  Bey  di  Rodi  fù  il  primo  ad’attaccarlo  con  la  fua  (quadra  di  quindi- 
ci Galee,  mentre  tutte  Paltre  fi  diedero  à bcrfagliarlo  procurando  l’abbordo . 

Il  Capitan  Morofini, armatoli,  difprcggiando  incontro  cosi  formidabilc»efortò 
i fuoià  vigorofadifefa-,rapprefentanddgIiroccafionedi  morire  gloriofamente^ 
perla  Fede, e perla  Patria.  ’ 

Portifi  all’ordine  i foldati,inuigoriti  dalle  pie  efortationi  del  Capitano, & inani- 
miti dal  fuo  cfempiojfi  allenirono  per  la  battaglia . 

I nemici  per  i!  (patio  d’vn’hora  berfagliarono  il  Vafiello  con  le  cannonate  , fe-, 
bene  con  poco  danno,  s’intimorirono  ben  effi  dallo  (parrò  orribile  de  cannoni  del 
Vaflello, che  fracaflauano  le  loro  Galee,  onde  rifoifero  d’inneftirlo,  & à voga  ran- 
cata l'abbordarono . 

Comandò  il  Capitano  Amurat  Celepi  à fuoi  di  falirlo,  che  non  volfcro  obbe- 
dirlo, temendo  di  refiar  abbrucciati  da  fuochi  artificiati  : ma  egli  tagliara  la  tefìa 
ad  vno  di  anelli  proteftando  di  far  il  limile  a tutti  gl’altri»  che  non  l’obbedifiero , li 
sforzò  à fa  lire, facendo  il  limile  tutti  gli  altri  Bey, e Bafsà  Capitani  di  quelle  Galee, 
onde  ne  falirono  intorno  à 200.  foIdati,de  quali  ne  fecero  i nortri  gràdiflima  fira- 
ge.ll  Morefini  fempre  intrepido, fempre  forte, accorrcua  ne  maggiori  pericoli, ac. 
crefcendo  il  valore  d fuoi  con  l’c(lèmpio,c  con  la  prefenza.In  tanto  ii  Goucrnator 
del  Vafiello  auuisò  il  Capitan  Morefini,  c la  foldaccfca,  che  veniuano  due  Galcaz<- 
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aeinToccotfo,alPhora  tanto  più  infiammati, faceuano  co.re  Copra  humane,e  i!  Mo- 
refini confemando  Tempre  più  i porti  pericolo!!, benché  aunertito  di  ritirarli, colto 
-di  Mofchettata  nella tefta, volò  vittoriofo  al  Ciek>»efsédo  Ccmpre  villino  raffegna- 
to  in  Dio>non  hauendo  mai  hauuto  altro  fine, che  di  fpeuder  la  vita  per  difefa  del- 
la Santa  Fede, e per  la  Patria . 

, Per  non  interrompere  la  battaglia , fù  dal  Gouernator  del  Vafiello  nafeorto  il 
fuo  corposa  pochi  ofleruata  la  fùacadduta , profegnendo  a difenderli , gettando 
iùochi  artificiati  nelle  Galee  , e contro  i aflalirori  con  mortalità  grandiffima  di 
quei  Barbari  : Onde  abbruciatali  vna  Galea  tutta,  due  gettatela  fondo , e l’altrc 
dirtipateda  fuochi, e dalle  cannonate, fi  ritirarono  difperati  i Turchi  di  poter  più 
fuperar  il  Vafiello.  Vedute  poi  quattro  Galeazze , che  veniuano  in  foccorfo  di  elio 
«Vafièl/o  lo  abbandonarono  precipitofamente, cadendone  molti  in  mare  perla  có- 
fufione, e dandoli  allifiiga,conducendoà  rimurchio  moltedi  elle  Galee  fracaffate 
dalle  Cannonate,  c da  fuochi  artificiati , 

- Durò  quello  memorabile  cóflitto  fei  hore  continue , nel  quale  morirono  Mufsà 
3afsà  Generale  dell’Armata,  Muftafa  Agà , Eemcct,  Auadar  Bairà , Se  altri  Capi , 
-con  più  di  cinquecento  di  quei  Barbari,  & altretanti  feriti . 

Le  Militie,cne  s’attrouauano  nel  Vafiello  detto  la  Nane  nuoua,  furono  le  com- 
pagnie deiq,  Gouernator  Stcifano  Gelidi, gouernaea  dal  fuo  Alfiere  Bernardin^ 
Chiuchia  Zaratino.Quella  del  Capitan  Zorzi  Filippouich  Daimatino,  fit  quella-* 
del  Capitano  V vco  Smeuich  Albanefc . 

- Li  Gouernatori  delle  Naui,ch’erano  flati  con  lui  ai  Tencdo,&  à Dardanelli , di- 
moftrarono  con  pompofifiìme  eficquied’amor  fnifceraro,che  nortornoà  cosi  de- 
gno loro  Capirano,a  quello  Gran  Campione  .Tutta  la  Città  di  Venetia  concorfe 
à quella  nobile,  e memorabile  tnanifeftatione , e fi  come  fii  da  rutti  lodato  in  vita 
perle  lue  Sante,  & eroiche  opcrationi,  cosi  in  morte  fù  da  tutti  lacrimato . Il  fuo 
Cadauere  fii  fcpolro  nella  CliicCa  de  Pacri  Eremiti  Camaldolenfi,neirifola  di  San 
Clemente  con  quell’Elogio»  regillratopur  in  quert’opera  nella  defcrictione  di  e(Ta 
Chie(a_, . 

Il  Turco  per  diuertire  l*Armi  della  Rcpublica,hauea  di  già  datti  ordini  al  Baisi 
delh  Bofiinad’inuadcr  la  Dalmatia, chiamati  i Sangiacchùi  Bey,&  altri  Capi,raf- 
fegnate  le  lor  genti, fi  portarono  Cotto  Noucgradi,che  per  efier  fprouirta  in  pochi 
giorni  fi  refe  à Turchi . 

Da  quelli  principi)  d’hort il itàrcom molla  la  Republica  creò  Generale  di  quella-, 
Prouincia  Leonardo  Fofcolo,prelfidiò,e  munì  le  Città, terre, e luoghi  importanti, 
vi  mandò  poderofo  Efercitodi  Caualleria,  e Fanteria,  e la  prouidero  de  viueri , c 
nmnitioni  da  guerra. 

La  prima  imprefa  del  General  Fofcolo,fù  di  Zemonico,  lontana  da  Zara  7.  mi- 
glia e di  gran  confequenze  per  le  gelofie,&  apprenfioni,  che  del  continuo  tencuai 
zaratini.ìl  Sangiacco  vi  manteneùa  per  ordinario  mille , e trecento  foldati , parte 
a cauallo,  c parte  à piedi.Era  padrone  di  quel  Sangiaccato  Ali  Bcch  (ierifiìmo  ne- 
mico de  Chrirtiani»&  in  particolare  de  Venctiani , hauendo  egli  perluafola  Porta 
à fpiugcrr Armi  Ottomane  in  Dalmatia. 

• Il  Fofcolo  con  matura  confideratione,c  per  render  più  facile  l’imprefa, e diucr- 
tire  i foccorfi  imitò  Nicolò  Marcello , eh’  era  Nobile  in  Campo  con  vna  Galea , Se 
alcune  Barche  armare  à Sebcr.ico, acciò  vnite  à quella  gente  anco  quelle  del  paefe 
andaflcro  ad’ attaccar  i borghi  di  Scardgna,e  Taccheggiarli . ,, 
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Spedì  poi  Mare*  Antonio  Minotto  con  vn  altra  Galea, & Barche  armate  i 
uegradi  per  inferir  danni  à Turchi . 

A Zara  Vecchia  mandò  vna  compagnia  di  Fanteria , ordinando  al  Capitano 
Poflìdaria  di  portarli  con  la  lua  gente  verfo  Islan,e  Poliffani,  il  tutto  per  diucrtire 
c tenere  in  maggior  apprenfìonè  i nemici . 

Inuiò  poi  cinque  milla  combattenti  » trd  Fanteria , e Caualleria , parte  Italiani  , 
Franceli»&  Albanefi , verfo  Zemonico  fotto  la  direttione  di  Marc'  Antonio  Pifani 
Proucditor  della  Caualleria, il  quale  con  la  lolita  fua  prudenza, generofità, e valore 
parti  da  Zara  con  regolati  (lima, ordinanza  à auella  volta,  conducendo  fcco  Can- 
noni,Bombc,Perardì,  Se  altri  appreftamenti  da  guerra,  con  buon  numero  di  gua- 
lcatori, c copia  de  viueri . 

Giiaito  il  Pifani  vicino  alla  Terra, difpofte  le Militic > e datti gl'ordini  propri;, 
forti  il  preliidio  condotto  da  Durach  Bcch,  figliolo  di  Haly  Bech  fopradecto  San- 
giacco  di  Licca,vrtando  con  impeto  grande  ne  Chriftiani,quali  fofienero  valoro- 
famente,e (penalmente  la  Caualleria  rincontro  per  quattro  horc  continue,  com- 
battendoli valorofamente,e  dall’vna,  e dall’altra  parte . Quando  abbattuta  la  Ca- 
ualleriaTurca  dalle  noftre  Corazze,  fi  difordinò  dandoli  alla  fuga.La  Fanteria  ve- 
dendoli abbandonata  dalla  Caualleria, prefe  anch’cffa  la  fuga, ritirandoli  nella  ter- 
ra , infieme  con  Durach  loro  Capo,il  quale  infieme  con  il  Padre  fcrifTero  al  Bafsi 
di  Bolfina, dandogli  parte  deU’affedio  della  Piazza,  e dimandandogli  aiuti.  L’iftef- 
fo  fecero  con  altri  confinanti . 

In  tanto  li  difpofero  di  far  vn*  altra  fortita  : onde  ripartita  la  loro  gente  in  due 
(quadre  vfeiro  di  notte  intorno  alle  tre  hore  dando  (opra  l’Efercito  Chriftiano 
con  maggior  empito,  e furia  di  prima,  foftenuto  valorofamente  da  nofiri  cosi 
fie  ro  aitai  to,  e nel  combattere  andando  fempre  più  auanzandofi,e  prendendo 
maggior corragg io,  pofero  di  nuouo  in  fuga  i Turchi , ritirandoli  Durach  Bech 
con "vna  compagnia  di  Caualli  per  ialuarfi:  Mi  incalzato  da  vna  compagnia  di 

Corazze , dopò  hauer  combattuto  per  buon  fpacio  valorofamente,  vedendo  la » 

mortalità  de  fuoi,&  il  pericolo, che  li  fopraftaua  fi  diede  d conofcere,per  renderli; 
mi  ferito  mortalmente  di  fioccata,  e gettato  da  CauaIlo,vn  foldato  Albanefe  li 
troncò  la  tefia, portandola  al  Proucditor  Pifani , acciò  vedeffe  eftinto  il  più  fiero 
nemico, che  haueffe  la  Republica  ne  confini  della  Dalmatia  . 

Seguite  quelle  due  fattioni  fclicemcnte,ordinò  il  Pifani,che  fi  batteffe  la  Terra, 
doue  difpofte  le  cofe , e piantato  il  Cannone , fi  cominciò  incelTantemente  à bar- 
rarla, con  grandillimo  danno  di  Diffenfori,qualifiritirorno  nel  primo  forte,  di 
doue  fortiuano  di  quando, in  quando, per  tener  diftratto  l’Efercito  noftro,mà  con- 
tinuandoli con  la  batteria, e gettandoli  dentro, c Bombe, & altri  fnochi  artificiati , 
con  gran  danno , e firagge  de  nemici , entrarono  i nofiri  nel  Borgo  li  16.  Marzo 
1647.  rendendoli  padroni  di  elTo,ritroiiandoui  vn  grand'apparecchio  di  munitio- 
ni  dabocca,eda  guerra  per  la  proffìma  campagna.  Furono  abbruciate  leCafe 
doue  morirono  molti  Turchi  in  effe  nafcoffi,e  molti  fatti  fchiaui . 

Ritiratili  i nemici  nei  recinti , c nc  forti , c ripiantata  da  nofiri  la  batteria , rin- 
forzata d’vn’altro  Cannone  da  50.  mandato  dal  General  Fofcolo  in  diligenza  in_» 
luogo  d’vn  altro  da  ^o.ch’era  creppato  per  li  continui  tiri , feguironoà  berfagliar 
la  piazza, gettando  à terra  la  Mofcnea , e vn  Torrione  con  fpauento  grande,  e do 
foldati,e  de  gl’abitanri , efibndo  anco  fiati  priuati  dell'  Acqua , per  commifiìono 
del  Pifani  toltagli  dal  Colonello  Britton . 

Il  po- 
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Il  popolo  vedendo  il  loro  eccidio  , e della  Patria  , e commofli  dalle  grida  delle 
Moglie  de  figli  , mandorono  a fupplicar  il  Proueditor  Pifani  per  arrenderli  falue 
le  vite . Del  che  fé  ne  contentò  , permettendogli  l’vfcita  fenza  Armi  » e lenza-» 
bagaglio. 

Ne  vfeirono  intorno  a mille  comprefe  le  Donne,  e figliuoii,quaIi  s’incaminaro- 
no  verfo  Vrana, accompagnati  da  alcune  compagnie  de  foldati,fino  al  loro  arriuo 
in  luogo  ficuro . 

Haly  Bech  fi  ritirò  nella  Fortezza  detta  il  Mafchio  con  molti  de  Tuoi  > nflòluti 
tutti  difenderli  fino  alla  Morte . 

Alli  i8.tominciorono  i Veneti  i batter  la  Fortezza,  continuando  fino  alla  fera 
fenza  frutto.  Alli  19.  difpofta  la  batteria  in  altro  fito,e  con  tiri  dillrutta  parte  del- 
le mura,  e caduti  i fianchi  della  Torre,  mentre  i nollri  fi  preparauano  all*  all'alto , i 
Turchi  fpiegarono  bandiera  bianca  in  fegno  d’arrenderfi . 

Il  Proueditor  Pifani  mandò  il  Capitan  Marco  Siila  Crouato  à intender  ciò , che 
ricercafiero , li  quali  fecero  illanza  di  voler  parlare  con  Donato  Cicalelli , c con  il 
Capitan  Carlo  Begna . 

Kiceuuti  gPOftaggi,  andorno  in  Fortezza , onde  dopò  diuerlì  trattati  fu  patui- 
to  la  refa  : Cne  i Turchi  confegnafiero  la  Piazza  à i Publici  Rapprefentanti  della-» 
Republica,&  elfi  tutti  andallero  prigioni  d Zara.  E così  vfeirono  Haly  Bech,  il 
JDeldar,  & il  Gouernatore , con  altri  cinquanta  personaggi , i quali  rallignarono 
la  Piazza  in  mano  del  Proueditor  Pifani , rimanendo  efli  tutti  prigioni  ; aa  altre-» 
perfone  inutili,  cioè  Vecchi,  Donne, e putti  fù  dalla  clemenza  di  elio  Proueditore 
donata  la  liberti. 

Haly  Bech  fu  conuoiato  à Zara  da  Pietro  Pifani  Nepote  di  elio  Proueditore , e 
confignato  al  General  Fofcolo . 

Fù  datra licenza à Soldati  di  bottinarci  ritrouorno  molte  ricchezze , oltre  a 
Magazen/  pieni  di  Grani,  Farine, Lane, Formaggi,  Carne  falate.  óc  altte  Vettoua- 
glie,  con  altre  munitioni  da  guerra . 

Terminato  il  bottino,  fù  determinato  » che  la  Piazza  folTe  demolita,e  nella  de- 
molitione  furono  trouati  aoo.  Turchi  nafeofti  in  alcuni  luoghi  fotterranei , i quali 
fingendo  di  volerli  rendere,  chiamarono  Nicolò  Siila, il  quale  andando  fotto  buo- 
na fede  doue  erano  nafeofti,  Io  vccifero  barbaramente  con  molte  ferite  . Del  che 
Sdegnatoli  Proueditore  li  fece  far  tutti  fchiaui , eccettuati  li  Chrirtiani  rinegati, 
quali  fece  tutti  mofchettare.Ritrouarono  ancora  altri  trenta  Turchi  in  vna  Grot- 
ta,quali  volfero  prima  morire,  che  renderli . 

Nell’aquifto  di  quella  importante  piazza,  morirno  de  nollri  intorno  i ducento, 
.&  ne  rellorno  feriti  quali  altretanti  ; Ir i morti  i principali , furono  il  Capitan  te- 
nente del  Sorgo,  il  Capitan  Battaglia , otto  Alfieri , tra  Crouati, & Albanefi.L’Al- 
fìcr  de  Capitan  Tomafeuich  di  Caualleria , quattro  Tenenti,  & vn’Ingegniere  Ol- 
tramontano . De  Turchi  ne  morirono  intorno  à fettecenco,  c rimali!  prigioni  in- 
torno à 200.  Lafciate  in  libertà  le  genti  inutili . 

Dopò  la  prefa  di  Zemonico,hebbero  i nollri  la  Terra  di  Suecouari  fe  bé  picciola 
di  circa  Settata  Cafe,due  miglia  dillante  dalla  fudetta  quale  Saccheggiata, fù  arfa1. 

L’irtcflo  fecero  del  Cartello  di  Polifiani . 

Arriuati  d Islan  tre  miglia  lontano  da  Nouegradi , luogo  aliai  forte , Phcbbero 
. fenza  contrailo  ritrouandoui  in  efiò  gran  copiarti  viueri,  e Specialmente  Formen- 
iw  Farine, quali  trafportate , delimiterò  le  Cafc,  e la  Torre, lafciando  il  redo  alla 
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voracità  del  fuoco . Si  difpofe  il  General  FofcoIo,dopò  là  fudettà  felicità  di  (uc- 
celli» di  ricuperar  Nouegradi,fe  bene  (limata  imprefa  importabile  da  ogn’vno,per 
dfer  Hata  benirtìmo  fortificata,munita,e  presidiata  da  Turchi . Tuttauia,  carica- 
to vn  Vaflello  di  viueri , cannoni,  & altri  (Iromenti  ncceflàrij  per  Pefpugnatione  » 
inuiò  il  Proueditor  Pifani  con  laCaualIeria  à Nouegradi , & Aleflanaro  Sbrogia- 
uacca  come  Comminano  con  la  Fanteria . L’iftefio  Generale  poi  il  di  27.  Manco 
montato  (opra  la  Galea  del  Marcello,  accompagnato  da  due  altre  Galee, e da  fet- 
te barche  Armate, s’incaminò  anch’egli  à quella  volta . 

Il  giorno  feguente  28.  detto  arriuorno  in  vn’ifleflò  punto , e il  Generale  con  Te 
Ga!ee>&  P Efferato  della  Fanteria^  Caualleria:  onde  sbarcato,  podi  interra  i cà- 
noni,ordinate  Iebatterie,e  diflribuite  le  Militie, volendo  femore  affìfter  in  pedo- 
na il  mede  limo  Generale  à tutte  hoperationi»  benché  veniffe  lupplicato  à ritirarli 
per  l’aria  cruda,  e nociua . 

Cominciorono  i noftri  d berfagliar  con  l’Artiglieria  redifefede  Nemici , e la_» 
Fortezza, e da  i frequenti  tiri  fatta  larga  breccia,  cominciarono i Veneti  à dar  la 
fcalata, benché  i Turchi  fi  diffendefferodifperatamente, finalmente  il  dì  ji. veden- 
doli vinti, (piegarono  bandiera  in  fegno  d'arrenderfi . Mandò  il  Generale  in  For- 
tezza il  Nepote  del  Gouernaror  Pcrnìdaria  per  hollaggio , e in  Campo  andorno 
due  Agi , quali  prctcndeuano  di  cedere  la  Fortezza  con  troppo  honorate  condi- 
tioni  : Mi  il  Fofcolo  non  li  volfe  ricetiere,cheà  difcrettione,e  così  fi  refero,  vfeen- 
do  da  fettanta  foldati  quali  furono  tutti  deflinati  al  remo, e li  quattro  Agà  mandas 
ti  prigioni  a Zara  infieme  con  circa  trenta  donne , lardandone  altre  in* libertà,  co- 
me Vecchie,  e inutili. 

Parue  bene  al  General: Fofcolo  di  far  dift  raggerc  quella  Fortezza , sì  perche  era 
ruuinata  dalle  Cannonate , si  anco  perche  non  venirti  penfiero  ai  Nemico  di  riao 
quinaria  di  nucuo . 

La  vittoria  fd  tanto  più  grande, guanto  che  in  quella  imprefa  non  modero  dal- 
la parte  de  Veneti, più  che  doi  foli  (oldati . 

Deftnmo  Nouegradi, dillrurt'ero  ancora , e facchegiorno  i noftri  il  Cartello  di 
Tin,&  i Borghi  di  Vrana,  ne  quali  vi  erano  più  di  fei  cento  Cafe  , con  Giardini  de»* 
liciofiflimi,ertend©  Vrana  Capo  della  Contea  del  Sanzacco  di  Licca.  Dopò  quelli 
acquiftarono  ancora, facchcggiorno,  & incédiorno,tf  picciolo  Cartello  di  Rachet- 
nizza,  i Borghi  di  Velin. 

Il  Gouernator  Po(Iìdaria,acquirtè,  & arfe  il  Cartello  Hbtiflma,  molto  (limato 
da  Turchia  di  poi  prefe  la  Città, e Cartello  di  Obrouazeo,con  y.cannoniifaccndo- 
ne  ricco  bottino-. 

I Morlachi  da  Gencuizze  » temendo  di  fe  (ledi,  e perduta  Partì  (lenza  de  Turchi'» 
in  numero  di  circa  mille  fi  diedero  alla  diuotione  della  Republica  trafportando 
fopra  1*1  fola  di  Pago  trenta  milla  capi  d’animali  tri  grandi  » e piccoli . L’meffo  fa*- 
cendo  altre  famiglie  ancora  d’intorno  Vrana, che  andarono  ad  abitar  neli’Ifola  di 
Mortene  li  animali  in  numero  di  fei  milla, ricourati  in  Pontadura . 

Difegnò  il  Generale  di  prender  il  Forte  Cartello  di  Nadin, fatto  piazza  dJàrme  » 
Granato  di  tuttala  Bortìna , e Magazeno  di  tutte  le  cofe  militari . Raccomandò 
quelPimprefa  al  Proueditor  Pifani, che  infieme  con  il  Barond*Eghenfclt,  difubito* 
partirono  à quella  volta,  facendo  Pifteffo  anco  il  medefimo  Generale  con  tre  Ga-r 
Jee,conduccndo  feco  alcuni  Vaflelli  carichi  di  Viueri»e  di  monitioni  da  guerra  > et 
d’altri  apprettamene- . - , • * »:  ,/ 
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Arriuàto  il  Pifani  a Nad  ino,  vfeirono  di  li  trecento, e 5 o.Caualli  ad  incontrarlo* 
Tpingendofegli  fopra  cò  grdnd’empito;  mi  foftenuto  l'incontro  vigorofamcntc  da 
iK>ftri»fti£arono  i Turchi  » difordinandoli  in  maniera*  che  non  poterono  più  ritor- 
nare in  Nladin.QuelIi  che  rimafero  nella  Fortezza,  vfeirono  anch’  effi  per  aiutar  la 
lor  Caualleriajmd  incalzati  danoftri  fe  ne  fuggirono  anch’effi  difperfi  per  quello 
campagne»e  per  quei  monti.Gl’altri  ch'erano  nella  Fortezza, vedendoli  abbando. 
nati,per  ftraae  occulte  vfeirono  in  campagna»  ricourandofi  in  luoghi  ficuri . Otto 
foli  fra  huomini,e  donne  impotenti  fi  fortificarono  in  Cartello,  che  anch’  effi  al  fe- 
condo tiro  di  canone  fi  refero  i diferettione.  Onde  s'impatronì  il  General  Fofcolo 
it\  poche  hore  ( per  così  dire ) d’vn  Ampio, e fortiffimo  Cartello,  tenuto  da  Turchi 
per  inefpugnabile.  Prefo  Nadino  hebbero  i Veneti  anco  la  Città  di  Vrana,  la  qua- 
le dopòbreuc  difvfa, abbandonata  dal  preffidio»  fu  occupata  da  nofiri, nella  quale 
vi  crouorno, oltre  all’altre  cofe  spezzi  di  Cannone, con  impronti, & figure  bclliffi- 
me  di  Maffimiliano  Imperatore, ai  Sigifmódo  Bactori,&  altre  memorie.Sacchce- 
giata  la  Città, trafportate  le  munitiom, l’armi, & altri  preparamenti  da  guerra,  che 
ven'erano  in  abbòdanza,con  il  fcrro,econ  il  fuoco  la  diftruiTero  fino  à fondamen- 
ti.Kimafe  priuo  della  luce  degli  occhi  Ferdinando  figliolo  del  Baron  d’Eghenfelt» 
colpito  di  mofehettata  in  faccia,mentre  s’era  auanzàto  per  ifeoprire  vn  certo  po- 
llo,giouine  di  grande  afpettatione,e  imitatore  delle  glorie  del  Padre . 

Acquiftomò  ancora  i Veneti  le  Città  di  Scardona,e  Salona,có  il  Forte  del  Sarto. 

Intefiffi  in  Conllantinopoli  i felici  progreffi  della  Republica,la  morte,  e prigio- 
nìa di  Durach  Bech,e  Haly  Bech  Sanzacco  di  Licca,la  prefa, c diftruttionc  di  tante 
Terre,Cafielli, Città, & altri  luoghi  forti, tante  genti,  sbandate, e profughe.La  per- 
dita di  tanti  apprefiaméti  da  guerra, e da  bocca,  fc  altre  rilcuanti  difgratieoccor- 
feli.Deliberò  Jbraim  di  mandar  poderofo  Efiercito  in  Dalmatia  per  attaccar  vna 
delle  principali  Piazze  di  quella  Prouincia , foggette  alla  Republica , & elette  Pim- 
prefaimporrantiffimadi  Sebenico . 

Eleffe  per  fupremo  comandante,  c direttore  delle  fue  Armi , il  Vifir  Techiclì  di 
nationCircafl'o  huomo  di  molta  fiima, & efperienza»confcgnando  ó.milla  Gianiz- 
zeri,e  due  milla  Spahì  delle  fue  guardie  Reali , che  con  le  genti  di  Timarrì , dellco 
Boflìna, e d’altri  luoghi, che  tutte  formauano  vn  Efercito  di  ^o.milla  combattenti, 
con  molta  Artiglieria  leuata  da  Knin,da  Bagnaluca,e  da  Belgrado, con  apparecchi 
neccflarijpertant’imprefa,emoltiGuaftatori. 

Con  cjuefie  forze  s'incaminò  l’Effcrcito  verfo  Sebenico, & alli  2 1 . Agofio  cópar- 
fero  à villa  della  Città  intorno  a 5 . milla  Turchi , parte  a piedi, e parte  a Cauallo , 
quali  furono  da  noftri  berfagliati  col  cànone  da  i Forti  della  Città, da  2.galee,c  da 
vn  groffo  Vaffcllo  in  maniera, che  con  perdita  di  molti  di  effi  fi  ritiromo  à fuoi . 

A indetto  s’auàzò  tutto  l’Efsercito,doue  tirate  le  trincierc,piàtate  le  batterie^ 
difpolte  tutte  le  cofe  fecero  ogni  sforzo  per  efpugnar  quella  Piazza, mà  bé  munita, 
preffidiata,c  difefa,  fece  riufeir  vano  l’Alfedio. Vi  dettero  fiotto  li  Turchi  aggior- 
ni,ne  quali  fulminarono  inceflantemente  con  le  batterie,  la  Città,  il  Caftello , e le 
fortificationi, diedero  più  afialti  generali , feguirono  molte  fcaramuccie,  & altro 
ftttionijfinalméte  vedédo  il  fupremo  Capitan  Vifir  l’impottìbilitd  deirimprefa,la 
diminutione  del  fuo  EfTercito,rifsolfc  di  ritirarli, & abbandonar  il  Capo,  come  fe- 
ce li  iò.di  Settébre  due  hore  auanti  giorno , incaminandofi,  con  l’auanzo  delle  fuc 
genti.  Cannone,  e bagaglio  a Dernis , doue  raffegnate  le  militie , trouò  mancami 
quattro  milla,  e più  ìoldati  morti  da  ferro,  e da  fuoco,  altrettanti  efser  rettati 
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malamente  feriti,  altri  cinque  milla  manditi  da  difaggi,  e patimenti,  e poi  fuggiti 
vn  numero  grande.  La  difefa  fatta  da  noftri  contra  tante  forze  nemiche  fù  fopra 
humana,ribactendo  del  continuo  con  le  Cannonale  le  batterie  Ottomane , ne  gli 
afl'alci  fecero  i Veneti  coli  vaiorofa  refi! lenza, che  impedirono  fempre  tutti  i ten- 
tarmi de  nemici, ributtandoli  impetuofamente  con  notabiliflìmo  loro  danno . Nc 
gl4incontri , nelle  fcaramuccie,  & in  altre  fattioni,  furono  del  continuo  fupcriori  i 
noftrù 

li  General  Fofcolo,  benché  fi  trouaflè  a Zara  indifpofto  non  mancaua  d'inuiar 
foccorfi a Sebcnico,tutto  applicato  alla  conferuatione  di  quella  Piaaza . Quella», 
memorabile  difefa  pafsò  con  ordine  mirabile, poiché  ogn’vno  conobbe  il  luo  po- 
lloni fuo  Capitano, il fuo  Commandante  , nè  vi  fù  foldato , che  norìatfiderafle  di 
cimentarli  * 

Li  Capi, che  s*attrouomo  alla  difefa  di  Sebenico,  furono  il  Prouedirore  Toflriafo 
Contarini.il  Proucditor  ellraordinario  in  Prouincia,mandatoinqueJla  Piazza  dal 
General  Fofcolo, in  luogo  fuo, nomato  anch’egli  Tomafo  Còtarini  fù  de  sicr  Giu- 
Mo.ll  Barond’Eghenfelt, fopra  intendente  Generale  deH’Armi.  Il  Marchefe  Miro- 
lo  condottiere  delle  genti  Pontificie,  che  rellò  ferito  in  vna  gamba  di  Mofchetta- 
ta.Il  Conte  Ferdinando  Scotto. Paris  Maria  Graflhfopra  intendente  dell’Artiglie- 
ria.Luigi  Frezza  Maltro  di  Campo.il  Gouernator  della  Città  Gio-.Battifta  Albici- 
oi . 11  Baron  Ermellata .. 

Li  Colonnelli  Briton,Sottouia, Sorgo,  Carftat,  Vidmar.Li  Capitani, Theodoro 
Senacchi,  Giofcppe  Thcodofio,  FrancefcoDraganich,Marco  Dobronich,  Nadal 
Theodofio, Girolamo  Vngaro,  GiotMaria,  Anton  Giouanni,  e Fabritio  Cecconi 
Anconitani, Lorenzo Pozzini . Giouanni  Vucouich  ,Gieremia  Mondella»  Luigi 
Baibene, Giacinto  Micheteo,  Daniel  Difnico,  Giorgio  Papali,  Domenico,  e Gia- 
cinto Simcqnich,Mattheo  Dorcfco,Gieremia  Prottì,Battifta  Ponte,  Antonio  Mif- 
fich» Melchior  Tetta  , Frani  efeo  Crifancich,Antonio  Vergici  Spatafora , Girola- 
mo $ifgoreo,Sc  infiniti  altri.  Si  poi'torno  brauamente  i Morlaccni,  guidati  dal  Ior 
valotofilfimo  Capo  D.Steffano  Prete  Sorich . 

Giouò  molto  a noftri,  c fù  di  gran  danno  a Turchi  il  Vaflello  armato  del  Mia- 
goftouich,come  furono  anco  le  Galee  valorofamente  condotte  » e commandato 
dalli  fo£ra  Corniti  Marco  Bembo , Lorenzo  Dotiado , Benedetto  Dolfino,  Anto- 
nio Michiele,  Lorenzo  Cortiuo  della  Galea  Veronele,Marin  Bizza  della  Galea 
Arbefana,e  Giorgio  Mladineodella  Brazzana. 

Furoli  refe  grafie  al  Sig.  Dio  di  cofi  felice  fuccefto , e in  Sebenico,  e in  Venetia , 
doue  dal  Publico  fi difpenfarono  grandi  elemofine  a Spedali, & ad  altri  luoghi  pi) . 

Si  diedero  ordini  per  la  reftauratione,e  fortificationi  di  quella  Piazza,  che  furo- 
no di  fubito  efeguiti  * 

Il  General  Fofcolo  inuitato  dalle  profperità  paffete, e fempre  più  infiamato  nel 
ben  feruire  al  Publico, pensò  alla  prefii  di  Cliftà, Piazza  fortiflìma  per  il  fito»muni- 
ta  per  molri.mefi  di  tutte  le  cofe  ncceflarie,prefiìciata  con  ottocento  valorofi  fol- 
dati,tutti  Spahi,  c Gianizzeri , comandati  dal  Sangiacco  di  Clifla  eh’  era  Nepote_> 
d’Ibram  Gran  Turco,figliolo  d’vna fua  forel!a,& affiditi  da  Baracouich , vecchio 
commandante  di  efia  Piazza  crudelifiìmo  nemico  de  Chriftiani  ; c però  (limata», 
inefpugnabile.  Conferito  dal  Fofcolo  il  penfiero  co’  Capi  da  guerra, fe  bene  vi  fu-  • 
rono  rapprefèntate  grandi  dime  diflicultà,tuttauia  conlìderando  il  Generale , che 
con  l’acquiito  di  Cliflà,.rcfUua  la  Boffina  efpofia  ad  ogni  inuafionei  che  Spalatro  » 
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c Sebénico , veniuano  maggiormente  aflìcurati,  e difefi  » con  altri  gran  benefìci;  , 
che  ne  rifulterebbero  alla  Republica,  oltre  alla  riputatone  delle  Tue  Armi  , & in-, 
confequenza  i granitimi  danni,  che  accaderebbono  a Turchi  rifloife  rimprefa_;  : 
Onde  raflegnatol*Efercito,&  imbarcatofigiunfe  a 17.  di  Marzo  1648.  a SaIona__» 
cinque  miglia  dittante  da  Clifla . 

Il  giorno  feguente  ordinò  lo  sbarco»  che  fù  di  dieci  milla  foldati . Spedi  Cubito 
Cotto  Clifla  Gio:  Francefco  Giorgio  Proueditor  della  Caualleria , il  Conte  Ferdi- 
nando Scotto  lopraintendente  dell*  Armi  » & il  Conte  Almerico  Sabbini  Sargentc 
Maggiore  di  Battaglia  con  la  metà  dell*  Efercito»i  quali  aflalirnoClifsada  due-» 
parti»& occupati  i Borghi  piantorno  vna  Batceria»e  fatta  breccia»  diedero  J’afsal- 
to  alla  Fortezza , doue  erano  ritirati  i Turchi»  diffendendofi  brauamentc  col  Mo- 
fcherto,co*faflì,e  con  le  Cable;  mi  i noftri  colanti  nell’efpugnatione,guadagnoro- 
no  il  primo  Recinto»ritirandofi  i nemici  nel  fecondo>non  celiando  con  tutti  i mo- 
di polfibili  di  offender  i Veneti . 

Occupato  il  primo  recinto  » drizzarono  la  batteria  contro  il  fecondo»  e fatta_* 
brecia»i  Coldati  Albanefi*&  Italiani  corfero  all’afsalto;ma  ritrouata  valorofa  refi- 
ftenza  dopò  alcune  hore  di  fanguinofo  combattimento  > e mal  trattato  il  Conte,/ 
Sabbini  da  moltitudine  de  faflbfi  ritirarono  qneftcdue  valorofe  nationi  a prender 
ripoCo . 

Subintrò  al  combattimento  il  Colonnel  Sorgo  con  gli  Oltramontani,  e fatte 
proue  incredìbili  del  loro  valore  » ferito  in  bocca  di  Mofchettata  il  Colonnello , fi 
ritirorno  i foldati,  abbandonando  I’imprefa»  alla  quale  ritomorno  i medefìmi  Ita- 
liani» e Albanefì , che  dopo  vn  fìcriflìmo  combattimento , reftorno  padroni  anco 
del  fecondo  recinto  con  gran  ftragge  de  Turchi  • 

Incefoìl  pericolo  di  Ciifsa  daTechieli  Baisi  Vifir  della  Boffina,  s’incaminò  per 
l occorrerla  con  due  milla  Coldati  a piedi  » & a cauallo  commandando  a tutti  i luo- 
ghi vicini, che  mandafsero  agiuti  in  quella  piazza . 

Auui fato  di  quello  foccorfo  il  General  Fofcolo , dopò  hauer  mandato  militic 
in  diuerfi  luoghi  per  far  diuerfioni , comife  al  Prete  Sorich,  che  con  i Cuoi  Morlac- 
chi,e  con  le  gènti  di  Polifsani, d’andare  ad  incontrar  il  Bafsa,  e combatterlo . 

Andò  il  valorofo  Sorich,  & incontrato  il  Bafsd  al  pafso  di  Borri  » lo  combattè , 
Io  vinfe,  e pofe  in  fuga, ritornando  vittoriofo  al  Generele  con  molte  tefte  de  Tur- 
chbc  [ponendole  a villa  della  piazza  per  far  conoscere  a quei  diffenfori , che  il  foc- 
corfo cradifperato  . 

Il  Bafsd  Techielì , raccolto  le  reliquie  delle  fugate  fuc  militie , & ingrofsate  da 
luoghi  circonuicini  al  numero  di  cinque  milla  tentò  di  nuouo  il  foccorfo . 

Di  nuouo  mandò  il  Generale  la  Caualleria  con  buon  numero  di  fanti  ad  incó- 
trarlo, che  rotto  anco  quella  feconda  volta, fece  il  Proueditor  Giorgi  poner  venti 
tefle  Copra  Je  piche, acciò  ville  dadiftefori  intcdefsero,efser  difperato  il  foccorfo  % 


ne; 

refero  à patti, & furono»  che  reftituita  la  Piazza  potefserò  vfeire 
za  Armi, e fenza  Bagaglio.  Che  douefsero  reftituirc  dodici  Prigioni,  fei,chenomi- 
narebbe  Cubito  il  General  Fofcolo,  c fei  che  fi  riferbaua  di  nominare  alParriuo  de* 
fei  primi  nominati . Che  fino , che  quelli  riceuefsero  la  liberti  douefsero  ftar  per 
Oflaggi  dodici  Capi  Ottomani  de  principali  ad'clettione  del  fudetto  Ge- 


nerale . 
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Li  Tei  prima  nominati  furono  il  Conte  Enrico  Capra , il  Colonnello  Ambrino^ 
houich.il  Capitano  Gandoli,  il  Capitano  Bortolozzidl  Capitan  Ragno,&  il  Nepo- 
te  del  Gouernator  Poflìdaria . 

, Vfcironoi  Turchi  dalla  Piazza  l'vltimo  di  Marzo  1648.  con  qualche  difordine. 
Tettando  morto  fra  gl’altri  il  fiero  nemico  de  Chrittiani  Baracouich,  fpczzatoli  v- 
,na  gamba  da  vn  tiro  di  cannone . 

lì  primo  dì  d’aprile  entrò  il  Generale  nella  Fortezza > accompagnato  da  Giro- 
lamo Fofcarini  Comifsario  > da  GiorFrancefco  Giorgi  Prouediror  della  Caualle- 
ria>da  Luigi  Cocco  Proueditore,da  Benedetto  Dolfino»che  milicaua  come  prilla- 
to venturfcre  per  la  patria  » da  tutti  i Capi  da  guerra,  & altri  Nobili»  che  fi  troua- 
uaHo  in  Campo . 

Arriuato  alla  fomiti  di  cfsa,volfe  efso  Generale  con  le  proprie  mani  piantana 
il  gloriofo  ttcndardo  della  Republica  , & eretto  vn  Altare,  fu  dall’Arciucfcouo  d*- 
Antiueri  cantata  folcnncmente  la  Mefsa , dopò  la  quale  fi  cantò  anco  il  T e Deutn 
con  fegni,e  dimoftrationi  di  grand’allegrezza,  rendendo  tutti  humilméte,  e diuo- 
tamentc  gratie  à Dio  per  Facquifiod’vna  Fortezza cosi  importante,  e ftimatav- 
niuerfalmcnte  infu perabile, in  ouindici  foli  giorni . 

-,  Quella  piazza  era  prouifta  aobondanterocnte  di  viueri,  è di  munitioni  da  guer- 
ra per  tre  mefiiin  efsa  vi  trouorno  da  dugcnto  Mofchetti , dicci  pezzi  di  Cannone 
di  Bronzo,  & altri  ttrumenti  da  guerra.  II  bottino,  riufeì  ricchiflimo;  perche 
quiui , come  in  luogo  ficuro,  haueano  i Turchi  ripofic  le  lor  cofe  più  pretiofe . 

Il  Generale  dopò  datti  qi’  ordini  propri)  per  le  reftaurationi  de  luoghi , fortifi- 
cationi,e  lafciata  ben  preludiata  la  piazza , la  raccommandò  al  valore  di  Fratice- 
feo  Valiero,  ch’era  Gcucrnatcr  di  Galea, che  in  tutte  l’occafioni  s’era  efpoflo  cor- 
raggiofamente  à maggiori  pericoli . 

. . Àcquiftata  Clifsa,  gli  Albanefi,  defidcrofi  di  ritornare  all’obbedienza  della  Re* 
publica,c  liberarli  dal  tirannico  gouernode  Turchi  » concertarono  la  forprefa  di 
Scutari,  al  cui  effetto , l’Arciuefcouo  di  Durazzo , coniparfo  fopra  le  Montagne 
di  Veglia  con  fette  ni  illa  Albanefi, doueua  occupar  Croia,  & Alcttìo:  ma  feoperto 
il  trattato,  s’armarono  i Turchi  in  grofso  numero , con  fine  di  ragliar  d'pt  zzi  lutti 
i folleuaci , i quali  impediti  da  continue  pioggie,  non  poterono  marchiare  a quel- 
la volta, [ritirandoli  in  tanto  Coftanzoda  Pcfaro  con  ottocento  fcielti  foldati , in- 
uiato  in  foccorfo  d’Albanefi  dal  General  Fofcolo . Gl’  altri^fi  difpcrfero  per  le 
Montagne^ . f 

, Fecero  però  i Turchi  impalare  alarne  perfone  Ecclefiattiche , acculate  d’efser 
fiate  auttnei  della  folleuatione . 

Ibraino>fremendo  per  la  perdita  di  Clifsa,  fpedi  Deruis  Bafsd  nella  Bottina , il 
quale  facendo  grandi  apparati  di  guerra , difegnò  di  portarli  all*  atraco  di  Spala- 
tro.  11  General  Fofcolo  per  far  diucrfionc , fpinfe  il  Prete  Sorich  con  i Mollaceli» 
nplpacfe  nemico  con  penfierodi  forpr^nder  Ribcnico  ; ma  i Morlachi , atten- 
dendo più  alle  prede , che  al  combattere , fopragiunti  da  Tutchi  in  grolso  nume- 
ro, furono  parte  fugqati , e parte  ragliati  à pezzi,  non  valendo  la  gmerofità»  e va- 
lore del  Gouernatòr  Pottìdaria , e del  Prete  Sorich  a rimetterli , 1 quali  con  altri- 
Capi, e MorJacchi , c Dahnatini  fottennero  foli  vigorofamente  l'empito  de  Tur- 
chi, ributtandoli  con  morte  di  fette  Aga  , c di  fefsànta  di  quei  foldati  oltre  à mol- 
ti feriti.  De  notiti,  Tettarono  vccifi  intorno  à quattrocento,  & alcuni  pochi 
refiiaui. 

lire- 
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. Il  recante  deirEflcrcito  fi  difpcrfe  per  quelle  Montagne  » ne  fi  riuni»  fé  non  do* 
pò  alcuni  giorni . De  notòri  fatti  Schiaui,  ne  furono»  «(cattati  la  maggior  parte»e 
gl'altri  con  afpri  tormenti  lacerati,  e fpecialmente  il  Prete  Sorich  »che  virilmen- 
te combattendo,  & abbandonato  da  fuobeadè  nelle  mani  de  nemici»  da  quali  mc- 
zo  Scorti  caco, fù  poi  impalato , e Squarciato  in  molte  parti  del  corpo  » (riportando 
egli  tanti  tormenti  con  incredibile  fermezza  d’animo . 

Effendo  (lato  detrò  General  da  Mar(in  luogo  del  Cappello) Ciò:  Battifta  Gri- 
m ani, cri’ era  Prouedicor  dell’Annata, deliberò  d’andar  ad  incontrar  l' Armata  Ot- 
tomana,per  combatterla, c impedir  i foccorfi  alla  Caneaje  però  fpedt  quattordici 
V alleili  Armati  verfo  l’Arcipelago  ,andandoui  anch’egli  con  l'Armata  lottile  ,c 
Ci  ale  azze  dopò  hauer  vifitato  il  nouo  General  di  Candia  N icolò  Dolfino . 

Giunto  nelJ’Arcipelago,prefe  molti  luoghi,pofe  molti  Vaflclli  a Dardanelli  per 
impedir  l'vfciea  all’Armata  nemica, e fatte  in  breue  tempo  molt'altre  operationi 
degne  del  fuo  valore  ; rnenrre s’attendeua  dalla  fua  fomma  prudenza,  effetti  me- 
morabili, fopraggiunto  da  fieriffima  borafea  di  Mare,nell’acque  di  Pfari,  e rotta 
la  fua  Galea,  vi  nmafe  fommerfocon  altri  Legni,  e molta  gente  il  di  fettimo  di 
Marzo  1648. 

In  quello  tempo  i Turchi  diedero  vn  fieriffimo  affaltoalla  Otti  di  Candia,  e 
penetrarci  in  e(Ta»  vi  piantarono  quattordici  infegne  : mi  ributtaci  dal  valore  de 
Commandanti  Veneti,  e da  Cauailieri  di  Malta , che  fmontati  dalle  lor  Galee, di- 
moUrarono  in  quella  occafione  eftraordinario  corraggio . 

In  Dalmatia  quell’ anno  la  pelle  fece  ^ranftragge  di  quei  popoli,  ne  mancòi'I 
Publico  d’applicarui  ogni  rimedio  per  liberar  quella  Prouincia  da  tanto  malore . 

Eletto  Capitan  Generale  da  Mar  Luigi  Mocenigo  IL  per  la  morte  del  G rima- 
uriche  s'arrrouaua  in  Candia  Proueditor  Generale  del  Regno,  in  luogo  di  Nicolò 
Dolano  > affilia  con  la  fua  gran  virtù , valore , c prudenza  alla  difefa  di  quella  im- 
portante Piazza  nella  conrìnuatione  di  quell’afledio,  non  mancando, con  ripari , c 
fortificationi  di  renderla  iiiefpugnabilc . 

Mentre  s’attcndeua  jilla  difefa  di  Candia , Iacopo  da  Riua  Capitan  delle  Nani 
armate , fi  trouaua  con  dodici  Vaflclli  i Dardanelli  per  impedir  i’vfcitada  quel 
tiretto  all’Armata  Turchefca,  giungendoui  anco  Bertucci  Cmrano,  Tenente  delle 
raedefime  Naui,con  altri  7.  V alfe  111  fpcditoui  di  Candia  dal  fudetco  Capitan  Ge- 
nerale Mocem'go  . 

Vici  l’Armata  nemica  à fei  di  Maggio  perla  parte  diGrccia»  il  primo  à ber- 
fagliarla  fu  Girolamo  Battagia  Gouernatordi  Nane  . 

Seguirono  i Veneti  con  grand’  ardore  i Turchi , i quali  fuggendo , procura- 
uano  di  Sottrarli  da  notòri  : Ma  raggiunti  dal  fudetto  Ciurano  furono  Cannonati 
fieramente  da  lui  fino,  che  ceflàto  il  vento , hebbero  commodo  elli  Turchi  di  ri- 
durli in  fìcuro  . Fatta  ogni  diligenza  da  notòri  per  Scoprire  l’Armata  Turchefca 'la 
feoprirno  finalmente  li  12.  detto  ritirata  nel  porco  di  Focchic.  Il  Capitan  Riua* 
benché  non  hauefle  fcco  legni  Sottili  per  l’occorrenze  di  rimurchio,rilolfe  di  com- 
battere» concorrendo  in  ciò  tutti  iGouemacori  de  i Va(lelli,e  fpecialmente  H 
Ciurano . Confìftcua  l’Armata  nemica  di  Settanta  due  Galee  » dieci  Maone,  vn- 
deci  V alleili, con  io.  milla  Soldati,  la  maggior  parte  Gianizzeri . 

Attacata  la  zuffa, die  durò  fieri  flima,pcV  due  hore  continue,  retòorno  finalmen- 
te i notòri  vittoriofì , con  iìragqe  grande  de  Turchi, berfagliati  incefantementc 
dalle  Cannonate  de  Veneti  vaìldlri  cudc  dattili  alla  fuga, fi  diSpcrSero  per  tqueUc 

• Monta- 


montagne, lafciando  libera  la  bocca  del  Porto,  e vuoti  di  genti  i lor  Legni.  Quello 
famofo  fucceflo;  accadè  alli  12.  di  Maggio  1649.  La  notte  fufleguente , per  ordi- 
ne del  Capitan  Riua  » fù  porto  fuoco  ne  Legni  Turchefchi,  che  ne  rimafero  incen- 
diati none  Vaflelli,  tre  Maone,  e due  Galee  fiottili  ; per  il  qual  incendio,  tagliate  ic 
Gomene , vfeirono  con  ogni  preftezza  i noftri  da  quel  porto,  correndo  gran  peri- 
colo,che  il  fuoco  s’attaccàflfe  ne  Legni  Chriftiani . 

Due  Vaflelli  Veneti  fi  refero  padrorti  d*vn  Vafl'ello  Turchefco . Francefco  Mo- 
refini acquiftò  con  valore  indomabile  vna  Maona . Vna  Galea  fiottile  fù  condot- 
ta al  Capiran  Riua,  da  cento , e quaranta  fchiaui , eh’  erano  in  erta , oltre  à qua- 
li ne  furono  liberati  altri  cinquecento , eh'  erano  fparfi , e diltribuid  ne  legni  dTit- 
fideli . • \ 

La  Fortezza  di  Focchie,  ch’hauea  in  fauor  de  fuoi  fatto  qualche  danno  à notiti  » 
*fùd  forza  di  Cannonate  porta  in  obbedienza. 

Modero  in  quefto  conflitto  da  fette  millaTurchi»fri  quali  molti  Bafsd  * e Capi 
principali  credendoli,  che  vi  reftafle  anco  eftinto  il  Capitan  Bafsd . 

De  noltri  vi  reftorno  folo  tredici  morti,  e intorno  d nouanta  feriti . 

Da  tanta  difparitd  di  Legni , c di  gente  ; dal  difauantaggio  del  fito,  fi  può  com- 
prendere il  gran  valore  de  Veneti»  e fpecialmcnre  dei  Gouematori  de  VaflelJi* 
che  furono,  oltre  al  fudetto  Capitan  Riua»  e Tenente  Bertucci  Giurano,  Fran- 
ccfco  Morefini , Girolamo  Battagia,  Luigi  Qijerini  ,Gio:  Antonio  Muazzo , Mi- 
chiel  Calergi , Giacomo  Bolani,  Giorgi  Polani,  Francefco  Bragadin , e Andrea», 


Gritti.  . , 

Lanoftra  Armatali  fermò  tre  giorni  in  villa  di  Fqcchie,perriftorarfi;doucm- 
tefo  il  Riua,che  alle  Smirne,  Italiano  preparati  Tedici  Vaflelli  Jnglefi , per  caricar 
• munii ioni,c  imbarcar  genti  in  foccorfo  di  Canea,  fi  portò  con  l’Armara  a quella», 
•volta, c chiamati  i Capi  di  quei  Valfelli,li  cfortò  d defiftere  di  lcruir  a Barbariche 
:<cofi  apunto  fecero. 

Partiti  i Veneti  da  Focchie,  ritornò  qualchepartqde  Turchi  fuggiti  »a  veder  la. 
loro  Armata*  rirrouati  molti  de  fuoi  legni  non  offefi  dal  fuoco , li  riftoromo , co 
, . quali  poi  penetrorno  in  Canea, con  qualche  foccorfo . . 

Furono  per  tanra  Vittoria  r*efc  grarie  a D:o,  ordinate  procertìoni,  con  altre  di- 
moflrationi di  giubilo* d’allegrezza. 

Ritornato  di  nuouo  ilmcdefimo  Capitan  Riua(  Decorato  col  Titolo  di  Caua- 
liere  dal  Senato  per  Tini  prefla  fudettajcon  le  Nauid  Dardanelli  per  impedir  di 
nuouo  l’vlcita  ad’altra  Armata, che  era  preparata  d venir  fuora  il  1 djo.tencua  co- 
sì da  lontano  aflediat©  Conltanrinopoli . 

Il  Capitan  Generale , e Procurator  di  S.Marco  Luigi  Mocenigo  con  la  fina  pre- 
'fcn?a,rcnd<  ua  più  vigorofa  la  difefa  di  Candia , e intefo , che  nel  porto  di  Maiua- 
fia*ra  apparecchiarò  grorto  foccorfo  da  portarli  in  Canea , fpedi  d quella  volta»» 
. Luigi  Mocenigo  fuo  Nepote  Proucditor  dell’Armata  per  impedir  erto  foccorfo . 

• Vi  andò  il  Proucditore  con  otto  Galee  fiottili,  due  Galeazze,  e tre  Vaflelli  Ar- 
mar 1,  e ritrouò,xhei  Turchi  in  numero  di  mille,  tutti  brani  foldati  s'erano  fatti 
/orri  fiotto  la  difefa  della  Fortezza  ; fpinfe  per  tanto  nel  Canale  due  Galee  per  ec- 
citar i Nemici  ; ma  berfagliate  ftawano  per  ritirarli  ; fi  auanzò  egli  gcncrofamen- 
tecon  il  rclìo  delia  fua  fqtiadra*  fuperarc  dal  fino  valore  mite  le  rcfiflenze, (mon- 
tò eg li  primo  d’ogni  altro  in  terra,  efponendofi  arditamente  al  furore , Se  empito 

-de  Turchi»  • J 

11  che 
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D che  fatto  > comandò  fobico  , che  forte  tagliato  il  ponte  , che  vnifee  I’IfoJa  al 
Continente,acciò  quei  che  s'andauano  adunando  in  terra  ferma, non  pote/Tero  ac- 
correr in  aiuto  dell'Ifola  : Onde  intimoriti  i Turchi»/!  ritirarono» rcltaodo  padro- 
nee/To  Proueditore;  lenza  altro  contrailo  , di  tutti  i Legni, che  erano  in  quel  por- 
to,preparati  per  il  foccorfo  di  Canea,cheafccndeuano  al  numero  di  venti  tra  Ga- 
l 4ce,c  Bergamini,  quali  furono  condotti  in  Candia . 

Hauerebbe  anco  tentato  i’imprcfa  della  Fortezzaiquando  hauc/Te  hauuto  mili- 
tie  in  maggior  numero . 

TcncwulProueditor  Mocenigo  » ordini  dal  Capitan  Generale  Tuo  Zio>di  pren- 
der Chifamcbcerra  murata  con  vn  Cartello  , vicino  4 Canea,  per  diuertir,  c leuar  i 
’ Turchi  dall*a(ledio  di  Candia . 

Per  far  qucft’imprefa»  s’erano  anco  fatte  molte  proui/ioni  » c preparamenti  ne- 
ce/Tarij  : md  penctratto  il  difegno  da  Turchi , re  fero  vane  le  diligenze , e foanì  l'oc- 
cafìone. 

Perdutala  fperanza  di  Chifamo , pensò  il  Proueditore  alla  ricuperatione  di  San 
. Todoro,  fc  bene  (limato  vniuerfalmente non folo  difficile;  ma  imponibile  l'ac- 
quirto. 

Conferito  il  penfiero  co’Capi»  e Gouernatori  de  Vaflelli,Galee,e  Galeazze  fu- 
dette,c  porto  in  confolta  il  fatto  » dopò  varie  difficiiltd,  rifoluerono  di  tentar  Tim- 
prcfadiquel  Forte;eperò  alli  I4.di  Luglio  1650.fi  fpinfe  il  Proueditor  Mocenigo 
improuifamenteallo  Scoglio  di  S.  Todoro, e prima  del  leuar  del  Sole  fece  sbarcar 
lama  gente  » Cotto  la  dircttione  del  Fiore  Sargéte  Maggiore  del  Capitan  Genera- 
le,il  quale  con  vna  parte  di  quel)a,finfc  di  dar  la  fcalata  d S.Todoro  per  tener  à bav 
da  quei  diffenfori, portandoli  erto  col  grolfo  all'afTalto  di  Torlulù . 

Fecero  i Turchi  grandiflìma  reffiftenza,  ributtando  due  volte  i Cappelletti,  che 
con  ardire  incredibile  tentauano  di  dar  la  fcalata . 

Il  Prouediror  Mocenigo  tutto  applicato  2 ran t'importante  acquirto,  rinfrefeati 
i Francefi,  e Tedefchi,  fi  pofe  con  loro  airaftaIto,che  inuigoriti  dalla  foa  prefenza , 
dal  Martro  di  Campo, e da  tanti  Nobili  Veneti, che  corràggiofainente  combatte- 
uano  ne  maggiori  pericoli,  foperorno  le  fortificationi,&  attaccato  il  Pettardo  dal 
Ingegnerò  Bcllonet , entromo  le  M ilitie , facendo  grandi/lima  ftrage  de  Turchi  » 
non  lafciando  in  vita  > che  il  commaodante,  & altri  dicci  de  maggiori  di  loro,  che 
furono  dertinati  al  remo . 

Prefo  Torlulù,  fece  di  fobito  il  Pronedirore  volger  rArriglicria  di  qnel  Cartello 
verfo  S.Todoro,il  che  veduto  da  quei  diflenfori  ( t refero  falue  le  vite, e d’efler  f cor- 
tati  in  terra  ferma . 

Di  così  fegnalata  Vittoria, nefù  in  diligenza  portato  l'auui/ò  al  General  Moce- 
nigo» per  il  che  pafsò  nella  Chiefa  Carhc tirale  à render  grafie  al  Signor  Diodi  co- 
si ae?no  acquirto* 

DÌ poi  fenza  dilatione  montò  fopra  la  fna  Galea , e fi  portò  i i forti  acqnirtati 

C?r  dar  gl' ordini  propri;,  cneccflarij  per  conferuatione  di  così  confiderabilej 
ogo . 

V i trouò  nella  Fortezza  di  S.  Todoro  dodici  pezzi  di  Cannone,  e in  Torlulù  no- 
ne di  con/ider abile  grandezza  > oltre  ogni  forte  d'armi,  e municioni  da  viuere,e  da 
gnerra  * 

Reuirta,prouirta,c  preludiata  abbondantemente  la  Piazza , vi  lafciò il  Genera- 
Ifeper  direttore  di  erta  il  Conte  Pompeo  di  Straflòldo  * 


7i8 


delle  vite 


Quelli»  che  fi  ritrouorno  in  quefto  mémorabile  fatto»  oltre  al  predetto  Prone- 
ditor  Moccnigo»  & al  Fiore  Mauro  di  Campo, vi  furono  anco  » con  grande  lor  Io-' 
de, per  il  valor  dimoftrato  nel  fiero  combattimento  > Gio:  Battifta  Barbaro  Vicc-r 
Capitano,  e commandante  di  Galeazza.Tomà  Mocenigo,  Direttore  delli  j*.  Vaf- 
fcUue  Iacopo  Pollarli  commandante  in  vno  di  eflì.  Pietro  Contarini, Filippo  Cor- 
nenLodouico  Baffo,  Domenico  Diedo,Almorò  Barbaro,Girolamo  Frinii»  Ercole 
Trulli  conia  Galea  Brcfiana,e  Pietro Trabachin  da  Padoua»  tutti Gouernatori  » e 
Sopracomiti  di  Galee , 

in  quefto  terribile  affatto,  e riacquifto  di  luogo  tanto  importante»  e di  tante 
conseguenze  » vi  reftarono  de  Chriftiani  tri  morti  »e  feriti  intorno  i cento  » c cin- 
quanta,e de  Turchi  vn  numero  grande . 

In  Candia , & in  Dalmatia  poi  feguirono  diuerfe  fortite»  & fattioni,  con  la  peg- 
gio Tempre  de  Turchie  morte  di  molti  di  effi . 

Il  Capitan  Generale  Mocenigo  applicato  del  continuo  alla  difcfà  della  Citti  di 
Candia, riflòlfe  d*impedire,.cbe  l’  Armata  Nemica  (ch’era  per  vfeire  numerofiffi- 
ma)  non  andailei  sbarcar  in  Regno»  # 1 

In  tanto  fece  demolire  S.Todàro  per  leuar  l’occafiqne  i Turchi  di  tornami  foc-i 
to, per  non  tenerui  parte  dell’Armata  i quella  cuftodia»e  difefa,e  per  altri  faggi,  e 
prudenti  Tuoi  fini . 

Raccomandò  Candia  a G forgio  Morefini , ch‘  era  Proueditor  Generale  zu  Re** 
fino»e  lafciò  molti  ordini  per  la  difefa  di  queHa  Piazza  * 

Dipoi  s’incaminò  il  Capitan  Generale  con  la  fua  Armata  verfo  CerigOi&  alli  2- 
di  Luglio  165  i.arriuò  con  28.  Nani,  13.  Galee, e 6.  Galeazc  nell’  Acque  di  Cartel 
Roflo,e  di  là  pafsò  alla  bocca  di  Zea,  doue  intefe,  che  l’Armata  Ottomana  confi- 
fteua di  53.  Galee  fertili , 6. Maone , e 55.  Naui  da  guerra  con  gran  prouifio- 
ni  di  Bombe,  Granate,  Morta  ri,  Scaltre  forti  di  fuochi  artificiati,  diffegnanda 
il  Capitan  Bafsà  di  effa  di  andar  in  Candia  »c  inuadcr  quella  Città  da  piò  parti . 

Comandò  il  Capitan  Generale  Mocenigo,che  fi  dirizzale  il  viaggio  verfo  Sant' 
Brini  > doue  non  poteua  l’Armata  nemica  paffare  in  Candia  lenza  clTer  di» 
(coperta 


Alliy.fò  feoperta  l’Armata  nemica,  che  velleggiaua  verfo  Sant’ErinLRiceuuto- 
l’auuifo  il  General  Mocenigo, vfcr del  Porto  con  l’Arma 


rauuuo  11  oencrai  Mocemgojvicracj  l'orco  cu»  i’Armata»doue  era  forca»  e la  fece 
porre  in  ordinanza.  I Turchi  veduta  la  noftrà  Armata  mutarono  camino , orzan» 
do  tri  Sant’Erini,e  Nio . 


Uv  Vlu  J4IIU  AI1IJV  lliV/  • 

Comandò  il  Capitan  Generale, a Luca  Franccfco  Barbaro  Capitan  delle  Naui  » 
che  s’auuicinafle  al  capo  dell’  Ifola  » facendo  egli  lo  fteflfo  col  Capitai  Ifepo  Dolfi*  • 


no:  mà  non  potè  la  noftra  Armata  abbordar  la  nemica  per  il  foprauento  da». 
Tramontana  » 


Fù  però  infeguita  quella  notte, e infettata  da  Girolamo  Battagia  » Vice  Amirà» 
te>corvlafua  Naue,  e da  altre  quattro  infieme»  gouernatori  delle  quali  erano  Mar- 
co Malipiero, Giorgio  Polani,  Giacomo  Fofcarini  » e Andrea  Zane;  quefti  il  gior- 
no feguente  attacorno  corraggiofamenre  la  zuffa,  benché  con  poca  fperanza  d'ef- 
fcr  predo  foccorfi,per  ritrouarfi  /altre  Naui»eloro  conferue  molto  fotto  Vento;- 
con  tutto  ciò  il  Capitan  Generale  con  la  £ua  prudenza, & autto rità,  non  mancaua 
con  replicati  ordinici  commandare  l’ Vnione  delle  Naui . 

Veduto  poi  ij  medefimo  Capitan  Generale , che  il  Capitan  Bafsà  con  tutte  lo ? 
Galee  Turche  io  forma  di  mez^Luna»  aodaua  alla  fua  volta»  leuataia.  (tappata**, 
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(t?guito  da  tutte  l’altreGaIee,e  da  vna  parte  de  VaffeJli,  fi  voltò  con  tanto  empito 
contro  l’inimico, che  non  hauendo  cuore  per  foftener  cofi  rifoluco  incontro , prefe 
la  Carica,e  fi  ritirò  alle  Tue  Naui . 

Il  Battagia  continuò  tutto  quel  giorno 2 berfagliar  l’inimico,  trapalando  piò 
Tolte  gcncrofamcntc  nel  mezo  dell’Armata  nemica,  la  qualc,e  per  auuicinarfi  la_, 
notte, c per  hauer  veduto  foprasiunger  il  Capitan  delle  Naui  Barbaro  con  la  fua 
(quadra, fi  ritirò, e con  li  rimorchile  con  il  vento  fauorcuole  verfo  Sichino,  eflendo 
reftato  morto  di  Cannonata  Mchemet  Bafsà  di  Natòlia,  che  andaua  alla  Canea  à 
dar  Cambio  i Cuffain  Bafsd , refiorno  ancora  mal  trattate  quattro  di  quelle  Ga- 
Jee,chc  fumo  da  Turchi  condotte  à Nio  per  rifarcirlc . 

Fuggendo  i Turchi  rincontro  » veleggando  foprauento  fi  fmariron  di  villa  ; mi 
feguitata  anfiofamente  dal  Capitan  Generale,  la  (coprì  alli  io.  à Trio,doue  erano 
ftàti  à far  acqua . Il  Capitan  Bafsà  veduta  la  nollra  Armata, pofe  la  fua  inordinan- 
za, venendo  contro  la  nollra , e sfidandola  à Battaglia  con  due  tiri  di  Cannone . Il 
noftro  Generale  intento  all’vnione  de  VaffellLnoa  fece  rifpódered  tiri, ma  còmi- 
dò, che  IcGalec  pigliaffero  à rimurchio  i Vaflèlli,e  fi  accòmodaffero  in  meza  luna. 

Nel  Corno  finiltro  fi  ritrouauano  le  due  Galeazze  di  Tomi , e di  Lazaro  Moce- 
nighi,fotto  la  directione  di  Francefco  Morefini  Capitano  di  elle.  Quelle  due,vi(le 
alcune  Galee  nemiche  i condur  a rimurchio  le  barche  delle  Nani  cariche  di  acqui 
portati  i Gouernatori  dal  loro  gran  cuore , dal  defiderio  di  gloria, e per  feruir  alla 
Patria , (ì  diedero  à cannonare  le  dette  galee  Turchefche , dilungandoli  dal  corpo 
dell*  armata. 

Il  Capitan  Generale  mandò  Giacomo  Loredano  Gouematore  della  fuaG  a-, 
lea  con  vna  piccola  Felucca , i commetter  alli  fudetti  due  Mocenighi , che  douef- 
fero  rirornaread’vnirficon  l’Armata, acciò  co  fi  difgiunti  non  incorrclfcro  in  qual- 
che pericolo. Mentre  vbbidiuano  al  fupremo comando, credendo  il  Capitati  Bafsà 
che  fùggiflcrodi  véne  ad'inuclllre  à voga  arancata  con  fei  Maone, e 5«galee,credé- 
do  facile  l’acquillo  di  effe  per  effer  Separate  dall'  Armata  : Mà  incontrato  l’affalto 
vigorofamenre  dalli  due  fudetti  Toma, e Lazaro  Mocenighi,  e faccdo  valorofa  di- 
fetaffopraggiunfe  Francefco  Morefini  Capitan  delle  galeazze  in  loro  aiuto,  facen- 
do l’iflcfiò  il  Proueditor  dell'Armata  Luigi  Mocenigo  Nepote  del  Capitan  Gene- 
rale, inficine  con  Lorenzo  Badocr  Gouernatori  di  aue  Galcazze.il  nemico  al  pri- 
mo abbordo  fece  qualche  dàno  nelle  due  Galeazze, rodando  efiinto  di  moschetta- 
ta Toma  Mocenigo  giouine  di  molto  valore, e di  gràd’alpettationc,  che  con  trop- 
po ardore  volfc  portarli  ne  maggiori  pericoli  di  quel  fiero  all’alto , refi  andò  ferito 
nell’ifteffa  Galeazza  il  Caualier  Aracci  Capitano  di  Oltramontani, il  Sig.dclla  Ser- 
pcntcrie , & il  Comito,  c fe  non  veniua  foccorfa  dalla  virtù  di  Francefco  Morefini 
Capitan  delle  Galeazze  fudetto,corrcua  pericolo  di  perderli . 

In  quello  cóflitto,rcfiò  ferito  di  mofehettata  in.yna  mano, e nel  braccio  Lazaro 
Mocenigo  ; mà  egli  séprc  inuitto,&  infuperabile  nò  volfe  ritirarli  per  non  intimo- 
rir i fuoìffoficnendo  vigorofamentc  l’empito  de  nemici  fino  all’intiera  vittoria  de 
nofiri.  Rcfiò  chiaro  il  valore , e memorabile  l’intrepidezza  di  Polo  Bernardo,  Nc- 
potc»c  fratello  de  i due  Lorenzi  Bernardo , che  morirono  al  Tcnedo , mentre  fi  di- 
fponeua  l’imprcfa  di  quel  luogo , acccfoli  accidentalmente  il  fuoco  nellamonirio- 
nc  del  Vaffello,  fopra  il  quale  vno  era  Capitano, e l’altro  vcnturicre.  Il  fuderto  Po- 
lo Bernardo  rileuò  vna  ferita  in  cefiimonio  del  fuo  gru  coraggio;  che  però  dal  Ca- 
pitan Generale  ne  he bbc  in  premio  il  gcuerro  della  Galeazza  del  incito  Tpmi 
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Mocenigo . Rimafc  ancora  ferito  Mattio  Bernardo  > che  appreflò  Lazaro  Moce- 
nigo  faceua  gran  refifienza  a i sforzi  de  Turchi . 

'Incalzato  il  nemico  dall’  incomparabile  valore  » c corraggio  di  Luigi  Mocenigo 
Proueditor  dell’  Armata  Nepote  del  Capitan  Generale , e di  Lorenzo  Badoer  con 
le  lor  Galeazze  , & atterrito  dalla  firagge , che  faceua  di  effe  Francefco  Morefini 
Capitan  delle  Galeazze, fi  mife  in  confufione,e  difordine,e  maggiormente  veden- 
do la  Galea  del  Capitan  Bafsà  disfatta , e fenza  puppa,che  le  fiì  portata  via  tutta»* 
da  vna  Cannonata  con  morte  di  rutti  quei  principali>chc  iui  fi  ritrouauano,  dicen-, 
dofi  anco  dcl.’iftcflo  Capitan  Bafsd . 

Si  diedero  i T tirchi  alla  fuga  conducendo  le  lor  Naui  d rimurchio  con  le  Galee  * 
Nel  ritirarli  rimafc  vna  Maona  lontana  dall’altre  > quella  fù  inueffita  dal  Capitan 
Morelìni-con  la  fua  Galeazza,  di  poi  da  Lazaro  Mocenigo, e dal  Capitan  di  Colfò 
Francefco  Morefini, con  fuo  Fratello  Ifeppo  Morefini  dà  tutti  quelli  fu  combattu- 
ta fieramente  ella  Maona»  e fuperata , hauendola  attaccata  per  proua  anco  Do- 
menico Diedo  Vice  fopracomito  con  valore  non  ordinario»  eflendo  anch’  egli  fia- 
to a partc,e  del  combattiméto»e  della  Vittoria . Reftò  morto  il  Bafsd  di  effa  Mao- 
na,con  tutti  quelli  che  alfifieuano  alla  fua  Diftefa . 

Furono  fatti  fchiaui  fopra  di  efla  da  duccnto  Turchi»  e de  morti  ne  reftorno  più 
di  qattrocento . 

Le  G alee  Turchcfche,  che  fuggiuano  con  li  lor  ValTelli  tolti  d rimurchio  verlo 
lTfola  di  Nixia,&  altri  fcogli,  furono  feguitate  dal  Capitan  Generale  con  l’Arma- 
ta,e berfagliatc  incelfantcmente, offendendo  notabilmente  quelle  Galee  Ottoma- 
ne,che  rimurchiauano  i loroVaflelli,nè  potendo  foftrirc  il  dano»che  riceucuano  in 
particolare  da  Pietro  Qucrini  con  la  fua  Galeazza,  fempre  intrepido,  Tempre  for- 
te,c femore  indeffeflò  nel  publico  ieruitio,e  da  fette  Galee  fottili  comandate  dalli 
Valorofi  Benctto  Valier , Zuanne  Briani  » Zuanne  Pafqualigo,  Z.Filippo  Corner  > 
Tomafo  Fradcllo,e  dalle  Galee  Triuifana,  e Padoana  fotto  la  dircttione  di  Gafpa- 
ro  Spineda,  e di  Pietro  Trabachino,  abbandonarono  il  rimurchio  de  Vaffelli,  e at- 
tefero  d faluarfi  fpeditamente  con  la  Tuga  . 

Il  Capitan  Generale , Marco  da  Molin  Proueditor  effraordinario  dell’Armata  » 
inficme  con  altre  Galee  vedendo  i Vaffelli  nemici  abbandonati  da  rimurchi , fi 
diedero  à berfagliarli . 

Pietro  Qucrini  con  la  fua  Galeazza  abbordò  vn  Vaffcllo  della  Sultana,  con  tan- 
to ardire, e corraggio,  che  alcuno  de  Tuoi  non  riceuè  danno  alcuno, Te  bene  vi  erano 
fopra  eflò  Vaffchò  trecento  foldati , oltre  i Marinari,  haucndoli  intimoriti  di  ma- 
niera,che  non  ofarono  ponefi  in  difefa . 

Non  volcua  il  Qucrini»  che  i Tuoi  entraffero  nella  Nane, hauendola  di  già  acqui- 
fera,e fottomefla;  ma  non  potendo  nella  Vittoria  impedir  a Tuoi  il  paffar  nel  Vaf- 
TcIlo,vi  montarono  fopra  i Turchi  difperati  diedero  fuoco  alla  munitione  ; ondo 
volò  il  Vaflello  con  morte  di  tutti  1 Turchie  di  tutti  li  Chrifiiani,che  vi  erano  món- 
tati  (opra,  con  pencolo  grande  dell’  iftella  Galeazza»  nella  quale  s’era  attaccato  il 
fuoco  nella  prora  jmdaccorfoui  il  Qucrini  colfolito  della  Tua  accuratezza,  Tùdi 
fubitoefiinto . 

Di  quindici  Vaffelli  Ttirchcfchi  ,ch*  erano  nel  Corno  deffro,  cinque  refiorono 
in  poter  de  Venetiani , quattro  arferoda  lorollefiì  ,cgi’altri  Tei  diedero  in  ter- 
ra . Nei  Corno  finifiro  contimi andofi  la  Vittoria  , lì  acquiflò  altri  Tei  Vaf- 
fclli. 
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Il  Capitan  delle  Geleazze  Francefco  Morefini  prefe  la  Naue  Capitana  de  Tur- 
chi » eh’  era  commandata  da  Nicolè  rinegato  ,che  fu  figliolo  di  Nadalin  Furlan , 
chiamato  Muffaffa  Bafsà,che  reftò  prefo  anchjegli  con  ella  Naue.il  quale  porcaua 
il  titolo  di  Grande  Amirance.e  direttore  di  tutti  i Vafielli  nemici . 

Lazaro  Moccnigo  prefe  anch*  egli  vna  Naue . VnJaltra  Marco  da  Molino  Pro- 
ueditor efiraordinario  dell’Armata.  Il  Capitan  delle  Naui  Luca  Francefco  Barba- 
ro , con  quella  virtù  conofciuta  vniuerfalmente  in  lui, non  lafciò  cofa  intentata  per 
ben  feruirc  alla  Patria . 

Per  cofi  fcgnalàta  Vittoria,  il  Capitan  Generale, refe  le  douute  gratie  a Dio  . 
Sbandati  i nemici,  partì  il  Generale  con  l’Armata, e legni  acquieti.  La  Maona 
era  condotta  àrimurchio  da  Francefco  Morefini  Capitan  di  Colfo.  II  Capitan., 
deile  Galeazze,  Francefco  Morefini  conducala  la  Naue  Capitana  del  rcnegato 
detta  la  Sultana.  II  Capitan  della  guardia  di  Candia  Barbaro  Badoer  vn’ altro 
Vaficllo  da  lui  acquifhto  fe  ben  prima  attaccato  da  Gio:  Giacomo  Querini  di  Cà- 
dia.e  cofi  di  mano  in  mano  conduceuano  li  Vafielli  prefi  al  numero  di  dodici , & 
▼n’altro  incendiario, e la  Maona, e quattro  abbruggiate . 

La  Naue  Capitana  era  armata  di  feftanta  cannoni  tutti  di  Bronzo , e l'altre  no 
haueuano;quaranta,e  cinquanta  pur  di  Bronzo,da  che  fi  può  comprendere  la  loro 
grandezza . 

De  Turchi  ne  rimaferoltra  morti , e prigioni  oltre  i tre  mille , e furono  liberati 
intorno  i cinquecento  fchiaui  Chriftiani . 

Il  Capjtan  Generale  Mocenigo  fpedì  in  diligenza  Giacomo  Lorcdano  Gouer- 
nator  della  fua  Galea  à dar  parte  al  Senato  di  tanto  felice  fucccffo , che  pervenir 
ceJcramente  s’imbarcò  in  vna  picciola  FeIuca,paflandocon  grandiffimo  luo  peri- 
colofn  le  cannonate,  e mofehettate  de  nemici  nell’acquc  di  Nauarin,e  di  Sapien- 
zSjinfegiuto  da  Barbarefchi,  da  quali  fuggì  miracolofamente . 

Ip  V^nctia  al  primo  auilifo  fi  cantò  il  Te  Dentiti  fi  difinbuirono  elemofine  à po- 
ueri,(i  diede  la  liberta  a prigioni, con  altri  dimofirationi  di  giubilo,e  di  allegrezza. 

Inqueuo  breue  racconto,  di  tanto  memorabile  fatto,  è fiato  imponibile  il  Ceri— 
uere  pienamente  le  valorofe  imprefedichi  v’interuennero  ,i  quali  deprezzata 
faafc°’ttC,arr^C^*0rn0  ^ 10  fcruicio  della  Patria  ; i nomi  loro  però  fono  gl’  in- 

Luigi  Mocenigo  Secondo  Proairator  di  S.Marco  Capitan  Generale  da  Mar . 
Marco  da  Molin  Proueditor  efiraordiario  dell’Armata . 

Luigi  Mocenigo  II.  Proueditor  dell’ArmataiNepote  del  General  Indetto'. 
Francefco  Morefini  Capitan  delle  Galeazze  / 

Francefco  Morefini  Capitan  di  Colfo  con  Ifcppo  Duca  in  Candia  fuo  fratello. 
Barbaro  Badoer  Capitan  della  guardia  di  Candia . 

Girolamo  Bondumier  Commiìfario  fopra  la  Galea  di  Lodouico  Baffo  Vice 
Gouernator . 

Tomi  Mocenigo  Gouernator  eftraordinario  di  Galeazza , che  refiò  eftinto  di 
mofeettata. 

lazaro  Mocenigo  Gouernator  efiraordina  rio  di  Galeazza.  . 

Lorenco  Badoer  Gouernator  eftraordioario  di  Galeazza . 

Pietro  Querini  Gouernator  efiraordinario  di  Galeazza . 

Giacomo  Loredan  Gouernator  fopra  la  Galea  del  Capiran  General . . 

Domenico  Pizzamano, Zaccaria  Barbaro,  Zuanne  Pafqualigo , Girolamo  Prio- 
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S’incaminarono  quelli  verfo  i noflri  per  foccorrer  i Aflediati  , attaccar  i Ve- 
neti > e farli  slogiare  ; md  incontrati  brauamente  da  Morlacchi,fi  cominciò  ia 
Battaglia  con  le  Mofchettatè  , e fi  profegui  poi  afpramente  con  l’armi  bianche  » 
con  egual  coflanza  di  morire  » prima  di  ceder  il  Campo . M d Iddio»  fauorendo 
la  caulade  Chriftiani  » fece»  che  dopò  duehorc  di ollinato  combattimento  >rc- 
ftafl'ero  i Turchi  totalmente  rotti , e friggati  » con  morte  di  cinquecento  > e cin- 
quanta di  loro,  ceuto  cinquanta  fatti  prigioni , con  acquifto  di  molte  infegne , e 
di  ricco  bagaglio  » con  caualli , & armi . Fu  grande  quella  Vittoria  anco  in  ri- 
guardo del  Comandante  Turco  fuggato . 

Grafie  diati , confidatili  nella  Fortezza  del  fito»  che  gFaflìcuraua  da  ogni  bat- 
teria , tutto  che  in  varie  maniere  combattuti , perfifreuano  collantemente  nella 
difefa . Il  General  Fofcarini  rilfoluco  d’impadronirfi  di  quella  Piazza , fece  con- 
dur  il  Cannone  per  Itrade  innacclfibili  per  batterla  , il  che  veduto  da  Turchi  » ef- 
pofero  bandiera  bianca,  e fù  accordata  la  refa , falue  le  vite  d grafiediari , e con- 
cede l’armi  d foli  dodici  di  quei  Comandanti. 

Alcune  Fulle  Armate  à Narenta  fi  pofero  a corfeggiare  il  Marc  ; md  vennero 
afialire,  e prefe  da  noftli»  commandati  da  Aleflandro  Sur  ano  giouine  di  grand’- 
efpectatione , che  bauendo  feruito  la  Republica  come  Gouernator  di  Galea  , Se 
airhota  Proueditor  di  Macafca , volfe  intcruenire  fopra  vna  barca  armata , alla 
diilruttione  di  quei  Barbari  Corfari;  onde  colto  di  mofcliettata  nel  petto»  nel 
fine  del  conflitto,  e della  Vittoria,  terminò  gloriofamente  la  vita . 

In  Candia  > doue  era  Proueditor  Generale  del  Regno , Giacomo  da  Rina,  fe- 
guiuano  giornalmente  fortite,  incontri, 8t  altre  fattiònheon  vantaggi  de  Veneti» 
e danni  de  Turchi, de  quali  ne  reflauano, morti, prigioni,  per  il  valore  del  Gildas» 
con  acquifri  di  ilcndardi»  e molte  prede . 

Il  General  Fofcoloafìediò  l’Annata Turchefcanel  porto  di  Rodi;  màriceuu- 
ti  il  Bafsa  Generale  di  efia  efprcffi  ordini  dalla  Porta  di  vfeire , e portarli  al  foc«* 
cor fo  di  Canea, douc  afpettata  l*occafione,che  parte  della  noflra  Armata  s’era_* 
allontanata  per  andar  à far  acqua,  rinforzate  cinquanta  Galee  ne  vici  felicemé- 
te»e  andò  alla  Canea , doue  sbarcò  gente, dinaro,  e prouifioni,doue  innanimiti  i 
Turchi  per  quello  foccorfo»ritornorno  fotto  Candia, che  fumo  Tempre  refpinti  • 
e ributtati  con  graue  loro  danno»efiendo  in  vna  fortita»reftato  morti  de  noftri  il 
Baron  di  Crofen  Comandante  Bauarefe . 

Acquiflorno  i Turchi  ilCafrclio  dei  Sdlcno. 

Il  General  Fofcolo,  aggrauato  dal  malc,chiefe  licenza  per  ripatriare,che  gra* 
tiato  dal  Senato , elefie  in  fuo  luogo  Luigi  Mocenigo  Secondo  fuo  preceflorc . 

In  Conftantinopoli , quel  barbaro  gouerno , pretendeua , che  il  nuouo  Bailo 
Cappello  con  il  fuo  arriuo  hauefle  portato  ancora  laceflìone  del  Regno  per  far 
la  pace:  onde  inuentate delle  loro  folite  vatiie  fciolfero ogni  trattato»  ritenendo 
quali  come  prigione  il  Bailo  in  Andrinopoli . 

Il  primo  Vifir  con  la  folita  fuperbia  Ottomana  fcrifie  alla  Republica  ricchie- 
denaole  quella  ccflìone  del  Regno - 

« In  luogo  di  rifpolta , fi  apparecchiò  la  Republica  più  vàiamente  alla  difefl 
delle  piazze  > che  renella  in  Regno , armò  nuoui  Legni  > e fece  molte  leuate  de 
genti . ' 

Il  Duca  di  Parma, efibi  al  Publico  il  Prencipe  Oratio  lùo  Fratello, che  riceuutò 
aiferuitio  della  Republica  conduflc  tic  milla-Fanti . 
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. A.Tine  voa  Saetta  diede  in  vna  Torre  dotte  era  lamunitione»  che  tocca  da 
fuoco  arfe  tutta,  rouinando  efla  Torre. 

Io  Candia  ancora  ritnafe  abbrucciata  la  poluere  del  Torrione,  eflendoui  ftate 
porte  appoftatamente  otto  micchie  accefe  nel  Magazzino  appretto  Ja  Porta  di 
S,  .Giorgio»  doue  fi  lauorauano  le  Bombe  » c le  Granate»  nè  vi  rettorno morte  le 
non  tre,  ò .quattro  per fone.  . . 

• Per  Ja  partenza  del  nuouo  Capitan  Generale  Mocemgojfi  armarono  molti 
legni,  e grotti,  e lottili,  con  molti  apparecchi  neceflarij  • 

Ottenne  la  Rcpublica  dal  Sommo  Pontefice  vna  leuata  didué  milla  fanti* 
condotti  dal  Marchefe  Innocentio  Facchinetti . 

Condufle  al  proprio  femitio  il  Marchefe  Alefiandro  Borri , famofo  Ca- 
pitano, che  haueua  militato  in  tante  Prouincie  d'Europa  con  fomma  fua  gloria. 

I Turchi  con  alcune  Fufte»  e Barche  armate  d’Antiueri  » di  Dolcigno  , di 
Santa  Mmra, e d’altri  luoghi  dell’Albania  vfeirono  d predare  nell’Adriatico» 
e ad’infettar  la  Nauigationc»  per  il  che  fi  elette  Capitano  in  Golfo  Antonio  Bar* 

^^|TQ  t 

Fùanco  fped ito  Generale  delle  tre  Ifolc  Bernardo  Morefini  > già  Capitano 

delle  Naui  armate . ; 

Entrarono  i Barbari  nel  Territorio  di  Zara  in  grofiò  numero  per  predare , oc  % 
Riferire  altri  danni;  ma  attaliti  da  Morlacchi  in  tempo  di  notte,ne  fecero  di  loro 
gran  firagge,  Tettando,  e rotti,  c disfatti. 

• AnclJC:lottoPeraft0>  riccuetteroi  Turchi  molto  danno,  doue  erano  tralcorii 
d predare,  e perderono  diuerfi  Legni  in  Mare, tolti  loro,  e dal  Capitan  di  Golfo  $ 

e dal  Generale  delle  tre  Ifoie.  • 

Lorenzo  Dolfino  Proueditor  Generale  della  Dalmatia  » Senatore  di  tutta  in* 
Icgrità*  di  givin  virtù , e valore»  applicato  Tempre  al  ben  Publico»  & alli  vantaggi 
Seìla  Patria,  vedendo,  che  non  rettami  altro  ricouero  à Turchi  di  qua  da  Monti* 
che  la  Fortezza  diclino,  quale  veniua  da  loro  del  continuo  fortificata , prefli- 
diata,e munita, con  trafporti  continui,  e confiderabili di  munitioni , e viueri  » 
pensò  con  matura  prouidenza  alla  forprefa  di  cfla.Fortezza  » per  leuar  a Turchi 
il  commodo, e l’occafioni  dinuoui  tentatiui»cper  apportar  quiete  alla  Pro- 

Tenne  di  ciò  il  Generale  confulta  di  guerra  iti  Zara,&  approuata  con  applaiifi 
Pimprefa , fi  trasferì  à Scardona , doue  raccolto  » e ralfegnato  1 EfTercito , conn- 
ivente di  cinque,  in  fei  milla  combattenti,  lo  fpinfe  verfo  Clino , prolùdo  di  tutte 
je  ncccflaric  « . ^ • 

, Partì  l’Eflercito  alli  8.  di  Marzo  1654.  egiontoà  Clino , fi  principiò  à batter  il 
Borgo,  nel  qaale  s’attrouauano  fcicento  Gianizzeri,  e continuò  la  Batteria  tre 

(giorni continui . . • ■ - 

Per  ordine  de*  Comandanti  » fù  leuato  di  là  il  Cannone , e portato  rincontro 
alla  Fortezza  fopra  vn  Grebano  per  batter  quella , che  caduta  efla  Fortezza , ca- 
deua  neccflariamenre  anco  il  Borgo;  ma  trouatala  terra  pienata,e  ben  guardata, 
non  riceuè  alcun  nocumento  » con  tutto  » che  fotte  berfagliata  inceflantcmente  » 
anziché  per  la  frequenza  de’ tiri,  crepò  il  cannone  più  grotto. 

In  queflo  mentre  auuifati  i Comandanti,  che  veniua  vn  grotto  taccono  di 
, Turchi, attefero  allarritirata  dctCannone,  fpingendo  oltre  il  Fiume  Burifnizza  la 

Caualleriapertrattener  l’inimico.  • ■ - 

1 Tur- 
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fVTTnrdtt  auanzatifi  in  poco  numero , finfero  di  ritirarti , portandó  i noflri  bue 
difcgnauauo  > che  fopragiunti  poi  dal  grotto  in  numero  gran  didimo  : & atfaJiti 
<011  empito  tmibile,rcflaronoeflinti  li  valorofi  Capitani  Conte  Ccito  Auoga- 
dro»&il  Gouernator  Oratio  Terzi,  che  /ottennero  la  carica  con  incredibili 
prodezze. 

Morti  qncfti  due  valorofi  foggctti,rcfìò  fugata  la  noflra  CauaIIeria,po8endo- 
/i  in  confiifione  anco  parte  ddz  Infanteria, non  mancando  li  Comandanri,&  05- 
Aciali  con  ogni  loro  sforzo  di  fcnnarla/rcflando  però  ne  loro  polli  gl’italiani , Se 
Oltramontani»  comandati  da  bramitimi  Capitani,  afpettando  cor  raggio  fa  mér 
Cg  l’inimico^  diffondendoli  brauaméntexxm  Veci  fio  ne  di  più  di  8oo.Turchi,che 
infine  mancatagli  la  munitione  » fi  venne  aliarmi  bianche,  co*  quali  non  potendo 
-itìfiflere  al  numero  grandifiimo  de  nemici,  furono  parte  tagliati  d pezzi , altri 
6ttifchiaui»&altrifuggati . ' /•••'  -; 

. Si  portò generolàmcnte  il  Gouernatorc  Gio:  Bactifta  Dotto  da  Padoua  > il 
quale  diffondendo  corraggiofamente  vu  cannone , li  fù  filialmente  leuata  la  Te- 
tta con  perdita  di  etfo  Cannone . > 

Reflarono  de  noflri  trà  morti,feriti , afFoggati  nel  Fiume , & fatti  Schiaui  in- 

tomoadue  milla. 

Li  medefimi  Comandanti  delj’Effcrcico»f0prafatti  dal  numero  grande  de  ne- 
miche dalla  confufione  de  faldati, furono  ncceflìtati  d ritirarfi,  il  che  fecero  con 
quel  miglior  ordine,  che  puorè  pronenire  dal  loro  valore,  e prudenza . 

Allunato  dclPmfe  lice  tuccefso  il  Generale»che  fi  ritrouaua  à Scardona,fi  trat- 
tenne ini  due  giorni  d raccoglie  rk  Milirie  sbandate,  nei  quaJ  tempo  capjtorno 
più  di  mille  cinquecento  fanti, & afsai  Caualleria, oltre  a molt’altri,  che  fi  falua- 
rononc  luoghi  più  vicini . * 

In  Canài*  Ciifisain  Bafsd  di  Canea , tentò  più  volte  di  alsalir  Candia  ; md  fu 
fempre  ributtato  con  perdita, e danno  de  fuoi  Turchi . - * , 

Incelo  il  GeneralFo/cólo  > che  l’Armata  Turchefca  douea  vfcire,numerofa  di 
Lcgnr ,e  ben  montata  di  gente  per  portarli  in  Regno , inuiò  a Dardanelli  il  Capi- 
tan delle  Naui  Ifcppo  Delfino  con  due  Galeazze^  quindeci  Naui  da  guerra.  Se 
otto  Galee  fiottili . 

c Fusjgl  dalla  nottra  Armata  Yn  tal  Capo  Zorzi  Bianchii  pafsò  a Turchi, dàdo- 
g!i  minuto  conto  dello  flato, e delia  quantità  de  Legni,  che  formauano  la  nofltfa 

• Armata , cfortando  il  Capitan  Baisi  ad  vfeire  con  ficurczza  di  disfarla, 

vincerla,  1 . >.  <. 

Vfici  il  Bafsd  con  tutta  ] ‘Armata, ch’era  di  quaranta  cinque  Galee,  fei  Maone» 
'tenti  due  Vafsellbe  diuerlì  Bergamini  Armati . 

Il  Bafsà  vfeito  nel  far  dell’ Alba, porrato  dalla  correote  dell’  acqua,  abbordò 
di  fubito  la  Galea  Capitana  del  Proueditor  Francefco  Morefini , c la  Nane  Ca- 

• pitana  del  Dolfinoda  quale  combattuta  da  raut’  Armata  nemica  fece  incredibi- 
le difcfa,e  refiftenza  ; ma  finalmente  perduta  molta  gente, e mal  trattata,  che  vi 

' entraua  l'acqua  per  l’apperture,  era  iti  flato  di  perderli , Ce  non  veniua  foccorfa 
da  vna  Galeazza, c dalla  Galea  Padoaoa,  contro  la  quale  andò  vna  Maona  cona, 
tanto  empito, che  dopò  fierifiimo  combattimento, reftò  per  le  Cannonate  ronv 
batta,e  fommerfa . Anche  la  Galea  Capitana,  dopò  vna  Junga»e  gagliarda  diffc- 
« la, per  non  reftar  preda  de  nemici,  più  toflo,che  renderfi.datto  fuoco  alla  muoi- 
tione  volò  in  aria.  . • v .1.  < ( : rijix) 
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L’ifteffo  fecero  due  Naui  , cioè  l'Aquila  d’Oro,  e l’Orfola  Bonauentura»  dopò 
lunga, e brauiffima  refiilenza . 

Corle  gran  pericolo  di  perderli  anco  vna  Galeazzajma  foccorfa  dalla  confer- 
ua>fi  vnirono  ambe  due  contro  i nemicùche  ne  fecero  di  loro  ftragge  grande . 

L’Armata  Nemica,ritrouato  coli  duro  incontro,benche  tato  fuperiore  di  Le- 
gni,e  di  gente, effendoui  interuenute  nel  conflitto, che  durò  intorno  d fei  hore,oI- 
tre  all'Armata  vfeita  come  fopra  > anco  le  Galee  de  Bey , e Vaflelli  Barbareschi  » 
che  fi  ritrouatiano  fuori  del  Canale  ne  porti  del  Teneao,e  di  Troia, fi  ritirò  par- 
te à MoteIIino>e  parte  a Scio  , 

Perdettero  i Veneti  in  cofi  terribile  conflitto  due  Galee  > due  Vaflelli,  parto 
arfi>e  parte  fommerfi,  fenza^he  ne  peruenifle  alcuno  in  mano  de  nemici . 

Morirono  in  quello  Maritimo  Combattimento , il  Proueditor  Morefini , Se- 
baflian  da  Molin,Gouernator  del  Vaflello  Orlola  Bonauétura,  e. Daniel  More- 
fini Almirante  fopra  la  Nauc  Aquila  d’Oro,oltre  a tre  milla  foldati,  e marinari  • 

De  Turchi  morirono  molti  Capi, e più  di  fei  milla  di  eflLreftando  ferito  il  Ca- 
pitan B:ifsd,con  perdita  d'vna  Maona,  tre  Galee,  e due  Vaflelli  Barbarefchi  an- 
elati à fondo. 

L’Armata  Veneta , dopò  cofi  fanguinofa  Vittoria , fi  ritirò  all’lfola  di  Paris» 
done  fu  rinforzata  di  4.Naui,e  di  4.  Galeazze,e  fei  Galee  fottili . 

Si  partì  da  Venetia  in  quello  tempo  reietto  di  nuouo  Capitan  Generale  Lui- 
gi N.  Mocenigo  Procnrator  di  San  Marco, accompagnato  da  molti  Legni  d’ogni 
forte , proueduti  di  gente,  munitioni,&  altri  appreftamenci,con  molto  dinaro  » 
conducendo  feco  il  Prencipe  Oratio  Farnefe»  il  General  Borri>  il  Cote  Gabriel- 
li,e molti  Nobili  Patriti;. 

Giunto  nelle  acque-di  Cerigo,fi  vnì  con  lui  le  Galee  auflìliare  del  Pontefice  >e 
di  Malta, paflato  poi  nell’Arcipelago, fù  riceuuto  dall’Armata  Veneta, con  fogni* 
e dimoftrationi  di  grandiflìma  allegrezza . 

La  maggior  parte  dell’ArmataTurchefcha  ritornò  in  Cóftantinopoli,e  Iano- 
ftra  con  ilGenerale  fi  ritirò  in  Càdia>doue  nella  fine  di  quell'anno  iò^.fuccefie 
la  morte  del  fudetto  Capitan  Mocenigo  > dicendofi,cheper  la  fiima  grande,  che 
faceuano  i Turchi  di  quello  Signore  in  fegno  di  duolo,  fi  faceflero  vedere  le  Ga- 
le de  i Bey  in  villa  di  Candia  > con  rinfegne>e  guamimcnti  neri , ftrafeinando  le 
bandiere  per  acquai  che  l’ificfso  facefse  anco  le  militie  terreftri . 

Sopra  il  Vafscllo,chc  condulse  d Venetia  il  Cadauere  del  Generale, venne  an- 
co il  Prencipe  Oratio  di  Parma,  infieme  con  il  Conte  Ferdinando  Scotto,  ro- 
llando in  fuo  luogo  General  del  sbarco  il  Marchefe  Borri . 

Suceelse  nel  Generalato» in  luogo  del  Mocenigo , Girolamo Fofcarini  »ftato 
G enerale  in  Dalmatia . 

Il  Capitan  diColfo  prefe  vnaGa!eota»e  dodici  Bcrsantini  Turchefchi  nel 
porto  di  Lepanto , liberando  quei  contorni  dall’  infelfagione  » e rapine  dc_> 
Corfari . 

Tutti  quelli  fatti  di  guerra,  in  terra,  e in  mare,  in  Candia,  & in  Dalmatia,  oc- 
corfero  in  vita  del  fudetto  Doge  Francefco  da  Molino , fotto  il  quale  accadero- 
no  anco  altre  cofe , che  fono  le  feguentr . 

Il  Cardinale  Federico  Comaro  Patriarca  di  Venetia  rinuntiato  il  Patriarca- 
to, fi  ritirò  in  Roma,  doue  anco  morie  non  molto  dopò . In  cui  luogo  fii  detto 
Gio:  Francefco  Morefini»  che  viue  al  prefente  * 

Per 
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Perla  guerra  fieriffima  mofsa  indcbitamente»e  ingiuftamente  alla  Republica 
dal  Barbaro  Ibraim  gran  Turco , ftì  propofto  di  fare  Procuratori  di  s.  Marco  , e 
furono  decorrati  di  efsa  dignità  fotto  a quello  Doge  gl*  infrafcritti  Gentil’  huo- 
mini  Venedani,  con  ventimilla,e  più  Ducati,  l’anno  16454 

Luigi  Morefini  fratello  di  Gio:  Francefco  Patriarca  di  Venetia  fu- 
* detto, e Padre  di  Domenico, Giouanni,  & Agoftino 

Andrea  Contarini  Caualier  Figliolo  di  Carlo  Contarmi  Doge 
-■ ’ dOi. AlmoròTiepolo 

Nicolò  Corner Kr.  l . 

Luigi  Mollo  ^ 

Del  1646.  Ludouico  Michiel  . 

Del  1647.  Luigi  Piiani 

Gio:  Luigi  Malipiero  . r . xì 

Del  1648.  Agoftin  Nani  ' c.  s ' *oi Da a 

Del  1649.  Luigi  Barbarigo 

Angelo  Morefini  ' * \r 

Leonardo  Pefaro  Nepote  di  Giouanni  Pcfaro  Doge 
li  Francefco  Pifani  - --  jL 

Paolo  Querini 

Paolo Bclegno  > ’<o33v«  Jba 

Gio:  Battilta  Corner  Pifcopia  r.  * i 
'i  Iacopo  Correr  r < . • . . iht 

Benedetto  Soranzo 

Silueflro  Valicr  figlio  di  Bertucci  Vàlier  Doge  n 

Vincenzo  Viaro  - 
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Luigi  Mocenigo 
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Del  1650.  Vincenzo  GufsoniKr. 

Luigi  Mocenigo 
Daniel  Bragadm 
05  < FrancefcoGrimani . 

Del  1651.  Giulio  Contarini  figliolo  di  Domenico  Contarini  il  Doge , che  gio- 
riofamcnte  viue  al  prefente 
Lorenzo  Gabrielli . 

Furono  anco  aggregate  alle  Famiglie  de  Nobili  della  Città,  diuerfeCafe  de 
Cittadini^  de  Mercati  có  loo.milla  Dncati  per  ciafcheduna.Ht  fono  le  feguéti. 
Del  1646.  Adi  29.  Luglio , Gio:  Francefco  Labia , con  fuoi  figlioli , e defeen- 

. denti;* . 

adì  1 9.  Agofto,  G ioan  Paolo  , e Fratelli  Vidman,con  fuoi  figlioli  > e 
defeendenti.  ,!  *!  \ 

24. Agofto,  Pietro,  e fratelli  Zaguri,comt  fopra ,* 
adì  detto  Marco  Ottobon,  ch’era  Cancellier  Grande,  con  fuoi 


• DB; 


Figlioli, e defeendenti . 
risa 
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adì  detto  Alelsandro»  e Fratelli  T afca,come  fopra . 
adì  detto  Gio:  Battilla  Rubini, con  fuoi  figlioli, e defeendenti . 

adì  detto  Alberto  Gozùcon  fuoi  figlioli, e defeendenti . 

adì  ó.Scttemb. Agoftino, e fratello  Corregio  come  fopra . 

7.detto  Annibale  Fonte  con  fuoi  figliole  defeendenti . 

la.det- 
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ia.detto  Chriftin^  fratelli  Martinelli.  " . 

22. detto  Valerio, e fratello  Anteimi, Segretari;  del  Senato  co 
loro  fi<;Jioli,e  defeendenti.  . 

1 8.Nouemb.  Ambrogio  Lombria  con  Tuoi  figlioli^  defcedentJr 
'adì  detto  Gio:  Andrea*  fratelli  Catti  come  lopra . . 

Del  1 6 a 7 adì  i o.Marzo  Pietro  Zanobio , co'  fuo i figlioh.c  defeendenti . 

- ■ '*  c.Genaro Bortolamio BeUonr»ede£ccndenti . 

Del  1648.  adì  1.  Marzo  Domenico  Su  rian, Segre  cario  dd  Senatoco’fuoi  nglio- 
^ li, e defeendenti . . ....... 

, adì  19.  Settemb.Gio:Battifta,e  fratello  Macarelli  conioro  figliola  e 

defeendenti.  J , ‘ 

adì  2p.Nouemb.Gio:Battifta,e  fratelli  Bonfadinbco’tarofiglb  e de- 
feendenti. = ■ f . 

adì  1 j.Decemb.Gio:  Giacomo, e fratello  Zambellbcon  ngboli  liKHr 
r>  e defeendenti . ± v ’V 

adì  7.Febraro  Oratio,  e fratello  Fe rameica  »con  Jorofignoli,  e de- 
feendenti» > 

Del  1649^  adì  22.  Aprile  Gioan  Battifta,  e fratelli  Beregani,«>*k>ro  figlioli,  e 

defeendenti  - . , 

adì  detto  Giofeppe  ^Fratello  Crotta  con  loro  figlioli , e de- 
feendenti» . 

adì  s7.Giugno  Gafparo  Toffetti  con  fuoi  figlioli , Nepoti , e de- 
feendenti. . m. 

adi  28.N0ucmb.Mar  (ìlio Santa  Soffia  co’ fuoi  figlioli.  t decedenti . 
adì  1 2.  Decemb. Vincenzo, c Frat  elio  Firn  conloro£g1ioli,e  delcen- 

Del  1650.  adì  27.  Marzo  Lorenzo, con  fuoifiglioli,e  Nepoti  Maledire  deficcij- 

denti  » , r » » 

Del  165  r-  adì  1 r.Giugno  II  Gote  Ludouico  Marnai  co  fooi  figliò i,e  defeedet^ 
adì  1 T.Gennar.Pier'Anronioje  f rateili  Zon,Scgretan  y del  Senato  co 
I ‘ • - loro  figlio!i»e  defeendemi  » • U ,•  V T 

Dei  1(552.  adì  14.  Aprile  Gioan  Battifta, e Fratello  Brefsa  conioro  figlioli, e 

defeendenti..  - ..  - 

adìij.Nouembill  Marchefe  Bernardino  Ghirardmi  con  luoj  Zi- 


rli. 


« 
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. ..  • . glioii, e defeendenti  » 

- ^ j adì  1 5 .Deccmb.II  Cauallicre  Bonifacio  Papafaua*cou  fig»pii  N epO- 

ti  fucile  defeendenti  » 

adì  tri  Genaro  D Conte  Girolamo  Oua2zave  Conti  Leoni  con  loro 
figliole  defeendenti  ^ . 

Del  1553..  adì  a^Marzo  Ottauiairde  Medici  Segretario  del  Senato  con  fuo  h- 
.-r.i  ;r.  > . ' gliolo  . e defeco  denti  » V : 

adì  1 p.detto  Gior  Andreas  Nepoti  Zanardi  con  loro  figlioli , o 

defeendenti»  , 

*,  b ■' ' 1 : ; adì  2 y.dett<r  Alefsandco  • e fratelli  Zacchi , con  loro  figlioli,  e de- 

feendenti » 

. «dì  30.  detto  Gio:Antomo,  cfrateHi  Dondi  Horologi  con  loro  fi- 
-.ir  j.ì. , gli* defeendenti»  Oli 

; .si  *>'4- 


\ 


DE  PRINCIPI.  LIB.  XIII  7*7 

i : adìa.MaggioBortolamcoStatiorfonfuoifiglialijedefcendenti. 

adì  «.Giugno  Francefco>e  fratelli  Conci  Gambara>con  loro  figlioli* 
•n  - e defeendenti . 

- < ...ri  j adì  29.  detto  Già*  Battifta  Mora  con  fuoi  figlioli, e defeendenti . 

; ■ adì  2 8.  Agctfo,NicolòCondulmer  con  fuoi  figliolbe  defeendenti.  • 

adì  26.$cttemb.Giouanni  dalla  Nane  co  fuoi  figlioli,  e defeendenti* 
Del  1654.  adì  n.Luglio,  GafparodeLuca*e  fratello,  con  loro  figlioli,  ede- 

feendenti . 

1 . . adì  ^.Gennaro , Leonardo , e fratelli  Maftetti  con  figli  loro,  c dc- 

- ■ . . feendenti* 

adì  2 8.  detto  Antonio,  e fratelli  Piouenne  con  figlioli  1 oro , e de- 
feendenti* 

Il  Sommo  Pontefice  Innocenti©  Decimo  col  folito  della  fua  magnanima  ge- 
nerofita, oltre  alli  foccorfi  Maritimi  accennati  di  fopra,  e promi filone  di  Lcuate 
di  genti  ne  fuoi  Scatbnutrendo  nuoue  brame  d’altri  aiuti  terreftri , fpedì  in  due 
^olce  nclcorfo  della  medefima  guerra  due  milla  Fanti  in  Dalmaria,  afsoldatii 
Aie  fpefe , condotti  dal  Conte  Rouarclli,  e Marchefe  Mirolo  • 

* L'anno  1646.  li  12.  di  Giugno  vigilia  di  sant’Antonio  da  Padoua,s*acccfe  fuo- 
co ne’  Forni  Publici  vicino  alI’Arfenale,  con  danno  confidcrabile. 

Vcrfo  a*  tre  Porci  al  Cauallino , e d'intorno  a qua  luoghi , fi  videro  il  fodetto 
anno  gran  ntuiole  di  Locufte,che  diuorauano  T Erbe, le  Biade,  fpogliando  gl’ Al- 
beri di  frondi,e  frutti , che  per  eftirparle,e  diftrugerle*  furono  fatte  dal  Publico 
molte  prouifionì  « 

Marco  Ottobon  fatto  Nobile  Patritio,  lafciò  la  carica  di  Cancellicr  grande» 
al  quale  fuccefse  Marc’  Antonio  Bufenello , meriteuole  di  tant*  honore  per  efser 
/laro  impiegato  per  il  corfo  di  fua  vita  in  feruitio  della  Repub!ica,con  molti  im- 
pieghi eiterni  di  Segretarie,di  Refidenzc,e  d’altri  importanti  affari . 

Venuto  a Morte  il  fudetto  Bufcnello  l’anno  1650.  il  mefedi  Marzo,  fù  eletto 
in  fuo  luogo  Ago  fiino  V i a noi  » gc-n  ti  liffim  o Signore  colmo  di  m eriche  che  foficn- 
nc  la  carica  con  gran  decoro . 

Seleótar  Bafsa,die  p refe  la  Canea,fù  fatto  ftragolare  nel  Serraglio  dalbraim» 
per  non  hauer  voluto  ritornar  in  Regno  con  nuona  Armata, c foccorfi . 

Succcfseàio.diMaggio  1648. la  morte  di  Viadislao  Sigifmondo  Quarto  Ré 
di  Polonia.  In  luogodelqualciù  detto  il  PrencipeGioiCafimiro  fuo  fratello» 
ch’era  Cardinale*  . 

fbraino  Grà  Turco  fù  firangolato  nel  SerragliodaGiauizzerhfiiccedcndogli 
Ecmet  fuo  figliolo  in  etd  di  fei  anni . < y 

Carlo  Stuardo  primo  Rè  della  gran  Bertagna  ( fenza  efempio  ) fù  fatto  deca- 
. picare  nella  Pubiica  Piazza  di  Londrali  9.  di  Febraro  del  1649.  condannato  da 
propri;  fudditi*  • * 

Pafsò  per  Nralia  Anna  Maria  figliola  dell’  Irhperatore  deftinata  fpofadel  Rè 
Cattolico»  accompagnata  fino  i Milano  dal  Rè  d’ Vnghcria  Aio  fratello  * 

Segui  anco  altro  Matrimonio  tri  il  Duca  Carlo  di  Mantoua  » & Ifabella  Cla- 
ra d’Auftria  Aiciduchefia  d’Ifpruch  * . 

Il  Sommo  Pontefice  Innocerltro  X.  publicò  il  Giubileo  dell’Anno  Santo,  foli*» 
rofarfi  ogni  25.  anni. 

Ccfarc  prende  per  Moglie  Eleonora  Gonzaga  Sorella  del  Duca  di  Mantoua, 

. _ chcfù 
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che  fu  incoronata  » & accompagnata»  per  ordine  Pub!ico»dal  Procurator  Luigi 
Mordini  nel  pafsar  per  lo  Statò»con  fplendore,e  decoro  reggio . 

Alli  2 6.  Agollo  1653.  Diede  vn  folgore  nd  Campanile  di  San  Marco  nel  can- 
tone vicino  alia  Loggccta»  che  riguarda  l’Horologio»  con  tanto  empito»  che  r5- 
pendo  quella  grofimma  muraglia,  le  mine, che  cadcrono,  fracafsorno  li  coperti 
di  quelle  Bottcghe,che  vi  danno  fotto,  & ammazzarono  vn  Botteghicro>&  vn-, 
ragazzo , che  di  pafsaggio  fi  era  iui  fermato , reftando  tre  altre  perfoue  inala- 
mente  offefi . 

Fù  anco  fotto  d quefto  Doge , afsegnato  alle  Monache  Jeuate  dalla  Canea , il 
Monaftero  , c Chiefa  polli  nell’  Ifola  di  s.  Seruolo,  doue  abitauano  già  altre  Mo- 
nache,che  furono  di  là  leuate,e  polle  aH’Humilta,  l’anno  16 

Nel  principio  dell’anno  1655.  che  fù  aili  7.  di  Gennaro  morfe  il  Santo  Padre 
Innocenrio  Decimo  aggrauaro  da  gl’anni,  & dall’infermira,in  cui  luogo  fu  crea- 
to il  Cardinale  Fabio  Cnigi  SenefeH  giorno  12.  d’ Aprile. 

Finalmente  dopò  hauer  feduto  anni  noue,e  alcuni  meli  nel  Trono  Ducale, vé- 
ne a morte  il  buon  Prencipe  Molino,  amato  vniuerfalmcnte  per  la  fna  pietà,  ca- 
rità^ diuotione.  Nella  pompa  funcralc,fù  in  Santi  Giouanm»e  Paolo, lodato  cq 
elegante  Orationc  Latina  da  D. Iacopo  d’ Amore  Somafco . Stando  il  Cadauero 
fepolto  in  S.Steffano,  ne  monumenti  de  fuoi  Maggiori . > 

CARLO  CONTARINI  DOGE  LXXXXIX. 

*>.-  < ; . • 

ANNO  1655. 

FV*  eletto  in  luogo  del  Molino,  Carlo  Contarmi,  grauilfimo,e  prudentifiìmo 
Senatore, benché  egli  non  dimandafse  tal  Dignità,  e che  non  tofse  Procura- 
tore,contento  di  veder  Andrea  fuo  figliolo  fapientifllmo  Senatore  aneli’  egli , c 
Caualicre,c  Procurator  di  s.  Marco.  Fù  egli  eletto  li  27-di  Marzo  165  5. con  pie- 
nezza de  voti»e  con  fornaio  contento  di  tutta  la  Citta . 

Due  giorni  prima  dell’Elettione  di  quefto  faggio  Prencipe,  che  fù  la  feradelli 
« J.occorfe  in  Chiefa  di  s.  Marco  vn  cafo  fnnello,e  memorabile . Quello  giorno 
piimaèfolennifiimoin  Venetia»sì  perefser  confacrato  alla  Madre  di  Dio  per 
la  fua  Anuuntiatione , sì  anco  per  la  fondanone  di  Vcnetia,  principiata  l’iftdsò 
giomo»nell’anno  di  noilra  falute  421.  Accade  anco  il  medelimo  giorno  il  Giò-r 
iicdì  Santo , la  fera  del  quale  vanno  per  antico  vfo  le  Scuole  grandi  con  folcirne 
proceffìone  alla  Chiefa  di  s.  Marco  doue  lì  efpone  ad  ogn’  vna  di  efse  Scuole  il 
Sangue  Miracoloso  di  Chrillo, che  iui  fi  confcrua . 

- Per  la  concorrenza  adunque  di  quelle  due  folenitità  , concerie  anco  maggior 
popolo  dcli*ordinario,e  in  Chiefa,e  nella  Piazza.  E'  ordinario  medefimaméce  in 
tempo  di  Sede  vacante, mentre  ftanno  raunati  li  4 1 . Elettori  del  Doge  di  tenerfi 
chiufele  porte  della  Chiefa  di  s.  Mirco,  che  decorrono  nella  Corte  del  Palazzo» 
che  vico  cuftodito  dalle  Macftranze  dell'  Arfenale.  Accrebbe  ancora  la  moltitu-r 
dine  nella  Chiefa  vna  piouctta,che  cominciò  a cadere  fui  far  della  notte»  la  quale 
fpinfc  gran  parte  della  gente, che  s’attrouaua  in  piazza, in  efsa  Chiefa:  Onde  cór 
parfa  fa  prima  Scuola, non  potédo  efalare  il  Popolo,  nè  dar  luogo  dalla  parte  del 
palazzo  perefser  le  porte  chmfe  perla  caufa  comefopra;  La  porta  maggiore 
•impedita  da  chientraua,&  vfciua,  fi  formò  qui  vn  gruppo  di  gente,  & vnacaica 
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cofi  grande  . che  reftarono  foffòcate  da  cinquanta  perfone  fri  Donne,  (mommi  > e 
P.uttI»  ^ duc  Gcntil’huommi,  c qualch’altra  perfona  di  conto,  oltre  à molti  altri 
rimarti  di  maniera  coli  rifentiti,che  ò morirono  in  qualche  fpatio  di  tem  po , ò re- 
ftorno  imperfetti . r 

Dopò  l’Elettione  del  Doge, fi  mandarono  quattro  Ambafciatori  à Roma , a co- 
gratularfi  col  nuouo  Pontefice  in  nome  Publico,e  furono,  Giouanni  da  Pcfaro  Ca- 
uaherc,e  Procurator  di  San  Marco , Luigi  Contarmi,  anch’egli  Procurator , e Ca- 
uaherc,  Bertucci  Vallerò  Caualiere,e  Nicolò  Sagredo  Canapiere , che  s'attrouaua 
ordinano  in  quella  Corte,  andando  in  fuo  luogo  Girolamo  Giurtiniano , che  par- 
tiua dalla  fuaLegationc  dell’ Imperatore.  Effcndo  anco  ftati  creati  Nobili  Patri- 
ti) > il  Fratello, e Nepoti  di  cflo  Pontefice  dal  Maggior  Configlio  li  12 . Apri- 
le 1^55.  r 

Era  di  già  partito  da  Vcnetia  il  nuouo  Capitan  Generale,  Girolamo  Fofcarinò 
con  molte  Naui  Armate, foldatefca,c  copiofe  prouifioni  di  viueri,e  da  guerra , per 
portarli  in  Candia . r 

Prima  del  fuo  arriuo , il  Proueditor  Morefini , infieme  col  General  Borri , entrò 
nell’  Arcipelago  doue  fatte  molte  prede  de  Legni  Turchefchi , s’impadronì  anco 
dell’Ifqla  d’Egena,  con  priggionia  di  300.  Turchi , che  furono  porti  al  remo  in  rin- 
forzo dell* Armata, & il  Iuogo,reftò  demolito . 

Prefa,  e disfatta  Egena,rifolfe  J’iftertò  Proueditor  Morefini  di  far  l’imprefa  del- 
la Citta, e fortezza  del  Volo  ; vivandò  adunque  con  le  Galee  fottiJi,  e Galeazze  ad  - 
attaccarla . Il  mo  recinto  era  di  muro  d colpo  di  Cannone , era  diffefa  da  due  Tor- 
nonijcon  vna  Cittadella, beniflìmo  proueduta  d’ArtigIicria,comc  era  anco  la  Cit- 
ta,e  d’ogm  forte  de  Armi , e munitioni , veniua  commandata  da  vn  Bafsd,  e da  vn 
Aga,  1 quali  con  la Jor  foldatefca  fi  pofero  corraggiofamcntc  alla  difefa , mandan- 
do Fuori  dell  a Città  le  Donne,  i fanciulli,  & altre  perfone  inutili , fcaricando  furio- 
lamentc  Ja  loro  Artiglieria  contro  le  nortre  Galee . 

Il  Proueditore  fatte  sbarcar  le  genti , c ordinate  in  fquadrc  dal  Colonnello  An- 
drea  Brittone, mentre  quefte  attendeuano  di  fuperar  la  Città , veniua  anco  berfa- 
gliatada  Cannoni  delle  Galee, c Galeazze . 

Porto  finalmente  il  Petardo  alla  Porta, e datta  la  fcalata  da  duc  parti  alle  mura  » 
atterrata  erta  porta , entrorono  le  foldatefche  così  empetuofamente,  che  intimo- 

ricf  quelli , che  diffendeuano  le  mura , le  abbandonarono,  Tettandone  molti  di  efii 
vccifi  nella  fuga . 

Prefa  la  Città,  fi  principiò  ad’efpngnar  la  Cittadella , nella  quale  fi  erano  ritira- 
ti 1 Turchi  in  grotto  numero,  rifoluti  di  far  brana  difefa  : Mà  veduta  da  quei  com- 
mandanti  la  ltragge,che  faccuano  i Veneti  de  fuoi,il  pericolo  nel  quale  fi  ritroua- 
uano,  c con  fide  rato , che  il  foccorfoera  lontano,  deliberorno  di  faluarfì  con  Ia_» 
^S^oifcendendo  con  fcale  nella  Campagna  da  quella  parte , che  non  era  attac- 
cata da  nortn.  Abbandonata  la  Città,  c la  Fortezza,  e Jafciatala  in  poter  de  Vene- 
tiani;  vi  entro  il  Proueditore , ritrouando  in  quella  Piazza  venti  pezzi  di  Cannone 
u j°nZO,r  • d*  ferro,  e immenfità  di  bifeotto  riporto  in  ventifette  Magazini , 
che  douea  feruire  per  l’Armata  in  quella  Campagna,  del  quale  caricate  le  Galee , 
Galeazze,  e due  Saicche  acquittate, infieme  co  i Cannoni,  Armi,  po!uere,e  quanto 
di  buonore  pretiofo,  vi  era,  vi  pofero  il  fuoco , mandando  in  aria  le  Mofchee,  c di- 
rtruggendo  1 Torrioni  co’  Fornelli , aiutando  ad  atterrar  le  mura  con  le  Cannona- 
te . Cosi  in  otto  foli  giorni, dal  valore  del  Proucditore , e de  gl’  altri  commandanti  *• 

fùfat-  ' 
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fu  fatto  vn’acquifto  canto  importante, e prillati  i Turchi  di  vna  piazza,  che  li  era  di 
«ran  commodo,c  di  molto  vtile . Succefle  quello  fatto  alli  27.  di  Marzo  dell’  anno 
Indetto  165  5. nel  quale  morirono  de  noftri  intorno  a cinquanta  faldati*  e da  cento 
feriti.  De  Turchine  perirono  in  buon  numero,  reftandonc  molti  prefi  delimiti 

poi  al  Remo.  . . _ . . 

Ritiratifi  in  Mare  i Vincitori , mentre  la  Citta  ardeua , e dtrocaua  da  tutte  le 
parti,  viddero  in  vna  vicina  Montagna  il  Beglierbei  della  Grecia,  che  con  fei  milla 
perfone,ftaua  anch’egli  mirando  l’incendio.  . 

Era  in  quefto  mentre  arriuaco  neirArcipelago  il  Capitan  Generale  Forcarmi,  c 
proueduco  all*  occorrenze  di  Candia , hauea  fpedito  parte  dell*  Armata  a Darda- 
nelli, fermandoli  egli  col  rimanente  à S.Giorgio  di  Sehiro»  meditando  di  far  qual- 
che fcmalata  imprefa  in  feruitio  della  Republica , e di  tutta  la  Chriftianitd  : mà 
aftalito  da  febbre  maligna,  in  pochi  giorni  refe  Io  fpirico  à Dio  alle  bocche 

^ K?orto  il  Pròcurator  » e Gcneraliflìmo  Fofcarini  ,li  fù  fuftituito  Lorenzo  Mar- 
cello,Senatore  di  gran  virtù,  e valore,  confumato  fui  Marc , e che  s’era  trouato  in 
tanti  combattimenti , e in  tante  imprefe  grandi,riportandonc  fempre  gran  lodi  > 

il  C^ran  Turco  fatto  Generare  della  fua  Armata  Zarnan  Muftafà  Bafsàdo  fpinfe 
verfo  le  bocche  de  Dardanelli , con  fefianta  Galee  fottiii,otto  Maone,trcnta  Nau i 
da  guerra>e  fclTanta  Galeotte  .. 

Si  tronaua  à quelle  bocche  il  Capitan  delle  Naui  Lazaro  Mocemgo , ilterror  de 
Turchi,  con  otto  Galee  lottili,  due  Galeazze,  e trenta  Naui . . 

Il  Bafsà  Generale , non  ftimando  l’Armata  Veneta  , per  ritrouarfi  egli  tanto  lu- 
periore,  di  Legni,  di  Gcnte^e  di  forze,fpinfe  fuori  la  fua, che  fù  fubito  inueftita  da 
noftri, con  tanto  corragei®,che  dopò  fei  bore  di  fiero  combattimento , renarono  1 
Legni  Turchefchi  sbandati  indiuerfe  parti, reftando  noue  di  quei  VaiTcIIi , affon- 
dati,& incendiatile  altri  furono  prelì  da  noftri  con  vna  Maona , due  V alleili  an- 
cora fi  ruppero  à terrai  vna  Galea  rimale  incendiata ..  . . . 

Oltre  alla  perdita  de  Legni  fudetti  vi  rimafero  da  lei  cento  di  loro, fatti  [chiatti 
da  noftri  per  feruirc  al  remo,  con  doi  Capitani  di  Sultane  Turchi , & vn  rinegato 
Napoìitano,nominato  il  Capitan  Carlino  * 

Acquiftarono  di  più  i Veneti  da  cento  pezzi  di  Cannone,  la  maggior  parto- 

di  Bronzo . _ „ t 

Il  danno  dell’ Armata  Vcneta,fù  la  perdita  di  vn  Vaffello, la  morte  di  cento  cin- 
quanta foldati  in  circa, con  altrccanti  feriti . 

Li  tre  Valfelli  prefi, furono  mandati  in  Candia,edi  li  a Vcnetia  * 

Quella  Vittorfa  fi  ottenne  li  2 l.  Giugno  1655.  . 

Il  Proueditor  Morefini» fucccife  ad’  Andrea  Cornaro,  nella. carica  di  Generalo 
del  Regno  di  Candia. 

Alli  25.  Gennaro,  fù  detta  la  prima  Metta  da  Gio:  Francefco  Morefini  Patriar- 
chanella  Chiefa  nuoua  , fondata  dal  nubi  ico,  fu  le  fondamente  nnouc  per  l’Ere- 
mite  di  S.  Agoftino,con  l’interuento  del  Doge,&  Eccellentifiimo  Collegio . 

Del  1 65  6.  furono  creati  Procuratori  di  San  Marco  per  l’offerta  diventile  pili 
milla  Ducatrper  vno,  Nicolò  Venicro , Almorò  Pifani, e Giulio  Giuftinianq. 

Si  aggregarono  ancora  all^l  Famiglie  Nobili. Patritie  , per  refibitione  di  cen- 
to millà  Ducati  come  fopra  *- 
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Del  1655.  Adi  2©.Giugno , Gabriel  , 0 Fratelli  Angarani  con  loro  figlioli  , e de- 

fcendenti . 

Adi  14.Settemb.Il  Marchefe  Giacomo  Francefco  Maria  Ariberti  eoa 

Tuoi  figlioli}  e defeendenti . 

Del  1656.  Adi 21. Marzo . Girolamo  Zoilo»  e Nepoti  con  figlioli  > e defeen- 
denti . 

Viflfe  queflo  prudente,  e faggio  Prencipe  anno  vno , mefe  vno,  e giorni  tre  » e fi 
mori  il  dì  vltimo  d’ Aprile  1 6{ó.  e fù  fepoìto  in  S.  Buona  ventura. 

FRANCESCO  CORNARO  DOGE  C. 

ANNO  i6$6. 

ALli  17.  Maggio  fu  creato  Doge  Francefco  Cornarono, e Religiofo  Senatore, 

, che  hebbe  il  Padre , & il  Suocero  Antonio  Priuli  Dogi , il  fratello  Federico 
Cardinale, e Patriarca  di  Venetia,&  hi  il  figliolo  Vefcouo  di  Padoua . 

La  folcnnitd,  e cerimonia  di  fpofare  il  Mare,  che  fi  douea  fare  li  2 $ . detto  gior- 
no dell’Afccnfione,  fù  differita  al  li  28.giorno  di  Domenica . 

Sparirono  le  fperanze  vniuerfali  concepire  per  l’elcttionc  di  tanto  Prencipe; 
poiché  in  capo  d giorni  venti , refe  Tanima  a Dio, in  età  d’anni  71 . Fù  fepoìto  nella 
Chiefa  de  Padri  Teatini  in  nobile  fepolcro,da  vn  lato  del  fuo  Altare, dirincontro  i 
quello  del  Padre. 

BERTVCCI  VALIERO  DOGE  CI. 

ANNO  1 6$6. 

DI  comrnun  confenfo  de  gl’  Elettori , entrò  in  Sede  Bertucci  Valiero  il  di  1 5.  di 
G iugno  con  fomma  confolatione  della  Cittd , benché  folle  opprefTo  da  Feb- 
bre,e tormentato  dalla  Gotta, il  che  cagionò, che  non  fi  faceflc  le  lolite  cerimonie, 
fe  non  alli  10.  di  Luglio . 

Era  di  gii  partito  da  Venctia , eletto  Generaliffimo  del  Mare,  Lorenzo  Mar- 
cello,con  numerofa  fquadra  di  Vaflelli  ben  Armati , con  foldatefca,  munitioni , 8 c 
a/tri  appreflamenti,  feguito  poi  da  Marco  Bembo , eletto  anchì1  egli  Capitan  delle 
Naui,in  luogo  di  Lazaro  Moccnigo  con  altri. dodici  Vaflelli  Fiamenghi  da_» 
guerra. 

Dopò  feorfa  fiera  borafea,  fi  portò  il  General  Marcello  in  Candia,doue  aportd 
incredibile  confolatione,  c d gl’abitanti , & alle  foldatefcc,  per  il  valore,  che  cono- 
fceuano  in  lui  efprimentato  in  tante  occafìoni . 

In  Conftancinopoli  fi  vniua  vn’armataformidabik,&  oltre  a quella, crino  chia- 
mati dalla  Porta  i Legni  di  Barbcria,di  Egitto, e d’altre  parti,  per  vnirfi  alle  Galee 
de  Bey, e f palleggiare* l’armata,  ch’era  per  vfeire  da  i Dardanelli . 

Si  era  leuatodi  Candia  il  General  Marcello,  e feorfo  nell’  Arcipelago , s’incon- 
trò d Tiro  con  Lazaro  Moccnigo  , che  terminata  la  fua  carica  di  Capitano  dellcu» 
Naui,andauapcrraflegnarlail  fuo  fucceflòre  Marco  Bembo,  che  con  i dodici 
Vaflelli  predetti , fopra  i quali  vi  era  anco  il  Prencipe  di  Parma , Oratio  Farncle  » 

era  gii  incaminato  d quella  parte . 

1 Racco- 
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Raccolta  tutta  l’armata  in  Andro , il  Generale  s‘incatninò  Con  la  Tortile  verfo  i 
Cartelli  > tenendo  il  camino  lungo  le  colle  della  Macedonia  > & il  Capitan  dellt^ 
Naui  con  la  grotta, per  rifletto  luogo»  mi  per  l’alco  della  Marina.  Labaro  Moceni- 
go fi  fermò  (opra  quella  come  Venturiere . 

Giunfe  adunque  l'armata  tutta  i 23.  di  Maggio  alle  bocche  numerofa  di  24. 
Galee  fottili, fette  Galeazze»  e 28.  Naui  armate  » c vi  (lette  per  il  fpatio  di  vn  me- 
fe>dcfiderofo  il  Capitan  Generale  Marcello  di  combattere  > e cimentarli»  nel  qual 
tempo  s’vni  fecola  fquadra  delle  Galee  Maltefi  in  numero  di  fette»  comandate  dal 
Priore  della  Rocclla . 

L’armata  Turchcfcha,  confifteua  di  28.Naui  groffe,<5o.  Galee  fottili , compref- 
fcui  le  22.  de  Bey, e noue  Maone»  fi  fpinfero  i Dardanelli  a 23.  Giugno  » risoluti  di 
combattere,  e d’vfcirne . 

Per  felicitar  l'vfcita,  piantorono  i Barbari  due  batterie , l’vna  dirimpetto  aJJa_j 

1>unta  de  Barbieri  » nella  parte  della  Natòlia,  e l’altra  dalla  parte  della  G recia,  eoa 
e quali  principiorno  à trauagliar  l’armata  Veneta, per  farla  allargare^  hauer  ef- 
fi  maggior  adito  d’ vfei re . 

Alti  26.  le  Nauc  nemiche,  vemuauo  veleggiando  verfo  le  Venete , che  vide  dal 
Capitan  Generale , pofe  in  ordinanza  le  galee  ,e  galeazze , auanzandofi  con  eflfe^ 
verfo  lo  rtretto  doue  ftauano  le  Nollre  Naui , le  quali  fuperate  le  diflicultà  della_» 
correntia  dell’acqua, c la  contrarieti  del  vento, cominciorno  à berfagliar  le  Nemi- 
che,cominciò  l’armata  Ottomana  a temere,  difponendofi  alla  fugaima  incalzata 
dalla  nortra,e  fpecialmentc  da  Vartclli,  e galeazze , come  anco  dal  Capitan  Gene- 
rale,che  fi  teneua  fourano  ,pcr  prender  vantaggio  fopra  le  galee , che  fuggiuano 
fenza  riguardo  di  trouarfi  lotto  i tiri  del  Cartello . 

Il  Capitan  delle  Naui  Bembo , tagliate  le  gomene,  fi  morte,  e s’inoltrò  contro  il 
nemico . Lazaro  Mocenigo , che  conduceua  la  Sultana  Publica , ritrouandofi  nel 
fito  più  auanzato  de  gl’altri  » fù  anco  il  primo  ad*  internarli  nel  corpo  della  batta- 
glia,chiudendo  il  parto  alle  Galee  lottili  Turchefchc,  che  procurauano  di  fottrarfi 
dal  combattere, con  la  fuga  : Onde  reflorno  tutte  impegnate , eccettuate  quattor- 
dici,che  fole  col  Capitan  Bafsi  fi  ricourorono  entro,  & al  coperto  de  Cartelli , fo 
bene  anch’erte  mal  trattate.  Entrato  il  Mocenigo  con  risòluto  valore  nell’ Armata 
nemica  la  pofe  in  confulionc,  e difordine,  c toltogli  il  fcampo»la  neceflitò  al 
combattere . 

Fù  dunque  attaccata  da  ogni  parte . Comandaua  il  Corno  deliro  il  Capitan  dì 
Golfo  Antonio  Barbaro . Il  (iniftro  era  diretto  da  Pietro  Contarmi . Il  corpo  di 
mezzo  lo  tcnca  il  Capitan  Generale, col  Proucditor  dell’Armata  Barbaro  Ba- 
doer , con  lafquadra  di  Malta  » le  Naui,  c con  le  Galeazze , Capitan  di  efse  Ifcppo 
Morefini . 

Dato  principio  al  combattimento,  feguì  vn  fanguinofo , c fiero  conflitto , ch^r 
riufet  tanto  più  terribile, quanto,  che  i Turchi  impediti  di  ritirarfi  i terra,  conucn- 
ncro  combattere  difperatamente  . 

II  Capitan  Generale,  auanzatofi  ne  maggiori  pericoli, dal  cui  efempio  tutti  gl’- 
altri prendeuano  maggior  vigore , e cor  raggio,  fupcrò  con  la  fua  Galea  vna  grolla 
Sultana , c mentre  attendeua  à fupcrarnc  vh’altra , colto  da  vn  tiro  di  Cannone  in 
vn  fianco  » rei  lo  ertinto , nel  punto  di  dar  l’vlcima  mano  alla  più  memorabile  Vit- 
toria, chcs'vdiflegià  mai , e con  erto  morirono  altri  quattro  ancora, tri  quali  Ni- 
colò da  Mezo . 


é V 


Morto 
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Morto  il  Capitan  Generale»  fu  da  Zuanne  Marcello  Tuo  Luogotenente  , & à cui 
fpirò  l’anima  in  braccio  » tenuta  occulta  la  Tua  morte , per  non  poner  in  confusone 
l’Armata»  auuifando  folo  quietamente  ilProueditor  deir  Armata  Barbaro  Ba- 
doer»  il  quale  montato  fubito  fopra  la  Galea  Generalità  > concinnò  la  direttone  » 
e l’Armata  il  con, battimento, in  maniera, che  prima  della  fera  di  quel  giorno, fem- 
pre  memorabile  fi  confeguì  piena>e  gloriofiilì  ma  Vittoria, refi  andò  abbattuta  tut- 
ta l’Armata  Ottomana . 

La  notte  fumo  fatti  ardere  da  noftri  molti  Legni  de  nemici»  che  dopò  combat- 
tuti,hauendo  datto  i terra  fuggendo . 

La  mattina  feguentc , alcune  Naui  nemiche , che  continuauano  ancora  nell’o- 
ftinatione  del  combattere , furono  tutte  prefe , e foggettate , e moflrando  la  Ca- 
pitana più  dell’ altre  cotta  nza  nel  refiftere,  ne  potendo  cfler  abbordata  per  ri- 
trouarh  tra  quelle,  eh*  erano  inuell  ite  à terra,  fù  berfagliata  dal  Capitan  delle-» 
Naui  Bembo  col  Cannone , in  maniera , che  li  conuenne  reftar  anch’  etta  preda  de 
Vincitori. 

Fuggirono  fole  quattordici  Gàlee  col  Capitan  Bafszhtrd  le  quali  quattro  de  Bey 
ne  quelle  fi  farebbono  faluatc  » fe  non  fiicccdcua  la  morte  dell’  inuito  Generale-»  » 
die  accortoli  della  principiata  fuga , voleua  attraucrfarle  per  cimentarli  col  Ca- 
pitan Bafsd . 

L’altrc  18.  Galee  Bclliere  > reflorno  in  potere  de  Veneti . Il  Tettante  tutto  dell’- 
Armata nemica  fù  disfatto»  & incendiato,  eccettuati  alcuni  Legni  d'ogni  qualiti 
conferuatiper  memoria»e  teftimonio  di  cosi  fegnalata  Vittoria, & vndici  riporta- 
ti da  Malte-fi . 

La  fera  del  fecondo  giorno’,  perche  erano  rimafle  in  efTere  alcune  Galee  Tur- 
chefche  più  vicine  al  Gattello  della  Natòlia, fù  ifpedito  Zuanne  Marcello  à toglier- 
ne vna  d rimurchio , e condurla  all*  Armata , come  fece  ; c poi  il  Capitan  di  Golfo 
Antonio  Barbaro  pafsò  ad  incendiare  tutte  Paltre . 

Nel  combattimento  s’abb raggiorno  tre  Naui  dell’  Armata  Veneta , cioè  la  Pu- 
blica  Sultana , doue  era  Lazaro  Moccnigo  ; vna  Olandefe  Gouernata  da  Vincenzo 
Queriiìi,c  l’Arma  di  Nafaù  Gouernata  da  Fauttinda  Riua , opprdfe  dal  fuoco  de 
Nemici,  cadutegli  fopra, mentre  ardeuano . 

Furono  liberati  intorno  i cinque  milla  Schiaui  Chriftiani,  che  ftauano  in-» 
Catena , feruendo  à Turchi  > al  remo, e fpecialmente  nelle  Galee  Belliere,  de  qua- 
li erano  rinforzate . 

De  Turchi  morti  è impoflìbile  faperne  il  numero;  ma  da  cadaucri  veduti  nel 
mare,  da  portati  alle  ritte  dalla  Correntia , e da  i trasportati  alla  punta  di  Troia  » 
fono  innumerabili . 

De  Chriftiani, frà  morti, e feriti,  ne  reftorno  da  trecento  in  circa . 

Tutti  quelli,  chcfitrouorno  in  quello  terribile  conflitto  tutti  fi  fégnalorno, 
combattendo  per  la  Fede, per  la  Patria  ,e  per  la  gloria . 

La  fquadra  Maltefe  combattè  con  quel  valore  proprio  alla  ftima,e  concetto  di 
quei  Caualieri . 

Il  Prencipe  Orario  di  Parma, in  queflo  belliflimo  fatto, con  il  fuo  valore  fiipcrò 
l’efpcttatione, benché  grande, efponcndofi  intrepido,  ne  maggiori  pericoli . 

Il  General  Gel  sbarco  Borri , che  era  nella  Galeazza  di  Marco  da  Riua , tenen- 
do appretto  di  lui  vn  fuo  figliuolo  adempì  tutte  le  parti  di  eccellente,  & cfperto 
Capitano . 

Aaa  Li 
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Li  Capi  da  Mar  Gouematori  di  Galeazze, e Galee,  Sopraromi  ti, c Gouernato-  j 

ri  di  Naue,che  fi  trouorno  nel  combattimento  fono  li  feguenti  . u 

/Lorenzo  Marcello  Capitan  General  dell’Armata , che  morfe  per  non  mancar  » 
in  alcuna  parte,  di  quel  debito,  che  era  tenuto  per  la  Fede , e per  ben  feruir  al- 
la Patria. 

Barbaro  Badoer  Proueditor.  dell'  Armata*,  che  fubintrò  dircttor  di  effa  dopò  U 
morte  del  Generalifiìmo . 

Ifeppo  Morefini  Capitan  delle  Galeazze,  che  inferi  gran  danniàTurchi. 

Antonio  Barbaro  Capitan  di  Golfo,  che  nel  principio  della  Battaglia , coman- 
dando il  Corno  deftro  dell’ Armata, fi  fpicò  corraggiofamente  contro  il  nimico,fa- 
cendo  gran  ftragge  di  quei  Barbari . 

Li  Gouernarori , ordinari; , & eftraordinarij  delle  Galeazze,  che  fecero  proue 
mirabili  nel  combattimento , furono 

Aluife  Fofcari,  Antonio  Priuli , Marco  Riua  ,Zan  AJuife  Battagia,  Giacomo 
Loredan . 

Zuanne  Marcello  Luogotenente  del  Capitan  Generale . 

Li  Gouernatori  di  Galee  Tortili , i nomi  de  quali  viuerano  eternamente  per  le 
prodezze  loro , dimofirate  contro  vna  Armata  potentifiìma,  de  fierifiìmi  noftri 
nemici 

Piero  Contarmi , che  comandò  il  corno  finiftro  dell*  Armata , M.  Antonio  Pa- 
fquiligo,  Piero  Querini , Giacomo  Semitecolo , Dionifio  Pifani , Zorzi  de  Mezo* 
Zuanne  Vcnier, Nicolò  Muazzo,  Nicolò  Calergi,  Aurelio  Longo,Lodouico Baffo, 
Giacomo  Polani,  Francefcode  Mezo , Piero  Barozzi , Zorzi  Mcngano,  Francefco 
Vizzamano,  Anzolo  Muazzo,  Tomafo  Fradello,  Alefiandro  Dandolo, che  reftò  fe-  , I 

rito  in  vnbraccio.Z.  Giacomo  Querini , Girolamo  Pefaro,  Luigi  Fofcarini , No- 
bile nella  Galeazza  de  Ifeppo  Morefini  «Guglielmo  Auogadro  Sopracomito  della 
Galea  Triuifana  • 

Nobili  (òpra  le  Galee 

Nicolò  de  Mezo , che  reftò  morto  fopra  la  Galea  del  Generale , Z.  Antonio 
Muazzo  giouinetto  di  anni  13.  Andrea  Muazzo  d’anni  1 2. Domenico  Antonio  Sc- 
mitecolo,che  reftò  ferito.  Marco  Zorzi  Fofcarini  Venturier.  Pietro  G ritti  Nobile 
del  Proueditor  d’Armata . 

De  Vaflclli 

Marco  Bembo , Capitan  delle  Naui , che  fu  il  primo  i berfagliar  l’Armata  ne- 
mica con  le  cannonate , e che  poi  tagliata  la  Gomena , s’inoltralfe  in  eiTa  facendo 
gran  ftragge  de  T urchi . 

Zorzi  Contarmi  Almirante,GiroIamo  Malipiero  Patrona  vno  de  primi  anch’e- 
gli che  principiane  a infettar  l’Armata  Turchefca  con  le  Cannonate . Lazaro  Mo- 
cenigo  Venturiere»  che  fpintofi  con  la  Publica  Sultana  nel  più  folto  dell’  Armata^, 
Ottomana, impedì  lo  fcampo  alle  Galee  nemiche, doue  nell’ardore  del  combatte- 
re,reftò  ferito  ai  Mofchettata  in  vn’occhio , del  quale  ne  reftò  di  fubito  priuo . 

Fu  grande  il  valore  de  gli  Gouernatori  delle  Naui , cioè  di  Z.  Andrea  Bragadin  » 
di  Bernardo  Bragadin  vno  de  primi,  che  attaccane  il  nemico , di  Nicolò  Doni  > di 
Agoftin  Marcello, e di  Viccnzo  Querini..  • : 

Si  portorno  anco  valorofamcntc  li  Nobili  in  Armata , e i V V.  Gouernatori  de  ì 

Vaftelli,  che  furono . 

Girolamo  Loredan,  Marco  Barbarigo,  Nicolò  Zane,  Zan  Corner.  il 

Fauftin  1 


1 


4 
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* Fauftm  Riua,  Zorzi  Zancarol  , Francefco  Bafadona  , Francefco  Pifani,  Bernar- 
din Vizzamano,  Francefco  Querini  , Alcttandro  Zane . 

Il  primo  giorno  d’Agofto  giunfe  in  Venetia  l'inuiro  Lazaro  Mocenigo  fopra-, 
▼na  delle  Galee  acquisiate , che  fù  la  Capitana  di  Rodi,  ftrafeinando  nell’ Acqua-, 
molte  Bandiere, e ftendardi  de  Nemici,  dando  fegno  con  replicati  tiri  di  cannone, 
della  Virtoria,  & datto  conto  diftinto  al  Doge , & à Padri  del  felice  faccetto , fù 
ridetta  fera  creato  Caualiere  dal  Senato , e la  mattina  feguente , fù  nel  Maggior 
Confeglio  eletto  Capitan  Generale  da  Mar  in  luogo  del  Defonto  Lorenzo 
Marcello . 

Vditacosi  lieta  nuoua,furono  dal  Doge, e Senato  refe  humiliflìme  gratie  a Dio, 
ordinate  procdfioni,fatte  molte  elemonnc  a gli  fpedali,e  altri  luochi  pij . 

La  Citti  tutta  efiùfa  in  allegrezza  ineftimabile,  folcnnizò  per  molti  giorni  que- 
lla Vittoria  con  fuochi,  con  apparatile  rapprefentationi  nelle  publiche  ftrade,  te- 
nendoli chiufe  le  Bottege . 

Fù  determinato  da  Padri  di  visitare  folennemente  la  Chiefa  de  SS.  G ionanni , e 
Paolo,  de  Padri  Dominicani,  per  etterfi  ottenuta  vna  tanta  Vittoriani  giorno  del- 
la feftiuiti  di  elfi  Santi, che  vienne  li  2 6.  Giugno,  andandoui  ogn’  anno  in  tal  gior- 
no il  Doge  con  la  Signoria  Ambafciatori  de  Prencipi , le  Scuole  grandi , il  Clero 
Regolare,  e Secolare . 

L'iftcflò  Lazaro  Mocenigo  nel  Venir  a Venetia  con  la  Galea  fudetta  incontrat- 
tofi  in  vn  Vaffello  Barbaresco, lo  prefe  carico  di  ricche  merci, e contanti  per  il  val- 
fente  di  trecento  milla  Ducati . 

Nel  Golfo, e ne  Mari  de!I*AIbania,corfeggiauano  diuerfe  Fufte  Barbarefche,  in- 
fettando Ianauigatioae,epredàdo;mà  dalle  Barche  Armate  Venete  prefe  la  mag- 
gior parte  di  effe,  fi  rettimi  la  quiete, e la  Scurezza  à quei  luoghi . 

Dopò  la  Vittoria,icomandanti  dell*  Armata  Vittoriofa  Veneta,  tonfarono  all* 
acauitto  del  Tenedo,che  per  efl'erc  folo  i8.miglia  lontano  dalle  Boclie  de  Darda- 
nelli,venendo  in  poter  de  Veneti, fi  poteua, col  tenerui  vn  Corpo  di  Armata  impe- 
dire facilmente  ogni  foccorfo  per  mare  a Conttantinopoli . 

Tenuta  adunque  da  etti  la  Conlulta  di  guerra , fù  deliberata  firn  prefa , e datto 
principio  all*  efccutione  ; fecero  perciò  vn’abbondante  prouifioné  di  fafeine , e di 
Tacchi  di  terra, per  formarle  trincieredafciarono  d Dardanelli  6.  Naui,  2.  Galeaz- 
ze, e 4.  Galee  fottili  per  ricuperare  i*Arriglicria  delle  Naui  Venere  incendiate , e 
delle  Nemiche  ancorale  per  impedire  i foccorfi,  che  tentaffero  di  portar  i Turchi 
alPIfola  del  Tencdo,  mentre  vemua  afl'alita . 

Peruenuta  l'Armata  a cinque  di  Luglio  i vifta  del  Tencdo , il  General  Borri  co- 
mandò il  sbarco  all’Armata  lottile;  md  refpinca  con  gran  empito  da  Turchi,  fi  po- 
fe  in  qualche  confufione  ; il  che  veduto  dal  Signor  di  Vii  latta,  al  quale  era  raccom- 
mandata  la  condotta  delia  Cauallcria,  fi  cacciò  valorofamentctrà  nemici,  apren- 
do col  fno  efempio  la  ttrada  a gl’altri  di  feguicarlo  • 

I Canali iTurchefchi  fi  pofero  in  fugga,e  la  infanteria,che  mottrauadi  far  tetta , 
veduta  la  Veneta  ben  ordinata,  & inanimita  dal  Borri,  che  andaua  ad’inuettirla,  fi 
ritirò  anch’efla  fuggendo  fotto  al  calore  della  Fortezza , doue  fi  pofero  in  difefa , 
aflìcuratijancora  da  vngrandiflìmoTrincierone . 

Nondimeno  intimoriti  i Turchi  dal  veder  la  braua  rifolutioue  de  Veneti , e dal 
sbarcoiche  del  continuo  fi  faceua  dalle  Naui  di  nuoue  foldatefche  abbandonaro- 
no vilmente  quei  pofto,c  fi  ritirarono  nella  Fortezza  • 

• -A  a a a Inq«c- 


In  quello  primo  incontro  » hebbe  il  Borri  vna  mofchettata  nel  petto  fenz*  altro» 
danncbche  di  abbruciarli  la  pelle»  & il  Signor  di  Villalca  vna  Coltellata  in  vna  ma- 
no,con  poco  altro  danno  de  Veneti . 

La  medefima  fera  fece  il  Borri  poncr  in  terra  otto  Cannoni, che  la  notte  furono 
poi  piantati  nel  Borgo  , dando  principio  ad  efcauar  mine , ordinando  di  più  che-# 
lolfero  pofti  altri  dodici  Cannoni  d mezo  il  Monte  di  Sant’ Atanafìo, concorrendo- 
li di  ordine  del  Proneditor  GaneraLe  dell*  Annata  Barbaro  Badoer  tutti  i Soura- 
comiti,c  Gouernatori  delle  Galee»con  le  loro  Ciurme . 

Vn’alfra  batteria  di  otto  Cannoni , piantò  al  pollo  de  Molini  > facendo  del  con- 
tinuo  gettar  nella  Fortezza  delle  Bombe , principiando  dalle  due  hore  della  notte 
delli  vndecifudettofino  alla  mattina  fufleguente,vna  delle  quali  Bombe,  arriuan- 
do  nel  luogo doue  i Turchi  teneuano  la  poluere,  lo  mandò  in  aria, con  vccifione  di 
molti  di  qliei  Barbari . 

Erano  berfagliate  incelfantemente  le  mura  della  Fortezza  da  tutte  le  batterie 
con  ordine  mirabile:  onde  i Turchi  intimoriti , propofero  la  refa, che  fù  accordata 
faine  le  vite, che  non  potette  alcuno  portar  feco»  che  vn  veftito,&  il  Bafsd  due  For- 
zieri»e  fòflfcro  tutti  condotti  in  terra  ferma . 

Il  che  ftabilito, mandò  il  Borri  due  Reggimenti  Franceff  del  Caualier  de  Rofis  » 
e del  Colonnello  Labanda , per  riceuere  il  pofleflò  della  Porta  della  Fortezza  Ia_» 
medefima  fera.  Et  datto  parte  al  Proueditor  Generale  dell*  opperato , mandò  di 
fabito  tre  Arfili  delle  Galee  Turchefchc,  auanzati  dalla  battaglia  per  condurre- 
quella  gente  in  terra  ferma  ^ 

Vfcirono  adunque  i Turchi  dalla  Fortezza  la  mattina  feguente  in  numero  di 
cinquecento  tutta  bellagente,e  da  trecento  donne, riceuuti  tutti  con  grand’huma- 
nitd  dal  General  Borri, e datta  d lorocosì  huomini  come  donne  vna  lautiflìma  co- 
latione  fottoal  fno  padiglione.  Volfc  anco  il  medefimo  Borri  accompagnar  d Ca- 
uallo  il  Bafsd  fino  all’imbarco, accioche  non  venilfe  offefo  da  foldati . Era  elfo  Baf- 
sd  Cognato  dTbraino  gran  Signore  >e  con  etto  vi  erano  quattro  altri  Capi  di 
conto . 

Il  Bafsd  adolorato, non  volfc  aflaggiarcofà  alcuna  > piangendo  continuamente . 

Prima  dell’imbarco  fù  condotto  d riuerir  il  ProueditorGenerale,il  quale  gli  dif- 
fe,chc  fi  confolalfoelfendo  quefli  effetti  della  guerra, rifpofe  il  Bafsà,che  quella  fua 
difgratia  non  era  frutto  della  guerrajmd  effetto  della  viltà  de  Tuoi  foldati,  che  l’ha— 
ueùano  violentato  d renderli, benché  grhauelfero  proraeffo,e  giurato  di  diffonder- 
li fino  alla  morte.  • + . \ • 

Se  bene  l’accordo  della  refa  non  permetteua  à i vinti  di  portar  feco , che  vn’abi- 
to  folo,tuttauia  Hiumanità  del  Borri , gli  ne  lafeiò  portare,  e due,  e tre  l’vno  fopra. 
l’altro.  ConcelTc  ancora  vn  Cauallo  d tuttii  comandanti,  acciò  potelfero  predica* 
re  per  la  Turchia  la  benignità, c bontà  de  Chrifliani . 

Condotti  colloro  in  terra  ferma, fù  inalborato  su  la  Fortezza  lo  llendardo  di  S. 
Marco  ,e  falutato  con  tre  tiri  dal  Cannone  dell’  Annata , e delle  mura  > rendendo 
gratie  d Diodi  quefta  feconda  Vittoria . 

Nel  primo,  e fecondo  recinto  della  Fortezza  furono  trouati  cinquanta  pezzi  di 
cannone  la  maggior  parte  di  bronzo , quantità  di  viueri,  e munitioni , che  inficme 
con  vna  Saica  carica  di  rifi,  eh’ era  nel  porto,  vennero  diuife  frà  la.  piazza,  c 
l’Armata. 

Fortificata  da  Commandanti  Veneti  eccellentemente  la  Fortezza , c Borgo,  vii 

falcia? 
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Utciaroho  con  (ufficiente  prcffidio , per  Prouedicor  ordinario  Giouanni  Contari- 
ni, ch’era  Almirantc  in  Armata, & per  Proucditor  eftraordinario,  Giacomo  Lore- 
<iano.  Vi  pofero  ancora  alcuni  Legni  per  guardia  ,c  per  ricercare  i Vaffelli  di  paf- 
faggio  à Conftantinopoli . 

‘Morirono  de  noftri  in  qaeftoacquifto  intorno  à cinquanta , tra  quali  il  Colon- 
nello Sallufliò  Bcrni  fogge  tro  molto  (limato  per  valore, e per  cfperienza. 

Vengono  molto  commendaci  Fauftin  Riua  Francefco  Pifani,  & Alcflandro  Za- 
ne,quali  affitteremo  come  venturieri  in  tutte  l*occorrenzc,e  factioni  deiraffedio,  al 
General  Borri . 

Per  fegwitaril  corfo  delle  Vittorie,  il  Proueditor  General  Badoerfi  portò  con,. 
l’Armata  alla  famofa  Ifola  di  Stalimene , molto  celebrata  da  Poeti,  da  Tito  Liuio*, 
e da  gl’antichi  Medici, e fpecialmente  da  Galeno,  nel  libro  9.  delle  facoltà  de  Sem- 
plici , deferiuendo  le  virtù  della  terra  Lennia , terra  Sacra,  e terra  Sigillata,  della_, 
quale  è coperto  vn  Colle  detto  di  Vulcano.  Quella  terra,  veniua  tenuta  da  Tur- 
chi (otto  gran  cuftodia  > e fatta  in  girelle,  era fuggcllata  col  Sigillo  del  Gran-, 
Signore. 

Giunta  l'Armata  a queflTfola,e  fatto  Io  sbarco  s’impadronirono  i Veneti  con-, 
gran  facilità  di  tntte  le  fortificationi  efteriori  della  Piazza , ben  che  guardate  da_» 
quattro  milla  fanti, c trecento  Caualli . Dattifipoi  à fulminar  la  Fortezza  con  fuo- 
chi artificiati, da  quali  fpauentati  i Difenfori  reterò  anco  la  Fortezza  à Veneti  IVI- 
timo  giorno  d’ Agofto  à patti  di  buona  guerra , vfeendone  fettecento  Turchi , che 
furono  condotti  à Dardanelli.  Nella  qual  Fortezza  furono  introdotti  dal  Prouedi- 
tore  cinquecento  Fanti  di  pre fidio . 

Fremeuano  i Turchi  in  Conttantinopoli  per  gl’  aunifi  del  disfacimento  della  Ior 
grand'Armata,pcr  la  perdita  del  Tcnedo:onde  refiaua  auafi  aflediata  quella  Reg- 
gia dalla  parte  del  Marc, c poi  per  la  perdita  ancora  di  Stalimene;  e perciò  diuuì- 
gauano  grand’apparecchi,e  grandi  mmatie,;e  per  Mare,c  per  terra  per  la  Campa- 
gna ventura . 

In  tanto  partì  da  Venetia  il  nuouo  Capitan  Generale,  Lazaro  Mocenigo , verfo 
Lcuante  con  molti  Vaflelli  armati , foldatefca,  dinaro , & altre  prouifioni,ciTendo 
anco  partito  prima  d’eflò  à quella  volta  il  nuouo  Capitan  delle  Galeazze, Lorenzo 
Renicr,inuiandofi  dal  publico  continuamente  in  rinforzo, c delle  Piazze, e dell'Ar- 
mata,e  Legni, e gente, e munitioni,  facendofi  ilmedefimo  per  le  piazze  di  Dalma- 
ti,non  mancando  il  Proueditor  Generale  di  quella  Prouincia  Antonio  Bernardo, 
indefeflamentc  di  affilierei  prouederca  tutti  i bifogni  con  fortificationi,  & ripa- 
ri per  poter  refiftere  ad’ogni  tentatiuo  de  Turchi . 

Terminata  gloriofamente  la  Campagna  del  1656.  Il  Prencipe  di  Parma  Oratio 
Farnefeira  di  ritorno  à Venetia , quando  oppreflò  da  dolori  Coliici , e da  febbre 
maligna , refe  in  breui  giorni  l’anima  al  fuo  Creatore  nel  fiore  de  gl’ anni  fuoi  ,c 
quando  fi  fperaua  di  veder  altri  effetti  del  fuo  gran  valore,  e della  fua  indole  genc- 
rofa,e  guerriera . 

Dalla  confulta  di  Mare,  fù  inuiato  il  Marchefe  Borri  General  del  sbarco  ad*  in- 
contrar il  Capitan  Generale  Mocenigo, e conferir  con  eflo  viV  intraprefa  d’vn’Ifo- 
la  importante  nell’Arcipelago;  montato  perciò  fopra  vn  Vaflelloda  guerra  con 
vna  Nauc  còferua  veleggiò  vers*  il  porto  de  Ccrui,douejfi  traiteneua  vn’altrogrof- 
fo  Vaflèlloper  vnirfi  con  quello, c andar  di  ccnferua  al  Zante:mà  arriuato  al  Porto 
non  trouò  n Vafiello,  e la  Nauc  confcrua  negò  di  feguitarlo  fola  fenz’ altro  Legno. 
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Parti  adunque  folo,  e incontrati  cinque  Vaflelli  Barbarefchi  » fu  nec  editato  a cò- 
battere,e  dopò  lungo  contralto, fi  fottomife  l’Almintnte  di  quella  fquadramià  re- 
cando ferito  il  Marchefe  in  vna  Cofcia,  e bcrfagliata  la  fua  Naue  dalle  cannonate 
nemichejprefe  rifolutione  di  leuarfi  da  quelI’impaccio,e  perche  il  venjo  gl’  era  fa- 
uofcuolcffpiegò  le  velie  verfoCorfù  , doue  fmontato  in  pochì^gierm  perla  ferita 
móriilafciando  eterna  memoria  del  fuo  valore  / 

L’Armata  Veneta  fi  diuife  fra  il  Tenedo,  Milo,&  altri  porti  per  fuernare . 

• 11  Capitan  Generale, per  la  morte  del  Borri, chiamò  appretta  di  fe  in  fuo  luogo  ii 
Conte  Ódefcallo  Polcenigo,(opraintendentc  alle  tre  Itale, fino  che  dal  Senato  fo£- 
fe  prouirto  per  quella  Carica . 

Giunto  finalmente  il  medefimo  Capitan  Generale  in  Candia , difegnaua  di  far 
qualche  imprefa  degna  del  fuo  valore  : ma  inteta  i grandi  apparechi , che  faceua- 
noi  Turchi  per  la  ncuperatione  del  Tenedo,  e dell*  arriuo  de  Vaflelli  Barbare- 
fchi nell*  Arcipelago , fi  moffeanch’  egli  à quella  volta  col  neruo  maggiore  delT- 
Armara . 

Partita  adunque  l’Armata  Veneta  de  Sdille  di  ip.  Galee  tattili,  e fei  Galeazze  « 
lafciate  a dietro  le  Naui,intefcro,chc  le  Galee  Turchefche , quali  erano  vfeite  pri- 
ma dell’ordinario  da  Cartelli  per  non  efler  impedite,e  combattute  da  Veneti, par- 
tite da  Mettelino , rinforzate  di  i o.altrc  de  Bey,  fi  trattcneffcro  à Scio,afpettando 
nuoui  rinforzi  da  Conrtantinopoli . 

Portatoli  il  Capitan  Generale  con  l’Armata  tattile  a Scio,  non  vi  trouò  le  nemi- 
chejmà  imefe  da  Schiaui.ch’erano  andate  d Rodi . 


eh 


Trattcnendofi  i Veneti  à Scio  ad’afpettarle,  s'incontromo  in  alquante  Saiche 
l’erano  vna  parte  della  Carauana  d’Aleflandria  deftinata  alle  Smirne  per  lo  tra- 
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fporto  à Conrtantinopoli, delle  quali  ne  prefero  cinque,  vna  reftò  incendiata , due 
diedero  à terra, il  rerto  di  erte  fuggì  col  benefitio  del  vento . 

Stimando  i noftri,  per  relatione  d’altri  Schiaui , che  l’Armata  nemica  poterti 
efler  nel  porto  di  Suazich , s’incaminarono  alla  volta  di  Samo  ^prendendo  in  que- 
fto  viaggio  vn  Vaflello , eh’  era  partito  d’Aleflandria  col  carico  medefimo  del- 
le Saiche. 

Fecero  ritorno  a Scio,  doue  feoperti  noue  Vaflelli  Barbarefchi  della  Corta  d*- 
Algieri, il  General  Moccnigo  fi  mifein  ordine  per  combatterli  ; difpofta  adun- 
que l’ordinanza  dcli’A  rinata,  fùaflegnato  il  Corno  deliro  al  Proueditor  Barbaro 
Badoer.  Elfinilìroal  Commiflario  Michiel , e nel  mezo  il  Capitan  Generalo  . 
Le  Galee  erano  diuife  in  tre  fquadre , e per  ogni  fquadra  vi  ftauano  due  Galeazze . 

Attaccata  la  zuffa,  fi  combattè  per  il  fpatio  di  cinque  hore  continue , con  tanto 
ardore,&  oftinatione.che  finalmente  reftorno  i Barbarefchi , vinti,  e fupcrati . 

Fù  il  primo  Pietro  Querini , coli  comandato  dal  Generale  à prender  la  Naue-» 
Cróce  d’Oro  Fiamengha , che  venuta  da  Venetia  carica  di  Bifcotro , c ridottali  sL 
Tinc,  fu  da  medefimi  Barbarefchi  con  inganno  di  Bandiera  Fiamcnga  aflìcurata  » 
in  fino, che  auucdutofi  il  Capitano  dell’ingannounucrti  à terra,  faluò  le  genti,  e Ja__» 
Naue  refiò  in  poter  di  coftoro,e  riacquiftata  in  quello  combattimento. 

Comandò  poi  il  Generale  l’abbordo  à tutte  le  Galeazze . I.odouico  Baffo  diret- 
tore della  Galeazza  Capitana  Morefini,  andò  per  Puppa  alla  Naue  Almirante,con 
due  Galee  tattili , cioè  quella  del  Commiflario  Micnielc,  e di  Giacomo  Polani , e 
benché  fodero  da  Turchi  ributtati  due  volte, refiò  finalmente  vinta, e prefa  la  Na- 
ue àviua  forza. 
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I/iftetTo  foce  il  Vice  Capitano  delle  Galeazze  Loredano,  infame  conia  Galea 
di  Girolamo  da  Pefaro , di  vn'alcra  Naue , che  dopò  lungo  contrailo  > rimafe  in^ 
poter  de  Veneti. 

Il  Capitan  eftraordinario  delle  Galeazze  » Lorenzo  Renier , andò  all*  abbordo 
di  altra  Naue  > infame  con  la  Galea  di  Nicolò  Zane»  della  quale  nc  fece  va  loro  fa- 
mente  acquilo . 

Il  Capitan  Generale  Mocenigo  combatteua  fieramente  con  la  ftia  Galea  la  Na- 
ne Capitana,  che  facea  vigorohffima  refiilenza,  doue  accorfe  Antonio  Prioli  con 
la  Tua  Galeazza  a foftencrlo,e  dopò  vna  oflinatiflìma  battaglia»  ferito  in  vna  gam- 
ba il  Comandante  MehemetFiamengo  rinegato,che  il  giorno  feguente  mori,  ri- 
mafe efTa  Nane  Capitana  in  poter  defGencrale , fopra  la  quale  fù  polla  vna  ban- 
diera del  medefimo  Capitan  Generale  Mocenigo . 

Dal  Corno  deliro  fi  combatteua  con  eftraordinaria  fierezza  il  Proueditor  dell - 
Armata  Barbaro  Badoer,che  lo  comandauaface  dar  d terra  due  Naubche  furono 
dal  Nemico  incendiare . 

Il  Capitan  di  Golfo  Antonio  Barbaro , portoli  anch’  egli  all’abbordo  di  altra»» 
Naue,vnito  con  Leonardo  Moro,col  loro  valore  la  prefero . 

E coli  di  noue  Vafielli  Barba refehi , che  fono  terribili  in  guerra , quattro  ne  re- 
ilorno  prefi  dal  valor  de  noftri , e tra  quelli, il  Vafl'el  Capitano,  e l’Almirante , vno 
che  fi  trouaua  più  difeofto  de  gl’altri  col  benefitio  del  vento  fe  ne  fuggi , equattro» 
che  diedero  a terra,  furono  inceneriti . 

De  nollri  non  peri  alcuno  de  Legni . 

Li  Schiaui  fatti  da  Veneti  in  quella  occafione , furono  molti , efrd  elfi  Aidin 
Chiaus  ihuiato  da  Conftantinopoli  col  dinaro  in  Barbaria , per  condur  le  elette^ 
Naui  alferuitio  del  gran  Signore.  Mehemet  di  Barbaria  Colonnello  di  Gianiz- 
zeri . Cuffain  d'AIgieri  Capitano  di  Naue , & Capitano  medefimo  delle  Nani  Ri- 
dette, che  poi  mori . ’ 

Molti  Chrifli^lnbch’erano  fchiaui  di  quei  Barbari  furono  liberati . 

Il  numero  de  morti  dalla  parte  de  nemici  fù  grande , perche  pochi  fuggirono  d 
nuoto, e per  ciafcheduna  di  effe  Naui  vi  erano  almeno  cento-cinquanta  foldati , e 
ticnta  Marinari  fchiaui  di  ogni  natione . 

I morti  de  Veneti  afeenderono  al  numero  di  cento  diciafette,trd  quali  il  Còlon- 
ìo  Pietro  la  Landa  foggerto  di  efperienza,e  valore . I feriti  trecento, c quarantafei» 
fra  quali  il  Capitan  di  Golfo  Antonio  Barbaro, il  Marcello, direttore  della  fua  Ga* 
ka , Leonardo  Moro , Francefco  Bolani,  Luca  Falief,  Andrea  Bragadin  > Antonio 
Lorcdan . Con  Viccnzo  Vando  ffipendiato,  & Orario  Bartolini . 

Tutti  gl*altri  ancora , che  fi  troqorno  in  quello  gran  conflitto , dinioflrarono 
incomparabile  valore , che  furono , oltre  a nominati  di  fopra , Francefco  Vizza-  * 
mano,  Francefco  Mocenigo  Luogotenente,  e fratello  del  Capitan  Generale.  Ali 
nife  Dona,  che  come  Venruriere , affìfrcu3  al  medefimo  Generale  fopra  la  fua_» 
Galea.  Z.  Bauifla  Caotorta , con  tutti  gl’  altri  Gouernatori , e Sopracomiti  delle 
galee.  Vien  celebrato  ancora  il  Padre  Agoftin  Moro  Domenicano , per  efferfi  fe* 
enalato  fopra  la  galea  di  Leonardo  Moro,riceucndo  in  teftfmonio  delle  generofe 
lue  attioni, cinque  graui  ferite . 

II  conflitto  feguì  a tre  di  Maggio  1657.  nel  Canal  di  Scio»  fuggendo  il  cimento 

altre  fei  delPifteffe  Naui , che  oltre  alle  noue  vinte»erano  per  qualche  miglio  rima- 
ile  indietro.  - . • ’ 1 
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La  nuoua  di  quello  celebre  fatto  peruenneà  Venetia  con  Caicchio  li  *8.  Mag- 
gio fudctto,e  perche  in  quel  punto  accade  la  morte  di  Giouanni  Barbarigo  Pro- 
curator  di  S.Marco,fùdaI  maggior  Configlio,eletto  in  fuoluogo,il  primo  di  Giu- 
gno^ fudetto  Capitan  General  da  Mar  Lazaro  Mocenigo:ondein  pochi  giorni 
per  coli  dire  ftì  creato  Caualiere,  Capitan  Generale  da  Mar  > c Procurator  m San 
;Marco  in  premio  della  Tua  virtù»  c del  Tuo  valore . 

Rifarciti  dal  Capitan  Generale  i danni  riceuuti  ne  Legni  nel  combattimento 
contro  i Barbarefchi  determinò  con  la  Confluita  d'incommodar  quanto  più  fotte 
potàbile  rinimico»e  profegair  le  V ittorie . 

Intefo  adunque»che  à Scalla  nuoua»  vi  erano  le  fei  Naui  Barbaresche  fuggite  dal 
combattimento,#  che  à Suazich  nell’Anatolia  vi  ftauano  i4.Saiche  della  Caraua- 
na  d’Aleffandria  con  la  Scorta  d’vn’altra  delle  Naui  predette , comandò  il  Capitan 
Generale  la  molla  dell’Armata.  A Suazich  dettino  il  Proucditor  Barbaro  Baaoer  • 

& egli  s’incaminò  a Scalla  nuoua  » 

Partirono  da  Scio  li  1 6.  Maggio  > & il  Generale  non  ritrotiati  i VatteHi  à Scalla 
nuoua,che  erano  Itati  rimurchiati  fuori  il  giorno  precedente  dal  Capitan  Bafsi 
con  le  fue  Galee  per  Sottrarli  da  ogni  pericolo»inuiandoli  a Rodi  » rifolfc  di  pattar 
£Suazich»e  vi  giunfe  il  medefimo  giorno  • 

Alla  prima  comparfa»  i Turchi  lì  pofero  alla  difeSa  piantando  due  battane  al/e 

girate  del  porto . Coprirono  le  Saiche  con  la  Naue  Barbarefca  » facendo»  che  que- 
a con  tutto  il  fianco  infieme  con  il  Cannone  della  Fortezza,  difendettero  la  boc- 
ca del  Porto . 

Volle  il  medefimo  Capitan  GeneraWprezzando  il  pericolo, riconoscer  tt  (ito  » 
c la  qualità  della  Fortezza  con  la  propria  Galea,del  che  auuedutifi  i Turchi,  Scari- 
carono tutta  l’Artiglieria  della  Fortezza, delle  Rattarie,e  della  Naue, non  reftando 
però  colpito  da  tanti  tiri, che  vn  Solo  Galeotto  - 

Il  Capitan  Generale  fpinfc  nel  Porto  cinque  Naui»  la  prima , che  rientrò , fù  la 
PrincipeiTa  Grande  Henrich  Capitano  di  efla  Nicolò  Cat,che  diede  effempio  à 
tutte  Taltrc . 

NeU’cntrar  di  quelle  Naui»  fopragiunfe  il  Proneditor  Badoaro  con  altri  Vaffeb 
ii>co*qiiali  entrato  anch’egli,  le  Galeazze, e Galee  Sottili,  prefero  la  Naue  d’AIgie- 
ri»e  le  Saiche, ch’erano  in  porto»  fecero  col  cannone  sloggiar  i difenfori  dalie  Bat- 
tane,gl’inchiodarono  i cannoni;,  li  Scacciarono  dal  monte . Fulminata  la  Fortezza 
con  le  Bombe  ,.oflcfe  le  Sue  battane  dalla  frequenza  de  nollri  tiri , i Turchi , dopò' 
abbandonata  la  Naue, le  Saiche, le  battarie  forti  citeriori , Afsan  Agà , coman- 

dante di  Suazich, perduto  d’animo  abbandonò  anch’egli  lapiaaza,  fuggendo  dalla 
parte  di  terra  ne  luoghi  vicini . Lafciando  in  poter  de  Veneti , la  Città , e la  For-  - 
rezza . Acquiltaca  nel  principio  la  Naue  Barbarefca , vi.pofero  i nollri  la  Bandie- 
ra di  San  Marco . Quella  Naue  era  Fiamenga,  nominata  Anna  Maria,  che  gii  i 
Barbareschi  Ja  prefero  i Cales . Era  armata"  di  quarantacinque  pezzi  di  Canno- 
ne, oltre  a 6.  periere  Sopra  coperta.  Portaua  trecento  hiiomini  tutti  da. fat- 
* tione . . 

Fù  ricco  il  Bottino  della  Fortezza,  doue,  come  in  luogo  ficuro,  haueuano  i Tur- 
chi dalle  Saiche  trasportato  le  cofe  più  pretiofe.  Il  qual  bottiuo  fùlafciato  i folda-  v 
ti, e datta  libertà  all’Armata  di  predare  i Legni  acqui  fiati . 

In  tutto  il  combattimento.,  che  durò  dal  principio  del  giorno  fino  alle  an.  hora 
non  apportò  danno  di  momento  all’ Armata  : pochi  furono  morti, e pochi  i feriti*. 
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fhì  quali  Monsù  di  Mare  Tenente  Colonnello  del  Reggimento  di  Cauallaria  A- 
ma dei,&  il  Capitan  Felice  Parma  aiutante  del  Generale , 

Si  trouarono  nella  piazza  2 5. pezzi  di  Cannone, e altri  fei  nelle  Battarie, tutti  di 
Bronzo,la  maggior  parte  con  l’impronto  di  San  Marco,iui  trafportati , dopò  la_* 
caduta  di  Cipro,fi  come  riferirono  quei  paefani . Molta  poluere,&  altri  apprcfta- 
menti  da  guerra . 

r Fatto  l'acquifto , fu  d’ordine  del  Capitan  Generale  fatto  volar  il  luogo,  di  doue 
partito»s’incaminò  con  l’Armata  verfo  Scio,  con  penfiero  d’impadronirfene  : Md 
auuertito,che  i Turchi  con  poderofiflimo  Efferato  da  Terra , e con  numerofa  Ar- 
mata di  Mare, erano  per  tentar  la  ricupera  del  Tenedo,  ff  portò  a quella  volta , ri- 
foluto  d’impedir  gli  sforzi  nemici , fui  prefo  porto  vnitefì  (eco  le  Galee  Pontifìcie  > 
c le  Maltefi  in  maniera,  che  i Turchi  non  poteuano  vfcire  da  Dardanelli  fenza  ef- 
fcr  combattuti , fe  bene  fparfi  in  quelle  marine , haueuano  in  molti  luoghi  alzato 
terreno,e  formate  Battarie . 

11  Capitan  Generale , affretto  dalla  neceffitd , pafsò  alP  Ifola  dTmbro  a proue- 
der  di  acqua  per  l’Armata, che  nc  tenea  grandiflìmo  bifogno,  lafciando  al  pofto  le 
Naui,e  le  Galeazze . 

I Turchi,  valendoff  dell’occaffone, prima  che  ritomaffe  il  Capitan  Generale  con 
l'Armata  fottile , yfcirono  fuori  de  i Cartelli , presentandoli  d fronte  delle  noff  re-» 
Naui,  che  in  numero  di  19. Ci  ritrouauano  nel  Canale . 

Era  l’Armata  nemica  numerofa  di  18.  Naui,  3o.GaIee,io.Maone,  con  infinito 
Saiche»  e Caicchi, moftrandofì  defìdcrofì  di  combattere.  E perciò  le  Naui  Ca- 
pitana,1’Almirante,  Turchefche,  con  altre  poderofe  Sultane , inueff  irono  la  Na- 
tie Capitana  di  Marco  Bembo , il  quale  prima  fui  ferro  fece  vna  vigorofa  refì- 
fìenza; ma torniato dalle  Naui  nemiche,  tagliata  la  gomena,  internandoli  fra 
effe , che  al  numero  di  7.  con  la  Capitana , e Almirante , lo  reff  ringeuano , e tra- 
uagliauano  fieramente,  feguì  per  più  hore  vn  fanguinofo  combattimento  , v- 
fando  cosi  bène  il  Cannone,  e’imofchetto»  che  non  ardirono  le  Naui  nemiche 
d’abbordarlo . » . 

NeU’ifteflo  tempo,  attaccarono  i Turchi  tutte  l’altrc  noff  re  Naui , e Galeazze , 
le  quali  con  valorofa’,  e gloriola  refiffenza  col  ferro, e col  fuoco  non  folo  fi  diffèn- 
deuano;  ma  apportauano  gran  danno  a nemici . 

La  Galeazza  diAluife  Batta  già,  era  in  gran  pericolo  di  perderli,  tomiata,c 
combattuta  da  diuerfe  altre  nemiche,  non  badando  il  valore  del  Comandante  a 
foftenerla , e della  Sua  gente , in  gran  parte  caduta , quando  da  Girolamo  Prioli , 
e da  AJuifc  Fofcari  con  le  lor  Galeazze  fu  foccorfa  , e liberata,  fottraendo- 
fi  il  Battaglia  dal  pericolo,  riforgendo  con  la  Spada  alla  mano  più  vigorofo  al- 
la Battaglia . 

Il  conflitto  era  grande  »^e  terribile  ; md  finalmente  Superati  i Turchi 
dal  valore  , e coftanza  de  Veneti  , fi  Sottrafferp  dal  combattimento, fug- 
gendo à Velie  piene  con  le  loro  Naui  , c Maone  maltrattate  , e dimi- 
nuite-» . 

Perderonoi  Turchi  in  quefta  fattione  cinque  Naui , due  incendiate  con  la  Ca- 
pitana due  affondate  & vna  prefa  con  gran  valore  da  Aleffandro  Zane . Óltre  alle 
Naui  yì  lasciarono  anco  cinque  Maone , vna  conquiftata  da  noff  ri , due  inueftite 
interra,  e due  incendiate  da  medefimi  nemici  , de  quali  ne  refforao  morti  in^  . 
grannumero. 

Nel 
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Nel  principio  di  quello  combattimento, che  feguì  alli  17.  Luglio  16f7.il  Capita' 
delle  Naui  Marco  Bembo  reflò  percoflbda  vna  Scheggia  nella  gamba  finiftra , e fé 

* ben  grane  mence,  non  fi  feemò  per  quello  quell’ardore,  e quella  generofiti , che  lo 
rendeuano  formidabile  à Turchi . 

Nel  (occorrer  la  Galeazza  Battagia , rellò  morto  Ahiife  Fofcari , colto  di  mo- 
Fchettata,  mentre  in  quel  fanguinolo  incontro  faceua  con  la  propria  mano  llragge 
di  quei  Barbari . 

Vengono  commendati,  oltre  d Capi,  Antonio  PrioIi,e  Lodouico  Baffo, per  le  lo- 
ro guerriere  opcrationi,come  anco  tutti  gl’altri  Gouernatori,e  Capitani  di  Naui  » 
e Galeazze, che  interuennero  in  quello  conflitto  . 

Il  Capitan  Generale  Mocenigo , che  veniua  da  Imbro,vdito  il  tuono  dell*  Arti- 
glieria, lollecitau a il  camino  per  giunger  in  foceorfo  de  Tuoi , fe  bene  impedito  dal 
vento  contrario, e gagliardo,  quando  (coperto  dall’Armata  lottile  Turchcfca,  an- 
dò ad  incontrarlo  con  gran  voci  di  giubilo,  crededolo  il  Capitan  Bafsd,  che  venifle 
da  Rodi  ad  vnirfi  concili  per  sbarcare  all*  acqui  Ilo  del  Tenedo:  ma  conosciute-» 
Wnfegne  di  San  Marco»  voltate  le  prore  verfo  terra  xinueftirono  furiofamente  in 
diuerfi  lìti  dalla  parte  della  Natòlia,  e del  numero  di  vintiotto  Galee , c due 
Maone,  cinque  fole  con  la  baflarda  del  Capitan  Bafsd  fi  ridulfero  lotto  il  Callello . 

Il  giorno  de  19.  mentre  il  General  Mocenigo  configliauacon  il  ProuedirorBa- 
doer,con  il  Capitan  d i G ol  fo  Barbaro , e Confinario  Benetto  M ichiel , il  modo  di 
danneggiar  hnimico, fumo  oflcruate  cinque  Galee, che  d terra,d  terra s’incamina- 
uano  yerfo  la  punta  de  Barbieri . Egli  fubito , Seguito  dalle  Pontificie , e Maltefi  fi 
fpicò  per  toglier  loro  la  firada,  arriuò  le  fuggitiue  fino  d tiro  di  cannone . Quattro 
di  elle  inueltirono  in  terra  fotto  il  calor  delle  battarieda  quinta  fopragiunta  fi  po- 
le  indifcfa,che  dalla  fola  Generalitia fu  rimela  confchiauitùdimoItfTurchi,  non 
eflendofi  elfi  valuti  in  quella  Campagna  di  Schiaui  Chrifliani , ma  folodi  remi-, 
ganti  volontari; . Intanto  le  Galee  aufiliarie  berfagliauano  col  Cannone  le  quat- 
tro nemiche  inuefi ite  in  Terra  imàbifognò  dcfillere  per  il  vento  troppo  impe~ 
tuolo , c ritirarli , che  nel  rollo  farebbono  venute  in  poter  loro  non  ollante  la_# 
batraria . 

E perche  l’inimico  rclo  forte  dairaflìflenza  del  primo  Vifir,  dal  Gianizzéro  A- 
gd,&  da  ottanta  milla  combattenti, Sparli  per  quelle  fpiaggic,e  liti,  difegnaua  con 
le  Galee , e Naui  trasportarli  al  Tenedo,  e impiegarmi  tòrte  Te  lue  forze"  per  ricu- 
pcrarloiperciò  il  Capitan  Generale  tutto,  applicato  à leuari  Legni  d Turchi,  fi 
propofe  di  paflar  alla  punta  de  Barbieri  per  guadagnare  le  7.  Galee  Ture  hefchc  > 
che  ini  fi  ritrouauano 

Per  far  l’acqui  Ilo  bifognaua  pallate  in  tiro  di  mofehetto , Sotto  cinque  mani 
di  Battarie . 

Il  Capitan  di  Golfo , ch’era  primo  in  ordine , nc  pafsò  tre  felicemente  ; dalla.» 
quarta  ni  colpito  nell’Albero. . La  Galea  Comiflaria , comandata  dal  V.Goucrna- 
tor  Lonardo  Michicle , perde  il  Timone , riceuendo  qualch’altro  poco  danno  nella 
puppa,come  anco  il  Proueditor  dcirArmara  nel  palamento . 

Il  Capitan  Generale  nondimeno  continuaua  intrepidamente  il  viaggio,quando 
vn  colpo  di  cannone  portò  vna  palla  neljamunitione  della  Sua  Galea, dòue  oltre  al- 
la poluere  vi  erano  Bombe , e Granate , & accefofi  il  fuoco , la  Galea  fi  diuife  per 
mezo,  volando  tutta  la  coperta,non  rimanendo, che  la  parte  dal  Fogone  in  dietro,. 

* con  morte  dell’  iltefTo  Capitan  Generale , di  Coilantin  Michiel , di  Mattio  Corner 
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dfTomdfo  Sosanzo,e  di  Z.Battifta  Balbi»  Nobili»  che  aflìfteuano  a/la  Tua  perfori  a» 
come  anco  del  Segretario  Bernardo  > e dell’Auditor  Bartolini , che  in  tutte  i’occa- 
fioni  haueano  datto  vere  prone  di  valore , e di  fede . Fra  quelli  che  rimafero  falui 
(òpra  efla  Galea  Generahcia,  fù  miracolofamente  Franccico  Mocenigo,  Fratello» 
e Luogotenente  del  medefìmo  Generale  » del  quale  fi  ritrouò  il  cadauero  con  la  tc 
ita  tutta  fracaflata,credefi  da  qualche  gran  percofla  di  Ancena.Si  ricuperò  lo  ften- 
dardo»  il  Fanalc»li  dinari»e  la  Bandiera  Publica. 

Il  Proueditor  dell'Armata  Barbaro  Badoer»rimalto  al  comando  fupremo  » col 
folito  fuo  zelo  del  ben  publico,&  con  l’ordinario  fuo  corraggio , li  rrateenne  tutto 
il  giorno  feguente  con  l’AuflìIiarie , per  tentar  progretti  fopra  rinìmico»  ò almeno 
portar  il  fuoco  nelle  Galee  Turche  ; mi  fortificate  le  fpiaggie , e rirrouandofi  tra 
quelle  riue  da  80.  mile  combattenti, come  fi  è detto  di  fopra, non  poterono  i nottri 
far  altro  acquillo,che  d’incendiar  la  Capitana  Turca . 

Portatoli  poi  il  Proueditor  al  Tenedo  per  raccoglier  i Legni  fparfi,e  per  rifarci- 
re qualche  danno  riceuuto  • 

Le  Galee  Pontificie»e  Maltefi  prefero  licenza, per  tener  ordine  da  loro  Supremi 
di  non  obbedire, fe  non  à chi  hauefle  il  Titolo  di  Generale . 

Poco  dopò  la  morte  del  Generale , fegui  anco  quella- del  Proueditor  fudetto 
Barbaro-Badoer , foggetto  chiarilfimo  per  eflerfi  fegnalato  in  tanti  acqtùfti , in-, 
tanti  incontri,  c in  tante  battaglie  per  tutto  il  corfo  eli  quella  guerra . 

Priual’ArmataVenetadidueComandantifupremidi  tanto  valore, e di  tan- 
to credito  , & abbandonata  dalle  Galee  AulliJiarie  » non  auuerti  alla  confer- 
uatione  del  Tenedo, la  cui  perdita  feguì, mòrti, che  furono  i fudetti  Commanditi . 

Alla  perdita  del  Tenedo , feguì  anco  quella  di  Stalimene , ò Lenno , che  però  fi 
elide  fe  lungamente  con  molta  lode, e merito  di  Polo  Bernardo  Proueditore,  che  in 
quella  dififa  diede  chiari  efempi  di  valore,  dì  coftanza,e  di  fede  in  feruigio  della-» 
Santa  Fede,  c della  Patria . 

Nella  Dalmatia  i 13.  di  Giugno  dell’  anno  fudetto,  comparfe  improuifamente 
su  la  Campagna  di  Spalatro  Cedin  Amct,  Greco  rinegato  Bafsd  della  Bofiìna  con 
grotto  Etterato  de  Turchi,quafi  tutta  Caualleria,  quali  al  primo  empito, occupa- 
rono alcuni  porti  dirincontro  alla  Città . 

Sortirono  i Spalatine  e i Borghcfani  corraggiofamentc  contro  à nemici  sì  quel 
giorno, come  alcuni  altri  dopò , refpingendolì  tempre  valorofamente»  facendo  l’i- 
ìlcflò il  prefidio  di  Clitta.  Sourag imito  poi  à Spalatro  D.  Camillo  Gonzaga  Go- 
uernator  dell’armi  della  Prouincia  con  cinquecento  foldati  di  foccorfo , e pofciaìl 
Prouediror  Generale  Antonio  Bernardo  con  due  Galee , e cinque  Barche  Arma- 
te; il  Bafsd  vifte  le  difefe»  e ottenuti  i foccorfi  fpiantò  i Padiglioni,  e fece  leuata 
con  tutto  il  fuo  Eflèrcito . Marchiò  poi  nel  Territorio  di  Traù  dietro  alle  Mon- 
tagne per  attaccar  Boflìglina,dalla  quale  furono  i Turchi  più  volte  ributtati  > 
con  grane  loro  danno,  e finalmente  con  la  morte  di  Murtafà  Sebo  figliuolo  di 
AmetSpai,  e Fratello  di  Mccmet  Agd  Turchi  principali  di  quei  confini . 

Sdegnati  i Turchi  per  querte  perdite  ne  giurarono  la  vendetta  contro  quella-, 
grotta, e ricca  Villa.  Si  motte  il  Bafsd  con  tutte  le  fue  forze  ad  attaccarla, che  dopò 
lunga  refi {lenza,  e valorofa  difefa  con  mortalità  grande  de  Turchi»  fitpetata  dalla 
moltitudine,  tagliati  a pezzi  i difenfori,  c Taccheggiata  vi  pofero  il  fuoco . 

Per  ordine  efprctto  della  Porta  fi  portò  all*  attedio  di  Cattaro  il  Bafsd  d’Albania 

coti  Aly  Cinqhych  Bafsd  di  Ercegouiiu  e dodici  milla  combattati  a villa  di  quel- 
J la  paiz- 
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•la  piazza  dalla  parte  de  Monti  dominanti  il  Cartello  da  tramontana  li  30.  Luglio 
anno  fudetto  con  bandiere  fpicgate,trincierantiofi  con  Gabbioni,piaatando  fette 
pezzi  di  Cannone  in  diuerfebattarie . 

Era  anco  arriuatoi  Cartel  nuouo  il  Bafsà  di  Boflìna  con  fci  mula  huommi  per 
tentar  la  eh  iufa  della  bocca  del  Canale . 

Cattaro  era  ben  prouifto  , c preludiato . Per  gl'apparecchi  , e minaccie  de  Tur- 
chi,elefle  il  Senato  due  Proueditori  eftraordin ari)  nelle  Prouinciedi  Dalinatia»e 
d’Albania,  l’vno  fu  Luca  Francefco  Barbaro , P altro  Girolamo  Batcagia , il  quale 
dal  Proueditor  Generale  Bernardo,  hi  ifpedito  à Cattaro , doue  giunto , datti  gl* 
ordini  propri)  per  la  difefa, tolti  gl’abu fi  pericolo!!  daquei  confini  ,c  prouedu- 
ta  la  piazza  di  nuoue  fortificationi,e  di  tutto  quello  occorreuaà  tutte  l’altre  della 
Prouincia,  s’apparecchiò  inficine  con  gl’altri  Comandanti  alladifcfa  difponendo- 

la  come  fegue . , r , „ 

Per  fe  medefimo  elette  il  porto  della  Piazza  magna  doue  feeiu  il  contralto  mag- 
giore^ furono  aperte  le  brcccic . Alla  difpenfa  dell’Armi,  e delle  munitioni  fù  de- 
sinato Nicolo  Gabrielli  Proueditor  eftraordinario di  Cattaro.  Alla  difpenfa» e 
direttone  de  viucri  il  Rettore , e Proucditore Ordinario  Giouanni  Brianni . Lac- 
caria Mocenigo Gouernator  di  Galea  fùdeftinatoalladifefa  del  Cartello,  coa^ 
Tatti  (lenza  dèi  Conte  Carlo  Albano  Bergamafco  Venturiere.  Gio:  Domenico 
Zambelli,c  Francefco  Guerrini  Ingegneri.  Al  Colonnello  Andrea  Bretton  Irlan- 
dese Sarcente  Generale  di  battaglia , fù  raccommandata  la  foprainrendenza  di 
tutti  gl’afiri  Capi  da  guerra . Al  Conte  Martinoni  Bergamafco , fopraintendentc 
delle  Armi  deftinò  la  difefa  delli  porti  verfo  Gordicchio . Il  Conte  Ettore  Albano 
Gouernatore  della  Città  fù  deputato  alla  prouifione  de  Materiali,  & alla  fpeditio- 
ne  de  viueri,e  delle  munitioni . Vincenzo  da  Canal  Venturiere  fù  eletto  foprain? 
tendente  della  piazza  alla  difefa  delli  porti  fopra  Spigliari.  Raimondo  Lauagnuo- 
lo  Venturiere, e già  Gouernator  della  Piazza  alla  difefa  de  porti  della  Fiumara . Al 
Colonnello  Giacinto  Pere  fù  confegnata  la  Piazza  d’armi  con  cinquecento  huo- 
mini  per  accorrere  doue  il  bifogno  ricchiedcfle . EtilGonernator  Nicolò  Boliz- 
za  fù  deputato  alla  difefa  d’vn  porto  inferiore  fopra  Spigliari . 

Così  veniua  difefa  la  Piazza, e fe  bene  i Turchi  erano  folleciti  con  le  battane  » e 
mofehettaria , tuttauia  apportauano  poco  danno  à difenfori,  da  quali  non  gl’era-j. 
permeilo  Pauuanzarfi , e fe  bene  aprì  nelle  mura  diuerfe  breccic,  vennero  fempro 
con  felicità  riparate . 

Comparii  finalmente  al  foccorfo  della  Piazza  attediataceli  molte  Galee, |e  Bar- 
che Armate  il  Proueditor  Generale  Bernardo,  c D.  Camillo  Gonzaga , Gouerna- 
tor deli’ Armi, impedirono  al  Bafsà  di  Bottina  il  poter  ferrar  la  bocca  del  Canale . 

Li  Bafsà  vedendo  di  non  poter  far  alcun  profitto , anzi,  riccuendo  di  giorno , in 
giorno  maggior  danni  in  capo  di  due  meli  di  alfedio , fi  leuarono , ritornando  ne 
loro  luoghi . 

Dopò  i filarelli  di  guerra  fudetti  accadcrono  altre  cofe  ancora  fotto  i quello 
Dogete  fono  le  feguenti:  A Ili  3.  Settembre  1 656.giunfero  in  quello  porto  tre  gran 
Vafcclli  detti  le  Sultane  di  quelli  prefi  nel  conflitto  à Dardanelli,  conducendofi 
fopra  vno  di  elfi  il  Cadauero  del  già  Capitan  Generale  Lorenzo  Marcello . 

Nel  fine  dell’anno  fudetto  fù  per  Decreto  del  Senato, datta  la  Chiefa  nuoua  del- 
la Salute  i i Padri  Somafchi,inficme  con  tutta  l’Argcntaria, Parature,  & altri  orna- 
menti, clTerano  della  foppretfa  Religione  di  San  Spirito . 
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Condefcefe  il  Senato  alleanze  del  Sommo  Pontefice  Aleflandro  VII.  permet- 
tendo à Padri  Giefuiti  il  ritorno  in  Venetia>e  nello  Stato  , concedendogli  per  loro 
abitatione,  il  Monaftero,  & Chiefa  per  l’officiatura  , ch'erano  de  Padri  Crociferi  » 
Religione  anch’efla  fopprefla  dal  ludetto  Pontefice.  Etalli  23.  di  Aprile  1657. 
principiorno  ad’aprir  le  Scuole,  & ad’infegnare  come  è loro  coflumc . 

Giunfero  in  Venetia  li  21.  Gennaro  due  Ambafciatori  mandati  qui  dal  gran_. 
Prencipe  di  Mofcouia,  doue  furono  incontrati , e leuati  d San  Spirito  da  numcrofa 
comitiua  di  Purpurati,  e condotti  d San  Luca  nel  Palazzo  Grimani  > alloggiati , e 
fpefati  dal  Publico . 

Alli  7.  d’ Aprile  1657.  morfc  l’Imperatore  Ferdinando  III.  in  etd  d’anni  49. 

Venne  di  Candia  vn  perfonaggio  Turco  per  trattar  di  Pace;  md  per  cfier  le  pro- 
pofitioni,fuperbe,&  eforbitanti,  fu  licentiato,  terminando  il  Senato  il  profcguir  la 
Guerra, che  d quell 'effetto  il  Doge  medefimo,e  molta  Nobiltd  efibirono  rileuanti 
aiuti.  Il  Santo  Padre  Aleflandro  permife  alla  Republica  vna  lcuata  di  quattro  mil- 
la  foldati  nello  Stato  Ecclcfiaftico . La  Cafa  Barberina,  & altri  Cardinali, e Signori 
Romani concorfero  con  aiuti  d quella  caufa  communc  della  Chriflianitd . 

D. Camillo  Prencipe  Panfilio , come  non  degenerante  dalla  grandezza , & affet- 
to dell’animo  del  Pontefice  Innocentio  X.fuo  Zio, ancor  etto  tutto  applicato d 
folleuare  in  parte  la  Republica  in  vna  coli  lunga  guerra , fece  per  ciò  armare  vn_, 
grotto  Vaflellod  proprie  fpefe,  chiamato  IaNaue  Panphilia,e  lo  mandò  nell’- 
Armata V eneta  per  aiuto , che  fu  il  meglio  corredato  di  quanti  all’hora  fi  vedette» 
ro  nelPArmata . 

Morto  di  febbre  maligna  il  Marchefe  Don  Camillo  Gonzaga,  gli  fu  fuflituito 
nel  gouemo  delI’Armi  in  Dalmatia  il  Gildas . Comandò  la  Republica  l’armamen- 
ro  di  nuoue  Galee, Galeazze,  e Barche  armate.  Fece  nuoue  leuate  de  genti>&  altre 
prouifìoni  per  la  proflìma  Campagna . 

Fu  eletto  Capitan  Generale  da  Mar , in  luogo  del  defonto  Lazaro  Mocenigo , 
Francefco  Morcfini,fe  ben  giouine,  di  matura  esperienza  > e valorofiflìmo,come  fi 
è dimoftrato  in  tutto  il  corfo  di  quefla  guerra  • 

A Marco  Bembo  Capitan  delle  Naui , Cuccette  per  elettione  Girolamo  Con- 
tarmi . 

S’hebbe  auuifo  in  Venetia  del  naufragio , fucceduto  per  borafea  di  Mare , nelle 
Acque  di  Scarpanto,di  tre  Galee,&  di  vna  Galeazza . 

Sotto  al  medefimo  Doge  furono  ancora  aggregate  alle  Patritie  l’infrafcritto  > 
Cafe  come  l’altrc  di  fopra . 

1656.  primo  Ottobre . Francefco , e Giulio  Fratelli  Soderini  con  loro  figlioli , e 

defeendenti . 

1 ^ 5 7*  29>  Luglio . G iulio , e Antonio  Fratelli  Rauagnini  co’Ioro  figlioli,  e de- 

feendenti „ 

1Ò57.  29.  Agofto.  Ludouico  Cannonico  regolare  in  S.  Giorgio  d’ Alga , e Gio: 

Dolce  fratelli,figli,  e defeendenti . 

Dopo  accadute  tutte  le  fudette  cofe , venne  à morte  il  buono , e faggio  Prencì- 
pc  li  2.  Aprile  1658.  hauendo  goduto  la  Dignità  Ducale  folomefi  18.  e giorni  18. 
che  terminate  le  Pompe  Funebri, fu  fepolco  in  S.Iob . 
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GIOVANNI  PESARO  DOGE  CII. 

ANNO  KS58. 

N luogo  del  dcfonto  Valicro,  fu  di  commuti  confcnfo  de  gl’EIettori,  creato  Do^ 
* geGìouanniPcfaroCaualicrc,  e Procura  tordi  San  Marco  li  8.  Aprile 
chiariamo  perle  legacioni  ordinarie  >&  eftraordinaric  » & per  altre  cancchc> 
confpicue  , e dignitadi  ottenute  dal  fuo  gran  merito  , c dentro  i c fuori  del- 

^ Sotto  d quello  Doge  pafsò  il  Gran  Signore  in  Andrinopolrammaffando  vn  po- 
tentiffimo  Eflercito,  minacciando  d’inuadere  la  Dalmatia, e di  fpigncrc  gran  for- 
te in  Candia  ;.e  perciò  la  Republica  continuò  nell*  apparecchio  di  nuota  Legni , c 
fpedi  nuoue  gentile  nuouiCapi  nelle  Prouincie  di  Dalmatia»  & Albania»  come  an- 
co in  Candia..  . ....  . ^ « 

Suanirono  però  le  deliberationi  del  Turco»  conuencndoli  ritornar  in  Conllanti- 

nopoli  per  difeordie, & altri  accidenti  mi  occorffce  le  forze,  che  difegnaua  mandar 
in  Dalmatia»  bifognò  fpignerlein  Tranfiluania  per  nuoui  moti  (uccelli  « quel 

^RCapitan  Generale  era  in  iflato  di  ricuperarla  Canea, e per  intelligenza, e d’af- 
folto;  ma  feoperto  il  trattato  da  vna  barca  di  Pefcatori  ( per  quanto  fu  detto)  ft* 

perdè  così- bella  occafione . . . . . . «.  _ 

Viucua  fri  Turchi  nella  Dalmatia  il  Conte  Vomo  Rmegato  principale  mitiga- 
tore»cfeduttore  de  mali  in  quella  Prouincia.  Il  Proueditor  Generale  Bernardo 
procurò  d’eftirpare  cosìinfetta  radice  *e  n’ottenne  l’intento  ; procuro  adunque-, 
ch’vn  abitante  delle  Montagne  Clementine  fingerti:  certa  Contela  con  vn  1 ureo  t 
Onde  riccorfo  l’abitante  a Voino , lo  pregò.ad  efler  mediatore  m quella  difterea- 
aa,  e di  procurargli  la  pace  ^accompagnando  le  preghiere  con  donni  » e con  pro- 
xnefle  di  maggior  cole.  Il  fellone  allcttato  da.doni  *e  dalle  fpcranze  fi  lafcio  con- 
durre  nel  luogo  deflinato  alla  mediatione».douc  giunto»  fù  di  fubito  atterrato  da-* 
vn  colpo  di  mazza  ferrata  sii  la  teda , e gl’altri  mandati,  colà  a quclto-  fine  > lo  uni- 
rono coti  le  mofehettate ..  Troncatogli  poi  il  capo»  lo  portorno  dauanti  le  Porte  dt 
Zara, per  confolarc  quella  Città  con  la  certezza  della  morte  di  cosi  fiero, e detetta- 
bile  nemico;  il  quale  forti  vn.fine  condcgnodella  fua  perfidia , e de  tuoi  tradimen- 
ti contro  la  Religione, e contro  il  fuo  Prencipe..  _ . ...  _ 

Giriamo  Contarini  Capitan  delle  Naui  » era  di  già  pafiato  a Dardanelli  » ap- 
portando^ Turchie  incommodi,e  danni  in  diuerfi  incontri, efattioni  • Ma  ltinio- 
latodal  fuo  gran  corraggio,cdal  defideriodi  giouar  alla  Patria  » delibero  di  andar 
ad’attaccàrJl  Capitan  Bafsà,che  con  28.  Galee  fe  ne  ftaua  alla  punta  di  Grecii_ji 
aflìcuratoda.duc  battarie  di  venti  cannoni;  fi  morte adunque  la  notte  delli  28.  Lu- 
glio 1658.&  arriuato  alle  Galee, quelle  fcoperrolo,tagliarono  le  gomene , per  dar- 
li alla  fugga  » dando  eoa  vn  tiro  legno  alle  Battarie  » quali  (caricarono*  tutti  1 loro 
Cannoni  verfo  il  Capitan  Contarini, che  s*era  vanzato  più  deH’altre  Naui,  eh’  ha- 
uea  (eco  ; Onde  li  conuennc  combattere  » e con  le  Galee , fe  ben  fuggiuano,  e con- 
tro le  battarie . Le  feguitò»  e perieguitò  per  molti  giomùquando  però  li  veniua_^ 
permeilo  dal  Vento.  Finalmente  lanottedellÌ25.  Agofio,  con  bonaccia,  e norte_» 
ofeura,  le  Galee  Turchefche , ch’erano  à Cartelli  s’arrifchiorno  all’  vfcita  fnor  del  • 

'xe.e***.****™..  T— ì.c™»ì».ìs«-it£b.„ 
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c fentmeIleidaqoah’aumTatodell*vfcita,fi  mife  all’ordine  per  combatterle>facen- 
doleberfagliare  col  cannone  dalla  Tua  Naue,e  dalfaltre  ancora»  che  èrano  da  quel- 
la parte, apportandogli  grandiflìmo  danno,maflìme  effendofi  auanzate  due  Naui 
coli  vicino  i terra , che  poterono  far  gran  ftraggede  Turchi  con  la  mofchettaria  ; 
con  tutto  ciò  fortirono  elle  Galee  mal  trattate,  tirando  fotto  le  batterie  di  Grecia 
co  remi  rotti, e gli  Alberi  in  pezzi . 

I danni  inferiti  a Turchi,  e in  quella  vltima  vfcita,c  nel  tempo , che  iì  medefimo 
Capitan  Contarini  fi  fermò  nel  Canale , furono  la  perdita  di  due  Galee , otto  fra- 
caflàte,fei  cento  Turchi  reftorno  morti  fopra  effe  Galee.  Ne  padiglioni,e  nelle 
batterie  da  nouecento  con  molti  feriti , 

Dalle  noftre  Naui  furono  ancora  gettate  d terra  le  Mofchee,e  diuerfe  Cafe  con 
morte  di  17  .Turchi  nel  Cartello  di  Grecia  • 

Con  quelle , & altre  imprefe  terminò  la  campagna , inficme  con  la  fua  Carica  il 
Capitan  delle  Naui  Girolamo  Contarini. 

II  Capitan  Generale  Francefco  Morefini , dopò  hauerdatta  la  caccia  d Legni 
Turchelchi, che  tentauano  portar  foccorfi  alla  Canea  , prefe  diuerfe  Saiche  > deli- 
berò di  far  Pimprefa  di  Cartel  Ruffo , Fortezza  importante,  e ricouuero  della  Ca- 
rauanad'Alcffandria . Vi  andò  con  l’Armata  fottile  alii  21.  di  Settembre  1 6$p.  c 
ordinato  lo  sbarco  dal  General  di  Gremonnillc , iiKominciarono  l’attacco , doue 
volendo  il  fudetto  General  del  sbarco  riconofcer  vn  ponte , vi  fi  accollò  coli  d'ap- 
preffo,che  redo  percoflò  da  vna  faffata  nel  braccio  deliro,  che  Io  trauagliò  molto . 
Cinta  la  Fortezza  da  cinquecento  foldati,pollo  il  petardo  alla  porta,e  berlagliati  i 
difenfori  continuamentcdalla  mofchettaria , in  maniera,  che  non  poteuanò com- 
parire fopra  i parapetti,  auuiliti  i Turchi  datanti  preparamenti>c  dal  terribile  a 1- 
falto,fì  refero  a diferettione  con  conditione , che  i tre  Capi  maggiori  poteflèro  ri- 
fc arar/?.  Il  che  ratificato  dal  Capitan  Generale, li  fu  confegnata  la  For  rezza,  vfccn- 
doneji  Turchi,  deponendo  le  Ior  armi  nella  Mofchea , ritirandoli  tutti  nella  groff* 
Torre, per  fortire  tutti  la  mattina  feguente  come  fecero. 

Trouarono  i nollri  nella  Fortezza  trenta  pezzi  di  Cannone,  tra  grandi,  e piccio- 
li, & altri  appreftamenti:  onde  leuato  ogni  cola, e faccheggiato  il  Borgo , ili  [pia- 
nata la  Fortezza  con  quattro  Fornelli.  E perche  i Greci  dellTloJa  erano  nemiciffi- 
mi  del  nome  Chriftiano  furono  tutti  preli,e  porti  al  remo . 

Dopò  demolita  quella  Fortezza,  il  Capitan  Generale  fi  portò  con  l’Armata.., 
neJi’ArcjpeIago,doue  fece  preda  di  molti  Legni  Turchefchi.  Saccheggiò  Patmos,e 
fece  altri  danni  per  quelle  Ifole . 

Nella  fine  di  Agolto  dell’anno  fudetto  feorfero  i Turchi  in  groffo  numero  fotto 
Scbenico  nella  Dalmatia, attaccando  con  furia  grandilfima  il  Forte  di  S.  Giouan- 
ni,  doue-dopò  vn  lungo  combattimento,  furono  porti  in  fuga , e tagliati  à pezzi  .11 
giorno  feguente  comparuero  fotto  quelle  mura;  altri  ottocento  CaualIiTurchi  : 
Ma  v/citi  cinquecento  de  nollri , furono  anco  quelli  fuggati , renandone  mol- 
ti de  morti . 

Tn  quella  occafione  fu  prefo  vn  figlio  del  Sangìacco  di  Licca,  offerendo  il  Padre 
otto  milla  reali  per  il  fuo  rifeatto  ; ma  dubitandoli , che  potefie  riufeire  vn  nuouo 
Filippouich , che  cambiato  col  Morefini  > eh*  era  fchiauo , portò eftremi danni  al 
paefe#  fù  decapitato . 

Si  Jafciomo  vedere  i Turchi  ancora  a Spalatro,  ma  fenza  alcun  danno,  e lenza.# 
far  alcun  tentatiuo . 
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Col  terminar  la  Campagna  di  quell’anno  > terminò  anco  gloriofamente  la  fna^ 
Carica  il  Proueditor  Generale,  e Procurator  di  San  Marco  Antonio  Bernardo . 

Terminò  parimente  con  la  vita,  la  carica  di  Gouernator  Generale  di  quell’Ar- 
mi  il  Gildas  valorofiflìmo , c rtimatiflìmo  Capitano , hauendo  feruito  per  il  cor- 
fo  continuo  di  1 8.anni  la  Republica,e  in  terra, c in  Mare . 

Oltre  a i fatti  fudetti  à 24.  Settembre  1658.  fu  nella  Chiefa  Ducale  di  San  Mar- 
co fatto  folenniflìmo  Funerale  per  la  morte  del  Tempre  valorofo  » e gleriofo  Ca- 
pitan Generale  da  Mar  Caualicre  e Procurator  di  S.Marco  I.azaro  Moccnigo . 

Il  Catafalco  era  di  forma  Ottomana  con  i volti  trasforadi,  rutto  guarnito  di  Ar- 
madure,di  fafei  di  picche , Armi  da  taglio  di  diuerfe  forme , tutte  diftribìiite  pro- 
portionatamente  con  difegno  mirabile . Ne  gl»  Angoli  vi  erano  Armature  intiere 
con  il  braccio  dertro  ftefo,che  impugnauano  torcia, e bandiere.La  Cupola  era  tut- 
ta coperta  di  lumi,  torcia,  e cancielie.  Pcndeuano  molte  bandiere  Turchefcho 
molte  da  lui  à Nemici,  nell’  acuto  della  cupola»  era  porto  il  Fanale  della  fua  Galea 
Capitana . La  Mufica,  di  eccellente  concerto  » era  così  meliache  prouocaua  lo 
lacrime  al  Popolo . 

Alli  9 . Agorto  1(559.  giorno  di  Sabbato  vigilia  di  S.Lorenzo, intorno  alle  lò.ho- 
re  fi  leuò  vn  turbine  cosi  impctuofo  dalla  parte  di  Ponente , che  gittò  à terra  mol- 
ti cammini  di  Cafe,e  Palazzi  principali , dirtrufie  qualche  parte  medefimamentc 
di  altre  Cafe,é  palazzi»fpalancò  le  fineflre  di  dfi,Ieuando,e  fedie,  e tauolini  con  al- 
tre fimi!  cofe  da  quelli  portandole  per  aria,  come  fece  di  altri  vtenfili  in  altre  cafe 
minori . Forò  diuerfe  muraglie  portò  via  alcune  terrazze  di  Legname, porte  fopra 
i tetti  chiamate  Altane.  Ruppe, e fcauezzò  molte  Gondole,  che  lì  ritrouauano  in-. 
Canal  "rande . Trasportò  di  sbalzo  perfone  da  vn  luogo , all’altro . Leuò  il  feudo 
con  rinfegne  del  Pontefice,  dalla  porta  del  Nuntio,  e Io  portò  per  aria  fino  all’  Ar- 
fcnale, facendo  l’illerto  d’vna  gran  fineftra  di  vetri,  in  forma  di  meza  Lunadeuata 
dalla  Cappella  Maggiore  della  Chiefa  della  Celcftia.  Difperfe  alcune  bugate,ch- 
e'rano  diftefe.  Con  altri  danni  notabili,  e marauigliofi . Fece  Iddio  , per  fua  bontd  » 
che  durarti:  per  poco  fpaccio  di  hora,  che  fe  hauèfle  continuato,  hànerebbe  disfat- 
to gl’edifici  intieri. 

Fu  eletto  Imperatore,  Leopoldo  primo  di  qucfto  nome , eh’  era  Re  d’Onghc- 
ria  , figliuolo  del  Dcfonto  Ferdinando  1 1 1.  e poi  Coronato , con  le  folite  fa- 
lconiti . ...  _ 

Morì  il  Duca  Francefco  di  Modena,  fuccedcndoli  nel  Ducato,  e nel  Generalato 

di  Francia, Alfonfo IV.  fuo  figliolo . 

Morfe  medefimamentc  Ferdinando  Luigi  figliuolo  gii  dell*  Imperatore  Fer- 
dinando. 

1658.  Fu  fatto  Procurator  di  S.  Marco  Vicenzo  Fini  per  hauer  offerto  al  Pubhco 
cento  milla  Ducati  per  i bifogni  della  guerra  co!  Turco  - 

Furono  ancora  aggregate  alle  Famìglie  Nobili  patritie,  come  fopra . 

1Ò5S.  25.  Giugno:  Li  Conti  Trirtomc  fratelli  valmarana  con  loro  figliuoli, e 

dcfccndenti . 

1658.  1.  Decemb.  Iacopo  Vcfcouo  di  Famagorta,c  fratelli  Vianolli  con  figlio- 
li, e defccndcnti . 

1658.  12.  Gennaro:  Filippo  Mancini  Nepote  del  Cardinal  Mazzarini. 

Terminate  tutte  quelle  cofe  venne  a morte  il  faggio  Prcncipe  li  30.  Settembre 

1659.  colmo  di  quelle  virtù,  che  lo  refero  chiaro  à tutta  Europa . Vifle  nel  Princi- 

~ ' pato, 
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patOifolo  mefi  i<5.  Nc  i folco  ni  Funerali»  fù  Iodato  in  SS.Giouatini\e  Paolo  da  Don 
valente  Canonico  di  San  Marco  con  elegante  Oratione,  e poi  fepolto  nella  Chie- 
-fa  de  Fratti  Minori  de  Frari  nelle  fepolturc  de  fuoi  maggiori, doue  da  Tuoi  Nepoti 
Leonardo  Procurator  di  SanMarco , Se  Vettore  Fratelli  Pefari>vengono  preparati 
pretiofi  marmi, per  erger  vn  Nobile  Maufoleo  alla  memoria  di  con  degno  Pren- 
cipe  loro  Zio . 


DOMENICO  CONTARINI  DOGE  CHI. 


ANNO 


DOmenico  Contarmi  fratello  del  già  Angelo  Contarmi  Caualicre,e  Procurator 
di  San  Marco,  e Padre  di  Giulio,  anch'egli  al  prefente  Procurator  di  S.  Mar- 
co, ben,  che  alieno  dal  defiderio  della  Carica* fuprema  del  Dogado , fù  nondime- 
no eletto  à tanta  Dignità  per  il  fuo  merito , per  la  fua  bontà , e per  l’integriti  do 
colUimi  alli  16.  Ottobre  1659.  Ma  perche  all*  hora  egli  fi  ritrouaua  in  Villa  fi.  pu- 
bljcò  la  fua  elcttione  li  1 8.  detto  con  contento,e  giubilo  vniuerfale . 

Perla  nuoua  Campagna  del  1660.  raccoglicua  l’Ottomano  formidabili  Effera- 
ti, co’  quali  minacciaua  la  Dalmacia inftigàto  da Filippouich , già  fchiauo  de  Ve- 
netiani , e permutato  con  il  N.  H.  Morcfihi  » che  fi  ritrouaua  appreffo  il  Gran  Si- 
gnore. Mandò  ordini  efpreflì  al  Bafsà  della  Bellina  per  la  difpofitione  della  Cam- 
pagna» & che  tutti  li  Spahì,  e Gianizterid’Ercegouina  fi  doueffero  trouarc  per  il 
giorno  di  San  Georgio  fotto  il  Comando  d’Icfuf  Begh  d'Atlant  per  andar  à 
Cattaro . 

Suanirono  però  quelle  minaccie,neccllltatii  Turchi  di  Spigncre  tutte  quelle 
forze  in  Ongheria,  e Tratifiluania . 

Fecero  nondimeno  i Turchiùn  numero  di  quindici  milla, qualche  feorreria  nel- 
le Campagne  di  Spalatro,e  Traù»lafciandofi  anco  vedere  fotto  Scbenico  con  pen- 
fiero  di  attaccare  quei  Borghi  ; ma  furono  ributtati  da  quel  prefidio , e da  gl*  abi- 
tanti con  loro  danno:  Onde  paffarono  anch’eflì  con  gl’altri  nelI’Ongheria . 

Il  Capitan  Generale  Morefini, che  defideraua  far  Timprcfa  di  Negroponte,  im- 
pedito da  borafchc»  e venti  contrarij , non  potè  portarli  a quella  volta  : onde  di- 
leguò l'acquifto  della  fortiflìma  piazza  di  Schiatti , polla  in  Ifolafoura  vn’  altifll- 
mo  Grebano  di  Saffo  viuo,e  difcolla  da  Terra  ferma  intorno  à fei  miglia.  Vi  andò 
con  l'Armata  fottile,  sbarcò  le  Militie,  fall  fatticofamente  alla  Fortezza, la  battè, e 
vi  trouò  vn’ollinata , e valorofa  diffefa  finalmente  in  capo  d’otto  giorni  dopò  ^at- 
tacco ,1’hcbbed  patti  . I Turchi  con  le  loro  donne , e putti  furono  condotti  in-.. 
Terra  ferma , e i Greci , che  reftarono  nell’  Ifola  » promisero  di  pagare  mille  feudi 
all’anno  di  Carazzo . 

In  Candia  fi  fece  da  nollri  qualche  fortita  con  vicendeuoli  euenti,  rellando  pri- 
gione in  vna  di  effe  il  Capitan  Tadeo  Motta . 

Nel  prlncipiodi  Maggio , llando  i Turchi  danzando  alle  Ciflcrne,  vfeiron  dalla 
Città  trecento  Mofchetticri,che  ne  vccifero  vn  buon  numero  » ponendo  gl’  altri  in 
fuga.  Il  giorno  feguente  comparuero  fotto  le  mura  cinque  milla  fanti , c cinque- 
cento CaualliTurchefchi,  che  fulminati  fieramente  dal  Cannone  voltarono  le^ 
fpalle  dandofi  frettolofamente  alla  fuga . 

I Corfari  di  Santa  Maura, hauendo  apparecchiato  vnaGaleotta,c  due  fufie  per 
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andar  in  corfo.il  Generale  delle  tre  Itole  gli  le  fe  abbracciare . 

II  Capitan  Generale,  dopo  hauer  correggiato  per  impedir  i foccorfi.che  tentt- 
umoi  turchi  di  portar  in  Canea , fi  ridnfle  à Cerigo.pcr  attender  mi  .le  Galee . c 
Genti  auflìliarie, che  giunte  nella  fine  di  Luglio  in&me  con  i!  Prencipe  Almerico 
iTEfie, Generale  delle  Militie  Francefi  .mandate  in  foccorfo  dal  Cardinal  Maz- 
zarino. accompagnato  dal  famofo  Capitano  Monsu  di  Bas Tuo  Tenente  Gena  a- 
^fddàtala  moftraalla  foldatefca.che  douea  sbarcar  in  Regno. e vi  fi  trouor- 
no  frate  genti  foniate  dalla  Republica , e le  auflìliarie  da  vudici  ornila  fanti , c mil- 

1 "’Non  oftanw  tutte  le  diligenze  vfate  da  noflri » il  Capitan  Bafsà . ^ P°rt°  ™ <~1~ 
sbarcando  iui  mille.e  ottocento  Giamzzen . con  buone  tornine  di  dinaro, e nel 
partire  conduffe  fecodafettecento  perfone  inutili,  come  Vecchi , Donne,  e putta- 

C°ARimeIh^e0^rtaretohétmtraw  in  Golfo,  predarono  quattro  Peoteda  Ca- 
n _ Iln  e dalla  Giudeca,che  andauano  alla  fiera  di  Simgaglia.Per  il  che  di  ordine  del , 
Senato ffiirono fpedite dal  Proueditor Generale  di  DaLnatia  due  Galee,  e dieci. 

i di  riacquiftar  la  Canea,  doue 

So  fiati  neceflitati  i noftri  i ritirarfi,  abbruggiati  prima  1 polli , accio  non  n- 

Cai^arcatol’Eflercito,fù  deliberato  di  andar  all’  acquifto  di Candianuoua.  At- 
t arcata  La  piazza.prefa  vna batter ia.e’l  Borgo, molti  de  noftri  fmontati  da  Caual- 
ofiniferoa  bottinare  il  che  vifto  daTurchi  eh  diedero  a dotto  fmrouandoh  sba- 
dati "polli  in  difordine , bitognò  defifter  dafl-imprefa, mentre  il  Bafsa  era  per  ab- 

‘SfftoSStó  fempte  vantaggiofamepte  fuperiori 

i ^caoitan  Generale  Francefco  Morefini  hauendo  chiefio  licenza  di  ritornar  al-  - 
la  Fatagli  fù  fofiituito  Giorgio  Morefmi, ch’era  fiato  altre  volte  General  in  Ca- 

dlìl  Prencipe^  Almerico  di  Modena, ritornando  i V enetia,morì  nell1  Ifola  di  .Pi * 
«el  fiore  de  el’anni  fuoi.con  dolore, e feontento  vmucrùlc,che  per  ordine  del  Sena- 
to gli  furono  celebrate  Pompofc  Efequie  nella  Chicfa  Ducale  di  S. Marco. 

Frd  diuerfi  Capi  da  guerra,  clic  morirono  in  Cadia,fim  1 Tuoi  giorni  *nco  InSe- 
cniercMonsù  Bellona,  che  per  il  corto  di  molti  anni  hauea  fenato  degnamente 
alK  Republica  nella  difefa,e  tortificatiom  di  quel  Regno . . 

Per  irnuoua  Campagna  del  iddi.  Nd  mefe  di  Marzo . Spedi  U Republica  in. 
lì  «uno  fei  Vaficlli  con  féiccnto  foldati , viucn,  c munitioni , & in  Dalmatia  fpmfe 
alcune  Galeotte  nuouamcnte  fabricate , acciò  vnite  con  leGaleej|&  barche  arma- 
te,che  iui  fi  trouauancfcorreflero  il  Golfo  per  tenerlo  libero  da  Corlari . 

Partì  anco  il  nuouo  Capitan  Generale  Giorgio  Morefini  con  nuomLc^ii  ar- 
mati,foldatcfca, dinaro  publico,e  munitiom,feguitandolo  poco  dopo  1 
’JErafmo  Perii  ni  con  altri  Vaficlli,  e molte  machinc  fabricate  da  lui  nell  Arfeuato 
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qui  in  Venetia,  con  altre  Tue  inuentioni  militarle  fpecialmente  vn  fumo  » che  ren- 
de attoniti  tutti , chi  l’odorono»  non  offendendo  però  quelli  che  hanno  il  pre- 
feruatiuo . 

Il  Gouemator  Guluel  Vecchia  Cittadir*  Venetiano  fatto  priggioneda  Turchi 
. lotto  Candia  nuoua , doue  rcftò  anco  ferito,  fi  liberò  della  (chiauitudine  con  la_# 
fuga  infieme  con  altri  quattro  nerfonaggi  di  conto»  hauendo  con  vn  coltello  fatta 
vna  mina  lunga  federi  piedi  in  lette  giorni;  per  il  che  fùdal  Capitan  Generale  fat- 
to Colonnello  d’vn  Reggimento  Italiano, e confirmato  poi  dal  Senato . 

Prefero  i noftri  duc  Fufte  Turchefche  tra  la  Dalmatia,  e l’Iftria,  facendo  fchiaui 
tutti  quei  Turchi  » cho  per  eficr  giouentù  robufta,e  forte, furono  polli  al  remo . 

Il  Capitan  Generale  giunto  al  Zantc  imbarcò  cinquecento  foidati  » e fece  altre 
prouifioni.vnitafi  anco  con  lui  la  fquadra  delle  Galee  di  Malta,per  condurli  vinca- 
mente in  Candia . 

Anco  i Turchi  fpinfero  alla  Canea  vn  foccorfo  di  molta  gente  > e nuoui  Com- 
mandanti in  rin  forzo  di  quella  piazza . ' 

Auuifato  il Generaliffimo  Francefco  Morefini  (prima che  raflegnafie  la  Carica 
al  fucceflò re)  che  la  Carauana  di  Aleflandria  confidente  di  diciotto  Naui , & viu. 
Pinco, era  per  condurli  alla  Canea  con  foccorfo  di  Mille , e fetteccnto  Gianizzcri  » 
Spahi,  & altra  foldatefca  » con  quantici  Yiueri,  e munitioni  da  guerra , in  parti- 
colare poluere . 

Le  (eguitò  il  Generale,e  le  fouragiunfe  in  tiro  di  Cannone, dandogli  brillamen- 
te alla  Coda, e danneggiandole  per  il  corfo  di  fefianta  miglia,  e ne  hauerebbe  otte* 
nuto  di  quelle  fegnalata  Vittoria,  quando  non  fodero  fiate  fauorite  da  profpero 
vento;  oltre  che  fattoli  fera, cade  vna  nebiacosì  folta , che  non  fi  difeernea  vna_. 
Galea  dal^altraibenchc  vicine  : onde  bifognò  fermarli  tutta  la  notte . La  mattina 
f coperto  vn  Pinco,  che  velcggiaua , andò  il  Generale  ad’inuedirlo,  e lo  prefe , oon 
fettanta  Turchi,  che  vi  erano  fopra.  Volendo  poi  feguitar  le  Naui  fudetee  » intele , 
che  sperano  diuife, parte  incaminandofi  à Rodi  doue  fi  trouauano  molte  Galee , & 
altri  Legni  per  formar  vn  Armata  podcrofa , e andar  con  ella  alle  tre  Ifole  per  far 
diuerfione  à Venetiani,  e l’altre  tirafiero  verfo  Barbaria . 

Giunto  il  nuono  Capitan  Generale  Giorgio  Morefini  à Cerigo,  vi  andò  con  ce- 
driti il  fudetto  Francefco  pur  Morefini  anch’  egli  Capitan  Generale  i cedergli  la 
Carica  per  ritornarcene  alla  Patria . 

Sei  Valfelli  Inglefi , partiti  da  Venetia  per  Leuante  carichi  di  ricche  Merci , in- 
contrateli! in  fei  Naui  Barbaresche , fenza  far  alcuna  difefa,  anzi  con  intelligenza^, 
fi  diedero  fpontaneamentc  in  mano  loro , con  pregiuditio,c  danno  de  Mercanti, Se 
altri  particolari . 

Due  altre  Naui  ancord  pur  Inglefi , che  paflfauano  in  Candia  con  foccorfi  » 
in  vna  delle  quali  vi  era  vna  Compagnia  di  Corazze  comandata  dal  Conte  Sforza 
Bifferà  Vicentino , & altre  foldatefchc,e  prouilìoni , afialite  da  Barbarcfchi  verfo 
Corto,  mentre  fi  combatteua , vn  tiro  di  Cannone  de  nemici  portò  la  palla  nella_, 
mtmitione  della  Naue  doue  èra  la  Fanteria,  e la  mandò  in  aria . L'altra  rimafta  fo- 
ia,dopò  lunga, e braua  difela  cade  in  poter  di  quei  Barbari  * 

Il  fudetto  Capitan  Generale,  che  rene  llauacon  tutta  l’Armata  nel  Canal  di 
Scio  per  tener  attediati  in  quel  porco  i Legni  de  Turchi  > ch’erano  iui  vniti  per  por- 
tar foccorfo  alla  Canea;  intefo»che  il  Capitan  Bafsà  fotte  con  trencafei  Galee,  paf- 
faco  i Rodi, per  imbarcar  il  foccorfo  preparato  da  portar  anco  cjuefto  in  Canea  » 
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fatto  fcielta  di  venti  Galee,  comprefa  la  fquadra  di  Malta, e due  Galeazze,  delibe- 
rò di  andarle  a combattere  lafciando  d Scio  il  rimanente  dell*  Armata  fotto  il  co- 
mando del  Prouedicor  Girolamo  Battala . 

Partì  alli  2 1 . Agofto  1 6<5i . e le  feguito  lino  alli  27.  che  fcopertele  rinforzate  di 
gente,  le  combattè  vnitoaon  li  Maltefi,  vicino  d Milo,  de  quali  ne  prefero  dieci 
alcune  altre  gettomod  fondo , & altre  fuggirono  mal  trattate . Fecero  Schjaui  da 
due  milla  Turchi, e liberarono  intorno  d ottocento  Chrifliani,ch’erano  fchiaui . 

Venuto  l*auuifo  dVenctiadi  così  memorabile  fatto  il  primo  di  Ottobre,  fu 
cantato  il  Te  Deum  folenncmente  in  Chicfa  di  S.Marco  con  l’interuento  di  Sua  Se- 
renità, c Signoria,e  la  fera  fù  creato  Caualierc  del  Se$ato  il  medefimo  Generale-# 
Morefini  per  il  molto  fuo  valore,  inuiandogli  il  Senato  fei  Colane  d’oro  per  gl’Óf- 
ficiali  dell’Armata, & vn‘altra  di  mille  feudi  per  il  Generale  delle  Galee  di  Malta  iti 
gradimento  del  valore  dimoflrato  in  quella  occafione . 

L'Armata  Veneta  poi  feorrendo , e d’intorno  Candii,  e verfo  Rodi  fece  preda 
didiuerfi  Legni  Turcnefchi,  ch’andauano  fpiando  lo  flato  di  eto . 

In  Dalmatia  feguirono  diuerfi  incontri  fra  Turchi , e Morlachi , facchcggiando 
que(li,eterre>e  ville  del  nemico,  riportandone  groffi  bottini  di  gente, c d’A- 
nimali  . 


Nel  principio  dell’  anno  1662.  partirono  da  Venetia  fei  Naui  da  guerra  con_, 
foldatelca , e munitioni  per  Candia , e fopra  efle  fi  portarono  alle  lor  Cariche  ii 
nnouo  General  del  Regno  Nicolò  Cornaro,&  il  ntiouo  Capitan  delle  Naui  Pie- 
ro Dicdo.  Vi  andò  ancora  il  Generale  delle  tre  Ifole  Francesco  Mocenigo  e- 
letto  in  luogo  del  Caualliere  fuo  Fratello  , che  morfe  prima  di  arriuare  d 
Corfù . 

Dubitando  i Turchi , che  l’Armata  noftra  potette  auanzarfi  d riacquiflar  il  Te- 
ncdo,vi  fpinfero  molta  foldatefca,c  molti  Legni . 

I Sfacchiotti  fpedirono  Ambafciatori  al  Capitan  Generale  offerendoli  pronti  in 
numero  di  quattro  milla  di  andar  ad  attaccar  l’inimico . 

Haucndo  terminato  la  fua  Carica  di  Proueditor  Generale  in  Dalmatia  Andrea 
Cornaro,  con  molta  fua  gloriagli  fù  fuftituito  Girolamo  Contarini . 

I Turchi  amatoti  in  grotto  numera  in  quella  Prouincia  nel  Territorio  di  Spala- 
tro,per  ordine  della  Porta  furono  fpinti  nella  Croatia  per  attaccare  il  Forte  fab- 
bricato dal  Conte  di  Sdrino  fotto  Caniffa . 

Effendo  flato  condotto  dalla  Repubiicaal  fuo  fèruitio  il  Conte  Filippo  Palatino, 
del  Reno,  Principe  di  Sulabach , fù  inuiato  in  Candia  con  mille,  e cinquecento  fol- 
dati,c  molte  pronifioni  con  Titolo  di  Generale  dell’Infanteria *. 

II  Capiran  Generale  auuifato,  che s’era  feoperto  la  Carauana , che  veniua  da_- 

Conflantinopoli  per  Aletondria,andò-ad?incontraria,  e trd  Andro,e  Scio,  attaccò 
le  Saiche,  ch’erano  intorno  d fe  tonta  de  quali  ne  prefe  18;  e 17;  furono  ahbruccia- 
te, fuggendo  le  altre  feortate  da  fei  Galee.  Fatto  quello  incontratte  qwrftro  Sulta- 
ne vicino  dSdo^he  con  alcuni  Bafsà  vna  fauorita  del  Gran  Signore,  & altrc.Don- 
ne,  fc  n’andauano  alla  Mecca , fi  mife  a combatterle  sì  viuamèntealle  due  hore  di• 
nottede28.  Settembre  1662.  che  dopò  cinque  hore  di  fiero  conflitto,  lene  refe  ^ 
padrone  di  tre,  & l'altra, oue  vi  era  la  Sultana, e i Bafsàcon  molte  gioie,  e gran  ric- 
chezze reftò  incenerita . * 

In  quello  incontro  rcflorno  morti  de  noflri  intorno  d fetonta , fri  quali  Iacopo. 
Se  raitccoloSopracomito,  che.corraggiofimieme  combattendo,  s’auanzò  fempee: 

■ • ne  mag- 
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tic  maggiori  pericoli . Li  feriti  furono  intorno  à trenta , e con  efli  il  Comminano 
dell’Armata  Iacopo  Cappello  di  mofehettata  in  vna  cofcia . 

De  nemici  ne’.furono  fatti  Schiaui  da  mille, e dugento  con  diuerfi  foggetti  di  co- 
mando.Tutti  gl'altri  rcltorrio  morti, e incendiati, acquiflàdo  i noltri  ricchi  bottini. 

Quelli , cheinterucnncro  in  quello  terribile  combattimento,  adempirono  lo 
parti  tutte  di  valorofi  Capitani,  e faldati,  dimoftrando  vna  foprafina  virtù, e 
coftanza . 

Quelli  fono  in  rirtretto , i fuccelfi  più  memorabili  della  guerra  col  Turco , fuc- 
celfi  in  Terra, & in  Mare  così  in  Leuante,come  in  Dalmatia  à me  noti  fino  al  prin- 
cipio di  quell'anno  1 66}.  La  qual  guerra  fono  hormai  19.  anni,  che  viene  foftenu- 
ta , con  canti  difpendij,e  con  tante  forze  da  quella  Gloriofa  Republica , contro  il 
formidabile  Tiranno  della  Tracia,  in  difefa  della  Chriftianità  tutta , e de  propri) 
Suoi  Stati . Piacciaà  S.  D.  M.  che  fatto  i fortunati  aufpicij  dei  gloriofa  Preticipo 
viuentc Domenico  Contarmi,  dopò  così  diuturna  guerra,  fi  godi  della  tanto  bra- 
mata^ defiderata  Pace . 

Oltre  i predetti  fatti  di  guerra,  feguì  la  pace  vniuerfale,  fri  le  Corone  di  Fran- 
cia , e Spagna,  con  giubilo , e contento  vniuerfale, conchiufa,  e publicata  li  8.  No- 
uembre  1659.  infieme  con  il  Matrimonio , per  maggior  llabilimento  di  ella , del 
Rè  Chriftianiflìmo  con  l’Infanta  Anna  Terefa  di  Spagna . 

Venuto  l’auuifo  à Venetia  li  20.  Gennaro,  principio  dell’anno  i6do.  il  Doge  vi- 
uente  Domenico  Contarmi  calò  in  Chiefa  di  San  Marco  con  la  Signoria , e Amba- 
sciatoti de  Prencipiallà  MelTa  folennc , che  fi  cantò  prò  Gratiarum  aftione , dopò  la 
quale  fi  cantò  il  Te  Deum.  ordinando,  che  fi  faceffe  l’illeffo  per  tutte  le  Chiefc  del- 
la Città  il  dì  22.  deiridetto  mele . 

Il  dì  2$.  giorno  di  Domenica  l’Ambafciatordi  Francia  Giorgio  d’Ambntton, 
Conte  della  FauilIàda,Arciuefcouo,&  Prcncipe  di  Ambrù,  lece  anch’egli  cantar  v- 
na  folennc  Metta  nella  Chiefa  di  Santi  Giouanni,e  Paolo, con  il  Te  Deum. Doue  dal 
Padre  Zacchia,vnode  famofi  Predicatori  dell’Ordine  Dominicano  fù  fatto  vn  e- 
legante,pio,&  dotto  difeorfo  in  lode  della  Pace  fra  le  due  Corone, del  matrimonio 
còclufo,e  del  Re  Luigi  Quartodecimo  di  Francia  Regnate.  Fece  poi  tre  fere  conti- 
nue fede, fuochi,difpéfan3o  à poueri  pane, vino, e foldi.L’Ambafc.di  Spagna  fece  il 
medefimo  nella  Chiefa  de  Fratti  Minori  de  Frari,il  1 .giorno  di  Febraro,con  fede, 
fuochi,&  altre  dimollrationi  di  allegrezza, e difpenfa  pure  di  pane  vino,  e dinari . 

Nel  principio  del  Mefc  di  Aprile  1660.  il  Pontefice  Alcttanaro  Settimo  fece  vna 
promotione  di  otto  Cardinali,  tutti  foggetti  riguardeuoli , fri  quali,  vi  fù  Grego- 
rio Barbarigo  Vefcouo  di  Bergamo , Prelato  giouinc  d’innocentiflìma  vita , dot- 
torato nello  fludio  di  PadouaTnell’  vna , e l’alnra  Legge , e verfatiflimo  m tutto 
le  feienze. 


Douendo  l’Imperatore  portarli  à Tiiette,con  penfiero  di  pattar  di  là  d Loretto , 
chiefe  alla  Republica  per  tal  viaggio  due  Galee,  quali  gli  furono  con  prontezza^ 
concede.  Et  alli  1 4.  Agolìo  1 660. furono  eletti  dal  Senato  due  Ambafciatori  ellra- 
ordinarij,per  incontrare , e complire  con  la  M.  Sua,  che  furono  Andrea  Contarmi 
Caualiere , e Procnrator  di  S.  Marco,  & Nicolò  Cornaro,  anch’egli  Procurator  di 
S.Marco . Partirono  nella  fine  di  Settembre  con  pompa  non  ordinaria  di  Gentil’- 
huomini,Paggi»e  Staffieri,  vagamente, e riccamente  vediti . 

LiGcntil’huomini  Patriti),  che  andarono  conlifudetti  Ambafciatori  furono: 
Pandolfo  Malatefla  Maggiordomo  delli  Ambafciatori.Pietro  Valier,  fùdesier  Za 


1 


7J* 


delle  vite 


Antonio.Vettor  da  Pefaro.Liiigì  Contarmi  fide  sier  Piero;  Vicenw  Morefini  de 
sier  Michiel  Antonio Sauofghan . Gio:  BattidaSanudo.  Carlo  Contarli», & Gio- 
**er.5?“ ' c-foJ;  Amlia fitiarori.  Tutti  li  predetti  Gentilliuotnini 


fe^SSSo Sdeul^ti'Amtafciatori. Tutti  lipredetti  Gentilliuomini 
eranoticcamente  vediti, con  fupcrbi (fimi  abitile  gioie  pretiofiflìme . Ogn  vno  di 
^ L...‘ , „ L™. . r n affiori  con  vaehiflime  Lmree.che  rendcuanogratiofavifta 


con  vaghiflime  Liurkche  rendcuanogratiofavifta 

^Le^ké^eran^r^Miaì^nte'addóbbate  di  Rafi.e  ITanufchi  , e fp^aimeate 
ouella  del  Capitan  di  Golfo  Girolamo  Grimani  conle  Bandiere*  ftendardt  di  fe- 
ta  melftdccamentc  d Oro.Li  Galeotti  tutti  vediti  di  feta.i  palamenti  tutu  dorati* 

C°Tcrminafa!^ crebbero  elfi  Ambafciatorì  la  loto  funtione  àTtiefteeon  l’Impe- 
1.«!„  tlln  rireuijti.  & accolti  coaoeni  dimodratione  d'honore.c  re- 


sminata,  ch’kebbcro  ciu  Amoaiciaton  la  loro  runuuw  a * i iwu  wu  * *.aaKw- 
ratore  dal  quale  furono  riceuuti,  8e  accolti  conogin  dimodratione  d’honore,e  re- 
tid*vn  Diamante  per  vno , e fatto  Caualliere  l'Ambafciator  Cornato , come 
• j: CìiArt-m . al  miai/»  donò  mire altro  Diamante  > ft 


odiati  d*vn  Diamante  per  vno  > e tatto  ^auamere  i auumim#iui 
Inco  il  Capitan  di  Golfo  Grimani  fùdetto , al  quale  donò  pure  altro  Diamante , 6 
liceutiomo,  ritornando  alla  patria  fodisfattiflìmi . Doue  giunti  con  la  loro  vaga  * 
cnumcrofacomitiuaj  accompagnati  da  buon  numerode  Senatori  >fe  n’andorncK 
nell^cccHentiflimo  Colleggio  à dar  parte  a S.  Serenità  del  fcgmto  con  la  M.  dell  * 
lmperatorc.il  quale, benché  non  haueffe  voluto  effer  traghettato  con  le  Galee, co- 
mc  iiSflfe  .hauefle  difegnato  > hd  però  goduto  molto  in  vederle  cosi  riccamente: 

fSK  luglio  i66q.  lì  accefe  fuoco  accidentalmente  in  Condantinopoli  .che 
inccnerimolte  calè,  alquante  Mofchec , & altn  edifici)  con  morte  di  venti  milla_ 

«"rfone.coneraoooantitàdi  merci*  robbe  di  molto  valore. 

P IlGeSSdelle  tre  Ifole , ticuperàil  luogo  diButrintódaUemam  dcTurchi,. 

Sianoli  Cancellicr  grande.  Stalli . *. 
JSCbtaW  dal  maggior  configlio  Gio:  Battito  BaUarmo, che 

woua  in  Condantinopoli  con  il  Bailo  GiouanniCappellogia  alcum  anni  in  ferui- 

liopublico.  dìMartid».  feditati  di  S.  Ambrogio  fi  gonfiarono  tal* 

mente  Pacaue.  che  fllagaronotucta  la  Città;  per  il  che  figuaftoiamagg.ot  parte 
de  poaairfrouinò  molte  Mercantic.ch’ctano  collocate  ne  luoghi  baffi.  _ 

**  fi  .medo  tempo  ipódòanco  in  Romail  Teucre, con  fpauenlo  di  tutta  la  Citta  . 

Li  Ambafciatoriedraordinarijiclcttidal  Senato;cioe  Angelo  Correr  Caualie- 
te,c  Procurato!  di  S. Marco, e Michiel  Morefini  Cauahere,  per  Ing  ulterra  a con- 
eriuularfi  in  nome  Publico  con  Carlo  Secondo  per  la  fucceldone,  dopo  tante  tur- 
bolenae4  quella  Corona, partirono  li  jo.Maggio  iddi,  con  belhflùn«omtiua  di 
Gentil’hnomim  paggi  >c  daffieri  vagamente  » e riccamente  vedici  - et  rOttobre 

la  Dnchefiafua  Moglie  ,c  Prencipefla  Tua  Sorella  ^inficine  con  il  Cardinal  da  Ette 
loro  Zio  incogniti , con  comitina  di  25o.perfonc  frisali,  moiri  Cauallieri»e  Da- 
me, alloggiando  il  Cardinale  nel  Conuento  de  Frati  Minori  de  Erari  . Et  il  Duca,*, 
Diicbeflffprcncipcfià>&  altre  Dame  nella  Càfa  del  Tuo  Rendente  iS.  Caflàno  fo- 
pra  il  Canal  grande  furono  ìi'vedcr  il  Teforo , & altre  cofc  notabili  della  Citta.  D i 
Li  all’ Arfenalc  doue  li  fù  datra  vna  lautiflìma  colanone  di  Confetture  ; Se  anco. 

pre  tentar  adì  ordine  pubico  di  cento  Bacini  di  rinfretehi . Furono  anco  vogate  u* 
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ma  Galea  ben  tórnio  allenita  > & adornata  di  pani  di  feta,  per  il  Canal  Grande  % e 
per  qualche  tratto  fuori  in  Mare.  Li  fu  fatto  la  guerra  de  pugni , & vna  fefta  di  bel- 
li inme>e  principaliffime  Gentildonne  * ornate  di  ricchiffime > e pretiofiflìme  gioie 
nel  Palazzo  de  Sagredi  fìtuato  in  Rio  di  Palazzo  : onde  partite  dette  Altezze  per 
loro  Stati  ammirorno  il  fplcndore  di  querta  Citt$ . r 

Morfe  la  DachdTa  di  Mantoua, ritornando  diGermania>doueera  Rata  d vifitar 
la  Vedoua  Imperatrice  fua  figliuola . 

II  Rè  Carlod’Inghilterra  ti  maritò  con  l'In&ntadi  Portogallo . 

In  Tofcana,  & Romagnadl  T «remoto  fece  gran  danni, rouinando  molte  Citti# 
Terre,c  Cartella. 

Sùapcrfc  il  Vifuuio  5che  con  le  fiamme  pietre, e ceneri  apportò  gran  danni , di- 
nendendofi  fino  ad’Otranto,e  Surrento . 

Alli  4.  Settembre  1662.  fu  rono  p ubi  i ca  t i Capito  li, & ordini  in  materia  di  eflen- 
tionc  de  Datij  delle  Mcrcantie  foggettc  alli  due  Datij  dille  6.  percento,  & ponen- 
te da  Mar,per  vtiJità,c  benefitio  de  Negocianti , e facilitare  il  concorfo  de  ncgocy 
per  commodo»e  Coufolatione  dèlia  Piazza  . 

Morfei!  Cardinal  Giulio  Mazzarini  gran  miniftro,e  principale  di  Francia . 

. Seguirono  le  Nozze  tra  Madamigella  d’Orlcans,8c  il  Prencipe  Cofmo  de  Medi- 
ci di  Tofcana . 

Nel  principio  deir  anno  1663.  che  fd  alli  18.  di  Gennaro  fi  hebbe  anuìfodella^ 
morte  di  Giouanni  Cappello  Caualliere,e  Procurator  di  S.  Marco, feguita  in  Con- 
ftantinopoli  li  4.  Nouembre  proffimo  partano , doue  era  Bailo  eftraordinario  per 
la  Republica, continuando  di  prcfentc  ne  gPafFari  publici  in  luogo  del  deferito  Bai- 
lo Cappello  il  fudettoGio:  Battifta  Ballarino  Cancellier  Grande. 

Et  in  fuo  luogo  fu  eletto  Procurator  di  S.Marco  il  giorno  feguéte  1 9.  di  Genna- 
ro fudetto  Pietro  Bafadona  Caualiere , che  s’attroua  al  preferite  Ambafciator  in 

Nel  mefe  di  Maggio  vennero  i Venetia  dne  Ambafdatori  Mofcouìti  ma- 

dati  da  quel  Gran  Duca  alla  Republica  per  pcrmutationc di  negotij,  & altri  affari. 
Furono  incontrati  i S.Spirito  da  molti  Senatorie  condotti  al  loro  alloggiamento 
nel  palazzo  Morefini  à S.Hieremia  fattogli  preparar  dal  Publico , doue  furono 
anco  fpefati,e  degnamente  trattati . 

Sotto  al  preferite  Doge  furono  fatti  grinfraferitti  Procuratori  » con  J’oficrta  > & 
soorfo  come  fopra . 

1660  Luigi  Duodo. 

Filippo  Bon. 

1661  Luigi  Mocenigo . 

Leonardo  Dolfin . 

1662  Antonio  Nani. 

Michiel  Fofcarini  • 

Marco  Contarmi. 

Matrio  Sanino. 

Sino  del  1 Ò5o.fotto  il  Doge  Francefco  Molinofù  fatto  Procuratore  di  San  Mar- 
co Daniel  Bragadino,  lafciato|  fuori  del  fuo  luogo  pcrinaucrtenza  del  Stam- 
patore . 

Altre  Famiglie  ancora  fono  (late  aggregate  alle  Nobili  Patrìcìe  lotto.' a quello 
Doge, nel  modo  come  l’altre  fopradette,  che  fono  le  feguenti . 

1660.  Ni- 
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1660  14  Marzo  : Nicolò  Cannenico  di  Vicenza.  » e fratelli  Lazari  » con  loro  fi- 

glioli» e defeendenti . 

24  Giugno:  Francefco Giupponi, con  fuoi  figliole  defeendenti. 

1661  2»  Marzo;  Gio:Battifta, e fratello  Laghi»  con  figlioli,  e defeendenti . 

1661  28  Marzo:  Giulio  Vefcouo  di  Belluno  > e fratello  Bcrlendi  » con  figlioli  > e 

defeendenti . 

7 Giugno:  Gio:Maria  Rafpi  q.  Pafqualin  con  figlioli, c defeendenti . 

17  detto  Gio:  Bardila  Abbate,  Cannonico  di  Treu’lo,e  fratelli  Ferro 
,»  con  loro  figlioli , e defeendenti . 

23  Luglio:  Domenico  Poluaro  q.  Giacomo  con  fuoi  figlioli, e defeendéti . 

25  Agofto:  Gafparo,  e fratello  >con  Ifepo  loro  Nepote  Cafl'etti  figlioli , e 

defeendenti . 

Quello  è quanto  hò  potuto  raccogliere  per  porre  in  aggiunta  alla  Vcnetia  del 
Sanfouino  dal  1580.  doue  egli  termina , fino  alla  meta  del  prefente  anno  166}.  do- 
ue  finifeo  anch’io , con  pen/ìero , fe  Iddio  mi  pretta  vita,  di  continuare  con  altra», 
aggiunta  della  itlcfl'a  materia  per  ponerui  molte  degne  fabriche  già  principiato  a 
come  da  principiarli , coli  di  Chiefe',  Altari , Maufolei,  come  d’altri  edificij,  con», 
loro  ornamenti  di  Pitture,  Sculture, Elogile  d’altre  cofe  notabili . Et  per  fupplire 
ancora  à tutto  quello  potetti  hauer  tralafciato  per  nó  ne  liauer  hauuto  notitia.Con 
regillrar  mede  imamente  i fatti  memorabili  » che  occorreflcro  in  auuenire  con-, 
rifletto  ordiqc  tenuto  di  fopra . 
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R C A D I O Auguflo  Spagnuolo  > Imperatore . 
Anaftafio  Romano  Papa . 

Innocentio  Albano  Papa . « 

Cothi  vfciti  delClfola  di  Scandio,  ò Scandinava , entrano  in 
Italia,  fotto  Hilaìico , & Rad  ago ffo  Loro  Capitani  » fecondo 
l'utquitano . 


Giornata  à Tolentia  nella  Liguria  co*  Gothi  » con  mortalità  notabile  dell  V 
una  parte  & dell'altra . 


Radagafjo  venuto  a giornata  ne  monti  di  Fiefole  vicino  a Fiorendo  con 
Stilicone,  è rotto  con  mortalità  inaudita  de  i Gothi , CT  morto . • 

Trima  origine  di  Venetia  per  la  coftui  venuta  in  Italia , percioche  i Vene - 
ti  fpauentati  fi  fuggono  alle  lagune , 

V andali  <&  dilani,  paflato  il  Rbeno  nelle  Galli  e,  difcendono  in  Italia » all** 
vltimo  di  Dicembre . 
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Honorio  A nq.&  Theodofio  fuo  nipote  inficnfic  Imperatori . 

Origine  feconda  di  Venetia  per  Manco,  il  quale  prende , & faccheggia 
doua,  onde  i Veneti  di  nuouo  fi  f iggono  alle  Lagune . 

Maulfo  Rè  de  Gotbi  entra  nelle  Gallte . ^ 

Zofimo  Greco  Papa . altri  dice  418.  t.  » 

jdtaulfo  occifo  da  [noi,  yuallia  occupa  il  Regno  , 

Fuoco  nell  I fola  di  Rjalto , arde  la  taf  a di  Entinopo  greco  Architetto  di  na- 
ui,ilquale  fatto  voto  infteme  con  i circonuicini  l>aoi  tanti  in  24.  cafe  di  ta- 
uole,  di  dedicar  quel  luogo  , & farui  una  Chiefa  a S,  Giacomo  xApoflob  ; 
e faudito,  s'eflingue  la  fiamma  da  una  repentina  pioggia  • 

Bonifatio  Romano  Papa . 

Chiefa  di  S.Iacomo  fondata  m Rialto, in  efecutione-del  voto  fatto.  & confa- 
crata  poi  da  q.V efcoui,cioè  da  Seueriano  di  Tadoua,da  jdmbrog.  et Mti - 
no, da  Giocondo  di  Treuifo , <&  da  Epodio  d'VderXo  ,&vift  mette  à offi- 
ciarla Felice  "Prete:  offendo  allora  Confoli  per  iPadouani  fopr a C edifi- 
catone di  Rialto,  MbertoF  aleno , Tomafo  Candì  ano,  & Zeno  Dati- 
lo * 

— t 

Celefl  ino  Romano  Papa* 

Luciano  Gauila,Maffimo  Lucio, & Vgo-Fuf co, fecondi  ConfoU  Padouani,for 
pra  le  cofe  di  Rialto  • 
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Theodofio  nipote  di  Honorio,  foto  Imperatore* 
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Siilo  Terso  Romano  Papa  * 

Concilio  in  Efefo  di  più  di  100 +Tadri,.condanna.'l{eftorio  heretm * 


Leone  Magno- Romano  Papa  * 
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wr«f  /*  ajfedto  alla  città  i* àquile  a,  principale  dopò  Roma  . 


Origine  terga  (li  r enetta , per  àquile  a con  molte  altre  città  ctrconuicine 
dijlruttc  dal  predetto  Attila:  rifuggendo  nobili  & popolari  nell' If ole  del - 
le  Lagune . 

Tribuni  ordinati  per  ti  fole*  gouernano  dopò  i Confoli  il  popolo^Veneto  per 
lo  fpatio  di  50.  anni  futuri , fecondoil  Zeno . 

Caproli detto  primaTetronia , &poi  C aor le , edificato  da  gli  Immilli  di 
Concordia . 

454  Flauio  Valerio  Martiano  Imperatore . ■*  ; * 

. Attila  pregato  da  "Papa  Leone  ritorna  al  fuo  Regno  . & mentre  s'apparec- 
chia di  venire  in  Italia  un'altra  uolta  » ajfalito  da  un  flujfo  di  [angue  dal 
nafo,  viene  a morte . , 
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4<5 1 Hilario  Sardo  Papa . 
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Flauio  Valerio  Leone  minore  figliuolo  dell'  antedetto  Imperato- 
re. 
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Felice  Romano  detto  III.  Papa . 
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Gelido  Affricdno  Pipa . 

. * ■ ■»'.  /■:  • ••  ->  1 

Anaftafio  li.  Romano  Papa.  . ...» 

Calli  odoro  huomo  ULufire  ferine  a Tribuni  di  V tneti a > loia  le  città  > CT. 

flfole  loro  nelle  lagune , C irgli  ricerca  di  nani  & di  legni . 

Celio  Simmaco  Sardo  Papa . 

Veneti  diuerfi  ajjicurati  dalla  pacc>&  vfdti  delle  lagune  j ritornane  in  Cif- 
ra ferma  à reflaurar  le  città  loro  per  auanti  rouinate  da  i barbari . 

Tribuno  folo  creato  per  logouemo  dell* I fole»  & dura  per  lo  (patio  di  80.  an- 
ni futuri}  fecondo  il  Zeno . 
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Celio  Hormifda  daFrofoIone  Papa 
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Flauio  Valerio  Giuftino  di  Thracia,  Imperatore . 
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Giouanni  Tofano  Papa . 


Felice  Terzo  detto  Quarto  Pugliese  Papa . 
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Flauio  Valerio  Giuftiniano  Greco  Imperatore  - 
Bonifacio  Secondo  Romano  Papa . 


Giouanni  Secondo  Romano  Papa . 

Ruftico  Agabito  Romano  Papa . 
Celio  $ilucrio  da  Frofolone  Papa  » 

Vigilio  Romano  Papa  • 
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Crefciuta  tuttauia  la  moltitudine  per  Vi  fole  delle  lagune , fono  ordinate  m 
ógni  IfolaiTribuniper  ammttuflrar  giufttii*  al  popolo  y fecondo  An~ 
fica  Dandolo . 
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Pelagio  Vicariano  Romano  Papa 
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Giouanni  Terzo  Romano  Papa 
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de  Gothi,  edifica  delle  fpoglic  loro  , le  chic  fé  per  voto,  di  S an  Geminiano  » 
& di  S.Theodoro  nella  città  di  Rialto»  in  gratta  de  i Veneti  » che  l' aiuta- 
rono co  i legni,  & nauili  loro . 


; 66  Giuftino  Iuniore  Greco  Imperatore 
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Longobardi  chiamati  dtTatmonia  in  Italia  da  Tfarfete  » offe fb  ingiur  tofa- 
ni ente  di  parole  da  Sofia  Imperatrice . 

Cbiefc  di  Santo  Ermagora  detto  al  or  e f ente  Mar  cuoia  ,&  di  S anta  Croce 
in  Luprio,  edificate  da  diuerfi  rifuggiti  alle  Lagune  dalle  parti  di  *Aqui- 
lea,  per  la  venuta  de  i Longobardi . 

Taolo  Tvelato  di  àquile  a,  traduce  la  fua  Chic  fa  in  Grado  città  lontana  per 
poche  miglia,  pojla  in  ijola » per  tema  de  i barbari  • 
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Tribuni  X . creati  algouerno  dell' I fole,  durano  per  1 30.  anni  futuri  • r , ^ 

Benedetto  Bonofo  Romano  Papa . 

Tiberio  figliuolo  di  Giuftino  Imperatore . 

Longino  Efarco  di  Ravenna , & generale  dell' Imperatore  » viene  i Rialto  » 
raccolto  con  molto  honore  da  i Veneti , i quali  co ' loro  nauili , l' accompa- 
gnano a Coflantinopoli . 

PeJagio  Secondo  Romano  Papa . 
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Qhiefa  di  Grado .. 
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58  Stefano  Quarto  detto  Terzo  Siciliano  Papa . 
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7 9°  Chiefa  di  San  Giorgio  Maggiore, & di  San  Giouanni  Euangelifla , edificate 

dalla  famiglia  Tarticipatiu , ò Tatriciaca , detta  poi  Bado  ara. 
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79 2 Irene  Imperatrice  fola . 

Chriltoforo  Damiaco  Vefcouo  Oliuolenfe . 

793  Mauritio  figliuolo  de1  Doge  Giouanni , andato  con  genti  armate  a Grado 


per  comm  effione  del  padre,  precipita  giù  d' vn alta  Torre  il  Tatriarca 
Giouanni, come  odiato  da  loro  perche  gli  riprendete 


' gli  riprende  uà  de  loro  tirannici  por- 
tamenti . 

794  Fortunato  da  Triefte  Nipote  di  Giouanni  » Patriarca  di  Gra- 
do . 
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Niccforo  con  Stauratio  Tuo  figliuolo  Impp.  • 

Carlo  Magno  I»  Imperatóre  Occidentale  f 

Diuifione  deir  Imperio  fra  Jfjceforo , 0“  Carlo  Magno , j cui  fini  a Te- 

neti  rejla  la  libertà  loro  intatta  > come  contermini  fra  Pvno»  & l’altro 
Imperio * 

Cwerra  ««/<?  di  Malamocco . percioche  tenuti  i Dogi  padre  <T  figliuolo  in 
odio  al  popolasi  per  le  tiranniche  operationi  di  Mauritio > <2 r sì  per  l*ec- 
cefiocommeffo  nella  perfona  del  Patriarca»  folle  nati  fi  diuerfi  principali 
& creato  Doge  Obelerio  Tribuno  di  Malamocco  a Treuifomj] altane  Ma- 
lamocco»&  i Dogi  vecchi  fi  figgono,  altri  dicono  l’anno  feguente  . ✓ 

Immunità  diuerfe  concedute  da  Carlo  predetto  nelle  terre  del  fuo  l mperio 
à F or  lunato  "Patriarca  di  Grado  » 

Obelerio  Antenoreo  D.IX.  vide  anni  V. 

Prende  per  fuo  collega  nel  Principato  Beato  fuo  fratello  » il  quale  vi  à Co  - 
Jìantinopoli  con  TS^iceta  Patricio,  accompagnato  da  Cbnfioforo  refcouo 
Olmolenfe»  & da  Felice  Tribuno»  doue  riceuuto  da IC Imperatore  il  titolo 
dt  tìypato»  fene  torna  a Venetia  molto  honorato  . 

Fortunato  Patriarca  tnteruiene  nelCefsamina  fatta  in  I firia  da  i Conti  /£- 
%one iC adolxo,&  elione  per  nome  di  Carlo  > contro  il  Duca  Giouanni  Go- 
uernator  in  quella  Prouincia  per  il  detto  Carlo» come  affiliente  * 

Patentino  fratello  di  Obelerio , & di  Beato  Dogi  stolto  per  compagno  nel 
Principato  dai  due  predetti  Dogi  tonde  fono  in  un  tempo  medeftmo  tre 
Dogi, 

Guerra  di  Pipino  Rè  d’Italia  co’ V enetitperfuafo  à ciò  dal  Patriarca  Fortu- 
nato. Ilauale  prefo  M alamocco»ct  volendo  pafsare  a Rialto  nelle  lagune 
è rottOiÒ"  frac  affato  nel  Canale  dell’arco  detto  Orfano  al  prefente . 

Angelo  Partjcipatio  Dog.IX.vifiè  anni  1 8.  primo  Doge  fatto  in  Riat- 
to. 

Chrilloforo  Tancredi  Grecò  Vefcouo  Oliuoleófc . 

Leone  V.  Armeno  Imperatore* 


Angelo  predetto  fi  fa  collega  >&  compagno  nel  Dogato  Giouanni  fuo  fi- 
gliuolo minore » & poi  mandato  in  e ( ilio  detto  Giouanni  per  opera  di 
G tufi iniano  fuo  figliuolo  maggiore  > lo  prende  per  collega  in  luogo  di  Gio- 
uanni . ..  .. 

Lodouico  I.Francefc  Imperatore. 

Stefano  V.  detto  IV.  Romano  Papa* 

cibate  di  S. S cniolo^r  ai ferifeei  fuoi  monaci  nella  Chic  fa  di  fj  lario»  pofta 
nell' I fola  delle  Gambarare  ne  i confini  di  Rialto , 

Pafqualc  Romano  Monaco  Papa  • 
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409  829 

410  830 

411  831 

412  832 

413  833 
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416  836 
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4T8  838 

419  839 

420  840 

421  84^ 


422  842 

423  843 

424  844 


14  ;o  C R o N/I  c o 

Michele  II.  Balbo»  ò Traulo  Frigio  Imperatore . 


iO  ‘ j /V. 


Venerio  Patriarca  di  Grado  . - ‘ 

Cbiefe di  San Lorengo  ,& San  Seucro  fabricatc  dal  Doge  su  il fole  dette 
Gemelle. 

fi ^ 1 . t l 


V ' •»• 

T.V.J 


. Miniai 


I 

Eugeuio  Secondo  Romano  Papa . .h.  1 h \\>  • *v>  ; .r.vi o x , 3 1 - 8 c 

t cUviYX  v/  h*  1 

I 

Giuftiniano  Participatio  Doge  Decimo*  vide  anni  1 1. 

Valentino  Romano  Papa . 

Tcófilo  Imperatore . , - ; - 

Cbiefa  di  San  Giouanni  Svagola  fabricata  da  Giouanni  T aionie 0 .* 
Gregorio  Romano  Papa . . > ' • 

Gtufliniano  Doge,  ritmato  G touanm  fuo  fratello  da  Coflantinopoli  dotte  era 
confinato,  lo  fa  collega  fuo  nel  Ducato. 

Corpo  di  S .Marco  Euangelifla  portato  di  ^Aleffandria  da  Bono  Tribuno  di 
Malamocco,  <7  Rufhco  di  T or  cello , à renetta  , <7  ripofto  nella  Cbiefa  di 
S.Tbeodoro  dal  Doget-&  dal  popolo  con  molta  re uer eriga . . 

Guerra  de  Sbraciai  in  Italia , / quali  a fi  aitano  il  fola  di  Sicilia > difefa  dali- 
armata  Veneta  per  i Imperato)' Greco . , ‘ivi 

Giouanni  Participatio  DogeXT.  vide  anni  otto. 

Cbiefa  ò capella  di  San  Marco  continouata  dal  Doge » in  efecutione  del  tefla- 
mento  di  Giufliniano  già  fuo  fratello. 

Difcordia  fra  renerio  Tatriarca  di  Grado  , & Mejfentio  Tatriarca  di^C- 
quilea  per  le  loro  giurifdittioni . 


>4h  t v.:.i*ne  &hs>\ t tf>«‘  .*>*,*.« 

« \*  \ su»>Q  oliali  cv; \ 0 \ 0 

‘jgoO  Otiniq  .a  ; ht<tt  diltv.X I.ijcG  oiiu'p  ji  i 1 apoA. 
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Pietro Tradonico DogeXII.  vifTeanni  XXIX. 

Crea  fuo  collega  nel  Trinciato  , con  affenfo  deli  vniuerf ale , Giouanni  fuo 
figliuolo,  il  quale  premuore  al  padre . . 


» 0\ 


v..  .j'v  . *•; .. »n'-> •'  j 

Lothario  Primo  Imperatore . 

Or  Co  Orfeolo  Vefcono  Oliuolenfc . 

C biefa  di  San  Tietro  fi  finifee  fatto  il  detto  Vefcouo  in  otto  anni . 
•GiouanniSanuto,  àfccondo  altri  Patritio  , Vefcouo  Oliuolcnfe . 

Sergio  Secondo  Romano  Papa . 
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850 
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85  9 

860 
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Vittorio  Patriarca  di  Grado . 

Michele  Terzo  Imperatore . ► r i:*;. 

Leone  Quarto  Romana  Papa . 

Sabd  Saracino  affé  dia  T aranto.Teojìlo  Imperai  manda  armata  & chiede 
aiuto  à V encti.  IL  Doge  vi  manda  Ciouanni  fuo  figliuolo  coti  molti  legni  • 
Il  Saracino  finta  la  fugai  & tirate  fi  dietro  l'armate  chrifliane,  r molta  la 
fronte  vicino  a Cotronei&  venuto  a fatto  d'arme , rompe  prima  i Greci  , 
poi  i V eneti.  Indi  entrato  nel  Golfo  Veneto  prende  diuerft  legni  , & foc- 
heggia le  rimere  de  il* I fina , & della  Dalmatia , & mette  d ferro,  & 
fuoco  .Ancona  co' l porto  di  Rauenna. 


Vitale  Participatio  Patriarca  di  Grado  • 
-Mauritio  Vicenzi  Vcfcouo  Oliuolenfe . 


Benedetto  Terzo  Romano  Papa  • 
Lodouico  Secondo  Imperatore . 

Nicola  Magno  Romano  Papa . 
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Domenico  Badoaro  Vefcouo  Oliuolenfe . 

Orfo  Participatio  Doge  Decimo  Terzo,  vide  anni  XVII. 

Chic  fa  di  Santa  Maria  F ormo  fa  fabricqta  per  auanti  da'  progenitori  di 
Tietro  CandianOi  al  prefente  rejlaurata  da  i figliuoli  di  Marino  'Patri- 
tio  huomo  Uluftre , 

*•  * ■'.*  1 . « • * r » 

t ‘ • * - * > • ’• 

» • 4 .1 

Adriano  Secondo  Romano  Papa . ' 

Guerra  terx.aco'S  aracini  .perciocbc  hauendo  efji  tolta  Fi  fola  di  Candia  ol- 
ii m per  ator  Greco(laqual  poi  fi  ricuperò  indi  d molti  anni)fattdf/da  Ve- 
neti armata  di  30.  in  40. galee  , & accompagnata  co  i Duchi  della  Dal - 
matiaAcll a Tuglia,&  della  Calauriay  Orfo  Generale  dì  tutta  la  lega>ve- 
mito  àgiornata  co  S aracini preffo  à T aranto  gli  rompe , & vinte . Indi 
voltato  fi  contro  à l^arentani  perpetui  nemici  della  Repub  .gli  riduce  à 
quelle  conditioni  di  pace  che  egli  vuole . * ' ' 

• «,  “*  r ; • * . * < • 

Pietro  Marturio  figliuolo  di  Giouanni  Patriarca  di  Grado*  altri  dico* 
no  876. 

Bafilio  Macedonico  Imperatore . 

Giouanni  Ottauo  Romano  Papa  * 

CraflToFatio  Vefcouo  Oliuolenfe.  ' £r> 

Vittorio  Il.Participatiafìgliuolo  d’Orfo,  Patriarca  di  Grado  l 
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Veli. 
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88a 
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463 
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4 66 
467 


885 
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458 
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Giouanni  figliuolo  del  predetto  Orfo  Doge,  fatto  collega  del  Tadre  nel  Triti- 
cipato  dall'  vniuerf ale  per  U fua  bontà . y,  , . 

Carlo  II.  cognominato  Groffo  Imperatore . , r. 

Lodonico  III.  Imperatore . 

Concordia  fra  la  Republica  & Falperto  V striare  a d'^Aquilea . 

Giouanni  Participatio  II. D.XIV.  viffe anni  V.  meli  VI. 

Carlo  Terzo  Imperatore . 

Guerra  di  Comaccbio . perciocbe  bauendo  gli  habuanti  di  Comaccbio  ferito 
à morte  Badoaro  fratello  del  Doge  che  andana  a Roma  per  i fatti  della 
Rep.  inuitati  à ciò  dal  Conte  dei  Mare  ( era  quefta  vna  degnttà  pojla  in 
Italia  da  Carlo  Magno)il  Doge  prefo  Comaccbio,  & drfo , & fatto  ven- 
detta di  fuo fratello  ritorna  a Venetia  vittoriofo . j.  * 

Il  predetto  Doge  fendo  malato  ordina  per  fuo  fuccefjore  con  confenfo  del  po- 
polo , Ttctro  fuo  fratello  minore , ma  guarito  fe  lo  fa  collega  nel  Duca- 
to. llqual  Tietro  venuto  a morte , mette  in  fuo  luogo  Orfo  fuo  fratello . 

Martino  ò Marino  da  GaJiefe  Papa  * 

Adriano  Terzo  Romano  Papa . 

San  Cipriano  edificato  a Malamocco  dal  precedente  Doge , &fottomeffo  al- 
la Chi  e fa  di  San  Marco  . 

Stefano  VI.  detto  V.  Romano  Papa  * 

C 

* f , [)  .]•.  CjJlé  ■ •»'*  » tik 

Pietro  Candiano  D.XV.  viffe  meli  V. 

Guerra  co  Tslarentani,  nella  quale  il Doge  andato  in  perfona  ne  Ila  Dal  ma- 
tta, & bauendo  rotta  & ar fa  gran  parte  dell’armata  loro , animofo , & 
de fiderofo.  digloria,  cacciato  fi  innanzi  è morto  da  nemici  >.&  il  corpo  è 
portato  a Grado . 

Pietro  Tribuno  Doge  XVI.  viffe  anni  XIX. altri  vintitre:  giorni  vinti- 
tré 
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Leone  VI;  Imperatore .. 

GiouanniSanuca  II.  Vefcouo  Oliuolenfe.: 

Formofò  Pottuenfe  Papa .. 

Giouanni  Auenturato  VefcouaOliuolcnfe 


Arnolfo  Imperatore .. 

Bonifacio  VI.  Romano  Papa  .. 

Stefano  VII.  detto  VI.  Romano  Papa .. 
Romano, da Gallefe  Papa*. 
Theodorico  II.  Papa .. 

Giouanni  IX.  Papa .. 

Benedetto  IV.  Romano  Papa 
Giorgio  Audrcardo  Patriarca  di  Grado 
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Ven.  Xpo. 
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506 
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5°7 
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508 

928 
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93  0 
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c r : v e n e t o;  ^ <7 

Cbiefa  di  San  Raffaello  arfa,  rifatta  dagli  Ariani)  & Candiani . 

Virale  Secondo  Participatio  figliuolo  di  Giouanoi  , Patriarca  di  Gra- 
do. 

Leone  Quinto  Papa . 

Chrirtoforo  Romano  Papa. 

Sergio  Terzo  Romano  Papa . 

Guerra  con  gli  Vani*  i quali  battendo  fatto  digrauifjimi  danni  in  Italia  , & 
rotto  Berengario,  fi  voltarono  addoffo  a Veneti,  & e fi  endo  con  diuerfi  le- 
gni penetrati  fino  a Vele  firma,  prefero  la  viàdi  Rialto,  ma  affrontati  dal 
Doge  con  affai  potente  armata  il  giorno  di  S.*Pictro,& • s.Taolo  furono  rot- 
ti,& vinti  con  molto  bonor e della  hatione.  altri  dicono  906. 

Domenico  Tribuno  fìgliuólodcl  Doge,  Patriarca  di  Grado 

AlefTandro  fratello  dfBafìlio  Imperatore . 

Lodouico  Quarto  Imperatore . 

Coltantino Settimo  Imperatore.  . • . .» 

Giouanni  Gradenigo  Patriarca  di  Grado . 


T » 


Anaftarto  Terzo  Romano  Papa. 

Lorenzo  Maftalitio  Patriarca  di  Grado . ^ 

Corrado  Nipote  di  Lodouico  Quarto  Imperatore . 

Orfo  Badoaro  Doge  XVII.  viffeanni  11.  altri  2 r. 

Laudo  Sabino  Papa.  t 

Giouauni  Decimo  da  Rauenna  Papa.  . \ 


Chiefa  di  San  Vito  fabricata  dalla  famiglia  Magna, & quella  diS.Tomafo 
dall’ Emiliana,  detta  Miana . 

Lorenzo  Timenfdeum  Vefcouo  OliuoIcRfc. 

Hcnrico  Vccellatore  di  Safionia  Imperatore . 

Chiefa  di  Santo  Angelo, prima  detta  San  Moro,  &poi  San  Gabriello,  edi- 
ficata da  Lup anici,  & Morofini . ;> 

Marino  Contarini  Patriarca  di  Grado . . ~ - » . 


* V *• 


,?? 
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Leone  Serto  Romano  Papa . 

Stefano  Otcauo  detto  Settimo  Romano  Papa 
Cbiefa  di  San  Seruolo  rifabricata  dalli  Albani . 
Giouanni  Vndecimo  Romano  Papa. 
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18  CROMICO 


Pietro  Candiano  IL  Doee  1 8.  vide  anni  7.altri  dicono  17. 

Ftofitìxrto  M arebefe  d'IìtriaoccHpateredcUe  gfurjfd^nioni  di  Grado , & 
predatore  delle  nani  Venete  nella  fu  a Trouinciafatto  b umile  tè  r ice unto 
in  gratta  dalla  Republica  col  mezgp  del  V atri  arca  Marino . 

Leone  Settimo  Romano  Papa  - : J.8 

Orhone  figliuolo  di  Henrico  Vece) latore»  Imperatore . 

Domenico  Moro  Vefcouo  Oliuolenfe . 


Pietro  Badoaro  Doge  XIX.  vi  fife  anni  a.  altri  dicono 
Stefano  Nono  dettò  Ottano  Romano  Papa . 

Chic  fa  di  Santa  Maria  di  Miferkordia  edificata  da  Ce  fare  della  famiglia 
de  Giulij . 


Pietro  Candiano  Terzo  Doge  20.  vide  anni  1 i.altri  dicono 

Il  predetto  Doge  prende  pef  collega  nel  Triucipato  Vietro  fuo  figliuolo  • 

Martino  Secondo  Romano  Papa . 

Màgiftrato  fopra  la  moneta  creato  dalla  Republica . \ • 

Guerra  co  TrieJUni  > perciocbe  afjaleudo  afeofamente  la  Cbìtfa  di  San  Vie - 
tro,  dotte  erano  adunate  le  fpofe  > fecondo  tv  fango,  antica , per  riceuer  la 
bene  ditt ione  dal  Vefcouo , le  rub barono  infteme  con  le  doti  dettar  celle  « 
ma  ricuperate  le  donne , & le  doti  fu  infhtuita  la  folennità  di  Santa  Ma - 
ria  Formofa  » <T  la  fejla  nobilijjìma  delle  Marie . altri  dicono  in  altri 
tempi . ma  quejla  è la  commune . 

-**.  'f*  **  * * . * 1 * 

Romano  Lecapcno  Imperatore . v 

Agabito  Secondo  Romano  Papa . ^ 

Domenico  Dame  Vefcouo  Oliuolenfe  * / 

• 

. *%*  r . • 3 _ S 

Guerra  co  T^arentani . , _ • Jl 


>.  A . f ’ 

Guerra  diCont  occhio  per  Cinfulto  fatto  da  quegli  huomini  d mercatanti 
Vinitiani . onde  non  valendo  ne  parole  » ne  ammonitivnijper  la  reflitu- 
tione  delle  robbe  tolte  da  loro , fatta  fi  armata  à Venetia > "Pietro  figli- 
uolo del  Doge , Generale  alfalito  Comaccbio*  & prefolo,  lo  mette  a ferro * 
& a fuoco  . 
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VENETO. 
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Bono  Bancanico  Patriarca  di  Grado . 

Chic  fa  di  Santa  Maria  Zebenigo , edificata  dalli  lubaniggi , & Barbarici 
infiemc . 

Giouanni  XII.  Romano  Papa . 

Chiefa  di  San  Simon  Grande  ,fabricata  dalla  famiglia  Briofa  . 

Pietro  Candiano  Quarto  Doge  vinti  vno>vide  anni  vinti  > altri  dicono 

24.  ' , . ^ \ \ 1 

Chiefa  di  S.  Maria  Mater  Domini  edificata  dalla  famiglia  Capella . 

Niceforo  Foca  Secondo  Imperatore . 


Leone  Ottauo  Romano  Papa . 

Giouanni  XIII.  Romano  Papa . 

Chiefa  di  S. Felice  fabricata  dalla  famiglia  Gallina . 
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Vitale  Barbolano  patriarca  di  Grado . 

Vitale  Candiano  figliuolo  del  Doge , Patriarca  di  Grado . 

Giouanni  Zimifco  genero  di  Romano»  Imperatore. 
Pietro  Malfatto  Veneto*  Vefcouo  Oliuolenfe . 

Benedetto  Quinto  detto  Sello  Romano  Papa . . ■ > 

Othonc  Secondo  Imperatore.  . 
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BonifacioSettimo  Romano  Papa. 

Benedetto  Sedo  detto  Settimo  Romano  Papa . 


\ 

T* 
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Pietro  Orfeolo  Doge  XXII.  vide  anni  2.  mefi  2.  giorni  20.  altri  dico- 
no meli  2.giorni  20. 

Spedalct tosti  la.  Tia^a  di  San  Marco  fabricato dal  detto  Doge . 

Bafilio  Second©i&  Collantino  Ottauo  fratelli  Imperatori . t 

Vitale  Candiano  Doge  XXIII.  vide  anni  1.  al  tri  2.  mefi  2. 

Tribuno  Memo  Doge  XXIV.  vide  anni  Ì4.  altri  1 3. 
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Orfo  Magadizzo  Vefcouo  Oliuolenfe . t j ;• 

Guerra  ciuile  di  Stefano  Caloprmo . il  quale  effendo  potente  huomo>m anda- 
to in  ejilio  y fi  ripara  d Verona . 

Chiefa  di  San  Giorgio  Maggiore  y conceffa  dal  Doge  > all'abate  Giouanni 
Moro  fino. 

Stefano  C aloprino»& fuoi  moti  contea  la  Tatria . ^ ; < 

Giouanni  XI V.  da  Pauia  Papa . ^0 

Giouanni  XV.  Romano  Papa . 
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Othonc  Terzo  Imperatore . 
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Pietro  Orfeolo  Secondo  Doge  XXV.  vifle  anni  18.  altri  17. 
Domenico  Badoaro  Vefcouo  Oliuolenfe . 
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Giouanni  Decimo  fedo  Romano  Papa . 

Gregorio  Quinto  di  Saflonia  Papa . 

Guerra  nella  Dalmitia  , & nella  Iftria,&  acquilo  in  effe  di  diuerfe  città1 » 
fatto  dal  Doge>  Generale  in  quelle  imprefci  & primo  de  Trincipi  Veneti* 
che  allargale  grandemente  la  Republica  con  tanto  Stato  da  quella  par - 
te. 

Silueftro  Secondo  Aquitano  Papa . 

Otbone  Imperatore  viene  à renetta  fecretaniente  > & ricettato  dal  Doge  , 
alloggia  in  San  Seruolo . 

Chiefa  di  San  Samuello  fabricata  dalla  famiglia  Boldù . 

Pietro  QuintauaUe  Vefcouo  Oliuolenfe . 

Giouanni  Decimo  ottauo  Romano  Papa  • 
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1007 
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Guerra  con  i S arac  ini  occupatori  della  Sicilia  > in  fattore  di  Vapa  Giouanni * 
alla  quale  oltre  i Vinitiani  > concorfero  anco  in  aiuto  del  detto  Tqpa  gli 
Imperatori  Greci , a quali  in  cafo  di  vittoria  reflaua  la  Sicilia  , relaffando 
efji  al  Vapa  la  Cafauria  con  quello  , che  teneuano  in  Italia . il  Doge  per 
tanto  affrontato  dall'armata  S aracina  yfì  ritirò  à Bari , doue  congiunto fi 
con  la  Grecai  fatta  giornata  co  nemicii  li  vinfe  > & ritornò  a Venetiacon 
bonorata  vittoria  * i 
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Henrico  Secondo  Zoppo  di  Saflonia,  Imperatore . 
Othone  Orfeolo  Doge  XXVI.  vifle  anni  15. altri  17. 
Sergio  Quarto  Romano  Papa .. 

Gregorio  Giorgi  Vefcouo  Oliuolenfe 

, V v C 

Benedetto  Ottauo  detto  Settimo  Papa  » 


Guerra  di  jldria  per  i confinitpercioche  ejji pretendendo  ragione  tn  Loreto ^ 
& Capodargere , occupano  Loretto . ma  rotti  in  vn  fatto  (Parme  dal  Do* 
gei  fi  ricupera  Loretto  alloraajfaigrojìa  terra  * 

Orfo  Orfeolo  figliuolo  del  Doge  Pietro  Patriarca  di  Grado . altri  di- 
ce 1020. 

Guerra, 
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Guerra  con  Crefmuro  Signor  della  Croatia , & vittori*  del  Doge , chiamata 
da  i popoli  della  Trouincia  contra  Crefmuro . 

Marino  Cafliano  Vefcouo  Oliudenfc. 

Cbiefa  di  S .Soffia  fabricata  dalla  famiglia  Granfona,  altri  Gujfona . 

Guerra  di  Grado . percioche  e (fendo fi  per  i turnisti  ciudi  ritirati  il  Doge , & 
ilVatriarca  in  Ijlrta , Te  Po  Tatriarca  di  àquile*  y [otto  [petto  divolerli 
aiutar et  occupa  la  città  di  Grado>&  la  fpoglia,&  faccbeggia>ma  ritorna- 
to il  Doge  col  Tatriarca  à caja  loro , aJJ'altano  armati  la  Città  di  Grado,& 
la  ricuperano . 

Giouanni  XIX.  Tufculanq  Papa* 
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Chiefa  di  S an  Geruafo  d etto  Trouafo , riflaurata  dalla  famiglia  Barbari za . 
é'Cavatiella.  4 

* ^ > 4%  r / • j * y 

Coftantino  Ottauo  Aug.folo  Imperatore . 

Corrado  Secondo  Augu/to  Franco  Imperatóre . 

Orfo  Orfeok)  fratello  del  Doge  , Patriarca  di  Grado . 

Domenico  Orfeolo  occupa  il  Dogato , & tenutolo  vno  è due  giorni  > [cacciato 
dal  popolo  fi  ridare  à Rauenna . 

Domenico Flabanico Doge  XXVIII.  vifl'e anni  dieci, meli  quattro* 
giorni  dodeci . 

Benedetto  Decimo  terzo  detto  Nono  Tufculano  Papa. 

Romano  Secondo  Argiropolo  Aug.  Imperatore . 

Cbiefa  di  Santo  ppolhnarc  detto  jl fonale , fabricata  dada  famiglia  Sia- 
nola. • / 

Cbicj a di  San  Secondo  fatta  dalla  famiglia  Baffi* . 

/ • 

Cbiefa  di  San  Frane efeo  edificata  dalla  cafa  Maremma . 

Michele  Quarto  di  Paflagonia  Aug.  Imperatore . 

v.  V'i  ; }*„ 

DomenkoGradcnigo  Vefcouo  Oliuolenfe*  . 

Concilio  nationale  celebratola  Veneti a»  nella  Chiefa  di  San  Marco . 

■M 

Domenico  Contarmi  Doge  Vinti  noue,  viflc  anni  vinti  fei . altri  dico- 
no vinti  fette . 

Michele  Quinto  Calafate  con  Zoe  fua  madre  Imperatore . 

Zoe  & Tlu odora  forellc  Augufte  infieme  Imperatrici . 

Guerra  prima  di  Zara  per  occafione  della  fua  ribellione,  percioche  ba- 
ttendo i Contatti}  & gli  Vngari  afjalita  la  Dalmatia , Z ara  rtccuèi  pre* 
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Niccforo  Botoniate  Imperatore . 

Guerra  de  Veneti  in  fauor  di  VJceforo , contra  Roberto  Guifcardo  Rè  di 
'Puglia,  per  le  cofe  dì  Sicilia . 

Rotta  de/  Doge  Seluo  Generale  ddW armata  Veneta  » bauuta  à DuragxA  da 
Roberto  Guifcardo . W 

Aleflio  Mcga  Comneno  Imperatore . 

Do meoico  Cerbanp  Patriarca  di  Grado . ?r 

Vitale  Fallerò  Doge  Trenta  vno>  vide  anni  tredeci.altri  22.  ; 
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Guerra  Veneta  con  Roberto  Guifcardo,  & rotta  del  Doge,&  d’Mleffìo  im- 
peratore confederati  infieme,  riccuuta  al  S afono , fcoglio  pojio  di  qua  da 
Corfù . 

Cbiefa  di  San  Marco  confacrata,  & fu  àgli  otto  di  Ottobre . 

Vittorio  Terzo  da  Beneuento  Papa . 

Vrbano  Secondo  Francefe  Papa.  *, 


Henrico  Contarino  Vefcouo  Oliuolenfe»  primo  s’intitolai:  fottofcriV. 
ue>  Vcfcouo  Cadellano  4 

r‘*> 

Mpparitionedi  San  Marco  nella  fua  Chiefa , vicino  all9 .Altare  di  San  teo- 
nardo  . _ 

Giouanni  Saponario  Patriarca  di  Grado.  re  1 » 

Pietro  Badoaro  figliuolo  di  Noello»  Patriarca  di  Grado . 

Magi  firato  del  Proprio  creato  dalla  Republica  * * . . '» 

* * 

Vita!  Michele  Doge  32.  vide  anni  4.altri  dice  6.  ’ ' » 

Guerra  d’Iflria . 

Guerra  prima  focial  in  Terra  fantacon  200 .legni Veneti  in  compagnia 
dell' armate  nauali  di  Francia,  & d'Italia,  promoffa  da  Papa  Vrbano,  et  * 
per  fua  fa  da  Pietro  H eremita . 

Guerra , & fatto  d'arme  11  anale  preffo  à Rodi  con  l'armata  Pifana,  la  quale 
è rotta  con  perdita  di  1 S.galee , dalla  Veneta  . 

Corpi  de  Santi  Tjjcolò  maggiore , Tsficoiò  fuo  Zio , & Theodoro , portati  a 
Venetia  dalla  città  di  Mira  lit tarale  in  Afia . 

Pasquale  Secondo  TofCano  Papa . 

Vefcouado  di  Malamoc co  affondato  dalle  tempeflc  del  mare , trasferito 
con  tutte  le  fue  preminenza  ZT giuri [dittioni  a Cbioggia . &fu  alli  dieci 
dì  ^Aprile.  . 
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Ordelaffo Fallerò  Doge  33.YÌfleanni  19. 
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Guerra  feconda  [odale  con  Trance  fi , di  Tcrrafanta  , nella  quale  Ordelaffo1 
va  con  cento  galee  in  aiuto  del  Rè  Baldouino , & prende  la  città  d'acri  „ 
nella  quale  ritenuta  dal  Rènna  contrada  con  pianga, Cbiefa,&  palalo* 
con giurifditt ione  afìoluta , & efentioni  , & priuiLegi  per  tutto  il  fuo  Re- 
gno,ritorna  a Veneti  a trionfante . » 

Valla  delUMtar  maggiore  di  San  Marco,  di  valuta  ineflimabile , fatta  fare 
in  Coflantinopolt  da  Maeflri  eccellenti,  per  ordine  della  Rep.  è condotta  d' 
Venetia . 

Fuoco  vfeito  d»  cafa  Henrico  Zeno , altri  dice  Dandolo,  abbruccia  fei  con- 
trade,cioè  Santo  *Apoflolo,  san  Caflano , santa  Maria  M ater  domini, san- 
ta Mgata,  santo  Mgoflino , & santo  Stefano . & dopò  due  me  fi  vn' altro 
fuoco  vfeito  di  cafa  Zane  ani  arde  le  cbiefe,&  le  cafe  di  s.Lorengo,  di  sanr 
ScueroydisjLaccaria,d%  s.Vrouolo,di s.Scolaflica,di  s.  Maria  FormofaÀi 
j.  Baffo, di  s. Giuliano,  con  parte  di  s.  Marco,<&  del  Vaialo, di  san  Gemi- 
niano , di. san  Moisè,  di  santa  Marina  lebenigo •>  di  s.M  aurino , di  s. ^An- 
gelo, di  s.Vaterniano.  ydi  san  imitale,  & di  s.  Samuello  , & paffuto  di  l& 
dal  Canale , arde  s. Gregorio, s.Mgnefe,  s.Geruafo , s. Barnaba , s.Bafilio  >_ 
san  Raffaello , & s.'btjcolò  ,sipcr  lo  temporale  horribile  che  cacciatta  il 
fuoco  per  tutto , & sì  per  la  materia  combufhbile  della  quale  erano  fati- 
cate le  cafe  di  quel  tempo . 

Henrico  Quinto  Aug.  Franco , Imperatore . 

Monache  di  san  Leone  di  Malamocco  > fi  trasferirono-  netti  fola  di  s.S  er- 
tolo . 

Moniflero  di  san  Cipriano  di  Malamocco , trafportato  a Murano  fai  ferretto • 
delli  Gradenighi.  & fu  di  Settembre  * , ‘ 

jlngelo  F altero  creato  Trocurator  di  s.M  arco . 

Corpo  di  santo  Stefano  primo  martire , portato  a Venetia, & collocato  in  saw 
Giorgio  Maggiore . 

Guerra  prima  coi  Vadouani.,.  & Vittoria  di  loro,  a con  fini  di  santo  Ma- 
rio ^ 


Fuoco  nella  Chiefa  di  santo  Herm  agora  detto  Mar  cuoia , nel  qual  refia  in- 
tatta la  mano  di  s.Giouanni  Battifla . 

V Imo. Henrico  viene  a Venetia, & accettato, & fefleggiata  folennemente  * 
alloggia  inTala%Zjo. 

Caloianni  Comneno  figliuolo  d’Aiefiìo»  Imperatore . 

M equi  fio  della  Dalmatia,&  Spalato,  & Sebenico  cfpugnato 

Domenico  Michele  Doge  34.  vide  anni  9. 

Guerra  feconda  di  Zarafoccorfa  da  Stefano  Secondo  Rè  d'Vngaria , & affé - 
diata  dall'armata  Veneta . la  qual  finalmente  è.prefa  dal  Doge , & [coc- 
ciuti gli  V ngari  «.  . 
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La Croatia parimente  foggiogata dal  mede fimo.  * - ’ 

Gelafìo  Secondo  GaetanqPapa . 

Calirto  Secondo  Borgognone  Papa . 

Guerra  ter r.a  di  Zara  affediata  dagli  Ongari  > al  cui  foccorfo  con  numerofo 
naituio  va  il  Doge,  doue  combattendo  co  nemici  corag*iofi  mente  ù am- 
malato da  loro  con  l’armi  in  mano . 

Cbiefa  della  Carità  edificatada  Marco  Giuliano  . altri  dice  1125. 

Fuoco  arde  la  Cbiefa  con  gli  edifici  all'intorno  di  S.Tietro  di  Cafieiloyper  oc- 
cafione  delle  funerali  del  Vefcouo  morto  allora . 
rinata  Veneta  di  200.  legni  per  l'imprefa  di  Terrdfanta . 5 . 

Giouanni  Veneto  Patriarca  di  Grado . 

Vital  Michele  Vefcouo  di  Cartello . j ~ 


Honorio  Secondo  Bolognefe  Papa . 

Vital  Michele  Secondo  Vefcouo  di  Cartello . 

Guerra  Veneta  con  Caloianni  Imperato re,  il  qual  fatta  lega  con  gli  Vngari, 
lieua  alla  Rcpublica  Zaray  SpalatOy  CTTraù.  Ma  il  Dove  partito  fi  coni* 
armata daTiro  yfaccbeggia l'I foladi  Rodi  con  altre  appretto  f addite 
Cawianniy  & prende  Modone . 

Lotario  Secondo  Aug.  di  SafTonia>  Imperatore  • 


Pietro  Polani  Doge  3 5 .vide  anni  i8.mefì  quattro . 

Innocenzo  Secondo  Romano  Papa . * * c - \ 

Bonifacio  Fallerò  Vefcouo  di  Cartello . 

Giufiino  Badoaro  Trocurator  di  San  Marco . 

Henrico  Dandolo  figliuolo  di  Domenico , Patriarca  di  Grado  •' 
Giouanni  Polani  figliuolo  del  Doge,  Vefcouo  di  Cartello . 
Cbiefa  di  San  Marciliano  edificata  dalla  famiglia  Bocca . 

Bafilio  Baf  Ho  creato  Trocurator  di  San  Marcoy  alti  13.  di  Luglio , 


Marino  Thiepolo  creato  Trocurator  di  San  Marco , olii  1 7.  di  Settembre . 
Corrado  Terzo  Soeuo  Imperatore . 

Guerra  de  Veneti  in  fattore  della  città  di  Fano , ricorfa  all'aiuto  della  Rcp. 
^iflrtt  ’0  6 ***  C )C  k ^auano  ^ circ0fiUicine  città  collegate  infieme»a  fua 

Cb‘ef±&  Spedale  di  San  Clemente,  fu  la  riua  del  Canale  Qrfano.fabrìcata 
da  Tietro  G arile  fio  buomo  potente . 

Emanucllo  Comncno  Aug.  Imperatore . 

Cclertino  Secondo  da  citta  di  Cartello  Papa  » • /r 
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àquile  a dependente  dal  detto  Imperatore . Tacila  quale  i Veneti  raffre- 
nano gli  ^Adriatici,  & fanno  prigione  Pirico  con  dodeci  Canonici . per  la 
quale  occafione  s'inflituifce  lafefta  di  pianga  del  Gioucdì  grafio . fecon- 
do la  comune . 
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Leonardo  Fratello  creato  Trocurator  di  San  Marco . 


Fuoco  yfeito  di  San  Saluatore  abbrucia  6.  Chiefe  con  gran  numero  di  cafe  » 
& d'altri  edifici . 
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Guerra  con  Emanuello  Imp.ilquale  tolto  alla  Rep.Ragufi,  Traù , & Spala - 
t0t&  fpogliati  1 mercatanti  Veneti  delle  f acuità  loro, gl’ inganna  con  prò - 
meffe  f alfe  di reflitutione . Fatta  adunque  armata  di  cento  galee  con  2®. 
nani  in  cento  giorni,  il  Doge  ricupera  le  terre  perdute , <T  fi  mette  a J^e- 
groponte  per  e f pugnar  lo  , Ma  ingannato  dalle  parole  del  Gouernatore » 
mentre  crede  ai  conchiudere  accordo  con  Emanuello, s'appcfla  C armata, 
fi  dijfe  per  Pacque  auUelenate  dalli  mp.  & morta  la  maggior  parte  della 
fua  gente,  fra  ^ali  furono  tutti  i Giufliniani , ritorna  à Venetia  infelice - 
mente  con  fole  17.  galee  f anno  73. 


1 < 

Sebaftiano  Ziani  Doge  38.  vifle  anni  5. 


Tapa  Mie ffandro  viene  à Venetia  per  faluar fi  dalla  perfecutione  dell’Im- 
peratore , occultamente  dice  Pietro  Damiano  con  diuerft  hijlorici , altri 
fcriuono  pubicamente . 

Guerra  & pugna  nauale  à Salbuda  con  l'armata  di  Vederigo  Imp,  la  qual 
rotta  dal  Doge,  è prefo  Othone  figliuolo  del  detto  Federigo , (UT  condotto  à 
Venetia  è cagione  della  pace  fra  il  Tapa,&  l'Imper. 


Orio  Maftropetro  Doge  3 9. vifle  anni  14. 

Vital  Michele  Secondo  Vefcouo  di  Cartello . 
Magiflrato  del  Forefliero , creato  dalla  Republica . 
Rimerò  Zane  creato  Trocurator  di  San  M arco . 


Aleflìo  Secondo  Mega  Comneno  Imperatore  • 
Lucio  Terzo  Lucchefe  Papa . 

GiouanniSignolo  Patriarca  di  Grado . 

JR  intero  Tremar  ino  creato  Trocurator  di  S. Marco, 


t , - - ># 

aUt  29.  di  Ttyuembre  « 


Andronico  Comneno  Imperatore . 

Tficolò  Maflropetro  creato  Trocurator  di  San  Marco, alli  quindeci  di  Mar 
zo. 

Vrbano  Terzo  Milanefe  Papa.  ^ 
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Ifaccio  Secóndo  Comneiio  Angelo  Imperatóre . 

Guerra  di  Zaraidatafi  con  altre  circonuidne  terre  , ^ Bela  Rè  draga- 
rti, 

/■A*  »*  * ’ i ' \ r»;i  « 

Gregorio  Ottauo  da  Bcneuento  Papa . 

Clemente  Terzo  Romano  Papa . * ^ 

Domenico  Memo  creato  Trocurator  di  San  Marco  , alli  19.  di  Tfouem» 
bre. 

Guerra  quarta  foci  a le  di  Terrà  Santa  » per  la  quale  pacano  l'armate  Ve- 
netat  Tifana,  & Genouef  e in  Sorti . Gr  Ji  ajfedia  Acri , la  quale  impref  a 
dura  per  i due  anni  feguenti . 

Celerino  TerzoHomano  Papa. 

Henrico  Dandolo  Doge  Quaranta»  vide  anni  tredeci . 

Guerra  Veneta  coTifaniàTola  in  Ijlrti , dotte  mandato  Giouanni  Bafeio 
CapitanOj  i nemici  partiti > lafciano  libero  il  Golfo . 

Marino  Dandolo  creato  Trocurator  di  San  Marco  > alli  dieci  otto  di  Lu - 
gito . • 

Armata  Veneta  cantra  i Tifani,  Generale  Gioitaci  Moroftno>&  poi  Rug. 
giero  Tremar  ino . 

Innocenzo  T erzo  di  Anagna  Papa . 

Domenico  Scino  creato  Trocurator  di  San  Marco  > alli  tre  di  Settem- 
bre. 

Filippo  Cartolo  Vefcouo  di  Cartello. 

Benedetto  Faliero  Patriarca  di  Grado . 

Chiefa  di  S.  Andrea  del  Litofabncata  da  Domenico  Franco , 

Marco  Nicola  Vcfcouo  di  Cartello,  altri  1182.  altri  1220. 

Aldfio  Terzo  Angelo  Imperatore. 

Accordo  dì  Baldouino  Conte  di  Fiandra , di  Tbcobaldo  Conte  di  Ciam- 
pagna  ,&  di  Lodouico  Conte  di  Bles  col  Doge  , del  pajftggio  in  Terra 
Santa  . 

Acquifio  di  Trieflc . 

Ricuperatione  di  Zara  la  quarta  volta*  dif  rutta  dal  Doge . 

Alelfio  Qua  rto  Angelo  Imperatore . 

Acqui fo  per  i Veneti » & F rance fi  collegati  infierite, della  città  di  Co f ariti  - 
nopoliìà  quali  per  le  conuentioni  fatte  à Veneua  toccano  delle  otto  parti 
le  tre  libere. 

Baldouino  primo  Francefe»  Imperatore  di  Coftantinopoli . 

Acqui  fo  per  i Veneti  del  Regno  di  Candia  battuto  da  Bonifacio  Marche  fé 
di  M orferrato,  al  quale  Alefjio  Imperatore  fio  nipote  Ut  diede  in  dono  , 
• altri  dicono  in  dote . ■ 

Pietro  Ziani  Doge  55.  vide  anni  24. 

Marmo  Zeno  primo  Todejld  m C ofantinopoli  per  la  Republica  nella  parte 

d'cjja 
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^“yetrano  ’&d’  R.uggiera  Tremarino , & prefa  di  Leone 

Giouanni  Bafeio  creato  Trocnrator  di  San  Marco,  alti  odorile  • 

aZTJT  * Cra?dia’c  &cvimri“  « <#  * /««"»»  Tbiepolo  centra  ife- 
ditiofi  della  cafa  di  S . Stefano , occupatoti  di  Mirabello . J 

pio  marito^  ^ D°^e*  ^e&n*  dct*a  Serma,per  Stefano  Meganipano 

Spedale  di  San  Raffaello  fabricato  dalla  famiglia  Contenti . 

Colonia  mandata  a Corfù  dalla  Republica.  altri  dice  1 200.  altri  dice  1206. 
0rfatt°GmJìmiano  creato  Trocnrator  di  San  Marco , olii  fette  di  Otto - 

7 88 1 1 208  G«em*  feconda  di  C andiadi  Giouanni  Scordillo,  & rotta  in  effa  di  G io  non- 
ni Gntti . ** 
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Othone  Quarto  ViteJfpach  di  Saffonia  Imperatore . 

Angelo  Fallerò  Trocurator  di  San  Marco , aliti  5 . di  Febraio . : 

Guerra  prima  co  i Genouefi  per  le  cofe  di  Candia . 

Angelo  Barozzi  Patriarca  di  Grado . 

Federico  Terzo  Soeuo  Imperatore . 

Colonia  mandata  in  Candia  di  nobili  Veneti,  & altri  dalla  Republica. 

Grattano  Giorgi,  creato  Trocurator  di  San  Marco,  alli  9.  di  Febraio . 

Guerra  terga  di  Candia , & vittoria  in  efla  di  Rimerò  Dandolo . 

Vittoria  di  Giouanni  Triuifano  dell'armata  de  Genouefi  rotta  da  lui  a Tra - 
pani . 

Pietro  Altidorenfe  Imperatore  di  Coftantinopoli , 

Tadoiiani>  Per  occafione  di  vna  fefta  fatta  in  Treuifo , nella  qua- 
le ejjij  tracciarono  a V eneti  vna  Bandiera  di  San  Marco.  & rotta  d'efli 
Tadouani,  con  la  prefa  della  Fortezza  delle  Bebs. 

Honorio  Terzo  Romano  Papa . 

Rmiero  Dandolo  creato  Trocurator  di  San  Marco,  alli  14.  di  aprile . 

Guerra  co  Tadouani. 

• • V'  * 

( k * 

Guerra  con  Giouanni  Vatagz.o.  & perdita  dell' I fola  di  WMa,  con  altri 
luoghi  dell* Arcipelago . 

Chiefa  di  Santa  Maria  Vergine  in  Ierufalem  ,fabricata  dal  Dove&  dota- 
ta da  lui,  à perfuafione  del  Cardinale  Offrente  fatto  poi  Tapa , & detto 
Gregorio  ifono . ' 

Magiffr alidi  Tetitione,  & delli  Cinque  alla  Tace  creati  dalla  Republi- 
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Baldouino  Secondo  Imperatore  di  Coftantinopoli . 
Gregorio  Nono  di  Anagna  Papa . 

Guerra  di  Candia  de  i Cortaz.^ i,  i?  rotta  di  Marino  Zeno , 


Iacomo  Thiepolo  Doge  Quaranta  doii  riffe  anni  zo.alcri  2 r. 

Filippo  Memo  creato  Trocuratordi  San  Marco, alti  14. di  Luglio. 

Leonardo  Quirino  Patriarca  di  Grado:  <&  dopò  lui  Lorenzo, ma  non  fi  hi 
cogitinone  in  quale  anno . 

Fuoco  in  Santuario  di  San  Marco,  arde  molte  fcritture  antiche  t?  Ducali . 
& dopò  L'incendio  fi  troua  intatto  il  Sangue  miracolofo  di  Chriflo  con  d{- 
uerfe  reliquie,  fi  forma  di  ciò  procefso  dal  Tapa , & fi  collocano  in  luogo 
f acro , !?  rcuereudo . 

"Pietro  Dandolo  creato  "Procurator  di  San  Marco,  a/li  1 4.  di  Maggio  . 

Guerra  di  Candia,  & vittoria  Hi  Marco  Gradendo. 

I mper.  viene  a renetta,  raccolto , & con  ogni  cortefia  folleggiato  fole  util- 
mente dalla  Republica . '4P 


Chiefa  di  San  Ciouanni  & Taolo  edificata  da  i Frati  di  San  Domenico , fui 
terreno  donato  loro  al  Doge . 

Iacomo  Barbo  creato.Trocurator  di  San  Marco , olii  24 .di  Settembre . 

Vital  Michele  Terzo  Vcfcouo  di  Camello.  ; 

Marco  Morofino  Vcfcouo  di  Cartello . 

Guerra  Jociale  infauor  del  Tapa  contra  Federigo  Itnper.occupator  della  li- 
bertà d'Italia.  Capitani  Leonardo  Quirino, & Marco  Gufioni. 

Guerra  feconda  con  Gioii  anni  Vatazxp  Imperatore , il  quale  fatta  lega  con 
L'Imperatore  di  Trabi fonda , tenta  di  occupar  Coftantinopoli . V batten- 
do con  l’armata  futi  chtufo  lo  ftretto  dt  G dipoli?!?  afjediata  la  città,  Leo- 
nardo Quirino  con  2 5 .galee  j opramene  & rompe  la  chiufura  C?  f occorre 
la  terra .. 

Dalla  parte  poi  del  Mar  Maggiore  Giouanni  Michele  con  16.  galee  rompe  % 
& frac  afta  l'altra  armata  del  Vatazgp  con  honorata  vittoria . 

Chiefa  di  S.  Maria  Celeflefabr tenta  da  donne  monache  Cifiermenfi  venute 
da  Piacenza,  & aiutati  da  molte  nobili  Venetianc .. 

Guerra  de  Veneti  a Ferrara-,. tolta  a Salinguerra  Torcilo  Vicario  deW Im- 
peratore ,<?  data. da  i Veneti  al  Monte  longo  Cardinale  Legato  del  Va* 
pa,  & e fio  Salinguerra  fatto  prigione  è condotto  a Venetia.. 

Guerra  fejladi  Zara  ,&  vittoria  in  ejfa  di.  Rimerò  Zeno che  poi  fu  Do - 
gc.. 

Guerra  quarta  di  Candia  con  Mlejfio  Calergi,  Z?  altri  adbcrcnti .. 
CeleftinoQuartodaMilauoPapa.  r : 

TomaJoC.entranigo  creato  Vroeurator  di  San  Marco , dii  io.  di  Dicem- 
bre .. 

Innocenzo  Quarto  da  Genoua  Papa  ..  ù , 
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Lorenzo  Patriarca  di  Grado.  j 

Magi  firato  detti  Signori  di  7s {otte  criminali , creato  Repttblica . 

Al  diandro  Quarto  d’Anagna  Papa . 

Filippo  Belcgnot  creato  Trocurator  di  San  Marco , alti  dodcci  di  Settem- 
bre. 
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Mirino  Morofino  Doge  Quarantatre»  vide  anni  3. 

Tietro  Triuif ano  creato  Trocurator  di  San  Marco  t atti  dieci  fette  di  Gen- 
naio. 

Corrado  Quarto  Aug.  Soeuo»  Imperatore . 

Canea  città  nel? I fola  di  Candia,fabricata  da  i Veneti . ) r • 

Riniero  Zeno  Doge  Quarantaquattro»  viffeanni  16. 

Pietro  Pino  Vefcouo  di  Cartello.  altri  dice  1260. 

Raffaello  Guoro  creato  Trocurator  di  San  Marco , olii  dieci  otto  di  Mag- 
gio. 
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Angelo  Maltrauerfo  Patriarca  di  G rado . 

Marino  Quirino  creato  Trocurator  di  San  M arco  > olii  Trinticinqae  di  JL- 
goflo. 

Guerra  focialein  fauor  delTapa,  contra  Mzxolmo  da  Romano  Tiranno 
della  Marca  Triuifana . 

Guerra  feconda  de  Genoueft , per  le  cofe  di  Santo  Saba . 
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Vittoria  di  Lorengo  Thiepola,  con  la  firn  della  guerra  Genouefe . 

Terdita  della  città  dt  Cojlantinopoli  » dalla  quale  fi  figgono  i Veneti  > & 
l'Imperator  Francefe  a 'Ffegroponte , occupata  fir  finamente  da  Mi- 
chele Taleologo  9 che  ferie  fa  Imperatore  » rejlituendoi  Greci  in  domi- 
nio. j 

Marco  S orango  creato  Trocurator  di  San  Marco  > olii  dieci  fette  diT^o- 
uetnbre . 

Michele  Paleologo»  Imperatore . 

Guerra  co  Genoueft  confederati  con  t Imperatore  Taleologo  contra  laRe- 
publica  in  difefiy  & perfifiegno  d’eflo  Taleologo  nell'Imperio . 

Fraterna  della  Carità  prima  del  C altre  fei » inflituita  & fondata  > chiamata 
poi  Scola  grande . 

Vrbano  Quarto  Francefe  Papa . 

M agiflrato  della  GtuJUtia  Trotta  creato  dalla  Repub . altri  dice  fitto  Seba - 
filano  Z i ani1. 

Gioitami  Michele  creato  Trocurator  di  San  Marco  » alti  doi  d'  apri- 
le. 

Iacomo  da  Molino  creato  Trocurator  di  San  Marco>alli  dieci  none  d'^ipri- 

, le. 

Vittorià  contra  i Genoueft  di  Giberto  Dandolo  Taire  di  Giouanni  Doge . 
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littoria  contrai  Geno  ne  fi  dilacomo  Dandolo  , di  Marco  Gradenigo  à 

Tràpani.  ‘ 

Acri  città  in  Sorta  cfpugnata  da  Anirea  Baroli  Generale  di  5 5 . galee  *. 

contrai  Genoue fi . * 

Clemente  Quarto  da  Narbona  Papa . 

Marmo  Cappello  creato  Trocurator  di  San  Marco,alli  7. ài  Feltraio  . 
Leonardo  Pcmcro  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  feltra  , olii  22.  di 
Gennaio. 

lacomo  Contarmi, che  poi  fu  Doge, creato  Trocurator  di  San  Marco,al  li  1 8. 
di  Aprile . 

Lorenzo  Thiepolo  Doge  Quaranta  cinque,  vide  anni  7.  giorni  25. 
Gualtiero  Agnufdei  Vefcouó  di  Cartello . c 

Magifirato  del  Trocurator, & Giudici  per  le  Corti  creati  dalla  Republica. 
T^jcolò  Cclfi  creato  Trocurator  di  San  Marco  , alli  14 .di  Febraìo . 

Corrado  Ducato  Primo  Cancellar  Grande  di  Venetia . 

Giouanni  Anconitano  Patriarca  di  Grado . 

lacomo  F alierò  creato  Trocurator  di  San  Marco , alli.  quattordcci  di  Fe- 
ltraio . 

Antonio  S orando  creato  Trocurator  di  San  Marco,  alli  dodeci  d' Apri-* 

le . . • ' ' - • 

Tancratio  Giufliniano  creato  Trocurator  di  San  Marco , alli  [ette  di  Otto- 
bre. • jfcffj 

Guerra  co  Bologne ft  capi  allora  della  Romagna  per  le  gabelle  delle  cofe  di 
mare  non  pagate  da  loro , la  quale  trauaglioja  molto,  alla  fine  fi  ottiene 
vittoria  di  loro . \ 

Ridolfo  Aug.d’Asburgh,  Imperatore . 

Tomafo  R imondo  Ve*couo  di  Cartello . 

Tomafo  Franco  Vefcouo  di  Cartello. 

Vittoria  di  Marco  Gradenigo  de  i Bologne  fi . 

Bartolomeo  Quirino  Vefcouo  di  Cartello . 

Ccruia  città  viene  à diuotione  della  Rcpublica,  & fe  le  manda  per  Todcfla , 
& Rettore  Giouanni  Morofino . 

lacomo  Contarmi  Doge  XLVI.  vide  anni  quattro , mefi  lei . 

Marco  Michele  creato  Trocurator  di  San  M arco  , alli  vinti  doi  di  S ettem- 
< bre . 

Innocentio  Quinto  Tarantafio  Papa . 

Adriano  Quinto  Genoucfe  Papa . 

Guerra  feconda  Anconitana  per  due  anni  feguenti. 

Guerra  di  Capoiijlria  ,&  vittoria  d' Andrea  Bafeio.  * $ 

Jgicolo  Zane  creato  Trocurator  di  San  Mar  co, alli  1 g.di  Marza) . 

Bianchito  Triuifano , creato  Trocurator  di  San  M arco , alli  dieci  otto  dì  A- 
goflo . 

lacomo  Giorgi , ci  eato  Trocurator  di  San  Marco , alli  vinti  doi  di  Settem- 
bre 

Terremoto  notabiliffimo  in  Venetia » clr  qua  fi  per  tutta  Italia . 
lacomo  Dandolo,  creato  Trocurator  di  S.  Marco , alli  1 9.  di  Luglio . . 
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Tietro  Quirino  creato  Trocurator  di  San  Marco  » alti  vudeci  di  Gcn - 
nato, 

Giouanni  Dandolo  Doge  quaranta  fette,  vifle  raefì  fette . 

Guerra  Veneta  co  Trio  fiini  ribellati  dalia  Republica » & dati  a Rimonda 
dalla  Torre  Tatriarca  d'Mquilea . 

Magi  firati  de  Sopraconfoli*  dell' EfaminatorcMU  Ternaria  dcU'Qlio*dcdc 
Biade , & de  C ath atteri  > creati  dalla  Rcpublica . 

Martino  Terzo  detto  Quarto  Francefe  Papa . 

Ifola  in  I firia  Tiene  a deuotione  della  Re  pub  he  a,  & vi  fi  manda  primo  Ret- 
tore Henrico  Doro . 

* Andrea  Morofino  Caualiero  creato  Trocurator  di  San  Marco , alti  otto  di 
aprile.  « , 

Simone  Moro,  altri  Morofino , Vefcouo  di  Cartello . 

Guido  Hcremitano  Patriarca  di  Grado . 

jtequa  delle  Lagune  allaga  la  città  con  danno  de  mercatanti , 

Ducato  d’oro  battuto  la  prima  volta . 

Tanto  Tanti  U.Cancellier  Grande  dì  Veneti* . t \ 

Virano  in  I fina  viene  a diuotione  della  Rcpublica  , & vi  fi  mania  pnmo 
Rettore  Andrea  Dandolo . 

Terremoto*  & acqua  importante  nella  città . 

Tietro  Pitturi  creato  P rocurator  di  san  Marco * alti  8 .di  Luglio . 

Guerra  col  Tatriarca  d'jlqiiìlea*nellx  quale  Gherardo  Lancia  buono  tr- 
arrne della  Rcpublica  f coperto  d’vn  trattato  , ch'cffo  conine  e ua  di  dar 
vna  porta  di  Tricfie  anemici * è grauemente  punito . 

Honorio  Quarto  Romano  Papa . 

Marino  Contarmi  creato  Trocurator  di  San  Marco*  alti  14 Ài  Giugno . 

Toma  fina  Morofina  Regina  di  Angaria  per  Stefano  Rè  fuo  marito  % il  qual 
genera  Mndreaffo . 

Giouanni  Storlado  creato  Trocurator  di  San  Marco , alli  fre  d'Mprilc* 

I acomo  Steno  creato  Trocurator  di  S an  Marco » alli  1 $ . di  Luglio . 

Nicola  Quarto  Afcolatio  Romano  Papa. 

T omafiuo  Ginfiiniano  creato  Vrocuratoi • di  san  Marco > alli  quattordeci  di 
Settembre . 

Pietro  Gradendo  Doge  Quaranta  otto,  vifle  vinti  vno  anno  » altri  di' 
cono  22.mdìp. 

Guerra  di  Tricfie  col  Tatriarca  d' \Aquilea»C àpitano  Marino  Morofino , 
nella  quale  i Veneti * fopraprefi  da  fei  mila  caualli * & da  tre  mila  fan- 
ti condotti  dal  Conte  di  Goritia , fi  ritirano  infelicemente  con  morta- 
lità di  molti  di  loro . & i nemici  afjàlito  C aorli * CT  prefo  Marino  Seluo 
Rettor  della  terra * / corrono  a Malamocco , & lo  mettono  a ferro , & a 
fuoco  . 

Trefo  Tripoli  dal  S old  ano*  la  Republica  offerifee  alVapa  vinti  galee  per  le 
co  fé  di  Tripoli*  onde  venuto  il  Vefcouo  di  quella  città  à Vcnctia * & 
accrcfciuto  da  i Tadri  d’altre  cinque  galee , affo  Vefcouo  C apuano  infe- 
rri c con  I acomo  Tbicpclo  fig1 indo  del  Doge  , fi  conducono  in  Sorta  contra 
il  Soldano . 
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Guerra  co  i Tadouani  per  eccafione  della  fortificatane  fatta  da  loro  d Ve - 

tadebò . 

P»ce  co»  Ramando  dalla  Torre  Patriarca  d'aquile  a . ... 

Magiflrato  de  Ili  Proueditori  di  Comm  urte»  creato  dalla  Republica  . 

Meri  città  in  Soria  prefa  da  Menicbefadar  Soldano  , molti  nobili  & altri  fi 
faluano  con  lefactdtà  loro  a renetta* 

Guerra  della  Republica  con  l*Imper.  Greco  , Generale  dell* armata  Panerà - 
tio  Mali pierò , il  quale  fatti  diuerfi  danni  alle  città  Greche  di  riuiera,po+ 
co  obbedito  da  fuoifoldati  è ributtato  t & rotto  all' I fola  di  Lungi,  alla 
quale  và  in  fuo  luogo  Iacomo  Tbiepolo  figliuolo  del  Doge . 

libertino  Moroftno  Zio  del  Rèd^ngaria,  creato  Sano  della  Dalmati a dal 
nipote  . 

Tace  della  Repub  bea  cU  Patriarca  d' M quii  e a , & col  Conte  di  Goti* 
tia. 

Magiflrato  [opra  la  materia  del  canapo  per  l'Mr fienale  creato  dalla  Repu- 
bblica . 

Ramberto  Polo  Vefcouo  di  Cartello . 

Mndrca  Dandolo  creato  Trocurator  di  san  Marco,  alti  4.  d'Mgoflo.  J 

Cclcrtino  Quinto  Romito  Papa . 

Bonifacio  Octauo  Romano  Papa . 

Guerra  co  Genouefi  a Vera  > nella  qual  muore  v adoro famentc  con  tarmi  in 
mano  Madre  a Cappello . 

Marco  Belegno  creato  procurator  di  San  M arco  , alli  $.  di  Dicembre . 

Andronico  Secondo  Paleologo  Imperatore . 

Giornata  à Curgola  co  Genouefi,  con  perdita  dell'armata  Veneta . & con 
la  prefa  d'Mndrea  Dandolo,  il  quale  per  non  ejfer  condotto  à Genoua  pri- 
gione, s'occide  per  ria . altri  fcriuono  1298. 

Bartolomeo  Fallerò  Patriarea  di  Coftantinopoli . 

Mndrea  Zeno  creato  Trocurator  di  san  Marco  , alli  dieci  fette  di  Gen- 
naiok 

Ruggiero  Morofino  Generale  di  58 .galee , arde  da  Largirò  fino  à Pera , & 
prefa  & rouinata  Pera  mette  fuoco  in  molte  naui  Greche , & Genouefi  > 
& affa  Ita  Coflantinopoli . 

Cafa  tolta  à Genouefi  da  Giouanni  Soran'go . 

Me  qua  delle  Lagune  crefce  nella  città  con  molto  danno . 

Regolatione  felici! firn  a della  Republica  introdotta  dal  Doge , per  fofiegno 
perpetuo  del  dominio  Veneto  . 

Alberto  figliuolo  di  Roberto  Imperatore  ^ 

Manno  Z iani  creato  Trocurator  di  San  M arco , alli  1 di  Ottobre . 

7 \{icolò  de  i 'Negri  creato  Trocurator  di  san  Marco > alli  dieci  fette  di 
Mgoflo . 

Belletto  * Delfino  creato  Trocurator  di  San  Marco  , alli  fedeci  dì  Di- 
cembre . 

Giouanni  Giorgi  creato  Procurator  di  San  Marco  9 alli  dieci  otto  di 
Gennaio . 

Iacomo  Contarmi  Vefcouo  di  Cartello.  . 
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Città  di  Cofìantinopoli  affalita  da  Belletto  G infittirono  con  l' armataci  quale 
danneggia  l'Imperatore,  & diflrugge  diuerfi  cafielh . 

Marco  Quirino  creato  Trocurator  ' di  San  Marco  > olii  dieci  di  Mar- 
3?*  ■ . 

C ongiwra  di  Marino  Bocconi,  efiinta  felicemente . 

*?°3  Benedetto  Nono  detto  YndccimoTciutfano»  Papa. 

1304  Guerra  di  nuouo  co  Tadouani  perle  Saline , Capitani  Roberto  Thiepolo , & 
Filippo  Belegno . -r,  -,  - 

Marino  Cornato  creato  Trocurator  di  San  Marco  » aUi  cinque  di  Gen- 
naio, . 

I3°5  * OcmcnteQuuitodiGuafcognaPapa^ 

Giouanni  Bragadino  creato  Trocurator  di  5,  Marco , allidicci  fette  d’ apri- 
le, * ’ 
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1 3 06  Magiflrato  del  Mobile  creato  dalla  Republica . 

1 3 °7  Ferrara  affalita  da  Andrea  Saluto , il  quale  prefa  lana  porta , penetra  in 

pianga  coraggio/ amente,  ma  fopr afatto  dal  popolo  è morto  con  tutta  la 
fuafebiera,  ?. 

Tbeofilo  detto  F loffio  Morafino  creato  Trocurator  di  San  Marco , all i fette 
di  Agoflo , 

1 308  Ferrara  prefa , Capitano  W/colò  Quirini , riceuè  per  Todefid , & Retto* 
re  Giouanni  Soranzo,&  dopò  Lui  tritai  Michele,  fotto  il  quale,  fi  per* 
de. 


<■  «.  Guerra  con  ir Imperatore  di  CofiantinopoU  fatta  dA  Veneti,  collegati  con 
Carlo  Secondo  Rè  di  'ìfapoli , il  quale  tolto  Dura^go  con  altre  terre  all'- 
Imperatore difegnaua  d'occupar  l'Imperio  per  Carlo  di  Va lois  fratello 
* ‘ • di  Filippo  Rè  di  Francia  fuo  confanguineo . Fucila  quale  M arco  M motto 
Capitano  prende  St alimene, danneggia  molti  paefi  nella  Romani^on- 
de  CI  tnperatoìc  aflrctto  da  tanti  danni  fa  la  pace  & s'accorda . » 


889 


890 


ll°9  AH&nrico Settimo  di Lucemburgo  Imperatore. 

Guerra  col  Tatriarca  di  Aquile  a , & col  Conte  di  Goritia , Capitano  Gio - 
' nonni  Zeno . . r,  » 

Giouanni  S orando , che  fu  poi  Doge  creato  Trocurator  di  San  Marco , a Ih 
15.  di  Maggio. 

*3 10  Egidio  Patriarca  di  Grado  ; dinanzi  al  quale  prec  effe  vno  Angelo  Ta-t, 
marca  » ma  non  fi  troua  in  quab  anno , 

Guerra  ciuile , & congiura  di  Baiamonce  Thiepolo . 

CaflruccioCafiracani  Lncchef  e condottiero  con  vinti  cinque  candii  della 
Republica  in  Ifiriaidiuenta  poi  Signor  di  Lucca . 

Michele  Morofino  creato  trocurator  di  san  Marco,  alli  dieci  fette  di  A- 
pnle . • t 

• Configho  Eccelfo  de  Dieci  creato. 

1 3 1 f Marino  Giorgi  il  Santo  Doge  XLIX.  viffe  rnefì  dieci , giorni  dicci . ■ • 

Tacecol  Tapa  per  le  cofe  di  Ferrara  f degnato  co  Veneti . ••  , : 

Chiefa  di  S an  Domenico  de  Frati  Tredicatori , edificata  dai  detto  Doge  3 & 
dotata  d entrate . 
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Giouanni  Soranzo  Doge  cinquanta»  viflc  anni  federi»  mefi  fei. 

Guerra  fettima  ài  Zar  a ribellataft  dalla  Re public  a,  & data  fi  con  altre  ter-» 
re  a Carlo  Roberto  figliuolo  già  di  Carlo  Martello  » Rè  d' Angaria  » Capi* 
tano  Belletto  Giufiiniano,  il  quale  ne  ottenne  JlluJlrc  vittoria . 

Magi  firato  [oprale  Mercantie  creato  dalla  Re  public  a. 

Tietro  Gr intani  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra  talUvmti  fette 

dt  Luglio . . . • j,  . 

Guido  da  Canale  creato  Procurato*-  di  san  M arco  , olii  vinti  noue  a jCprt» 

le. 

Lodonico  Quinto  Bauaro  Imperatore  . . 

Marco  dalla  Vigna  Cancellar  del  Doge»  fatto  Patriarca vdi  Ora- 

.Acqua  delle  Lagune , alla  fine  di  Tfouembre  crefce  per  la  città . 

Gioitami  Zeno > creato  Vrocurator  di  San  Marco , olii  27.  di  Mftì-zn  • . 

Bartolomeo  da  Kiua  creato  Vrocurator  di  San  Marco  » olii  vinti  Jette  ai 

Gennaio.  . - . . 

jqicolò  Qttirino  creato  Vrocurator  di  San  M arco  > alli  28.  d Ottobre  • 
Graton  Dandolo  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Cifra  » aldi  vinti  vn9 
di  Gennaio. 

Giouanni  Vinti  rno»  detto  22.Francefe>  Papa. 

Tietro  GradenigOtCreato  Vrocurator  di  Sdn  Marco  de  Sopra  9 aui  otto  dr 

Marco  Morofino  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Vltra  » alti  dot  dt 
M ar%o* 

Fuoco  arde  mifcrabilmente  il  ricco  Fornico  de  i Tedefcbt . 

T^lòFaliero  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Cura,  aUt  quindici  ai 

Marino  Fofcarini  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  feltra > alli  quindect 

Marino  Badoaro  creato  Vrocurator  di  San  M arco  de  Supra  » alli di 

AiSrea  Dotto  Cancelliere  del  Doge  creato  poi  Vefcouo  di  Chiog- 
gia. 

Vittoria  de  i Veneti  nel  mare  di  Fiandra  contragli  Ingtefi  * , 

Regina  di  Sicilia  figliuola  del  Duca  di  Chiarella  ,&  nuora  del  Fè  Rober- 
to » viene  a Venetia , raccolta  » & folleggiata  folennernentc.  altri  31  * 
Nicolò  PidorinoTcrao  Canccllier  Grande  di  Venetia . 

^Angelo  Mudici  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Supra  9 alh  7.  dt  Gcn- 

Guerra  quinta  Genoucfe  in  difefa  di  Andronico  Imperatore  con  i Gcnouefi  » 
&•  vittoria  di  Giujìiniano  Giufliniani  prefio  al  C anale  di  Cofiantinopoh  * 
Bartolomeo  Quirino  Secondo  Vcfcouo  di  Cartello . 

Vicolo  Contarmi  creato  Vrocurator  di  San  M arco  de  Supra  » alli  io.  dt 
'tfouembre  * 
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Francefco  Dandolo  Doge  cinquanta  vno>viflc  anni  io.  mefi  io. 

Guerr  a fifèacoGenouefi,  nella  quale  in  quefè'anno  Giufliniano  Giufliniani 
Capitano  di  quaranta  galee  a Vera,  occupa  a Genouefi  34.  legni  con  mil- 
le perfine,  & a fedi  a li  città , la  quale  alla  fine  patteggia,  <T  paga  ogni 
danno , con  la  fpefa  infieme  dell'armata . 

Tre  Procurati  ordinate  dalla  RcpabUca  per  6.  "Procuratori  a due  per  Pro- 
curatia . 

Guerra  quinta  di  Candia , & rittoria  di  Giouanni  Cornerò. 

Andrea  Dandolo,  che  fu  poi  Doge  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Su- 
pra,  alti  il.  di  Luglio . 

Tola  città  in  I fèria  viene  a diuotione  della  Republica . 

Michele  Calergi  Vcfcouo  di  Caccilo . 

Francefco  Micnelc  Arciuefcouo  di  Raùenna  * 

Bartolomeo  Gradenigo,  che  fu  poi  Doge,  creato  trocurator  di  san  Marco  de 
Ci  tra,  alti  i^.di  F ebraio . 

Benedetto  Dccimo>dctto  XII. da  Tolola,  Papa . 

Lega  della  Republica  col  Papa, con  l’impcrat*  & col  Rè  di  Francia  contr  m 

- il  Turco,  Generale  di  e fa  Pietro  Zeno,  il  qua1  e ottien  la  vittoria . 

Riccardo  Malombra  Cremoncfe  Conte,  & Inrifconfulto  celeberrimo , chia- 
mato dalla  Repub.  per  riueder  le  cofe  delie  fue  leggi,  fi  ferma  nella  città » 
& vi  lafcia  la  fu  a difcendenz.a . 

Marco  Loredano  creato  P rocurator  dì  san  Marco  de  Supr a , olii  vinti  fette 
d' Aprile. 

Marco  Gittfliniano  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra,  alti  dieci  fet- 
te di  Luglio . 

Spedale  di  San  Giouanni  & Paolo,  inflituito  da  Gualtiero  Ceroico  per  i ma- 
rinari . 

Angelo  Delfino  Vcfcouo  di  Caftello . 

Guerra  fidale  co  Fiorentini, contr  a Mafèino  dalla  Scala  Signor  di  V crona  • 

Giouanni  G rimani  creato  V rocurator  di  san  Marco , olii  Jedici  di  Settem- 
bre. . m 

Continouationc  della  Guerra  con  Mafèino , Capitani  in  e fa , Marco  Ruggi- 
ni, Andrea  Morofino,  Pietro  Zeno , Incoiò  F alierò,  M arino  F alierò,  CiT 
M arco  Cornaro , & M arco  Giufliniano . 

Alberto  dalla  Scala  Goucrnator  di  P adoua  condotto  prigione  4 Venetia . 

A equi  fio  per  i Veneti  della  città  di  T r cui  fi. 

Bartolomeo  Gradenigo  Doge  5 2. vide  anni  tre>mefi  2. 

Bertucci  Gr intani  creato  P rocurator  di  san  Marco  de  Citra,alli  1 6. di  T^o- 
uembre . 

Andrea  Morofino  creato  Procurator  di  san  M arco  de  Cifra , alti  24.  di  Fe- 
braio . 

Nicolò  M orofino  Velcouo  di  Caftello . 

Benedetto  da  Molino  creato  P rocurator  di  san  M arco  de  Cifra , il  primo  di 
Giugno . 

Giouanni  Barbo  Velcouo  di  Caftello . 
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Paolo  Fofcari  Vefcouo  di  Cartello . * 

Clemente  Serto  Francete  Papa . 1 v 

Francefco  i>uir ino , creato  Trocurator  di  San  Marco  de  S apra , alti  otto  di 
Gennaio . 

Andrea  Dandolo  Doge  cinquanta  tre>vifle  anni  vndeci  » mefi  9.  giorni 
quattro . 

Magiflrato  delti  .Auditori  becchi  creato  dalla  Republ. 

Giouanni  Fofcarini  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  V lira  , alti  tre  di 
Marzo . 

Rotta  de  Veneti  riccuuta  da  i Turchi . & morte  di  Tietro  Zeno  Genera- 
le . 

Guerra  fefla  di  Candiaj  <&  vittoria  di  Jgicolò  F alierò, & compagni . 

Carlo  Quarto  Boemo  Imperatore  . 

Guerra  ottaua  di  Zara  datafi  a Lodouico  Rè  di  Angaria  > figliuolo  di  Carlo 
Roberto,  Capitano  ineffa  Marco  Giujhniano , che  vi  tien  L’affedio  per  tut- 
to Panilo  feguente . alla  qual  venuto  il  Rè  in  perfetta  > partitofi  per  la  ca- 
reflia  del  vinerc  nella  Dalmati  a, alla  fine  Zara  ji  arrende . 

Magiflrato  de  Signori  [opra  le  Camere  delTlmprefh  creato  dalla  Repiéli - 
ca . 

Tancratio  Giuftiniano , creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vltra  , alti  24. 
di  Gennaio . 

Turno  Qu trino  creato  Trocurator  di  San  M arco  de  Supra  > alti  dieci  fette  di 
Febraio. 

Terremoto  nel  giorno  di  san  Taolo , manda  a terra  in  Veneti*  diuerfe  ca- 
fe,  fi  f ceca  il  Canal  grande dura  per  lo  fpatio  di  quindeci giorni  in  put 
volte . 

Magiflrato  delti  Signori  fopra  le  Beccarie  creato  dalla  Repubtica . 

lacomo  Soranxfi  Trocurator  di  san  Marco  de  Supra,  alti  vinti  quattro  di 
Margo . 

Stefano  Contarmi , creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citta , alti  3 . di  Ifo- 
ttembre . 

Benintendi  Rauegnano  Quarto  Cancellicr  Grande  di  Vcnetia . 

Tefle  horrenda  per  tutta  Italia  originata  in  Tartaria , deferitta  tanto  elo- 
quentemente da  Giouanni  Boccaccio  . 

Guerra  fettima  Genoucfeper  le  cofe  della  T ana  > & vittoria  ottenuta  di  lo- 
ro a Cariflo,  da  Marco  Ruggieri . 

* Andrea  Erig^o  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Fltra  > alti  vinti  otto  di 
Tfouembrè . 


Giouanni  Delfino,  che  fu  poi  Doge , creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Sa- 
prà, allizq.d'.  dprile . 

Fortunio  Patriarca  di  Grado . 

Rotta  notabile  di  T>gicolò  Tifami  allo  fretto  di  Cofiantinopoti . 
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Innocentiò  Serto  Francefe  Papa . 

"Paolo  Loredano  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  feltrai  alli  vinti  cinque 
d'aprile . 

jtndrea  Contarmi  che  fu  poi  Doge»  creato  Trocurator  di  san  Marco  deci- 
frai alli  $.  di  Giugno . 

Andrea  Dotto  Vefcouo  di  Chioggia,  Patriarca  di  Grado. 

Vittoria  di  Nicolò  Tifam  aita  Loria  contra  i Gcnouefi . 

T^icolò  F alter Ot  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citrat  alli  il.  d'ipri- 
te. 

Bernardo  Ginfliniano  creato  Trocurator  di  san  Marco  deCitra>  alli  2 9.  di 
Gennaio. 

Marino  Faliero  Doge  54.  vifle  mefi  io. 

Botta  di  ’Hicolò  Tifanti  & perdita  dell'armata  all'Ifola  di  Sapientia  . 

Giouanni  Gradenigo  Doge  cinquanta  cinque,  vide  anni  vno , mefi  3. 
giorni  15. 

. i- •:  t < . • ..  ir  . ■ .>r  . • x y *• 

Fortunerio  Patriarca  di  G rado . 

'Njcolò  Lioni  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Supraf  alti  fette  di  Giu- 
gno. 

Giouanni  Delfino  Dogecinquantafci,  vide  anni  quattro , mefi  2.  gior- 
ni 11.  . . . . 

Guerra  col  Rè  d'Vngaria  nella  Dalmati  a . 

Tftcolò  Ginfliniano , creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Suprat  alli  i8.d’~ 
igojlo. 

■ 

1«  . % '{t*»  * J»*  1 . 4*  • * • *'  V *"  . ’ pgyL.  t I \ f 

Lorenzo  Celli  Doge  cinquanta  fette  vide  anni  4.  giorni  2. 

'Fficolò  Morofinot  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra3  alli  19. di  Set- 
tembre . 

Caloianni  Paleologo  Imperatore . 

V rbano  Quinto  Francefe  Papa . 

Francefco  Tetrarca  a Venetia , abbracciato  honorato  dalla  Repitblica, 
riccuevnacafaperfuababitationeidoue  al  prefente  è il  momflero  del 
Sepolcro . 

Marco  Cornarof  che  fu  poi  Doget  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Suprd , 
alli  14.  di  Gennaio. 

Marco  Cclfi  padre  del  Doge  creato  Trocurator  di  san  Marcai  alli  dodeci  di 
Settembre . 

Guerra  fettima  di  Candia  di  T ito , & vittoria  di  Domenico  Michele , & di 
Luchino  dal  Verme . 

Giouanni  Fofcarini  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vi  tra , alli  otto  di 
*4goflo . 

Marco  Comaro  Doge  cinquanta  otto,  vifle  anni  2.  mèli  cinque , gior- 
ni 24.  - »...  -,  v\.^  . . 1 . ...  . 
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Vittoria  in  Candii  di  T^icobò  Giu  filmano , 

Tictro  Trincano  creato  Procurator  di  san  M arco  de  Suora  , alli  6 . d' Aio- 
fio. 

Raffaello  Carefìni  Quinto  Cancellier  Grande  di  Venctia  . fatto  poi  no- 
bile per  la  guerra  de  Genouefi  l'anno  1381.  efferata  l* officio  con  la  nobil- 
tà infieme . 

P antaleone  Barbo  creato  Procurator  di  san  M arco  de  Vltra,  alli  tr decidi 
Settembre . 

Marino  Storlado  creato  Procurator  di  san  Marco  de  Vltra, alli  vinti  di  Set- 
tembre .. 

Andrea  Contarmi  Doge  cinquanta  noue  > vifle  anni  quindeci  * meli 
quattro  giorni  15.  * 

Paolo  Be legno  creato  Procurator  di  san  M arco  de  Vltra , alli  otto  di  M ar- 
V- 

'Njcolò  Triuifano  creato  Procurator  di  san  Marco  de  Cifra  » alli  vinti  otto 
di  Gennaio  . 

Francelco  Quirini  Patriarca  di  Grado  > canonizato . 

Luigi  Fofcànm  Dottor  creato  Procurator  di  san  M arco  de  Vltra,  alli  vinti 
otto  di  Maggio . 

lacomo  Moro  creato  Procurator  di  san  Marco  de  Cifra  » alli  doi  di  Otto- 
bre* 

Gregorio  Vndecimo  Francefe  Papa  • 

Vincislao  Boemo  A ug. Imperatore. 

Guerra  quarta  de ’ Triclini  » che  non  volendo  pagare  i dati]  confueti , anu* 
maxxano  il  Capitano  di  una  galea  che  fi  teneua  in  I firia  per  i Veneti . So- 
no foccorfi  da  Leopoldo  Duca  di  Aufiria . Finalmente  rotti  i nemici  da 
Tao  lo  Loredano,<V  da  Taddeo  Giufiiniano,  Triefie  fi  arrende . 

Tritolò  F alierò  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Supra , il  primo  d’Qtttv 
bre„  \ • r 5.  ì;ì:.  , : ‘9ìLk  a c 


Guerra  prima  col  Carrarefe  Signor  di  Padoa,  il  quale  fabricate  diuerfe- 
Fortezze  fu  confini , vfurpaua  intaccandole  giurifdit  doni  della  R epa- 
blica . 

Rotta  & prefa  di  Taddeo  Giufiiniano . 

Vittoria  di  Giberto  da  Correggio  Generale  degli  offertiti  Venetiani , & di’ 
Leonardo  Dandolo  infieme,  hauuta  da  loro  de  Padouani  «CP  degli  V figari, 
con  la  prefa  del  Vaiuoda  di  Tranfiluania . 

Vittoria  in  quel  giorno  mede  fimo  de  Zaratini,  & vittoria  pur  nel  pre- 
detto dì  de  Turchi . il  qual  giorno  effendo  la  fefliuità  di  San  M arcilia- 
no , è folennigata  dalla  Republica  a perpetua  memoria  ogni  anno  ia  per- 
petuo . 

Tomaio  Patriarca  di  Grado»  fatto  poi  Cardinale .. 

Tietro  Giufiiniano , creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vltra,  olii  l8»  di 
Luglio .. 

Fuoco  importante  nel  Moniftero  delle  Vergini,  arde  il  tutto . 
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Tietro  Cornaro  creato  Trocurator  di  San  Marco  dejtfpra  > alti  26,  d'- 
ottobre . 

Michele  Morofino,  che  fu  poi  Doge  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Su - 
pra,  alti  25. dt Luglio. 

Guerra  di  Leopoldo  * Arciduca  i'Muftria . 

Guerra  ottaua  de  Genouefì  d Tenedo  , & <ì  Chioggia  per  occafione  di  ^An- 
dronico figliuolo  di  Caloiani  abbacinato  dal  padre  , Cr  difefodaGeno- 
uefi , 

Giou amu  Triuif ano*  Arcato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra  , alti  24.  di 
Febraio^' 

Vrbantì  Settimo  Napoletano  Papa . 

Lodouico  Donato  Primo  Cardinal  Veneto  creato  da  Vrbano  • 

littoria  di  Vittorio  Tifani  ad  jtnxo , 

tAcquifto  della  Città  di  Catturo  nella  Dalmatia . 

Giouanni  Amadeo  Vcfcouo  di  Cartello»  & poi  Cardinale . 

Angelo  Corero  Vefcouo  di  Cartello, & poi  Papa»  detto  Gregorio  De- 
cimo Secondo . 

Terdita  di  Chioggia,  & rotta  à Tola  di  Vittorio  Tifani . 

T addeo  G tufi  ini  ano  primo  a profperar  nella  guerra  co  GenouefuncW  imprc- 
fa  della  ricuperatone  di  Chioggia  • 

Vittoria  di  Carlo  Zeno . 

Ricuperatone  della  città  di  Chioggia  tolta  a Genouefi. 

Terdita  di  Triefle  occupata  da  i T e de f chi . 

Vittorio  Tifani  Capitano  illuftre  del  tempo  fuo , muore , & è pianto  dal  po- 
polo, & dal  mede  fimo  portato  con  molto  honore  à Santo  „ Antonio . 

Terdita  della  città  di  Treuifo . 

Michele  Morofino  Doge  LX.  viflemefi  quattro,  giorni  cinque. 

Antonio  Vcnicro Doge  LXI.vifleanni  dieci  otto,mefi  vno, giorni 
tre. 

Tefte  importante  in  Venetia . 

Leonardo  Dandolo  Caualiero  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vi  tra , 
alti  16.  di  Marino, 

Giouanni  Gradenigo  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Supra,  atti  18. 
di  Giugno . 

Luigi  Lor  ed  ano  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Citra , alli  quattro 
di  'ìfouembre . 

Vrbano  Patriarca  di  Grado . 

C or  fu  viene  a diuotione  della  Republica . 

'Nicolò  Vchiero  figliuolo  del  Doge , prende  per  donna  TetroniUa  Duchefta 
dell'arcipelago . 


Giouanni  Loredano Primicerio  di  San  Marco»  Vefcouo  di  Cartel- 


lo. 

Tietro  Mocenigo  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Citra  » alli  19. 
Settembre . 
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Michele  S tene  che  fu  pai  Doge,  cretto  Trocurator  di  s.  Marco  io  S uprt , èli 
30.  di  Dicembre . 

Confederatane  col  Duca  dì  Milano  , & feconda  guerra  del  Carrarefe  , 
con  la  recuperatane  di  Treuifo > di  Ceneda > <T  d'altre  terre  > V C ajtcl- 

jt cqiufb  nella  Marea  delle  città  d'Argo,  & di  TS[apoli>  prima  pendute  da 
Ergina  moglie  di  'Pietro  Cornaro . 

Tefle  notabilCì&  dannof  a nella  città . 

Bonifacio  Nono  Napolitano  Papa  ► . ^ 

Francefco Landò  Patriarca  di  Grado»  creata  poi  Cardinale  larmo* 

1411.  ^ 

Francefco  Faliero  Vefcouo  di  Cartello . 

Pietro  Roflì  Serto  Canceliier  Grande  di  Veneria  * 

Marco  Zcnot  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Piera  » olii  24,  di  Luglio  •- 
Leonardo»  altri  Hieronimo  Delfino  Vefcouo  di  Cartello . 

Emaniteli© Secondo  Paleologo,  Imperatore.  ; 

Deliberato»  ò Defidcrio  Lucio  Settimo  Cancelker  Grande  di  Ve- 

Benedetto  Soranzo,  creato  Trocurator  di  san  Marco  di  Pltra»  alli  zq.di  Ot - 

Giouanm  Barbo  creato  Trocurator  di  san  M arco  de  Citra  > olii  30»  di  T^o— 

ucmbre . . . 

Giovanni  Vito  Ottauo  Cancclhcr  Grande  di  Vcnctia . 

rittoriadc  i Pendi  battuta  in  Tòydcll'aimata  di  Giouanm  GaleazXp  Pi~ 
feonte  Signor  di  Milano  . 

Francefco  Bembo  Vefcouo  di  Cartello . 

Giovami  Harbarigo  Caualiorojreato  Trocurator  d,  sm  Marco  de  ntra  , 
alli  3.  di  Uoucmbre . 

?,ccu»,o,&  festeggiato  fi* 

Tt^ifeffaconioftJ  lineai  pompa  in  TaLi&odat  Doge  fuo  Con^rK. 
Carlo  Zeno  Caualieroycreato  Trocurator  di  s.M arco  de  Supra , olii  1 o.  dr 
Beccmbre . 

Guerra  nona  co  GenouefhV  vittoria  di  C arlo  Zeno  »•  perciocbe  incontrato  fk 
prc  fio  a M'odo/!  e con  Bone  icari  F rance fc  Gouermtor  di  Gettona , che  ha - 
ucZ  none  galee , fette  nata,  & dai  galeone , venuto  con  lui  alle  mani 
h vmfc  con  vndici  galee,  & prefi  ottocento  Gc  none  fi  » & morti  di  loro, 
cinquecento  fece  illujlrc  il  fetiimo  giorno  di  Ottobre  del  detto  <w«o. 
jicqutflo  per  i Peneti  di  Piccngatdi  FeltrCy  di  C nudai  di  Belluno  > di  Buffa- 
rvi v2T  d'altri  luoghi . *'  ■ ■ . 

Guerra  terza  con  Francefco  Carrarefe  Signor  di  Tadoua . 
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Ianocentio  Settimo  da  Sulmona  Papa . 

Mcquifìo  del  Tolefene  di  Rouigo . 

Luizi  Moro  fino  creato  Trocurator  di  San  Marco  di  feltra  , olii  19.  di  'No- 
itembre . 

N.  Veneto  Patriarca  di  Grado . 

Mcquifio  delle  città  di  Tadoua,  & di  Verona . 

Fuoco  arde  la  cima  del  campami  di  s.M arco  ,&  fi  rifa  poi  di  pietra  vi  tu 
tnejjaaoro . 

Tomafo  Mocenigo,  che  fu  poi  Doge, creato  Trocurator  di  s.  Mar  co, di  Supra 
alti  24 .di  Gennaio . 

Nicolò  di  Gherardo  Nono  Cancellar  grande  di  Venetia . 

Giouanni  Piumazzo  Decimo  Cancellier  Grande  di  Venetia . 

Gregorio  XII.  Veneto  Papa,  chiamato  prima  . Angelo  delia  famiglia  Co - 
rcra  T atriarcadi  Coftant  ino  poli,  & poi  fatto  Cardinale  dal  detto  Inno - 
ccngo,  afhinto  finalmente  al  Tapato . dal  quale  depoflo  nel  Concilio  di 
Coflan^a,  refta  Cardinale  & Legato  perpetuo  della  Marca , ty  fi  muore 
in  Ricanati . 

Leonardo  Patriarca  di  Grado . 

Filippo  Cor  ero,  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Supra,  olii  28.  di 
Margp . 

^Antonio  Moro , creato  Trocurator  di  San  MarcodeVltra,alli  cinque  di 
Giugno . 

sintomo  C Orerò  Cardinal  nipote  di  Gregorio , creato  da  lui,  & fatto  Vef co- 
no Ofiicnfi. 

* Angelo  Barbarigo  dottifjimo  nelle  fcicnz.e,&  illufire  nel  Concilio  di  Cofian- 
ga,  creato  Cardinal  da  Gregorio  . 

Me  qui  fio  di  Lara  battuto  per  accordo  dal  Rè  Lodouico . 

Guerra  col  Rè  Sigifmondo  per  Sebenico , & dura  2.  anni  • 

Aleffandro  Quinto  di  Candia  Papa . 

Giouanni  XXII.  detto  XXIII.  Napolitano  Papa . 

Sigifmondo  Boemo  Imperatore . 

Fortuna  di  vento, & di  mare  in  Venetia  inaudita,per  la  quale  perifcono'%  5. 
perfine , cadè  à terra  parte  del  M onificro  del  Corpufdotnim  , & in  fin*  ti 
colmi,&  camim  per  la  città . 

Taolo  Giuliano,  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Stipi  a,  olii  dieci  di 
Tdpuembre . 

Manno  Car  anello,  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Supra,  alla  1 6.  di 
'bìpuembre . 

Francesco  Laudo  Cardinale  creato  dal  detto  Papa . 

Lodouico  Barbo  Monaco  Caffinefe,r  forma  Pordme  di  San  Benedetto  in  Ta~ 
doua  nel  Moniflero  di  s.  G infima,  con  nome  di  Secondo  fondatore  di  quel- 
la religione . 

Tomafo  Mocenigo  Doge  LXIII.  vide  anni  dieci . 

Magi  firati  della  Grafitatila  Dogana  , delle  T amie , cioè  banchi  dell’en- 
trataMCvfcita , & dilli  dieci  Offictj , creati  dalia  Republtca  allora  flo- 
rida per  grand  ifliine  faconde  di  mere at amie  per  diuerfe  parti  del  mon- 
do 
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damper  quaranta  cinque  galee  gr offe  mandate  adiuerfe  piagzf  con  grof- 

Leonardo  Donato  creatoTrocurator  di  San  Marco  de  Suora»  aìli  quattro 
di  Febraio . 7 


994 

995 


1414  Antonio  Contarmi  creato  Trocurator  di  s.  Marco  de  feltra  » aUi  quattro  di 

'Noucmbrc . . 7 

1415  Guerra  feconda  con  Sigifmondo  Imperatore  ; nella  quale  Fantino  Miche- 

le , & Marino  Car anello  Capitani , ricuperano  Sacite » C nudai  di  Bellu- 
no» S er amile , Feltro»  & la  Mota . rimettono  i Sauorgnani  in  Vdinc  » & 
difioluom  l'affedio  da  Ciuiialc . & finalmente  rdine , leuatoft  dalla  fer - 
uicù  di  Lodouico  T ecchio  V atri  are  a d'aquile  a » viene  adiuotione  della 
Republica . 

Francefco  Fofcariche  poi  fu  Doge  creatoTrocurator  di  San  Marco  de  Ce- 
tra» alli  26. di  Gennaio . 

1416  Marco  Landò  Vefcouo  di  Caftello . 

Acquifìo  di  S ebemeo»  & d altre  città  nella  Dalmatia  per  Tietro  Loredana» 
ù fua  vittoria  contra  T u t ch  i a M armar  a » con  acquiflo  di  molte  7 alee 
de  nimici . * 
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1417  Marcino  Quarto»  detto  Quinto  Romano  Papa»  creato  nel  Conci- 

lio • 

Magiflrato  della  Mefjettai-ia  creato  dalla  Republica. 

Carlo  Zeno  Senatore  <7  c apiiano  illujlre  dell'età  fua  viene  à morte »accom - 
pugnato  al  fe  poltro  dal  Doge  con  la  Signoria » & lodato  in  publico  da  Leo- 
nardo Giuftmiano . 

Fuoco  per  vnafaetta  arde  la  cima  del  campami  di  san  Marco . 

1418  Pietro  Mo rodilo  dottiamo»  creato  Cardinale  nel  Concilio  di  Co. 

danza . 

Leonardo  Mocenigo  creatoTrocurator  di  San  Marco  deSupra , il  primo 
diAgoflo.  r 

1419  Fuoco  vfeito  del  palalo  Ducale  » arde  le  cube  di  san  Marco  coperte  di 

piombo . 

1420  Bertuccio  Qh tirino » creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Ci  tra,  olii  dieci  noue 

d'aprile . 
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1423  Francefco  Fofcari  Doge  LXIV.  vide  anni  ^.niefi  6. 

Saloniccbì  città  nell' Albania  viene  a diuotione  della  Republ.  & fito  primo 
Rettor  M arino  Bondomicro » con  titolo  di  Conte . 

Tatraffo  città  nella  Morea  lafciata  d ali* Are  tue f cono  al  Senato . 

La\aretlo  fabricato  dinuouo  per  occajione  della  pref ente  pefle . 

Gionanm  Imperai  or  figliuolo  di  Emanucllo,  viene  a renetta  » fefleggia- 

Magiflrato  de ’ Gommatori  all' Entrate,  creato  dalla  Repub  fica. 

Tejle  nella  città . 

Albano  Bado  aro, creato  Trocurator  di  s. Marco  de  Citra,alli  Aprile. 
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1424  J{è  di  Datti,  paffando  per  andare  al  Sepolcro  di  Cbrijlo,  viene  a Venati, 
raccolto,  & fafìeggiato  con  falerni  tà . 

lfala  di  Le  fina  con  pillotto  Caopenna  fuo  Signore , viene  a diuotior.e  della 
Re  pub  he  a volontariamente . 

1425  Francesco  Malipiero  Vefcouo  di  Cartello  » 

Guerra  col  Defpoto  della  R afeia. 

Terremoto  importante  con  fpauento  della  città . 

Fantino  Michele  prende  Fi  fola  di  Calandra  prejfo  a Saloniccbi , la  forte 3^- 
%a  di  Tlatanea,  & Chrijlopoli . 

Seccar  a grandifjima  f opra  la  terra  per  lofereno  di  quattro  me  fi  continoui . 
1425  G uerra  prima  con  Filippo  Maria  Vifconte  Duca  di  Milano , per  occafione 
della  Repubhca  Fiorentina  collegata  co  V encti . 

Acquijlo della  città  di Brefcia , & -vanno  ariconofcerla  Marco  Dandolo > 
Cr  Giorgio  Cornaro . Trimo  Todcjlà  & Rettore  in  e fi  a Fantino  Dando- 
lo Dottor  di  Leggi . 

Tietro  Loredano  creato  Trocurator  di  S.  Marco  de  Vltra , alli  vinti  quat- 
tro di  Giugno . 

1007  1 427  Vittoria  in  Tò  di  Francefco  Bembo  Generale  de  Marmata  cantra  il  Vifcon- 
te con  acquijlo  di  otto  galeoni.  & di  Francefco  Carmignuola  Generale 
de  tli  etterati  Veneti  a M aclò  ò Marcabò , & acquijlo  della  città  di  Ber- 
gamo . 

Bartolomeo  Donato  creato  Trocurator  di  s. Marco  de  Supra,alli  19  Ài  Mag- 
gio. 

1428  Tefte  grauijjima  con  mortalità di  molte  per  fané. 

Lega,  & confederatione  col  Re  di  Vogarti . 

Tietro  figliuolo  del  Rè  di  Tortogallo  viene  a Venetia  riceuuto , & fejleg- 
giato  Jòlennemente . 

F rance fcoBeu azzano  VndecimoCanccllier  Grande  di  Venetia . 
Magijfrato  de  Gouernatori  all  Entrate , creato  dalla  Re  pub  lic  a , & primi 
in  ejio  Vinciguerra  Giorgi , Ambrojio  Badoaro , & H leronimo Contar  1- 

ni. 

1429  Acqua  crefce  nella  città  con  grauiffimo  danno  de  gli  habitanti . 

Bologna  fi  offerifee  alla  Signoria . la  quale  non  l'accetta,  ma  s’interpone  per  . 

accordarti  col  Papa . 

1430  Tace  col  Turco , trattata  & conclufa  da  Siluejiro  M orojino . 

Republica  injlituita  commeffaria  di  Rauenna  da  ObtTo  da  Tolenta  fuo  Si- 
gnore, <7  và  per  nome  di  lei  Hieronmo  Cauotorta  al  gouerno  d'effa 
Città. 

1451  Eugenio  Quarto  Veneto  Papa,  detto  prima  Gabriello Condolmero  di 
famiglia  popolare  ; nipote  di  Gregorio  Decimo  Secondo,  & creato  Car- 
dinale da  lui. 

Terdita  di  Saloniccbi , & vittoria  di  Fantino  Michele  nella  Romania . 
Guerra  feconda  col  Duca  Filippo  Marti  Vifconte . 

R otta  di  (icvlò  Triu/fano , & di  Frante (co  Cocco  in  Tò . 

Vittoria  di  Tietro  Loredano  à Rapallo  contra  Genouefi',  nella  quale  fà 
..  . prigio- 
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prigione  Francefco  Spinola  Capitano  de  nemici . 

JacomoTriuifano  creato  Procurato*  di  san  Marco  de  Saprai  affi  dieci  dì 
Giugno . 

Lorenzo  Giufliniano  Vefcouo  di  Camello 

Conte  Frane  eftoCarmignola  Generale  de  gli  eserciti  Peneri  decapitato 
dalla  Republica  per  l'intt‘lUgcnta  che  bauena  col  Duca  di  Milano  con- 
tea lo  Stato  t 

Rotta  & prefa  di  Giorgio  Cornaro  in  Valtellina . 

Francefco  Condolmero  Cardinale  creato  da  Eugenio . 

Tace  con  Sigif mondo  Imperatore , trattata , dr  concia fa  d& Andrea  Do- 
nato . ^ 

Rotta  di  Gattamelata  a Imola , nella  giornata  fatta  da  luiindifefa  del 
Tapa  per  nome  della  Republica  come  fuo  Generale  , con  incoiò  Picei - 
cino  Capitano  del  Duca  Filippo  occupatore  delle  città  della  Chic  fa,  al- 
tri dicono  l'anno  di  fopra . 

Andrea  Contar  ini  creato  Vrocurator  di  s Marco  de  Citra&Ui  i$.dì  T^o-  . 

uembre  ^ . . , , . 

Marco  Fofcari  creatoProcnratòr  di  San  Marco  de  Cifra  ....  „ 

7s \icolò  Giorgio  Mar  chef  e della  Bondonrga ,&  Signor  di  Cariflo  . 

Guerra  con  Filippo  Duca  di  Milano , la  qual  dura  i feguenti  cinque  anni. 
Cbiefa  di  San  Cbrifloforo  dalla  Pace  vicina  a San  Michele  da  Murano, fa- 
ticata da  Fra  Simone,  mediator  della  pace  fatta  fra  la  Republica , dr 
il  Duca  predetto.  /■ 

Caloianni  Imperatore  viene  a Venetia  con  900.  bocche  » ritenuto , & fc- 
/loggiato  folenne mente ..  , . ’ 

Alberto  Secondo  Duca  d’Auftria»  Imperatore . 

Vittoria  di  Francefco  Barbaro  contra  Francefco  Piccinino  à Brefcia . 

Fraterna  ò Scuola  Grande  di  San  Marco , ridotta  da  SantaCroce  in  Lu - 
prio,  preffo  alla  Cbiefa  di  San  Giouanni  & Paolo . . » 

Magificato  fopra  alle  Legno , creato  dalla  Republica . 

Paolo  Cor  ero  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Vi  tra  , alli  6. 

uernbre:.  vT  « . r : {.  • ' ■•0 

Vittoria  dìPietro  Auogavo  ,&  dì  Paris  da  Lodrone  per  la  Republica  d 
M aderno  contra  il  Vii conte . 

Rotta  di  Marco  Zeno , & di  Taddeo  Ejlenfe  a Salò , bauuta  da  7 iicolò  Pic- 
cinino.. 

Vittoria  a Trento  , dra  Verona  contra  Tritolò  Piccinino , Capitani  nelle 
predette  faltioni  Gherardo  Dandolo,  Pietro  Zeno , Dario  Malipiero , dr 
Francefco  Barbaro  Illnflre  ► 4 1 

Francefco  dalla  Sega  XIL  Cancellier  Grande  di  Venetia.. 

Federigo  Terzo  Ducad’Aultria,  Imperatore . 
littoria  di  Stefano  Contarmi  Capitano  d’armata  prefio  a Rina  di  Trento , 
contra  Biagio  A/i  aretto  General  del  Duca  Filippo,  già  trionfatore  di 
due  Rè  pre/i  da  lui  nella  giornata  nauale  con  Alfonfo  d’ Aragona, & ac — 
quiflo  di  Riua>&  d’altre  terre  circonuicine . 

Acqui/lo  per  i VenetiÀel\e  città  di  Rauenna , & di  Cernia . * 
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Retina  di  Cipro  figliuola  del  M arche fe  di  Monferrato  viene  a Venctiafe - 
jieggiata  folennemente . 

Rotta  di  Montechiari  riccuuta  da  Veicolò  Viccinmo  Generale  del  Duca  di 
Milano , & ricupera  ciò  che  i Veneti  hauc u ano  fui  Cremonefc  in  Ghia - 
radadda,  (T  fui  Bergamafco . 

Stefano  Contar  ini  creato  Vrocurator  di  5.  Marco . 

Luigi  Gradenigoy  creato  Vrocurator  di  San  Marco , 

Driuaflo  città  nell'Albania  co  Vamaliotti  vengono  a diuotione . 

Luigi  Loredano  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Sopra , alti  tre  di  Fe- 
braio  . 

Taolo  Trono  creato  Vrocurator  di  san  Marco  4e  Citra,  olii  i o.  di  Fe- 
braio . 

Francefco  Bar b arigo  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Vi  tra , alti  ij.di 
Febrato  • 

Marco  da  Molino  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Sopra*  olii  fette  di 
Dicembre . 

Luigi  Vernerò  creato  Vrocurator  Hi  san  Marco  de  Citra  » alti  12.  di  Gen- 
naio • 

Leonardo  Giuflinianocrcato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Vltra9  aliti  9. di 
Dicembre . 

Bartolomeo  Morofmo  creato  Vrocurator  di  san  Marco  deVltrat  alti  1 9. di 
Settembre  „ 

Acqua  delle  Lagune y trefee  nella  città  con  graue  danno  de  mercatanti . 

Taolo  Ducagino , & Lecca  fuo  fratello  figliuoli  di  Tamufìo  » vengono  con 
gli  Statiioro  d'Albania  à diuotione  dcìla  Republica . 

F ederigoContarim  creato  Vrocurator  di  san  Manode  Vltra , alli  ij.d'- 
Agojlo . 

Coftantino  Deci  ino  Paleologo  Imperatore  viti mo  di-Coftantino po- 
li . 

Acqua  delle  Lagune erefee  nella  città  con  danno  degli  habitanti . 

Guerra  quarta  col  Duca  di  Milano  > & acqui/li  fra  queflo  anno  * & il  te- 
gnente , di  Ghiaradadda  > dtCafJano,  del  Cremonefc  > & del  Monte  di 
brianga . <&  vittoria  nell'  1 fola  preJfoaCafal  Maggiore  cantra  France- 
fco Viccinino , Capitani  Gherardo  Dandolo , & locamo  Antonio  Mar - 
cello yTietro  Auogaro,  & Antonio  M artinengo . 

Vafqual  Malipiero , che  fu  poi  Doge  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de 
Vltra  y al  li  11  .di  'Hpuernbre . 

Nicola  Quinto  da  Scrzana  Papa . 

Vittoria  di  Lorengo  Loredano  prefjo  a TS{apoliydi  Vital  Sardo  Corfaroyper 
la  quale  Alfonfo  Rè  di  Tripoli  f degnato  9ji  confedera  col  Duca  di  Mèn- 
no à offe  fa  della  Republica . 

Terdita  della  città  di  ViacenxA  acquiftata  per  i Veneti  poco  auantì  , con 
la  prefura  di  Gherardo  Dandolo  > Ò*  di  Taddeo  Eftenje , 

Acquifto  della  città  di  Lodi  per  i Veneti . 

Rotta  di  Andrea  Quirino  à Cafal  Maggiore  » €7  di  Micheletto  Adendolo 
à Carauaggio . 
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Terdita  di  Lodi . \ 

Tietro  Michele  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vltra  , alti  vinti 
cinque  di  Agoflo . 

Chriftoforo  Moro , che  fu  poi  Doge  creato  Trocurator  di  San  Marco  de 
Vltra, olii  14 .di Settembre  . 

.Acquijlo  per  ì Veneti  della  città  di  Crema . 

Vittoria  di  Iacomo  Antonio  Marcello , preffo  à Sefu  fiume  del  Vercelle- 
si contra  i Sanoini  collegati  col  Vijconte , con  la  prefa  di  Giouanni 
Campefc  loro  Generale . 

Guerra  di  Luigi  Loredano  con  Alfonfo  Rè  di  'bipoli. 

Guerra  de  Veneti  col  Conte  F rance  [co  Sforai  & dura  4.  anni. 

Te  foro  di  San  Marco  rubato  da  St  am  atti  Greco,&  ricuperato . 

Andrea  Donato  creato  trocurator  di  san  Marco  de  Supra  , alti  26.  di  Ot- 
tobre . 

Michele  Veniero  creato  Procurator  di  san  M arco  de  Suprat  alli  20 .di  A- 

prilc . 

Luigi  Storiato  trcatoProcurator  di  san  Marco  de  Vltra , alh  quattordeci 
di  Settembre . 

Domenico  Michele  ultimo  Tatriarc  a di  Grado.  & entrain  fuo  luogo  il 
Beato  Lorenzo  Giufliniano  Vefcouo  di  C afelio  > & affumendo  il  titolo 
del  Patriarca  di  Grado,  fi  trasferire  il  Patriarcato  nella  città  di  Vene- 
tia  per  Boll  a di  Papa  VJcola , & è il  predetto  Lorengo  I.  Patriarca  di 
Venetia.  - 

Mafteo  Contarini  Patriarca  Secondo  di  Venetia . 

Francefco  Barbo  Dottor  & Caualtero  creato  Trocurator  di  san  M arco  de 
Citra, alti  fedeci  di  Gennaio . 

Coflant  inopoli  città  I mperiale  occupata  aXXVIII.di  Maggio  da  M aho - 
meth  Secondo  Rè  de  Turchi , con  danno  di  tutta  CbrijUanità , difefa,  ma 
in  vano, da  battolò  Molino,  Giouanni  Loredano , Battifla  Gritti , & altri 
Chriftiani  affai  cofi  Veneti  come  Genoueft . 

Vittoria  di  Iacomo  Loredano  nell'Arcipelago  contra  i T tirchi  feorfi  fino  et 
'b^egropontc . 

Giouanni  de  Trioli  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra  , alli  fette 
di  Gennaio . 

Califto  Terzo  di  Valenza  Papa . 

M adulino,  ò bfatalmo  Contarmi  crea:o  Trocurator  di  s.Marco  de  Citra , 
alh  2. di  Gennaio . 

PafquaJ  Mali  pierò  Doge  feflfanta  cinque,  viflc  anni  quattro,  mefi  Tei, 
giorni  cinque . 

Trincrpefa  della  famiglia  Dandola  condotta  con  pompa  reale  in  palazzo 
dal  Doge  fuo  conforte . 

Antonio  Dialo  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vltra,  alli  6.  di  'bfo- 
uembre. 

T erremoto  notabile , con  danno  di  molti  luoghi  debili  nella  città . 
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Pio  Secondo  Piccolomini  Sancfe  Papa . 

Jgicolò  Bernardo  creato  P rocuratordi  san  Marco  de  Vltra , olii  noue  di 
Marz.0 . 

jlrte  della  flampa  de  libri  > condotta  la  prima  volta  in  renetta  da  J^icolò 
Jenfon  Tedefco,  m Ila  qual  poi  fiorifce  sAldo  M annuo  R ornano  dottiji- 
ma  perf  ma  nelle  lettere  Greche  & latine , diuerfi  altri  in  Italia . 

Luca  da  Te  l'aro  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  ri  tra  > allt  24  .di 
Marzo . 

Orfatto  Giufliniano  creato  Trocurator  di  san  M arco  de  Citra , olii  vin - 
ti  noue  di  Marza. 

Andrea  Bondoaiicro  Patriarca  Terzo  di  Venctia . 

M attheorittun  creato  Trocurator  di  san.  Marco  de  Citra  , olii  li.  di 
Mgofio . 

Chriftoforo  Moro  Doge  LX  VI.  vifle  anni  noue»  mefi  fci . 

Trincipeffa  della  famiglia  S attutai  condotta  con  reai  pompa  & folenmtd 
in  Talamo  dal  Doge  J'uo  conforte, 

Incoiò  Contarmi  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vltra,  il  primo 
di  Margo . 

Francefco  Zane  creato  Trocurator  di  s.  Marco  de  Vltra  > allifedici  di 
Mar^o.  . . . 

Jgicolò  Sorango  creato  Trocurator  di  San  . Marco  de  Vltra , alli  dieci 
fette  di  Luglio . 

Guerra  quinta  di  Triefleper  danni  fatti  da  quella  città  a gli  huomini  di 
Iflrp<b  ma  interponendo fi  il  Tapa  cb*era  jlato  altre  volte  Vefcouo  di 
Triefie,  compoje  le  differenze  tra  la  Repub  lica,  & i Trio  fiini » & all’in- 
contro la  Repitblica  volle  dal  Tapa  » che  e fio  faceffe  la  pace  con  Sigif • 
mondo  M a Ut  e fi  a Signor  di  Rimino  loro  amico . 

Andrea  Contarmi  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Supra > alli  2. 
d’aprile. 

Guerra  de  Veneti  cominciata  quefi'anno  colT ureo . 

Il  Tapa  fi  conduce  in  Ancona  per  andar  in  armataco  Trincipi  Chrifliani » 
& fi  muore . 

Taolo  Secondo  Veneto,  detto  primaVietro,  della  nobil  famiglia  Barbo  > 
nipote  per  forella  di  Eugenio  Oliarlo , CT  chiamato  Taolo  in  Tonifica- 
to» per  Taolo  fuo  fratello  morto  pochi  di  innanzi , al  quale  effo  porta- 
ua  grand  li] imo  amore . 

^tcquifio  di  ITlJola  di  Lcnno  fatto  da  Luigi  Loredano . 

Terdita  di  Orfatto  Giufitniano  General  dell  armata  di  cinque  mila  de 
fuoi  fono  M et  eliino . 

Rotta  & morte  di  Andrea  Dandolo  nella  More  a,  occifocon  mille , e cin- 
quecento de  nofirt . 

Domenico  Diedo  creato  Trocurator  di  san  M arco  de  S upra,  alli  1 5 . di  *4- 
pnle. 

Luca  da  Legge  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra,  alli  vinti  no- 
ue di  Giugno  , 
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Tao  lo  Bernardo  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  feltra  % aìli  quat- 
tro di  Ottobre . 

Marco  Corero  Patriarca  Quarto  di  Venetia»  detto  da  altri  , ma  con 
errore  Gregorio . 

Giouanni  Barozzi  Vcfcouo  di  Bergamo  » Patriarca  Quinto  dr 
Venetia . 

Maffeo  GherardiPatritio  Veneto  Generale  di  Camaldoli  > Patriar- 
ca Serto  di  Venetia > & poi  Cardinale . 

Terdita  ,&  rotta  di  littorio  Capello  Generale  »riceuutadaT  tirchi  nel* 
la  M orca  J otto  Patrajfo.  & morte  di  Iacomo  Barò  arigo  P roueditore . 

Bernardo  Bragadino  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Supra  > alli  [et~ 
tediMai^o. 

Tiicolò  Marcello , che  fu  poi  Doge , creato  Trocurator  di  san  Marco > alli 
dodeci  di  M any . 

HicolòTrono  ,cbe  poi  fu  Doge , creato  Trocurator  di  san  M arco  de  Stu- 
pra > alli  dodeci  d’aprile , 

%Acqmflo  della  maggior  parte  dell’Albania  , lafciata  alla  Republica  dee 
Giorgio  Caflriotta . 

*Andrea  Vendr amino  > che  poi  fu  Doge , creato  Trocurator  di  san  Mar- 
co de  Cifra  y alli  dieci  noue  di  Giugno . 

Hiei  oinmo  Barbarigo  creato  Trocurator  di  san  M arco  de  Citra  » alli  fedi - 
cid'^tgoflo* 

Iacomo  Loredano  creato  Procurator  di  san  M arco  de  Cètra , alli  6.  di 
Settembre . 

Giouan  Battirta  Zeno  , Nipote  per  forella  di  Papa  Paolo  > creato 
Cardinale . 

Giouanni  Michele  > Patriarca  di  Coftantinopoli  » creato  Cardinale-» 
dal  Papa  Tuo  Zio . 

C ardinal  Bcffarionc  muore  y&  lafciala  fua  libreria  alla  Republica. 

Federigo  Imper . viene  à Venetia  ,acccttato,&  fejicggiato  folennemente. 

luigi  F ofe  orini  Dottore  creato  Trocurator.  di  san  M arco  de  V lira  talli 
"vinti  otto  di  Maggio  * 

Perdita  delti  fola  di  T^egroponte  ydifefa  contrai < Turchi*  da  Luigi  Cal~ 
boy  & da  Paolo  Ertilo . 

Lega  della  Republica  con  Vffuncaffano  Rè  di  P erftay  trattata , & conclufet 
da  C atarino  Zeno , nipote  del  detto  Vffuncaffano  per  la  Defpina  fua 
conforte  . 

AlefTandro  dalle  Fornaci*  detto  Salone  Decimo  Terio,  Canccllicr 
Grande  di  Venetia . ■ J 

Nicolò  Trono  Doge  EX  VII.  viffe  anni  vno»mefi  otto, giorni  cinque. 

Sifto  Quarto  dallaR  onere  da  Saona  Papa . 

Pietro  Mocenigoy  che  fu  poi  Doge  y creato  Trocurator  di  San  M arco  de • 
Citra  y alli  quattordici  di  T^ouembre . 

* Antonio  Vernerò  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Supra , alli  tredi- 
ci di  Gennaio* 
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Caterina  Cornar  a figliuola  di  Marco»  fatta  Regina  di  Cipro,  per  Ciacco  Ri 
fuo  marito*  tir  adottata  dalla  Repub  li  ex  con  dote  di  cento  mila  ducati . 

Magiftrato  deUi  Sopracafialdi  creato  dalla  Repnblica . . 

Marco  Zane  creato  P rocur,  di  san  Marco  de  Supra , alti  t.di  Dicembre • 

Fittone  di  Pietro  M ocenigo  Generale  delC  armi  Venete . 

Trincipeffa  della  famiglia  Morofina  conforte  del  Doge , condotta  in  Ta- 
laggo  con  [ole unità  tir  fefia  reale , 

Francèfco  Zane  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vira,  olii  fediti  di 
Marxj) . 

Nicolò  Marcello  Doge  6 8.  vide  anni  vno,  meli  quattro»  giorni  17. 

Vittoria  di  Antonio  Loredano  à Sentori  contro  i Turchi . 

G tonami i Gradenigo  creato  Procurato»  di  san  Marco  de  Supra , alti  die- 
ci none  d’ Ago  fio , 

Andrea  Lione  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Supra,  olii  dieci  di 
Tgouembre , 

Pietro  Mocenjgo  Dpgé  69 . vide  anni  vno»  mefi  2. giorni  9. 

Scutari  affediato  di  nuhuo  dal  Turco . 

Regina  (CVngaria  figliuola  di  Ferrando  Rè  d' Aragona  moglie  del  Rè  Ma- 
thias  viene  a Venctia,  infieme  col  Cardinale  fuo  fratello,  accettata , tir 
fefteggiata  con  gran  fole  unità , 

Giorgio  Lvredano  creato  Trocurator  di  s.  Marco  de  Cètra , atti  28.  di  Ot- 
tobre . 

Filippo  Fofcari  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Supra  » olii  tredici  di 
igouembre . 

Bernardo  Ginfìmiano Cau alierò  creato  Trocurator  di  San  Marco  deci- 
fra , olii  18  Ài  Dicembre . 

Rotta » & prefa  di  Francèfco  Contarmi  a Croia > riceuuta  da  Turchi, 

Rotta  ìiceuuta  da  Turchi  fui  fiume  Lifongo  nel  Frioli . & vi  refia  mor- 
to il  Conte  Rie ronimo  da  Tguuolonc  » t?  lacomo  Badoaro  Proueditore , 
tir  i Turchi  cb' erano  ai  numero  di  dieci  mila  morti  molti  di  loro,  tir 
pofioa  ferro , & a fuoco  il  paefe  fino  al  T àgliamento  ,fi  partine  vit- 
toriofi , 

Hieronimo  Landò  Patriarca  di  Coflantinopoli . 

M agiflrato  de  Ih  Dieci  Sani , creato  dalla  Republica , 

Francèfco  V eniero  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra,  olii  vinti 
fette  (C Aprile, 

Antonio  Eri  ilo  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Cètra , olii  $ I.  di  Di- 
cembre , 

Andrea  Vendramino  Doge  70.  vide  anni  vno»  mefi  otto. 

Perdita  di  Croia » di  Driuafio , tir  d’AlefJio , occupate  da  Turchi , 

Vittoria  à Scutari  cantra  i Turchi  di  Antonio  aa  Legge , 

Benedetto  Vernerò  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Cètra  t alli  io. 
di  . 

Giouanni  Mocenigo  Doge  Settanta  vno  » vide  anni  fette  > mefi  cin- 
que, giorni  18. 

Pietro  Fofcari  Cardinale,  publicato  da  Siilo . 
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Tersità  di  Lermo , di  Maritine  a,  & di  Scutari . 

P eftcgrauiffima  nella  città , co»  morte  rfi  240.  perfine  al  giorno  1 
^Antonio  Loredano  creato  Trocurator  di  San  M arco  de  Supra , alti  30. 
di  tAgoJio . 

Marco  Barbarico,  che  fu  poi  Doge, creato  Trocurator  di  san  Marco  dè  Su- 
pra, al  li  iS.di  Ottobre . 

Fuoco  notabile  in  palalo,  arde  le  flange  del  Doge,  con  yna  cuba  della 
C loie  fa  di  san  Marco,  & fi  falua  la  Sala  del  Tregadi . v 
^icquijìo  dell'I fola  di  Feia , ricaduta  alla  Rcpubliea  per  la  rinuntia  fat- 
ta dal  Conte  Giouxnni  Scbinchinello  cognominato  Frangipane  , i cui 
maggiori  nel  Ducato  di  R intero  Zeno  ; labebberoinfeudo,&  rie  e unta 
per  nome  della  Signoria , da  Antonio  Vinciguerra  Secretorio  del  Confi- 
glio de  Dieci . 

Stefano  Malipiero  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vltra , olii  tre 

(TiAgoflo. 

Gabriello  Loredano  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Fiera,  olii  28. 

d'tAgoflo . 

Febo  Capella  Decimo  quarto  Cancellier  Grande  di  Vcnetia . 
Fittorio  S orango  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Supra,  alti  21. di 
Ottobre . 

Guerra  de  Veneti  contro  Hercole  Trimo  Duca  Ejlenfc , cagionata  dall’in- 
nofseruanga  de  i Capitoli  con  la  Rcpubliea  per  la  parte  d'efio  Duca . Ca- 
pitani in  ejf'a,  oltre  a RobertoSxnfeuerino , & Roberto  Malatefla , Pie- 
tro Marcello , Vittorio  S orango,  & Damiano  Moro. 

^icquiflo  d' Viària  per  Cbriftoforo  da  Mula . 

lAcquiflo  del  Tolefene  di  Rouigo  per  il  predetto  Pietro  Marcello . 

Vittoria  di  Damiano  Moro  a1  la  Pulifella , & a Figarolo . 

Vittoria  fu  quel  di  Roma  in  difefa  del  Papa , di  Pietro  Diodo , & Vittorio 
Sorango . 

Pietro  de  P rioli  creato  Proc«rater  di  San  Marco  de  Supra  , alti  fe- 
dici  <P^4gofio . 

Giouanni  Dedo  Decimo  quinto  Cancellier  Grande  di  Vene- 
tia. 

Rotta  & prefa  d’Antonio  Giufiiniano  al  Bondeno , 

Vittoria  di  Giorgio  Viaro  a Curvala . 

Leonardo  Contarmi  creato  Trocurator.  di  Sati  Marco  de  Cifra , il  primo 
d'iAprile . 

Marco  Barbarico  Doge  LXXII.  vifle  mefi  9. 

jlgoflino  Barbarigo , che  poi  fu, Doge,  creato  Procter at$r  di  san  Marco  de 
• Supra , alli  27.  di  T^ouembre . 

Agoft  ino  Barbarigo  Doge  Settanta  tre  » vifle  anni  quindeci , giorni 
vinti  vno . 

Magiflrato  de  Superiori  creato  dalla  Republica . 

Bertucci  Contarmi  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Vltra , alti  1 8.  di 
Settembre , 
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Federigo  Cornavo  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Vltra,  alti  30  .di 
Ottobre . 

Tomajo  Triuifano  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  feltra , alli  20.  di 
Gennaio, 

Giouanni  Cappello  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra,  alli  tre  di 
Ottobre . 

Giouanni  Cornavo  creato  Vrocurator  di  sanMarco  de  Citra , alli  tredeci 
di  'ì^ouembre . 

Guerra  con  Sigifmondo » il  quale  con  20.  mila  fanti  occupa  la  terra  di  Ro - 
uerè  poffeduta  dalla  R epublica. 

Cipro  nobili! fimo  Rcg«o , viene  al  gouerno  della  Republica  mediante  la 
Regina  Cornava , & Giorgio  fuo  fratello . 

Zaccaria  BadoaroCauahero  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra  9 
alli  14 .di  Mar a.Q, 

Rotta  deli' ejferc ito  Veneto  à Roueri , doue  s'anniega  Roberto  Sanfeuerino 
Generale  dell’ e fi  cr  cito  Venitiano , 

Vefte  grauiffima  nella  città  con  molto  danno  dell* vniucrfale . 

Caterina  Cornar a Regina  di  Cipri,  viene,  dopò  la  morte  del  Re  fuo  marito 
d Veneti*,  & vi  muore  l'anno  1510. 

Antonio  Venterò  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra,  il  primo  di 
Maì-^o.  , : < * 

Giouanni  Contami  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra,  alli  12. 
di  Marz.o . 

Chrijioforo  Duodo  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Vltra » alli  noue 
di  Gennaio , 

Vejle  per  occ af  ione  della  qudle  fi  crea  l'Offitio  di  tre  Signori  fopra  la  Sa- 
nità. 

Tomaio  Donato  Patriarca  Settimo  di  Venetia . 

Alefl'ai^iro  Sedo  Borgia  di  Valenza  Papa. 

Quaranti  l{oua  creata  dalla  Republica , . 

Hicolò  M occnigo  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra , alli  27, 
di  M arzjo . 

Leonardo  Lorcdano,  che  poi  fu  Doge  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de 
Citra,  alli  2.  di  Luglio . 

Domenico  Morofino  creato  Vrocurator  di  san  M arco  de  Citra  , olii  tre  di 
Dicembre . 

Filippo  Trono  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Supra  » alli  31.  di  Di- 
cembre . 

Maflim  diano  Aug.  Arciduca  d’Auftria  Imperatore . 

Domenico  Grimano  Cardinale»  creato  da  Aleflàndro . 

M agifiratodclli  tre  Sani  fopra  li  Conti  creato  dalla  Republica. 

V ace  con  Sigifmondo  per  le  cofe  di  Rouerè , conclufa  dal  Vapa . 

Giouanni  M oro  creato  Vrocurator  di  s. Marco  de  Citra,  alli  1 6.  di  Agofio . 

7S [auigatione  dctl'Indie,  ritrouata  da  1 Vortogbefi , con  grauijfimo  danno 
de  mercatanti  Veneti , per  la  cofa  delle  Jpctiaric , riceuute  prima  da 
tutte  IcVrouincie  Cbnfiiane  da  loro . 
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v Antonio  Grimani  create  La  prima  volta  Procuratore  di  San  Marco  de  Ci- 
fra, a/li  1 6.  d' Agoflo . 

Lega  Veneta  col  Papa , col  Rè  di  Spagna  , e2r  co/  £>«ca  di  Milano , in  nome 
per  conferuatione  de  loro  Stati  , i»  farti  per  cacciar  fuori  d'Italia  Car- 
lo Ottauo  Rè  di  Francia , il  quale  con  felicità  inaudita  , difeefo  in  Italia  , 
baueua  in  fpatio  di  poco  più  di  auindeci  giorni,  cor  fa  tutta  la  Prouincia  » 
impaurito  il  Papa,  & la  Republica  Fiorentina , infofpettita  la  Veneta  , 
CT  gli  altri  Principi  ,&  occupato  il  Regno  di  'Napoli  quafi  fenga  met- 
ter mano  alla  fpaàa. 

' Nicolò  Lioni  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Vi  tra,  alli  i.  di  Mar - 

gp  . ’ ^ 

Luigi  Bragadino  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Vltra , alli  dodeci  di 

7 \ouembre . 

Guerra  col  Turco,  promoflo  contra  alla  Repub lica  da  Lodouico  Sforza  Du- 
ca di  Milano . & Generale  dell'armata  Antonio  Grimani . 

Marino  Lioni  creato  Procurator  di  san  Marco  de  Vltra , alli  2.  di  Mar- 
go.  ... 

7 Nicolo  Trini f ano  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Ci  tra , alli  28.  di 
Gennaio . 

Marco  Cornaro,  creato  Cardinale  da  Papa  Aleflandro . 

Benedetto  da  Pefaro  Generale  in  luogo  di  Marchiò  Triuifano  nella  conti - 
nouatione  della  Guerra  col  Turco . 

T^icolò  Michele  Dottor  & Caitalicro  creato  Procurator  di  San  Marco  de 
Ci  tra,  alli  14  .di  Giugno, 

Perdita  di  M odane  nella  Morea,  occupato  dal  Turco . 

Leonardo  Loredano  Doge  Settanta  quattro , viffe  anni  dieci  noue# 
mefi  otto  giorni  20. 

Marino  de  Garzoni  creato  Procurator  di  s.  Marco  deCitra,  alli  cinque 
di  Ottobre . " ^ 

Benedetto  da  Pefaro  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra  , . . 


Marino  Veniero  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra,  aUrOf» 
di  Dicembre . 

Paolo  Barbo  ere  atoProcurator  disanimano  de  Supra,  alli  22.  di  Gen- 
naio . 

Andrea  Gabriello  creato  Procurator  di  san  Marco  de  Vltra,  alli  22. 
di  Dicembre . 

Pio  Terzo  Piccolomini  Senefe  Papa. 

Giulio  Secondo  dalla  Rouere  Saoncfe  Papa . 

Domenico  Triuifano  Caualiero  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Vl- 
tra, alli  3 . di  Agoflo . 

Marc' Antonio  Morofino  Caualiero  creato  Procurator  di  San  Marco , ol- 
ii il. di  Agoflo, 

Luca  Zeno  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Vltra , alli  cinque  di 
Settembre. 

Antonio  Soriano  Patriarca  Ottauo  di  Venctia . 
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Fuoco  importante  nel  Fontico  de  i Tedefcbi . 

Tomafo  Mocenigo  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Fi  tra  > alli  $.di 
Maggio . 

Domenico  Marino  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra>  alli  1 6.  di 
Giugno . 

Marco  . Antonio  S abellico  Scrittore  illujire  delle  cofe  Venete , bonorato » & 
prouifionato  dalla  Republicay  muore  in  Venctia . 

Mntonio  Trono  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra  talli  7.  di  Set- 
tembre . 

Lodouico  Contarmi  Patriarca  Nono  di  Veneti  a . .> 

Antonio  Contarmi  Veneto  Patriarca  Decimo  di  Vcnetia. 

Vittoria  de  Veneti  in  C adoro  contra  i Tedefcbi . , , 

Mcquiflo  della  città  di  Triefle . 

Difjolatione  della  terra  di  Fiume,arfa  da  Mngelo  Triuifano  Generale . 
Lega  di  C ambrai  de  i Vrincipi  fupremi  del  Mondo , contra  la  Republica . 
Rotta  dell' efferato  Veneto  in  Gbiaradadda  > & prefa  di  Bartolomeo  d’ Mi- 
mano Generale  dell' armi  Venete. 

Mndrea  Venterò  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra,  alli  iS.di  Lu - 

gli°* 

Ver  dita  della  città  di  Brefcia,di  Bergamo » & di  quafi  tutto  lo  Stato  di  ter- 
ra ferma. 

Fuoco  ne U'Mrfen ale  rouina  diuerfe  cafc  all’intornoyal  cui  tuono  tremò  Ve- 
ne ttay  con  morte  din.  perfone . 

Giorgio  C ornaro  Caualiero  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra , alli 
vinti  vno  di  Maroso . 

%Andr  c a Grittiycbc  poi  fu  Doge  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Su- 
pra y alli  12.  di  Mprile . 

Infermità  vniuerfale  con  febbre  per  6.  giorni  > ammala  più  di  vinti  mila 
perfone . 

.Antonio  Grimanu  che  poi  fu  Doge  creato  la  feconda  volta  Vrocurator  di 
S an  M arco  de  Supra>  alli  21  .di  Dicembre . 

Luigi  Dardani  Decimo  fedo  Canccllier  Grande  di  Venetia . 
Francefco  Argentino  popolare , creato  Cardinale  da  Giulio  Secon- 
do. 

Mcquifio  di  Brefcia  per  Mndrea  Grittiy  & perdita  di  effa  > & di  Crema  in 
pochi  giorni. 

Lega  col  Vapat  dr  col  Rè  di  Spagna , per  la  quale  fi  rimette  in  Stato  Maffi - 
miano  Sforza  Duca  di  Milano.  Vroucdttor  del  campo  > Vaolo  Capello . 
Francefco  Fafuolo  Decimo  fettimo  Cancellicr  Grande  di  Vene- 
tia . 

Lega  col  Rè  di  Francia . 

Terremoto  bombile  y per  lo  quale  vanno  a terra  cafey&  campanili  > & 

caggiono  cinque  fiatile  marmoree  dalla  cima  delia  Chic  fa  di  San  Mar- 
co. 

Medici  di  Fiorenga  fatti  nobili  V initiaiih  nella perfona  del  Cardinal  Gio- 
uanniy  che  fu  poi  Leone  Decimo , & di  Giuliano  f no  fratello . 
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Leone  Decimo  de  Medici  Fiorentino  Papa . 

Rotta  di  Bartolomeo  dì  ululano  Generale  de  lì  esercito  Veneto  , al  Creag* 
zjOt  fui  territorio  Vicentino . 

Fuoco  importante  in  Rialto  dijìrugge  più  di  30.  Officiij  di  giudicati  9 & in - 
cendio  in  quel  punto  nel  Momfterio  delli  Crocicchieri . 

Marco  Bolani  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Supra  > olii  dieci  fette 
di  Giugno. 

Ricuperatane  di  Brefcia  » occupata  prima  da  gli  Spagnuoli  • 

R ouigo  prefo  da  Domenico  Contarmi . 

Fatto  dì  arme  a Marignano  > & vittoria  del  Rèdi  Francia 9 perì  aiuto  dei- 
te genti  Vinitiane . 

Ricuperatone  di  Verona  9 tenuta  prima  dalìlmperatore  ; & di  Brefcia  , 
nella  quale  entra  per  la  Republica  Andrea  Gritti  • 

Zaccaria  Qabriello  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vltra  9 alli  vinti 
otto  di  * Aprile . 

LuigiTifani  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Supra  % alli  dieci  otto  di 
Maggio  » 

Giorgio  Emo  creato  Trocurator  di  S. Marco  de  Citra, alli  2®.  di  Maggio . 

Francefco  Fofcari  Caualiere  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra  » 
alli  27.  di  Maggio . 

Lorenzo  Loredano  figliuolo  del  Doge  creato  Trocurator  di  San  Marco  de 
Supra  9 il  primo  di  Giugno . 

Lui?i  da  Molino  creato  Procurato*  di  san  Marco  de  Citra,  alli  2.  di  Giu - 
gno. 

Hieronimo  Giujliniano  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra,  alli  3. 
di  Giugno . 

Gian  Pietro  Stella  Caualiero  Decimo  ottauo  CanceUier  Grande  di 
Venetia  ► 

Francefco  Pifani  creato  Cardinale  da  Leone . 

Mcquanutabiliffimaycrefce  per  tuttala  città  con  danno  dei  mercatanti  * 


Carlo  Quinto  drAuftria  Imperatore  • 

Antonio  G rimani  Doge  LxXV.  vifle  anni  vno  9 mefi  io.  giorni  t. 

Fuoco  importante  nell' ^irfenale  atti  19. di  Gennaio  ,.con  morte  di  cinque 
perfone . * 

Adriano  Seftoda  Traietto  Papa  - 

Domenico  Triuifano  Generale  d'armata,  mentre  Solimano  ajfedia  Rodi . 

Incorno  S orando  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  S upra , alli  vinti  Jei 
diMargo  . 

Marco  Gr  imam,  che  fu  poi  Patriarca  di  dquilea  creato  Vrocurator  dt 
san  Marco  de  Citra, alli  ló.ditto . 

Francefco  Comaro , che  fu  poi  Cardmale  creato  Tr  ocurator  di  san  Mar* 
co  de  Vltra,  alli  a8 .di  Margo. 
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Marco  dà  Molino  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra  , il  primo  di 
Giugno . 

Luigi  Vafqualigo  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Supra , alli  quindeci 
ditto . 

Vietro  da  Ve  faro  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Vltra , alh  vinti  no • 
ue  detto. 

Andrea  Giufliniano  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Citra  , olii  fei  di 
Luglio . 

Andrea  Lioni  creato  Vrocurator  di  san  M arco  de  Supra  , alli  vndeci  dì 
Luglio . 

Andrea  Gujfoni  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra  , alli  vinti 
detto . 

Francefco  Vrioli  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra  , alli  vinti 
tre  detto. 

Carlo  Morofino,  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Vltr a,  alli  vinti  otto 
di  Settembre . 

Giouanni  da  Legge  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Supra,  olii  dieci 
noue  d'Ottobre . 

Vittorio  Griman*  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra,  alli  vinti 
cinque  di  Gennaio . 

Clemente  VII.de  Medici  Fiorentino*  Papa. 

Andrea  Gritti  DogeLXXVI.  vide  anni  15. 

Antonio  Mocenigo  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra,  il  primo  di 
M ar%o. 

Antonio  Cappello  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra,  alli  otto  di 
M arxn . 

Nicolò  Aurelio  Decimo  nono  Cancellar  Grande  di  Vcnetia  • 

Girolamo  Querini  Patriarca  Vndecimo  di  Vcnetia . 

Leonardo  Mocenigo , creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra , alli  2.  di 
Ottobre . 

Luigi  de  Vrioli  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra , alli  quattro 
di  Ottobre. 

Vaolo  Cappello  Caualiero , creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Vltra , alli 
fei  di  Ottobre . 

Hieronimo  Dedo  XX.  Cancellar  Grande  di  Venetia . 

Gafparo  da  Molino  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra , alli  6.  di 
Giugno . 

Vietro  M anello  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Vltra , alli  tredeci 
di  Giugno . 

Lorenx.o  Vafqualigo  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Vltra , alli  die- 
ci fette  di  Giugno 

Luca  Trono  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra , alli  5 . di  Gennaio  • 

Roma  pofla  miferabilmente  a facco  da  gli  Imperiali . 

Francefco  Cornaro  Vrocurator  di  San  Marco  creato  Cardinale  da  Cle- 
mente. 
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Fuoco  nel  moniflero  di  Santa  Maria  delle  Grotte  , cJr  »eZ  cbiojìro  della 
Chiefa  di  Santo  Stefano . 

Francesco  Mocemgo  creato  Trocuratordisan  Marco  de  Ci  tra  » a//;'  3.  di 
Mprile  • 

Antonio  de  V rioli  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citta  , alti  fette  di 

Maggio . 

Giouanni  Tifoni  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Poltra,  alti  28.  di  i: 

Maggio . 

y incendo  Gr intani  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Cifra  ,alli  18.  di 
. Aprile . 

Andrea  de  Francefchi  XXL  Cancellicr  Grande  di  Venetia . 

Francefco  Sforma  Secondo  Duca  di  Milano , viene  a Venetia  , raccolto  , & 
fefleggiato  folennemente . 

Lorenxj)  Giujlimano  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Cifra  , alli  30.  di 

. Maggio  _ 

Hieronimo  Zeno  creato  trocurator  di  san  Marco  de  Cifra  , alli  dieci  none 
d'Mgofto .. 

M achina  nobiliffima  della  Scuola  Grande  della  Mifericordia,  fondata, 
cominciata  fui  modello  di  lacomo  Sanfouino  Architetto , folto  il  guar- 
dianato di  Francefco  F eletto  celeberrimo  Oratore  - 

Monache  diSan  Secondo  trafportate  alla  Giudecca  in  San  Cofmo  , & Dar 
mianoy  & concedo  il  luogo  all'ordine  degli  ojferuanti . 

Fuoco  notabile  nella  cafaCornara  della  Regina  fui  canal  grande  a San 
M auritio ..  • ’ * < 

Francefco  Donato  Caualiero , che  fu  poi  Doge  creato  Trocuratordisan 
Marco  de  Vltra  , alli  27  .d’Ottobrc  .. 

Fuoco  importante  nell'Arfenale. 

Paolo  IILFarncfe  Romano  Papa..  - J 

Daniello  Rimerò  creato  Trocurator  di  sanMarco  de  Suprayalli  6.  di  Di - 

cernbre.  I 

Tietro  Landò,  che  fu  poi  Doge  creato  trocuratordisan  Marco  de  Supra * 
alli  6.  di  Fcbraio . 

Gafparo  Contarmi  Senatore  , & Filofofo  acutifjimo  creato  Cardinale  da 
Taolo .. 

Acqua  crefce  nella  città  con  gran  danno  di  moiti  mercatanti . * 1 

Libraria  nuoua di  rincontro  al  palazjgp  publico  > fondata,  & cominciata 
per  ordine  di  Vittorio  Grimani , ZV  d’Antonio  Cappello , Tiocuratori 
de  Supra  di  san  Marco, fui  modclloÀi.lacomo  Sanjouino  loro  proni  fio - 
nato m , 1. 

Andrea  Cappello  creatoTrocurator  di  sanMarco  de  Vltra,  alli  otto  di 
Giugno.. 

Hieronimo  Bragadino  creatoTrocurator  di  san  Marco  de  Vltra  » alli  io.. 
di  Giugno..  - : : ; . r j;* 

Hieronimo  Marcello  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra,  alli  13. di: 

Giugno .. 

lacomo  Cornare  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra,  à dì  ditto .. 
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Bernardo  M oro  creato  Trocurator  di  s.  Marco  de  feltra , àUi  19.  di  Giu- 
gito, 

Giulio  Contami  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Fltra  , alti  vinti 
vno  (U  Giugno . 

Gioitami  da  Legge  Caualiero  creato  Procurator  di  san  Marco  de  Suora  . 
il  primo  di  Luglio . ^ 

Pietro  Landò  Doge  LXXVII.  vide  anni  <5. meli  8. 

TietroBcmbo  huomo  eccellentiffmo  nelle  lettere  . creato  Cardinale  da 
Taolo  . 

■ Pietro  Grimani  creato  Vrocurator  dì  san  Marco  de  Supra , alli  23.  di  jt- 

^feffandro  Contarmi  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra,  alli  22 
' di  Giugno  . 3 

Vincenzo  Cappello  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Supra , alli  ai. 
di  Gennaio . r 

Guerra  con  S olimano  I mperatore  de  Turchi  per  mare , & -3 nella  Dalma - 
tia . lega  con  Carlo  Quinto , & col  Papa  contra  il  Turco , Generali 

V incendo  Cappello  per  la  Republica,  Marco  Grimano  Patriarca  $jl- 
qmleaper  il  Tontefìce,  & Andrea  Doria  per  l'Imperatore . 

Auditori  Tfouiffimi  delle  caufe  di  terra  ferma  fino  ad  vna  certa  fomma  » 
creati  di  nuono . 

Sebafliano  Giufliniano  Caualiero  creato  Trocurator  di  san  M arco  de  Ci- 
tra , alh  30.  d*  aprile. 

Luigi  Gradenigo  creato  Procurator  di  san  Marco  de  Supra , alli  vinti  di 
oigoflo  . 

Nicolo  Bernardo  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra,  alli  auattor - 
deci  diMaggio . 

Tomafo  Contarmi  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Citra,  aitili,  di 
Marz.o . * 

Andrea  Cornaro  figliuolo  di  Iacomo , Vcfcouo  di  Brefcia , creato 
Cardinal  da  Paolo . 

Francefco  Donato  Doge  LXXVIII.  vide  anni  VII.  mefi  VI. 

"Nicolo  deTmh  creato  Trocurator  di  S Marco  de  Vltra , olii  vinti  rei 
di  1{ouembre  » 


T omaf  j M ocenigo  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra , alli  1 o .di 
Ottobre . 

tìieronimo  da  Tefaro  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Fltra , alli  29. 
di  Maggio. 

Marcantonio  T riuifano  , che  poi  fu  Doge  creato  Procurator  di  San  Mar- 
co de  Fltra  , alti  otto  di  Gennaio . 

Giulio  Terzo  dal  Monte,  Aretino,  Papa . 

Filippo  Trono  creato  Trocurator  diSàn  Marco  de  Supra , alli  dicci  di 
Gennaio. 

Luigi  Corna  ro  creato  Cardinale  da  Giulio , & Camarlingo  di 
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Santa  Chiefa  > mentre  fcriuiamo  le  preferiti  cofe  • 

Lorenzo  Rocca  XXII.  Cancdlier  Grande  di  V enetia . 

Marc’AntonioTriuifanoDogc  Settanta  noue,  vifle  mefi  11.  giórni 
vinti  fette . 

Stefano  Tbiepolo  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vltra  , alti  fei 
di  Giugno. 

Francefco  Veniero  Doge  ottanta,  vifle  anni  i.mefi  vno  » giorni  vinti 
vno . 

Pietro  Francefco  Contarmi  fommo  Filofofo , & Oratore  Patriarca-, 
XII.  di  Venetia. 

Marcantonio  remerò  creato  Trocurator  di  San  M arco  de  Citra , ol- 
ii dieci  fette  di  M aggio . 

Vincenzo  Diedo  predariflimo  Senatore, Patriarca  Decimo  Terrò  di 
Venetia. 

Marcello  II.Ccruino>da  Monte  Pnlciano  Papa . 

Paolo  Quarto  Carraia  Napoletano  Papa . : r 

Ferdinandod’Auftria  Imperatore . 

Lorenzo  Prioli  Doge  81. vifle  anni  3. mefi  1 r .giorni  8. 

P riamo  da  Legge  creatoProcurator  di  san  Marco  de  Citra , olii  fei  d'a- 
prile . 

Francefco  Contarmi  creato  Trocurator  di  san  Marco  deSupra , aUi  dieci 
fette  d’Ottobre . 

Tomafo  Contarmi  creato  Procurato)  di  san  Marco  de  Citra , alti  quindici 
di  Mario . 

Hieronimo  de  Triolii  che  fu  poi  Doge , creato  Trocurator  di  san  M arco  de 
feltra,  olii  ^0.  di  Maggio . 

Bernardino  liniero  creato  Trocurator  di  s.  Marco  de  Citra , alti  ^.diA- 
gofto. 

Marchiò  Michele  Caualiero  creato  Trocurator  di  S.  Marco  de  Supra , al- 
li  n.diMar^o . 

Hieronimo  Prioli  Doge  82.  vifle  anni  8. mefi  11.  giorni  4. 

Zaccaria  Vendr  amino  Caualiero  creato  Trocurator  di  San  M arco  de  fel- 
tra , alli  tre  di  Settembre . 

Luigi  Remerò  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra , alli  vinti  tre  di 
Ottobre . 

Giouun  Francefco  Ottobono  XXIII.  Cancellar  Grande  di  Venetia. 

Giouanni  Triuiìano  Dottor  di  Leggi  Patriarca  XIV.  di  Venetia . 

Pio  Quarto  de  Medici  Milancle. 

Hieronimo  Grimani  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Citra , alli  15.  di 
Myrdt . 

14.  Antonio  Amulio,  & Bernardo  Nauaiero,  creati  Cardinali  da  Pio. 

I atomo  Miani  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Citra , alli  fedici  di 

Agòflo . 

Mail  beo  Dandolo  Caualiero  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltr agal- 
li tre  di  Dicembre  • 
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Maflìmiliano  Secondo  d'Auftria»  Imperatore . 

Marcantonio  Grimani  creato  Vrocurator  di  s.  Marco  de  feltra , il  pri- 
mo di  Febraio . 

Zaccaria  Delfino  , Luigi  Pifani  > & Gioitati  Francefco  Comcnduno  > 
creaci  Cardinali  da  Pio . 

Luigi  Mocenigo  C aualiero,che  poi  fu  Doge  creato  Vrocurator  di  san  Mar- 
co de  Vltra  » alh  27.  di  Febraio . 

Pio  Quinto  Gislieri  dal  Bofco  Papa . 

Coloffi  marmorei  / colpiti  da  lacomo  Sanfouino  Architetto , figurati  l’vno 
per  Net  u io,  & C altro  per  Marte,  fignifìcanti  tv  no  le  forge  di  Mare , 
& Poltro  di  Terra  della  Republica,pofli  alla  [cala  Grande  del  Valaggp. 

Pietro  Loredano  Doge  LXXXIII.vifle  anni  4.  meli  5. giorni  è. 

Hieronitno  Zane  Caualiero  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Cétra , sili 
14.  di  Maggio  . 

Careflia  notabiliffima  nella  città . 

Fuoco  importantiffimo  nell’  Arfenale , per  lo  quale  tremò  Venetia , & ro- 
uinò  la  Celeflia , con  diuerfe  coffe  alt  intorno , 

Guerra  rnoffa  da  Sclim  Imperator  de  Turchi  per  lo  Regno  di  Cipro, & du- 
ra per  quattro  anni  feguenti . 

Luigi  Mocenigo  Doge  LXXXI V.  vifl'c  anni  8. 

Verdita  della  città  di  Ni  co  fi  a,  et  del  Regno  di  Cipro . 

Lorenx.o  da  Mula  creato  Vrocurator  di  S.  Marco  de  Cétra  » olii  trenta 
d' Aprile, 

Sebafliano  temerò, che  fu  poi  Doge  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  fel- 
tra , olii  15  .di  Maggio . 

Nicolò  da  Tonte  Dottor  & Caualiero , che  fu  poi  Doge,  creato  Ttocura - 
tor  di  san  Marco  de  feltra,  al/i  30.  di  Luglio . 

Federigo  Contarmi  creato  Vrocurator  di  San  M arco  de  Supra,  allii 4. 
di  Gennaio . 

Ottauiano  Grimani  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra  > olii  dieci 
fette  di  Gennaio . 

Lodouico  de  P rioli  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  feltra  > alli  vinti 
vno  di  Gennaio . 

Francefco  de  Vrioli  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra  » alli  ij. 
di  Gennaio, 

Luigi  Tiepolo  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Citra  , olii  28.  di 
Gennaio . 

rittoria  ammiranda  bauutafi  da  reneti  contra  il  Turco  nella  pugna  na - 
uale  alli  Curiolari,  à fette  di  Ottobre , Generale  per  la  Reputi.  Seta- 
filano  reniero , per  il  Vapa  Marc' Antonio  Colonna , per  Filippo  Rè 

di  Spagna , Don  Giouanni  d'Auflria , tutù  collegati  injieme  contrd  il 
cornuti  nemico. 

Gregorio  Decimo  Terzo  Boncompagno  Bolognefe  Papa . 

Marc' Antonio  Barbaro, creato  P rocur.di  San  Marco  de  Supra  > alli  27.  di 
Aprile . 

Hieron.  Contarmi  creato  Vrocurator  di  S. Marco  de  rltra,il  1 .di  Maggio . 

tìte . 
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Hieronìmo  da  Mula  creato  Vrocurator  di  San  M arco  de  Supra , olii  4 1 
di  Maggio.  1 

Andrea  da  Legge  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra , alti  vin- 
ti cinque  di  Ottobre. 

Lorengo  Cor  ero  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Citra , alti  28  .di 
Ottobre . i 

Battifta  Moro ftni  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  feltra , alti  otto  di 
TJouembrc . 

Andrea  Delfino  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra , alti  quindici 
di  Upucmbrc  . 

Taolo  7s {ani  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra»  aititi.  dit{p- 
uembre . 

Fuoco  in  P alatgp  arde  la  Sala  del  Collegio  » delT  AnticoHcgio  , & del 
Vrcgadi.  & abbrufeia  parimente  vna  delle  cube  della  Ghie  fa  di  San 
Marco . 

H cnrico  Terxjo  Rè  di  Francia , & di  Volonia , viene  a Vcnetia,riceùuto,& 
folleggiato  [olenniffimamente . 

Iacomo  Sorango  Cauatici'o  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra  9 
alti  11.  di  Luglio . 

Andrea  Frizzicro  XXIIII.  CanceJlier  Grande  di  Venetia  • 

Ridolfo  Secondo  d'Auftria  Aug.Impcratore . 

Tefle  notabiliffitna  nella  città  con  danno  degli  habi tanti. 

VaoloTiepolo  C aualiero  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  feltra»  alti 
20.  di  Agoflo . 

Marco  Crimani  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra  » alti  fedici 
di  Ottobre. 

Scbaftiano  Vcniero  Doge  8 5.  ville  meli  8.  giorni  10. 

Fuoco  notabile, abbruccia  la  Sala  del  Gran  Configho>Cr  la  Sala  dello  Scru - 
timo . 

VaoloCornaro  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Vltra , alti  tredeci  di 
Giugno . 

Chiefaconfacrataal  Redentore , & fondata  alla  Giudecca,per  voto  fatto 
dalla  Repubtica  fui  modello  d' Andrea  Valladio  Architetto . 

Nicolò  da  Ponte  Doge  LXXXVI. 

Ale f andrò  Gritti  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  feltra,  olii  vinti 
vno  di  . 

Vincenzo  Morofino  C aualiero  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Ci- 
fra , alti  15  .di  Dicembre . 

Bianca  figlinola  di  Bartolomeo  Cappello , & adottata  per  figliuola  dalla. 
Signoria , Gran  Ditchcfla  diToJcana,  per  Don  Francesco  de  Medici 
Gran  Duca  fuo  marito . & ejfo  Bartolomeo  con  Vittorio  fuo  figliuolo  » 
• fatti  Cauaheri  dal  Senato . 

7{icolò  Vcniero  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra , alti  vinti  no- 
ne di  Fcbraio . 


1160 


1580  Iacomo  Fof carini  C aualiero  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Suora 
alti 8. di  Mirto.  t 
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G iouamii  Michele  Caualiero  creato  Procurator  di  san  Marco  de  Vltra  » 
alti  18  .di  Mgofìo . 

Tritolò  da  Tonte  nipote  del  Doge  creato  Procurator  di  san  Marco  de  Pol- 
tra , alli  18.  di  Dicembre. 

Giouanni  Formcnti  XXV.  Cancellar  Grande  di  Veuetia  creato  & 
gli  otto  di  Gennaio. 

Gioì  Francefco  di  Prinli,  creato  P rocurator  di  San  Marco  de  Vi  tra, alli  io. 
di  Mar%o . 

Agoftin  Valicro»  Vefcouo  di  Verona  creato  Cardinale  da  Gregorio» 
viue. 

Taf  qual  Cicogna,  che  fu  poi  Doge,  creato  P rocurator  di  san  Marco  de  Cj- 
tra  alli  29.  di  Dicembre . 

Francefco  Cornaro  creato  Procurator  di  San  Marco  de  Supra , alli  vinti 
quattro  di  Luglio. 

Giacomo  Emo  creato  Procurator  di  san  Mirro  de  Supra  alfvltimo  di 
Ottobre . 

Mgoflino  B or b arigo  creato  Trocurator  di  san  Marco  de  Vltra,  olii  22. 
di  lipi  de . 

Siilo  Quinto  Pcretto  da  Montalto  Papa . 

Principi  Giappone  fi  vengono  à Venetia , riceuuti  dal  publico , e fefieggia • 
ti  Jplendidamente . 

Pafcjuale  Cicogna  Doge  Ottanta  fette  > viffe  anni  noue,  meli  dodeci» 
giorni  15. 

Antonio  Bragadino  creato  Procurator  di  san  Marco  de  Citra,  alli  vinti 
d’Mgoflo . 

Andrea  Suriano  XXVI.  Cancellar  Grande  di  Venetia  creato  alli 
vinti  di  Gennaio. 

Federigo  Cornaro  Vefcouo  di  Padona  creato  Cardinale  da  Siilo . 

Francefco  Duodo  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Vltra, alli  vinti  ot- 
to di  Marzo. 

Luca  Michele  creato  Trocurator  di  San  Marco  de  Citra  , alli  vinti  di 
Ottobre. 

Marino  Grimani  Canali ero,  il  Doge  prefente , creato  Trocurator  di  san 
Marco  de  Citra,  al  primo  di  Mprile . 

Giouanni  Francefco  Moroimo  Vefcouo  di  Brefcia  creato  Cardinale 
da  Siilo. 

Fondanone  del  Tonte  di  Rialto • « ; * 

• 

I orenzo  di  Priuli  Patriarca  XV.di  Venetia.  * ySu 

Vrbano Settimo Callagna Romano  Papa.  . ^ . oè: ] di: 

Gregorio  XI  V.Sfondrato  Milanefe  Papa . 

Carcjha  notabiliffima  nella  Città . 

Leonardo  Donato  Caualiere  creato  Procurator  di  San  M arco  de  Citra 
alli  26.  di  Luglio . 

Innocenti©  Nono  Fachinctti  Bolognefe  Papa . 

Luigi 
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Z.wgi  Giorgio  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Pitta , alti  quindici  ài 

Febraio . 

Clemente  Ottauo  Aldobrandino  Fiorentinò  Papa . 

Domenici  Duodo  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Vltra  » alli  dieci 
[ette  di  ìgouembre . 

Fondatane  delia  Fortezza  di  "Palma  nel  Friuli  • 

Luigi  Ginfiimano  creator  Vrocurator  di  san  Marco  de  Vltra  % olii  cinque 
ai  Giugno . 

Gio : P auto  Contarmi  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Supra  » alli  24. 
di  Settembre . 

Marino  Grimani  Doge  Ottanta  otto . 

Vietro  Marcello  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citta  % alli 'aiuti  otto 
d'Mpnle. 

Domenico  Vico  Vinti  fette  Cancellar  Grande  di  Venetia  creato  al- 
li 17.  di  Maggio . 

Giouanm  M occnigo  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Supra  > alti  quat- 
tro di  Luglio . 

Bernardo  Sagredo  creato  Vrocurator  di  s. Marco  de  Citr agalli  iudi  Margp 

loreiuo  Priuli  Patriarca  di  Venetia,  creato  Cardinale  da  Clemente. 

Fr3ncefco  Cornaro  Vefcouo  di  Treuigi  creato  Cardinale  da  Cle- 
mente . 

Francefc©  Mantica  da  Pordenone  Auditor  di  Rota  creato  Cardinale 
da  Clemente . 

Giouanm  Sorango  Caualière  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Citra  > 
alli  dieci  otto  di  Settembre . 

« /Intorno  Cicogna  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Vltra  > alli  z.di  De - 
cembre . 

Paolo  Varata  Canali  ere  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Vltra , alli 
vinti  fette  di  Decembre  . 

Coronatione  della  Dogarcfla  Morefina  Grimani . 

Giouawii  Delfino  Caualiere  creato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Supra  » 
alli  vinti  tre  di  Giugno  . 

Venuta  a Venetia  di  molti  Cardinali » che  accompagnarono  il  P apa  a Fer- 
rara*. • 

Giacomo  Remerò  creato  Vrocurator  di  san  M arco  de  feltra  » alli  fei  di 
Decembre. 

Laccarla  Contarmi  Cattalicre  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Vl- 
tra y alli  vinti  fette  di  Tgpuembre . 

Mcque  alte  in  Venetia  con  danno  notabiliffìmo  de  i Mercatanti . 

Gmtanni  Bembo  creato  Vrocuratot  di  san  Marco  de  Vltra*  alli  quat- 
tordici diMgafìo  ^ 

Matteo  Zane  Patriarca  Decimo  fetta  di  Venetia . 

Marcantonio  Memo  creato  Vrocurator  di  san  Marco  de  Vltra* alli  vin- 
ti cinque  di  Gennaio . 

Luigi  di  VniiiirreatoVrocurator  di  s Mar  co  de  Supra,alb  25.1/i  "Igouemb* 

Ber - 
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Bernardo  Contarmi , creato  Vrocurator  dì  S.  Marco  di  fupra  a 25.  Gen- 
naro . 

Lagune ,e  tutti  i Canali  della  Città  aggiacciati . 

* Antonio  Vriulucreato  Vrocurator  di  San  Marco  de  Citra  à 3.  di  Luglio, 
dimorò  Grimani  Fratello  del  Doge, creato  Vrocurator  di  San  Marco  de 
fupra  d 20.  di  Mgojloàn  luogo  di  dottami  Doljino , eletto  Vefcouo  di 
Vicenda  da  Papa  Gemente  Vili. 

Confederai  ione  giurata , e J labilità  tra  la  Republica  Veneta , e quelli  de  i 
Rbeti,  popoli  Cifalpini , eTrafalpmi , bog£i  addim andati  Grifoni  adì 
il.  settembre . 

A D D I T I O N E, 

E continuatione  del  Cronico  nella  Venetia  del  Sanfouino  dell*- 
ifiefso  D.Giuftiniano  Marcinioni . Dall’anno  160$. 
fino  all’anno  1663. 

Ghtnfe  in  Venetia  vrì  ^ tmbafeiator  del  Rè  di  Vcrfia  per  la  corri- 
fpondenz^a  denegotij  tra  Mercanti  Veneti, cTerfiani. 

Morfe  Michicl  di  Pnoli  Vefcouodi  Vicenza»  ch’era  fiato  vifitator 
Apofiolico. 

Si  bandirono  i da  doi  Qttatrini  Moneta  di  rame,  per  efier  fiata  adul- 
terata . 

Mar  in  di  Caualli , nel  ritorno  dalla  fua  Lcgatione , portò  feco  l'arma- 
tura di  quel  Rè,  mandata  da  lui  in  dono  al  Senato . 

Franccfco  Moline  auallier  fu  fatto  Vrocurator  di  san  Marco  à ip.  Fe- 
braro  . 

Morfe  Mehcmet  Gran  Turcho  » e li  fuccefle  Accomat  giouinetto  di 
anni«4. 

Benetto  Moro  fatto  Vrocurator  di  San  Marco  li  20.  Maggio . 

Tomafo  Contarmi  Arciuefcouo  di  Candia  morfe  in  Roma»  in  cui 
luogo  fù  eletto  Luigi  G rimani . 

Succede  la  morte  del  Pontefice  Clemente  Vili,  adi  3.  di  Marzo , in 
cui  luogo  fù  creato  il  Cardinal  Aleflandrode  Medici»  chiamato 
Leone  XI.  che  in  capo  i 20.  giorni  morfe  anch'egli,  fucccdcndo- 
gli  il  Cardinale  Camillo  Borghefe , chiamato  Paolo  V. 

Mòrte  di  Mattheo  ZancPatriarchadi  Venetia,  accadutali  16.  Lu- 
glio in  cui  luogo  fù  eletto  Francefco  Vendramino . 

Alìi  26.  Decembre  Morfe  il  Doge  Marin  Grimani . 

Fù  nel  principio  di  queft’anno  aìli  io.  Geunaro  eletto  Doge  in  luo- 
go del  Grimani , Leonardo  Donato , Caualliere,  e Procurator  di 
$. Marco  alli  12.  detto  & fù  fatto  Procurator  in  fuo  luogo  Dome- 
nico Dolfin. 

Morte  di  Agoftin  Valiero  Cardinale  Vofcouo  di  Verona . 

Care jìia  *n  Venetia . 
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'ìfel principio  di quefl*  anno  fù  infoino  freddo , e cadè così  graticola  di 
7$eui,cbe  non  Ji  poteua  tronfiar  per  le  frode»  nè  vfeir  dalle  Cafe . 

Fù  fatto  Trocurator  di  San  Marco  Gionanni  Cornaro,i  29.  di  Maggio  • 

Enrico  IV.  Rè  di  Francia  fù  vccifo  nella  propria  carrozza  da  vn 
plebeo  alii  1 ^.di  Maggio.fuccedédogli  il  figliolo  Lndouico  XIII. 

Morfe  in  Roma  Marin  di  Cannili  » dotte  era  jlmbafciator  ordinario  per 
la  Rcpublica . 

Fù  fatto  Trocurator  di  San  Marco  Giouanni  Mocenigo  Caualier  olii  4. 
aprile»  & alili  3.  Mgo fio  Ttgicolò  Sagredo . 

AlJi  20.  Gennaro  morie  Ridolfo  Imperatore  & alli  13.  di  Giugno»  * 
fù  eletto  Mattias  fuo  fratello . 

Morte  di  Viccnzo  Duca  di  Matitoua,e  fucccffione  di  Francefco  fuo 
figliolo  maggiore . 

Alli  16.  di  Luglio  venne  a morte  il  Doge  Leonardo  Donato,  & in 
fuo  luogo  fù  eletto  li  23.détto  Marc’Antonio  Memo . 

Morte  di  Francefco  Duca  di  Mantoua,  fuccedendoìi  Ferdinando 
fuo  Fratello, ch’era  Cardinale . 

27.  Luglio  fù  fatto  Trocurator  di  san  Marco  Filippo  Tafqualligo . jllli 
1 2 .7 \ouembre  Mgoflin  Traiti  Cauallicr . 

jllli  1 o.  Febraro  principio  di  quefl' anno  fù  fatto  Trocurator  di  s.  Marco 
v /intorno  Landò . 

Trincipiò  la  guerra  del  Friuli  per  confa  d'Vfcochi . 

Nel  mefe  di  Nouembre  morfe  il  Doge  Marc’AnronioMcmo,  in  cui 
luogo  fù  eletto  l’iitefTo  mefe  Giouanni  Bembo . 

I Veneti  pongono  l3 affé  dio  à Gradifca . 

Lunardo  M ocenigo  fatto  Trocurator  di  san  Marco  alli  4.  Decembre  » & 
alli  9. detto  Francefco  Contarmi  Cauallier . 

Luigi  Giorgi  fatto  Trocurator  di  san  Marco  li  19.  Gennaro , & alli  27. 
detto  fù  fatto  anco  Bar  bon  More  fini . *» 

Et  voi  olii  29.  Mgojio  Girolamo  Giujìiniano , come  anco  alli  22. 'Nouem- 
bre Tietro  Barbarigo . 

* /intorno  Triuif ano, morto  dimofebettata  in  Mariano,mentre  accorfe  per 
acquietar  vn  tumulto  di  foldatt . 

Morte  di  Tompeo  Giuftiniano  Maflro  di  Campo  Generale  della  Republi- 
ca  nel  F rioli. 

Armata  di  Mare » f pinta  dalla  Re public a , contro  il  Duca  d’Offuna  Vice 
Rè  di 'Hapoli. 

Morfe  Meme  t Gran  Turco»  fuccedendoìi  Muflafà  fuo  fratello,  che  in  ca- 
podtremefifùdepoflo,epoflo  in  quella  Sede  Ofman  figliolo  del  già 
fernet . 

Or  atto  Buglioni  famofo  Capitano  della  Republica  morfe  nel  F rioli  in  vna 
fattione . 

Alli  1 9*  di  Marzo  pafsò  all’altra  vita  il  Doge  Giouanni  Bembo . 

Fù  eletto  in  fuo  luogo  Nicolò  Donado . 

Seguì  la  pace  fra  la  Republica,e  gCMuflriaci,reJlando  i confini  di  epa  li- 
beri dair incur foni, & infoiente  degl'Vfcochi . 
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Si  fcoperfe  ma  gran  congiura  d'Efleri  contro  Veneti**  e cafiigati  buona 
parte  de  principali  congiurati . 

Furono  fatti  doi  Vrocuratori  di  s.  Marco  ,1'vno  Lorenzo  Venicr  Hi  o. 


Maggio  l'altro  Francefco  Eriggo  H Decembre . 
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oidi  1 9.  Maggio  V enne  i morte  il  fudecto  Doge»  eiTendo  vifiùto  folo 
giorni  40.  in  circa . 

Alquale  fnccefle  Antonio  Priuli  Caualiere,e  Procurator  di  s.Marco 
mentre  era  Commifiario  à Veglia . 

Si  diede  principio  alla  Fabbrica  delle  nuoue  flanxje  » e Sale  del  Valaggp 
Ducale . 

oipparue  ma  borribile  Cometarie  fife  vedere  per  vn  mef e continuo  di 
ampiegga  efiraordmaria . 

‘Nelle parti  della  Rbetiacadèvn  Monte,  che  eppreffe  la  terra  di  Viur 
con  tutti  quei  abitanti . 

Alli  2o.Marzo  feguì  la  Morte  di  Mattias  Imperatore . 

* /intorno  Barbaro  fatto  Vrocurator  e li  22  .Gennaro . 

Fù  eletto  Imperatore  Ferdinando  II.&  alli  9.Settcmbre  incoronato. 

Morfe  Francefco  Vendramino  Cardinale  > e Patriarca  di  Venetia  » 
in  cui  luogo  fù  eletto  Giouanni  Tiepolo . 

oilli  ^.Ottobre  fù  fatto  Vrocurator  di  San  Marco  Simon  Contarmi  Ca- 
uaUiere . 

Alli  1 1.  Gennaro  fù  creato  Cardinale  Pietro  Valiero  Arciuefcouo 
diCandia. 

otUi  20. detto  ottene  la  Dignità  Vrocurator ia  Giouanni  da  Legge . 

Et  alli  28.  detto  morfe  iì  Pontefice  Paolo  V.  & per  fuo  (ucce fibre 
elefle  il  Sacro  Colleggio  il  Cardinale  Aleifandro  Lodouifio  Ar- 
ciuefcouo  di  Bologna  fua  Patria , chiamato  poi  Gregorio  Deci- 
mo Quinto  . 

Li  29.  Marzo  occorfe  la  Morte  di  Filippo  1 1 1.  Rè  di  Spagna  > fuc- 
cedendoli  il  Figliolo  Filippo  I V. 

Morfe  anco  in  quello  tempo  Colmo  Gran  Duca  diTofcana»  la- 
rdando per  fucceflore  Ferdinando  II.  fuo  primo  genito . 

Seguirono  le  Noz.ge  tra  Madama  Leonora  > foreUa  del  Duca  Ferdinan- 
do di  Mantoua>  & Ferdinando  li.  Imperatore . Fù  incontrata  lafpo - 
fa  per  ordine  Vubhco  da  Mndrea  Vanita  Generale  in  terra  ferma  > 
accompagnato  da  molta  Nobiltà , bauendo  feco  numerofafoldatefca 
à piedi y ir  à Cauallo . N el  viaggio-^  per  tutto  lo  Stato  douepaf  rò  nell'- 
andare in  Ifprucb  doue  l’ attende ua  Cefare  ilfpofo,fùregalmante,e 
[plcndidamente  fpe fata,  & alloggiata . 

Ofman  Gran  Turco  fù  flrangolato  da  Gianizjgeri  li  20.  di  ìsAargo  nel  Ca- 
pello delle  fette  T orrUriponendo  nei  T rono  Ottomano  M uflafà  fuo  Zio . 

Depoflo  il fudetto  M uflafà  ,fù  afjunto  à quell ’ Imperio  Mmuratb  giovi- 
netto di  14.  anni  > Jgcpote  di  M uflafà  , & vno  de  fratelli  di  Ofnian  > 
li  i#.  Settembre . 

In  quello  tempo  morfe  Federico  Prencipe  di  Vrbino  giouinetto  di 
2 7 . anni  foprauiuendo  il  Padre  in  età  d’anni  80. 
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A 8.  di  Luglio  feguì  la  morte  del  Pontefice  Gregorio  Decimo 
Quinto , hauenao  vifluto  nel  Pontificato  due  anni , e mefi  cinque 
incirca. 

Et  alti  6.  Agoflo  dal  Sacro  Collegio  fi  eleffe  il  Cardinale  Maffeo 
Barberino  Fiorentino  > detto  poi  V rbano  V III. 

Venne  anco  a morte  alli  15.  Agofto  il  buon  Prencipe  Antonio  Priu- 
li  dopò  hauer  goduto  la  Dignitd  Ducale  anni  cinque , mefi  doi  > 
e giorni  29. 

' Fù  fatto  Trocurator  di  San  Marco  Girolamo  S orando  Cauallier . 

Al  defonto  Doge  Priuli  , fucceffe  Francefco  Contarini  Cauallieré»  e 
Procurator  cìi  San  Marco . 

Si  (Labili  il  Matrimonio  tra  Henrichetta  forella  del  Rè  Lodouico 
di  Francia»  & Carlo  Prencipe  di  Galles  d’Inghilterra . 

Morfe  à Torino  Lorenzo  Vanita  ^ imbafeiatòr  ordinario  appreffo  il  Du- 
ca di  Sauoia  per  la  Republica . 

Alli  dodeci  di  Deccmbre  pafsò  d miglior  vita  il  Doge  France- 
fco Contarini , effendo  vifluto  Doge,  folo  anno  vno , e mefi  tre 
in  circa. 

Fù  affluito  al  Principato  Giouanni  Cornaro  Procurator  di  Saii^ 
Marco . 

Si  publicò  il  Giubileo  dell'anno  Santo  dal  Vontefice  Prbano  PII  I.con - 
forme  il  Brcue  diVaoloI  I. 

In  quefl'anno  furono  fatti  quattro  Vrocuratori  di  San  Marco , cioè:  * An- 
tonio Grimani  Cauallier  alli  6.G ennaro.  Girolamo  Cornaro  Cauallier 
alli 7.  Febraro : Gio:  Battijla  Fofcarini  li  22 .Maggio.  Et  Zaccaria 
Sagrcdo  li  13.  Settembre . 

Francefco  Maria  1 /.  Duca  d' Orbino , per uenuto  in  età  decrepita  Jen’ga 
pofleritd  virile > mandò  à Venetia  la  statua  di  Francefco  Maria  I. 
Duca  d'yrbino , ebefù  Generale  del?  u irmi  della  Republica  raccom- 
mandando  à Vadri  la  di  lui  memoria , la  quale  per  Decreto  Tubiicofù 
collocata  in  C orte  di  Talaggo . 

Federico  Cornaro  Gran  Prior  di  Cipro , Chierico  di  Camera» e 
Vefcouodi  Bergamo  fu  alli  19.  Gennaro  creato  Cardinale.da 
Vrbano  Vili. 

Isella  fine  di  qucfl'  anno  accadè  la  morte  di  Ferdinando  Duca  di  Man - 
touaffuccedendoli  il  F rateilo  Vicengo . 
sAlh  22.  Febraro  M ichiel  de  Vriuli  fù  fatto  Trocurator  di  San  Mar- 
C0ì  come  anco  alli  $.Mprile  Jdjcolò  Vendr amino . 

T{ella  fine  di  Decembre  morfe  Vicenxp  Duca  di  Mantoua , e perche 
mancò  fen’^a  prole  virile , dichiarò  J'uo  legitimo  heiedc * e fucccf- 
fore  Carlo  Gonzaga  Duca  di  Tituers , come  più  proffimo  di  fangue 
Intuendo  à quejl * effetto  fatto  venir  di  Francia  Carlo  Trend pe  di. 
Rhctcl  , figliolo  del  fudetto  Carlo  Duca  di  T{iuers  > creandolo  fuo  1 
Luogotenente  Generale , dandogli  anco  in  moglie , con  licenza  del 
Tontefice  , Maria  fua  T^epote  figlia  del  già  Due a>  Francefco  fu» 
primo  Fratello „ 
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Ter  quefia  [ucceffone  nel  Ducato  di  Mantoua  del  Duca  di  T^iuers,  e 
per  quejlo  matrimonio , nacquero  gran  guerre  in  Italia,armando  col- 
tro h Stati  di  MantOHdyC  Monferrato  il  Duca  di  Sauoia,li  Spagnoli , e 
finalmente  l'Imperatore, il  quale  fpinfe  in  Italia  va’ Efferato  di  tren- 
ta milla  Fanti, e cinque  milla  Caualli . 

La  Rcpitblica  hcbbcgran dijlurbi  per  quefia  guerra;  perche  foccorfe  il 
Duca  di  Mantoua  di  fommc  relleuanti  di  dinaro , e di  genti,  mante- 
nendo il  presidio  di  quella  Città  : Et  oltre  à queflo  mantenne  in 
piedi  vn'Ef  'ercito  di  diciotto  milla  Combattenti  per  difefa  de  pro- 
pri] Stati . 

Jlli  1.  di  Settembre  fu  fatto  Trocurator  di  s.  Marco  Giufi ’ Antonio 
Belegno . 

Continuò  la  guerra  di  Mantoua . e del  Monferrato . 

Il  Rè  Lodonico  di  Francia  dopò  lungo  attedio  prefe  la  Rocel- 
la  entrando  in  dia  trionfanTeilprimodi  Nouembre  di  quell  - 
Anno . 

Il  Rè  di  Francia  s'incamina  con  trenta  milla  Combattenti 
verfo  l’Alpi  per  venir  in  Italia  in  foecorfo  del  Duca  di  Man- 
toua. 

Rcnicr  Zeno  Caualier  vicn  fatto  Trocurator  di  San  Marco  li  22. 
Maggio . 

Contimi  ia  mede  fona  guerra , conflraggi,  incendi j,  e faccheggia- 
menti  del  Mantonano . 

Scoprendo  fi  nella  fine  di  quell’anno  anco  la  Teflenc  i Quartieri  de  i To- 
Jefchi,  dilattandofi  nel  M antouano,nel  Milanefc,entlla  Valtellina  > 
con  miferabiltiC  lacrimeuoli  clienti . 

Nel  qual  tempo  venne  à morte  il  Prencipe  Còmarojche  fù  alli  23. 
di  Decembrc. 

Fù  eletto  Doge  in  luogo  del  fudetto>NicoIò  Contarini , grauiflimo 
Senatore . i 

3s(e7  Mant ottano  feguittano  fangttinoffifnne  fattionuc  da  faldati  Todefch 
fi  commetteua.no  feelerategge  inaudite  , con  riolationi , e rapine  di 
cofe  fagrc,c  fpoglie  de  Sacri  Tempi] . 

Mantoua  prefa  da  gl'imperiali  per  tradimento  la  notte  delti  die- 
ci otto  di  Luglio  di  quell'  anno  > e pofla  crudelifim  amento  à 
facco  , 

La  pefie  fece  gran  fìragge  nello  Stato  della  Repnblica, e poi  anco  in  Ve- 
netiafdoue  morfero  da  ottanta  milla  perfone. 

Antonio  Pifani  Generale  dell*  Ifole  per  ordine  del  Senato  traget- 
tò Maria  Sorella  del  Rè  di  Spagna  con  tredici  Galee  pompola- 
mente  guarnite  da  Ancona  i Triette , prometta  in  moglie  a Fer- 
dinando Rè  d’Vngheria  figliolo  dell* Imperatore  ,ettendo  per 
nome  publico  in  tutto  quel  viaggio  Hata  trattata  conjgran  fplen- 
dore , e Magnificenza . 

Morfe  Carlo  Émanuelc  Duca  di  Sauoia>  (decedendogli  il  Prencipe 
Vittorio  fuo  figliolo . 
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Si  fecero  in  quell’anno  due  Trocuratori  di  San  Marco  > l'vno  fù  F rance - 
[co  More  fini  427.  Gnigno  J altro  Sebaftian  Werner  à ig. Settembre  . 

Il  Doge  con  il  Senato  fece  voto  di  edificar  il  T empio  della  M adorna  del- 
la Salute  M offerir  alla  S anta  C afa  di  Loretto  vna  Lampada  d!  Oro,  e 
di  vifttar  ogn'anno  il  Corpo  del  B.Lorenx.0  Giufiimano,  per  la  liberati ò 
della  Città  dalla  pejle . 

Mi  6,  d'aprile  fi  jtabilì  la  pace  d'Italia  ricchiamando  Cefare  tutte  le 
fuc  foldatefcbe  in  Germania , refiituendo  Mantoua  con  tutto  tosta- 
to al  Duca  Carlo . 

Si  fece  Trocurator  di  San  Marco  Antonio  Tonte  alli  14.  aprile . 

Morfein  quefio  tempo  il  Trencipe  Carlo  di  Mantoua  ,in  Goito,  lafciando 
v n Bambino,  e vna  Bambina  . 

Ruppe  il  Monte  V ef]uuio,con  borrore,e  fpauento  di  Tfapoli,  e del  Regno  , 
recando  molti  luoghi  fuffocati  dalle  Mque,  e Ceneri , che  n'vfcirono  , 
oltre  alle  Fiamme, 

Si  fentirono  terremoti , caderono  edifitij , fi  ritirò  il  mare,  e cagionò  altri 
fpauentcuoli  effetti . \ 

Pafsò  all’altra  vita  Franccfeo  Maria  II.Duca  d’Vrbino  in  età  decre- 
pita,hauendo  pri  ma, che  morilTe, mari  tata  la  Prencipefla  Vitto- 
riafuaNepote  figlia  del  già  Preticipe  Federico  fuo  figliolo>io-. 
Ferdinando  IL  Gran  Duca  di  Tofcana . 

Fù  dal  Maggior  Configlio  creato  Nobile  Patritio  Veneto  il  Cardi- 
naldiRìcnelicùi  così  fupplicato  dall*  Ambafciator  di  Francia 
Monfignor  d’Auò . 

Dopò  tante  turbulenze , terminò  ileorfo  di  quella  mortai  Vita  il 
Doge. 

Come  anco  Giouanni  Tiepolo  Patriarca  di  Venetia  li  7.Maggio . 

Succedendoli  il  Cardinale  Federico  Cornaro  Vefcouo  di  Ber- 
gamo . 

Nella  fine  dell’anno  fti  eletto  in  luogo  del  Doge  Contarmi  France- 
feo  Erizzo , Cauallicr , e Procurator  di  San  Marco , mentre  era 
Generale  in  Campo, che  fe  bene  era  feguita  la  pace,  attendeva 
nondimeno  à riformar  le  Militic,  à fortificar  le  Piazze , ad  ordi- 
nar li  prefidij  in  Mantoua,  & ad’ afiìcurar  lo  Stato  della  Repu- 
blica . 

Per  la  morte  del  Duca  d’Vrbino, ricade  quello  Stato  alla  Chiefa  co- 
me filo  feudo . 

Mi  22.  aprile  fù  fatto  Trocurator  di  San  Marco  Vicengo  Cap- 
pello , 

Seguì  alli  16, di  7{puembrela  fanguinofa,e  memorabile  battaglia  à 
Lutgen  vicino  à Lipfia , nella  quale  morì , combattendo , Guflauo  Ri- 
dolfo Rè  di  Suetia . 

Morì  anco  in  quefi • anno  Sigifmondo  Rèdi  Tolonia , fuccedendogli  per  e- 
lettione  Vladislao  fuo  figliol  M aggiore  . 

Il  Mefe  di  Maggio , venne  à M1I&10  *1  Cardinal  Infante  di  Spagna , al 
quale  mandò  la  Repuhlica  per  *dtnbafciator  Efir aordinario  Bertucci 
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Valero  à congratularfi  del  fuo  felice  arriuo ; rimandando  ancor  egli  * 
Venetìa  il  Come  C arloBorromeoper  fuo  A mbafciator  Eflraordinan 
a render  gratie  al  Sanato  delhffitiù  pa fato  f eco . 

Il  Tonte fìce  Vrbano  Otlauo  muta  l'Elogio  pofto  già  da  Tapa  Tio  Quar- 
to nella  fata  Reggia*  il  quale  dichiarata  il  merito , e la  gloria  douuu 
alla  Republica  per  quello  ella  operò  à folcuo  di  Tp.Alefi.m. 

Fu  fatto  Trocurator  di  San  Marco  Francefco  Molino  , C?  alti  io.  di 
Tfouembre  Giouanni  'Hani , e cosi  alli  27»  detto  Marco  Giudi - 
niano . J 

MH  venti  fette  Agoflo  fu  fatto  Trocurator  di  San  Marco  Lutei 
Giorgi . * 

Tafsò  all'  altra  vita  Clmperator  Ferdinando  Secondo  alli  14.  di  Fe- 
braro  fuccedcndoli  nell ’ Imperio  Ferdinando  Tergo  fuo  figlio  mag - 

Alli  19.  detto*  fi  fece  Trocurator  diS  . MarcoTietroSagredo . 

Succefe  la  morte  del  Duca  Carlo  di  M antoua  dii.  di fettembre*  & alli 
7* di  Ottobre  quella  del  Duca  Vittorio  di  Sauoia .. 

7s {acque  al  Rè  Lodouico  di  F rancia  d $.di  Settembre  il  Delfino  dopò  2?- 
anni  di  fierilità . r 3 

Mar  in  Cappello  Troueditor  dell'.  Armata , prefe  nel  Torto  della  Vallo - 
na  Fortezza  del  T ureo  20.  Galee  Barbarefche  17.  de  quali  condotte 
a Corfu furono  incendiate , e tre  mandate  à Venetia . S ucce  fi  e quello 
f atto  li  7.  a’ Agoflo  _ 7 

Nel  pr,ncipi°  dt  queft*  anno  7.  Fcbraro  feguì  la  morte  di  Amurar 
mConltaiitinopolj,  che  per  non  hauer  Jalciato  figlioli  fiì  aflunto 
all  Imperio  Ibraim  fuo  fratello  minore,  ch’era  tenuto  prigione, e 
riputato  ltollido . 0 

^Maggio  fù  fatto  Trocurator  di  San  Marco  Luigi  Vaiare  fio 

Principiòla  Guerra  in  Mia  fri  il  Pontefice,  e Nepoti  Barbarmi  , 
fcan^cad^dwf0  ^ daMaRepub.ica.Gran  Duca  di  To- 

^ ^aìin-ÌU^n°  ^ Clett°  V)ocurator  di  San  Marco  donami  Te  faro  Ca- 
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Nella  Promotione-  fatta  dal  Santo  Padre  adì  i5.  Decembre  fri  sl’- 
Vicenza* 1 Cfe°  anC°  Marc* Antonio  Bragadino  Vefcouo  di 

Morfe  i?.  di  Luglio  Maria  de  Medici  in  Colonia  Agrippina*  che  fu 
moglie  di  Henrico  Quarto  Rèdi  Francia,  e Madre  di  Lodouico 
a V j-  C,  4*  “i  decembre  morfe  anco  in  Parigi  Arman- 
do Cardinale,  e Duca.  diRichielied  primo  Miniftro  di  Fran- 
cia #. 

**  ualiertt0  ^ Trocurator  di  San  Marco  Angelo  Contarmi  Ca- 
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ióqj  Accadè  la  morte  di  Lodouico  XIII.  Rè  di  Francia  (decedendoli  il 
figliolo  Lodouico  XlIII.in  età  di  5. anni . 

[644  II  primo  giorno  di  Maggio  filiti  Venetia  publicata  la  Pace  tri  il 
Pontefice, Duca  di  Parma, c Collegati  in  Chiefa  di  San  Marco  * 
doue  fu  cantata  vna  Meda  folenne,  prò  Gratiarum  adione . 

U Duca  di  Parma  venne  a Venetia  à render  gratie  al  Senato  del  pa- 
trocinio^ difefa  predatagli,  dichiarando^  riconofcere  lo  dabili- 
mento,e  reintegratione  de  Tuoi  Stati  dalla  Republica . 

Alli  6.  di  Ottobre  morie  Ifabella  di  Borbone  fù  gii  forella  del  In- 
detto Lodouico  XIII.  Rè  di  Francia, e Moglie  di  Filippo  I V.  Rè 
di  Spagna . 

Motlc  anco  prima  che  fti  alli  29.  Luglio,  il  Sommo  Pontefice  Vr- 
bano  Odauo , hauetido  leduto  nella  Sede  di  S.  Pietro  anni  2 r. 
Et  alli  i$.di  Settembre  fu  creato  in  luo  luogo  il  Cardinale  Gior 
Battida  Panfilio  Romano  Patriarca  Antiocne no, & Auditor  di 
Rota, chiamato  poi  Innoc.  X.  per  la  memoria  felice  d'Innocent.. 
Odauo,che  fu  luo  congiunto . 

Quedo  Pontefice  nel  principio  del  luo  Pontificato  fece  redimire 
nella  Sala  Reggia,  l’Elogio,  che  fù  leuato  dal  precefiore  Vrbana 
VIII.il  quale  elprime  la  lugga  di  Papa  Aleflandro  III.  dall'ira , e 
pcrfecutione  di  Federico  I.Imp.detto  BarbaroflTa  &c. 

Il  Prencipe  DXamillo  Panfilio  Nepote  del  Pontefice,  fù  dal  Sena- 
to,c Maggior  Configlio  fatto  Nobile  Patri  tio  con  tutti  i fuoi  de- 
feendenti  in  perpetuo . 

Le  Galee  di  Malta  incontrate  fi  li  28.  Settembre  in  vn  gran  V afelio 
T urebefeo  chiamato  della  Sultana , / opra  il  quale  vi  era  Gelis  Agd 
molto  amato. da  Ibraim  Gran  Turco*  con  la  fua  famiglia , e ricchez- 
ze immenfe  iVna  Concubina  del  già  Amurat gran  Turco  con  vn 
jno  figliuolino  , e famiglia , con  400.  Gianiz.geri , e 200.  fra  paffag - 
gien,e  Marinari . Era  feguitatò  quello  gran  Galeone  da  vn*  altro 
V afelio*  e da  fette  Sai  eh  e*  nauigando  verfo  Aleffandria  per  portar - 
fi  poi  il  detto  Agà,e  Concubina  alla  Mecca . Combatterono  i Canali  e - 
ri*  e [oldati  di  Malta  il  gran  V* afelio  alle  Crocciercdi  Rodi,  e dopò 
fiero, e fanguinofo  conflitto  racquietarono  efii  Malte  fi  i Legni  Turche» 
fchi  con  tutte  le  ricchezze  » che  v* erano  fopra , e f chiauitù  di  tutti.  U 
auangati  dal  Combattimento . 

Me  cefo  ibraim  per  la  perdita  de  Legni, e di  tante  ricchezze, per  la  mor- 
te dell'Agd,e  fchiauitu  di  Zafflra  Concubina,  e figliolino  di  fuo  Fra- 
tello Amurath,  e di  tanf  altri per fonaggi , diede  rigorofiflimi  ordini  > 

' acciò  fi  ponefle  in  ordine  vna  formidabile  Armataper  andar  à primo 

tempo  contro  Malta .. 

1645  La  Republica  afflcurata  dall*  efprefjìoni  d’Ibraimyda  ùromeffe,  e giura- 
menti , che  L'Armata  preparata  da  lui  non  era , che  per  andar  ad*  e- 
{pugnar  l'Ifola  di  Malta, e per  vendicar  l'offefe  fopra  quei  Canai  ieri  * 
per  non  ingelo  fir  il  T ureo , non  fece  tutti  quei  preparamenti,  in  tempo > 
per  poter  refifler  à tante  forze . 

~ . ' Jt  Tur - ' 


1 


« 


VENETO. 


Xpo. 


73 


Il  Turco  [pedi  la,  fua  Armata  da  Conflantinopoli  nel  principio  di  M ag- 
gio y [otto  il  commando  di  S dettar  Croatto . 

Aui  ij.pofe  l'affedio  alla  Canea  » efj'endo  sbarcati  dall ' Armata  nemica 
intorno  à [ettanta  nulla  combattenti, 

Soflennto  Pafledio  pili  di  doi  me  fi , vigorofamente  difendendoli  , e for- 
tendo  brunamente  con  veci  [ioni  notabili  de  Turchi,  quei  comman- 
danti t c foldatefcbe , finalmente  non  potendo  refifierc  à tante  f òr - 
Xe  nemiche,  fi  refero  i ajfediaticon  honoreuole  conditioni  à zi  Ai 
Agoflo . 

La  Re  pub  he  a pofe  aWordine  Vn' Armata  di  53.  Galee , 6.  Galeazze,  40. 
"Npui  dagucrra  4 .Vaficlli  incendiari j,  con  molti  altri  Legni  minori,  e 
barche  Armate . 

il  Doge  Erigfp,  fi  efibì  di  andar  à commandar  alla  predetta  Armata, ; e 
peròfù  eletto  Capitan  Generale  di  efja . 

1 646  Applicato  fi  il  buon  Trencipe  à dar  giardini  propri]  per  la  f ta  partenza , 
cadè  infermo,  e rnorfe  li  3. di  Gennaro  principio  di  quefl'anno . 

Infuo  luogo  fù  creato  Francefco  da  Molino  Trocurator  di  San  Marco  li 
20. del  predetto  Mefe . 

Giouanni  Cappello  viene  eletto  Capitan  Generale  da  Mar , e poi  Trocu- 
rator di  s, Marco  li  24 .detto . 

Ter  quefla  fieriffima  guerra  tnojj a indebitamente , e ingiuflamente  alla 
Republica  da  Ibraimfù  propoflo  di  fare  Trocuratori  di  s.  Marco , e ne- 
furono  fatti  fei  dalli  io.  di  Decemùre profjìmo  paffuto , fino  alti  6.  di 
Maggio  di  quefl'anno  con  20.  & più  nulla  ducati  per  vno . 

Furono  anco  aggregate  alle  Famiglie  de  "Nobili  Tatrifij , diuerfe  Cafe 
de  Cittadini, & Mercanti  con  cento  milla  Ducati  per  crafcheduna,e 
in  quefl’anno  ne  furono  aggiunte  tredeci  dalli  29.  Luglio , fino  atti  1 8. 
di  T$ouembre,pur  di  quefl'anno . 

Tentarono  i Turchi  di  prender  la  Fortezza  della  Suda , e (Timpadronirfi 
del  Torto, mà  tutti  i loro  sforai  riufe irono  vani  ; poiché  furono  fempre 
ributtati  da  nofiri  con  loro  danno  e mortalità , 

A Hi  6.  Settembre  andorno  i Turchi  in  gran  nnmero  aW  affedio  di  Ret  ti- 
mo, che  dopò  valorofa  difefa , e / augnino [e  fort ite  ( nell * vltima  delle 
quali  re  fio  morto  di  mofehettata  Andrea  Cornaro  General  del  Regno) 
fuperati  i nofiri  dal  numero  de  Infedeli , cederono  la  Fortezza, con  ho- 
noreuoli  conditioni  li  2 1 ."Nouembre  del  prefente  anno . 
il  Tontefìce  Innoccntio  X.fpedì  in  due  volte  due  milla  Fanti  in  Dalma- 
ti*,asoldati  a fuc  fpefe  in  foccorfo  nella  prefente  guerra . 

A Ili  12.  Giugno  fi  acce [e  fuoco  ne  Forni . 

Lociifie  fanno  gran  danni  à tre  Torti  > Cauallino  > e luoghi  etreon - 
uicini . 

Marc’ Anton»  Bufinello  fatto  Cancellar  Grande  in  luogo  di  Marco  Ot- 
tobon, creato  "Nobile  patritio . 

I°47  Tomafo  More  fini  Capitan  delle  Nani  Armate  , e Giouanni 
Battifia  Grimani  Troueditor  dell'  Armata  , prendono  due 
granato  Tur  chef  che  nel  Torto  di  Zea ; dipoi  fi  refero  padroni 
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del  CafleUo,  nel  quale  vi  era  Mecmet  Calchi  fratello  del  Rè  tf^Algie- 
riyc  Meemct>Agà  Generale  di  quel  Regno , con  molti  per  fon  aggi , e3r 
altra  gente', capitatimi  con  detti  raffeUi.  Refìorno  morti  molti  Turchi 
nel  combattimento,  i principali  personaggi  Triggioni,e  gl' altri  furono 
declinati  al  remo . I due  Vaficlli  furono  rimurchiatt  dalie  Galeotte  > 
[opra  quali  vi  trouornogran  ricchezze . Segui  qnejlo  fatto  li  25.  Gen- 
naro principio  dell* anno . 

Il  Capitan  delle  'bgaui  Tomafo  Moreftni  predetto  dopò  il  fatto  fudetto  ri- 
trovandoli lontano  da  fuoi  per  caufa  del  vento , con  la  fua  Ifaue  fola 
detta  T^aue  nuova  fi)  affai  to  da  Mufsà  Bafsd  Capitan  Generale  dell* - 
„ Armata  Ottomana  con  40.  Galee , feguitato  poi  da  altre  ancora , e co- 
battè  con  tanto  con  aggio,  e con  tanto  valor  e,chc  ne  furono  molte  frac- 
caf]ate,vna  incendiata, due  gettate  à fondo  confiragge  notabile  di  quei 
Barbari, rcflando  morto  il  General  Bafsd  con  molti  di  quei  Capi.  Final- 
mente colto  di  mofehettata  effo  Capitan  Moreftni,  refe  l'anima  à Dìo  » 
me  tre  i Turchi  vinti, e fuperati  da  vnafola  'b{ane  fi  diedero  alla  fuga  • 

I Turchi  prefero  in  Dalmatia  T{oue  gradi , 

II  General  di  Dalmatia  Leonardo  FoJ'colo  prefe  Zemonico  piagna  impor - 
tante  alli  1 9.  di  Marzio, refi  andò  morto  in  vna  fortita, che  fecero  i T ar- 
chi Duraci ? Bech, figliolo  de  Haly  Bccb  Sangiacco  di  Licca,reflando  on- 
di ejjo  prigione  nella  refa  della  Forteti  con  altri  perfonaggi  Turchi 
di  fìima . 

jlequifiò  ancora  la  Terra  di  Suecouari,il  Caflello  di  Tolifsani , Islan  luo- 
go forte, e poi  alli  3 1 . detto  ricuperò  T^ouegr adì,  prendendo,  e difir ug- 
gendo molti  altri  luoghi, de  Turchi  in  quei  contorni . 

Li  Turchi  in  numero  di  quaranta  milla  combattenti  fi  poffero  all * afiedio 
di  Sebenico  alli  2 1 . ^igoflo . & alli  1 6.  di  Settembre  fi  leuarono,  ve- 
dendo iimpolfibihtà  dell’ acqui  fio,  per  la  valorofa  difefa  de  noftri, qua- 
li con  le  cannonate, con  la  mofcbtttaria,c  con  corraggiofe  fortitefecero 
gran  ftraggedi  quei  barbari, reflando  quell' Effercito, ch'era  così  nume- 
rofo, molto  diminuito . 

jillt  24.  aprile  fù  fatto  Trocurator  di  San  Marco  Gioan  Battìfìa  Gri~ 

mani,  come  anco  alli . Leonardo  Fojcolo  eh'  era  Generale  in 

Dalmatia, 

Furono  f atti  mede [imamente  altri doi  Trocurator i,  corno,  e più  milla 
ducati  per  vno . 

Et  aggregate  alle  Famiglie  T^obili  Tatritie,due  altre  con  cento  milla  du- 
cati per  ciafcheduna . 

il  mede  fimo  General  Fofcolo  l'vltimo  di  Margo  prefe  la  Gran  Fortcg ’- 
ga  di  Cli fi  a in  13.  foli  giorni , che  vi  flette  jotto . 

Mli  7.  del  fudetto  Gioan  Batttfta  Grimani  detto  Generale  da  Mar, 
tti  luogo  del  Cappello  , per  fiera  Borafca  nell*  jicquc  di  Tfa- 
rà,  roti  a la  fua  Galea,  vi  rimafe  fommerfo  con  altri  Legni  > e molta 
gente . 

In  quefio  tempo  i Turchi  diedero  vn  fiero  ajfalto  alla  Città  di  Candia,e 
a non  iati  fi  m effa  > Vi  piantarono  14.  in  fogne  ,•  Mà  furono  poi  valoro - 
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[mente  ributtati  da  difenfori  affiflendoui  indcfeP amente  il  Trouedi - 
tor  Generale  del  Regno  Luigi  Mocenigo  li . 

La  pejle  in  Dalmata  fece  gran  flragge  que fanno . 

Fu  eletto  Capitan  Generale  da  Mar  il  fudetto  Luigi  Mocenigo  II,  per  la 
morte  di  Gio:  Battifla  Grimani . 

Furono  fatti  Trocuratori  di  San  Marco  Giouanni  Barbarico , e Luigi 
Mocenigo  Secondo  . Et  con  li  rimi , e più  milla\Ducati  , cigolivi 
Vani. 

Et  dal  i . di  Marzo , fino alli  i g.  Decembre  di  quefl* anno , furono  ag- 
giunte alle  Cafe Tatricie , altre  4 .con  cento  milla  Ducati  per  eia - 
febeduna . 

Morto  Vladisldo  Sigi (mondo  I V.  Rè  di  PoIonia>fu  eletto  il  Prenci- 
pe  Gio:  Cafimiro  fuo  fratello>ch*cra  Cardinale . 

Ibraim  Gran  Turco  itrangolato  da  Gianizzeri  nelferaglio. 

1220  1649  Mtti  iz-  di  Maggio  Iacopo  da  Riua  Capitan  delle  V^ui,  andò  a#  attac- 
car l'armata  Turcbcfca  nel  porto  di  Foccbie,numerofa  di  72.  Galee  , 
io  .Maone  endici  r affetti,  con  io.  milla  foldati  la  maggior  parte  Gia- 
nigzcr i,r e flando gran  parte  di  qucfli  Legni  incendiati  ,&  affondati  > 
fatti  molti [ckiaHi,  e liberati  molti  Cbriftiani,  che  fer uiuano  in  mifera 
febiauitù  quei  Barbar  i,de  quali  ne  re  forno  morti  da  fette  milla , il  re- 
fio  di  quella  foldatefca,&  altra  gente  fi  faluarono  con  la  fuga,di[per - 
gendofi  per  quelle  Montagne. 

Mitri  1 2 .Trocuratori  di  S.  Marco  fi  fecero  in  quefi * anno  con  li  20.  e più 
mille  Ducati. 

Et  dalli  7.  Febraro  fino  alli  12.  Decembre  di  quefi*  anno  fi  aggregarono 
alle  patritie  altre  [ci  Famiglie  con  li  cento  milla  Ducati . 

Carlo  Stuardo  Rè  d’Inghilterra  decapitato  nella  publica  Piazza  di 
Londraicondanato  da  proprij  fudaiti  li  9.  Febraro  . 

Il  Pontefice  Innoccntio  Decimo  publicò  il  Giubileo  dell*  Anno 
Santo. 

1230  1650  j/  capitan  Generale, e Trocurator  di  San  Marco, Luigi  Mocenigo  li.  che 
affifìeua  alla  dtfefa  di  Canditi , intefo , che  nel  porto  di  M aluafia  era 
apparecchiato groffofoccorfo  da  portarfi  in  Canea, [pedi  à quella  vol- 
ta Luigi  Mocenigo  fuo  Vepote,  Troueditor  dell' Mr  mata  con  8.  Galee, 
due  Galeazze, e tre  V affetti  armati,  & itti  arriuato,  entrò  nel  portole 
ben  cufìodito  da  nnmerof e militie,e  difefo  dalla  Fortezza,  e fi  refe  pa- 
drone de  Legni  nemici, con  tutto  il  carico,cbe  vi  era  fopra,c he  er ano  in 
numero  di  venti  tra  Galee  > e Bergantini , quali  furono  condotti  in 
Candia. 

Dopò  la  prefa  de  Legni , fi  difpofe  il  mede  fimo  Troueditore  di  ricuperar 
la  Fortezza  di  S.  T odoro,  vi  andò  [otto  atti  14.  Luglio,  gli  diede  1‘ affat- 
to,e fe  ne  re  fe  padrone  con  morte  de  difenfori  di  T orlolù,  reflando  tut- 
to quel  preffidio  Tur  chef co  tagliato  à pezzi,  e poi  di  anello  di  s.  T ode- 
ro,chc  in  fine  fi  refe  faine  le  vite,  le  quali  Portele  furono  poi  demoli- 
te per  ordine  del  Capitan  Generale  per  leuar  l'occafione  à T urebi  di 
; tornami  [otto . 
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Si  fecero  in  que[i'  anno  due  Procuratori  di  S.  Marco  , l'vno  fu  Giouanni 
Gr intani  C auallier  , L’altro  Girolamo  Fof carini . 

Altri  quattro  fene  fecero  con  Ccsborfo  deìli  20.  e più  milla  Ducati  , /ri 
vifù  Daniel  Bragadinodaf ciato fuori  nell’ordine  de  Procuratori 
per  inauertenga  del  Stampatore  . & 

Alli  2 j.  Mar  goffi  aggiunta  m’ altra  Famiglia  alle  Patritie,  con  li  ce  ito 
milla  ducati . 

Morto  Marcantonio  Bufinello  Cancellier  Grande  fu  eletto  in  fuo  luogo 
Agoflino  Vianol  • 

.6^1  II  Capitan  Generale  Luigi  Mocenijo  alli  8.  Luglio  disfece  nel ? Arcipe- 
lago l’Armata  Ottomana, confiate  di  5 alee, 6.  Maone, e 55.  7s la- 

ui  da  guerra  con  monitioni , foldatefcbe,  & altri  apprcflamenti,  ch’era 
per  portar  fi  in  Regno , reftanio  padrone  e fio  Generale  di  molti  di  quei 
Legni, altri  ne  gettò  a fondo, & altri  furono  incendiati,  fuggendone  po- 
chi,e mal  trattati  con  morte  del  Capitan  B.ijsà ,z  ftragge  di  quelle  bar- 
bare genti  . 

Terminata  la  fua  Carica  il  fudetto  Cap » Generale  Mocenigogli  fu  fujli- 
tinto  Leonardo  Fofcolo  Proc.di  S.  Marco, flato  General  in  Dalmatia . 
Luigi  More  fini  Proc . di  S . Marco  andò  per  ordine  pitblico  ad * incontrar  > 
& accompagnai  ,nel  paffar  per  lo  Stato,  Eleonora  Gongaga  Sorella  del 
Duca  di  Mantoua,  prefa  in  Moglie  dall*  Imperatore . Il  qual  incontro 
feguì  con  fplendore,e  decoro  roggio . 

Si  fecero  in  quefl'anno  due  altri  Procuratori  di  S . Marco  con  li  20.  e più 
mille  Ducati . 

Et  fi  aggiunfero  alle  Cafe  Mobili  Patritie  due  altre  dalli  1 1.  Giugno  fino 
alli  1 7.  Gennaro  [ujfcguente-, 

lóti  Girolamo  Fofcarini  Proc, di  S,  Marco  fucceffo  nel  Generalato  di  Dalma - 
' tia,à  Leonardo  Fofcolo, prefe  la  Forteti  di  Dttare,bauendo  in  quel C- 

affcdio,rotto,e  disfatto  m foccorfo  di  tre  mille  combattenti , ebeanda - 
uano  in  aiuto  de  gl' affé  diati . 

I Turchi  portano grofio  foccorfo  in  Canea , e acquiflano  il  Caftello  del  Se- 
leno . 

II  Capitan  Generale  Fofcolo  infermatofi,chiefe  licenga  al  Senato  di  poter 
ripatriare],  IlPrencipe  Oratio  Farncfe  di  Parma  renne  al  feruitio 
della  Republica  conducendo  [eco  tre  nulla  Fanti . 

Fu  fatto  Procurator  di  S.  Marco  Girolamo  Delfino . 

Si  aggregarono  alle  Famiglie  7s {obiti  Patritie, quattro  altre  dalli  14 *A- 
prile  fino  alli  51  .di  Gennaro . 

i6<i  5 lU0&P  del  Capitan  General  Fofcolo  ,fù  di  nitouo  eletto  Luigi  Mocenigo 
1 1.  Procurator  di  S.  Marco , e per  la  fua  partenga,fi  armarono  molti 
Legni, e groffi,e  fonili, con  molti  apparecchi  neccjjanj . Ottenne  la  Re - 
publicadal  Sommo  Pontefice  ma  Iellata  di  due  milla  Fanti . Conduffc 
al  proprio  feruitio  il  M arche fe  Alefiandro  Borri  famofo  Capitano  . 
Partì  da  Vcnetiail  Cap.  Generale  fudetto  condncendofece  ilPrcncipe 
Oratio  di  P armadi  Borri,eletto  General  del  sbarco  co  altri  per  fon  aggi, 
fi  mi  con  lui  le  Galee  aufilìarie  del  Pontificete  di  Malta  à C erigo'’.  * 
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Furono  fatti  Trocura  fri  di  San  Marco  Giouanni  Capello  Cauallier,  € 
Luigi  Fofcarini . 

Dalli  1. di  M ar^piftnù  a Ili  26.  Settembre  di  quefl' anno  fono  fiate  aggiun- 
te alle  Famiglie  'bfobili  patntie , altre  none . 

T^ella  Dalma tia  , andati  i noftri  f otto  la  Fortezza  di  Olino  , furono  da 
Turcb he  rotti,  c figgati . 

V \Armata  Turche fca  nnmerofa  di  45 . Galee  , 6.  Maone,venti  dotPaf- 
felUie  diucrfi  Bergamini  armati  , combattè , nell ’ vfeir  de  Caflclti  con 
parte  della  noflra  jlrmata,&  dopò  vn  fiero  combattimento  di  6.  ho - 
reiperderono  i noflri  due  Galee  , e due  V affelliiparte  arfh  e parte  fom- 
merfti  morirono  tre  Gentil*  huomini  , oltre  a tre  milla  foldath.e  mari- 
nari . De  Turchi  morirono  molti  Capi,  e più  di  fei  milla  di  effi , recan- 
do ferito  il  Capitan  Bafsd  con  perdita  di  vna  Maona, 3 .Galee, e i.Fa- 
f scili  Barbarcfchi  andati  à fondo . 

'bfella  fine  di  qacfl’anno  morfe  in  Candia  il  fudetto  Luigi  M oceniggo  1 1 . 
Capitan  Generale,e  Trocurator  di  S.  M arco, f accedendogli  nel  Gene- 
ralato , Girolamo  Fofcarini  Troc.  di  S .Marco . 

Il  Cardinale  Federico  Cornaro  Tatrìarca  di  Venetia , rinuntiato  il  Ta- 
tuar cato,  fi  ritirò  a Roma  doue  anco  morfe  poco  dopo . In  cui  luogo  fù 
detto  Gio:  Francefco  More  finche  viuc  al  prefente . 

Furono  fatti  Trocuratori  di  San  Marco , cioè  Luigi  Contarmi  Caualfyr  » 
e Andrea  Tifani, 

Si  aggiunf  ? anco  alle  Cafe  nobili  vn* altra  alli  1 2 . Luglio , 

' b{el  principio  di  quefl'anno,  chefù  alli  7.  di  Gennaro,  morfe  il  Santo  Ta- 
dre  I nuocendo  X.  in  cui  luogo  fù  creato  il  Cardinale  Fabio  Ghifi  Sene - 
fe  tl giorno  11.  di  Mprilc . 

Venne  anco  a morte  il  Doge  Francefco  da  Molino  li  27.  Febraro» 
& alli  27. Marzo»  hebbe  per  fucccfifore  Carlo  Contarmi . 

La  fera  delli  25  .di  Marfo  Fefliuità  dell * jLnnuntiata , & folcnnità  del 
Giouedì  Santo, in  Chiefa\di  San  Marco  fi  foffocorno  molte  perfone  dal 
gran  concorfo  della  gente, per  ritrouarfi  ferrate  le  porte  di  e fa  Chtefa» 
che  decorrono  in  Corte  di  Talamo , come  efolito  far  fi  nella  Crearte- 
ne de  Dogi , . 

Li  11.  Aprile  furono  creati  bfobih  patritij  il  Frate Uo, e b{epoti, del  nuo- 
vo Tontefice.  t 

Tr ima,  che  il  motto  Capitan  General  Fofcarini  giungere  in  Canata  > tl 
Troueditor  dell’  Armata  Francefco  Morefini,prefe  1*1  fola  d'EZf~ 
na  nell*  Arcipelago , e poi  s'impadronì  della  Città,  e Foriera  del 
Volo, che  focheggiate , con  fornelli , e tiri  di  Cannone  le  {mantello  » 
difir  uggendo  le  Cafe-,  e confumandole,  infieme  con  altri  edificij  con 
le  fìame . 

jirnuato  il  Capitan  Generale  nell'  Arcipelego , mentre  difegnaua  di  far 
qualche  fegnalata  imprefa  affaldo  da  Febbre  maligna,  morfe  in  pochi 
giorni  alle  Bocche  d'^dndro . 

In  luogo  del  defonto  Gencraliffimo  Fofcarini  ,fù  eletto  Capitan  Genera- 
le da  AI ar,  Lorengo  Marcello . ^ 
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Labaro  Moceniro  Capitan  delle  'Nani  > che  fi  tronaua  à Dardanelli  con 
8. Galee  fottilii  due, Galeazze , e trenta  Naui,  combattè à zi.  Giugno 
con  l'armata  Turche fca,vfata  da  quel  firetto,numerofa  di  60. Galee* 
KMaonCiio.'Naui  da  guerra, e 60.  Galeottey  f otto  il  comando  di  Zar - 
nan  Muflafd  Bafsà;  attaccata  la  zuffa , che  durò  6.  bore  continue , re- 
forno  i Legni  Turchefchi  sbandati  in  diuerfeparti , 9.  di  quelle  Njtui 
furono  affondate,  <Zr  incendiate >3.  altre  furono  prefe  da  nojlri  con  vna 
Maona,due  altri  V affolli  fi  ruppero  à terra,  e rimafe  vna  Galea  incé - 
diata,6oo.T  urchi furono  fatti /chiatti  perferuire  al  remo, acquetando 
di  più  i noflri  da  cento  pez^i  di  cannone  la  maggior  parte  di  Bronco . 

Il  danno  dell*  firmata  rene  taf ù la  perdita  di  vn  V afelio , la  morte  di 
1 $o. faldati  in  circa,con  altre  tanti  feriti . 

Li  gna  ffe  Ih  pre fi, furono  mandati  in  Candia,e  di  la  a renetta . 

Fù  fatto  Trocurator  di  s.  Mar  co  li  1 8.  Giugno  Nicolò  Sagredo  kg. 

Si  aggregarono  alle  Nobili  Tatritie  dalli  20.  Giugno,  fino  olii  14.  Setté- 
bre  due  altre  Famiglie  con  li  cento  milla  ducati . 

L’vltimo  di  Aprile,  accadè  la  morte  del  Doge  Carlo  Contarmi  , & 
alli  i7*  Maggio  fu  creato  in  Tuo  luogo  Francesco  Cornaro,il  qua- 
le ville  telo  20.  giorni,fuccedendogli  Bertucci  Vallerò  per  com- 
mun coniente  de  gl’Elettori  il  di  1 5. di  Giugno . 

Il  nuouo  Capitan  Generale  Lorenzo  Marcello  partitofi  da  Venctiacon 
nttmerofa  fquadra  di  rafjelli  ben  armati,con  foldatefca,m  ttnition  i, fe~ 
guito  da  Marco  Bembo,eletto  anch'egli  Capitan  delle  Tratti  in  luogo  di 
Laguro  Mocenigo  con  altri  12.  raffili  da  guerra,  fopra  i quali  ri  era 
anco  ilTrencipe  Or  atto  Farnefe  di  "Parma , 

Jt  predetto  Capitan  Generale , dopò  efier  fiato  in  Candia,e  datti  gl*  ordini 
proprij  per  la  confertiatione  di  quella  piazga , & altri  luoghi,  fi  portò 
con  fermata  alle  Bocche  de  Cafielli,  che  confifieua  di  28.  Tratti . 24. 
Galee  fonili,  e fette  Galeazze . 

V Armata  Turchefca , chedoueuavfcireeranumerofadi  fefianta  Ga- 
lee fonili , comprefe  22.  Belliere , venti  otto  T^auigrofie , e di  noue 
Maone 

Si  fpinfe  il  Capitan  Bafsd  con  quefia  formidabile  armata  à Dardanelli 
a 23.  di  Giugno , riffolutodi  combatterete  d'vfcire . E per  facilitar  l’v- 
feita  piantarono  i Turchi  due  Batterie , /’  vna  dirimpetto  alla  pun- 
ta de  Barbieri , nella  parte  della  Natòlia, e l'altra  dalla  parte  del- 
la Grecia  , con  le  quali  principiarono  i Barbari  à trauagliar  la 
nefira.  Armata  per  farla  allargare  , <T  hauer  effi  maggior  adito 
dtyfcirt v. 

Alli  26. detto  il  Capitan  Generale  attaccò  C armata  nemica  da  ogni  par- 
te , dando (1  principio  ad'vn  fiero,  e fanguinofo  conflino,cbe  riufeì  tan- 
to piu  terribile  quanto,che  iT  urebi  impediti  di  ritirar  fi  à terra,conué - 
nero  combattere  dif  aeratamente .. 

Confeguì  nondimeno  l'Armata  Veneta  picna,egloriofi(Jìrna  littoria, re- 
cando abbattuta  tutta  l’Armata  Ottomana . 

Kefiò però  morto  di  tiro  di  cannone  il  medefimo  Capitan  Generale  Lat- 
rerai 
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retilo  Marcello , con  circa  500.  altri  de  nofiri,  e fi  perderono  3.  'Nani 
abbruggiatefi  nel  combattimento . v* 

Il  numero  de  T archi  morto, è infinito , di  tanta  loro  , Armata  non  fuggi- 
rono, che  fole  iq.Galee  con  il  Capitan  Bafsà , Il  re  fio  de  lor  legni  par- 
te tennero  in  poter  de  Veneti,  altri  gettati  4 fondo , & il  re  (lo  incen- 
diati , Liberandofi  intorno  4 5.  milla  /chiatti  Chrifliani , chefiruiuano 
in  catena  4 Turchi , 

Il  primo  giorno  diligo  fio  giunf e in  Venetia  Labaro  Mocenigo  fopra  vni 
delle  Galee  acquifiate  > che  fu  la  Capitana  di  Rodi , por  t andò  l' auui fo 
della  Vittoria , 

Vifiejfafera  fu  ejfo  Laguro  Mocenigo  creato  Caualltere  dal  Senato , e il 
giorno  fuffeguente  eletto  Capitan  Generale  in  Imgo  del  defonto  Loren- 
zo Marcello, 

Ter  determinatione  del  Senato  vifita  il  Doge  con  la  Signoria  folenncmé- 
te  ogn'anno  in  tal  giorno  2 6.  Giugno  la  Chiefa  di  SS,  Giouanni,e  Taolo 
de  Tadri  Dominicani . 

In  tante , che  perù  enne  la  nuoua  della  Vittoria  a Venetia,  i nofiri  prefero 
il  Tenedo » e di  poi  Stalimene , 

Dopò  quefle  Vittorie , ritornando  il  Trencipe  Or  atto  Farncfe  di  Tarma 
4 Venetia  » opprejfo  da  doloriCollici,e  da  Febbre  maligna,  tn  pochi 
giorni  morfe , 

*Alli  2,  Settembre  giunfero  in  quefio  porto  tre  gran  Vafielli  det- 
ti le  Sultane,  di  quelli  prefi  nel  conflitto  4 Dardanelli,  conducen- 
dofi  fopra  vno  di  ejfi  il  cadauero  del  gi4  Capitan  Generale  Lorenzo 
Marcello , 

Igeila  fine  di  quefi*  anno  fu  perpublico  Decreto , dottala  Chiefa  nuoua 
della  Madona  della  Salute  à Tadri  Somafihi, 

Come  anco  fu  permeffo  dal  Senato  il  ritorno  in  Venetia  4 Tadri  Gefui - 
ti,  concedendogli  la  Chiefa,  e Mona  fiero,  eh1  erano  de  TT,  Crociferi 
Religione  f opprefia  dal  Tonte fice  ^ dlcffandro  VII, 

Furono  fatti  3.  Trocuratoridi  S.  Marco  con  li  20.  e più  milla  ducati,  & 
aggiunta  U primo  di  Ottobre  vn  altra  Famiglia  alle  Tatrittecon  li 
cento  milla  Ducati , 

Morte  del  General  dello  sbarco,Marchcft  Borri  à Cor fù . 

Labaro  Mocenigo  nuouo  Capitar,  Generale , combattè  con  nouc  Vafjelli 
Barbar  efebi  della  cofia  f^ilgieri , terribili  in  guerra  nel  Canal  di 
Scioalli  3.  di  M aggio,  de  quali  ne  pref e quattro,  etra  quefii  il  Vaf- 
fel  Capitano,  e l* rimirante  , altri  quattro,  che  diedero  in  terra 
furono  incendiati , e l’altro,  per ejfer  più  difio  fio  dal  combattimen- 
to fuggì, 

Tortato fi  il  mede  fimo  Capitan  Generale  Mocenigo  alli  1 6, detto  nel  por- 
to di  Succici)  ,doue  yi  erano  14.  Saiche  della  Carauana  d'jllcffan- 
dria , fiottate  da  vna  Tgaue  d'^ilgieri , armata  di  peggi  di  Can- 
none , e di  ó.periere  fopra  la  coperta,  e montata  di  trecento  hnomi - 
ni  tutti  da  } anione , non  ofiante  le  dififi  della  Tgaue , delle  Saiche  > 
della  Forttg^a , e delle  Battane , dragate  da  Turchi  alle  punte  del 

Torto > 


-y: 


•portò  , fi  refe  padrone  della  Traile  delle  Saicbe , e poi della  Citta*  e 
Fortezza  con  ricchi  bottini  , acquili  andò  fr  a l' altre  cofe  3 1 .pcxjLO  dt 
Cannone  tutti  di  Bronci  e la  maggior  parte  con  l'impronto  di  s.  M ar- 
co,trafportati  ini  da  Turchi  dopò  La  caduta  di  C ipro . 

Alli\l.  Luglio  Cannata  Gr offa  Veneta  combattè  con  laTurcbefca  <t 
Dardanelli  , abbracciandoli  a.  Traili  con  la  C apitana , 2.  gettategli  a 
fondo  , & vna  ne  conquiflò  , e così  delle  Maone  , vna  fi i prefa* due 
inue fi  irono  in  terra, e due  furono  abbrucciate  da  medefimi  Turchi  • 

In  quello  n mpofà  anco  fugata  l'armata  fonile  Turchefca  dell'anna- 
ta rottile  Veneta , con  la  quale  infteme  con  le  Galee  aufiliaric3tl  Capi- 
tan Generale  ritornaua  da  Imbro  doue  er a flato  d far  acqua  per  bifo- 
gno  di  tutta  l'armata. 

IT urchi, risoluti  di  ricuperar  il  Tenedo,  haueano  dirizzate  diuerfe- 
batterie  per  quelle  fpiaggie  perle  quali  erano  anco  fparfi  da  ottanta 
tnilla  combattenti  con  d primo  Vifir , e Gianizzpro  Agàpcr  imbai  - 
carfi,e  portar  fi  alla  ricupera  del  Tenedo, 

Il  Capitan  Generale  infietne  con  le  Galee  aufiliarie  * dopo  hauer  pre- 
fo  vna  Galea  nemica , & altre  4.  bersagliate  con  le  Cannonate , che 
haueuano  datto  in  terra , per  priuar  i T urchi  de  Legni , acciò  nonpo - 
teffero  andar  al  Tenedo,  deliberò  di  andar  ad' attaccar  altre  Galee 
Turchefche  , fe  bene  bifognaua  paffar  vicino  à tante  batterie  ; nelP- 
Midarui,  che  fu  alti  \^.detto,vn  tiro  di  cannone  nemico  portò  la  palla 
nella  munitione  della  fua  Galea  Generalitia,che  accefo  il  fuoco  la  Ga- 
lea fi  diuifeper  mexfl,  rcflando  effe  Generale  eflinto . 

•Poco  dopo  la  Morte  del  Capitan  Generale  M ocenigo  ,feguì  anco  quella 
del  Troueditor  Generale  dell'Armata,  Barbaro  Badoer  . 

Trina  l'Armata  di  quefli  due  Capi *e  partite  le  Galee  Tontificie  * e Mal- 
te fi,  fi  perdè  il  Tenedo  ^ 

Dopò  lunga,e  valorofa  difefa  fatta  da  Taolo  Bernardo,bifognò  rilafciar 
à Turchi  l'Ifola  di  Statimene *ò  Lenno  . 

ITurchià  13.  di  Giugno  compar  fi  improuifamente  sàia  Campagna  di 
Spalatro  ingro[fo  numero , quafi  tutta  Cauallcria,furon  con  gran  loro 
perdita  fatti  slogiare  da  noflri., 

L'tfleflo  fu  fatto  nel  Territorio  di  Traà  dal  General  di  Dalmatia. 
Antonio  Bernardo  ,t  da  D.  Camillo  Gonzaga , rcflando  morti  ol- 
tre àbuon  numero  de  Turchi  ordinari]  * anco  de  principali  coman- 
danti . 

Largroffa  Villa  di  Boffiglinaseflò(dopò  lunga, e fanguinofa  difefa ) preda 
de  T urchi, e da  loro  faccheggiata,  &arfa. 

Ter  ordine  della  Torta  fi  portò  all’  Affedio  di  Catturo  il  Bafsà  d'Alba- 
nia con  1 2. nulla  combattenti  li  3 Q.di  Luglio.  Et  à Caflel  mono  vi  an- 
dò il  Bafsà  di  Boffina  con  fei  nulla  h uomini  per  tentar  la  chiufa 
della  bocca  del  Canale . il  che  tutto  riujcendo  vano  à Turchi  per  la 
vigilanza  del  General  Bernardo, e di  D. Camillo  Gonzaga#  per  il  va- 
lore de  difenfori , rifolfe  il  Bafsà  in  capo  à due  meft  di  leuarfi  dall' affé - 
dìo, e ritornar  ne  fuoi  luoghi 
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Oltre  à fatti  fudetti . Giunfero  àn.  Gennaro  in  Vtnetia  due  A mba - 
/ datori  mandati  qui  dal  Gran  Trencipe  di  Mofcouia , doue  furono  in- 
contratte  Icuati  à S.  Spirito  da  molti  purpurati,  e condotti  a S.  Luca 
nclTalatgo Grimani, alloggiati, e fpefati  dal  Tublico . 
odili  7.  <f*  Aprile  morfe  l'I mpcrator  Ferdinando  Terzo  in  età  d'anni 
quaranta  . 

Ter  continuar  la  guerra  , il  Doge , e molta  nobiltà  eftbirono  rilcuanti 
aiuti . 

Il  Tontefice  Al  e fi.  Vll.permife  alla  R epublica  vna  leuata  di  4.  milla 
foldati  nello  Stato  Eccleftaflico . 

La  Cafa  Barberina,  & altri  Cardinali , e Signori  Romani  concorfero  con 
aiuti  à qitefla  caufa  comvnune  della  CbriJUanitd . 

D: Camillo  Trencipe  Tanfilio  'Nipote  del  già  Tontefice  Innoccnto  X. fe- 
ce armar  vn  grò  fio  truffe  Ilo  à proprie  fpefe, chiamato  la  T^aue  Tati  fi- 
liate lo  mandò  nell’armata  Veneta  per  aiuto  . 

Morte  di  D. Camillo  Gonzaga*  li  viene  fujìituito  nelgouerno  dell ’ Ar- 
mi in  Dalmatia  il  Gildas . 

La  Republicafece  armar  uuoue  Galee , Galcagge  , & altri  Legni . Fe- 
ce altre  leuate  di  genti  con  molte  prouifioni  per  la  projjima  cam- 
pagna. 

Eie  fi e per  Capitan  Generale tin  luogo  deldefonto  Labaro  Mocenigo  Frd- 
cefco  More  finii  & al  Capitan  delle  l<{aui  Marco  Bembo  , li  fu  fujti- 
tuito  1 Girolamo  Contarmi . 

' naufragò  per  borafca  di  Mare  nelle  acque  di  ScarpantOitre  Galee , & 
vna  Galeazza . 

Si  fecero  due  Trocuratoridi  S.  Marco, l’vnofù  Lazzaro  Mocenigo  Caua- 
lier  il  1 .di  Giugno.  & alti  30.  Ago  fio  Tietro  More  fini. 

Si  aggiunfero  anco  alle  Cafc  TatritieAue  altre  dalli  29. Luglio  di  qui  fl’- 
annotfmo  alti  29.  Ago  fio,  con  li  cento  milla  Ducati . 

Alli  2.Aprile  pafsò  all’altra  vita  il  Doge  Bertucci  Valicro,  & alli  8. 
detto  di  Commun  confenfo  delli  Elettori  fù  creato  in  fno  luogo 
Giouanni  da  Pefaroich’era  Procurator  di  S.Marco>  e Caualierc . 
Il  Gran  Turco  fi  trasferì  in  Andrinopoli , ammaliando  vn  potenti  fiimo 
Esercito , minaciando  d’inuader  la  Dalmatia,  e difpinger  g)‘an  for- 
ze in  Candia  : e perciò  la  Republica  armò  anch’effa  altri  Legni  > 
fpedì  nuoue  militie,e  nuoui  Capi  in  Dalmatia,  & Albania,  come  an- 
co in  Candia . 

Suanì  però  il  penftero  delT  urco,effendo  chiamato  in  Coflantinopoli  per 
le  difcordie,&  altri  accidenti  iui  natiJbifognando*li  anco  fpingerl'Ef- 
f ere  ito  amafjato  in  Tranfiluania  per  nitoui  fuccefii  in  quel  Trincipato  • 
Il  Capitan  Generale  Francefco  Morefini  era  in  punto  per  ricuperar  la 
Canea, e per  inteUigenga , e per  afialto:  mà  fi  perdè  cofi  bella  occafio - 
ne  per  eficrci  [coperto  il  trattato  da  vna  barca  di  Tefcatori . 

Il  Troueditor  Generale  di  Dalmatia  fece  tuor  la  Tefia  al  Conte  Voinù 
rinegato , principale  infligatore , e feduttore  de  mali  in  quella  Tro- 
uincia. 

TIC  a- 


1 


Digitized  by  Google 


Annidi  8z 


? i 


CRONICO 


Ven* 


Xpo. 


«3  9 


l 

r 

» 

i 


i 

\ 

> * 


il  Capitan  delle  T^aui  Girolamo  Contarmi  li  25.  Agofio  combattè  a?.. 
Galee  Tur  chef  else , comandate  dal  Capitan  Bafsà  à Dardanelli , de 
quali  nefracafsò  otto  ,. due  furono  prefe  , e ['altre  fuggirono  maltrat- 
tate K 

Morfero  de  Turchi  f opra  e fi  e Galee  intorno  àfei  cento . Tfe  padiglioni  » 
e uellc  Battane  di  terra  ne  vccife  da  900.  con  molti  feriti , così  nell - 
v fetta  di  quefle  Galee, come  anco  nel  tempo^ebe  fi  fermàcon  le  Tsfaut 
nel  canale  gettando  à terra  le  Mofcbee , e diuerfe  Cafe  con  morte  di: 
17.  Turchi  nel  Caflello  di  Grecia . 

A zq.Settembrefù  nella  Cbiefa  Ducale  di  san  Marco  fatto  folenniffimo 
Funerale  per  la  morte  del  già  Capitan  Generale  da  Mar , Caualiere  %. 
e Trocurator  di  s Marco  Labaro  M ocenigo .. 

Fù  eletto  Imperatore  Leopoldo  I.di  quello  nome»ch*  era  Rè  d’On- 
gheria,  figliolo  del  defonto  Ferdinando  1 1 1. 

Morì  il  Duca  Francefco  di Modena>fuccedendolLnel Ducato» e nel 
Generalato  di  Francia  Alfonfo  I V .fuo  Figliolo  *. 

Morfe  ancora  Ferdinando.Luigi  figliolo  del  già  Imperat.Ferdinan. 
pù  fatto  Trocurator  di  san  Marca  alti  1 1.  * Aprile  Antonio  Bernardo . 
Altri  dot  Tr  oc  aratori  fi  fecero  in  quell'anno , fono  d 2 7.  Gennaro  con 
li  ao. e più  mille  Ducati, e T altro  a 29.  Agofio  con  cento.milla 
Anco  alle  Cafe  Tubili  Tatritie  , fe  ne  aggregorno  dalli  23.  Giugno  fino 
il  pri  mo  di  Decembre  altre  due . 

1659  . 7{ella  fine  diAgojlo  f corfero  i Turchi  in  grojjo numero  folto  Sebenico- 
nella  Dal  inatta,  attaccando  con  furia  grandifjima  il  Forte  di  S.  Gio~ 
uanni,  che  dopò  vn  lungo  combattimento  furono  pojli  infnga,e  taglia- 
ti a peggi .. 

Il  giorno feguente  comparuero  { òtto  qtielle  mura  altri  800.  caualli  T tir- 
chi,douè* pfeiti  500.  de  nojlri  furono  anco  quefli  fuggati  recandone 
molti  de  morti, & prejfo  vn  figliolo  del  Sangiacco  di.  Licca,fù  fatto  de- 
capitare ^ 

Il  Capitan  Generale  Francefco  More  fini  alti  22.  di  Settembre  andò  con 
h Armata  fotto.  d Cafìel  Rufio  , Forte importante,  e ncouero - 
della  Carauanna  d'Aìeflandxia , e lo  prefe,  e dopò  faccheggiatto  lo 
f pianò .. 

E nell'Arcipelago  fece  preda  dimoiti  Legni  Turchefchiyfaccheggto  Tat- 
mos,e  fece  altri  dannj  per  quelle  I fole. 

Adi  9.  Agofio  di  quell'anno , giorno  di  S abbate  vigilia  di  S*  Lorenno  in- 
torno alle  ló.horefi  leuò  vn  Turbine  così  impetuofo , che  fece  notabili 
danni,  e mar  a uigliofi 

li  Doge  Giouanui  Pefaro  terminò  i giorni  fuoi  li  30.  Settembre  > e- 
leggendofi  in  fuo  luogo  li  16.  OttobrcDomemco  Contarmi»  che 

floriofamente  riue  al  preferite .. 

terminar  di  quefta  Campagna » , terminò  anco  la  fua  carica  di  Tro- 
neditor  Generale  in  Dalmatia  » e Vrocttratordi  San  Marco , Antonio 
Bernardo. E così  anco  Girolamo  Contarmi  la  fua  di  Capitan  delle  T^a- 
tà  Armate .. 

Termi- 
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Terminò  parimente  con  la  vita,  la  carica  di  Góuernator  Generale  dell 

' 'die’rJr'u)  C!fn.‘lt,ulGÌlÌaS  ’ * e flint atiflimo  Capitano , 

cltejerul  laRepublica  interra,  c ut  Mare  per  ilcorfo  continuo  di  it. 
anni  . 

1240  1660  GlJJmìtir accolti  dal  Turco  per  fpignerliiruDalmatia  furono  fpediti 
in  Vngherta,e  Tranfiluania . r 

Quindici  mila  di  effi  però  feorfero  nelle  Campagne  di  S paiatro,  e Traà 
lajctandofi  anco  vedere  fi otto  S ebenico  con  penfiero  di  attaccare  quei 
Borghi  : ni  a furono  ributtati  da  quel  pr  e fidio , c dagl'  abitanti  con  loro 
danno : onde  paff irono  anch’effi  con  gl' altri  in  Ungheria . 

1 11  Capitan  G enerale  More  fini  non  potendo  far  l'imprefa  di  T^egroponte 
come  difegniua  per  le  borafebe  di  Mare , e venti  contrari,  fae  quel- 
la della  Fortijfima  Viaria  di  S chiatti , rendendo  tributaria  Mola  al- 
la Rcpublica . 

VjUa  fine  di  Luglio  Capitorno  in  Regno  le  Galee , e genti  aufjiliarie,  ìn- 
fieme  con  il  Vrcncipe  Mmcrico  d’E/le  Generale  delle  Mditic  Fran - 
cefi,  mandate  in  foccorfo  dalla  Corona  di  Francia , accompagnato  dal 
famofo  Capitano  Monsù  di  Bas  fuo  Tenente  Generale . 

Si  difpofero  i Veneti  di  ricuperarla  C anca, dotte  auuicinatifi,  occuparono 
diuerfi  pojli  importanti . 

tAccorfi  i Turchi  in  groffo  numero  à piedi,  & àcauallo  in  foccorfo  della 
pianga , fi  attaccò  la  battaglia  combattendofì  fieramente  fempre  con 
vantaggio  de  nofiri , e fi  Jarrebbe  ottenuto  memorabile  Vittoria,  e 
ricuperata  la  Città, fe  per  mancamento  divna  J quadra,  non  fodero 
flati  ueceffitati  i nofiri  à ritirar  fi . 

. ** brucciorno  però  prima  * pofìi,  acciò  non  ricadeffero  minano  de  Turchi . 
t/tl  Capii à Generale  Francesco  Morefini,  che  chiefe  licengadi  spatria- 
re, li  fu  foflituito  nel  Generato  Giorgio  More  fini,  eli ’ è fiato  altre  vol- 
te General  in  Candia,e  comandante  in  Armata . 

Il  Trencipc  ». Almerico  di  Modena,ritornando  à Venetia , morì  nel ? Ifola 
di  Taris,&  per  ordine  del  Senato  gli  f urono  celebrate  pompofe  Efe- 
sie nella  Chic  fa  Ducale  di  s . Marco . 
uilìi  20.  di  Gennaro  principio  di  qucft'anno , il  Doge  preferite  Domenico 
Contarmi  calò  in  Chiefa  di  San  Marco  con  la  Signoria , e ^Amb avia- 
tori de  Trencipi  allaMcffa  foieime  Cantata  prò  Gratiarum  a fi  ione 
per  la  pace  feguita  fra  le  Corone  di  Francia , e Spagna , con  il  Te  Deli, 
infine  di  e fi  a,  ordinando,  che  fi  face  fi  e l'ifleffo  per  tutte  le  Chiefe  dalla 
Città  li  2 2 Jcll'ifleffo  Mefe  » 

£ per  flabilir  maggiormente  effa  pace , feguì  il  matrimonio  frà  il  Rè  Lo- 
douico  di  Francia, e P Infanta  * Anna  Tcrefia  di  Spagna . 

% lei  principio  del  Mefe  d'aprile  fu  dal  Tonte fice  Mefjandro  V Increa- 
to Cardinale  Gregorio  Barbarigo  Vefcouo  di  Bergamo  iicllapromo- 
tione  di  otto  Cardinali . 

Tafsò  t'I operatore  à Tricfle,al  quale  la  Republica  mandò  due  *Amba- 
fctatori  a complire  con  la  Maefld  fila,  che  vi  andorno  con  gran  Tom- 
pa  accompagnati  da  molta  Tfobiltd . 
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Et  oltre  àgT^mbafciatori  gl’inuiorno  anco  due  Galee , rie  amente  ador - 
nate  di  Rafi  , e Damafchi  > con  li  Galeotti  vefliti  tutti  di  f età  , à 
.làurea, 

Fù  ricuperato  dalle  mani  de  Turchi  il  luogo  di  Butrintò  con  veci - 
[ione  di  tutti  quei  Turchi)  che  vi  fitrouorno,e  del  loro  Comandan- 
te ancora  . 

Succede  la  morte  di  ^igojhno  dianoli  Cancellici'  Grande  li  15.  Tgouem- 
bre,&  alli  16.  detto  fu  eletto  in  f no  luogo  dal  Maggior  Con  figlio  Gioì 
Battifta  Ballarino , che  s'attroua  in  Conftantinopoli  con  il  Bailo  Gio- 
uanm  Cappello, già  alcuni  anni . 

Li  7.  Dccembre  crefcè  di  maniera  l'acqua, che  allagò  la  Città  con  dan- 
nogrande de  Mercanti, & gitafiò  molti  pcz*gi . 
tAlli  24.  Ottobre  fù  fatto  Troc.di  s.  Marco . dngelo  Correr  Caualier . 

Due  altri  ne  furono  fatti  con  li  20. e più  mille  ducati , l'vno  alti  26.  Set* 
tembre , l'altro  28.  Ifoucmbre . 

Et  dalli  14 .Margo  fino  alti  24.  Giugno  di  quefi'anno,  furono  aggregate 
alle  Famiglie  Tatritie  ancora  due  altre , 

Ter  la  nona  Campagna  di  quefi'anno  nel  Mefe  di  Marzo,  fpedì  la  Repu- 
blica  in  Candia  6. F affé  Ili  con  foldati,  viucr'ue  munii  ioni . 

Tartì  anco  il  T^uouo  Capitan  Generale  Giorgio  Morefini  con  nuoui  Le- 
gni armati, foìdatefea,  dinaro  Tubhco,e  munitioni , 

Lofeguì  poi  C Ingegnere  Erafmo  Ter  lini  con  altri  Faffelli,e  molte  mac- 
chine fabricate  da  lui  nell' ^Arfen ale . 

Spinfero  i Turchi  vn  grojfo  foccorfo  di  gente  in  Canea  con  nuoui  Com- 
mandanti . 

Il  Capitan  Generale  Fr  ance fico  More  fini  ciede  la  carica  al  nuouo  Capi- 
tan Generale  Giorgio  More  fini  à C erigo . 

Sei  F affé  Ili  Inglefii partiti  da  Ftnetiapcr  lena  te,  carichi  di  ricche  Mer- 
ci , incontrati , in  altretanti  Barbarcjchi  » fi  diedero  proditoriamente 
in  mano  loro  ) con  pregiudttiO)  e danno  de  Mercanti  ,c  d'altri  par- 
ticolari , 

Due  altre  T>{aui  ancora, che  con  foldatefche,  munitioni, & altri  appaia- 
menti, partite  da  Fenetia , andatiano  in  C andia , affalitc  da  Barbare - 
fchi  vna  di  efja  andò  in  aria, e l'altra  cade  in  poter  de  nemici . 

Il  nuouo  Capitan  Generale  Giorgi  More  fini , fatto  fcieltadi  20.  Galee  , 
compre  fa  la  fqttadradi  Malta , e con  due  Galeazze , andò  à com- 
battere vicino  à Milo  il  Capitan  Bafsà,cbe  mi  fi  trouaua  con  36.  Ga- 
lee rinforzate , per  andar  a Rodi , de  quali  neprefe  dicci,  alcune  altre 
gettò  à foudo , & altre  fuggirono  mal  trattate , fece  fchiaui  da  due 
milla  Turchi , e liberò  da  800.  Chrifiiani, eh*  erano  fchiaui . E ciò  acca- 
dò  alli  2 7.  t V .Ago fio . 

Ter  quello  fatto , il  Senato  creò  Caualier c cjfo  Generale  mandandogli 
6.  Colane  (f  oro  per  ['Officiali  dell' firmata,  & vn' altra  di  mille  feudi 
per  il  Generale  delle  Galee  di  Malta . 

Li  ^Amb  afe  tatari  eletti  dal  Senato  per  andar  à rallegrar  fi  con  il  nuouo 
Rè  d'Inghilterra  Carlo  II. per  la  Jua  juccejfione  à quella  Corona, parti- 
rono 
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nno  allibo.  Maggiori  quefi'  anno  con  bellifftma  Continua  di  Gen- 
til huomini,  paggi, e ftaffieri,  ritornando  dalla  loro  Lcgatione  l'Ottobre 

J^el  principio  di  Jfpucmbre  vennero  in  Venetia  il  Duca  di  Modena , con 
la  DucheJJafua  Moglie, e Trincipeffa  fua  forella,inficme  con  il  Cardi- 
nale d'Efiefuo  Zio, incogniti . 

M or  fé  la  DucheJJa  di  Mantoua  ritornando  di  Germania , doue  era  fiata 
a vijitar  la  Vedoua  Imperatrice  fua  figliola  , 

Seguì  matrimonio  coinè  Carlo  d'Inghilterra , & Vrencipeffa  di  Por- 
togallo. 

Il  T erremoto  fece  gran  danni  in  Tofcana,&  Romagna, con  rouina  di  Cit- 
tà, terre,  e Cafiella. 

Siaperfe  il  V tfuuto,che  apportò  gran  danni . 

Fù  fatto  Trocurator  di  S.  Marco  li  2 . Febraro  nel  principio  di  qiiefl'anno 
Battifia  T^ani  Cauallier . 

Due  altri  ancora  ne  furono  fatti  con  li  20.  e più  milla  Ducati,  l'vno  li  15. 
M aggio,  l'altro  li  3 . Luglio . 

Et  vn' altra  Famiglia  fi  aggiunf e alle  Tubili  ti  22.  Marzo  con  li  cento 
milla  Ducati . 

7{el  principio  di  quefl'  anno  partirono  da  renetta  ó.rajfellida  guer- 
ra con  foldatefca , e munitioni  da  guerra  per  Candia , andando  fopra 
effi  T^icolò  Corner  nuouo  General  del  Regno . Tietro  Diedo  nuouo 
Capitan  delle  1{aui , & Francefco  M ocenigo  , eletto  General  delle 
tre  Ifole  in  luogo  del  C atrallierc  fuo  Fratello , che  morfe  prima  di  ar- 
riuardCorfù. 

%/td  ^Andrea  Compro,  che  terminò  la  fua  carica  di  Proueditor  Generale 
in  Dalmatiagli  fù  fufiituito  Girolamo  Contarmi . 

Fù  fpedito  in  Candia  con  1500.  foldati  il  Conte  Filippo  V alitino  del 
Reno  Trencioe  di  Sulgbach , venuto  di  nuouo  pi  firuitio  della  Repu- 
blica  con  titolo  di  General  dell'Infanteria . 

Il  Capitan  Generale  Giorgi  M or  e fi  ni  andò  ad  incontrare  la  Carauana , 
che  veniuada Conftantinopoli per  jlleffandria , etra  ^Indro , c Scio 
attaccò  le  Saie  he, eh' erano  intornoa6o.de  quali  neprefe  i2.&  altre 
17.  furono  incendiate , fuggendo  l9 altre  fioriate  da  6.  Galee . 

Fatto quefio , incontrate  quattro  Sultane  vicino  à Scio,  che  con  alcuni 
Bafsà , vna  fauorita  del  Gran  Signore , & altre  donne  andauano  alla 
Mecca,  le  combattè  alliiS.  Settembre , e dopò  cinque  bore  di  fiero 
combattimento, neprefe  i.c  l' altra  oue  erala  Sultana, e iBafsàcon 
gran  ricchezze  refiò  incenerita . 

lAlli  4.  Settembre  furono  publicati  Capitoli , & ordini  in  materia  di  Ef- 
fentione  de  Datij  delle  Mercantic  per  vtiHtà,  e beneficio  de  ego - 

cianti,e  per  commodo,  e con filai  ione  della  piazza  • 

Morfe  il  Cardinale  Giulio  M azzanni  Gran  M inifiro  di  Francia . 

S cguirono  le  Jfogz.c  tra  Madamigella  d' Orleans , & il  P rencipe  Cofmo 
de  Medici  di  Tofcana. 

S i fecero  tre  Procuratori  di  San  Merco  con  li  20.  e più  mille  Ducati , il 
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primo  atti.  Marzo»  il  Secondo  alh  7.  Maggio , C^r  l'altro  a Ili  4* 

Giugno , 

Me  Famiglie  'Mobili  Vatritie » /<?  n*aggregaron  0 dalli  2 8.  Margo,  fìtto  » 

alli  2 3 . M goffo  con  li  cento  milla  ducati  altre  cinque  . f 

Mi  18  .di  Gennaro  principio  di  yuejt*  anno  > fi  bebbe  auuifo  della  morte 
di  Giouanni  Cappello  Canottiere , e Vrocurator  di  San  Marco  » fegui - 
ta  in  Conflantinopoli  li  4.  T^ouembre proffimo  pajfato  > doue  era  Bailo 
effraordmario  per  la  Repubhca»  continuando  di  prefente  negli  affari 
publici  in  luogo  deldefonto  Bailo  Cappello  il [uddetto  GioiBattiffa  Bal- 
larlo Cancellier  Grande . 

Il  giorno  feguente  % cbpfù  li  19.  Gennaro  » fù  creato  Vrocurator  di'  San 
Marco  V tetro  Baf adona  Cauallierc  » che  s'attroua  di  prefente  * Amba - 
feiator  in  Roma  per  la  Republica  in  luogo  di  effo  Bailo  Cappello . 

7fel  mefe  di  Maggior  ennero  à yenetia  due  Mmb  afe  latori  Mofcouiti  > 
mandati  da  quel  Gran  Duca  alla  Republica» per  permutatone  di  ne- 
gottj»&  altri  affari* 
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CATALOGO 

DE  GL’  HVOMINI  LETTERATI 

VENETI.  • ■;  " 


Ch’hanno  Scritto  dall’Anno  1 500.  fino  al  preferite  166 ji 
Quali  non  fono  (lati  podi  fotto  alle  Vite  de 
Frencipi  del  predetto  tempo. 


Abbate  Angelo  Gabrieli  P.Scrittordi  nome,ch’hd  datto  fuo- 
ri vn  Poema  Eroico  , intitolato  ; Maria  Vergine . Vn  Libro  di 
Lettere  in  tutti  i generi, con  duelli  di  Complimenti,  riftampato 
più  volte . Et  la  Gelofia  Fauola . 

Andrea  Morofini  P.  Grauiflìmo  Senatóre , e Famofo  Hiftori- 
co,  compofe  l’Hiftoria  de  rebus  Venctis > ab  anno  152!.  vfquc 
ad annumt6i5.  Leonardi  Donati  Venetiarum  Principis  Vita . 
De  Sacris  Lipfanis  in  D.  Marcì  Tempio  inuentis  * Opufcula , in 
quibus  D.Thomaf  Acquinatis  vita . Meditationes  fpirituales  - De  Zoophagia  , 
& Anthropaphagia , Libellus  De Arroganti  Epifrola;.  Dell*  Imprefe,&  efpe- 
dicioni  della  Republica  di  Venetia  >per Pacquifto  ,&  difefa  de  Luochi  di  Terra 
Santa.  Diuerfi  Elogi;  a Giouanni  Bembo  Doge.  A Luigi  Oiorgio  Procurator  di 
S.  Marco.Et  d Chriftoforo  Vallerò . 

Andrea  Valiero  P.  Sapientiflìmo  Senatore  > benché  egli  habbi  fcritto , e vadi  tut- 
tauia  fcriuendo  molte  degne  Opere, non  hd  però  lalciato  veder  al  mondo  altro 
del  fuo  fin’hora,  che  vna  Canzone  per  la  Vittoria, ottenuta  dall’Armi  della  Rc- 
publica  contro  il  Turco,  l’Anno  1649. 

Andrea  Ghili  P.inucntò  vn  Giuoco  di  gran  giuditio , intitolato:  Il  Laberinto,che 
viene  abbracciato  vniuerfalmente>&  praticato . 

Andrea  Gufsoni  P.  Efpofe  al  Mondo  col  mezo  delle  Stampe  molte  Poefie. 

Antonio  Loredano  P.  ancora  fanciullo  , dimoftrò  : Le  primitie  Accademiche  • 

Antonio  Qucrino  P.  fece  vn’Auuifo  Politico . 

Antonio  Maria  Vianolo  P.  applicatoli  al  Foro  Ciuile,e  Criminale,  compofe  : 
L'Oratore  Forenfe . 

Alcffandro  Zacco  P.Auuocato  Criminale  litteratiflìmo  Siguorc  fece  Gl’  Argo* 

• menu 
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menti  foprà  vn Poema  Eroicomico  d’Iroldo  erotta. 

Antonio  Bagatti.fpirito  Accademico, e (oggetto  di  grand'  erudittione  . tutto  ap- 
plicato alì’HiRoria,&  alla  Poefia , hi  fin  hora  datto  alle  (lampe . Le  Vite  d In- 
nocente X.  & Aleff.VII.  Pontifici  in  aggiunta  al  Platina  .fino  all*  annoprefen- 
te  1 667.  con  la  Cronologia  Ecclefiaftica  dell’anno  1641.  fino  ad*hora.La  Quar- 
ta parte  dell'Hifiorie  derMondo , aggiunta  al  Tortellini,  fino  al  preferite  anno 
* t667.Sc  è ancora  per  pubiicar  di  breue  : Il  Teatro  Veneto, che  contieneTOri-; 
«ine, la  Genealogia, l’Armi  antiche, e moderne, ed  i foggetti  confpicui  in  ogni 
gcnere»delle  Famiglie  Nobili  Dominanti . Di  Poefia  , publicò  : Le  Gratie  gui- 
date da  Mercurio , Epitalamio  nelle  Nozze  del  Conte  Francefco  Vidman , Se 
Marina  Landò.  La  Galeria  d’Apolo  Epitalamio  pur  nelle  Nozze  di  F rancefco 
Sanuto,&  Maria  Vidman.  Con  altre, che  fi  publichcranno  di  breue . 

Antonio  Sgobbis  Pharmacopco  ali'infcgna  del  Struzzo , huomo  peritilfimo  nella 
Phamacea>feguicando  le  vefiigie  de  Tuoi  Antecefl'ori  ha  in.pronto  per  dar  fuori 
vn  nuouo  Antidotario  Chimico,prome(To  già  dal  q . Alberto  Stechini  . 

B 

B Attilla  Nani,  Caualicre,  e Procurator  di  S.Marco,  ha  fcritto  la  Hifioria  della 
Republica  di  Venetia  dall’anno  idi  3. fino  al  11544. che  Rampata  l'anno  1 662. 
è coli  piaciuta  al  Mondo , che  di  nuóuo  fi  rifiampa  anco  al  prefente . Conti- 
nuando quello  Signore  à fcrinere  rifletta  HiRoria,  per  formarne  altra  parte.  Se 
altro  Volume.  r ' 

Bafilio  Zantarolo  P.  Abbate  Cafiinenfe  P.  hi  Rampato:  Infoiata  Zodiaci  Myftici 
Virgo,  finte  Beati  Laurcntij  IuRiniani  Protopatnarche  Vcnetiarum  Eìogium . 
Bortoìamco  Zen  P.  Compofe . Le  Nouelle  Amorofe,e  i/cherzi  Oratori; . 


CArlo  Bellegno  P.  Oratore , e Filofofo,  fcrifle  : De  Iure  Dei , Natura: , & Ho^ 

minis.  .... 

Cai  lo  Ridolfi  Caualliere  Famofo  Pittore , c fcrittore , ha  fatto  le  vite  de  Pittori 
Veneti^rdello  Stato, diuife  in  due  parti , intitolate  : Le  marauiglie  dell*  Arre . 
Erarfcrfco  per  dar  alle  Rampe, prima,  ch’egli  morifle, yn  dottiflimo,  & vùliffimo 
trattato  della  Scoltura, e delle  Immagini . 

ChriRoforo  Iuonouich , nato  in  Epiro,  di  doue  portatoli  in  Venetia  à caufa  della 
prefenre  guerra  col  Turco,  fi  trattene  per  legatario  di  Lettere  appretto  Leo- 
nardo Pelaro  Procurator  di  S.  Marco . Egualmente  riguardcuole  in  Verfo,& 
. in  Profa  fi  è rela  la  fua  virtù , vedendoli  dei  fuo  alle  Rampe  : Le  voci  di  Candia 
tormentata.  II  Sole  all’  Occafo  Elegia  in  morte  del  Doge,  Giouanni  Pefaro. 
La  Dalmatia  difefa.  L’ Amor  Guerriero  Drama  per  Mulìca  rapprclentata  nel 
Teatro  GrimanivLa  Fenice  Panegirico  all’immortal  nome  di  L vzaroMoccni- 
go  fu  Caualierc,  Capitan  Generale  dà  Mar , e Procurator  di  S.  Marco.  Tiene 
anco  in  pronto  vn  Poemetto  htroico  di  cento  ottaue  perla  Vittoria  de  Dar- 
■'danclìj;  con  diuerfi  Sonetti  Ode»  e diuerfi  Accademici . 

Cornelio  Frangipane , Dottore  in  Filofofia,  e nelle  Leggi.*  huomo  di  grand*  in- 
" 1 - g^o* 
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gègnOjC  di  marauigliofa  Dottrina > Iafciò  in  tcRimonio  del  Tuo  valore  : Diuer- 
•u  Confulri;in  Legge.  Vn  trattato  d’ A more.  Allegationi  Legali  fopra  la  venuta 
di  Papa  Aleflandro  1 1 1.  a Veneria . E in  ifcritto , Lafciò  : Le  Ragioni  di  tutti  i 
Principi  fopra  gli  Stati  loro . De  EcdcfiaRica  Iurifdittione  Iib.  3 .de  Anima  Li- 
• ber  fingularis.,  >. 


DArdi  Bembo  P.Gran  Filofofo  1 e feguace  di  Platone, tradufle  dal  Greco  PO-  ) 
pere  del  medefìmo  Platone;  di  Hierocle,e  di  Teodoretto . Lafciò  anco  da_. 
Ramparli:  Vn  Apologia»  & Difcoriì  fopra  l’Opcre  di  Platone  ifèeflo . 

Dauid  Spinelli,  Profonditfìmo  Filofofo , fece  : Gioue  fra  gli  Ettiopi,  Opera  tutta 
Filofohca,e  molto  Rimata  da  Intendenti . 


jgTtore  Martincngo  P.  Gratiofidìmo  Poeta,  Rampò  PAdonéldilio. 

F 


FRancefco  Donato,P.  Abbate»  & Canonico  di  Padoua  »compofe  molte  dotte 
opere;  md  di  Rampato , fi  vede  folo  due  Canzoni  compoRc  nelle  Vittorie 
ottenute  dall’ Armi  della  Republica  contro  il  Turco  l’anni  1549.&  1651. 
Federico  Malipiero  P.  Canonico  Regolare  di  S.  Saluatorc,  compofc  molte  degne 
Opcre,cioè  : La  vira  del  Beato  Lorenzo  GiuRiniano  primo  Patriarca  di  Vene- 
tia . La  Vita  della  Beata  Maria  Lorenza  Lunga  infiirutrice  delle  Cappucine-# . 
L’Eua . Il  Salamone  Regnante . L’ Annibaie . Il  Saulo  Conuertito . La  peripetia 
di  Vliftc . Il  Campidoglio  combattuto  daFrancefi.  La  Imperatrice  Ambitiofa. 
Alcune  Nouelle  Amorofe.  Tradufle  anco  l’Iliade, e POdiflea  di  Homero . 
Filippo  Cappello  P.Poera»diede  alle  Rampe . L’Arcinda  Tragedia . 

Fraucefco  Barozzi  p.  compofe  quattro  Libri  di  Cofmografia . 

Francesco  Contarmi  P.  Poeta  celebre , diede  alla  luce,  vna  Tragedia  intitolata  I- 
faccio . La  Fida  Ninfa  Fauola  paRorale , & il  dono  della  Innamorata  Herman 
Idilio . 

FranccfcoBollani  viuenteP.  gran  Letterato,  e Rudiofiffimo  Signore  hd  compo- 
Ro  molte  degne  Opere,fe  bene  non  ancora  Rampate . Ha  però  lafciato  vedere 
vn  Elogio  funebre  in  morte  di  Claudio  Monte  Verde , che  fù  Maefiro  di  Cap- 
pella di  San  Marcojcondiuerfi  altri  in  altre  occorrenze . 

Filippo  Paruta  P.  vaghiffimo , ha  datto  fuori  vna  Fauola  Bofcareccia»  intitolata 
Tirine  Filide  trasformati . 


Glouanni  Tiepolo  P.  Primicerio  di  S.Marco,e  poi  Patriarca  di  Venetia  huomo 
di  Santa  vita, e di  moka  Dottrina  > ha  datto  alle  Rampe  ; Confideratione  de 

7 Santif- 
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Santiflimo  Sacramento.  Prima  Parte  * Eflemptdel  Santittìmo  SicràftiehtoSe^ 
concia  Pare  ..Trattato  dette  Tribolationi..  Il  Riabellimento  dell*  animi  dallo* 
nuoue  Macchie  conrtarte  dopò  il  Battemmo  ..  L!InfermieroChriRiano.  Fug*. 
della.  Madonna  in  Egitto.  Trattato  delle  penne  del  Purgatorio.  Confideràtion* 
fòpra  la  Paflione  di  Giesù  diritto  . Imagine  dellaGloriofa  Vergine  dipinta**, 
da S. Luca.  Perpetro  rifueqliatore . Inuocatione,&  Vcncratione de  Santi  •. 
Compendio  dell’ Arre  Chrittiana . IradiDio,&  li  Flagelli, che  peretta  vengo- 
m>al.Mondo.. Vieni  meco  Spirituale.  Vn  trattato  delle  Santillìme  Reliquie,  ri- 
trouate  nel  Santuario  della  Chiefa  di  S.  Marco  .. 

Ciò:  Battitta  de  Fabris  Dottore  in  Sacra  TheoIogia>Piotiano  di  San  Luca,  Cano- 
nico di  Gattello, .e  Vicario  al  prefente  di  Gio:  Francefco  Morofini  Patriarcha-> 
di  Venetia  perle  Monache , Diuulgò  i (eguenti  componimenti . Itinerarium-. 
Philofophicum.  Manuale  Ordinandorum . De  Sacramento  Baptifmi.  De  ma- 
trimonio . Meditamenta  Sacramenti  Pcenitentia: . La  vita  di  S.Iuca  * La  Vi- 
ta. di.Giofeppe  d’Aromatario  Medico.  De  principijsex  AriR.  Opcribus  ad' 
modlim  Goneordantia:  ..Modo  di  ben  Confettarli  Communicarii,  volgare. 

Molti  Libretti  Rampati  diGonclufioni  Filofofiche,&  Theologiche  . 

Giorgio  polacco,  Dottore  in  SacraTlieologia,già  Vicario,perJe  Moniche  di  Fe- 
derico Cornaro  Cardinale , e Patriarca  ai  Venetia,  e poi  di  Gio: Francefco 
Morofini  Patriarca  Viuente , ha  lafciato  al  Mondo  l’Opere  infraferitte , cioè  : 
De  tre  voti  effentiali  della  Religione . Della  frequente  Communione . Difcor- 
fo-Apologetico  perla  Dottrina  Chrifiiana.  Della  triplicata  traslatione  del 
Corpo  dfSanta  Lucia  ..  Propugnacolo  del  Santittìmo  Sacramento  dell’Altare .. 
ARbrifmiifopra  le  facre  Cerimonie . Diuerfi  efercizij.fpirituali  per  le  Mona- 
che . Auuifi  diaerfì  per  riflette . Refolutioni  de  dubbi , arca  il  Recitare  il  Di- 
urno Officio, Wiore Canoniche, & afcoltar la Metta  . Antidoto. per  le  Mona- 
che . De  ritu  Ceremoniaram  ..  Nòtariones  inCIauemRegiam . Vocationum 
Epidimialium  pars  1.2.&  3; Devericate,&necettitate referuationis Cafuum . 
De  miniRranda  extrema  Vndione  Aànentibus . De  approbatione  Confefla- 
riorum . Commentarla  in  Bullam  Sacri  IubiJei  Anni  1625'.  De  poteRate  Pra:- 
tatorum  Regularium  in  Foro  interno . Splendor  veritatis , circa  humiliratem- 
exaltatam  Dei  para: . Auricularis  Confettìo  ab  hsereticorum  impoRuris  vin- 
dicata. De  forma  dcprecatitia in  Collarone  Sacramentorum..  De  vigore, & 
potcntia  confuetudlmS . An  opinio  de  Coelorum  quiete  ,&  Terr^  motu  hercti- 
ca  fit . Induttrice  prò  Confettati)  Monialium  ad  iuuandas  easin  fua  vocationo  • 
Origine  detta  Fetta  del  Santittìmo  Corpo  diChriRo . Aphonfmi.  Confeflario- 
rum  Monialium,  con  altre  cofe  ancora .. 

Gio:  BattiRa Góntarino P. Grauittìmo  Senatore, &pubhco  Lettore- di  Filofofia 
in  . Venetia , chiamato  » per  la  fua  gran  Dottrina , il  Filofofo . Compofe  : Qua?- 
ftiones  peripathetica* . Tomi  tres , ad  mentem  AriRotelis . Et  horahà  datto 
alle  Rampe  la  prima  Parte  delI’HìRoria  Vèneta,  dal  prindpio  della  Città , fino 
alla  Guerra  di  Fcrrara,che  ftì  intorno  alllanno  1485.  continuando  à fcriuere  la 
Seconda  Parte . 

Gio:  Francefco  Loredano  P.  Senatore  Notabiliflìmo  fondatore  dell’  Accademia 
de  gl’incogniti,  riuerito,  e lodato  da  Moderni  Scrittori  per  la  fua  marauigliofa 
eruditione,  eflendo  nominato , & altamente  commendato  in  più  di  Ottanta_, 
libri  Stampati  da  Varij  Auttori,  & annouetato.  fra  tutte  l'Accademie  d’Italia  » 

hàdor 
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hi  donato  a!  Mondo  l’Opere  qui  ingiunte, cioè:  Gli  fcherzi  Geniali  i.e  2. parte  . 
Le  Bizzarie  Accademiche, prima, e 2.parte . I fenfi  di  Diuotione . La  Morte  del 
Valleftain.  La  Vita  del  Caualier  Marino . La  vita  di  Aleflandro  III.  Pontefice . 
La  Vita  di  Adamo.Notielle  Amorofe.  Gl’Amori  infelici,  narratione  fauolofa . 
La  Vita  di  S.Giouanni  Traguuienfe . Hittoric  de’Rè  Lufignanbdatre  fuori  (ot- 
to nome  di  Henrico  Giblet . Il lade  giocofa . Dubij  amorofi . Contcfa  delle  tre 
Dee.  Lettere, prima, e 2. parte.  L’HiìloriaCatelana  del  Vefcouo  di  Belley,  tra- 
fportata  dal  Francefc  nel  Linguaggio  Tofcano . Lafciò  ancora  altre  Opere  da 
Ramparli,  che  forfi  fi  vedranno  anch’efle  vn  giorno . 

Giouanni  Nani  P.hd  datto  fuori  vn  Libro  intitolato:  Il  Cauallo  di  razza , nel  qua- 
le deferiue  i Marchi  de  più  perfetti  Caualli  dello  Stato  Veneto , della  Lombar- 
dia^ parte  della  Romagna. 

Girolamo  Priuli  P.  ha  formato  la  Galatea . 

Gio:  Antonio  Veniero  P.  foggetto  molto  Letterato  hd  fatto  : De  Oraculis , & Di- 
uinatiombus  Antiquorum.*  Nundinae,&  Elogia . 

Girolamo  Zaguri  P.  di  accutiflìmo  ingegno  ha  fcritto:  Nouelle  Amorofe . 

Giouani  Palazzi  Dottore  nelle  Leggi,Ècconomo,e  Curato  in  S.Paterniano,  c Let- 
tor publico  in  Vcnctia.  Hd  fattÒ  De  Dominio  Maris, Libri  duo . 

Galeazzo  Gualdo  Conte  Priorati, non  meno  Capitan  Valorofo,che  Hifiorico  Fa- 
mofo , hà  fcritto  l’Hiftorie  del  fecolo  prefente , in  diuerfe  Parti , c Volumi . Il 
Guerriero  Prudente . La  vita  del  Valleftain.  Il  Maneggio  dell’ Armi . Le  miferie 
della  virtù  nel  fecolo  prefente . La  Scena  de  gl’  Huomini  Illuttri . Et  infinite 
altre . 

Gio.Nicolò  Dogi  ioni, Scrittore  di  nome,compofe:’L,Hiftoria  Venetiana.  Il  com- 
pendio Hifiorico . Il  Teatro  de  Principi . La  Venetia  Trionfante , e fempre 
Libera . Dell’anno . Delle  cofe  marauigliofe  di  Venetia . Et  L’Anfiteatro  di 
Europa . 

Gratian  Beuagna  dell*  Ordine  di  S.  Agoftino  ha  fcritto  : L’ornata , e Lodata  Vita 
del  B.Bernardin  Tomitano  da  Feltre,Francifcano  riformato  . 

Giulio  Strozzi, celebre  Poeta  ha  lafciato  di  Rampato:  L’Erotilla  Tragedia.  Il  Na- 
tale d’Amore  Anacronifmo.La  Venetia  edificata.Poema  Eroico.L’ Amico  fol- 
leuato, Poema  Eroico . Proferpina  Rapita . La  Delia.  La  finta  pazza . La  finta 
Sauia  ,&  i verfi  del  primo  Libro  de  Madrigali  della  Signora  Barbara  . Le  vi- 
gilie Quarefimali.  Óratione,  e componimenti  in  morte  di  Cofmo  Secondo  de 
Medici  . Lettera  dell’ IngrefTo  del  Cardinal  Comaro  , & Elogio  d’Anna 
Renzi.  Le  Opere  poi  lafciatte  fcritte  fono  infinite , cosi  in  Rima  come  in_, 
Profa . 


Girolamo  Brufonì  Caualiere , chiaro  Scrittore  per  l’Opere  da  lui  mandate  in_i 
luce,  che  fono  . La  Fuggitiua . Lo  fcherzo  di  Fortuna . L’Ambizione  Cai  petta- 
ta. Gli  Aborti  dell’ Occafione . 11  Camerotto.  L^DreftilIa  . L’Amante  mal- 
trattato. I complimenti  Amorofi.  Le  Nouelle  Amorofe.  Gli  Elogi  de  gli  Ac- 
cademici Incogniti . La  Fenice  . La  Vita  di  Ferrante  Pallauicino . I Trafcor- 
fi  Accademici . La  Gondola  à tre  Remi . Il  Carrozzino  alla  Moda  . La 
Peota  fmarita  . La  Felifmena  . Gli  Amori  Tragici  . I fogni  di  Pama- 
fo  . Nuoua  fcielta  di  Sentenze , Motti , e Burle  d’Huomini  Illurftri . La  Sel- 
uadi  Varia  Lezione , aggiorna  i quella  del  Mefia.  Varie  Oflemationifoprale 
Relationi  YniuerfabdclBoccero.L’Elucidano  Poetico  Riformato>accrefcniro. 
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PoeEe.L\Amigenidc.L*Ardemia.Il  S-Giouanni.il  Genio  del  Secolo  Correli* 
te  * I Concetti  Politici, e Morali  ► Le  Glorie  Pamphilic.  Gi’Allori  d’Eurota»  i . e 
parte . L’Hilloria  d’Italia  parte  prima ► L’Hiiloric  d’Europa  in  due  Volumi  » 
Il  Segretario  di  Corte . L’Ambafciatore  . La  Berenice . L’Auuento  deli’Aya- 
U.L’ Anneri- o , & il  Quarefii  naie  del  Natte.  Il  trattato  di  Pace  fra  le  Corone  * 
II  fuppli  mento  al  JVH  mona  dM  calia  . La  Seconda  parte  de  Racconti  HiEorici  > 
clic  contiene  le  Turbo  le  nzc»e  le  guerre  de  paefì  Oltramontani  • Con  altre  Ope- 
re dall  ampar  E ^ 

Gio:  Battifta  Birago  Auogaro»hà  fatto  il  Mercurio  Veridico -Le  Turbolenze  di 
Europa.  L’Hittoria  di  PortogalIo*e  l’Hiftoria  Africana .. 

Gio:Battitta  Bertanovfoegettodi  nome  nella  Poefia>e  nelle  belle  Lettere  hi  dat- 
to  alle  Rampe  : La  Qierina  .L’Amante  appa{fionato.L’Aurillo  incantato,  Fa- 
uola Eroica  . La  Ninfa  fpenfierara  > & i Tinnenti  amoro  fi  Fauole-  Pafiorali  * 
Il  Marino  Araldo,  Fauola  Mantima . La  Gerufalemme  Aflfcurata,  Fauola  E- 
roica.  La  Ghirlanda  de  Fiori.  Le  Falce  d’imeneo.  Il  Mcdoaco.  Il  Beato 
Giordano . II  Velo  Sacro ..  Le  Germane  Tretiifi  , e l’Epiftole  Amorofe ..  Con. 
molte  altre  Opere  da  ftamparfi .. 

GiorMaria  Vanti  ha  lafciato  à Viuenri l’infrafcitreOperette  ttam  paté:  C attore,  e 
Polluce , Poefie  inficme  coLBonifaccio  * Oracolo  perla  Crearione  delPrencipc 
di  Venetia, Antonio  Priuli .. 

tafeiò,  da  ttamparfi:  Farfaglia-  di  Lucano  in  Ottaua  Rima  - Mondo  I>ftiouo  ». 
Poema  Eroico  ..  Vn  Volume,  di  Rime  ..  Aduerfariorum.  Poeticocum  Libr- 
cinque .. 


t. 

* m , , > • - , ^ • . . • .. 

LVigi  Lottino V.  Vefcouodi  Belluno»  Prelato  molto  Venerando  » e fcientiato> 

, ha  decorato  le  ftampe,con  l’Opere  feguenti»  cioè 
Charafteres  Epifcopalcs,  & De  non  deferendo Grege .Carminimi  Libri  quat  uor 
Epittola? Milcellaneae , Andre*  MauroccniScnatónsprattantifnmi.Vica  . Ani- 
madiierlìònesin Libelltim  de fpiritu  adfcriprunrAriftorelis  .De  Igne .. 

Luigi  Motto  viuente  Procurator  diS.Marco  (oggetto  di  grandTntettigenza,e  pru- 
denza,ne  gl’anni  fuoi-giouenilifcrifle  ::  Vna.  Declamatione  contro  la.  morte  di. 
Catone  Vticenfe  .. 

Leonardo.Querini  P.Chiarilfimo  Poeta, hà  datto  fuori:  I vezzi  d’Erato.  La  Ga- 
leria de  PrencipL  Romani ..  Le.  Delitie  dell’  Ingegno Et  Libriiredella.  purità 
della  Lingua.  . _ 

Liuio  Sanino  P.  Convn  DifcorfodeIlTmellettohumano,chegh  fece  Rampare  hà 
fatto  conofcere.di  che  finczza.fofle  il  fuo .. 

Liuio  Lezze  P.  fece  diuerfi  Commentari) . 

Lauro  Badoer  P:  Canonico,  Regolare  di  San  Saluatore  »hà  fcritto.  molte.-  cofe  in; 

verro..  ..  . 

Luca  Franccfco  Contatini  Pi  ancor  giouinetto»  per  faggio  del  fuo‘Virtuofo>  inge- 
gno ha  datro  fuori  vn  Romanzo  intitolato.:  Il  Caflandro . 

Leonardo  Mocenigo  P.  hà  donato.al  Mondo ^vnLibro  intitolato^:  Philofophus  Pe-- 
ripatheticus .. 


Marc!^ 
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MArc’Antonio  Martinetigo  P.  al  preferite  Vefcouodi  Torcello , Prelato  mol- 
to  riguardeuoleper  I'efìcmplariti  della  vita»e  per  Dottrina  , hi  comporto 
vn  Libro  intitolato  : Tramontana  di  Maria  Vergine . 

Marco  Triuifano  P.  L’Amico  Eroe , celebre  per  rAmicitia  di  lui,  e di  Nicolò  Bar- 
barigo  i per  la  quale  hirono  ftampati  diucrfi  Volumi  in  Profa , e Rima  formati 
da  gran  Scrittorbcome  Zuccoli,  Strozzi,  Pona,  & altri.  Fu  anco  predicata  que- 
lla Amicitia  da  Famofi  Predicatori  ne  Pulpiti . Cantata  da  Poeti , e finalmente 
lodata  dal  Rè  d’Inghilterra,  chiamandoli  con  fue  Lettere  Amici  Eroi , de  quali 
gl i fu  permeilo  i loro  ritratti, per  render  pili  curiofa  la  fua  Galeria . Il  predetto 
adunque  Marco  Triuifano , fcrifse  La  Vita  del  Doge  Francefco  Erizzo,  con  fti- 
le  eieuatOiproprio  della  fua  erudita  penna,  e degno  del  Soggetto  celebrato . Le 
attiom  Eroiche  di  Lazaro  Mocenigo,  Caualiere , Procarator  di  San  Marco , e 
Capitan  Generale  da  Mar . Vn  Panegirico  in  Lode  di  Lorenzo  Marcello  Ca- 
pitan Generale  da  Mar . Vn  Panegirico  al  Doge  Bertucci  Valier  • Le  pompe 
!unebn  a Nobili  Veneti, morti  nella  prefente  guerra  contro  il  Turco . 

Michiel  Fofcarini  P.al  prefente  Auogador  di  Comun , compofe,e  recitò  nell’Ac- 
cademia de  gli  Incogniti:  Alcune  Nonelle  Amorofe. 

Marc’Antonio  Morefim  P.  ftudiofifiìmo,  e virruofiflimo  Signore  : Con  la  Decli- 
matione  comporta  da  Ini  per  la  Morte  di  Catone  Vticenfe  fi  è fatto  conofccre 
per  letterato  di  Prima  Gaffe . 

Marc’Antonio  Romiti  Iurifeonfulto,  eornatifiimo  nelle  belle  Lettere  ,lafciò  co- 
me parti  del  fuo  fecondo  ingegno  : VeftibulumThcmidisTempIi,feu  lumen 
precedens  ad  Legum  rtudia.  Colleaaex  Hiftoricis  Philofophis.Oratoribus , & 
Pqetis,qua?  ad  Iurifprudentiam  pertinent,  8c  in  vnum  congedai  diserta.  Car- 
minimi Libri  duo.  Elogia,  Infcriptioncs  ,&  Epitapliia . Stemmata  nonnulla- 
rum, ex  antiquis,familijs  Romams.  Dialogo  tra  la  Naturai  la  Fede  Chriftiana. 
Meditarione fopra POratione Dominicale.  Meditatione  fopra il  Salmo:  De 
Profundis  Clamaui.  La  Vita  di  Martino  Sandelli , Piouano  di  San  Martino 
di Padoua. 

* « « ^ » «•  _ j-  vno  de  Famofi  Hiftorici  di  quefto  Secolo , arricchì 

il  Mondo  di  molte  fue  opere  ,chc  fono  : L’Aljbcrgo  prima , e Seconda  parte . II 
Demetrio . Le  Memorie  Hiftoriche . Le  Nouelle  Amorofe.  I fenfi  Ciuili . La 
Parte  nifi  a.  L Alcime . La  Seconda  parte  dell’  Iffigcne . Hirtoria  delle  guerre  di 
Cerrnania  dalla  pace  di  Lubccca,  a quella  di  Munftcr . Le  guerre  Ciudi  di  que* 
Iti  virimi  tempi  . Vite,  e fatti  di  Cinque  Imperatori  virimi . Lo  fcriuer  in  Ziftè- 
i a.  Commentari)  delle  guerre  di  Germania  in  quatro  parti . Con  altre  opere 
lafciateinifcntto.  r 

Marin  dall  Angelo  Auuocato  di  grido , Dottorato  nelle  Leggi,  e verfatiflìmo  in_# 
tutte  e Scienze  ha  rtam paro ; Le  Glorie  del  Niente  . LTihgenc  del  Vefcouo 
di  Bel  ey,  tradotta  dal  Francefe, nel  Linguaggio  Tofcano.  Ha  poi  da  ftampa- 
re:  Vn  Volume  di  Oranoni.  Vn'altro  di Difcorfi.  Tre  Volumi  di  Mate- 
nc  Legali  » intitolate  : Lucubrationum  Mearum  Forenfium  > & Aceade- 
micarum  . 

Marco  Bofchini  valorofifiìmo  intagliatore  in  Rameosi  à Acqua Fcrte, come 

anco 
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anco  à Bollino»  difcgnator  di  pena  » c Scrittore  gentiliflimo  di  Verfo  in  Lingua 
Venetiana  , nella  quale  hi  formatq  : La  Carta  del  Nauegar  Pittorefco  Dialo- 
go » doue  dimodra  l’eccellenza  di  ouell'Arce.  Celebra  i valorofi  PittorLcofì  An- 
tichi,come  Moderai»  e dcfcriue  le  più  famofe  Galerie,  e fpccialmente  di  Vene- 
tia»con  molte  figure  in  Rame  intagliate  da  liti  à Acqua  forte.  La  Reggia  Ter- 
rena dei  Dei  dcfcrittionc  del  fontuofo  Palazzo  del  Sereni ilimo  di  Mantoua  à 
• Madcmo  . Vcnetia  afflitta  per  la  morte  del  Prencipe  Almerigo  Generale  del- 
le Genti  mandate  in  foccorfo  del  Regno  di  Candia  dalla  Corona  di  Francia-,  • 
Funerale  fatto  dalla  pittura  Venetiana  in  morte  diAlfonlo  Quarto  Duca  di 
Modena . Et  hora  continua  la  Seconda  Parte  della  Carta  del  N auega  r » intito- 
lata Tartana,  per  le  quali  opere  ne  riportò  in  dono  il  Mete  di  Agofto  dell’  anno 
x 66 1 .tre  Collane  d*oro,vna  dall’Imperatore  viuente,  altra  dall*  Arciduca  d’Au- 
ftria,e  la  Terza  da  Alfonfo  IV.  Duca  di  Modena , con  altri  regali  di  valore . Hd 
fatto  ancora  vn  Libro  di  do.e  più  pezzi  in  Rame  all’Acqua  forte , intitolato  : II 
Regno  di  Candia.  Vn  altro  con  altretanti  Rami  intitolato  l’Arcipelago, con  di- 
chiàrationi  di  tutte  quell'Ifole,  & altri  luoghi . Et  è per  (lampare:  Vna  deferit- 
tione  di  tutte  le  Pitture  publiche  di  Vcnetia  , con  Titolo  di  Miniera  della 
Pittura . 

Il  Conte  Mauritio  de  Fiefchi»  fcrifle  molte  Opere,  alcune  per  comjffione  de  Gra- 
di non  fono  alla  Luce  delle  llampc.  Le  feguenti  fono  impreflè:  L’Europa 
Confolata, per  1‘Efaltarione  di  S.M, di  Boemia  al  Trono  dell’Imperio  : L’Auro- 
ra Lumitiola  tra  Serafini,  Panegirico, e compendiofo  racconto  della  Vita  mira- 
bile della  B.Catterina  de  Fiefchi . De  Caufis  mutationum  Se&arum,  Imperio: 
rum,&  Regnorum  Mundi . 

Da  imprimerli  poi,  vi  fono  molc’altre  Opcrcje  maggiori  » 

n : 

Nicola BereganiP. Caualiere » Oratore, e Poeta  celebre,  dottato  di  lettere 
Greche, e Latine, diede  alla  Luce  ne  più  verdi  anni, varie  compofitioni»  tan- 
to in  Rima,  quanto  in  Profa,  cioè  : Molti  Epigrammi  Grechi,  e Latini . Vn%  O- 
ratione  Latina, intitolata  Litcranim  inanicas,  recitata  publicamente  nel  famo- 
lo  Tempio  di  S.  Giorgio  Maggiore,  la  quale  meritò  d’efler  Iodata  con  larifpo- 
I Ha,  che  pur  fi  vede  alla  (lampa  dell*  Abbate  Bendandi  Monaco  Ca(Iinenfe,e 
publico  Lettore  della  Sacra  Scrittura  nel  Liceo  di  Padoua . Vn*  altra  Oratione 
Latina  col  Titolo  d’Encomiafticon  Pean,  formata  ne  Funerali  del  fempre  glo- 
riofo  Capitan  GeneraIe,Lorenzo  Marcello.  Vna  Canzone,  intitolata  : La  Pace 
per  li  Reggi;  Himcnei  della  Maefià  di  Luigi  Rè  di  Francia , e Anna  Terefa  In- 
fanradi  Spagna . L’Annibale  in  Capua , Tragedia  di  lieto  fine  : & hora  (la  po- 
pendo  all’ora  ine  altre  opere  di  maggior  fiudio,e  più  fruttuofe  al  Mondo . 
Nicolò  Cra  fio, Dottore  in  Filofofia  » è nelle  Leggi , huomo  famofo  per  la  varierà 
deH’eruditioneje  per  l’Operc  da  lui  compo(tò  che  fono. Tre  Canzoni  in  mate- 
ria di  Staro.  Elogia  Patriciortim  Venetorum  . 11  Trofeo  amorofo  . IJ  fimu- 
Jacro  della  Bellezza , c Elpidio  Confolato.  Vita  Andrea:  Mauroceni . Nota: 
ad  Ianortium , & Contarenum de  Republica  Veneta  cum  libro  finqulari  de 
forma  eiufdem  Reipublicar.  Satira  Menippea  , Nefcimus  quid  vefper  (erus 
vehat . Canzoniere  di  cuor  pentito  à Dio , ad  imitatione  de  lette  Salmi  pe  ni- 
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tentiali.  Varie  Canzoni  al  Re  d’Inghilterra >al  Signor  Francefco  Yiaro,&alCa- 
ualier  Tinelli . Ha  poi  fcritto  De  Re  Teftamentaria  Lib.  6 . de  Re  Politica  libri 
24.I/ Andreade, ouero  VenetiaconferuataPoema  Eroicoiintorno  alla  Vittoria 
d' And  rea  Contarmi  Doge  contro  i Genouefi  à Chioza . 

* . • •*  ^ * w ✓ 

o 

• * 1 

Orfato  GiuftiuianO  P.Leggiadro  Poeta,  compofe  L’Edippo  Tiranno  < 

P 

Pietro  Emo  Vefcouodi  Crema P.  compofe,  e recitò  in  Piacenza , alia  prefenza 
di  molti  Cardinali>e  Prelati,  vn  Elegante  Oratione  in  Lode  del  Beato  Andrea 
AuellinoTheatino . 

Paolo  Morofini  P.  Senatore  AmpIiflìmo,e  di  gran  Dottrina,  fcriflc  l’Hiftoria  Ve- 
neta, DaJrOriginc  della  Città, fino  all’anno  1485. 

Pietro  Michiele  P.Poeta  fpiritofo,e  viuace,hà  fcritto  con  felice  penna  : La  Prima , 
e Seconda  parte  delle  Rime.  L’Arte  de  gl’Amanti.  La  Benda  di  CupidoJl  Flau- 
to. Il  Polifemo.  Il  Difpaccio  di  Venere»  Epiftole  Eroiche, & Amorofe.  Le  Pro- 
fe . Con  altre  opere  da  publicarfi  . 

dietro  Maria  ContariniP.  Compofe  : Il  Corfo  di  guerra.  Vii  Compendio  di  Re- 
publica . 

Pietro  DicdoP.  predanti  (fimo  Senatore»  chiaro  per  molte  Legationi  foftenute 
con  la  fua  prudenza»  & intelligenza  con  Decoro  della  Rcpubìica  fcrifie  dotta- 
mente fopra  l’Anima  d’ Aridotcle. 

Pietro  Angelo  Zeno  P.  Famofo  Oratore,  di  nobilifiìmo  fpirito  hi  fiampato  al 
prefentè  vna  raccolta  de  Scrittori  Nobili  Patritij  di  Venetia , in  vn  Libro  inti- 
tolato : Memoria  De  Scrittori  Veneti  Patritij, Ecclefiaftici,&  Secolari,  &c.  Dal 
cui  fecondo  ingegnojvfcirauuo  altre  Opere  di  grand’Eruditione . 

Pietro  Fofcarini  P.  ni  formato  di  fua  inuentione  : L’Albore  de  Sommi  Pontefici  > 
con  l’effigie  al  Naturale  di  eflì , e fuoi  Nomi,  cognomi,  e Patrie.  Principiando 
da  Vrbano  VI.  creato  l’anno  1378.  fino  a Paolo  V.  del  idi8.  Con  tutti  li  no- 
mi,cognomi, Patrie, Titoli,e  Morti,oltre  d’efii  Pontefici,delliCardinali  ancora. 
Pietro  Zancarolo  P.  di  eleuato  ingegno, hi  datto  fuori  vn  Iddio, intitolatoci  Tro- 
feo d’Amore . 

Pietro  Angelo  Zaguri  P.  con  l’Opere  da  lui  compofle,che  fono  : Vn  Panegirico  al 
nome  gloriofo  ai  Lazaro  Moccnigo  Caualiere,  e Pfocurator  di  San  Marco, Ca- 
pitan General  da  Mar.  La  Mafl'elina.  Le  Gelofie  Politiche, & amorofe.  Gl’auuc- 
nimenti  d^Orindadii  datto  faggio  d’vna  foprafina  intelligenza . 

R 

RAffaele  Riua  P.  F rate  Dominicano  Gran  Filofofo,  ThcoIogo,&  predicatore  » 
c poi  Creato  Vefcouo  di  Chioggia,  lafciò  al  Mondo, in  tcTlimonio  della  fua 
Virtù:  De  Ente  , 8c  Efl'cntia  In  primam  , & fccundam  Partcm  Diui  7 ’homa:  in- 
terpretatio . 
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Slmone  Negri  Conte  del  Sacro  Palazzo  Aportolico  ,&  Cittadino  di  Venetia, 
liti  l'hanno  1654.  comporto  : JI  fucceifo  delle  Borafche  tranquilla^ , dedicate 
al  Cardinale  Alderamo  Cibò,all’hora  Legato  di  Ferrara,  con  vn  rirtretto  del- 
la vita  del  Padre  Mario  da  VenetiaCappucino  nelPvltimo  Libro  delle  Aie  Pre- 
diche : Delle  Domenice  dopò  le  Pentecofte  ì & hora  va  fcriuendo  : La  Valtel- 
lina Antica, c Moderna,  con  li  fuoi  Huommi,  e Famiglie  riguardeuoli . 
SttrfanoTagliapietraP.  dell’ Ordine  de  Predicatori , Uà  comporto  diuerfe  Ora- 
tioni  a Tuoi  Prelari. 

Se^artiano  Querini  P.  formò  vn  belliflìmo  Iddio, intitolato  : La  bella  Pefcatrice . 


VEntura  Caualli  P.  Dottor  di  Leggi, & Poeta,  compofe  laCattena  Poetica . 
Vettore  CoQtarini P. compofe  nella  fuagionentu.  Le  prnnitie  Accademi- 
che . 

Vifccnzo  Pifani  P.  perfpicaciffinK)  Artrc^ogo,  lafciò  vn  dottiflìmo  trattato  d’A- 
Itrologia . 
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SECONDO 

CATALOGO 

DE  I DOTTORI,  • 

' ^ i; 

Che  fono  nel  Clero  di  Veneii* . . ^ 

- t'  '.r*  «a* 

A 

ANdreaCadenazzo  Arciprete  della  Càthcdraledi  Cartello , Dottore  nella  Sa- 
cra Theologia,huomo  di  gran  bontà  di  vira . 

Antonio  Bortolctti  Cappellano  in  S.  Procolo  Dottore  in  W I.  htiomo  molto 
Gentile, e di  rtima. 

Agoftino  Berrcri  Prete  in  s.Cartano Dottore  nel’ c hnmane>e  Dinne  Leggi,appli- 
cato  al  Foro  Ecdcfiaftico,  di  natura  molro  affabie. 

Antonio  Zarabin  Pretein  S.Nlarcuola  Dottore  in  V.I.  applicato  al  Foro  Ecclefia- 
ftico, giouanc  di  molta  afpettatione . 

Antonio  Fadini  Pretein  s.Trouafo  Dottore  in  V.I.  che  accompagna  il  nome  con 
la  Dottrina . 

Antonio  Franchi  Pretein  S.  AngeIo,Do:tore  in  V.Lgiouane  rtudiofiìlìmo . 

Antonio  dal  Brazzo  Dottore  in  V.I.  prete  in  s- Giuliano, alia  cui  virtù  s’accoppia- 
no altre  degne  qualitadi  * 

> '*•  >•  > 

B . . ' ? 

BArtolameoGiera  Dottore  nell’  vna , e l’Altra  Legge , gran  Canonirta  al  pre- 
fente  Piouano  in  s.Bartolamecbe  Vicario  Generale  dì  G io: Francesco  More- 
fini  Patriarca  di  Venetia, (oggetto  chiarifilmo  per  la  Dottrinai  riguardeuo- 
le, per  altre  lue  Nobiliflime  Conditiorii. 

Bernardo  Rota  Dottore  in  V.I.al  prefente  Piouano  di  s.Giu!iano»e  Canonico  del- 
la Reggia  Cappella  di  S.Marco,foggetto  rtimatifiimo  per  il  Tuo  fa  pere  applica- 
to molti  anni  fono  al  Foro  Ecclefiailico , e che  lede  pubicamente, come  Cano- 
nica Thcologalc  > eh’  egli  era all’hora  della  Cattedrale  di  Cartello  ,•  La  Morale 
lotto  al  Cardinale  Federico  Cornaro  Patriarca  di  Venetia . 

Bartolameo  Angaran  Dottore  in  S.Thcologia,  Piouano  di  s*  Bafilip,  huomo  in- 
tcndentiflimo  al  quale  vengono  delegate  molte  Caule . 

Bernardin  Fontana,Dottore  in  V.I.  Diacono  Ticolato  in  S.  Agortino  . 

Bartolameo  Polieri  Dottore  in  Filofofia,  Diacono  Titolato  in  S.Pantaleone,  (og- 
getto ftudiofi(fimo,e  intendentifiìmo  d’ogni  feienza . 

Bonauentura  Chiefa>  Dottore  in  V.  I.  prete  della  Chiefa  dell’Angelo  Kaffa* lo  .. 

g 2 *t>orae- 
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Domenico  Parten io.  Dottore  in  V.I.  Diacono  Titolato  in  S. Martino,  celebre 
profcffdrc,e  competitore  ancora  di  M tifica . 

F 

FRancefco  I azaroni , Dottore  in  vtroque  Itìre,Piouano  di  S.  Angelo , nella  Tua 
gioucntùjs’applicòalForo  Ecclcfiaftico . Fiì  Vicario  Generale  di  Marco  Ze- 
no Vefcouo  di  Torcelk) . Come  Canonico  Teologale  della  Catedralc  di  Ca- 
rtello, lette  pubicamente  la  morale  fotto  à Giouaniii  Tiepolo  Patriarca,  e fotto 
Federico  Cornaro  Cardinale,  c Patriarca  di  Venetia,  delqtrale  fti  anco  Vicario 
Generale, come  fu  anco  per  qualche  tempo  del  vaiente  Patriarca  G io:  France- 
feo  Morofini:  Mi  attratto, 9 tormentato  dalla  Gota,  rerta  obligato  al  Letto,  al- 
ia Camera, alla  feggia.  Dalle  Cariche>ottcnutc,c  foftenute  da  lui  con  ammira? 
rione  di  ogn’vno,fi  può  comprendere  la  fua  virrti,&  il  Tuo  valore  . 

Francefco  Speranza,  Dottore  inFilofofia  .Secondo  Prete  Titolato  in  Santa  Sof- 
fia:Htal  prefente  Vicario  Generale  di  Marc’  Anronio  Martincngo  Vefcouo  eli 
Torcello,omatifiìmo  di  belle  Lettere , e ftudiofiflìmo  dell’  vnc , è l’altre  Leggi  ; 
che  però  i fuoi  Giudici;  fono  molto  ftimati . 

Francefco  Giuliani, Dottore  in  V.I.Canonico  della  Reggia  Cappella  di  S.  Marco  > 
c Maeftro  di  Coro , e delle  Cerimonie  di  effa Sacra  Reggia  . Applicato  al  Foro 
Ecclcfiaftico . Soggetto  di  profonda  intelligenza,  c facondo  Oratore  , e per  ciò 
ftimato  vniuerfaìmente  da  rutti . 

Francefco  Tomafucci  Secondo  Prete  Titolato  della  Maddalena  > Dottor  in  Sacra 
Theologia, adoperato  per  la  fua  Dottrinai  integrità  de  cortumi  da  Gio:  Fran- 
cefco  Morofini  Patriarcadi  Venetia,fpecia!méce  nelle  Cófcffioni  di  Monache  - 
Francefco  Francefclii  della  Chiefa  di  S.  Paolo,  Dottore  in  V.I.  che  accompagna  il 
grado  del  Dottorato  con  la  feienza . 

Francefco  Cofetti>dcIla  Chiefa  di  S.  Maria  Formofa,Dottcre  in  S.T.&  in  V.I* 

G 

GAfparo  Lonigo  Piotiano  di  S.  Gioii  anni  Decollato,  Vicario  della  Chiefa  Du- 
cale di  S.  Marco,  Dottore  d’Ambe  le  Leggi , Auditore  del  paflàto  Patriarca 
di  AquileiaG radenigo, e dei viuente  ancora  Giouanni  Delfina , 8c  eletto  già 
molto  tempo  dalla  Republiea  per  Confultor  di  Stato  nelle  materie  Legali.Quc- 
fto  foggetto  è cofi  noto  per  Dottrina,  per  ^valore,  per  prudenza^  per  altre  am- 
mirabili fiic  conditionficheil  parlarne  d’auuantaggio,  farebbe  vn  feemar  il  fuo 
merito . 

Gio:Eattifta  de  Fabris  » Dottore  in  S.  Theologia , Piouano  di  S.  Luca , e Vicario 
di  Gio:  Francefco  Morofini  Patriarca  di  Venetia  per  le  Monache,  e Canonico 
della  Cathedrale  di  Cartello  huomo  famofo  nelle  Lettere,  e di  prudenza, e V a- 
lore  non  ordinario . 

Gio:Francefco  Montanari  Dottore  in  V.  I.  efercitò  per  vn  tempo  il  Foro  Eccle- 
fiaftico  , che  conofeiuto  il  fuo  valore  da  Gio:  Francefco  Morofini  Patriarca  di 
Venetia , fu  poi  da  elio  eletto  Cancelliere  Patriarcale  nella  qual  Carica  dimo- 
ierà fajMtfc  più  la  finezza  del  fuo  ingegno , e la  peritia  nelle  feienze . Fù  anca- 
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ra  creato  Cappellano  Curato  di  S.  Seuero , dignità,  che  vi  del  pari  con  quella 
de  Piouani . 

Giouanni  Giogalli , Dottore  in  S.TheoIogia,  profefforedi  Belle  Lettere, hà  Tem- 
pre datto  altiflìmi  faggi  di  Dottrinai  di  bontà  di  coftnmi . 

GafparoGuzzardi  Secondo  Prete  Titolato  in  S.  Bartolameo , & Arciprete  della 
veneranda  Congregatane  di  S.Maria  Formofa. Dottore  in  S.T.foggetto,che  fi 
rende  amabile  per  ìa  piaceuolczza  delle  maniere, e nguardeuole,per  le  faenze . 

Giouanni  Palazzi  Dottore  in  V.  I.  Suddiacono  Titolato  in  S.  Patertóano , Lettor 
publico  di  Legge  in  Venetia , foggetto,  benché  giouane , di  gran  (lima,  per  cf- 
ler  diuenuto  perfetto  Maeftro  in  età  di  Difcepolo . 

Cio:Battifta  Broli  Secondo  prete  Titolato  iti  S.  Fofca  Dottore  in  V.  I.  huomo  di 
gran  dottrinai  di  commendabili  coftumi . 

Gio:  Battifta  Vfadimare,Dottore  in  S.  Theologia  Cappellano  ins.  Prouolo, mol- 
to riuerito  per  la  Dottrina, e per  la  foauità  de  coftnmi . 

Giouanni  Gafparini, della  Chiefa  di  s.Gio:  Crifoftomo  Dottore  in  Ambe  le  Leg- 
gidnfigne  Auuocato  Ecclefiaftico,e  che  accoppiate  alle  faenze  migliori,  le  vir- 
tù più  nobili  fi  è meritato  tutti  gl’applaufi»c  tutte  le  lodi  dell'vniuerfale . 

Giouanni  Mezi  Dottore  in  V.  I.  Diacono  Titolato  in  S.  Lio  foggetto  virtuofilli-  • 
mo,eftudiofo. 

GiorBactifta  Lazari  di  S.Maria  Formofa, Dottor  in  V.  I.  còmmendato  per  virtù  > 
e per  bellTngegno . 

Gio.- Antonio  Zampelli  di  s.Pantaleone,  Dottore  in  V.I. molto  dedito  al  ftndio . 

Gio;  Battifta  Bortoletti  di  Chiefa  di  S.Gio:Grifoftomo,  Dottore  in  Filofofia, gio-* 
uane  d i età;  mà  di  matura  feienza . 

Giacoppo  Gazina , Dottore  in  V.  I.  della  Chiefa  di  S.  Giouanni  di  Rialto , tatto 
applicato  al  ftudio,  & alla  perfettione  della  vita . 

Giouanni  Berlendis  della  Chiefa  dis.Giacoppo  dall’  Orio  Dottore  in  I.  V.  Gio- 
uane di  gran  ftudio, e die  fi  va  incaminanao  al  Foro  Ecclefiaftico . 

L 

LVigi  Zane,Piouano  di  S.Maria  Noua.  Dottore  nell’vna,  c l’altra  Legge.  Il  pri- 
mo Auuocato  del  Foro  Ecclefiaftico , e Fifcale  di  Gio:  Francefco  Morefini 
Patriarca  di  Venetia, huomo  fegnalati filmo, c di  chiaro  grido . 

M 

MArchiò  Bampo,Piouano  della  Maddalena  Dottore  in  V.I.  accerrimo  difen- 
fore  delgiufto. 

Marc’  Antonio'Scolari  Diacono  Titolato  in  S.  Tcrnita,  Dottore  in  V.  I.  di  eleuat- 

to  ingegno . 

Maftio  Maffiotti  Titolato  in  S.  Benedetto , Dottore  in  Filosofia, e Lettor  publico 
in  Venetia, giouane  di  età , mà  di  marauigliofa  eruditone . 

N 

Nicolò  Ferro, Piouano di  S.Giouanni  di  Rialto.  Dottore  in  Sacra  Theologia  in 
cui  la  Dottrina  è accompagnata  da  vna  eflemplarità  di  vita  molto  riguar- 
dcuole . 

g 3 
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OTtauio  Ciampati  Diacono  in  S.Giouanni  di  Rialto, Dottore  in  S.TheoIogia  » 
& inV.  I.  {oggetto  nel  quale  corrifpondono  i gradi  del  Dottorato,  con  le 
Dottrine, & eruditioni . 


r^Anto  Amigazzi  Diacono  Titolato  in  S.  Polo  Dottor  in  V.I.di  perspicace  in- 
O telleto. 

Simonc  Donati  Acolito  in  S.  Bartolamco  Dottore  nelle  Leggi . Auuocato  Eccle- 
fiaftico,  giouane,ma  di  grancfafpettatione^ 

Sebastiano  Pagiaro, Suddiacono  in  S.  Barnaba . Dottor  in  V.I.  giouine  anch’cflo  i 
in  manieratile  la  virtùt  la  Dottrina  fupcra  l'Età . . 


V Alente  Gandolfo,Cànnonico  di  S.  Marco.  Dottore  nelle  Leggi, (oggetto  Let- 
teratiffimo,  che  è in  orando, e fcriuendo,  ottenne  Tempre  l’applaufo  di  fiori- 
tiflìmo  Ingegno. 

Oltre  alli  predetti  Dottori,  vi  fono  in  effo  Clero  altri  Pipuani,  & altri  Titolati,  ri- 
guardeuolf  per  Dottrinatile  fé  bene  non  hanno  chicfto  la  Laurea  del  Dottora- 
toci vengono  però  tributati  gl’appiaufi  come  Dotti . 


V.  .?& 
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CATALOGO 

DE  I MEDICI,  , 

Che  fono  in  Venetia,  Dottorati  in  Filofofia,&  Medicina, 
così  quelli  ,che  hanno  ottenuto  luogo  nel  Collegio 
qui  della  Città , come  quelli,  che  fono  fuori  di 
detto  Collegio,  quali  tutti  hanno  facoltà 

per  Decreto  del  Senato  di  poter  : > 

Medicare . 


Del  Collegio  Adunque  fono  gt infra (crini . 


D 


a Goftin  Martini 
A Antonio  Serrati 
Antonio  Bianco  • 

Antonio  Dies 
Antonio  Lauregio 

Antonio  Molinetto»  Lettor  di  Padoua  > 
Fifico»e  Cirugico 

Arnoldo  Blancfcenbach  di  Colonia  A- 
grippina . 

B :;-;U  - 

Bernardo  Colle 
Bonauentura  Fabris  • 


Domenico  Fabris.  Fifìco;e  Cirugico . 


Etiftachio  Rudio . 


n Jf* 

M 


;0 


T^Abbio  Mazzoleni  n.  \ 
JP  Fiorio  Bernardo  ::vt  f!^  ^ ^ 
Francefco  Bertoldo 
Francefco  Bracchi 


omo  ^A  v 



Francefco  Donadoni  ?*.  < :f 

Francefco  Honefto  Adimar 
Francefco  Ogniben 
Francefco  T eodoro 


CArlo  Hyarca  Lettor  Publico  di  Francefco  Cima  » che  l’anno  1 55  T * 
Medicina  in  Venetia  Sindico  de  Scolari  nell  Vniuerfità  di 


Cecilio  Foli  Caualier  Protomedico  del  Padoua . 
Magiftrato  della  Sanit&Fiiìco  » e Ci-  Francefco  Comoldo . 
rugico . 

Carlo  Franzogia . 1 


» 
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TERZO 

Marc' Antonio  Galdaldin© 
Martio  Leoni . 


y^lrolamo  Moratini 
vjr  Girolamo  Rota 

H|f  * 

t rw  * 

u 

N 

4*^ 

Girolamo  Barbato 

fi 

X TIcoIò  Alberico 
Nicolò  Caflorio* 

Girolamo  Frizimelega 

a*  ***%+• 

• 

Gio:  Antonio  Riccobon>Fifico>e  Ciru- 

Nicolò  pocobcllo. 

v 

J 


glCO  . 

Gio.-Battifla  Angarano 
GiorFrancefco  Bonaldo 
Gio:Francefco  Griffoni  * | ' i . 
Gio:Iacopo  Griffoni  . 

Giofeppe  Carminati 

GiofcppeTono 

Giofeppe  Marcobruni 

Giofeppe  T ribellino 

Giulio  Maluicino.  Fifìco>e  Cirugico 

Giulio  Riua  Fifìco,  e Cirugico  * 

L f i 

LOrenzo  Squadron  . 

Lorenzo  Braga  r*' 

Liuio  Conti 
JLodouico  Conti  ciecco 
Luigi  Buffi  dalla  Vcdoua . 

M 


<r. 


PAfqualino  Giouanelli 

Paolo  Braui  >» ) 

Pietro  Caffi>  Fificoj  e Cirugico 
Pietro  Caimo . 

Pietro  Giulio 

Pietro  Maria  Tofìo»Fifìco>e  Ci  rugico- 
Pietro  MuflìtelJo  * 

R 

R Aimondo  Gianforte  > Lettor  Pri- 
mario in  Padoua 
R am  baldo  Rio . 

1 s 

*Ebaffiano  Torrefino 


M 


V . 

vJ  Stefiano  Cerchiari  • 

T 

Arco  Anfoifio>Fifico>e  Cirugico»  Tiberio  Zuccato . 

Quelli,  che  nqp  fono  del  Collegio  >Tono  gli  feguenti  • 

A :■  \v/.  ; f D ; 

DArioVarottari 
Demetrio  CigalJa 
Domenico  de  Roftì . 

F . 

Francefco  Manfrotto 

G 


r 

» T 17  m f 0"  T 

_1 . 


c o. 
« • • 


ÀLefTandro  Tricfle 
Andrea  Fa  fuolo 
a Antonio  Galuano 
«ntonioMauritio 
nfuifio  Baldiflèra 

B 

^onauenturà  Ferrari  Caualier  Fiflco>  e 
Cirurgo. 

e 

Chriftoforo  Alber  tini.  j >*  • 


ér 

' J ^ 
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C A fparo  Rizzardi  ’ - - “v 

|GaudentioBrunacci.,. 

Giorgio  Cornaro  :0*ì  oii  >*j  ) 

Giorgio  Gregorio  oiaiIiKcV 
Giorgio  Mufalo  . r . 

Giorgio  Soflolio 

Giro* 
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Girolamo  Butirone 
Girolamo  Colle 
Girolamo  Molina 
Girolamo  Mclchiori 
Gio:  Franccfco  Camerorino 
Gio;  Battifta  Cappi 
Gio.-Battilla  Man  ni 
Gio:BamTta  Rampi 
Gio:  Domenico  Ferro 
Gio: Domenico  Marcilo 
Gio:DomenicoTcfio 
Giouanni  Pcrillo 
Gio:  Marcino  Mazzoleni 
Gio:Morcfini 
Gio'.Paolo  Cappello 
GiouanniRiccius 
Giofeppe  Locatello 
Giulio  firamerio . 

H 

Henrico  Palladio. 

I 

IAcopo  Cherubini 
Iacopo  Fabricio 
Iacopo  Lofchi 
Iacopo  Padoani 


Luca  Vcniero. 


I 


. : iì  c 


»io  *\f  1 

ìut-'àir 

ni'  tr.fi rO 


M 

MIchicI’Angelo  Muffato 

MichicPAngelo  Salamoile 
Michiel  Bernardo  Caualfcr  } 

Michiel  Giouanni . 


N 


N 

Tcolòsfacchioto 
Nicolò  Zaffio . 


R 


R 

Geco  Piacentino 


S 


Tcftano  Cuffoni . 


T 

V 


T 

Roilo  Lancetta . 


i - -*!• 


V 

Sualdo  Rofa  . 


A 

il 


» 


M 
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CATALOGO 


DE  GLI  AVVOCATI 


Del  Foro  di  Venecia  admeffi  dal  Magiftrato  de  i 
Conieruatori,  Se  ElTecutori  delle  Leggi . 


A 

ANdreaRelìo 

Andrea  Garzoni* 
Andrea  Varotti 
Andrca  Vendramin 
Andrea  Redetti 
Andrea  q.  Andrea,  di  Cipro 
Andrea  Hrizzo 
Andrea  Rortolazzi 
Antonio  Liarca 
Antonio  Fidcli 
AntonioFollo 
Antonio  Cominzuol 
Antonio  Maria  Marchefini 
Angelo  Bianchi 
Angelo  Aureli 
Angelo  Naue 
Angelo  Crucis 
Angelo  Bon 
Angelo  Calzauara. 

Agoftin  Manoleflo 
Agoftin  Zon 
Aleflandro  Marciteli 
Aleffandro  Artico 
Aleflandro  Thienc 
Ale  Ilio  Thiera 
Ambrofo  Bellata 

B 

BEmardo  GalliaJ 
Bernardo  Bernardo 

' 'gL  ~ K'  r 

2 ^ ^ 2M 


Bernardin  Calcaneis 
Bernardin  Roueta 
Bernardin  Brufeti 
Bartolameo  Fachinelli 
Bartolameo  Borghefa  Ieo 
Bartolameo  Zoia 
Bartolameo  Toaldo  * 

r 

c 

, -r  * ?,•  ] 

CArlo  Delai  Gmalier 

. Carlo  Benzon  . , 

Carlo  Imperiali 
Carlo  Eugenico 
Carlo  Mazarolli 
CarlolNegri  . 

Carlo  Ronio 
Camillo  Barbarati 
Chriftoforo  Priuli 
Celare  Siluani 
CoftantinXenacbi. 

D 

f^VOmenico  Giordan 
JL/  Domenico  Moretti 
Domenico  Giroldo 
Domenico  Campioni 
Domenico  Landò 
Doni  Tofeti. 


Egi- 
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E Gidio  Paganti 

Emilio  Ghirardini. 

F 


F Elice  Grandi 

Francefco  Santorini 
Francefco  Caimo 
Francefco  Vincenti 
Francefco  Zoncha 
Francefco  Contarini 
Francefco  Guazzo  ^ 
Francefco  Benedetti 

Francefco  Butironi 
Francefco  Zoia 
Francefco  Azzo 
Francefco  Rota 
Francefco  Ceroni  ^ 
Francefco  Manzoni 
Francefco  Calcaneis 

Francefco  Moretti 

Francefco  Giordan 
Francefco  Ciceri . 

G 

C>  Afpàro  Piazzoni 
1 Giouanni  Bianco 
Giouanni  Benedetti 
Giouanni  Scarpa 
Giouanni  Campi 
Giouanni  Guidotto 
Giouanni  Nicolofi 
Giouanni  Natiti 
Giouanni  Negri 
Giouanni  Molinetto 
Giouanni  Vincenti 
Giouanni  Vicco 
Gio:  Antonio  Scarpa 
G io:  Andrea  Licini 
Gio:  Andrea  Mcandi 
Gio:  Antonio  Pcfenti 
Gio.Battifta  Ccfana 
Gio:BatriftaRofii 
GiotBattifta  Gentili™ 
G:o:  BattifU  Policrcto 
Gx‘:Battiftac^.iiBen 


GiotBattifta  Benvenuti 
GiotBattifta  Maffei 
GiotBattifta  Peltramc 
GiotBattifta  Spinelli 
GiotBattifta  Nofadini 
GiotBattifta  Zignoni 
GiotBattifta  Galante 
GiotCarlo  Canal 
Gio:  Domenico  Ziani 
GioiFrancefco  Zanuchi 
Gio:Francefco  Priante 
Gio:FrancefcoMaria  MatF5 
Gio:Francefco  Marce  Ilo 
Gio:Francefco  Lio 
Gio:Francefco  Cappello 
Gio.Girolamo  Vincenti 
Gio:Maria  Bertollì 
Gio:Maria  Molin 
Gio:  Paolo  Nauc 
Gio:Mattio  da  Canal 
Giorgio  Chriftomolo 
Giorgio  Mandricardi 
Giorgio  Cochino 
GiulianMinofli 
Giofeppe  Tirondello 
Giofeppe  Ghcdini 
Giofeppe  Brutti 
Giofeppe  Grauife 
Giofeppe  Carminati 
Giofeppe  Cottali 
Girolamo  Mazaroli 
Girolamo  Pauluci 
Gregorio  Lauezari. 

H 

Henrico  Corner 

I 

IAcopo  Iacomettì 
Iacopo  CalichiopQli 
Iacopo  Moro 
Iacopo  N a ue 
Iacopo  Gregoris 
Iacopo  Angeli. 

Luca  Lucadello . 
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MArin  dall’ Angelo 
Marin  Querini 
Mann  Suliman 
Marco  Fauftini 
Marco  Grandi 
Marc’ Antonio  Donini 
Marc’Antonio  Lanzettà 
Marc’Antonio  Corniani 
Martin  Imberti 
MattioMartinoni. 

' N 

Nicolò  Eugenico 
Nicolò  Tebaldi 
Nicolò  Minatto 
Nicolò  Soliman 
Nicolò  Beltrame. 

p 

PAfqual  Reggia 
Pafqual  Bàlarin 
Paulo  Cremona 
Paulo  Cataneo 
Paolo  Santonini  j \ 1 
Pellegrin  Carara  nfal 
Pietro  Gradenigo  rj  ' 

Pietro  Campagna 
Pietro  Imberti 
Pietro  Venzato 
Pietro  Paolo  Bertarelli 

xi  /k.j  otxozr 


• • 
i r 


I 


R T O 

Pietro  Paolo  Scarpa 
Pietro  Maria  Gueruzzi 
Pietro  Antonio  Hórdano. 

R ;;  ' ! r‘ 

R Aimondo  Vidalli 
Rocco  Corniani 
Rocco  Sanfermo . 

s 

SAluftio  Valle 
Sebaftian  Steffani 
Sebaftian  Venier  .1 

Sebaftian  Bornigon 
Simon  Alleandri. 

è -ì*  - vii  li  » V. 

C iA  Gl  j l'l/v 

T Adio  Peccata  ->Z  r « 

Tomafo  Azzo 
Tomaio  Fugazoni 
Tomafo  Mufalo 
Tomafo  Madiofi . 

v 

V Agente  Vagenti 

Valerio  Brandolife 
Vettor  Sandi  • * f 

Vicenzo  Cataneo  " > 

Vicenzo  Morfelli 
Vicenzo  Priuli 
Vicenzo  Coruioni . y 
* ' ' Undlìu; 
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Fine  del  Quarto  Catalogo; 
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de  gli  pittori  di  nome,  , u 

•’.*  -t  r~ 

Che  al  prefente  viuonoin  Venetia. 


ANtonio  Zanchi  da  Erte,  che  con  gran  Audio  fi  vàa  vicinando  al  primo  pollo. 
Antonio  Trina  da  Reggio . 

Antonio  Cechini  Venetiano,  valorofo  in  particolare  nelle  Figure, e ne  Paefi . 
Antonio  Stali  Gcnouefc  Eccellente  Pittore , e che  molto  vale  nel  formar  le  cofo 
materiali, e ne  ritratti . 

Abram  Ramondon  Francefc,  difegtia  molto  bene  col  Lapis  in  carta, & dipigne . 

* Antonio  Lech  dipinge  Tapcti,  e fiori . 

Antonio  Bacci  fa  eiquifitamente  di  fiori,  e pefei . 

B - 

BAftian  Bombello  da  Vdinc,  mentre  egli  ftudiaua,  fece  copie  belliflìme  di 
Paolo  Veronefe. 

Baftian  Mazzoni  Fiorentino . 

C 

CArlo  Lotto  di  Bauiera,  Pittore, e gran  Miniatore,che  ha  fatto  a Gio  : Battifia 
Cornaro  Pifcopia  Proc.di  S.  Marco  cofe  di  merauiglia . 

D 

DArio  Varotari  Venetiano  figliolo  del  già  Aleflandro , e grande  imitator  del 
Padre . 

Domenico  Mafoli  Miifincfe,  forma  Figure, Paefi, e Animali,moIto  bene . 
Domenico  Bruni  Brefciano,infignc  di  profpetiua,come  fi  vede  nelli  Palchi*,  e fof- 
fitti  delle  Chiefe  di  S.  Luca,  e di  s.  Martino,  iauorati  da  lui . 

E 

D.  T?  Rmatio  Straifi  Padouano , fu  difcepolo , & è imitatore  del  già  Bernardo 
Strozzi  Prete  Genouefc  : Ma  hora,  che  fi  è fatto  Religiofo,  non  dipigne  > 
nome  cofe  fpirituali . 

F 

FRancefco  Rofa  Genouefe . 

Faullino  Moretti  Brefciano  ha  dipinto  di  Profpetiua  il  foffitto  dc’Meudicàti . 
Francefco  Mantouano,  fa  molto  bene  de  fiori,  e frutti . 

Filippo  Lemp  Tcdefco,nel  rapprefentar  Battaglie  è Angolare  « 

Gio- 
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Clofeppe  Enzo  Tedefco  Caualier . 

Gio:BattiRa  LangetiGenoucfe  • 

G.iofeppc  Calimbergh  di  discendenza  Tedefca  >md:  egli  nato-  in  Veneriate  fìngo- 
lare  nel  rapprefemat*  Battaglie  TerreRri . 

Giofeppc  DiamartfinoCaualiere .. 

Girolamo  Ferabofco  Venetiano  Pittor  Gallico’,  e noto  per  tamtc  mirabili  Opere 
fatte  da  lui . 

G:o:B  itriOa  Zampezzo,  raro  nel  copiar  dal  Ballano  . 

GiorBattiflaGauarotti  da  Rimini  dipinge  efquificam ente  fiori .. 

Gido  Cagniazodi  Romagna  Pittor , che  occupa  il  primo  luogo  nel  colorito  > bea 
che  ora  fi  ritroui  al  formio  del  Imperatore  riconofce  peritanza  quefia  inclita. 
Città  jquì.doueria  lamia  penna  Renderfià  propalare  il  valore  di  quella-  Vir- 
tuoìò>ma  fi  come  tratto  Succintamente  degl’alm, Seguirò  l’iReffo  Bile  baili  Solo 
che  c generalmente  proclamato  per  il  primo  pendio  de  noilri  tempi .. 


I 


Acopo  Maffei  Venetiano  Pittor  >-e  Mufico  della  Reggia  Cappella  di SL Macca  >• 
rieice  Eccellentemente  nelle  Fortune  di  Mare . 

Iacopo  Fichtor  Otandefc,  e mirabile  nel  formar  AnimalLvolatili.. 

M.  ..  . 

MArco  S.  Martin  Napolitano . 

Monsù  Guilin  Francete»  Vale  particolarmente  ne’  Paefi'. 

Mattia  Ponzonc  Pittor  Vecchio>e  Claifìco . 

Marco  Bofchini,Pitrore>Intagliatorcà  Acquafòrte, Sci  Bollino»  & Scrittore  . Dii 
fue  pitture,  ne  fono  fparfe  per  la  Città,  nelle  Chiefe,e  in  Cafe  prillate  . Di.  inta- 
glio fi  vede  il  Regno  di  Candia  . L'Arcipelago . La  Dalmatia>&  Albania  in  due- 
• fogli.il  Tempio  mirabile  della  Madonna  della  Salute  in  due  fogli  reali*con  aJtre- 
Opcre  c Rampate, e da  Ramparli.  A péna  poi  fà  cofc  marauighofe»eche  ingan- 
nano l’occhio.  Hò  veduto  ioil  ritratto  del  Morone  Pittor  famofo, fatto  a penna, 
daeffo  Bofchini  in  tanta  perftttione,che -gli  Reflì  Pittorhe.  intagliatori  lo  Rima- 
rono intagliatoci  à acqua  fortee  chi  a Bollino  . Di  miniatura  ancora  lauora.^ 
eccellentemente . Hauendo  pur  io  ancora  vedute,  e Màtricole,e  Comifiìoni  dr 
fua  mano.  E* poi  cosi  praticole  intendènte  della  Pitturai  di  conofccr  le  manie- 
re de  pittori, che  e Prcncipi,&  altri  Perfonaggi  di  Rimafanno.Capo  concflo , si 
per  accrescerle  loc  Gal  anc,  si  anco  per  formarne .. 

2ST 

Nicolò R'enieri  Bòrgoguonc^ittorCIaflìcoCe  oltre  alle  altre  dégne, e mara- 
• uigliofe  fue  opere,fr miralo  vna  infinird.de  ritrattile  Prencipi,.  e Gran  Per- 
sonaggi d’Europa. 

Nicolò  Allegri  da  SalòjPittore  Valorofo  . 

P 

Pietro  Liberi  Padouano  Caualierje  Còte  Palatino  Pittor  Clafiìco  nominati Rimo- 

Pietro 
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Pietro  Richi  Luchefe  Pittor  molto  riflòluto nel  fuo  cfquifito  dipingere . 

Pietro  Negri  Venetianoj  giouene  >che  fi  rende  riguardenole  tra  Pittori  de  noftri 
tempi  per  vna  efquifita  maniera  di  colorito  > e per  la  nobiltà  > e vaghezza  ne|(a 
compofitionedefuoi  quadri . * 

Pietro  Vecchia  Venetiano  Pittor  Ducale  » che  hi  l’incombenza  de’  Cartoni  per  li 
Mofaichi  di  S.  Marco . 

Pietro  Bellotto  Brefciano  Pittor  diligente)  che  dVna  fol  Tcfta  di  Tua  mano  il 
prezzo  è di  cinquanta  Doppie . 

Pietro  Antonio  Torigli  Bolognefe>dipingei  profpettiua  > come  fi  vede  nelfoffit- 
to  di  S.Giofeppe  > lauoratò  da  lui . 

s 

StefFano  Pauluzzi  Venetiano  molto  pratico  nel  dipingere. 

Non  folo  in  quella  Inclita  Città  di  Venetia  vi  fono  li  fopranominati  Pittori  : ma 
ancora  L’Infrafcritte  Pittrici)  quali  non  ciedonO)  ne  maneggi  de  pennelli) 
ad  elfi  Pittori . Et  fono 

Chiara  Varottarbforeliadel  gii  Aleffandro  V arottarii  Padoana»  valorofa  nel  d *• 
pignere. 

Catterina  T arabotta . 

Paulina  Grandi.  . : ' ^ . 

Lucia  Scaligera. 

Clorinda  Conforte  di  Pierrt)  Vecchia*  figlia  di  Nicolò  Rcnicri  Se 

Angelica  forella  della  detta . & 

Lugretia  delle  dette  fù  moglie  di  Daniel  Vcndich . 

Flaminia  Triua. 

Regina  figlia  di  Giofeppe  Enzo. 

Mariana>&  > Sorelle  Hebree  • La  prima  copia  benelecòfe  del  Relotto. 
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Che  alprefente  fi  ritrouano,  & operano  in  Vcnetia. 

BErnardo  Falcon  da  Lugano  Caualier  » che  hi  fatto  il  S.  Teodoro  , & li  quattro 
Angeli, porti  fopra  la  Scuola  di  detto  Santo . 

Clemente  Moli  Bolognefe  Statuario  del  Rè  di  Polonia, & che  ha  fatto  molte 
Opere  in querta  Cittì. 

Claudio  Perreaù  Parigino,  che  ha  fcolpito  li  Pardi, & altre  figure  nel  Deporto  di . 
Monfignor  d’Argcnfon,  già  Ambafciator  perla  Corona  di  Francia  alla  Repu- 
blica. 

Francefco  Canrioli  da  Saraualc,  che  fra  tant’altre  fue  opere  fatte  in  querta  Citti, 
hi  formato  anco  il  S.  Paolo  > c li  quattro  Angeli,  porti  fopra  l'Altare  Maggiore 
di  SS.Giouanni,c  Paolo . 

Giurto  Fiamégo;  del  quale  fono  due  Angeli  porti  all’Altare  del  B.Gaetano  Thieni 
Giurto  Antonio  Carta  Brcfciano . 

Melchior  Tedefco  di  Saflonia . 

Melchior  Bortoli  Tedefco . 

Quelli  tre  vltimi  fono  anch’  erti  celebri  Scultori , fc  bene  non  pongo  doue  fiano 
delle  fue  Opere . 


DELLI  SCVLTORI 


AVOLA 


DI  TETTE  LE  MATERIE, 


Che  fi  contengono  nell’Opera 

prefente . 


I Bbate  Ioacbino,  quando  fofle 
‘ in  Vcnctia,  douc  abitaffe , e 
inuentioni  datte  da  lui  nel 
lauoro  di  Mofaico  in  San 

Marco  car.9% 

Abbate  Benedetti  fua  Cappella  » & orna- 
menti . 247 

.Abbondanza  nella  Città  di  Venetia, qua- 
le,e quanta . 5^7 

Accordo  del  Trencipc  littorio  con  Fran- 
cefi,c  Spagnoli, col  me%o  di  cbit  e come . 
663. 

Accordo  fcguito  in  S tifa, e quale,chiamato 
la  pace  di  Su  fa.  658 

Accoglienze  , e doni , fatti  dal  Senato  al 
Mcflagier  Turco , màdato  da  Mcbemet 
alla  Rtpublica,e  quando . 629 

Accomat  fucceflo  ne  IT  Imperio  Ottomano. 
633. 

fernet  Signor  de  T urchi  , e fuo  dono  d’vn 
Ancora  fatto  à Giu  fi' Antonio  Belcgno, 
quandOyC  per  qual  caufa . 640 

acqua9e  fuo  crefcimento  notabile  in  Vene- 
tia.  565 

Acque  in  Venetia,à  che  fogno  crefciute  , e 
danni  apportati . 63 1 

acque  come  crefciute  in  Venetia  quando , 
c danni  in feriti . . 75  6 

Acri  Città,  quàdo,e  da  chi  prefa,e  di  fina - 
ta  , e quello  fu  portalo  a renetta  da 


tir** 

Acri,e  giurifdùtione  in  effa  de  Veneti  yc 
quando.  55 6 

acquifli  di  Salonicchiy  di  Scutariy  di  Dolci - 
gno,e  quando . 5 76 

acquifio  delta  Città  di  Coflantinopoli  fatto 
da  Venetiye  quando . 5 60 

Adamo, & Ena,  pofli  alt  incontro  della 
Scala  de  Giganti, da  chi  f colpiti . 320 

adornamenti, "pitture, & altre  cofe  memo- 
rabili pofle  nella  Chiefa  rinouata  di 
Santi  Apofloli . 1 49 

Adriatici, e guerra  loro  co* Veneti,  e fom - 
miffione  di  effi . 552 

aggiunta  alle  flange  del  Talamo  Ducale, 
quando  fatta, fua  defcrittione,archittc- 
tur a, dim  cnfioni, abbellimenti,  pitture  » 
& infcrittioni . 361 

aggiuftamento  tra  il  Tontefice  Taolo  V.  e 
laRepublica.  63  8 

Agoflin  Barbar  igo, fua  lode f e fua  morte . 
2 1 7. 

Agoftini  Valicro  Cardinale  Vefcouo  di 
Tadotta  fuo  ritratto  > e fuo  Elogio  . 
231. 

Agoflin  Valicro  Vefcouo  di  Verona  crea • 
to  Cardinale, e quando . 62 1 

Agoflin  Hani  mandato  in  Sauoia  dalla 
Republica,e  perche . 623 

Agoflin  Barbar  igo, e fua  morte . 611 


Agoflin  Michie le  Capitan  di  Golfo , per 


ordine  del  Senato  fi  portò  con  fei  Galee 
a TrieflcyCT  à che  fare . 639 

a Ago - 


3 ^ 
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tavola: 

tAgoJlin  dianolo  Eletto  Cancellar  Gran - 249.160.264.3  ro. 

de, e quando.  729  A leandro  Bacchili  Gommatore,  e fuo 

aiuto  datto  dalla  Reputile*  à Fiorentini . valore . 690 

575.  Aleffandro  Suriano, e fu*  morte . 725 

a;#// 1 dimandati  dal  Duca  di  Sauoia  alla  Aleffandro  Zane , e/«o  valore . 74^ 

Republicari  perche . 64$  allegrezze  fatte  in  renetta  per  la  Vitto- 

aiutiri  foccorft  giunti,  cofi  nel  Campo  A u-  ria  ottenuta  de  Turchi , Capitan 

Jlriaco  » cowe 4«co we/  Campo  Veneto . Generale  Marcello . 7^7 

647.  Famiglie  de  Cittadini  lodate  per 

aiuti  datti  dalla  Repnblica  al  Duca  di  benemeriti . 85 

M antoua, quattri  perche , 66j  AlmoròTiepolo  creato  Troueditor  Gene- 

Albanese  Dalmatini  > comeri  perche  ar - rale  nel  Adriatico  » e Dalmati a per  te- 

rabbiatiri  Jlragge  fatta  da  loro  de  ne - ma  del  Turcori  quando,  62  % 

mici.  684  AlfonfoII.da  Elle  Duca  di  Ferrara  fua 

Alitane fi  , e loro  defiderio  di  ritornar  all’-  morte  fenzt  prole,  e ciò  fuccedejje  , 

obbedienza  della  Reputila,  concerta-  63 o. 

no  laforprefa  di  Se  ut  ari,  ma  f coperto  Alfonfo  Antonini  conduce  le  genti  della 
il  trattato  quello  nefegui . 714  Rcpubttcanel  Modonefe . 6~jg 

Albero  deli'  Afcendcnga  della  Madonna , Alfonfo  Quarto  fucccde  nel  Ducato  di  Mo-t 


come  ben  lauorato,e  doue  pojlo . 99 

Albano  Armario  fua  coftanz*  t e religio- 
ne. 3 58 

Alberto  fi.idoer  Caualicr  doue  fepolto,  e 
fua  memoria.  54 


dona,  & nel  Generalato  di  F rancia  per  ; 
la  morte  del  Duca  Francefcofuo  padre- 
750* 

ambafeiatori  de  Trencipi  doue  alloggiaf  ». 
fero  quando  veni  nano  à Venetiaf 138 


Alberto  M agnori  fuo  racconto . 98  Almi  fa , Montanari  Capodtjlrta , quando 

Alberto  Gozzi,  e fuo  altare  m san  Moisò . acquetate  da  Veneti . 554. 

H2.  altare  di  F rance f co  More  fi  ni  Trocurator 

Alberto  de  Brulé  Fiamengo , intagliò  di  dis.  Marco,  fuoi  ornamenti,  fua  palla 

baffo , e tutto  rileuoil  coro  di  san  Gior - da  chi  dipinta , fuo  ritrattori  di  fua  mo- 
gio. 223  glie , 0 loro  Elogij . n 

Aioerto 


6iy 


Badoer  Canalier , e fua  morte . altare  della  Cappella  maggiore  di  Cafiel - 


Alberto  di  Valftain,  doue , e come  vccifo . 
668. 

A’berto  Imperatore , e fua  venuta  a Ve- 
ndiate quando . 574 


lo  fatto  fare  dal  pubttco , fua  deferittio- 
ne,<&  ornamenti . 12 

altari  nella  Chief annona  di  cajlello  , da 
chi  erettiri  loro  ornamenti . 1 g 

Altare  di  cafa  Cucina . 54 


Aldo  Manuccio  primo  iUufhrator  delle  aitar  maggiore  di  santi  Ciò:  e Taolo  fua 
ftampe . 5 78  Architettura,  e fuoi  ornamenti . 67 

Aleffandro  III • Tontefice  doue  albergafe.  altare  pojlo  entro  al  Sepolcro  della  Chief  a 
1 2 1.  • diqucffonome  ìfuadcfcrittione ,orna- 

A/e f andrò 1 1 1.  Tapa  quando  veniffe  à metili  & inferitimi . 77 

Venetta , 5 5 9 aitar  maggiore  in  s.  Lorenzo , fua  archi- 

Aleffandro  Boromeo,  fua  opera , doue J e-  tettnra,flatuc,&  altri  ricchi  ornamen - 

polto,  e fue  memorie.  21 2 ti.  80 

Aleffandro  Terca , fua  Cappella , altare , altare  della  Famiglia  Riccia  fua  Tauola  ». 

p*ttura,&  altri  ornamenti.  244  e da  chi  dipinta.  85 

Aleffandro  V ittoria,e  fue  opere.  110.123.  altare  della  famiglia  Cappello  con  la  pal- 
la 
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la  di  M ichiel  T tetra . 8 7 

aitar  e di  Bartolameo  Borgontio  con  la  pal- 
ladi Mleffandro  Tiarini  ,e  fue  inferita 
tioni . 87 

altare  di  Gio : Domenico  Bianabon  la  pal- 
la di  Iacopo  "Palma  > e lue  memorie  . 
88. 

altare  di  Cafa  Tafca  con  la  Tartola  di 
Suerzin  da  Cento b f ve  memorie . 88 
altari, e pitterebbe  fono  nella  Chic fa  della 
Madonna  del  Pianto . 9 1 

altare- di  Brm^o , con  figure  di  bronzo  di 
. tutto  tondo  da  chi  f colpi  te.  Colonne  di 
Bronco  con  l'Infegne  della  Famiglia 
Zcna  . 96 

altare  di  s.  Giouanni  Euangelijìa  in  san 
M arco  a chi  conf : guato.  100 

altare  di  s.  Paolo  in  s.  Marco  > quando  fa- 
ticato , e quando  rifatto  di  marmo  con 
la  jua  Statua, ZT  infcrittione.  100 

aitar  Grande  della  Chiefadi  sdtfarcobio- 
uc  fintato . ib. 

altare  di  Lodouico  Spinelli  > e fua  inferii - 
tiene.  111 

altare  del  S agramente  in  s . Moisè  »e  fue 
bellezze . Hi 

altare  di  Mngelo,e  Domenico  Contarmi,  e 
fua  deferii  rione . 1 1 8 

altari  nellaCbiefadì  s.  Fantino  * quatti  e 
loro  ornamenti.  119* 

altare  di  s.  Tomafo  in  s.Saluatore  da  chi 
conf  aerato.  121 

altare , e fepolcro  di  s.  Theodovo  in  s.  Sal- 
tatore . 122 

altare  della  F amiglia  Delfina  in s.Salua- 
toreye  fuadeferutione . ib.. 

altare  di  s. . Antonio  in  s.Saluatore  > e fua 
deferir  t ione . izj, 

alt  or  m pii  tur  e, che  fono  insJSortolameo  . 
116. 

altari  nella  Chiefa  di  r.Steffano  , e loro 
deferittione . 1 jr 

altare  dell’  Efpettation  dèi  parto  della  V. 

in  s.  Luce  ta  da  chi  eretto..  142 

altare  eretto  da  GiouantuTiepolo  Patri- 
arca, e dotte.  1 69 

altari , pitture , & altri  ornamenti  fatti 


ola: 

di  nuouo  in  Chiefa  di  Santa  Cutter  ma  » 
'11- 

altari  in  chiefa  di  San  Luigi  Belltfjimi  , 

l75*  . 

altare  di  S.  Mntomo  da  Padotta  a i Frari 
già  principiato . 1 94 

altare  di  cafa  Cornar  a,  don  e » e fuoi  orna- 
menti . 209 

altare  di  Picengo  More  fini  Caualicr  Pro- 
curatore!) figure  diuerfe  formate  dalle 
macche  de  marmi» jua  flatua  » & Elo- 
gio * 224 

altare  di  s.  Steff  ano  in  S.  Giorgio  Maggio- 
re doue  H il  fuo  corpo»  con  fue  tnjcrttt to- 
ni -,  ibi . 

aitar  maggiore  di  s.  Pficolò  del  Lito , fua 
forma,marmi  » C2 T ornamenti . 2 jj 

altari, e pitture  nella  Chiefa  del  Redento- 
re quali . 

altari  Moderni  eretti  nella  Chiefa  de 
Carmini  con  loro  ornamenti  » e quali \ 
26$. 

altari  rinonatib  pitture  moderne  in  Santa 
Marta, e quali . 2 6? 

altare  di  s.  Sintomo  da  P adotta  in  chiefa 
della  M adona  della  Salute  terminato 
con  la  Toltola  di  mano  del  Caualicr  Li- 
beri. 280 

Mtnbafciatori  di  Norimberga  » mandati 
à Vcnetia  » quando  » & à che  fare  . 
3Ì9-  . 

Mmbafciator  de  Narétatiibjuandor  doue » 
& aperfuaponeidicbifi  batte%zajfe* 
54*' 

Mrnbit ione  non  conofciutadal  DogeTri- 
ttifano.  601 

M mbafeiarie  60.  in  V' metta  in  vn  tempo 
medi- fimo,  e perche ..  567 

Mmbafciator  del  Re  di  Mof  zumar  manda. 

to  à V cilena,  e quando . 620 ' 

^imbàf datori  Giappone  fi,  quando  furono 
in  Fcnetiabome  accolti  dal  publico , e 
P toc effìone  falcone  fatta  à loro  iflar.za» 
quale,  e come ..  621 

jLmbafciatori  mandati  dalla  Repubhca  a 
congratularfi  con  ilPontefice  Sifìo  F. 
e chi  furono.-  6n 

a.  2 ^im- 


T A V 

Awbafciatori  mudati  à Roma  dalla  Rc- 
publica al Pontefice Clemente  Vili, 
quali# per  qual  caufa.  62$ 

Ambafciatori  fpediti  dal  Senato  ad  Hen - 
rico  IV*  Rè  di  Frondai  quando , e qua- 
li . 626 

Ambafciater  Turco  mandato  à Venetia 
da  Mebemet  à dar  parte  al  Senato  deh 
4a  fua  fucceffione  a quell ■ Imp.  quando  y 
e qualità  dcll'Ambafcìatorc . 629 

Amb  af datori  del  Rè  di  Francia  riceuuti 
dal  Vapa  » & egli  affolto  folennemente 
dalle  Cenfure  » e riceuuto  in  grembo  di 
Santa  Cbiefa » e dichiarato  legitimo  Rè 
di  Francia#  quando,  6$o 

Ambafciatori  mandati  à Ferrara  >a  ral- 
legrar fi  con  il  “Pontefice  Clemente  Ot- 
tauo, quando#  chifoffero . 6$.  1 

Ambafciatori  mandati  dalla  Rcp.in  Spa , 
gnayqualiiqHando#  perche . ib * 

Ambafciatori  mandati  in  Francia  ad  Hé. 
rico  Quarto  , quando#  per  qual  caufa . 
ibid. 

Ambafciatori  mandati  dalla  Republica 
in  Ingbilten  aiuoli#  perche . 6$  a 

Ambajciator  del  Rt  di  Ter  fi  a mandato  d 
Padri  y qtiandoì  c perche . F quello  era 
fcritto  al  di  fuori  in  carratteri  d’Oro 
nelle  Lettere  da  lui  pre foniate  in  publi - 
co,  632 

Ambaf datori  mandati  à Roma  dalla  Re - 
public a quali, quando# perche . 634 

Amhafc.  fpediti  in  Francia  dalla  Re  pubi. 

quando, quali#  perche . 640 

Amb.inuiati  dal Senato  à congratular  fi 
con  M attias  Imp .e  quali . ib. 

Amb.  mandati  dalla  Rep.  a congratular  fi 
con  Ferdinando  Il.Imp.e  quali . 6$  2 
Ambafc.inuiatià  Romagnoli#  per  qual 
caufa.  653 

Amb  afe.  fpediti  in  Spagna  à rallegrarli 
con  il  nuouo  Rè#  quali . ib. 

Amb  afe.  al  nuouo.  Pontefice  Vrbano  Ot- 
t auo  quali.  655 

Amb.  della  Rep.  7»  Inghilterra  quali , e 
per  qual  cauja . <556 

Ambafc.  mandati  dal  Duca  di  Tfjuers  alt 
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Imp.fue  fommijfioniifue  offerte, & at- 
ti di  hnmiiìationi  * come  accettati  » e 
trattati, il  tutto  fenica,  frutto.  6yj 
Amb. fpediti  dalla  Rep.  ad' incontrar  Frà- 
cefco  Erigzjo  creato  Doge  di  Venctia  * 
666 . 

Amb. mandati  dal  Senato  alVlmp.  quali  , 
e per  qual  cauf d.  66fr 

Amb.aCoflantinopoli,  e quali . 67 1 

Amb.  fpediti  à Roma  al  nuouo  Pontefice  > 
Innoc.X.  e quali . 687 

Amb. inaiati à Roma, quali,  quando , e 
perche 731 
A mb.  Mof :ouiti  mandati  dal  fuo  Re  a Ve  - 
netia  come  incontrati , accolti , e doue 
alloggiati  per  nome  publico . 747 

Amb.Efìraor  dinari]  iniùati  dal  Senato  all* 
Imp.nel  fuo  arriuo  à Triefle,  quali,  loro, 
corteggio#  comparfa  pompofa . 75  $ 

Amb.  Veneti,  come  accolti  dalRlmpcr.  a 
Triefle  *.  75  5 

Amb. eletti  per  Inghilterra , quali , quando 
partirono#  loro  ritorno . ibi. 

Amb.  Mof  coniti , quando  venuti  Ri  Vene- 
tia,come  incontrati , fpefati  ,&  alloga 
giati  per  nome  publico . 7 5 7 

A ly  Bech  fiero  Jfcmko  de  Chrifliani  , 9 
fpecialmente  de  Veneti , come  e quan - 
doprefo#  doue  mandato  prigione.  707. 

7 °9- 

Aleni  ani, dopò  conquiflata  Mantoua,  paf* 
fano  in  Piemonte, Ò*  a che  fine.  661. 
Annibaie  Capua  Arciuefcouo  di  T^apoli  > 
e J^untio  Apoflolico  in  Venctia,  fua 
memoria#  doue  po/la . 130 

Antignanouel  Contado  di  Picin,da  chi  » e 
quando  prefo ..  644 

Angiporto  della,  Chic  fa  dis.  Marco , e fua 
deferittione . 94 

Anno  Santo , e Giubileo  publicato  da  Vr- 
bano 0 Siano#  quando.  6$  £ 

A nticolleggio#  fuoi  ornamenti*  324 

Anticolleggio  ,fuo  cor n amenti pitture , da 
chi  fatte#  loro  fignificato  * 343 

A mpola  col  vero  f angue  di  Chrijlo,  doue fi 
conferui , di  doue  venuto,  e quando  fu 
moflri ...  io». 

An- 
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'jtnàare  in  Trionfo  dal  Doge  come  s'in- 
tenda.  47  9 

Amurath ,aft Unto  all'Imperio  Ottomano  > 
quando.  <$54 

Va  aU'acquifì»  di  Babilonia > e con  che  ef. 
fere  ito . £69 

Sua  rnorteie  quando  feguif! e . 67 1 

Andrea  Cappello  valorofo  buomoygeneró 
del  Doge  Barbarico . 5 8 6 

Andrea  Badoer  K.  dotte  morfe,  fne  lodi » e 
fua  memoria . 54 

Andrea  Gritti  Doge.doue  fepoltoyfuo  De - 
pofitoic  fuo  Elogio . 5 5 

Andrea  de  F rance [chi  Canccllier grande» 
doue  fcpoltoie  fua  memoria . 64 

jLndrca  Erigono  Troc.  di  s . Mar  co» fuo  fe- 
polcro,&  inf :rittione . ib. 

Andrea  S tornado  Troc.  di  s.  Marco  , fua 
cappella, e chi  ri  dipinfe  in  epa.  6 5 
Andrea  Dandolo  Doge  doue  fepoltoyfuo  E - 
logioy  e da  chi  confultato  , fue  virtù  > e 
qualitadi  . 97 

Andrea  Cornar 0 Generale  in  Candiafe 
foccorfo  mandato  da  lui  in  Canea.  693 
Andrea  Loredanoydoue  fepoltofefua  me- 
moria. 2 $9 

Andrea  T allodio  ArchitcttOyfue  opcrcy  e 
quali.  258.2(57.220 

jlndrea  Scbiauoney  e fua  pittura.  2 6t 
jlndrea  Varutayfuo  Depojito,  ritratto  >& 
Elogio.  1-71 

Andrea  Cornaro  Cardinale}  doue  fepolto . 
121. 

Anirea  Delfino  Troc.  di  s.  Marco  fuo  no- 
bile fcpolcroye  fua  in  feri tt  ione . 123 

jlndrea  Contarmi  Doge ydottc  fepolto.  \%9 
Andrea  Cornaro  , quando  t doue  y e come 
morto ìdou e fepolto,e  fuo  Elogio . 1 5 1 

Andrea  Vcndr  amino  Doget  doue  fepolto , 
c fuo  ricco  Depofito . 1 60 

» Andrea  da  Legge  Troc.  di  san  Marco  fuo 
DcpofitOye  fuo  Elogio.  1 7 1 

jlndrea  Taruta  Generale  in  terra  fer- 
mai come  incontrale  per  ordine  Tubli- 
co  l'Imperatrice  Leonora  nel  paparper 
lo  Stato.  <553 

, Antonio  Contarmi  Tatriarca  di  genetta 
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e fua  opera.  6 

Antonio  Diedo  Troc. di  s.MarcOy  doue  fe- 
polto,e Jua  memoria . 27 

Antonio  Grimani  Doget  doue  fepoltOy  e da 
chi  lodato.  31 

Antonio  Landò  Troc.  di  s.  Marco  yfuo  ri - 
trattOy  & fuo  Elogio . 31 

Antonio  Grimani  Tatriarca  di  Aquilega  > 
e fuo  Altare.  4® 

Antonio  Veniero  Doge , doue  fepoltoyfuo 
fepolcroye  fuo  Elogio . 58 

Antonio  Loredano  defenfof  della  Città  di 
S cut  ariye  quando.  581 

Antonio  Gradcntgo  Conte  d'Arbe  doue 
ripoft  con  A Uffa  fua  conforte . 64 

Antonio  Cornaroy  doue  fepolto  y e fua  me- 
moria. 129 

Antonio  de  Vefcouìy  e fua  opera  in  Santa 
MariaZebettigo . 113 

Antonio  Mille  donne  y doue  fepolto  y fua 
cappella,Altare,e  pittureye  fua  vita  da 
chi  de  ferina.  247 

Antonio  Bregno  Architetto , e Trotoma - 
jlro del  TalaTjLOycfua  opera . 320 

Antonio  Alienfc,  c fue  pitture.  1 06 
Antonio  Coffani  Dottore  , e doue  fepolto . 
154. 

Antonio  Gatto,  fuo  fepolcro  fuo  ritratto , 
e fua  memoria.  182 

Ant.  Donato, fue  lodi , e doue  fepolto . 21 6 
Antonio  Soriano  Tatriarca  di  Venetia , e 
fuainfcrittiortc  * 218 

Antonio  Vinctguerra,fue  attioni,efue  lo- 
di,doue  fcpoTto,e  fua  memoria . 119 

Antonello  da  MeJ]ina,efua  opera . 11 6. 
207. 

Ant. Barbaro  fatto  Generandone.  647 
M andato  in  Frioli  con  che  titolo.  6 50 
Antonio  Tif ani  per  ordine  Tublico  riceue 
la  fpofa  di  Ferdinando  Rè  d'V ngheria  > 
douc,come,e  doue  condotta . 66 3 

Antonio  Grimaniye  danni  da  lui  fatti  alla 
Zocca . 685 

Antonio  Dopa  fatto  prigione  da  Veneti , c 
doue . 68(5 

Antonio  Landò  Generale  in  T erra  ferma 

in  luogo  di  chi.  ^43 

a 3 An- 
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Antonio  Giorgio  Rettor  di  Tago  come  tra. 

ditto . 64? 

jtnt.Triktf<moydoue,c  come  morto . 646 
Antonio Tgauagicro  Trou.  della  Canea , e 
f noi  ordini  perdifefa  di  quel/a  Tiagga  > 
e quali . tipi 

Antonio  Boldù, e fua  morte  doue  feguita. 
704- 

Antonio  Trioli  K.  e Troc. Creato  Genera- 
le in  T erra  ferma  , quando , e in  che  oc- 
cafionc.  642 

Eletto  'Proued.  Generale  dell"  ^ irmi  in 
Campo  nel  F rioli.  646 

Ant.Grimani  fatto  General  à palma.  646 
sintomo  Bei  nardo  foccorre  Filippo  Boldù, 
come ,qu andò, e in  qual  luogo . 703 

Eletto  General  in  Dal/natia . 739 

Apparati  de  Turchi  ver  andar  all * attacco 
di  Spalavo, e quali . 714 

Applicatane  del  Capitan  Generale  Laba- 
ro Mocenigo,pencolofa,e  quale . 744 
* /ingelo  Corraro  k,-  Troueditor  delle  Mi- 
litie  della  Rcp.ncl  M odane fe.  675 
Angelo  Tarticipatio , quando, doue, e per- 
che creato  Doge . 538 

Angelo  Confarmi  Caualier , e Trocurator 
di  s.  Marco, doue  fepolto,fuo  ritratto, & 
Elogio.  133 

k Angelo  Badoaro , fuofepolcro , e fua  me- 
moria. 1P7 

«. Angela  Maria  T af q itali go, fondatrice  del 
M onaftero  di  Giesu  Maria . 212 

k Andate  del  Trcncipe , con  che  ordine , e 
pompa . 492 

Andata  a S.  Maria  Formofa , quando , e 
perche.  493 

Andata  a s. Zaccaria,  quando.  495 
Andata  a s.Geminiano, quando, c perche. 
496  • 

Andata  alti  doiCaflelli , e per  qual  caufa . 
498. 

Andata  a s.  Vito,  quando,  e fua  cagione . 
502. 

k Andata  a Santa  Marina , quando , c per 
qual  caufa.  503 

Mudata  a s. Giorgio  maggiore, quado^oq 
k Andata  as.M arco, quando.  505 
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Andata  a san  Marco  per  la  Madonna,  di 
' Marz.0.  509 

andata  nel  giorno  di  s.Ifidoro . 5 1 • 

andata  nel  giorno  del  Corpus  Dom . 5 1 1 
andata  alla  Giudeca  , alla  Chiefa  del  Re- 
dentor e, quando,  e fua  cagione.  513 

andata  a s.Giuflina,e  perche . 514 

andata  in  s.  Marco  per  l'inuentione  del  fua 
corpo, e quando . 515 

andate  diuerfe  in  certi  giorni  deltanno  . 
516. 

andata  alla  Madonna  della  folate , quan- 
do,& m che  giorno . 525 

andata  a s.  Tictro  di  Cajlello  » quando , e 
perche. 

andata  alla  Madonna  della  falute  il  gior- 
no di  s.  Antonio  da  Tadoua . . 5** 

andata  a ss.Giouanni,c  Taolo,e  perche. ih. 
ardire,e  virtù  di  Tomafo  Morefini . 701 
armata  mandata  da  Veneti  in  aiuto  dell *- 
Imperatore  di  Cojlantinopoli  contro  i 
Saraceni . 542 

Armata  Veneta  offende  con  V Artiglieria 
la  Città  di  Simgaglia,e  come  prouoca - 
ta . 684 

armata  fot  file  Turchefca  va  incontro  al 
General  Lazzaro  Mocenigo , filmandolo 
il  Capitan  Bafsà , che  veniffe  da  Rodi 
per  ricuperar  il  Tenedo , e quello  acca- 

dejie.  744 

armata  Turchefca  efee  da  Dardanelli , e 
di  che  con ftfleffc, doue  and  afe , e con  chi 
ad’ vn  tifi . 702 

armata  nemica  vfeita  da  Dardanelli , di 
quanti  L ogni  ,e  doue  fi  rirtiafje.  7 1 $ 
Armate  vfcite  di  Venetia  , & imprefe 
fatte  da  loro.  565 

armata  Turchefca  efee  fuori , e come  nu- 
mcrofa.  725 

armata  vfeita  di  Cojlantinopoli  per  ordi- 
ne d'I brami, quando, come  numerofa  » e 
fenga  faperfi  a danni  di  chi . 690 

Armata  Turchefca , c fuo  viaggio , doue 
arriuaffe, etnie  diuifa,e  come  riunita  fi . 
691. 

Armata  Ottomana  giunta  à 'Canarino,  il 
General  Scie  filar,  appena  la  coniffione 

figrc- 
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t feg? etti  vide  come  li  ver, ina  impojìo  di 
portar fi  ali.' acquilo  del  Regno  di  Can- 
dii . 691 

» /trinata  Veneta , faccbeggia,  e l'abbr  uc- 
cia ► 696 

armata  Veneta , febieratafi  per  combat- 
terete come  numero/ a , da  che  /concer- 
tata l’ordinanza , e come  necc/Jitata  a 
ritirar/i  in  /alno#  doue . 69J 

Armata  Turche/ca,  ritornata  in  Conflati - 
tinopolbe  come  lafcia/se  presidiata*  & 
ordinata  Canea  . 699 

jLrmata  preparata  tu  Couflantinopoli  di 
che  conjijleffe . 73  j 

jLrmata  Ottomana  ri/olnta  di  combatte- 
rete drv/cire , 734 

Armata  T ur che/c a e/ce  da  Dardanelli, et 
in  che  numcrote  con  che  occapotie.  743 
Armata  groj/a  Veneta  attaccata  dalla 
Turcbe/ca . ib* 

miniano  fi  fottomette  al  Dominio  della 
Rep.  c come ► 677 

Errino  del  Duca  Carlo  di  ‘NJuers  in  Man 
fìnta.  6^6 

fj irfenale /ua  de/crittione,  circuito,  quali- 
tà, ornamentiti  in[crittioni . 3 66 

armatura  del  Rè  H enrico  Qiiarto  di  F rà- 
da donata  da  lui  alla  Rep . quando , e 
douepofla . 633 

* Armatura  la/ciata  in  dono  alta  Rep,  dal 
Duca  di  Roano  - 668 

Affalti  generali  dattt  da  Turchi  à Sebc- 
mcc , come  ributtati , e [caramuccie [e- 
guite.  711 

A paltò  datto  da  Turchi  alla  Città  di  Can- 
dia  ► 71 5. 

Affé  dio  poflo  alla  Canea  da  Turchi  in 
quanto  numero  con  le  f anioni  /eguite 
fotta  ad’efia  * 691 

*4 (lediate  pre/a  della  C ittà%  e fortezza  di 
Rcttimo  fatta  da  Turchitquandot  e co- 
me „ 704- 

Apedio  di  Sebenico  poflo ■ da  Turchi  , e . 

quando - 71  f 

Affediodc  Turchi,  leuato  da  Cattarot  e 
. perche . 746 

*4f[edio  di  Tiro , & anione  genero/a  del 
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Do^e  Domenico  Michiele , 347 

A/fedio  di  Tipino , poflo  d’intorno  à Vene - 
tix,e  come  Iettato . 347 

Atto  di  Fortezza  del  Doge  Ordclajfo  Fa- 
llerò[otto  Zar  a,  ~ 349 

Arciducali  fugati  dal  Conte  Ferdinando 
Scottoci  che  numerot  c doue  . 644 

Auflriaci  tentano  di  portar  foccorfo  in 
Cradi/ca,/ anione  fanguino/a  doue fc- 
guita,e  morti  meffa . 649 

Arclntettnra,e  ricchezza  della  Chie/a  di 
s.  Marco.  9j 

Architettura  della  Fabrica  della  Libre, 
ria  di  s.Marcot/ue  dimenfloni, Statue  » 
e Figure  da  chi  /colpite, e fuoi  molti  or- 
namenti. 3 IO' 

Arminio  Zuccato,e /ua  palla  di  Mo/aico , 
dotte.  16 1 

Ajfcdio  di  Mantoua  rpreuedutOt  e dclibe - 
ratione  di  Joflenerlo,c  da  chi , 659’ 

Aflutia  de  Turchi  per  dimoflrar  la:  lor 
Armata  più  numero/a  di  quello  era , e 
quale.  69 1 

Anioni  di  s.  Athanaflo  da  chi,  e doue  di- 
pinte- 254. 

Atte  fiat  ione  della  verità  del  fatto  d’ Ar- 
iti e Trattale  de  Veneti  con  Othone  figli- 
uolo dell’Imperatore  Barbaroj/a . 472* 

559-  ..  • ' • 

Atbene,  & Acata,vengono  all’obbcdicn- 
%a de  Veneti, e quando  .■  561 

Athanaflo  Santo,  e ciò , che  dica  del  San- 
gue Miracolo/o > che  è in  S.Marco.^61 
Arti, e fefle  loro  nella  creatione  del  Doge 
Steno  r 574 

A rciue/coito  di  Tripoli  aiutato  da  Ve- 
neti per  l'acquiflo  della  Città.  565 
Antonio  Grwiani , fue  auer fità,&*  anioni 
per  la  Rep * 592^ 

Antonio  Care/ini,  e fue  operationi  per  la 
Rcprtblica.  5 96 

Andrinopoh  città  fottopofla  à Veneti , e 
quando * 560 

Auogadori  di  Commun  di  doue  pre/ero 
Origine.  542 

Auttorità  antica  de  Veneti  di  Coniar 

Moneta ..  . 547 

a 4.  A utr* 
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jiuttorità  del  Doge  di  crear  Caualieri , 
Conti*  & come . 487 

v4uuifo  giunto  in  Coflantinopoli  della 
prefa  del  Galeone  detto  della  Sultana  , 
e d'altri  Legni  Turchefchi  da]  Malte  fi  » 
& ordini  datti  da  lbraimie  quali.  689 
tAttuifo  arriuato  à Qorfù  doue  fi  trouaua 
il  General  Molino  dell'  inuaftone  del 
; "Regno  di  CandiaiC  poi  a Venetia . 69 4 
+4 u tufo  mandato  à Venetia  della  Vitto- 
ria ottenuta  dell'Armata  Turcbefca 
da  chi  portato.  721 

Muuifo  Venuto  in  Venetia  del  naufragio 
di  tre  Gale  e, & vna  Galeagga  ydouc , e 
quando » 747 

Azzo  de  Maggi  Vef coito  di  Treuifo  doue 
fepolto  a.  *8i 


B 


BAlafJi  datti  alla  Republica  da  ehi  , e 
doue  ripofli.  103 

Baiamonte,.  e fua  congiura  contro  la 
Rep.  487 

bidonino  Conte  diF landra  creato  Impe- 
ratore di  Conftantinopoli  + 561 

Bailo  Cappello  come  trattato  a Conflan. 

tinopoli . 72  3 

Baldijfera  Longhena  jtrchitettOi  e fuc  0- 
pere.  13.228.28» 

B artolameo  Qrterini  Vefcouo  C avellano, 
e fua  memoria . 8 

Bartolameo  Gradenigo  Doge, doue  fepolto, 
e fua  memoria.  95 

Bartolameo  Bogga  Maefiro  diMofaico , e 
fue  opere . io  5 

Bartolameo  Bergamafco  fcultore,  e fua  0 - 
pera.  no 

Bartolameo  Giera , e fua  preflantia  . 
12  6. 

Bartolameo  Liuiano,  oue  fepolto . 1 29 

Bartolameo  7 arata  Vefcouo, e fua  opera . 
250. 

Bartolameo  Coglione,  e fua  fatua  eque - 
ftredoue.  61 

BartoUmeo  M turche  fi , fua  opera.,  e fua 
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memoria . *8* 

Bartolameo  Cappello  Caualierc  creato 
dal  Senato.  47  ? 

Bartolameo  Lippomano  à Treuifo, accetta 
il  Rè  di  Francia.  441 

Banco  del  Giro, quando  eretto . 623 

Bafsà  d'Albania  per  ordine  della  porta > 
va  all’ajfedto  di  Cattar  ornando , e con 
che  forge . 74S 

Bafsà  di  Bo(Jina,e  fuo  arriuo  a C ajlel  nuo- 
uo  con  che  genti, & a che  fine.  74 6 
Battiflcrio  di  s.  Marco, fua  Cappella, e co- 
inè chiamata  prima.  97 

Batte  fini,  cerimonie,  e Tompe,che  fi  v fa- 
no  in  effi . 402 

Barche  Armate  fpmte  dalla  Rep.  in  face  a 
di  Corro*  per  qual  caufa . 674 

Barcone  carico  di  faldati  Tapalini,  disfat- 
to con  morte  di  tutta  la  gente  ,doue , s 
da  chi.  . 685 

Battaglia  fra  le  Galee  di  Malta,&  il  Ga , 
leone  detto  della  Sultana  con  altri  Le- 
gni Turchefchi  doue  feguita , e quando . 
689.  ® 

Battarie  piantate  da  Turchi  doue , & x 
che  fine  * 734 

Battarie  de  Turchi , piantate  per  affediar 
la  Suda * doue  - 703 

Baron  di  Crofen,e  fua  morte.  72  3 

Bandiera  Veneta  à Tirro  in  qual  luogo 
collocata . 556 

Baron  d'Eghenfeld  inuiato  à Zara,  e con 
che  titolo . 699. 

Baflardi  quando  efclufi  per  legge  del  gran 
con  figlio . 564 

B attifla  W ani,  e fua  Hifloria . 658 

Barbaro  Badocr,efuaintrepidez.za . 73  7 
Bauaro  del  Doge  cièche  fia , e fuo  figmfi- 
cato  * 472 

Beato  jLndrea  budino , e come  morijfc  „ 
20  9. 

Beltr andò  CardinaldiTolofadoue  fepol- 
to.. 129 

Benedetto  Tergo  Tontefice  venute  à Ve- 
netia viftta  la  Chiefa  di  San  Lacca-, 
ria , e fuo  dono  fatto  alla  *4bbadejfx~. 
84. 

Bene- 
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Benedetta  Tifoni  moglie  di  Andrea  Del - 
finoTroc.  di  s.  Marco , f ho  fepolcro , e 
fua  memoria . 123 

Benedetto  Diana , c fua  opera . 162 

Benedetto  Te  faro  Generale  della  Repub.e 
fua  memoria . 19  r 

Benedetto  Moro  Trocurator  di  san  Mar- 
co , e Altare  eretto  da  lui  doue  . 

Benedetto  Bramier,fua  fepoltura,e  ver  fi, 

»7r* 

Benedittione  datta  dal  Doge  à chi, e quan- 
do . 482 

Benedetto  da  Canaletto  valore,  fua  mor- 
te,douefe  come  accaduta . 691 

Bonetto  Moro  eletto  Generale  contea  VJ- 
cochi,  e quando . 6 30 

Benedetto  da  Legge  Trou editor  da  chi  bà- 
dito . 643 

Benuenutto Tetaggo  fua  temerità, e fu- 
perbia . 643 

Bernardo  Giufliniano  doue  f ?polto . 7 

Bernardino  da  Murano,  e fua  opera.  110 
Bernardo  Giorgio  doue  fepolto , e fua  in- 
ferii ione.  112 

Bernardo  Rota  Tieuano  di  S.  Giuliano , e 
fue  conditioni . 127 

Bernardo  Morefini,  e fua  opera  fatta  à s. 

Clemente.  22  9 

Bernardo  Sagredo  fuo  valore, e fua  morte . 
699. 

Bernardo  Morefini  General  delle  3. 7 fole . 
724. 

Ber  Ungerlo  Geffi  Vcf cotto  di  Rimini  T^jtn. 
tio  Apoflolico  in  Vcnetia,  quando,  c da 
chi  mandato.  638 

Berctta  Ducale , fuoi  nomi  diuerfi , e per- 


che. 


47! 


Bertucci  V alicro&omc  e con  che  titolo  af- 
fi fi  effe  al  Gran  Duca  diTofcana  per  la 
Republica . 6%i 

breue  folto  al  ritratto  del  Doge  Obclerio 
qual  fofie . 538 

Bertoldo  Or  fino  Generale  dell'  Armi  del- 
la Re  p.  edotte.  57  9 

Bcfìici  faccheggiaio  dal  Turco  in  puglia, 
quando , 603 


ola. 

breue  particolare  mandato  da  Tapa  tur- 
bano Ottano  alla  Republica,  e Juo  con * 
tenuto . 610 

Bertucci  V alierò  mandato  dalla  Repuul. 
Ambafciator  Eflraordinario  à Milano 
al  Cardinal  Infante  di  Spagna, e quan- 
do . 66  7 

Bianca  Cappello  moglie  di  Francefco  de 
Medici  Gran  Duca  di  Tofcana , c fua 
morte . 623 

Bologne fi, e guerra  con  loro,c  per  qual  ca- 
gione. 554 

Boccdffi  Famiglia  à s.Luca . 565 

Bolla  di  piombo  antica  de  Dogi,  e proua  di 
ciò.  48  j 

Borri  General  del  sbarco,  fuo  valore, e fua 
lode.  735 

Bonifacio  Venetiano,e  fua  opera.  1 63 
Boffiglina  prefa,  Jàccbeggiata , e incendia, 
ta  da  Turchi, e come . 745 

Butrintò  ricuperato  dal  General  delle  tre 
1 fole, e quando . 75  6 

Bucentoro  Legno  per  la  perfona  del  Doge , 
e perche  cofi  detto.  449 


CAcciagioni  fatte  da  Veneti , come  fi 
v fa(lcro, e Leggi  intorno  àclb.  454 
Cadmierò  del  General  Lorégo  Mar- 
cello qua  ndo  giunto  à Veneti  a . 74  6 

Cadauero  del  Capitan  Generale  Labaro 
M ocenigo  come  ritrouato . 745 

cagioni  della  moffa  d' Armi  del  Duca  di 
Tarma  contro  Barbarmi . 671 

cagione  della  Vittoria  del  7 1 .onde,  e qual 
fofje . 611 

Calze,  e pianelle  roffe  del  Doge, ciò  che  fi, 
gnifichino . 472 

Can  cognome  del  Doge  Francefco  Dando* 
lo, onde, e perche  acquiflato . 5 67 

campanile  di  C afelio , e fua  deferittione  , 
16. 

Campanile  di  s.M arco  fua  deferittione , e 
mifure . 2 94 

refo  in  Ifola,  e quando . 295 

campane  del  capanil  di  s.M.,  quitte  [tono 

quan- 


T A V 

quando fpnnina,e-nomi.loro.  296 

Campane  mandate  à donare  dai  Doge  à 
B afillo  Imp.e  furono  Le  prime>cbe  vfaf- 
f eroi  Gre  ci.  54?- 

C anal.Orf ano  perche  cofi  detto  y.  e come  fi 
chiamafse  prima 347 
D.C  amillo  Gongaga,c  fuo  -valore ..  684 

Camillo  Bonetti  Scultore  , e lue  ftatue  di: 
Bronco  doue  collocate ..  5 2 

D.C  armilo  Trcncipc  Tanfi lio  T<[cpotedel 
Tontefice  Innoc . X.  e fua  Tsfaue  man- 
data nell'armata  Veneta  in  aiuto  con- 
tro à Turchi 747.' 
D. Camillo  Gongaga,e  fua.morte  ^ ih. 

Camillo  Triuifano  TrouMla  Cauall'eria 
Qroata,&\Albanefe .,  646- 

Canonici  della  Chief a di  s.  Marco  quan- 
ti» e quanti  [otto  Canonici ..  104 

Canonici  di  Cajiello  quanti  » e quanti  / otto 
Canonici..  19* 

Cancellarla  » da  .chi  maneggiatale  lorofo- 
praintcndente  chi  fta , 321 

Cancellieri  Grandi , quali»  e quando  injli- 
tuitiyC  loro  infcrittioni . 321.322 

Candia  fi  ribella  alla  Rep.  e fuoi.  fucceffi .. 

571*- 

Candia , Cracquiflo  di  effa  fatto  da  Vene- 
tiyc  quando ..  561 

Canea  Città  in  Candia  fatta  da  Veneti  » e 
quando.  563 

Cantonale  della.Libreria»’verfo  la  panate - 
riaycome  fatto  309 

Cappella  d’ogni  Santi.,  7 » 

Cappella  del  Cardinale»  e T.atriarca  Ven- 
dr amino..  li 

Cappella  di  s.Giuflo  da  chi  rifata.  . 1 9 * 

Cappella  maggiore  della  Chief  a di  s.  Anna 
da  chifabricata»  quando»  e per  qual  ca- 
gione.. 24 

Cappella  de  rtfauaggieri>c  fuc  pitture.  3 6 
Cappellani s . Saba  da. chi  rinouata . . 37 
Cappella  della  Famiglia  Sagredo  doue.  38 
Cappella  di  cafa  Qiierina  » dedicata  à San 
Francefco  . 40 

Cappella  di  . Cafa  Grimani»e  fuoi  orna- 
menti . . 48 

Cappella  di  cafa  Dandolo  con  la  palla  di 


ola. 

mano  di  Giofeppe  Salutati  doue  *■  4^ 

Cappella  della  Famiglia  Giufliniana,efua 
infcrittione..  4® 

Cappella  di  Cafa  Giufìiniana  contatti  i 
Trofetti f colpiti  m marmo  dime  zj>  rile 
uo»e  fue  inferirmi ..  4 9' 

Cappella  di  Cafa  Barbaro  » nella  quale  di - 
pinfc  la  palla  Battifla  Franco  t Vi  fono • 
ripofli  in  epa  Francefco  Caualier  » e 
Troc.  Zaccaria  fuo  figliolo  anch’egli  K- 
e Troc.  & Hermolao  figliolo  di  Zucca.- 
ria,c  loro  Elogfi.. 

Qappellanella  Chiefa  di s francefco  per- 
che detta  Santa ..  5 £ 

Cappella  di  Francefco  Giufiiniano  Co  fuoi 
ornarne n thè  fepoltura ..  tb~ 

Cappella  di  Cafa  Badoeracon  la  palla  dr 
manodiTaoloVeroncfc..  ibt. 

C appella  di  Cafa  Contarmi  » dedicata  d S. 
FrancefcOìCfuoi  moderni, c ricchi  orna- 
menti ....  54 

Da  chi  abbellita,^  ornata ..  55 

Cappella  del  Tofano  in  ss.  Gioitami,  e 
Vado,  quando  rinouata,  fuoi  ornamen- 
ti, c le  pitture  di  effa  da  chi.dipinte . 66. 
Cappella  del  'lupine  di  Dio,  fua  deferiti  io- 
ne,ornamenti  , altare,  e pitture  da  chi 
fatte  . 66' 

Cappella  di  s.H iacinto  in.  ss.  Gioitami , e 
Taoloyfue  pitture, e da  cbLdipinte . 67/ 
Cappella  del  Cardinal  Zeno, e fua  deferte - 
tione . . 94 

cappella  nitoua dclla.M adonna,fua  palla , 
e da  chi  fcolpita ..  99 

cappella  di  s.Jfidoro  da  chi  fabricata , e 
quando , tutta  me  fi  a à oro , e laudata 
diMofaico.  tb. 

Quando  finii  a,c  da  chi . 1 00  • 

cappella, <ùr  altare  di  s. Leonardo,  in  Chic. 

Jadis.  Marco ..  102 

cappellate  memoria  di.lacopoSanfoumo , 
dotte ..  . 1 ? 1 

cappella  maggiore  di  Santa  Lucia  , fua 
deferii  (ione,  Jlltare  , e Tabernacoli. 
141. 

cappella  di  Cafa  C ornar a,fuebellc7<zjc,<&‘ 
ornamenti..  148S 

cap- 
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cappella  deViimani,  fuoi  adornamenti*  e 
memorie.  i$» 

cappella  di  CafaContarìna  , fu  a deferii - 
none-,  e doue . itf$ 

cappella  di  s. Lorenzo  in  Chiefa  di  s.  Iaco- 
po dall* Orio  da  chi  dipinta . 205 

cappella  di  cafa  Grimani,fuoi  ornamenti  , 
c doue.  209 

cappella  de  Cardinali  Valìeri , e fua  de- 
ferti rione  . 230 

cappella  di  Cafa  Miantie  fua  deferitone. 

cappella  di  Cafa  Morefmi , doue  fondata . 
25?* 

cappella  di  s.  H^icolò  dotte  fituata , da  chi 
• fondata , da  chi  refiaurata , e da  chi  ab- 
bellita. 320 

Cappella  del  Dogeajual  sij,e perche . 480 
capitoti  di  s.  M arco, c di  C afelio, come  ca • 
minino  ne  F laterali . 404 

Capi  di  40  .perche  ranno  in  Collegio  ,e  fuo 
lignificato . 474 

C aorli  mefi a à facco,e  da  chi . 542 

capitoli  concernenti  il  culto  delle  cofe  Di- 
urne ,&  au ali . 553 

capitoli  della  pace  come  agiufiatti  e da  chi 
fottoferitti.  626 

capitolai  ioni  per  la  pace  quante  foffero , e 
quali . 626 

capi  » che  fi  trouorno  alla  difefa  di  Sebcni- 
coye  quali . 712 

capitoli, & ordini  publicati  in  Veneria , in 
materia  di  Effe nt ione  de  Dati]  delle 
m creatine, e quando . 757 

Capitani  Veneti  Illufiricontra  Solimano  > 
e quali . 594 

capitani  Veneti  contra  u limolino  da  Ro- 
man,quali  fofiero.  5 63 

capitan  Tietro  Morati  Corfo,come,e  doue 
vccifo.  683 

capitan  Carusi, doue, quando#  come  ve- 
ci fo  . 684 

eapitan  delle  'tfaui  Iacopo  Rina, creato 
Caualicr  dal  Senato,  e per  qual  caufa . 
71 6. 

capitan  Generale  Lorenzo  Marcello , fua 
Vittoria  , fua  morte  , c come  legni- 


o L'  a: 

fa.  7)4 

capitan  Generale  Lazaro  Mocenigo  va 
con  l'Armata , e Galee  ^Pontifìcie , c 
Ma! te  fi , al  Tenedo,  & à che  fine . Va 
à Imbro  per  prouedef  di  Acqua  l'Ar- 
mata , lafciando  al  Tenedo  l'Armata 
GrofJa,a  quello  fuccefje  . 743 

capitan  Generale  fi  difpone  d* andar  a in- 
còtrar  l'Armata  Turchefca , e combat- 
te ria, e fuo  viaggio . 718 

capitan  Generale  Labaro  Mocenigo  per 
acquifiar  7.  Galee  Turchefche  fi  difpo- 
ne di  fafiar  perle  Batterie  de  Turchi. 

744*  , , , 

capitan  Tadeo  Motta  doue  fatto  prigione > 

e da  chi.  751 

capitan  Generale  Giorgio  More  fini  attac- 
ca 60.  faicche  della  Carauana , quante 
ne prefe, e quante  ne  abbrucciò,e  doue. 
S* incontra  in  4.  Sultane , che  andauane 
alla  Mecca  » 3 .ne  acqui fia,  & la  mag- 
giore re  fio  incendtata,quando,e  con  che 
perfonaggi, e ricchezze . 754 

capitani,  e Gou ornatori  delle  Galee  di 
'Napoli, e di  Cecilia,  e loro  atti  di  hofti- 
lità,e  quali . 6% 4 

capi  da  guerra,  e comandanti , mandati 
dalla  Republica  in  campo  nel  Frioli , e 
quali . 646 

capitani  valorofi  morti  nell* impedir  il  foc. 

corfo  à gli  Aufiriaci,  e quali . £49 

capitani  condotti  dalla  Republica, e quali . 

658. 

capo  di  Goro  Terra  groffa , e ricca , come 
prefa  da  Veneri . 678 

capitello, con  fuo  A tiare, doue  fofje  prima 
e perche  portato  in  Chiefa  di  s.  Marco . 

99- 

Cappuccine , quando,  come , e da  chi  infii - 
tutte, loro  chic  fa, e Monifiero . 1 16 

Cardinal  Fcdrico  Cornavo  Patriarca,  do. 

ue,e  da  chi  ritratto  . 1 9 

Cardinal  Battifia  Zeno , quando  fatto  Ve- 
feouo,  e da  chi  creato  Cardinale . Ocel- 
lo ferine  il  Bembo  nella  fua  Hi  fior  la » 
di  qur.fìo  Cardinale  intorno  alle  fue 
ricchezze , Tefiamcnto , e Legati . Sua 
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S tatua,  & altro.  96 

Cardinali  di  cafa  Comara  douc  fepolti.nx 
Cardinal  Bembo , e fuoi  dtfegm  mandati 
da  Boma  per  il  cantonalle  della  Libre- 
ria. 309 

Cardinal  di  Biche  lieti,  creato  Nobile  Va. 

tritio  Veneto, e quando . 66  5 

Cardinal  Infante  di  Spagna , e fuo  arriuo 
à Milano , quando . 66  7 

S uà  morte , quando,  e doue  fcguita.óqi 
Cardinal  Antonio  come  fi  faluajfc , c in 
che  occafione.  686 

Cardinal  Biechi , come  fi  affatticafje  per 
la  pace, e quale . 686 

Cardinali  Pene  ti  ani , creati  in  vna  crea, 
tione  da  Clemente  Ottano , quanti,  e 
quali . 630 

Cardinal  di  Ctoiofa  , da  chi  mandato  d 
Fenctia,c  fue  operationi . 638 

Cardinal  di  Richlieùin  Sauoiacon  Efer. 
cito,feguitato  dal  Rè,  e quello  occorref. 
fe . 660 

Carlo  Zeno  deue  fepolto . 75 

Carlo  Ridolfi  K.  Vittore, e fcrittore , doue 
fepolto, e fuo  Elogio . 135 

fua  opera . 276 

Carlo  Tribuno , affaldo  in  Rialto  nel  Va „ 
la^zp, gli  furono  canati gl*  occhi,  e fu  ca- 
riato di  Rialto  da  chi,  c perche , Juoi  di- 
pendenti ammazzati, e quali.  5 *1 1 
Carlo  da  Montone  Capitano  della  Reputi. 

nel  F rioli.  583 

Cario  Oftauo , e fua  venuta  in  Italia , e 
quando.  587 

Carlo  Emanuele  Duca  di  Sauoia,fua  mor- 
te,e  fucceffione  del  Vrencipe  littorio . 
66 3. 

Carlo  figliolo  di  Carlo  Duca  di  Rhetelfuc- 
cede  ali  Ano  nel  Ducato  di  Mantoua 
nella  fua  minorità , & a chi  raccoman- 
dato. 669 

Carlo  Vozjlo  Capitano, e fuo  valore.  690 
CarloS  tuardo  Rè  della  Gran  Bertagna , 
quàndo,c  come  decapitato . 72 9 

Carlo  Rè  ddSuetia,  Jue  lettere  mandate 
alla  Rcpublica  fuo  contenuto , e quan- 
do. 63  8 


OLA. 

Car(o  Gonzaga  Duca  di  Njuers,  duina, 
rato  bercile , e [ucce flore , da  Ficengo 
Duca  di  Màtoua  morto  fenga  prole  vi- 
rile . 656 

Carlo  Vrencipe  di  Rhetcl, creato  Luogote^ 
ncnte  Generai  da  Ficengo  Duca  di 
Mantoua . ib * 

Carità, e pietà  Vublica , vfata  nella  Tejle 
del  1630.  235 

Car mignola  creato  Conte  dal  Doge , e co. 

me.  473, 

C a firn  irò  eletto  Rè  di  Volonia . qv) 

careflia  vniuerfale  in  Italia , e quando . 
624. 

careflia  in  Fcnctia,  quando, e perche  càu- 
fa.  638 

Cafale  aflediato,&  il  Monferrato  inuafo, 
e da  chi.  657 

Caflel  G luffrè  presidiato , e cuflodito  dal 
Colonnello  la  Lunga  Vranccfe,  & altro 
prcf[idio,wunitioni  fpintiuiifotto  il  Con- 
te Bartolamco  Soardo . 660 

Caffandra  Fedele  Vriora  del  Spedale  di 
Domenico, e fue  lodi , 26 

cafa  del  Vetrarca,doue  era . 7 6 

cafo  funeflo,occorfo  in  chic  fa  di  s.  Marco, 
quando, come, e per  qual  caufa.  730 

cafa  Barberina , & altri  Cardinali , e Si 
gnori  Romani  loro  efibitioni  alla  Rep. 
per  profegutr  la  guerra  col  T ureo . 747, 
caffa  di  ChrifìaUo  artifìciofa  da  chi  fatta . 

364.  , 

cajc  Fccchie  de  Vrocuratori , & altri  edi - 
fleti, eh'  erano  in  pianga,  e che  l'occupa - 
nano, quando  demoliti . 2 9$ 

Cafa  a s.  Belletto  di  chi  [offe,  e fue  pitture . 

1 1$- 

Caffladcro , chifoffe,che  cariche  tenc(Jc,& 
in  che  tempo  vifce,e  fua  lettera.  528 
Caflelli  6 . quando, e da  chi  Fabricati.^96 
Cattarin  Zeno,  e fuo  parentado  col  Rè  di 
Ver  fi  a . r g0 

Caflel  Ruffo, e fua  refa  al  capitan  Genera- 
le F ranc.M  or  cfÌ7ii,quando,c  come. 740 
cufici  del  Sellaio,  acquieto  da  Turchi. 
7*3* 

C aflro  reflit, ,ito  al  Duca  di  Tarma,  co  Ce- 

[e  cu- 
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fecutionc  del?  accordato  da  tutte  le 
parti . 687 

Cattedra  di  s.T  tetro, doue  fia,  e da  chi  do- 
nata alla  Rep.  io 

Catterina  Giorgio ,e [uà  memoria  - 139 

Cattcrina  Cornar  a Regina  de  Cipri , quan- 
do ritornale  à Venctia . 441 

Cattavo  liberato  dall'  afledio  de  T urchi , 
quando.  146 

CauaU.eriz.ga  doue  sij,da  chi  mantenuta , 
& altro . 396 

Candii  pojìi  fopra  il  piano  del  volto  mag- 
giore della  Chiefa  di  san  Marco , da  chi 
fatti  far  e, in  che  tempo, doue  pano  : Da 
cki,e  doue  portati,  e pofli  ; t>a  chi  man- 
dati a Venetia , doue  pofli  prima , c poi 
collocati , doue  fono  al  prefente . 94 

Caualieri  del  Tempio  in  che  tempo,  e da 
cbieflinti.  137 

•Caualli  à Venetia  come  s’vf afferò,  e leggi 
intorno  à ciò . 455 

Caualieri  fatti  dal  S enato,e  quali . 472. 

Caualli  di  Bronzo  di  s Marco, quali, e qua- 
do  veniffero . 561 

Caualier  Corraro  pafla  con  il  grò  fio,  ad  v- 
nirfi  con  il  General  Tefaro  nel  Volefe- 
ne  di  Rouigo,e  perche . 680 

Ce  din  Bafsd  con  ejfercito  verfo  Spalatro,  e 
cofafecc.  745 

Cereo  del  Dogò , da  chi  datto > e fuo  fignìfi- 
cato . 47  9 

Cerimonie,  che  fi  fanno  quando  il  Doge  è 
creato . 47 & 

Cerimonie,  che  fi  fanno , dopo  la  creatione 
del  mono  Doge . 4 9} 

cerimonie, che  fifaccuano  anticamente  in 
chiefa  di  Cafiello,e  quali.  io 

Cerimonie,  che  fi  vfano  in  dar  il  poflcfjo  à 
Tatriarchidi  Venetia . 19 

Ceruia  venuta  alla  diuotione  delta  Rep.  e 
quando  . 1^4 

Ce  fare  da  E fi  e figliolo  di  ^ilfofo,  dichiara- 
to da  Alfòfo  Erede, e fucce flore  fuo.  630 
Cefah  Aloerghctto,  fua  fepoltura,  & in- 
feri ttione  . z$ 

Chiefa  di  S.  Tietro  di  Caflello  da  chi  fon- 
data,e quando . 6 


ola. 

Da  chi  rinouata , quando , e fua  deferti* 
tione . 1 1 

Quando confecrata , da  chi,  c fra  me- 
moria. 14 

Chiefa  delle  Vergini, quando  fondata, e da 

chi . 19 

Chiefa  dello  spedale  di  s.  Antonio  da  chi,  c 
perche  edificata . 3f 

Chiefit  di  ss.Giouanni,e  Taoloi  quando  co- 
fecrata,e  fra  memoria . 7° 

Chiefa , e moniflero  della  Madonna  della 
Celefle  rouinati  per  l'incendio  dell'  A r- 
fcnale,  e quando  riedificata , fuoi  orna- 
menti pitture, e memorie . 75 

Chiefa  di  s.Lorcngo, quando  rinouata , fua 
deferittione.  80 

Chiefa  di  s. Laguro  de  Mendicanti , quan- 
do fabricata, c fina  deferittione . 

Chiefa  della  Madonna  del  Tiantofondata 
per  voto  dal  Tublico , à chi  datta , fua 
forma, e fuoi  ornamenti . 90 

Chiefa  di  san  Marco,  abbruciata,  e qua - 
do , da  chi  rifata , da  chifenita , e da  chi 
incroftata  di  marmi . 9? 

Terche  detta  Aurea . 99 

Chiefa  di  San  Theodoro , da  chi  edificata . 

io  9. 

Chiefa  di  san  Gemini  ano  come  chiù / a.nz 
Chiefa  di  s.  Moisè principiata  à rinouare  , 
e quando.  ib* 

Chiefa  di  San  Benedetto  da  chi , e quando 
riedificata.  1 1& 

Chiefa  di  s.Luca  rinouata  da  fondamenti. 
110 , 

Chiefa  di  san  Bartolomeo  da  chi  rinouata* 

H5- 

Chiefa  di  Santa  Lucia  quando  rinouata  * 
fra  formay%Architettura,&  ornamen- 
ti . 141 

Chiefa  di  S.Agoflino,  quando  arfe , quan- 
do* come  riedificata  , e fua  memoria . 
1S4. 

Chiefa  di  S.Silueftro  da  chi  confecrata 
con  fua  memoria . 185 

Chiefa  di  s.  Giouanni  di  Rialto , quandofi 
abbrucciaffe , e da  chi  riedificata , e fue 
memorie . 186 

Chic 


T A V 

Chiefa  di  s.  J^icotè  de  Tolentiniyt  fua  de- 
ferti tipnc  „ 208. 

chic  fa  di  s..J{icofa  delLtio  * rinouata  da. 
fondamenti, quando*  fua,  deferitane  ^ 
*31*. 

chiefa*  Moniflerodl.s. ^Angelo  di  Concor - 
' dia  da  chiy&  à ehi  concejfi,  quando  e co 
ciré  ohligationi ..  242. 

ehiefa  di  s.. Raffaello,  quando  riedificata 
fua  defcriftiQnefue  pitture >dT  altri  or- 
namenti ..  „ 244 

chiefa  di  S.  Gpruafo  ,quando  cadeffc , fua 
nedificatione,ftta  forma,  fue  pitture,  et 
altri.orn  amenti ..  247 

Chiefa  di  s.  Iacopo  della  Giudecca,  riedi- 
ficata, e da  chi. Sua  deferittiene, altari,. 
piHure,.&  altri  ornamenti ..  252. 

Chiefa  de  Gjefuittiefuoi  ornamenti,  e poi 
a chi  data  conti  Moniflero , e quando .. 
275. 

chiefa  della  Madonna  della  falute ,. quan- 
do fondata,e  perche  cagione 27  8 
Da  chi  officiata 280. 
Qhtcfiola  dotte  la  Signoria  afcolta  ogni 
giorno  la SantaMefia.  325: 

chiefa: fabrieata  à s,  Marco  >,  e chiamata 
cappella  del  Doge . . 5 4°  * 

chiefa  di  s.  Zaccaria, da  chi  eretta, e quan- 
do 

Qhiefa. di  s.Taoloda  chi,  e quando  fabri- 
cata ..  542-. 

chiefa  dLs.EufemÌ4,quand0ÀO:chi,£  per- 
ciò edificata 544 
chiefa  di  San  Cipriano  in  Murano , . quan- 
do , per qualcaufa  >e  dachi.  edificata . . 

54S? 

chiefa  di  Gradó  difefadaJMarcello  Doge- 

II..  - 535 

cjjie/e  fauorite.da  'Papa  jtlefiàndrol li. 

in  Venetia*  quali 55  9 
chiefa  della  Madonna  della  Salute  , con- 
ceda dal  Sfilatoti . T.adriSomafcki , e 
quando. . 74  6. 

chiefa*  Moniflero  de  Tadri  Crociferi,re- 
• ligione  foppreff adatta  à padri  Gief viti , 

e quando.;  747 

Chioggta  ricuperata  da  Veneti  dalle  mani 


ola: 

di  Gcnouefi*  quando . $75 

Cbioggia  quando  hebbe  V efcouado,e  fat- 
ta Città  55^ 

Chioggia  prefada  Genouefi  > e quando,. 

57  2_ 

Chrijlo  con  la  Jua  vera  effigie  doue  pofio  *. 
102. 

Chrifloforo.  dal  Legname  [cultore  , e fua 
opera.  n®* 

Chrifloforo  Vcniero  , come  crudelmente- 
vccifo  da  V fiocchi ..  64* 

Chrifloforo  Vidman  Cardinale  abbate 
di doue  ^ 250* 

cinque  alla  pafè  quando  creatL  57  ^ 
Ctitàpofjedute  da  Veneti  nell  Imperio  di’ 
Oriente , & quali ..  $6o> 

Cjttàpoffblutc  dalla.  Republica  in.  Italia  ». 

c quali.  589* 

cinque  Galee  Turchefche,deftrutte  da  Ve 
neti,  dotte*  quando . 744: 

Città  di  Venct  tatuando  publicata  libera 
dalla  pefle*  voti  adempiti ^ 66$r 

Clemente  Odano,  e fua  venuta  a Ferra- 
ra, come  quando,  e per  quali  cagione 

Clemente  Odano quando*  creato.  Pontefi- 
ce...  62% 

Claudio  ^trioflo, 'Nipote  del  famofoToe- 
ta  Lodouicoydoue-fepolto  ,e  fua  memo- 
ria,. 24j>' 

Claudio  Monte  Verdi  Maeflro  di  Cappel- 
la dis.Marcadoue  fepolto ..  1 95- 

Clifja.  pianga  fortiffi m a fua  deferittione,  e 
come.muntia*prcffidiata ,e  da  chi  guar- 
data. . 7 * 2 

Quando,  come , e da  chiafj alita.  7^3 
come ftafieprouifia  da  Turchi,  come 
acqui  fiata  > e racc  ommandat  a dal  Ge- 
neral Fofcolo  à Francefco  Vallerò  , 


colonne  nella  chiefa  di  s.  M arco,  fra  gran- 
di* picciole  quante  ftanOi . 9 3 

Colonne  de  porfido , doue , e quante  in  san 
M arco.  9 ? 

colonne  dì  serpétino  reiterano  nel  Tempio 
di  Sciamone  dt  doue  portate*  doue  fio. „ 

noia  s. Mar  co..  9&' 

coL~ 
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colmo  dell'angiporto  della  Chiefia  di  san 
Marco, come  fatto. 

Colonne^ he  foflengono  il  ciborio  di  [tr peri- 
tino,tutte  lauorate  a figure  ,e  loro  fii- 
gnificati.  200 

colonne  di  Alabaflro  trafparenti  , doue 
co  locate.  I0I 

colonne  eh' erano  nella  Cafa  di  pilato  , do- 
ue pofle  in  s. Marco. 

colonna  in  s.  Iacopo  daU'Orio , tfua  quali- 
fà.  205 

colonne  di  tanta  finegga , che  participano 
della  gioia, di  doue  yenute,edoue  po/le. 
510. 

colonne  di  ùiagga , loro  grandeggia  , di  do- 
ue condotte , come  regate , e da  chi . 
? 

Coloffi  pofii  J opra  la  ficaia  del  Talaggo,da 
chi  J colpiti,  chi  t apprcfientano,e  loro  fi- 
gnificato.  320 

eoe  ola  delB.  Lor  erigo  Ciufliniano , da  lui 
donata  e a chi . 271 

Colonnello  Milander  conduce  le  genti  Ol- 
tramontane,& Italiane  in  Folte  Urna. 
6^6, 

colane  d oro  mandate  dal  Senato  al  Capi- 
tan Generale  Giorgio  Morefini  per  li 
Officiali  dell’ firmata.  754 

colana  d’oro  di  mille  feudi  mandata  indo . 
no  dal  Senato  al  General  delle  Galee 
M a Ite  fi, e perche . yc. 

Colonnello  Briton,e  fuo  fatto . 70S 

colana  donata  dal  Tubtico  al  Gouernator 
Fvgo*  perche.  <57p 

Collera  di  Maria  F alierò, lo  fi  precipita- 
re,e come. 

Cornacchia  arfo da  Saraceni,  e quando . 

Hb  ; 

prcfo,e  disfi atto  da  chi, e per  qual  caufa 
544* 

combattimento  fieguito  tra  le  'Igauifp edi- 
te con  proni fioni  dalpubhco  per  Cadia , 
e Fa  fedii  BarbareJchi,doue,e  quello  ne 

, 690 

combattimento  de  Veneti  con  VafccITi 
Turche  fichi  ,doue  c come  fine  ceffo.  608 
combdttimcnto  tra  Tarmata  Veneta  fic 


OLA. 

Tur  chef  eh  a trà  s.T  odero , e Canea, t 
quello  ne  fieguì.  - 

combatti m entofrà  l’armata  Veneta, e 
Tur  che  fica , con  il  racconto  di  tutto  il 
fiucceffio,e  Vittoria  ottenuta  da  Veneti. 

718719- 

combattimento fieguito a Dardanelli, trà 
l'Armata  T urcheficha  > e Legni  Vene- 
ti. , con  tl  racconto  di  tutto  il  fatto  „ 

725-  • 

combattimento  fieguito  à Dardanelli  trà 
l'Armata  T urcheficha , & il  Capitan 
^ “c“e  'K&f  Laguro  Mocenigo , e quan- 
do , con  il  racconto  di  tutto  il  fatto  . 

732. 

combattimento  fieguito  a Dardanelli  fra 
r Armata  Veneta  comandata  da  Lo- 
renzo M ar  celloC apitan  Generale ,e  la 
Turcbcfca , con  il  racconto  di  tutto  il 
fiucccfio. 

combattimento  del  General  Laguro  Mo- 
cemgo  con  notte  V affé  Ili  B arbore fichi,  e 
quali , e nomi  di  tutti  1 Rapprefen tanti 
publiche  commandanti, che  V mtcrue- 
nero.  ? ' 

comandanti  delC Armata  Turcheficaprm 
c ipalitchifioffiero . r 

commiffìone  datta  dal  Senato  ad  Andrea 
Cornaro  Generale, m Candia,  e quale . 
090.  7 

cometa  honibile , quando  apparfa,e  quan. 

toduraffie.  652 

commiffianj  eletti  per  efeguire  la  pace  , 
qualhedacbi. 

commercio  reflit uito  fra  gl  Aufìriact,  e 
Veneti . óko 

conce fjioni,  epriuilegi  de  Sommi  Tonfer- 
ei al  Trimicerio  di  s . Marco . 10; 

concezione  d canonici  di  s.  Marco  di  por- 
tar la  Zanfarda . j 0 * 

confraternita  delCbrifiodi  s.  Mar  cuoia, 
quando  eretta . 

conquifìa  della  Città  di  CoJlantinopcTi, 
rapprefentata  in  più  Quadri  nel  Gran 
Confi?lio,e  da  chi  dipinti . 3 j 2 

congregationt  del  Clero  di  Venctia , quan- 
te fiiatiO\nomi  loro , e quando  infhtuite , 

& or- 
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& al  dini  loro  ne  funerali . 404 

compagnie  della  Calga,loro  fefte>e  nomi* 

4 06.  . 

correttori  del  Dogete  loro  officio  , e perche 
creati . '49° 

configlieli  quali , e rorno  chiamati  nel 

principio . 473 

con  figlierò  piùgiouine , o/«e  parole  incor - 
ronando  il  Dogete  quali . 47° 

Corno  del  Doge>quale . 4^9 

coronatelo  che  difegnifua plenitudine,  eJr 
grandezza  > /ho/  non//  diueifi  , c loro  fi- 
gnificatione . 47° 

congiura  contro  il  Doge  Maurilio  Galba- 

' to,e  ciò, che  fucccfe  . 537 

congiura  contro  il  Doge  Giouanm  partici - 
pano , f d*  chi  occupato  il  Trinciato . 

congiura  di  Simone  Steno, e quando . $ 64 
congiure  f otto  T tetro  Cradcnigo  Dogc,op- 
preffe  felicemente.  5^5 

Concgliano,Scrauallc,&  affilo  racquijla- 
te  dalla  Republica,c  quando . 5 70 

concilio  Ustionale  in  s.  Marco , fatto  dal 
Doge  Flabanico . 553 

conflitto  fanguinofo  fucceffo  [otto  Canea , 
quando,  molti, e feriti  in  ejfo.  696 

Con  figlio  de  X.e  quando  haueffe  principio. 

Qonftglieri,&  opinione  quando  haue fiero 
l’ origina.  559 

Corfù  venuta  a diuotione  della  Reputi . e 
quando.  574 

Confo  Guido  Rangonc  doue  fepolto.  6 1 
conte  Riccardo  Malombra  Giurifconfulto 
- doue  fepolto, e fuo  Elogio.  61 

Conte  Franccfco  Martinengo , mandato 
~ in  Mantoua  dalla  Repubhcacon  preffi - 
dio.  , Mi 

conte  Carlo  Borromeo  mandato  jimba- 
feiator  Eflraovdinario  a Vcnctia  dal 
Cardinal  Infante  di  Spagna . 66 7 

congraiulationi,  et  applaufi  riceuiiti  dalla 
Repubhca  da  Prencipi  Chrifliani , per 
C imprefa  nel  porto  della  Valona.  670 
conte  Bendo ferito,e  come.  676 

conte jc  tra  quei  di  Loreo  fudfliti della  Re. 
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publica , e quei  di  jlrriano  fudditi  della 
Chicfa , e ciò, che  auuenifje . 666 

conte  Mirolo  fatto  prigione  da  Veneti,  e 

doue.  6°4 

conte  Albano  Gouernator  di  Canea , Jua 
fortita  con  tra  T urehi , e fua  ritirata  • 
691. 

conte  Carlo  Fenarolo  Gouernator  di  Ca- 
diamone inondato  dal  G cneral  Corna- 

conte  Ferdinando  Scoto, mandato  nelFrio 
, li, e con  che  titolo . 699 

conte  "Pompeo  di  Strafoldo , lafciato  dal 
Generale  per  direttore  dellaPiagga  di 

S.T  odoro.  7l7 

contatta  di  guerra  in  Zara, e per  qual  1 au. 

fa . 7*4 

conte  V bino  Rinegato , e fuamorte  come 
feguita  , c fuo  capo  doue  portato . 748 
Conte  Sforza  Bifjara  vicentino  , e Jua 
morte , come,  quando , e doue  feguita  . 

753. 

conte  Filippo  Palatino  del  Reno  ,Prenct - 
pe  di  Sulzbach  condotto  dalla  Republ . 
al  fuo  feruitio , doue  mandato , con  che 
genti, c titolo . 754 

conte  di  F ucntes  in  Italia  ,fue  mofic  , e 
prctcfli.  6$  2 

conte  di  'Ffaf tu  doue  morfe . 6 49 

conte  Rambaldo  Collalto  Generale  dell  - 
I m peratore  in  Italia . 659 

Conte  Giouanm  di  Ftalati,  mandato  dall' 
Imperatore  in  Italia , coti  che  7 itolo , 
e per  quale au fa . £V7 

confini  della  Republ . tentati  da  T edejchr , 
ma  fempre  ributtati . ' ^59 

congiura  de fltanicri,c  quali,  loro  difegnt  » 
CT  intclligenge,comc  fcopcrta,e  cafltgo 
dattoarei . 6<yl 

conte fc  fra  il  Duca  di  Sauoia,  e Ferdinan- 
do Duca  di  Mantoua, e per  qual  canfa . 

Coro  della  chicfa  del  Redentore,  fua  de- 
ferii tionc, e Juoi  ornamenti . 2.^6 

Coroidi  san  Marco, e fua  deferittione.]  1 o 1 
cornuto  fatto  dal  Doge  all' Arti, e quando. 

477* 
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C (multi  fatti  dal  Doge  alla  Nobiltà , quii. 
^ tue  anali . 487 

Coti  figlio,  Configlieri,  Senato , Quarantia 
Criminale  quando  ordinati . 540 

C onfederatione  fra  Carlo  Groffalmp.  & 
la  Rcp.  con  condurne  di  ajjalir  vnitit 
[chi auoui . , 54  3 

Confultaìcnutada  Capi  di  Mar  e, e qnau, 
loro  parerle  riffoltitionc.  69% 

Comparfa  de  Turchi  nelle  campagne  di 
Spalatro,c  Traù,come  ributtatila  chi, 
c dotte  paffaffero . 75 1 

Coriolano  Cepione  fcrijfe  la  vita  di  Pietro 
Mocenigo  Doge . 59 

Corpi  de  ss.  Sergio,  e Bacco , doue  ripofli . 

io. 

Corpo  dis . dottarmi  Martire  Duca  di  M- 
lefiandria , da  chi , e quando  portato  à 
Venetia,e  doue  ripofi . 22 

Corpo  di  s.  Giouanni  Elcmofinario  Pa- 
triarca d'MlefJandria  , doue  ripofi  . 
36. 

Corpo  di  s.Sabà  .Abbate , di  doue  venuto , 
e doue  ripofi . 77 

Corpo  di  sant ’ A nafìafio , da  chi , e quan- 
do portato  à Vcnctia,  edottcripofto  . 

•*8.  I H 

Corpo  di  Santa  Marina  di  doue,  da  chi , e 
quando  portato  à Vcnctia,  e dotte  collo- 
cato . 40 

Corpi  Santi, che  fono  nella  Chiefa  di  s.  Lo- 
renzo , quali . So 

Corpo  del  B.  Giouanni  Tiouano  di  s.  Gio- 
uanni decollato, doue  ripofi . ih. 

Corpi  de  ss.Pancratio, e Satina  donati  da 
Tapa  Benedetto  Terzo  alle  Monache 
di  s.Zaccaria . 84 

Corpi  santi,  che  fono  in  S .Zaccaria,  di  do- 
ue portati, e da  chi  donati . 84 

Corpo  di  San  Zaccaria  dotte  ripofi  . 
85. 

Corpo  di  s.lfidoro  di  doue,  da  chi , quando 
portato  in  Vcnetia,c  douG  ripofi  con  firn 
tnfcrittione . 99 

Corpo  di  s.M arco . 101 

Corpo  dis.  Inafiafio  Martire  con  altre 
Reliquie , da  chi  donate  alla  Chiefa  di 


OLA. 

Santa  Maria  Z ebenigo.  114 

Corpo  di  s.  Thcodoro  doue  ripofi  da  chi  ac. 
qui  fiato, quando , e dà  chi  portato  à Ve. 
netia . m 

Corpo  di  s.  Paolo  primo  Eremita  da  chi 
portato  à Venetia , e doue  collocato . 
125. 

Corpo  di  santa  Lucia  di  doue, e da  chi  por- 
tato à Venctia , e doue  ripofio  prima . 

140. 

Corpo  di  s.  Magno  doue  ripofi  . 1 44 

Corpo  di  san  Spiridione  doue  ritrouato . 

175* 

Corpo  di  s.  Rocco  doue  ripofi . 1 97 

Corpi  Santi , che  fono  nella  Chiefa  dis.  Si- 
meon  grande.  203 

Corpo  di  santa  Elena  di  doue  portato  d 
Venetia  doue  pofio,e  doue  ripofi  al  pre- 
fitte. 212 

Corpo  di  s.  Steffano,  quando  portato  d Ve- 
neti a, e doue  ripofi . 11  r 

Corpi  Santi, che  fono  in  s.Giorgio  Maggio. 

re, e quali.  * ,121 

Corpo  di  s.  Igicolò  Vefcouo , doue  ripofi . 

*31-  ■ 

Corpo  di  s.  Claudio  Martire  doue  ripofio  > 
e fua  infcrittione . 258 

Corpo  di  s.  Secondo,  doue  pofio.  24; 
Corpo  di  s. laiche to]doue  sij , 245 

Corpo  di  s.Tqjccta  Vefcouo  di  Antiochia 
dotte  collocato . £5244 

Corpo  delta  B.Giuliana,doue prima  fepol- 
to, quando  ritrouato, e douesij  collocato 
al  prefente.  2J1 

Corpo  di  s.  Mthanafito  "Patriarca  di  Co. 

ftantinopoli  doue  ripofio.  2 fi 

Corpo  di  Sant ' miniano  doue  fi  troni  . 
267. 

Corpo  di  s.  Marco  quando  portato  à Ve- 
nctia, e da  chi . $40 

Corpo  di  s.lfidoro  da  chi,  e quando  riiro. 

nato.  5 69 

Corpo  diSanta  Barbara, quando, e docili 
portato  a Vcnctia , 

Cojlanga  di  irrigo  Dandolo , dimofirata 
m Cojlantinopoli . - 349 

Colmo  de  Medici , e fuo  /labi (intento 

b nello 
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• Hello  flato  di  Tofana . 594 

Conflantinopoli  perduto  da  Veneti, e quà- 

do.  $6$ 

corfari  Barbarefchi , [otto  il  comando 'di' 

• jllì  Ticcinino  rinegato,  entrano  nell*, 

• Adriatico  con  deliberatone  di  fpogliar 

la  Santa  Cafa  di  Loreto . 669 

Saccheggiano  VJcotrà  terra  nella  pu - 
glia, facendo  [cbiauhcon  alcune  Mona- 
che. 

■Difegni  loro,  da  che  impediti , e doue  ri - 

• courati . 669 

cortcfie  yfate  dal  Marchefe  Borri  à Tur- 
chi vfciti  dal  Tcnedo , dopò  la  refa , e 
quali.  7$  8 

Crocetta  di  Tapa  Alcffandro  T ere/),  doue 
e quando  fi  efpongbì . ari 

croce  di  Argento  Màjjiccio  > doue  colloca . 

' ta.  101 

croce  di  Rame, doue  trouata , e poi  ripofla . 

io. 

corridoi  e in  C bief 1 di  s.  Marco . 9 8 

Croce  di  molta  flima  conferuata  in  s.  Ma- 
ria Zebenigo.  114 

croce  della  Scuola  di  San  Ciouanni,  fuoi 

• miracoli,  doue,e  da  chi  dipinti.  284 

creatione  de  Dogi, f ita  forma,  e quando  or- 
dinata. 47  3 

treatione  de  Dogi  Moderna , come  fi  fac- 
cia . 475 

treatione  di  Domcnigo  Seluo  Doge , e fua 
defcritlìóne . 477 

Crociata  per  Terra  Santa , & Legni  Ve- 
' neti  quanti, e quali . 555 

crocciata  fatta  contro  Asolino  da  Roma, 
e doue  pubbeata.  - 5 6$ 

croia  pref  a dà  Turchi , efotto  qual  Doge . 
584. 

Corfi , e danni  fatti  da  loro  nel  Carfo  . 
643. 

Cube  nella  Chiefa  di  s.  Mar  cornante,  di 
che  materia  coperte  con  il  rimanente 
del  colmo . P4 

C oflanzjo  da  Te  faro,  fua  ritirata , e per- 


che . 
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C otga  'Predicante  , e Maeftro  della 
Legge  M (tomettana , nemico  de  Qhri- 
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fi i ani  , come  inflruiffe  Ibraimo  2 

688. 


D 


DAlmatia,e  fuo  titolo  a qual  Doge  pri- 
madato. 554 

Daniel  Morefini, e fua  morte . 726 

Daniel  Bafsd  chifojìe . 721* 

Daniele  Antonino,  dótte, e come  mortofue 
lodi,  & honori  fattigli  dal  Tublico.  Do- 
ue fepoltofuo  deposito,  flatua  Equcflre $ 
& Elogio . 645 

Dandola  T^epote  del  Doge  Henrico , Regi- 
na della  Rafcia . 561 

Danni  fatti  à Turchi, e doue . 724 

Danni  riceuuti  dalle  Batterie  de  Turchi , e 
quali.  744 

Dea  More  fina  Trine  ipeffa , moglie  di  Tsfi- 
colò.Trono  Doge,  doue  fepolta , e fuo  E - 
log io.  15  6 

Decreto  del  Senato  intorno  alC accettare  la 
Libreria  del  Tetrarca.  77 

Definitionc  di  quefla  yoce  Condola , e ciò 
che  fignificbi . 456 

Dclibcratione  del  Senato  di  afjifler  al  Du- 
ca di  Mantoua , & aiuti  prcflatigli  • 

6 Al. 

Deliheratione  di  ponevi’ afiedio  à Gradi- 
fa  ■ ^44 

deliheratione  del  Senato  di  prefiar  foccor- 
fi  al  Duca  di  Sauoia,e  quali . 645 

debberatione  della  Rcp/whca  di  arma) fi . 
657. 

Dclibcratione  delti  Spagnoli  di  chieder  al- 
la Rcpublica  la  fua  Armata,  e per  qual 
canfa . 66  j 

deliheratione  d'ibraimo  d’intraprender 
l’ìnuajione  del  Regno  di  Candia , da  chi 
c[fortato,e  configìiato . 689 

deliheratione  della  Rcpublica  di  Armare 
conira  il  Turco, e che  prouiffioni  facefje. 
690. 

deliheratione  di  mandar  quattro  Tgatti 
Armate  con  foccorfi  in  Canea . Oitan - 
dipartirono , a chi  come  fi  la  diteti  io- 
ne . 
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* ne.  Gouematori  di  efie  Tgauhcbifejfe - 

ro,e  loro  viaggio . 695 

deliberatane  di  andar  ad  acqui fiar  Can- 
dia  nuoua,come  attaccata , e perche  bi- 
[ognò  defifler . 752 

depofito  nobilifììmo  del  Doge  Francesco  E - 
rfego  con  [ua  Statua  , & Elogio.  3 5 
depofito  di  Leonardo  Loredano  Dage,douc 
eretto  ifua  architettura,  [ue  [fatue  da 
chi  [colpite  > loro  lignificato , e fuo  Elo- 
gio . 68 

depofito  della  Famiglia  Mocenigo,[ua  de - 
[crittione  da  chi,  e quando  terminato. 
69. 

depofito  del  Doge  Maria  Grimani , e fua 
dcf crittione . 73 

depofito  di  A le f]  andrò  littoria  celebre 
[cultore,  e [uo  Elogio.  B6 

Depofiti  ricchiffimi  di  Lorenzjo  ,e  Girola- 
mo Trioli  Fratelli  Dogi,  loro  deferiti  io- 
ne, & Elogij . 124 

Depofito  del  Conte  Girolamo  Cauagja,e 

• [ua  de[crittione  . 167 

depofito  de  / Legge , e [ua  deferii t ione . 

170. 

depofito  eretto  alla  memoria  di  ^ fgoflino , 
e Marco  Gradcnighi,  Vatriarchi  di  A- 
quileia , con  loro  ritratti , & Elogij . 

174. 

depofito  di  Iacopo  FofeariniCauaher , e 
Trocurator  [ua  deferittione  ornamen- 
ti# Statue  con[uo  Elogio,  c doue  poflo . 

2 64. 

depofito  del  Doge  Cicogna , dotte  eretto. 

626. 

Deodato  Hypato  come  priuato  de  gnocchi. 

5 • 

Dcruis  Bafeà  [pedito  nella  Boffina  da  I- 
braimo,  ejuoi  apparati  per  andar  [otto 
Spalatro . 714 

deferittione  della  palla  di  San  Marco  . 

JOJ. 

defertttione  del  Coro  di  San  Marco  . 
ibid . 

deferittione  delle  Gioie, e Tcfero  di  Vene - 
tia . 103 

dcfenttionc  della  Sagrefiia  di  san  Mat> 


co.  103 

deferittione  dell'  Ifela  di  San  Giorgio  . 
220. 

deferittione  del  Coro  di  s.  Giorgio  M45- 
giore . 223 

deferittione  della  Chie[a  del  Redentore,  e 
Jue  dnnenfioni . 255 

Deferittione  della  Libreria  Tublica . fi  1 
deferittione  della  Zecca  dis.  Marco,  [ita 
Architettura,  fiat  uè,  Titture , & altri 
ornamenti . 314 

deferittione , e qualità  del  Bue cn toro  del 
Doge.  449 

determinatone  della  confuta  di  combat - 
ter  l'Armata  Turchefea , e perche  non 
fi  efeguifie . 697 

determinatane  del  Senato , di  vifitare  la 
C hiejà  di  ss.  Giouanni,c  Taolo, quando, 
e perche.  737 

Diaconi  di  s.  Marco,  quanti . 104 

Diamante  di  gran  Valuta , donato  dal  Re 
. di  Francia  al  Doge,e  quando . 448 

Dichiaratone  de  Ili  4.  Quadri  del  Tinto , 
retto  pofii  nel  Salotto  dorato.  338 
Dichiarationc  del  Tontcfice  Vrbano  Ot- 
tauoà  Cardinali , intorno  alla  Rep.di 
Veneria,e  quale . 66y 

Dieta  in  Ratisbona  per  la  pace  d’Italia* 

661. 

difeja  [atta  da  Veneti  in  Sebenico,  e qua- 
le. . 7 ix 

difetto  della  Statua  del  S.  Theodoro,  poflo 
• [opra  la  colonna  di  Tiagga,  e [uo  ligni- 
ficato . 317 

Dtonigi  Contarmi,  e [uoi  defeendentt  • 

2ljL 

dignità, officio,  c caricarci  Trocuratore  di 
s.  Marco, primo  mftituito , e quàdo  heb? 
bc  principio  fecondo  Andrea  Dandolo 
nel  [uo  racconto . 297 

Dilumo  d9 A eque  m Venetia  quando, e per 
qual  cagione-  • 54T- 

dinari  gettati  dal  Doge  per  piagna , e Jua 
materia . 477 

di[cendcnge,honori,e  dignitadi  della  C afa 
Cornata . *4# 

dijcordia  di  alcune [amiglic  Venete.  243 
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Difcordia  fra  fei  principali  Famiglie  de 
Veneti.  542 

D*f concio  della  Mercatura  » per  cagione 
de  Tortoghefi  in  Venetia . 587 

Difcenfioni  nate  nella  Valtellina, per  qua* 
li  catifc  y e varij  accidenti  occorji  in 
quelle  parti.  65? 

Dinaro  suor  fato  dalla  Republ.  al  Due  a di 
Mantoua , & ordini  datti  al  Getterai 
Erizzp.pcr  difponer  l' E fere  ito  . 658 

Difegni  del  General  Sagredo  , quali  , e da 
chi  approuati.  661 

Difgujlo  nato  tra  Gioitami  Tefaro  Caua- 
lier  ^tmbafeiator  per  la  Repubhca  in 
Roma , e Don  Tadeo>  e quello  fucceffe, 
666, 

Difgufti  tra  il  Duca  Odoardo  di  Tarma  , e 
Barbarmi, e aitali . , 671 

Dimofìrationi  et  allegrezze,  e Gratie  re- 
fe à Dio  per  la  prefa  di  Cliffa . 714 

Dini  fiotie  degl’Impenj , quando , e da  chi 
fatta.  S19 

Dito  di  san  Gio:  Battifla  dotte  fi  conf  triti  , 
145. 

Dogana  da  Mar, douc  fintata.  lìó 

Doge,  ciò  che  rapprefenti  con  l’apparenza 
e qual  fta . 4 69 

Doge  crea  Conti  , Caualieri , & altre  di* 
gnità,  Cr  perche 4721 
Doge, e fuo  don  at  tuonila  K[obiltà,&  qua- 
le. 4^6 

Doge  da  chi  accompagnato  per  Legge  fuo, 
ridiTalaggo . 47 9 

Doge , ò Duce  perche  ritrouato  dagl ' in . 

fichi  Veneti  468 

Doge  perche  detto  Rettore,  e fua  Jomi- 
glianz.a  à Rettori  delle  Città.  4 68 
Doge  perche  cagione  chiamato  Trencipe . 

Doge  Trencipe  in  apparenza  ; ma  legato 
dalle  Leggi  . ibi . 

Dogi  che  fi  dilettarono  di  abiti  pompo  fi , e 
quali.  2. 

Dogi  apparentadi  con  Trencipe  fi  e Grandi 
e quali . 474 

Doge  non  poffa  elegger  Doge  da  chTVe 
quando  ordinato  , 553 
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Doge  creato  DeJ’poto  nell*  Imperio  di  Co* 
Jiantinopoli . 5 61 

Doge, e [na  andata  per  Talamo,  quando 
injlituita . 

Doge  F rance feo  Erizgp,  fi  efibifee , e vieti 
creato  Capitan  Generale  da  Mar,  e 
quando,  699 

Domenico  G rimani  Cardinale  dotte  fepol- 
to , 48 

Domenico  Triuifano  K.Trocnr.Tadrc  di 
M are’ sintomo  il  Doge  doue  fepolto, fue 
lodi, e fua  infcrittione  , 5 » 

Domenico  Seluo  Doge  fepolto  in  s.  Marco  - 

96. 

Domenico  Bruni > e fua  opera  in  san  Luca  , 

-ri  la 

Domenico  Contar  ini  fina  fiata  a Equefire,e 
fuo  Elogio . I 32 

Domenico  Molino  fuo  fcpolcro, ritratto,  & 
Elogio,  1,33. 

Domenico  More  fini  Doge  doue  fepoltoTc 
fuamemoria  _ 20* 

Domenico  pioppo  Vefcouo  di  Cbijiamo 
doue  fepolto,  216 

Domenico  Michiele  Doge  fuodepofitori- 
nouato,doue  pofio,e  fua  memoria  .2  27* 
Domenico  Contarmi  Doge , dotte  fepolto, 
fua  opera,  fua  fiatila, e fuo  Elogio.  233 
Domenico  Leoneifuo  altare, ornamenti,  e 
memoria.  247 

Domenico  BeuUacqua # fua  memoria.  261 
Domenico  Gioielliere,  fua  Cappella,  & or- 
namenti. 267* 

Domenico  Leone  primo  Muffito  di  f olia- 
ti. 136 

Domenico  Menegario  Doge,  priuato  degl’ 
occhi,e  del Tr incip ato . 536 

Domenico  Baffo, e .Antonio da  Molino,  ló- 
ro cortefie  vfate  à Turchi  quando,e  do- 
ue. 691 

Domenico  Diedo,efuo  valor  e, doue,  come , 
e quando  dimofirato . 704 

Donato  Venetiano,e  fue pitture . 115. 

Donato  Buglioni  fua  Cappella, ornamenti  > 
& infcrittioni . 1 4 1 . 

Donatello  Scultore, e fua  opera  . 188: 

Dono  perpetuo  dell’  libbadc fi  a di  Santa. 

Mot- 
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Marta  à chi  fi  facci  . 269 

Donis  cogitome  de  F alteri  > e da  chi  vfato . 

Doni  mandati  dal  Rè  di  Terfia  al  Trend • 
pe,c  quali, c offerti  poi  alla  Ghie  fa  di  s. 
Marco . 633 

D ono  fatto  dalfrlmp . agli  +4mb.  Veneti  , 
doue ,e  quando . ,7  56 

D»no  fatto  dall'  Imo.  à Girolamo  Grimani 
Capitan  di  Golf o,doue,e  quando . 756 
Dorfoduro, C2r  Edifitij  fatti  in  cfjo,e  perche 

544- 

Drapperia  di  Rialto, doue . 36$ 

Ducale  Due  beffa  di  Mantoua  , quando  ve - 
enfierò  in  Venetia  , accoglicn7^e,e  Fcjle 
fattegli . 630 

(TOjfiina  V.  R.  di  Tripoli  prepara 
xArmata->& deh c fine . 648 

te  Hoflilitadi, inobbediente  al  fuo  Rè,& 
altri  fuoi  mancamenti . 650 

D//C4  di  Caudale s venuto  al  feruitio  della 
Republic.  mandato  in  Valtellina  con  le 
fite  genti.  6%6 

Duca  di  Sauoia  perche  mito  con  li  Spa- 
gnoli . 657 

Due  a di  Mantoua  confegna  il  Borgo  San 
Giorgio  all*Mldringher,e  perche . 6%  9 
Duca  di  Roan  condotto  al  feruitio  della 
Repub.  e mandato  in  Campo  con  nuoue 
Alili  tic.  66  l 

Duca  di  Mantoua  con  il  Trencipe  fuo  fi- 
gliolo , e Marefcial  dì  Etrò  , dotte  fi  fai- 
na/! e nella  forprefa  della  Città . 66 z 
Duchcfia  di  Mantoua , come  , e dotte  fi  ri - 
tiraffe  nella  forprefa  di  Mantoua  . 
'661. 

Duca  di  Mantoua  ft  rende  à patine  qua- 
li , doue  condotto  , e da  chi  fouuenuto . 

662. 

Duca  di  Feria  di  nuouo  Goucrnator  di  Mi. 

Inno, e f m torbidi, e fini . 664 

Duca  di  Mena,c  f ta  morte . 66% . 

Duca  d'Offolinfcbi,  mandato  dal  Rè  di  Vo- 
lontà kmb.a  Tadri,  come  accolto,  e do - 
ne  alloggiato, e JpeJatoper  nome  Tubli- 
co.  661 

Duca  di  Cricbi , mandato  dal  Rè  di 
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Francia  '^ìmbafciatorc  Ejbaùrdina - 
rio  à Venetia  » come  accolto  da  Ta- 
dri,e  doue  alloggiato > t fpefato  in  nome 
Tublico.  ‘ 668 

Duca  di  Roano, e fua  morte . 668 

Duca  Vittorio  di  Sauoia  » fua  morte  , e fua 
prole . 669 

Duca  Carlo  di  Mantoua, fua  morte,  e fua 
fuccefjione . 669 

Duca  di  Gbifa  con  Armata  di  Mare  in 
foccorfo  di  Cafale . 65  8 

Ducadi  Tarma  dichiarato  [comunicato » 
& altro . 673 

Duca  di  Modena  fi  arma  per  difefa  de  Juoi 
flati . ib. 

Duca  di  Tarma  efee  in  Campagna  , r 
fuoi  progreffi.  674 

S'impatronifcc  del  Bondcnnò  > e della 
Stellata , con  altri  progreffi . 67  5 

Duca  Federico  SaueUi  Generale  per  il 
Tontefìce , come  andafje  à impedendo  i 
progreffi  de  Fiorentini . 68  i 

Duca  di  Tarma, pcrdjc  veniffe  a Venetia. 

• 687*  £'>.  . (*<*  W*| 

Ducbcjfa  di  Mantoua  3 e fua  morte  , doue 
fuccefia.  75  j 

Duca , Duchefia  di  Modena,  Trincipefi 
fa , c Cardinal  da  Efic  loro  venuta  in 
Venetia  incogniti, con  che  corteggio  , 
doue  alloggiati , di  che  prefentati  per 
ord  ine  73nblico,co»  le  co] e notabili , che 
ridderò  fpettacoli  di  regate  ,guerra  de 
pugni, e cofe  filmili . 756 

Due  Tauole  , l'vna  con  la  'F/atiuitd  di 
TsJ ^Signor  Giesù  Chrifto , e l’altra  con 
la  T^atiuità  di  San  Gioan  Battifta  » 
dipinte  da  Domenico  Tintoretto,  doue  • 

Due  Tauole  del  Cauaìlier  Liberi , doue  di- 
pinte . 4 6 

Due  Tietre  della  Tr  'tgione  doue  san  Gto: 
Batti  [la  fu  decapitato, doue  pofte,dt  do * 
ue  , e da  chi  portate  à Venetia  . 
91*  • 

Due  Frati  f opra  la  porta  del  Santuario  di 
S.  Marcojda  chi  prcneduti,c  chi  figntfi- 
chino  . 98 
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Due  7{amfpcdite  da  Veneti*  per  Car- 
dia con  faldate fca , & altre  protafùmi  , 
come  fi  per  de  fiero.  75j5 

Ducati  reflui  Ubert,efuon  delle  diuij  1:7.1 
fute  detti  Imperatorie  quali . 

Durante  Colonnello  de  Venetiant,e  Jua 
contr  limarne  c fetta  fatta  al  Duca 

di  Mantenni  circa  che . 6 $9 


EC  celienti  Vittore  in  Chtefa  di  s.SiU 
ueflro*  da  chi  fatte . 185 

EUfahetta  Regina  et  Inghilterra  fuccede 
a Maria . 604 

Effigie  de  Dogi  con  fuoi  Breui  doue  pofle , 
e da  chi  dipinti.  ..  ..m 

Elmo  con  Quattro  Corone  ripieno  di  gioie 
f abbicato  m Venetia,  da  chi,  e per  chi, 
363. 

Elemofine  raccolte  in  pochi  me  fi  per  la  fa- 
tine a della  Chiefa  della  Madonna  de 
Miracoli  quante*  179 

Elegie  di  Giouanr.i  Tiepolo  Tatnarca.  1 6 
Elogio  di  I ra  Gabriel  Veneto . 130 

Elogio  di  Andrea  Contarmi  Doge.  ibi. 
Elogio  poflo  nella  Sala  Regia  da  Tio  I V. 
quando  mutato  da  Vrbano  Vili. e cofa 
ne  fegue . 66% 

Elogio  aitarato  già  da  Tap  Serbano  Vili, 
ritornato  come  era  prima • dal  Tontefi- 
ce  I mioceni  io  X.  nella  Sala  Regia , 687 
Emanuello  Imperatore  foccorfo  con  Ar- 
mata da  Veneti . 574 

Entrate  de Ul I / ola  di  s.  labaro,  applicate 
per  concejfton  pubica  , al  Spedale  de 
Mendicanti . 87 

Epitaffio  del  Doge  And.  Contarmi  , e doue 
folle*  doue Jia  al prefente . 573 

Eternit  e dis.  Mar  cuoia  , come  vinàio . 
M~5» 

Eremi  per  li  Tadri  Camaldoli > doue  , e da 
chi  fabricati . 230 

Erafmo  Ter  Imi  Ingegnere , e fua  par- 
tente per  Candì  a , e con  che  prouifioni. 

■ 7Vl 
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Errore  del  S anfanino  confutato  » e quale . 
EfcufatC , chi  foffero,  e di  doue  fi  elegge f?  e- 

TO . zqVf. 

Efcufau  pofli  in  Dorfoduro  dal  Doge  , e 
quando. 

Efcufati  doue  pofli  adbabitxre. 
Efageratiom  de  Cor  fan  atta  Torta * quel 
lo  ne  auenne . &}o 

Efempio  di  flrattagemma  militare  di 
Carlo  Zeno . 35® 

Efempio  di  ardire*  di  prudereva  di  Nico- 
lò  Tifoni.  35®. 

Efempio  di  Religione  di  Tietro  Zeno . ib. 
Lfercito  Veneto  come  ordinato  , e fotta 
quai  Capi . 68o> 

Esercito  Veneto  Ji  ritira  à Figarolo . 68  r 
Effercito  Veneto  fi  lena  dal  Forte  di  Lago 
Scuro * fi  ritira  al  Toazgo . 6 84 

Effercito  Veneto  fatto  Clifsa,e  quando . 

7*4- 

Efequie  Tompofiffime  fatte  in  Venetia  d 
Tomafo  MorefimÀ*  chi,  fue  lodi,  e do- 
ue fepolto. 

Efequie pampofe celebrate  in  Chiefa  dis . 
M.  dJ or  dine  Tublico  perla  morte  del 
Trencipe  Almerico  di  Modena.  75* 
Eftbitione  di  Gio : Francefco  More  fini  Ta- 
ti tare  a fatto  al  Tublico*  fue  pie,  e vàr - 
tnof e anioni . 16 

Efibinont  fatte  dal  Doge*  da  molta  'No- 
biltà* per  qual  confa . 747 

Efimilofua  reflaur  ottone,  e fortificatone 
da  cbt  fatta.  35® 

Efprefjicm  del  Tontefice  Vrbano  VITI . 

alLAmb.  di  Francia*  quali . 667 

Euangelifh  di  Bronxjoda  chi  fcolpiti ,e  do - 
ue  pofli.  l°° 

Eufebio  Spagnolo  Amb.  di  Spagna , come 
fi  fàceffe  Monaco  1 doue  fepolto , e fua 
memoria . M? 


F 


Abio  Gallo  Colonnello  della  Rep.  doue 
reflafse  morto  • 644 


/■  - 
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f affriche  et  intorno  alla  Tiagga  di  s.  Marco 
quando  fatte#  da  chi  ordinate . 29? 

Fabrica  per  la  Libreria  di  s.M arcoy  quan- 
do , e doue  fi  principiafsey  e fua  deferit- 
tione . ' $óp 

Fabrica  della  Libreria  di  s,  Marco  doue 
accrefciuta#  quanto  lunga . 310 

Fabrica  del  Talamo  Ducale , qnandoye  da 
chifatta . 586. 605 

Fabrica  detta  Z eccat  quando  finita  . 599 
Fabrica  del  ponte  di  RialtOy  quando  fimtay 
e quando  principiata  . 6z  $ 

Fabrica  delle  prigioniyquandoyt  doue  pnn. 

cipiataye  doue  fofscro  prima . órg 
Fabritio  Color cdoinuiato  Amb.  à Vene - 
tia  per  quali’ affarcy  e da  chi . 619 

Facciata  della  Chic  fa  di  Cafiello , da  chi 
rinouata , fua  deferittione  > e memorie  .■ 
io. 

Facciata  della  Chiefa  di  s.  Giuflina  da  chi 
fatta  farey  efuoi  ornamenti  « 44 

Facciata  della  One  fa  di  s.  Francefco  fua 
defcritti*ney&  infcrittioni . Il 

facciata  dcllaCbiefa  di  s. Giorgio  Maggio- 
re# fua  deferittione  * 222 

famìgli*  de  Conti  ^alcuni [oggettidi  efsa  » 
efuelodi, 

famiglia  Dardanatfue opere#  [noi  bonm. 

famiglia  Hegagz.oniye  fue  lodi . 17? 

famiglia  de  Mori#  fuo  Iufpatronato * 177 
f catione  feguita  tri  Veneti  ycTapaiim, 

676. 

f anione  feguita  f otto  Tgonantola,  e rac- 
conto dd  fatto  , 679 

f attioni  diuerfefeguiteinTofcana  y& in- 
contri fanguinofi . 

f attioni  feguite  fono  Cerne  a . 69  4 

f anione  feguita  à M olirti  di  Gladi fsòye  fuo 
e fitto  , 699 

fattione  feguita  tra  Veneti > e Turchi  1 e 
quello  fegnì  , 114 

[attioni  feguite  nel  Mant'ouano'.  660' 

fatto  iUujiredel  Doge  Dolfinoye  quale . 

570» 

fatto  à'  jLrmc  a Cufici  mmoy  tri  Veneti , 
& MUemant . é6t 


O L Ai 

Fatto  d'arme  apprefso  il  Lago  f curo  y e 
quello  no  fuccefse . C36 

Federico  Cardinal  Cornaro , e Tatriarca  j 
duello  egli  fece  nella  Chiefa  di  C allei- 
lo. *4 

Federico  Tergo  Imperatore  venuto  à Ve- 
netiayvifita  la  Chiefa  di  s.  Zaccaria.86 
Federico  Cornaro  doue  fepoltoyjue  lodiT 
Cappella, fepolcroy  C ’T  Elogio . 193 

Federico  Contarmi  Trocurator  di  s.  Mary 
co#  fua  opera.  258 

Federico  Cornaro  Vefcouo  di  V adotta  » 
quando  creato  Cardinale  1 e da  chi  * 
624.  . 

Federico  Cornaro  Cardinale  > e Tatriarca 
di  Venctia  va  a Roma . 670 

Rinuntia  il  Tatriarcato  di  Veneti*.  716 
Federico  SanutOyC  fua  carica . 6i5 

Federico  Gongaga,  mandato  dal  Duca  di 
Mantoua  Ambafciator  a Venctia  > e 
perche . 

Federico  Cornaro  creato  Cardinale  da : 
chiye  quando. 

Felice  Trincipefsa , moglie  di  Vital  Mi - 
chicle  Dogey  doue  fepoltctye  fuo  Elogio , 

94.  t , 

Felicita  moglie  del  Doge  Tietro  Orfeolo 

Santo . 11& 

Ferdinando  Tergo  Eletto  Imperatore  ili 
luogo  delVadre  Ferdinando  Secondo  , 

6óL 

Ferdinando  Luigi  figliolo  dell  Imperatore 
F erdmandoye  fua  morte . 75, ^ 

Ferdinando  de  Medici  Cardinale  fuccede 
nel  Dominio  della  Tofcana  per  la  mor- 
te di  Francefco  fuo  fratello.  6i% 

Ferdinando  Scotto  Conte , e fua  imprefar , 
6aq.- 

Ferdinnndo  eletto  Imperatoti*  quando  y e 
doue  incoronato.  ofi 

FerletichVfcocoda  chi  prefo*e  decapua- 
to , 6U 

Ferrara  con  tutto  lo  Sfato  rifade  alla 
Chiefa  quando#  perche . Cj  i 

Ferrante  de  Roffi  mandato  dalla  RepubU- 
cain  Campo  General  dell’artiglieria, 
6q6f 

y b 4-  Fefie  e 
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Fejle  che  fi fanno  nella  Cr catione  de  Tro- 
curatorifue  preemmengeiloro  officiali , 
eminijlri . 200 

fejle  pnblicbe  > e priuate  , e loro  qualità  • 
aoó. 

Fejia  del  Giouodi  Graffio , perche  fi  faccia  , 
e doue . 40 6 

Fejia  Jotto  Lorenzo  C elfi  per  Candia  ri- 
cuperata* chi  vigioftraffie . 407 

Fejia  del  Trencipe  Malipiero , quando  , e 
perette . 409 

Fejia  del  Trencipe  Trono,  quando  , e per- 
che . ib, 

Fejia  fottoal  Doge  Giouanni  Mecenigo  . 
ibid. 

Fejia  per  la  Trineipeffia  zilia  Dandola  , 
condotta inTalaigo dal  Trencipe  Lo- 
renzo di  Trioli  fito  Conforte  ,efua  de - 
J'crittionc . 410 

fejle  fatte  per  la  Pittori*  bauuta  del 
Turco  Panno  1571.  41$ 

Fejia  ncli'incoronatione  di  N lare  fina  Mo- 
refuihmoglic  del  Doge  Maì'inGr  intani, 
e fuadcfcrittipncj*  41 6 

Fejia  fatta  in  Venetia  per  la  pace  fegui - 
ta  trà  Henrico  Quarto , e Filippo  Se- 
condo fy  no  Rè  di  Tracia  C altro  di  Spa- 
gna. Con  La  deferittione  di  folennifjima 
proccffiione.  431 

Fejia  nella  S ala  del  Gran  Con  figlio,  quan- 
dofatta. } qsi 

Fejia- di  san  Marciliano  yòMartiale , che, 
viene  il  primo  di  Luglio , perche  fi  folé - 
nigi.  $23 

Fejia  di  s.  Giouanni  Decollato  perche  ca- 
gione folennigata . ib. 

Fejia  diS.  Marta  Maddalena  perche  or- 
dinata. 524 

Fiere  donate  al  Tkblicoydoue  fi  teneuantK. 
31 6. 

Figliolo  di  Doge,  auttorità , e premutene 
fue . 488 

Figliolo  del  Sangiacco  di  Lice  a ydoue , da 
chi*  quando  prefo > & offerta  del  Ta- 
dre  Juo  per  rifcatarloye  perche  decapi - 
tato . 749 

Figlioli  del  Doge  Venir  amino , quali , e 
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qualitadi  di  effi.  585 

Figlioli  del  Doge  Orfo  Tarticipatio,  quali  , 
echifofficro.  544 

Figura  del  Saluatore  doue  collocata , da 
chif  colpitaycon  fue  memorie.  125 
Figura  J colpita  da  */ ileffiandro  Vittoria, 
douepojla . 84 

Figure  f colpite  da  Lorenzo  Bregno,doue 
collocate . 41 

Figura  di  s. Marco  marauigliofa  lauorata 
à M ofaico,doue  sij,e  da  chi  fatta  , 98 

Figure  fole  ne  Tacchi  di  molta  Jlima . 99 
Figure  di  Marmo, quali,  e quante,  e doue 
collocate.  101 

Figure  di  Marmo , doue  collocate*  da  chi 
J'colpite . rio 

Figure  [colpite  da  ^ilefjandro  Vittoria  do>. 

uè  collocate.  127 

Figure  di  Bronzo  del  Campagna , doue  po- 
lle . 224 

Figure  di  Bronzo  di  Girolamo  Campagna 
dotte  pofle.  256 

Figure  di  Marmo  doue  pojledachi  Jcolpi- 
te*  loro  fignifìcato  . 338 

Figure  pojle  f opra  Cornici  delle  Quatro 
porte  nel  Salone  dell'  Antipregadi  quel- 
lo rapprefentino , e loro  lignificati , e da 
chi /colpite.  229 

Filippo  Correr  Vefcouo  Caflellano-,  e fua 
memoria  . 9 

Filippo  TLuccaro  pittore  , e fua  opera  doue  * 


Filippi 


lippo  Ri  di  Spagna , quando  paffiafie  in 
Italia . 601 

Filippo  Emmanuel  Trimo  Genito  di  Car- 
lo Emanuel  Duca  di  Sauoia, quando  na- 
to. 623 


Filippo  Tafqualigo  Capitanoin  Candia , e 
fue  operationi . 624 


Filippo  Infante  di  Spagna  Figliolo  di  Fi- 
lippo Secondo  in  chi  maritato.  Succede 
al  Tadre  nella  Corona  di  Spagna . 631 
Filippo  Tafqualigo  General  dell'  jirmata 
di  Mare.  639 

Filippo  Quarto  fuccede  nella  Corona  di 
Spagna.  6 5^ 

F lamini , ò Sacerdoti  antichi,  che  officia. 
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[offe  il  loro.  . 470 

Fifolare  , quello  pano»  e perche  cofi  chia- 
mate . 454 

Fra  Siflo  de  Medici, doue  fepolto , c fuo  E - 
logio  j.  63 

Frà  Cofmo  Tiaiga  Cappuccino ,e  /«e  pit- 
ture,doue.  255 

Fortunio  Spira  da  Viterbo  doue  fepolto , e 
fua  memoria.  154 

Forma  della  Chiefa  di  s.  Marco . 98 

Fondanone  dello  Spedale  di  s.  Labaro  de 
Mendicanti . 87 

Fonticode  Tedefchi , perche  detto  Fonti- 
co,  quando  arfo , e quando  rifatto , fue 
dimenfioni , pitture , & altri  ornamen- 
ti. 3 66 

Forma  acuta  in  capo  al  Trencipe , ciò  che 
lignifichi . 469 

Frd  Ottauio  Ticcolomini  famofo  Capita- 
no,doue  ft  tratteneffe , da  chi  addiman - 
dato , & à chi . Giunto  in  Venetia , fu 
a bacciar  il  manto'  à fua  Serenità  con 
f per  cinga  di  tr  attener  ft  al  feruitio della 
Rcpub  tic  a,  e perche  licentiato . 68 1 

Forti  delle  Bocchette, e della  Donzella , da 
chifabricatifC  ciò  che  fuccedeffe  per  ef. 
fi . 666 

Forti  eretti  da  Barberini , e doue , contro  i 
patti  antichi  col  Ferrarefe , e perciò 
danno  caufa  alla  Republica  di  accre- 
feer  i prefidij  vicini , e di  fpinger  folda - 
tefea  in  quei  confini . 672 

Forte  delle  Bocchette , come  prefo  da  'Ni- 
colo Delfino . 676 

Forte  del  Lago  f curo  principiato  à battere 
da  Veneti.  681 

Forma  con  la  quale  fcrifie  il  Senato  à 
Rettori , e fudditi  fuoi#  per  qual  cau- 
fa . 700 

Fortezza  della  Suda  come  berf agliata  da 
Turchi . 703 

Fortezza  di  Zemonico  detta  il  Mafcbio, 
come  fi  rendeffe  à Veneti,  e con  che  co- 
dittioni.  709 

FortegzA  di  s. Theo  doro  demolita  per  or- 
dine di  chi,c  perche . 718 

Foriera  di  Duare , quando , e da  chi  pre- 
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fa  con  lefattioni  feguite  fotte  ad'effa . 
723. 

Folgore  datto  nel  Campanile  di  s.  Marco , 
quando, e danni  fatti . 730 

Fonema  di  Caflel  Ruffo,  quando , e da  chi 
fpianata . 749 

Fortezza  nel  Frioli^juando fabricata  dal . 

la  Rep . e come  chiamata  . 616 

Fondamente  nuoue , quando  principiate . 

• 616. 

Franco feo  Bembo  Vefcouo  Cafiellano,e 
fua  memoria . 9 

francefco  Rufchi  dipinfe  il  Talco  della 
Chiefa  di  Sant * Mnna , e quello  vi  rap- 
prefentaffe . 24 

Francefco  Eriggo  Doge  , doue  fepolto , 
fuo  Depofito , fua  Statua , & Elogio. 

3S- 

Francefco  Soranxjo  K.  fuo  ritratto , e fuo 
Elogio . 45 

Francefco  Landò  Dottore , c Caualiere  do - 
ue  fepolto, e fuo  Elogio . ibi. 

Francefco  Carmignola  Generale  della 
Republica  doue  Jepolto . 5 2 

Francefco  Giufliniano  Vefcouo  di  Treui- 
fo , Jua  Cappella,  fuoi  ornamenti,  e fe- 
poltura.  53 

Francefco  Contarmi  Doge , doue  fepolto , 
fuaC  appella , fuo  ritratto , & Elogio . 
56. 

Francefco,c  Valerio  Zuccati  fratelli, pro- 
ni fionati  dal  Tublico,  Eccellenti  Mae- 
flri  di  Mofaico . 98 

Francefco  Duodo,  e fuo  dono  fatto  alla 
Chiefa  di  Santa  Maria  Zebenigo  , e 
quando.  1 14 

Francefco  Lazzaroni  Tiouano  di  s. Ange- 
lo, e fue  opere . 116 

Fràc.Cornaro  Cardinale  doue  fepolto.  1 2ì 
Francefco  Veniero  Doge  fuo [epolcro,e  fuo 
Elogio.  122 

Francefco  Delfino  lodato  dal  Stringa, e do - 
uc  fepolto.  124 

Francefco  Tfouello  da  Carrara , doue  fe- 
polto. 129 

F rancefco  Donato  Doge  doue  fepolto , e fuo 
Depofito.  160 

Fran- 
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Trance  [e  o Fofeari  Doge»  doue  fepolto  ,fno 
Depofìto, e fuo  Elogio.  189 

Francefco  Bernardo  K.  fue  anioni  » e fua 
memoria . 190 

Francefco  Dandolo  Doge, doue  fepolto > e 
f no  Elogio*  192 

Francefco  da  Baffano # fua  opera  . 205 

Francefco  Cornar 0 Doge  » doue  fepolto , 
jua  Cappella»  Altare»fepolcro,ritratto  » 
& Elogio.  210 

Francefco  de  Roffi  oimbafcìator  dyIngbiU 
terra  doue  fepolto#  fuo  Elogio . 216 

Francefco  Grimani#  Jua  memoria  .218 
Francefco  More  fini»  fuafUtua»  e fuo  Elo . 
gio  » doue  poflo  > e da  chi  fatta  poner . 
229* 

Francefco  Mocenigo  Proc  *f no . Altare  » e 
fuamemoria..  269» 

Francefco  Maria  Duca  d' turbina  Genera- 
le della  Rep.,e  quando  * 5 91 

Francefco  da  Carrara  » e fua  lega  contra 
la  Rep.  di  Venetia . 572 

E rane  e fio  Contarmi  mandato  à Manto- 
uà»  e perche^  613, 

Francefco  Gran  Duca  di  Tofcana,e  fua 
morte.  ibid.. 

Francefco  Morefini  Vefcono  di  Brefcia  » e 
Legato  in  Francia,,  quando  > e da  chi- 
creato  Omrdinale ..  624. 

Francefco  Somaro  Vefeouo  di  Treuigi  $ 
quando  creato  Cardinale, doue  ?norif]e,  . 
e doue  f ?polto - 630. 63 1 

Francefco  Venir  amino  mandato  ^£mb. . 
io  Tranciate  perche  .Eletto  “Patriarca, 
di  renetta.,  63:1.634 

Francefco  Contarmi  f(.  mandato  jLmbi  à 
Roma  ordinario  della.  Republi  e come 
r ice  liuto..  638.' 

Francefco  More  fini  Troueditordelte  Ga. 
leagge  ,&  ordini  dattigli  dal  Senato  *- 
639. 

Francefco  Martinégo  Generale  dè  Canai 
leggieri  nel  Frioli..  646  ■ 

Francefco  More  fini  fatto  Capitan  delle 
Tfaui..  649 

Francefco  Contami  K.Proc . mandato  in 
C ojlantinopoli » e perche ..  65  0 


ola: 

Francefco  Erizgo  Procur.  Generai  fo 
T arra  ferma  in  luogo  del  Barbaro . 656 
Francefco  Giufliniano  Capitan  di  Golfo , e 
fuaimprefa.  67  8; 

Francefco  Molino  creato-  Prouedìtor  Ge- 
nerale dell'armata  » e per  qual  confa  * 
690^ 

Francefco  Morefini , e moto  fcolpito  nella 
fua  Galea ..  69 8* 

Francefco  Mocenigo  miracolofamente 
pref eruato  in  vita,doue,e  come . 745: 
Francefco  Morefini  eletto  Capitan  Gene- 
ral da  Mar  in  luogo  del  de  forno  Lagu- 
ro Mocenigo.  747' 

Frati  dis.  Francefco  di  Paola, quando  ve- 
nuti in  renetta ..  28- 

Fr ati  debordine  di  Santa  Brigida  dime  a- 
bitafjero ..  - 

Fraterna  de  Fiorentini  douepofja . 194 

Frigii»&  Egitil , & loro  creatione  » della 
portatura  in  capo  de  Prencipi . 469  * 

Fratello  di  Doge , & auttorità  fue  » e pre -■ 
minenxx ..  488'. 

Fratelli  di  Mcbemet,  quanti  fatti  da  lui' 
morire ..  616 

F orti#  pofii  pre  fi  dà  renet*»  e quali , 648 
Fortificationi  fatte  da  Veneti  per  firinger 
• l'afiedio  d Gradifca . ■ 647 

Freddo# Tacili  infoine  quando  in  Vene.. 

tta#  danni  apportati  638' 

Freddo  grande  in  renetta# giacci.  63  2 
Frioli  quando  hauefie  titolo  di  Ducato 
468., 

Funerale  annuo,  che  fifa  dal  PUblico , al 
Cardinal  Zeno . - 96  * 

Funerali  delle  perfone  ordinarie , de  "Pro- 
curatori dis.  Marco, de  figlioli  di  Doge 
viuente, de  Cancellieri  Grandi , e d'al- 
tri . Loro  vfo , emagnificenga  i quanto 1 
coflino , & ordini  loro  della  Chierefia  • . 

4°3- 

Funerale  dèi  Doge  » come  fi  faccia  al  pre-- 
f ente, e quali pìffero  per  il  paffato  489  » 
Funerale  del  Cardinal  Zeno  in  s.  Marco», 
quando  rìnouato 598 
Funerale  pompofiijfimo  fatto  in  Ghie  fa-di: 
s.Marco  per  la  morte  di  Laguro  Mo— 

, c em- 
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€enigo  K.  Troc.  e Capitan  Generale  da 
Mar , con  la  defcrittione  del  Catafalco . 
75°. 

'Funerale  di  Giouanni  Grimani  Tatriarca 
di  ^quileia, dotte  fatto . 6i6 

Fuoco  nella  Sagre  fluì  di  Cafiello, quando  , 
e dje  danno  f ac  effe  . 1 1 

Fuoco  nel  Santuario  di  s. Mar  co, e quando . 
102. 

Fuocbiiloro  lignificato > <&  inter pretatìone 
inVenetia . 318 

Fuoco  in  Talamo  [otto  il  Doge  Mocenigo . 
584. 

Fuoco  ne’ Forni  publici  in  Venetia » e quei - 
do.  729 


Gabriella  Marcello  Abbadeffa  di  5, 
Anna  fd  rinouar  la  cbiefa , e quan- 
do. 23. 

Gabriello  di  Garzjoni  di  Malta , fuo  ^Al- 
tare . 160 

Calla  buomofeditiofoje  cattino,  e fua  per - 
fuafione , come  /5  facejfe  crear  Doge , e 
fuofine \ 5 3 <5 

Galee  Groffe , e /oro  cagione  della  Vittoria 
delyi.  611 

Galee  datte  à Tapa  Vrbano  V*  per  paffar 
à Marftlia  . 572 

Galee  Venete  , quali , e quante  in  tara 
Santa . 556 

Galeone  quando  principiato  à Fabricare 
per  decreto  publico,c  doue. Oliando  ma. 
dato  fuori  fua  defcrittione, & armarne - 
to.  632.639 

di  Chrifloforo  Veni  ero,  doucrda  chi 
prefa,&  vccifioni  delLagcnte . 642 

G alenale , e T^aui  armate  da  Veneti , e 
perche . 648 

Galee  della  Mercantia,  doue,e  da  chi  pre - 
fe  • 648 

galee  predate  dall * Ofuna , reflituite  alla 
Kcp.con  le  Mercantic . 65  3 

Galeone  detto  della  Sultana  come  foffe 
armato . 


OLA. 

Galee  di  Malta  sbattono  il  Va  fello  det- 
to della  Sultana, e lo  prendono  con  altri 
Legni  Turchi . 688 

Galee  in  difefa  di  Sebenico  quanto giouaf- 
f ero, da  chigouemate,e  comadate . 7 1 2 
Galee  auftliarie  , fi  vnifeono  con  il  Gene- 
ral Moce nigo,  e dotte.  726 

galea  Capitana  del  General  Labaro  Mo . 
■c etti go, come  volajfe  in  aria , e con  mor- 
te di  chi . 744 

galee  conc effe  dalla  Reti,  all*  Imp.  che  fe 
ne  venne  à Triefte , da  chi  comandate  > 
come  adobbate,e  quando . 755 

Gafparo  Contami  Cardinale  » fuo  ritr at- 
to,& Elogio.  16$ 

Gafparo  Moranzjone,e  fua  opera.  1 6 j 
Gafparo  Moro  fuo  fepolcro,ftatua,  & Elo . 

gio.  179 

Gelis  Agà,chifofje,  fue  ricchezze,  fua  de- 
liberat  ione, fuo  incòtro,efuamorte.6%  8 
Generi  del  Doge  V endr amino , quali, e 
quanti  fojfero . 58  j 

GcnerdlZane,  infieme  con  liutai  Dona, e 
loro  imprefe. 

General \ Landò , paffa  con  tutto  l'efferato 
ne!  Carfo . 54  j 

General  Erqzjo  doue  accampale  CEfi er- 
etto. 659 

General  G 'tufiimano , chiama  laconfulta  , 
cibchepropofe,fuc  ragioni,  e ciò  fi  deli - 
berajfe.  682 

General  Cappello, e fuo  arriuoin  Candì  a, 
rafjegna  l'armata , come  numerofa , e 
prouifia . '701 

General  Fofcolo , quando  entrafscmn  Clif- 
fa,c  da  chi  accompagnato.  714 
General  Marcello  s'tncamina  con  tutta 
t armata  a Dardanelli, quanto  vi  fiefse , 
c come  numerofa  eff a jlrmata.  734 
Genouefi  mantcnero  l'imp.  in  Coflantino- 
poli  contro  i Veneti . 563 

G entil  da  Fabiano  Vittore,  e fua  opera  in 
f da  del  gran  Con  figlio . 563 

gente, e dinaro  inuiato  in  Mdtoua  dal  Ge- 
ner. Eriz.%o  di  ordine  del  Senato  . 66z 
gente  quanta  confumata  fotto  Man  tona 
dalla  ^epublica,  e fua  appi} catione  alla 

enfio- 
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cujlodia  de  f ioi  fiati . 66% 

donarmi  Triuifano  Vatriarca,  fuo  alta- 
re, & infcrittionc  , fuo  ritratto  in  mar- 
mo.Fù  vno  de  Tatriarchi  , che  interue- 
nifsero  nel  Concilio  di  Trento . 9.  io. 
Sua  morte,  6 24 

Ciouanni  Landò, fuo  ritratto  et  Elogio,  32 
Gio:Franccfco  Ottobone  Cancellar  Gran- 
de, fua  memoria . 33 

Ciò:  Cappello  K,  dotte  morifse , e fuo  Elo- 
gio , 85 

Ciò:  Domenico  Biaua  douc  fepolto , e fua 
memoria , 89 

Giouanni  Soranx.o  Doge  doue  fepolto . 97 
Ciouanni  Impcrator  de  Greci, ciò  che  defi- 
fe alla  Rep,  iq$ 

Giouanni  flritiga , e fua  opinione  intorno 
alla  Fabrica  della  Chicfa,  e Monifiero 
• di  S otiti  Rocco , e Malgbcrita , 1 15 

Otte  Ilo, eh*  egli  dica  del  Campanile  di  sant * 
Angelo.  116 

Giouanni  Ticpolo,  riedifica  la  Cbiefa  di  s. 
Benedetto , e quella  di  s.  Bartolomeo , 
125. 1 18. 

Giouanni  Tornelli  Tiouanno  di  s, Fantino , 
e fua  opera,  119 

Gio:  Batti  fia  Fabris  Tiouano  di  s. Lue  a, fue 
lodi, e f ite  operationi , 1 2 1 

Giou.S orando  Doge,di  che  ricercato,  1 3 7 
Giouanni  Dandolo  Doge, e fuo  dono,  138 

Ciò:  Pitturi, fuoi  fatti  Egregi], doue  Sepol- 
to, e fua  infcrittionc , ■ 151 

Gio:  Bellino, e fua  opera  in  s.Iob,  155 

Giouanni  Emo,  fua  Statua  Tedefire , doue 
monfse, e fua  memoria.  161 

Gio:  Batti  fia  da  Conigliano,e  fue  opere . 
164.174,238.257. 

Giouanni  da  Legge  fi.  Conte, e Troc.fuo  Se- 
polcro, ritratto , & Elogio . 1 70 

Giouanni  Moro  Caitalier,  che  morfe  in 
Roma  Amb.  per  la  Rcp.  come  bonora- 
todalTapa.  178 

Giouanni  Trioli  primo  Troc.di  San  Marco 
della  fua  famiglia, douc  fepolto,  fuo  Se- 
polcro Statua,e  fua  memoria.  182 

Giouanni  da  Tefaro  Doge,  dotte  fepolto , e 
memorie, che  fe  li  dtuonofare.  195 
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Gio:jlndrea  Badoaro  Senatore , fua  inuc- 
tione,  fuo  Sepolcro, e fuo  Elogio . 1 96 

Giouanni  Contarmi  Tiftorc,e  fua  opera. 
203. 

Gio:  Maria  da  Tonte  Tiouano  diS.  Iacopo 
dall' Orio  fua  Cappella , & ornamenti. 
205. 

Gio:Tictro  Caraffnichc  fu  V e feouo  Theo, 
tino, poi  Cardinale,e  finalmente  Tapa , 
chiamato  Taolol  P.  infi  ititi  l'ordine  di 
Treti  Regolari  detti  Chietini.  208 
Gio:  Francefco  Labia , fuo  alitare,  e fuoi 
ornamenti.  209 

Giouanni  Cornar  0 Doge, doue  fepolto  ,fua 
Cappella, Sepolcro  ,fiatua , & Elogio . 
210. 

Giouanni  Giufliniano , e Francefco  fuo  fi- 
gliolo Cattalieri,e  ScnatoriUoro  opera, e 
loro  memoria . zia, 

Gio:  Battifla  Grimani  Troc.e  Capitan  Ge- 
nerale da  Mar  fua  morte, fuo  altare, e 
doue  fucccfsa  fue  lodi, e fuo  Elogio.  219 
Giouanni  Dolfino  Cardinale  Pef couo  di 
Piccnga,doueJcpolto,fuo  llobile  depo . 
(ito, fuo  ritratto * fuo  Elogio.  238 
Giufliniano  Giufliniani  Gran  commenda- 
tore,doue  fepolto, fua  Cappella, fua  Sta- 
tua,& Elogio.  25  j 

Gio:Francefco  Morefini  Cardinale, fue  lo* 
di, e dignitari, doue  fepolto,e  douc  fi  ve- 
di il  fuo  Elogio . 254 

Gioia  Ducale, e fuoi  nomi  diuerfi . 470 

Giou.Tarticip.Doge,e  fuo  auucmmeti.^X 
Giouanni  figliola  di  Orfo  Tarticipatio  , 
^ibbadcjsa  di  s. Zaccaria, e fuaop^q^ 
Giorno  fclicijjimo  a Vcnetia  & allaChri- 
flianità,qualfofse.  611 

Gio:  Matteo  Bembo , conferito  Cattaro , e 
quando.  5 ?6 

Giofira  del  Re  di  Cipri  in  Penetia  con  chi  , 
e quando.  57 1 

Gio: Antonio  Veniero  Senatore , bonorato 
da  principi  del  M ondo . 60 1 

Gionedì  grafsa , e fcjhuità  fua , quando  in- 
fhtuita.  558 

Giunti, e loro  Illufiratione  in  materia  di 
/lampe . ' ' 578 

Gìu- 
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Giufìiniani  eflinti , e come  reflituiti  all'  ef- 
ferloro.  558 

Gio:B attilla  dal  Monte  creato  dal  Sena - 
to  Goucrnator  dell * Ai  mi  della  Rep.  e 
quando.  Mandato  in  Camita . • 62$ 

Gioitami  Mocenigo  Trocur.  e General  in 
Candiate  fue  operationi.  624 

Gioitami  Mocenigo, quanto  fi  e fi  e Amò. in 
Francia»in  che  tempo, e fue  lodi . 626 

Giouanni  Grimani  Tatriarca  d'Aquileia 
f ta  mortete  f w lafso  al  publico . ih. 

Gio:  Fr ancef co  Aldobrandino  General  di 
Santa  Cbiefa  venuto  in  V enetia,quddo 
e come  accolto  daTadri.  63  o 

Gioitami  Mocenigo  Cattalier  mandato  E- 
flraordinario  in  Conflantinopoli  > e per- 
che . 63  4 

Giouanni  Bembo  General  da  Mar,  quando 
vfeifie  con  l'Armata,comc,  e da  chi  ri- 
cetteffe  folennemente  il  Stendardo . 63  8 
Gio:  Battifla  Fofcarinit  e Franccfco  Eri g^ 
z.o  eletti  Troueditori  in  Campo . 646 

D.Giouatu  de  Medici  condotto  dalla  Rep. 

con  titolo  di  Gou. dettarmi . 

Giufl'  Antonio  Belcgno3e  fua  imprefa.óqy 
Gioitami  Bafadonna  paga  il  Fiume  nel 
paefe  nemico  con  le  fue  genti  - 648 

Gio : Iacopo  Zane  creato  Capitan  Genera- 
le da  Mar . ib. 

Giouanni  Tiepolo  fatto  Tatriarca  di  Ve- 
netia,e  quando . 652 

Giorgio  Badoaro  commiffarh  in  campo , e 
fua  morte.  66z 

Giouanni  Grimani  mandato  Amb.  ordi- 
nario all’Imperatore . 663 

Giouanni  'Nani  Troc.  Amb.  Eflr aordina- 
rio à Roma . 6qo 

Gioan  Battifla  Grimani  General  in  Dal - 
matia,e  fua  prudente  operatione.Qji 
Giouanni  S orango  Caualier  Bailo  à Co - 
flantinopoliicome  venifie  afjicurato  per 
nome  d'ibraim, che  i preparamenti  fat. 
ti  da  lui  d*  Armate  , non  erano , che  per 
andar  contro  à Malte  fi , e che  era  per 
conf  erttar  quella  pace  con  la  Repub.  già 
flabihta,e  confermata . 689 

CompUffe  con  Selciar  Generale  dell'- 
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Armata  del  Tur  co,  e dono  fattoli  di  ric- 
ca vefle,  e come  afjicurato  di  nuouo  di 
ottima  intentione  d'Ibraim  verfo  la 
Rep.  69  o 

Quando  f eque  firato  nella  propria  cafa , e 
come  cufiodito . 69 1 

Giorgio  Morefini,  Barbaro  Badoer,  e Ca- 
taria Cornavo  con  le  loro  Galee  » porta- 
no foccorfo  in  Canea , e doue  impiegati 
nella  dife fa  di  quella  piagga  , e loro  va- 
lore. 694 

Giouanni  Cappello  creato  Capitan  Gene- 
rale da  Mar, e fatto  anco  Troc. di  S.M. 
prima,che  partire, e fua  par  tenga.  70 1 
GioiBattifla  Grimani  Troueditor  dell' Ar- 
matafdoue  fpeditoyfuo  viaggio, & acci- 
denti accorgi . 705 

creato  General  da  Mar,  fua  deliberato- 
ne, e fua  morte . 715 

Gildas,c  fue  fattioni  in  Qandia . 72  2 

Giouanni  Cappello  ^.mandato  Bailo  a Co - 
jlantinopoli , perche , e come  accolto  . 
722. 

Gio:  Battifla  Dotto  fua  morte , e fuò  valo- 
re. 725 

Gio : Battifla  Balbi  fua  morte, dotte, e come 
feguita.  745 

Giorgio  More  fini  Capitan  Generale, crea. 

to  K.dal  Senato, e perche . 754 

Gio:  Battifla  Ballarmo  eletto  Canccllier 
Grande,  quando  ,c  fuo  merito . 75  6 

Girolamo  Querini  Tatriarca  di  Vene- 
tia,  dotte  fepolto,  e fua  mfcrittione . 
2 6. 

Girolamo  Sorango  Trocur.  & Caualier  , 
fua  ordinatane , fuo  ritratto,  e fua  me- 
moria . 44 

Girolamo  Bragadmo,fua  Cappella,  & or- 
namenti. 52 

Girolamo  da  Canale  doue  fepolto, fue  lodi, 
e fua  memoria.  61 

Girolamo  Contarmi  Trocur.  fuo  fepokro, 
flatua,&  Elogio.  78 

Girolamo  Campagna,  Architetto,  e Scul- 
tore,fue  opere  in  s. Lorenzo . 81 

Giulio  Contarmi  Trocur.  fuo  depefito,  fua 
{ìatua,e  inferitone  r 1 1 J 

Giro- 
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Girolamo  Molino  fua fiatua  «Aurea»  e fua 
infcrittione . 1 1 3 

Giulio  dal  Moro  ,efua  opera . 1 1 3 .1 24. 
12$. 

S.  Girolamo  in  s.Saluatore  da  chi  ftolpito* 
1XU 

GirolamoTrioli  Doge  , fuo  ricco  depofito  » 
fiatua,&  Elogio ..  124 

Girolamo  C ornar  0 K.TrocJouefe polio,  e 
fua  memoria,.  150 

Giorgio  Comara  K*Txoc*fuo  fepolcro 
infcrittione ..  148 

Giorgi  one , c fua  opera  mi*  GtoiGrifofto- 

mo ^ 154 

Giofeppe  Salutati,  fua  Operate  dotte  *.  160 
Giuditio  di  Salomone  nell ' Angiporto  dis. 

Marco  belliffimo . 99 

Giefuiti  quando  ritornati  à Fenetia > e lo- 
ro Chiefa,e.  Moniflero  * 172 

Girolamo  Sauina  Triore  della  MiJ  eri  cor- 
diale Lodi, comete  da  chi  anuelenato,e 
fuoi  Elogi..  178 

Girolamo  Veni  ero  Senatore, fuo  Depoftto , 
Effigie  & Elogio . ip5 

Girolamo  Barbarigo  da  chi  auelenato,e 
fuo  Elogio  *.  2:17/ 

Giudccca,come  chiamata  prima , e perche 
detta  Giudecca.  250 

Gicjuiti  quando  licentiati  dalla  Città , e 
dallo  Stato, e perche ..  275 

Giujiitia  de  Bei  dotte  fi  faccia, e doue  fi  fa- 
ce ffe  prima.  317 

Giardini  in  Fenetia  di  chi  filano  > e dòue 
pofìi..  369 

Girolamo  Soranzjo , quando  Eletto  *Amb. 
ordinario  à Ridolfo  Imperatore  perla 
Repnbliea . 640  - 

Girolamo  CornaroTrou.  dell ’ Armata,,  e 
fuaimprcfa . 642 

Girolamo  Soranz.0 , fpedito  dalla  Rcpubl. 
«imbafciator  Eflraordinario  al  kè  di 
Francia , e perche . . 658 

Girolamo  Caua^ta  , fuo  viaggio , dòtte 
trattenuto, a chi  condotto, e come  licen - 
tiato.  658 

• intcrtticne  nel  trattato  di  Tace  di  Chie- 
rafcoper  laRep.  $64 
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Giulio  Giuliani  Capitano  d* Infanteria  nel- 
la Forteiga  di  T orlolùfuo  valore,e  fua 
rifolutione . 691 

Girolamo  Morefini  fatto  Capitan  Gene- 
rale da  Mar  in  luogo  del  Molino . 697 
Girolamo  M motte, e J ua  morte  * 704 

Girolamo  Fofcarini  General  m Dolman  a , 
e fuaimprefa * 721 

creato  Capitan  General  da  Mar  * 72 6 
fita  morte*  732 

Giubileo  dell’anno  Santo,  publicato  da  in- 
nocenti X*  727 

Girolamo  Contarmi  , creato  General  in 
Dalmati . 754 

Girolamo  G rim  ani, Capitan  di  Golfo  fat- 
to K*dair  Impcratoreydoue,c  quando  * 

Grado  affalito  da  Saraceni,  e liberato  da 
Veneti*  J43 

In  che  tempo,  e da  chi  refiaurato ..  551 
Gronderà  del  Doge  in  Ccfiantinopoli  r 
qual,  f offe*.  560 

Guido  Baldo  Duca  d'Frbino  Gouernator 
Generale  dell' \ArmidcHa  Republica .. 
602* 

Gottifredo  F Marinino  Francefe  ,■  Scrit- 
tore delL'acqniflo  diCofiantinopolt,e  ciò 
cheferiui..  56  r 

Gulielmo  Duca  di  Mantoua,  e fuamorte  * 
623. 

Gregorio  XI F.  quando  creato  Tontefice , 
e Quanto  riffe  *.  624 

Gradifca  finitamente-  afiediata  da  Ve- 
neti . 644 

Gregorio  Decimo  Quinto  » quando  creato 
Tontefice*  6^2 

Goitoquando prefo,e  da  chi . 659 

Grafie  refe  al  Senato, e da  chi . 663 

Gufiauo  Adolfo  Rè  di  Suetia,  come  difgu- 
ftato  dell’  Imperatore,  fi  fpigne  verfo 
laTomerania , CT entra  in  Germania  . 
664.. 

Gouernator  Gheda , come  rie onof àuto  dal 
Senato  II  679 

Gouernator  F vgo  Albanefe,quandò , e do- 
ue Ferito , e come  riconofciuto  dal  Tu- 
bino. - 679? 

Grati 
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Gran  Duca  di  Tofcana  cfce  in  campagna  , 
e con  che  or  dine, e perche  feguitato  dal- 
la moglie.  68 1 

Gratie  refe  à Dio  in  Sehenico,  & in  rene, 
tia  per  la  liberatione  di  quella  Città 
dallluffedio  de  Turchi . 712 

Gouernatori  de  Vafcelli , che  s’attrouor. 
no  nel  conflitto  di  Foccbie  » e quali  . 
71 6. 

Guido  da  Modena  "Pittore , e fua  opera  • 

32. 

granari  del  Tublico , ouc  pofli . 31 6 

Gordiano  Generale  dell ’ armi  della  Repu- 
blicaper  tradimento  come  caftigato,da 
chi,e  quando.  357 

Gratitudine  di  Catterina  Cornata.  JJS 
Gondola, e fua  fignificatione,  & Etimolo- 
gia , fua  qualità , e deferittione  , e loro 
numero.  45  6 

Guerre  fuecefle  fotto  il  Doge  "Pietro  Tra - 
donico.  * 542 

Gremonuille  General  del  Sbarco,  doue , e 
quando percoffo  di fajjata.  749 

Gratie  refe  d Dio  dal  Doge,  e Signoria  in 
Chiefa  di  s.  Marco  per  la  pace  feguita 
irà  le  Corone  di  Francia , e Spagna , e 
con  che  f ilennità . 755 

Gratie  refe  à Dio , c feflc  fatte  dalli  Am. 
bafeiatori  di  Francia , e Spagna  per  la 
pace,e  matrimonio  feguitofrà  i loro  Rè 
ibid. 

Gregorio  Barbarìgo  ,Vefcouo  di  Berga- 
mo, creato  Cardinale, e quando  • ib . 

^ H 

H Abito  del  Doge , quale  deue  efjer  in 
ogni  tempo  per  legge . 47 1 

H abiti  doro  mutationi,  e varietali. 

398. 

H e urico  S t nardo, e fua  memoria . 71 

Henri  co  Tergo  Uè  di  Francia  , quando 
[offe  in  Venetia,e  come  ricamo . 44 1 
H carico  Ri  d'Inghilterra , quando  morje . 
602. 

Hai  neo  Imperatore, e fua  Venuta  in  Ve. 


ola. 

netia,e  quando . $$$ 

Hérico  da  Molino  dalle  due  Torre  Padre 
di  Andrea  Senatore . 571 

Henrico  III.  Rè  di  Francia  da  chi  vccifo , 
e quando.  623 

Henrico  I V.  Rè  di  Francia » come  vccifo , 
da  chi,  e quando . 640 

H ercole  Bcntiuoglio,  doue  fepolto . 129 

Heraclea  Citta , da  chi  de  frutta , e quan- 
do* , 537 

Hcttore  Ottobono  fuo  Altare,  e fua  me- 
moria . 3 a 

Hiflorie  del  Vecchio  Teflamento  dipinte 
da  Antonio  Alhcnf e, c doue . 

Hiflorie  del  Teflamento  Vecchio, e Vrofe- 
tie,  lauoratc  à Mofaico  nell'Angiporto 
con  riccbegfA  d'oro , quali , e vi  fono 
ferine  le  loro  fignifl cationi . 98 

Hiflorie  della  Sacra  Scrittura , con  Pro - 
fette , lanorate  à Mofaico  nel  fojfìtto 
della  Chiefa  di  san  Marco , con  inferi t • 
tìoni  folto  ad"  effe  in  ver  fi , che  dichia- 
rano il  contenuto  di  effe . 99 

Hiftoria  di  san  MarciUano,da  chi  dipinta. 
146. 

Hiflorie  dipinte  da  Iacopo  T moretto,  do- 
ue. 164 

Hiflorie  del  Teflamento  Vecchio,  doue , e 
da  chi  dipinte . 145 

Hiflorie  rapprefentate  ne  Quadri  della 
fata  dello  Scrutinio , con  loro  dichiara - 
tioni,e  nomi  de  lettori , che  l'hanno  di- 
pinte. 347' 

Hiftoria  di  Papa  Alefl andrò  III. in  quan- 
ti Quadri  diuifa , e da  chi  dipinti  nella 
Sala  del  Gran  Con  figlio. 

Hiftoria  del  Sangue  Miracolofo  poflo  in 
Chiefa  di s.Marco  ; %6r  - 

Hermolao  Grimani  fratello  del  Doge,  em 
letto Proc.dis.Marco,e quando.  633 
Hiftoria  della  Famiglia  G infimi  ari  a,  e co- 
me rejlituita  alla  Rep.  558 

Horologio,  e fuoi  ornamenti  poflo  in  Corte 
diPalasLgp.  360 

Huomim  letterati  doue  fepolti,e  chi  foj'c - 
ro . nò 

Hypato  voce  grecami  olo  di  dignità  .555 

Iaco- 
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I.  icopò  Lan frani  Architetto,  e fua  ope- 
ra. 29 

Iacopo  S anfanino,  hrcbitetto, e fcultore,  e 
fueopere.  34.100. 1 12.309 

Iacopo  Valma , c fue  spere . 34.3 6.  38. 

40.55.203. 

Iacopo  Tintorctto,e  fue  opere . 3 9. 106. 

163.207.23  r.  245. 

IacopoGuffoni  Senatore,  e fua  memoria  . 
41. 

Iacopo  Tiepolo  Doge , dotte  fepolto , e [no 
Elogio.  57 

Iacopo  Caualli  Verone  fa  Generale  dcll*- 
*/ irmi  della  Re  piètica  , quando  fatto 
'Nobile  TatritiOìC  perche  fuo  fepolcrot 
fuoi  defccndcnti  ,c fuo  Elogio  . 62 

Iacopo  Cicra  Vefcouo  di  Corone  doue  fc. 

polto . 64 

Iacopo  Bellino,  e fua  operai  e doue . 65 

Iacopo  Dandolo  , acqui fìa  il  Corpo  di  San 
Tbcodoro . 121 

Iacopo  Sortano  Medico,  fua  pallai  fepol- 
crOy&  Elogio . 128 

Iacopo  dal  Ferme,  e fua  memoria . 13 1 
Iacopo  Valla  Dottore  Tieuano  di  S.  Gto: 
Grifoflomo, dotte  fepolto,e  fua  memoria . 
155-  , , 

Iacopo  Talrna  il  Vecchio , e fua  Tauola . 
167.207.2 14. 

Iacopo  MoruTrocuratordi  San  Marco , 
doue  fepolto , fuo  fepolcro,& Elogio . 
177. 

Iacopo  da  Legge  fuo  altare , e fua  memo- 
ria. 184 

Iacopo  da  Vefaro  Vefcouo  di  Baffo, fuo  fe- 
polcro,flatua,&  Elogio . 189 

Iacopo  Marcello, fue  altioni , dotte,  e come 
morfe,  fuo  fcpolcro,&  Elogio.  1 9 1 
Iacopo  Barbarigo,fue  attioni,  fuc  lodi,  do- 
ue morfe, c fua  memoria . 217 

I acopo  S orango  Vroc.fua  Cappella , e. fua 
memoria  . 218 

Iacopo  da  Rafano, e fue  Opere . 226. 
236. 


ola. 

Iacopo  Antonio  Marcello  K.  e fua  me- 
moria . 13  6 

Iacopo  da  Ritta, doue  fepolto,  fuoi  fatti, fue 
lodi,c  fuo  Elogio . 248 

Iacopo  Contarmi , e Iacopo  Marcello , de -, 
pittati  alla  reflauratione  delle  Titture 
del  Talazgo.  346 

Iacopo  Tiepolo, fpreggato  dal  Doge  Ciani, 
e perche.  47$ 

Iacopo  S orango  Vroucd.Generale,e  fua  0- 
pera . 612 

Iacopo  Fofcarini  Generale,  e Trocurator. 
ibid. 

Iacopo  feflo  Rè  di  Scotia,  fucceffo  nel  Re- 
gno d'Inghilterra, e quando.  63  2 

Iacopo  S orango  Troc.  mandato  in  Coftan- 
tinopoh , quando , c perche . 62 1 

Iacopo  Fofcarini,  eletto  Capitan  Genera- 
le dà  Mar , quando , e per  qual  acca  fio - 
ne  . 626 

Iacopo  da  Ritta , e fuo  'valore  doue  dinto- 
firato . 690 

Iacopo  Cappello  Comifario  dell'  Arma- 
ta, quando, e come  ferito . 75  5 

Iacopo  Sem  ite  colo’ fopracomito , fua  mor- 
te,doue,  e come  f ignita . ibi. 

Imbarco  di  Gehs  Agà,  e chi  con  e fio  . 

688. 

IbratmGran  Turco, riceuuto  l'anuifoda 
Scleftar  di  effer giunto  con  l'Armata  à 
TS [altarino,  ciò  che  faceffe . 69 1 

Mandò  poderofo  Effarctto  in  Dalmatici 
per  attaccar  Sebettico . 7 1 1 

Dotte,  da  chi, e come  flrangolato . 729 

‘ Perche  tenuto  in  vita  dal  Fratello  A- 
murratida  chi  educato , e come  infinti- 
lo. 688 

Immagine  di  M.  Santiffima  nell'Oratorio 
delia  Tace  in  ss. Gioie  Taolo,di  chi  [offe 
cdouefiejfe.  65 

Da  chi, e quando  portata  à Venctia . 66 
Immagine  della  Vergine  in  Marmo,  doue 
pofia . 96 

Immagine  della  M adonna,cb*è  in  ss. Roc- 
co,c Margherita, doue  [offe,  doue  ritra- 
ttata,dotte  traf por  tata,  c quando  porta- 
ta à Vcnetia,c  da  chi,  115 
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Immagine  della  Madonnari  s.  Fantino  , 
di  dotte  , e da  chi  portata  ri  Penetri, 
li  9- 

immagine  di  Maria  Vergine  f colpita  da 
Girolamo  Campagna , dono  collocata . 
122. 

Immagine  di  M.V.in  sMarcilìanoÀi  do- 
tte venuta.  1 46 

immagine  della  Vergine f colpita  in  mar- 
mo da  Virgotelle  dotte  pofia . 1 79 

Immagine  della  Madonna  di  Loretto  , do- 
uc, c quando  traslatata . 229 

Immagine  di  Chri fio  dipinta  da  Titiano, 

. dotte . 288 

Infcrittione  della  prima  pietra  pofia  nella 
fondamenta  della  Chiefa  di  s . vLnna . 

j*3r. 

Inferitone  della  cofecratione  della  Chie - 
fa  di  S. Grifi ina . 42 

Infcrittione  di  Amadco  de  Buonguada - 
ini'.  46 

Injcrittione  pofia  nell ' Oratorio  dis.  Gior- 
gio di  Scbiauoni . 47 

jnfcrit  trini  , che  flou  ano  nella  Cappella 
Grimani  à San  Francefco  e quali  . 


52. 

Infcrittionc  pofia  ne  Ila  Chiefa  della  Ma- 
donna del  pianto . 91 

Infcrittionc  in  marmo  douc  pofia  , e 
fua  dichiaratane , e didoue  portata. 
96. 

Infcrittionc  pofia  fotto  alla  Figura  di  san 
Marco ilauorata  a Mofaico  dai  Zuc- 
ca ti  . 98 

Infcrittione  fcolpita  in  marmo  al  fepclcro 
di  s.Ifidoro . 99 

Infcrittione  pofia  nei  pilaftri  della  Cappel- 
la  M aggiore  di  s.Lttca  . 1 20 

infcrittionc  delle  Lettere  mandate  al 
Doge,  & al  Senato  del  Uè  di  Terfia  per 
f ’to  Mmb.c quando . 633 

riferiti  ioni  , che  fono  nella  Chiefa  del  Re- 
dentore . 255 

infcrittioni  incife  ne  Balaufìri  defiendardi 
dipiaz.'^a.  294 

Infcrittione  pofia  fopra  la  porta  della 
Libreria  publica  di  san  Marco  . 


O L A. 


310.  ' 

infcrittione  pofia  fopra  la  porta  della  fata 
delle  fatue , di  dentro . 313 

Indulgenza  perpetua  alla  Chiefa  di  San 
Marco , da  chi  conce fja,  quando  comin - 
Che  quanto  duri . 1 04 

incendi J memorabili  del  V alazzo , quando 
ac  caduti, e danni  apportati . 34$ 

Imperatori , e Imperatrici  venuti  a Ve- 
netta,  quanti , quali , & ri  che  tempi  * 


439- 

incendio  importante  del  Santuario, quando 
[offe.  5 6* 

Incendio  del  Talamo  fotto  il  Doge  Gioì 
Mocenigo . 6 1 z 

ricurfioni  de  i Turchi  nella  patria  del 
Frioli,e  quando . 551 

Ifola  di  s. Giorgio  donata  dal  Doge,e  à chi  • 
219. 

Intaglio  Celebre  nelle  Sedie  del  Coro  di  s. 

Giorgio.  223 

Jfole  circotiuicine  pofle  fotto  il  ftfliero  di 
Santa  Croce,  nell*  officio  della  Sanità . 
212. 

infegne  , & infcrittione  della  Famiglia, 
Torini, dotte  pofle . 2 6z 

infegna  de  Duchi  qual  fia  , fecondo  i Legi- 
ffi.  ' 468 

Inno  centri  J^ono , quando  creato  Tontefi- 
ce,e  quanto  vi  fi  e . 624 

I fabella  figliola  di  Filippo  Secondo  Rèdi 
Spagna,  ri  chi  maritata,  e fua  dote a 
631. 

Interdetto  mandato  in  Venetia  da  Tapa 
Taolo  V.e  quando.  63  7 

Inuafloni  de  Vfcoccbi  , c quali  . 
^42. 

incontro  fatto  ai  Antonio  Trioli  eletto 
Doge.  6$i 

incontro  fatto  per  ordine  puhlico  all*  Im- 
peratrice Leonora  nel  paffar  per  lo  fla- 
to, e quale.  6 53 

Imperatore  manda  a pigliar  il  poffrffo  di 
Mantoua , e del  Monferrato , e da  chi  à 
ciò  infligato . 657 

inuafloni  de  Tedefcbi  nel  Mantonano . 


^59* 


c 
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I fabella  di  Borbone  foreLla  del  Rè  di  Fra- 
eia  , e moglie  di  Filippo  Quarto  Rè  di 
Spagna, Jua  morte . \ 6%j 

Innoccntio  X . quando  creato  Tont'ficc, 
[ne  lodiyc  perche  fifacefse  chiamar  In- 
nocentio . A 8 7 

Inforni atione  datta  ad'lbraimy  dell'  Ifola 
di  Malta , e quale , e perche  diuertì  il 
penderò  di  andar  all ' imprefa  di  detta 
Ifola , 689 

Imprefa  di  Tomafo  Morofmiy  e Gio : Bat- 
tila Grimani  nel  Torto  di  Zea , e qua- 
le , 70  6 

Imprefa  di  Luigi  Mocenigo  Troucditor 
dell ' Armata  nei  porto  di  Maluafta , e 
quale , 717 

Imprefe,e  luoghi  prefi  da  Francefco  Mo- 
re fini  Troll,  dell* firmata , c quali  con 
tutti  if uc  ceffi  . 

Imprefa  fatta  dal  Capitan  Generale  La- 
baro Mocenigo  di  Sai  che  , di  vna  JI4. 
ue  Barbarefca  nel  porto  di  Sua'gich, 
con  acquiflo  di  quella  Cittàfe  fortezza. 

74*  - 

Lmprefe , combattimenti y e danni  inferi- 
ti 4 Turchiyda  Girolamo  Contarmi  Ca- 
pitan delle  Tsfaui  y quali , e quando  . 
748. 

Imprefa  di  ricuperarla  Canea  ypofli  oc- 
cupatiy  Battaglia  feguita , e qual  fofse 
la  cagione,  che  non  ]i  ottenefse  l'inten- 
to. r 75* 


LMcedemonia  col  fuo  Taefc  fottopofla 
1 à Veneti,  e quando . 5 60 

Lanterio  Marchefe  d'ijiria , pacificato  co 
la  Rcp . $42 

Lattari  ai  Tarpa  nella  Sagrejlia  di  San 
Marco, da  chi  fatti . 1 03 

Laguro Scbafiiani , e fua  pittura.  121. 

174? 

Laguro  Mocenigo,  doue,  quando , e come 
ferito . 719 

fatto  Capitan  delie  T>{aui , vd  a Barda- 
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nelli,e  con  che  Legni . 73 1 

Creato  K.  dal  Senato  quando,  e perché, 
e poi  Capitan  General  da  Mar.  737 
Vicn  Eletto  Procurator  di  San  Marco . 

742.  . 

Sue  anioni , fue  lodi  , fua  morte , e fuoi 
funerali . 268 

Leandro  da  Baf sano,  e fue  opere . io 6. 
208.  267. 

Leggenda  della  vita  della  B.  Giuliana , 
houepofla.  2?* 

Legge  intorno  a Dogi.  471474. 

Legge  intorno  a Titoli  del  Doge , e qual 
loro  difpofitione . 469 

Legge  intorno  al  Doge . 564 

Lega  fatta  dalla  Republica  con  li  Gri- 
gioni.  Terfonaggi  mandati  da  efji  in 
Venetia  per  flebili}  La, e quali.  63  2 
Legga  fra  la  Corona  di  F ranci  a, la  Repu- 
blica, e Duca  di  Sano  1 a,  e per  qual  fi- 
ne. 654 

Lega  conchiufafra  la  Republica , & offri 
Trencipi  per  qual  caufa,e  con  che  con- 
dizioni . 674 

Legato  del  Cardinal  Zeno,  qual  fofse,  e d 
chi.  598 

Legni  Veneti  aiutano  Baldouino  Rè  in 
terra  Santa  . 556 

Legno  della  Croce, pofio  in  s.  Geminiano , 
da  chi  donato, e f ita  memoria . no 
Legni  dell'  Armata  Turchefcha prefi  da 
Veneti, quali,  e quanti . 720 

Legni  perduti  da  Veneti  nel  combatti- 
1 mento  a Dardanelli,  quali,  e quanti . E 
quanti  rcflafsero  morti.  716 

Legni  perft  da  Turchi  quali , e quanti , e 
quanti  di  effi  morti . ib. 

Legni  de  Turchi , quanti  prefi , e disfatti 
"da  Turchi  nel  combattimento , e Vit- 
toria ottenuta  dal  General  Marcello . 

735* 

Leonardo  Ottobone  Cancellier  grande  , 
doue  fcpollo,e fua  memoria.  33 
Leonardo  Corona, e fue  opere . 3 6 

Leonardo  Loredano  Doge, doue  fepolto.òo 
Leonardo  Mocenigo  fua  opera  in  santa 
Lucia,  e fuo  ritratto  ,f colpito  da  Mlef- 

fandro 
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fandro  Vittoria.  141 

Leonardo  Donato  Doge » doue  fepolto  * fuo 
depoftto»{latua>&  Elogio  127 

mandato  a Cofìantinopoli  .■  619' 

creato  General  in  Terra  Ferma . 632 

quando  creato  Doge . 6y J 

Leonardo  Mocenigo  a<  qui  fi  a il  galeone 
detto  della  Sultana  y coirne  fofse  arma-- 
toycome  carico  » e che  genti  fofsero  in 
efso .-  69% 

Leonardo  Pofcolo  eletto  General  in'  Dal- 
matia . 707 

fatto  Troc.e  poi  creato  Capitan  General 
da  mar . 72 i 

Leopoldo  figliolo  di  Ferdinando  Tergo  e- 
letto  Imperatore » e quando .-  7SQ 
Leone  di  Brongo » e f tatua  di  s.Tbe odoro  » 
pofti  f opra  le  due  colonne  di  s.Marco»e 
loro  Significati . 31 j 

Leone  XI. quando  creato  Tonteficc»e  q nà- 
to viue/se . 6)4’ 

Leopoldo  Arciduca  d’ifprucb  » quello  oc- 
cupasse .-  654 

Lettori  publici Stipendiati  dalla  Rep.doiie 
e quello  Legano.  313 

Lettera  del  Tetrarca  » nella  quale  de  fen- 
ile la giofira  fatta  in  Venetiaper  Can- 
diamaperata .-  407 

Lettera  di  Magno  jturelio  CaJJiadoro , a 
chi  fcritta , e fuo  contenuto . 528 

Lettera  di  Gabriello  Seluago  se  contenu- 
to die  f sa.  451 

letteradi  raguaglio 'intorno  alla  venuta 
* de Trencipi  Giaponcft a Venetia . 157' 
Lettere  mandate  dal  He  di  Ter  fi  a alla 
Rep.  per  fuo  Amb.se  quello  era  fermo 
al  di  fuori  in  Caratteri  doro 612 
ternata  di  gente  conce f sa  dal  Tapa  alla 
Kep.-  724- 

Libreria  de  frati  di  s.Francefco  damisi 
comprata . 52 

Libreria  nnouata  in  s. Giorgio-  Maggiore» 
e quando .-  228' 

Libreria  di  san  Marco  f doue  ft  conferii 1 » 
quando  fi  principiajse  a metter  infic- 
ine . 308 

librerie  lafciate  al  ptiblico,  da  cbi»e  doue 


OLÀ. 

fi  tenefsero  ilLibri . ih. 

Libreria  Tubhca  » come  fatta  più  co- 
piofa.-  c , 313 

Librerie  particolari jche  fono  in  Venetia  y 
loro  defcrittionisc  di  chi  siino .-  370* 

liberalità  delle  donne  Venctiane3  quando 
dtmoflrata .-  3 5 8’ 

libertà  » quanto  fauorità  da  primi  Ve- 
neti nella  Rep.  467 

Liuto  Todacatharo  * Lrctttefcouo  di  Cipro 
fuo  fepolcroie  fua  infcrittione.  260' 
fuo  dono.  284- 

lodi  di  Antonio, e Lorengp  Mafsa»Taùre, 
e figliolo.  25 

Lorengo  Gabriello  Vefcouo  di  Bergamo  » 
doue  f poltoyc  fua  memoria . 6$ 

Lorengp  Ce  ft  Doge  doue  fepolto  . 75 

Lorengo  Marcello  General  da  mar»doues 
e come  morfe,e  doue  fepolto . 114 

Lorengp  TrioU  Doge >[uo ricco depoftto» 
fìdtua»&  Elogio . 124. 

Lodouico  Fof canni  Trocur.fue  lodi»  e fuo 
Elogio . 19I 

Soggetta  di  Tiagrga » a che  ferui  sfua  dc- 
jerittiónefum  abbellimenti»  fue  ftatue» 
e ftgnificati»  con  altri  ornamenti  mo- 
derni . 307 

Lodouico  Sforga  Duca  di  Milano»pref  » e 
quando . m . 587 

Lorengino  de  Medici  » c fuo  bomicidio  » e 
quando . 594: 

Lorengo  de  TrioU  » eletto  Tatriarca  di 
Vcnetia.e  quando.  624 

Quando  creato  Cardinale . 630- 

Lorengo Taruta  A mb.  perla  Rep.  in  Sa- 
uota, doue  morifse  .-  6$  5 

Lorengp  Bernardo»e  fua  morte  » al  Tene- 
do.  7 02- 

Lorengo  Dolfino  Generale  in  Dalmatia , e 
fuo  di  fogno.  724 

Loredana  Mar  cello  »moglie  di  Luigi  Mo- 
cenigi  D oge»doue  ripofra . 6o: 

Luigi  T icpolo  sfua  flatua»e  fuo  Elogio  .37' 
Luca  durano  Jua  Sepoltura  »■  e fua  me- 
moria .-  262 > 

Luigi  M ocenigo  Doge  doue  ripofto  » e fua 
Jiatua  * 6o> 

c %•  * Luì- 
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Luigi  M ichielc  Senatore , doue  fepolto , e 
fra  memoria.  • 69 

Luigi  Benfatto , e fue  opere . 1 54. 1 20 

Luigi  Loredano , fue  attionij  doue  fepolto  > 
e fra  memoria . 2 P5 

Luigi  Grimani  Mrciuefcouo  di  Candia  , 
fro  altare,  e fro  Elogio . 219 

Luigi  Vifani  Cardinale, doue  fepolto , e /«<* 
memoria . *3° 

Fofcarini  Vrocurator , e fra  opera . 
244. 

Malipiero  fra  Cappella  [epoltura , 
& infenttione . 270 

lunghezza#  larghezza  della  piazza  di  s. 
Marco  fecondo  il  Stringai  e fra  forma . 
294. 

lunghezza, e larghezza  della  fala  delgra 
Con  figlio . 325 

lunghezza  della  nuoua  Cbiefadi  Caflel- 

luogo  de  Cattecumeni  da  chi  gouernato  . 
276. 

/«c^o  della  Confratemità  dell'  abito  de 
Carmini  , quando  fondato  > e da  chi  di- 
pinto. 2 65 

luogOidotteVapa  Mie  fi  andrò  I I I.pofe  il 
piede  fopra  il  Collo  a Federico  primo 
Imperatore . 97 

luo^o  douc  fi  confcruano  le  Reliquie  , e le 
Gioie.  102. 

Luigi  figliolo  del  Doge  Veniero  confinato 
in  prigione >e  perche . .174 

Luchino  dal  Verme  Generale  nell' impre- 
fadiCandia.  57 1 

Luca  Michicle  Senatore» e Configliere . 
612. 

Luca  Molino  dalle  2. Torre  figliolo  di  Ma- 
dre a Senatore . 57 1 

l .uit  pi  ando  Ri  de  Longobardi . 534 

Luigi  GiorgiOtC  fra  carica  . 631 

Luigi  Decimo  Terzo  Rè  di  Francia  quan- 
do nato.  . 632 

Luigi  Grimani  fatto  Mrciuefeouo  di  C an . 

dia,e  quando.  6 34 

Luigi  Fofcarini  mandato  Mmb.in  Volo- 
ntà, e perche.  634 

Lugretio  Grauife , fra  morte,e  da  chidat - 
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tagli . 642 

L ucinis  occupato  da  Veneti  con  altri  luo- 
ghi . 646 

Luigi  Giorgio  P roueditor  duella  Canali  cri  a 
e fra  imprefa . 6qj 

Luigi  Contarmi  Amb. della  RepubLin  In- 
ghilterra,e fra  operatione . 65  7 

Luigi  Giorgio  Generale  in  Terra  ferma . 

666. 

Luca  da  Ve  faro  Capitan  di  Golfo , ciò  che 
fece  in  Sacca  di  Coro . ibid. 

Luigi  Contarmi  Mmb.  a Roma  per  la  Re. 

publica . 66j 

Luigi  Molino  Mmbafciator  efirnordina- 
rio  à Mantoua . 669 

Luigi  Giorgio  Vroc.  eletto  Capitan  Gene- 
ral da  Mar . 670 

Luigi  Vitturi,  c fuo  combattimento  con 
Turchi, e doue . 705 

luoghi  ac  qui  fiati  dal  General  Fofcolo  in 
Dalmati a,e  quali . 709 

Luigi  Mocenigo  Eletto  Capitan  Genera- 
le da  Mar, e fro  valore  nel  difender 
Candia . 715 

Luigi  Mocenigo  Vrouedit.  dell*  Annata  » 
7s lepote  dei  Capitan  Generale , e fra 
imprefa  nel  porto  di  Maluafia.  717 


M 


MMcchie  de  marmi  feghati  co  fa  rap- 
prefentano . 98 

Maddalena  d'Muflria , fpofa  di  Cofmo  de 
Medici  doue  leuata  con  le  Galee  della 
Rcpublica  come fpefata  in  nome  publi- 
co,e  doue  condotta . 6 39 

Maefià  del  Doge , quando  f òffe  col  Vapa » 
& con  C Imperatore  come  rifplende- 
rebbe . 472 

Maefiro  di  Coro  di  San  M arco . 104 

Macfiro  de  foldatl,  magiflrato,  quando 
creato.  535 

Maffeo  Ghirardo  Patriarca , e Cardinale , 
fra  lnfcrittione.  7 

Maffeo  Michicle  eletto  Generale  in  luogo 
del  Barbaro#  perche . 647* 


i 


Ma* 
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Malamocco  affalito  da  Tipino , e quando . 
538. 

mamfcjio  fatto  flampare  dal  Duca  di  Par- 
ma,e fue  efibitiom, fatte  al  Pontefice , c 
quali . 672 

Manto , quando  foffc  ordinato  nella  per  fo- 
na del  Doge.  471 

MantotuiniìC  difcordic  con  loro,e  quando. 
564. 

Mantoua  difefa  dalla  Rep.  e prejjidio  pa- 
gato da  efia.  660 

Mantoua  cade  in  mano  de  nemici  per  tra - 
dimento, quando, & in  che  modo . 66 2 
Mantoua  pofia  a facco  . il  Talamo  , a chi 
riferuato  , & il  rejlo  à chi  datto  in  pre- 
da. Sacrileghe  crudeltadi  commejje  da 
Tedefcbitcon  altre  fierezze . 662 

Marcantonio  Ciujlimano  di  chinato  » e 
fuclodi.  5° 

Marc 9 Antonio  More  fini  , fue  lodi  , da 
chi  celebrato , fue  anioni  , & Elogio . 
50. 

Marcantonio  Barbaro , douefepolto  , fue 
lodhc fue  anioni.  5J 

Marc'  Antonio  Michiel  Tatritio,  c fuo  at- 
te flato  . 85 

Marc' Antonio  Memo  Doge  dotte  fepolto , 
fuo  Dcpofito,  fatua,  & Elogio . 2 27 

Marc'  Antonio  Bragadino,  e fue  infent- 
tioni.  250 

Marc'  Antonio  Grimani  Senatore  , fua 
Cappella  , Altare  , S tatuai  & Elogio. 
260. 

Marc’  Antonio  Venterò  Dottore, e Troc.  e 
Daniele  fuo  figliolo  dotte  f cp  ulti , c loro 
infcrittioni . 262 

Marc'  Antonio  Bufine  Ilo  Re  fidente  in 
Mantoua  , fatto  prigione  , paleg- 
giata la  fua  Cafa , e come  poi  rilafcia- 
to.  662 

M are' Antonio  M orefini  Cattalier,e  Tro- 
ueditor  nel  Bergamafco , e fua  morte . 
662. 

Marc'  Antonio  Bragadino  Vcfcouo  di 
Vicenda , creato  Cardinale , e quan- 
do. 611 

Marc'  Antonio  Tifani  Troucditor  della 


ola. 

C att  aieri  a a Zara  doue  mandato  ddt 
Cenerai  Fofcolo  > fua  ordinanza , e fua 
imprefa.  708 

Marc’ Antonio  Bufinello,  eletto  Cancellier 
Grande . 729 

Marco  Grimani  Patriarca  d' Aquile  la  » 
dotte  fepolto . 48 

Marc'  Antonio  Triuifano  Doge,  doue  fe- 
polto,e fuo  Elogio . 49 

Marco  Cornare  Doge  , doue  fepolto  . 
58. 

Marco  Tollo  detto  Milione,  doue  fepolto  • 
80. 

Marco  C ornaro  Cardinale  , doue  fepol- 
to. 121 

Marco  Dandolo , portò  il  Corpo  dis.  Theo - 
doro  à Venetia.  121 

Marco  C ornaro  dotte  fepolto,  fuo  Depo - 
fito,  & in  feriti  ione . 148 

Marco  Zeno  Vefcouo  dì  Torcello  , Jito 
Depofito  , ritratto  , e fua  memoria  . 
195. 

Marco  Gofmcro  Vefcouo  di  “Napoli  nella 
M orca,  doue  fepolto . 211 

Marco  Bafaiti  , e fua  Tattola , doue  • 
217. 

Marco  , & Agoflino  Barbarighi  fratel- 
li, Dogi  tutti  doi  loro  Depofìti,  Statue , 
& altri  ornamenti  doue  pofh , e loro  E - 
logij . 2 66 

marco  T aruta , fuo  De pofito, ritratto , & 
Elogio . 274 

marco  Gittfìiniano  Oratore  a Carlo  Duca 
diSauoia.  619 

marco  Bragadino  Cipriotto, detto  Marna. 

gnà,e  fua  Htfloria.  62  z 

Marco  Giufìintano  fatto  Trocurator  di 
San  Marco  , elatto  poi  General 
deli' Armi  della  Repubhca,e  quando * 
68i.  v 

Marco  Bembo  Capitan  delle  Nauh  come , 
e quando  reflaffe  ferito . 744 

Marcito  Ottobone,  fatto  “Nobile  Tatrt - 
tto  , lafcta  la  Carica  di  Cancellier 
Grande . 1^9 

Marchiò  Tr i tafano  Senatore , doue  fcpol- 
to,c  fua  memoria . *9® 

c 3 Mar- 
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Marchiò  Micbiele  Troc.fua  fìatua,ctin- 
fcrittione . 109 

M archefe  di  Mantoua  mantenuto  in  fia- 
to da  Venni.  574 

Marchese  Canoffa  Vcronefc  difende  v al- 
loro f amente  il  Monferrato . 657 

M archefe  Mie  fiandra  Borri  -piene  al  fer- 
uitio  della  Rep.  724 

Fatto  General  del  sbarco . 72 6 

Doue  mutato,  fuo  incontro  combattimen- 
to, e fua  morte  » 739 

Mariti  Giorgio  Doge, doue  fepolto . 5 8 

M arin  F alierò  Doge  doue  fepolto.  58 
Mar  in  Morepni  Doge  doue  fepolto , e fua 
infcrittione . 95 

Sua  opera.  121 

Mar  in  Giorgio  fuo  Sepolcro,  & Elog.  129 
Marina  Trmcipcfsa  moglie  del  Doge  M /- 
chielStenno,doue  fepolta , e fua  memo, 
ria. 2 1 1. 

Mariti  Grimani, quando  creato  Doge,  Fe- 
ftc  ,&  allegrezze  fatte  per  detta  fua 
Qreatione . 629 

Mariti  C amili  Mmb. or  dinar  io  in  Francia 
fi  rallegra  con  il  Rè  H etn  ico  l V.  in  no- 
me publico  per  la  nafeita  del  fuo  primo 
Genito , e quello  die  effe  il  Re  nel  mo- 
flrargli  il  Bambino . 63  2 

Tfel  fuo  ritorno  a Vcnetia  porta  in  dono 
alla  Rcp.l'  Armatura  del  Rè.  633 
Va  A mb.à  Roma, e fua  morte.  640 
Mar  in  Grimani  Doge, doue  fepolto, fuo  no- 
biliffmo  Depofito  ,e  fue  inferiti  ioni  .73 
Mar  in  Cappello  combatte  1 Cor  fari  nel 
Torto  della  tallona,  li  fuga,  e fi  rende 
padrone  di  tutti  i loro  Legni, con  il  rac- 
conto di  tutto  il  fatto . 6jo 

Eletto  Capitan  delle  Tfaui  Armate. 690 
Maria  Auflriaca  figliola  di  Carlo  V.  e 
moglie  di  Maffimiliano  Jmper.  quando 
paffafjepcr  lo  Stato , e come  accolta  in 
nome  Tublico . 620 

Maria  de  Medici  Regina  di  Francia, quà- 
do  incoronata, c dotte . 640 

Maria  forella  del  Rè  di  Spagna,  promcfja 
in  moglie  a Ferdinando  Rè  d'Ongheria 
fonte  pa fi  affé  a Triefie.  663 
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Matteo  Dandolo  Trocurator  doue  fepol- 
to. ni 

map  amando  notabile, da  chi  fatto  fhonori , 
e memorie  dell* Ruttore . 242 

M arftlio  da  Carrara  Signor  di  T adotta , e 
fuolaffo.  252 

Matrimoni j , come  ft  ceLebraffero  antica- 
mente,&  altro . 401 

Matilde  di  f angue  Reale, moglie  di  Orde- 
laffo  F alierò  Doge . 556 

M auritio  Duca  di  Saffonia , e guerra  m of- 
fa all’ Imperai.  598 

matrimonio  feguito  tra  Maria  de  Medici 
figliola  di  Francefco  Gran  Duca  di  To - 
Jean  a , & H carico  Quarto  Rè  di  F ran- 
cia,c quando  . 63 1 

Matteo  Zane  fatto  Tatti  arca  di  Vcnetia , 
e quando.  63 2 

matrimonio  feguito  tra  Cofmo  de  Medici 
Trimogcnito  di  Ferdinando  Gran  Duca 
di  Tofcana,t  Maddalena  figlia  di  Car- 
lo Arciduca  (FA ufiria . 639 

matrimonio  feguito  tra  Maria  Trimoge- 
nita  di  Carlo  Emanuele  Duca  di  Sa - 
uoia,e  Francefco  Trencipe  di  Manto, 
ua.  639 

Matrimonio  ti-à  il  Rè  di  Francia , & l'In- 
fanta di  Spagna . 640 

M attias  quando  eletto  I mperatore . 640 
matrimonio  trà  Francefco  Duca  di  Man. 
toua,e  Margherita  de  Medici  Trinci - 
peffa  diToJ cana . 646 

matrimonio  traChriflina  forella  del  Rè 
di  Francia  , & il  Trencipe  Vittorio 
Arnadco  di  Sauoia . 

M attias  Imperatore  , e fua  jnorte  . 
652. 

matrimonio  tra  Madama  Leonora  di 
Mantoua, e Ferdinando  1 1.  Imperato- 
re . 65  3 

matrimonio  trà  Henrichetta  forella  del 
Re  di  Francia, e Carlo  Trencipe  di  Cal- 
Ics  d'Inghilterra  . 655 

matrimonio  tra  Carlo  Trencipe  di  Ripetei 
e Maria  figliola  di  Francefco  Duca  di 
Mantoua.  6$6 

matrimonio  trà  il  Duca  Carlo  di  M anto- 

uatfr 
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t/it  j & If aboliti  Clara  d gufivi  a d If- 
prucb.  .7*9 

matrimonio  tra  Madamigella  di  Or  Le  as , 

& 'Prone ipe  Cofmo  de  Medici  di  To- 
scana . 757 

Meemetb  fuccede  nell 9 Imperio  Ottoma- 
no,e  quando . fió 

Meemetb  Celebì  fratello  del  Ite  d'Algte- 
riye  Mtemeth  Mgà  Generale  di  quel 
Retano  con  altri  personaggi , doue  , 
eh  he  come  preft . 70<5 

Meemetb  Bafsà  di  Issatoli 0*e [ita  morte  . 

719.  m . 

memoria  del  Cardinal » c "Patriarca  Trio- 

li.  ,lì 

Memoria  del  voto  fatto  dal  S enato  di  vi- 
etar il  corpo  delB.  Lorcngo  Giuflinta - 
na  doue  pofla . 1 S 

Memorie  de  Ottoboni,e  quali . 3 1 

'Memoria  di  Gio: Maria  Offredo  dono  po- 
lla. 55 

memorie  di  Titians,  & de  i Palma  doue, 
e da  chi  pofle . 7° 

memoria  di  Lorengo  Bragadino  doue  po. 

fla.  n j 79 

memoria  di  Franccfco  Paganello  doue 

pofla  • in9 

memoria  di  Antonio  Dauarna  doue  pofla. 

ibid. 

memoria  dell* Indulgenza  concelfa  da  Pa- 
pa Alejfandro  T ergo  alla  Chic  fa  di  S. 

Marco.  104 

memorie  di  Eugenio  QiiartOyC  Gregorio 
XII.  Pontifici  doue  pofle . i22’ 

memorie  del  Corpo  di  santa  Lucia,  c del- 
la confecratione  di  quella  Cbiefa,  14? 
me  mona  di  Cbrifiof  oro  Moro  Doge  doue 
pofla , *5° 

• memoria  di  Pierio  V alenano,  c di  turba- 
no Bolganio  gran  letterati  , doue  .- 

193* 

memoria  de  Badoen  doue  pofla . 1 94 

memorie  della fondationey  reflaurationi  , 
et  Indulgenga  conceda]  da  Papa  Alcf- 
fandro  Tergo  alla  Cbiefa  di  s.Iacopo  di 
Rialto.  199.200 

memoria  della  fondationc , e compimento 


OLA. 

della  nuoua  Cbiefa  di  s.  Giorgio  Mag- 
gioreydoue  pofla . 22  3 

Et  della  fua  confecratione  . 
memorie  di  Lorengo  Giufiiniano  y e di 
Maria  Grimani  fua  conforte , doue  po- 
fle. 

memorie  diuerfe  de  Senatori  di  Caffi 
Prioli  dotte  pofle . 2 39 

memoria  della  Venuta  in  Vcnctia  di 
Henrico  Tergo  Rè  di  Francia  y doue 

pofla.  3l° 

memoria  in  Ancona  deli’ Indulgenza  y e 
del  fatto  d'jlrmc  con  Ottone . 559 

mercato  Generale  y dotte  fi  faccfìc  y e per 
che  bora  fi  faccia  foto  il  mcrcordi . 

1 81. 

Meffa  'folenne  cantata  in  Cbiefa  di  £.  M» 
quando,e  per  qual  caufa.  6 87 

mcfsa  cantata  in  C lift  fi  con  *lTe  Dcum  , 
e da  chi  * 7 14 

meffa  prima  detta  nella  Cbiefa  nuoua f 0- 
data  dal  Publico,  quando  > da  cln>  c chi 
v’ intcr uenne . 73* 

Micbiel  Giambono  Scultorcye  fua  opera . 

99* 

Mie  bici  di  Prioli  Vefcouodi  Viccnga  y e 
fua  morte . ^33 

Micbiel  minutto  1 ferito  di  mofehepata 
doueyc  ftio  valore.  61° 

Micbiel  more  fini  Doge  y doue  fepolloy  e 
fua  memoria.  > 5 8 

miiiticyquando  mandate  in  Candia,e  f ot- 
to qual  Dogeyfecondo  alcuni . 5° 3 

mi  liti  c fpmtc  dalla  Republica  in 

Ima.  , ■ *V6 

mihtie  mandate  dalla  Republica  m Man- 

totia  ,e  dinaro  sborfato  al  Duca,  cper 

qual  caufa*  °5 ® 

rniìitie,  ihe  fi  troiiomo  fopra  la  Tjaue 
nuoua  del  Capitan  Tomafo  M or  e fini , 
nel  combattimento  con  le  40.  Galee 
Tur  chef  che  squali  fofsero,efue  lodi . 
«07  % a 

mimSlri  Spinoli  ,-e  liliali  , a chefidifpo- 
nefsero  cantra  la  Repub.  e loro  dijcgnu 

mimflri  di  Spagna  > mutati  y quali,  e do- 

c 4 u€  * 
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UC  . 65 2 

miracolo  raccontato  da  dtuerft  Scrittori 
dell'  Immagine  della  Madonna  , e da 
chi  dipinto . 66 

miracolo  d'vn * operano  » che  cadè  dal 
Campanile  di  San  Alano,  e [no  r acon- 
to* 291 

miracolo  dis.Marco,e  di  san  Tgjcolò,  che 
falnorno  la  Città,  e quando . 5 68 

morte  di  Gabriella  Ad  are  elio,  AbbadeJIa 
disonna, quando  feguijfe,  e da  chi  lo- 
data ne  1 Funerali . 04 

moderata  Fonte,  doue  fepolta , e fuo  Eli- 
. gio . 194 

mojea  Scultore > e fue  opere  in  san  Hocco . 
197. 

monache  venute  di  Candia,  per  l'inuafioni 
de  Turchi  doue  collocate . 236 

moglie, c figlioli  di  Genufio  Signor  di  Ta . 

c ìoua,douc  mandati , e J'ua  Hiftoria. 243 
modi  di  eleggere  i Trocuratori  di  s.Mar - 
co, le fefìc,  che  fi  fanno, le  cerimonie, che 
fi  vfano  nel  prender  il  pojfeffo,  & altro . 
306. 

mnfeOiSala  delle  fatue  nella  Fabrica  del- 
la Libreria.  312 

vi  odo  di  creare  i Dogi  qualfta . 475 

mogli  di  Dogi  diuerjì  ,quali,c  di  chi . 474 
Molina  Famiglia  dalle  due  Torri  conce- 
de il  fuo  palazzo  alle  Monache  del  fe- 
polcro . 571 

Murano, quando  hauefje  il  primo  Todeflà, 

564- 

Af orefina  More  fini  moglie  del  Doge  Afa 
rin  Grimani , quando  condotta  nel  Ta- 
laggo  Ducale  con  le  cerimonie , e fefle 
folite . 63 o 

moffolinofamofo  Corfai-o  da  chiprefo.6 42 
Mufiafà, eletto  Gran  Signor  de  Turchi , e 
fue  pagaie, c quando  depojlo . 649 

monitorio  intimato  al  Duca  di  Tarm . 67 a 
. modo  tenuto  da  t Happrefentanti  Vublici 
nell 1 vf :ir  di  Canea . 697 

Ai  ufsà  Bafsà  General  dell'jtrmataTur- 
chefca,e  fua  morte  con  altri  Bafsà,e  co- 
mandanti,doue  e come  fuccejfa . 707 

m orlaccbi  fi  danno  alla  diuotione  della 
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Hepubliea,<&  in  che  numero 71  o - 
mofaico  della  volta  nella  Sagrejlia  di  San 
Marco  da  chi lauorato . log 

mofaico  rinouato  in  Chiefa  di  S.  Aiarco 
doue.  Sue  Hijìoric,  da  chi  dipinti  i Car- 
toni, e da  chi  lauorato  il  Mofaico . 106 
moneta  confermata  dall’  Imperatore  , e 
quando  . 48 6 

monete  con  l’Effigie  del  Doge,  perche  vic- 
tatc . \ 486 

moneta  battuta  ab  antiquo  da  Veneti, c 
quale . 486. 

moneta  chiamata  Mocenigo, quando,  e da 
chi  fatta . 582 

moneta  mona  fatta  dal  Doge  Trono  , e 
perche . 580 

monete  d'oro,  e d’argento , gettate  ne  fon- 
damenti di  Talma , e fuoi  impronti,  & 
ìnfcrittiom . . 61$. 

moneta,  chiamata  da  doi  Quatrini,  quan- 
do,c  perche  bandita . 63$ 

moffa  dormine  Grifoni,  e Valtellina  , 
quando, e da  chi . 6^6 

morte  di  Gregorio  XIII.  Pontefice . 62 1 
morte  di  Smuratile  Gran  Tur  co, doue , e 
quando.  626 

morte  del  Doge  Cicogna,  da  chi  lodato,  e 
douefepolto.  626 

morti  nella  giornata  rtgauale  vltima  del 
’ 71.  quali  fojjero . 61 1 

mortcdi  Giouanni  Vitturi  reiuefeouo  di 
Candia . 63  o% 

morte  di  Filippo  Secondo  Uè  di  Spagnai 

morte  di  Lorenzo  P rioli  Cardinale  Ta - 
triarca  di  Vcnetia . 63  2 

morte  d'I fa  bella  Regina  d’Inghilterra  . 
tbid. 

morte  di  Aiehcm et  Gran  Turco . 633 

morte  di  Tomafo  Contarmi  reiuefeouo 
di  Candia . 63 ,4 

morte  di  Clemente  Odano  . tb. 

morte  di  Matteo  Zane  Tatriarca  di  Ve- 
nctia . 63 4 

morte  del  Doge  Mar  in  Grimani , da  chi 
lodato, e doue  fepolto . 634. 

morte  di  Agoflin  Veliero  Cardinale , Ver- 

/«- 
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[cono  di  Verona#  fue  lodi . 63  8 

morte  di  Margherita  Regina  di  Spagna . 

640. 

morte  di  Ridolfo  Imperatore  quello  acca- 
demie quello  ferini  il  Vcfcouo  di  Spira , 
intorno  alla  [uà  morte.  640 

morte  di  Vicengo  Duca  di  Mantouaj  e 
fuccefjione  del  figliolo . ib. 

morte  di  Leonardo  Donato  Doge  , doue  fe- 
polto . ib. 

morte  di  Francefco  Duca  di  Mantoua . 

641. 

morte  di  'Nicolò  Donato  , e dotte  fuccef- 
fa.  642 

morte  del  Doge  Marcantonio  memo  , e 
doue  Jepolto . 644 

morte  del  Conte  Paolo  Emilio  Martinen . 

go,e  del  K.Tomafo  Cocopani . 647 

morte  di  Actneth  Gran  T ureo  > e fuoi  fi- 
glioli . . 649 

morte  di  Giouanni  Bembo  Doge#  doue  Je- 
polto. 6 50 

morte  del  Doge  Nicolò  Donatot  e doue  fe- 
polto . 6 52 

morte  di  Francefco  Vendr amino  Cardi- 
nale, Patriarca  di  Venetia  . 652 

morte  del  Pontefice  Paulo  V.  ib. 

morte  di  Filippo  Tergp  Rè  di  Spagna. 

653.  * 

morte  di  Cojimo  Gran  Duca  di  Tojcana . 
ibid. 

morte  di  Federico  Trencipe  d'Vrbino  . 

654* 

morte  del  Tontefice  Gregorio  XV.c  qua - 
do  . ib. 

morte  del  Doge  Antonio  Trioli#  doue  fc- 
polto . ib. 

morte  del  Doge  Francefco  Contarmi  , c 
doue  fepolto . 655 

morte  di  Ferdinando  Duca  di  Mantoua  . 

656. 

morte  di  Giouanni  Cornaro  Doge , e doue 
fepolto . 660 

morte  del  Conte  Collalto  doue  face  e fi  a . 

664. 

morte  di  Carlo  Trencipe  di  Mantoua  . 

665. 
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morte  di  Francefco  Maria  1 1.  fotte  a d*- 
Vrbino#  matrimonio  della  Prencipcf. 
fa  fua  Nipote  con  Ferdinando  II. Gran 
DucadiTofcana.  66 5 

morte  del  Doge  7gÌco^  Contarmi. suo  mo- 
to improntato  nelle  monete  dette  Ofe- 
le#  doue  fepolto . 66  $ 

morte  di  GuJIauo  Adolfo  Rè  di  Stictia,  do- 
uc#ome#  quando  feguita . 667 

morte  di  Stgif mondo  Rè  di  Polonia,  e chi 
li  fuccefje . 667 

morte  di  Ferdinando  Secondo  Imperato- 
re . 662 

morte  di  Lodouico  XIII.  Rè  di  Francia, 
quando  feguita . 687 

morte  di  Vrbano  Vili.  Tontefice . 687 

morte  del  Doge  Erig^o,doue  fepolto#  do. 
ueripofloil  fuo cuore, per  Jua  ordina- 
tane . 70  £ 

morte  di  Andrea  Cornaro  General  in 
Candiamone#  come  accaduta . 70$ 

morte  di  Tomafo  Morefmi, doue, quando , 
e come  fucceffa . 70 5 

morti  nella  prej'a  di  Zemonico , quali,  e 
quanti . 709 

morti  folto  Clino , quanti , e quali  Capi . 
725. 

morte  di  Luigi  M occnigo  Secondo  Capi- 
tan Generale  da  mar, quando  fucceffa , 
c doue . 72 6 

morte  di  Marc' Antonio  Bufmcllo  Cdcel- 
lier  Grande#  quando  accaduta . 729 

morte dclTontcfice  Innocentio  X. quando 
accaduta . 730 

morte  del  D$ge  Francefco  da  Molino  , 
quando  fucceffa,  da  chi  lodato , c doue 
Jepolto.  71 o 

morte  del  Doge  Carlo  Contarmi#  doue  Je- 
polto. 711 

morte  del  Doge  Francefco  Cornaro , e do- 
ue jepolto.  711 

morte  del  Trencipe  Oratio  Farnefe  di 
Tarma  doue  accaduta . 7 19 

morti#  feriti  de  Veneti  nel  combattime- 
lo à Scio  con  li  none  V affolli  Barbare- 
schi , e quali , e nomi  di  tutti  i Coman- 
danti, che  V inter  uenero . 74 1 

mor - 
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morte  del  Capitan  Generale  Labaro  Mo- 
cenigo  ione , e come  feguita,  con  altri  , 
che  Ti  affiflcuano#  quali  » 744 

morte  del  Troued.  General  dell'armata 
Barbaro  Badoer,p  fue  lodi  „ 74$; 

mòrte  di  Ferdinando  Terzo  Imperatore  , 
quando  accaduta . ,747' 

morte  del  Doge  Bertucci  V alierò  , e doue 
fepolto ,.  747' 

morte  del  Duca  Francesco  di  Modena  , 
fticcedendoli  nel  Ducato>e  Generalato  di 
Francia  .Alfonfo  Quarto  fuo  figliolo ». 
750. 

Morte  del  Doge  Giouanni  ttefaro , aitando 
occorfa>  da  chi  lodato , doue  fepolto , & 
ordinationc  per  il  fuo  fepolcro . 750 

morte  del  Trencipe  ^ Almerico  di  Modena 
quando#  doue  fuccejjà  - 752 

morte  di  ^ igoflin  Vianolo  Cancellicr  Gra- 
der quando,  75  6 

morte  del  Cardinal.  Giulio  Margarini , e 
quando . 75  7* 

morte  di  Giouanni  Cappello  ìy.Vroc. Bailo 
ejlraordinario  aCoJìantinopoh,  e quan- 
do feguita,.  ibi, 

Mofing.  Montica  Auditor  di  Bota,  creato 
Cardinale,.  6]  o 

Monte Vifuuio, quando  ruppe ».  66$ 

Monsù  Bcltònet  Ingegniero , e f uà  morte . 
752». . ; ; 

Monsù  di  Bas  Capitan  famofo,  Tenente- 
Generale  del  Trencipe  Almerico  <TE- 
Jie  ».  ib, 

Moftr a datta-  alla  foldatefca , che  douea 
sbarcar  in  Candia, dal  Capitan  Genera- 
le Francefco  Morefmi.con  l'aufiliaria 
quanta,  foffé , ibi,, 

monte  cadutojieUa  Rbetia # danni  appor- 
tati,. 6$  1 

N 

l^Tm.AJìuo#ome,e quando prefo  dal Gt- 
JJV  neral  Fofcolo  con  altri  luoghi  della 


Daltnatia 


Tif/tita  del  Delfino  in  Francia, 
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Offerte  fatte  à Dio , e quali  > con  tutto 
quello- fucceffe  di  fefle,et  allegrezze  per 
tal  felicità ,.  669 

T^afcita  del  fecondo  genito  al  Re  di  Fran- 
cia, chiamato  Filippo  con  titolo  di  Duca 
(T^A ngiò ,.  . 67 1 

7 qatal  Reghia  Tiouano  di  san  Iacopo  di 
Rialto#  fua  memoria . 1 

Tslaue  di  Tellegnn  de  Rojfi  da  chi  ritenu- 
ta perforila ,.  . 648 

Tratte  Doria da  chi  prefa  ».  ib. 

Traiti  caricate  con  prouiftoni  dal  T:tbltcot 
&■  inuiate  in  Candia  , quante , e come 
chiamate . 690 

T^aui  inuiate  con  il  Capita  di  effe  Mariti 
Cappello , quando  giunge  fi  ero  nel  Tor- 
to della  S uda#  con  che  proni fioni.  ib. 
Tfaue  profondata  à che  fine#  doue , 698 
'Naue  Croce  d'Oro  Fiamenga , come  pre- 
fa da  Barbarefchi  , e poi  come  r tacqui - 
fiata  da  rene  ti . 740 

Njiur#  Galeazze  Venete  àmie  flit  e dali- 
ydrmata  Turchefca#  loro  dtfefa . 74 
7faui,e  Maone  perdute  da  Turchi,  quan- 
te, dotte#  come,.  jaì 

"Nipote#  Pratclli  del  Tapa  creati  Tsf  obi- 
li  Tatritii  Veneti, quali, e quando  ..<534 
Njpoti del Tontefice Sijto  V.  creati  'No- 
bili patri  tif#  quando . 6%  1 

nciie  caduta  in  gran  copia  in  Venetia,  e 
quando  ».  63  7* 

' Negroponte  ricuperato#  quando . 567 

Njceforo  Imperatore  aiutato  da  Veneti 
con  armata  contro  l Nor  mandi . 554. 

"Nicolò  More  fini  Vcfcouo  Caficllano , e 
fuo  Elogio.  8 

"Nicolò  Leoni  Trocurator  di  san  Marco . 

2 9. 

"Njcolò  Cappello  Generale  delT firmata 
Veneta,  Juo  alitare,  e fua  memoria. 

"Njcolò  Brunello  Tiouano  di  s. .Antonino# 
fua  opera,.  47 

"Nscolò  Marcello  Doge, doue  fepolto , e Juo 
fepolcro,&‘ Elogio ' 40 
"Njcolò  Remerò ,e  fue  opere . • 120 

Njcolò  Terez^fuaCappella,omamcnti  » 

cri»- 
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& inferitone . 141 

'Nicolò  de  Trioli  Tr  oc. doue  fepolto , e fua 
memoria . 173 

'Nicolò  Dolce  Vefcouo  di  Famagofta , no- 
tte fepolto, c fua  memoria  . 175 

•Nicolò  Contarmi  Senatore,doue  fepolto  , 
e fua  memoria.  ib. 

Nfootò  Trono  Doge  doue  fepolto  , fuo  fc- 
polcro,flatua,&  Elogio . 1 89 

Nicolò  Leoni  Troc.  Sempre  la  Congiura 
del  Doge  Fallerò . 194 

NjColà  Cinftiniano  Monaco  > e fua  Hifo- 
ria.  23  3 

NicolòCraffoyfuo  Altare ,e  pittura  di  ti- 
tianotcon  fua  infcrittioue . 259 

Nicolò  da  Tonte  Doge , doue  fepolto  , fuo 
Dcpofito  t fatua  » & ornamenti  » e fuo 
Elogio.  267 

Njcolò  Marcello  Doge  , e fuoi  donni  fatti 
alla  Cbiefa  de  Giefuati . 270 

Nicolò  Bar  atti  ero,  e fue  operatiom  . 31 6 
Njcolò  Orftno  Trencipe  di  Titigliano  Ge- 
nerale della  Bcp.  5 89 

Nicolò  Ienfon  auttor  delia  J lampa  in  Ve- 
ne li  a . 578 

Nicolò  Giufliniano  Frate , in  che  modo 
refi  tutor  e della  fua  F amplia . 558 

Njcolò  da  Tonte  Nipote  del  Doge, quan- 
do creato  Troc.  619 

Nlc°lò  Donato  eletto  Generale  in  Dal- 
mata,e quando . 642 

Njcolò  Contarmi  Troued.  in  campo,  paf- 
Ja  il  Fiume  nel  Taefe  nemico  con  le 
fue  genti.  648 

Vicn  mandato  Commi  fario  a Veglia  , e 
in  luogo  di  chi . 652 

Nicolò  Dolfino  Troued.  a confini , come 
prende fie  vn'  Orca  Fiamenga , armata 
da  Barbar  ini . 67  5 

Trcnde  lei. Torri  dell * abbati  a , e di 
Goro . Viene  eletto  Sauio  Grande . 677 
Come  prende  fie  la  Terra  di  Capo  di  Go- 
ro. 678 

Rif  anato, ritorna  ad'  effercitar  la  fua  ca- 
ricate quello facefe  alla  Garda . 68  5 

Fatto  General  in  Candì  a , da  chi  vi f ita - 
to.  715 
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Njcotó  Zeno , e fua  morte  > doue  > e come 
feguita . 70$ 

Nicolò  Marcello , doue  mandato  dal  Ge- 
neral Fof  colo.  707 

Njcolò  Silla,doue,e  come  vccìfo.  709 
Njcolò  da  Mego,e  fua  morte . 734 

Nicolò  C ornar 0 Trocttr.di  s.  Marco  fatto 
K.daWlmp.à  Triefe,e  quando . 754S 

Nicola  Conte  Gualdoyà  che  genti  coman - 
daffe.  6$6 

Npmi,e  Famìglie  di  tutti  i Vcfcouhe  Ta- 
triarebi  di  Venetia  con  loro  ritratti  * 
douepofli.  17 

Nomi  delU  morti  Nobili  Veneti,  e Fore- 
flieri  nella  giornata  del  1 5 7 1.  61  r 

Nomi  di  tutti  li  Capi  da  Mar  , Capitani 9 
Gouernatori,  fopracomiti , & altri  no- 
bili, che  fi  tr onorano  nel  co  fitto  Naua- 
leà  Dardanelli  conil  Generale  Lorcgp 
Marccllo,e  loro  valore . 735.736 

Nobili  eletti  dal  Senato  in  Campo  fotto  al 
comando  del  Generale  nel  Tolefinc  di 
Houigo,quanti,quali,e  come  impiegati. 
•681. 

Npr mandi  aiutati  da  Veneti  con  jlrma- 

**'  , 554 

Notar  i , perche  ne  loro  in  frumenti  pogo- 
no,quefla  voce,Riuoalti . 362 

Nìfoua  F abrica  di  none  palaci  per  abi- 
tatione  de  Trocur.  di  5. Marco , fua  de - 
fcrittione,c  quando  principiata . 3 14 

nuoua  Fabrica  del  palagio  Ducale,  quàdo 
principiata,per  comodo  de  Dogi . 652 
Npuitaai  del  Cardinal  sintomo  quali , e 
doue.  6 7$ 

None  Gradi  in  Dalmatia,  fi  rende  a Tur- 
chi ricuperata  dal  General  Fofcolo,  co- 
mete quando , e perche  fatta  diflrugger 
da  effo  Generale . 709 

mouafabrica  nella  Tiagga  di  s . M arco  > 
che  la  rende  più  fpacioja,  e più  riguar- 
datole . 293 

Nogge  di  Canagalilea,  lauorate  di  Mo- 
laico in  San  Marco  opera  f ingoiare . 


4L  I 
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OB Ughi  eh * hanno  le  monache  di  San 
Lorenzo  per  ilTeflamento  diOrfo 
Tarticipatio  Vefcouo  Oliuolenfc  . 80 

Obellcrio  Doge , perche  banditoy  quando , 
& ingrana  di  chi  richiamato,  538 

Obellcrio  prcfoyc  decapitato  da  chi,quan- 
• doy  e la  fua  tefladoue  appiccata.  541 
oc  cafone  di  prouocar , e difponer  ibraim 
alla  guerra  contro  Chrijìiani  > e quale . 

T 688. 

occaftonc  di  ricuperar  la  Cane  adorne  frta, 
tuta . 748 

Odo  ardo  V inde f or  Barone  Inglefc  douc 
[cpoltojc  fua  memoria  . 64 

- offerta  de  sfacchiotti  fatta  al  Capitan  Ge- 
ncralcyc  quale . 754 

Officio  del  Targo  dàlie  fofse  tc  douc  tra- 
fportato. quanto  fi  f pendi  in  opcrarijyfuo 
gouernoy<&  ordini.  204 

Offrii  della  Sanitdye  delle  Le?neydoue  fa- 
br  icari . 316 

• Officio  dell' lAuogariayfue  pitturcyc  da  chi 
fatte.  321 

- Offrii)  nella  Corte  di  Talaggo , quando  > 
qiialiyformati . 360 

Offitij  pafsati  da  molti  Trencipi  col  Ton- 
- tefice  per  il  Duca  di  Tarmayfcnga  prò- 
fìtto . 673 

Ombrela  del  DogCyda  chi  datate  fuo  fi*ni- 
. ficaio . 480 

Opera  di  Rocco  pittore  douc . 6 5 

Opere  deli ' M pocalipfi  fatte  di  mofaico  in 
Ch/cfa  di  5. Marco  da  1 Zuccath  rnara- 
uigliofe . 99 

Opere  del  Tintoretto  in  s. Felice . 1 47 

In  s.Gtniafo . 247 

Oratorio  del  B.Lorcngo  Gitifìiniano  prono 
. T atri  arca  . 6 

Orati oii‘.  fatta  al  Doge  M ariti  Gritnani  y 
dai  hi  » J ou  •>  e in  che  oc  cafone . 2 1 

Ora- ione  recitata  al  Doge  Franccfco 
AI  olino  y da  cbiy  douc , c in  che  occafio- 

nc  , 20 

Qi  atono  di  s.Giorgto  de  Schiauom . 47 


OLA.- 

Oratorio  di  sant'  Or  fola  con  quadri  dipin- 
ti da  littorio  Scarpaccia . Quando  ri- 
nouato . 65.72 

Oratorio  della  Madonna  della  Tace  ,6$ 
Oratorio  di  s.Sebafiiano . 8 1 

Oratorio  di  Santa  maria  in  Broglio  cadu- 
toyda  chiriedificatoycon  licenza  di  chi , 
c fua  memoria.  138 

Oratorio  del  volto  Santo  fatto  da  Luchefi 
perche  cagione  > come  y*cnifscro  à Ve- 
neria . E memoria  della  confccratione 
diefso.  161 

Oratorio  di  s.  Incoiò  da  chi  fabricato.19 3 
Oratori , e Galee  mandate  à leuar  i Dogi , 
c quali . 478 

Oratori  mandati  dal  Doge  mauririo  Gai- 
baio al  Tapa>e  perche . 537 

Orator  Tur  chef  co , fi  rallegra  della  cr  ca- 
tione del  Doge  - 586 

Oratio  B.iglioni)e fua  morte . 649 

Ordelaffb' F alierò  Doge  fepolto  in  s.  Mar- 
co . $6 

Ordinatione  di  Giufliniano  Tarticipatio 
nel  fuo  Tcflamento , intorno  alli  moni- 
fieri  di  S .laccar iaye  di  s.I lario , & at- 
tcfiationc  di  fua  mano . 83 

Ordine  di  Colonne  fra  le  porte  della  Chic- 
fa  di  S. Marco . 98 

Ordine  dell • Ufficiatura  nella  Chiefa  di  S. 

Marco.  104 

Ordini  de  i Largare  tri  veccbioy  c nuouoye 
fue  proni  foni.  234 

Ordine  di  S.  Thcrcfia  di  donne  quando  fi- 
dato in  Vcnetiayfua  Cbicfaycomc  fabri- 
cata  ; fuoi  ricchi  Mìtan . Triture  mo- 
dcrneyc  da  chi  fatte, con  altri  ornamen- 
ti 4i  fiimayC  valore . 277 

Ordine , che  fi  tiene  nel  riccner  ì Trencipi 
Efleriycbe  vengono  pubicamente  in 
Veneti  a.  449 

Ordini  datti  dal  Senato  al  Trou.  dell ’ jLr- 
macayc  quali . 634 

Ordine  d.itto  dal  Senato  à Frane . Erigpro 
G e n crai  di  TahnayC  quale . 644 

Ore  ini  datti  dalla  Rcp.  à Filippo  Tafqua- 
ligo  General  in  mare  contra  Vf cechi , e 
quali , 642 

Ordì - 
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Ordine  datto  dal  Senato  d Giouanni  Bafo. 
donna  Luogotenente  di  Vdine,  e quale . 

645- 

Ordini  datti  dal  Senato  al  General  Barba - 
rigo, e quali.  6$o 

Ordini  datti  dalla  Rep.  ad  Antonio  Tifo- 
ni Generale  dell'  I Jole ,e  quali . 66} 

Ordini  datti  dal  Senato  al  General  in  Ter. 
va  ferma  Giouanni  da  Taforo , di  por- 
tarfi  nel  polefine  di  Rouigo  per  difender 
quei  luoghi.  675 

Ordine  datto  dal  Cardinal  Antonio  al 
Conte  Mirollo,  quale,  e come  efeguito . 
68}. 

Ordini  datti  da  Ibraim  Gran  Turco , dopo 
la  prefo  della  Sultana , fotta  da  Mal- 
tese quali . 689 

Ordini  datti  dal  General  Cornaro  per  di- 
fefo ,e  conferuatione  di  Rettimo,doue  fi 
era  portato  ancb’cffo . 70  5 

Ordini, e dijlributioni  di  Cariche  per  la  di- 
fefa  di  Catturo, quali, e da  chi  efercita- 
te.  •••'  746 

Orca  Fiamenga > armata  da  Barberini , 
come, e da  chi  prefo . 67  5 

Orca  Fiamenga  , affali t a da  Turchi , e co. 

me  fi  difertdeffe . 705 

Organo  di  s.  Capano  perfcttiffimo  da  chi 
fabricato . 208 

Orfo  Tarticipatio  Vcfcouo  Oliuolenfe , co- 
fo  ordinale  nel  fuo  Teflamento  intorno 
alla  Chiefo  di  s.  Lor  engo . 80 

Ortenfio  Zaghis  Medico  forno fijjimo  doue 
fepolto . 1 5 1 

Ornamenti  di  Altari , pi  t tur  e,  c fcolture , 
che  fono  nella  Chiefo  di  san  Iacopo  di 
Rialto.  201 

Orfoto  Giufliniano  fue  attioni,fue  lodi,  fua 
morte,  e fuo  Elogio . 217 

Ornamenti  di  pitture, e d'altro  nella  chie- 
fo di  s. Eufemia . 250 

Orfo  Tarticipatio  Doge  fi  fa  Monaco , e 
doue . 547 

Orfoto  Giufliniano  Generale  doue  fepolto . 

57 9.  • 

Orfeola  Famiglia  perche  repulfa  da  Ve- 
neti. 553 
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Ofman , efoltato  al  folio  del  Tadrc.  649 
Da  chi , quando  , e doue  Jlr angolato  . 
654. 

Ojfequto  dimoflrato  dal  Duca  di  Tarma 
verfo  la  Santa  Sede,  & in  che  occafio- 
ne . 674 

Ofiaggi  confcgnati  fino  all'  adempimento 
delle  cofe  accordate  à chi,  doue,  e qua- 
li. ' 687 

Ottoboni,  loro  Aitar  e, e loro  memorie.  3 1 
Ottobellino  de  t Corradi  da  Lodi  Vefcouo 
d'Imcria  doue  fepolto . 3 r 

Ottauio  Bandino, a chi  rifpondeffe  Mef]a,e 
fua  cfoltatione . 205 

Othonc  Imperatore  doue  reniffe,  e da  chi 
vifitato.  236 

Otto  ftcndardi  da  chi  datti  al  Doge  > e loro 
figntfìcato . 479 

Ottauian  Bon  mandato  Bailo  ordinario  d 
Cofiantinopoli . 6}  4 


p 

PAce  tri  il  Rè  Filippo,  & Henrico  1 1. 

d'Inghilterra . 604 

Tace  fcguita  tra  le  Corone  di  Francia,  ■ 
Spagna,  e quando . 63 1 

Tace  d'Afli  conclufo  con  gloria  della  Re- 
publica . 643 

pace  conclufo  in  Francia , da  chi  ap prona. 
ta,e  ratificata, e comiffarij  eletti  per  e- 
feguir  L’accordato.  649 

pace  fcguita,&  Armi  leuate  di  Valtelli- 
na. 6$6 

pace  d* Italia  conclufo  in  Chterajco  ,cda 
chi  procurata,c  quando . 664 

pace  trà  il  Tontefìce  Vrbano  Ottauo , e 
Duca  di  Tarma , e Trend  pi  collegati  > 
quando  public ata  in  Venetia . . 6187 

pace  trà  le  Corone  di  Francia , e Spagna  > 
quando  feguita , inficme  con  il  Matri- 
monio del  Rè  Chriflianifsimo  con  l'In- 
fanta Anna  Ter efo  di  Spagna . 755 

T adotta  rcjlituita  a Carrarefi da  Veneti . 

574* 

P adouani  affrenati  da  Veneti,  e perche 
cagione.  . 557 


T A V 

palla  di  tutti  i Santi , fatta  di  mofaico  do- 
ue  sif*  li 

palla  di  Taolo  Veronefe  doue . 9 

palla  di  Iacopo  Tintorctto  doue.  2 2. 

palla  di  mano  di  A le f sandro  Carotaci  r 

*3- 

palla  di  Iacopo  Talma  . 28 

palla  di  dieci  milla  martiri , da  chi  dipin- 
ta. 30' 

Valla  di  mano  di  Gio : Battifla  da  Coni- 
gfano  „ 36 

pai'*  d mano  di  Girolamo  D ente.  45 
pai  a c Bai  so  rilcuo  f colpita  da  Alefsan- 
dr  littoria-..  . 48 

pa  1 ai  pinta  da  Fra  Fràcefco  de  'l/cgro 
Tonte  ^ 50 

palla  dipinta  da  Iacopo  Tintoretto,che  fù 
rubbata ,e  doue  era . 52 

palla  dipinta  da  Taolo  Verone fe , e datta 
alla /lampa  jdoue ..  51*17? 

palle  dipinte  da  GioiBellino,  dottore  qua- 
li 65 

palla  mirabile  delimitar  grande  di  j.M  . 
da  chi  fati  a fare,  e doue  . Quando  con- 
dotta à Veneti  a,  e da  chi  ornata  di  gé- 
me# fue  infcnttioni..  100 

palla  di  mano  di  Iacopo  Tintoretto . no 
palle  di  Titiano  doue . 1 2 1 . 1 46. 1 94, 
palle  dipinte  da  Iacopo  Talma, doue.  1 25 

174- 

palladi  dlberto  Duro, doue  era ..  11$ 

palla  di  Vittorio Scarpaccia,doue ..  14 6 
palla  di  S.  Girolamo  in  Santa  Afaria  7/o- 
ua,da  chi  dipinta ..  154 

palla  di  Mofaico  *opere  de  i Zuccate  doue 
pofla#  f na  infcrittione ...  154 

palla  di  F r ance f co  Salutati . . 173 

palla  di  Mo/aicoda  chi.  lauorata , e - doue 

palaigo  Tutr  tare  ale'  , fua  fondanone  ,re~' 
jlaurat ioni#  memorie ..  16 

Talax.\o  publico # fua  deferittione > quan- 
do cominciatorfuando  arfo,e  quando  ri- 
fatto 318 

Valatgi  in  Venetia#\uali,  quanti » e doue 
con  il  /nodo  di  fabricarli  , e materiali , . 
che  vi  vanno..  381 


ola; 

Talazjf  in  diuerfe  parti  della  Città  , fua' 
deferittione, & ornamenti,  e da  chi  pof- 
f eduti . 385 

palazzo  Ducale, quando#  fotto  qual  Doge 
rifatto  * 599* 

palagio  donato  dalla  Republica  alla  Sede' 
odpo/lolicaper  refidenga  di  fuoi 
il],  quale#  quando .,  61 1 

palco  della  fala  dello  Scrutinio,  e fua  de - 
fcrìttione , con  le  pitture , che  vi  fono . 

palco  della  fa  la  del  Gran  Con  figlio,  fua  de- 
ferti t ione,  fue  ricchezze, e bellezze .. 
35* 

Tale (Una,  Toueia,  e Malamocco , quandi 
hauefjero  i primi  Rettori  . 568' 

pallio  fatto  dal  Dòge  per  la  Chiefa  di  San 
Marco#  quale . 581 

Talmada  luogo  eletto  per  piantarui  ma 
Fortezza-.-  6i% 

Talma  Fortezza  nel  Erioli#[nando  fa  bri- 
cata  della  Rep.-  625; 

Tadri Carmelitani  fcalzà,  quando  venuti 
a Veneti*, loro  Chiefa#  Momflero.ijz 
Tadri  di  s.  Bonauentura  riformati , doue 
habit  afferò;  277’ 

Taolo  Verone f e fue  opera  73. 120.160. 

1 61; 

doue  fepolto, fuo  ritratto,  & Elogio.  261 
Taolo  Sauello  Trencipe  Romano  fua  fla- 
tua  equeflre#/ ito  Elogio ..  1 9 1 

Taolo  Taruta  K.  e Troc.juo  depofito , &' 
Architettura, doue  eretto#  fuo  Elogio . 
*73-- 

Taolo  E/arco  di  Ràuenna  dà  chi  aiutato , ■ 
e rime/lo  in  flato . 535 

Taolo  Contarmi  jaluò  fi  fola  del  Zante , e 
quando.  6 19-* 

Taolo  Or  fino  morto  in  Venetia,  e quando . • 

619;- 

TaoloTarutta#letto  Amba/c, a Roma  in  ’ 
che  occa/ione . 62$ 

fua  operatione . 630 

Mandato  con  Vicengo  Gradenigo  à 
riceuer  la  Regina  di  Spagna,  effe  pofla- 
ua  per  lo  flato#  quando.  6 3 1 

Taolo  Emilio  M artmengo, direttore  dclT— 

Armi 


,e perche. 
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Armi  della  Rcp.nelflfìria . 644 

Paolo  Emilio  Marchefe  Gonzaga , man- 
dato Amb.a  Venetia,  da  chi, e pc 
656. 

"Paolo  Dona  mandato  I n qui  fi  t or  in  campo» 
e con  che  auttontà . 68 1 

Taolo  Cao torta  fopraproueditor  in  Dal- 
matia  . . ^99 

Taradtfo  nel  Gran  Configlio  da  chi  dipin- 

to.  ' 354 

paris  Bordone te  fuc  Pitture . 36 

pafqual  M ali  pierò  Dote  , dotte  fiepolto,  e 
fitto  Elogio * 59 

parapetto  delimitar  Grande  di  s.  Marco  , 
di  che  fatto, e fiuoi  lanori.  Di  che  pietre ,e 
colonne . 101 

pareti  della  Chiefia  di  S.  Marco  incrofiati 
di  tauole  finitime  di  marmo . 98 

pauimcnto  del?  Angiporto  della  Chiefia  di 
s.Marco,come  lavorato . 97 

Pafqual  Cicogna  Doge , dotte  fiepolto  « fino 
depofito , /tatua,  Elogio , & inficrittioni. 

• 17U 

patriarchi  di  Grado,doue  refide  fiero.  185 
Patriarca  di  Gradò  come  ferito, e poi  get- 
tato da  vna  Torre.  537 

Patriarca  Veneto  in  Coflantinopoli , da 
chi  creato*  561 

"Patriarca  di  Grado  Metropolitano  di  tut- 
ta la  Prouincia  . 5 49 

parole  dette  da  Federico  III . Imperatore 
al  Doge  Foficari,e  quali . 440 

Papa  Bonetto  li  I.  quando  venific  à Ve- 
netia.  439 

Papa  Leone  IX.  efiua  venuta  a Venetta . 
439-  ~ 

Papa  Alefiandro  III.  venuto  a Venetia, 
dotte  dimorafie  * 265 

parentadi  del  Doge  Lorengo  Tiepolo  , c 
quali.  554 

partita  del  Doge  Orfieolo , fiatto  Monaco  in 
Guafcogna.  550 

patti  de  Veneti  co  Francefi  per  le  co/e 
d' Oriente . 560 

parti  di  Coflantinopoli  come  diuifie  fra 
Francefi, e Vcnetiani . 560 

partenza  del  nuovo  Capitan  Generale 
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Giorgio  Morefini , con  che  prouìfiom  • 

75*- 

paffiatempi  di  Comedie  Fejle , mafiche - 
rate , difeorfì , & altri  efiercitij , che  fi 
fanno  in  Venetia . 4C0 

parenti  di  Papa  Alcfs.VII. -creati  'Fiati- 
li patri  tij  V cnethquali, e quando  * 73 1 
pccòfi  douc  fi  ponghino,e  loro  goutrno.atf 
pelle  di  Marc'  Antonio  Bragadino , fatto 
ficorticare  da  Muflafd , dove  npofla,e 
fiua  memoria.  68 

Perche  i Dogi  di  Venetia  fipofino  in  Ab- 
badefiaie  fiuperioridcl  Mom/ierio  delle 
Vergini * a® 

Perfonaggi  Illujlri  di  C afa  lena . 1 69 

perfionaggi , eh’  erano  ritratti  al  naturale 
ne  quadri  della  fiala  del  GranC.  334 
perfionaggio  Turco  mandato  da  Amurat 
Gran  T ureo  à Venetia , e perche*  61 1 
Te  ficaria  di  5.  Marcò , e fiua  deferii  tione . 
316. 

Peficare  in  Valle,  fiue  maniere , e difetto* 

455* 

Pepo  Patriarca  faccheggia Grado . 552 
perdita  nella  Marea  di  diuerfie  Città  del 
Turco . 587 

petitione  officio, ciò  che  fia,e  quando  crea- 
to. 561 

Pc  trarca . 571.5  ^9. 5 59.76. 

perdita  di  Rettimo,e  refa  della  Fortezza 
quando  fieguite.  70$ 

perdita  dtlT  enedo,  e-di  Staimene , come 

perfi-  745 

permi/Jione  del  Pontefice  Alèffi.-V  1 1.  di 
levata  di  genti  ne  fiuoi  fiati  per  la  Rcp* 

747-  „ 

peote  da  Caftello,  e dalla  Giudecca  da  chi* 
e doue  predate, prouifioni  fatte  per  ciò* 
e quali.  751 

pergoli  con  Hi/iorie  di  Bronco,  cofia  coniu- 
ghino ,e  da  chi / colpite . tot 

peflein  Venetia, e cagione  della  morte  del 
Doge  Michiele . 5 5 8. 5 6p.  5 73 .604* 
584.612. 

pejie  in  S paiatro,  e fiuoi  effetti,  e portenti* 
638. 

Pefie  ne  Quartieri  de  Tede  fichi,  edilatatb 

defi 
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dofi, entrò  nel  Mantotuino, Milane fc , e 
Valtellina . 660 

peflc  in  Candia, quando, e quanto  durajje . 
624. 

pcftc  in  Montonate  fuoi  danni . 660 

pejle  , efua  flragge  nello  flato  della  Rep. 
662. 

peflc  in  Veneti  a applicationc  de  i Vadri 
per  eflinguerla , ordini , regole,  prouifio- 
niìCome  datti,  & offeritati . 663 

peflc  di  fieni  imita  in  Milano , fua  qualità , 
& effetti, e tronati  i colpeuoli,  come  pu- 
niti . 66 4 

pefle  in  Dalmatia, quando . 715 

; Tiagge  de  i Mercati  publici  come  venif- 
fero  chiamate  anticamente  da  i Vene- 
ti. 3 6 

fiag^a  di  s.  Marco  quando  f 'aleggiata , e 
f otto  a qual  Doge . Quello  dicbi  di  lei  il 
Tetrarca  . Forma  4.  piagge  m ma . 
Quanto  lunga, c larga  fecondo  il  Sanfo- 
. uino  v 29$ 

piaceri  ne  tempi  di  fiate  la  notte , e quali . 

4)^* 

piagna  di  Schiatti  prefa  dal  Capitan  Ge- 
nerale Francesco  Morcftni,  come  , e 
quando . 751 

Tietro  Grimani  Trior  d'Vngheria . 2 9 

Pietro  Tcfqualigo  Senatore , fuo  -Altare  > 
fue  lodi, come  moriffe,  e fua  memoria . 

3°* 

Pietro  Giufliniano  ferine  di  Tietro  Ta- 
fqualigo . 30 

Pietro  Landò  Doge  fua  Cappella , e fìat  uà . 
32. 

Pietro  da  Salò  fc  ultore, fua  opera  . ib. 

Pietro  Sagrcdo  Trocurator , e fuo  Elogio . 

-38. 

Pietro  Mocenigo  Doge , fuo  fepolcro , fua 
f tatua , fue  lodi, e fua  rn  emona . 5 9 

Pietro  Cappello  Senatore , doue  fepolto , e 
fuainfcrittione . 8$ 

Pietra  dell'  altare  della  Cappella  del 

Battili  ero , quale  sij  , quando , e da  chi 
. partala  a Venetia . 97 

.Vi: irò  porta  Medico  fua  effigie , e memo- 

132 


ria . 


olà: 

Pietro  Contarino, e fuaóratione  Funebre f 
a chi.  149 

Pietro  Grimani  Trocurator  fua  Cappella. 

Pietro, e Iacopo  Loredani,  Tadre , e figlie , 
loro  attioni,  doue  fcpolti , e loro  Elogio . 
215. 

Pietro  Balbi  doue  f ?polto . 216 

Pietro  V alierò  Cardinale  Vefcouo  di  Tua 
doua, fuo  ritratto, & Elogio . 23* 

Tietro  Marcello  Caualier  e fua  memoria 
237. 

Pietro  P rioli  Proc . fua  Cappella , e fuo  ri- 
tratto . ib, 

Pietro  Donato,  e fua  Cappella . ib. 

P ieoro  Delfino  vltnno  General  perpetuo 
della  Congregatone  de  Camatdoli , do- 
tte fepolto, e fua  memoria  . 241 

Pietro  durano,  fue  attioni , fepolcro  e- 
retto  da  lui  ad’  -Andrea  durano,  efua. 
memoria. 

Pietro  Vecchia, e fue  opere.  276 

Pietro  Infante  figliolo  del  Rè  di  Portogal- 
lo,e fua  venuta  in  Venetia  quando  . 
441. 

Pietro  Tradonico  Dogc,doue  vccifo,  da  chi 
e quando.  543 

Pietro  Candiano  Doge  andato  contra  a 
Tfarentani , combattendo  vi  lafciò  la 
v ita, e quando . 545 

Pietro  P articipatio  figliolo  del  Doge  Orfo  , 
quando, c da  chi  fatto  prigione , e poi  r/- 
j cattato . 54*7 

Pietro  di  T oledo  V.  R.  di  Tfapoli , c fua  0 - 
perathne . ..$9* 

Pietro  da  M ofio,c  fua  diligenza  nella  pe- 
fle . 604 

Pietro  Zeno  figliolo  di  Girolamo  P roenr.  c 
fua  operatane.  598 

Pietro  Volani  Doge  Giudice  -Arbitro  fra 
due  Imperatori . 557 

Pietro  Calbo  va  in  Candia , e vi  muore , in 
feruitio  della  patria . 6 12 

Pietro  Duodo  mandato  -Amb.in  Polonia,  e 
perche . 6z$ 

Pietro  dritti  mandato  Amb.  a Man  tona 
dalla  Rep.,e  perche . 640 

Pic- 


\ 
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Cenerate  in  Terra  ferma,  644 

p ietro  di  Toledo  nuouo  Gouernator  di  Mi - 
lano, ruppe  il  trattato  di ^ifii,  arman- 
do,e ciò, che  dimandaj]e  al  "Duca  di  Sa - 
noia,  < 64% 

p ietro  Leiua  mandato  daltOjfttna  con  1 9. 

G alee,doue,&  à che  fare . -648 

P ietro  Barbarigo  eletto  proueditor  Gene- 
rate in  Mare.  <5?  o 

Tietro  V alierò  u {reittefeouo  di  Candia , 
creato  Cardinalc,e  quando . 652 

Tietro  Gritti  Jlmb.  alla  Corte  Cefarca , 
perche  leuato  . 653 

P ietro  QueriniTroueditor  delU  Caualle- 
ria  \Albanefe , & il  Colonnello  Milan - 
der  conducono  foccorfo  in  Mantoua , c 
fattione  feguita  nel  ritorno . 659 

Tietro  Querini,e  fuo  valore . 
prendala  q^aue  Croce  doro . 74° 

Tietro  Bafadonna  K.  »/ imb.d  Roma  crea- 
to Trac,  di  s.  Marco  in  luogo  del  defonto 
. Giouanni  Cappello,e  quando . 
pilaflri  eretti  in  piagna  alianti  la  porta  del 
. Battiftcro,di  doue  venuti , e da  chi  por- 
tati . J 19 

pila  di  Bronco  con  S.  Giouanni  Battifia  in 
cima  doue  fituata . 

pilaftro, dotte  appari  s. Marco . Voi 
Tinarolo  occupato  dal  Rèdi  Francia  con 
altri  luoghi . 660 

pittori*])' hanno  Uuorato  in  s.Bortolameo 
quali . * 1 26 

pittori, ch'hanno  dipinto  nella  Chic  fa  della 
Madonna  della  Fatta . 137 

pitture  di  Antonio  ^ilienfein  siDomcm- 
co  quali . _ 26 

pitture, che  fono  nella  Chiefa  di  Sita  G in- 
fima, da  chi  dipinte . 43 

pitture  in  s. Giouanni  de  F urloni.  47 
pitture, che  fono  in  Chiefa  di  ss.  Filippo , e 
Iacopo . 48 

pitture  fparfe  per  la  Chiefa  di  ss.  Gioie 
Taolo,da  chi  dipinte ,e  eosì  nella  fagre- 
fiia.  67 

pittura  in,  lunga  tela , quando  J piegata , 
quello  conte ngbi » doue pofla  ,e  fua  in - 
. ferri tione.  Ji 
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pitture  nella  Chiefa  della  C eleflia , da  dkt 
dipinte . \ 75 

pitture  nella  Chiefa  del  Santo  fepolcro  ila 
chi  dipinte . 79 

pitture  nella  Chiefa  di  s.  Lorenzo, e ludi 
auttori.  81 

pitture  in  s.Zaccaria,e  di  che  mani . 84 
pitture  nella  Chiefa  di  s.Marco,da  chi  dì» 
pinte . lift  . 

Pitture  in  S. Maria  Zebeniio  di  chi  Ciano  • 


113. 

pitture  in  s.  Mauritio  quali . j 14 

pitture  in  s.  patcrniano . 1J9 

pitture  eh' adomano  la  Chiefa  di  s.  Giulia . 

no  di  quai  pittori . 11J 

pitture  in  San  Steffano  co * fuoi  auttori . 
129. 

pitture  di  Iacopo  Tintoretto  in  s. Mar  cuo- 
ia,quali  . 145 

pi t tur  e, & altri  ornamenti,  che  fono  netta 
Chiefa  di  s.F elice . 147 

pitture  diuerfe  in  santa  Maria  T^ona , da 
chi  dipinte.  154. 

pitture  Eccellenti , che  fono  in  s.  Gioì  Gri- 
fo fiomo, e di  che  mani . 1 54 

pitture ,e  fcolture,con  altri  ornamenti,  che 
fono  nella  Chiefa  de  Crocicchieri , qua- 
li* di  chi.  168.1591 

pittura  di  Gioì  Battifia  daConigUano,do- 
ue  pofla . , 1 i it i 

pitture  diuerfe  in  Chiefa  di  san  Tota", 
182. 

pitture  di  gran  fiima,  che  fono  nella  Chie- 
fa di  s.Giouanni  di  Rialto*  dachiope. 

\ ratd.  187 

pitture  memorabili , e fcolture , che  fe 
attrouano  nella  Chiefa  de  Frari  • 

188. 

pitture  eccellenti  ,che  fono  nell*  Oratorio 
di  san  Tfjcolò  de  Frari,  e da  chi  di- 
pinte . 194 

pitture  ftimatifsime  di  Titiano  , P orde- 
none  , e Tintoretto  in  Chiefa  di  s.  Roc- 
co. 198 

pitture  di  diuerfe  maniere,  cioè  fono  nella 
Chiefa  di  s.  'incoiò  de  Tolenttni , e me- 
moria della  fua  confecratiene . 2 09 

d pit- 


1 
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Triture  & altri  ornamenti  > che  fono  in 
Cbiefa  di  s.Cbi  ara , 212 

Triture  eccellenti  in  s.  Elena.  214 
pitture  in  S .Giorgio  d' Alga,  e da  chi  fat- 
te, 242 

pitture  diuerfe  , che  fono  nella  Cbiefa  di 
secolo  de  Mcììdicolbda  chi  dipinte. 

pitture  nella  Cbiefa  di  s.Rajfaelo,e  quali . 
244. 

pitture  beUiJJime  nella  Cbiefa  di  s.  Tan- 
taleone,e  da  chi  formate . 246 

pit  ture  nella  Cbiefa  di  s.Barnabd  • 246 

pitture  in  s.Vito , 249 

pitture  di  flima,cbe  fi  veggono  nella  Chie - 
fa  di  s. Gregorio.  250 

pitture  in  Cbief  a di  ss,Cofmo,e  Damiano  , 
e di  tn ano  di  chi . 254 

pitture  antiche, e moderne  nella  Cbiefa  de 
Carmìni  da  chi  dipinte . 2 63 

pitture  de  diuerfi  fumo  fi  pittori , e quali , 
pofle  nella  Cbiefa  della  Carità . 266 

pitture  memorabili , pofle  nella  Cbiefa  di 
S,  Maria  Maggiore . 2 69 

pitture  pretiofe  nella  Cbiefa  prima  de 
Gìefuiti,e  da  chi  dipinte  . 275 

pitture  di  Taolo  Vcrone[e\,  dotte,  e quali , 
6. 

pitture  di  Tritano,  e del  Salutati , eh*  era-» 
no  nella  Cbiefa, e Refettorio  di  s.  Spiri- 
tosone  trafportate,e  pofle . 280 

pitture  Angolari  nella  Scuola  di  S.  do- 

mani Euangelifta , e da  chi  dipinte , 
*84. 

pitture  antiche , e [ingoivi  nell’alber- 
go della  scuola  di  s.  Tlarco . 2 86 

.Altre  in  eff  'a  scuola  di  Iacopo  Tintore tto, 
e loro  dlcbiaratione , 287 

pitture  marauigliofe  di  mano  di  Iacopo 
Tmtoretto  nella  scuola  di  san  Rocco  • 
288. 

pitture  nella  Libreria  pubricaSa  chi  ope- 
rate,e loro  fignifì  cati . 3 n 

tre  rifatte,e  da  chi , 312 

pitture  memorabili  ,cb*  erano  nella  Sala 
del  Gran  Con  figlio,  e da  chi  fatte , con 
loro  dicbiarationi,  & inferri  tieni , che 
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vi  ftauano  fotto.  326 

pitture  antiche9e  moderne,  che  fono  nel? - 
Officio  dell'Auogaria,  con  loro  f enten - 
! ^e, e note . 337 

pitture  nello  Salone  aitanti  l* Anticollegio 
da  chi  dipinte  , e loro  dichtarationi . 
338.  \ 

pitture  pofle  nel  palco  della  Sala  del 
Gran  Conflglio , loro  dicbiarationi , & 
infcrittioni,c  da  chi  dipinte . 3 54 

pitture  fparfe  ne  i Magifirati  del  Vaia ^ 
go,da  chi  operate , con  note,  e ferttenge 
fotto  actefsc . 360 

Vola ,e  Tarcnfo  in  Iflria , quando  ricupe - 
rate,edachi.  557 

Taolo  Bernardo , doue  > e come  ferito  • 
71 9- 

Suo  valore  nel  difender  Starimene  l. 

745*  , 

Tompa  funerale  del  Doge  morto  , qual 
f offe . 489 

Tompc,che  fi  vfauano,efl  v fanone?  parti* 
402. 

Tompeo  Giufliniano  > e fua  efecutione  . 
6qq. 

sua  morte . 646 

Tonte  di  Rialto , quando  cominciato , fua 
de  ferri  rione  figure , ornamenti , & in- 
ferri rioni  . 

Quando  principiato  , e quando  finito  ^ 

625. 

Tontieba  Venetiana  prefa  da  gl*  Arci - 
ducali . 646 

Tontieba  Valeriana,  ricuperata  da  Ve- 
neti^ prefa  anco  la  Tontieba  Imperia • 
le, con  altri  luoghi, e mortalità  denemi . 
cric  bottini.  646 

Vontieba  Venetiana  da  chi  ricuperata , e 
prefa  anco  la  Tontieba  Imperiale  • 
6q6. 

Torte  della  Cbiefa  di  s.  Marco  dalla  par- 
te dinanzi  • 9t 

Tor fella  del  Tabernacolo  di  s.  Marco  di 
che  materia, e da  chi  fcolpita. 


tot 


porta  della  Sagreflia  dì  s.  Marco, e fua  de- 
fcrittione,da  chi  fatta , e fua  inferiti  io- 
ne, ibid. 

por- 
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Torta,  dclb  Armamento  del  Con  figlio  di 
X.  fatto  di  Cedro,  di  doue  condotto  à 
Vcnetia#  per  opera  di  chi . JZL 
Pordenone,  e fua  opera  in  San  Steffano  • 

12  9. 

sua  palla  doue . 16} 

Portogli  e fi ^ loro  inuentione  delle  nuoue 
parti  del  mondo . & 

porto  della  Suda  come  afjicitrato  per  ordi- 
ne publico . 690 

pofto  delle  Ciflernetda  chi  cuflodito,  e di - 
fefo.  ' 7o?- 

poggo  marauigliofo,e  fuoi  effetti  , quale . 

porgi  di  Brongpjdouc  poJii,da  chi  fattile 
lorolauori.  320 

prefa  di  Catturo, fatta  daVittor  P ifani  , 
$48* 

prefa  della  Città  di  Caffa , fatta  da  Gio- 
uanni  Sorango  ,pofieduta  all'  bora  da 
Genoueft , ~ Jq? 

Trefa  di  Padoua  fatta  dalli  Troue ditori 
della  Republic  a, e quali . ibid . 

Trilioni  doue  erano  prima, e quando  prin- 
cipiate à Fabricar  le  nuoue  > e dotte  0 
613. 

Pri$  poni  nuoue, doue  fabricate, quando  1 e 
fuo  ordine  di  architettura  0 361 

“Prigioni Genoueft, preft  à Chioggia,  enu- 
mero loro , 573 

prigioni  Padouani  pre  fi  à Chioggia  r e nu- 
mero  loro  * ib. 

prigioni  liberati  da  Veneti  nella  prefa  di 
Cliffa,c  quali . 71? 

“Prima  Pietra  pofla  nella  C loie  fa  del  Re- 
dentare, e fua  infcrittione . 
prima  “Pietra  pofia  nella  fondatione  del 
Tempio  della  Madonna  della  falùte  , 
quando,e  fua  infcrittione  4 178 

Primo  morto  accompagnato  al  fepolcro 
dalla  scuola  di  s.  Tbeodoro , chi  foffe . 

Im- 
primo Doge  eletto  dalli  40  .qual  / ofie.  558 
creato  con  regola . 560 

primo  Vefcouo  diCaflello  quando  [off  e , e 
fotto  qual  Doge  creato 5.3  7 
frtm  0 Doge  creato  in  Malarttoco  quando , 
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e chi  fofe  . $36 

prima  pietra  pofla  nel  fondar  la  Fortitga 
di  Palma  * quando , & in  che  giorno  4 

Primo  Vifir  ciò  che  fcriuefse  alla  Repub* 

72?. 

Primo  Vifir  con  $d.  mìlla  combattenti 
fparfi  per  le  fpiaggic , e liti  per  imbar m 
carfi,e  andar  all*  acqui  fio  del  Tenedo . 

744*  r . 

Priamo  da  Legge  Procur.fuo  fepolcro , ri - 

tratto,&  Elogio . 17  o 

Primicerio  di  s Jilarco, quando  infìituito , 
da  chi  eletto , & inue  fitto  * 1 03 

Primicerio  di  s.Marco  per  Legge  date  ef- 
fer  Mobile  Patritio,  e di  che  età . ih . 
Primicerio  di  san  Marco  fuoi  priuilegi  , 
e Conceffioni  de  Sommi  Pontefici  in- 
torno'agl' Mbiti  Pòtificali,&  altro . ib. 
pretenftoni  di  luogo  di  DonTadto  ,fopra 
gl* Si mbaf datori  de  Prencipi*  e quello 
fucceffe  * - 666 

pfitfnfioni  del  Pontefice*  e de  Barbarmi  $ 
Squali  * 61  % 

preparamenti  della  Kcpublica  in  terra , 
& in  mare  per  timor  del  Turco.  6qo 
preparamenti*  e quali  nel  porto  della  Su- 
dx 4 690 

preparamenti  fatti  dalla  R epublica  , e 
quali  4 724.747 

preparamenti  ordini,-  e comandi  del  Gran 
Signore  per  formar  formidabili  cfser - 
citi  per  la  Daini  atta*  quali,  e da  chi  in- 
filato , E come  fuanirono  4 75 1 

Prete  Sorich,cotne  prefo  da  Turchi , e fua 
crudcl  morte  * • . . 715 

Prefa  del  Tenedo  * fatta  da  Veneti , co- 
me feguifie  , da  chi  fatta  * e quan- 
do 1 con  tutto  il  racconto  del  [ucce fio  • 

737- 

Principi  Grandi , & altri  Gran  per  fon  ag- 
gi faté  fratelli  della  scuola  di  s.  Gio- 
ii anni,  e quali  * 184 

Principi,  che  s'interpongono  per  l'agiu- 
fiamento  trà  Veneti,e  Ferdinando  ^Ar- 
ciduca d'Anfiria,  e quali  * 64  5. 

P rencipe  Tomafo  di  Sauoia  mandato  d 

d % Ve- 
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focnctia  dal  Tadre,perche  3&  accoglien- 
te [mègli . 652 

Trencipi  Collegati,e  loro  iftan'ge  al  Von - 
tefice  intorno  alla  Valtellina , 65$ 

P rincipeffo  Maria  di  Mantoua  > come 
trattata  da  chi,  doue  pofla  ,ecuJlodita. 
662 , 

'Principi  comofii  , e per  qual  cattfa  . 

673. 

Principe  Ludouifio  Generale  della  [qua- 
dra delle  Galee  Ponentine , mandate 
dal  Pontefice  Innocenti 0 Decimo  in 
foccorfo  del  Regno  di  Candia , 69% 

Ghigne  al  Zante  con  la  [quadra  di  Ga- 
lee,e s’inc amina  con  Cimata  Veneta 
verfolaSuda , 69  7 

Trencipe  Oratio  di  Parma,  ritorna  à Ve- 
nctia#  quando . 7 26 

Trencipe  Panfilio  tfepote  del  Pontefice 
Innocentio  D ecèno  creato  Tubile  Pa- 
tritio  Veneto . 688* 

Trencipe  Oratio  Farne[e  [1  porta  in 
* Armata  , e [opra  à quai  Legni  « 
733»  , 

suo  valore >e  [ua  lode , 735' 

Trencipe  , 4 Imeneo  d'Efte  Generale  di 
MilitieF  rance  fi  quando  giunto  à Ceri - 
So.  75* 

Priori  di  Santa  Maria  di  Mi[ericordia,  e 
loro  priuilegi , 17  8\ 

Procuratori  di  san  Marco  di  [upra , e lo - 
ro  cura  dello  Spedale  di  Santo  Anto- 
nio. ' 'fot 

Procter atie  di  s.MarcoÀoue  * 297 

procuratore , grado  Jupremo  nella  Repub- 
blica à chi* aatto perciò  cagione 
creato , 297 

Procuratori  quanti , & in  che  tempo  . 

298. 

Procuratori  di  Venetia  » quanti  r infoi- 
ti Dogi  , e di  quale  Procuranti  * 

299. 

procuratori  di  San  Marco  creati  dal 
• loro  principio  fino  all’anno  1 66$. per 
ordine  di  Alfob etto ,.  300 

procuratoria*  Dignità  ,-datta  doi  volte  ad  ! 
sintonie  Grananti  592 
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Procuratori  di  San  Marco  fatti  per  [oidi, 
quando , per  qual  confo  , e chi  foffero . 

727.732. 75  7> 

procefjo  [ormato  [opra  il  Miracolo  delle 
Reliquie, che  rim  aforo  intatte  dal  [no- 
ce,entrano  nel  Santuario , 102 

procedono  [olenne  [atta  in  Venetia  per 
la  venuta  de  Ambafoiatori  Gtappo- 
nefi , dii 

progrcffi  dell’  Armi  de  Collegati  in  Vai- 
tellina,  - Ì656J 

progreffi  dell * Armi  Pontificie  contro  il 
Duca  di  Parma, e quali,  672 

progredì  de  Veneti  [otto  al  Forte  di  Lago 
Scuro r 6Ì f? 

promiffione  del  Doge  Andrea  Contarmi 
m[ieme,conil  scudo  della  Comm  unità 
di  Gcnoua  appreffo  chi  [i  raro  tu  . 

573»  , T 

promotore  di  coltiuar  i Beni  inculti , chi 

[offe , 604 

proprio  Offitio  quando  creatole  perche  ca - 
glene , 55$ 

promotion*  de  Cardinali,  quando  fatta,  e 
quali,  67 % 

prone  di  tori  eletti  dal  Senato , quali,  e con 
che  auttorità , 681 

proueditori  [opra  la  Sanità  fpediti  dal 
Tublico  nello  Stato  , quali , e doue  , 
66%, 

proueditor  dell'Armata  Luigi  Mocenigo  , 
ricupera  s. Theo  doro , come , e quando . 

7*7» 

proueditor  More  [ini, e fua  morte,  doue  fe- 
guita,ecome,  726 

proueditore,  e [opra  proueditore  lafciati 
al  Tenedo , chi  foflero , e come  Infoiata 
quella  Foriera  fortificata , munita , e 
presidiata . * 739 

proueditori  in  Cattaroelettidal  Senato  , e 
quali v * 74^3 

proueditor  General  di  Dalmatia  Antonio 
Bernardo  in  foccorfo  di  Catturo  con  Ga- 
lee,e  Barche  Armate . .7 46 

prouijioni  inuiate  dalla  Rcpublica  in 
Candia,  quali,  e perche , 69 a 

prouifioni  fotte  dalla  R epublica  pert 

Jngrofo 
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ingrofsar  l'armata, e quali . 69  5 

prouifioni fatte  dalla  Rep.per  il  Regno  , e 
per  Dalmatia,e  quali . 699 

prouifioni  fatte  dal  Tublice  per  l'armata, 
per  Candia,  e Dalmatia . 73  9 

prouifioni  fatte  dal  Tublico  in  tempo  di 
Careflia^  quando . 62% 

prouifioni  fatte  dalla  R ep.  in  Terra  fer- 
ma, e Troueditori  mandati  nelle  ptatr 
7e  p;ù  importanti, e quali . 641 

prouifioni  fatte  dal  Senato  inTerra  fer- 
ma,e per  qual  caufa . 641 

prour fonati  nella  jCbicfadi  san  Marco . 
104. 

Tulpiti  all ’ vfiovga  Greca , e loro  forma , 
quando ,e  da  chi  fahti . 1 o 1 

punta  di  spada  in  Candia  dijlribuita  d 
'Nobili, e popolari,  ' $63 

Trofapia  della  F amiglia  Cornar  a,  e Sepol- 
cro loro.  148 

putti  di  Marmo,  f colpiti  da  Truffitele  do- 
tte pofti,e  di  doue  venuti . 1 79 


QVadri  pofh  dai  lati  della  Cappella 
del  Santiffimo  a C afelio , da  chi  di- 
pinti . 13 

Quadro  principiato  da  Tietro  Malombra , 
e terminato  dall'^ilicnfe.  1 4 

Quadro  con  san  Giorgio , lauorato  a Mo- 
faicoydoue  si] , e quanto  J limato . 2 1 

Quadri  dipinti  da  Maffeo  Verona,  dotte 
pofli . 2.6 

Quadro  Grande  dipinto  da  Frane.  Monte 
M esumo . 4 6 

Quadro  di  Gioan  Bellino  doue  poflo.  121 
Quadri  dipinti  da  Iacopo  Tintoretto , doue 
146. 

Quadro  con  la  Cena  di  Cbrijìo  in  che 
Cbiefa  fi  vedi, e da  chi  donato, e da  chi 
dipinto . 1 5 3 

Quadri  di  Gioan  Bellino  dotte  pofli  . 
176. 

Di  Vittor  Carpaccia , 1 7 6 

Di  Luigi  V iuarino . 1 7 6 


Quadri  dipinti  da  Iacopo  Tintoretto  in  si 
Giorgio  Maggiore . • 214 

Quadri  del  Tintoretto , doue  erano » e doue 
pofli  al  prefente . 277 

Quadro  celebre  delle  No?ge  di  Cana  Ga- 
lilea delfamofo  Tintoretto , eh * era  nel 
Refettorio  de  Tadri  Crociferi , doue 
trafportato,e  poflo . 2 80 

Quandro  di  mano  del  Santa  Croce  doue 
poflo.  $3 

Quadri  di  Bronco  di  meao  rileuo  doue  po - 
fli,  e cofa  contengano, e da  chi  f colpiti . 
2 66. 

Quanti  Principi  flijno  fepolti  nella  Cbiefa 
di  ss.  Giouanni,c  Taolo . 57 

Quando  fi  moflri  il  Tcforo,e  doue  fi  efpon- 
ghi.  • IO3 

Quantità  di  Talli  andati  nel  gettar  i 
fondamenti  del  Tempio  della  Salute . 
278. 

Quanti  morifsero  dalla  peflc  in  Venetia 
664. 

Quante  Galee  fug?ifsero  de  Turchi  a- 
uanjate  nel  conflitto  del  General  Mar 
cello.  735 

Quarantia  Criminale  ab  antiquo , ciò  che 
fofse.  474 

Quartiere  del  General  Giufliniano,come, 
quando, e da  chi  af salito . 683 

Quinta  Valle  in  Caflcllo, perche  co  fi  chia. 

mato . 1 83 

Quello  fcriui  il  Sabcllico  di  vn  fepolcro 
comune  a tre  F amiglic . 34 

Quello  fofse  flabilito  in  Madril  intorno 
alla  Valtellina . 654 

Quelli , che  interuennero  nel  combatti- 
mento con  fermata  Turchefca,  quali 
fojsero . 72 1 

Quello , che  fù  ritrouato  nella  F or  tea- 
‘jra  del  Tencdo , prefa  da  Veneti . 
738. 

?||ì  R 

Racconto, et  atte  fiat  ioni, che  vi  si]  fla- 
to vn  Doge  chiamato  Dow. Tribuno , 
d 3 ben- 
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benché  [crittorì  non  ncfacian  mentio- 


ne , 


ìtfa 


Racconto  dell'  acquiflo  fatto  da  Malte  fi 
. del  Galeone  detto  della  Sultana, & al- 
tri Legni  Turchefchi , 689 

Racconto  del  combattimento  di  Tomafo 
More  fini  con  la  fua  Tratte  fola  > contro 
40 .Galee  Turchrfcbe guidate  dal  Baf- 
sd  General  dell'armata . 706 

Raucnna prefa  da  Luit prando . 535 

recuperatone  di  Z ara  ,e  da  chi  ricupera- 
ta. 148 

refettorio  di  S,  Giorgio  Maggiore  damili 
dipinto , in 

refettorio  di  s , Saluatore  , cbiofiro  , e fue 
memorie , 111 

Religione  di  s.Spirito  fuppreffa,e  quando , 

Regina  di  Cipri  doue  flcfìe  fepolta , e doue 
portata  • 148 

Rè  di  Vortogallo  in  Vcnetia  , e quando. 

440. 

Rè  di  Datia  quando  venifìe  in  Venetia , 
ibtd. 

Rè  d'angherìa  figliolo  della  Regina  To - 
mafma  Morefma  Gentildonna  Vene - 
tiana,  quando  veni  fi  e à Venetia . 441 
Rè  di  Cipri  in  Venetia,  quando , e doueal- 
logiato . 441 

Regina  di  Cipri  in  Venetia,  e quando . 

441. 

IRegtne  d'Vngberia, e di  Datia  quando  ve, 
tufferò  in  Venetia , 441 

Regina  di  Tolonia , e fua  venuta  in  Vene - 
tia . iL 

Regina  d'Vngberia, figliola  del  Rè  Ferdi- 
nando d' \Aragona,  fua  venuta  à Vene - 
tia,e  quando . 582 

Regina  Cornar  a di  Cipri,  e fua  partita  da 
Venetia . 580 

Rè  d'Vngberia  ,c  fua  vana  opinione  del- 
la  prigionia  del  Doge  Dol fino , ' 570 

Rè  di  Francia giofir andò  è ferito,e  muore, , 
60  5. 

Regina  di  Spagna , quando  p affai] e per  lo 
flato , da  chi  incontrata  per  nome  Tu- 
blicoicome  accolta, e fpefata. 
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Rè  di  Francia  s'incamind  verfo  tjtlpì  per 
venir  in  Italia  in  foccorfo  del  Duca  di 
Manto  a,  65  g 

Jl  piedi  deli  Alpi  sforma  il  puffo,  prende 
Sufa,e  vi  alloggia  in  efja , 658 

Reliquie  di  san  Gio:Battifla  da  chi  portate 
à Venetia,  e doue  ripofle . 
reliquie  ritmiate  nel  disfare  la  Cbiefa 
Vecchia  di  s.Lor  erigo, c quali . 8 1 

reliquie  del  Santuario,  rimaflc  intatte  dal 
fuoco , 102 

reliquie, che  fono  nel  Santuario  di  s, Mar- 
co, 101 

reliquie  ritrouate  nel  Situano,  delle  qua* 
li  non  vi  era  memoria, da  chi, e quando . 
107. 

reliquie  ritrouate  nel  Santuario , quali , t 
loro  note,&  infcrittioni , 108 

reliquie , che  fono  in  Santa  Maria  Zebe - 
nigoda  chi  adornate  di  Argento, et  al- 
tro, iij 

r eli quie^be  fono  nella  Scuola  di  San  Gio- 
uanni , 284 

regatte, ciò  che  fumo, e qualità  loro, e per- 
che introdotte , 455 

Renier  Zeno  Doge , doue  fepolto , 5 7 

Renier  Zeno  mandato  jlmbafciator  In 
Sauoia , 643 

Sottofcriue  per  nome  publico  alla  pace 
' d'Jfii.  ib. 

La  Republica  applicata  alla  guerra  del 
F noli.  646 

Somminiflra  dinaro  al  Duca  di  7{iuers  » 
e perche , 

jlffic  ura  1 pafji,  e muniffe  1 confini,  eper 
qual  caùfa . <568 

Intefo  iinuafione  del  Regno,  ricorre  pri- 
ma a Dio , dando  ordini  pcrproceffioni , 
& altro , 69% 

Reftaurationi , abbellimenti , e pitture , 
nuovamente  fatte  in  Cbiefa  di  s.Hiere- 
mia , 144 

refluir afionc  della  Cbiefa  di  sganciano , 
e fuoi  ornamenti . 1 52^ 

Rettore , e Duce  di  Venetia , perche  lofi 
chiamato , 468 

Refi  denti  in  Canea,  quali,  quanti,  fc\ix 

M‘- 
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fofjero 691 
Re  fa  della  piazza  di  Canea  , quando  fuc- 
ceffa#  con  che  condittioni . 697 

re  fa  di  Cliffa  , con  che  pattile  quando  , 
713- 

ricchezze , e bellezze  di  tutto  il  Cielo , ò 
foffìtto  della  Chiefa  di  s.  Marco . 99 

Rialto  pri  ma  piazZ*  d* Europa . 362 

Quando  arfo#  quando  rifatto . 3 63 

"Perche  detto  Rialto  nuouo , 3 63 

riiotti  cte  Procuratori  di  S.  Marco  dotte 
erano , e loro  ornamenti  nel  tempo  del 
Sanfouino . 30J 

ridotti  Vecchi  de  Procuratori  di  S.  Mar- 
co , quando  gettati  à terra  , & oue  tra - 
* Sportati . 206 

ridotti  de  Procuratori  di  s.  Marco  doue 
pofli#  loro  ornamenti , 313 

ridotti  delle  tre  Procuratici  che  continua 
la  Fabrica  della  Libreria , quando  fini- 
ti, 626 

riforma  deU'anno,  da  chi  fatta  , quando , e 
perche , 6n 

ritratto  del  Cardinale  , e Patriarca  Ven- 
dr amino  » doue  poflo  > e da  chi  dipinto . 
19. 

ritratti  , che  fono  tifila  porta  della  Sagre- 
flia  di  s.  Marco  di  chi  sijno . 1 o 1 

Ritratto  di  Sifto  V,  doue  stj#  da  chi  fatto, 
203. 

ritratti  de  Cardinali  V alteri  da  chi,  e do- 
ue f colpiti,  231 

ritratto  del  Cardinal  Befsarione  doue  po - 
JlOìfuo  dono,e  fua  memoria  , 282 

ritratti  de  Procuratori  di s.  Marco  doue 
pofli#  da  chi  dipinti  • 313 

ritratti  de  1 Terreni  inculti  > quando  ordi- 
nati , 604 

Rigabello,  T or fc elio  flr omenti  muftcali , 
quando  fi  vf afferò . Z44 

ritorno  di  i Andrea  Contarmi  Doge,  vitto - 
rtofo  de  Genouefi,e  fua  injcrittione , 

ritorno  del  Rè  in  Francia . 658 

ritorno  del  Cenerai  Bembo  in  Venetia , 
quando, e perche , 638 

nfpojla  del  Duca  di  T^iuers  al  Comifiario 
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Imperiale, e quale , 657 

riolta,  è volta , ricuperata  da  Tedefchi , e 
loro  crudeltadi . 660 

Rocco  Cataneo , chi  foffe , e doue  fepolto  « 
11 6. 

R ofa  Benedetta , mandata  dal  Papa  alla 
Trencipejfa  Grimani , quando , da  chi 
portata # cerimonia  nel  prefentarla , e 
riceuerla . 427 

rotta  datta  da  Veneti  à Pifani , fotto  il 
commando  di  Gioitanm  Mubiele,doue, 
e quiindo , 348 

Rotta  di  Bartolamco  d* Aiutano  preffoal 

Creazzp*  593 

Rotta  al  S afl  e no  quando,  e da  chi  riccuu - 
ta,  555 

rotta  riceuuta  da  Veneti  ,c  da  chi . 542 

rotta  datta  à Pipino  da  Veneti#  quando . 

Sp- 
rona datta  da  Turchi  d Veneti  fotto  Oli- 
no# chi  ne  foffe  la  caufa , 72  j 

Rouigo  acquiflato  dalla  R epublica  , e 
quando,  584 

ruga  degl*Orefici,doue  , 363 

ruga  de  Gioiellieri  doue  pofla . 3 65 

Razzi  oro  doue  lauorati , 101 


SACCO  infelice  di  Roma,  quando  feguif- 

fe-  , 593 

Sagreflani  della  Chiefa  di  s.  M arco . 1 04 
Sagreflia  di  S Mena , come  lauorata , e da 
chi  fatta  lauorare . 214 

Sai  che  prefeda  Veneti . 740 

Sale  principali  delPalazZP  r quando  or-» 
nate  di  pitture , 626 

Saloto  nella  fommttd  della  fcalla,  cjhe  và 
alla  Cancellarla, da  chi  dipinto . 321 

Sale  del  Collegio , & AnlicoUegìo , e loro 
ornamenti  di  pitture , e fcoltwre  , rie-’ 
chezZP  foro,  e flocchi , eh * erano  in  ef- 
fe , prima , che  foffero  confumate  dal 
fuoco , 325 

Salone  alianti  l’ Anticollegio  fuoi  lauori , 
fiatile , e pitture  da  ibi  dipinte,  e lo - 

d 4 ro 
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: to  lignificati . 3?? 

Sala  del  Collegio  fuoi  ornamenti >fuc  pit- 
ture , da  chi  fatte  , e loro  figmficati . 

Salone  del  Tregadi , quando  fabricato  , <2 
che  feruiffe,e  [noi  ornamenti . 324 

Sale  del  Coniglio  de  Dieci , loro  deferittio- 
ne, ornamenti^:  pitturerà  chi  fatte  , e 
loro  fignificati . 

Sala  del  Gran  Con  figlio, quando  commcta- 
ta>e  quando  finita , da  chi  > e come  fo  fi e 
già  dipinta  , e poi  in  che  tempore  da  chi 
rinouate  le  pitture  , 1‘Hiflorie  rappre- 
fentate,e  fue  dichiarationi . 325 

Sale  dell'Armamento  del  Configlio  di  X . 
quante  [uno  , • deferittione  e fata  dell'- 
Armìyddle  Statue }&  altre  cofe  fingo- 
lari  y che  vi  fi  ferbano  in  efic , & à chi 
viene  comejfa  la  cura  > e gotiemo  . 

Safa  del  Collegio  , e fue  pitture  ydi  mino 
di  chiytt  che  rapprefentanoy  e fintenge  , 
che  vi  fono . 343 

Seda  del  Configlio  di  Tregadi , e fuoi  rie - 
cbiffimi  ornamenti,  fue  pitture, da  chi 
lauoratc,c  loro  dichiarationi . 344 

Sala  del  Con  figlio  di  Dieci , e pitture  mo- 
derne pofte  in  ejfeyda  chifattCye  loro  di- 
chiarationi . 245 

Sala  dello  fcrutinio , fua  lunghetta , lar- 
gbeTga, e Altezza . 

Sala  del  Maggior  Con  figlio,  e pitture,  che 
fono  in  efia  doro  dichiarationi,  e da  chi 
dipinte.  351 

Salinguerra,  prefo  da  Veneti,  e condotto 
in  Venetia,  chi  foffe . 5 6z 

Sangue  preciofo  di  Chrifto,doue  fi  confcr- 
uiyda  chi  portato  à Venetia  > quando  fi 
moflri,e  Jua  infcrtttione . 1 87 

Sanità  Officio  quando  inflituito  ,e  perche 
nella  Città.  58$ 

Santo  Veranda  , e fue  opere  •.  46/5  3 . 

123. 

Santo  Zago,e  fua  opera . 186 

Santa  Cafa  di  Lor etto  dotte  fabricata , e 
per  opera  di  chi.  229 

San  Cefarco  Contado  di  Baldeffar  Bo- 
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fchetto,e  fua  opera  '.  fili 
Santità  , e modeflia  del  Doge  Triuifano . 
601. 

Santuario  di  s.Vlar  co, incendio  fuo,  cquà- 
do.  562 

Santorio  de  Santorij,Medicoydoue  fepolto , 
e fua  memoria.  i6x 

Satelia,ajfalitada  Tietro  Mocenigo,e  fua 
riufeita.  580 

Sauorgnani,e  loro  attieni  perla  Repnbh- 
ca  Veneta . 577 

SaJJo  con  le  veftiggie  delle  Ginocchia 
di  Santa  Giufhna , e di  doue  portato  . 
42. 

Doue  sij  poflo  al  preferite re  fua  memoria . 
4?* 

sbarco  de  Turchi  fopra  i>  fcoglio  di  san 
Theodoro  & in  che  numero . 69 1 

Scala  Maeflofa , e ricca  per  ornantentTdi 
pitture, e [colture  in  s.Giorgio  Maggio- 
re . 21S 

Scale , che  afeendono  alla  Libreria  , e 
loro  lauori  di  Stucchi , oro  ,e  pitture  * 
310»  - 

Scala , che  conduce  alle  flange  del  Treiu 
ripe  ,&  al  Collegio  da  chi  fatta  ,fue 
bellezze, e lauori  di  fhtccbiyOTOyC  pittu- 
re. 321 

fiala  principale  del  Talaggo , fuoi  la - 
uoriyc  bellegzaypercbe  detta  de  Gigan- 
ti. 320 

Scala  di  palalo  detta  di  flucchi  , quando 
finita . 605. 

Scaligere  di  fiordia  con  loro, e perche  ca- 
gionev . affi? 

Scipione  Gaetana  Maejlro  di  Mofaico , e 
fue  opere.  107 

Setola  di  san  Fantino  fuo  Altare , pit- 
ture , [colture  , & altri  ornamenti . 
t}6. 

Scuola  della  Carità  doue  hebbe  princi- 
pio.. 14  6 

Scuola  de  Mercanti,  e fuoi  abbellimenti. 

167. 

Scuola  di  san  Giouanni,  perche  , e quan- 
do radi  a i Erari*  e da  chi  chiama- 
ta,28^1 

StU'j- 
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Scuole  G r àridi,  & inflituto  loro.  * 281 
Della  Carità.  281 

Di  s.Giouanni  Euangelifla . 285 

Della  Mtfericordia . 285 

Di  s.Marco . 286 

Di s.  Rocco.  287 

Di  s.  The  odoro.  289 

! Della  Taffione  . ' 290 

Scuole  del  Sacramento  in  ogni  Tarochia 
come gouernate . 290 

Scuole  miiym  loro  gotte nt<h&  à chi  f otto - 
pofie . 290 

Scuola  della  Taffione  > quando  arfie  , 
quando  rifatta  , e fua  memoria  . 
291.'  * 

Scuole  publiebe  di  Grammatica,  Cr  Rit- 
manti à per  tutti*  Seflieri  della  Città. 

Scuole, quando  aperte  da  Tadri  definiti. 
747-  „ . 

Scaramuccie  fiegnite  tra  Veneti , e Tapa- 
* lini, doue, e loro  fiucceffi . 68} 

scelerategz.e  conimele  da  Tcdcfcbi  nel 
' Mantouano,c  quali . 660 

schiatti  fuggiti  da  Turchi,  ciò  che  attuif af- 
ferò a Tomafo  Morefini  Capitan  delle 
7{aui  à Dardanelli . 702 

Scbiaui  rinegati  da  chi , e dotte  fatti  Mo- 
febettare . 709 

sculture & pitture , che  fono  nella  Chiefa 
de  Giefuiti . tji 

scritture  Tub  lidie  in  nome  del  Doge,  e 
perche . 483 

scritture  Ducali,  & importanti  di  Tuia 
go, quando  ardefjerc,c  dotte . 562 

scnjfe  il  Scnato,c  partecipò  à Rettori,  & 
fuoi  fudditi  la  gran  rifolutione  del  Doge 
Erigzp  . 699 

scuffia  Bianca  del  Doge , ciò , che  lignifi- 
chi. 471 

scudo  della  commumtà  di  Genoua  tolto  al 
lor  Generale, qual  [offe . 5 7} 

Scudi  de  Dogi,  quanti,  e dotte  appefi.  98. 
S catari  affcdiato Capitani  Illufiriffimi 
Veneti  quali  f off  ero . 581 

F.  Stbafiiano  Sentanone,  e fuoi  lauort . 
103. 
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Sebafìiano  Fof carini  doue  fepoltO  , e fitti 
infcrittione . uj 

Scbaflian  Zi  ani  Doge,  fuo  fiepolcro,flatua , 
& Elogio,  22» 

Scbaflian  Venterò  Troc.  mandato  dalla 
Rep.  per  fuo^tmb.ef Ir aordinario  alla 
Dieta  di  Ratisb  ona . 66 3 

Scbaflian  Veniero  tn  Valcamonica  . 
668 . 

S oflituito  à Tficolò  Delfino  , e perche . 
680. 

M andato  Troueditor  in  Campo  per  la 
morte  di  Micbiel  di  Trtoli,e fua  tmpre- 
fia • ò8j 

Sebaflian  da  Molino  » e fitta  Morte  . 
72  6. 

Sedia  di  San  Marco  * doue  pofla . 
97»  , 

Sedia  del  Doge * cuficino,  loro  figni ficaio . 
480. 

Seie  Sfar  Creato  da  Ibraim  Capitan  Ge- 
nerale della  fitta  firmata . 690 

Giunto  a l$auarino  , manda  anuifio  ad 
Ibraim  del  fiuo  viaggio,  e delfino  arrì- 
ho.  691 

Doue , e da  chi  fatto  firangolare  • 
729. 

Sepolcbri  attaccati  al  muro  in  aria  , 
eh' erano  in  Chiefa  di  Caflello  , da  chi 
leuati . 9 

Sepoltura  di  Matteo  Zane  Tatriarca , e 
fua  infcrittione . 1 5 

Sepoltura  ài  Gioitami  Tiepolo  Tatriarca, 
deue  pofia,e  fua  infcrittione . 1 5 

sepolcro  di  Tacciò  Ma\ia,vfiux  infcrittio- 
ne . 25 

sepoltura  di  Taolo  Gonfiabile  Ferrarefe  » 
fua  fiatila , f colpita  dal  Vittoria , e fua 
infcrittione . 27 

sepoltura  di  Cbriflo  con  altri  Quadri  d*m- 
torno,doue . 99 

sepolcro  memorarle  eretto  m s.  Iob , alla 
memoria  di  Renato  Conte  d'^trgenfon 
vdmb.alla  Rtp.  per  la  Corona  di  F rà- 
da, fitta  dcfcrittionc,&  Elogij . 156 

sepolcro  di  Briamonte  Capitano , doue  po- 
fto.  i66 

d 5 sepol - 
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Sepolcro  Mortifero  da  chi  conceffo . 571 
Seminario  di  s.  Marco  , doue  era  > e doue 
trafportato . 48 

Seminario  della  Cbieja  di  san  Marco  da 
chi  infiituito.  105 

Doue  (offe, e fua  memoria . 1 06 

Segni  honorath  lafciati  dal  Tapa  al  Doge , 
e quali,  559 

Seluo  Doge, primo  àfar  il  Mofaico  in  san 
. Marco,  554 

Senatori  algouerno  dell' J fole , quali  fode- 
ro. 611 

Senatori,  e famo fi  Capitani  da  guerra  , 
mandati  dalla  Repub  tic  a nel  Frioli  à 
elegger  vn  ftto  proprio  per  fabr icari  ti 
ma  Fortezza, e per  qual  fine, e chi  fof- 
fero  effì  Senatori * Capi  da  guerra.  61$ 
Senatori  Cauallieri,  e Trocuratori  di  San 
Marco,  che  dimandauano  il  Trine ipato 
dopo  la  morte  del  Doge  Cicogna , quali 
fofjcro , loro  conditioni,e  meriti.  629 
Senatori  mandati  dalla  Rep.  a fortificar, e 
perfidiar  Tefcbiera,e  quali.  643 
Sei  Vagelli  Inglefi  partiti  da  Venetia  con 
ricche  merci,  per  intelligenza  andorno 
nelle  mani  de  Barbarefchi . 75  3 

Jl  Senato  rende  grafie  al  Rè  di  Francia, 
perche,»  col  mego  di  chi  • 687 

Sefìiero  di  Canareio  140 

Di  Capello . ' I 

Di  s. Marco.  92 

Scf Itero  di  s.  Tolo  . 18 1 

Di  SantaCroce.  202 

DiDorfoDuro.  242 

Simonc  Frate  deWOrdìne  di  s^Agofìmo , e 
fua  operatione . 23 6 

Sicardo  Conte  di  Capo  d'Ifbria  fi  fi  tribù ~ 
torio  della  Rep.  550 

Sforga  Tallauicino  Gouernator  dell ' Ar- 
mi della  Rep.  fua  morte * fua  Carica  à 
chi  datta  dal  Senato . 62 3 

Signori  z.  di  noti  e quando  fatti  a perche . 
553. 

Signore , e Legge , fopra  ciò  deponente. 
469. 

, Significati  della  Berretta # Como  Ducale 
del  Doge  • ~ 470 
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Stimo  Conte  di  Torciglia  nella  giornata 
del  71.  ón 

Sirtigura,&  Muioro  fratelli  Signori  della 
Croatia . 551 

Si  fio  V.  quando  creato  Tonte fice . 611 

sua  morte.  620 

Sigifmondo  Trencipe  di  Suetia  , eletto  Ri 
di  Tolonia,e  fuo  Mmbafciator  manda- 
to à Venetia,  quando, e perche.  62$ 
Inuita  la  Maeflà  Tubltca  alla  fontione 
del  Batte  fimo  del  fuo  primo  Genito . 
634. 

Simeone  Contarmi  fi.  Trocur.  mandato  à 
CoflantinopolifC  perche . 654 

Sinigaglia  Città  della  Marca  , offende 
l'Mrmata  Veneta  con  le  Cannonate  f 
68  4. 

Si  difpone  il  Senato  à fofiener  la  Guerra 
mofiali  mgiufiamente  da  Ibraim  Gran 
Turco . 699 

Signor  di  Villalta  , e fuo  "Palare  doue  di- 
mo firato . 737 

ftgnificato  de  lauori  del  [nolo  della  Chiefa 
di  s. Marco . 98 

ftgnificato  delli  due  Galli , che  portano  m 
[palla  vna  volpe . 98 

foccorfo  datto  da  Veneti  alt  Imperatore 
Michele  contra  Saraceni . 540 

foccorfo  di  genti,  & altre  proni {ioni  man- 
date dal  General  Erizzp  in  Man  tona . 
6$9- 

foccorfo  mandato  dal  General  Cornar 0 in 
Canea, quale,e  con  che  ordine,  & incò- 
tro con  nemici.  69 3 

foccorfo  mandato  in  Canea  per  mare  con 
tre  Galee, e quali . 694 

foccorfi  maritimi  mandati  da  Tapa  Inno- 
centi X.  alla  Rep.  per  l'inuafione  del 
Regno, e quali . 69 5 

foccorfo  portato  dall * Mrmata  Turchefca 
in  Canea, e quale . 703 

Mitro  con  30.  Galee, e Saiche . 704 

Tortati  ancora  da  più  parti . 72  2 

foccorfi  di  Gente  mandati  dal  Tontef.  In - 
noc.X.m  Dalmati  a,  e qual ì . 72  9 

foccorfi  portati  da  Turchi  m Canea.  752  * 

75J-  * 
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Soffitto  dell*  Chiefadi  san  Francefco  di 
Paola  dà  chi  dipinto . 28 

soffitto  della  Cbiefa  di  s.  Martino  da  chi 
dipinto . • 34 

soffitto  della  Cbiefa  di  s.Giofeppe  da  etn 
dipinto . 21 

soffitto  della  Cbiefa  di  s.  Marco  , tutto  do- 
ratOiC  lauorato  a Moj’aico . 99 

soffitto  della  Cbiefa  di  s.  Luca  da  chi  di- 
pinto . ut 

soffitto  della  Cbiefa  della  Madonna  de 
M iracoh  da  chi  dipinto . 179 

soffitto  della  Cbiefa  de  gl' Incurabili, [noi 
ornamenti  e fue  pitture,  da  chi  fatte . 


>272. 


soffitto  della  Cbiefa  de  Giefuiti,e  fua  bel- 
lezza.  271 

[oggetti  commendati  per  valore*  per  fede, 
e per  coflanga , che  fi  ritrouorno  nell’ - 
ajjedio  di  Cane  a, e quali . 697 

Soldatefche  mandate  dall'  Imperatore  in 
Italia  in  quanto  numero , e f otto  à quai 
Capi . 6^9 

Soldatefche  inaiate  dalla  Repub.  in  difefa 
del  Duca  di  Modena , e per  qual  caufa . 
673. 

foldatefcbe  Tmcbefcbe  imbarcate  fo - 
pra  la  loro  firmata  in  che  numero . 
69  o. 

foldati  riconofciuti  dalla  R ep.quali,e  per- 
che . * 6jy 

foldati  mandati  dal  Cardinal  Antonio  in 
Barconi,  e doue . 6$ 3 

folle uatiom  di  Catalogna, e di  'Portogallo, 

óju 

fomiglianya  frà  il  Doge , & il  Rettore 
delle  Città  particolari . 468 

Sopraproueditori  affienati  alle  Fortezze 
di  Con  dia,  e quali.  690 

Sorifa  fianca  d* V [cocchi , come  fi  refe,  e 
àchi.  ($47 

fottanelU  f otto  il  Manto  del  Doge, ciò  we 
Me . 6 471 

souuegno  de  poueri  confrati  della  Scuola 
dis.Giouanni.  284 

Spedale  delle  Boccole  da  chi  mflituito . 
38. 
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Spedale  di  ss.Giouanni,e  Paolo,quando , e 
da  chi  fondato . Sua  Cbiefa,  Mltari , e 
pitture . 72 

spedale  di  s.  Marco  douefofìe,  doue  tra- 
fportato,  e fua  memoria  . 138 

spedale  di  s.lacopo  dall’Ono,da  cbigouer . 

nate.  205 

spedale  de  gl'incurabili,  e fua  fonddtio- 
ne . 271 

Da  cbigouer  nato  . 272 

spagnoli , perche  efcludefiero  il  Duca  di 
Ujuers. 

spagnoli  ricufano  l’offerta  della  Republ.  e 
quale.  663 

spinola  affedia  Cafale . 660 

spefe  fatte  da  Gio : Francefco  Morofini 
Tatriarca  di  renetta  in  far  riparar  il 
Patriarcato . 19 

spefa  per  le  cofe  neceffarie  della  Cbiefa  di 
s.  Marco, quanto  sij . 104 

spefa  qual  fia  nella  Gondola,  e fuo  appa- 
recchio. 45  6 

spettacolo  grato  qual  foffe  nella  crcation 
del  Doge  reni  ero . 61$ 

squadra  Maltefe,  e fuo  valore  doue  dimo - 
firato. 

Jialla  del  Doge  fieno  qual  fofie , e quanto 
honorata . 45  5 

Stato  rene to  come  partorito,&  in  che 
fondato . a6j 

flendardi  del  Doge,  e perche  di  diuerfi  co- 
lori . 479 

fiocco  del  Doge  ciò  che  fignifichi,e  urne  lo 
haueffe . "Ali 

flange  del  palazzo  Patriarcale, che  guar- 
dano f opra  il  campo,&\anco  quelle, che 
guardano  f opra  la  rigtta , da  chi  rimo- 
dernate . 19 

fianca  delle  Gioie  ,ò  T e foro . 102 

Stamatti  Grecotbe  rubbò  il  Teforo,  e co- 
me. ioj 

fianca  de  Lettori  Tublici  nella  Fabrìca 
della  Libreria . TÌjJ 

Staimene  prefa  da  reneti  ,fotto  il  co- 
mando del  Proueditor  General  dell’- 
armata Barbaro  Badoerm,  con  tutto  il 

[ucce fio.  m 1Ì9 

d 6 ftam- 
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fta'npa>quando»c  dotte  haueft t princìpio. 

fiabilhe  ricchezze  lafciate  dal  Doge  a san 
Marco.  559 

Stanislao  Recca  *Amb.in  yenetia  » man- 
dato da  Sigifmódo  Prenci pe  di  Sue  va  > 
eletto  Rè  di  Voloni acquando,  e percloe . 
Statua  Equefireyeretta  per  ordine  Tubli- 
co  al  nome  di  Taddeo  Polpe  da  Imola 
condottiero  della  Republ.  e fuo  Elogio . 

41* 

Statue  di  Marmò  Torio  J colpite  da  *Ant. 
Lombardo > e da  ToqIq  Milane fe , doue 
collocate . 4£ 

flatnc  di  Bronco Àa  chi  fatte > e doue  collo- 
cate . 

ftatue  Equeftri  di  Njcolò  Orjbio  Conte  di 
TittigHano  doue  pofla  per  DccrctoTu- 
blico  y e fuo  Elogio  di  Fr . Leonardo  da 
• Prato  condottiero  della  Rep.e  fuo  E- 
logio . <5° 

Di  Bartolameo  Colione  da  BergamoÀo- 
ue  fiutata*  fuoi-  ornamenti , & inferita 
tioni . 61 

Statua  Tedeftre  di  Dhnifio  7{aldo  > / col- 
pita da  Lorengo  Brcgno  > doue  pofla 
per  ordine  del  Senato  * e fuo  Elogia  » 
ibld. 

fiat  ita  Equcfire  * eretta  per  ordine  del 
Senato  d Tempeo  Giufliniano  Maftro 
di  Campo  Generale  della  Rep.e  fuo  E'- 
logio . ,69» 

fiatua  Equeflreyerettaper  ordine  del  Se- 
nato à Oratio  Buglioni  Capitano  della 
. Rep.con  fuo  Elogio*  . 7 °- 

ftatue  del  Doge ye  DogareJJa  Grtmani  ycon 
altre  y che  adornano  il  loro  fcpolcro  da 
chi  fcolpite . 74 

ftatue , e figure  pofte  nell* altare  di  s.Ld- 
rengodacbi  fcolpite. 
ftatue  dette  1 tre  Santi  da  chi  fcolpite  » e 
come . Doue  pofte . E di'  doue  venute  à 
venetia . 103 

ftatue  pofte  fotta  ali*  organo  di  s.  Sanato- 
re da  chi  fcolpite  * 121 

fiatua  pedeftre  pofla  per  Decreto  Tuhlico 
. * " alla  memoria  di  Bartolameo  filmano* 
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e fuo  Elogio.  ’SVhHIJÌ 

ftatue  fcolpite  da  Clemente  Moli  > doue 
pofte . i\79\ 

ftatue  di  Tulio  bombardo  doue  pofte  . 

17  9»  > • % 

ftatue  pofte  nella  fommitd  della  facciata 
di  san  Giorgio  Maggiore  da  chi  [colpi- 
te . 222  • 

Ideili  'Nicchi  di  e ffa  facciata.  ih. 
fiatua  pofla  f opra  altiffima  Torre  d’^f- 
theneye  fuoi  effetti.  ..  295 

ftatue  pofte  in  aria  [opra  pilaftri  nella  Fa. 
Urica  della  Libreria  Tublica  > e co  fa 

rapprefentino . zi  z 

ftatue  da  chi  lafciate  al  Tublico  > e doue 
collocate . 2 

ftatue  di  Bronzo , che  battono  con  mar- 
telli le  bore  y da  chi  fatti  » e quando  * 

fiatua  di  Francefco  Fofcari  Dogcjdoue  po- 
fi*.  319 

fiatua  di  Francefco  Maria  I.  Duca  d Or- 
bino da  chiy  e quando  mandati  a Venc- 
tia.Doue  poftayc  fuo  Elogio.  ^61 
Stata  dìVrbino  quido  ricaduto  alla  cbie- 
fa.  » 666 

ftendardo  della  Città  di  Brefcia  » doue  po - 
Jloyperchi  ye  quando  . 99: 

ftendardi  doue  efpofli » da  chi»  & de  bido- 
nati . .‘236 

ftendardi  di  Tialgga%doue  pofli  » e loro  li- 
gnificato. -,  293 

ftendardo  datto  dal  Doge  con  le  f olite  fo - 
lennità  à Iacopo  Fofiar ini  * e quando . 

‘ 626.  . . -<f 

ftendardo  della  Kep.  piantato  in  Cliffa  Te 
da  chi.  - 714. 

ftendardo  di  s. Marco  inalbar ato fu  la  For. 

tegga  del  Tcnedo . . ♦ .<  7 ; & 

fortiteye  fcaramuccie  [eguitem  Candiate 
quali . 15  r 

y lima  fatta  daTurchidel  General  Luigi 
MocenigOyquale  , e quando  dimoftrata. 

. 726..  . . ; ,.v  . 

Steffano  Calepino  fue  operatami  nella 

Città . 

Steffano  Meganipano  Rè  della  Rofcia  Co- 
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tonato  da  vn  Cardinale , $6t 

sprezzo  delle  cofe  del  Mondo » c 7{elo  del- 
la Religione  del  Doge  "Pietro  Liani . 

349»  ' ‘ '•  t . 

flttdt  cT Anticaglie » dotte  » e di  chi  Jtano . 

37-' 

fluii  di  M ufica  » dotte  » e di  chi  sifno . 

J ludi  di  .Arme  » dotte  » e di  chi  fono  . 

380. 

J{ ttdio  di  fatue  » & Anticaglie  da  chi  la- 
f ciato  al  publico»e  doue  ripofle . 616 

Suecouarì  terra  nella  Dalmati  a»prcfa»  CT 
Arf 1 da  Turchi . 70 9 

suolo  della  Chiefa  di  s, Marco»  come  lauo- 
rato . 98 

Jluporedi  Mufsà  Bafsà  Cenerai  delC- 
Armata  Turche fca '»  e fue  parole  . 
702  « - * : 


Tabernacolo  in  Chiefa  delle  Vergini  » 
da  chi  dipinto . . 20 

Tabernacolo  in  Chiefa  di  S.  Giufltna  ric- 
chifftmo . 4* 

Tabernacolo  riccbiffimo  poflo  fopra  l’Al- 
tare di  san  Loren^oye  ftta  deferittione . 

• . t/J  1;.  • - 

Tabernacolo  di  s.  Giorgio»  fuaforma»ma- 
teria»e  fignifìcato . 224 

D.  Tadeo Barberino fattoPrefetto  di  Ro- 
ma per  la  morte  del  Duca  d'Vrbino. 
1%,  . 666, 

Generale  delle  Militie  preparate  contro 
il  Duca  di  Parma . 671 

Chiede  il  pajfo  al  Duca  di  Modena » eco - 
me  accordato , ' . » 67  3 

Taglio  fatto  nel  Pò  » quando  » e perche 
6$i.  f "1 

Tauole  de  gl3  Altari  nella  Chiefa  delle 
Vergini  da  chi  dipinte , .20 

Tauola  del  Palma  Vecchio»  da  chi  rino- 
uata . , * 32 

/Tauola  dipinta  da  Girolamo  Santa  Croce . 

ss? 
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Tauola  con  santa  Barbara  dipinta  da  Ia- 
copo Palma  il  Vecchio . 40 

tauola  dipinta  da  Bartoiamco  V marino, 

40. 

Tauola  di  Leonardo  Corona  » dipin- 
ta in  vn * Aitare  di  Cafa  Quei  mi  • 
ibtd. 

tauola  dipinta  da  Donato  Vcnetiano  do- 
ue pofla . 41 

Tauola  dipinta  da  Paris  Bordone  . 
ibtd. 

fattola  di  Iacopo  Palma . tb, 

Tauola  del  Caligarono  , 44 

Tauola  dipinta  da  Titiano , doue  . 

42. 

tauola  di  Iacopo  Tintoretto  » doue  . 

48. 

tauola  di  mano  di  G io:  Bellino»  doue  po- 
fla.  5$ 

tauola  dipinta  da  Santo  Pcranda»e  doue . 

ili  • ^ • 

tauola  dipinta  da  Polo  Veronefe  » e datta 

alleflampe , 

tauole  di  Iacopo  Palma  » del  saluiati  » di 
Paolo  Verone . 54 

tauola  famofa  di  Titiano  con  s.  Pietro 
Martire . 6y 

tauola  dipinta  da  Paolo  Veronefe»  doue , 

tauola  di  Iacopo  Tintoretto  dotte  pofla . 
tbid, 

tauola  del  Caualier  Liberi» doue  pofla . 

ili. 

tauola  dipnta  da  Bernardo  Strofi  Prete 
Genoucfe»doue  pofla . 118- 

tauola  nell  Aitar  della  Madonna  in  san 
s teff  ano  da  chi  dipinta , 1 31 

tatto ! la  dipinta  da  Leonardo  Corona  » e do- 
tte . 145 . 

tauole » & altre  pitture»  che  fono  in  santa 
Soffia  da  chi  dipinte . 1471 1 

tauola  con  santa  Lucia»  dipinta  da  Be- 
nedetto Diana  » doue  pofla . -148 

tauola  con  santa  Agnefe  nella  Cappel- 
la C ontarini  da  chi  dipinta . i.^165 

tauola  dipinta  da  T ittano  » doue  pofla . 

a* 
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Tauole  di  T iti  ano  » e Tordenonc  doue  po- 
lle, 18  6 

Tauola  dipinta,  da  Taolo  Veronefit , doue 
polla.  ni 

Tauola  di  Tritolò  Renieri  , dotte  pofta  * 

ai  p, 

Tauole  lauorate  dal  Tintoretto,doue,e 
quali.  22  6 

Tauola  dipinta  da  Leandro  da  Bajjano  K* 
ibid. 

Tauola  di  mano  di  Titiano,  e doue . 175 

Tauola  dipinta  da  Iacopo  Talmaye  doue  * 
252 . 

Teatriidouepojli»  & opere , che  vi  fi  reci- 
tano . 197 

Tempio  della  Madonna  della  salute , ter- 
minato , che  sij  y quanto  cofterà  al  Tu- 
blico . 280 

Tempio  del  Redentoreyquando  terminato* 

• 626. 

Tecbielì  Viftr  CircaJJò  , fupremo  coman- 
dante dell'  Efercito  d'ibraim  > mandai 
to  in  Dalmatia , và  all'ajjedio  di  Sebe - 
nico*  711 

Si  letta  dall * afjedio  di  SehenicOypercbe » 
e quando * ib+ 

Và  con  genti  in  foccorfo  di  Clifjd,.  vicn 
combattuto  > vinto  , e fugato  da  chi  > e 
quante  volte*  7lì 

Temperanza  vfata  in  Sicilia  dal  "Doge 
Domenico  Micbiele . £4  9 

Tene  do  occupato  dal  Mudalo»  c fitta  im- 
prefa..  . . $7* 

Tentatiuo  del  Cardinal  Antonio  riuficito 
vanoyC  come *'  • 684 

Terentio  prefio  da  Scipioneye  fitta  operata- 
ne * 470 

Termini  delli  doi  Imperi j Romano »e  Gre - 
C0y  & auttorità  de  Scrittori  > e quali , 

539. 

Terre  prefie  nel  Regno  dalla  Rep . e quan- 
do . 587 

Terra  d'uirriano  à chi  r accomandai a^do- 
po  venuta  fiotto  ai  Dominio  della  Rep * 
677. 

TcrradclCefenatico  > come,  e da  chipre- 
f*  - 619 


OLA. 

Terra  di  Colleglla  prefa , e fugate  le  mili- 
ticycbe  vi  erano  à guardarla . 679 

Terremoti  in  Venetia,e  quando: 565 .569 
Terremoto  m Romagnay  e Tofcana  >e  fiuoi 
danni . 757 

Tcfioroyquando  rubbato , da  chi  y & in  che 
modo . 1 05 

Tefiadi  santa  Cecilia  doue  fi  conferiti  • 
207. 

Teucre  inonda  Roma , danni  apportati , e 
quando . 6$i 

filtra  volta.  75 6 

Tefle  leuate  da  Seleftar  ad  alcuni  Bey  , e 
per  qual  caufia . 69 4 

Theodofio  Patrititìy  e fitta  venuta  à Vene- 
ti a . 54* 

Tiberio  Tinelli  K.  dipinfeli  portelli  dell  - 
Organo  della  Celeftia . 75 

Doue  fiepoltoye  fiua  memoria * 153 

Titianoye  fitte  opere * 113.2 17 

Doue  l epolto . 188 

Titoli  del  Doge  > loro  diuerfitd,  e qualità  » 
483. 

Titolo  di  Dalmatia # di  Croatia&chi  pri- 
ma dato*  555 

Titolo  dl Eminenza  à chi  decretata  dal 
Tonteficeye  quello  auueniflc , 666 

Timpiurio  Rè  di  Croatia  » e fiuoi  figlioli * 
$S  1- 

Tomafio  da  Siena  Frate  Dominicano  » fiua 
fiepolturaye fino  Elogio * . 17 

Tomafiò  Mocenigo  Doge , doue  fiepolto  » e 
fuo Elogio*  57 

Tomafio  da  R auenna  » e fitto  ritratto  di 
Drongo.  no 

Tomafio  Lombardo  Scultore , e fiua  opera  *. 

Hi.. 

Tomafio  da  Raucnna  Medico , fiua  opera , 
ftatua  di  Bronco, e fuo  Elogio . 12  6 

Tomafio  Contarmi  Troc . fuo  ritratto , & 
Elogio*.  1 66 

Tomajo  Contami  Senatore  y fuo  ritratto, 
& Elogio . ib. 

Tomafio  Talenti  doue  fiepolto , e fiue  me- 
morie..  213 

Tomafio  Morefiniy  fiue  attioniy  fuo  valore> 
e fiue  lodi , doue  fiepolto > fiua  ftatua , <Sr 

Elo- 
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Elogio . 229 

Tomafo  Lombardo  scultore  , e fua  opera , 
25  9- 

Tomafo  Canale fuafepoltura  , e /«*  me- 
moria. 270 

Tomafo  Morefmt  Tatriarca  di  Coflanti- 
nopoli  da  chi  fatto . 5 

Tomafo  Contarmi  , mandato  in  Tofcana 
dalla  Rep. e perche . 612 

Tornajo  Contarmi  fatto  *Ar citte f cono  di 
Candì  a*  quando . 630 

Tomafo  Contarmi , eletto  ,dmb,  ordinario 
à Roma , 640 

Tomafo  Contarmi,  e fua  morte  , come , * 
doue  accaduta,.  684 

Tomafo  More  fini  Capitan  delle  'Hauid 
Dardanelli  per  impedir  l*vfcita  all * ar- 
WMfc*  Turchejca,e  diche  attui  fato  da 
fchiaui,  che  ftiggiuano  da  Turchi . 70 1 
Trende  i Borghi  del  Tenedo  > e dà  licen- 
za d faldati  di  predare*  in  che  forma, 
702. 

Ritorna  in  Candia  , chiamato  dalla  con- 
fata . 703 

Sua  imprefa  con  Ciò : Battifia  Grimani 
nel  P orto  di  Zea . 706 

Suo  combattimento  con  40.  Galee  Tur. 
chef  eh  e, e racconto  di  tutto  il  fatto.  qo6 
Tomafo  S orango, fua  morte , doue , e come 
feguita.  745 

Toma  Mocenìgo,  e fua  morte , 719 

Tr iadano  Grifi  Gran  Senatore  » *Atto  di 
Andrea  Gritti  il  Doge, doue  fepolto,fuo 
T)epofito,e  fuo  Elogio . 5 5 

Trifon  Gabriello,doue  fepolto , 75 

traslatione  de  Corpi  santi  di  s,  Zaccaria 
con  folenne  procejfione , 8 6 

Trono  Ducale,  lei 

Tulio  Lombardo  Scultore , & Architet- 
to . 121 

sue  opere,  154.28$ 

Tribun  Memo  Doge > fuo  fepolcro  ffiatua  , 
& Elogio.,  222 

Tribuni ,e  Maejlrode  Caualieri,co[a  rap - 
prefentauano , 535 

Tribuni  datti  per  compagni  al  Doge,  qua- 
do,  536 

-SSL  ' 'Vi’ 
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Torre  delle  hore  di  Viaggi*  fua  deferit- 
tione,  317 

trattenimenti  in  tempo  di  fiate  per  la 
Gondola , 45$ 

Trombe  d* Argento  auanti  al  Doge,  e loro 
fortificato . 479 

Trau,S paiatro,  e Sebenico,  quando  {otto - 
mefji . 5 $7 

tregua  rinouata  col  Rè  Ungheria  , e 
quando  . 560 

Tripoli , occupato  dal  Soldano,  e quando , 
565. 

Trini  foni, * dif cord ie  con  loro,  e per  qual 
cagione,  552 

Trieftini  da  chi  raffrenati  con  molto  lor 
danno . $44 

Trautmifiorf  Generale  deiformi  di  Fer* 
dinando, come  morfe * doue , • 648 

Torri  di  Trimiera , e le  Pollane , da  chi 
prefe,  678 

S,  T odoro  ricuperato  da  Luigi  Mocenìgo 
Troueditor  delC firmata, come , e qua - 
do,  71T 

Tumulto*  Baruffa  occorfa  in  Ttazga  di 
San  Marco,  quando,  e per  qual  caufa , 

Turbine  impetuofo  in  Venetìa,  quando 
occorfo  , danni  apportati  maraviglie 
caufate,  e quali , 750 

Turchi,sbarcati  alla  Madonnadi  Gognà , 
& in  che  numero , 691 

Turchi  battono  la  Canea,  ajjalti  dattigli , 
fortite , e f attieni  feguite  fato  di  ejsa  , 
& altri  accidenti , 696 

T urchi , tentano  V acqui  fio  della  Fortex.- 
ga*  Torto  della  Suda , 703 

T urchi  fotto  Sebenico, come  quando*  da 
chi  ("cacciati , 749 

Turchi  fpinti per  ordine dellaTorta,neL 
la  Croatia , per  attaccar  il  Forte  del 
Conte  di  Sdrino fiotto  Canifsa . 754 


\ jodler  io  Or  fino  Generale  in  Dalmatia 
V per laRepub, doue fepoltoifuodcpo- 

■fito. 
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fito,  & inferiti  ione . 164 

Valdrada  Trincipcffa , moglie  del  Doge 
Vietro  Candiano . 549 

Valletta  ferito,  e fatto  prigione , e doue . 

661. 

F ugge  di  Prigione , e riferì f ce  i prepara 
ritenti  degl ' Imperiali  per  for prender 
Mantoua,e  non  vien  creduto, e perche. 
66  2. 

sua  fatt ione,  con  chi . 676 

suo  valore,  doue  dimoflrato . 678 

Ferito  con  il  Baron  Hesfelt,e  dotte . 683 
Valeggo  abbandonato, e perche.  66 1 
Valore  di  molti  Gentil' bua  mini  Veneti , 
che  interuenero  nel  combattimento  con 
Vaffelli  Turchefchi ,e  gitali, doue,  e 
quando . 698 

Valore  del  Prete  sorich , e del  Gouernator 
Tofjidaria . 714 

Vangelo  di  s. Marco  ferino  di  fua  mano , 
quando  fi  bebbe . io» 

Varie  Hi  fiorie  l onorate  à M ofaico,nuoua 
mente  nella  Chiefa  di  s. Marco,  e qua- 
li. 106 

vari j ornamenti, che  fono  nella  cappella , 
& altare  Afag.  di  $.  Giorgio . • *24 

Varie , & eccellenti  pitture  di  Taolo  Ve- 
rone f e nella  Chiefa, e C omento  di  s.  se- 
bo fi  i ano  . 16 1 

Varij  piaceri  co*  quali  fi  esercita  la  gio- 
uentù.  454 

variamone  della  Crcatione  de  Dogi , & m 
che  tempo . 473 

Vafi  ellt, spinti  nell' Adriatico  da’ CO ff una 
contri  l'Ordine  del  Rè  di  Spagna  , & à 
che  fine . 648 

Vafi  e Ih  inctdiarijfpinti  da  Ven.  contro  f 
[Armata  Ottom.infruttuof amente  .704 
Vaffelli  prefi  d Turchi , e mandati  a Ve- 
netia, quanti, e quali . 732 

Vaffelli  detti  le  sultane , prefi  à Turchi, 
quando  gitmti  à Venetia . 746 

Vaffello  prefo  da  Veneti , con  che  carico , 
e di  doue  partito . 740 

Vaffelli , spediti  dal  Tubìico  in  Qandia , 
quan  ti, e ron  che  proni [ioni . 752 

Vaffello  «, Armato  del  M iagofiouich  di  che 
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giovamento  foffe  à Sebcnico  nell'  affe- 
tto de  Turchi . 712 

Vcccllare  in  Valle , ciò  che  fia,  e come , e 
quando.  454 

Veglia  Ifola  della  Rep.eletta  per  lefefjio* 
ni  dell efccutioni della  pace . 650 

Venetia, fua  0 > igine, fona  at  ione,  e deferit- 
' tione . 1 

Venetia  chiamata  Regno, e da  chi.  480 
Venetia  corrifpondente  à Cofl  untino  poh . 
538. 

Vcnctiani  accrefcono  l'armata  di  mare , 
e l'ef tre  ito  in  terra . 658 

Veneti  affatiti  alfa  Schienta  da  Tapalint, 
e que jìi  l ibatati . 68 $ 

Verfi  in  memoria  di  Iacopo  Sur  uno  Me- 
dico,e della  Famiglia . 130 

Verfi  regi  firati  dal  Stringa, doue  pofii.zoS 
Verde  figliola  di  Mafhno  dalla  Scala  fuo 
Alt  are, fua  [iatua,c  fue  infcrittioni.  r6i 
Vcfcoui  dell'  Ordine  Dominicano  , quanti 
sijno  fcpolti  in  ss.Gioucini,e  Taolo.  62 
Vefcoui , & Ardue fcoui Veneti » che  in - 
tentennerò  nel  Concilio  di  Trento , e 
quali . 606 

Ve f couo  Milani  di  Canea , conduce  feco  le 
Monache  del  rito  latino,dopo  la  refa  di 
quella  Cittd . 697 

Vettor  Scarpaccio,  fuc  pitture,  e doue  po- 

ti*  ■ 47 

Vettor  C tppello , fua  fìatua,  doue  morfe , 
e fua  memoria . 215 

Venute  de  Trcncipi  Eficrnijn  Venetia, 
quando  vennero,? accogl tinge, honori, e 
Fi  (le  fattegli.  4 39 

Venuta  in  Italia  de  gl' Vnni,  danni  che  fe- 
cero; penetrati  nelle  Lagune  per  affi- 
lar l* Ifola  di  Rialto  , incontrati  da 
Veneti , fi  venne  à giornata , ripor- 
tandone i Veneti  memorabile  Vitto- 
ria^ quando.  546 

Vtfle  Ducale,  ciò  che  fia , e quando  adope - 
rata  dai  Doge.  471 

Vice  Legato  di  Ferrara,  fatto  prigione  da 
Veneti, e doue . 686 

Vicenza  Dicdo  Tatriarca  , e fuo  Eie-, 
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facendo  Cappello  General  da  Mar , fu  a 
fatua, ? fuo  Elogio . 39 

Vicenxp  Cappello,  e fuo  Elogio  . 87 

Vicenxp  C/tjfoni  Caualier  fuo  fcpolcro,& 
Elogio . 134 

Vicenxp  Guffoni  K.  Troc.fuo  ritratto , 
Elogio . 134 

Vicengo  Scamogjt  jlrcbitctto,e  fua  ope- 
ra . 208 

Vicario  della  Cbiefa  di  s.  Marco . 1 04 

VicenzP  Valgrifio.e  fue  rare  [lampe.  578 
Vicenxp  Trono , e Girolamo  Lippamano 
Qaualicri  Oratori  al  Rè  Filippo . 6 19 
Vicenz.o  Gongaga , fuccede  nel  Ducato  di 
M antona  per  la  morte  di  Gulielmo  [ uo 
Tadre,e  quando . 623 

Vicenda  Gonzaga  fuccede  al  fratello  nel 
Ducato  di  M antoua , e fua  morte . 656 
Virginio  Or  fino  da  Lamcntana,e  fua  mor. 

te . 649 

Vital  Landò, fuo  ritratto,c  fuo  Elogio . li 
Vital  F alierò  Doge,  doue  Jepolto,  c fuo  E- 
logio.  £5 

Vittorio  Tifani,  fua  virtù , lodi, funerali , 
fepolcro,  & Elogio . 3 1 

Vittorio  S carpacela , c fue  opere . 65. 

* $ 5-  *.  ^ 

Vittorio  Gambello , fcultore , e fue  opere 

ins.  Stcffano,  128 

Vittorio  Cappello  di  Bartolameo , creato 
Caualicro  dal  Senato . 473 

Vittoria  ottenuta  da  Veneti , di  Ruggiero 
Rè  di  Sitili  a, fatto  il  comando  di  G uma- 
ni,e Rbenieri  Volani . 347 

Vittoria  Trattale  ottenuta  dall ’ w /irmi  Ve 
nete,e  Trencipi  Collegati  contro  l'ar- 
mata di  S ehm  Gran  Turco . 348 

vittoria  Ottenuta  da  Veneti  nella  Città 
di  4/ ieri, de  Genouefi . 348 

vittoria  riportata  dalla  R epublica  de  Gc- 
nonefi  in  Sicilia , [otto  li  Troueditori 
Marco  Gradenigo , e Iacopo  Dandolo , 
nel  porto  di  Trapani . 349 

vittoria  Tfauale , rapportata  da  Veneti , 
contro  Tipino . 347 

vittoria  ottenuta  da  Domenico  Michiele  , 
quando, e doue . ib , 
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vittoria  conira  Scbiauoni , da  chi,  e quan- 
do ottenuta.  543' 

vittoriaottenuta  da  Veneti  de  gl' Vani,  e 
quando . 54# 

Vittoria  di  Ordelaffo  F alierò , ottenuta  à 
Zara.  556 

vittoria,  ottenuta  da  Veneti  nel  porto 
diFocchie,  quando, e come  fucceffa . 
715. 

vittoria  ottenuta  da  Luigi  Mocenigo 
Trocwrat . e Capitan  General  da  Mar 
delCMrmata  Turchcfca * quando. 7 z 1 
vittoria  ottenuta  dati  Armata  Veneta » 
contro  la  Turcbefca , come , e quando . 

734- 

vittoria  ottenuta  dal  General  Giorgio 
More fini, infieme  con  Maltefi,vicino  à 
inilo  di  36.  Galee  Tur  che fche,  quando, 
e cornei  754 

V intano , ViuianirMcdico,  fua  e fùrie,  Cr 
Elogio.  m 

V marini, e loro  opera . 2 69 

virtù  M orali,  doue  rapprefentate . 349 
vite  de  Trencipi  di  Venetia . 527 

Vìfuuio , quando  aperto , e danni  apporta - 
ti.  757 

Vladislao  Sigifmondo , fuccede  al  Tadre 
nella  Corona  di  Tolonia . 667 

Sua  morte, e quando  accaduta . 729 

Volti  murati  nella  facciata  della  C ine- 
fa  di  san  Marco  da  cbi  lauorati  a Mo- 
faico . 107 

Voto  fatto  dal  Senato, e quando.  ' 255 

Voto  fatto  dal  Senato  per  la  Liberatione 
della  Città  dalla  pefte ,e  quale . 66 q 

Vrana  Città  prefa , e di  frutta , da  chi , e 
quando  . 711 

Vrbano  0 Ciano  quando  creato  “pontefice. 

Vrbano  VII.  quando  creato  Tapa,e  qua- 
tovifse.  624 

V fi, quali, quando  i Dogi  fi  creano  ab f enti, 
& nella  creatione . 4 8 

Vfo  del  gettar  dinari  per  piaXga  dal  Do- 
ge da  chi  introd  otto . £58 

Vfcocchi , loro  infolenxp  » e latrocini  . 

Ta- 
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- Tastati  à pepite  prefi  con  loro  bare  he , 
da  chi  „ 642 

Loro  incurfioni,e  da  chi  rifofpinti  . 645 
La  chi  chiamati,  pre  miati»  e fomentati  • 
6q9. 

Scacciati  di  Segna  da  gMnftriaci, e pre- 
sidio introdottomela . 6 50 

Banditi  ri^orofamente  dagl*  *Au[lri ac- 
ci» e loro  barche  abbruciate  . 650 

z 

Zjlccaria  Vendr  amino  Troc.  doue  fe- 
polto . 160 

Zaccaria  Salamone  Senator  cele- 
bre. 61* 

Zaccaria  S arredo  Troc. creato  Cenerai 
in  Terra  ferma  in  luogo  dell*  Enzgo  . 
660. 


Fine  della 
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Z ara  fue  ribellioni, e quando * 556. 558 

560.569. 

Zarnan  Muflafà  Bafsà  General  deli*  Ar- 
mata Turchefca  doue  fpinto  dal  Gran 
Turco  con  l'armata  , e come  numero- 
fa  . 73* 

Zc cc a, quando  finita . 599 

7glo,et  operationi  di  Barbaro  Badoer,?ro 
ued.Gencral  dell*  firmata  • 74S 

Zeminoprefoda  Veneti . 647 

R efhtnito  per  ordine  di  chi  > & à chi . 
6$o* 

Zemonico  » come  prefo  dal  General  Fo- 
fcolo , con  tutto  il  racconto  del  fatto. 

Ziiiola  Famiglia  > quando  cominciale  à 
fiorire . $66 

Zor^i  Bianchite  fua  perfidia »e  federate Xc 

7*S 
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CATA- 


CATALOGO 

DE  I SENATORI, 

ET  H V O MINI  ILLVSTRI, 

Ch'crano  ritratti  nella  Sala  del  Gran  Configlio  innanti 
che  fi  abbrucciaflc  , di  mano  de  i Bellini  di 
Titiano,del  Timorato,  di  Paolo  Vero- 
nefe>  e d 'Altri eccellenti  Pittori. 


iNdrea  Nauaiero  Senatore 

Antonio  Loredano  Caualiero, e Procuratore  di  S.Marco . 
Antonio  Trono  Procurator  di  S.Marco . 

Agoftino  Bauazzano . 

Angelo  Correrò,  che  fu  poi  Papa  Gregorio  XII. 
Antonio  Bernardo  Dottore, , e Caualiere. 

Antonio  Contarini , Procurator  di  S.  Marco . 

Andrea  Donato  Caualiero 
Angelo  Politiano. 

Antonio  Comaro  Lettore  in  Filosofìa . 

Andrea  da  Molino  Senatore,  gii  figliolo  di  Henrico . 

Antonio  Dandolo  Dottore . 

Agoftino  Barbarigo  Proucditor  Generale . N 
Antonio  Cappello  Procurator  di  San  Marco. 

Antonio  Giuftiniano  Senatore. 

Andrea  Gradenigo  Senatore,  padre  di  Luigi. 

Antonio  Longo  Senatore, padre  già  di  Francefco. 

Antonio  Calbo  Senatore , padre  già  di  Pietro . 


B 

BEmardo  Giuftiniano  Procurator  di  san  Marco. 
Beflarione  Cardinal  Niceno. 

Borbone  Morofino  Dottore,  e Senatore. 
Biondo  da  Forlì  Hiftorico . 

Benedetto  da  Pefaro  Generale. 

Bernardo  Nauaiero  Caualiero,  e poi  Cardinale . 
Bernardino  Riniero  Senatore . 
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Car- 
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CArlo  Zeno  Procurator  di  san  Marco .-  . 
Candiano  Bolani  Dottore,  e Senatore . 
Chriftoforo  Duodo  Procurator  di  san  Marco  . 

D 

D Aniello  Barbaro  eletto  di  Aquilea  . 

Demetrio  Calcondile  Greco. 

Domenico  Triuifano  Procurator  di  san  Marco . 
Domenico Grimani  Cardinale  Figliolo  del  Doge» 
Domenico  Marino  Procurator  di  san  Marco/ 


Emanuello  Chrifolora  Greco. 


f 


F Amino  Michiele  Caualiero,e  Procurator  di  s.Mar  co  . 

Fantino  Giorgio  Dottore,  e Caualicro. 

Francefco  Landò  Cardinale . 

Francefco  Diedo  Dottore,  e Senatore . 

Francefco  Contarmi  Giurifconfulto»c  Senatore. 
Federico  Contarmi  Procurator  di  san  Marco . 

Filippo  Trono  già  di  Priamo,  Procurator  di  san  Marco. 
Filippo  Trono' figliolo  del  Prencipe  Nicolò. 

Federico  Cornaro  Procurator  di  san  Marco . 

Francefco  Barbarigo  Padre  dei  due  Prcncipi. 
Francefco  Barbaro  accerrimo  difenfordi  Brefcia. 
Francefco  Sanuco , Auo  di  Francefco  Caualiero. 
Francefco  Contarmi  procurator  di  san  Marco. 
Francefco  Loredano  Abbate  della  Vangadizza . 


P"*  » 
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CAfparo  Contarini,  che  fù  poi  Cardinale . 

Giouanni  Michele  Cardinale . 

Gio:  Bardila  Zeno  Cardinale . 

Giouanni  Emo  Caualiero . 

Giocondo  Architetto  Veronefe . 

Gio:  Barbarigo  Caualiero,  & Procurator  di  san  Marco. 
Giorgio  Cornaro  Proc.di  s.  Marco,&  Fratello  della  Regina . 
Gio:Francefco  Pafqualigo  Dottor’,  e Senatore . 

Cenni  Bellino  Fratello  di  Gioii,  rn  , 

Giulio  Contarini  Procurator  di  s»  n Marco . 
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Gregorio  Arnafeo . ' ' 

Gregorio  Merula . 

Gioii  anni  Àrgiropolo>& 

Giorgio  Trapc?.untio,huomini  dottifllmi . 

Giouanni  da  Legge  Caualiero, e Procurator  di  s.  Marco  • • 
Giuftiniano  Giù  trini  ani  Gran  Comendator  di  Malta . 

Gio:  Battifta  Rannido  Secretano  del  Configlio  de  Dieci . 
Gio:Matteo  Bembo  Senatore  • 


H 


H 

Ermolao  Barbaro  Patriarca  d’Aquilea . 

Hieroninio  Donato  Dottore,  Caualiero>&  Senatore  • 


JAcopo  Sannazaro  Napolitano . 

Iacopo  Loredano  Procurator  di S.Marco,  & Generale, 
Iacopo  Lufignano  Rèdi  Cipri* 

Iacopo  Veniero  Generale. 

Iacopo  Marcello  Generale . 

Iacopo  Soranzo , Auo  di  Iacopo  Caualiejo , e Procuratore 
Iacopo  Gufoni  Senatore . 

Iacopo  Barbo  Senatore. 


LEonardo  Giuftiniano  padre  di  Bernardo  Procuratore, 
Lauro  Quirini  Dottore,  e Senatore . 

Luigi  Sterlado  Procurator  di  s.Marco . 

Luigi  Fofcarini  Dottore,  e Procurator  di  s.  Marco . 

Luca  Zeno  Procurator  di  s.  Marco. 

Luigi  Mocenigo  Procurator  di  s.  Marco, e poi  Doge  * . ’ 

Lorenzo  Giuftiniano  Procurator  di  s.Marco. 

Leonardo  Mocenigo  Caualiero. 

Lodouico  Ariofto . 
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MArco  Antonio  SabellicoHiftorico. 

Marco  Grimani  Procur.  di  s.Marco  figliolo  del  prencipe 
Marco  Mufuro  Arciuefcouo. 

Marco  [Barbo  Cardinale . •:  j 

Marco  Zeno  Caualiero . 

Marco  Lippomano  Dottore , e senatore  • 

Marco  Dandolo  Dottore, e Caualiero.  _ 

Marco  [Sanuto  Filofofo  ,&  senatore . 

Marino  Carauello;  procurator  di  s.Marco . 


* 
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Marco  Comaro  Caualicro  Padre  della  Regina  Catterina  di  Cipro  « 
Marc’ Antonio  Morefìno  Caualicro,  e Procurator  di  San  Marco . 

M are’ Antonio  Veniero  Dottore,  e Procurator  di  San  Marco. 

Marco  Fofcari  Senatore  già  Padre  di  Pietro . 

Marcantonio  Michele, già  Padre  di  Luigi  Auogadore>&  di  Giulio  » 
Marcantonio  Barbaro  Procurator  di  S.Marco . 

Marc’Antonio  Grimani  Procurator  di  San  Marco  • 

Marchiò  Michele  Caualiero»e  Proc.di  S.Marco . 

Michele  Soriano  > Dottore»  e Caualiero . 
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rTcolò  da  Canal  Dottore, e Senatore  - 

- . » • _ X • 
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N‘  Nicolò  Contarmi  Senatore,e  Giurifconfulto . 

Nicolò  Michele, Dottor,  Caualiero,  e Procurator  di  San  Marco# 
Nicolò  Zeno  Senatore  , già  Padre  di  Cattarino  . 
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Orfato  Giuftiaiano  Caualiero, e Proc.di  s.  Marco  » 


Aolo  Barbaro  CauàlierojF rateilo  di  Paolo  II. Pontefice* 


Paolo  Tiepolo  Caualiero, e Procurai  s.  Marca. 


Paolo  Cappello  Caualiero,e  Procurator  di  san  Marco 


Jappello  C 

Paolo  K a milito  Giurifconfulto 
Pietro  Bembo  »che  fu  Cardinale  . 

Pietro  Barbo,  che  fu 'Papa  Paolo  II* 

Pietro  Fofcari  Cardinale* 

Pietro  Lorcdano  Procurator  di  san  Marco* 
Pietro  Sanuto  Senatore 
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Rodo  Marina  Senatore* 
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SteSano  Tiepola  Procurator  di  San  Marco  * 
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►Adeo  GiufHniano  Caualiero, e Procurator  dr.san  Marco* 
Triadano  Gritti  Generale .. 


Tomafo  Lippomana  dal  Banco  Senatore  * 
Teodoro  Gaza  Greco* 
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Vita!  Ufìdo  Ciuhlorc^  _ 

Vittorio  Pifani  Generale  • 

Vittorio  Cappello  Generale . 

Vittorio  Grimani  Procurator  di  san  Marco» 

z 

Z Accaria  Triuifano  D,  Padre*  e figlio. 

Zaccaria  Contarmi  Senatore  BiiauoacNcpotc. 
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